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posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  24°  orientale  e 173* 
occidentale.  Latitudine  Irreale,  tra  4"  e 78°,  se  non  si  tien  conto 
delle  isolette  che  compongono  l’estremità  australe  dell’Arcipelago 
delle  Maldive. 

dimensioni.  Lunghezza  massima,  dal  capo  Orientale  sullo  stretto 
di  Bering  lino  al  capo  Rad  o Ras-Rad  presso  Djidah  in  Arabia,  5,820 
miglia.  Se  si  trascurasse  la  picciola  larghezza  del  golfo  Persico , si 
avrebbero  6,110  miglia  dal  capo  Orientale  fino  ai  dintorni  di  Moka 
a libeccio  dell’Arabia.  Larghezza  massima  , dall’  Ural  alla  latitudine 
'di  64”,  Gno  alla  foce  del  Camboja  , o Maykaoung , 5,780  miglia. 
La  larghezza  massima  assoluta,  non  avuto  riguardo  alla  direzione 
della  linea,  nè  ai  bracci  di  mare  che  essa  dovrebbe  traversare  , sa- 
rebbe di  *>,590  miglia  dal  capo  Severovostotchnoi,  o Sacro , estre- 
mità settentrionale  dell’Asia,  e il  capo  Tamdjong-Bourou , estremità 
meridionale  di  quella  parte  del  mondo. 

contini.  A tramontana , il  mar  di  Marmara  e il  mar  Nero  , il 
mar  Caspio  e 1’  Oceano-Glaciale-Artico.  A levante,  lo  stretto  e il  mare 
di  Bering , il  Grande  Oceano  e il  mar  della  China  che  ne  è un  ramo. 
Ad  ostro,  il  mar  della  China,  e l’Oceano  Indiano  co’suoivarii  rami. 
A ponente,  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  e il  mar  Rosso  , i quali  se- 
parano l’Asia  dall’Affrica  ; quindi  l'istmo  di  Suez,  che  la  ricongiunge 
con  quest’ultima  : il  mare  Mediterraneo,  l’Arcipelago,  gli  stretti  dei 
Dardanelli  e di  Costantinopoli , che  insieme  col  mare  di  Marmara  e 
col  mare  Nero  e lo  stretto  di  Jenikala,  la  separano  dall’ Europa  ; più 
lungi  il  mar  Caspio  , il  fiume  Ural  e la  catena  principale  di  questo 
nome;  finalmente  il  fiume  Rara,  e il  mare,  o per  meglio  dire  il  golfo 
che  ne  porla  il  nome.  Vcd.  la  pag.  107,  toni.  I. 
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6 . DESCRIZIONE  DEIx’iSIA. 

MAI AI.  Già  vedemmo  nel  segnare  ì confini  dell’Asia  quali  sono  i suoi 
mari  principali  ; ed  ora  descriveremo  la  tavola  compendiata  delle 
loro  suddivisioni  e dei  loro  principali  sfondi,  o sfondati  ( enfoncemens ). 

L’Oce  ano-G  l a ci  ale -A  rti  co  , che  bagna  tutta  la  costa  boreale  del- 
l’Asia, si  apre  un  grande  sfondo  tra  la  costa  orientale  di  Novaia- 
• Zemlia  (Nuova-Zembla)  e la  costa  opposta  dell’estremità  settentrionale 

dei  governi  di  Tóbolsk  c di  Jenisseisk.  Questo  mare  che  non  ha  an- 
cora ricevuto  nomo  generale,  ben  potrebbe  nominarsi  mare  Asia- 
tico-Boreale.  Esso  presenta  due  golfi  principali;  quello  di  A ara, 
onorato  del  pomposo  titolo  di  mar  di  Kara,  e quello  dell’  06 , no- 
minato pure  B aj  a dell’Ob. 

V Oceano-Glaciale-Arlico  si  apre  un  secondo  sfondo  nominato 
b aj  a di  Tai  mour  ska  ia , il  quale  è assai  picciolo,  ma  nota- 
bile , perchè  riceve  la  Taimoura , che  è il  fiume  più  boreale  di 
tutto  l’Antico-Continentc. 

Il  Khatanga  , il  Lena,  il  Yana , YIndigirka  e il  Kovyma  o Kolgma 
hanno  tutti  alla  loro  foce  un  golfo  più  o meno  notabile. 

11  Grahde-Oceano  forma  lunghesso  la  costa  orientale  dell’  /Asia  e 
delle  grandi  isole  che  da  tramontana  ad  ostro  si  stendono  dinanzi 
ad  essa  , una  serie  di  mediterranei  a più  uscite  , conosciuti  sotto 
i seguenti  nomi:  in  a r di  Bering,  o Baci  no  di  Tramon- 
tana, tra  il  Kamseiatka  , l’estremità  dell’  America  a maestro,  e 
l’arcipelago  delle  Aliute  ; mare  di  Okhostk,  o di  Tar- 
r a k ai  , tra  il  Kamseiatka  , la  costa  di  Okhostk  e la  grande  isola 
di  Tarrakai  o Tchoka , quella  di  leso  e le  Kourile  ; mare  del 
Giappone,  tra  il  paese  dei  Mandchoux , la  Corea , l’arcipelago 
del  Giappone  e le  isole  di  leso  c di  Tarrakai;  mar  O ri  e n tal  e 
o Toung-hai,  tra  la  Corea , il  paese  dei  Mandchoux  , la  China , 
l’isola  Formosa,  l’arcipelago  di  Lieou-kieou  e l’estremità  di  quello 
del  Giappone  a libeccio;  una  parte  di  questo  mare  è conosciuta  sotto 
il  nome  di  Houang-liai , o sia  mar  Giallo  ; esso  è terminalo  a tra- 
montana dal  golfo  di  PUon-hai , o di  Liao-toung  ; m a r della 
China,  tra  la  China  , l’ India  Transgangetica  e la  parte  della  Ma- 
lesia a libeccio  ("Arcipelago  Indiano)  o le  coste  di  Sumatra,  Borneo, 
« Paragua,  Lussonc  , le  isole  Bachi  e la  Formosa  ; i suoi  principali 
sfondi  portano  il  nome  di  golfo  di  Tonchino  e golfo  di  Siam.  Fin  dal- 
1’  anno  1816  , nella  prima  edizione  del  nostro  Compendio  di  Geogra- 
fia, abbiamo  proposto  di  riunire  sotto  il  nome  generale  di  Mediter- 
raneo Asiatico-  Orientale  .i  quattro  ultimi  mediterranei  for- 
mati dalla  lunga  serie  d’ isole  compresa  tra  il  capo  Lopatka  nella  pe- 
nisola di  Kamseiatka , e il  capo  Tamdjong-Bourou  in  quella  di  Ma- 
lacca.  Esso  è il  più  vasto  mediterraneo  del  globo  , sebbene  non  siasi 
ancora  presa  cura  d’ imporgli  un  nome  generale.  11  canale  di  For- 
mosa , quello  di  Corea  , lo  stretto  di  La  Perouse  e la  Manica  di  Tar- 
taria  che  noi  con  Klaproth  chiameremo  più  esattamente  Manica  di 
Tarrakai,  fanno  comunicare  tra  loro  i quattro  mari  secondarli,  di  cui 
• 9 * esso  si  compone. 

11  Grande  Oceano  stendendosi  tra  l’ Aflrica  , l’Asia  e l’Oceania  , 
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forma  il  vasto  mare  dell’Indie,  die  a noi  parrebbe  più  copvenienle 
nominare  Oceano  Indiano.  Quest'uUiuio  presenta  due  grandi  sfondi , 
ebe  soglionsi  nominare  golfo  di  Bengala  , tra  1’  India  u l’In- 
dia Transgangetica , e golfo  di  Ornano  tra* l'Arabia  , la  Persia 
e l'India.  Il  golfo  di  Ornano,  penetrando  uell'iii terno  dell'India,  forma, 
a levante  e a tramontana  della  penisola  di  Guzerata  , due  piucioli 
golfi  nominati  golfi  di  Cainbaja  e golfo  di  Catch  ; ma  più  a ponente  « 
internandosi  nella  Persia  e nell'  Arabia  , ne  produce  uno  ben  più 
notabile  tra  l’  Arabia  e la  costa  dell’  Affrica , conosciuto  sotto  il 
nome  di  mar  Rosso.  Il  golfo  di  Bengala  offre  anche  due  sfondi  nota- 
bili : quello  di  Marlaban  , all’ imboccatura  del  Saluen,  e quello  del 
Bengala  propriamente  detto,  all’  imboccatura  del  Megna. 

Vedemmo  alla  pag.  108  , nella  geografia  fisica  dell’  Europa  , ebe 
1’  Oceano  Atlantico  nel  penetrare  nell’  interno  dell’  Antico-Conti- 
nente forma  il  mare  Mediterranho  propriamente  detto  , ebe  appar- 
tiene all’Affrica,  all’Europa  e all’Asia,  ^lla  parte  che  bagna  le  coste  di 
quest’  ultima  , esso  presenta  un  notabile  sfondo  tra  la  Siria  e l’Asia- 
Minore;  chiamasi  golfo  d' A lessa  nd re  1 1 a o di  Scanderoun. 
La  costa  dell’  Asia-Minore  presenta  molti  altri  golfi  , fra  i quali  no- 
mineremo quelli  di  Satalia  ad  ostro  , e quelli  di  Makry, 
S tonchio,  Scala  iVovae  Adra  in  « t i a ponente.  Questi 
ultimi  appartengono  all  'Arcipelago,  che  è pure  un  ramo  del 
mare  Mediterraneo.  Il  mar  di  Mannara  e il  mar  Mero  non  offrono 
sulla  costa  asiatica  veruna  suddivisione  abbastanza  importante  perché 
sia  menzionata  in  quest’  opera. 

stretti  di  mare.  L’  Asia  ne  offre  molli,  e i più  notabili  e più 
frequentali  sono  ; lo  stretto  di  Bah-el-Mamleb  Ira  il  mar  Rosso  e il 
golfo  di  Ornano  ; esso  separa  1’  Asia  dall’Affrica  : lo  stretto  di  Uor- 
mouz  tra  il  golfo  Persico  e il  golfo  di  Ornano  : lo  stretto  di  Manaar, 
tra  Ceylan  e la  penisola  dell’  India,  si  ragguardevoli  pel  grande  sbar- 
ralo formato  di  roccie  che  impediscono  la  navigazione  ai  più  piccoli 
legni  da  costeggiare  ; gli  Europei  lo  chiamano  ponte  d'  Adamo  ; la 
compagnia  inglese  delle  Indie-Orientali  deve,  dicesi  , intraprendere 
grandi  lavori  per  renderlo  navigabile;  lo  stretto  di  Malacca  tra  la  pe- 
nisola di  questo  nome  e il  gruppo  di  Sumatra  : quello  di  Singapoura, 
tra  l’ isoletta  di  questo  nome  e l’estremità  della  penisola  di  Malacca; 
questi  due  stretti  sono  assai  frequentati  c separano  l’Asia  dall’Oceania, 
il  canale  delle  Giunche  o d’  Hui-nan  tra  la  penisola  delineata  dalla 
provincia  di  Canton  o Kouanlong  e l’ isola  d’Hai-nan  ; il  canale  di 
Formosa,  tra  l’isola  di  questo  nome  e la  China;  lo  stretto  di  Corea  ,• 
tra  la  penisola  di  questo  nome  e 1’  arcipelago  del  Giappone  ; Io  stretto 
di  Tsougar  nominato  sulle  nostre  carte  stretto  di  hangar  e impro- 
priamente di  Matsmai,  tra  l’ isola  Niphon  e quella  di  Je so , di  cui 
Matsmai  non  è che  la  capitale  ; serve  alla  comunicazione  tra  il  mare 
del  Giappone  e il  Grande  Oceano  ; lo  stretto  di  La  Perouse,  tra  la 
grande  isola  Tarrakai  e quella  di  Jeso  ; esso  fa  comunicare  il  mare 
di  Okliostk  con  quello  del  Giappone  ; la  Manica  di  Tataria , di  cui 
si  volle  rirocare  in  dubbio  l’ esistenza  ; essa  separa  la  grande  isola 
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di  Tarrakai  dal  paese  dei  Mandchoux;  i geografi  giapponesi,  i quali, 
secondo  Siehold  e Klaproth,  ne  fecero  la  descrizione  nel  1785  e 1808, 
chiamano  Mamia  no  Sseto  (stretto  di  Manna)  la  sua  parte  più  angusta: 
finalmente  lo  stretto  iti  Bering,  che  separa  1’  Asia  dall’  America  e serve 
alla  comunicazione  tra  il  mare  di  Bering  e 1’  Oceano-Glaciale-Artico. 

capi.  L’  Asia  ne  ha  gran  numero  ; e noi  nomineremo  i seguenti 
siccome  i più  notabili  : sull’Oceano-Glaciale-Artico  trovasi  il  rapo, 
Olenii ; il  capo  Taimourski;  il  Seeerovastochnoi.  o Sacro  (del  Nord-Est), 
ma  sarebbe  più  conveniente  nominarlo  Cap-Kord,  essendo  esso  l’estre- 
mità boreale  non  solo  dell’Asia  Continentale,  ma  di  tutto  l'Antico  Con- 
tinente; esso  è situato  nel  nuovo  governo  di  Jenisseisk;  il  capo  Santo,  o 
Svialoinoss,  nella  provincia  di  Jakoutsk;  il  capo  Kelakhskii,  nel  paese  dei 
Tchoutchi,  riconosciuto  recentemente  dal  Wrangel.  Sul  Grande  Oceano 
e sovra  i suoi  rami  : il  capo  Orientale,  sullo  stretto  di  Bering:  esso 
è la  punta  più  orientale  dell’  Asia  e di  tutto  1’  Antico  Continente  ; il 
capo  Lopatka  , estremità  australe  del  Kamsciatka  ; il  capo  Turon,  la 
eui  cima  somiglia  ad  un  lione  sdrajato  che  sta  per  gettarsi  nel  mare; 
e vicino  trovasi  il  celebre  golfo  di  questo  nome  ; il  capo  Avarella  , 
nella  Cochinchina  , si  notabile  per  la  forma  e 1’  altezza  , per  le  mi- 
niere d’ argento  che  si  scavano  e per  le  sorgenti  calde  che  sono  in 
vicinanza;  il  capo  Padaran,  poco  lungi  dal  precedente,  che  è pei 
navigatori  di  que*  mari  quello  che  il  capo  di  Buona  Speranza  è per 
quelli  dell'Atlantico;  il  cupo  Tamdjong-Bourou,  nella  penisola  di  Ma- 
lacca  , punta  la  più  meridionale  del  Continente  Asiatico  , il  capo  Ro- 
mania a ponente  del  precedente,  segnato  a torto  in  tutte  le  geografie 
come  il  più  australe  di  quel  continente;  il  capo  Negrais  , nell’  impero 
Birmano  e sul  golfo  di  Bengala;  il  capo  Comorino  , estremità  australe 
del  continente  Indiano;  il  capo  Monz,  all’estremità  della  costa  oc- 
cidentale dell’  India  ; il  capo  Mocadon  in  Arabia  , all’  entrata  del 
golfo  Persico  ; il  capo  Ras-el-gat , estremità  orientale  dell’  Arabia  ; 
il  capo  Partali  , quasi  al  mezzo  delia  sua  costa  meridionale  ; il  Ras- 
Buil  ad  ostro  di  Djidah  , sul  mar  Bosso.  Sul  mare  Mediterraneo  tro- 
vasi il  capo  Chelidonia  sulla  costa  meridionale  dell’  Asia-Minorc.  Sut- 
1’  Arcipelago  si  vede  il  capo  Baba  che  è il  punto  più  occidentale  di 
tutto  il  continente  Asiatico  ; sul  mar  Nero  si  osserva  il  Kerempeh  e 
l’ Indji  che  sono  le  parti  più  boreali  dell’ Asia -Minore. 

penisole.  L’  Asia  offre  tra  le  sue  numerose  penisole  1’  Arabia  , 
la  quale  è da  annoverarsi  fra  le  più  grandi  del  mondo.  A questa  ten- 
gon  dietro  , la  penisola  del  Decano  , nell’  India  ; quella  di  Malacca , 
■nell’  India  Transgangetica;  quella  di  Corea  , nell’impero  Chinese , e 
quella  di  Kamsciatka,  nell'Asia  Bussa.  Tutte  queste  penisole  sono 
bagnate  dall’  Oceano  Indiano , dal  Grande  Oceano  e dai  loro  rami. 
I.n  Siberia  presenta  tre  grandi  penisole  che  noi  non  sappiamo  ancora 
che  abbiano  ricevuto  alcun  nome  particolare.  Noi  proponiamo  di  ap- 
pellare penisola  dei  Tchoutchi  l' estremità  dell’  Asia  a greco,  compresa 
tra  il  golfo  di  Anadyr  , il  capo  Orientale  e il  capo  Nord,  nel  paese 
dei  Tchoutchi  ; penisola  ilei  Samojedi , 1’  estremità  boreale  del  go- 
verno di  Jenisseisk , di  cui  l’ ultimo  prolungamento  nell’  Oceano  Già» 
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ciale  AMct  forma  il  capo  Sevcrovostotc.hnoi  ; c penisola  Kara-Ob , 
la  parie  del  governo  di  Tobolsk,  che  si  avanza  nello  stesso  Oceano  , 
tra  le  foci  della  Kara  e dell’  Ob.  L’  Asia  Occidentale  offre  , nella 
pasta  penisola  dell' Asia  Minore,  uno  de’  più  bei  paesi  del  mondo,  e 
la  culla  di  venti  popoli  celebri  che  interamente  apparvero.  Notiamo 
anco  la  piccola  penisola  di  Loui-Tcheou , la  quale  forma  l’estremità 
meridionale  del  continente  chincse,  per  la  fertilità  , la  grande  popo- 
lazione e la  sua  somiglianza  geologica  con  la  Florida  nell’  America  , 
e col  Jutland  in  Europa,  a malgrado  delle  montagne  immaginarie  di 
cui  la  fregiano  i cartografi.  • £ 

fiumi.  Benché  l’ Asia  sia  la  più  grande  di  tutte  le  parti  del  mondo, 
i suoi  fiumi  non  sono  che  del  secondo  ordine,  per  rispetto  a quelli 
dell’  America  ; e , come  in  questa  parte  del  mondo  , nessuno  de'suoi 
più  grandi  fiumi  corre  verso  l’occidente,  tutti  i suoi  principali  Gumi 
prendono  la' direzione  a tramontana,  a levante  e ad  ostro.  Noi  no- 
mineremo quelli  che  sono  i più  notabili  per  la  lunghezza  del  loro 
corso,  riportandoli  secondo  i varii  mari  a cui  portano  tributo  delle 
loro  acque,  e rimandando  pe’  cenni  particolari  alle  introduzioni  delle 
principali  regioni,  in  cui  noi  abbiamo  diviso  questa  parte  del  mondo. 

L’  OCEANO-GLACI ALE-ARTICO  riceve  : 

L’ Oa , composto  dalla  riunione  della  Katounia  e della  Biya  : esso  è in- 
grossato dal  potente  Irticio ; quest’  ultimo  riguardato  a torto  come  affluente 
dell’Ob,  dovrebbe  esserne  riputato  come  ramo  principale;  prende  la  sua 
origine  nel  territorio  dell’  impero  Chinese. 

Il  Jentssei  , composto  dalla  riunione  dell’  Oulou-Kem  e del  Bei-Kem  , di 
cui  il  corso  appartiene  all' impero  Chinese;  esso  è ingrossato  dall’^ngYirà 
ossia  Toungouska-Superiore,  che  esce  dal  lago  Baikal.  Riguardando  la  Se- 
lenga  , che  entra  in  questo  lago  , e l’Angara  , che  ne  esce  , come  uno  stesso 
fiume  e come  il  ramo  principale  del  Jentssei,  questo  fiume  supererebbe  tutti 
quelli  dell’  Antico-Continente  per  la  lunghezza  del  suo  corso. 

11  Lena  , che  c il  terzo  gran  fiume  della  Siberia,  di  cui  percorre  le  vaste 
solitudini  orientali. 

IL  GRANDE-OCEANO , 1’ OCEANO-INDIANO  e i loro  rami  ricevono: 

L’ Amour  o Sakhalian  ( il  Nero),  composto  dalla  riunione  del  Kerou- 
lun  o Arginili , con  la  C/iitka , ma  di  cui  il  primo  e riguardalo  come  ramo 
principale.  Il  dominio  di  questo  gran  fiume  appartiene  quasi  tutto  all’  im- 
pero Chinese  ; il  resto  è compreso  nell’ impero  Russo.  If  Amour  sbocca  in 
una  specie  di  avvallamento  (ormato  dalla  costa  del  paese  dei  Mandchoux , 
e quella  della  grande  isola  di  Tarrakai. 

L’  IIouang-IIo  o sia  Fiume-Giallo  , in  lingua  mongola  Kara-Mouaèn 
(fiume  nero);  esso  è il  secondo  fiume  della  China;  prende  origine  nel 
paese  dei  Mongoli  di  Khoukhou-noor , e dopo  aver  bagnata  tutta  la  China- 
Settentrionale,  entra  nel  inar  Giallo. 

11  Kiang  (cioè  il  faune  per  eccellenza),  è la  più  grande  corrente  d’acqua 
dell’  impero  Chinese,  ed  uno  de’  più  grandi  fiumi  del  inondo.  Essa  nasce 
dalla  riunione  di  tre  grandi  rami  nominati  Kin-cha-kituig  (fiume  dalla  sab- 
bia d’oro),  Yalou-kiang  e fllin-kiang  ; quest’ultimo,  riputato  a torto  il 
principale , dee  cedere  il  vanto  al  hìn-chaekiang , per  la  lunghezza  del 
corso.  11  Kiang  traversa  il  K’ham  o sia  Tibet-Orientale , e tutta  la  China- 
Centrale.  Esso  entra  per  una  larga  foce  nel  Toung-bai,  osia  mare  Orientale. 

11  Matmoung,  il  Salouen  e 1’  Ihaouaddi  , prendono  origine  nel  Tibet, 
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traversano  sotto  varii  nomi  furila  regione  elerau,  come  pure  la  parte  oc d» 
dentale  della  vasta  provincia  di  Yuiwiau  nella  China;  e nell’ abbandonar 
questa  entrano  nell'  India-Transgangetica.  Il  Mayraoung  traversa  il  Laos-lu- 
dipendente , e quello  che  è soggetto  al  re  di  Siam  e all’  impero  di  An-nain, 
come  pure  il  regno  di  Camboja  dipendente  da  quest’ultimo,  e si  scarica 
poscia  nel  mar  della  China.  11  Saloukn  e 1’  1 il  voi:  U)I)I  dopo  aver  percorso 
r impero  Birmano,  entrano  nel  gol  (fa  di  Bengala  : e vedremo  più  sotto  cbs 
secondo  un  dotto  geografo,  che  è ad  no  tempo  celebre  orientalista  , l'Ira» 
ouaddi  è lo  stesso  che  la  gran  corrente , la  quale  traversa  il  Tibet  sotto  il 
nome  di  ZzARGRoaiCBOO , e la  punta  occidentale  dei  Yun-nan  sotto  quello 
di  Pin-lanG-MARG  ; questo  gran  buine  forma  alla  sua  foce  uno  dei  più  vasu 
disila  dell’  Antico-Continente. 

Il  Gange  e il  BRAHMAPOurRA  chiamato  Megna  nel  suo  corso  inferiore. 
Questi  due  fiumi  si  riuniscono  alla  loro  foce  : essi  percorrono,  massime  il 
primo  , le  più  belle  parti  dell’India,  e formano  alla  vasta  loro  foce  il  pUk 
grande  delta  di  latto  V Antico-Continente. 

L’Indo  o Sindh  , nominato  pure  Mi ia-Mohan  (il  fiume  Dolce ) è il  se, 
sondo  fiume  dell'  India  a cui  esso  diede  il  suo  nome.  L’ Indo  è.  formato 
dall’  unione  di  due  rami , 1’  uno  de’  quali  scende  dal  Tsoungling  o baro, 
Koroum  , nel  Piccolo  Tibet , e l’altro  dalla  China-Settentrionale  deUTiima» 
laya.  Dopo  aver  bagnato  il  PiccoloTibet,  e valicato  l’Himalaya  , e traversata 
tutta  1’  lndia-Occidentale  entra  per  undici  bocche  nell’ Oceano  Indiano  e 
propriamente  nel  golfo  di  Oman.  Accenneremo  nella  descrizione  deli'  India 
ì suoi  principali  aÈueuti  ; qui  ci  circoscriveremo  a far  osservare  che  il  Set- 
ledje  è di  tutte  le  correnti  conosciute  quella  la  cui  sorgente  è più  elevata  , 
perciocché  è 1 6,900  piedi  sopra  il  livello  deli’  Oceano.  V.  l’articolo  Ingiù, 
alla  pag.  i3. 

L’  Eufrate  e il  Tigm  compongono  per  la  loro  riunione  il  Kat-f.l-Arab 
( la  riva  degli  Àrabi)  che  si  scarica  per  più  braccia  nel  golfo  l’ersipo  : il 
primo  di  questi  fiumi  c il  più  notabile  di  quelli  elle  bagnano  l'Asia  Qtr 
(umana.  Grandi  memorie  storiche  e lo  splendore  de'  primi  imperi  fondati 
sopra  le  sue  rive  dai  popoli  dell’  Asia-Occideulale  crescono  importanza  d 
suo  avvallamento. 

L’ Asia  olire  inoltre  parecchi  grandi  fiumi  che  non  mettono  capo  al 
mare,  ma  si  versano  in  vasti  laghi  interni,  de’ quali  alcuni  sono  onorati  del 
titolo  di  mare.  A ime  di  evitare  le  inutili  ripetizioni,  noi  rimandiamo  il  let- 
tore, per  quanto  li  riguarda  , all’articolo  clic  tratta  dei  laghi. 

. canali.  I canali  navigabili  non  si  trovano  in  questa  parte  del 
mondo,  se  non  nella  China  e nell'  impero  di  An-nam  ; ma  1’  Yu-ho 
0 sia  canale  Imperiale  della  China  olire  il  lavoro  idraulico  di  tal  ge- 
nere più  lungo  che  esista  al  mondo  ; perchè,  senza  riguardare  le  ri- 
viere , di  cui  esso  riunisce  le  acque , ha  di  lunghezza  più  di  600 
miglia.  Questo  gran  monumento  d’  un’  industria  già  raffinata  , ado- 
perato a obbietti  di  grande  utilità  , fa  che  si  possa  viaggiar  per  acqua 
da  Cantone  a Pricing  , e apre  comunicazione  tra  questa  metropoli  e 
le  riUà  principali  della  China-Orientale , Occidentale  e Meridionale. 
11  gran  canale  indicato  da  Arrowsmilh  nell'  isola  Mphon  , nel  Giap- 
pone , il  quale  in  quest’  isola  congiungerebbe  il  Tenriou  al  mare  di 
Corea  , non  esiste  adatto.  L’ impero  di  An-nam  ne  ha  due  notabili  : 
quello  di  Hui  e quello  di  Saitjon,  ambitine  fabbricati  da  parecchi  anni. 
Quello  di  Saigon  mette  la  città  di  tal  nome  in  comunicazione  col 
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Cam  boi  a o sia  Mavkaoung,  traversando  foreste  e paludi;  esso  ha  circa 
20  miglia  di  lunghezza,  12  piedi  di  profondità  e quasi  80  piedi  di 
larghezza.  Questo  bel  canale  fu  scavalo  nello  spazio  di  sei  settimane. 
Ventisei  inda  uomini  vi  furono  impiegati  giorno  e notte  , e 7,000  di 
essi  morirono  di  fatica  o di  malattie  che  ne  furono  la  conseguenza. 
La  compagnia  inglese  delle  Indie  Orienlali  fa  conto  di  unire  con  un 
canale  navigabile  1’  Uougly  al  Gami e , accorciando  cosi  di  300  migli!* 
di  distanza  cho  separa  le  città  di  Hadjalimahl  e Mirzapour.  La  spesa 
non  sommerebbe  che  a 12,000,000  di  franchi  : Mehemet-Ali  pensa 
anche  ad  unire  con  un  canale  l’ Oronte  all  Eufrate .. 

I canali  d’irrigazione  sono  molto  più  numerosi  principalmente  nella 
China,  nel  Giappone,  nell'India  e nello  parti  meglio  coltivate  del  rur- 
kestan-lndipendente,  come  ì kanati  di  Bueara,  di  khiva  e di  Chehrl- 
sebz.  L’ Indostan  presentava  al  principio  del  secolo  passato  nello  la- 
beta,  al  quale  Hamilton  attribuisce  200  miglia  inglesi  di  lunghezza,  il 
canale  di  tal  genere  forse  il  più  lungo  esistente  allora;  esso  stendevasi 
dalle  colline  fino  a-Delhv  nell’ Alto-Douab , o sia  la  Mosopoiamia 
formata  dalla  Djemna  e dal  Gange.  Gl’  Inglesi  si  diedero  a ristorar  o 
per  restituire  alla  provincia  di  Delhy  la  sua  antica  fertilità.  La  Persia 
e l’ Asia  Ottomana  avevano  anticamente  gran  numero  di  canali  d ir- 
rigazione. La  loro  distruzione  c deperimento  sono  una  delle  cause 
principali  della  sterilità  a cui  sono  condannate  vaste  regioni , rino- 
mate un  tempo  per  la  loro  florida  coltura.  Convien  pero  confessare, 
che  alcuni  cantoni  della  Siria  , della  Mesopotamia  , c della  Persia  , 
debbono  ancora  il  loro  stato  prospero  a’  canali  d’ irrigazione. 

laghi  Questa  parte  del  mondo  offre  nel  mare  Caspio  il  piu 
lago  del  mondo , e la  parte  più  bassa , che  si  conosca  della  sua  su- 
perficie. Le  opinioni  degli  antichi  intorno  a questa  vasta  ino  e d acqua 
furono  successivamente  diverse,  Erodoto,  Aristotele,  dice  Jaubert  in 
una  dotta  memoria  sull’  antico  corso  dell' Osso,  la  stimavano  un  lago 
isolato.  Ne’  tempi  d’  Eratostene  , d’  Ipparco  , di  Strabone  se  ne  fece 
un  golfo  dell’Oeeano-Settcntrionale.  Ptolomeo  gli  restimi  la  sua  prima 
qualificazione  ; ma  le  Sue  opinioni  su  questo  punto  non  furono  am- 
messe senza  contrasto  , e si  può  asserire  che,  sino  al  fine  del  x secolo 
della  nostra  era , la  forma  ed  aùehe  Y esistenza  del  lago  d Arai  , si 
precisamente  indicata  da  Massoudi  o da  Kbn-Hankal  , furono  a"att<* 
sconosciute  nel  nostro  Occidente.  Vuoisi  aggiugnere  che  il  lago  d Arai 
fu  gran  tempo  risguardato  come  parte  del  mar  Caspio.  Tuttoché  oltre 
ai  due  terzi  delle  coste  di  questo  preteso  mare  appartengano  a questa 
parte  del  mondo  , le  coste  asiatiche  non  ricevono  ì piu  gran  fiumi 
che  si  gettano  nel  mar  Caspio;  perciocché  abbiamo  veduto  che  lutto 
il  corso  del  Eoi ga  appartiene  all’  Europa  , e che  quello  dell’  Ouraf 
è diviso  tra  quest’ ultima  e 1’  Asia  : questo  prende  origine  nelle  mon- 
tagne dello  stesso  nome , traversa  il  territorio  russo  e si  versa  per 
più  bocche  nella  parte  settentrionale  del  mar  Caspio.  L altro  gran 
fiume  che  appartiene  alla  parte  asiatica  di  questo  mare  impropria- 
mente detto  , è il  Koi’r,  che  nasce  nell’  Armenia  Ottomana,  traversa 
questa  regione  e la  Giorgia , e dopo  aver  ricevuto  1 Arasse,  si  versa 
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nel  mar  Caspio  a<l  ostro  di  Bakou.  Per  togliere  un  errore  propagato 
da  alcuni  naturalisti , noi  aggiungeremo,  fidando  nell'autorevole  testi- 
monianza di  Klaprotli , che  il  mar  Caspio  e il  lago  Baikal  nutriscono 
grande  copia  di  foche  , le  cui  pelli  sono  obhietto  ragguardevole  di 
commercio  in  Russia.  Giova  anche  rammentare  che  l’esame  di  tutti 
i passi  degli  autori  turchi  e persiani  fatto  da  Jaubert,  non  lascia  più 
alcun  dubbio  ragionevole  sull’  esistenza  di  un  fatto  vivamente  oppu- 
gnato da  parecchi  celebri  geografi  e naturalisti;  ed  è che  per  un  tempo 
alquanto  notabile,  VAmou  o Djihoun  versò  tino  gran  parie  delle  sue 
aeque  nel  mar  Caspio, 

L’  Arai,  è un  altro  grande  lago  dell’Asia,  onorato  dai  geografi  del  titolo 
di  Mare.  Esso  è situato  nella  metà  occidentale  del  Turkestan-! mi i pendente, 
di  cui  riceve  i due  più  grandi  fiumi  V Am  ou-daria  o Djihoun  e il 
Syr-daria  o Sihoun. 

Ecco  gli  altri  laghi  più  notabili  di  questa  parte  del  mondo  : , 

Il  Tei.e-k.odl  , situato  quasi  nel  centro  del  Turkestan-Indipendente  ; essa 
riceve  il  Sara-sou  , che  traversa  il  paese  dei  kirghiz  della  Grande-Orda. 

Il  Kaban-Koulak , nel  paese  dei  Kirghiz;  esso  riceve  il  Tchoui,  fiume 
che  esce  dal  lago  Touz-koul  nel  Thian-ehau-podou , contrada  dipendente 
dall’  impero  Cninese. 

11  Lop  e il  Bosteng  riuniti  dalla  riviera  Khaidow,  nel  Thian-cban-nan-lou , 
soggetto  all’impero  Chitiese;  il  Lop  riceve  il  Tarim  o Ergheou , che  è 
il  più  grande  ai  tutti  i fiumi  dell' Asia,  che  non  metton  capo  ad  un  mare 
propriamente  detto , eccetto  quelli  che  si  versano  nel  mare  di  Arai  e nel 
mar  Caspio. 

11  Balkachi-moor  , sui  confini  del  Thian-chan-pe-lou  e del  Turkesta es- 
iti dipendente  ; riceve  171  i , che  traversa  la  parte  meridionale  di  quel  grande 
governo  dell'impero  Chincse. 

Il  KttouKitOD-NOOR  , in  lingua  chinese  Thsing.hai  ( mare  Azzurro  ) , nel 
paese  dei  Mongoli  del  Tangout , ai  quali  dà  il  suo  nome. 

Il  Namtso  , in  mongolo  Tekgri-noor  (lago  Celeste  ) , che  è il  più  gran 
lago  del  Tibet  ; è notabile  per  1’  alta  sua  posizione  , per  le  alte  montagne 
che  l'attorniano  e per  le  tradizioni  religiose  che  gli  vanno  unite;  riceve 
il  Dargou-zzangbo. 

li  Yarrrogh-yóumtso  o lago  di  Baldbi  , nel  Tibet,  notabile  per  la  sin- 
golarità della  sua  forma  che,  secondo  i missionari!  e Klaprotli,  si  potrebbe 
paragonare  a un  fossato  che  circondi  un’isola;  in  quest' ultima  risiede  la 
gran  sacerdotessa  del  Lama  , riguardata  come  lina  divinità  incarnata. 

11  Zerrah,  nel  regno  di  Kaboul,  riceve  1 ’Hclmend  o Hirmend,  che 
ora  è la  più  gran  corrente  di  quel  regno. 

11  Bakhteghian,  nel  regno  diJPersia;  riceve  il  Bend-Emir  oKuren. 
Secondo  Christie  questo  lago  olire  grandi  variazioni  periodiche  nella  sua 
estensione. 

L’OurMIAH  ( Maragha,  Schahey  ) , nel  regno  di  Persia  ; riceve  la  riviera 
che  passa  per  Tavriz , e vi  si  contano  56  ìsolelte.  Questo  lago  è doppia- 
mente ragguardevole  per  la  grande  salsedine  delle  acque  e per  le  varia- 
zioni del  livello  a rui  va  soggetto. 

11  lago  DI  Vaciipouragan  , nominato  anche  lago  di  Van  e dai  Turchi 
ARDtea  ; il  Kothab  c il  suo  più  grande  affluente.  Lo  iscrizioni  cuneiformi 
c le  tradizioni  popolari , le  quali , non  ostante  l’ introduzione  del  Cristia- 
nesimo e dell’ Islamismo,  rammentano  la  signoria  Assiria  ed  i suoi  celebri 
monarchi , danno  una  grande  importanza  storica  a questo  lago , il  quale  , 
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siccome  i precedenti,  è notabile  per  la  grande  altezza  sul  livello  del  mare. 
Coovieae  aggiugnere  che  il  celebre  convento  di  Akhthamar  sull’  isola  di 
questo  nome  è la  residenza  di  un  patriarca  armeno. 

Il  Bahr-ei.-I.outh  o mare  Morto,  nell*  A sia  Qttoroana,  riceve  il  celebre 
Giordano. 

■ „ , • » 

Noi  non  annovereremo  coi  laghi  sovra  nominali  il  Tchary,  situato 
sui  confini  dei  governi  di  Tobolsk  e di  Tomsk,  perchè  esso  non  è pro- 
priamente un  lago,  ma  una  vasta  palude,  che  talvolta  pare  si  scarichi 
nell’lrticio.  11  nostro  disegno  non  ci  consente  d’indicare  il  numero 
prodigioso  degli  altri  laghi  senza  sbocco  che  si  trovano  massima- 
mente  in  Siberia,  e nell’Asia-Minore  e neli’Asia-Cenlrale,  nel  Tibot 
e nella  Persia.  Nello  esaminare  attentamente  le  migliori  carte  potrà 
ciascuno  concepire  un’  idea  di  questo  tratto  principale  della  geogra- 
fia fisica  di  quelle  regioni.  Dobbiamo  noi  porre  qui  il  Rin  o Rulm 
del  Catch  (Cutch),  il  quale  stendesi  dal  Gori,  ramo  il  più  orientale 
dell’Indo,  sino  al  Guzerata  che  dotti  geografi  stimano  fuor  di  ragione 
essere  una  vasta  lacuna  paludosa  ? Il  capitano  Burues  che  l’esplorò, 
accerta  che  non  è nè  una  palude  nè  un  deserto.  Questo  intelligente 
viaggiatore  lo  stima  una  parte  del  continente  indiano  abbandonato 
dal  mare.  Il  suo  livello  è sensibilmente  più  basso  di  quello  di  tutti 
i paesi  circostanti  ; è occupato  tutti  gli  anni  dalle  acque  dei  mare 
che  vi  entrano  pel  golfo  di  Catch  , ed  è in  cotal  tempo  che  tutto  il 
Catch  diventa  una  grande  isola,  a tramontana  della  quale  sono  quelle 
di  Pachàm  (Puchum)  e di  Khavir  (Khuveer)  assai  più  piccole.  Quando 
le  acque  si  ritirano , le  isole  spariscono,  il  suolo  si  asciuga,  il  sale 
contenuto  nell’acqua  del  mare  si  cristallizza,  e quella  vasta  pianura 
arida  e nuda  offre  il  curioso  fenomeno  del  miraggio.  L’ inondazione 
periodica  del  Rin  ed  i fenomeni  vulcanici  che  vi  si  osservano  assai 
sovente  formano  ano  dei  tratti  più  notevoli  delia  geografia  fisica 
di  questa  parte  dell’  Asia.  Vuoisi  aggiugnere  che  alcune  ore  basta- 
rono nei  1819  per  cangiare  vicino  a Sindri  (Sindree)  quasi  2,000 
miglia  quadrati  di  un  terreno  solido  in  un  lago  profondo,  c per  in- 
nalzare a tramontana  di  quel  luogo  medesimo  una  collina  di  sabbia 
chiamata  dai  paesani  Oullah  band  o montagna  di  Dio.  Si  è nel  Rin  che 
vanno  a metter  capo  le  acque  del  Lguni  (Loonee),  al  quale  in  Djond- 
pour  deve  la  fertilità  del  suo  territorio. 

Passeremo  ora  ad  indicare  ^lcuni  dei  numerosi  laghi  che  sono  tra- 
versati da  fiumi,  e ci  contenteremo  di  menzionare  alcuni  dei  princi- 
pali ; essi  sono  situati  nell’impero  Chinese , nell’  Asia  Russa , regioni 
che  offrono  i più  grandi  laghi  di  questa  specie  che  l’Asia  possegga. 

L’impero  Chinese  offre  il  Dzaisang,  nel  Thian-chan-pe-lou  ; esso 
è traversato  dall’ Irtioio,  affluente  dell’Ob;  il  Thoung-thing,  tra 
le  provinole  di  llou-pe  e Hou-nan;  è il  più  gran  lago  della  China; 
esso  è traversato  dall’ Hcng-kìang , uno  degli  affluenti  del  Kiang; 
il  Phou-vang,  nel  Riang-si  ; il  Kan-kiang  , affluente  del  Kiang , lo 
traversa.  Citeremo  pure  fra  questa  specie  di  laghi  : il  Manassarovar, 
per  la  sua  importanza  religiosa,  essendo  uno  de*  principali  pellegri- 
naggi dcll’Indou  e per  la  sua  grande  elevazione  ; vuoisi  anche  averlo 
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pel  lago  conoseiuto  più  e levato  di  tutto  il  globo,  giacché  il  suo  livello 
trovandosi  15,900  piedi  di  Parigi  sopra  quello  dell’Oceano,  la  Sua  ele- 
vazione oltrepassa  più  di  1,000  piedi  la  vetta  del  Monte  Bianco,  punto 
culminante  di  tutto  il  sistema  delle  Alpi.  Secondo  i geografi  Chinesi 
questo  lago  ha  comunicazione  col  Ravanhrad , donde  esce  il  Lang- 
tchou , che  riunito  al  Im-IcIiou  , compone  il  Setledje,  il  più  grande 
affluente  dell’Indo. 

L’Asia  Rossa  ci  presenta  il  Baikal,  che  è 11  più  grande  di  tutti  | 
laghi  dell’Asia,  tranne  il  mar  Caspio  e quello  di  Arai;  riceve  il  Se» 
tenga  e dà  origine  ■all*  Ang  arò , che  vuoisi  riguardare  col  Selenga 
Come  ramo  principale  del  Jenissei,  il  più  gran  fiume  dell’Antico* 
Continente.  11  Taimour,  nella  penisola  de’  Samojedi  all*  estremità  bo* 
reale  del  governo  di  Jenisseisk ; da  questo  esce  11  Taimonrtha ; e 
sono  questi  il  lago  e il  fiume  più  settentrionali  di  tutto  l’Antico-Conti* 
nente.  Si  è pure  in  questa  classe  che  dobbiamo  collocare  la  Goktcha 
(Goukeka , Goktchai , Sevan)  \ detta  anche  lago  cFErivan,  che  a 
torto  abbiamo  posto  nella  prima  edizione  del  Compendio  fra  i laghi 
senza  uscita,  indotti  in  errore  quali  fummo  dalle  migliori  carte  e dalle 
migliori  opere  geografiche.  Secondo  il  colonnello  Monteith,  il  Zengue 
(Zengan,  Sevanga)  scarica  le  sue  acque  nell'Aral,  il  più  grande  degli 
attinenti  del  Kour.  Sull' isoletta  Sevan,  di  cui  questo  lago  prende  tal- 
volta il  nome , trovasi  un  monastero  che  si  ha  pel  più  antico  dell’ 
Armenia.  , • - 

isole.  Avendo  noi  indicate  nella  descrizione  de'  varii  stati  dell'A- 


sia le  principali  isole  che  loro  appartengono,  qui  ci  contenteremo  di 
dominare  i principali  arcipelaghi  e le  isole  notabili  per  la  loro  grande 
Astensione  ; e le  ordineremo  secondo  i mari  differenti  a cui  quelle 
terre  appartengono,  circoscrivendoci  a dar  qui  alcuni  particolari  su 
quelle  della  parte  asiatica  del  mar  Rosso,  per  l'incertezza  in  cui  trovasi 
il  geografo  intorno  a quello  che  concerne  la  loro  partizione  politica. 

Isole  e Arcipelaghi  nell’  Ocearo-Glacialk-A Etico.  A questa  classe 
appartengono  : l’isola  Bieloi,  all’estremità  settentrionale  della  penisola 
Kara-Ob  ; l'isola  Khaagulaunot,  nell'arcipelago  alla  foce  del  Lena;  le 
Isole  Kotelnoi  e Nuova-Siberia,  in  quello  a cui  quesruUima  dà  nome; 
l’isola  Liakhovsky,  a ostro  dell’arcipelago  della  Nuova -Siberia  ; e final- 
mente l’arcipelago  degli  Orsi,  di  rimpetto  alla  foce  del  Koiyma. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  Grande-Oceaso  e ne’  suoi  rami.  In  questa 
serie  citeremo:  l’isola  di  San-lJtrenzo , nei  mare  di  Bering;  l’ arcipe- 
lago delle  Kour  ile  ; le  isole  di  Jeso  c di  Tarrakai , che  chiudono  il  mare 
dì  Okhotsk  ; l’isola  Niphon,  nell’arcipelago  del  Giappone,  la  quale  è 
la  più  grande  isola  di  tutta  l'Asia  ; succedono  poi  nello  stesso  arcipe- 
lago le  isole  Saikokf  o Kiousiou  e quella  di  Sikokf;  più  all’ostro  e rlin- 
petto  alle  coste  della  China,  ì'urcipelago  di  Litoti- khieou,  l'isola  di  For- 
mosa e quella  di  HaX-nan  ; e assai  vicino  delie  coste  di  questo  impero 
l’arcipelago  di  Giovanni  Potocki,  quello  di  Chusatn  o Tcheou,  l’isola  di 
Thsong-ming  , Y arcipelago  di  Phengu  (Pescadores)  e 1’  arcipelago  di 
Kambpfa  (Hasting),  del  quale  l’isola  di  Koh-Doud  supera  d’assai  tutte 
quelle  che  lo  compongono. 
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Isole  e Arcipelaghi  hfj.l’Oceano-Ivdjako.  Questa  serie  ci  offre  lun- 
ghesso le  coste  della  penisola  di  Malacca  e propriamente  tra  i due  capi 
Tamdjong-Bourou  e Romania,  la  piccola  isola  di  Singapoure , divenuta 
in  oggi  uno  de’  più  gran  depositi  del  commercio  dell’  Asia  ; lungo  la 
costa  occidentale  di  essa  penisola  svolgesi  un  grande  arcipelago,  che  non 
ricevette  per  anco  un  nome  generale,  e proponiamo  debbasi  chiamare 
arcipelago  di  Jankselvii-Pinang , dal  nome  delle  due  isole  sue  princi- 
pali ; e più  a tramontana  l'arcipelago  di  Merglii  ; al  ponente  del  quale 
sono  gli  arcipelaghi  di  Kicohar  e di  Andaman;  e più  a tramontana  l’arci- 
pelago  d' Arracan  si  notabile  pc'  suoi  fenomeni  vulcanici  e pc'suoi  porti; 
e non  lungi  dall’estremità  meridionale  dell’India,  il  gruppo  di  Ceylan , si 
importante  per  le  sue  produzioni  e per  la  pesca  delle  perle;  finalmente 
gli  arcipelaghi  delle  Maldive  e delle  Lukedive.  Nel  golfo  Persico  tro- 
viamo il  gruppo  di  Kichm  con  l’isola  di  tal  nome,  la  più  grande  di  tutto  il 
golfo,  e la  sterile  isolclta  di  llonnmz,  si  celebre  negli  annali  del  com- 
mercio di  Oriente;  più  a ponente  e presso  le  coste  di  Arabia,  il  gruppo 
di  Bahrai»,  si  rinomato  per  la  pesca  delle  perle.  Nel  mar  Rosta  tro- 
viamo da  prima  l’isola  di  Perivi,  che  divide  in  due  parli  assai  disu- 

¥uali  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  ; l’isola  Djebel  (Sehalin,  Tarr,  Tor, 
eer),  notevole  pel  vulcano  che  Brace  vide  fumare;  gli  Arabi  e gli 
Abissini  lo  tengono  per  una  delle  aperture  per  cui  il  diavolo  esee 
dall' inferno  quando  vuol  venire  in  questo  mondo;  l’isola  Camaran 
che  è la  più  grande  di  tulle  quelle  di  questo  mare,  dopo  Dhalac  che 
appartiene  aU’Affriea  ; l’arcipelago  Coranico , composto  di  un  numero 
quasi  infinito  d’isolette  e di  roccie  di  corallo  che  si  stendono  lungo  la 
costa  arabica,  da  Loheia  sino  a Djidda,  e di  cui  le  isole  principali 
sono  : Fuselli,  in  grido  per  la  bontà  dell’acqua  ; Ruldan  , Gusr-Farsan 
e Firan  per  la  pesca  delle  perle  .che  vi  si  fa  ; quella  di  Gusr-Farsan  dà 
il  uome  ad  un  gruppo  e rendesi  singolare  per  la  sua  estensione,  che 
i paesani  sembra  abbiano  esagerata  dandotene  una  eguale  a quella 
dell'isola  Dhalae. 

Isole  e Arcipelaghi  rei.  Mare  Mediterrakeo  e ne’suoi  rami.  Porremo 
in  questa  serie  l’isola  di  Cipro,  una  delle  più  grandi  di  questo  mare, 
e più  a ponente,  presso  la  costa  dcH’Asia-Minore,  le  isole  di  Rodi,  Sa- 
mo, Scio,  Meleline,  che  con  altre  meno  notabili  compongono  la  parte 
asiatica  dell’/frcipeiago  propriamente  detto. 

montagne.  Troppo  poco  si  conosce  finora  la  direzione  delle  mon- 
tagne dell’Asia,  nè  si  può  per  conseguenza  intraprendere  la  descrizione 
dei  varii  loro  rami , come  si  fece  per  quelle  di  Europa.  Ma  se  la  man- 
canza de’  materiali  ci  toglie  poter  dare  i particolari  delle  loro  innume- 
revoli diramazioni,  si  hanno  però  dati  sufficienti  intorno  alla  direzione 
delle  catene  principali , perchè  si  possa  tentare  di  ripartirle  ordinata- 
mente secondo  le  loro  masse  o sistemi.  Infanto  , finché  nuovo  esplo- 
razioni non  ci  procurino  nuove  notizie  intorno  alla  classificazione  delle 
mutazioni  di  questa  parte  del  mondo , noi  proponiamo  di  ripartirle 
fotte  ne'  cinque  sistemi  seguenti  : 

Il  SISTEMA  ORIENTALE  o sia  ALTAI-II1MALAYA.  Il  m-imo  di  questi 
nomi  accenna  la  posizione  di  questo  sistema  relativamente  agli  altri  quattro; 
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fi  secondo  accenna  il  nome  dei  due  suoi  gruppi  estremi.  Nel  sistema  Aitai* 
ilimala  va  si  possono  distinguere  cinque  gruppi  principali , cioè  \' Aitai,  che  è 
il  più  settentrionale:  il  Thian-kan,  che  è il  piii  centrale  ed  offre  tuttavia 
i fenomeni  vulcanici  più  lontani  dal  mare  che  si  conoscano  : il  Kuen-lun,  m 
cui  appartengono  le  più  grandi  elevazioni  della  China  e tutte  le  montagne 
di  quella  vasta  remone  ; 1'  Himalaya,  che  è il  più  meridionale  e ad  un 
tempo  il  gruppo  , le  cui  sommiti  olirono  i più  alti  picchi  conosciuti  di  tutto 
il  globo  : finalmente  il  Giapponese  o sia  Marittimo  , notabile  pe’  suoi  ter- 
ribili e numerosi  vulcani.  Il  sistema  Altai-Himalaya  può  riputarsi  il  più  vasto 
di  tutto  il  globo:  comprende  tutte  le  montagne  degù  imperi  Chincse  e Giap- 
ponese, dell’  India-'lransgangelica , dell’  lndia-Settentrionale  , dei  regni  di 
kaboul  e di  Herat , del  Baluutchislan  e quasi  tutte  quelle  del  Turkestan- 
Indipendente  c della  Siberia.  Si  conosce  ancora  troppo  imperfettamente  per 
poter  dire  qual  sia  il  suo  nucleo  principale;  ci  sembra  però  die  si  potrebbe 
intanto  riguardare  come  tale  il  gran  nodo,  che  fa  il  Bolor  col  Thsoungding 
tra  il  Turkestan  . il  Tbian-kan-nan-lou  e il  Baltistan. 

Gruppo  deli  Aitai.  Circonda  le  sorgenti  dell’lrticio  e del  Jenissei  o 
Kem;  a levante,  prende  il  nome  di  Tangnou:  quello  dei  monti  Sata- 
ni ani,  tra  i laghi  kossogol  ( kousou-koul  ) e Badiali  più  lungi  quello  di 
Allo-Kentci  c dei  monti  di  Dauria : e infine  a greco  si  rongiunge  col 
J ab lonnoi-kh  rebet  (catena  dei  Pomi),  al  K/iingkhan,  ai  monti 
Aldan,  che  si  avanzano  lungo  il  mare  di  Okliostk,  e sotto  il  nome  di  Sta- 
novoi , percorrono  tutta  l'estremità  dell’Asia  a greco,  e vanno  a terminarsi 
al  capo  Orientale  sullo  stretto  di  Bering.  Dal  lato  di  ponente  l’Altai  si  avanza 
dall’oriente  all’occidente  sotto  i nomi  di  Oulou  k-tag,  Alghinskoe - 
khrebet  (Dalai-Kamsciat  dei  kirghiz  , VAIghidin-tsano  delle  nostre  carte). 
Ma  qui  dobbiamo  avvertire,  con  Humboldt,  che  questo  prolungamento 
dell’ Aitai  non  è una  catena  continuata,  quale  la  rappreseutano  le  carte  pub- 
blicale finora , ma  una  serie  di  colline  isolate , e di  piccole  montagne  che 
si  elevano  bruscamente  sopra  le  pianure  percorse  dai  kirghiz  ; questi  popoli 
ignorano  sino  al  nome  di  Alghidm-lsano  che  si  dà  a quella  falsamente  detta 
Catena  di  montagne.  Fra  le  catene  secondarie  che  si  slaccauo  da  essa , che 
può  riguardarsi  come  la  principale  di  questo  gruppo,  noi  nomineremo:  i 
monti  di  Koìyvan , tra  l’Irticio  e il  Biya,  sì  ricchi  ai  miniere  d’oro  e di  ar- 
gento : la  catena  Baicaliana , che  fa  parte  dei  contorno  del  lago  Baikal: 
> monti  di  Ncrtchinsk  , sì  importanti  per  le  loro  grandi  ricchezze  minerali, 
massime  di  argento,  piombo  e rame:  l'aita  e lunga  caténa  del  Kamsciatka , 
si  notabile  pe’  suoi  terribili  vulcani  : la  catena  ebe  Humboldt  propone 
sia  chiamata  Grande-Allai , ie  cui  più  alte  cime  sono  a due  gradi  di  lati- 
tudine a scirocco  del  lago  Jckè  Arai-noor,  e che  non  si  dee  confondere  con 
la  catena  immaginaria  che  le  carte  rappresentano  ; essa  va  da  maestro  a 
scirocco,  e pare  si  congiunga  col  Thian-lun  ; finalmente  la  catena  di  Tar- 
bagatai , che  si  stende  a ponente  dei  laghi  Dzaisang  e Alak-tougoul , no- 
minato  Ala-tau  tra  quest'ultimo  e il  Balkhach.  Avvertasi  che  gran  parte  della 
catena  principale  di  questo  gruppo  serve  di  frontiera  tra  gli  imperi  Russo  e 
Cbinese , e che  secondo  Humboldt , appunto  nella  sua  parte  nominata  Pic- 
ciolo-Aitai  dai  geografi  europei,  trovansi  alcune  delle  sue  cime  più  elevate. 

Gruppo  del  Thian-kan  o sia  Monte  Celeste.  Il  suo  punto  culmi- 
nante sembra  essere  la  massa  di  montagne  notabile  per  le  sue  tre  cime  co- 
verte di  nevi  eterne  che  si  elevano  quasi  nel  centro  dell’Asia  nell’  impero 
Cbinese,  sùi  confini  del  Kan-su , e celebre  sotto  il  nome  di  Bokhda-ooln 
(montagna  Santa  in  kalmucco)  , il  Bogdo  di  Pallas,  il  Siue-cban  (monto 
Nevoso)  e il  Pc-chan  (monte  Bianco)  dei  Chinesi.  Dai  Bokhda-oola , il 
Thian-chan  si  dirìge  a levante  verso  Barkoul , o a tramontana  di  liami  g 
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Rhamil,  nel  Thian-ehan-nan-lou , si  abbassa  rapidamente  e ai  appiana  al 
livello  del  deserto  elevato,  nominato  il  Gran-Gobi  o Cbamo  percorso  dalle 
orde  dei  Mongoli,  e dopo  una  grande  interruiione  si  rialaa  a tramontana 
della  gran  curvatura  deli  Houang-ho,  sotto  il  nome  di  Gadjar  o Inchan . 

Mei  suo  andare  verso  levante,  giunto  presso  a Barin  nel  paese  dei  Mongoli, 
il  Gadjar  si  confonde  con  la  catena  nevosa  nominata  Ta-hang,  che  separa 
il  Chan-si  dal  Tchy-li,  e con  la  cresta  montagnosa  che,  procedendo  da  tra* 
montana  a ostro  sotto  il  nome  di  Khingkhan-oola,  riunisce  l’Altai  col  Ttùan- 
chan.  La  catena  che  si  potrebbe  riguardare  come  la  principale , sembra 
ancora  avanzarsi  verso  levante  , ove  ti  congiunge,  da  un  lato  alle  Montagne 
della  Corea , dall'  altro  alla  Catena  Marittima  che  corre  lunghesso  la  costa 
del  Paese  dei  Maudchoux.  Al  primo  di  questi  due  rami  appartiene  la  Mon-  v 
lagna  Bianca  ( Golmin-chayan-alin) , si  celebre  nella  stona  dei  Mandchouc. 

Dai  lato  a pqnente , il  Thian-chan  ti  prolunga  verso  occidente , prima  tra 
Gouldja  e koutchè , poscia  tra  il  lago  Temourtou  o Issi-Koul  e Aksou  , e 

S regredisce  verso  Samarkand , separando  le  sorgenti  di  Sihoun  da  quelle 
ell’Amotl.  In  questo  lungo  corso  il  Thian-chau  riceve  i nomi  di  Muutz- 
thag  ( il  Moussart  di  Strablenberg  ) a levante  della  catena  transvcrsale  di 
Bolor,  e quello  di  Atferah  a ponente  di  questa  catena;  poscia  nel  vol- 
gersi a libeccio , quasi  sotto  il  meridiano  di  Kodjend , prende  il  nome  di 
Ak-tagh  (monte  Bianco  o Nevoso),  e conservando  questo  nome  si  ter- 
mina nelle  pianure  ondeggianti,  ove  comincia  il  grande  abbassamento  di  ter- 
reno , che  circonda  il  mare  di  Arai  e il  mar  Caspio. 

Oltre  alle  catene  secondarie  da  noi  menzionate  nel  descrivere  il  corso 
della  catena  principale  dal  lato  di  oriente , voglionsi  pur  nominare  i Monti 
A ladina , che  stendonsi  lungo  la  costa  occidentale  della  gran  curvatura  dell’ 
Houang-ho , e pajono  riunire  la  parte  del  Thian-chan  nominata  i monti 
Gadjar  alla  catena  settentrionale  del  gran  nodo  di  Kboukiiou-noor , nomi- 
nata Nancban  o Kili-an-c/utn , che  appartiene  al  gruppo  di  Kuen-Iun.  Dal 
lato  di  ponente  nomineremo  : I 'Ala-lau  che  stcndest  a tramontana  del  Thian- 
chan  verso  ponente,  dall’  Ili  fiu  Verso  il  Turkestan  , traversando  il  corso 
del  Tchoui  ; il  Ming-boulak  a tramontana  di  khokand , e quasi  parallelo  all’ 
Asferah.  Si  potrebbe  qui  annoverare  la  catena  del  Bolor,  che  nel  suo  corso 
da  tramontana  a ostro,  forma  tre  nodi  notabili  congiungendo  fra  loro  i gruppi 
dell’  Htmalaya  e di  Kuen-lun , del  Thian-chan  e la  catena  secondaria  no- 
minata Ala-lau. 

Gruppo  di  Kuen-lun,  detto  pure  Koul ko un  e Tartach-davan 
che  si  potrebbe  eziandio  nominare  gruppo  Tibetano  Chinese,  per 
le  due  regioni  principali  che  traversa.  Noi  io  faremo  principiare  con  Hum- 
boldt a ponente  di  Thsoung-ling  (monti  degli  Cignoni  o Azzurri).  Si 
riunisce,  come  dicemmo  sópra,  alla  catena  transversale  o secondaria  di  Bo- 
lor, e secondo  i libri  chinesi  ne  compone  la  parte  meridionale.  Secondo  no- 
tizie recenti,  si  potrebbe  riguardare  l’ Hindou-ko/t  come  suo  prolunga- 
mento verso  ponente , contro  l’opinione  generale , per  cui  si  reputa  questa 
catena  come  continuazione  dell’Himalaya.  Intanto , finche  non  siano  sciolti 
questi  dubbii , noi  lascieremo  questa  catena  all'  Himalaya.  Rimane  ancora 
molta  dubbiezza  intorno  alla  direzione  della  parte  orientale  di  Kuen-lun. 
Dopo  aver  ben  meditato  su  . quanto  hanno  detto  intorno  alle  montagne  del 
Tibet , della  China  e della  penisola  di  U dal  Gange  , i missionari!,  i viag- 
giatori più  recenti , Abel  Rcmusat,  Klaproth  e Humboldt , stimiamo  che 
ai  possa  descrivere  cosi  la  direzione  e i principali  rami  del  Kuen-lun.  Dopo 
traversato  il  Tibet  da  ponente  a levante  sotto  i nomi  di  monti  Thtoung-ling 
a tramontana  e di  monti  di  Ngari,  di  Zzang  e di  Vi  a ostro,  questi  rami 
si  riuniscono  di  nuovo  nel  K'ham  o Tibet-Orientalo  per  formarvi  il  Kuen- 
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hin  dei  Chinesi  , nucleo  di  un’altezza  portentosa , di  cui  essi  fecero  nella 
loro  geografia  mitologica  il  re  delie  montagne , il  punto  culminante  di  tutta 
la  terra , la  montagna  che  giunge  fino  al  polo  e sostiene  il  cielo  , e,  come 
ben  dice  il  Remusat,  V Olimpo  delle  divinità  buddiche  e delle  tao-sse.  Da  questo 
•acrocoro  si  partono  le  alle  catene  cbe  fanno  del  Tangout,  del  K’hara,  del 
Szutchhouan-Occidentale  e del  Yun.nan,  uno  de’  paesi  più  elevati  del  globo, 
il  livello  del  suolo  di  esso  essendo  forse  più  elevato  di  quello  che  serve  di 
base  ai  più  alti  colossi  dell  llimalaya.  Vuoisi  aggiungere  che  it  kuen-lun  si 
congiunse  nel  Tibet  col  gruppo  dell'Himalaya  per  parecchie  alte  catene  , i 
cui  picchi  giganteschi  sono  coverti  di  nevi  die  non  si  sciolgono  mai.  Fra  i 
numerosi  rami  di  questo  gruppo,  di  cui  non  osiamo  ancora  segoarne  alcuno 
Come  principale  (tanto  c -mora  imperfetta  l'orografia  di  questa  patte  del- 
l’Asia!), ri  contenteremo  di  citare  i seguenti  che  ci  pajono  t p’ù  notabili. 

i°  La  lunga  Catena,  che  noi  proponiamo  di  nomiuare  Birmano-Siamese, 
dal  nome  de*  due  stati  , di  cui  essa  tocca  le  frontiere  j essa  traversa  tutta 
l’India-Transgnngetica  da  tramontana  a ostro , dai  confini  del  Yun-nan  lino 
all'estremità  della  penisola  di  Malacca.  Fra  i suoi  rami  distingueremo  prin- 
cipalmente quello  rhe  se  ne  stacca  a maestro,  traversa  il  Hong,  il  Katlii- 
tcliaoun  , evia  congiungersi  coi  monti  Khamli  sulla  frontiera  meridionale 
dell’Assam. 

o°  Lo  Catena  che  noi  proponiamo  di  nominare  Laos-Siamese  perché  tra- 
versa il  Laos  e segna  il  ronfine  orientale  del  regno  di  Siam  ; essa  separa 
l’ avvallamento  del  Meinam  dall’avvallamento  del  Maykaoung. 

3"  La  Catena  Annamilica,  che  traversa  l’Yun-nan  e separa  l'avvallamento 
di  Maykaoung  dai  fiumi  che  hanno  le  loro  foci  sulle  coste  del  Tonchino  e 
della  Cochinrhina. 

4°  La  Catena  del  Yun-ling  che  corre  da  tramontana  o ostro,  separando 
con  la  lunga  serie  de’àuoi  picchi  nevosi  la  Clima  dal  Tibet.  Un  dotto  orien- 
talista reputa  questa  catena  come  nucleo  di  tutte  quelle  rhe  percorrono  la 
China,  la  Mongolia  e la  parte  meridionale  del  Paese  dei  Mandchoux,  come 
pure  tutta  la  Corea;  ina  noi  limiteremo  il  suo  dominio  alfe  montagne-che 
serpeggiano  Sul  territorio  della  China  propriamente  detta.  L’  Yun-ling  si 
riunisce  alla  catena  dei  Pe-ling , clic  serve  di  limite  al  Chan-si  dalla  parte 
di  ostro,  e vi  e coronato  di  molti  picchi  nevosi.  Giunta  alla  frontiera  della 
provincia  di  Ilo-nan  ella  si  abbassa,  si  volge  a greco  verso  il  Chan-si,  ove 
si  riunisce  al  monte  Ta-hang.  Anche  nel  Chan-si  una  catena  secondaria  no- 
minata Loang  parte  dai  Pe-ling  a maestro  verso  l’Houang-ho , ove  si  eleva 
rapidamente  all’altezza  della  neve  e si  riunisce  per  mezzo  deH'Ala-chan  alla 
catena  Gadjar  della  Mongolia.  In  generale  i Pe-ling  segnano  il  termine  tra 
1'  avvallamento  settentrionale  c {‘avvallamento  mezzano  : costeggiate  a tra- 
montana daU’lloiiang-ho,  si  abbassano  insensibilmente  fino  alla  riva  del  mare, 
ove  le  loro  ultime  altezze  vanno  a terminarsi  tra  le  foci  dell’Houang-ho  e 
del  kiang.  La  catena  dei  Kan-Rng . che  nasce  dall’estremità  dei  Yun-ling, 
ed  ò in  quel  luogo  molto  rimota  dall'orìgine  dei  Pe-ling,  si  ravvicina  a questi 
correndo  verso  levante,  e mandando  verso  greco  parecchi  rami  che  sem- 
brano accompagnare  i giri  tortuosi  del  kiang , e seguirlo  fino  al  suo  shocco. 
I monti  di  Yan  a maestro  di  Pekin  e il  Ta-hang  a ponente , nel  Chan-si , 
sembrano  egualmente  appartenere  a questo  sistema,  come  a quello  del 
Thian-cban. 

Gruppo  dell'  Jlimalaya.  La  catena  principale  separa  le  valli  di  Si* 
rinagour  o Ghervval , del  Nepal  e del  Boutan  da  quelle  del  Tibet,  presen- 
tando ne’  suoi  colossi  le  più  alte  cime  rhe  siensi  ancora  misurate  su  tutto 
il  globo.  La  sua  direzione  generale  è da  maestro  a scirocco  ; e perciò  l'Hi* 
inalava  non  è parallelo  al  Kueu-lun  ; gli  si  avvicina  talmente  sotto  il  meri- 


GEOGRAFIA  PIAGA. 

diano  di  Attok  e di  Djellal-Abad,  cbc  tra  Kaboul , Kachennc,  Ladak  e Ba- 
dakhchan  , l’rtimalava  sembra  non  comporre  ornai  cKé  una  massa  sola  di 
montagne  con  l’Hiniiou-koh,  e il  Thsoung-ling , di  cui  eia  parlammo,  ^on 
si  conoscono  ancora  esattamente  i limiti  cleirilimaiaya  dal  lato  di  levante  ; 
ma  si  potrebbe  intanto  riguardare  1*  avvallamento  del  Bi*alimapoutra  come 
sua  estremità  orientale.  La  sua  parte  occidentale,  situata  a ponente  del  gran 
nodo  di  Bolor  e di  qua  dall'  Indo , è conosciuta  sotto  il  nome  di  Jiindou - 
kohi  traversa  da  levante  a ponente  il  regno  di  Kaliout  e il  Khorassan,  ove 
sembra  perdersi  nelle  altezze  che  solcano  l’acrocoro  elevato,  il  quale  forma 
il  suolo  di  quella  vasta  regione  dove  va  pure  a terminarsi  l’estremità  orien- 
.tale  della  catena  di  Dcmavend  ebe  noi  riguardammo  intanto  come  una  di- 
pendenza del  sistema  Tauro-Caucasio.  La  sua  parte  conosciuta  pili  elevata 
sembra  esser  il  gftin  picco  posto  tra  Bamian  e Indorali;  porla  il  nome  di 
fflndoudoh  o hihdou-kouch.  J1  Burnes  dice  di  averlo  veduto  distintamente 
alla  distanza  di  i5o  miglia,  il  'rhé  suppone  un’altezza  di  oltre  a 3, 600  tese. 
Ecco  le  principali  catene  secondarie  che  si  possono  riputare  appartenenti 
a questo  sistema  : 

i°  La  Caténa  Meridionale , che  si  stende  parallelamente  alla  catena  prin- 
cipale, e forma  con  quest*  ultima  le  gracidi  valli  del  Boutan,  del  Nepal  e 
del  Gherwal.  * 

2°  La  Catena  Orientale  , che  sotto  i nomi  di  monti  Youmadoung  e dnam 
pektomiou  , stendesi  dal  Brahmanoutra  lino  al  capo  Negrais  nell'impero  Bir* 
mano:  nel  suo  lungo  corso  sembra  offrire  spesse  e grandi  jqterruzioni. 
potrebbero  riguardare  le  montagne  e le  altezze  che  solcano  il  suolo  del 
Catchar , del  Tiperali,  del  Paese  dei  Garraous,  del  distretto  di  Tchittagong, 
dcll’Arrakan  e del  Pegù  occidentale , come  sue  dipendenze.  Un  ramo  di 
questa  catena  va  a raggiungere  i monti  Kamti. 

3°  La  Catena  Occidentale , che  noi  proponiamo  si  debba  chiamare  Sa- 
lomon-Brahouiks . dal  nome  che  portano  le  sue  due  parti  principali:  essa 
si  diparte  daU’Hindou*koh,  a ostro  di  Kaboul,  tra  questa  città  e Pichaouer, 
e va  quasi  dirittamente  a ostro  a traverso  ('Afghanistan  e il  Balcutchistan 
Oi tentale;  i rami  che  se  ne  staccano  a levante  e a pónente  compongono  le 
catene  secondarie  che  percorrono  quéste  due  vaste  contrade.  I monti  Bouskem 
roud . nel  Baloutcbistan  Occidentale,  perdonsi  insensibilmente  nell’acrocoro 
del  Kirraan  da  uo  lato  e dall’altro  nel  golfo  di  Ornano,  al  capo  Djask:  po- 
trebbero riguardarsi  da  questo  lato  tome  i limiti  occidentali  del  gran  sistema 
dell’Altai-li  malaya.  f „ 

Gruppo  Giapponese  o sia  Marittimo.  Noi  proponiamo  questi 
nomi  per  comprendere  iu  una  sola  classe  tutte  le  montagne  che  oltre  la 
lunga  serie  d’isole  comprese  tra  il  capo  Lopatka  all'estremità  meridionale 
del  Kamsrialka  e il  canale  di  Formosa.  La  inolliplice  importanza  dell'  Ar- 
cipelago Giapponese  che  nc  occupa  il  mezzo,  e la  grande  elevazione  delle 
cime  aeli’isoht  Niphon  ci  indussero  a preferire  il  primo  nome  ad  ogni  altro: 
il  secondo  accenna  la  posizione  di  {mesto  gruppo  per  riguardo  ai  quattro 
altri  , di  cui  si  Compone  il  sistema  dell’  Altai-ll  malaya.  Le  montagne  della 
grande  isola  Tàrrakai  (Rat  afuuto  o Saghalien)  sono  una  dipendenza  di  quelle 
della  catena  principale  che  traversa  1’  fcola  Jeso.  Per  evitare  inutili  ripeti- 
zioni noi  rimandiamo  il  lettore  alle  descrizioni  degli  imperi  Chinese  e Giap- 
ponese, e dell’  Asia-Russa,  per  quanto  riguarda  i cenni  particolari  dell  i- 
•ole  appartenenti  a questo  gruppo.  Qui  diremo  solo  che  le  sue  più  alte 
cime  trovanti  nell’ isole  Formosa,  Kiousiou  . Niphon  e Jeso. 

- . . , • - . 


Digitized  by  Google 


*0 


DESCRIZIONE  DELL  ASU. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALTAI-H1MALAYA. 


Qtcrro  km.’ Aitai: 
Picciolo  Aliai 


C r 3 ode  A Ita  I »... 
A I da  a. 

Catena  del  Kamsciatka 
Grippo  di  Thuv-Cbah  . . . 


Girppo  01  Kcn-Lo« 


Gróppo  dcll'Him alata. 
Hi  inalava  . . 


Hi  ndou- Kob 

Catena  Orientale. 

Catena  Occidentale. 

Groppo  Giapponese. 

Catena  dell*  i «ola  Por 
t niosa  . . . . . , . 

Catena  Giapponese. 


Tese. 

Iriktou  (monte  di  Dio,  o Àlas-tau),  punto 
culminante  dell’Alui-Rtmo  . . , 4,800 
Cima  {TltaUtskoi . 1 ,678 

Tagtan,  nella  Dtungaria 1,600?? 

Allakh-iouna  (Siberia  orientale).  4 ,000? 

Vulcano  <£ Avalcha  , . . 1 .4,500 

Il  Picco  di  Klintchevska.  3, 1 34 

Il  punto  culminante  del  Bókhda-oola.  3,000?? 
Il  Pe-chan,  vulcano.  2,200?? 

Il  punto  culminante  del  PecAto  • . 2,000? 

Il  punto  culminante  deli  * Asjcrah.  2,500?? 

il  punto  culminante  del  Mouz-lagh.  2,500?? 
11  punto  culminante  del  Bolor , o Bclour - 

lag > . • . 3,000?? 

Il  trono  di  Salomone  (Thakt-  i-Soleiman)  a 

maestro  di  Kaclighar.  2,500?? 

I punti  culminanti  del  Kuen-lnn, , nel  Ti* 

bel,  e nella  China-Occidentale  . . 2,500?? 

I punti  culminanti  del  Yun-ling , nella 

China.  2,500?? 

II  Tchluimot ilari  sui  confini  del  Boulan.  4,400? 

I!  Dhawalagiri,  sui  conlini  del  Nepal.  4,390 
li  Pjawahir.  4,026 

il  Picco  visibile  a Pichaouer  . . . 3,200 

Il  Picco  Iltndou-Koh  propriamente  detto.  3,600? 

Il  Koh-i-Baba,  a ostro  di  Bamian,  circa  a 3,000 
Il  Monte  Turchino  nel  Tcbittagoug.  933 
Alcuni  altri  picchi  .......  t,000 

Il  Sonffaid-Koh , nei  monti  di  Salomone  2,l00? 
il  Toukte  Solimano.  2,000 


Il  punto  culminante  dell’isola  Formosa . 4,900? 
Il  punto  culminante  dell'isola  Kionsiou.  4,500? 
Il  Fonti  •HO-y'ama  , \ ulcano  dell*  isola  iVè- 

phon  . . . *,900? 

Il  Syra-y  ama,  vulcano  dell’isola  Niphon.  <,500?? 
Il  punto  culminante  dell'Isola  Sikokf.  <,,100? 
11  Picco  dell'isola  Jesu < ,20  < 


SISTEMA  OCCIDENTALE  o si»  TAURO-CAUCASIO.  Questa  gran 
mole  che  fin  dall'anno  1817  noi  proponemmo  nel  nostro  Compendio , è 
una  delle  meglio  circoscritte.  Le  steppe  che  cingono  l’ istmo  Caucasio  a 
tramontana  ; il  vasto  abbassamento  di  terreno  di  cui  i mari  di  Arai  e Caspio 
occupano  lo  spaiio  più  basso  ; i deserti  della  Persia  e dell’  Arabia  , il  godo 
Persico,  il  Mediterraneo;  l’Arcipelago  e il  mar  Nero  ne  segnano  l’ immenso 
contorno.  V Armenia  , T Alta-Giorgi»  e la  più  parte  dell'  Adzarbaidjan  , il 
Kourdislan  e lìnternodelta  parte  orientale  dell’  Asia-Minore  formano  un  vasto 
acrocoro  che  ai  può  riguardare  come  il  nucleo , da  cui  si  dipartono  le  varie 
catene  che  appartengono  a questo  sistema , e che  noi  proponiamo  si  debba 
chiamare  Acrocoro  Armeno-Persico  o Tauro-Caucasio.  Lasciando  a parte 
le  inutili  questioni  fatte  da  alcuni  geografi  intorno  all’  estensione  che  ci 
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debba  attribuire  al  Tauro  propriamente  detto  e all'  Anti- Tauro,  non  faremo 
che  ripartire , a norma  delle  cognizioni  presenti , lo  principali  catene  di 
questo  sistema  che  proponiamo  di  nominare  Occidentale  per  la  sua  posizione 
relativamente  a quello  dellf  Aitai  - 1 li  ma  1 ay  a , e Tauro*  Caucasio , dal  nome 
delle  due  catene  principali. 

Tre  catene  di  montagne  si  stacca  dall'  acrocoro  verso  1’  occidente  : le 
loro  suddivisioni  in  più  rami  debbono  farle  riputare  come  i tre  nuclei  di 
altrettanti  gruppi  diversi. 

La  prima  restringe  e trapassa  il  letto  dell  Eufrate  presso  Semolata  , e 
si  avanza  verso  ponente  sotto  il  nome  di  Monte  Tauro  presso  gli  Eu- 
ropei , e sotto  quello  di  Djebel-Kourin  ed  altri  , presso  gli  abitanti 
presenti  di  quelle  contrade.  (Questa  catena  seguita  a distanze  variabili  la 
direzione  della  costa  meridionale  dell’  Asia-Mmore,  e si  termina  da  una 
parte  a ponente  del  gotto  di  Satalia  e dall’altra  a quello  di  Cos.  Si  potreb- 
bero riputare  le  alte  montagne  deli’  isola  di  Cipro  e quelle  di  Rodi  come 
dipendenze'  di  questo  gruppo. 

La  secooda  catena  si  stacca  dallo  stesso  acrocoro,  a tramontana  della 
precedente  , ma  più  a ponente:  essa  è la  più  elevata  , e la  sua  posizione 
per  rispetto  alle  altre  ci  induce  a nominaila  Catena  Mezzana',  la 
aua  pane  orientale  corrisponde  all*  Anti-Tauro  degli  antichi.  Dopo  aver 
percorso  in- varie  direzioni  e con  grandi  interruzioni  tutto  l'interno  della 
parte  orientale  deil’Asia-Minore  , essa  prende  uDa  direzione  a maestro,  la 
continua  sotto  vani  nomi,  si  suddivide  in  più  rami,  e va  a perderti  nel- 
l' Arcipelago  ai  golfi  di  Samo  , di  Smirne  e d' Adramiti. 

La  terza,  che  si  potrebbe  nominare  Catena  Settentrionale , pera 
corre  1’  Asia-Mmore  da  levante  a ponente  costeggiando  il  mar  Nero , e non 
lasciando  fi  a sé  e questo  mare  eoe  angusto  pianure. 

Tre  altri  rami  principali  si  staccano  dall’  acrocoro  Armeno-Persico.  1 due 
priucipati  divengono  uucleo  di  due  gruppi  diversi. 

11  primo  che  e pure  il  più  occidentale  , non  è , a propriamente  parlare  , 
tfi  non  un  ramo  del  Tauro.  Esso  è l’ Amano  degli  antichi,  V A Ima-dagh 
dei  moderni,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Catena  A ma- 
nica. L’Amano  separa  la  Lilicia  dalla  Siria,  non  lasciando  che  due  passi 
stretti,  uno  verso  1’ Eufrate , l’altro  sul  mare;  il  primo  corrisponde  alle 
Porte  A maniche  degli  antichi  : 1'  altro  alle  Porte  di  Siria.  La  poca  lar- 
ghezza della  valle  dell’  Oronte , e le  altezze  che  coronano  la  sua  parte  in- 
teriore sembrano  dare  facoltà  al  geografo  di  riguardare  il  gruppo  del  Li- 
bano come  una  dipendenza  del  sistema  Tauro-Caucasio , e il  prolungamento 
della  catena  Amanica.  Questo  gruppo  principia  a ostro  di  Antiochia  o An- 
takia  , dal  gran  picco  eba  gli  antichi  nominavano  Mante  Casio,  e sten- 
desi  da  tramontana  ad  ostro  traverso  la  Siria  , seguitando  i giri  tortuosi 
della  costa.  La  grande  elevazione  di  alcune  delle  Sue  cime  e la  sua  impor- 
tanza storica , ci  pajono  meritare  che  esso  si  reputi  qual  parte  principale 
di  questo  grupjpo,  a Oli  abbiamo  per  conseguenza  dato  il  suo  nome.  Il 
Libano  si  divide  in  due  catene  principali  : it  Libano  propriamente  detto  , 
presso  il  Mediterraneo  ; e 1’  Anti-Libano , dal  tato  delle  pianure  di  Da- 
masco. Si  possono  riguardare  le  'altezze  che  sotto  i nomi  di  Djebel  Seir  e 
di  Diebel  Hairas , Sorgono  a ostro  del  mare  Morto  e serpeggiano  poscia 
per  1’  estremità  dell’  Arabia  a maestro,  come  gli  ultimi  gradini  di  questo 

ra,  le  cui  estremità  si  perdono  nei  deserti  elevati  che  occupano  tutta 
e settentrionale  di  quella  vasta  penisola.  Si  conosce  troppo  poco  an- 
cora l’interno  dell’Arabia  perchè  si  osi  da  noi  classificarne  le  montagne.  Ci  per- 
metteremo solo  di  far  osservar  al  lettore  che  le  pretese  pianure  arenose  che 
offrono  le  carte  di  questa  vasti  penisola  pon  sono  che  giti  acrocori , sui 
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quali  s’ innalzano  catene  di  montagne  elle  le  percorrono  in  varie  direzioni, 
ed  i cui  punti  culminanti  più  notabili  potrebbero  pur  giugnere  all'  altezza 
aasoluta  di  t,8oo  a 1,000  tese. 

Nel  governo  ( eyaìel ) di  Diarliekir  ai  stacca  la  seconda  catena  che  ai  po« 
Irebbe  appellare  Mesopotamica,  perchè  si  prolunga  nella  Mesopotamia. 
Questa  catena  è pochissimo  elevata  e brevissima  a petto  dell’  altre  , ma 
notabile  per  esser  nùcleo  delle  altezze  conosciute  sotto  11  nome  di  Monti 
Sindjar , dimora  degli  indomabili  Yezidi  , e perché  forma  nel  suo  prolun- 
gamento le  colline  di  Hnmerin  che  chiudono  a tramontana  le  pianure  ove 
sorgevano  un  tempo  Piinive  e Babilonia. 

Finalmente  il  terzo  ramo  . che  è ài  più  notabile  per  la  sua  elevazione  e 
per  -lunghezza , si  starla  dall'acrocoro  a scirocco  del  lago  di  Yan,  e sotto 
■ nomi  di  Agli  n‘  Dagli , di  Elvend,  di  Monti  ili  Louristan  a 
Monti  Balctia  ri , traversa  il  Kourdistan  e il  Kousistan  nell!  impero 
Ottomano  e H regno  di  Persia.  Si  potrebbero  nominare  Gruppo  Kur a 
d Clanico  le  montagne  di  cui  questo  terzo  ramo  è il  nucl(0.'  La  sua 
parte  settentrionale , che  è pure  la  più  elevata  , corrisponde  ai  Monti  Ni - 
fati  degli  antichi  , nome  elio  accenna  le  nevi  perpetue  ondo  son  coperta 
le  sue  cime  più  alte: 

Ci  pare  che  si  potrebbe  riguardare  il  celebre  Monte  Arami , che  si 
eleva  verso  la  parte  orientale  dell’  acrocoro  Armeno-Persico  , come  princi- 
pio della  gran  catena  che  se  ne  stacca  , e che  aeguendo  una  direzione  a 
scirocco  traverso  V Adzarbaidjau  e il  Ghilan , si  volge  a levante  in  quest* 
ultima  provincia  e continua  sotto  vani  noini  il  suo  corse  verso  oriente , 
percorrendo  l’ostro  del  Mazanderan  e traversando  il  Khorassau.  In  questa 
vasta  provincia  , nonostante  la  catena  continua  che  i descrittori  di  carte  vi 
segnano  sul  dosso  del  suo  acrocoro,  questo  ramo  sembra  perdersi  nella 
ineguaglianze  del  suo  suolo  elevato.  Si  potrebbero  riunire  sotto  il  nome 
di  Gruppo  Orientale  o di  Arar  al  -Damavend  tutte  le  mona 
tagne  appartenenti  a questo  ramo. 

L’  alto  picco  nominato  Knp-tag/i  tra  F.rzerum  e Baibouth  , che  gli  Ar- 
meni reputano  cosi  allo  come  l’Ararat , ci  pare  che  possa  riguardarsi  coma 
prinmpio  dell'  alta  catena  , che  andando  prima  a greco , quindi  a tramon- 
tana traverso  1 governi  di  Erzerunr  e di  Akiial-'l  sikhè,  congiunge  le  ca- 
tene appartenenti  al  Tauro  con  quelle  che  appartengono  al  Caucaso.  Noi 
proponiamo  di  nominarlo  Gruppo  di  Erzemun  per  la  vicinanza  « 
quella  gran  città. 

Il  Gruppo  Caucasia  comprende  tutte  le  montagne  che  stendonsi 
a tramontana  di  Kour  e del  Rioni  , dal  mar  Caspio  lino  al  mar  Nero.  La 
catena  principale,  il  cui  apice  separa  l'Europa  dall'Asia,  va  da  scirocco 
a maestro,  dalla  penisola  d' Abcheroii  sul  mar  Caspio  lino  ai  dintorni  della 
fortezza  d’  Anapa  Sul  mar  Nero.  Le  alte  montagne  delia  Crimea , benché 
appartenenti  alt’  Europa , debbono  però  riguardarsi  come  appendici  di 
questo  gruppo.  11  nostro  disegno  non  ci  permette  di  meuzionare  le  catene 
poco  importanti  e ancora  troppo  mal  conosciute  che  si  staccano  a tramon- 
tana e a ostro  delia  catena  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  TAURO-CAUCASIO. 


G Mirro  ozl  Tacao  proprio 


, 11  Sogaul-tagh,  nel  distretto  d’  Hamid  e 

qualche  altro  punto  nevoso  . . . 2,400?? 

11  Takhlalou , a ponente  d'Antalia  o Sa- 

taira  . t,2(9 

L' Oros-Slaveros  (Olimpo),  punto  culmi- 
nante dell*  catena  dell'isola  di  Cipro.  1,200? 
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Giwo  Marno  o si*  dell’Am- 

Tacro  Il  Monte'  Ardjt  (Argani*),  al  sud  di  Kaisa- 

rieh  ....  . . . . . 2,500? 

Il  Monte  Knradja  al  *ud  di  Konìeh.  2,200?  • 
I{  hercluc/i-iagU  (Olimpo)  presso  brutta.  1,400? 

- lì  Monte  Ida  nel  distretto  di  Biga  . . 773 

Il  Monte  Kerki  neU'i^oU  di  Samo  >50 

Jj  Olimpo  o sant’Elia  (nell’isola  di  Lesbo).  507 
Cucito  d*l  Libalo  , « . , Ripunto  culminante  del  LiUuio  proprio  a 

tramontana  di  Bjalhck,  nella  Siria  . 4,700 

C A ntì- Libano  o JJjcbcl*chaik  , a ponente 

di  Damasco  . , • . . ^ . . -,  2,500?? 

1 l , Monte  Carmelo.  344 

• ' Il  Monfe  Tabor.  ■ ' 34  3 

Il  Monte  Sinai  f neU'Arabia.  4,241 

Il  Monte  Santa  Caterina  o Or  ebbe  . 4,409 

Il  Grande  Armrat , nell*  Armenia  . . . 2,700 

Il  Piceo  Damavend,  vulcano  in  Persia.  2,000? 
Ik  Picco  di  SeacUajtf  vicino  ad  ArbediI  2,000 
Il  Kop-tagh,  tra  tréeiura  e Baiboutli.  2,400? 
Il  punto  culminante  dei  Monti  Dijdda- 
IJaug , nel  paese  de’ Cristiani  Caldei.  2,800? 
ÌSElbtouz,  a tramontana  di  Koulliaisi.  2,800 
11  Mquinwari  , detto  impropriamente 
Kazbek  . 2,400 

Il  Gatto  Albrouz  , sui  confini  del  Daghe- 
stan   ' . , 2,000? 

Il  Tchatirdaght  nella  Crimea.  790 


G serro  d' Abarat -Damatelo 


Groppo  d’Erzebuh 
Gavppq  Kurdiatasico 


Groppo  Calcamo 


SISTEMA  ARABICO.  Poco  importante  a paragone  dei  già  descritti  , 
questo  sistema  comprende  tutte  le  montagne  d'Arabia,,  tranne  quelle  della 
parte  volta  a maestro,  che  noi  abbiamo  riunite  al  gruppo  del  Libano  , 
dipendente  dal  sistema  Tauro-Caucasio.  Non  si  sa  ancor  nulla  della  dire- 
zione , nè  dell'altezza  dèlie  montagne  di  questo  sistema.  Sembra  però  che 
1*  Arabia  , tranne  pochi  spazi»,  offra  coinè  la  Persiana  immenso  acrocoro 
sul  quale  s*  innalzano  ed  a cui  fanno  corona  montagne  , che  pajono  sten- 
dersi senz'ordine  intuite  le  direzioni , ora  elevandosi  a grandi  altezze, 
ora  essendo  subitamente  interrotte  da  pianure  di  grande  estensione  , ma 
sempre  alte  e spesso  aride.  Le  catene  piu  conosciute  , che  appartengono  a 
questo  sistema  sono  : 

La  Catena  Marittima,  che  costeggia  a una  d:stanza  di  3o  a 
100  miglia  il  mar  Rosso  e il  golfo  di  Ornano,  fino  al  capo  Mocandon.  Egli 
è probabile  eh’ essa  comprenda  sommità  di  r,ooo  a 1,400  tese,  massime 
nei  rami  che  si  prolungano  nell’  interno.  Vuoisi  pure  annoverare  tra  i suoi 
picchi  il  Monte  Chahak , che  i pellegrini  sudando  da  Damasco  alla  Mecca 
discernono  a due  giornale  di  distanza. 

La  Catena  Centràle  , che  pare  estendersi  dal  capo  Rccan  , sul  golfo 
Persico  , fino  alla  catena  Marittima  nei  dintorni  delia  Mecca  , e a cui  ap- 
partengono i Monti  El-Arerf.  Non  si  sa  nulla  della  elevazione  di  questa 
catena  , o per  meglio  dire  di  questo  gruppo  ; ma  v’ha  ragione  di  credere, 
che  debba  essere  ragguardevole  per  1*  altezza  della  base  sovra  cui  si  ele- 
vano le  sue  cime. 

La  Catena  I/enlrion u/e  o d^ A’/oCAumma  r,  per  la  quale  pas- 
sano i pellegrini  andando  da  Bassorah  alla  Mecca  : dicesi  che  giunga  al- 
lf  altezza  del  Libano. 

SISTEMA  INDIANO , o d<;i  GATL  Questo  sistema , che  , tranne  la 
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Catena  di  Gali  e quella  di  Nilghrrry , offre  montagne  piuttosto  basse,  sten, 
desi  sopra  più  dei  tre  quarti  della  superficie  dell’  India.  La  gran  valle 
dell'  Indo  a ponente,  e quelle  del  Gange  e del  Djemna  a tramontana,  se- 
parano le  altezze  appartenenti  a questo  sistema  da  quelle  del  gran  sistema 
Altai-llimalayt.  1 Gali  Occidentali  , che  stendonsi  per  più  centinaja 
di  miglia  da  tramontana  a ostro  , offrono  la  catena  principale  del  sistema 
Indiano;  esso  può  riguardarsi  in  certo  modo  come  nucleo  di  tutte  l'altre 
montagne.  Dal  Tapty  , ove  i geografi  cominciano  questa  catena  lino  al  capo 
Comonno , ove  essa  si  termina  , 1 Gati  seguitano  la  costa  a piccolissima  di- 
stanza. Non  si  conosce  ancora  1’  altezza  di  tutte  le  loro  punte  più  elevate  , 
ma  è probabile  che  le  più  alte  superino  le  t,5oo  tese,  hi  potrebbe  riguar- 
dare l'alta  Catena  d! Abau  , che  si  eleva  presso  alla  cittì  di  tal  nome, 
nell’  Adjimer  , come  continuazione  dei  Gati.  benza  perder  tempo  nei  par- 
ticolari innumerevoli  delle  catcue  e dei  gruppi  , che  serpeggiano  sopra  le 
pianure  elevate  dell’  India  , dalle  rive  delta  Djemna  e del  Gange  fino  al 
capo  Comprino  , ci  contenteremo  di  citare  le  seguenti , come  le  più  impor- 
tanti e le  più  conosciute  , avvertendo  che  esse  sono  piuttosto  gruppi  , che 
catene  propriamente  dette  , e che  , non  ostante  la  loro  poca  elevazione, 
offrono  grandi  asprezze  e gole  di  assai  difficile  accesso.  Queste  catene  sono  : 

I Manti  Silgherry  , che  sorgono  a tramontana  di  Coimb-tora  , e che 
potrebbero  riguardarsi  come  anello  di  congiunzione  tra  i Gati  Occidentali 
e i Gati  Orientali  ; questa  catena  offre  le  cime  più  alle  dopo  quelle  dei 
Gati  Occidentali. 

1 Otiti  Orientali,  die  traversano  le  provincie  di  Salem,  la  Carnazia  e il 
Balagliàt  , e si  prolungano  lino  al  Krichna. 

I Monti  di  aerar  , che  sotto  varii  nomi  percorrono  le -provincie  di  Cau- 
deicli  e di  Bcrar , e separano  l’ avvallamento  di  Tapty  da  quello  di 
Godavery.  , 

I Monti  piotili  va  , che  compongono  il  più  vasto  gruppo  fra  le  altezze 
secondarie  dell’  India  , ma  che  serpeggiano  sotto  varii  nomi  per  tutto  lo 
spazio  compreso  tra  il  Godavery  , il  Tapty , la  Djemna  e il  Gange.  La 
catena  di  Mandati  nel  Malwa  è forse  la  più  elevala  , benché  il  suo  punto 
Culminante  non  giunga  che  alla  mediocre  altezza  di  iju  tese. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  dell’  isola  di  Cejlan,  di  cui  tanto 
ai  esagerò  l' altezza  , come  dipendenze  di  questo  sistema. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  INDIANO. 

Tese. 


fìlli  OCCICESTAU  . , - 


Mosti  NiLfiunar  < ■ , . 

Osti  Untimi  .... 
Mosti  Visoni!  u . ».  , 

Gaerro  nau. ‘ìsola  di  Ozila*. 


I punii  culminanti  dei  Cup'aoilrodel  Tapty  1,580? 

I punii  culminanti  della  catena  di  Abou, 

a tramontana  del  Tapty  . . . . 850 

II  Piccò  Subì  emani , nel  Malabar.  879 

Il  Monte  Taddianda,maUa,  nel  Malabar.  887 

Il  ManrchourU-Bet t,37S 

l.'Uuta-Kamoimd.  . t,003 

I punti  culminanti  a ponente  di  Nello».  5(10 

II  Picca  dì  Chaizgottr,  nel  Malwa  . . 411 

.11  Picco  ‘d*  d nibawara,  300. 

Il  Picco  d' Adam  . ......  (,000 

11  Pedi  o galla,  ' , 1,015 


SISTEMA  URALIANO.  Questo  sistema  appartenente  in  comune  all’  Eu- 
ropa e All'  Asia  , e che  quasi  tutti  i geografi  riguardano  come  un  gruppo 
del  sistema  Altai-Himalaya  , ne  deve  essere  separato  e comporre  da  sé  un 
sistema  indipendente  , poiché  una  notabile  depressione  di  suolo  , molti 
Ughi  salati  e deserti  d'  un  livello  assai  basso  separano  le  altezze  di  questo 
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da  quelle  che  vogliono  riputarsi  del  sistema  Altai-Him.ilara.  La  catena 
principale  ancora  poco  conosciuta  nella  stia  parte  meridionale , va  da  tra- 
montana ad  ostro  . dal  golio  di  Rara  lino  alle  steppe  dei  Kirgliiz.  Questa 
catena  poco  notabile  per  elevazione  , e tuttavia  importante  , perchè  serve 
dal  golio  di  Rara  lino  alla  sorgente  dell’  Ural  di  carriera  fra  ¥ Europa  e 
1’  Asia  , e perchè  offre  nelle  sue  sabbie  aurifere  le  piti  ricche  miniere  di 
oro  e di  platino  coltivate  nell’  Antico  Continente,  come  pure  per  1’  im- 
mensa quantità  di  rame  e massime  di  ferro,  che  si  ricava  dalle  sue  viscere. 
L’  Crai  propriamente  detto,  o la  catena  principale,  porta  successivamente 
da  tramontana  ad  ostro,  i nomi  di  M on  I i- P o y a s , Ural  Verhho* 
iuriano,  Ural  di  Je  k a t cria  b tira  , e Ural  Bachkiriano. 
Le  più  alte  cime  di  tutta  la  catena  e del  sistema  si  trovano  nell'  Ural  Wer- 
khoiuriano  e Pel  tìachkiriano.  Vuoisi  avvertire,  che  l’altezza  di  queste  mon- 
tagne fu  stranamente  esagerata.  Il  Ferri , che  dimorò  assai  lungo  tempo  in 
quei  paesi , ci  assicura  che  nessuna  rima  conserva  la  neve  per  lutto  l’anno. 
Ilei  resto  le  misure  recenti  dimostrarono  ad  evidenza  gli  errori  di  esagera- 
zione intorno  all'altezza  . che  si  attribuiva  alle  loro  rime  principali:  Ag- 
giungeremo , che  una  misura  esatta  ridusse  testé  a 576  tese  e due  terzi  le 
1037  , rbe  tutti  ( geograli  si  accordano  ad  attribuire  al  Pavdinskoi  kamen, 
Senza  parlare  dei  rami  assai  bassi,  rbe  partono  daHa  catena  principale 
nella  parte  nominata  Poyas  (la  Cintura)  per. formare  le  editine,  che  si 
stendono  nei  governi  di  Arcangelo  e di  Velogda,  solo  menzioneremo  quelli 
ebe  si  staccano  dall*  Ural  BarhkirÌBno , che  sono  i seguenti  l 

1 Monti  impropriamente  detti  Obtchei- Srrth  , che  si  staccano  dal  pendio 
occidentale  della  catena  principale  non  sono,  a die  vero  , se  non  un  lungo 
acrocoro  a colline  ondeggianti  , il  qurfle  serpeggia  pel  governo  di  Oren- 
borgo;  caso  è principalmente  notabile  perchè  fa  parte  del  confine  setten- 
trionale del  più  grande  abbassamento  di  suolo,  che  si  conosca  sul  globo. 

La  Catena  di  Moughodjar  , che  si  staci  a dall’  Ural  Meridionale  , steri- 
desi  net  paese  dei  R-rghiz  delta  Picciola-Orda  , e va  a terminarsi  tra  il 
mar  Caspio  e il  mar  d’  Arai  sotto  il  nome  di  Oust-Ourl.  , 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  , che  si  elevano  sulle  roste  occi- 
dentali del  gruppo  di  Sovaia  Zeinlia  ( Terra  Muova,  la  Nuova  Zemlìa  dei 
geografi)  come  gruppo  orografico  dipendente  da  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  URALIANO. 

Tesa. 

Uiab  Vzasiiorcauso  . . Il  Kvar-Kuuch  . ...-' 825 

Usal  Bakuiusko.  La  cima  Urli'  Irrrtfl.  698 

. ' Il  Gran-Taganai.  * ' ' 638 

Gacrro  01  Novaia-Zzuua  . . Il  Matite  Glacowiki,  nell’isola  Settentrionale  4t)0 

acrocori.  Trovatisi  hi  Asta  gli  acrocori  più  vasti  e forse  i più 
elevati  di  tutto  il  globe  ; ma  si  posseggono  sinora  troppo  pochi  dati  di 
osservazioni  barometriche  non  sufficienti  a determinarne  l’elevazione 
sopra  il  livello  del  mare.  Offriremo  però  alcune  Stime  approssimative 
dell’altezza  di  alcuni  fra  i più  notabili  ; esse  sono  il  risultamento  di 
lunghe  ricerche  e dell’esame  di  quanto  i viaggiatori  e i dotti  che  atte- 
sero a ciò  ne  fecero  conoscere  di  mcn  dubbio  finora.  Vedrassi  quanto 
errore  era  lo  stimare  di  1/(00  o 1,600  tese  sopra  il  livello  del  mare 
l’elevazione  della  Dzungaria,  e dà  1 ,500  a 1 ,900  tesc.quella  della  parte 
orientale  de!  deserto  di  Gobi  0 Giamo,  giacché  le  misure  barometrioho 
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prese  da  alcuni  anni  da  Fuss  e Bunge,  accademici  di  Pietroborgo, 
danno  a quest’ultimo  acrocoro  sole  400  a 600  tese  di  elevazione  sopra 
il  livello  del  mare  ,.e  giacché  Humboldt,  il  quale  visitò  recentemente 
quei  conGni  settentrionali , stima  di  sole  300  tese  l’altezza  delle  steppa 
vicine  al  lago  Baikal.  Finalmente,  seguendo  l’opinione  del  dotto  autore 
del  Gea , noi  concederemo  da  1,000  a 1,200  tese  all’acrocoro  del  Ye- 
men, elevazione  che  Zeune  avvisò  di  poter  inferire  dal  paragone  della 
temperatura  osservata  daìSiebuhr  nel  1763,  a Beit-el-Faki  e a Djeubla 
(Dschobla).  ‘ « , • 

TAVOLA 

DELL’ ALTEZZA  approssimativa  dei  principali  acrocori  DELL*  ASIA. 

Tese.  Te*. 

L* acrocoro  della  Mongolia , comprendendo  la  parte  orientale  del 
gran  deserto  di  Gobi  o Chaino,  e particolarmente  la  lun- 
ghezza della  strada  d’Onrga  ai  monti  Kliing-Khan,  a tra- 
montana di  Peking  ' da  400  • 600 

V acrocoro  Chincse-Tibetano,  che  comprende  i vasti  terreni  ele- 
vati del  K’ham  o Tibet  Orientale,  del  .Silan,  del  Khoukhou- 
noor  , del  Kansou  , dello  Schemi  ^ del  Szutchhouan  e del 

Younan  • . ...  da  4,509  a 2,400?? 

L' acrocoro  del  Yemen  , . * . t ^ da  4,000  a‘  4,200? 

L’ acrocoro  della  piccola  lineami  ossia  del  Thian-chan-nau-Iou, 

nelrimpero  Cninese  . ..  . da  4,000  a 4,400?? 

L* acrocoro  del  TtUt  Occidentale,  o le  valli  dell*  Alto-lodo  e 

dell’  Allo-Setlcdje  nell'impero  Chiuese  . . # . da  4,400  a 2,200? 

h*  acrocoro  vulcanico  dell'  Asia  interna  o di  Jìichòalik,  compren- 
dente tutto  il  paese  tra  il  pendio  del  Thian-chan , e della  pio 
cola  catena  del  Tarbacatai  e l' acrocoro  della,  Dzounqaria , paesi 
situati  nell’impero  Cninese,  e quasi  nel  mezzo  dell’Asia,  da  300  a 400 
L'acrocoro  dell'  A si  a-  Occidentale  che  si  potrebbe  pure  nominare 
Armeno  Persico  o Tauro -Caucasio,  comprendente  tutta  l’Ar- 
menia, l’Alta*  Giorgia  e la  più  parte  deH’Adzarbaidjan,  il  Kur- 
distan, la  parte  orientale  dell’interno  dell'Asta  minore  e tutte 
le  aite  pianure  dell’Iran,  o del  regno  di  Persia.  da  500?  a 4,300? 

L 'acrocoro  Pai opamt siano,  comprendente  tutte  le  alte  pianure 
del  Turckestan-lndipendcnte  lunghesso  l'alto  Sihoun,  e dell* 
alto  Dijlioun,  il  Kliorassan,  il  regno  di  Kaboul,e  il  Baloutchi- 
stao  . . « > . da  650?  a 4,4  00? 

L'acrocoro  della  Siria,  comprendente  le  alte  pianure  di  Aleppo, 

di  Damasco,  di  Tabarieh,  di  Gerusalemme,  ec.  ec.  da  250?  a 400? 

L'acrocotp.deW  Jndosiant  cioè  la  parte  dell'India  su  cui  serpeg- 
giano i monti  Vindhya  . . . . . . da  460?  a 300? 

L'acrocoro  del  Decaito  ossia  l'interno  dell'India  tra  la  flerbedda 

e il  Caveri  . . d.  170?»  470? 

Il  piccolo  acrocoro  di  Perni r he!  Turkestan , sul  dono  di  Belrair, 
in  le  sorgenti  del  I)|ihoun  a ponente,  e <|uelle  del  Y.man-yar 
a levante  , di  cui  ì geografi  moderni  fecero  ora  una  catena  di 
montagne,  ora  una  provincia.  Su  questa  pianura  elevata  il  più 
celebre  viaggiatore  del  medio  evo,  Marco  Polo,  osservò  il 
primo  la  grande  difficolti  di  accendere  e mantener  il  fuoco 
a grandissime  elevazioni.  La  sua  attesa  pnliebbé  stimarsi  da  2,000?  a 2,400? 

vulcani.  L’Asia  è la  parte  del  globo,  che  a proporzione  della 
sua  vasta  estensione,  pare  offrire  presentemente  dopo  l’Europa  e l’Af- 
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frica  il  minor  numero  di  vulcani  propriamente  delti.  I principali  tro- 
vansi  nella  penisola  di  Ramsciatka,  ove  se  ne  contano  cinque  ; noi  no- 
mineremo: il  Klioutchevskoi  o sia  vulcano  di  Tolbalschik,  che  è il  più 
formidabile;  V Scalcila,  che  ad  esso  succede,  e il  Kamsciatskaia.  Si 
potrebbe  aggiungere  il  vulcano  che  Francis  Hamilton  dice  esistere'nei 
monti  Djenkyeit,  parte  della  catena  Birmano-Siamese  iieH'lndo-Cbina; 
questo  vulcano  trovasi  tra  Moyeip  e Tavay.  il  Pe-ckan  o Echik-back 
sulla  china  settentrionale  del  Thian-chan  nel  Thian-chan-pe-lou,  ■ 
lungi  alcune  miglia  da  Koutché , e quello  di  Ho-tckeou , sul  pendio 
meridionale  del  Tbian-chan-nan-lou  e poco  lontano  da  Tourfan,  sono 
assai  notabili,  essendo  i monti  ignivomi  ancora  ardenti , che  siano  più 
lontani  dal  mare  di  quanti  si  conoscono  ; e a due  celebri  orientalisti-. 
Abel  Remusat  e Klaproth , he  debbono  i geografi  la  cognizione.  Si 
hanno  ancora  dubbi  intorno  aU’esistenza  dei  vulcani  che  diconsi  osser- 
vati nel  1835  nella  parte  orientale  dell'ilimataya,  e l’attività  di  altri 
vulcani  di  quel  eoulinente  è per  io  meno  assai  contestata.  Citeremo 
però  , per  testimonianza  autorevole  di  Humboldt , il  vulcano  di  Da- 
mavend,  visibile  da  Teheran,  e il  Seiban,  tra  Melazkird  e Bayazid,  in 
Armenia.  Ma  è nelle  isole  che 'l’Asia  offre  più  soventi  quel  terribila 
fenomeno.  Nomineremo  noll’arcipelago  del  (iiappone  il  !•  uni-no-yama, 
nell’isola  di  ISiphon , il  quale  è il  più  notabile  e terribile  di  tutto  firn* 
pero  Giapponese  ; iL  ^tru-tfuma  e i'  Jtama-yama  0 Asama-no-dak»  ,, 
nella  medesima  isola  ; YOunzen-ya-duke,  il  Mnji-yama  e Aso-no-yama, 
nell’isola Kiousiou  ; i tre  vulcani  sopra  la  Buja  dei  Vulcani,  nell'isola 
di  Jeso  ; YQurbitch,  nell'isola  Itouroup,  una  delle  kourile  ; e quelli 
dell  isoletta  A 'oo-sima,  al  ponente  dello  stretto  di  Sangar;  quest’ultimo 
è,  secondo  il  dottor  Tilesius,  il  vulcano  forte  più  piccolo  del  mondo  ; U 
suo  cono  non  si  eleva  più  di  35  tese.  Tutti  questi  vulcani  apparten- 
gono all'impero  Giapponese.  Nell’ Asia  Russa  , oltre  quelli  del  Kain- 
scialka  già  menzionati , nomineremo  quelli  delle  isole  Alaid  , I karma 
e Tehirtkotan  nell’arcipelago  delle  Kourile.  lì  mar  delle  Indie  offre  nel 
vulcano  deil’isoletta  liarrtn-island,  una  montagna  ignivoma  assai  aiti- 
va.  11  nostro  disegno  non  ci  consente  parlare  de’ vulcani  sottomarini, 
nè  di  quelli  che  i naturalisti  annoverano  o con  le  fiamme  leggiero  di 
Pietra-Mala  e di  Barigazzo  negli  Apennini  o -con  le  eruzioni  fangose 
di  Macalouba  e di  Tainan.  L’Asia  come  le  altre  parti  del  mondo  già 
offri  ai  viaggiatori  parecchi  di  siffatti  vulcani,  i quali  non  presentano 
se  non  parte  dei  fenomeni  dei  vulcani  propriamente  detti 

▼augi  e pianure.  Sarebbero  parole  vane  il  voler  nominare  sola* 
mente  tutte  le  valli  e le  pianure  principali  di  questa  parte  del  mondo. 
Noi  ci  contenteremo  di  citare  le  valli  del  Gherwal , del  Nepal , del 
Boutan,  del  Tibet,  del  Ssù-tckhouan,  del  Kun-nan , dell’Armenia,  del 
Caucaso  , dell’  Adtarbaidjan,  per  la  grande  elevazione  del  loro  suolo. 
Poscia  nomineremo  le  pianure  che  irrigano  il  Gange,  VIraouaddi,  il 
ilaykaoung,  il  Eiang,  Y HoUan-ho,  il  Lena,  il  Jenissei,-  l’Oò,  il  Djihoun, 
U Sìhoun  e V Eufrate,  per  la  loro  grande  estensione.  Aggiugneremo  che 
ìa  pianura  che  Stendesi  a ostro  di  Peking  attraverso  il  Payho,  il  canale 
Imperiale , il  canale  di  Weiho,  l’Houaogho  ed  il  suo  affluente  l’Haiho, 
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sopra  una  lunghezza  di  quasi  300  miglia  da  tramontana  ad  ostro,  e che 
prolungasi  poscia  a levante  sino  all’imboccatura  deU'Houang-ho,  che 
forma  un  sistema  montuoso  isolate' delle  montagne  del  Chantourig,  è 
una  delle  pianure  più  vasle  del  mondo.  . . 

sfondati.  L’Asia  non  offre  solo  le  montagne  più  alte  e gli  acro- 
cori forsè  più  elevati  del  mopdo , "ma  ancora  la  depressione  della  sua 
superficie  più  profonda  ed  estesa  di  quante  si  conoscono.  Questa  par- 
ticolarità cosi  notabile  della  sua  geografia  fisica,  la  quale  però  ha  co- 
mune con  l'Europa  Orientale,  è ben  conosciuta  da  circa  a dodici  anni, 
ad  onta  del  silenzio  de’  geografi  ordinarli  i quali  descrivono  partita- 
mente  i contorni  dell’isole,  le  cascate  di  mediocre  elevazione,  i giri  e 
rigiri  di  alcuni  fiumi  di  poco  momento,  ed  altri  accidenti  del  suolo  di 
una  importanza  secondaria.  L’esistenza  di  questo  singolare  abbassa- 
mento fu  provata  per  osservazioni  barometriche  di  livellamento  fatte 
da  Lecker  a Astrakhan,  citato  da  Chappe  d’Aulerocbe  , da  Parrot  ed 
Engelhardt,  tra  limar  Caspio  e il  mar  Nero;  da  Helmersen  e Huffman, 
tra  Orenborgo  e Gouriev;  da  Duhamel  e Ànjou;  tra  il  mar  Caspio  e 
il  mar  d’Arai.  Ecco  i confini  di  quel  grande  abbassamento  secondo 
Humboldt,  che  primo  li  segnò,  riepilogando  tutti  i lavori  intrapresi 
fino  allora  per  riconoscerli.  Il mar-Caspio  e il  mar  d’Arai  offrono  la 
parte  più  bassa  di  queU’avvaUamento  interno  del  globo;  una  notabil 
parte  doi  terreni  che  gli  appartengono  steiidesi  tra  il  Kouma,  il  Don, 
il  Volga,  l’ilral  oJaik,  l’Obtchei-syrt,  il  lago  Ak-sakal,  il  Si lioun  in- 
feriore e ii  Kanato  di  Khiva.  sulle  rive  deif’Amou-deria.  Tutti  questi 
paesi,  di  cui  Humboldt  stima  la  superficie  circa  a 10,000  miglia  tede- 
schi quadrati,  sono  situati  sotto  il  livello  dell’Oceano.  L’Humboldt  de- 
termina di  50  tese  sotto  questo  medesimo  livello  l’altezza  mezzana  dell’ 
acque  del  Piar  Càspio,  e di  3,4  quelle  del  mare  di  Arai;  Saratov  sul 
Volga  e Orenborgo  sull’Ural,  malgrado  della  loro  gran  distanza  dal 
mar  Caspio,  non  sono  ancora  che  al  livello  dell’Oceano.  1 fatti  pub- 
blicati da  alcuni  anni  da  Parròt  per  provare  l’inesattezza  delle  sue 
prime  osservazioni  barometriche  che  lo  recarono  a dare  un  si  grande 
abbassamento  al  mar  Caspio,  noù  ci  sembrano  per  anco  abbastanza 
positivi  per  determinarci  ad  avere  il  suo  livello  per  eguale  a quello 
dell’Atlantico,  speeialmentc  dopo  te  osservazioni  termometriche  fatte 
eòo  molta  diligenza  dal  colonnello  Monteilh,  osservazioni  il  cui  risul- 
tato sarebbe  uno  sfondato  di  391  piedi  inglesi. 

deserti  e steppe.  L’Asia  offre  gran  numero  di  deserti  e steppe, 
molti  de’ quali  sono  (l’immensa  estensione.  Si  può  riguardare,  tranne 
alcuni  spazii,  tutta  la  parie  settentrionale  deli' /tsia  Russa,  come  una 
immensa  steppa,  sparsa  qua  e là  di  grandi  paludi.  Nella  sua  parte  me- 
ridionale trovansi  molte  steppe  benché  meno  vaste  di  quella  che  co- 
steggia l’Oceano-Glaciale- Artico.  Fra  esse  vuoisi  citare  la  grande  steppa 
dei  AAirghiz  ; una  parte  notabile  appartiene  al  Turkestan-Indipen- 
dentc,  ed  è la  più  grande.  A questa  succedono  quella  A’ichim  , tra  il 
Tobol  e l’irtieio, c quella  di  Baraba  tra  l’irticio  e l’Ob.  11  deserto  Coli, 
benché  molto  meno  ampio  che  non  è rappresentato  sulle  carte,  è però 
uno  dei  più  grandi  deserti  sabbiosi  che  si  conoscano  ; esso  traversa  la 


by  Google 


CEOGR A rn  FISICA.  tg 

Mongolia,  e separa  i Khàlkha  dai  Mongoli  propriamente  detti  ; il  suo 
centro  è,  secondo  la  scoperta  di  Bunge,  un  antico  fondo  di  mare,  Un 
altro  deserto,  ma  assai  men  grande,  oceupa  una  parte  del  Thian-chan- 
nan-lou,  e si  stende  a ostro  di  Tarim  ; esso  è il  più  centrale  dell’Asia, 
e si  potrebbe  nominare  deserto  Centrale  per  la  sua  posinone  ; . e gii  lo 
vedemmo  annoverato  fra  i più  notabili  acrocori  dell’Asia,  fi  deserto  di 
Xharizm  e quelli  di  Kara-koum  e di  Khyl-koum,  nel  Turkestan  indi- 
pendente.  Il  deserto  di  Adjimèr  tra  l'indo  e il  Ban,  nell’India  ; e quelli 
dell’// d/emi , di  Kirman  e di  Uekran  , nella  Persia.  Il  Barrai-e l-C'ham 
o sia  il  deserto  di  Siria,  tra  questa  regione  e l’Eufrate.  Finalmente  i 
vasti  deserti  ebe  occupane  la  più  parte  dell’Arabia,  fra  i quali  quello 
di  Akhaf  sembra  essere  il  più  esteso. 

cimi.  I numerosi  acrocori  ebe  occupano  la  più  gran  parte  della 
superficie  dell'Asia,  e la  direzione  delle  grandi  catene  di  montagne 
che  si  elevano  sul  loro  dosso,  danno  alla  maggior  parte  delle  regioni 
di  cui  si  compone  questa  parte  del  mondo,  climi  Gsiei  raramente  cor- 
rispondenti ai  climi  astronomici.  Seguitando  le.  tracce  , di  Malte-Brun 
noi  divideremo-!’ Asia  per  quanto  ragguarda  ai  climi  nelle  cinque  re- 
gioni seguenti.  ■ , ’ 

Regione  Centrale/  Essa  occupa  il  centro  del  Continente  Asiatico,  e ab- 
braccia tutte  le  contrade  comprese  nell'impero  Chinese,  che  noi  v< demmo 
annoverate  tra  gli  acrocori  dell'Asia.  Benché  situata  tra  il  38°  e il  5o°  pa- 
rallelo, questa  vasta  regione  è generalmente  soggetta  a freddi  eccessivi  e 
tali,  che  non  si  sentono  i simili  se  non  nelle  latitudini  più  elevate.  L'inverno 
vi  è lunghissimo  , brevissima  la  state;  la  quale  è accompagnata  da  calori  in- 
sopportabili ne’  deserti  a cagione  d.elle  sabbie  die  ne  coprono  la  superficie. 
Ma  per  una  grande  depressione  del  suolo  e per  altre  circostanze,  il  paese 
compreso  tra  il  Kuen-lun  e il  Thian-chau,  come  alcune  altre  contrade,  go- 
dono d'  un  clima  ben  differente , perchè  il  cotone,  il  riso  e la  vite  vi  prospe- 
rano da  per  lutto. 

Regione  Meridionale.  Essa  comprende  l’India  e l’India  Transgangetic*. 
Difese  dai  venti  ghiacciati  di  tramontana  per  le  montagne  del  Tibet  e del 
Yun-nan,  molto  inclinate  verso , l’equatóre  , e bagnate  da  molti  e larghi  fiu- 
mi , quelle  magnifiche  contrade  offrono,  massime  l’ India  . lo  più  fertili  e più 
ricche  parti  dell’Asia;  l'inverno  non  vi  si  conosce,  e la  State  vi  è caldissima; 
ma  generalmente  parlando  lontana  da  quegli  eccessi  di  calore,  che  sentousi 
nella  regione  Occidentale.  Non  vi  si  conoscono  generalmente  che  due  sta- 
gioni: la  stale,  ossia  la  stagion  secca,  e la  primavera,  ossia  la  stagion  pio- 
vosa. Noi  diciamo  primavera  quest’ ultima , perchè  nelle  pianure  di  questa 
regione  il  termometro  oscilla  sempre  intorno  al  temperato. 

Regione  Settentrionale.  Essa  abbraccia  tutfa  l’Asia  Rossa  a tramontana 
dell' acrocoro  centrale.  Molto  inclinata  verso  il  poto  e l’Oceano-Glaciale-Ar- 
tico, questa  vasta  regione  non  respira  mai  il  dolce  soffio  dei  venti  dei  tropici; 
vede  continuamente  i ghiacci  ammonticchiarsi  in  masse  enormi  alle  foci  de’ suoi 
grandi  fiumi  e lungo  le  sue  coste  solitarie  cinte  dall'opposto  lato  d’immense 
paludi  ghiacciate.  Alcuni  cantoni  nella  spa  parte  australe  e occidentale,  favo- 
riti da  locali  circostanze,  sono  le  sole  eccezioni,  che  offre  l'aspetto  orribile 
delle  immense  solitudini  di  questa  vasta  parte  dell’Asia. 

Regione  Orientale.  Questa,  che  si  cooionde  insensibilmente  cogli  acro- 
cori dell’ Asia-Mezzana , offre  tre  parti  distinte.  La  Settentrionale,  che 
comprende  l’estremità  orientale  della  Mongolia  e il  paese  dei  Mandchoux, 
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per  1*  *u«  esposizione  a greco,  per  l’elevazione  assai  notabile  del  suolo, 
per  la  viciuznzà  alla  Regione  Settentrionale  « ai  grandi  acrocori,  questa  sud- 
divisione  offre  le  contrade  della  zona  temperata  tòrse  più  fredde  di  tutto  il 
globo.  La  Parte  Meridionale  comprende  la  Corea  e la  China;  chiusa 
a tramontana  e a ponente  .da  paesi  freddissimi , con  un  suolo  fortemente  in- 
clinata all’oriente  e bagnato  nelle  sue  estremili  meridionale  e orientala  dal 
Grande-Uceanq,  la  cui  temperatura  è poco  variabile,  il  clima  di  questa  sud- 
divisione,  non  ostante  la  sua  posizione  meridionale,  deve  essere  necessaria- 
mente men  caldo  degli  altri  paesi  dell’  Asia  situati  sotto  gli  stessi  paralleli. 
In  effetto  vediamo  la  China  presentare  tutti  i dimi  d’Europa.  La  terza  parte, 
che  chiameremo  Marittima,  abbraccia  quella  lunga  catena  d'isole  vulca- 
niche, che  con  l’  opposto  lido  del  Continente  Asiatico  formano  i mediterra- 
nei d'Okhotsk  , del  Giappone,  di  Tòung-hai,  e le  cui  montagne  compongono 
il  gruppo  marittimo  del  sistema  Altai-llunalaya.  V.  le  pig.  18-19.  E usi  a tra  i 
paesi  de'  tropici  e le  fredda  contrade  di  questa  regione  da  un  lato,  e dall'al- 
tro tra  le  contrade  gelate  della  Region  Srttentrienale,  e cinto  inoltre  da’  mari 
più  tempestosi  del  mondo,  questo  parse  interamente  marittimo  dee  presen- 
tare di  necessità  innumerevoli  variazioni  di  temperatura,  e provare  in  inverno 
certi  freddi  non  a proporzione  delle  basse  latitudini , sotto  cui  sono  situate 
le  sue  isole  più  boreali. 

Regione  Occidentale.  Questa  grande  regione  si  distacca  più  che  veruna 
altia  dalla  massa  del  Continente.  Il  mar  Caspio,  dice  Malte-Brun,  il  Ponto 
Russino  , il  Mediterraneo  e i golfi  Persico  ed  Arabico,  danno  all'Asia  Occi- 
dentale alcuni  tratti  di  rassomiglianza  ad  una  grande  penisola.  Si  potrebbe 
pur  dire  senza  troppo  scostarsi  dal  vero,  che  questa  regione  è rosi  opposta 
alla  Regione  Orientale , come  quella  del  mezzodì  a quella  di  tramontana. 
L’Asia  Orientale’ è generalmente  umida:  l’Occidentale  secca , ed  anche  in 
più  luoglii  arida;  l’una  Iva  il  cielo  burrascoso  q spesso  nebbioso,  l'altra  gode 
di  venti  costanti,  e di  grande  serenità  di  atmosfera;  Ernia  Ila  catene  di  mon- 
tagne ripide,  scoscése,  interrotte  talvolta  da  pianure  paludose;  l’altra  è 
Composta  di  acrocori  la  più  paite  sabbiosi  e poco  inferiori  di  elevazione  alle 
Catene  delle  montagne,  che  essi  portano  sul  dosso.  NelT  Asia  Orientale  veg- 

F onsi  i fiumi  di  lungo  corso  seguitarsi  dappresso  l’un  l'altro,  laddove  nel- 
Asia  Occidentale  non  ve  n’ha  più  di  due  0 tre  di  notabile  grandezza;  ma 
per  compenso  molti  laghi  senza  sborro.  Finalmente,  la  prossimità  all’im- 
menso focolare  del  calore  che  l’ Albica  racchiude,  la  qualità  del  suolo  e la 
pjcriiHa  tnasSa  d’acque,  che  In  coprono,  danuo  a una  gran  parte  dell’Asia 
Occidentale  unà  temperatura  lieti  più  calda  di'  quella,  che  godono  anche  i 
paesi  più  meridionali  del  Continente  Asiatico. 
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minerali.  Non  vi  è minerale  prezioso  che  non  s'incontri  in  que- 
sta vasta  parte  dell’Antico-Continente.  Se  l’Asia,  quanto  ai  minerali , 
sembra  inferiore  all' America,  tutti  è perché  essa  ne  sia  meno  ricca,  ma 
perchè  si  conoscono  ancora  assai  imperfettamente  le  sue  ricchezze 
minerali,  e perchè  l’arte  di  coltivarle  vi  è ancora  poco  avanzala..  La 
tavola  seguente  offre;  come  quella  che  noi  abbiamo  dato  alla  pagina 
43t,  i paesi  dell’Asia  che  più  si  distinguono  per  le  loro  ricchezze  mi- 
nerali. Ma  dobbiamo  avvertire,  per  difenderci  da  Censura,  che  le  mi- 
niere di  diamanti  di  Calcando,  menzionale  in  tutte  le  gcograGe  e in 
quasi  tutti  i trattati  di  storia  naturale,  non  esistettero  mai.  Secondo 
Hamilton  questa  pietra  preziosa,  che  si  trova  in  tanta  abbondanza 
presso  le  me  del  Kricima  e del  Pennar,  non  è conosciuta  nel  com- 
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mercìo  sotto  il  nome  di  diamanti  di  Goleonda,  se  non  perchè  fa  ripu- 
lita in  questa  città,  che  da  più  secoli  è giustamente  riputata  come  suo 
mercato  principale.  ' 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’ASIA. 

Diamixti.  India,  rfgnn  di  Nitam,  lutagli»!,  Soiimbboulpour,  Gundur,  Ceyl.B  ; 

Atta  Runa,  governi  Hi  Perni  e Ore  iti  borgo. 

Altre  fibtr*  frwiose.  Impero  Birmano ; regno  di  Siam ; India , Ctjlao,  ec.  Russia 
Asiatica , ne'goyerni  di  Perni  e Orenborgo,  di  Tomsk,  di  Irkmitsk,  ecc.j  impero 
Chi  ne  se.  China,  ecc.;  regno  di  Persia , Khorassan,  ecc.j  Turkestan- Indi  pendente, 
Bad.tktich  in. 

Oao.  Impero  Giapponese, isole  .Satin,  Niphon,erc  ; impero  Chinese,T\Uei  Yun-nan, 
ere.,  paesi  dei  Ixdos  ; isola  Ilai/O  etì?  Asia  Russa,  governi  di  Perni,  Orenborgo, 
Tomsk,  ecc;  impero  Birmano , Ava,  ecc.  ; impero  d’Aiwtam  j regno  di  Siam  , 
Laos;  penisola  di  Malacca  ; Asia  Inglese  , regno  d*  A>»am  , ecc. 

A acerto.  Impero  Chinesc , China;  Russia  Asiatica,  governi  di  Trtm>k,  lrkmisk,  ecc; 
impenni’  An-nam,  Tom  bino,  Qich  inchina;  impero  Giapponese,  provincia  di  fìungo; 
Asia  Ottomana,  Armenia,  Asia -Minore. 

Sta  oro.  Regno  di  Siam,  isola  Ojankseylon,  ec;  penisola  di  Malacca , regno  di  Li- 
gor,  regno  di  Queda,  ec  ^ impeto  Chincse,  China;  impeto  Birmano ; impero  di 
An-nam,  Cochinchina,  ecc. 

Mercurio.  Impero  Chincse,  China,  Tibet;  impero  Giapponese ; India , Ceylan. 
Rame.  Impero  Giapponese  , provjncie  di  Sourounga,  Jelsingo,  Kiino-Knoni  , eCC. ; 
Asia  Russa , governi  di  Perni,  Orenborgo,  Tpnuk,  Giorgia,  eoe.;  Asta  Ottomana, 
Asia-Minore  , Armenia;  impero . Chi  uese , Yun-n.in,  Kouei-tcbeou,  ecc.,  nella 
Cliina,  TilieC,  ecc.;  impeto  d‘  An-nam’,  India,  Nepal,  Agra,  Adjmer,N ellora,  ecc,; 
regno  di  Persia,  Adiai  baici  |an).  ' - • 

Ferro.  Asia  Russa,  governi  di  -Perm,  Orenborgo,  Tomsk,  Irkoutsk;  India , Cassi- 
mcra,  Nepal,  Bengala,  Ballar,  Onda,  Agra,  Befar,  NeIJora,  ecc.;  impero  Chincse, 
Chan-si,  Cheli-»»,  nella  China,  Tibet,  Bogtan  ; regno  di  Siam:  impero  di’  An-nam» 
Tonchi  no,  ecc;  Asia  Ottomana , Diarbekir,  ecc.;  regno  di  Kabotd;  regno  di 
Labore  , Peichaoue/f  regno  di  Persia , Fjrs;  Impero  Giapponese. 

Fiottio.  Impero  Chinrse,  China;  Aera  Russa , governi  d’ Irkoutsk  , di  Tomsk  , di 
Giorgia  ; regno  di  Siam  ; impero  Giapponese , isola  di  Jeso  ; regno  di  Persia  , 
Fars;  Arabia,  imamato  dì  Masi  ala;  Asia  Ottomana,  Asia-Minore,  Armenia. 
Ca«eo*k  fossile.  Impero  Chincse , le  provincia  settentrionali  della  China  ; ìndia. 
Bengala,  ecc.  Questo  minerale  esiste  in  jrarecchie  altre  contrade  di  questa  parie 
del  mondo,  ma  non  vi  si  selva  » 

Sale.  Impero  Chine  se,  Tchy-li  e altre  provincie  settentrionali  della  China  propria; 
India,  Guierata,  Ad)imer,  Bengala,  Labore,  Allahabad,  Agra,  Gl  issa,  ecc.,  cosla 
del  Coromandel,  Arakan,  Cevlan,  ecc Asia  Russa,  e teppa  d'lchim,<  di  Baratta  , 
Jago  di  Koriakov,  rum  lungi  dalPirticlo,  Chiruu,  Armenia,  ecc.j  regno  di  Paretai 
Arabia,  Yemen;  Asia  Ottomana,  Anatolia,  Cipro,  ecc. 

vegetabili.  Questa  immensa  parte  dcli’Antico-Continente  è do- 
tala di  una  vegetazione  somuiameule  ricca  e moltiplice.  Tulle  le  fami- 
glie naturali  sembrano  di  fallo  avere  i toro  rappresentanti  nelle  piante 
dell’Asia,  perché  la  vasta  estensione  del  suo  continente  riunisce  in  se 
sola  i climi  più  disparati.  Dagli  umili  vegetabili  dei  mari  glaciali  ebe 
compongono  la  Flora  Artica,  sino  agli  alberi  giganteschi  e alle  piante 
mirabili  per  lussureggiante  vegetazione  dcllTndie  Orientali,  troVansi 
in  Asia  tutte  le  specie  intermedie;  e talvolta  gli  estremi  sembrano  esi- 
stere in  una  medesima  contrada,  come  per  esempio,  a tramontana 
della  penisola  di  qua  dal  Gange,  ove  i’alta-calena  dei  monti  Uimalaya 
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presenta  una  vegetazione  polare;  ma  la  più  parte  degli  altri  paesi  dell’ 

Asia  offrono  ciascuno  una  vegetazione  omogenea  c talmente  caratteri- 
stica che,  per  dare  un’idea  generale  delle  piante  cbe  coprono  il  Con-  I 
tinente  Asiatico,  noi  crediamo  conveniente  dividerlo  in  parecchie 
grandi  regioni.  Confesseremo  però  che  codeste  regioni  presentano  sui 
loro  confini  certe  graduazioni  insensibili,  che  Si  confondono  tra  loro 
in  modo  da  non  offrire  limiti  precisi;  esse  somigliano  pure  grande- 
mente a quelle  deH'allre  parti  del  mondo  loro  vicine.  Cosi  la  vegeta- 
zione di  una  ha  sembianza  Europea,  quella  delfaltra  ha  sembianza 
Affricana  o Oceanica,  secondo  che  è soggetta  agli  stessi  influssi  di  cli- 
ma che  l’Affrica  o l’Oceania.  Ma  questo  difetto  di  precisione  è inevita- 
bile, quando  vuoisi  parlare  d’un  modo  generale  intorno  alle  produ- 
zioni d’un’immensa  contrada.  Ce  regioni  in  cui  noi  dividiamo  l’Asia 
per  riguardo  alla  botanica,  sono:  1*  la  regione  Siberica;  2*  la  regione 
Sinìco-Giapponica  ; 5"  la  regione  Arabico- Persica;  4*  lì  regione  Indica. 

A . > . • 

R.EGIOSE  Siberica.  Sotto  questo  nome  intenderemo  la  riunione  di  quelle 
vaste  contrade,  cbe  stemlonsi  dai  monti  tirali  all’ occidente  lino  al  mare 
del  Kamsciatka  all’oriente,  e dal  mar  glaciale  sino  ai  confini  deila  China 
propriamente  detta,  esile  montagne,  che  servono  di  confine  al  Tibet.  Irri- 
gate da  una  moltitudine^  di  fiumi  e di  riviere,  tagliate  in  varie  direzioni  da 
molte  grandi  catene  di  montagne,  queste  contrade  nutriscono  gran  numero 
di  vegetabili;  il  qual  numero  dee  pur  crescere  a proporzione  delta  lonta- 
nanza dal  polo , e là  dove  1’  aspetto  del  paese  è piu  variato.  Diamo  una  ra- 
pida occhiata  alla  natura  delle  regioni  particolari,  in  cui  dividesi  natural- 
mente quella  gran  porzione  del  Continente  Asiatico.  Tutto  Io  spazio  còm- 

f .reso  tra  la  Russia  d’ Europa  e il  fiume  Jcnissei , offre  ne’  suoi  prodotti  una 
isionomia  Europea.  Ma  a levante  di  questo  fiume  ci  sembra  essere  veramente 
in  Asia,  àia  per  (a  novità  delie  pianto,  sia  per  l’aspetto  strano  del  paese. 
Quivi  noD  è più,  come  nella  parte  occidentale,  una  terna,  dove  qua  c là  ài 
elevino  colline  ed  alcune  alle  cime , ma  il  paese  k traversato  da  alte  catene 
di. montagne,  tra  le  quali  dispiegami  vaste  pianure,  o valli  ragguardevoli 
per  la  loro  fertilità  > (e  rive  del  Jaik,  dell’ Jrticio,  dell"  Oh  e delta  Selenga 
sono  i luoghi,  ebe  furono  più  esplorati  per  la  botanica-,  e le  raccolte  ripor- 
tatene da  Gmelin,  Pallas  e Patrio,  danno  un'idea  della  vegetazione  in  quella 
partè  del  globo»  1 dintorni  del  lago  Bajkal , e i governi , ove  il  commercio 
attira  i viaggiatori , sono  quelli  intorno  a cut  abbiamo  più  notizie. 

Per  darne  un’idea  generale  conviene  , mercè  l’esame  de’ materiali  che 
possediamo,  accennare  quei  generi  di  piante,  che  più  distinguono  la  regione 
Siberica.  La  maggior  parte  di  questi  generi  appartengono  alle  famiglie  degli 
ombrili  feri , dei  rosticci,  dei  sinanterei , dei  gtnfianei . dei  Bramitici,  dei 
tipcracei,  dei  crocìferi . dei  leguminosi  e dei  ranoncolacei.  Se  ne  trovano 
pur  altri,  che  sono  come  i rappresentanti  delle  picriole  famiglie,  di  cui  fan 
parte.  Fra  gli  ombclliferi  citeremo  molte  spezie  di  ìigusticum  e di  selinum. 
proprie  delle  rive  del  Jaik  e del  Lena.  Il  genere  spirerà  della  famiglia  dei 
rosacei  è quasi  interamente  indigeno  della  Siberia.  Gli  atteri,  gli  assinzii 
(artemisia  J,  le  genziane,  i pcdicolari,  le  dclfineHc,  i carici,  ece.  sono  assai 
numerosi  nelle  contrade  a levante  del  Jeuissei.  Fra  i leguminosi  distingue»! 
il  genere  astragalus  , composto  d’ una  moltitudine  enorme  di  spezie  quasi 
tutte  proprie  della  Siberia , ma  sparse  a larghi  intervalli  per  quella  immensa 
contrada.  Ben  si  può  immaginare,  che  la  diversità  delle  stazioni  dee  far  na- 
sute piante  affini  quanto  alle  forme  generiche,  ma  assai  differenti  per, forma. 
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fogliame , eee.  Cosi  un  genere  di  piante  quale  è l’ astragalus  sopra  detto , 
ama  un  clima  particolare  come  quello  della  Siberia;  ma  le  sue  numerose 
spezie  sono  modificate  secondo  i varii  luoghi.  Imperocché  la  regione  Siberiea 
è si  Tasta  , che  voglionsi  in  essa  distinguere  più  climi;  per  conseguente  Io 
piante,  che  nascono  sotto  l’influsso  di  que'  varii  climi,  non  debbono  rasso- 
migliarsi  interamente.  Così  la  vegetazione  del  Kamsciatka  somiglia  molto  a 

2uelJi  della  costa  dell'America  verso  maestro;  laddove  i vegetabili  delia 
auria  somigliano  a quelli  della  Russia  Meridionale , quelli  dei  monte  Aitai 
ai  vegetabili  delle  catene  Caucasie,  e quelli  del  governo  d’  Irkoutsk  alle 
piante  della  China  Occidentale.  , : ■ „i 

Regioni  Sinico-Giapponic*.  Essa  comprende  non  solo  la  China  propria- 
mente detta  , ma  ancora  tutto  il  regno  di  An-nam , compresavi  la  Cocbio- 
china , che  è il  prolungamento  meridionale  del  littorale  cninese  sopra  1'  O- 
ceano  , còme  pure  le  grandi  isole  situate  in  questo  mare  a levante  della 
China , che  dipendono  dalla  monarchia  Giapponese.  Le  difficoltà  infinite  che 
incontrarono  gli  Europei , e massime  i dotti  per  penetrare  io  quei  paesi  si 
degni  dell’  attenzione  dei  naturalisti , ritardarono  troppo  la  cognizione  delle 
piante , che  vi  crescono  naturalmente.  Dopo  aver  dimorato  due  anni  nel 
Giappone,  Ksempfer,  medico  tedesco,  ne  partì  nel  i6iju , e pubblicò  la  re* 
lazione  del  suo  viaggio  sotto  il  titolo  di  Amoenitates  exoticae,  ecc.,  opera  in 
cui  descrisse  e disegnò  le  piante  più  potabili  del  Giappone.  Nel  1775,  il 
dottor  Thunberg , animato  da  ardente  zelo  per  la  scienza , superò  tutti  gli 
ostacoli,  si  stanziò  come  chirurgo  nella  picchila  isola,  ov'é  situata  la  città 
di  Nacasaki , ne  esplorò  le  ricchezze  vegetali , sotto  pretesto  di  cercar  piante 
medicinali , percorse  poi  per  quattro  mesi  tutto  il  paese'lino  a .ledo,  capitale 
dell'  impero  ; e la  Flora  Japonica  fu  il-  frutto  di  quella  spedizione.  (Questo 
libro,  ad  onta  delle  sue  imperfezióni,  è assai  prezioso  per  le  notizie  che 
fornisce  intorno  allo  stato  generale  della  vegetazione.  Nuove  cognizioni  sono 
promesse  ai  dotti  d’ Europa  dal  dottor  hiebold , naturalista  olandese  , che 
fece  lunga  dimora  al  Giappone,  e già  pubblicò  alcuni  risultamenti  delle  sue 
botaniche  osservazioni.  Molto  ci  manca  ancora  per  avere  intorno  alla  China 
documenti  di  pari  importanza.  La  scienza  de’  vegetabili  non  pare  abbia  latto 
gran  progressi  pressa  i Chinesi , giacché  dai  disegni  delle  piante  che  ci  ven- 
nero dalla  China  per  la  via  del  commercio,  chiaramente  si  scorge,  che  essi 
hanno  tutto  sacrificato  alla  bizzarria  delie  forme  e alto  splendore  del  colo- 
rito, trascuranti  di  tutto  ciò  che  possa  veramente  instruire  intorno  agli  ob- 
bietti che  hanno  volato  rappresentare  ; tuttavia,  mercé  del  buon  gusto  dei 
Chmesi  per  le  piante. d’  ornamento  , i negozianti  d’ .Europa  poterono  procac- 
ciarsele a Canton,  il  solo  porto,  che  sia  loro  permesso  visitare , e ne'  din- 
torni del  quale  alcuni  botanici  raccolsero  erbe,  per  cosi  dire,  per  procura. 
Loureiro , missionario  Portoghese,  che  passò  tre  anni  in  quella  città,  non 
poteva  ottenere  le  piante  dei  dintorni,  se  non  per  mezzo  d' un  contadino 
chinese.  Questo  autore  le  pubblicò  in  un’opera  importante,  che  ha  per  titolo: 
Flora  Cochinchinensis  ; ma  la  più  parte  de’ vegetabili,  di  cui  questo  libro 
racchiude  la  storia  botanica,  cresce  nella  Cochinchina 

Una  singolare  rassomiglianza  alla  flora  Europea,  e insieme  la  presenza  di 
molti  vegetabili  dell'India,  sono  le  principali  particolarità,  che  distinguono 
la  flora  Giapponese.  Vi  si  incontra  difatti  la  veronica,  l' iris,  il  carcx,  la  cam- 
panula, il  chcnopodium,  Vallium,  il  juacus,  l’ euphorbia,  ecc.,  specificamente 
simili  alle  nostre  piante  europee.  Ma  del  resto  il  Giappone  nutrisce  i canna,' 
gli  amemum,  i juslicia,  i cclastrus,  i corista,  i clioscorea,  i tliotpiros,  i paullinia, 
1 laurus,  ecc.,  che  sappiamo  essere  piante  indiane  o indigene  dei  climi  tro- 
pici ; questa  mischianza  di  due  vegetazioui  può  (orse  dipendere  dalla  posi- 
zione geografica  dell’ isole  giapponesi , dal  gran  calore  che  vi  regna  nella 
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Siate  e dalla  bassa  temperatura  in  inverno,  e finalmente  dall’ ineguaglianza 
e differenza  della  natura  del  suolo,  che  la  nascere  piante  cosi  diverse,  li 
Giappone  offre  inoltre  delle  specie  e dei  generi  particolari;  citeremo  fra  le 
altre  parecchie  piante  notabili,  1* alea  fragrarti , la  quale  dicesi  che  serva 
ad  aromatizzare  il  tè;  V aukuba  japonica , arboscello  che  si  coltiva  ne'  giar» 
dini  di  Europa,  pel  suo  fogliame  tolto,  lucente. e screziato;  la  gardenia  fio* 
rida , si  moltiplicala  nelle  stufe  dei  giardini  d’Europa,  e i cui  filtri  sempre 
doppi  esalano  soavissimo  odore;  il  rluis  w nix , celebre  per  la  vernice  che 
ne  scola;  le  aralia  Cordata  . penlaphylln  e japonica , vegetateli  d’una  picriola 
famigli*,  affine  agli  om  bell  iteli,  e i cui  fiori  offrono  l’elegante  disposinone, 
che  distÌHgue  quest’  ultimi  ; molti  gigliarei,  come  f aman  ti is  sarmenti/ , il 
lilium  japonicutn Yhet arrotai  is  japonica  e coniata , che  si  sono  sparsi  per 
tutti  i nostri  giardini;  il  camellia,  che  per  cura  dei  nostu  orticoltori  si  mol- 
tiplicò in  modo  straordinario,  e predasse  gran. numero  di  varietà  così  nota- 
bili per  la  vivacità  e la  freschezza  dei  .colori,  e per  l’eleganza  delle  forme; 
il  daphne  odom ; il  snvbora  japonica;  il  pyrwt  japonica  con  tiori  di, un  bel 
rosso  scarlatto;  il  mespilus  japonica ; molle  spiree;  e lilialmente  il  corc/iorus 
japnn  cus , o p uttosto  spirata  japonica , che  ornano  presentemente  i boschetti, 
d’ Eu  opa.  t \ 

Benché  noi  possediamo  sol  pochi  dati  intorno  alla  vegetazione  della  China, 
possiamo  nondimeno  presumere,  che  generalmente  essa  ha  molta  somiglianza 
con  quella  del  Giappoue.  Solamente  è meno  ricca  di  piante  simili  a quelle 
dell'india , mentre  per  'Còntrario  nutrisce  molli  vegetabili  situili  a quelli 
dell»  regione  Siberica,  che  appartengono  pure  la  più  parte  a 'generi  europei. 
La  fertilità  del  territorio  chinrse  e la  diligentissima  coltivazione  di  esso, 
cangiarono  senza  dubbio  l'aspetto  del  paese,  sia  per  1 estirpazione  delle 
specie  seminate  dalla  natura , sia  peJ  cangiamenti  che  ia  coltura  del  riso  e di 
altri  cereri  produssero  nel  suojo.  Nei  dintorni  di  Peking  le  piaute  erbacee 
sono  per  la  maggior  parte  lè  stesse  che  quelle  dei  dintorni  di  Parigi.  Jus- 
sieu  possiede  un  Or holajo  composto  da  un  missionario  ( il  padre  a Incar- 
ville  ) che  può  servire  di  prova  alla  nostra  asserzione.  Certe  contrade  però 
della  China,  e principalmente  (e  provincie  meridionali,  sono  le  abitazioni 
naturali  di  Molte  piante  potahilT  per  la  loro  massima  bellezza  o per  gii 
usi  clic  se  ne  fanno  quotidianamente  non  solo  dai  Chio  si,  ma  da  naziooi 
sparse  per  tutta  la  terra.  Ci  basterà  citare  fra  le  piante  d’  ornamento  l*  hor~ 
tenda,  P liibiscus  sinensis , il  magnifico  osterà  conosciuto  sotto  il  nome  di 
regina-margarita , il  Ideilo  lasso  verbasco , novellamente  introdotto  ne’  giar- 
dini di'  Europa  'sotto  il  nome  di  primula  sinensis , il  glvcine  sinensis,  ma- 
gnifico leguminoso  a fiori  di  color  lilaceo,  e che  si  moltiplica  con  massima 
facilità  perule  cure  de’  nostri  orticoltori,  ecc.  11  tè  ( thea  viridis  ),  di  cui 
tutti  conoscono  l’utilità,  è indigeno  della  China.  Le  varie  spezie  , cho  se  ne 
incontrano  nel  commercio,  non  derivano  già  da  spezie  differenti  sotto  l’a- 
spetto botanico,  ma  debbono  lo  foro  qualità  alla  migliore  preparazione  che 
si  fece  di  esse,  come  pure  allo  ingombro  di  più  strati  dei  fiori  deli’ n/ea 
fragrans  e del  camellia  sesanqua,  vegetabili  assai  frequenti  nei  luoghi  dove 
cresce  il  tè.  Noi  menzioneremo  pure  come  una  delle  piante  più  regguarde- 
Tol»  per  importanza  commerciale  V illicium  anisatum,  elle  fornisce  l’anice 
stellato,  ossia  anice  della  China,  con  cui  si  aromatizza  i’ anisette  di  Bordò 
e Mólti  altri  liquori  dà  mensa.  • . 

Regione  Ahabico-Pkksica.  Tutta  la  parte  dell'Asia  volta  a libeccio,  o sia 
quella  che  noi  segniamo  in  Europa  col  nome  di  Oriente , è compresa  in  que- 
sta regione.  A tramontana,  la  sua  vegetazione  si  confonde  con  quella  deb 
f Europa  Meridionale  e Orientale,  fuori  che  nella  parte  situata  tra  il  mar 
Caspio  e il  mar  Nero,  ove  alte  catene  di  montagne  (il  Caucaso  e il  Tauro  ), 
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e nelle  pianure  vicine  a mari , dove  la  depressione  di  un  suolo  arenoso  e 
impregnato  di  sale,  cagionano  la  crescerne  di  vegetabili  particolari.  Le  piante 
dell’Asia  Minore,  cioè  di  tutto  il  littoralc  Asiatico  del  Mediterraneo,  somi- 
glian  molto  a quelle  di  Grecia,  d' Julia  e d’Egitto.  Però  alcuni  paesi , il  cui 
suolo  è assai  vario,  la  Siria  per  esempio,  o Efrono  eziandio  più  varietà  nelle 
spezie  die  essi  nutriscono.  Così  il  Libano  nutrisce  certe  spezie  di  piante , 
che  non  si  trovane  altrove;  e appunto  in  questa  catena  di  montagne  cresceva 
in  copia  , ne’  più- remoti  tempi  della  storia  sacra,  il  famoso  cedro  (piniu  ce- 
driti L.,  cedriti  ej.ee/sa  degli  autori  moderiti  1,  che  tu  adoperato  a fabbri- 
care il  tempio  sdì  Gerusalemme.  (Questo  bell'  albero  è ora  si  raro  pur  nella 
sua  patria,  che,  secoudo  viaggiatori  degni  di  lede,  non  se  ne  troverebbero 
forse  treota  individui  in  tutta  la  catena  del  Libano.  Altre  piante  per  con- 
trario vi  sono  stranamente,  moltiplicate  ; e quelle  principalmente,  i cui 
prodotti  divennero  obbietti  di  assai  notabile  commercio.  Tali  sono  le  varie 
spezie  d’ astragalo! , dalle  quali  scola  ia  gomma  adragaute.  L'impero  Per- 
siano fu  visiuto  da  gran  numero  di  viaggiatori;  ma  questi  attesero  piuttosto 
a trasmettere  le  loro  usscrvazipui  intorno  ai  costumi,  agli  usi,'  alle^autichità 
dei  paesi  percorsi , ebe  a farcene  conoscere  la  storia  naturale.  1 soli  docu- 
menti importanti,  che  si  posseggano  in  Europa  quanto  alla  dora  deli’  interno 
della  Persia , sono  àncora  inediti , e consistono  ìu  alcuni  erbolai  raccolti  dai 
viaggiatori  Michauv,  bruguicrrs  e Olivier,  Speriamo  chfe  i materiali  raccolti 
dal  ilclanger  nel  suo  traversare  la  Persia  dal  Caucaso  lino  al  golfo  Persico, 
forniranno  numerose  ed  importanti  notizie  per  la  flora  di  quel  paese.  Queste 
collezioni , benché  assai  imperfette,  danno  noudimenii  mia  sufficiente  idea 
della  vegetazione  persiana;  nop  vi  si.  scorgono  più  le  forine  europee,  che 
offrivano  aucora  le  piante  dell’Asia  Minore?  i’ generi  sou  cangiati,  e olirono 
grande  affinità  con  le  piante  dell’  Indoslan.  In  ogni  tempo  i Persiani  furono 
amantissimi  dei  giardini  deliziosi , e. vi  coltivarono  un  certo  numero  di  ele- 
ganti vrgelabili  che  si  sono  sparsi  pe’  giardini  d’Europa,  quali  sono  i lilà 
( ghiande  unguentarie  ),  il  cucitimeli , molte  spezie  di  garofani,  di  rose,  ecc. 
ai  quali  si  attribuisce  per  nome  specifico  quello  di  Persia  loro  patria. 

L.  flora  dell'Arabia  vicina  al  mar  Rosso,  perchè  è la  sola  parte  di  quella 
regione,  diesi  ci.noS‘'a  perfettamente , va  unita  con  quella  d'Egitto.  Era  i 
bo tarlici , che  esplorarono  con  fiotto  quella  regiqne,  ’ Korskal  è quello  che 
lasciò  più  di  notizie  certe;  una  dimura  di  più  anni  nell’Arabia  Felice,  nel 
qual  tempo  si  conciliò  l’ amicizia  dei  natii,  gli  diede  facoltà  di  conoscere  i 
vegetabili  del  paese  assai  meglio,  die  no»  avrebbe  potuto  fare  qualunque 
altro  viagg  atore.  La  sua  flora  d"  Egitto  c d’Arabia  comprende  più  gran  nu- 
mero di  piante  appartenenti  a quest’ ultima  , die  al  primo.  11  litiorale  arabico 
del  mar  Rosso  è celebre  per  la  beltà  e la  ricchezza  dei  suoi  prodotti  vege- 
tabili , tranne  i dintorni  di  Suez,  ove  la  vegetazione  c grandemente  arida. 
Presso  Tor,  città  a piè  del  mónte  Sfilai,  si  cottivano  in  copia  molle  sorta  di 
alberi  fruttiferi  e s' incontrano  qua 'e  là  piccioli  boschi  di  paline.  Ad  ostro 
di  queste  contrade  c situala  la  parta  principale  dell’  Arabia  nominala  Yemen, 
o Arabia  Felice.  (Questo  riero  paese  è solcato  do  riviere  e da’  catene  di  mon- 
tagne, che  nutriscono  la  fertilità  del  suo  territorio  per  lo  pili  argilloso.  11 
dima  è quivi  assai  piovoso?'  il  che  aggiunto  ad  altre  circostanze  fa  che  la 
temperatura  vi  sia  suggella  a malte  vicende.  Non  lungi  da  Loheia,  città  si- 
tuala sulla  riva  del  mar  Rosso , è il  centro  della  flora  Arabica.  \ i si  incon- 
tra di  quando  in  quando  ne’ terreni  sabbiósi,  il  coryp/ut  umbraculifera,  ossia 
palma  a ventaglio,  la  quale  cresce  abbondantemente  nelle  Indiò  Orientali, 
Il  carte  { cotjiea  arabica)  ossee  spontaneo  nei  monti  Djcbbel-esuad,  presso 
la  dttà  di  Hadia;  ma  si  coltiva  questa  preziosa  pianta  per  tutta  l’estensione 
del  paese.  Dalla  città  di  Djecbla  lino  a TaPs , il  paese  fe  ingombro  di  boschetti 
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d'euforbii  arborescenti.  Vi  si  vede  pure,  ma  in  poca  quantità,  la  mimosa  ni- 
lotica, albero  che  somministra  la  gomma  arabica.  La  presenza  in  Arabia  di 
queste  piante  gommoso  e di  parecchie  altre,  che  si  trovano  egualmente  in 
Affrica,  principalmente  sulla  costa  occidentale,  accenna  una  certa  somi- 
glianza dì  vegetazione  tra  queste  diverse  contrade.  Del  resto,  la  Dora  della 
parte  meridionale  della  penisola  Arabica  è più  affine  a quella  dell'India  Me- 
ridionale e del  suo  arcipelago , come  lo  prova  la  palma , che  abbiam  men- 
zionata di  sopra.  <••.. 

Se  non  temessimo  di  riescine  troppo  prolissi , nomineremmo  una  moltitu- 
dine di  vegetabili,  che  crescono  in  Arabia,  e da  gran  tempo  son  celebri  pei 
profumi  e pe’  medicamenti  che  se  ne  ricavano;  parleremmo  di  quelle  piante 
cereali  tanto  numerose  e vigorose  in  questa  parte  del  mondo,  che  si  disse 
eh’  essa  ne  fu  la  prima  culla;  ma  tali  cenni  ci  farebbero  oltrepassare  i confini 
di' queste  notizie,  il  cui  solo  fine  è di  dare  un’idea  generale  della  vegeta- 
zione dei  varii  paesi.  ‘ ' 1 

Regione  Indica.  Di  tutte  le  parti  del  continente  Asiatico  essa  è la  più  fa- 
Nereggiata  dalla  natura.  Dopo  le  conquiste  d’Alessandro,  allorché  si  pene- 
trò ne*  paesi  di  là  dal  Gange,  nulla  più  colpi  di  meraviglia  gli  antichi,  che 
le  produzioni  così  belle  come  singolari  di  quelle  Indie  Orientali , che  sem- 
bravano tenere  in  deposito  tutte  le  ricchezze  e le  magnificenze  naturali.  Per 
lungo  tempo  perù  non  si  conobbero  che  imperfettamente , benché  i natura- 
listi, e sopra  tutti  Aristotele,  avessero  rivolta  a quelle  una  viva  attenzione. 
Ma  la  scienza  de’  vegetabili  non  era  ancora  appoggiata  a verun  principio  sta- 
bile; nc’ l'arte  della  coltivazione  aveva  ancor  fatto  verun  progresso  in  Eu- 
ropa, e perciò  non  si  potevano  avere  delle’ piante  dell’ Inaia  altre  notizie, 
che  quelle  che  somministravano  i viaggiatori , nella  mente  de’  quali  le  cose 
più  disparate  si  confondevano. 

E’  fu  soltanto  dopo  la  scoperta  del  passaggio  alle  Indie  pel  capo  di  Buona 
Speranza  , e quando  i Portoghesi  e gli  Olandesi  ebbero  stabiliti  banchi  sulle 
Coste  delle  vaste  penisole  dell'Asia  Meridionale,  che  si  cominciarono  a pren- 
dere esatte  idee  delle  loro  produzioni  vegetabili.  Molte  di  esse  divennero  im- 
portanti obbietti  di  commercio,  e per  questa  ragione  slessa  la  loro  origine 
fu  tenuta,  per  così  dire,  Segreta  dalle  nazioni  o dai  privati,  che  volevano 
perpetuarne  il  monopolio  nelle  loro  mani.  Le  proprietà  medicinali  vere  o 
immaginarie  d’  un  grandissimo  numero  di  quelle  piante  impiegate  dai  nativi 
contro  un  numero  infinito  di  malattie,  fecero  risolvere  alcuni  medici  a stu- 
diarle con  più  diligenza,  ebe  non  s’era  fatto  fin’ allora.  Per  tal  fine  Rumph 
e Rlieede  scrissero  i loro  enormi  volumi  in  folio , di  cui  uno  ha  per  titolo 
Htrbarium  Amboinenst  e l’altro  Ifortus  Malabarìcus.  Noi  citiamo  qui  1’  o- 
pera  di  Rumph , benché  essa  tratti  de’  vegetabili  appartenenti  a una  parte 
dell'Oceania,  ma  la  somiglianza  di  queste  piante  con  quelle  del  Continente  In- 
diano induce  i botanici  che  studiano  queste  a consultare  le  tavole,  di  cui  quel- 
l’opera é ornata,  e che  spesso  sono  le  sole  che  si  abbiano.  Tosto  che  la  bo- 
tanica'ebbe  preso  luogo  tra  le  vere  scienze  , si  esplorarono  i vegetabili  del- 
l’India con  altrettanto , ed  anche  con  più  frutto  , che  quelli  di  altri  paesi  a 
noi  più  vicini.  Burmapn,  contemporaneo  di  Linneo,  scrisse  una  Flora  Indica, 
sunto  di  quanto  si  era  scritto  fino  allora,  arricchito  di  molte  spezie,  che  il 
dottò  Paolo  Hermann  avea  raccolte  egli  stesso  e di  cui  Burmann  aveva  acqui- 
stata la  preziosa  raccolta.  Finalmente  a’  di  nostri  i lavori  di  Bozburgh  nella 
magnifica  opera  intorno  alle  piante  del  Coromandel,  dei  dottori  Francis  Ha- 
mìtton,  Carcy  e Wallich,  ne’  due  volumi  pubblicati  rerentertiente  della  Flora 
Indica,  gl’ immensi  materiali  portati  in  Europa  dal  Wallich  , che  né  comin- 
ciò la  pubblicazione  nella  sua  opera  Plantac  Asinticac  rariores  , fecero  quasi 
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compiute  le  cognizioni,  cheti  potevano  acquistare . intoi no  alla  vegetazione 
del  Continente  Indiano.  , , 

A tramontana  della  penisola  di  qua  dal  Gange  si  stende  la  vasta  catena  dei 
monti  IlimalaYa.  1 paesi  adiacenti  nutriscono  piante  inulto  somiglianti  a quelle 
dei  climi  settentrionali.  (Quelle  del  Nepal,  per  esempio,  eli  e sonò  le  meglio 
conosciute,  hanno  tutte  una  lìsiouomia,  che  noi  diremmo  volentieri  europea, 
perchè  moltissimo  di  esse  appartengono  a generi,  di  cui  la  maggior  parte  delle 
spezie  cresce  presso  noi.  In  questa  parte  dell’india  cresce  naturalmente  il  bel 
castagno  ( acculai  bippocastanum  ) si  sparso  oggidì  per  l’Europa.  Ma  quanto 
più  si  procede  verso  1'  equatore  , e si  discende  nel  tempo  stesso  dagli  acro- 
cori elevati,  su  cui- si  appoggiano  l’alte  montagne  .la  vegetazione  cangia,  e 
dispiega  allora  tutto  il  lusso  e la  maestà , che  presenta  dr ordinario  sotto  i 
climi  tropici  quando.essa  c favorita  dagli  agenti  più  efficaci,  che  sono  la  na- 
tura del  suolo  e l' umidità.'  Di,  latto  e’  non  è già  alle  aride  regioni  dell’  Affrica 
situate  sotto  le  medesime  latitudini , ma  al  Brasile  e all’America  Meridionale, 
che  le  Indie  Orientali  possono  assomigliarsi.  Ma  ad  onta  dell*  affinità  ebe  si 
osserva  tra  le  vegetazioni  di  paesi  si  distanti  tra  loro . trovasi  che  ciascuno 
ricevette  come  sue  proprie  certe  piante,  che  ne  sono  l’ornameoto  particolàre 
c distintivo. 

Nella  regione  Indica  equatoriale  trovasi  il  più  gran  numero  di  specie  della 
famiglia  dei  canneto  amomei , piante  di  ornamenti),  i cui  frutti  e la  radice 
sono  inoltre  spezierie  assai  ricercate;  tali  sono  le  piante  del  genere  canna, 
amomum,  costus,  zingiber,  maranla,  curcuma,  ecc.  Tutti  conoscono  i basi-, 
lici,  gli  amami,  il  zcnzcvcro . il  galanga,  il  eprdamomn , il  ‘curcuma,  che 
sono  o le  piante  stesse,  o gli  utili  prodotti  che  se  ne  ricavano.  Il  pepe  nero 
(piper  nigrum)  e il  betel  (piper  betel  ) masticatorio  mollo  usato  presso  gl’io- 
dous  , crescono  in  copia  sulla  eosta  del  Malabar.  Una  moltitudine  di  grand- 
nei  utili  ( eleusine  coracana,  panicum,  sorgum , ecc.  ) sono  da  per  tutto  fre- 

2 unitissimi.  Altri  monocotiledoni  notabili  per  la  loro  eleganza  sono  proprii 
ei  climi  caldi  dell’  India.  Citeremo  fra  gli  altri  il  crinum  asiaticum,  il  palr- 
anthes  tuberosa  , il  melhonica  supèrba,  il  flagellarla  indica,  molti  Umaryltis, 
pancratium,  alncs , ecc.  Grandissimo  numero  di  vilucchi  ( convolyulus  e ipo- 
man  ) abita  pure  le  stesse  contrade  asiatiche.  Vi  si  osserva  pure  tra  la  gran 
quantità  di  vegetabili  utili  tutta  la  famiglia  dei  laurinei.  1 lauri , che  forni- 
scono la  canella,  la  canfora  ( laurus  cinnamomum  L.  campitura  L.  malabar 
t/irum,  ecc.)  compongono  selve,  principalmente. nell’ isola  di  Cejdan  già  ri- 
nomata presso  gli  antichi  sotto  il  nome  di  Taprobana.  L’albero  della  noce 
moscada  ( myristica  officinalis  ) , il  garofano  ( cariopbylius  aromatica*  ),  il 
jambosiere  {Eugenia  jambos)  non  sono  punto  stranieri  al  Continente  dell’In- 
dia, benché  loro  patria  sieno  più  propriamente  le  isole  dell’Oceania  situate 
fra  i tropici.  Fra  il  numero  immenso  dei  leguminosi,  che  vi  si  veggono  cre- 
scere in  copia , distingueremo  principalmente  il  tamarindo  ( tamarindus  ìn- 
dica), il  cui  frutto  è purgativo  acidulo  adoperato  per  tutto  il  inondo;  il  ce- 
salpìnia sappan  , che  fornisce  un  legno  da  tintura  simile  al  legno  del  Brasile; 
il  guilandina  bonduc,  il  moringa  oleifera,  che  fornisce  l’ olio  di  Ben,  molte 
spezie  di  cassie  , di  bauhinia  , ecc.  Finalmente,  non  potendo  qui  estenderci 
ai  particolari  di  tutti  i vegetabili  notevoli  del).’  India  , ci  chiameremo  contenti 
di  citare  ancora  il  daphne.  indica,  il  cui  odore  soave  profuma  le- stufe  ove 
si  coltiva  in  Europa  ; il  manguier  ( albero  terebinziaco  , mangifera  indica  ), 
il  pero  indiano  ( psidium  pomiferum),  il  durione  ( durio  zibetinus)  e sopra 
ditti  l’icneumone  ( gar cinta  mangostana),  i etti  frutti  si  reputano  deliziosi. 

Fra  gli  alberi  fruttiferi  , che  trovatisi  presso  le  abitazioni , distiuguonsi 
sopra  tutti  i mangifera,  i citrus , gli  artocarpus,  gli  eugenia,  gli  etnie  e i 
bormsus.  Gli  alberi , di  che  si  compongono  per  Ut  più  parte  le  toreste , api 
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par  tengono  ai  generi  rhiznphnra , a-giceras , avicennia , snnneratia  e heritiera- 
Questi  ultimi  sono  i più  copiosi. 

animali.  Due  prandi  sistemi  di  montagne  volgenti»!  nella  dire- 
zione dei  paralleli  all'  equatore  dividono  1’  Asia  in  tre  zone.  La  linea 
delle  cìnte  ghiacciate  di  quelle  montagne  non  è interrotta  se  non  da 
alcune  bocche  poco  larghe  e alcuni  squarci  profondi,  o da  acrocori 
quasi  sempre  altissimi  sopra  ]c  zone  laterali.  Nessun  grande  liume  com- 
parabile a quelli  che  percorrono  ie  zone  laterali,  irriga  la  zona  mez- 
zana. Le  correnti  d'acqua  che  la  solcano  qua  e là,  sono  generalmente 
esauste  poco  lungi  dalla  loro  origine,  o per  formar  laghi,  o pel  solo 
effetto  della  svaporazione  e della  filtrazione  sopra  uh’arida  sabbia.  Al- 
cune piante  erbacee  e arboscelli  intristiti  slendono  soli  un  breve  e 
soliti  ntanlo  di  verzura  sopra  quelle  planqre  sabbiose,  c spesso  saline 
nominale  steppe  (slega)  dai  Kussi.  Delle  due  zone  laterali,  l'australe 
quasi  sempre  ardente,  la  boreale  quasi  sempre  ghiacciala,  hanno  co- 
mune fra  loro'  l’essere  bagnale  da  grandi  fiumi,  per  lo  più  paralleli  fra 
loro,  assai  vicini  gli  lini  agli  altri,  e correnti  quasi  perpendicolarmente 
dalle  cime  donde  prendono  origine , ai  muri  che  essi  mantengono. 
Quelle  grandi  strisrie  che  essi  tagliano  lungo  le  loro  chine,  sono  sol- 
cate da  affluenti  collaterali , le  cui  irrigazioni  e i vapori  nutriscono 
immense  foreste  o vaste  praterie.  Questi  grandi  caratteri  geognosliei, 
dai  quali  dipendetle  necessariamente  ia  distribuzione  presente  degli 
ammali  doH’Asia,  segnano  i confini  di  questa  distribuzione  medesima, 
di  eui  daremo  un  abbozzo  nel  quadro  seguente. 

'* w;  ' " t , 1 ’ • • . 

Il  cammello  luUtriaiw  o a <lue.  gobbe;  il  cavallo  selvatico  o tarpan  , il 
djigh^tei,  «lira  spezie  di  cavallo  si  veloce  che  i Mongoli  ne  iecero  il  corsiere 
del  sole  : molte  varietà , « forse  anche  molte  spezie  di  que’  buoi  a coda  di 
cavallo,  la  cui  Code  ondeggianti  servono  d insegna  alle  dignità  militari  di 
tutto  l'Oriente:  almeno  due  specie  di  antilopi,  di  dzeren.  o capra  gialla , 
si  veloce  coinè  il  djigbetei,  e il  saiga  quasi  cieco,  percorrono  in  pace  e sicurtà 
lo  steppe  delta  zona  centrale,  senza  aver  quasi  altro  nemico  a temere  rlie 
l'uomo.  Solo  in  alcune  parti  ocndcntali  di  questa  zooa  tende  loro  insidie  la 
paniera.  Una  sola  spezie  di  gatto,  il  manul , stipite  dei  nostri  gatti  angora t, 
abita  quelle  vaste  steppe.  Sembra 'perù  che  la  tigre  dell' India-  ] ransgange- 
tica  sìa  stata  veduta  in  Siberia  sulle  rive  di  alcuni  fiumi,  anche  lino  alle  sor- 
genti dell'  Ob  ; la  sua  specie  b ancor  numerosa  oggidì  nelle  foreste  del  Ma- 
zanderan  e dell’  Adzarluidjan , donde  le  cacce  di  Abbas  Mirra  le  fanno  fug- 
gire sovente  Hn  presso  al  Tìltis.  Del  resto  la  patria  della  tigre  estendesi  a 
tramontana  fino  alle  rive  del  Keroulun  e dell’Orklion  nel  paeae  dei  Kallta 
e fino  al  monte  Aitai;  e lilialmente  tutta  la  China  n’è  piena  , se  vuoisi  cre- 
dere all’Almanacco  di  I’eking,  il  quale  rarconta,  tra  gli  avvenimenti  natu- 
rali che  succedono  ciascun  mese,  che  le  tigri  si  accoppiano  nell’ undccimo 
mese,  cioè  verso  il  fine  di  degembre.  Le  tigri  che  si  mostrano  di  quando 
iu  quando  nella  Siberia  sono  originarie  della  Mongolia , ove  l'imperatore 
della  China  le  caccia  tutti  gli  anni.  Truppe  di  parecchie  specie  di  cani,  di 
lupi  dorati  e di  lupi  cacciano  pure. a mule  gli  antilopi,  gli  asini  e i cavalli 
selvatici.  Tutte  le  montagne  che  circoscrivono  questa  zona  hanno  parimente 
le  loro  cime  abitate  dalla  gaietta-,  la  catena  di  tramontana  , T Aitai , i inol- 
tre abitata  dall’  argati  o sia  montone  dèlie  rupi  Siberiani  ; quella  dell'  ostro 
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datili  Muri  o capre  selvatiche  ; il  Caucaso  dallo  stambecco  ài  tal  nome  0 
dal  camoscio.  11  gran  prolungamento  di  quella  colia  die  partendo  dalla  Hata 
triana  c dalla  Persia  si  lermiuu  in  Arabia,  ò popolalo  di  uuove  specie  di  <wi- 
ti/ooi , dalla  capra  turchina , dalla  gabella  arabica,  dalla  patella  corintia}  a 
iuiine  dal  cammello  a una  sola  gobba  o sin  dromedario,  mdigeuo  della  sola 
Arabia,  e dappertutto  altrove  vivente  con  gli  Arabi.  La  penisola  Arabica 
e la  Persia  debbono  ai  leoni,  alla  moltitudine  delle  pantere,  dei  caracul  e 
altre  spezie  di  gatti , ai  lupi  dorati , agli  antilopi  e alle  scimie  una  lisiouo- 
mia  africana.  Ledevo  montagne  e i loro  aridi  acrocori  sono  percorsi , come 
pure  la  parte  Caspia  della  zona  centrale,  dall'  onagro  o sia  asino  selvatico , 
tipo  di  quegli  asini  sì  belli  0 veloci , vantati  nella  Sctitlura  e si  pregiati 

ancora  oggidì  nell’ Oriente.  • , . . . 

Sulle  rive  dei  duini  e nello  vaste  loreslc  delle  pianure  siberiane  vivono 
innumerevoli  frotte  di  renne,  di  alci,  di  lupi,  di  volpi  ordinarie,  turchino 
e nere,  orsi , ghiottoni,  molle  spezie  di  martore  e jpnjlcipsJmeofe  le  nume- 
rose spezie  di  roditori  abitanti  o sulle  cime  degli  alberi,  come  gli  sco/alloli, 
di  cui  uua,  il  tagliano,  può  lanciarsi  auctie  nell’aria,  o sempre  nascosti 
sotterra  senza  mai  uscirne , come  il  zenmi  t lo  spalare  ciechi , o solcanti  le 
terre  e Tacque  per  far  viaggi  senza  (lue  apparente,  perché  non  hanno  per 
iscopo  lo  spatriarsi,  quali  sono  per  esempio  il  topo  campagnolo  economo  del 
Kamsciatka.  Finalmente  su  tutte  le  rive  del  mar  Glaciale  , il  terribile  orso 
polare  fa  la  guerra  a tutta  la  natura  vivente.  Nelle  acque 'di  quei  lidi  vivono 
tutte  quelle  grandi  foche,  que' grandi  cetacti,  le  cui  specie  sono  ancora  in 
parte  indeterminate.  Sui  lidi  del  gran  pronooutoi  jo  orientale  vive  quel  la- 
mantino di  Stellcr  a deuti  piatti  e senza  radice,  conio  quelli  dell  ornitorinco, 
e che  giunge  a 19  e 90  piedi  di  lunghezza.  H lago  liaikal,  a malgrado  dello 
sue  acque  dolci  e del  suo  isolamento  nel  centro,  delle  montagne  elle  ingom- 
brano la  Dauria,  ha  pure,  come  il  mar  Caspio  , le  sue  specie  proprie  di 
foche  0 piuttosto  di  lontre.  'Tutti  questi  quadrupedi. siberiani,  pel  rinforzo 
di  tutte  le  cause  creatrici  di  vita  animale  e di  vita  vegetale  elle  sommini- 
strino le  acque  delle  oumerose  riviere,  acquistano  maggiori  dimensioni  che 
altrove,  in  quelle  regioni  paludose  scopette  o boschive,  che  Sleudousi  dall 
Oh  al  Khalauga.  t^uesto  lusso  ed  esuberanza  della  natura  si  vedrà  lipetuto 
fra  breve  uei  dell»  dell  India-Traosgangetica  pel  rimanerne  dai»  zona  au- 
strale  , lino  ai  piedi  delle  montagne  dell'Alt»!  e del  Kuiyvaq  ; tutte  le  tribù 
siberiane  hanno  in  ogni  tempo  addestrati  la  renna,  e le  più  orientali,  il 
cane,-»  1 tiro  delle  slitta.  1,  • . . . . 

Nella  zona  australe  il  sole  dei  tropici  moltiplica  inlìmtamente  quelle  rie, 
clrezze  che  la  terra  deve  dappertutto  all’aiioiie  lerqndaule,  dell  acque.  Nel- 
F ludi»  nuove  specie  dì  aulilupi,  il  tayl-gau,  il  cervicapro  errano  per  quelle 
pianure  del  ìsind  che  ricordano  * deserti  della  Persia.  Nelle  foreste  dell  in- 
terno, e massime  in  quelle  elio  vestono  le  chine  0 gli  speroni  dell  lliinalaya, 
vivono  ciuque  o sei  spcz  e 'di  cervi  sconosciute  ancora  pochi  anni  fa,  I bype- 
laphe  di  Aristotele,  il  cervo  di  fi' aliteli,  quello  di  Duvaucel.  Nel  1 ibet  vanno 
errando  schiere  di  antilopi  turchini  ( A.  llodgsoui  ) , le  cui  corna  pel  loro 
cadere  annuo  fecero  più  d'  una  volta  nsov Venire  agli  autori  inglesi  il  (avo- 
luso  liocorno,  L*  si  presenta  pure  quella  famosa  chitckana  a quattro  ruma, 
• furino  grazioso  c svolle.  Ntllfi  foreste »dtil  lieogala  abitano  (juegij^ eleganti 
axif  (spezie  di  cervi)  sempre  moscati  di  bianrù,  coipe  i uostri  daini  lo  souo 
nella  stale.  Nelle  foreste  di  Orissa  vedesi  quell'  jungly-gnu,  stipite  selvaggio 
da’ buoi  domestici  dell’India,  e che  rappi  esenta  il  nostro  antico  urus,  altra 
stirpe  di  buoi  domestici  di  un' altra  conti  udo  , la  cui  patria,  racchiusa  nel» 
T Europa  Occidentale,  non  si  stendeva  a levante  più  ui  là  .della  Vistola.  In 
questa  bella  regiuue,  a partir  dall’ludo,  i ruggiti  del  leone  non  atterriscono 
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più  l'uomo  e il  resto  della  natura.  Ma  sulle  rive  del  Gange  un  perìcolo  forse 
più  terribile  ancora  ricomincia.  La  ligie  a nere  liste  si  accovaccia  presso 
tutte  le  acque  , ove  l’ ardore  del  clima  invita  ad  ogni  istante  l' uomo  e gli 
altri  animali.  E questo  perìcolo  è dappertutto  presente  uell'lndia-Transgan- 
getica  e nel  suo  Arcipelago.  Per  tutto  il  Continente-Indiauo  il  buffalo  a pelle 
nera  e seminuda,  a corna  proclivi  all’  indietro,  abita  , sia  selvaggio,  sia  do- 
mestico,  tutte  le  spiagge  fangose  del  mare  e dei  fiumi.  Tra  il  Gange  e l'Indo 
le  foreste  sono  popolale  d’  una  moltitudine  di  scojatloli.  di  que’  bei  pavoni, 
di  qne  fagiani,  di  qu e’ galli  selvatici  poscia  naturalizzali  dappertutto,  e dap- 
pertutto divenuti  domestici  dell’ uomo.  Molte  spezie  A' orsi,  delle  quali  una, 
con  pelo  lungo  di  un  piede , fu  gran  tempo  riputata  un  poltrone  . abitano 
le  solitudini  delle  foreste  dei  Gali  e delie  montagne  del  Misoro.  Là  trovasi 
pure  quel  grazioso  capretto  mentina,  dianzi  conosciuto  nella  sola  Ce  viso.  In 
tutto  questo  spazio  il  nemico  più  formidabile  per  l’uomo  è forse  quella  san- 
guisuga terrestre  sì  moltiplicata  nelle  folte  erbe  del  Deccnuo , e che  negli 
acrampamenli  degli  eserciti  può  Versar  più  sangue  che  le  deboli  truppe  degli 
Indnus.  L 'elefante  indiano  e il  rinoceronte  unicorno  popolano  pure  tutte  le 
foreste  solitarie',  nta  è nell'lndia-Transgangetica  che  questi  due  animali  per- 
vengono alla  loro  massima  grandezza.  In  quest’  ultima  regione  il  tapir  bi- 
colore di  Malacca,  la  cui  patria  pare  estendersi  da  Malacca,  ove  fu  non 
ha  guari  scoperto  , fino  alle  provincie  meridionali  della  Chiua,  ricorda  la 
zoologia  americana.  Là  vivono  gli  orang,  i gibbon,  i c ottoniti  tutti  con  lunghe 
braccia  e camminanti  a quattro  zampe  senza  cessare  di  essere  in  piede 
stanti,  quei  guenon-kaau  dal  naso  gigantesco,  e quel  guenon-douc  vestito 
d’ogni  colore  come  i portinai  delle  cattedrali  francesi.  L'elefante  indiano 
sulle  rive  della  Camhoju  e dell’Iraouaddi  giunge  fino  a 16  piedi  di  altezza; 
ma  le  sue  zanne  sempre  meno  curvate  sono  pur  sempre  più  picciole  che 
quelle  dell’elefante  d'Afirica.  Nel  solo  Gange,  o5o  specie  originarie  di  pesci 
descritti  e rappresentati  da  Hamilton  Buchanan  servono  di  pasto  a quei  grandi 
gaviali  o coccodrilli  a becco  allungato,  come  quello  di  una  beccaccia,  a 
noe’  delfini  gangetici,  conosciuti  ua  Plinio  sotto  il  nome  dì  platanista . e 
il  cui  becco  c ancor  più  sottile  che  quello  dei  gaviali.  Ma  come  se  la  na- 
tura avesse  voluto  Tare  di  questo  lndoslan,  reso  cotanto  infelice  dall'uomo, 
nna  contrada  di  delizie,  quegli  euormi  gaviali  di  i5  a ao  piedi  di  lunghezza 
sono  Innocenti  per  la  nostra  specie:  il  gtiepard , innocuo  per  l’uomo,  abita 
V India  a ostro  dell’avvallamento  del  Gange  , ove  le  frotte  dei  lupi  dorali 
indiani  non  cacciano  che  piccioli  animali.  Non  di  meno  ne'  canali  d'acqua 
salala  del  delta  del  Bengala  vivono  alcune  specie  di  idrofi  o serpenti  a più 
denti  mascellari,  de’ quali  solamente  il  primo  contiene  il  veleno. 

Gli  uccelli  sono  in  tutta  l’Asia  cosi  numerosi  come  varii , e le  zone  di 
quella  grande  regione  sono  occupale  da  un  numero  notabile  di  specie  di 
ogni  grandezza,  e d’ogni  abito.  Avolloi  giganteschi,  come  il  chaugoun  e 
1‘  oricoti  regnano  da  tiranni  sopra  le  rive  dell’Indo,  ovo  pullulano  pure  mol- 
tissime aquile  , falconi,  bozzagri , civette  rapaci  diurni  e notturni , sempre 
in  caccia  d’  una  preda.  Stroppi  di  papagalli  a penne  rosse,  verdi,  bianche 
o pinte  di  mille  colori  abitano  il  continente  e le  isole  che  ne  dipendono. 
Si  sa  che  appunto  sulle  rive  del  Gange,  al  tempo  della  spedizione  di  Ales- 
sandro, fu  scoperta  la  grande  parrucca  verde  che  impara  così  facilmente  a 
imitare  la  voce  dell’  uomo.  1 lor h dalle  penne  cremisine , i cacatoes  dalla 
divisa  bianca  qual  latte , i psittaeoli  smaltati  sono  abbondantissimi  in  tutta 
la  parte  calda  dell’Asia.  Ma  le  specie  più  ragguardevoli  e che  offersero  in 
questi  ultimi  tempi  una  serie  così  nuova  come  preziosa  pe’naturalisti,  sono 
quei  rumateti  dalle  penne  d’oro  e minio , quei  malcobas  a grosso  becco, 
quei  roncali  dalle  penne  rigide , quei  boubous  o cuculi  a becco  rotondo  } 
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il  laecoido  indiano,  gli  edolio,  gli  eudinami , i xurnicous,  i bar  bus,  i picchi, 
uccelli  rampicanti  infinitamente  varii.  I tordi  marini  frequentano  le  spiaggia 
e la  picciola  tribù  dei  cerar',  quella  dei  tanisipteri  e dei  cocatcìani  vivono 
quivi  piti  esclusivamente.  1 editto,  i corvi,  i mainati  sonai  passeri  di  grande 
taglia  più  degni  di  fissar  l' attenzione.  Ma  specie  ammirabili , di  cui  l'Asia 
arriccili  i nostri  gabinetti , vennero  ita  questi  ultimi  tempi  a colpire  i nostri 
Sguardi  per  l' incomparabile  bellezza  delle  loro  penne , la  novità  e la  biz- 
zarria delle  loro  forme.  Tali  sono  quel  superbo  drongo,  le  cui  penne  splen- 
dono del  più  puro  e più  vivo  azzurro,  quel  calyptomene  verde,  il  cui  corpo 
irradia  come  uno  smeraldo,  quegli  eurf laimi  a grosso  becco  massiccio,  quei 
niitìfoni  a color  di  metallo,  quei  verdini  si  graziosi,  ecc.  ecc.  Crntinaja  (li 
passeri  divenuti  tipi  di  generi  vorrebbero  essere  citati , ina  ci  basterà  di 
menzionare  i pomaturini , i prinia,  gli  aracnotrrì , ecc.  L’Asia  possiede  gli 
uccelli  gallinacei  più  splendidi  per  colori , più  grandi  per  statura  e più 
squisiti  per  la  delicatezza  della  carne.  Tali  sono  quelle  legioni  dì  colombi, 
quei  francolini  del  Pegù,  quei  criptonyx  di  Malacca",  quel  mirabile  lucn  la 
eui  immensa  coda  è sparsa  di  mille  orchi,  quei  fagiani  del  Nepal  si  ricchi, 
quei  sottra,  quei  galli,  quei  lofofori , quei  pavoni,  di  cui  nulla  altrove 
ritrae  la  magnificenza.  1 mari , i fiumi , i ruscelli  di  quell'  immenso  conti- 
nente sono  frequentati  da  uccelli  palmipedi  e trampolini , le  cui  specie  va- 
riano secondo  le  latitudini,  e molte  sono  identiche  con  quelle. di  Luropa  e 
di  America. 

L'Asia  nutrisce  i più  grandi  rettili  del  mondo  conosciuto.  Sulle  sue 
coste  pullulano  le  tartarughe  franche  e quella  che  dicesi  carét;  nelle  sue 
riviere  vivono  i giganteschi  gaviali,  i coccodrilli  bicarcnati,  quei  mostruosi 
pitoni.  Mille  colubri,  mille  serpenti  velenosi,  quel  naya  dei  giocolati,  quegli 
aular-limpi , sì  atrocemente  mortiferi , compongono  legioni , a cui  vengono 
ad  aggiungersi  degli  idrojì , delle  lucertole  a gran  taglia,  dei  rettili  quadru- 
pedi , i cut  nomi  comporrebbero  un  lungo  catalogo.  '•> 

Tanto  a tramontana  , ove  i mari  della  zona  glaciale  la  circondano,  quanto 
a ostro,  otte  mille  canali  separano  le  isole  smembrate  dall'Asia,  e sulle  sue 
coste,  ove  confina  con  l’ Affrica  e con  l'America  da  per  tutto  numerose  tribù 
di  pesci  vivono  nelle  sue  acque  dolci  o salate.  Gli  squali  vi  tono  a centina ja 
insieme  , e quasi  tutti  a gran  taglia.  I balisti,  gli  deuteri , i chetodoni,  i 
murenofi , i labri  riccamente  adorni  , vivono  piuttosto  nelle  zone  comprese 
fra  i tropici.  11  pesce  più  celebro  dell’acque  dolci  è il  gouramy  che  tornisce 
un  nutrimento  delicato  ed  abbondante.  ...  ■ 

Gli  insetti,  le  eleganti  farfalle,  le  cicale,  le  libellule  vi  hanno  ricche 
specie.  Lo  stesso  dicasi  dei  molluschi  tanto  terrestri  . quanto  marini,  e tra 
i più  celebri  di  questi  ultimi  basterà  citare  quelle  ostriche  a perle  che  i pa- 
lombari indiani  distaccano  dal  fondo  delle  acque  del  lidi,  lina  grande  va- 
rietà di  zooliti  , massime  di  quelli  che  amano  la  temperatura  equatoriale, 
si  distingue  sopra  le  coste  dell'India  e dell’isole  che  ne  dipendono  e con- 
sistono principalmente  in  holothurii , di  cui  i popoli  asiatici  (anno  loro  de- 
lizia , in  actinozoari , in  polipi  coralligeni > ecc.  Ma  fra  i prodotti  ricercati 
come  obbietto  di  nutrimento,  non  dobbiamo  tacere  quei  nidi  di  salangana 
si  ghiottamente  bramali  dagli  Apicii  cbinesi  , come  vivanda  analettica  c dì 
potente  ristoro , prodotti  o affazzonati  dalla  piccola  rondinella  salangana 
con  la  mucitaggine  di  fucus  impastata  nel  suo  ventriglio. 
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superficie.  A malgrado  della  stima  erronea  adottata  da  molti 
geografi , secondo  la  quale  l’ America  sarebbe  la  più  grande  dello 
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cinque  parli  del  mondo,  noi  non  dubitiamo  di  riguardare  come  tale 
l'Asia,  di  cui  vedemmo  alla  pag.  SO  che  la  superficie  anche  stralcian- 
done la  Malesia  (Arcipelago  Indiano)  contata  da  geografi  Inglesi  e 
Tedeschi  fra  le  Sue  dipendenze,  ascende  a 12,  H8,0U0  miglia  qua- 
drate, laddove  la  superficie  deU’America  non  è che  di  11,(46,009 
di  queste  medesime  miglia. 

popolazioni:.  Questa  parte  del  mondo  offre  pure  la  più  grande 
popolazione  assoluta  , perchè  vedemmo  alla  pag.  50  che  ascende 
circa  a 500,000,000  di  abitanti,  anche  secondo  i calcoli  più  moderati, 
e fatti  con  tutta  la  diligenza  che  si  può  adoperare  in  tali  bisogne. 
Ma  la  sua  popolazione  relativa  è molto  Inferiore  a quella  d’Europa; 
questa  contiene  82  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato,  e l’Asia  noa 
più  di  52. 

etnografia.  I limiti  di  quest'opera  non  ci  consentono  d’indi- 
care tutti  i popoli  che  abbiamo  procurato  di  ordinare  in  classi  se- 
condo le  loro  lingue  ne\i' Atlante  etnografico  del  globo.  Qui  indicheremo 
solo  tutte  le  famiglie  riguardate  come  Asiatiche,  accennando  i loro 
popoli  principali  c alcuni  altri  i cui  idiomi  ancora  troppo  ma!  cono- 
sciuti non  furono  finora  ascritti  a veruna  classe.  Guidati  dai  risulta- 
menti  delle  nuove  ricerche  che  Klaproth  fece  dianzi  intorno  alle 
lingue  dell’India,  e che  egli  volle  comunicarci,  riuniamo  sotto  i|  nomo 
di  Famiglia  Malabara,  i popoli  che  parlano  il  lelougou,  il  karnala, 
il  louioul  e il  malabaro;  essa  è una  famiglia  particolare,  la  cui  es- 
senza ha  nulla  di  comune  col  sanscrito , benché  molle  parole  di 
quest'ultimo  idioma  vi  sieno  introdotte  per  cagione  delle  dottrine  reli- 
giose degli  Imlous  adottate  dai  popoli  Malabari.  V.  la  pag.  139,  fon)  I. 

’’  TAVOLA 1 

or.  GL  A CLASSIfc'ICAZlOSE  DI)  PO  Fu  LI  DELL*  ASU  SECO»  DO  LE  LIVCQE, 

Famk.ua  Semitica:  gli  Ebrei  sparsi  sopr?  la  maggior  parte  dell*  Asia  ; i paesi  dovg 
vivono  in  più  gran  numero  sono:  l’Asia  Ottomana  e l'Arabia-  poscia  1*  India , 
la  Persia,  il  Turkestan-lndipendente  e la  China,  (ili  Arabi,  che  sono  il  popolo 
più  numeroso  e più  polente  di  Questa  famiglia,  occupano  «piasi  tutta  P Arabia, 
la  maggior  parte  della  Sjria  e della  McsopoUmia  nell’Asia  Ottomana,  una  parte 
del  Khoutistan  c del  Pars  nel  regnò  di  Persia,  e sòno  stanziati  in  alcuni  luoghi 
sulle  coste  del  Malabar  e del  Corotnandel  nell'India  come  iti  alcune  altre  partì 
d'Il' Asia,  quali  sono  il  Turkestan-lndipendente  e la  Regione  del  Caucaso. 
Famiglia  Giorgiana:  i (iioreiam  nt:Na  « Giorgia  e nell*  Imereti  nell’Asia  Russa;  j 
M marciumi  nella  Mingrelia,  e i Sonni  nel  Sua  nel  hi  nell’Asia  Russa  ; i J toni,  stan- 
ziati lungo  il  Alar  nero  da  Trebisotida  tipo  a Tciiorokh. 

Famiglia  Armena:  gli  Haikani , nominati  comunemente  Armeni  ; essi  compon- 
gono la  gran  massa  della  popolazione  in  «juasi  tutti  i governi  -dell  Asia  Ottomana 
che  corrispondono  aU'Armeriia  e nella  dianzi  Armenia  Persiana»  oggidì  provin- 
cia Russa  di  Frivan:  questo  popolo  è pure  assai  numeroso  in  una  parte  della  Gior-. 
già,  e del  Ghiivan  nell’Asia  Russa,  e dell’Adzerbaidjan  nel  regno  di  Persia.  Gli 
Armeni  sono  inoltre  sparsi  per  quasi  tutte  le  città  mercantili  dell’Asia  Ottomana 
e Russa,  della  Persia,  dell’india,  dell’India  Tra nsgangetica,  del  Turkestan  e per- 
sino in  alcune  della  China,  dove  fanno  i più  importanti  affari  di  commercio. 

Gli  Arassi  o Ausi  che  dimorano  nella  Abakhssethi  o Grande- Aliassi»  ; parecchie 
tribù  sono  vassalle  dell*  impero  Russo.  I Natoiikhachi,  una  delle  loro  tribù,1  sonò 
formidabili  ladroni*  che  non  obbediscono  a verun  padrone. 
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Famiglia  Pchsiìxai.I  Parsi  o Cucir i , dc'()U»li  il  piu  firau  numero  vive  a Surata 
e a Bombay.  ecc  , nell'india,  a J«zd  in  Persia:  se  no  trova  pure,  ma  minor  uu- 
Iiu.ro,  ih'  1 iUrroaa,  IH  1 Moullaii,  e a Uakou  nel  ( liii  v.m.  I Tw/jik  piu  conosciuti 
sodo  il  nome  di  Persiani,  sono  ancora  la  principale  della  ;>opolazione  della 

Persia , e la  nazione  pili  numerosa  e incivilita  di  onesta  famiglia  1 Bukari  che 
sono  gli  abitanti  indigeni  della  Gran-liukaria  nel  Tuirkeslau-Indipeudcule  , e 
delle  citta  principali  del  Turkestan-Chinese.  1 Bukari  die  i geògrafi  continuano 
ad  annoverare  a torto  fra  i popoli  turchi,  *i  trovano  pure  dispersi  come  tra  tu- 
ranti nelle  arandi  città  della  .Siberia,  in  quelle  deli  Aria-Centrale,  e nelle  prin- 
cipali città  della  China,  fra  l'alt  re  a. Fading,  a Ilaiig-tcheou.  e \Canlon.  I hindi 
e i Ifiiri  nel  Kurdistan  e nel  Ltiristan  : r Kurdi  si  trovano  pure  nel  Khorassan 
ed  iu  altre  provincie, della  Persia  e delVimpcro  Q domani»  Gli  Alcuni  o Pou- 
chlaneh , nazione  potentissima  un  tempo;  essa  è ancora  il  popolo  domiuantc  Ilei 
regni  di  llerat  e «li  Kahoul  e compone  gran  parte  della  popolazione  delle  prp« 
viucie  tolte  4 «{uesl*  pi  li  aio  stato  dal  capo  dei  -Saikli;  i Hechillus  che  vivono  nei 
distrétti  inglesi  di  Mourahad  e di  Burevli,  appartengono  a questo  ramo  della  fa- 
miglia persiana.  I /Je/ouu7*«  ,che  sono  la  nazione  dominante  del  fieloulchistan , 
e «lei  Siud  ; alcune  delle  biro  Lrilm  vivono  nel  Moultun- 

Famiuua  Isuola;  essa  è un.i  delle  più  numeróse  del  mondo;  itsuo  dominio  sten- 
desi  sii  tutta  la  porte  settentrionale  dell'India  a tramontarla  del  Tapty  e dell’av- 
vaUariieuto  di  (iodavery.  >1  principali  suoi  popoli  sono:  i cosi  detti  Aloìigoli,  ori- 
ginariamente  composti  di  Turchi,  di  Bukari  e di  Persiani;  parlano  l' imi  ostano 
ed  erano  nazione  dominante  nel  Gran  Mogol  prima  della  sua  dissoluzione;  sono 
sparsi  per  la  più  parte  dell’India,  niassjipe  nell'lndostan  proprio,  i òeiA/i,  popolo 
dominante  nel  regno  di  Labore.  1 Bengalesi,  uno  dei  popoli  più  numerosi  di 
questa  famiglia , sono  la  massima  parte  della  popolazione  del  Bengala  c una 
frazione  di  quelU  dei  paesi  limi t roti.  1 Apuani , che  durante  la  decadenza,  del- 
l'Impero del  Òran-Mogol  e fino  a questi  ultimi  ’tgmpi  furono  la  potenza  prepon- 
derante deiP  India;  sono  assai  bellicosi  e occupano  parte  d*He  provincie  d’Au- 
rungabad,  di  Bejapour,  di  Berar,  di  Gundvva&a,  di  fyJalwa  . di  Lande i se fi , di 
Guzurate,  ecc.  1 Cingalesi,  stanziali  m*lla  maggior  parte  dell'isola  Ce)*«n.  I 
A /al divi  ; abitano  l'arcipelago  delle  Maldive.  (ìli  Zingam  , più  conosciuti  sotto 
il  noine  àxZtngati  : (presto  popolo  vagabondo  sparso  per  quasi  tutta  Europa  , in 
tutta  l’Asia  Occidentale  e Dell’ A fTrica-Seite^lri ionale  pare  essere  originario  dei 
dintorni  deirimboccatura  dell’ Indo;  ma  per  una  notabile  singolarità  , appunto 
fiel  sito  paese  natale  se  ne  trova  oggidì  il  minor  numero.  Aggiugneremo  clic  }• 
ricerche  alle  quali  abbiamo  applicato  T animo  dopo  la  pubblicazione  del  Com- 
pcndm , ci  recano  a rettificare  qilello  clic  per  noi  tu  dfelio  nella  descrizione  del- 
l'Europa intornoalla  condizione  nomade  ed  alla  stupidezza  di  nuesto  popolo,  per 
Jo  meno  per  (|Uetlo  che  spetta  ad  una  grsu  parte  del  Zingari  dell'impero  d' Austri* 
ed  am  be  ad  una  parte  di  quelli  dell'impero  Ottomano,  dove  abbandonarono  la  vita 
errante  per  darsi  all'agricoltura  cd  a parecchia  arti  meccaniche.  Accenneremo 
fra  gli  altri  i Zingari  dei  dintorni  di  liermanstadt  c di  Kbnoenhurg  in  fransi I- 
vania,  c quelli  dei  bascialalo  di  .Sculari., 

Famiglia  Malabam;  comprende  i popoli  che  abitano  la  parte  meridionale  dell’India 
tra  il  « •[>»»  « oiiHwin,  il  Tapty  e gli  affluenti  del  (iodmery.  I suoi  princi- 
pali popoli  sono  i Mulabari  estesi  sopra  ima  gran  parte  del  Malabar;  i Tumuli 
che  abitano  la  Carnazia;  y Teluiga , estesi  dalla  riviera  tli  Baliacata  sino  alla 
còsta  di  Prissa.  ^ # 

1 Gakkowi,  i Catti  w a m,  i Goaoi  ed  altri  popoli,  benché  viventi  da  letppo  imme- 
morabile nell’  India , non  appartengono  alla  famiglia  etnografica  che  compone 
la  gran  massa  dèU*  *»ua  popolazione  ; essi  sono  tutti  più  o meno  selvaggi  e 
stupidi.  •• 

Fsmu.ua  Tibf.tasa.  1 Bodh  o Tibetani  nel  Tibet.  1 Bouthias,  montanari  che  vi- 
vono nelle  più  alte  vallee  dcU’fliiiialaya.  1 h irata,  i jS'couais  (New ars),  i Mar- 
mi, i Magar,  i Gurung  ed  altri  popoli  del  Nepal  e del  Boulan,  vogliono  essere 
annoverali  ili  quota  famiglia. 

Fauu.ua  Cuizzss*.  questa  è ragguardevole  perchè  comprende  i popoli  più  numerosi 
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non  solo  dell’  Asia,  ma  di  tutto  il  globo  ; prende  il  suo  nome  dai  Chineai  che 
sono  la  nazione  più  civile  e più  numerosa  nell*  impero  Chinese,  e compongono 
quasi  intera  la  popolazione  ideila  China  propria;  sono  pure  stanziati  lungo  le 
coste  dell'isola  di  Hainan,  della  costa  occidentale  di  quella  di  Formosa,  nel  re- 
gno di  Siam,  nella  penisola  di  Malacca  e altre  parli  dell’  India-Transgangelica, 
come  pure  a Singapoura,  all’isola  del  principe  di  Galles,  e persino  nell' isola 
di  Ceylan. 

1 Muxmai  o Mia  wa,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Birmani , sono  la  nazione 
dominante  dell'impero  Birmano,  -ove  occupano  la  più  parte  del  regno  d’Ava 
proprio;  uno  dei  loro  rami,  i Ma-rammay  abitano  il  regno  d’  Aracan  nelle  pos- 
sessioni inglesi.  , • . 

1 Alo ar,  piu  conosciuti  sotto  il  nome  di  Peguani , vivono  nel  regno  di  Pegou,  parte 
dell’impero  Birmano. 

Famiglia  Siamese,  còsi  chiamata  dal  popolo  più  incivilito  e più  polente:  essa  com- 
prende i Thay  o Thay-nay  (Tai-m*)  nominati  Siamesi  dagli  Europei;  sono  la 
nazion  dominante  del  regno  di  Siapi  propriamente  detto;  . i TLay-jhay  (Tay- 
yai),  tenuti  dai  Siamesi  siccome  loro  antenati,  occupano  sotto  i nomi  di  Laos , 
La\\’t  Stnui  (Cban),  tutta  b parte -centrale  della  penisola  Transgangetica.  Le 
ricerche  fatte  intorno  a si  fatti  popoli  da  Francis  Hamilton,  Buchanan  Hamil- 
ton , Giitzlaff,  ed  il  dotto  sunto  di  Bitter,  ci  recano  a ricondurre  per  ora  in 
questa  famiglia  non  pure  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Kochampri  (Mrelapchan) , 
del \' Alio- Laos  (Lowa-Can)  , del  fuios-Metzatio  ( Yangoma  o Jùn-'Chan)  , del 
Basso-Laos  (paese  dei  Lenzen  o Larrtschang) , il  Laos -Or tentale  (Inclito  e Ta- 
rout},  paesi  divisi  tra  l'impero  Birmano  e dj  An-nam  ed  il  regno  di  Sbm  ; ma 
anche  i Lolos  ed  i Papi  (Papesifon^  , tributarii  «della  China,  i Loy  (Eoe)  del 
Tsiampa , nell'  impero  d*  An-nam  , i Khiain  ed  i Kasichan  a ponente  dell’ Ir- 
raouadi  nell'impero  Birmano.  A ggiugneremo  che  Giitzlaff  lienei  Kahs  pel  po- 
polo più  stupido  di  questa  famiglia;  non  hanno  leggi,  non  professano  alcuna 
reli  gione.  I Laos  inciviliti  eglino  stessi,  i Siamesi  ed  i Birmani  trattano  da  schiavi 
tutti  gl’individui  di  questa  nazione  che  possono  avere  nelle  mani. 

Gli  An  amiti,  suddivisi  in  Tonchinesi  che  sono  più  numerosi  e in  Cochutchinesi , 
che  in  questi  ultimi  tempi 'divennero  la  nazion  dominante  dell' impero  d’ An- 
nam,  e una  delle  più  potenti  dell’  Asia»  pe’progressi  che  Cecero  nell’arte  della 
guerra  adottandola  disciplina  degli  Europei.  , - 

I Sias-pi  o Coreani  ; compongono  quasi  intera  la  popolazione  del  regno  di  Corea. 
Famiglia  Giapponese:  i Giapponesi , sparsi  per  tutto  l’impero  dei  Giappone,  ove 
compongono  quasi  intera  la  popolazione;  quanto  alla  potenza  e alla  civiltà  « 
tengono  il  primo  luogo  fra  i popoli  Asiatici.  I fseou-Khieou,  stanziati  nell'arci- 
pelago di  tal  nome,  appartengono  a questa  famiglia. 

I Miaos-Szu,  i Mian-Tingr  sono  nazioni  assai  numerose  che  vivono  nella  China 
propria  senza  Appartenere  alla  famiglia  Chinese.  I selvaggi  che  abitano  l'in- 
terno dell’isola  di  Hai-oan,  i Kemovs,  nelle  montagne  che  separano  il  Laos  dalla 
Cochinchina;  i Play  o Karatn  nell'impero  Birmano,  sono  altri  popoli  stranieri 
alle  famiglie  etnografiche  dei  popoli  civili  in  mezzo  a cui  vivono. 

Famiglia  Tongosa  : i Tortuosi  suddivisi  in  Mandchoux  che  dal  4 644  divennero  la 
nazion  dominante  nell'impero  Chinese,  sono  a*sai  avanzati  inciviltà,  e compon- 
gono Mezza  h popolazione  di  Liao-Toung  e intera  quella  della  Mandchouria  sino 
al  confluente  delrOusouri  con  I*  Amor  ; i Tori  spisi  propriamente  delti  che  sono 
molto  addietro  quanto  alla  civiltà,  vivono  nell’ impero  Busso,  dove  sono  sparsi 
sovra  più  d*un  terzo  della  Siberia,  dal  Jenissei  fino  al  mare  d’Okhotsk.  Avver— 
ti  remo  che  i Mandchoux  offrono  un  fenomeno  notabile  nella  storia  dell’incivili- 
* mento,  perchè  appena  250  anni  addietro  erano  ancora  nomadi,  non  sapevano  leg- 
gere nè  scrivere,  ed  oggidì  hanno  una  letteratura  ricca  ed  importantissima  prin- 
cipalmente per  io  studio  della  letteratura  chinese,  di  cui  essa  agevola  l’intelligenza 
per  le  sue  traduzioni  dei  testi  originali  chinesi.  Egli  è il  mandchou  e non  il 
cliinese  che  da  quest'epoca  si  parla  alia  corte  di  Peking. 

Famiglia  Mongola,  i Mongoli  suddivisi  in  Mongoli  propriamente  detti,  in  Khal - 
' kha  c in  Charraigol  o Mongoli  del  Tibet ; occupino  la  Mongolia  e una  parte  del 


ìtized  by  Google 


GEOGRAFIA  EOtrnCl.  45 

Tibet,  come  pare  li  paese  del  Kfioukbou-noor,  nell'Impero  chinese;  uni  parte 
vive  nell’ Asia -Russa  ; i Mongoli  nel  decimeterzo  «colo  furono  In  nailon  domi- 
nante del  più  grande  impero  di  coi  la  aioria  ci  abbia  conservata  la  memoria.  I 
Kalmstcchi  o Olet  ; occupano  una  gran  parte  della  Dzungaria.  I Burnì  , sparsi 
neT  governo  d'Irkoutsk.  , 

Famiglia  Tcbca:  gli  Osmanli  o si  e no  i Turchi  propriamente  delti  degli  Europei; 
j,.no  la  naxione  dominante  dell'impero  Ottomano  e il  popolo  più  possente  e più 
civile  di  questa  famiglia  ; i governi  di  Auadoli,  di  Erierunj , di  Konieh,  ecc., 
sono  le  contrade  che  ne  contengono  maggior  numero,  gli  Ouibeck  che  sono  il 
popolo  dominante  del  Turkestan-Indipendente;  i Turchi  Ai  Siberia  o Turaliani 
che  sono  i Tatari  Ai  Siberia  o Talari  Turaliani  cosi  delti  dai  geografi;  sono 
sparsi  nei  governi  di  Tobolsk , -di  Tomsk  e di  Jenisseisk;  i Turcomani , suddi- 
visi in  numero  prodigioso  di  rami  grandi  e piccoli,  sparsi  nei  regni  di  Kaboul, 
di  Herat,  nel  Turkestan-Indipendente,  ncll’Asia-Ottomana  e nell  Asia  Russa  ; in 
questa  ultima  regione  vivooo  nelle  provincie  del  Caucaso;  i Turcomani- del  re- 
gno di  Persia  sono  divenuti  da  lungo  tempo  la  naiion  dominante  di  questa 
monarchia.  I Kirghit  suddivisi  in  Bonronts  o Orientali  ed  in  hasako  OcciAcn- 
tali  ; una  parte  degli  Orientali  è tributaria  all'impero  Chinese;  la  più  parte  degli 
Occidentali  è tributaria  dell'impero  Russo;  il  rimanente  vivono  affatto  indipen- 
denti. Tutti  i numerosi  popoli  sovranominati  parlano  dialetti  riputati  proprii 
della  lingua  turca;  i seguenti,  parlano  lingue  sorelle;  i Snkha  o Yakuti  slan- 
ciati nel  governo  di  Jenisseisk,  e nella  provincia  di  Jakoutsk,  sono  i piu  orien- 
tali e i piu  settentrionali  di  lutti  i popoli  di  questa  famiglia  , ma  pure  uno  dei 
più  stupidi;  i Tchouwachi,  nominali  impropriamente  Tatari  montanari  dai 
Russi;  vanno  erranti  in  una  parte  del  governo  d’Orenborgo.  Rammenteremo  al 
lettore  che  questa  famiglia  del  pari  clic  le  due  precedenti,  comprendono  i popoli 
generalmente  conosciuti  sotto  il  nome  di  Tartari , nome  clic  non  vuoisi  confon- 
dere con  quello  di  Tatari,  che  conviene  ai  soli  popoli  compresi  nella  famiglia 
Mongola.  Vedali  alle  pag  t46  a t'iO  del  primo  volume  àe\V  Atlante  etnogra- 
fico Ad  globo  , dove  abbiamo  messo  innanzi  i motivi  che  ci  recarono  a far 
cotale  distinzione  approvata  dai  due  giudici  competenti  della  nostra  età,  da 
Klaproth  e Abel  Remusal.  Noi  insistiamo  su  questa  nota , perché  sembra  che 
alcuni  dotti,  versatissimi  pure  nell’etnografia,  ignorino  si  fatta  distinzione.  Se 
ciò  non  fosse  , non  ci  avrebbero  fatte  fuor  di  luogo  delle  osservazioni  critiche 
intorno  all’uso  del  vocabolo  Tartari. 

■Famiglia  Samojida.  I Tanghi,  sparsi  dal  Jenissei  fino  al  Lena;  sono  il  popolo 
più  settentrionale  di  tutto  l’Anlico-Conlinenle;  gli  Ouriangkhai  nominati  pure 
Aoroti,  i più  vivono  sul  territorio  dell'impero  Cbinese  Ira  i monti  Sajani  e i 
monti  Khangai  e Aitai;  il  resto  su  quello  dell'Impero  Russo.  La  fame  rende 
talvolta  antropofaga  una  delle  tribù  soggetta  ai  Chinesi;  gli  Ouriangkhai  sono 
il  popolo  più  meridionale  di  questa  famiglia.  . 

Famiglia  Jesivsei  , di  cui  i varii  popoli  sono  confusi  dai  geografi  con  gli  Ostiachi, 
che  appartengono  alla  famiglia  Uraliana  o Finnese.  Questi  popoli  poco  nume- 
rosi e stupidi  vivono  nel  governo  di  Jenisseisk;  i IJenka,  gli  Imboli,  i Pom- 
pokolsk,  1 KoUi  e gli  Asiani  ne  sono  i popoli  principali. 

Famiglia  KosrezA.-  questa  non  comprende  che  alcuni  popoli  di  tal  nome,  stupidi 
e poco  numerosi,  sparsi  nell’estremità  dell'Asia  a greco  dei  distretti  di  Okhotsk, 
di  Kamsciatka,  nella  provincia  di  Jakoutsk  e nel  paese  di  Tcliouktchi. 

Gli  Asdoh-Dosuii  o YncsAGinsi,  popolazione  assai  poco  numerosa,  le  cui  tri bi|  vi- 
vono tra  li  Jakouti  e i Koricki  lungo  1’ Oceano-Glaciale  dalla  Jana  Uno  alle 
Kolymi.  . 

Famiglia  Kamscizdala  : essa  comprende  le  tribù  poco  numerose  e quasi  intera- 
mente ieliofaghe  sparse  sulla  penisola  di  Kamsciatka. 

Famiglia  Kernel  a a a : i Kuriliani  o Kurili  ; abitano  l'arcipelago  delle  Kurilc  divise 
Ira  gl’imperi  Russo  e Giapponese,  e l'estremità  meridionale  del  Kamsciatka;  gli 
Ainos  o Jesso,  stanziati  nell’isola  di  Jesso  nell’impero  Giapponese;  i Tarakai  o 
gli  Ainos  della  grande  isola  Tarakai  0 Sagalien,  e i Giliaki  della  parte  della 
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Mamfchuria  a levante  delTOusouri  ; questi  ultimi  si  nominano  Fiaka  e Khédien 
dai  Manddioux. 

Famiglia  Ukalmna  o Tcwjda;  i Vocali  o Mansi  sparsi  tfa  i Karman  e Berezov 
nel  governo  di  Tobolskj  gli  Osiiac/it  d intinti  iu  jJs-Jukh  o Ostiashi  dellOby , 
Qui uc hi  di  fìerczov,  del  Jougan,  di  Aarym,  ecc.  ecc. 

Famiglia  Maibsmka  : %¥ utdi geni  dell’isola  Formosa  nell’ impero  (Jiinese,  i Ma- 
lesi che  compongono  la  massa  principale  della  popolazione  della  penisola  di 
Malacca  uell’india-Traos^Ingetica,  e una  gran  parte  di  quella  deli’isole  vicine, 
quali  sono  .Salanga,  Prkicipe-di-Galles,  Singapora,  ecc.;  convien  però  eccet- 
tuarne ie  montagne  deirinterno  della  penisola  abitate  da  popoli  negri  o di  razza 
affatto  differente.  , 

La  superiorità  delle  razze  Europee  sopra  le  razze  Asiatiche  espose  queste  ultime 
a frequenti,  invasioni  che  avvennero  al  tempo  dei  <«redi  e dei  Romani,  e più 
tordi  fatte  dalle  nazioni  moderne  principalmente  dai  Portoghesi,  Olandesi,  Russi, 
rancesi.  1 popoli  Europei  piu  numerosi  stanziati  in  Asiu  sono  i 
Greci  nell’Asia  Ottomana,  e i Russi  nel  l’Asia- Russa:  succedono  quindi  i Porto- 
ghesi, gii  Inglesi ; e dopo  questi  i Francesi,  i Danesi , gli  Olandesi.  Non  fa- 
remo cenno  degli  Italiani , perche  sono  in  troppo  pirciol  numero.  Rammen- 
teremo soltanto  che  un  cattivo  dialetto  italiano,  assai  diffuso  nell’Arcipelago 
e sulle  coste  del  mare  Mediterraneo,  è tutto  quello  che  rimase  nei  tempi  mo- 
derni della  signoria  di  Venezia,  di  (àenova  e di  altre  città- d’Ilalia,  ette  nel- 
l’età di  mezzo  avevano  raccolto  per  mezzo  dell’  industria  , del  commercio  e 
sovente  per  mezzo  delle  armi  il  retaggio  dell'antica  Roma  in  Oriente.  1 

keligiotvi  L’Asia  è il  dominio  delle  favolo,  dei  vani  delirii, 
dice  un  celebre  orientalista,  e delle  immaginazioni  fantastiche,  perciò 
molte  mirabili  variazioni,  e,  ben  si  può  dire,  una  deplorabile  di- 
versità si  osserva  nella  maniera  con  cui  la  ragióne  umana  , senza 
guida  e abbandonata  alle  sole  sue  .inspirazioni,  cercò  di  soddisfare  a 
quel  primo  bisogno  delle  società  antiche,  la  religione  ! Se  il  Giudaismo 
e il  Cristianesimo  nacquero  in  Asia,  se  vi  sono  poche  verità  che  non 
sieno  state  insegnate  in  questa  parte  dpi  mondo,  si  può  dire  parimenti 
Che  v’ha  poche  stravaganze  che  non  vi  sieno  state  in  onore  0 non  vi 
abbiano  preso  origine.  La  superstizione  dei  Salmi,  il  eullo  del  fuoco  e 
degli  altri  elementi,  l'islamismo,  il  politeismo  dei  brainani,  quello  dei 
buddisti  e del  settatori  del  gran  lama,  il  culto  del  cielo  e degli  ante- 
nati, quello  degli  spiriti  e dei  demoni,  c tante  sette  secondarie  o poco 
Conosciute  gareggianti  fra  loro  per  dogmi  insensati  o pratiche  bizzarre 
ed  anche  atroci,  ci  danno  una  lieve  idea  della  inaravigiiosa  varietà 
che  offrono  le  credenze  religiose  degli  Asiatici.  Dovendo  noi  indicare 
nella  descrizione  di  ciascuno  stato  le  varie  religioni  che  vi  si  profes- 
sano, procureremo  ora  qui  di  ripartire  i principali  popoli  dell’Asia 
Secondo  le  principali  credenze  iti  cui  è divisa  la  numerosa  popolazione 
di  questa  parte  del  mondo. 

Il  Giudmsmo,  che  aveva  anticamente  tanti  settatori  nell’Asia  Occi- 
dentale, dove  gli  Ebrei  avevano  fondato  un  florido  reame,  non  è più 
dominante  in  veruno  stato,  se  purp  non  si  reputa  come  tale  la  parte 
Jet  deserto  dell'Arabia  abitala  dai  Recabiii,  che  da  motti  secoli  con- 
servano la  loro  religione  e la  loro  indipendenza.  Il  Giudaismo  è inoltre 
professato  da  molte  migliaja  d’individui  nel  Turkcstan-Indipendente, 
neHa  Persia,  nella  China  ; ma  l’Asia  Ottomana,  l’Arabia  c l’India  sono 
1 paesi  óve  gli  Ebrei  vivono  in  piu  gran  numero. 
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Il  CnisTiAactiMo,  «lato  un  tempo  dominante  in  una  ai  gran  parte 
dell'Asia  Occidentale  e si  sparso  nell’Asia  Mezzana  e nella  China,  non 
ha  pjù  ih  quelle  regioni  clic  un  picciol  numero  di  fedeli;  ma  per  com- 
penso si  estese  multo  nelle  contrade  boreali,  nell’ lndia-lilteriore  e 
nell’India  Transgangetica.  La  Chiesa  Orientale  o G reta  orto- 
dossa è dominante  in  tutta  l’Asia  Kussa,  e i suoi  numerosi  settatori 
tono  tollerati  nell’Asia  Ottomana.  Quanto  alle  principali  sette  di  co- 
desta  chiesa,  che  gli  ortodossi  riguardano  come  eretici,  noi  troviamo  i 
Nesloriani  nell' Asia  Ottomana,  nel  Turkeslan-lndipetidentc,  nei  regni 
di  Persia  e di  Cationi,  e sotto  il  nome  di  cristiani  di  S.  Tommaso, 
nell'India.  Gli  Armeni,  che  compóngono  gran  parte  della  popolazione 
di  Armenia,  tono  dispersi  per  tutta  l'Asia  Occidentale,  e s’incontrano 
da  un'estremità  all’altra  di  quel  continente  in  tutte  le  grandi  città  mer- 
cantili. La  Chiesa  Occidentale  o Latina  ba  molti  credenti;  i 
più  appartengono  alia  Chiesa  Cattolica  e vivono  nell’  India,  nell'lm- 
pero  di  An-nam,  nella  China,  'nell'Anta  Ottomana  e nella  Persia.  Ci 
duole  il  dover  far  cenno  delle  persecuzioni  alte  quali  in  oggi  vanno 
esposti  non  pure  i missionari!,  ma  anche  tutti  i nativi  che  la  profes- 
sano. Il  numerò  di  questi  andava  sempre  più  aumentando  dal  prin- 
cipio del  xix  secolo,  spezialmente  nell’impero  di  An-nam,  L’imperatore 
regnante,  che  si  dichiarò  nemico  di  questa  religione,  non  dà  la  li- 
bertà che  a coloro  dei  Cristiani  prigionieri  che  consentono  di  cammi- 
nare sul  crocefisso.  Ai  cattolici  succedano  i protestanti  aderenti  alla 
Chiesa  Episcopale,  i quali  s’incontrano  in  tulle  le  vaste  possessioni  In- 
glesi, dove  vivono  pure  più  migliaja  di  persone  aderenti  alle  Chiese 
Luterana,  Presbiteriana  e informata.  Vedi  le  pag,  91,  93  tom.  I. 

L’Islamismo  o sia  la  Rf.lic.ionk  Maomettana  è di  tutti  I culli  domi- 
nanti in  Asta  il  più  esteso,  benché  il  numero  de’ suoi  Credenti  non  sia 
il  più  grande.  Questa  religione  è professata  dagli  Arabi,  dai  Persiani, 
dagli  Afgani  e da  tutti  i popoli  turchi,  tranne  quelli  che  si  conoscono 
sotto  i nomi  iraproprii  di  Tartari  déU’Ob,  di  Tchoulym,  di  Verkho- 
Tomsk,  * Katchintsi,  i Kistim  c Touliberti,  i Biriussi,  gli  Abintsi,  i Sa- 
jani,  i Bellici,  i Telcuti  ed  i Li  lui  ti,  che  sono  lutti  o ancora  addetti  alta 
più  grossolana  idolatria,  n convertiti  al  cristianesimo  dai  Bussi.  L’isia- 
mistno  è pure  adottato  dai  Beloutehi,  dai  popoli  detti  Mauri  o Mon- 
goli dell’India,  dai  Malesi  della  penisola  di  Malacca,  dai  Circassi , dagli 
Abassi  cd  altri  popoli  della  Regione  del  Caucaso , come  pure  dàlia  più 
parte  degli  abitanti  del  Kachemire. 

Vedremo  nella  descrizione  della  Persia  e dell’India  i poéhi  luoghi, 
Ove  s’incontrano  ancora  dei  Gueeri.  IVoj  rimandiamo  il  lettore  alla 
pag.  403  per  quanto  riguarda. alla  Religione  di  Na.Nek  professata  dai 
Seikh  a maestro  dell'India. 

J1  Bramanismo,  di  cui  abbiamo  accennali  i dogmi  alla  pag.  99  stende 
il  suo  dominio  per  quasi  tutta  lTndia.  , . 

il  Buddismo  è la  religione  dell’Asia  che  abbia  maggior  numero  di 
«redenti.  Abbiamo  esposti  i suoi  dogmi  principali  nella  pag.  100;  essa 
domina,  tranne  piccioli  spàzii,  sopra  tutta  l'India  Transgangetica,  sol 
Tibet,  sulla  Mongolia,  sul  paese  dei  Mandchoux,  sulla  China,  e la  Co* 
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rea,  sul  Giappone,  presso  i Bguthias,  i Murmi,  i Chirati,  ed  altri  po- 
poli delle  alte  valli  dell'Himalaya  ; ed  ha  pure  parecchie  migliaja  di 
credenti  nell’Asia  Russa. 

Rimandiamo  il  lettore  alla  pag.  102  per  quanto  riguarda  il  Cult© 
degli  Spiriti  e quello  di  Confucio  professati  nella  China,  nel  Giap- 
pone, nella  Corea,  nelTonchino  ed  altri  paesi;  e alla  stessa  pag.  per  la 
Religione  del  Sinto,  che  è la  più  antica  di  quelle  che  si  professano 
al  Giappone,  ''ì' 

Si  possono  appellare  col  nome  d'iDoLATRU  e di  Pratiche  supersti- 
ziose e non  di  Religione  positiva  le  credenze  de’  popoli  più  stupidi, 
che  incontreremo  nella  descrizione  de’ principali  stati  dell’ Asia.  Non 
accenneremo  qui  che  i Tongosi,  i Samojedi,  i Tclioulchi,  i Youka- 
ghiri,  ecc.  ecc.  nell’Asia  Russa;  alcune  tribù  di  Tongosi,  i Sojoti,  e le 
popolazioni  nell’interno  dell’isola  di  Hai-nan  c della  parte  orientale 
dell’isola  Formosa,  come  pure  alcune  tribù  ancora  selvagge  dell'interno 
della  China;  gli  Ainos  o Curili  nell’Asia  Russa  e nell’impero  Giappo- 
nese; i Nagos,  i Koutclioung,  i Mismi,  i Singhphos,  ecc.  nell’India 
Transgangetica  Inglese,  c gran  numero  d’altri  popoli  selvaggi  nel- 
l’impero Birmano,  in  quello  di  An-nam  e nel  regno  di  Siam;  i G ondi, 
i Cattiwari  ed  altri  nell’India  c i Bedlias  nell’isola  di  Ceylan;  e infine 
molte  tribù  del  Caucaso  e lutti  i popoli  turchi  dell’Asia  Russa  che 
nominammo  nella  pag.  precedente  parlando  dell’islamismo  e che  non 
sono  maomettani,  nè  cristiani. 

aovEHNO.  Se  intendesi  per  despota  un  padrone  assoluto,  che 
dispone  de’ beni,  dell’onore  e della  vita  de’ suoi  sudditi,  usando  e 
abusando  un’autorità  senza  limiti  e senza  opposizione,  non  si  vedono 
in  nessun  luogo,  negli  stali  ordinati  dell’Asia  Orientale,  despoti  cosi 
fatti,  ad  onta  di  tutte  le  declamazioni,  di  cui  i governi  di  quei  paesi 
furono  bersaglio.  Da  per  tutto  i costumi,  e le  usanze  antiche,  le  opi- 
nioni universalmente  adottate,  ed  anche  gli  stessi  errori  oppongono 
al  potere  certi  ostacoli  più  difficili  a sormontare  che  le  stipulazioni 
scritte  e di  cui  la  tirannide  non  può  liberarsi  senza  esporsi  al  rischio 
di  perire  per  la  sua  violenza  medesima.  Solo  in  alcuni  stati  musul- 
mani, e principalmente  in  Persia,  incontrasi  il  dispotismo  più  odioso 
e quella  servitù  disonorevole,  che  a molti  piacque  attribuire  a tutte  le 
nazioni  dell’Asia.  Quantunque  nuova  sia  questa  maniera  di  riguardare 
4 governi  di  questa  parte  del  mondo,  essa  non  è però  men  giusta;  e il 
geografo  che  vuol  essere  esatto,  deve  ammetterla,  rigettando  le  opi- 
nioni erronee  ammesse  in  tutti  i trattati  di  geografìa.  Si  riputarono 
despoti  tutti  i monarchi  di  Oriente,  perchè  si  parla  loro  in  ginoc- 
chioni e nessuno  si  accosta  loro  senza  prostrarsi  nella  polvere.  Si  giu- 
dicò dall’apparenza,  perchè  non  si  seppe  penetrare  ben  dentro  alla 
realtà  ; si  riputarono  essi  come  Dei  sulla  terra,  perchè  non  si  pose 
mente  agli  ostacoli  invincibili  che  alle  loro  voglie  opponevano  le  reli- 
gioni, le  usanze,  i costumi,  eie  preoccupate  opinioni.  L’n  redelFIndie 
non  può  imporre  tasse  sopra  un  Bramano,  se  bene  egli  stesso  avesse 
a morir  di  fame,  nè  fare  di  un  contadino  un  mercatante,  nè  rompere 
il  menomo  disposto  da  un  codice  che  si  reputa  rivelato,  e che  decide 
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degli  interessi  civili  come  dulie  materie  religiose.  L’imperatore  della 
China  non  può  scegliere  un  sotto-governatore  di  provincia  che  sur  una 
lista  di  candidati  descrittagli  dai  letterati,  e se  trascurasse,  in  un  giorno 
di  ecclissi,  di  digiunare,  e di  riconoscere  pubblicamente  le  colpe  del 
suo  ministero,  centomila  satire  autorizzate  dalla  legge  uscirebbero  a 
ricordargli  i suoi  doveri,  e richiamarlo  all’osservanza  degli  usi  antichi. 

L’Asia  offre  pure  molti  popoli,  il  cui  governo  potrebbe  equipararsi 
a quello  de’  nostri  imperi  feudali  del  medio  evo  ; tali  sono  per  esem- 
pio, i Maratti,  gli  Afgani,  i Beloutchi,  i Mongoli,  i Calmucchi,  i Man- 
dchoux,  parecchi  popoli  turchi  e parecchie  nazioni  del  Caucaso,  fra 
gli  altri  i Circassi  e gli  Abassi.  Lo  stesso  impero  del  Giappone  non  è,  a 
dir  vero,  che  una  monarchia  feudale  sotto  il  dominio  di  un  principe 
che  si  potrebbe  comparare  ai  mastri  del  palazzo  (maires  du  palais). 
Altri  popoli  sono  interamente  liberi,  còme  gli  Arabi  Reduini,  i Curdi 
Bilbas,  molte  tribù  della  Regione  del  Caucaso  e della  Siria,  e i Seikh  ; 
anzi  questi  ultimi  sono  forse  la  sola  nazione  asiatica  c incivilita,  presso 
cui  tutti  gli  abitanti  sieno  perfettamente  eguali.  Le  piccole  nazioni 
nomadi  e parecchie  tribù  arabe  sono  rette  da  un  governo  pastorale  o 
patriarcale,  per  lo  più  ereditario  in  certe  famìglie;  altri  popoli  sono 
governati  dai  vecchi,  e compongono  una  spezie  di  repubblica,  come 
la  città  e il  territorio  di  Antsoug  nella  Regione  del  Caucaso.  L'impero 
dei  Vaabiti  offriva  dianzi  una  singolare  mischiamo  di  monarchia, 
aristocrazia  e democrazia.  Il  Tibet,  il  Boutan  c una  parte  dell’Arabia 
sono  governate  teocraticamente;  quest’ultima  dagli  iinami  di  Sana,  di 
Moscate  e dal  gran  sceriffo  della  Mecca,  il  cui  potere  è temperato  dai 
Kadi  ; i due  primi  da  pontefici  signori  assoluti,  ma  elettivi,  che  hanno 
il  titolo  di  Dalai-lama,  di  Boghdo-lama  e di  Dharma-lamà,  e sono  ri- 
putati emanazione  della  stessa  divinità.  E’  si  può  dire  generalmente 
che  questa  parte  del  mondo  offre  tutte  lo  varietà  possibili  di  governo 
dalle  forme  repubblicane  dominanti  pressa  i selvaggi,  i nomadi,  i po- 
poli pastori  e alcune  tribù  cristiane  dellTndia,  (ino  al  dispotismo  più 
atroce  di  certi  governi  dell’Asia  Occidentale.  ‘ • , 

divisione. Abbiamo  veduto  alla  pagina  3 e seg.  le  grandi  divisioni 
fisiche  dell’Asia.  Quanto  all’aspetto  politico,  questa  parte  del  mondo 
può  essere  divisa  presentemente  nelle  i)  grandi  regioni  seguenti  : l'A- 
sia Ottomana ; l'Arabia  , suddivisa  in  più  stati,  tra  1 quali  quelli  del 
Yemen  e di  Mascata  sono  ora  i più  importanti;  là  Persia,  suddivisa  nei 
tre  regni  di  Persia  propriamente  deità,  di  kahoul  e di  llerat,  e nella 
confederazione  dei  Beloutchi;  il  Turkeslan-Itidiptndenle , che  com- 
prende i kanati  di  Bucara  , di  Khokan,  di  Khiva,  ccc.  ecc. , il  ter- 
ritorio dei  Kirghiz-lndipendeuti  e altri  paesi;  l'India,  suddivisa  in  più 
stali,  de’  quali  l’impero  Anglo-Indiano , i regni  di  Sindia,  di  Nepal  e 
di  Labore,  ed  i principati  di  Sind,  sono  i più  ragguardevoli:  e a questa 
regione  appartengono  pure  j piccioli  territori!,  che  noi  descriveremo 
sotto  i titoli  di  Asia  Francese,  Asia  Danese  c Asia  Portoghese;  l’Iadiu- 
Transgangelica,  i cui  principali  stati  sono  l’impero  Birmano  e di  An- 
nau  e il  regno  di  Siam;  gli  Iuglesi  vi  acquistarono  pur  dianzi  vasti 
ed  importanti  territori!  ; l'impero  CUinese,  che  comprende  la  China, 
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Il  Tibet,  il  Botilan,  la  Corea,  la  Mongolia,  il  Turkestan-Orieniale  o sia 
la  piceola-Btikaria  e il  Paese  dei  Mandchoux;  i Portoghesi  vi  pos- 
seggono la  città  di  Macao  nella  provincia  di  Canton  ; l' impero  riti 
Giappone  ; e l’ Asia  Russa  , ohe  comprende  la  Siberia  e la  Regione 
del  Caucaso. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  24°  e IKK. 
Latitudine,  tra  50"  e 42”.  In  queste  determinazioni  non  vennero  com- 
prese le  vaste  contrade  occupate  presentemente  dalle  truppe  del  bassa 

d’Egitto,  „Y  

contini.  A tramontana,  lo  stretto  dei  Dardanelli,  il  mar  di  Mar- 
inara, lo  stretto  di  Costantinopoli,  il  mar  Nero  e l’Asia  Russa.  A levante, 
l'Asia  Russa  e il  regno  di  Persia.  A ostro,  l'Arabia,  il  mare  Mediterra- 
neo e l’Arcipelago.  u , -Cng 

rivinti.  1 liuiui  di  questa  vasta  contrada  mettono  capo  a quattro 
mari  didereuli.  Molli  altri  minori  si  perdono  fra  le  sabbie  o si  versano 
nei  laghi  interni,  fra  i quali  è da  annoverare  Pìmpropriamente  detto 
mar  Caspio,  che  c soltanto  il  più  grande  di  tutti  gli  avvallamenti  medi- 
terranei  conosciuti,  e ad  un  tempo  il  più  vasto  lago  del  globo.  Nei 
però  nella  tavola  che  segue  lo  lascieremo  figurare  tra  i mari,  seguendo 
l'uso  generale  da  tutti  i geografi  adottato. 

V MAR  NERO  riceve: 

Il  TcNotoEn,  il  quale  prende  origine  nella  catene  del  Tauro  che  stendevi 
• ostro  di  Trebiaonda,  traversa  una  picriola  parte  del  governo  di  Eczerum, 
passa  per  Baibourd,  e sotto  Balhouini  entra  nel  mar  Nero. 

Il  Jexuu.-1k.maK.  , che  nasce  .nelle  montagne  del  Tauro  a ostro  di  Tocat, 
traversa  il  governo  di  Sivas,  passa  per  Tocat  ove  si  nomina  in  lingua  turca 
ToAat-som,  cioè  fil  iera  di  Tukal,  tocca  Amasia,  e sotto  Samsoun  entra  nel 
mar  Nero.  ; 

Il  Kizvl-Irwak,  che  fe  composto  dalla  riunione  del  ramo  Orientale  ossia 
di  Sivas  e del  ramo  Meridionale.  Questi  nascono  ambidue  nelle  alte  vallee 
del  Tauro;  ano  viene  dalle  frontiere  di  Sivas,  l'altro  prendi  la  sua  origine 
sull’  Uassan-dogb.  Il  kwyl-Innak  passa  pqscia  per  Oaniendjik  e Badia  , e 
dopo  traversati  i governi  di  Sivas  e di  konieh,  e toccato  quello  di  Anadoli 
si  volge  al  mar  Néro.  Esso  è il  celebre  Hatys  degli  antichi  e il  più  gran 
fiuiqe  dell’  Asia-Mìnore  propriamente  detta. 

La  SàfcÀRU  o SaNuakIas  degli  antichi,  che  nasce  in  una  delle  catene  dèi 
Tauro,  traversa  la  parte  a maestro  del  governo  d' Anadoli,  riceve  a manca 
il' Phrstik  die  passa  per  Kutayeh,  e va  a metter  rapo  nel  rtar  Nero. 

Il  MAR  DI  MARMARA  non  riceve  che  piccoli  fiumi,  tra  i quali  nomi- 
neremo • ' - . . , 

La  NikabitZA,  che  A il  più  grande.  Traversa  il  distretto  di  Khodav*n<Mù*r 
nel  governo  di  Auadoli,  e riceve  a destra  il  Ndoufer  che  passa  non  lungi  da 

11  MARE  EGEO  ossia  ARCIPELAGO  riceve  ; • ^ 

Il  Kodos  o 6ahaBai-,  che  nasce  nella  catena  del  Tauro , nominata  Mou- 
rad-tagh , traversa  i distretti  di  Koutaych  e di  Saroukhau  nel  governo 
d*  Anadoli,  passa  non  lungi  da  Magnesia  e a tramontana  di  Smirne  si  getta 
nel  golfo  a cui  quest*  città  dà  Dome. 
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}I  Mzmmfei, il  Mcittima degli  antichi]  che  nasce  in  un*  «alesa  dal  Tauro, 
passa  presso  Guzel-hissar  nel  distretto  d’Aidio  ntUAnadoli,  e dopo  ss  corso 
celebre  pe’tuoi  molti  giri  tortuosi  gettasi  nell’  Arcipelago  a ostro  deM*  itola 

di  Samo.  , . , '-  d:jC  >T  ,j  *>{  | fa- 
ll MEDITERRANEO  riceve  : , ' . 

li  Sraoi»,  die  prende  sua  origine  in  tota  delle  catene  del  TtMre.  non 
lungi  da  baia*  rieri,  sotto  il  nome  di  Tchaked-soui,  traversa  il  gasavi 
A<$aoa,  passa  per  questa  città,  e si  versa  poscia  nel  mar  Mediterr^pé 
11  Djiuan.  che  nasce  in  una  catena  del  Tauro,  traversa  il  governo  di  Ai 
e dopo  ricevuta  la  riviera  di  Afamch  si  getta  nel  golfo  di  Alessandrett*. 

1,’Asi,  IOronTE  o AxiUS  degli  antichi.  Prende  origine  nel  Djebel-el-Cbsilih 
o Sia  Anti-Libano,  traversa  la  parte  seltentriodale  del  governo  di  Damasco, 
e parte  di 'quelle  di  Aleppo,  e dopo  esser  passato  per  lleins,  ila  mah  e An- 
takia  • Antiochia  ti  getta  nel  Mediterraneo. 

11  GOLFO  PERSICO  riceve  : 

U Ckat*t:l-Abab,  il  più  gran  finme  dell'Asia  Ottomana  composto,  come 
noi  dicemmo  alla  pag.  io  dalla  riunione  dell' Eufrate  propriamente  detto 
e del  Tiorì.  V Eufrate  proprio  è composto  pur  esso  dalla  riunione  del 
EftAT  e del'MòURAD-TcHAt.  Questo  , il  cui  corso  è più  lungo,  nasce  bèi 
monti  Bingueul  uno  dei  rami  del  Tauro  e passa  per  Melazgherd;  il  FhàT 
nasce  nell* Ala-dagh,  altra  montagna  del  Tauro,  passa  poco  lungi  da  Erze- 
rum  e per  Erzing&n.  L’Eufrate  passa  quindi  per  Semisat,  Racca,  Ana,  Hitla, 
Samara  e Corna.  Gli  affluenti  di  questo  ramo  sono  poco  notatali,  eccetto 
Mouramas  o h ara-sou  che  esso  riceve  a destra,  • kimbour  che 
gli  apporta  il  tributo  delle  sue  acque  a sinistra.  Il  'I  tosi , il  Dinjim  degli 
Arabi,  che  gli  Orientali  riguardano  mine  ramo  principale  dell’  Eufrate,  0 
Chat-el-Arab,  nasce  nel  governo  di  Diarbekir  per  la  riunione  di  due  rami; 
l’ OcciDrvrsn:  o Chat,  che  è il  più  grande,  passa  per  DiaiTiektr,  e l’Oattrt- 
tale  .»  KRasous;  ainhidue  nascono  nei  monti  'lauro.  11  Tigri  vien  poscia 
ingrossalo  dall’ acque  di  molte  riviere  notabile  clic  discendono  dalle  munta* 
gne  dei  Curdi,  e passa  per  Mossoul,  Bagdad  c Corna.  Dopo  la  sua  riunione 
col  Fiat  sotto  Corna,  questo  fiume, prendo  nome  di  Chat-el-Arab;  passa 
per  Bassorah,  e per  una  sola  boera  entra  nel  golfo  Persico.  Un  canale  fa 
comunicare  tra  loto  il  Chat-el-Arab  o H Kaiotin.  11  dominio  di  questo  gran 
fiume  e de’suoi  rami  , compr,nde  » governi  d’Erzerum,  Van , Diarbekir, 
Racca,  Bagdad,  Chebcrzour.  Mossoul,  e parte  di  quelli  di  Marach,  Aleppo 
e Damasco.  Questo  celebre  liume  al  qnale  vanno  unite  le  più  antiche  e più 
venerande  rimembranze  , In  da  alruui  anni  proposto  siccome  il  mezzo  di 
ottenere  con  la  navigazione  a vapore  una.  facile  corrispondenza,  tra  Londra 
ed  il  governo  dell’ India;  e già  si  fecero  per  comando  del  governo  britan- 
nico alcuni  tentativi  ad  aggiuguete  questo  scopo  importante. 

Il  KÀaotJN  viene  dal  territorio  Persiano,  c dopo  aver  avuto  comunicazione 
Col  Chnt-eUArah  per  un  Canale,  entra  per  cinque  bocche  nel  golfo  Persico. 
Il  MAR  CASPIO  riceve:  ' 

. 11  Koua,  che  nasce  nel  governo  d’  Erzerum,  traversa  quello  di  Tchildir 

ed  entra  nelle  prorincie  Caucasie  dell’  impero  Russo,  ove  si  getta  nel  mar 
Caspio  dopo  aver  ricevuto  l'  urite  a destra;  la  sorgente  di  quest’  ultimo  si 
trova  pure  nel  governo  di  Erzerum.  i , ' 

AVVALLAMENTI  MEDITI-: RRaNF.L  Fra  i numerosi  numi  che  non  roct* 
ton  foce  in  vermi  mare  nomineremo  i seguenti  i 

E’Ahdeh,  il  Giordano  degli  Antichi.  Nasce  nel  monte  Iterinoti  nell’Anti- 
Libano  o Diebel-el-Chaik,  traversa  il  lago'  di  "fabaneh  ( Gcnezarcth)  e la 
Palestina  nei  governo  di  Damasco  ed  entra  nel  mar  Morto  nominato  Ouloo- 
Peguizi  o Bahar-el-Loutb  dui  nativi. 
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Il  KOOEIK  o Kmk  che  viene  dalle  montagne  a ostro  d’Aintab,  passa  per 
Aleppo  e si  perde  nel  lago  Kincoin. 

Il  BaRradi,  che  discende  dall’Anti-Libano,  passa  per  Damasco  e si  versa 
nel  lago  Bolhairat-el-Mardj. 

religioni.  L'Islamismo  è la  religione  dominante  e professata  dalla 
maggior  parte  degli  abitanti,  cioè  dagli  Osmanli , dai  Tureomani , dai 
Lazi,  dagli  Arabi,  dai  Persiani  oTadjik,  dai  Boemi  e da  una  parte  dei 
Curdi.  Quasi  lutti  questi  popoli  sono  sunniti,  eccetto  i Moliti  itali,  gli 
Arabi  Kezil , i Persiani  e i Curdi  Bilbas  che  sono  sciiti.  Il  Cristiane- 
simo è pure  professato  da  un  gran  numero.  I Greci  appartengono  alla 
Chiesa  greca.  gli  Armeni  alla  Chiesa  armena  ; i dogmi  della  Chiesa  cat- 
tolica sono  professati  da  molti  Greci,  Armeni  e Curdi,  e da  circa  a un 
secolo  dai  Maroniti.  La  Chiesa  protestante  ha  picciol  numero  di  cre- 
denti stanziati  nelle  grandi  città  mercantili.  La  Chiesa  giacobilica  com- 
prende un  numero  assai  notabile  di  Curdi  ed  alcune  migliaja  di  Greci. 
La  Chiesa  nesloriana,  benché  sparsa  in  più  largo  spazio,  non  com- 
prende che  un  picciol  numero  di  proseliti  tra  i Curdi  e gli  Armeni 
che  stimasi  eguale  a quello  della  Chiesa  giacobilica.  Il  Giudaismo  è pro- 
fessato dagli  Ebrei,  sparsi  per  tulle  le  grandi  città  di  questa  contrada. 

I Brusi,  i Nosairi,  gli  Ismaeliaki  e i Jtzim  professano  religioni  diffe- 
renti dalle  sovra  nominate;  noi  abbiamo  accennali  alla  pagina  97  le 
somiglianze  che  hanno  le  tre  prime  coll’Islamismo:  ed  abbiamo  espo- 
sti i principali  dogmi  religiosi  dei  Jczidi  alla  pagina  98,  toni.  I. 
governo.  Vedi  l'impero  Ottomano,  dalla  pagina  994  alla  999. 
industria.  Si  può  dire,  che  l’agricoltura  è in  uno  stato  deplora- 
bile in  quella  vasta  contrada,  eccetto  alcuni  distretti  e i dintorni  delle 
grandi  città.  L'industria  manufattrice  vi  è alquanto  più  in  fiore,  so- 
prattutto nelle  grandi  città.  Si  può  pur  dire  che  le  tinture  del  cotone, 
della  seta,  della  lana  e dello  pelli  superano  o almeno  eguagliano  quanto 
l’industria  Europea  offre  di  più  perfetto  in  tal  genere.  I principali  ob- 
bietti delle  fabbriche  e delle  manifatture  della  Turchia  Asiatica  sono: 
le  stoffe  di  seta  di  Aleppo,  Damasco,  Mardino,  Bagdad  e B russa  ; le 
stoffe,  di  cotone  di  Mossoul,  Damasco,  Aleppo,  Guzel-hissar,  Diarbekir, 
Smirne  e Manissa  ; le  tele  di  B russa , di  Tokat  , Amasia  , Trebisonda  , 
Bizè,  Mardino,  Bagdad  e Diarbekir;  i panni  ordimrii  di  Khanak-ka- 
lusi,  Guzel-liissàr,  Ilillcb;  i ciambellani  e gli  scialli  d’Angora;  i tappeti 
di  Brussa,  kara-hissar,  Pergamo,  Aleppo,  Damasco  ; i marrocctuni  di 
Konìcb,  kaisarich,  kuskin,  Diarbekir  ed  Orfa  ; il  cuojo  di  Diarbekir 
e Konieh;  le  selle  d'Aintab  ; le  briglie  di  Hilleh  ; il  tabacco  di  l.atakia; 
l'oppio  di  Kara-hissar;  la  majolica  di  Kbanak-kalesi  e di  Hilleh  ; i sa- 
poni di  Damasco,  Bagdad  ed  Aleppo  ; i coltelli  di  Damasco  ; gli  uten- 
sili di  rame  di  Tokat  e d’Erzerum,  e i retri  di  Mardino  c d'ilebron. 

commercio.  Poche  contrade  al  mondo  si  trovano  meglio  sitnate 
che  l’Asia  Ottomana  per  esser  centro  d’un  commercio  immenso  ; per- 
ciò quelle  belle  regioni  fin  dalla  più  remota  antichità  e per  tulio  il 
medio  evo  furono  la  sede  del  più  gran  commercio  del  mondo;  ina  per 
mancanza  di  sicurezza,  di  strade  comode*  di  canali  navigabili  e d in- 
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eoraggiamenti  per  parie  del  governo  il  loro  commercio  presente  è ap- 
pena un’ombra  di  quanto  era  un  tempo.  Ciononostante,  la  popolazione 
centrale  di  quelle  belle  provincie  situale  tra  l’Europa,  l’Asia  e l’Af- 
frica, i ricetti  prodotti  del  loro  suolo , i numerosi  prodotti  dell’indu- 
stria di  alcune  delle  loro  grandi  città  e le  carovane  di  Damasco  e di 
Bagdad,  che  trasportano  alla  Mecca  i pellegrini  dell’Europa  e dell’Asia 
Orientale  contribuiscono  a dare  ancora  una  grande  attività  alle  cor- 
rispondenze mercantili. 

Voglionsi  distinguere  in  questa  contrada  il  commercio  marittimo  e 
il  commercio  interno.  Questo  che  è di  gran  lunga  più  ragguarde- 
vole, si  fa  per  carovane  come  nelle  altre  parti  delfinteruo  dell'Asia. 
Erzentm,  Xuru-hissar,  Tokal,  Angora,  Brutta,  Smirne,  Bassura,  Bag- 
dad,, Uiarbekir,  Aleppo,  Massoni#  Damasco  sono  le  principali  città  per 
cui  passano  lo  carovane  che  vengono  dalla  Persia,  dall'Arabia  c dall’ 
Europa  11  commercio  marittimo  si  fa  quasi  intero  dagli  Europei,  ec- 
cetto quello  che  si  fa  per  la  via  di  Bassorah  ; e questo  appellasi  il 
commercio  di  Levante.  Gli  Inglesi,  i Francesi,  i Neerlandesi,  i Bussi 
e gli  Austriaci  o per  meglio  dire  i Veneziani  e i Triestini  ne  eserci- 
tano le  più  importanti  faccende,  Smirne,  Latakiu  che  poti  riguardarsi 
quale  pórlo  di  Aleppo.  e Bairout  quale  quello  di  Damasco,  Tripoli  o 
sia  TuraUous,  S.  Giovanni  d' Acri  o sia  Akka  ne  sono  |e  piazze  princi- 
pali. trebisonda  è il  prineipal  porlo  del  mar  Nero.  Gli  Armeni  e dopo 
questi  gli  Ebrei  e i Greci  sono  fra’popoli  indigeni  quelli  che  più  atten- 
dono al  commercio.  Tu  , 

1 principali  oggetti  d’esportazione  sono  : sete,  cotone,  lana,  cuojo, 
tabacco,  rame,  pelo  di  cammello  e di  capra,  oppio,  zafferano,  noce  di 
galla,  terebintina,  storace,  uve,  fichi  ed  altre  frutte  secche,  vini  di 
Cipro  e d'altri  luoghi,  corami,  marrocchini,  tappeti  ed  altri  prodotti 
delle  fabbriche  indigene  e molti  obbietti  già  lavorali  portativi  dall'In- 
dia , dalla  Persia  e dall’Arabia.  1 principali  oggetti'  d’importazione 
sono  stoffe  di  seta,  panni,  aghi,  orologi  e minuterie,  specchi  e vetri 
di  Boemia  $ di  Venezia,  carta,  stagno,  obbietti  provenienti  dalle  fab- 
briche di  Norimberga,  porcellana,  derrate  coloniali,  e uua  moltitudine 
di  altri  oggetti  dell’industria  europea.  L’Arabia,  la  Persia  e l’India 
forniscono  una  gran  parte  dei  prodotti  preziosi  del  loro  suolo,  e l’ul- 
tima fornisce  quelli  delle  sue  numerose  manifatture. 

divisioni  amministrative  e TOPOGRAFIA.  Abbiamo  già 
accennata  altrove  la  difficoltà,  per  non  dire  l’impossibilità,  che  il  geo- 
grafo incontra  nel  voler  offerire  esattamente  le  divisioni  amministra- 
tive presenti  dell’impero  Ottomano.  Queste  difficoltà  sono  ancora  più 
grandi  quando  si  tratta  della  sua  parte  Asiatica,  per  ragione  dell'anar- 
chia a cui  quella  regione  è in  preda  da  lungo  tempo.  Ajutali  dai  con- 
sigli del  dotto  orientalista  Jouannin  che  ne  traversò  una  grandissima 
parte  e da  quelli  di  altri  dotti  già  menzionati,  090  abbiamo  disperato 
di  offrire  nella  tavola  che  segue,  se  non  le  divisioni  esatte  di  questa 
importante  parte' dell'Asia,  almeno  quelle  che  più  si  avvicinano  alle 
sue  vere  divisioni  amministrative. 

Tutta  l'Asia  Ottomana  è divisa  in  venti  governi  o eyalet,  suddivisi 
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**T«irot.t  . . Tripoli  o Tiribloui.  Latakia.  Il  Patte  de  Notai  ri  che 

comprende  le  valli  del  Libano  da  Aniackia  (ino  al  paese  dei 
Urtai  ; sono  tributarti  ed  il  villaggio  di  Bahloulia  pub  essere 
riguardato  come  loro  capo- luogo,  essendo  sede  del  capo  o mo- 
kaddem  più  polente.il  Paese  de’Maroaiti  egualmente  tributarli, 
r . diviso  tra  il  piccolo  emir  che  siede  a Djeoel  0 Djebaii  , e il 

grande  emir  che  siede  a Canobiu.  11  Paese  degli  hmaeltani  il 
cui  capo-luogo  è Mattiade  o Massiat  ; essi  sono  tributarti. 

Nell’ ASIA  MINORE  trovasi  : 

Koctaieu  (Cotyamm),  grande  città  fabbricata  in  una  ridente  situa- 
zione, sul  pendio  di  Poursak-dagh , e bagnata  dal  Poursak.  Essa  è 
la  sede  dei  beyler-bey  d'Anadolt  e d’un  gran  giudice  o sia  mollali. 
Fra  i suoi  edifizii  osservasi  una  grande  ed  antica  moschea  ragguar-, 
devote  per  la  singolare  architettura.  Stimasi  di  90,000  il  numero 
degli  abitanti. 

* Ne’  prossimi  dintorni  è situato  il  villaggio  di  Tounchali  con  bagni 
caldi  rinomati.  Più  lungi,  in  un  raggio  di  45  miglia,  trovasi:  Seidi  Gazi  , 
villaggio  rovinata , notabile  per  la  sua  bella  moschea , e ancor  più  pel  mo- 
numento frigio  situato  nella  sua  vicinanza  c visitato  da  Leake.  Questo  dotto 
viaggiatore , per  le  parole  al  re  Mìda  scolpite  sur  uno  de’  lati , stima  che 
'quella  tomba  scavata  nella  pietra  e coperta  di  sculture  del  genere  di  quelle 
di  Micene,  possa  essere  attribuito  ad  uno  dei  re  frigii  della  dinastia  di 
Midi  , e se  questa  supposizione  si  ammette , quello  sarebbe  uno  de’  monu- 
menti più  antichi  dell’  Asia  , perche  la  sua  costruzione  sarebbe  stata  tra 
570  e 740  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Eski-CHeHer  , piccola  città,  impor- 
tarne pe’  suoi  bagni  caldi,  degli  antiobi  edilizi!  de’ quali  veggonsi  ancora  le 
reliquie  -,  essa  4 l’ antica  Dory  loeum.  Turba  , piccol  villaggio  , ove  si  co- 
mincia ad  ascendere  sopra  il  Domaun-dagh  , alia  montagna , sovra  cui  da 
lungo  tempo  s’ instimi  un  ospizio  simile  a quello  dell’  Alpi,  per  soccorrere 
i viaggiatori  smarriti  nella  neve  ; grossi  cani  vi  sono  mantenuti  per  questo 

fieloso  offizio.  Azasi  , meschino  villaggio  che  pur  merita  1'  attenzione  del- 
archeologo  per  le  magnifiche  rovine  di  un  teatro  e di  un  tempio  di  Giove; 
il  Keppel  che  le  visitò  recentemente,  dice  che  quest’ultimo  eguaglia  i la- 
vori greci  più  ragguardevoli  che  sussistano  ancora;  vi  si  trovano  molte 
iscrizioni  greche  c latine.  Kara-IIissar  o AFtoim  Kara-Hissar  (la  fortezza 
Nera  dell’  Oppio)  , cosi  detta  per  1’  immensa  quantità  di  oppio  che  vi  si 
.raccoglie  , alla  quale , .come  alle  numerose  manifatture  di  lana  , essa  deve 
il  suo  florido  stato.  Kara-hissar  era  il  patrimonio  feudale  di  Otbman  fon- 
dalor  dell’  impero  ; il  Kinneir  le  attribuisce  fino  a 60,000  abitanti. 

Baussa  (Prosa),  a piè  del  monte  Olimpo  e non  lungi  dal  Nilufer, 
che  ai  passa  per  più  ponti;  città  grande,  assai  ben  fabbricala  ed  una 
delle  più  floride  dell'impero  per  industria  e per  commercio.  Un  vec- 
chio castello  cinto  di  mura,  sovra  cui  si  osservano  ancora  sculture 
.romane,  la  domina  e vasti  sobborghi  la  circondano.  1 suoi  più  nota- 
bili edifizii  sono  : la  moschea  cattedrale  (Outoudjami) , vasto  edilizio 
non  meno  antico  del  tempo  della  conquista  di  questa  città;  le  mo- 
schee del  sultano  OrUhain,  con  la  sua  tomba  e un  collegio  assai  fre- 
. quen tato,  e quèlle  dei  sultani  Othman,  Murad  e Bayazid.  Voglionsi 
>.pur  menzionare  i suoi  numerosi  e belli  alberghi  delle  carovane  ( cara - 
: causerai)  fabbricati  di  pietra , e le  magnifiche  terme  recentemente 
descritte  dai  dotto  orientalista  Jouamtin,  e le  belle  e molte  fontane 
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che  accrescono  vaghezza  a questa  città.  Stata  un  tempo  la  sede  dei 
re  di  Bitinia  , Brussa  fu  nel  medio  evo  la  capitale  di  tutto  l'impero 
Ottomano  fino  alla  presa  di  Andrinopoli  ; oggidì  è sede  di  un  mollati 
di  prima  classe,  d’un  Lascia,  d’un  metropolitano  greco  e d’un  arcive- 
scovo armeno.  Noi  faremo  ascendere  secondo  Hammer  fino  a 100,000 
il  numero  de’ suoi  abitanti. 

In  un  raggio  di  45  miglia  trovasi  : MoODANIA  , sul  golfo  del  suo  nome  , 
con  un  porto  che  serve  all’  uscita  delle  mercanzie  di  Brussa  , e per  cui 
questa  città  riceve  tutte  le  spedizioni  di  Costantinopoli  e dell’  Europa  ; la 
febbri  vi  sono  endemiche.  Iznik.  ^Nicea)  , meschino  ammasso  di  capanne 
che  sorgono  sopra  1’  area  della  metropoli  dell’  antica  Bitinia  , sì  rinomata 
pel  primo  concìlio  generale  che  i cristiani  vi  tennero  nel  5a5.  Le  sue  grosse 
mura , le  sue  torri  c le  porte  sono  ancora  ben  conservate.  Vi  si  vede  an- 
cora una  chiesa  ragguardevole  , un  acquidollo  e un  vasto  edilizio  con  im- 
mensi sotterranei  , nominato  dai  Greci  il  palazzo  Hi  Teodoro  ; secondo  il 
Kinneir  quello  e un  anfiteatro.  Izmk-Mid  o Nik-Mtd  ( Nicomedin ) , antica- 
mente una  delle  più  grandi  ritta  dell’  impero  Romano  ; conserva  ancora 
qualche  commercio.  Il  Koulauier  le  attribuisce  5,3oo  case  , numero  cinque 
volte  maggiore  di  quello  che  altri  viaggiatori  moderni  le  attribuiscono. 
AsoulioCN  (Apollonia) , sur  un’isoletta  del  Ugo  a cui  essa  dà  il  suo  nome: 
i suoi  2,000  abitanti  sono  quasi  tutti  pescatori,  e vivono  quasi  interamente 
del  prodotto  della  ricca  pesca  che  fanno  su  quel  lago  , che  nelle  carte  fc 
rappresentato  troppo  picciolo. 

Smihnf.  (/suiir  dei  Turchi),  in  fondo  del  golfo  dello  stesso  nome, 
edificata  a foggia  di  anfiteatro  intorno  ad  un  monte,  in  cima  al  quale 
è un  castello  in  ruina';  due  altri  la  difendono  dalla  parte  di  terra 
e da  quella  di  mare.  Senza  esser  bella,  Smirne  presenta  un  piace- 
vole aspetto.  Alcune  case  ben  fabbricate  che  appartengono  la  più 
parte  agli  Europei,  compongono  un  quartiere  assai  elegante.  Il  gran 
bazar  (bezestcn),  e il  vizir-khan,  costruiti  col  marmo  bianco  dell’an- 
tico teatro , sono  i due  edifizii  che  più  si  distinguono.  Le  sue  vie 
sono  strette  e sudioie,  eccetto  quelle  che  sono  coverte.  Benché  Smirne 
non  offra  veruna  antichità  ragguardevole,  pure  si  può  dire  che  essa 
contribui  forse  più  d’ogni  altra  città  dell’Asia  ad  arricchire  le  rac- 
colte e i gabinetti  degli  antiquarii  di  Europa.  Smirne  deve  ai  van- 
taggi della  sua  posizione  il  luogo  che  essa  occupa  fra  le  piazze  mer- 
cantili più  importanti  del  mondo.  L’estensione  c la  sicurezza  della 
sua  rada,  la  facilità  delle  sue  comunicazioni  con  le  più  rimote  parti 
dell’interno,  ne  fecero  il  deposito  generalo  dei  prodotti  del  Levante, 
come  pure  delle  merci  europee  e delle  derrate  coloniali  importate  in 
cambio.  Da  parécchi  anni  però  il  commercio  della  seta  vi  è minore 
• d’assai,  e quello  del  rame  quasi  nullo,  per  essersi  concentrato  a Tar- 
sous  ; ma  quello  delle  frutte  secche  vi  è immenso.  Fu  lungo  tempo 
governata  da  un  momsclim  o governatore  civile  nominato  per  un 
anno  , e da  un  consiglio  municipale  composto  di  otto  ayant  o sieno 
notabili.  Presentemente  forma  un  piccini  governo  (cyalet)  retto  da 
un  bassa  a tre  code.  È sede  di  nn  mullah  di  prima  classe  , d’un 
arcivescovo  greco  e d’un  altro  armeno,  e a malgrado  dei  danni  e 
devastazioni  cagionati  sovente  dagli  incendii  e dalla  peste , stimasi 
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la  sua  popolazione  presente  più  di  150,000  abit.  Avvertiremo  con 
uo  viaggiatore  recente  elle  Smirne,  come  tutte  ('altre  città  princi- 
pali dell'impero,  ma  più  in  grande  ebe  queste , offre  la  singolarità 
d una  repubblica  federativa  nel  quartiere  de'  Franchi,  abitalo  prin- 
oipalmunlo  da  Inglesi,  Francesi,  Olandesi  e Italiani.  Lo  loro  persone 
e le  proprietà  sono  libere  dal  dominio  turco  ; in  materie  civili . 
mercantili  o criminali,  i Franchi  nou  riconoscono  altri  giudici  che  i 
consoli  delle  varie  nazioni  a cui  appartengono.  La  francese  è la  lin- 
gua universalmente  adottata  in  questa  pioemia  repubblica,  ove  si  vedo 
pure  regnare  in  mezzo  ai  costumi  e alle  usanze  di  Oriente  la  civiltà 
Europea  e tutti  gli  usi,  i divertimenti  e le  occupazioni  che  ne  sono 
proprii.  Nel  magniGco  casino,  fondato  per  soscrizionc,  trovansi  tutti 
i principali  scritti  periodici  di  Europa,  e nel  teatro,  che  è assai  fre- 
quentato, una  compagnia  di  dilettanti  rappresenta  commedie  italiane. 
Smirne  possiede  inoltre  un  collegio  ove  s'insegnano  le  scienzo  e la 
letteratura,  e una  gazzella  che  si  pubblica  in  francese. 

Ne'  prossimi  dintorni  trovasi  il  bel  villaggio  di  IìoUknabat  , ove  i più 
de’  Franchi  hanno  le  loro  ride  , le  quali  sono  divise  , a uu  dipresso,  come 
le  haslide  di  Marsiglia  ; e i villaggi  di  Uol'UJA  e di  Ss.M-Kel'1  notabili  per 
belle  campagne  e numerosa  popolazione.  Più  lungi  vedesi  Mamssa  ( Ma- 
gnesia) , assai  bella  città  , (lurida  per  commercio  e per  grandi  piantagioni 
di  zafferano  : vi  si  vede  una  fortezza  rovinata  di  costruzione  romana  , e le 
tomi»  del  sultano  Murad  li.*  « della  sua  famiglia  : il  Fontanier  ne  stima 
di  4o,ooo  alnt.  la  popolazione.  — Fuma  , piccola  città  ancora  assai  doridi 
pel  suo  porto  , fabbricata  sull’  arca  dell'  antica  t'ocea , si  rinomata  per  le 
sue  molte  colonie  stanziate  in  lspagtia  e nelle  Gallie  , fra  le  quali  distia- 
cursi  M assilla  (Marsiglia).  Voghiti  . piccola  città  , fabbricata  sull’  area  del- 
t antica  datomene  ; è la  sede  temporanea  dell’arcivescovo  greco  d’  Eleso: 
vi  si  vedono  ancora  i vestigi  dell’  argine  costruito  da  Alessandro  il  Grande. 

Più  lungi  , e in  un  raggio  di  55  miglia  , trovasi  a ostro  e a scirocco  dì 
Smime  : AyasaLODK  , povero  villaggio  turco  , dove  vedesi  aurora  una  mo- 
schea , un  acquidotlo  e un  palazzo  costruito  co*  materiali  tolti  dalle  mine 
di  Efeso  situate  a piccola  distanza.  Fra  quest'ultime  si  riconobbero  i resti 
dello  Stadio , le  vestigia  del  teatro , le  reliquie  d’ un  tempio  magniGco  e le 
immense  volte  che  sostenevano  il  secondo  tempio  di  Diana,  riputato  dagli 
antichi  almeno  cosi  magniGco  come  il  primo  annoveralo  giustamente  fra  le 
meraviglie  del  mondo.  Riputava*!  questo  il  pi  il  gran  tempio  edificato  dai 
Greci  : di  4o5  piedi  era  la  sua  lunghezza , di  ìio  la  larghezza  : vi  si  vede, 
vano  107  colonne  di  marmo  alte  sessanta  piedi  e scolpite  dai  pili  abili  arte- 
fici di  quel  tempo  ; secondo  Senofonte  la  statua  della  Dea  era  d'  oro.  — 
Scalanova  (Knuc/i- Adusi) , città  Honda  alcuni  anni  là  pel  suo  porto  e per 
commercio  che  prima  delia  rivoluzione  greca  vi  avea  ragunata  una  popola- 
zione che  stimava*)  di  20,000  abitanti.  Palatsha  , riunione  di  alcune  me- 
schine capanne  abitale  da  Turchi,  sembra  corrispondere  all'  antica  Mileto, 
al  possente  uu  tempo  , quando  i suoi  vascelli  iogumbravauo  tutto  il  Ponto 
Éusino,  ov*  essa  fondò  tante  colonie:  si  riconobbero  le  ruinc  del  suo  vasto 
teatro.  Guzel-itissar  (Tmlles),  città  florida  per  le  manifatture  di  cotone  c per 
commercio  : le  si  attribuiscono  3o,ooo  abitanti.  Tirra,  città  moderna  che 
dioesi  quasi  grande*  come  Smirne  , benché  assai  meno  popolala. 

A levante  e a tramontana  di  Smirne  trovasi  : Cassar  a o Durguthi*  , 
Miai  grande  città  , cui  i viaggiatori  moderni  attribuiscono  6.000  case. 
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Sart  [Sardi) , la  magnifica  residenza  degli  opulenti  re  di  Lidia , la  più  riceg 
delle  città  dell’ Asia- Ali  noie  che  Floro  appellava  la  seconda  Ronùi , e una 
delle 5. Ite  prime  diocesi  londate  da  S.  Giovanni,  non  c più  che  un  meschino 
villaggio  abitato  da  pochi  Turchi.  Molte  ruine,  le  reliquie  d* una  gran  chiesa , 
forse  della  sua  antica  cattedrale,  le  ruine  del  maguilico  tempio  di  Cihele  , 
e ne'  suoi  dintorni  il  tumulo  colossale  di  Aliatte  padre  di  Creso  , accennano 
ancora  il  suo  antico  splendore.  Il  Cockerell  nel  vide  ancora  in  piedi 

tre  colonne  del  tempio,  che  il  Leake  crede  sia  stalo  costruito  tra  718  e 5(5 
anni  avanti  Gesù  Cristo.  Il  monumento  di  Aliatte  clic  quest'  ultimo  viag. 
gialore  visitò  è altrettanto  antico.  Caso  è un  cono  di  terra  alto  200  piedi, 
la  cui  base  , composta  secondo  Erodoto  di  grandi  pietre  tagliate  , na  set 
stadii  di  circonferenza.  Il  Leake  lo  riguarda  come  una  delle  antichità  più 
ragguardevoli  dell'Asia,  e lo  storico  Greco  che  ne  conservò  la  descrizione, 
lo  riputava  al  suo  tempo  come  il  più  grande  della  Lidia  e solamente  ipiev 
riore  alle  piramidi  d'Egitto  e ai  monumenti  di  Babilonia.  11  tempo  e l' in- 
nalzamento dei  suolo  ricopersero  interamente  la  base  di  quella  tomba  straor- 
dinaria che  ba  sembianza  d'  una  collina.  Altri  monumenti  simili  ma  meno 

Brandi  si  trovano  a poca  distanza.  Pergamo,  città  piuttosto  crande  e ancora 
a più  florida  della  valle  del  Caico,  benché  non  sia  che  un'ombra  dell’  an- 
tica sede  dei  re  di  Pergamo.  Diresi  che  quivi  si  trovino  importanti  antichità, 
11  suo  magnifico  tempio  d‘  Esculnpio , la  sua  celebre  biblioteca  , a nessuna 
seconda  Inori  che  a quella  di  Alessandria  e T invenzione  della  peraamena 
assegnano  luogo  distinto  a questa  antica  città  , la  quale  é pure  fra  le  sette 
prime  diocesi  dell’  Asia-Miuore.  HaIvali  , nominata  Kidonia  dai  Greci  , 
situata  sul  golfo  d’  Adramitj  : vera  liglia  del  commercio  e dell’  industria  , 
questa  piccola  repubblica , (ondata  ani  greco  Econotnos  verso  il  liae  del 
xviu°  secolo  sotto  la  protezione  della  Porta  , era  in  poco  tempo  divenuta 
una  delle  città  più  industri , piti  mercantili  e meglio  ordinate  dell’  Asia  Ot- 
tomana. Ma  le  sue  numerose  manifatture  di  sapone  , le  concie  , i suoi  ino- 
liui  a olio  , il  suo  bel  collegio  , la  sua  biblioteca  , la  sua  tipografia,  le  Sue 
. belle  chiese  , le  sue  5,oou  case  e i suoi  56,000  abitanti  disparvero  nella 
guerra  della  rivoluzione.  Dal  1821  Kidonia  non  offre  più  che  un  ammasso 
di  ruine. 

In  questo  medesimo  raggio  trovansi  molte,  isole  ragguardevoli , fra  cui 
nomineremo  le  tre  seguenti  per  la  loro  grande  importanza:  Mini. EXE  ( Lesbos 
degli  antichi  Greci,  Alidilli  dei  Turchi),  importante  per  la  grande  lertilità, 


Turchi),  ancora  dianzi  la  più  ricca  e la  pili  Honda  delle  isole  dell’  Arcipe- 
lago , notabile  per  1'  incivilimento,  l'iudustria  e la  ricchezza  degli  abitanti, 
non  offre  dal  1822  che  ruine,  eccetto  il  distretto  dei  villaggi  ove  si  raccoglie 
il  mastice.  1 suoi  tooyooo  abitanti , che  fornivano  all’  impero  Ottomano  i più 
abili  giardinieri , sono  ridotti  a 14,000  ; e Chi  0 , ove  d commercio  e l’ in- 
dustria avevano  ragutulo  pressoché  5o,ooo  abitanti  e che  riputavasi  come 
1’  Atene  moderna  pel  suo  celebre  collegio  , per  la  sua  ricca  biblioteca  e la 
sua  tipografia , non  è piti  che  un  mucchio  di  ruine.  Le  franchigie  concedute 
da  qualche  tempo  dal  Gran-Signore  agli  abitanti  di  quest1  iaola  certe  la  ri- 
faranno almeno  in  parte  di  tanti  disastri  : esse  modificarono  in  modo  la  sua 
amministrazione  elle  colale  isola  forma  per  cosi  dire  uno  stato  vassallo  e 
tributario.  Samo  ( Susam  o Sisam  dei  Turchi) , Importante  per  la  fertilità, 
la  popolazione  e le  vestigia  che  vi  s’ incontrano  ancora  (fella  sua  antica 
prosperità  attestata  soprattutto  dai  tre  lavori  seguenti  : la  montagna  fi- 
rata,  la  quale  era  gn  canale  di  875  passi  di  lunghezza  scavato  in  un  monte 
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per  condurre  1’  acqua  alla  città  di  Samo  ; questo  mirabile  scavo  , di  cui  si 
riconobbe  1'  apertura  , era  otto  volte  cosi  grande  come  la  famosa  volta  di 
Malpas  che  appartiene  al  canale  di  Linguadoca;  la  scogliera,  fatta  a sinistra 
del  porlo  di  Santo,  alta  20  tese  : essa  avanzatasi  più  di  o5o  passi  nel  mare; 
il  tempio  ili  Giunone  Samia , situato  a 4 miglia  dalla  città  , il  più  spaziosa 
edilizio  greco  dì  tal  genere  che  Erodoto  avesse  veduto  : essb  era  pieno  di 
ricchezze  , e i popoli  dell’  Asia  e della  Grecia  lo  riguardavano  come  asilo 
inviolabile.  Dopo  le  franchigie  concedute  dal  Sultano  al  principe  Vogorides. 
il  quale  n’è  il  governatore,  risola  di  Samo  con  le  isolcltc  rhe  ne  dipendono, 
forma  un  picciolo  stato  vassallo  e tributario  anzi  che  una  picciola  provincia 
dell'  impero  Ottomano. 

Kosieii  ( Iconium ),  in  una  pianura  ricca  e bene  irrigata,  stata  un 
tempo  sede  dei  sultani  Seldjoukidi  di  Roum  e ora  dei  bascià  gover- 
natore del  governo  del  suo  nome  e d’un  metropolitano  greco.  Fra 
le  molte  sue  moschee  distinguesi  quella  di  Selim  fabbricata  ad  esem- 
pio di  quella  ili  Santa  Sofia  Vuoisi  pure  citare  il  convento  ilei  ,1/eir le- 
vi» , fondalo  dal  celebre  Djelaleddin  Rotimi  nel  xtu_ secolo  dell’era 
nostra.  Questo  convento  è il  capo  d'ordine  di  tutti  gl'iiistituli  di  tal 
genere  sparsi  sulla  superficie  dell’impero,  e gode  immense  ricchezze. 
Presso  la  porta  di  badile  si  vede  una  scultura  clic  kinneir  repula 
uno  de’ più  bei  pezzi  che  l'antichità  ci  abbia  trasmessi,  e una  statua 
colossale  d'Èrcole ; questi  due  monumenti  furono  grossolanamente  ri- 
storati dai  Turchi.  A malgrado  della  sua  decadenza,  Konieh  è ancora 
importante  per  le  manifatture,  pel  commercio  e per  le  molte  tnedressi 
o collegi.  Stimasi  la  sua  popolazione  di  circa  a 50,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  54  miglia  trovasi  : Caraman  detto  pure  Larenda  , città 
grande , importante  per  industria  , per  commercio , e per  la  vicinanza  delle 
ruine  di  LnrcnHa , le  cui  reliquie  servirono  alla  costruzione  de’  suoi  edi- 
fizli.  AK-chzHER  , città  arcivescovile  e florida  , alla  quale  il  Kinneir  attri- 
buisce t5,000  case,  benché  Ali-Bey  la  chiami  lina  piccola  città.  La  medressì 
o sia  collegio  di  Bayazid , e la  moschea  principale  sono  edifizii  notabili. 
In  questo  medesimo  raggio  trovasi  il  vasto  lago  salato  di  Touzla  ; i suoi 
traboccamenti  nella  stagione  delle  pioggie , aggiunti  a quelli  d’  altri  laghi 
situati  su  quella  vasta  pianura  elevata  , vi  formano  una  palude  immensa  ; 
se  ne  ricava  gran  quantità  di  sale. 

Tokat,  sopra  un  ramo  del  kizyl-Irmak,  grande  città  con  vie  strette 
ma  ben  selciate,  e il  etti  aspetto,  secondo  Fontanier,  è interamente 
europeo.  Essa  ha  un  arcivescovato  armeno,  molte  fabbriche  di  tele, 
di  stoffe  di  seta,  di  cotone,  di  tappeti  e soprattutto  di  vasellame  di 
rame.  Tokat  è il  punto  centrale  di  molte  carovane  e deposito  delle 
mercatanzie  di  Smirne.  Ammettendo  le  18,500  case  che  le  attribui- 
sce Fontanier  , il  quale  la  visitò  recentemente , crediamo  che  non 
andrebbe  molto  lungi  dal  vero  chi  stimasse  di  100,000  abit.  la  sua 
popolazione  presente. 

In  un  raggio  di  42  miglia  trovasi:  SlYAs  {Sebaste),  assai  grande  città, 
capo-luogo  del  governo  ai  lai  nome  , a cui  il  Gardaunc  attribuisce  4,Òio 
case,  numero  che  Trezel  riduce  a 1,000.  Ne’  suoi  dintorni  si  scavano  vaste 
miniere  di  rame.  Amasia  ( Amasen ) , grande  città  , che  secondo  Fontanier 
non  ha  meno  di  10,000  case,  sede  a un  arcivescovato  armeno,  e i m por • 
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tinte  per  commercio , e per  le  anlichiU  , che  racchiude  , ma  che  non  fu* 
rono  ancora  abbastanza  esplorate,  e fra  le  quali  vuoisi  annoverare  una 
parte  delle  mura  della  sua  antica  cittadella , e le  reliquie  di  un  tempio  an- 
tico. La  moschea,  del  sultano  Bayazìd  è un  edilizio  moderno,  che  dee  pur 
menzionarsi  , come  anche  le  caverne  scavate  nel  sasso  , situate  ne'  suoi 
dintorni;  la  più  notabile  c conosciuta  sotto  il  nome  di  pietra  dello  specchio. 

Fuori  del  raggio  e verso  ponente  c situato  Ji.uzgatt  , città  , che  deve  il 
suo  grande  aumento  a Tchapan-Ouglou  , che  1’  aveva  scelta  per  sua  re- 
sidenza ; essa  pare  aver  perduto  molto  dopo  la  morte  di  quel  capo  celebre, 
il  cui  dominio  estendevusi  su  quasi  tutta  la  parte  orientale  dell’  Asia-Mùiore. 
Verso  libeccio  si  vede  Kaisarieii  ( Cesarea  , capitale  della  Cappadocia  ), 
città  piuttosto  grande,  florida  per  commercio,  e a cui  si  attribuiscono  a5,ooo 
abitanti,  numero  ben  picciolo  a paragone  dei  4<>o,ooo,  che  le  attribuiscono 

§li  storici  al  tempo,  che  essa  fu  presa  da  Sapore  re  di  Persia  sotto  il  regno 
i Valeriane.  Paolo  Lucas  pretende  di  aver  veduto  nei  dintorni  di  Yrkoup, 
non  lungi  da  questa  città  , ao.ooo  piccole  piramidi  aventi  ciascuna  porte  e 
finestre.  Ma  notizie  recenti  e ben  più  esatte  ci  rappresentano  quel  paese 
come  pieno  di  reliquie  di  monumenti  simili  a quelli  di  babilonia,  di  Van, 
e d’altre  città  parimente  antiche;  mattoni  coperti  d’iscrizioni  cuneiformi 
si  ritrovarono  negli  scavi , come  pure  altri  obbietti  , che  ricordano  l'antico 
cu  Ito  di  Mitra. 

Tumisokiu  ( Trapczus ),  città  molto  scndnta  da  quanto  ell'era  quando 
un  ramo  dei  Cnmneni  di  Costnntinopolf  l’aveva  scelta  per  capitale  del 
loro  nuovo  impero.  Essa  è capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  e 
sede  del  hascìà  da  eui  dipendono  i capi  ereditarli  turbolenti  e poco 
sommessi  che  dominano  tutto  il  paese  situato  lungo  il  mar  Nero  da 
Trebisonda  fino  a Batoum  alla  foce  del  Tchorok  Questa  città  è ancora 
importante  per  la  sua  rada  assai  frequentata,  per  industria,  per  com- 
mercio e per  popolazione.  È fortificata  e possiede  alcuni  edihzii  nota- 
bili, fra  gli  altri  un  gran  bazar  c bagni  di  marino  ragguardevoli  per 
la  loro  elegante  architettura.  Fra  le  sue  antichità  vuoisi  nominare  il 
tempio  tTif polline  cangialo  in  una  cappella  di  forma  ottagono.  Il  rame 
e gli  schiavi  sono  gli  obbietti  più  importanti  del  commercio  di  espor- 
tazione di  questa  città,  la  cui  popolazione  ci  pare  possa  stimarsi  di 
90,000  abitanti,  e il  cui  territorio  è ragguardevolissimo  per  la  bella 
posizione,  la  dolcezza  del  clima,  la  fertilità , l'abbondanza  e la  varietà 
de’  snoi  prodotti. 

In  un  raggio  di  circa  a 5o  miglia  trovasi  : IriZEH  o Riza  (Bhizaum) , pic- 
colo borgo  , sede  di  un  capo  ereditario  poco  sommesso  al  .Lascia  di  Tre  bi- 
sonti» ; ad  onta  dei  geografi , die  la  rappresentano  come  una  città  florida 
e popolata  di  5o,ooo  abitanti  , noi  non  le  ne  daremo  più  di  4,ooo,  appog- 
giati all’autorità  di  .louauuih  e Fontanier. — GcMUCK-kuxNè,  picroia  città 
del  bascialato  di  Erzerum  , nell’  Armenia , imperlante  per  le  ricche  mi- 
niere di  piombo  argentifero  e di  rame  scavate  ne’ suoi  dintorni. 

L'Asia  Minore  offre  gran  numero  d’altre  città  notabili  per  più  ra- 
gioni, tanto  nell’interno,  quanto  lungo  le  sue  coste.  Ecco  quelle  che 
il  nostro  disegno  ci  permette  di  menzionare  ; esse  ri  daranno  occa- 
sione d’indieare  una  moltitudine  di  monumenti  antichi  che  ricordano 
la  ricchezza,  la  potenza  e la  grande  prosperità  di  quella  contrada  ora 
si  povera,  ai  debole  e si  scaduta. 


e*  bESCRlttÒSE  tfetl'isiA. 

Stilla  cista  S tilcnlrio  naie  e a una  dittatila  piò  o meno  grande 
tiell’  interno , andando  da  levante  a ponente  , trovasi  : MArtsivan  (Meni- 

«,  città  di  mediocre  ampiezza  , a cui  Fontanier  attribuisce  4.000  casa, 
portante  per  ricche  miniere  di  rame.  SiNOFE  (Sinai  de’  Turchi)  , città 
molto  scaduta  da  parecchi  anni  , benché  il  tuo  porto , i tuoi  cantieri  di 
fabbricazione  e il  Suo  commercio  le  dieno  ancora  una  certa  importanza  j le 
li  attribuiscono  circa  a 10,000  abitanti.  KAStamouni  , altra  Città  scaduta  , 
alla  quale  nou  daremo  , col  Kinneir  , che  circa  a t3.ooo  abitanti  hi  luogo 
dei  00,000  . che  le  attribuisce  Matle-Brun  , citando  Hndji-Khalfah  , morto 
nel  i®8.  BOLI,  città  assai  elegante,  capo-luogo  del  distretto  dello  Stello 
nome  , i florida  per  (sbbrirhe  di  corami  e stoffe  di  cotone  ; essa  è il  pai- 
saggio  ordinario  delle  carovane  , che  vanno  a Costantinopoli  , il  che  ag- 
giunto alla  sua  industria  , contribuì  molto  od  aumentarne  la  popolazione , 
che  stimasi  di  5o,ooo.  ab.  — Anco**  i Ancora ),  situata  circa  a 60  miglia  a sci- 
rocco di  Boli  , nell’  interno  , è celenre  per  la  gran  vittoria  riportata  di 
Tamerlano  sopra  Baiacene;  benché  assai  scaduta,  essa  è ancora  importante 
per  le  numeiose  laboriche  di  ciambeltotti  fatti  dal  pelo  delle  capre  proprie 
del  suo  distretto  , e !»  finezza  dei  quali  eguaglia  quella  della  set».  Avver- 
tiremo , che  nei  dintorni  di  Angora  le  capre  , i gatti  , e i conigli  hanno 
quel  pelo  lungo  C setoso  che  li  la  distinguere  dagli  altri  animali  della  loro 
spezie.  1 due  leoni  di  grandezza  naturale  , presso  la  porta  di  Smirne  , e 
Y iscrizione  a ouore  di  Augusto  , scolpita  Sopra  sei  colonne  , reliquie  del 
tempio  d’  Augusto  , e conosciuto  sotto  il  nome  di  monumento  di  Jndra , 
tono  le  antichità  conosciute  più  notabili  di  questa  città  , le  cui  porte  , le 
mura  , e quasi  tutti  gli  edifizii  sono  fabbricati  con  le  ruine  di  quegli  an- 
tichi monumenti.  Noi  crediamo  , che  si  possa  ridurre  a 35, 000  o 4<>,ooo  la 
popolazione  di  80,000  abitanti  attribuitale  da  Malte-Bruo. 

5CUTAM  hi  già  descritta  alla  pag.  1007  coi  dintorni  di  Costantinopoli.  Di" 
mossi  si  o Isole  dui.  Principe,  gruppo  d’ isoletle , situato  all’  entrata  del 
Bosforo  , frequentato  dagli  abitanti  della  metropoli , che  vanno  ivi  a di- 
porto in  brigate,  o a dimorarvi  per  ristorare  la  loro  salute.  La  costa  meri- 
dionale del  mar  di  Marmira  ( Proponlide)  è sparsa  di  mine  celebri,  fra  le 
quali  vogliono  principalmente  menzionarsi  quelle  di  Cizica,  uba  delle  più 
fiorenti  e più  beile  dell'Asia,  si  rinomala  perla  bellezza  de’  tempii,  pel  prò 
t lineo  riputato  il  più  magnifico  di  Grecia  dopo  quello  di  Atene,  ne’ ginnasi!, 
pe'  teatri,  stadli,  porti,  arsenali,  e per  le  importanti  fortificazioni.  V eggonsi 
ancora  le  reliquie  delle  sue  mura  non  lungi  da  PkraHu  , meschina  terra 
sulla  costa  orientale  della  penisola  ebe  si  formò  per  le  alluvioui,  che  riu- 
nirono l’isola  di  Gzica  al  continente.  Marmara  , la  più  grande  dell’ isole 
sparse  sul  mare  del  suo  nome:  essa  è importante  principalmente  per  le  sue 
Cave  del  marmo. 

Lungo  la  costa  Occidentale  trovasi:  PonNGAR-BACtlt , o BoonNAR- 
Bacili,  villaggio  che  nominiamo  per  indicare  la  presunta  area  di  Troia  , 
l'antico  lutisi  , il  cui  assedio  fu  cantato  da  Omero,  e che  non  è da  con- 
fondere con  I’  IlIUM  iuCENs,  che  trovasi  pochi  miglia  lungi  di  là.  Non  re- 
stano della  prima  città  verune  vesligia  ; ma  Sur  una  ru pe  vicina  , che  sti- 
masi sia  stato  il  Pergama,  trovatisi  reliquie  dì  costruzioni  in  poligoni  irre- 
golari, una  cisterna  sraVata  nel  sasso,  e tre  tombe  eroiche:  alcune  Colónne 
marmoree  ed  altre  reliquie  indicano,  presso  Tcuiblak  , la  posizione  delja 
nuova  città  fabbricata  da  Alessandro,  minata  da  Siila,  e riedibcata  da  Giulio 
Cesare.  Chemala,  altro  villaggio  importante  per  le  antichità  che  trovami 
ne’  suoi  dintorni,  fra  le  quali  il  dottor  Clarke  vide  una  immensa  colonna 
di  granito,  il  cui  fasto,  benché  d’un  sol  pezzo,  ha  37  piedi  e 8 pollici  in- 
glesi di  lunghezza,  e ancor  più  per  la  vicinanza  dì  Alexandria  Troas  , 
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ritti  interamente  rovinata  e deserta,  ma  ie  cui  magnifiche  mine  attestano  la 
sua  antica  magnificenza  : vi  ai  vede  ancora  parte  delle  sue  mura  e l' acqui* 
dotta,  costruiti  con  enormi  pietre  tagliate,  una  parte  della  porta  verso  le- 
vante, e principalmente  il  palazzo  detto  di  Priamo , vasto  ediiiiio  , le  cut 
ruine  sono  visibili  a gran  distanza  dal  mare,  e che  pare  essere  stato  il  gin- 
nasio di  quella  città:  codeste  ruine  servirono  a costruire  molti  altri  edi- 
fìzii  a Coostantinopoli. 

Su  questa  medesima  rosta , ma  a ostro  del  raggio  di  Smime  , trovasi  : 
Boudroun  ( Alicarnasso  ),  piccola  città,  in  una  situazione  assai  vaga,  difesa 
da  una  buona  cittadella,  con  un  porto  e cantieri,  ove  si  fabbricano  fregate 
e navi  inferiori  per  la  marineria  ottomana.  Varie  sculture  di  squisito  arti- 
fizio rappresentanti  processioni  funerarie,  c combattimenti  tra  figure  vestite 
ed  altre  nude,  e incastrate  nelle  muraglie  della  cittadella  fecero  conghiet- 
turarc  al  Beaufort,  che  quest’  ultima  fosse  fabbricata  iti  parte  coi  materiali 
del  famoso  mausoleo,  o sia  tomba,  che  la  regina  Artemisia  fece  innalzare  a 
Mausolo  suo  sposo.  (Questo  magnifico  monumento  sussistette  fino  al  medio 
evo,  e fu  annoverato  fra  le  sette  maraviglie  del  mondo  per  le  sue  dimen- 
sioni, per  la  nobiltà  dell’arrhitellura,  e massime  per  l’eccellenza  delle  scul- 
ture, onde  era  ornato,  lavori  de’ pili  celebri  artefici  di  que' tempi.  L’isola 
di  Stancho  (Cos  de’ Greci,  Inslanchioi  dei  Turchi),  importante  perla  sua 
fertilità;  vi  si  trova  la  piòciola  città  Cos  (Coo)  ancora  assai  florida  benché  sia 
scaduta  da  quello  che  era  quando  il  famoso  tempio  di  Esculnpio  e I grande 
nome  d’ Ippocrate  vi  attiravano  stranieri  da  tulle  le  parti  del  mondo  cono- 
sciuto. Caio,  meschino  villaggio,  presso  al  capo  di  tal  nome,  notabile  per 
le  ruine  dell’antica  Gstco,  una  delle  città  principali  della  Doride,  ove  Ve- 
nere aveva  parecchi  tempii,  in  uno  dei  quali  era  la  famosa  statua  di  Venere 
flnidia,  capo-lavoro  di  Pressitele,  che  vi  attirava  una  moltitudine  di  curiosi. 
Vi  si  riconobbero  le  vestigia  de’ tre  teatri,  dei  quali  uno  di  <oo  piedi  di 
diametro,  di  molti  tempii,  ed  altri  edilizii  pubblici  e privati, 

Sulla  costa  Meridionale  trovasi  l'isola  di  Uom  ( R/iodus  dei  Greci, 
Bodos  dei  Turchi  |,  sì  rinomata  nell’antichità  per  le  grandi  ricchezze  e 
l’incivilimento  degli  abitanti,  e per  la  saviezza  delle  leggi,  che  la  reggevano 
e a cui  dovette  la  lunga  durata  della  sua  indipendenzu;  essa  marnili  ancora 
qualche  splendore  nel  medio  evo,  quando  dopo  la  raduta  delle  colonie  cri- 
stiane di  Palestina  divenne  la  Sede  dei  cavalieri  di  San  Giovanni.  Oggidì 
quasi  deserta  ed  incolta  a fronte  di  quello  che  era  ne’  floridi  tempi  della  Gre- 
cia e di  Homa , quest’  isola  è ancor  importante  per  le  fortificazioni  e pei 
cantieri  di  costruzione  del  cito  capo-luogo  presente, che  porta  lo  stesso  nome 
e per  le  franchigie  concedutele  dal  defunto  sultano.  La  moderna  Rudi 
pare  sia  stata  fabbricata  viciuo  all'  area  dell’  antica  Rodi,  una  delle  città 
più  fiorenti  e magnifiche  della  Grecia;  vi  si  ammirava  il  famoso  colosso  rap- 

firesentante  A polline . Questa  statua  , che  ci  pare  essere  la  più  alta,  di  cui 
a storia  faccia  menzioue,  era  lavoro  di  Carete,  discepolo  di  Lisippo,  e si  ri- 
putava una  delle  sette  maraviglie  del  inondo;  le  sue  dimensioni  erano  tal- 
mente enormi,  che  se  bene  fosse  vuota  nell'interno,  il  brouzo,  che  si  ri- 
cavò dalle  sue  rovine,  fu  il  carico  di  poo  cammelli , non  ostante  il  calo  che 
il  metallo  dovette  patire  durante  gli  874  anni  che  erano  scorsi  dacché  un 
terremoto  avea  rovesciata  quella  statua  ammirabile  l’anno  aia  avanti  Gesù 
Cristo.  Marmoritz*  o Marmar*,  piccola  e meschina  città,  presso  l'area 
dell’antica  P hy sciti,  ma  importante  pel  porto,  uno  de’più  belli  del  Me- 
diterraneo. MaCRT,  picciola  terra  presso  uno  de’più  bei  porti  del  Mediterra- 
neo, e non  lungi  dalle  magnifiche  rovine  dell  antica  Telmesso,  ove  li 
ammirano  ancora  i resti  del  teatro,  dei  portici,  e soprattutto  le  tombe;  una 
parte  di  queste  ultime  sono  scavate  nel  sasso  con  arte  mirabile,  e somigliano 
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•i  maravigliosi  scavi  della  Persia  e dell’ Ind  a;  le  altre  sono  sarcofago  rag- 
guardevoli per  le  loro  dimensioni  enormi,  e la  loro  situazione  di  assai  diffi- 
cile accesso  ; sono  forse  reliquie  della  dominazione  Persiana  in  questa  con- 
trada. Pàtàra,  un  tempo  si  florida  quando  il  suo  celebre  oracolo  di  Apoi • 
line  vi  attirava  tanti  stranieri,  non  contiene  più  che  alcuni  pastori,  che  di 
quando  in  quando  percorrono  le  rovine  de’  suoi  tempii  e i resti  del  suo 
teatro  assai  ben  conservato,  ed  una  parte  delle  sue  mura  ed  una  delle  sue 
porte.  V isoletta  di  Castel-Rosso  (Mcgiste  degli  antichi  Greci),  notabile 
per  le  tombe  scavate  nel  sasso,  pel  teatro  ed  altri  antichi  monumenti  non 
mal  conservali.  Mira,  piccolo  villaggio,  presso  le  rovine  dell’  antica  città  di 
tal  nome,  ove  vedesi  ancora  un  teatro  di  558  piedi  inglesi  di  diametro  as- 
sai ben  conservato,  e alcuni  altri  antichi  edifizii,  e numerose  tombe,  in  molte 
delle  quali  trovansi  iscrizioni  in  caratteri  licii,come  a Telmesso,  Limil  a e Ciana. 

Alalia  o Satalia,  città  piuttosto  grande  , florida  pel  commercio  , e i 
cui  il  Corancez  attribuisce  5o,ooo  abitanti,  numero  che  ci  pare  esagerato, 
benché  stimiamo  troppo  piccolo  quello  di  8,000  che  le  dà  il  Beauiort.  Vi 
si  vede  ancora  un  magnifico  arco  di  trionfa  eretto  iu  onore  di  Adriano.  In 
un  raggio  di  4o  miglia  trovansi  a ostro  i magnifici  resti  di  Phaselis , i cui 
antichi  abitanti  accumularono  iinineuse  ricchezze  con  la  pirateria,  che  eser- 
citavano insieme  coi  terribili  corsari  della  Cilicia;  dai  Faseliti  tolsero  i Ho* 
mani  1'  esempio  d’ una  specie  di  nave  a vele  e a remi,  che  essi  nominarono 
P/iascfus;  un  teatt'o  scavato  nel  sasso,  mausolei , una  lunga  colonnata  souo 
le  antichità  più  notabili  di  Questa  città  oggidì  affatto  deserta.  Da  un  altro 
lato  verso  levante  vedesi  Esiti- A dalia  ( Adalia  l’antica  ),  nome  dato  <1*1 
Turchi  alle  magnifiche  reliquie  dell*  antica  Side , si  rinomata  nell’  antichità 
per  la  destrezza  de’ suoi  marinari;  il  Beauiort  vide  il  teatro  di  questa  che  è 
il  più  vasto  e il  meglio  conservato  di  tutta  questa  costa,  ed  altre  antichità 
notabili;  e più  lungi  verso  tramontana  trovasi  Aylason , villaggio  fabbri- 
cato sopra  l’area  di  Sagalassus m,  vi  si  vede  un  bel  teatro,  clic  sembra, 
dice  Arundell,  abbia  servilo  il  giorno  antecedente;  i resti  di  un  vasto  por- 
tico, d’un  ginnasio  e di  altre  antichità.  Anamour,  meschino  castello,  presso 
cui  trovansi  le  rovine  di  A ne mu  riunì  notabili  massimameule  per  le  loro 
numerose  tombe,  che  offrono  riuniti  i tre  generi  differenti,  che  gli  archeo- 
logi distinguono  in  questa  specie  di  monumento.  St.LKFK.LH , piccola  citi* 
con  un  porto,  notabile  per  le  rovine  dell'antica  S el  eucia , fra  cui  distia* 
guonsi  immense  cisterne,  catacombe,  un  teatro  ed  altri  antichi  edifiz.i.  MS* 
zklu,  meschino  villaggio  presso  le  rovine  di  Soli  o Pompejopdh 
che  somigliano  a quelle  di  Auliuoa  iu  Egitto,  e di  Djerach  in  Siria  ; la  ,ua* 
gnifica  colonnata  ali’ entrata  del  suo  porto  artificiale  offre  ancora  44  colonne 
in  piedi. 

Tarso  ( Taisus ; Tarsous),  aulicamente  la  città  più  potente,  la  più  bell» 
e la  più  popolata  della  Cilicia,  la  dotta  rivale  di  Atene  e di  Alessandria» 
la  cui  accademia  era,  secondo  1*  avviso  di  Strabone,  la  prima  dei  mondo»  e 
ancora  città  assai  grande;  il  suo  commercio  è piuttosto  florido,  e la 
zioue  stimata  dal  Castellane  d»  5o,ooo  abit.  ; da  parecchi  auni  essa  dive*10'* 

niniere  di  rame  dell’  Asta-M  more- 


Principal  via  ad  esitare  i prodotti  delle  miniere  ...uu  ---  -- 

in  un  raggio  di  circa  io  miglia  a greco  trovasi:  Adana  , notabile  per  . 
popolazione,  che  Riuneir  crede  essere  eguale  a quella  di  Tarso,  benché 
quasi  deserta  nella  state;  vi  si  vedono  le  reliquie  di  un  bel  ponte  di 
e un  acquidolto  ben  mantenuto;  e fuori  del  raggio  a 4o  miglia  lungi 
Tarso  b situata  Sis,  sede  di  uu  patriarca  Armeno;  essa  è una  citta  ^ 
nata,  che  nel  medio  evo,  come  capitale  della  Picciola*Ai  menili , fu  assai  cj 
lebre  ed  importante.  Si  sa,  che  la  Picciola-Armenia  corrisponde  qn«sl  * 
Cilicia  degli  antichi,  e che  fu  così  appellala,  perchè  nell’  M secolo  $rrv 
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rifugio  « una  parte  degli  Armeni,  che  l' invasione  de'Turchi  sfonava  a spia 
triare.  Payas  o Rayas,  piccola  città  sul  golfo  di  Alcssandretta,  che  i saccheggi 
per  terra  e per  mare  del  ribelle  Kutclink-Ali  aveva  resa  ricca  e popolosa, 
or  fa  pochi  anni,  ina  che  la  punizione  di  quel  ladrone  ridusse  ad  un  muc- 
chio  di  rovine.  Kinneir  la  crede  fabbricata  sopra  l'area  dell'antica  Isso,  al 
Celebre  nella  storia  e nella  geografia  antica.  MFRACH  O MaracR  , nell* -in* 
terno,  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  del  governo  di  tal  nome. 

L'isola  di  Cifro  ( Crprus  dei  Greci,  Kybris  dei  Turchi  ),  una  delle  più 
grandi  e più  fertili  del  Mediterraneo,  anticamente  ricchissima,  florida  e po- 
polosa, ora  quasi  deserta  e piena  di  città  rovinate,  ma  ancora  rinomata  pei 
vini  eccellenti,  pei  cotoni  c parecchi  altri  prodotti.  Nieosia  (f.rjkosc/ia  de» 
Turchi),  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  dell’isola  , vi  si  veggonà  t 
ancora  alcuni  edifizii  notabili;  stimasi  di  in  a ■ 6,000  abitanti  la  sua  popola- 
zione. Larnaka , piccola  città  di  circa  a 5,000  abitanti,  importante  pel 
porto,  pel  commercio,  e per  le  saline;  il  Duhois  ri  chiarisce  che  i suoi  din- 
torni contengono  tombe  portanti  iscrizioni  fenicie,  fi  af  [ a ( Paphos  ),  no- 
tabile per  le  ruine  di  P nf  o,  dove  k'enere  aveva  un  tempio  di  somma  ma- 
gnificenza, e per  le  sue  grolle  sepolcrali ; Limasol  per  le  vaste  saline. 

N'ell’ARMENIA  trovasi  : d?  - v 

Erzercm,  in  una  vasta  pianura  mollo  elevata,  e a piò  d’un  alto  monte 
non  lungi  dal  braccio  settentrionale  dell’  Eufrate.  Essa  è una  grande 
città  assai  florida  per  industria  e commercio,  massime  di  spedizione  e 
di  transito,  e i viaggiatori  moderni  si  accordano  ad  attribuirle  100,000 
abitanti.  I suoi  armajuoli  hanno  fama  di  fabbricare  le  migliori  sciabolo 
dell’impero.  Fra  le  sue  molte  moschee  vuoisi  nominare  V Oulou-djami, 
che  diecsi  poter  contenere  8,000  persone.  La  dogana,  alcuni  de’mer- 
i cali,  de' bazar  e de'  curavanserui  (alberghi  delle  carovane)  sono  gli 
edifizii  più  ragguardevoli.  Nell’antico  convento  ebe  serviva  d'arsenale 
ai  Turchi,  e che  risale  alla  più  alta  antichità,  i Russi  scopersero,  al 
< tempo  dell’occupazione  di  quella  città,  scudi,  elmi,  archi,  alabarde  ed 
altre  armature  di  ottimo  lavoro,  che  pajono  essere  state  degli  Arabi 
del  tempo  dei  calili.  Erzerum  è uno  de’  propugnacoli  dell’impero  dal 
lato  della  Russia  e della  Persia  , c capo-luogo  del  bascialato  del  suo 
nome;  e il  suo  Rascià,  come  generale  in  capo  c.  permanente  dell’eser- 
cito persiano  (Iran-Seraskeri),  stende  la  sua  giurisdizione  sopra  i ter- 
i ritorii  soggetti  ai  bascià  di  Kars  , Rayazid  , Van  , Mondi , Moussoul , 
Trebisonda  e sopra  la  parte  del  territorio  del  bascialato  di  Akhal- 
tsikliè  ( Tchildir ) che  rimase  in  potere  de’  Turchi.  Avvertiremo  con 
Fontanier  che  la  sua  autorità  è assai  limitata,  massime  sopra  i bascià 
ereditami  di  Van,  Moucli,  Ritlis  c Rayazid,  i quali  sono  per  cosi  dire 
principi  indipendenti.  . 

L’  altre  città  principali  di  Armenia  sono  : MadBN,  piccola  città , importan- 
tissima per  le  ricche  miniere  di  rame,  che  si  scavano  ne'  suoi  dintorni.  Enzi** 
wan,  sovra  l'Eufrate,  importante  per  la  ricchezza  c la  fecondità  del  terri- 
torio , pel  commercio , e per  la  popolazione,  che  gli  autori  nazionali  fannok. 
ascendere  a 30,000  abit.  — Kars  , importante  per  le  fortilicazioui  e pel 
commercio.  Rayazid  , per  la  sua  forza , pel  commercio , e per  la  popola- 
zione che  stimasi  più  di  ìà.OOO  abit.;  essa  è sede  di  un  bascià  ereditario. 
Mouctt , città  assai  riguardevole,  e scile  di  ur.  bascià  ereditario.  — Van, 
sul  lago  del  suo  nome,  città  forte  e mercantile,  a cui  gli  autori  amimi  al- 
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trìbiiiscono  più  di  4f>,000  abitanti  : essa  è la  sede  di  un  altro  baserà  ere» 
dilario.  La  città  di  Van  pare  essere  stata  ben  pùt  importante  nell' anti- 
chità ; perocché  Mosè  di  Korena,  scrittore  armeno  del  v secolo  della  nostra 
era , ci  narra,  che  la  famosa  Semiramide,  dopo  aver  aggiunta  l'Armenia 
alle  sue  conquiste,  allettata  dalla  bella  situazione  di  \au,  volle  quivi  sta- 
bilire una  residenza  reale,  facendovi  eseguire  lavori  degni  d’utia  regina  dell' 
Assiria.  Questo  storico  parla  con  ammirazione  d’  una  montagna  artiliziale, 
che  Semiramide  lece  innalzare  a tramontana  della  città  presente , e _ sulla 
quale  era  il  palazzo  reale.  Menziona  pure  palagi,  padiglioni  e giardini,  eli# 
si  elevarono  come  per  incanto  in  quei  dintorni , e che  facevano  del  paese 
una  dimora  deliziosa.  La  verità  è che  Van  fu  in  ogni  tempo  appellata  dogli 
Armeni  Schatniramakcri  , cioè  città  di  Semiramide,  e che  la  più  parte  dei 
monumenti  di  cui  parla  Mose  di  Korena  sussistono  ancora.  Schulz,  che  per 
ordine  del  governo  francese  visitò  nel  1817  quella  coutrada  , vi  trovò  la 
collina  composta  di  massi  enormi , la  quale  sostiene  la  cittadella  presente. 
Questa  collina  stendesi  da  ponente  a levante  per  lo  spazio  di  uu’  ora  di 
cammino.  Nell’  interno  sono  immense  caverne  e appartamenti  a tetti  arcati, 
ove  senza  dubbio  Semiramide  andava  a goder  la  frescura.  S’incontrano  ned 
. . rii  rado  sotto  quelle  volte  reliquie  di  statue  e di  monumenti  antichi.  Ma 
’ quel  che  v’ha  ai  più  ragguardevole,  sono  le  iscrizioni  a, forma  rii  chiodo, 
che  coprono  l’entrata  e 1 banchi  del  monte,  e che  furono  la  prima  volta  ri- 
copiate da  Schulz.  E’  pare  che  i re  di  Persia,  successori  di  Ciro,  amassero 
quanto  gli  antichi  monarchi  di  Assiria  la  dimora  di  Van.  Fra  le  varie  iscri- 
zioni cuneiformi , la  sola  che  si  potè  leggere,  contiene,  secondo  San  Marlin, 
il  nome  di  Serse  figliuolo  di  Dario.  Narrasi  che  Tainerlano,  nel  corso  delle 
sue  spedizioni  guerriere , volle  compire  la  distruzione  di  quelle  venerabili 
reliquie  dell’  antichità  ; ma  la  pazienza  de’ suoi  soldati  fu  vinta  dall'esten- 
sione e dalla  solidità  di  quelle  costruzioni.  Trovnnsi  pure  rovine  del  genere 
di  quelle  di  Van  , non  solo  sul  territorio  di  questa  città  , ma  per  tutto  il 
vicino  paese 

.A  Ani,  una  delle  antiche  capitali  dell’Armenia,  di  cui  San  Martin  nelle  sue 
dotte  ricerche  descrisse  la  storia  e le  sventure,  fu  visitata,  pochi  anni  sono, 
dal  Ker-Porter.  Le  sue  rovine  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  non  ne 
abbiamo  a dare  qualche  nozione.  Questa  città  è situata  sull’ Arpati  hai  ; a 
* tramontana  e a levante  è chiusa  da  un  doppio  ordine  di  alte  mura  e di  torri 
di  mirabile  costruzione.  Tutta  la  superficie  del  suolo  non  presenta  che  ca- 
pitelli infranti,  colonne  c fregi  d’uno  squisito  lavoro.  Parecchie  chiese  e 
varie  parti  della  città  conservano  ancora  intatta  qualche  parte  della  loro  an- 
tica magnificenza.  Alla  sua  estremità  occidentale  vedesi  il  palazzo  degli  an- 
tichi re  d’ Armtnia,  il  quale  per  la  sua  estensione  potrebbe  riputarsi  un'altra 
città,  cd  è con  tanta  magnificenza  oniato  e dentro  c fuori,  che  nessuna  de- 
scrizione, dice  Ker-Porler,  potrebbe  dare  un'idea  della  varietà  e della  ric- 
chezza delle  sculture  che  ne  coprono  tutte  le  parti , nè  dei  disegni  iu  mo- 
saico che  ornano  il  pavimento  delle  sue  innumerevoli  sale.  Tutti  i resti  d'edi- 
lìzù,  che  racchiude  questa  città,  eccitano  l'ammirazione  per  la  solidità  della 
fabbricazione  e per  l’eccellenza  del  lavoro. 

Il  KURDISTAN  propriamente  detto,  ossia  il  Kurdistan  de’ geografi 
europei,  non  offre  che  piccole  città  0 di  mediocre  ampiezza  ; le  più 
importanti  pajono  essere  le  seguenti  : 

Bitlis  , città  forte , sede  di  un  hascià  ; le  si  attribuiscono  ao.ooo  abitanti. 
Djezirfh,  Amadu,  Djui.ameiik  e Kaìudjolan,  sedi  di  altrettanti  principi 
Curdi,  piuttosto  vassalli , che  soggetti  alla  Porta  ; esse  sono  tutte  piccole  citta, 

«Vj.  . .’  .'  «.  VI  ' '•  ' i -* 


Digitized  by  Gooole 


• . . ASIA  OTTOMANA.  ? • . Gj 

tranne  Djezireb,  situata  sul  Tigri  ; benché  molto  scaduta , dicesi  che  abbia 
ancora  circa  a 10,000  abit. 

Nella  MESOPOTAMIA  o AI.-DJEX1REH  trovasi: 

Diarbekir  ( Emilia ),  sulla  riva  destra  del  Tigri,  che  vi  si  passa  sur 
un  ponte  di  pietra,  città  grande  c ben  fabbricata  in  mezzo  a un  terri- 
torio fertilissimo,  il  (piale  produce  cocomeri  ehe  pesano,  per  (pianto 
dicesi,  cento  libbre,  l.a  grande  moschea,  la  cattedrale  armena  e alcuni 
dei  caravan  serai  e dei  bazar  sono  , col  palazzo  del  bateid,  gli  cdifizii 
iù  ragguardevoli.  Diarbekir  è sede  di  un  patriarca  caldeo-cattolico, 

'un  vescovo  parimente  cattolico  e d'un  patriarca  giacchila.  I.e  sue 
fabbriche  di  marrocchini,  di  vasellame  di  terra  e di  lavori  di  rame, 
di  tessuti  di  seta  e di  cotone , e il  suo  commercio  di  spedizione  e 
di  transito  la  rendono  città  florida..  Stimasi  la  sua  popolazione  più  di 
60,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  circa  a ilo  miglia  trovasi  a maestro:  Maden,  piccola  città, 
importante  per  miniere  di  rame,  riputale  le  più  ricche  di  tutta  l'Asia  Ot- 
tomana; ri  si  scavano  pure  miniere  di  ferro.  A oslro  trovansi,  da  un  lato, 

M AURINO,  città  piunosto  grande,  fabbricata  sur  un  monte,  e difesa  da  una 
cittadella  ; le  si  attribuiscono  circa  a 10,000  abitanti.  Dal  lato  opposto,  ORFA 
[Edessa),  fabbricata  secondo  il  lluckingbam  sulle  rovine  d ’Vr,  città  caldea, 
elle  il  patriarca  Abramo  abliandonù  per  andare  ad  abitare  llaran;  questo 
dotto  viaggiatore  , che  la  visitò  recentemente , la  trovò  ben  fabbricata,  in- 
dustre  c mercantile,  e fa  ascendere  lino  a 5o,000  il  numero  de’suoi  abitanti  ; 
essa  è sede  di  un  patriarca  giacobila.  Edcssa  fu  celebre  ed  importante  al 
tempo  delle  crociale.  — Ntssuus,  città  di  mediocre  estensione,  ma  ragguar- 
devole per  la  vicinanza  delle  rovine  della  antica  A" isibi , di  cui  vedesi  an- 
cora parte  delle  mura  , c molte  altre  antichità  ; essa  era  la  piazza  pili  im- 
portante della  Mesopotamia;  ed  è celebre  nella  storia  delle  guerre  dei  Ro*' 
mani  co’ popoli  asiatici.  — UaRan  o sia  Carres,  sì  celebre  per  la  rotta  di 
Crasso,  ma  oggidì  rovinata  in  gran  parte,  è città  antichissima.  In  essa  ave- 
vano i Saheì  il  loro  oratorio  principale,  c in  ogni  tempo  gli  adoratori  degli 
astri  vi  si  radunarono  piu  che  altrove. 

Moussrt.  0 Mossoui.,  situata  in  una  pianura  sul  Tigri,  che  si  passa 
per  un  ponte  mezzo  di  battelli  c mezzo  di  pietra.  Questa  città,  di  cui 
l’interno  è mal  fabbricato  ò le  vie  strette  e mal  selciate,  ha  molte  mo- 
schee, fra  le  quali  una  si  distingue,  che  ha  una  delle  sue  torri  incli- 
nata conte  quella  di  Pisa.  Le  manifatture  di  cotone  che  la  resero  si 
celebre  e diedero  il  nome  alla  ntossolina,  sono  scadute  d’assai  ; sono 
però  ancora  importanti  massime  per  le  tele  di  cotone , di  cui  for- 
niscono tutte  le  provincie  vicine.  Mossoui  è centro  d’  un  contnter-  . "* 

ciò  alquanto  esteso  , di  molte  floride  manifatture,  e sede  ordinaria 
del  patriarca  caldeo-cattolico  di  Elkóch.  La  sua  popolazione  è forse 
maggiore  di  60,000  abitanti. 

Ne’  suoi  dintorni  trovasi  : Nocini  , villaggio  sulla  riva  sinistra  del  Tigri, 
dirimpetto  a Mossoui,  notabile  perché  fabbricata  secondo  l’opinion  connine 
sull'  area  di  Nimve  , (li  cui  non  restano  pili  clic  vestigia  informi.  Si  sa  che 
Ninivc , per  lungo  tempo  capitale  dell’impero  d’  Assiria  , era  allora  la  più 
grande  città  dell'Asia.  Distrutta  da’  Medi  c da’  Caldei,  sorse  più  tardi  dalle 
sue  rovine  una  nuova  città.  Ma  ora  c impossibile  distinguere  1’  antica  dall» 
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nuova.  Egli  è solamente  cerio  che  si  trovano  di  quando  iu  quando  fra  i rot- 
tami , statue , bassi-rilievi  e iscrizioni.  — Ei.Kocn , monte , su  cui  s’ innalza 
il  monastero  rii  San  Matteo,  sede  apostolica  del  patriaca  caldeo-cattolico, 
che  siede  a Mossoul , c da  cui  dipendono  3oo  villaggi.  Elkoch  possiede  un 
mausoleo , che  dieesi  esser  quello  del  profeta  Nahum.  Più  lungi , e verso 
ponente  di  Mossoul , nelle  montagne  di  Sindjar,  vivono  quei  feroci  J e lidi, 
terrore  di  tutti  i paesi  circonvicini , i quali  sono  un  dopo  l’altro  rubati  o ta- 
glieggiali da  quei  ladroni  indomabili. 

Citeremo  ancora  in  questa  contrada,  ma  fuori  del  raggio  di  Mossoul  : Rtuu, 
sulla  riva  manca  dell’Eufratc , città  assai  ragguardevole,  capo-luogo  del  ba- 
srialalo  di  tal  nome  ; vi  si  veggono  le  rovine  del  palano  del  famoso  califo 
Haroun-al-Rascid.  — Ana  , piccola  città  sulla  riva  destra  dell’Eufrate,  sede 
di  un  cmir  arabo,  e convegno  ordinario  delle  carovane  che  vanno  a Damasco. 

NclI'IRAK-ARABY  trovasi: 

Bagdad,  sulle  rive  del  Tigri,  ma  principalmente  sulla  sinistra  di 
questo  fiume.  Ornala  di  tre  bei  bazar  e di  alcune  case  ben  fabbricate, 
Bagdad  Ita  l’aspetto  d’una  città  anzi  persiana  che  turca.  Le  sue  vie 
sono  assai  anguste  e sudicie.  Una  forte  ed  alta  muraglia,  cinta  di  fos- 
sati larghi  c profondi  c una  cittadella  ben  armata  di  artiglieria  la  di- 
fendono. Questa  città  tanfo  vantata  c anticamente  si  magnifica  quando 
era  sede  dei  caliti,  pare  che  non  contenga  ora  se  non  circa  a 100,000 
abitanti.  Essa  è però  sempre  una  delle  più  industri  e più  mercantili 
dell'Asia  Ottomana,  c centro  del  commercio  di  questa  regione  con  la 
Persia,  il  Turkestan,  l’Arabia  e l’India.  L'arsenale,  il  palazzo  tlel  ba- 
scià  , la  dogana  , la  tomba  di  Zobeidc  sposa  di  Harotin-al-Rascid  e 
quella  del  sceikh  dbdoul-Kadir-Ghilani  sono , co’ suoi  eleganti  bazar, 
gli  cdilizii  più  notabili.  Un  ponte  di  barche  lungo  62Ò  piedi  eon- 
gittngc  il  sobborgo  situato  a ponente  del  Tigri  con  la  città  propria- 
mente delta. 

I dintorni  di  Bagdad  sono  pieni  zeppi  di  reliquie  di  fitti  greche  , ro- 
mane, persiane  e arabe  , contuse  insieme  nello  stesso  nulla.  Ai  si  veggono 
ancora  tracce  d’antichi  canali,  vi  s’incontrano  idoli,  utensili pietre  inta- 
gliate, ed  anche  rovine  d’antichi  edilizii.  Queste  vecchie  reliquie  richiamano 
si  maestose  memorie,  che  non  possiamo  tenerci  di  uscire  per  poco  dei  li- 
mili ilei  nostro  disegno  per  sottometterle  all’attenzione  del  lettore.  Il  nostro 
dotto  amico  Reinaud  ci  servirà  ancora  di  guida  nella  loro  descrizione. 

II  paese  dintorno  a Bagdad,  irrigato  dal  Tigri  e dnU’Kufratc , è rappre- 
sentato nei  nostri  libri  santi  come  la  culla  delVoman  genere.  Là  sorsero  : 
celebri  città  di  Babii.omi,  di  Sfi.kucia,  di  Ctfsifcwtf,  di  Bagdad,  che  fu- 
rono  zurressivamenle  le  capitali  degl’imperi  di  Babilonia,  d'Assiria  . di  Siria, 
dei  Parti  e degli  Arabi.  Situate  in  certo  modo  nel  centro  dell’Antico  Con- 
tinente , esse  divennero  tanto  per  mare,  mercè  del  Tigri  e dell'  Eufrate, 
quanto  per  terra  , mercè  delle  carovane , il  deposito  delle  mercanzie  di 
Persia,  dell’India  o della  China,  come  pure  dell  Asia  Occidentale.  dell’Af- 
frica e dell'Europa.  Quindi  fu  l'importanza  che  ebbero  successivamente  Ni- 
nive,  Babilonia,  Selettcia  , Ctesifonte  e Bagdad;  e questa  importanza  dure- 
rebbe ancora  , se  il  commercio  del  mondo  non  avesse  prese  altre  vie.  Ma 
per  mala  sorte  la  natura  del  suolo  non  permetteva  si  costruissero  edilizii  di 
pietre  o di  marmo.  Non  si  poteva  adoperare  che  l’argilla  , la  quale  seccata 
al  sole  o cotta  al  looco,  serviva  a far  mattoni,  e il  bitume  e la  calce  che  si 
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convertivano  in  cali  ina  (la  murare.  Quelle  masse  di  mattoni,  secondo  l una* 
nime  testimonianza  degli  scrittori  deli'autichità,  ben  potevano  produrre  qual- 
che elleno  sorprendente  , ma  non  comportavano  i pili  delirati  tratti  della 
scultura;  e coltamente  non  vi  si  videro  mai  spiccare  quei  bassi-rilievi,  e 
quei  soggetti  iigurati  rbe  sono  il  prinripal  vanto  dei  monumenti  greci,  ro- 
mani , egizii  e persiani.  Del  resto  per  la  facilità  del  trasporlo  e del  lavoro , 
quando  una  città  cadeva , i suoi  materiali  servivano  a quella  (he  le  succe- 
deva , e talvolta  un’  immensa  città  lasciava  appena  alcun  vestigio  della  sua 
esistenza.  > 8 

Cominciamo  dalle  rovine  della  gran  Babilonia.  Babii.oma,  che  per  le  sue 
superbe  rive,  le  sue  porte  di  bronzo,  i suoi  giardini  pensili,  il  suo  tempio 
di  Belo,  Li  sua  formidabile  e vasta  cerchia,  c i suui  numerosi  palazzi  ripu-, 
lavasi  da  Erodoto,  che  pure  aveva  veduto  l'Egitto,  come  la  prima  città  del 
mondo,  noD  olire  più  che  reliquie  informi,  e le  sue  rovine  non  furono  ben  . 
studiale  che  in  questi  ultimi  anni.  Essa  era  situata  sulle  due  rive  dell'  Eu- 
frate , ed  aveva  41k>  stadii  di  circonferenza.  Sulla  riva  orientale  dislinguesi  ' 
fra  i mucchi  di  rottami  uua  collina  appellata  dagli  Arabi  del  paese  alcasr , 
ossia  il  palazzo,  che  pare  corrispondere  al  palazzo  edificato  da  Kaburodo- 
nosor,  ove  Alessandro  il  Grande  morì.  Di  tiauro  a questo  si  osservano  certe 
ale  di  un  muro , che  pare  abbiano  servito  di  fondamento  ai  giardini  pen* 
sili,  c dove  sussiste  ancora  un  albero  innestalo  sur  un  vecchio  tronco.  Questi 
varii  avanzi  oOiono  lunghi  corridoi  e camere  che  servono  ora  di  asilo  ai  leoni 
e ad  altre  bestie  feroci.  Quanto  alla  collina  , essa  forma  un  quadrato  , il 
cui  lato  è di  circa  a a, 000  piedi , e va  scemando  ogni  giorno  pe’  mattoni , 
che  continuamente  se  ne  ricavano  , e clic  sono  della  più  bella  specie.  Cotti 
al  fuoco  . e perfettamente  modellati , essi  olirono  un  iscrizione  sul  lato  in» 
feriore.  Benché  il  cemento  nou  sia  più  spesso  d’una  linea,  gli  strati  ne  sono 
così  tenaci , che  si  dura  gran  fatica  a distaccarne  alcuna  cosa.  Accanto  ai 
mucchi  di  mattoni  si  trovano  misti  frammenti  di  vasi  d'alabastro,  di  vasi  di 
terra,  di  tavole  di  marmo  c di  tegole  inverniciale. 

L'avanzo  più  maestoso  f che  siasi  conservato  sulla  riva  occidentale,  c una 
specie  di  collina  situata  parecchie  miglia  lungi  dal  fiume,  e che  gli  abitanti 
appellauo  Birs-Xembrod,  dal  nome  di  Nt  in  blu  il,  di  cui  si  parla  nella  Bibbia. 
Questo  avanzo  , secondo  Ker-Porter,  che  primo  lo  esaminò  con  attenzione, 
ha  3.000  piedi  di  circuito  , e 300  di  altezza  : sov  r'esso  è una  torre  tronca,  > 
alta  55  piedi.  Discernonsi  ancora  tre  degli  otto  sterrati  o tumuli , che  pro- 
babilmente ne  corouavauo  un  tempo  la  cuna.  Vha  gran  ragioue  di  credere, 
che  fosse  quivi  la  torre  di  Babele,  il  primo  maestoso  edilizio  di  cui  gii  uomini 
abbiano  conservato  la  memoria,  e che  sotto  il  nomo  di  tempio  di  Belo  occu- 
pava ancora  immenso  spazio  al  tempo  di  Alessandro.  Le  parti , che  sono 
ancora  in  piedi,  non  hanno  per  abitanti  che  bestie  selvaggio.  Cosi  fu  adem- 
pito il  vaticinio  d'Isaia  : » Questa  gran  Babilonia,  questa  regina  lìa  i regni 
del  moudo  , l’orgoglio  d-i  Caldei,  sarà  distrutta,  nè  più  riedificata  nel  suc- 
cedere dei  secoli.  Gli  Arabi  non  vi  innalzeranno  pure  le  loro  tende  , uè  i 
pastori  ci  verranno  a far  riposare  le  loro  gregge.  Le  bestie  vi  si  rifuggi- 
ranno. I gufi  urleranno  a gara  nelle  sue  magioni  superbe,  e i dragoni  abi- 
teranno ne’suoi  palagi  di  delizia,  m 

Le  iscrizioni  impresse  sui  mattoni  sono  composte  di  caratteri  cuneiformi, 
cioè  a forma  di  chiodi  o di  cunei,  ma  quei  caratteri  non  pajono punto  eguali 
a quelli  che  s’incontrano  a Pcrsepoli,  a Yan,  a Kirmanchah,  benché  il  tratto 
a forma  di  chiodo  s’incontri  in  tutte  le  iscrizioni  de’  monumenti  innalzati 
dagli  Assiri,  dai  Caldei,  dai  Medi  e dai  Persi.  Pare  che  fosse  cosi  latta  la 
scrittura  primitiva  di  que’  popoli  ; ma  poiché  quella  era  di  uso  poco 
comodo,  iq  ue  era  immaginata  uu’  altra  per  le  bisogne  ordinarie  della  vita, 
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e quella  Don  serviva  clic  per  i monumenti  pubblici.  1 principali  gabinetti 
d’Europa,  per  esempio  quello  del  re  a Parigi,  coutengouo  mattoni  ed  altri 
avanzi  di  Babilonia.  1 mattoni  portano  ordinariamente  iscrizioni,  c talvolta 
figure  di  animali  reali  o fantastici. 

Babilonia,  essendo  la  capitale  della  Caldea,  perdette  il  più  della  sua  im- 
portanza , quando  la  Caldea  divenne  provincia  dell’impero  Persiano.  Ales- 
sandro manifestò  l'intenzione  di  terne  la  capitale  delle  sue  immense  conquiste, 
e di  renderla  più  splendida  cbe  non  era  stata  inai.  Ma  egli  mori,  e Seleuco, 
uno  de'  suoi  luogotenenti , essendo  divenuto  signore  della  Mesopoteinia  , 
fondò  viriuo  a quella,  sulla  riva  occidentale  del  Pigri,  la  cittì  di  Seleucia, 
cbe  sorse  a danno  di  Babilonia.  Più  tardi  i re  Parli  fondarono  dirimpetto 
a Seleucia  sulla  riva  orientale  del  Pigri  la  città  di  CnsiFOUTE  orbe  portò 
nuovo  danno  a Babilonia.  Ciononostante  quando  Prajauo  percorse  da  vin- 
citore l’Oriente,  Babilonia  era  ancora  in  piede,  e quel  principe  potò  con- 
templare la  camera  dov’era  morto  Alessandro.  Ma  ben  tosto  la  città  si  spo- 
polò interamente,  e le  bestie  feroci  accorrendovi  da  tulle  le  parli,  essa  di- 
venne come  un  vasto  parco  ove  i monarebi  Persiani  andavano  di  quando  a 
quando  a godere  il  piacer  della  caccia. 

(guanto  alle  città  di  Seleucia  c Ctesilonle , esse  si  mantennero  fino  al  vn 
secolo , sul  principiar  dell’lslainismo.  Per  la  loro  vicinanza  gli  Arabi  le  ap- 
pellavano col  nome  comune  di  MaDaIN  , cioè  le  due  città  per  antonomasia; 
essendo  gli  Arabi,  sotto  il  calilo  Omar , usciti  dal  loro  deserto,  l’una  e l’altra 
caddero  in  loro  potere,  e per  la  iondazione  di  Bagdad,  ed  altre  città  vicine, 
quelle  si  ridussero  a nulla.  Rimane  ancora  a Ctesifonte  uno  dei  lati  del  fa- 
inno  dei  Cosroe  ; esso  è una  specie  di  muro  di  mattoni  con  finestre  e nic- 
chie , e con  in  mezzo  un  gran  portico  alto  85  piedi , largo  76 , c profondo 
t .(8.  Perciò  gli  Arabi  appellano  quest’ edilizio  col  nome  di  Tak/d-t-hosrou, 
cioè  vòlta  di  Cosroe  : ed  è forse  lo  stesso  cbe  i loro  antichi  autori  chiamano 
Eivun-Kesra  o portico  dei  Kosroe,  e che,  secondo  essi,  si  spaccò  la  notte  in 
cui  Maometto  nacque  al  mondo.  Nei  dintorni  il  viaggiatore  francese  Michaux 
discoperse  nel  1780  una  specie  di  selce  di  più  d’ini  piede  d’altezza,  e a forma 
d’uovo,  che  si  conserva  presentemente  nel  gabinetto  dei  re;  questa  pietra, 
coperta  di  figure  e ili  Caratteri  a fonila  di  chiodo,  sembra  alludere  agli  an- 
tichi dogmi  religiosi  del  popolo  del  paese.  Millin  ne  pubblicò  i disegni  : llager 
e Muntcr  ne  esaminarono  ■ soggetti,  c speriamo  che  qualche  dotto  ne  darà 
una  spiegazione  soddisfacente. 

Dopo  1 grandi  nomi  di  Babilonia  , di  Seleucia  e di  Ctesifonte,  il  geografo 
noli  ha  più  a menzionare  ( se  si  eccettua  Itagdad,  la  quale  abbiamo  già  de- 
scritta) cbe  i noini  volgari  di  IIilleu  0 11ili.au,  sulla  riva  destra  dell’Eufrate, 
piccola  città  di  circa  a 7,000  aliit.,  ragguat  devote  per  industria,  ma  princi- 
palmente per  la  vicinanza  delle  rovine  di  Babilonia.  — ilECHED-lloiSMN,  o 
luogo  del  martirio  di  llossein,  città  cosi  detta , perche  fabbricata  nel  luogo 
dove  l’ imam  Ilossein  , figliuolo  del  calilo  All,  e nipote  di  Maometto,  fu 
ucciso.  Questo  luogo  ilicevasi  dapprima  Kerbela.  La  città  presente  è ieri- 
gala  da  un  braccio  dell’  Eufrate,  e cinta  di  giardini  e di  campagne  ben  col- 
tivale. La  moschea  di  Ilossein  è visitata  ogni  anno  da  gran  numero  di  pel- 
legrini; i tesori  immensi  cbe  la  pietà  dei  Musulmani  vi  aveva  raccolti,  fu- 
rono rapili  dai  Yaabili  nel  1801-  Stimasi  di  quasi  10,000  abitanti  la  sua  po- 
polazione permanente. 

Alcune  miglia  piti  lungi , e a ostro  di  Hillah  vuoisi  menzionare  : Meched- 
Ai.1  , piccola  cititi , notabile  per  la  superba  moschea  ove  trovasi  la  tomba 
del  cali/o  AH , visitata  ogni  anno  da  molte  migliaia  di  pellegrini  vegnenti 
principalmente  dalla  Persia.  1 tesori,  che  vi  si  conservavano,  furono  traspor- 
tali , pochi  anni  fa , nella  moschea  d’bnaiu-.Moussa  a Bagdad , per  sottrarli 
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al  saccheggio  dei  Vaabiti.  Nj’suoi  dintorni  vedesi  una  specie  di  rotonda,  che 
al  dire  dei  nativi  4 la  tomba  Jet  profeta  Ezechiele  , e presso  l'Eu- 
frate  trovatisi  le  rovine  di  Koufa,  una  delle  città  piu  ragguardevoli  negli 
annali  degli  Arabi , e rinomata  per  la  sua  dotta  gruola.  Koula  diede  nome 
alla  scrittura  coflìca  , che  4 la  scrittura  monumentale  degli  Arabi , e ado- 
perata per  le  monete , e pe'  monumenti  de' primi  secoli  aeU’lslamismo. 

Bassura,  grande  città  fortificata  cd  ancora  assai  mercantile,  benché 
poco  popolata  e assai  scaduta  da  quanto  era  ai  tempi  dei  calili.  Essa 
è situata  sulla  riva  destra  del  Chat-el-Arab,  che  vi  è navigabile  pe’  va- 
scelli di  500  tonnellate.  Giardini  e piantagióni  solcale  da  canali  d'ir- 
riga/.ione  che  l’alta  marca  ripurga,  occupano  gran  parte  dell’interno 
della  città.  Le  sue  contrade  sono  irregolari,  molto  sudicie,  e le  case 
di  terra  o di  mattoni.  I bazar,  notabili  per  la  loro  ampiezza  e per  le 
ricche  merci  che  vi  si  espongono,  non  sono  punto  tali  per  la  loro  ar- 
chitettura. Pare  che  il  più  bell’edifizio  di  Bassora  sia  quello  della  fat- 
toria inglese.  L’  aria  di  questa  città  è malsana  per  cagion  dei  fanghi 
che  la  marea  copre  c discopre  alternatamente,  i suoi  abitanti,  il  cui 
numero  è forse  maggiore  di  60,000,  sono  soggetti  a febbri  pericolose. 

La  SIRIA,  che  tante  memorie  storiche  resero  cosi  celebre,  offre  una 
moltitudine  di  luoghi  che  per  più  ragioni  sono  ragguardevoli  pel  geo- 
grafo, per  lo  storico,  per  l’archeologo  e pel  teologo.  Noi  ne  raccoglie- 
remo i più  notabili  intorno  alle  sue  cinque  città  principali,  comin- 
ciando da  Aleppo  riguardata  come  capitale  della  Siria. 

A leppo  ( Itererai  llalcb-el  - Cha  hba  degli  Orientali),  fabbricata  alla 
foggia  asiatica  sopra  parecchie  altezze  bagnate  dal  Koilt,  e circondata 
d'una  muraglia  cinta  di  fossati.  Questa  città,  che  in  tutto  l’impero  Ot- 
tomano non  era  inferiore  che  a Costantinopoli  cd  al  Cairo  per  am- 
piezza, popolazione  e ricchezza,  che  era  a queste  pur  superiore  per 
la  salubrità,  l’eleganza  e la  solidità  de’ suoi  edifizii  privali,  come  per 
la  pulitezza  delle  contrade,  non  era  ancora  poco  tempo  fa  che  un  am- 
masso di  ruine.  1 due  Iremuoti  avvenuti  nel  1822  ne  distrussero  più 
della  metà,  ed  hanno  atterrati  o notabilmente  guasti  i suoi  più  begli 
edifizii.  Prima  di  questa  catastrofe  il  suo  commercio  la  collocava  in 
primo  grado  fra  le  città  asiatiche  e l'aveva  fatta  chiamare  la  moderna 
Paimira  ; la  grande  carovana  di  Bagdad  o di  Bassora  le  recava  i pro- 
dotti della  Persia  e dell'India,  mentre  ella  riceveva  per  la  via  di  Lata- 
kia  e d’Alcssaudrctta  quelli  d'Éuropa  c d’America,  e frequenti  comu- 
nicazioni con  Diarbekir  e Damasco  la  facevano  essere  il  gran  mercato 
d’Armenia,  della  Mesopolamia,  della  Siria  e dell’Arabia.  La  sua  popo- 
lazione molto  esagerata  da  Taveroier  e da  Arvieux,  ci  pare  sia  cre- 
sciuta quasi  a 200,000  prima  del  1822,  compresa  però  in  questo  nu- 
mero quella  de' suoi  prossimi  dintorni.  L'acquidotto.  cosi  antico  come 
la  città  stessa,  ristorato  primieramente  dalla  madre  di  Costantino  e po- 
scia nel  1218,  era  il  più  antico  monumento  d’ Aleppo;  dopo  questo 
l'antica  cattedrale  cambiata  in  moschea  principale.  Questa  città  è il 
capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  e la  sede  d’un  mullah  di  pri- 
ma classe,  d'un  patriarca  greco,  d’un  vescovo  armeno  e di  due  altri, 
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uno  maronita,  l'altro  giacobita.  Tutto  le  pripcipali  nazioni  dell'Europa 
vi  tengono  dei  consoli. 

Ecco  i luoghi  e le  città  più  ragguardevoli  clic  trovausi  nel  raggio  di 
miglia  : Dlbool  , piccola  terra  nella  valle  di  Sale  , cosi  nominata  per  una 
vasta  palude  salata,  ove  si  raccoglie  tutti  gli  anni  una  notabile  quantità  di 
sale.  Sermein  , altra  piccola  terra  , che  noi  citiamo  per  le  numerose  cisterne 
scavate  nel  sasso  , e parecchi  altri  scavamenti  abitati  oggidì  da  contadini. 
Eolie,  piccola  città,  circondata  di  olivi,  a cui  Burckhardt  attribuisce 

1.000  case.  Rema  , inulto  più  piccola  , ma  notabile  per  le  rovine  dell'  an- 
tica Kci/ia  o Rouia,  e quelle  di  Benin,  situate  a aualclic  miglio  di  distanza. 
Tamii  il,  sopra  l’Oronle , piccola  città  , che  succedette  alla  celebre  Apamea, 
dove  i re  di  Siria  avevano  stabilita  la  loro  mandria  principale  e dove  man- 
tenevano 5oo  elefanti  ; i suoi  ricchi  pascoli  vi  attirano  ancora  molti  Beduini, 
e 1’ abbondante  pesca  che  si  fa  nel  lago  di  El-Taka,  che  ha  comunicazione 
con  1'  Oroute  , e che,  secondo  Burckhardt , produce  al  governatore  la  ren- 
dita di  quasi  3,ooo  lire  sterline  . le  danno  ancora  una  certa  importanza. 
HaMaii  , sopra  I'  Oroute  , grande  città , tlorida  per  industria  c per  Commer- 
cio , alimentata  da'  ricchi  prodotti  delle  sue  belle  campagne  , riputate  il 
graiiajo  della  Siria.  Essa  è il  soggiorno  di  molli  gran  signori  turchi , che  vi 
passano  i loro  giorni  ritirati  dalle  faccende  o disgraziati.  Vi  si  vede  una 
macchina  idraulica , la  cui  ruota  più  grande  non  ha  meno  di  •jo  piedi  di 
diametro.  Senza  adottare  la  stima  esagerala  di  AU-Bey  , che  le  attribuisce 

100.000  abitanti  , uè  quella  troppo  piccola  di  Burckhardt , rbe  la  riduce  a 
7)0,000 , siamo  d’  avviso  che  si  potrebbe  attribuirle  da  45  a 5c,ooo  abitanti. 

Verso  altra  parte  trovausi;  ÀNTAKIEH,  la  vasta,  la  magnifica  Antiocbia 
(Anliochia-Magna)  , ove  i re  Seleucidi  facevano  loro  stanza  ordinaria,  e 
dove  parecchi  imperatori  romani  fissarono  la  loro  dimora  , si  ricca  , sì  fio- 
rente, quando  sau  Pietro  ne  era  primo  vescovo  innanzi  che  traslerisse  la 
sua  sede  a Roma  , non  c ora  che  una  città  quasi  deserta.  1 varii  assedii  che 
ella  sostenne  contro  i Saraceni , i Persi  ed  altre  nazioni  , i frequenti  terre- 
moti che  pati  , e principalmente  le  devastazioni  rbe  vi  fece  al  tempo  delle 
crociate  il  sultano  Bibars  , quando  I'  ebbe  tolta  ai  cristiani  , rovinarono  i 
belli  edilizii  che  la  facevano  rivale  di  Roma  ; una  parte  delle  sue  vaste  e 
solide  mura  ed  i suoi  acquidotli  avanzarono  soli  da  tanti  guasti.  Pare  che  i 
suoi  6 a 700,000  abitanti  possano  ora  essere  ridotti  circa  a 10,000,  a mal- 
grado delta  stima  esagerala  d'Alì-Bcy  , che  gliene  attribuisce  i8,t5o.  An- 
tiochia conserva  ancora  le  sue  celebri  sorgenti  termali  ; essa  fa  qualche 
commercio  , ed  c la  sede  titolare  di  molli  pati  iarchi  che  risiedono  iu  altre 
città  ; quello  dei  Greci  vive  a Damasco  , quello  dei  Greci-Uniti  in  un  con- 
vento del  monte  Libano  , il  patriarca  cattolico  a Roma  e quello  de'Nèalo- 
riani  a Mardino.  KcrSE.  villaggio  notabile  per  la  vicinanza  delle  rovine  dcl- 
T antica  Seleucia  Pieria  ; si  ammirano  ancora  gli  avanzi  delle  sue  for- 
tificazioni , i suoi  scavi  straordinarii.  Bei  LAN , si  importante  nell' antichità 
sotto  il  nome  di  Posta  della  Siria,  c mollo  scaduta  da  parecchi  anni  ; era  il 
soggiorno  di  state  d’un  gran  numero  di  Europei  stanziali  nel  Levaute.  Ales-  ., 
SAShitKTlA  (Iscanderoun  de’  Turchi),  piccola  città,  fabbricata  in  mezzo  a 
paludi  pestilenziali  : il  suo  porto  è la  principal  via  d’uscita  per  le  mercan- 
zie che  Aleppo  spedisce  nell’Occidente;  la  sua  posta  dei  colombi,  ad  esem- 
pio della  quale  se  ne  iustituiruno  altre  recentemente  nei  Paesi-Bassi  e tra 
Parigi  e Londra  , non  vi  è più  in  uso  da  lungo  tempo.  Ellis,  città  di 
eira»  n,ooo  abitanti,  florida  per  le  numerose  manifatture  e pel  commercio: 
Aintad  , nel  b (scialato  di  Merach  nell'  Asia-Minore , parimente  llorida  e 
meglio  fabbricata,  a cui  si  atlri  buisconfr  uo,ooo  abitanti;  Bir  , piccala,  ma 
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immollante  per  esser  quivi  il  passaggio  ordinario  dell  Eufrate , e per  la  vici- 
nanza di  Ifcmbig,  le  cui  mitra  ancora  in  piedi  attestano  l’antica  grandezza 
di  Mabog  ossia  Hierapotis , città  consacrala  al  culto  di  Asterie;  la  qual  dea, 
che  si  rappresentava  sotto  un’ immagine  mostruosa,  metà  donna  e metà 
pesce  , vi  aveva  un  tempio  magnifico,  dove  officiavano  5oo  sacerdoti  , e 
pieno  di  ricche  offerte  ; il  suo  saccheggio  fruttò  enormi  somme  a Marco 
Licinio  Crasso. 

Tripoli  (Trtpobs;  Turatolo s degli  Orientali),  città  di  mediocre  am- 
piezza, ma  secondo  Irby  e Mangles  la  meglio  fabbricala  della  Siria, 
circondata  di  giardini  e di  campagne  ben  coltivale,  non  lungi  dalla 
foce  del  Nalir-el-Kadieh.  Una  cittadella  la  difende.  Il  porlo  , l’ indu- 
stria e ’l  commercio  piuttosto  attivo  le  danno  qucH’linporlanza  che  le. 
viene  da  una  popolazione  di  circa  a Iti, 000  abit.  e dall’ esser  sede 
del  bascià  governatore  del  governo  di  questo  nome;  fin  dall’anno 
1828  questo  bascià  dipende  da  quello  di  Acri.  Tripoli  è pure  sede 
d’un  vescovo  greco. 

In  un  raggio  di  48  miglia  trovasi  : Batiious  , piccola  cittì  std  territo- 
rio de’ Maroniti,  importante  per  la  rada  e pel  commercio.  Kanobin,  picco- 
lissima città  , notabile  per  la  sua  assai  vaga  posizione  , c perchè  si  reputa 
capitale  dei  Maroniti  , montanari  governati  per  leggi  loro  proprie  , e sola- 
mente tributarli  de’  Turchi  ; il  loro  patriarca  risiede  in  un  convento  , la 
chiesa  dei  quale  lu  edificala  da  Teodosio  il  Grande.  Nou  lungi,  sul  pendìo 
del  Libano,  si  veggono  alcuni  cedri  ragguardevoli  per  la  loro  antichità,  che 
i nativi  riferiscono  lino  ai  tempi  di  balomone.  — Baaluik,  piccolissima 
città  , rovinata  per  le  guerre  c per  le  rivoluzioni  della  natura;  essa  può  ri-  . 
pillarsi  conto  capo- luogo  dei  Moulouatis,  montanari  feroci , tributarli , ma 
non  sudditi  alla  Porta  : essa  occupa  parte  dell’  area  dell’  aulica  Eliopoli  , 
di  cui  si  vede  ancora  fra  un  ammasso  di  reliquie  il  palazzo  e il  tempio  del~ 
sole ; quest’ultimo  è meglio  conservato  del  primo;  vi  si  ammirano  le  sue  * 
colonne  colossali  , il  suo  portico  , le  belle  sculture  della  sua  immensa  fac- 
ciata , ma  soprattutto  la  muraglia  elle  riugeva  tutte  queste  costruzioni,  per 
la  grandezza  straordinai  ia  dei  pezzi  di  cui  è composta.  lini  cklmr.lt  , die 
ne  misurò  parecchi  , trovò  che  il  più  grande  era  lungo  6t  yards , spesso  - 
di  quattro  , e largo  altrettanto;  il  dottor  Rieliardsou  ti  reputa  le  piu  pe- 
santi masse  che  la  mano  dell'  uomo  o le  maccliiue  abbiano  ancora  smosse. 

/.■ALA  , piccola  città  , la  cui  popolazione  cresceva  rapidamente  al  tempo 
di  Bu'ckliardt,  nel  qual  tempo  dipendeva  da  Uechir,  emir  dei  Druzi;  non 
lungi  ò situato  Hezommar , il  più  hello  c il  più  ricco  convento  del  Kes- 
rouau  , fabbricato  sur  un’alta  montagna.  Burckhardt  vi  trovò  il  vecchio 
patriarca  Yossouf  , quattro  vescovi  , molli  niouaci  ed  un  collegio  , dove 
erano  allevati  molli  giovani  di  varie  città  delLevantc.  — Bairout  (Berj  lus), 
una  delle  antiche  città  di  Fenicia,  dove  Giustiniano  (ondò  una  scuola  di 
dritto,  e che  conservava  ancora  una  grandissima  importanza  al  tempo  delle 
crociate.  Il  capitano  Mangles  le  attribuisce  ancora  10,000  abitanti , brucilo 
il  suo  porto  sia  stato  distrutto  da  Facardin-  Massiad  o Massiaii  , piccolis- 
sima città,  che  si  può  considerare  come  il  capo-luogo  de’  celebri  Assassini 
(gli  Ansarieh  o Ismaeliani  degli  Orientali),  montanari  , de’  quali  la  guerra 
diminuì  grandemente  il  numero  ; non  sono  che  tributari!  dei  Turchi. 

Lunghesso  la  costa  si  trova  : ToRTOSA  ( Orlhosia  degli  auliebi  ; Tartous 
degli  Orientali),  piccola  c meschina  città,  ragguardevole  per  le  antichità , 
o soprattutto  per  la  vicinanza  degli  scavi  straordinarii  che  appartenevano 
all’  antica  repubblica  rad  <»4  f'  è {ull’  isoletlq  deserta  di  Rnad  , 
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dirimpetto  a Torto»,  clic  s'  innalzava  la  città  d’  Arndo , le  cui  caie  are. 
vano  Job  piani , e dove  il  commercio  c la  libertà  avevano  radunata  un'im- 
mensa popolazione.  Fuori  del  laggiù  e sempre  lungo  la  costa,  ricorderemo 
ancora  due  piccole  città:  Gl  Blu:  ( Hyblos  Godala),  per  le  sue  antichità,  le 
tombe  scavate  nel  sasso  , e per  la  moschea  del  sultano  Ibrahim  , distrutta 
dall’  ultimo  terremoto;  Lataria  ( [xiodiced ),  per  il  suo  arco  trionfale  ancora 
quasi  intero  , e soprattutto  pel  porlo  , che  in  questi  ultimi  tempi  divenne 
una  delle  vie  di  uscita  per  le  merci  di  Aleppo. 

Acri  ( Ar.o  e più  tardi  Tolemaide ; Aklta  degli  Orientali),  città  fortifi- 
cata e di  mediocre  estensione,  situata  sur  una  baja.  Dopo  essere  stata 
celebre  nella  storia  delle  crociate,  era  talmente  scaduta  verso  la  metà 
del  xviii  sec.,  che  quasi  era  deserta.  l.o  sccik  Daher,  emir  arabo  clic  se 
ne  impadroni  per  sorpresa,  vi  ristorò  il  commercio  e la  navigazione. 
Questo  abile  capo,  che  signoreggiava  tutta  l’antica  Galilea,  ebbe  a suc- 
cessore il  famoso  tiranno  Djezzar-Basciù,  die  la  abbellì  e la  fortificò, 
massime  dopo  la  resistenza  che  quivi  oppose  al  generai  Uona|>arle. 
Fra  i suoi  monumenti,  de’quali  nessuno  è antico,  ma  che  tutti  vennero 
costrutti  cogli  avanzi  d’edifizii  antichi,  si  osserva  il  palazzo  del  blindò; 
la  moschea,  fabbricata  da  Djezzar,  arricchita  di  superbe  colonne  di 
marmo  raccolte  da  tutte  le  città  vicine,  che  termina  in  una  superba 
cupola  ed  è ornata  di  bei  rabeschi;  due  bazar  a grandi  volte;  bagni 
pubblici,  riputati  fra  i più  belli  dell'impero  Ottomano,  e la  superba 
fontana  di  marmo  bianco  presso  al  palazzo  del  bascià.  Acri  è il  capo- 
luogo del  governo  di  questo  nome  e il  deposito  del  commercio  di  co- 
tone della  Siria  ; le  principali  nazioni  commercianti  dell’  Europa  vi 
tengono  dei  consoli.  La  sua  popolazione  ascende  forse  a circa  20,000 
abitanti. 

Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  s’  innalza  il  monte  Carmelo,  famoso 
negli  annali  della  religione  per  la  dimora  che  vi  fecero  i profeti  Elia  ed 
Eliseo  . e per  quella  di  molli  religioni  cristiani  , che  nel  medio  evo  vive- 
vano nelle  grotte  che  vi  sono  scavale  ; I’  antica  chiesa  che  sorgeva  sopra  la 
sua  cima  fu  demolita  , in  odio  della  rivoluzione  greca  , nel  1831  ; ma  per 
sollecitazione  di  Carlo  X venne  riedificata  co’  materiali  deU’autica,  e pei 
soccorsi  di  questo  principe  e dei  fedeli  della  cristianità. 

Pili  lungi , ed  in  uo  raggio  di  54  miglia  trovasi  lungo  la  costa  : Tiro 
( Thor  dei  Siri  , Tsour  degli  Ebrei  , Sour  degli  Orientali  ),  la  regina  dei 
mari  nell’  antichità,  la  culla  del  commercio,  la  rapitale  della  ricca  e florida 
Fenicia,  non  comprendeva  nella  seconda  metà  del  xvn  secolo  clic  una  decina 
di  meschine  capanne  , asilo  di  qualche  miserabile  pescatore.  Ingrandita  in 
questi  ultimi  anni  a spese  di  Scyde  , Buckingham  la  trovò  nel  1816  cam- 
biala in  una  piccola  città  , ben  fabbricata  c ricca  già  di  800  case  di  pietra, 
d’  una  moschea  , di  tre  chiese  , di  bagni  pubblici  e tre  bazar;  egli  ne  stima 
la  popolazione  almeno  di  8,000  abitanti;  Connor  che  la  visitò  nel  1830, 
riduce  questo  numero  circa  a i,5ool  L’immensa  diga  costrutta  da  Ales- 
sandro , durante  il  memorabile  assedio  della  seconda  Tiro  , che  era  jn 
mezzo  al  mare,  e cangiata  per  le  alluvioni  in  un  istmo,  ci  pare  essere  la  sola 
antichità  che  questa  celebre  città  possa  aurora  oflrirc  all’attenzione  del  viag- 
giatore. Sevde  0 Sai  in;  (Sidone),  la  madre  di  tutte  le  città  fenicie,  6 ancora 
una  città  assai  ragguardevole  , benché  multo  scaduta  da  parecchi  anni  ; il 
bel  palazzo  , fabbricalo  secondo  il  gusto  italiano  dall’  emir  fucardin  (Fakii- 
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reddin) , va  rovinando  ; il  *uo  porto  ò riempito  e i suoi  monumenti  dispar* 
vero  ; ne'  suoi  dintorni  sussistono  ancora  le  tombe  scavate  nel  sasso  , die 
Hasselquisl  appella  degli  tintici»  re  tirilo  Siria}  la  più  parte  sono  aperte 
e servono  di  ricovero  ai  pastori.  Noi  ricorderemo  che  appunto  presso  il 
monte  Mar-Elias-Aha,  assai  virino  a Sejde , dimora  la  celebre  ladv  Esther 
Stanhope  , nipote  del  famoso  Piti.  Lamartine  che  la  visitò  non  ha  guari 
diede  uno  splendido  ritratto  di  questa  donna  straordinaria,  si  ragguarde- 
vole per  nascila  , per  bellezza  , per  ricchezze  c pel  suo  modo  di  pensare, 
Strana  mescolanza  dei  vaneggiamenti  dell’aslrologia  e delle  dottrine  di  5 o 
6 religioni  diverse.  La  sua  casa  A-  posta  vicino  a Djioun  , villaggio  druso  , 
era  in  origine  un  antico  convento,  che  venitelo  assegnato  dal  famoso  Lasciò 
d’Acri  Abdslab.  Essa  vi  fabbricò  alcune  picciolo  case,  separate  le  une  dalle 
altre  da  piccoli  cortili,  e ila  piccoli  giardini,  e attorniate  da  un  muro  di  re- 
cinto somigliante  alle  nostre  fortificazioni  dei  tempi  di  meizo.  ..  Essa  creò, 
dice  quel  grande  scrittore  , con  arte  un  ameno  giaidino  , «Ila  foggia  dei 
I urrhi  ; giardini  .di  fiori  e di  frutti,  pergolati  di  viti,  chioschi  arricchiti 
di  scoi  tu  re  e di  dipinture  arabesche  ; acque  correnti  in  canaletti  di  marmo, 
getti  d’acqua  nel  mezzo  de’  pavimenti  dei  chioschi  ; volle  di  melaranci  , di 
fichi  e di  cedri.  Ivi  Lady  Stanhope  visse  parecchi  anpi  jn  un  lusso  del  tutto 
orientale , attorniata  da  un  numero  d’interpreti  europei  o arabi  ; di  un  nu- 
meroso seguito  di  donne  , di  schiavi  neri  , ed  in  relazioni  di  amicizia  ed 
anche  ili  politica  con  ia  Porta,  con  Abdalah  Lascia,  con  l’emir  Bechir  sovrano 
del  Libano  , e massimamente  coi  sceriffi  arabi  dei  deserti  della  Siria  c di 
Bagdad.  » Vuoisi  aggiugnei e che  prima  di  aver  fermata  la  stanza  a Djioun, 
da  <o  a 5o,ooo  arabi  adunati  nei  dintorni  di  Paimira  , l’  avevano  acclamata 
regina  di  quella  celebre  ritti.  Il  Lamartine  nota  che  le  sue  ricchezze  da 
qualche  tempo  verniero  assai  meno , e con  esse  la  sua  prevalenza  su  quelle 
tribù  che  la  circondano  ; la  sua  corte  non  c più  cosi  uumerosa  , e le  sue 
rendite  si  trovano  ridotte  a 3o  o 4°in°°  franchi  , somma  appena  bastante 
al  treno  che  è obbligata  di  tenere.  — Russami  {Cesarea  ili  Palestina),  fon- 
dala da  Erode-il-Grandc  a onore  d’  Augusto  . e divenuta  in  pochi  anni  una 
de  le  piu  belle  e magnifiche  ritti  dell’  Oriente  , si  celebre  ne’  primi  tempi 
del  ri  istiancsinio , o si  importante  al  tempo  delle  crociate  , non  contiene 
neppure  un  abitante  ; ma  la  conservazione  de’  suoi  bastioni  , del  porlo  e 
de  monumenti  , dice  il  conte  I orbiti  , ispira  una  meraviglia  inesprimibile  j 
vi  si  troiano  contrade  e piazze  , e ristorando  le  porle  delle  sue  alte  e ter- 
ribili mura,  sarebbe  facile  abitarla  di  nuovo  e difenderla.  Noi  ricorderemo, 
che  in  questa  città  sorgeva  il  magnifico  tempio  dedicato  ad  Augusto  , e or- 
nato  della  statua  colossale  di  quel  principe,  imitata  da  quell»  di  Giove 
Olimpico  , c! i e si  ammirava  nel  superbo  suo  molo  9 uno  de* più  grandi  la- 
voti  idraulici  dell  antichità  ; la  maggior  parte  delle  pietre  adoperate  alla 
sua  costruzione  avevano  sino  a 5o  piedi  di  lunghezza  , 1 8 di  larghezza  , e 

Edi  solidità  , e il  luogo  ove  si  fecero  parecchie  scogliere  aveva  fino  a io 
raccia  di  profondità.  — J affa  (Joppe),  piccola  città  di  4 a 5,ooo  abitanti  , 
ragguardevole  per  il  suo  {torlo  , ove  sbarcano  i pellegrini  che  vanno  a Ge- 
rusalemnie  : benché  cattivo,  esso  è uno  de’  più  ragguardevoli,  essendoli 
più  virino  di  Gerusalemme  , ed  uno  de'plù  antichi  del  mondo;  secondo  la 
tradizione  popolare  vi  fu  edificata  l’arca  di  Noi,  e la  Bibbia  c’  insegna  che 
il  profeta  Giona  vi  s’imbarcò  per  andare  a Tarchich,  e che  per  questo  porto 
Salomone  riceveva  i materiali  impiegati  per  la  costruzione  del  tempio.  Un 
terremoto,  attribuito  ai  vulcani  sotterranei  che  rigettano  la  pece  che  viene 
da)  mar  Morto,  ha,  dicesi,  annientata  questa  città  il  i°  gennajo  1837.  La 
città  di  Tabarieh  , descritta  qui  sotto,  andò  soggetta  alia  medesima  sorte, 
non  meno  che  molli  altri  luoghi  di  minor  momento, 

' • • * — • 


jG  ! .ISCRIZIONE  DELL’ASIA.  A 

Da  un’  altra  parie  , nell' interno,  si  Irò»;  Saffo  o SaffaD  , piccola  città, 
bcu  fabbricata  ed  assai  florida  , alla  quale  Burckhardt  attribuisce  600  case. 
Essa  è una  delle  quattro  cititi,  che  gli  Ebrei  riguardano  reme  sacre,» 
donde  spediscono  missionarii  a far  la  cerca  de’  loro  fratelli  di  religione  po- 
veri ; essi  vi  hanno  una  specie  di  università  ed  una  tipografia  : assai  vicino 
trovatisi  : la  pretesa  casa  ili  Giacobbe;  e sono  magnifiche  tombe  scavate  nel 
sasso,  chei  Turchi  reputano  antica  dimora  di  questo  patriarca  ; e la  citta- 
della, che  sembra  essere  una  delle  più  antiche  costruzioni  della  Palestina; 
le  sue  mura  sono  d'  una  forza  e d una  solidità  straordinaria  ; se  ne  fa 
non  di  rado  menzione  nella  storia  delle  guerre  delle  Crociate.  Questa  città 
fu  quasi  intieramente  distrutta  dal  terremoto  che  atterrò  Jafi'a  e Tabarieb, 
ed  i cui  effetti  si  fecero  sentire  a Iìerilo , a Seyde,  ed  a S.  Giovanni  d'Acri. 
Deik-ii. -Ramar,  piccola  città,  riguardata  come  la  capitale  del  paese  de’Druii, 
montanari  clic  non  sono  mai  stali  interamente  sottomessi  ai  lurchi,  ai  quali 
non  sono  che  tributarli  ; essa  sembra  essersi  molto  ingrandita  dacché  Voi- 
ney  l’ebbe  visitata  , poiché  Burckhardt  le  atliibuisce  1,000  famiglie,  ed  il 
capitano  Lcight  5,ooo  abitanti.  Assai  vicino  trovasi  D et  tedili,  dove  l’emir 
Bechir  abita  un  bel  palazzo  fabbricato  secondo  il  gusto  italiano  ; questa 
principe  per  la  sua  avvedutezza  e per  la  politica  ha  molto  credito  ed  au- 
lorità  presso  tutti  i montanari  del  Libano.  Assai  più  lungi  trovasi  il  con- 
vento  di  Mar -Ha  n n a- Cb  o un  i r , dal  quale  dipendono  cinque  conventi 
di  monache  ; esso  é celebre  in  tutto  1’  Oriente  per  le  sue  tipografie  arabe, 
ove  furono  stampate  molte  opere. 

Dalla  parte  opposta  , ma  sempre  nel  medesimo  raggio  , è situata  la  fa- 
mosa rlAxcttA  d' EsimiLON  , che  era  la  parte  più  fertile  della  terra  di  Clu- 
naau , e coperta  dei  più  ricchi  pascoli.  Quivi  Barac  sconfisso  Sisara,  e Gio- 
sia, re  di  Giuda  , combattendo  contro  Necao  cadde  trafitto  da  Irecce;  e per 
lo  più  in  tutte  le  guerre  che  ebbero  luogo  in  quella  contrada  da  Nobucu- 
donosor  re  d’ Assiria  fino  alla  spedizione  de’  Francesi  in  Egitto  , la  pianura 
d’  Esdrclon  servi  di  accampamento  agli  eserciti;  Ebrei , Gentili  , Saraceni, 
Crociati , Egiziani  , Persiani , Druzi  , Turchi  , Arabi , Francesi  , tutti  vi 
fecero  ondeggiare  le  loro  bandiere.  — Nazahetii  o Nasra,  piccola  città, 
alla  quale  viaggiatori  moderni  attribuiscono  3, 000  abit.  ; il  convento  latino  e 
un  vasto  edilizio  , e la  chiesa  dell’  Annunziazione  è la  più  bella  della  Pa- 
lestina dopo  quella  del  Santo-Sepolcro  a Gerusalemme  e di  Betlemme  ; uni 
altra  chiesa  sotto  la  prima  racchiude  parecchie  grotte  cangiate  in  cappelle , 
dove  la  credenza  popolare  colloca  la  cucina  , la  camera  da  letto  , ed  altre 
parli  della  casa  della  Santissima  Vergine;  non  lungi  si  mostra  il  luogo  ove, 
secondo  altre  tradizioni , 1'  angelo  Gabriele  le  apparve,  come  pure  una  parte 
dell’  odierna  di  san  Giuseppe,  c la  scuola  ove  Nostro  Signore  andava  co  fan- 
ciulli dell’  età  sua  ad  umiliare  la  sua  divina  sapienza.  Ne  suoi  dintorni  tro- 
vasi Catta  , bello  e piccolo  villaggio  di  circa  5oo  abitanti  , ragguardevole 
pel  miracolo  operato  da  Gesù  Cristo;  il  monte  7' ab  or  , per  la  splen- 
dida vittoria  , che  un  picciol  numero  di  Francesi  vi  riportò  degli  Arabi , e 
ancor  più  per  la  trasligurazioue  ivi  succeduta  del  Nostro  Signore  Gesù 
Cristo;  vi  si  vede  una  grotta  dove  furono  fabbricati  tre  altari  per  memoria 
de’  tre  tabernacoli  clic  san  Pietro  propose  di  innalzarvi  ; Padri  latini  tutti 
gli  anni  vi  celebrano  la  messa  il  giorno  della  Trasfigurazione.  Incontrami 
parimente  ne’  dintorni  di  Nazareth  molli  luoghi  dove  Gesù  Cristo  operò 
miracoli;  il  campo  delle  spighe  , il  luogo  della  moltiplicazione  del  pane  e (lei 
pesci , il  monte  delle  beatitudini  sono  i più  ragguardevoli  ; tulli  gli  anni  ■ 
monaci  vanno  quivi  in  processione  a cantare  il  vangelo,  il  giorno  della  loro 
commemorazione. 

Tabjuueii  ( Tiberiade ),  piccola  città  di  circa  4i°09  abitanti, una  delle  quattro 
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riguardate  come  sante  dal  Talmud,  ragguardevole  per  la  bellezza  dell,/sua 
situazione  sulla  riva  occidentale  del  lago  del  suo  nome , detto  pure  di  Ga- 
Jilea  e di  Gcnesareth  , per  la  residenza  che  vi  fecero  per  35o  anni  i priori, 
pali  dottori  giudei  dopo  la  distruzione  di  Gerusalemme,  per  la  scuola  che 
VI  fondarono  , divenuta  cosi  celebre  nel  medio  evo  , alla  quale  succedette  da 
lungo  tempo  un  collegio  che  sussiste  ancora  , e finalmente  per  la  vicinanza 
dei  bagni  d E mmaus  , cosi  frequentati  ai  tempi  dei  Uomini;  se  ne  vee- 
nono  ancora  gli  avanzi  ; essi  hanno  perduto  nulla  della  loro  efficacia  e 
fanno  ancora  accorrere  molti  stranieri  a Tabarieh.  Dicesi  che  questa  città 
lu  del  tutto  distrutta  dall'  ultimo  terremoto.  Dn  po’  più  lungi  , verso  greco 
eravi  Capharnaum  , città  interamente  rovinata  , ma  il  cui  luogo  non 
deve  passarsi  sotto  silenzio,  essendo  stata  la  più  frequente  dimora  di  Gesù 
Cristo  duranti  gli  ultimi  tre  anni  della  sua  vita  mortale  , e il  luogo  dove 
esso  guari  la  suocera  di  san  Pietro  , il  paralitico , il  tìglio  del  Centurione  , 
quello  ove  risuscitò  la  figliuola  di  Giairo  , ecc.  BlSAPi,  ineschino  villaggio  di 
eire»  a 200  abitanti , che  succedette  alla  città  di  Bethsan  della  Bibbia  , la 
ÒCirorou  dei  Greci  e dei  Domani  ; essa  era  la  più  grande  della  Decapóli  ; 
vi  si  riconobbe  un  teatro , parecchie  tombe  nei  dintorni , e sulla  collina  le 
vestigio  della  sua  acropoli. 

Sebasta  , povero  e piccolo  villaggio  , che  succedette  nel  luogo  di  Sama. 
RIA,  capitale  dei  re  d Israele  , distrutta  interamente  da  Salmanasar,  e la 
magnifica  Sebasti  , riedificata  da  Erode  il  Grande  a onore  di  Augusto,  ove 
si  ammirava  una  piazza  di  tre  stadii  c mezzo  di  circuito,  in  mezzo  alla  quale 
sorgeva  il  gran  tempio  cV  Augusto  . cosi  ragguardevole  per  le  sue  dimen- 
s.om  , come  per  la  bellezza  della  sua  architettura  ; nulla  rimane  delle  sue 
vaste  mura  ; ma  una  colonnata  ancora  in  piede  , gran  numero  di  colonna 
sovesciate  , e molti  altri  avanzi  attcstano  la  magnificenza  di  quella  città 
ove  i profeti  Elia  ed  Eliseo  minacciarono  invano  i re  d’ Israele  dell"  ira 
divjna  , ed  onerarono  i loro  miracoli  nella  presenza  di  tutto  il  popolo.  — 
AaPLOSA  (il  Sìc/iem  dell’  antico  Testamento  , il  Sychar  del  nuovo  , la  A ’rn- 
polis  degli  amichi  Greci  e Romani,  il  A 'abolos  degli  Arabi,  ed  altri  Orien- 
tali) , stata  successivamente  in  diversi  tempi  capitale  dell’  antico  re"no  di 
Samaria  , e ancora  la  metropoli  della  sella  de’hamai  ilani , richiama  memo- 
rie stonale  ili  3,000  anni.  Essa  t situata  in  una  valle  fertile  ed  amena,  for-  - 
inata  dal  monte  Eia/  a tramontana  , e dal  monte  Oarizim  a ostro  ; è pure 
citta  ragguardevole  per  industria  , commercio  e popolazione , la  quale  si  fa 
ascondere  a 10,000  abitanti.  Una  tradizione  popolare  pone  quivi  le  grotte 
sepolcreti'  eh  Giuseppe,  Giacobbe,  c Giosuè,  come  pure  il  famoso  pozzo  sca- 
vato  da  quest  ultimo:  lutti  questi  monumenti  sussistono  ancora.  Appunto  sul 
monte  Ganzilo  era  fabbricato  il  tempio  frequentato  dagli  antichi  Samaritani 
« rivale  di  quello  di  Gerusalemme:  e su  questo  monte  medesimo  i Sama- 
nlani  ancora  oggidì  adorano  Jchovah. 

f.mosAiEMMi  (Jeruschalaim  degli  Ebrei  ; ffierosolyma  degli  antichi 
Greci  c Romani;  Elkoits  degli  Arabi;  A'omlsi-Scerif  dei  Torchi,  cioè 
1 xn  ye1  ccccl,enz:0  è forse  la  più  famosa  cillà  del  mondo,  poi- 
ché essa  fu  la  culla  del  Giudaismo  c del  Cristianesimo,  il  secondo  san- 
tuario della  religione  maomeltana,  e fu  l’obbietlo  di  quelle  guerre  reli- 
giose,  che,  solfo  il  nome  di  Crociale,  tanfo  poterono  sopra  i destini 
<t  Europa.  Questa  città  occupa  oggidi  il  piede  dei  monti  Sion,  Aera, 
Moria  c Calvario.  Essa  è cinta  di  mura  assai  alte  di  pietre  tagliate,  c 
fiancheggiata  da  torri,  ed  il  lorrenfe  El-Kcdron  vi  scorre  vicino.  Le 
case  degli  abitanti  offrono  nulla  di  notabile,  ma  alcuni  de’ suoi  edifizii 
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pubblici  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  si  possano  passare  sotto 
silenzio.  Nomineremo  dapprima  la  moschea  d'Omar,  appellala  El-lla- 
ratn,  ossia  la  Sacra,  riunione  di  più  moschee  c cappelle  che  sorgono 
in  mezzo  ad  una  vasta  cerchia  chiusa,  e fra  le  quali  le  due  più  nota-l  * 
bili  sono  : quella  che  si  nomina  El-Aksa  ossia  la  remota,  per  antitesi 
alle  moschee  della  Mecca  e di  Medina,  che  per  gli  Arabi  sono  le  più 
vicine;  essa  è divisa  in  sette  navate  sostenute  da  pilastri  e da  colonne; 
la  navata  centrale,  che  termina  in  una  cupola  di  160  piedi  di  lun- 
ghezza sopra  52  di  larghezza  ; l'altra , nominata  El-Sukhra  ossia  il 
macigno,  è di  forma  ottagona,  di  1 60  piedi  di  diametro,  s’innalza  sur 
un  battuto  lungo  circa  a 460  piedi  e largo  559,  con  pavimento  di 
marmo  bianco  e rialzata  di  16  piedi;  essa  è coronata  da  una  cupola  di 
47  piedi  di  diametro,  95  d’altezza,  e sostenuta  da  4 pilastri  e 12  co- 
lonne magnifiche;  la  porta  principale  c ornata  d’uu  bel  portico  soste- 
nuto da  8 colonne  d’ordine  corinzio  ; il  suo  interno  è addobbato  con 
gusto  squisito  e con  massima  ricchezza,  ed  è continuamente  illuminato 
da  più  inigtiaja  di  lampade.  Nel  mezzo  trovasi  un  macigno  a forma  di 
segmento  di  sfera  di  circa  53  piedi  nella  sua  massima  dimensione;  ed 
è la  sakhra-lialah  (il  macigno  sacro),  che  é rubinetto  di  questo  edilìzio, 
sopra  il  qual  macigno  dicesi  che  il  patriarca  Giacobbe  riposò  la  sua 
testa  ; la  tradizione  popolare  pretende  pure  di  riconoscervi  la  traccia 
del  piè  di  Maometto  che,  al  dir  de'  Musulmani,  ascese  di  là  al  cielo,  e 
fa  custodire  quella  pietra  da  70,000  angeli  che  si  danno  la  mula  cia- 
scun giorno.  Viene  appresso  la  moschea  che  dicesi  fabbricata  sopra  la 
tomba  di  Davide.  Fra  gli  edifìzii  consecrati  al  cristianesimo,  noi  nomi- 
neremo la  chiesa  del  Santo  Sepolcro,  che  l'imperatrice  Elcna  fece  edi- 
ficare sull’area  che  le  fu  segnata  come  il  luogo  ove  fu  innalzala  la 
croce  di  Gesù  Cristo,  c quello  ove  la  sua  spoglia  mortale  fu  deposla  ; 
un  incendio  nel  181 1 ridusse  in  un  mucchio  di  rovine  quel  magnifico 
tempio , ove  trovavansi  pure  le  tombe  semplicissime  di  Goffredo  di 
Buglione  e di  Baldoino,  gli  eroi  di  quell'iminortalc  epopea  , una  delle 
glorie  letterarie  d’Italia;  le  fiamme  risparmiarono  la  tomba  di  Cristo 
ed  il  convento  cattolico  là  vicino,  come  pure  le  cappelle  delle  otto 
nazioni  0 rami  del  cristianesimo;  quel  tempio  fu  riedificalo  nel  1812 
a spese  de' monaci  greci  sospetti  d’essere  stati  autori  di  quel  guasto. 
Avvertiremo  che  il  concento  cattolico  del  Santo  Solcatore  è residenza 
di  un  vescovo  in  partibus,  c capo-luogo  di  17  ospizii  sparsi  per  la  Pale- 
stina, la  Siria,  lEgillo  e l’isola  di  Cipro;  essi  compongono  ciò  che 
chiamasi  la  Missione  di  Terra  Santa;  la  sua  chiesa  possiede  arredi 
sacri  di  una  ricchezza  straordinaria,  candelabri  ed  altri  obbietti  pre- 
ziosi mandati  in  dono  dai  re  di  Francia,  di  Spagna,  Portogallo,  Na- 
poli, ecc.,  dicesi  per  certo  che  il  loro  valore  ascenda  a più  d’otto  mi- 
lioni di  franchi,  l'n  numero  ancor  ragguardevole  di  pellegrini  accorre 
tutti  gli  anni  a visitare  quei  luoghi  santi  e sono  principal  fonte  di  ren- 
dita ai  monaci  greci,  armeni  e cattolici  che  vivono  in  conventi  sepa- 
rati. Quello  degli  Armeni  è cosi  vasto,  che  diccsi  abbia  da  800  a 
1,000  celle  per  albergo  dei  pellegrini.  Il  principal  obbictlo  dell’indu- 
stria di  questa  città  è la  fabbricazione  di  cassette  per  le  reliquie,  di 


Digitized  by  Google 


' ...  ...  ~ ASIA  OTTOMiHÀ.  »•  ..  • 

rosarii,  ed  altre  cose  ornate  di  madreperla.  La  popolazione  di  Gerusa- 
lemme è forse  di  SO, 000  abitanti. 

1 prossimi  dintorni  di  Gerusalemme  offrono  parecchi  luoghi  troppo  rag- 
guardevoli per  essere  taciuti.  Nomineremo  il  Monte  Oliveto , cosi  detto  per 
gli  olivi , di  cui  era  pieno,  ed  è ancora  in  parte  ; dall’ alto  di  questo  colle  il 
Redentore  predisse  la  distruzione  di  Gerusalemme,  e di  li  pure  ascese  al 
cielo  in  presenza  de'  suoi  discepoli.  La  tradizione  volgare  vi  ravvisa  ancora 
la  traccia  del  piede  sinistro  lasciatavi  da  nostro  Signore;  e appunto  in  questo 
luogo  insigne  V imperatrice  Elcna  fece  fabbricare  una  chiesa  ed  un  convento, 
di  cui  si  veggono  le  rovine;  gran  numero  di  pellegrini,  dice  Ricliardson,  vi 
accorre  ancora  per  ricopiarne!’  impronto  con  cera  o gesso,  e trasportarlo  alle 
case  loro.  Appiè  di  questa  colliua  era  Getsemani,  dove  era  un  giardino 
entro  cui  Gesù  Cristo  si  ritirava  qualche  volta  e fece  la  sua  preghiera  la 
notte  della  Passione  , e fu  da  Giuda  dato  in  mano  a’  suoi  nemici.  Alquanto 
. più  lungi,  verso  levante,  c situato  ttetania,  piccolo  villaggio,  ove  la  tradi- 
zione comune  vuole  ancora  riconoscere  la  casa  di  Lazaro , la  sua  tomba,  la 
casa  di  Simone  il  leproso,  quella  di  Maria  Maddalena  e di  Marta,  e la  ficaia 
che  fu  maledetta  da  Gesù  Cristo.  La  Valle  di  GlOSAF ATTE,  situata  tra  il 
monte  Oiiveto  ed  ima  delle  colline  su  cui  k fabbricata  Gerusalemme,  serve 
ancora  di  cimitero  agli  Ebrei  presenti  coinè  ai  loro  antichi.  Una  tradizione 
volgare  vuole  che  questa  valle  abbia  a ricevere  tutto  il  genere  umano  al  mo- 
mento del  giudizio  universale. 

In  un  raggio  di  <5  miglia  si  trova:  Betlemme  , piccola  città , o per  meglio 
dire  grosso  villaggio;  esso  c il  luogo  doTe  il  Salvatore  nàcque  al  mondo;  vi 
ti  vede  una  bella  chiesa  edificata  dall’ imperatrice  Elena,  ornata  dei  doni  di 
tutta  Europa,  ia  cui  trovasi  la  famosa  cappella  della  Natività , vasta  grotta 
scavata  nel  sasso  e con  pavimento  di  marmo.  Secondo  la  tradizione  popolare, 
i suoi  Ire  altari  continuamente  illuminati  da  superbe  lampade  d’  argento,  se- 
gnano 1’  uno  il  luogo  ove  nacque  il  Redentore;  il  secondo  il  luogo  della  man- 
giatoja  e il  terzo  quello  dove  Maria  oflri  il  nuovo  Infante  all’  adorazione  dei 
Magi.  Gli  abitanti  che  possono  stimarsi  da  7 a 800  disegnano  sopra  conchi- 
glie di  madrcperla  portate  dal  mar  Rosso  le  varie  scene  della  Passione,  e 
affazzonano  quelle  conchiglie  a forma  di  croci  c le  vendono  ai  pellegrini;  e 
sono  i rosarii  ed  altri  obbietti  simili  il  più  importante  oggetto  del  loro  com- 
mercio. Poco  lungi  da  Betlemme  verso  mezzogiorno  veggonsi  ancora  i famosi 
stagni  di  Salomone , i quali  sono  tre  serbatoi  notabili  per  ampiezza  e 
per  solidità  di  costruzione,  la  quale  si  attribuisce  a quel  monarca,  e forni- 
" scono  l'acqua  all’ acquidotto  di  Gerusalemme.  Santa  Sara,  monastero  nota- 
bile per  la  sua  vaga  situazione  sur  un’altezza  , non  lungi  dal  torrente  Ke- 
dron;  <eggonsi  ne’ suoi  dintorni  moltissime  grotte,  che  diconsi  essere  state 
abitate  da  più  di  10,000  monaci  al  tempo  elle  San  Saba  introdusse  la  vita  ■ 
monastica  in  Palestina.  A poche  miglia  verso  levante  e non  lungi  dal  mar 
Morto  era  Massada,  la  più  forte  piazza  della  Giudea,  ragguardevole  per 
gl’  immensi  lavori , che  Erode  il  Grande  vi  aveva  fatti  eseguire  per  accre- 
scere le  sue  fortificazioni  naturali  ; questo  monarca  vi  aveva  pure  edilìcato 
nn  palazzo  di  somma  magnificenza  e d’  una  solidità  straordinaria.  Noi  ricor- 
deremo a proposito  del  mar  Morto , che  le  osservazioni  fatte  di  recente  da 
viaggiatori  intelligenti  misero  fuor  di  dubbio  ciò  che  gli  autori  antichi  e mo- 
derni raccontavano  della  gravità  specifica  delle  sue  acque,  la  quale  è tanta, 
che  anche  persone,  le  quali  non  sappiano  nuotare,  vi  stanno  sopra  a gala; 
le  tue  rive  sono  orribilmente  sterili  c affatto  nude  di  vegetazione,  e le  sue 
acque  non  pajono  nutrire  verun  pesce.  Rinati  o Ravn , ineschino  villaggio 
di  circa  a 5o  capanne,  notabile  per  la  vicinanza  dell’antica  Gerito  si  spesso 
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nominati  nell’  Antico  c nel  Nuovo  Testamento  per  gli  avvenimenti  impor* 
tanti,  che  quivi  successero;  Erode  il  Grande  vi  mori  in  un  Irci  palazzo  da 
lui  fatto  edificare.  La  valle  di  Gerico  si  vantala  dagli  antichi  per  l’ahhon-'- 
danza  delle  acque  c per  straordinaria  fertilità,  presenta  oggidì  una  tristissi- 
ma aridità;  i datteri  squisiti  e si  ricercali  dai  Greci  e dai  Romani,  le  rose 
rosse  di  soavissima  fragranza , il  balsamo  si  prezioso  clic  essa  produceva  in 
sì  gran  copia  sovra  un’ estensione  di  70  stadu  in  lunghezza  e ai  ao  in  lar- 
ghezza ne  disparvero  affatto. 

NaploSa,  Si  basta  e 4 affa  comprese  egualmente  nel  raggio  di  Acri,  fu- 
rono già  descritte  alle  pagg.  75  e 77.  Da  un  altro  lato  trovasi;  Ramla 
( Rama  o Arimathia),  piccola  e bella  città,  a cui  Ali-Bey  attribuisce  ?,ooo 
famiglie,  numero  ridotto  recentemente  a 0,000  abitanti  da  Bcrggren;  il  con- 
vento dei  Lalini  ò riguardato  siccome  ospizio  di  tutti  i viaggiatori  cristiani 
che  passano  per  questa  città  andando  o'  venendo  da  Gerusalemme.  A SCALONI, 
sì  importante  si  tempi  delle  crociate,  t oggidì  affatto  deserta  a malgrado  dei 
suoi  maestosi  avanzi;  i suoi  bastioni  con  le  porte  sono  ancora  in  piedi,  d ee 
il  conte  di  Forbin;  vi  sono  contrade  che  metton  capo  a delle  piazze;  vi  si 
veggono  da  per  tutto  avanzi  di  palazzi,  di  grandi  chiese  c di  quelli  di  un 
vasto  tempii  di  tenere,  ornato  di  4o  colonne  di  granito  rosa  di  altissima 
proporzione.  Razza  o Gazza  , piccola  città  ancora  assai  florida . a cui  si  at- 
tribuiscono da  a a 5.000  abit.  Li.-KlIAMI.  o Kai.il  ( Cariatk-Arbe  e più  tardi 
Hebron  );  questa  città  che  fu  per  alcuni  anni  capitale  del  regno  di  David  ed 
è annoverata  fra  le  pili  antiche  del  mondo,  divenne,  secondo  il  Rerggren  che  [ * 
la  visitò  recentemente,  uno  spaventevole  asilo  di  malfattori  composto  di  4 a 
5,000  Turchi  e di  alcuni  Ebrei  originari!  di  Russia;  la  magnifica  chiesa  edi- 
ficata dall'imperatrice  Elena  sull’area  che  la  tradizion  popolare  segnava  come 
luogo,  ove  fu  seppellito  Abramo,  fu  cangiata  in  una  moschea,  dove  si  ofiìzia 
con  grande  magnificenza  ; la  sua  entrala  non  è permessa  clic  ai  musulmani; 
vi  si  veggono  le  tombe  dette  di  quel  patriarca  c di  molti  membri  della  sua 
famiglia  , coverte  di  drappi  di  seta  verde  riccamente  ricamati  d’oro  c rinno- 
vati di  quando  in  quando  dal  gran-signore.  Hebron  possiede  piccole  fabbri- 
che di  vetro,  ove  si  lavorano  quegli  anelli,  di  cui  i Beduini  ornano  le  loro  * 
braccia  e le  gambe. 

Damasco  {Damascai  ; Demtchk  0 Dimichk-ul- Chain  degli  Orientali), 
una  delle  piti  antiche  città  del  mondo,  perchè  menzionata  nella  storia  ' 
d’Àbramo.  Più  fortunata  delle  sue  Contemporanee,  Ninivc.  Babilonia, 
Menti  ed  altre  vaste  città,  Damasco,  senza  aver  inai  raggiunta  nè  la 
celebrità  uè  l’ampiezza  di  quelle  antiebe  capitali,  non  solo  sopravvisse 
loro,  ma  rimase  ancora  una  delle  città  più  belle  e più  floride  dell'O-  , 
riente.  F.ssa  è fabbricala  nel  mezzo  il’  una  valle  irrigata  dal  Barrady 
\t  da'  suoi  rami;  famosa  per  l'abbondanza  de’ giardini  e delle  frutte 
squisite  che  questi  producono,  è riguardata  dagli  Arabi  come  uno  dei 
loro  quattro  paradisi  terrestri.  Damasco  co’ suoi  vasti  sobborghi  oc- 
cupa un  grande  spazio  cd  ha  una  popolazione  probabilmente  mag- 
giore di  là0,000  abitanti.  Le  sue  vie  sono  ben  selciate  e fornite  di 
marciapiedi  da  ciascun  lato;  le  case,  fabbricate  di  terra  e di  mattoni, 
semplici  di  fuori  , ma  di  grande  magnificenza  dentro  , hanno  quasi 
tulle  getti  d'acqua  o fontane  nell'interno.  Ad  onta  della  sua  rimota 
antichità,  essa  non  offre  verun  monumento  notabile.  Fra  i suoi  edifi- 
zii  pubblici  degni  di  fissar  l’attenzione,  vuoisi  menzionare  soprattutto 
la  moschea  principale  che  è l'antica  cattedrale  dedicata  a S.  Giovanni; 
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esso  è uno  de’ più  bei  (empii  che  i primi  cristiani  abbiano  innalzati  ; 
si  ammirano  principalmente  le  sue  grandi  dimensioni,  la  bella  cupola 
e le  torrette.  Le  grandi  riparazioni  fattevi  dal  califo  Valid  fecero  cre- 
dere che  essa  fosse  stata  fabbricata  dagli  Arabi.  Vengono  appresso  il 
bazar  destinato  a ricevere  le  carovane,  il  quale  è una  vasta  rotonda  a 
colonne,  terminata  in  un’  elegante  cupola  ; il  mezzo  di  essa  è ornato 
e rinfrescato  da  una  bella  fontana;  il  serraglio  o palazzo  del  bascià;  il 
Khan  d’jdsad-baseià  e quello  di  Soliman-bascià.  Damasco  si  distingue 
, soprattutto  per  il  lusso  e la  bellezza  de’  suoi  caffè,  parecchi  de’  quali, 
fabbricali  sopra  palafitte  nel  fiume,  sono  una  delle  singolarità  del  Le- 
vante ; l'arte  ingegnosa  rialzando  il  letto  del  Barrady  di  alcune  tese 
all'insù  del  fiume,  vi  produsse  una  piccola  cascata,  il  cui  mormorio  e 
la  freschezza  procurano  durante  il  calor  del  giorno  deliziose  sensa- 
zioni ai  consumatori  che  si  riposano  sopra  sedili  guarniti  di  ricchi 
cuscini.  Damasco  è il  convegno  generale  di  50  a 50,000  pellegrini 
che  vi  si  radunano  da  tutte  le  parti  dell'Europa  e dell’Asia  Ottomana, 
ed  anche  dalla  Persia  e dal  Turkestan  per  andare  di  conserva  alla 
Mecca.  11  soggiorno  più  o meno  lungo  che  vi  fanno  parecchie  migli  a ja 
di  questi,  ne  ravvivò  grandemente  il  commercio  e la  fece  una  delle 
città  più  mercantili  dell'Asia.  Oltre  a quella  gran  carovana  che  parte 
alla  fine  del  mese  di  Ramadan,  vi  sono  tre  altre  carovane  che  vanno 
tre  volte  l’anno  a Bagdad  ; quella  d’Aleppo  parte  due  o tre  volte  il 
mese.  Se  quella  sua  celebre  fabbrica  di  sciabole  perdette  giustamente 
la  sua  rinomanza  dacché  Tamerlano  trasportò  in  Bucaria  i suoi  fab- 
bricatori, questa  città  si  distingue  ancora  pel  gran  numero  d'altre  fab- 
briche , fra  le  quali  voglionsi  menzionare  principalmente  quella  di 
lavori  di  madreperla,  veri  capolavori  di  tal  genere.  Burckhardt  riguarda 
Damasco  come  la  città  d’  Oriente  ove  si  fa  più  commercio  di  libri 
manoscritti.  Damasco  è capo-luogo  del  governo  del  suo  nome , sede 
di  un  mollah  di  prima  classe  e del  patriarca  greco  d’ Antiochia,  da 
cui  dipendono  412  arcivescovi  e vescovi  di  quella  comunione. 

Descrivendo  un  raggio  di  68  miglia  intorno  a Damasco  non  si  abbracciano 
che  città  affatto  deserte , altre  poco  ragguardevoli , o quelle  già  da  noi  de- 
scritte. Cosi  da  un  lato  trovasi:  Skyde,  Tiro,  Safed  , Tabarieh  ed  altre 
comprese  nel  raggio  d’Acri  e descritte  alle  pagg.  7<  e 76;  viene  appresso 
Bostra,  piccola  città,  capitale  dcll’tlauram,  notabile  per  le  nutiebità  che 
ricordano  la  sua  importanza  e splendore,  quando  abbellita  e fortificata  da 
Trajano  e da  Alessandro  Severo,  era  la  metropoli  della  provincia  dell’Arabia 
romana.  DJEKRAClt  ( Cerasa  ) , città  affatto  deserta,  ma  una  delle  più  notabili 
pe’  maestosi  avanzi  scoperti  da  Seetzen,  visitati  da  Irby  e Mangles  nel  1818, 
e recentemente  ancora  da  Desmazures  e Chanipmartin.  I monumenti  di  que- 
sta magnifica  città  appartengono  al  più  bel  tempi}  dell’  architettura  romana. 
Fabbricata  sui  due  fati  d’  una  valle,  traversata  da  un  fiume,  pare  sia  stata 
composta  di  due  grandi  contrade  clic  s’incrociavano  nel  centro  ad  angoli  retti 
e ornate  di  una  doppia  serie  di  colonne,  le  une  di  ordine  jonico  c le  altre  di 
ordine  corinzio.  Piu  di  000  colonne  sono  ancora  in  piedi;  ma  il  ninnerò  delle 
rovesciale  è assai  maggiore.  11  selciato  è ancora  in  buonissimo  statu,  con  mar- 
ciapiedi per  i passeggieri.  Si  ravvisano  pure  sopra  il  selciato  le  tracce  delle 
1 ruote  degli  antichi  carri.  I tempii , i teatri,  i bagni,  le  tombe  e gli  avanzi 
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d’antiche  muraglie  inspirano  ammirazione.  — Rabat  Amman  ( Filadelfia  ), 
altra  città  intieramente  abbandonata  da  p ù secoli;  vi  si  veggono  le  rovine 
d’  un  palazzo  ragguardevole,  un  anfiteatro  magnifico,  vasto  e ben  conservato, 
un  tempio  con  moltissime  colonne  ancora  in  piedi,  e sulla  sommità  del  colle 
un  altro  tempio  a loggia  di  rotonda,  le  cui  colonne  sono  di  una  straordinaria 
grandezza. 

Verso  un’ altra  parte  si  trova:  Deir-el-Kamar , Bairout,  Balbfck.,  Ca» 
Kobin  e Tripoli  già  descritte  nel  raggio  di  quest’ ultima  città  alla  pagina 
73  ; e verso  tramontana  e maestro  liEMS  ( Emesa ) , città  piuttosto  grande 
sull*  Oronte,  importante  pei  prodotti  dell’ agricoltura,  florida  per  cfuelìi  delle 
manifatture  e per  la  popolazione  che  forse  è più  di  ao,ooo  ahit.  A malgrado 
della  sua  rimota  antichità  e dei  molti  edilizii  che  rabbellivano  quando  era 
la  capitale*  del  piccolo  regno  del  suo  nome  , non  olire  alcun  monumento  ab- 
bastanza importante  per  essere  menzionato  in  questo  Compendio.  Ma  fuori 
del  raggio,  verso  levante,  in  mezzo  al  deserto  e nel  centro  di  un  oasi  som- 
mamente fertile  ed  abbondante  d'acque  eccellenti,  sorge  Palmi  ha,  fabbri- 
cata da  Salomone  col  nome  di  TaDMOR  , col  qual  nome  la  chiamano  ancori 
2 suoi  abitanti  presenti.  Situata  tra  1* Eufrate  e il  Mediterraneo,  Paimira  di- 
venne fin  dalla  più  remota  antichità  il  deposito  principale  ove  si  raccoglievano 
per  la  via  di  terra  le  merci  d’Oriente  e d’Occidente.  Quest©  ricco  commer- 
cio ne  fece  presto  una  delle  città  più  opulenti  dell’  Asia;  ma  sotto  gli  splen- 
didi regni  d' Odenato  e della  celebre  Zenobia  quella  città  magnifica,  che  osò 
credersi  rivale  di  Roma,  giunse  alla  stia  massima  prosperità.  Presa  e saccheg- 
giata da  Aureliano,  ristorata  e fortificata  da  Giustiniano,  presa  e ripresa 
nelle  varie  guerre  che  desolarono  quella  regione,  non  è più  che  un  meschino 
villaggio  abitato  da  alcune  centiuaja  di  famiglie  arabe;  ma  le  sue  vaste  e 
maestose  rovine  durano  ancora  per  attestare  il  suo  antico  splendore.  Vi  si 
ammira  soprattutto  il  magnifico  tempio  del  Sole  convertito  in  mosrhea  ; il 
quale  c circondato  di  colonne  Colossali  e d una  vasta  cerchia  quadrata  che 
forma  un'immensa  e doppia  colonnata  interna;  le  quattro  enormi  colonne  à 
granito  situate  a forma  (l’obelisco  al  centro  d’un  viale;  gli  avanzi  di  questo 
medesimo  viale , che  oflroqo  una  colonnata  di  un  miglio  di  lunghezza  ; le 
reliquie  d’  un  arco  di . trionfo , quelle  dei  sepolcri , specie  di  torri  quadrate, 
di  marmo,  a più  piani,  senza  ornamento  nella  parte  esterna,  ma  coperte  di 
scolture  e ornate  di  colonnp  nell’ interno.  Queste  magnifiche  rovine,  inferiori 
soltanto  a quelle  di  Balbeck  e di  Tehe  quanto  alle  dimensioni  dei  materiali 
impiegati  nella  loro  costruzione,  vogliono  annoverarsi  ira  le  più  ragguarde- 
voli che  l’ antichità  ci  abbia  trasmesse. 

ARABIA. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale , fra  50*  e ftt*. 
Latitudine , fra  12°  c oh9, 

contini.  A tramontana , la  parte  dell’istmo  di  Suez  che  dipende 
dal  viceré  d’Egitto  e l’Asia  Ottomana.  A levante , il  golfo  Persico  e il 
golfo  d’Omano.  A ostro,  quest’ultimo  golfo  e rOceano-ludiano.  A po- 
nente, it  mar  Rosso. 

fiumi.  Poche  contrade  sul  globo  sono  così  prive  d’ acqua  come 
l'Arabia.  Essa  non  ha  verun  fiume  notabile,  eccetto  il  Meidaw  e il 
Chabb,  che  discendono  dall’acrocoro  del  Yemen  per  metter  capo  nel 
mar  dell’Indie;  sono  questi  i soli  fiumi  conosciuti  che  mostrino  d’avere 
un  corso  permanente;  tutte  le  altre  correnti  di  questa  vasta  contrada 
non  sono  a dir  vero  che  torrenti  nominali  ouadi  0 vallette.  Discendono 
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dalle  montagne  e si  disseccano  qualche  tempo  dopo  la  stagione  delle 
pioggie,  innanzi  che  arrivino  al  mare.  L’Eufrate  non  può  riguardarsi 
come  fiume  appartenente  all’Arabia,  perchè  le  tribù  nomadi  che  vanno 
errando  lungo  le  sue  rive  possono  essere  comprese  o in  questa  con- 
trada o nell’Asia  Ottomana,  secondo  che  esse  sono  vassallo  dell’impero 
Ottomano,  o riescono  a ricuperare  la  loro  indipendenza.  L’Aftan  o la 
siviera  di  Laiisa,  si  ragguardevole  sulle  nostre  carte,  fu  riconosciuta 
dal  capitano  Sadlier  nell'anno  1819  come  un  torrente  che  inaridisce 
nella  state. 

religione.  L’Islamismo,  che  prese  origine  in  queste  contrade,  è 
la  religione  professata  dal  massimo  numero  de’ suoi  abitanti,  benché 
divisa  in  più  sette.  Gli  Zeili  sono  assai  numerosi  nel  Yemen,  gli  .iba- 
tlili  nell’Oman;  gli  Sciiti  sulla  costa  del  golfo  Persico,  ed  i Messekhilili 
nel  Hedjaz.  I f'aabiti,  nuova  setta  le  cui  dottrine  abbiamo  indicato 
alla  pagina  98,  dopo  essersi  sparsi  per  quasi  tutta  la  penisola,  sono 
oggidì  rinchiusi  nei  paesi  ove  presero  origiue;  se  ne  trovano  però 
ancora  fra  alcune  tribù  nomadi.  La  Religione  di  Mosi:  è professata  da 
un  numero  assai  notabile  di  Ebrei,  fra  quali  i Recatiti  sono  i più  rag- 
guardevoli per  la  loro  antichità  e per  l’ indipendenza  che  seppero 
conservare. 

governo.  Tutti  gli  stati  dell'Arabia  offrono  le  forme  di  un  governo 
moderato,  come  negli  imamati  del  Yemen  e di  Alascata  e nel  grande 
scerbato  della  Mecca.  Parecchie  delle  innumerevoli  tribù  nomadi  pre- 
sentano pure  la  forma  d’un  governo  affatto  patriarcale,  e alcune  sono 
vere  repubbliche , ora  democratiche,  ora  aristocratiche.  In  nessuna 
parte  il  dispotismo  grava  gli  abitanti  di  quella  regione.  L’impero  dei 
Vaahiti  offriva  dianzi  una  singolare  mistura  di  teoerazia,  monarchia, 
aristocrazia  e democrazia. 

industria.  Le  fabbriche  c le  manifatture  dell’Arabia  sono  quasi 
nulle.  Solò  da  poco  tempo  i Haitiani  ( cosi  si  appellano  gli  Indiani 
stanziali  in  questo  paese)  vi  fondarono  alcune  manifatture  di  cotone. 

commercio.  Benché  il  commercio  dell'Arabia  sia  multo  scemato 
da  quanto  era  prima  della  scoperta  del  capo  di  lluona-Speranza , è 
ancora  assai  notabile.  Le  carovane  che  vanno  alla  Mecca,  i porti  di 
Yambo,  Hjiddalt,  di  Kamfìdia,  di  Moka,  A’ Aden,  di  Moscata,  A’El-Kalif 
e di  Gran  ne  sono  le  piazze  più  ragguardevoli.  Si  può  dire  che  quasi 
tutti  gli  obbietti  di  vestimento  sono  forniti  dall’ India;  quelli  di  lusso 
dall’Europa,  c le  armi  dalla  Persia  e dall’Asia  Ottomana.  I principali 
ogcetti  esportati  sono  : il  caffè  che  è il  più  importante  di  lutti  ; dopo 
questo  le  perle,  i datteri  secchi,  le  pelli,  i cavalli,  le  foglie  di  sena, 
l’indaco,  la  gomma  e inoltre  una  gran  quantità  di  belzuino,  d’incenso, 
di  mirra,  che  vengono  dall’  Affrica,  benché  nel  commercio  codeste 
cose  si  reputino  come  prodotti  della  penisola.  I principali  obbietti 
b’importazione  sono,  oltre  ai  tre  testé  nominati,  le  stoffe.  Io  zucchero 
ed  altri  prodotti  dell'India,  acciajo,  ferro,  cannoni,  piombo,  stagno, 
cocciniglia,  tele,  perle  false,  armi  bianche  e da  fuoco,  ed  una  molti- 
tudine di  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e dalle  manifatture  d'Europa. 

pivigioNE  e topografia.  Dopo  la  caduta  dell'impero  effìmero 
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fondato  dai  Vaabiti,  si  poò  riguardare  tutta  la  penisola  come  divìsa 
in  gran  numero  di  piccoli  stati  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Gli 
Arabi  moderni  non  conoscono  punto  le  denominazioni  mal  esatte  di 
Arabia- Pelrea,  di  Arabia-Felice  e di  Arabia-Deserta.  I loro  scrittori 
non  si  accordano  neppure  nella  divisione  del  loro  paese,  e le  divisioni 
date  dal  celebre  Niebuhr  sono  differenti  da  quelle  che  proposero  altri 
dotti.  Noi  crediamo  che  si  possa  ripartire  nel  modo  che  segue  quella 
vasta  contrada,  combinando  le  grandi  divisioni  geografiche  in  uso 
presso  i nativi  con  le  sue  divisioni  politiche  presenti,  di  cui  però  noi 
daremo  soltanto  le  principali.  Avvertiremo  pure  che  gli  Ottomani 
hanno  da  parecchi  anni  ricuperato  il  potere  che  esercitavano  in  Ara- 
bia dopo  le  vaste  conquiste  del  sultano  Selim.  Vedi  le  pagg.  994  -999 
e l’Affrica  Ottomana.  Dopo  gli  splendidi  trionfi  riportati  da  Mehemet- 
All , la  maggior  parte  di  questa  regione  può  aversi  per  una  dipen- 
denza politica  della  monarchia  fondata  da  quest’  uomo  straordinario, 
perciocché  il  solo  imamato  di  Mascala  può  riguardarsi  quale  affatto 
indipendente.  ' 

HEDJAZ.  Questa  divisione  comprende  1’  Arabia  Petrea  delle  nostre  carte 
e tutta  la  costa  orientale  del  mar  Rosso  fino  alle  frontiere  del  Yemen.  1 suoi 
principali  stati  sono: 

Il  G r an - S c e riffa  lo  della  Mecca  che  comprende  la  parte  che  eli 
Arabi  nominano  BelEd-kl-Haram  o Paese  Sacro.  Dopo  l’ espulsione  dei 
Vaabiti  e dello  sceik  d'  \bou-Arich,  questo  stato  può  riguardarsi  come  una 
dipendenza  politica  del  bascià  d’Egitto,  le  cui  truppe  occupano  tutte  le  piazze 
fortificate  e i porti.  Le  sue  città  principali  sono  : 

La  Mecca,  situata  in  una  valle  sterile,  in  mezzo  a montagne  e • due 
giorni  di  cammino  da  Diiddab.  Essa  è la  capitale  del  gran-sceriHato  ; le  sue 
vie  sono  regolari  anzi  che  no  e le  case  fabbricate  di  pietra.  La  città  c aperta, 
ma  difesa  da  tre  cittadelle.  La  Mecca  perdette  mollo  in  questi  ultimi  anni 
pel  saccheggio  , a cui  fu  esposta  durante  l’occupazione  dei  Vaabiti  e per  la 
diminuzione  del  numero  dei  pellegrini,  che  annualmente  la  visitavano  e la 
facevano  centro  del  commercio  di  Arabia  con  l’Europa,  1’  Asia  e 1’  Affrica. 
Da  alcuni  anni  essa  cominciò  a riparare  le  sue  perdite.  La  sua  popolazione, 
che  da  100,000  era  stata  ridotta  a 18,000  ablt.  al  tempo  in  cui  Ali-Bey  la 
visitò,  sommava  nel  1814,  allorquando  Burckhardt  vi  si  trovava,  a 54-oocr, 
ma  ella  ascende  ad  80,000  nel  tempo  del  pellegrinaggio  o del  hadji.  « Du- 
rante un  tal  tempo,  dice  Larenaudicre,  la  Mecca  offre  l’aspetto  di  una  grande 
e bella  fiera,  con  preghiere  del  giorno,  preghiere  della  sera,  illuminazione 
della  gran  moschea , illuminazione  delle  tende  dei  bascià  e dei  signori,  corse 
eli’ Arafat , giuochi  e passatempi,  fuochi  artifiziali , e numerose  salve  d’arti- 
glieria. Allora  $e  le  genti  pie  fanno  le  loro  faccende  col  cielo , altre , e non 
sono  il  più  piccolo  numero,  le  fanno  con  la  terra.  Gli  Indù,  i Malesi  Musul- 
mani, i Cascemiriani,  gli  uomini  di  Roukbara  e di  Samarcanda,  della  Tar- 
tari a , della  Persia,  delle  coste  di  Melinda,  di  Monbaza  e di  tutti  i luoghi 
dell'Arabia,  si  mettono  in  relazione  con  gli  uomini  dell’Occidente,  coi  po- 
poli dell’Affrica  settentrionale  e interiore  , con  gli  Egizii,  coi  Turchi,  cogli 
Albanesi , con  tutta  1'  Asia  Minore  ed  anche  coi  Greci  e cogli  Armeni  i quali 
si  mescolano  in  ogni  luogo.  È da  convenire  che  in  oggi 
erose  del  commercio  sono  lo  scopo'principale  del  viaggio 
Mecca  è celebre  per  essere  stata  la  patria  di  Maometto , 1 
yazionc  di  Reinaud,  la  prìbcipal  culla  delle  tradizioni  musulmane.  Al  diro 
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dei  Maomeltini,  si  fu  alla  Mecca  che  Adamo  ed  Èva,  dopo  il  loro  peccata 
e la  penitenza,  ottennero  il  perdono  da  Dio,  ed  alla  Mecca  parimenti  Ismaele 
figliuolo  d’  Abramo , fuggendo  con  la  madre  Agar  la  gelosia  di  Sara , venne 
a stanziarsi  e diede  origine  all'  illustre  tribù  dei  Coraisebiti , alla  quale  ap- 
I parteneva  Maometto.  Àbramo,  aggiungono  i musulmani,  visitò  quivi  piu  volte 
il  suo  figlio  diletto  e v’  innalzò  il  tempio  della  Cattila,  che  da  indi  in  poi  non 
cessò  di  essere  obbiello  dell»  venerazione  dei  fedeli.  La  Caaba,  cosi  appel- 
lata per  la  sua  forma  quasi  quadrata,  è un  edifizio  alto  34  piedi  e largo  07, 
I coverto  di  1111  immenso  drappo  di  seta  nera,  su  cui  trovasi  ricamata  in  carat- 
1 Ieri  d’oro  la  professione  di  lede  musulmana,  consistente  in  queste  parole; 
| Non  vi  ha  altro  Dio  che  Dio-,  Maometto  è l'inviato  di  l>w.  Egli  è il  gran-signore 
I che,  dopo  U caduta  dei  calili  di  Bagdad  e dei  sultani  mamelucchi  d’ Egitto,  fa 
I dono  di  quel  drappo  al  tempio  e lo  manda  per  la  carovana  del  Cairo.  Le  porte 
della  Caaba  uou  si  aprono  che  tre  volte  l'anno,  una  per  gli  uomini,  1 altra 
per  le  donne,  la  terza  per  ripulirla.  Al  di  fuori,  verso  uno  degli  angoli,  c in- 
castrata la  famosa  pietra  nera  ; tutto  all’  intorno  sono:  i potzi  di  Zemzem , 
ove  i pellegrini  vanno  a purificarsi,  e varie  cupole,  cattedre  ed  altri  luoghi 
di  stazione,  ove  i pellegrini,  compiono  le  loro  cerimonie.  Il  tutto  è racchiuso 
in  una  vasta  galleria  quadrata  detta  col  nome  generale  di  almesdjid.alharam, 
o mosche#  sacra , e nella  quale  si  entra  per  la  porta  nominata  Hah-alsa-am , 
ossia  porla  della  salute.  La  Me  ra  non  ha  altra  in  lustri»  che  quella  di  un 
buon  numero  di  operai,  elle  fabhrirauo  rosarii.  11  celebre  balsamo  della  Mecca 
non  nasce  già  nei  dintorni  di  questa  città,  ma  nell'interno  della  penisola. 
Burckhardt , che  visitò  questa  città  pochi  anni  fa.  vi  trovò  le  scienze  in  gran 
decadenza.  I collegi  ed  altri  inslituli,  un  tempo  consacrali  all’  insegnamento 
pubblico,  erano  stati  convertiti  in  osterie  pe  pellegrini.  Gli  abitanti  abban- 
donati al  lusso  e ad  una  grande  corruzione  di  costumi  non  attendevano  che 
ai  loro  piaceri.  Del  resto  nou  avevano  quasi  più  veruna  affinità  di  01  igine  con 
gli  antichi  padroni  del  paese.  Burckhardt  accerta  che  rimanevano  appena 
nella  città  alcuni  uomini  della  tribù  dei  Coraisebiti , e che  tutti  gli  altri  erano 
periti  per  le  guerre  intestine  e per  l’inopia,  o si  erano  trasportati  altrove. 

Nei  dintorni  della  Mecca  voglionsi  primamente  menzionare  i luoghi  che 
sono  pochissimo  distanti  dalla  città  e che  furono  consacrati  dalla  religione. 
Tali  sono  il  MONTE  ArafaT  e LA  VALLE  Di  Min»,  ove  i pellegrini  sono  ob. 
bligati  a lare  stazione  e recitare  preghiere.  Tale  è pure  la  montagna  di  IIiiia, 
ove  trovasi  una  caverna , io  cui  il  profeta , qualche  tempo  prima  della  sua 
pretesa  missione,  aveva  costume  di  ritirarsi  per  meditare  sulle  cose  celesti, 
e dove  pretese  gli  apparisse  l’ angelo  Gabriele  la  prima  volt». 

Più  lungi,  in  un  raggio  di  55  migli»  e sulle  rive  del  mar  Rosso  trovasi: 
Djiddaii,  che  Rnppcll  reputa  la  città  più  bella  e più  ricca  di  tutto  il  mar 
Rosso  e a cui  attribuisce  40,000  abit.,  numero  otto  volte  maggiore  di  quello 
che  i viaggiatori  precedenti  le  davano;  Burckhardt  la  stima  soltanto  dai  io 
ai  i5,ooo  in  tempo  ordinario,  e lorse  il  doppio  nei  mesi  di  state,  che  cor- 
rispondono ai  monsoni.  Si  riguarda  Djiddab  non  pure  come  il  porto  della 
Mecca , ma  ancora  come  il  gran  deposito  del  traffico  dell’  Egitto , dell’  India 
e dell’Arabia.  Essa  è pure  fortificata  ed  ha  una  numerosa  guarnigione  di 
truppe  egizie  governate  da  un  bascià  che  ora  dipende  direttamente  dal  viceré 
d’  Egitto.  Nell  interno  delle  terre  c la  città  di  Taief  , celebre  pel  suo  lerri- 
torio  irrigato  da  acque  correnti  c con  piantagioni  di  palme,  di  vigneti  e di 
erbaggi;  essa  tornisce  legumi  e trutte  alla  Mecca. 

Medina  , situata  in  un  luogo  sfondato,  tra  moulagoe  aride,  e irrigata  da  un 
ruscello  nominato  Aioun-Zarkeh  , o sorgenti  azzurre.  Merce  il  suo  castello 
I posto  sopra  un'altura  piena  di  ciottoli,  ed  alle  sue  casematte  a botta  di  bom- 
1 ba,  alle  grosse  muta,  alte  90  piedi,  fiancheggiate,  da  40  torri,  quest#  città 
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si  ha  in  conto  della  principale  fortezza  deU’Hcdjaz'e  per  una  piazza  inespu- 
friabile.  Questa  citta  nominavasi  dapprima  Yatreb.  li  suo  nome  di  Medina 
è arabo,  e significa  città;  e questo  è per  Mediaci- Alnebi , o città  del  Pro- 
feta, pel  rifugio  che  vi  cercò  Maometto  quando  dovette  abbandonare  la  Mecca 
sua  patria  , e per  la  dimora  che  vi  fece  sino  alla  morte.  La  principale  delle 
sue  moschee  è quella  che  fu  in  origine  fabbricata  sul  luogo  della  casa  ove 
il  Profeta  era  morto  e dove  si  osserva  ancora  la  sua  tomba , come  pure  quelle 
dei  due  primi  calili  Abou-bekr  e Omar.  1 Musulmani  venerano  inoltre  la 
moschea  che  Maometto  costruì  al  suo  primo  arrivo  in  Medina , e che , non 
tenendo  conto  delle  sue  varie  ricostruzioni , può  riputarsi  il  più  antico  tempio 
musulmano.  Trenta  collegi  0 scuole  sono  aperti  in  Medina  per  1*  istruzione. 
Gli  abitanti  di  questa  città,  troppo  numerosi  per  le  derrate  che  produce  il 
territorio,  Vìvono  principalmente  dei  doni  mandati  dai  musulmani  degli  altri 
paesi  9 i quali  domandano  preghiere  fatte  in  lor  nome.  1 pellegrini  fanno 
pure  dei  doni  e il  gran-signore  manda  tutti  gli  anni  una  somma  ragguarde- 
vole. In  somma  tutto  1' Islamismo  contribuisce  a mantenere  quegli  abitanti  ed 
arricchisce  con  le  sue  limosrnc  8, ooo  mendicanti  oziosi , che  vivono , dice 
Sadlier,  splendidamente,  trattano  con  arroganza  i viaggiatori  e loro  vendono 
caro  fino  all’  acqua  dei  loro  pozzi.  Noi  aggiugneremo  che  molte  di  quelle 
case,  fabbricate  di  pietra  e di  forma  elegante,  cadono  in  ruma;  cne  la 
guerra  e la  diminuzióne  del  pellegrinaggio  diedero  un  colpo  mortale  alla 
prosperità  di  questa  città  antica,  la  quale  altro  più  non  ha  per  difendersi 
dalla  miseria  se  non  se  la  tomba  del  profeta. 

Nella  vicinanza  di  Medina  vuoisi  menzionare  il  MONTE  OllOD,  ove  il  pro- 
feta soffrì  una  sanguinosa  rotta  datagli  da  quei  della  Mecca  suoi  nemici  ; il 
pozzo  D!  Bfdr  , ove  Maometto  aveva  da  prima  riportata  su  quei  medesimi 
una  gloriosa  vittoria  e che  oggidì,  secondo  Burkhardt,  è un  borgo  di  5oo 
case.  Et.-Safra  , grosso  villaggio  nella  valle  di  questo  nome  , celebre  in  tutto 
1*  Hedjaz  per  la  sua  fertilità;  è il  gran  mercato  di  tutte  le  tribù  vicine,  ed  il 
deposito  principale  del  famoso  balsamo  della  Mecca  nella  sua  purezza  natu- 
nale.  Finalmente  Yambo,  piccola  città  situata  sulle  rive  del  mare  e riguardata 
come  porto  di  Medina.  Kuppell  le  attribuisce  5, ooo  abitanti. 

Più  verso  tramontana,  lungò  il  mar  Bosso,  trovasi  : WouCHK , piccola  città, 
il  cpi  porto w secondo  Buppell , è il  più  importante  di  tutta  la  costa,  benché  si 
cerchi  invano  sulle  migliori  carte.  Araba  (Ai/a  o Elath  degli  antichi  Orien- 
tali , nominata  pure  A kaba-el-Masri  , o Akaba  d*  Egitto  per  distinguerla  da 
un'altra  Akaba  , che  è nell’  interno  ),  piccola  e meschina  città  , presso  cui  era 
situata  la  celebre  AsiòNGaber;  dal  suo  porlo  uscivano  i vascelli  di  Salomone 
per  andare  a Ophir  ; e per  questa  città  pure  i Fenicii  Tacevano  il  commercio 
con  l'India  e con  l'Arabia.  Il  pirciol  porto  d’ Akaba  è convegno  di  una  parte 
dei  pellegrini  d’  Egitto  e di  Barberia  che  vanno  alla  Mecca.  Verso  ponente  e 
stilla  penisola  formata  dal  Mediterraneo,  dal  golfo  di  Suez  e da  quello  di  Aka- 
ba , sórgono  li  due  celebri  montiORKB  eSlNAl.  Sul  primo  di  essi  Dio  apparve 
A Mose  e gli  comandò  di  andare  a liberare  gli  Etnei  dalla  schiavitù  d‘  Egitto; 
sul  Sinai  iddio  diede  a Mosi*  lé  tavole  della  legge;  a piè  di  questo  monte  è 
situato  il  convento  di  San ta  Caterina , simile  a una  piccola  cittadella  e uno 
dei  più  celebri  della  chiesa  greca.  La  sua  parte  principale  è la  grande  chiesa 
fabbricata,  come  tutto  il  rimanente,  daU’imperatore  Giustiniano;  più  volte  ri- 
storata, essa  conferva  ancora  l'aitare  e la  cupola  primitiva;  diseemesi  ancora 
sopra  quest’ ultima  il  ritratto  di  Giustiniano,  quello  di  sua  moglie  Teodnra 
e il  quadro  della  Trasfigurazione.  Un  viaggiatore  recente  riduce  a 6o  o 8o 
le  imgtioja  di  pellegrini , che  un  tempo  visitavano  quel  santuario , e ad  una 
trentina  i monaci  che  esso  racchiude.  Vi  si  monta  e se  ne  discende  per  mezzo 
vii  una  cesta  e di  Un  argano.  1 monaci  posseggono  due  piccioli  pezzi  di  can- 
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none  e son  ben  forniti  d’armi  per  difendersi  dagli  Arabi.  La  loro  biblioteca, 
per  quei  paesi,  è una  delle  migliori  e delle  piu  ricche.  Vuoisi  aggiungere 
che  ne*  suoi  dintorni  trovansi  molti  luoghi,  che  la  tradizione  volgare  rese 
celebri  e che  sono  visitati  da  pii  cristiani , ebrei  e maomettani;  tali  sono  U 
luogo,  ove  fu  innalzato  il  serpente  di  bronzo,  le  tombe  di  Mosè  e d’Aronne, 
la  grotta,  dove  visse  sadt’Atanasio,  la  cattedra  di  Mosè  e l'impronta  del  piede 
della  cavalla  di  Maometto  nella  pretesa  salita  di  lui  al  cielo.  1 monti  Oreb  e 
Sinai  sono  pure  sommamente  degni  dell’attenzione  dei  fisici;  Graj  e lo  sven- 
turató  Setftzeu  , quando  visitarono  que’  luoghi , udirono  di  quando  in  quando 
sotto  i loro  piedi  un  mormorio  prolungato,  simile  alle  battute  di  un  oiiuolo 
da  tavola , e che  sollevava  la  sabbia.  Fin  dal  tempo  di  Giustiniano  Procopio 
avvertiva  che  il  punto  piu  elevato  del  Sinai  non  era  abitato  per  ragione  del 
terribile  romore  ebe  vi  si  udiva  tutte  le  notti.  Tutta  la  parte  settentrionale 
dell'Arabia  Petrea  che  era  spavento  de*  viaggiatori  e intorno  alla  quale  non 
si  avevano  fino  a questi  ultimi  tempi  che  nozioni  vaghe,  fu  esplorala  prima 
da  Rurckhardt,  Mungles,  Irby  ta  altri  viaggiatori,  e assai  recentemente  da 
Delaborde  e Lipant. 

Nell’interno  deH’IIedjaz  sono  da  distinguere  principalmente  certe  tribii 
di  Ebrei  indipendenti,  menzionate  nel  Xll  secolo  da  Beùjamino  di  Tudela  , 
sotto  il  nome  di  Recùbiti,  e che-Wolf  trovò  di  recente  nei  dintorni  della 
Mecca.  Secondo  quest'ultimo  viaggiatore,  i figliuoli  di  Rechab  sono  in  nu- 
mero  di  60.000,  vivono  sotto  teude  come  i loro  antichi  e sdegnano  la  coltura 
dei  rampi.  Sono  circoncisi,  professano  il  giudaismo  puro  e non  posseggono 
che  il  Pentateuco  , i libri  di  Samuele,  de’  Re.  d’ Isaia,  di  Geremia  e dii  prò* 
feti  minori.  Furono  vinti  ma  non  domati  da  Maometto.  Questi  Ebrei  mostrano 
talvolta  una  somma  audacia.  Ad  esempio  dette  altre  tribù  di  Arabia  mandano 
incontro  alle  carovane  uno  dei  loro  per  esigere  il  tributo  usato;  se  quelle 
i iliutano,  egli  parte*  velocemente , e tosto  una  nube  di  uomini  a Cavallo  viene 
a piombare  qual  fulmine  sopra  i viaggiatori. 

Più  a tramontana  e verso  ostro  del  mar  Morto  trovasi  : Ei.-Djy,  villaggio 
principale  dell*  OuaDI-Mousa,  a cni  i viaggiatori  moderni  non  attribuiscono 
più  di  1 o 3oe  case,  ma  assai  ragguardevole  per  gli  avanzi  maestosi  e 
ancora  assai  ben  conservati  dell’antica  Petra  situata  ne’  suoi  dintorni,  vi- 
sitati nel  1818  da  lrby  e .Mangles  e testò  da  Delaborde  figlio  e dal  Linant  ; 
il  superbo  viale  delle  tombe , scavate  nel  sasso  , lungo  più  di  due  miglia;  il 
gran  tempio , a cni  quello  mette  capo,  il  teatro,  le  colonne  e le  immense  re- 
liquie di  sculture  d’ ogni  genere,  come  pure  la  vaga  situazione  di  quelle  mae- 
stose rovine  debbono  fai  le  mettere  a paro  con  quelle  di  Bidbcck , di  Dfen. 
radi  e di  Paimira.  * In  contemplando  que’  monumenti,  dice  YValckenaer,  que* 
gli  edifizii»  que’  sepolcri,  gli  uni  mutilati,  gli  altri  tuttora  in  piedi  ed  in- 
tatti, uom  crede  vedere  una  città  stata  poco  innanzi  devastata  «lai  nemico,  e 
che  fu  dagli  abitatori  per  poco  tempo  abbandonata.  Sovrana  del  deserto, 
questa  fortezza,  di  cni  la  natura  fabbricò'  le  mura  gigantesche,  quest’ antica 
città  posta  tra  l'Asia  e l'Affrica'  ha  dovuto  influire  sui  primi  tempi  dell’  ina- 
vifimento  e del  Commercio  di  cotali  due  parti  del  mondo.  ** 

Alcune  miglia  lungi  da  Petra  sono  : Garac  o Karek  e Monte-Reale  o 
Chaubek,  che  furono  celebri  nelle  guerre  delle  crociate.  Karek  è ancora 
una  piccola  città  assai  ragguardevole  per  quel  paese;  Rurckhardt  le  attri- 
I buisce  55o  famiglie.  % 

L’YEMEN  comprende  tutta  la  parte  della  penisola  volta  a libeccio.  La 
parte  lungo  il  mar  Rosso  si  nomina  Tehama.. Questa  grande  divisione  si  aud- 
divide  in  Yemen  proprio  e in  ìladramaut . Ambidue  comprendono  gran  nu- 
l mero  di  stati  indipendenti. 
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Nel  Tenieu  noi  distingueremo  i seguenti: 

L' Intimalo  di  Sanati  o del  Yemen  che  è uno  degli  stati  piti  po- 
tenti dell' Arabia,  benché  da  qualche  tempo  la  sua  irnportanxa  politica  sia 
molto  diminuita  e sia  presentemente  vassallo  del  gran-signore,  al  quale  esso 
paga  un  tributo  di  1,000  quintali  di  calie.  Le  sue  principali  città  sono  : 

basa  o Szinaa  , capitale  dello  stato  e sede  dell’  imam,  fabbricata  in  mezzo 
ad  una  pianura  fertile  , cinta  di  mura  di  mattoni  e di  torri , con  case  solide  e 
alte,  alcuni  begli  editizii  e contrade  larghe,  ma  sudicie  e non  selciate;  que- 
sta città  sarebbe,  secondo  Seelzen,  una  delle  più  belle  città  deU'Orienle; 
essa  è almeno  una  delle  più  antiche,  e fu  un  tempo  celebre  ed  importante. 
Prima  dell’  Islamismo  possedeva  un  tempio  che  gareggiava  colla  Casba , e lo 
•tesso  anno  in  cui  nacque  Maometto , i popoli  di  Sana  marciarono  contro  la 
Mecca . volendo  seppellire  la  casa  quadrata  Sotto  le  sue  rovine.  Non  trovasi 
alcun’  indicazione  sulla  popolazione  di  Sana  ; è però  probabile  che  non  ol- 
trepassi 5(1,000  ahit.  E difesa  da  un  castello , ove  trovansi  i due  palazzi  Dar- 
tl-Uahhnb  e Dar-Amer , una  moschea  e la  zecca.  Le  altre  città  più  notabili 
sono:  Damar,  capo-luogo  del  distretto  di  Makhareb-el-Anes,  città  piuttosto 
grande  e ben  fabbricata,  alla  quale  si  attribuiscono  5,000  case,  e dove  tro- 
vasi inta  satola  celebre  frequentata  dai  zeiditi. — Beit-kl-Fakah  , capo-luogo 
del  distretto  del  suo  nome,  piccola  città  di  circa  a 4.000 abit.,  notabile  per 
esser  centro  del  commercio  del  caffè  di  tutto  l’interno  del  Yemen.  — Morra, 
capo-luogo  del  distretto  del  suo  nome,  città  fortificala  con  un  porto  ed  una 
rada.  Benché  il  suo  commercio  sia  assai  scaduto,  riputavasi,  prima  del  sac- 
cheggio al  quale  fu  in  preda  alcuni  anni  fa , come  la  prinripal  piazza  marit- 
tima mercantile  di  Arabia.  Noi  però  abbiamo  veduto  ette  Djtdda  vuoisi  ripu- 
tar tale;  lord  Valentia  le  attribuisce  5, 000  abit. 

Lo  stale  cC  Abou-Jrich,  lungo  il  mar  Bosso,  tra  il  gran-sceriffato  della 
Mecca  e r infamato  del  Yemen.  Dopo  la  caduta  dell' impero  dei  Vaabiti,  que- 
sto stato  pare  essere  ristretto  tra  i suoi  limili  antichi.  Abol'-Ahich,  nella  Te- 
liamo, piccolo  villaggio,  è la  residenza  dello  sceriffo.  1 suoi  dintorni  abbon- 
dano di  frutte  e racchiudono  miniere  di  sai  gemma. 

11  Paese  di  Kobail  o Hachid-el-Bckil  tra  il  Nedied  e l’ imamato 
del  Yemen,  abitato  da  parecchie  tribù  sedentarie,  assai  bellicose.  Esse  com- 
pongono udr  specie  di  confederazione , e somministrano  soldati  a parecchi 
•tati  della  penisola.  Sodo  gli  Svizzeri  dell’Arabia. 

Il  P aese  dAden,  all’estremità  della  penisola  verso  libeccio  e ad  ostro 
dell’  imamato  del  Yemen.  Le  sue  principali  città  sono  : Labhadj,  piccola  città 
sul  Meidan , residenza  del  sultano.  Aden  , stata  un  tempo  puzza  forte  e la  più 
opulenta  città  dell'Arabia;  benché  in  gran  parte  rovinata,  essa  è ancora  as- 
sai importante  pel  suo  porto  e pel  suo  commercio. 

L’ Hadramaut  si  estende  a levante  del  Yemen  proprio  e lungo  la  costa 
dell’ Oceano-Indiano  sino  all' Oman.  Non  si  conoscono  punto  i suoi  limiti 
tuli’  interno.  Una  parte  de'  suoi  abitanti,  al  paro  degli  Svizzeri,  dei  Tirolesi, 
degli  Alvergnesi , de’  Savoiardi , de' Galiziani  e d'altri  montanari  d'Europa, 
emigrano  per  andare  nelle  città  marittime  d’Arabia,  in  Egitto  e perfino  nel- 
f Inaia  ad  esercitare  varii  mestieri,  o per  servirvi  come  soldati,  e ritornano 
dopo  parecchi  anni  nel  paese  natio  per  godervi  il  frutto  de’  loro  risparmiò 
Lo  stato  imperfetto  della  geografia  di  questa  parte  dell*  Arabia  e il  nostro  di- 
segno non  ci  permettono  di  menzionare  che  le  città  seguenti: 

Mar  alla,  sede  d’  uh  piccolo  sultano,  o per  mèglio  dire  di  un  sceik  in- 
dipendente , la  cui  possanza  stendesi  sopra  una  dozzina  di  altre  città  nella 
vicinanza.  Egli,  non  altramente  che  gli  altri  capi  fra  i quali  è divisa  la  costa 
meridionale  dell’Arabia,  c sovente  in  guerra  coi  vicini,  e,  com’  eglino,  eser- 
citava l’arte  del  corseggiare,  alla  quale  gl’inglesi  posero  termine.  Mattalia  è 
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una  città  piuttosto  grande , con  case  a tre  piani , e con  un  buon  porto,  ove 
si  la  un  commercio  importante.  — Tt  ttlM,  «elle  montagne , città  die  (licesi 
essere  grande  e popolosa.  Essa  è la  sede  d'un  piccolo  Sultano  ; vi  si  fabbrica 
una  specie  di  scialli  di  seta  intrecciala  d’oro.  ClllBAN , nelle  montagne  e re* 
sidenza  d'un, altro  piccolo  sultano;  essa  c rappresentata  come  piu  grande 
e più  popolata  di  Terim.  Doari,  non  lungi  dal  mare  ed  in  una  valle  profonda, 
città  ai  mediocre  estensione , residenza  d’  uno  sceik  indipendente. 

Il  Paese  DI  MaHHah  sembra  essere  un  vasto  acrocoro  traversato  in  tutto 
le  direzioni  da  tribù  erranti.  Essa  c una  delie  parti  meno  conosciute  dell'Asia, 

L' OMAN  comprende  l’estremità  orientale  della  penisola.  Il  suo  interno 
è pochissimo  conosciuto.  Tra  i moltissimi  stati  iu  cui  è diviso , citeremo  i 
seguenti  : , ' 

L ' Imamato  di  Ma  s k al.  Esso  è uno  dè’  più  potenti  dell’Arabia.  Aju* 
tato  dagl’inglesi,  esso  potè  resistere  ai  Yaabili  e conservare  la  sua  indipen* 
denza.  Le  sue  principali  città  sono-:  Maskat  o Mascata,  circondata  di  giar- 
dini e di  piantagioni  di  palme,  con  un  bel  porto  e f(trli|naziuui  di  qualche 
rilievo  per  resistere  a truppe  asiatiche.  Essa  è U capitale  dello  stato  e il  de- 
posito ai  tutte  le  merci  che  dall’  India  sono  trasportate  nel  gitilo  Pèrsico  ; 
c pure  il  centro  d'un  gran  commercio  di  perle  che  si  pescano  in  questo 
mare.  La  sua  popolazione  . che  sliinavasi  ordinariamente  ili  1 1,000  abitanti} 
è stimata  da  un  medico  che  visse  colà  beo  lungo  tempo,  di  60, 000.  R OSTAR, 
nell’ interno, sur  una  collina;  essa  è residenza  ordinaria  dell’imam,  che  abita 
un  bel  palazzo.  Sohab  , o Omaso,  città  alquanto  mercantile,  con  un,  porto  e 
molti  cantieri. 

L'imam  di  Mascata  possiede  inoltre,  sotto  l’alto  dominio  del  re  di  Persia, 
una  parte  del  Moghislau  nel  Herman,  e le  isole  Ki  bin  e Iluruiouz.  Questo 
principe  possiede  in  Africa  l'isola  Zanzibar  e alcune  piazze  sull’opposta  costa 
di  questa  parte  del  mondo.  , 

Lo  Stata  di  Bclad-Ser , a maestro  dell'imamato  di  Mascata,  da  cui 

Prima  dipendeva, e lungo  il  golfo  di  Oman  e la  costa  occidentale  del  golfo 
ersìco.  I suoi  abitanti  suno  formidabili  corsari,  e la  marineria  militare  dello 
sceik  eia  pochi  anni  fa  assai  ragguardevole.  — Sekk  o Sui  , piccola  città 
alla  foce  del  torrente  dello  stesso  nome  , con  un  buon  porto  sul  golfo  Per- 
sico , c la  sede  dello  sceik  e capitale  dello  stato. 

Il  LA  USA  0 I1ESSE  ( Balirain  a Iladjar),  stendesi  a maestro  deM’Oman, 
lungo  il  golfo  Persico  , (in  presso  alla  foce  dell’ Eufrate.  Esso  è diviso  in 
molti  ‘piccoli  stati,  nei  quali  quasi  tutta  la  popolazione  delle  coste  vive  di 
pesca  e ancor  più  di  pirateria.  Le  sue  città  principali  sono: 

Ras-al-Khyma  , citta  molto  florida  , quando  era  sede  dei  terribili  corsari 
Algivasem  o Djoasmià,  e la  stazione  della  loro  flottiglia  composta  di  65  grossi 
vascelli  e di  810  barche  armate  di  19,000  uumini.  Tutte  quelle  navi,  come 
pure  i vasti  cantieri,  dove  erano  state  fabbricate,  furono  distrutte  dagli  In- 
glesi nel  1809.  1*  suo  porto  c il  migliore  di  tutta  la  costa.  — El-katif,  Sur 
un  liaja,  città  fortificata  e protetta  da  una  cittadella  ; il  capitano  Sadlier  non 
fa  ascendere  la  sua  popolazione  ebe  a 6,000  abitanti  ; essa  è la  piazza  più 
mercantile  di  questa  parte  dell'  Arabia.  — Fouf  , capo-luogo  del  paese  di 
Lalisa  , o Lahissa.  Esso  è un  forte  con  un  villaggio  aperto , cinto  di  campi 
e piantagioni  di  palme.  Sadlier  ne  stima  la  popolazione  a 1 5,000  abitanti.  — 
Gkain  o KoueTT,  piccola  città,  a cui  però  notizie  più  recenti  attribuiscono 
10,000  abitanti  industri  e dati  alla  pesca  ed  al  commercio.  Dicèsi  che  questa 
piccola  città  possegga  800  barche  ad  uso  della  pesca  e del  cabotaggio. 

Il  GRUPPO  DI  BaHhaIS  o di  Bahra  fonna  un  piccolo  stato  governato  da  un 
sceik , ebe  sembra  continuare  ancora  ad  essere  vassallo  degl’  Inglesi.  Le 
(ruppe  di  quegli  ultimi  ayeyapo  occupata  quest’  ijola  per  impedire  ai  loro 
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abitanti  di  continuare  a prender  parte  alle  piraterie  dogli  Arabi  stabiliti  sulla 
costa  vicina.  Nei  paraggi  di  questo  isole  e d’altre  più  all’ oriente  si  fa  una 
delle  più  ricche  pesche  di  perle  del  mondo.  Bahrain  , che  è la  più  grande 
del  gruppo,  ha  per  capitale  Me n ain  a,  piccola  città  fortificata,  con  un  buon 
porto  e circa  a 5.000  abitanti. 

11  BARRIÀ  o BARILABAD  (oi  deserti  dclfinierno).  Questo  vasto  spazio 
dell’Arabia-Interna  offre  due  principali  divisioni:  il  Nedjed, occupato  dai  Vaabiti, 
ed  i vasti  deserti  che  si  estendono  tra  l’Eufrate  e le  frontiere  ottomane  della 
Siria  ed  i confini  settentrionali  del  Nedjed;  i deserti  sono  percorsi  in  tutti 
i ve» si  da  nn  gran  numero  di  tribù.  Noi  proponiamo  di  conservare  il  nome 
di  Nedjed  per  indicare  la  prima  divisione,  e di  nominare  Deserto  tutto  lo 
spazio  immenso  che  percorrono  gli  ArabbDeduini  nei  confini  da  noi  or  ora 
indicati.  ' 

11  Nedjed occupa  quasi  il  mezzo  della  penisola  ed  è la  culla  del  Vaabismo, 
che  per  le  rapide  conquiste  de’  suoi  settatori  minacciò  la  rcligion  musul- 
mana di  un  sovvertimento  generale  , e ai  nostri  dì  attrasse  I*  attenzione  del 
mondo  politico.  1 V&abiti  erano  riusciti  a sottomettere  non  solo  tutte  le  tribh 
erranti  dell'Inferno,  ma  ad  impadronirsi  dell’Hedjaz,  di  Lahsa,  d’una  parte 
delP  iraamato  del  Yemen,  ed  avevano  portato  il  terrore  delle  loro  armi  vit- 
toriose sino  alle  porte  di  Damasco  e di  Bagdad.  Dopo  le  sconfitte  da  essi 
toccate  nel  1 8 x 8 e la  morte  del  loro  capo  Ahddlah  tatto  prigione  da  Ibraim- 
Basrià  e poscia  decollato  a.  Costantinopoli , quei  sèttarii  rimasero  sottomessi 
per  alcun  tempo  all’impero  Ottomano.  Ora  ripresero  le  armi  contro  le  truppe 
de!  viceré  d'Egitto  stanziate  in  parecchi  forti  del  Nedjed.  Le  principali  città 
di  questa  contrada  sono': 

Derreykh  o DÉrìah,  situata  nell’  entrata  d’una  profonda  e stretta  valle, 
chiusa  fra  montagne  aride.  Essa  era  la  capitale  dell’impero  dei  Vaabiti.  Essa 
aveva  28  moshee , 3d  collegi,  e 2.5oo  case  sparse,  fabbricate  metà  di  mat- 
toni e metà  di  pietra;  stimava^»  la  sua  popolazione  più  di  1 5,000  abitanti. 
1 forti,  le. mura  e le  torri  di  questa  città,  come  pure  i pubblici  instituti  fu- 
rono distrutti  da  Ibraim-Bascià  dopo  inf  assedio  di  7 mesi.  Nel  1819  Der- 
reyeh  era  deserta,  benché  i geografi  continuino  a rappresentarcela  nel  suo 
pruno  "stato;  nulla  mostra  che  essa  siasi  rifatta  da  inai  in  poi.  — Moun- 
FOUHAH , le  cui  mura  fùrono  agguagliate  al  suolo  dai  Turchi  nel  1818.  po- 
tevano contenere  1,000  famiglie  , secondo  Sadlier.  — AmzeH  o ANEYZEH, 
città  mercantile,  situata  quasi  ad  cgual  distanza  dal  mar  Rosso  e dal  golfo 
Persico  ; essa  patì  la  stessa  sòrte  che  Mounfouhah. 

Le  principali  tribù  del  Deserto  sono  : gli  Anaseh  (Aenesi)  ebe  pajono 
essere  i più  numerosi  ; vanno  erranti  per  le  vaste  solitudini  che  stendonsi 
tra  Aleppo , Damasco,  Bagdad  èd  il  Nedjed.  Le  tribù  Would-Alj,  Szamar, 
Dbukhy  e Mehennh  ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  Damasco  per 
lasciar  passare  le  carovane  della  Mecca  senza  molestarle,  ed  un’altra  dai  go- 
vernatori delle  provincie  ottomane  limitrofe  per  non  molestarne  i pacifici 
abitanti.  Gli  Anaseh  sono  governati  da  molti  sceik,  parecchi  dei  quali  sono 
assai  poteuti.  Alcuni  Carni  di  essi  si  stanziarono  nel  Nedjed , e fra  gli  altri 
luoghi  a Khaibar,  ove  gli  Ebrei  esercitarono  per  lungo  tempo  un  gran  potere. 

I Chnrarnt  sono  assai  poveri , ma  numerosi  ; sono  governati  da  5o  a 4o 
sceik.  1 Beni-Szfihher^  i quali  con  altri  Arabi  sono  conosciuti  sotto  il  nome 
collettivo  di  Ahil-tUChemóul , vanno  errando  la  state  nei  deserti  che  sten- 
donsi a ostro  di  Damasco  ; sono  sottomessi  a due  sceik  principali  ed  a 10 
o 3o  piccoli  capi , e ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  Damasco.  I 
Maouaìy , che  vanno  erranti  nella  parte  settentrionale  del  deserto  e si  av- 
vicinano soventi  ai  dintorni  di  Anali  Sull’Eufrate,  sono  governati  da  uno  sceilc 
supremo  e ricevono  una  retribuzione  dagli  abitanti  delle  città  limitrofe.  Os* 
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serreremo  con  Burckhardt,  che  gli  Aenesi,  i quali  sono  i rieri  lìeduini,  non 
contano  meno  di  35o.ooo  individui , le  cui  leggi  cd  il  reggimento  sono  in 
oggi  ancora  all’intotto  le  stesse  che  nel  principio  dell’era  musulmana.  (Questi 
figliuoli  del  deserto  seppero  mantenere  la  Imo  indipendenza  per  Io  spazio 
di  trenta  secoli,  nel  mezzo  delle  grandi  monarchie  clic  sorsero  tra  loro  per 
dileguarsi  tutte  l’una  dopo . dell’altra. 

PtiKSt*.  ' i 

Questa  vasta  regione,  che  abbraccia  le  contrade  elevate  poste  Ira 
ravvallatnènlo  del  Tigri  e quello  dell'Indo,  compose  in  vani  tempi  e 
sotto  varie  dinastie  l'impero  di  Persia.  L’ttso  le  conserva  ancora  que- 
st’ultimo nome,  benché  da  lungo  tempo  essa  non  sia  più  soggetta  ad 
uno  stesso  sovrano,  e i re  presenti  di  Persia  non  estendano  il  lqr  domi- 
nio che  sulla  metà  occidentale  della  sua  vasta  superfìcie.  Lo  smembra- 
mento della  Persia  avvenne  alla  morte  di  Tainas-Rouli-khan  nel  1747. 
Presentemente  essa  comprende  quattro  stali  indipendenti,  che  sono; il 
regno  d’Iran  o della  Pernia  propria  ; il  regno  di  Kaboul  ó degli  Afgani'^ 
il  regno  di  Kandahar ; e la  confederazione  dei  Beloulchi,  ' Ciascuno  di 
questi  stati  comporrà  un  articolo  a parie  in  quest’opera:  ma  prima 
dobbiamo  dar  ragione  della  denominazione  d'Iran  che  porta  oggidì 
l'impero  del  Chab  o Sah  Questa  parola  Iran  significava  sotto  i regni 
dei  Darii  e dei  Sapori  tutte  le  contrade  situate  tra  la  Mesopotamia  e 
l’India,  per  a n li  tesi  allo  parola  fouran,  per  cui  si  accennavano  il 
paese  degli  Sciti  e le  contrade  situate  a tramontana  dell’Qaus,  con  cui 
que’ re  erano  spesso  in  guerra.  Per  un  sentimento  di  orgoglio  ridi- 
colo il  debole  monarca  della  Persia,  presente  richiamò  in  uso  un  nome 
cosi  maestoso.  Per  evitare  le  ripetizioni  , raccoglieremo  qui  tutto 
quanto  riguarda  alla  religione,  al  governo,  all’  industria  ed  al  commer- 
cio degli  stati  che  sorsero  dallo  smembramento  della  Persia. 

religione.  L’Islamismo  è la  religione  professala  dalla  gran  massa 
della  popolazione.  I Tadjik  o Persiani,  i Ghelaki,  i Louri,  gli.Azari  e 
i Beloulchi  nel  distretto  di  Nourmanchir  appartengono  alla  setta  dei 
sciiti ; gli  Afgani,  i Beloulchi  del  Beloutchistan,  i Turchi,  gli  Arabi  « 
la  più  gran  parte  dc’Curdi  sono  sunniti.  Gli  Indotta  delle  provincie  un 
tempo  dipendènti  dall’India  professano  la  beugio.se  ni  Brema.  Quella 
di  Zob.oastbo  o sia  il  Maoismo  è professata  ancora  da  un  piceol  numero 
di  Guebri  o Parsi.  11  Cristmsesimo  è professalo  dagli  Armeni  divisi  in 
armeni  propriamente  detti  cd  in  cattolici  romani ; il  loro  numero  dimir 
nui  mollo  dopo  la  cessione  dell’Armenia  Persiana  alla  Russia  ; alcune 
migliaja  d’individui  professano  i dogmi  della  chiesa  Kestoriana.  Gli 
Ebrei,  che  s’incontrano  sempre  nelle  più  grandi  città,  professano  U 
Giudaismo,  ed  i Sabei  il  Sabeisuo,  divenuto  una  mostruosa  mistura  di 
cristianesimo,  di  maomettismo  e di  magismo;  questi  ultimi,  come  pure 
gli  Ebrei  e i Guebri , sono  pochissimo  numerosi.  Nelle  montagne 
delle  provincie  di  Lagman,  nel  regno  di  Kaboul,  domina  ancora  Vi- 

DOEATKIA. 

governo.  Quello  del  regno  di  Persia  è il  dispotismo  militare  più 
sfrenato  : il  paese  e gli  abitanti  sono  riputati  come  proprietà  del  so- 
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yrano,  che  li  governa  secondo  il  suo  volere  assoluto.  Questo  però  non 
vuoisi  dire  che  degli  abitanti  stanziali  i quali  compongono  quasi  eli 
otto  novesimi  deda  popolazione  del  regno,  e fra  1 quali  annoverami  i 
Tadjik  o I crsiani,  i Ghelaki  e alcune  migliaja  di  Armeni,  Arabi,  Gue- 
bn  ed  altri  popoli.  I Turchi,  i Curdi,  i Louri,  gli' Arabi  e i Beloutchi 
nel  regno  di  Persia,  gli  Afgani  ed  altre  tribù  turche  in  quelli  di  Ka- 
boul  e di  Kandabar,  come  pure  i Beloutchi  del  Beloutcbistan  sono 
ancora  erranti  e governali  ciascun  popolo  dai  loro  kan  particolari 
1 autorità  de  quali  è talvolta  assai  ristretta  : essi  forniscono  quasi  il 
totale  de  soldati  agli  eserciti  di  quegli  stati,  e da  lungo  tempo  sono  la 
causa  principale  dei  rivolgimenti  ai  quali  andarono  soggetti.  I Turchi 
sono  la  naziou  dominante  del  regno  di  Persia  ; gli  Afgani  di  quelli  di 
Kahoul  e di  Kandabar,  come  pure  dei  regni  tributari!  di  Herat  e di 
Peichaouer.  Il  re  presente  della  Persia  appartiene  ai  Katcari,  tribù 
turca.  Molte  di  quelle  tribù  nomadi  non  sono  che  tributarie  o vassalle- 
alcune  anche  affatto  indipendenti.  Il  governo  del  Beloulcbislan  può 
riguardarsi  come  una  monarchia  rappresentali ro,  poiché  tutte  le  tribù 
dei  Beloutchi  godono  il  diritto  di  eleggere  i loro  capi  o serilars • nia 
pare  clic  ben  sovente  codesta  earica,  poiché  fu  commessa  a qualche- 
d uno,  divenga  ereditaria.  Il  governo  del  regno  di  Kahoul  era  una  mo- 
narebia  mutata  ereditaria,  in  cui  il  potere  dei  grandi,  (ordinamento 
delle  tribù  nomadi,  gli  usi  e i costumi  delle  città  e de'  villaggi  limita- 
vano 1 autorità  del  sovrano.  Ma,  desolalo  per  la  guerra  civile  e per  le 
invasioni  dei  Seikli,  quel  regno  dal  principio  di  questo  secolo  non  ha 
piu  governo  regolare;  è mia  vera  anarchia.  Lo  stesso  vuoisi  dire  pre- 
sentemente del  regno  di  Kandabar  e dei  due  altri  regni  tributari!  di- 
tterai e di  Peichaouer. 

industria.  La  gran  massa  dei  Tadjik , degli  Indiani,  degli  Ar- 
meni dei  Cimbri  e dei  Ghelaki  attènde  alVagrlcolturà  e all’  industria 
marni  fattrice  La  più  parte  degli  Arabi  e quasi  tutte  le  tribù  de’  Tur- 
chi, degli  Afgani,  dei  Beloutchi  e d’altri  popoli  nomadi  non  sono  che 
pastori.  Tutti  gli  Ebrei,  un  gran  numero  di  Armeni  c molti  Arabi  si 
danno  al  commercio;  questi  ultimi  infestano  da  lungo  tempo  il  golfo 
Persico  colle  loro  piraterie-  L’agricoltura,  che  da  lungo  tempo  giace 
nella  piu  grande  decadenza,  è però  esercitata  in  parecchi  luoghi  con 
molta  attività  ed  intelligenza,  a malgrado  degli  ostacoli  che  oppon- 
gono, massimamente  nel  regno  di  Persia,  la  natura  del  suolo,  disposto 
a coprirsi  di  uno  strato  salino,  la  mancanza  di  riviere  e le  ostruzioni 
dei  canali  sotterranei,  ed  in  tutti  questi  stati  le  cattive  strade,  le  guerre 
civili  e straniere  e le  oppressioni  di  ogni  sorta,  alle  quali  il  contadino 
cd  i proprietari!  sono  esposti  dalla  parte  del  governo  quasi  sempre 
tirannico.  J Persiani  hanno  molta  attitudine  alle  arti  meccaniche  e ne 
recarono  alcune  a un  alto  grado  di  perfezione.  Sono  eccellenti  soprat- 
tutto nella  fabbricazione  delle  sciabole  , nell’arte  del  calderaio  del 
profumiere,  nella  preparazione  dei  corami,  nella  fabbrica  del  vasel- 
lame di  terra,  nelle  manifatture  di  sete  semplici  e ricamale,  dei  tap- 
peti, dei  feltri,  delle  tele  dipinte  c degli  sciali.  v 

commercio.  Questi  stali,  non  avendo  alcuna  marineria  militare 
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nè  mercantile , fanno  tutto  il  loro  traffico  per  terra  ; il  commercio 
marittimo,  il  qnale  non  è di  qualche  ihomcnto  se  non  nel  regno  di 
Persia,  viene  esercitato  dagli  Arabi  abitanti  delle  coste,  odagli  Inglesi 
a ostro,  e dai  Russi  a tramontana.  Il  commercio  interno  non  e cosi 
vivo  ed  importante  come  potrebbe  essere,  pel  cattivo  stato.delie  grandi 
strade  e la  loro  poca  sicurezza.  1 principali  porti  sul  golfo  Persico 
sono:  Abouchehr  0 Bender- Abbimi  ; quest’ultimo  è- mollo  scaduto;  En- 
zi li  e Balfrouck  sono  i porti  più  mercantili  sul  mar  Caspio.  Il  commer- 
cio terrestre  si  fa  per  carovane  col  Turkestan,  col»  la-  Turchia  Asia- 
tica, e,  traverso  il  Turkestan  e l'Afganistan,  con  la  Russia,  l’India  e 
la  China.  Le  città  che  ncy  partecipano  maggiormente  sono  : Tanriz. , 
Kirmanchah,  Hamadan,  Kachan,  hpahan,  Ckiraz,  Balfrouck,  Meckhed 
e Nicliabour  nel  regno  di  Persia,  ed  Heral  in  quello  delKorassan  Orien- 
tale, che  n’è  tributario;  Kaboul,  Jiandahar  e Ghazna  negli  stati  della 
Persia  Orientale.  1 principali  obbietti  d 'esportazione  sono:  perle,  seta, 
cavalli,  cammelli,  pelo  di  capra  e di  cammello,  pelli  d’aghello,  ammo- 
niaca, petrolio,  ambfa  e turchine,  rame,  solfo,  riso,  robbia,  noce  di 
galla,  zafferano,  uVe  secche,  datteri,  pistacchi,  oppio,  noci,  mandorle, 
gomma  dragante,  salep,  cotone,  tabacco,  stoffe  di  seta  e di  cotone , 
sciali,  panni  grossolani,  tappeti,  feltri,  marrocchini  ed  altre  pelli  con- 
cie,  acqua  di  rosa,  assa-fetida,  benneh,  lavori  di  rame  e d'acciajo, 
tubi  di  pippe  da  tabacco,  ecc.  Le  principali  importazioni  sono  d’in- 
daco, cocciniglia,  caffè,  zucchero,  rabarbaro,  droghe,  pellicce,  sta- 
gno, piombo,  ferro,  porcellana  e tè  della  China,  diamanti,  rubini 
ed  altre  pietre  preziose,  avorio,  panni  fini  ed  ogni  sorta  di  inerca- 
tanzie  europee. 

Regno  eli  Persia  o d'Iran . 

posizione  astronomica . Longitudine  orientale,  tra  42°  e 61°. 
Latitudine,  tra  26°  e 59°, 

contini.  A tramontana,  l'impero  Russo  (T Armenia  ed  il  Chia- 
vano); quindi  il  mar  Caspio  ed  il  Turkestan  (li  kanali  di  Khiva  e di 
Boukhara).  A levante,'  gli  stati  o regni  della  Persia  Orientale  ed  il  Be- 
loutcbistan.  A ostro,  i golfi  tTOman  e Persico.  A ponente,  l’Asia  Otto- 
mana o la  Turchia  Asiatica.  . - 

rurali.  Nessun  fiume  dell’Iran  è annoverato  fra  i grandi  fiumi 
dell’Asia;  il  suo  suolo  non  è irrigato  che  da  alcuni  dei  loro  affluenti. 
Ma  il  vasto  acrocoro  che  occupa  la  più  gran  parte  di  questo  regno,  dà 
origine  a parecchie  correnti  alquanto  notabili,  di  cui  nessuna  arriva 
ai  due  mari  che  lo  bagnano.  Questi  fiumi  si  versano  in  laghi  senza 
sbocco  o si  perdono  per  ie  sabbie. 

Nel  GOLFO  PERSICO  meltou  foce:  ' 

Il  Tight , il  cui  corso  principale  non  tocca  neppure  il  territorio  dell'Iran. 
1 suoi  principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  Aerali,  detto  Karasou  dai 
Turchi,  che  passa  per  Kirmanchah  e Ravvisa  ; il  Keroun  che  passa  per 
Chouster  ; quest’ultimo  riceve  alla  destra  1 ’AinnJ  che  passa  per  Dizfoul  a 
alla  sinistra  il  Pjerfiai  che  passa  per  Dorai,  o Felini. 
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li  Div-Roun  , il  cui  avvallamento  appai  (iene  al  !.. instano  e al  Mogostano , 
passa  per  Velazgherd  ed  entra  nel  golfo  Persico  dirinipello  all'isola  Ricino. 

Jl  MAR  CASPIO  riceve: 

11  Kour,  che  dopo  l’ultmio  trattato  di  Russia  non  tocca  più  il  territorio  di 
questo  regno.  II  suo  principale  affluente  dal  lato  della  Persia  è Y/iras-,  questo 
riceve  a destra  YOtrnr,  che  passa  per  Khoi,  e 1 ’Ahnr,  che  passa  per  Aliar. 

11  Sefid-Roud.  chiamato  klZIE-OzEK  nella  parie  supcriore  del  suo  corso, 
traversa  l’Irak  Adjemi , passa  per  Roudbar  nel  Ghilan  e quindi  si  versa  nel 
mar  Caspio. 

11  GotlRGAN  i|  quale  discende  dalie  montagne  del  Korassan  settentrio- 
nale, e I’Atth^CK  (Attruck),  il  cui  corsoi  più  che  il  doppio  del  precedente, 
e che  ha  origine  nelle  stesse  montagne,  hanno  le  loro  imboccature  nell'an- 
golo ostro-levante  del  mar  Caspio.  1 loro  avvilimenti  si  rappresentarono 
fuor  di  ragione  quale  una  continuazione  di  quello  del  TedjeN  o Tehjekd 
che  descriveremo  qui  sotto.  L’Attrack  del  quale  la  parte  superiore  del  corso 
traversa  il  territorio  delle  colonie  Curde  tendale  da  Chah-Ahbas-il-Grande, 
e passa  non  lungi  dalle  piazze  Torridi  koutchui  (kourhan),  Cliirouan  (Slie- 
e.  \v;in)  c Boudjnour  (Boojnooi).  Il  restante  del  suo  avvallamento  appartiene 
al  territorio  de’  Turromani  nomadi  chiamali  Touka  e Yamout,  e dei  Turco- 
mani  stanziali  delti  Toklan.  1 Confa,  de’ quali  la  maggior  parte  vanno  er- 
rando nel  deserto , sono  affatto  indipendenti. 

Tra  i fiumi  che  non  giungono  a veruno  dei  due  mari,  nomineremo  i se- 
guenti come  i più  importanti  : 

Il  BeSD-Emir  e il  Kuken,  che  traversano  il  Farsistan  e si  versano  nel  Iago 
BakliUg/ian  che  è il  più  grande  del  regnò  dopo  quello  d’Ourmiah  o Mangila. 
A questo  piccolo  avvallamento  appartengono  le  ragguardevoli  rovine  di  rer- 
sepoli. 

Lo  Zem>IH-R©i;d  che  passa  per  lspahan  e si  perde  nelle  sabbie. 

IITedjen  (Tedjend,  o Ilerat),  il  cui  corso  è ancora  pochissimo  conosciuto, 
e la  cui  parte  superiore  soltanto  appartiene  alla  Persia  ; bagna  Ilerat,  e se- 
guendo il  suo  corso  nel  korassan  entra  nel  Turkestan  , ove  perdesi  nelle 
sabbie  invece  di  recarsi  al  mare  Caspio,  come  tutte  le  migliori  carte  lo  rap- 
presentarono sino  a questi  ultimi  tempi. 

divisioni  amministrative  e topoorafia.  Secondo  le  noti- 
zie più  recenti,  il  regno  di  Persia  è diviso  in  il  provincie di  ampiezza 
assai  disuguale,  poiché  il  Farsistan  è 34  volte  maggiore  del  Ghilan. 
Pare  che  i loro  confini  non  sieno  costanti , avendo  spesso  il  re  pre- 
sente dichiarati  molti  distretti  dell’  lrak  e d’ altre  grandi  provincie 
affatto  indipendenti  dai  loro  governi  proprii.  L-n  btylerbey  (bey  dei  ber) 
è alla  testa  di  ciascuna  grande  divisione  amministrativa,  ed  ha  sotto  di 
sé  parecchi  hakim  o governatovi  dei  distretti.  Vuoisi  aggiungere  che 
il  vali  del  Kurdistan,  il  quale  siede  a Scnneh , non  è che  tributario  e 
governa  direttamente  la  provincia  di  Ardelan,  parte  di  questa  vasta 
contrada,  che  i Curdi  delle  tribù  Mckris,  tììlbas  e Giaf,  e i I.ouri  della 
tribù  dei  Feili  sono  affatto  indipendenti,  come  pure  parecchi  capi  delle 
tribù  curde  e turcomanc  nel  Korassan  settentrionale,  e parecchi  capi 
d'altri  distretti.  11  regno  di  Ilerat,  smembramento  della  monarchia  di 
Kaboul,  il  quale  aveva  conservata  la  sua  indipendenza,  è dopo  il  1852 
non  pure  vassallo,  ma  anche  tributario  del  re  di  Persia.  Ecco  le  11 
provincie  in  cui  questo  regno  sembra  nsseFe.diviso  presentemente;  esse 
sono  piuttosto  divisioni  geografiche  che  divisioni  amministra  live  pro- 
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priamente  dette.  Ad  onta  degli  sforzi  da  noi  fatti  per  conoscere  queste 
ultime,  trovammo  nei  geografi  e nel  viaggiatori  tante  contraddizioni, 
che  abbiarn  preferito  dare  le  prime,  le  quali  sono  le  più  conosciute, 
che  correr  rischio  di  presentare  una  tavola  erronea  che  non  sarebbe 
di  veruna  utilità,  perchè  non  offrirebbe  esattamente  le  divisioni  ammi- 
nistrative presenti,  nè  le  divisioni  geografiche. 


Divisioni  Amministrative.  Capi-Liogiii  , Citta’  e L log  ni  Pili  Hot  a bili. 

Ibak*Al>Jemi  • . • . . Tehran,  lspahan  o Isfahan , K odiati , Konm , Ha- 

mad am,  Kazfnn  , Zemljwi  , Sul  ùmidi , Sul  lari  abati. 

Tu  ah  a ristai».  Dama  v end;  Dame  gnu 

JVIaZandkuah.  .Sari;  Faduibòd,  Achraf  Bai  fraudi,  A strabati. 

Guida*.  Il  echi  ; Enzi  li , Rotulbar  (Dilani),  ,Fomeu,  Lakucìjan 

(Lalinjan). 

AnzeREAJbJAV  . . , . . Tcbriz  (Tauri*);  jQwljan,  Muraglia , Aliar,  Arde - 

bit;  Khoi,  Selmas,  ( Jurqitah , S ubala* 

Kurdistan  . K i r in  a ri  c h a li  ; Sctuiey  o Sr  aneli . 

Kouustar.  Chousl'er;  Dìzfbul ; Konncmabtul,  Dorali  (Felafci), 

H avi  za,  Caboti. 

Fa**  . . • . . Chiraz;  lstakhar,  Mótirgab,  Fesa  (tassa)  , Darai - 

fiherd , Firouzabad , Kazrroun  , Sourma  , Vezdkust , 
iczd,  Ardjan , Bufi,  Diaiotm.  Abonchdn  ^Bt-mler- 
Bouchehr),  Lar , capo-lviogo  «lei  Laiistan;  le  isole  Ka- 
rak,  Kiclim  (Djezire-Diraz),  Honnonz  (Ormuz). 

“Herman.  S i rd  j a u (Herman),  Minuni,  Felxkerd,  K rotili.  Khan- 

bis  (Kebis),  Minai,- Contraila  (Bend er- Abassi)  , Ki- 
* # ehm,  Djask. 

Kol'oistat.  Ch e h»* ri  j.  lari  o R alia t * Ch elicrisi  an  , Torni,  Tabs 

(Tebbes). 

Korìssan  Occidentali  . M e c li  e d ; "Kidiabour , Kelal , Totirbont  (Hyderee), 
Kant  dia  a (Koochan,  Kabouchan),  Chirouan  (Sheer- 
wan  , Bniuljnonr  ( Boojnoor  ) , i Goklan,  i Vaniout, 
ecc.  ecc. 

Regno  ni  JIepat.  Iterai  ; Couroutlje , Oba. 


Nell’  Irak-Adjemi  si  trova:  Tehran  in  mezzo  ad  una  pianura  ben 
coltivata,  coperta  di  villaggi,  ma  nuda  di  alberi.  Dacché  essa  divenne 
la  sede  ordinaria  del  sovrano:  acquista  ogni  giorno  più  di  ostensione  e 
di  popolazione  ; questa  non  si  potrebbe  presentemente  stimare  minore 
di  130,000  abitanti  nell'inverno;  nella  stale  è molto  minore,  perchè 
la  corte  e una  gran  parte  degli  abi  lauti  l'abbandonano  per  1’  eccessivo 
calore  e l'aria  insalùbre  che  vi  regnano.  Le  case  sono  di  terra  come 
neli’altre  città  della  Persia.  Tehran  è cinta  d’un  forte  muro,  c nel  suo 
interno  un  altró  muro  ancor  più1  forle  forma  1 ’/irtìg,  specie  di  citta- 
della ove  trovasi  il  palazzo  del  re.  Questo  palazzo,  senza  essere  rag- 
guardevole per  bellezza  di  architettura  , si  distingue  per  V immensa 
ampiezza,  pei  giardini  e per  parecchi  corpi  di  fabbrica  che  portano 
nomi  particolari;  alcuni  Sono  arredati  oon  tutto  il  lusso  d’Oricnte;  nel 
sandouk-klianeh  (la  casa  della  cassa  ossia  il  tesoro)  il  re  custodisce 
enormi  somme  di  denaro  coniato,  ma  principalmente  in  verghe  d’oro 
e d’argento  e in  pietre  preziose;  vi  si  veggono  parecchi  troni , fra  i 
quali  trovasi  il  famoso  fremo  del  pavone  tolto  da  Nadir-chah  al  Gran- 
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Mogol.  Le  fabbriche  dei  tappeti  e di  alcuni  lavori  di  ferro  sono  i soli 
rami  d'industria  de' suoi  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni  osservasi:  Nigamstan.  bel  palazzo,  ove  il  re  passa  il 
principio  della  state.  — Tak.h-1-Katciiaii  , villa  reale  che  s' innalza  a loggia 
d’anfiteatro  sur  un  pendio  della  catena  dell’ Elbourz.  — Ciiah-Abdoclazim, 
grosso  villaggio  di  3oo  a 4oo  famiglie,  fabbricalo  sulle  rovine  di  Rei,  l'an- 
tica  Rhages  della  Bibbia,  ove  successe  l'avventura  di  Tobia,  e \' Arsacia 
dei  re  Parti  ; essa  era  nell’vnt  secolo  al  tempo  del  famoso  califo  Aroun-al- 
rescid,una  delle  più  grandi  cittì  dell’Asia;  vi  si  veggono  ancora  immense 
reliquie  e tre  enormi  torri  sono  ancora  in  piede  ; nel  villaggio  trovasi  una 
bella  moschea  e la  tomba  del  santo  maomettano  di  cui  porla  il  nome.  Circa 
a 3o  miglia  verso  greco-tramontana  di  Tehran  s'innalza  il  Picco  vulcanico 
DI  Damavend  , una  delle  più  alte  montagne  di  questa  parte  dell’Asia  ; alle 
sue  falde  passa  la  strada  che  da  Tehran  conduce  a Ballrouch  e ad  altre  città 
sul  mar  Caspio. 

Isfahan,  snllo  Zendeh-roud,  un  tempo  capitale  del  regno.  Essa  non 
ha  più  che  l’ombra  del  suo  passato  splendore.  1 700,000  abitanti  che 
essa  forse  aveva  quando  Abbas-il-Grande  vi  risiedeva,  sono  ridotti 
circa  a 200,000  : anzi  solamente  in  questi  ultimi  anni  pervenne  a 
tal  numero.  Sembra  che  essa  cominci  a risorgere  dalle  sue  rovine. 
Ispaban  possiede  ancora  importanti  tessuii  di  stoffe  di  cotone,  di  seta, 
di  velluti,  di  panni,  di  vetri  colorati  per  le  finestre,  di  tintorie,  di  zuc- 
chero, di  corami,  di  vasellame  di  terra,  di  archibugi  e di  pistole.  Il 
suo  commercio  è assai  esteso  e florido.  Fra  i numerosi  e belli  edifizii 
che  erano  un  tempo  l’ornamento  di  quella  metropoli,  si  ammira  ancora 
il  vasto  palazzo  reale,  che  comprende  dentro  la  sua  cerchia  varii  palazzi 
e padiglioni,  quali  sono  l’edilìzio  nominato  Tcliihl-soutoun  (palazzo  delle 
40  colonne),  Amekhani  (palazzo  di  ghiaccio)  e Talarilavile  (padiglione 
della  scuderia);  la  sala  d’udienza,  le  pitture,  le  belle  sculture  cd  i giar- 
dini del  primo  sono  veramente  ragguardevoli.  Vengono  appresso  parec- 
chi altri  palazzi,  fra  i quali  nomineremo  quello  di  Seadetabad  ( il  sog- 
giorno della  felicità)  destinato  per  gli  ambascìadori.  Il  palazzo  di  Feth- 
Aly-chah  o Ainarel-nou  (palazzo  nuovo);  fabbricalo  nel  1816  a spese 
del  governatore  d’Ispahan,  è,  secondo  il  Buckìngham,  il  meglio  fabbri- 
cato e superiore  a quelli  di  Tehran,  Tauris,  Kirmanchah  e Chiraz.  Fra 
le  moschee  distinguesi  la  gran  moschea  reale  che  sorge  stir  un  de’  lati 
del  Meidan;  essa  è ben  conservata,  come  quella  di  Lui  fallali.  Ma  il 
Meidan,  riputato  da  parecchi  viaggiatori  come  la  più  gran  piazza  del 
mondo,  rimane  deserto,  ed  ii  mercato,  le  cui  tende  occupavano  tutto  il 
suo  vasto  spazio,  non  si  tien  più  che  ad  una  delle  sue  estremità.  L'im- 
menso bazar  d'Abbas,  che  offre  una  strada  coperta  di  circa  dite  miglia 
di  lunghezza,  rischiarata  per  mezzo  di  cupole  e cinta  di  botteghe,  sus- 
siste ancora,  ma  non  vi  si  vede  più  l’attività  che  esso  presentava  quando 
il  gran  principe  che  lo  costruì  aveva  rendala  quella  città  una  delle 
piu  fiorenti  dell’Asia;  il  Tcharhag,  superbo  viale,  ohe  somiglia  non 
poco  a quello  di  Vcrsaglie,  e che  si  prolunga  dal  Meidan  fino  appiè 
delle  altezze  a levante  tl’Ispahan,  non  presenta  piu  te  magnìfiche  case 
ed  i palazzi  che  ne  erano  il  più  grande  ornamento.  Per  riguardo  alte 
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loro  dimensioni  non  sono  da  tacere  i due  ponti  di  mattoni  e di  pietre 
tagliate  costrutte  sopra  lo  7-endeh-roud.  Ispahan  possiede  parecchi  col- 
legi « medressè , fra  i quali  si  distingue,  pel  gran  numero  de'  professori, 
quello  che  è presso  alla  moschea  reale,  c che  può  riguardarsi  come  uni- 
versità maomettana.  Gli  Ebrei  vi  sono  numerosi,  come  pure  gli  Armeni; 
i primi  abitano  il  sobborgo  nominato  Iahoudia  , i secondi  quello  di 
Djoulfa,  ove  risiede  pure  un  arcivescovo  armeno.  I dintorni  d’ispa- 
han  sono  fra  i più  belli  e i meglio  coltivati  di  tutto  il  regno.  ' 


Le  altre  città  piò  ragguardevoli  di  questa  provincia  sono  : Kachan , città 
la  cui  popolazione  è forse  maggiore  di  5o,ooo  abitanti,  rinomata  per  le  fab- 
briche di  utensili  di  rame  e per  le  manifatture  di  seta  e di  cotone , con  un 
palazzo  reale  ed  un  collegio  (medressè)  magnifico  , fabbricato  dal  re  pre- 
sente. Kocm  , città  rovinata  in  gran  parte , ma  celebre  per  le  numerose 
tombe  di  molti  santi  musulmani  che  essa  racchiude,  fra  le  quali  distinguesi 

§er  architettura,  per  ricchezza  d"  ornamenti  e pe’  tesori  che  contiene  quella 
i Fatima  ; essa  è visitata  annualmente  da  molte  niigliaja  di  pellegrini  che 
vi  accorrono  da  tutte  (le  parti  dell'Iran,  L’ ultimo'  re,  per  un  voto  fatto  nel 
suo  innalzamento  al  trono , impiegava  annualmente  grandi  somme  per  la 
riparazione  e 1’  abbellimento  di  questo  santuario  che  i Persiani  mettono  a s 
paro  di  quello  di  Mccbhcd  e di  Kcrbela.  Ramadan  , città  ancora  piuttosto 
grande  e tlorida  per  le  fabbriche  di  tappeti  e d’  altre  stoffe , e soprattutto 
per  le  concie  , ma  di  cui  noi  non  arrischiamo  determinare  la  popolazione  si 
variamente  stimata  da  due  recenti  viaggiatori  ; Ker-Porter  le  attribuisce  una 
popolazione  di  45  a 5o,ooo  abil.,  ridotta  a a5,ooo  da  Alexander.  Ne’  suoi 

F Tossimi  dintorni  , in  mezzo  alle  roviue  che  la  circondano  ed  appiè  del- 
Elvend  , sorgeva  un  tempo  la  superba  E c b al  an  a , capitale  della  Me- 
dia , di  cui  Erodoto  e Polibio  ci  diedero  una  si  splendida  descrizione.  Mo- 
rier  e Ker-Porter  riconobbero  il  luogo  del  palazzo  , ove  i monarchi  Per- 
siani venivano  a passare  la  state.  La  sua  magnilicenza  non  era  minore  di 
quelli  di  Susa  c di  Babilonia.  Esso  era  situato  al  disopra  della  cittadella  , 
riguardata  come  una  delle  più  forti  piazze  dell’Asia,  ed  aveva  sette  stadii 
di  circonferenza.  Tutto  1'  intavolato  era  di  legno  di  cedro  o di  cipresso;  le 
travi , le  soflìtte , le  colonne  nei  peristili  e nei  cortili  erano  guermte  di  pia- 
stre d'argento  e d’oro;  tutte  le  tegole  erano  d’argento.  (Quelle  piastre  furono 
tolte  da  Alessandro,  Antioco  e Seleuco  Nicànore;  tuttavia  Antioco  il  Grande 
vi  trovò  ancora  argento  bastante  per  farne  coniare  quasi  4, ooo  talenti.  Il  Ker- 
Porter  riconobbe  sovra  il  battuto , ove  sorgeva  quel  magnifico  edilizio  , i 
buchi  in  cui  giravano  i cardini  della  porta  principale.  Frammenti  di  colonne 
e vestigia  d’ iscrizioni  cuneiformi  sono  quanto  rimane  di  questa  città  un 
tempo  si  splendida  e una  delle  più  ricche  dell’Asia.  Scavi  ben  diretti  non 
potrebbero  mancare  di  produrre  importanti  risullamenti  arrheológici.  lla- 
madan  è ancora  , come  dice  con  molto  giudizio  Alexander,  il  gran  deposito 
delle  medaglie  e delle  pietre  intagliale  antiche  , cpme  Bagdad  dei  famosi 
cilindri.  Di  là  vennero  in  parte  le  numerose  pietre  incise  ed  altri  obbietti 
dello  stesso  genere  che  riguardano  al  culto  di  Mitra  e che  diedero  occasione 
alle  dotte  e faticose  ricerche  di  Hammer  e di  Lajird.  Aggiungeremo  olio 
vi  si  mostra  aurora  la  pretesa  tomba  di  Mardocheo  e <T  Ester,  in  gran  vene- 
razione fra  gli  Ebrei;  elsa  rredesi  innalzala  sopra  il  luogo  della  vrra  tomba 
distrutta  nel  saccheggio  che  sofferse  quella  città  presa  da  Tumerlano. 

Kazuin  , più  grande  di  Teliran  , ancora  assai  florida  per  industria  e per 
commercio,  ma  mollo  meno  popolata;  vi  ai  osservano  gl- immensi  basar  e 
stimasi  di  6o,ooo  il  numero  de  suoi  abitanti.  Sl' ut  a Ni  au  , città  deserta  , 
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di  cui  ti  ammirano  ancora  le  immense  rovine  e dove  sono  gli  avanzi  del 
mausoleo  di  Mohammed  Khodabendch-Oldjaitou  , uno  dei  più  bei  monu- 
menti che  la  Persia  possegga  di  tal  genere;  essa  fu  per  poco  tempo  U ca- 
pitale della  Persia  sotto  i prìncipi  tartari  della  razza  di  Gengiskhau.  Assai 
vicino  provasi  il  principale  palazzo  di  state  del  re , intorno  a citi  sorge  la 
cittì  e la  cittadella  di  Sultana!)  ad,  che  Fatali-Alì  lece  edificare. 
ZejìdjaS  , città  alquanto  notabile,  a cui  si  attribuiscono  quasi  i5,ooo  abit. 

Nel  Masanderan  e nel  Ghilan  trovasi:  Bai.froucii,  che  Fra ser 
dice  esser  grande  quanto  Ispaban,  e popolata  quasi  interamente  d'ar- 
tigiani e di  mercatanti.  Essa  è la  terza  città  del  regno.  La  sua  popola- 
zione non  è da  stimarsi  minore  di  400,000  abitanti.  Essa  ba  immensi 
bazar , ed  a picciola  distanza , sopra  il  mar  Caspio , una  cattiva  rada 
frequentata  dai  Russi. 

Le  altre  città  più  notabili  sono  : Asterabad  , presso  UDa  baja  del  mar 
Caspio  , città  importante  per  Commercio  ; le  si  attribuiscono  40,000  abit. 
Sari  , la  cui  popolazione  si  fa  ascendere  a 5o,ooo  abitanti.  Fakhabad  , ri- 
guardata generalmente  dai  geografi  come  la  capitala  del  Mazanderan.  Non 
lungi  è situato  il  villaggio  a A chr  a f , ove  si  veggono  gli  avanzi  del  ma- 
gnifico palazzo  fabbricalo  da  Abbas  il  grande  , che  voleva  stabilirvi  ia  sua 
residenza  ed  i cantieri  delia  sua  marineria  militare.  Ri  CHI  , riguardata  come 
ia  capitale  del  Ghilan;  essa  possiede  parecchie  manifatture  di  stoffe  di  seta, 
notizie  recenti  le  attribuiscono  60,000  abitanti. 

Nell'.'/drer&airf/art  trovasi:  Tacris  0 Tebriz,  grande  città  ancora 
florida  per  le  numerose  fabbriche  di  seta  e di  cotone,  benché  sia  non 
poco  scaduta  da  quanto  era  al  tempo  che  Chardin  stimava  la  sua  popo- 
lazione di  530,000  abitatili,  numero  che  i più  recenti  viaggiatori  ri- 
ducono a 400  ed  anche  a 80,000.  Quasi  tutti  gli  edilìzi!  che  ne  erano 
l’ornamento  furono  distrutti  per  le  guerre  e massime  pe1  tremuoti. 
Veggonsi  ancora  le  vestigia  della  sua  grande  piazza  ( mtidan ) , rivale 
per  l’ampiezza  a quella  d’Ispahan;  un  tetto  di  legno  copre  il  famoso 
Kaiserith,  riputato  da  alcuni  viaggiatori  il  più  bel  bazar  della  Persia. 
V Ark-AU-chùh  o la  cittadella  d’Alichàh  è ciò  che  Tauris  oggidì  offre 
di  più  ragguardevole.  Abbas-Mirza , vi  aveva  stabilito  un  arsenale  or- 
dinato alla  maniera  europea , ove  i lavori  più  importanti  erano  diretti 
da  Franchi  e massime  da  Inglesi  : esso  era  il  più  grande  istituto  mili- 
tare della  Persia.  Quel  principe,  che  da  parecchi  anni  risiede  in  questa 
città,  fece  prova  di  dar  forma  di  bastioni  a parecchie  torri  che  la  cir- 
condano ; ma  l’irregolarità  delle  sue  mura  renderà  si  fatti  lavori  d’un’ 
utilità  ben  dubbia  per  la  sua  difesa. 

Le  altre  città  più  notabili  sodo  : Oudjas,  piccola  città  riputata  il  luogo 
più  freddo  dell*  Persia  , il  che  indusse  i re  a farvi  edificare  un  palazzo , 
ove  risiedono  per  una  parte  della  state.  Ardesie  ; importante  )>er  le  fortifi- 
cazioni e pel  commercio  , e notabile  per  la  vicinanza  del  maestoso  picco  di 
Sevellan  detto  anche  d’Ardehit  ; il  suo  edilizio  più  notabile  è il  vasto  e bel 
mausoleo  di  Sefi,  fondatore  della  dinastia  de*  Sefewis  o dei  Sofi  ; vi  si  vede 
pure  quello  dei  Chah  Abbas  ed  alcuni  altri.  In  una  delle  sale  della  moschea 
annessa  a questo  edilizio  si  conservava  la,  celebre  biblioteca  riputata  una  delle 
più  ricche  dell'  islamismo;  i suoi  più  preziosi  manoscritti  andarono  ad  ac- 
crescere la  raccolta  della  biblioteca  imperiale  di  Pietroborgo.  Kaoi , impor- 
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tante  per  le  fortificazioni,  le  fabbriche  e la  popolazione  che  stimasi  di  qo,ooo 
abitanti.  Selmas,  a tramontana  del  lago  di  Ourtniab , si  ragguardevole  per 
la  sua  estensione  e la  gran  salsedine  delle  sue  acque',  e per  le  notabili  va- 
riazioni del  loro  livello  ; dicesi  questa  città  cosi  popolata  come  la  prece- 
dente ; essa  possiede  acque  sulfuree.  Ker-l’orler  scoperse  recentemente  ne’ 
suoi  dintorni  basslrilievi  del  tempo  dei  Sassanidi , simili  a quelli  di  Kir- 
manchak.  Maiiagha,  notabile  pe’ sotterranei  scavati  nel  sasso  e per  gli  avanzi 
del  superbo  osservatorio  die  v'  innalzò  un  tempo  iloulagou  ; le  si  attribui- 
scono 1 5,ooo  abitanti. 

Nel  Kurdistan  Persiano  trovasi:  Kirmanciiah  sul  Kcrah,  cittì 
piuttosto  grande,  circondata  da  forti  mura  di  mattoni,  con  una  citta- 
della ove  risiede  il  beylerbey.  Secondo  Baekingham  che  la  visitò  recen- 
temente, essa  è assai  fiorente,  ed  Ita  circa  ÒO, 000  abitanti;,  deve  la  sua 
prosperità  alle  fabbriche  ed  al  commercio  e principalmente  alla  favo- 
revole particolarità  dell’ esser  sede  del  governato!-  generale  di  quella 
provincia  come  pure  di  quella  di  Chouster  e d’altri  distretti. 

| Le  campagne  vicine  a Kirinaucbah  sembrano  avere  in  ogni  tempo  allei- 

| tati  i re  di  Persia  per  la  freschezza  delle  acque  e la  vaghezza  delle  viste, 
11  Morte  Bisoutoun  , situato  alcune  miglio  lungi  da  Kirmanchab  e che  si 
I innalza  fino  a i,5oo  piedi  , olire  alla  sua  base,  come  quello  di  Tcbiblininar, 
una  spianata  ove  senza  dubbio  sorgeva  anticamente  qualche  sontuoso  edi- 
lìzio. Sul  fianco  sono  scolpiti  gran  numero  di  bassirilievi  e di  itcriiioni  cu- 
neiformi. Bisognerebbero  , secondo  Ker-Porter , due  mesi  per  ricopiare  in- 
terameute  le  figure  e le  iscrizioni.  11  principale  basso-rilievo  rappresenta  un 
re  in  atto  di  far  condurre  dinanzi  a sé  alcuni  prigionieri  che  hanno  le  mani 
legate  a tergo,  e di  premerne  un  altro  sotto  i piedi.  Sarebbe  forse  questo 
il  gran  Ciro  in  'atto  di  f«r  sentire  la  sua  potenza  a Creso  re  di  Lidia  i‘  Sur 
un  altro  lato  del  monte  Bisoutoun  trovasi  una  spezie  di  monumenti  di  tempo 
meno  antico  e appartenenti  ai  principi  Sassanidi.  Il  principal  gruppo  porta 

£ resse  i Persiani  dei  nostri  dì  il  nome  di  UiaJtbl-i-boslan  o volta  del  giar- 
Ino.  Di  fatto  esso  è collorato  in  due  grandi  scavi  fatti  nel  sasso  , e poiché 
nel  fondo  di  quegli  scavi  1’  artéfice  rappresentò  Ira  altri  soggetti  , cacce  di 
cinghiale  e di  cervo  , v’  ha  gran  ragione  di  credere  che  la  pianura  situata 
appiè  della  montagna  fosse  un  vasto  giardino  o piuttosto  , come  dicevano 
gli  antichi  Persiani  , un  immenso  paradiso  , qve  i re  godevano  il  piacere 
della  caccia.  Quelle  sculture  pajono  riferirsi  al  tempo  di  Cosroe  Purviz  e 
della  sua  sposa  Chirin  , die  secondo  la  storia  orientale,  mostrarono  grande 
predilezione  pel  soggiorno  di  Kirmanciiah  , e vi  fecero  eseguire  grandi 
favori.  Allato  agli  scavi  trovasi  un  alito  basso-rilievo  rappresentante  due 
uomini  che  portano  ciascuno  la  mano  a un  anello  o diadema  , ed  hanno 
dietro  a sè  un  personaggio  rhe  tiene  una  spada  in  alto,  ed  hit  la  testa  cinta 
di  un’aureola.  Questi  è senza  dubbio  Ormuzd  o uno  degli  esseri  venerali 
dai  Magi  che  presiede  all'  inaugurazione  d' un  re  suo  servo. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Senjiky,  città  mediocre  die  dicesi  avere 
l5,ooo  abitanti  ; essa  è la  sede  del  vali  del  Kurdistan,  il  quale 


1 rettamente  una  gran  parie  di  quella  contrada  , per  cui  paga  un 

re  di  Persia.  — KoròioVAR , piccola  e meschina  città  che  nominiamo  solo 
| per  menzionare  le  rovine  d’un  gran  tempio  di  Diaria,  scoperte  pochi  anni  fa. 

Nel  KUouzistan  trovasi:  Chooster,  città  di  mediocre  estensione, 
I fabbricata  appiè  dei  monti  Ilakbtiary,  sul  Keroun,  capo-luogo  di  que- 
i slA  provincia’ e residenza  d’ un  principe  del  sangue.  Essa  la.  qualche 
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commercio,  ed  i suoi  abitanti  che  sthnansi  20,000,  mantengono  mani- 
fatture di  stoffe  di  seta  e di  lana.  Vi  si  osserva  il  famoso  acqtiidotto  fab- 
bricato da  Sapore. 

Ne'  prossimi  dintorni  veggonsi  ancora  alcune  rovine  che  segnano  il  luogo 
della  celebre  Sosa,  ove  i monarchi  persiani , anteriori  ad  Alessandro,  risie- 
devano l’inverno' in  un  palazzo  di  grande  magnificenza,  nel  quale  serbavano 
una  parte  notabile  dei  loro  tesori,  e in  cui  il  conquistatore  greco  trovò, 
secondo  Diodoro  di  Sicilia , 9,000  talenti  d'  oro  coniato  e 4», 000  altri  d'oro, 
e d'argento  in  verghe.  Fabbricata  come  Babilonia  di  mattoni,  tutto  disparve; 
e non  rimane  più  di  quella  vasta  capitale,  le  cui  mura  avevano  ino  stadii 
di  circonferenza,  che  oestigià  di  terrazzi  d’uno  o due  miglia  di  circuito, 
ed  alcune  iscrizioni  a forma.,  di  chiodo.  Jn  mezzo  a quelle  triste  solitudini , 
le  quali  non  risuonano  che  del  grido  della  jena  e del  ruggito  del  leone  , 
trovasi  la  tomba  del  profeta  Daniele , intorno  alla  quale  1 rabbini  raccon- 
tarono molli  prodigii , e dove  gli  Ebrei  vanno  ancora  in  pellegrinaggio.  Ri- 
corderemo al  lettore  che  appunto  in  questa  città  quel  gran  profeta  ebbe  le 
sue  visioni  ragguardanti  alle  quattro  grandi  monarchie  dei  Babilonesi , dei 
Persi , dei  Greci  e dei  Romani  , ed  all’  impero  spirituale  del  Messia,  di  cui 

Sii  fu  rivelato  il  tempo  preciso  ; e a Susa  parimente  ebbe  luogo  l’avventura 
i Ester  e di  Mardocheo  , e Neemia  ottenne  da  Artaserse  Lufigamano  la 
permissione  di  ritornare  in  Giudea  per  rialzare  le  mura  di  Gerusalemme. 

Le  altre  città  e i luoghi  notabili  del  Khouzìstan  sono  : Dizfoui.  florida 
per  commercio  e per  industria;  vi  si  vede  uno  de’ più  bei  ponti  della  Per- 
sia , e le  si  attribuiscono  i5,ooo  abitanti.  Non  lungi  si  trovano  le  ruine  di 
Chouch  che  llammer  crede  essere  l’antica  £7 ima  ì de,  città  rinomata 
per  tutto  1’  Oriente  pe’  grandi  tesori  che  la  credulità  de’ popoli  e de’  prin- 
cipi dell’  antichità  aveva  accumulati  nel  suo  tempio  di  Diana  ; Antioco  il 
Grande  che  volle  impadronirsene  , perdette  il  suo  esercito  battuto  dagli 
abitatiti  che  la  sua  cupidità  aveva  mossi  a tumulto.  Khourremabad  , resi- 
denza del  kan  dei  Feili , tribù  che  sembra  essere  allatto  indipendente. 
Haviza  , ove  siede  lo  sceik  degli  Haviza  , solamente  tributari!  al  re  di  Per- 
sia ; il  suo  territorio  presenta  importanti  rovine.  Dorar  o Fklani  f ove  ri- 
siede il  possente  capo  de’Sabéi,  il  quale  è tributario  del  re  di  Persia  , nel 
suo  territorio  si  veggono  importanti  ruine,  Goban  , sede  dello  sceik  dei 
Beni-kiab  anche  tributarii  al  re  di  Persia. 

Nel  Fars  trovasi:  Curai*  sul  RoKnabad , in  una  valle  fertile  e deli- 
ziosa, ma  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  bellezza  del  clima.  Le  site  vie 
sono  auguste  c mal  selciate  come  in  quasi  tutte  le  città  d’Oricntc.  Il 
palazzo  del  governatore  con  giardini  magnifici;  la  moschea  principale 
o sia  di  Alabeg-fliah;  quella  del  folcii  o sia  del  Reggente,  fabbricata  da 
K crini-khan  ; i magnifici  bagni  ebe  le  sono  Vicini,  e il  bqzapd-vakil , 
riputato  uno  de'  più  belli-  di  Oriente,  erano  i più  notabili. edifizii  di 
questa  città  prima  dell’òrribilc  terremoto  che  nel  482Ù  vi  fece  tali  gua- 
sti, che,  secondo  Alexander,  nessuna  delle  sue  cupole  e delle  sue  tor- 
rette rimase  in  piede.  Chiraz  è ancora  molto  industre  e piuttosto  mer- 
cantile; essa  possiede  undici  collegi,  cd  ha  forse  circa  a 50,000  abitanti. 
I Persiani  alludendo  al  gusto  che  i suoi  abitanti  mostrarono  in  ogni 
tempo  per  le  lettere,  appellano  questa  città  la  dimora  delle  scienze. 

Ne’  prossimi  dintorni  che  sono  ben  coltivali  e da  cui  si  raccoglie  il  mi- 
glior vino  di  Persia  , irovansi  le  tombe  di  Sa'di  e dì  Hafn,  autori , la  cut 
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scritture  sono  ancora  la  delizia  dell’  Oriente.  Questi  due  monumenti  risto- 
rati da  Kerim-khan  sono  circondali  di  bei  giardini  ; quello  di  Sa’di  che  è 
il  più  vicino,  è convegno  ordinario  dei  cittadini  di  Chiras  che  vanno  al  pas- 
seggio. Si  ammirano  pure  i famosi  giardini  costrutti  da  quel  gran  prìncipe, 
ragguardevoli  per  la  bella  ventura,  i canali,  le  cascate  artificiali  e le  case  di- 
delizia  ornate  di  licite  e ricche  pitture , di  marmi  e di  mobile  prezioso;  ma 
que’  bei  luoghi,  abbandonati  a loro  stessi,  deteriorano  ogni  giorno  più. 
Vuoisi  pure  menzionare  il  famoso  pozzo  scavato  in  un  sasso  durissimo , a 
notabile  per  la  sua  grande  profonditi  , che  fu  stranamente  esagerata  da 
Chardin. 

Più  lungi  e in  un  raggio  di  circa  a 60  miglia  trovansi  avanzi  di  monu- 
menti antichi  troppo  importanti  per  non  indurci  ad  uscirò  dal  nostro  disegno 
per  farli  conoscere  ai  lettori.  Quei  monumenti , per  contrario  a quelli  di 
Ninive  , Babilonia  e Seleucia,  di  cui  abbiamo  parlato  alle  pagine  67  e 68, 
essendo  stati  costrutti  di  marmo  durissimo  o scavati  nel  sasso  , portano 
ancora  le  tracce  della  loro  destinazione  primitiva.  Si  pud  dire  , quanto  ai 
monumenti,  che  il  Farsi* tan  è la  terra  classica  della  Persia.  Ei  pare  che 
questo  paese,  rulla  della  famiglia  di  Ciro  , divenisse  sotto  i re  suoi  succes- 
sori una  specie  di  territorio  sacro,  dove  quei  principi  si  conducevano  a farsi 
investire  del  supremo  potere  e dove  erano  le  loro  tombe.  Dopo  la  conquista 
della  Persia  l'alta  da  Alessandro,  altri  gusti  ed  altre  ricordanze  rivolsero 
altrove  l’allenzione  de’  monarchi  persiani.  Ma  nel  337  dell’ era  nostra,  Ar- 
taserse  o Ardechir , che  dicevasi  discendente  dal  sangue  di  Ciro  , essendosi 
impadronito  del  trono , volle  mostrare  una  certa  predilezione  pel  Farsislan  ; 
ed  i suoi  successori,  lino  alla  conquista  del  paese  fatta  dai  musulmani, 
riputarono  gloria  il  lasciarvi  un  pegno  della  loro  memoria.  Trovansi  ancora 
in  que'  luoghi  gli  avanzi  de’  monumenti  innalzati  in  que’  diversi  tempi. 
Guidati  da  Reinaud  , comincieremo  dalle  rovine  appellate  Col  uome  gene- 
rico di  Persepoli : queste  sono  situate  a qualche  distanza  a greco  di  Chiraz 
e si  estendono  a più  di  ao  miglia  verso  tramontana.  Sopra  quell'area  tro- 
vansi fertili  campagne  e molli  villaggi , tra  quali  i più  notabili  sono  Mer- 
DACHT  e MOURGHAB. 

Presso  Merdacht  appiè  d'.un  alto  monte  di  marmo  grigio  , osservasi  una 
specie  di  spianato  scavato  nel  sasso  , i cui  quattro  lati  corrispondono  ai 
quattro  punti  cardinali.  Questo  luogo  è nominato  dai  moderni  Persiani  TchihU 
minar,  cioè  le  4o  colonne,  e sembra  corrispondere  al  palazzo  che  in  parte 
fu  arso  da  Alessandro,  quando  questo  prìncipe  trasportato  daH’ubhriacnezza 
volle  in  modo  insigne  celebrare  la  raduta  dell’impero  di  Ciro.  Il  tutto  pre- 
senta la  forma  d’un  anfiteatro  e di  molti"  terrazzi  elevati  uno  sopra  l’altro: 
e da  uno  si  ascende  all'  altro  per  cosi  comode  scale  che  dieci  uomini  a 
cavallo  potrebbero  passarvi  tutti  di  fronte.  Sopra  ciascun  terrazzo  vi  sono 
avanzi  ai  portici  e reliquie  di  ediGzii  con  camere  che  pajono  state  abitate. 
Finalmente  verso  il  fondo  contro  la  rupe,  alla  quale  quell'  immenso  edilizio 
era  addossato , trovansi  due  torpbe  scavate  nel  sasso  , di  cui  finora  non  si 
potè,  scoprire  l’entnita.  Le  scale,  importici  e gli  appartamenti  sono  costrutti 
di  marmo,  senza  calce  nè  cemento,  e tuttavia  le  pietre  sono  si  ben  connesse 
che  bisogna  una  somma  attenzione  per  discernere  la  loro  commessura. 
Quello  che  accresce  sommamente  l’ importanza  di  si  fatte  costruzioni , si  è 
che  i muri  sono  coverti  di  bassìrdievi  e d' iscrizioni , e che  la  sagacità  dei 
nostri  dotti  riuscì  a sollevare,  una  parte  del  velo  che  ne  faceva  finora  un 
mistero  per  la  dotta  Europa.  Fra  1 viaggiatori  che  descrissero  questi  mo- 
numenti e quelli  dello  stesso  genere  di  cui  si  tratta- in  quest’opera  , egli  è 
giusto  menzionare  Chardin  , Nièbubr  , Kcc-Porter  ed  Alexander , e fra  i 
dotti  che  fecero  di  quelle  rovine  1’  obbietto  delle  loto  investigazioni , no» 
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bineremo  Silvestro. di  Sacy , Grotcfeud , Saint-Martin  , di  Hammer  , eee. 
Alcuni  bassi-rilievi  rappresentano  il  sovrano  che  dà  udienza  ai  grandi  della 
sua  corte  , o compie  il  dovere  di  qualche  cerimonia  verso  la  divinità  j più 
lungi  sono  specie  di  processioni.  In  altre  parti  sono  combattimenti  d' animali, 
tra  loro,  o con  gli  uomini)  codesti  animali  sono  per  lo  più  favolosi,  essendo 
un  composto  di  varii  animali  veri,  la  cui  patria  originale  è il  paese  situato 
verso  le  sorgenti  dell’  Oms,  tra  la  Bucaria  e il  Tibet;  tali  sono  il  grifone, 
la  marticora  , il  liocorno  , ecc.  Quanto  alle  iscrizioni  , esse  sono  a tarma  cu 
chiodo,  e alcune  sono  ripetute  tre  volte,  ma  d'  un  modo  diverso  , forse 
perchè  esse  appartenevano  a lingue  diverse.  Nella  meno  complicata  di  tutto 
c nella  quale  le  parole  sono  separate  tra  loro  per  un  cuneo  o chiodo  di- 
sposto  obbliquamente,  Grotelend  lesse  i nomi  di  Dario  figliuolo  d’ Istaspo 
e del  suo  figliuolo  Serse.  Pare  evidente  rhe  cotali  maestosi  monumenti  fu- 
rono innalzati  sotto  i primi  successori  di  Ciro  ; tanto  le  ligure  degli  animali 
quanto  le  cerimonie  del  cuko  accennano  la  dottrina  di  Zoroastro , la  quale. 
Come  è noto  , prese  origine  nella  Battriana  e sotto  quella  possente  dinastia 
aveva  forza  di  legge. 

(•ungi  alcune  miglia  verso  tramontana  da  Tchihl-minar  è un' altra  monta- 
gna, nella  quale  si  scavarono  quattro  tombe  simili  alle  due  prime.  ker-Porter 
che  penetrò  in  una  di  esse , vi  riconoblie  le  tracce  della  violenza  che  era 
bisognato  usare  per  romperne  1'  entrata.  Ma  nei  dintorni  vi  sono  sei  basti, 
rilievi  più  moderni  che  appartengono  alla  dinastia  dei  Sassanidi  fin  dal  ili 
Secolo  della  nostra  era.  Sopra  uno  si  ravvisa  Ortnuzd,  il  genio  del  bene  nella 
religione  dei  Magi , che  presenta  ad  Artaserse  fondatore  delia  dinastia  dei 
Sassanidi , un  anello  da  cui  pendono  hendelle  e che  dev’essere  emblema 
dell'  autorità  regia.  Due  iscrizioni  in  pelvi  e una  in  greco,  che  n’è  la  tradu- 
zione , non  lasci  , no  vermi  dubbio  intorno  all'  obbietta  di  quella  preziosa  scul- 
tura. Un  secondo  basso-rilievo  rappresenta  una  principessa  in  atto  di  ricevere 
quel  medesimo  anello  da  un  personaggio  che  sembra  essere  il  re  suo  marita. 
Yedesi  nell’altro  un  monarca  a cavallo  che  atl'erra  Io  mani  di  un  personag- 
gio a piedi.  Presso  questo  è un  uomo  in  ginocchioni  in  atteggiamento  di  sufv 
plicante.  Poiché  questo  medesimo  soggetto  è rappresentato  sopra  i monumenti 
di  Chapour,  e quivi  l’uomo  a piedi  e l'uomo  in  ginocchioni  portano  l'abito 
romano,  egli  è da  credere  che  si  tratta  nell'uno  c nell'altro  dello  sventurato 
imperatore  Yeleriano  che  cadde  in  potere  di  Sapore  I.  No  duole  che  il  nostro 
diseguo  neu  ci  consenta  di  estenderci  sopra  monumenti  cosi  curiosi  e cosi 
poco  conosciuti  fino  a quest' ultimi  armi. Tl  monte  ove  sono  scolpite  le  quattro 
tombe  e i sei  bassi-rilievi,  porta  nel  paese  il  nome  di  Nakthi-Roslam,  ossia 
figura  di  Kostara,  perchè  il  popolo  credette  riconoscervi  fimmagioe  di  queh 
l'antico  eroe  della  Persia.  Un  terzo  luogo  poco  lontano  da  Nakrlii-lWtara,  e 
che  appellasi.  NetkMJleeljtk..  porta  tre  bassi-rilievi  parimente  scavati  nel 
sasso  e rappresentanti  l'uno  un  re  a carello  seguito  da  nove  persone,  di  cu» 
più  tardi  i musulmani  per  fanatismo  religioso  mutilarono  la  testa;  i due  altri, 
due  personaggi  dite  hanno  1’  aria  di  voler  strapparsi  un  diadema.  Un*  iscri- 
zione io  pelvi  e in  green  ei  dimostra  che  ls  figura  del  personaggio  • cavallo 
è Sapore  1,  ...ih*» -II. 

Finalmente  a tramontana  del  Nakcbl-Hostam  e di  Nakchi-Redjeb,  nella 
pianura  che  porta  il  nome  di  tiurg/iab,  s’ incontra  un  piccolo  edilìzio  qua- 
drato eoo  un  piedestallo  di  maroio  bianco  d’una  grandezza  enorme.  11  popolo 
appella  quest’ edilizio  Mechhed  nuider-ì-Soleyman  o sia  la  tomba  della  madra 
di  Salomone,  per  l’abitudine  che  hanno  gli  orientali  di  attribuire  al  gran 
Salomone  i monumenti  di  cui  ignorano  l’origine.  Perchè  quest’ edifizio  corri- 
sponde per  la  iorma  alla  descrizione  che  Diodoro  di  Siciha  lece  della  tomba 
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di  Ciro , Ker-Porter  non  dubitò  di  crederlo  il  mausoleo  di  quel  gran  prin- 
cipe  , «e  la  pianura  ove  è posto  gli  parve  essere  Passargad  a. 

Tale  è il  breve  quadro  delle  meraviglie  che  olire  Perscpoli , la  cui  impor- 
tanza crescerà  certamente  per  le  nuove  investigazioni  a cui  esse  daranno  ori- 
gine.  Vuoisi  aggiungere  che  una  parte  di  quei  monumenti,  perla  loro  situa- 
zione a pii  dei  monti,  è ancora  sepolta  sotto  le  rovine,  e die  nelle  pianure 
e nelle  valli  s’ incontrano  qua  e là  rottami  di  colonne,  reliquie  d' iscrizioni , 
■vesligia  di  bassi-  rilievi.  Dobhiam  dire  parimenti  che  allato  a quei  magnifici  • 
avanzi  della  venerabile  antichità  trovatisi  airone  iscrizioni  arabe,  delle  quali 
appartengono  altre  al  regno  dei  principi  fluidi  elle  ebbero  per  qualche  tempo 
grande  splendore  in  Persia,  altre  ad  un  nipote  del  gran  'iamerlano;  e come 
se  lo  spettacolo  di  tanta  grandezza  scaduta  nou  bastasse  a far  ritleltere  l’uo- 
rno  sopra  la  propria  debolezza , quelle  iscrizioni  insistono  principalmente  so- 
pra l’ instabilità  delle  cose  umane. 

Da  un  altro  lato  verso  il  gollo  Persico  è situata  KazroUN,  piccola  città'  . 
dianzi  ancora  florida  anzi  che  no,  ma  che  Alexander  trovò  quasi  del  lutto 
rovinata  pe*  terremoti.  Essa  è ragguardevole  per  le  rovine  di  Chapourj  si- 
tuate ne’  suoi  dintorni.  Morier  che  priinó  esaminò  con  qualche  attenzione 
quella  città  fabbricata  da  Sapore  1,  e che  serbò  il  suo  splendore  nei  primi 
tempi  del  dominio  musulmano , vi  riconobbe  gli  avanzi  d' una  cittadella, 
molti  bassi-rilievi  scolpiti  nel  sasso  e rappresentanti  soggetti  assai  varii;  al- 
cune ligure  gli  parvero  superiori  , quanto  all  arte  , a quelle  di  Persepoli. 
Alexander  ne  pronunzia  lo  stesso  giudizio.  Nei  dintorni  di  Chapour  trovasi 
ua  sotterranea  che  dà  adito  a certe  grotte  e scavi  immensi  che  nessun  viag- 
giatore europeo  esplorò  finora.  Johnson  vide  nel  sollurraneo  una  statua  co- 
lossale rovesciata  e rotta,  che  un  celebre  dotto  riputava  nel  1818  la  sola 
statua  di  tutto  rilievo  che  si  fosse  fino  allora  trovata  in  Persia. 

Fuori  del  raggio  di  Chiraz  nomineremo  le  città  seguenti,  incominciando 
da  quelle  che  sono  situate  nell’ interno  del  Farsistan,  i confini  del  quale  sono 
assai  diversamente  determinati  dai  geografi  europei  e nazionali:  lEZD  o Ye/D, 
importante  per  la  popolazione  che  stimasi  di  60,000  abit.,  per  le  floride  ma- 
nifatture di  seta,  di  panni,  e pel  commercio  assai  esteso  mercè  la  sua  posi- 
zione centrale  e le  grandi  strade  che  vi  mcttoncapo;  vi  si  trovano  ancora  al- 
cuni Guebri.  Jt7.uiK.iusT , piccola  ma  importante  per  le  fortificazioni  natu- 
rali, per  le  numerose  grotte  scavate  Del  sassq  che  servono  di  dimora  a una 
parte  de'  suoi  abitanti , e rinomata  in  tutta  la  Persia  per  la  bianchezza  e bontà 
del  pane.  SoBRiiU,  Fesa  e DARABC.nF.RD,  piccole  città  quasi  interamente  ro- 
vinate, secondo  Alexander  ed  altri  viaggiatori  recenti  ; noi  le  nominiamo  per 
correggere  l’ opinione  erronea  sparsa  dai  geografi  che  le  rappresentano  an- 
cora come  città  fiorenti  e ragguardevoli.  A Fesa  vedeii  ancora  il  cipresso  al 
quale,  ai  tempi  di  Pietro  della  Valle,  si  attribuivano  mille  anni  di  esistenza,  e 
In  miniera  d' argenta  che  da  lungo  tempo  nou  è piii  scavata  ; presso  Darab- 
gherd  trovasi  la  famosa  sorgente  dì  mouni  o petrolio  che  appartiene  al  re, 
e veggonsi  sopra  un  monte  sculture  rappi  esentanti  il  re  Sapore  a cavallo  con 
Romani  a’ suoi  piedi.  FixouzabaD,  che  dicesi  cosi  grande  rome  Chirax,  ma 
aasai  spopolata , vi  li  rompone  la  miglior  acqua  di  rosa  di  tutta  la  Persia:  vi 
si  vede  un’immensa  colonna  alta  i5o  piedi  e le  rovine  d’un  famoso  tempio 
de’  Guebri  Lab  , capo-luogo  del  Laristan , riguardato  da  parecchi  geografi 
come  provincia  separala , benché  assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  pos- 
siede ancora  parecchie  manifatture  e contiene , per  quanto  diceai , piu  di 
i5,ooo  abitanti.  - 

Lungo  la  costa  trovasi  : AR0ucnr.HR  o Bkndir-Bouchehr,  città  di  medio- 
cre ampiezza,  fabbricata  all’estremità  d’ima  penisola:  essa  è presentemente 
il  primo  porto  mercantile  del  regno  sul  golfo  Persico  ; la  Compagnia  inglese 
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delle  Indie  Orientali  vi  tiene  una  fattoria.  Morier  vide  quivi  1’ ossatura  del 
solo  vascello  da  guerra  che  Nadir-chah  fece  costruire  col  legno  del  Mazan- 
deran  trasportato  a grandi  spese  traverso  la  Persia  iu  quel  porto.  Stimasi  di 
la  o 1 5,ooo  abit.  la  popolazione  di  quella  città.  Nomineremo  pure  le  isole 
seguenti:  Kakak  , notabile  per  la  pesca  delle  perle,  che  Morier  dice  essere 
oggidì  più  ricca  di  quella  che  si  fa  nei  paraggi  del  gruppo  di  Bahrain  sulle 
coste  dell’Arabia-,  Kichm  o Djfziré-DiraZ , governata  da  uno  scoili  dipen- 
dente dall’imam  di  Masrata  iu  Arabia,  ma  anche  tributaria  al  re  di  Persia; 
HokmoUZ  o Ormuz  , con  circa  a 100  abitanti,  ed  un  Iurte  guardato  da  100 
soldati  dell’ imam  di  Masrata;  Sopra  quella  rupe  coperta  ai  pietre  saline, 
seuzx  acqua  potabile  e quasi  nuda  di  vegetazione , prima  della  scoperta  del 
capo  di  Buona-Sperauza  e nel  principio  della  dominazione  Portoghese  nelle 
Indie,  il  commercio  accumulava  i tesori  dell’ Oriente. 

Nel  Herman  trovansi  : Kekman  o Sihdjan,  città  piuttosto  grande  ed  im- 
portante per  le  mauifallure  di  sciali,  tappeti  ed  armi,  alla  quale  si  attribui- 
scono 5o,ooo  abit.;  essa  è capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome;  Min  am, 
composta,  per  quaDto  dicesi , di  5 a 4oo  grotte  scavate  in  un  monte  ed 
abitate  da  pastori  .aderenti  ai  dogmi  degli  Alioullìah  , settarii  maomettani; 
Velskfrd,  alla  quale  si  attribuiscono  10,000  abit.;  Krouk,  notabile  per  la 
fertilità  del  suolo  e per  la  popolazione  che  stimasi  a i5,ooo  abit.;  Khoubis 
o Kfiiis,  in  mezzo  ad  un’oasi  del  deserto;  essa  è quasi  del  tutto  abitata  da 
ladroni  che  assalgono  le  carovane  le  quali  passano  là  vicino  per  andare  da 
Jezd  a Kaodahar;  Min  ab,  capo-luogo  della  parte  del  Moghistau,  dipendente 
dall’ imam  di  Mascata;  questi  paga  per  essa  un  tributo  al  re  di  Persia;  Gom- 
roiin  o Bknder- Abbassi.  ancora  alquanto  popolata  nell’inverno;  sotto  il  re- 
gno di  Abbas-il-Grande  era  il  deposito  generale  del  commercio  del  golfo 
Persico. 

Nel  Kou/iistan  nomineremo  solo  Cheheristan  o Uabat-Ciiehf.bistan  , 
capo-luogo  di  questa  provincia,  e Tabs  o TebbeS,  notabile  per  la  cittadella, 
un  tempo  la  principale  fortezza  degli  Assassini. 

Nella  parte  del  Korassan  che  dipende  dal  re  di  Persia  trovasi  : 
Mechhed,  città  assai  scaduta,  ina  importantissima  per  l’industria  e pel 
commercio  ; vi  si  vede  la  tonila  dell'  imam  Alij,  figliuolo  di  Moussa,  ri- 
guardato come  il  patrono  della  Persia  ; è visitata  tutti  gli  anni  da  nn 
gran  numero  di  pellegrini.  11  magnifico  gruppo  d’edificj  che  offre  quel 
santuario,  nella  costruzione  del  quale  gli  artefici  dell'Asia  fecero  l’e- 
streuic  prove  dei  loro  talenti,  c dove  la  superstizione  prodigò  i tesori 
de’  Persiani’,  è riputato  dal  Fraser  come  l’ edilìzio  di  tal  genere  più 
bello  e più  magnifico  ch’egli  abbia  veduto  in  Persia.  Noi  ridurremo 
con  quell’avveduto  viaggiatore  a 32,000  i 400,000  abitanti  che  tutti 
d'accordo  attribuiscono  a quella  città. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Mechhed  veggonsi  ie  rovine  della  città  di  Tnous, 
confusa  da  molti  geografi  con  la  precedente  ; essa  era  sotto  i primi  calili  una 
delle  principali  aitlà  dell’  Asia  ; il  grande  liaroun-al-rasoid  vi  morì.  Più  luogi 
e in  un  raggi»  di  circa  a 60  miglia  trovasi  : Niciubour  , una  delle  più  antiche 
citlà  della  Persia,  e stata  per  lungo  tempo  capitale  della  dinaslia  dei  Scld- 
joukidi;  brache  circondala  di  rovine  e uon  abbia  più,  secondo  Fraser,  di 
1,000  case,  essa  trovasi  in  mezzo  a uu  territorio  che  quel  viaggiatore  dice, 
essere  il  megli»  coltivato  e il  più  popoloso  di  quella  provincia.  Ne'  dintorni 
sono  le  celebri  miniere  di  turchine.  Tourbodt  (Toorbut,  Hyderee)',  sede  di 
un  cape  sottomesso  da  alcuni  «uni  iu  qua  da  Abbas-Mirza,  poteva  armare 
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6,000  nomiui.  KOUTCIUN  ( KoocliaO,  Kabouchan  ),  una  delle  più  forti  piazze 
della  Persia,  e sede  di  un  capo  Curdo  potentissimo,  sottomesso  da  Abbai- 
JUirza  nel  i85a,  poteva  mettere  in  arme  8,000  uomini.  A questa  provincia 
appartengono  pure  i lerritorii  dei  Turcomaui  vassalli  della  Persia  chiamati 
Goklan  e Yainuti. 

Nella  parte  del  Xorassan  che  forma  il  mono  di  Herat  vassallo  e 
tributario  del  re  di  Persia  nomineremo  : 

Herat,  città  fortificata,  fabbricata  in  mezzo  ad  una  superba  valle, 
assai  popolosa  e ottimamente  coltivata;  essa  ha  una  cittadella,  vasti 
sobborghi  e circa  a 100,000  abitanti,  secondo.la  stima  di  Chrislie..  Le 
sue  vie  sono  strette  ed  irregolari,  e le  sue. case  fabbricate  di  mattoni. 
Il  palazzo  del  dianzi  governatore  è un  edilìzio  ordinario,  ma  i suoi  giar- 
dini sono  magnifici.  Vuoisi  pur  menzionare  la  moschea  di  Gaiats-eddin- 
lUohammed-Sam,  e quella  che  porta  il  nome  di  ilesdjid-Djouma,  0 mo- 
schea principale,  la  tomba  di  Koiìja-Abdollah- Amari*  e la  medressè  0 
collegio  del  sultano  Hussein,  nominato  Buikara.  Codesto  Hussein  era 
un  discendente  di  Tamerlano  che  risedeva  a Ilcrat  in  fine  del  secolo 
xv  e che  si  acquistò  una  grande  riputazione  per  la  protezione  che  egli 
saviamente  concesse  alle  lettere.  Alla  sua  corte  fiorirono  gli  storici 
Mirkhond  e Khondemir,  e il  poeta  Djami,  ecc.  Herat  è centro  di  un 
gran  commercio,  c le  sue  fabbriche  souo  molle  e floride;  l'acqua  di  rose 
che  vi  si  compone  è anche  più  pregiata  di  quella  di  Chiraz.  In  questa 
città  si  fabbricano  pure  le  famose  sciabole  dette  di  Korassan. 

L’altre  città  più  notabili  del  regno  sodo: 

. Gouroudje  , piccola  città  importante  per  le  acque  termali  e le  miniere 
di  terro  e di  piombo  che  si  scavano  ne’ suoi  dintorni;  Oba,  pe’  suoi  bei  bagni 
minerali  e per  le  cave  di  marmo. 

Stati  e Regni  della  Persia-Orientale. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  37°  e 70*. 
Latitudine  tra  28°  c 36°. 

contini.  A tramontana,  il  regno  di  Iran  0 della  Persia-Occiden- 
tale ed  il  Turkestan.  A levante  . il  regno  di  Lahore.  Ad  ostro  questo 
medesimo  regno  ed  il  Beloutchistan.  A ponente  il  regno  di  Persia  o 
d’Iran. 

fiumi.  Un  solo  mette  capo  direttamente  ncH’Oceano-Indiano,  e 
propriamente  nel  golfo  di  Oman;  tutti  gli  altri. non  sono  che  fiumi  i 
quali  si  perdono  nelle  sabbie  p si  versano  in  laghi  senza  uscita. 

L’OCEANO  INDIANO  riceve: 

L’  Indo  , che  dopo  le  perdite  sofferte  da  questo  regno  non  fa  più  che 
toccare  una  piccola  parte  della  sua  frontiera  verso  greco  nella  provincia  di 
Làghman.  Suo  principale  affluente  in  questo  stato  è il  Kaboul  alla  destra; 
questo  discende  dall’  Ilindou-Koh , passa  per  Kaboul  e Djetalabad.  I prin- 
cipali affluenti  del  Kaboul  sono:  il  Logar  (Logur);  esso  passa  a Gliaz- 
nah  e Logar;  il  Kami x alla  manca , bagna  Kouner. 

Tra  i bumi  che  non  roetton  foce  iu  vcrun  mare  nomineremo: 

L IIelmend  0 Hirmend,  che,  dopo  k’iudo,  è la  più  grande  corrente  di 
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tatto  il  regno;  il  tuo  tvrallamento  c ancora  pochissimo  conosciuto.  Nasce 
nel  regno  di  Kaboul  lungi  alcune  miglia  a levante  dall'  alto  picco  di  Koh-i- 
Bah*.  traversa  I’ Afghanistan  proprio,  e il  Sedjistan  ove  si  versa  nel  Iago 
Zerrah,  nominato  pur  Lukh  dai  nativi.  I suoi  principali  affluenti  a sinistra 
fono:  VUrghendab  che  riceve  il  Tarnak  (Tumuli ) ingrossato  dall’  Ur- 
ghessan  e dgl  Cliorudan , e il  Loro,  che  gli  reca  il  tributo  delle  sue  acque 
solamente  in  inverno,  perché  nella  state  questa  riviera  si  perde  per  le  sab- 
bie.  11  Kae  hro  ad  è il  principale  affluente  a destra. 

11  Farraurocp,  che  traversa  la  provincia  di  Farrah  - a fi  versa  nel  lago 
Zerrah. 

DIVISIONI  POLITICHE,  E AMMINISTRATIVE.  Fin  dal  1800, 

tempo  in  cui  Zcman  chah  fu  detronizzato  dal  fratello  Mahmoud,  il  re- 
gno di  Kaboul  è in  preda  alla  guerra  civile,  e a tutti  gli  orrori  dell’a- 
narchia. Il  bellicoso  e dcslro  ltandjit-Singh , capo  di  Labore  c capo 
della  dianzi  confederazione. dei  Seikh,  facendo  suo  prò  della  debolezza 
dei  sovrani  di  Kaboul,  s' impadronì  in  parecchie  volle  delle  sue  più 
ricche  provincie:  il  Kachetnir,  il  Peichaouer,  il  Tchotch,  l’IIazareh 
ed  il  Moultan  con  le  sue  dipendenze,  le  proyincie  di  Leia , dì  Dera- 
Ismail-kan  nc  furono  stralciate.  1 kan  del  paese  di  Baikh , e quello 
del  Bcloulchislan,  come  pure  i principi  del  Sindh  si  sottrassero  al  vas- 
sallaggio di  Kaboul,  e divennero  affatto  indipendenti.  Dopo  l’ impor- 
tante investigazione  fatta  dal  capitano  Burnes  nell'Asia  inferiore  e 
secondo  le  notizie  più  recenti,  il  regno  di  Kaboul  è diviso  in  tre  parti 
assai  disugnali,  di  cui  la  settentrionale,  che  è anco  la  principale,  forma 
il  regno  di  Kaboul  propriamente  detto;  la  parte  meridionale  forma  il 
regno  di  Kandahar  ; e la  più  piccola , il  regno  di  Peichaouer.  Cotali 
regni  sono  governati  da  tre  fratelli,  assai  soventi  in  guerra  gli  uni  con- 
tro gli  altri.  Abbiamo  già  veduto  che  il  regno  di  /lerat,  solo  avanzo  dei 
vasti  stati  non  ha  guari  dipendenti  da  Mahmoud-chàh  e da  Soudjachàh, 
re  balzati  dal  trono,  perdè  la  sua  Indipendenza  e divenne  nel  1852  vas- 
sallo c tributario  di  quello  del  re  di  Persia.  Vedremo  in  appresso  che 
il  regno  di  Peidhaoucr  è da  alcuni  anni  vassallo  e tributario  di  quoilo 
di  Labore.  Non  si  sa  cosa  veruna  della  presente  condizionepolitica  del 
Sedjistan;  è verisimilc  clic  i due  principi  tributarli  del  re  di  Knboul  si 
avvantaggiarono  della  debolezza  di  questo  regno  per  divenir  adatto  in- 
dipendenti. Fatta  ragione  di  tutte  queste  perdite,  e delle  ultime  noti- 
zie, il  presente  regno  di  Kaboul  sembra  non  comprenda  più  se  non 
se  la  parte  settentrionale  dell’Afghanistan  propriamente  detto.  Questo 
regno,  come  pure  quello  di  Kandahar  è suddiviso  in  provincie  rette 
da  governatori  o hakim ; parecchi  distretti  dipendono  immediatamente 
dai  loro  capi,  che  sono  i kan  della  tribù  , a mezzo  o del  tutto  nomadi. 
Accenneremo  nella  tavola  che  segue  tre  gran  divisioni  politiche  dei 
paesi,  che  formavano  non  c gran  tempo  la  possente  monarchia  Afgana. 
Noi  vi  abbiamo  aggiunto  le  divisioni  amministrative  di  ciascuno,  per 
quanto  il  consente  lo  stato  tuttora  imperfetto  della  geografia  di  questa 
parte  dell'Asia.  Abbiamo  ancora  indicate  le  tribù  più  numerose,  per- 
chè formano  una  parte  troppo  importante  della  popolazione  di  essi  re- 
gni per  poter  essere  del  tutto  trasandata.  È tuttavia  verisimile  che  pa- 
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recchie  di  queste  ultime  sono  oggidì  allatto  indipendenti,  a malgrado 
del  posto  che  vien  loro  assegnato  nelle  divisioni  amministrative  alle 
quali  quelle  tribù  viene  stimato  che  appartengano. 

ttacion  s Puorisci».  Cati-Luogiii  ueias  Pioviseli,  Cittì’  i Tinti 


. nu  nuiaaiM. 

AFGHANISTAN. 

Kabouz  . . * • . . K*  boul  (Gilx»ol);  Logar,  Sa/aid-Kouh  a piè  detrailo 

picco  di  (al  nome. 

Lacumab.  Dir,  residenza  del  più  polente  kan  dei  Joutoffei j 

BtUchaoiu-,  sede  del  capo  dei  RohcUar , miscuglio  di 
molle  tribù  differenti. 

Djzi.4La»ji>.  . . . s DjeMlahad.  I Kriher  , tribù  numerosa  di  Derdou- 

rdni j essi  sono  terribili  ladroni. 

Gua»*4II<  Glia*nah  (Gliizneh):  Sonrmoul,  resici  e o za  del  capo 

di  una  numerosa  tribù  di  GhtLiji. 

Bamiah  . . . . . Da  m ian  (Banifean);  Deh-Senilji,  Deh-Koundi  e Tcha- 

figuri,  piccoli  borghi  o grossi  villaggi, ove  risiedono 
kan  degli  Hazareli. 

BEGNO  DI  5ANDAHAB. 

K a mutua  . . . « . Randa  bar;  Mtimoud>  capo-luogo  della  tribù  Don* 
rani  chiamata  Popalsetf  alla  «piale  appartiene  la  di- 
nastia che  regno  fino  a questi  giorni.  Ourgheuan 
capo- luogo  della  tribù  dei  Bahriksei. 

Fajua*.  farrah  (Fuirah).  1 GhilAji  nel  paese  d'Oke , ed  i 

JVo insci  tribù  di  Dourani  nel  distretto  del  loro  nome, 
sono  Ì nomadi  più  numerosi  di  questa  provincia. 

$1*1  . - . i . . , Sivi  (Sevi).  I Kakers t tribù  afgana  assai  numerosa. 


$1$ TÀN  o SEDJISXAN. 

Sclt.  ni  DiatutuBAO*  DjeUIabad  (Douclwk);  ftoul  inani  y Koclùaf. 

Rasato  d’Ìau>v*-i*ar.  IlJoum-dar. 

topografia.  Stretti  dallo  spazio,  ci  circoscriveremo jalla  descri- 
zione delle  città  più  rìguardevoti  dei  tre  stati  compresi  presentemente 
in  questa  parte  dell’Asia  cominciando  dal  regno  di  Kaboul. 

Mei  regno  di  Kaboul  descriveremo  prima:  * 

Ka»oc::.,  città  di  mediocre  estensione,  fabbricata  sulle  rive  del  Ka- 
boul, in  mezzo  a una  pianura  deliziosa,  ben  coltivata  e assai  popolosa, 
b cui  bellezza  c la  fertilità  furono  celebrate  da  molti  autori  della 
Persia  e dell’  India.  Kaboul  è cinta  di  un  muro  di  mattoni.  11  Balla- 
Il  issar,  fabbricato  sulla  sommità  di  un  eolie,  è una  spezie  di  cittadella 
ove  il  re  ha  il  suo  palazzo,  il  quale  è vasto  e magnifico;  esso  presenta 
tre  torri,  le  cui  guglie  sono  dorate,  ed  una  vasta  sala  sostenuta  da 
colonne.  Un'altra  cittadella  serve  di  prigione  di  stato,  massime  péi 
principi  del  sangue.  Mei  centro  dèlia  città  propriamente  detta  che  è 
cinta  di  mura  e da  torri,  v'ha  una  gran  piazza  c quattro  vasti  bazar  a due 
piani  « a tetto  areato.  La  maggior  parte  delle  case  sono  di  legno,  le 
altre  di  pietre  e di  terra.  Prima  dei  tumulti  che  ancora  agitano  il  re- 
gno , si  attribuivano  SO, 000  abitanti  a questa  città , ove  trovasi  una 
colonia  di  Armeni,  ed  un'altra  di  Giudei.  Il  Burncs  trovò  questi  ultimi 
ridotti  a tre  famiglie;  gli  Armeni  « Ventidue  individui.  Questo  dotto 
viaggiatore  non  dà  più  di  60,000  abitanti  a Kaboul,  il  coi  commercia 
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dianzi  cosi  florido,  è ora  assai  scaduto.  Kaboul  è riputata  quale  il  piu 
gran  mercato  da  cavalli  di  tutto  l’Afghanistan.  Sulla  cima  di  uno  dei 
colli  che  circondano  questa  città  si  ammira  la  tomba  dell' imperatore 
Daber , dalla  quale  si  gode  una  magnifica  veduta. 

Gaznau  o (Iniziseli,  città  assai  scaduta  da  quanto  era  allorché  i sul- 
tani Gazncvidi  vi  risiedevano.  Tutti  i bei  monumenti  innalzati  dal 
gran  principe  Mahmoud,  i suoi  bagni  magnifici,  le  superbe  moschee,  i 
ricchi  palazzi,  i belli  e numerosi  bazar  ne  disparvero  da  lungo  tempo. 
Vaste  rovine  ne’  suoi  dintorni,  due  torrette  alte  100  piedi  , la  tomba 
di  Mahmoud  costrutta  di  marmo,  e che  termina  in  una  cupola,  quelle 
di  Beloli-il-Saggio  c di  Hukim  stendi  c la  diga  di  Mahmoud  sono  quanto 
ricorda  ancora  lo  splendore  di  questa  città  che  fu  per  due  secoli  ca- 
pitale dell’impero  dei  Gazncvidi  e una  delle  più  grandi  c belle  città 
dell’Asia.  Il  gran  numero  dc'santi  maomettani  che  vi  sono  seppelliti 
la  fece  nominare  la  seconda  Medina ; molti  musulmani  vi  vanno  ancora 
in  pellegrinaggio.  Vuoisi  aggiungere  che  non  ostante  la  sua  bassa  la- 
titudine Ghizneh  è una  delle  città  più  fredde  dell’Asia  per  la  gran 
elevazione  del  suolo  su  cui  è fabbricala.  Le  notizie  più  recenti  le  at- 
tribuiscono solo. 1,300  case. 

Nomineremo  ancora  Bamtam,  città  di  mediocre  estensione,  riguardevole 
per  la  vicinanza  dell’antica  Bamiam,  del  tutto  abbandonata  e ridotta  ad  un 
numero  maraviglioso  di  scavi  fatti  nel  sasso.  Aboul-Fazel  ne  conta  ; 0,000 , 
compresivi  quelli  dei  dintorni.  Vi  si  vedono  ancora  due  enormi  statue  alte 
a5  cubiti,  che  rappresentano  un  uomo  ed  una  femmina,  ed  un’altra  di  i5 
cubili  che  par  rappresentare  un  loro  figliuolo;  cotali  statue  sono  attaccate 
alla  montagna  e son  collocate  in  nicchie.  Queste  maestose  rovine  che  Hi- 
• milton  chiama  la  Tebe  dell’  Oriente  meriterebbero  pure  che  i viaggiatori  in- 
telligenti ne  facessero  lo  scopo  di  un  viaggio  archeologico. 

Nel  regno  di  Kandahar,  non  descriveremo  che  Kandahar,  città 
fortificata,  in  mezzo  a una  pianura  fertile  c ben  coltivata  che  sten- 
desi  tra  lTrghendab  e il  Tarnak.  Fabbricata  secondo  un  disegno  re- 
golare da  Nadir-chah,  vicino  all’antica,  con  contrade  diritte  e piane, 
benché  strette,  Kandahar  é una  delle  più  belle  città  dell’Asia.  Le 
sue  case  sono  di  mattoni  e generalmente  a più  piani;  quelle  dei  capi 
Durani,  che  quasi  tutti  vi  hanno  un’abitazione,  hanno  pur  fama  di 
eleganti.  In  mezzo  alla  città  trovasi  .una  vasta  rotonda  a tetto  arcato 
nominata  Tclmssou,  guarnita  nell’interno  di  botteghe,  alla  quale  met- 
ton  capo  le  quattro  vie  principali.  Il  dianzi  palazzo  reale , la  moschea 
che  gli  è vicina  , e la  tomba  di  Ahmcd-chah , con  sopravi  una  bella 
cupola  sono  insieme  col  Tchassou  i suoi  più  notabili  edifizii.  Kandahar 
fu  capitale  del  regno  durante  tutto  il  regno  di  Ahmed-chah  ; essa 
n’è  ancora  la  prima  piazza  pel  commercio  e per  le  fabbriche,  e quella 
ove  si  conia  la  moneta.  Nel  1809  stimatasi  la  sua  popolazione  di  circa 
a 100,000  abitanti. 

Nel  Sistan , di  cui  la  più  gran  parte  consiste  in  aridi  deserti,  vo- 
glionsi  distinguere  le  possessioni  di  due  principi  che  prima  dei  recenti 
tumulti  erano  soltanto  vassalli,  e talvolta  tributarti  del  re  di  Kaboul, 
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Le  due  piccole  città  di  Disiala® ad  e Illoumoas,  che  ne  sono  le  capi- 
tali, offrono  nulla  di  notabile;  il  sultano  di  llloumdar  è beloutco  di 
origine.  Ricorderemo  che  il  Sistan  era  anticamente  il  patrimonio  feu- 
dale di  Rostam,  l'Èrcole  persiano,  che  al  dire  degli  scrittori  nazio- 
nali visse  più  secoli,  e fu  per  lungo  tempo  il  propugnacolo  dell’Iran 
contro  gli  assalti  dei  popoli  del  Touran. 

Confederazione  dei  Beloulchi. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  tra  38°  e 67° 
non  comprendendovi  il  distretto  isolato  di  Harrand-Daiel  sull’Indo. 
Latitudine  tra  23'  e 30°. 

confini.  A tramontana,  il  regno  di  Kandahar.  A levante,  le  pos- 
sessioni di  Randjil-Singh  o il  regno  di  Lahor  e il  principato  del  Sindh. 
A ostro,  il  golfo  di  Oman.  A ponente,  il  regno  della  Persia. 

fiumi.  Questa  contrada,,  a malgrado  della  sua  vasta  estensione, 
non  è irrigala  da  alcun  fiume  il  cui  corso  sia  molto  lungo,  perchè 
l’Indo  non  bagna  che  il  distretto  di  Harrand-Daiel  che  è una  frazione 
del  suo  territorio  separata  interamente  dalla  massa  principale.  Pres- 
soché tutti  i suoi  fiumi  sono  asciutti  duranti  i calori  della  state. 

. Le  principali  correnti  che  metton  capo  al  golfo  d’Oman  sono  : , 

11  Nouuor,  che  discende  dalla  pianura  elevata  del  Mekran  occidentale, 
e che  passa  per  Kassarkand  e Gouttar.  . 

li  UOUST , che  c il  più  gran  fiume  del  Beloutcliistan,  supponendo  che 
il  Biudar  fBudur)  formi  la  parte  superiore  del  suo  corso.  Questo  fiume 
avrebbe  allora  la  sua  sorgente  nell’alta  pianura  del  deserto  del  Sedjistan,  e 
traverserebbe  da  tramontana  a ostro  tutta  la  vasta  provincia  del  Mekran. 

. Il  Pourallt  , che  discende  dall’acrocoro  del  Djhalavan,  e traversa  la 
piccola  provincia  di  Lous  passando  per  Bela.  ' 

1 Nari,  il  quale  passa  per  Bagli,  e riceve  il  Kouhi,  che  bagna  Gandawa 
e Dadour.  I’otrebbesi  stimare  quale  una  dipendenza  deiravvallamento  idro- 
grafico deU’Indo , pei  canali  che  sembra  lo  mettano  in  comunicazione  con 
questo  gran  fiume. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  C TOPOFRAFIA.  11  Belotltchistòn 
(Baloochislan)  così  nominato  pe’ Beloutchi  che  sono  la  nazion  dominante, 
e compongono  la  più  gran  parledella  popolazione,  nonè.apropriamente' 
parlare,  che  una  confederazione  composta  di  molti  piccioli  territorii, 
i capi  dei  quali  riconoscono  la  supremazia  di  quello  che  risiede  a 
Kelat.  Quest’  ultimo  era  pur  esso  vassallo  del  re  di  Kaboul , e di- 
venne affatto  indipendente  spio  in  questi  ultimi  tempi.  Dopo  la  morte 
dell’accorto  e valoroso  Nassir-kan,  avvenuta  nel  4793,  i serdar,  o 
kan  più  potenti,  traendo  profitto  dalla  debolezza  del  suo  successore 
Mattinomi,  si  sottrassero  alla  Sua  autorità;  alcuni  non  la  riconoscono 
più  clic  di  nome,  altri  possono  anche  essere  riguardati  come  affatto  in- 
dipendenti. Tuttala  confederazione  è divisa  nelle  sei  provincie  seguenti, 
suddivisa  ciascuna. in  più  distretti  dipendenti  direttamente  dai  serdar 
o capi.  Il  territorio  che  appartiene  immediatamente  al  kan  Mahmoud 
non  comprendeva  nel  4823  che  il  distretto  di  Kelat  e la  parte  setten- 
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trionale  della  provincia  di  Sarovan , la  parte  basta  del  Kalch-G an- 
dava , e il  distretto  di  Harrand-Daiel. 

PitOYiHCi*.  Capi-Luoghi,  Citta*  e Luoogi  kotahu. 

Barava» K alai;  Kfiaran > sede  di  un  serdar  potente;  Kvouik 

(il  Quedu ? della  carta  di  Macarlney)  nei  diatrctfto 
più  settentrionale  dell?  confederaxione. 

G and  ava,  che  dicesi  «ssere  grande  come  Kelat  , ma 
meglio  fabbricata,  e meglio  conservata;  è la  resi- 
denza del  kan  nell’inverno;  Datìnur , ffurrand 
(ìlurrund),  capo-luogo  del  distratto  fertile  di  tal  nome, 
che  stendesi  lungo  l’Indo.  • 

Zouri;  le  si  attribuiscono  da  2 a 3,000  case.  Khozdar , 
sede  d'un  serdar. 

Bela;  feyaria. 

Kedjè;  le  si  attribuiscono  quasi  3,000  case;  Konnour • 
botimi,  capo-luogo  del  distratto  di  questo  nome . La 
più  gran  parte  di  quest*  vasta  provincia  non  condiste 

che  in  orribili  deserti. 

Pouhra,  sede  del  capo  degli  Ourahhi,  tribù  di  Be- 
loutchi;  esso  è uno  de'serdar  più  potenti,  e si  può 
riguardare  come  affatto  indipendente.  Sourhoud , 
vicino  a ricche  miniere  di  ferro  e di  rame. 

Keiit,  situata  sur  un' altezza,  e anche  sul  dosso  d'nna  pianura  as- 
sai elevata,  in  mezzo  a un  territorio  ottimamente  coltivato,  ma  il  clima 
del  quale  è freddissimo.  Kelat  è difesa  da  un  muro  di  terra , fian- 
cheggiato di  bastioni.  Sulla  sommità  della  parte  più  elevata  trovasi 
il  palazzo  del  kan  che  vi  risiede  nella  state.  Contansi  nella  città 
circa  a 2,500  case,  e quasi  metà  di  questo  numero  nei  sobborghi. 
Esse  sono  di  mattoni  mezzo  cotti  e di  legname,  il  tutto  incrostato  di 
cemento  di  terra.  II  bazar  è vasto  e ben  fornito  di  merci  di  ogni  spe- 
cie; ma  il  commercio  scemò  d’assai , dacché  un  gran  numero  d’fn- 
dou,  che  lo  esercitavano , andarono  a stanziare  a Kouratchi  nel  prin- 
cipato del  Sindh.  Nulladimeno  questa  città  è sempre  la  più  mercan- 
tile di  tutta  la  confederazione. 

TURKESTAN  '■ 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  47°  e 80®. 
Latitudine,  tra  56*  e 51°. 

contini.  A tramontana,  i territorii  dei  Kirghlz  vassalli  dell' im- 
pero Russo.  A levante,  il  Thian-chan-pe-lou , il  Thian-clian-nan-lou, 
ed  il  Raltistan,  paese  compreso  nell’impero  Chitfese.  Ad  ostro,  il  regno 
di  Lahore  , di  Kaboul,  di  Kandahar  e di  Persia.  A ponente,  il  mar 
Caspio  ed  il  territorio  dei  Kirghiz  della  Picciola-Orda,  vassalli  dell'im- 
pero Russo. 

rnrMi.  Si  conosce  ancora  assai  male  fl  corso  dei  fiumi  di  questa 
vasta  regione;  essi  metton  tutti  capo  a laghi  interni,  de’ quali  i due 
più  grandi  hanno  titolo  di  mare. 


IUtcii-Gìhd.t*. 

(Cuchl-Guodava). 

DllULiVi*  > . 

Loca. 

Malata  ...... 

KotlUltit 
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Nel  MARE  d’ARAL  metlono  foce  : 

L’Amou-Daria  (l’Oxus  degli  amichi),  détto  pure  DjtHOUN,  formato 
unione  del  Bolor,  e del  Bauakciian.  11  capitano  Rurnes  (lima  il  Bolor 
( Z,our-Ab  , Dervazeli  ) quale  il  ramo  principale  , ed  il  Radakclian  qual  tuo 
affluente  a sinistra  : noi  entriamo  nella  sua  opinione.  11  Bolor  ha  origine 
nelle  alte  alpi  dette  di  Bolor,  passa  per  Uolor,  traversa  il  Dervazeb,  pasta 
vicino  ad  Ouakban  (Wakhan),  a Uuzrulinam,  aTermedz  (Tirmcz),  a Tchar- 
djou  (Cliarjooee) , bagna  Khiva,  Uurgheudj  e konrad,  e dopo  essersi  di- 
viso in  due  rami  principali  o parecchi  secondarii  si  versa  nel  mare  d'Aral. 
li  preteso  affluente  dell’Amou  clie  passa  per  Samarcanda  e per  Bucara  è,  se- 
condo Uurnes  e Meyendorf,  uua  riviera  interamente  indipendente  da  quel 
fiume  , che  è il  più  grande  di  tutta  quella  contrada.  Nel  kanato  di  khiva, 
le  sue  acque  divise  in  gran  numero  di  canali  rendono  fertilissimo  il  terri- 
torio che  percorrono.  1 suoi  principali  affluenti  a diritta  sono  : il  Kafer-nthan 
(Bissar):  esso  traversa  il  Kanat  d’ Bissar  , passando  poco  lungi  dalla  città 
di  questo  nome;  e il  Toupalak  , il  quale  bagna  Dehi-Nou.  1 suoi  princi- 
pali affluenti  a sinistra,  sono:  il  Badakchan  che  bagna  Badakchan  o lr- 
zabad  , l’Ak-surrai , il  quale  passa  vicino  a Koundouz  ; si  è al  suo  avvalla- 
mento che  apparteogouo  le  città  d’inderah,  Gori  (Geree)  e Talighan;  fi- 
nal  mente  il  Rhouloum  ( Khooloom  ),  che  passa  vicino  ad  lleibuck  e 
bagna  Khoutoum. 

Il  Sir-Dahia  (il  Jaxarics  degli  antichi)  detto  anche  SlHOUN  t il  secondo 
fiume  del  Turkestan.  Secondo  le  notizie,  di  cui  siamo  debitori  a Klaprotb, 
la  parte  superiore  del  suo  corso  porta  il  nome  di  Nartm  ; la  sua  sorgente 
trovasi  nell'alte  alpi  del  Thian-ehan  o monti  Celesti  a ostro  dell’angolo  li- 
boccio  del  lago  Temourtou-noor  o lssi-koul  nel  paese  dei  kirghiz  montanari 
sottomessi  all’  impero  Chinese.  II  Narym  ha  notabili  affluenti.  Circa  a a5o 
miglia  al  disopra  della  sua  loce  nel  mare  d'Aral,  il  Kouwan  se  ne  separa. 
Questo  braccio  al  mezzo  del  suo  corso  si  divide  esso  pure  in  cinque  rami  ; 
i quali  si  riuniscono  poscia , ed  un  po’  più  basso  compongono  un  gran  nu- 
mero di  laghi  di  varie  grandezze.  Secondo  Meyendorf,  il  Sir,  a poca  di- 
stanza dalla  sua  foce,  si  riunisce  al  Kouwan  per  un  piccolo  ruscello.  Il  Sir 
bagna  Kodjend,  Tounkat  e Otrar;  passa  poco  lungi  a tramontana  da  Kho- 
kand , e alcune  miglia  a ponente  da  Tachkend. 

I principali  fiumi  che  si  versano  nei  laghi  di  minor  estensione  sono  : 

Il  Saka-sou  , che  traversa  il  paese  dei  kirghiz  della  Grande-Orda,  e 
si  versa  nel  lago  Tclcs-koul. 

Il  Tchoui,  che  viene  dalla  Dzungaria  nell’impero  Chinese;  esce  dal  lago 
Ìssi-Koul,  ed  entra  nel  Turkestan;  traversa  in  questa  contrada  il  territorio 
dei  Kirghiz  dell'Orda  Mezzana  e della  Grande,  e si  versa  nel  lago  Knban- 
Koulak  o Beì-ìc-koul 

11  Koiiik,  detto  Kouwan  a Samarcanda  ; nella  parte  inferiore  del  suo  corse 
prende  il  nome  ÌLer-Afcqan  ne’ dintorni  di  Bucara;  ed  è forse  il  Sogli 
degli  antichi  geografi  : secondo  Burnes,  è il  Polflimetus  in  luogo  di  versarsi 
nell'  Amou,  come  si  rappresenta  ancora  su  tutte  le  carte  e nelle  geografie, 
questo  fiume  si  versa  nel  lago  di  kara-koul  , o Dendjs  ( Dengis  ) , dopo  aver 
traversato  la  più  bella  parte  del  kanatq  di  Bucara  ; prende  origine  in  uno 
de’ rami  di  Belour,  al  disotto  di  Fani. 

La  riviera  di  Karciii  (Kachka  o Chersebz),  il  cui  rorso  è assai  breve 
a fronte  de’  fiumi  precedenti,  traversa  il  florido  kanato  di  Chersebz  e parte 
di  quel  di  Bucara,  ove  sembra  perdersi  in  un  lago  o per  le  sabbie.  Passa 
vicino  alle  città  di  Chersebz,  di  karchi  c di  Kourchi  ; al  disotto  di  karchi 
prende  il  nomedi  Kachka. 

U àlouRGAS  ( Moorgaub  ) nasce  pelle  montagne  del  paese  degli  lizza- 
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reb , traversa  il  Mourgab , bagna  Merou-Roud  e feconda  tutta  là  parte  del 
deserto  che  forma  la  grande  Oasi. di  Merve;  in  fine  perdcsi  nelle  sabbie. 

Il  TedjeiU)  viene  dal  Korassan,  traversa  il  Kouhistan  e l'oasi  di  Cha- 
raklis  (Sburukhs),  dove  si  dilegua  nelle  sabbie  del  deserto,  in  luogo  di 
andar  a gettarsi  nel  mar  Caspio,  quale  lo  presentano  tutte  le  carte  e lo  de- 
scrivono tutte  le  geografie.  Questo  grave  errore  fu  riprodotto  dall’  opinione 
in  cui  si  era  che  il  Tedjend , ÌÌJttrack  ed  il  Gourgan , che  formano  avval- 
lamenti differenti , formassero  una  sola  e medesima  corrente , che  fuor  di 
ragione  stimavasi  corrispondere  all ’Oc/ius  degli  antichi. 

&EI.I6IONE.  Quasi  intero  il  numero  degli  abitanti  si  compone  di 
Maomettani  sunniti.  Gli  abitanti  del  paese  di  Dervazcb  sono  idolatri. 
Vi  sono  inoltre  qualche  migliaja  d’Ebrei,  ed  un  numero  ancor  minore 
d’individui  che  professano  altre  religioni. 

governo.  Esso  è più  o meno  dispotico  in  quasi  lutti  i kanati  ; 
ma  il  rigore  del  dispotismo  vi  è temperato  dall’influenza  della  reli- 
gione , e per  le  abitudini  nomadi  d’un  gran  numero  de’  loro  abitanti. 
Quello  del  kanato  di  Bucara  puf)  aversi  per  un’aristocrazia  teocra- 
tica. Le  leggi  del  Corano  vi  sono  più  strettamente  osservate  che  in 
qualsiasi  altro  stato  maomettano. 

industria.  Gli  abitanti  del  kanato  di  Bucara  si  distinguono 
sopra  tutti  i lor  vicini  per  industria  e per  le  belle  stoffe  di  cotone  , 
di  seta,  pe’berretti,  le  carte  ed  altri  obbietti,  che  sanno  fabbricare. 
Si  può  dire  generalmente  che  in  tutte  le  grandi  città  dei  Kanati , 
in  cui  il  Turkestan  è diviso , l’industria  è abbastanza  viva,  e che  la 
più  parte de’lor  numerosi  abitanti  attendono  all’agricoltura;  parec- 
chi cantoni  sono  pure  si  ben  coltivati  che  somigliano  a giardini.  In 
quelle  contrade  che  molti  geografi  rappresentano  ancora  come  ste- 
rili deserti,  i canali  d’irrigazione  sono  così  numerosi  come  nelle  parti 
meglio  coltivate  del  regno  Lombardo-Veneto.  L'educazione  del  be- 
stiame , e le  rapine  sono  i principali  mezzi  di  sussistenza  de’  popoli 
interamente  nomadi. 

commercio.  Poche  nazioni  sono  più  dedite  al  commercio  che  i 
Bucari.  Usano  tanto  di  accortezza  ed  attività  nelle  loro  operazioni 
mercantili  quanto  di  parsimonia  nella  loro  maniera  di  vivere.  I mer- 
catanti Bucari  percorrono  tutta  l’Asia  per  darsi  al  loro  traffico.;  e fon- 
darono pure  numerose  colonie  nella  China,  nella  Russia  e negli  stati 
limitrofi  del  Turkestan.  Essi  fanno  i loro  più  importanti  affari  di  com- 
mercio colta  Russia  per  la  via  di  Oremborgo;  vengono  appresso  quelli 
colla  China  per  la  via  di  Kachgar,  con  Kaboul  per  quella  di  Balkb, 
e coll’India  per  quella  di  Kachemir.  11  loro  commercio,  con  le  altre 
contrade  è meno  importanté.  1 principali  oggetti  di  esportazione  sono: 
cotone,  cotone  filato,  tele  e stoffe  di  cotono,  berretti,  stoffe  di  seta, 
cavalli,  turchine,  lapis-lazuli,  pelli  di  volpi,  pelli  d' agnelli  abortivi, 
frutte  secche,  pistacchi,  semente  di  bachi  da  seta,  oro  in  polvere. 

1 principali  oggetti  d’iMPORTAZiosE  sono:  tè,  stoffe  di  seta,  rabarbaro, 
porcellana,  ed  altri  obbietti  dell'impero  Chinese;  indaco,  sciali  di 
Cassimera  (Kachemir),  stoffe  di  seta , e di  cotone  dell’India;  ed  inol- 
tre molti  obbietti  prodotti  dal  suolo  e dalle  fabbriche  dei  regni  di 
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Kaboul  è di  Persia,  e soprattutto  dell’ impero  di  Russia.  La  più  gran 
parte  di  queste  mercanzie  sono  esportate  verso  i paesi  , co’  quali  i 
lineari  hanno  corrispondenze  mercantili,  e a cui  esse  convengono. 

I feroci  Kirgliiz,  e parecchie  tribù  di  Turcomani  fanno  da  tempo 
immemorabile  l’ abbominevole  commercio  degli  schiavi.  Le  città  più 
mercantili  sono:  Bucava,  Klwkand,  Tochend,  Balkh,  Nuova-Ourghandj 
e Kiva. 

divisione  politica  E topografica.  Il  Turkestan  da  lungo 
tempo  non  è più  sottomesso  al  medesimo  sovrano  ; ma  è diviso  in 
un  gran  numero  di  stati , la  cui  estensione  e popolazione  sono  assai 
disuguali.  Il  kanato  di  Bucara , e poscia  quelli  di  Kiva,  di  Koun- 
dous  e di  Khokand  sono  presentemente  i potentati  preponderanti  di 
quella  contrada.  Vengono  appresso  i banali  di  Bissar,  di  Chcrselz, 
e gli  altri  che  noi  indichiamo  qui  sotto  a norma  delle  notizie  più 
recenti. 

I .’  KANATO  DI  BUCARA. 

11  Kanato  di  Bucara  c il  più  ricco,  il  più  popolalo  c il  più  polente. 
Comprende  le  più  belle  contrade  del  Turkestan  ; ma  la  parte  coltivata  oc- 
cupa appena  il  decimo  della  sua  superficie  che  consiste  in  vasti  deserti. 

I Tutto  il  Kanato  è ora  diviso  in  i)  provinole,  le  quali  pigliano  il  nome  dal 
loro  capo-luogo,  tranne  quella  di  Miukal  e di  Lubiab;  queste  provincic  sono: 

| Bucara , Karaknnl , Kermina  . Minka!  (cono-luogo , Kuttn-Kourgan  ) , Sa- 
marcanda, Jutzak  , tutte  nella  valle  di  Konik  o /fer-Afclian;  Km  chi  (kur- 
sliee)  ; [.abiak  ( capo-luogo  Tehardjmù),  lungo  lo  rive  deU’Amou-Daria ; e 
Balkli  coi  distretti  a ostro  di  questo  fiume , fra  i quali  voglionsi  compren- 
dere i già  Kanali  d'Ankoi  e di  Meimaineb,  ficco  le  città  pii»  notabili  : 

Bocaiia  (Koukbara),  grande  città,  fabbricata  in  mezzo  ad  Una  pianura 
assai  ben  coltivata  e traversata  da  un  gran  canale  derivato  dal  Zer-Alchail, 
è la  capitale  di  questo  stato , e la  residenza  ordinaria  del  kan.  l’orbe  città 
corrispondono  peggio  che  Bucara  all'aggradevole  impressione  prodotta  dal 
suo  esterno  ; perché,  tranne  i bagni,  le  moschee  e le  medressé,  non  si  ve- 
dono che  case  di  terra  di  color  bigiccio , accumulate  senz’ordine  e compo- 
nenti contrade  anguste  , tortuose , sudicie  e disegnate  irregolarmente.  Co- 
deste  case  , che  hanno  le  loro  facciate  rispondenti  a cortili,  non  presentano 
dal  lato  delle  contrade  <he  muti  uoitormi,  senza  finestre  , senza  nulla  che 
possa  fissare  l'attenzione  o ricreare  gli  sguardi  de’ passeggeri.  Dii  muro  di 
terra  alto  quattro  tese  , fiancheggiato  da  torri  rotonde  con  bastioni  , cinge 
questa  città.  La  popolazione  di  Bucara  sembra' essere  maggioro  di  100.000 
ahit.  : di  questo  numero  quasi  tre  quarti  o quasi  Co.ono  sono  Tadjik;  il  ri- 
manente é composto  d’Ouzbek  che  sono  la  nazione  dominante  ; di  l-.brei , 
ebe  sono  quivi  piii  numerosi  che  in  alcun’  altra  città  deU'Asia-Ccntrale  ; di 
Turchi,  d'Algani,  di  Kalmncchi  e di  altri  popoli  assai  meno  numerosi.  L’eoi- 
fizio  più  notabile  di  Bucara  è I ' Ark  o sia  il  palazzo  del  kan  : dicesi  che  sia 
stato  fabbrirato  nel  IX  secolo;  esso  è sopra  un’eminenza  e circondato  d’un 
muro  alto  io  tese;  e non  ha  che  una  sola  porta  d'ingresso.  Vuoisi  citare, 
subito  dopo  , la  torretta  di  Mirghharab,  riguardata  come  il  monumento  più 
bello  quanto  all'  architettura  ; essa  somiglia  una  grande  colonna.  Vengono 
appresso  alcune  delle  36o  moschee  che  contiene  Bucara  e parecchie  delle  Co 
medressé  (collegi^ construite  ordinariamente  dirimpetto  alle  moschee;  quella 
di  Kokaltach  è riguardata  come  la  più  grande  ; fa  sua  parte  nominala  b'I- 
nassar-EItchi,  iu  fabbricala  a spese  di  Caterina  11.  In  fine  il  caravanscrai 
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st  Jbdullah-Djansarai  che  è it  piii  grande  edilizio  di  questo  genere  ; e nei 
prossimi  dintorni  di  Bucare  le  medressè , il  convento  e il  cimitero  di  Tche- 
narbekr,  riputato  il  più  bell’ edilizio  di  questa  metropoli.  Bucara  ha  un  gran 
numero  di  fabbriche  e di  manifatture , ed  il  suo  commercio  é assai  esteso, 
essendo  essa  per  cosi  dire  il-convegno  di  tutte  le  nazioni  commercianti  dell’ 
Asia.  Si  deve  aggiungere  che,  benché  questa  città  non  sia  più  quel  che  era 
sotto  la  dinastia  de’oamanidi  (dall’ityb  al  998),  essa  è ancora  uno  de’ prin- 
cipali fonti  di  lumi  per  tutti  i popoli  maomettani,  che  mandano  fin  dall’estre- 
mità dell’Asia  i loro  figliuoli  a studiare  nelle  sue  scuole  celebri  la  teologia 
maomettana  e la  medicina  ; Meyendorf  fa  ascendere  il  numero  degli  studenti 
e degli  scuolari  di  questa  città  circa  a 10,000. 

Samabkand  o SaMarcasda,  sopra  il  Kouwan.  grande  città,  un  tempo  flo- 
rida e capitale  del  vasto  impero  di  Tamerlano.  Si  sa  che  quel  conquistatore 
volendo  renderla  la  prima  città  del  mondo,  vi  condusse  da  tutte  le  contrade 
dell’Asia  gli  artelici  più  abili  e gli  obbietti  più  preziosi.  Clavijo,  che  la  vi- 
sitò in  quel  tempo,  la  ascendere  il  loro  numero  a i5u,ooo,  e dice  che  non 
era  più  grande  di  Siviglia,  ma  molto  più  popolata  , ed  aveva  immensi  sob- 
borghi con  grandi  giardini  e vigneti.  Benché  assai  scaduta  dal  suo  grande 
splendore  é ancora  assai  importante  per  le  fabbriche  di  carta  di  seta,  per 
le  stoffe  di  seta  e di  cotone , pel  commercio  e per  le  scuole  maomettane  ri- 
vali di  quelle  di  Bucara.  Tre  de’suoi  collegi!  sono  perfettamente  conservati, 
fra  gli  altri  quello  dove  il  famoso  Ouloug-Bcg  aveva  posto  l'osservatorio;  c 
il  più  bello;  e ornato  di  bronzi  e coperto  dismalto  o di  pitture.  La  tomba  di 
Tamerlano  c della  sua  famiglia  é in  una  perfetta  condizione;  le  spoglie  di 
questo  conquistatore  riposano  sotto  una  cupola  altissima , le  cui  pareti  sono 
ornate  di  agate:  noi  riduciamo  con  Burnes  a 8 o al  più  10,000  abitanti  li 
100,000 , che  un  altro  viaggiatore  moderno  concede  a questa  antica  metro- 
poli del  Turkestan. 

Balkh,  una  delle  più  antiche  città  dell’Asia , altre  volte  delle  più  grandi 
e più  popolate,  ma  la  cni  popolazione  è oggidì  ridotta  circa  a 1 a .000  a bit.; 
essa  possiede  ancora  alcune  manifatture,  e fa  un  commercio  assai  esteso. 
Balkh  fu  dalla  più  rimota  antichità  la  capitale  d’un  regno  che  si  compose 
sulle  rive  dell'Oxus , e divenne  più  tardi,  sotto  il  nome  di  Battra,  la  resi- 
denza dei  re  della  Battriana.  Essa  gareggiava  allora  con  Ninive,  Babilonia 
e Seleucia,  servendo  alle  comunicazioni  tra  la  China  e l’ India  , ed  i paesi 
della  costa  del  mar  Caspio,  del  mar  Nero  e del  mar  Mediterraneo.  La  sua 
posizione  nella  pianura  bagnata  dall’Oxus,  fiume  dal  quale  essa  non  è lon- 
tana che  a5  miglia  all' incirca  e che  sembra  essere  stato  un  tempo  in  co- 
municazione  col  mar  Caspio,  favoriva  singolarmente  le  imprese  de’suoi  mer- 
catanti. Sembra  inoltre  che  questa  città  sia  stata  patria  di  Zoroastro;  e 
che  in  essa  siasi  innalzato  il  primo  tempio  eretto  al  cullo  del  fuoco.  V’ha 
gran  ragione  di  credere  che  in  que’  tempi  remoti  Balkh  fosse  un  fante  di  ci- 
viltà, il  deposito  del  commercio  dell'Asia-Centrale,  l’anello  che  univa  i po- 
poli dell’Oriente  con  quelli  dell’  Occidente. 

Nomineremo  ancora  nel  Kauato  di  Bucara  le  città  seguenti  : Maschi 
(Kurshee)  vicino  al  Marchi,  con  un  forte,  un  gran  bazar  e forse  10,000  abit. 
Kaka-koul  (Kara-Mool)  ricino  al  Zer-Alchan,  piccola  città  di  circa  a 4,000 
abit.  — Tchaudjoui  ( Charjooee)  poco  distante  dalla  sinistra  sponda  dell’ 
Amou-Daria , importante  per  la  posizione  e per  la  miniera  di  sale  che  vi  si 
scava;  essa  può  avere  a,5oo  abitanti. 
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fitto  comprende  tatti  i paesi  posti  Dell*  avvallamento  dell* alto  Oxus  ed 
nny  pìccola  parte  della  Rama  , affluente  del  Kaboul.  . 

Questi  paesi  sono:  il  Koundouz  propriamente  detto  coi  distretti  di  Koun* 
douz , di  Kouloum  , di  Heibuck  , di  Gori , d ’lnderab , di  Talikhan  ( Ta» 
lieban)  e di  Houzirout-imam  ; il  Badak  hchart  (Budukshan)  ove  si  scavano 
miniere  di  rubino;  il  Koulab  (BulgeevVan) ; il  Chaghnan  (Chughnan); 
il  fV ak/ian  (Wukhan);il  Dervazeh  (Durwaz)  sì  notabile  per  là  sua  ài • 
luazione  altissima  ;•  il  T chi  ir  ni  nella  valle  della  Kama,  nel  Kaferistan  prò* 
priamente  detto.  Vuoisi  notare  tuttavolta  che  parecchi  degli  ultimi  paesi  dò 
noi  or  ora  accennati  sono  soltanto  vassalli;  e che  il  Tchitral  non  meno  chè 
il  restante  dei  Kaferistan  sono  piuttosto  il  teatro  delle  scorrerie  di  Mourad- 
Beg,  che  provincie  del  suo  regno.  Gli  abitanti  di  questo  ultimo  paese  si  ren- 
dono singolari  per  bellezza,  pei  costumi  e per  l’idolatria , il  che  procacciò 
loro  il  nome  di  Cnjri  o Infedeli,  e fece  chiamare  Kaferistan  il  loro  paese* 
In  tutte  le  regioni  da  noi  innanzi  nominate  non  v’ha  città  degna  di  essere 
descritta  per  importanza  mercantile  o industriale,  o per  ragguardevole  po- 
polazione. Nulladimeno  nc  toccheremo  alcune  le  quali  ci  pajono  più  delle 
altre  degne  di  menzione,  cominciando  da  quella  che  può  riputarsi  la  capitale 
del  Kanato  o del  regno.  ^ " «Tlv 

Koundouz,  in  una  valle,  città  mal  sana,  già  grande  ed  ora  si  scaduta, 
che  la  popolazione  non  somma  a i5oo  abitanti;  ha  una  fortezza;  Mourad- 
Beg  vi  dimora  soltanto  nell’inverno.  — Khouloum  (khooloom),  posta  sul 
Khouioura,  al  cominciare  della  vasta  pianura  del  Turkestan;  coraecuè  essa 
non  abbia  più  di  io, OOO  abitanti,  potrebbesi  riguardare  siccome  la  città  più 
popolata  degli  stati  di  Mourad-Beg.  — BaDAKHCHAN  (Fyzàbàd)  sul  Bada- 
Jchchan,  citta  alquanto  grande  e assai  scaduta  e spopolatissima,  non  ha  guati 
capitale  del  florido  regno  di  questo  nome.  *—  Koulab  notabile  per  là  po* 
polazione , die  a noi  pare  possa  stimarsi  eia  7 a 8,000  abitanti. 

KANATO  DI  KHOKAND. 

È il  secondo  stato  del  Turkestan  nel  fatto  della  popolazione  ed  il  terzo 

Ser  l'estensione.  Fin  dal  i8o5  riunì  il  Kanato  di  Tachaend,  e dal  i8i5  quello 
i Turkestan.  — Kuokand  o Kboklian,  posta  sopra  un  piccolo  affluente  e 
lungi  alcune  miglia  dalla  sinistra  dèi  Sir-Daria  n’  e la  capitale.  E una  città 
industre  e mercantile,  che  sembra  essere  ampia  e popolata  quanto  Bucara. 
Dicesi  che  ba  100  scuole  e 5oo  moschee*  e che  la  letteratura  persiana  vi  è in 
fiore.  Il  castello  del  Kan  è la  sola  fortificazione.  1 tre  bazar  di  pietra  , le 
vaste  stalle  del  Kart,  fabbricate  di  mattoni,  sono  col  suo  castello  ed  alcune 
moschee  , gli  ediOzii  più  notabili.  Tutte  le  case  sono  di  terra.  Le  altre  città 
di  maggior  conto  del  Kanato  sono:  Marghalan  e Kiiodjknd,  le  quali,  al 
dire  di  Meyendorf  c di  Nazarov  sono  non  meno  grandi  di  Khokand.  Kho- 
djend  è posta  sul  Sir-Daria  , del  pari  che  OCRATOUPA,  che  dicesi  sia  vasta 
e popolatissima.  — - Taciikend,  su  canali  derivali  dal  Tchirtcbik,  città  mer- 
cantile , ma  poco  industre , già  capitale  del  Kanato  di  questo  nome  : se  le 
danno  almeno  3ooo  case.  — Turkestan*,  già  fiorente  allorquando  era  la  ca- 
pitale di  questo  nome  : dicesi  che  non  abbia  in  oggi  più  di  un  migliajo  di 
case  di  terra.  Convien  ancora  menzionare  Oucii,  Nemengan  e AndeDJAn  ^ 
le  quali,  siccome  le  precedenti,  da  Turkestan  in  fuori , sono  i capi-luoghi 
dei  governi  nei  quali  è diviso  il  Kanato. 
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KANATO  DI  KHIVA  (Ourghendj). 

È il  più  esteso  di  tutto  il  Turkestan , ma  quasi  tutta  la  sua  superficie  è 
Occupata  da  deserti.  Questo  stato  deve  la  sua  possanza  a Mohammed  Rallini, 
padre  del  sultano  presente.  Questo  principe  non  meno  fortunato  clic  ani- 
moso è giunto  a sottomettere  parecchie  orde  di  Turcomani  ed  a farsi  rico- 
noscere signore  dai  Karakalpak , dagli  Uraliani  e da  parecchie  altre  tribù. 

Khiva  sopra  un  caualc  derivato  dall’  Amou-Daria  . nel  mezzo  di  un  ter- 
ritorio (ertile  , si  é la  capitale  ; sembra  che  abbia  6.000  abitanti.  È il  più 
gran  mercati 1 di  schiavi  di  tutto  il  Turkestan.  Le  altre  città  più  notabili  sono: 
Noova-OukgHESDJ  sopra  un  caualc  dcli'Amou-Daria;  può  avere  10,000  abil. 
È la  città  più  mercantile  del  kanato , ed  il  deposito  del  commercio  tra  Bu- 
cara  e la  Russia.  KomiaT  , sulla  riva  sinistra  dell*  Amou-Daria  ; è il  capo- 
luogo della  tribù  più  numerosa  degli  Araliani,  i quali,  giusta  il  costumo 
delle  orde  nomadi,  l'abitano  durante  l'inverno,  e l’ abbandonano  nella  state. 

Il  paese  dei  Karakalpak,  lungo  il  Sir-Daria,  abitato  da  tribù  di 
questo  nome , nomadi  nella  state  e stanziali  nell’  inverno,  ed  una  parte  del 
paese  dei  Turcomani,  sono  vassalli  del  Kan  di  Khiva,  e non  offrono 
luogo  alcuno  notevole  da  dover  essere  accennato  in  questo  compendio. 

Fra  i paesi  vassalli  di  questo  kanato  , voglionsi  pur  menzionare  le  due 
vaste  e fertili  oasi  di  Charakhs  (Shurukhs)  e di  A/erve.  Merce  i numerosi 
canali  alimentati  dal  Mourghale  , 1’  oasi  di  Morve  aveva  acquistato  una  fer- 
tilità proverbiale  ; le  sue  città  ed  i suoi  villaggi  si  segnalano  per  ricchezza 
e per  numerosa  popolazione.  Colale  prosperità  tu  distrutta  nel  1787  da  Mou- 
rad  re  di  Bucara  ; la  maggior  parte  degli  abitanti  furono  presi  e condotti 
nella  capitale  del  vincitore;  il  restarne  rifuggi  nella  Persia,  il  clic  ruioó 
allatto  Morve,  Meren-Roud  c tutti  i villaggi  di  questa  oasi,  i quali  nou  ol- 
irono più  che  una  vasta  solitudine  corsa  dai  Turcomani  nomadi.  L’oasi  di 
Charakhs,  traversala  dal  Tedjend,  c fertilissima  ed  tin  per  capo-luogo  ClU- 
RAKns  ('ShuruksJ  sede  dei  Salare  , tribù  turromaua  tenuta  in  conto  della 
più  nobile  di  cotale  11azionc.il  Burnes  le  dà  -a.ooo  famiglie.  Nel  i85u  il  Kan 
regnante  vi  pose  una  dogana  , come  pure  a .Morve , iu  cui  si  riscuotono  le 
tasse  sulle  carovane  che  vi  passano.  Vuoisi  aggiugnere  che  una  gran  parte 
della  costa  orientale  del  mar  Caspio  , c spezialmente  i dintorni  della  Baja 
di  Balkan  , debbono  riguardarsi  siccome  compresi  in  questo  kanato  a mo- 
tivo dei  loro  abitanti  nomadi  i quali  riconoscono  1’  alto  dominio  del 
Kan  di  Khiva.  " . 

Fra  gli  stali  meno  polenti  di  questa  vasta  regione  nomineremo  an- 
cora i seguenti: 

Il  Kanato  di  Chersebt,  rinchiuso  ne’ confini  di  quello  di  Bu- 
cava dal  quale  fu  staccato  nel  1751;  è uno  dei  più  popolati  e fertili.  CltEa- 
seuz  (Cheurischz,  Shur-Snbz),  c la  residenza  del  Kan.  Viene  stimata  la  più 
forte  piazza  del  Turkestan  , per  la  natura  paludosa  del  paese  clic  la  cir- 
conda. È la  /Hitiia  del  famoso  Tamalàno. 

11  Kanato  di  Jlissar,  ad  ostro  del  precedente;  era  uno  de*  più 
potenti  cil  il  più  ricco  dopo  quelli  di  Burara  c di  Kbokand;  ma  il  suo 
potere  venne  assai  meno  dacché  è diviso  fra  i tre  capi  clic  lo  governano. 
Bissar  ad  alcune  miglia  dalla  sinistra  riva  del  Saridjotu  o Kafer-nilian , n i 
la  capitale;  se  le  danno  5, 000  case.  Deinaou  pare  che  sia  la  seconda  città  del 
Kanato,  c Tirmez  , poco  lungi  dall’Oxus  , la  terza. 

11  Kanato  di  Ankoi,  sulla  frontiera  meridionale  c a maestro  di 
Balkh.  Ank.01,  città  clic  dicci'!  contenga  4,000  case,  u’  è la  capitale. 
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Il  Kanato  di  Ultimameli,  ad  ostro  d’  Ankoi.  Marnameli  (Meimcnd), 
città  di  t,ooo  case  all’  incirca , n’  c la  capitale. 

Ci  rimane  ancora  a far  menzione  di  due  vaste  regioni  abitate  da 
tribù  turche  nomadi,  governale  da  molti  capi,  che  formano  ciascuna 
uno  sialo  indipendente,  e sono  : 

Il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande  Orda , clic  sembra  occupare 
una  grande  parte  del  Turkestan  mezzano  e settentrionale,  dai  dintorni  del 
mare  d’Aral  c del  mar  Caspio,  verso  Mang-kichlak , sino  al  lago  Issi-koul, 
i nell’ impero  Cliinese.  Si  nominano  da  sé  Kaissak  o Kasak,  e la  più  parte  sono 
i formidabili  ladroni.  Non  lianno  alcun  capo  supremo;  sono  dipendenti  da  pa- 
recchi sultani,  de’  quali  alcuni  ora  si  mettono  sotto  la  protezione  della  ltus- 
l sia,  ora  sotto  quella  della  China , per  ottenerne  doni.  II  loro  vasto  territorio 

I è traversalo  dai  Sara-sou  c dal  Tenoni.  Sembra  che  la  tribù  degli  Ousoun, 

I che  va  errando  ne’ dintorni  di  Sara-sou,  sia  la  più  potente  fra  quelle  che 

I abitano  verso  ponente,  laddove  quelle  dei  Tc/iongbag  e dei  Bourout-Occi - 

! dentali  si  distinguono  fra  quelle  che  vanno  errando  verso  levante. 

Paese  de’  Ture rimani,  compreso  tra  il  mar  Caspio,  il  mare  d’Aral  e 
I il  kanato  di  Khiva.  K diviso  in  un  gran  numero  di  tribù,  il  cui  governo  è in- 
teramente democratico.  La  parte  che  è vicina  alla  liaja  di  Mang-kichlak  sem- 
! bra  sia  stata  recentemente  conquistata  da  tribù  .dei  Kirghiz  della  Grande- 
Orda.  La  maggior  parte  del  territorio,  che  si  estende  verso  l’ostro,  e so- 
prattutto i dintorni  della  liaja  di  Ilalkan  devono  essere  riguardati  come  com- 
I presi  nel  kanato  di  khiva.  Il  rimanente  sembra  conservare  ancora  la  sua  in- 
l dipendenza.  Vuoisi  aggiugnere  che  la  Baja  di  Mang-Kicklak  è divenuta  da 
t alcuni  anni  il  deposito  di  un  commercio  alquanto  ragguardevole  tra  i Russi 
e gli  abitanti  del  Kanato  di  Riva. 

INDIA. 

Questa  vasta  contrada,  ne’limiti  che  le  attribuiscono  i geografi,  por- 
tava anticamente  presso  i popoli  che  l’abitano  i nomi  generali  di  Djam- 
boudwipa , l’isola  dell’albero  Djambott  (Eugenia  Djambou)  e di  Bha- 
ralaklianda,  il  paese  di  Ilharata.  Eglino  la  dividono  in  paese  settentrio- 
nale (Ouditchya-desa),  Mezzano  (Madhya-desa)  e Meridionale  (Dakchi- 
na-desa).  Riguardano  la  parte  setlentrionale  e la  mezzana,  ossia  tutto 
il  paese  compreso  tra  l lliinalaya  ed  i monti  Vindhya  come  la  vera 
patria  de’  loro  antenati.  Tutto  quello  clic  è fuori  di  queste  frontiere, 
era  riputato  paese  impuro,  come  anco  l’India-Meridionale  ad  ostro  dei 
Yindhya.  Negli  antichi  libri  di  Zoroastro,  l’India  porta  il  nome  di 
Ferakh-kand.  La  denominazione  che  ic  si  dà  comunemente  d'india' 
di  qua  dal  Gange  è sommamente  mal  esalta,  perche  questo  fiume  passa 
traverso,  ma  non  segna  il  limite  orientale  delle  provincie  d’AUababad, 
di  Behar  e di  Bengala  clic  ne  sono  senza  dubbio  parli  integranti  e prin- 
cipali. 11  nome  di  penisola  che  le  danno  alcuni  geografi,  non  potrebbe 
convenire  ai  più  che  alla  parte  dell’India  che  stendesi  ad  ostro  della 
Nerbuddah,  e che  si  conosce  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  di  Dekkan, 
o Paese  del  Mezzogiorno. 

I confitti  naturali  dellTudia  sono  : a tramontana,  l’Himalaya  ; a po- 
nente, la  catena  che  alia  pagina  19  abbiamo  proposto  di  nominare 
Spliman-Brahouik  ; a levante,  i monti  Kamti,  le  altezze  che  separano 
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gli  affluenti  del  Brahmapoutra  da  quelli  dell’  Irraouaddv;  quindi  la 
catena  di  monti  che  separa  l' Araknn.  Il  mare  delle  Indie  termina  il 
contorno  di  questa  superba  regione.  In  questi  confini  segnali  dalla 
natura,  l’India  comprenderebbe  l’.-fssam,  il  Paese  dei  Garroics,  il  Kat- 
cliar,  tutto  il  Tiperà,  la  più  gran  parte  del  fiatili  o Kassay,  c X'Arakam, 
paese  che  l’uso  pone  nell’ludia-Transgangetica  o nella  penisola  di  là 
dal  Gange  ; il  Simili,  il  Pendjab  ed  il  paese  compreso  tra  le  rive  occi- 
dentali dell’Indo  ed  i monti  Soliinan-Braliouik. 

Egli  è bene  avvertire  che  quando  parlasi  del  commercio  dell’Indie, 
vi  si  comprende  soventi  non  solo  il  commercio  dell’India  Transgange- 
tica,  ma  pur  quello  della  China  , del  Giappone  e delle  pretese  Isole 
Asiatiche  o della  Malesia.  Esso  dicesi  commercio  delle  Indie  Orientali, 
per  distinguerlo  da  quello  delle  Indie  Occidentali  o dell  “America.  Qual- 
che volta  il  primo  dicesi  commercio  delle  Grandi  Indie  per  antitesi  a 
quello  dell’America,  che  si  nomina  delle  Piccole  Indie. 

POSIZIONE  astronomica  Longitudine , tra  63°  e 90°.  Latitu- 
dine, tra  8°  e 33°. 

contini.  A tramontana,  il  Tibet  ed  altre  contrade  comprese  nel- 
l’impero Chinese.  A tirante,  l’India-Transgangetiea.  A ostro,  l’Oceano 
Indiano.  A ponente,  il  Beloutcbistan,  ed  il  regno  di  Kaboul. 

fiumi.  Poche  regioni  dell’Antico-Continente  offrono  un  più  gran 
numero  di  fiumi  che  l’India;  essa  ne  possiede  pur  due  che  si  annove- 
rano fra  i più  grandi  del  mondo.  A queste  vaste  e potenti  correnti 
essa  deve  la  sua  grande  fertilità.  Ecco  i fiumi  che  il  nostro  disegno 
compendioso  ci  permette  di  menzionare  ; noi  li  dividiamo  in  due  classi 
secondo  i differenti  mari  ai  quali  mettono  capo. 

Il  GOLFO  D’OMAN  riceve: 

L’Indo,  che,  secondo  il  capitano  Bunies,  è formato  dall' unione  di  due 
rami  principali,  vale  a dire:  il  ScHYOUK  (Shyook)  o Ramo  Orientale,  che 
viene  dal  lago  Mansurour , ed  il  Fiume  di  Ladak  o il  Ramo  Settentrionale, 
il  quale  discende  dai  monti  Tsoungling  o Kara-Koroum;  questo  fiume  corre 
da  prima  sotto  la  denominazione  di  SlND , e passa  vicino  ad  Iskardo  ; tra- 
versando poscia  l’ liimalaya,  parte  i due  regni  presenti  di  Kaboul  e di  Lahor, 
traversa  quest’  ultimo  e i principati  di  Sindhy  , passando  in  questo  lungo 
corso  per  le  città  d'Altock.  di  Mittun , di  Rori  e Bakkar,  di  Sihouan , di 
Hala,  di  Muttari,  d’ llaidcràbàd  c di  l'atta.  Secondo  il  medesimo  viaggiatore, 
al  disotto  di  qucst’ultima  città,  l’Indo  si  divide  in  due  rami:  quello  della 
diritta,  chiamato  Baggar  (Buggour),  e quello  della  sinistra,  chiamato  Sata; 
il  Baggar  bagna  Mirpour.  La  Sata  suddividesi  in  sette  altri  rami,  de’  quali  il 
più  ragguardevole  c OuaNYAN!  (Wanyanee;  Wangunee)  o Gora.  A cotali 
nove  rami  permanenti  voglionsene  aggiungere  due  altri,  che  Burnes riguarda 
quali  temporanei , perciocché  non  hanno  acqua  se  non  se  durante  tre  mesi; 
sono  il  Syr  (Seer)  chiamato  Pinyahi  nella  sua  parte  superiore;  questo  ramo 
staccasi  dall’Indo  ne’  dintorni  di  Darrack  (Jurruck  ) e passa  per  Mughribi, 
al  disotto  della  quale  città  piglia  il  nome  di  Goungra.  L’altro  ramo  è il 
Fouli.ali  (Foullalee;  Gonee);  passa  per  Ilaiderahad,  prende  poscia  il  nome 
di  Fourraoun,  ed  infine  quello  di  Kory  (Koree)  alla  sua  imboccatura; è il 
ramo  più  largo  e più  profondo  dell’Indo  , e passa  per  Lukput,  ma  per  mala 
sorte  un  vasto  banco  ai  sabbia  ne  chiude  l’entrata.  Si  c a questo  ramo  che 
veniva  ad  unirsi  quello  che  staccavasi  dall’  Indo  in  vicinanza  di  Bakkar  tra- 
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versando  il  deserto  e passando  poco  lungi  a ponente  dalla  celebre  fortezza 
| di  Oamercote.  I principali  affluenti  dell'  Indo  a destra  sono:  il  Kaboul  in- 
grossato a sinistra  dal  Rama , grande  riviera  elle  traversa  il  Kaferistan  ; alla 
sinistra:  il  Pandj nati , (orinato  dall’unione  di  cinque  riviere  ebe  danno  il 
nome  al  Pendjab  o provincia  di  Lahore  ; queste  riviere  sono:  il  Djhelam 
(•Diviniti,  l’ Idtitpe  degli  antichi)  chiamato  anche  Beh  al,  il  quale  riceve, 
secondo  Hamilton , il  Tchenab  [deetinetì  ed  il  Ravei  ( Hidraotet  ) ed  il  Se  (- 
letij e ( Sutledie  XHctudrut ) che  prende  il  nome  di  Gharra  dopo  aver  ri- 
cevuto il  Bedja  (llyas,  I ’ Hrphatis).  11  Setledje  è il  più  notabile  degli  affluenti 
dell’Indo  per  la  lunghezza  del  corso  e per  l’enorme  elevazione  nella  quale 
si  trovano  i laghi  di  Hawaii  e Malia  Sarovara,  che  si  riguardano  come  sue 
sorgenti.  Altri  geografi  ed  il  capitano  Rurnes  hanno  il  Tchenab  quale  un  ramo 

firìncipale  a cui  fanno  mettere  capo  il  Djhelam  ed  il  Setledje;  è questa  puro 
a nostra  opinione. 

La  Narmmada  o Nerbuddah  prende  la  sorgente  in  un  piccolo  lago,  sopra 
1’  acrocoro  d'Omerkantak  nel  (ìandwana,  corre  a ponente  traversando  quella 
provincia,  e quelle  di  Malwa,  di  Kandeich  e di  tiuzerate,  passando  per  le 
città  di  Mandlah , Garrali , Hindia  e Barotch , e Unisce  nel  golfo  di  Kambaya. 
1 suoi  affluenti  non  sono  abbastanza  ragguardevoli  per  indurci  a farne  men- 
zione; ma  avvertiremo  che  a ostro  di  quel  fiume  la  più  parte  de’  geografi 
fanno  cominciare  il  Dekkan. 

Il  Tapty  nasce  nel  Gandwana  , corre  da  levante  a ponente  quasi  paral- 
lelo alla  Nerbuddah,  traversa  le  provincie  diBerar,  di  Malwa,  di  KaiW 
deich  e di  Guzerata;  e,  dopo  esser  passato  per  Bourhanpour  e Stirata,  entra 
nel  golfo  di  Kamhaya. 

11  GOLFO  DI  BENGALA  riceve  : 

Il  Kavery  ; questo  liume  nasce  nei  Gali  Occidentali,  traversa  il  Maissour, 
il  Koiinbatour  ed  il  Karnatik,  passa  per  Eroad  , Seringapatam , Tritchino- 
poly,  e per  parecchi  rami  si  versa  nel  golfo  di  Bengala.  Lungo  i suoi  rami 
trovansi  Negapatam,  Karikal  e Tranquebar. 

11  Pannar  ha  la  sua  sorgente  sopra  1’  acrocoro  di  Maissour  , corre  a tra- 
montana su  quest'ultimo,  traversa  il  Balaghat,  e nel  Karnatik  si  versa  nel 
mare. 

La  Kistkaii  o Kmciisa  prende  origine  nei  Gati  Occidentali  nel  Bedja* 
pour,  traversa  questa  provincia,  quella  di  Ilaidcrabad,  e , nei  Circari  a tra- 
montana, si  versa  nel  golfo  di  Bengala,  per  due  rami  principali;  quello  di 
Tramontana  detto  pure  Kistnaii  passa  vicino  a Masuhpatam  ; quello  del- 
1’ Ostro,  che  è il  più  largo,  prende  il  nomedi  Sippelek.  Si  deve  avvertire 
con  Hamilton,  che  questo  fiume,  più  che  ogn’  altra  corrente  dell' India,  è 
ricco  di  diamanti  e <T  altre  pietre  preziose.  I suoi  principali  affluenti  a de- 
stra sono:  la  M alparba  e la  Toumbadrah  (Toombuara);  quest’  ultima 
c riguardata  da  alcuni  geografi  come  uno  dei  tre  rami,  de'  quali  secondo  essi 
si  compone  la  Kistnah;  la  Toumbadrah  riceve  a destra  la  V adawat  ty , 
che  viene  dal  centro  dell'  acrocoro  di  Maissour.  I principali  affluenti  della 
Kistnah  a sinistra  sono:  la  Rima,  ingrossata  dalla  Siane  da  altre  riviere: 
e la  Atout  ty,  che  passa  per  llaiderabad. 

11  Godavery  nasce  nei  Gati  Occidentali , nell’  Avrangabad  , lo  traversa 
come  pure  le  provincie  di  Bider,  di  Berar  ed  i Circari  di  tramontana;  ed  in 
questi  ultimi  questo  fiume  si  versa  nel  mare  per  parecchie  bocche  che  por- 
tano varii  nomi,  ed  una  delle  quali  verso  tramontana  ritiene  la  denominazione 
di  Godavery.  Questo  fiume  passa  per  Nadera  e MangapctL  1 suoi  principali 
affluenti  sono  a destra,  la  Mand  / era;  a sinistra,  la  Pnarna,  la  ÌV arda. 
ingrossate  dalla  Pain-Ganga,  la  Bain-Ganga,  ed  il  Silair. 

11  Madanaddy  o KaTtaK  ( Cuttac  ) discende  dalle  montagne  del  Bande!- 
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knud,  traversa  il  Gandivana  el'Orissa,  bagna  Scnepour  e Kattak,e,  dopo 
aver  formato  un  largo  della  composto  di  parecchi  rami,  si  versa  nel  mare. 

11  OaNGE  c il  (lume  principale  dell'India.  Esso  è composto  nel  Gherwal , 
per  1’  unione  de'  due  rami  il  BHAGIRATRY,  che  è riguardato  come  il  vero 
Gange,  e 1’  Alaknanda.  Il  BHAGIRA  ritY  esce  dal  fianco  dell'  Himalnya  al  dis- 
sopra di  Gangotri  all’altezza  di  t5,8oo  piedi  inglesi  sopra  del  livello  del 
mare.  Ma,  secondo  Hamilton,  il  Daoli  essendo  più  ragguardevole,  c venendo 
da  più  lungi,  dovrebbe  essere  riguardato  come  la  sorgente  principale.  11 
Iihagiralby  c l’Alakuanda  si  riuniscono  in  un  luogo  detto  Devaprayaga,  ove 
sorge  un  tempio  che  è uno  dei  più  celebri  santuarii  presso  gl'ludinni.  Dopo 
Hardwar  il  Gange  entra  nella  vasta  pianura  dell'  lndostan,  traversa  le  pro- 
vinole di  Delhi , Agra,  Aomlli,  Allaliahad,  Behar  e Bengala,  passando  per 
Farrakhabad,  Allababad,  Mirzapour,  Ueuares,  Ghazipour,  Patria,  Hadjaiiiahala. 
Egli  c nel  Bengala,  che  questo  fiume  forma  un  delta  immenso  composto  di 
un  gran  numero  di  braccia,  sopra  le  quali  si  trovano  Mourchjdahad,  kassim- 
Bazar,  Dakka,  ed  altre  grandi  città.  1 rami  principali  sono  : I’  lloUGLY,  che 
passa  per  Calcutta  e Cbandernagor;  esso  è sempre  navigabile  e solcalo  dai 
vascelli  che  fanno  il  commercio  con  la  capitale  dell’  India  Inglese  ; le  sue 
acque  sono  riputate  sacre  dai  Bramini.  (Questi  sacerdoti  di  Brabma  giurano 
innanzi  ai  tribunali  per  queU’acque,  come  i maomettani  giurano  pel  C orano 
ed  i cristiani  per  il  Vangelo.  Vengono  appresso:  1’  Houringotta  , che  e 
pure  sempre  navigabile,  ed  il  Gange  propriamente  detto;  esso  è il  più  orien- 
tale, e confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Megna  o Brahamapoutra  sotto 
a Laldpour.  I principali  ailluenti  del  Gange  sono  a destra:  la  halli-  A' addy 
( Calini  ),  la  Djamna  ( .bulinali),  le  cui  sorgenti  si  trovano  nel  Ghermì 
a ponente  di  quelle  del  Gange;  esso  passa  per  Delhi  , Agra  e Allababad,  e 
riceve  il  Tdtambal  (Cbumbul),  la  Betwah  e la  hiana-,  la  Sona  tbe 
passa  per  Daoudnagar.  I principali  ailluenti  a sinistra  sono:  la  Kamganga 
che  passa  a Morabad;  la  G oumty  (Goointv),  che  irriga  Lucknow;  la  G agra , 
che  nasce  sul  pendio  m ridianole  dell* lliinalaya  nel  Nepal;  produce  la  ce- 
lebre cascata  di  kanare,  passa  per  Eeizabad  e Aoudh,  e riceve  il  hall,  il 
Tchauka,  il  Rapir  ed  il  picciolo  Gandak-,  il  Gandak  (Gunduk),  che  è il 
più  gran  fiume  del  Nepal,  e le  cui  sorgenti  si  trovano  secondo  alcuni  nel 
'Tibet,  secondo  altri  presso  il  Dhawalaghit  i,  la  più  alta  montagna  conosciuta 
dèi  mondo;  il  Bagmatly  (Uogrnutty),  che  nasce  presso  a khalmandou, 
capitale  del  Nepal;  il  Koussy  (Rosi,  Cosali),  che  prende  la  sua  origine  sul 
peiidìo  meridionale  dell’  lliinalaya,  riceve  1'  Arun  ed  il  Tomba/}  nel  Nepal, 
ed  il  Gogaiy  nel  Behar;  la  AI a/iam  oda,  ingrossata  dal  Parnabaltah-,  la 
Tistah  (Tecstah)  ; esso  è l'ultimo  de’  grandi  Rifluenti  del  Gange  ; nasre  nel 
’J  ibet,  separa  il  principato  di  Sikkim  dal  Boutan,  passa  per  Dinadjpour  e 
■livide  in  parli  ineguali  il  tributo  delle  sue  acque  tra  il  Gange  ed  il  Brah- 
mapoutra. 

Il  BhaiimapOUTIia  (Burrampooter);  per  la  testimonianza  di  Kennel  e di 
Turner,  i geografi  rappresentavano  questo  fiume  come  coutinuazione  della 
gran  corrente  elle  traversa  il  Tibet  sotto  il  nomedi  '/.ZANGTSIOU;  ma  l’ esplo- 
razione fatta  nel  1837  da’ luogotenenti  VVilcoi  e boritoli  dimostrò  che  il 
liralimapoutra  nasce  nel  paese  ili  Borkhamti  al  piede  dei  Langtan,  mon- 
tagne nevose  che  s’  innalzano  a levante  dell’  Assalii  ed  a tramontana  dell’ 
impero  Birmano.  Questo  fiume  traversa  il  paese  de’  Mismi,  il  regno  d’Assam 
ed  il  Bengala  orientale,  e dopo  aver  ricevuto  un  braccio  del  Gange  e alcuni 
di  quelli  del  suo  affluente  Tistah,  il  Bralmiapoutra  prende  il  nome  di  Megna, 
passa  per  Lakipoùr,  e sotto  questa  città  confonde  le  sue  acque  con  quelle 
del  Gange.  Questi  due  fiumi  riuniti  arrivano  alfgolfo  del  Bengala,  ove  (or- 
mano un  vasto  delta.  1 principali  affluenti  del  Brahinapoutra , il  cui  corso 
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. superiore  appartieuc  secondo  le  divisioni  arbitrarie  de’  geografi  all’  India* 
TransgaDgetica,  sono  a destra:  il  O odda  do , che  viene  dal  Boutan;  a si- 
nistra, il  Bruir,  che  traversa  il  Kassay  occidentale  ed  il  Katchar  nell'India- 
Transgangetica,  ed  il  Silbetnel  Bengala;  il  Goumti  (Goomty),  che  traversa 
l'Allo-Tiperah  nell’  lndia-Transgangetica  ed  il  Basso-Tipcrab  nel  Bengala. 

religioni.  Gl ’lnilou  sono  assai  disugualmente  ripartiti  quanto  alle 
loro  credenze  religiose.  11  Bramismo  è professato  da  più  di  7 ottavi 
• della  popolazione  di  questa  contrada.  I principi  Maratti , i re  di  Mais- 
I sour,  di  Travankor  , i principi  radjapoli  d’Adjtnir , ecc.  ecc. , appar- 
tengono a questa  religione.  11  Buddismo  è professato  da  una  gran  parte 
degli  abitanti  di  Ceylan,  dai  Tibetani  (Bbotias)  nel  Kemaoun,  nel  Ne- 
pal, nel  principato  di  Sikkim.  La  credenza  dei  Djainas,  settarii  stan- 
ziati nel  Uckkan,  c poco  numerosi  a fronte  degli  adoratori  di  Brama, 
è una  degenerazione  del  Buddismo.  La  Religione  di  Nanek.,  riformata 
da  Gourou-Gowind,  la  quale  ci  sembra  tenere  il  mezzo  tra  il  bramismo 
e l'islamismo,  è professala  dai  Seikh , popolo  guerriero  c dominante 
nella  confederazione  di  tal  nome.  La  più  parte  de’suoi  discepoli  vivono 
nel  Lnhore  e nella  parie  occidentale  della  provincia  di  Delhi;  il  cele- 
bre Itandjit-Sing  era  aderente  a’  suoi  dogmi.  L’Islamismo  ha  dopo  il 
Bramismo  il  numero  più  grande  digredenti;  esso  è la  religione  pro- 
fessala dai  pretesi  Mongoli,  e quella  che  dominava  nell’  India  quando 
la  maggior  parie  di  questa  contrada  componeva  il  grande  impero,  il 
cui  sovrano  era  conosciuto  sotto  il  titolo  di  Gran-Mogol.  Essa  è pure  la 
religione  che  professano  ancora  i sovrani  dei  regnidi  Dekkan  od’Hai- 
derabad,  d’Aoudh,  i principi  Battìi  neU'Adjniir,  i radja  di  Bopal,  i 
principi  del  Sindh,  ecc.  ecc.  La  Religione  dei  Magi  o sia  di  Zoroastro 
è professala  dai  Parsi  o Gucbri,  de’  quali  il  più  gran  numero  vive  a 
Bombay,  a Surata  e in  altre  città  del  Guzerata.  Il  Cristianesimo  ha 
molte  migliaja  di  fedeli  principalmente  nell’isola  di  Ceylan,  nel  Mala- 
bar  e nel  Canara.  I Callulici  sono  i più  numerosi  ; vengono  appresso 
i G incubiti,  i Protestanti,  gli  Armeni  e i Cristiani  che  si  appellano  di 
San  Tommaso.  La  Religione  di  Mosi:  di  cui  tanto  si  esagerò  il  numero 
de’  credenti , non  ha , secondo  i calcoli  approssimativi  dei  migliori 
autori  che  scrissero  dell’India,  che  circa  a 100,000  abitanti;  si  è nel 
Malabar  che  si  trovano  in  maggior  numero. 

governo.  Tulli  i numerosi  principi  indigeni  che  regnano  ancora 
sopra  una  gran  parte  dell’India,  tengono  un’autorità  assoluta  sopra  i 
loro  sudditi,  benché  sia  variamente  temperata  in  alcuni  stati.  Nella 
confederazione  dei  Seikh,  negli  stati  dei  principi  Maratti,  in  quelli  del- 
l’Adjmir,  come  pure  in  molti  altri  principati  tributarli  agli  Inglesi,  il 
' governo  può  riguardarsi  come  feudale.  La  Compagnia  Inglese  delle 
Indie-Orientali,  che  partecipa  col  re  d’Inghilterra  della  sovranità  su 
quasi  tutti  i paesi  che  compongono  l'impero  Anglo-Indiano,  benché 
goda  di  tutti  i diritti  appartenenti  alla  dignità  reale,  non  ne  ha  però  il 
titolo  ; la  sua  autorità  non  è che  temporanea;  e deve  essere  confer- 
mata ad  ogni  spazio  di  20  anni  dal  re  d’Inghilterra,  di  cui  essa  rico- 
nosce sempre  l’ alta  sovranità , e presso  cui  deve  rispondere  della 
condotta  dei  governatori  generali  e degli  impiegati  superiori.  L’am- 
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rninistrazione  del  governo  dell’India  è divisa  tra  la  Compagnia  ed  un 
uffizio  di  rincontro  (conlròle).  Un  appello  alla  legge  comune  ed  ai  tri- 
bunali ordinari!  dell’india  ebbe  sempre  luogo  contro  i membri  c gli 
agenti  della  Compagnia,  nel  caso  d'illegalilà  e d’oppressione.  La  Com- 
pagnia conta  3,579  proprielarii,  il  cui  capitale  è di  6 milioni  di  lire 
sterline.  L'interesse  di  questo  capitale  è assicurato  sulle  rendite  del 
paese.  2,600  proprietarii  votano  nelle  adunanze  generali  ed  eleggono 
2!i  direttori  incaricati  di  governare  le  faccende  dell’lndie.  Quando  un 
ordine  de’  ventiquattro  fu  sancito  dall’uffizio  di  rincontro,  i proprieta- 
rii non  hanno  più  diritto  d'intervenire.  Il  presidente  c gli  altri  mem- 
bri dell’  uffizio  di  rincontro  sono  nominati  dal  re.  Vi  ha  nell’  India 
quattro  governatori  ; il  go\ ornatore  generale,  che  dimora  a Calcutta, 
ha  solo  il  diritto  di  fabc  la  guerra  e la  pace.  Alcuni  consigli  perma- 
nenti sovvengono  del  loro  avviso  i governatori  ed  hanno  il  diritto  d’in- 
serire ne’  registri  de’  processi  verbali  le  rimostranze  che  avvisano  di 
dover  lor  fare.  La  giustizia  è amministrata  da  tre  gradi  di  giurisdi- 
zione, vale  a dire:  da  giudici  natiti;  da  giudici  inglesi,  scelti  fra  gli 
impiegati  della  Compagnia  ; finalmente  da  avvocali  inglesi , i quali 
sono  chiamati  giudici  reali,  c godono  di  una  piena  indipendenza.  Se- 
condo il  nuovo  statuto  la  Compagnia  perdè  il  monopolio  del  commer- 
cio dell’India  e della  China  ; perciocché,  a cominciare  dal  22  aprile 
1824,  cessò  le  sue  operazioni  di  commercio , c da  indi  in  poi  tutti  i 
sudditi  inglesi  possono  trafficare  coi  paesi  posti  al  di  li  dal  Capo  di 
Buona-Speranza  sino  allo  stretto  di  Magcllan.  Il  penultimo  statuto  con- 
ceduto nel  1815  aveva  aperto  ai  sudditi  inglesi  soltanto  alcuni  porti 
no’  possedimenti  dell’India,  ed  era  loro  per  poco  impossibile  il  fondare 
istituzioni  industriali  nell’  interno  delle  terre.  Nelle  sue  possessioni 
immediate  la  Compagnia  lasciò  sussistere  le  leggi  del  paese , e sola- 
mente s’introdussero  alcuni  miglioramenti  nel  modo  di  amministrare 
la  giustizia  e in  tutto  ciò  clic  ragguarda  alla  polizia.  Il  gran-mogol 
Akbar  II  vive  ancora  a Delhi  d’una  ricca  pensione  assegnatagli  dalla 
Compagnia;  ma  a malgrado  delle  gentilezze  usategli  e della  pompa 
reale  di  cui  è cinto,  esso  è un  vero  prigioniero,  non  avendo  la  facoltà 
di  uscire  dal  suo  palazzo.  La  Compagnia  fa  porre  il  suo  nome  e il  suo 
formolario  in  capo  di  alcuni  degli  editti  che  essa  fa  per  l’amministra- 
zione della  giustizia  nella  parte  delle  sue  vaste  possessioni  situate  negli 
antichi  stati  di  quel  principe. 

I principi  che  reggono  i paesi  mediati,  o vassalli  della  Compagnia, 
non  ne  sono  quasi  che  sovrani  di  nome  per  quanto  ragguarda  all'am- 
ministrazione interna  dei  loro  .territori!  ; per  tutto  il  rimanente  l’auto- 
rità vera  appartiene  al  residenti  inglesi  accreditati  alla  loro  corte.  Una 
moltitudine  di  piccioli  principati  chiusi  fra  le  provincie  immediate 
della  Compagnia  sono  da  riputare  piuttosto  come  grandi  feudi , che 
come  territorii  vassalli  ; e lutti  gli  stati  radjepoti  nella  vasta  provincia 
tl’Adjmir,  compongono  fin  dal  1818  una  confederazione  particolare 
sotto  la  protezione  degl’  Inglesi. 

, 11  governo  del  Sindh  presenta  una  vera  singolarità  politica.  Tre 
rami  della  famiglia  Talpouri , beloutchi  di  origine,  occupano  insieme 
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il  trono  di  Haiderabad.  Pel  trattalo  da  essi  stipulato  nel  1809  alla 
morte  di  Mir-Faltih-All , il  primogenito  maschio  di  ciascuna  famiglia 
eredita  un  terzo  del  regno  del  Simili,  in  modo  però  che  il  maggiore 
di  età  dei  tre  primogeniti  abbia  la  preminenza  ; la  metà  del  territorio 
è riconosciuta  appartenente  a lui  ; esso  prende  il  titolo  di  dmir,  e tro- 
vasi a capo  del  governo.  Il  maggiore  di  età  dopo  lui  occupa  il  secondo 
posto,  e il  più  giovine  il  terzo.  I.a  formidabile  lega  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Pmdarii,  che  per  una  lunga  serie  d’anni  devastò  regolarmente 
tutti  gli  anni  molte  provincic  dell’India,  fu  interamente  distrutta  dagli 
Inglesi  nel  1818.  Nello  stesso  anno  essi  distrussero  la  potente  confe- 
derazione de’ Maratti.  Alcuni  anni  prima  avevano  pure  disfatti  parec- 
chi stabilimenti  di  pirati  sulla  costa  occidentale  dell’India,  e recente- 
mente finirono  di  purgare  quei  paraggi,  come  pure  quelli  del  Gange, 
dai  corsari  che  li  infestavano  ancora.  Ma  la  più  parte  dei  Bilils  (Beels), 
i Sondii,  i Minali  (Meenah),  i Cadjar  (Gudjur),  i Koulie,  i Kitcliak,  i 
Gidarmar,  i Trholtan  (Cbohan),  i Condì  ed  altri  popoli  dell'India;  i 
Bedali,  o fi  'addali , nell’  isola  di  Cevlan  , errano  sopra  vasti  spazii 
quasi  deserti,  c vivono  senza  leggi  e nello  stato  selvaggio.  Aggiunge- 
remo ohe  i lihinderwas,  tribù  dei  Gondi  ehe  abitano  nelle  montagne 
d'Omcrkantak  nel  Gandwana,  sono  fuor  di  dubbio  antropofagi  per  una 
orribile  superstizione,  la  quale  loro  persuade  essere  azione  grata  a 
Kali,  e un  atto  di  misericordia  verso  i loro  parenti  l’ucciderli  e man- 
giarli, quando  sono  presi  da  una  malattia  grave  riputata  incurabile, 
o quando  qualche  individuo  della  famiglia , provetto  in  età  , divien 
debole  e infermo.  A questo  orribile  convito,  dice  Prendegast  che  nel 
1820  visitò  quella  tribù,  prendon  parte  tutti  i parenti  e gli  amici,  che 
si  ha  cura  d’invitare  in  tali  occasioni. 

industria.  Da  più  secoli  l’India  è rinomata  per  l’industria  e la 
destrezza  de’suoi  abitanti  nell’arti.  Le  tele  di  cotone  che  si  appellano 
comunemente  indinne,  perché  da  tempo  immemorabile  furono  un  ob- 
bietto  principale  delle  esportazioni  dell’India,  le  stollc  di  seia,  i panni 
e gli  sciali  di  lana,  i tappeti  e le  stuojc  di  paglia  sono  gli  oggetti  in 
cui  distinguonsi  gli  Indiani.  Si  può  dire  parimenti  clic  per  la  combi- 
nazione e le  felici  misebianze  di  varie  specie  di  cotone  che  conven- 
gono per  la  forza,  la  morbidezza  e le  varie  qualità  alla  tessitura  delle 
varie  inossoline,  e per  molti&sime  indagini  e osservazioni  fatte  dai  loro 
antichi  e trasmesse  ai  posteri,  gl’lndou  riuscirono  a perfezionare  le 
arti  di  mano  e recarle  ad  un  grado  tale,  che  le  nazioni  più  industriose 
di  Europa  non  poterono  arrivarvi  se  non  in  questi  ultimi  anni.  Non  si 
contano  meno  di  12't  varie  specie  di  stoffe  di  cotone,  che  quei  popoli 
sanno  lavorare.  Vizagapatam  , i dintorni  di  Mazulipatam  , Paliakata  , 
Madras,  ecc..;  molte  città  dell’Orissa  e del  Bengala  sono  i luoghi  che 
ne  somministrano  la  maggiore  quantità  e le  qualità  più  pregiate.  I 
drappi  di  seta  intrecciati  d'oro  e d'argento  di  Sdraia  ; le  stoffe  di  seta  di 
Mourchidabad,  Kassim-bazar  e altre  città  del  Bengala  ; i panni  e mas- 
sime gli  sciali  di  Kachemir,  che  sono  superiori  a tutti  quelli  che  si 
fabbricano  fuori  di  quel  paese,  e i tappeti  di  Palna  sono,  coi  lavori  di 
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filigrana  c di  stuojc,  e con  l'armi  bianche,  gli  altri  obbietti  nella  fab- 
bricazione de’  quali  si  distinguono  in  sommo  grado  i popoli  dell’India. 

commercio.  Le  produzioni  del  suolo  cosi  varie  come  preziose  e 
abbondanti,  e i parti  dell'industria  attirarono  fin  dalla  più  rimota  anti- 
chità le  nazioni  mercantili  in  questa  contrada,  che  fu  sempre  centro 
d'un  gran  commercio.  Gl'lndou  sotto  il  nome  di  Daniani,  e dopo  que- 
sti gli  Armeni  e i Parsi  o Guebri,  fanno  i più  grandi  traffici  con  le 
piazze  interne,  e i due  ultimi  prendono  pur  parte  alle  più  grandi  spe- 
culazioni del  commercio  marittimo.  Questo  può  riputarsi  oggidì  quasi 
intero  nelle  mani  degli  Inglesi.  Dopo  questi  veugono  gli  Anglo-Ame- 
ricani, i Portoghesi,  i Francesi,  gli  Olandesi  e i Danesi.  Quello  dell’al- 
tre  nazioni  di  Europa  è ancora  meno  notabile.  Il  trattato  di  commer- 
cio fermato,  fa  alcuni  anni,  dagl'inglesi  con  Randjit-Singh  e coi  prin- 
cipi del  Sindby,  gli  accordi  fatti  per  risalire  l’Indo  ed  il  Selledje,  del 
pari  clic  la  navigazione  a vapore  stabilita  regolarmente  per  Suez  e 
Malta  tra  Calcutta.  Madras,  Bombay  e l’Inghilterra,  e gli  sperimenti 
fatti  a dover  risalire  l’Orontc  e l’Eufrate  con  piroscafi,  apriranno  un 
vasto  campo  a cotale  commercio  già  di  sommo  momento.  Le  principali 
hspoatazioki  sono:  oltre  le  tele  di  cotone,  le  stoffe  di  seta,  gli  sciali,  i 
tappeti  e gli  altri  obbietti  menzionati  nell’articolo  dell’industria,  i nu- 
merosi prodotti  del  suolo,  cioè:  cotone,  riso,  oppio,  zucchero,  nitro  , 
pepe,  legno  di  sapan  e principalmente  legno  di  sondai,  gomma-lacca, 
indaco,  cannella,  seta,  cocciniglia,  diamanti  ed  altre  pietre  preziose, 
perle,  pesci,  pelli  di  tigre  ed  altri  obbietti.  I principali  oggetti  d'iMPOR- 
t azione  sono  : panni , velluti , ferro , rame  rosso  , piombo  , armi  da 
fuoco , vini , acquavite , merletti , filo  d’oro , galloni , coralli , carte , 
frutte  secche  e confetti,  droghe  e prodotti  dell’America,  orologi,  spec- 
• chi  c minuterie,  tutti  obbietti  importati  dalle  nazioni  europee.  L’Ara- 
bia vi  manda  il  caffè,  degli  incensi,  dei  coralli,  datteri  e cavalli  ; la 
China  molto  tè  per  mezzo  di  vascelli  europei;  l'impero  Birmano  molto 
legno  di  teck  ; le  inoiucche  il  chiovo  di  garofano  e la  noce  moscada  ; 
il  Tibet,  la  costa  d’ Affrica,  molte  conchiglie  assai  ricercate  dagli  Indou 
per  loro  ornamento. 

Le  principali  città  mercantili  nell’interno  sono:  Farakhabad,  sigra, 
Delhi , Mirzupour , Allahabad , Benares,  Pallia,  Dukka  , Oudcypour , 
Indour,  Nagpour,  Soumboulpour,  Bourlianpour,  Haiderabad,  Ani relsir, 
Labore,  Palli,  Hardiear  durante  il  pellegrinaggio,  ecc.  ecc.  Tra  le 
città  marittime  nomineremo:  Calcutta , Bombaya  , Madras  c Stirata, 
quindi  Kambaja,  Mangalora,  Broalch,  Goa,  kalikut,  Kotchin,  Palio - 
cala,  Pondickery,  Negapatnam,  Fizagapalam,  Koringa,  Mazulipatam, 
Colombo,  Koratchi,  ecc.  ecc.  Una  parte  del  commercio  esterno  si  fa 
pure  per  mezzo  delle  carovane,  come  avviene  principalmente  coi  regni 
di  kaboul  e della  Persia,  e col  Turkestan. 

divisioni.  Per  rendere  più  facile  lo  studio  di  questa  parte  della 
geografia,  faremo  precedere  la  tavola  delle  divisioni  politiche  presenti 
dell’India  dalla  tavola  delle  sue  divisioni  geografiche  corrispondenti 
alle  antiche  divisioni  politiche.  Quest’ultimc  s’incontrano  in  tutti  i 
libri  di  storia  e di  viaggi,  c sono  ancor  menzionate  dai  nativi  e dagli 
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Europei,  qualunque  volta  si  tratta  dei  paesi  che  fanno  parte  dell'India. 
Esse  non  potrebbero  essere  ignorate  senz’inconveniente;  noi  ne  abbia* 
ino  raccolte  le  principali  nella  tavola  seguente. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  GEOGRAFICHE  DELL'INDIA. 

Considerata  sotto  questo  aspetto,  l'India  nei  confini  che  le  abbiamo  segnati,  può 
essere  divisa  nella  maniera  seguente: 

L’JNDOSTAN  .SETTENTRIONALE,  che  comprende,  secondo  Hamilton,  le  con* 
tradc  montagnose,  che  si  stendono  a levante  del  Selledje,  sino  alle  frontiere  del 
Routan,  ed  alle  quali  ci  sembra  che  bisognerebbe  aggiungere  l’alta  e magnifica 
valle  del  Kachemir.  Le  sue  suddivisioni  sono,  andando  da  ponente  a tesante,  il 
Kachemir , il  Gherwal',  ove  convien  distinguere  il  Sirmor , il  Ghcrwal 
propriamente  detto  o Serinagour,  il  Kc  maona  ed  i piccoli  distretti  di  Pauikhandi 
e Wiontani;  il  Nepal , suddiviso  in  Nepal  propriamente  detto  e nel  princi- 
pato di  Sikkinu 

V INDOSTAN  MERIDIONALE  a INDOSTAN  propriamente  detto,  clic  ab- 
braccia la  più  gran  parte  e le  più  importanti  pmvincie  del  dianzi  impero  del 
Gran-Mogol.  Queste  provincie,  delle  quali  parecchie  gareggiano  per  esten- 
sione e per  popolazione  coi  principali  regni  d'Europa,  .sono,  andando  da  po- 
f nente  a levante,  il  Labore , il  Moultan , il  Simili  , il  Katch , il  Guzerale , il 
jìhilwa  , V Adjrnir  , il  Delhi  , l'Agra,  V Aoudh  , V Allahabiul,  il  Behar  ed  il 
Bengala. 

11  p EH K A N -SETT ENT R lON ALE,  o DEftKAN  propriamente  detto,  che  si  estende 
a ostro  della  Nerlmddah,  e di  una  linea  immaginaria  tirata  dalla  sorgente  di  quel 
buine  sino  al  golfo  di  bengala.  Nel  suo  significato  generale,  questa  divisione  si 
estende  sino  al  capo  Coinorin;  ma  nel  senso  proprio  e presso  i nativi,  il  Deccan 
dal  lato  di  ostro  è limitato,  secondo  Hamilton,  dalla^Toumiudrali,  e dal  Kislnah. 
Ristretta  perlai  modo,  questa ' di\ isione  dell’India  non  comprende  che  il  Kan- 
deich , V Avrangabad,  il  Bedjaponr , ì'Jfaidcr  abati,  il  Bider  , il  Secar,  il  Gaiul - 
w otiti,  V Ch  issà  ed  i Cifrar  i del  Nord. 

J1  1 ) EK  KAN-M E&iDION  ALE  o PAESE  A OSTRO  DEL  KRICHNA.  Onesta  parte 
abbraccia  il  resto  del  continente  sino  al  capn-ComorinJ.  che  ne  è i’ estremili 
meridionale.  Le  sue  Middivisioui  sono,  secondo  Hamilton  : il  K onora  , il  Ma- 
lattar , il  Kotchin,  il  Travanknrc , il  Koimòatonr , il  Karnatik,  il  Salem  o Bar - 
r a mah  al,  il  Mytore , il  Balaghat. 

Le  ISOLE  die  ne  dipendono  geograficamente.  Noi  passiamo  sotto  silenzio  la  grande 
isola  formata  dal  Farran,  braccio  dell'indo,  e dai  Run  , quelle  ben  notabili  che 
compongono  il  delta  del  Gange  c del  Megna,  c le  isole  mollo  più  piccole  che 
si  trovano  lunghesso  le  coste  del  Guzerate  ; ci  contenteremo  di  qui  nominare 
il  gruppo  di  òalsetta  odi  Bomhaja , per  la  sua  importanza  politica  e archeolo 
gica  ; il  gruppo  di  Ceyltui,  di  cui  l’isola  principale  è una  delle  piu  grandi  di 
tutta  l’Asia;  e i due  vasti  gruppbd  inuumercvoli  scogli,  che  i geografi  da  lungo 
tempo  onorano  del  titolo  superilo  d’  Arcipelago  delle  Lakedive  e d’ Arcipelago 
delle  Malth ve. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  POLITICHE  DELL’INDIA. 

, • 

Avuto  riguardo  ai  diversi  potentati  che  si  dividono  presentemente  la  domina- 
zione dell’india,  questa  vasta  contrada  può  essere  divisa  nella  maniera  seguente: 
Paesi  che  compongono  I'ìmpero  Indo-Britannìco. 

Pabm  che  formano  il  Reame  ni  Lahore,  o la  dianzi  Confederazione  dei  Sciali. 

P LINCI  TATI  DEL  StSDIlY  O Si*  DII. 

Regno  di  Sindia. 

Regno  di  Nepal. 

Temutomi  sottomessi  ai  Portole»!,  ài  Francesi  ed  al  Danesi)  0 IlfiU  Patito* 
wikse,  Francese  e Danese.  Vedasi  l'Asta  Portoghese > francese  e Danese ♦ 

Recno  delle  Maldiye. 


|»6  DESCRIZIONE  DELL1  ASIA. 

Impero  Anglo-Indiano. 

La  maggior  parte  di  questa  vasta  contrada  componeva  al  principio 
del  secolo  passato  uno  de’  più  polenti  imperi  del  mondo  , conosciuto 
sotto  il  nome  d'impero  del  Gran-Mogol.  Durante  la  lunga  anarchia  che 
venne  dopo  l’invasio.ne  di  Nndir-chah  , i soubab , e i nabab  si  resero 
indipendenti  ciascuno  nella  loro  propria  provincia,  parecchie  nazioni 
bellicose  uscirono  dalle  loro  montagne,  ed  invasero  i paesi  che  pote- 
rono; i re  di  Kaboul  e di  Maissour,  i Seikh,  i Maratti,  il  Nidzam  e 
gl’inglesi  si  disputarono  la  ricca  eredità  d’Akbar  e d’Avrangzeb.  La 
bravura  personale  d'un  governatore  della  Compagnia  Inglese,  l'accor- 
tezza politica  d’un  altro,  la  saviezza  e la  lealtà  d’un  terzo,  secondata 
da  circostanze  più  o meno  favorevoli,  resero  in  pochi  anni  gl’  Inglesi 
padroni  di  quasi  tutta  l’India,  ed  offrirono  ai  nostri  tempi  lo  spettacolo 
ancora  nuovo  negli  annali  del  mondo,  d’un  pugno  d’Europei  al  soldo 
d’una  compagnia  mercantile,-  conquistatore  d’uno  de’più  ricchi  imperi 
della  terra  e sicuro  dominatore  di  più  di  cento  milioni  d’Asiatici. 

contini.  A tramontana , la  confederazione  dei  Seikh,  l’impero 
Chinese  (il  Tibet  ed  il  Boutan)  ed  il  Nepal.  A letanle,  i territorii  del- 
l'India Transgangetica,  che  sono  dipendenti  o tributari!  degl’  Inglesi 
ed  il  golfo  di  Bengala.  A ostro,  l’Oceano-Indiano  ed  il  golfo  d’Oman, 
il  principato  del  Sindhy  ed  il  reame  di  Labore. 

tiumi.  Poiché  quest’  impero  abbraccia  tutte  le  coste  dell’  India  , 
tranne  alcune  picciole  porzioni,  noi  rimandiamo  il  lettore  alle  pagine 
118  e 119  per  quanto  li  riguarda,  affine  di  evitare  le  ripetizioni. 

divisioni  amministrative  e topogratia.  Vuoisi  divider 
l’India  Inglese  in  due  parti  distinte: 

Le  possessioni  immediate  deli/ Ingiiii-terra  che  sono  governate  dal  re; 
questa  è la  parte  meno  notabile;  essa  non  comprende  che  l’isola  di 
Ceylan  che  compone  il  governo  di  tal  nome. 

Le  POSSESSIONI  DELLA  COMPAGNIA  DELLE  InDIE-OrIENTALI  , dove  COUVfen 

pure  distinguere  le  Possessioni  mediate  e le  Possessioni  immediate.  Que- 
ste compongono  uno  de’più  ricchi  c più  potenti  stati  del  mondo,  com- 
prendono le  più  belle  provinole  del  dianzi  impero  del  Gran-Mogol,  e 
sono  governate  da  impiegati  scelti  dalla  Compagnia.  Questi  vasti  ter- 
ritorii compongono  tre  gran  governi,  nominati  presidenza  di  Calcutta, 
presidenza  di  Madras  e presidenza  di  Bombaja.  Ciascuna  di  queste  tre 
grandi  divisioni  è suddivisa  iu  distretti  amministrati  da  un  giudice,  da 
un  ricevidorc  generale  e da  altri  impiegali.  I distretti  sono  ancora 
suddivisi  in  pergannah.  Vi  sono  distretti  che  non  contengono  punto 
paesi  immediati  propriamente  detti;  il  loro  territorio  è interamente 
composto  di  parecchi  principati  mediati,  i cui  principi  o radja  godono 
d’un’autorità  cosi  limitata  che  sono  da  riguardare  piuttosto  come  gran 
proprietarii  che  come  sovrani  vassalli  o tributarli.  1 distretti  della  pro- 
vincia d’Orissa,  quello  di  Sirmora  nel  Gherwal  ne  offrono  esempli. 
Nel  compilare  la  tavola  che  segue  si  credette  potersi  ommetlere  senza 
inconveniente  i piccoli  distretti  del  Candivano,  del  Guzerate  ed  altri 
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troppo  numerosi  e troppo  piccoli  per  aver  luogo  in  essa.  Secondo  il 
nuovo  statuto,  la  presidenza  di  Calcutta  dcbli’  essere  partita  in  due  : 
quella  del  Forte-ll'illiam  o di  Calcutta,  c quella  di  Allaliabud.  Tuttoché 
quest’ultima  città  sia  stata  terminativamente  designata  per  essere  la 
capitale  della  nuova  presidenza,  non  abbiamo  ancor  i mezzi  di  accen- 
nare le  provincie  che  debbono  comporla.  Pare  tuttavia  verisimile  che 
si  comporrà  delle  provincie  di  Alluhubad , d 'Aoud,  d 'Agra,  di  Delhi , 
di  Ghencal,  tì'Ailjmir , di  Gandmma;  tutte  le  altre  rimarranno  alla 
presidenza  di  Calcutta.  Vedremo  nella  descrizione  dell'Affrica  cièche 
spetta  all'isola  di  Sant'Elena , la  quale  non  appartiene  più  alla  Compa- 
gnia, e vi  descriveremo  quella  di  Socotora,  ch’essa  comperò  da  alcuni 
anni,  e che  fece  tosto  occupare  dalle  sue  soldatesche. 

Le  Possessioni  mediale  sono  governate  dai  loro  proprii  principi  , 
parecchi  dei  quali  non  sono  che  vassalli  o alleati  della  Compagnia,  ma 
di  cui  il  maggior  numero  le  pagano  un  tributo.  Le  truppe  Inglesi  com- 
pongono la  parte  principale  delle  guarnigioni  delle  loro  piazze  forti. 
Alcuni  di  quei  principi  posseggono  territorii  cosi  vasti  e cosi  popolati  , 
come  quelli  di  certi  potentati  europei  di  secondo  ordine.  Le  posses- 
sioni mediate  sono  disugualmente  divise  tra  le  tre  presidenze  di  Cal- 
cutta, di  Madrase  di  Bombaja.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni 
presenti  politiche  cd  amministrative  dell’  impero  Anglo-Indiano.  Il 
numero  ed  i confini  di  alcuni  distretti,  massime  di  quelli  che  compon- 
gono la  presidenza  di  Calcutta  e di  Bombaja,  offrono  ancora  molta 
incertezza.  Noi  non  abbiamo  potuto  sciogliere  i nostri  dubbi  nè  con- 
sultando l’ultima  edizione  dell'fasl  India  Gazetleer  che  Hamilton  pub- 
blicò nel  1828,  nè  esaminando  la  carta  pubblicata  da  Cary  a Londra 
nel  1850.  Dobbiamo  aggiugnere  che  sembra  che  l'importante  e ricco 
regno  di  Maissour  perde  affatto  la  sua  indipendenza  e che  venne  unito 
alle  possessioni  immediate  della  Compagnia.  Tuttavolla,  non  avendo 
noi  veduto  ancora  verun  documento  officiale  in  fatto  di  cotale  cangia- 
mento, ci  fu  avviso  di  dover  lasciargli  il  luogo  che  gli  abbiamo  asse- 
gnato nella  precedente  edizione  del  Compendio.  1 nomi  tra  parentesi 
senza  essere  preceduti  d’un  asterisco  sono  scritti  secondo  l’ortografia 
inglese,  che,  ad  onta  de’  giusti  richiami  di  parecchi  dotti,  continua 
ancora  con  gran  danno  della  scienza  a essere  impiegata  quasi  sola  da 
tutti  i geografi  e da  tulli  i descrittori  di  carte  del  continente  Europeo 
ed  Americano.  Abbinili  creduto  dover  fare  tale  aggiunta  a questa  ta- 
vola per  renderne  la  lettura  più  facile,  e per  ajulare  il  lettore  a tro- 
vare sulle  carte  i nomi  che  essa  racchiude.  Abbiamo  già  notato  altrove 
quanto  dobbiamo  alla  cortese  amicizia  di  Klaproth  per  ciò  che  riguarda 
la  descrizione  dell’Asia. 

POSSESSIONI  IMMEDIATE  DELLA  COMPAGNIA. 


Antiche  Provincie.  Distretti  presenti. 

PRESIDENZA  DI  CALCUTTA. 

Bucala  , , , Calcutta  o i li  per- 

gRUiuh. 


Capi-Lcogoi  , Cittì’  principili. 

Calcutta  . Barrakpour , Tchin- 
toura  (Chiusura);  Biulibadj  (Bu- 
jlgcbudge), 
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J Vaidia  (Nudea).  N ad  dia,  collegio  indoti  celebre. 

Itagli,  Kirpor,  Tchandarcana. 
Morlay  (Moorley);  l’isola  Sagor 
o Gmi  gasa  gara,  importante  pel 
suo  tempio  indou  e celebre  pel 
porto  e per  la  salubrità  del- 
l’aria. 

Dar  i sai  , Baker  gandj  ; I’  isola 
Dehkin-Chabazpour  , saline  im- 
mense. 

IsIam  ab  ad  j le  isole  A/askal , 
Snudi j>  (Sundeep)  alla  foce  del 
Megna , un  tempo  ricovero  dei 
pirati  ; Hatlia , saline. 

K a m illa,  £aÀ’ipou/-(Luckipoor). 
Da  k k a , JSarraingandj  , Sounrr- 


JI a gli  (Iloogly). 

Dj  tesso  re  (Jessore). 


lìaker  gandj  . . . . 

(Backergunge). 

T chittagong  (Cbitta* 

6on6)- 


Tiperah  . ...  . 
Dakka-  Djelal pour. 


Aloy  man  sin  gh. 
(Mymunsingli). 

Silhet 

Rangpour  (Rungpoor). 


éfO'ff-  • . .• 

^assira  b a d , Siradj  gandj  ; il 
piccolo  principato  di  SassangfSu- 
sung),  il  cui  capo-luogo  è Dira- 
di pour. 

S i 111  e t , Azmerigandj , Laour. 
Rangpour,  DUap,  Tchìlmarr , 
pellegrinaggio  indou;  Rangamat- 
iy,  una  delle  antiche  capitali  del 
bengala  ridotta  a 2 SO  case;  Goal- 
para. 

Dinadjpour  (Dinagepour).  Di  ni  d j pou  r , Maldnh;  le  ro- 
vine di  Gotir , Bhawaniponr , ce- 
lebre pel  gran  mercato  che  vi  si 
tiene  in  aprile. 

Pourniah  , JSalhponr,  Kosbah. 
Nati  ore.  Baiteli,  Radjemahal. 
So  tir  y , S urroul,  Bauli m talli,  ce- 
lebre pellegrinaggio  indoti 
M ou  rsc  i d a b a d , Djangipoure  , 
Kassim-bazar , (Cossi m-btizar). 
Bardwan,  Catwa  (Cuiwa). 

M i d n a n o il  r,  Djellassoi  e,  liagri , 
sino  al  <8l6  ricovero  di  ladroni 


Pourniah  (Puilleah). 
Radjc halli  (ltaishahy). 
Birbotim  (Birboofn). 

Mourscidahad  . . 

(Moorvliedabad). 
Bardwan  (Burdwan). 
Midnapour, 


Princ . di  Koteh-Ba- 
har  (Cooch-Llahar). 


Pipley . 

Da  har  (Bey bar),  sede  del  radja 
tributario  da  cui  dipende  (presto 
principato. 


Bthar  (Bahar)  . . . Patna,  Bthar,  Gay  a,  Dinaponr, 

Daoudtiagar,  Bar , lslamgnndj. 

Ramghar  (Ramghur).  Tc  hi  tira,  Ramghar.  Il  principato 
di  Tchata  Nagpour,  di  cui  Barva 
(Burwa)  è il  capo-luogo. 

fìoglipour  (Boglipoor).  Dogali  pour  # Monghir,  St  talami , 
Tcìiampanagar. 

Tirhout  (TirllOOt)  . Ilayipour. 

Saran  (Sarun).  Tchhapra,  'Mandjì  (Manjce), 

Bosgah- 

Chahal ad  (Shahabad).  Arran  , Rhotas , grandi  fortifica- 
zioni, tempj  ea  avanzi  mae- 
■'  stosi.  . 
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Allaiubad 


Allah  abad 


Benares. 

M ir  zapo  ur. 


Bandelkand. 

(Bundelkund) 


Aoudh  (Oude). 


Kapour  (Caunpoor). 
Garakpour  ( Gorucic 
poor). 


Aura 


Agra 


Demi 


. • 
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All  ah  ab  ad,  Barra,  Faltihpour, 
(Futtehpoor),  Chohzapour. 
Djouanpour  (Juanpoor).Dj  ouanpour , Zafferabad,  A- 
zim  ghar  (Azimghur). 

Benares  (•' Varanachi) , Ghazipour, 
Mirsapour,  Ramnagour , Óidji - 
ghar  o Bidzegour. 

Banda,  le  maestose  rovine  di 
Mahobah,  Tchattcrpour?  , K at- 
tinger. 

Kapour. 

Garakpour;  il  piccolo  princi- 
pato Uutoul,  di  cui  Khas-Bulonl 
è il  capo-luogo.  . 

Agra,  Faltihpour  (Futtehpoor), 
Malhura  o Mattini,  Bindraband 
(fìindrabund)  pellegrinaggio  in- 
dou. 

Min pour  , Kanoudi  ( Kanoja 
‘Kanyakoubdja),  Ltaweh. 
Farrakhabad  , Fatlhighar  (Ful- 
tehgur  ). 

Kalpi  , Djalouan. 

, Ali  ghar,  2 Soh, 

Delhi ..  Delhi  (‘Dilli)  o Debli,  Rewary , 

,l  , Pani  pi  it , Battaglie  del  <525  e 
<762,  Chamii,  òouepnt. 

B a r e i I y , Tchilkyah. 

M or  abad,  principato  di  Ramponr, 
di  cui  Ramponr  è il  capo-luogo, 
Raggino,  Nadjibdbad. 

Sa  ha  ran  pour  , Hardwar  (Uurd- 
war). 

M e ru  t , Anopchihr ; le  rovine  di 

Jlaslinapour  (Miastina-nagara) , 
Sirdharna,  sede  d’un  radja  tri- 
butario. 

Ila  usi  , le  rovine  d 'Bissar. 


E la  xv  eh. 


Farrakhabad. 

(Furruckabad). 
Kut pi  ..  . . 

Alighar  (Alighur). 


Bare  ily 
M or  abad. 


Saharanp  our. 

(Saliamo  poor). 
Me  rut. 


/farri  un  a (Humana). 

Guerwal  (Gurwalj.  Sirinagur  (Serinagur).  Sirina  gur,  Dcwaprayaga,  Gan- 

gotri , Kcdernalh  e hhodrinath. 


Kcmaoun  (Kumaon). 


Aojmu  (Ajmeer).  Adjmir 


pellegrinaggi  indou  ; Barattai , 
sede  del  radja  di  Ghcrwal. 

Al  mora,  Djosimath  (Josimath)  , 
B ad  riuniti,  il  Painkhandi  ed  il 
Bhoutant,  abitato  da  Bhoulias. 

Sir  more  . 1 , . . Rainghar  (ttaceoghur),  Nahan, 

capo-luogo  del  principato  di  Sir- 
more , Belasjtoar , di  quello  di 
Kahlore,  Rampour,  di  quello  di 
Bassahir,  benché  il  radja  da  qual- 
che tempo  risieda  a Seran. 
Adjmir,  città  fiorente  pel  com- 
mercio che  va  tuttodì  amplian- 
dosi ; si  reca  a 25,000  abitanti 
la  sua  popolazione  presente;  Pot+ 
chknur  (Pooshkoor,  Potar),  città 
importante  pel  suo  tempio  rino- 
mato e per  la  sua  gran  fiera. 


Tom.  //. 


Afr 
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Obissà  t . . Sjngboum  (Stóghboom).  S i p gbo  uni  , «fede  d'utt, radja  pbe 

sino  a «mesti  ultimi  tempi  \ ivc\a 
eli  ladronecci. 

Kandjar,  sede  d’un  radja. 
Hariorpour,  sede  (l'un  radja. 


Kandjar  (Kunjeur). 
A/oharbandj. 

(Mohurhungc). 
Balassore  . . 


. Balassore;  il  principato  di  Nil- 
ghar  di  cui  Niiehar  e la  capitale. 
Kattak  (Cuttack).  K a 1 1 a k , Ranighar  (•Ramaghara). 

Parecchi  piccoli  principati  sono 
compresi  in  questo  distretto. 

Khourdah  (Khoordah).  Khourdahgar,  sede  d’un  radja, 
Djaggermah  (Jo^genuoth). 

Gaìdwika  (Gundwana) * . . Djahhalpour  ( Jubbulpoor  > . 

. # Gitami , un  tempo  capitale  del 

Gandwana,  oggidì  quasi  deserta, 


■M 


Radjeghar,  residenza  d’un  radja 
di  Ichandail,  Bandougour,  Soni- 
, 0 PO*"",  sede  d’un  radja  nel  paese 

+ * de ‘selvaggi  TcholuviySohadjpoiir^ 

' * ' • sede  d’un  radja,  Omerkantak . 

(Omerkuntuc),  pellegrinaggio  in- 
» • dou,  Soumboulpour , sede  d’un  ra- 

dia, Snhu pour y sede  d’un  radja. 
Mondiali . 

fvotA  T* asso AacEt ica.  Vedi  per  questa  parte  l’India-Transgangetica  inglese  nel 
capitolo  seguente. 

PRESIDENZA  DI  MADRAS. 

Ksair ATir (Cama-  Madras  . . . . . Madras. 

tic).  Tchinglepel  (Chili-  Tchinglepet,  Kondjeveram , 

gleput).  Meliapour  (Saint-Tbornè) ; Ko- 

1 vclong  (*Saadet-Bender),  grandi 

rovine,  Sadras,  Mahabalipou- 
ram. 

jV e Ilare.  Ne  Ilore  , Vinkntigherry  e KaUs 

try  con  miniere  di  rajne. 

A r hot  Set  lenir  io  naie.  Arkot , facitore,  Tripetty,  pelle- 
grinaggio indou,  Paliakate. 

Arkot  Meridionale.  Vera  d a t eh  e J I a m ( Verache* 

•'  lum),  Trinomalli , Kuddalort , 

Portauovo , I chillombaram,  pel- 
legrinaggio indou. 

# * T and j ao  re  (Tan  jore).  T a n d j a or  e , Kombakonum  (Coro- 

hooconum),pellcgrinaggioindou, 
■*  . Aagore,  Mcgapatam , P ondati- 

kotta. 

Triclitinapali  , l’ isola  Serin- 
g ham  formata  dal  Kaveri  . pelle- 
grinaggio indou. 

M a d o u r a , Diluii  goni . 

Che  va  gang  a,  residenza  d’un 
radja;  Ramnad,  residenza  d'un 
, radia;  l’isola  di  Ram  Use  ram , 

pellegrinaggio  indou. 

Ti  ne  veli y . , •.  . T i n e v e 1 1 y , Pallamkolta , Tuli- 
knrim , pesca  di  perle. 


Trichtinapali 


Mudo  tir  a, 

C he  vagati  ga  (Cheva- 
gunga). 
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Koimbatour 


K o i m b a to  u r , SatiniaugaLnm  , 
Eroad. 


Mai  soc  r (My  sore).  Se  r ingap  alani 


Mal  arar 


Maialar 


>•  '<4  INDIA. 

Koimbatour  . . 

(Coi  roba  toor). 

Salem  e B arr amahal.  S al  em  , Ryacotla  , Vencalta- 
gherry , Bisùuigheiry. 

. 4.  Se  r ing  a pat  ani. 

• • K a li  k u t ? Kotchin?  Kran  sonore , 
Malalchery  ,holangadu , Por  iati  yt 
t sede  del  langoul  o gran  sacerdote 
dei  Moplays  ed  un  tempo  rico- 
vero di  corsari , Bay  /tour  (Sul- 
tanpatnam),  A/erÀo/yz,  sede  deira- 
dja  di  Botsrg  (Coorg);  Battanole , 
Tellichery. 

. . Man  galero  , DjemalaUul,  Jeu- 

nour  (Einuru),  tempii  celebri  di 
Djainas,  fìarcelore , Batic  coll  ah , 
tempio  dei  Djainas , Onore , Ari- 
.4.  * *'  loia,  Soutui a. 

. V . Bella  ry  , Adoni , Gouty  (Gooty), 
B anioni,  Moni  ikotida,  pellegri- 
naggio indou. 

Baddapah  (Cuddapah).  K adda  pah  , Sidond , Gandikotta. . 
CiacAiu  dil  Nord.  Gantour  (Guotoor).  Gantour,  Bondavir , JSizampa- 


h Al ARA 


Kar\ 


Balachat  (Bala- 
ghaut). 


Bellary 


Mazut  ipatam 


Radjamandri. 

(Rajumandri). 
V izagapatam 


Gandj am  (Ganjam). 


PRESIDENZA  DI  BOMBÀJA. 

Avrangabad  . . Bombay  a (isola) 


M a z u 1 i p*  t a m , Ettore,  Sikako - 
liuti,  Coudapil/\ . 

Radjamandri  , Madapollam , 
Boritigli. 

Vizagapatam,  Bimilipatam,  Sc- 
milchallam, pellegrinaggio  indou. 

Gand  j am  , pagoda  celebre,  Co - 
unisur , Cicacole  (•Baplus-Ban- 
der). 


(Aurangabad). 


Bombaja,  Mahim. 


Djounir  o Soiinur. 
(Jooneer). 

Balli  ani  ...  . 


Djowar  (Jowaur) 
Raglan  a. 


Sa  n g an  m ir 
(Saungumnerc) 
Ah  mednagar. 


Brdjapoua  (Beja- 
poor). 


Po  una,  Tchmtchour , Djedjarryt 
Menni,  fjoghur , Barly . 

R a 1 1 i a n i , JKailjapout , Aulitali  , 
Bagolatila  , Paully  , Panwel , 
Basse  in . 

Djowar. 

Saliier,  questo  distretto  è il  paese 
originale  dei  Maratti. 
Sanganmir,  JSassak,  pellegri- 
naggio indou. 

Ahmednagar  (Ahmednuggur). 

Pe  rrain  da. 

Sola  pou  r. 

Akalkotta  (Akulkotta). 

Tanna?  e Benne  ry  nell'isola  Sai- 
setta;  le  isole  Elephantat  Dorum 
o Barandja,  Palmi? , Djaighar  o 
Zygìuur  , V iziadroug , Kheir. 

Bonk  an- Meridionale.  Raipour?  G he  ri  ah  . un  tempio 
capitale  d’  uno  stato  di  corsari. 
Alche r a,  Tchikoury  ,Gok(ik,  Bori - 
Piotar  ia  (•Bankout). 


toga 
Per  raìnda. 

So  lapour. 
Akalkotta. 
Bonkan-Settentrio 
naie. 


A 

I 


‘ 


Digitized  by  Google 


Ì3* 

* 

hv.scRmoxà 

fi  c dj  apour  . . 
jinnagoundy. 

Darwar . 

. > 

Xi.DEicii  (Cui.  G aulii  a . ■ . 

ileiab). 

K andei eh.  • 

M e i war.  • 

Cvzti.Ti  (Cujrrat).  Stirate  .... 

B aratch. 

• 

. Kal  ra. 

Ahmtdabad. 

POSSESSIONI  MEDIATE 

Bechi  e Prihcipati  Antiche  Provincie 
presenti.  ove  son  posti. 

Pkinc.  01  Djktpouh  Adjmir  (Ajmeer). 
(Jeypoor). 

P rincii*.  oi  Hot  a li.  Adjmir  (Ajmecr). 
Prihc.  di  Bounoi.  Adjmir  (Ajmecr), 
Prihc.  d'Ouetpocr  Adjmir  (Ajmeer). 
o di  Mf.war. 

Princ.^  di  Diounpoi'a  Adjmir  (Ajmeer). 
o di  Maiiwar. 


Prihc.  di  Toh*.  Adjmir  (Ajmeer). 
Prihc.  di  Iì/essalmir.  A dj  ni  ir  (Ajmeer). 
(Jesselmere). 

Prihc.  di  Bikahii.  Adjm  ir  (Ajmecr). 
Paesi  dei  Buatties*  Adjmir  (Ajmeer). 


Prihc.  di  Batch.  finteli  (Culcli)  . 

Rtcao  li  Barooa.  Gnzcrate  (Gujemt) 


t>EU/  HUt 
• . Bedjapour. 

Annagoundy  (éBisnagar),  K am- 

ia pottr. 

Darwar  (’Nassirahad),  Jloubly p 
Gadjantarghar  (Gujtmderghur) , 
A n tritar  (Àsseerghur?). 

. G aulii  a,  Tchandore,  Malli gam, 
parecchie  tribù  di  Bhili  (Bheels). 
Nandode  ? Talnere. 
Sultanpour?  Bedjaghar. 

. • S u ra  te  , Btdsau. 

Barotch  (Broach),  Sumore ? Djm- 
bosier  (Jumbosier). 

Kaira,  Bidjapour  (Beejapour) , 
Bhaunaggar.  Pourbander  (Poor- 
bunder),  residenza  d’un  radja 
Abm  ed  abad. 

DELLA  COMPAGNIA. 

Capi -Luoghi  , Citta’  principali. 

. Djeypour  (Jyenagour),  Amber, 
Ra/n poura  (Kantampoor). 

K o t a h , Gagroun , Chahnbad. 
Bonn  d i , Pattuì. 

Odeypour  , (Odeypoor),  Tchi- 
tore,  Sarowy. 

Djoudpour  ( Joudpoor)  , Palli 
(Pallee),  fliagore,  Mirto  (Meer- 
ta),  Dj  ultore  ( J a I lore  ) , A ionarutna 
(Seewannu). 

Tonk  e Seronge  nel  Malwa. 
Djcssalmir^  città  principale  di 
questo  principato  diviso  tra  pa- 
recchi capi;  essa  è mercantile 
c conta  circa  a 20,000  abitanti. 
Bik  a n i r (Bicanere)  , Tchoroa , 
(Choroo). 

B ha  t n i r,  residenza  dei  principali 
capi  che  dividono  tra  loro  la  do- 
minazione di  questo  paese.  Fot- 
ti  ha  Itati  (Futtehnliad),  Unni  ah  e 
Biratuih  città  appartenenti  a capi 
indipendenti  gli  uni  dagli  altri. 

. lihoudj  (Bhooj),  Manduvic,  Ah- 
djar. 

Barooa  , Powanghar , Kappervo- 
urdie  , (Kuppurwunge) , Pattati 
(Puttun),  un  tempo  capitale  di 
tutto  il  Guzeratc  , Palhanpour, 
sede  d’un  radja  tributario.  Disa 
( Dee  sa),  Rhada/i  pottr;  l’isola  Baie 
pellegrinaggio  indoli,  Dwaraka, 
pellegrinaggio  indoli,  Djaruigar 
o Soreih  (Junaghur),  sede  d’un 
radja  tributario;  Wankanir,  sede 
d’un  radja  tributario.  Una  parte 
del  Paese  degli  Kalties. 
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Princ.  oi  Baxswa&A.  Omerale  * 
Princ.  diTiierad.  Guzcrute. 

Princ.  di  Tluhaij.  Omerale, 


Princ.  di  Dlrboi.  Omerale. 
Princ.  di  Novanagar.  Guze  rate. 


Princ.  m Goundal. 
Pinne,  di  Causava. 
Regno  Indoor. 

(Intl  ore). 

Pinne,  di  Bopal. 
Princ.  di  Duara. 
Princ.  di  Rkwaii. 
Princ.  di  Ihansi. 
Princ.  di  Tenti. 
Princ.  di  Pankau. 


Guze  rate. 
Guzer  ale. 
Malwa 


M al  w a. 
Malwa. 

A IL  ah  ab  ad 
A H aitai*  ad. 
ALlahabad. 
All  ahab  ad. 


Banswara. 

Therad  (Theraud).  . 

T urrali  (Thearah;  parecchie  tribù 
di  Coni  ter. 

Dubboi.  ' 

Novanagar  (Noanagur),  pese* 
di  perle. 

Goundal  (Goondul). 

Cani  bay  a (Canibay). 

Indolir  , Pakkandy,  Monde  sor  t 
Godra?  nel  Guzer  ale. 


B o P a I fBhopauQ,  I si  annullar . 
~~  ara  (Dliarana  ‘ 


Princ.  di  Karoli.  Agra 
Princ.  di  Bhartpoir.  Agra. 


Princ.  Dholpour.  Agra. 
Princ.  di  MaIcucrit.  Agra. 
(Macherry  oMcwat). 


Regno  d’Aoldh.  Aoudh  (Oude}  . • 


Siniiind  o Paese  dei  Delhi 
Semi. 


v 


Pulite.  ■>■  KoLArou*.  B cdj  apour  . ■ 


Ricjio  di  Debba*. 


Ha  irle  r ab  ad  (Hrclera- 
badj. 

Bitte  feeder), 


Oliar  a (Dharanaggur),  Mandowf 

Ite wali,  Mow. 

I hansi. 

Tehrl  (Tebree). 

Pannali . ricche  miniere  di  dia- 
manti. 

K a rol  i. 

libar  tpour  (Bhurtpoor) , Dìg , 
Ji  tanni  }V cy  re,  Kurnbhere , gran- 
de fabbricazione  di  sale. 

Db  ni  polir  (Dholpoor). 

A I v a r,  piazza  fortissima, Mutcher- 
rr,  Tedjarah,  un  tempo  capitale 
del  Mewat , Aluiaggar  o Gho- 
*at dr,  I M alche  tic  s , tribù  fero- 
cissima. 

Lue k now,  Manikpour , Bangoula 
o Fcizabad,  Aoudh,  Sullhanpour, 
Barditeli , KUr rubati. 

Pattialah,  residenza  del  più  po- 
tente principe  dei  Seik  vassalli , 
Thancsar , residenza  d'un  prin- 
cipe vassallo  e pellegrinaggio  in- 
don, Strhind , un  tempo  grande 
e florida  , oggidì  un  ammasso  in- 
forme di  rov  ine;  essa  apjiartiene 
come  Ladiana  (Ludheeana)  a 
due  principi  scia  vassalli;  La- 
diana  è inoltre  una  delle  prin- 
cipali  piazze  d’armi  degl'inglesi. 

K ola  polir,  Malkapour  ( Mnlka- 
poor),  K al  gong  (Culgong).  Que- 
sto piccolo  stato  maratto  è assai 
celcore  nella  storia  dell’India  di 
questi  ultimi  tempi  per  le  sue 
aggressioni  contro  gli  stati  vicini, 
per  le  sue  dissensioni  domestiche 
e per  le  piraterie  sulla  costa  di 
Malabar,  di  cui  Malwan  era  il 
principal  ricovero. 

llaiderabad,  Golconda  , Chat» - 
pour  (Ghunpoor),  Palmuitchah. 

B i d e r « Kalberga , ^fondere,  pelle* 
crinagclo,  e dopo  j|  <$($  ccIq, 

Collegio  «kilt. 


. i 


•> 

I 


; 
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Rtcxo  di  Musson.  Maiisour  (Mysore). 
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^er«r Ellilclipour,  Amravatty,  Md- 

» . . kapour. 

A vr  angaiad.  Avrangabad,  Dawlctabad,  Ro- 

(Aurangabad).  sah,  Ellora. 

_ „ Bedjapour  (Bejapoor).  Sakkar,  «opai  (Copaul). 

Russo  ni  Niorone.  Candivano  (Gundwana).  Na  gpou  r,  Deoghar  (Deoghur), 

Bamtek  , pellegrinaggio  indou , 
Chaupour,  Rat  tari  pour  nel  selvag- 
gio distretto  di  Tchotiighar(CKo- 
teesghur,)jJ/a/»ndf'o,  peilegrinag 
ciò  indou,  Rrepour,  Tchanda , 
r ' Wyragìuur,  miniere  di  diamanti 

un  tempo  ricchissime. 

Btdjapour  (Bejapoor).  Sa  tara  h,  MahahiUrsir.Merrìck, 
Pandcrpour  (Punderpoor),  pelle- 
grinaggio indou,  Hatiany  (Hai- 
tany> 

M aissour,  Bangalora , Tchinap* 
tam.  TchikanhuaUy , A fai  Ikon, u, 
Pcdda-fìalapour , Sravana-Btl- 
gala,  Bednore,  S inioga , lkery, 
ove  si  veggono  le  rovine  duni 
città  che  dicesi  aver  contenute 
400,000  case}  Tchilelteldroug , 
Sera,  Kolar. 

Trivanderam,  TravankoryPor • 
ka,  Koulan,  Andjenga. 

T r i po  n t a ry , Kolan,  V erapoUr. 
S i k k i in , Dardjiling,  Nagrì,  3V 
garbate,  passaggio  celehre  ed  im- 
portante. Questo  piccolo  stato 
governato  da  un  principe  tibe- 
tano non  è ch'alleato  degrlngiesi- 
La  sua  posizione  tra  il  Nepal,  il 
Boutan  ed  il  Bengala  gli  dà  una 
grande  importanza  sotto  il  tri- 
plice aspetto,  politico , militare 
e(  mercantile. 

Le  Laebdivc  gruppo  d’innumerevoli  scogli,  fra  i quali  si  trovano  49  isolette  abitate 
dai  Moplays,  e rette  da  un  principe  vassallo  degPInglesi.  Ameni  è,  secondo  Ha- 
milton, la  più  grande  isoletta  di  questo  arcipelago. 

FOSItlllOin  IMMEDIATE  DELI*'  INGHILTERRA. 

Cbtla»  (Ceylon) Colombo,  Negombo,  Tchhilau  (Cbi- 

Jaw)  , Candy  ( * Maha-neuva), 

Pomi  de  Galle , Alatoura,  Bàtti- 

‘ baio,  Trinkomali,Damboulou;  le 

piccole  isole  Jafnapatdm , ove 
t rovasi  J afiia patam  e Mandar  j 
' Kondatchy. 


Begbo  di  Tiuvahbor.  Mal  a bar 


Regno  di  Kotciiiii. 

DI  SlEAl&I. 


AI  a la  bar. 
Nepal  . . 


Nella  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  trovasi:  Calcutta,  situala  in 
un  terreno  paludoso  e ancora  assai  malsano,  sulla  riva  sinistra  d’un 
braccio  del  Gange,  nominato  Ragli  o Ilougly  dagli  Europei;  il  qual 
braccio  forma  un  porto  capace  di  ammettere  vascelli  di  500  tonnellate. 
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Le  case,  che  sono  di  costa  alla  pubblica  strada  lungi  alcune  miglia  da 
| Calcutta,  come  pure  quelle  di  questa  metropoli,  sono  coperte  di  stop- 
pia o di  fogliame  ; la  più  parte  precedute  da  picciole  gallerie,  e quasi 
interamente  costruite  di  stuoie  e di  bambou.  Quelle  che  servono  di 
abitazione  ai  musulmani  e agli  indou  della  classe  mezzana  sono  di 
mattoni;  hanno  tetti  piani  e invetriate  assai  strette.  Tutto  un  quar- 
tiere di  Calcutta  non  comprende  che  capanne  di  tal  genere  e alcuni 
bazar  mezzo  ruinati.  E'  si  può  dire  in  generale  che  Calcutta  è divisa 
in  due  quartieri,  la  cui  architettura  é adatto  diversa;  quello  della 
Città  Nera,  mal  fabbricato , con  vie  strette  e sudicie  ; abbiamo  dianzi 
accennate  le  meschine  costruzioni  che  lo  compongono  ; e quello  del 
Governo,  detto  pure  il  sobborgo  di  Tchauringhy  (Cowringby).  Questo, 
ove  sono  stanziati  gli  Inglesi  egli  Europei,  è molto  ben  fabbricato  e 
ritrae,  dice  il  vescovo  Heber,  l’aspetto  di  Pictroborgo  in  modo  da  non 
distinguere  l'uno  dall’altro  ; le  case  vi  sono  simili  a palazzi.  I princi- 
pali edifìzii  sono:  il  palazzo  del  governo,  edilizio  cosi  notabile  per 
architettura  come  per  estensione;  esso  è il  più  bello  della  città;  il  pa- 
lazzo municipale  ; la  corte  di  giustizia;  le  due  chiese  anglicane,  quelle 
dei  presbiteriani,  e alcuni.dei  tempii  consacrati  agli  altri  culti.  Pos- 
sono anche  riputarsi  fra  i principali  ediCzii  di  Calcutta  quelli  che 
appartengono  ai  pubblici  stabilimenti  ed  alle  instituzioni  filosofiche 
più  importanti.  Ma  avvertiremo  che  i tempii  indou  e le  moschee  sono 
generalmente  piccioli,  bassi  e mal  situati,  e che  questa  capitale  non 
offre  verna  bazar  che  si  possa  comparare  a quelli  che  sono  l'orna- 
mento delle  città  di  Persia  e dell’Asia  Ottomana  ; tuttavia  questo  ge- 
nere di  edifizii  sarebbe  di  massima  utilità  in  un  clima  come  quello  di 
Calcutta,  ove  il  sole  e la  pioggia  sono  assai  incomodi.  Presso  Calcutta 
è situato  il  forte  Guglielmo  (William),  notabile  per  la  sua  estensione, 
forza  e bella  costruzione  ; esso  è la  fortezza  più  regolare  e più  impor- 
tante di  tutta  l’India;  vantansi  soprattutto  i vasti  alloggiamenti  mili- 
tari e il  bell’arsenale,  la  fonderia  de’  cannoni  ed  altri  simili  istituti. 
Benché  Calcutta  sia  abitata  da  si  gran  numero  d’indou  e d’altre  na- 
zioni asiatiche,  essa  offre  quasi  tutte  le  instituzioni  ei  passatempi  delle 

Sndi  città  d'Europa.  1 suoi  principali  istituti  letterarii  sono  : il  col- 
o del  forte  Guglielmo,  specie  di  università,  ove  gli  allievi  usciti  da 
Haileybury,  di  cui  parlammo  nel  tom.  I,  pag.  891,  vannoa  compire  la 
loro  educazione;  ma  forse  questo  instiluto  cessò,  essendone  stata  alcuni 
anni  fa  decretala  la  soppressione  ; il  collegio  sanscrito  del  governo  ; la 
medressè  o collegio  maomettano  del  governo;  il  collegio  vescovile  (bishop’s 
college)  ; il  ginnasio  di  Calcutta  (thè  Calcutta  gramolar  school)  ; l’ac- 
cademia armena  ; la  scuola  di  commercio ; la  scuola  delle  giovani  figlie 
indiane  e molti  altri  istituti  d’istruzione;  la  società  asiatica  ebe  è il 
primo  corpo  dotto  dell'Asia  ; essa  pubblica  memorie,  a cui  si  debbono 
notizie  preziose  intorno  alla  storia,  alla  geografia,  ai  prodotti  ed  alle 
antichità  di  questa  parte  del  mondo  ; la  società  di  medicina  e di  freno- 
logia ; essa  pure  pubblica  memorie  ; il  teatro;  l'orto  botanico,  ove  si 
coltivano  i vegetabili  più  rari  di  tutti  i paesi  ; è forse  il  più  bello  isti- 
tuto di  tal  genere  fuori  d’Europa.  Calcutta  possiede  molte  tipografie» 
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Nel  1814  visi  pubblicava  soltanto  la  gazzetta  del  governo.  Nel  1830 
se  ne  crearono  cinque.  Nel  4850  si  contavano  53  gazzette  e raccolte 
periodiche.  Nel  4853  vi  si  pubblicavano  48  gazzette,  43  raccolte  poli- 
tiche, 40  raccolte  settimanali,  6 mensuali,  3 trimestrali  e 6 annue.  44 
gazzette  erano  compilate  in  bengali,  una  in  persiano  ed  una  in  ben- 
gali ed  in  inglese.  Parecchie  di  esse  gazzette,  anche  alcune  inglesi 
appartengono  ad  Indou.  Questa  città  che  nel  4747  era  ancora  un 
semplice  villaggio,  divenne  sotto  la  dominazione  inglese  la  capitale 
ili  tutta  V India,  poiché  essa  è la  sede  del  governatore  generale;  in 
meno  d’un  secolo  essa  divenne  una  delle  metropoli  più  ricche  , più 
mercantili  e più  popolate  dell’Asia.  Presso  i suoi  abitanti  asiatici  tro- 
vansi  ricchezze  che  si  possono  paragonare  a quelle  dei  Rotschild  e dei 
Raring  dell’Europa;  l’attività  del  suo  commercio  eguaglia  quella  delle 
prime  piazze  del  mondo,  e la  sua  popolazione,  compresavi  quella  dei 
prossimi  dintorni,  è sicuramente  più  di  600,000  abit.  Molti  Armeni 
c negozianti  del  paese  adottarono  le  vetture  e alcuni  degli  usi  degl’in- 
glesi, conservando  però  i loro  vestimenti  particolari;  talché  si  veg- 
gono sovente  i berretti  appuntati  degli  uni  e i turbanti  spianati  degli 
altri,  nei  calessi,  nei  lanilau  o biroccini.  Da  parecchi  anni  Calcutta  à 
sede  d’un  vescovo  anglicano,  la  cui  giurisdizione  stendesi  quasi  su 
tutte  le  chiese  di  tal  religione  stabilite  nelle  Indie-Orientali. 

Lungi  alcune  miglia  trovasi  : Barramour  , grosso  villaggio , ben  fab- 
bricato , ove  stanziauo  le  truppe  della  provincia  di  Bengala  ; vi  si  ammira 
la  bella  casa  di  campagna  acl  govcrnator  generale , con  un  vasto  parco 
governato  al  modo  europeo,  la  cui  verzura  contrasta  con  la  vegetazione  cosi 
diversa  delle  campagne  che  la  circondano;  vuoisi  pure  menzionare  1’  uccel- 
liera  e il  serraglio  delle  bestie  , i due  principali  stabilimenti  di  tal  genere 
che  l’India  possegga.  — Siramfour  ( Serampoor  ) , bella  e piccola  città  di 
circa  a 10,000  ab.,  fabbricata  quasi  interamente  alla  foggia  europea,  situata 
sulla  riva  destra  dell’ Ragli  , dirimpetto  a Barrakpour.  Essa  è la  sede  del 

governator  generale  della  picciola  parte  dell’  India , che  appartiene  al  re  di 
Danimarca.  Le  ricchezze  che  vi  aveva  accumulate  il  commercio  esercitato 
da’ suoi  abitanti  col  favore  della  sua  bandiera  neutrale,  durante  i primi  anni 
dell’  ultima  guerra  tra  i Francesi  e gl’  Inglesi , ne  avevano  fatta  una  delle 
principali  piazze  dell’  India.  Benché  sia  assai  scaduta  per  questo  rispetto , 
la  sua  gradevole  situazione  e il  basso  prezzo  di  tutti  gli  oggetti  pili  neces- 
sari i alla  vita  vi  attirano  gran  numero  d*  Inglesi , che  preferiscono  il  suo 
soggiorno  a quello  di  Calcutta.  Da  4o  anni  Sirampour  è la  sede  principale 
dei  missionarii  Battisti  istituiti  pel  fine  filantropico  di  convertire  gl’  Indou. 
Codesti  missionarii  dirigono  un  collegio,  ove  si  allevano  non  solo  i cristiani 
indigeni , ma  anche  i giovani  , che  professano  il  Bramanismo  e il  Maomet- 
tismo. La  traduzione  della  Bibbia  in  tutte  le  lingue  dell’India  e in  molte 
altre  dell’Oriente,  diede  una  grande  celebrità  alla  bella  tipografia  istituita 
in  questa  città  dai  Battisti , sotto  la  direzione  dello  stimabile  dottor  Care;. 
Aggiungeremo  che  in  questa  città  si  pubblicano  gli  atti  della  società  agri- 
cola c orticola  dell'  India. 

Più  lungi,  e in  un  raggio  di  20  miglia  trovasi:  Tchandernagor  o Ciian. 
dernagora,  sulla  riva  destra  dell’ Ragli  , in  una  elevata  ed  assai  vaga  po- 
sizione , città  piuttosto  grande , ma  assai  scaduta,  con  vie  diritte  e ben  sei. 
date  , case  a due  piani , fabbricate  di  mattoni  e cemento , e imbiancate  di 
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fuori  , con  tetti  spianati  secondo  l’uso  generale  dell’  India.  I vascelli  non 
arrivano  fino  ad  essa,  nc  lo  potrebbero  se  non  difficilmente.  Tcbandernagor 
appartiene  ai  Francesi  , i quali  si  obbligarono  a non  rifare  le  fortificazioni 
distrutte  dagl'inglesi  al  tempo  dell’  ultima  guerra.  Tciunsocra  (Chiusura), 
altra  bella  e piccola  città , dianzi  appartenente  agli  Olandesi , che  la  cedet- 
tero all’Inghilterra  con  tutto  il  resto  delle  loro  possessioni  sul  Continente 
Asiatico.  IloCGLI  (Hooglj),  città  grande  . ma  assai  scaduta  da  quel  che  era 
quando  nel  xvt  secolo  i Portoghesi  , i Francesi,  gl’inglesi,  gli  Olandesi  e 
i Danesi  vi  avevano  stabiliti  i loro  banchi.  Piti  lungi  ancora , a 56  miglia  a 
maestro  di  Calcutta  , è situata  Bardwan  (Burdwan),  città  grande , la  cui 
popolazione  ascende  a 54,000  abitanti. 

Dakka,  sulla  riva  sinistra  del  Bori-Cange  o Vecchio-Cange,  grande 
città  mal  fabbricata,  un  tempo  capitale  di  tutto  il  Bengala,  ed  ora  sede 
di  una  corte  d’appello.  Le  sue  manifatture  benché  assai  scadute  sono 
ancora  alquanto  numerose  e floride;  vi  si  fabbricano  le  più  belle mos- 
soline  dell’India.  Hamilton  le  attribuisce  300,000  abitanti,  numero  che 
il  magistrato  di  quella  città,  Master,  faceva  dianzi  ascendere  a 500,000 
e che  il  Missionary  Resister  del  1828  riduceva  a 150,000! 

Mucrscidarad  (Moorshedabad)  sul  Gange,  capitale  del  Bengala  dal 
1704  fino  al  1771  ed  ora  sede  d'un  tribunale  d'appello  e della  fami- 
glia dell’ultimo  nabab  del  Bengala  pensionato  dagl’inglesi.  Questa  città 
e assai  grande  e molto  industre,  ma  mal  fabbricata;  Hamilton  le  attri- 
buisce 165,000  abit.,  stimandoli  dal  numero  delle  case  che  aveva  nel 
1814.  L 'Aina  Multai,  ove  dimora  presentemente  il  nabab  pensionato, 
è un  bell’edifizio  costruito  alla  foggia  europea. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  vedonsi  le  rovine  del  magnifico  palazzo  fab- 
bricato sul  Aleuti  tljil  (il  lago  delle  perle)  dal  nabab  Aliverdi  kan  , morto 
nel  1756.  Un  po’  più  lungi  trovasi  : Kassim-Bazar  , città  di  circa  a i5,ooo 
abitanti  , florida  per  commercio  e per  le  fabbriche  di  cotone  e di  seta  , è 
riguardata  quale  porto  di  Mourscidabad.  BukiumpoUk,  una  delle  sei  grandi 
stazioni  militari  dell'  India  ; lodasi  molto  1’  ampiezza  e la  liellezza  degli  al- 
loggiamenti militari  c delle  case  ove  dimorano  gli  officiali. 

Più  lungi,  e in  un  raggio  di  6?  miglia  trovasi  : Malda,  città  industre  , 
di  circa  a 18,000  abitanti  , notabile  per  le  rovine  dell’  immensa  città  di 
' Gou  r;  questa  stendevasi  lungo  il  Gange,  ed  occupava  uno  spazio  di  60 
miglia  quadrate  inglesi  , compresivi  i sobborghi  ; posto  che  ella  fòsse  cosi 
popolata  come  Calcutta,  c non  stimando  la  popolazione  di  quest'  ultima  più 
di  500,000  abitanti  , c la  sua  superficie  di  sole  i5  miglia  quadrate  , Gour 
avrebbe  avuto  0,000,000  di  abitanti  ; 1’  Ayen-Akbery  , verso  l’anno  i5g8, 
le  attribuiva  1,000,000  famiglie,  numero  die  ci  pare  troppo  esagerato.  Molti 
villaggi  sono  fabbricati  sopra  l'area  di  quella  città  rovinata , e 1 suoi  avanzi 
servirono  da  due  secoli  alla  costruzione  ed  all’ abbellimento  di  Mourscida- 
bad , di  Maldali , di  Radjemahal , ed  anche  di  Dakka.  Si  riconoscono  ancora 
le  vesligia  della  cittadella , che  aveva  4 miglia  di  circuito  ; i bastioni  che 
sussistono  ancora,  hanno  60  piedi  inglesi  di  altezza.  Vi  si  veggono  muraglie 
alle  da  70  a 80  piedi  , le  quali  credesi  esser  quelle  del  palazzo  reale , 
che  pare  aver  avuto  un  quarto  di  miglio  di  lunghezza.  Le  altre  rovine  più 
notabili  sono:  la  grande  moschea  delta  d’oro,  edificio  magnifico , un  tempo 
coperto  di  marmo  tolto  dappoi  per  ornarne  altri  edifizii;  V obelisco,  specie 
di  torretta  a quattro  piani,  assai  ben  conservata;  il  Aatti  mesdjid,  edilizio 
di  mediocre  ampiezza , ma  notabile  per  la  ma  grande  ;aU  , e per  bella  0 
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solida  costruzione,  e destinato  a ben  altro  uso  che  a quello  indicato  dal  suo 
nome  : la  porta  a ostro  e quella  a tramontana  , ragguardevoli  per  le  loro 
grandi  volte  e per  la  solidità  de'muri  laterali.  Radjemahal,  sulla  riva  destra 
del  Gange  ; una  lunga  contrada  composta  di  capanne  di  fango  , alcune 
tombe  ed  alcune  moschee  rovinanti  , e le  rovine  di  un  vasto  palazzo  sono, 
secondo  il  vescovo  Ileber , quanto  rimane  di  quella  grande  città  che  verso 
la  meli  del  xvn  secolo  era  la  capitale  del  Bengala.  In  questo  medesimo 
raggio  e tra  Radjemahal  e Bardwan  vivono  i Paiiarris  (Punarris),  la  cui  re- 
ligione , la  lingua  e la  maniera  del  vivere  sono  adatto  diverse  da  quelle  degli 
altri  popoli  che  li  circondano. 

Patna,  sul  Gange,  una  delle  più  grandi  città  dell’India,  ma,  come  la 
maggior  parte  delle  città  asiatiche,  mal  fabbricata.  Nel  1811  si  faceva 
ascendere  la  sua  popolazione  a 312,000  abitanti,  bissa  è la  capitale  del 
Behar  e sede  d’un  tribunale  d’appello  ; possiede  molte  manifatture  di 
cotone  e parecchie  fabbriche  d'oppio. 

In  un  raggio  di  6i  miglia  trovasi  : Behar  (Hahar),  città  di  circa  5o,ooo 
abitanti.  Essa  dà  il  nome  a questa  provincia.  Tchapra  (Cuprah),  presso  il 
Gange  , importante  per  la  popolazione  , che  stimasi  di  44,000  abitanti , e 
pel  commercio.  Mangi!  (Manjee),  al  confluente  della  Gogra  col  Gange,  no- 
tabile pel  suo  immenso  ficus  religiosa  o Geo  d’  Adamo , la  cui  ombra  ha 
i,i  |6  piedi  inglesi  di  circonferenza  sul  mezzogiorno  ; esso  è uno  dei  più 
grandi  vegetabili  che  esistano  sopra  tutto  il  globo.  Gaya,  città  piuttosto 

§ rande , rinomata  in  tutta  l'india  pe’suoi  tempii  visitali  annualmente  da  più 
i 100,000  pellegrini  ; stimasi  di  4o,000  il  numero  de’  suoi  abitanti  perma- 
nenti. Monghir  , che  gl’  Inglesi  appellano  il  Birmingham  deir  India  , per 
le  numerose  iabbrìche  d’accia jo,  d’armi  , coltelli , ecc.,  la  cui  origine  è an- 
tichissima , ma  che  da  parecchi  anni  acquistarono  grande  attività.  Le  sue 
fortificazioni,  un  tempo  importantissime,  cadono  in  rovina  dacché  gl'inglesi 
fecero  di  Allahabad  la  loro  grande  piazza  d'armi.  Pare  che  la  sua  popola- 
zione oltrepassi  li  30,000  abitanti.  Ne’ dintorni  é situata  Sitakand,  pio 
ciola  terra  notabile  per  le  acque  termali.  Fuori  del  raggio  , a levante  di 
Mongbir  , e presso  il  Gange  trovasi  Boglieour  , città  di  3o,ooo  abitanti  , 
importante  per  le  fabbriche  di  seta  e di  tessuti  di  cotone  ; i maomettani  , 
che  compongono  la  maggior  parte  della  sua  popolazione,  vi  hanno  un  co/- 
legio  rinomato. 

Benares,  sul  Gange,  città  assai  grande  che  può  riguardarsi  come  la 
metropoli  ecclesiastica  dell’India  ; essa  è giustamente  nouiiuata  V Alette 
o piuttosto  la  Roma  degli  Indou  dal  vescovo  Ileber  e da  altri  dotti 
viaggiatori,  poiché,  da  tempo  immemorabile,  è la  sede  principale  della 
letteratura  braminica,  e riputata  cosi  santa,  che  molti  radjas  indou  vi 
posseggono  case , ove  i loro  vakil  o agenti  risiedono  continuamente , 
per  farvi  a nome  loro  i sacrifizii  e le  abluzioni  comandate  dalla  reli- 

Sione  di  Brama.  Le  case  di  Benares  sono  assai  alte  ; nessuna  ha  meno 
i due  piani  ; la  più  parte  tre  e molte  cinque  o sei.  Esse  sono  ricca- 
mente ornate  di  ferrandoli , di  gallerie , di  finestre  con  balconi , di 
larghi  tetti  molto  inclinali  e sostenuti  da  beccatelli  diligentemente  scol- 
piti. Il  numero  de’  tempii  è assai  ragguardevole  ; la  più  parte  sono 
assai  piccioli,  disposti  come  nicchie  negli  angoli  delle  contrade  o all’ 
ombra  di  qualche  gran  casa.  Parecchi  sono  intieramente  coperti  di 
fiori,  di  animali,  di  rami  di  palme,  scolpiti  con  eleganza  e con  fiui- 
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tezza  mirabili.  Gli  abitanti  adornano  le  parti  più  cospicue  delle  loro 
case  di  chiaroscuri  dipinti  coi  vivi  colori  della  tegola,  e che  rappre- 
sentano uomini,  donne,  tori,  elefanti,  dei  e dee  con  le  loro  forme  e 
1 gli  attributi  diversi.  Tori  d’ogni  età,  consacrati  a Siva,  addomesticati 

I e famigliari  girano  liberamente  per  le  vie , mentre  gruppi  di  scimie 

! consacrate  a Ilanouman  si  arrampicano  su  pe'  tetti  delle  case  e de’tem- 
1 pii,  o rubano  impunemente  nelle  botteghe  de' fruttajoli  0 de’ confet- 
tieri. La  gran  rinomanza  di  santità  che  gode  questa  città,  vi  attira 
I tutti  gli  anni  da  ogni  parte  dell'India  gran  numero  di  pellegrini,  e ne 
fa  il  convegno  generale  dei  mendicanti.  Essa  è la  sede  di  un  tribunale 
di  appello  ; crebbe  talmente  sotto  il  dominio  inglese,  che  Hamilton  la 
reputa  la  città  più  grande  e più  popolata  di  tutta  l’India,  stimando  la 
sua  popolazione  presente  maggiore  di  650,000  abitanti.  Fra  i suoi  edi- 
fizii  più  notabili  nomineremo:  la  superba  moschea  fabbricata  da  Av- 
rangzeb  ; essa  è il  più  bel  edilizio  della  città  ; il  lempio  di  Visvicha , e 
V osservo  torio  fondato  dal  radja  Djcising.  Renares  possiede  gran  numero 
di  scuole  indoue  e parecchie  altre  maomettane,  come  pure  una  specie 
d'università  bramanica  , conosciuta  sotto  il  nome  di  Vidalaya  , i cui 
professori  sono  pagati  dal  governo  inglese.  Questa  città  si  distingue 
pure  per  numerose  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  di  cotone  e di  lane,  e 
pel  commercio  esteso.  Essa  è il  gran  mercato  per  gli  sciali  del  nord, 
pe’  diamanti  del  sud,  per  le  mossoline  di  Dakka  ed  altre  città,  e per 
le  mercanzie  inglesi  che  riceve  da  Calcutta  ; pel  commercio  di  dia- 
manti ed  altre  pietre  preziose  essa  non  ha  rivale  in  tutta  l'Asia. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  vedesi  : Ramnaghar,  cittadella  situata  sull’ al- 
tra riva  del  Gange , ove  in  un  magnifico  palazzo  risiede  il  maha-radjah  di 
Benares  , pensionato  dalla  Compagnia  inglese.  Più  lungi  e in  un  raggio  di 
34  miglia  trovasi  : Giiazipour  , città  grande  anzi  che  no  , ove  i maomettani 
compongono  il  più  della  popolazione,  rinomata  in  tutta  l’India  per  la  bontà 
dell'aria  che  vi  si  respira,  e per  la  bellezza  ed  estensione  de’  suoi  giardini 
rii  rose,  di  cui  si  distillano  quantità  enormi;  nel  suo  territorio  vedesi  il  bel 
mausoleo  elevato  in  forma  di  tempio  greco  dalla  Compagnia  a onore  del 
marchese  Comwallis  ; essa  possiede  pure  una  vasta  mandria  per  la  rimonta 
della  cavalleria  dell’  esercito.  Djinpour  o Djouanpour,  notabile  pel  suo  bel 
■ponte  sul  Goumly , uno  dei  più  grandi  dell'  India.  Tchanarghar  , bella 
città  fortificata  di  circa  a i5,ooo  abitanti,  ove  si  custodisce  il  celebre  Tiro-  - 
bak-dji  , capo  dei  Maratti  , autore  principale  dei  tumulti  che  agitarono  il 
Berar,  il  Malwali  e il  Dekkan;  vi  si  stabilì  mi  ospizio  d’invalidi  per  un  migliajo 
di  soldati  riformati  dalla  Compagnia.  Mirzapour,  sulla  riva  destra  del  Gange, 
grande  città,  piuttosto  florida,  la  cui  importanza  cominciò  solo  dopo  lo  stabi- 
[ limento  della  potenza  inglese.  11  vescovo  di  Calcutta  le  attribuisce  più  di 
000,000  abitanti,  che  esercitano  un  commercio  assai  esteso  , e godono  molta 
agiatezza  e libertà.  Essa  c ornata  di  nuovi  edilizii  d’ ogni  specie , la  cui  ma- 
gnificenza non  è inferiore  se  non  a quelli  di  Calcutta.  La  sua  popolazione 
nel  1801  era  di  soli  5o,ooo  abitanti. 

Fuori  del  raggio,  e 54  miglia  più  lungi  verso  ponente,  al  confluente  della 
Djamna  col  Gange , sorge  Allaharad  , capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome  , riguardata  dagl'lndou  quale  la  regina  delle  città  sante,  e visitata 
ogni  anno  da  gran  numero  di  pellegrini.  Benché  assai  scaduta  , cinta  di 
rovine  , e ridotta  a 30,000  abitanti  permanenti  , è sempre  importautiawq* 
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per  la  forte  cittadella , riputata  inespugnabile  dopo  i lavori  fatti  dagl'  lo» 
glesi  per  accrescere  le  auliche  fortificazioni  ; e si  può  pur  dire  che  Allaha- 
bad è ora , per  piìi  riguardi , la  principale  piana  d' anni  dell’ India  Inglese. 
Uno  splendido  avvenire  le  è riserbato  dacché  é stata  designata  per  capo- 
luogo della  nuova  presidenza  di  fresco  creata  e che  verisinulmente  diverrà 
la  più  importante  per  la  sua  vicinanza  della  frontiera  di  maestro,  parte  delle 
possessioni  inglesi  nell’  India  che  può  essere  più  facilmente  oppugnata.  La 
moschea  principale  ossia  la  DjcmaJi  mcsdjid,  1’  antico  palazzo  del  sultana 
Khosroti  coi  giardini  che  ne  dipendono , benché  assai  trascurati  , sono  gli 
obbietti  più  notabili  che  si  offrano  alla  curiosità  dei  viaggiatori.  Danville  e 
Robertson  riputavano  Allahabad  essere  la  stessa  che  l’antica  Palibothba.  , 
la  vasta  e magnifica  capitale  dei  re  de’  Prasii;  ma  le  dotte  indagiui  di  Abei 
Remusat  ci  assicurano  che  questa  città  si  trovava  presso  quella  di  Patiia  dei 
nostri  giorni. 

Agra,  sulla  Djamna,  città  molto  grande,  ricchissima  ed  assai  flo- 
rida , quando  era  la  residenza  del  gran-mogol  Akbar,  ed  ora  ingom- 
bra di  rovine.  Una  sola  parte  della  sua  vasta  cerehia  è abitata; 
Hamilton  non  le  attribuisce  ehc  60,000  abitanti,  numero  che  fa 
apparire  l’esagerazione  dei  calcoli  di  Legoux  de  Flaix,  secondo  i 
quali  questa  citlà  avrebbe  ancora  avuti , pochi  anni  sono , 800,000 
abitanti!  La  maggior  parte  dei  magnifici  edifizii  che  facevano  Agra 
una  delle  più  belle  città  dell’Asia,  sono  distrutti,  o cadono  in  rovine. 
Vuoisi  però  eccettuarne  i seguenti;  il  palazzo  imperiale  fabbricato  da 
Akbar,  in  gran  parte  rovinato  ; i suoi  avanzi , benché  mal  conser- 
vali, ricordano  ancora  la  sua  magnificenza;  la  iloti  inesdjid,  una  delle 
più  belle  moschee  dell’Asia,  costruita  di  marmo  bianco  scolpito  con 
grande  eleganza;  e soprattutto  il  celebre  mausoleo  nominato  Tadj- 
Mahal,  innalzato  da  Chah-djiban  alla  sua  sposa  favorita,  è riguardato 
quale  il  più  bel  monuménto  di  questo  genere  che  esista.  È un  qua- 
drato le  cui  muraglie  costruite  di  marmo,  sono  lunghe  quasi  190 
yards,  e termina  con  una  cupola  pure  di  marmo  che  si  eleva  nel 
centro,  c il  cui  diametro-  è di  circa  a 70  piedi.  Quattro  torrette  di 
elegante  architettura , e coperte  di  marmo  sorgono  ai  quattro  an- 
goli; le  muraglie,  le  tombe  e l'altre  parti  di  questo  superbo  edifizio 
sono  coperti  di  fiori  e d’ iscrizioni  a mosaico , di  diaspro , di  lapis- 
lazzuli e di  altre  pietre  preziose,  di  squisito  artifizio;  un  giardino 
magnifico  c assai  ben  governato,  di  5000  ytirds  di  superficie  , cigno 
questo  superbo  monumento  che  fu  ristorato  dagl’  Inglesi , e il  cui 
mantenimento  è a carico  del  governo.  l)a  parecchi  anni  Agra  co- 
mincia a rifarsi,  mercè  del  commercio  che  vi  diviene  ogni  di  più 
ragguardevole;  si  ristorarono  pure  recentemente  le  fortificazioni  deila 
sua  cittadella.  11  governo  inglese  aveva  designato  questa  città,  come 
pure  quella  di  Allahabad,  per  capo-luogo  della  quarta  presidenza;  la 
Compagnia  antepose  qucst’ultima.  . ; 

lu  un  raggio  di  33  miglia  trovasi:  Secandra,  città  rovinata,  ma  ancora 
notabile  pel  magnifico  mausoleo  d'dkbar,  che  non  è inferiore  a quello  d’A* 
gra.  L’  edifizio  principale  è una  specie  di  piramide,  circondata  esteriormente 
di  chiostri,  di  gallerie  e di  cupole,  clic  vanno  diminuendo  a misura  che  si 
innalzano,  e terminata  in  up«  spianata  di  marmo  biauco,  cinta  di  un  cancello 
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di  marnlo  di  squisito  lavoro.  Il  sarcofago  c semplicissimo.  Non  lungi  sorge  la 
bella  tomba  <T Aboulfaztl,  savio  ministro  di  quel  gran  monarca.  Il  tutto  h ' 
circondato  da  un  superbo  giardino  cosi  ben  mantenuto  dal  governo  come  il 
Tadj-Mabal.  — Farrnipoun  Sikra , città  rovinata,  ove  1’imperatore  Akbar 
risiedeva  soventi  in  un  magnifico  palazzo,  di  cui  non  restano  che  gli  avanzi. 

"Vi  si  ammira  ancora  la  superba  moschea,  che  Djihanguir,  figliuolo  di  quel 
monarca,  vi  fece  fabbricare.  La  piazza,  in  mezzo  alla  quale sorge  questo  tem- 
pio, è,  secondo  il  vescovo  Heber  ed  altri  viaggiatori,  un  de'  più  bei  qua- 
drangoli che  si  possano  vedere;  lodassi  soprattutto  le  proporzioni  colossali 
della  porta  principale,  i superbi  portici  che  ne  compongono  la  cerchia  interna 
che  c più  grande  di  quella  della  famosa  moschea  di  Delhi , e le  tre  belle  cu- 
pole di  marmo  bianco  che  sono  in  cima  all'  edifizio  principale.  — Bartpouk, 
città  assai  grande,  capitale  del  principato  di  questo  nome,  e rinomata  per 
tutta  l'India  per  la  sua  forza,  «per  gli  assedii  che  sostenne;  le  sue  forti- 
ficazioni furono  demolite  nel  1826  dagl'inglesi  dopo  essere  stata  presa  d'as- 
salto. — M ATTRAI!  o Matiioora,  notabile  per  l'antichità , L’estensione  e pel 
tempio  celebre;  vi  si  veggono  le  rovine  d’ un  ossen’atorio.  — Bikdrabasd 
( Bindrabund,  Findravana),  città  alquanto  grande,  celebre  nella  mitologia 
indila,  e notabile  pe’  suoi  bei  tempii  dedicati  a Krisna  , fra'  quali  vuoisi 
menzionare  soprattutto  la  grande  pagoda  crociforme , che  Hamilton  riguarda 
quale  uno  dei  monumenti  bramarne!  più  notabili  per  la  bellezza  del  lavoro, 
per  l’estensione  e pel  complesso  delle  costruzioni.  Bindraband  è pure  uno 
de’  pellegrinaggi  indiani  più  frequentali.  Pili  lungi  verso  tramontana,  in  un 
raggio  di  So  miglia,  trovasi  : Non,  piccola  città  presso  la  Djamna,  importante 
per  le  miniere  di  sale;  e Coel,  la  quale  non  e notabile  se  non  per  la  vici- 
nanza  d’ Alighar  (Aligur),  le  cui  formidabili  fortificazioni  furono  accre-  ' 
| sciute  e ristorate  recentemente  dagli  Inglesi. 

Delhi  , sulla  riva  destra  della  Djamna , città  ancora  ben  grande , 
assai  ricca  c florida,  quantunque  molto  scaduta  da  quel  che  era  quando 
il  gran-mogol  vi  teneva  la  sua  splendida  corte.  Molti  edifizii  di  Delhi 
moderna  o della  citta  fabbricata  da  Chah-djihan  sono  da  annove- 
rare fra  le  più  belle  costruzioni  dell’  Asia  ; noi  citeremo  il  palazzo 
imperiale,  una  delle  più  magnifiche  residenze  reali;  esso  c una  vasta 
riunione  di  edifizii  di  granito  rosso,  circondato  di  alte  e forti  mura 
con  un  fossato  profondo,  di  circa  a un  miglio  di  circonferenza;  He- 
- ber  lo  stima  superiore  al  famoso  Kremlin  di  Mosca;  vi  si  ammira 
soprattutto  la  vasta  e magnifica  sala  d’udienza  ; una  parte  di  que- 
st’ immenso  palazzo  è occupata  dall’imperatore  Akbar  li,  erede  e ' 
successore  dei  potenti  Akbar  I e d’Avrangzeb;  gl’inglesi  gli  assegna- 
rono per  suo  mantenimento  dei  beni  demaniali,  che  nel  4844  pro- 
duccvano  una  rendita  di  143,734  lire  sterline.  1 famosi  giardini  Ca- 
lmar , che  pare  abbiano  avuto  un  miglio  di  circonferenza,  e la  cui 
costruzione  costò,  dicesi , 23,000,000  di  franchi,  sono  quasi  inte- 
ramente distrutti  ; la  più  gran  parte  fu  cangiata  in  un  parco.  Il  pa- 
lazzo del  sultano  Darli- Chekoali , lo  sventurato  fratello  d’Avrangzeb  ; 
ristorato  dagl’inglesi,  quest’ edilizio  serve  d’  abitazione  al  residente  ■ 
inglese.  La  Kale-mesdjid  0 la  Moschea-Nera , piccola  , ma  ragguar- 
devole per  la  sua  antichità,  c per  essere  fabbricala  esattamente  ad  ' 
esempio  della  celebre  moschea  della  Mecca.  Finalmente  la  Djemah- 
mesdjid  0 la  moschea  principale,  fabbricata  dall'imperatore  Chah- 
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djiban  eoa  enormi  spese;  il  vescovo  Hebcr  la  tiene  in  conto  del  più  bel 
tempio  maomettano  dell'India;  essa  sorge  sur  un  vasto  spianato  cir- 
condato d'un  bel  colonnato  di  granito  rosso,  picchiettato  di  marna- 
la moschea  propriamente  della  non  è meno  lunga  di  2G1  piedi  in- 
glesi; lodansi  molto  le  magnifiche  decorazioni,  le  cupole,  le  due  tor- 
rette alte  130  piedi,  ed  il  superbo  pozzo  scavato  nel  sasso  , d'uni 
profondità  immensa,  per  somministrare  abbondantemente  l'acqua 
necessaria  alle  abluzioni.  Non  devesi  passar  sotto  silenzio  il  gran  ca- 
nale d’ irrigazione,  che  per  una  lunghezza  di  120  miglia  inglesi  con- 
duce l’acqua  del  Djamna  dalle  montagne  sino  a Delhi  ; esso  venne 
ripulito  nel  1820,  e ristorato  nel  1820  dal  governo  inglese,  che  man- 
tiene pure  a sue  spese  la  Djeraah-mcsdjid  , ed  altri  edifizii  pubblici. 
Dopo  la  dominazione  inglese  questa  metropoli  comincia  a riparare 
le  immense  perdite  che  pati  al  tempo  dell'  invasione  di  IS'adir-chali, 
e durante  l’occupazione  dei  Maratli.  Noi  avvertiremo  pure  che  forse 
nessuna  città  offerse  giammai  ad  un  nemico  un  più  ricco  bottino  che 
Delhi  al  conquistatore  persiano  nel  1738;  calcoli,  che  ci  sembrano 
abbastanza  esatti,  lo  stimano  di  quasi  mille  milioni  di  franchi  a quel 
tempo,  somma  che  ben  sarebbe  maggiore  oggidì  se  si  tenesse  conto 
dell'aumento  del  valore  del  marco  d'argento.  Non  si  conosce  nulli 
di  certo  quanto  alla  popolazione  presente  di  questa  città,  a cui  d’ac- 
cordo si  attribuivano  due  milioni  d'abitanti  al  tempo  d'Avrangzeb; 
noi  crediamo  che  sia  più  di  200,000  abitanti;  il  Missionari/  Regisltr 
la  faceva  di  300,000  al  principio  del  1828.  Delhi  lia  un  residente 
inglese  incaricato  di  vegliare  sul  gran-mogol  pensionato,  e sulla  sua 
famiglia;  egli  deve  in  oltro  vegliare  il  dianzi  imperatore  di  Kaboul 
pensionato  dagl’inglesi,  e dimorante  a Ladiana  (Ludhceana);  i principi 
seikh-vassalli , i principati  vassalli  dell’Adjmir;  e ciò  che  è ben  albi- 
menti  importante,  deve  trattare  le  negoziazioni  con  la  corte  di  I>ahore, 
e generalmente  occuparsi  di  quanto  ragguarda  agli  affari  politici  a 
maestro  dell'India. 

Nei  prossimi  dintorni  veggonsi  verso  ostro  le  vaste  rovine  dell’ANTlCA  Dritti, 
fabbricata  dagl'imperatori  patani  sull’area  della  città  indiana  Indra-I’iuSTHA 
(lndrapul);  esse  si  estendouo  fino  al  villaggio  di  Kattab  (Cuttub),  ed  offrono 
uno  de’  più  tristi  spettacoli  che  si  possano  vedere.  Alcune  delle  porte  della 
antica  città , dei  caravanserai  e delle  moschee  sono  ancora  in  piede,  ma  gli 
obbietti  più  notabili  sono  : i resti  dell’  antico  palazzo  degli  imperatori  patani ; 
in  uno  dei  cortili  vi  si  vede  ancora  la  colonna  di  metallo  nominata  il  bastone 
di  t'irouz-,  essa  è un  emblema  di  Siva,  che  è situato  in  un  tempio,  ed  alla 
conservazione  del  quale  la  tradizione  popolare  degli  Indou  taceva  dipenderà 
quella  della  dinastia  che  regnava  a lndra-Prast'ha  ; quella  colonna  è coperta 
tt  iscrizioni  arabe  e persiane  miste  con  altre  più  antiche  in  caratteri  nagri;  la 
tomba  di  Houmayoun,  magnifico  editizio  cinto  di  un  vasto  giardino,  formato 
di  terrazzi  e di  fontane , che  essendo  state  neglette  cadono  in  rovina  ; infine 
H Katlab-minar , altro  mausoleo  superbo  innalzato  alla  memoria  di  Kattab 
Salnib,  santo  maomettano;  esso  è una  torre  rotonda,  sorgente  sopra  un  po- 
ligono di  37  lati,  a à piani , che  vanno  diminuendo  fino  all’altezza  di  zi? 
piedi  inglesi;  Heber,  che  percorse  quasi  tutta  l'Europa,  dice  di  non  avernw1 
seduta  torre  più  bella. 
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A 17  miglia  da  Deibi  verso  greco  è situato  Minocr  ( Mecrut)  o Merodt  , 
città  grande  anzi  che  no,  assai  importante  sotto  1'  aspetto  militare,  essendo 
una  delle  principali  stazioni  dell’  esercito  inglese  nelle  provincie  settentrio- 
nali; si  loda  soprattutto  la  bellezza  c l’estensione  de’ suoi  alloggiamenti  mi . 
Mari,  Vi  si  fabbricò  di  recente  la  pib  vasta  chiesa,  che  il  culto  anglicano 
possegga  ancora  nell*  India. 

La  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  offre  ancora  molte  città  impor- 
tanti; e noi  descriveremo  le  più  notabili  seguendo  l'ordine  dendriti- 
che provincie,  a cui  esse  appartengono. 

Nella  provincia  di  Bengala  trovasi:  IslamaBAD, città  alquanto  grande, 
importante  pel  porto , pel  commercio  e pe’  cantieri;  Tciulmary,  piccolissima 
città  di  circa  a 400  case,  celebre  in  tutta  l’India  pel  banco  di  sabbia  Vara - 
ni~lchar , formato  dal  Braraapoutra , e visitato  annualmente  da  gran  numero 
di  pellegrini  indou;  Di.vadjpodr,  città  piuttosto  grande,  di  circa  a 3o,ooo 
abitanti,  dei  quali  una  gran  parte  è occupata  nelle  sue  manifatture;  Pakmah 
(Purneah), importante  per  la  popolazione  stimala  di  40,000  abitanti. 

Nella  provincia  d’Allahabad  trovasi:  Kaocnpoor  (Caunpoor),  sul 
Gange,  città  moderna’,  ben  fabbricata  e mercantile,  una  delle  principali  sta- 
zioni militari  nell’India.  Kallihger,  non  ha  guari  una  delle  più  importanti 
fortezzedell’  India , somiglia  molto  a Gwalior  ; ma  superava  quest’  ultima  in 
forza  e in  estensione:  gl’ Inglesi  ne  fecero  demolirete  fortificazioni  nel  i8ao. 

Nella  provincia  {l’Agra  trovasi:  Kanoudj,  città  quasi  interamente  ro- 
vinata, ma  notabile  per  la  grande  antichità  e per  l’immensa  popolazione 
che  conteneva  nel  VI  segolo  della  nostra  era;  non  rimane  quasi  piu  nulla  del- 
l'antica città  indoua,  ma  molte  tombe,  alcune  delle  quali  assai  ben  conser- 
vate, e gli  avanzi  di  due  moschee  ricordano  la  grandezza  di  qucsl’antica  me- 
tropoli d’uno  de’ più  potenti  regni  dell’India.  Farrakabad  (Furruckahad), 
poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Gange , città  florida  pel  commercio;  le  si  at- 
tribuiscono 67,000  abitanti.  Assai  vicino  sulla  riva  destra  del  Gange,  sorge 
Fattihghar  (Futtehgbur  ),  piccola  città,  importante  per  l’industria  e per 
la  stazione  militare  che  gl’inglesi  vi  fondarono. 

Nella  provincia  di  De  liti  trovasi:  Bareily,  città  alquanto  grande  e 
mercantile , la  cui  popolazione  oltrepassa  66, 000  abit.,  sede  di  un  tribunale  di 
appello  ed  importantissima  per  le  fabbriche  d’ armi,  di  tappeti,  e soprattutto 
per  quelle  di  vasellame  di  terra.  SciaUGIHanpour  ( Shalijelianpoor  ) , città 
alquanto  grande  e bella,  alla  quale  Hamilton  attribuisce  50,000  abit.  Ram- 
POUR,  grande  città,  situata  in  un  territorio  còsi  fertile  come  ben  coltivato, 
e capo-luogo  d*  un  principato  robillah.  Benché  la  sua  prosperità  e la  popola- 
zione sieno  molto  scemate  dopo  la  morte  di  Fyz-allah-kan  nel  1794,  è 
ancora  una  città  importante,  la  cui  popolazione  può  stimarsi  di  5o, 000  abit. 
Ahmed-Ali.khan,  il  principe  regnante,  vi  dimora  in  una  bella  casa  a tre 
piani,  fabbricata  e arredata  secondo  il  gusto  inglese.  Hardwar  (Hurdwar), 
piccolissima  città,  in  una  situazione  assai  vaga,  sulla  riva  destra  del  Gange , 
rinomala  in  tutta  l’ India  pel  luogo  ove  centinaja  di  migliaja  d’indou  vanno 
a bagnarsi  nelle  acque  di  quel  liume  , oggetto  del  loro  pellegrinaggio ; nel 
tempo  stesso  vi  si  tiene  una  delle  più  ricche  fiere  dell  Asia.  Hamilton  pre- 
tende che  nelle  annate  straordinarie  vi  si  contassero  Uno  a un  milione  di 
pellegrini  ; i nazionali  fanno  ascendere  questo  numero  a due  milioni;  il  che 
ci  pare  troppa  esagerazione. 

Nella  provine  ia  del  Ghcrvv al,  si  notabile  per  gli  enormi  colossi  , 
dell’  Hiraalaya,  che  sorgono  sopra  il  suo  suolo  già  molto  elevato  , non  si 
trovano  chp  piccolissimo  città;  le  seguenti  sono  le  più  notabili;  SljUflAQtm, 
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nel  GhervVal  propriamente  detto,  città  assai  scaduta  da  <]uel  che  era  quando 
il  radja  vi  risiedeva , ma  ancora  alquanto  mercantile  per  quel  paese;  G Ac- 
corai, meschino  casale  situato  presso  la  sorgente  del  Gange,  a 10,073  piedi 
inglesi  sopra  il  livello  del  mare,  ragguardevole  per  la  vaga  situazione,  e 
per  un  piccol  tempio,  riguardato  come  uno  dei  pellegrinaggi  più  venerati 
' della  religione  di  Brahma,  benché  sia  di  rado  visitato.  — Djosimath  (Josi- 
math),  grosso  villaggio  sul  Dauli , uno  dei  rami  del  Gange,  notevole  per 
l'alta  posizione,  per  la  residenza  clic  vi  fa  durante  sei  mesi  il  capo  dei 
Bramani  che  uffiziano  nel  tempio  di  Bhadrinath,  e per  la  strada  che  mena 
a Sirinagur  a traverso  l’alto  passaggio  di  Manu,  a Sriaprang  e Gotorpe. 
Ne’  suoi  dintorni  innalzasi  a ostro  levante  la  Djaouaiiir  (Jawahir),  monte 
di  terz’ ordine  fra  quelli  dell’Asia  per  l’altezza,  e a tramontana  Biudkinath, 
meschino  casale  di  So  capanne,  sulla  riva  occidentale  dell’Alcananda,  a 10,094 
piedi  inglesi  sopra  il  livello  del  mare , con  un  piccolo  tempio  indiano  assai 
venerato , ricchissimo  e visitato  ogni  anno  da  circa  a 5o,ooo  pellegrini.  — 
Almora,  capitale  del  Kcmaoun,  alquanto  ben  fabbricata  e la  più  ragguar- 
devole di  tutte  le  città  di  questa  provincia;  molti  Europei  convalescenti  vi 
si  fanno  trasportare  per  rinfrancare  del  tutto  la  loro  salute. 

Nella  provincia  tfjdjmir  trovasi  ; Adjmir  (Aiineer),  città  piuttosto 
grande,  un  tempo  fiorentissima,  quando  l’ imperatore  Chah-djilian  vi  risiedeva; 
veggonsi  ancora  i resti  del  suo  palazzo ; sulla  sommità  del  monte  vicino  sorge 
la  cittadella  Taraghar,  le  cui  profonde  cisterne,  le  casematte,  i magazzini 
e la  forte  posizione  potrebbero  farne  una  nuova  Gibilterra,  se  vi  si  aggiun- 
gessero alcuni  lavori  ; ma  gli  Inglesi  trascurano  questa  fortezza.  La  tomba  del 
. sceik  Moyn-cd-din  vi  attira  tutti  gli  anni  un  grandissimo  concorso  di  pel- 
legrini maomettani.  Ne’  suoi  prossimi  dintorni  è situato  il  celebre  santuario 
indiano  di  Pous  k hur  (Pooskur),  visitalo  da  un  gran  numero  di  pellegrini. 
Nodsserabad,  piuttosto  bella  citta,  una  delle  principali  stazioni  militari  del- 
l’India Inglese. 

Nella  provincia  eFOrissa,  situata  dall’ opposto  lato , lunghesso  il  golfo 
di  Bengala,  trovasi:  Ratta*  (Cuttak),  città  alquanto  ben  fabbricata , sul 
Mahanaddy,  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  popolazione;  questa  nel  i8ai 
non  era  più  di  40,000  abit.  — DJAGGERNAttr  ( J uggir naut  degli  Inglesi,  e Pouri 
de’  paesani),  sopra  un  braccio  del  Mahanaddy,  città  di  mediocre  ampiezza, 
ma  rinomata  in  tutta  l’ India  pel  suo  tempio  riguardato  come  il  più  sacro  di 
tutti  ; esso  è una  riunione  di  più  edifizii  cititi  d un’alta  muraglia  esterna  ; dei 
quali  il  principale  è circondato  d’ un’ altra  cerchia;  il  portone  che  vi  conduce 
è forse  l’edificio  più  allo  di  tutta  l’India,  benché  le  antiche  relazioni  ne  ab- 
biano stranamente  esagerata  1’  altezza , facendola  di  344  piedi.  Da  parecchi 
anni  la  superstizione  sembra  diminuire  rapidamente;  ne’ quattro  anni  ante- 
riori al  18:10  vi  furono  solo  tre  fanatici  che  si  gettarono  sul  passaggio  dell'e- 
norme carro  del  dio  Diaggcmaht , che  si  conduce  in  giro  al  tempo  in  cui  ar- 
. rivano  i pellegrini  da  tutte  le  parli  dell’India;  il  numero  di  questi  è pure 
diminuito  non  poco.  Hamilton  stima  di  3o,ooo  abitanti  la  popolazione  per- 
manente di  questa  città.  Balassor  , città  assai  grande,  molto  scaduta,  ma  an- 
cora importante  pel  porto,  pe'  cantieri  e per  le  saline.  Hamilton  non  le  attri- 
buisce più  di  10,000  abitanti. 

‘ Nella  PRESIDENZA  DI  MADRAS  trovasi:  Madras,  fabbricala  lungo 
la  costa  in  una  situazione  sfavorevole  al  commercio  marittimo.  Essa 
è una  città  molto  grande  e popolata,  con  belle  contrade  e molli 
. ediCzii  ragguardevoli  per  architettura  ; noi  citeremo  il  palazzo  del 
governo , la  dogana,  la  corte  di  giustizia,  la  chiesa  di  san  Giorgio.  Il 
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complesso  della  cittì,  bizzarro  e di  gusto  orientale,  offre  una  riu- 
nione di  pagode  o templi  indou,  di  torrette,  di  moschee  e di  case 
a tetti  piani,  frammischiati  d'  alberi  e di  giardini.  Madras  è divisa 
in  due  parti  distinte  , nominate  la  Città-Bianca  e la  Citlà-D'era. 
Questa  è il  soggiorno  degl'  indotti  de’  mercatanti  Armeni  e Porto- 
ghesi, come  pure  di  parecchi  Europei  che  non  appartengono  punto  • 
al  governo.  In  mezzo  della  Città-Bianca  sorge  il  Forte  San-Giorgio, 
che  è una  delle  più  forti  piazze  dell'India.  I principali  instituti  let- 
terari! di  Madras  sono:  il  collegio,  fondato  nel  1812  sul  disegno  di 
quello  di  Calcutta  ; l’ osservatorio  ; la  società  asiatica  ed  il  giardino 
botanico,  che  non  ha  ancora  ristorato  le  perdite  immense  cagionato 
dall’uragano  del  1807.  Nel  182S  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  in- 
glesi. Madras  è la  capitale  della  presidenza  del  suo  nome,  e sede 
di  una  corte  suprema  di  giustizia  come  quella  di  Calcutta.  Essa  6 
pure  rinomata  in  tutta  l' India  per  l’ ammirabile  destrezza  de’  suoi 
giocolar!.  Questa  città  possiede  moltissime  fabbriche  di  cotone,  e 
fa  un  commercio  assai  esteso,  benché  inferiore  a quello  di  Calcutta 
e di  Bombaja.  Il  censo  del  1825  fa  ascenderne  la  popolazione  a 
h 62,000  abit.  Un  canale  navigabile  costruito  nel  1803  congiunge  la 
Città-Nera  con  l’ Ennore. 

Ne’ prossimi  dintorni  trovasi:  MelUPOUR  (Saint  Thomi  dei  Portoghesi; 
Mailapouram  de’  paesani),  piccola  città,  importante  per  la  sede  vescovile  cat- 
tolica e per  l’industria;  Saint-Tuomas-Mount,  roccia  granitica  isolata,  ap- 
piè della  quale  si  fondò  il  principal  parco  d’artiglieria  dell’esercito  dell’In- 
dia Meridionale;  vi  si  fanno  corse  di  cavalli;  la  pili  bella  strada  dell’India 
conduce  a questa  terra , rinomata  pure  per  la  bontà  dell’  aria. 

Più  lungi , e in  un  raggio  di  60  miglia  trovasi  : Sadkas  , un  tempo  assai 
florida, e uno  dei  più  importanti  stabilimenti  dell'Olanda;  ora  quasi  deserta 
e ingombra  di  rovine.  Assai  vicino  è situato  il  villaggio  di  Mahab  alipuu- 
ram  (detto  volgarmente  le  Sette  Pagode),  notabile  per  immensi  scavi  nel 

I'ranito,  e per  innumerevoli  sculture  mitologiche,  somiglianti  a quelle  d’El- 
ora.  Ma  ciò  che  più  vi  si  ammira  è il  gruppo  di  ligure  umane  di  grandezza 
naturale  miste  con  altre  ligure  d’elefanti,  tori,  leoni  ed  altri  animali  ; il  tem- 
pio ove  trovasi  la  statua  colossale  di  Ganesa,  e cinque  altri  tempii  più  pic- 
coli , tutti  ragguardevoli  per  le  loro  sculture  c per  la  materia  impiegala  nejla 
loro  costruzione.  Sembra  evidente  che  una  gran  catastrofe  abbia  inghiottita 
parte  della  città  di  Mahabalipouram,  e sia  stata  causa  dell’ abbandono  di 
essa.  Nel  1776  si  vedeva  una  pagoda  fabbricala  di  mattoni , quasi  interamente 
sommersa,  la  cui  sommità  coperta  di  rame  dorato  rifletteva  ancora  i raggi  del 
sole  in  mezzo  alle  acque.  — Kondjeveram  , città  alquanto  grande,  notabile  per 
due  magnifiche  pagode  annoverale  fra  le  più  belle  dell’  India  ; la  più  grande 
dedicato  a Siva,  somiglia  per  estensione  ea  architettura  a quella  di  Tandjaore; 
l’altra  dedicata  a f'isnù-Kondji,  è in  grande  venerazione  c sorpassa  la  pri- 
mo per  la  bellezza  delle  sculture.  — ArCOT,  sulla  riva  destra  del  l’alar,1 
grande  città  , ben  fabbricata,  ma  che  ha  mollo  perduto  dell’antico  splendore 
dacché  cessò  d’eisere  la  sede  del  nabah  del  Basso-Karnatik  ; la  sua  cittadella 
fu  eguagliata  al  suolo  no  anni  fa;  la  moschea  principale  è il  suo  più  bello 


Saheb  vivono  quivi  pensionati  dalla  Compagnia  Inglese.  — Tmpettt  , tagliar- 
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data  come  il  tempio  indiano  pili  celebre  all’ostro  della  Kriclina , frequentali) 
ogni  anno  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  — Paliakata,  piccola  città,  ass..i 
scaduta  da  quel  che  era  quando  gli  Olandesi  vi  avevano  trasferita  l’ ammini- 
strazione generale  dei  loro  stabilimenti  sulla  costa  del  Coromandel. 

Molle  altre  città  importanti  appartengono  a questa  residenza  ; noi  ri 
contenteremo  d’indicare  le  principali  secondo  l'ordine  delle  grandi 
provincie  a cui  appartengono. 

Nel  karnatik  trovasi:  Trinomau,  città  piuttosto  grande  e ben  pepo 
lata,  ragguardevole  per  la  sua  immensa  pagoda.  Vi  si  ammirano  soprattutto 
le  4 torri  che  si  levano  a grande  altezza  ai  quattro  angoli  del  suo  circuiti)  : 
quella  di  Visnù,  die  serve  di  entrata  principale,  alta  nnn  piedi  inglesi: 
essa  ha  in  piani,  ed  ì tutta  coperta  di  sculture;  il  tempio,  propriamente 
detto , che  e uno  de’  più  grandi  dell’India;  la  statua  colossale  di  Routrt n, 
ed  un  toro  furibondo  di  manno  nero  di  grandezza  naturale;  e finalmente  uni 
magnifica  colonnata  , con  soffitto  di  belle  pietre  tagliate,  aperta  da  ogni  lati 
e composta  di  900  colonne  tutte  di  un  solo  pezzo , alte  00  piedi , e coverte 
di  sculture.  — GlNCI,  riputata  dagl’indiani  la  più  forte  piazza  del  Kamatik, 
Don  è ora  che  un  ammasso  di  rovine;  se  ne  veggono  ancora  le  mura,  le  porte, 
i resti  del  palazzo  del  suo  aulico  radja,  ed  altri  notabili  edifìzii.  — Kcoim- 
lora,  situata  tra  due  rami  del  Palaour,  città  iudustre,  grande,  popolala, 
ed  assai  ben  fabbricata.  — Porto-Novo  (fllahmoud-Bcnder  o Feringyhctt), 
città  assai  scaduta;  ha  un  porto,  ed  Hamilton  le  attribuisce  ancora  10/x-J 
abitanti.  Ne' suoi  dintorni  vedesi:  Teli  il lambaram , non  lungi  dalla  foce 
del  Colerouii,  piccola  città,  notabile  per  quattro  pagode  visitate  ogni  sor- 
da gran  numero  di  pellegrini.  Il  tempio  principale,  fabbricato  sullo  stesso 
disegno  ebe  quello  di  Djaggcrnat,  è lungo  56o  tese  e largo  310.  La  sua  cir- 
convallazione interna  è ornala  d’un  portico  a colonne  ad  essa  appoggiato. 
Dentro  questo  recinto  souo  tempii  e portici  consecrali  alle  divinità  trinitarie, 
e una  vasta  piscina  o stagno  destinato  alle  abluzioni  o bagni  senza  distin- 
zione di  sesso.  Quattro  piramidi  alte  i5o  piedi,  di  cui  3o  piedi  soltanto  sono 
di  pietre  tagliate,  e il  resto  costruito  di  mattoni,  dauno  adito  all’ interno 
della  pagoda.  Il  più  ragguardevole  dei  monumenti  che  sorgono  in  essa  è il 
H cr ta- Cimici  o la  cappella  della  Gioja  o dell’  Eternità ; essa  è un  portlro 
di  1,000  colonne,  che,  disposte  a foggia  di  scacchiere,  formano  un  paralle- 
logramma, in  mezzo  al  quale  è il  naos  o santuario.  Le  colonne  che  sono  alte 
3o  piedi , sono  di  granito  e coperte  di  sculture  che  rappresentano  tutte  le 
divinità  del  bramanismo.  Il  tutto  è coperto  di  enormi  lastre  di  pietra  dispo- 
ste in  liste.  Questa  magnifica  pagoda  , riputata  un  capo-lavoro  darchitetturi 
indiana,  sembra  essere  più  antica  di  quelle  di  Tandjaore  e di  Hamisserao. 

Tanujaora,  non  lungi  da  uno  dei  bracci  del  Kavery , città  fortificata  e 
ben  fabbricata  , di  circa  a 3o,ooo  abitanti , un  tempo  capitale  del  regno  di 
quel  nome , ed  ora  residenza  d’un  radja  pensionato.  Vi  si  ammira  una  pagode 
che  lord  Valentia  riguarda  come  il  più  bel  tempio  piramidale  delflndm‘,'a 
si  vede  un  toro  di  granito  nero  lungo  16  piedi  1 pollici , ed  alto  13  piedi  o 
mezzo,  riguardato  come  il  miglior  pezzo  di  scollerà  indiana  ; la  torre  prin- 
cipale di  quel  tempio  è alta  quasi  300  piedi,  1 Drammi  stabilirono  una  ft/»* 
grafia  in  questa  città , colla  quale  fecero  stampare  libri  in  difesa  della  loro 
religione. 

Tritchin APALI , grande  città  , situata  sulla  riva  destra  del  Kavery,  rag- 
guardevole per  le  sue  fortificazioni , e perchè  gl’inglesi  vi  stabilirono  una 
delle  più  belle  stazioni  del  loro  esercito;  vi  si  vede  un  celebre  tempio  in- 
diano-, Hamilton  le  attribuiva  nel  1820,  comprendendovi  i suoi  prossimi  m®’ 
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I tomi,  8o,000  abitanti.  Dirimpetto  a questa  città  sorge  l’ isola  di  Seria- 
1 frham  , (ormata  dal  kavery  , e notabile  per  la  sua  immensa  pagoda  , uno 
I dei  più  magnifici  tempii  dell’India.  Esso  e composto  di  sette  recinti , le  cui 
muraglie  sono  alte  tifi  piedi  e solide  di  1.  Ciascun  recinto  è separato  per  un 
intervallo  di  55o  piedi , ed  olire  quattro  grandi  porte  con  sopravi  a ciascuna 
I una  torre  e corrispondenti  esattamente  ai  quattro  punti  cardinali.  11  recinto 
I esterno  ba  quasi  4 miglia  di  circonferenza.  Le  torri,  le  porte  e l’interuo  di 
questa  mole  d’edifìzii  sono  coperti  di  scolture,  e l’interno  è riempito  di  pic- 
coli tempii , botteghe  e case  pe'  Bramini.  Secondo  Hamilton , il  paranchioo 
e il  baldachino  del  tempio  interno  sono  d'oro  massiccio , smaltato  di  perle 
preziose.  Vuoisi  aggiungere,  che  parecchie  colonne  e pilastri  impiegati  nella 
costruzione  di  quest’  edilizio  sono  pezzi  enormi  ed  interi , lunghi  o3  piedi. 
— MaDOURA,  città  un  tempo  importantissima  per  le  lorlilicazioni,  clic  sono 
quasi  interamente  abbandonate  , e ancora  una  delle  più  notabili  dell’  India 
pe’  pubblici  edilizi!,  di  cui  parecchi  danno  un’idea  straordinaria  dell'antiche 
costruzioni  state  in  uso  in  quella  contrada.  Vuoisi  citare  soprattutto  il  pa- 
lazzo,  di  cui  parecchie  parli  appartengono  a diverse  epoche  di  costruzione, 
e di  cui  si  ammira  la  bella  cupola  di  90  piedi  inglesi  di  diametro  ; il  gran 
tempio , co’  suoi  atrii  ed  i suoi  quattro  portici , ciascuno  de’  quali  forma  una 
piramide  a dieci  piani  ; ed  il  Tchoultry  di  Trimal  Afaig , specie  d’  albergo 
pe’ viaggiatori , ornato  di  sculture  grossolane  e di  colonne.  Convien  pure 
menzionare  la  magnifica  spianata , che  a ostro  della  città  offre  un  luogo  or- 
nato delle  più  belle  peschiere  dell’India,  con  vasche  incamiciate  da  struttura 
di  mattoni  ed  un  piccolo  tempio  che  sorge  in  mezzo  a un’  isola.  Hamilton 
la  ascendere,  per  il  1812,  a soli  20,000  abitanti  la  popolazione  di  questa 
città,  alla  quale  ne  attribuisce,  pel  1780,  4o,ooo.  — Iìamissi.ram  , piccola 
I isola  , che  durante  la  bassa  marea  resta  congiunta  a quella  di  Manaar  per 
una  catena  d'isolette  e di  scogli  , nominata  il  ponte  di  Rama  dagl’  Indiani , 
ed  il  ponte  d’Adamo  dagli  Arabi , nomi  che  te  furono  imposti  perchè  essa 
serve  per  così  dire  di  passaggio  dal  Continente  Indiano  nell'  isola  di  Ceylan, 
ove  secondo  gl’Indou  Rama  soggiornò,  e secondo  i Musulmani  Adamo  fu  esi- 
liato dopo  la  sua  cacciata  dal  paradiso  terrestre.  Quest’  isola  è celebre  in 
tutta  l’ India  pel  suo  temuto,  uno  degli  edilizi!  indoli  più  ragguardevoli,  sia 
per  l'estensione,  sia  per  1 enorme  grandezza  de’ pezzi  impiegati  nella  sua  co- 
struzione. Da  più  di  i5o  anni  la  sua  custodia  ea  amministrazione  sono  ere- 
ditarie in  una  famiglia  , il  cui  capo  prende  il  titolo  di  Pandaram.  Esso  ò 
uno  de’ pellegrinaggi  dell'India  più  frequentati. 

Nei  Circari  di  tramonta  na  trovasi:  Masulipatam  , sur  un  braccio 
del  Krichna,  col  miglior  porto  della  costa  del  Coromandel , e forse  75,000 
abitanti.  Questa  città  è rinomata  pel  bel  colore  , la  finezza  e il  lustro  delle 
sue  tele  dipinte  nominate  chintz , il  cui  spaccio  è ora  molto  diminuito,  dacché 
quelle  d’Europa  sono  ad  esse  preferite,  il  suo  commercio  è ancora  florido  ed 
esteso.  Pare  che  le  fortificazioni  di  questa  città  sieno  abbandonate  dagli  In- 
glesi. — kORINGA,  città  di  mediocre  estensione,  importante  pel  porto  e pei 
cantieri , ove  si  costruiscono  molti  piccoli  vascelli  — Gandjaji  , città  assai 
scaduta,  ma  ancora  ben  fabbricata  e piuttosto  importante. 

Nella  provincia  di  Koimbatour  trovasi:  Koimratour,  città  assai 
scaduta,  notabile  pel  suo  antico  tempio,  c perche  è il  capo-luogo  della 
provincia. 

Nella  provincia  di  Salem  trovasi:  Salfm,  città  di  mediocre  esten- 
sione, capo-luogo  di  questa  provincia  ; la  sua  industria  sembra  essere  scaduta. 

Nel  regno  vassallo  del  M aissour  gl’  Inglesi  posseggono  l’importante 
città  di  SekingafataM  , situata  in  un’isola  del  kavery.  Questa  città,  sì  ricca, 
sì  forte  c sì  popolata  quando  era  la  capitale  del  polente  regno  governato  da 
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lteider  e da  Tippou-Saheb  suo  figliuolo , é ora  assai  scaduta.  11  loro  vasto 
palazzo  va  rovinando;  ed  una  parte  si  convertì  in  ospedale.  Oli  altri  edilizi] 

Fiù  notabili  sono  : la  moschea  principale  , il  tempio  iudiauo  di  Sri-ranga , 
arsenale,  che  era  dapprima  un  tempio  indiano,  e la  fonderia  dei  cannoni 
l'ie’suoi  prossimi  dintorni  si  ammira  il  magnifico  mausoleo  d'Heìder,  ove  fu- 
rono sepolti  tutti  i membri  della  sua  famiglia , ed  il  bel  ponte  costruito  sur 
un  braccio  del  kavery.  Da  alcuni  anni  Seringapatam  perdette  sotto  raspctlo 
militare  quell'importanza  che  aveva  ; la  sua  popolazione,  che  si  faceva  ascen- 
dere sotto  Tippuu  a i5o,ooo  abitanti , ed  a ut, eoo  dopo  la  caduta  di  quel 
monarca,  era  ridotta  nel  1800  a meno  di  10,000. 

Nel  Malabar  trovasi  : KOTCHIN,  città  posta  sopra  una  vasta  cala  , che  è 
la  più  grande  di  quelle  che  si  stendono  da  Chourghaut  nel  Malabar  propria- 
mente detto  sino  a Trivanderam  nel  Travancore;  essa  offre  un  gran  sistema 
di  navigazione  naturale  interiore  , chiamata  Hack water  dagl'inglesi.  È uno 
dei  tratti  principali  della  geografia  fisica  dell'India  ed  un  elemento  delia  fu- 
tura sua  prosperità.  Rotchin  c una  città  fortificata  e assai  ben  fabbricata, 
con  un  porlo  ore  si  costruiscono  ancora  parecchi  vascelli.  Benché  più  volle 
depredata , essa  fa  ancora  un  commercio  assai  attivo  colle  principali  città 
della  costa  occidentale  dell’India,  coll'Arabia,  colla  China  e colle 'grandi 
isole  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano).  Egli  è in  questa  città,  e tic’  suoi 
dintorni  che  vivono  gli  h'brei  bianchi,  che  pretendono  essere  quivi  venuti 
da  Gerusalemme  avanti  l’era  volgare,  e di  avervi  posseduto  un  piccol  regnu 

J;overnato  da  principi  della  loro  nazione.  Ma  indagini  esatte  ridussero  al 
oro  giusto  valore  queste  esagerale  pretese,  kotchiu  era  un  tempo  il  prin- 
cipale stabilimento  degl'Olandesi  nell  India,  ed  c ancora  sede  apostolica  d’un 
vescovo,  che  risiede  a Coilan  ; la  sua  diocesi  si  stende  sopra  l'isola  di  Cej lan. 
A qualche  miglio  verso  tramontana  è situata  Kranganora,  piccola  città, 
ragguardevole  soprattutto  per  la  sua  sede  arcivescovile  cattolica. 

IvALlfvAT  (Calicul),  citta  ancora  alquanto  florida,  benché  molto  meno  di 
quando  era  la  residenza  del  zatnorin  o imperatore  che  dominava  i numero» 
stati  del  Malabar.  Quasi  interamente  distrutta  sotto  Tippou-Sabeb , essa  fu 
riedificata  dagl'inglesi.  Nel  1 800  conteneva  già  quasi  fi,uoo  case.  11  («Tta . 
mezzo  riempito,  é celebre  negli  annali  della  geografia  ; esso  è il  primo  dell' 
India,  ove  approdò  Vasco  di  Gamn  nella  sua  memorabile  spedizione.  kaliU: 
sembra  essere  il  capo-luogo  del  distretto  del  Malabar  Inglese.  Ne’ suoi  din- 
torni é situata  Bajrpour , nominata  S ulthanp a tn  am  da  Tippou-Sabeb, 
clic,  approfittando  della  bontà  del  suo  porto  e della  vicinanza  delle  immense 
foreste  di  lek  , voleva  farne  la  principat  piazza  mercantile  de’  suoi  stati  : vi 
si  costruiscono  ancora  molti  vascelli.  — Rananoiia  , piccola  città  marittima, 
che  con  un  piccolissimo  territorio  é governala  da  una  regina  ereditaria,  ri- 

£uardala  come  capo  dei  Moplays  o Arabi  del  Malabar;  alcune  delle  isole 
akedive  sembrano  dipendere  ancora  da  questa  principessa,  che  é tributaria 
degl'inglesi.  — Tixliciilhy,  piccola  città  importante  pel  suo  commercio,  che 
sembra  però  molto  meu  florido  che  nou  é slato  un  tempo. 

Nella  provincia  di  Kanara  trovasi:  Mangalora, città  alquanto  grande 
e piuttosto  ben  fabbricala,  importante  pel  porto  e pel  commercio  assai  florido; 
se  ne  fa  ascendere  al  dissopra  ili  3o,ooo  ab.  la  popolazione. — Onora  . piccola 
città  importante  pel  porto , ove  lleider  aveva  stabilito  i cantieri  della  sua 
marineria  militare. — Soumia,  un  tempo  una  delle  più  grandi  città  di  quesU 
parte  dell’India , ed  ora  ridotta  circa  a un  cenlinajo  di  case. 

Nella  provincia  di  Balaghat  trovasi  : Bi.li.ahy,  piuttosto  bella  città 
di  mediocre  estensione,  importante  perla  sua  cittadella,  annoverata  frale 
più  (orti  di  questa  parie  dell'India.  — Radoapau  (Cuddapab),  un  tempo 
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capitale  del  principato  palano  di  tal  nome,  città  di  mediocre  estensione,  rag- 
guardevole per  la  gran  prigione,  o la  casa  dei  forzati  che  gl’inglesi  vi  hanno 
stabilite. 


Nella  PRESIDENZA  DI  BOMRAJA  trovasi;  Bombaja,  situala  sulla 
piccola  isola  di  tal  nome,  grande  città  difesa  da  una  vasta  cittadella, 
capitale  dell’  India  Occidentale  o della  presidenza  del  suo  nome  e sede 
d’un  vice-ammiragliato.  E'  si  può  dire  che  in  generale  essa  è piut- 
tosto ben  fabbricata.  Fra  i suoi  edilìzi!  piti  notabili  voglionsi  prin- 
cipalmente menzionare:  la  chiesa  anglicana,  il  palazzo  del  governatori, 
il  bazar,  i quartieri,  le  darsene  o doks  e l'arsenale.  Vuoisi  aggiun- 
gere il  magnifico  tempio  guebro  consecrato  da  pochi  anni  alla  presenza 
di  molti  Parsi  accorsi  da  tutte  le  parti  dell'  India;  esso  è un  edifìzio 
di  forma  quadrata  ed  assai  elegante , la  cui  costruzione  costò  due 
milioni  di  franchi.  Da  alcuni  anni  gl’  Inglesi  posero  a Bombaja  i 
loro  grandi  stabilimenti  di  marineria  militare;  vi  furono  già  costruiti 
parecchi  dei  loro  migliori  vascelli  di  Enea  c delle  loro  migliori  fre- 
gate, oltre  a un  gran  numero  di  navi  mercantili.  Noi  faremo  osser- 
vare che  il  porto  al  quale  questa  città  deve  il  suo  nome  è il  migliore 
ed  il  più  sicuro  di  tutta  la  costa  occidentale  dell’Asia.  Bombaja  è il 
deposito  generale  delle  raercatanzic  dell’India,  della  Malesia  (Arci- 
pelago Indiano),  della  Persia,  dell’Arabia  e dell’Abissinia.  Quanto  al 
commercio  essa  non  è inferiore  che  a Calcutta  ; ma  essa  sorpassa 
pure  questa  gran  capitale  pel  commercio  di  cabotaggio  e pel  nu- 
mero de’  vascelli  che  appartengono  al  suo  porto.  Questo  fu  dichiarato 
franco  ed  una  delle  fermate  pei  bacchebolli  a vapore  destinati  a man- 
tenere una  corrispondenza  tra  l’India  e l'Inghilterra  a traverso  del- 
l’ istmo  di  Suez.  1 Parsi  o Guebri  e dopo  questi  gli  Armeni  vi  fanno 
ì più  grandi  affari.  Bombaja  possiede  una  società  letteraria  fondata 
sul  fare  di  quella  di  Calcutta  e di  Madras,  e recentemente  vi  si  formò 
una  società  d' agricoltura  e d'orticoltura  ed  una  società  di  geografia  là 
quale  è già  messa  in  corrispondenza  con  la  celebre  società  reale  geo- 
grafica di  Londra;  essa  pensa  pure  a pubblicare  memorie  le  quali  non 
possono  che  essere  utilissime  agli  avanzamenti  della  geografìa  del- 
l'Asia ancora  si  indietro.  La  Compagnia  fondò  anco  a Bombaja  una 
bella  specola.  Nel  1823  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  inglesi  ed  uno 
nella  lingua  dei  nativi.  La  sua  popolazione  permanente  era  nel  4816 
di  462,000  abitanti,  e i missionari!  stimavano  nello  stesso  anno  di  60 
o 73,000  abit.  la  popolazione  variante..  • 


Nei  prossimi  dintorni  di  Bombaja,  e ad  alcune  miglia  di  distanza  tro- 
vatisi : MaHIM,  piccola  città  di  circa  a i5,ooo  abitanti,  importante  per  la  suà 
industria.  Elefhanta,  isoletta  cosi  nominata  per  la  figura  colossale  di  un 
elefante  scolpito  in  pietra  nera  presso  il  luogo  dello  sbarco;  nel  settembre 
181 4 >1  rollo  e la  testa  di  quella  statua  se  ne  staccarono,  e da  iodi  in  poi 
il  resto  del  corpo  minaccia  pure  di  cadere.  A qualche  disianza  di  là  trovasi 
scavato  nel  sasso  un  vasto  tempio,  la  cui  volta  è sostenuta  da  una  colonna 
scavata  parimenti  nella  roccia.  Nel  centro  trovasi  una  trimurti  ossia  trinità 
indoua  di  dimensioni  colossali.  1 Portoghesi  distrussero  una  parte  di  questo 
curioso  monumento,  che  il  tempo  e il  clima  minacòsno  di  rovinare  affatto. 


!*So  DESCRIZIONE  dell’  ASIA. 

Tanna,  piccola  città , capo-luogo  dell'  isola  Salsetta , la  (dii  grande  del 
gruppo  di  Borabaj».  Presso  il  villaggio  di  Henne  ry  vcggonsi  immensi  temi 
ratti  nel  sasso,  i quali  somigliano  a quelli  di  Karli  e di  Flora.  Il  più  grandi 
era  un  tempio  di  Budda;  esso  servì  di  chiesa  ai  Portoghesi,  i quali  cancel- 
larono gran  parte  delle  sculture , che  ne  ornavano  l’ interno,  nell’entrata 
d’un  altro  veggoosi  ancora  due  immense  statue  colossali,  e sopra  uno  de’pi- 

Kdel  portico  trovasi  la  famosa  iscrizione  in  caratteri  ignoti , che  nessua 
ino  non  ha  ancora  potuto  leggere.  Secondo  il  Forbes,  quegli  ammirabili 
scavi  sembrano  essere  stati  nel  loro  complesso  un  tempio,  un  collegio  ed  uà 
monastero  buddici,  nei  rimoti  tempi  in  cui  cotale  religione  era  dominante 
In  questa  parte  dell'  India.  Bassein,  piccola  città  sul  continente,  un  tempo 
appartenente,  ai  Portoghesi  e assai  mercantile  al  tempo  della  loro  prepon- 
deranza nell’ India,  r*”' 

JP dosa,  al  confluente  della  Mouta  con  la  Moula,  sur  una  vasta  pia* 
pura  elevata , una  delio  città  meglio  fabbricate  dell’  India , benché 
pon  offra  verun  edilìzio  veramente  ragguardevole.  11  palazzo  del 
peitewa , di  cui  gl’inglesi  avevano  fatto  una  prigione  ed  uno  spe- 
dale per  gl’indigeni,  fu  arso  nel  1828.  Le  contrade  sono  larghe  e 
generalmente  belle , e presentano  la  singolarità  di  portare  tutte  il 
nome  d’una  divinità  del  panteon  indou.  Bornia  perdelte  assai  della 
sua  importanza  e della  sua  popolazione  dacché  nel  1818  cessò  £ 
essere  la  sede  del  peisevva  o capo  della  confederazione  dei  Maratti. 
Nel  1819  Elphinstone  stimava  di  113,000  il  numero  de’  suoi  abiL 
Nell’anno  1829  vi  si  fondò  un  collegio  per  l’istruzione  degl’indigeni 


In  un  raggio  di  34  miglia  trovasi:  TchtNtchour  (Chinchoor),  piccola  città 
3i  5,ooo  abitanti,  ove  siede  il  Tchintaman-Den  ( dio  del  giojello  misteriosa) 
che  i Maratti  credono  essere  un’  incarnazione  di  Gounpoulty,  una  delle  loro 
divinità  favorite  ; esso  dimora  in  un  vasto  palazzo  composto  di  più  edifiziii 
Serrour  (Serroor),  città  quasi  interamente  abbandonata  , dacché  cessi 
d'essere  la  stazione  principale  delle  truppe  inglesi  in  questa  parte  dell’  India: 
vi  si  vede  il  mausoleo  del  colonnello  Wallace,  che  si  fece  tanto  amare  dà 
nativi,  che  questi  riguardandolo  come  una  deità  tutelare,  tengono  lampade 
accese  in  certe  occorrenze  dinanzi  alla  sua  tomba,  e le  sentinelle  cipaje  gli 
presentano  farmi  quando  immaginano  che  la  sua  ombra  debba  passare.  Karli, 
piccolo  villaggio,  ove  si  vede  un  tempio  scavato  nel  masso,  che  Erskine  credè 
essere  buddista;  esso  è ornato  di  molte  sculture;  dirimpetto  a Karli  sorge 
la  fortezza  di  Loghar  (Loghur),  che  la  sua  posizione  deve  lare  annove- 
rare tra  le  più  forti  dell’  India.  '•  v 


Sorata  sulla  riva  sinistra  del  Tapti,  che  vi  forma  un  picco!  poro. 
Contrade  strette  e tortuose,  case  alte  fabbricate  di  legname  e di  mat* 
toni  negl’  interstizi!,  i cui  piani  superiori  si  sporgono  oltre  gl’  infe- 
riori , tale  è la  costruzione  generale  di  questo  celebre  mercato  del- 
l’Oriente. Mora  fiancheggiate  di  bastioni  semicircolari  la  cingono 
ancora  .•  benché  sovente  siasi  trattato  di  distruggerle.  La  maggior 
parte  del  suo  commercio  le  fu  tolto  da  Bombaja;  essa  però  fa  ancora 
molte  faccende  con  l’Arabia,  e le  suo  manifatture  sono  ancora  alquanto 
floride.  I Guebri  vi  sono  molto  numerosi  e ricchi;  vuoisi  che  pos- 
seggano la  metà  delle  case  della  città.  I.a  pietà  indiana  v’  innalzò 
tin  vasto  spedale  per  gli  animali,  compresevi  le  scimie,  le  tartarughe. 
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le  cimici  ed  altri  simili  insetti.  Da  qualche  anno  aurata  divenne  sede 
della  corte  suprema  di  giustizia  per  tutta  la  presidenza  di  Bombaja. 
Rigettando  come  stranamente  esagerata  la  stima  di  Seton  , che  nel 
4798  le  attribuiva  800,000  abitanti,  noi  le  ne  daremo  160,000  ap- 
poggiati ai  calcoli  fatti  da  Romes  per  l’anno  1818. 

lo  uo  raggio  di  64  miglia  trovati:  Barótch  (Broarli  o Baroche),  grande 
città,  per  metà  rovinata  e deserta  , situata  sulle  rive  della  Nerbtiddali , con 
un  piccol  porto.  li  suo  commercio,  l'industria  e la  popolazione  sono  molto 
scemate,  e i suoi  abitanti  sono  ora  meno  di  55,noo  abitanti,  numero  che  le 
si  attribuiva  nel  i8ia.  Alcune  miglia  lungi  da  Harotch  , sur  un’isola  della 
XSerbuddah,  si  vede  un  fico  d'Adamo,  die  dicesi  esser  vecchio  di  5,000  anni; 
la  circonferenza  dell’ombra  dei  rami  più  lunghi  è di  3,000  piedi  inglesi; 
7,000  persone  possono,  per  quanto  dicesi , mettersi  al  coperto  sotto  il  suo 
fogliame;  ed  è questo  seuza  dubbio  uno  de’  più  grandi  alberi  che  esistano 
sul  globo.  DhabuY  ( Dhuboy  ),  città  grande,  sede  <fun  radja;  nel  1780  le  si 
attribuivano  io, 000  abitanti.  Essa  c una  delle  più  notabili  dell’India  pel  gran 
numero  degli  edilizii  di  pietre  tagliate  e delle  sculture.  Le  muraglie  e le 
torri  che  le  fiancheggiano  sono  fabbricate  di  grosse  pietre  tagliate.  11  Forbes 
reputa  la  porla  detta  del  Diamante,  una  delle  più  belle  opere  dell'  architet- 
tura indiana,  tanto  per  1’  esecuzione  del  lavoro , quanto  pel  disegno.  Bhau- 
naggar  ( Bhownuggur  ),  città  di  mediocre  estensione,  che  da  alcuni  anni 
divenne  una  delle  principali  piazze  mercantili  dell’  India-Occidentalc  per 
la  bontà  del  suo  porto;  essa  fu  pure  per  molti  anni  centro  d’ un’  immensa 
fabbricazione  di  false  monete,  del  coi  infame  profitto  partecipava  il  principe 
da  cui  essa  dipende,  tributario  agl’  Inglesi.  All'ostro  di  Surala  è situata  Da- 
MAUN,  piccola  città  appartenente  ai  Portoghesi,  e da  lungo  tempo  assai  sca- 
duta: essa  è però  ancora  importante  pel  porto  e pel  cantiere  ove  si  costrui- 
scono molti  vascelli  col  legno  di  tek,  che  vi  si  porta  dalle  foreste  vicine. 

Aiimedabìd,  sul  Sabermatty,  un  tempo  capitale  della  provincia  di 
Guzerate  ed  una  delle  più  grandi,  più  belle  e più  ricche  città  dell’Asia 
al  tempo  del  viaggiatore  Thevcnot.  Benché  assai  scaduta  durante  1q 
rivoluzioni  che  turbarono  l’ India , e fatta  una  delle  più  meschina 
città  di  questa  contrada  per  le  vessazioni  esercitate  sopra  i suoi  abi- 
tanti durante  la  dominazione  dei  Maratti,  essa  olire  ancora  parecchi 
edilizii  che  attestano  il  suo  antico  splendore.  Voglionsi  soprattutto 
menzionare:  la  Djema h-Mesdjid  fabbricata  dall’imperatore  Ahmed; 
essa  è una  delle  più  belle  moschee  dell’  India;  vantansi  le  sue  due 
alte  torrette,  la  grande  piazza  che  la  circonda  ed  il  superbo  mau- 
soleo di  quel  monarca  daccanto  ad  essa;  la  moschea  di  Sadjah-al-khan, 
meno  magnifica,  ma  più  elegante  della  precedente;  la  moschea  detta 
d 'avorio  pe’  suoi  molli  ornamenti  di  tal  materia,  ed  altri  d’argento 
e di  madreperla.  Ahmedabad  soffri  molto  danno  pel  tremuoto  del 
4819.  Credesi  che  la  sua  popolazione  sia  ora  più  di  100,000  abit. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  trovasi:  il  Kokaria  (Kokarea),  bello  e piccolo 
lago  di  circa  a un  miglio  di  circonferenza , cinto  lutto  all’  intorno  di  pietre 
tagliate  e di  grandi  scale;  vi  si  arriva  per  quattro  magnifiche  entrate;  in 
mezzo  havvi  un'isola  sulla  quale  vedesi  un  palazzo,  che  va  rovinando,  cir- 
condato di  giardini  che  si  lasciano  deteriorare.  ChaH  Bag  (il  giardino  Reale), 
palazzo  magnifico,  fabbricato  dall’imperatore  Chah-djihan  quando  era  viceré 
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del  Guzerate,  è ancora  ben  conservato,  ina  i suoi  bel  giardini  sono  quasi 
intieramente  distrutti.  Serkaze  , notabile  per  la  sua  grande  moschea , Cab- 
• bricata  esattamente  a similitudine  , di  quella  della  Mecca. 

Più  lungi  e in  un  raggio  di  37  miglia  trovasi:  Kaika,  bella  città,  assai  impor- 
tante per  la  vicinanza  di  uno  dei  principali  quartieri  dell’esercito  inglese; 
essa  possiede  un  bel  tempiodjain  con  un  collegio  di  questi  settarii.  Kambaya, 
grande  città  assai  scaduta,  sede. di  un  nabab,  la  cui  autorità  è quasi  nulla 
e tributario  agl' Inglesi.  Contrade  deserte,  moschee  che  crollano,  palazzi  che 
vanno  rovinando,  attestano  ancora  il  suo  antico  splendore  e l’instabilità  delle 
cose  umane.  Il  darbar  ossia  palazzo  del  nabab,  e la  Djemah  mesdjid  o mo- 
schea principale , sono  belli  edifizii  ben  conservati.  Vi  si  vede  pure  un  bel 
tempio  sotterraneo  della  sètta  dei  Djatnas,  ragguardevole  soprattutto  pel  gran 
numero  delle  statue  che  esso  contiene.  La  ritirata  del  mare  e il  riempimento 
del  suo  porto,  che  era  la  gran  via  di  uscita  per  le  merci  di  Ahmedabad,  come 
pure  la  rovina  del  suo  commercio,  diminuirono  talmente  la  sua  immensa  po- 
polazione, che  questa  non  si  stima  più  che  di  5o,ooo  abitanti. 
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Fra  le  città  più  notabili  che  appartengono  alla  presidenza  di  Boni- 
baja  nomineremo  le  seguenti  : . . 

, Nella  provincia  d' A v vangata  d:  Ahsiednaggar  ( Ahmedtìuggur), 
grande  città,  moderna,  assai  scaduta,  un  tempo  capitale  del  regno  maomet- 
tano di  tal  nome  ; la  grande  e forte  cittadella,  le  fortificazioni  e la  posizione 
le  danno  ancora  una  grande  importanza  sotto  l'aspetto  militare.  Ne’suoi  pros- 
simi dintorni  vedesi  da  un  lato  il  vasto  e solido  palazzo  dei  sultani  d’^ihmeJk 
nagar,  e dall’altro  il  mausoleo  di  Salabat  Djeng,  situato  sopra  un  montev 

Nella  provincia  diBedjapour.  Bedjapour  o Yizapour,  un  tempo 
capitale  del  potente  regno  maomettano  di  tal  nome,  e una  delle  più  grandi 
c beile  metropoli  dell'  India , non  offre  più  che  un  vasto  spazio  di  mine 
in  mezzo  a cui , secondo  1*  espressione  di  Mackintosh  , sorgono  ancori 
alcuni  belli  edifizii,  che  fanno  lede  dello  splendore  della  Saimira  del  De  khan. 
Una  sola  picciolissima  parte  della  città  è abitata:  il  resto  è deserto,  benché 
vi  siano  ancora  molti  edifizii  c non  mal  conservati , che  possono  ollerire  co- 
moda abitazione.  1 principali  edifizii  che  meritano  di  essere  menzionati,  som: 
il  Makbara  o il  mausoleo  del  sultano  Mohamed-cbah  ; la  sua  costruzione 
durò  4?  anni;  esso  termina  in  una  cupola,  il  cui  diametro  è solo  di  10  piedi 
minore  di  quello  della  cupola  di  san  Pietro  a Roma  : vi  si  ammira  un  eco 
che  gli  Inglesi  dicono  essere  cosi  perfetto  come  quello  prodotto  dalla  gal- 
leria sonora  della  cupola  di  sau  Paolo  a Londra  : quattro  belle  torrette  di 
forma  ottagoni  sorgono  a i4o  piedi  inglesi  d’altezza  ai  quattro  angoli  di 
questo  magnifico  edilizio,  del  quale  la  moschea  clic  ne  dipende  non  è una 
delle  parti  men  belle.  La  Diemah  mesdjid  o moschea  principale,  la  cui  bella 
cupola  c alta  i4o  piedi  ; e finalmente  il  mausoleo  del  sultano  Jhrahini  11 , che 
si  può  paragonare  ai  magnifici  edifizii  di  tal  genere  dell’  India-Seltentrionalt, 
Tutte  le  facce  esteriori  di  questo  bel  monumento  sono  coperte  d’ iscrizioni 
del  Corano,  scolpite  con  massimo  artifizio,  e componenti  perla  bella  e varia- 
ta disposizione  un' infinità  di  ornamenti  : e si  potrebbe  quasi  dire,  che  questo 
edìfizio  somiglia  a una  bella  pagina  di  uno  de'  più  belli  e più  ricchi  mano- 
scritti arabi  : vuoisi  che  tutto  il  Corano  vi  sia  scolpito. 

BiSnagar  (Bijanagur),  una  delle  più  grandi  e belle  città  dell’Asia,  quando 
nel  xtv  e xv  secolo  era  la  capitale  del  potente  regno  di  tal  nome,  elle  abbrac- 
ciava tutta  la  parte  meridionale  della  penisola,  e da  cui  dipendevano  quell! 
di  Tandjore  e di  Madoura;  talvolta  appellavasi  regno  di  Nai’Singa , dal  nome 
delia  dinastia  regnante.  La  Toumbaddrah  separa  in  due  pani  distinte  le 
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vaste  rovine  di  Bisnagar;  quelle  che  restano  a tramontana  portano  il  nome 
di  Annagoundy,  quelle  situate  a ostro  compongono  Bisn a gnr  propria- 
mente detta.  I maestosi  avanzi  di  questa  celebre  città  superano  in  estensione 
ed  in  grandiosità  quelli  di  ogni  altra  città  iudua  dall’  llimalaya  fino  al  capo 
Komorin.  Souo  principalmente  la  materia  di  questi  edilizii  e le  dimensioni 
colossali  delle  pietre  impiegate  nella  loro  costruzione,  clie  li  distinguono  da 
tutti  gli  altri  monumenti  dell’  India.  Le  sue  enormi  muraglie  sono  ancora  in 
piede;  gli  scogli  lungo  il  fiume  sono  coperti  d’iunumerevoli  sculture  rap- 
presentanti soggetti  della  mitologia  bramanica;  le  sue  vìe  deserte  sono  selciata 
4>  enormi  pezzi  di  granito  ; se  ne  vede  una  lunga  quasi  un  miglio;  e larga 
100  piedi,  tutta  cinta  di  colonnate.  Fra  i suoi  edilizii  più  notabili  che  sussi* 
Stono  ancora  vuoisi  citare  principalmente  il  gran  (empia  di  Mahadeva , in  cut 
olliziano  Bramani;  la  sua  facciata  piramidale  a io  piani  da  ilio  piedi  d'altezza; 
il  gran  (empio  , di  Krisna,  quello  più  piccolo  dedicato  a Canesa , con  una 
statua  colossale  di  questo  dio;  il  tempio  di  Rama,  notabile  per  le  sue  scul- 
ture mitologiche  d’un  lavoro  squisito;  e quello  di  H'iltoba  che  li  supera  lutti 
per  estensione,  per  l'esecuzione,  e per  essere  ben  conservalo;  esso  è un  grup- 
po magnifico  composto  di  un  tempio  principale,  di  quattro  grandi  tchoultris 
o alberghi  pei  pellegrini , e di  molte  picciole  pagode,  il  tutto  chiuso  in  un 
recinto  murato  lungo  4»o  piedi  e largo  900;  tutti  questi  edilizii  sono  coperti 
di  sculture  mitologiche  d’un  perfetto  lavoro.  Annagoundy  offre  meno  avanzi 
notabili,  ma  è la  sola  parte  della  città  che  contenga  abitanti  ; essa  dipende 
immediatamente  da  un  radja,  che  è il  discendente  dei  potenti  sovrani  di  Nar- 
singa;  esso  risiede  ordinariamente  a K a m l a po  u r,  piccolissima  città,  situala 
nell’antico  territorio  di  questa  immensa  metropoli,  a cui  il  viaggiatore  Cesare 
Frederick  attribuiva  94  miglia  di  circonferenza.  Vuoisi  avvertire  che  questo 
principe  c piuttosto  un  gran  proprietario,  che  un  sovrano  tributario  e vassallo 
agl’inglesi. 

VizUDRoog,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porto  riputato  il  miglio» 
re  di  tutta  la  costa  occidentale  dopo  quella  di  Borabaja. 

' A/ T ■ ■■  iuiìr  1-  , . *• . f » Ni  ■:*  .<K 

Noi  usciremmo  dei  limiti  di  quest’  opera  se  volessimo  solo  descriverò 
tulle  le  più  grandi  città  che  appartengono  agli  stati  sotto  la  protezione 
della  Compagnia  Inglese.  Pertanto  descriveremo  solo  compendiosamente 
quelle  che  offrono  una  grande  popolazione  o il  più  gran  numero  di  mo- 
numenti notabili,  rimandando  il  lettore,  per  le  altre,  ai  cenni  dati  alle 
pagg.  153  e 454  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  e politiche 
di  questa  parte  dell’Asia. 

Nel  regno  di  Aoudh  (Oude)  trovasi:  Luckkow,  assai  grande  cidi, 
situata  sulla  riva  destra  del  Goumty,  capitale  del  regno  fino  dal  1778. 
Essa  è composta  di  tre  quartieri  affatto  diversi.  La  Città  propria  o l’an- 
tica città;  essa  è mal  fabbricata  benché  mollo  popolata.  Il  l\uovo  quar- 
tiere, quasi  intieramente  costruito  durante  il  regno  di  Sa’adel-Ali,  l’ul- 
timo nabab.  Stendesi  lungo  il  Goumty,  e offre  nelle  sue  diverse  costru- 
zioni il  vero  aspetto  d’una  citlà  inglese,  tanto  per  l’architettura  esterna 
delle  case,  quanto  pei  loro  arredi.  Nel  centro  di  questo  bel  quartiere 
trovasi  un  magnifico  mercato , e la  residenza  reale  nominata  Farra- 
bouckh.  L’ architettura  di  questo  edilizio  offre  nulla  di  notabile  ; ma  si 
distingue  per  la  sua  estensione,  per  gli  ornamenti  e pel  suo  bel  parco. 
11  terzo  quartiere , separato  dal  precedente  per  un  meschino  bazar , si 
compone  principalmente  d’ edilizii  religiosi  costruiti  dal  nabab  Asaf» 
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cd-Daulah  e dai  suoi  predecessori.  Essi  sono  ludi  edilizi!  di  genere  mo- 
resco , fra  i quali  si  distingue  l'Imam  Barrali  con  la  sua  bella  moschea, 
che  comprende  la  moschea  principale  e la  tomba  del  suo  fondatore 
Asaf-ed-Daulah  ; il  palazzo  cominciato  da  Sa'adet-Ali  è rimasto  ancora 
imperfetto  ; il  Daulet-Kanah  ; l’IIossein- Bagli  ; il  Sangi-Dalam  ed  al- 
cuni altri  palazzi  ; lord  Valentia  e il  vescovo  Jleber  reputano  il  com- 
plesso degli  edifizii  dell’ Imam-barrah  come  il  più  bel  lavoro  d’archi- 
tettura dell’India,  tanto  per  l’armonia  delle  proporzioni  quanto  per 
la  bellezza  de’ materiali  c la  squisitezza  del  lavoro.  Due  ponti,  uno  de' 
quali  è di  pietra  , traversano  il  Goumty.  Lucknow  possiede  pure  un 
serraglio  delle  bestie  assai  ben  fornito,  benché  peggio  ordinato  di  quello 
di  Barrakpour.  Credesichc  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  300,000 
abit.  Una  delle  qualità  notevoli  di  questa  capitale  è la  moltitudine  di 
elefanti  che  vi  si  vedono.  Una  quantità  prodigiosa  appartiene  al  re  ; i 
nobili  ed  i ricchi  ne  hanno  quanti  sono  in  grado  di  mantenerne.  Pici 
corteggi  reali,  nelle  feste,  nelle  occasioni  di  gala,  si  fatti  animali  si 
mostrano  in  folla , tutti  coperti  dei  drappi  più  ricchi  e più  magniGci. 
Noi  avvertiremo  che  dopo  la  caduta  totale  dell’ impero  del  gran-mogol, 
la  corte  di  Lucknow  deve  essere  riguardata  come  la  più  splendida  e 
la  più  magnifica  dell’India.  Il  re  presente  possiede  una  ricca  biblio- 
teca, e suo  padre  pubblicò  a sue  spese  un’opera  stupenda  di  molti  vo- 
lumi in  foglio , la  quale  offre  il  dizionario,  la  grammatica  ed  un  siste- 
ma compiuto  di  grammatica  e di  reftorica  in  persiano. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  vedesi  : Constando,  magnifico  palazzo 
ove  dimorava  il  residente  Claudio  Martine  ; si  pretende  che  la  sua  costru- 
zione costasse  a quel  generale  i5o,ooo  sterline.  Non  vuoisi  dimenticare 
Feizabad,  ciuà  ancora  molto  grande  e molto  popolata  , benché  assai  sca- 
duta dacché  cessò  d’essere  la  capitale  del  regno.  Vi  si  veggono  gli  avanzi 
del  palazzo  reale  e della  fortezza. 

Nel  regno  del  Dekkan  o del  JVidzatn  trovasi:  Haiderabad  (lly- 
ùerabad),  capitale  del  regno  c della  provincia  di  tal  nome,  situata  alla 
destra  del  Mousah  ( Moossy),  grande  città,  la  cui  popolazione  stimasi 
più  di  200,000  abit.  compresavi  quella  de’  suoi  vasti  sobborghi.  11  pa- 
lazzo ove  risiede  il  sovrano , che  ha  il  titolo  di  A < idearti  (\izam),  quello 
che  fece  fabbricare  per  dimora  del  residente  inglese,  c la  moschea  detti 
della  Mecca,  sono  con  alcune  tombe  gli  edifizii  più  notabili. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  é situata  Golconda  , un  tempo  capitale  del 
regno  di  Tellingana;  le  sue  fortificazioni  furono  assai  celebri  nella  storia 
dell’  India  , e le  sue  pretese  miniere  eli  diamanti , di  cui  parlammo  alla 
pag.  3o  la  resero  celebre  in  tutto  l’Oriente.  Da  lungo  tempo  essa  è molto 
scaduta,  e serve  di  prigione  di  stato  per  le  persone  che  dispiaciono  al  Nidzam. 

Più  lungi  alla  distanza  di  66  miglia  verso  maestro  trovasi  : Bider  (Bee- 
der),  grande  città,  molto  scaduta  , un  tempo  capitale  d’uno  dei  cinque  re- 
gni maomettani  dell’  India,  ragguardevole  pel  vago  aspetto  che  offrono  tutti 
insieme  i suoi  superbi  mausolei , le  sue  moschee  , che  vanno  rovinando  ed 
i suoi  ruinosi  palazzi.  L'autore  dei  Saggi  dell  India  dice  che  il  mausoleo  di 
Bereed  è uno  de’  più  belli  per  le  proporzioni  e per  la  ricchezza  degli 
Stillamenti. 
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All’estremità  del  regno  a maestro  yedesi:  Avrakgabad  (Aurungabad), 
capitale  del  Dekltan,  prima  che  la  sede  fosse  trasportata  a Haiderabad. 
fesa  è una  grande  città,  ma  per  metà  rovinata  e deserta.  II  superbo 
mausoleo  di  RabCa-Dourani , figliuola  d’Avrangzeb , che  somiglia  al- 
quanto al  celebre  Tadj-Mahal , e gli  avaitzi  del  palazzo  di  questo  mo- 
narca sono , con  Hinmcnso  bazar  lungo  circa  a due  miglia,  gli  edifìzii 

Siti  notabili  di  questa  città,  sede  favorita  d'Avrangzeb  che,si  compiacque 
i aggrandirla  e farla  bella.  Hamilton  le  attribuiva  60,000  abit.  verso 
fi  1828.  ■' 

In  un  breve  raggio  di  *4  miglia  trovasi:  Davletabad  , un  tempo  nomi- 
nata Deogiiir  dai  nativi , capitate  d’  un  potente  regno  indiano,  cittì  situata 
intorno  a una  roccia  isolata  , assai  scoscesa  e sulla  sommità  della  quale 
sorge  una  cittadella  riputata  inespugnabile.  Quest’  ultima  è una  delle  cose 
più  notabili  del  Dekkan;  essa  somiglia  non  poco  a un  alveare  alto  5oo  piedi 
che  innalzasi  nella  pianura;  vedesi  una  enorme  colonna  alta  160  piedi  inglesi. 
L’  imperatore  Mohamed  fece  nel  principio  del  xtn  secolo  inutili  sforzi  per 
trasportarvi  la  popolazione  di  Delhi  e farne  la  capitale  de’suoi  vasti  domtDÌi.  . 
Rosah  (Rowzati) , piccola  città  notabile  per  la  sua  assai  vaga  posizione,  per 
le  numerose  tombe  di  santi  personaggi  maomettani  situate  ne’  suoi  prossimi 
dintorni , fra  le  quali  quella  di  Bouran-ed-Jin  ò la  più  bella , e quella  di 
jivrangzeb  la  più  semplice,  come  pure  per  la  salubrità  del  clima;  quest’ul- 
timo pregio  vi  attira  molti  Inglesi  da  Bombaja , che  vengono  a ristabilirvi 
la  loro  salute.  ■>  * •'  ’ 'i 

Elora  , piccolo  villaggio  presso  il  quale  veggonsi  parecchi  tempii  scavati 
in  un  monte  di  granito  , che  superano  in  grandezza  ed  in  perfezione  di  la- 
voro quanto  l’ India  offre  di  meglio  in  tal  genere  ; essi  gareggiano  pure  con 
le  mirabili  costruzioni  degli  antichi  Egizii.  Secondo  Erskine  , quei  mirabili 
scavi  possono  essere  distribuiti  in  tre  classi  ; quelli  di  tramontana  che  sem- 
brano doversi  attribuire  ai  Buddisti , o meglio  ancora  ai  Djaina;  quelli  del 
mezzo,  fra  i quali  trovasi  il  gran  tempio  di  Kailas,  sono  fuor  di  dubbio 
braminici;  i meridionali  devono  essere  attribuiti  a Buddisti.  Le  innumerevoli 
sculture,  i fregii , le  colonne,  le  cappelle  quasi  sospese  in  aria  , tutto  spira 
un  gusto  squisito  ed  attesta  un  lavoro  immenso.  Il  Kailas  o Kaylas  soprat- 
tutto, che  eccitò  l’ammirazione  e lo  stupore  di  tutti  quelli  che  lo  visitarono, 
è un  vasto  tempio  di  figura  Conica,  alto  100  piedi  e ai  5oo  di  circonferenza, 
separato  dai  monti  vicini  per  uno  spazio  lungo  piedi  e largo  i5o,  cir- 
condato di  una  colonnata  che  sostiene  altre  camere.  Tutti  questi  mirabili 
itavi  del  kailas,  con  le  sue  cinque  cappelle,  i suoi  vasti  portici,  ecc.,  si  ap- 
poggiano sul  dosso  d' elefanti,  tigri  o grifoni  scolpiti  alternatamente.  Tutto 
r interno  del  tempio  principale  , cpme  pure  la  colonnata  che  lo  circonda  e 
tutte  le  parti  accessorie  sono  coperte  d’  innumerevoli  scolture  e presentano 
io  certo  modo  un  panteone  di  tutte  le  diviniti  del  bramismo.  , * 

Nel  regno  di  Nagpour  noi  nomineremo:  Nacpoto , sulle  rive 
del  Nag , capitale  del  regno  maralto  di  tal  nome.  Benché  grande  esede 
del  bhounsla  (bhoonsla)  fin  dal  1710,  al  qual  tempo  essa  era  un  sem- 
plice villaggio,  questa  città  non  offre  alcnn  edilìzio  veramente  notabile. 

Il  palazzo  reale  non  si  distingue  che  per  l’estensione.  Le  contrade  sono 
tortuose  e strette  e le  case  mal  fabbricate.  Nel  1823  essa  conteneva 
113,000  abitanti. 

Nel  regno  di  Baroda,  che  si  potrebbe  pure  nominare  regno  di 
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Guz  e rat  e,  perché  una  gran  parte  di  questa  vasta  provincia  gli  appar- 
tiene, nomineremo:  Baroda,  grande  città,  situata  in  mezzo  ad  un  terri- 
torio ricco  c ben  coltivato.  Essa  è la  capitale  di  tutti  i paesi  sottomessi  al 
Sydji  Rau.il  capo  presente  della  celebre  famiglia  inarattaGuikovar.  Gli 
obbietti  più  notabili  che  offre  questa  città  ed  i suoi  dintorni  sono  il 
palazzo  del  re,  alcune  pagode  ed  alcuni  spedali,  come  pure  il  ponte  so- 
pra la  Viswamitra,  il  solo  che  trovasi,  secondo  Hamilton,  nel  Guzc- 
rale,  e le  grandi  c belle  cisterne.  Baroda  ha  molto  sofferto  pel  tremuoto 
del  1819.  Credcsi  che  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  100,000  abit. 

A qo  miglia  a greco  da  Baroda  sorge  in  mezzo  alla  pianura  un  monte 
alto  circa  a,5oo  piedi  inglesi,  sulla  sommità  del  quale  è situata  la  fortezza  di 
TchampaMr  (Cnompaneer)  o Powanghar  ; essa  non  è accessibile  che  da 
un  sol  lato  fortilicato  di  cinque  ordini  di  muraglie,  cd  è abbondantemente 
provvista  d’acqua.  Essa  è riputata  inespugnabile,  benché  gl’inglesi  l'abbiano 
presa  nel  1800.  Nella  sua  parte  più  elevata  liavvi  un  antico  tempio  dedb 
cato  alla  dea  Kali , a cui  si  ascende  per  240  scalini.  La  popolazione  cir- 
convicina si  compone  principalmente  di  Bliils  (Bbeels)  tribù  notabile  pe‘ 
suoi  costumi  cd  usi. 

All’  estremità  occidentale  del  Guzerate  e nel  distretto  d’  Okainandel  , i 
cui  feroci  abitauti  dalla  più  rimola  antichità  esercitarono  la  pirateria  sino 
al  1816,  al  qual  tempo  gl’  Inglesi  distrussero  i loro  ricoveri,  trovasi  : Dava- 
uaka,  città  piccolissima  , importante  pel  suo  tempio  visitalo  ogni  anno  da 
più  di  i5,ooo  pellegrini;  al  dio  Kanlckor,  al  quale  esso  è consacrato  , ap- 
partenevano parecchi  vascelli  armati  in  corsa  , come  pure  una  parte  del 
bottino  fatto  da  quei  corsari. 

Gli  altri  stati  mediali  offrono  tulli  città  molto  più  piccole  che  le  ca- 
pitali da  noi  sopradcscritte  ; ma  alcune  di  esse  sono  troppo  importanti 
per  più  ragioni,  perché  non  debbano  passarsi  con  silenzio.  Eccone  le 
più  notabili;  noi  le  indichiamo  secondo  l’ ordine  degli  stati  ai  quali  esse 
appartengono  e delle  antiche  provincie. 

Nella  vasta  provincia  di  Guzerate,  divisa  in  molti  piccoli 
stati  tributari  o agl’  Inglesi  o al  regno  di  Baroda  , nomineremo  : Noana- 
gak  (Nonn.ngui) , città  grande  anzi  che  no,  situala  non  lungi  dalla  costa 
della  penisola  volta  a maestro  ; essa  c la  residenza  del  djam  di  tal  nome, 
riputato  il  più  potente  di  quei  piccoli  principi.  Poi:  UBA  Mira  (Poorbunder), 
città  alquanto  grande,  situata  verso  il  mezzo  della  costa  meridionale  della 
penisola,  importante  pel  porto  e pel  florido  commercio;  essa  è la  capitale 
del  piccolo  stato  del  suo  nome;  la  sua  popolazione  è forse  di  5o,ooo  a hit. 
I'attan-somnatii  (Puttansomnauth) , piccola  città , rinomata  in  tutta  l'India 
pel  tempio  fabbricato,  sull’area  dell  antico,  distrutto  dal  celebre  conqui- 
statore Mahmoud;  quest’  ultimo  era  straordinariamente  ricco  ; i 56  pilastri 
ebe  sostenevano  il  tetto  della  parte  principale  erano  coperti  di  piastre  di 
oro  ornate  di  pietre  preziose  ; parecchie  migtiaja  di  statuette  d’oro  e d'ar- 
gento di  varie  forme  e dimensioni  erano  disposte  all’  intorno  : nel  mezzo 
sorgeva  un  idolo  gigantesco  , nell’  interno  del  quale  i sacerdoti  avevano 
nascosta  una  quantità  immensa  di  pietre  preziose  ; una  catena  d’oro  mas- 
siccio del  peso  di  4o  mand  (maund)  serviva  a far  muovere  una  campana  per 
chiamare  1 fedeli  alla  preghiera.  Duemila  brami  servivano  in  questo  tem- 
olo magnifico , al  quale  appartenevano  pure  5oo  ballerine  e 000  'musici. 
Vuoisi  che  il  bottino  fattovi  da  Mah?noud  ascendesse  a 20,000,000  di  di • 
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eelu»valenti  secondo  Price  almeno  A 0.1666 66  Uri  .Uri'  " 
*5.,666,65o  franchi.  Il  tempio  moderno,  che  ha  nulli  di  ~ • 

anN°?  L-no  tenelUgrinagJ più  rinomali  dell'India.  debole,  e 

1>C1  Katc/i  (Cutcli) , i cui  abitanti  sono  assai  dediti  AIU 
pretendono  aver  insegnata  agli  Arabi  Parte  di  costruir*  * navigazione e 
trovasi:  Boodj  IBoofo  Bhooj),  città  .raua.  o crand  ‘ 

dini,  di  tempii,  ài  .tigni.  Paratie  pagX  ono^oUhili  n^U  W. 
s.one  e per  le  sculture  mitologiche  die  le  ricoprono  d,men- 

menzionare  il  mausoleo  di  Rnu  /.ala;  l’interno  dell'edi’fizio  nrind  P?  m‘° 
siate  in  una  torre  di  a*  piedi  di  diametro,  di  quhid  ci  a,  "Pn 
gran  cupola;  a ciascun  angolo  havvi  la  statua  d’ una  delle  d“u™ che  d 
bruciarono  cou  lui;  il  capitano  Macmurdo  lo  riguarda  come  „„  T ef  i • 
monumenti  dell'India.  Il  terremoto  del  ,8,q  3lò  unaT!  f"' 

sta  città,  alla  .piale  nel  1818  si  attribuivano  ao.oro  abitami  à I qUe‘ 
densa  d'un  principe,  da  cui  dipendono  tutu  i nic^lf  rio?  u a'*  ! eS" 
il  suolo  di  questa  provincia.  GP  Inglesi  a cui  esso  nmrJV  (1,v,.^ono 

gouo  una  guarnigione.  Mandai  ia,  importante  pel  porfo  e nd™™*  V‘  ,e“‘ 

vasi:  Odkvpour,  città  piuttosto  Brande  sii . a?»  or?.*  9 1 d,v,sa  ’ ,‘r?' 

capitale  del  principato  iì  tal  nome,  il  cui  sovrano*  portai?  limL’  i?”  * * 

r^rftatìr.  Vb?  SàSfiiisr'K  ’s.rhfl 

.■sr'iU““à  *^>  jl-t 


^«^srssa's 

pJEYPOUR,  fabbricata  nel  invb  dal  radia  Diei-i  Sin*.  .)  --i  i n.r 

delle  più  belle  città  dell'  Indi» , tanto  per  l^rceolàrùà  delh.1  ^T’ 
quanto  per  la  bellezza  de’  pubblici  e privati  edilizi;8 1 e * contrade  , 

3i  tre  e quattro  piani,  e Coperte  di? bdto  « i‘  >’,Ctra’ 
parecchie  hanno  le  facciate  dipinte  a fresco  II  vata--n  d d Wlaal  marm0: 
dispiega  dinnanzi  ad  una  «Spiazza, 

d un  pavone  ; , vetri  coloriti  delle  sue  finestre  imiVano  g i occh  Te  le  niu 

»*  ss  ita 
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magnifico  palazzo , i cui  ornamenti  sono  comparati  da  Ilcber  a quelli  del 
celebre  Tadj-Mahal.  t 

Djoudpour,  città  alquanto  grande  e bella,  capitale  dello  stato  del  suo  no- 
me, uno  dei  più  potenti  della  confederazione  dei  Rajjapoti.  Essa  è difesa 
da  tre  forti.  Nel  più  grande  è il  palazzo  del  principe,  che  dicesi  essere  un 
vasto  e magnifico  edilizio.  È la  città  più  ampia  c più  popolata  di  questo 
Stato,  e recasene  la  popolazione  a 60,000  abitanti.  Le  altre  città  principali 
sono  : Palli  (Pallee),  cbe  da  60  anni  in  qua  è divenuta  una  delle  princi- 
pali piazze  mercantili  dell'Asia,  e la  cui  popolazione  somma  a 5o,ooo  abi- 
tanti. È il  gran  deposito  del  commercio  tra  la  Persia  Orientale  e l’ India 
Superiore,  e l’uscita  principale  dell'oppio  del  Maloua  (Malwa).  — NagorA  . 
città  importante  per  fabbriche  di  ottone  e di  ferro,  e per  la  popolazione 
cbe  stimasi  di  40,000  abitanti.  Mirta  (Meerta),  città  oltremodo  scaduta,  ma 
in  voce  per  le  fabbriche  d'indiana  ordinaria,  e la  cui  popolazione  fc  ancora 
di  no, 000  abitanti.  Djallora  (Jallore),  la  più  forte  piazza  dello  stato,  con 
1 5,ooo  abitanti.  Siouasnou  (Seewaunu),  piazza  forte,  molto  più  piccola  e 
di  minore  momento.  Tutte  le  città  da  uoi  testé  accennate  souo  capi-luoghi 
di  distretti  che  ne  pigliano  il  nome. 

Le  città  principali  degli  altri  stati  Hadjapoli  sono:  Kotah,  alquanto  grande 
e bella  citta,  industre  e mercantile,  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  cbe  si 
nostri  giorni  divenne  uno  de’  più  potenti  della  confederazione  dei  Hadjapoti. 
Sul  territorio  di  questo  stato  si  cominciò  nel  1820  a costruire  sulla  Bar- 
kandia  un  ponte  di  circa  a 1.000  piedi  di  lunghezza,  che  sarà  uno  de'  piti 
belli  dell'Iiidia.  Iìikamr  (Heekaneer),  città  di  mediocre  estensione , capitale 
dello  stato  di  tal  nome;  essa  è una  vera  oasi  nel  deserto  dell'Adjmir  ; vi  si 
vede  un  pozzo  profondo  5oo  piedi  e di  20  di  diametro.  Tose,  piccola  città 
notabile  perche  divenne  da  alcuni  anni  la  sede  di  Amir-khan  ; questo  tur- 
bolento capo  dei  Pindarrii  vi  si  stanziò  in  un  bel  palazzo  che  fece  fabbri- 
care; ma  vuoisi  avvertire  cbe  la  città  più  importante  de’suoi  stati  è Seronge 
nel  Malwa. 

Nella  provincia  di  Malwa  trovasi:  IsDOl’R  (Indore),  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  uno  de’  più  potenti  della  dianzi  confederazione  dei  Ma- 
ratti.  Distrutta  quasi  interamente  nel  1801  da  Sindia,  fu  riedificata  con  sin- 
golare prestezza  dal  1818  in  poi,  durante  la  reggenza  del  savio  Tatia  Djogh. 
Essa  può  annoverarsi  fra  le  più  belle  città  dell’  India , benché  nou  offra 
venni  edilizio  notabile , tranne  il  palazzo  reale  fabbricato  di  granito  nel 
1820  e il  mausoleo  di  Malhar  Rao  Jlolkar,  fondatore  della  dinastia  regnante 
e quello  di  Alia-Bhve : La  sua  popolazione  presente  sembra  potersi  stimare 
almeno  di  90,000  abitanti.  Fra  le  città  cbe  appartengono  a Holkar,  nomine- 
remo, nella  provincia  di  Kandeich,  Wone,  città  quasi  del  tutto  rovinata,  ma 
ancora  importante  pe’  suoi  antichi  tempii  d’origine  diainica  o liuddica;  nou 
ne  rimangono  più  che  dodici  dei  99  che  essa  aveva  al  tempo  del  suo  splen- 
dore. Questi  tempii  sono  di  granito  tagliato,  e ragguardevoli  per  la  perfetta 
conservazione,  pe  grandi  pezzi  impiegati  nella  costruzione  c massime  per  la 
ricchezza  delle  sculture  cbe  vincono,  secondo  alcuni  autori , tutte  le  opere 
dello  stesso  genere  che  si  veggono  nell'India. 

Bopal  (Bhopaul),  città  di  mediocre  ampiezza,  capitale  dello  stato  di  tal 
nome,  divenuto  dal  1818  uno  de’ più  potenti  fra  quelli  di  secondo  ordine 
compresi  nella  confederazione  Anglo-Indiana  ; essa  oD're  Dulia  di  ragguar- 
devole. Seronge,  grande  città,  molto  scaduta,  stata  assai  celebre  in  questi 
ultimi  tempi  come  capitale  della  terribile  confederazione  dei  Pindarrii,  il 
cui  capo  era  Amir-khan  a cui  essa  appartiene.  (Vedi  Tonk  pagina  preceda’. 
Dhar,  grande  città,  ancora  più  scaduta  che  la  precedente  e capo-luogo  del 
picciolo  stato  di  tal  nome,  die  fu  un  tempo  tra  i principati  di  questa  prò- 
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Ninna.  Lune!  alcuno  miglia  ad  ostro  veggonsi  le  importanti  rovine  di  Man- 
dali (Mandimi,  le  cui  mura , misurate  di  recente,  non  hanno  meno  di  18 
miglia  inglesi  di  circonferenza;  gli  avanzi  più  notabili  di  questa  città  im- 
mensa, la  cui  architettura  è quasi  tutta  afgana,  sono  : il  palano  di  Bau 
Bahader,  il  Djchaz-ka-Mahal,  la  Djemah  mesdiid,  riputata  la  più  bella  e la 
più  Brande  di  tutte  le  moschee  fabbricate  dagli  Afgani  nell’ludia;  il  collegio 
che  le  era  annesso,  non  c più  che  un  ammasso  di  rovine;  il  mausoleo  di 
Hussein  Chah,  grande  edilizio  tutto  di  marmo.  Cotali  maestose  rovine  ser- 
virono in  questi  ultimi  tempi  di  ricovero  ai  feroci  Bhils,  che  gl’lDglesi  di- 
strussero nel  1817;  alcuni  ascetici  Indou  ne  sono  i soli  abitanti  permanenti. 

Net  regno  di  Satarah,  che  può  riguardarsi  come  il  principio  della 
monarchia  Maratta  , fondata  dal  celebre  Sevadji , i cui  limili  furono  cosi 
ristretti  dagl’inglesi,  nomineremo  Satarah,  piccola  città,  sede  del  radja 
discendente  di  bevadji;  esso  vi  si  fece  fabbricare  di  recente  un  bel  palazzo; 
la  cittadella  situata  sur  un  monte  è una  delle  più  forti  piazze  dell’India. 

Nel  regno  di  il aissour  (b lysorel , si  potente  durante  il  regno  dell’u- 
surpatorc  Heider-Ali  e del  suo  figliuolo  Tippou-Saheb,  e restituito  dagl’In- 

Slesi  a' suoi  principi  legittimi,  ma  fra  limiti  assai  più  ristretti,  nomineremo: 
ìaissouh,  città  assai  grande,  che  molto  acquistò  dacché  divenne  sede  dei 
suoi  re  ; il  loro  palazzo  situato  nella  cittadella  è vasto , ma  irregolare.  La 
sua  popolazione  sembra  essere  più  di  5o,ooo  abitanti.  Nei  suoi  prossimi 
dintorni  trovasi  la  casa  del  residente  inglese , notabile  per  la  sua  posizione 
elevata  e per  una  statua  enorme  rappresentante  il  toro  Handy,  alta  16  piedi, 
lavoro  superiore  per  l’esecuzioue  alle  statue  simili  di  Bisnagar  e di  Nandy- 
droug , e la  città  di  S eringapatam  che  appartiene  agl’inglesi.  In  un  • 

raggio  di  3o  miglia  trovasi:  Mailkotta,  piccola  città  notabile  per  due 
tempii  celebri , l’uno  dedicato  a Narasingha  e l’altro  a TchiUapulla-Raya , 
visitati  annualmente  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  S rav ana-Bel gala 
grosso  villaggio , che  si  può  riputare  come  la  principale  stazione  dei  Djai- 
nas  ; essi  hanno  quivi  presso  il  loro  tempio  principale,  ove  si  vede  l’ imma- 
gine di  Gommata-Rava,  che  è una  delle  più  grandi  statue  che  esistano.  Ban- 
galora,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  industre  e la  più  mercantile  del 
regno;  fin  dall’anno  i8o5  stunavasi  la  sua  popolazione  di  60,000  abitanti; 

Sera,  città  molto  scaduta  , alla  quale,  prima  che  fosse  presa  da  lleider , gli 
indigeni  attribuivano  HofiOO  case  e clic  nel  1800  non  ne  aveva  più  di  t,5oo. 
TcutrTELDRODG , città  piuttosto  grande , a cui  le  formidabili  fortificazioni 
occupate  dagl’inglesi  danno  grande  importanza. 

Nel  pri  ncipato  di  Kotchin,  che  successe  nel  luogo  del  potente  regno 
di  tal  nome,  diviso  oggidì  fra  gl’inglesi  e il  re  di  Travankore  ed  altri  prin-  > 
cipi  indiani,  non  nomineremo  che  Tripontarv,  città  di  mediocre  estensione, 
sede  del  radja. 

Nel  regno  di  Travankore , che  è uno  de’ più  potenti  stati  del  se- 
condo ordine,  trovasi:  Trivanderam,  città  assai  grande,  capitale  del  regno; 
d palazzo  del  re  c un  vasto  edilizio  d’architettura  elegante  e ornato  di  qua- 
dri, di  penduti  c d’altri  obbietti  d’arte  venuti  d’Europa.  Travankore,  che  è 
1 antica  capitale,  sembra  abbia  molto  perduto. 

Pei  paesi  soggetti  alla  Compagnia  Inglese  fuori  de’  confini  dell’India, 
vedi  LINDI A-TRANSGANGfc?TICA  alla  pag.  183,  e l’isola  di  Sant* 

Elena  nell’ AFRICA  INGLESE. 

Noi  abbiamo  già  indicato  che  PISOLA  DI  CEYLAN,  si  importante 
per  la  posizione,  pe’  bei  porli  c pe’  prodotti,  compone  un  governo  se- 
parato dipendente  dai  re  d' Inghilterra,  Le  sue  principali  città  sono; 
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Colombo,  capitale  dell’isola  di  Ceylan,  città  alquanto  grande,  forte  e 
assai  ben  fabbricala , simile  piuttosto  a una  città  europea  che  ad  una 
dell’India.  Il  palazzo  del  governo  e la  chiesa  di  fVolfendal  sono  i suoi 
più  begli  edilizii.  Colombo  è centro  del  commercio  esterno  di  tutta 
1’ isola , nonostante  l’imperfezione  del  suo  porlo  il  quale  non  offre  sicu- 
rezza a’  vascelli  se  non  per  una  parte  dell'anno.  La  sua  popolazione, 
stimata  di  50,000  abitanti  nel  I80à,  deve  senz’altro  essere  oggidì 
molto  maggiore.  Relazioni  recenti  la  portano  a 65,000.  . 

In  un  raggio  di  56  miglia  trovasi:  Negombo,  piccola  città,  importante  per 
le  pesche;  Ì’CHILAU  (Chilaw),  per  la  pesca  di  perle,  la  quale  però  è molto 
inferiore  a quella  che  si  fa  nella  baja  di  Kondatchy.  Kandy,  un  tempo  ca- 
pitale del  regno  di  tal  nome,  piccolissima  città,  la  cui  popolai,  anche  prima 
della  rivoluzione  del  1817  giungeva  appena  a 3,000  abitanti  , malgrado  il 
nome  di  Haha-Neuva  ( grande  città  ) che  le  danno  i Cingalesi.  Il  suo  princi- 
pale edifizio  è il  palazzo , ove  risedeva  il  re , notabile  solo  per  la  sua  esten- 
sione e per  un  tempio  di  Budda,  ove  si  conserva  il  famoso  dente  di  questo 
dio,  la  cui  possessione  conferisce,  secondo  i Cingalesi,  il  diritto  di  gover- 
nare il  regno.  11  Picco  d’Adamo,  nominato  I1am-a-Lii.  dai  Cingalesi,  è la 
più  alta  montagna  dell’isola  ed  uno  dei  più  celebri  pellegrinaggi  dei  Bud- 
disti, che  vi  accorrono  da  tutti  i paesi  ove  domina  la  religione  di  Rudda  per 
vedere  l’impronta  del  piede  di  questa  divinità;  si  ascende  alla  sommità  di 
attesto  maestoso  cono  per  mezzo  di  scale  scavate  nel  sasso.  PotNT  PE  Galli: 
(Punto  di  Galla),  piccola  città  importante  pe’  boschi  di  cannella  e pel  com- 
mercio, pel  bel  porto,  per  la  vasta  cittadella  e per  la  salubrità  dell'aria  da 
preferirsi  a quella  d’ogni  altro  luogo  dell’isola. 

Nomineremo  ancora  : Matoura  , piccola  città  , importante  per  la  caccia 
degli  elefanti  che  vi  si  fa,  per  le  pietre  preziose  che  trovatisi  sul  suo 
territorio  e per  la  vicinanza  del  celebre  tempio  buddico  di  Bellepam  ; 
Battikalo,  pel  commercio  e pel  piccolo  porto;  Tmnkomali  , pel  porto, 
uno  de’ più  Pelli  dell'Asia  e il  più  importante  di  tutta  l’ India  per  la  posi- 
zione che  lo  fa  essere  la  chiave  dell’Occano-Indiano ; gl’inglesi  vi  stabi- 
lirono teste  cantieri  militari,  e intendono  di  accrescere  le  sue  fortificazioni 

?ià  molto  ragguardevoli  ; si  potrebbe  nominare  questa  città  la  Malta  del- 
India.  Lungi  alcune  miglia  neU'intcrno  trovasi  il  taxodi  Kandelei  (Cali* 
dely ),  notabile  per  gli  immensi  lavori  idraulici  e le  grosse  pietre  impiegate 
a costruirli,  e il  villaggio  di  Damboulou,  rinomalo  pe’vasti  tempii  bud- 
dici  scavati  nel  sasso.  JaFNapatam,  città  di  mediocre  estensione,  importante 
pel  porto,  pel  commercio  c le  fortificazioni  ; essa  e posta  sull’isola  di  que- 
sto nome.  Kondatchy,  baja  celebre  in  tutta  l’India  per  la  ricca  pesca  delle 
perle  che  vi  si  fa  da  più  secoli.  Le  rovine  di  NoURADjAPOUnA  o AnocraDG- 
BOURRO,  anticamente  la  capitale  dell'  isola,  la  quale  ci  pare  la  stessa  che 
A nurogr  aminoum  che  Tolomeo  pone  nella  Taprobana.  Questa  città  fu 
riedificata  con  massima  magnificenza  l'anno  246  di  Gesù  Cristo  da  Voundou 
Kabadja  uno  de’  suoi  re.  Si  osservano  ancora  molte  colonne  di  marmo  di- 
sperse per  ogni  parte  e parecchie  piramidi  di  assai  grandi  dimensioni  erette 
a onore  di  parecchi  re  che  si  segnalacono  per  pietà  e che  i buddisti  invo- 
cano coinè  santi,  knolt  nel  XVI  secolo  vi  aveva  già  veduti  gli  avanzi  di  tre 
ponti  di  pietra.  Questo  luogo  t pure  notabile  per  il  scrìmababod  (ficus  reli- 
giosa), il  più  venerato  dell'isola,  il  quale  c obbietto  del  principale  pellegri- 
naggio degli  adoratori  di  Rudda  che  credono  avere  questo  dio  soventi  go- 
duto sotto  le  sue  ombre  la  frescura  ed  il  riposo.  Aggiugnereino  che  anti- 
chità di  gran  momento  sono  state  non  ha  guari  scoperte  nei  dintorni  di 
Topaty,  trattasi  di  tempii  circolari  dell'altezza  di  100  piedi  con  sopravi 
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obelischi  ed  attorniati  da  tumuli  uon  altrimebti  che  presso  la  maggior  parte 
dei  popoli  antichi.  Vi  si  vede  una  statua  alta  meglio  di  5o  piedi , ben  pro- 
porzionata ed  un’altra  in  aito  di  adorazione  innanzi  ad  essa,  collocate  am- 
bedue sopra  un  basamento  di  roccie  a scarpa  alto  3o  piedi  e largo  80.  Si 
avvisò  di  riconoscere  nella  figura  più  grande  la  divinità  Bouddah.  Cotali 
due  statue  ed  il  loro  basamento  sono  tagliati  nel  sasso..' 

* Regno  di  Sindhia.  ; • '►•>.*• 

contivi.  Questo  regno  sì  potente  e si  esteso  sotto  Doaulet-Rau  nel 
principio  del  secolo  presente,  è ridotto  ora  a confini  ben  angusti.  Poi- 
ché esso  è composto  d’una  parte  delle  province  d’  Agra,  Malva  e Kan- 
dcich  , 6 cinto  da  ogni  lato  dalle  possessioni  mediate  o immediate  del- 
l’ imperò  Anglo-Indiano.  Il  suo  territorio  non  è tutto  contiguo,  ma  in- 
terrotto da  distretti  appartenenti  a parecchi  principi  indiani. 

fiumi.  Il  Taptv  c la  Narmmada  fìSerbuddah)  nella  provincia  di  Kan- 
deiclt;  il  Tchambal  (Chumbul)  e il  Betwa , affluenti  della  Djamna 
che  porta  il  tributo  delle  sue  acque  al  Gange  , percorrono  il  Malwa  e 

divisioni  amministrative  e TOPOGRAFIA.  Non  si  cono- 
scono esattamente  le  suddivisioni  presenti  di  questo  stato.  La  tavola 
seguente  offre  le  sue  città  principali  ordinate  secondo  le  grandi  divisioni 
dell'India  a cui  esse  appartengono. 

Paesi.  Capi-Luoghi  , Citta*  e Luoghi  piìi  kotaiuM. 

Agra  *.  . Goualior;  ‘ JVamtr,  Attair , Gohad  (Gohud).  y 5 _.  '\l 

Kaxoeioi.  Bo  ur  ha n pour;  /Ululiti.  • 

MtU’A.  Oudjein  (Oojein);  C/utdjaivalpour  (Sliabjelianpoor  } ; Bilsah  ; 

Tchandery,  Kagoughar. 

Goualior,  florida  e popolosa  città,  di  cui  la  piu  gran  parte  si  formò 
dal  1810  a lato  dell’antica.  Questa  è fabbricata  in  una  vasta  pianura 
in  mezzo  a cui  sorge  una  collina  ,M1  cui  punto  culminante  è di  342  piedi 
inglesi  sopra  il  livello  della  pianura.  Sopra  questa  collina  trovasi  la  ce- 
lebre fortezza  di  Goualior.  Non  vi  si  può  giugnere  se  non  per  mezzo 
d’una  scalca  scavala  nel  sasso  e difesa  da  bastioni.  Dentro  delle  forti- 
ficazioni vi  sono  case,  campi,  orti  e serbatoi  d’acqua  pel  mantenimento 
della  guarnigione.  In  questa  fortezza  i gran-mogoli  racchiudevano  i 
principi  della  loro  famiglia  che  erano  ad  essi  sospetti.  Vi  era  allora  un 
gran  serraglio  di  bestie  pieno  di  leoni,  tigri  ed  altre  bestie  feroci  per 
foro  divertimento.  La  popolazione  presente  di  questa  capitale  sembra 
potersi  stimare  di  80,000  abit. 

Oldjew  (Oojcin),  sulla  Serpa,  una  delle  città  meglio  fabbricate  del- 
l’ India,  capitale  dì  nome  del  regno  di  Sindhia  fino  al  1810,  e ancora 
sede  di  parecchi  membri  della  reale  famiglia.  1 suoi  principali  edifizii 
sono  : il  / mitizzo  abitato  dalla  vedova  di  Madhadji-Sihdia  , i tempii  ài 
Jtiuha-Kuli , di  Crinita  e di  Rama,  e i mausolei  lungo  la  Serpa.  In  un 
tempio  dedicato  a Mnhadcva  annesso  al  bel  mausoleo  d’una  delle  mo- 
gli di  Madhadji-hindia,  si  vede  un  gran  gruppo  di  marmo  bianco  rap- 
presentante il  toro  Mandi  di. Siva,  con  la  bocca  sur  un  paniere  di  fiori 
posata  sur  un  lingam  e sostenuto  da  due  moimis  ; Hamilton  lo  reputa 
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capo-lavoro  della  scultura  indiana.  Oudjein  è celebre  nell’ India  per 
le  scuole  e per  l’ osservatorio ; quest’ultimo  è inferiore,  a malgrado  della 
sua  riputazione,  ad  altri  instituti  simili  nell'Alto-Indostan;  i geografi 
indou  vi  fanno  passare  il  loro  primo  meridiano.  Non  si  conosce  la  po- 
polazione di  questa  città;  egli  e probabile  che  sia  quasi  di  100,000  ab. 
compresovi  quella  del  suo  prossimo  circondario.  In  questi  ultimi  anni 
pare  che  essa  siasi  diminuita,  come  pure  il  sno  commercio,  perla 
traslazione  della  capitale  a Goualior,  c per  la  prosperità  crescente 
d’Indore. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  e a tramontana  della  città  moderna  veggonsi  le 
vestigia  dell’antica  città  dello  stesso  Dome,  che  è 1*  Orerà  di  Tolomeo  e 
I’Oudjdjaviri  o I’Avamti  degl’  Indou  ; essa  era  1’  Atene  delt  India  sotto  il 
regno  del  celebre  Vikramaditya,  la  cui  esaltazione  al  trono  segna  la  prin- 
cipale era  indiana.  Scavando  il  suolo  lino  a i5  o 18  piedi,  dice  llunter, 
trovansi  muraglie  di  mattoni,  pilastri  di  pietra  e pezzi  di  legno  d'una  du- 
rezza estrema;  se  ne  cavarono  pure  molti  utensdi  e monete  antiche.  Tra 
l’area  dell’antica  città  e la  nuova  è situata  la  pretesa  caverna  di  Radja  Bhyr- 
tey,  che  non  è se  non  un  grande  edilizio  antico  costruito  di  mattoni  e le  im- 
mense costruzioni  sotto  il  livello  presente  che  gli  sono  vicine,  ornale  di  co- 
lonne e di  sculture.  La  tradizione  popolare  vuole  che  un  passaggio  sotterra- 
neo conduca  da  questo  monumento  da  un  lato  lino  ad  Hardwa  e dall'altro 
fino  a Benares.  \ iene  appresso  il  Kalydeh,  antico  palazzo  fabbricato  sur 
un’  isola  della  Serpa  dal  sultano  Nasir-ed-dyn-kildji , che  ascese  al  trono 
l’anno  9o5  dell'  Egira  ; esso  è un  vasto  edilizio  notabile  per  architettura  biz- 
zarra, per  estensione,  per  solidità  e pe'  lavori  idraulici  intrapresi  a fine  di 
far  cadere  l'acqua  in  mille  forme  differenti. 

Nomineremo  ancora:  Bag  (Baug),  nel  Malwa , città  assai  scaduta,  nota- 
bile per  ricche  miniere  di  ferro  e per  scavi  situati  nella  sua  vicinanza  che 
Erskine  crede  essere  stati  tempii  buddisti  Le  muraglie  d'uno  di  questi  scavi 
sono  tutte  coperte  di  pitture  piuttosto  ben  conservate  e superiori  a quanto 
possono  fare  gli  artefici  presenti  dell’  India.  Bourhanpour  , sul  Tapty  , nel 
Kandeich,  di  cui  essa  era  un  tempo  la  capitale.  Essa  è una  delle  città  me- 

Elio  fabbricate  dell’  India  e ancora  assai  popolata  e florida  pel  commercio. 

a moschea  principale  è uno  dei  più  belli  edifizii  di  tal  genere.  Vuoisi  ag- 
giungere che  Bournanpour  è sede  principale  d’una  setta  maomettana  nomi- 
nata Bohrah  o Ismaeliti , il  cui  gran  sacerdote  vi  risiede , secondo  Ilunter , 
laddove  , secondo  Hamilton,  nsiede  a Solata  e secondo  altri  a Oudjein; 
questi  Bohrah  sono  assai  dediti  al  commercio  e sono  nell'  India  Centrale 
ciò  che  sono  i Parsi  a Bombaja  ed  a Surata. 

Regno  di  Lahor.  r 


Dal  180N  1 Seikh  sono  divisi  in  Seikh  Orientali  alla  sinistra  del  Sat- 
ledje,  e in  Seikh  Occidentali  alla  destra  di  questo  fiume.  I primi  sono 
vassalli  dell’impero  Anglo-Indiano  ; i Seikh  Occidentali,  che  sono  i più 
numerosi,  componevano  a quel  tempo  la  potente  confederazione  dei 
Seikh.  D’allora  in' poi  Randjit-Singh,  capo  di  Lahor,  riuscì  con  la  sua 
politica  e col  valor  del  suo  esercito,  di  cui  gran  parte  è ordinato  al 
modo  europeo,  a farsi  soggetti  o tributar»  i prìncipi  seikh  che  erano 
suoi  eguali.  Profittando  dell’anarchia  che  desola  dal  1805  il  regno 
di  Kabuul,  quel  principe  audace  tolse  a quest’  ultimo  tutto  il  Kachmir, 
il  Moullan  e le  province  di  Pcichaouer,  di  Tchotcb,  di  Hasareh  e quelle 
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di  Dera-Ismail-Kan,  di  Lcia  e di  Dera-Ghazi-Kan.  Osserveremo  che 
la  ricca  provincia  di  Peicliaouer  non  ó che  un  regno  vassallo  e tributa- 
rio, c non  una- provincia  del  regno  di  Lahor.  Stante  la  grande  preva- 
lenza della  famiglia  di  Singh  sugli  altri  principi  Seikh  si  può  riputare 
come  più  non  esistente  cotale  Confederazione.  Pochi  anni  bastarono 
per  cangiarla  in  una  monarchia  assoluta:  impcrlanto  noi  l' abbiamo 
nominata  regno  di  Lahor,  dal  nome  della  provincia  principale  che  for- 
ma il  nucleo  delle  possessioni  della  famiglia  regnante. 

contini.  A tramontana  ; il  regno  presente  di  Kaboul  ed  il  piccolo 
Tibet  nell’impero  Chinese.  A levante,  questo  ultimo  paese,  le  posses- 
sioni mediate  dell’  impero  Anglo-Indiano.  A ostro,  queste  ultime  ed  i 
principati  del  Sindhy.  A ponente,  il  Beloutchistan  ed  il  regno  di  Kaboul. 

fiumi.  L'Inno,  che  riceve  a sinistra  il  Pendjnad,  composto  per 
la  riunione  di  cinque  riviere  che  danno  il  nome  al  Pendjab  ; vedine  la 
descrizione  data  alla  pag.  148. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  C TOPOGRAFIA.  Egli  è inutile 
dare  le  suddivisioni  di  paesi,  il  cui  stalo  politico  è ancora  cosi  incerto. 
Avvertiremo  però  che  il  Lahor,  il  quale  è il  paese  che  da  lungo  tempo 
apparteneva  alla  Confederazione,  è diviso  in  Pendjab  o Basso- 
L ah  or,  di  cui  la  più  gran  parte  da  alcuni  anni  compone  con  la  città 
di  Lahor  lo  stato  particolare  della  famiglia  Singh,  ed  ove  trovansi  Am- 
retsir , Nourpour,  ed  altre  città;  enei  Kouhitlan  o Lahor  delle 
Montagne,  diviso  in  un  gran  numero  di  piccoli  stati,  governati  im- 
mediatamente da  Seikh  che  sono  quasi  tutti  tributarti  al  re  di  Lahor. 
La  tavola  seguente  offre  le  grandi  divisioni  dei  paesi  che  in  qualsiasi 
maniera  nel  4832  formavano  la  monarchia  fondata  da  Kandjit-Singh. 


Rbcioni  b Provi  scie. 
LAHOR. 

PenroJAB  . . .. 


Kochistar 


KASHMIR. 

Kacijmik  . . . 

AFGHANISTAN. 

Tcuotcii. 

Hasarf.ii  . . . 

pBICHAOUM. 

moultan. 

' | Molltax. 
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Ukra-Ismail-kiiax 
Dbra-Guazi-kiiah. 
Uaiuwalpolr. 


Capi-Luoghi,  Citta'  b Luoghi  più  rotabili. 

Àurbtsir  ; Lauor  ; Dcdun-Uuin , Keora  , Miani  ( Meani  ) , 
Rolas  , Mamk) ula  , Raoml- Piatii  (Rawil-Pindee)  , Belar, 
Fidottr , il  Parte  dei  Gakert  (Guckers),  si  rinomati  per 
la  loro  turbolenta  bravura , non  offre  più  che  città  ro- 
nfiale. 

Radjour,  Bimòur,  Djamboe  e Mondi  (ricche  miniere  di  ferro 
e di  sale),  capi-luoghi  dei  principati  di  tal  nome;  Konmla 
(Koomla),  Kangra  (Nagarkote),  Sujaupour  e Rottone  (re- 
sidenza iTun  ratlja)  nel  principato  di  Kangra. 

Ka  c h m ir  ( Cassimera  , Serinagar  ) ; lsl amatal , Pamper , 
MoiuizajJ'erabad , sede  d’un  principe  argano. 

Attok. 

Non  vi  sono  che  villaggi. 

Peicliaouer;  Iladjnuggar  (Hudshnuggcr),  Cohai. 


Moultan;  Choudjouabad  (Shoojuahad). 
Lei  a. 

Dera-Istnail-khan. 

De  ra>Gtiaz  i - k lian. 

La  sola  parte  situata  alla  destro  del  Setleje. 
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Lahor  (Labore),  sul  Ravi,  in  una  campagna  fertile  ed  alquanto 
coltivata,  città  grande  , un  tempo  una  delle  sedi  de’  gran-mogoli  e 
capitale  della  provincia  del  suo  nome , presentemente  capitale  del  va- 
sto regno  fondato  da  Kandjit-Singh  c sede  di  Karrak-Singh.  Benché 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore , essa  £ però  ancora  alquanto 
popolata,  mercantile  ed  industre.  Vaste  ruine  accennano  l’estensione 
dell' antica  città  ; le  moschee  c le  tombe  vi  rimangono,  nel  mezzo  dei 
campi  coltivati,  siccome  caravanserai  nella  campagna.  La  città  moderna 
occupa  l'angolo  occidentale  deU'autiea;  essa  è attorniata  da  un  fori- 
muro  ; le  strade  sono  anguste , sudicie  e puzzolenti  ; il  suo  bazar  è me- 
schino, male  case  hanno  parecchi  piani.  La  magnifica  moschea  prin- 
cipale, fabbricata  da  A vrangzeb,  è divenuta  un  magazzino  da  polvere. 
Vi  si  ammira  ancora  il  magnifico  palazzo  di  granito  rosso,  costruito  da 
Akbar  c da'  suoi  successori  accresciuto.  Non  si  conosce  la  popolazione 
di  questa  città  , ma  pare  si  possa  stimare  di  100,000  abit.  ; il  capitano 
Burnes  non  gliene  dà  che  80,000. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  vedesi  il  mausoleo  di  Vjihang-hir , il  quale  h un 
magnifico  quadrato  lungo  66  piedi , ben  conservato , benché  inferiore  al 
Taaj-Mah.nl  d'Agra  ; è tutto  coperto  di  marmo  bianco,  ornato  di  ricchi  c vi- 
vaci mosaici  svariali  di  mille  colori  e pieno  d’iscrizioni  in  lode  del  conqui- 
statore; una  muraglia  di  Q,{oo  yards  ne  forma  il  recinto  esterno.  A ostro 
di  questo  sorge  la  tomba  dì  Nouriijihan-Begoum , altro  bell' edilizio,  ben- 
ché più  piccolo  del  precedente.  Convicn  anco  nominare  diali  nar  (Shali- 
nar)  ovvero  il  giardino  di  Chandjihan,  uno  dei  più  belli  d’Oriente, e 

Jiiuttosto  ben  conservato.  Vi  si  ammirano  5 magnifici  terrazzi  disposti  a piani, 
ungo  il  canale  scavalo  per  alimentare  i 45o  getti  d’ acqua  destinati  a rin- 
frescare l'atmosfera,  ed  il  superbo  letto  di  marmo,  detto  dell'imperatore,  eh- 
Randjit-Singli  fece,  sono  alcuni  anni,  ristaurare. 

Più  lungi  e a 52  miglia  a levante  di  Lahor  trovasi  : Amretsir  , no- 
minata anticamente  Tciiak  e più  tardi  Ramdaspoch  , grande  città  che 
Burnes  dice  essere  meglio  fortificata  di  Lahor  e difesa  dalla  forte  cit- 
tadella Gooindghur,  con  vie  Strette  e case  in  generale  mal  fabbricate. 
Era  la  capitale  della  Confederazione , ed  è ancora  la  sede  principale 
della  religione  di  Nanck , come  pure  il  gran  deposito  del  commercio 
del  regno , specialmente  degli  sciali , dello  zafferano , delle  merci 
dell'lndoslan  e del  sai  gemma  che  si  ricava  dalla  miniera  di  Dadun- 
kan.  Vi  si  osserva  V Amretsir  ( vasca  del  beveraggio  dell’ immortalità  ) 
donde  questa  città  prese  il  nome.  Esso  è uno  sfagno  costruito  di  mat- 
toni ed  elegantemente  ornato,  in  mezzo  al  quale  sorge  il  tempio  dedi- 
calo a Gourou-Govind-Singh.  In  quel  luogo  sacro  vedesi  posto  sotto 
un  baldacchino  di  seta  il  libro  delle  leggi  scritto  da  quel  riformatore 
della  religione  di  Nanek.  Esso  è uffiziolo  da  500  a 600  akalies  o sacer- 
doti. Il  iYiir/i,  canale  lungo  e stretto  derivato  dal  Ravi,  lo  mette  in  co- 
municazione con  Lahor.  Si  è nella  cittadella  di  Govindghur  che  il  re 
serba  i suoi  tesori  e che  fondò  una  zecca.  La  popolazione  di  Amretsir 
somma  a 100,000  abitanti. 

Kachuir  (Cassimera),  nominata  pure  Serinacar,  parola  indiana  che 
significa  abitazione  (Iella  (elicila,  capitale  della  provincia  di  Kachmir, 
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grande  città , industre , un  tempo  assai  popolata , ma  ora  scaduta  e 
mal  fabbricata,  con  vie  strette  e sudicie;  è situala  sulle  rive  del  Dji- 
lem,  che  vi  si  passa  sopra  cinque  ponti  di  legno.  Molte  case  hanno  tre 
piani  e tetti  coperti  d’uno  strato  di  terra  che  nella  state  si  copre  di 
fiori.  Questa  città,  rinomata  per  la  bellezza  della  situazione,  per  la 
dolcezza  del  clima  e pe'bei  sciali  che  vi  si  fabbricano,  non  offre  alcun 
edilizio  che  sia  veramente  ragguardevole,  se  non  il  palazzo  che  i gran- 
mogol  avevano  fatto  fabbricare  vicino  al  lago  Dak  o di  Kachmir,  che 
si  riunisce  col  Djilem  vicino  al  sobborgo,  per  uno  stretto  canale.  In 
questo  palazzo  magnifico  grimperatori  dell’India  passavano  una  parte 
della  state.  Nel  1809  si  attribuivano  a Kachmir  130,000  abit.,  a mal- 
grado dello  stato  poco  florido  delle  sue  manifatture  c del  suo  commer- 
cio; i tumulti,  che  da  indi  in  poi  agitarono  quella  bella  provincia,  e 
soprattutto  la  cattiva  amministrazione,  per  cui  migrò  un  gran  numero 
di  abitanti,  devono  averla  ridotta  tutto  al  più  a 60,000. 

Peiciuoceh,  situata  in  mezzo  a una  grande  pianura  della  provincia 
di  tal  nome,  di  cui  essa  è la  capitale.  I re  di  Kaboul  vi  risedevano  tal- 
volta nel  Bala-Hissar , vasto  edilìzio  con  bei  giardini,  situato  nel  forte 
che  difende  la  città;  fu  distrutto  durante  una  delle  scorrerie  dei  Seikb; 
era  insieme  col  caravanserai  principale,  l’edilìzio  più  ragguardevole. 
Prima  dei  tumulti  che  agitarono  quel  paese  un  tempo  cosi  ricco  e flo- 
rido per  commercio  e per  agricoltura,  Peicliaouer  aveva  una  scuola 
maomettana  assai  frequentata  per  la  sua  grande  celebrità.  Nel  1827, 
questa  città  era  occupata  dalle  truppe  di  Randjit-Singli , il  quale  le 
ritirò  in  appresso  ; ma  il  piccolo  regno  di  cui  questa  città  è la  capitalo 
è,  come  abbiamo  già  detto,  vassallo  c tributario  di  questo  principe.  È 
probabile  che  la  sua  popolazione  presente  sia  minore  di  70,000  abit., 
benché  Elphinstone  nel  1809  la  facesse  ascendere  a 100,000. 

Mocltan,  a qualche  distanza  dal  Tchinab,  in  una  pianura  ben  col- 
tivata, grande  città  alquanto  ben  fabbricata,  antichissima  e assai  sca- 
duta, un  tempo  capitale  della  vasta  provincia  di  taV  nome.  Noi  avvi- 
siamo insieme  con  Ilurnes  e Larenaudière  ch’essa  occupi  il  luogo  della 
capitale  dei  Malli  del  tempo  d’Alessandro  ; Rennel  la  colloca  fuori  di 
ragione  vicino  a Itavi,  a Toulamba.  Moultan  è difesa  da  altissime  mura 
e da  una  cittadella;  essa  conserva  ancora  alcuni  edifìzii  notabili,  fra  gli 
altri  la  magnifica  tomba  di  Rotikni-Allum.  I guasti  degli  Afgani,  dei 
Maratti  e dei  Seikh  avevano  oltremodo  scemata  la  popol.,  l’industria  ed 
il  commercio  di  questa  città  già  si  fiorente,  ed  una  delle  più  celebri 
per  la  sua  università  maomettana.  Ciò  nonpertanto,  dacché  passò  sotto 
il  dominio  di  Itandjit-Singh,  le  manifatture  vi  ritornarono  a fiorire, 
il  commercio  riprese  nuova  vita  c la  popolazione  s’ innalzò  di  già  a 
60,000  abitanti.  Il  capitano  Burncs  la  designa  già  siccome  quella  che 
potrà  essere  un  giorno  il  deposito  del  commercio  per  la  via  dell’Indo 
con  le  regioni  del  Pendjab  ed  i paesi  confinanti. 

Nomineremo  ancora  per  la  loro  importanza  sotto  diversi  aspetti  le 
città  seguenti: 
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Nel  Lahor:  DaDl'S-Khan  , poco  lungi  dalla  riva  desila  del  Djilem,  pic- 
cola città  di  6,000  abitanti  all'incirca  ; nella  sua  vicinanza,  a Keora,  si  sca- 
vano ricche  miniere  di  sai  gemma.  Rotas,  sopra  un  monte,  ad  alcune  mi- 
glia a ponente  dal  Djilem , è una  delle  più  forti  piazze  dell’  India  , la  cui 
costruzione,  nel  secolo  XVI,  durò  la  anni  e costò  parecchi  milioni  di  rupie. 
MaNikyala,  piccolo  villaggio,  che  Bumcs  crede  occupi  l’area  di  Tarila.  11 
*uo  tape  o tomba,  descritto  prima  da  Elfìnstone  e poscia  da  Ventura  , destò 
uu  grande  interesse.  Questo  monumento,  che  nella  [ftirte  inferiore  offre  uno 
stile  che  richiama  alla  mente  piuttosto  la  Grecia  che  l’India,  ha  la  forma  di 
una  vasta  cupola  fabbricata  di  pietra  ; c dell’altezza  di  70  piedi  ed  ha  i5o 
passi  di  circonferenza.  Court  e Allard  fanno  risalire  questo  monumento  ad 
un  tempo  più  antico  di  quello  d' Alessandro,  fondali  spezialmente  sull’esser- 
visi  trovate  medaglie  che  offrono  una  figura  alquanto  somigliante  al  tridente 
di  Nettuno,  che  scorgesi  sulle  pietre  dei  monumenti  di  I’ersepoli.  Nè  Bur- 
nes,  nè  i due  uffìziali  francesi  da  noi  or  ora  nominati  non  poterono  pro- 
cacciarsi medaglie  d’Alessandro.  Un  edilizio  simile  al  tope  di  Manikvalap 
scopri  a Bulur, a Raouil-Pindi  in  questa  provincia;  un  altro,  5 miglia  distante 
da  Kaboul;  questo  è quasi  affatto  ruinato.  11  tope  che  si  scopri  nella  gola 
di  Khrber  è assai  ben  conservato , più  alto  c più  grande  di  quello  di  Ma- 
nikvala. 

Nel  Kourdistan  nomineremo  soltanto  Kot-Kangra  e Koci.ma,  città  di 
gran  momento  per  le  fortificazioni  che  nel  paese  sono  credute  inespugnabili. 

He\V  Afghanistan".  ArrocK  , alla  sinistra  dell’Indo,  al  confluente  (lei  ki- 
boni,  piccola  città  di  3,000  abitanti,  creduta  fuor  di  ragione  una  fortezza, 
ma  tuttavia  importantissima,  quanto  al  militare,  per  la  posizione  e pel  ponte 
di  barche  sull’Indo. 

Nel  Moultan . Deka-Kjusi-Khan,  città  piuttosto  grande,  poco  distante 
dalla  riva  destra  dell'Indo,  capo-luogo  del  fertile  distrutto  di  questo  nome . 
che  serve  di  quartiere  a 5 reggimenti  di  cavalleria  dell’armata  regolare  di 
Randjit-Singh. 

Regno  di  Nepal  (Nepaul). 


contini.  Per  le  cessioni  fatte  nel  1815  all’  impero  Anglo-Indiano 
cd  al  suo  alleato  il  principe  di  Sikkim,  questo  regno  trovasi  ristretto 
tra  il  Kali  a ponente  ed  il  Konki  a levante.  1 suoi  limiti  presenti  sono: 
a tramontana,  il  Tibet,  compreso  nell’  impero  Cliinese.  A levatile,  il 
principato  di  Sikkim.  A ostro  ca  ponente,  il  territorio  deir  impero 
Anglo-Indiano. 

fiumi.  La  Gogra  col  suo  affluente  Kali  ; il  Gandack  (Gunduck) 
ed  il  Koussy  che  sono  tutti  affluenti  del  Gange. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Questo  regno 
è diviso  in  9 distretti  assai  disuguali , de’  quali  alcuni  offrono  molte 
suddivisioni.  Noi  ne  diamo  le  principali  coi  loro  luoghi  piu  notabili 
nella  tavola  seguente. 


DISTRETTI. 

Nepal  propriamente  detto. 

Paesi  dei  24  raojas  . . • 

Paesi  dei  22  radjas. 


Capi-Luoghi  , Citta*  e Luoghi  più  rotabili. 

Katmandoc;  Lalita-Palan , Bhaigong  (Bhatgung), 
j Soa-kote;  Tambekhana. 

Gorkha;  Galcot , jdrehn,  Malcbun. 

Cb  il  lij  Chi/ lochiti,  Gurdon,  TacUtgur. 
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NiiwAiroca Mak  wanpnur  (Muckwanpoor).  fortezza  imporlanUj 

un  tempo  capitale  d'uno  degli  itili  più  polenti  di 
questa  contrada. 

Pane  Dei  Kiiats.  Diviso  fra  un  gran  numero  di  piccoli  Cini  ; i KiraU 

(Kirauls)  tono  tpeuo  nominati  nelle  leggende  in- 
diane. 

Kuatasu  Hidang;  Hawaii. 

Tcui»x»>.  Tchayenpour  (Chayenpoor),  piana  fortificata. 

Strili  (Tanakpoor).  Naragari;  Dianakpour , celebre  nelle  favole  degli 

Indou. 


.Mollar.  (Morung)  , . . Vidjayapour;  Solatagli,  Tchnllro. 

Katmakdou  (il  Goungoulpatan  degli  antichi  libri,  il  Yendaise  de’Par 
battìi  ed  il  Kalhipour  de’  montanari  ) , città  di  mediocre  estensione , 
bagnata  dal  Bicbenmatty.  Le  sue  contrade  sono  strette  e sudicie,  le 
sue  case  di  brutta  apparenza;  molte  hanno  fino  a quattro  piani.  11  pa- 
lazzo del  re,  edilìzio  assai  grande,  è il  più  notabile.  Katuiandou , che 
fino  al  1768  non  era  capitale  che  del  Nepal  propriamente  detto,  di- 
venne da  quel  tempo  la  sede  de’  radja  di  Gorkah  che  ne  fecero  la 
conquista.  Hamilton  le  attribuisce  una  popolazione  approssimativa  di 
20,000  abitanti. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  trovansi  le  importanti  città  di  LaUTA.PàTAI»,  ■- 
sul  Bhagmalty,  già  capitale  del  regno  ; sembra  avere  tl,0oo  abitanti  ; Bhat- 
gong  , altra  antica  capitale , meglio  fabbricata  e più  ampia  di  Katman-  > 
dou  , e importante  per  l’ industria  e specialmente  pei  tempii , le  icuole  e le 

biblioteche. 

Nomineremo  ancora  fra  le  città  più  notabili  : Noa-Kotk,  che  si  ha  per  la 
meglio  fabbricata  di  tutto  il  Nepal;  essa  è importante  per  la  posizione,  per  - .* 
la  vicinanza  del  Dhayabung  e del  celebre  pellegrinaggio  di  JVilkanlha,  uno 
de’  più  elevati.  Gorkiia,  capitale  del  principato  di  tal  nome  e sede  primi- 
tiva della  famiglia  regnante,  che  nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo 
conquistò  tutto  il  Nepal.  Le  si  attribuivano  3,000  case  quando  i principi 
Gorkha  vi  risedevano  ; dicesi  mollo  scaduta  dacché  i suoi  principi  risiedono 
• Kalmaudou. 

Principati  del  Sindhjr  (Sinde;  Sind). 

contini.  Questi  stati  che  non  sono  che  una  parte  smembrata  dal 
regno  di  Kaboul,  di  cui  erano  dianzi  vassalli,  hanno  per  limiti:  a tra- 
montana, il  Beloutchistan  ed  il  regno  di  Lahor  o la  pretesa  Confede- 
razione dei  Sceikh.  A levante  , gli  stati  vassalli  dell’impero  Anglo- 
Indiano  nell’Adjmir  e la  provincia  di  Katch  (Cutch).  A ostro,  quest’ul- 
tima  ed  il  golfo  d’Oman.  A ponente,  il  Beloutchistan. 

fiumi.  Tutta  la  parte  inferiore  dell’ Indo.  Vedasene  la  descrizione 
data  alla  pag.  118. 

divisioni  amministrative  e topoorafia.  Il  capitano  Bur- 

nes  osserva  a buon  diritto  che  si  applicò  fuor  di  ragione  ai  principi 
che  dominano  a Haidcrabad  quello  che  appartiene  propriamente  ai 
tre  rami  della  medesima  famiglia,  i quali  dividono  fra  loro  il  possedi- 
mento della  maggior  parte  delSindhy.  Questa  possente  famiglia,  uscita 
dalla  tribù  beloutchi  Talpouri,  è divisa  da  più  anni  in  tre  rami,  che 
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vengono  distinti  coi  nomi  ciascuno  dei  loro  principati  ; c sono  il  ramo 
di  Haiderabad,  quello  di  Kirpour  e quello  di  Mirpour.  1 due  primi 
sono  adatto  indipendenti  l’uno  dall'altro  ; il  terzo  dipende  per  certi 
rispetti  da  quello  di  Haiderabad,  dal  quale  le  sue  possessioni  sono  cir- 
condate. totali  tre  principati  formano  il  vero  trio  imirato  del  Sindhy, 
c non  i principi  che  si  dividono  il  principato  di  Haiderabad  , siccome 
generalmente  si  crede,  e come  abbiamo  detto  noi  stessi  nella  prima 
edizione  di  questo  Compendio,  indotti  in  errore  dalle  più  gravi  auto- 
rità. Faremo  pur  osservare  che  il  preteso  triumvirato  di  Haiderabad  , 
dopo  di  essere  stato  una  tetrarchia  in  origine,  nel  1786  era  ridotto 
per  la  successiva  morte  dei  tre  fratelli  ad  una  vera  monarchia  durante 
gli  ultimi  anni  del  regno  di  Mourad-Ali-Khan , il  quale  è morto  di 
poco  tempo.  Soltanto  dopo  la  guerra  civile  che  ora  l'affligge,  si  potrà 
dire  se  il  principato  di  Haiderabad  è un  duumvirato  o una  monarchia, 
secondo  i due  pretendenti  principali  la  divideranno  fra  loro,  o il  più 
forte  soggiogherà  lutti  i rivali.  Oltre  ai  tre  principati  or  ora  nominati, 
vi  ha  quello  di  Bahaoulpour,  dello  anche  Daoudpoutra,  il  quale  occupa 
tutta  la  parte  settentrionale  del  Sindhy.  Ksso  è del  tutto  indipendente 
dal  triumvirato,  se  non  clic  Kandjit-Singh  gli  tolse  tutta  la  parte  del 
suo  territorio  posta  alla  diritta  del  Selledje.  Le  divisioni  amministra- 
tive di  questi  quattro  stati  sono  troppa  numerose  c pochissimo  impor- 
tanti, onde  tralasciamo  di  offerirne  la  tavola.  Ci  contenteremo  di  de- 
scrivere la  città  capitale  di  ciascuno,  e accennare  in  appresso  le  città 
che  più  dell’altre  meritano  d’essere  menzionale. 

Principato  di  II aiderabad.  Nomineremo  da  prima  Haideba- 
bao,  che  n’è  la  capitale,  perciocché  è la  'residenza  dei  principi  re- 
gnanti, i quali  prendono  il  titolo  di  oumir,  corruzione  di  omras.  Av- 
vertiremo con  Rcinaud  che  questa  parola  araba  è il  plurale  di  emir 
o capo,  come  nabab  è il  plurale  di  naib  o luogotenente,  e che  i digni- 
tarii  indiani,  per  uno  strano  orgoglio , usano  mettere  al  plurale  li 
parola  che  serve  di  titolo  alle  loro  funzioni.  L’industria  degli  abitanti 
di  questa  città  si  distingue  soprattutto  nella  fabbricazione  dell’ armi. 
Haiderabad  ò una  città  fortificata,  posta  sopra  un’isola  formata  dal- 
l’Indo c dal  Foullali,  uno  de’  suoi  rami.  Essa  non  offre  vcrun  edilìzio 
pubblico  veramente  ragguardevole,  tranne  la  tomba  di  Gholam-chah, 
fondatore  della  dinastia  regnante;  questo  edilizio  trovasi  sur  una  col- 
lina, a ostro  del  forte  che  protegge  la  città,  e dove  siedono  gli  oumir; 
vi  si  custodiscono  tesori  immensi,  composti  principalmcpte  di  rubini, 
diamanti,  perle,  smeraldi,  verghe  d’oro  e argento  coniato;  questi 
principi , dice  lìurnes , posseggono  la  più  ricca  collezione  d' armi  che 
esista  al  mondo.  Hamilton  non  attribuisce  più  di  15,000  abitanti  a 
questa  città,  numero  che  ci  sembra  troppo  piccolo  pel  tempo  pre- 
sente. In  effetto  il  capitano  llurnes  gliene  dà  20,000. 

L’altre  città  più  notabili  dello  slato  sono:  Tatta,  sulle  rive  dell’Indo, 
grande  città  , un  tempo  assai  industriosa  c mercantile , quando  era  rnpitalr 
del  Sindliy  ; ora  è quasi  deserta  e non  contiene,  secondo  Hamilton  , più  di 
1 5*000  «bit.  ; essa  sembra  corrispondere  alla  Pattala  d’Alcssaudro.Lungi 


Digitized  by  Google 


isoli.  : - 169 

circa  a un  miglio  dalle  sue  mura,  a ponente,  sorge  in  mezzo  a gran  numero 
di  tombe  il  mausoleo  di  Mirza-Isa,  che  Hamilton  reputa  tra  i più  belli  edili- 
•zìi  di  tal  genere.  Più  lungi,  risalendo  l indo,  trovasi  un’altra  collina  ingombra 
di  moschee  e di  tombe  maomettane  di  notabile  ampiezza.  koRATctU  (Cu- 
ra chi),  città  piuttosto  grande,  con  un  porto,  difesa  da  una  fortezza  ; essa  è la 
più  ricca  e la  più  florida  dello  stato  , e deposito  d’ un  commercio  ragguar- 
devole tra  i regni  di  ballotti  e di  Lahor , la  Persia  , l’India  e il  Beloutchi- 
stan.  Egli  c probabile  che  la  sua  popolazione,  la  quale  nel  1809  faceva  si  di 
i5,ooo  abitanti,  ascenda  ora  a più  di  18  a 2(^000. 

Risalendo  l’Indo  trovasi  IIala  , città  di  qualche  riguardo,  con  10,000 
abitanti  ; Swouhan  (Sehwun,  Sewistan),  rinomata  in  tutta  l'India  maomet- 
tana per  la  tomba  ili  Lab-Chab-Bai,  visitata  da  uu  gran  numero  di  pelle- 
grini. Burnes  e Larenaudière  hanno  questa  città  siccome  corrispondente 
alla  capitale  di  Samba,  radja  de' montanari  indiani  menzionati  Della  spedi- 
zione di  Alessandro.  Vi  si  vede  un  vecchio  castello  che  c a cavaliere  della 
città,  e risale  al  tempo  de' Greci;  è per  avventura  la  costruzione  più  singo- 
lare di  tutto  {'avvallamento  dell  Indo.  È un  moDticello  alto  (io  piedi , evi- 
' denteinente  opera  dell’arte,  attorniato  sin  dalle  falde  di  un  muro  di  mat- 
toni ; la  forma  ò un  ovale  iungo  1,200  piedi,  largo  -5o.  L’intcriore  olire  1111 
mucchio  di  mine  sparse  di  vasellami  di  terra  e di  mattoni.  Tutta  questa 
mole  veduta  da  un  certo  lato  somiglia  al  disegno  della  torre  di  Madjilebi  a 
Babilonia,  descritta  da  Brìrh.  Gli  abitanti  ['attribuiscono  al  secolo  di  Bader- 
Oul-bjamal,  possente  fata,  alla  quale  ascrivono  quanto  v'ha  di  antico  e ma- 
raviglioso  nel  Sindhy.  Finalmente  alla  destra  dell’Indo,  e nel  mezzo  del 
fertile  distretto  solcato  di  canali  e chiamato  Tciiandkoli  (Chandkoli),  vuoisi 
mentovare  Lharkuajìa  (Larkhanu) , città  piuttosto  in  fiore  con  un  piccolo 
forte  c 10,000  abitanti.  . 

Alla  sinistra  dell’Indo,  ma  nel  deserto,  nomineremo  ; OomercotE,  fortezza 
importante  che  i Talpouri  tolsero  al  radja  di  Djoudpour;  e Parinagcar 
(Parinuggur),  piccolissima  città,  capo-luogo  del  Paiikak  (Parkur),  spezie  di 
penisola  che  avanzasi  nel  Itili , e in  grido  per  l 'idolo  Goritcha  (Goreecha), 
che  vi  tira  tutti  gli  anni  molti  pellegrini.  - ; 

Principato  di  Rhirpotir.  Khirpocr  (Kbyrpoor),  città  di  medio- 
cre grandezza,  posta  sopra  un  canale  derivato  dall'Indo,  è la  capitale 
dello  sialo,  ed  ha  13,000  abitanti. 

. * ' * » v -■  » 

Ne’  suoi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  a5  miglia,  trovassi  tutte  le  citià  piu 
notabili  dì  questo  principato,  vaie  a dire:  noni  (Roree)  alla  sinistra  del- 
l’Indo, Barrar  (Bukkur),  .sopra  un’isoletta,  e Sarrar  (Sukkur) , alla  destra 
di  quel  fiume  ; non  sono  per  modo  di  dire  che  parli  di  una  medesima  città, 
la  cyi  popolazione  è di  l'i.ooo  abitanti.  Bakkar  c una  fortezza  di  poco  mo- 
mento, clie  potrebbe  divenire  della  più  grande  importanza  per  la  sua  posi- 
zione. Ne*  prossimi  dintorni  di  Roti  vedonsi  le  ruine  d 'Allora  che  Burnes 
avvisa  essere  poste  sull’area  della  capitale,  di  Musicano.  Chìkarpour  (Shi- 
karpoor).  in  un  territorio  fertilissimo,  al  quale  essa  dà  il  nome  e che  è tra- 
versata da  canali  derivati  dall  Indo;  è la  città  più  mercantile  e più  popo- 
lata del  Sindhy;  la  sua  popolazione  sembra  sommare  a o5,ooo  abitanti. 

Principato  di  Mirpour.  E il  più  piccolo  del  triUmviralo,  e con- 
itene soltanto  Ire  città.  La  sua  stessa  capitale,  Mirpolr  (Mcerpoor), 
posta  a destra  del  Baggar,  è una  cillà  che  non  offre  cosa  veruna  di 
riguardo  c la  cui  popolazione  non  oltrepassa  li  10,000  abitanti. 
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Principato  di  Bahaoulpour.  Aiimedpour  (Ahmedpoor),  piccola 
città  di  9,000  abitanti  all'incirca  n’è  la  capitale. 

Nomineremo  ancora  in  questo  principato  : Bahaoulpour  (Bahawulpoor)  , 
poco  discosta  dalla  sinistra  riva  del  Sctledjie;  è una  città  alquanto  grande, 
fiorente  pel  commercio;  i suoi  mercatanti  vanno  a fialidi,  a Boukhara  e fino 
ad  Astrakhan;  la  sua  popolazione  credesi  di  ao,ooo  abitanti.  OlJCE,  vicino 
alla  riva  sinistra  del  Tcheuab,  città  piuttosto  grande  e mercantile  , posta  in 
un  territorio  fertilissimo , con  dica  a 00,000  abitanti.  DaraOUL  (Darawul), 
castello  forte,  antichissimo,  che  Burnes  dice  essere  la  sola  fortezza  di  questo 
stato.  Noteremo  che  tutte  queste  città  sono  poste  in  un  raggio  di  uSyOOo 
miglia  da  Ahmedpour,  e che  nella  parte  del  deserto  , che  comprende  una 
si  gran  parte  di  questo  stato,  vivono  i Daoudpoutrax  (Daoodpootras) , tribù 
guerriere  e maomettane,  che  contano  forse  60,000  individui. 

Regno  delle  Maldive . 

Questo  regno  si  compone  dell’arcipelago  delle  Maldive,  vasta  riu- 
nione di  molte  migliaja  di  scogli  formanti  17  gruppi  o atolloni.  Fra 
questo  gran  numero  di  scogli  da  40  a 50  si  distinguono  per  la  loro 
estensione  ; essi  sono  coltivati  ed  hanno  una  popolazione  permanente. 
11  sovrano  di  questo  piccolo  stato  prende  il  pomposo  titolo  di  sultano 
e risiede  in  una  bella  città  che  occupa  tutta  l’isola  di  Mala,  la  quale 
ha  tre  miglia  inglesi  di  circuito  ed  è riputala  la  più  grande  di  questo 
arcipelago,  il  palazzo  del  sovrano  è una  specie  di  fortezza  di  meschina 
apparenza  ; ma  la  città  è ornata  di  due  belle  moschee  ; l’arte  e la  na- 
tura la  resero  assai  forte.  Essa  ha  un  porto  da  cui  partono  tutti  gli 
anni  molti  piccoli  vascelli  che  vanno  a Atchin  (Achin)  nell’  boia  Su- 
matra e a Balassora  nell’Orissa. 

INDIA  TBANSGANGETICA. 

Nell’introduzione  alla  descrizione  dell’India  abbiamo  notati  i nomi 
improprii  che  si  diedero  a quella  regione.  Vuobi  fare  la  stessa  osser- 
vazione intorno  al  nome  che  da  più  secoli  si  convenne  generalmente 
di  dare  a questa  seguendo  le  tracce  d’un  celebre  geografo.  I nomi  di 
Indo-China  e di  popoli  Indo-Chinesi  ci  pajono  essere  improprii,  per- 
chè gli  abitanti  di  questo  paese  hanno  nulla  di  comune  nè  cogl'lndon 
nè  coi  Chinesi.  Pertanto  abbiamo  preferito  adottare  per  questa  vasta 
contrada  l’antica  denominazione  d 'India  Transgangetica,  che  almeno 
non  contiene  veruna  indicazione  falsa,  poiché  tutta  questa  parte  del- 
l’Asia  è di  là  dal  Gange;  si  potrebbe  pure  ed  anche  meglio  nomi- 
narla Indio-Ulteriore , avuto  riguardo  alla  sua  posizione  rispettiva- 
mente a noi. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  88*  e 107*. 
Latitudine,  tra  1®  e 27°. 

contini.  Nell’  introduzione  alla  descrizione  dell’  India  abbiamo 
segnato  il  confine  naturale  occidentale  che  converrebbe  dare  a que- 
sta contrada.  I geografi  però  si  accordano  a segnarle  per  confini  ; a 
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froWoHtona,  l’impero  Chincse,  cioè  il  Boutan,  fl  Tibet  e la  China  pro- 
pria. A levante , la  China  per  un  piccolo  tratto , poscia  il  mar  della 
China.  A ostro,  questo  medesimo  mare , lo  stretto  di  Singapour  e il 
golfo  del  Bengala.  A ponente  , Io  stretto  o sia  canale  di  Malacca , il 
golfo  di  Bengala,  il  Bengala  nell’India  e il  Boutan  nell'impero  Cbinese, 

fiumi.  La  parte  superiore  del  corso  de’  quattro  grandi  fiumi  dell’ 
India-Transgangctica,  eccetto  il  Brabraapoutra,  è aneora  realmente 
ignota,  benché  sia  segnata  sopra  le  carte d|’un  modo  positivo,  e ad 
onta  delle  lunghe  ricerche  fatte  da’ più  dotti  geografi  affine  di  poterla 
conoscere.  Benché  noi  rispettiamo  il  profondo  sapere  di  Hamilton , • 
non  dubitiamo  però  di  seguitare  l’opinione  di  Klaproth  intorno  alle 
sorgenti  dell’  Iraouaddy , del  Salouen  e del  Kambodje  o Menam-kong. 
Quanto  a quelle  del  Brahmapoutra,  l’esplorazione  fatta  nel  1827  dai 
luogotenenti  Wilcox  e Burlton  non  lascia  più  alcun  dubbio,  e dimo- 
strò con  novella  prova  quanto  i più  grandi  geografi  possano  ingan- 
narsi quando,  per  mancanza  di  notizie  certe,  vogliono  adoperare  le 
conghictture. 

L’India  Transgangetica  ha  due  pendìi  principali  ; uno  verso  il  golfo 
del  Bengala,  l’altro  verso  il  mar  della  China. 


Il  GOLFO  DI  BENGALA  ricevei, 

11  Brahsiapodtra,  che  prende  nel  suo  corso  inferiore  il  nome  di  MfcNa, 
e si  congiunge  al  Gange  un  po’  prima  dello  sbocco  di  quest’  ultimo.  Vedi  i 
fiumi  deU’lndia  alla  pag.  ng. 

L’Arakan,  che  traversa  il  paese  dei  Birmani  e il  dianzi  regno  d’Arakan. 
La  sua  foce  è assai  larga,  e il  Koladyng  è il  suo  principale  affluente  a 

destra. 

L’Iraouaddt,  che  è uno  de’  più  gran  fiumi  dell’Asia.  Sembra  prendere  là 
sua  sorgente  nel  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzangbo-tchou  , traversa  sotto, 
quello  di  PiN-u VNG-KJANG  la  punta  occidentale  del  Yun-nan.  Entra  poscia 
nel  paese  dei  Birmani  e traversa  tutto  l’impero  da  tramontana  ad  ostro.  Nel 
Pegou  si  suddivide  in  parecchi  rami  che  bagnano  un’immensa  estensione 
di  paese  e rendono  facile  la  navigazione;  sopra  quei  rami  trovatisi  Bassin,  > 
Dalla,  Rangoun,  Syrian  ed  altre  città.  Per  ultimo  questo  gran  fiume  si  versa 
nel  mare  per  più  di  quattordici  bucche.  1 suoi  più  grandi  affluenti  sono 
tutti  a destra,  cioè:  la  riviera  ili  Paiaenduen  che  passa  per  la  città  di 
tal  nome;  la  sua  sorgente  trovasi  nei  monti  nevosi  di  Langtan  ; i Birmani  la 
riguardano  come  la  parte  superiore  del  vero  Iraouaddy;  il  Ky  ai  ndoucn 
(Kyenduen)  che  nasce  dalle  montagne  dell’Assam  e sembra  essere  il  prind- 
paf  affluente  dell’Iraouaddy.  11  corso  del  Tnlouka  e del  Taloudin,  di  fresco 
scoperto  dagl’inglesi , toglie  gran  forza  a quello  che  noi  ahbiamo  detto  in- 
torno al  corso  di  cotal  fiume,  appoggiati  al  dotto  scritto  di  Klaproth,  scritto 
che  venne  pure  approvato  da  Bergnaus  nella  sua  Carta  dell’India  Ulteriore, 
Vero  capolavoro  di  dottrina  e di  critica  geografiche.  Seguendo  l'esempio  di 
quel  celebre  geografo,  attenderemo,  per  approvare  una  nuova  ipotesi , che 
quel  celebre  orientalista  abbia  palesato  il  suo  avviso  su  questo  rilevante  pro- 
blema. 11  dotto  Bitter  sembra  aderire  a Wilcox  e a Burlton,  i quali  fanno 
daUTraouaddy  e del  Zzangbo-tchou  due  correnti  diverse. 

Lo  ZittaNg,  che  nasce  nei  paese  dei  Birmani,  lo  traversa  tn  parte  e dopo 
Irrigato  il  Pegou  si  versa  nel  mare  per  una  foce  si  larga  che  somiglia  piut- 
tosto a un  braccio  di  mare  che  ad  un  fiume. 

UTusan-locen  o Salouen  , che  sembra  nascere  nelle  montagne  della 
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parte  settentrionale  del  K’ham , provincia  del  Tibet,  ove  è conosciuto  sotto 
il  nome  di  OtR-TCllou;  traversa  il  Y'un-nan  sotto  il  nome  di  Nou-kiang  o 
Lou-kianc.  Uscendo  da  questa  provincia  della  China  prende  il  nome  di  Sa* 
l.OOEN  , separando  il  Mrelap  nell’  impero  birmano  , dal  Lóuachan  e dal 
Yunclian  nel  regno  di  Siain.  (Questo  tiume  si  getta  inline  nel  mare  dopo 
aver  diviso  in  due  parti  ineguali,  tra  i birmani  c gl’inglesi,  il  dinnzi  regno 
di  Martaban  e dopo  averne  bagnata  la  rapitale  dello  stesso  nome;  la  città 
di  Amherst  fabbricala  di  recente  è poco  lungi  dalla  sua  foce.  La  carta  di 
Wyld  e quella  di  Carry  rappresentano  parecchi  rami  che  servono  a varie 
comunicazioni  tra  il  Salouen,  lo  Zittang  e l’iraouaddy. 

IL  TavAY  c il  TknaSserim  sono  due  fiumi  di  breve  corso;  il  primo  nasce 
nella  provincia  di  Ye  e passa  per  Tavav;  il  secondo  Ila  la  sua  sorgente  in 
quella  di  Tenasseriin  e passa  per  la  città  di  tal  nome  e per  quella  di  Morelli. 

Il  MAR  DELLA  CHINA  riceve: 

Il  Menasi  ossia  il  Fluire  di  Siasi,  che  pare  avere  la  sua  sorgente  nel  Y'un- 
nan.  Onesto  fiume  traversa  il  Louarhan,  il  Younchan  o Y .incorna  ed  il  regno 
di  Siam  propriamente  detto , passando  per  Tchang-mai  (Chimav) , Siam  e 
Bangkok.  Mei  Siam  propriamente  detto , il  Menam  si  divide  in  parecchi 
rami,  che  tagliano  in  gran  numero  d’isole  questa  fertile  cuutrada.  Mei  paese 
dei  Laos  havvi  la  riviera  Attan-myU,  che  congiunge  il  Menam  del  Siam  col 
Mcnam-Kong  del  Kambodje;  notizie  intorno  al  Laos  che  ci  furono  date  a 
Lisbona  contengono  la  coDlcrma  di  questa  curiosa  singolarità  dell'idrografia 
di  questa  contrada.  Ma  dobbiamo  avvertire  die  secondo  quelle  stesse  noti- 
zie non  è già  una  grande  corrente  d'acqua,  come  il  Cassiquiari  dell’Ame- 
rica, che  congiunge  il  Rio-M'egro  con  l’Orenoco,  ma  una  picciola  riviera,  la 
quale  è navigabile  solo  nella  stagione  delle  piene. 

Il  MeNam-Kosg  [Kambodje,  Mckon  o Maykaoung),  che  nasce  nelle  mon- 
tagne nella  parte  settentrionale  del  K’hain,  provincia  del  Tibet,  ove  scorre 
sotto  il  nome  di  I)ZA-'rcilou  o Sa-ichou;  esso  traversa  il  Y’un-nan  sotto 
quello  di  Lan-tsang-kiang  ; questo  fiume  bagna  poscia  il  Laos  e dopo  tra- 
versato il  reguo  di  Kambodje,  dipendente  dall'impero  d'An-naiu,  entra  tie! 
mare  sotto  il  nome  di  riviera  di  Kambodje. 

Il  Salng  o Donnai,  nel  Rasso-Kambodje;  il  suo  corso  è assai  breve.  Passa 
per  la  grande  ciltà  di  Saigon. 

Il  Sang-koi,  elio  è il  più  gran  fiume  del  Tonehino.  Prende  la  sua  sor- 
gente uel  Y’un-nan,  ove  c nominato  11oi.i-k.iang ; riceve  a destra  il  Li-sing- 
kinng.  Il  Sang-koi  passa  per  Ketcbo,  poi  si  versa  nel  mare. 

11  Tche-samio,  viene  egualmente  dal  Y'un-nan,  dove  ha  la  sua  sorgente; 
dopo  traversato  il  Tonehino  orientale  entra  nel  mare. 

religione.  Il  Buddismo  è professalo  dai  Birmani , dai  Ylagh 
('Mugli)  o Arakaniani,  dai  Pegouani,  dai  Siamesi,  dai  Clian  o Lao- 
siani,  dai  Kliomen  o Kambodiani,  dai  numerosi  coloni  Cliinesi  c dalle 
basse  classi  presso  i Cocincinesi  cd  i Toncbinesi  negli  imperi  Bir- 
mano c di  An-naui , nel  regno  di  Siam  ed  in  una  parie  dell’  India 
Transgangetica  Inglese;  inoltre  dai  Plau,  daiSinghpho  ed  altri  popoli 
semibarbari,  ma  misto  col  resto  delle  loro  superstizioni  primitive.  Il 
Bkamamsmo  è professalo  dai  popoli  piti  inciviliti  del  dianzi  regno  di 
Assaui  c dei  paesi  di  Tipera,  di  Manipour  o Kassay,  di  Djinlhia  e di 
katebar  nell'india  Transgangetica  Inglese,  lina  parte  delle  alte  classi 
di  persone  presso  i Tonchinesi  cd  i Cocincinesi  professano  le  religioni 
di  Tao-sse  e di  Confucio.  L’Islamismo  è la  religione  di  tutti  i Malesi 
stanziati  da  piu  secoli  lungo  le  coste  della  penisola  di  Malacca  e di 
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parecchie  isole  dipendenti  geograficamente  dall’India  Transgangetica, 
come  pure  nello  Tsiampa  e in  alcuni  altri  luoghi.  Un  numero  nota- 
bile di  abitanti  nel  Tonchino , nella  Cocincina  , nel  Kambogia  , e al- 
dine centinaja  nel  regno  di  Siam  e nell’impero  Birmano  professano  la 
Religiose  Cristiana  Cattolica.  Alcune  migliaja  di  Protestanti  tro- 
vansi  nell’india  Transgangetica  Inglese.  La  più  parte  delie  tribù  bar- 
bare sparse  per  gl'imperi  Birmano  e di  An-nam , nel  regno  di  Siain , 
nell’India  Transgangetica  Inglese  e nell’interno  della  penisola  di  Ma- 
lacca,  vivono  senza  culto,  oppure  sono  dedite  alle  più  strane  super- 
stizioni. tiM  . jS» «già» 

governo.  I grandi  stati  dell’India  Transgangetica  sono  per  cosi 
dire  la  terra  classica  del  puro  dispotismo.  Egualmente  che  nella  China, 
i nomi  degl'  imperatori  de'  Birmani  e del  re  di  Siam  non  debbono 
giammai  pronunziarsi,  durante  la  loro  vita,  da  alcuno  dei  loro  sud- 
diti, sotto  pena  di  morte;  e questo  nome formidabile  non  è confidato 
che  ad  un  piccol  numero  di  cortigiani  piti  favoriti.  In  questi  due 
stati,  come  pure  nell’impero  di  An-nnm,  ogni  uomo  maggiore  di  venti 
anni,  eccetto  i sacerdoti  e i magistrati  , è obbligato  a consecrare  al 
servizio  dello  stato  , sia  come  soldato , sia  come  agricoltore,  almeno 
ogni  terz'anno  della  sua  Vita.  Ecco  perchè  la  migrazione  presso  quei 
popoli  è riputala  delitto  di  alto  tradimento,  e come  equivalente  ad  un 
furto  fatto  al  principe  della  sua  proprietà.  Non  ostanti  i vizii  di  tali 
governi,  vi  regna  ne’  tempi  pacifici  mollo  ordine  e regolarità.  La  giu- 
stizia civile  e criminale  vi  si  amministrano  con  più  di  fermezza  e meno 
precipitazione  che  presso  parecchie  altre  nazioni  dell’Asia;  donde  de- 
riva assai  più  di  sicurezza  per  la  vita  c per  le  proprietà.  Le  formo 
dell'amministrazione  prèsso  i Birmani  ed  i Siamesi  sono  di  una  len- 
tezza interminabile;  il  contrario  avviene  nella  Cocincina  , ove  l’a- 
zione del  governo  è cosi  vigorosa  come  rapida.  L’imperatore  di  An- 
nam  si  diceva,  non  è gran  tempo,  vassallo  della  China;  e il  re  di  Siam 
si  riconosce  ancora  vassallo  di  questo  impero;  ina  tale  dipendenza  non 
esiste  che  di  nome.  Il  tributo  che  essi  pagano  non  è che  una  forma- 
lità, ed  ogni  intervento  della  China  negli  affari  del  governo  è respinto 
con  fermezza.  Le  tribù  barbare  o semi-selvagge , sparse  per  l’in- 
dia Transgangetica , vivono  sotto  i loro  rispettivi  capi , le  une  più 
o meno  oppresse  , ma  parecchie  altre  godono  al  contrario  della  più 
grande  libertà.  ' ■ tìaf?-."1 

industria.  Uè  nazioni  anche  bene  ordinate  di  questa  parte  del- 
l’Asia non  fecero  grandi  progressi  nell’arti  utili  e di  lusso.  Sono  però 
eccellenti  neU’arte  del  dorare,  e in  una  specie  di  fabbricazione  inver- 
niciata con  lacca  e ornata  d’un  ricco  mosaico  di  madreperla,  in  quella 
dei  loro  idoli  dalle  più  piccole  dimensioni  fino  alle  proporzioni  più 
colossali,  in  certi  lavori  d’oro  e d’argento,  nelle  fabbriche  del  vasel- 
lame comune,  q nella  costruzione  de’  vascelli  e delie  piroghe.  1 balo- 
nicri,  di  cui  si  servono  i Siamesi  per  la  navigazione  sulle  riviere  e per 
la  guerra,  sono  fotti  di  un  'solo  tronco  d’albero,  talvolta  di  46  a 20 
tese.  Gli  antichi  viaggiatori  sono  d’accordo  intorno  alla  loro  bellezza 
e magnificenza  ; i balenieri  reali , su  cui  salivano  il  sovrano  ed  i 
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grandi,  si  distinguevano  per  la  forma,  clic  era  varia  secondo  la  di- 
gnità del  personaggio,  pe' sedili,  per  le  imperiali  a forma  di  piramide 
sostenuta  da  colonne,  e le  sculture  delle  estremità  che  erano  dorate, 
come  pure  i remi.  11  baloniere  reale,  governato  da  4 20  rematori,  era 
veramente  superbo.  Pare,  secondo  le  più  recenti  notizie,  che  l’arte  di 
costruire  siffatte  navi  sia  degenerata  in  rustica  semplicità.  I Cocin- 
cinesi  al  contrario  fecero  grandi  progressi  nell'architettura  navale  e 
nell'arte  nautica,  come  pure  in  tutto  ciò  che  appartiene  all’arte  mi- 
litare; essi  ne  vanno  debitori  al  virtuoso  vescovo  d’Adran,  fu  Pigneau 
ed  a parecchi  ingegneri  francesi.  Nel  1787  il  re  della  Cocincina 
essendo  stato  ristabilito  sul  trono  per  le  cure  del  vescovo  d’Adran  e 
dei  missionarii  francesi,  molli  uffìziali  ed  ingegneri  di  questa  nazione 
furono  chiamati  in  questo  paese,  vi  fondarono  instituti  importantis- 
simi, e diressero  tutte  le  innovazioni  fatte  da  Ghia-long  , che  fu  per 
cosi  dire,  per  l’impero  di  An-nam  ciò  che  Pietro  il  Grande  per  la 
Russia.  Senza  la  rivoluzione  del  1789,  l’influenza  francese  in  questa 
parte  del  mondo  sarebbe  divenuta  immensa.  Del  resto , i popoli  di 
queste  vaste  contrade  non  sanno  nè  lavorare  il  cotone  come  gli  Indon, 
nè  la  porcellana  come  i Giapponesi , nè  la  seta  come  i Chinesi.  Le 
cure  che  pongono  ad  imitare  questi  ultimi  danno  ai  Cocincinesi , e 
principalmente  ai  Tonchinesi,  un  gran  vantaggio  nelTarti  utili  sopra 
le  nazioni  più  occidentali.  Essi  fabbricano  cotoni  grossolani  per  loro 
uso  domestico  , come  pure  sete  leggere,  che  anticamente  nei  rozzi 
principii  delle  manifatture  europee,  erano  avidamente  ricercate  nei 
nostri  mercati.  Le  grandi  città  dell’India  Transgangetica  sono  la  sede 
principale  dell’industria  di  questi  popoli.  Nell’impero  Birmano  l'agri- 
coltura è principalmente  l’arte  propria  dei  Karyan  (Karycn),  dei 
Kien  e d’altri  popoli  che  non  abitano  nelle  città,  e alcuni  de’  quali 
non  cessarono  di  essere  erranti. 

commercio.  Da  alcuni  anni  le  corrispondenze  commerciali  dei 
popoli  europei,  c massime  degl’inglesi  con  gli  stati  ordinati  di  questa 
contrada  divennero  assai  più  frequenti  che  non  erano  prima  ; e da 
circa  a 40  anni  in  poi  i Chinesi  si  fecero  padroni  di  tutto  il  commer- 
cio del  regno  di  Siam , di  cui  essi  sono  i negozianti  per  l’estero,  i na- 
vigatori e i marinari.  Centoquaranta  giunche  portanti  53,000  tonnel- 
late vanno  ogni  anno  alla  China;  da  40  a 50  visitano  annualmente  il 
florido  stabilimento  inglese  di  Singapour,  che  è pure  frequentato  ogni 
anno  da  altre  giunche  della  medesima  nazione  eli#  partono  dall’  im- 
pero di  An-nam,  di  cui  il  regnante  imperatore  mostrava  molto  amore 
pel  commercio  e spediva  per  proprio  coDto  un  certo  numero  di  giun- 
che ; ma  ora  chiuse  allatto  i suoi  porti  agli  Europei  e solo  conserva 
relazioni  commerciali  con  l’Arcipelago , le  Filippine  e la  China  per 
mezzo  de’ costeggiatoci  chinesi.  Oltre  il  commercio  che  si  fa  nell’  im- 
pero Birmano  dai  vascelli  europei , i battelli  birmani  ne  fanno  uno 
assai  ragguardevole,  scorrendo  nella  bella  stagione  lungo  la  costa  di 
Arakan,  per  la  qual  via  giungono  traverso  i banchi  di  sabbia  fino  a 
Calcutta.  Affari  mercantili  importantissimi  si  fanno  pure  per  terra 
tra  le  possessioni  Inglesi  ed  ji  Birmani,  tra  Questi  ultimi  c la  China,  tra 
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i Toncbinesi  ed  i Chinesi.  Ma  i Birmani  non  hanno  veruna  corrispon- 
denza mercantile  con  Siam:  un  odio  implacabile  ed  uno  stato  di 
guerra  continuo  esistono  tra  quei  due  stati.  Le  loro  frontiere  rispet- 
tive offrono  l’aspetto  d’un  deserto,  e la  schiavitù  aspetta  ogni  infelice 
abitante  che  oltrepassi  la  sua  frontiera  o cada  per  mala  sorte  nelle 
insidie  che  quei  due  popoli  nemici  si  tendono  scambievolmente. 

1 principali  obbietti  d'esportazione  sono:  cotone,  seta,  stagno,  le- 
gno di  tek,  legno  d’aquila  e di  sandal,  gomma  lacca,  cacciù,  grani, 
sale,  olio,  zucchero,  avorio,  pepe,  nidi  d’uccelli,  pietre  preziose, 
massime  rubini  ed  agate , ferro  (del  remilo  di  Siam) , lavori  inver- 
niciati, ecc.  ecc.  1 principali  obbietti  d'importazione  sono  : stoffe,  di. 
cotone,  sete  lavorate,  panni,  oppio,  velluto,  porcellana,  carta,  tè, 
lino  , canape,  e gran  numero  di  oggetti  delle  fabbriche  e manifat- 
ture dell’Europa  e della  China.  Le  principali  piazze  di  commercio 
nell’ interno  sono:  Ava,  Pronte,  Dilanino  nell’impero  Birmano,  e 
Ktlcho  nell’impero  d’An-nam,  e Moulmein  nell’  India-Transgangetica 
Inglese.  Le  principali  piazze  di  commercio  marittime  sono:  Singa- 
pour e Georgetown  nell’  India-Transgangetica  Inglese  : Rangoun  nel- 
l’ impero  Birmano;  Banykok  e Tcliantibon  nel  regno  di  Siam  ; Sai- 
gong  , JVath-rang , Hue-han  o Faifo  Sincheou , e Touron  o Hansan 
nell’impero  di  An-nam. 

divisione.  Non  tenendosi  conto  delle  tribù  affatto  selvagge,  o 
semibarbare  che  vivono  indipendenti  sui  territori!  che  noi  riguar- 
dammo come  appartenenti  agli  stali  inciviliti  di  questa  contrada,  si 
può  divider  l’ India-Transgangetica  nelle  sei  parti  seguenti:  India- 
Transgangetica-lnglese,  impero  Birmano,  regno  di  Siam,  stati  indi- 
pendenti  della  penisola  di  Malacca,  impero  d' An-nam,  e isole  apparte- 
nenti geograficamente  all' India-  rransgangeticà. 

Impero  Birmano. 

contini.  Dopo  le  grandi  cessioni  fatte  agl’inglesi  dall’Imperatore 
presente  nel  1826  pel  trattato  di  Yandabou , e supponendo  che  la 
frontiera  orientale  dell’impero  sia  il  Salouen , i confini  di  questo  stato 
sono:  a tramontana,  l'Assain  dipendente  dagl’  Inglesi,  i cantoni  oc- 
cupati da  tribù  di  montanari  poco  noti],  e 1’  Yun-nan  nell’impero 
Chinese.  A levante,  l'Yun-nan  e il  Salouen  che  lo  separa  dal  terri- 
torio soggetto  al  re  di  Siam,  e da  quello  che  appartiene  agl’  Inglesi. 
A ostro,  il  golfo  di  Bengala.  A ponente,  questo  medesimo  golfo,  il 
regno  di  Ara  La  n,  il  Kathy,  o Kassai , e altri  paesi  riguardati  come 
facenti  parto  dell’India-Transgangetica-Inglesc. 

fiumi.  V Iraovaddv  , che  viene  dal  Yun-nan  , e traversa  tutto 
l' impero  da  tramontana  a ostro  : noi  ne  abbiamo  descritto  il  corso 
alla  pagina  171.  Lo  Zittang  , che  passa  per  Tongo  : tutto  il  suo 
avvallamento  appartiene  all'  impero.  11  Salouen,  che  viene  dal  Yun- 
nan,  e forma  la  frontiera  orientale  dell’impero. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  6 TOPOGRAFIA.  Tutto  l’im- 
pero è diviso  in  provinole,  o vico  reami,  il  cui  numero  sembra  es- 
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sere  cosi  variabile  come  il  potere  dato  ai  governatori  che  li  reggono. 
I.a  divisione  civile  più  comune  è in  nujos  , o circondarii.  Onesti 
ultimi  sono  troppo  numerosi  per  poter  essere  in  quest’opera  accen- 
nali. Noi  ordineremo  nella  tavola  seguente  le  principali  città  dell’im- 
pero secondo  le  grandi  divisioni  geografiche,  avvertendo  che  alcune 
di  queste  ultime  sono  ancora  assai  mal  conosciute,  massime  il  Mre- 
lap-chan  , e il  Laos-Binnano. 

i*>  •*  .*\*r  t < •* 
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Essa  è la  patria  dei  Birmani.  Ava;  Aniara/ronra  (Um* 
ni  era  polirà);  Saigaing  (Zeekain  e Chagain);  Ktkok * 
zeitj  Yandubou,  ragguardevole  pel  trattato  di  pace 
del  4 826;  Bluuimo,  principal  deposito  del  commercio 
con  la  China;  Monlchabout  patria  d’Alompra,  fon- 
datorc'della  dinastia  presente,  e un  tempo  capitale 
dell'impero;  Paghnm , quasi  deserta  , ma  notabile 
pe’  suoi  tempii  e per  essere  stata  la  capitale  dell'im- 
pero; Miaiday  , I eyiumg-ghcoun  , Patria- thain , 
Tango  (Taungoo),  Tronic  (Paai-Mew  , Pecaye  o 
Pea). 

Pegou  (Bagoli)}  Syrian , Rangoon,  Menomi  , un 
tempo  assai  florida,  ed  oggidì  assai  scaduta;  Bassi  i 
(Bassccn  , Persains),  JSegrais , importante  pel  suo 
bel  porto. 

Martaban.,  un  tempo  capitale  del  regno  indipen- 
dente di  tal  nome  ed  assai  florida;  oggidì  quasi 
deserta  a malgrado  de’vantaggi  che  offre  la  sua  \ asti 
e magnifica  spiaggia. 

Laos  Birmano  ....  Ove  deesi  distinguere  M r clnp-cha  n (Kochampri), 
situalo  tra  il  Birrna  ed  il  Saloueu;  esso  è una  parie 
del  paese  dei  Cium  o Imo  sii  ;'è  diviso  tra  parecchi 
principi  tri  biliari!  ai  Birmani.  la;  sue  principali  città 
sembrano  essere  Se  in  ni  (Theinni)  ; Mail  t- Pine  in  , 
Gnangrne , M ohi  ah  , Mone.  Il  Laouac  han  (Lo- 
t washan,  Leng),  diviso  in  Medialo  o tributario, 

% ed  in  I m ni  e di  alo  o soggetto;  il  primo  sembra 

• • avere  per  capitale  hiainloun  ; il  secondo  Leng,  sul 

Menatu-lai  o Menan-tai,  aflluenle  del  May-kooang  ; 

• Leng  era  Tantiva  rapitale  del  Laos  nel  4 652.  Si  e 

pure  fra  queste  regioni  die  ci  par  conveniente  di  col- 
locare il  reame  di  B ho  rkhamp  li  tributario  dei 
birmani,  e Iraxersalo  dall'alto  Iraoiuddy;  Maunghi 
n’è  la  rapitale. 

Altbi  Paesi  tributami.  Sono  i territori  di  parecchi  popoli  piuttosto  tributari! 

che  soggetti  ai  Birmani;  la  più  parte  sono  gover- 
nati da  capi  presi  nel  loro  seno.  Noi  nomineremo 
fra  quei  popoli  i A ’aryan  (Karayn),  che  sono  i più 
numerosi  e che  si  occupano  d’  agricoltura  ; i Zahaiu 
ed  i K)  en  , clic  sono  (piasi  tanto  inciviliti  quanto  i 
Birmani;  i Taong-sou,  i l'aou,  i Paluon,  i Pioti, 
i Lcnuut  , i Lawa  , i D’hnnotr , i J)' hanno  ed  i 
Ziti  ami  g. 


Binili  (Mrarnmaphalong). 


Pf.cou  (Talong) 


AT  . ■ .1  V 


Ava,  nominata  ne’ documenti  dell’ impero  Kat.na-pol'a  a (la  città 
dri  yiojelli).  Essa  è città  grande,  ma  poco  popolala,  situata  sulla 
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sinistra  dell’Iraouaddy;  le  sue  case  sparse  e rare  sulla  gran  superfi- 
cie che  essa  occupa  non  sono,  a dir  vero,  che  capanne  coperte  di 
stoppia.  Alcune  abitazioni  dei  capi  sono  costruite  di  tavole,  ma  non 
vi  è forse  una  mezza  dozzina  di  case  di  mattoni.  Ava  racchiude  gran 
numero  di  tempii  le  cui  lunghe  guglie  verticali,  imbiancate  o dorate, 
le  danno  da  lungi  un’aria  maestosa  che  all’ avvicinarsi  sparisce.  Il 
più  ragguardevole  di  questi  tempii  è il  iAnjartliarbou ; esso  è com- 
posto di  due  edifizii  fabbricati  secondo  due  stili  differenti.  L’altro 
edifizio  più  notabile  è il  palazzo  del  re,  benché  tutto  di  legname; 
esso  fu  compito  nel  1824,  ed  è un  vasto  edifizio  di  cui  vantasi  la 
sala  d’udienza  per  l'ampiezza,  e massime  per  la  ricchezza  degli  or- 
namenti. Essa  e aperta  da  ogni  parte,  e non  ha  parete  che  dietro 
al  trono;  un  gran  numero  di  belle  colonne  ne  sorreggono  il  tetto. 
Veggonsi  ancora  in  molli  luoghi  le  rovine  degli  antichi  edifizii  di  que- 
. st’anliea  capitale  dell’impero.  Hamilton  le  attribuiva  soli  50,000  abit. 
nel  principio  del  1827  ; noi  crediamo  che  si  possa  stimare  la  sua 
popolazione  presente  di  50,000  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni  trovasi:  Amarapouha,  situata  sulla  riva  sinistra  dell’I- 
raouaddy  e sulle  vaghe  rive  d’uu  lago.  Fabbricala  nel  1785,  fu  capitale  del- 
1’  impero  sotto  L’ultimo  imperatore  e sotto  il  suo  successore  fino  al  i8?.{. 
Essa  c tutta  fabbricata  di  legname,  tranne  alcuni  tempii;  un  bastione  cd  una 
cittadella  solida  e vasta  la  difendono.  Pare  che  il  tempio  detto  d’ Arakan , 
ornato  di  sculture  e di  25o  colonne  di  legno  , ciascuna  di  un  sol  tronco  e 
dorata,  sia  il  più  bello  edifizio  di  questa  città;  vi  si  onora  la  statua  colos- 
sale di  bronzo  di  Gautama,  l’ultimo  de’ personaggi  che  nel  sistema  del 
Buddismo  abbiano  rappresentato  il  personaggio  di  Budda.  In  una  lunga  gal- 
leria, costruita  a bella  posta,  trovasi  una  collezione  di  260  iscrizioni  antiche 
e moderne,  portate  da  vai ii  luoghi  de'1’  impero  ; una  piccola  parte  soltanto 
è intagliata  nel  marmo,  la  maggior  parte  sono  incise  in  pietra  bigia.  (Questi 
monumenti  sono  importantissimi  per  la  storia.  Amarapoura,  a cui  il  capitano 
Cox  dava  nel  1800  circa  a 170,000  abitanti,  non  ne  conteneva  più  nel  1827, 
secondo  llamillou  , che  5o,ooo.  Nel  1810,  secondò  il  capitano  Canning  , 
20,000  case  furono  distrutte  per  un  incendio. 

Saigaivg  (’/ieekain),  sulla  riva  destra  dell’  IraouadJy  , dirimpetto  ad  Ava. 
11  numero  de’ suoi  tempii,  sì  antichi  come  moderni,  è prodigioso;  ma  molti 
vanno  rovinando,  dacché  essa  cessò  di  essere  la  capitale  dclr  impero.  Quasi 
tutte  le  cime  delle  colline  de’suoi  dintorni  sono  coronate  di  tempii,  la  piii 
parte  ornati  di  guglie  e di  tetti  dorati , il  che  produce  una  delle  più  belle 
vedute  del  mondo.  Saigaing  è,  con  la  città  di  KiKOKZElT,  la  granile  officina , 
ove  si  scolpiscono  quasi  tutte  le  statue  di  Gautama  sparse  per  l’impero.  Nei 
1826,  essa  era  ancora  assai  popolata.  Avvertiremo  che  le  Ire  città  da  noi 
di  anzi  descritte  sono  talmente  vicine  l'una  all'altra  ebe  si  potrebbero  riguar- 
dare come  componenti  una  città  sola.  Stimasi  la  loro  popolazione  riunita , 
compresavi  quella  dei  loro  prossimi  circondarii,  554,000  abitanti. 

Le  altre  cillà  più  notabili  dell’impero  sono:  YrvSAM’.-GllEOL'N,  nel  Bir- 
man,  situata  alla  sinistra  dell’  IruouadJy  , città  florida  e ben  popolata  ; nei 
suoi  dintorni  trovatisi  le  più  abbondanti  sorgenti  di  petrolio  che  si  cono- 
scano ; esse  compongono  uno  de'  principali  fonti  di  rendita  dell’  impero. 
Bromi:,  sulla  riva  sinistra  dell'lraouaddv,  riputata  nel  1795  più  grande  e più 
popolata  di  Hangouu,  molto  scadde  da  indi  in  poi.  Dianzi  slimavasi  la  sua 
popolazione  di  soli  5.ooo  abitanti;  ma  notizie  piu  recenti  recano  che  quella 
Ton  II.  42 
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città  va  prosperando,  e le  attribuiscono  già  10,000  abitanti.  Vi  si  costruiscono 
molti  vascelli.  Tongo  (Taungoo) , sul  liliai-Ziltang  , capitale  d’  una  provin- 
cia quasi  deserta  che  ha  titolo  di  regno;  ed  è il  famoso  regno  di  Tango. 
dei  viaggiatori  del  XVI  secolo,  che  cagionò  a quel  tempo  taute  rivoluzii  ■ 
memorabili  Del  ponente  e nel  cculru  deU’lndia-Ulteriore.  Poiché  i suoi  abi- 
tanti furono  i primi  Birmani  che  siansi  conosciuti  distintamente  sotto  que- 
sto nome,  i geografi  e gli  storici  supposero  finora  clic  il  Tangou  fosse  la  pa- 
tria primitiva  di  quel  popolo,  che  per  la  forza  deiformi  si  era  sparso  nd 
paesi  vicini. 

Pegou,  situata  sulle  rive  del  Pegou  e sull’arca  dell’antica  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  interamente  distrutta  nel  1757  da  Alompra,  tranne  i suo; 
tempii;  fu  riedificala' nel  1790,  ma  era  ancora  quasi  deserta  quando  gl'in- 
glesi vi  entrarono  nel  i8af.  Vi  si  ammira  il  famoso  tempio  di  Chomadou-,  il 
quale  è uua  piramide  composta  di  mattoni  e cemento  senza  nessuna  Caviti 
11Ò  apertura  , di  (orma  ottagona  alla  sua  base  c terminante  a spirale.  L’al- 
tezza è di  53i  piedi  inglesi  e la  circonferenza  della  base  di  1,296  piedi. 
Termina  io  cima  con  una  specie  di  parasole  di  ferro  dorato  e di  56  piedi 
di  circonferenza.  1 preti  che  vi  ministrano  pretendono  che  questo  tempia 
sia  stato  fabbricato  2,3oo  anni  fa,  da  parecchi  monarchi  successivi.  Esso  e 
senza  dubbio  una  delle  costruzioni  più  ragguardevoli  e più  alte  di  miti 
l’Asia,  e superiore  per  architettura  al  tempio  di  Chotidagon  a Rangoun. 

Rangoon,  sul  Rangoun,  uno  de’  bracci  dcll’lraouaddy.  Essa  è la  città  più 
mercantile  e il  primo  porto  dell’impero,  ed  ha  molti  cantieri,  iu  cui  si  co- 
struiscono i più  grossi  vascelli  mercantili  e militari.  Rangoun  è il  gran  de- 
posito del  legno  di  tek.  La  sua  popolaz.  che  stimarasi  un  tempo  di  5o,ooo 
abitanti,  stimasi  di  1 4,000,  ina  è probabile  che  ascenda  ora  a 20,000.  Circa 
a due  miglia  di  distanza,  sulla  cima  d’una  collina,  sorge  il  famoso  tempio  ri, 
Cfioudagon,  il  quale  è una  piramide  simile  a|  Choumadou  di  Pegou,  che  s 
potrebbe  paragonare  ad  una  tromba  marina  rovesciata  ; il  parasole  di  ierro 
dorato  che  gli  sovrasta  è più  picciolo  e meno  allo  dell’ altro;  ma  l’al- 
tezza della  piramide  di  questo  è di  338  piedi  inglesi.  Lunghesso  tutta  la  via 
che  conduce  a questo  santuario  buddista  , veggonsi  molti  piccioli  tempu 
fabbricati  da  privali;  ma  per  essere  trascurati,  parecchi  di  questi  editili; 
vautio  rovinando.  Quella  magnifica  piramide  ci  sembra  essere  il  più  alto  edi- 
lìzio dell’Asia.  Nella  vicinanza  trovasi  una  campana  di  bronzo  di  7 cubiti  di 
altezza,  3 di  diametro  c 12  pollici  di  sodezza,  la  quale  serve  per  auuuuziarc 
le  offerte  fatte  al  tempio  e eli  alti  di  divozione  che  vi  si  praticano.  Questa 
campana  fu  innalzala  verso  l’anno  1780  dal  principe  del  paese,  il  quale  cre- 
dette per  ciò  di  rendersi  favorevole  la  divinità;  e questo  appunto  leggesi 
sopra  uoa  iscrizione  iti  lingua  pali,  incisa  dintorno  alla  campana.  Quest  in- 
scrizione è importantissima  pe’  cenni  che  racchiude  intorno  alla  storia  e alle 
opinioni  religiose  dei  Birmani. 

4 V fogno  di  Siam. . ’? 

contini.  Questo  sialo  di  cui  i geografi,  seguendo  la  caria  del 
maggiore  Synies,  si  accordano  a diminuire  cotanto  l’estensione,  au- 
mentando straordinariamente  a suo  discapito  quella  degl'  imperi  Bir- 
mano e di  An-nam,  ci  pare  doversi  estendere  a tramontana  fino 
alla  China,  a ponente  fino  al  Salouen , c a levante  c a ostro  molto 
più  in  là  che  non  lo  rappresentano  le  carte  più  recenti , non  ec- 
cettuala quella  del  Wild.  Ammettendosi  secondo  le  notizie  più  re- 
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centi,  che  la  parte  settentrionale  del  regno  dei  Langiani  del  Laos, 
di  cui  si  faceva,  non  è gran  tempo,  un  regno  indipendente,  sia  stata 
soggiogata  dai  Siamesi,  e che  essa  sia  racchiusa  nel  regno  di  Siam, 
i contini  di  quest'ultimo  ci  pajono  essere:  a tramontana,  il  Yun- 
nan  nell'impero  Chinese  ; a levante,  l’impero  d’An-nam;  a ostro  il 
golfo  di  Siam,  il  mar  della  China,  e i regni  indipendenti  della  pe- 
nisola di  Malacca  ; a ponente,  la  parte  del  golfo  di  Bengala,  nomi- 
nato comunemente  il  canale , o lo  stretto  di  Malacca;  poscia  le  nuove 
provincie  inglesi  di  Tenasserim , di  Tavay  e di  Ve , e l’ impero 
Birmano. 

fiumi.  Il  Salouen,  che  segna  il  confine  occidentale  del  regno; 
il  Meinam  , che  viene  dal  Yun-nan  , e percorre  tutto  il  regno  da 
tramontana  a ostro;  e il  Mknam-kong,  o May-kaoung,  che  viene 
dal  Laos,  e bagna  una  parte  della  contrada  dei  Chan,  o dei  Laosii, 
dipendenti  dal  regno.  Questo  gran  fiume  ha  tre  bracci  principali , 
di  cui  X orientale  detto  Menasi  , forma  il  porto  di  Bankok  ; è il  più 
ragguardevole  e profondo,  ilavvi  gran  numero  d’altre  riviere  si  poco 
importanti,  e si  poco  note,  che  non  sono  da  menzionarsi.’  Vedi  le  pa- 
gine 171  e 172. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Non  SÌ  C0- 

noscono  bene  le  divisioni  amministrative  di  questo  regno,  la  cui  im- 
portanza crebbe  sotto  la  dinastia  chinese  fondata  da  Piatak,  nominato 
comunemente  il  re  Chinese.  Questo  uomo  accorto  dopo  aver  liberato 
nel  1798  il  regno  dal  giogo  dei  Birmani  fece  ritornare  all’ubbidienza 
il  Yangoma,  e le  altre  parti  del  Laos  che  prima  ne  dipendevano, 
come  pure  tutti  i piccioli  re  della  penisola  di  Malacca;  ritolse  pure  al 
re  di  Kambodje  la  bella  provincia  di  Chantibon  e tutta  la  costa  fino  ai 
dintorni  di  Kankao  o Athien,  come  pure  tutto  l’arcipelago  che  si  di- 
stende innanzi  ad  essa.  La  tavola  seguente  offre  le  varie  contrade  di 
cui  si  compone  presentemente  quel  regno,  e le  loro  città  principali. 

Paesi.  Cam-Lvopiii,  Citta’  e Linoni  riti  hot  abili 

Kec.no  di  Siam,  propria-  BanokOk  (Bancnsay,  fon  dei  Siamesi);  Paknam  , im- 
mente detto  (Paese  portante  per  le  fortificazioni  ; Si-yo-thira  (l'uthia 

dei  Thay).  o Siam  degli  Europei,  Douaraoutdr  dei  Birmani), 

Pnrselouk,  Koupenghet,  Tchainal,  /.Olivo,  Pra-bal, 
baiikanam,  Pisilouk,  Lakomawan  e Melak,  sul  Mei- 
nam,  importanti  per  miniere  di  ferro;  Bang-knng 
e Bampasii , per  le  grandi  piantagioni  di  zucchero 
dovute  ria  poco  tempo  ai  Ctiinesi.  Tchantihon  o Chan • 
tihon.  Il  gruppo  di  Ko-sitchang,  all'entrata  del  golfo 
ili  Siam  propriamente  detto  o di  Bangkok;  SiCc/umg 
n’è  Pisola  principale;  a malgrado  del  suo  bel  porto 
si  può  stimare  deserta. 

. Tuung-ya i , importante  pel  porlo  e per  le  grandi 
piantagioni  di  pepe  dei  dintorni.  Le  isole  Koh-koud, 
Kòh-uhang  e Koh-kong  che  formano  l’ estremità 
settentrionale  del  grande  arcipelago  di  Kambodje. 

. Ancora  pochissimo  conosciuto;  ci  pare  che  conver- 
rebbe distinguere  in  esso  il  regno  di  Zimé  o 
yangoma , la  cui  capitale  è Zimé  o Tdumg-rnai 


Kamdodic  Siamese  . , 

(Camboja). 


Laos  Siamese  . . . 

(Paese  dei  Cbali). 
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(Zeroec,  Savmmav),  ove  trovasi  pure  Logon  , pi.; 
cola  città  alla  quale  il  dottore  Ricliardson  non  altri- 
buia,  e che  2,400  abitanti;  la  parte  settentrionale  iM 
regno  dei  Langiani  (Lantsliang,  Layn-Zain),  i 
cui  capitale  è Langione  o Pinkjan. 
divisa  ne'piccoli  regni  seguenti  : regno  di  1. 1 g or 
un  temilo  indipendente,  oggidì  interamente  sng 
getto;  Ligor.  . 

Regno  Hi  Rondelon , un  tempo  indipendente,  og- 
, gidi  interamente  soggetto;  Boudelon  ; 1 isou 

Tumularli.  . , ■ 

Regno  di  Paloni.  Esso  è il  più  grande  , il  piu 
. popolalo  ed  il  più  fertile;  Pqtani,  sede  duo  sul 

la  no  tributario;  San  gora. 

Regno  di  Kulantan.  Kalantan  , sede  d un  su. 
tauo  tributario.  . 

Regno  di  Tri  nganou.  Trmganoo  Iringanoa, 
residenza  d'uu  sultano  tribolano. 

Regno  di  Krdah  ( Queda  ).  Kedali;  jiUcuur 
dianzi  sede  favorita  del  sultano  alleato  degl  tngle.i 
Cacciato  da’ suoi  stati  dal  re  di  Siam  nel  IS22,  qut- 
slo  principe  vive  ora  eon  lulta  la  sua  fami^lu  ) 
Geoigetoun  d'una  pensione  che  gli  da  il  gai  crii  , 
del  bengala.  A questo  regno  apparteneva  l'isola  <li 
. Paulo- Pinan g , e la  piccola  provincia  di  II  eliti 

Uy  che  ne  dipende,  come  pure  il  griipyro  di  lam- 
ia ou  nell’arcipelago  di  Djankseylon  l’inang. 

Isola  di  Di  a nk  se  flou  (Junkseylon,  Salanga), 
nettarci  pelago  Ihanheflop-Pinang.  Essa  l una  di- 
• • . pendenza  dèlio  stabilimento  .Siamese  di  Ponga. 

(Fungali)  , situato  sulla  penisola.  Assai  popolala  e 
florida  prima  dell’invasione  dei  Birmuni  nel  ISIO 
quest'isola  era  quasi  deserta  nel  1824.  Gl'  lnglrs. 

* ‘ : intendono  di  farsela  cedere  per  la  sua  posizione  e 

" ; • ' per  le  ricche  miniere  di  stagno. 

Bangkok  (Bankok),  situala  sul  Meinam,  non  lungi  dalla  sua  foce 
E una  '-rande  città  quasi  interamente  fabbricala  sotto  la  dinastia 
presente  , dopo  il  saccheggio  di  Siam;  ed  e la  sede  di  un  gran  com- 
mercio, e dei  principali  rami  d’industria  del  regno,  rulli  gli  edi- 
lizi! sono  di  legname,  eccetto  la  residenza  reale,  t tempii  e un  pic- 
ciol  numero  d’altre  fabbriche.  Una  grandissima  parte  di  Bangkok 
è composta  di  case  fabbricate  sopra  grandi  zattere  fermate  lungo  le 
Tive  del  Meinam.  Esse  formano  una  seconda  citta  fluttuante  , con 
contrade  e bazar  sopra  l’ acque , frequentati  da  gran  numero  di 
persone  che  vi  si  fanno  condurre  in  battello.  L edilìzio  piu  notabile 
è il  tempio  principale  consacralo  a Radila,  clic  c di  forma  pirami- 
dale , terminato  in  una  guglia  leggera  ed  alta  200  piedi  inglesi- 
E’ interno  offre  una  gran  sala  quasi  quadrata,  con  pavimento  di  pie- 
tra ed  ha  nel  mezzo  un  gran  numero  di  piccole  immagini  di  Budda, 
fra  le  quali  veggonsi  piccioli  pezzi  di  specchio , di  carta  dorata  e 
di  pitture  chinesi.  In  un  altro  tempio  di  Budda  havvi  una  statua  co- 
lossale di  questo  dio  di  legno  dorato.  Bangkok  possiede  un  vasto 
porto , un  arsenale  ottimamente  fornito  e molti  cantieri  ove  si  co- 


INDIA  TRASSGAKGETICà.  181 

struiscc  gran  numero  dj  vascelli.  Da  alcuni  anni  questa  città  è di- 
venuta la  prima  piazza  mercantile  dell’India  Transgangctica  conti- 
nentale. Crawfurd  stima  la  sua  marineria  mercantile  al  di  sopra  di 

30.000  tonnellate,  montate  da  marinai  siamesi,  senza  contare  le  navi 
possedute  e montate  dai  Chinesi,  il  cui  numero  è assai  ragguarde- 
vole. 1 fatti  pubblicati,  alcuni  anni  sono , da  Gutzlaff  rincalzano  l’o- 
pinione di  Crawfurd.  Grande  è la  discordanza  delle  opinioni  intorno 
alla  popolazione  di  questa  città;  noi  crediamo  che  si  possa  attribuirle 

90.000  abitanti , de'  quali  quasi  i tre  quarti  sono  Chinesi. 

L’a lire  città  più  notabili  sono:  Sl-f O-THI-YA , nominata  pure  Siam  dagli  i 
Europei,  fabbricala  sur  un’isola  formata  dal  Meinam,  ebe  secondo  Laloubère 
non  ba  che  3/200  tese  di  lunghezza,  e da  800  a 1,400  di  larghezza  ; appena 
la  sesta  parte  di  questa  superficie  era  abitata  ; il  rimanente  Don  racchiudeva 
quasi  altro  che  tempii  e ('arsenale.  Nel  XYlH  secolo  essa  era  una  delle  più 
belle  città  dell’India  Transgangctica;  le  sue  vie  erano  diritte  ed  irrigate  da 
canali;  le  principali  erano  larghe  e con  pavimento  di  mattoni;  molti  ponti, 
la  più  parte  di  graticcio  , traversavano  quei  canali  ; quelli  del  gran  canale 
erano  di  mattoni  e lunghi  80  passi.  Il  popolo  abitava  rapanne  di  legno.  Le 
case  dei  grandi  costruite  di  mattoni , avevano  pochissima  appariscenza  ; le 
più  belle  erano  state  fabbricate  da  Europei.  11  palazzo  reale,  di  mezza  lega 
di  circonferenza  , di  mattoni , di  un  sol  piano  c senza  pregio  esterno,  rin- 
chiudeva nell’ultimo  de’  suoi  tre  recinti  il  palazzo  propriamente  detto,  cioè 
l’appartamento  del  re.  Secondo  Gervaise,  la  sua  figura  era  a guisa  di  croce, 
da!  centro  s’innalzava  un’  alta  piramide  a parecchi  piani,  distinzione  riser- 
vata per  le  abitazioni  reali.  Esso  era  coperto  di  calia,  specie  di  stagno  bianco 
e brillante,  ornato  al  di  fuori  di  belle  sculture  e tutto  rilucente  d’oro.  Il 
palazzo  in  generale  racchiudeva  pure  il  palazzo  della  figlia  del  re  e quello 
di  parecchi  antichi  monarchi  ed  alcuni  tempii  ragguardevoli  per  la  ricchezza 
de’ loro  ornamenti.  Si-yo-thi-ya  conteneva  più  di  aoo  tempii;  i principali  , 
secondo  Riempier  e gli  altri  viaggiatori,  che  in  questo  non  vanno  d’accordo 
con  Laloubère.  si  distinguevano  per  alcune  bellezze  e per  una  somma  ma- 
gnificenza neH’inlemo  e nell’esterno;  cioè  pel  gran  numero  de’ tetti  sovrap- 
posti, pe'  frontispizii  dorati,  per  le  piramidi  che  li  cingevano  , e i numerosi 
ìdoli,  alcuni  dorati  ed  altri  di  grandezza  colossale  che  racchiudevano.  Nel 
tempio  particolaie  del  re,  situato  nel  recinto  del  palazzo,  l’idolo  principale 
che  era  in  piede  e dorato,  era  alto  45  piedi  ; esso  era  composto , secondo 
Riempier  , come  gli  altri  idoli , d’una  mistura  di  gesso,  di  resina  e di  peli. 
Presso  il  palazzo  eravi  un  altro  tempio  a forma  di  croce,  con  sopravi  cinque 
cupole  coperte  di  calia ; esso  sorgeva  sopra  parecchie  basi  che  sostenevano 
44  piramidi  di  varie  dimensioni  sopraccanche  d’ornamenti  e dorate  alla  som- 
mità che  terminava  ora  in  una  punta,  ora  a foggia  di  cupola.  A piè  della 
grande  scalea  che  conducera  a quel  tempio  vedevansi  da  ciascun  lato  30 
figure  di  personaggi  e d’animali  ai  dimensioni  colossali,  ma  di  mediocre  arti- 
fizio. L’ edilizio  era  chiuso  da  un  chiostro  lungo  13Ò  passi  e largo  100.  La 
galleria  che  trovavasi  nell’interno  offriva  più  di  4oo  statue  benissimo  dorate, 
tutte  somiglianti  e benfatte;  le  più  grandi  che  erano  sedute  erauo  di  sei 
piedi  dall’  alto  del  ginocchio  fino  alla  punta  del  piede.  L'esterno  del  tem- 
pio era  cinto  di  16  piramidi  alle  4o  piedi  e larghe  13  alla  base,  e colla  cima 
dorata. 

Ne’  prossimi  dintorni  di  Siam  vedevansi  al  tempo  di  Kirmpfer  i monu- 
menti seguenti  : un  tempio  alla  foggia  dei  Peguam  ; esso  rinchiudeva  una 
statua  di  Bouddah  seduta  sur  un  altare,  che  sarebbe  sfata  lunga  tao  piedi 
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se  fosse  stata  in  piede;  Katnpfer  dice  che  non  era  inferiore  per  grandezza 
ili  per  bellezza  all'eflìgic  dello  stesso  dio  rhe  egli  ride  dappoi  a iMiako.  11 
bel  tempio  di  Berklam,  ragguardevole  soprattutto  per  gl'intagli  della  porta 
ed  un  altro  tempio,  di  cui  si  vantavano  molto  i quattro  tetti  ed  i belli  orna- 
menti delle  porte;  finalmente  la  piràmide  Pouka-thon,  innalzata  in  memori) 
d’una  vittoria  riportata  nel  luogo  stesso  sopra  un  re  di  Pegù.  L’architettura 
ne  era  grossolana,  ma  magnifica;  essa  sorgeva  all’altezza  di  20  braccia  0 
jao piedi;  la  sua  parte  intcriore  consisteva  111  un  massiccio  quadrato  di  u5 
passi  di  Iato  alla  base,  c di  36  alla  sommiti,  ed  elevato  60  piedi.  Si  giun- 
geva alla  sommità  per  una  scalea  scoperta.  Il  piedestallo  della  parte  supe- 
riore era  ottagono  e terminava  in  una  guglia;  angoli  salienti,  cornici,  colonne 
a capitelli  e globi  ornavano  sovrabbondantemente  quel  bell’ediiizio,  che  pro- 
babilmente fu  distrutto  dai  birmani  padroni  del  Pegù  , quando  nel  156; 
devastarono  questa  città.  Siam  da  lungo  tempo  , ad  onta  delle  splendide 
descrizioni  ebe  se  ne  trovano  nelle  geografie  più  recenti,  non  offre  più  che 
un  vasto  ammasso  di  rovine,  fra  le  quali  abita  un  picciol  numero  di  Sia- 
mesi. Le  corrispondenze  diplomatiche  di  Luigi  XIV  con  Tchaou-naraia,  verso 
il  1680,  e la  memorabile  rivoluzione  che  ne  seguì,  c’indussero  a dare  alenai 
cenni  circostanziati  intorno  a una  città  un  tempo  si  importante.  Abbiamo 
pure  avuto  la  mira  di  far  conoscere  gli  errori  c le  esagerazioni  di  certi 
geografi  che  continuano  ancora  a descriverla  secondo  l’ antico  suo  stato, 
e quelli  d’altri  geografi  meno  recenti,  quali  sono  La  Croix,  edizione  del  1780. 
e quella  di  Iìuache  del  1772,  che  non  le  attribuiscono  meno  di  600,000 
abitanti. 

A una  trentina  di  miglia  a tramontana  di  Siam  vedevasi  sulle  rive  del  Mei- 
nam  la  città  di  Louvo,  ove  Trhaou-liaraia  risedeva  la  più  gran  parte  deU’anno 
in  un  palazzo  da  lui  fatto  fabbricare.  Più  lungi  ancora,  e a tramontana  di 
Louvo,  è situato  il  Pra-Bat,  cioè  il  piede  sacro,  pretesa  impronta  colossale 
del  piede  di  Budda  in  un  masso;  esso  è il  più  famoso  pellegrinaggio  bmi- 
dico  del  regno  di  Siam. 

Lanciose  , sul  May-kaoung , capitale  del  dianzi  regno  dei  LangianL  Se- 
condo Marini,  che  la  descrisse  verso  il  i65o,  vi  si  ammirava  il  palazzo  reale 
per  l'estensione,  la  struttura  e la  simmetria;  1’  appartamento  del  re,  fabbri- 
cato di  legno  incorruttibile,  con  una  superba  facciata,  era  ornato  dentro  e 
fuori  di  eccellenti  bassi-rilievi  perfettamente  dorati.  Secondo  Yan  Vuslhorf. 
quella  città  racchiudeva  belli  edifizii  religiosi , cioè  tempii  a guglie  dorale  e 
un’alta  piramide,  la  cui  cima  era  coperta  di  lamine  d’oro. 

Chantibon,  sul  Chantibon,  città  ai  mediocre  estensione,  ma  assai  florida 
per  commercio  esercitato  interamente  dai  Chinesi  che  compongono  la  mag- 
gior parte  della  sua  popolazione.  .Essa  è pure  uno  de’migliori  porti  e uno 
dei  grandi  arsenali  del  regno.  Una  carovana  vi  arriva  tutti  gli  anni  da  Basso* 
Laos  carica  dei  ricchi  prodotti  di  quel  paese. 

Malacca  indipendente. 

La  penisola  di  Malacca,  che  verso  la  line  del  xvm  e nel  principio 
del  xix  secolo  aveva  potuto  scuotere  il  giogo  de’  re  di  Siam,  ritornò 
quasi  interamente  sotto  il  giogo  della  dominazione  straniera.  La  parte 
che  conserva  ancora  l’ indipendenza  non  comprende  oggidì  che  le 
tribù  selvagge,  ed  in  parte  negre,  che  vanno  errando  "nelle  mon- 
tagne dell’interno  e nell’ estremità  della  penisola  a ostro  dei  confini 
dei  regni  dipendenti  da  Siam.  Le  tribù  selvagge  più  conosciute  sono: 


aule 


iti 
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india  transgahgetica. 

i Samang  nei  confini  che  si  assegnano  al  regno  di  Kedah , ed  l 
Diagontj  ed  i Benoua  ne'  territorii  di  Malacca,  di  Rounibo  e di  Djo- 
hora.  1 regni  che  si  possono  riguardare  ancora  come  indipendenti 
da  Siam  sono: 


Recai. 
Piuak  . 


Cm-Lvocm , Cittì’  prua  pali  e Loocm  Pili  rotabili. 

Questo  regno  è il  più  ricco  di  stagno.  Vi  ai  trova  Perak  che  è la 
rapitale  di  nome;  Kulan  fi  , rhe  è la  sede  ordinarla  del  sultano. 
Ssi.Btrr.on»  , fondala  da  una  colonia  di  Ilugis  di  Oelehes.  Il  sultano  Ihrahim  , suo 
sovrano  presenti?,  sembra  essere  il  pii»  potente.  Nell  anno  I8IS 
egli  fece  un  trattato  di  commercio  col  governatore  inglese  di 
Poulo-Pinang,  e nel  (822  aiutò  il  sultano  di  Perak  a scuotere  il 
giogo  de’SiamesK  1 suoi  sudditi  sono  temuti  come  terribili  corsari. 
K olone  o Kalane  è la  »»»  capitale.  óVi/erigora,  die  l’era  un 
lempo,  e ora  quasi  deserta. 

Questo  regno,  un  tempo  assai  potente,  è oggidì  così  debole  come 
spopolalo,  il  suo  sovrano  presente  è sotto  la  proiezione  degl’  In- 
glesi y elle  comperarono  da  lui  l’isola  di  Singhapour  ed  alcune 
■solette  vicine.  VjoKara,  meschino  villaggio  di  pescatori,  e secondo 
Hamilton  la  capitale  di  onesto  regno.  V edi  il  regno  di  Lingan  nel 
gruppo  di  Sumatra  nell’Oceania.  , 

Questo  regno  è assai  renile  e popolalo.  Il  suo  sovrano  ha  il  titolo  di 
tesoriere  del  re  di  Djohora,  ma  è di  fatto  interamente  indipen- 
dente. Pahang,  piccola  città  con  un  porto,  ne  i la  capitale; 
Tringoram  è notabile  pel  suo  porto. 

Questo "piccol  regno  situato  nell’interno  della  penisola  , era  vassallo 
dell’impero  di  Menang-kabou  nell’isola  di  Sumatra.  Pare  che  si» 
divenuto  affatto  indipendente  dopo  il  disfacimento  di  iptell’ im- 
pero. 1 suoi  abitanti  attendono  quasi  tutti  all’agricoltura. 


Drouoa» 

(Joltor). 


Paiiasg 


Romeo 


India-  T ransgangetic  a- Inglese, 

contini.  Questa  parte  dell’impero  Anglo-Indiano  si  compone  di 
tre  parti  differenti  : i paesi  staccali  recentemente  dall’  impero  Bir- 
mano; le  isole  di  Poulo-Pinang  e di  Singapour  comperate  dai  sul- 
tani Kedah  e di  Djohora  ; ed  il  territorio  di  Malacca  ceduto  dai 
IScerlandesi  nel  182't.  I confini  della  parte  principale  che  arriva  fino 
al  Bengala  sono:  a tramontana,  l'impero  Chincse;  a levante,  questo 
medesimo  impero  e quello  de’  Birmani;  a ostro,  il  golfo  di  Bengala; 
a ponente,  questo  medesimo  golfo  ed  il  Bengala  nella  presidenza  di 
Calcutta.  Le  provincie  a levante  del  Salouen  sono  circoscritte  dall’ 
impero  Birmano,  dal  regno  di  Siam  c dal  golfo  del  Bengala,  il  ter- 
ritorio di  Malacca  è rinchiuso  tra  i regni  di  Salengora,  di  Roumbo 
c di  Djohora. 

TTOMi.  I principali  fiumi  di  questa  parte  dell’Asia  Inglese  sono  : 
la  parte  superiore  del  corso  del  Braiimapoutra,  chiamato  Loiut  verso 
la  sua  sorgente  e nell’  alto  paese , come  pure  la  parte  superiore  del 
corso  de’  suoi  affluenti  il  Brak  e il  Goumty.  L’Arakah  , che  viene 
dall’impero  Birmano.  La  parte  inferiore  del  corso  del  Salogsk.  Il 
Tava*  ed  il  Tehassbrim.  Vedi  la  pagina  171. 
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DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Tulla  l'Indin- 

Transgangetica-Inglese  è momentaneamente  divisa  nei  paesi  seguenti, 
nei  quali  voglionsi  distinguere:  i paesi  interamente  indipendenti  : fra 
i quali  conviene  annoverare  i territorii  occupati  dai  /Montanari  Gar- 
roìcs,  dai  Magas,  dai  feroci  Koutchouiig  e dai  Kóuki,  come  pure  dai 
Misuri,  dai  Singhphg,  dagli  Abor , dai  Kamti  ed  altre  tribù  ancora 
poco  note  che  vivono  nelle  alte  vallee  del  dianzi  regno  d’Assam.  I 
paesi  tributami  o vassalli  , quali  sono  i paesi  di  Katchar  o Ha- 
roumbo,  e di  Kassai  o Mannipour,  dianzi  vassalli  dell’  impero  Bir- 
mano ; il  paese  di  DjùStiah  ed  una  parte  del  Tipcrah.  Finalmente 
i paesi  interamente  dipendenti,  quali  sono  i dianzi  regni  rii  Assam  e 
di  Affricati,  le  proc  inde  di  Afartaban,  di  Ye,  di  Tavatj  e di  Tenasst- 
rim,  cedute  recentemente  dai  Birmani;  l’isola  di  Poulo-Pinang  o del 
Principe  di  Galles , quella  di  Singapour  ed  il  territorio  rii  Malacca. 
Per  un’ordinanza  del  mese  di  giugno  1830  del  governatore  generalo 
dell’  India-Inglese , le  isole  del  Principe  di  Callcs  e di  Singapour, 
come  pure  il  territorio  di  Malacca , che  componevano  piccioli  go- 
verni separati,  furono  di  recente  riuniti  alla  presidenza  di  Calcutta. 
Non  v’  ha  alcuna  città  che  si  possa  riguardare  come  capitale  di  que- 
sti paesi  che  dipendono  tutti  immediatamente  dalla  presidenza  di 
Calcutta. 

La  tavola  seguente  offre  le  città  principali  dei  paesi  dianzi  nomi- 
nati. Noi  divideremo  tutte  queste  possessioni  in  due  sezioni  geo- 
grafiche che  nomineremo  Paesi  a ponente  dell’ Iraouaddy  e IWri  a 
levante  del  Salouen. 

■ ; . . - -- 

Paesi-  Cait-Ldociu  , Citta’  e Luoghi  più- notabili.  • 


PAESI  A PONENTE  DELL’IRAOUAUOV. 

Regno  d’  Assam  . . . Djorhat  (Jorhaut);  Rangponr,  la  più  grande  e la  più 
popolata  di  Iftllo  il  regnò,  Ghergong , un  tempo 
rapitale  «1  ora  un  ammasso  di  rovine,  Soudya, 
Gohati  (Gwahatee),  Kainlar.  Il  radja  di  Donmg  si 
possiede  un  vasto  territorio. 

PAESEDil)uNTiAii(GcQtiah).U]  i nt  iali  pou  r.  Esso  è il  paese  dei  Kossrah  o 
hussyah,  else  offrono  ancora  . sacrifizi!  umani  ai 
loro  ddi. 

Kospour  Questo  prese  semiira  essere  il  piii  popolalo 
di  Dilla  questa  sezione,  benché  lo  sia  pochissimo  a 
fronte  delle  provincie  dell’India  anche  mediocre- 
mente popolale.  I suoi  abitanti  fanno  ancora  sacrilìzii 
umani  alfa  dea  Kali. 

Karrihary  (Curribary)  nella  parte  soggetta  ael’Iii- 
girsi.  I territorii  indipendenti  sono  rclli  da  più 
capi,  Ira  i quali  Agand,  nel  1813,  era  il  più  potente, 
i crani!  umani  possono  riguardarsi  come  monda 
principale  presso  quei  feroci  selvaggi,  che  hanno 
l'orribile  costume  di  mangiare  la  testa  dei  loro  ne- 
mici. 

Non  vi  sono  che  villàggi.  Esso  è la  parte  del  Tipperali 
che  non  dipende  dagl'inglesi.  1 

Mannipour  . città  interamente  distrutta  dai  Birmani 
durante  l’ultima  guerra;  essa  è ancora  quasi  deserta. 


Passe  ni  Katciiah  ; . 
(tlairoumho,  Cachar), 


Paese  dei  Gapr.us 
(Garrovvs^. 


Paese  oei  Kouei  . . 

(Knokiei,  Lunclas). 
Paese  nr.r  Moitai- 
(ha-thec,  Cussav) 
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Rwno  d’Ahazas  , . . \rqk.m;  Kyaonl-Phyou  (Kyoul-Phyoo),  Sandcuuiy 

(Sa  mloway),  Y urei  pelago  tF  Arakan , le  cui  isole  prin- 
cipali sono  Ramri  (Ramrcc)  , ragguardevole  per  la 
„ ' ' sua  popolazione,  per  le  sue  fortificazioni  c pe’suoi 

vulcani  fangosi,  e Tchcdaba  (Chi-dulia),  pe’stioi  vul- 
cani fangosi  c per  la  sua  popolazione. 

PAESI  A LEVANTE  DEL  SALOUEN. 

Provincia  di  Mahtacan  A ruberai- io  wn  ; Jcli,  Moulmein. 

Provincia  di  Yr  Ye." 

Provincia  di  Tavat.  Tavay  (Tjivoy). 

Provincia  di  Ten asserì m.  Me  rgh  i (Mereui);  Tentuserim,  I* arcipelago  di  Mer- 
tfhi,  abitalo  «lai  Tchalome  e dai  Paté;  le  sue  ìsole 
principali  sono:  Kings,  ceduta  un  tempo  dal  re  di 
Siam  «'Francesi , cl*e  non  ne  presero  inai  possesso 
/Mattel,  che  è la  piu  grande,  ina  senza  abitanti,  « 
Sun  Matteo,  notabile  pel  suo  bel  porto. 

Isoi.A  del  Princ  ni  Galh:s.  G c orge  town.  la  piccola  provincia  di  Wellesley 
(Poulo-Pinang).  sul  continente  opposto  ne  dipende. 

Provincia  ni  Malacca.  Malacca. 

Isoli  di  -Singapour  Si  n ga  pour  (Singapoor). 

Le  altre  città  più  notabili  di  questa  parte  dell'Asia,  la  cui  costa  è sì  in£ 
portante  pe’suoi  bei  porti  e numerosi,  sono: 

Arakan,  grande  città  situata  sull'  Arakan , un  tempo  popolosa  e florida , 
ma  ridotta  alla  massima  miseria  al  tempo  della  dominazione  dei  Birmani  , 
che  la  conquistarono  nel  1783.  Le  sue  case  non  sono  che  capanne  di  barrt4 
boti,  fabbricate  sopra  pilastri  lunghesso  il  fiume,  secondo  Fuso  de'  popoli 
abitanti  lungo  i fiumi  dellTndia  Transgnngelica  e della  Malesia.  Nel  centro 
trovasi  un’area  quadrata  cinta  di  muraglia,  e nel  suo  recinto  sorgono  parec- 
chi tempii  con  gran  numero  di  statue  di  Gautama  da  un  pollice  fino  a *20 
piedi  d altezza.  In  uno  di  quéi  tempii  trovasi  la  famosa  1 effigie  colossale  dr 
Gautama,  rappresentato  seduto  e a mezzo  rilievo  sur  una  tavola  di  bronco; 
essa  è l’obbietto  della  venerazione  d'un  gran  numero  di  pellegrini,  che  vi 
traevano  da  tutte  le  contrade,  in  cui  domina  la  religione  di  Budda.  Codesta 
effigie,  come  pure  il  famoso  cannone  lungo  trenta  piedi , composto  di  tre 

£ rosse  barre  di  ferro  battuto,  furono  trasportate  ad  Aniarapoura  dai  Birmani, 
'aria  d’Arakan  è assai  insalubre  e la  sua  popolazione  che  i geografi  d’  ac- 
cordo stimavano  di  100,000  abitanti , sembra  non  ascendere  oggidì  che  al 
terzo  di  quel  numero.  Secondo  il  capitano  Laws  essa  non  offriva  più  nel 
1828  che  alcune  capanne. 

ÀMHERST*TO\V!f,  piccola  città  del  regno  di  Martahan,  fabbricata  nel  1826. 
sul  capo  che  domina  la  vasta  e magnifica  spiaggia  di  Martaban.  È una  piazza 
importante  sotto  l'aspetto  militare  e commerciale  ad  un  tempo.  Il  suo  porto 
v è eccellente  e la  sua  vicinanza  alla  frontiera  birmana  vi  attira  continuamente 
grau  numero  di  Peguani  ed  altri  abitanti  dell'impero  Birmano,  che  vengono 
a cercare  in  Ambersl-town  un  miglior  governo  c tutti  i vantaggi  che  ne 
derivano.  La  popolazione  di  questa  ciità  che  nel  genita jo  1 Ha 7 ascendeva 
già  a 1,600  abitanti  , deve  essere  presentemente  di  10,000  almeno.  Moul- 
mkin,  alla  sinistra  del  Saloucn,  rimpelto  a Martahan  . piccola  città  fondata 
non  c molto  dagli  Inglesi,  e divenuta  già  una  piazza  di  commercio  di  grande 
importanza. 

MF.Rf.in,  città  assai  ben  fabbricata,  sulle  rive  del  Tcnasscrim  , non  lungi 
dalla  sua  foce,  piccola  ma  assai  importante  per  la  posizione,  per  la  bontà  del 
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porto  e per  la  salubrità  del  riima.  Nel  i8i5  essa  aveva  circa  a 8,000  abiL, 
compresivi  quelli  sparsi  né* villaggi  vicini. 

Georgf.-TOWN,  nell'isola  del  principe  di  Galles,  bella  città  ben  fabbricata 
e ben  fortificata,  con  un  porto,  una  cittadella,  un  arsenale  ed  alcuni  edifizii 
ragguardevoli.  Essa  è la  sede  d’uua  corte  superiore  di  giustizia  e d’ un  ve- 
scovato anglicano.  Questa  città  prende  ogni  dì  nuovo  accrescimento  mercè 
del  commercio  che  vi  è assai  florido.  La  sua  popolazione  era  nel  iBaB  dì 
6o,5oo  abit.  Da  alcuni  anni  vi  si  pubblica  un  giornale  ; essa  possiede  una 
biblioteca. 

Malacca,  alt* estremità  della  penisola  e sullo  stretto  a cui  essa  dà  nome, 
città  un  tempo  assai  mercantile  e forte,  ma  ora  assai  scaduta  in  tutto.  Co- 
mincia però  a rilevarsi  alquanto,  dacché  passò  sotto  la  dominazione  inglese. 
Una  parte  della  città  non  è mal  fabbricata  , il  porto  c buono  e la  popola- 
zione forse  di  35, ooo  abitanti.  Qiiesta  città  ha  una  stamperia  ed  un  collegio 
anglo-chinese,  ove  si  contano  q5  studenti  ckinesi. 

Singapour,  fondata  nel  .1  Big  da  Tommaso  Raflles  sopra  l'isoletta  di  tal 
nome  ; è una  città  ben  fabbricata  e già  assai  florida.  Parecchie  grandi  case 
di  commercio  vi  furono  stabilite  da  Europei  e molte  altre  da  Chinesi , da 
Àrabi,  da  Indiani,  da  Armeni  c da  altre  nazioni  dell’Oriente.  Si  costruirono 
già  parecchi  grossi  vascelli  ne’  suoi  cantieri  ed  il  suo  porto  dichiarato  franco 
èd  aperto  a tutte  le  nazioni  indistintamente,  h divenuto  il  convegno  de* va- 
scelli di  tutti  i popoli  marittimi  dell’Asia  e dell*  Oceania  , che  riguardano 
Singapour  come  il  mercato  più  vantaggioso  dei  prodotti  del  loro  suolo. 
Questa  città  possiede  uu  orto  botanico  ed  un  collegio  malese  fondato  da 
Rallles.  Il  Singapoor  chromcle , che  vi  si  pubblica  da  alcuni  anni,  contiene 
articoli  assai  importanti  per  la  geografia  dell’Asia  Orientale  e dell’Oceania. 
La  splendida  pittura  che  fece  Fénélon  dell’amica  Tiro , si  trova,  in  certo 
mpdo,  ritratta  a’  nostri  di  dalla  meravigliosa  prosperità  di  questa  città,  che 
nel  breve  spazio  di  cinque  anni  vide  crescere  la  sua  popolazione  da  i5o 
meschini  pescatori  a 1 5,000  abitanti  ricchi  ed  industriosi , e vide  ascendere 
il  valore  della  sua  attività  mercantile  all’enorme  somma  di  11,000,000  di 
franchi.  Ma  comedi  è la  sua  popolazione  sia  sempre  andata  aumentando  al- 
quanto rapidamente,  essendo  pervenuta  a 19.000  abitanti  nel  i83a,  il  suo 
commercio  non  camminò  con  essa'  di  pari  passo;  anzi  indietreggiò,  come 
può  scorgersi  dalla  tavola  uffiziqle  delle  importazioni  e delle  esportazioni 
degli  anni  i85i,  i83a  e i835,  le  quali  non  sommano  alla  metà  di  quello  che 
l’autore  del  Piaggio  pittorico  intorno  al  mondo  gli  attribuisce. 

Impero  d’An-nam,  ovvero  (li  Viet-nam. 

confini.  Si  conoscono  ancora  assai  male  i confini  occidentali  di 
quest’  impero,  fondato  al  principio  del  secolo  presente  dal  valoroso 
e,destro  Ngai-en-choung  o Gia-long  , ultimo  rampollo  dei  re  di 
Cocincina.  Ci  sembra  però  che  nel  suo  stato  presente  si  potrebbero 
segnare  i suoi  confini  nel  modo  seguente  : a tramontana  , V impero 
della  China  propriamente  detta  ; a levante , il  mare  della  China  ; a 
ostro,  questo  stesso  mare;  a ponente,  il  regno  di  Siam. 

fiumi.  Il  Mav-kioosg  0 Menam-Kong  , che  viene  dal  Yun-nan  e 
dal  Laos  dipendente  da  Siam  ; esso  traversa  il  Laos  tributario  ed  il 
regno  di  Kambodjc,  passando  per  le  loro  capitali;  il  Sang-Koi,  ebe 
viene  pure  dal  Yun-nan,  traversa  il  Toncbino  passando  per  la  sua 
capitale  Ke-teho;  esso  riceve  in  questo  regno  il  Li-sing-kiang,  che  è 
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suo  principale  affluente  a destra.  11  corso  di  questi  due  fiumi  è molto 
maggiore  di  quello  di  tutti  gli  altri  dell’ impero.  Vengono  appresso 
il  Tciie-lìi-iio  , che  ha  la  sua  sorgente  nel  Yun-nan  e traversa  il 
Tonchino.  Tutti  i fiumi  della  Cocincina  hanno  un  corso  assai 
breve;  l’flcjE  è notabile  solo  perchè  bagna  la  capitale  dell'impero. 
Nel  Kambodje  (Camboja)  si  può  nominare,  oltre  il  Mcnaw-kong  già 
menzionato,  il  Sabng  o Donai  che  passa  per  la  gran  città  di  Saigong 
e per  Kandia.  \ *'  v 

divisioni  amministrative  e TOPOGRAFIA.  Siccome  non 
si  conoscono  esattamente  tutte  le  divisioni  c suddivisioni  presenti 
dell'impero,  noi  offriremo  nella  tavola  seguente  .le  sue  grandi  di- 
visioni geografiche,  aggiungendovi  le  città  principali,  per  quanto  la 
geografia  ancora  sì  imperfetta  di  quelle  regioni  ed  il  disegno  ristretto 
di  quest’opera  il  comportano. 


Paesi. 


Capi-Llogiii,  Citta*  e L log  hi  più  hot  abili. 


Keg.to  di  Cocincina.  II l è (Iftiefo)  ; Ahalrariq; , Carnai  qne  e Honè-Choa  , 

Drang-lrong  o regno  del  annoverali  fra  » più  bei  porti  det  mondo  ; Phuyen  , 
Didentro;  regno  d'An-uain  Qui  non,  T'atfo , Touron  (Iiansan).  U arci /re  lago  di 
Meridionale).  Paraceli , composto  disoleile  frequentate  da  pesca- 

tori. . 

Rucwfi  di  Toircmifo  - . . Ketcbo  (Bak-king  , Dong-kinc  o CatchaoJ;  /Jean , 
(Drang-ngay  o regno  del  1/aruints , I human.  Do  me  a,  Chinlen.  Noi  aggiun-. 
Di-fuori;  regno  d’An-nam  geremo  che  Whactho,  menzionato  da.  La  Bissa- 


Settcntrionale). 


Tsiampa  (Binh-TuanQ. 

Segno  di  Kambodje 
(Camboge,  Camboja). 


chère  e la  cui  situazione  ha  tanto  imbarazzali  i 
geografi,  non  è (al  dire  di  Langlois,  superiore  dello 
missioni  straniere,  il  quale  soggiornò  in  <|uesto  paese) 
Che  un  hnyen  o suddivisione  della  provincia  di  Than- 
boa;  per  \ eri  là  cosi  grande  da  se  sola  come  tutte 
Taltrc  insieme.  Questo*  paese  è abitato  da  un  popolo 
che  parla  una  lingua  particolare,  il  gruppo  dei  Pi-r 
rati , un  tempo  c forse  ancora  oggidì  aiutato  dai 
pirati. 

Una  gran  parte  è occupata  da  tribù  iodipendenti  e 
bellicose.  Nella  parte  soggetta  non  vi  sono  che  Vil- 
laggi. Padaraii  e Phanai y ne  sono  i principali.  . 

Saigon  (Saygsm);  Kambodje  (Lsweik),  Punomping, 
seconda  capitale  del  regno  (fi  Kambodje  ; dopo  il 
* 824  rpiesto  stato  fu  riunito  all’impero  dopo  la 
morte  del  suo  re  ; Kànkao  o Athien , piccolo  stato 
fondato  da  un  negoziante  chinese,  un  tempo  indipen- 
dente ed  oggidì  interamente  soggetto,  l!  gruppo  di 
Poulo-Condor,  nel  17  04  gl’inglesi  vi  avevano  fondata 
una  colonia  che  fu  distrutta  dai  Makassur.  L’urci- 
pelago  di  Kambodje,  formato  da  parecchi  gruppi  d'i- 
sole che  si  stendono  lungo  la  costa  del  regno  dì 
questo  nome,  e di  cui  la  parte  principale  è chiamata 
arcipelago  di  Hasting  sulle  carte  inglesi.  Phnukok 
(Phukok  , Kohdoud  , KoliLroI)  ù l’isola  più  grande  ; 
essa  è oltre  a ciò  notabile  per  le  alle  maree , per  la 
ricca  vegetazione,  per  la  pesca  di  trepang  e di  altri 
molluschi , e per  la  popolazione.  Sì  è m quest’isola 
che  rifuggi  Ngoi-en-Cliaung  o Gya-Loog;  questo  prin- 
cipe vi  dimoiò  durante  i tumulti  che  agitarono  la 
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DESCRIZIONE  DELt/lS li. 

Cocincina,  e che  finirono  per  collocarlo  sul  trono 
Hi  An-riam.  .Si  è per  (sbaglio,  che  ad  esempio  di  altri 
autori  noi  l’abbiamo  fatto  ritirare  a Poido-lV ’ay  9 
isola  deserta. 

Laos  An-jumhb  , . . Questa  parte  dell’ impero  d’An-nara  sembra  essere 

composta  di  tre  parti  distirile;  il  regno  del  Pie - 
col o-  Laos , a ponente  del  Tonchino,  di  cui  esso 
è tributario,  secondo  Marini;  la  sua  capitale  è Han- 
niech,  secondo  La  Bissachèrc,  il  rpgno  di  Tiem% 
menzionato  da  Choisi  e Van-Vusthorf,  situato  nelle 
montagne  a ponente  della  Cocincina  Settentrionale; 
la  parte  meridionale  del  regno  dei  Latigiani  p 
ove  trovasi  Sandapourn. 

IIcgito  bl  BiO  (Boatao),  Questa  contrada  menzionala  dal  padre  Tissanier,  Dam- 
pier  ed  altri  , era  tributaria  al  Tonchi  no,  secondo 
Marini,  ed  aveva  per  capitale  Mao.  Noi  facciamo 
menziono  di  questo  paese,  come  di  parecchi  altri, 
solo  per  indurre  i geografi  a rimetterli  sulle  carte, 
donde  furono  cancellati,  senza  che  alcuna  recente 
esplorazione  abbia  fatto  dubitare  della  loro  ésistenu. 

TEBRiTonj  indipendenti.  Nè'confinj  dell’impero  e specialmente  nell’allc  vallee 
delle  montagne  che  separano  la  China  dal  Tonchino 
ed  il  bacino  del'Menarti-kong  dal  Tonchino  e dalla 
Cocincina  , vivono  parecchie  tribù  più  o meno 
feroci,  piti  o meno  bellicose,  fra  le  quali  si  distìn- 
guono i Mai  o Moni  ed  i Mouang,  pel  loro  numero 
e pel  vasto  territòrio  che  occupano.  Alcune  delle 
loro  tribù  fanno  frequenti  scorrerie  sul  territorio 
Cocincinese.  Vengono  appresso  » Jjoyet  che  abi- 
tano le  alle  vallee  del  Binh-Ttiam  o Tsiampa.  Que- 
le  tribù  sono  governale  da  differenti  capi  affatto  in- 
• • ' dipendenti.  • ' 


Hoé,  città  grande  e fortissima,  situata  sull’ Ifué  nell’ An-nam  Me- 
ridionale. I suoi  làvori  esterni  ed  interni,  costruiti  da  ingegneri  fran- 
cesi, sono  immensi  e di  gran  solidità.  Finlayson  loda  soprattutto  i 
granai,  i magazzini,  gli  alloggiamenti  militari  e gli  arsenali  di  terra 
e di  mare,  .la  più  parte  de’  quali  sorgono  sulle  rive  d un  canale  navi- 
gabile che  traversa  la  città.  Nell’ arsenale  havvi  un  museo  d’arti- 
glieria in  cui  vedonsi  modelli  di  tutti  i cannoni  in  uso  presso  i popoli 
d’Europa.  Sei  templi  attorniati  di  un  recinto  sono  consacrati  agl»  eroi 
che  si  sono  segnalali  sotto  Gia-long,  e formano  per  così  dire  il 
panteon  an-namico.  Secondo  Withe  furono  impiegati  in  quei  lavori, 
da  20  anni  in  qua,  quasi  400,000  uomini.  11  fossato  che  circonda 
la  piazza  ha  ire  leghe  di  circonferenza  ed  è largo  400  piedi;  le  mu- 
raglie sono  alte  60.  Queste  immense  fortificazioni  rendono  Hué  la 
prima  piazza  d’armi  dell’ risia.  La  cittadella  è di  forma  quadrata.  Il 
palazzo  dell*  imperatore  è vasto  e solido.  Huc  possiede  un’  immensa 
fonderia  di  cannoni,  che,  dopo  la  soppressione  di  quella  di  Kam- 
bodjc  , è la  sola  dell’  impero.  Essa  è pure  la  stazione  ordinaria  d’una 
gran  parte  della  flotta  delle  galee.  Tulli  gli  anni  si  costruiscono  nei 
suoi  cantieri  bastimenti  da  guerra,  gli  uni  secondo  il  taglio  dei  va- 
scelli europei,  gli  altri  sècondo  modelli  che  sono  un  misto  della  forma 
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de’  legni  europei  ed  asiatici.  Benché  Hamilton  stimi  la  popolazione 
di  questa  città  di  soli  50,000  abitanti,  noi  crediamo  eh’ essa  possa 
senza  esagerazione  farsi  ascendere  fino  a 100,000  compresavi  la  nu- 
merosa guarnigione. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  sono: 

Kktciio,  situata  sul  Sankoi  ncH’An-nam  Settentrionale.  Richard  la  dice 
eguale  a Parigi  per  estensione,  benché  de  la  Bissacbéré  non  le  attribuisca 
più  di  40,000  abitanti.  Queste  due  notizie  ben  possono  conciliarsi,  dacché 
si  osserva  che  capanne,  giardini,  larghe  contrade  e vasti  terreni  ingombri 
di  rottami,  ne  occupano  la  più  gran  parte.  11  palazzo  del  re  e dei  mandarini 
sono  i soli  costruiti  di  mattoni  seccati  al  sole.  La  residenza  degli  ultimi  re 
è vastissima,  ma  va  rovinando;  una  parte  serve  presentemente  ai  dimora  al 
viceré  del  Touchino.  Nei  dintorni  di  kelclio  si  vedeva,  al  tempo  di  Baron, 
e si  vede  ancora,  secondo  Chaigneau,  il  triplice  recinto  dell'antica  città 
e le  rovine  del  palazzo  degli  antichi  re-,  quest'ultimo  aveva  da  6 a 7 miglia 
di  circonlereuza.  1 suoi  cortili  con  pavimenti  di  marmo,  le  sue  porte,  i resti 
de'  suoi  appartamenti  attestano  che  esso  era  uno  dc’più  magnifici  edilizi! 
dell’Asia.  Avvertiremo  pure  con  de  la  Bissaclière,.  che  una  grande  strada 
costruita  da  (ìia-long  conduce  da  questa  città  a quella  di  limi,  e che'Ketcho 
nel  1800  possedeva  la  sola  stamperia  dell’impero. 

Saigong  (Saigon),  fabbricata  sulla  penisola,  (ormata  per  la  riunione  dei 
due  rami  del  Donnei  ; questa  capitale  del  ’ regno  di  kambodje  si  compone 
di  due  distinte  città  : la  città  nuova,  detta  Ri n geli,  e la  città  antica,  nomi- 
nata Saigong.  Presso  alla  prima  sorge  un’immensa  cittadella,  cbstruita  sotto 
la  direzione  degli  ingegneri  francesi.  Kssa  non  era  ancora  terminala  nel 
1801;  per  forza  ed  estensione  gareggia  con  le  immense  fortificazioni  di  Hué. 
Nel  mezzo  della  città  sorge  un  vasto  palazzo  fabbricato  dal  re,  che  però  non 
vi  aveva  mai  fatto  diinora  fino  al  tempo  che  Wliite  era  a Saigong.  Secondo 
questo  viaggiatore  , 1’  arsenale  marittimo  non  è guari  .inferiore  agli  stabili- 
nienti  di  tal  genere  che  sono  in  Europa.  Nel  1819  vi  erano  190  galee  d'uua 
costruzione  eccellente,  lunghe  da  4»  a 100  piedi  c porlauti  le  une  i(i  can- 
noni, le  altre  solamente  da  4 a 6;  questi  pezzi  sonò  di  rame  e di  bellissimo 
getto.  Allo  stesso  tempo  eranvi  pure  due  fregate  di  costruzione  europea.  Le 
case  di  questa  città  sono  la  più  parte  costruite  di.  legname  e coperte  di  uno 
strato  di  foglie  di  palma  e di  paglia  di  riso  ; alcune  sono  fabbricate  di  mat- 
toni e coperte  di  tegole;  esse  non  hanno  che  un  piano  e non  hanno  inve- 
triate , ma  imposte  di  legno  che  bisogna  aprire  per  dar  luce  all’  apparta- 
meuto.  Le  case  della  classe  povera  sono  sudicie  e meschine.  Vi  si  osservava 
una  chiesa  cristiana,  in  cui  ministravano  due  missionari!  italiani.  Un  canale 
navigabile , costruito  recentemente , congiungu  questa  città  con  Kambodje. 
Saigong  è pure  la  prima  piazza  di  commercio  dell’impero.  Benché  White  le 
attribuisca  180,000  abitanti,  noi  non  dubitiamo  di  ridurre  questo  numero  a 
100,000.  Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  vedesi  il  monumento  che  la 
riconoscenza  eli  Gia-loug  innalzò  a quello  che  esso  appellava  il  maestro  illu- 
stre, cioè  al  suo  virtuoso  ed  accorto  ministro,  il  vescovo  d’ Adran;  esso  è 
uno  spianato,  sopra  cui  sorge  una  bella  casa,  la  cui  conservazione  é com- 
messa a un  drappello  della  guardia  imperiale. 

Kambodje  ( Camboja ; Eautvck;  Laweik ; I.occJi) , fabbricata  sur  un’isola 
formata  da  un  braccio  del  Menam-kong  o Maykaoung  e traversata  da  molli 
canali.  Secondo  Yan  Vusthorf,  che  la  visitò  nel  1637.  tutte  le  case  erano 
contigue  e situate  lungo  un  argine.  11  palazzo  del  re,  d’un’architettura  sem- 
plicissima e fabbricato  di  legname  rispfendeva  d’oro  e d’argento  nell’iuterno. 
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Questa  città  racchiudeva  Uu  tempio  bellissimo,' il  cui  tetto  era  sostenuto  da 
pilastri  di  legno  inverniciali,  con  ornamenti  in  rilievo  e dorati;  il  pavimento 
era  prezioso  ; vi  si  vedevano  tre  grandi  statue  d'oro.  Kambodje  è assai  sca- 
duta, dacché  la  residenza  reale  tu  trasportata,  secondo  Hamilton,  a Fa- 
nompin.  Sembra  elle  il  più  bel  palazzo  reale  c le  sue  inagniiiche  pagode 
vadano  rovinando,  frulla  si  può  dire  di  certo  intorno  al  numero  de’ suoi  abi- 
tanti che  senza  dubbio  deve  essere  ben  dimiuuito. 

fromineremo  ancora  nel  regno  di  Cocincina  per  la  loro  importanza  per 
più  rispetti  : Niiatrang,  nella  provincia  di  questo  nome,  importante  perle 
Fortificazioni,  per  il  bel  porto  , il  commercio,  ed  i oanlicri  citila  marineria 
militare.  Quinok,  altro  capo-luogo  di  provincia,  importante  per  la  popola- 
zione, il  bel  porto  c le  fortificazioni.  Faifo  (Ilucan) , rinomata  pel  suo  porto; 
i suoi  dintorni  sono  notabili  per  parecchie  grotte  e per  la  coltivazione  della 
cannella.  — ToURON  (Human),  città  non  e gran  tempo  assai  scaduta,  ma  che 
risorse:  essa  e importante  pel  suo  commercio  e pel  goffo  magnifico,  frel  1 787  fu 
ceduta  alla  Francia  con  un  territorio  sterile  c angusto  lungo  4o  miglia  e largo 
da  8 a 10,  e le  isole  adjacenlf  di  l/ai-TÌ'en  a tramontana  e di  Faifo  a ostro. 
1 Francesi  non  ne  presero  mai  possesso,-  l’ambascieria  che  mandarono  nel 
1817  per  domandare  quel  luogo  fu  male  accolta,  e d’allora  in  poi  non  se 
ne  lece  più  motto. 

Arcipelaghi  d‘ Andaman  c di  Nikobar. 

Questi  due  arcipelaghi  compongono  una  lunga  catena  d’ isole  che 
si  stendono  da  tramontana  ad  ostro  nel  golfo  del  Bengala  tra  il  capo 
Negrese  nell'  impero  Birmano  c l’estremità  dell’  isola  ili  Sumatra.  I 
loro  abitanti  sono  pochissimo  numerosi  e assolutamente  indipen- 
denti , ad  onta  delle  asserzioni  dei  geografi  che  fanno  dipendere 
l’arcipelago  d’ Andaman  dagl’  Inglesi  e quello  di  Nikobar  dai  Danesi. 

Arcipelago  d’Andaman.  Secondo  le  migliori  carte  e soprattutto  secondo 
quella  di  Bcrgbaus , In  quale  olire  tutto  quello  che  si  sa  di  certo  intorno  a 
questa  parte  dell’Asia,  questo  arcipelago  è composto  di  quattro  isole  princi- 
pali, di  otto  minori  e.  di  uu  grau  numero  d’  isolette  o roccie.  Le  tre  più 
grandi  {ormano  la  protesa  isola  grande  .-Indomati  de’  geografi,  rappresen- 
tata come  tale  da  parecchie  carte  pubblicate  nel  i83i  e i833;  l’altra  è più 
meridionale  e conosciuta  sotto  il  nome  di  piccola  Andaman.  Nella  più  set- 
tentrionale delle  grandi  isole  trovasi  il  bel  porto  Cornwallis , dove  gnnglesi, 
nel  1790,  avevano  fabbricato  un  forte  che  in  appresso  abbandonarono  per 
l’aria  malsana.  In  un’altra  è posto  il  porto  di  Clìatam , dove  gl’inglesi  ave- 
vano fondata  una  colonia  nel  1791,  che  poscia  abbandonarono  per  andar  a 
Stanziare  nel  porto  Cornwallis.  La  Piccola  Andaman.  c più  elevata  della  Grande 
e assai  boschiva,  ma  priva  di  .buoni  porti.  Nomineremo  ancora  l’isola  di 
Barrcn  deserta,  ma  notabile  pel  suo  vulcano.  Gli  abitatori  di  questo  arci- 
pelago sono  negri  bruttissimi , altrettanto  feroci  quanto  stupidi. 

Arcipelago  di  Nikobar  (le  Frcdcriksocrne  0 isole  di  Federico  dei  Danesi  ). 
composto  di  dicci  isole  principali  e d’un  gran  numero  d’altre  molto  più 
piccole,  disposte  in  tre  gruppi.  I loro  abitanti , dolci  c pacifici,  somigliano  ai 
Malesi  per  le  forme  e pel  colore  del  corpo.  Nel  loro  abbigliamento,  una 
piccola  lista  di  panno  pende  loro  da  tergo,  il  che  forse  fece  credere  allo 
svezzese  Kocping  , uomo  di  mare  ignorante , che  quegli  isolani  avessero  una 
coda , fàvola  assurda , che  (u  però  creduta  da  Linneo , BufTon  e Mouboddo. 
Le  isole  principali  sono  : Grande- Nikobar , che  è la  più  grande  di  tutto  l’ar- 
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cipeligo;  Pìccolo- fìiUobar  o Sambclong-,  Katchoul  (kalchal);  Kamorta , ove 
gli  Austriaci  nel  1778  (nudarono  una  colonia  che  abbandonarono  poi;  Aa«- 
CM’ry  (Nancovery) , ove  i Danesi  avevano  uno  stabilimento  , abbandonalo  da 
parecchi  anni  per  l’aria  malsana;  Terrena ; Chuwry , Batly-Malve , TiJlari- 
tchong , Karnikobnr , la  più  settentrionale  ed  ove  era  lo  stabilimento  danese 
che  fu  l’ultimo  abbandonato.  Vuoisi  aggiungere  che  il  governo  danese  i^i 
Tranquebar  mandò,  nel  i85i,  un  picciolo  drappello  di  Cipai  per  prendere 
possessione  dell'  isola  di  kamorta  e stanziare  nel  porto  di  Nancowry. 

niDF.no  CUtXUSE. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  09°  e 
l'tlu.  Latitudine , tra  18°  e òl“.  In  questi  calcoli  furono  compresi 
l’isola  d’ llai-nau  e la  parte  settentrionale  ili  quella  diTarrakai  o 
Tchoka. 

contini.  A tramontana,  il  Turkestan,  l’ Asia- Russa  cil  il  mare 
d’  Okhotsk  ; a levante , le  parti  del  Grande-Oceano  nominate  mare 
d’  Okhotsk  , mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e mare  della  China  ; 
ad  ostro,  questo  medesimo  mare,  l'impero  d’An-nam,  il  regno  di  Siam, 
l’impero  llirmano,  l’impero  Anglo-ludiano  ed  il  regno  ili  .Nepal  ; a 
ponente,  la  confederazione  dei  Seikli  ed  il  Turkestan. 

fiumi.  La  posizione  delle  vaste  catene  di  montagne  che  percorrono 
quest'impero  danno  a’ suoi  numerosi  fiumi  cinque  diverse  inclinazioni 
che  li  conducono  ad  altrettanti  mari  diversi. 

L’OCEANO  GLACIALE  ARTICO  riceve: 

L’Or  o Oby,  il  cui  grande  affluente  Ir  lido  nasce  nella  provincia  di 
Tarbagatai,  nel  governo  del  Thian-chan-pe-lou,  al  piede  del  Crande-Altai, 
traversa  il  lago  Dzaisang  ed  entra  poscia  nella  provincia  d'Omsk  nell'Asia* 
Bussa. 

Il  Jesi  SSEI , ché  è composto  per  la  riunione  de’ due  rami  nominati  Olou- 
Rem  e Bei-Lesi,  nel  paese  degli  Onriangkai;  dopo  la  lodi  congiunzione 
prende  il  nume  di  Jenissei  nel  trapassare  ì monti  di  Sayausk,  sui  confini 
meridionali  dell’Asia-Russa.  Questo  grati  fiume  riceve  a destra  VÀngara 
superiore  ; la  S dingo,  che  nasce  nei  monti  Tangnou-oola,  nel  paese 
dei  kalka  , ed  entra  nel  lago  Raikal,  può  riguardarsi  come  la  parte  supe- 
riore del  corso  di  questo  grande  affluente. 

Il  MARE  D’ OKOTSR  riceve: 

L’Amocr  ( Saklialian-oula  . o Ilc-Iung-kiang  ),  che.  è composto  per  la  riu- 
nione del  knEROUI-UN  coi)  I’Onon.  Jl  Kheroulun,  che  dono  essere  passato 

Ktr  il  lago  kulun-noor,  è nominato  Ergouve  o Arc.oun  dai  Mongoli  e dai 
ussi,  è riputato  il  ramo  principale;  prende  origine  nei  monti  Barka-dabahn, 
traversa  il  paese  dei  Kalka  yd  il  lago  kulun  e separa  poscia  sotto  il  nome 
di  Argodn,  la  Dauria  dunose  dalla  Dauria  russa  ; I Onom  . nominato  Ciiilka, 
dopo  di  avere  ricevuto  l 'Ingoila  alla  sinistra  , passa  per  Nertchinsk  ; l’Onon 
e rinomato  fra  gli  storici,  perche  sulle  sue  rive  sorti  L natali  Gingis-kan. 
L’Argoun  o Amour  traversa  poscia  il  paese,  dei  Mandchoux , passando  per 
Sakhalien-oula-khotou  e si  versa  in  un  golfo  del  mare  d’Okotsk,  dirimpetto 
all'isola  di  Tarrakai.  I suoi  principali  affluenti  seno:  il  S oungari,  ingros- 
sato dal  Non  e dal  Khourka  e YOusouri  alla  destra;  il  Dzìng/tiri  è il 
grand’affluente  a sinistra. 

• In-* 
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Il  MARE  DEL  GIAPPONE  riceve  : ' ' 

Il  Toumen,  che  percorre  la  parte  settentrionale  del  regno  di  Corea;  il 
SUO  corso  è assai  breve  a fronte  di  quello  dei  fiumi  testé  Dominali. 

Il  MARE  ORIENTALE  o TOUNG-HAI  ed  i suoi  bracci  ricevono: 

Il  Ya-lou,  che  nasce  nei  monti  Cbanyan-alin  e percorre  la  parte  setten- 
trionale del  reguo  di  Corea,  del  quale  esso  è il  più  gran  fiume.  Entra  nel 
mar  Giallo. 

U Luo-ho,  che  nàsce  ne’ monti  Kingkan,  traversa  setto  il  nome  di  Chi- 
Ramouhe.n  una  parte  della  Mongolia,  e sotto  quello  di  Lìao-HÒ,  il  Ching* 
king  ; esso  si  versa  nel  golfo  di  Liao-toung , il  Phou-hai  de'  Cliiuesi. 

Il  Pt-Ho,  che  prende  la  sua  origine  nei  monti  Kingkan , traversa  ima 
parte  della  Mongolia  e la  provincia  ai  Tchi-iy  ed  entra  nel  Pliou-hai . dopo 
essere  passato  non  lungi  aa  Pekin  e per  le  città  di  Tonng-tcheou  e Tliian- 
tsing.  | suoi  principali  affluenti  souo  : il  Tckao-ho , il  S an  g-k  an- ho  ed 
il  Hou-tho-ho  ; quest’ultimo  è traversato  dal  canale  Imperiale  clic  U 
comunicare  Peking  col  Kiang.  ’ * 

li  Houakg-ho , o il  Fiume  Giallo;  cosi  nominalo  pel  colore  dorato  che 
il  fango  dà  alle  sue  acque.  Le  sue  sorgenti  sono  nei  monti  Koulkoun  nel 
paese  dei  Mongoli  del  Koukounoor.  Esso  vi  fa  grandi  giri,  passa  a Lan- 
tcheou  nel  Kansou,  fa  un  giro  immenso  nella  Mongolia,  traversa  il  Chan-si, 
ritornati,  tocca  il  Chan-toung,  e nel  Kiang-sou  entra  nel  mar  Giallo.  Gli 
straripamenti  di  questo  fiume  diedero  occasione,  fin  dalla  più  remota  anti- 
chità, a grandi  lavori  idraulici  che  furono  continuati  o ripresi  sotto  il  regno 
degli  ultimi  imperatori.  Abet  Remusat  pretende  esservi  ragione  di  credere 
che  la  foce  del  iloang-ho  non  fosse  un  tempo  là,  dove  la  veggiamo  oggidì; 
ma  che  questo  fiume  portasse  le  sue  acque  nel  golfo  di  Liao-toung  o Pliou- 
hai  traversando  il  Chan-toung.  1 suoi  principali  attinenti  a destra  sono:  il 
òuei-hOf  che  traversa  il  Kan-sou  ed  il  Chen-si;  ed  il  //oci-Zio,  che  passa 
per  l’Honan,  lo  N’gau-hoei  ed  il  Kiapg-sou  e traversa  il  lago  Uoungtsr-®* 
Fucn-ho  f che  percorre  il  Chàn-si,  è il  principale  affluente  a sinistra*^ 

Il  Guakd-Kiam;  ( finme  per  eccellenza)  , detto  pure  FiUMF-ÀZZURUO ’ 
nostri  geografi,  nominato  alla  sua  foce  Yang-TSU-Kiang  (fiume  del  figli  uì$ 
dell' Oceano)  dai  Cimieri;  esso  è il  più  gran  fiume  dell’  impero.  È compost» 

Ser  la  riunione  dei  tre  rami  nominati  Ki.n-ciia-kiAjNG  , GaloU-KIang  ecUfl 
llN-KUM>,  quest’ultimo  c riputato  indebitamente  come  il  principale.  Ih , 
* SuU’esenipio  di  Klaproth-,  noi  considereremo  come  tale  il  Kin-CUA-kjàng  (rt- 
viera  della  sabbia  d*oro.)  nominala  Mouroui-oussou  a greco  del  Tib^t; 
Bourai-TCHOU,  nella  provincia  di  K’ham  nella  medesima  contrada  ; Kit*- 
cif a -kiang  , nel  Yun-nan  e nel  Szu-tchbouan  e Ta-kiaNG  ( Grand-hiang  o 
grande  fiume ) , dopo  la  sua  congiunzione  col  Tchouan-kiang  o Min-kiang, 
nel  Szu-tchùouan  , presso  il  Siu-tclieou.  Il  Kiang  traversa  poscia  questa  gran 
provincia,  quella  di  Hou-pe,  tocca  quella  di. Kiang-si , c dopo  aver  tagliato 
quella  di  Ngan-houei  e di  Kieng-sou  entra  nel  mare  Orientale.  I suoi  prin- 
cipali acuenti  > oltre  il  Yalnung-Uiang  fin  tibelauo  Yarloung  ) , che 
percórre  la  provìncia  di  K’bam  nel  Tibet,  ed  una  parte  del  Tzu-lcbhouati 
nella  China  ed  il  Afin-kiang , ebu  viene  dal  K’iiam  e travèrsa  il  Tzu- 
tchhouan,  sono  a destra;  l 'Hcng,  che  nasce  nelle  inontague  del  Kouei- 
tcheou , traversa  questa  provincia  e quella  di  llou-nan,  c ingrossato  dal  Ijo+ 
entra  nel  lago  Tcnoung-thing  e Io  scarica  poscia  nel  Kiang;  il  Kan  , che 
ha  là  sua  sorgente  nel  monte  Mei-ling,  traversa  il  Kiang-si,  entra  nel  lago 
Phou-yang  e si  versa  poscia  nel  Kiaug.  I principali  atflueuti  a sinistra  sono; 
\\Ki  a-ling , che  viene,  dalle  montagne  del  Kan-sou  c traversa  il  Szu- 
* tchhouan;  1 Ha  n , che  traversa  il  Clienti  e l’ Hou-pe.  , ■’ 
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Il  Min-khmg  , o Oo-lodso-kiang  ; esso  è il  più  gran  fiume  del  Foukian; 
ha  la  sua  foce  nel  canale  di  Formosa. 

11  MAH  DELLA  CHINA  e i suoi  bracci  ricevono  : 

11  Si-k.urg,  appellato  Tigki  alla  sua  foce,  composto  perla  riunione  di  più 
rami.  Esso  c il  piu  gran  fiume  della  China  Meridionale;  percorre  il  Kouang* 
si  e il  Kouang-toung  ; VHoung-kiang  o Tein-kiang  e il  Pe-kiang  sono  i suoi 
principali  affilienti.  Il  Si-kiang  passa  per  Fo-chan  ea  entra  nel  gotto  di  Canton. 

L'  11o-i.i-k.usg.  che  nasce  nel  Yun-nan,  percorre  questa  provincia  ed  entra 
nel  Toncliino  per  versarsi  nel  golfo  di  tal  nome. 

Il  May-kaoung,  il  Thalouen  (Salouen)  e I’Iraouaddi  o Yarou-Zzangro, 
nascono  nelle  montagne  del  Tibet,  bagnano  questo  paese  ed  il  Yunnan,  ed 
entrano,  il  primo  nel  Laos  c i due  ultimi  nell'impero  Birmano.  Vedi  i fiumi 
dell’ lndia-il  ransgangetica  alle  pagine  171  e 179. 


Parecchi  fiumi  dell’impero  chinese  non  si  versano  in  alcnn  mare. 
Noi  ci  contenteremo  di  citare  i seguenti,  come  i principali  di  tal 
genere. 


L’  Ili;  nasce  nei  monti  Celesti  oThian-cban,  traversa  la  Dzungaria,  passa 
per  Ili  o Gouldja  c si  versa  nel  lago  Balkaclii. 

Il  Tciiout  esce  dal  lago  Temourtou  (ierruginoso),  detto  pure  Touzkoul 
(salato),  situato  nei  monti  Moussour  , traversa  questo  lago  , come  pure  il 

Eaese  dei  Calmucchi  Torgot,  e lascia  questa  contrada  per  entrare  nel  Tur- 
estan  , ove  si  versa  nel  lago  Kaban-koulak,  Vedi  la  pag.  ni. 

Il  Yakkamj-dahia  , detto  pure  Tahim  e Ergheoo-gol.  Esso  è il  più  grande 
di  tutti  i fiumi  di  questa  specie  che  l’Asia  possegga.  Pare  che  prenda  orì- 
gine nel  Mouz-lagh,  traversa  da  ponente  a levante  tutto  il  Thian-chan-n»n- 
lou  , passando  per  Yarkand  , e inette  capo  nel  lago  Lob.  Secondo  la  carta 
di  Klaprolh,  i suoi  principali  affluenti  sono  : a destfa,  la  riviera  di  K/10- 
tan  , a sinistra,  la  riviera  di  Khachkar , la  riviera  cf  Aksou,  il  Moussour 
ed  il  Kaidou.  1 


religione.  La  massima  parte  degli  abitanti  della  China  professa 
i dogmi  del  Buddismo  o la  religione  di  Foe,  che  è pure  la  religione 
dei  Coreani,  degli  abitanti  dell’arcipelago  di  Lieou-Khieou,  dei  Lolos 
del  Yun-nan,  e che  pare  sia  pure  professata  dai  Mienting  in  quest’ ul- 
tima provincia,  e. dai  Miaotsi  in  parecchie  altre.  Esso  ha  pure  fra  i 
suoi  credenti  quasi  Lutti  gli  abitanti  del  Tibet  e del  paese  del  Deb- 
radja  appellato  volgarmente  Boutan,  e le  numerose  orde  dei  Mongoli, 
dei  Calmucchi,  come  pure  i Mandchoux.  La  religiose  di  Corfucio  o 
sia  la  dottrina  dei  LETTERATI,  è la  religione  dell’impero,  essa  è pure 
professata  dalle  classi  più  alte  e più  istrutte  della  popolazione  della 
China  e della  Corea.  Ciascun  magistrato  vi  pratica  questo  culto  nelle 
sfera  delle  sue  incumbenze,  e l’imperatore  stesso  ne  è il  patriarca.  Gene- 
ralmente tutti  i letterati  vi  aderiscono,  senza  però  rinunziare  agli  usi 
imitati  dagli  altri  culti.  I dogmi  dei  Tao-sse  0 dottori  della  ragione 
hanno  anche  in  questa  vasta  contrada  un  gran  numero  di  credenti. 
L’islamismo  è professato  dai  Kirgbiz-Kaisak  e dai  Bourout,  come  pure 
dai  numerosi  Baca  ri  e dai  Turchi  che  compongono  la  maggior  parte 
della  popolazione  del  Thian-chan-nan-lou  ( Piccola  Bucaria  ) e che 
sono  sparsi  in  parecchie  provincie  della  China,  principalmente  in 
quelle  di  Chen-si  e di  Kan-sou.  Noi  comprenderemo  sotto  il  titolo 
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d’iDOLATRU  e pratiche  scptusTiziosE  le  credenze  degli  antichi  Mand- 
choux,  di  alcune  tribù  di  Tongosi , quelle  dei  Soyoli  e quelle  delie 
tribù  selvagge  che  occupano  i’mlerno  della  China,  dell’isola  d’Hai-nan 
e la  parte  orientale  di  quella  di  Formosa.  11  Cristianesimo  ba  molte 
inigliaja  di  credenti  fra  i Chinesi,  che  quasi  tutti  appartengono  alla 
Chiesa  cattolica  ; nel  xvn  secolo  i suoi  neofiti  vi  erano  assai  numerosi, 
ina  sono  molto  diminuiti,  massime  in  questi  ultimi  anni,  per  le  per- 
secuzioni da  loro  sofferte.  Alcuni  Protestanti  tentarono  recentemente 
di  propagare  la  loro  religione  nella  China , per  la  traduzione  della 
Bibbia , ma  non  poterono  Onora  persuadere  le  menti  dei  Chinesi.  Il 
Giudaismo  è professato  da  alcune  inigliaja  di  abitanti  della  China;  che 
sono  una  colonia  di  Ebrei  che  vi  si  trasportarono  nella  rimota  anti- 
chità dalle  provincie  più  orientali  della  Persia.  Vi  si  trovano  pure  dei 
Manichei  e dei  Parsi,  avanzi  degli  stabilimenti  che  questi  settarii  eb- 
bero un  tempo  nell’Asia-Centraic. 

governo.  Il  governo  chincse  fu  lungamente  riputato  dispotico. 
Si  sa  presentemente,  dice  Abel  Hcmusat , che  esso  è temperato  pel 
diritto  di  rappresentazione  concesso  a certi  ordini  di  magistrati , e 
più  ancora  per  l'obhligazione  che  incumbe  al  sovrano  di  scegliere  i 
suoi  agenti,  secondo  regole  fìsse,  nel  corpo  dei  lettorati.  Questi  com- 
pongono una  vera  aristocrazia,  i cni  membri  vanno  rifacendosi  a mano 
a inano  per  esami  e per  concorsi.  I giovani  di  tutte  le  condizioni  sono 
ammessi  indistintamente  a concorrere  al  5°  grado  letterario.  Quelli 
che  lo  ottennero,  concorrono  tra  loro  pel  2°  grado,  il  quale  è neces- 
sario per  quelli  che  devono  esercitare  uffizii  pubblici.  Dal  2’  grado 
si  può,  per  lo  stesso  mezzo,  sorgere  al  primo,  che  conduce  alle  cari- 
che più  alte.  Quest’istituzione,  la  cui  forma  presente  non  è meno  an- 
tica del  vii  secolo,  ticn  luogo  di  nobiltà,  e molto  contribuì  alla  lunga 
durata  dell’impero,  ed  a serbarvi  l’ordine  e la  tranquillità.  Del  resto 
non  vi  ha  titoli  ereditarli  se  non  pc'  principi  della  famiglia  imperiale 
e pei  discendenti  di  Confucio  , e per  quelli  di  Mencio  c di  Laokiun  ; 
ma  si  concedono  soventi  titoli  retrogradi  che  nobilitano  gli  ante- 
* nati  dell’uomo  che  si  vuol  ricompensare,  e il  pregiudizio  cliinese  fa 
attribuire  gran  pregio  a qnesto  distintivo  d’onore.  11  potere  supre- 
mo viene  esercitato  solo  dall’imperatore  che  prende  il  titolo  di  figlio 
del  cielo  e di  augusto  imperatore.  La  corona  è ereditaria  c la  succes- 
sione fermata  da  lungo  tempo  nella  linea  maschile  ; ma  l'ordine  di 
primogenitura  non  vi  è sempre  osservalo.  Secondo  le  opinioni  comuni 
delta  China,  ogni  principe  straniero  che  mandi  un’ambasciata  all'im- 
peratore  si  riconosce  suo  vassallo.  Quest’uso  indusse  c induce  ancora 
in  errore  molti  geografi.  11  sistema  della  suddivisione  delle  incumbenze 
prevalse  da  lungo  tempo.  L’amministrazione  delle  provincie  è divisa 
fra  molti  officiali  che  non  dipendono  gli  uni  dagli  altri,  e che  devono 
portare  alla  corte  gli  affari  intorno  a cui  non  possono  accordarsi.  Il 
governator  generale,  che  gli  Europei  chiamano  viceré,  ha  ordinaria- 
mente due  provincie  sotto  la  sua  amministrazione.  Havvi  inoltre  un 
intendente  della  provincia,  un  sopranlendcnle  delle  lettere,  un  diret- 
tore delle  finanze,  un  giudice  criminale  c due  intendenti,  l’uno  per 
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le  saline,  l’ altro  pe’  pubblici  granai.  Ciascuno  spartimento  , ciascun 
circondario  e ciascun  distretto  hanno  pure  magistrati  particolari  che 
esercitano  in  concorrenza  funzioni  amministrative  e giudiziarie.  'L’im- 
peratore nominava  tutti  gl’impieghi  a norma  di  una  triplice  presenta- 
zione del  consiglio  del  personale.  Molte  relazioni,  decreti  ed  altri  do- 
cumenti officiali  si  danno  sotto  forma  d’istruzioni  indirizzate  ai  magi- 
strati o al  popolo.  Si  stampano  regolarmente  nella  Gazzetta  officiale  , 
i cui  estratti  sono  ripresi  e pubblicati  di  nuovo  nelle  gazzette  provin- 
ciali che  si  stampano  nelle  principali  città.  Quando  l’imperatore  fa 
un  provvedimento  o promulga  una  legge  a cui  può  sospettare  che  la 
pubblica  opinione  non  abbia  ad  essere  favorevole,  dichiara  nella  gaz- 
zetta sopra  menzionata  i motivi  delia  sua  determinazione  ; e ciò  che 
è ben  più  notabile,  l’imperatore  si  crede  mallevadore  verso  i suoi  sud- 
diti di  tutte  le  calamità  che  questi  soffrono,  come  carestie,  epidemie, 
terremoti,  eec,  ; e in  tali  casi  egli  si  accusa  pubblicamente  di  avere 
irritato  il  cielo  trascurando  i suoi  doveri  e s’ impone  penitenze , le 
quali  consistono  in  ritiri  più  o meno  lunghi,  in  digiuni,  in  preghiere 
straordinarie,  ecc. 

11  governo  del  Tibet  e del  Routan  è una  vera  teocrazia.  La  costi- 
tuzione politica  dei  Mongoli,  dei  Calmucchi  e dei  Kirgbiz  somiglia  a 
quella  dei  regni  d’Europa  nel  medio  evo.  Il  governo  della  Corea  e 
dell'Arcipelago  di  Lieou-khieou  sembra  essere  dispotico.  ll  Dalai-lama 
e il  Bantchan-erdeni  mandano  ogni  anno  un’ambasciata  a l’eking  con 
doni,  ebe  consistono  iu  panni  e stoffe  fine  di  lana  , bastoni  odorosi , 
picciole  colonne  od  obelischi  d’argento,  idoli  ed  altri  obbietti  riguar- 
danti al  servizio  divino  del  lamismo,  in  rosarii  di  corallo  o d’ambra 
gialla.  Tutto  il  valore  dei  doni  del  Dalai-lama  stimasi  di  60,000  rubli 
d’argento,  cioè  240,000  fr.  Pare  che  il  Deb-radja,  il  quale  è meno 
soggetto  ai  Chinesi,  non  mandi  nulla  a Peking.  Il  re  di  Corea  riceve 
l’investitura  del  suo  regno  dall’imperatore  delia  China , a cui  manda 
presenti  come  pegno  di  sua  fedeltà,  ma  ne  riceve  a vicenda  benché 
d’un  valore  molto  inferiore.  11  re  di  Corea  paga  parimenti  un  tributo  r 
in  oro  ai  Giapponesi.  Secondo  Golovnin,  il  re  di  Lieou-khieou  paga 
altresì  un  tributo  ai  due  imperatori  della  China  e dei  Giappone  , ma 
pare  ancora  più  dipendente  da  quest’ultimo  che  dai  primo.  I khan  dei 
Mongoli , in  luogo  di  pagare  tributo  , ricevono  salarii  ragguardevoli 
come  generali  al  servigio  dell’impero,  come  pure  non  piccioli  doni  di 
stoffe  di  seta  e di  ricchi  abbigliamenti.  Gli  imperatori  Mandchoux 
danno  loro  sovente  in  ispose  le  loro  figliuole,  le  sorelle  e le  nipoti  per 
renderli  affezionati  alla  loro  dinastia.  Da  parecchi  anni  i principati 
della  Piccola-Bucaria  (Thian-chan-nan-lou)  sono  amministrati  come 
una  provincia  dell’impero. 

industria.  L’iuduslria  dei  Chinesi  è mirabile  in  tutto  ciò  che 
riguarda  gli  agi  e ie  comodità  della  vita.  L’origine  di  molte  arti  presso 
loro  perdesi  fra  tempi  immemorabili,  e l’invenzione  di  esse  è altri-, 
buita  a personaggi,  la  cui  esistenza  storica  fu  sovente  messa  in  dub- 
bio. Essi  in  ogm  tempo  seppero  preparare  la  seta  e fabbricare  stoffe 
che  attirarono  nel  loro  paese  i mercatanti  d’ima  gran  parte  dell’Asia. 
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La  fabbricazione  della  porcellana  fu  recata  presso  loro  a un  alto  grado 
di  perfezione  che  non  fu  superato  in  Europa  se  non  da  pochi  anni  in 
qua.  Il  bambou  serve  loro  a far  migliaja  di  lavori  d ogai  specie.  I-e 
loro  tele  di  cotone  sono  rinomate  per  tutto  il  mondo.  1 loro  arredi,  i 
loro  vasi,  i loro  instromenti  ed  utensili  d’ogni  specie,  sono  ragguar- 
devoli per  grande  solidità,  congiunta  ad  una  certa  semplicità  inge- 
gnosa, che  meriterebbe  spesso  di  essere  imitata.  In  ogni  tempo  sep- 
pero lavorare  i metalli,  fare  instrumenti  di  musica,  pulire  e tagliare 
le  pietre  dure.  L’incisione  in  legno  e la  stampa  stereotipa  comincia- 
rono presso  i danesi  al  mezzo  dei  x secolo.  Sono  eccellenti  nel  rica- 
mo, nelle  tinture,  nelle  inverniciature  e nell’arte  di  minuzzare  l’avo- 
rio ; i ventagli  che  essi  ne  fanno  sono  ammirati  da  tutti;  i loro  lavori 
di  filigrana  sono  bellissimi  ; i loro  fiori  artificiali  non  furono  ancora 
superati,  e noi  siamo  ad  essi  debitori  dell’uso  delle  tappezzerie  di 
carta,  lil  Europa  non  s’imitano  che  imperfettamente  certi  parti  della 
loro  industria  , come  i loro  colori  vivi  ed  inalterabili , la  loro  carta 
fina  c solida  ad  un  tempo,  il  loro  inchiostro  ed  un’infinità  d'altri  ob- 
bietti che  richieggono  pazienza,  diligenza  e destrezza.  Essi  si  dilet- 
tano di  riprudurrc  modelli  che  loro  arrivano  dai  paesi  stranieri  ; li 
ricopiano  con  esattezza  scrupolosa  e fedeltà  servile.  Fabbricano  pure 
appositamente  per  gli  Europei  certi  obbietti  che  sono  del  gusto  di 
quest’ultinii,  come  figuriue  dette  alia  chinese  di  steatite,  di  porcellana, 
di  legno  dipinto  ; e l’opera  di  mano  è di  si  basso  prezzo  fra  toro,  che 
si  trova  soventi  vantaggio  a commetter  loro  certi  lavori,  che  operai 
europei  non  potrebbero  eseguire  se  non  a grandi  spese'. 

Quanto  all'Industria  si  possono  mettere  a paro  i Corecsi  coi  Chi- 
nesi  ; essi  si  distinguono  soprattutto  nella  fabbricazione  d’una  stoffa  di 
cotone  conosciuta  sotto  il  nome  di  nunfcin  ed  in  quella  delia  carta  da 
serhere.  I Tibetani  sono  mollo  meno  industri , benché  i loro  tessuti 
di  lana  abbiano  un  grande  esito  nella  China,  nell’india  e nella  Mon- 
golia. 1 Tibetani  agguagliano  i Chinesi  nella  fabbricazione  di  parecchi 
obbietti  di  metallo  e negli  ornamenti  da  testa  delle  donne.  I Bucari 
nel  Thian-chan-nau-lou  sembrano  essere,  quanto  all’industria,  supe- 
riori agli  abitatiti  del  Tibet;  essi  sono  eccellenti  specialmente  nell’arte 
di  pulire  il  diaspro  melochite  orientale  e nella  fabbricazione  del  drappo 
' d’oro  e d'argento,  come  in  quella  delle  stoffe  di  seta  e di  tela.  1 Cal- 
mucchi, i Mongoli  ed  1 Kirghiz  ricevono  dai  popoli  sovra  nominati 
tutti  gli  oggetti  di  lusso,  e talvolta  pure  alcuni  di  quelli  di  prima  ne- 
cessità. Le  grandi  città  ed  i grossi  borghi  che  si  distinguono  da  tutti 
gli  altri  per  l'industria,  sono:  Pekiitg  e Thian-tsin,  net  Tcby-li  ; Can- 
to n e Foit-kiaiu,  nel  Kouang-loung;  Tchang-tcheou  e Fou-tcheou  , nel 
Fou-kian;  Hang-tcheou  e Ning-pho,  nel  Tche-kiang;  Kiang-ning,  Sou- 
tcheou. , Soung-kiang  e Yang-tchéou  , nel  Kiang-sou  ; King-te-tching  e 
Kan-tchem,  nel  Kian-si  ; Kachkar  e Yarkand,  nel  Thian-chan-nan- 
lou  e B'iassa  (Lassa)  nel  Tibet. 

commercio.  Il  commercio  interno  della  China  è molto  maggiore 
del  commercio  esterno  ; esso  si  fa  per  lo  riviere  e pe’  canali  e consiste 
principalmente  nello  scambio  de 'frutti  di  natura  o d'arte  delle  diverse 
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provincie.  La  China  è un  paese  cosi  vasto,  e v’ha  tanta  varietà  ne’suni 
prodotti,  che  questo  traffico  basta  per  occupare  la  parte  della  nazione 
che  può  attendere  alle  operazioni  mercantili.  Questa  circostanza  con- 
tribui a far  trascurare  ai  Cbinesi  il  loro  commercio  marittimo  che 
stendevasi  atticamente  fino  al  mar  Rosso.  I loro  mercatanti  però 
visitano  ancora  i principali  porti  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano), 
dell’  India-Transgangelica  e alcuni  del  Giappone  e della  Papouasia 
(Nuova  Guinea). 

Nel  commercio  straniere  voglionsi  distinguere  il  commercio  marit- 
timo e il  commercio  per  terra.  Il  primo  è assai  più  ragguardevole  del 
secondo.  Il  suo  deposito  principale  è il  porto  di  Cantori  che  è il  più 
frequentato  dalle  nazioni  marittime  dell'Europa  e dagli  Anglo-Ameri- 
cani. Questi  ultimi  e gl'inglesi  vi  fanno  da  soli  quasi  i tre  quarti  di 
tutte  le  faccende  mercantili.  Il  governo  chinese  non  contento  di  avere 
limitati  i luoghi  ove  i mercanti  europei  possono  essere  ammessi , il 
luogo  ove  possono  abitare  e la  durala  del  soggiorno  che  possono  fare 
a Caqton,  non  lasciò  loro  neppure  la  libertà  di  scegliere  i mercatanti 
chinesi  con  cui  possano  negoziare;  concesse  il  monopolio  del  commer- 
cio europeo  a negozianti  privilegiati,  il  cui  numero  fu  determinato  di 
42  fino  al  1792,  nel  qual  anno  fu  cresciuto  fino  a 48.  Questi  negozianti 
che  i Francesi  chiamano  lianistes  e gl’inglesi  hong,  da  una  parola  cbi- 
nese  che  significa  magazzino,  sono  gl'intermediarii  necessari!  in  tutte 
le  operazioni  mercantili  ; forniscono  guarenzie , cauzionamene  e 
mallevadori,  e le  loro  incumhenzc  eslendonsi  sovente  a una  specie 
d’intervento  politico  nelle  questioni  che  sorgono  di  frequente  tra  i 
negozianti  esteri  e le  autorità  locali.  Dopo  il  porto  di  Canton  vien 
quello  di  Chang-hai,  il  cui  movimento  è aocora  più  ragguardevole,  e 
che,  a tenore  delle  ultimo  notizie,  ci  pare  essere  la  prima  e la  maggior 
piazza  di  commercio  marittimo  dell’Asia,  comcchè  niuna  geografia  ne 
faccia  cenno,  da  quella  di  Kitter  in  fuori.  Vengono  poscia  i porti  di' 
Hiamen  o Emouy,  di  Fou-tcheou,  di  Ning-pho,  di  Tchang-tcheou  e di 
Tchao-hing.  Gli  Spagnuoli  di  Manilla  hanno  soli  il  diritto  di  trafficare 
a Tchang-tcheou  nel  Fou-kian. 

Il  commercio  straniero  per  terra  si  fa  per  cinque  frontiere  princi- 
pali: 4°  sui  confini  della  Siberia,  dove  Maimatchin  dirimpetto  a Kiakhta 
èia  piazza  principale.  Si  esagerò  molto  l’importanza  di  questo  com- 
mercio ; secondo  Klaproth  il  prezzo  di  tutte  le  mercatanzie  che  vi  si 
scambiano  sorpassa  di  raro  la  somma  di  8 milioni  di  fr.  per  anno,  e 
non  ascende  spesso  a più  di  6 milioni.  2°  Sui'  confini  del  Turkestan , 
ove  Yarkand  è il  principale  deposito;  Kachkar  sul, la  frontiera  e 
Aksou  nell’  interno  sono  parimente  piazze  che  partecipano  assai  di 
questo  commercio.  5°  Sui  confini  dell’  India , ove  Leh  nel  Picciolo- 
Tibet,  Takakota  sulla  frontiera  e Lassa  nell’interno  del  Tibet,  sono  i 
principali  depositi.  4°  Sui  confini  dell’impero  Birgmno , dove  Young- 
tchhang-fou  e la  piazza  principale.  5°  Sui  confini  dell'impero  d’An-nam 
il  commercio  si  fa  dai  negozianti  di  Kuei-lin-fou. 

Le  città  dell’impero  che  si  possono  riguardare  come  sue  principali 
piazze  di  commercio,  oltre  a quelle  dianzi  nominale  e quelle  menzio- 
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nate  ni'Il’articolo  infittitila,  sono:  Tcltltang-kia-kheou  , in  lingua  mon- 
gola Khnhjan,  nel  Tchy-li;  Lin-lltsin-tcheou,  nel  Chan-tonng;  Wm- 
tcidiang,  neU’Hou-pe;  Yo-tcheou,  nell’Hou-nan  ; Xan-kang,  nel  Riang- 
si  ; Gouldja  o Ili,  nella  Dzungaria  ; Ourga  o Kouren,  nella  Mongolia. 

I principali  oggetti  esportati  sono  : tè,  tele  di  nankin,  porcellana, 
rabarbaro,  china , muschio  , zenzero , anice  della  China  , mercurio, 
zinco,  borace,  seta,  sciali,  madreperla,  gusci  di  testuggine,  ed  obbietti 
menzionati  nell’articolo  industria.  Avvertiremo  che  il  tè  è quello  che 
sorpassa  di  gran  lunga  tutti  gli  altri,  poiché  gl’inglesi  soli  ne  hanno 
comprato  29,545,775  libbre  nel  1826,  e le  27,478,815  libbre  da  essi 
esportate  nel  1823  rappresentano  un  valore  di  1,924,738  lire  ster- 
line. 1 principali  oggetti  importati  sono  : panni  ed  altri  tessuti  di 
lana,  pellicce  della  Siberia  e dell’America  del  Nord,  fili  d’oro  e d’ar- 
gento, cannetiglie  e bisanti,  cristalli  e vetri  di  Boemia,  piombo  , co- 
ralli, cocciniglia,  azzurro  di  Prussia  , cobalto  , vini  di  Sciampagna, 
lavori  di  orologeria,  ebano,  pepe,  legno  di  sondai  e di  agalloco  , sto- 
rio, stagno,  rame,  pinne  di  pesci  cani,  oloturie,  nidi  di  salangana, 
gusci  di  turtaruga  e madreperla,  bclzoino,  canfora,  incenso,  tabacco. 
Tuttoché  il  governo  chinese  vieti  l’ introduzione  dell’  oppio  sotto  le 
pene  più  severe,  è ciò  non  ostante  l’oggetto  di  un  grandissimo  traf- 
fico, che  va  pure  ogni  anno  aumentando.  Esso  forma  in  oggi  più  dd 
dne  terzi  del  commercio  che  si  fa  tra  l’India  e la  China.  Il  valore  me- 
dio dell’oppio  introdotto  a Canton  nel  1821  fino  al  4825  inelusivameote 
ascese  circa  a 8,000,000  di  dollari,  o a più  di  40,000,000  di  franchi. 
Il  valore  medio  dei  nidi  d’uccelli,  riputati  come  una  ghiottornia  dai 
Chinesi  e importati  a Canton,  ascese  in  questi  ultimi  anni  a 286,000 
lire  sterline,  cioè  a 7,000,000  di  franchi. 

divisioni  amministrative  e TOPOGRAFIA.  Nei  nomerò» 
e vasti  paesi  il  cui  complesso  compone  l’impero  Chinese,  convieu  da 
prima  distinguere  i paesi  interamente  soggetti,  i paesi  tributarti  e i 
paesi  vassalli  o protetti.  La  prima  classe  comprende:  la  Cunu  propria- 
mente detta,  che  è il  nucleo  dell’impero  ; essa  compone  con  una  fin- 
zione del  Paese  dei  Mandchoux,  che  è il  paese  natio  della  famiglia  re- 
gnante, ed  una  parte  della  Piccola-Bucaria,  le  diciotto  provincie  della 
China.  Nella  tavola  seguente  si  ripartirono  quest’ ultime  in  5 groppi 
geografici,  per  ajutare  il  lettore  a trovarle  Sulle  carte.  Gli  altri  paesi 
compt-esi  in  questa  classe  sono  la  Dzukgahia  o il  Thiah-char-pe-iod  ed 
il  Tuiak-chan-kavi— lou  o la  Piccola-Bucaria  ; dal  1760  questi  paesi 
compongono  una  provincia  dell'impero.  Nella  seconda  classe  conviene 
porre  la  MbiicpLiA  propriamente  detta  , e il  Paese  dei  Mose, oli  i®. 
Kiioukuounoor,  una  parte  del  Paese  dei  KjRchiz-Kaisak  o della  G»«- 
de-Orda  c del  Paese  dei  Bourolt.  La  tcrea  classe  comprende  i »kh 
di  Corea  e di  Libou-khieou,  il  Tibet  e il  Paese  di  Deb-radjA,  impro- 
priamente nominato  Boeri n o Buotak  dagli  Europei.  Il  Thiab-cbìk- 
pe-lou  o la  provincia  a tramontana  dei  monti  Celesti,  e il  Thias-cm«- 
nak-lou  o la  provincia  a ostro  dei  monti  Celesti,  compongono 
riuniti  ciù  che  i Chinesi  appellano  Sih-Kiang  o la  NuovA-FROirrinu  ; 
tutti  e due  dipendono  dal  governatore  generale  militare  che  risiede  a 
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Ili.  Qnnnto  al  Tibet  che  non  è nè  un  regno,  nè  una'  provincia  dell'im- 
pero Cliinese , come  lo  descrivono  i nostri  geografi , ma  una  vasta 
regione  geografica,  noi  lo  divideremo  con  Klaproth  in  quattro  pro- 
rincie,  o per  meglio  dire  in.  quattro  grandi  contrade , suddivisa  cia- 
scuna in  piccioli  stati  de*  quali  il  più  gran  numero  paga  un  picciolo 
tributo  al  Dalai-lama ; questo  ,-come  pure  il  Bnijdo-lama  o Bantchan- 
laua,  e gli  altri  sono  sotto  la  protezione  dell*  imperatore  della  China. 

1 residenti  di  questo  monarca  presso  le  corti  dei  lama  sovrani  acqui- 
starono da  alcuni  anni  una  si  grande  influenza  nell’ amministrazione 
interna  del  paese,  che  questo  si  potrebbe  riguardare  come  affatto  di- 
pendente dalla  China.  Aggiungeremo  che  nella  China  vi  sono  parcc- 
clie  tribù  non  soggette  che  di  nome,  ma  che  .di  fatto  sono  indipen- 
denti, come  alcune  tribù  dei  Mienling  e dei  Miaotsi  ; i Lolos  non  sono 
che  vassalli. 

Vedemmo  dianzi  che  la  China  propria  con  una  parte  della  I’iccola- 
Bicaria  e del  paese  dei  Mandchouv  sono  divisi  in. provineie  ; ciascuna1 
provincia  è suddivisa  in  ispartimenti  (fou);  questi  in  circondarli 
(L'Iirou)  e in  distretti  (Ili un).  Havvi  inoltre  un  certo  numero  di  cir- 
condarti c di  distretti  che  non  dipcndoiro  da  veruno  spartimento  , 
nta  immediatamente  dal  governo  della  provincia  ; questi  ultimi  si  no- 
ib ninno  ichy-li  o dipendente  dirette.  Nella  tavola  seguente  si  scrissero 
i loro  nomi  in  caratteri  romani.  Nella  stessa  tavola  si  diedero  secondo 
Klaproth  e Abcl  Remusat  tutti  gli  spartimenti , tutti  i tchy-li  e tutti 
i cantoni  immediati  della  China  propria  e quelli  della  parte  della  Pic- 
ciola-Bucaria  che  le  fu  incorporata , perchè  le  sue  divisioni  dando 
quasi  tutte  i loro  nomi  alle  città  che  ne  sono  capo-luogo,  era  tale  il 
mezzo  di  far  conoscere  questé  ultime.  Si  mise  un  * avanti  il  nome  di 
quelle  che  non  sono  capo-luogo  di  alcuna  delle  divisioni  sovra  men- 
zionate, affine  di  evitare  la.  confusione.  Accenneremo  come  una  sin- 
golarità notabile  che  le  città  chinesi  non  hanno  nome  proprio  ; sono 
esse  segnate  col  nome  dello  spartimento,  del  circondario  o del  di- 
stretto di  cui  sono  capi-luoghi.  Diccsi  la  città  dello  spartimento  di 
Kouang-toung  (Canton) , la  città  dello  spartimento  di  Kiang-ning  (il 
N an-king  delle  nostre  carte),  ecc.  cec.  La  città  ove  siede  presente- 
mente  la  corte , capo-luogo  dello  spartimento  di  Chun-tian  , nel 
Tchy-li , non  ha  pur  essa  altro  nome  che  quello  di  King-szu,  la  capi- 
tale. Quando  vi  furono  nella  China  più  dominazioni  ad  un  tempo  o 
pure  la  corto  cangiò  la  sua  residenza,  si  diedero  alle  varie  città  ove 
essa  si  stanziava  nomi  che  segnavano  la  loro  posizione:  Pe-king,  corte 
a tramontana  : Nan-king , corte  del  mezzodì  ; Tong-king,  corte  orien- 
tale, ecc.  ecc.  Questi  nomi  lianno  nulla  di  speciale,  e possono  appli- 
carsi ad  ogni  altra  città  da  quelle  che  gli  Europei  usano  di  segnare 
con  essi  ; il  quale  uso  fu  ed  è ancora  fonte  inesausta  di  gravi  errori  in 
cui  caddero  i più  dotti'  geografi,  quando,  ignoranti  della  lingua  chi- 
nese  , della  mandchou  ed  altre , non  ricorsero  ai  dotti  orientalisti , i 
qnali  soli  poteano  guidarli  nella  descrizione  di  queste  contrade  si  lon- 
tane e ancora  si  mal  conosciute.  1 
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TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL*  IMPERO  CIUNESE. 

Paesi  e Paororcn.  Capi-Lcogui,  Citta*  e Le  oc  ih  riU  rotabili. 

CHINA  propriamente  detta. 

Provincie  Settentrionali. 

Tcht-u^  ......  Ciick-tiar  o Perir;  * Toung-tcheou  (immensi  maga;. 

( I antico  Pe-tchi-li  , con  «ini  imperiali  di  sale),  flai-tian,  *Yuen- minima, 
una  frazione  dei  Paesi  dee  Pao-ting , residenza  del  governatore  di  Tcfiy-i; 
Mandchoux  ).  Young-phing,  llo-kum  , Thian-lsm  , Pdùng-tog, 

Chun-le , Konang-phine , Tai-ming , Siuanhoa 
Tchang-kia-kheou  o A iialuan,  Pching-te  (Je*hoo 
Gehol).  I cantoni  immediati  di  Tsun-hòa,  Yi-lcheoa, 
K»,  Tchao,  Thin,  Ting. 

Thay-youan;  Phing-yang  , Phou-tcheou,  bau? a. 
Fen-tcheou , Tsc-tc/irou,  JSuii'-wou,  Tai-thoun§,&* 
, phing.  I cantoni  prossimi  di  Phing-ting,  Ilio,  T«, 

Hou,  Riai,  Kiang,  Tsin,  Liao,  Pao-te,  Chi.  La  càllidi 
Kouei-hoa,  da  cui  dipendono  sei  cantoni. 

S i-’an  (Si  ngan);Yan  - ’an , Fot  mg  - ihsia/ig,  Han-tchoug, 
Yu-lin,  Hing-’an , Thoung-tcheou.  Cliang,  Kian.Pii, 

. Feou,  Soui-le. 

Kar-sou  . . . . . . . Lan-tc  heou  j Koung^ichang , Phing-liang , Khinp 

(la  parte  occidentale  della  femg,  Cinghia,  Kan-tcheou,  Liang-tcheou , Si-nin;, 
provincia' di  Cheti- si , e la  Pettinasi  (Bar*kol)  , * Py-hoiur-cheou  (OuroumUi  , 
parie  della  Piccola  Bu • * Ttmng-ou,  Cha-cheau.  I cantoni  prossimi  di  Kinf 
caria).  Thsin,  Riai,  Sou,  'An-si,  Ti-hoa. 


ChaH  M 


Chbr-si 


SZC-TCUOUAK 


Ycr-r 


Kouàrg-si 


Provincie  Occidentali. 

Tc h i n g-  tou;  Tchowig-khing^Pno-riing .Ghun-khi^, 
Siti-tcnrou,  Khouei-tchcou  (nelle  montagne  del  suo 
territorio  vive  un  popolo  selvaggio  ) ; Loung-'a», 
N ing-j  owm,  Ta  icheou,  Kia-luig,  Phoung-tcIvlM 
I cantoni  prossimi  di  Mei  , Khioung,  Loti,  Tseu, 
Miao.Meou,Tha,TchoungtSi*yang^Siu-young,Soung- 
fan.,  Chi-tchu,  Tsa-Kou,  Argou,  Mei-no  (Orinile  e 
Picco  lo-Kin-tchhouao). 

Yun-nan;  Kio-tsing , iin-'an,  Tchhin-kiang, Kaimt,- 
nariy  K hai -ho  a t Tou/ig-lchouan  , Tchao-thouri 
Pho-cul  , Pai- Li  , Tsou-hiowig  , Young-tchhang, , 
Chun-ning , Li-Kiang.  I cantoni  prossimi  di  Koiwn*- 
si,  Wou-ting,  Youan-  Kiang,  Tchin-youan,  Yoong 
Meng-hòa,  Kin*-toung.  II  Paese  dei  Lolos , divi» 
in  parecchi  feudi  vassalli  dell’impero;  ed  il  Poe* 
dei  Mietala gt  mollo  meno  considerabile. 

Provincie  Meridionali. 

K ou  ei-lin;  bieou-tcheou,  Khing-yoiian ; Sse-’en, 5if* 
tchhing  , Phitig-lo , Ou-lcheou , Tsin-lcheou,  ]V> 
n{nfi * Thai-phing ^ Tchin-  an.  Il  cantone  prosiiw0 
di  Yo-ling.  Il  Paese  dei  Miaoisc. 
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. • . . Ko  u a ng- tcheou  ariltìnc);Chao-tcheoxi,Nan-hioioigt 
Hoei-lcheou.Tchaocìieou,  Trhinq-hai-hian  (Ti figliai;, 
l’isola  Na/iu gaó  ( Na  mso),  Tchao-Khint »,  Kao- tcheou, 
lÀan- tcheou,  fxHii- tcheou,  Fou-chan  Hianchanqluen , 
K h intuì g- tcheou  (nell1  isola  tY  Hai-nan,  al  importante 
per  la  sua  popolazione , saline  e parecchi  prodotti 
preziosi,  ed  il  cui  interno  è occupato  d?  selvaggi 
ìndipendenti).  I cantoni  immediati  di  Loting,  Liam  , 
Kia-ying  L 'arcipelago  dei  Ladroni , occupato  ancora 
da  alcuni  pirati,  avanzi  di  quelli  che,  guidati  da 
Chi/tg-yih  il  quale  ititi tolavasi  sovrano  dei  mari,  e 
<l.i ria  sua  vedova  e da  Vaou  suo  amante,  furono  il 
terrore  della  marineria  chincse  e di  tutto  il  mezzodì 
dell'impero  dal  48 1 2 sino  al  4 825  , in  cui  si  sot- 
tomisero. Ching-ylh  era  giunto  a mettere  insieme 
70,000  uomini  e 800  vascelli  armati  in  corto,  oltre 
a mille  altre  navicelle  di  varie  sorta.  Cotali  fili- 
bustieri asiatici  levarono  troppo  in  voce  que’paraggi 

• colie  loro  audaci  imprese  e coi  loro  maravigliQsi 

trionfi , perchè  possiamo  risolverci'  a passarli  sotto 
silenzio.  . 


Provincie  Orientali  e Marittime. 


Fou-Kus 


TcilE-tUKC 


KiA*o.*nn 

(la  parte  orientale  dell’an 
tico  Kiajitf  non). 


Fou-teheou;  Hbtg-houa,  T hsiuan - tcheou . Tchan 
tcheou,  * II lanini  (kmouy,  Amoy),  Yun-phiug,  Kutt- 
nim Chao-wou,  Tent*- tcheou,  Founin Thai-wan 
(neì l'isola  di  Formosa , si  ragguardevole  per  l'esten- 
sione. e si  ini|>or(aute  pe'suoi  i>ei  porti,  i suoi  legni 
da  fabbricazione  ed  altri  prodotti  ; la  parte  orientale 
è abitata  da  settaggi  indipendenti,*  e la  parte  a libeccio 
dal  4805 sembra  essere  occupata  da’pirati).  I cantoni 
prossimi  d»  Yoong-chhun,  Ioung- vari.  U arcipelago 
Phengu  ( Pescadores  degl»  Europei),  composto  di  36 
isolette;  la  piti  grande  ba  un  porto  eccellente  con  im 
forte  ed  una  guarnigione  di  Chinesi.  Questo  arcipe- 
lago fu  sovente  un  nido  di  pirati,  ed  è una  stazione 
di  gran  momento  per  le  flotte  dell'impero;  per  le 
numerose  navi  mercantili  e per  le  barche  di  pescatori 
che  frequentano  quei  paraggi  soggetti  a frequenti  ed 
orride  burrasche. 

Ilang-f  cheou.  Kia-hing,  Hou-Icheou , Ninp-pho.  Chao- 
hiHi »,  Tai-tcheou , Kjn-hoa,  Kiu-tcheou , Yan-tcheou , 
Feificheou,  J'cfiou- tcheou.  L'arcipelago  delle  400  < 
isolette  di  cui  Kinian  (/finitivi  degl'inglesi)  e Tcheou 
( Chusam  degl’inglesi)  sono  le  principali;  Tcheou  è 
popolatissima  e mercantile. 

Kiang-ning  (Nan-king)  ; Sott-tcheou  , *Chantt-hai- 
hieu,  Sounq-Kian tf,  Tchantf- tcheou  Tchin-Kian" , 
Iloti1  un,  Yan$  tcheou,  Sin-tcheon.  Taithsang,  Hai  , 
Toung.  L’isola  Tson^nini;  con  immense  saline  e 
si  notabile  per  la  popolazione  assai  concentrata  e'per 
l’estensione  ognor  crescente  dei  suolo  a discapito  del 
mare. 
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. . Tsi-itan;  Ytm-tchcou,  Totuig-tchhttng , ^Lin-thsin- 
tcheon,  Thsing-tcheou , Teng-tcheou , una  delle  sta- 
zioni della  piccola  flotta;  Lai-tcheou , una  delle  sta- 
zioni della  piccola  flotta;  fFou-tins,  Yi-lcheou~Thai- 
*ant  Tsao-lcìieow,  Tsi-ning,  Lin-tiuing.  / 

Provincie  Interne. 

Hoxsan  KhaY-fung;  Kouei-te,  Tchang-te,  fYei-hoi,  Thyai- 

khing,  Ho-nan.  riguardata  come  città  centrale  della 
China;  Nan-yang,  Ju-ning,  Tchin-i  teheou.  Uin,  Jou, 
Chen,  Kouang 

Ax-iioe  ’An-Khing;  Hrei- teheou,  Ning-koue,  Tchi-tcheou , 

- (la  parte  occidentale  del-  'Ihai-phmgyLiu-lchcou,  Fou/ig-yatig,  Y ing-lchcou, 
l’antico  Kiang-nan).  Tchliu,  Ho,  Kouang-te,  Lou-’an,  Sze- 

Hoc  - pe  Wou-tchhang;  llan-yang,  Ifoang- teheou,  ’An-lou, 

( la  parte  settentrionale  Te-  an , Kiug-tcheou , Siangyang , Yun-yang , Yi • 
dell'antico  Hou-kouang ).  tchhang. 

Ria  .io -si Nan-tclihang;  Lio-tchcnu,  *King-tc-tchin,  Kouang - 

sin,  *fY ou-tchin , borgo  immenso,  deposito  del  com- 
mercio .della  China-Meridionale  colla  China-Setten- 
trionale; Nati  khang-  Kieou  kiatig,  Kiang  tcfihang. 
Fan  teheou , Liti- Kiang , Ki-an;  Choui-tcheou^  Youan - 
teheou,  Kan- teheou , Nan-'an.  Ning-tou. 

litri!- san  Teli  hang -cha;  Pao-kfiing,  Yo-tcheou,  Tehangte, 

(la  parie  meridionale  dell'  Heng-tcheou , Youtig  teheou , Tchiu- teheou, nelle  mon- 
antico  flou- kouang tagne  del  suo  territorio  vivono  parecchie  tribù  di 
Miaotse  indipendenti  di  fatto  benché  soggette  di  no- 
me; Yuan  teheou,  Yotuig-chun ; Foung,  Tenia,  Tsing, 

' Kòuei-yang. 

Rocei  remai)  Kouei-yang;  An-chun,  Phing-youei,  Tou-yun , 

Tchìn~youan,Sz*i-nan,Chi-t)tsuin,Siu-lchcou,Towig’ 
jin,  Li-ping,  Tai-ting,  JSan-loung , Tsun-yi. 

J'AESE  DEI  MANDCHOUX,  diviso  in  tre  divisioni. 

OiiNC  KiHc  . . , . Chin-yang  o Moukden;  Foungthian,  *Kin‘tcheou, 

(Liao  toung)  *Kai  -teheou,  l’arcipelago  di  Liao-toung  o di  Giovanni 

Poloki,  composto  di  circa  20  isole  frequentate  dalle 
navi  che  fanno  il  cabotaggio  fra  la  China  e la  Corea. 

Giuri*  Ghirin;  liedounè , Ningouta,  Tondon,  luogo  d*  esi- 

gilo pei  delinquenti  chiqesi. 

SaaìiamesO.la  Sakhalièn-nula-khoton;  Tsitsikar , Kailar.  La 

.ì  • • parte  settentrionale  dell'isola  Tarrakai  o Tchoku , 

f , ove  trovali  lanata  A huieshda,  s\  importante  pertino 

• stabilimento  di  pesca;  è occupato  dai  Mandchoux. 

MONGOLIA  ; ove  vuoisi  distinguere: 

11  paese  dei  Muscoli  suddiviso  in  Kobtsik,  ove  trovansi  le  rovine  delle  città 

Annatone  Site,  Tourbct,  Djalàit,ovc  trovasi  TchnL- 
khotò,  Gorlos,  ove  veggonsi  le  rovine  della  città 
Loung-ngan,  % Ao'kholo  e J 3 ar- khotò;  Arou-Kortsitt, 
Tolmkt  , dov’c  la  città  rovinata  di  Khafa-khotò; 
Karatsin,  ove  Veggonsi  le  rovine  di  parecchie  città 
antiche  ed  il  tempio  btiddico  Kou-yumi-ming-szn ; 
colle  iscrizioni  del  tempo  della  dinastia  mongola  di 
Yuan  ; Aqkiiar,  Naima.x,  Ouscnioct,  colle  rovine  di 
Jao-lcheou\  Khalkha  (ala  sinistra),  DjaroCt,  ov’è  si- 
tuato un  celebre  tempio  del  budda  S’akiamouni , Abb- 
uiai, Aearasar,  Khaotsit,  Oldjomoltsih,  Barir,  ove 
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trovami  Barin-kholò , « le  tombe  degli  imperatori 
Kkitani.  Kesikte!»,S<h;i»iol'T,Doi:rboimioeboeh^,  Kual- 
kiia  (ala  destra);  Tocmet  di  Khockiioc  - khotò  , ove 
trovasi  Koukou-khotò  (inchinese  Kovei-houa-tchhing), 
residenza  d'un'incarDazione  divina;  Ourat,  ove  dcesi 
porre  l’antico  paese  di  Tenduco  Thian-te  menzio- 
nato da  Marco  Polo,  ed  ove  trovansi  parecchi  tempii 
celebri;  Ordos,  Tciiariiaro  Moccoli  della  Frontiera  , 
vicini  alla  provincia  chinese  di  Clian-si , vi  si  veg- 
gono le  rovine  di  molte  antiche  città;  Distretti  degli 
otto  pascoli  appartenenti  al  governo  chinese,  dov’£ 
la  città  di  Tchao-nai rctvt-sonme  , nominata  antica- 
mente Khai-phint ?,  che  è secondo  le  dotte  ricerche 
di  Klaproth  il  Clemenjòu  di  Marco  Polo,  residenza 
di  state  dei  Kan  mongoli  della  dinastia  di  Yuan. 
Più  tardi  questa  città  ricevette  il  nome  di  Chang- 
fon,  o di  residenza  superiore;  fu  distrutta  sotto  i 
Ming. 

si  compone  dell’antico  Paese  dei  Kiialkiia,  d’una  parte 
del  Deserto  di  Gobi,  del  Paese  degl’ OuRiaw.rai,  e 
d’una  porzione  di  quello  degli  Kleltso  Oblet.  Le  sue 
città  più  notabili  sono:  Ourga  o Knur'e;  Mai-lma- 
tchin.  (Jnlt a- soutai,  ove  risiede  un  generale  ihandchou 
comandante  in  capo  le  truppe  del  Paese  dei  Khalkha. 
Parecchie  orde  di  Calmucchi  vanno  errando  in  questa 
regione  elevata.  Nell'Ouriangkbai  vivono  i òoyoli 
che  talvolta  sono  antropofago  .Secondo  le  ricerche 
di  Klaproth,  egli  è in  questa  parte  dell’impero,  e 
propriamente  sulla  riva  sinistra  dcll’Orkhon,  poco 
lungi  dalle  sorgenti  di  qùeslo  fiume,  che  devesi  porre 
Kat  aklwrin  o Caracorum.  Questa  città  che,  secondo 
Rnhriquis,  testimonio  oculare,  non  era  pure  al  tempo 
della  sua  gloria  più  grande  di  San- Dionigi  (nressso 
Parigi),  serv  iva  di  conveeno  allfe  innumerevoli  orde 
della  Tarlarla  ; era  però  la  residenza  ordinaria  dei 
primi  successori  di  Tchinghiz-Kan  , e per  conse- 
guenza la  capitale  del  più  vasto  impero  che  sia  sialo 
mai.  Nel  recinto  di  essa  Kpublai  e Argoun  ricevet- 
tero gli  ambasciatori  di  tutte  le  potenze  dell' Asik, 
e quelli  d’una  gran  parte  dell’Europa  e dell'Ame- 
rica. ' . i--. 


TIIJ Atf-CHAN  PE-LOU,  ove  convien  distinguere t 


suddivisa  in  tre  divisioni  militari  che  prendono  il  nome 
da  quello  dei  loro  rispettivi  capi-luoghi  Ilio  Goal- 
d ja  ( Hoci'Y non- iddìi ag dei  Cliinesi);  Kour-khar  a- 
t>  ii  sso  u e Tarò  agata  i (isoli  Sotuilsi/ig  tckhing 
dei  Chinesi).  . _ , 

che  comprende  una  parte  del  territorio  dei  Kirghìt- 
della  Grandc-Q  r da , che  errano  nei  dintorni 
del  Iago  Balkachi,  e una  parte' di  quello  dei  Boi- 
r on  t nei  dintorni  del  lago  Dza’isana. 
che  comprende  il  territorio  lunghesso  r Alto- IIL  asse- 
gnato dal  l’impera  tordella  China  agli  avanzi  dei  Tor- 
goti  che  nel  <770  abbandonarono  le  rive  del  Volga 
per  ritirarsi  sotto  la  protezione  dell’impero  Chinese. 

THIAN-CHAN-NAN-LOU  ( Piccola  Bucaria  ),  diviso  un  tempo  in  otto  princi- 
pati tributar)  all’impero,  ed  ora  in  dieci  principali 
intera  incute  soggetti.  Questi  portano  lo  stesso  nome 


La  Dzlmgaria 


Il  paese  dei  Kirgiiiz 


Il  paese  dei  Torgoti 


a<>4  DESCRIZIONE  DELL* ASTA. 

che  i loro  capi- luoghi  rispetti  ivi,  i quali  nomi  nereron 
per  far  conoscere  gli  uni  e gli  altri,  cioè:  Riunito 
Il  ami,  Pidjas,  Kiiaraciur,  Koutciié,  Samum,  Al  SOI, 

• ‘ • Occhi,  Kaciichar  o Kaciikar,  Yarkano  e Ruotai. 

1 Ak  som  potrebbe  riguardarsi  come  la  città  capitale,  es- 

sendo sede  del  comandante  in  capo  di  tutte  le  truppe 

• ' di  questa  parte  dell’impero.  Ricorderemo  che  ap- 

' • . . punto  in  questa  provincia  e massime  nei  principati 

di  Kacghar  e di  Yarkand  da  alcuni  anni  certi  pria- 
,*  cjpi  turchi  si  sono  ribellati , e fanno  la  guerra  ai 

Chinesi.  Non  ostanti  le  sconfitte  da  essi  sofferte,  pare 
che  la  ribellione  non  sia  del  tutto  spenta. 

PAESE  DEI  MONGOLI  DEL  KIIOUKHOU-NOOR , diviso  secondo  Klaproth 
in  30  bandiere;  essi  abitano  nella  contrada  montuosi 
. e assai  elevata  ove  trovasi  il  lago  Khoukhnu-noor,  e 

.*  » * sono,  a propriamente  parlare.  Calmucchi.  N-lle  mon- 

tagne di  questa  Svizzera  dell'Asia-Centrale  ha  Usui 
sorgente  l’Houang-ho,  e sul  loro  pendio  meridionale 
sono  le  sorgenti  del  Kin-cha-kiang  . del  Thalouen  e 
. ~ .-  del  Menang  kong,  che  sono  fra  i più  gran  fiumi  del 

• ' - nvndo. 

TIBET  o SI-ZZANG,  suddiviso  in  : 

Oui  ..  . . • • Il 'lassa  (Lassa);  Rotai» , Jigagoutiggar. 

Zzano  Jikadze,  alla  quale  Klapr»th  attribuisce  2^0,000  abi- 

tanti ; Djachi-Lonmbo  (Tissou-louml>ou;,  residenza 
s ; del  Bantclwn  lama;  Ghiandze,  Pluvia  piccala  forteua 

non  lungi  dal  monte  Cliamoulari;  TchakakoUjàU* 
s mercantile  di  t ,(>0D  case,  presso  il  Dhawalaghiri; 

Ralrihi. 

K’kau  .*•  Bathang;  Tsiamdo,  Sourmang,  o Sourman , &<d; 

pare  che  la  parte  orientale  di  questa  provincia  «« 
...  * stata  riunita  alla  provincia  chinese  di  Sse-tchotao. 

Ncari  Essa  comprende  molti  piccioli  stati,  tributarli  al  Daui* 

* lama,  di  cui  le  città  principali  sono.:  Tclwumarte, 

Bourang-dakla,  Dèha,  capitale  dell'Undes  o Urw- 
• * Desa,  e residenza  d’un  lama;  Tot  ina,  residenza  d'un 

gran-lama,  fxtdako  Bei,  capitale  del  Ladak  o Picciolo 

* Tibet;  Garlnu  o Gotorpe  con  una  stazione  militare 
chinese.  La  parte  orientale  di  questa  provincia  è occu- 
pata da  tribù  mongole  nominate  Khor  o Charai-gul. 

PAESE  DEL  DEB-RÀDJA  (Buutan  o Bhotan),  suddiviso  in: 

Tassisudon;  Pnunakh»,  residenza  del  Dch-radja  io 
inverno;  Ouandipour , Ghassa > Alnuritchom,  Bourt- 
daouar.  ' • 

Bisni  , sede  d’un  principe  tributario  al  Deb-radja,« 
pacante  altresì  un  tributo  agl’  Inglesi  per  la  p*rtc 
del  suo  territorio  compresa  nei  confini  del  Bengala. 
Ila  n -y  an  g- tc  li  h i ng.  Kian  linq , Houang-tckton, 

! Tc/iount'-tclieott , ed  il  porlo  Major  ikani-bank , T/ai- 
onnn-lcUcon,  King-tcheon  ed  il  porto  di  Fou-chan, 
Jl um  iliti g,  Phing-jang.  Vuoisi  aggiugnere  che  questo 
regno  ci  pare  essere  la  parte  del  tflobo  più  inaoceui- 
bile  che  si  conosca,  perciocché  gli  Europei  che  « 1 
lero  penetrare;  trovarono  ostacoli  ancora  maggio*’»  di 
quelli  che  loro  opponessero  i Chinesi  e i Giappone*1- 
ed  appunto  perciò  è ancora  una  delle  parli  meno  cono- 
sciute del  mondo  incivilito.  V arcipelago  di  Co- 
rea, scoperto  fa  alcuni  anni  dal  capitano  Maiwcll,  UeQ0 


Paese  dkl  Dlb-IUdja  . 
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•>.  h/  ' ' * ' Rhiogo  di  una  parte  riguardevole  del. continente  im* 

* ' «naginario  che  le  carte  anteriori  alla  sua  scoperta  da- 

. • , ; vano  a questa  penisola.  Questo  arcipelago  contiene  più 

d’ un  inicliajo  d’ isolette  partite  in  4 gruppi  prìncì- 
r V '*  ■ '■  poi*  » vale  a dire  : di  James  Hall,  a tramontana;  di 

Cliffard,  nel  mezzo,  e di  Amhast,  ad  ostro.  Questi 
» ; tre  gruppi  si  svolgono  lungo  la  costa  Occidentale.  Noi 

- proponiamo  di  chiamare  gruppo  di  Bròuyhton  il 
(piarlo,  che  stendesi  lungo  la  costa  meridionale  e 
parte  dell’ orientale  sino  al  porto  di  Choun;  questo 
ultimo  gruppo  sembra  sia  il  piu  popolato  e contiene 
T isola  cliie  sembra  essere  la  più  estesa  di  tutto  forcipe* 
lago.  La  grande  isola  di  Quel-paert  (Muse  dei  £oree- 
v notabile  per  l’alto  suo  picco*  importante  per  la  nu- 

, xperosa  popolazione,  la  sua  fertilità  e le  città,  dipende 

dalia  Corea  e potrebbe  riguardarsi  quale  dipendenza 
< geografica  di  questo  gruppo. 

REGNO  DIUEOU  RIEOU,  clic  comprende  1‘ arcipelago  di  tal  nome  divi»  in  due 
frappi.,  -t} 

Gaurro  di  Ijboc-.uiiou  , le  cui  isole  principali  ,ono  : Licatfhhieou  o la  Grande - 
fjrnu-k/tirou  ( Coac/too  degl'inglesi );  vi  si  trova:  King- 
1 Icfiing  (Sci ioni),  fabbricata  sopra  un  colle , è la  resi- 
denta  del  re;  e Kapakiaiig  che  n’è  il  porto  Nomi- 
neremo ancora  per  cagione  dei  loro  vulcani  Licrn- 
Tmuang-chan  (isola  di  solfo)  con  una  montagna  fu- 
mante ; Komiutng , notabile  per  un  vulcano  che 
sembra  ancora  ardente.  r_ 

Guirro  di  le  cui  isole  principali  sono:  Typintan,  la  piò  grande 

del  gruppo,  Falchousan  e Itochoukoko,  che  vengono 
i appresso  per  estensione  ; Koumi , la  pili  occidentale 

. ‘ , • di  tutto  l’ arcipelago. . 


Pekisg  , situata  in  una  gran  pianura  sul  Yu-ho , piccolo  affluente  del 
Pc-lio,  città  immensa,  il  cui  circuito,  senza  comprendere  i sobborghi, 
è di  52  li , cioè  di  1 5,400  tese.  Essa  è la  capitale  del  Tchy-Ji  e di  tutto 
l’impero.  Vi  si  arriva  dalla  parte  di  levante  per  un  superbo  viale  lungo 
di  circa  4 miglia,  selciato  per  una  larghezza  di  50  piedi  con  lastre  di 
granito  che  hanno  da  9 a 16  piedi  di  lunghezza;  ad  essa  precede  un 
arco  di  trionfo  costruito  di  pietra  e d’ una  architettura  ricchissima.  Pe- 
king  si  compone  di  due  città  affatto  distinte:  quella  di  tramontana,  no- 
minata King-tchhing  o sia  la  Città-Imperiale  , detta  pure  la  Città- 
Tatara,  perchè  fondata  dai  Tatari  o Mongoli  ; essa  dovrebbe  nominarsi 
Città  Mandthoua , perchè  abitata  presentemente  dai  Mandchou.  Essa  è 
quasi  perfettamente  quadrata.  La  città  a ostro,  nominata  Lao-tching  o 
sia  Fecchia-Citlà  o H'ai-lo-tchhing,  chiamasi  pure  la  Città- ClUnese,  per- 
chè in  ogni  tempo  fu  abilata  da’  Chinesi  ; essa  ha  la  figura  di  un  qua- 
drato oblungo.  Le  due  città  sono  cinte  di  alte  mura;  quelle  della  Città- 
Tatara  sono  di  mattoni , alte  40  piedi  e abbastanza  larghe  perché  vi  si 
possa  passeggiare  a cavallo.  Le  porte  della  Città-Tatara  in  numero  di 
nove,  sone  nude  di  ornamenti,  ma  presentano  torri  elevate  a più  piani 
e d’ un  maestoso  aspetto.  Davanti  a ciascuna  porta  è una  spianala  di 
più  di  560  piedi,  chiusa  d’ un  muro  semicircolare,  e formante  come 
una  piazza  d'anni.  Le  contrade  del  King-tchhing  sono  assai  lunghe, 


SoG  nESCRIZIOHE  DELL1  ASU. 

larghe , dirìltc  e assai  pulite  ; le  principali  hanno  circa  a 20  tese  di 
larghezza.  Quella  che  è nominata  Tclihang-nyan-kiai  (contrada  del 
perpetuo  riposo  ) è larga  50  tese  ed  è la  più  bella  di  Peking  ; va  da 
levante  a ponente;  a tramontana  è costeggiata  in  parte  dai  muri  del 
palazzo  imperiale,  e ad  ostro  da  molti  palazzi  e tribunali.  Le  case  di 
Peking  sono  assai  basse  e non  hanno  spesso  che  un  pian  terreno;  tal- 
volta a questo  sovrasta  un  altro  piano.  Esse  sono  piuttosto  mal  fabbri- 
cate nella  facciata  anteriore;  ma  lo  splendore  e la  varietà  delle  merci 
esposte  agli  occhi  dei  passeggieri  nelle  botteghe,  le  loro  insegne  e le 
facciate  splendenti  disculture  dorate,  che  secondo  Ellis  sono  d’un  bel- 
lissimo lavoro , producono  in  molti  quartieri  una  veduta  assai  soddis- 
facente. Le  vie  e le  case  della  Citlà-Cbinese  sono  molto  inferiori  a quelle 
della  Città-Tatara  sotto  tutti  gli  aspetti.  Nella  maggior  parte  delle  case, 
in  tutte  le  botteghe  ed  anche  nel  palazzo  dell’ imperatore,  sentenze  no- 
tabili dei  filosofi  o dei  poeti  celebri  sono  scritte  sulla  carta  che  tappez- 
zano le  pareti.  Presso  le  persone  ricche  le  porte  e i palancati  sono  di 
legno  prezioso,  come  a dire  il  legno  dell’albero  della  canfora,  il  ci- 
presso, ecc.,  e ornate  di  sculture;  le  tavole  e le  seggiole,  fatte  di  un 
legno  scelto,  splendono  per  la  vernice  di  cui  sono  dipinte  ; ma  la  carta 
serve  da  per  tutto  in  luogo  dei  vetri  che  noi  mettiamo  alle  finestre.  Le 
grandi  case  si  distinguono  per  una  lunga  serie  di  stanze;  una  galleria 
coperta , sostenuta  da  colonne,  si  stende  dinanzi  a tali  appartamenti, 
e dà  adito  alle  camere  che  non  hanno  fra  loro  altra  comunicazione. 

Oltre  la  Città-Mandchoua  e la  Città-Chinese, Peking  ha  42  vasti  sob- 
borghi di  circa  a 2 miglia  di  lunghezza  ciascuno.  I missionari!  c gl'in- 
glesi esagerarono  di  troppo  la  popolazione  di  questa  città.  A malgrado 
delfa  testimonianza  del  Timkovski,  che,  seguendo  il  padre  Gaubil,  le 
attribuiva  recentemente  2,000,000  di  abitanti,  noi  non  dubitiamo  di 
ridurli  a 1,500,000,  numero  che,  tutto  ben  considerato  e computato, 
ci  sembra  dovere  avvicinarsi  al  vero. 

Il  King-tclihing  o la  Città-Tatara  è composta  di  tre  città,  rinchiuse 
1’  una  nell’altra,  e ciascuna  di  queste  ha  la  sua  cerchia  propria.  Il  re- 
cinto interno  si  compone  del  palazzo  imperiale  o sia  Tsu-king-tclihing, 
il  quale  è forse  la  più  vasta  dimora  reale  che  sia  nel  mondo.  A com- 
prendervi anche  solo  il  palazzo  propriamente  detto,  senza  gli  immensi 
giardini  e i tre  grandi  cortili  che  vi  conducono  e che  appartengono  al 
secondo  recinto,  la  sua  circonferenza  è di  6 li  cioè  di  4776  tese.  la  sua 
forma  è una  specie  di  quadrato  un  po’  più  lungo  che  largo.  Esso  è 
cinto  di  forti  mura  merlate,  costruite  di  mattoni  e coperte  di  tegole  di 
color  giallo.  Sovra  ciascuna  delle  quattro  porte  v’è  un  padiglione  vasto 
ed  elevato;  padiglioni  simili  si  trovano  pure  ai  quattro  angoli  del  re- 
cinto. Un  largo  fossato  munito  di  pietre  tagliate  gli  gira  d’ intorno. 
L’ interno  del  palazzo , la  cui  architettura  non  vuol  essere  giudicata 
secondo  le  regole  della  nostra  arte  di  fabbricare,  è una  serie  di  cortili 
cinti  di  colonne  e di  sale  o appartamenti  che  pajono  gareggiare  fra  loro 
per  bellezza  e magnificenza.  Fra  i numerosi  edifìzii,  il  cui  complesso 
compone  questo  palazzo,  vuoisi  menzionare  principalmente  il  terzo 
atrio  uomiualo  Touun-men  ; i due  tempii  Thai-miao,  ove  si  rende  un 
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ouHa  religioso  alle  tavolette  degli  antenati  degli  imperatori  mandchou, 
e .il  Che-tsu-than , innalzato  allo  spìrito  che  dà  la  fertilità  allo  campa- 
gne ; la  bella  porta  On-men  (del  mezzodi)  ; il  cortile  di  Tai-ho-tian  ter- 
minato a destra  e a sinistra  da  porte,  portici  e gallerie  ornate  e soste- 
nute da  colonne;  la  magnifica  sala  del  Tai-ho-tian  ( della  grande  uni- 
tà), ove  l’imperatore  assiso  sopra  un  trono  riceve  nelle  grandi  solen- 
nità i grandi  dell’impero  e gli  ambasciatori  stranieri;  o infine  l’appar- 
tamento particolare  destinalo  all'imperatore,  nominato  la  dimora  del 
cielo  sereno;  esso  è il  più  alto,. il  più  ricco,  il  più  magnifico  di  tutti. 
Dietro  a questo  appartamento  è un  vasto  giardino  nominato  il  giardino 
imperiale.  Nel  Houang-tchhing,  che  è il  palazzo  esterno  e che  compo- 
ne il  secondo  recinto,  si  veggono  altri  giardini  assai  più  grandi,  ove 
trovansi  grandi  laghi  scavati  per  mano  degli  uomini;  il  bel  tetnpio 
di  Poe  con  una  statua  di  questo  dio  di  bronzo  dorato  con  100  braccia 
e. di  60  piedi  di  altezza;  il  vasto  tempio  mongolo  di  Smmg-tchhou-szu, 
abitato  dal  koutoukbtou,  il  primo  de’  tre  grandi  sacerdoti  della  reli- 
gione iamaica  residente  a Peking,  e presso  il  quale  è stabilita  la  stam- 
peria pe’  libri  di  preghiera  in  lingua  tibetana  ; egli  è pure  ndl’Houang- 
tchhing  che  si  trovano  i magnifici  appartamenti,  le  sale  da  spettacolo 
e da  concerto  costruite  dall’ imperatore  Khian-loung;  e le  cinque  col- 
line artificiali  di  cui  la  King-chan  o sia  la  Montagna  risplendente  è la 
più  elevata.  Su  questa  collina  lo  sventurato  Hoai-tsoung,  ottimo  impe- 
ratore della  dinastia  Ming,  dopo  aver  uccisa  sua  figlia , si  appiccò  ad 
un  albero  per  non  cader  vivo  nelle  mani  del  ribelle  I.i-tsu-tchhing. 

1 successori  di  Tchhing-tsoung  concessero  a certi  privati  varii  spazii 
dell’  Houang-tchhing  ; permisero  che  molti  mercatanti  vi  si  stanzias- 
sero ; e vi  appigionano  ancora  presentemente  un  gran  numero  di  bot- 
teghe. Questo  recinto  è gcneralmepte  abitato  da  gente  impiegata  al  ser- 
vizio della  corte.  Il  nostro'disegno  non  ci  permette  indicare  gli  altri 
edifizii  dell'  Houang-tchhing  e le  parti  più  notabili  del  terzo  recinto. 
Aggiungeremo  solo  che  i tempii  o miao,  i tribunali,  i palazzi,  e gene- 
ralmente tutti  gli  edifizii  pubblici  sono  più  o meno  degni  di  essere  os- 
servati, e che  nel  secondo  recinto  trovasi  un  vasto  palazzo,' cinto  d?un 
largo  canale  che  si  traversa  sopra  un  ponte  di  diaspro  nera  d’ una  co- 
struzione straordinaria;  secondo  il  padre  Magalhaens,  esso  rappresenta 
un  dragone,  i cui. piedi  formano  i pilastri.  - ■ 

I luoghi  più  notabili  del  IPai-lo-lchhing  o della  Città-Chinese  sonò: 
il  tempio  del  Cielo  o Tliian-than;  il  suo  muro  esterno  ha  9 li  o 2664 
tese  di  circonferenza  ; l’ imperatore  vi  va  ciascun  anno  il  giorno  del 
solstizio  d’inverno  per  offrirvi  uh  sacrifizio  al  cielo.  Le  fabbriche  di 
cui  è composto  sono  riguardate  come  capo-lavori  dell’  architettura  chi- 
nese,  per  bellezza  e magnificenza  d’ornamenti.  L’ imperatore  non  può 
posseder  nulla  nello  stesso  genere  di  lavori  che  agguagli  le  opere  del- 
l’arte che  vi  si  ammirano.  Le  sue  principali  parti  sono  un  tempio  cir- 
colare che  rappresenta  il  cielo  ; l’interno  è occupato  da  una  vasta  sala  ■ ' 
ornata  di  82  colonne;  l’oro  c l’azzurro  vi  splendono  per  ogni  parte  ; 
il  tetto  ha  tre  piani , il  superiore  è azzurro  celeste,  il  mezzano  è giallo 
e l’ inferiore  è verde  ; le  tegole  ne  sono:  inverniciate.  Un  altro  tempio 
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dicesi  pure  la  Sala  rotonda  ; vi  si  conserva  la  tavoletta  sn  cni  è scritto 
il  nome  del  sovrano  signore  del  ciclo.  Un  massiccio  rotondo  a tre  piani 
con  scalee  ed  ornamenti  magnifici  ; vi  si  colloca  sotto  una  tenda  ro- 
tonda la  tavoletta  del  Cbang-ti,  dinanzi  alla  quale  l’ imperatore  sacri- 
fica. Finalmente  il  Tchai-koung  ossia  palazzo  di  ritiro  e di  penitenza, 
dove  alberga  l’imperatore  ne'  tre  giorni  di  digiuno  ebe  egli  osserva 
per  prepararsi  alla  cerimonia  del  sacrifizio.  Cinque  cento  musici  sono 
al  servizio  di  questo  tempio' magnifico  e vi  han  le  loro  abitazioni,  li 
Sian-nmtff-tkan  ossia  il  tempio  dell' inventore  dell’agricoltura,  situato 
al  ponente  del  Thian-lhan;  questo  è pure  cinto  di  un  alto  muro , la 
eui  circonferenza  è di  6 li  o di  1776  tese.  L’imperatore  vi  si  conduce 
in  ciascuna  primavera  per  lavorarvi  la  terra  e offerire  un  sacrifizio 
al  cielo. 

Non  vuoisi  tacere  nella  Città -Mongola,  il  famoso  tempio  del  Tiwang- 
» niao , ove  sono  le  tavolette  dei  più  illustri  imperatori  della  China , 
da  Fou-hi  fondatore  della  monarchia  fino  alla  dinastia  Tsing , presen- 
temente regnante;  due  grandi  archi  di  trionfo  di  legno  dipinto  e do- 
rato adornano  l’entrata.  Un  altro  tempio,  non  meno  notabile,  sitnalo 
nel  collegio  imperiale,  è quello  ove  si  offrono  a Confucio  (Congfou- 
tzcu  ) omaggi  e sacrifizii  sanguinosi  a nome  di  tutto  l’ impero.  La  sala  è 
nel  fondo  del  secondo  cortile  ; essa  contiene  la  tavoletta  del  filosofo  con 
questa  iscrizione:  luogo  ove  si  onora  l’antico  e savissimo  Confucio.  Un 
po’  più  avanti,  da  ciascun  lato,  sono  le  tavolette  di  Mencio  (Meng-tzeu), 
e di  tre  altri  de’  suoi  principali  discepoli  riputati  come  savii  di  secondo 
ordine.  Ancora  più  in  là  sono  le  tavolette  di  dicci  altri  de’ suoi  disce- 
poli onorati  come  savii  del  terzo  ordine.  Finalmente  nelle  sale  disposte 
intorno  al  medesimo  cortile  sono  le  tavolette  di  97  personaggi  illustri 
per  saviezza  c por  virtù.  L’entrata  del  tempio  è fiancheggiata  da  due 
pay-sang , che  sono  ciò  che  gli  Europei  chiamano , per  la  loro  forma , 
archi  di  trionfo , ma  la  cui  destinazione  è di  onorare  i personaggi  dei 
due  sessi  che  lasciarono  memorie  gloriose  della  loro  virtù,  del  sapere, 
o de’  servizii  importanti  resi  allo  stato.  L.’  impero  contiene  gran  nùmero 
di  tali  monumenti.  Istituzioni  si  fatto  presentano  sotto  il  più  favorevole 
aspetto  le  teoriche  del  governo  chinesc  ; ma  dicesi  che  nella  China , 
come  altrove,  v’ha  gran  distanza  dalla  pratica  alla  teorica. 

In  uno  dei  sobborghi,  a tramontana  della-Città-Tatara,  trovasi  il  ma- 
gnifico tempio  de  Ti-llian,  il  cui  recinto  è di  circa  a 200  passi  quadrati. 
Vi  si  ammira  soprattutto  il  tempio  propriamente  detto  o la  sala  qua- 
drata , ed  il  massiccio  dinanzi  il  quale  l’ imperatore  sacrifica  alla  virtù 
della  terra.  Noi  aggiungeremo  che*  nc’varj  quartieri  di  Peking,  sono 
campane  che  servono  a indicare  le  veglie  della  notte.  Le  sette  princi- 
pali si  àssomigliano  ; esse  sono  tutte,  secondo  il  padre  Verbiest,  alte 
42  piedi  non  compreso  Fanello  di  sospensione  che  è alto  di  5,  hanno 
44  piedi  di  diametro  interno  e 40  di  circonferenza  ; esse  pesano  120,000 
libbre.  La  forma  è quella  d’un  cono  allungato  ; sono  sonate  con  un  mar- 
tello di  legno.  -*  • 

Peking  si  distingue  dalle  altre  capitali  c dalle  grandi  città  dell’  Asia 
per  le  sue  costruzioni  e più  ancora  per  moltissime  istituzioni  che  imi- 
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tano  la  civiltà  delle  grandi  città  europee,  a malgrado  delle  enormi  dif- 
ferenze che  offrono  la  maniera  di  fabbricare  dei  Chinesi  c i loro  usi. 
Noi  ci  contenteremo  di  accennarne  alcune:  il  Han-lin-yuan  o sia  il 
tribunale  ( Iella  storia  r.  della  letteratura  eh  ine  se.  Tutti  i dotti  della  China, 
tutte  le  scuole,  tutti  i collegi  ne  dipendono;  esso  elegge  e nomina,  i 
giudici  e gli  esaminatori  delle  composizioni  che  si  esigono  da’ letterati, 
prima  che  siano  promossi  ai  gradi.  Le  leggi  affidano  loro  l’educazione 
'dell’erede  del  trono;  e sono  incaricali  di  scrivere  la  storia  generale 
dell’impero  e di  comporre  libri  utili.  l\  Koue-tsu-kian  o sia  collegioim- 
periale, ove  parecchi  professori  insegnano  a ben  comporre  in  lingua  ‘ 
chinese  e mansciua.  L ' osservatorio  imperiale,  fabbricato  nel  1279;  esso 
non  è che  una  torre  ordinaria.  Gli  antichi  istromenti  costruiti  sotto  la 
dinastia  dei  Mongoli (Yuen)  ne  furono  tolti,  c surrogati  altri  nuovi  fab- 
bricati nel  1G73  secondo  il  disegno  del  padre  Verbiest,  dotto  astronomo 
e presidente  del  tribunale  matematico.  Essi  sono  di  bronzo  c magnifi- 
| camcnte  ornati:  il  più  esatto  è il  globo  celeste  che  ha  sci  piedi  di  dia- 
metro e che  pesa  2,000  libbre.  L’esecuzione  degli  altri  fu  alquanto 
negletta  dagli  artefici  chinesi.  In  questo  edilizio  si  conservano  pure  i 
belli  stromcnli  che  il  re  d’Inghilterra  mandò  in  dono  all’  imperatore  ' 
Kiau-loung  nel  1795.  La  stamperia  donde  escono  i migliori  libri  e prin- 
cipalmente i libri  storici  che  i librai  di  Peking  ed  altre  città  comprano 
ad  un  prezzo  fissato  dal  governo.  Questa  stamperia  pubblica  parimenti 
ogni  due  giorni  una  gazzetta  che  contiene  gli  avvenimenti  straordina- 
rii  che  succedono  nell’  impero,  le  ordinanze  e soprattutto  l’elenco  delle 
promozioni,  le  grazie  concedute  dall’imperatore , quali  sono,  toghe 
gialle  c piume  di  pavone,  ohe  equivalgono  agli  ordini  di  cavalleria  in 
Europa;  la  punizione  dei  mandarini  che  prevaricarono,  ecc.  eec.Havvi 
inoltre  un  tribunale  pe'  medici,  un  ospizio  per  gli  esposti,  un  altro  per 
l’innesto  della  vaccina  e parecchie  altre  istituzioni  filantropiche.  Le 
scuole  pubbliche  vi  sono  assai  numerose,  e la  biblioteca  imperiale  è senza 
dubbio  la  più  grande  che  esista  fuori  dell’  Europa.  Abel  llemusat  ci 
assicura  che  essa  contiene  almeno  la  materia  di  500,000  de’  nostri  vo- 
lumi in  8°.  Non  dobbiamo  tacere  gl’  immensi  gabinetti  di  storia  natu- 
rale dell’  imperatore;  ciascun  rassettino  è fornito  d’un  quaderno  di 
pitlurerappresentanti  gli  obbietti  che  sono  collocati  in  esso.  Gli  obbietti 
vi  sono  rappresentati  con  una  scrupolosa  fedeltà.  Se  ne  conserva  pure 
una  copia  a Moukdcn.  Il  padre  Grimaldi  Cd  altri  gesuiti  vi  lavorarono. 
Solamente  alla  corte,  dice  Klaproth,  vi  sono  teatri  permanenti.  Inscena 
vi  è doppia  e triplice,  cioè  a due  o tre  piani,  ove  gli  attori,  ripartiti  a 
norma  detrazione  rappresentata,  recitano  un  solo  e medesimo  dram- 
ma nello  stesso  tempo,  con  un  tale  accordo  di  musica  e di  parole,  che 
non  potrebbe  essere  maggiore  sopra  una  scena  sola.  Gli  altri  teatri  non 
sono  che  botteguccic  aperte,  mobili  e senza  decorazioni;  vi  si  recitano 
quasi  tutti  i giorni  da  mezzodì  sino  a sera  tragedie  e commedie  miste 
di  canti  e di  musica.  I personaggi  delle  donne  sono  rappresentati  da 
giovani,  che  fanno  benissimo  la  loro  parte. 

I Peking  comunica  col  grande  canale  imperiale,  il  che  le  agevola  molto 
le  provvisioni  e ne  rende  assai  vivo  il  commercio.  Presso  a ciascuna 
Tom.  11.  1*4. 
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porta  della  città  trovansi  asini  sellati  pel  servizio  del  pubblico.  Si  ca- 
valcano questi  animali  per  andare  da  una  porta  all* altra, -o  trasportar 
fardelli  poco  pesanti.  La  corsa  si  paga  10  thsian  equivalenti  circa  a h 
copequi  di  rame  o 46  centesimi. 

Nei  dintorni  di  Peking  ed  alia  distanza  di  circa  a una  volta  e mezzo  l’in- 
tervallo da  Parigi  a Saint-Cloud,  presso  a Ilai-tiar , vedesi  YUAN-MING-TK!» , 
cioè  il  giardino  rotondo  e risplendente,  superba  residenza  imperiale  di  stale. 
11  palazzo  , secondo  un  eccellente  osservatore,  il  frate  Attiret , è almeno 
grande  come  Digiune  e l’appartamento  dell’imperatore  e dell’imperatrice 
è più  ampio  della  città  di  Dole.  Questo  palazzo  è composto  di  gran  numero 
d’  edilizi),  disposti  con  bella  simmetrìa  e separati  da  cortili,  giardini  e spia* 
nate.  La  facciata  di  ciascuno  risplende  d’oro,  di  vernici  e di  pitture  e 1 ap- 
partamento imperiale  è ornato  di  lutto  ciò , che  la  China  , il  Giappone  e le 
indie  producono  di  pili  prezioso  ed  anche  dei  capo-lavori  di  molte  arti  di 
Europa.  1 giardini  di  questo  palazzo  sono  ancora  più  ammirabili.  Sopra  uui 
superfìcie  di  60,000  acri  inglesi  sorgono  colline  alte  da  oo  a 6o  piedi , co- 
perte d’alberi  a fìori , separate  da  vallette,  ove  serpeggiano  riviere  artificiali, 
cinte  di  rupi  che  pare  le  abbia  poste  la  natura  e travasate  da  ponti  ornati 
di  balaustrate  scolpite , di  chioschi  e d'archi  di  trionfo.  Queste  riviere  si 
versano  in  laghi  arlifìziali , solcati  da  magnifiche  barche.  Ciascuna  di  quelle 
vallette  ha  la  sua  villa  deliziosa  , o il  suo  palazzo  d'un’architettura  diversa 
dall’altre  ; Se  ne  contano  più  di  dugento.  Le  loro  facciate  a colonnati,  il  loro 
legname  dorato,  dipinto  ed  inverniciato,  i loro  tetti  coperti  di  mattoni  inver- 
niciati , rossi,  gialli,  azzurri , verdi  e pavonazzi  , che  figurano  piacevoli  di- 
segni , le  loro  rustiche  scalee  , composte  di  massi,  li  fanno  somigliare  a pa- 
lazzi delle  fate.  Il  cedro,  il  mattone  ed  il  marmo  servirono  alla  Toro  costru- 
zione. Dai  centro  d*  un  lago  di  mezza  lega  di  diametro  per  ogui  parte  sorge 
un’isola  di  scogli,  che  sostiene  un  palazzo  d'ima  bellezza  , cne  anphe  il 
gusto  europeo  è forzalo  ad  ammirare  ; esso  racchiude  più  di  cento  camere 
e saloni.  Da  questo  palazzo  la  vista  si  spazia  per  le  rive  del  lago,  ove  farle 
fece  l'ultima  prova  in  edifìziì  e imitazioni  della  natura  che  producono  le  più 
vaghe  vedute.  Sulla  Montagna  di  Tiiian-CIILOD,  circa  a n miglia  a tramon- 
tana di  Pekiug  trovansi  i tredici  mausolei  degl*  imperatori  della  diuastia  dei 
Ming.  Il  padre  Roux  , che  li  visitò  nel  1787,  dice  che  cinque  giorni  baste- 
rebbero appena  per  ben  esaminarle.  Vi  51  ammira  soprattutto  una  grande 
sala  , le  cui  colonne  di  legno  di  nanmou  e d’un  solo  pezzo  ciascuna,  hanno 
5o  piedi  chioesi  di  altezza  e 10  di  circonferenza.  La  sala  detta  ili  Young-lo 
è lunga  180  piedi  chinesi,  e larga  83. 

Molto  più  lungi  e in  un  raggio  ai  circa  a 100  miglia  trovasi  : Ti!t-T«N, 
città  vastissima,  posta  sul  Pei-no;  il  suo  commercio  con  l’interiore  dellim- 
pero  oltrepassa  quello  di  Canton,  e la  sua  popolazione  potrebbe  pur  pareg- 
giare quella  di  questa  città  ; è il  gran  deposito  del  sale , di  cui  vpaonsi  moli 
enormi , del  pan  che  a Takou,  grosso  villaggio  , posto  alquante  più  basso. 
TcnAN-GKlA-KHF.ou  (in  mongolo  Kha/gan) , piccola  città  dello  spartimento 
di  Siuan-hoa  , forte  ed  assai  popolata,  ragguardevole  pel  commercio,  e più 
ancora  per  la  vicinanza  della  gran  muraglia,  che  fa  parte  eziandio  della  sua 
cerchia.  Questo  monumento  , che  è forse  il  più  gran  lavóro  eseguito  dalia 
ulano  degli  uoraiui,  esiste  da  circa  a ao  secoli.  Questo  bastione  straordina- 
rio, lungo  di  più  di  i,3oo  miglia,  dall’  estremità  occidentale  del  Cben-si 
fino  all'estremità  del  Tchy-Ji,  passa  sopra  alte  montagne  etraversa  profonde 
valli.  Esso  c composto  di  due  muri  paralleli;  l'intervallo  è riempito  di  terra  e 
dighiaja.  I fondamenti  sono  grandi  pietre  rozze;  il  resto  del  muro  c di  mattoni; 
la  sua  altezza  è di  q4  piedi,  e la  sua  larghezza  di  circa  a i3.  Torri  in  cui  trovansi 
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molti  cannoni  di  getto,  s’ innalzano  a 100  passi  a un  dipresso  l'ima  dall'altra. 
Inaccessibile  per  la  cavalleria  dei  bellicosi  nomadi  dell'Asia-Centrale,  quest’im- 
mensa  muraglia  non  fu  mai  abbastanza  forte  per  arrestare  i conquistatori  che 
invasero  più  volle  la  China.  '1  CHIMG-TE-TCIIEOU  ( Je-ho ),  palazzo  imperiale, 
siluato  di  là  dalla  gran  muraglia  nella  parte  della  Mongolia  riunita  alle 
grandi  provincie  del  Tcliy-Ii.  Esso  fu  fabbricato  nel  1703,  sul  disegno  del 
palazzo  di  Peking,  per  servire  di  fermata  all’imperatore  dorante  la  stagiou 
della  caccia.  1 suoi  giardini  furono  descritti  da  un  conoscitore  di  finissimo 
gusto  , lord  Macarluey  ; essi  olirono,  dice  quest'  ambasciatore,  una  serie 
di  vedute  incantevoli  ; il  sublime  vi  domina  , e l’ amenità  mette  in  armonia 
il  complesso  del  paesello;  i gabinetti,  i padiglioni,  le  pagode  sono  perfetti 
uel  loro  genere;  gli  uni  di  semplicità  elegante,  gli  altri  superbamente  orna- 
ti , abbelliscono  sempre  la  parte  del  giardino  ove  sono  , laddove  ogni  altra 
cosa  la  dillùnnerebbe.  Questo  palazzo  è ben  distribuito  , e tutto  vi  è sem- 
plice e ben  rispondente  alla  natura  del  luogo.  Fra  isuoi  numerosi  templi  Vuoisi 
menzionare  il  Phaii-tho-tsoung-ching-miao , a tramontana  del  palazzo  , co- 
struito nel  1770  sul  disegno  di  quello  di  Botala  , a cui  diresi  non  inferiore 
per  maguificenza.  Vi  si  veggono  5oo  statue  dorate  rappresentanti  dei  lama 
morti  con  faina  di  santità,  e a cui  si  diedero  gli  atteggiamenti  foizali  e pe- 
nosi che  essi  eransi  imposti  durante  la  vita. 

Per  la  brevità  dello  spazio , ci  contenteremo  di  descrivere  solo  al- 
cune delle  città  più  notabili  che  offrono  In  China  propria,  il  Tibet,  il 
Boutau,  la  Uttearia  e la  Dzungaria,  perchè  ci  pajono  essere  questi  i 
paesi  più  importanti,  biella  loro  descrizione  seguimmo  l'ordine  adot- 
tato nella  tavola  delle  divisioni  amministrative,  alle  quali  rimandiamo 
il  lettore  per  .quanto  riguarda  leciti»  principali  dcU’altre  parti  dcU’im- 
pero  Cbinese.  Vedi  le  pagg.  200  a 205. 

Nel  Clten-si,  nomineremo  Sl-’zN  (Singan),  situata  sul  Jl'ei-ho  uua  delle  più 
grandi  ritta  della  China.  Lodatisi  soprattutto  quattro  delle  sue  porte  . che 
sono  magnila  Ite  e d’ un’ altezza  straordinaria  , come  pure  i tre  ponti , su 
cui  si  passa  la  riviera.  Essa  c una  delle  piazze  forti  deh’  impero  , e la  sua 
guarnigione  c sempre  assai  numerosa.  Nulla  si  sa  di  positivo  della  sua  po- 
polazione , clic  fui  se  può  ascendere  a più  di  3oo,ooo  abitanti.  Faremo  os- 
servare che  questa  città  possiede  una  raccolta  di  antichi  monumenti  , fra  i 
quali  si  distingue  una  copia  autentica  dell’  iscrizione  di  Va,  il  cui  originale 
c scolpilo  su  di  una  montagna  presso  le  sorgenti  dell’  liouatig-ho  , ed  è 
destinala  a tramandale  alla  posterità  gli  immensi  lavori  co’  quali  Yu  , mi- 
nistro di  Yao,  e dopo  lui  il  fondatore  della  dinastia  degli  llia,  verso  l’anno 
2,100  avanti  I’  era  cristiana  , aperse  un  libero  corso  alle  arque  del  fiume 
Giallo  e di  parecchie  altre  correnti  che  dapprima  inondavano  la  più  gran 
iurte  del  territorio  chiucse  e io  minacciavano  d uo  soiiimcrgimeiito  totale, 
ivlaprolh  pubblicò  una  nuova  interpretazione  di  questo  monumento,  accom- 
pagnata il  un  commentario  crìtico.  Si  trovò  pure  presso  di  Si-’an  nel  i6l5, 
scavando  le  fondamenta  d’  una  casa,  una  tavola  di  marmo  con  una  iscrizione 
m caratteri  chinesi  , con  parole  sirìache  ed  una  croce  scolpita  al  disopra. 
Questo  monumento  si  riferisce  al  Cristianesimo  introdotto  nella  Ciucia  dai 
uestoriani  venuti  dalla  I’ersia  c dalla  Siria  I’  anuo  655  di  G.  C. 

Nel  Kouangdonng,  citeremo  Cantos,  situato  tra  il  Tchu-ltiang,  nominato 
I egri  dagli  Europei , ed  il  Pe-kiaug  o Tchtiing-kiang,  città  assai  grande  di- 
fesa da  cinque  torli  e da  un  muro  sul  quale  luruna  posti  alcuni  cannoni. 
Come  Peking,  Singan  ed  altre  città  della  China,  essa  è divisa  in  due  parli 
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distinte  e separate  da  una  muraglia;  si  Dominano  la  CUth-Chinrte  e la  Città 
' Tatara.  Le  contrade  di  Canto»  sono  diritte  , selciate  ed  ordinariamente 
assai  pulite,  ma  strettissime.  Le  case  non  hanno  che  un  piano,  e sono  fab- 
bricate di  mattoni  ; hanno  due  o tre  corti,  sulle  quali  rispondono  i magaz- 
zini e gli  appartamenti  delle  femmine.  Tutte  le  contrade  sono  ornate  di  bot- 
teghe ; molte  non  sono  destinate  che  ad  una  sola  specie  d’operai  o di  mer- 
catanti. 1 più  belli  edifizii  di  Canton  sono  i tempii , parecchi  de*  quali  sono 
riccamente  ornati  di  statue  ed  archi  di  trionfo  , e le  case  degli  Euì*opri. 
Queste  sono  tutte  su  di  una  stessa  linea  , nel  sobborgo  meridionale  , sulla 
riva  del  Tchu-kiang,  e si  chiamano  Clty^sanJtang  o » tredici  banchi.  Sono 
belle  e costruite  con  buon  gusto  ; il  che  contrasta  mirabilmente  con  quelle 
de’Chinesi.  Sopra  uno  spazio  di  circa  a cinque  miglia  il  Tchu-kiang,  a Can- 
ton , somiglia  ad  una  città  immensa  composti  di  navi  d’ogni  grandezza  di- 
sposte in  linee  parallele^  tra  le  quali  non  rimane  che  un  passaggio  molto 
stretto  pe’ vascelli.  Ciascun  proprietario  di  queste  navi  vi  abita  con  tutta 
la  sua  famiglia  , che  non  discende  quasi  mai  a terra.  Il  terribile  incendio 
del  i°  novembre  i8l5  consumò  10,000  case  e tutti  i banchi  stranieri  ; ma 
questo  immenso  guasto  era  già  interamente  ristorato  nel  18^4.  Vedemmo 
altrove  l’ importanza  e F estensione  del  commercio  di  questa  città  che,  per 
questo  riguardo , è da  annoverarsi  fra  le  prime  delle  più  mercantili  dei- 
F Asia.  Senza  adottare  i calcoli  esagerati  dei  missionarii  che  facevano  h 
popolazione  di  Canton  di  i,5oo.ooo  abitanti  , e senza  ammettere  le  stime 
evidentemente  troppo  basse  di  Cook  e di  Malte-Brun  , npi  crediamo  che 
si  possano  attribuire  a questa  città  5 00. 000  abitanti  , senza  teina  di  troppo 
allontanarci  dal  vero.  Nei  dintorni  di  Canton  trovasi:  H ouang-pfiou 
( fVhampou ),  con  un  porto  ove  sono  le  dogane  per  le  navi  europee  die  non 
ascendono  oltre  pel  Tchu-kiang  e rimangono  ancorate.  Fou-chan  9 borgo 
immenso  ben  fabbricato  e assai  induslre.  la  cui  popolazione,  stimala  di  un 
milione  dai  missionari^,  non  è,  secondo  il  Deguignes,  più  di  aoo.ooo  abitanti 
Vi  si  fabbrica  Un’  immensa  quantità  di  stolli  di  seta  e di  'Cotone  , e infi- 
niti obbietti  di  rame  , ferro  ed  acciajo  ; possiede  pure  grandi  raffinerie  di 
zucchero  é manifatture  di  porcellana.  Essa  è sede  di  un  gran  commercio; 
ci  sembra  la  stessa  che  la  città  di  Facon  , visitata  dal  capitano  Purefoy, 
alla  quale  quest'uomo  di  mare  inclina  a concedere  un  milione  d’abitanti. 
Più  in  là  , sopra  un'isola  è Macao  che  noi  descriveremo  nell'  Asia  Por- 
toghese. Finalmente  Li  lifting , deposito  del  commercio  di  contrabbando 
deir  oppio , divenuto  oggidì  il  principale  oggetto  delle  importazioni  degli 
Europei  nella  China. 

Nel  F ou-kiang  , trovasi  : Fou-tcheoO,  sul  Si-ho,  non  lungi  dalla  sua 
foce.  Essa  è'una  delle  città  più  grandi  e più  popolate  della  China  , così  Do- 
tabile pel  gran  commercio , conte  per  F industria  e per  la  moltitudine  dei 
letterati  di  cui  è dimora  ordinaria.  Fra  le  sue  costrizioni  più  ragguardevoli, 
vuoisi  principalmente  menzionare  il  gran  ponte  sopra  cui , in  uno  de*  sob- 
borghi , si  passa  il  Tchang  sotto  ai  suo  confluente  col  Si-ho  ; esso  è tutto 
costruito  di  pietre  bianche  , ornato  di  un  doppio  cancello  per  tutta  la  lun- 
ghezza , e non  ha  meno  di  100  archi;  è fuor  ai  dubbio  uno  dei  più  grandi 
e più  belli  del  mondo.  Siquen-tcheou  , grande  città , ben  fabbricata  , no- 
tabile pei  beffi  edifizii  pubblici  e per  l’attività  del  commercio.  Ne*  suoi  din- 
torni , presso  la  città  ai  Ilo-yang,  si  ammira  un  ponte  che  è forse  il  ponti 
di  pietra  piti  lungo  che  esista.  Il  padre  Martini  che  lo  descrisse  , dice  cbt 
la  parte  principale  è composta  di  più  di  5oo  pilastri.  Esso  non  ha  archi 
Cinque  pietre  , lunga  ciascuna  18  passi  ordinari! , occupano  I*  intervallo 
tra  ciascun  pilastro.  E costruito  di  pietre  nerastre,  con  parapetti  ornati  di 
leoni  della  slessa  pietra.  Htamen  (Amoy , Emouy),  grande  cil^à  popolosa. i 
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cui  abitatori  sono  assai  dediti  ai  commercio  ed  alla  navigazione  e posSeg-*# 
cono  moltissime  grandi  giunche  o navi  chinesi;  è i)  gran  deposito  mercantile 
del  Fou-kian. 

Nel  Tc/tc-kianfi  trovasi:  Hang-tchf.ou  , sul  Thsian-thang  ed  il  lago 
$i-bou , città  assai  grande , mercantile  ed  industre , Con  fortificazioni  e nu- 
merosa guarnigione,  con  un  porto  e forse  da  óoo  a 700,000  abitanti.  Le  vie 
sono  larghe  e selciate.  Fra  i monumenti  ammirandi  quattro  grandi  torri  da 
nove  piani , e parecchi  archi  di  trionfo.  Avvertiremo  che  questa  città  è la 
famosa  Ktnzai  ( King-szu  ) di  Marco  Polo,  la  capitale  dell’ impero  dei  Song  ' 
o della  China-Meridionale.  Lungi  alcune  miglia  a levante  era  la  città  di 
Canfou  dello  stesso  viaggiatore  , ove  gli  Arabi  facevano  un  commercio 
marittimo  più  ragguardevole  nel  IX.  secolo.  Robertson  ed  altri  coughiettu- 
rarono  che  per  essa  s’ intendesse  la  città  di  Cautou;  ma  Klaproth  dimostrò 
la  vera  posizione  di  Canfou.  11  suo  porto  è riempito , e la  città  non  esiste 

fiiii*  Nel  lago  SidiQu  , che  stendesi  a ponente  della  città,  vi  $ono  tre  iso-  * 
ette  , sulle  quali  sorgono  tempii  , archi  di  trionfo,  ville  di  delizia  ed  un 
palazzo  dell’imperatore.  NlNGPO  , città  grande  e popolosa,  che  Marsden  e 
Zurla  credettero  a torto  corrispondere  al  Canfou  ni  Marco  Polo,  che  è posto 
all’  imboccatura  del  Thsiang-lhang-kiang  o del  iliime  Tche-kiang.  Nmgptv 
prese  jl  suo  posto.  Questo  porlo  ha  il  privilegio  di  fare  il  commercio 
col  Giappone.  . ' 

Nel  Kiang-sou,  nomineremo:  Ki  ang-ning  , appellata  anticamente 
N an- KING , perchè  era  la  residenza  meridionale  degl’ imperatori  dei  Miug. 
Questa  città  immensa  è situata  sulla  riva  meridionale  del  Kiang  , ed  è ancor 
più  grande  di  Péking,  ma  più  di  un  terzo  di  essa  c pieno  di  rovine,  di 
giardini  ed  ànche  di  campi  coltivati.  Il  bel  palazzo  degli  antichi  imperatori, 
ai  cui  era  la  residenza,  fu  arso  nel  i645  dai  Mandchou.  Fra  gli  edilizii  che 
vi  restano  ancora  vuoisi  citare  il  Pao-ngen-tse  o sia  il  tempio  della  ricono* 
scema  , innalzato  nel  xiv  secolo  dall’  imperatore  Young-fo  ; esso  è , col 
monastero  che  ne  dipende  , uno  de’ più  belli  ecjilizh  della  China  , massime 
per  la  famosa  torre  descritta  da  tutti  i viaggiatori.  È questa  un  edilizio  iso- 
lato, ottagono,  di  4°  piedi  di  diametro  alla  sua  base  e aoo  di  altezza  totale* 

Ha  nove  piani  . separato  ciascuno  da  un  ietto  elegante  di  otto  lati  e che 
sembra  uscire  dal  muto.  A ciascuno  dei  loro  angoli  pende  una  campanella 
di  rame.  Sulla  cima  s’  innalza  un  albero  trito  3o  piedi,  intorno  .al  quale  $ 
come  nei  tempii  dei  Birmani , si  gira  a foggia  di  spira  un  cerchio  di  ferro. 
Questo  albero  è coronato  di  una  specie  di  pina  di  rame  dorato  , che  i Chi- 
nesi pretendono  essere  di  oro  massiccio.  Nel  mezzo  del  pian  terreno  e sotto 
una  cupola  di  rame,  è un  grande  idolo  durato.  In  ciascuuo  degli  altri  piani 
trovasi  parimenti  una  statua  dorata  , con  altre  picciole  scolpite  sui  muri  e 
parimenti  dorate.  Il  soffitto  è ornato  di  pitture,  L’  esterno  della  torre  è co- 
perto di  mattoni  o d’ una  specie  di  mnjolica  inverniciata  azzurra  , verde  e 
gialla , che  il  volgo  prende  per  porcellana.  Le  tegole  di  ciascun  tetto  sono 
di  uno  di  questi  colori  e parimenti  inverniciate.  Il  suo  commercio  e l’indu- 
stria  sono  grandissimi  , e si  potrebbe  ancora  stimarne  la  popolazione  di 
circa  a 5oo.ooo  abitanti.  Kiang-ning  è riputata  la  città  dotta  della  China , o 
almeno  le  biblioteche  e i dotti  pajono  esservi  più  numerosi  che  nella  mag- 
gior parte  delF  altre  città. 

L’  antichità  e l’ importanza  della  letteratura  chinese  c*  inducono  a deviare 
dal  nostro  disegno  per  offerire  ai  lettori  una  succinta  esposizione  dello  stalo 
delle  lettere,  delle  scienze  e delle  belle  arti  in  questa  celebre  contrada  , e 
affine  di  confutare  con  notizie  certe  una  moltrtuaine  di  pregiudìzi!  gli  unì 
troppo  favorevoli  gli  altri  troppo  svantaggiosi  ai  Chinesi.  « La  letteratura 
chinese  , dice  Abele  ilemusat , e senza  dubbio  la  prima  dell’  Asia  pel  nu- 
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mero  , per  l’ importanza  e per  1’  autenticità  dei  monumenti.  Le  opere  da* 
siche  cne  si  nominano  King  sono  antichissime.  1 filosofi  della  scuota  di  Coo- 
fucio  li  tolsero  a fondamento  dei  loro  dettati  intorno  alla  morale  ed  alla  po- 
litica. La  storia  è sempre  stata  l’oggetto  dell’ attenzione  dei  Cbinesi , ed  i 
loro  annali  compongono  il  corpo  più  perfetto  e meglio  continuati,  che  esista 
in  alcuna  lingua.  L'uso  de’ concorsi  diede  un  grande  stimolo  all*  eloquenza 
politica  e filosofica.  La  storia  letteraria,  la  critica  de’testi  e la  biografia  sono 
il  soggetto  d’ una  moltitudine  di  Ijavori  ragguardevoli  per  l’ordine  e la  reg.»- 
larità  che  vi  sono  osservati.  Si  posseggono  molte  traduzioni  di  libri  sanscriti 
sulla  religione  e la  metafisica.  1 letterati  coltivano  la  poesia  che  è soggetta 
presso  loro  al  doppio  giogo  della  misura  e della  rima;  essi  hanno  poemi  li- 
rici e narrativi  . e massime  poemi  descrittivi , opere  teatrali , romanzi  di 
costumi,  romanzi  ove  il  maraviglioso  è adoperato.  Si  composero  inoltre  mol- 
tissime raccolte  speciali  e geuerali  , biblioteche  ed  enciclopedie  , e nello 
scorso  secolo  si  era  incornici  iuta  la  stampa  di  una  collezione  di  opere  sceli* 
in  180,000  volumi.  Le  note,  le  chiose  , i commenti , i cataloghi  , gl’indici, 
gli  estratti  per  ordine  di  materia,  ajutano  a trovare  con  facilità  gli  obbietti 
che  si  cercano.  1 Cbinesi  hanno  eccellenti  dizionari  , ove  tutti  i segni  del  1 
loro  scrittura  e tutte  le  parole  della  loro  lingua  sono  spiegale  con  massimi 
esattezza  e con  ordine  assai  regolare.  1 libri  sono  stampati  su  carta  di  seu. 
e poiché  questa  carta  c sommamente  fina  , egli  è (orza  stampare  da  un  §c: 
lato;  le  parti  sono  ordinatamente  distinte  , è le  pagine  segnate  con  numeri, 
in  somma  non  vi  è neppure  ni  Europa  alcuna  nazione  , presso  cui  trova* 
tanti  libri,  e libri  così  neo  fatti,  così  facili  a consultare  ed  a si  basso  prezzo.» 

La  geografìa  fu  coltivata  dai  Chinesi  fin  dalla  più  remota  antichità;  il  die 
è provato  per  la  descrizione  dell*  impero  data  dal  Chou-king  cinque  secoli 
prima  dell  era  nostra  ; ma  le  loro  carte,  stimabili  per  certi  riguardi , noo 
erano  punto  graduate.  1 gesuiti  descrissero  una  nuova  carta  dell’ impero  per 
ordine  dell’imperatore  kang-hi  dal  1707  ài  1 7 • S i una  nuova  edizione  per» 
Jezionala  ih  104  fogli  fu  pubblicata  nel  1760  per  ordine  dell’  imperatore 
khiaug-loung  sotto  la  direzione  del  missionarii.  La  geografia  imperiale  fomu 
q(5o  volumi  in  4°  con  piani  e carte;  essa  abbraccia  tutto:  topografìa,  idro- 
grafia, descrizione  dei  monumenti  , delle  antichità  , delle  singolarità  mi  - 
rali, l’industria,  i prodotti,  il  commercio  , l’agricoltura,  il  governo.  U 
popolazione  , la  stona  naturale  . la  biografia,  e la  bibliografia.  L’  astrono 
mia  fu  sempre  in  onore  nella  China;  ma  non  vi  fece  mai  che  mediocri  pro- 
gressi. Le  loro  cognizioni  in  matematica  sembrano  essere  assai  limitate  ; essi 
adoperano  il  sistema  decimale,  ed  eseguiscono  rapidamente  tutte  le  opera- 
zioni d’  aritmetica  con  una  macchina,  l'uso  della  quale  fu  pure  recato  io 
Kussia  ed  in  Polonia.  La  teorica  della  loro  tattica  è saviamente  combinata, 
e. fermò  pure  l’ attenzione  d’ alcuni  generali  della  scuola  del  gran  Federico, 
ma  la  loro  artiglieria  è cattiva  ; i loro  archibugi  non  sono  punto  migliori; 
e la  loro  polvere  vai  niente.  Essi  però  né  conobbero  la  fabbricazione  luncu 
tempo  prima  di  noi  , come  pure  1’  arte  di  fare  fuochi  artificiali  di  mirabile 
effetto.  La  medicina  dei  Chinesi  è mista  di  pratiche  superstiziose  e fondata 
su  di  uua  teorica  allatto  immaginaria;  la  loro  farmacopea.è  abbastanza  ricca, 
ed  hanno  buoni  libri  di  storia  naturale  e medica  , forniti  di  rami  che  pos- 
sono essere  utilissimi  a noi;  ì soli  medici , come  presso  noi  nel  medio  evo, 
coltivano  U storia  naturale.  Le  aiti  del  disegno  sono  imperfettamente  colti- 
vate presso  i Chinesi;  essi  non  impiegano  la  prospettiva;  non  dipingono 
benissimo  che  le  piante , i fiori,  le  case,  i battelli  , in  somma  niente  altro 
che  la  natura  inanimata.  La  loro  scultura  non  si  distingue  che  per  una  pre- 
ziosa finitezza  ; fatino  sul  legno  incisioni  in  rilievo*  d’ una  mirabile  finezu- 
La  loro  architettura  non  è spronila  né  dì  grandiosità  . nò  d’eleganza  ; dd 
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resto  l'ordine  ed  i bei  colori  di  cui  adornano  i loro  edifizii  producono  un’as- 
sai piacevole  veduta.  La  magnificenza,  esclusa  dalle  costruzioni  dei'  privati, 
è riservata  per  monumenti  pubblici , quali  sono  i palazzi  degl*  imperatori  , 
i tempii , le  torri  •*  gli  archi  di  trionfo,  i bastioni  , e le  porte  delle  città. 

1 ponti , i canali , le  rive  e soprattutto  le  dighe  che  ritengono  Tacque  del 
fiume  Giallo,  olirono  i rìsultamenti  d’  un’  industria  perfezionata  e applicata 
a grandi  obbietti  d*  utilità.  Abbiamo  già  fatto  conoscere  il  pregio  aei  loro 
giardini.  La  musica  Chinese  fondata  su  di  un  sistema  complicatissimo,  manca, 
al  parere  degli  Europei  , di  armonia  e di  melodia.  Quanto  dicemmo  nel- 
T articolo  industria  serva  di  compimento  a questo  breve  saggio  della  civiltà 
dei  Chinesi. 

Sou-TCHEOCJ  , sul  canale  imperiale  e presso  il  lago  Tai-hou  , città  assai 
grande  ed  una  delle  più  floride  dì  tutta  la  China  ; alcuni  geografi  la  repu- 
tano capitale  del  kiang-sou.  E traversata  da  molti  canali,  sui  quali  sono 
ponti  magnifici*  Oltre  a parecchi  bei  tempii , vi  si  ammira  una  torre  a sette 
piani , e gran  numero  di  archi  di  trionfo , fra  i quali  trovasi  il  monumento 
di  Ponganoti.  Ma  ciò  che  vuoisi  ammirare  soprattutto  , si  è la  parte  del  cn- 
nalc  imperiale  che  passa  per  questa  città.  Questo  lavoro  immenso  , il  più 
grande  del  suo  genere  che  esista  , non  è meri  lungo  di  600  miglia.  Per  mezzo 
di  molti  fiumi  navigabili,  esso  compone  mia  linea  di  navigazione  interna  che 
va  da  Peking  a Cànton  , e non  è interrotta  che  da  una  sola  conca  traverso 
le  montagne  Naniing.  HuttUer  dice  che  Sou-lcheou  è la  scuola  dei  più  abili 
commedianti  , dei  migliori  ballerini  da  corda  , e giucca  tori  di  bossoli  ; la 
patria  delle  femmine  di  più  bella  taglia*  e dai  piedi  più  pici  ioli  ; lai  legisla- 
trice del  gusto  chinese  * della  moda  e della  lingua  , e ’l  convegno  de  più 
ricchi  oziosi  della  China.  Nulla  si  sa  del  numero  de*  Suoi  abitanti  ; noi  incli- 
niamo a credere  che  sia  forse  da  5oo,  a 600, OCX).  Lungo  la  strada  di  Peking 
a Sou-tcheou  l’imperatore  ha  palazzi  ; la  più  parte  non  sono  che  fer- 
mate; ma  parecchi  si  distinguono  per  la  loro  grandezza  é per  gli  ornamenti. 

Chang-Hai  (Chang-hai-hienj,  grandissima  c-ttà  con  un  porto*  posta  alTim- 
boccatura  del  Wusing  e che  comunica  per  mezzo  dei  cauali  che  le  sono  vi- 
cini cou  tutti  i (itimi  dell’  impero*  il  rhe  la  rese  la  prima  piazza  mercantile' 
della  China.  La  quantità  di  g)onche,  'di  magazzini  vicino  ai  quali  si  caricano 
e si  scaricano  le  più  grandi  navi,  i vasti  cantieri,  la  folla,  immensa  di  popolo 
H quale  empie  le  strade  fanno  testimonianza  delle  sue  ricchezze  e della  sua 
importanza  mercantile  aumentata  dalla  vicinanza  delie  vastissime  città  di 
liang-tcbeou  e di  Namking.  > - . v> 

Nel  ffo -nati  trovasi  : hn at-fl'ng  , sur  un  braccio  del  Hoang-ho  in  una 
situazione  cosi  bassa  che  il  livello  delie  acque  del  fiume , è quasi  due  piedi 
più  elevato  della  città*  Questa  circostanza  la  espone  a grandi  pericoli , a mal- 
grado delle  dighe  costruite  per  impedire  le  inóodazioni.  Gli  storici  cliinest 
raccontano  che  nel  1642  avendo  T imperatore  ordinato  che  fosse  tagliata 
una  diga  per  fgr  perire  un  ribelle  che  si  era  trincerato  nel  Kai-fung,  3oo,ooo 
de’suoi  abitanti  perirono  sommeisi.  Da  quel  disastro  in  poi  essa  non  ha  an- 
cor potuto  rifarsi  interamente.  In  questa  città  trovasi  il  principal  tempio 
della  colonia  ebrea  che  si  stanziò  nella  China  circa  & 200  anni  prima  del- 
cristiana,  :'ij* 

Nel  Hou-pe  , trovasi  : WotJ-TCHHAPfG,  sul  Kiang.  Essa  è una  delle  più 
grandi  città  della  China  , che  i missionarii  mettono  a paro  di  Parigi  per 
i’  estensione  * e la  cui  popolazione  è forse  di  4°<>,ooq  abitanti.  11  fiume  è 
talmente  largo  e profondo  a Wou-tchhang  . che  vi  forma  un  vasto  porto  , 
quasi  sempre  ingombro  d’un  gran  numero  di  grosse  barche  impiegate  a tra- 
sportare uti’ immensa  quantità  di  mercatanzie , e di  * derrate  di  cui  questa 
città. c il  deposito.  Houang-tciieou  , sul.kiaog,  una  delie, città  più  ricche., 
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più  industriose  , più  mercantili  e più  popolate  della  China.  La  sua  popola- 
zione probabilmente  ascende  a più  di  aoo.ooo  abitanti,  • 

Nel  Kiang-si  citeremo  Nan-tcwiang,  sul  kan-kiang , città  assai  gran- 
de , centro  del  commercio  deila  porcellana  che  si  fabbrica  in  questa  pro- 
vincia. Vi  si  fa  pure  gran  commercio  di  sete  e di  pelliccio,  e vi  si  luhbri<  « 
un'immensa  quantità  d’idoli.  Non  si  scosterebbe  forse  troppo  dalla  verità 
chi  attribuisse  5oo,ooo  abitanti  a questa  città.  King-tc»tchin  , sul  I‘o,  bon_  j 
immenso  al  quale  i missionarii  attribuiscono  1,000,000  di  abitanti  ; ma  li 
cui  popolazione  probabilmente  non  arriva  alla  metà  di  questo  numero.  Essa 
è la  più  gran  fabbrica  di  porcellana  del  mondo;  e non  mantiene  meno  di 
5oo  fornelli.  * a 

Nell*  H o u - n a n trovasi  : Yo-tcheou,  sul  lago  Thoung-thing,  nel  luogo 
appunto  dove  questo  si  versa  nel  kiang.  Essa  fa  un  commercio  immenso  di 
transito,  e la  sua  popolazione  ascende  forse  a aoo.ooo  abitanti'.  Dall’ acquo 
del  lago  Thuung-luiug  sorgono  parecchie  isole  assai  popolate,  e sulle  quali 
trovatisi  monasteri  di  bónzi.  Fra  queste  isole  ve  ne  sono  alcune  fiottanti, 
come  quelle  del  lago  di  Messico , e d’altri  laghi. 

Nel  Chi  ng-king  nomineremo  almeno:  Kai-tchkou,  città  grande  e ineo- 
calo  principale  di  questa  provincia  ; si  calcola  che  il  suo  porto  accoglie  ogni 
anno  circa  a *2,000  giunche  o navi  chinesi.  1 

Nel  Tihet9  nomineremo  li 'lassa  (Lassa)  situata  sur  un  affluente  dei 
Zzauglio-tchou,  città  grande  e ben  fabbricata,  con  case  di  due;  o tre  piani. 
Essa  è la  capitale  del  Tibet,  la  sede  del  Dalai-lama  e la  residenza  ordi- 
naria del  fatiti , o residente  clùnese , che  è di  fatto  un  viceré.  Il  vasto  e 
magnifico  tempio  che  sorge  in  mezzo  alla  città  , e che  è composto  del  com- 
plesso di  parecchie  fabbriche,  e 1*  immenso  bazar,  che  lo  circonda,  sou 
gli  edifizii  più  notabili  di  questa  città  , la  cui  popolazione  permanente , se- 
condo un  missionario  che  la  visitò  al  principio  del  xvin  secolo , ascendeva 
allora  a 80,000  abitanti , r numero  che  apparentemente  per  un  errore  tipo- 
grafico fu  cambiato  in  3o, 000  negli  antichi  Annali  .de',  Viaggi.  La  popolazione 
inohile  vi  è sempre  assai  grande  , pe  numerosi  pellegrini  che,  dalle  pari: 
più  lontane  dell’Asia,  vengono  a visitare  questo  santuario  del  lamisrno.  As- 
sai vicino  a Lassa  trovasi  Botala  o Potala  , magnifico  convento  costruito  sull  1 
piccola  montagna  del  Marbouri.  Essa  è la  sede  ordinaria  dei  dalai-lama  nella 
state.  11  suo  tempio  è riputato*  il  più  bello  d>  tutto  il  TiheL;  esso  ha  circa 
a 3ia  piedi  di  altezza  , e il  suo  tetto  è interamente  dorato.  Gli  edifizii  che 
lo  circondano  contengono  più  di  10,090  camere,  o celle.  Le  torri  o sieno 
gli  obelischi  , coverti  d’  oro  c di  argento,  come  pure  le  statue  di  Budda, 
fatte  di  questi  metalli  e di  bronzo,  vi  sono  .infinite.  Secondo  la  tradiziuo. 
del  paese,  questo  magnifico  edilizio  fu  innalzato  dal  626  al  6^9  dell’era  no- 
stra dal  dzanpou,  o sia  re  dei  Thoupho.  Ne’suoi  prossimi  dintorni  s’ammi- 
rano i quattro  celebri  tempii  di  Hraeboun g,  di  'Sera,  di  G h a /- 
tl  a n e di  Samià  , che  sono  riputati  i più  grandi  del  Tibet,  sono  anche 
le  alte  scuole  o le  università  i/ella  teologia  buadica , e possedouo  tipografie. 
Quello  di  Rr  aehoung  (Prmpoung-ghong-pd),  è ministrato  da  più  di  5,ooo 
lami;  anticamente  ne  aveva  10,000. 

Jigagoungcar  , presso  la  riva  destra  del  Zzangho-tchou  o sia  Iraouaddi. 
Benché  questa  città  non  sia  segnata  sulle  uostre  carte,  né  descritta  nelle 
nostre  geografie,  non  è però  meno  di  gran  rilievo,  klaprotk,  seguendo  gli 
autori  rhinesi,  |e  attribuisce  ao, 000 case,  avvertendo  che  essa  é la  più  grande 
città  del  Tibet.  Jikadze  , non  lungi  dalla  riva  destra  del  Zzangbo-tchou, 
città  piuttosto  grande  , all»  quale  klaproth  attribuisce  a5.ooo  famiglie  e 
5,3oo  uomini  di  guarnigione.  Essa  è la  capitale  del  territorio  soggetto  al 
Baiitcbau-luuia,  o uogdodama.  Assai  viciuo,  verso  ponente,  trovasi  D j achr 
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di  3.«>oo  cani  èrti  o celle.  Vi  si  vede  gran  numero  d’  obr  lisciti  coverti  d’  oro 
e d’  argento,  e molle  statue  di  Hudda  , d’  oro,  d’argento  , e di  bronzo. 
Più  di  3.5oo  lami  vi  ministrano. 

Bhaldi  (Bauli),  piccolaciltà  presso  il  lago  Yamthso,  detto  pure  Paltò,  notabile 
per  un  convento  celebre  fabbricato  sopra  una  delle  sue  isole.  Esso  c la  re- 
sidenza della  divinità  femmina  appellata  Dordi/pamo  o sia  la  santa  madre 
della  scrofa.  Gl’ lmlou,  e gl»  abitanti  del  Nepal  come  pure  i Tibetani,  la 
riveriscono  come  un’  incarnazione  di  Bhavani.  Essa  non  esce  dalla  sua  abi- 
tazione , nò  dall’  isola  , per  andare  a Lassa , se  non  con  grande  pompa.  Per 
tutto  il  viaggio  si  portano  innanzi  ad  essa  incensieri  ; essa  è seduta  su  di 
uq  trono  coverto  a un  largo  ombrello.  Tutti  cortono  avidamente  a ricevere 
la  sua  benedizione  t die  essa  dà  facendo  baciare  il  suo  sigillo.  I conventi 
defle  ssole  del  lago,  abitati  da  mouaci , e da  religiosi  , sono  sotto  la  sua 
direzione. 

11  preteso  incivilimento  che  Bailli  ed  altri  scrittori  credettero  sia  stato  fin 
dai  tempi  più  remoti  in  questa  parte  dell’  Asia  riputata  da  essi  come  la 
culla  de/t  umano  genere , e dalla  quale  anche  il  Cristianesimo  avrebbe  se- 
condo essi  tolto  a prestito  una  parte  de’ suoi  dogmi  e del  suo  culto,  c’in- 
duce a riferire  qui  il  nsultameuto  delle  ricerche  d'  un  dotto  filologo,  che 
ridusse  tali  chimere  al  loro  giusto  valore.  L’  opinione  di  Bailli  era  fondata 
sopra  relazioni  mal  esatte  , e sopra  analogie  , il  cui  esame  imparziale  fece 
dedurre  conseguenze  allatto  contrarie.  Più  tardi  nuove  notizie  pubblicate 
da  klaproth  sopraggiunsero  a confermare  i ragionamenti  del  filologo  francese. 

m Non  v’ha  alcuno,  dice  Abel  llemusat,  clic  non  siasi  maraviglialo  della 
massima  somiglianza  delle  istituzioni,  delle  pratiche  e delle  cerimonie,  che 
costituiscono  la  forma  esterna  del  tulio  del  gran  lama  con  quelle  della  Chiesa 
Romana.  Presso  i Tartari  diffatto  trovasi  un  pontefice,  dei  patriarchi  in- 
caricati del  governo  spirituale  delle  provincie  , un  consiglio  di  lami  supe- 
riori che  si  riuniscono  in  conclave  per  eleggere  un  pontefice,  e de' quali 
anche  le  insegne  somigliano  a quelle  .der  nostri  cardinali  ; conventi  di  mo- 
naci e di  monache,  preghiere  ne* morti.,  il  bacio  de*  piedi  , le  litanie,  lè 
processioni,  l’acqua  lustrale.  Tutte  queste  somiglianze  imbarazzano  poco 
quelli  che  sono  persuasi  essere  stato  il  Cristianesimo  sparso  anticamente  per 
la  Tartaria  ; sembra  ad  essi  evidente  che  le  istituzioni  dei  lami , non  più 
antiche  del  xm  secolo  dell'era  nostra,  furono  fatte  ad  esempio  delle  nostre. 
La  spiegazione  è alquanto  più  diflìcile  nel  èontrario  sistema  , perchè  con- 
verrebbe innanzi  a tutto  provare  l’alta  antichità  del  pontificato  e delle  pra- 
tiche lamaiche.  Pertanto  , affine  di  offerire  in  poche  parole  il  sunto  di  ciò 
che  le  tradizioni  dei  Chinesi  e le  osservazioni  sopra  la  lingua  c’  insegnano 
intorno  al  Tibet,  diremo -che  quella  contrada  mootuosa  , fredda,  sterile, 
fu  abitata  da  tribù  selvaggia  che  perla  ferocia  dei  costumi,  per  l'ignoranza, 
e per  la  semplicità  dèi  culto,  per  la  rozzezza  dell*  idioma  , conservarono 
lungo  tempo , e conservano  ancora  in  parte  le  tracce  del  loro  stato  primi- 
tivo. Colonie  venute  dal  mezzodì  della  China  nella  rimolissima  antichità  si 
mischiarono  coi  nativi  del  paese.  Verso  1’  epoca  dell*  era  nostra  i religiosi 
dell’  Indostan  portarono  il  foro  culto , e la  loro  letteratura  in  alcuni  mo- 
uasteri  che  fondarono  in  varii  luoghi  della  Tartaria  e del  Tibet.  La  con- 
versione dei  Tibetani  non  fu  compita  che  verso  il  vi  secolo  dell’era  nostra, 
al  qual  tempo  pare  si  debba  riferire  la  fondazione  di  Lossa.  1 Lami  pre- 
sero allora  un*  autorità  che  andò  crescendo  fino  alla  conquista  dei  Mongoli, 
e si  cangiò  al  fine  in  dominio  assoluto.  La  letteratura  buddica  si  arricchì 
per  la  traduzione  delle  opere  sanscrite;  ma  la  lingua  tibetana  conservò  sem- 
pre le  forine  agresti  che  dovettero  imprimerle  i primi  uomini  che  ne  fecero 
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u.<u.  Un  idioma  barbaro,  uo’  ortografia  irregolare , un  sistema  grammaticale 
dei  più  imperfetti  , lina  letteratura  tolta  a prestanza,  una  religione  traspiau- 
tata  dall’  ludostan  nel  Tibet  a un  tempo  poco  rimoto , ecco  tutto  ciò  che 
trovasi  in  quelle  montagne  selvagge  , i cui  abitami  non  pajono  dover  giu* 
.sliticare  in  nulla  l’alto  concetto  che  ne  fecero  scrittori  ingegnosi,  ma  poco 
periti  delle  antichità  dell'  Asia  orientale.  Convien  soprattutto  astenersi  dal 
collocare  nel  Tibet  la  culla  dell’ uiiiau  genere,  dal  far  derivare  le  religioni 
dall’ ludostan  , dal  vedere  in  questo  i .più  prossimi  eredi,  del  popolo  pri- 
mitivo , dal  trovarvi  tradizioni  anteriori  alla  storia  , dallo  scoprirvi  monu- 
menti dei  secoli  che  seguirono  I’  ultimo  cataclisma.  Quauto  più  studieremo 
i Tibetani  , più  rimarremo  convinti  che  essi  souo  come  gli  altri  Tartari,  e 
che  furono  sempre  pastori  ignorantissimi  , i cui  missionarii  indou  furono , 
solo  da  pochi  secoli  , gl’  istitutori  di  civiltà  , di  morale  , e di  letteratura  , 
e che  non  fecero  ancora  se  non  picciolisgimi  progressi.  " 

Nel  Routan  descriveremo  almeno  Tassisudon  che  n’c  la  capitale.  Essa 
e una  picciolissima  città  situata  sul-  Tchint-sion  , e a propriamente  parlare 
non  è clic  un  castello  molto  elevato  a sette  piani;  nel  quarto  dimora  il  daeb* 
radja  , che  è il  principe  secolare  del  paese  o sia  il  vicario  del  pontefice, 
e nel  settimo  alberga  il  dJuirrna-radja  o sia  il  pontefice  sovrano  , riputato 
un’incarnazione  di  Mahoinoui.  Un  vasto  baldacchino  dorato  copre  il  tempio, 
che  è magnifico.  Nei  dintorni  di  Tassisudon  trovasi:  P an  n u k k a,  piccola 
città  importante  per  la  dolcezza  del  clima,  che  gli  procacciò  di  essere  scelta 
per  residenza  a inverno  del  dharma-radja  e del  suo  vicario;  il  suo  pa- 
lazzo è più  vasto  e più  riccauieute  fregiato  di  quello  di  Tassisudon.  PJiari 
con  uu  convento  celebre,  ove  risede  un  lama  dipendente  dal  dharma-rad)a; 
è una  fortezza  di  rilievo  per  la  sua  posizione  in  una  gola  ; in  vicinanza, 
a greco,  s’innalza  il  ' S chanialouri  , una  delle  più  alte  montagne 
del  mondo. 

Nel  Thian-ehan-nan-lou  (picciola  Bucaria),  trovasi  Yarkand  , sul 
Yarkand-daria , grande  città  a cui  si  attribuiscono  19,000  rase.  Essa  è fah- 
liric  ità  in  mezzo  ad  un  territorio  fertile  e ben  coltivato.  La  sua  industria 
ed  il  commercio  la  rendono  assai  florida,  e vi  attirano  gran  rfumero  di  Chi- 
ncsi , d’ Jndou , e di  Bucal  i dalle  proviucie  più  rimote  della  China  , del- 
l’  India  , e del  Turkestan.  Vantasi  mollo  il  suo  bauir  che  è d’uu’  ampiezza 
straordinaria.  Sul  suo  territorio  raccoglisi  quell’  ùnmensa  quantità  di  di. i- 
spro  mtlochilc  , che  annualmente  si  spedisce  alla  corte  di  Peking  e che  in 
ogni  tempo  fu  sì  celebre  nella  China  sotto  il  nome  di  pietra  di  Yu  ; e di 
questa  sostanza,  dice  A bel  Uemusat,  sono  fatti  la  più  parte  dei  vasi  e degli 
obbietti  d’  ornamento  usali  presso  i Chiaesi.  KachiCah,  sulla  riviera  deuo 
stesso  nome,  città  ricca  eilorida  per  industria,  e per  commercio.  Le  si  at- 
tribuiscono più  di  {o,ooo  abitanti  ; nove  città  ne  dipendono.  Essa  c dilesa 
da  una  cittadella  occupata  da  numerosa  guarnigione  chinese. 

Nella  Dzungaria  , trovasi  Gouj.DIa  sull’. Ili,  grande  città,  a cui  Pou- 
tiinstef  attribuisce  10,000  case.  Essa  è il  gran  deposito  del  commercio  del- 
Y Asia  centrale  con  le  sue  estremità  occidentale  e orientale.  Si  può  riguar- 
dar questa  città  non  solo  come  capitale  della  Dzungaria,  ma  eziandio  come 
capo-luogo  dì  tutti  i paesi  della  Nuova  Frontiera  , pércnè  essu  è sede  del 
generale  in  capo  chiuese  da  cui  dipendono  i generali  dei  Solon  , dei  Sibè, 
dei  Tsakhar  e degli  Oelet  , come  pure  i comandanti  delle  città  di  Yar- 
kaud  , di  Kachkar  ed  altre  della  picciola  Bucaria. 


*.v 


Digitized  by  Google 


e: 


r.UPPONE. 


219 

IMPERO  GIYPPOYESE. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  , tra  126“  c 
1 **°.  Latitudine , Ira  29”  e 4 7°. 

contini.  A tramontana  , la  parte  indipendente  dell’isola  Tarrakai 
(Sakhalian)  e le  isole  (Curile  dipendenti  dall’impero  Russo.  A levante, 
il  Grande  Oceano.  Ad  ostro,  questo  stesso  Oceano,  il  mare  Orientale, 
ossia  il  Toung-hai  dei  Gltinesi.  A ponente  , il  canale  occidentale  della 
Corea , il  mare  del  Giappone  ed  il  suo  braccio  nominato  Manica  di 
Tartaria. 

fiumi.  Un  impero  composto  d’isole  non  può  necessariamente  avere 
fiumi  molto  grandi.  Perciò  soltanto  nell’isola  di  Nifon  che  è la  più 
grande,  trovansi  le  correnti  più  ragguardevoli  di  questo  stato.  Esse  si 
versano  tutte,  come  quelle  déll’altre  isole,  nei  mari  che  circondano 
quest’impero.  Fra  il  gran  numero  de’ fiumi  che  l’irrigano  ci  contente- 
remo di  citare  i seguenti  che  appartengono  tulli  all’  isola  di  Nifan. 

Il  Yodo-GAwa  , esce  dal  Ugo  Rirwnno-oumi , passa  per  la  città  di  Yodo 
alla  (piale  esso  dà  il  Dome , e dinanzi  a Osaka  ; si  versa  poscia  nel  golib 
di  quest’  ultima  città. 

Il  TKnriov-Cawa  (i/  fiume  del  dragone  celeste)  esce  dal  lago  di  Souiva , 
nella  provincia  di  Smano  , elitra  in  quella  di  ’j'ootomi , e vi  si  versa  nel 
mare  per  tre  bocche.  Esso  è assai  largo,  e la  sua  Corrente  assai  rapida. 
Alla  pag.  io  abbiamo  notato  l’errore  deU’Arrowsmilh  , intorno  al  preteso  ca- 
nale navigabile  che  cougiunge  questo  fiume  a'  mari  del  Giappone. 

L’  Ara-gavva  ha  le  sue  sorgenti  sull’alta  montagna  di  'ositi,  link  è,  situata 
tra  le  provincie  di  Kootsouke  e di  Mousasi.  Esso  si  divide  poscia  in  due 
bracci,  di  cui  l’occidentale,  nominato  Toua-gawa,  si  versa  all'oriente  di 
Yedo  nel  golib  di  questa  città  irrigata  da  parecchi  bracci  derivati  dal  l'oda- 
gavva.  Sopra  uno  di  questi  ultimi  navvi  il  famoso  ponte  A iphon-bas  o Ponte- 
del-Giappone,  da  cui  si  computano  tutte  le  distanze  di  quest’impero.  L’altro 
braccio  dell’ Ara-gavra  si  versa  nel  gran  fiume  Tone-gawa. 

Il  Tonk-gawa  si  compone  nel  Kootsouke  per  la  riuuibne  di  parecchie 
grandi  riviere.  Si  versa  per  un  braccio  nel  golfo  di  Yedo,  e per  l'altro  nel 
gran  lago  Kasmiga-aura  , le  cui  acque  comunicano  coll’  Oceano  orientale  , 
pel  largo  scolamento  appellato  Sara-gawa.  (Questo  lago , situato  nella  pro- 
vincia di  Filata  , è alimentato  da  un  gran  numero  di  grosse  riviere  che 
vengono  dalle  montagne  del  Mouts  . del  Simolsoukc,  e del  Fitats. 

L IkotGAWA  baie  sue  sorgenti  sul  munte  San-o-tokc,  nella  frontiera  del' 
Sinano  c del  Mouts  ; esso  traversa  una  parte  di  quest’  ultima  provincia , 
vi  riceve  a sinistra  il  Datami , e a destra  le  acque  del  lago  salato  d’Inaba. 
Entrato  nel  Yelsingo  , prende  il  nome  di  TsoU-GAWa;  si  divide  piccia  in 
due  rami  uno  de’ quali  entra  nella  cala  di  Niegata  , e l’altro  (l’orientale) 
in  quella  di  Foukousima-gata.  \ 

religione.  Vi  sono  nel  Giappone  due  religioni  principali.  La 
prima  appellata  Sisto  o Sinsiou  , è la  più  antica  c la  primitiva  di 
quest’impero.  Essa  è fondata  sul  culto  dei  gcnii  o delle  divinità  che 
presiedono  a tutte  le  cose  visibili  ed  invisibili  ; essa  è nominala  Sin  o 
Kami.  Il  dairi,  o imperatore  del  Giappone,  ,la  cui  famiglia  è riguar- 
dala come  discendente  dalle  antiche  divinità  che  regnarono  nel  paese, 
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era  in  origine  il  capo  di  questa  religione  che  onora  sopra  ogni  altro 
ente  divino  Trn^iio-dai-sin , dea  elle  si  reputa  primo  stipile  della  fa- 
miglia imperiale  , e il  cui  tempio  principale  è situalo  nella  provincia 
d’ Ize.  Il  fratello  di  questa  dea  è il  dio  della  guerra  Falsnum , che 
appellasi  ordinariamente  Ousa-Falsman , perchè  il  suo  principal  tem- 
pio è ad  Dosa  nella  provincia  di  llounzen.  Di  tutte  le  divinità  giappo- 
nesi, Falsman  è quello  che  prende  più  parie  nella  cura  dell’ impero, 
c l’ imperatore  gli  manda  spesso  ambasciale  per  consultarlo  negli 
affari  importanti.  La  stirpe  della  famiglia  celeste  dei  dairi  è immortale, 
perche  il  popolo  crede  che  quando  un  dairi  non  ha  figliuoli,  il  cielo 
stesso  gliene  procura.  Ancora  oggidi  quando  un  imperatore  del  Giap- 
pone è senza  successore,  ne  trova  uno  sotto  un  albero  del  suo  palazzo, 
ed  è questo  un  fanciullo  scelto  segretamente  da  lui  in  una  famiglia 
illustre  dell’impero  e che  vi  fii  depnsto.  L’anima  dei  dairi,  come  quelle 
degli  altri  uomini  sono  immortali,  perchè  i sinlo  ammettono  un’esi- 
stenza dopo  la  morte.  Tutte  le  anime  son  giudicate  da  giudici  celesti; 
quelle  degli  uomini  virtuosi  entrano  nel  Taka-ama-ka-icara , ossia  pia-' 
nura  elevata  del  ciclo,  dove  esse  divengono  kami  o gcnii  benefici, 
laddove  quelle  dei  cattivi  partono  per  T inferno  A ’e-no-kouni , ossia  il 
regno  delle  radici.  Per  onorare  quaggiù  i kami,  s'  innalzano  loro  dei 
miya,  o tempii  di  varie  grandezze  costruiti  di  legname.  Nel  mezzo  è 
collocato  il  simbolo  della  divinità  che  consiste  in  una  lista  di  caria 
attaccala  a bastoni  di  legno  dell’albero  ftnoki  (Univa  japonica).  Questi 
simboli  nominati  gofei  si  trovano  in  tutte  le  case  giapponesi,  ove  con- 
servansi  in  piccoli  miya.  A ciascun  lato  delle  sue  cappelle  sono  collo- 
cati vasi  di  fiori  con  rami  verdi  dell’albero  sukaki'  (cleyeria  kaeinpfe- 
riana)  e spesso  pure  di  mirti  o di  abeti;  poscia  due  lampade,  una 
tazza  di  tè,  e molli  vasi  pieni  di  saki  o vino  giapponese.  DavanU  a 
queste  cappelle  i Giapponesi  fanno  il  mattino  e la  sera  le  loro  pre- 
ghiere ai  kami.  I miya  o tempii,  benché  per  se  stessi  mollo  semplici, 
compongono  soventi , con  le  abitazioni  dei  sacerdoti  ed  altre  case , 
edifizii  vastissimi  e molto  estesi,  ai  quali  danno  adito  magnifici  portoni 
nominati  tori-i,  o luoghi  destinati  agli  uccelli.  Dinanzi  a tulU  i tempii 
sono  posti  i due  cani  Koma-inou , e innanzi  a quello  della  dea  Ten- 
sio-dai-sin,  i suoi  due  compagni  che  erano  con  essa  al  tempo  del  suo 
viaggio  da  Fiotiga  a ldzoumo.  Si  fanno  ogni  giorno,  o in  determinato 
tempo  preghiere  e sacrifìzii  al  fondatore  dell’impero,  ai  buoni  impe- 
ratori e ad  altri  personaggi  che  furono  benemeriti  della  patria,  e le 
cui  anime  divennero  kami.  Si  celebrano  pure  le  loro  feste  appellate 
ilalsouri.  Nessuno  però  ha  facoltà  di  ricorrere  direttamente  alla  TVn- 
sio-dai-sin , ognuno  deve  farle  giungere  le  sue  preghiere  per  mezzo 
dei  Siou-go-ziti , o divinità  tutelari  o protettrici.  A questa  classe  ap- 
partengono tutti  gli  altri  kami,  e'  poiché  soventi  avviene  che  certi 
animali  servono  ai  kami,  ve  ne  sono  pure  che  si  onorano  come  divi-’ 
nità  protettrici,  principalmente  la  volpe  ( irtàrf)<  Questo  animale  è 
generalmente  assai  onorato  dai  Giapponesi , che  lo  consultano  in  tutti 
gli  affari  più  intralciati.  I sacrifìzii  che  si  offrono  ai  kami , principal- 
mente al  principio  ed  alla  fine  di  ciascun  mese , si  fanno  di  varii  co- 
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mestibili , come  riso,  focacce,  pesci,  uova,  ecc.  Non  è proibito  ai 
seguaci  di  Sinto  di  ammazzare  esseri  viventi  ; i loro  sacerdoti  lasciano 
crescere  i loro  capelli  come  i laici,  e possono  ammogliarsi.  Si  sotter- 
rano i morti  in  una  bara  che  ha  la  figura  d'una  rniya.  Anticamente , 
morendo  i grandi , si  seppellivano  vivi  con  essi  un  certo  numero  dei 
loro  servitori  ed  amici.  Ne’ tempi  posteriori  queste  persone  si  aprivano 
il  ventre  in  tale  occasione.  (Questo  costume-,  benché  già  proibito  nel- 
l’anno 5 di  Gesù  Cristo,  si  era  ancora  conservato  sino  ai  tempi  di 
Taiko , verso  la  fine  del  xvi  secolo;  ih  vece  però  degli  uomini  vivi  so- 
stiluivansi  statue  d’argilla  , che  ancora  oggidì  trovansi  sovente  sotterra. 

I.a  seconda  religione  del  Giappone,  e la  più  dilTusa  presentemente , 
è , il  IknmsMo  (lioiitsdo)  ; essa  vi  fu  recata  dalla  Corea  nell’anno  5<i 3 
dell'era  nostra,  e presto  si  sparse  dappertutto.  Questa  credenza  nel 
Giappone  c divisa  in  otto  sette  principali , i cui  sacerdoti  inondano  il 
paese.  Presentemente  la  religione  di  Rmtda  è talmente  confusa  con 
quella  di  Sinto  nel  Giappone,  che  molli  tempii  dell’ una  servono  nel 
tempo  stesso  ai  settatori  dell'altra  ; e vi  si  trovano  accanto  agli  antichi 
kami  giapponesi  le  immagini  delle  divinità  huddiebe.  Esiste  ancora 
nel  Giappone  una  setta  di  preti  appellati  Vaiiia-bous,  cioè  ritirati  nelle 
montagne.  Essi  sono  propriamente  una  specie  d’incantatori , i quali 
derivano  dalle  sette  buddiehe  appellale  Ten-dai  e Siu-gon.  1 Yauia- 
bous  somigliano  pel  loro  esteriore  ai  sacerdoti  di  questa  setta,  ma  si 
distinguono  da  tutti  gli.  altri  religiosi  di  liudda,  perché  mangiano 
carne  e si  ammogliano  , le  quali  due  cose  sono  severamente  proibite 
agli  altri. 

11  Siouto  , ossia  la  dottrina  di  Confucio  è la  terza  credenza  ehc 
regna  nel  Giappone  ; essa  vi  fu  portata  dalla  China  alcuni  secoli  dopo 
il  Buddismo  ; i Giapponesi  che  professano  i suoi  dogmi  senza  altra 
mischianza  sono  pochissimi.  La  credenza  (U'gli  Ainos  in  Jeso,  in  Tar- 
rakai  e nelle  Kurile  potrebbe  riputarsi  una  specie  di  dualismo  ; ma 
quelle  tribù  superstiziose  e stupide  non  hanno  tempii  né  sacerdoti,  e 
neppure  incantatori. 

governo.  Abbiam  veduto  che  il  dairi  era  l’ imperatore  legittimo 
del  Giappone,  ma  che  la  sua  potenza  fu  assai  diminuita  nel  1158, 
epoca  nella  quale  il  koulw,  detto  pure  seogoun  (generale  in  capo  degli 
eserciti),  profittando  dei  tumulti  dell'impero,  occupò  una  parte  del- 
l’autorità sovrana.  Dal  1385  in  poi,  possedendo  il  seogoun  da  se  solo 
il  potere  civile,  si  può  riguardare  il  governo  del  Giappone  come  una 
monarchia  ereditaria  assoluta  , sostenuta  da  una  moltitudine  di  damios 
(principi  ereditarli),  la  cui  scambievole  gelosia,  e gli  ostaggi  che  essi 
danno,  assicurano  la  sommessione  al  potere  supremo;  ciascun  prin- 
cipe dispone  delle  rendite  del  suo  feudo  o del  suo  governo  , le  quali 
servono  alle  spese  della  sua  corte,  a mantenere  una  forza  militare',  a 
ristorare  le  strade , e a tutte  le  spese  dell’amministrazione  civile. 
Questi  damiot  non  godono  tutti  degli  stessi  privilegi , e molti  di  essi 
vìvono  ih  una  grandissima  soggezione  al  seogoun;  questi  ultimi  sono 
forzati  non  solo  a lasciare  le  loro  famiglie  nella  capitale,  ma  ancora 
a risedervi  per  sei  mesi  dell’  anno.  Quanto  al  koubo  o seogoun , 
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esso  non  lascia  al  da iri  che  il  titolo  d’ imperatore;  ma  si  ricono 
sempre  per  formalità  come  suo  primo  suddito  , e gli  dà  segui  di 
spetto  ed  anche  d'ossequio,  perchè  riceve  da  lui  titoli  onorifici,  co 
pure  dal  dairi  li  ottengono  i grandi  dell’impero.  Il  dairi  vive  rinchii 
a Mitjako  (che  significa  la  capitale)  in  un  palazzo  magnifico  donde  ■ 
esce  se  non  per  andare  ad  alcuni  dei  principali  tempii  dell'  impe 
Ha  dodici  mogli  ; è cinto  d’ una  numerosa  corte  , e la  sua  person 
sacra.  Il  seogoun  mantiene  presso  lui  una  guardia  ed  un  governato 
e lutti  gli  anni  gli  manda  un'  ambasciata  incaricata  di  offrirgli  rio 
doni.  Il  seogoun  risiede  à Vedo. 

industria.  I Giapponesi , dice  Klaproth  , ricevettero  l'incivi 
mento  e la  letteratura  chinesc  dalla  Corea,  perchè  i lóro  primi  istii 
tori  nelle  arti  e nelle  scienze  furono  i Coreesi , dai  quali  ricevetti 
pure  il  buddismo.  L’uso  della  carta  che  si  fabbrica  nel  Giappone  cc 
scorza  del  mòrns  papyrifeni , come  pure  colle  fibre  d’uu  gran  numi 
di  piante  e d'arboscelli , ebbe  origine  nel  principio  del  vii  seco 
L’arte  della  stampa  vi  fu  introdotta  verso  I’  anno  1206,  tempo  in  i 
si  cominciarono  a stampare  i libri  della  religione  di  Budda  con  slam 
incise  nel  legno,  poiché  il  sistema  dello  scrivere  dei  Giapponesi  c i 
Chinesi  non  permette  che  si  possano  usare  caratteri  mobili.  Le  U 
grandi  tipografie  ed  i loro  migliori  intagliatori  si  trovano  a Miyak 
Vedo,  Osaka  e Owari.  Siebold  porta  da  5 a 8,000  il  numero  dei  p 
coli  volumi  di  disegni,  di  carte  geografiche  , ecc.  che  vi  si  stampa 
animalmente.  Aggiugnercmo  con  questo  dotto  che  i principi  di  S 
suina  e di  Kiisja  possedono  grandi  raccolte  di  libri,  e che  que 
di  quest’ultimo  comprende  fra  le  altre  un’opera  manoscritta  modci 
sulla  storia  naturale  di  tutto  l'impero  per  si  fatto  modo  particolarizz 
che  le  sole  stampe  annessevi  formano  800  volumi  in  8" ; esse  rappi 
sentano  un’infinità  d’obbietli  differenti,  sono  colorate  e fatte  dai  ■ 
gliori  artisti  del  Giappone.  Tilsingh  accenna  varii  trattati  di  bolan 
con  stampe  intagliale  in  legno  o dipinte  con  molta  esattezza  ; ma  so| 
tutto  una  collezione  in  foglio  di  77  stampe  cosi  ben  disegnate  e dipi 
con  una  tal  perfezione  che  nessuno  obbielto  venuto  dall’Asia  pu 
nostro  avviso,  dice  Abel  Ilemusat,  dare  un’  idea  cosi  favorevole  de 
stato  delle  arti  di  questa  parte  del  mondo.  Vuoisi  pure  menzionare 
trattato  di  botanica  in  8 volumi  contenente  circa  a 200  stampe  as 
bene  incise  in  legno  secondo  disegni  esattissimi  ; quest’  opera  è . 
suo  genere  quale  un  capolavoro.  1 Giapponesi  non  rappresentano  e 
meno  fedeltà  gli  altri  obbietti  di  storia  naturale,  e vuoisi  aggiungi 
che  non  hanno  l’orgoglio  irragionevole  dei  Chinesi,  i quali  dispn 
zano  tutte  le  cognizioni  non  nate  presso  loro.  Quel  popolo  adotta  i 
una  certa  avidità  le  arti  e le  scienze  di  tutta  Europa  , ma  il  govei 
per  mala  sorte  non  favorisce  colali  disposizioni  se  non  con  massi 
riserbo.  1 grandi  dell’impero  sanno  la  lingua  olandese,  la  scrivono 
leggono  molto  in  questa  lingua  ; leggono  pure  i giornali  olandesi 
quali  gli  informano  degli  avvenimenti  che  succedono  nell’occidentt 
Giapponesi  adottarono  il  metodo  di  graduazione  e d>  figurazione 
ueate  delle  carte  europee-,  e da  alcuni  anni  fauuu  passare  per  >Iiv; 
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il  loro  primo  mtridìano.lft  nuova  edizione  della  carta  generale  del- 
l’impero pubblicata  nel  i7àà  fu  testé  superala  da  dna  nuòva  carta  de- 
scritta per  ordine  dell’  imperatore  secondo  i metodi  usati  in  Europa. 
Titsingh  aveva  riportato  due  serie  di  vedute  prese  lunghesso  la  strada 
tra  Vedo  e Nangnsaki,  sopra  due  rotoli  , l’uno  dì  29  piedi , l’altro  di 
46  di  lunghezza  ; tutti  gli  obbietti  notabili  vi  èra'no  rappresentati.  A 
questi  cenni , i quali  per  se  soli  danno  un  concetto  favorevole  delfta- 
civilimento  giapponese,  dobbiamo  aggiungere  che  l'educazione  delle 
femmine  è quivi  molto  curata,  e quasi  a paro  di  quella  degli  uomini; 
che,  dalle  mogli  dei  grandi  in  fuori,  esse  vi  godono  della  stessa  libertà, 
che  in  Europa , e che,  sulle  scene  , esse  rappresentano  il  personaggio 
destinato  al  loro  sesso,  ciò  che  è senza  esempio  nell'Asia  ; ed  è questo' 
forse  in  gran  parte  l’effetto  del  costume  che  hanno  la  più  parte  dei 
Giapponesi  di  non  isposare  che  una  femmina.  Questo  popolo  gareggia 
coi  Chinesi  e con  gl’lndou  nel  fatto  dell’industria,  possiede  eccellenti 
artefici  pei  lavori  di  rame,  ferro  ed  acciajo;  le  sue  sciabole  non  sono 
inferiori  a quelle  di  Khorassan.  Molte  arti , come  la  fabbricazione  delle 
stoffe  di  seta  e di  cotone , della  porcellana , della  carta  di  scorza  di 
moro,  di  vari!  obbietti  di  lacca,, di  vetro  e d’altri , pervennero  ad  un 
alto  grado  di  perfezione.  I Giapponesi  sanno  racconciare  , ed  anche 
fare  orològi , e la  prima  di  tutte  l'arti,  l’agricoltura  , pare  esser  quella 
a cui  sì  danno  con  più  di  attività.  Senza  adottare  le  esagerazioni  di 
certi  autori  che  ci  rappresentano  tutta  la  superficie  del  Giappone  conte 
coltivata,  non  eccettuandone  pure  le  aride  cime  delle  montagne,  ei 
pare  verisimile  che  il  Giappone,  ne’  terreni  che  si  possono  coltivare, 
offra  uno  dei  paesi  del  mondo , ove  l’agricoltura  da  molti  secoli  è pra- 
ticata con  maggior  perizia  e buon  successo.  I campi  vi  sótto  sarchiati 
con  tanta  diligenza  , che  il  botanico  più  avveduto  difficilmente  vi  po- 
trebbe trovare  una  pianta  parassita.  Secondo  Thunberg  ogni  agricol- 
tore che  trascuri  una  parte  de’  suoi  poderi  ne  perde  la  proprietà , nsr 
danno  ad  un  altro.  Vedo,  Miyako (Aliako),  Osaka,  Ntmgasaki,-  Yusida, 
Kouron  e Kasi-no-mats  sono  le  città  più  industriose  dell’impero. 

commercio.  Anticamente  i Giapponesi  avevano  numerose  flotte, 
e le  loro  navi  mercantili  andavano  nei  paesi  che  dai  vicini  mari -sono 
bagnati,  ed  anche  fino  al  Bengala  ; ina  dalia  rivoluzione  del  i 785  in 
poi  lo  stato  non  ha  più  vascelli  da  guerra , e la  costruzione  delle  navi 
mercantili  rimase  tal  quale  conviene  a una  nazione , la  quale  vuol 
vivere  segregata  da  tutte  le  altre.  Per  un  editto  del  1637 , fu  proibito 
ai  Giapponesi  il  viaggiare  in  paesi  stranieri;  nop  possono  che  eserci- 
tare il  cabotaggio  o andare  ncll'isole  dipendenti  dall'impero.  I Giappo- 
nesi che , gettali  dalle  tempeste  a’  lidi  stranieri , ritornano  poscia  nella 
loro  patria,  sono,  tenuti  d’occhio  rigorosamente  o condannati  ad  un 
carcere  perpetuo,  li  porto  di  Nangasaki  è il  solo  che  sia  apèrto  a tre 
nazioni  straniere,  ma  con  grandi  restrizioni.  1 Chinesi,  i Coreesi  e gli 
Olandesi  che  godono  di  tal  favore  non  possono  introdurvi  che  un 
numero  determinato  di  navigli;  i primi,  dieci  giunche,  egli  ultimi 
un  sol  grosso  vascello  e 2 molto  più  piccole  1 negozianti  Chinesi  e gli 
Olandesi  che  fanno  questo  commercio  sono  sotto  la  sorveglianza  della 
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polizia  e possono  riputarsi  quali  prigionieri  nel  luogo  che  £ loro  desti- 
nato per  dimora.  Gl'Inglesi  impadronitisi  di  Giava  nel  1811 , vollero 
soppiantare,  almeno  per  poco  tempo,  gli  Olandesi  nel  Giappone,  ma 
i loro  tentativi  fallirono  per  l’ostinazione  dei  Giapponesi  a nulla  can- 
giare degli  usi  stabiliti,  l.e  principali  importaziovi  degli  Olandesi  con- 
sistono in  zucchero  in  polvere,  zuccaro  candito,  stagno,  gusci  di 
testuggine,  mercurio,  canne  d’india,  legno  di  sapan,  spezierie, 
piombo,  barre  di  ferro,  specchi,  vetri,  avorio  , cade,  borace,  mu- 
schio, federano.  Le  principali  esportazioni  sono  : rame,  canfora,  sete, 
obbietti  di  lacca.  1 Chinesi  importano  le  stesse  specie  di  merci,  come 
pure  del  pesce  secco  e dell’olio  di  balena  , che  scambiano  con  zuc- 
chero, lanifìzii  inglesi,  tè,  droghe  ed  altri  obbietti.  Quanto  il  com- 
mercio esterno  è poco  esteso  , altrettanto  l’ interno,  massime  quello 
del  Giappone  proprio,  è adivo  e derido-  Nessuna  imposta  ne  imbarazza 
il  corso  ; strade  ben  conservate  rendono  facili  le  comunicazioni.  Ben- 
ché chiusi  a tutti  gli  stranieri , i porti  del  Giappone  sono  pieni  di 
grandi  e piccioli  vascelli.  Le  botteghe  ed  i mercati  ridondano  di  tutte 
sorta  di  derrate.  Nelle  città  , grandi  (iere  attirano  numeroso  con- 
corso di  popolo.  Oltre  le  città  da  noi  menzionate  neU’articolo  industria, 
voglionsi  menzionare  anche  le  seguenti  fra  le  principali  piazze  di 
commercio  di  quest’impero:  Kabigi , Osaka,  lliya,  Mauro  e Si  mono - 
seki  nell’isola  Ni  fon;  Kokoura  e Scinga  nell’  isola  Kiou-siou  ; Tomi  in 
quella  di  Sikokf  ; Maialimi  e Kliuliodude  (Fakhodade)  in  quella  di  «leso. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Se  vogliamo 
essere  imparziali,  ci  coilvien  confessare  clic  Kannpfer  è il  solo  autore 
europeo  che  finora  ci  abbia  data  una  descrizione  veramente  geografica 
del  Giappone.  Ma  per  una  strana  omissione,  che  vuoisi  senza  dubbio 
atlribure  ai  Giapponesi  i quali  gli  fornirono  i materiali  per  compilare 
la  sua  relazione,  questo  dotto  viaggiatore  ci  odcri  una  tavola  assai 
circostanziata  ed  esatta  delle  divisioni  amministrative  dell’ impero, 
nella  quale  non  sono  accennati  nè  i capi-luoghi  delle  provincie,  nè  i 
nomi  delle  loro  città  più  ragguardevoli.  Tutti  i geografi  non  ci  diedero 
finora  se  non  i nomi  di  Gii  distretti  o kori,  nei  quali  sono  suddivise 
le  68  provincie  dell’impero  che  Ksempfer  aveva  loro  fatto  conoscere. 
Klaproth  ebbe  ricorso  alle  carte  ed  ai  libri  giapponesi  per  riempiere 
cotale  vuoto,  compilando  la  tavola  che  segue  , che  servirà  a compi- 
mento della  descrizione  geografica  di  K.'ctnpfer. 

Due  parti  assai  disuguali  per  estensione  , ricchezza  c popolazione 
compongono  l’impero  giapponese.  Queste  due  parti  sono:  I’impero  del 
Giappone  propriamente  detto,  ed  il  governo- di  Matshai.  Questo,  pro- 
priamente parlando , fa  parte  della  provincia  di  Mouls  o sia  O-siou 
nel  Tosando  ; ma  abbiam  creduto  conveniente  descriverlo  a parte,  per 
la  stupidità  in  cui  vivono  i suoi  abitanti  assai  poco  numerosi  e per  lo 
smembramento  delle  terre  che. lo  compongono.  L'impero  propriamente 
detto  è diviso  in  dieci  regioni  o do  assai  disuguali  per  estensione e per 
popolazione.  Eccetto  due  che  si  compongono  delle  piccole  isole  lki  e 
Tsou-siuia,  c le  altre  otto  sono  suddivise  in  parecchie  provincie  o kokf; 
c queste  si  suddividono  ancora  in  distretti  o kori.  Il  Gukinui  che  c la 
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prima  regione  ; si  compone  di  cinque  provincie  che  formano  il 
dominio  del  dairi.  La  grande  isola  Ni  fon  abbraccia  da  se  sola  il 
Gokinai,  il  Tokaido , il  Tosando,  il  Fokourokoudo , il  Sanindo,  il  San- 
yodo  e quasi  la  metà  del  Nankaido.  Abbiamo  indicato  nella  tavola  le  , r 
altre  isole  che  corrispondono  alle  divisioni  amministrative  di  questo 
impero.  I nomi  delle  provincie  posti  fra  parentesi  sono  sinonimi  ado- 
perati ordinariamente  ne'  libri  giapponesi. 


Kegiopi  i PnovixciE.  Capi-Luoghi  , Citta’  e Luoghi  più  rotabili. 

. ’ . 

\ impero  del  Giappone  propriamente  detto. 

GOKINAI  (le  cinque  provinci  e interne  della  Corte).  ‘ 

Yamamao  (San-siou).  . Kio  o Mitako  (JMiacoJ}  J Siùo,  Yodo.  K 

YamatÒ  (Wa-$iou).  Kori-yama;  Taka-tori , Rara. 

K avvalsi  (Ka-sioii).  Sa -y  ani  a. 

Id/.ocmi  (Sen-siou).  Ki  si -no  - wa  ta. 

Skts  (.Se-siou)  . . . Osaka;  Taka-tsonki,  A yaka-saki. 

TOKAIDO  (Contrada  del  Marc  Oneritele). 
ìca  (Isiou)  ....  Wouye-no.  ... 

1/b  (Se-siou).  Kouwana  ; Kame-yama,  Tsouy  Mals-saka , Kambe  , 

Koui,  JSaga-sima , Vada.  Il  tempio  Daisingou. 

Sima  (Si-siou).  Tuba. 

Owaai  (Bi-siou).  Nakoya;  Inoganus. 

Miaawa  (Mi-siou).  Y osi -da;  JS'tsiwo,  Kariya  , Ta-wara\  Oka-saki  , 

Ko  rómo. 

TootomI  (Ghen-siou)  . Kake-gawa;  Yoko-soka;  Fanuunats. 

Souaouca  (Sou-siou).  F o U t s i o u ; Tannka. 

Idzou  (Dzou-siou).  S i m o t a l’ isola  Fatsisio. 

Kai  (Ka-siou)  Fou-t4iau. 

Saga  mi  (Sa  siou).  Oda  wai'a;  Tamanawa. 

lVIofSASi  (Mou-siou).  YedO;  Kawagoie , Iwatski,  Osi. 

Awa  (Fo-siou)  . . . . . Y a kata-y  a ina  ; 7 osto.  Fotio. 

Kadzouza  (Koosiou).  Odaki;  Sanouki , Kouronri. 

S imoosa  (Seo-siou). . Seki-yado;  Sakra,  Kouga , Yonghi, 

Fitats  (Sioou-siou).  Mito;  Simódals,  Kodats,  Kos  ama . 

TOSANDO  (Contrada  delleMonlagne  Orientali).  , 

Oomi  (Kio-siou)  .*.  . . Fi  Itone  oSaKayama;  Zeze. 

Miao  (Mi-siou).  Oogaki;  Kanora  o Kanara.  * 

Fida  (Fi-siou).  ' Taka-yama.  * • 

Sia aao  (Sin-siou).  Quyecfa;  Mutsou-moto,  lyi-yoma,  Takatoy  Omoro, 

Iy  i-day  Taka-sima.  ' 

Kootské  (Dzio-siou).  Tats-fayasi  ; Maji-basi , JSoumada , Yasinaka  , 
Take-saki. 

Simotskb  (Ga-siou).  Ou  t soù  - m iya ; Kourtmfa , Mtfou , Odawara.  Il  monte 
Nikos  in.  1 

Mouts  (O-siou).  S e n (l  ai  ; Sitarsi  y ìYaka-mats,  Rifon-mats  , Mori - 

oka  o Grart-Namiou,  Yatsdo 
Tan  a - k chi  ra  ; Taira , Sirn-kawa,  Raka-monra,  Fonk - 
sima , Miwaroii , Firo-saki , nel  cantone  di  Tsougar, 
Inaiasi,  Mais  mai  (Matsumai) , nell’  isola  di  leso 
(lesso;  Yeso). 

Dzwa  (Ou-siou).  Yone-jawa;  Yama-gata , Oncvcrio-yama , Sirtziaj 

Stonai,  Ahita. 

FOKOUROKOUDO  (Contrada  del  Terrilorio-Seltentrionalc). 

W arasa  (Siak-siou)  . . Kob  a ma. 
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Yrrsiseir. 

Yrmoo. 

Ymisco. 


Kaga  (Ka-sirrti). 
Noto  (Neo-siou). 
Sado  (Sa-siou). 
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Foukyi;  Fontsiou , Marou-oka,  Ono,  Sabafe,  K ai- 
tali-y a/ ita. 

Toyama. 

Takata  ; A aga-okn , Simbota,  Afonrnkami',  Itsoumry 
sahif  Mota-mats.  Questa  provincia  , e quelle  dr  Yei- 
»i*eo  ed  i Yel-siou  portano  insieme  il  nome  di  Yrr- 
Mou.  , i 

Kana-iawa  ; Komats , Dai  siooti . 

S o il  .<  - n o-  m i s a k i ; Kt*\va-siri , JS'anao . 

K o k i. 


SANINDO  (Contrada  del 
Tango 
Tàmha. 


T asina. 

Inaba  (In-siou). 

Fòri  (Fó-jiou). 

Idzoumo  (Oun-siou). 

I wami  (Sek-siou). 

Ori  (An-siou). 
SANYODO  (Contrada  del 
Famma  (Ban-siou)  . . . 
Mimasaka  (Saka-siou). 
Bizst». 

Bitsioo. 

Bilico. 

Ah  (Ghe-siou). 

Soowo  (Seou-sioii). 

N AGATA  (Tsio-siou). 


pendio  settentrionale  delle  Montagne). 

Miyazou;  Tatui  bc.  * • 

K a m e-y-a  ma;  Sasn-yama,  Fouktsi-yama.  Questa  pro- 
vincia e quelle  di  Tango  e di  Tasima  portano  insita* 
il  nome  di  T.n-siou. 

Idzousi  o lJei si;  Toytroka.  » 

Tota-tori^. 

Yon  ego. 

Matsouye'. 

Tsouwa-no;  Famnda. 

In  questa  provincia  non  vi  sono  elle  villaggi, 
pendio  meridionale  delle  Montagne). 

F i m e d z i ; Akazi,  j4ko , Tatsjou. 

Tsou-yama:  Kat sotti  yama. 

Oka-yam  a. 

M atsou-yama.  Questa  provincia  e quella  di  Bina 
e di  Bingo  portano  il  nome  di  Fi-siuu. 

Foukou-y  a ra  a. 

F i ro-jama. 

Tok-yam»;  Fouk-yam/r . 

F a ki  • Tsio'Joui  Founaka . 


•NANKA1DO.  . . - 

Kri  (Ki-siou)  ...  . . . W aka-yami  ; Tariate.  Sin-niiya. 

Awasi  (isola d')  (Tan-siou).  Soumoto  o Smoto. 

Awa  (A-siou).  Tók-sima. 

Samoli i (San-siou).  Taka-matsj  Marou-kame , col  celebre  tempio  di 
Koubira. 

Ito  (Yo-siou).  M atsou-yama;  ’ Ou\va-sima , I ma-bari  , Sonico . 

Komats,  Daisou , Dat* o.  . 

Tósa  (Tó-siou).  Kótsi.  Questa  provincia  come  quelle  d*  Awa,  Sanou- 

ki  e Iyo  compongono  insieme  1*  isola  di  Suoi?  (i 
quattro  regni 


SAIKAIDO  (Contrada  del  Mare  Occidentale). 


Tsirouzen  . . . . . . Fouk-oka;  Akilsouki. 

Tmkolmgo.  Kouroumc;  Vasta- g"\ya.  Questa  provincia  e quella 

di  Tsikousen  portano  insieme  ri  nortie  dì  Tsiaou-sioi. 

Bouzeji.  K t>  k o ii  r a ; Tsakatsou. 

Boungo.  O usoù  k i j Takeda , Saiki,  Founai,  Fittodè.  Questa  pro- 

, vincia  e quella  di  Bouzen  portano  insieme  il  nome 
di  Foo-sioc. 

Fi  zen.  , Saga;  Karalsou,  Omottra,  Sima-fara,  Osima,  Firan- 

do,  JSantj;a-saki. 

Figo  . . . . . , , . Kòunia-nioto;  Vatson-siro.  Ondo,  Amakousa. 

Fiocca  (Asi-siou).  Ivi  fi;  Takanabe,  Robi-oka,  Sadowara.  Questa  pro- 

vincia e quella  di  Figo  portano  insieme  il  nome  di 
Fi-siotr. 

Oosoumi  (Gou-siou).  Kokou-bou. 


Digitteed  by  Google 


Satsouma  (Sals-siou). 

I/I.SOLA  IKI  (Isiou). 
L’ISOLA  TSOU-S1MA 
(Ja»-siou). 
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K ago-. si  ni  a.  Questa  provincia  colle  otto  preteritoti 
abbraccia  tutta  l’isola  di  Kiot-siou  (i  nove  regni). 

Ka  to u-  moto.  - 

Fou-tsiou.  Quest'isola  abbonda  di  bei  porti  frequen- 
tati dai  Coreesi. 

governo  di  matsmai  suddiviso  in  : . 

Isso  (isola  di)  * . . . . Ove  vuoisi  distinguere  il  governa  di  leso  propria- 

mente detto,  che  non  compì ende  che  la  penisola 
sud-ovest  dell’isola  di  Jeso  ove  trovatisi  Matsmai  e 
* * KhaKodade. 

' V Ai-nou- Kouni  (Paese  degli  Ainou  o Ainos),  ove 

vuoisi  ancora  distinguere  la  parte  vasuilla  dei  Giap- 
ponesi, che  si  estende  lunghesso  le  coste  meridionali 
ed  orientali,  ed  ove  trovatisi:  Atkis  e End? uno , e 
la  parte  interamente  indipendente  che  comprende  tutto 
• . * * il  resto  di  quest’isola. 

Cioè  le  isole  Tchifatan , Kounuchir,  ove  nel  1 8 1 4 Go- 
lovnin  fu  fatto  prigione  dai  Giapponesi;  Hourouss 
(isola  degli  stati  o Atorkou)  che  è la  più  grande 
ed  ove  trovasi  (Jurbilch , con  un  forte  giapponese  ed 
un  porto  non  lungi  dal  vulcano  di  tal  nome;  (Jurous , 
detta  pure  Itola  della  Compagnia. 

Detta  pure  K a ra fio , Tchoka  o Sakhalian.  L'estremità 
meridionale  soltanto  dipende  dai  Giapponesi.  Il  loro 
principale  stabilimento  trovasi  nella  baia  ó}  Aniwa, 
importantissima  per  l’immensa  quantità  di  pesce  che 
vi  si  prende,  e pel  gran  numero  di  balene  che  fre- 
quentano i suoi  paraggi. 


Kurils  Meridionali. 


Taarakai  (isola  di). 


Ybdo  (in  chinese  Kiang-hou),  situati  in  una  gran  pianura  della 
provincia  di  Mousasi , nel'  fondo  di  un  golfo  e sulle  rive  del  Toniak , 
che  dopo  averla  traversata  si  versa  nel  porto  per  più  bocche;  questo 
è poco  profondo  c accessibile  solo  ai  piccioli  vascelli.  Yedo  è una  delle 
città  più  grandi  e più  popolate  del  mondo.  La  sua  circonferenza  è 
stimata  di  circa  a 20  miglia.  Benché  il  stjo  disegno  non  sia  cosi  rego- 
lare come  quello  della  più  parte  delle  città  del  Giappone  , le  sue  con- 
trade sono  in  generale  bastantemente  allineate  e si  incrociano  ad 
angoli  retti.  La  principale  che  traversa  la  città.da  tramontana  ad  ostro, 
è larga  30  passi.  Vi  si  vede  il  famoso  Ni  fon-bosso,  ossia  il  ponte  del 
Giappone,  dal  quale  si  computano  le  distanze  sopra  tutte  le  grandi 
strade  dell’impero;  esso  è costruito  di  legno  di  cedro  detto  del  Giap- 
pone munito  di  cancelli  ornati  di  palle  di  rame  dorato  , ed  è lungo  HO 
tese.  Le  case  di  Yedo,  come  quelle  di  tutto  l’impero,  non  possono 
avere  al  più  che  due  piani,  alto  ciascuno  di  una  tesa  e mezzo  o di  due 
tese,  ma  il  sol  pian  terreno  è abitato;  il  piano  superiore  serve  ad  uso 
di  guardaroba  e di  granajo.  Costruite  di  bambou  misto  di  cemento , 
e dipinte  di  bianco , esse  pajono  essere  di  pietra  , e non  compongono 
che  una  sola  grande  stanza  divisa  a capriccio  per  mezzo  d’impannate 
mobili,  di  carta  forte  e trasparente;  una  carta  linissima. tien  luogo  di 
vetri.  Tutto  l’interno  è tappezzato  di  carta  dipinta.  1 loro  tetti  sono 
spianati , coperti  di  tegole  grosse  c pesanti  nelle  case  dei  ricchi,  e di 
pezzi  di  legno  a forma  di  tegole  fermati  da  pietre  nelle  case  de’  poveri. 
L’interno  o l'esterno  sono  ragguardevoli  per  la  loro  pulitezza.  Gli 
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arredi  vi  sono  pochi;  non  vi  si  veggono  seggiole  nè  tavole 
ponesi  siedono  sopra  le  stnoje  che  coprono  per  lo  più  il  p 
Alla  frequenza  de'  terremoti  che  si  sentono  a Vedo  come  i 
città  del  Giappone  vuoisi  attribuire  il  picciol  numero 
notabili  che  le  adornano , e la  loro  poca  elevazione.  Il 
edilìzio  di  questa  capitale  è il  palazzo  del  Seognun  Ossia  im 
esso  è situato  presso  il  mezzo  di  Vedo,  e per  la  sua  estensioi 
comporre  una  città  a parte;  gli' si  attribuiscono  circa  aUli 
ponesi  di  circonferenza.  È cinto  di  bastioni  e di  fossati  pien 
sopra  i quali  'si  calano  ponti  levatoi.  Questa  vasta  residenza 
tre  parti  separate  le  une  dalle  altre  ad  un  sol  modo.  Il  castel 
è abitato  dalla  maggior  parte  dei  principi  dell’  impero , i c 
formano  contradé.  Il  secondo  castello  contiene  larghe  con 
mate  dai  palazzi  di  parecchi  dei  più  potenti  principi  dell’  in 
principali  officiali  della  corona , degl’  impiegati  che  corrisp 
nostri  consiglieri  di  stato  ed  altri  dignitarii.  Il  palazzo  prò 
detto  sorge  sur  un’altezza  e domina  tutta  la  città,  benché 
che  un  pian  terreno.  Ad  esso  sovrasta  una  torre  quadrata  a 
ornata  di  bellissimi  e ricchissimi  tetti , come  pure  le  altre 
castello.  Qui  è bene  avvertire  che  questa  torre  quadrata  è un 
di  preminenza  , che  in  questa  città  è proibito  agli  altri  grane 
ciascuno  di  essi  goda  della  stessa  prerogativa  ne’  suoi  propri 
Il  palazzo  in  generale  ofTre  un  aspetto  maestoso  e magnine 
delta  Sen-Siè-Sikit  o dalle  Cento  stnoje.  deve  essere  vastissin 
la  grandezza  legale  di  ciascuna  stuoja  è di  (i  piedi  di  Parigi  : 
le  porte  e gli  architravi  ne  sono  inverniciali  cd  i ferramen 
dragoni  dorati  ornano  i tetti;  ma  tutta  la  suppellettile  consist 
bianche  gucrnite  di  frangie  d’oro.  Si  è in  questo  palazzo  che 
grande  biblioteca  imperiale  che  noi,  non  altrimenti  che  qui 
yako,  abbiamo  creduto  di  poter  stimare  di  1 30.000  volumi 
Sagifio  statistico  sulle  biblioteche  di  Vienna.  Si  è pure  a Ve 
pubblicata  l’ Enciclopedia  chinese  delta  del  Giappone  , operi 
più  preziosa  che  possegga  la  biblioteca  reale  di  Parigi  intorn 
tcratura  asiatica  ; essa  è composta  di  80  volumi  in  3",  fori 
grandissimo  numero  di  stampe,  èiulla  si  sa  di  certo  della  pc 
presente  di  questa  città  immensa;  gli  autori  giapponesi  le  atti 
280,000  case;  noi  crediamo  però  , che  senza  tema  di  csage 
possa  stimare  di  1.300,000  il  numero  de’suoi  abitanti.  Y'edo 
mesi  l’ordinaria  dimora  dei  grandi  feudatarii  dell’impero,  e 
l'anno  delle  loro  famiglie  c dei  loro  numerosi  corteggi.  Qi 
circostanza  vuol  essere  ben  considerata,  quando  vogliasene  : 
popolazione.  Y edo  come  tutte  l'altre  città  dell'impero  è oltre 
getta  agl’incendii  ; non  passa  quasi  giorno  senza  che  ne  sco 
reechi,  e spesso  quartieri  interi  sono  preda  delle  fiamme;  r 
1775  fu  quasi  interamente  consumata  e con  orribili  circo 
prevenire  tali  disastri  fu  instituito  un  numeroso  corpo,  le  c 
percorrono  couliuuamentc  la  città  notte  c giorno;  essi  soni 
cuojo  bruno. 
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Kio  (residenza)  o Miyako  (capitale),  di  cui  1 geografi  europei  fecero 
il  loro  Muco,  città  grandissima  nella  provincia  di  Vamasiro,  situata 
in  una  pianura  circondata  di  colline  e bagnala  a levante  dalla  Kamo 
o Kamo-gawa,  affluente  della  Yodo-gawa.  Essa  è la  città  del  (ìiappone 
che  offre  più  edifizii  ragguardevoli  ; ne  fu  per  lungo  tctnpn  la  capitale 
ed  è ancora  la  residenza  del  duiri , ossia  discendente  dagli  antichi 
imperatori,  onorato  come  un  personaggio  santo  e come  capo  della 
religióne  dello  stato.  Rio- è fabbricala  piuttosto  regolarmente,  le  sue 
contrade  sono  diritte  e si  incrociano  ad  angoli  retti.  Fra  il  gran  nu- 
mero d'edifizii  pubblici  che  racchiude,  si  ammirano  principalmente  i 
seguenti  ; il  palazzo  del dgiri , circondato  di  mura  e di  fossati  ; si  di- 
stingue soprattutto  per  la  sua  immensa  estensione  e per  la  bella  torre 
quadrata  che  gli  sovrasta  ; oltre  il  palazzo  propriamente  detto,  esso 
racchiude  tredici  contrade  abitate  dalle  persone  della  sua  corte.  Il 
palazzo  del  seoyoun  , costruito  di  pietre  tagliate  e cinto  d’ un  fossato 
pieno  d'acqua  , cinto  questo  pure  d’un  fossato  asciutto  ; nel  mezzo 
sorge  pure  una  torre  quadrata  a più  piani.  La  forma  di  quèst’edifizio 
è un  quadralo  lungo,  la  cui  principale  dimensione  è di  450  tese.  Il 
tempio  di  Foknzi , celebre  in  tutto  il  (Ìiappone  per  l’ immagine  colos- 
sale di  Daibouts  o Gran  Budda,  appellato  Riunitami  (il  risplendente). 
Quella  statua,  dice  Klaproth,  rappresenta  Daibouts  seduto  alla  ma- 
niera indiana  sopra  un  fiore  di  loto;  essa  era  da  prima  di  bronzo 
dorato  , ma  avendo  molto  sofferto  pel  terremoto  del  1602,  le  fu  sosti- 
tuita nel  4667  un'  altra  di  legno  coperto  di  carta  dorata.  L’  altezza 
totale  di  qnesto  colosso  è di  85  piedi  del  Reno,  de’ quali  75  piedi , 9 
pollici  sono  per  la  statua,  e 9 piedi,  40  pollici  pel  fiore  di  loto.  L’in- 
terno del  tempio  è lastricato  di  quadrelli  di  marmo  bianco  e ornato 
di  96  colónne  di  legno  di  cedro.  In  un  edilizio  vicino  trovasi  sospesa 
la  più  granile  càmpdna  conosciuta  del  mondo;  essa  è alta  47  piedi,  2 
pollici  e mezzo,  e pesa  4,700,000  libbre  giapponesi,  clip  equivalgono 
a 2,040,000  libbre  olandesi.  Il  tempio  di  JSìcanwon  clic  gareggia  in 
tutto  col  precedente;  la  statua  del  Dio  d’una  statura  straordinaria, 
ha  56  mani  e intorno  a sè  le  statue  di  sei  eroi  di  statura  gigantesca. 
Questo  è pure  ragguardevole  pel  gran  numero  delle  statue  degli  dèi 
e degli  spiriti  creduli  subordinati  a Kwanwon;  codeste  effigie  sono 
di  varie  grandezze;  le  più  piccole  sono  collocate  avanti,  perchè  la 
vista  possa  comprenderle  tutte  ad  un  tratto.  Se  vuoisi  prestar  fede  ai 
Giapponesi,  il  loro  numero  ascende  a 555,555!  L’industria  cd  il  com- 
mercio sono  a Miyako  quasi  nel  loro  centro. '.Vi  si  raffina  il  più  bel 
rame,  vi  si  fabbrica  la  porcellana  riputala  fra  le  migliori  del  Giappone, 
e molti  drappi  d’oro,  d’argento,  di  seia  c lavori  d’acciajo.  Vi  si  conia 
pure  tutta  la  moneta  dell’impero.  La  maggior  parte  de’ libri  giappo- 
nesi si  stampano  in  questa  città,  ove  la  corte  del  dairi  compone  una 
specie  d 'accademia  che  coltiva  le  lettere,  le  scienze  c le  belle  arti,  e 
che  secondo  Carou  è incaricata  della  compilazione  degli  annali  del- 
l'impero. L’almunacco  imperiale  c pure  composto  ogni  anno  da  uno 
dei  principali  dotti  e riveduto  da  una  commissione,  ma  si  manda  a 
stampare  nella  provincia  d’ize,  riputala  come  paese  sacro,  perchè 
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quivi  trovatisi  i principali  tempii  delle  divinità  tutelari  dell’  impero. 
Questo  almanacco  contiene  la  statistica  deU'impero,  e vi  sono  indicate 
tutte  le  cariche  dello  stato  e le  rendite  delle  principali  case,  dalle  som- 
me più  ragguardevoli  fino  a quelle  di  10,000  cohang  , cioè  120,000 
franchi  inclusivamente.  Abbiamo  già  veduto  che  potrebbesi  stimare  di 
1.10,000  il  numero  dei  voi.  contenuti  nella  grande  biblioteca  del  Dairi. 
Secondo  il  gesuita  Pinheiro,  Miyako  conteneva  alla  fine  del  xvn  secolo 
500  tempii  principali  , ed  una  delle  sei  grandi  università  dell’impero: 
egli  avverte  che  nel  1340  ve  n'erano  altre  quattro  nei  dintorni,  e che 
ciascuna  di  esse  aveva  più  di  5,300  studenti.  Secondo  Parafarne  o censo 
della  line  del  xvn  secalo  riferito  da  Riempier,  Miyako  deve  aver  almeno 
mezzo  milione  d'ab.,  poiché  a quel  tempo  si  contarono  32,109  preti  e 
477,337  laici  dei  due  sessi,  senza  comprendervi  gli  stranieri  e tutu 
la  corte  del  dairi. 

In  un  raggio  di  5o  miglia  trovasi:  Naua,  antica  residenza  degl’imperatori, 
città  assai  venerata  dai  Giapponesi,  ed  assai  florida  pel  gran  numero  de  sua 
tempii,  che  vi  attirano  lina  moltitudiue  di  devoti  della  religione  di  Rudda. 
11  padre  Almeida,  gesuita  portoghese , che  la  visitò  verso  la  seconda  metà 
del  xvn  secolo,  descrive  parecchi  de’ suoi  edifizii , la  cui  estensione  e ric- 
chezza lo  fecero  maravigliare.  Il  tempio  di  Koubosi  e preceduto  da  tre  vasti 
cortili  che  s’innalzano  a foggia  d'auhteatro;  si  ascende  dall’uno  all’altro  per 
magnifiche  scale.  Nel  primo  si  osservano  due  ligure  gigantesche  armate  di 
mazze,  la  porta  del  tempio  propriamente  detto  è guardata  da  due  leoni  di 
mostruosa  statura,  e di  curiosissimo  lavoro.  Nel  fondu  del  tempio  vedesi  la 
statua  di  Siaka  con  due  altre  da  ciascun  lato;  esse  sono  di  altezza  e gros- 
sezza prodigiose.  Tutto  l’ iuterno  dell’  edilizio  è piolo  di  rosso.  Il  tetto  si 
sporge  parecchi  piédi  oltre  il  muro.  11  monastero  aggiunto  al  tempio  non  è 
meno  notabile  per  estensione,  per  ricchezza  e pe’  bei  giardini  di  cui  c for- 
nito. La  biblioteca  era  si  piena  di  libri  che  le  finestre  n’erano  quasi  chiuse. 
Il  tempio  di  Daibouls  e circondato  da  un  portico  di  6o  tese  da  ciascun  lato, 
e ii  soffitto  n’è  sostenuto  da  98  colonne  di  3 tese  e mezzo  di  circonferenza: 
la  statua  del  dio  è di  rame,  e d’una  dimensione  colossale  ; essa  ha  1 4 brac- 
cia portoghesi  di  larghezza  al  petto.  Tutti  gli  anni  parte  da  questa  città  una 
compagnia  di  pellegrini  sotto  la  scorta  di  certi  bonzi,  per  visitare  un  famoso 
tempio  di  Siaka  a line  di  espiare  i loro  peccati.  Durante  il  loro  lungo  cam- 
mino, essi  vanno  a piè  nudo,  e non  vivono  che  di  due  pugni  di  riso  arro- 
stito per  giorno.  11  paese  che  traversano  c montuoso  ed  arido;  i bonzi  con- 
duttori li  sottomettono  a penitenze  crudeli.  Giunti  al  luogo  dell'espiazione, 
ciascun  devoto  c collocato  ìd  una  bilancia  sopra  uno  spaventevole  precipi- 
zio. Là  egli  deve  confessare  pubblicamente  le  sue  colpe.  Se  i preti  s’accor- 

Eono  che  egli  esiti,  o che  usi  qualche  reticenza,  tolgono  il  contrappeso  della 
ilanria,  e l’infelice  è precipitato  nell’abisso.  1 pellegrini  prendono  poscia 
congedo  dai  bonzi,  ai  quali  ciascuno  dà  il  valore  di  circa  iu  franchi. 

Osaka,  grande  città  della  proviucia  di  Sets , presso  la  foce  dcll’Yodo- 

fava.  Essa  è una  delle  cinque  città  imperiali  che  compongono  l’appanaggio 
el  koubo.  Una  grande  cittadella  la  protegge;  la  quale  è una  delle  costru- 
zioni di  tal  genere  più  notabili  del  Giappone.  Favorita  dalla  sua  posizione, 
essa  riunisce  in  vasti  magazzini  tutti  i prodotti  del  suolo  e dell'Industria  per 
farli  rilluire  su  tutte  le  parti  dell'impero  ; i più  ricchi  mercatanti,  e i 'piti 
abili  artefici  vi  sono  stanziati.  Gli  uomini  ricchi  e voluttuosi  si  recano  da 
tutte  le  parti  del  Giappone.  Tutti  i principi  e signori  che  posseggono  terre 
nelle  proviuciu  occidentali  hanno  a Osaka  delle  caso  o piuttosto  delle  ier- 
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mate,  perchìf  non  è loro  permesso  diinorarvi  più  d’ùna  notte  ; i piaceri  che 
vi  si  godono  le  procacciarono  il  soprannome  di  teatro  di  piacere.  Senza  am- 
mettere i calcoli  esagerati  dei  Giapponesi,  i quali  assicurano  che  la  sola  po- 
polazione di  questa  città  può  Tornire  un  esercito  di  8o,onó  uomini,  noi  di- 
remo diesi  può  stimare  almeno  di  i5o,ooo  il  numero  de’ suoi  abitami.  Fra 
■ numerosi  tempii  convien  distinguere  quello  di  Da'ibouls.  Fra  le  curiosità 
vuoisi  citare  l’orto  botanico,  ove  coltivansi  con  massima  cura  tutti  gli  alberi, 
arbusti,  ed  altri  vegetabili  che  crescono  nel  Giappone)  e la  contrada  degli 
Uccelli  ove  , secondo  Tliunberg,  si  trasportano  individui  di  tulle  le  specie 
che  trovansi  nell  impero,  sia  per  venderli,  sia  per  farli  vedere  mercè  u'uua 
retribuzione.  , 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  dell’impero  che  il  nostro  disegno  ci  con- 
sente di  segnare  all'attenzione  del  lettore  sono:  Nancasaki,  sull'isola  di 
Kiou-siou,  città  aperta  dal  lato  di  terra,  ina  roti  alcune  fortificazioni  dal  lato 
del  mare , con  contrade  strette  e tortuose,  Essa  è circondata  di  montagne 
coronate  di  numerosi  tempii,  che  ne  rendono  le. vicinanze  veramente  va- 
ghe. Il  suo  porto  è il  solo  in  cui  sia  permesso  ai  vascelli  stranieri  di  gettar 
i’aucora.  Il  commercio  e le  fabbriche  la  rendono  florida  c assai  popolata  ; 
essa  dipende  direttamente  dal  kotbo. 

MatSMAì,  sur  una  vasta  haja  dell’isola  leso,  città  alquanto  grande  e fab- 
bricata secondo  lo  stile  dell’altre  città  giapponesi,  con  un  porto  senfpre  pieno 
di  bastimenti  mercantili  che  un  florido  commercio  vi  attira.  Golovnin  dice 
che  essa  possiede  un  teatro  giapponese  e circa  a 5o,000  abitanti.  Essa  può 
riputarsi  la  città  più  importante  di  questa  parte  estrema  dell'Asia. 

Fra  le  singolarità  del  Giappone  non  c da  tacere,  l’isola  del  Fatsisio  che 
offre  il  luogo  d'esilio  forse' più  straordinario  del  globo.  Essa  è una  piccola 
isola  situata  a ostro  di  Yedo;  le  sue  coste  sono  talmente  ripide  e scoscese 
clic  non  vi  si  può  approdare  se  non  per  mezzo  d’un  argano.  Tutti  i grandi 
del  Giappone  caduti  in  disgrazia  sono  ritenuti  quivi  ed  impiegali  nella  fab- 
bricazione  di  varie  specie  di  stofTe  cosi  preziose  per  la  loro  bellezza,  che  il 
seogoun  ne  riserba  l’uso  per  sé. 

ASIA  RUSSA. 

posizione  astronomica.  Lonijiludine , tra  54*  orientale  e 
175’  occidentale.  Latitudine,  tra  38°  e 78°; 

confini.  A tramontana,  la  Russia  Europea,  ossia  la  parte  euro- 
pea della  Regione  del  Caucaso,  cioè  il  Paese  delle  Montagne,  il  Da- 
ghestan, poseia  l’Oceano-Glaciale-Artico.  A levante,  lo  stretto  e il  mare 
di  Rering,  il  Grandc-Oceano  e. il  mare  di  Okholsk.  A ostro,  lo  stretto, 
ossia  cattale  della  Russola  che  separa  le  Kurile  Russe  dalle  Kurite  Giap- 
ponesi; il  mare  di  Okhotsk , l’impero  Chinese,  il  Turkestan,  il  mar 
Caspio  ; poscia  il  regno  di  Persia,  l’Asia  Ottomana  è il  mar  Nero.  A 
ponente,  il  mar  Nero,  lo  stretto  di  Jenikala  (Enikale),  il  mare  di  Azov 
e la  Russia  d’Europa. 

fiumi.  La  Russia  Asiatica  è traversata  da 'molti  grandi  fiumi , fra 
i quali  è il  Jenissei,  che  abbiamo  veduto  essere  il  più  gran  fiume  non 
‘ solo  dell’Asia,  ma  eziandio  di  tutto  l’ Antico-Continente.  Ecco  i prin- 
cipali fiumi  ordinati  secondo  i mari  a cui  mettono  foce: 

! L’OCEANO  ARTICO  GLACIALE  riceve: 

i L’Obi  o sia  Ob;  il  quale  nasce  presso  il  5t°  parallelo  nei  monti  Aitai', 

I passa  per  Baruaul,  Kolyvau  e Narym  nel  governo  di  Tomsk,  e per  Sour- 
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gout  c Bcrezov  in  quello  di  Tobolsk  ; si  versa  poscia  nel  vasto  golfo  al 
quale  dà  il  suo  nome.  1 suoi  principali  allinditi  a destra -sono:  il  Tom , che 
l>agoa  Tomsk;  il  Tchoulym ; il  K-ct,  il  Tini  e il  Vakh.  1 principali 
affluenti  a sinistra  sono:  Y Èrtici  o , che  viene  dall’impero  Chinese,  e cne, 
per  la  lunghezza  del  corso,  per  la  mole  delle  acque  e per  la  larghezza , do* 
vrehbe  riguardarsi  come  il  braccio  principale  dell’ Obi,  in  luogo  d’  esserne 
il  principale  affluente;  1*  irticio  passa  per  Houkhlarininskaia  , òemipolaliosk, 
Omsk,  l’ara  e Tobolsk  ; riceve  egli  stesso  a destra  Yìchim  e il  Toùol;  viene 
appresso  la  Sosva  che  discende  dali'Ural. 

Il  Jemsset.  L’uso  fa  nascere  questo  gran  fiume  nel  paese  degli  Ourìan* 
gkai,  nell’impero  Chinese,  per  la  riunione  dell’OULOU-KEM  e del  6h*KEI; 
ina  per  le  ragioni  esposte  altrove,  la  SELENGA  dovrebbe  riguardarsi  come  il 
braccio  principale.  Quest’nltima  viene  dal  paese  dei  Mongoli  khalkha,  nel* 
l'impero  Chinese,  entra  nel  lago  Raikal , ne  esco  sotto  il  notne  d’ANGARA  o 
Toungousk  a-supkriore , passa  per  lrkoutsk,  nel  governo  di  tal  nome,  e per 
Oust-Toungouska  in  quello  di  Jenisseisk.  11  JéNISSEl  propriamente  detto, 
nella  parte  superiore  elei  suo  corso,  prima  della  sua  riunione  con  l’Angara, 
passa  per  Krasnoiarsk,  nel  governo  eli  Jenisseisk,  e nella  parte  inferiore  del 
suo  corso,  per  Touroukhansk  ; poscia  , dopo  aver  traversato  il  paese  de’Sa* 
mojedi,  questo  gran  fiume  si  versa  nello  stretto  golfo  a cui  dà  il  suo  nome. 
Oltre  la  Toungouska  o Angara-Superiorc,  i suoi  principali  affluenti  a destra 
sono:  la  P od  k a me  n aia -Toungouska  ( la  Toungouska  al  di  là  dalle 
rupi)  e la  Nij nie-Toun  gouska  (la  Bassa-Toungouska)  che  è il  più  grande 
di  tutti;  esso  traversa  una  parte  del  governo  d’bkoutsk , della  provincia  di 
Jakoutsk  e del  governo  di  Jenisseisk.  1 principali  affluenti  a sinistra  sono:  il 
Sym  ed  il  Tou rouk iian  tic  1 governo  di  Jenisseisk. 

Il  Taimoùha  che  è il  fiume  il  più  boreale  di  tutto  V Antico-Continente , 
non  tenendo  conio  d’altre  correnti  troppo  poco  ragguardevoli  a fronte  della 
lunghezza  del  suo  corso,  ed  al  volume  delie  sue  acque.  La  Taimoura  traversa 
il  paese  dei  Samojedi  nel  governo  di  Jenisseisk. 

ir  Kuatangiia,  nel  gb verno  di  Jenisseisk;  esso  traversa  il  paese  de*  Sa- 
mojedi,  ed  cutra  nel  golfo  al  quale  dà  il  suo  nome;  esso  c il  più  grande  di 
tutti  i fiumi  che  bagnano  quelle  Solitudini  boreali. 

L’Anab^ra  , k*  cui  priucipal  parte  del  corso  separa  il  governo  di  Jeob- 
seìsk  dalla  provincia  di  Jakoutsk. 

L'Olenek  , traversa  la  provincia  di  Jakoutsk,  e,  a Oustie  Oleuskoie,  si 
versa  ncll’Oceafio-Glaciale. 

Il  Lena,  uno  de’  più  gran  fiumi  dell’Asia.  Esso  nasce  nelle  montagne  che 
circondano  la  costa  occidentale  del  lago  Baikal,  traversa  il  governo  d ’lrkoutsi 
e la  provincia  di  Jakotitsk,  e,  dopo  aver  bagnato  Kirensk  , Ohkminsk  . 
Jakoutsk  e Jigansk,  si  versa,' per  parecchie  bocche,  nell’ Oceano-Glaciale.  I 
suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Vitim  e Y Alda  n\  questo  si  di- 
stingue per  la  lunghezza  del  suo  corso;  a sinistra,  il  k'iloui  è pure  rag- 
guardevole per  l’estensione  dei  paesi  che  traversa. 

La  Ian\;  I’IndIghirka  ed  il  koLYMA,  sono  gli  altri  fiumi  più  notabili  di 
quelle  solitudini  artiche. 

Il  MARE  DI  BERING  riceve: 

L’ANaDYR,  che,  dopo  aver  traversato  il  paese  dei  Tchouktchi,  si  versa  nel 
golfo  a cui  dà  uoine. 

II  Kamsciatka,  traversa  da  ostro  a tramontana  h penisola  di  tal  nome, 
e si  versa  nel  Grande-Oceano,  che  iu  quei  paraggi  riceve  pure  il  nome  di 
mare  di  kaiusciatka. 
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Il  MAR  CASPIO  riceve: 

I/Uhal,  che  h comune  all’Europa  ed  all’Asia  Russa,  e il  cui  corso  fu  de- 
scritto alla  pag.  906.  . 

Il  Ifmba,  nominato  Djem  dai  Kirghiz,  di  cui  traversa  il  territorio. 

11  Kour  che  prende  la  sorgeute  nelle  montagne  sui  confini  dell'Armenia, 
traversa  la  Giorgia  Ottomana,  la  parte  recentemente  ceduta  alla  Russia,  come 

Imre  la  provincia  di  Giorgia,  il  Karabagh,  il  Chirvan,  ed  al  di  sotto  di  Sa- 
iau  si  versa  nel  mar  Caspio,  e propriamente  nel  golfo  di  Kizihaghsdj.  I 
suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  I ' si  ras,  grande  riviera  che  viene 
dairArtnema  Ottomana,  traversa  l'Armenia  Russa,  e,  dopo  aver  bagnato  il 
Karabqgh,  entra  nel  Kour  che  essa  sorpassa  pel  volume  delle  sue  acque  e 
per  la  lunghezza  del  suo  corso;  per  uno  spazio  assai  lungo  essa  separa  il 
territorio  russo  da  quello  soggetto  al  regno  di  Persia.  Fra  li  suoi  affluenti 
nomineremo  il  Zengan  (ZengueJ.  il  quale  bagna  Erivnn  e gli  porta  il  tri- 
buto delle  acque  del  lago  di  Goukha:  i pcincipali  affluenti  a sinistra  sono: 
l’ sf  rag  avi  e l 'Alatati,  arabo  nella  Giorgia. 

Il  MAR  NERO  ricever 

11  Rion,  sì  rinomato  sotto  il  Home. di  Fasi  nella  greca  mitologia,  per  la 
spedizione  degli  Argonauti.  Questo  fiume,  che  gli  amichi  indebitamente  ri- 
putavano uno  de’ più  grandi  dell'Asia,  ha  la  sorgente  a levante  del  monte 
Elbrouz,  traversa  l'Imeretbij  separa  la  Mingrelia  dal  Gouriel,  e,  non  lungi 
da  Poti,  entra  nel  mar  Nero.  La  Tske nis -thskali  a destra  e la  Kwirili 
(Quirila)  a sinistra,  sono  i suoi  principali  affluenti.  v 

''  . -v 

religioni.  Tutta  la  popolazione  dj. questa  immensa  regione  può 
essere  ripartita , per  quante  riguarda  la  religione  , al  modo  seguente: 
popoli  che  professano  il  Cristianesimo  ; Sono  ì piò  numerosi,  e sud- 
divisi in  Russi,  Cosacchi,  Giorgiani,  ecc.;  e voglionsi  loro  aggiungere 
molti  partigiani  fra  gl’indigeni  della  Siberia  e del  Caucaso  ; la  più 
parte  appartengono  alla  Chiesa  greca  ortodossa  j vengono  appresso  gli. 
Armeni,  appartenenti. alla  Chiesi  armena  ci  Cristiani  appartenenti  ad 
altre  chiese  ; quest’  ultima  classe  è poco  numerosa  e non  Comprende 
che  i coloni  tedeschi  ed  alcuni  altri.  Popoli  che  professano  il  Maomet- 
tismo; sono  questi  dopo  i Cristiani  i più  numerosi,  e a questa  classo 
appartengono  quasi  tutti  i Turchi  della  Siberia,  appellati  indebita- 
mente Tatari ; i lineari,  i Barabinzi,  i Kouuiuk,  i Basiani,  i Turco- 
mani,  i Kirghiz,  i Tadjik  o Persiani,  i Ki/.ilbach,  ecc.  ; ina  molti  di 
questi  pretesi  musulmani  frammischiano  molle  superstizioni  al  culto 
di  Maometto.  Le  tribù  del  Caucaso  e della  Siberia,  la  cui  religione 
non  consìste  che  in  una  Idolatria  assai  grossolana  e in  Pratiche  su- 
perstiziose: citeremo  fra  gli  altri  L Jakuti;  i Tongosi,  i Samojedi,  i 
Tehouktehi,  i Kuriliani,  i Youkaghiri,  ecc.  eòe.  La  religione  di  Budda 
tiene  il  quarto  luogo;  essa  ha  fra  i suoi  aderenti  i Mongoli,  i Bureti  e 
1 Calmucchi.  Finalmente  il  Giudaismo,  i cui  credenti  sono  assai  pochi 
in  questa  parte  dell’impero  Russo. 
governo.  Vedi  le  pagine  942  e 947  del  tomo  I®. 
industria.  Negli  angusti  confini  clic  noi  abbiamo  segnati  alla 
Russia  Asiatica, , ^industria  di  questa  vasta  regione  si  riduce  a ben 
poco,  a malgrado  dei  grandi  progressi  che  essa  fece  da  mezzo  secolo, 
e massime  da  tre  lustri.  Essa  consiste  principalmente  nello  scavamento 
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delle  miniere  dell’Ural,  del  Kolyvan  c di  Nerlchinsk;  e nelle  mani- 
fatture di  ferro,  di  rame,  di  corami,  di  zigrino,  di  tappeti;  in  fabbri- 
che d'anni,  di  smalto,  di  vetro,  di  lavori  di  porfido  e di  diaspro,  di 
sale,  di  salnitro,  di  pece,  di  colla  di  pesce  e di  feltri  d’una  grandezza 
ragguardevole.  Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  sono: 
Jekaterinbourg , nella  parte  asiatica  del  governo  di  Perni , poscia  7o- 
bulsk,  Irkuutsk,  Tonisi;,  Tiflis,  Telminsk,  /insanirli,  ecc. 

commercio.  Noi  correggeremo  con  klaproth  due  giudizii  erro- 
nei che  da  lungo  tempo  si  fanno  intorno  al  commercio  dell’Asia  Russa; 
perocché  egli  è costume  generale  esagerare  l’importanza  del  commer- 
cio dei  paesi  Caucasi! , laddove  indebitamente  si  reputa  assai  poco 
quello  della  Siberia.  Il  vero  c che  quest’ultimo  è importantissimo,  e 
tale  diviene  sempre  più,  laddove  quello  della  regione  del  Caucaso  è 
ancora  poco,  e pare,  che  abbiano  a passar  molti  auui  prima  che  acqui- 
sti tutta  l'importanza. e tutta  l’estensione  che  già  le  si  attribuisce.  La 
mancanza  di  riviere  navigabili,  poiché  non  sono  da  riputarsi  tali  quei 
fiumi,  la  cui  navigazione  si  fa  solo  per  piccioli  battelli,  o alla  distanza 
sola  di  alcune  leghe  dalla  loro  foce,  la  mancanza  di  strade,  il  cattivo 
stato  di  quelle  che  esistono  e i pericoli  che  offrono  le  frequenti  incur- 
sioni dei  montanari,  sono  i principali  ostacoli  allo  sviluppo  ed  ai  pro- 
gressi del  commercio  in  questa  regione.  Il  clima,  i fiumi  ed  il  governo 
diminuiscono  fino  a un  certo  segno  questi  inconvenienti  nella  Siberia. 
Nel  commercio  dell’Asia  Russa  veglinosi  distinguere  il  commercio  in- 
terno con  la  Russia  Europea,  ossia  la  Russia  a ponente  dell’Ira!,  e il 
commercio  esterno  fatto  con  la  Turchia,  la  Persia,  il  Turkestan  e l'iui- 
l>cro  Chinese.  La  Siberia  manda  a Mosca  per  la  via  di  Tobolsk,  che  è 
la  piazza  principale  pel  commercio  interno,  le  sue  pellicce,  ferro,  ossa 
di  mamutli,  denti  di  vacca  marina,  c le  mèrci  che  essa  ricevette  dagli 
stati  limitrofi  essa  riceve  in  cambio  obbietti  già  lavorati  c di  lusso, 
si  russi  còme  importali  da  paesi  stranieri.  La  fiera  d’Irbit,  nella  parte 
asiatica  del  governo  di  Perin  , è la  più  ricca  c la  più  importante  di 
tutta  l’Asia  Russa. 

Il  commercio  coll'impero  Chinese  si  fa  per  mezzo  di  'Kiakhta,  d’Ir- 
koutsk  c di  alcune  altre  città  della  Siberia.  Pelliccerie  e alcuni  altri 
obbietti  di  minore  importanza  sono  offerti  in  cambio  del  le,  della  por- 
cellana, della  seta,  del  muschio,  del  rabarbaro,  dei  tessuti  di  seta  e di 
cotone  dei  Chinesi. 

1 mercatanti  del  Turkestan  o della  Bticaria  vendono  ai  Russi  pelli 
arricciate,  stoffe  di  seta  e di  cotone,  pietre  preziose  ed  altri  obbietti. 
Orenburgo  che  noi  riguardiamo  come  situala  in  Europa  è il  deposito 
principale  di  tal  commercio  ; vengono  appressò  Troitzkoi  nella  parte 
asiatica  del  governo  d'Orenburgo,  Pelropavlovsk  nella  provincia  d’Ómsk 
e alcune  altre  città. 

Le  corrispondenze  commerciali  con  la  Persia  si  esercitano  parte  per 
terra  c parte  traverso  il  mar  Caspio  pel  porto  di  Astrakhan,  che  appar- 
tiene all’Europa,  Unkou  ed  altre  piazze  menò  importanti;  Tiflis  ne  è 
il  gran  deposito  terrestre;  e dopo  Tiflis  Erivan.  I.a  seta  grezza  elle  si 
coiupra  dai  Persiani  e il  petrolio  che  loro  si  vende  sono  i due  princi- 
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pali  oggetti.  I negozianti  die  fanno  questo  commercio  per  terra  sono 
spesso  depredati  dai  Bachkiri,  dai  Kirghiz  e dai  Lesghì.  Il  commercio 
con  la  Turchia  consiste  principalmente  nel  cambio  dei  prodotti  dei 
due  paesi;  Tifiti , / Ikaltsikhé , nella  Giorgia,  per  terra,  e Reiloul-kaleli, 
nella  Mingrelia,  per  mare,  sono  i suoi  principali  depositi. 

Pelropuelovtfc,  nel  Ramsciatka,  è il  porto  più  importante  pel  com- 
mercio che  si  fa  nel  G rande-Oceano;  ma  questo  è fra  le  mani  della 
Compagnia  Russa  d’America  che  ne  ha  quasi  lutto  il  monopolio  (ino 
dal  1821  ; essa  tiene  banchi  a Mosca  , Irkoutsk , lakoutsk  , Okhotsk  , 
Kazan  , Tomsk  ed  altre  città.  Le  pelliccerie  ne  sono  l’oggetto  prin- 
cipale. 

Oltre  le  piazze  mercantili  -dianzi  nominate,  la  Russia  Asiatica  ha 
pure,  fra  le  città  che  più  sì  distinguono  per  cominercio,  le  seguenti: 
Tomsk , Semipolalirmi,  Gpuriev,  Tumen,  Tara,  Krasnoiarsk,  Jenisseidc, 
Touroukhansk,  Okotsk  e Juknutsk.  ■ 

divisioni  amministrative  e topografia.  Ricordando  al 
lettore  ciò  ghe  abbiamo  detto  alle  pagine  9à6  e 9'i7  , intorno  alla 
divisione  dell’impero  Russo,  noi  gli  offriamo  nella  tavola  seguente  le 
divisioni  amministrative  che  ragguarduno  alla  sua  parie  asiatica  , alla 
quale  appartengono  pure  le  parti  dei  governi  di  Orenborgo  e di  Perni 
situati  a levante  dell’Ural,  che  pei  motivi  accennati  noi  abbiamo  de- 
scritte nella  Russia  Europea  alle  pagine  979  e 981.  Gli  ricorderemo 
pure,  che  tutti  i paesi  della  Regione  Caucasia  situati  a tramontana 
della  cima  principale  del  Caucaso  devono,  pe’  motivi  esposti  alle  pa- 
gine suddette,  essere  riguardati  come  appartenenti  all’Europa.  I.a  ta- 
vola seguente  offre  le  principali  divisioni  amministrative  dell’  Asia 
Rossa  rispondenti  alle  sue  grandi  regioni  geografiche  e alle  loro  prin- 
cipali suddivisioni.  Per  le  Cifre  che  indicano  le  popolazioni  delle  città, 
vedi  la  pag.  9à7.  Ma  alcune  spiegazioni  sono  necessarie. per  agevolare 
l’intelligenza  di  questa  tavola. 

La  vasta  regione  che  noi  nominiamo  Siberia,  comprende  tutti  i paesi 
che  si  stendono  a levante  della  sommità  principale  dell’  l’ral  ; essa  è 
suddivisa  in  quattro  governi , due  provincie  e due  distretti.  Noi  ab-» 
binino  riguardati  come  sue  dipendenze  geografiche  il  Paese  dei  Kir- 
ghiz e quello  dei  T<;houlkcbi.  Sotto  il  nome  di  Regione  Caucasia  ab- 
biamo compresi  tutti  i paesi  situati  tra  il  mar  Caspio  e il  mar  Nero, 
l’Aras,  il  Kouban  e il  kouma  , i quali  compongono  un  gran  governo 
generale,  il. cui  capo-luogo  è Tiflis.  Quanto  all’amminfstrazione  questo 
governo  è suddiviso  in  12  provincie  , e in  alcuni  paesi,  i quali  sono 
finora  solamente  vassalli  o soggetti  solo  di  nome  ai  Russi.  Ne’suoi  con- 
fini essó  comprende  pure  parecchi  altri  paesi  affatto  indipendenti  ed 
anche  spesso  in  guerra  coll’impero.  Per  fuggire  le  ripetizioni  e conser- 
vare, per  quanto  si  possa,  le  divisioni  geografiche  che  sono  indispen- 
sabili ad  evitare  la  confusione  nella  geografia  di  questa  parte  dell’Asia, 
abbiamo  posto  un'asterisco  innanzi  a tutti  i nomi  de'capi-luoghi  delle 
provincie  della  Regione  Caucasia,  quando  queste  non' sono  suddivi- 
sioni di  una  divisione  geografica. 
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TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL’ASIA  RUSSA. 


Regioni. 

SIBERIA. 

Governo  di  Tobolse 


Governo  di  Tonfi. 


Gov.  di  Jknxsseisk. 


Gov.  d'Irroutsi. 


Provincia  o’Omsk  . . 


Provincia  di  Taaoutsk. 


Distretto  d’Okhotse. 
Dista,  di  Kamsciaìea. 


Paese  dei  Kirciiiz. 


Capi-Lcogiu  , Citta1  e Lcocui  più  rotabili. 

Tobolsk;  25.  Ttunen,  <0.  Touriusk,  3.  Polonio - 
rovsk,  2.  Tetra,  4.  Kourgan , 2.  7 chini,  2.  Sour- 
gout,  0.5.  Berezov,  0.9.  Pelym,  0.1.  I Turchi  Tu- 
rai inzi  ed  altri  popoli. 

Tomsk,  9.  Kainsk,  2.  Zmeinogorsk  (Smeinogorsk  o 
Schlangenberg),  8.  B ama  ni , 9.  Kolyvan  , 0.8. 
Tomskoi-Savod , Bidtfersk,  Sonsoiuisk,  link,  2.  Na- 
rym , 0.8.  Kouznelsk , 2.  I Turchi  di  Tchonlin ; i Ba- 
r abititi ì,  i Turchi  dell'Obij  gli  Ostiachi  dell' Obi  etq 

KrasnoTarsk,  4.  K>msk , 4.  Abakansk , 2.  Al - 
chiruk,  Jcrusseisk,6.  Toni oukfuinsk.Q .4 . Alinoussinsk, 
ir  Khantanskoie.  I Yakouti  (Yakoules);  i Tongosi , 
i Ienisseiani;  i Samoicdi,  i Kalchintsi , etc.  etc. 

Irkoutsk  , 4 6.  Selengìnsk,  2.  Kiukhta , Ntjnei-Ou- 
di/isk , 0.6.  I Ncrtchisk,  3.i  Ncrchinskot-Zavotl , TVo- 
itzkosavsk , 3.  Karensk , 0.7.  Balagansk , 0.3.  ^or- 
qouzin,  0.2.  Pcrkhnei-Oudinlsk , 3.1  Bure  ti;  i Alon- 
goli-Khalkfur,  i Tori  goti , etc. 

Omsk,  7.  Pctropai’lnvsk , 4.  fortezza  principale  della 
linea  d’Ichiin  e dogana  importarne.  Sémtpolatiiuk, 
4.  Oustkarncnogorsk)  2.  Semijrurskt  0.8.  i Bara- 
binisi , i Kirghiz , ecc. 

Yekoutsk,  3.  Vilouisk,  Olekminsk,  0.4.  Piloni sk 
dianzi  OUnsk , 0 5.  Oustie-OUnskoie , Perskoiattsk, 
0.5.  Pitimskoiy  Srednc-kolimsk , 0.2.  Zaohiversk , 
con  22  abitanti.  Jigansk  con  4 6 abitanti.  Nijnet- 
Kolimsk,  Oudskoi.  I lakuti , ì Tongosi , i Samoicdi, 
i Youkaghir  i.  L' arcipelago  della  Nuova- Siberia  è 
senza  abitanti  permanenti;  le  isole  Kotelnoi  e Ninna- 
Siberia,  ecc.  sono  le  piu  estese;  questo  arcipelago  è 
notabile  per  le  enormi  ossa  fossili  ebe  vi  si  trovano. 

Okhotsk,  4.  Ijighinsk , 0.6.  Kamenoi-Otlrog.  I 7W- 
£o*t,  i Kùrieki. 

Petropavlosk  (Avatcha).,  4.  Perchne-Kamlcfuitske 
0.1.  Nijnh-Kamsciatsk.  0.2.  Aklansk  , 0.2.  Bolche- 
rctskoi  ,0.4.  Tigilsk , 0 3.  \ Kamsciadali  , i Kotn-ghi, 
gli  A inoso  Kur il  talli.  U arcipelago  delle  Kluilc , la 
cui  parte  a tramontana  del  distretto  della  Bonssola  è 
riguardata  come  appartenente  alla  Russia;  le  sue  isole 
principali  sembrano  essere  Paratnouchir , Onekotan, 
Alatona  e Ouchichir. 

Questa  vasta  provincia  dell'Asia  non  offre  alcun  luogo 
notabile;  esso  è percorso  per  tutte  le  parli  dai  nume- 
rosi nomadi  conosciuti  sotto,  il  nome  di  Kirghiz-kai- 
sak  dell  Orda- Mez  zana  <’  della  Piccola- Orda,  come 
pure  da  una  parte  di  quelli  della  Crmde-Orda. 
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REGIONE  CAUCASIA. 

Giorgia  . . . 

Curva*. 

Armenia  . ÌA  . . ; 

Giorgia  Ottomana. 
Imeketiii  . ; . 


Paese  delle  Montagne. 

. ’*•  f ;V  * - 

r ' ! "vi 


Daghestan  .... 


Provincia  del  Caccaso. 


ASIA  RUSSA*  ^3^ 

Esso  compone  l’esiremilh  sreco  dell'Asia  ed  i suoi  abi- 
tanti, i Tchouktchi  ed  alcune  deboli  tribù  di  Rorieki, 
percorrono  per  tutte  le  parti  queste  orribili  solitudini, 
ove  conservano  -ncora  la  loro  indipendenza.  L'isola  di 
San  Lorenzo  o Tchouakak , abitata  dai  Tchouakak , può 
per  la  sua  vicinanza  riguardarsi  come  una  dipendenza 
geografica  di  questa  contrada.  ^ _ 


TiFLis,  <7.  Douchclhi , 1.  Cori,  3.  1 li  saaet poi  (Eli- 
sabetbpol,  lìandjah),! 1.  Telavi,!.  Stgnakh, 3 . Tchari 
o Diari,  capo-luogo  del  territorio  d’una  tribù  di  Lee- 
fi/ti,  che  il  conte  Pa^kewitch  ha  interamente  sotto- 
messa. 

•Baku  u;  V ccdiio-Chamaki  , Piuoao-Chanmki,  Fit- 
tagli, Salia/i-,  * Prouchi , Cheki,  * Chouchi , nel  dianzi 
kanato  di  Karabagh;  il  Mogan,  A stara  nel  kanato 
di  Talichah,  Lenkortm. 

Erivan;  Edjmiadzin,  Piackhchiaan,  Ab  assaltati,  Ar- 

dabad. 

A.k  li  a I*  t s i k li  è ; Akhalkoluki. 

K ti  o ii  t h a i s s i ; Orti  ; nel  Rate  ha  , Roteai  , Bagdad . 
Nella  Mingrelia:  Zontbidi,  RedautAlateh,  Anaklia. 
Nella  (iliouria:  Didi-tsikhe, Politi  (Poti),  Ridotto-San- 

1 Pi, cola . Nella  Grartde-Abasia:  Soouksou , òokoumka - 
Irli,  Pilzotuida , Allupa.  - 

Yladikavkas;  Durici,  Kazbek.  Il  Paese  degli 
Osse  t i (Osselhes).  La  Cir cassia,  suddivisa  in 
Grandt-Rabarda  e Piccola-  Kdbarda.  la  Piccola- 
A baila  nella  pianura  dell' Alia-Rouma  ed  in  quello 
del  Kouban;  il  Paese  dei  Satani,  a tramontana 
della  Mingrelia;  il  P ae se  de  i Bassiani,  situato 
tra  quelli  degli  Ossei»  e dei  Souani;  il  Paese  dei 
Mi  tsdje  ghi  o Kisti , il  Paese  de  i Koumouk 

‘ lungo  la  Soundia,  l'Aksai  e del  Koi-sou  inferiori,  ove 
trovasi  Enderi  (Andreief,  Andreieva);  il  Paese  dei 
Lesghi , tra  il  Koi-sou,  l'Alazani  e le  pianure  che 
costeggiano  il  mar  Caspio , ove  trovasi  Kou/idzahh, 
Chaluir,  Akoucha,  Koubitchi. 

•Kouba;  Piuoao-Kouba,  Koura,  A ntzoug,  Yatsi 
(Ersi),  *Dc  rbènd , Barelli  y , Raia-kend,  Rara - 
Gourich,  Tarkou , Rara-bondakh,  Razanich. 

Si  avrò  poi  . 3.  Piati  gòrsk , Gheorghieusk , t.  Ron- 
stanti nogorsk,  Pokoriac/U,  residenza  di.  Mengli-Ghirei, 
Kan  dei  Nogai;  Karas,  Kizliar , 9.  Afozdok,  4. 
Alexandroask,  0.7.  V ladikavkas i riguardato  come 
capo-luogo  del  Paese  delle  Montagne,  4.  Vedi  que- 
sta divisione  qui  sopra,  » « 


Tobolsk  , capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  anticamente  capi- 
tale di  tutte  la  Siberia  ed  ora  residenza  del  governatore  generale  della 
Siheria-Occidentale,  il  (piale  stende  la  sua  giurisdizióne  sul  governo 
di  Tomsk  e sulla  provincia  d’Omsk.  Essa  è situata  sulla  riva  destra  dcl- 
1* Micio  , presso  il  suo  confluente  col  Tobol,  od  è divisa  in  Città  alta 
e Città  bussa;  questa  è sovente  esposta  alle  inondazioni.  Le  due  città 
prese  insieme  occupano  un  grande  Spazio;  la  più  parte  delle  case  sono 
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di  legno  come  nell’altre  città  della  Siberia.  I.e  contrade  sono  general- 
mente larghe  e diritte;  non  sono  lastricate,  ma,  come  in  molte  altre 
città  di  quella  regione , sono  coperte  di  un  palco  elevato  e molto  so- 
lido. 1 Turchi,  impropriamente  appellati  Tatari  dai  Itussi,  compon- 
gono quasi  un  quinto  della  popolazione,  e i Bucari  vi  sono  pure  assai 
numerosi;  questi  ultimi  fanno  la  maggior  parte  del  suo  commercio  che 
è importantissimo  ed  assai  esteso.  11  traffico  delle  mercanzie  russe  ed 
altre  vegnenti  dall’  Europa  si  fa  quasi  tutto  in  primavera , quando  i 
fiumi  sciolti  dal  ghiaccio  lasciano  ai  negozianti  Europei  la  facoltà  di 
avanzarsi  finoallealtre  città  della  Siberia.  Per  cambio  vengono  da  queste 
città  a Tobolsk,  e principalmente  da  Irkoutsk  e dalle  frontiere  della 
China,  verso  il  fine  della  state,  battelli  carichi  di  pesce  e di  varie  mer- 
canzie della  Siberia  e della  China , delle  quali  la  più  parte  è traspor- 
tata in  Ito  ssi  a nell'inverno  per  mezzo  de’traini.  Arrivano  pure  in  que- 
sta città  al  principio  dell’inverno  carovane  di  Calmucchi  e di  Bucari, 
che  il  loro  commercio  vi  trattiene  per  tutta  quella  stagione.  Vuoisi  ag- 
giungere eh’ essa  è pure  il  deposito  principale  delle  pelliccerie  della 
corona.  Tobolsk  è sede  d' un  arcivescovo  russo,  e possiede  già  una 
stamperia,  un  teatro,  un  seminario  con  sette  professori,  un  ginnasio  ed 
altre  scuole.  Le  sue  concie  di  corami,  le  sue  fabbriche  di  sapone,  quella 
d’instromenti  di  chirurgia  per  l’esercito  e per  la  flotta,  sono  i rami 
principali  della  sua  industria.  • ■ 

Ibkoutsk,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome  e residenza  del 
governator  generale  della  Siberia -Orientale  che  stende  la  sua  giuris- 
dizione sul  governo  di  Jenisseisk,  sulla  provincia  di  Yakoutsk,  e sui 
distretti  d’Okhotsk  e dcl.Kamsciatka.  Essa  è una  città  alquanto  grande 
ben  fabbricata,  benché  i suoi  edifizii  sieno  tutti  di  legno;  è situata  sulla 
destra  dell’Angara,  che  in  questoluogo  è sommamente  larga  e rapida. 
11  suo  vasto  bazar  costruito  di  pietra  ci  sembra  essere  il  più  bello  edi- 
lizio. irkoutsk  è la  sede  d’un  arcivescovo  rosso.  I progressi  fatti  nel- 
l’agricoltura e nell’industria  hanno  molto  abbelliti  i suoi  dintorni.  Non 
ostante  la  sua  posizione  orientale , cd  il  rigor  del  suo  clima , che  fu 
però  molto  esagerato,  Irkoutsk  offre  quasi  tutti  i comodi  delle  città 
europee  del  terzo;  ordine;  essa  ha  u ti  ginnasio  con  una  biblioteca  abba- 
stanza ragguardevole  per  quella  regione , una  scuola  di  navigazione , 
parecchie  scuole  elementari , una  tipografia,  un. teatro  ed  altri  istituti. 
Le  fabbriche  di  panni;  di  sapone,  di  tela,  di  cappelli,  di  marrocchini, 
e le  coneie  sono  i rami  principali  della  sua  industria.  La  compaguia- 
ltussa  d'America  tiene  un  banco  ragguardevole  e vasti  magazzini  in 
questa  città,  ove  Si  fanno  gli  assortimenti  di  pelliccerie  della  costa  di 
America  vòlta  a maestro,  c delle  parti  settentrionali  della  Siberia;  essa 
può  eziandio  riguardarsi  collie  il  gran  deposito  del  commercio  che  la 
ltussia  fa  con  la  China.  Ad  onta  della  stima  dell’almanacco  di  Pietro- 
borgo,  che  non  le  attribuisce  più  di  16,000  abitanti,  appoggiati  noi  a 
prove  incontestabili,  crediamo  che  la  sua  popolazione  non  possa  sti- 
marti meno  di  25,000.  •:<  . 


» 
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Alla  distanza  di  circa  35  miglia  da  Jrkoutsk  trovasi:  Tm. MINSK , grande  e 
bel  villaggio  con  parecchi  edilìzii  molto  ampii  e costruiti  di  pietra,  nei 
quali  sono  le  manifatture  di  palmi  e di  vetri,  di  tele  e di  carta.  Vi  si  ado- 
perano inarchine  inglesi  per  filare  ; una  sola  delle  quali  fu  comperala  in 
Inghilterra  per  modello,  tutte  l’altt  e costruite  sul  luogo  stesso.  Le  fabbriche 
di  vetri,  i cui  lavori  erano  prima  di  cattiva  qualità,  forniscono  presente- 
mente  un  bel  vetro,  ed  anche  cristallo  che  vi  si  taglia  e ripulisce  con  buon 
gusto.  A quasi  eguale  distanza  trovasi  il  vasto  lago  Raikal,  nominato 
pure  Mar  Santo  ( Scialai  more  in  lingua  russa),  obbielto  d'ima  venerazione 
profonda  presso  i paesani  dei  dintorni.  Esso  è un  nappo  d’acqua  dei  più  rag- 
guardevoli del  gioito  per  ['estensione , per  la  vaghezza  de’  dintorni , per  la 
Selenga  che  lo  traversa  e che  può  riguardarsi  come  il  più  gran  fiume  ai  tutto 
l’Antico  Continente  per  la  grande  trasparenza  delle  acque,  per  le  foche  e 
i vitelli  marini,  la  cui  pesca  Imita  notabili  guadagni,  per  le  sue  crescenze 
periodiche,  che  non  poco  somigliano  al  flusso  e riflusso  del  mare,  per  la 
frequenza  delle  terribili  burrasche,  e per  altri  fenomeni  naturali  che  esso  pre- 
senta. Molto  più  lungi  e in  liti  raggio  di  i5o  miglia  trovasi:  Vehknei-Qudinsk, 
bella  e piccola  città  , fabbricata  sulla  riva  destra  dplla  detenga , importante 
pel  florido  commercio  e per  la  popolazione.  — Sklinginsk  , donde  partono 
le  carovane  che  vanno  a kiakhla  per  far  commercio,  e dove  trovasi,  secondo 
Cocbrane,  uno  stabilimento  di  missionari!  inglesi,  i quali,  ad  Onta  dei  loro 
sforzi  fatti  fino  al  1800,  non  avevano  potuto  convertire  un  solo  individuo. 
— Kiakiita,  picchia  città,  ben  fabbricata,  situata  sulla  frontiera  dell’impero 
Russo  dirimpetto  a Maimatcliin,  che  appartiene  all’impero  Chinese  ; essa  è 
importantissima,  essendo  il  solo  punto  di  riunione  per  tutto  il  commercio 
che  fanno  tra  loro  questi  due  imperi , e che  tanto  contribuì  ai  progressi 
dell'incivilimento  c della  coltura  elle  si  osservano  in  Siberia;  quel  commercio 
è semplicemente  di  cambio;  la  principal  fiera  vi  si  tiene  il  mese  di  dicem- 
bre; moltissimi  mercatanti  vi  concorrono  da  tutte  le  parti  della  Russia,  e vi 
si  fanno  contratti  pel  valore  di  8 a 10  milioni  di  franchi.  Vuoisi  aggiungere 
che  parecchi  negozianti  russi  di  Kiakhta  posseggono  capitali  immensi. 

Tiflis  , fabbricata  in  parte  lungo  il  Kour , e in  parte  sur  un  monte, 
capo-luogo  della  provincia  della  Giorgia,  un  tempo' capitale  dgl  regno 
di  tal  nome,  ed  ora  residenza  del  governator  generale  di  tuffa. la  Re- 
gione del  Caucaso,  d'un  arcivescovo  giorgiano  e d’ un  altro  armeno. 
Distrutte  nel  1796  da  Agha-.Mobamraed-kan,  fu  riedificata  lentamente 
con  mollo  buon  gusto.  La  città  antica  però  è mài  fabbricata  c sudicia, 
ed  ha  contrade  strette  ed  irregolari.  Le  sole  case  de’ più  ricchi  abi- 
tanti hannp  finestre,  con  vetri  ; nelle  altre  in  luogo  di  vetri  servono 
fogli  di  carta  talvolta  unti  di  olio.  Nella  Città-Nuova  al  contrario  si 
veggono  contrade  larghe,  belle  piazze,  grandi  alloggiameuti  militari, 
spedali  non  male  amministrati , vasti  alberghi  per  le  carovane,  e belli 
e grandi  edilìzii  per  la  residenza  del  governatore  e degli  uffizii  ammi- 
nistrativi. Le  più  parti  di  queste  costruzioni  furono  fatte  al  tempo  del- 
l’antminislrazione  del  generate  Yermolof.  Fra  gli  antichi  edifizii  la 
cattedrale  è notabile  per  antichità,  estensione  c architettura,  Tiflis  pos- 
siede già  un  ginnasio,  un  seminario  c parecchie  scuole?  vi  si  pubbli- 
cano quattro  gazzette , una  in  russo  , una  in  giorgiano  e le  due  altre 
in  armeno  e in  persiano;  nel  suo  prossimo  territorio  trovasi  pure  un 
bell’orto  botanico.  Il  governo  vi  fondò  da  qualche  tempo  una  società 
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per  l’incoraggiamento  dell' agricoli  ara,  dell’industria  e del  commèrcio  mllr 
terre  trans-caucasie  ; vi  ha  dei  maomettani  che  ne  sono  membri.  I suoi 
bagni  sulfurei , la  sua  industria  ed  il  commercio  vi  attirano  non  piccini 
numero  di  stranieri;  avvertiremo  pure  che  da  alcuni  anni  questa  città 
divenne  il  passaggio  ordinario  di  un  gran  numero  d’inglesi  che  viag- 
giano dalHndia  in  Europa  traverso  la  Persia  e la  Russia;  s’imbarcano 
a Bombaja,  e arrivano,  in  43  o 20  giorni  a Bender-Boucbehr  sul  golfo 
Persico,  donde  in  sei  settimane  giungono  a Tiflis.  Questa  città  gode  del 
diritto  di  franchigia  che  le  concesse  l’ imperatore  Alessandro  ; prima 
delle  stragi  testé  fatte  dal  cholera-morbus,  la  sua  popolazione  potea 
stimarsi  di  50,000  abitanti,  compresavi  la  numerosa  guarnigione. 

Segneremo  all’attenzione  del  lettore  alcune  altre  città , che , a ntìt- 
grado  della  loro  poca  estensione  ed  anche  della  loro  piccolezza  somma, 
sono  per  varie  ragioni  notabili,  e le  ripartiremo  a norma  delle  divi- 
sioni amministrative,  in  cui  sono  situate.  * 

Nel  GOVERNO  DI  ;TOBOLSK  : Tumen,  citta  di  mediocre  estensione, 
importante  per  industria,  e la  seconda  di  tutto  il  governo  per  popolazione; 
Tara,  più  picciola,  ma  meglio  fabbricata,  industre  e mercantile.  ToUkImz, 
città  piuttosto  florida.  In  tutte  queste  città  ora  menzionate,  una  parte  principale 
della  popolazione  si  compone  di  popoli  turchi  e di  Bucari , che  abbiala 
veduto  essere  di  origine  persiana. — Berezov  e Pelvm,  picciole  e meschine 
terre,  che  accenniamo  solo  come  orribili  luoghi  di  esilio;  nella  prima  mori 
esule  nei  1731  il  famoso  principe  di  Mentsikov.  Aggiungeremo,  che  a levante 
dr  Tara  comincia  la  steppa  di  Barahra , vasta  pianura  ingombra  di  paludi, 
che  la  più  parte  sono  avanzi  d’antichi  laghi  rasciugati,  e non  offrono  altro 
nella  state  che  maturi  pascoli.  1 Barabi  (Barabra),  tribù  turca,  che  vivea 
quivi  anticamente  di  caccia,  si  ritirarono,  dice  Erman,  più  a tramontana; 
villaggi  adatto  nuovi,  costruiti  da  esiliati,  e campi  coltivati  tutto  alPintorno. 
attestano  già  i primi  passi  fatti  dall’incivilimento  in  quelle  triste  solitudini, 
divise  presentemente  tra  questo  governo  e quello  di  Tomsk. 

Nel  GOVERNO  DI  TOMSK:  Tomsk,  bella  città,  situata  sulla  grande 
strada  che  conduce  alla  frontiera  Cbinese,  il  che  la  rende  assai  mercantile; 
vi  si  trovano  motte  ' conr.ie  di  corame  di  Russia,  e stamperie  di  stofle,  man- 
tenute principalmente  da*. Turchi  che  compongono  una  parte  notabile  della 
sua  popolazione.  — KoLYVan  (anticamente  Tchaousk ),  grosso  villaggio,  ben 
fabbricalo;  avendovi  Demidov  stabilita  nel  1723  la  prima  officiua  dell* Aitai, 
tutte  le  miniere  evie  officine  della  contrada  furono  comprese  da  indi  in  noi 
sotto  il  nome  di  Kofyvan;  benché , dice  Ledehour,  non  vi  sia  più  di  un  of- 
ficina, ma  vi  si  trova  una  grande  manifattura  di  lavori  di  porfido  c di  diaspro , 
quali  sono  colonne , vasi , intelajature  ecc.  ecc.,  e nella  quale  lavorano  ordi- 
nariamente 3oo  operai.  Ledehour  vide  quivi  foggiare  due  colonne  di  diaspro 
verde  e bianco,  alte  9 piedi,  quattro  pollici  e mezzo,  e un  gran  vaso  a foggia 
di  coppa,  di  8 piedi  8 pollici  di  diametro;  un  elegante  basso-rilievo  di  diaspro 
giallo-chiaro,  iutorrto  al  quale  si  era  lavorato  tre  anni,  era  terminato.  In  una 
prossima  fucina  si  fabbricano  gl’istromenti  necessarii  agli  operai.  — Zmmno- 
go&SK  ( in  tedesco  Schlangenberg , montagna  dei  serpenti  ) situata  al  pie 
del  monte  Aitai,  e quasi  interamente  abitata  da  funzionarli  ed  operai  impie- 
gati nelle  miniere  il* argento;  secoudo  Ledebour  essa  non  dà  più  che  80 
pomi  perenno  in  luogo  dei  600  che  dava  ne’ tempi  andati.  L interno  di 
quelle  miniere  presenta  un  labirinto  di  gallerie  in  parte  sostenute  dn  strut- 
ture di  legname  e da  muraglie,  e parte  scavate  nel  sasso.  Acque  sotterranee 
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danno  movimento  ad  enormi  ruote  che  servono  ad  elevare  le  materie  sca- 
vate- — Barnaul,  città  fabbricata  regolarmente,  lede  della  cancellerìa  supe- 
riore di  tutte  le  miniere  deli’Altai  ; fin  dal  1817  le  miniere  che  ne  dipen- 
dono sono  obbligate  a dare  annualmente  un  migliajo  di  poud  d’argento.  Fu 
innalzato,  non  ha  guarì,  un  obelisco  di  granito,  alto  100  piedi,  per  cele- 
brare la  festa  secolare  della  fondazione  delle  officine  di  Kolyvan.  Riddkrsk, 
grosso  villaggio,  che  non  ha  altri  abitanti  fuorché  gli  operai  impiegati  nelle 
sue  ricche  miniere  d’argento.  RraKOV,  altro  grosso  villaggio,  ragguardevole 
per  la  miniera  d’argento  scoperta  nel  1811  e riputata  la  più  ricca  del  di- 
stretto di  Kolyvan.  Sousoun,  grosso  villaggio,  importante  per  le  sue,grandi 
manifatture  di  lavori  di  rame,  di  piombo,  e per  la  sua  secca  ove  si  coniano 
ciascun  anno  monete  di  rame  pel  valore  di  circa  a un  milione  di  franchi. 

Nel  GOVERNO  DI  JENISSEISK  : Krasnoiarsk.  , capo-luogo  di  questo 
nuovo  governo,  piccola  ma  bella  città,  che  dal  182?  prese  molto  aumento. 
Dopo  (amministrazione  del  sig.  Stephanov  c la  fondazione  dèi  suo  ginnasio, 
della  società  poetica  e letteraria  la  quale  pubblica  l' Almanacco  del  Jenissei, 
e d’altri  istituti  letterarìi,  si  può  dire  che  divenne  un  fonte  di  cognizioni  per 
la  Siberia-Centrale.  1 suoi  dintorni , dice  Erman  , sono  assai  vaghi.  — 
Jenibseisk,  riguardata  indebitamente  in  tutte  l’opere  di  geografia,  anche 
più  recenti,  come  la  capitale  di  questo  governo,  ne  è però  la  città  più  im- 
portante sotto  quasi  tutti  gli  aspetti  ; il  commercio  vi  è pure  abbastanza 
vivo  per  le  intime  corrispondenze  che  i suoi  abitanti  mantengono  coti  Ir- 
koulsk,  Kiakhta  e Irbit.  — TouroukhakSK  , quasi  sotto  il  cerchio  polare, 
piccola  città,  di  cui  i geografi  continuano  ancora  ad  amplificare  l’importanza 
mercantile  e la  popolazione,  benché  notizie  pubblicate  già  da  alcuni  anni 
si  accordino  a diminuire  l’una  e l'altra.  — Ab akansk,  meschina  terra  presso 
il  Jenissei,  ebe  citiamo  per  menzionare  la  montagna  d I sik,  situata 
ne’ suoi  dintorni,  e notabile  per  antiche  tombe  che  vi  furono  discoperte, 
che  racchiudevano  ornamenti  d’oro  e d’  argento,  e sulla  quale  veggonsi 
statue  d’uomini  alte  da  7 a Q piedi,  e cariche  di  sculture  straordinarie. 
Queste  contrade , ancora  cosi  poco  incivilite,  pare  siebo  stali  anticamente 
occupate  da  un  popolo  che  avesse  l’uso  della  scrittura  e delle  arti.  Nei 
dintorni  della  citta  a’Ahakanskoi,  verso  le  rive  del  Jenissei,  come  pure  nelle 
provincie  vicine , si  osservano  tombe  di  pietra  e.  colline  artificiali  arcate 
nell’interno,  nelle  quali  trovami  accanto  agli  scheletrì  e alle  ceneri  de’morti, 
utensili  di  legno  e di  bronzo,  ornamenti  d’oro  e d'argento,  immagini  di 
metallo  o di  sasso.  Pare  che  i nomadi  della  Xartarìa  per  un  uso  simile  a 
quello  degli  antichi  Etruschi  avessero  l’ahiludine  di  farsi  sotterrare  con  i 
loro  giojelii,  e con  quanto  possedevano  di  più  prezioso.  Pallai,  Strahlenberg 
ed  altri  viaggiatori  fecero  conoscere  molti  di  quegli  obbietti , e Riapro  th 
pubblicò  una  memoria  importante  intorno  ai  medesimi.  Ma  per  mala  sorte 
non  fu  possibile  finora  leggere  le  iscrizioni  che  li  accompagnano.  I soli  mo- 
numenti di  cui  si  possa  determinare  1’  Origine  sono  quelli  che  portano 
1 scrizioni  arabe.  Questi  monumenti,  che  tróvansi  pure  in  molti  luoghi  lungo 
le  rive  del  Volga,  consistono  in  lampade  di  terra,  specchi  di  bronzo,  ecc. 
Molti  di  tali  specchi  sono  conservati  a Pietroburgo,  a Parigi,  ecc.  Gli  uni 
sono  rotondi,  gli  altri  quadrati;  gli  uni  habno  un  manico  per  essere  tenuti 
in  mano  , gli  altri  Consistono  in  un  semplice  disco;  alcuni  hanno  di  dietro 
noe  specie  di  mano  o anello,  per  cui  sì  faceva  passare  un  cordone  affine  di 
•«spenderli  a un  muro;  gli  altri  hanno  un  semplice  buco  che  bastava  per 
1®  stesso  fine.  Ciò  che  questi  specchi  offrono  di  più  curioso,  sono  le  ligure 
<1  animali  reali  o fantastici,  e le  iscrizioni  poste  di  dietro.  Aggiungeremo 
che  si  fatti  specchi , i quali  furono  obbietti  di  curiosi  schiarimenti  dati  da 
Fraehn  e da  Reinaud,  pajono  aver  servito  talvolta  per  talismani  e per  de- 
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colazioni  militari. — Katanskoie,  altra  meschina  terra  sulla  Khatanga,  nota- 
bile per  Balta  latitudine  in  cui  c situata. 

Nel  GOVERNO  DI  IRkOUTSK:  Nert&iinsk,  piccola  città,  in  mezzo  a 
una  contrada  selvaggia  ed  arida,  ma  capo-luogo  d’un  distretto  ricco  di  mi- 
niere d'argento  e di  piombo.  — NERTCniSSkoi-'ZiAVOD,.  che  ci  sembra  essere 
il  BolcHOI-ZaVOD  di  Cochrane,  piccola  città  situata  in  lina  contrada  assai 
vaga  e ragguardevole  per  miniere  d'argento  e di  piombo , scavate  in  gran 
parte  dagli  esiliati,  per  cui  questo  luogo  è una  delle  principali  stazioni,  mas- 
sime pe’  condannati  di  aita  condizione.  L’utile  di  quelle  miniere  ò diminuito 
d’assai.  — Bargolsin,  notabile  per  sorgenti  termali  e laghi  amari  dei  suoi 
dintorni,  dou  de  si  ricava  il  sale  purgativo  di  Siberia . 

Nella  PROVINCIA  D’OMSk:  Omsk,  piccola  città,  non  mal  labhricata  e 
ben  fortificata, capo-luogo  di  questa  provincia  e residenza  del  generale  inca- 
ricato di  proteggere  la  frontiera  dell’impero  dai  Kirghiz  kaissak. — Petro- 
Pavlovsk,  fortezza  principale  della  linea  militare  d’ichim;  essa  è pure  im- 
portante per  la  sua  dogana.  — Bouk.iitarminsraia  , piccola  fortezza  suUTf- 
ticio,  in  una  delle  situazioni,  dice  Cochrane,  più  amene  del  mondo,  notabile 
per  la  vicinanza  della  frontiera  chinese. 

Nella  PROVINCIA  DI  JAKOUTSk,  la  cui  superficie  è più  d’un  terzo 
di  quella  d'Europa,  benché  la  sua  popolazione  sia  meno  di  quella  della  città 
di  Lione,  trovasi:  JAkoUTSk,  capo-luogo  di  questa  provincia,  e convegno  di 
tutti  i cacciatori , che  vi  porla  ufo  le  pellicce  degli  animali  da  loro  uccisi 
lungo  il  Lena,  il  Vana,  Llugoda  ed  altri  fiumi.  La  Compagnia  Americana  vi 
tiene  un  banco.  Vi  si  tengono  in  dicembre,  giugno,  luglio  e agosto  fiere  assai 
ragguardevoli,  che  sono  frequentate  anche  da  mercatanti  greci  della  città  di 
Nechin  nella  Russia  Europea.  — Oustik-Olenskoie,  picciola  e meschina 
terra  alla  foce  dell’Olenek,  notabile  perchè  si  potrebbe  riputare  il  villaggio 
più  settentrionale  dell  Antico  Continente . Zacuiversk  , con  22  abitanti , e 
Jigansk,  con  16  soltanto,  che  nominiamo  per  notare  la  picciolezza  di  luoghi 
che  le  carte  rappresentano  come  assai  importanti.  Ricorderemo  che  sulle 
rive  del  Vitto,  unò  degli  allluenti  a destra  del  Lena , che  per  una  parte 
notabile  del  suo  corso  separa  questa  provincia  dal  govenio  d’frkoutsk,  tro- 
vansi  i più  bei  zibellini  di  tutto  il  mondo:  che  presso  la  foce  del  Lena 
Adams  vide  non  solo  uno  scheletro,  ma  il  cadavere  intero  di  un  animale 
fossile , che  sepolto  sotto  utìo  strato  di  tepr^  gelala  aveva  conservate  perfet- 
tamente tutte  le  sue  parti  molli,  la  pelle  e il  pelo  di  cui  era  coperto;  e che 
le  rive  del  VlAOUl  offrirono  il  cadavere  ben  conservato  di  un  rinoceronte  ; 
questi  due. falli,  di  cui  non  si  può  contestare  1’  esattezza,  sono  annoverati 
Ira  i più  straordinari!  della  geografia  fisica,  ed  hauno  già  esercitata  la  $a- 
sacità  di  Cuvier,  di  Humboldt  e d'altri  celebri  naturalisti,  e basterebbero 
da  se  soli  a dare  una  grande  importanza  geografica  a quelle  vaste  e triste 
solitudini. 

Nel  DISTRETTO  D’OkllOTSk  OkitoTSk,  capo-luogo  del  distretto  di 
tal  nome,  piccola  città,  con  un  cattivo  porto  sul  mare  d’OUiotsk,  ma 
assai  mercantile  per  rispetto  alle  vaste  solitudini  in  mezzo  a cui  c situata. 
E il  deposito  della  Compagnia  Americana  e il  passaggio  ordinario  di  quelli 
die  vanno  al  kamsriatka;  vi  sono  piccoli  cantici r ove  si  Costruiscono  e si 
racconciano  i vascelli  destinali  al  commercio  della  costa  Nord* Quest  di 
America. 

Nel  DISTRETTO  DI  KAMSC1ATKA  : Petropavlovsk  ( Avatcha,  t>e- 
Iropavloskaia  )y  piccola  e leggiadra  città,  capo-luogo  di  questo  distretto, 
importantissima  pel  suo  porto,  uno  dei  più  belli  di  tutta  la  cosi»  orientale 
dell’Asia,  e notabile  per  fa  vicinanza  d'tiu  terribile  vulcano.  Si  osservano  in 
questa  parte  del  kamseialka,  come  pure  in  parecchie  altre,  molle  dighe  o 
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argini  di  terra  o di  pietra.  Questi  lavori,  dice  Dobell,  provano  che  il  paese 
fu  aulicamente  abitato  da  una  popolazione  assai  più  numerosa,  e più  inci- 
vilita di  quella  che  l'occupa  oggidì.  Ad  onta  delle  tracce  evidenti  aell'arle, 
gli  abitanti  credono  che  quei  lavori  sieno  opera  della  natura  ; (inora  non  si 
raccolse  veruna  notizia  intorno  al  tempo  della  loro  costruzione.  — YehKGNE. 
Kamscuisk  ( Alto  kumscialsk)  c Nijne-Kamsciaisk  (Uasso-kamsciatsk)  pio 
cole  e inesclnnc  città , notabili  per  la  vicinanza  dei  vulcani  die  si  trovano 
sui  loro  terrltorii;  l’ immenso  Klitisci  die  abbiamo  collocato  fra  i più  alti 
piceli  dell’Asia  è vicino  al  villaggio  di  hlioulschev-skaia.  Nomineremo  an- 
cora : BoLr.tiKitr.TsK , altra  piccola  e meschina  città,  importante  pel  suo 
porto  e- notabile  per  una  specie  di  pósta  dei  cani  mantenuta  dagli  abi- 
tanti. Questi  animali  procurano  loro  un  notabile  guadagno,  essendo  le  sola 
bestie  impiegate  pel  trasporto  delle  merci  e degli  uomini  nella  penisola. 
L’ esperienza  provò  che  quelle  singolari  mute  di  cani  sono  da  preterirti 
a quelle  delle  renne,  le  quab  non  sopportano  la  fatica,  e richieggono  inulte 
cure  « riposo.  I cani  fanno  Tare  a un  kilùtka  da  4o  a do  verste  per  giumo, 
qualunque  sia  la  lunghezza  del  viaggio  ; ne  possono  fare  il  doppio  st-gli  è 
necessario;  ina  quando  sentono  gli  orsi  o pure  le  renne,  si  siluriano  sulle 
loro  tracce  senza  che  nulla  possa  rattenerfi.  Si  nulriscouo  di  pesci  secchi, 
e sopportano,  facilmente  la  lame  e la  fatica. 

Nella  REGIONE  PÉL  CAUCASO  nomineremo  almeno  le  città  e i luoghi 
seguenti,  ordinandoli  secondo  le  province  o paesi  ove  trovansi  : nella 
Giorgia : MtsrbkìIU,  sulla  riva  sinistra  del  Kour , circa  io  miglia  a 
tramontana  di  Tillis.  lessa  è una  delle  più  antiche  città  dell'Asia,  ma  quasi 
interamente  rovinata,  eccetto  la  fortezza  che  ne  occupava  il  centro,  e che 
è ancora  alquanto  conservata.  Mtskhrthu  fu  la  capitale  del  regno  della 
Giorgia  lino  al  4bc)  dell’era  volgare.  L'  estensione  delle  sue  rovine  fece 
presumere  che  dovesse  essere  grandissima.  Yedesi  ancora  la  cattedrale  rag- 
guardevole principalmente  per  antichità  e per  bellezza  di  sculture.  Ytiolsi 
pure  citare  il  ponte  sul  Koùr , ristorato  diapzi  dai  Bussi;  se  ne  attribuisce 
la  costruzione  a Pompeo.  Il  Gamba  attribuisce  200  famiglie  a questa  città 
rovinata.  — lusAvéfPOL-,  anticamente  Capitale  del  kanato  di  Gandjab,  città 
assai  scaduta  , benché  apeura  la  più  popolata  della  provincia  dopo  Tillis; 
le  si  attribuiscono  12,000  abitanti.  Ne’ suoi  prossimi  dintorni  veggonsi  im- 
mense rovine , delle  quali  alcune  sono  di  pietre,  altre  di  inattuali  collegati 
con  cemento  ; vi  si  scoprono  di  cjuapdo  in  quando  medaglie  perse  , parte , 
satsanide,  greche  e romane;  e vi  si  vedono  due  villaggi  fabbricati  di  recente 
da  coloni  tedeschi,  l’iù  lungi  sono  situate  miniere,  di  ferra  ed  una  d'  allume; 
quest' ultima  è di  eccellente  qualità  ; '(iualmcnte  la  colonna  di  Chamkhor , 
che  ci  pare  essere  il  monumento  piti -curioso  di  questa  regione;  nulla  si  sa 
di  certo  dell'uso  a cni  serviva  dapprima,  i molla  ue  fecero  uso  per  chiamare 
i Musulmani  alla  preghiera;  non  si  conosce  neppure  la  sua  origine  che  pare 
smarrirsi  nella  notte  de*  tempi;  fi  attribuisce  ad  Alessandro  il  Grande.  Ina 
scalea  a foggia  di  spira,  al  bastanza  larga  per  due  uomini  dj  ironie  ; ma 
ora  assai  danneggiala,  conduci  va  ad  una  galleria  disposta  csteiioi  mente 
d’ intorno  alla  colonna;  la  sua  base  è quadrata,  ciascuna  l’accia  è larga  1 ó 
piedi , e alta  12  ; la  colonna  nè  tia  circa  altrettanti  di  diametro  ; tutto  il 
monumento  è costruito  di  mattoni  rossi  , disposti  assai  regolarmente  per 
filari,  e può  avere  180  piedi  di  altezza.  Bovine  più  o meno  notabili  la 
circondano,  e attcstano  resistenza  d'uua  popolazione  licca  e potente,  stan- 
ziata un  tempo  in  quelle  solitudini  ora  peiròrse  , solamente  in  inverno , da 
alenai  nomadi.  , 

Nel  Chirvan  t "VECCHIO  CtUMvKtn  , capo-luogo  della  provincia  di  Chir- 
van,  e un  tempo  del  kanato  di  Cbairtakhi.  Dopo  essere  stata  per  più  secoli 
una  delle  città  più  popolose , e più  floride  di  questa  regione,  (u  in  gran 
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parte  distrutta  da  Pietro  il  Grande , e poscia  affatto  abbandonala  ; aia  li 
bellezza  della  sua  situazione,  e i suoi  avanzi  ancor  ragguardevoli,  indussero 
il  governatore  generale  Yermolof  a ristorare  le  sue  muraglie,  i bazar  e molti 
de'  suoi  antichi  edifizii;  le  sue  vie  non  sono  già  più  deserte,  i suoi  alberghi 
per  le  carovane  si  riempiono  di  mercanzie , c i 30,000  abitanti  del  Nuovo. 
Chamakhi , che  l’ ultimo  kan  aveva  forzati  a ritirarsi  nella  fortezza  di  Fit- 
‘■g.i  sono  già  in  parte  stanziati  in  questo  antico  deposito  del  commercio 
dell'Oriente. — Sai.un,  piccola  città,  importante  per  la  ricca  pesca.  Bamc, 
piccola  città  , capitale  un  tempo  del  kanato , ed  ora  della  provincia  del 
suo  nome;  è importantissima  per  la  ricca  pesca  di  foche  che  si  fa  in  quei 
paraggi  , per  la  gran  quantità  di  seta  , c di  zafferano , che  si  raccoglie  nel 
suo  piccolo  territorio,  come  pure  pel  porto , il  quale  , benché  non  sia  degli 
ottimi,  è però  il  più  frequentato  del  mar  Caspio.  Nei  dintorni  di  Iìakou  tro- 
vansi:  i celebri  Pozzi  di  petrolio,  il  cui  abbondante  prodotto  è uno  dei  prin- 
cipali fonti  di  rendita  per  questa  ricca  provìncia  ; e Arlek-gah  ( terra  del 
fuoco),  uno  d e’  santuari  guebri  più  antichi  e più  celebri  dell’Asia  ; è in 
luogo  piuttosto  grande,  cinto  di  muri  merlati.  Nel  mezzo  del  cortile  sorge 
un  altare , a cui  si  ascende  per.  più  gradini;  a ciascun  angolo  vedesi  un 
cammino  quadrangolare  interamente  chiuso  ed  alto  circa  l5  piedi  ; la  fiamma 
prodotta  aal  gaz  oltrepassa  di  due  o tre  piedi  la  sommità  di  questi  cammini 
che  riproducono  in  quel  tempio  il  fenomeno  che  offrono  negli  Aperraim 
i fuochi  di  Pietramala  e di  Barigazzo.  Nel  centro  dell’ altare,  e quasi  aliar 
di  terra  , si  stabili  un  focolare  la  cui  fiamma  esce  parimenti  senza  interru- 
zione. Una  ventina  di  celle  sono  addossate  ai  muri  di  questo  sacro  recinto; 
alcune  sono  abitate  da  Indou , le  altre  da  Parsi , o discendenti  degli  antichi 
Guebri.  Non  lungi  trovatisi  vulcani  fangosi , simili  a quelli  di  Slacaluba  m 
Sicilia  e di  Taman  nel  territorio  dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  r — Noiosi  e 
C Bonetti , piccole  città  , capi-luoghi  delle  provinole  del  loro  nome.  Vinto 
pure  citare  il  MooaB  , vasta  pianura  situata  tra  il  Kour  e il  mar  Caspio, 
essa  é ingombra  di  erbaggi  altissimi  e infestata  da  serpenti  lunghi  da  8 a io 
piedi , che , come  al  tempo  di  Pompeo , rendono  il  suo  passaggio  molto 
difficile. 


Nell’Armenia  tolta  da  parecchi  anni  alla  Persia:  Rrtvav,  città  di  mt- 
diocre  estensione,  ma  importante  per  la  forte  cittadella;  le  si  attribuiscalo 
iz,ooo  abitanti.  Ne’  suoi  dintorni  trovasi  il  celebre  Convento  d' Etchmiadw 
(Utch  kilisseh,  o Tre  chiese  dei  Turchi);  questo  antico  capo-luogo  della 
religione  armena  ha  molto  sofferto  nelle  ultime  guerre  tra  i Aussi  ed  i Per- 
siani; é probabile  che  il  patriarca  ed  i suoi  preti  che  s’erano  rifuggiti  od 
territorio  russo , sieno  rientrati  nella  loro  residenza  dopo  la  cessione  def- 
uitiva  di  quei  paesi  alla  Russia.  — NakhtCBTYAJI , una  delle  più  antiche 
città  dell’Armenia  , un  tempo  «issai  grande  e florida , ma  .ridotta  or» , se- 
condo  Kotzebue,  circa  ad  un  migliaio  di  case. 

Nella  parte  della  Giorgia  dianzi  O /lontana  (bascialato  di  Tchildirl 
ceduta  non  ha  guari  alla  Russia  ; AKtUl.TStK.HE  (Akìskhn  dei  Turchi).  a** 
importante  per  le  fortificaziotai,  e notabile  perla  bella  moschea  tfAktt tre- 
costruita  ad  esempio  di  quella  di  Santa  Sofia,  pel  collegio  che  vi  é annesso 
e la  biblioteca  che  ne  dipende,  riguardata  còme  una  delle  più  bell*  del- 
l’Oriente ; i Russi  ne  tolsero  3oo  opere  per  arricchire  le  loro  collezioni  c 
Pietroborgo.  Benché  il  Dupré  , citato  dal  Gamba  , le  attribuisca 
abitanti,  noi  crediamo  che  la  sua  popolazione  non  arrivi  pure  alla  metà  1* 
% tal  numero. 

Ndir  Imerethi:  K’houthaissj  (Rotati.*),  aul  Rioni,  piccola  città  pi«s- 
lostq  mercantile,  nn  tempo  capitale  del  regno  d’imerelhi,  ed  ora  dell»  (>rt- 
vincia  di  tal  nome.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  rovine  dell’antica  città 
ragguardevoli  soprattutto  per  gli  avanzi  dell  antica  cattedrale  e per  le  soli® 
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nuraghe  ancora  in  buono  stato.  K'houthaissi  è la  residenza  d’un  governa, 
tare  che  stende  la  sua  giurisdizione  non  solamente  su  tutto  l’imerethi,  ma 
sulla  Mingrelia,  sulla  Ghouria  , sulla  Grande-Abasia , e su  tutte  le  piazze  e 
i farti  in  cui  i Russi  tengono  guarnigione.  — Osi,  piccolo  borgo,  che  nomi- 
niamo per  segnare  aU'attenzione  del  lettore  una  delle  parti  più  curiose  di 
questa  regione  : vogliamo  parlare  del  distretto  montuoso  di  Ratcha  ; questo 
bel  paese,  quasi  deserto,  abbonda  di  miniere  d’argento,  di  rame,  di  ferro. 
L'aria  vi  c pura  ed  il  clima  assai  salubre,  cosa  rara  in  tutta  la  Regione  del 
Caucaso.  11  suolo  è sparso  qua  e là  di  rovine,  di  fortezze  e di  torri,  vi  si 
trovano  spesso  medaglie  greche , sassauide  , ed  alcune  in  caratteri  scono- 
sciuti. — Zoubdidi  , meschino  borgo  ove  risiede  il  dadian  a principe  della 
Mingrelia.  Questo  principe,  dice  Rlaproth,  accompagnato  dalla  sua  corte, 
va  soventi  da  un  borgo  all'altro,  e vi  riinane  fino  a tanto  che  vi  trova  viveri, 
vino  e galline;  quando  lutto  c consumato,  fa  il  fardello,  e va  in  un  altro 
luogo;  la  povertà  della  corteo  si  grande,  che  nessuno  vi  possiede  tanto  danaro 
da  scambiare  un  ducato  turco  del  valore  di  8 franchi. — RedoutkalÉH,  piccola 
città  fortificata , con  un  porto  che  è il  più  frequentato  su  questa  costa. 
Duutsike,  altra  piccola  città,  residenza  del  principe  del  Ghouria.  Ridotto 
Sas-Nicolà,  Ponti  e Anakua,  piccole  fortezze  marittime:  quella  di  Pothi 
domina  la  navigazione  del  Fasi  e fu  con  Anaklia  e Anapa,  una  delle  cagioni 
principali  dell’ultima  guerra  tra  la  Russia  e la  Porta. 

SouioUM-Kauii  , piccola  città  assai  scaduta  le  cui  fortificazioni  vanno 
rovinando,  situata  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abasia , importante  per  la 
haja.  Le  vestigia  d’antiche  Jortificazioni,  e di-  muraglie  trovate  a Iskouriak 
confermano  l’avviso  dei  dotti  che  pongono  in  quei  paraggi  il  porto  di  Dtos- 
cuaus,  una  delle  città  più  mercantili  dell’ antichità.  Plinio  dice  che  vi  si 
vedevano  mercatanti  di  3oo  lingue  .diverse,  e che  quando  i Romani  vi  eb- 
bero stabilito  il  loro  dominio  , gii  affari  vi  si  trattavano  per  mezzo  di  i3o 
interpreti.  Egli  è ordinariamente  nella  rada  di  Sokhoum-kaleh  , e talvolta 
in  quella  di  Kedòut-kaleh , che  stanzia  la  squadra  russa  la  quale  percorra 
la  costa  della  Graude-Abasìa  e della  Mingreba  per  proteggere  le  navi  mer- 
cantili dagli  assalti  degli  Abasi  e dui  Circassi.  Questi  popoli  si  diedero  da 
tempo  immemorabile  a corseggiare  ed  a rubare.  Avventuratamente  pel  com- 
mercio, sono  poco  formidabili  per  mare , perchè  non  hanno  che  battelli  a 
remi  e nessun  cannone.  Avvertiremo  a questo  proposito,  che  i battelli  di 
questi  corsari  sono  perfettamente  simili  ài  camera!  dei  loro  antichi  ; venti- 
quattro  rematori  vi  sono  disposti  agiatamente:  ma  poiché  presentemente  si 
allontanano  poco  dalla  costa , e non  escono  d’ordinario  che  nel  bel  tempo  , 
non  fanno  più  uso  di  un  picciol  tetto  inclinalo  per  mettersi  al  coperto  dai 
flutti  nelle  tempeste  violente.  Si-  è sopra  barche  si  latte  che  i Goti,  stanziati 
nel  tu  secolo  nella  Crimea,  sbarcarono  in  Asia.  Avvertiremo  pure  che  molti 
giovani  Abasi  andavano  nei  tempi  passati  in  Egitto,  e vi  si  vendevano  per 
schiavi  ai  maraalucchi,  e servivano  cosi  alla  recluta  di  quella  terribile  aristo- 
crazia militare  che  dominò  d’una  maniera  si  tirannica  e per  cosi  lungo  tempo 
in  quella  celebre  regione. 

Nel  Paese  delle  Montagne  trovansi  pochissime  città , e tutte  di 
sola  mediocre  ampiezza  o picciolissime.  Ne  desci  ireremo  alcune,  come  pura 
> territorìi  appartenenti  ai  principali  popoli  di  questa  vasta  parte  della  Re. 
gione  del  Caucaso  che  il  dotto  tlassel,  seguito  da  tutti  i geografi,  appella 
impropriamente  Circassia.  Noi  abbiamo  preferita  la  denominazione  che 
le  danno  i geografi  russi,  e già  adottata  da  Klaproth.  Questa  contrada  è 
occupata  da  tribù  quasi  tutte  indipendenti  di  latto.  1 Russi  non  vi  posseg- 
gono realmente  che  una  piccala  striscia,  per  la  quale  passa  la  strada  miti. 
f*re  ette  de  Meidok  conduce  e Iilbs  traverso  la  farocja  gola  di  Parici,  «a 
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■Vladiskatkas  , che  dipende  dal  governatol  e della  provincia  del  Caucaso,  è 
la  fortezza  principale  lungo  questa  strada  e al  tempo  stesso  il  luogo  più 
notabile  ; essa  potrebbe  riputarsi  come  capo-luogo  di  questa  divisione.  Ecco 
i luoghi,  i paesi  e i popoli  piit  notabili  che  essa  comprende:  DahieL,  pic- 
cola tortezza  che  dà  il  nome  al  famoso  stretto  conosciuto  anticamente  sotto 
il  nome  di  Porla  Caspia-,  cotivicn  traversarlo  per  andare  da  Mozdok  a 
Tiftis.  Kw.rfk,  residenza  d’nn  rapo  giorgiano  che  comanda  agli  Ossei!  della 
valle  di  'l'erek.  da  Dariel  fino  a kairhaour;  esso  protegge  ì colmigli  russi 
dagli  assalti  dei  montanari,  mercé  del  pagamento  d’una  somma  convenuta 
col  governatore  di  Vladiskavknsi  Altri  Osseti  sono  allatto  indipendenti  ed 
anrhe  nemici  dei  Knssi.  Essi  sono,  dice  Klaproth,  i discendenti  nei  Sarmati- 
mrrii  degli  antirhi,  c gii  avanzi  degli  Alani  e degli  Azi  del  medio  evo. 

La  Cuccassi  v é divisa  in  Crnmir- Knhiirda,  situata  ueli’avvallainento  del 
knuban.  e Piccola-h'nharda,  nella  pari?  mezzana  di  quello  del  Terek;  esse 
«odo  abitale  da  Circassi , le  cui  donne  sono  riguardate  come  le  più  belle  di 
tutta  la  llegione  del  Cauraso.  (lucsto  popolo  compone  una  repubblica  aristo- 
cratica militare,  formidabile  ai  Hussi  per  le  sue  frequenti  scorrerie  sul  loro 
territorio.  — Il  Paese  dei  klirsDJEGHt , i cui  selvaggi  abitanti,  soprattutto 
quelli  nominati  Tchrtfhrntses , sono  ladroni  ancora  più  andari  dei  Losghi; 
principalmente  per  essi  i Russi  sono  costretti  a mandare  sempre  una  scorta 
di  i5o  uomini  con  due  cannoni  ad  accompagnare  i corrieri  clic  purtano  le 
corrispondenze  oOiriali  da  Mnzdok  a Viad'kavkaa;  i corrieri  sono  spediti 
cbn  mitior  pericolo  da  questo  luogo  a Tillis.  Nel  Paese  dei  KcMOccm  che 
sono  agricoltori,  a riconoscono  la  supremazia  della  Russia,  trovasi:  E 'DEM 
( Andirjeva)  grosso  villaggio  di  i a, otto  «bit.;  esso  c il  loro  rapo-luogo:  bavri 
tutti  i venerdì  un  gran  mercato. 

1 Li  scili,  che  abitano  un  vasto  paese  nelle  alte  montagne,  al  quale  danno 
il  loro  nome  ; da  lungo  tempo  questi  montanari  sono  il  terrore  de'  loro 
vicini;  la  Giorgia  è rpiella  che  più  soflerse  per  le  loro  scorrerie.  Egli  i 
ordinariamente  verso  il  line  del  mese  di  maggio,  dice  klaproth,  che  quei 
ladroni  escono  dalle  loro  montagne  e si  spargono  per  la  Giorgia;  vi  si  na- 
scondono sotto  i poggi  elle  costeggiano  le  riviere,  nei  fronzuti  boschetti  , o 
nelle  rovine  delle  auliche  chiese,  e dei  forti  che  si  inrontrano  dappertutto 
in  quel  paese.  Da  tali  ricoveri  sbucano  per  assalire  all’improvviso  ! villaggi, 
impadronirsi  del  bestiame,  e rondur  tia  gli  abitanti  in  servito.  Giunti  in 
luogo  sicuro,  fanno  annunziare  ai  parenti  dei  loro  prigionieri,  rbc  essi  pos- 
sono riscattarli  mercè  d’una  somma  la  quale  è varia  serondo  la  condizione 
e lo  stato  del  cattivo.  Il  prigioniero  che  non  ha  i mezzi [ di  riscattarsi  è ob- 
bligato a servire  per  dieci  anni  nella  rasa  del  suo  padrone,  Trovasi  sul  loro 
territorio:  kllDUS-Oz.AMI.  grosso  Ixirgo,  residenza  del  Ann  (irgli  Acari,  il 
principe  più  potente  dell’alte  montagne  del  Caucaso-Orientale  ; porta  il 
titolo  di  S'utsahl  e,  può  armare  fin  a 10,000  uomini.  1 redi  Giorgia  gli 
pagavano  if.iKK)  li  anelli  di  tributo  perchè  si  astenesse  di  fare  scortene  sol 
loro  territorio-,  i Russi  gliene  pagano  40.000;  mercè  di  questa  pensione , 
egli  si  mostrò  sempre  sottomesso  a onesta  potenza  ; i cantoni  d 'Onnsokoul, 
Bidat,  Bakdalal,  Moukrat,  Karakh  a Tkaseroiik  ne  dipendono.  Nomine- 
remo poscia  ; CitAttAB  , grosso  borgo,  ove  risiede  il  Kart  dei  Kazikomucchi , 
ebe  ba  titolo  di  Sourkhai-,  i suoi  domimi  stendonsi  lungo  il  braccio  orien- 
tale del  Koi-sou;  esso  è nemico  dei  russi,  è può  armare  più  di  6,000 
uomini.  — Akoocba  . piccola  città  , capo-luogo  della  repubblica  del  suo 
nume;  la  più  parte  de’ suoi  abitanti  sono  pastori;  molti  sono  eccellenti  nella 
fabbricazione  d'un  panno  assai  stimato  per  tutto  il  Caucaso.  — KoUHtrCHl, 
grasso 'borgo,  capo  luogo  della  repubblica  del  suo  nome,  i cui  abitanti  sono' 
conosciuti  in  lutto  l’Oricote  sotto  il  nome  di  Zer-keran  (facitori  di  giachi  di 
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I maglia);  essi  fabbricano  armi  eccellenti  e panni  (Koubitrhi-chal) , rinomati 
Aon  solo  per  tutto  il  Caucaso,  ma  esportati  eziandio  in  Persia  e nei  paesi 
di  14  dal  mar  Caspio.  • 

Nel  Daghestan:  Kouba,  un  tempo  capitale  del  kanato  di  tal  nome, 
nno  dei  più  potenti  stati  del  Daghestan  ed  ora  capo-luogo  della  provincia 
di  Kouba  : egli  c probabile  che  questa  città  Ira  pochi  anni  sia  per  essere 
abbandonata,  dacché  i Russi  per  fuggire  gli  eQetti  del  suo  clima  insalubre 
fondarono,  circa  a 60  miglia  a ponente  di  essa,  una  nuova  città  dello  stesso 
nome.  — Kouba,  piccola  città,  residenza  del  Khnmnutai-kan  ; questo  prin- 
cipe vive  in  una  certa  dipendenza  dalla  Russia,  benché  ami  i ladronecci  non 
meno  del  suo  vicino,  ii  khadi  di  Thahasseran. — Ant zoutì,  altra  piccola  città, 
capo-luogo  della  repubblica  del  suo  nome,  situata  sull’alto  Samoura.  Yarsio 
Ehst,  residenza  del  A hadi  (ti  Thabasscran,  il  quale  è uno  dei  tre  principi 
d’una  stessa  famiglia  che  dividono  ira  loro  la  sovranità  di  Thahasseran, 
paese  situato  a ponente  di  Derbend;  il  khadi  é pensionato  dalla  Russia,  e 
può  cou  gli  altri  due  armare  6,000  uomini.  • 

Derbend  , grande  città  , antichissima,  e assai  scaduta , ma  ancora  impor- 
tante per  le  forfijicazioni , che  al  tempo  di  Nouchirvan  ne  facevano  uno 
dei  propugnacoli  della  Persia  ; Klaproth  le  attribuisce  4 ,000  famiglie  ; le 
sue  forti  mui'a  , la  chiesa  armena  , e la  moschea  principale  meritano  di 
essere  menzionate.  Nella  vicinanza  vedesi  un  mausoleo  che  dicesi  essere 
quello  dei  Kirklar  o dei  quaranta  campioni  arabi  elle  furono  uccisi  in  una 
battaglia  contro  gl' infedéli,  allorquando  Derbend  fu  conquistata  dagli  eser- 
citi del  califfu  ; tutti  i musulmani , e massime  i Lesgbi  di  Koubitchi , vanno 
quivi  in  pellegrinaggio.  Non  lungi  di  Derbend  veggonsi  le  rovine  d’  una 
gran  muraglia  la  quale  dicesi  che  si  prolunghi  sopra  tutta  la  catena  dei 
monti  del  Thabasscran,  c elle  fu  innalzata  da  Nouchirvan  per  impedire  le 
scorrerie  dei  Khazar  ; questa  muraglia  ed  altre  fortilicazioni  nelle  gole  del 
Caucaso  diedero  origine  alle  favole  d’  una  gran  muraglia  che  stendasi  dal 
mar  Nero  al  mar  Caspio. 

Barchly  , residenza  del  kan  dei  Kaitak , che  ha  titolo  di  Ouzmei  J 
questo  principe  , può  armare  7,000  uomini  , ed  esercita  una  specie  di  so- 
vranità sopra  i Lesgbi  di  Akoucha  e di  Koubitclu  , menzionati  nel  paese 
delle  Montagne;  i Russi  gli  pagano  una  pensionò  di  8.000  franchi.  Tarkou,  % 

residenza  del  k,an  di  tal  nome  , il  quale  ha  titolo  di  Chamkhal-,  e il  suo 
dominio  stcndesi  sopra  la  parte  settentrionale  del  Daghestan  sino  alle  rive 
dell' Ouroussai-houlak  che  io  separano  dal  kanato  di  Kaitak:  esso  é vas- 
sallo dei  Russi  che  gli  pagano  una  pensione  di  circa  a 8,000  franchi.  La 
città  di  Tarkou.,  nominata  un  tempo  Semender  , è fabbricata  a sterrati 
■opra  tre  montagne  aguzze  , circa  a 5 miglia  dal  mar  Caspio  ; le  si  attri- 
buiscono 10,000  abitanti.  KaisaBOUDaKII  o htZANlCU  sono  due  grossi  borghi 
dipendenti  dal  Chamkal  ; si  attribuiscono  3,000  case  al  primo;  gli  abitanti 
del  secondo  fabbricano  molti  bourki  o mantelli  di  feltro  , e scavano  le  mi- 
niere di  ferro  dei  dintorni. 

Nella  p roditela  del  Caucaso:  Stavropoi.,  città  piuttosto  bella,  fortifi- 
cata e dichiarata  nel  i8a5  capo-luogo  di  questa  provincia  ; essa  possiede  un 
seminario.  Georgiiievsk  , capo-luogo  del  governo  del  Caucaso  fino  al  >8?5, 
è ancora  residenza  del  governator  generale  militare  , la  cui  giurisdizione 
stcndesi  sopra  uoa  gran  parte  del  Caucaso  ; essa  è fortificata  e ben  fabbri- 
ca, e situata  sulle  rive  della  Piccola-Kouma.  In  un  raggio  di  a5  miglia 
trovasi:  Pokorivc  hi,  villaggio  ove  risiede  ordinariamente  Mengli-Gbirei, 
kan  dei  Nogai.  Konstantinogorsk  , piccola  città  , rinomata  iu  tutto 
l' impero  Russo  pei  bagni  sulfurei , visitati  ogni  anno  da  stranieri  che  vi 
j accorrono  dalle  parti  più  remote  dell’  impero  ; essa  potrebbe  appellarsi 
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f Jcquisgrana  della  Russia.  PiatigOrsk  , piccola  cittì  di  fresco  fabbri* 
eata  e dove  risiedono  le  amministrazioni  e la  corte  di  giustizia  della  pro- 
vincia, eccetto  il  tribunale  ecclesiastico.  Karass  , bel  villaggio  situato  a 
piè  del  Bechtau  (le  cinque  montagne)  notabile  per  la  colonia  composta  di 
Tedeschi  e di  Scozzesi , e per  un  importante  istituto  dei  missionari  che  vi 
insegnano  il  turco  ed  altre  lingue. 

MOZDOK,  città  alquanto  mercantile  ed  una  delle  principali  stazioni  militari 
della  linea  del  Terek.  KizUAR,  città  e fortezza  importanti , situata  sur  un 
braccio  del  Terek  , la  cui  più  gran  parte  della  popolazione,  che  si  la  ascen- 
dere a 9,000  abitanti  , seuza  la  guarnigione  , è composta  d’  Armeni , fra 
quali  contansi  parecchi  milionarii.  Il  fiondo  commercio  mollo  contribuì  ad 
abbellirla  e ad  ingrandirla  dopo  il  1818;  fu  quivi  terminata  teste  una  ma- 
gnifica chièsa  la  cui  costruzione  costò  600,000  franchi  agli  Armeni  ; essa  è 
senza  dubbio  il  più  bel  tempio  di  tutta  la  Regione  del  Caucaso. 

Sulla  strada  di  Astrakhan  a Mozdok,  trovansi  presso  a Kouma  le  rovine 
dell'antica  città  di  Madjart.  Klaproth , che  visitò  queste  rovine  nel  1807, 
dimostrò , con  passi  d’  autori  onentali  e con  medaglie  che  si  trovarono  a 
Madjari  , che  essa  era  un’  antica  città  tatara  , il  cui  nome  ( struttura  di 
mattoni ) non  risponde  per  niente  a quello  dei  Magiari  o Ungaresi  , a’quali 
si  vuole  attribuire  la  sua  fondazione.  L’area  di  Madjari  è un  quadrato  ele- 
vato , avente  parecchie  verste  di  diametro  , e affatto  ingombra  di  rovine; 

. alcune  delle  quali  , benché  deterioriuo  sempre  più  , provano  che  la  città 
fu  anticamente  grande  e magnifica.  Egli  è principalmente  nel  XIV  secolo 
dell’era  nostra  sotto  i principt  tatari  dell*  orna  d’Oro,  che  essa  pare  abbia 
avuto  un  certo  splendore.  Tale  è almeno  la  data  che  portano  parecchie  me- 
daglie ed  iscrizioni  funerarie  arabe  che  vi  s’incontrano  sovente.  Il  deterio- 
ramento presente  e lo  sperdimento  degli  avanzi  di  Madjari  derivano  prin- 
cipalmente dall’  essersi  stanziate  ne’  suoi  dintorni  nuove  colonie  che  vanno 
quivi  a cercare  materiali.  Quando  i Veneziani  facevano  il  commercio  a Tana, 
Madjari  era  luogo  di  passaggio  e di  deposùo  per  le  mercanzie  che  si  traspor- 
tavano dalla  foce  del  Terek  sul  mar  Caspio  a quella  del  Don  sul  mare  d’Azor. 

ASIA  PORTOGHESE 


Dopo  la  térribile  catastrofe  che  fece  soffrire  alla  monarchia  Porto- 
ghese la  morte  del  re  Sebastiano  ucciso  nel  1378  alla  battaglia  di 
Acacar,  e la  perdita  di  quasi  tutte  le  colopie  nell’Oriente,  che  avvenne 
durante  i 60  anni  del  dominio  spagnuolo,  non  rimasero  più  al  Porto- 
gallo se  non  pochi  avanzi  delle  sue  vaste  possessioni  in  quelle  remote 
contrade.  La  loro  posizione  geografica,  la  loro  picciola  estensione  e i 
confini  del  nostro  disegno  ci  obbligano  a risparmiare  nella  loro  descri- 
zione molti  cenni  particolari.  Del  resto  la  tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative che  ne  diamo,  accennando  la  doro  posizione,  li  supplisce 
abbastanza  per  dispensarcene. 

divisioni  amministrative  e tofoorafia.  Tutte  le  pre- 
senti possessioni  dei  Portoghesi  in  Asia  e nell'Oceania  non  compon- 
gono che  un  sol  governo  sotto  il  titolo  di  vice-reynado  da  India,  cioè 
vice-reame  dell’  India.  Esso  è composto  dei  paesi  seguenti , che  tutti 
dipendono  dal  viceré  residente  a Villa-nova  di  Goa,  e che  noi  propo- 
niamo di  ripartire  al  modo  che  segue,  secondo  le  grandi  regioni  ove 

f$$e  sono  situate,  La  seconda  colonna  dello  tavola  indica  le  antiche 
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suddivisioni  geografiche  o amministrative  dell’India,  della  China  e della 
Malesia  (Arcipelago  Indiano)  a cui  esse  appartengono. 


PaovwciE  ecc.  Citta'  principali  e Luoghi  rotabili. 

Bedjapour  . ,■> , . . Villa-Nova  de  Goa  (Pandjim);  San- 

Pedro , Goa  ; le  piccole  provincie  dì 
Barda  e di  Salseta , ove  trovami  pa- 
, recchi  grossi  villaggi  (abitai). 

Guz  e rate  . . • . . , Qamaun,  ove  si  costruiscono  molti 

vascelli j Din,  ragguardevole  pel  suo 
• antico  splendore  ed  ancora  importante 

pel  suo  porto. 

Kouang-toung . . . . Macao. 

Arcipelago  Sumbava- 

Timor  .’  , . . Ditte,  nell'  isola  di  Timor;  le  isole 

Sahrao  e Solar.  Vedi  l'Oceania  Por- 
toghese." 

Pardi™  , o Villa-Nova  di  Goa,  sulla  piccola  isola  di  Goa,  alla  foce 
del  Madava,  bella  città  nuova,  ben  fabbricata,  ed  ove  da  alcuni  anni 
si  è radunata  quasi  tutta  la  popolazione  di  Goa.  Ci  vien  detto  per  certo 
che  la  sua  popolazione  può  essere  di  18,000  abitanti.  Essa  ha  un  bel 
porto,  e fa  un  commercio  alquanto  esteso.  In  questa  città  risiedono  il 
Ticerè  e la  corte  suprema  di  giustizia  (Casa  de  Rela^ao)  per  l’Asia  e l’O- 
ceania Portoghesi.  L’arcivescovo  di  Goa,  che  prende  il  titolo  di  primate 
dell’India,  siede  nella  piccola  città  di  San  Pedro,  che  comunica  con 
Pandjim  per  una  magnifica  strada  lunga  circa  a 3 miglia. 

Ne’ suoi  dintorni,  e a 5 miglia  pili  in  su  di  Pandjim , trovasi  : Goa,  città 
assai  grande,  ma  ora  quasi  deserta.  Le  chiese  di  San  Gaetano,  di  San 
Pietro  e di  San  Domenico,  le  chiese  e i monasteri  degli  Agostiniani  e dui 
Gesuiti,  e il  magnifico  palazzo  dell' inquisizione  sono  ì soli  edifizii  ancora 
ben  conservati  ; essi  attestano  1’  antico  splendore  di  questa  città  si  florida 
quando  i Portoghesi  stendevano  il  lor.  dominio  sopra  una  sì  gran  parte  del- 
l' Asia-Merìdionale.  Alcuni  monaci  , una  trentina  di  monache , e alcuna 
centinaia  d’  Indiani  , aderenti  alla  religione  cattolica , sono  presentemente 
i soli  abitanti  di  questa  città  , che  i geografi  cpntinuano  ancora  a descri- 
vere come  florida  e ben  popolata. 

Nomineremo  ancora  Macao  , piccola  città  fortificata  ed  ancora  alquanto 
mercantile  , fabbricata  snr  una  piedola  isola  , che  abbiamo  veduto  appar- 
tenere all’  arcipelago  dì  Canton.  E uno  dei  luoghi  più  notevoli  dell'  Asia , 
essendo  stato  if  centro  del  commercio  deir  Oriente  dorante  la  signoria  dei 
Portoghesi  , e perchè  può  riputarsi  quale  la  culla  di  quell’  immenso  com- 
mercio che  in  oggi  si  c concentrato  nella  città  di  Canton  , donde  stende  la 
sua  influenza  sul  globo  tutto  quantd.  Macao  è per  otto  mesi  dell’  anno  la 
dimora  degli  agenti  della  compagnia  Inglese  nelle  Indie-Orientali  stanziata 
a Canton.  Gl’  Inglesi  Vi  hanno  una  biblioteca  , e vi  fondarono  da  qualche 
tempo  un  museo  di  storia  naturale  e di  obbietti  singolari  nelle  scienze  e 
Belle  arti  di  cotale  regione.  La  missione  evangelica  e la  tipografia  chinese 
che  vi  si  trovano  da  alcuni  anni  , contribuirono  non  poco  ai  progressi  della 
studio  della  letteratura  chinese,  soprattutto  per  le  fatiche  di  Staunton,  Fr. 
Pavis  e Morrissgn;  questi  pubblicò  un  gran  dizionario  chinese  in  hq  volimi 
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in  folio.  1 Portoghesi  vi  pubblicarono  pure  per  qualche  tempo  lina  gazzetta 

Kirtoghese  molto  meglio  stampata  di  qualsiasi  altra  stampata  in  Portogallo. 

acao  Ila  un  porto  , circa  a óo.ooo  abitanti  , ed  6 la  sede  di  un  vescovo 
clic  esercita  grande  influenza  nell'  apiministrazione.  Aggiungeremo  che  l'au» 
torità  del  govemator  portoghese  è limitata  per  la  vigilanza  che  esercita  il 
mandarino  rliinese  sopra  quanto  rngguarda  alla  pulizia  di  questa  pretesa 
possessione  territoriale  del  Portogallo  sul  suolo  dell'Impero  celeste,  al  quale 
deve  pagare  un  tributo  annuale. 

AMIA  FRAXCE8E  . 

r*.  w - SI  * A ' « • ( . 

Tutto  ciò  che  la  Francia  possiede  in  Asia  trovasi  nell’india.  E non 
vi  possiede  che  piccole  frazioni  di  territorio  separate  Fune  dall’ altre 
per  levaste  provincie  dipendenti  dagl’inglesi.  La  tavola  delle  divisioni 
indica  la  loro  situazione.  Vuoisi  aggiungere  che  la  Compagnia  Inglese 
dell’  Indie-Oricnlali  costituì  a favore  della  Francia  una  rendila  di  A 
lak  di  rupie  sicea,  per  compenso  dwbrii  privilegi,  di  cui  questa  po- 
tenza godeva  altre  voile  sulla  rendita  del  sale  e dell’oppio'. 

divisioni  amministrative  e TOPOGRAFIA.  ÌNon  lenendosi 
conto  della  residenza  di  Gorelli  che  fu  dianzi  distrutta,  delie  stazioni  di 
Muzulipatnam , di  Calicul  e di  Surata  nell’India,  Uè  di  quelle  di  Mo- 
scata e di  ìlokka  nell’  Arabia , perchè  non  sono  possessioni  territo- 
riali e perchè  il  governo  non  vi  si  giova  dei  suoi  diritti;  tutta  l’A- 
sia Francese  si  compone  dei  paesi  indicali  nella  tavola  seguente.  La 
loro  riunione  compone  il  governo  di  Ppndichcry,  suddiviso  iti  cinque 
distretti.  La  seconda  colonna  indica  i nomi  delle  antiche  provincie  del- 
F India,  ove  sono  situati. 

» * . 

Nomi  dm  Dismetti.  Phovikcie.  . ‘ Cittì’  FMScirìti. 

Posdicueu  . , , K arnatico  . , ■ Poeoiciieet.,  . 

Kamaai..  Karnatico.  Kariltal. 

Y*»»ós  . . , . , Carceri  Settentrionali  Yanaon. 

Ciia.vomnaCor.  firiifiiilai  C lei  ndcrnagor. 

Maiiè.  ftf  titubar  ....  Mahè. 

Pondichery  , bella  città , situata  sulla  costa  del  Coromandel  e di- 
visa in  CiUà-Kera  e Ci,ttà-Bianca,  secondo  che  sono  i suoi  abi- 
tanti. Essa  ha  due  belle  piazze  cinte  d’iip  doppio  ordine  di  alberi» 
e contrade  larghe  e diritte,  lì  palazzo  del  governatore  ed  il  nuovo 
bazar  sono  i snoi  principali  edifìzii.  Grandi  miglioramenti  vi  furono 
fatti  in  questi  ultimi  anni,  talché  questa  città,  la  quale,  durante 
le  ultime  guerre , era  tanto  scaduta,  cresce  sempre  più  in  bellezza 
e in  popolazione:  ma  tulio  questo  è un  lieve  compenso  per  quello  che 
ha  perduto  di  possanza  e di  ricchezze  allorquando  era  la  residenza 
dei  Dupieix  e dei  Labonrdonnais,  ed  allorquando  il  suo  commercio 
gareggiava  con  quello  delle  principali  piazze  dell'Asia.  Vi  si  fon- 
darono testé  un  collegio  c scuole  pei  bianchi  de’ due  sessi  ed  altre 
per  gl’indiani,  un  monte  di  pietà,  un  orlo  botanico  che  è già  uno 
flei  più  ragguardevoli  delF India,  ameni  passeggi,  e nei  dintorni 
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piantagioni  d’indaco,  di  canne  da  medierò  e di  gelsi.  Pondicliery 
è la  sede  del  governatore  generale  di  tutte  le  possessioni  francesi 
in  Asia  , Come  pure  di  una  corte  reale  di' giustizia  c d’ un  tribunale 
di  prima  istanza.  Essa  non  ha  porto,  ma  una  rada  piuttosto  buona. 
La  sua  popolazione , non,  compresa  quella  del  territorio,  è di  circa 
a *0,000  abitanti. 

Noi  abbiamo  già  descritto  Chandcrnagor  nei  dintorni  di  Calcutta 
alla  pag.  156.  L’ altre  città  sono  troppo  poco  importanti  per  essere 
descritte  in  quest’opera.  Aggiungeremo  che  in  un  raggio  di  60  miglia 
trovansi:  Àti  rida  fora  , Porta-noto , Tchillambaram,  Tran- 
qu« bar  e Trinoinaìli , che  noi  abbiamo  descritte  alla  pag.  1*6. 

• ASTA  DANESE 

' • P ■ • 

L'Arcipelago  di  NIcobar  non  appartiene  che  di  nome  ai  Danesi,  i 
quali  non  ebbero  mai  hi-  alcune  di  quelle  isole  che  stabilimenti  di 
missionari!,  abbandonati  da  molli  anni;  veniamo  però  accertati  che  si 
pensa  a ristabilirli  ; le  stazioni  di  Porlo-tXovo , Cali  cut , Balassor  e 
Pulna  non  sono  per  certo  possessioni  territoriali.  Pertanto  tutta  l’Asia 
Danese  si  riduce  ai  due  pict'ioli  ■stabilimenti  di  Tranqucbar  e di  Se-r 
rampnur.  Questo  situato  nel  bengala,  fu  giù  descritto  alla  pag.  156  coi 
dintorni  di  -Calcultd.’  Non. faremo  che  un  breve  cenno  di  Yiianquebab, 
che  è situato  nel  regno  di  Tanjaoru,  e consiste  in  un  picciolo  terri- 
torio, pel  quale  i Danesi  pagano  al  radja  di  Tanjaora  una  retribu- 
zione annua  di  20,000  rupie  sacca  secondo  il  convenivo  al  tempo 
dell’ acquisto  fattone  nel  1616.  Tbanocebaii  è una  piccola  città  fab- 
bricata quasi  interamente  alla  foggia  europea , con  belle  contrade  è 
case  ornale  di  portici  e a due  o tre  piani.  L’na  cittadella  nominala 
Danshorg  la  difende.  Non  Jia  vero  porto,  ma  un  braccio  del  Kavery 
può  ricevere  grossi  bastimenti.  Tranqucbar  fp  uu  commercio  piuttosto 
ragguardevole,  ed  è la  sede  di  un  governatore  clic  dipende  da  quello 
di  Serampour.  La  sua  popolazione  può  stimarsi  di  12,000  abitanti, 
non  copipresavi  quella  del'suo  picciolo  territorio. 

QUADRO  STATJSTiC©  DELL'ASIA 

Dopo  aver  descritti  i principali  stati  deli'  Asia , noi  ci  facciamo  a 
compilarne  la  tavola  statistica,  affine  di  offerire  al  lettore  i princi- 
pali elementi  delle  loro  rendite  e delle  loro  forze.  Ma,  come  abbiamo 
già  veduto,  tutti  questi  stati,  pochissimi  eccettuati,  sono  fuori  del 
dominio  deila  statistica.  Pertanto  non  abbiamo  ebe  stime  approssi- 
mative per  riempire  le  colonne  della  tavola;  e ad  onta  dei  numeri 
precisi , che  si  trovano  in  molte  opere  di  geografia  e di  statistica  j 
saremo  spesso  obbligati  a lasciare  le  colonne  vuote.  Ma  alcune  osser- 
vazioni preliminari  sono  indispensabili  per  dirigere  il  lettore  e metter 
noi  al  coperto  dalie  censure  che  persone  estranee  a questo  genere  di 
studii  potrebbero  farci.  Del  resto,  si  fatti  avvertimenti  voglionsi  puro 
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riferire  agli  stati  ammessi  nelle  tavole  statistiche  che  offriamo  dopo  la 
descrizione  dell’ Affrica  e dell’Oceania. 

superficie  e popolazione.  Abbiamo  notati  alle  pagine  1050 
e 105%  del  tomo  1°  i principii  che  ci  guidarono  nel  determinare  la 
superficie  degli  stali;  e abbiamo  già  veduti  alle  pagine  45  a 48  stesso 
tomo,  i metodi  per  cui  il  geografo  può  determinare  approssimativa- 
mente la  popolazione  degli  stati  non  ancora  compresi  nel  dominio 
della  statistica.  Ne  duole  che  la  mancanza  di  spazio  non  ci  permetta 
citare  almeno  alcuni  esempli  di  strane  discordanze  che  già  furono  da 
noi  notate  nel  nostro  Saggio  intorno  alla  popolazione  del  Globo,  pub- 
blicato nella  seconda  serie  della  Rivista  dei  Due  Mondi,  tomi  i e u. 
Quelli  fra  i nostri  lettori  che  vorranno  consultare  quel  giornalé  ve- 
dranno a quali  lunghe  e fastidiose  ricerche' abbiamo  dovuto  darci  per 
offerir  loro  i risultamcnti  in  essa  tavola  compresi. 

Pertanto  non  ci  rimane  altro  che  dare  alcuni  avvertimenti  intorno 
alle  rendite,  ai  debili,  alle  forze  di  terra  e di  mare  di  quei  medesimi 
stati.  Confesseremo  dapprima,  che  fummo  lungd  tempo  dubbiosi  se 
dovessimo  ammettere  o no  questi  elementi  nelle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio  ; tanta  discordanza  abbiam  trovato  tra  le  numerose 
stime  riguardanti  un  medesimo  stato.  Dalle  difficoltà  che  s’incontrano 
nella  compilazione  d’una  somigliante  tavola  per  l’Europa,  ben  si  pos- 
sono misurare  quelle  assai  maggiori  che  il  geografo  dee  superare  per 
giungere  a riempire  la  stessa  tavola  per  gli  stati  dell’Asia,  dell’Africa 
c dell’Oceania.  La  mancanza  di  cognizioni  preliminari  e di  attitudine 
a ben  osservare  in  certi  viaggiatori,  le  preoccupate  opinioni  che,  diri- 
gendo le  ricerche  di  alcuni  altri , determinarono  sole  il  loro  avviso  ; 
il  modo  particolare  di' ciascun  autore  nel  riguardare  le  cose;  la  troppa  \ 
confidenza  che  altri  pongono  nelle  relazioni  esagerate  degl’indigeni, 
sprovvisti  quasi  sempre  d’  ogni  nozione  di  statistica  ; e soprattutto 
l’ignoranza  della  lingua  del  paese  e gli  ostacoli  cheoppongono  le  mire  po- 
litiche dei  governi,  lepreoccupate  opinioni  e le  superstizioni  dei  nativi; 
tutte  queste  sono  le  cagioni  principali  delle  stime  così  disparate  che  s’in- 
contrano nelle  opere  più  pregiate.  È a queste  medesime  cause  voglionsi 
attribuire  gl’infiniti  errori  che  le  sfregiano. 

rendite.  Il  termine  medio,  per  cui  si  ottengono  risaltamenti  ab- 
bastanza esatti,  quando  è fondato  sopra  notizie  positive,  Bon  darebbe 
che  una  approssimazione  illusoria , se  si  volesse  impiegare  per  deter- 
minare le  rendite  e le  forze  di  uno  di  questi  stali,  ammettendosi  in- 
distintamente come  elementi  di  calcolo  tutte  le  notizie  vaghe  e discor- 
danti che  vi  si  riferiscono.  Per  accostarci  alla  verità  quanto  più  per 
noi  si  poteva,  procedemmo  d’una  maniera  differente.  Dapprima  ab- 
biamo escluse  dai  nostri  calcoli  tutte  le  estimazioni  evidentemente  esa- 
gerate, si  in  più  come  in  meno.  Comparando  poscia  il  paese  di  cui  si 
volevano  determinare  le  rendite  con  altre  contrade,  di  cui  questa  par- 
ticolarità ci  era  sufficientemente  nota , abbiamo  ammessi  come  ele- 
menti di  calcolo  l’ estensione  e la  qualità  del  suolo,  il  numero  degli 
abitanti,  il  loro  stato  morale  e politico,  quello  dell’agricoltura,  dell’in- 
dustria e dèi  commercio;  in  somma  tutte  le  circostante  che  debbono 
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entrare  come  elementi  nella  risoluzioné  di  questo  problema  compli- 
catissimo. 

Il  sistema  fiscale  di  questi  stati  è più  o meno,  ma  sempre  assai  dif- 
ferente dal  sistema  fiscale  degli  stati  europei.  Più  della  metà  della 
rendita  e talvolta  più  de' tre  quarti  derivano  dall’imposta  fondiaria. 
Questa  è la  conseguenza  necessaria  del  principio  sul  quale  è fondato 
tale  sistema,  secondo  il  quale  11  sovrano  è riguardato  come  il  solo  pror 
prietario  del  suolo.  Egli  solo  è riputato  averne  il  dominitim  directum; 
i suoi  sudditi  non  ne  hanno  che  l’uso  o sia  il  dominium  utile,  mercè 
le  contribuzioni  di  una  parte  della  ricolta.  Finché  questa  rendita  dei 
fondi  è pagata  regolarmente,  i sudditi  godono  da  padre  in  figlio  le 
terre  che  sono  loro  concesse  per  tal  modo,  come  ogni  altra  proprietà 
ereditaria.  Questo  principio  è dominante  fin  dalla  più  rimota  antichità 
in  quasi  tutti  gli  stati  agricoli  dell’Asia,  dell’Affrica  e dell’Oceania;  ma 
ì coltivatori  delle  terre  dividono  col  sovrarto  il  prodotto  brutto  con 
proporzioni  differenti  da  uno  stato  all’altro,  ma  che  sono  tutte  assai  mag- 
giori che  In  Europa.  Nella  China,  per  esempio,  ciascun  livellano  paga 
nn  decimo  della  rendita;  nell’India  Inglese,  la  porzione  del  governo 
è d’un  quinto;  in  Persia,  secondo  Fraser,  l’imposta  sopra  i fondi  da 
alcuni  anni  è pure  d’ un  quinto  ; nell’  isola  di  Giava  per  contrario  è di 
nn  quarto,' e nel  Giappone  ascende  talvolta  fino  ai  due  terzi.  Due  altre 
circostanze  ancor  più  importanti  rendono  difficilissima , per  non  dire 
impossibile , l’ estimazione  .delie  rendite  di  questi  siati.  In  tutti  una 
gran  parte  delle  entrate  e in  alcuni  i tre  quarti,  consistono  in  derrate; 
una  gran  parte  serve  per  il  mantenimento  delle  truppe. e per  pagare 
gl’impiegati  civili',  il  rimanente  è venduto  a profitto  del  governo. 
Soventi  avviene  che  il  sovrano  è il  più  gran  negoziante  del  paese;  tal- 
volta pure  il  solo.  Quindi  nasce  l’impossibilità  di  determinare  in  da- 
naro la  rendita  brutta  per  qualunque  diligenza  si  usi  ad  ottenere  un 
risultamento  abbastanza  esatto.  Questa  somma  dipende  da  troppi  ele- 
menti eterogenei  c variabili  che  non  possono  offerir  nulla  di  certo  e 
di  fermo.  Nell’estimazione  delle  rendite  di  questi  stati  non  si  tratta 
quasi  mai  che  dell’  entrata  netta,  cioè  delle  somme  che  ciascuna  pro- 
vincia manda  al  tesoro  generale  dopo  aver  pagate  tutte  le  spese,  non 
solo  della  sua  amministrazione,  ma  talvolta  anche  quelle  che  richiede 
il  mantenimento  dei  numerosi  corpi  d’ esercito  che  vi  sono  aquartie- 
rati.  Talvolta  viaggiatori  che  godono  giustamente  d’una  splendida 
riputazione,  non  tennero  conto  nella  loro  estimazione  dei  doni  che 
molti  sovrani  asiatici  ricevono  dai  loro  sudditi  in  eerte  occasioni,  e 
che  sono  parte  assai  ragguardevole  dell’entrata.  Fraser  dice  che  il  re 
di  Persia,  all’occasione  della  festa  di  Nounmzi,  riceve  doni  pel  valore 
di  1,000,000  a 1,200,000  toman;  somma  enorme  paragonala  al  totale 
della  rendita  netta  ché  egli  assegna  agli  stati  di  quel  monarca.  Questa  di- 
versa maniera  di  stimare  l’entrata  dà  ragione  dcilastrana  discordanza  nelle 
estimazioni  date  da  viaggiatori  che  visitarono  lo  stesso  paese  a bre- 
vissimo intervallo  di  tempo  l’uno  dall’altro.  Così  noi  vediamo  lo  sti- 
mabile Jaubert  e Fraser  offerire  nella  loro  stima  delle  rendite  della 
Persia  una  differenza  assai  notabile,  facendone  il  primo  ascendere  a 
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2.900.000  tornar) , cioè  a 58,000,000  di  franchi,  e il  secondo  a 
49,780,000;  laddove  Kinneir.ne  olire  una  ancor  più  grande,  stiman- 
dole di  3,000,000  steriini,  cioè  75,000,000  franchi,  e il  suo  dotto  tra- 
duttore le  esagera  maggiormente,  avvertendo  iu  una  nota  clic  quelle 
ascendono  per  certo  a (piasi  100,000,000  di  rupie  , cioè  a più  di 
230,000,000  di  franchi.  Questa  apparente  contraddizióne  sparisce 
quando  si  pensi  ai  diversi  modi  di  stimare  i diyersi  fonti  da  cui  de- 
rivano le  rendile  di  quel  regno , e quando  si  considera  che  le  tre 
prime  stime  indicano  la  rendita  netta  della  Persia,  laddove  quella 
di  Drouvilie  si  riferisce  alla  rendila  brutta  o sia  al  totale  delle  sommo 
pagate  dai  contribuenti  in  tutte  le  maniere  immaginabili. 

Se  avessimo  più  largo  spazio,  potremmo  offerire  moltissimi  esempi 
a prova  di  quanto  dicemmo,  e dimostrarlo  eziandio  con  somma  evi- 
denza mercè  d’una  tavola  assai  circostanziala  ed  officialo  delie  rendile 
dell’impero  Ottomano  nel  1786  e 1798,  elle  abbiaùio  sotto  gli  occhi 
e die  dobbiamo  alla  cortesia  (l'un  dotto  viaggiatore,  le  cui  cogni- 
zioni ci  furono  di  gran  soccorso  nella  descrizione  di  quest’impero. 
In  questa  tavola  si  fa  ascendere  il  totale  dell'entrata  nel  1798  a- 

77.380.000  piastre,  somnia  che  da  sé  sola  è già  molto  superiore  a 
quella  a cui  si  fa  comunemente  ascendere  la  rendita  generale  del- 
l'impero. Ma  questa 'somma  sarebbe  piti  che  raddoppiata  se  si  volesse 
calcolare  la  rendita  brulla , ciyè  il  telale  dello  somme  pagate  dai 
contribuenti  ai  governatori  delle  Provincie  c ai  principi  tributarne 
vassalli.  I due  ricchi  principali  di  Vaiatili»  .e  di  .Moldavia  , per 
esempio,  non  figurano  in  questa  tavola  se  non  pel  tributo  pagato  dai 
loro  ospodari  Che  è appena  l’ottava  parte  della  loro  rendita  brutta  ; 
l’Egitto  non  vi  era  compreso  a quel  tempo  che  per  una  somma,  la 
quale  non  è pure  il  sesto  di  ciò  che  quel  paese  rende  oggidi  al  viceré 
che  lo  governa.  Fondando  i nostri  calcoli  sopra  la  tavola  dianzi  men- 
zionata , sopra  un  documento  officiale  riguardante  le  rendile  della 
Valachia  nel  1822,  1823  e 182'»  e Sopra  una  tavola  molto  circostan- 
ziata delle  rendite  medie  annuo  dell’Egllto  in  questi  ultimi  anni,  non 
abbiamo  dubitato  di  far  ascendere  a 360,000,000  di  franchi  il  totale 
delle  rendite  dell'impero  Ottomano.  In, questa  somma  TEgitto  coulc 
sue  dipendenze  figura  per  circa  a 10Ó  milioni  di  franchi,  somma 
enorme  quando  si  Compari  alla  .popolazione  dalla  quale  si  ricava. 
Secondo  un  articolo  assai  circostanzialo  clic  si  .pubblicò  nel  11  volume 
della  Rivisiti  dei  due  Mundi,  le  rendile  del  viceré  di  Egitto  sarebbero 
di  50,290,000  piastre  diSpngua,  equivalenti  circa  a 160,000,000 di 
franchi;  ma  abbiamo  il  diritto  di  rigettare  si  fatte  estimazioni,  finché 
non  sia  indicato  il  documento  officiale  su  cui  furono  fondate.  I cal- 
coli ben  altrimenti  positivi  deL  maggiore  Proteseli,  non  danno  che 
un  totale  di  211,000,000  di  piastre  turche,  che  corrisponde  a un 
poco  più  di  100  milioni  di  Traudii.  Questo  solo  esempio  dimostra 
l'impossibilità  di  fare  confronti  tra  gli  stali  di  Europa  ove  il  governo 
non  esige  che  una  piccola  parte  della  rendita  netta  del  proprietarie, 
e direttamente  o indirettamente  lina  frazione  del  prodotto  deb  in- 
dustria de' suoi  governati,  c gli  stóli  dell’Asia,  dell’  Affrica  e Ucl- 
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l'Oceania,  ove  il  sovrano  è talvolta  il  solo  proprietario  del  suolo  e 
il  solo  incettatore  dell’  industria  e del  commercio.  I cenni  officiali 
riguardanti  le  rendite  della  Valachia  ci  servirono  pure  a determinare 
approssimativamente  quelle  del  principato  di  Moldavia  ne’ suoi  con- 
fini presenti , come  pure  le  rendite  del  principato,  di  Servia.  Nelle 
rendite  dei  principati  di  Servia,  Valachia  c Moldavia  si  comprese  il 
tributo  che  esse  pagano  alla  Porta.  Questo  è una  somma  imposta  sopra 
la  nazione  e che  deve  necessariamente  esser  compresa  nella  rendila 
brutta.  Quest’ullima,  come  pure  la  popolazione  e la  superficie,  fu- 
rono sempre  calcolale  dentro  i confini  presenti,  che  saranno  molto 
più  ampliali  (piando  il  gran-signóre  avrà  rcnduti  i sci  distretti  gua- 
rentiti pel  trattato  di  Andrinopoìi.  Allora  forse  queste  varie  estima- 
lioni  potranno  essere  raddoppiate. 

Poiché  la  natura  del  nostro  argomento  ci  ricondusse  a parlare  dei 
calcoli  approssimativi , dobbiamo  dichiarare  altresì  che  le  nostre 
stime  delle  rèndite  dello  stato  del  Papa,  degl’imperi  d’Austria  e di 
Russia  e di  altri  stati , non  sono  tanto  diverse  c maggiori  di  quelle 
che  furono  date  da’  più  celebri  statisti,  se  non  perchè  questi  ultimi 
mostrano  o di  non  aver  avuto  cognizione  de!  documenti  officiali  che 
poi  abbiamo  sotto  gli  occhi,  o di  non  avere  compreso  ne’  loro  calcoli 
11  totale  delle  somme  che  dovevano  esservi  comprese  , o eziandio 
perchè  hanno  computala  solo  la  loro  rendila  nella.  Ma  come  abbiamo 
già  fatto  osservare  nel  capitolo  che  precede  la  tavola  statistica  del- 
l’Europa, era  la  rendila  brulla  di  quegli  siati  che  conveniva  prendere 
per  offerire  elementi  paragonabili.  Abbiaipo  veduto  alle  pag.  4064- 
1065  che  la  rendita  brulla  di  tutte  le  provincic  Venete  ascese  nel 
1823  a 50,831,200  fr.  nulladimcno  queste  medesime  provincic  non 
figurano  in  una  tavola  generale  delle  rendite  dell'Impero  d’Austria, 
data  dal  barone  di  Malcllus  appoggiato  all’uutorilà  d’un  altro  celebre 
statista,  André,  se  non  di  2,140,000  fiorini  di  convenzione;  il  che 
fa  un  po’ più  di  un  sesto  del  totale  delle  somme  pagate  dai  contri- 
buenti. Se  volessimo  calcolare  a questo  modo  le  rendite  di  Francia  e 
(l’Inghilterra,  non  tenendo  conto  che  dell’eccedente  delle  casse  provin- 
ciali, mandati)  al  tesoro  generale  a Parigi  sa  Londra,  non  v’ha  dubbio 
cheii  bilione  di  Francia  e il  bilione  c mezzo  dell’ Inghilterra  sareb- 
bero ridotti,  il  primo  a 5 o 400  milioni,  e il  secondo  a 5 o 600.  Ma 
dobbiamo  avvertire  il  lettore  che  se  procurammo  di  stimare  lg  ren- 
dita brutta  di'  questi  stati  c quelle  di  tutto  l’impero  Ottomano  e dei 
paesi  che  ne  furono  dianzi  stralciali,  affine  di  avere  elementi  com- 
parabili nella  colonna  delle  rendite  della  tavola  statistica  del  l'Europa, 
non  abbiamo  però  voluto  affrontare  le  difficoltà  clic  avremmo  avuto 
da  superare  per  ridurre  alla  stessa  forma  tutti  gli  stati  dellaltre  partì 
del  mondo  fuori  de)  dominio  della  statistica.  Per  questi  ultimi  ri 
contentammo  di  non  amméttere  1°  estimazióni  dei  viaggiatori  se  non 
dopo  averte  assoggettate  all’esame  delle  circostanze  proprie  di  ciascuno 
stato  e il  cui  complesso,  come  già  dimostrammo,  poteva  grandemente 
modificarle. 

Gli  stati  Barbareschi  e molti  stati  dell’Oceania,  considerati  sotto 


* 


456  (}oiDfto  Statistico 

l'aspetto  delle  loro  finanze,  compongono  una  classe  a parte,  perocché 
i loro  bilanci  offrono,  tra  la  parte  principale  dell’entrata,  i frutti 
della  pirateria  e quelli  della  vendita  e del  riscatto  degli  schiavi;  e, 
convien  pur  dirlo,  nell’entrata  degli  stati  Barbareschi  voglionsi  pure 
computare  i tributi  pagati  dalle  potenze  marittime  .dell’Europa  per 
assicurare  i loro  vascelli  mercantili  dagli  assalti  di  quei  ladroni.  Se- 
condo un  documento  che  sembra  officiale,  le  somme  pagate  per  tal 
fine  al  dey  d’Algeri  ascendevano  dianzi  a 806,660  franchi.  Nell’en- 
tratra  dell’  impero  Anglo-Indiano  convien  tener  conto  degli  utili 
ragguardevoli  derivanti  dal  commercio,  i quali  nel  1829  oltrepassa- 
rono i 164  milioni  di  frahehi  in  un'entrata  generale  di  747,714, 250 
franchi.  Vuoisi  dire  altrettanto  delle  rendite  di  Giava,  stimate  nel 
1822  di  25,363,190  rupie,  benché  si  debbano  fare  ragguardevoli 
deduzioni  dalla  somma  di  10,151,403  rupie  attribuite  al  commercio, 
perchè  la  più  parte  di  questi  10  milioni  non  deriva  già  da  operazioni 
mercantili,  ma  dalla  rendita  dei  prodotti  del  suolo  che  il  governo 
olandese  fa  coltivare  per  suo  conto.  Potremmo  accennare  mollissime 
altre  irregolarità  presentate  dai  bilanci  di  questi  stati  ; ma  lo  spazio 
ci  manca.  Ci  sia  però  permesso  aggiungere  alcuni  esempi  riguardanti 
le  rendite  dei  due  più  antichi  imperi  dell’Asia.  Ad  onta  dei  cenni 
importanti  dati  intorno  alle  finanze  dell’impero  Chinesc  da  Dubalde, 
Deguignes  ed  altri  dotti  del  secolo  passato,  e quelli  ben  più  prezi  us 
pubblicati  non  ha  guari  da  Klaproth  e ' da  Perring-Thoms,  il  geo- 
grafo non  ha  ancora  i mezzi  di  stimare  con  bastante  esattezza  il  totale 
della  rendita  brutta  di  quell’impero.  11  Tibet,  per  esempio,  non  paga 
nulla  o quasi  nulla  all’imperatore  della  China  ; egli  è per  contrario 
quest'ultimo  che  manda  al  gran-lama  annui  doni  ricchissimi  per  gli 
obbietti  religiosi  che  riceve  da  quel  pontefice.  Ma  il  Tibet  ha  un’am- 
ministrazione, un  esercito  ben  numeroso  e una  corte  a mantenere. 
Perché  si  possano  paragonare  le  finanze  di  quest’impero  con  quelle 
d’altri  stati,  queste  somme  dovrebbero  perciò  esser  comprese  nel- 
l’entrata brutta,  cóme  quelle  che  costa  l'amministrazione  delle  sue 
provincie  vassallo,  come  la  Mongolia,  e l’amministrazione  delle  sue 
provincie  soggette,  come  il  Thian-chan-nan-lou.  D’altra  parte  vediamo 
Scbneegans  fare  ascendere  a 423,500,000  fiorini  le  rendite  del  Giap- 
pone, perchè  stima  i prodotti  in  natura  ricevuti  dal  governo  a norma 
degli  alti  prezzi  ehe  quelli  avrebbero  in  Europa,  mentre  Kacmpfer 
le  esagera  pur  esso,  perchè  nella  sua  stima  di  340,000,000  di  fiorini 
comprende  le  rendite  dei  prìncipi  vassalli  all’  imperatore.  E questo 
è come  se,  nello  stimare  le  rendite  dell’impero  d’Austria,  si  com- 
prendessero nell’  entrata  generale  di  questo  stato  le  somme  prove- 
nienti dalle  rendite  particolari  dei  prìncipi  di  I.ichtenstein , E*16" 
rhazy  ed  altri  grandi  vassalli  dell’impero.  Noi  abbiamo  compilato!* 
tavola  seguente  per  dare  un  saggio  della  mirabile  discordanza  di  opi- 
nioni pubblicate  intorno  alle  rendite  dell’impero  Cbincse.  . 
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Rumorìi  nella  traduzione  dell’ojpera  di  Tiinkovski  stima  la  ren- 
dila di  39,  667,27  2 lia/ig  o «letto  once  d’argenlo,  somma  che, 
compuiandusi  l’oncia  a 7 franchi,  darebbe  . . 277,690,000 fr. 

Pkmm-Tiioms  , secondo  un  manoscritto  compilato  nel  <823  dal 
Chinare  Wang-huuei-ching  e senza  comprendere  nella  sua 
stima  i prodotti  della  dogana  di  Cauton  , le  fa  ascendere  a, 

73,561,633  tue/,  equivalenti  a 23,820,531  lire  sterline  che,  a 
25  franchi  ciascuna,  corrispondono  a , • -,  , 620,513,600 

Duncazv,  figlio,  ma  senza  comprendere  i prodotti  dei  domini! 
dell’imperatore,  il  monopolio  del  ginseng,  le  confische,  i doni 
ed  altri  minuti  obbietti  . . . , - . ...  710,000,000 

Biasow  . ....  . . . . 1,385,000,000 

Duhi.de  200,000,000  once  d’argento  che  a 7 fr.  50  c. , corri- 
spondono a . ....  . . ‘ . , i <,500,000,000 

debito,.  La  forma  più  o meno  dispotica  del  governo  degli  stati 
compresi  in  questa  classe  che  non  ispira  veruna  confidenza  ai  capita- 
listi, e la  mancanza  assoluta  di  questi  ultimi  nel  più  gran  numero  di 
essi,  sono  cagione  che  tali  stati  non  ebbero  mai  occasione  di  caricarsi 
di  debili  propriamente  detti.  Quando  tali  governi  hanno  gran  bisogno 
di  denaro  ricorrono  a nuove  iiuposte , alle  confische  dei  beni  dei 
ricchi,  all’alterazione  della  moneta,  e talvolta , come  nella  China  ed 
altri  stati,  mandano  fuori  carta  monetata..  Non  sia  dunque  meraviglia 
se  non  si  trova  in  questa  tavola , e neppure  in  quelle  dell’  Affrica  e 
dell’Oceania,  la  colonna  del  debito  pubblico.  Avvertiremo  però  che 
le  possessioni  immediate  della  Compagnia  Inglese,  la  cui  amministra- 
zione offre  la  regolarità  delle  contrado  europee  e gode  per  conse- 
guenza del  credito  che  ne  deriva,  presentano  in  mezze  a quegli  stati 
una  grande  irregolarità  finanziera  pel  loro  debito.  Fino  dal  1827 
questo  ascendeva  a 42,870,876  lire  sterline,  e il  suo  interesse  costava 
annualmente  1,749,068  lire  sterline.  Si  potrebbero  pure  citare  aldi  dì 
altri  stali  dell’India,  il  cui  debito  è assai  notabile  a fronte  delle  loro 
rendite;  ma  questi  minuti  cenni  saranno  compresi  in  un’ altr’  opera. 
L’interesse  della  scienza  ci  obbliga  qui  a notare  un  errore  in  cui 
caddero  molti  geografi  e Statisti  intorno  al  debito  dell'impero  Otto- 
mano compreso  in  tutte  le  tavote  statistiche.  Questo  preteso  debito 
non  vuol  essere  confuso  coi. debiti  propriamente  detti,  di  cui  par- 
lammo alle  pag.  1073-^1076  ; esso  consiste  in  somme  che  il  miri,  cioè 
il  tesoro  dello  stato  dà  al  khuzné  orlassi  ossia  tesoro  particolare  del 
sultano;  e questo  è lo  stesso  che  se  si  dicesse  che  la  Francia  sotto  un 
ce  assoluto,  quale  era  Luigi  XIV,  aveva  un  debito  di  100,000,000 
perchè  gli  intendenti  dovevano  questa  somma  alla  cassetta  di  quel 
monarca.  11  totale  di  questo  singolare  debito  dell’ impero  Ottomano 
nel  1786  ascendeva  alla  somma  di  53,330,000  piastre  turche,  ,di 
eui  1,330,000  erano  dovute  al  tesoro  della  Mecca  e di  Medina  , 
45,300,000  al  khazné  odassi,  e 6,500,000  all’arsenale. 

roazA  di  tessa  e di  mass.  Quanto  agli  eserciti  di  questi 
stati  il  risultamento  delie  nostre  ricerche  si  riduce  per  la  più  parte  di 
essi  a semplici  approssimazioni  ; esse  non  riuscirono  che  a farci  me- 
glio conoscere  l’impossibilità  di  determinare  anche  appressimaliva- 
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mente  la  forza  di  certi  altri.  Perciò  il  lettore  non  deve  meravigliarsi 
di  trovare  tanti  vuoti  nelle  colonne  nelle  nostre  tavole.  Egli  è meglio 
dir  nulla  che  presentare  stime  affatto  erronee.  Nondimeno  alcuni  av- 
vertimenti generali  sono  necessarii  intorno  a quest'  importante  ar- 
gomento. 

Sarebbe  error  grave  il  credere,  clic  non  vi  sieno  truppe  stanziali 
e regolari  se  non  negli  stati  d'Europa  e in  quelli  che  gii  abitanti  di 
questa  parte  del  mondo  fondarono  fuori  de’ suoi  confini.  In  ogni  tempo 
le  grandi  monarchie  asiatiche  ebbero  eserciti  stanziali,  e dal  principio 
dei  xix  secolo  alcuni  di  quegli  stati  posseggono  pure  eserciti  ordinati 
conte  inostri.  Le  splendide  vittorie  riportate  da  un  pugno  di  Europei 
sulle  truppe  innumerevoli  dell’  impero  Ottomano  ed  altri  stali  del- 
l’Asia, dimostrarono  ai  popoli  d’Oriente  i vantaggi  della  disciplina;  ed 
è per  l’arte  terribile  della  guerra  che  l’incivilimento  dell’Europa  si 
aperse  la  via  in  Asia  e in  Affrica.  Parecchi  principi  di  quelle  remote 
contrade  hanno  già  adottata  la  tattica  degli  Europei;  essa  è già  in 
pieno  vigore  sulle  rive  del  Bosforo,  al  Cairo,  sulle  rive  dell’Indo  ed 
anche  sulle  rimote  coste  del  mar  della  China. 

Da  quanto  dicemmo  or  ora  vedesi  thè  negli  eserciti  degli  stati,  le 
cui  forze  sono  argomento  di  questo  capitolo,  voglionsi  distinguere  tre 
classi  di  truppe;  cioè:  le  truppe  regolari  o disciplinale  all’europea  ; le 
truppe  irregolari  stanziali  o assoldate  costantemente  e pronte  ad  ogni 
istante  ad  entrare  in  campagna;  le  truppe  iiregolari  chiamate  sotto  le 
bandiere  in  tempo  di  guerra,  nè  mai  pagate  in  tempo  di  pace.  Quanto 
ali’armamento  ed  alla  disciplina,  le  truppe  irregolari  stanziali  sono 
simili  agli  eserciti  che  si  levavano  ih  Europa  nel  medio  evo.  Esse  sono, 
generalmente  parlando  , una  moltitudine  senza  abito  uniforme  ed 
armata  di  cattivi  archibugi;  la  sola  cavalleria,  massime  quella  de’Turcbi 
e dei  Persiani,  è veramente  formidabile  ad  ogni  sorta  di  cavalleria 
europea,  eccetto  i corazzieri.  Le  truppe  irregolari  non  stanziali  non 
offrono  al  contrario  che  una  moltitudine  confusa  la  quale  si  arrota  solo 
per  una  stagione  campale,  e altro  non  brama  fuori  che  il  sangue  e il 
saccheggio;  si  può  dire  generalmente  che  queste  truppe  sono  anche 
peggio  armato  che  le  truppe  irregolari  stanziali  ed  anche  più  indi- 
sciplinate. Noi  crediamo  dover  aggiungere  alcuni  cenni  particolari 
troppo  importanti  per  la  geografia  politica  per  non  poter  essere  da 
noi  taciuti. 

Le  truppe  regolari  stanziali  sono  ora  mólto  più  numerose  che  gene- 
ralmente non  si  crede.  Da  lungo  tempo  tutte  le  truppe  assoldate  dalla 
Compagnia  Inglese  delle  Indie-Oricntali  sirno  ordinate  come  le  truppe 
inglesi,  e le  vittorie  ch’esse  costantemente  riportarono  sugli  eserciti 
de  principi  indigeni,  hanno  dimostrala  la  loro  superiorità  sopra  ogni 
sorta  di  truppe  asiatiche  ; aggiungeremo  pure  con  un  dottissimo  offi- 
ciale , che  una  forza  composta  di  50,000  soldati  inglesi  e di  70,000 
cipahis  o indigeni  sarebbe  più  dui  sufficiente  per  respingere  qualun- 
que esercito  europeo  di  400,000  uomini.  L’implacabile  nemico  degli 
Inglesi,  Simihia,  poco  prima  di  morire,  era  giunto  ùd  ordinare  al- 
l’europea una  parte  ragguardevole  della  sua  armala,  e l’ardito 
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Randjil-Singh  fa  debitore  della  maggior  parte  de’  indi  Miei  suo  cesai 
contro  il  regno  di  Kaboul  e della  conservazione  della  sua  indipen- 
denza dagli  Inglesi , alla  disciplina  europea  introdotta  in  dna  gran 
parte  delle  sue  truppe.  Da  parecchi  anni  due  officiali  francesi , Chai- 
gnaux  e Vannier,  hanno  non  solo  ordinato  perfettamente  1’  esercito 
regalare  dell'imperatore  d’An-nam  , ma  diressero  pure  quel  mona  rea 
nel  fortificare  parecchie  piazze  de’  suoi  stati  secondo  i principii  delia 
tattica  europea  ; essi  perfezionarono  la  fabbricazione  delle  armi  ne’sooi 
arsenali  c diressero  la  costruzione  di  una  flotta  clje  fin  dall’anno  1833* 
per  testimonianza  di  Hamilton,  era  superiore  a ogni  altra  forza  navale 
asiatica.  Il  re  dì  Persia  ba  già  38,300  uomini  perfettamente  diseipli- 
nati,  armati  ed  abbigliati  alla  foggia  delle  truppe  inglesi.  L’ impera- 
tore ottomano  per  contrario  prese  i Francesi  per  esemplari  di  ri- 
forma del  suo  esercito;  egli  ha  già  30,000  uomini  bene  armati  e 
disciplinati.  (Jn  altro  esercito  di  quasi  ugual  numero  erari  ordinato 
sulle  rive  del  Mio  dal  viceré  d’Egitto;  cd  egli  pure  prese  ad  imitare 
la  disciplina  francese. 

Le  truppe  irregolari  stanziali  compongono  ancora  la  mole  princi- 
pale delle  forze  di  tutti  questi  stati.  1 giànlzzeri,  che  tante  volte  rove- 
sciarono i sultani  e condussero  l’impero  Ottomano  assai  presso  alla 
sua  ruina,  appartenevano  a questa  classe,  a cui  appartengono  pure  i 
zaims  e i limariuti,  della  cui  riunione  si  compone  la  forza  principale 
della  cavalleria  ottomana  ; sono  essi  .cavalieri  che  tengono  feudi  vita* 
lizii  a titolo  di  servizio  militare.  Il  preteso  esercito  regolare  dell’  im- 
pero Chincse  vuoisi  puro  annoverare  in  questa  classe.  Secondo  Ttm- 
kovski,  esso  è composto  di  740,000  uomini,  dei  quali  173,000  sono  a 
cavallo  ; questo  numero  però  dovrebbe  essere  molto  diminuito  pei 

133.000  uomini  di  milizie  ehinesi  che  quel  viaggiatore  russo  vi  com- 
prende. L'esercito  irregolare  stanziale  del  kan  di  Bucara  non  ascende, 
secondo  Meycndorf,  che  a 23,000  cavalieri;  quello  di  Persia  pare 
aon  sia  presentemente  che  di  circa  a 40,000  uomini. 

Le  truppe  irregolari  non  stanziali  sono  assai  numerose  in  tutti  que- 
sti stati,  ma  principalmente  in  quelli,  dove  una  gran  parte  della  po- 
polazione si  compone  di  nomadi.  I regni  di  Pergia  e di  Kaboul,  i ba- 
nali di  Khiva  e di  Bucara,  la  confederazione  dei  Beloutehi,  gli  imperi 
Ottomano  o Chinese  ne  posseggono  il  più  gran  numero.  Il  Timkovski 
stima  approssimativamente  di  500,000  uomini  le  truppe  di  questa 
classe  che  l'imperatore  della  China  può  chiamare  sotto  le  insegne.  11 
gran-signore  e il  re  di  Persia  potrebbero  ciascuno  armare  più  di 

200.000  cavalieri  di  tali  truppe  , laddove  i kan  dì  Khiva  e di  Bucara  , 
non  ostaste  il  piceiol  numero  dei  loro  sudditi , potrebbero  armarne 
qwsi  altrettanti,  mercé  delle  numerose  orde  che  si  riconoscono  loro 
vaèialle.  Il  Kan  dei  Beloutehi , la  cui  truppa  permanente  , secondo  il 
Poltinger,  aon  arriva  pure  a 4,000  uomini,  potrebbe  disporre,  in  caso 
di  bisogno,  di  più  di  200,000.  Per  non  avere  considerata  la  differenza 
tra  le  truppe  irregolari  stanziali  e le  truppe  irregolari  non  stanziali, 
parecchi  stimabili  viaggiatori  che  visitarono  la  stessa  contrada,  quasi 
allo  «tesso  tempo  oppure  a brevissimo  intervallo , ne  stimarono  le 
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ferie  d’una  maniera  troppo  diversa.  Così  Meyendorf  non  fa  ascendere 
a più  di  25,000  uomini  1’  esercito  del  kan  di  Bucara  , laddove  Fraser 
lo  fa  di  100,000.  Aggiungendo  all' esercito  stanziale  dell'impero  i 

568.000  fanti  e i 38,000  cavalieri  clie  i principi  vassalli  debbono  for- 
nire al  koubo,  i geografi,  seguitando  Varenius,  si  accordano  a fare  di 

526.000  l'esercito  deli’impero  Giapponese.  Nelle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio  non  si  tratta  mai  che  di  truppe  regolari  e irregolari' 
stanziali;  noi  non  abbiamo  menzionate  le  truppe  irregolari  non  stan- 
cali, se  non  quando  ci  mancò  ogni  mezzo  di  indicare  il  numero  delle 
prime;  ma  allora  per  evitare  ogni  sbaglio  abbiamo  aggiunto  un  g per 
indicare  che  quella  cifra  esprime  il  numero  dell’esercito  in  tempo  di 
guerra.  La  tavola  seguente  offre  le  principali  estimazioni  date  intorno 
al  numero  dell’esercito  dell’impero  Chincse. 

\ , .*  . * 

Timiovmi,  senza  le  truppe  irregolari,  che  esso  dice  essere  stimate 

' da  alcuni  di  500,000  . . . • . . . 740,000  uomini 

Vikmasm.  770,000 

picuicnas.  ’ . % ’ 810,000 

Pikkins-Tuohs,  secondo  il  manoscritto  menzionato  alla  pag. 

256  e comprendendovi  in  quel  numero  31,000  uomini 

impiegali  nella  marineria  . . ■ . . . 1,239,552 

Xlai'botii  , nella  traduzione  di  TimkovsU,  e avvertendo  che 

i’  effettivo  é di  soli  906,000  soldati  e di  7,552  olile  tali.  1,358,000 

Baaauw  . . . . 1,974,450 

Negli  articoli  relativi  all’  industria  ed  al  commercio  degli  stali  del- 
l’Asia*,  dell’Affrica  e dell’Oceania,  si  accennarono  i pochi  progressi 
deli’ architettura  navale  e della  • navigazione . presso  i popoli  che  le 
abitano.  Pertanto  non  dee  recare  stupore  se  noi  abbiamo  ommesso 
nelle  tavole  statistiche  di  queste  tre  parti  del  mondo  la  colonna  delle 
flotte.  DaU'impero  Ottomano  in  fuori,  gli  stali  Barbareschi,  rimontato  di 
Mascata  e l’impero  di  An-uam,  nessun’aura  potenza  indigena,  per  gran- 
de ch’ella  sia,  possiede  vascelli  da  guerra  che  possano  stare  a fronte 
delle  marinerie  d’Europa.  Vuoisi  pur  dire  che  tranne  l’impero  Otto- 
mano, nessuno  di  quegli  stati  possiede  un  vascello  di  linea;  perchè  il 
preteso  vascello  di  linea  dell’imam  di  Mascata  non  è pur  grande  come 
le  fregate  di  secondo  ordine.  Abbiamo  già  notato  l’importanza  della 
flotta  ottomana  per  quanto  riguarda  il  materiale,  non  orlante  le  im- 
mense perdite  che  pati  al  nostri  tempi  nella  lotta  contro  i Greci  e 
nella  memorabile  giornata  di  Navarino.  Ala  dobbiamo  aggiungere  che 
Alessandria,  sotto  il  governo  di  Mohamed-Alì,  racquistò  già  una  parie 
dell’importanza  militare  che  essa  aveva  sotto  lo  splendido  regno  dei 
Tolomei,  mercè  l’attività  de’ suoi  cautieri.  La  floUa  dell’ impero  di 
Marocco,  che  nel  principio  del  secolo  era  ancora  assai  ragguardevole, 
trovasi  da  qualche  tempo  in  un  tristissimo  stato.  Algeri  era  la  prima 
potenza  navale  dell’Affrica  dopo  l’Egitto;  ma  quello  stato  cessò  di  esi- 
stere per  comporre  sotto  la  protezione  dei  Francesi  una  colonia  che 
fa  sperare  importantissimi  risultamenti  pel  suo  commercio  e la  sua 
influenza  politica  sopra  quella  parte  del  mondo.  Non  parleremo  dei 
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magnifici  vascelli  clic  si  varano  nei  cantieri  di  Bombaja  nel  territorio 
della  Compagnia  delle  Indie-Orientaìi  ; essi  appartengono  alla  flotta 
del  Regno-Unito,  di  cui  già  parlammo.  Questa  grande  potenza  del- 
l’Asia non  manteneva  nel  1826  più  di  18  legni  inferiori;  la  sua  mari- 
neria mercantile  e le  sue  vaste  coste  sono  protette  dalle  flotte  d’In- 
ghilterra. Abbiamo  già  menzionata  la  flotta  che  ingegneri  francesi 
costruirono  nell’ impero  d'An-nam.  Se  si  ammettono  le  notizie  positive 
riferite  da  Cbaignaux  e da  Vannier,  pi  pare  che  si  possa  presente- 
mente riguardare  quello  stato  come  la  prima  potenza  marittima  indi- 
gena ; oltre  una  squadra  di  tt  bastimenti,  la  cui  forza  potrebbe 
compararsi  a quella  delle  nostre  fregate  di  grandezza  mezzana,  esso 
possiede  una  flottiglia  immensa , la  quale  testò  era  pur  composta , 
secondo  que’  due  officiali,  di  100  grandi  galere  da  30  a 70  remi, 
portanti  un  cannonò  petriere  ed  uno  sulla  fronte  da  12  a 24;  di 
280  battelli  armati  di  16,  18  e lino  a 22  cannoni,  e di  800  piccole 
galere  da  40  a 44  remi , armate  di  cannoni  petrieri  e sulla  fronte 
d’un  cannone  da  4 a 6 libbre  di  palla.  Vuoisi  aggiungere  che  il  regno 
di  Siam  e l’impero  Birmano  hanno  pure  numerose  flottiglie  , benché 
molto  inferiori  a quelle  dell’  impero  d’ An-narn.  11  regno  di  Persia,  a 
malgrado  dell’estensione  delle  sue  coste  e dei  tentativi  fatti  dal  celebre 
Nadir- chah,  non  ha  veruna  marineria  militare;  i geografi  e i viag- 
giatori si  accordano  a dire  che  anche  ij  Giappone  ne  è sprovvisto.  La 
marineria  militare  della  China  debb’  essere  ben  poco  formidabile , 
giacché  l’imperatore  non  fu  capace  di  proteggere  i suoi  numerosi  sud- 
diti dalle  piraterie  de’  corsari  stanziali  nelle  isolette  dei  paraggi  di 
Canton  e in  quelli  dell'  isola  di  Formosa.  Le  potenze  dell’  Oceania  non 
offrono  che  flottiglie  più  o meno  numerose,,  ma  tutte  notabili  per 
l'andacia  dei  loro  equipaggi;  quella  del  regno  di  Siak  nell’isola  di  Sn- 
matra  sembra  essere  oggidì  la  più  forte.  Vengono  appresso  le  flotti- 
glie del  regno  d’Achin  nella  stessa  isola,  del  regno  di  Borneo  nell’isola 
<li  tal  nome  e quelle  dei  regni  di  Soulon  e di  Mindanao.  Vuoisi  ricor- 
dare la  marineria  militare  di  Sandwich,  che  secondo  le  ultime  notizie, 
si  componeva  di  una  fregata  e di  dieci  bastimenti  inferiori,  tutti 
costruiti  alla  foggia  de’ navigli  inglesi  o anglo-americani. 

Ma  prima  di  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del 
mondo,  dobbiamo  dare  un  avvertimento,  per  assicurarci  dalla  cen- 
sara.  Benché  la  più  parte  degli  Osmanli  viva  in  Asia,  e,  come  ve- 
demmo nell’articolo  Etnografia,  questa  nazione  che  è il  popolo  domi- 
nante dell’impero  Ottomano,  reputi  giustamente  questa  parte  del 
mondo  quale  sua  patria,  noi  non  dubitammo  di  annoverare  i vasti  paesi 
che  compongono  ciò  che  noi  diciamo  Asia  Ottomana,  fra  le  posses- 
sioni delle  potenze  straniere  di  questa  grande  divisione  del  mondo.  In 
questo  noi  abbiamo  seguito  il  metodo  adottato  per  tutti  gli  altri  stati 
che  posseggono  territori'!  in  più  parti  del  mondo.  La  capitale  dell’im- 
pero Ottomano  essendo  in  Europa,  noi  riguardammo  la  Turchia  Eu- 
ropea come  il  nucleo  dell’impero,  e a malgrado  della  sua  estensione, 
della  popolazione  e delle  ricchezze,  abbiamo  considerata  come  parte 
sondarla  1a  Turchia  Asiatica,  Non  potevamo  dunque  collocarla  altri» 
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■lenti,  che  fra  gli  stati  compresi  nella  seconda  divisione  della  nostra 
tavola.  Nelle  estimazioni  della  superficie  c della  popolazione  si  com- 
presero i paesi  dell’Arabia  occupati  militarmente  dalle  truppe  dei 
viceré  d’Egitto 

TAVOLA 

STATISTICA  DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL’ASIA, 
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AFFRICA. 


DESCRIZIONE  GENERALE. 

, . • 


GEOGRAFIA  FISICA. 


POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine,  tra  19*  occidentale  « 

49“  orientale.  Latitudine , tra  38*  boreale  e 3.3*  australe, 
dimensioni.  Lunghezza  massima:  dal  capo  Bugaroni  nel  dianzi 
stato  d’Algeri,  fino  al  capo  delle  Aguglie  nell’ Affrica  - Australe , 
4,380  miglia.  Larghezza  massima:  dal  capo  Verde  fino  ai  d’ intorni 
del  capo  Calinez  sai  mar  Bosso,  3,170  miglia.  Ma  avvertiremo  che 
la  larghezza  massima  assoluta  dell’  Affrica  è tra  il  capo  Verde  e il 
capo  d’Orfui,  poiché  in  questa  direzione  la  sua  larghezza  è di  4,034 
miglia. 

contini.  A tramontana,  |o  stretto  di  Gibilterra  e il  mare  Medi- 
terraneo. A levante,  l’Istmo  e il  golfo  di  Soueys  (Suez),  il  mar  Rosso, 
il  Bab-el-Mandeb,  il  golfo  d’Aden  e l’Oceano-lndiano.  A Olirò,  l’O- 
ceano-Australe.  A ponente  rOceano-Allanlico.  • 
mari.  Si  può  dire  che  l’Affrica  non  ha  verun  mare  che  le  appar- 
tenga interamente,  perchè  essa  ha  comune  il  Mediterraneo  con  1 Eu- 
ropa e con  1'  Asia , e il  mar  Rosso  con  qucst’ultima  ; il  Mediterraneo  è 
un  braccio  deU’OcsAi»o-ATi.ANTico , il  mar  Rósso  uno  dcll’OcEzao- 
Isouao.  Abbiamo  già  avvertito  che  il  mar  Bosso  non  è propriamente 
che  un  golfo  ; perciò  dotti  geografi  cominciano  già  a nominarlo  golfo 
Arabico.  Fra  i principali  golfi  di  questa  parte  del  mondo,  oltre  il  golfo 
Arabico  e quello  di  Soueys  (Suez)  , che  ne  è una  suddivisione,  nomi- 
neremo: il  golfo  d" Aden , tra  l’Arabia,  l’Abissinia  e il  paese  dei  So- 
roauli  ; questo  non  è propriamente  che  la  parte  anteriore  del  golfo 
Arabico  ; i golfi  di  Benin  e di  Biafra , riguardati  comunemente  come 
due  suddivisioni  del  preteso  golfo  di  Guinea  ; abbiamo  notato  altrove 
la  poca  aggiustatezza  di  tale  denominazione.  Vengono  appresso  il 
golfo  della  Sidra  nello  stato  di  Tripoli  e quelli  di  Cabes  c di  Tunisi  in 
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quello  di  Tunisi.  Ma  se  l’Affrica  ha  pochi  mari  e golfi  ; essa  ha  per 
compenso  molte  e vaste  baje  ; fra  le  quali  nomineremo  solo  la  baja 
Saldanha  che  offre  uno  dei  più  bei  porti  dell’Affrica-Australe  ; la 
FaUe-Bay  ( Falsa  Baja  ) , a ponente  del  capo  di  Buona-Speranza;  la 
baja  di  Lagoa,  sulla  costa  orientale;  la  baja  d‘ Anton- Gii,  nell'isola  di 
Madagascar , una  delle  più  belle  del  mondo. 

stretti.  L’Affrica  non  ne  ha  più  di  due:  quello  di  Gibilterra, 
che  la  separa  dall’Europa  e quello  di  Man  deb  appellato  dagli  Arabi 
Bab-el-Mandeb , che  serve  alla  comunicazione  tra  il  golfo  Arabico 
( il  mar  Rosso)  e quello  d’Aden.  11  preteso  stretto  di  Mozambico , tra  il 
Continente  Affricano  e l’isola  di  Madagascar ,, vuol  essere  annoverato 
fra  i bratci  di  mare  o canali  marittimi  più  notabili  del  globo.  Vedi  la 
pagina  23,  tomo  I. 

capi.  Fra  il  gran  numero  di  capi  che  l’Affrica  presenta  , nomine- 
remo i seguenti  come  i più  ragguardevoli  per  più  ragioni.  Sulla  costa 
settentrionale  trovasi:  il  capo  Sparlel,  spll’Atlantico,  all'entrata  dèlio 
stretto  di  Gibilterra  ; per  la  sua  posizione  esso  appartiene  pure  alla 
costa  occidentale  ; il  capo  Tres-Forcas  o delle  Tre-Forche  nell’  impero 
di  Marocco;  il  capo  Bugaroni  e il  capo  di  Ferro , nel  dianzi  stato  d’Al- 
geri;'il  capo  Bianco  presso  Biserta,  nello  stato  di  Tunisi;  esso  è il  più 
settentrionale  di  tutta  l’Affrica  ; il  capo  Bon  nello  stesso  stato  ; i capi 
JUessratha  (Mesurata)  e Basai,  nello  stato  dì  Tripoli;  il  capo  Burlos, il 
punto  più  settentrionale  del  delta  del  Nilo.  - 

Sulla  costa  occidentale  c sull’  Oceano-Atlantico  trovansi  i capi 
Bianco,  presso  a Masagan , Cantin  e Ger,  nell’impero  di  Marocco;i 
capi  Noun , Bojador  ed  un  altro  capo-Bianco  presso  ad  Arguin , sulla 
costa  del  Sahara;  il  capo  Verde,  nella  Sencgambia , cosi  ragguardevole 
per  la  forma  come  per  la  posizione , essendo  il  punto  più  occidentale 
di  tutto  il  Continente  Affricano  ; i capi  Boxo  o Bosso  e Verga  , nella 
stessa  regione;  i capi  Monte,  Mesurado,  Palmas,  delle  Tre- Ponte,  For- 
mosa , San  Giovanni  o das  Serras  c Lopez  , nella  Guinea  , punta  Pai - 
meirinha,  capo  Negro  e capo  Frio , nel  Congo,  e Capo  di  Buono-Spe- 
ranza nell’Affriea-Australc  Inglese. 

La  costa  meridionale  offre  , oltre  il  famoso  capo  di  Buona- Speranze 
che  dianzi  nominammo , perchè  per  la  sua  posizione  appartiene  pure 
alla  costa  occidentale  , il  capo  delle  Aguglie,  notabile  come  il  punto 
più  australe  di  tutto  il  Continente  d’Affriea. 

Lungo  la  .costà  orientale  trovansi  sull’  Oceano-Indiano  : i capi  Cor- 
rientes,  Bazaruta  e Delgado , nell'Affrica-Portoghese;  il  capo  d’Orfui, 
notabile  per  la  forma , c il  capo  Gardafui  (Guardafili)  per  la  posizione, 
essendo  il  più  orientale  di  questo  continente;  tutti  e due  sono  situati 
nel  paese  dè’  Somauli.  Nomineremo  ancora  sul  golfo  d’Aden  c presso 
all'entrata  del  mar  Rosso,  il  Ras-Bir,  nell’Abissinia  ; sul  mar  Rosso, 
i capi  Calmez , nella  Nubia , ed  il  Ras-el-Enf,  nella  Trogloditi  di- 
pendente dall’Egitto.  La  grande  isola  di  Madagascar  presenta  nelle  sue 
tre  estremità  australe,  occidentale  e boreale,  i capi  Santa  Mario, 
font' Andrea  e d‘ Ambra. 

rEmsoEE.  Questo  vasto  continente  ha  troppo  poche  tagliatur» 
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per  offerire  penisole  propriamente  dette  di  un’estensione  notabile.  Esso 
non  presenta  che  picciole  penisole  appartenenti  piuttosto  alle  descri- 
zioni topografiche.  Ne  nomineremo  però  alcune  delle  più  notabili , 
quali  sono  : la  penisola  del  Capo  Verde , quella  che  si  distende  a le- 
vante di  Tunisi  e che  termina  il  capo  Bon  ; e le  due  più  piceiole  che 
nell’Affrica-Australe  Inglese  compongono  uno  dei  lati  della  Faha-Baja 
e della  Baja-Saldanha.  . . ' i 

riunii.  L’idrografia  dell’Affrica  è ancora  molto  imperfetta  e non  si 
conosce  compiutamente  il  corso  di  alcuno  de'  suoi  più  grandi  (lumi  ; 
non  si  hanno  che  conghietture  intorno  alle  sorgenti  délNiìo,  e il  viaggio 
dei  traudii  Lander  non  risolvette  che  in  parte  il  dubbio  intorno  allo 
sbocco  del  Niger.  Ecco  i fiumi  dell’Affrica  che  si  possono  riguardare 
come  i più  grandi;  noi  ci  contenteremo  di  nominarli,  avendo  descritto 
il  loro  corso  delle  regioni  alle  quali  appartengono.  Le  grandi  correnti 
chemetton  capo  a tre  mari  differenti  e ad  un  grande  avvallamento 
interno,  compongono  le-  quattro  grandi  divisioni  idrografiche  in  cui  si 
potrebbe  ripartire  l'Affrica. 

Fiumi  che  si  versano  nel  mare  Mediterraneo.  Questo  mare  non  riceva 
che  un  solo  dei  grandi  fiumi  dell'Afliica,  ma  eziandio  il  più  riguardevole 
di  tutti  ; esso  è il  IN' 4.0 , il  quale  traversa  tutta  la  regione  a cui  dà  il 
suo  nome. 

Fiumi  che  entrano  nell’  Oceano-Atlantico.  1 più  grandi  sono:  il  Senegai, 
e la  Gamma  nella  Nigrizia-Occideutale  : il  Dioliba  o Kouara  (Niger  ) ; 
esso  traversa  una  gran  parte  della  Nigri Zia-Centrale  ( Soudan  e Guinea); 
il  Couasgo  o ’/.AIRO  (Congo,  Barbela),  e il  CdL'an/.a  : bagnano  la  Nigrizia- 
Meridionale  (Congo);  I'Orange,  che  percorre  il  paese  degli  Ottcntoti 
nelVAffrica-Australe.  1 

Fàuni  che  si  versano  nell'  Oceano-Indiano.  1 principali  sono  il  Zambezo 
0 Couama,  il  Loffio,  il  Mother,  f Or  andò  e lo  Z*ebi  (Zebee),  i quali 
pare  che  traversino  immensi  spazii  neH’Africa-Orientalu;  hanno  le  loro  foci 
sulle  coste  di  Mozambica  e di  Zanguebar. 

Fiumi  che  appartengono  all’avvallamento  del  lago  Tchad.  Questo  vasto 
mare  interno,  scoperto  non  ha  guari,  nel  Soudan-Orientale,  riceve  il  Violi, 
che  traversa  la  parte  orientale  dell’  impero  Fellatah , e la  parte  centralo 
dell’  impero  di  Bournou  ; il  Ciiary  che  bagna  una  parte  di  quest’  ultimo 
impero  e d’altre  contrade.  « 

canali.  In  paesi  cosi  poco  inciviliti  come  quelli  che  apparten- 
gono a questa  parte  del  mondo , non  è da  sperare  che  si  possano  tro- 
vare molti  canali.  Perciò  1’  Egitto  e l’impero  d’Acaazia  che  figurano 
fra  le  contrade  più  incivilite  di  questo  continente , sono  forse  le  sole 
che  fino  a’ nostri  di  offrano  canali;  ma  la  maggior  parte  non  servono 
che  per  l’ irrigazione  ; l’Egitto  solo  ne  ha  di  navigabili.  Fra  il  gran 
numero  de’  canali  che  irrigano  questa  celebre  contrada , nomine- 
remo i seguenti , che  riguardansi  come  i più  importanti  : il  canale 
di  Giuseppe  o il  calideh- Mentii  ; esso  è lungo  circa  a 100  miglia  sur 
una  larghezza  di  50  a 500  piedi;  una  parte  sembra  corrispondere  all’an- 
tico canale  Òxyrinchus  che  Strabene , navigando  giù  per  esso , presa 
Per  lo  stesso  Nilo,  li  Beny-Ady  che  comunica  col  precedente;  il  Bai u> 
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Wadg,  che  si  potrebbe  chiamare  il  canale  dell'  Quest;  esso  è scavato 
nella  pietra  calcare,  ed  è tango  60,000  metri;  il  canale  eli  Damanhour, 
lungo  40,000  metri  ; il  canale  Bahyreh , che  congiungc  il  braccio  di 
Rosella  al  lago  Maryout;  il  canale  di  Menouf,  lungo  50,000  metri;  il 
canale  Abu-Mencggy,  clic  passa  per  llalbcis  e presso  a Tell-Buisah;  esso 
non  Ila  meno  di  160,000  metri;  finalmente  il  canale  di  Cleopatra, 
ristoralo  alcuni  anni  fa  dal  viceré  presente  affine  di  congiungere  il 
Mio  col  vecchio  porlo  d' Alessandria  e principia  a Foua  sul  Nilo; 
Mobamed-Ali  vi  impiegò  150,000  Arabi  per  parecchi  mesi  ; 20,000 
morirono  durante  i lavori.  Questo  bel  lavoro  ha  40  miglia  di  lunghezza, 
ma  tale  è la  natura  del  terreno  c l'insufficienza  dé’mczzi  posti  in  opera 
che  il  canale  è già  mezzo  riempito  di  fango,  e non  può  servire  alla 
navigazione  se  non  quando  le  acquo  del  Nilo- sono  elevate.  Esso  ha 
ricevuto  il  nome  di  Mahmoud y , in  memoria  del  defunto  sultano  Mah- 
moud.  Vuoisi  accennare  l 'argine  elei  Aito  , opera  idraulica  di  sommo 
rilievo , ed  a cui  già  si  pose  mano  sotto  la  direzione  di  Lchon , inge- 
gnere francese. 

laghi.  Nello  stato  presento  della  geograGa  si  può  dire  che  questa 
parte  del  mondo  è straordinariamente  sprovvista  di  laghi.  La  sola 
Mgrizia-Centralc  (Soudan)  sembra  averne  parecchi,  fra  i quali  trovasi 
pure  il  lago  l'chad  (Scliad),  scoperto  da  pochi  anni;  esso  è il  più  gran- 
de di  tutti  i laghi  conosciuti  dcH’AfTrica,  di  cui  occupa  quasi  il  centro. 
Le  isole  che  sorgono  sopra  la  sua  superficie  sono  la  dimora  dei  feroci 
Riddoumahs,  i quali  dìcesi  che  sieno  terribili  corsari.  Vengono  appresso 
il  lago  Djebou  (Dibbie),  clic  è traversato  dal  Ltjobba  ; il  Loudeali  nello 
stato  di  Tunisi,  e il  Melgig  in  quello  d’ Algeri,  sebbene  ragguardevoli, 
non  hanno  alcunq  sbocco.  11  Calounga- Kouffoua  (lago  Morto),  detto 
pure  semplicemente  Kouffoua , che  Douville  ha  scoperto  nella  sua 
importante  esplorazione  dell’interno  deH’Affrica-Equatoriale,  riproduce 
con  molta  somiglianza  una  parte  de’ fenomeni  che  caratterizzano  il 
mar  Morto  nell’  Asia-Ottomana  ; le  montagne  che  lo  circondano  a tra- 
montana c ad  ostro  esalano  un  odore  puzzolente,  che  ha  loro  meritato 
il  nome  di  Moulonda  già  iaiba  risoumba  o Monti  dei  cattici  odori;  da 
esse  scola  bitume;  le  acque  del  lago  sono  coperte  di  questa  sostanza, 
come  pure  di  petrolio  che  s’innalza  dal  fondo.  Nessun  pesce  vive  in 
queste  acque,  il  cui  gusto  è oleoso  e le  cui  esalazioni  danno  una  tosse 
assai  forte.  Nessun  essere  animato  vive  ne’suoi  dintorni;  la  vegetazione 
stessa  vi  è quasi  nulla.  Questo  lago  straordinario  dà  origine  a parec- 
chie riviere  che  scorrono  da  ponente  a levante.  La  più  notabile  verso 
ponente  è il  Bancora  (uno  dei  principali  affluenti  del  Copango),  che 
falsamente  si  credette  essere  il  /aire.  Douville  e Eyriès  lo  credono 
identico  col  lago  Zambra  e col  lago  Muraci,  che,  per  notizie  confuse 
date  dagl’indigeni,  1 cartografi  estesero  per  un  grande  spazio  dell’Af- 
friea-Orientale.  Noi  non  dubitiamo  di  seguitare  la  loro  opinione , ma 
pronunzieremo  nulla  di  certo  intorno  al  lago  di  Aquilunda.  Indagini 
d’altro  genere  non  ci  lasciano  quell’ozio  che  bisognerebbe  per  conci- 
liare le  giudiziose  osservazioni  del  Douville  intorno  a questo  lago, 
con  la  descrizione  che  le  Efemeridi  geografiche  di  Weimar  ne  diedero, 
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s nonna  di  notizie  dì  una  autenticità  assai  dubbiosa,  fornite  da  d’ Etour- 
ville,  che  pare  l’abbia  visitato  nel  principio  di  questo  secolo.  Nomine- 
remo pure  fra  i laghi  più  notabili  dell’Affrica  il  Dembca  o Tzana,  nel 
dianzi  impero  d’Abissinia,  e il  Blrkct-el-Keroun  nell’Egitto;  essi  sono 
i più  grandi  laghi  della  regione  del  Nilo;  avvertiremo  clic  il  secondo 
è il  celebre  Meride  (Mooris);  si  credette  por  lungo  tempo , dietro  la 
testimonianza  degli  antichi  autori,  che  fosse  stato  scavato  per  la  mano 
degli  uomini;  ma  Jomard  provò  che  questo  lago  è opera  della  natura, 
benché  modificata  pei  lavori  degli  amichi  Egizii.  Il  lago  Màriout  (l'an- 
tico Mareotide)  era  un  lago  d’acqua  dolce,  celebre  presso  gli  antichi  pei 
suoi  giardini  e pei  vigneti;  oggidi  le  sue  acque  sono  salate  per  l’irruzione 
del  mare  avvenuta  nel  1801 . Quanto  ai  pretesi  laghi  Edkou,  Boario» 
e Uentaleh , non  sono  che  lagune,  che  riproducono  nel  delta  del  Nilo 
ciò  che  già  abbiamo  notato  per  riguardo  alle  foci  della  Brenta  , del- 
l’Adige e del  Po  in  Italia;  dell’Odero,  dèi  Pregel  e della  Vistola  nella 
monarchia  Prussiana.  I/isola  di  Madagascar  offre  il  lago  Antsianake. 

isole.  11  contorno  si  poco  frastagliato  dell’Affrica  ò cagione  chq 
questa  parte  de)  mondo  offre  meno  isole  che  1’  altre  grandi  divisioni 
del  globo.  Noi  proponiamo  di  ripartirle  secondo  i cinque  mari  ove 
esse  sono  situate.  Nomineremo  tutte  le  principali,  contentandoci  di 
descrivere  qui  le  isole,  di  cui  non  si  fece  menzione  ne’sei  capitoli,  in 
cui  abbiamo  divisa  Ih  descrizione  dell’  Affrica. 


Isoli  nel  mabe  Mediterràneo.  Esse  sono  tutte  assai  picciole,  e le  prin- 
cipali sono  : P isola  Zerbi  o Cerbi , che  è la  più  grande  e IR  più  importante 
Ai  tutte;  è situata  nel  golfo  di  Cabes  , come  pure  il  gruppo  di  Kerkrni  ; 
queste  isole  appartengono  allo  stato  di  Tunisi  : Pantel/aria  che  appartiene 
politicamente  alla  Sicilia,  ma  che  sotto  l’aspetto  geografico  vuol  essere 
Collocata  in  Affrica  : Tàbarca , che  il  bey  dt  Tunisi  cedette  dianzi  alla 
Francia. 

Isole  nell’ Oceano- Atlantico.  Questa  divisionevne  offre  molte,  delle  quali 
un  certo  numero  constano  di  gruppi  e formano  anche  arcipelaghi.  Le  principali 
sono:  il  gruppo  di  Madera  e V arcipelago  del  Capo-Ferde,  nell’ Amica-Por- 
toghese; V arcipelago  delle  Canarie,  nell’Affrica-Spagnuoia  ; l' isola  Corea, 
sella  Senegambia-Eranccie.  Vengono  appresso,  l’ arcipelago  di  Blssagos,  di- 
rimpetto alla  foce  del  Gelsa  e del  Rio-Grande,  ove  dunorano  i Uijugi  o Bit- 
lagi , rinomati  per  la  loro  ferocia  e per  l' indole  bellicosa  ; essi  sono  go- 
rernati  da  più  capi  indipendenti  ; si  distinguono  in  questo  arcipelago  l isola 
di  Bissao,  che  appartiene  ai  Portoghesi;  Boulanut,  sopra  là  quale  i Francesi 
nel  sviti  secolo  fecero  più  volte  disegno  di  fondare  una  colònia,  e che  più 
tardi  fu  la  sede  di  un  picciolo  stabilimento  inglese  abbandonato  nel  179?; 
l'arcipelago  di  Lós,  notabile  per  la  popolazione.  Più  basso  trovansi  : l' isola 
Cherbro  che  può  riputarsi  là  più  gl  ande  di  tutta  la  Guinea-Occidentale  j 
> suoi  abitanti  conservano  la  toro  indipendenza.  Le  isole  A’Anno-Bon,  di 
kan  Tommaso,  del  Principe  e di  Ferman-do-Po,  le  quali  compongono  un 
gruppo  nei  più  grande  sfondo  del  preteso  golfo  di  Guinea  ; questo  gruppo 
e diviso  fra  gl’  Inglesi,  i Portoghesi  e gl'indigeni;  questi  ultimi  posseggono 
ancora  Anno-Bon , benché  la  loro  isola  dal  1778  appartenga  di  nome  alla 
Stiagna  ; noi  proponiamo  che  queste  isole  si  debbano  nominare  gruppo  di 
Anno-Bon  e di  Fernan-do-Po.  Le  isole  dell' Ascensione  e di  Sanl  Èlena 
appartengno  agl’  Inglesi. 
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Isole  nell’  Oceano-Australe.  Queste  isole  sono  tutte  molto  piccole, 
eccetto  quella  di  Kerguelen,«  deserte,  eccetto  quella  di  Tristan  ifAcuolii. 
Le  principali  sono  : il  gruppo  di  Tristan  d’Acunhd  che  appartiene  agli  In- 
glesi ; noi  proponiamo  ai  riunirvi,  per  la  sua  prossimità,  l'isola  di  Ùitgo- 
Alvarcz , che  sembra  essere  la  stessa  che  l’ isola  Gougb  ; essa  ha  alte  roon- 
lagne  da  cui  discendono  belle  cascate  ; l’ isola  Bouvet,  che  corrisponde  al 
capo  della  Circoncisione  delle  antiche  carte  ; i piccoli  gruppi  del  princpe 
Edoardo  e di  Croxet  o Marion  ; lilialmente  A’  isola  di  Kerguelen,  nominata 
isola  della  Desolazione  da  Cook,  quasi  interamente  nuda  di  vegetazione, 
ma  tornita  di  porti  eccellènti,  che  i navigatori  frequentano  per  la  ricca  pesa 
di  foche  che  vi  si  fa  da  alcuni  anni.  Finalmente  la  terrei  aEnderhy  (Elider. 
hy’s  land),  scoperta  di  fresco  dal  capitano  Biifcoe , situata  al  sud-sud-est 
della  precedente , e di  un  aspetto  altrettanto  tristo  quanto  essa.  Fuor  di 
ragione  alcuni  scienziati  c geografi  si  sono  affrettati  di  riguardarla  siccome 
attigua  alla  Terra  di  Graham  , c vollero  fare  con  sì  fatta  unione  il  preteso 
Continente-Australe.  Vedi  le  isole  dell’America. 

Isoli:  nell’  Oceano-Indiano.  Questa  grande  divisione  dell’Affrica  nurit- 
lima  offre  una  grande  riunione  d’  isole , che  i geografi  inglesi  nominano  da 
alcuni  anni  l ‘arcipelago  Etiope,  denominazione  poco  esatla_,  alla  quale  pro- 
poniamo che  si  debba  sostituire  quella  di  arcipelago  di  Madagascar.  Descri- 
veremo Maddgascar,  che  è una  de|le  più  grandi  isole  del  mondo,  eie 
isole  Comore  elle  appartengono  a questo  arcipelago , nel  capitolo  della  Re- 
gione dell’Affrica  Orientale  ; tutte  le  altre , come  l'isola  di  Francia  o Mau- 
rizia, VisOla  di  Bourbon  o Mascarenhas , le  Scychellc,  le  A miranti,  ecc. 
ecc.  saranno  descritte  con  le  possessioni  Inglesi  e Francesi.  Le  isole  Quiloa, 
Monfia , Zanzibar  e Vanita,  la  costa  di  Zanguebar  e quella  di  Socotora, 
quasi  dirimpetto  al  capo  Gardalui,  saranno  descritte  nell' Alinea-Araba,  per 
ragione  delle  loro  relazioni  politiche  con  l’ imamato  di  Mascata. 

Isole  nel  mas  Rosso.  Fra  le  isole  assai  numerose  ma  poco  importasti 
che  la  loro  prossimità  alla  rosta  affricana  obbliga  i geografi  'ad  annoverare 
fra  quelle  di  questa  parte  del  mondo , nomineremo  P isola  Dahlak,  eh’  è la 
più  grande  di  tutte.  Al  tempo  dei  Romani , quest’  isola  era  la  stazione  prin- 
cipale pel  commercio  delle  perle.  Sotto  i Tolomei , ed  anche  al  tempo  dei 
califfi , i mercatanti  che  l’ abitavano  erano  rinomali  per  le  loro  immense 
ricchezze.  Da  lungo  tempo  le  pesche  del  mar  Rosso  sono  esauste  o aflàtto 
abbandonate.  Dahlak  non  ha  altri  abitanti  che  poveri  pescatori. 

montagne.  L'orografìa  dell’Affrica  non  offre  fino  ad  ora  quasi 
altro  che  dubbiezze  ed  ipotesi.  Non. si  conosce  compiutamente  la  dire- 
zione di  veruna  delle  catene  principali  de’snoi  sistemi  montagnosi  ; e 
solamente  nelle  isole,  nella  regione  del  Nilo,  in  alcuni  luoghi  della 
Nigrizia  ed  all'estremità  dell’Aflrica-Anstrale  si  misurò  finora  qualche 
vetta.  Tutte  le  altre  estimazioni  non  sono  che  misure  approssimative, 
e la  più  parto  soggette  a gravissimi  duhbii.  V esame  delle  belle  carie 
di  questa  parte  dei  mondo,  pubblicate  dianzi  da  Bruè,  ed  il  confronto 
dei  viaggi  antichi  con  quelli  che  si  fecero  ai  temili  nostri , ci  prova-, 
rono  l'esattezza  di  ciò  che  Maltc-Brun  aveva  detto  intorno  al  carattere 
proprio  ed  al  complesso  delle  montagne  dell’ Affrica.  Queste  catene 
sono  più  ragguardevoli  per  la  loro  larghezza  che  per  la  loro  altezza, 
e generalmente  parlando,  esse  non  giungono  ad  un  livello  ragguarde- 
vole, se  non  elevandosi  lentamente  di  sterrato  in  sterrato.  Si  potrebbe 
quasi  dire  che  T Affrica  offre  due  immensi  acrocori , che  noi  propoi 
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Diamo  si  debbano  nominare  Boreale  e Australe  per,  la  loro  posizione 
rispettiva:  il  secondo  molto  meno  esteso  del  primo,  considerato  nella 
sua  totalità,  sembra  essere  di  gran  lunga  più  elevato.  Fra  tante  incer- 
tézze, ci  pare  diesi  potrebbero  intanto,  mentre  si  aspettano  notizie 
certe , ripartire  tutte  le  montagne  di  questo  continente  in  quattro 
grandi  sistemi,  che  proponiamo  di  nominare:  sistema  Atlantico,  siste- 
ma Abissinio,  sistema  Australe  e sistema  Mgrizio  0 Centrale.  Lasciando 
da  parte  tutto  ciò  ebe  è puramente  ipotetico,’  come  pure  i cenni  fallaci 
delle  antiche'carte,  invitiamo  i nostri  lettori  a tenerci  dietro  e di  tenere 
sotto  gli  occhi  F ultima  edizione  della  carta  generale  dell’Affrica  del- 
l’Atlante del  Bruè.  Noi  riguardiamo  come  tanti  piccioli  sistemi  isolati 
le  montagne  che  s’innalzano  sopra  le  isole,  e che  sono  dipendenze  geo- 
grafiche del  Continente  Affrieano. 


SISTEMA  ATLANTICO,  così  Dominato  dal  monte  Atlante  celebre  da  si 
lungo  tempo,  ma  ancora  pochissimo  conosciuto.  Noi  1 limiamo  a questo  vasto 
sistema  tutte  le  altezze  della  regione  del  Magbreb , cioè  le  moni. Igne  degli 
Stati  Barbareschi , Come  pure  le  eminenze  che  sono  disperse  nell’  immenso 
Sahara  ossia  Deserto.  Pare  elle  la'  catena  principale  si  estenda  dai  dintorni 
del  capo  Nuun  sull’Atlantico  tino  a levante  della  Grande  Sirte  nello  Stato 
di  Tripoli.  In  questo  vasto  spazio  essa  traversa  il  nuovo  Stato  di  Sydy- 
Uescham , l’ impero  di  Marocco,  i dianzi  Stati  d’Algeri  e di  Tripoli,  e le 
reggenze  di  Tunisi.  Egli  è nell'  impero  di  Marocco , e propriamente  a le- 
vante della  città  di  Marocco,  ed  a scirocco  di  quella  ai  Fez,  che  questa 
catena  offre  le  più  grandi  eminenze  conosciute  di  tutto  il  sistema;  essa  dimi- 
nuisce poscia  di  elevazione  avanzandosi  verso  levante,  cosicché  pare  die 
le  cime  le  quali  sorgono  nello  Stato  d'Algeri  sieno  più  alte  di  quelle  del 
territorio  di  Tunisi , e queste  ultime  meno  alte  di  quelle  che  sono  situate 
nel  territorio  di  Tripoli.  Parecchie  catene  secondane  si  staccano  in  varie 
direzioni  da  questa  catena  principale  ; nomineremo  fra  ie  altre  quella  che 
va  a terminare  allo  stretto  di  Gibilterra  nell’impero  di  Marocco.  Molte  mon- 
tagne intermedie  sembrano  congiungere  l'una  coll'altra  le  catene  secondarie 
die  solcano  i territori!  d’Algeri  e di  Tunisi  ; i geografi  nominano  Picciolo- 
Atlante  le  montagne  secondarie  del  paese  di  Sous,  per  antitesi  al  nome  di 
Gronde-Atlante  che  danno  alle  montagne  elevate  dell’  impero  di  Marocco. 
Nella  parte  della  catena  principale  nominata  monti  Gharian,  a ostro  di  Tri- 
poli, si  staccano  parecchi  rami  assai  bassi , che  sotto  i nomi  di  monti  Marar, 
monte  Haroudjc-Bianco,  monte-llaroudjè-Nero , monte  'liberty , monte  Tig- 
gerendoumma  ed  altri  menù  conosciuti , solcano  le  immense  solitudini  del 
deserto  di  Libia  e del  Sahara  propriamente  detto.  Secondo  le  osservazioni 
fatte  sui  luoghi  da  Bruguicre  nel  dianzi  Stato  d’Algeri,  la  gran  catena  che 
parecchi  geografi  delipeav’ano  al  di  là  dal  Piccolo-Atlante  sotto  il  nome  di 
Grande-Atlante , pon  esiste.  Gli  abitatori  di  Mediali  interrogati  da  quello 
scienziato  intorno  ad  un  tale  argomento,  lo  accertarono  tutti  che  si  andava 
da  quella  città  sino  al  .Sahara  per  utt  terreno  più  o meno  elevato  e per 
discese  più  o meno  dolci,  ma  senza  aver  mai  alcuna  catena  di  montagne  a 
valicare.  Il  colle  di  Teniah , per  cui  si  va  da  Algeri  a Mediah  , trovasi 
dunque  essere  nella  catena  principale  di  questa  parte  della  Reggenza. 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ATLANTICO. 


Tese. 

Le  più  alle  cime  dell'Atlante  nell’impero  di  Marocco  . > . . . 2,000? 

II  (JuoHtischcrysch  (VVaneaeris},  sul  territorio  d'Algeri  . . . t,400?? 

lì  Juijura  ed  il  Fetizia  sul  territorio  d’Algeri  M 4,200? 

Il  eolie  di  Tetiiah  a ostro  d’Algeri  . . * 4S4 

Il  £aouan,  punto  culminante  dello  stato  di  Tunisi  700? 

1 punti  culminanti  del  Gluuian  nello  stalo  di  Tripoli,  , . . « , 650?? 

I [unni  culminanti  dei  Monti  Akhdar  nello  stato  di  Tripoli  . 300? 


SISTEMA  ABlSSINlO.1  Fiuchè  non  siasi  esplorata  la  parte  centrale  del» 
PAflrica,  ove  s* innalzano  le  montagne,  che  da  Tolomeo  in  poi  i geografi 
nominauo  ftfonli  della  Luna , denominazione  equivalente  a quella  di  Djcbel - 
el-Kumr  degli  Arabi,  voglionsi  riguardare  le  alte  alpi  che  coronano  la  vasta 
pianura  elevata  dell’ Abissinia , come  nucleo  di  questo  sistema;  e questo 
c’indusse  ad  appellarlo  sistema  Abissihio.  Quanto  di  mcn  dubbio  si  conosce 
intorno  alla  direzione  di  queste  montagne  ci.  sembra  poter  ridursi  a ciò  che 
segue.  Una  catena  ragguardevole  per  elevazione  ed  estensione  si  dirige  da 
ostro  a tramontana  verso  i regni  ai  Schoa,  d’Amhara  e di  Tigré;  in  questa 
catena  trovanti  i monti  Geche.n  (Geshen)  a ostro,  e i monti  Beycda  ed  Amba* 
Hai  a tramontana  nella  parte  nominata  monti  tfafncn.  Questa  catena  sembra 

Srolungarsi  verso  libeccio  traverso  la  pianura  elevata  del  Gingiro  e del 
area,  per  andare  ad  unirsi  colle  celebri  Montagne  della  Luna,  alle  quali 
debbono  limitarsi  le  conghietture  di  ogni  geografo  che  non  voglia  sostituire 
le  sue  ipotesi  alia  realtà.  Un’  altra  catena  pare  che  si  diparta  a libeccio  da 
quella  cne  cinge  il  lago  Pcmbea  ; essa  trapassa  il  Bahr-el-Azrek , traversa 
il  Berlat  e va  a cougiungersi  coi  monti  Dyre  e Teala  a ostro  del  Kordofan  e 
del  Dar-Four.  Molte  altezze  solcano  il  territorio  ai  quest’ultimo  regno  e pa- 
jono  voler  congiungere  le  montagne  di  questo  sistema  con  quelle  del  sistema 
Atlantico.  Una  catena  altissima,  staccandosi  a levante  del  Sairien,  percorre 
la  parte  orientale  del  regno  presente  di  Tigrè;  e correndo  da  levante  a tra- 
montana, forma  il  famóso  stretto  o gola  di  Taratila;  procedendo  verso  tra- 
montana, essa  segue  sempre  la  direzione  della  costa  occidentale  del  golfo 
Arabico,  e nella  Nubia  essa  forma  i monti  Langny,  la. Cui  elevazione  deve 
essere  assai  grande,  giacché,  secondo  Burckhardt,  essa  segna  i contini  delle 
stagioni  iti  quella  parte  dell’Aflrica.  Si  potrebbero  riguardare  come  un*  ramo 
della  catena  principale  sopra  menzionata,  le  montagne  che  con  interruzioni 
assai  notabili  solcano  i paesi  occupati  dai  Bertuma-Galla , fino  alla  frontiera 
di  quello  dei  Somauli.  Le  altezze  che  costeggiano  ravvallamento  del  Nilo  nella 
Nubia  e nell*  Egitto,  e quelle  anche  più  ragguardevoli  rhe  slendonsi  funga 
la  costa  del  mar  Rosso  sono  di  sì  poca  importanza  sotto  l’aspetto  orografico, 
che  noi  ci  dispensiamo  dal  descriverle. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ABISSINIO. 


Te>e.  . 

L*  Amba  Gechcn  . . . . . ' ; - . 2 300?? 

L' Amba-Haì  ed  il  Bey eda,  nel  Samen,  al  regno  di  Tigré.  1,900?? 

La  sorgente  del  Bahr-el-Azrekt  nelja  provincia  di  Gojaio  . . . t,G52 

Il  monte  Lamalmon ■ -,  f,752 

U Amba- lindi it  nel  regno  di  Tigre  ......  1,239 

11  monte  Taranta'  1,2  «9 
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SISTEMA  NlGRIZlO  o CENTRALI^  No»  proponiamo  o lv  una  o l'altra 
di  queste  denomi  nazioni  pei  sistema  che  comprende  tutte  le  montagne  della 
Senegambia  , della  Guiuea  , del  Soudan  propriamente  detto  delle  nostre 
carte  e del  Congo.  In  questo  vasto  spazio . che  compone  la  regione  da  noi 
nominata  Ntgrizia  , lo  stato  imperfetto  delta  geografìa  non  conseute  ancora 
di  segnare  alcuna  catena  come  principale.  Paragonando  fra  loro  le  migliori 
relazioni  dei  viaggiatori  e le  informazioni  men  vaghe  raccolte  dagli  indigeni, 
d pare  che  vi  si  possano  distinguere  tre  massiccio  nodi  principali,  ove  tro- 
vansi  le  piìi  granai  altezze,' e donde  si  dipartono  varie  catene.  Questi  mas- 
sicci sonò  : il  Senegajìbjo  , di  cui  fu  stranamente  esagerata  1’  altezza  : esso 
comprende  l’ acrocoro  tjel  Fouta-Djalo , del  Kouranko , del  Soulimana  e dei 
Sanremi  ; ed  offre  le  sorgenti  de  più  grandi  -fiutai  dell’  Affrica  Occidentale 
e Centrale , 'cioè  del  Djoliba,  del  Senegal,  della  Cambia,  del  Rio-Grande, 
della  Rotella;  se  ne  diparte  a levante  la  catena  volgarmente  nominala  Kong , 
che  è molto  meno  alta  che  non  si  era  fjnora  creduto.  Il  secondo  massiccio, 
che  si  potrebbe  nominare. Kigricio  , perche  comprende  i paesi  bagnati  dal 
Niger  o DJoliba  e da’  suoi  affluenti  , stendevi  sopra  una  gran  parte  dell'im- 
pero dei  Fallatali  , l’HaouSsa,  il  Y^i’riba  , il  l)jacoba  , 1*  Adamova  e il 
Mandat  a.  Gli  phimi  viaggi  di  Denhani  e di  Clapperton  e Landcr , ci  rap- 
presentano f Haoussa  nell  impero  dei  Follatali^ come  coronato  di  parecchie 
catene  di  montagne  di  mediocre  elevazione  sopra  le  loro  pianure  le  quali 
non  sonò  che  un  acrocoro  poco  elevato.'  Nello  Zegzeg  se  ne  diparte  una 
catena  y che  traverso  il  GouOri ,.  lo  Zamfra  , il  Votai  e il  Yarnibi l,  va  a 
riunirsi  verso  libeccio  alla  catena  Kong  ; un’altra  catena  , -prendendo  la  di- 
rezione di' levante-scirocco  traverso  il  Kurry-Kurry  , il  Ójacoba  e 1’  Adamo- 
va , va  a raggiungere  le  montagne  di  Mandara  : i picchi  più  meridionali 
di  queste  ultime,  come  pure  quelli  che  sorgono  sopra  il  Suolo  dell’  Adamo- 
va, pajono  essere  i punti  culminanti,  conosciuti  delle  montagne  della  parte 
Centrale  di  questo  sistema.  Pare  che  questa  catena  si  stenda  a levante  fino 
al  Dar-kulla.  Le  esplòrazipnt  avvertire  ci  faranno  conoscere , se  un  prolun- 
gamento verso  levante  la  ricongiunge . come  alcuni  geografi  immaginano, 
alle  montagne  detta  Lima,  di  cui  parlammo  nel  sistema  A bis  sin  io.  Vuoisi 
che  una  catena  secondaria  staccandosi  nell’  Adamova  dalla  catena  di  Man- 
dar*, conginnga  questa  con  le  montagne  e i picchi  elevati  del  paese  dei 
Calhongi  , che  furono  i monti  conosciuti  più  alti  di  tutto  questo  sistema  , 
benché  quasi  messi  ma  geografìa  tié  faccia  menzióne.  La  CAtena  Kong  con- 
tinua la  sua  direzione  verso  levante  , traverso  il  regno  di  Yarriba  , e va  a 
terminarsi  ai  picchi  soprù  menzionati  dei  Calhongi  detti  pure  Gameroni. 
Il  terzo  massiccio  , che  si  potrebbe  nominare  Australe  per  ragione  della 
sua  posizione  relativamente  agli  altri  due  , o pure  del  Congo  j per  ragione 
della  contrada  in  cui  sr  trova  , si  stende  molto  innanzi  sopra  il  grande  acro- 
coro Australe  nell’  Afinca-In terna.  Ma  secondo' notizie  che  noi  dobbiamo 
alla  cortesia  del  Doinrille  , la  dirczióne  della  catena  principale  non  c giA 
da  tramontana  a ostro  , quale  la  rappresentano  tutte  le  migliori  carte  , ma 
da  greco  a libeccio.  Jie  ne  dipartono* parecchie  catene  che  percorrono  in 
varie  direzioni  tutto  il  Congo  ; erettesi  che  uno  di  questi  rami  procedendo 
a maestro  , vada  a riunirsi  ai  moliti  del  paese  dei  Calhongi  , mentre  uff' 
altra  catena  meno  ragguardevole  parte  da  questo  medesimo  paese,  e vieti- 
desi  lungo  la  costa  fino  al  capo  San  Giovauni  o Sena  sulla  costa  di  Gabon. 
Nella  tavola  che  segue  ci  contentammo  di  offerire  le  altezze  più  ragguar- 
devoli che  siensi  misurate  finora  , e di  presentare ,'cottgbietture  intorno  ad 
alcuni  picchi  della  Nigrìzia-Centrnle.  Quanto  a quella' della  Nigrizia-Merìdio- 
n»le  sostituiremo  le  misure  prese  dal  Douvillq  delle  tre  montagne  più  alte, 
della  catena  centrale,  alle  conghietture  ed  agli  errori  che  ai  erano  sparsi 


4^4  DESCRIZIONE  DEtt’ AFFRICA, 

intorno  all’orografia  di  questa  porte  deH’Aflrica  , fi  a i quali  vuoisi  anno- 
verare principalmente  la  grande  altezza  che  si  attribuiva  alla  Serra-trio  , 
ai  monti  di  Cristallo  a ostro  c ai  monti  del  Sole  a tramontana  ; tuttavia 
richiameremo  alla  memoria  che  abbiamo  già  esposti  altrove  i dubbii  messi 
innanzi  da  alcuni  scienziati  sull'esattezza  dei  usui  lamenti  dell’ esplorazione 
del  Douville  in  questa  parte  dell’  Affrica. 

TAVOLA  DEI  PONTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  NIGKIZIO. 

. Tese. 

li  monte  Lama,  % urgente  He!  Dj  olita  ......  257 

11  punto  culminante  della  » Sierra- Leone.  435 

Il  Poh  di  zucchero  . b . . . . . . . ( - 394 

1 punti  culminanti  della  catena  principale  del  regno  di  Vaniòa.  450? 

I punti  culminanti  della  prima  catena  nel  Manderà , a ostro  di  Mora.  375 

II  picco  di  Mcndcjiy  nella  catena  principale  del  Mandara.  t,200?? 

I monti  Camcroni , nel  paese  dei  Calbongi  .<  . . * . 2,200? 

II  monte  Zambia  nèl  regno  dei  Molouas.  2,458 

Il  vulcano  Zombi,  nel  Libolo  (Affrica  Portoghese)  ....  2,380 

Il  monte  Muria  nel  Cambambe  (Africa  Portoghese}.  2,600 

• ) 

SISTEMA  AUSTRALE.  Finché  viaggiatori  intrepidi  non  ci  forniscano 
i mezzi  di  poter  segnare  il  confine  tra  le  acque  che  si  versano  nell’  Atlan- 
tico e quelle  che  melton  capo  nell’  Oceano-indiano , crediamo  più  prudente 
e più  conveniente  riunire  in  un  sistema  separato  tutte  le  montagne  della 
regione  che  abbiamo  nominata  dell’  Affrica- Australe  e tutte  quelle  che  ap- 
partengono alla  regione  dcU'Affrica-Orientalc,  dal  corso  conosciuto  o im- 
maginato dell’  aito  Cuama  o Zambezo  lino  ai  dintorni  di  Melinda.  Questa 
divisione  ci  pare  in  tanto  più  convenevole  in  quanto  sappiamo  , pel  viaggio 
di  Campbell  , che  un  acrocoro  arido  si  stende  a maestro  delle  montagne 
che  solcano  il  paese  dei  Cafri  Betjuani , e che  le  relazioni  de’ Portoghesi 
parlano  di  ragguardevoli  riviere  chè  corrono  a maestro.  L’  acrocoro  del  Mo- 
carunga  a tramontana,  e quello  del  paese  degli  Otlentotì  a ostro,  ci  sem- 
brano essere  le  masse  più  notabili  da  cui  si  partono  le  catene  principali  di 
questo  sistema.  La  sua  posizione  meridionale  rispettivamente  agli  altri  tre 
c’indusse  a nominarlo  sistema  Australe.  1 famosi  monti  Lupata  che  il  dotto 
Malte-Brun,  fidando  nell  autorità  d’altri  geografi  , estendeva  nel  i8io  dal 
capo  Gardafoui  (Garda  fui)  lino  al  Capo  di  Buona*Speranza , e ai  quali  pa- 
recchi autori  danno  il  nome  di  Spina  del  mondo  , non  pajono  estendersi 
al  più  che  lino  ai  dintorni  di  Melinda,  e ciò  anche  dopo  essersi  grandemente 
abbassati.  Si  potrebbero  per  ora  riguardare  come  un  prolungamento  meri- 
dionale dei  Lupata  le  altezze-che  traverso  il  Manica,  il  Chikanga  , il  paese 
dei  Cafri-Maqumi  e Betjuani  , degli  Ottentoti  Corani  e Bosjemani  , vanno 
a riunirsi  ai  monti  delle  Nevi  nell’  AOrica-Australe-lnglese.  Questi  ultimi  si 
dirigono  verso  ponente  sotto  il  nome  di  Nieuweld  , dopo  avere  disteso  un 
ramo  che  corre  a ponente-maestro  sotto  il  nome  .di  monti  Narri  (karree), 
traverso  il  paese  de’  Bosjemani.  1 Nieuweld , nel  distretto  dj  Tulbagh  , si 
dividono  in  più  rami  ; uno  va  dapprima  a tramontana  , poscia  a maestro, 
sotto  i nomi  di  monti  Roggcwcld  e monti  Khamics  ; un  altro  va  a libeccio 
prendendo  i nomi  di  monti  ìVittembcrg  e monti  Bokkcwcld , e termina  al 
capo  di  Buona-Spcranza.  Un  ramo  del  Bokkeweld,  prolungandosi  a levante, 
forma  lo  Zwartberg , che  coi  Nieuweld  sopra  menzionati  formano  le  con- 
trascarpe meridionale  e settentrionale  dell’  acrocoro  nominato  il  Gran-Kar ■ 
rou  nella  colonia  del  Capo* 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALE. 


Le  più  alte  cime  dei  Monti  Cupola  nel  Monica 

I punti  culminanti  del  Nieuveld 

II  Compasso,  nei  Monti  dalle  Nevi. 

Il  Kornberg-  nei  Nieuveld 

I punti  culminanti  dei  Monti  Karri 

I punti  culminanti  del  Rogge  veld. 

J punti  culminanti  del  Bakkeveld. 

II  Monte  della  Tavola , presso  il  Capo. 

Il  Picco  del  Diavolo  . . . 


Tese. 

. . . 4 ,000?? 

4,600 
4,564 
4 ,'.155 

. r . 4,050 

828 
950? 
597 
547 

1 SISTEMI  INSULARI  o MARITTIMI  possono  essere  riparliti  secondo 
ì mari  di0er*enti  in  cui  sono  situate  le  isole  delle  quali  sono  composti.  Ecco 
le  principali  altezze  conosciute  di  questo  sistema. 

Nell’ OCEANO  ATLANTICO. 

Gruppo  di  Madera  * Isola  di  Madera. 

Arcjpel.  delle  Canarie.  Isola  di  Tencriffa. 

> Grandi  Canarie. 

Palma. 

Lamarota  (LancCrOt). 

Anqrfi.  del  Capo-Verde.  Isola  di  Fuoco  (Fogo). 

Isola  Santiago. 

Gruppo  d’ànkocon  E Fer- 
L.  nardo- Fo  • • . . San- T ommaso . 

Fernando- Po. 

Isola  Ascensione  . . . . . , , , 


Isola  Sabtt'-Elkwa. 

NeirOCEANO  AUSTALE. 

Gr.  di  Trista»  d’Acuiiiia./s.  Tristan  (Y Acunha. 

Coug/i  o Dieso  Alvarez. 

Nell'OCEANO  INDIANO. 

Arcipel.  di  Madagascar.  Isola  di  Matlagascar. 


I.a  Grande  ■ Corno r a . 
Anjouvan. 

Isola  Maurizia 
(Francia). 

Isola  Borione. 


Tese. 

Il  Picco  Ruivo  . 965 

La  Cinta  di  Torinltas.  9 1 4 
Il  Picco  di  Tencriffa  4,858 
Il  Chahotra.  4,546 

Il  Picco  del  Pozo  de 
las  JSievct  . 974 

II  Picco  de  los  Mu- 
chachos.  4,206 

II V ulc.  della  Corona.  306 
II  Vulcano.  4,233 

Il  Picco  S.  Antonio.  4,4  57 

Il  Picco.  4,400 

II  Picco.  4,563 

La  Montagna  Verde 
(Green  Mountain).  455 
Il  Picco  di  Ditata  422 


Il  Pìceo 
Il  Picco. 


4,200? 

730 


Le  più  alte  ci  me  degli 
A ni  los  t imeni . 4,800 

Le  più  alte  cime  dei 
Belanimcni.  4,200 
II  Picco  . . . 4,200? 
Il  Picco.  C00? 

Il  Piter-Boot.  432 

Il  Pitone  delle  Nevi.  4,955? 
Il  Bernardo.  4.900 

Il  V ideano  . . 4 ,400 


AcaocoB.1.  Non  essendo  quasi  tutto  il  suolo  dell'Affrica  altro  che 
una  serie  di  alti  sterrati  sovrapposti  gli  uni  agli  altri,  questa  parte  del 
mondo  dee  necessariamente  presentare  un  gran  numero  di  acrocori. 

Tom.  II.  18 
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Alla  pag.  270,  abbiamo  già  accennati  i (lue  immensi  acrocori , in  cui 
si  potrebbe  dividere  tutta  rAffrica-Continentale.  Aggiungeremo  che  0 
grande  acrocoro  elevalo  Australe  è il  piu  notabile  di  questa  parte  del 
inondo.  L’ Affrica  non  ne  offre  altro  che  , per  un  sì  vasto  spazio,  si 
mantenga  sempre  ad  una  si  grande  elevazione.  Nella  parte  esplorala 
da  Douville,  esso  occupa  tutto  l’interno  del  continente  tra  il  5°  paral- 
lelo boreale  e il  15°  australe.  In  questo  vasto  spazio  le  osservazioni 


barometriche  fatte  sur  un  gran  numero  di  punti  gli  danno  un'alleza 
assoluta,  la  quale  cresce  da  430  tese  nel  paese  dei  Moucbingi  e dei 
Moucangama,  nel  mezzo,  fino  a 1,100  tese  nel  regno  .dei  Moloua,  I 
tramontana,  c fino  a 1,200  tese  nel  paese  di  Bihè,  a ostro.  Aggiunge- 
remo cheil  preteso  acrocoro  di  Dembp,  di  cui  questo  viaggiatore  non 
ha  mai  inteso  di  parlare , benché  trovisi  indicato  sulle  migliori  carte, 
ne  fa  parte.  Ecco  gli  altri  acrocori  molto  meno  estesi  ; essi  si  possono 
riguardare  per  ora  come  le  contrade  più  elevale  di  questa  parte  del 
mondo.  - - 


TAVOLA 

DELL’ALTEZZA  APPROSSIMATIVA  DEI  PRINCIPALI  ACROCORI  DELL’AFFRICA. 

• - •"  > ' ’ " ’ • Tese. 

li  acrocoro  di  Gondar  nellAbissinia  . . . , . 1,583? 

li  acrocoro  dell' Atlante  nell’inlerno  delie  reggenze  d'Algeri  e di  Tunisi.  500?? 
Il  Karrou  tra  i monti  Nieuveld  e i monti  Karn.  da  500  a 800 

Il  Gran-Karrou  nel  distretto  di  Graaf-Reynct  tra  il  Nieuveld  e Io  Zwar- 

bere  500 

Il  Bokkeveld  nel  distretto  di  Tulbagh.  830 

I ^acrocoro  del  Tchad  nella  Nigrizia-Cenlrale  (.Soudan-Orieotale),  da  180  a 330 
li  acrocoro  del  Yarribd  nella  Nigrizia-Centrale.  200 

L'  acrocoro  del  Foula-Dialo  e del  Sansara  (Senegamhia  a Solidali  Occi- 
dentale) . . , . . . . . . da  1 80  a 200.^ 

tiacrocoro  del  Mocaranga  nelI’Afirica  Orientale.  800?’ 

L’acrocoro  di  Tananarieou  nell’isola  di  Madagascar  . , , 800? 


vulcani.  Il  Continente-Affricano , dicevano  ancor  dianzi  i gw_ 
grafi,  non  offre  vcrun  vulcano  attivo,  la  cui  esistenza  sia  ben  provata. 
1 sette  che,  secondq  Kirchcr,  trovansi  nel  Monomota pa , nell’ Angola, 
nel  Congo,  nella  Guinea  e nell’ Abissinia,  non  sono  menzionati  in  ve- 
runa relazione  recente,'  nè  da  alcun  viaggiatore  moderno.  Noi  pew 
avvertiremo  che  il  Kordofan  sembra  avere  alcuni  vulcani,  secondo  le 
notizie  pubblicate  testé  da  Ruppel  ; e Monrad  pretende  pure  che  ve 
ne  sia  uno  nel  paese  dei  Calbongi , in  mezzo  agli  alti  picchi , di cu' 
parlammo  alla  pag.  273.  Ma  una  notizia  ancora  più  positiva  si  è che 
il  Douville  trovò  non  ita  guari,  nel  Congo,  sui  confini  delle  provinole 
di  Libolo  e di  Quisama,  tra  i regni  di  Angola  e di  Benguela,  uno  dei 
vulcani  che  le  antiche  relazioni  attribuivano  a questa  parte  delTAffrica: 
esso  è il  Moulondou-Zambi  o sia  Monte  delle  Anime,  cosi  nominato  dagli 
indigeni,  perchè  riguardano  l’apertura,  per  cui  questa  montagna  vomita 
fiamme  come  la  porla  cltedà  alle  anime  facoltà  d’entrare  neU’allro  mondo. 
Se  il  continente  offre  pochi  monti  ignivomi,  le  isole  che  ne  dipendono 
geograficamente  ne  hanno  parecchi;  i principali  sono;  il  picco  di  Tt- 
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ntrijfa,  sull’isola  di  taj  nome;  e il  vulcano  della  Corona , snlITsola  Lan- 
zarota,  nell’arcipelago  delle  Canarie;  . il  picco  do  Fogo  (del  Fuoco), 
sull’isola  Fogo,  nell’arcipelago  dei  Capo-Verde;  il  Falcano  sull'isola 
Borbone,  nell’arcipelago  di  Madagascar. 

valli  e pianure.  I vasti  deserti  che  occupano  si  gran  parte 
della  superficie  dell’ Affrica,  offrono  al  tempo  stesso  le  sue  pianure  più 
estese.  Le  più  grandi  pianure  propriamente  dette  trovansi  poscia,  se- 
guitando la  parte  bassa  del  Senegal,  della  Gambia  ed  altri  fiumi,  il 
famoso  delta  del  Mio,  la  costa  degli  Schiavi,  ece.  L’Abissinia,  la  parte 
alta  dell’impero  di  Marocco  e del  dianzi  stato  di  Algeri;  il  Bihè,  il  Mu- 
chinyi , il  CancObella,  il  Mucanggnia,  il  Doitibo»  , nella  Mgrizia  Meri- • 
dionale;  i distretti  di  Tidbagh  e di  Graaf-Keynet,  nella  colonia  del 
Capò,  presentano  le  valli  più  notabili  dell’Affrica.  Aggiungeremo  che 
la  regione  del  Nilo  offre,  nella  maggior  parte  del  corso  di  questo  gran 
fiume,  una  valle  che  ci  sembra  essere  la  più  lunga  che  si  conosca  sovra . 
tutto  il  globo,  ma  questa  valle  è pure  sommamente  angusta,  poiché 
io  alcuni  luoghi  non  è più  larga  di  alcune  centinaia  di  piedi. 

deserti.  L’Affrica  ne  ha  molti,  è il  Sahara,  che  è il  più  grande 
del  globo,  occupa  sotto  varii  nomi  la  più  parte  della  regione  del  Magh- 
reb  e stendesi  molto  avanti  in  quella  del  Nilo , ed  anche  in  alcune 
parti  oltre  la  frontiera  settentrionale  della  Nigrizia.  11  Sahara  comincia 
quell’ immensa  zona  di  deserti  di  sabbia  e di  nudo  sasso,  che  appar- 
tengono quasi  soltanto  alla  parte  calda  e temperata  dell'Antico  Con- 
tinente, c che  stendesi  dati’  Atlantico  fino  ah’  estremità  orientale  del 
Gobi , sur  uno  spazio  di  152  gradi  di  longitudine  traverso  l’ Affriea- 
Settcntrionale , l'Arabia,  la  Persia,  il  kandahar,  il  Tian-chan-nan- 
lou  e il  paese  dei  Mongoli.  Per  la  natura  del  snolo  capace  di  riscal- 
darsi durante  il  giorno  fino  a SO0  o 60'’  del  termometro  centigrado  , 
quella  zona  di  deserti,  e massime  il  Sahara,  è assai  celebre  cd  impor- 
tante nella  climatologia  non  solo  dell’ Affrica,  ma  di  tutto  l’ Antico- 
Continente.  Altri  deserti,  inen  grandi  stendonsi  tra  il  Nilo  c il  mar  Rosso 
nella  Nubia  e nell’ Egitto',  quello  di  Angail  occupa  la  parte  occidentale 
del  dianzi  stato  d’Algeri.  Tutta  la  costa  d ' Ajan  e quella  dei  Cimbebi 
non  sono  che  uh  deserto.  1 Karraus,  nel  paese  degli  Oltentoti,  coperti 
ciascun  anno  a vicenda  d'una  superila  verzura  e d'innumerevoli  greggi 
nella  stagione  piovosa , divengono  nella  stagione  asciutta  un  deserto 
arido  e una  solitudine  orribile.  • . 

clima.  Tranne  gli  stati  Barbareschi,  l’Egitto,  una  parte  del  Sa- 
hara, del  paese  degli  Otlenìoti  e una  striscia  della  Cafreria,  tutto  il 
resto  di  questo  vasto  continente  è compreso  fra  i tropici;  Pertanto  il 
suo  clima  generale  deve  essere  quello  della  zona  torrida.  Si  può  dire 
eziandio  che  T influenza  di  tal  clima  si  fa  sentire  sopra  una  gran  parte 
di  quelle  contrade  stesse,  che  la  loro  posizione  più  boreale  dovrebbe 
renderne  esenti,  poiché  non  havvi  realmente  in  Affrica  se  non  la  parte 
degli  stati  Barbareschi  protetta  dalia  catena  dell'Atlante  contro  i venti 
infuocati  del  deserto , e la  parte  del  paese  degli  Ottentoti  che  1 monti 
Aieuveld  e i loro  rami  difendono  dai  calori  ardenti  dell'  interno , che 
godano  i vantaggi  dei  paesi  situali  nelle  zone  temperate.  Eccetto  questa 
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a 56  descrizione  dell’affrica. 

Strìscia  dell’Aflrìca  e le  contrade  a cui  l’elevazione  del  suolo  procura 
i vantaggi  d'una  latitudine  più  elevata,  tutto  è arso  sopra  questo  con- 
tinente , che  vuoisi  riguardare  come  la  parte  più  calda  del  mondo. 
Nulla  vi  tempera  il  calore  e l’aridità,  fuori  che  le  pioggie  annuali,  i 
venti  di  mare  e l’elevazione  del  suòlo. 

Abbiamo  esposto  alle  pag.  lite  45  tom.  1°  l’ordincdclle  stagioni  diesi 
succedono  nella  zona  torrida,  c che  per  conseguenza  dominano  su  più 
dei  tre  quarti  del  suolo  dell’Affrica.  Abbiamo  pure  accennati  alla  pag. 
22  i venti  terribili  che  imperversano  sovente  in  questa  parte  del  mondo. 
Aggiungeremo  qui  che  tutte  le  sue  coste , eccetto  la  settentrionale  e 
quella  dell’estremità  della  Kcgione  Australe,  sono,  generalmente  par- 
lando , le  più  insalubri  che  si  conoscano  ; c che  l’interno  di  questo 
continente  oltre,  quasi  da  per  tutto  e costantemente  nello  spazio  delle 
ventiquattro  ore  del  di,  un’alternativa  di  caldo  c di  freddo  assai  nociva 
a'suoi  abitanti  e sommamente  pericolosa  per  gli  Europei. 

minerali.  La  mineralogia  dell’ Affrica  è così  imperfetta  come 
tutte  le  altre  parti  della  geografia  di  questo  continente.  Abbiamo  però 
procurato  di  ordinare  nella  tavola  seguente  tutte  le  principali  contrade 
secondo  il  più  e il  meno  dei  minerali  che  ciasouna  somministra  ; e ci 
giovammo  per  compilarla  e delle  antiche  relazioni  e dei  viaggi  più 
recenti.  Abbiamo  seguito  d’ Avezac  nell’indicare  che  abbiamo  fatto 
l’esistenza  dei  diamanti  nella  dianzi  reggenza  d’Algeri.  Questo  fatto 
importante,  rivocalo  in  dubbio  dai  geografi  moderni,  tuttoché  accer- 
talo da  Plinio,  trovasi  confermato  dai  diamanti  che  si  raccolsero  fra  le 
sabbie  aurifere  condotte  dall’Ouéd-el-Dzeheb  (la  riviera  dell’Oro),  af- 
fluente dcll’Ouéd-el-Kami , tra  Coslanlina  cd  il  mare. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’AFFRICA. 

Diamanti.  Regione  del  Maghreb,  Algeri, 

Altee  tictac  preziose.  Migrìgia,  Angola,  Riliè,  Cassanga , Mucbingi , l’acse  dei 
Moloua;  Affrica  Ottomana , Egitto,  nella  catena  Arabica;  Madagascar. 

Ono.  Nigrizitt,  Bourc',  Kamalia,  ilei  Mandingn,  VVasaw,  Uankara,  Hanussa . Win- 
gara,  Bainbouk,  Aloni,  ecc.  ccc.  Regione  dell'  Affrica  Orientale , Abuta.  Regioni 
del  Mio.  (^smanivi,  le  contrade  lungo  il  Babr-el-Abiad,  Abissinia,  ccc. 
Aio.kmu.  Regione  dell' Affrica  Orientale , Chicova;  Mgrizia,  l’acrocoro  di  Timbo, 
Baghermcli. 

Rame.  IVi graia,  Paese  dei  Moloua,  Borgo  o Dar-Salev,  Dar-Fonr,  ere.  Affoca- 
Orientale , Paese  dei  Cazenibì , dei  Novizi , dei  Mamiipi,  Butua  , Zumilo,  lo- 
flambane.  Affrica  Australe , Paesp  degli  Oltentoli;  Regione  del  Nilo,  Fertlt, 
Kordofan,  ecc.;  Regione  del  Maghreb,  impero  di  Marocco. 

P10UE0.  Regione  del  Maghreb,  Algeri,  ecc. 

Ferro.  Nigrizia,  Bamboiik,  acrocoro  di  Timbo,  Kailie,  Dcntilia,  Angola,  Lnang'1, 
Bengucfa,  Paese  dei  Moloua,  Sala»,  Ouassoulo,  Bere,  Mandare,  Calanna,  ecc.; 
Regione  dell' Affrica- Australe,  Paese  dei  Maijuini . Regione  dell' Affrica-Orientaie , 
Paese  dei  Cazembi.  Madagascar , Paese  degli  0\os.  Regione  del  Maghiti, 
Algeri,  ecc.  Regione  del  Rìdo,  Abissinia. 

Sale.  Regione  del  Maghreb,  impero  di  Marocco,  Tagaza,  Aroan  , Bilma,  ecc; 
Regione  del  Nilo,  a vii)  rimi  ili  Baylur,  Kordofan,  -Sennjar,  ecc.  ecc.  Nig'ffs 
Rimami,  Angola,  Beligliela,  Saley  o Vadai,  Uar-Four,  ecc.  Arcipelago  del  Capo- 
Acrile,  isole  Maio,  Bonavisla,  Sai.  Arcipelago  delle  Canarie,  isola  Canali»- 
Madagascar. 
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vegetabili.  Le  nozioni  che  abbiamo  intorno  alla  geografia  delle 
piante  dell’  Affrica  sono  poche,  perchè  non  si  conosce  di  questa  parte 
del  mondo  altro  che  le  coste  dei  mari  che  ne  bagnano  quasi  tutto  il 
Tasto  contorno.  L* interno  è , per  cosi  dire,  interamente  sconosciuto, 
perchè  nessun  viaggiatore  parlò  da  vero  botanico  intorno  alle  piante 
che  vi  crescono  naturalmente.  Alle  notizie  somministrate  da  Desfon- 
taines  intorno  alla  Flora  Atlantica , dalle  opere  di  Forskahl  e del  Delile 
intorno  a quelle  d’ Egitto , da  Yivjani  intorno  alle  piante  della  Cire- 
naica, alcuni  materiali  che  si  debbono  allo  zelo  ed  all’  intrepidltà  dei 
celebri  viaggiatori  Salt,  Gaillaud,  Oudncy,  Denham  e Clapperton , 
bastano  perchè  possiamo  concepire  un'  idea  precisa  della  vegetazione 
dell’ Affrica-Centrale.  Oltre  a ciò , alcune  altre  contrade  furono  parti- 
colarmente studiate,  o sia  perchè  sono  sedi  d’opulente  colonie,  o 
perchè  il  caso  vi  condusse  botanici  avveduti.  Cosi  il  Capo  di  Buona- 
Speranza  fu  visitato  da  una  moltitudine  di  naturalisti  che  ne  fecero 
bastantemente  conoscere  le  singolari  produzioni  vegetabili;  il  Senegai 
da  Adanson  , e recentemente  da  Leprieur  e Perrotlct,  il  Congo  da  C. 
Smith,  Sierra-Leone  da  Smeathmann,  la  Costa  d’Oro  da  Afzelius,  la 
Guinea  da  Thonning,  i regni  di  Owara  e diBenin  da  Palisot-Beauvois, 
le  isole  di  Madagascar,  di  Francia  e di  Borbone  da  Commerson,  da 
Pelit-Thouars,  Bory-Saint-Vincent,  Bojer,  ecc. 

Le  coste  di  Barberi»  presentano,  quanto  ai  loro  vegetabili,  la  massima 
somiglianza  a quelle  della  Penisola  Spagnuola.  Separate  per  lo  spazio  an- 
gusto dello  stretto  di  Gibilterra  esse  sembrano  essere  contigue  e riprodurre 
1 medesimi  esseri.  Perciò  si  osserva  uoa  singolare  analogia  tra  la  Fiora  di 
Algeri  e quella  dell’Andalusia  e di  Valenza  in  Ispagna.  Gli  olivi,  gli  aranci, 
il  chamoerops  humilis , il  ricino  arborescente  , la  palma  vi  crescono  egual- 
mente bene.  Un  calore  alquanto  più  forte  in  questa  parte  deirAffrica  favo- 
risce lo  sviluppo  di  alcune  forme  sconosciute  aliEuropa-Aòstrale , ma  queste 
forme  non  sono  che  specificamente  diverse,  oppure  sono  raramente  abba- 
stanza differenti  per  costituire  generi  distinti  eia  quelli  che  crescono  in  Eu- 
ropa. Le  piante  della  Cirenaica  hanno  pure  grandi  somiglianze  con  queste 
ultime  ; esse  sono  come  l’intermedio  o passaggio  tra  le  specie  atlantiche  e 
le  specie  egiziane,  e già  vi  s’incontrano  alcuni  di  quei  generi  che  sembrano 
proprii  delta  zona  torrida.  11  àzyphas  lotus  è si  abbondante  in  questa  con- 
trada che  i popoli  antichi  si  nutrivano  solo  del  suo  frutto , ed  avevano  ri- 
cevuto per  questo  il  nome  di  Lotofagi. 

L’Egitto  presenta  gran  numero  di  piante  particolari  e talmente  caratteri- 
stiche, cheli  loro  semplice  aspetto  magro  e vaticano  basta  per  farne  ricono- 
scere la  patria.  NeU’AÌto-Egitto  crescono  in  copia  quelle  numerose  specie  di 
cassia , le  toglie  di  alcune  delle  quali  ( C.  ooovatd  c acuti/olia  ) compon- 
gono sotto  il  nome  di  sena  un  ramo  di  commercio  assai  ragguardevole.  Oltre 
fa  palma  dattilifera  e il  camerope,  vi  s'incontra  pure  un’  altra  specie  nota- 
bile di  palina,  che  il  Pelile  rappresentò  sotto  il  nome  di  paluia  Dpum  (eu- 
ciftra  thebaica).  Molte  piante  acquatiche  tappezzano  il  Nilo  delle  loro  larghe 
foghe,  ed  innalzano  graziosamente  i loro  fiori  sopra  la  superficie  dcll'acque; 
tali  sono  le  nymphaca  lotus  e caerulca,  die  si  riconoscono  negli  emblemi 
geroglifici  degli  antichi  monumenti  ; ma  il  neliimbìum  spcciosum  , eOìgiato 
parimente  nei  monumenti  egizi!,  disparve  dalle  acque  di  quel  fiume.  Il  frutto 
designato  da  Teofrasto  e da  antichi  autori,  sotto  il  nome  di  pcisea,  vien 
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somministrato  da  lina  pianta  clic  de  Sacy  e Delile  pensano  essere  il  baia- 
nitrs  acgyptiaca  , picciolo  albero  spinoso  , rhe  ingombra  le  parti  sabbiate 
non  solo  dell’ Egitto,  ma  eziandio  d una  gran  parte  dcll’Affrica-Ccntrale,  e 
che  trovasi  in  copia  nél  Senegai.  Se  si  esaminano  le  piante  recale  da  Sili 
dall'Abissinia  , trovasi  che  la  sua  vegetazione  non  Ila  ancora  il  carattere  di 
quella  che  è dominante  fra  i tropici.  Essa  olire  però  .certe  somiglianze  con 
quella  delle  coste  di  Mozambica  e del  capo  di  Buotia-Speranza.  In  quoto 
paese  Bruce  trovò  una  specie  di  protal , e Sali  un  pdargonium , generi  eie 
si  sa  essere  proprii  del  Capo  di  Buona-Speranza  e della  Nuova-Olanda.  11 
coffe  cresce  naturalmente  sulla  costa  aliricana  del  mar  Bosso  presso  al  Baie 
ef-Uandeb  , allo  stesso  modo  eliti  in  Arabia.  Le  piante  dell’Àllo-Égitto,  e 
delle  contrade  piii  addentro  nel  continente , somigliano  per  contrario  noi- 
tissimo  a quelle  della  costa  occidentale  dell'Affrica. 

Nessun  paese  off  e ne’ suoi  vegetabili  una  (isonomia  così  singolare  come 
il  Capo  di  Buona-Speranza.  Là  vivono  le  numerose  specie  degù  erica , dei 
protea,  dei  pel  armonium , dei  mtsembryanthcmum,  degli  ixia,  degli  riapr- 
irà , ecc.  ecc.  Onesti  generi  sono  composti  di  una  moltitudine  di  specie  tutte 
riunite  verso  la  punta  australe  dell’Affrica,  tranne  una  o due,  le  quali  li 
avanzano  lino  alle  coste  settentrionali,  e somigliano  a disertori  che  s'allon- 
tanino dal  loro  reggimento.  De  Candolle  dimostrò  la  somiglianza  delle 
produzioni  vegetabili  del  Capo  di  Buona-Speranza  Con  quelle  della  lena  di 
Diemen , che  Occupa  una  posizione  geografica  quasi  simile,  cioè  elle  è situili 
egualmente  all’ estremità  australe  d’un  gran  continente.  Le  piante  deli  Al- 
inea equinoziale  sono  molto  simili  tra  Ioni  per  un  grande  spazio  delle  coite 
occidentali.  Cosi  havvi  una  grande  uniformità  di  vegetazione  dalla  rivien 
del  Senegai , pel  «6°  grado  ili  latitudine  boreale  tiuo  al  Congo , pel  6* 
grado  di  latitudine  australe.  Fra  gli  alberi  vi  si  osservano  1’  adansonia  de 
citata  o baobab,  quel  colosso  del  regno  vegetale  che  esiste  parimenti  in 
Nubia  , il  bombai  pentandrum  , ì’e/ais  guincensis,  ecc.  (Questi  raggoar- 
devoti  vegetabili  sono  sparsi  per  uno  spazio  assai  notabile  della  costa.  Lo 
slcrcuha  acuminata , albero  i rui  granelli  o semi , -conosciuti  dagli  indi- 
geni sotto  il  nome  di  cola,  hanno,  dicesi,  la  proprietà  di  rendere  poh- 
bili  le  acque  più  infette,  trovasi  sulle  coste  di  Guinea  e di  Sierra-Leone  ; 
finalmente  ianona  scncgalcnsis , ed  il  chiysoholanus  icaco  sono  pure  alberi 
utili  che  trovansi  lungo  le  riviere  dal  Senegai  fino  al  Congo.  Merce  le  lati- 
cose  indagini  di  Perrottet  e Lcprieur  abbiamo  notizie  importantissime  intorno 
ai  vegetabili  della  Senegambia  pubblicate  nella  Flora  di  quella  contrade 
Reca  maraviglia  il  trovarvi  non  solamente  le  specie  che  crescono  uella  li- 
cione dell' Alinea  simili  pel  clima  alla  .Senegambia,  come  1'  Alto-Egitto. 
F Arabia  , ecc.  ma  eziandio  piante  che  si  credevano  proprie  della  M alesia 
(Arcipelago  Indiano),  di  Madagascar  e dell’America  Meridionale.  Egli  è 
però  necessario  avvertire  che  tali  somiglianze  di  vegetazione  non  esistono 
se  non  ira  le  contrade  le  quali  si  distinguono  per  un  calore  eccessivo  accom- 
pagnalo da  umidità  , come  le  rive  della  Cambia  e della  Casamanria.  (filanto 
ai  luoghi  sabbiosi  ed  aridi  del  Senegai  propriamente  detto,  essi  forniscono 
produzioni  vegetabili  simili  a quelle  di  Egitto  e di  Arabia.  Le  piante  ali- 
mentari coltivate  dai  nativi  della  costa  occidentale  dell’Affrica  sono:  il  grano 
d’india  (tea  mais) , la  cassava  (jalropha  manihot  L-);  due  specie  di  legumi, 
dei  quali  uno  è il  cytisus  cajan  L. , 1'  altra  c una  spècie  di  fagiuolo  (d'ili- 
chos)  e 1 ’arachis  hypogea.  I migliori  alberi  fruttiferi  di  quella  contrada  sono: 
il  fico  et  Adamo  ( musa  sapientum),  il  papajo  (carica  puparo),  i limoni,  gli 
aranci,  il  tamarindo,  Vclais  guinccnsis , che  fornisce  l’olio  di  palma,  e il 
rapida  vinifera  che  dà  . come  pure  Vclais  ed  una  specie  di  cotypha,  il  la- 
gnoso vino  di  palma.  Alcuni  autori  avvisano  che  la  più  parte  di  queste  piani» 
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sieno  d’origine  Straniera  all’Affrica,  Cosi  Roberto  Brown  attribuisce  un’ori- 
gine americana  al  grano  d’india  (mais),  alla  cassava  , all’ananas,  al  papajo, 
e al  tabacco , laddove  crede  cbe  il  fico  d'Adamo  , il  limone  e l’arancio  , il 
tamarindo  e la  canna  da  zucchero  siano  stati  importati  dall'Asia.  L’interno 
dell’ Affrica  equinoziale  non  è conosciuto  dai  botanici.  La  piccola  quantità  di 
piante  pubblicate  nella  Flora  d'Owara  e di  llenin  non  può  dare  idea  esatta 
della  vegetazione  di  quelle  vaste  contrade.  Ciò  non  ostante  se  si  comparano 
a quelle  del  Congo,  del  Senegai  e dell’alto  Egitto , trnvansi  fra  loro  mira- 
bili somiglianze,  le  quali  provano  chiaramente,  per  nostro  avviso,  questa 
legge  universale  ; cbe  le  stesse  cause  climateriche  danno  origine  agli  stessi 
prodotti  vegetabili,  senza  cbe  sia  necessario  supporne  la  trasmigrazione  da 
un  paese  ad  un  altro.  , 

Ci  rimane  a dire  alcuna  cosa  intorno  alla  Flora  delle  isole  principali  che 
si  reputano  dipendenze  deU’Aflrica.  Le  Canarie  presentano  una  somiglianza 
intermedia  assai  notabile  tra  le  piante  europee,  o piuttosto  mediterranee, 
e le  piante  equinoziali.  Le  (orme  europee  vi  sono  ancora  dominanti , ma  le 
specie  hanno  già  il  vigore  proprio  dei  vegetabili  della  zona  torrida , o per 
servirci  d’altri  termini,  vi  si  trovano  speoie  arborescenti  di  generi  che  hauno 
presso  noi  le  loro  specie  erbacee.  11  catalogo  delle  piante  dell’isola  di  Sant’ 
Elena,  compilato  da  Roxburgh  nel  i8i5  , offre  gran  numero  di  piante, 
delle  quali  altre  sono  Americane , altre  Affrieane , il  cbe  deriva  dalla  po- 
sizione geografica  di  quest’  isola  ; ma  essa  oil'rc  questo  di  notabile,  che  nu- 
trisce anche  un  maggior  numero  di  piante  d’Europa , non  ostante  la  sua 
grande  distanza  da  questa  parte  del  mondo. 

Nelle  isole  di  Madagascar,  di  Francia  e di  Borbone,  intermedie  tra  il  con- 
tinente dell’Affrica  e l'arcipelago  Indiano , crescono  i vegetabili  indigeni  di 
queste  due  vaste  regioni.  Madagascar  offre  nella  sua  parte  occidentale  le 
piante  della  costa  d'  Affrica , e quelle  delle  Indie  nella  parte  cbe  è verso 
oriente.  Quest'  isola,  come  pure  quelle  di  Borbone  e di  Francia,  racchiu- 
dono un  gran  numero  di  piante  cbe  sembrano  proprie  di  esse,  forse  perchè 
le  località  simili  dell’  India  non  sono  ben  conosciute.  Egli  è a Madagascar 
cbe  il  nepenthes  distillatoria  , .fra  altri  singolari  vegetabili,  fu  osservato  per 
la  prima  volta.  Alcune  specie  vicinissime  si  rinvennero  nelle  Indie  Orientali. 
11  numero  degli  orchidei  è si  grande  nelle  tre  grandi  isole  dell'Affrica  au- 
strale, che  Du  Pelit-Thouars  pubblicò  un’  opera  speciale  intorno  a questa 
(ola  famiglia.  Lo  stesso  dicasi  delle  felci  che  abbondano  in  queste  isole  e 
cbe  il  colonnello  Bory-Saint-Vincenl  fece  conoscere  nello  Speda  di  Willde- 
aovr,  o clie  sono  inedite  nel  suo  vasto  e magnifico  erbolajo. 

animali.  Riunita  fisicamente  aH’Asia’per  l’istrpo  di  Sue*,  l’Affrica, 
tranne  alcuni  animali  che  sono  comuni  a questi  due  continenti , offre 
una  fisionomia  zoologica  cosi  distinta  come  se  essa  nc  fosse  separata 
per  una  distanza  eguale  a quella  d'un  diametro  del  globo.  Questi  ani- 
mali affricano-asiatici  piuttosto  che  asiatico-affricani,  non  si  estendono 
più  in  là  deila  penisola  Arabica,  tanto  simile  geologicamente  all'Affrica 
boreale,  laddove  tutte  le  altre  parti  racchiudono  una  creazione  parti- 
colare. Comunque  la  cosa  sia,  la  dispersione  degli  esseri  sopra  questo 
vasto  continente  vuol  esser  generalmente  descritta  a questo  modo  : 

In  tutta  l’Affrica  Centrale  e Boreale  vanno  erranti  il  leone,  la  pantera,  lo 
struzso,  i lupi  dorati,  le  gazzelle,  e gli  antilopi,  dei  quali  neppur  una  specie 
trovasi  a ostro  dell’altro  tropico , ove  sono  accumulate  tante  altre  specie.  Da 
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per  tutto  quegli  antilopi  sono  il  pasto  dei  /ioni  e di  tutte  le  altre  specie  di 
tal  genere,  come  pure  dei  lupi  dorati,  delle  iene  e dei  pitoni.  Il  cammtli- 
da  una  fola  gobba , di  cui  le  carovane  popolano  oggidì  il  Sahara  e dà  al  de 
serto  la  sua  fisonoinia  nomade  , non  tu  introdotto  al  ponente  del  Nilo,  le 
non  dopo  il  tu  secolo.  Ma  al  di  là  dal  Sahara,  dacché  comincia  l' influenu 
umida  dei  gran  fiumi  della  Senegambia  e del  Soudan,  appare  una  creazione 
i cui  esseri  non  oltrepassarono  inai  i confini  del  deserto.  Là  vivono,  esten- 
dendo i loro  viaggi  fino  al  Capo  di  Buona-Speranza,  gli  elefanti  africani  i 
grandi  zanne  e a denti  molari  segnati  di  losanghe  , quei  rinoceronti  a due 
corna,  ben  conosciuti  negli  spettacoli  di  Roma  . la  smisurata  giraffa , \'ip- 
potamo  informe.  Fra  i due  tropici  trovansi  quelle  varie  specie  di  cinocefali, 
delle  quali  neppure  una  sola  abitò  mai  l’Lgitto,  e tre  vi  avevano  altari; 
culto  cnc  per  conseguenza  non  potè  cominciare  se  non  nel  paese  di  quelle 
scimie.  Gli  uni  a viso  dipinto  non  abitano  che  le  Guinee , gli  altri  la  puuU 
australe  del  Continente , altri  in  fine  i paesi  dal  Sennaar  fino  alla  (.arreni. 
Negli  avvallamenti  del  Nilo  superiore  e de’  suoi  affluenti  vivono  due  specie 
di  quel fennec  descritto  c rappresentato  da  Brace  c che  era  stato  creduto  diami 
un  galngn.  Le  sue  smisurate  orecchie  oltrepassando  i due  terzi  della  lun- 
ghezza del  suo  corpo  di  cane,  gli  tolgono  molto  della  forma  di  un  quadru- 
mane. Effigiato  sui  monumenti  del  Basso-Egitto  insieme  coi  cinocefali,  con  lo 
scarabeo  sacro,  e con  gli  antilopi  dello  stesso  paese,  il  fennec  dimostra  loti- 
giue  etiope  del  popolo  che  innalzò  quei  monumenti.  In  questa  ultima  lom 
che  si  stende  lungo  la  costa  di  Tmnguehar , il  buffalo  del  Capo  percorre  le 
stesse  foreste  che  r elefante:  finalmente  di  là  dal  tropico  australe  vivono  quelle 
numerose  specie  di  antilopi , distribuite  ciascuna  in  certe  situazioni  che  ara 
abbandonano  mai , dai  canneti  dei  lidi  fino  alle  punte  acute  delle  rocce. 
Godesti  antilopi  sono  in  gran  copia  su  queste  estremità  dell’  Affrica,  quasi 
per  compensarla  del  non  avere  una  spia  specie  di  cervo.  Là  vivono  pure  Degli 
stessi  cantoni  quei  zebri  conosciuti  dai  Romani,  e quei  quacchas  tanto  simili 
ai  zebri , che  si  presero  dapprima  questi  due  animali  pe’  due  sessi  delti 
stessa  specie.  Quel  facocero  a coqso  di  porco , a dente  mascellare  d’elefante 
e la  cui  faccia  armata  di  quattro  protuberanze  lo  fece  pure  nominare  cin- 
ghiale a maschera.  Questo  cinghiale  etiope  a lungo  grugno,  le  cui  immagini 
si  veggono  nel  mosaico  di  Palcstrina , e che  ha  due  paja  di  coste  pii'  de 
il  nostro  cinghiale , e a cui  fu  reso  testé  il  suo  antico  nome  di  coiropotan,- 
Finalmente  fra  i rettili  di  questo  continente  citiamo  i coccodrilli , i suede, 
e i khamse  onorati  dagli  Egiziani  c forse  differenti  dai  coccodrilli  del  Niger 
e del  Senegal.  Quei  monitor,  quei  tupinambi , quei  camaleonti , di  cui  altre 
specie  si  trovano  in  Ispagna  e nelle  Molucrhe.  Madagascar  ha , come  l’Af- 
frica  , la  sua  creazione  propria.  Nessuno  de’  suoi  mammiferi  non  importati 
le  c forse  comune  con  questo  Continente.  Tali  sono  quei  moki  a quattro  mani, 
queirnje- Offe  roditore  provvisto  di  mani  e che  non  abita  se  non  la  costa  oc- 
cidentale, quei  tenreci  insettivori  che  tengon  luogo  delle  lucertole  squam- 
mose  dell’Asia  e dell’Affrica,  e dei  formicai  dell'America,  di  cui  il  Madaga- 
scar non  ha  pure  una  sola  specie. 

Le  specie  di  uccelli  propria  dell’Affrica  hanno  gran  somiglianza,  in  sii 
confini  delle  varie  regioni  che  cingono  questa  vasta  contrada,  con  quelli  dell 
Europa  e dell’Asia.  Inoltre  la  varietà  del  suolo  produce  influenze  secondari'! 
e nuove  sopra  ciascuna  delle  grandi  zone  in  cui  è divisa  la  sua  superficie. 
Così  la  Regione  del  Nilo  e le  spiagge  del  Mediterraneo  hanno  specie  simili 
a quelle  dell’Arabia , della  Persia , e della  Spagna.  Le  sabbie  deserte  dell 
Aflrica-Crntrale  sono  la  patria  di  specie  amanti  delle  solitudini  ; laddove 
l’estremità  meridionale  presenta  una  fisonomia  interamente  nuova  e carat- 
teristica negli  uccelli  che  essa  nutrisce.  Finalmente  Madagascar,  che  con  le 
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isole  Maurizia  e di  Borbone  dipende  dal  sistema  di  terra  albicano , lia  una 
creazione  allatto  specìfica,  benché  pe’  suoi  caratteri  sia  interamente  affricana. 
Quanto  alle  isole  dell’Oceano  Atlantico,  come  Sant'Elena,  l' Ascensione  f 
le  isole  del  Capo  Verde,  esse  sono  abitate  da  alcune  specie  provenienti  dalle 
coste  vicine. 

L’uccello  più  prossimo  ai  quadrupedi  perle  sue  forme  , lo  struzzo , che 
Aristotele  disse  assai  ragionevolmente  par  tini  avis  , partim  (Juadrupcs , non 
abbandona  la  zona  equatoriale  e i deserti  di  tutta  1 Alinea.  Esso  è rappre- 
sentato in  America  dal  nandù  e nella  Polinesia  dai  casoari.  Esso  è il  cam- 
mello pennuto  del  deserto,  ed  è cpn  la  gazzella  l'obbfetto  di  mille  favole 
presso  gli  Arabi  e i Negri.  Il  messaggere  o sia  il  segretario , singolare  uc- 
cello rapace  che  vive  di  rettili,  che  sa  combattere  cou  destrezza  c divorare 
senza  pericolo  , abita  il  territorio  del  capo  di  fluona-Speranza.  Poche  re- 
gioni del  globo  sono  cosi  popolate  di  uccelli  rapaci,  d’ogni  specie  come  l’Af- 
trica.  Gli  animali  che  vi  nascono  in  copia  forniscono  coi  loro  corpi  a tutti  i 
rapaci  una  preda  abbondante  e facile.  Si  c per  questo  clic  i grandi  avoltoi 
i quali  si  alimentano  di  carogne,  i grifoni,  lo  schifoso  chincou,  Yoricou  a 
pendenti  carnosi,  stanno  incessantemente  ad  aspettare  la  caduta  di  qualche 
animale  e si  precipitano  sul  suo  cadavere  che  divorano  in  pochi  istanti , e 
specie  più  piccole,  i perinopteri , vengono  ad  aggiungersi  commensali  a quei 
banchetti.  Alcune  aquile  sono  distribuito  per  tutti  i paesi  dell’Alinea  e sulle 
rive  delfacque  dolci  o dei  mari,  e là  pescano  le  pigarghc,  o aquile  che  vi- 
vono di  pesci.  Tali  sono  sopra  tutti  e in  primo  ordine,  il  blagro  e il  vocifero. 
Gli  altri  rapaci  diurni  sono  circaeli , sparvieri , avoltoi , e specialmente  il 
gimnogeno  di  Madagascar,  il  nibbio  parassito , i couhieh  dell’Egitto,  H nau- 
clero  di  Riocourt,  i bozzagri , buzardi  e falconi.  Quanto  agli  uccelli  rapaci 
che  la  luce  del  giorno  offende,  ciascuna  piccola  tribù  è a un  di  presso  rap- 
presentata su  questo  Continente.  Finalmente  siccome  gl’  insetti  vi  pullulano 
in  copia  , i falcinelli,  che  giustamente  furono  nominati  i falconi  entomofagi , 
vi  si  trovano  a sciami  così  numerosi  come  varii.'  Come  l’America  e l’Asia,  la 
zona  calda  della  Regione  del  Capo  ha  dei  curucìif  uccelli  singolari  con  penne 
di  raro  splendore.  Ma  là  soltanto  trovansi  quei  muso f agi  e quei  lourad  a 
vestimenta  non  meno  splendide.  La  numerosa  famiglia  dei  cuculi  è ric- 
chissima di  specie  in  questa  parte  del  mondo.  Essa  nutrisce  i calciti  o cu- 
culi bronzati , gli  indicatori,  celebri  per  quello  che  ne  racconta  Levaillant, 
dei  coucali  il  cui  pollice  è armato  d’un’unghia  tagliente  ; ma  solo  a Madagascar 
trovansi  i vorouariou  e i coua  o i taitsou.  1 pogonia , i barba , i barbioni 
sono  africani.  1 numerosi  calao  e fra  gli  altri  quello  di  Abissinia  che  vive 
di  cadaveri,  vi  sono  in  luogo  de’ toucan  d’America;  e quanto  agli  uccelli 
di  quest’ultimo  genere  si  trova  il  loro  rappresentante  a Madagascar  nell’eu- 
rkeio.  I pappagalli  pullulano  nelle  contraile  boschive  dell* Affrica  calda.  Dal 
Senegai  proviene  il  pappagallo  a collare  ; dal  Congo  e dalla  Guinea  ci  ar- 
riva i \ jaco  grigio , tauto  abile  a imitar  l’uomo,  c nei  campi  di  Teffs  si  ab- 
battono le  stridule  turbe  innumerevoli  dei  pappagalli-passcr i (perruches-moi- 
neaux).  I pietà , gli  alcioni,  gl’  ingoj aventi,  le  rondini  vi  hanno  specie  variate, 
i soui-manga  vi  tengono  luogo  dei  colibri  del  Nuovo-Sfondo , e le  upupe,  degli 
cpimachi  dell’Asia.  I corvi,  i chouca , i rollieri , i rolli  vi  hanno  individui 
DOTUardevoli.  Lo  stesso  è dei  vespai,  delle  varie  specie  di  bruchi,  dei  ba - 
fijdesi,  dei  manihupi , dei  drongi,  dei  moscherini,  ìlei  merli,  dei  trach etti, 
dei  silvii , dei  rondini , dei  pungibovi , delle  allodole , ec.  ec.  Ma  noi  cite- 
remo principalmente  di  tutti  questi  generi  una  specie  di  corvo  a becco  for- 
tissimo, il  corbivò , e i merli  dalle  penne  bronzate  e come  passate  al  fuoco. 

In  Questa  serie  di  specie. cosi  mirabile  pel  numero  degl’individui,  nessuna 
famiglia  senza  dubbio  ne  fornisce  più  di  quella  dei  passeri.  A cominciare 
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dai  tessitori , che  legano  questa  tribù  ai  trupiali  dell’America  e che  sono  i più 
abili  artefici  che  esistano  per  tessere  le  fila  che  essi  impiegano  nella  cosini» 
zione  dei  loro  nidi , si  contano  i passeri j qualunque  siano  i piccoli  generi 
in  cui  si  cercò  di  distinguerli , per  milioni  d’ individui  e per  centiuaja  di 
specie.  Cosi  le  redove  dalle  lunghe  code,  gli  orici  dalle  penne  di  fuoco,  i se» 
negali  da  tutti  i colori,  azzurri,  rossi,  picchiettati , neri,  ecc. , sembrano 
farfalle  destinate  a ornare  pei  loro  vivaci  colori  i cardi  salvatici  maturi  di 
cui  mangiano  i semi.  Questi  uccelli  pertanto  si  trovano  accomodati  ad  un 
suolo  che  produce  in  gran  copia  le  sementi  alimentari,  come  i migli,  i 
couscou  , i panici,  ecc.  Pertanto  le  vedoye,  i veri  passeri , i gì  acarini , i ben» 
gali,  i grossi-becchi , i filatomi,  i fringuelli  marini  vi  hanno  numerose  spede. 
Ma  il  genere  coliou  è proprio  soltanto  del  Capo,  e vi  si  trova  pure  tioele» 
gante  cingalegra. 

Nelle  varie  contrade  dell’Affrica  vi  sono  colombi,  e fra  gli  altri  il  piedone 
verde  o waalia  di  Bruce,  sì  diffuso  per  l’Abissinia;  ma  i gallinacei  di  gran 
taglia  vi  sono  rari.  L’Affrica  diflatto  non  nutrisce  che  alcuni  grossi  uccelli  di 
villa  , originarli  dell’india  , e la  sola  razza  che  le  sia  propria  e che  sia  in- 
tuì «lizzata  in  America  oggidì  è quella  delle  galline  piumidiche  (pintades) 
di  cui  si  conoscono  quattro  specie  che  hanno  carne  di  delicatissimo  sapore; 
tuttavia  le  sabbie  sterili  di  questa  parte  del  mondo  simili  per  la  loro  ste- 
rilità  alle  steppe  degli  acrocori  dell’Asia,  sono  la  patria  adottiva  delle  pernici, 
dei  francolini,  dei  ganga  e di  alcune  specie  di  turnici , uccelli  che  per  na- 
tura si  avvolvono  nella  polvere.  Egli  è pure  in  quegli  oceani  mobili  nomi- 
nati deserti  che  si  dilettano  di  vivere  i trampolini  corridori,  come  le  starde , 
quelle  gru  dalle  lunghe  gambe , quei  marabou  dalle  penne  delicate  e leg- 
giere , quegli  antropoidi  o gru  delle  Baleari  che  imitano  i gesti  delfuomo. 
Quanto  alle  spiagge  de’ mari  o alle  rive  de’ fiumi,  pullulano  quivi  quegli  uc* 
celli  delle  coste  che  sembrano  sparsi  per  tutte  le  zone  ardenti , come  i pog- 
ginosi , cavalieri,  bargi,  ecc.  Ciò  non  ostante  pavoncelle  a pendenti  carnosi, 
burrini,  ibici,  anticamente  onorati  nel  culto  egiziano,  e principalmente  Tom- 
bretle  a piume  del  colore  del  tabacco  di  Spagna,  spalule , cicogne,  anoslom , 
tantali,  edicnemi',  giarole,  vi  hanno  specie  che  sono  proprie  soltanto  di  essi, 
e solo  sulle  rive  del  Mar  Bosso  vivono  i dromi  dalle  penne  mezze  bianche 
e mezze  nere. 

L’Affrica  nutrisce  pure  uccelli  palmipedi  che  le  son  propri] , quali  sodo 
gli  anhinga , e specie  che  sono  diffuse  secondo  le  latitudini  in  altre  parti  del 
mondo,  quali  sono  i grebi,  i sterni,  cormorani , pellicani , ri n copi,  petreli , 
albatrossi , anitre  e oche . 1 grandi  palmipedi  marini  c antartici  si  ricove- 
rano principalmente  sull’estremità  australe  di  questo  continente.  Anticamente 
viveva  nelle  isole  Maurizia  e di  Borbone  un  grande  uccello,  da  lungo  tempo 
estinto,  che  nominavasi  dronte\  i suoi  avanzi  soli  attestano  un’  esisteni»* 
clic  cagiona  un  vuoto  nella  grande  catena  degli  esseri. 

I rettili  non  sono  così  moltiplicati  in  Affrica  come  in  Asia  ed  in  America. 
Nel  Nilo  però,  nel  Senegai  c nel  Niger  vivono  quei  grossi  coccodrilli  loti- 
camente venerati  dagli  Egiziani.  Serpenti  velenosi,  Ira  gli  altri  la  cerasta 
cornuta , sono  sparsi  nei  territorio  del  Capo  , lucertole  variegate , gecko , 
bah  ariani  in  picciol  numero  sono  ripartiti  nei  nostri  cataloghi  come  proprii 
di  questo  contineute,  e molte  testuggini  franche  , di  preziosa  rendita  pei 
navigatori,  frequentano  i luoghi  dove  i vascelli  possono  ancorare  e le  isolettc 
vulcaniche  dell’  Oceano-Atlantico. 

1 pesci  affricani  sono  ancora  assai  mal  conosciuti.  Quelli  dell’  acque  dolci 
dell’Egitto,  studiali  dal  dotto  Geoffroy-Saint-lIilaire , sono  perfettamente 
descritti.  Quivi  s’incontrano  quel  gigantesco  e singolare  bichir , quei  cofani, 
quei  pimelodi  numerosi  e varii.  1 pesci  del  mar  Bosso , studiati  da  Ruppell 
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-a  rappresentati  nella  sua  grand’  opera  , somigliano  per  le  loro  forme  alle 
più  parte  dei  pesci  sassatili  dei  mari  caldi  dèlfAsia , e la  più  parte  s’incon- 
trano pure  nell  arcipelago  della  Sonda,  eccettuati  alcuni  piccoli  generi  par- 
ticolari. Le  coste  occidentali  d’ Affrica  , bagnate  daH’Oceano-Allantico , nu- 
triscono i pesci  delle  zone  calde,  laddove  1 paesi  bagnati  dal  Mediterraneo, 
hanno  pesci  simili  a quelli  delle  coste  di  Spagna  e ai  Francia.  Finalmente 
i mari  australi  che  si  terminano  alle  rive  del  cape  di  Buona-Speranza  pro- 
ducono te  specie  confinate  in  tutte  ie  latitudini  antartiche  situate  a ostro  dei 
tre  grandi  capi.  1 pesci  della  costa  òrientale , tra  i tropici , sono  quelli  dell* 
Oceano  Indiano.  v 1 

Lo  stesso  è dei  molluschi,  tranne  i terrestri  le  cui  specie  variano  secondo 
le  regioni:  le  conchiglie  marine  della  zona  equatoriale  sono  simili,  sulla 
costa  orientale,  a quelle  dell’ Oceano-Indiano.  Tuttavia,  belle  specie  nuove 
s’incontrano  ciascun  giorno  a Madagascar,  e quelle  delle  coste  del  Senegai 
descritte  da  Adanson  , benché  poco  numerose,  furono  meglio  studiate  dappoi. 
Nelle  acque  dolci  dei  Nilo  vivono  quelle' belle  ostriche  scoperte  da  Cailliaud 
e nominate  eteri*.  I molluschi  «delle  spiàggie  del  Mediterraneo  hanno  qualche 
somiglianza  con  quelli  d'Italia  o di  Sardegna,  e su  questo  medesimo  mare 
navigano  a grandi  turbe  gli  antichi  murici  a porpora  dei  Romaui,  che  altro 
non  sono  se  non  le  janthinc , sì  ricche  di  colore  purpureo  e paonazzo.  Sulle 
roccie  del  Capo  trovassi  in  gran  numero  le  patelle , gli  oscabrioni , e sulle 
spiaggia  del  mar  Rosso  sì  bene  studiate  aa  Savigny , miglia ja  di  doriy 
à'aplisie , ecc. 

Gli  insetti  d’Affrica,  benché  sieno  stali  argomento  di  parecchie  opere, 
e fra  f altre  di  quella  di  lleauvois , sono  si  varil  e si  numerosi  di  specie  che 
sarebbe  impossibile  nominare  solo  le  più  importanti  senza  descrivere  un 
lungo  catalogo.  Sono  varii  di  genere  secondo  i luoghi  e i limiti  geografici,  e 
sono  interamente  soggetti  all’influenza  del  clima. 

Fra  i zoofiti , splendide  attinie , polipi  di  tutte  le  forrtie  , madrepore  ne 
cingono  le  coste,  dulie  spiàggie  dell’Aflrica  nel  Mediterraneo  si  pesca  il  vero 
corallo , sì  ricercato  per  gli  ornamenti  di  capriccio  in  tutto  fOriente.  limar 
Rosso  è ingombro  di  quei  coralli  sì  importanti  pel  naturalista,  ina  troppo 
formidabili  pei  naviganti. 

• * * . * * * 
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superficie.  La  superficie  dell’Affrica  può  essere  stimata  in  nu- 
meri rotondi  di  8,300,000  miglia  quadrate. 

popolazione.  Semiira  probabile  che  la  popolazione  assoluta  del- 
l'Africa ascenda  a 60,000,000  d’abitanti.  Dividendo  questo  numero 
per  8,300,000  e trascurando  le  frazioni,  si  avrà  7 per  quoziente,  che 
rappresenta  la  popolazione  relativa  dell’  Affrica.  Se  poi  si  volesse  com- 
parare questa  grande  divisione  del  globo  alle  altre  parti  del  mondo, 
si  troverebbe  che  l’Affrica  occupa  il  terzo  luogo  sotto  il  triplice  aspetto 
della  superficie  , della  popolazione  assoluta  e della  popolazione  rela- 
tiva, come  i nostri  lettori  possono  convincersene  dando  un’  occhiata 
alla  tavola  da  noi  presentata  alla  pagina  30,  tomo  1°. 

etnografia.  L’ Affrica  è abitata  da  gran  numero  di  nazioni , le 
cui  lingue  furono  obbietto  di  molte  importanti  ricerche  in  questi  ultimi 
anni.  Senza  entrare  ne’parlicoiari  che  sarebbero  fuori  di  luogo  in  que- 
tt'opera,  ci  contenteremo  di  menzionare  in  ciascuna  delle  grandi  regioni, 
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in  cui  abbiam  divisa  questa  parte  del  mondo,  i popoli  principali,  ripar- 
tendoli secondo  le  varie  lingue  che  essi  parlano.  V Atlante  etnografico 
del  Globo  è nostra  guida.;  perciocché  fra  alcune  nuove  denominazioni, 
c homi,  a quando  a quando  strani , abbiamo  trovato,  nelle  più  recenti 
descrizioni  dell’Affrica,  alcun  nuovo  fatto  abbastanza  importante  per 
recarci  a cangiare  ed  anche  a modificare  le  classificazioni  che  avevamo 
in  esse  proposte.  Soltanto  abbiamo  riempiuto  qui  una  parte  dei  vuoti, 
che  lo  stato  imperfetto  dell’  etnografia  ci  aveva  costretti  a lasciar  sus- 
sistere nell*  Atlante  etnografico,  con  alcuni  fatti  comunicatici  da  Dou- 
ville,  fatti  che  d’altronde  concordano  quasi  all’in  tutto  colle  notizie  da 
poi  raccolte  a Lisbona  intorno  alle  lingue  parlate  nell’Affrica  Portoghese. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  rOPOH  DELL'AFFAICà  SECONDO  LE  LlKCUE. 

La  REGIONE  DEL  NILO  offre  le  famiglie  o stirpi  seguenti: 

Famiglia  Egiziana:  i Copti  che  sono  i discendenti  desìi  antichi  Egizii.  Dopo  l'in- 
troduzione dell'islamismo  in  Egitto  in  luogo  della  loro  lingua  succedette  a poco 
a poco  l'arabo,  finché  quella  fu  interamente  estinta  verso  la  metà  del  xvn  secolo. 
I Copti  sono  presentemente  pochissimi,  c quanto  alla  lingua  voglionsi  riguardare 
come  Arabi  e come  ramo  della  famiglia  Semitica.  Sembra  ciò  non  ostante  che 
nelle  montagne  di  Mathmathah,  al  di  sopra  del  golfo  di  Cabes,  ed  in  un  can- 
tone della  Nigrizia  interiore,. si  parli  ancora  s\  fatta  lingua,  la  quale,  come  or 
ora  dicemmo,  è affatto  spenta  nel  paese  che  ne  fu  la  culla. 

Famiglia  Nubiana:  i IVu&i  ed  i Kenouz  (Kenous)  nella  Nubia.  Parecchie  mi- 
gliaja  di  Kenouz  vivono  nelle  principali  città  dell'Egitto,  ove  sono  conosciuti 
sotto  i nomi  impropri!  di  Barhary,  Berberi , o Borabra.  Sono  i tratti  di  questo 
popolo  che,  secondo  Champollion  ed  altri  dotti,  s’incontrano  nei  monumenti 
che  rappresentano  gli  antichi  Egizii. 

Famiglia  TbocloditiCa  : i Bicarii , gli  Hadcndoi,  gli  Hammadeh , gli  Amarer,  ecc.j 
gli  Adarcbiy  di  cui  i Bar  tonni  sembrano  essere  la  tribù  meno  incivilita,  ma  nello 
stesso  tempo  la  più  potente;  gli  Ababd'e  confusi  falsamente  cogli  Arabi  beduini. 
Tutti  questi  popoli  occupano  la  parte  della  Nubia  situata  a levante  del  Nilo. 
Famiglia  Sem  ho- L)  ansali:  gli  Schiho  (Sbiho)  propriamente  detti;  essi  abitano  presso 
il  passo  d’Assouali,  e gli  Hazorti , presso  quello  di  Taranta  nell’  Abissinia  ; i 
Danakity  popolo  nomade  che  va  errando  lungo  la  costa  del  Rab-el-Mandek  sino 
a Arkiko  ; riguardami  i Dumhoeti  come  )a  sua  tribù  più  potente;  gli  Adaicl 
occupano  il  paese  situato  tra  il  Bàb-el-Mandeb  c i dintorni  di  Zeyla. 

I Che  lucci  li  ( Scilouk  ),  conosciuti  pure  sotto  i nomi  di  Nubi  o B'ongi,  lungo  l’alto 
Bahr-el-Abiad,  e nel  regno  di  Sennaar,  di  cui  erano  la  nazione  dominante  prima 
della  recente  invasione  degli  Ottomani. 

I Tciiebet-Acow,  nel  centro  dell’  Abissinia;  essi  sono  buoni  e valorosi  cavalieri. 

I Foriani,  che  compongono  la  parte  principale  della  popolazione  di  Dar-Four. 

La  REGIONE  DELL’ATLANTE  non  offre  che  una  solo  famiglia,  alia  quale 
appartengono  tutti  quelli  dc’suoi  abitauti  che  si  possono  riputare  indigeni; 
essa  è la  , 

Famiglia  Atlantica:  gli  Amazigi,  detti  impropriamente  Berbero  Berebbert  nomi- 
nati pure  « Schili  (.SnuluhL  Qobaili  (Guebalys),  ecc.j  essi  occupano  le  alle  valli 
dell'Aliante  e una  parte  delle  pianure  nell’impero  di  Marocco,  il  dianzi  stato  di 
Algeri  c quello  di  Tunisi;  sono  divisi  in  molte  tribù,  dì  cui  parecchie  sono 
affatto  indipendenti.  1 Tuariki  fTuarick),  nazione  numerosa  e guerriera  sparsa 
su  tutta  la  parte  mezzana  del  .Sahara;  i 'Bibbi,  che  occupano  quasi  tutta  la  parte 
orientale  del  Sahara;  gli  abitanti  di  Syouah  e tVAudjelahj  i Chcllouhs  (Sheiluhs), 
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nella  parie  meridionale  dell' impero  di  Marocco,  ove  essi  vivono  quasi  tutti 
governati  da  capi  indipendenti. 

La  REGIONE  DEI  NEGRI  o la  NIGRIZIA  presenta  le  famiglie  o stirpi  seguenti; 

I Volofi  o Jor.on  che  sono  riputati  più  belli  e più  neri  di  tutti  i Negri;  essi  pos- 
seggono i regni  di  Bourh-Jolof , ai  Cayor  e di  Buoi,  e compongono  la  massa 
principale  della  popolazione  di  quella  di  Bondou,  del  Basso-Vani  e di  Saltim. 

Famiglia  Marcisca:  i li  laudili  gi , nazione  potente , abbastanza  ben  ordinata  e 
indnstrc,  fra  Je  mani  della  quale  trovasi  quasi  tutto  il  commercio  dell'oro  e 
dell'avorio,  e che  faceva  dianzi  quasi  tutto  quello  degli  schiavi.  Oltre  il. vasto 
territorio  fra  la  Gamhia  ed  il  Geba  ed  il  paese  delle  coste  bagnato  dal  Rissi 
(Kissoe),  i Mandi ngi  posseggono  nella  Senegamhia  i regni  di  Bamboiik.  di  Kos- 
son,  di  K.iartaj  di  Barra,  di  Rollar,  di  Bauiliou,  dell'  Alto-Yani , dell'  Odi  li  o 
W culli,  il  Dentilia  ed  il  Kabou;  nella  parte  occidentale  della  Nigrizia-Ccntrale 
(il  Soudan-Occidentale  delle  nostre  carte)  i Mandingi  sono  la  nazione  più  nu- 
merosa del  dianzi  impero  di  Bambara,  di  cui  erano  il  popolo  dominante  prima 
della  sua  divisione;  posseggono  pure  il  Kankan,  il  Sambatikilia,  il  Time  ed  altri 
paesi.  I Sou$ou,  nazione  assai  incivilita  , che  occupa  la  costa  della  Nigrizia- 
Occidentalc  ( Senegambia  ) compresa  tra  il  Rio  Nunez  ed  il  Rissi , come  pure 
altre  parti  di  questa  contrada. 

I Foulaii  o Fellatah  detti  pure  Fontani,  Felloni,  Pouli,  ecc.,  nazione  assai  nume* 
rosa  e potente,  sparsa  in  quasi  tutti  gir  stati  della  Nigrizia-Occidentale  (.Sene- 
gambia ) , ove  possiede  il  Foula-Toro,  il  regno  di  Bondou,  il  Fputa-Djalo 
(Fouta-Dialon),  il  Fouladou  e il  Brouko;  nella  Nigrizia-Centrale  (il  Soudan  delle 
nostre  carte)  essa  occupa  l’Ouassel^n,  il  Sangara  ed  altre  contrade,  come  pure 
il  vasto  impero  dei  Feilani  o Fellatah  sopra  il  quale  regna  Bello. 

I Djalonrès  che  compongono  una  parte  notabile  della  popolazione  del  Foula-Djalo 
(Fouta-Dialon),  del  Kouronia , del  Baleya,  del  Fina,  del  Sangara,  del  Souli- 
mana , del  Boure. 

I Kissociu,  nel  regno  di  Tpmliouctou,  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

I Kalannas,  nel  regno  di  Ralanna,  nella  Nigrizia-Centrale. 

Famiglia  IIaodssa:  gli  Haoussi , che  compongono  la  parte  principale  della  popo- 
lazione delle  provi  nei  e di  Cachenah,  Gotiber,  Kano,  J)oury  ed  altre  dell’liaoussa, 
vasta  contrada  che  è il  nucleo  dell'impero  di  Fellan  o Fellatah. 

I Yarribaky,  che  sono  la  nazione  dominante  del  vasto  regno  di  Yarriba, 

I Mandami,  nel  regno  di  Mandara,  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

I Bacue&mesi  e i Mocci  che  sono  le  nazioni  dominanti  dei  due  regni  di  Bagliermeh 
e di  Mobha  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

Famiglia  Borritala:  i Bornuani , che  compongono  la  più  parte  della  popolazione 
del  Bornou  propriamente  detto  e di  alcuni  altri  distretti  presentemente  separati 
dall'impero  di  Bornou. 

I Timmarii,  stanziati  dalla  foce  dèi  Grande-Scarcio  fino  al  Capo-Shilling;  sul  loro 
territorio  trovasi  la  colonia  inglese  di  Sierra-Leone. 

IBocllamt,  a scirocco  dei  precedenti,  lunghesso  la  costa  fino  alle  frontiere  del  regno 
di  Capo-Monte,  e sparsi  molto  addentro  nell'interno  e sulle  isole  vicine. 

Famiglia  Acanzi  a : gli  Acanti  (Aslianlees),  nazione  dominante  nell'impero  d’À- 
canti,  e i popoli  stanziati  nella  più  parte  dei  regni  che  ne  sono  tributarli  o 
vassalli. 

Famiclia  Dagocmba:  i Dagoumbi  nel  regno  di  Dagoumba  (Dagwumha),  vassallo 
dell'impero  d'Acanzia. 

Gli  Armi  o Irkraki,  nel  regno  di  tal  nome;  sono  tributari!  agli  Acanzi], 

1 Keuum  (Kerrapees)  , nazione  assai  numerosa , divisa  in  molti  piccoli  alati  quasi 
tutti  tributarli  agli  Acanzii. 

Famiglia  Ardraii;  i Dahomci , nel  regno  di  Dahomey  proprio,  del  quale  sono 
la  nazione  dominante;  i Jtuli,  nel  regno  di  Judah,  tributario  a quello  di  Daho- 
ttey;  gli  Ardri,  nel  regno  cTArdrah  tributario  a quello  di  Yarriba;  i Bellini, 
nella  più  parte  del  vasto  regno  di  Benin  di  cui  sono  fa  nazion  domi  Dante. 
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Famiglia  Katt.I!  i Kayli  (^aylees),  e i Gongolimi,  nei  regni  di  Kayli  e di  Gun- 
gouma  nell’interno  della  rotta  di  Gabon. 

Famiglia  Conca  : gli  aiutanti  del  Congo  proprio,  del  Sogno  f Sonilo^,  del  Caoongo, 
del  Coango,  del  Marumba , AeWOando  ccc.,  clic  parlano  \ arii  dialetti  della  lin- 
gua Conga:  gli  abitanti  deli*  ilo  a dei  CancobeUa  e del  Sala , la  cui  lingua  è un 
miscuglio  deirabounda  e della  conga;  Douville  ci  rappresenta  il  Sala  come  uno 
dei  più  potenti  stati  di  questa  parte  dell’AffricA ; aggiungeremo  clic  esso  corri- 
sponde all’  Anzico  e al  Micoco*  degli  antichi  viaggiatori  e delle  nostre  carte.  I 
Molai , il  cui  vasto  regno  ci  sembra  essere  la  potenza  indigena  preponderante 
di  tutta  1*  A Urica  a ostro  dell'equatore  ; gli  abitanti  del  Moucangarna , del  AIu- 
chingi,  Ae\V fiume,  del  Cassou ge , del  Culaio,  del  Ginga,  Ae\Y Ifolo-ìio,  del  Bai- 
lurido,  del  Bilie,  e quelli  del  regno  d’ /Ingoia  soggetti  ai  Portoghesi;  tutti  questi 
popoli  parlano  dialetti  della  lingua  abounda.  Douville  riguarda  i Molui  come 
stipite  di  «piesto  grande  ramo  della  famiglia  Conga  ; esso  li  colloca  insieme  coi 
Biliè  in  primo  ordine  fra  i Negri  pel  loro  intendimento  e per  l’industria.  . 

Famiglia  Bewguela;  gli  abitanti  del  Benguela,  soggetti  ai  Portoghesi;  quelli  del 
Quisama , del  Lilolo , del  (lingue , del  Nano,  Ann  11  ambe,  del  Malgari  gitela  ed 
altri  paesi;  questi  popoli,  secondo  Douville,  parlano  dialetti  o lingue  appartenenti 
a questa  famiglia.  ' 

La  REGIONE  DELL* AFFRICA- AUSTRALE  offre  le  famiglie  o stirpi  seguenti: 

Famiglia  Cafra:  i Koussi , i Tambouki  e i M amba  dii,  nella  Cafreria-Marittima; 
i Betjuani  suddivisi  in  Briqut , Tanwuthi  , Barrulongi , i Ma  qui  ni , i Moro- 
longi  e i Coki,  nella  Tafferia  interna. 

Famiglia  Ottentota  : i Corani,  \ Gonna  qui 9*i  ffnmaaqni , i Battimari  ed  altri 
popoli  che  sono  gli  Ottentoti  propriamente  detti;  essi  dimorano  nella  colooia 
del  Capo  di  Buona  Speranza . e nell’  Ottcntozia-lndipendente.  I Saabi  detti 
comunemente  Bosjcmunni  ; sono  essi  il  |»opolo  più  selvaggio  e più  stupido  del- 
P Affrica-Australe;  vanno  errando  spile  frontiere  settentrionali  della  colonia 
del  Capo. 


La  REGIONE  DELL’  AFFRICA-ORIENT ALE  offre  le  famiglie  o stirpi  seguenti, 
parecchie  delle  quali  appartengono  pure,  per  la  posizione  del  vasto  territorio 
che  occupano,  alla  Regione  del  Nilo,  come  i Galla,  ed  alla  Regione  dei  Negri, 
come  i Ài neanai  ed  i Gtngiri. 

Famiglia  Monomotapa  : i Mongi,  che  dimorano  nei  dintorni  di  Sena,  nell’AfTrica 
Orientale  Portoghese;  i Borori,  tra  Sena  e Tele  ; i Movizt , i Moravi,  che  sono 
presentemente  la  nazione  più  potente  del  dianzi  impero  del  Monomotapa.  1 
Macai,  popolo  negro,  assai  potente  che  vive  a ponente  di  Mozambico,  lungo 
la  costa  di  tal  nome,  e nell’interno;  esso  sembra  estendersi  a tramontana  sino 
ai  dintorni  di  Melinda,  e ad  ostro  sino  alla  foce  dello  Zamhezo.  I Monjou.  una 
delle  nazioni  negre  più  brutte;  essi  vivono  nell’interno  a lato  dei  Mariti  meri- 
dionali. 1 Sowaiel  o Sonatili , nazione  negra  assai  potente,  sparsa  lungo  la  costa 
da  Magadocho  (Magadoxo)  sino  dirimpetto  a Mombaza. 

Famiglia  Galla:  i Galla,  nazione  numerosa,  potente  e celebre  per  le  sue  incur- 
sioni e conquiste;  essa  è oggidì  popolo  dominante  d'una  gran  parte  del  dianzi 
impero  d’Abissinia;  i Galla  sembrano  pure  occupare  tutto  il  paese  ebe  si  estende 
dai  confini  meridionali  dell'  Altissima  sino  alle  frontiere  occidentali  degli  stati 
situati  lungo  la  costa  tra  Melinda  e Magadocho.  1 Mouzimbi  o /Àmbi,  appellati 
pure  Marouca,  nazione  nomade  la  quale  sembra  che  erri  pe’  vasti  spazii  bagnali 
dal  corso  supposto  dello  Zelu  (Zebre};  essa  acquistò  una  funesta  celebrità  per 
le  sue  scorrerie  fatte  verso  la  fine  del  xvi  secolo  e avanzate  fino  a Melinda  e 
a Quiloa. 

1 So  .malli,  lungo  la  costa  d’Aden,  e sparsi  nell’interno  del  gran  triangolo  che 
forma  questa  parte  dell’ Affrica, 'e  del  quale  il  capo  Gardafui  può  essere  riguar- 
dato come  1<i  sonimi  là. 

I Cingisi  che  abitano  il  regno  di  Cingiro,  che  antiche  relazioni  collocano  a ostro 
delle  montagne  d’ Abissini.»  e sulle  rive  dello  Zebi. 
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I Jih.iEAjfAi  che  occupano  il  paese  di  Bomba  visitalo  dianzi  da  Douville.  Qtiesl'iden- 
fila  di  nome,  combinata  colla  posizione  che  le  assegna  questo  viaggiatore,  ci 
sembrano  essere  motivi  assai  forti  per  indurci  a riguardare  questo  paese  come 
identico  col  Mani-erftouai,  sul  quale  i più  celebri  geografi  non  ci  proposero  fi- 
nora che  dubbii  e congetture.  Esso  è il  Mohenemugi  di  Battei  ed  il  paese  dei 
Wtmiemay  di  Dapper. 

Oltre  a questi  popoli  che  si  possono  riguardare  come  indigeni  di  questa  parte  del 
mondo,  l’Affrica  ne  possiede  parecchi  altri  che,  in  differenti  tempi  , vi  si  stabi- 
lirono, ed  alcuni  dei  quali  divennero  pure  assai  numerosi  e potenti.  Cosi  i po- 
poli dell’Àbissinia  che  parlano  le  lingue  gheez  o ligie  nel  regno  di  Tigrè,  ed 
amhara , nei  regni  d'Amliara,  d'Ankober,  d’Angola,  nella  provincia  ai  Lasta 
ed  altre,  appartengono  indubitatamente  alla  stirpe  Semitica  e sembra  che  sì 
sieno  ivi  stanziali  prima  dei  tempi  storici.  Gli  Ambi  in  un  tempo  antichissimo^ 
e più  tardi  al  tempo  delle  grandi  conquiste  dei  primi  successori  di  Maometto, 
invasero  la  Regione  del  Nilo,  e quella  del  Maghreb  (Sahara-Allante)  e di  là  si 
sparsero  nella  Nigrizia  (Soudan),  ove  trovami  in  gran  numero;  coll’ andar  del 
tempo  riuscirono  ad  introdurre  la  loro  lingua  sola  in  molte  contrade,  come 
nell’Egitto,  in  gran  parte  della  Nubia,  massiine  lungo  il  Nilo,  nel  paese  di  ChenHy, 
di  Damer,  Scheygya  , ecc.,  in  tutte  le  città  degli  Stati  Barbareschi,  in  gran 
parte  delle  campagne  che  le  circondano,  e nella  parte  occidentale  del  Sahara; 
questa  nazione  si  stanziò  pure  in  alcuni  stati  della  Nigrizia-Occidentaie  (Sene- 
gambia)  e in  molti  della  Nigrizia-Cenlrale  (Soudan),  quali  sono  il  Dar-Four, 
il  Mobba,  il  Baghermeh,  l'impero  dì  Bornou  ed  anche  dell’impero  dei  Fellani; 
s'incontrano  pure  degli  Arabi  su  quasi  tutta  la  Costa-Orientale  nelle  isole  che 
ne  sono  vicine,  nel  gruppo  dei  Comori  e sulla  costa  occidentale  della  grande 
isola  di  Madagascar.  Più  tardi  gli  Osmanli , che  appartengono  alla  Famiglia  asia- 
tica Torca,  si  stanziarono  come  nazion  dominante  nella  parte  inferiore  della 
Region  del  Nilo,  e nelle  reggenze  d' Algeri , di  Tunisi  c di  Tripoli  nella  Re- 
gione  del  Maghreb. 

1 Mallevassi  o Malgachi,  che  compongono  la  maggior  parte  della  popolazione  delle 
isole  di  Madagascar;  essi  appartengono  fuor  di  dubbio  alla  grande  Famiglia  Ma- 
laja,  che  vedremo  sparsa  da  un’estremità  all’altra  dell’Oceania;  ma  il  loro  arrivo 
in  quest’isola  è anteriore  ai  tempi  storici.  Indicheremo  altrove  i principali  po- 
poli, in  cui  è divisa  questa  numerosa  nazione. 

l’Europa  fin  dal  tempo  de’Greci  e dei  Romani,  e poscia  al  tempo  delle  grandi 
scoperte  geografiche  e da  indi  fino  ai  nostri  giorni,  forni  molli  de’ suoi  abitanti 
all’Affrica:  i Portoghesi,  gli  Spagnuoli  e i Francesi  che  appartengono  alla  Fa- 
miglia Gaeco-Latiha;  e gl  ‘Inglesi,  gli  Olandesi , i Danesi  e gli  Anglo  Ameri- 
cani che  sono  compresi  nella  Famiglia  Gehuamca  , sono  i popoli  europei  che 
posseggono  stabilimenti  in  Affrica. 


&EI4610NE.  Il  Fetiscismo  (culto  dei  Fetisci)  è la  religione  della 
più  parte  degli  abitanti  deH’Affrica,  perchè  professata  ancora  da  quasi 
tutti  i Negri,  da  alcune  tribù  della  famiglia  Atlantica  c da  quasi  tutti 
gl’indigeni  di  Madagascar.  Queste  stupide  nazioni,  che  stimano  le  cose 
più  comuni,  da  cui  sono  circondate,  degno  obbictto  della  loro  adora- 
zione, pare  che  generalmente  ammettano  un  buono  ed  un  cattivo  prin- 
cipio; essi  hanno  de’giorni  fausti  ed  infausti;  i loro  preti  sono  destri 
giocolari  che  pretendono  di  preservare  gli  uomini  e gli  animali  dal- 
rinfiusso  degli  spiriti  maligni;  alcuni  di  questi  popoli  hanno  un  fetisdo 
nazionale  e supremo;  gli  Ouidah  o Widah , per  esempio  , adorano  il 
serpente;  una  classe  di  preti  e di  donzelle  è destinata  a servire  questo 
mostro  in  una  specie  di  tempio,  dove  è sontuosamente  nutrito.  I fe- 
roci Bissagi  adorano  il  gallo;  i Benini,  che  riguardano  la  loro  propria 
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ombra  come  nn  fetiscio  hanno  per  idolo  principale  oltre  il Joro  rt,' 
una  lucertola.  L'idolo  principale  degli  Acanzii  è il  fiume  Tondo,  quello 
degli  abitanti  del  Dankas,  il  fiume  Cobi,  mentre  il  Rio  Folla,  ossia 
Àdiray  (Adieri)  è il  principale  idolo  degli  abitanti  di  Odenzia.  Nel- 
l’Akkra,  la  iena;  a Dixeove  e Anamabou,  l'alligatore ; a Lssue , il  lupo 
dorato,  c per  tutta  l’ Acanzio,  l’avollojo , sono  adorati  come  divinità. 
L'iguana  è il  gran  dio  dei  Bonny,  e il  pesce-cane  quello  dei  Calabari, 
mentre  quello  dei  Dahomey  ora  è un  leopardo,  ora  una  pantera,  ai 
quali  s’immolano  tutti  gli  anni  vittime  umane.  1 negri  che  abitano  presso 
le  cateratte  della  Rouscmpra  sulla  costa  d’Oro,  onorano  quelle  cascate 
come  loro  idolo  supremo,  e gli  Agovi,  che  dimorano  presso  le  sorgenti 
del  Nilo,  in  Attissima,  sacrificano  da  tempo  immemorabile  al  genio  di 
questo  fiume.  1 racconti  di  Mauro  Sydy-llamed  ci  rappresentano  gli 
abitanti  di  Wassenah  come  adoratori  della  luna,  come  pure  molte  po- 
polazioni della  Nubia  e di  altre  contrade  della  Regione  del  Nilo  e del- 
l’Affrica interna;  quelle  dei  dintorni  del  capo  Mesurado  in  Guinea  ado- 
rano il  sole.  Àlberi,  pietre,  la  luna  ed  alcuni  astri  sono  obbietti  del 
culto  dei  feroci  c potenti  Galla.  Talvolta  i Negri  si  fanno  idoli  con  fac- 
cia umana,  e il  capitano  Tuckey  c il  dottore  Smith  furono  maravigliali 
di  vedere  che  quegli  idoli  avevano,  sulle  rive  del  Zairo  nell’interno 
dell’Affrica,  figure  europee  e somiglianti  agli  Egiziani,  o piuttosto  alle 
antiche  figure  degli  Etruschi.  I Betjuani  hanno  una  specie  di  pontefice 
che  è il  personaggio  più  ragguardevole  dopo  il  re.  A Dagoumba  havvi 
nn  oracolo  rinomatissimo,  il  che  rende  questa  città  della  Guinea-lnterna 
deposito  d’un  gran  commercio.  I lagi  di  Battei  che,  come  dicemmo 
altrove,  erano  puramente  nazioni  appartenenti  alla  famiglia  Conga, 
governate  da  capi  che  portavano  il  titolo  di  Ioga,  aveano  un  gran-prete 
che  essi  nominavano  Chitome ; essi  lo  onoravano  come  i Calmucchi  e i 
Tibetani  onorano  il  Dalai-lama;  questo  pontefice  dimorava  in  un  paese 
riputato  santo,  e presso  un  tempio  ove  si  manteneva  sempre  un  fuoco 
sacro  con  massima  diligenza.  I.a  religione  del  regno  di  Magadocho 
sembra  essere  un  miscuglio  di  maomettismo  e di  paganesimo.  L’idolatria, 
mista  con  alcune  nozioni  intorno  a’buoni  cd  a’ cattivi  angeli  imparate 
dagli  Arabi,  sembra  dar  forma  alle  varie  credenze  religiose  dei  popoli 
di  Madagascar.  A Noki,  nel  Loango,  vedesi  un  miscuglio  mostruoso  di 
cristianesimo  e di  fetiscismo.  Aggiungeremo  qui  alcune  curiose  notizie 
che  dobbiamo  alla  cortesia  del  Douville.  Secondo  questo  celebre  viag- 
giatore i Cassangi,  i Molui,  i Muchingi,  i Mouchangami  ed  altri  popoli 
della  Nigrizia-Australe  aggiungono,  come  tante  altre  nazioni  della 
Nigrizia-Centrale , alle  superstizioni  dell’idolatria  l’orribile  pratica  dei 
s acrifuii  umani ; e ciò  che  è ancora  più  strano  , benché  molto  ospitali 
e di  un  carattere  dolce,  questi  popoli  sono  antropofago.  Sì  fatta  biz- 
zarria atroce  è presso  loro  conseguenza  d’una  credenza  religiosa.  Ve- 
demmo alla  pag.  1 25,  che  una  superstizione  quasi  simile  induce  i Bhin- 
derwas  ad  uccidere  e divorare  i loro  parenti  ammalati  o i vecchi  in- 
fermi; vedremo  più  in  là  che  presso  i Batti,  una  delle  nazioni  meglio 
ordinate  dell’  Oceania , l’ antropofagia  è raccomandata  dal  loro  codice 
criminale,  A quanti  orribili  delirii  è soggetto  l’uomo  quando  è abban- 
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donato  a se  stesso  ! Presso  i popoli  del  Congo  dianzi  nominali,  i sacri- 
fizii  umani,  dice  Douville , non  si  fanno  se  non  all’occasione  dell’in- 
nalzamento  al  trono  di  un  sovrano,  o di  qualche  grande  malattia  epi- 
demica. La  vittima  è sempre  scelta  fuori  del  paese  e per  quanto  è pos- 
sibile a gran  distanza  dal  luogo  del  sacrifizio;  essa  debb’essere  un  gio- 
vine od  una  giovine,  ed  ignorare  la  sorte  che  l’aspetta  fino  al  momento 
d’essere  immolata.  La  pena  di  morte  aspetta  irrevocabilmente  quello 
che- gliela  rivelasse.  Nell’intervallo  se  ne  prende  la  massima  cura,  e 
si  procura  eziandio  d' ingrassarla  per  tutti  i modi  possibili.  Giunto  il 
momento  fatale,  quella  si  uccide  subitamente  in  mezzo  alla  più  grande 
solennità  c nella  presenza  del  re,  dei  nobili  e di  tutto  il  popolo  con- 
vocato per  tal  fine.  Il  suo  corpo  è ordinariamente  tagliato  in  quattro 
parti  e arrostito  incontanente  per  essere  distribuito  agli  astanti  secondo 
i loro  gradi,  e mangiato  immantinente. 

La  Religione  Maomettana  è dopo  l’idolatria  quella  che  ha  più  nu- 
mero di  discepoli  in  Affrica.  Essa  è dominante  in  (ulti  i grandi  stati 
della  Regione  del  Maghrcb,  nella  miglior  parte  della  Regione  del  Nilo, 
cioè  nell’Egitto,  nella  più  parie  della  Nubia  e nella  Trogloditica,  benché 
in  quest’ultima  contrada  gli  Ababdè  siano  maomettani  poco  scrupolosi, 
ei  Dana  kit  non  abbiano  nè  preti  riè  moschee.  L’islamismo  è pure  la 
religione  che  professano  gli  abitanti  della  Costa-Orientale  e una  gran 
parte  della  popolazione  di  Bornon , del  Dar-Four,  del  Mobba,  del  lia- 

!;bermeh,  dell’impero  dei  Felloni  o Follatali,  dei  regni  di  Ten-Coktoue, 
Tomboctou)  del  Basso-Bambara,  del  paese  dei  Diriinani  c altre  con- 
trade della  N'igrizia-Cenlralo  (Soudan).  1 Foulah  del  Fouta-Toro  e del 
Fonta-Djalo,  quasi  tutti  i Mamlingi  e i Sousoti  non  solamente  sono  mao- 
mettani, ma  eziandio  mollo  fanatici.  I Mamlingi  propagarono  F isla- 
mismo fino  a Sicrra-Leone  da  una  parte,  e dall 'Mira  lino  a Dahomey. 
Convien  però  avvertire  che-i  Mandingi  dclDculilia  sono  ancora  idolatri, 
come  pure  la  più  parte  degli  abitanti  dei  paesi,  ove  essi  non  sono  che 
la  nazion  dominante;  c che  i Foulah  dell’ Ouasselo  (Ouassellon)  c.  del 
Sangarari  sono  ancora  pagani.  La  maggior  parte  degli  abitanti  del 
regno  di  Cavor  nella  Scnegambia  professano  l’islamismo,  ina  la' fami- 
glia reale  è ancora  idolatra;  per  contrario  il  più  della  popolazione  del 
regno  di  Dagouinba  (Degwutnba)  adora  i fetisci , ma  il  re  e i principali 
personaggi  della  cortei  seguono  i precetti  del  Corano;  lilialmente  un 
piccini  tempio  di  pietra,  che  forse  è posto  non  lungi  dal  Ingo  Dieboii 
(Dibbie)  nella  Nigrizia-Ccntrale  (Soudan),  serve  per  una  parte  dei  mao- 
mettani dell’Aurica  in  luogo' del  famoso  pellegrinaggio  della  Mecca. 

Il  Cristianesimo  vi  ha  pure  un  gran  numero  di  credenti,  ma  questi 
sono  divisi  in  varie  chiose.  Appartengono  alla  Chiesa  Greca  ossia 
Orientale  tutti  i Copti  o MonttfisM  delFAbissinia , ove  compongono 
il  più  della  popolazione  c quasi  lutti  gli  80,000  individui  Copti  che, 
secondo  Scholz,  vivono  presentemente  in  Egitto.  Ma  avvertiremo  che 
il  Cristianesimo  degli  Abissini  è misto  con  molte  pratiche  c superstizioni 
ebe  sono  avanzi  del  paganesimo.  Ilserpentc  è mólto  vonerato  presso  loro, 
e,  secondo  Pearce,  quegli  che  uccide  uno  di  tali  rettili  sacri  è punito  di 
morte.  Viene  appresso  la  Chiesa  Cattolica,  alla  quale  appartengono  gli 
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gli  abitanti  dell’Affrica  Spaglinola,  un  numero  assai  notabile  di  quelli 
che  vivono  nell’Affrica  Portoghese  e Francese  e alcuni  Copti  in  Egitto. 
Appartengono  alle  C/»  ics  e Luterana  e]Cal?inica  , una  parte  di 
quelli  che  dimorano  nelle  colonie  Inglesi,  Danesi,  Olandesi  c Anglo- 
Americane  dell’Affrica. 

11  Giudaismo  è professato  da  un  gran  numero  d’israeliti  sparsi  negli 
stati  Barbareschi,  nell'Affrica  Ottomana  e nell’Ahissinia. 

11  Magismo  vi  ha  per  credenti  alcuni  Guebri  stanziati  a Mozambica, 
ove  essi  fanno  i più  importanti  affari  di  commercio. 

governo.  Tutte  le  forme  di  governò  con  le  loro  moltiplici  varietà 
trovatisi  in  Affrica.  Il  picciolo  stato  arabo  di  Darner,  nella  Nubia,  offre 
una  teocrazia  monarchica;  il  Fouta-Toro  «1  il  Foula-Djalo  (Fouta-Dia- 
Jon)  nella  Nigrizia-Occidcntale  (Senegambia  ) , offre  teocrazie  oligarchi- 
che; cd  il  nuovo  regno  di  Sous,  nella  regione  del  Maghreb,  un’ oligarchia 
feudale.  Aggiungeremo  che  l'islamismo  adottato  dalle  popolazioni  negre 
le  spinge  a rovesciare  le  loro  monarchie  assolute  e guerriere  per  sosti- 
tuire a queste  governi  teocratici  e forme  oligarchiche'.  L'impero  di  Bor- 
nou  presenta  la  singolarità  d’un  iceik  guerriero,  che  è il  vero  sovrano, 
ed  un  sultano  che  gode  degli  onori  proprii  dplla  sovranità  e la  cui  au- 
torità è nulla;  e quésto  è a un  dipresso  ciò  che  vedemmo  nel  Giappone. 
Il  governo  di  Marocco,  di  Benin  , di  Yarriba  , di  Bourb-Iolof,  di  Bon- 
dou,  del  Dar-Four,  dell’impero  dei  Fellani  e d’un  gran  numero  d’altri 
paesi  è dispotico . Il  regno  di  Dahomey  geme  pure  sotto  un  dispotismo 
di  cui  trovansi  pochi  esempli  nel  mondo  ; tutti  i primogeniti  masebii 
appartengono  al  re  che  li  fa  educare  pubblicamente;  questo  monarca 
ha  pare  il  monopolio  di  tutte  le  donne  del  suo  regno,  e ciascun  negro 
che  vuole  ammogliarsi,  deve  pagare  a lui  20,000  cauri  per  ricevere 
una  sposa.  11  re  di  Moropua  è forse  il  più  assoluto  di  tutti  i monarchi 
della  terra,  poicliè  prescrive  a’  suoi  sudditi  anche  il  tempo,  durante 
il  quale  debbono  ricrearsi.  Parecchi  sovrani  della  Guinea  e quello  di 
Gioirò  nell’Affrica  Orientale  esercitano  sai  loro  sudditi  il  più  asso- 
luto potere;  per  soddisfare  la  loro  cupidità,  mandano  i loro  satelliti  a 
rubare  uomini  nelle  abitazioni  che  loro  piace  di  scegliere,  e danno 
poscia  qnegli  infelici  ai  mercatanti  in  cambio  degli  oggetti  ch&  essi  vo- 
gliono comperare.  I popoli  dcll’Abissinia,  gli  Óvas  (Hovas),  gli  An- 
tancai,  i Sedavi  ed  altri  di  razza  Malese,  a Madagascar,  gemono  sotto 
il  doppio  giogo  dei  dispotismo  e del  reggimento  feudale.  In  quest’i- 
sola, come  nella  Polinesia,  il  dritto  di  uccidere  certi  animali  e man- 
giare certe  carni  è riserbato  alle  classi  superiori.  Avvertiremo  pure 
che  i Guancia  delie  Canarie  erano  un  tempo  oppressi  dal  governo  feu- 
dale più  tirannico;  i loro  achimencieg  o nobili  erano  i soli  che  aves- 
sero diritto  di  posseder  terre.;  • ’ , , 

11  sultano  del  Mohba  o Saley,.  nella  ftigrizia  Centrale  (Soudan)  e 
quello  di  Anjouap,  nell’arcipelago  di  Madagascar,  non  godono  che  di 
un  'autorità  assai  limitata.  Nel  Bambouk  e.  in  molli  luoghi  lungo  le 
coste  della  Guinea,  i principali  capi  dei  vitlaggi  compongono,  allato 
ad  un  monarca  elettivo,  aristocrazie  turbolente  e dannose.  Il  potente 
regno  d’Achanli  offre  una  monarchia  mista  di  aristocrazia,  il  cui  potere 


GEOGRAFIA  POLITICA.  agi 

supremo  risiede  nelle  mani  d’nn  re,  di  quattro  capi  e dell’assemblea 
dei  capitani.  Il  governo  di  Scnnaar  prima  degli  avvenimenti  più  re- 
centi era  assoluto,  benché  un  consiglio  dei  grandi  dello  stato  avesse  il 
diritto  di  deporre  il  re  ed  anche  di  condannarlo  a morte.  Il  governo 
dei  Mandingi  dell’acrocoro  della  Senegambia  è repubblicano,  ma  nelle 
loro  colonie  è aristocratico,  e nei  loro  paesi  conquistati  è monarchico, , 
temperato  per  un  consiglio  di  vecchi.  1 Sousou  compongono  una  spe- 
cie di  confederazione  repubblicana,  notabile  pel  pourrali,  associazione 
segreta,  simile  al  tribunale  remico  del  medio  evo,  e destinato  a man- 
tener l’ordine  e la  giustizia;  questa  singolare  istituzione  somiglia  molto 
al  belli-paaro  dei  Sokki.  Le' floride  città  di  Cavally  e di  Lahou  sulla 
costa  dell’Avorio,  quella  di  Bonny  sulla  costa  degli  .Schiavi  e i Paesi 
dei  r.amcroni  sono  repubbliche  oligarchiche.  La  grande  famiglia  dei  po- 
poli cafri  è retta  generalmente  da  un  governo  monarchico  moderato  ; 
ciascuna  tribù  ha  ordinariamente  il  suo. capo  ereditario.  Più  di  un 
quarto  della  popolaz.  dell’impero  di  Marocco,  vale  a dire  la  maggior 

E arte  degli  Ainazirgh  o Bercber,  c parecchie  tribù  di  Chelluchi  (elid- 
ili) vive  indipendente  nelle  valli  dell’Atlante,  governata  da  capi  che 
esercitano  su  questi  popoli  un’autorità  più  o meno  estesa,  ma  sempre 
moderata.  La  stessa  cosa  dee  dirsi  di  parecchi  capi  delle  tribù  si  arabe , 
si  atlantiche  che  vivono  nella  parte  meridionale  del  dianzi  stato  d*  Al- 
geri, c di  alcune  altre  tribù  della  regione  del  Maghreb,  la  cui  auto- 
rità è assai  limitata.  11  governo  delle  varie  tribù  che  errano  nella  Tro- 
gloditica è patriarcale,  corno  quello  degli  Arabi  Beduini  e della  più 
parte  delle  tribù  maure  del  Deserto,  n Borgou  compone  una  specie 
di  confederazione  di  piccioli  re,  di  cui  quello  di  Boussa  è il  capo  prin- 
cipale; il  che  non  impedisce  loro  di  farsi  talvolta  gli  uni  agli  altri  la 
guerra.  Le  nazioni  nere  dell’isola  di  Madagascar,  come  gli  Antavarti, 
i Bestimesseri,  gli  Antassimi,  gli  Ambanivoli , ecc.,  compongono  iit 
Certo  modo  repubbliche,  nelle  quali  i’autorilà  suprema  risiede  nelle 
talare  ossicno  assemblee  pubbliche  ; le  conquiste  di  Radama  modifica- 
rono questa  forma  di  governo  nei  territorii  che  egli  aggiunse  al  suo 
pegno  e che  ora  son  governali  dalla  sua  vedova.  Gli  Stati  Barbareschi 
presentano  sotto  varie  forine  tutte  le  gradazioni  del  dispotismo  e dcl- 
fanarchia  militare.  I Quaquas,  che' dimorano  a levante  del  Capo  La- 
hou nella  Guinea,  sono  divisi  in  classi  (caste)  come  gli  Indou  e gli 
Antichi  Egizii.  Mentre  gli  Arabi  d'Egilto  pregiano  molto  la  distinzione 
degli  ordini  trasmessa  dai  loro  antichi,  i Turchi  e i Mamelucchi,  che 
Il  viceré  d'Egitto  distrusse,  alcuni  anni  sono,  non  pregiano  che  le  doti 
personali;  lo  stesso  pensano  i Mori  (Mauri)  ed  Altri  popoli  che  non 
ammettono  veruna  distinzione  fondala  sopra  la  nascita,  per  contrario 
agli  Abissini,  ai  Malesi  di  Madagascar  ed  altre  nazioni,  presso  cui  la 
nascita  attribuisce  a certe  classi  grandissimi  privilegi.  Vedremo  nella 
descrizione  dell’Egitto  il  goyerilo  che  Mobamed-Ali  diede  testé  a quel 
classico  paese. 

Le  osservazioni  intorno  al  governo  del  popoli  della  rogrizia  Meri- 
dionale, che  dobbiamo  alla  cortesia  di  DouvRle,  sono  nuove  e curiose, 
e ben  degne  di  essere  accennate  in  questo  articolo.  Tutti  i principali 
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popoli  di  quoti»  vasta  contrada  bannó  un  governo  monarchico  più  o 
meno  notabile  por  le  sue  forme.  11  sovrano  governa  secondo  leggi 
fisse,  ma  egli  stesso  vive  sotto  il  giogo  di  quelle  leggi,  perchè  i grandi 
dello  stato  possono  convocare  il  popolo  in  assemblea  generale,  affine 
di  deporlo  dal  trono  se  egli  le  trasgredisce.  Presso  i Derubi,  come 
presso  parecchi  altri  popoli  di  questa  parte  dell’Affrica,  la  nobiltà  è 
ricompensa  di  norie  azioni  determinale,  ha  corona  è credifaria  ma 
Con  restrizione  ; se  l’erede  commise  qualche  azione  avverala  che  lo 
renda  indegno  di  governare,  i due  primi  nobili,  che  hanno  titolo  di 
censori,  e il  cui  potere  è grandissimo,  possono  convocare  il  popolo  in 
assemblea  generale;  questo  giudica  l’affare  a pluralità  di  suffragi,  e se 
il  delitto  è provato  esso  ne  pronunzia  Io  scadimento,  e sceglie  per  suf- 
fragi un  altro  successore.  La  scelta  cade  ordinariamente  sopra  la  per- 
sona di  merito  più  distinto.  In  questo  stato,  come  in  molti  altri,  il  po- 
polo paga  un  tributo  si  modico,  che  non  basta  al  sostentamento  della 
famiglia  ie  della  corte  del  sovrano.  Parecchie  delle  sue  mogli  sono  ob- 
bligale a frammischiarsi  col  rimanente  del  popolo  per  coltivare  qual- 
che picciolo  spazio  di  terrcno;  e quelle  dei  nobili  lavorano  pel  sosten- 
tamento dei  loro  mariti,  i quali,  dice  quel  viaggiatore,  non  acquista- 
rono insieme  col  titolo  di  nobiltà  nè  il  diritto  di  vessare  il  popolo,  nè 
la  possessione  delle  terre  che  appartengono  al  sovrano;  questi  le  di- 
stribuisce a ciascuno  secondo  lo  spazio  che  può  coltivarne.  “Nel  go- 
verno di  quasi  tutti  que’paesi  il  diritto  d’elezione  apparliéne  al  popolo; 
presso  quasi  tutti  la  sovranità  è appropriata  a quello  che  è riconosciuto 
il  più  degno. 

industria/  Benché  le  nazioni  meglio  ordinale  dell’ Affrica  sieno 
molto  inferiori  a quelle  dell’Asia  quanto  all’industria  , esse  non  sono 
però  generalmente  cosi  stupide  come  si  erede  comunemento.  Gli  Ovas 
di  Madagascar  pajono  essere  il  popolo  più  industre  non  solo  di  quella 
grande  isola,  ma  di  tutfa  l’A’ffrica,  eccettuati  soli  l’Egitto  c gli  Stati 
Barbareschi;  essi  lavorano  i metalli  quasi  così  bene  come  gli  Euro- 
pei, e imitano  con  massima  facilità  la  più  parte  degli  obbietti  di  fab- 
brica straniera  che  loro  si  mostrino;  fanno  stoffe  bèllissime  e di  lunga 
durata,  c quelle  tele  di  calin  tanto  pregiate.  Gli  abitanti  delle  princi- 
pali città  d'Egitto  e degli  Stali  Barbareschi,  dei  regni  di  Ardrah  , di 
Dàgoumha,  degli  imperi  d’Achanti,  di  Bornou  od  altri  stati  esercitano 
molti  mestieri,  e sono  eccellenti  nella  fabbricazione  di  molte  stoffe  e 
nella  preparazione  delle  pelli;  il  distretto  diTafilet  c parecchie  città 
dcH’inipcèo  di  Marocco , come  pure  il  Kachcnah  nell’impero  dei  Fel- 
lani  (Fouian)  sono  rinomati  per  la  bellezza  dei  loro  marrocchini  e per 
la  preparazione  delle  pelli.  l)a  parécchi  anni  principalmente,  le  fila- 
ture di  cotone  di  Datniaìa,  Mansoùrah,  Mahallet-el-Kebir,  Eouali,  15 e— 
nclasul,  Miteamer,  eec.,  nel  Basso  Egitto  acquistarono  grande  impor- 
tanza. Nell’isola  di  Zèrbi,  nello  slato  di  Tunisi,  si  fanno  stoffe  di  lana 
e di  lino  e sciali  ricercati  per  tutto  il  settentrione  deM’Affriea.  1 Negri 
sono  generalmente  cattivi  cacciatori,  eccellènti  pescatori,  buoni  lavo- 
ratori del  ferro  c abjli  orefici;  sanno  dare  all’àcclaTo  una  buona  tem- 
pera e ridurre  il  filo  d’oro  ad  un’estrema  finezza.  I Foulah  o Foulanl 
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e i Sousou  fondono  il  ferro  e l’argento,  lavorano  maestrevolmente  il 
legno  e la  pelle , o tessono  drappi.  Pre,sso  i Bamboukani , gli  Eyos 
(Eyeos),  i Kayli  (Kaylees),  i Bornuani,  i Baghermeh  e parecchi  altri 
popoli,  l’arte  del  tessitore  fu'  recala  a un  certo  grado  di . perfezione. 
Gli  abitanti  di  Loggoun  neH’impero  di  Bornou  fabbricano  le  tele  di 
cotone  più  belle  e del  tessuto  più  Cito  di  tulio  quel  vasto  stato.  L’ore-' 
Cceria  di  tutto  l’Achanti,  del  Dagoumba,  del  Gliendy , di  Djinia , di 
Toiubouctou  e d’altre  contrade  e città  dell’ interno  dell’  Affrica  gode 
di  una  grande  celebrità  su  tutto  quel  continente;  il  loro  lavoro  è d una 
finitezza  ammirabile  c somiglia  ai  lavori  di  filigrana,  i Bctjnani  sono 
buoni  lavoratori  del  ferro,  armaiuoli,  vasai  e scultori;  i Maquini,  che 
appartengono  afia  stessa  famiglia,  sono  ancora  più  avanzati;  essi  lavo- 
rano il  ferro , il  rame  c 1’  avorio. . Dicesi  che  gli  abitanti  di  Ilaoussa 
fabbrichino  eglino  stessi  i loro  archibugi.  I Mayombi  nel  regno  di 
Loango,  i Molui,  i Borori,  i Marayi  cd  altre  nazioni  dell’Affrica  Trans- 
equatoriale, scavano  miniere  di  rame,  che  essi  sanno  lavorare.  1 Mo- 
lui, i Bilie,  gli  tlolo-ho  ed  altri  popoli  della  Nigrizia  Meridionale  sono 
eccellenti,  massime  nella  fabbricazione  delle  perizome  , delle  stuoje, 
delle  ceste  che  sono  esportate  in  tutto  l’interno  di  questa  parte  del- 
l'Àffrica.  Alcune  tribù  dei  Mori  del  Sahara. sono,  alquanto  buoni  tessi- 
tori, armajuoli  e orefici.  Gli  abitanti  d’Ouidak  nella  Guinea  e i Molui 
nel  Congo,  sanno  pure  tagliare  le  pietre  (ine  per  farne  orecchini,  brac- 
cialetti, ecc.  Dicesi  che  a Bornou  visiono  incisori  in  pietre  fine  ed  in 
sigilli. 

commercio.  Ad  onta  degli  ostacoli  che  la  mancanza  di  fiumi  na- 
vigabili, le  montagne  e i deserti  oppongono  al  commercio  dell’Affrica, 
questa  parte  del  mondo  offre  nondiméno  fin  dalla  più  rimota  antichità 
un  movimento  commerciale  inferno  assai  vasto  che  è una  delle  parti- 
colarità più  distintive  di  questo  continente.  Toiubouctou,  Djinia  e l’al- 
tre  città  centrali  della  Nigrizia  sono  lo  scopo  delle  carovane  che  par- 
tono tutti  gli  anni  dall'estremità  dell'Affrica  per  cambiare  i prodotti 
delle  contrade  esterno  e quelli  d'Europa  e dell’Asia  coi  prodotti  del- 
TAffrica  interna.  Mourzouk  nel  Fezzau  e Cobhè  nel  Dar-Four , sono 
come  i due  porti  settentrionale  c orientale  della  Nigrizia.  Vuoisi  ag- 
giungere da  alcuni  anni  Audjclah.  i cui  abitanti  divennero  sensali  di 
una  gran  parte  del  commercio  della  Nigrizia  Centrale  (Soudan)  coll’E- 
gitto e lo  stato  di  Tripoli.  Dacché  i Mai-oceani  perdettero  la  loro  in- 
fluenza politica  sopra  Tombouctou,  gli  Arabi  del  nuovo  sfato  dì  Sous  si 
sono  impadroniti  di  lutto  il  cojmncrcio  che  questa  città  faceva  coll’im- 
pero di  Marocco  , e sono  divenuti  come  i l’ezzani  a tramontana  e i 
Furiani  a levante,  gli  agenti  immediati  delle  corrispondenze  della  Ni- 
grizia Centrale  con  l’Affrica  settentrionale.  1 Foullah,  i Sousou  e mas- 
sime i Afandingi  fanno  il  commercio  dalla  parte  della  Sencgambia , i 
Dagounibi  e gli  Achanli  dalla  parlo  della  Guinea.  Nella  regione  del 
Nilo,  il  Cairo  è il  gran  deposito  del  commercio  tra  l’Asia  q l'Affrica  ; 
quella  grande  città  per  mezzo  degli  abitanti  dello  oasi  d’Audjelab  odcl 
Fezzan  , del  Dar-Four  e dei  mercanti  di  Chtndi  e- di  Dumer  , estende 
le  sue  corrispondenze  mercantili  alle  città  di,  Tunisi , digerì , Fez , 
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Marocco,  alle  grandi  città  della  Nigrizia  Centrale  , dèlia  N tibia  e dèl- 
l’Abissinia.  La  città  di  Chendi  divenne  essa  pure  il  gran  deposito  del- 
l'Affrica Orientale,  tra  la  Nigrizia  Centrale,  l’Ahissinia,  la  Nubia,  l’E- 
gitto e 1’  Arabia  , come  Commossi  a Io  divenne  ai  nostri  giorni  tra  là 
Nigrizia  Centrale  c la  costa  della  Guinea  ; ma  il  commercio  della  pri- 
ma è molto  scadete  in  questi  ultimi  anni  per  le  guerre  che  desolarono 
testé  quasi  tutta  la  Regione  del  Nilo. 

Generalmente  parlando  si  può  dire  choil  commercio  è,  fino  ad  im 
certo  segno,  l’occupazione  principale  di  molli  popoli  dell’Affrica.  A 
tacere  degli  Àrabi  e degli  Ebrei,  sparsi  per  una  gran  parte  di  quel 
continente,  e dei  Mamiingi , dei  Fezzani,  dei  Furiavi  e altri  già  men- 
zionati, ci  pare  che  si  debbano  riputare  come  tali  i seguenti  : i Ser o- 
kkalè  (Serracoleti)  nella  Nigrizia  Occidentale  (Senegambia) , ove  da 
lungo  tempo  sono  rinomati  per  la  loro  destrezza  e ì’intendiniento  ; i 
Sommili,  che  posseggono  molti  vascelli,  e cambiano  i prodotti  dell’A- 
bissinia  Meridionale  e dell’  estremità  orientale  delCAffrrca  con  quelli 
d’Arabia.  I Ghihberti,  che  non  sono  una  nazione  particolare,  quale 
comunemente  si  credè,  ma  Arabi  stanziati  nella  Trogloditica  in  mezzo 
ai  Dankali,  e che  sono  sensali  di  quasi  tutto  il  commercio  dcll’Abissi- 
nia  con  l’Asia;  i Novizi,  che  sono  tributarii  ai  Cazambi,  e fanno  quasi 
tutti  gli  affari  di  cpmmercio  dell'interno  del  Monomotapa.  Egli  è cu- 
rioso il  vedere  i Laubè,  stanziati  fra  i lolofi,  avere  costumi  ed  usi  simili 
a quelli  dei  Boemi,  e i Krous  (Kroos/  della  Costa  delle  Grane,  come 
pure  altri  Negri  abitanti  delle  coste,  i quali  dimorano  tra  il  capo  San- 
t’Anna e il  capo  Palmas,  abbandonare  per  qualche  tempo  11  paese 
affine  di  esercitare  il  eomniereio  o per  mettersi  a servizio  coinè  mari- 
nari sui  vascelli  europei , come  pure  il  vedere  un  gran  numero  di 
Foulah  c di  Aenour  (Kènsi)  fare  nell’interno  dell’Affrica  c in  Egitto 
quello  che  fanno  in  Europa  i Savojardi,  gli  Alvcrgnesi;  i Tirolesi,  i 
Galiziani,  gli  abitanti  del  Friuli,  del  paese  di  Fouhla  e altri  montanari 
attivi  e laboriosi.  . ■ V 

Le  città  più  importanti  deU’Affriea  quanto  al  commercio  sono:  Fez, 
Marocco,  Mogador  e Tanger,  nell’impero  di  Marocco  ; Algeri,  ora  nel- 
l’Affrica Francese;  Tunisi  c Tripoli  negli  stati  di  questo  nome;  Mo or- 
zatile e Gadamis,  nello  stato  di  Tripoli;  il  Cairo,  Alessandria,  Chendy, 
Damer,'Sennaar,  Sanabili,  Cosseir  e Mussouah,  nell’Affrica  Ottomana 
vassalla  ; Adorna,  nell'Abissinia  ; Angornoii  e Domati,  nell'impero  di 
Bornou  ; Fano,  Sackalou  e Kachtnah,  nell’impero  dei  Felani;  fioul fa, 
nel  Niffè  ; Commossiti,  Gran-Bassa rt,  Capo-Lahoti,  laudi/,  ecc.,  nel- 
l’impero d’Achanti;  Tombouctou,  Djiniu,  Sego,  Sansanding , fiankan, 
ecc.,  nella  Nigrizia  Centrale-Occidentale;  Bonny,  Calabar,  ecc.,  nella 
Guinea  ; Cassange,  Yanvo,  Bilie,  Bailuiido,  Missel,  Holo-lio,  ecc.,  nel- 
l’interno, e Cabinda,  Ambriz,  ecc.  ecc.,  sulla  costa  della  Nigrizia  Me- 
ridionale (Congo);  San  Luigi  (Senegai)  e San  Dionigi  (isola  Borbone), 
nell’Affrica  Francese;  Free-Totcn,  Capo-Corso,  Il  Capo  e Porto-Luigi 
(isola  di  Francia),  nell’Affrica  Inglese;  Orotara  e Santa-Croce,  nell’Af- 
frica Spagnuola ; Funchul , Praya,  San  Paolo  di  Loanda  , Beagliela, 
Mozambico,  ecc.,  nell’Affrica  Portoghese;  Eltnina,  nell’Affrica  Clan- 
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dose;  Christiansbourg,  nell’Affrica  Danese;  Berbera,  noi  paese  dei  So- 
maali  ; Tamatava,  Foulepointe,  ece.,  nell’isola  Madagascar. 

, Le  merci  pia  ricercale  nell’interno  deH’AlTrica  sono  : pistole,  archi» 
bugi,  sciabole,  mcrcanziuole  di  vetro  di  Venezia, -delle  quali  s’impor- 
tano ancora  quantità  incredibili  ; le  stoffe  grossolane  di  lana,  le  mer- 
catanzie  di  seta,  i vasi  di  terra,  l’ottone,  i tessuti  di  cotone  stampati, 
le  mossoline  rigate,  la  carta.da  scrivere,  il  corallo,  i rasoi,  il  sale,  1 
profumi,  le  spezierie.  Le  principali  importazioni  negli  altri  paesi  di 
questa  parte  del  mondo,  oltre  quasi  tutti  gli  oggetti  sopra  menzionati, 
sono  : stoffe  dell’lndie,  sciali,  acquavite,  riunii,  minuterie,  e general- 
mente gran  numera  di  obbietti  della  fabbriche  europee.  I principali 
oggetti  di  esportazione  sono  : polvere  d’oro,  avorio,  riso,  forinento  , 
gomma,  pepe,  penne  di  struzzo,  pelli  non  conce,  corami,  marrocchini, 
cotone,  indaco,  datteri,  sena,  cera,  aloe,  rame,  natron;  sale,  vino  di 
Madera,  'delle  Canarie  e del  Capo,  urzella  e molti  oggetti  coloniali 
delle  isole  possedute  dagli  Europei.  Ne  spiace  dovere  ancora  aggiun- 
gere a queste  cose  quello  degli  Schiavi,  che  prima  dell’abolizione  della 
tratta  era  il  ramo  principale  del  commercio  dell’Affrica,  e che  ad  onta 
di  tutte  le  proibizioni  e delle  crociere  continua  ancora  e si  fa  sulle 
coste  occidentale  e orientale  eon  massima  attività  secondo  Grnbcrg, 
questo  infame  commercio  si  aperse  pure  una  nuova  uscita  Sul  Medi- 
terraneo  pel  poWo  di  Tripoli.  Quanto  al  commercio  degli  schiavi  fatto 
per  terra,  esso  non  solo  continua  sempre,  ma  sembra  pure  divenuto 
più  ragguardevole,  dacché  quello  che  si  faceva  per  mare,  cominciò  ad 
incontrare  ostacoli.  Molti  principi  maomettani,  come  lo  sceik  di 
Bornou,  i sultani  di  Bnghermeh  c di  Dar-Four  c parecchi  altri  non 
hanno  veruno  scrupolo  di  assalire  i villaggi  de’negri  idolatri  per  farne 
schiavi  e venderli  ; codesta  caccia  degli  uomini  è ciò  che  essi  chia- 
mano una  ghazia,  dalla  parola  araba,  che  significa  guerra  contro  gli 
infedeli  ; ma  ciò  che  è ancora  più  orribile  si  è il  vedere  i Cristiani 
d’Abissinia  correre  pur  essi  sopra  gl'infelici  Changalli  per  avere  degli 
schiavi. 

L’Affrica  che  vide  sorgere  sulle  sue  coste  la  superba  Cartagine,  la 
prima  potenza  marittima  dell’Antico  Móndo;  l’ Affrica  che  vide  i suoi 
porti  ripieni  di  numerose  flotte  che  le  assicuravano  la  sovranità  dei 
mari,  e di  coi  parecchie  spedizioni  dovevano  discoprire  nuove  con- 
trade e aprire  nuove  vie  di  uscita  al  Suo  commercio;  l’Affrica  non  ha 
presentemente  verun  popolo  che  meriti  nome  di  potenza  marittima. 
Gli  Affricani  piò  inciviliti  ignorano  quasi  il  modo  di  costruire  i vascelli, 
e i despoti  barbareschi  e il  bascìà  d’Egitto  debbono  ad  ingegneri  euro- 
pei quasi  tutte  le  navi  dfi  gderra  che  essi  posseggono.  J Bissagi,  i lìon- 
ny,  c qualche  altra  tribù  della  Nigrizia  Marittima,  i feroci  oorsari  del- 
l’estremità settentrionale  di  Madagascar,  sono  coi  Somauli  i soli  Affri- 
cani che  conoscano  alquanto  la  nautica  ; ed  anche,  da  questi  in  fuori 
che  sono  pacifici  mercatanti,  si  è al  solo  fine  di  esercitare  la  pirateria 
che  questi  popoli  costruiscono  alcune  grandi  scialle.  Quelle  di  Bonny 
sono  le  più  forti;  possono  portare  140  uomini,  ed  hanno  soventi  un 
cannone  di  grosso  calibro  collocato  sulla  fronte.  I corsari  che  vivono 
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nelle  isole  del  lago  Tcliad  o del  mare  di  Bornou  nella  Nlgrizia  Cen- 
trale (Soudan)  non  sono  per  cosi  dire  naviganti,  se  non  per  essere  i 
pirati  dell’Affrica  interna. 

Fra  le  varie  monete  clic  hanno  corso  in  Affrica,  il  sale,  il  iihhar  e il 
cauri  meritano  di  fermare  la  nostra  attenzione  ; la  prima  perché  ci 
ricorda  l’infanzia  delle  società  c del  commercio  ; le  due  ajtre  per  le 
grandi  differenze  che  offrono  quanto  al  valore  che  si  attribuisce  loro 
in  questa  parte  del  mondo,  comparalo  a quello  ebe  hanno  nelle  altre. 

11  tibbar,  oss(a  la  polvere  d’oro,  di  cui  la,  più.  parte  si  raccoglie  nell» 
Nigrizia  Centrale  (Soudan,),  ha  corso  senza  eccezione  in  quasi  trilla 
l’Affrica,  dove  no’  luoghi  più  abbondanti  d’oro,  per  esèmpio  aSansan- 
ding,  il  valore  di  questo  metallo  è a quello  dell'argento  , come  1 1)2 
a 1,  laddove  al  Giappone  esso  è come  12  a 1 , e in  Europa  come  la 
a !..  Ea  mancanza  di  miniere  di  Sale  in  molti  paesi  dell’  interno 
dell’Affrica,  c la  difficoltà  del  trasporto  di  questo  oggetto  si  neces- 
sario all’uomo,  ne  innalza  talmente  il  prezzo,  che  il  sale  vi  serve  in 
luogo  di  moneta  in  gran  numero  di  contrade.  Nel  paese  dei  Mandici 
per  esempio,  un  pezzo  di  sale  lungo  2 piedi  e 1/2,  largo  1 piede,  1 
pollici,  e gresso  2 pallici,  vale,  secondo  Mango-Park,  da  1 fino  a 2 
lire  sterline,  cioè  da  25  a 50  franchi;  nel  Dar-Knlla,  secondo  Browne, 

12  libbre  di  sale  equivalgono  ad  uno  schiavo  di  14  anni;  secondoSalt, 

al  mercato  d’Antnlow  nel  *Tigrè,  una  quantità  di  sale  da  due  a tre  lib- 
bre, ha  il  valore  d’un  Trentesimo  di  dollaro  ; più  lungi  quesfo  valore 
cresce  a proporzione  delia  distanza,  fino  a tanto  clic  il  sale  vi  è can- 
gialo, secondo  Àlvarez,  con- un  peso  eguale  d'oro.  Nell’interno  dell» 
Nigrizia  Meridionale  (Congo), -secondo  Don  ville,  un  pezzo  di  sale  ta- 
gliato a forma  quadrangolare'  e lungo  da  8 a 0 pollici,  del  peso  di 
circa  a tre  oncie,  vale  da  due  a tre  franchi.  1 cauri  o cori,  sorla  di 
nicchi,  il  cui  valore  è affalio  arbitrario  e che  servono  in  luogo  della 
lega  di  mefallo  sulle  rive  del  Gange,  nell’Alto  Tibet  c nel  regno  ili 
Kabnul,  sonò  b moneta  più  eomttnc  nella  Nigrizia  Centrale  (Sondan 
e Guinea)  c sull’acrocoro  della  Seucgambia  ; nia  pajono  non  aver  più 
corso  nella  Nigrizia  Meridionale  , ove  Ilouville  non  li  ha  mai  riscon- 
trati nei  contratti  commerciali.  Questi  piccioli  e leggiadri  nicchi  ohe 
si  pescano  nei  paraggi  delle  isole  Maldive,  hanno  nell’interno  dell  Af- 
frica un  valore  quasi  dieci  volte  maggiore  che  nel  bengala  ; in  que- 
st’ullima  contrada  2,400  capri  equivalgono  a un  scellino  o 25  soldi  di 
Francia,  laddove  a Kacltcnah  e a Sego  ne  bisognano  soli  250  per  rap- 
presentare lo  stesso  valore- Vuoisi  aggiungere  che  la  principal  moneti 
corrente  deH’Abissinia  consisto  iri  pt-rje  di  cotone  del  valore  di  no 
dollaro-,  quando  si  Lralta  di  somme  meno  ragguardevoli,  si  tagliano 
quelle  pezze  a proporzione  conveniente..  • ,, 

stato  sociale  DEGLI  affuicani.  Noi  'togliamo  dal  nostro 
Quadro  fisico,  inorale  c politico  delle  cinque  parli  del  Mondo  i passi  se- 
guenti, i quali  offrono  alcuni  dei  tratti  principali  dell’  incivilimento 
dell’Affrica.  JL'niti  allo'  notizie  da  noi  esposle  parlando  dell'Industria, 
del  .commercio,  del  governo, /lell»  religione,  e a quelle  che  abbiamo 
frammischiate  negli  articoli  della  topografia , essi  compongono  uà 


GEOGRAFIA  POLITICA*  *07 

breve  trattato  abbastanza  compiuto  per  fornire  al  lettore  il  mezzo  di 

Sonare  sotto  questo  importante  aspetto  i popoli  dell'Affrica  con 
delle  altre  parti  del  mond(h 

1/  Affrica  presenta  parecchi  grandi  fonti  d*  incivilimento  indigeno,  ed 
alcuni  altri  cnc  essa  deve  all’  Europa  e all’Asia.  Il  primo  c il  più  antico  e 
ad  un  tempo  il  più  importante,  trovasi  nella  Regimi  del*  Nilo.  Là  , prima 
de’tempi  storici,  gli  Egiziani  e g\\  abitanti  ili  Menoe  coltivarono  le  scienze 
e farti  di  cui  ci  rimangono  sì  maestosi  monumenti  sparsi  lungo  il  Milo,  e 
1*  Astaboras  e nelle  oasi  vicine;  l’antica  civiltà  degli  acrocori  di  Axum  e-di 
Gondar  pare  sia  una1  emanazione  di  quella  di  Meroe,  laddove  lo  stato  sociale 
della  Bassa-M  uhi a e della  Mezzana,  come  quello  delle  oasi  che  circondano 
l’Egitto*  sembrano  dovuti  a éolonje  egizie.  Gli  altri  fobti  d’  incivilimento 
indigeno  che  trovansi  nella  Nigrizia , non  meritano  meno  del  primo  l’at- 
tenzione de*  filosofi.  Il  carattere  particolare  che  offre  lo  stato  sociale  tra  i 
foulah  e i Sottson  sull’  acrocoro  della  Senegamhia  , i progressi  latti  dagli 
Ardtah  e dai  loro  vicini  prima  dell’invasione  dei  Dahomey,  progressi  che 
li  avevado  recati  (ino  alt  invenzione  d*  una  specie  di  scrittura  che  si  po- 
trebbe paragonare  ai  quippos  dei  Peruviani  ; il  incivilimento  imperfetto  che 
vi  si  osserva  presso’ gli  abitanti  del  Dnhomey , del  Jicniri , del  Dngoumba 
e altrj  popoli  della  Guinea;  quello  dei  Molai , dei  Bilie  , dei  Cassanti  nel 
Congo,  dei  . Movizi  nel  Monomolapa,  dei  Bctjuani , dei  Maqtiini  ed  altri 
nell’ Affrica-Australe  , danno  ragione  di  crederò*  che  quei  popoli  , i quali 
pajono  essere  stati  esfentì  do  ogbi  influsso  straniero seguitarono  una  dire- 
zione loro  propria  nello  sviluppo  delle  loro  facoltà  intellettuali,  e progredi- 
rono solo  cou  massima  lentezza  verso  la  civiltà.  Presso  gli  Aohanti , i più 
potenti  e i * meglio  ordinati  di  tutti  i popoli  della  Guinea  , si  osservarono 
tradizioni , parecchi  Usi  e alcune  léggi  , che  il  viaggiatore  Bowdicli  credè 
potersi  attribuire  ad  antiche  corrispondenze  coi  Cartaginesi  e.  <Èon  gli  Egi- 
ziani. Ma  secondo  noi  , qujest’  osservazione  potrebbe  essere  applicata  a pa- 
recchi altri  popoli  negri  dell’ AHrica-biterna.  Gli  abitanti  di  Tombouctou , 
di  Bornou  9 di  Knchenah,  di  Haoussa  e d’  altre  contrade  deU’Aflrica-Interna 
sembrano  essere  debitori  agli  Arabi,  se  noti  in  tutto,  almeno  in  gran  parte, 
dello  stato  imperfetto  d’incivilimento  nel  quale  ci  sono  rappresentati.  Quanto 
ai  popoli  antichi  c moderni  della  grande  famiglia  Berbera  o Atlantica , stati 
in  contatto,  a mano  a mano  coi  Fenici  , eòi  Cartaginesi  , -coi  Greci  e coi 
Romani  , e poscia  cogli  Arabi  , convien  credere , che  a questi  popoli  essi 
debbano  i pochi  progressi  che  fecero  nella  civiltà.  , ^ » 

A queste  due  specie  d*  incivilimento,  iudigeuo  dobbiamo  aggiungerne 
ajtre  due  clic  sono  straniere  all*  Affrica,  ove  ual. principio  dei  tempi  storici 
ed  a quattro  epoche  successive,  furono  introdotte* da’  due  nazioni  europee 
e da  due  nazioni  asiatiche.  1 Cartaginesi  r e più  tardi  gli  Arabi,  apparten- 
gono alla  famiglia  Semitica;  1 Greci'  c poscia  ì Romani  sono  compresi  nella 
famiglia  Greco-Latina.  .Ma  i Cartaginesi,  i Greci  ed  i Romani  non  estesero 
la  loro  influenza  di  là  dalla  Regione  del  Maghreb  (Sahara-A llante)  e da 
quella  del  Nilo.  Solamente  dal  principiò  del-  IV  secolo  dell’  era  nostra  , il 
cristianesimo*  facendo' sempre  nuovi  progressi  , si  stallili  sui  pendìi'  dell’At- 
lante , in  Nubia  , e nell’Ahissinia  ove  domina  ancora  in  pùrte.  Tre  secoli 
dopo,  gir  Arabi , animati  dallo  Spirito  di  far  proseliti  e conquiste,  col  Cp- 
raoo  in  Una  mano  e la  spada  nell’  altra  , percorsero  tiUta  la  Regione  del 
Maghreb  e tutta  la  Costa-Orientale  fino  al  di  là  da  Sofàla , introducendo 
dappertutto  1'  islamismo  e l' imperfetto  incivilimento  che  lo  accompagua. 
Più  tardi  e a ulano  n mano  Jo  zelo  e la  perseveranza  de’  missionarii  mao- 
mettani portarono  la  religione  di  M:ioi»eUo  molto  ^di  là  dal  Djoiiba  e dalla 
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Gambia,  e giunsero  pure  in  parecchi  luoghi  a toccar  FA  tl&nticcf  senta  avere 
ancora  potuto  trapassare  V alle  montagne  che  verso  Y interno  stendonsi  ad 
ostro  della  Regione  del  Nilo.  E'  si  può  dire  senza  esagoraziope  > che  lino  a 
questi  ultimi  tempi  la  lingua  araba  tu  in  Affrica  il  solo  veicolo  delle  cogni- 
zioni e dell’  incivilimento.  Tutti  gli  Arabi  del  Deserto  imparano  a leggère 
e scrivere  ; ed  hanno  pure  una  specie  di  mutuo  insegnamento-  per  f inslru. 
zinne  de' loro, figliuoli.  Le  scuole  apabe  dèi  Cairo  ,,di  Merawa  , Damcr  e 
del  Dar*four,  nella  Regione  del  Nilo,  quelle  del  Boroon , del  Borgou,  dèi 
BaghermeJi  e altri  popoli-  della  Nigrizia  Centrale  (Soudan);  quelle  di  Ma- 
rocco , di  Fez  , d’  Algeri  , di  Tunisi  , ecc.  nella  Barberia,  sono  i principali 
fonti  delle  cognizioni  sparse  nell'Alinea  da  quella  nazione,  mentre  le  scuole 
dei  Mandi ngi , dei  l'oulah  , dei  Jolofi , e dei  Sousou  maomettani  nella  Ni- 
grizia-Occi dentale  e Centrale  (Senegambia  c Soudan)  sono  altri  fonti  d’istru- 
zione importata  sopra  questo  continente  da'suói  partigiani  più  zelanti.  Vuoisi 
confessare  . che  , come  in  Asia  gii  apostoli  del  buddismo  , spargendosi  ad 
un  tempo  in  Tartari»,  nel  Tibet  e altrove  . contribuirono  a raddolcirei 
costumi  de’  popoli  più  intrattabili  ; così  in  Affrica  ['  umanità  è debitrice  ai 
missionari!  musulmani  dell’alioUzione  dell’antropofagia  e de’sacrifizii  umani 
presso  alcune  nazióni  alici  co  uc.  Questi  veri  benefizi  i,  aggiunti  alle  imper* 
fette  cognizioni  nelle  arti' più  necessarie  al  vivere  umgno  , che  essi  .diffusero 
fra  quei  popoli,  contrastano  in  modo  dolor  oso  con  la  condotta  di  certi  prin- 
cipi maomettani  e con  quella  de’  popoli  stranieri  alla  razza  de’pegri.  Con- 
dannata dagli  uni  e dagli  altri  alla  schiavitù  fin  dalla  più  rimota  antichità, 
questa  infelice  razza  fu  vittima  della  doppia  tratta  interna  ed  esterna,  o 
sia  mariUitna.  1 risultamene  di  tal  commercio n bboitiinevole  iurono  la  mol- 
tiplicazione delle  guerre  intestine  e la  compiuta  corruzione  di  una  razza 
d^  uomini  capace  , quanto  le  altre , d’  un  grande  perfezionamento  sociale. 
Egli  è però  giusto  accennare  i notabili  sforzi  fatti  in  questi  ultimi  tempi  da 
alcuni  filantropi  europei  per  estirpare  fino  a uu  certo  segno  tanti  delitti. 

Fin  dall’apno  1787,  il  virtuoso  isert  fóndo  la  prima  colonia  di  negri  li- 
beri nel  paese  d’Aquapiirì,  sotto  gli  auspizii  del  governo  danese , e intro- 
dusse per  la  prima  volta  fra  i negp  l'aratro  europeo.  Flint,  suo  successore, 
ne  fondò  una  seconda  più  prèsso  ad  Akkrah  , e si  vide  la  sua  virtuosa  so- 
rella insegnare  alle  femmine  negre  a filare  il  cotone  , e una  moltitudine 
d’ altri  lavori  femminili.  Tutta  l’Europa  risuonò  dei  nomi  illustri  di  Gran- 
ville,  dei  Sharp  , dei  Wadstrom , degli . Afzelius  , dei  YVinter bottoni , dei 
Bea  ver  ,-dev  Watt  , che  ebbero  il  vanto  di  fondare  nel  1787  la  colonia  dei 
negri  liberi  a Sierra* Leone , e dell’eloquenza  dei  Wilberforce  , dei  Clark- 
son,  e dei  Uuxion  che  difesero  Con  tanto, calore  la  causa  della  libertà  de’ 
negri.  Dopo-  superati  mille  ostacoli  » quei  filantropi  videro  ì tono  generosi 
sforzi  riuscire,  a buon  fine,  a malgrado  degli  ostacoli  che  opponevano  uno 
de’ climi  più  mortiferi  che  si  conóscano  , e di  quelli  che  irappose  la  conti- 
D nazione  della  tratta  dei  negri,  Town' sorse  sulle  rive  della  Sierra- Leone , 
e le  suo  scuole  e i suoi  telai,  pieni  di  centinaia  di  scolari  e di  lavoranti 
negri  che  imparavano^,  divennero  fonte  d’istruzione  per  gli  Aflricanldei 
paesi  limitrofi.  Glocester-Town  , Regent-Town  , Thornton  e altre  piccole 
città  sorsero  a mano  a mano  in  quel  distretto  dianzi  inospitale , e diven- 
nero con  Free-Town,  in  mezzo  agli  stupidi  negri,  le  sedi  ai  un  commercio 
assai  florido  e d’  una  civiltà  europea.  L*  influenza  di  tali  istituti  si  fece  sen- 
tire ben  lungi,  e nuove  colonie  libere  sorsero  in  vani  luoghi  ; le  scuole  di 
Kingstown  prèsso  il  capo  Mesurado  , e Anania boe  , e Capo-Corso  (Cape- 
Coast),  e Akkrah , e Dnccova  ,'ecc.‘  furono  aperte  ai  negri  liberi  da  Sierra- 
Leone  fino  alle  frontiere  del  Dahomey.  Xcecnnereipo  nella  descrizione  del- 
V Egitto  di  quanto  quella  classica  coutrada  sia  ai  tempi  nostri  debitrice  oh 
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V Europa.  Vedremo  della  descrizione  dellh  Nigrfzia  5 nobili  sforzi  fatti  dalla 
società  filantropica  composta  dianzi  di  là  dati'  Atlantico  ; 1»  florida  colonia 
di  Liberia  le- dee  la  sua  esistenza  , e TAflVica  un  nuovo  fonte  d’  incivili* 
mento.  Più  basso,  nel  paese  degli  Ottentoti  , le, importatiti  colonie  di  Gri- 
quatówn  e di  Kat-Klviere  divennero  pure  itn  altro  fonte  d’istruzióne  per 
le  numerose  tribù  che  afghano  l’acrocoro  deU’estremità'  delfAffrica-Australe. 
I Francesi  non  rimasero  indifferenti  a queste  filantropiche  intraprèse  dei 
loro  rivali  , e Ih  scuole  di  Corea' e di  oan  Luigi  fondate  dal  i8i5  nella 
Seiiega'mbia  , offrono  già  ai  figliuoli  dei  negri  limitrofi  e delle  contrade  del* 
r interno  imprimi  principi!  delle  scienze  e dell’  arti.  Nè  di  questo  si  con- 
tentarono ; perciocché.  Provetti  , stato  -già  cònsole  di  Francia  in  Egitto  t 
volendo  porre  per  così  dire  la  barbarie  e P incivilimento  di  fronte  P una 
■II*  altro  , comperò  alcuni  Etiopi  e li  mandò  a sue  spese  a Parigi  perchè  vi 
fossero  allevati  nelle  scienze'  df  Europa  e ricondotti  poscia  nella  loro  patria. 
Quanto  essér  dovranno  importanti  le  conseguenze  ai  tanti  sforzi  diretti  ad 
un  si  nobile  fine  1 t 

Senza  ripetere  qni  lg-lunga  serie  de’ popoli  barbari.,  che  conservano  an- 
cora P Orrìbile  Costume  dell’antropofagia,  e le  superstizioni  atroci  già  men- 
zionate altrove , ci  sia  permesso  almeno  accennare  alcuni  usi  liarbari.  di  cui 
avremo  per  mala  sorte  a notare  i simili  presso  alcune  nazioni  dell’ America 
e dell’Oceania.  L’esposizione  degl’ infanti  è permessa  ai  guerrieri  galla.  I 
Madetassi  affogano  spietatamente  tutti  gl1  infanti  Che  nascono  con  qualche 
vizio  di  conformazione,  e tutte  lé  mogli  dei  roamalucchi,  dianzi  dominatori 
dell’  Egitto,  che  potevano  privarsi  del  vantaggio  di  divenir  madri , lo  face* 
vano  senza  pur  sospettare  che  ciò  fosse  delitto.  In  parecchi  regni  della  Ni- 
grizia  , all’esaltazione  di  ciascun  re  , le  vedove  dèi  suo  predecessore  si  uc- 
cidono le  une  le  altre  lincbè  il  nuovo  monarca  faccia  cessare  quella  strage; 
e in  questi  medesimi  stati  si  mesce  il  sangue' limano  con  l’argilla  per  costruire 
tempii  a onore  dei  monarchi.  Fra  ii  gran  nùmero  delle  nazioni  dèlie  coste 
della  Guinea,  è costume  che  i più  ricchi  facciano  , almeno  una  volta  uella 
lor  vita',  sacrifizii  umani  espiatori!  alle  ombre  dei  loro  padri.  In  tali  occa- 
sioni, che  sono  sepipre  tempi  di  pubblica  baldoria  per  quei  popoli  feroci , 
si  cinge  talvolta,  per  artifizio  di  barbarie,  la  fronte  delle  infelici  vittime  di 
fusti  spinosi , che  s’ infiggono  molto  addentro  nelle  carni,  e in  questo  stato 
si  fanno  passeggiare  grondanti  di  sangue  per  tutta  la  città  fra  le  grida  e 
gl*  insulti  d una  sfrenata  plebaglia  lino  a\  luogo  Ove  debbono  essere  im- 
molate. Il  re  di  Lagos  manda  di  quando  in  quando  un  uomo  mascherato  e 
beue  armato  , il  quale  è riputato  essere  il  diavolo , a percorrere  tutte  le  vie 
della  città  , e uccidere  tutti  quelli  che  un  caso  fatale  conduca  sul  suo  pas- 
saggio ; nella  stessa  città  , dopo  si*  equinozio  di  primavera  , s’  impala  viva 
una  zitella  per  rendere  propizia  la  dea  che  presiede  alla  Stagion  piovosa. 
Simili  atrocità  si  usano  in  parecchie  altre  città  della  Nigrizia.  Miglia ja  di 
Neg  ri  muoiono  tutù  gli  anni  sulla  tomba  dei  loro  re  che  ordinariamente  vi 
si  fanno  seguitare  da  molte  delle  loro  mogli  immolate  sulla  tomba  stessa.  Il 
capo  elettivo  del  Fautee  deve  in  certe  occorrenze  farsi  troncare  il  braccio 
sinistro  per  attestare  la  sua  devozione  al  popolo  che  gli  concede  poscia  un* 
autorità  illimitata.  La  vedova  Otlcntota  che  vuol  rimaritarsi  c obldigata  a 
/arsi  tagliare  una  falange  di  un  dito  ; e presso  questo  popolo  medesimo  un 
mago  o piuttosto  un  giocolare  santifica  l’ unione  dei  nuovi  sposi  aspergen- 
doli della  sua  urina.  . • 

Si  può  dire  che  quasi  tutti  gli  Affricani  sono  poligami;  tali  sono  almeno  tutti 
* negri  ; e questo  uso  non  è in  verun  luògo  spinto  dosi  oltre  come  presso 

Juesta  razza.  La  più  sfrenata  poligamia  regna  nel  Congo  , ove  f influenza 
ella  religione  cattolica  non  ha  «potuto  affatto  estinguerla  , sebbene  riuscì  a 
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larvi  proibire  le  unioni  incestuose  ; e sebbene  la  religione  la  proibisca  ia 
Abissini  a , le  leggi  peri» , secondo  Pearee,  ve  1’  autorizzano  ; gl'  imperatori 
stessi  sono  poligami.  Presso  gli  abitanti  del  Dar-Four  , l' unione  ..tra  i due 
sessi  è illimitata.  1 Rossi,  i Detjuani  e quasi  tutti  i popoli  dell’  Alinea- 
Australe  souo  poligami  ed  hanno  costumi  dissolutissimi.  Gli  Ottentoti  cristiani 
nono  monogami  ed  hanno  in  orrore  l’incesto  c l'adulterio.  Le  donne,  presso 
molte  nazioni  aflricane  come  dappertutto  dove  la  riviltà  non  fece  ancor  ren- 
dere alla  compagna  dell'uomo  quella  stima  che  la  è dovuta,  sono  incaricate 
di  tulli  i lavori,  Esse  presso  i Sousou  scavano  le  miniere  di  ferro;  esse  presso 
i Cafri  sono  incaricate  della  .costruzione  dulia  capanna  e deli’ altre  occupa- 
zioni piii  penose  ; e lo  stesso  è presso  ,i  popoli- del  Congo  c di  rpiasi  lutti 
i paesi  della  Nigrizia.  La  loro  sorte  però  è di  gran  lunga  migliore  che  in 
molte  parti  dell’Asia  , e presso  la  più  parte  dei  popoli  selvaggi  d’America. 
Vi  sono  pure  parecchie  contrade  ove  le  (colmine  sono,  allatto  eguali  agli 
uomini.  Presso  parecchi  popoli  negri  sono  ammesse  all’ ordine  del  sacerdo- 
zio , e questo  si  fa  con  molte  cerimonie  e dopo  lunghe  prove.  In  parecchi 
paesi  del  Congo,  è la  madre  quella  che  nobilita  , non  il  padre  ; quivi  le 
principesse  hanno  facoltà  di  prendere  per  maritò  chi  e$se  vogliono,  e ripu* 
diario  a posta  loro  per  Chiamare  un  altro  nllunorc  del  loro  talamo.  In  quasi 
tutti  gli  stali  di  Madagascar  , la  successione  al  trono  è determinata  per 
ordine  di  primogenitura  senza  distinzione  di  sesso  , donde  avviene  che  vi 
si  veggono  sovente  regnare  delie  femmine  , come  se  n'e  videro  esempii  ai 
giorni  nostri  nell’  isola  di  Madagascar,  a Bombi  tile,  a Teiutlngue  , c presso 
gli  Ova  , il  cui  tròno  c occupalo  dalla,  vedova  .del  celebre  Badatila. 

divisione.  Lo  stato  ancora  cosi  imperfetto  della  geografìa  di  que- 
sta parie  del  niondp  ftón  ei  consente  di  ripartirla  in  grandi  regioni 
geografiche  ben  distinte,  e il  gran,  numero  delle  sue  divisioni  politiche 
e le  grandi  incertezze  clic  ancora  durano  intorno  a queste  ultime,  im- 
pediscono al  geografo  .compilatore  di  prender  queste  per  base  delle  sue 
descrizioni.  Questi  motivi  c’indussero  a dividere  per  ora  tutta  l’ Affrica 
in  cinque  grandi  regioni,  che  proponiamo  si  debbano  nominare:  ile- 
pione  del  Silo,  [legione  del  dlaghreb  o del  Rahara-Allante,  Regione  dei 
Aegri  o Nigrizia,  Regióne,  dell’  Affrica  Australe,  Regione  dell’  Affrica 
Orientale  o del' Zaml/eso.  Abbiamo  aggiunta  una  sesta  divisione  per 
riunire  in  essa  tntle  le  .pòssessmui  delle  potenze  straniere  sparse  sopra 
.quel  vasto  continente  e>  sopra  le  isole  clic  ne  dipendono  geograGca- 
mcnte;  questa  parte  offre  il  coni  plesso  dpi  paesi  appartenenti  a ciascuna 
di  queste  potenze  sotto  i titoli  di  Affrica  Ottomana,  Affrica  Araba,  Af- 
frica Francese,  Affrica  Inglese,  Affrica  Spagnuola  , Affricd  Portoghese, 
Affrica  Danese , Affrica  Olandese  e Affrica  Angto- Americana. 

: . Rr.ciox::  Dfcr.  silo. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  22*  e U°. 
Latitudine  boreale.  Ira  7°  e SS"  circa. . 

confini.  A tramontana,  il  mare  Mediterraneo.  A levante,  l'Asia 
Ottomana,  il  mar  Bosso,  il  Rnb-el-Mnndeb  ed  lina  pieciola  parte  del 
golfo  di  Aden.  A ostro,  la  Regione  dell’Affrica  Orientale  e la  Regione 
de' Negri.  A ponente  , fa  Regione  tic’ Negri  e la  Regione  del  Magbreb. 
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itomi.  Quest’ immensa  regione  .offre  la  singolarità  di  non  essere 
traversala  die  da  un  solo  grande  fiume,  di  cui  ancora  non  si  cono- 
scono le  sorgenti,  licnchè  la  parte  iaforiorc  del  suo  corso  sia 'cono- 
sciuta dalla  più  rimota  antichità.  Altre  duo  singolarità  non  meno  no- 
tabili sono  la  mancanza  d’ affluenti-  dopo  là  sua  congiunzione  con 
l’Atbaràh  e l'estrema  angustia  della  valle  profonda  per  cui  esso  corre, 
la  cui  larghezza  da  Oamer  sino  al  principio  del  Della  si  riduce  soventi 
ad  alcune  ccntinnjn  dì  tese.  Le  escrescenze  regolari  del  Nilo, ..a  cui 
l’Egitto  deve  la  sua  straordinaria  -'fertilità,  e di  cui  tanto  si  maravi- 
gliavano gli  àntic(ii,  ora1  non  ri  fanno  punto  stupire,  essendo  questo 
fenomeno  colmine  à tutti  i grandi  fiumi  della  zona  torrida.  Ci  faremo 
a descrivere  con  alcuni' particolari  il  corso  di  questo  gran  fiume  che 
appartiene  al  Mediterraneo,  ed  esporremo  le  conghietture  più  proba- 
bili intorno  alle-altrc  correnti  piu  notabili  di  quella  contrada. 

. . • -,  * 
11  Nilo.  Secondo  le  notizie  piti  recenti  j sombra  epe  questo  gran  fiume 
abbia  la  sua  sorgente' nelle  montagne  della  Luna-,  sopra  un  acrocoro  eleva- 
tissimo, ove  esso  è nominato  Flt]MF,-Bl*>'£0  o BaIIK-fl-Auiau.  biotto  questo 
nome  bagna  il  Dooga,  il  paese  dei  Chelucchi,  il  Dc^ka*  6 dopo  aver  bagnato 
a destra  d Dar-el-Aize , nelSennaar,  e lasciato  a sinistra  il  Kordofan  , ri* 
ceve  a destra  il  JFiiqne-  Turchino  o Bahr-cl-Àzrek  che  discende  dall’ A biasima, 
e che  molti  geograli  falsamente  reputano  il  ramo  principale.  Dopo  la  sua  con- 

? funzione  con  qucst’u.rtimó,  prende  il  noifie  di  Nilo,  sotto  il  quale  percorra 
a ftubia  , ove  bagna  lfalfay  , Chendy  , Danter , gongola,  Derr  e nitro  città 
di  questa  regione;  continuando  il  suo  corso  verso  tramontana,  trapassa  la 
cateratta  di  Phyia?,  entra  nell*  Egitto,  ove  passa  per  Siepe , Esnc,  pel  luogo 
dell'antica  Tebe  a Lutor,  Kanink  e Gournah,  poscia  per  Kéné,  Girgen  , 
Syout , Monfalout . Mioyeli  , Atfvh,  pe4  luogo  dell'antica  Menfij  pel  Cairo* 
Al  di  sotto  di  questa  grande  città,  il  Nilo  si  divide  in  più  bracci  po'  qual? 
entra  nel  Mediterraneo  ; quello  di  Rosetta  a ponente  , e quello  di  Pannata 
a levante,  sono  i principali. 'Parecchi  capali  ed  alcuni  de’ suoi  bracci  secon- 
darli metton  capo’a  lagune  clic  formano  la  patte  estrema  del  suo  maguifìco 
delta.  I suoi  principali  affluenti  sono:  il  3(alcg,  che  sembra  avere  la  sua 
sorgente  nell  acrocoro,  di  Marea;  il  BaJir-cl*  A zrek  e il  Tacazzi  o 
Atbarah , tutti  U*q  à destra;  dalla  parte  opposta,  la  geografia  positiva  non 
li»  veruno  affluente  i diportante  da  nominare,  11  ti  àhr- cl - A zre k , che  per 
lungo  tempo  fu  riguardato  come  il  vero  Nilo,  ba  la  sorgente  nel  paese  degli 
Agow,  nel  l’ Abissi  ni  a , traversa  il  gran  lago  Dembea  o Tzana,  bagna  le  prò* 
vinciti  di  Gojam , Damot  e altre  contrade  dell’Abissinia  ; uscendo  da  questa 
regióne,  bagna  il  trentahar,  di  cui  tocca  la  capitale;  osso  ò A sjapus  degli 
antichi  geograli;  i suoi  principali  affluenti  sono:  H Pender , che  falsamente  si 
credette  un  affluente  del.Raliad,  e il  RpJiad , tulli  e due  a desini;  il  Roma , 
il  YaBouoè  e il  Toumht  a sinistra;  qucst’ultMno  traversa  il  Darfoq  e il  Qa- 
wartiyl.  11  T ac  azze  che  nella  parte  inferiore  .del  suo  corso  è più  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Atbarah  , ha  la  sorgènte  nelle  alte  montagne  della  pro- 
vincia di  basta  nell’Abissinia ; esso  è identico  col  T (tenrec  dei  viaggiatori 
portoghesi,  col  Tekésel  di  Poncet,  e con  VAstml/òras  di  Tòlomeo.  Questo 
grande  affluente  del  Nilo  traversa  il  regno  presente  di  Tigrè  il  paese  dei 
Changallah  (Shangailas)  ; poscia  PAlta-Nubia  , dove  col  Bahr-el-Azrek  e col 
Nilo,  forma  la  lamosa  isola  di  Mcrpc.  I suoi  principali  affluenti  sono; 
XArcqua,  all’avvallameuto  del  quale  appartengono  i dintorni  di  Àntalow»  la 
più  importante  città  del  regno  di  Tigre;  c il  March  > i cui  bracci  disccn* 
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dono  dall’acrocoro  d’Axum;  questo  affluente  porco  ne  poscia  il  paese  dei 
Cliatjgallah  e la  Niibia-Orièutalc , oye  rende  fertile  il  laica.  Convieu  però 
avvertire  che  solo  nella  slagion  piovosa  il  Marei)  reca  il  tributo  delle  sue 
acque  «H’Atbarah;  pefcbb  nella  stagiòn  secca  Si  perde  per  le  sabbie.  Il  prin- 
cipale affluente  del  Tacazzb  a sinistra  c il-  Guangue,  che  traversa  il  regno 
d'Arnhara  e- il  paese  dei  Cliangallaln 

Gli  altri  fiumi  di  questa  regione  sono  troppo  mal  conosciuti  e perciò  non 
meritano  che  se  ne  descriva  il  corso.  Solamente  avvertiremo  che  nel  vasto 
territorio  occupato  dai  Galla  nèll’Abissinia,  a scirocco.  I’Anà/.O  , e lMlAVacn 
(Ilavrasb)  il  cui  corso  e assai  ragguardevole , -qon  arrivano  al  inare  e pare 
che  si  perdano  per  le  sabbie.  Lo  Zeri  (ZebeC)  o KnititR,  che  lia  la  sorgente 
nell’alto  acrocoro  di  Narra  , sembra  Io  stesso  che  la  grande  riviera,  la  quale 
sbocca  a I’atté  (Patta)  nell  Oreanò-Indiano. 

divisione  e topografia . Considerata  geograficamente  questa 
vasta  regione,  può  ripartirsi  in  quattro  grandi  contrade,  «lue  delle 
quali  sono  a ostro,  cioè:  XAbissinia,  e quella  che  noi  proponiamo  di 
nominare  Paese  del  Balir-el-/lbipd,  perchè  è traversalo  da  questo  gran 
iiume;  la  A ubiti  nel  mezzo  e YEyitlo  eolie  sue  dipendenze  a tramon- 
tana. Le  divisioni  politiche  di  tulli  questi  paesi  cangiarono  molto  negli 
ultimi  anni.  La  descrizione  che  segue  offre  il  loro  stato  presente  com- 
binato per  quanto  è possibile  colte  loro  divisioni  geografiche  c con 
ìc  divisioni  politiche  che  quei  paesi  presentavano  al  principio  di  que- 
sto secolo.  ",  , . 

i . , . Abissinia. 

Già  da  parecchi  anni  il  polente  impero  d’Abissinia,  che  per  più 
secoli  lottò  felicemente  per  conservare  la  sua  religione  c l’indipen- 
denza contro  gli  sforzi  riuniti  dell’idolatria  e dell’islamismo  vincitore 
dell’Asia  e deìt’Affrica,  è preda  dell’anarchia  0 compiutamente  smem- 
brato. Secondo  le  notizie  pubblicate  testò  dal  conte  di  Montmorris 
(lord  Valentia)  Intorno  alle  memorie  lasciate  da  Pearce,  e delle’  quali 
le  più  recenti  sembrano  riferirsi  all’anno  1819,  pare  che  lo  stato  poli- 
tico delIMbissiiiia  siasi  molto  cangiato  dal  tempo  in  cui  Salt  la  visitò 
per  la  seconda  volta.  .Nel  1812  Wellela-Selassò.  regnava  sulla  maggior 
parte  del  Tigré,  ed  era  alleatoti  viveva  in  amicizia  con  Usa  Tecla  Gor- 
gis,  re  dot  //  tddabha,  Usa  Guariti  che  regnava  a Gondar,  Usa  Yonas 
che  regnava  sul  (l'ojam,  e Usa  Uede  Mariani  che  era  padrone  del  Sa- 
men. Alcuni  principi  accennali  do  Pearce  regnavano  sopra  altre  parti 
dell'Altissima.  Secondo  questo  medesimo  viaggiatore,  i Galla  non  erano 
stati  mai  cosi  potenti , nè  cosi  formidabili  come  erano  alcuni  anni 
avanti.  Dopo  la  pubhlieazioue  delle  notizie  raccolte  da  Salt  e Pearce, 
le  cose  cangiarono  assai  iu  quella  sventurata  regione,  data  in  preda 
ad  una  anarchia  continua  da  70  anni,  ed  in  cui  non  vi  ha  più  alcuna 
suprema  autorità  riconosciuta.  L’Abissinin  non  offre  più  le  divisioni 
politiche  accennate  da  Salt,  nè.i  pretesi  cinque  reami  in  cui  si  com- 
piacevano di  dividerla  nel  1851  alcuni  naturalisti  c scienziati,  i quali, 
comechè  si  avvantaggino  deb  nostro  Compendio  sema  farne  parola. 
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non  mettono  innanzi  i nostri  dubbii,  nè  nominano  gli  autori  dc’quali  noi 
invochiamo  l’autorità.  I fatti  nuovi  e interessanti  che  abbiamo  tolti 
nell'opera  di  fresco  pubblicata  a Londra  dal  missionario  Samuele  Gobat, 
accozzati  con  quelli  che  abbiamo  veduti  inseriti  in  un  dotto  artic.  del 
Tempo,  9ul  viaggio  di  Kiippell,  sembra  ci  autorizzino  a considerare 
impero  d’Abissinia  come  affatto  disciolto  e ohe  più  non  offre  ne' suoi 
confini  che  parecchi  stali- Indipendenti  gli  uni  dagli  altri,  ma  tutti  pii» 
o meno  in  preda  agli  orrori. della  guerra  intestina,  ed  alcuni  anche  ai 
guasti  della  guerrq  forestiera;  perciocché  i Galla,  popoli  pastori  e fe- 
roci, si  gettano  eoyente  sulle  provinole  vicine  a regioni  dove  si  sono 
da  gran  tempo  stanziati  e le  affliggono  orribilmente.  Fra  cotali  stali, 
parecchi  de’ quali  hanno  un’esistenza  passeggierà,  i tre  seguenti  ci 
sembrano  presentemente  le  podestà  preponderanti  dell’  Abissini»  , e 
sono:  il  regno  d’Amhara,  la  cui  Città  capitale^  Gondar,  ed  abbraccia 
le  provincie  a tramontana  ilei  Tacazzè;  il  renine  di  Tigri,  il  quale  sem- 
bra avere  per  capitale  Anlalow,  e la  cut  signoria  sdendosi  stille  pro- 
vincic  a levante  del  Tacazzè;  in  fine  il' reame  ili  Schoa,  il  quale  com- 
prende non  pure  la  provincia  di  colai  nome  e quella  di  Efat,  ma 
negli  Ultimi  anni  estese  Fsubi  contini  a ostro  cd  a ponente  col  conqui- 
sto di  vaste  terre  occupate  da  gran  tempo  dai  Galla;  questo  stato  meno 
afflitto  dalla  guerra  intestina  dei  due  precedenti,  offre  la  parte  della 
Ahissinia  meno  incolta  c meno  popolata,  in  aspettando  la  pubblicazione 
dell’importante  opera  di  Kuppell,  la  quale  empirà  uno  dei  vuoti  di 
maggior  momento  della  geografia  delfAttrica,  seguiremo  per  ora,  nella 
descrizione  che  siamo  per  dare,  le  divisioni  politiche  designate  da  uu 
celebre  geografo  ; era  il  solo  partito  al  qualo  potessimo  appigliarci, 
non  avendo  alcun  mezzo  di  appropriare  allo  stato  presente  di  essa  re- 
gione le  notizie  imperfette  pubblicate  dopo  la  seconda  edizione  della 
Descrizione  deW Affrica,  da  Killer.  Ecco,  secondò  questo  geografo,  i 
principali  stati  che  sorsero  dalle  ruine  dell’impero  d’ Abissini».  Ogni 
collo  lettore  potrà  agevolmente  combinarle*  V non  in  tutto,  almeno 
in  parte,  con  le  divisioni  politiche  principali  da  noi  or  ora  stabilite. 

\ a cUp  ’ » t . j 

Il  REGNO  W TKiRÈ  (Tygró).  Questo  è il  più  polente  per  la  forza  della 
sua  posizione',  per  l'ìndole  bellicosa  de* suoi  amianti , è per  le  rendile  del 
suo  commercio.  Esso  còmprende  tulle  le  province  del  cessato  impero  d’Abis- 
sinia  situato  a levante  del  TacavÒ*  tranne  quelle  rlie  sono  in  potere  dei 
Galla  e delle  tribù  dePChilio-Oankali (Shiho-Oankali)  e altri  nomadi  della 
Trogloditica.  Ecco  i principali  paesi  die  fìe  dipendano; 

Enderta.  Antalow,  città  di  circa  a 1.000  case  , è riputata  là  capitale 
della  provincia  e al  tempo  stesso  del  regno  — ChéMcout,  città  piuttosto 
grande  o per  meglio  dire  grosso  villaggio,  divenuto  impoi  tantissimo  dacché 
lire  vi  fa  la  sua  dimora  ordinaria.  L’albergo  di  questo  principe  «e  la  chiesa, 
riputata,  una  delle  più  belle  deli’Ahissinia . sono  i principali  edifizii.  La  sua 
popolazione  potrebbe  stimarsi  di  8,000  abW.  , ‘ . » 

Tigrè  (Tygre) , propriamente  detto.  Questa  - contrada  può  riguardarsi 
come  culla  dell’impero*  d’ A bissi nia , 1 suoi  abitanti  che  sono  i veri  Abissini , 
estesero  il  l'oro  dominio  e il*  loro  nome  sopra  tolta  quella  regióne.  Questa 
parte  del  cessalo  impero  d’A  bissi  nia  è onorata  del  titolo  di  regno,  e soddi- 
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Visa  in  più  province  c distretti  che  il  nostro  quadro  non  ri  permette  descri- 
vere nè  accennare.  — ^novX,  presentemente  Ja  città  più  mercantile  di  tutta 
i*À  biasima,  pare  non  abbia  cfié  circa  ad  8,000  abitanti;^  più  professano 
1'  islamismo.  La  t^la  di  cotone  clic  vi  si  fabbrica  Ita. corso  di' moneta  per  | 
tutta  rAInssinia.  Adova  c alquanto  ben  fabbricante  fu  per  qualche  tempo  capitale  . 
dell'impèro.  — Axoi , un  tempo  capitali  del  regno  di  tal  nome , i cui  re 
estesero  il  lor  dominio  sulla  maggior  parie  dell’ AìnMÌma, dominarono  una  parte 
^le  II’ Arabia,  e ricevei  terò  pure  un  tributo  dagl’imperatori  Bizantini.  In  qùe$ta 
città  fiorì  pure  la  civiltà  etiope  riunita  all' incivilimento  e allearti  di  Oreria, 
come  lo  dimostrano  ancora  rovine  magnifiche,  r scrizioni  in  caratteri  greci  e 
obelischi  senza  geroglifici.  Due  di  questi  sono  ancora  in  pi  ed?  ; il ‘più  grande 
è di  un  sol  pezzo  di  granito  alto  60  piedi,  cd  è coverto  di  sculture  di  un 
perfetto  artifizio;  parecchi  altri  obelischi  sono  rovesciati  a breve  intervallo; 
uno  di  questi  ultimi  è ancor  più  grande.  del  procedente.  Lp  città  moderna 
di  Axum  può  avere  al  più  6oò  case;  alla  sua  estremità  setteplrionale  védesi 
una  chjcsa  la  quale  c solo  inferiore  à quella  di  Cjielicout,  ma  la  cui  costru- 
zione non  è piu  antica  dpi J’ anno  1657.  W..queslo  tempio  si  conserva,  e si 
continua  la  storia  autentica  deU’Abissinia  detta  Cronaca  cT Axum , di  cui  un 
esemplare  fu  portato  fn  Europa  da  Bruce.  Presso' Axum  trovasi  il  monastero 
di  Abba- Pan  falerni , notabile  pel  piccolo  obelisco  situalo  a piè  d’una  collina 
e per  la  grande  Istiizione.  greca  scolpita  iti  sassó;  questa  fu  fatta  l'anno  $00 
di  Gesù  Cristo,  e allude  a un'impresa  dell’ imperatore  Aeizanas. 

Inasta.,  assai.  irtÒ  n tu  osa.  Socouy,  città  che  d.cesi  più  erande  di  Antalow. 

Samen,  assai  montuosa.  Dobbiamo  qui  notare  una  delle  più  curiose  par- 
ticolarità delPctnogi  alia  ; cioè  resistenza d’una  colonia  di  Ebrei  nel  mezzo 
dell’Abissinia,  già  da  3joÒo  anni.  «Pare  che  al 'terrìpo  della  conquista  della 
Giudea  c delle  province  virine  fatta  da  Nnbucodeuosor  molli  abitanti  siensi  • 
rifuggiti  in  Egitto  e in  Arabia  . doml^  si  trasportarono  in  Etiopia.  Tale  è 
1 opinione  di  Marcus,  clic  .pubblicò . non  ha  guari,  una  dotta  memoria  sopra 
questo  argomento.  Quellq  che.v’ba  di  certo,  si  è che,  fin  dal  tempo  di  A les- 
sando il  Grande  , quégli  Ebrei  sono  chiamati  nel  paese , faUlsjan  o esiliati, 
e che  vi  si  erano  fermamente  stanziati;  vi  conservarono  lino  a questi  ultimi 
tempi  la  loro  indipendenza , lo  lingua,  la  religione  e le  istituzioni  nazionali. 
Occupano  la  contrada  situata  sulla  riva  occidentale  del  Incazzò,  resa  di  dif- 
ficile accesso  per  plte-  montagne.  Questi  Ebrei  dominarono  lungo  tetrtposopra  i 
le  regioni  viciue  tra  il  Samen  fe  il  mare,  e dalla  parte  del  lago  Uembea. 
Benché  ridotti  a inauo  a mano*  a.  confini  più  augusti,  potevano  ancora  al 
tempo  di  Brupe  armare  cinquanta*  mila  uotmui.  Ma  nel  1800  essendosi  estinta 
la  famiglia  reale,  questa  patte  dèi  Samen  cadde  sotto  il  Humiqio  del  principe 
cristiano  del  paese  , e sembra  ora  dipendente- dal  Tigrò. 

B aliar  n egac  h (il  paese  delj.  Questa  contrada  è suddivisa  in  parecchi 
distretti.  Vi  si  trova  .Dftus  , piccola  ritta  notabile  pel  -'Commercio.  t 

Sire,  ore  non  vi  ha' città  diQotul  nome,  n*a  che  è Una  delle  provincie 
più  fertili e soprattutto  più  pittoresche  del TAbisSima.  Agama  . ove  tro- 
vasi la  città  di  Genvtkk;  Tcmben  , con  Adf.T*  ; fPojjeràl , notabile  por 
la  sua  fertilità,  c IPaldubba , piena  di  monaci,  sono  Pulire  province  più 
importanti.  . - t • • ì 

REGIMO  DI  GONBAB  , nominato  impropriamente  tì*  AMIIABA  per  la 
lingua  che  vi  si  parla.  Esso  comprende  le  province  centrali  dell’Ahissiuia , 
ed  il  gran  lago  Ddiihea  o Tziiiia  , che  nc  occupa  quali  il  centro.  Da  pa- 
recchi anni  è in  proda  all’anarchia.  Il  vero  sovrano,  l'imperatore  oil  negus , 
era,  alcuni  anni  fa  , prigioniero  di  Gino,  capo  galla  che  regnava  in  svio 
nome.  Le  principali  province  che  compongono  questo  stato  sono  ; 
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Dembea , un*  delle  più  fertili  di  tutta  l’ Abissini*.  — Gondar,  città  al- 
quanto grande , situata  sur  una  vasta  pianura  sparsa  di  alcuni  monticeli! , 
un  tempo  capitale  di  tutto  l’impero  ed  ora  del  regno  d’Amhara.  L'abis- 
sino Abraham,  citato  da  William-Jones,  paragona  questa  città  al  Cairo;  ma 
Bruce  le  attribuisce  appena  5o,ooo  abitanti.  Coffin , che  la  visitò  nel  1814, 
dice  che  se  fosse  fabbricata  come  le  nostre  città  d'Europa , l'ottava  parte 
dallo  spazio  che  essa  occupa  la  conterrebbe  agevolmente  , ma  tutte  le  case 
sono  così  sparse  e circondate  d’alberi  tanti  e sì  spessi  che  non  si  veggono 
se  non  quando  vi  si  entra.  Esse  sono  coperte  di  paglia  ed  anche  i muri  ne 
sono  rivestili  dintorno,  per  ragione  della  trista  qualità  dell'argilla.  Ruppell, 
che  la  visitò,  dice  che  1 due  terzi  delle  case  non  olirono  che  l' aspetto  dì 
una  ruina  universale,  e che  la  popolazione  è tutto  al  più  di  6,ooo  abitanti, 
numero  che  noi  approviamo  sull’autorità  di  un  osservatore  si  intelligente  e 
sì  assennato.  La  chiesa  principale  , nominata  Quosquum  , è fabbricata  allo 
stesso  modo,  ma  con  molto  artifizio:  l iuteruo  n’é  tappezzalo  di  seta  turchina 
e ornato  di  specchi.  Gli  ediGzii  consacrati  al  culto  vi  sono  si  numerosi,  che 
i preti  la  nominano  la  città  delle  quarantaquattro  chiese.  11  palazzo  del  re 
è un  forte  sfasciato;  da  parecchi  anni  era  disabitato,  tutte  le  porte  n’erauo 
state  rotte  , e le  mura  cadevano  in  ruina.  Secondo  che  dice  Bruce , esso  è 
un  edifizio  quadrato  a quattro  piani , fiancheggiato  di  torri , e cinto,  come 
pure  le  case  vicine , da  un  muro  di  pietre  allo  3o  piedi  inglesi.  1 due  piani 
superiori  erano  già  ruinsti , e nella  parte  che  ancora  sussisteva  trovasi  la 
sala  di  udienza  lunga  ino  piedi,  e poteva  allora  essere  riputato  come  il  più 
ragguardevole  edifizio  delrAbissinia. 

Gojam  , una  delle  provincie  più  popolate  dell’Abissinia : Kollela  sembra 
esserne  la  città  principale.  Maitscha  , ove  si  stanziarono  molti  Galla  che 
abbracciarono  la  religioni:  e la  civiltà  degli  Abissini.  Ibala  , presso  il  lago 
Dembea,  è la  sua  citta  principale,  la  quale, dicesi  quasi  grande  come  Gondar. 

Le  altre  province  piu  importanti  sono:  Belessem,  ove  trovasi  la  città 
di  Esifras;  Damot , con  Bu«fe,  e ricche  miniere  di  ferro;  W oggara , con 
Tabulaci;  Tc belga , con  Tcheakin  , piazza  di  commercio. 

REGNO  D’ANKOBER.  Questa  parté  del  cessato  imperò  d’Abissinia  sembra 
essere  presentemente  la  più  ricca  e la  più  popolata  ; è quella  eziandio,  dove 
l'antica  civiltà  e la  letteratura  abissina  si  sono  più  conservate,  benché  da 
alcuni  anni  essa  sia  retta  da  Murd-azimai,  principe  galla.. Nel  > 8 1 4,  egli  era 
amico  e alleato  dei  re  di  Gondar  e di  Tigrè.  Il  suo  regno  era  composto  di 
due  grandi  province,  quella  di  Efal,  ove  trovasi  Askober.  residenza  del 
re,  e quella  di  Schoa  , ove  è situata  Tagdlet,  città  rovinata,  un  tempo 
capitale  di  tutto  1 impero  d’Abissiuia 

REGNO  D’AMHARA  propriamente  detto.  Questo  stato  comprende  la  pro- 
vincia dello  stesso  nome  e alcuni  altri  paesi  limitrofi  ; il  galla  Lihan  ne  era 
il  re  alcuni  anni  fa;  ed  era  nel  tempo  stesso  il  capo  supremo  delle  tribù 
dei  galla  IVochali,  fPonlo,  Azowa.  Nel  1 8 1 4 viveva  in  amicizia  col  suo  vi- 
cino il  re  di  Tigrè.  Watho-haimanot  , sul  Basidio,  era  la  sua  residenza. 
Questo  principe  , come  pure  i Galla  che  ne  dipendono , sono  maomettani 
e riputati  i piu  inciviliti  di  tutte  le  tribù  che  compongono  questa  numerosa 
nazione. 

REGNO  D’ANGOT , così  nominato  dalla  grande  provincia  A’Angot,  di 
Cui  la  maggior  parte  gli  appartiene;  quella  di  l'urjura  e altri  distretti 
meno  ragguardevoli  sembrano  pure  dipendenti  da  esso.  Gojee,  capo  galla, 
assai  bellicoso  e audace  nc  era  il  re  or  fa  alcuni  anni;  egli  comandava 
pure  alla  più  parte  degli  Ediovc-Galla , fra  i quali  annoveransi  le  tribù  Dìawi 
e Tolunu  Nel  x S s 4,  benché  fosse  a capo  di  4o,ooO  uomini,  fu  vinto  da  Wel- 
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leta-Selassé  re  di  Tigre.  Le  sue  ci  uà  principali  sono  ; Aeoi , Cobdenoc  e 

’CSpBOTQBE.  • •ni-  ,•  n 

Altri  capi  galla  , come  gli  Assuba-Galla  , posseggono  il  rimanente  della 
vasta  PROVINCIA  D’ANGOT , il  MARA  e altre  contrade  dalla  parte  del 
levante,  laddove  a libeccio  del  regno  d’Ankober , le  numerose  tribù  dei 
Borcn-Galld  o Galla  occidentali,  cingono  la  frontiera  meridionale  del  regna 
di  Gondar  e pare  die  dominino  sopra  una  parte  delle  province  di  Nabla  e 
di  CambaT.  Si  rappresentano  codesti  Galla  come  i più  feroci  e i più  stupidi 
di  quanti  dominano  sopra  l’Abissinia. 

11  REGNO  DI  NARRA  è composto  della  provincia  di  tal  nome,  nno  degli 
acrocori  più  elevati  dell' Affrica.  1 suoi  abitanti,  che  sono  quasi  così  biancin 
come  gli  Spagnuoli  e i Napolitani , sembrano  aver  conservata  ia  loro  indi- 

Smdenza  a fronte  dei  Galla  ; anticamente  erano  tributarli  all’  imperatore  di 
bissinia. 


11  SAMARA  ( costa  marittima  dell’  Abissinia  ) , che  è la  parte  meridio- 
nale della  Trqgloditica  di  Malte-Rrun,  è diviso  in  gran  numero  di  piccole 
tribù  più  O meno  feroci  e stupide,  che  Conservano  la  loro  ind  i perni  enea , e 
compongono  altrettanti  pìccole  stati  quanti  sono  i loro  capi.  I luoghi  più  no- 
tabili sono  : Dcrora  , villaggio  nella  baja  d’Amphila,  abitato  dai  Dumhoela, 
la  più  potente  tribù  del  Danakil , la  quale  possiede  tutta  la  costa  dal  Bab- 
el-Mandeb  fino  ad  Arena. 

Zolla  , meschino  villaggio  nella  baja  di  Annesley  , ove  risiede  il  capo 
degli  H azorta-,  un’altra  numerosa  tribù  d’IIazorla  dimora  presso  l’importante 
passo  di  Taranta.  Zulla  è pure  ragguardevole  per  la  vicinanza  d ‘ Adoult, 
Si  celebre  nell’antichità  pel  commercio  marittimo  che  vi  si  faceva  ; era  ri- 
putata come  porto  d’Avutn.  Vi  si  trovano  ancora  colonne  e avanzi  d’antiebi 
edilìzie  Vuoisi  pur  nominare  la  baja  d’AsAU,  per  le  rovine  che  Rienzi  vistò 
testé , e che  egli  crede  più  antiche  di  quelle  d’Axum  e di  Sirè. 

Matzoua  (Massouali) , piccola  città  di  circa  a 3,000  abitanti , sull’isoletta 
di  tal  nome  , con  un  buon  porto,  ove  si  fa  il  più  gran  commercio  marittimo 
dell' Abissinia  ; molti  baniam  o mercanti  indou  vi  sono  stanziati.  Questa  dui, 
secondo  Rienzi,  è governata  da  un  agà  dipendente  dal  vice-re  d’Egitto. 
— Arkiko  , piccola  città  posta  sul  continente  rimpetto  a Matzoua,  è la  sede 
di  un  naib,  il  quale  , al  dire  di  Rienzi,  riconosce  la  supremazia  del  regno 
di  Tigre,  ma  è indipendente  in  tutto  ciò  che  ragguarda  all’amministrazione 
del  suo  piccolo  territorio. 

L'isola  Dhalak,  la  più  grande  isola  del  mar.  Rosso.  Vedi  la  pag.  268. 


Parecchie  NAZIONI  NEGRE  abitano  nell” Abissinia  e vi  conservano  an- 
cora la  loro  indipendenza.  Gli  Abissini  le  nominano  ancora  generalmente 
Changalla  (Shangalia)  benché  esse  parlino  parecchie  lingue  interamente  di- 
verse. Molte  tribù  passano  una  parte  dell’auno  sótto  l’ombre,  e l'altra  nelle 
caverne.  Gli  Abissiui  danno  loro  la  caccia  come  a bestie  selvagge , si  nu- 
triscono di  locuste,  di  serpenti,  d'elefanti  e d’altri  animali.  Noi  ne  nomine- 
remo soltanto  tre:  i Tcheret-Agov , che  vivono  nelle  alte  valli  del  Samec 
sono  assai  bellicosi  ed  eccellenti  cavalieri  : gli  Agov-Damot  ebe  dimorar 
presso  le  sorgenti  del  fìahr-el-Azrek  ; adorano  questo  fiume  coinè  loro  divi- 
nità principale,  e somministrano  alla  città  di  Gondar  carne,  butirro  e mele 
i Dooenah  , nazione  numerosa , clic  vive  della  caccia  degli  elefanti  e dei  ri- 
nocerónti , tra  il  March  ed  il  Tacazzé 

Prima  di  lasciare  l'Ahissinia  avvertiremo  clic  siccome  1 Egitto  ci  offre  uni 
moltitudine  di  tempii  scavati  nel  sasso,  cosi  questa  contrada  ci  presenta  moto 
delle  sue  chiese  interamente  scavate  nella  roccia.  Ve  ne  ha  parecchie  rei 
Lasta  e nel  Tigre;  citeremo  fra  falli  e le  nove  chiese  scavate  in  una  inonU- 
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gas  del  tasta  di  cui  Altares  diede  il  disegno.  Questi  tempii  ttriòrdinkrii 
tono  cinti  d’un  cliiostro  ; le  loro  vOlte  o solititi  sonò  sostenute  da  pili  Stri, 
e le  pareti  ingombre  di  sculture,  la  pii»  parte  delle  quali  Sono  rabeschi  d’iln 
notabile  arlitizio.  La  tradizione  gli  attribuisce  a santo  halìhata,  il  piti  illustre 
degl'  imperatori  della  dinastia  Zagea  ; questo  monarca  ba  la  sua  tomba  il 
quella  nominata  Golgota  , lunga  tuo  palmi  e larga  60.  Vuoisi  pure  citare 
la  chiesa  di  San  Giorgio  lunga  odo  palmi  e larga  120.  Secondo  lo  stesso  vtagt 
gialore  trovatisi  in  una  pianura;  lungi  alcune  miglja  da  queste  chiese,  edifizii 
in  rovine  ; egli  paragona  questi  a quelli  d'Axum  che  egli  il  primo  Ita  de» 
Scritti.  Codeste  costruzioni  sono  molto  elevate  e di  pietre  taglienti.  Alvarèi 
stima  che  abbiano  servito  di  dimora  agli  antichi  re.  Gl’  indigeni  ne  attribuì» 
scono  la  costruzione , come  quella  delle  chiese  sopra  menzionate,  ad  uomini 
banchi.  Il  Salt  visitò  nel  Tigre  la  vasta  chiesa  d’ Jbouhnsoubba,  sulla  strada 
da  Genatir  ad  Antalow  ; una  delle  sale  che  uc  dipendono  è lunga  5o  piedi 
inglesi  e larga  3o;  un'  altra  sala  si  termina  in  una  cupola  alta  4o  piedi.  Lg 
muraglie  di  queste  sale  sono  ornate  di  sculture  che  rappresentano  pasto- 
rali , iscrizioni  etiopi,  c pitture  ebe  offrono  l’ùmnagine  di  tristo,  degli  Apo- 
stoli e di.  San  Giorgio.  ’ 


Contraila  del  SudoOuest  o Paese  del  Bahv-el-Abìad. 


Questa  vasta  contrada,  ancora  pochissimo  conosciuta , comprende 
tutti  i paesi  della  Regione  del  Mio,  che  i geograti  riguardano  come 
situati  fuori  dei  contini  dell'Altissima  e della  (V  tibia;  in  questo  numero 
comprenderemo  per  ora  il  Dar-Four  ed,  il  Kordofnn.  Questi  paesi 
sono  abitati  da  popoli  la  piti  parte  neri,  che  quasi  tutti  conservanti 
ancora  la  loro  indipendenza,  benché  di  quando  in  quando  quelli  chp 
abitano  presso  il  Sennaar  ed  il  cessato  impero  d’Abissinia,  sieoo  stati 
per  qualche  tempo  sottomessi  da  questi  due  stati  o da  loro  tributarti. 
Ecco  i principali  paesi  compresi  in  questa  sezione: 

11  DONGA,  ancora  affatto  sconosciuto  e abitato  da  negri;  si  suppone  clie 
in  questo  paese  elevato  abbia  la  sua  sórgerle  il  vero  Nilo  ò sia  il  Balir- 
el-Abiad , probabilmente  nei  laghi  menzionati  da  Tdlomeo , e da  altri  au- 
tori arabi.  V 

Il  PAESE  DEI  CHELOCCHl  (Scilucchl),.  lungo  il  Bahr-el-Abiad.  Questo 
putente  popolo  nero,  che  ha  fama  d’essere  antropofago  < che  avvelena  le 
sue  armi  , è lo  stesso  che  nel  xvt  secolo  invase  e sottomise  il  regno  di 
Sennaar.  ■ - 1 

il  DENKA  , lungo  la  riva  destra  del  Bahr-el-.Abiad , abitato  da  un  altro 
popolo  negro  idolatra  , e formidabile  ai  vicini. 

Il  BERTAT  ( Djebel-Ct  ourn ),  vasta  contrada  montagnosa  e boschiva,  abitata 
da  un  gran  numoro  di  nazioni  negre  idolatre  , indocili  e bellicose , ma  vi- 
venti in  pace  colle  tribù  d' Arabi  musulmani  ed  anche  con  gli  Abissini , che 
vi  si  stanziarono  in  più  parti.  I paesi  più  conosciuti . e più  importanti  sem- 
brano essere  il  Q amarori , ricco  di  sostanze  aurifere,  donde  i Negri  ri- 
calano colla  lavatura  quantità  ragguardevoli  (l'oro,  massime  ad  AnQOULCCt  , 
sol  Toumat.  11  Fàsotjl , governato  da  un  melili  o piccolo  re,  dianzi  tribu- 
tario al  Sennaar;  AdasSI  è il  luogo  più  ragguardevole;  finalmente  il  Dar* 
foq,  ove  trovasi  Bardassi  sul  Yabouos  , luogo  riguardato  quale  mercato 
principale  tra  il  Bertat , la  Nubià  e l’Abissinìa. 
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Il  CHEIBON  (SceiboD) , contrada  poco  conosciuta , a tramontana  del 
paese  dei  Clielucchi,  notabile  per  la  quantità  di  polvere  d’oro  che  i negri 
che  l’abitano  sanno  ricavare  dal  loro  suolo. 

Il  FF.RTIT , a tramontana  del  Dooga  , importante  per  le  sue  miniere  di 
rame,  che  la  gente  del  paese  assicurano  esistervi. 

Il  PAESE  DEI  TUKLÀWI , a tramontana  di  quello  dei  Clielucchi  ; di* 
cesi  che  il  re  risiede  in  Una  città  nominata  Taggala  (Tuggala). 

11  KORDOFAN  (Kordoufun).  Questa  contrada  non  . è , a propriamente  par- 
lare , che  una  riunione  di  molte  piccole  oasi  separate  da  vasti  deserti  del 
Dar*Four  e del  Rahr-el-Abiad.  La  maggior  parte  della  popolazione  è com* 
posta  di  negri  piuttosto  inciviliti  che  attendono  all’agricoltura  ; il  rimanente 
e composto  di  Dongolesi  dediti  al  commercio,  e d’Arabi  che  ne  percorrono 
le  aride  solitudini.  Il  Kordofan,  dopo  essere  stato  per  lungo  tempo  tribu- 
tario al  regno  di  Sennaar  , riconosceva  fui  dalla  metà  del  xvm  secolo  l’alta 
sovranità  dei  re  del  Dar-Four.  Invaso  dalle  truppe  del  viceré'  di  Egitto  nel 
1800,  rimaie  sotto  il  suo  dominio  e compone  da  indi  in  poi  una  parte  dell’ 
AITrica-Ottomana.  — Obeid  , città  di  mediocre  estensione  , ma  ilorida  per 
commercio  lino  all’invasione  dei  Turchi , non  olire  più  che  un  ammasso  di 
rovine.  Conservasi  però  il  suo  nome  a tre  stabilimenti  situati  presso  I’  area 
che  essa  occupava,  conosciuti  sotto  i nomi  di  Wam-Naghele  , Olirà  ( o sia 
il  campo  fortiticato  dei  Turchi),  e Waiit-SaFIC  ; la  loro  popolazione  totale  è 
stimata  di  5, 000  abitanti  da  Rugpell.  lì  ah  A sembra  essere  il  luogo  più  nota- 
bile dopo  Obeid  ; i Turchi  vi  (abbricarbno  un  fòrte  ove  tengono  un  piccolo 
presidio.  Ruppell  non  potè  ottenere  che  notizie  incerte  intorno  alle  rovine 
antiche  nel  kordofau  e a quelle  di  Djehel-Marre  nel  Dar-Four,  per  le  quali 
alcuni  giornali  avevano  dianzi  eccitala  l’attenzione  degli  archeologi.  Ala  que- 
sto viaggiatore  trovò  in  questa  parte  deH’Ailrica  quelle  medesime  armature 
di  ferro  che  Clappertou  e Denhain  videro  neH’avvallameuto  del  Tcliad  ; al- 
cuni capi  hanno  pure  gualdrappe  di  maglie  di  ferro  pe’loro  cavalli.  Le  ar- 
mature di  ferro,  si  conosciute  in  Europa  nel  medio  evo,  sono  dunque  dinn 
uso  comune  nel  cèntro  deU’Affrica. 

Il  REGNO  DI  FODR  (Dar-Four).  Esso  è come  il  Kordofan , un  gruppo 
di  molte  oasi  in  mezzora  un  vasto  deserto  che  lo  separa  dal  Alobba  a po- 
nente, e dal  Kordofan  a levante.  Questo  regno  estese  un  tempo  la  sua  do- 
minazione sopra  il  Kordofan,  il  Bego , il  Dageo,  il  Dar-Runga , e altri  paesi 
poco  conosciuti.  Dopò  la  perdita  di  tutte' queste  contrade  la  sua  potenza 
scemò  d’assai,  e il  Dar-Four  non  è più  importante  fra  gli  stali  del  houdan- 
( Orientale,  fra  i quali  tutti  i geografi  d’accordo  lo  annoverano.  Gobbe  , pic- 
cola città  alla  quale  si  attribuiscono  6,000  abitanti , ne  c la  capitale.  11  sul- 
tano risiede  ordinariamente  poco  lungi  da  questa  città  in  un  luogo  chiamato 
El-Fac/ter.  Cobbe  ha  due  moschee,  ciuque  scuole  pubbliche,  e si  distingue 
principalmente  per  l’attività  mercantile  de’ sudi  abitami,  che  ne  fecero  uno 
dei  depositi  del  commercio  deU’Aflrica-Interna. 

Nubia. 

Dopo  l’invasione  fatta  nel  1822  da  IsmayJ  bascià,  figliuolo  del  viceré 
d’Egitto,  tutti  i paesi  lungo  il  Nilo,  compresi  in  questa  vasta  contrada, 
possono  riguardarsi  come  Iributarii  a quel  principe,  il  quale  possiede 
inoltre  Souakiut,  riputala  la  piazza  marittima  più  importante.  Anche 
le  principali  tribù  dei  nomadi  che  percorrono  i deserti  a levante  e a 
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ponente  del  Nilo,  furono  obbligati  a riconoscere  la  sua  sovranità.  Egli 
e vero  che  poco  tempo  dopo  la  conquista  scoppiò  una  terribile  ribel- 
lione nei  paesi  conquistati;  ma  si  afferma  che,  tranne  le  estremità  me- 
ridionali del  cessato  regnò  di  Sennaar  ed  alcuni  distretti  sulla  fron- 
tiera occidentale  , tutti  i paesi  ritornarono  all’  obbedienza  , e rico- 
noscono il  dominio  di  Mobammed-Aly.  Ecco  i paesi  più  importanti 
che  appartengono  a questa  grande  divisione  della  Regione  del  Nilo  ; 
noi  li  indichiamo  discendendo  per  Bahr-el-Azrck  e pel  Nilo  pro- 
priamente detto. 

IL  REGNO  RI  SENNAAR.  Al  tempo  di  Brace,  verso  il  1770,  questo 
stato  estendeva  il  suo  dominio  su  tutta  la  Nubia  meridionale  tino  a Rongo- 
lab  , e alcuni  anni  prima  Paveva  estesa  pure  sul  Kordoian:  prima  dell’inva- 
sione d’Ismaybbascia , i lilelik  di  Chendy,  di  Damer  e il  territorio  dei  Cltay- 
lye , a tramontana,  il  Fazoql,  il  Bouroum  ed  altri  paesi  a ostro,  gli  paga* 
vano  un  tributo.  Dal  i8ia,  Body,  suo  melili  presente,  discendente  dai  Cbe- 
lucclii  che  fondarono  questo  potente  regno  nel  principio  del  xvi  secolo , è 
vassallo  del  viceré  d’Egitto , e non  possiede  più  che  il  terzo  del  suo  antico 
territorio.  ' 

Le  ritti  principali  sono  : Sf.nn.var,  nel  Sennaar  propriamente  detto,  sulla 
riva  sinistra  del  Bahr-el-Azrek.  Essa  è un  confuso  ammasso  di  capanne  ro- 
tonde, coverte  di  paglia , ed  altre  d’argilla  , ehe  hanno  talvolta  un  piano  e 
per  lo  più  un  terrazzo.  11  palazzo  degli  antichi  re  è una  labbrica  di  mattoni 
cotti,  elevata  fino  a quattro  piani,  abbandonata  e mezza  cadente  in  rovina- 
li Cailliaud  nel  1810  stimava  di  9,000  abitanti  la  popolazione  di  questa  città 
di  cui  i geografi  esagerano  tanto  V estensione  e il  numero  degli  abitanti. 
Prima  dell’  ultima  invasione , Sennaar  era  centro  d’tm  commercio  alquanto 
esteso.  IIellet-el-Cheiuf-Mahammed  , grosso  borgo  alla  sinistra  del  Babr-el- 
Azrek. 

PAESE  DI  HALFAY,  lungo  il  Bahr-el-Azrek  e il  Nilo  propriamente  detto. 
Questo  Stalo  scosso  che  ebbe  il  giogo  del  Sennaar  godeva  della  aua  indi- 
pendenza quando  Ismayl-bascià  lo  fece  tributario  all’Egitto.  — HalFay,  poco 
lungi  dai  due  bracci  la  cui  unione  Compone  il  Nilo;  è una  piccola  città  assai 
scaduta  pe’  frequenti  assalti  dei  Chaykyè;  il  Cailliaud  le  attribuisce  da  tra 
a quattro  mila  abitanti.  — Sobaii,  alla  destra  del  Bahr-el-Azrek , meschina 
terra  , notabile  perche  offre , secondo  Cailliaud . le  ultime  rovine  d’antichi 
edifizii  che  s’ incontrano  sulla  celebre  isola  di  Meroe. 

PAESE  DI  CHENDY , lungo  il  Nilo.  Questo  regno , dianzi  tributario  al 
redi  Sennaar,  è notabile  principalmente,  perchè  corrisponde  alla  parte  più 
importante  del  celebre  stato  teocratico  di  Meroe,  che  per  più  secoli  (biluce 
i Denefìzii  dell'incivilimento  fra  i popoli  barbari  di  cui  era  cinto , e che 
molti  scrittori  immaginarono  sia  stala  la  culla  delle  istituzioni  religiose  e po- 
litiche degli  Egiziani.  — Chendy  , sulla  riva  destra  del  Nilo , può  avere  da 
8 a 900  case,  la  più  parte  delle  quali  non  hanno  che  un  pian  terreno  mollo 
elevato  ed  un  terrazzo  per  tetto.  Cailliaud  ne  stima  la  popolazione  da  6 a 
1,000  abitanti.  Prima  dell'invasione  degli  Egiziani , Chendy  era  il  deposito 
principale  del  commercio  della  Nubia,  e il  suo  pià  gran  mercato  per  gli 
sc/iiavi;  ■ suoi  negozianti  mantenevano  corrispondenze  continuate  col  Sen- 
naar,  col  Kordofan,  col  Dar-Four , col  Dongolab,  e per  Souakim  con  l’Arabia. 
In  un  villaggio  presso  questa  città,  Niiur,  stato  già  re  di  Chendy,  spogliato 
da  Ismayl-bascia,  mise  fuoco  alla  casa  abitata  da  quest*  ultimo  e quivi  lo  fece 
ardere;  la  su*  morte  fu  il  segnale  della  sollevazione  generale  scoppiata  allora' 
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conilo  gli  Egiziani  nelle  province  conquistale  , dall’ estrema  frontiera  del 
Sennaar  fino  a quella  della  Bassa-Nubri. 

In  un  raggio  di  07  miglia  trovasi:  Nafta,  meschina  terra, poco  lontana  dalla 
riva  destra  del  Nilo, dove  veggonsi  ancora  le  rovine  di  sette  tempii.  Et  - Me. 
eaourat , altro  luogo  die  non  è notabile  che  per  gli  avanzi  di  pilo  tempii 
o santuario  11  Cailliaud  riguarda  questi  grandi  edilizii  come  appartenenti  al 
collegio  celebre , ove , lungi  dal  tumulto  delle  città  , i sacerdoti  di  Meroe 
■[istruivano  giovani  iniziali  alla  cognizione  dei  dogmi  religiosi  e delle  scienze 
di  cui  essi  erano  i depositarli.  Le  figure  informi  ed  i nomi  scolpiti  in  carat- 
teri etiopi  dagli  allievi,  fecero  ricordare  a Cailliaud  gli  scarabocchi,  che  ve- 
donsi  ancora  sullo  muraglie  interne  dei  quartieri  dell'antica  Pompca.  As- 
solto o Hachour  , piccolo  villaggio  , sulla  riva  destra  del  Nilo  , sotto  a 
Chendy  ; assai  vicino  trovansi,  secondo  Cailliaud , lu  rovine  di  Meroe  , città 
Un  tempo  si  celebre  pe’  sudi  monumenti  , pel,  commercio  , per  l’oracolo  di 
Giove  Aminone  , c pel  re  pontefice,  il  quale  credessi  eletto  da  questo  dio 
medesimo  fra  i suoi  sacerdoti.  Cailliaud  vide  quivi  un  gran  numero  di  pi- 
ramidi L'isola  ili  Kourgos  (Rourqos) , ove  veggonsi,  secondo  Ruppe  II, 
tre  gruppi  di  auticlii  mausolei , aventi  la  forma  di  piramidi  ; essi  sono  or- 
nati di  sculture  ; uno  di  questi  gruppi  è composto  di  ai  piramidi. 

PAESE  DI  DAMER , lungo  il  Nilo  e l’Atharah.  Questo  piccolo  stato  era 
dianzi  governalo  da  parecchi  sacerdoti  maomettani  a cui  presedeva  uu  pon- 
tefice della  loro  religione  (ql-Fakyli-el-Kebir).  — Damer,  presso  il  confluente 
deU’Atbarah  nel  Nilo,  piccola  ma  bella  città  di  circa  a àoo  case,  con  vie 
strette , cinta  d’albeiv  die  nielton  capo  ad  una  bella  moschea.  Essa  è la  scuola 
più  celebre  delt'Aftrica  orieutale,  nella  quale  furono  allevati  e istruiti  molti 
giovani  maomettani  mandali  non  solo  dalle  contrade  vicine,  ma  anche  dal 
Dar-Four,  dal  Sennaar  e da  altri  paesi  loiitani.  Damer  è inoltre  una  piazza  di 
gran  commercio  per  tutta  la  regione  del  Nilo. 

PAESE  DI  BARBAR,  lungo  il  Nilo,  abitato  dagli  Arabi  delle  tribù  Mey- 
refab.  — Ankiieyre,  sulla  riva  destra  del  Nilo , secondo  Burkhardt,  ed  El- 
Meehcyr  sulla  stessa  riva  , secondo  Cailliaud,  ne  è la  capitale.  Vi  si  fa  un 
Commercio  assai  ragguardevole.  ' , 

PAESE  DEI  GIIXYRVÈ,  lungo  il  Nilo.  Prima  dell’invasione d’lsmayl-l>;,,riii, 
esso  era  una  repubblica  militare  governata  da  Ire  melile  principali  nominati 
Ckauss,  Zibcrt  ed  Omar;  questi  capi  avevano  ciascuno  sotto  i suoi  ordini 
tre  altri  capi  subalterni  j che  governavano  corpi  di  truppe.  Questi  Arabi  di- 
vennero formidabili  a’  loro  vicini , soprattutto  al  Dongolsli.  al  Barbar  ed  all’ 
Halfay , sopra  i quali  dominarono  per  qualche  tempo.  1 Chaykye  furono 
qijell)  clip  opposero  più  resisteuza  alle  truppe  degli  Egiziani,  Fra  i luoghi 
piu  notabili  nomineremo  : 

Ronfi,  piccola  città  sulla  riva  sinistra  del  Nilo:  si  riguardava  come  la  ca- 
pitale dello  stato.  — HVSNEK,  Sulla  riva  destra,  alla  quale  Cailliaud  attribuiva 
2,000  abitanti  prima  della  sua  l;ovina.  — MVtuout , ancora  più  piccola,  ma 
nella  cui  vicinanza  trovansi  le  rovine  importanti  del  monte  Barbai,  ri- 
guardate da  Cailliaud  come  gli  avanzi  di  N apala  che  per  parecchi  secoli 
Fu , dopo  Meroe , la  capitale  della  Nubia  , e che  fu  distrutta  da  Petronio  , 
generale  romano.  Vi  si  veggono  ancora  due  gruppi  composti  ciascuno  da  pai 
rccchie  piramidi , più  piccole  di  quelle  d’Egitto  , ma  accompagnate,  come 
quelle  di  Assour,  da  sautuarii  esterni  o piccioli  tempii;  poscia  un  gran  lem - 
pio  assai  deteriorato , che  per  1’  estensione,  per  le  molte  colonne , le  sfingi 
e gli  altari  di  granito  ornati  di  bellissime  sculture  e per  la  grande  sala  ipo- 
stilo , vuoisi  annoverare  fra  i più  belli  monumenti  dell’Etiopia-Iuferiore.  H 
tj-phonium  collocato  al  mezzo  della  njontagua  è il  più  bel  avanzo  clic  au- 
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torà  sussiste  di  quelle  magnifiche  rovine  , le  quali  Waddington  , che  le  vi» 
»lè  il  primo,  crede  essere  più  antiche  di  quelle  d’Egitto.  — Nouri  , me. 
tellina  terra , a sinistra  del  Nilo  , notabile  per  grandi  piramidi,  più  sottili  e 
assai  più  piccole. di  quelle  d'Egitto.  Il  dottore  Ferlini  da  Bologna  h il  primo 
europeo  che  abbia  posto  piede  nell’interno-  della  più  grande  dove  trovò  un  gran 
numero  d'oggetti  preziosi  e di  sommo  momento  ; essi  formano  la  parte  più 
singolare  ed  importante  del  suo  gabinetto  d'antichità.  1 cavalli  dei  Chaykyfe  . 
tono  i migliori  che  si  conoscano  fra  le  razze  arabe. 

PAESE  DI  DONGOLA1I , lungo  il  Nilo.  Nel  1 8 1 4 questo  paese  era  tri- 
butario ai  Chaykyè*  ai  quali  fu  tolto  dai  Mamalucchi  scappati  dall’Egitto 
die  ne  furono  pur  essi  spogliati  nel  i8?o  da  Ibrahim-bascià.  11  Dongolah,  che 
nel  medio  evo  era  la  potenza  preponderante  della  Nubia,  non  è più  da  po- 
tersi riconoscere , tanto  perdette  ai  estensione,  di  fertilità  c di  popolaziuue. 
Oppressi  già  da  6o  anni  dai  Chaykyt,  i suoi  abitanti  emigrarono  in  gran 
parte  nel  Barbar,  nel  Chendy  e fino  al  Kordofan  e al  Dar-I'our.  1 luoghi  più 
notàbili  sono  : < 

Mìiukah  , o Nl'OVO-Dongolaii,  grosso,  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo,  co- 
struito alcuni  anni  la'  dai  Mamalucchi  che  abbandonarono  il  Vecchio  Don- 
golah. Caitliaud  lo  reputa  oggidì  il  luogo  più  notabile  di  tutto  il  Dongolah, 
e Ruppe!!  aggiunge  che  esso  è la  sede  del  comandante  Turco  che  stende  la 
sua  giurisdizione  da  Ouadi-Halfa  fino  a Ouadi-Gammer.  — Dongolah  o Vlc- 
Uiio- Dongolah  (Dongolah-Agouz),  spila  riva  destra  del  Nilo,  la  città  più 
grande,  più  popolata  e più  ricca  della  Nubia  nel  medio  evo,  ridotta  ora  a 
un  semplice  villaggio  di  circa  a 3oo  abitanti.  L'isola  d’AuGO,  notabile  per  la 
su,  fertilità  e massime  per  gli  avanzi  di  antichi  edifuii  e per  due  statue  co- 
lossali visitate  la  prima  volta  da  Waddington. 

PAESE  DI  A1AHAS , lungo  il  Nilo.  TYSAREH , meschino  villaggio  alla 
destra  del  Nilo,  è il  luogo  più  notabile:  vi  si  veggono  le  rovine  di  pa- 
recchie chiese  copte.  Sescè  e Gourikn-Taoua,  meschini  villaggi  a sinistra 
del  Nilo,  ragguardevoli  per  le  rovine  de’  loro  antichi  tempii.  Waddington 
indica  uno  di  loro  in  rovina,  detto  pure  Solcò,  per  la  vicinanza  del  casale 
di  tal  nome,  come  uno  dei  più  grandi  e de' più  ragguardevoli  per  eleganza; 
lo  stato  delle  sue  rovine  gli  ricordava  quelle  da  lui  vedute  a Segesta,  a 
Figalea  e a Sunio. 

PAESE  DI  SOKK.OT,  lungo  il. Nilo'.  Asiàrah,  sulla  riva  destra,  è il  luogo 
più  notabile,  vi  si  veggono  gli  avanzi  di  un  bel  tempio  egiziano.  L’ isole 
ai  Says,  ove  si  era  stabilita  una  piccola  repubblica  aristocratica,  che,  pel 
suo  riliuto  di  pagare  le  imposte,  fu  distrutta  nel  i8a3  dalle  truppe  del 
viceré  d’Egitto;  il  castello  di  Says  fu  agguagliato  al  suolo. 

OOADY-EL-HADJAR,  tango  il  Nilo.  Èssa  è una  contrada  sterile  e quasi 
deserta.  Semneii,  meschino  casale , notabile  pel  tempio  egizio  trovato  di 
dispetto  all’altra  sponda  del  liurae. 

PAESE  DEI  BARABRAS  (Qenous  o Kenouz),  detto  purè  comunemente 
BASS’A-NGBLA;  esso  si  estende  lungo  il  Nilo,  tra  la  cateratta  di  Ouady- 
Halfà  e quella  d’Assouan  p Siene,  nominate  comunemente  la  seconda  e 
la  pròna  cateratta.  Desr,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  piccol  borgo  di  100 
esse,  di  cui  la  più  parte  degli  abitanti  sono  d’origine  turca;  Ricbardson 
nel  1817  le  attribuiva  3. 000  abitanti;  si  riguarda  come  la  capitale  di  tutta 
la  Bassa-Nubia  o della  Nubia-Ottomana.  Trovansi  ne’  suoi  dintorni  molte 
rovine  ed  un  tempio  egizio  scavato  nel  sasso,  di  cui  Champollion  attribui- 
sce U costruzione  a Sesostri.  1 luoghi  seguenti  lungo  il  Nilo,  benché  meschi- 
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dì  casali,  sodo  importanti  per  le  rovine  d'antichi  edilizi!  e per  gli  antichi 
tempii  egizi  i. 

Ouady-Halfa,  villaggio  notabile  per  la  cateratta  che  il  Nilo  forma  nella 
sua  vicinanza.  Parecchi  viaggiatori  moderni  hanoo  già  notata  la  strana  esa- 
gerazione dei  geografi  antichi  e moderni  intorno  all’altezza  attribuitale; 
molti  geografi  però  per  negligenza  egualmente  strana,  fanno  ancora  di  pa- 
recchie ceotinaja  di  piedi  la  sua  elevazione,  la  quale  non  c che  di  pochi 
piedi.  Vi  si  veggono  pure  gli  avanzi  di  tre  tempii  egizii,  in  uno  de  quali 
Champollion  trovò  colonne  che  esso  reputa  origine  degli  ordini  greci. 

Ebsamhol.  Presso  questo  meschino  casale  trovatisi  t più  magnifici  scavi 
di  tutta  la  Nubia,  visitati  e descritti  «'giorni  nostri,  prima  da  Drovetli , 
Burckhardt  e Belzoui,  poscia  da  Richanlson,  Rifuiid,  Gau,  Champollion, 
Rosolimi  ed  altri  viaggiatori.  Il  tempió  d' Athor , dedicato  dalla  moglie  di 
Sesostri  il  Grande,  è il  più  piccola;  esso  c ornato  esteriormente  d’una  fac- 
ciata, di  contro  alla  quale  si  alzano  sei  colossi  di  circa  a 55  piédi  ciascuno, 
scavati  pure  nel  sasso,  e di  eccellente  scultura.  Questo  tempio  c coverto 
di  bassi-rilievi,  de’  quali  parecchi  sono  assai  belli.  Il  gran  tempio  c un’altra 
costruzione  del  gran  Sesostri,  immenso  scavo,  che  pel  lavoro  che  dovette 
costare,  è tale  da  far  sommamente  maravigliare.  La  làbbia  del  deserto, 
continuamente  portata  dai  venti,  si  accumula  all’entrata  di  questo  magnifico 
monumento  e rende  necessarii  nuovi  ripulimeoti  ogni  qual  volta  vi  si  vuole 
entrare.  La  facciata  è ornata  di  4 colossi  seduti,  alti  6i  piedi,  e rappre- 
sentanti Ramsete  il  Grande,  o il  gran  Sesostri.  La  prima  sala  dell’  interno 
c sostenuta  da  8 pilastri,  ai  quaji  sono  appoggiati  altrettanti  colossi  di  3o 
piedi  ciascuno,  rappresentanti  Sesostri.  Lungo  le  pareti  di  questa  sala  vedesi 
una  serie  di  granai  bassi-rilievi  storici,  ragguaraanti  alle  conquiste  di  Fa- 
raone in  Affrica;  quello  che  rappresenta  il  suo  carro  di  trionfo  , cinto  di 
gruppi  di  prigionieri  nubii,  negri,  ecc.  di  grandezza  naturale,  offre  un  lavoro 
veramente  assai  bello.  Le  altre  16  sale  abbondano  di  bei  bassi-rilievi 
religiosi  che  offrono  particolarità  assai  curióse.  I colori  applicati  a queste 
sculture  sembrano  aver  conservato  il  loro  lustro  primitivo.  Il  tempio  si 
termina  in  un  santuario,  nel  fondo  del  quale  sono  quattro  belle  statue 
sedute  di  grandezza  più  che  naturale  e di  bellissimo  lavoro. 

Jbuim,  clic  sembra  essere  la  Phemms  di  Strnbone  ; essa  è una  meschina 
terra  con  una  cittadella  cadente  in  rovina.  Vi  si  veggono  ancora  4 tpeos 
o scavi  nella  roccia,  che  non  sono  da  prendersi  per  tombe,  e sono*  anti- 
chissimi; il  più  antico,  secondo  Champollion,  fu  fatto  sotto  SI  regno  di 
Totmosi  I,  c il  più  recente  sotto  quello  del  gran  Sesostri.  Amada,  ove 
trovasi  un  tempio  ingombro  di  molla  sabbia,  notabile  principalmente  per 
la  bellezza  delle  sculture  appartenenti  all’epoca  migliore  dell’arte  egizia. 
Champollion  reputa  le  4 colonne  di  questo  Jempio  loudató  da  Totmosi  111 
o Mende,  come  tipo  della,  colonna  dorica  greca. 

Seboua,  villaggio  abitato  da  Arabi  Aleykat  dediti  al  commercio.  Vi  si 
vede  un  grande  hemi»speos , cioè  un  edifizio  costruito  per  metà  di  pietre 
tagliate  e per  metà  scavato  nel  inasso.  Champollion  lo  reputa  il  più  meschi- 
no lavoro  dell’epoca  del  gran  Sesostri.  Al  tempio  precede  un  viale  di  sfingi  ac- 
compagnato da  statue  colossali,  la  più  parte  sepolte  sotto  le  sabbie,  come 
pure  una  parte  del  tempio.  MCIIAKIUQAH,  con  un  (empio.  DàKKLU  ( Deqqeb, 
il  Pselcis  degli  antichi  ),  con  un  tempio  notabile  principalmente  per  le  sue 
sculture  initologiclie.  Kircheu  (Ghirscbè^  con  un  hemì-speos  del  tempo  di 
Sesostri.  La  parte  scavata  nel  masso,  lavoro  immenso,  fu  danneggiata,  pro- 
babilmente dai  Persiani  sotto  Cambise,coo  una  specie  d’impegno.  La  gran  sala 
è sostenuta  da  sei  enormi  pilastri,  nei  quali  sono  scolpiti  sci  colossi,  che 
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offrono  il  singolare  contrapposto  d’un  lavoro  barbaro  accanto  a bassi-rilievi 
di  bellissimo  artifiziò.  - 

DaNDÓOR,  con  un  piccol  tempio  non  terminato,  del  tempo  dell’  irnperator 
Augusto.  Dirimpetto  a Dandour,  Cbampollion  e Rosellini  scopersero  un  eco 
che  ripete  assai  distintamente  e di  una  voce  sonora  fino  a undici  sillabe. 

kiLABSCHi  ( EUGalabcheh , il  Talmis  degli  antichi);  esso  è il  più  gran 
villaggio  che  s’incontri  tra  Assouan  e Derr,  benché  non  abbia  che  circa 
a uoo  famiglie;  è situato  quasi  sotto  il  tropico.  11  suo  gran  tempio  che  Bur- 
ckhardt riguardava'  come  uno  de’p.iù  preziosi  avanzi  delle  antichità  egizie, 
non  fu  mai  terminato;  costruito  sotto  Augusto,  Caligola  e Trajatio,  servi  piu 
tardi  di  chiesa  a’  Cristiani.  Champollion  giudica  le  sue  sculture  di  gusto 
barbaro.  Assai  vicino  è Situato  ('importante  monumento  di  B eyt-O unì ly, 
tpeos  notabile  pe’  bassi-rilievi  storici  che  lo  adornano,  e che  sono  di  bel- 
liss  no  stile.  Teffah,  Laudasi  n e Debout,  piccoli  villaggi  notabili  pe’loro 
tempi 

CONTRADA  ORIENTALE.  Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazio- 
ne tulli  i paesi  situati  tra  l’Atbarah,  il  Nilo  ed  il  mar  Rosso.  Vasti  deserti 
vei  so  il  Nilo,  e montagne  scoscese  e ripide  verso  il  mar  Rosso,  occupano 
la  plìi  gran  parte  di  questa  suddivisione  della  Nubia,  percorsa  in  tutte  le 
parti  da  parecchie  tribù  nomadi  che  appartengono  alla  famiglia  Trogloditica 
ed  -Ha  numerosa  nazione  Araba.  Le  tribù  più  importanti  comprese  nella 
prima  sono:  i Bisciariani  o Bisciarii  propriamente  delti,  sul  territorio  de’quali 
trovasi  Olba,  meschino  villaggio,  con  un  porto  sul  mar  Rosso;  esso  è il  loro 
menato  principale.  Gli  Hadendoi,  che  abitano  il  fertile  cantone  nominato 
Belad-e l-  Taka,  e le  valli  delle  montagne  Langai ; molti  si  danno  al- 
lag'  iroltura.  Gos-RtDJAB,  sull' A (barali,  è riguardalo  come  il  loro  capo-luogo. 
Secondo  Burckhardt,  truvansi  nelle  vicine  colline  monumenti  importatili 
ed  antiche  tombe  abitate  da  famiglie  di  questa  tribù.  Gli  flammadab  o H am- 
mattii che  dimorano  lungo  l’Albarah.  AtuaraH,  suH'Alharah , villaggio  di 
tot)  famiglie,  è il  luogo  più  importante  del  loro  territorio.  Gli  Haltenqahs , 
che  si  annoverano  fra  gli  Arabi,  ma  che'  ci  pare  debbano  essere  annoverati 
fra  i popoli  della  famiglia  Trogloditica;  sono  terribili  ladroni  ebe  rubano  e 
saci  lieggiano  le  tribù  vicine.  Djebel-Dyab  o Dahaby  ( monte  d’oro  ) , mon- 
tagli i le  coi  miniere  furono  anticamente  scavate,  ma  non  ancora  esauste. 

Sopakim,  di  cui  una  parte  è situata  sur  un’ isoletta,  e il  resto  sul  con- 
tinente; essa  è la  piazza  marittima,  sul  mar  Rosso,  la  più  mercantile  di 
tutta  la  region  dei  Nilo,  e uno  de’  più  grandi  mercati  per  gli  schiavi.  Bur- 
ckhardt stima  la  sua  popolazione  di  8.000  abitanti,  la  più  parte  Arabi  e 
lUdercbi,  tribù  de’  Bisciarii.  Questa  città  c governata  da  un  etnir,  che  un 
tempo  era  dipendente  solo  di  nome  dal  bascià'  di  Djidda  in  Arabia,  ma 
che  oggidì  sembra  essere  interamente  soggetto  al  viceré  d’  Egitto.  11  suo 
porto  é uno  de’ migliori  c de’ più  frequentati  del  mar  Rosso. 

CONTRADA  OCCIDENTALE.  Questa  paite^,  molto  meri  grande  della 
precedente,  si  stende  a ponente  del  Nilo,  e comprende  i pèrsi  seguenti: 
ti  de  ter  to  di  Bahiouda  che  percorrono  gli  Àrabi  Hassanyeh,  di  cui  molti 
si  danno  al  commercio,  e gli  Àrabi  Kababich;  ed  il  deserto  che  costeg- 
gia la  sponda  occidentale  del  Nilo,  e in  mezzo  al  quale  trovasi  l’oasi  di 
Seli men,  notabile  per  gli  strati  di  sai  gemma  raccolti  annualmente  dagli 
Arabi  nomadi  dei  cautoul  limitrofi. 
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Egitto. 

Questa  contrada  si  potente  sotto  i Faraoni , sì  ricca  sotto  i Tolomei 
e ancora  così  importante  per  la  storia  e per  l’archeologia,  fermerà  ora 
per  poco  la  nostra  attenzione.  L'Egitto,  padre  delle  scienze  e dell’arti, 
istruì  la  Grecia,  e la  Grecia  istmi  i Romani,  per  istruire  più  tardi  noi 
stessi.  Dopo  avere  per  più  di  mille  anni  ccclissatil  più  gloriosi  imperi, 
dopo  avere  sotto  Sesostri  soggiogato  gran  parte  dell'Antico  Mondo, 
finalmente  divenne  a mano  a mano  miserabile  preda  dei  Persiani,  dei 
Romani,  degli  Arabi  e dei  Turchi.  La  tirannide  e i mali  che  l'accom- 
pagnano la  spogliarono  di  alcuni  vanti  dell'antica  sua  gloria  ; ma  il 
suo  nome  solo  eommove  ancora  l’ immaginazione  , e le  memorie  di 
Tebe,  di  MemG  e di  Alessandria,  i nomi  del  lago  Meride  e del  labi- 
rinto, le  piramidi  e gli  obelischi,  trapasseranno  per  tutti  i secoli.  Eri 
conveniva  tanto  più  fermare  in  esso  per  alcuni  momenti  la  nostra  at- 
tenzione, in  guanto  che  non  più  lungi  della  fine  dello  scorso  secolo  un 
esercito  francese,  penetrando  nell'antica  patria  dei  Faraoni , i dotti 
che  l’accompagnavano  poterono  finalmente  offerire  all’Europa,  nella 
più  raagifica  opera  che  siasi  pubblicata  , il  quadro  compiuto  degli 
avanzi  che  ornavano  ancora  queirillustre  contrada,  e un  altro  dotto 
francese,  or  fa  pochi  anni,  riuscì  ad  interpretare,  con  rara  sagacitì, 
una  parte  dei  documenti  scritti  su  quegli  avanzi  d'antichità  ; il  ebe 
diede  facoltà  di  determinarne  ad  un  tempo  l’origine  e l'obbictlo.  Un’ 
altra  particolarità  che  meritava  quasi  altrettanto  la  nostra  attenzione, 
sono  i nobili  sforzi  che  fa  il  presente  bascià  d'Egitto,  Mobammcd-Aly, 
per  rendere  a quella  contrada  parte  dell’antico  splendore.  Quale  spet- 
tacolo più  curioso  per  un  filosofo  che  quello  d’un  popolo , il  quale 
cerca  di  uscire  dalla  barbarie,  e i cui  sforzi  sono  pure  imitati  dai  vi- 
cini popoli?  Quinci  pure  conviene  che  il  nostro  disegno  abbia  comin- 
ciamento.  Accennammo  altrove  i principali  fonti  da  cui  attignemmo 
le  notizie  esposte  in  questa  breve  descrizione  ; ma  la  riconoscenza 
c’impone  il  dovere  di  manifestare  que’ dotti  celebri  che  consentirono 
ad  ajutarci  in  questa  difficile  impresa.  Alla  cortesia  di  Jomard  che, 
mercè  dell’  influenze  e dell’attiva  cooperazione  di  Drovetti,  console 
generale  di  Francia,  e -di  Osraan-Nourredin-bey,ltanto  contribui  a co- 
desta  rigenerazione  morale,  noi  dobbiamo  il  sunto  seguente  intorno 
al  governo  presente  dell’Egitto,  e ai  progressi  quivi  fatti  dall’arti  e dalle 
scienze  europee,  come  pure  la  tavola  delle  sue  divisioni  amministra- 
tive presenti.  Quanto  all'Egitto  antico,  Champollion  ci  aperse  i suoi 
portafogli  e ci  comunicò  le  sue  memorie  ed  anche  certi  risultamenti, 
che  atteso  l’ordine  de’ suoi  lavori  non  saranno  resi  pubblici  se  non 
lungo  tempo  dopo  la  pubblicazione  dell’opera  nostra  ; e cosi  la  cor- 
tesia del  dotto  interprete  deU’Egitto  dei  Faraoni  fu  inesausta  come  il 
suo  sapere. 

m II  mondo  ha  presentemente  sotto  eli  occhi  (scriveva  Jomard  nel  i853) 
una  specie  di  fenomeno  morale  bea  degno  di  ammirazione,  e pure  qua» 
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inavvertito.  La  benda  del  fanatismo  e dell'ignoranza  cade  gradatamente 
dagli  ocelli  degli  Orientali,  die  giù  da  cinque  anni  trassero  a cercar  lume 
in  Francia.  Se  si  paragona  lo  stato  presente  de*  giovani  Egiziaui , i quali 
si  istruirono  a Pungi  e in  altri  luoghi  del  regno,  con  quello  in  cui  Irò- 
lavatisi  al  loro  arrivo,  e quello  in  cui  era  lo  stesso  Egitto  negli  anni  ante- 
riori, e ancora  presentemente  nella  più  parte  del  suo  territorio;  se  si  con- 
siderasse il  punto  da.  cui  presero  le  mosse  lutti  si  fatti  missionari!  del- 
l’incivilimento, gran  maraviglia  sarebbe  il  vedere  il  progresso  da  loro  giù 
fatto.  E mirabile  sarebbe  principalmente  l’attitudine  singolare,  che  parecchi 
di  essi  mostrarono  non  solo  per  farti  europee,  per  l'industria  è per  le  scien- 
ze utili  alla  società,  ma  eziandio  per  te  massime  della  moderna,  ch'ìllà,  per 
le  idee  fondamentali  della  società  europea',  sì  diverse  da  quelle  de’popoli 
orientali.  Ben  è vero  che  il  perfezionamento  graduale  di  questi  stranieri, 
e il  loro  aoutatlo  assiduo  co’nuslri  costumi  ed  usi,  ci  avvezzaruuo  a questo 
singolare  cangiamento.  Ma  non  era  egli  cosa -fuor  d’ogni  ragiono  in  quelli 
che  proponevano  si  dovesse  niegar  loro  ogni  sortii  d’ istruzione  (sotto  pre- 
testo della  loro  incapacità^),  !’ imporre  conlini  alle  facoltà  limane,  come  so 
si  potesse  determinare  esattamente  la  misura  dell’  intelligenza  in  mia  razza 

0 ni  un'altra,  e fare  l’ingegno  dote  propria  e particolare  dell’  Europa;  corno 
se  la  virtù  dello  spirito  umano  fosse  stata  per  tutti  i secoli  fissata  inva- 
riabilmente dal  clima,  dai  pregiudizi!  e dalle  mstituzioni?  Quanto  a quelli, 
che,  per  intolleranza  religiosa  o politica,  sì  opponevano  all'istruzione  dei 
barbari,  sono  degni  di  compassione  anziché  di  risposta. 

Bastava  quasi,  per  riuscire  al  propusto  intentò,  studiare  diligentemente 
il  carattere  di  questi  Orientali,  preparar  loro  le  vie,  facendo  imparar  lorq 
prontamente  la  lingua  francese  , elle  dovrebbe  servir  loro  di  chiave  per 
penetrare  più  avanti.  Conveniva  ispirar  loro  l’amore  dello  studio  per  mezzo 
(ti  occupazioni  variate  c piacevoli,  e nello  stesso  tempo  tentare,  per  mezzo 
della  disciplina  (benché  questa  sia  poi'  essi  nuova  cosa)  di  avvezzarli  al 
lavoro  c vincere  l’apatia  orientale  ; opporre  in  somma  agli  ostacoli  morali 
c materiali  una  paziente  perseveranza  e diligenti  cure,  seuza  che  non  si 
evitavano  gli  scogli,  iu  cui  altri  erano  ipcorsi  alcuni  anni  innanzi. 

Prima  di  dare  un  ragguagliò  degli  elfctti  delle  cure  prese  per  istruire 
nelle  arti  e nelle  scienze  i go  Egiziaui  venuti  a mano  a mano  in  Francia 
dall  anno  i8a6,  couvieti  dare  un'idea  dello  stato  presente  delle  cose  in  Egitto, 
e quinci  sarà  più  facile  il  giudicare  e sperar  bene  dell’avvenire  di  questa 
gioventù,  giacché  l' incertezza  del  suo  avvenire  era  pure  argomento  d’altra 
obbiezione  contro  l'utilità  di  ta|c  filantropica  impresa.  Se  l'Egitto  medesimo 
non  avesse  progredito  nulla  pcn  la  strada  dell  incivilimento,  ben  si  potea 
temere  clic  gli  sforzi  fatti  in  Europa  non  dovessero  sortire  buoni  effetti,  e 
conveniva  procacciare  uno  stato  di  coso,  per  cui  i. nuovi  iniziati  Egiziaui  po- 
tessero nella  lorp  patria  trovare  alcuni  soccorsi  per  giungere  a perfezionarsi, 
e respirarvi  ancora,  per  cosi  dire,  un’atmosfera  scientifica.  Per  buona  sorte 

1 germi  déposti  su  quel  suolo  fecondo  dalla  spedizione  francese  noD  si 
erano  ancora  estinti.  La  tradizione  n’é  ancora  vivente  e in  tutto  il  suo  vi- 
gore. Pccsuaso  senza  dubbio  clic  bisogna,  per  incivilire  un  paese,  cominciare 
subitamente  e senza  perdere  un  solo  istante,  dall’educazione,  come  si  comincia 
un  giardino  dalle  piantagioni  e un  edilizio  dalle  fondamenta  , il  Viceré 
fondo  parecchie  scuole  di  matematiche  e di  medicina.  Un  genio  non  ordi- 
nario potea  solo  pensare  a creazioni  così  strane  pel  suolo  egizio,  quale  era 
stato  ailàzzonato  per  la  conquista  di  Selim.  Convien  sapere  che  Moliammed- 
Aly  mantenne  dapprima  a sue  spese  non  solo  i discepoli  di  quelle  scuole, 
ma  anche  le  loro  famiglie.  La  prima  scuola,  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Casr*tLain  (dal  nome  a’ un  edilizio  situato  tra  il  Cairo  e il  Nilo),  somministrò 
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il  piti  gran  numero  de*  giovani  mandati  in  Francia  nel  1826,  per  verità  già 
troppo  provetti  in  età,  pochissimo  preparati,  e vuoisi  pur  dire  appena  diroz- 
zati. Rientrandovi  poscia  come  maestri,  parecchi  di  questi  giovani  vi  appor- 
teranno i buoni  metodi  e i mezzi  di  giungere  a più  felici,  risultamenti,  e 
ottenere  più  solidi  e più  efficaci  effetti. 

La  scuola  di  medicina  annessa  ad  uno  spedale  , uno  de’  più  grandi  che 
esistano , fa  dal  suo  canto  progressi  reali  , massime  nelle  Operazioni  chirur- 
giche. Essa  ha  più  di  5oo  discepoli  e molji  di  questi  si  distinguono  già  per 
scienza  e per  pratica.  Questi  due  ultimi  istituti situati  ad  Abau*Zabel,  a 
dodici  miglia  a tramontana  del  Cairo,  ne  compongono  jun.  solo,  e fioriscono 
sotto  la  direzione  d’  un  savio  medico  francese , il  dottor  Clot. 

Una  grande  scuola  centrale  è disegnata  presentemente  per  l'insegnamento 
delle  cognizioni  e professioni  di  scienza  e d’industria.  Questo  ardito  e vasto 
disegno  comprende  V instituzione  d’  una  scuola  politecnica  congiunta  alle 
varie  scuole  di  applicazione,  tanto  pe*  servizii  e lavori  pubblici  ,*  quanto  per 
Farti  chimiche,  economiche  e meccaniche ,,  ed  anche  pel  commercio  e per 
1’ agricoltura.  Benché  L’Egitto  non  sia  ancor  maturo  per  un  sì  vasto  conce- 
pimento, convien  però  dire  che  molti  degli  alunni  della  scuòla  lìun co- egi- 
ziana saranno,  quinci  a pochi  anni,  capaci  d' insegnare  dodici  o quindici 
professioni  ossia  rami  di  scienze  o d’  arti  : quanto  alla  spesa  , essa  non  può 
certo  spaventare  un  principe  t il  quale  già  speso  cotanto  per  V istruzione , 
po’ canali  e per  1*  industria  , e che  mantiene  cosi  generosamente  le  grandi 
scuole  di  Egitto  e di  Francia.  Si  sa  che  egli  ha  introdotto  l'arte  della  tipo- 
grafia, le  macchine  e i battelli  a vapore  , V arte  telegrafica , 1’  illuminazione 
a gas  idrogeno  e molti  altri  miglioramenti  ancora  estranei  a più  della  metà 
dell*  Europa.  Nè  è da;  dirsi  che  siffatti  cangiamenti  sieno,  prematuri,  che 
tutto  bnirà  còl  Viceré,  pii  e solo  un  insensato  i può  abbandonarsi  a cotali 
sogni  di  riforma  , 6 lottare  contro  1'  ignoranza  e il  fanatismo  del  paese.  Per 
ben  fondare  tali  cambiamenti  conveniva  colpire  gli  spirili  e gii  occhi  colle 
maraviglie  dell'arte  d’Europa,  aprire  canali  e strade,  coltivare  il  suolo  e 
aumentarne  i prodotti  , comunicare  con  tutte  le  vicine  contrade , levare 
un  esercito  potente  r e difendere,  le  frontiere  di  terra  e di  mare,  eccitare 
l’iodn.stria  a mettere  in  operale  materie  prime  di  cui  la  valle  del  Nilo  ab- 
bonda ; bisognava  pure  reprimere  l'Opposizione  fanatica  degli  Ulemi , la  re- 
sistenza degli  Osmanli  e di  tutte  le  fazioni.  Egli  eseguì  tutte  queste  tose  ed 
altre  ancora  più  importanti.  E se  il  monopolio  di  cui  viene  imputato,  è una 
macchia  della  sua  amministrazioue;  se  quest'atto,  giudicato  tirannico  e con- 
trario agli  interessi  del  commercio  e dell’  agricoltura , gli  procurò  i mezzi 
di  eseguire  imprese  così  dispendiose  ; 'se  il  suo  esercito  , mercè  gl*  impor- 
tanti vantaggi  che  gli  sob  proprii,  riuscì  a soggettare  l’Arabia,  1’ Alta-Nubia 
e le  libiche  contrade  vicine  , a distrurre  per  tal  modo  l’ influenza  barbara 
dei  nomadi , tanto  contraria  da  tempo  immemorabile  alla  cultura  e ad  ogni 
incivilimento  ; se  il  principe  riuscì  non  giù  per  mezzi  alquanto  oppressivi „ 
ma  piuttosto  ad  onta  di  téli  mezzi , a Crescer  tanto  la  gloria  del  nome  egi- 
zio , e farlo  pur  rispettare  dalla  potente  Europa  e da  molti  suoi  nemici  , a 
triplicare  le  rendile  pubbliche  , a fornire  finalmente  il  ^pae&e  di  nuove  arti 
e metodi  di  culture,  starà  alla  posterità  il  giudicare,  se  egli  poteva  riuscire 
altriménti,  e se  egli  è inferiore  a Pietro  il  Grande.  Noi  intanto  possiamo 
fin  d' ora  decidere  , se  a tal  prezzo  la  riforma  dell’  Egitto  è pagala  troppo 
caro  , é se  la  Francia  e il  rimanente  d*  Europa  debbono  opporsi  ai  vantaggi 
che  tale  stato  di  cose  promette' loro  in  Affrica,  fermandone  l’ impulso 
o non  secondandolo  con  uh  attivo  e zelante  concorso. 

Ecco  un  breve  sunto  dei  cambiamenti  sopravvenuti  nell’  Egitto  in  questi 
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aitimi  aDai,  quale  risulta  da  documenti  autentici,  la  maggior  parte  de'  quali 
sono  ancora  poco  conosciuti  (inora. 

Il  cangiamento  dei  semplici  usi  materiali  è riputato  talvolta  di  niuna  im- 

rirtanza  ; ma  il  più  delle  volte  si  fatto  abbandono  c di  molto  rilievo  per 
avveduto  osservatore,  e questa  verità  è applicabile  soprattutto  aH'OnVnle. 
Se,  per  esempio,  ci6  che  si  nomina  abbigliamento  orientale  , se  la  pippa  , 
la  barba  e il  turbante  vi  perdessero.il  loro  credito  , converrebbe  credere 
a una  vera  rivoluzione  in  morale  ; e questo  è appunto  ciò  che  si  comincia 
ad  osservare  nell’  Egitto,  massime  nell'  esercito.  Nessuno  è più  scandalizzato 
per  tali  cambiamenti , neppure  fra  quelli  che  non  li  approvano.  L'  ampiezza 
degli  abiti  diminuì  notabilmente;  basta  a molti  coprirsi  la  testa  col  tarbouch, 
o profonda  calotta;  un  gran  numero  d’  individui,  anche  stranieri  all'  eser- 
cito , si  radono  il  mento.. 

Le  provincie  furono  teste  divise  in  spartimenti , in  distretti , e sotto- 
distretti.  Assemblee  provinciali  lurono  stabilite;  e un’ assemblea  centrale  ossia 
divano  generale , composta  di  deputati  di  tutte  le  province,  e di  più  di  180 
membri , fu  raccolta  nella  capitale  ; una  trentina  a officiali  civili  e militari, 
addetti  all’ amministrazione  presente,  ne  facevan  parte.  V’ebbe,  in  agosto 
1809,  a Casr-el-Ain,  una  prima  tornata  di  questo  divano  nel  palazzo  dlbra- 
him-bascià  e alla  sua  presenza , nella  quale  si  deliberò  intorno  agli  affari 
dell’interno  dell' Egitto.  > 

Cotale  adunanza  era  composta,  1.°  dei  ministri,  degli  ulemi  , dei  diret- 
tori delle  varie  fabbriche  e di  alcuni  distinti  magistrali,  in  tutto’  38  persone, 
fra  le  quali  trovavasi  Albas-bascià , nipote  di  S.  A»  il  viceré , Ahmed-bascià 
figliuolo  di  Taher-bascià  'e  Mobammed-Bey,  genero  del  viceré , come  mem- 
bri del  divano,  e senza  altro  privilegio  ; a.  dei  mamours  (cioè  prefetti  e 
sotto-prefetti  , anticamente  nasr  c cachefs  o governatori)  in  numero  di  'i8  ; 
3“  di  93  sceik-el-beled  o capi  dei  villaggi  come  deputati  degli  spartimeuti. 

Ibrahim  fece  conoscere  che  suo  padre  , volendo  meglio  ordinare  1’  ammi- 
nistrazione civile  e T amministrazione  della  giustizia  , aveva  determinato  di 
beD  conoscere  lo  stato  delle  provincie e che  a tal  line  aveva  convocati 
ì governatori  delle  medesime  ed  i più  notàbili  fra  i sceik-el-beled,  per  con- 
sultarli , e raccogliere  i loro  avvisi , e provvedere  poscia  i mezzi  di  ren- 
dere l’ Egitto  più  felice  11  viceré  sottomette  al  giudizio  di  quest’  adunanza 
ogni  sorta  d’affari.  Le  tornate  sono  pubbliche.  Senza  essere  una  rappresen- 
tazione propriamente  detta,  quest’  assemblea  é più  che  un  consiglio.  Ciascuno 
vi  parla,  alla  sua  volta  , e vi  parla  con  libertà  ; poscia  si  raccolgono  le  voci  , 
e la. decisione  dipende  dalla  pluralità  de’suffragii.  Vi  si  tratta  degli  affari 
d'  amministrazione  generale,  delle  imposte,  dei  Viveri  , dello  stabilimento 
di  canali  ed  argini.  Vi  si  fanno  richiami  e lagnanze , e vi  si  fa  ragione  ogni 
qual  volta  convenga.  Vi  avrà  in  ciascuna  provincia,  un  consiglio  generale  cotn- 
. posto  di  mamour  e di  sceik-el-beled.  Oli  obbietti , di  cui  questi  consigli 
avranno  ad  occuparsi  nelle  loro  deliberazioni,  saranno  determinati.  Una 
decorazione  fu  data  a ciascun  sceik  degli  spartimeuti  ed  ai  sceik  del  Vec- 
chio-Cairo.  , . 

Una  nuova  legge  penale  riguardante  le  persone  colpevoli  di  delitti  , che 
meritino  la  prigione , la  morte  o i lavori  (orzati  a perpetuità  o a tempo , fu 
stabilita.  1 governatori,  i direttori,  gli  ispettóri  , lino  all’infima  classe  degli 
agenti  amministrativi , accusati  di  concussione  0 di  vessazioni , sono  impri- 
gionati dopo  aver  restituito  ciò  che  hauno  tolto  o ricevuto.  Se  i suddetti 
agenti  rubano  fondio  altri  obbietti  appartenenti  al  governo,  portano  la  pena 
d un  anno  di  galera  ad  Alessandria.  I coniatori  di  monete  false  e gli  assas- 
sini sono  condannali  alla  galera  perpetua  o per  un  tempo  proporzionato  alla 
gravità  del  delitto;  se  l'accusatore  non  può  provare  la  colpabilità  nello  spa* 
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zìo  di  giorni  i5,  si  prendono  cauzioni  e si  rimette  in  libertà  1’  accusato. 
Ma  se  dòpo  qualche  tempo  questo  medesimo  accusato  è tradotto  ancora  per 

10  stesso  delitto  , e se  si  prova  eh'  egli  c veramente  colpevole  , le  persone 
che  prima  prestarono  la  cauzione,  portano  la  pena  d’un  anno  di.  galera. 
Questa  legge  fu  pubblicata  ip  tutte  le  province,  e si  diede  ordine  n tutti  i 
governatori  di  metterla  ad  effetto.  Quindi  appare  che  la  pena  di  morte  è 
abolita,  anche  pe’ delitti  di  assassinio  e di  falso  conio.  Queste  specie  di  con- 
danne non  possono  del  resto  pronunziarsi  che  dal  divano  genti-ale,  innanzi 
a cui  1’  incolpato  Ita  diritto  di  difendersi. 

Si  determinò  definitivamente  il  valore  delle  monete  alterate  dai  cambisti, 
che  per  lo  più  sono  ebrei.  Molti  furono  puniti  per  avere  aumentato  di  loro 
arbitrio  questo  valore , e una  tariffa  tltlìe  monete  fu  pubblicata. 

Si  descrisse  una  tavola  statistica  dell’  arsenale  et'  Alessandria.  Questo 
esisteva  già  da  più  anni  ; ma  nel  i8ag  la  forma  ne  fu  cangiata  e recata  a 
somiglianza  degli  arsenali  francesi.  Questo  nuovo  arsenale  fu  costruito  sotto 
la  direzione  di  Cerisi  , ingegnere  francese.  Il  numero  degli  operai  impie- 
gativi 1:  di  8go  falegnami,  4b«  operai  di  varii  mestieri,  g5  lavoratori  del 
ferro,  e i45  cordai,  in  lutto  1,097  , compresi  i caP'-  lutti  questi  operai 
sono  raccolti  in  una  specie  di  reggimento  , si  pagano  ogni  giorno  in  questo 
Stabilimento  567  impiegati , compresi  gli  europei.  ( 

Si  ordinò  la  propagazione  dei  buoni  melodi  di  coltura.  Mille  e cinquecènto 
giardinieri  venuti  di  Grecia  e d'  altre  contrade  sono  impiegati  al  Cairo  e 
nelle  provincie.  Si  spediscobo  mercanzie  al  Sennaar  per  riportarne  in  cam- 
bio il  legname  che-manca  all’  Egitto  , e si  costruiscono  Sui  luoghi  stessi  na- 
vigli adattali  alla  navigazione  del  Nilo.  Il  palazzo  del  viceré  a Choubra  è 
illuminato  a gas.  La  coltivazione  o raccolta  del  natroun  ossia  potassa  mine- 
rale, e le  fabbriche  di  salnitro,  di  polvere,  come  pure  le  filature  continuano 
ad  essere  molto  attive. 

L’  antico  metodo  di  tener  ronti  fu  riformato,  e il  modo  di  tener  conti  in 
partite  doppie,  dovrà  essere  usato  per  tutto  l’ Egitto  , tosto  che  i contabili 
saranno  divenuti  capaci  di  farlo.  Le  cariche  di  finanze  , finora  occupale  da 
Stranieri  , saranno  date  a indigeni , di  qualunque  setta  sieno  essi.  Un  vasto 
edilìzio  , destinato  a ricevere  il  deposito  de’  registri  de*  conti  pubblici  , fu 
costruito  nella  cittadella.  Esiste  una  scuola  d'amministrazione , dalla  quale 
si  prenderanno  i prefetti  e sotto-prefetti  ; essa  ò posta  sotto  un  direttore 
incaricalo  d’insegnare  l’amministrazione  provinciale,  e un  sceik-el-beled 
incaricato  d’  insegnare  l’agricoltura  pratica , e la  statistica  agricola  delle 
provincie.  , : 

La  tipografia  di  Boulaq,  città  quasi  contigua  al  Cairo,  produsse  già  gran 
numero  di  opere  di  scienze  e letteratura,  in  arabo,  in  turco  e in  persiano. 
Vi  s’  impiegano  operai  egiziani:  e già  55  volumi  d’ogni  Specie  (li  sesto  , 
usciti  da  quella  stamperia  , giunsero  in  Francia.  Parecchi  suno  tradotti  dal 
francese,  e trattano  di  letteratura,  medicina , arte  militare  e altre  varie  arti, 
ecc.  Questa  stamperia  fu  diretta  per  qualche  tempo  da  don  Raphael  , che 
era  stato  addetto  alla  stamperia  orientale  fondata  in  Egitto  al  tempo  della 
Spedizione  francese  ; essa  è ora  in  grande  attività  : uà  traduttore  c un  lito- 
grafo istruiti  a Parigi , vi  saranno  Ira  breve  aggiunti, 

Fin  dal  1816  si  era  proposto  di  fare  in  Egitto  nu  giornale  a tre  colonne, 
in  francese,  turco  e arabo,  e già  fino  dal  tempo  della  spedizione  francese  , 
oltre  il  Corriere  dell’  Egitto  , pubblicato  per  1’  esercito  , si  era  cominciato 

11  Tanbycb  (cioè  avvertimento),  giornale  che  doveva  pubblicarsi  in  arabo  ed 
in  francese.  Finalmente  comparve  nel  i8q8,  a Boulaq  . un  giornate  stampato 
in  arabo  c in  turco  (quest' ultima  lingua  è la  lingua  del  governo),  col  titolo 
di  Avvenimenti  dell'  Egitto.  In  capo  ad  esso  è stampata  una  piramide  con 
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tìù  • II) ero  di  palma  ed  un  sole  levante,  simbolo  ottimamente  scelto  per 
T aurora  del  nuovo  incivilimento  egiziano;  la  temperatura  del  Cairo  vi  è no- 
tata  con  l’indicazione  dei  giorni  e delle  ore  in  cui  si  fanno  le  osservazioni. 
Pai  i83o  in  poi , codesto  giornale  fu,  accresciuto  di  grandezza  ; la  materia 
è la  metà  piu  che  non  era  nella  sua  origine.  Vi  s’ inseriscono  notizie  stra- 
niere. Vi  sono  supplementi  ove  si  pubblica  il  prezzo  di  tutte,  le  merci  che 
giungono  ad  Alessandria  da  tutti  gli  stati  del  Gran*Signcre.  Vi  si  pubblicane 
gli  ordini  e le  decisioni,  i movimenti  del  porto,  i documenti  intorno  all’ese- 
cuzione  dei  lavori  pubblici , la  costruzione  dei  vascelli , e le  notizie  del 
paese  e deir  estero. 

A questo  modo  le.  sementi  d’ istruzione'  e d’  incivilimento  si  sviluppano 
in  Egittd , mentre  mQlti  di  quei  nazionali  s’  istruiscono  purè  alla  scuola 
stessa  della  dotta  Europa,  unico  mezzo  di  render  fruttiferi  1 germi  che  essi 
riporteranno  nel  loro  paese  nativo  ; per  ciò  appunto  la  sollecitudine  dei  fau- 
tori della  civiltà  egiziana  doveva  mirare  all*  avvenire  di  questo  importante 
semenza jo.  Se  vuoisi  che  1’  Egitto  , posto  in  SÌ  felice  situazione  per  diffon- 
dere ben  lungi  i lumi  europei  (poiché  e$so  è per  così  dire  nel  mezzo  tra 
l’Asia  e TAlTiica)  s*  illumini  compiutamente , conviene  che  i giovani  iniziati 
continuino  a trovare  d'intorno  a sè  i soccorsi  dellé  scienze.  11  governo  di 
Egitto  pare  aver  pentito  cotale  bisogno,  e perciò  autorizzava  la  creazione  di 
parecchi  instituti  ,di  ai;ti  e lettere  , di  'scienze  e industria.  tJn  ragguardevole 
materiale  si  prèpara  in  Francia  per  tale  destinazione  ; biblioteche  scienti- 
fiche e letterarie,  stromenti  di  fìsica  e di  chimica , collezione  di  stromenti, 
modelli  e apparati  di  chirurgia  , di  anatomia  e di  medicina  ; utensili  di  la- 
voratolo e obbietti  di  ogni  specie,  pe’  prodotti  chimici  e per  le  fabbriche 
d’industria;  stamperia  e litografìa,  modelli  di  scritture  e lenimenti  di  conti 
amministrativi,  macchine  e utensili  per  l’agricoltura  e per  1*  arte  veterina- 
ria ; tutti  questi  obbietti  saranno  spediti  in  Egitto , omb  già  ne  esiste 
qualche  saggio. 

Disperare  dell*  Egitto , dopo  progressi  così  certi  e così  estesi  , sarebbe 
una  dannosa  apprensione,  che  potrebbe  fermare  l’impulso  già  acquistato. 
Non  vediamo  noi  codesta  nuova  civiltà  spandere  già  i suoi  raggi  ai  ai  fhori? 
Non  prima  furono  gli  Egiziani  padropi  di  Candia , 'che  vi  fondarono  un 
giornale  scritto  nella  lingua  degli  indigeni , e in  quella  del  Sovrano.  La  di- 
sciplina pili  severa  regna  fra  le  truppe  egizje’,  e fa  proprietà  , la  libertà 
civile  e religiosa  vi  sono  rispettate  come  sacri  diritti.  Ad  imitazione  del- 
l’ Egitto,  il  sultano  fondò  pure  un  giornalè  che  produrrà  senza  dubbio  felici 
conseguenze.  Qual  fortunato  avvenire  promette  all’  Europa  sì  fatta  rivolu- 
zione, pel  miglioramento  dello  stato  morale  e materiale  di  tutta  la  popola- 
zione affricana  , che  abita  la  costa  settentrionale,  ora  principalmente,  che 
Algeri  è sotto,  le  leggi  della  Francia  l Comunanza  di  lingua  ed  anche  in 
parte  comunanza  di  origine  , sono  legami  che  possono  riunirò  per  corris- 
pondenze di  commercio  e di  amicizia  due  paesi  rimasti  troppo  lungo  tempo 
stranieri  1*  ano  all’altro.  Egli  ò promettere  all’  Europa  ché  oen  tosto  le  bar- 
riere che  ancora  le  celano  Tinterno  dell’ Albica,  saranno  atterrate,  e che 
le  due  porte  del  Soudan  a levante  e a ponente,  per  le  sórgenti  del  Nilo 
e per  la  Senegamhia , saranno  finalmente  aperte  a*  suoi  esploratori  ed  alle 
sue  popolazioni  avide  di  cognizióni. 

Termineremo  questo  rapido  quadro  dei  progressi  dell’Egitto  per  la  via 
dei  miglioramenti,  con  una  specie  di  statistica  sommaria  della  missione  scien- 
tifica , che  esso  mandò  in  Francia  da  parecchi  anni , divisà  in  varie  profes- 
sioni o rami  d’insegnamento.  Amministrazione  civile  (dritto  naturale,  dritto 
delle  genti , dritto  positivo , economia  statistica),  otto  alunni.  Amministra - 
rione  militare  9 quattro  alunni.  Marineria , tre  alunni.  Agricoltura  e arte 
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veterinaria,  quattro  alunni.  Meccanica  e idraulica,  cinque  alunni.  Arti  chi- 
miche ed  economiche , mine  e fonderia,  otto  alunni.  Medicina,  due  alunni. 
Diplomazia,  tre  alunni.  Arte  di  tradurre,  un  alunno.  Architettura,  un  alunno. 
Miniere  , costruzioni  navali  e genio  marittimo , tre  alunni.  Fabbriche  varie 
ed  arti  manuali,  trentatrè  alunni,  oltre  a nove  altri  senza  destinazione 
o senza  altitudine.  Aggiungiamo  ette  una  dozzina  di  altri  sono  in 
terra  , in  Isvizzera  , ecc.,  occupati  nello  studio  della  marineria  è 
meccaniche.  E finalmente  sei  giovanetti , nati  nell’  Etiopia-Inleriore  e nel- 
l'Alta.Nubia,  furano  dianzi  mandati  in  Francia  dal  Drovetti  per  esservi 
istruiti  nelle  scienze  e ne'l’arti  (ved.  la  pagina  299). 

Fra  le  produzioni  di  cui  1'  Egitto  si  arriccili  , e da  annoverarsi  in  primo 
luogo  il  cotone  a lunga  seta , il  quale  fu  sostituito  al  cotone  erbaceo , la  cui 
qualità  era  molto  inferiore  ; nei  mercati  di  Livevpool  e di  Marsiglia  questo 
cotone  acquistò  credito  e favore  sopra  quelli  della  Giorgia  e della  Virginia, 
essendone  il  prezzo  molto  minore.  L*  Egitto  produsse  in  questi  ultimi  anni 
220,000  balle  di  Cotone.  Esso  ne  produrrà  facilmente  una  quantità  doppia. 
L’ indaco , la  cocciniglia  e la  seta  sono  coltivate  con  lo  stesso  buon  successo. 
Nello  stesso  tempo  si  rialzano  gli  argini , si  aprono  strade , si  scavano  o si 
raddrizzano  canali , e non  ostanti  le  perdite  notabili  e le  disgrazie  che  suo- 
cedettero  in  quel  paese  senza  interruzione  , vuoisi  sperare  che  l’agricoltura 
diverrà  finalmente  libera  e prosperevole.  » 

TAVOLA 

DELLE  Divistosi  AMM1M5TEATIVE  DEI  rzESl  SOGGETTI  AL  VlCEE*  d’eOITTO. 
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Rbciosi  e Paovmcia.  Capi-Lcochi  , Citta*  e L lochi  riti  rotatili, 

Egitto  propriamente  detto.  , 

BASSO  EGITTO. 


Il  Caieo  . s . . • Il  Cairo  (Mass) j Boulaq , Fccchio- Cairo,  Torrah, 

’ ' Soucz.  *■  . , 

KeltoDe.  Kelyoub;  Choubra,  El-KImncah.  Abou-Zabel,  Chy- 

brn-cl‘Cau4lcr,  Mataryeh , Alryb. 

Belsets.  Bclbeys. 

Chmeii.  Chi  beli;  Tcll-Bastah,  Hehydch. 

Mit-Camar.  Mif-Camar,  , > 

Marsocrab  . ..'  . . lilansourah;  Tmdi-el-Enidid.  ' 

Dami  età.  • ,Da  mieta;  Meitzaleh,  FarescOur.,  San , Termyr t 

Tyneh , El-drych.  . , . 

Mehallet-el-Keeir.  Mefiailet-el'Kebir;  Semcnnoud,  Abousyr , Bah - 
beyl,  Kotmiinlat.  ' • c 

T 1.VTAH.  > Tantali;  Zefti. 

Meltg.  Mely  g ; Chylincl-  Kotim. 

Mesolf.  Menouf. 

Neh t leu.  Negyleh;  Terraneh,  Omm-dynar,  JF ardali. 

Focab Fouab;  Eachyd  o Rosetta,  Deyrout , Berenbal, 

• Sael-hadyar. 

Dahakiioce  (Bahyreh).  Damanhour;  Rahmanyeh,  KouraU 

Alessardeia.  Isaaederteh  ( Alessakoha);  Aboukir  (Canopo),  El- 

Kheyt. 
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MEZZANO  ED  ALTO-EGITTO; 


Djyzkh.  - • . , . . Djyzeh;  Bcdrechèyn , Mit-Rahyneh  (MeifFi,  Pira- 

midi), Sakkarà,  Dahchour,  Abousjr. 

Atftii.  Atfyh. 

Bknt-souetf.  Beìijr  - Soueyf  ; Bouch,  Fechn , A bon • Dji rdjeh , 

, Beline  se  li  , Saniallout , A linai. 

Fa  tomi.  Med  ynet-el-fayoum  r Begyg. 

MtxiKii.  M v n i e h - e h n - k hasi  rn  : HleyLaouy-el-arich , Beni - 

ìiassan,  CheykhAbadeh.  El  icli,  Daiout  el-Chcryf, 
Achmouneyn. 

Mahfalout.  * *•  Man  fa  lo  ut;  El-Chonsich,  Snnahou. 

Syoct  -Syout;  Aboutit »,  Sadjeh,  TahtaU. 

Dmoieii.  Dj  i rd  jeh  ; M enchyet*èl-nede,  Hon,  Akhmym,  Qaou , 

Madfòtuieh  (A  bùio).  De  mirrali  (Tentyris). 

Kexeii.  , - Keneh  ; Cous , Ktjli  Erme  ut,  Karnak , Lonqsor, 

. Gournah ; Medynet- Abati,  ecc.  (Tebe),  Qoccyr. 

Esxk.  . E $nè;  £V//p«,  Assonati  (Siene),  Kotun-Ombon , El- 

Kab,  El-Sag  (Elefantina)^  £W»|/'(Philac),  Selseleh. 


DIPENDENZE  POLITICHE. 

Regione  Orientale  . . T Oltre  . Souez  e Qoceyr,  dipendono  dalle  prefetture  del 

Cairo  e di  Keneh  le  vaste  solitudini  percorse  dai 
• nomadi  Arabi  e Trogloditici.  Berenice , antirò  porto, 
il  monte  Zabnrah. 

Regione  Occidentale.  Le  oasi  dette  di  Khargeh  (7Ùj  Grande  ossia  di  Tebe), 
di  Dahhcl,  di  Farafreh y la  Picciola , e di  Syouah, 

' .'  i laghi  di  Natron. 

Ncbia.  Dcrr,  Ebsambol , Doiigólah,  Forti , Meraaueh , Damer , 

Chendy . Sennadr , . Sonakihi , Ouadi-fialfa  e altre 
città  e luoghi  situati  nelle  contrade  descritte  alle 
pag  3=  9-313.  *' 

Kordofan.  Obeìd,  vedi  la  pag.  308, 

Acissima.  Hfalzouti  o M assonali,  descritta  aHa  pag.  3.06. 

Arabia  . . . . . La  Alecca,  Djiddah,  nel  grande  sceriffato  della  Mecca? 

Akdba  ecc. , nell’Arabia  He t rea;  Dcrreych,  ecc.,  nel 
Nedjed.  Vedi  le  pag.  84,  83  e 9Q.  % 

Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili  dell’  EGITTO  propriamente 
dello: 

li  Curo  (El-Kahira),  città  assai  grande,  situata  in  una  pianura  sab- 
biosa, lungi  400  lèse  dalla  riva  destra  del  Nilo,  a piè  del  monte  Moqat- 
taiu.  Le  sue  contrade  sono  strette,  tortuose  e non  lastricate;  alcune  sono 
si  anguste,  che  spesso  i balconi  di  due  case  opposte  si  toccano;  molte 
sono  coperte,  il  clic  le  difende  dai  raggi  del  sole;  e questo  ha  luogo 
massimamente  nelle  contrade  ove  si  tengono  i mercati  ; parecchie 
hanno  diramazioni  serpeggianti  o a zigzag,  che  mclton  capo  a innu- 
merevoli strade  senza  uscita.  Ciascuna  di  queste  diramazioni  ha  un’  en- 
trata, che  gli  abitanti  chiudono  quando  loro  piace.  La  descrizione  di 
questa  città  fatta  da  Jornard,  ci  chiarisce  che  il  Cairo  è diviso  in  35 
quartieri  appellati  barali,  di  cui  16  sono  i principali.  Parecchi  si  di- 
stinguono gli  uni  dagli  altri  per  la  popolazione  che  loro  è propria , 
come  quello  degli  Ebrei , il  quartiere  Copto,  il  quartiere  dei  Greci  e 
Tom,  It,  at. 
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quello  dei  Franchi  o Europei.  Quattro  piazze  si  distinguono  per  la 
loro  ampiezza  ; quella  di  Quarameydun , di  Roumeyleh , di  Birket-el-fil 
e di  El-Ezbekyeh  ; le  due  ultime  sono  inondate  al  tempo  che  le  acque 
sono  gonfie;  la  quarta  è la  più  grande  della  città;  può  essere  per  esten- 
sione il  doppio  di  quella  di  Luigi  XV  à Parigi.  Essa  offre  un  ma- 
gnifico spettacolo,  quando  molte  barche  illuminate  la  percorrono  in 
tutte  le  direzioni  nel  mese  di  settembre,  in  cui  l’escrescenza  del  Nilo 
è massima. 

Le  case  di  terra  c di  mattoni,  coibe  tutte  quelle  dell’Egitto  in  gene- 
rale, sono  mal  costruite;  la  più  parte  hanno  due  e fino  a tre  piani. 
Non  essendo  rischiarate,  se  ùon  per  finestre  rispondenti  ai  cortili  in- 
terni, esse  presentano  dal  lato  delle  contrade  l’aspetto  di  prigioni.  I 
palazzi  dei  bey  e dei  kascef,  e le  case  dei  primi  gceyk  o capi  della  reli- 
gione, dell’rtjò,  dell’ouuf;/,  del  cadi  ed  altri  magistrati,  si  distinguono 
a primo  aspetto  dalle  case  dei  semplici  privati,  per  una  costruzione 
meno  viziosa,  per  apparenza  di  più  ornamenti  e per  maggiore  am- 
piezza. 11  pian  terreno  è di  pietre  tagliate,  e ciascun  filare  di  queste  è 
ordinariamente  dipinto  di  rosso  o di  verde.  Al  disopra,  e a ciascun 
piano,  veggonsi  balconi  molto  sporgenti,  con  inferriate  o con  impo- 
ste di  legno  lavorate  al  tornio,  con  più  o meno  di  artifizio.  Quasi  tutte 
hanno  una  grande  sala  aperta  al  pian  terreno  , nominata  mandar  o 
belvedere,  ove  il  padrone  dà  le  sue  udienze , é donde  vede  tutto  ciò 
che  entra  nella  corte;  un’altrà  grande  stanza  al  pian  terreno,  a forma 
di  T,  con  pavimento  di  marmo,  ornata  nel  mezzo  di  getti  d’acqua  e 
guernita  di  divani  o larghi  sofà;  sale  da  bagni,  giardini  situati  di  là 
dal  corpo  principale  dell’abitazione,  e vaste  scuderie  ben  governate. 
I magazzini  sono  semplici  di  fuori  come  di  dentro,  e non  hanno  punto 
di  attrattiva  per  l’artificio  e l’apparato  delle  mostre  ; le  donne  non  vi 
hanno  impiego  e ne  sono  escluse.  I caffè,  in  numero  di  circa  a 1,200, 
sono  sale  semplicemente  guernite  di  stuoje,  con  piccioli  «gabelli  dis- 
posti all’intorno,  ove  non  si  prende  quasi  altro  che  il  liquore  donde 
essi  hanno  il  loro  nome,  e questo  vale,  secondo  Rifaud,  2 paras  per 
porzione,  il  che  equivale  presentemente  a 2 centesimi. 

Molte  moschee,  le  une  più  eleganti  dell’altre,  ingombre  di  rabeschi 
di  ottimo  gusto  eornatg  di  ammirabili  torrette  ricche  e graziose,  danno 
a questa  capitale  un  aspetto  maestoso  e variato.  Quattro  si  distinguono 
fra  tutte  le  altre  per  l’ampiézza  e l’architettura:  quella  di  Touloun, 
vasto  edificio  del  ix  secolo,  elle  si  reputa  il  più  bel  monumento  arabo 
che  rimanga  in  Egitto,  benché  rovinato  per  metà;  vi  si  ammira  soprat- 
tutto la  iìnezza  delle  sculture  e i suoi  belli  portici  arcati.  Vengono 
appresso  la  moschea  dell’El-Hakym,  parimenti  ragguardevole  per  Vàn- 
tichità,  per  l’ampiezza  e per  gli.ornamenti  ; quella  di  El-Azliar  ( Loub - 
el-Ozab),con  una  cupola  magnifica  ; le  sue  dipendenze  offrono  gran 
numero  di  appartamenti  destinati  ad  albergare  i pellegrini  che  vanno 
alla  Mecca;  ma  ciò  che  la  rende  celebre  soprattutto,  si  è il  collegio 
che  vi  è annesso,  e che  è. il  primo  del  paese.  Quivi  insegnano  i più 
celebri  dottori  dell’islamismo;  tuia  biblióteca  stabilita  nel  collegio  age- 
vola gli  studi)  degli  scuolari  ; questa  moschea  è puro  la  più  fretpim- 
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tata.  Finalmente  la  moschea  del  Sultano  Husan,  la  più  ragguardevoU 
per  la  grandezza  e l'elevazione  della  cupola,  per  l'altezza  delle  due 
torri,  per  la  varietà  dei  marmi  elle  vi  furono  prodigati  .e  per  gli  ornar 
menti  a rabeschi  lavorati  di  pietre  dure,  di  legno  e di  bronzo. 

Fra  i 51  bagni  principali, «si  distinguono,  per  grandezza  e ricchezza, 
quelli  di  Hanmàm-Yezbak,  di  El-Soultan,  di  El-Moyed , di  El-Tan- 
baleh,  di  Margottali,  di  Sounqor,  di'El-Soukkarieh , ecc.  Voglionsi  pur 
menzionare  le  cisterne,  Vaste  fabbriche  destinate  a procurare  gratui- 
tamente l’acqua  a tutto  il  popolo  ; le  più  notabili  sono  ornate  di  co- 
lonne di  marino  e grate  di  bronzo,  lavorate  cqo  artifìcio.  Ordinaria- 
mente il  piano  superióre  è occupato  da  una  scuola  gratuita , ove  ai 
impara  solamente  a 'leggere,  scrivere  e far  conti,,  mantenuta  dalla 
stessa  istituzione  che  la  cisterna.  Alcune  delle  porle  della  città;  Vacqui- 
iolto,  che  conduce  l’acqua  dal  Nilo  alla  cittadella  ; alcuni  dei  mercati ; 
i giardini,  massime  quello  detto  Gheyt-Qasim-Bey,  ove  si  riuniscono 
i membri  dell’istituto  egiziano  ; tc  i vasti  cimiteri  nell’  interno  e fuori 
della  città  meritano  l’attenziouc  del  viaggiatore.  I.e  tombe,  principal- 
mente quelle  nominate  Tourub-el-Seydeh,  El-Qurafeh  e Tourub-Qayd- 
bey,  sono  ragguardevoli  per  l’ampiezza  e la  moltitudine  delle  colonne, 
dei  marmi , delle  sculture  e degli  ornamenti.  Quanto  ai  giardini , 
vuoisi  avvertire  che  essi  sodo  affatto  differenti  da  quelli  delle  nostre 
città;  vi  si  cercano  invano  viali,  passeggi,  verzura;  essi  don  sono 
' che  folti  boschetti  fronzuti  c ingombri  di  melaranci , di  cedri  e di 
pergolati.  . ‘ J • ' 

La  cittadella  è situata  sótto  una  delle  punte  del  Moqattàm  che  la 
domina  e che  rende  impossibile  la  sua  difesa,  inconveniente  a cui  il 
viceré  volle  rimediare,  facendo  costruire  un  forte  sur  un’  eminenza 
vicina.  Èssa  è la  residenza  ordinaria  del  viceré,  che  vi  ha  una  magni- 
fica abitazione.  In  quesia  parte  del  Cairo  voggonsi  pure  le  rovine  del 
palazzo  reale  df  Salah-Eddin  (il  famoso  sultano  'Saladino),  del  quale  il 
salope  di  Giuseppe,  ornato  di  pilastri  di  granito  rósso,  è il  più  impor- 
tante avanzo.  Secondo  ChampóUion  il  giovane,  un  incendio  distrusse, 
quattro  anni  fa,  i tetti  di  questo  grande  e bel  monumento,  ed  ora  si 
1 demoljsoe  ciò  che  resta.  Non  lungi  trovasi  jl  famoso  pozzo  di  Giu- 
seppe, che  il  gran  paladino  fede  scavate  presso  la  .sua  residenza,  ,c  di 
! cui  si  ammirano  la  profondità  e l’ampiezza.  ' 

1 Questa  città  deve  molti  de’ suoi  abbellimenti  e parecchi  istituti  al 
viceré  Mohannned-Aly.  Citeremo  fra  gli  altri  le  nuove  costruzioni  ese- 
guite nel  castello  del,  Cairo,  tanto  pel  palazzo  del  viceré,  quanto  per 
1 gli  stabilimenti  militari.  • 

Abbiamo  notata  altrove  la  grande  importanza  mercantile  di  quesia  . 
■ città,  la  cui  popolazione  ei  sembra  debba  essere  presentemente  vicina 
i a 330,000  abitanti;  è difficile  che  sommi  oggidì. al  di  là  di  .270,000. 

; Quello  che  abbiamo  or  ora  detto  della  popolazione  del  Cairo  vuole  ap- 
1 plicarsi  al  numero  d’abitanti  di  quasi  tutte  le  altre  città  dell’Egitto  che 
si  fatti  due  flagelli  terribili  hanno  decimate. 

Ne’  prossimi  dintorni  e lungi  alcune  miglia  dalla  moderna  capitale  dell’ E- 
1 gaio,  trovatisi  molli  luoghi  -notai» li  ; noi  citeremo  i seguenti  \ Boulaq  9 e U 
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Vecchi  o-CàIRO  folla  riva  destra  del  Nilo;  sonò  riputati  cornei  due  porti  del 
Cairo.  A Boulaq  si  osserva  la  dogana,  il  bazar , i bagni , la  stamperia  araba , 
■persiana  e turca,  una  scuola  o collegio , fabbriche  di  seterie  e di  indiane, 
che  occupano  più  di  800  operai  ; e bellissimi  giardini ; stimasi  la  sua  popo* 
lezione  presente  più  di  18,000  abitanti.  Al  Yecchio-Cairo , che  sembra  cor- 
rispondere all’  antica  Babilonia  , e che  è il  Fosthat  o M asr-el - Atik 
degli  Arabi,  veggonsi  i granai  detti  volgarmente  di  Giuseppe  ; essi  sono 
sette  corti  quadrate  , le  cui  muraglie  di  mattoni  sono  alte  i5  piedi  ; rac- 
chiudono mucchi  di  grani  d’una  marn  vici  iosa  altezza;  così  che  sembra  di' 
vedere,  dice  Rifaud  ^ montagne  coverte  di  stuoje.  L’  isola. Di  IIoudah  ove 
si  trovano  belli  giardini ; vi  si  vede  pure  il  famoso  Nitometro  , situato  alla 
sua  estremità  meridionale.  Choubra , piccolo  villaggio  notabile  per  la  villa 
deliziosa  che  il  viceré  vi  fece  dianzi  fabbricare  vi  si  vede  un  chiosco  di 
380  metri  di  circonferenza  , il  cui  mezzo  c ornato  di  una  superba  fontana 
di  marmo  di  Carrara,  e di  bei  giardini,  nel  centro  de’ quali  è fabbricato 
un  vasto  harem.  Mohamtned-Aly  vi  passa  una  parte  della  state.  Una  parte 
racchiude  un  giardino  tf  esperienza  ? ove  si  tenta  di  avvezzare  a quel  clima 
vegetabili  stranieri.  A BOÓ-'Z ABEL  , luogo  importante  pel  grande  ospedale , io 
cui  si  curano  1,700  ammalati  , ma  che  può  riceverne  lino  a 1,800  , e per 
una  scuola  di  medicina  e ài  chirurgia  frequentala  da  3oo  discepoli  ; uno 
degli  Egiziani  istruiti  a Parigi  vi  fu  testé  nominato  a professore  per  la  lingua 
francese  e per  la  traduzione  delle  opere  di  medicina  scritte  in  essa  lingua. 

Djyzeh  o Gyzeh  , sulla  riva  sinistra  del  Nilo  , capo-luogo  di  una  prefet- 
tura , piccola  città  industre,  che  alcuni  viaggiatori  reputano  la  più  piacevole 
di  tutto  T Egitto,  e che  le  piramidi  , le  quali  portano  il  suo  nome,  e una 

Slendida  vittoria  di  Buonaparte  , resero  celebri.  (Questi  immensi  mausolei , 
e sono  i più  grandi  monumenti  di  tal  genere , che  gii  uomini  abbiano 
mai  innalzali  , e la  cui  origine  è molto  più  antica  dei  primi  tempi  storici , 
furono  dopo  la  memorabile  spedizione  di  Egitto  1*  obbietto  delle  dotte  ri- 
cerche di  Jomard  e d’altri  archeologi  ; esse  non  lasciano  più  verun  dubbio 
intorno  alia  loro  destinazione.  L’interno  di  quelle  di  Cheops  e di.  Chef  rene, 
che  sono  le  più  grandi , offre  vaste  camere , le  Cui  muraglie  sono  composte 
di  massi  smisurati  , ed  bando  un  sarcofago  in  mezzo  della  camera  princi- 
pale. Nella  piramide  di  Chefrene  , che  Erodoto  pretendeva  non  avesse  ve- 
runa camera  nell’interno,  Belzoni  che  vi  penetrò  il  primo  ai  terppi  nostri, 
trovò,  nella  grande  sala  che  ne  occupa  il  centro,  l’ iscrizióne  latta  dagli 
Arabi  che  l’avevano  visitata  nel  medio  evo,  e un  immenso  sarcofago  con 
ossami , che  furono  riconosciuti  appartenenti  ad  un  bue.  La  piramide  di 
Cheops  è la  più  grande  di  tutte  ; fa  sùa  altezza  , che  secondo  1 calcoli  er- 
ronei di  Gemelli  sarebbe  stata  di  5ao  piedi  , e di  4^0  secondo  la  stima  di 
Savary  , non  è secondo  le  misure  esatte  prese  dalla  Commissione  d’  Egitto, 
se  non  di  4^8  piedi  , $ pollici  e 7 linee.  Una  sfinge  colossale,  forse  la  più 
grande  che  sia  mai  stata  scolpita.,  poiché  secondo  Plinio  essa  è lunga  i4$ 
piedi  , 5 innalza  a pie  della  piramide  di  Chelrene  ; 'essa  fu  per  più  secoli 
quasi  tutta  coperta  di  sabbia,  finché  l’ardito  Caviglia  la  discoprì  interamente 
nella  parte  anteriore  ; prima  di  questa  hniga  e diffìcile  operazione  non 
compariva  altro  che  il  collo  e la  testa , che  insieme  presi  , sono  alti  77 
piedi.  Sopra  il  secondo  dito  della  zampa  sinistra  anteriore  Caviglia  scopri 
un’  iscrizione  in  versi  gt*eci  , alla  quale  la  firma  di  Amano  aggiunge  nuova 
importanza.  Altre  importanti  iscrizioni  furono  discoperte,  come  pure  un  pic- 
co! tempio  fabbricato  a lato  della  sfinge  , e die,  come  questa  , era  stato 
fìuo  alfora  sepolto  sotto  le  sabbie.  La  terza  piramide  che  si  attribuisce  a 
Micerino  , è molto  men  grande  chele  precedenti  , ma  le  sorpassava  d’assai 
in  bellezza,  essendo  tutta  rivestita  di  bei  marmo  della  Tebaide,  tolto  dagli 
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Arabi  per  ornare  ajtri  edilizi!.  Non  lungi  trovasi  una  quarta  piramide  Ai  si 
piccola  dimensione,  che  la  sua  altézza  è sorpassala  da  molti  obelischi.  Tutte 
queste  piramidi  sono  costruite  di  smisurati  pezzi  di  pietre  tagliate;  la  massa 
della  più  grande  é stimata  di  6 000.000  di  tonnellate.  Nei  dintorni  veg- 
gonsi  pure  parecchi  tumuli  sepolti  sotto  la  sabbia  e visitati  la  prima  volta 
nell’ ioterno  dal  Caviglia  ; il  quale  interno  oflrd  belle  sculture  e pitture  rag- 
guardevoli per  vivacità  di  colori  ; Salt  riputava  falsamente  queste  tombe  pm 
antiche  delle  piramidi.  Saqqarah  o Sokkaha,  villaggio  situato  alla  sinistra 
del  Nilo , ragguardevole  pel  campo  delle  mummie  , 1’  antica  necropoli  di 
Menfi  , e per  le  piramidi,  che  sono  di  mattoni  o di  pietre,  e le  più  alte 
dopo  quelle  di  Gyzeh;  Msara  discoperse  immense  gallerie  sotto  la  più  grande, 
e il  generale  Minutoli  penetrò  nel  i8zi  io  un'altra,  nell'interno  della  quale 
trovò  due  camere,  una  coperta  di  geroglifici  in  rilievo,  e l'altra  di  gie- 
rogli&ci  solamente  delineati  in  nero. 

Bedrechein  , M|T-RaHINEH  e Memf,  villaggi,  tra  i quali  trovansi  gli 
avanzi  dell’  antica  Menfi  , la  seconda  residenza  dei  Faraoni  ; le  scoperte 
fatte  dai  dotti  francesi  durante  1’  occupazione  dell’  Egitto  dai  loro  eserciti  , 
risolvettero  tutti  i dubbi  che  ancora  restavano  intorno  all’area  di  questa  ce- 
lebre metropoli.  Jolnard  feee  una  descrizione  compiuta  delle  sue  ruine. 
Menfi  era  fabbricata  sulla  riva  sinistra  dei  Nilo , ed  aveva  , secondo  Dio- 
doro di  Sicilia,  i5o  stadii  di  circonferenza.' Il  palazzo  dei  Faraoni  stende- 
va» in  lunghezza  da  una  estremità  della  città  all’' altra;  esso  era  verisiinil- 
mente  un  ammasso  di  vanii  alloggiamenti  , forniti  di  Cappelle,  di  cortili,  di 
boschetti,  di  giardini,  ecr.  Questa  città  racchiudeva  molti  magnifici  tempii; 
uno  de1  più  belli  era  quello  di  Fidcano  ; vantava?!  molto  la  grandezza  e la 
bellezza  de'  suoi  portici , e il  colosso  lungo  73  piedi , .e  coricato  , che  vi  si 
vedeva  al  tempo  ai  Erodoto.  Dirimpetto  al  portico  meridionale  sorgeva  un 
edilizio , nel  quale  il-  bue  Api  era  nutrito.  Un  altro  tempio  ragguardevole 
era  quello  di  Serapide  ; vi  si  giungeva  per  un  viale  di  sfingi  d'  una  straor- 
dinaria grandezza;  le  sabbie  si  accumularono  a mano  a mano  intorno  a quei 
simulacri  , talché  al  tempo  di  Strabone  gli  uni  erano  sepolti  fino  alla  metà 
del  corpo,  altri  fino  alla  testa  ;, oggidì  dfsparvero  affatto-  Menfi  comunicava 
per  canali  Col  famoso  lago  Merjdc . e col  lago;-o  per  dir  meglio,  con  la 
palude  Mareotide.  Questo  vantaggio  .contribuì  a renderla  centro  dèlie  ric- 
chezze, del  commercio  e delle  belle  arti.  L'  antica  capitale  la  magnifica 
Telié  fu  dimenticata  , e la  gloria  di  Metili  durò  fiqo  al  tempo  in  cui  i suoi 
più  belli  edificii  furono  distrutti  dal  feroce  Cambise,  benché  essa  continuasse 
dappoi  ad  essere  petr  la  popolazione  e l’ampiezza  la  seconda  città  dell’Egitto. 
La  fondazione  d*  Alessandria  la  fece  mólto  scadere  fino  alla  conquista  degli 
Arabi  Fresa  d’  assalto  da  quei  'feroci  conquistatori  nel  64o  , fu  distrutta 
interamente.  Aggiungeremo  che  sembra  assai  probabile  , che  in  questa  ca- 
pitale e non  a Tanti  risedessero  i Faraoni  del  tempo  di  Mosi.  Il  villaggio 
ai  MaBsaRaH  è alla  destra  del  Nilo  presso  Torrah  (Troja)  ; i vasti  fianchi 
della  montagna  vicina  presentano  le  cave  donde  si  ricavò  la  bella  pietra  cal- 
care. impiegata  a fabbricare  Menù  e le  piramidi.  Queste  cave  furono  scavate 
sotto  i Faraoni , i Persiani  , ì Lagidi  , 1 Romani , e nei  tempi  moderni  per 
la  loro  vicinanza  alle  capitati  successive  dplf  Egitto , Menfi , Forsthat  e it 
Cairo,  Menfi,  altro  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo,  importante  per  le  rovine 
che  appartennero  all'antica  Menfi.  Caviglia  vi  dissotterrò  la  statua  colossale 
del  gran  Sesostri , alta  34  piedi  e mejjzo.  Dahcholr  ( d cantimi ) e Abousir, 
piccoli  villaggi  sulla  stessa  riva  del  Nilo,  notabili  per  le  loro  piramidi.  Presso 
Abousir  trovansi  le  famose  catacombe  d’uccelli,  menzionate  da  Niebuhr.da 
Daviwn,  dalia  spedizione  francese,  da  Clark?  e de  altri  viaggiatori.  Es»g 
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DESCRIZIONE  DELL’AFFRICA. 

Éono  vasti  corridoi  pieni  dall’alto  al  basso  di  picciolc  giare,  ove  sono  depositi 
le  mummie  di  questi  animali. 

Indicheremo  ora  le  altre  città  e luoghi  più  notabili  discendendo 
lungo  il  INilo,  dall’estrema  frontiera  dell'Egitto,  fino  alle  focLdl  questo 
fiume  nel  mare  Mediterraneo.  Abbiamo  scritti  tl-a  parentesi  e in  carat- 
tere italico  i nomi  antichi  dei  luoghi  corrispondenti  ai  moderni. 

Nel  SA1D  ossia  ALTO-EGLTTO  trovasi  : 

Assouan  , alla  destra  del  Nilo , piccola  città notabile  pel  commercio, 
per  la  posizione  assiti  «vaga,  e per  le  antichità  che  trovatisi  nei  suoi  dintorni. 
Assai  vicinò,  a ostro,  veggo  risi  ancora  1 1 muraglie  e altre  rpvnje  della  città 
fabbricata  dagli  Arali!  sopra  1*  antica  SIENE,  città  ancora  popolosa  e florida 
nel  medio  evo,  e si  rinomata  nell’antichità  pel  famoso  pozzo , nel.  fondo  del 
quale,  il  giorno  del  solstizio  estivo  j i’ipimagine  del  sòie  si  dipingeva  tutta 
intera  , fenomeno  che  si  volle  richiamare'iri  dubbio  , come  impossibile,  ma 
che  le  persone  dòtte  nell’  astronomia  ammettono  senza  veruna  difficoltà, 
u Siene  , dice  uu  celebre  geògrafo  , che  sotto  tanti  padroni  diversi  fu  il 
posto  avanzato  dell’ Egitto  , presenta,  pili  che  ogni  albo  punto  del  globo, 
quel  confuso  miscuglio  di  monumenti , che  anche  nei  destini  delle  nauooi 
più  potenti  ricorda  la  fragilità  umana,  Quivi  i Faraoni  e i Tolomei  innalza- 
rono quei  tempii  e quéi  palazzi  ora  nascosti  per  metà  sotto  la  mobile  sabbia; 
quivi  i Romani  e gli  Arapi  iabbricarono  quei  forti  e quelle  muraglie;  e sopra 
gli  avanzi  di  tutte  queste  costriKM<»ui , iscrizioni  in  francese  attestano  che 
1 guerrieri  e i dotti  dell’ Europa  moderna  sono  andati  quivi  a porre  le  loro 
tende  e.  i loro  osservatori!.  Ma  Ja  potenza  eterna  della  natura. presenta  uuo 
spettacolo  ancor  più  grande.  Quivi  sono  quei  terrazzi  di  gravito  di  color  rosso 
pigicelo  » tagliati  a piccq  e traverso  i quali  il  Nilo  volge  schiumante  i suoi 
flutti  impetuosi  ; quivi  sono  le  CAve  donde  si  trassero  gli  Obelischi  e Le  sta- 
tue colossali  dei  tempi  egizii  ; uu  obejisco  abbozzato  m parte , attenendosi 
alla  sua  roccia  natia,  attesta  ancora  gli  sforzi  dell’arte  e della  pazienza. 
(Sulla  superficie  liscia  di  codesté  rocce  , sculture  -geroglifiche  rappresentano 
je  divinità  egiziane,  i sacrifizi!  e le  olici  te  di  quella  nazione  che  più  di  ogni 
fltra  seppe  identificarsi  col  suo  paese  * e che  , nel  sènso  più  letterale, 
impresse  sul  globo  le  memorie  della  sua  gloria;  *-  . » . . - - £ 

Nei  dintorni  di  questa  luogo  ragguardevple,  dì  cui  Jomard  diede  ona  de- 
scrizione assai  circostanziata,  trova  ri  si  a sinistra  le  catacombe  oeti 
ipogei  di  Sieue;  dirimpetto  a ostro  una  serie  d’isole  ridenti  e fertili, 
a cui  la  verznra  e la  situazione  deliziosa  meritarono  il  nome  di  Giar • 
(tini  del  'fropìco.  Quella^  eh  e si  npmina  El-Saf* , dirimpetto  ad  As- 
souan $ è la  famosa  Elefantina  degli  antichi;  vi  si  veggono  gli  avanzi 
del  njttomfli'o  descritto  da  Stia  bone,  ma1  furono  teste  demoliti  interamente  i 
due  tempii  dell’epoca  di  Ainenofi  III,  per  labbricare  uu  alloggiamento  mili- 
tare e magazzini  a Siene.  Più  à ostro  trovasi  l’isola  di  Et»  nei  f , luogo 
descritto  da  Michei-Angelo  Lancret;  essa  è la  P Itila  « sì  celebre  pe’  suoi 
tempii,  che  vi  attiravano  anticamente  sì  gran  numero  di  pellegrini*  e dove 
era  quel  obelisco,  la  cui  iscrizione  è si  celebre  neU’ioterpretazione  dei  gie- 
raglino.  Non  dimenticheremo  la  cateratta,  di  cui  tanto  si  esagerò  e 
si  esagera  ancora  L’àjtezta,  ma  che  misurata  ai  giorni  nostri  fu  trovata  solo 
di  5 a 6 piedi  di  caduta  perpendicolare. 

Koum-Òmbou  ( Ombos),  alla  destra  del, Nilo,  meschina  terra  notabile  pel 
suo  gran  tempio  e per,  un  altro  assai  piu  piccolo,  descritti  da  Chabroi  e 
Joraard.  Il  grande,  di  bellissima  architettura,  fu  cominciato  da  Epifane,  e 
continuato  dai  suoi  successori.  Vi  si  trovarono,  come  in  altri  luoghi,  alcune 
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pittare  che  non  essendo  state  terminate,  provano,  secondo  l’osservazione  di 
Jomard , che  gli  Egiziani  impiegavano  pel  disegno  gli  stessi  metodi  geome- 
tria, che  i moderni,  cioè  dividendo  le  pitture  in  quadrelli.  Nei  dintorni,  e 
discendendo  giù  pel  Nilo,  trovansi  a destra  le  vaste  cave  di  Djebel-Sel- 
s cicli  ( Silsilis ),  descritte  da  Roziere,  dónde  si  ricavarono  quegli  immensi 
massi  che  servirono  alle  costruzioni  colossali  di  Tebe,  e pei  tempii  di  Edfou 
e di  Esnè.  Codeste  cave  sono  assai  ricche  d’ iscrizioni  della  deeimottava 
dinastia,  e oflrpno  molte  cappelle  scavate  nel  sasso  da  Amenofi  Melinone, 
da  Oro,  da  Ramsfete  il  Grande' o Sesostri,  da  Ramsete  suo  figliuolo,  dà 
Rarasete  Mejamoun  e Menephtah  li  ; esse  hanno  pure  iscrizioni  ieratiche. 
11  loro  monumento  più  importante  è un  grande  speos  cominciato  dal  re  Oro, 
e notabile  soprattutto,  dice  Champoltiou , per  la  varietà  dei  tempi  de’  bassi 
rilievi  che  lo  adornano,  e fanno  di  quell’ immensa  galleria  un'  vero  museo 
storico.  Richardson  vide  sulla  riva  destra  del  . fiume  ima  sfinge  non  ancora 
compiuta,  pietre  appena  sbozzate,  e in  altri  luoghi  massi  quasi  staccati,  e le 
schegge  cne  sono  ancora  là  presso,  come  se  f artefice  avesse  intralasciato 
il  lavoro  il  giorno  innanzi  ; ma  quasi  vènti  secoli  sono  già  scorsi  l Euvou 
(Jpollinopolis-Magna),  alia  sinistra  del  Nilo,  piccola  citta  di  circa  a 3,000 
abitanti,  la  cui  principale  industria  consiste  nel  fabbricare  vasi  di  terra , al 
quali  danno  le  forine,  che  veggonsi  ancora  rappresentate  nelle  più  antiche 
sculture  degli  Ipogei.  Vi  si  vede  uno  de’ più  grandi  tempii  di  Egitto,  ben 
conservato  e di  bella  architettura,  ma  i cui  bassi-rilievi  sono  di  cattivo  stile 
e del  tempo  de’  Tolbmei.  Meschine  capanne  di  mattoni  sono  fabbricale  sul 
tetto,  nel  peristilio  e davanti  all’atrio  di  quel  magnifico  edilìzio.  Édfou  rac- 
chiude un  altro  tempio  assai  più  piccolo,  che  somiglia  a quelli  di  Philae, 
Denderah  ed  altri. 

Essi  ( Lulopolis ),  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  città 
alquanto  mercantile;  essa  è 11  convegni)  delle  carovane  del  Dar-Four  e del 
Senoaar;  vi  si  tiene  un  gran  mercato  pc’ cammelli,  rinomato  in  tutto  l’Egitto, 
e vi  si  fabbricano  tessuti  di  cotoni,  gran  copia  di  vasi  di  terra,  e una  specie 
di  sciali  Dominati  milayeh.  Fra'  le  ruine  di  Lattipoli  si  ammira  il  bel  por- 
tico di  un  gran  tempio,  di  bella  architettura,  ma  i cui  bassi-rilievi  sono  pes- 
simi; la  loro  superficie,  con  quella  de’  geroglifici,  fu  stimata  di  5,000  metri 
quadrati,  cioè  4Ó.000  piedi,  yuesto  bel  monumento  fu  convertito  in  magaz- 
zino da  cotone;  esso  è importante  principalmente  per  le  sculture  mitologiche, 
e per  lo  zodiaco  del  soffitto,  la  cui  interpretazione  fece  attribuire  a questo 
tempio  una  grandissima  antichità.  Cliampollion,  appoggiato  a parecchie  ra- 
gioni, pensa  che  quello  per  contrario  è il  più  moderno  di  quanti  esistano 
ancora  in  Egitto.  H tempio  dì  Contro-Lato,  sulla  riva  destra,  fu  dianzi  de- 
molito per  rafforzare  l’argine  di  Esnè,  che  il  Nilo  minaccia  e sarà  finalmente 
per  travolgerlo.  Stimasi  la  popolazione  di  Esnè  di  circa  a 4,000  abitanti.  Nei 
■nei  dintorni,  verso  scirocco  è situato  E I - K ab,  meschino  villaggio,  presso 
il  «male  veggonsi  gli  ipogei  cosi  importanti  dell’  antica  E I et  hy  ia , scoperti 
dalla  Commissione  di  Egitto  è descritti  da  Costaz,  le  ruine  di  un  tempio 
peripterale,  conte  pure  le  mitra  della  città,  che  il  doti.  Richardson  stima  trop- 
po ben  conservate  perchè  si  possa  attribuire  la  loro  costruzione  agli  antichi 
Egizii.  Gli  ipogei , benché  men  grandi  e meno  ornati  che  quelli  d!  Tebe , 
sono  però  sommamente  Importanti  per  gli  archeologi,  mercè  dei  numerosi 
hassi-rìlievi  dipinti  e ben  Conservali  che  veggonsi  sopra  le  loro  muraglie; 
essi  ritraggono,  in  upa  serie  di  quadri  di  bello  artifizio  e di  grande  esattezza, 
le  scene  principali  della  vita  domestica  degli  antichi  Egizi),  quali  sodo  i la- 
vori dell’agricoltura  e del  mietere,  le  vendemmie,  le  danze  campestri,  i fu- 
nerali, ècc.  EftMENT  ( Ucrmontis ) , a sinistra  del  Nilo,  villaggio  importante 
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pe’suoi  avanzi  d'antichi  edifizii,  è'1  massime  per  le  maestose  reliquie  d’un  bel 
tempio , e la  vicinanza  delle  magnifiche  rovine  di  Tebe. 

Lol’vsor  (Luxor),  Karnak  e Med-Amoud  a destra,  Mepynft-Aboud , 
Gournah  ed  altri  meschini  villaggi  a sinistra,  sono  situati  sopra  l’area  del* 
l'antica  Tebe  [Diospolis-magrta  dei  Greci),  di  cui  Jollois  e Devilliers  diedero 
una  descrizione  circostanziata  nella  grand’opera  intorno  all’Egitto.  Già  dal 
tempo  di  Strabone  essa  non  offriva  piu  che  avanzi  della  sua  grandezza,  sparsi 
lungo  il  Nilo  sur  uoo  spazio  di  80  stadif.  L’epoca  del  suo  più  grande  splen- 
dore conosciuta  fu  sotto  i Faraoni  della  xvju,  xix  e xx  dinastia,  che  Ciiara- 
pollion  pone  tra  il  i8ti  e i5oa  avanti  Gesù  Cristo.  Fu  al  tempo  di  quei 
splendidi  regni  t < che,  secondo  questo  dotto,  avvennero  la  cacciata  dei  re 
pastori,  la  ristorazione  della  monarchia  egizia . le  vaste  conquiste  di  Sesostri 
in  A finca  e in  Asia,  la  costruzione  de'suoi  edifizii  p*ù  magnili*  i e de*  tempii 
della  Nuhia,  l'uscita  degli  Ebrei  «oliò  la  scoria  di  Mósè,  e lo  stabilimento 
delle  colonie  nella  Grecia  fatto  da  Datilo.  In  qUeli'elà  stessa  pare  che  Tebe 
abbia  avuto  più  di  3o  miglia  di  circuito,  e i suoi  templi  ed  i palazzi  offeri- 
vano ricchezze  immense  d’oro,  d’argento,  d’avorio  e pietre  preziose.  Tolti 
più  tardi  da  Cambise,  codesti  tesori  servirono  ad  abbellire  i palazzi  di  Per- 
segli, di  Susa  ed  altri,  di  cui  parlammo  nella  descrizione  della  Persia.  Dio- 
doro di  Sicilia  cita  ancora,  come  testimonio  oculare,  un  tempio,  che  aveva 
i3  stadii  di  circuito  e le  cui  muraglie  avevano  **4  piedi  di  larghezza,  e 45 
cubiti  di  altezza.  Devastata  poscia  da  Tolomeo  Filomelore,  e distrutta  l’anno 
28  prima  di  Gesù  Cristo,  da  Cornelio  Gallo,  primo  prefetto  dell*  Egitto, 
quella  aulica  città  non  risórse  più , c non  oflrì  da  indi  in  poi-  che  un  am- 
masso di  ruiné,  le  quali  possono  riputarsi  le  più  magnifiche  e le  più  antiche 
che  sieno  nel  mondo.  Ecco  un  sunto  dei  principali  avanzi  risparmiati  dalla 
barbarie  de’  conquistatori  c dall  inevitabile  azione  del  tempo. 

Fra  le  maestose  reliquie,  citeremo  alla  sinistra  del  Nilo:  l' immenso  ippo- 
dromo, che  come  il  Circo-Massimo  dell’antica  Roma,  è cangiato  in  campo 
coltivato.  Le  rovine  di  DIedynet-Abou,  mirabile  riunione  di  edifizii  apparte- 
nenti ai  Faraoni,  ai  Tolomei  e ad  imperadori  romani,  e in  mezzo  ai  quali 
sorge  l’enorme  e gigantesco  palatzo  ili  Hamsetc-Mcjamoun . Vi  si  ammirano 
moltissimi  lavori  religiósi  e storici  intagliati  nel  circuito  del  cortile , e che 
rappresentano  varie  feste  e scene,  come  saciifizri;  offerte,  combattimenti,  corse 
dei  carri,  iniziazioni,  e ritraggono  le  conquiste  di  uno  de* più  illustri  tra  i 
Faraoni.  Le  rovine  dell*  immenso  monumento  conosciuto  dai  Greci  sotto  il 
nome  Mem nonio,  ma  che  Champollion  dice  1 ' Amenophium  degli  Egizii.  (Que- 
ste mine  estendonsi  per  uno  spazio  di  circa  a t, 800  piedi  di  lunghezza;  ri 
si  veggono  gli  avanzi  di  più  di  18  colossi,  i più  piccoli  de*  quali  erano  alti 
ao  piedi:  vi  si  ammirano  pure  dal  lato  del  fiume,  due  colossi , che  sebbene 
seduti,  sono  però  non  meno 'alti  di  61  piedi;  e quello  situato  verso  tramon- 
tana è assai  celebre  sotto  il  nome  di  colosso  di  Melinone . Esso  è il  ritratto 
del  terzo  Amenofi  della  xvill  dinastia,  che  regnava  verso  Tanno  1680  avanti 
Gesù  Cristo,  e la  celebre  statua  di  Mennonc , di  cui  gli  antichi  racconta- 
vano, che  la  bocca  mandava  suoni  armoniosi,  tostochè  era  colpita  dai  primi 
raggi  del  sole  nascente.  Molle  iscrizioni  in  versi  e in  prosa  fatte  da  antichi 
viaggiatori  greci  e romani,  andati  per  intendere  quel  suono,  sono  ancora 
visibili  sul  tronco,  sulle  gambe,  sulle  cosce  e sul  corpo  di  quel  colosso;  il 
dottore  Richardson  vi  riconobbe  quelle  di  Giulia  Bomilla , ai  Cecilia  Tre- 
bulla,  Pulita  Balbinn  e altre  che  accompagnavano  T imperatore  Adriano  c la 
sua  moglie  Sabina.  Nè  i dotti  della  spedizione  d’Egitto,  nè  alcun  moderno 
viaggiatore  fu  tanto  fortunato  da  udire  quel  suono,  che  molti  antichi  accer- 
tano di  aver  udito.  La  testa  colossale  delta  del  gios’ane  Medinone,  di  straor- 
dinaria bellezza  e del  peso  di  i3  tonnellate,  trovasi  ora  nel  museo  di  Loudra, 
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a cui  Belzoni  ne  fece  dono.  La  tomba  di  Osim  midia  ^ il  cui  vero  nome  egizio 
è 'Rhamesscum , dal  nome  del  suo  fondatore  Ramsetc  il  Grande.  Esso,  è il 
più  minato  dèi  grandi  monumenti  di  Tebe.  Fra  le  parti  metìo  deteriorate, 
osservasi  ima  sala  ipostilo,  di  cui  circa  a 3o  colonne  sussistono  ancorale 
gli  enormi  avanzi  della  statua  colossale  di  Ramscte  il  (•rande,  che,  sebbene 
assiso,  era  però  alto  55  piedi,  non  compreso  il  piedestallo,  altro  masso  lungo 
33  piedi,  e alto  6.  Il  plccol  tempio  di  I/athSr,. notabile  per  l’eleganza  e per 
gli  ornamenti.  La  grande  Siringa,  co’ suoi  lunghi  corridoi  e con  le  grandi 
sale  sotterranee.  Le  rovine  di  tiournah  o Qòm  nnh,  che  presentano  i mae- 
stosi avanzi  del  Menephtetim , o dèi  palazzo  di  Faraone  Mene^lUah  1. 

Lungo  la  riva  destri  del  Ni)o,  tiov«msi:  a Luxor,  gli  avanzi  di  un  immenso 
palazzo , fabbricato  da  Ameiioli-Mennone  ^Amenethph  111)  della  xvm  di- 
nastia, e dal  gran  Sesosti  i,  pure  (iella  xvin.  Esso  è preceduto  da  due  oòe- 
liscbi  di  72  e di  75  piedi  di  altezza,  ciascuno  d’un  sol  pezzo  di  granito  rosa, 
dì  un  lavoro  squisito,  accompagnati  da  quattro  colossi  della  Stessa  materia, 
due  dev  quali  alti  44  piedi,  e due  circa  a 3o,  ma  sepolti  fino  al  .petto;  viene 
appresso  un  immenso  pilone  «l^o  5o  piedi,  e un  perisliiio  di  circa  a 200  co- 
lonne, la  più  parte  ancora  in  piede»,  le  più  grandi  hanno  iò  piedi-  di  dia- 
metro. Questi  immensi \edifnir  appartengono,  secondo  Champollion,  a Ram- 
sete  il  Grande,  a Mencphtah  I,  a Oro,  a Amenofì-Mennone  ed  altri  re.  Ac- 
cenneremo che  cotali  due  obelischi  furono  già  tolti  via.  Il  più  piccolo  trovasi 
a Parigi,  ove  fu  trasportato  sul  Louqsor,  tìave  labbri  rat  a a Tolone  ad  un  tal 
fine.  Lcba9,  ingegnere  della,  marineria,  diresse  tutte  le  opere  malagevoli 
dell’abbattimento  e del  trasporto  di  Si  fatta  indite  del  peso  di  a5o,ooo  chilo- 
grammi ; il  luogotenente  di  vascello,  Verninhac,  comandò  quella  spedizione 
che  diede  una  splendida  testimonianza  della  perfezione  alla  quale  si  reca- 
rono oggidì  la  statica  eia  nautica.  1/ altra  obelisco  c a Londra,  dove  deb- 
b’ essere  innalzato  nel  mezzo  di  urta  delle  sue  piazze.  A Rafr-Rarnak,  vedesi 
il  viale  delle  sfingi,  lungo  1,026  tese;  esso  stendesi  da  Luxor  a Ramale;  vi 
si  coniarono  fino  a 600  sfingi  di  colossali  dimensioni.  Ma  a Rarnak  princi- 
palmente appare  tutta  la  magnificenza  de’ Faraoni.  Negli  avànzi  di  quel  pa- 
lazzo maraviglioso,  il  viaggiatore  stupisce,  della  grandiosità  degli  edifizii,  che 
si  reputano  superiori  a quanto  uscì  mai  dalla  mano  dell’ uomo.  Esso  vi  am- 
mira soprattutto  il  viale  delle  cblonne  mònolitc  alte  70  piedi,  ma  tutte  ro- 
vesciate: la  sala  ipostilo  lunga  5i 8’ piedi,  e larga  i5g;  11  suo  tetto  è sostenuto 
da  i34  colonne  ancora  in  piede,  le  piu  grandi  dellte  quali  sono  alte  70  piedi, 
e ne  hanno  11  di  diametro;  essendo  la  circonferenza  de|  loro  capitelli,  di 
64  piedi*  cento  uomini  possono  stare  comodamente  sopra  ciascuno  di  essi;  il 
cortile  ove  trovatisi  due  obelischi  alti  69 -piedi,  ma  de’ quali  uno  solo  c in 
pierie-;  e finalmente  un’altra  sala  interamente  distrùtta,  in  cui  sorge  ancora 
H più  grande  degli  obelischi  che  esistano , alto  f)\  piedi.  Esso  vi  contempla 
1 ritratti  della  più  parte  dei  vecchi  Faraoni,  le  cui  grandi  azioni  sono  Rap- 
presentate in  quadri  di  colossale  dimensione;  vede  quivi  Menephtah  I 
turni  miteni  e coi  popoli  nemici  dell’Egitto  e rientrante  nella  sua  patria  in 
trionfo  : più -lungi  le  campagne  di  Ramsetc  ii  Grande;- e al  trave  St. sonda 
trascinante  ai  piedi  della  Trinità  tebana,  Ammone,  Moutli  e Rbons,  i capi 
delle  trenta  nazioni  vinte,  fra  le  quali  Champollion  ritrovò  testò  scritto  in 
tutte  lettere  Joudahamale l>,  il  regno  dei  Giudei  ossia  di  Giuda;  scoperta 
importantissima  per  l’ archeologia , pel1  la  storia  e per  la  religione. 

A ponente  di  MedyneGAbou  trovatisi:  le  tombe  dei  re  della  Xtm,  xix  e 
XX  dinastia.  Esse  sono  aperte  nei  massi  di  terra  calcare,  e a vari»  livelli  nel- 
l’arida valle,  che  gli  abitanti  presenti  di  Egitto  nominano  Biban-cl-Moloak , 
sulla  sinistra  riva  del  Nilo.  L'immaginazione  stupisce,  quondb  in  mezzo  a 
quelle  vòlte  sotterranee  si  pensa  all’arditezzò  di  tale  impresa,  alla  costanza 
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che  dovette  richieffcfe , e alle  difficoltà  che  bisognò  vincere  per  eseguirla* 
Dòpo  essere  passati  sotto  una  porta  ben  semplice,  si  entra  in  grandi  gallerie 
o corridoi,  ingombri  di  s.Colture  ottimamente  conservate  e che  serbano  an- 
cora in  grati  parte  il  lustro  de’ vivissimi  colori,  e conducono  a mano  a mano 
a sale  sostenute  da  pilastri  ancora  più  ricchi  di  ornamenti,  finché  si  giunge 
alla  sala  principale,  quella  che  gli  Egizii  nominavano  la  sala  dorata , più 
vasta  di  tutte  1*  altre,  e in  nlezzo  a cui  riposava  la  mummia  del  re,  in  un 
enorme  sarcofago  di  granito.  La  piu  grande  e più  magnifica  di  tutte  queste 
tombe  ancora  esistenti  è,  secondo  Champollion,  quella,  del  successore  di 
Rhamerri,/Ramsete-Mejamoun;  essa  è ornata  di  belle  ed  importanti  scolture. 
Una  delle  sue  piccole  sale  laterali  contiene  fra  1* altre  cose,  la  rappresenta* 
zione  dei  lavori  di  cucina;  un'altra,  quella  degli  arredi  più  ricchi  e più  son- 
tuósi; una  terza  è un  arsenale  compiuto,  ove  si  veggono  arme  d’ogm  specie, 
e le  insegne  militari  delle  legioni  egiziane;  quivi  furono  Scolpite  le  barche 
e le  cangio  reali  con  tutti  r foro  addobbi.  Molte  ai  quelle  tombe  rpèli  por* 
tano  sulle  loro  pareti  chiarissimi  segni  in  iscritto  di  essere  state  per  molti 
secoli  abbandòuate  e solo  visitate  da  buon  numero  di  curiosi,  i quali,  come 
quelli  dei  giorni  nostri,  credevano  di  rendersi  per  sempre  illustri  con  lo 
scribocchiarc  i loro  nómi  sopra  lé  pitture  e i bassi-rilievi,  che  per  tal  modo 
deformarono.  Codeste  iscrizioni  sono  però  importatiti  sotto  l’aspetto  paléo- 
grafico , pojcbè  esse  appartengono  a quasi  tutti  i secoli , dai  tempi  dei  Fa- 
raoni, dei  Persiani,  dei  Greci,  dei  Romani  e degli  Arabi,  fino  a quelli  dei 
viaggiatori  del  medio  evo  e de’ giorni  nostri 

Non  è da  obbliarsi  là  necropoli  di  Tebe,  cioè  le tombe  de  grandi  e i cimi- 
teri di  queir  antica  capitale.  Esse  occupano  un  immenso  Spazio  sulla,  sinistra 
riva  del  Nilo,  e vi  si  trovano  tutti  i generi  di  tombe  stali  in  uso  presso  gli 
antichi  Egizii.  Jomafd  diede  la  descrizione  di  quei  monumenti  sotterranei 
sotto  il  nome  di  ipogei  di  Tebe.  Ve  ne  sono  dei  così  ragguardevoli  per  luq* 
chezza,  che  secondo  Passalacqua,  le  gallerie  che  fi  £ompongono4 . potreb- 
bero Contenere  / in  certi  ipogei,  da  dite  a tre  mila  uomini  eoo-  bastante 
spazio  per  girarvi  dentro.  Le  loro  entrate  sono  ordinariamente  ne’ fianchi 
dellè  montagne;  e il  loro  bvellò  per  lo.  più  orizzontale.  In  quella  ttecropÌMi 
trovaronsiie  più  belle  mummie  e i più  antichi  papiri,  che  arricchirono  i musei 
dell’  Europa  , e Passalacqua  vi  scoperse  teste  la  tomba  ancora  intatta  d*  un 
sacerdote  di  Artimone,  che  noi  descrivemmo  alla  pag.  56o  tom.  i6.  il  villaggio 
di  Goiirnah,  di  cui  parlammo  più  sopra,  consiste  in  una  parte  di  questa 
necropoli,  poiché  da  lungo  tempo  i più  diagli  Arabi,  che  vi  abitano,  non 
hauno  altra  dimora  che  quelle  tombe  medesime.  Troppo  sfrenati  e dediti 
ai  ladronecci,  viventi  senza  veruna  pratica  religiosa,  codesti  trogloditi  di 
nuovo  genere,  il  cui  numero  ascendeva,  verso  il  fine  del  xvili  secolo, 
circa  a 4sooo  abit.,  sono  ora  ridotti,  secondo  Rifaùd,. a 4oo  individui.  Il 
commercio  delle  antichità,  massime  dal  1817 -in  poi,  c T unico  commercio 
di  quella  tribù  così  feroce,  come  stupida.  _ A 

Qous  ( J pollinopofis-puin'a ),  piccola  città  assai  mercantile,  sulla  destr» 
rivA  del  Nilo  ; vi  si  veggono  gli  avanzi  d’un  gran  tempio . KFFT  o Qoft 
( Coptos ),  non  lungi  dalla  destra  riva  del  Nilo,  una  delle  più  floride  città 
dell’Egitto,  quando,  al  tempo  di  Strabono,  era  il  gran  deposito  del  com- 
mercio di  quella  contrada  con  l’india  e con  l’Arabia  pel  porto  di  Berenice; 
la  sua  prosperità  durò  fin.  ai  régno  di  Diocleziano;  che  la  prese  e la  minò 
interamente  per  punùla  di  essersi  ribellata  ai  Romani;  veggonsi  ancora  gli 
avanzi  del  gran  seno , che  le  serviva  di  pòrto,  ed  altre  antichità.  — Qepìì  o 
Keneh  (Ccenepolis  0 Néapolis) , presso  la  riva  destra  del  Nilo,  capo-luogo  di 
prefettura,  città  piuttosto  florida,  luogo  di  deposito  per  le  carovane,  che  per 
Qosseir  vanno  alla  Mecca,  e rinomata  in  tutto  l’Egitto  per  la  sua  fabbrica 
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di  bàrdflcche,  le  quali  Sono  vasi  di  terra  colta,  che  hanno  la  proprietà  di 
rinfrescar  l’acqua , ed  hanuo  le  stesse  Torme  che  si  veggono  rappresentalo 
sui  monumenti.  Stimasi  di  5,000  atiit,  la  sua  popolazione. 

Dl.ndehati  [Tentjrii),  non  lungi  dalla  riva  destra  dei  Pillo,  c quasi  di  rim- 
petto  a Keneh.  Essa  non  è ora  che  un  villaggio  importante  per  le  antichità 
e pel  gran  tempio,  riputato  capo-lavoro  dell’ architettura  egizia;  ainmiransi 
soprattutto  il  grande  atrio  ed  il  portico  ; la  facciata  meridionale  c ornata 
d’immagini  colossali^  ed  e ragguardevole  per  la  quadrupla  cintura  gerogli- 
fica, che  la  circonda.  Nel  soffitto  di  una  delle  sale  superiori  era  collocato  il 
Camuso  planisfero  che  Saulnjer  fece  trasportare  in  Francia  nel  I8ai,  e che, 
compralo  dal  re,  dovrebbe  essere  presentemente  uno  de’  più  importanti 
obbietti  del  magnifico  museo  del  LoUvre.'. (Jiiesto  medesimo  planisfero  b 
quello  che  diede  origine  a tante  ipotesi  per  ispiegare  la  strana  antichità 
ciré  si  attribuiva  a tal  monumento,  ma  che  fu  smentita  per  le  notizie  certe, 
di  cui  siamo  debitori  alle  dotte  indagini  di  Champollion  il  giovine,  di  Iti* 
ebardson  ed  altri  archeologi.  — Madfounf.II  (fa'  alili  sotterrata)  , sur  un 
canale  a sinistra  del  Nilo,  meschina  terra,  che  succedette  nel  luogo  dell’an- 
tica Abydos  o Abydus,  che  Strabene  dice  essere  stata  la  seconda  città  dopo 
Tebe,  benché  al  suo  tempo  già  ridotta  a semplice  villaggio.  Jomard  ne  diede 
la  prima  descrizione  circoslauziata.  Animirausl  ancora  ne’suoi  dintorni  vasti 
ipogei  e molte  rovine,  e fra  Pai  tre  di  un  palazzo,  magnifico,  per  gran  parte 
sepolto  sotto  la  sabbia;  il  6uo  interuo,  assai  ben  conservato,  c ingombro  di 
geroglifici  ottimamente  scolpili , e di  pitture,  di  leu?  si  ammira  la  stupenda 
vivacità  dei  colori,  benché  sieoo  più  antiche  di  03  secoli.  Si  credette  che 
questo  edilizio  fosse  il  Slcmnoninm,  ove,  secondo  Strabono  , risiedeva  il 
grande  Osimaudia  o Ismende,  che  si  suppone  abbia  regnato  3376  anni  avanti 
Gesù  Cristo;  ina  secondo  Ghampollion  esso  appartiene  realmente  al  regno 
di  Menephtah  I.  Ilennikec  vanta  pure  111  slraoi  dùiaria  grandezza  dei  pezzi 
ornassi  impiegati  nella  sua  costruzione..  Fra  queste  importanti  mine,  Itan- 
kes,  nel  ■ Ss 8,  trovò  un  basso-rilievo,  consistente  in  jpm  righe  di  cartocci 
che  oggidì  si  sa,  per  l'interpretazione  che  ile  diede  Champollion  nella  sua 
seconda  lettera  intorno  al  museo  di  Torino,  èssere  una  tavola  cronologica 
degli  antichi  Faraoni  indicati  pellofo  nomi  reali;  esso  è uno  de' più  pre- 
ziosi monumenti  storici,  che  sìensi  finora  scoperti.  Provetti , ajulato  dal 

f ladre  Lcdislao,  fece  a Madfoimeh  Una  ricca  collezione  di  antichità  egiiie, 
a più  parte  delle  quali  sono  ora  nel  museo  dì  Torino. 

I>jlriL)Jtn,  sulla  sinistra  del  Nilo,  città  alquanto  notabile  per  la  popola- 
zione, pel  commercio  e per  l’industria.  F.ra  un  tempo  capitale  dell'Alto- 
Egitto,  ed  è ancora  oggidì  capo-luogo  d'uua  prefettura  ; le  si  attribuiscono 
7,000  abitanti.  Ne’suoi  dintorni  veggonsi  a Mbn.ck.ytl- cl-tt idi  le  ro- 
vine di  Tol  f mnide , sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  fondata  da  uno  de’primi 
Tolomei,  e che  Strabene  diceva  essere  la  pili  grande  città  della  Tehaidc: 
secondo  questo  antico  geografo  , essa  era  inferiore  neppure  a Metili  per 
ampiezza. 

Akhmym  ( Chemmis  o Panopolis),  alla  destra  del  Nilo,  piccola  città,  nota- 
bile per  la  grande  fabbrica  di  tela  di  cotone,  per  le  rovine  d'un  tempio , e 
per  le  catacombe  de’  siici  dintorni  ; si  fa  ascendere  a 10,000  abit.  la  sua 
popolazione.  — QaoU  (dnkmpolis),  sulla  riva  destra  del  Nilo,  villaggio 
importante  per  molte  antichità,  e fra  l’altre,  per  le  grandi  colonne  del  sup 
portico,  avanzo  d’un  gran  tempio  oggidì  rovesciato,  e per  gli  immensi  ipogei 
de’ suoi  dintorni,  che  sono  ingombri  d’ iscrizioni  e di  geroglifici;  parecchi 
non  furono  ancora  aperti;  Salt  vi  trovò  due  mummie  ottimamente  conser- 
vate.— Svolli  0 Assvour  [Lycopalis),  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo 
d’una  prefettura,  città  piuttosto  ben  fabbricata,  il  cui  vasto  bazar  è costruito 
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co’  materiali  d’antichi  edifizii.  Essa  è ora  riputata  capitale  deH’AUo-Egitto. 
Jomard  stima  di  12,000  il  numero  de’ suoi  abitanti,  che  Richardson  fa 
di  ao  ooo.  Syout  è il  luogo  ove  raunansi  le  carovane  della  Nubia  o del  Sou- 
dan.  I suoi  dintorni  offrono  nella  catena'  Libica  o Occidentale  vaste  cnta « 
combe  ingombre  di  geroglifici;  molte  servirono  per  lungo  tempo  di  abitazione 
ai  Cristiani  nei  primi  secoli  del  cristianesimo. 

Nell’OUESTANIEH,  o EGITTO-»! EZZ ANO  Irovansi  : 

MonfalóUT,  sulla' riva  sinistra  del  'Nilo»,  capo-luogo  d’mna  prefettura; 
benché  scaduta  da,  quanto  èra  al  tempo  di  Norden,  essa  è ancora  alquanto 
impor  tante  per  la  sua  indirsi- ia.  AcifMoUNFYN,  non  lungi  dalia  sinistra  del 
Nilo,  grosso  villaggio,  a cui  Richardson  attribuisce  10.000  abitanti,  numero 
ridotto  da  altri  a 7 a 6 ed  anche  a 4?000.  Fra  gli  avanzi  dell*  antica 
Hf.umopolis-Maoa  drslinguevasl  ancora  dianzi  un  magnifico  portico  con  un 
doppio  colonnato,  ragguardevole-  per  grandezza  di  colonne,  riputate  le  più 
grandi  di  tutto  l’Rgitto,  tranne  sole  quelle  di  Tebe.  (Questo  bèllo  avanzo  fu 
teste  distrutto.  Ne’ dintorni  trovasi  la  vasta  necropoli  di  Ilermopolis-Ma^na, 
Cheykii  Abadk  (Antinve- o AntinopoUs),  alla  destra  del  Nilo,  di  rimpetto 
ad  Acbmouneyn,  villaggio  notabile . per  le  magnifiche  rovine  di  tempii,  di 
teatri^  di  terme,  di  archi  trionfali,  ere.,  che  appartennero  ad  ANTJXOPOLI , 
fabbricata  da  Adriano  ad  onore  del  suo  favorito  Anlfnoo  sulle  ruine  dell'an- 
tica città  di  fer'SA,  rinomata  in  tutto  1’ Egitto  pel  suo  oracolo.  La  magnifi- 
cènza degli  edilìzi!  la  fece  appellare  la  Roma  Egiziana  . e le  procuiò  il 
vanto  di  essere  per  qualche  tempo  Ja  metropoli  dell’Alto-Egitlo.  La  stupida 
ignoranza  d*  un  capo  distrusse  non  è guari  la  più  parte’ di  quegli  avanzi 
maestosi  per  comporre  una  fabbrica  di  nitro  al  sole.  Assai  vicino  trovansi 
vaste  catacombe.  — Bf.M-Hassan  ( Speos  Artemidps  ) alla  destra  del  Nilo, 
villaggio  quasi  abbandonato  , ma  notabile  per  gli  ipogei  de*  suoi  dintorni. 
u Nelle  sue  catacombe  antiche,  dice  Jomard," ove  » preti  egizii  segnarono 
un’immensa  quantità  di  geroglifici,  il  cui  segreto  perì  insieme  coi  collegi 
di  Tebe,  di  Ivlenfi  e di  Eliopoli,  troviamo  colonne  simili  à quelle  de*  più 
antichi  tempii  greci,  dei  tempii  di  Minèrva  e di  Teseo,  dei  tempii  di  Posi* 
donia  , di  Coreo  e d*  Agrigento;  esse  sono  colonne  scanalate  a sédici 
scanalature  cave , alte  dì  sette  diametri  ed  un  quinto , diminuite  di  un 
decimo  in  sulla  cima  ; e pari  .insomma  alle  colonne  dell*  órdine  dorico 
greco,  eccetto  solo  il  capitello,  che  ha  la  forma  d'un  abaco  o cimasa.  Erco 
pertanto  un  altro  ordite  greco  imitato  dati’  architettura  delle  spiagge  del 
Nilo,  come  lo  fu  poscia  l’ordine  corinzio,  di  chi  fu  tolto  l’esèmpio  dalle  co- 
lonne da,rtiliformi  dell’Egitto.  »»  11  celebre  archeologo  che  riuscì  a leggere 
i geroglifici,  Cliampolfion  , confermò  tèste  la  scoperta  di  Jomard,  ricono- 
scendo in  quelle  colonne  tagliate  venti  secoli  avanti  Gesù  Cristo,  il  tipo 
del  vecchio  ordine  dorico.  Oltre  le  pitture  ragguardanti  alla  vita  civile, 
allò  arti,  agli  esercizii  ginnastici,  alle  punizioni  militari,  tee.  già  osservate 
da’ suoi  predecessori,  questo  viaggiatore  vi  trovò  pure  yere  pitture  a guàzzo 
di  grande  bellezza;  e sopra  tutto  una  serie  di  pitture  importantissime, 
riguardanti  ai  mestieri,  e ciò  che  c cosa  del  tutto  nuova,  alla  classe  (casta) 
militare,  di  cui  esse  rappresentano  l’educazione,  i soldati  (fogni  armatura  e 
d’ogni  grado,  esercizii  militari,  un  assedio;  la  testuggine  ef ariete,  un  campo 
di  battaglia,  la  fabbricazione  delle  varie  armi,  .ed  altri  simili  obbietti. 

Minylii  , alla  sinistra  del  Nilo , capo-luogo  d’una  prefettura,  bella  città 
notabile  per  la  sua  grande  filatura  di  cotone  fornita  di  macchine  europee, 
e per  le  sue  bardacche  o vasi  di  terra  per  conservar  l’acqua , di  cut  si  fa 
grande  traffico.  — BFHNESfe , meschino  villaggio  , che  noi  nominiamo  per 
segnare  l’area  della  celebre  città  ette  esso  rappresenta  , dì  OxYRiNCflUS  , i 
pia  abitanti,  dopo  essere  stati  rinomati  fra  gli  antichi  Egizii  per  la  loro  estro* 


Google 


HEGIOKE  DEL  SILO.  - 333 

ina  divozione  verso  i loro  falsi  dei , erano  quasi  lutti  divenuti  monaci  nel  IV 
secolo  del  cristianesimo.  Tutti  i suoi  edifizu  pubblici  e i tempii  degli  idoli 
erano  stati  convcrtiti  in  monasteri  ; questi  ultimi  vi  erano  pure  cosi  nume- 
rosi come  le  case  private.  Non  vi  si  contavano  rpeno  di  20,600  vergini  o mo- 
nache , e 10,000  monaci.  La  fama  dèlia  pietà  di  tutti  quegli  ecclesiastici  in- 
dusse un  esercito  di  50,000  Nubii  a venire  in  soccorso  di  Oxyrinehus , 

Suando  gli  Arabi  invasero  L’Egitto.  ^—  Beny-SocJEYF  , sulla  sinistra  riva  del 
filo,  capo-luogo  di  prefettura*,  una  delle  città  più  mercantili,  più  industri 
e piu  popolate  deirEgitlp-Mezzano.  — -,  A i t\U  {Jp/iroditopolis)  Sulla  riva  destra 
del  Nilo,  capo-luogo  d’una  prefettura,  piccola  città  di  circa  a 4>00O  abitanti, 
in  faccia  alla  quale  si  trovano  piramidi. 

Mkdynkt-el-FayOum  ( Crocodipólis  o -drsinoe  ) , capo-luogo  della  prefet- 
tura del  Fayoum.  Essa  è una  delle  città  più  popolate  e più  IloridedeirKgitto- 
Mezzano  (>  benché  assai  soadtìta  da  quanto  era,  dacché  cessò  di  essere  la 
dimora  deliziosa  dei  Mamalucchi  ; le  loro  vaste  abitazioni  vanno  minando. 
Pare  che  Kifaud  le  attribuisca  ancora  da  10  a 12.000  abitanti.  Essa  sorge 
quasi  nel  mezzo  del  fertile  acrocoro,  che  compone  la.  provincia  di  Fa- 
youm, che  un  gran  canale  fa  comunicare  col  Nilo.  Molte  antichità  rèndono 
importante  questo  cantone  dell’Egitto,  fiale  altre  il  celebre  lago 
ridty  il  cui  nome  presente  e Birkel-cl-Kcroun , che  dicevasi  interamente  sca- 
vato dai  Faraoni , ma  che  Jomard  provò  essere  stato  soltanto  modificato 
mercé  di  grandi  lavori  idraulici  : il  famoso  labirin  to}  la  cui  area  presunta 
fu  indicata  da  questo  medesimo  dotto  e eia  Carislie,  e che  Letronne  descrisse 
così  bene  secondo  le  testimonianze  di  Erodoto,  di  Diodoro  e di  Strabone  ; 
Je  piramidi  di  31  ei  dotiti  e A'Uaouara  costruite  di  mattoni;  1 a grotte 
sepolcrali  di  Banchis , a tramontana  della  seconda  Catena  Libica;  Vobe» 
lisco  al  villaggio  d’Ebb e gig-,  il  tempio  detto  di  Qeroun,  a libeccio  dell* 
estremità  del  lago  Meride,  Ma  noi  non  possiamo  dispensarci  dal  dire  qtial- 
che  cosa  intorno  al  labirin  t o , che  era  non  solo  il  più  aulico  e il  più  ma- 
gnifico di  tutti' i lavori  di  tal. genere  , menzionati  nella  storia  , ma  che,  se- 
condo Erodoto,  era  superiore  al  tempio  di  Diana  a Efesp,  a quello  di  Giu- 
none a Samo,  ed  anche  alle  celebri  piràmidi.  Questo  edilizio  conteneva  12 

rudi  sale  , che  avevano  comunicazione  fra  loro  per  altrettante  porte  poste 
une  dirimpetto  all’altre;  sei  di  queste  sale  miravano  a tramontala,  e $ei 
a ostro.  Un  solo  muro  cingeva  tutto  1’ .edilizio  , che  era  di  due  piani,  nei 
quali  contavansi  in  tutto  3, 000  camere , di  cui  i.5òo  nella  parte  superiore, 
e altrettante  sotterra.  (Queste  erano  destinate  alla  sepoltura  dei  dodici  re  , 
che  avevano  fatto  edificare  il  labirinto , e a quella  ae’coccodrilli  abbietto 
della  venerazioue  speciale  degli  abitanti  di  Coccedrillopolj-  Questo  storico 
accerta,  che  quanto  esso. ave*  veduto  nef  piano  superiore,  il  solo  aperto  agli 
stranieri,  gli  parea  superióre  a tutti  i lavori  umani , e che  (egli  non  polca 
ricordarsi  senza  una  profonda  ammirazione  i giri  e i ravvolgimenti,  che  con- 
ducevano  entro  e fuori  delle  varie  camere.  1 sóffitti  e le  muraglie  erano  ri- 
vestiti di  marmi,  cornati  di  superbi  lavori  di  sculture.>Ciascun  appartamento 
era  cinto  di  colonne  di  pietre  bianche  ben  polite.  AlTangolo,  ove  il  labirinto 
si  terminava  , era  una  piramide  alta  4°  tese  , sulla  quale  erano  intagUàte 
grandi  figure  di  animali , e in  cui  si  entrava  per  un  condotto  sotterraneo. 
Strabone  e Pirnio  aggiungono  altre  particolarità;  nell’ interno  .vedevansi  cap- 
pelle consacrate  a parecchie  divinità,  e gallerie  a cui  si  ascendeva  per  Óo 
gradini , ornate  di  molte  colonne  di  porfido,  d’immagini  degli  Dei,  e di  sta- 
tue dei  re  di  Egitto,  il  tutto  di  statura  colossale.  Il  tetto  avea  forma  d’im- 
menso terrazzo  coperto  di  lastre  di  marmo  quadrate,  di  maravigliosa  lar- 
ghezza. I passaggi  s’ incrociavano  e si  moltiplicavano  aU’infinilo , talché  era 
impossibile  ad  uno  straniero  ritrovare  la  via  > per  cui  era  entrato.  La  soli- 
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dità  di  quel  vasto  edifìcio  agguagliava  la  sua  magnificenza;  esso  resistette  per 
molti  secoli  ai  guasti  del  tempo  ed  anche  al  furore  degli  abitanti  di  Éracfeo- 
poli  , che  lo  avevano , dicesi , in  orrore , perchè  racchiudeva  coccodrilli 
sacri,  animali  di  cui  l'icneumone  che  essi  adoravano,  era  nemico  capitale. 
Plinio  accerta  che  il  labirinto  sussisteva  ancor?  al  suo  tempo.  Pace  che  la  sua 
distruzione  debba  essere  attribuita  agir  Arabi. 

Nel  BAHARt  ossia  BASSO-EGIT'J  O trovatisi: 

Matakyf.h;  sur  un  canale  che  mette  capo  alla  riva  destra  del  braccio  Orien- 
tale  del  Nilo,  detto  pure  dì  Damieta;  esso  è un  piccol  villaggio,  notabile 
per  molti  avanzi  di  edilizii  appartenenti  all’antica  Off  o Hon  , nominata  piti 
tardi  Heliopolis  dai  Greci  pel  suo  magnifico  tempio  dedicato  al  sole.' Essa 
era  una  , delle  piu  grandi  città  dell'  antico  Egitto,  celebre  per  la  bellezza 
de’  tempii , e pel  collegio,  ove  i preti  insegnavano  le  alte  scienze,  e prin- 
cipalmente la  filosofia  e l'astronomia;  e appunto  alla  loro  scuola  Erodoto,  Pla- 
tone e Eudossio  s’  istruirono  nelle  scienze  o nei  misteri  egiziani.  Nel  tempio 
del  sole  era  sacerdote  Rutilare;  padre, di  Asenetb  , sposa  di  Giuseppe:  è 
in  questa  città , secondo  Diodoro , che  il  gran  Sesostri-  innalzò  due  obelischi 
alti  120  cubiti  o piedi,  e larghi  6 alla  loro.  base,  fluivi  pure  la  tradizione 
popolare  coltala  il  pozzo,  il  giardino  e il  sicomoro  trovati  da  Giuseppe'  e 
da  Maria  nella  loro  fuga  dalla  Giudea,  presso  i quali  si  riposarono  e si  dis- 
setarono. Già  dal  tempo  di  Strabone  quella  grande  città  era  quasi  deserta  , 
e moltissimi  curiosi  obbietti,  tolti  a’  suoi  magnifici  monumenti  da  Augusto 
e Costantino,  servirono  ad  abbellire  Roma  e Costantinopoli.  Le  rutne  del 
famoso  tempio  del  sole,  gli  avanzi  delle  sfingi  menzionate  da  Strabone.  e il  su- 

Serbo  obelisco  d’un  solò  pezzo  di  granito  alto  68  piedi,  e largo  6 e mezzo  alla 
ase,  sono. quanto  rimane  di  quella  celebre  città.  Sopra  l’obelisco  vedesi  scol- 
pita una  croce , che  fu  argomento  di  grandi  dispute  fra  gli  autori  cristiani  : 
ma  codesta  figura  è un  segno  che  s’incontra  sopra  parecchi  altari  monumenti. 
— BÈLBErYs,  'piccola'- .città,  capo-luogo  di  prefettura,  situata  là  dove  si  riuni- 
scono parecchi  canali  derivati  dal  Nilo,  e fortificata  da  Bonaparte  nel  1798. 
Lungi  àlcune  miglia  era  situata  la  città  di  Onion.  ove  era  il  tempio  ebreo 
di  tal  nome , costruito  ad  esempio  diquello  di  Gerusalemme  da  Onia  , fi- 
gliuolo del  gran  sacerdote  Quia  111;  sacerdoti  e leviti  vi  ministravano  e vi 
praticavano  le  stesse  cerimonie  efie  nel  vero  tempio.  Tolomeo  Filometore, 
protettore  di  Gnia , gli  dveva  assegnate  molte  terre  e grandi  rendite  di  da- 
naro pel  suo  mantenimento,  e per  quello  de’ suoi  ministri.  Dopo  la  presa 
di  Gerusalemme  .Vespasiano  lo  spogliò  di  tutti  i suoi  ornamenti,  e lo  feqé 
chiudere;;  il  che  fu  cagione  con  l audar  del  tempo  che  cadesse  in  rovina.  / 
Tell-BastÀH  (Tcll-Boustab) , $opra  un  canale  , che  mette  capo  a Men- 
tateli, meschina  terra  notabile  per  la  vicinanza  dell’antica  Il  ubastos,  le 
cui  molte  rovine  furono  scoperte  dal  defuuto  Malus.  Rubasti , nominata  Piti* 
beseth  nella  Bibbia  , era  una  delle  più  antiche*  città  dell 'Egitto,  e fu  U sede 
dei  re  della  xxn  dinastia  nlenzionata  da.  Alanelone,  la  quale  si  poue  tra  970 
e 85o  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Vi  si  vedeva  un  magnifico  tempio  dedicato 
a Bubasti,  divinità  egiziana  corrispondente  .alla  .Diana  dei  Greci.  Questa 
Dea  vi  era  rappresentata  sotto  la  figura  di  una  gatta  ; là  festa  che  vi  si  ce* 
lebrava  tutti  gli  anni  a suo  onore,  teneva  il  prime  luogo  nel  calendario  egi- 
ziano; dicesi,  che  questa  vi  attirasse  700,000  forestieri.  Vantavansi  molto 
le  dimensioni  del  tempio  , la  ricchezza  e la  bellezza  delle  sculture.  Non 
lungi  da  Tell-Bqstah  , e sul  medesimo  canale,  trovasi  H.ehydeh , bella 
città  moderna,  ina  piccola . quasi  ignorata  dai  geografi,  benché  fiorente  per 
l’industria  degli  abitanti  ; i suoi  diuturni  sotio  auuoveruti  fra  le  parti  dell' 
Egitto  meglio  coltivate  e più  fertili.  Menzioneremo  pure  Bousir  o Jbou- 
sir , meschina  terra  che  corrisponde  all’antica  Busiridc,  sì  rinomata  pel 
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gran  (empio  consertato  a Iside , e pia  ancora  per  la  gran  festa  clje  gli  an- 
tichi Egizii  celebravano  tutti  gli  anni  ad  onore  di  questa  Dea.  Vi  si  vedea, 
secondo  Erodoto , una  straordinaria  moltitudine  di  persone  dei  due  sessi 
che  dopo  essersi  battnte  e lamentate,  mangiavano  il  corpo  di  un  bue  che  era 
stato  immolato  alla  Dea:  codesto  convito  sacro  era  preceduto  da  un  lungo 
digiuno.  ; ' 

Mmu.LET-Ei.-K.rniK  (il  Gran-Quartiere) , sul  canale  Melìg,  un  tempo  capo- 
luogo delia  provincia  El-Gliarbieh,  ed  oggidì  della  prefettura  del  suo  nome, 
città  piuttosto  grande , ma  assai  scaduta  ; essa  è però  ancora  importante  per 
l’ industria  e pel  numero  degli  abitanti,  che  si  fa  ascendere  a piu  di  J 7.000. 
Meballet-el-Kebir  corrisponde  all’antica  Xoif  : secondo  Ritter,  essa  sarebbe 
la  stessa  che  Cynopolis. — TàNTAH,  situata  quasi  nel  mezzo  del  Delta, 
e capo-luogo  di  prefettura.  Essa  cuna  delle  città  pili  belle  e più  popolate 
del  Rasso-Egilto , notabile  per  la  sua  moschea,  di  cui  si  vanta  la  cupola  e 
l’altezza  delle  torrétte , ma  soprattutto  pél  gran  mimerò  de' pellegrini,  ctie 
tre  volte  ait'auno  vanno  a visitare  la  tomba  di  Serd- Ahmtd-el-Radaouy , il 
chè  dà  occasione  a tre  ricche  fiere  ; quella  del  mese  di  aprile  è la  più  rag- 
guardevole. Rifaud  dice  che  i mercatanti,  i quali  la  frequentano,  sono  assai 
più  numerosi  di  quelli  che  si  radunano  a Bcaucaire. 

Focaii  , sulla  destra  riva  del  ramo  di  Rosetta  , nominata  anticamente 
Botbilinica,  città  alquanto  grande,  capo-luogo  di  prefettura,  e alquanto  flo- 
rida per  commercio,  e massime  per  industria.  Ne’  suoi  dintorni  e in  un  rag- 
gio di  18  miglia  trovansi:  R h anìanyeh,  piccola  città  importante  pel  gran 
canale  di  Mahmoudy , che  il  viceré  fece  testé  scavare  , menzionato  alla 
pagina  066.  Non  lungi,  a Ko  tirai,  era  Naucraiide,  sul  braccio 
Canopico,  una  delle  città  più  mercantiti  dell’  antico  Egitto,  mercé  del  suo 
porto  , che  sotto  i Faraoni  era  il  solo  del  regnp  , ove  i vascelli  mercantili 
avessero  la  permissione  di  approdare.  1 Greci  vi  avevano  innalzato  un  tem- 
pio magnifico  a spese  comuni  delle  nove  città  delI’Asia-Minore.  Sad-Hadjar 
(Barella-Pietra),  meschino  villaggio  , presso  il  quale  veggonsi  le  presunte 
rovine  di  £ai~s,  l’antica  capitale  del  Delta,  la  madre  di  Atene  e la  città 
che  vide  nascere  e morire  il  re  Psammetico  ; il  suo  corpo  fu  deposto  nel 
tempio  di  Minerva  , magnifico  edifizio  , il  cui  portico  , scrondo  Erodoto  , 
superava  d’assai  tutte  l' altre  fabbriche  di  tal  genere  sì  per  l’elevazione  come 
per  l’  ampiezza , per  la  qualità  e per  la  grandézza  delle  pietre  impiegatevi; 
esso  era  ornato  di  statue  colossali  (androslingi),  d’  una  straordinaria  altezza. 
Daccanto  alla  Aia  entrata  principale  era  nna  cappella  monolila  , cioè  com- 
posta d’una  sola  pietra,  che  Amasi  avea  latto  trasportare  dall’isola  Elefan- 
tina , distante  quasi  600  miglia  da  Sars  ; due  mila  uomini  furono  occupati 
per  tre  anni  in  quel  difficile  trasporto.  Codesta  cappella  era  lunga  di  luori' 
Si  cubiti  , larga  14.  ed  alta  8 nel  corpo  dell'  edifizio:  la  sua  lunghezza  èra 
di  18  cubiti,  la  larghezza  di  tu,  F altezza  di  5.  Questo  superbo  edifizio  ed 
altri  magnifici  monumenti  disparvero  interamente.  1 maestosi  avanzi  delle 
circonvallazioni  colossali  delle  sue  tre  necropoli , visitate  testò  dal  Chain- 
pollion  , sono  quanto  sussiste  di  quella  grande  città  , ove  celebravasi , a 
onor  di  Minerva,  la  famosa  festa  delle  lampade,  rosi  nominala  per  la  gran 
quantità  che  se  ne  accendeva  infoino  alle  case;  gli  Egizii  clic  non  potevano 
trovarsi  in  quella  notte  a Sais,  osservavano’ in  casa  loro  quella  cerimonia  di 
accendere  lampade.  Damanhour  (Hermopolis-Parva)  , città  piuttosto 

E andò , situata  presso  il  canate  dello  stesso  nome  ; capo-luogo  d'una  pre- 
mura, e importante  principalmente  per  le  piantagioni  di  cotone.  Rosetta 
o Rechiti  yBolhilina),  situata  sulla  riva  sinistra  del  braccio  del  Nilo  che 
ne  prende  il  nome  e che  gli  antichi  nominavano  Bolhitinica.  Essa  c una  delle 
più  importanti  città  del  Delta  , alla  quale  antiche  relazioni  attribuiscono 
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4o,ooo  abitanti,  numero  che  convien  restringere  a 1 5,000.  Vi  sì  osserva  tuia 
grande  moschea  , il  cui  tetto  è sostenuto  da  gran  numero  di  colonne  ; le 
sue  due  torrette  sono  ragguardevoli  per  la  leggerezza  della  loro  architet- 
tura e per  1'  altezza.  Dopo  V apertura  del  gran  canale  di  Mahnxoudy  » il 
commercio  di  Rosetta  scapitò  molto.  In  questa  città  Bouchard  trovò  nel  1799 
il  celebre  monumento  detto  Pietra  di  Rosetta , consistente  in  uud  iscrizione 
intagliata  in  tre  caratteri  diversi  : il  sacro  o geroglifico,  l’encoriale  o de- 
motico, o ii  grecò.  Questo  prezioso  monumento  , come  pure  T obelisco  di 
Phil®  , dì  cui’  parlammo  , sono  importantissimi  per  quanto  ragguarda  alla 
spiegazione  de*  geroglifici- , in  cui  Young  , e sopra  lutti  Champollion  il  gio- 
vine , acquistarono  giustamente  ai  giorni  nostri  tanta  celebrità.  La  pietra  di 
Rosetta  conservasi  pi  esentemente  a Londra.  . ■ -*< 

DaMIETA  (Tamiathis) , capoduogo  di  prefettura,  sulla  riva  destra,  «lungi 
cinque  miglia  dallo  sbocco  del  braccio  del  Nilo,  che  prende  il  noine  da  essa. 
È una  delle  città  meglio  fabbricate,  e meglio  situate  di  Egitto;  benché 
assai  scaduta  essa  fa  ancora  un  commercio  alquanto  esteso , e si  distingue 
per  industria,  per  la  ricchezza  della  pesca,  e per  popolazione.  I vasti  e belli 
magazzini  del  riso , costruiti  dianzi  dal  viceré,  e alcune  delle  sue  moschee 
ne  sono  i piu  ragguardevoli  edifizii.  Senza  adottare  le  esagerazioni ,di  alcuni 
moderni . viaggiatori , e senza  attribuirle  70  o anche  80,000  abitanti,  come 
alcuni  geograli  fanno»  e senza  dubbio  per  antiche  relazioni  , le  quali, pajono 
ragguardare  al  tempo  delle  crociate , noi  crediamo,  che  la  sua  popolazione 
presente  non  sia  molto  piu  di'  *20,000  abitanti.  Non  dobbiamo  tralasciare  di 
qui  notare  uu  altro  errore  degli  scrittori  che  confusero  la  Damieta  presente 
con  la  Bamieta  del  tempo  delle  crociate  , % credettero  che  la  ragguarde- 
vole distanza’,  la  quale  ora  separa  Damieta  dal  mare,  derivi  dalle  alluvioni 
del  Nilo.  Keinaud  dimostrò  che  nel  iq5o  il  governo  egiziano,  temendo  una 
nuova  invasione  di  crociati  , fece  aggùagliare  al  sGolo . l'antica  Darmela , e 
la  città  presente  si  compose  a poco  a poco  di  case  fabbricate  piti  addentro 
verso  terra.  Avvertiremo  a tal  proposito  , secondo  la  giudiziosa  riflessione 
d’  uu  intelligente  osservatore  j che  per  uno  sbaglio  simile  si  volle  provare 
1’  abbassamento  del  livello  del  Mediterraneo  con  l’argomento  dell’imbarcarsi 
di  sati  Luigi  a Acque-Morte.  Vajsse  de  Villiers  provò,  con  argomenti  che 
ci  pajono  non  ammettere  contrasto,  che  il  mare  non  ha  mai  bagnalo  le  mu- 
raglie di  questa  Città  , e che  san  Lùigi  non  vi  si  . potè  imbarcare  se  non  sopra 
una  scialuppa,  come  i suoi  successori  potrebbero  ancora  fare  oggidì.  La  sola 
differenza  consiste  nella  poca  profondità  c nel  ristringimento  del  canale,  per 
cui  Acque-Morte  comunica  col  mare  ; i quali  cangiamenti  sono  effetti  delle 
alluvioni,  cioè  della  tetra  accumulatavi^  per  la  trascuranza  di  ripulirlo. 
Potremmo  allegare  più  d’ un  esempio  di  tal  genere,  ma  ciò  riserbiama  per 
un'  altr’  opera.  ' \ VjfySfy 

fu  un  raggio  di  55  miglia  trovansi  : Menzaleh , piccola  città  pressò  la 
vasta  laguna  a cui  essa  aà  il  nóme;  i suoi  diutorni  e le  isole  sono  abitate 
da  una  razza  stupida  , che  potrebbe  appellarsi  ict'wfaga  , perchè  vive  quasi 
soltanto  de’  prodotti  dell’  abbondante  pesca  che  vi  si  fa.  Sur  una  di  quelle 
isolette  era  situata  V antica  Thcnnes  us  o Tennis,  ch^  nel  IX  secolo 
fioriva  per  le  molte  manifatture,  è non  avea  meno  di  5o,ooo  abitanti  cristiani. 
San,  villaggio  abitalo  da  pescatori,  le  cui  capaune  sorgevauo  in  mezzo  alle 
ruine  d’ un’antica  città  nomiuata  Zona  dagli  Ebrei  , e Tdnis  dai  Greci. 
Da  questa  città  uno  de'  principali  bracci  del  Nilo  prendeva  il  nome  di  Ta- 
nitico.  Tanir  era  la  sede  dei  re  della  xxi  e xxiii  dinastia  di  Manetone  , e 
secondo  alcuni  dotti  il  luogo  ove  Mose  nacque  , ed  il  teatro  de’  prodigii  ope- 
rati da  questo  profeta  per  liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù.  Vi  si  veggono 
ancora  gli  avanzi  di  sette  obelischi , di  alcuni  monoliti,  e d'altri  autichi 
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monumenti.  Tmay-el-Emdyd,  luogo  notabile  pel  tuo  bel  tempio  monolito 
di  granito,  descritto  da  Jomnrd  e da  lord  Valentia,  e collocato  sqpra  un  pi» 
destallo  dello  stesso  sasso.  Mansourah , sulla  destra  riva  del  braccio  di  Da- 
mieta  , in  un  cantone  riputato  il  più  flirtile  , ed  uno  de’  meglio  coltivati  di 
Egitto.  Essa  è una  delle  principali  città  del  Delta  e capo-luogo  d'una  pre- 
fettura ; Michaud  vide  quivi  anche  1’  edifizio  , in  cui  sar.  Luigi  fu  posto  in 
cattività  dòpo  la  perdita  della  battaglia  data  nei  dintorni  di  questa  città. 
Ko  u ni  - '/, a l a t , meschina  terra,  che  citiamo  per  notare  il  luogo  dell’antica 
Butis  o Buio,  tuia  delle  città  più  ragguardevoli  dell'antico  Egitto  per 
l’immenso  tempio  monolito  dedicato  a Lalonn,  c per  l’oracolo  che  era  il 
più  venerato  di  quella  contrada  : il  tempio  avea,  secondo  gli  antichi  autori, 
4o  cubiti  di  altezza,  e altrettanti  di  lunghetta)  una  pietra  immensa  . i cui 
risalti  o sporti  erano  di  quattro  cubiti,  gli  serviva  di  tetto.  Gli  abitanti  dei 
•uoi  dintorni  , e dello  spatio  paludoso  compreso  tra  Rosetta  c Damieta  , 
parlavano  anticamente  il  dialetto  bacmorico,  e si  distinguevano  dai  vicini  per 
la  loro  rusticità;  i discendenti  paiono  essere  cosi  selvaggi  come  gli  avi  loro. 
A scirocco  di  Tènnis,  ma  (apri  del  raggio  di  Damieta,  trovasi  Tyneh, 
altra  meschina  terra , Dia  importante  per  la  piccola  fortezza  turca  , che  di- 
fende l'entrata  del  canale  fangoso,  anticamente  nominato  l’elusiaro  dal 
nome  di  Pelusium,  di  cui  veggonsi  ancora  nei  prossimi  diuturni  le  an- 
tiche mura  non  mal  conservale.  Essa  era  una  piatta  forte,  che  i monarchi 
di  Egitto  riputavano  coinè  chiave  del  loro  regoo  dal  lato  delle  Siria  ; per 
meglio  difenderla  , aveano  pure  fatto,  costruire  una  grossa  muraglia  di  circa 
a 90  miglia  , elle  stendevasi  da  questa  (ortetta  lino  ad  Eliopoli.  Pelusio  non 
è,  come  fu  creduta  , la  patria  del  celebre  Tolomeo  , le  cui  opere  intorno 
alla  geografia  ed  all’  astronomia  sono  le  più  importanti  che  1’  antichità  ci 
abbia  trasmesse.  Più  al  settentrione,  e in  riva  al  Mediterraneo,  vedesi  £7- 
uirich  . castello  fortificato,  ciato  di  orti  e di  palme;  esso  corrisponde  all’ 
antica  Rhinocorura , il  cui  nome  che  significa  naso  tronco,  diede  occa- 
sione a molti  storici  di  scriyere.clie  quello  era  uno  stabilimento  fondato  da 
una  banda  di  ladroni,  a cui  un  certo  re  avea  fatto  tagliare  il  naso.  Al  tempo 
de’  Romani , esso  era  gran  deposito  per  le  merci  clic  dall'Arabia  venivano 
in  Europa. 

Ai.esSasdma.  ( Alexandria ) detta  IscaSDERtut  dagli  Arabi  e dai  Turchi, 
piazza  forte,  situata  sur  una  lingua  di  terra  sabbiosa , formata  dai  Mediter- 
ràneo e dal  lago  Mariout  (Marcotide).  Essa  ha  dite  porti,  e voglioAsi  distin- 
guere in  essa  due  parti  differenti;  la  Città-Moderna  e la  Città-Antica.  Ve 
costruzioni  moderne  sono  irregolari,  c le  contrarle  che  formano,  sudicie,  il 
nuovo  palazzo,  la  dogana,  la  moschea  delle  mille  e una  colonna,  e massime 
le  fortificazioni  è Y arsenale  ili  marineria,  sonò  le  costruzioni  più  importanti 
de’  tempi  moderni.  Né  vuoisi  obbliare  il  canale,  di  Rahmanyeh,  menzionato 
alla  pagina  266 , il  quale  fa  comunicare  questa  città  coi  Cairo  pel  braccio 
del  Nilo,  che  sbocca  a 5 miglia  sotto  Rosetta.  Alessandria  è ancora  una  piazza 
importantissima  pel  commercio,  essendo  il  deposito  di  quello,  che  l' Egitto 
fa  con  Costantinopoli , Livorno , \ enezia , Trieste  e Marsiglia.  Tutte  le  na- 
zioni marittime  dell’  Europa  vi  mantengono  consoli.  La  sua  popolazione 
crebbe  moltissima  ' dal  tòno  in  poi,  perchè  ora  dicesi  per  certo  maggiore 
di  a!>iòoo  abitanti,  laddove  nel  principio  del  secolo  essa  non  ne  aveva  più 
di  17,000.  • -, 

Molte  mine  ed  alcuni  monumenti  attestano  ancora  la  magnificenza  e la 
ricchezza  della  sede  dei  Toloinei  e della  capitate  dell'Egitto  durante  la  lunga 
dominazione  dèi  Romani.  Questa  superba  metropoli,  fabbricata  da  Alessan- 
dro, elle  ne  diede  egli  stesso  il  disegno,  e lo  fece  eseguire  dal  celebre  archi- 
tetto Dinocrate,  aveva  96  stadi!  di  circonferenza,  e la  sua  popolazione,  sotto 
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il  regno  di  Augusto,  sembra  sia  stata  maggiore  di  7 00,000,01)1’ Unti.  Una 
trada  diritta  larga  100  piedi  la  traversava  per  tutta  la  lunroetsa:  essa  offriva 
una  serie  di  portici,  di  tempii,  e d’altri  magnifici  edificii:  un  altri  contrada  non 
meno  bella  la  tagliava  ad  angoli  retti;  eda  loro  intei  sezione  formava  una  vasta 
piazza  quadrata,  dai  mezzo  della  quale  vedevamo  due  porti  e i Vascelli  che 
giungevano  a piene  vele  dal  Mediterraneo,  e dal  lago  Mareolide.  Utr  molo 
magnifico  0 artificiale  nominato  Eptastadio,  j perche  lungo  7 stadii,  riuniva 
l’isola  di  Faro  al  continente  e separava  i due  porli  che  Alessandria  aveva  sul 
Mediterraneo.  All’entrata  del  grande  porto,  e su  di  una  rupe  sorgeva  la  fa- 
mosa torre  del  Paro,  in  cima  alla  quale  accendevano  fuochi  tutte  le  notti  per 
guidare  i vascelli:  vi  si  erano  fatti  vai.ii  piaui,  cinti  di  gallerie  sostenute  da 
colonne  di  marmo:  la  sua  altezza  pare  sia  stata  pili  di  4uO  piedi;  ed  % anno- 
verata fra  le  maraviglie  del  mondo.  Alessandria  era  divìsa  iti  più  quartieri: 
tra  i quali  il  Brucinone , chiamato  anche  »1  quartiere  dei  fiala  zzi,  era  il  più 
magriilico  ed  il  più  esteso.  Oltre  il  palazzo  fabbricato  per  ordine  di  Ale f- 
sandrOf  se  ne  vedevano  molti  altri  costruiti  dai  Tolomei:  è tutti  codesti  edi- 
lizi! aveano  Ira  loro  comunicazione.  In  questo  quarti  -re  erano  il  teatro , lo 
stiulio  , il, ginnasio.  (Questo  era  ornate  di  portici  lunghi  600  piedi , sostenuti 
da  più  ordini  di  colonne  di  marmo,  di  cui  cinque  sussistono  ancora.  Nel 
tempio  di  Soma  a Sema  i' (posava  il  corpo  di  Alessandro,  che  il  primo  dei 
To.'omei  vi  uvea  deposto  in  un  feretro  d’oro  massiccio.  In  questo  medesime 
quartiere  vedovasi  fa  famosa  biblioteca  ed.it  museo*,  la  pi  ima  vuol  essere 
riputata  la  più  gr and er  collezione  di  lilni  che  mai  facessero  gli  antichi:  prima 
dell’incendio  che  ne  ridusse  in  cenere  la  più  parte,  al  tempo  di  Giulio  Ce- 
sare, essa  non  avpa  meno  di  ’Joo.ooo  volumi  o per  meglio  dire  rotoli  che 
contenevano  assai  meno  materia  de*  nostri  volumi  stampali.  Il  museo  era  una 
vera  accademia  di-dotti;  era  però  differente  dalle  nostre  accademie  per  que- 
sto, che  i suoi  membri  vivevano  insieme  iq  un  magnifico  edilizio  a spese  del 
re  di  Egitto,  e poscia  degli  imperatori  romani.  A tale  instituto  Alessandria 
è debitrice  di  essere  stata  per  tanti  secoli  maestra  di  civiltà  fra  i popoli  ao- 
ticiii  e nel  medio  evo,  e d’aver  prodotti  tanti  grandi  uomini  nelle  scienze  e 
nelle  lettere.  Più  tardi  essa  possedette  una  celebre  scuola  die  potrebbe  ripo- 
tarsi quale  culla  della  teologia  cristiana:  essa  d ede  alla  Chiesa  molli  padri  illu- 
stri per  dottrina.  Nel  quartiere  di  Racoti  ( Rachotis)cos\  nominato  dai  villaggio 
di  tal  nome  che  esisteva  prima  d*-ila  fondazione  della  città,  vedeva*»  il  vasto 
e magnifico  tempio  di  Se  rapide,  fabbricato  di  marino,  in  mezzo  a un  cortile 
immenso,  cinto  di  gallerie  e di  appartamenti  destinati  ad  albergare  i nume- 
rosi suoi  ministri:  la  statua  del  dio  era  di  grandezza  enorme:  questo  tempio 
fu  distrutto  per  ordine  dell’imperatore  Teodosio. 'Gli  avanzi  della  famosa 
biblioteca  deposti  in  un  bello  edifizio  annesso  alfedifizio  principale  compo- 
sero, con  la  ricca  biblioteca  di  Pergamo,  donata  da  Marco  Antonio  a Cleo- 
patra, e. per  aumenti  successivi  fattivi  durante  la  dominazióne  de’  Romani, 
la  seconda  biblioteca  quasi  così  ragguardevole  come  la  prima;  essa  Fu  distrutta 
pel  fanatismo  del  califfo  Omar.  In  questo  medesimo  quartiere  era  la  superba 
colonna  di  grattilo  rosso,  che  si  nomina  comunemente  la  colonna  di  Pompeo; 
la  sua  altezza  totale  è di  1 1 4 piedi;  il  fasto,  benché  di  un  sol  pesto,  «011  ha 
meno  di  90  piedi  di  lunghezza,  e 9 di  diametro;  questo  monumento,  che 
sussiste  ancora,  domina  la  città,  e. serve  di  segno  ai  vascelli:  Un  canale  na- 
vigabile, nominato  fòssa  Alessandrina  , traversava  questo  cmarti^re,  e 
serviva  alla  comuiiicaziope  dei  lago  Mareotide  col  pòrto  di  Eunoste  sul 
Mediterraneo;  somministrava  pure  1 acque  alte  cisterne  della  città;  le  «piali 
erano  tante  che  quasi  tutte  le  case  erano  fabbricate  sopra  vòlte;  queste 
magnitìchu  costruzioni  che  si  debbano  ai  Greci  ed  ai  Romani,  sussistono 
ancora  quasi  intieramente.  Alessandria  aveva  due  sobborghi  assai  rag- 
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ffuardevoli;  Y ubo  nominalo  N eerop  ali  (la  città  d c’ morti V,  era  nota- 
bile per  le  sue  immense  grotte  sepolcrali , molte  delle  quali  ^ono  sca* 
vate  nel  sasso,  ed  eccitano  ancora  l’dinmirazione  dei  viaggiatori  che  le  vi* 
sitano.  Pavison,  nel  1765,  vide  ]e  muraglie  di  alcune  ai  esse  coverte  di 
pitture,  di  cui  i recenti  viaggiatori  non  fanno  punto  menzione.  L’altro  Sob- 
borgo principiava  alla  porta  di  Canopo;  vi  si  vede  ancora  l ippodromo,  spa- 
zioso circo  destinato  alla  corsa  de'  cavalli , e » due  obeliscni , detti  guglie 
di  Cleopatra , di  cui  uno.  è in  piede  e fu  donato  al  re  di  Francia  dal 
viceré  M.ohammed-Aly,  et  l’altro  che  è rovesciato  appartiene  agli  Inglesi, 
che  non  lo  trasportarono  ancora  per  le  difficoltà  del  trasporto;  queste  due 
superbe  moli  sono  di  granito , e cariche  di  geroglifici , alte  arca  a 60 
piedi,  e larghe  7 alla  base.  Avvertiremo  ha  fine  che  Alessandria  fu  per 
600  anni  la  prima  piazza  mercantile  del  mondo;  che  in  questa  città  y 
circa  a anni  avanti  Gesù  Cristo,  si  fece  in  greco  la  prima  traduzione 
della  Bibbia , e che  scavando  te  sue  rovine  le  quali  non  furono  mai  bene 
esplorate,  si  troveranno  forse  monumenti  in  due  o tre  lingue,!  quali  po- 
trebbero compire  la  memorabile  scoperta  del  modo  d’interpretare  la  aeriti 
tura  geroglifica. 

..Ne  dintorni  d’ Alessandri»  trovasi:  E l»  Khe  y t , ove  si  veggono  ancora 
gli  avanzi  dell’ antica  Marea  e del  sup  argine  immenso,  come  pure  i resi» 
cfuna  specie  di  darsena  ove  si  serbavano  i vascelli.  Alto  uk  ir,  villaggio 
eon  una.  fortezza , che  ne  difende  il  porto;  nella  sua  vicinanza  sorgeva  an- 
ticamente Canopo , sì  celebre  pel  tempio  di  Stravide,  al  quale  traeva 

ran  moltitudine  per  assistere  alle  lesile  che  vi  si  celebravano,  <*  nelle  quali 
libertinaggio  era  eccessivo.  • 

DIPENDENZE  POLITICHE  DELL’EGITTO’.  Noi  comprendiamo  sòt^p 
questa  denominazione  i vasti  sparii  che  si  stendono  a levante  e a ponente 
dell’angusta  valle  del  Nilo  e del  suo  largo  delta.  Solcati  da  piccole  catene 
di  montagne  poco  elevate  ed  aride  che  separano  immensi  deserti  ancora  più 
aridi,  in  mezzo  ai  quali  sorgono  oasi  più  o meno  fertili,  come  isole  in  mezzo 
a un  mare  di  sabbia,  questi  vasti  snazli  sono  percorsi  in  tutte  le  parti  da 
molte  tribù  di  Arabi  e da  alcune  di  Ababdè  che  appartengono  alla  iamiglia 
trogloditica.  Gli  uni  e gli  altri  vivono  erranti,  abitando  sotto  tende,  semjira 
armati  e accampandosi  secondo  1 loro  bisogni  o secotldo  che  la  loro  sicu- 
rezza richiede,  ora  sulle  rive, del  Nilo,  ora  nel  deserto.  Prima  die  SfohamV 
med-Aly  fosse  riuscito  a stabilire  il  suo  dominio  in  Egitto,  quelle  numerose 
orde  di  ladroni  ne  erano  il  flagello,  spogliando  impunemente  i viaggiatóri  g 
ed  anche  gli  Egiziani  in  mezzo  ai  loro  campi.  Essi  sono  oggidì  quasi  tulli 
sottomessi  interamente,  grande  sicurezza  si  gode  ppr  le  città  e per  le  cam- 
pagne, ed  anche  molti  ai  que’  nomadi  divennero  agricoltori.  Ecco  le  tribù, 
più  numerose  e più  ragguardevoli:  gli  OualaiUAly , che  Cailliaud  crede 
essere  la  più  grande  tribù  di  quelle  che  si  accampano  lungo  la  striscia  del* 
Nilo:  essa  scorta  i viaggiatori  che  vanno  nella  Libia:  i suoi  alloggiaMenti 
sono  sparsi  per  lo  spazio  che  separa  da  un  lato  Alessandria  da  Syout,  & 
dall'altro  Alessandria  dalla  frontiera*  orientale  dello  stato  di  Tripoli;  la  tribù 
dei  Bistngi  forbisce  guardie  pe’ deserti  del  levante  e fino  al  monte  Sinai  : 
tpella  deeji  Aouazcm,  a levante  di  Tebe,  si  d slingue,  dice  Rifaud, 

1 onesti bravura  ed  ospitalità.  Gli  Ahabdì,  compresi  nella  famiglia  troglo- 
ditica: essi  percorrono  tutto  il  paese  che  stendesi  dai  dintorni  di  CosSèiV 
sino  alla  frontiera  della  Nuhia;  molti  si  stanziarono  lunghesso  il  Nilo,  fra’ 
Assonali  e Edfou  neU’AUo-Egilto.  Essi  sono  rapaci,  e scortano  i viaggiatori 
verso  la  Nubia.  Cailliaud  trovò  sul  loro  territorio  le  celebri  miniere  ai  tme» 
nidi  scavate  dagli  antichi. 
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• Ecco  i luoghi  più  notabili  che  offre  questa  contrada  nell’andare  da  mezzodì 

• aeltentrione  ; noi  li  dividiamo  in  due  parti  secondo  la  loro  posizione  a 
levante  o a ponente  del  Nilo;  e li  nomineremo  Contrada  Occidentale  e 
Contrada  Orientale. 

Nella  Contrada  Occidentale  trovasi  El-KarGeh,  piccola  terra, 
capo-luogo  della  Grande. Oasi  nominata  pure  Oasi  di  Tebe  o d' £7- 
Kargeh.  Nel  1818  si  scopersero  ne’ sped  dintorni  (e  ruitìe  di  tre  bei  tempii 
ed  una  Necropoli-;  il  gran  tempio  avea  tre  recinti-,  come  quello  di  Giove 
Ammone;  il  tetto,  di  cui  sussiste  ancora  una  parte,  era  composto  di  pezzi 
smisurati;  se  ne  misurò  uno  lungo-  55  piedi,  largo  19  e grosso  di  a ed  un 
quinto;  questo^ tempio  Ila  statue  colossali  e geroglifici';  la  necropoli  com- 
prende da  1 a 5oo  edifizii  costruiti  di  mattoni  nou  còtti:  le. ligure  dei  santi 
dipinte  sui  muri  indicano  che  esse  Servirono  di  abitazione  a cristiani.  Questa 
oasi  è traversata  dalle  carovane  che  rauno  al  Dar-Four. 

MidINEt-f.l.Qassr,  piccola  città  di  1,000  abit.,  alquanto  ben  fabbricala, 
capo-luogo  dell  Oasi  di  Dakhcl,  situala  a ponente  della  graude.  Essa  ha 
bagni  sulfurei  frequentati  da'  suoi  abitanti. 

Qassr,  grosso  villaggio  di-8oo  abitanti,  capo-luogo  della  piccola. oasi 
nominata  £7-  Onak-cl-Bahryth  dagli  Arabi.  Ne’ suoi  dintorni  trovausi 
le  rovine  di  bagni  romani  e d’una  chiesa  greca. 

1 laghi  DI  Natron,  sono  assai  ragguardevoli  per  la  grande  quantità  di 
questa  sostanza  che  se  ne  ricava  lin  da  tempo  immemorabile;  essi  sono 
situati  nel  deserto  di  Nitro,  die  era  parte  della  Regione  Scitiaca  (Scy- 
thiaca  regio)  di  Tolomeo;  essa  steudevasi  nella  direzione  di  maestro  dal 
Cairo:  è rinomatissima  negli  annali  ecclesiastici  pel  gran  numero  dei  santi, 
solitarii  che  ('abitarono  nel  quarto  secolo:  quivi  era  il  convento  di  San 
Al  acario. 

Al-Baretoun,  meschina  terra,  che  citiamo  per  segnare  la  posizione  dì 
P ARA'.  IONIU.M  ; il  vasto  porto  sul  Mediterraneo,  e le  ìbrtilicaziooi  innalzate 
dai  Tolomei  l’avevano  resa  una  piazza  importante  del  loro  regno,  del  quale 
era  il  propugnacolo  all’occidente,  come  Pelusìo  dall’opposto  Iato.  Vi  si  sco- 
persero dianzi  ulcune  importanti  rovine. 

SvotiAlI , capo-luogo  deli  o a s i di  SymL  a !i , che  geograficamente  appar- 
tiene alla  llggione  del  Maghreb.(Sahnra-Atlantc)  e che  corrisponde  all 'Jm- 
moniunt  degli  antichi,  uu  tempo  si  celebre  pel  suo  oracolo  che  si  andava 
a consultare  dalle  estremità  della  terra,  pel  suo  governo  teocratico,  pei 
tempii  magnifici,  per  la  sorgente. periodica  del  sole,  pei  boschetti  di  palme 
e di  olivi,  e per  la  visita  d’Alessandro  il  Grande,  rhfe  i suoi  sacerdoti  non 
vergognarono  di  salutare  per  vile  adulazione,  figliuolo  di  Giove.  Ma  questa 
oasi , anticamente  sì  ricca  e centro  d’un  gran  commercio , non  offre  presen- 
temente altro  che  la  sua  celebre  sorgente,  gli  avanzi  dc’stioi  superbi  iiiomi- 
menti,  e non  è pili  che  la  trista  dimora  di  uua  piccala  tribù  povera  e cor- 
rotta. Essa  è composta  di  3,000  individui  viventi  a Syouah,  piccola  città,  la 
cui  costruzione  è una  delle  più  singolari  e bizzarre  che  si  possano  vedere. 
La  sua  forma  conica,  i suoi  compartimenti  interni;  c l'ammasso  degli  indi- 
vidui che  racchiude  quell’oscuro  soggiorno,  potrebbero  farlo  paragonare  ad 
uu  alveare.  Nei  prossimi  dintorni  di  Syouah  si  scopersero,  non  ha  guari,  a 
Qoum-al-Beyda  ( Omm-Beydali  ) le  ruine  del  celebre  tempio  eli  Giove 
Aminone,  e si  riconobbero  le  vestigia  del  suo  triplice  recinto.  A meno  di 
uu  miglio  di  distanza  da  quelle  ruine  verso  scirocco , si  trovò  in  uu  bosco  di 
palme  la  celebre  fontana  del  sole,  datata  ancora  delle  alternative  di  tem- 
peratura che  l’avevano  resa  tanto  famosa:  c in  una  prossima  collina  nominata 
D)ebel-dar-Abou-bekcr,  veggonsi  vaste  catacombe,  una  parte  delle  quali 
cerve  ora  per  abitazione  agli  Arabi;  la  loro  costruzione  ò da  attribuirsi  parte 
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agli  Egizi!,  e parte  ai  Greci.  Aggiungeremo  cbe  il  gran  tempio  di  Giove' 
Ammone  era  composto  di  smisurati  pezzi;  gli  ornamenti  , le  figure  e le 
scene  Che  esse  rappresentano  sono,  secondo  Drovelli,  Cailliaud  c Minutali, 
affatto  egiziane.  La  statua  del  dio,  fatta  di  smeraldi  e d’altre  pietre  preziose, 
svea  forma  di  un  ariete  dalla  testa  Fino  alla  metà  del  corpo.  Circa  a 5o  mi- 
glia lungi  da  Syouah , a maestro,  è situato  un  lago,  in  cui  vedesi  un’ isola , 
che  nessuno  potè  ancora  visitare,  0 intorno  alla  quale  i nativi  spacciano  stra- 
nissimi racconti. 

Nella  Contrada  Orientale  nomineremo  Berenice,  città  rovinata  ed 
ifiàtto  deserta , situata  sul  mar  Bosso  e scoperta  da  Belzoni;  si  riconosca 
ancóra,  dice  questo  viaggiatore,  la  direzione  delle  sue  contrade,  e nei 
Olezzo  vedesi  un  picco!  tempio. egizio  ingombro  di  geroglifici  e di  scolture;  ’ 
esso  è quasi  interamente  coperto  di  sabbia.  Al  suo  porlo  arrivavano  le  merci 
ctell’Arabia  e deir  India  destinate  per  Copto.  11  MONTE  Zaharah  ( Smaragdus 
mans),  si  celebre  nell’ antichità  per  le  miniere  di  smeraldi,  che  trovate  ai 
di  nostri  da  Cailliaud,  e fatte  nuovamente  scavare  dal  viceré,  furono  ab- 
bandonate, perchè  non  rendono  neppure  quanto  costano  gli  scavi.  Qo^eir, 
o Cosseir,  che  i geografi  onorano  del  titolo  di  città,  non  è che  un  ammasso 
di  poche  case,  e di  molti  magazzini  occupati  da  mercanti  delle  carovane  di  . 
Kous  e di  Keneh;  ha  un  piccolo  porto  sul  mar  Rosso;  e,  come  dicemmo 
alla  pagina  3ao , fa  parte  della  prefettura  di  Keneh;  Jomard  le  attribuisce 
1,100  abitanti.  Lungi  alcune  miglia  di  quivi  e propriamente  nel  luogo  ap- 
pellato oggidì  .S’c/i  ava  na,  secondo  le  dotte  investigazioni  di  Reirhard 
vuoisi  collocare  il  porto  di  My OS-  Il orm  os  J porlo  del  Sorcio),  il  più  fre- 
quentato di  tutta  la  costa  dai  navigatori  antichi , dopo  che  quello  di  Berenice 
era  stato  abbandonato.  Questa  è una  delle  questioni  di  geografia  comparata 
che  più  esercitarono  la  sagacità  dei  dotti  e dei  commentatori  de’  geografi 
antichi;  questi  ultimi,  dopo  molte  ipotesi,  avevano  pur  disperato  di  riuscire 
a deterizuuaroe  la  posizione;  e i dotti  moderni,  a malgrado  del  bel  lavoro 
del  Kozière,  non  avevano  ancora  potuto  determinarla  d'uu  modo  soddisfacente. 

In  mezze  a rapi  scoscese  ed  altissime  lungo  la  riva  destra  del  Nilo,  da 
Assouan  fino  ad  alcune  miglia  a tramontana  d’Anlinopoli , vedesi  una  mol- 
titudine di  grotte  scavate  nel  sasso;  a levante  di  quelle  medesime  rupi  non 
trovansi  che  vasti  deserti  sabbiosi , i quali  stcndonsi  fino  al  mar  Rosso.  In 
questo  orribile  soggiorno  vivevano  i santi  solitarii  della  Tebaide,  si 
celebri  nella  storia  de’  primi  tempi  della  Chiesa.  Piu  a tramontana  e fuori 
dei-confini  dell'antica  Tebaide,  in  mezzo  ad  altri  deserti  erano  il  celebre 
convento  di  Sant'  Antonio  , la  grotta  di  San  Paolo,  primo 
romito  , e vani  altri  ritiri  si  fatti  , consacrati  dalla  penitenza  degli  antichi 
anacoreti.  E’  pare  , che  monaci  copti  si  distinguano  ancora  in  quelle  solitu- 
dini per  l’austerità  della  loro  vita. 

Suez  o Sooeys  , situata  al  fondo  del  golfo  che  ne  prende  il  nome  , e di- 
pendente dalla  prefettura  del  Cairo,  piccola  e meschina  città  mezza  rovinata, 
«he  fa  ancora  qualche  commercio , per  ragione  del  suo  porto  , ove  è un  pic- 
colo cantiere.  Questo  luogo  era  ben  altrimenti  importante  quando  al  tempo 
de’Tolomei  portava  il  nome  di  AHStvoE,  e più  tardi  quello  di  CleopàtrIDE 
Al  suo  porto  mefttea  rapo  il  famoso  canale  cominciato  da  Necos  e terminato 
da  Tólotaeo  Filadelfo.  Questo  immenso  lavoro  idraulico  di  cui  si  volle  ri- 
chiamare in  dubbio  l’esistenza,  serviva  alla  comunicazione  tra  il  braccio 
orientale  del  Nilo  ed  il  mar  Rosso;  esso  avea  , secondo  d’  Anville,  76,00» 
tese  di  lunghezza,  28  e mezzo  di  larghezza,  e la  sua  profondità  era,  secondo 
Plinio,  di  4o  piedi.  Lo  stabilimento  del  piroscafi  tra  l’India  e lTnghilterra 
darà  una  nuova  vita  a Suez,  che  non  può  fallir  di  diventare  una  città  assai 
, . • ’ . • ■ ’ j.  . •.  1 
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mercantile,  ft  gi  manda  ad  effetto  il  disegno  concepito  da  Mebemet-Alì  di 
Larvi  metter  capo  la  strada  di  ferro  , la  quale  deve  cominciare  al  Cairo. 

REGIONE  DEL  MAGUREB. 

posizione  astronomica.  Longitudine,  Ira  19°  occidentale  c 

circa  a 2fi°  orientale.  Latitudine  boreale,  tra  15°  c 57°  in  circa. 

contini.  A tramontana , lo  stretto  di  Gibilterra  c il  mare  Medi- 
terraneo.  A levante,  la  regione  del  Nilo.  A ostro,  Ja  Nigrizia.  A po- 
nente, l’Oceano  Atlantico.  v 

fiumi.  Tranne  il  pendio  boreale  dell’  Atlante,  pochi  paesi  al 
mondo  offrono  una  più  grande  aridità  e meno  fiumi  di  questo. 
Quelli  che  bagnano  e rendon  fertile  la  parie  coltivabile  dello  stalo 
di  Tunisi , del  cessato  stalo  d’Algeri , e dell’  impero  di  Marocco , 
hanno  corso  assai  breve,  se  si  comparino  ai  fiumi  delle  altre  regioni 
di  questa  parie  del  mondo.  Citeremo  solo  i principali , ripartendoli 
secondo  i mari  diversi  a cui  mettono  foce. 

Il  MEDITERRANEO  riceve  : 

11  Medjekdaii  , che  ha  la  sorgente  nelle  raoDtagne  di  lhnalak  , nell’  At- 
lante . nel  cessato  stato  di  Algeri,  traversa  la  parte  principale  di  quello  di 
Tunisi , ove  si  versa  nel  Mediterraneo , a ostro  di  Porto-Farina. 

Lo  Chki.iF  , che  è la  più  gran  corrente  del  cessato  stato  di  Algeri , di 
cui  bagna  la  parte  occidentale,  nasce  nell' alte  valli  dell’  Atlante  nelle  mon- 
tagne di  Ouauasclieryscb,  traversa  il  Iago  di  Tiueri,  e presso  Moslagbanem 
entra  nel  Mediterraneo. 

li  Molouyaii  (Malouia).  Esso  è il  più  grande  de'  limili  della  Barberia 
che  si  versano  nel  Medilerraueo  c nell'  Oceano , benché  nella  state  sia 
spesso  senz'acqua.  Nasce  nell'  Atlante  a pie  dello  Sdiu'bat-heiii.O'hayd  , 
traversa  la  parte  orientale  dell'Impero  di  Marocco  , riceve  il  Ssaa’  a destra; 
e a molte  miglia  sotto  Qala't-el-Ouadi  entra  nel  Mediterraneo. 

L'  OCEANO  ATLANTICO  riceve  i seguenti  che  appartengono  tutti  al- 
H impero  di  Marocco  : 

L’  AOUI.K.OS  o Luccos,  il  corso  del  quale  non  è molto  lungo  , ma  la  massa 
delt’acque  è assai  grande  per  rispetto  agli  altri  fiumi  di  questa  regione. 
Presso  A’raysch  (Larache)  esso  sbocca  nell’  Oceano. 

Il  Sii  noti  K (Sebuuu),  prende  origine  in  una  foresta  a piè  dell'Atlante  nel 
reguo  di  l’ez  . che  traversa  da  levante  a punente;  a M'amóurali  (Alar mora) 
entra  nell’  Oceano.  Riceve  a sinistra  1’  Ouatly  I cs  o Ouady-al-ilafrousny , 
die  traversa  la  grande  città  di  Fez. 

L'  Ommo-Rebya’  ( Morbeya  delle  carte),  nasce  nelle  montagne  del  Ssnha- 

Sah  , in  un  lqogo  nominato  Ouansyfan  , e discendendo  dall’Atlante,  separa 
regno  di  Fez  da  quello  di  Marocco.  Sotto  Azamour  entra  nell’Oceano. 

Il  TEtlSVFr,  detto  pure  OuadMaraksch  (il  buine  di  Marocco)  ; discende 
dall'  Atlante  , passa  circa  a 5 miglia  a tramontana  di  Marocco  , separa  la 
provincia  d’Abda  da  quella  di  Schedina,  e sbocca  nell’Oceano  tra  Asafy 
e Mogador.  Benché  riceva  parecchi  affluenti  , la  massa  delle  sue  acque  è n 
poca  nella  state , che  iu  tale  stagione  può  guadarsi  in  più  luoghi. 

divisione  e topografia.  Questa  vasta  regione  , per  la  cni 
detenni  nazione  e distribuzione  l’opera  di  d’Avezau  intorno  all’Af- 
frica Interna  ci  offre  testimonianze  degne  di  piena  confidenza , 
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corrisponde  precisamente  a quella  che  i geografi  e gli  storici  arabi, 
come  pure  tutti  i popoli  musulmani  e gli  indigeni  stessi  appellano 
Ardh-el-Maghreb , cioè  Contraila  dell’  Occidente.  Essa  abbraccia  da 
nna  parte , lungo  il  Mediterraneo , una  zona  coltivabile  nominata 
Teli,  o le  Alte  Terre,  che  gli  Europei  appellano  Barberia , aggiùn- 
gendovi una  striscia  delle  oasi  comprese  dagli  Àrabi  sotto  la  deno- 
minazione generale  di  Belad-el-Djenjd  o Paese  dei  Datteri -,  e d’altra 
parte,  a ostro,  l’ immenso  Sm  filtra  (Sahara)  o sia  Deserto : Quattro 
potentati  politici  principali,  chiamati  Barbereschi,  si  dividono  il  do- 
minio del  Teli  e dì  fielad-el-ltjtnjd  ; quelli  di  Tripoli  e di  Tunisi 
occupano  A friggali  degli  Arabi;  quello. di  Algeri  riempie  il  Maghreb- 
aeusatli  (occidente  mezzano):  e l’impero  di  Marocco  corrisponde  al 
Maghreb-aqsxmj  (occidente  rimoto).  Ma  negli  stessi  confini  che  l’uso 
assegna  a questi  stali,  moltissime  tribù , sieno  Arabe,  sieno  Barbere, 
Conservano  la  loro  indipendenza , benché  questi  stati  esercitino  nna 
vera  influenza  sopra  o'asi  piti  lontane  nel  deserto.  Questo  è natu- 
ralmente scompartito  in  tre  grandi  sezióni,  avuto  riguardo  alle  razze 
d’  uomini  che  le  percorrono  e vi  famto  la  loro  dimora  ; la  parte 
orientale  che  la  geografia  volgare  segna  col  nome  di  deserto  di  Libia , 
è quasi  interamente  occupata  dai  'l  ibbou , col  quali' sono  frammiste 
alcuno  tribù  arabe;  la  parte  centrale  appartiene  soltanto  ai  feroci 
Touaryq  ; la  parte  occidentale  o Sahhel  ( la  costa  ) è in  potere  del 
Mauri  o Arabi  dell’occidente.  i 

Dopo  la  prima  edizione  del  Compendio , cotale  parte  dell'Aurica 
cangiò  quasi  del  tutto  le  sue  divisioni  politiche  per  gli  avvenimenti 
importanti  che  accaddero.  Lo  Stalo  d'Algeri  più  non  esiste;  esso 
appartiene  ai  Francesi  , ,i  qaali  però  ne  occupano  la  sol»  capitale 
con  un  piccolo  territorio  ed  alcuni  altri  luoghi.  Lo  stato  di  Tripoli 
divenne  dopo  il  mese  di  maggio  del  1833  una  provincia  turca.  La 
stpssa  sorte  pare  riscrbàla  a quello  di  Tunisi , per  modo  che  dei 
potentati  barbereschi , rimane  il  solò  impero  di  Marocco.  Ciò  non 
ostante  conserveremo  l’aulico  ordine  del  Compendio  nella  descri- 
aiune  di  questa  parte  deH'AfTrica  , perchè  essa-  forma  una  grand» 
regione  naturale  troppo  bene  designata,  per  essere  modificata  dalle, 
divisioni  si  variabili  della  geografia  politica.  Senzadio,  questa  rientra 
in  tutti  i suoi  diritti,  allorquando,  nella  descrizione  dell’Affrica  Ot- 
tomana e deH’Affriea  Francese,  si  pon  mente  ad  accennare  le  terre 
che  loro  appartengono.  Agogneremo  ancora,  ai!  evitare  ogni  sba- 
glio , che  la  regione  del  Maghreb  o de!  Sahara-Atlante  comprende 
pure  no’ suoi  confini  l’oasi  di  Sgouah  c l’estremità  a greco  della  parte 
orientale  del  Deserto  , paese  che  abbiamo  già  descritto  ragionando 
delle  altre  possessioni  del  viceré  d’Egitto,  o con  le  quali  hanno  troppa 
relazione  per  potercele  separare. 


344 


DMCRIHONE  DELL’AFFRICA. 


Reggenza  di  Tripoli. 

Siccome  abbiamo  detto  or  ora , la  reggenza  di  Tripoli  è in  oggi 
cancellato  dal  numero  degli  stati  barbereschi,  dei  quali  esso  era , al 
dire  di  Griiberg  de  Hemsò , lo  stato  più  avanzato  nella  via  tlelTin- 
cìvilimento , vantaggio  che  esso  doveva  alle  qualità  personali  del 
bassa  Sydy-Yousef,  ed  alla  stabilità  del  suo  governo  , che  da  più 
di  un  secolo  era  ereditario  nella  dinastia  Karamanli.  Ora  questo  paese 
divenne  una  provincia  dell’impero  Ottomano , ed  è governata  da  un 
bascià  nominato  dal  gran-signore.  E \ erisimile  che  la  grande  oasi 
del  Fezzan  e quella  di  Ghadatnes , le  quali  duranti  i tumulti  che 
agitarono  questa  reggenza  erano  divenute  affatto  indipendenti , rien- 
treranno tosto  nelle  loro  relazióni'  di  vassallaggio  come  prima  della 
guerra  civile.  Perciò  noi  non  cambiamo  le  divisioni  politiche  desi- 
gnate nella  prima  edizione  del  ' t.'ompendio. 

Tripoli,  città  grande  anzi  che  no,  con  un  porth  difeso  da  pa- 
recchie batterie , n'è  la  capitale.  11  palazzo  ove  risiede  il  bascià  è un 
vasto  edilizio,  di  cui  alcune  parti  sono  notabili  per  la  loro  bellezza. 
I due  bazar , alcune  moschee  ed  alcuni  avanzi  di  antichità  , tra  i 
quali  sono  le  reliquie  d’un  superbo  arco  di  trionfo,  di  marmo,  sono 
le  più  rilevanti  costruzioni.  Tripoli  è duo  dei  principali  depositi  delle 
merci  europee  destinate  per  le  riraote  contrade  dell’Affrica-Centrale. 
Tutti  convengono  quasi  generalmente  nel  darle  25,000  abitanti. 

Ecco  l’altrc  città  e luoghi  più  notabili  che  indicheremo  secondo  le 
grandi  divisioni  geografiche  di  questo  stalo;  e lo  stesso  ordine  segui- 
remo pure  per  gli  altri.  ..  ■ 

Lungo  la  COSTA  DEL  MARE  MEDITERRANEO  trovasi:  Llbdah,  pic- 
colissima -città  , ma  notabile  per  gli  avanzi  di  colonne,  di  statar  e di  un 
anfiteatro  , e d’altri  edifizii  appartenenti  all’antica  L epti  S-  M a g na. 
MeshatHaH  (Mesarata),  piccola  città  importante  per  1’  industria  e pel  com- 
mercio. BksgiiaZT  , piccola  città,  con  un  porlo  alquanto  frequentato  ; essa  è 
la  sede  del  governatore  del  Barqali  , o della  moderna  Cirenaica  ; esso  ri- 
siede in  una  casa  mezza  diroccata  , onorata  del  titolo  di  palazzo.  Toukrar 
e Tolmyathah  (Tolometa  ) piccolissime  terre,  notabili  per  gli  avanzi  di 
Teucbir a e di  Tolentaide.  In  quest’  ultima  vedesi  ancora  un  quartiere 
romano  , il  cui  interno  è ben  conservato , gli  avanzi  (T  un  lempià  romano 
e parecchie  prode  sepolcrali.  Toukrah  conserva  pure  la  sua  bella  muraglia 
di  z miglia  di  circuito,  e gran  numero  di  tombe.  Dekneo  (Dome) , piccola 
città  , importante  pel  pofto  e pel  commercio. 

Sull’  ACROCÒRO  DI  BARQAH  (B  arca)  trovasi:  Qaennaii  (Grefmah)  , 
meschina  terra  , che  citiamo  per  segnare  gli  avanzi  della  magnifica  Cirene. 

In  mezzo  a molti  ammassi  di  pietre , avanzi  di  monumenti  ridotti -a  quest* 
ultima  forma  dai  contadini  die  coltivano  la  pianura  , discernónsi  ancora  le 
ruine  di  un  bagno  costruito  di  mattoni  , che  conserva  tuttavia  molle  stanze 
con  vòlta.  Uno  stadio , formato  di  sémplici  ordini  di  pilastrini  simili  a quelli 
delle  contrade;  due  piccoli  tempii  ipogei  del  tempo  ae’Homani  con  emblemi 
cristiani,  e parecchi  palagli  ; ma  ciò  che  inerita  soprattutto  di  attirare  gli 
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sguardi  del  viaggiatore,  si  è la  necropoli.  Tutto  il  fianco  della  montagna, 
per  quanto  la  vista  può  abbracciare  di  estensione  , si  ofirc  coperto  di  fac- 
ciate di  grotte  , di  sarcofago  e di  aranci  di  ogni  specie.  In  una  di  quelle 
grotte  , il  nostro  dotto  amico  Pacbo  scoperse  pitture  che  parevangli  rappre- 
sentare giuochi  funebri  , e che  I-etronnc  reputa  romane  ; in  un’  altra  sono 
rappresentati  un  circo  ed  una  caccia;  in  una  tersa  , una  pittura,  elegante- 
mente miniata  e perfettamente  conservata  , olire  in  una  serie  di  piccoli 
quadri  le  principali  vicende  o le  varie  occupazioni  della  vita  di  uno  schiavo 
negro.  Le  acconciature  del  capo  e gli. abbigliamenti  di  quelle  miniature  non 
sono  meno  ragguardevoli  vuoi  per  la  forma,  vuoi  pel  colorito.  Le  lunghe 
vesti  azzurre  senza  lertnagli , e gli  sciali  rossi  intrecciati  coi  capelli,  o che 
coprono  il  capo  a guisa  di  turbante  , offrono  una  mirabile  somiglianza  con 
1' abbigliamento  de  moderni  Affricaui,  e principalmente  di  quelli  che  abi- 
tano il  Fezzan.  M a'SSAKMi i , semplice  casale,  che  Pacbo  reputa  lo  stesso  che 
la  famosa  Oittà  parificata  , di  cui  tanto  parlarono  Yakonti , Lemaire 
ed  altri  autori , indotti  probabilmente  in  errore  dal  gran  numero  delle 
grotte  sepolcrali  situate  ne'  suoi  dintorni. 

■Kel  DESERTO  trovansi  le  oasi  , o paesi  seguenti  , tributarli  al  bassa 
di  Trìpoli  : 

L'Oasi  di  AouDJEI.ah  (Audielah) , la  quale  olire  ben  altro  che  il  piace- 
vole aspetto  delle  vicine  oasi  dell’Egitto,  e da  cui  dipendono  quelle  di  Djalo 
(Djallou),  &’ El-Edjkharah  (Lecbkerret),  e la  più  fertile  di  tutte,  quella  di 
Maradeh.  Gli  abitanti  di  questa  oasi,  da  pochi  anni  in  qua  .intrapresero 
corrispondenze  mercantili  con  gli  stati  di  Bornòu , di  Baghcrtneh  , e di  Ten- 
Boklou  (Tombouctou)  nella  Nigrizia  ; ma  sventuratamente  il  commercio 
degli  schiavi  ne  è I'  obbietlo  principale.  Abou-Xeith-Abdallah , i)  bey  prc-  ' 
sente  di  Aoudielah  , nacque  a Tolone  ; lattò  prigioniero  a dodici  anni  in 
Egitto  in  qualità  di  tamburino,  abbracciò  l’islamismo,  e pervenne  alle  prime 
dignità  dello  stato  di  Tripoli. 

il  Fezzan  è una  gran  provincia  composta  di  molte  oasi  che  nel  loro  com- 
plesso, offrono  la  popolazione  più  ragguardevole  di  tutto  il  Gran-Deserto. 

Af  ourzo  1 1 k , con  case  costruite  di  terra  e contrade  assai  anguste  , è la 
residenza  del  sultano  , tributario  a Tripoli.  Là  c il  gran  mercato  interno 
dell' Affrica-Settentrionale , e il  convegno  delle  carovane  che  vengono  dal 
Cairo,  da  Tripoli,  da  Tunisi  e Cattarne  , da  Ten-Boktou  (TomDourtou)' 
e da  Bornou.  Le  altre  città  principati  sono  ; Thragh  an  , un  tempo  capi- 
tale del  Fezzan-Orientale  , e ancora  ragguardevole  per  la  fabbricazione  de’ 
tappeti  , ■ che  agguagliano  quelli  di  Costantinopoli;  Soukna  (Sokna)  ; 
Ghermii  (Genoa)  ,•  Oubari  e Tibcsti,  notabile  per  la  sua  sorgente 
d’ acqua  calda  sulfurea.  , . ' ( 

L’Oasi  di  Gadame,  il  cui  capo-luogo  è la  piccola  città  di  G ad  am  e 
(Gadames),  notabile  per  1’  attività  mercantile  degli  abitanti  rinomati  in  tutta 
l’ Affrica  per  la  lealtà  negli  afiari.  Essa  è il  convegno  generale  delle  caro- 
vane che  da  Tripoli  vanno  per  Touat  a Tombouctou.  In  questi  ultimi  tempi 
il  commercio  di  Moarzouk  fece  diminuire  quello  di  Gadame  . che  presenta 
la  curiosa  singolarità  di  una  piccola  città  abitata  da  due  differenti  popoli, 
viventi  in  istato  di  guerra  dentro  ad  uno  stesso  recinto , separati  da  una 
muraglia  che  la  divide  in  due  parti , le  quali  non  hanno  ira  loro  comuni- 
cazione se  non  per  una  porla  che  nei  momenti  dei  tumulti  si  chiude. 
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Stato  di  Tunisi. 

Questo  è il  più  picciolo  degli  siati  barbereschi,  ma  il  meglio  col- 
tivato e il  più  popolato.  Abbiamo  già  veduto  che  sta  per  divenire 
una  provincia  dell’impero  Ottomano.  , ! 

Tunisi,  situata  sopra  un' eminenza  nel  fondo  d’una  vasta  laguna 
nominata  Boghaz,  con  un  porto  e fortificazioni  assai  ragguardevoli, 
n’ è la  capitale.  A malgrado  delle  sue  contrade  strette  e sudicie, 
Tnnisi  è una  delle  città  meglio  fabbricate  dell’Affrica,  e forse  la  piu 
popolala  dopo  il  Cairo,  perchè  sembra  che.  abbia  almeno  100,000 
abitanti.  Fra  i suoi  principali  edifi/.ii  distinguasi  il  nuovo  palazzo 
ove  risiede  il  bey  ; è un  vasto  edilizio  costruito  a grandi  spese  se- 
condo il  gusto  moresco.  Vengoho  appresso  i cinque  auipiì  e bei  quar- 
tieri, e specialmente  il  nuovo  quartiere  terminato  da  alcuni  almi  ; 
esso  può  contenere  comodamente  5,560  uomini.  Vuoisi  anche  ac- 
cennare l’àcquidotto  che  fornisce  l'acqua  alla  città  , la  borsa  e alcune 
moschee.  Parecchie  insolazioni  non  mal  governate  , sono  destinate 
all’istruzione  della  gioventù.  Molte  manifatture  di  tele  e berretti  rossi 
occupano  gran  parte  della  sua  popolazione,  mentre  un'altra  non  meno 
notabile  attende  al  commercio. 

Ne’  dintorni  di  Tunisi,  all’entrata  del  Boghaz,  vedesi  la  Goletta,  pic- 
cola città,  notabile  per  fortificazioni , per  la  rada,  pe’  cantieri,  pe’magas- 
ziui  e pel  faro  elle  vi  si  costruì  nel  1810.  Benda  (Ba  da)  in  una  posizione 
deliziosa,  con  un  liti  palazzo,  ove  il' bey  pàssa  la  bella  stagione.  Verso  greca 
della  penisola  formata  dal  Mediterraneo  e dal  Boghaz,  sorgeva  anticamente 
la  superba  Cartagine  , che  fu  lungo  tempo  signora  del  commercio  del  mare 
■ Mediterraneo,  e elle  resistette  a lutle  le  forze  di  Roma.  Non  possiamo  di- 
spensarci dall’ indicare  brevemente  le  rovine  di  queila  celebre  citlà:  e per 
ciò  fare  ci  gioviamo  nuovamente  delle  cognizioni  del  nostro  amico  Reinaud. 

Cartagine,  fondata  come  I.rpti , dica  e fa  II  re  ciità  della  costa  dell’ 
Affrica,  dai  Fenicii,  fu  dai  Romani  interamente  distrutta  dopo  una  valorosa 
difesa  fino  allYslremo.  L’inceudio,  acceso  ad  un  tempo  dai  vincitori  e dai 
viriti  , durò  diciassette  giorni , e quanto  fu  risparmiato  dalie  fiamme,  cadde 
pù  tardi  sotto  i colpi  do’ demolitori.  Riedificata  peiò  indi  a qualche  tempo, 
divenne  capitale  d'uua  parte  delle  province  (ornane  dell’  ADI  ica;  e sotto  gli 
imperatori  fu  riputata  una  delle  piu  Ibride  città  dell’impero,  bissa  ebbe  a 
patir  molto  per  1 invasione  de  V andati  ; e finalmente  gli  Arabi,  impadro- 
nitisene verso  il  fine  del  Vii  secolo,  la  condussero  ad  intera  rovina.  (Quando 
san  Luigi  sbarcò  sui  paraggi  viciui , non  vi  era  più  che  un  castello  fui  liti- 
cato, una  torre  ed  alcune  case  sparse  qua  e là  Ira  le  rovine.  Vi  si  osserva 
ancora  un  piceol  villaggio  nominato  Malga.  £’  sarebbe  utilissimo  determi- 
nare il  vero  luogo  de’ principali  quartieri  duna  città  che  fu  per  si  boga  età 
ammirata  nel  mondo.  Shaw  nel  1737,  e Chateaubriand  nel  1807,  aiutato  dal 
maggiore  olandese  llumbert  che  risedeva  in  que’  luoghi  medesimi , fecero 
indagini  a tal  proposito.  Ma  da  un  lato  la  ferocia  de’ vincitori,  dall’altro  le 
costruzioni  successive,  innalzate  senza  dubbio  a discapito  delle  prime,  resero 
ogni  tentativo  di  tal  genere  sommamente  difficile.  Per  dare  un  cenno  della 
difficoltà  e dulia  somma  incertezza  di  tale  soggetto  . basterà  il  dire*  che  il 
portò,  in  cui  andavano  a riunirsi  le  più  ragguardevoli  fluite  dell’aulico  nloudo, 
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è collocato  da  Shaw  e da  d’Auville  a maestro  delta  cittì,  e da  Chateau- 
briand  a scirocco.  Contentiamoci  pertanto  di  cenni  generali.  Cartagine  era 
fabbricata  sur  una  penisola,  ed  era  scompartita  in  tre  quartieri  principali" 
La  cittì  propriamente  detta  appellata  Alegara,  era  cinta  in  gran  parte  d’un 
triplice  mura,  alto  3o  cubiti,  e fiancheggiato  da  numerose  torri.  Entro  la 
mura  erano  dite  piani  a tetto  arcato  : nell’uno  erano  alloggiati  trecento  ele- 
fanti, e quattro  mila  cavalli:  nell’altro  erano  deposti  i foraggi,  gli  arnesi,  ecc. 
Le  mura  stesse  racchiudevano  in  oltre  alloggiamenti  militari  che  potevano 
contenere  fino  a venti  mila  fanti  e quattro  mila  uomini  a cavallo.  La  cittadella 
era  situata  sull'alto  di  una  collina,  che  vedesi  ancora,  è nominavasi  Byrsa , 
Vi  era  finalmente  il  porto  scavato  dalle  mani  degli  uomini,  che  si  chiamava 
Cothgn.  Questo  porto  era  diviso  in  due  parti , una  destinata  alla  marineria 
marcanti  le  , l’altra  ai  vascelli  da  guerra.  Nel  mezzo  era  il  paiatto  delP 
ammiraglio,  donde  poteyansi  vedere  tutta  le  navi  che  entravano  ed  uscivano, 
e donde  si  stendea  la  vista  fino  in  alto  mare. 

Si  trovano  sovente  sul  suolo  di  Cartagine  e nelle  vicine  contrade,  avanzi 
dell'antichità  , c Cline  tempii,  teatri,  inscrizioni,  ecc.  hi  può  consultare  in- 
torno a queste  cose  l’opera  di  Shaw , e,  se  mai  sarà  pubblicata,  la  ricci 
collezione  dei  disegni  che  avea  descritti  sul  luogo  stesso  il  conte  Camillo 
Bargia , che  fu  da  morte  tanto  immatura  rapito.  II  monumento  piò,  impor- 
tante ò un  acc/uidotto  alto  70  piedi,  che  partiva  da  /,awun  e da  Zuogar ^ 
00  miglia  lungi  dalla  città,  e somministrava  l aequa  àgli  abitanti.  Vogliousi 
pure  menzionare  gli  avanzi  delle  cisterne  pubbliche,  che , a quanto  racconta 
Chateaubriand,  olirono  ancora  una  maravigliosa  veduta.  Esse  sono  una  serie 
di  volte  succedentisi  l’ tuie  all’allre  , con  un  corridoio  laterale  per  tutta  la 
loro  lunghezza.  In  un  paese  cosi  caldo  ed  arido,  egli  era  naturale  che  gli 
abitanti  pensassero  di  buon’  ora  a premunirsi  contro  la  sete.  Ciascuna  casa 
zvea  la  sua  cisterna  , e si  distingue  in  mezzo  ad  antichi  sobborghi,  sur  uno 
spazio  di  circa  a tre  miglia , una  6eeio  di  serbatoi  disposti  in  modo  da  ri- 
cevere Tacque  piovane.  Ma  nessuno  di  questi  monumenti , se  si  eccettuino 
le  cisterne,  sembra  anteriore  alla  dominazione  romana.  Solo  nei  1817 
fluinbert , di  cui  parlammo  , riuscì  a scoprire  quattro  cippi  funerei  e due 
pietre  fratturate,  clic  offerivano  inscrizioni  puniche.  Questi  obbietti  preziosi 
trovansi  ora  in  Olanda  nel  museo  di  Leiden.  Oltre  le  iscrizioni  che  ri  si 
leggono  , e che  furono  argomento  delle  investigazioni  di  Hamaker  , di  Oe« 
senius  e di  Stefano  Quatremère,  essi  presentano  fra  altri  simboli  una  figura' 
di  cavallo  e un  braccio  con  le  dila  della  mano  aperte,  li  cavallo  fu  osser- 
vato da  lungo  tempo  sulle  medaglie  cartaginesi  coniate  in  Sicilia:  e pare 
che  tale  fosse  il  tipo  nazionale.  Quanto  alla  mano  aperta,  gli  uni  la  cedet- 
tero atto  di  persona  che  innalzi  voti  al  cielo , altri  una  (perle  di  amuleto 
ebe  dee  preservare  la  persona  , la  quale  fece  innalzare  il  cippo , dalla  ma- 
lizia dei  tristi.  La  sola  certezza  c che  si  osserva  (0  stesso  simbolo  al  diso- 
pra della  porta-di  uno  degli  edilìzi i componenti  II  palazzo  dèli'  Aìhambra  a 
Granata  , e che  ancora  oggidì  i Mori  dell’Affrica , non  eccettuati  i cristiaui 

• gli  ebrei,  lo  fanno  dipingere  sulle  loro  case  , e lo  portano  addosso  in  forma 
di  figurine  e di  giojelll.  Altre  importanti  scoperto  arclieoiogicbe  furono, 
fatte  da  alcuni  anni  in  qua  dal  capitano  Falbe,  console  generale  della  Da- 
nimarca a Tubisi. 

Quanto  ai  monumenti  punici  che  possono  esistere  fuori  di  Cartagine  già 
nel  1731  un  Francese  stanziato  a Tunisi  avea  segnata  all’illustre  Peiresc  una 
piranule  situata  a tre  o quattro  giornate  di  distanza , e in  cui  si  vedevano 
quattro  piccole  camere  con  ima  iscrizione.  11  conte  Borgia  dal  suo  canto  di- 
teopii  nel  1816.  a Dugga,  la  Thugga  o Tucca  degli  antichi, e sditala 

* due  giornale  di  cammino  a libeccio  di  Tunisi,  un'  iscrizione  ad  un  tempo 
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punica  ed  in  caratteri  ignoti,  che  fu  pubblicata  tlal  maggiore  IIumberL 
Questi  ultimi  caratteri  apparterrebbero  per  avventura  alla  scrittura  di  qual- 
che popolo  indigeno,  la  cui  lingua  era  differente  dalla  punica,  la  quale  era 
nel  fondo  lo  stesso  idioma  che  il  fenicio  e l’ebraico?  Quello  che  può  affer- 
marsi si  è che  i nomi,  i quali  ci  pervennero  da  molte  città  dell’Affrica  con- 
temporance di  Cartagine , si  spiegano  mercè  della  lingua  barbera,  la  quale 
parlasi  ancora  sui  pendìi  dell’Atlante,  e che  ha  già  somministrato  parecchi 
curiosi  schiarimenti  ai  dotti  di  Europa. 

Ecco  l'altre  città  principali: 

LUNGO  LA  COSTA  e a ponente  di  Tunisi  trovasi  : Porto-Farina,  presso 
laJbce  del  Medjerdah,  con  un  piccol  porto.  Ne’  suoi  dintorni  sono  le  rovine 
d*  Ut iea,  dalle  quali  si  ricavarono,  non  ha  guari,  parecchie  belle  statue , 
e fra  l’altre  diie  colossi  d’ Augusto  e di  Tiberio.  Byzert  (Bizerta),  sur  un 
canale,  per  cui  il  mare  comunica  con  un  lago  o laguna:  essa  ha  alcune  for- 
tificazioni. ' , 

LUNGO  LA  COSTA  e a ostro  di  Tunisi  trovansi  : IIamamet  ; poscia 
Sousaii  (Sousa),  notabile  per  belle  piaatagioai  di  olivi,  pel  porto  e perla 
popolazione;  lungi  alcune  miglia  a ponente  vedesi , presso  E /-  G e n rmey 
un  anfiteatro  colossale  ben  conservato;  MonaSTIR,  ragguardevole  per  indu- 
stria, per  commercio,  per  la  rada,  e la  popolazione  che  stimasi  ai  ia.ooo 
abitanti.  — Almedea  , o piuttosto  Almahadia^  altrimenti  nominata  Affrica, 
città  fondata  dai  primi  monarchi  Fatimidi , nel  IX  secolo  dell’era  nostra,  e 
che  fu,  per  gran  parte  del  medio  evo,  il  porto  più  frequentato  dalle  flotte 
cristiane  d’Europa.  Essa  c anfora  assai  importante  pel  suo  porto  e commercio. 
— Sfax,  che  offre  nulla  di  veramente  importante:  e Cabes,  in  un  territo- 
rio ben  coltivato,  con  un  piccol  porto:  le  si  attribuiscono  più  di  ao.000  abi- 
tanti, la  più  parte  dediti  al  commercio  ed  alle  manifatture.  Nel  golfo  di 
Cabes  trovansi , il  gruppo  di  Kcrkcni , abitato  da  alcune  cenlmaja  di 
.pescatori:  e la  florida  isola  di  Cerbi,  ragguardevole  per  la  popolazione, 
c per  l'industria  degli  abitanti  ; ? suoi  panni,  le  tele,  e gli  sciali  sono  dif- 
fusi per  tutta  la  Barberia. 

NelliNTERNO  trovatisi  : Kairwax  o Qayrouan,  città  fondala  dagli  Àrabi, 
e stata  per  alcuni  secoli  capitale  dell’  Affrica-Musuimana.  Citasi  fra  i suoi 
edifìzii  una  vasta  moschea , che  dicesi  sostenuta  da  5oo  colonne  di  granito. 
Si  fa  ascendere  a 5o,ooo  il  numero  de*  suoi  abitanti , che  noi  stimiamo  po- 
tersi ridurre  a 4o,ooo.  Touzer  (Tozer),  sulla  costa  occidentale  del  lago 
Ghibka  o Loudeah,  sembra  essere  la  città  più  mercantile  dell’  interno  nel 
paese  de’  Datteri  o sia  Belad-el-Djeryd  ('Biledulgerid). 

Reggenza  di  Algeri  o Algeria. 

Era  questo  ancora  testò  il  più  bellicoso  degli  stati  barbereschi,  e 
quello  che  nel  1830  perturbò  più  di  tutti  il  commercio  delle  inci- 
vilite nazioni  c fu  di  tanta  celebrità  nella  politica  d'Europa,  non 
ostante  la  sproporzione  delle  sue  forze  a petto  di  quelle  dei  poten- 
tati di  questa  parte  del  inondo.  Ma  per  buona  ventura  del  commercio 
e dell’  incivilimento  la  contesa  tra  1’  ultimo  dey  e la  Francia  ebbe 
per  definitivo  risultameato  la  splendida  conquista  di  Algeri , e l 'oc- 
cupazione di  questo  stato  fatta  dalle  truppe  francesi.  Già  si  fecero 
provvedimenti  per  ridurre  a forma  di  colonia  codesta  importante 
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parte  dell’  Affrica , la  quale  può  divenire  inespugnabile  nelle  mani 
dei  Francesi , mercè  della  sua  popolazione  e della  sua  vicinanza. 
La  straordinaria  ricchezza  del  territorio  che  si  distende  lungo  la 
costa  del  .Mediterraneo , offre  una  delle  più  utili  ed  importanti  col- 
tivazioni che  i capitalisti  francesi  possano  trovare.  La  possessione  di 
Algeri  può  divenire  in  poco  tempo  di  massimo  momento  per  le  cor- 
rispondenze commerciali  che  si  possono  aprire  tra  il  mondo  ijicivi- 
lito  e l’interno  dell’Affrica. 

« Lo  stato  d'Algeri,  dice  d’Avezac  nell’ Enciclopedia  pittorica, 
fatto  conquista  francese,  non  è ancora  né  una  colonia,  nè  una  pro- 
vincia della  Francia.  La  nostra  occupazione  militare  non  tiene  sotto 
la  nostra  dipendenza  diretta  se  non  se  la  capitale  ed  alcune  piazze 
del  littorale;"  ma  le  vicende  della  guerra  che  sostituirono  il  nostro 
possesso  a qucHo  dei  sovrani  precedenti , ci  trasmisero  tutti  i loro 
diritti,  e la  nostra  signoria,  vera  o nominale,  stcndesi  sul  medesimo 
territorio,  non  'avendo altri  limiti  che  11  Mediterraneo  a tramontana, 
l’impero  di  Marocco  a pónente,  la  reggenza  di  Tunisi  a levante,  e ad 
ostro  l’immensità  del  Ssahhrà  ».  Aggiungeremo  che  due  potenti  ne- 
mici eransi  levati  contro  i Francesi  fra  gli  Arabi  della  reggenza:  Achmet 
bty  di  Costa nlina,  che  ha  perduto  or  ora  le  sue  terre,  e Abd-el-Kader, 
finir  di  Mascara , il  quale  signoreggia  sopra  una  gran  parte  dei  già 
beilati  d’Orano  c di  Titery,  e fra  gli  altri  a Mascara  e a Tlemecen  ; 
egli  stende  anche  1’  impero  su  parecchie  tribù  del  deserto.  Vuole 
esser  considerato  siccome  affatto  iodipendente  di  fatto  e di  diritto. 
Secondo  il  trattato  fermato  nel  1857  tra  Abd-el-Kader  ed  il  governo 
francese,  la  pianura  della  Mclidja,  da  Coleah  sino  alla  Kadara,  ed 
ì piccoli  territorii  di  Mostnghanem  e di  Mazagran  appartengono  alla 
Francia.  Il  territorio  d’ Abd-el-Kader  stendesi  a ponente  d’Orano  sino 
al  Rio-Salado , ed’  a levante  sino  alla  Macia.  E verisimile  che  l’in- 
fluenza politica  dei  Francesi  sul  popoli  della  reggenza  andrà  via  via 
aumentando  per  mezzo  del  trattalo  fatto  con  questo  capo,  possente. 
Dopo  la  presa  di  Coslantina  e la  fuga  di  Achmet,  il  vasto  territorio 
che  era  soggetto  a questo  bey  è passato  in  parte  sotto  la  signoria 
della  Francia  , e forma  il  nuovo  governo  di  Costantana.  Altri  stati 
anco  indipendenti  e molto  meno  ragguardevoli  sono  formali  dalle 
più  potenti  tribù  degli  Arabi  e dei  Qobayl  ( Guebailis  o Kabili  ). 
Fra  questi  ultimi  lo  sceik  Uen-Zamoun  sembra  sia  il  più  formidabile. 
Egli  impera  su  quasi  tutte  le  tribù  che  occupano  un  vasto  territorio 
non  lungi  dalle  coste  al  di  là  dal  capo  Matifou  a levante  d’Algeri , 
ed  anche  sotto  i bey  d’Algeri  erasi  mai  sempre  mantenuto  in  una 
sorta  d’ indipendenza. 

Tutte  le  terre  ora  occupate  dai  Francesi  formano  quattro  governi 
militari  ; quello  d’Algeri , il  cui  governatore  è centro  di  tutto  il  reg- 
gimento della  reggenza;  questa  divisione,  oltre  Algeri,  contiene  una 
semicirconferenza  di  circa  a tre  leghe  e mezzo  intorno  ad  essa  città. 
Soltanto  nell’interno  di  si  fatta  linea  la  potenza  francese  è positiva  cd 
i coloni  sono  sicuri.  11  governo  d’Orano  , il  quale  era  stato  diviso  in 
tre  distretti  chiamati  di  Tlemecen,  di  Mostagbancm  e del  Cbelif,  ma 
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che,  dopo  l’ultimo  Imitalo,  fu  ridotto  ad  un  territorio  da  13  a 20 
leghe  nell’interno  delle  terre;  il  suo  governatore  ha  una  grande  pre- 
valenza su  tutta  la  parie  occidentale  della  reggenza.  Finalmente  il 
governo  di  Bona,  dal  quale  dipende  pure  il  comandante  di  Bugia.  In 
fine  il  governo  di  Costumino,  die  comprende  il  prossimo  territorio  di 
essa  citili  ed  alcune  altre  stazioni  militari  del  già  beilato  di  questo  nome. 
Prima  della  presa  di  Custanlina , l’Algeria,  per  rispetto  all’ammini- 
strazione della  giustizia,  era  divisa  in  tre  provincie  o distretti,  ciascuno 
dei  quali  dipende  dai  tribunali  di  prima  instanza  resideuti  a Algeri , a 
Orano  ed  a Bona;  in  Algeri  havvi  in  oltre  un  tribunale  di  commercio 
ed  un  tribunale  supremo.  Prima  d’indicare  le' città  principali  che 
formano  la  reggenza  d’Algeri,  convicn  dire  qualche  cosa  intorno  alle 
Concessioni,  denominazione  adoperata  a designare  là  parte  del  suolo, 
ebe  già  da  quattro  secoli  apparteneva  alla  Francia. 

Questo  territorio  stendevasi  lungo  la  costa  da  Bugia  o Bodjeyah , 
(ino  alla  frontiera  dello  stato  di  Tunisi,  ed  era  composto  di  due  parti 
distinte;  la  Parte  Orientale,  dalla  frontiera  di  Tunisi  fino  alla  riviera 
di  Scybas  o Seibosa  (.Rubricato» ),  che  apparteneva  interamente  alla 
Francia , e sulla  quale  sorgevano  le  fortezze  di  Bastione  ili  Francia , 
di  La  Calle  e il  Posto  del  Mulino;  la  Parte  Occidentale,  dal  Seybas 
fino  a Bugia , sopra  la  quale  la  Reggenza  d’Algeri  concedeva  alla 
Francia  , mercè  d’Un’annua  retribuzione  determinata,  la  pesca  esclu- 
siva del  corallo.  Codesta  retribuzione  , che  ,-pel  trattato  del  Bastione 
di  Francia  nel  169à,  era  stata  fermata  di  17,000  lire,  fu  accre- 
sciuta fino  a (10,000  nel  1790,  e a 200,000  franchi  pel  trattato  del 
1817.  Quegli  stabilimenti  che  nel  xvti  secolo  erano  ancora  alquanto 
ragguardevoli,  si  componevano,  oltre  ai  tre  forti  già  nominali  , del 
Capo  Bosso,  del  Capu  Uosa  e del  Capo  Negro.  Già  prima  del  1798, 
essi  erano  stati  talmente  trascurati,  che  prima  dell’ultima  guerra  solo 
il  Posto  del  Mulino  e La  Calle  avevano  un  piccolissimo  presidio  di 
due  a trecento  uomini.  Ad  onta  della  loro  picciola  importanza  sotto 
l’aspetto  militare,  questi  stabilimenti  erano  però  importantissimi  pel 
commercio.  Nel  1823,  per  la  pesca  del  corallo  vi  si  impiegarono  183 
bastimenti  del  porto  di  1791  tonnellate  e forniti  di  1986  uomini  di 
equipaggio;  il  prodotto  ne  fu  di  23,983  chilogrammi, 'Stimati  valere 
sul  luogo  1,812, 430  franchi , e che  lavorati  dovevano  poscia  avere 
un  valore  assai  più  ragguardevole.  Quasi  tutti  quei  vascelli  erano 
italiani,  ina  tutti  pagavano  una  retribuzione  alla  Francia.  Nel  1827  il 
Posto  del  Mulino  e La  Calle  furono  interamente  demoliti  dallo  truppe 
del  dey. 

Algeri,  che  gli  Arabi  appellano  Al-Djezayr,  è fabbricata  a foggia 
d’anfiteatro  sul  pendio  d’una  collina  ; essa  ha  un  porlo,  contrade  an- 
guste, e case  che  si  terminano  in  terrazzi,  alla  maniera  orientale.  Di- 
fesa in  modo  formidabile  dalla  parte  del  mare,  questa  città  è debolis- 
sima dalla  parte  di  terra.  Il  forte  delITnaperatore  (Sultan-Calassi),  ebe 
la  dominava  e la  difendeva,  era  dominato  pur  esso  da  uu’eminenia, 
«opra  la  quale  trovasi  il  giardino  del  console  de  Paesi-Bassi.  1 prin- 
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eipali  edifif.il  pubblici  sono:  il  Serai  o palazzo  del  dey,  appellato  Pa- 
chali;  esso  ba  due  grandi  cortili  cinti  di  vasti  fabbricati,  con  gallerie 
spaziose  e sostenute  da  colonne  di  marmo  trasportatevi  da  Genova; 
alla  sua  entrata  erano  gli  strumenti  di  supplizio,  e vi  si  esponevano  lp 
teste  de’  ribelli  ; Folliino  dey  abitava  nella  Qassabah  (Al-Kassaba)  o 
cittadella  situata  sopra  un’  eminenza  , all’estremità  meridionale  della 
città,  delle  cui  fortificazioni  essa  è pure  una  parte  principale.  Ven- 
gono appresso  V arsenale  o cantiere  di  fabbricazione;  un  alto  muro  lo 
separa  dalla  città;  esso  Ila  comunicazione  con  il  mare  per  tre  porle  o 
aperture  che  servono  a varare  i bastimenti;  la  fìjnmi  (Djntima)  ossia 
moschea  principale,  e massime  quella  che  fu  principiala  dagli  schiavi 
cristiani  nel  1790;  i cinque  gassaryali  o quartieri  riservati  per  la  mi- 
lizia, sono  i più  belli  edilìzii  della  città;  i marmi  e le  fontane  l’ador- 
nano  d'ngili  parte.  I baijni  o i cinque  quartieri  che  erano  destinati 
agli  schiavi,  sono  grandi  edilìzi!  con  vasti  corridoi,  ai  quali  si  arriva 
per  un  cortile  oscuro  e sudicio  ; quivi  coricali  sulla  paglia  gli  infelici 
prigionieri  si  riposavano  dai  rigorosi  lavori  loro  imposti.  Voglionsi 
aggiungere  i bazar  e alcune  case  de’  più  ricebi  privati.  Non  vuoisi 
passare  sotto  silenzio  la  nuova  piazza,  aperta  dai  Francesi  nel  1852, 
facendo  saltare  per  mezzo  di  una  mina  segretamente  apparecchiala 
una  delle  due  grandi  moschee.  Algeri  è divenuta  non  ha  guari  la  sede 
di  un  vescovado;  possiede  tre  collegi  che  souo  specie  di  seminarii  de- 
stinati all’  istruzione  dei  ministri  del  culto  , oltre  a gran  numero  di 
i cuoio  pubbliche,  ove  s’insegna  a leggere  e scrivere  ai  giovani  dei  due 
Sessi  da  einque  a sei  anni,  ed  oltre.  Una  scuola  di  medicina  venne  di 
già  formata  ; devesi  creare  una  scuola  di  ostetricia  nello  spedai  civile, 
come  pure  una  biblioteca  pubblica  in  ciascuna  delle  tre  città  principali 
della  reggenza.  Dopo  l’occupazione  vi  si  pubblica  il  monitore  Alge- 
rino, che  esce  una  volta  la  settimana.  Si  esagerò  fuor  di  modo  la  po- 
polazione di  questa  città,  portandola  ad  80,  a 400  e siilo  a 200,000 
abitanti.  Nuovi  censi,  fatti  dai  Francesi,  comprovarono  colali  ridicole 
esagerazioni.  Il  1°  aprile  del  1853,  Algeri  aveva  , non  più  di  23,735 
abitanti,  non  compresovi  il  presidio,  coinprendendovelo  oltrepassa 
sempre  i 50,000  abitanti.  Algeri  per  le  formidabili  batterie,  per  la 
flotta,  per  l’audacia  degli  abitanti  era  a buon  diritto  riguardata  sic- 
come la  Malia  musulmana.  I Francesi  ne  aumentarono  le  fortifica- 
lioui;  il  suo  armamento  comincia  di  già  a prendere  l’aspetto  di  quello 
delle  piazze  forti  di  Francia.  Vuoisi  aggiungere  che  nella  presa  di 
questa  città  vi  si  trovarono  1?  vascelli  da  guerra,  1,500  pezzi  di  can- 
none di  bronzo,  gli  arsenali  di  terra  e di  mare  pieni  d’armi  e di  mu- 
nizioni, e nella  Cassaba  (Kassabuh)  un  tesoro  di  circa  a ’iO  milioni  eli 
franchi,  in  oro  e argento  coniati,  somma  già  per  se  stessa  ragguarde- 
vole, senza  che  sia  d’uopo  esagerarla,  facendola  ascendere,  come  vo-.. 
gliono  alcuni',  a 270  e fino  400  milioni.  Il  bottino  fatto  a Algeri  vuol 
essere  annoverato  fra  i più  ricchi,  che  la  sorte  delta  guerra  abbia  mai 
fatto  cadere  nelle  mani  di  un  nemico  vincitore. 
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Ecco  T altre  città  e i luoghi  più  notabili  secondo  la  loro  posizione  l ì 
rispettivamente  alfa  città  d’ Algeri. 

Lungo  il  Mediterraneo  e a PONENTE  D’ALGERI  trovatisi:  Sidi-FerrucH, 
che  porta  pure  il  uotne  spagnuolo  di  Torrk-Chica  (Torre-Piccola) , baja 
notabile  per  lo  sbarco  fattovi  nel  i83o  dall’esercito  francese,  una  delle  na- 
vali spedizioni  più  grandi  e più  memorabili  della  moderna  storia,  pel  numero 
delle  navi  impiegate  nel  trasporto  e per  la  ragguardevole  accortezza  con  che 
fu  governala  e condotta.  Scherschel  ( Scrsel , Sargel),  piccola  ma  notabile 
per  l’industria  della  popolazione  e per  gli  avanzi  d'antichi  edilizi i . Tenes , 
un  tempo  capitale  d’ un  piccolo  regno;  MOSTAGANEM  ( Jiloslagan ),  più  forte, 
occupata  nel  i853  dai  Francesi;  la  sua  popolazione  si  aumentò  poscia  d’assai 
dacché  gli  ebrei  di  Mascara  vi  si  sono  stanziati  dopo  la  distruzione  di  questa 
città,  avvenuta  sul  finire  del  1 835-  Mazagkan,  piccola  città  di  circa  a 0,000 
abit.,  nel  mezzo  di  un  territorio  fertilissimo  e ben  coltivato-  A rzEOO  ( Ar- 
te ìv),  piccolissima  città  di  5oo  alni.,  alla  (piale  la  serenità  del  cielo,  la  fer- 
tilità del  territorio,  le  ricche  saline  e la  vicinanza  del  miglior  porto  della 
reggenza  danno  grande  importanza  ; è il  Portus  Magnus  degli  antichi  ; gli 
avanzi  di  vaste  cisterne  e le  vestigia  di  molle  costruzioni  romane  fanno  fede 
dell’antico  suo  splendore;  rredesi  che  cotali  rilevanti  ruine  appartengano 
all’amica  Arse  nat  ia.  Ouahran  (Oran),  con  una  doppia  rada.  Era  la 
residenza  di  un  bey , il  quale  reggeva  tutta  la  parte  occidentale  dello  stato 
d’Algeri;  essa  appartenne  alla  Spagna  fino  al  179*2.  Le  sue  fortificazioni  assai 
guaste  dai  terremoti,  e trasandate  dagli  Algerini  sono  ancora  di  gran  mo- 
mento, soprattutto  dacché  furono  in  parte  ristaurate  dai  Francesi.  I vasti 
magazzini  di  pietre  tagliate  costruiti  dagli  Spagnuoli  sono  ancora  intatti.  La 

Sopolazione  nel  i853  sommava  a non  più  di  5,8o4  abit.  Poco  lungi  trovasi 
icrs-cl-kebir , tenuto  da’  marinai  pel  migliòr  porto  della  costa,  dopo 
quello  d’Arzeou. 

A LEVANTE  D’ALGERI  trovansi:  Bugia,  notabile  pel  suo  porto,  per 
le  miniere  di  ferro  che  scavatisi  ne  suoi  dintorni , e famosa  principalmente 
per  Y invenzione  delle  candele  di  cera , a cui  essa  dà  il  suo  nome.  Moderne 
relazioni  rappresentano  la  popolazione  di  Bugia  come  la  più  selvaggia  c la 
più  pericolosa  di  tutte  quelle  che  abitano  il  territorio  della  reggenza  d’Al- 
geri. Bona  o Bounah  (Beled-el-A’neb)  con  un  porto  assai  frequentalo,  mas- 
sime al  tempo  della- pesca  del  corallo;  ne’ suoi  dintorni  veggonsi  le  ruine 
d*  lppon'a9  a cui  1 episcopato  di  sant’ Agostino  diede  tanta  celebrità.  La 
Calle.,  ancora- pur  testé  principale  stabilimento  francese  su  quella  costa, 
e ridotta  fin  dal  1827  a un  mucchio  di  rovine.  L’isola  Tharakqah  (Tabarca), 
ceduta  nel  1800  alla  Francia  dal  dey  di  Tunisi;  essa  é importante  pel  suo 
porto,  convegno  ordinario  de’ numerosi  pescatori  che  accorrono  per  la  ricca 
pesca  del  corallo  che  si  fa  nc’suoi  paraggi. 

Nell’ interno  a LEVANTE,  a OSTRO  e a PONENTE  D’ALGERI 
trovansi:  QoSTAMTHYNAII  (Costantina,  Cirtha , e più  tardi  Constqntina ),  sede 
di  un  bey  che  governa  la  parte  orientale  di  questa  reggenza.  Benché  assai 
scaduta  dal  suo  antico  splendore , Costantina  sembra  essere  ancora  la  più 
grande  città  di  questa  parte  dell' Affrica.  Dupré  le  attribuisce  una  popo- 
lazione di  60,000  abitanti  , numero  che  noi  crediamo  doversi  ridurre  a 
4o,ooo,  ed  una  recente  relazione  lo  riduce  al  dissotto  di  16,000.  IL  ponte 
sul  Roumel  o Soufegmar,  fabbricato  dai  Romani  e ancora  ben  conservato, 
le  quattro  porte  ornate  di  sculture  eleganti,  l’arco  trionfale , il  basso-rilievo 
presso  il  ponte,  molte  pietre  sepolcrali , e frequenti  ruine  d’ altari,  di  bassi - 
rilievi,  a acquedotti  c di  colonne , ricordano  le  magnifiche  costruzioni  di 


Digitized  by  Google 


~ v BEGIOIfE  nP.L  MAGHRE8.  353 

questa  città  stata  un  tempo  una  delle  più  importanti  delTAflrica;  essa  fu 
patria  di  due  potenti  re  della  Numidia , Masinissa  c Giugurta  ; più  tardi 
fu  capitale  della  Mauritania-Cesariaua.  Nella  parte  superiore  della  città . 
l’Ouad-el-Kebir  esce  da  un  sotterraneo,  e forma  una  grande  cateratta;  e da 
quel  luogo  appunto , elevato  di  seicento  piedi  sopra  la  pianura  , si  precipi- 
tano i delinquenti  condannati,  BelidaU  (Blida)  in  una  situazione  deliziosa. 
Distrutta  interamente  il  i marzo  i8a5  per  un  terremoto  che  fece  perire 
quasi  tutti  gli  abitanti,  essa  risorse  prontamente  dalle  mine,  mercè  della 
posizione  favorevole  al  commercio,  e della  fertilità  del  territorio;  la  sua  po- 
polazione stimatasi  dianzi  di  15,000  abitanti;  dopo  i disastri,  che  le  tirò  ad- 
dosso per  parte  de'  Francesi  la  sua  perfidia,  dicesi  ridotta  a 4,000.  Mede  a 
(Medeva,  Mobiliali),  città  piuttosto  leggiadra,  in  un  territorio  delizioso  e 
fertilissimo;  era  la  residenza  del  bey  di  1 ùteri;  ha  un  he\Y  acquidotto,  e può 
annoverare  forse  6,000  abitanti.  Alcuni  avanzi  di  antichi  ediGzii  sembrano 
giustificare  l'opinione  dei  dotti  i quali  le  attribuiscono  l’antica  l. amala.  Cal- 
lab,  piccola  città,  sudicia  e mal  fabbricata,  sur  una  montagna,  ma  ragguar- 
devole perchè  vi  si  fabbrica  la'più  parte  de’  tappeti  e delle  stoffe  di  lana 
usate  in  questa  parte  dell'  Aflrica  ; 1 villaggi  che  la  circondano  attendono 
allo  stesso  genere  d’industria.  Mascara,  città  di  niun  conto  secondo  alcuni 
geografi,  era  non  è molto  di  gran  momento  per  la  sua  popolazione  che  po- 
teva stimarsi  maggiore  di  10,000  abitanti,  e quale  residenza  del  celebre 
Abd-el-kader , presa  dai  Francesi  alla  fine  del  i835;  essa  fu  abbandonala 
dopo  essere  stala  data  alle  fiamme  e ridotta  ad  un  mucchio  di  mine.  ’l'LE- 
Mrcr.R  ( Tremécen ),  ragguardevole  per  l'industria,  la  popolazione  c gli  avanzi 
di  parecchi  antichi  edifizii.  Essa  c ancora  la  città  più  notabile  della  provincia 
d'Oran,  per  la  sua  popolazione  che  è forse  di  10,000  abitanti. 


Impero  di  Marocca. 

Questo  è lo  slato  più  polente  della  regione  del  Magli r eh,  benché  da 
lungo  tempo  assai  scadnto.  Non  solamente  dal  179»  in  poi  esso  per- 
dette l’ influenza  che  ancora  serbava  sopra  il  regno  di  Ten-Bokloue 
( Tombouclou  ) , che,  duranti  i regni  di  Mouley-Ismayl,  morto  nel 
1727,  e di  Motiley-Abd-Allah , suo  successsore  , era  tributario  all’im- 
pero, ma  vide  pure  granfiarle  del  regno  di  Sous  staccarsi  da  esso  per 
comporre  lo  stato  indipendente  di  Sydy-Hescham.  Questo  impero  nei 
suoi  presen|i  confini  è composto,  secondo  Gràberg,  del  regno  di  Fez, 
a tramontana  della  Morbeya , di  quello  di  Marocco,  con  una  parte  di 
quello  di  Sous  ad  ostro  di  questo  fiume  ; del  regno  di  Tafilelt , a mez- 
zodì dell’Atlante.  L’  antico  regno  ili  Scgclmesa  non  ò ora  clic  un 
distrette  di  quello  di  Talilelt.  V’ha  in  oltre  il  paese  di  Dara'a  ed  il 
distretto  di  Et-HIiarits,  anche  ad  ostro  dell'Aliante.  1 due  regni  di  Fez 
e di  Marocco  sono  divisi,  secondo  Gràberg,  in  30  provincie  o prefet- 
ture, alcune  delle  quali  sono  assai  vaste,  mentre  alcune  altre  non 
contengono  se  non  se  una  città  ed  il  suo  prossimo  circondario.  Le 
numerose  tribù  Amazirg  e Cliellouks  sono  rette  da  capi  da  esse  nomi- 
nati , e le  tribù  Arabe  da  sceik  nominati  dal  sultano.  Abbiamo  già 
accennato  che  moltissime  tribù  Atlantiche  ed  Arabe  mantengono  intera 
la  loro  indipendenza  sul  territorio  che  si  reputa  dipendente  dall’  im- 
peratore. Al  dire  di  Gràberg , le  città  imperiali  di  Fez,  Marocco  e 
Mequinez  sono  alternamente  la  residenza  dell’  imperatore. 
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Marocco  o Marok  (ìlcrukasch),  tirati  tic  città , ima  delle  tre  residenze 
imperiali,  e capitaleMell  impero  di  tal  nome,  situata  iu  una  vasta  e fer- 
tile pianura,  che  è nel  tempo  stesso  un  acrocoro  elevato  di  circa  a 250 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Parecchi  edifìzii  adornano  questa  città  stata 
un  tempo  si  popolosa,  e ricordano  il  suo  antico  splendore.  Noi  ne  no- 
mineremo solo  i seguenti , prendendo  a guida  principale  un  oflicialc 
inglese  assai  istrutto,  Wasington,  che  la  visitò  nel  1850:  il  palazzo 
imperiale,  immenso  edilìzio  lungo  1,500  yard»,  e largo  seicento, 
suddiviso  in  più  appartamenti  separati  da  vasti  cortili  e grandi  giar- 
dini ; la  piazza  d'tulienza,  ossia  il  Mescliouar,  grande  qpadrato,  cinto 
d’un  muro,  ove’ l'imperatore  dà  udienza  , e pronunzia  i suoi  giudizii; 
la  moschea  El-Koutnubia,  notabile  principalmente  per  la  sua  immensa 
torre  quadrala,  alta  220  piedi  inglesi  e divisa  jn  7 piani;  la  sita  costru- 
zione che  fu  verso  il  (ine  del  xn  secolo,  è contemporanea  a quella  della 
Ciruhla  di  Siviglia  e della  Sma-Uussan  di  Rabatl,  edifìzii  che  le  sono 
affatto  somiglianti;  essa  è uno  degli  edilizii  arabi  più  ragguardevoli, 
la  moschea  Él-Muazin,  che  si  distingue  per  le  grandi  dimensioni;  è 
pur  anco  una  delle  più  antiche. deila  città:  l’edilizio  nominato  Bel- 
Abbas,  che  offre  riuniti  nel  suo  vasto  recinto  un  santuario,  un  mau- 
soleo, una  moschea  ed  uno  spedale,  ove  si  curano  lino  a 1,500  malati; 
Qassariah  ( Al-Kaisseria  ) , grande  edilìzio  cinto  di  botteghe , ove  i 
mercatanti  espongono  le  loro mercanzie;  l’ immensa  fabbrica  dei  ma- 
rocchini, ove,  secondo  quello  che  fu  dato  per  certo  a Washington, 
erano  impiegate  1,500  persone;  il  suo  splendido  color  giallo  non  ha 
ancor  potuto  essere  imitato  dai  conciatori  europei.  Né  vogiionsi  ob- 
bliare  i vasti  magazziiii  ove  conservasi  immensa  quantità  di  grani,  i 
grandi  cimiteri  c le  rovine  degli  ucquhiotti , alcuni  de'  quali  si  prolun- 
gano Gno  a 20  miglia  fuori  delle  mura  della  città.  Marocco  perdette 
molto  dacché  gli  imperatori  non  vi  fanno  più  la  loro  dimora  ordi- 
naria. Senza  adottare  la  stima  evidentemente  esagerata  del  Jak-on.  nè 
quella  di  Ali-Uey,  che  nel  principio  del  secolo  le  attribuiva  500,000 
abitanti  , noi  Crediamo  che  la, sua  presente  popolazione  debba  contarne 
da  60  a 70,000. 

In  un  raggio  dii  n8  miglia  a ostro-scirocco  di  Marocco  sorge  il  Miltsin  , 
la  più  alta  cima  misurata  dell' Atlante;  la  sua  altezza  assoluta  è di  i.-ltu 
tese;  verso  scirocco,  lungi  circa  a diciotto  miglia,  veggonsi  vaste  rotine 
nominate  Va  i sic  moti  t ( Tassreinuot  ) dagli  indigeni;  sono  esse  avanzi 
di  forti  c grosse  muraglie  di  pietre  tagliate,  di  bagni  , di  volte,  «cc.  , che 
appartennero  probabilmente  a qualche  città  romana  o anche  cartaginese; 
ma  queL  che  c più  curioso  si  è l'udire  che  la  tradizione  popolato  rac- 
conta intorno  alla  raduta  di  codesta  antica  città  quasi  le  stesse  circostanze 
che  accompagnarono,  secondo  l’immortale  Omero,  la  caduta  di  Troj». 

FezoFes,  una  delle  tre  residenze  imperiali,  posta  nel  regno  di 
questo  nome,  di  cui  è la  capitale.  Questa  città  è la  più  importante 
dell’  impero,  benché  Uien  grande  di  Marocco;  Groberg  la  reputa  la 
vera  capitale  dell’impero  ; essa  è situata  sur  un  ruscello  affluente  della 
Scboue,  in  una  specie  d’ imbuto  formato  da  montagne  assai  boschive. 
Le  sue  case , tutte  costruite  di  mattoni  ben  falli  e colli  in  fornace , 
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hanno  generalmente  un  piano  sopra  il  pian  terreno , e non  ricevono 
aria  se  non  da  un  cortile  interno;  il  loro  tetto  è a forma  di  terrazzo. 
Le  strade  sono  lastricate,  um  strette,  tortuose  e molto  sudicie;  esse  non 
sono  per  cosi  dire  che  lunghe  gallerie  coperte  di  pergolati  o di  soffitti 
murati,  il  che  impedisce  all’aria  di  circolare.  Secondo  Cailliè,  Fez 
non  offre  verun  monumento  notabile.  Vi  si  contano  però  molte  mo- 
schee, alle  quali  tutte  sovrasta  una  torretta  alta  circa  a 100  piedi; 
quella  di  Mouley-Eilrys  è la  più  bella,  anzi  la  più  bella  cosa  della  Città. 
Fez  possiede  pure  bagni  sulfurei  e ferruginosi  assai  frequentati.  Ali-bey 
che  la  visitò iiél 'Principio  del  secolo,  la  reputa  la  più  bella  città  di 
Barberia,  e parla  molto  delle  sue  scuole  rinomale  in  tutta  l'Affrica, 
come  pure  della  sua  biblioteca  ben  ragguardevole  per  quella  contrada. 
Benché  Gailliè  non  attribuisca  a Fez  più  di  20,000  abitanti,  noi  cre- 
diamo che  si  possa , senza  andar  molto  lungi  dal  vero,  far  ascendere 
la  sua  presente  popolazione  ad  80,000  ; ed  è questo  il  minimum  che 
le  assegna  un  giudice  assai  competente,  Griiberg.  Le  coperte  di  lana, 
le  fabbriche  d’armi  bianche  e da  fuoco,  del  marocchino,  della  polvere 
da  cannone  e d’altri  obbietti , occupano  gran  parte  degli  abitanti,  che 
fanno  pure  un  commercio  assai  esteso. 

Mi:kn*sau  ( Mequinez  ) , lungi  alcune  miglia  a libeccio  da  Fez  , in 
una  fertile  vailetta  cinta  di  eminenze  c ben  coltivala.  11  palazzo  impe- 
riale, vasto  edilizio  quadrato  c fortificato , é il  più  notabile  edilizio  di 
questa  città , a cui  Hoest  non  attribuisce  più  di  10,000  abitanti  , e 
Jackson  lino  a 110,000.  Noi  diremo  con  Griiberg,  che  il  loro  numero 
è certamente  minore  di  60,000. 

Ecco  l'altro  città  e i luoghi  più  notabili  dell’ impero: 

Nel  REGNO  DI  FEZ  trovasi:  Tethouan  (Tetouart),  notabile  pel  porto 
sul  Mediterraneo,  per  la  popolazione  e pel  commercio.  TanGEFI  ( Tanper) 
Sullo  stretto 'di  Gibilterra,  importante  pel  porto  le  pel  commercio  assai  vivo; 
essa  è la  sede  de’ consoli  europei.  Larache  o El-A'rayscj?  , -aito  sIkjccq  del 
Luccos  ; essa  è la  stazione  ordinaria  della  flotta  dell’ imperatore;  dal  1780 
in  poi  il  suo  commercio  diminuì  d’assai.  SalÈ  (Sla),  alla  foce  del  Buregreg, 
un  tempo  ricovero  di  corsari  assai  formidabili,  che  osavano  pure  discendere 
sopra  le  coste  dei  paesi  abitati  da’  cristiani  ; da  qualche  tempo  c assai  sca- 
duta, benché  Washington  le  attribuisca  ancora  io,Qoo  abitanti.  Rabath 
(Rabat)  o sia  Nuovo-Sale,  dirimpetto  a Salé;  essa  è ancora  una  delle  prin- 
cipali città  dell’ impero , nonostante  lo  stato  di  decadenza  in  cui  U*o\asi; 
ha  un  cantiere , un  piccol  porto , e forse  i5,ooo  abitanti.  La  torre  qua - 
drata  nominata  Sma  Uassan , alla  i5o  piedi  inglesi;  il  mausoleo  d'nn  sul- 
tano, e quello  di  Al-.ìfauSor.  l’eroe  deH’Affrica  Moresca,  ue  sono  gli  obbietti 
più  notabili.  Al-Qassar  (Al-Kazarr),  città  assai  scaduta,  ma  che  ha  accora 
0,000'  abitanti.  . . ' • ^ 

Nel  {^EGNO  DI  MAROCCO  trovatisi:  Mazaygan  (Mazagan),  che  offro 
nulla  df  notabile,  come  pure  Asafy  (Salii).  OualydiaU  (Voladia),  indicata 
come  il  miglior  luogo  di  questa  costa  ove  si  possa  formare  un  buon  porto; 
Mogador  o Soueyraii  , rifabbricata  regolarmente  nel  1760,  fortificata  e 

frotvedqla  di  un  porto  che  si  riempie  di  sabbia  come  tutti  quelli  della  costa. 

ssa  è la  piazza  marittima  più  mercantile  dell’ impero,  ea  a noi  pare  che 
sia  pure  la  sua  migliore  fortezza.  Fra  l suoi  edifìzii  la  famosa  torre  di  Beny - 
Bhasan  si  distipgue  per  la  sua  altezza.  • , l 
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Agadir,  già  chiamata  Sànta-Craz  dai  Portoghesi  che  n* erano  i signori; 
ha  un  porto  sull’Atlantico.  Nell’interiore  accenneremo  TaroUPant,  capitale 
della  provincia  di  Sous  , città  assai,  scaduta  , benché  ancora  ragguardevole 
per  industria  e popolazione  che  Gr&berg  reca  a 20  o ^3,000  aiutanti.  Ta- 
gavost,  che  questo  dotto  geografo  dice  essere  industre,,  assai  mercantile, 
e la  più  grande  di  questa  provincia.  K 

Nel  REGNO  1)1  TAFILELT  (Tablet),  posto  sul  pendio  meridionale  deU  . 
l’Atlante  trovasi:  Tafilmlt  che  n*  è la  capitale.  Gràberg  fa  osservare  che 
è un  gruppo  di  villaggi  o di  cittadelle  anzi,  clic  una  città  propriamente  detta. 
Segelmesa,  in  una  vasta  pianura  vicino  al  Ziz#  già  capitale?  del  regno  indi- 
pendente di  questo  nome,  ed  ora  di  un  dispetto  di  quello  di  Talìlelt.  (Que- 
sto regno  c generalmente  appellato  dai  sudditi  deU’ynpero,  Bclad‘cl-Srlterfa 
(il  paese  de’ sceri fli),  perchè  dai  re  di  Tafilell  la  dinastia  imperiale  dc’sce-- 
rilfi  ora  regnanti  ebbe  l’origine.  • ig"  *. 

Nel  PAESE  DI  DARA’lf,  Cailliè  ci  fa  conoscere  la  piccola  città  di  Mi- 
meina.  ' . 


Stato  di  Sydy-IIesdiam. 


h 


Fondalo  nel  1810  da  Hescham,  figliuolo  dello  sceriffo  Ahhmcd- 
ebn-Mousny  ; esso  è composto  di  una  parte  del  paese  di  Sous , c sten- 
desi  alquanto  a levante  e ad  ostro  di  questa  contrada.  Abitalo  da  una 
popolazione  industre,  agricola , guerriera  e mercantile,  questo  stato 
può  essere  presentemente  riguardato  come  deposito  del  commercio  tra 
Ten-lloktouc  (Tombouctou)  e -Marocco.  I mercatanti  di  quest’  ultima 
città  amano  meglio,  fermarsi  quivi  che  traversare-  orribili,  solitudini 
per  andare  a Tombouctou.  Talent  n’  ò la  capitale,  vi  si  vede  inoltre 
Ilecii,  ove  trovasi  la  venerala  tomba  dello  sceriffo  Akhmed  padre  di 
Hescham.  ;. 

, Belnd-cl-Djeryd  e Ssalihra  (Biledulgeriil  é Sahara). 


Il  Belad-el-Djeryd , e massime  il  Ssahhra , nella  parte  clic  non  è 
compresa  negli  stati  dianzi  descritti,  offrono  nelle  loro  valli,  nelle 
oasi  e nei  loro  òrribili  deserti,  gran  numero  di  paesi  che  si  possono , 
anzi  si  debbono  riguardare  come  stali  affatto  indipendenti,  abitali 
quasi  tutti  da  nomadi  più  o meno  feroci.  Abbiamo  già  nominato  le 
nazioni  principali  a cui  essi  appartengono.  E «pii  ci  contenteremo  di 
citare,  secondo  la  chiara  classificazione  di  U’Avezac,  le  tribù  più  co- 
nosciute e più  notabili  di  ciascuna  di  queste  grandi  divisioni  da  po- 
nente a levante,  e incominciando  da  quelle  che  si  conoscono  sotto  il 
nomo  di  Mori. 

1 MORI  occupano  la  costa  dell’Atlantico , tra  lo  stato  di  Sydy-Hcscham 
'*  il  Senegal,  e stendonsi  nell' interno  lino  alle  solitudini  percorse  d.i  Toua- 
ryq  (Touariki).  Questi  nomadi  sono  suddivisi  in  gran  numero  di  tribii,  la 
più  parte  delle  quali  si  distinguono  per  l'estrema  ferocia  e l’avidità  de'  la- 
dronecci. Troppo  moiliplici  e varii  souo  i Tenni  dati  dai  viaggiatori  c dai 
geograti  intorno  alla  denominazione  di  codeste  tribii,  c alla  loro  distribu- 
zione Dello  Saldici  ; questo  punto  di  geografia  era  rimaso  in  una  deplora- 
bile incertezza,  (ino  a che  il  d'Avezac  ebbe  co’  suoi  lavori  rischiarata  l'etuo 
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grafia  di  quella  contrada.  Le  sue  indagini  dimostrarono , che  questa  por- 
zione del  Desérto  è abitata  ad  un  tempo  da  Mori  dì  ppira  razza  araba , 
sia  Qabhthanita,  sia  Ismaelita,  venuti  dali’OrienLe  ne*  primi  secoli  dell'egira; 
e da  altri  Mori  di  razza  mista * originarli  dalle  trini*  arabe  migrate  ne  più 
antichi  tempi  dall'Yemen  in  Affrica  e frammischiatesi  e confuse  con  le  po- 
polazioni Berbere  indigene. 

Fra  i Mori  misti  voglionsi  annoverare  le,  numerose  tribù  confuso  sotto 
il  nome  patronimico  comune  di  SsanUagàii  (Xanaga,  Ztenagui)  e componenti 
più  gruppi  da  ponente  a levante , sotto  i nomi  principali  di  Terarzah 
(Trarta,  Tramarti,  Tarassa),  Bcrakrdah  (Brakna,  Ebraguena,  Braucnarti), 
Douy  s c h (Dovichi,  Douichi),  ecc.  Nel  gruppo  ai  Tararla  h sono  com- 
presi gli  Aouldd^cl-IIhaggy  Darma! ko  (D.irmancourti),  gli  Aoulad-Ahhmed 
Pedinimi  fOuladahinodi  e Quladamini),  abitanti  delle  rive  del  Senegai;  gli 
Aadjounah  (Azouna),  ladroni  che  infestano  la  vicina  costa,  gli  Aoulad*Mo~ 
bardi  (Óujaa-Mbarrik)  che  abitano  l’interno,  e molte  altre  qabyle  o tribù. 
Nel  gruppo  di  Beraknah  trovansi  gli  Aoulad-A’mar  ( Ludamar)  di  cui 
Mungo-rark  .ebbe  a provare  la  brutale  rapacità,  i Gegcbafi  (Dhiedlnebi)  fra 
i qual*  visse  Caillié;  i Takant  (Tigoni*  ) e molti  altri.  Nel  gruppo  di 
D o u y s c It  sono  compresi  gli  Aouìad*Gjuiysi  (Qullad-kroisi)  più  noti  sotto 
il  nome  di  Aonlad-jiou-Seyj  (llouta  di  Bouseif,  Valadi  Bousseitì);  i Koufilah 
( Konnti  r koutati , Oulad-Sydi-.Moktar  ) , e forse  anche  i Zaouat  che  abitano 
verso  Araouàn.  Nella  stessa  classe  è Lamxiiaii  , stipite  degli  Aoitlad-Noui i 
(Oulet  di  Nun,  Woled-Nun)  1 quali  abitano  la  valle  di  Nòuu  (Ouàdy-Noun); 
dei  MasoiifaJi , che  scavavano  un  tempo  le  miniere  di  sale  di  Taghasay , 
oggidì  abbandonate,  e forse  degli  Ouarf/alan  (Yareclan,  Querquelen)  che 
Occupavano  U Deserto  presso  al  Belaa-^lfDiejrjd , e parevano  essere  gli 
stessi  che  quelli  detti  oggidì  Touat  (Tawat,  ’luatli,  Tsuat)  dal  nome  deUa 
principale  oasi  che  essi  posseggono. 

Quanto  alle  tribù*  arabi:  di  razza  pura,  esse  possono  ripartirsi  in  due 

Si  principali;  l’uno  di  origine  Ismaelita,  e portante  il  nome  di  IIelal 
, lleleil),  l’altro  di  origine  Qahhtanita,  e a cui  appartiene  il  nome  di 
ylah  (Mahchil,  Maguilli).  Fra  le  tribù  che  compongono  il  gruppo  di 
He  lai,  le  più  conosciute  sono  quelle  dei  Betty- A" nier  (Benihemiri)  e dei 
MosUmyn  ( Vluslim,  Monselmini,  Monsleuiioi)  che  dimóraito  verso  il  capo  Bo- 
jador;  e quella  di  El-JIbarils,  che  è probàbilmente  la  stessa  di  cui'Cailhé  pro- 
nunzia il  nome  EMlarib  , nella  vicinanza  dèi  paese  di  Dara’h.  Forse  con-' 
viene  aggiungere  a questo  gruppo  le  tribù  di  Tikna/i  (T)ikna\,  di  Modjat 
(Mjot,  Einjot,  Mujatti,  Mougiarri),  di  Moglmftrak  (Mograffra)  di  Tadjakani 
(Tajacantì).  e alcune  altre.  Fra  quelle  che  sono  comprese' nella  discendenza 
di  M agii  vi,  aii,  le  più  celebri  sono:  quella  di  S eh  ain  o Aoalad-Aby-Seba 
(Oulad-Besba,  Villa  di  Bousbach,  Ulled-Missebah , Ladbesscba,  Besseha  , e 
forse  Labos  ) e quelle  dei  Delemyn  o A oulad-Deleym , (Wa  de  li  mi,  Quieti  (li 
Lin^a,  Outad-Elim,  Oulad-Leine,  Ulled-Dleim),  che  tutte  e due  abitano  nei 
dintorni  del  -Capo-Bianco,  e sono  sommamente  crudeli.  Dello  stesso  lignag- 
gio sono;  la  tribù  d ' El-Ouodayah  (Ludaya,  Ludayi),  padrona  delle  oasi  ai 
Ouadaa  e di  Oualatah,  e quella  di  Barbousch  o dei  Berabysf A,  a cui  ap- 
partieni Tyscbyt.  A questo  gruppo  si  può  aggiungere  le  tribù  d 'EUA’rou* 
syak  (Larousie,  El-Arosiem),  d'Arkybal  (Orghebet)  e molte,  altre. 

Le  oasi  più  notabili  di  questa  parte  del  Deserto  sono:  primamente  quella 
di  To<ua  r , che  è mollo  estesa;  la  capitale  è Aghablyi  vi  si  trova  pure  la 
città  di  A’yn-el-S  salati,  teste  visitata  dal  maggiore  Laing.  O ua  da  n ( Ho- 
den) , Tjr  s < ÀV  t , Tauo  dy  ny  ; T aghaz  ay  (Taga*a),  sono  celebri 
per  le  miniere  di  sai  gemma.  A r aquari  è una  piccola  città  di  circa  a 3,000 
abitanti.  Finalmente  le  due  Una  lutati  (Guatata,  Quale!)  Sovente  confuse, 
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sono  due  Stazioni  distinte,  l’tina  stilla  strada  da  Senegai  a Marocco,  appara 
tenente  agli  Ouodavn,  e l’altra  sullo  strada  di  Ten-Boktoue,  occupata,  a 
quanto  sembra,  dai  Berabysch;  e di  questa  si  fece  il  preteso  regno  di  Byrou 
fBeeroo)  per  ragione  dei  patti  (in  arabo  byrou)  che  ri  si  trovano. 

1 TOUARYQ  (Touarik).  Le  tribù  indipendenti  di  questo  popolo  nume* 
roso  e guerriero  occupano  tulLi  la  parte  mezzana  dello  SLthlira  dai,  contini 
dei  paesi  abitati  dai  Berberi  di  Marocco,  di  Algeri  e di  Tunisi,  e dagli 
Arabi  di  Tripoli,  fino  a ostro  di  Ten-Boktoue,  e a tramontana  di  Djenny  e 
del  Boraou,  e dai  confini  dei  paesi  percorsi  dai  Muri  o Arabi  occidentali 
del  Deserto  fino  a quelli  di  Ti nòu  (Tibbos).  Divisi  in  gran  numero  di  tribù 
finora  poco  conosciute,  i Touaryq  sono  ancora,  dal  tempo  de’  Cartaginesi  e 
dei  Romani,  i conduttori  delle  carovane,  i sensali  e in  parte  anche  i mer- 
catanti che  fanno  il  commercio  regolare  ed  attivo,  che  da  tempo  immemo- 
rabile esiste  tra  il  settentrione  e il  centro  dell’ Affrica.  Le  loro  tribù  più 
potenti  sono  le  seguenti:  quelle  degli  Hhagnrn  (llaugari,  Agarv),  che  abi- 
tano tra  Touat  e Araouan;  Abvr,  o Ilayr  loro  appartiene,  e Ouallen  sembra 
essere  la  loro  capitale;  sono  rinomali  per  crudeltà  e perfidia;  Laing  corse 
rischio  della  vita  in  mezzo  a loro".  Quella  dei  Sógrt/a  (Soorki,  Sorgou)  che 
gtendosi  da  Mahrouk  fin  verso  Djcnny,  sottomettendo  tutti  i popoli  negri 
vicini  alle  loro  insolenti  concussioni.  A tramontana  di  TlaoUssali  sono  i 7n- 
ghama,  c a tramontana  dj  questi  i Kollovi,  ai  quali  appartengono  le  oasi  di 
Azben  e di  GJiat,  e tutto  il  Ssalihra  fino  al  Fezzan.  Citatisi  ancora  i .Valica- 
rti, i Hahingn,  e parecchie  altre  tribù.  Di  tutte  queste  tribù  quello  di  liba- 

fjara  e di  Matkara  sono  le  meno  miste:  esso  hanno  il  colore  sòltanto  bruno; 
o altre  presentano  tinte  più  scure  secondò  il  più  o meno  di  vicinanza  alle 
razze  negre,  e secondo  le  miSchianze  che  me  derivarono.  Le  principali  oasi 
appartenenti  ai  Touaryq  sono:  G h at,  specie  di  repubblica  oligarchica: 
nella  sua  rapitale  che  porta  lo  stesso  nome;  si  tiene  tutti  gli  anni  una  fieri 
frequentata  da  molle  tribù  dello  Ssalihra.  Altir.  grande  e fertile,  ma  poro 
conosciuta;  M a b r a n k , poco  importante;  Albert,  una  delle  più  grandi; 


I ^TYBOU,  TIRISOU,  o TIBBOS  non  posseggono  soli  la  parte  orientale 
dello  Slabbra,  a cui  fu  imposto  dai  geografi  il  nome  speriate  di  Deserto  rii 
Ubiti.  A tramontana  il  paese  di  Barqan,  che  noi  abbiamo  compreso  nella 
reggenza  di  Tripoli,  è occupato  dagli  Arabi,  de’  quali  i più  conosciuti  sono 
gli  Hharalryn  e gli  Anulari- A’ty ; e la  serie  di  oasi,  che  ne  e vicina,  è abi- 
tala da  tritai  berbere.  A ostro  vanno  errando  tribii  arabe,  di  cui  le  princi- 
pali sono  quelle  di  Beny-el-H/rnsan,  di  Voglianoli,  di  El-Assala,  di  Sala- 
moi. A levante  sono  i ricoveri  delle  razze  miste  aralie-berbere  di  ì.aouatah, 
e di  berti aauah.  La  sola  regione  mezzana  appartiene  ai  Tybou,  divisi  in 
grandi  tribù,  di  cui  ecco  le  principali:  i Tibhou  tli  Ili  Ima , tra  il  Fezzan  e 
la  piccola  oasi  di  Agbaden;  il  loro  capo  o sceick  risiede  a fi  il  m a , piccola 
città,  ma  importante  pe’ due  laghi  salsi  de’  suoi  dintorni,  donde  si  ricava 
annualmente  un’immensa  quantità  di  sale  che  si  trasporla  nella  Mgrizia.  I 
Tibbott  di  Gonda , che  posseggono  il  punto  d’ Aghadrn,  gran  convegno  dei 
ladroni  d’ogni  specie,  i quali  Assalgono  le  carovane  che  vanno  dal  f ezzan 
al  Bornou;  questi  Tibbou , il  cui  rapo  è nominalo  Mina-Tbar,  posseggono 
molte  migliaia  di  cammelli  ; da  alcuni  anni  essi  divennero  industriosi  e 
trafficanti  ; il  qual  cangiamento  essi  d libinolo  alle,  loro  comunicazioni  coi 
mercatanti  dì  Tripoli;  pare  Che  essi  sieno  i pili  numerosi  di  tutti.  1 7Y&- 
bou  di  Traila  vivono  al  mezzodì  dei  precedenti.  V engono  appresso  i Tibhou 
di  Borgou  o Biraou,  il  cui  capo  sembra  essere  Yen.  1-  Tibbou  tfeschadeh 
o delle  rupi,  cosi  immutati  perchè  parecchie  delle  loro  tribù  vivono  nelle 
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esterne  doH*  montagne  «li  Tibrsly.  Ab  6 ■sembri!  user  e il  litro  mpn-liiitjoj- 
o almeno  fa  stazione  principale.  K i Tibboa  delti  6! Ama  dal  nome  del  [uro 
capo-luogo.  . ' 
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posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  20"  occidentale  e 
2V  orientate.  Latitudine,  tra  17°  boreale  e 18°  australe.  , 

contini.  A tramontana , la  regione  del  Maghreb  e propriamente 

10  Ssahhra.  A levanti,  le  regioni  del  Nilo  e dell’Affrica  Orientale.  Ad 
ostro,  la  regione  dell’Affrica  Australe  e l’Oceano  Atlantico.  A ponente, 
l'Oceano  Atlantico. . 

fiumi.  Questa  regione  offre  gran  numero  di  Rumi,  ma  si  conosce 
ancora  assai  poco  il  loro  corso:  pare  che  essi  vadano  tutti  a versarsi 
nell’Oceano  Atlantico,  tranne  quelli  che  appartengono  al  grande  av- 
vallamento dei  lago  Schad  ò Tcùad. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve:  ' . 

11  Sbmoal,  detto  pure  ’ìknaga;  es»o  ha  la  sorgente  nel  Fouta-Djalo  sotto 

11  nome  di  Ba-Fing  ( Fiume-Nero ) presso  i Man. Ungi  , e Usato  (Nero^._ 
presso  i Peul  (Pouli);  esso  nominasi  pure  Folk*  (il  Fiume)  e presso  ■ 
CfaioMì  ( Jobif  ) DtNOUt  B.  Questo  gran  buine , dopò  bugnato  il  Fouta-Djaio  , 
bagna  il  tljalonkndbu,  il  Barn  houli,  il  kadjaga,  il  kasson,  il  Fouta-'J  oro  ® 
l'Oualo.  li  Senegal,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  segna,  secondo  la 
migliori  carte,  i confini  a questa  regione  e il  Ssallhra.  Questo  fiume  passa 

Jier  l’antico  Forte  San  Giuseppe,  Bskel,  Podor,  1 laguna  e San  Luigi,  a 
orma  gran  numero  d’ isole,  fra  te  quali  distioguonsi,  per  la  loro  estensione, 
quelle  del  Morfyl  (Morphyl  o dell’Avorio),  di  Bifesch  e di  Beygliio  (Be- 
quio).  Il  Senegai  riceve  gran  numero  d affluenti  nella  sua  parte  superiora 
e pochissimi  nell’inferiore;  noi  citeremo  fra  quelli  della  riva  destra  il  Ao- 
boro,  ingrossato  dalla  Ba-Oulima.  I suoi  principali  affluenti  a sinistra  sono:  • 
la  Falerni,  che  è il  più  grande  di  tutti,  ed  d A ’r.rika  che  produce  una 
congiunzione  temporanea  Ira  l’nvvallamento  del  Senegai  e quello  della  Gam- 
bi». Aggiungeremo  pure  che  il  loffi  di  Kayar  (Cmfot),  alia  destra,  nel 
paese  percorso  dai  Mori  di  Terarzah  , e quello  di  Paniè-Foul , a sinistra 
oaU’Oualo,  il  Fouta-Toro,  e il  Ghioloi,  scaricano  le  loro  acque  nel  Senegal. 

La  Gambia  prende  origine  sotto  il  nome  di  Diman  , nell’  acrocoro  del 
louU-ioro.  bagna  il  Tenda,  il  Boodou,  il  lani,  il  Saiouin  , il  Badibou,  il 
Barra,  ed  entra  nell’Oceano  per  piti  bocche,  riputate  quasi  tutte  dalia  più 
parte  dei  geografi  come  diversi  humi,  coi  quali  la  Gambia  abbia  comuni- 
cazione per  canati;  i principali  seno:  la  Cassamancia  e la  riviera  di  Ca- 
chi o,  detta  pure  Santo-Domi  NGO.  L’asserzione  di  Labat,  il  quale  dice  eh® 
la  Cassamancia  è un  braccio  deila  Gambia,  fu  cangiata  in  realtà  dalle  inve- 
•tiguioni  fatte  ultimamente  sui  luoghi  dai  capitano  inglese  Boteler,  e dall®  . 
dotte  osservazioni  pubblicate  dal  d’Avezac,  nel  bollettino  delia  società  dà 
geografia  di  Pyrigù-  - .-  / '■  - . 

La  riviera  ui  Geba  o Gesto»  nasce  nel  Kabou,  traversa  il  paese  dei 
Biafiri  e dei  Salanti,  e per  più  bocche  si  versa  nell'Oceano. 

li  Rio  Grami!,  detto  pure  riviera  dei  NaLOC;  nasce  uell’  acrocoro  del 
Fouta-Djaio , bagna  il  Tcnda-Maié , il  kabou,  il  paese  dei  Landemani , 0 
si  versa  nell’Oceano  a ostro  del  Orba, 
li  ilio  pi  Nunho-Twsiao,  volgarmente  nominato  Ilto-ISusEE,  il  cui  corsa 
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sembra  essere  molto  breve,  ma  importante  per  la  mole  dell*  acque  ; pus* 
per  Kakondy,  e traversa  il  paese  dei  Sousou  e dei  Nalou. 

Tutti  questi  fiumi  appartengono  ai  paesi  che  i geografi  europei  nominano 
Senegambia;  i seguenti  bagnano  quella  che  essi  appellano  Guinea. 

Lo  Scarcies  o Scassas  nasce  sul  pendìo  meridionale  dclTacrocoro  di 
Foula-Djalq,  bagna  il  paese  dei  Sousou.  il  Timoni  ; e in  quello  di  ftoullom 
auesto  fiume  entra  nell'Oceano.  11  A 'abita  o Mungo?  assai  più  raggiar* 
devole  che  lo  Scarcies,  è però  riguardato  come  imo  de’ suoi  affluenti;  que- 
st’ultimo bagna  il  Kouranko,  il  Limha.  e .il  Titnuni. 

La  riviera  DI  Sierra-Leom:,  detta  Rokella  nella  parte  superiore  del  suo 
corso.  La  sua  sorgente  è vicina  a quella  del  Rjpliha  ( Dbioliba  );  essa  tri* 
versa  il  Soulimana,  il  Kouranko , il  Liraba , il  .Timani  e il  Boullom;  e in 
quest*  ultimo  si  veisa.  nell*  Oceano. 

Il  RamaraNKA  ( Caniarauea  ) ha  la  sorgente  un  po’  n ostro  della  Rokelli 
nel  Rissi,  traversa  il  Kounuiko,  e dopo  aver  córsò  quasi  parallelo  alla  riviera 
di  Sierra-Leone,  entra  nell*  Oceano,  a ostro  dello  sbocco  di  quest'ultinn. 

Il  iti  esuma  do.  Non  si  conosce  finora  che  una  piccola  parte  del  suo  corso; 
credesi  ebe  la  sua  sorgente  sia  lontanissima  dalla  foce. 

11  Sestos.  Fin  qui  non  si  conosce  ebe  la  parie  inferiore  del  suo  corso; 
esso  è il  più  gran  fiume  conosciuto  della  costa  detta  delle  Grane. 

li  SCElROrDA-CosTA,  il  cui  corso,  secondo  le  relazioni  degli  indigeni , 
de bb’  essere  assai  lungo;  esso  ha  labóre  presso  il  Gran>Bassan,  all'estro 
mila  orientale  della  costa  delta  dell'Avo!  io. 

L’Ancobha  o-  Skinma,  detto  pure  Rio  Cobre  (Serpente)  nelle  antiche 
relazioni  ; esso  prende  qrigine  sotto  il  nóme  di  Tando,  a piè  di  una  mon- 
tagna del  regno  d’Aclianti  propriamente  detto,  traversa  questo  regno,  bagna 
il  Dinkara,  il  Cura,  1*  Ouarsa.  T A mina  bea  nell’impero  d’Acbunti,  e si  versa 
nell'  Oceano.  ' 

II  P r a.  BossoMPnA  o Riviera  Sab-Giovanm,  nasce  nell’ Achauti  proprio, 
bagna  il  Dinkara,  ilTufel,  l’Ouarsa , ed  entra  nell’Oceano  sui  confini  del 
Fanti.  Lsso  è nominato  anche  ChaMa.  Airavvallamento  di  questo  fiume  ap* 
partirne  la  riviera  che  passa  per  komassy  (Comassia). 

11  Rio  Volta,  conosciuto  ne’vani  paesi  che  esso  bagna  nell*  impero  d*  A- 
elianti,  sotto  i nomi  di  Adibrio,  di  Amoo,  di  Asiizaw  e Fardo;  esso  è la 
più  grande  corrente  d’acqua  conosciuta  di  questo  possente  stato.  Prende 
origine  a piè  del  monte  Kondonguria  nel  Banda,  sulle  frontiere  dell' im- 

r*«o,  bagna  il  Banan  (Baon).  il  Coiauza,  Tinta,  il  Bnuroum,  il  Qu»ou, 
Aquapim,  l’Aquambou,  ed  altri  paesi  dipendenti  dalTAchanti,  e presso 
Adda,  colonia  danese,  entra  nell!  Oceano. 

11  Lagos,  di  cui  non  si  conosce  finora  che  la  parte  inferiore;  si  suppone 
che  la  sua  sorgente  sia  molto  lontana.  Secondo  alcune  relazioni  degli  indi* 
geni  esso  è lo  stesso  che  il  Mory  del  Dagoumba.  Adams  pretende  die  esw 
non  sia,  se  non  l'emissario  del  lago  Cradou  e del  lago  presso  d’Ardrah,  elio 
comunicano  tra  loro  e col  fiume  di  Benin. 

Il  Djoliba.  Dhioliba,  Kouabha,  Quorra  o Niger.  Questo  misterioso  fiume 
il  cui  corso  fece  nascere  tante  ipotesi , e la  cui  esplorazione  costò  la  vita  * 
tanti  viaggiatoli,  fu  alfine  da  alcuni  anni  iu  qua  riconosciuto  quasi  intera* 
mente.  Nominato  alla  sua  sorgente  Tembja,  Ba,  Djoliba,  ere,  ere,  discende 
dal  monte  Lorna  che  sorge  tra  Soulimana  e il  Sangara^  traversa  sotto  I 
nome  di  Djoliua  il  Saneara,  il  kankan,  l’Ouassoulo,  i regni  dell’ Alto  e 
Basso  Barn  barra,  bagna  il  Banan  il  regno  dei  Diriméni  e il  regno  di  Ton  * 
bourtou.  Di  sotto  a questo  stato  il  suo  corso  fu  finora  incerto.  1/ opinioni 
pubblicata  da  Reicbard  di  Weimar  nel  i8o3,  adottata  dianzi  dal  celebra 
Clapporton  e dal  nostro  dolio  amico  Bruc>  fu  testé  confermala,  se  si  cc«i* 
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tnano  alcuni  particolari,  per  ('importante  esplorazione  dei  due  fratelli  Lan- 
der.  Secondo  (Japperton  il  Djoliba  sotto  a Kabra  prende  la  direzione  asci» 
rocco,  traversa  sotfo  il  nome  di  Quorra  la  parte  occidentale  dell’impero  di 
Bello,  bagna  il.Borgou,  il.  Riffe,  il  Yonrrlbi,,  il  Founda.  Secondo  la  relaziona 
compendiata  del  viaggio  dei  fratelli  Landcr,  comunicata  dal  luogotenente 
Betner  alla  Società  geogralica  reale  di  Loudra,  e la  dotta  analisi  clic  .lumai  d 
intende  di  pubblicare  e che  cortesemente  ci  comunicò,  il  Kouarra  corre  di» 
rittamente  a ostro,  tra  i meridiani  di  Vaouri  c di  Katuoga,  fa  poscia  un  gran 
giro  versa  levante  tra  Kabba  e Kacunda,  e dopo  aver  percorso  alcune  miglia 
verso  ostro  fino  al  confluente  con-la  Tcbadda  o Charry,  questo  gran  fiume 
volta  tutto  ad  un  tratto  a libeccio.  Arrivato  « Kirri  (Kirree),  forma  un  vero 
delta,  cbe  si  distende  tra  il  \ ecchiO-CalabaR  e la  Riviera  di  Benin,  cbe  co- 
glionai presentemente  riguardare  come  i suoi  due  bracci  orientale  e OCCI- 
DENTALE ; il  braccio  CENTRALE  o principale  va  a metter  foce  al  capo  For- 
moso, ed  è per  conseguenza  lo  stesso  cne  la  Riviera  DI  PiL'N ; e appunto 
per  questo  braccio  i fratelli  Lander  discesero  fino  alla  sua  loce.  Altri  cinque 
o sei  rami  scorrono  negli  spazii  intermedi'!.  Una  particolarità  importante , la 
cui  nozione  si  deve  alla  celebre  esplorazione  del  Gailliè,  si  e cbe  il  Djoliba 
a Sego  o nei  dintorni,  si  biforca  per  formare  un'isola  grandissima,  e un’altra 
assai  più  picciola,  all'estremilà  della  quale  trovasi  Djt-nny,  e che  a molte 
miglia  dopo  la  congiunzione  dei  due  rami  che  si  fa  ad  lsaca,  questo  gran 
fiume  continua  il  suo  corso  traverso  il  lago  Djebou  (bibbi,  Deho}.  La  carta 
aggiunta  alta  relazione  de.l  luogotenente  Becber  rappresenta  nna  biforcazione 
simile  tra  Abbazacca  e Kirri.  Le  principali  città  che  trovansi  lungo  il  Djo- 
liba, nella  parte  avverata  o supposta  del  suo  corso,  sono:  Bammakou,  Yamina, 
Sego,  Sansanding,  Siila,  Jinne  o Djenuy,  Massina,  TenzBouctoue  o Tombou- 
etou,  Koubi,  Vaouri,  BoUssa,  Raca,  Rai, ha,  figga,  Kacunda,  Borqua,  Abba- 
zacca, Damouggou  e Kirri;  sotto  a quest’ ultima  città  trovasi  Eboe  sul  braccio 
centrale  a Riviera  di  IN  un , Benin  sul  braccio  occidentale.  Brass,  sul  braccio  di 
tal  nome;  Owvbere,  Nuovo-Calabar,  Boni  ed  altre  città,  sembrano  oggidì 
dover  essere  collocate  sopra  bràcci  del  Kouarra.  La  geografia  positiva  di  quel 
Tasto  avvallamento  è ancora  cosi  imperfetta,  cbe  non  possiamo  avventurarci 
a nominare  tutti  i principali  affluenti  del  Djoliba  ; pertanto  ci  contenteremo  di 
segnare  i seguenti,  come  i più  ragguardevoli  a sinistra:  il  Cobbio  (Cubbie)  cbe 
passa  per  Salde  atou  e Gobbio;  la  Coudpunia,  che  porta  al  Kouarra  una  gran 
asole  d'acque  traversando  il  regno  di  biffe  ; la  Charry  o Tchad  (Sbarrv, 
Chad  o Tsbadda),  che  passa  a Funda , e che  ìiun  c da  confondere  col  fiume 
dello  stesso  nome  ciré  appartiene  all’avvallamento  del  Tchad.  A destra  nomi- 
neremo solo  la  Mous  sa  (Moossa),  cbe  passa  per  la  città  di  tal  nome,,  mette 
capo  nel  Kouarra,  nei  dintorni  di  Raca,  e separé  il  regno  di  Borgou  da  quello 
di  Yarriba.  Aggiungeremo  cbe  il  Djoliba  o Kouarra  trapassa  la  catena  delle 
montagne  Kong,  di  cui  tanto  si  csageiava  l’altezza,  e che  la  parte  inferiore 
del  suo  corso  oppone  grandi  ostacoli  alla  navigazione,  pe’uuinerosi  scogli  di 
cui  lutto  il  suo  letto  è sparso,  massime  tra  Yaouri  e Kirri. 

Il  Vecchio  Calabar  o Bongo  sembra  discendere  dall'acrocoro  del  paese 
«levato  dei.  Calbongi  e sboccare  nel  golfo,  a cui  sembra  metter  foce  il  brac- 
ciò  orientale  del  vasto  della  del  Djoliba,  sotto  il  nome  di  Rio  della  Croce. 

11  Rio  del  Rei,  il  Rio  Camarones,  di  cui  ai  reputa  il  Mat.emba  come 
un  braccio,  il  Dandjer  e il  Gabon  o Ouongavounga,  sono  ancora  pòchis- 
*imo  conosciuti;  si  ignora  la  posizione  della  loro  sorgeute,  che  ai. suppone 
essere  assai  remota  dalle  loro  foci,  massime  quella  del  Gabon;  traversano 
contrade  comprese  comunemente  sotto  il  nome  di  paese  dei  Biafari  lungo 
la  coeu  di  .Gabon , ove  vengono  pur  (ulti  a confondere  le  loro  acque  con 
quelle  dell’  Oceano.  -• 
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I fiumi  seguenti  appartengono  ai  pnesi  comunemente  conosciuti  sotto  il 
nome  di  Congo;  le  loro  sui  genti,  e il  cgrse  della  più  parte  di  essi  sono 
ancora  assai  dubbiose.  Il  Congo  e il'Coaiiza  erano  ancora  testé  rnen  cono* 
iciuti  di  tutti  gli  altri , per  ragione  della  lunghezza  del  loro  corso,  die  fu 
ed  è ancora  argomento  di  molte  ipotesi  fra  i geografi.  DouviUe  sgombrò 
testé  in  parte  le  incertezze  intorno  al  loro  còrso;  e noi  dobbiamo  alla  sua 
cortesia  la  rettificazione  di  questa  importante  parte  della  geografia  dell’ Af- 
frica. Ecco  i fiumi  che  sono  riputali  di  più  lungo  corso: 

li  CouaKGÒ;  Congo  o ZtilKO,  elio  secondo  antiche  relazioni  gli  indigeni 
nominano  pure  MoiENZT-hNZADUf eroe  il  fiume  che  inghiaile  tulli  gli  altri, 
e Zembf.re”,  che  significa  morire  dell' acque.  'Non  si  couosce  ancora  esatta- 
mente la  parte  superiore  del  suo  corso;  secondò  le  notizie  somministrate 
dagl’indigeni  a DouviUe,  clic  ne  esplorò  gran  parte,  esso  ha  la  sorgente 
nell’ acrocoro  australe,  nel  paese  dei  Heghi  tra  il  ?5°  e il  à6°  di  longitudine 
orientale  e il  90  e io°  di  latitùdine  australe.  1 sso  volgesi  dapprima  verso 
ponente  e traversa  il  regno  di  Ilumé,  il  paese  dei  Mout  lungi,  u regno  dei 
Cassangi,  di  Caricobella,  di  Holo-lio  Jl  Couango  fa  poscia  un  gran  giro  verso 
maestro,  e quindi  verso  libeccio,  per  andare  a metter  capo  ueil’ Oceano 
Atlantico,  in  cui  si  scarica  per  una  ldrga  e profonda  foce.  In  questo  lungo 
corso  esso  passa  poco  fungi  da  Cancoheila  c da  Bun-.Salvador,  bagna  Coude- 
Yonga,lnga,  INoki  e f.mbomma.  1 suoi  principali  afHuenti  a destra  sono: 
YHogi , che  Douville  reputa  il  più  grande;  il  H ambegi , il  Louimbi  9 
e il  Ba  acoro.  Ira  quelli  della  sinistra  nomineremo  il  Cassou  cL  Avver- 
tiremo che  Rilev,  Maxwell  e Mungo-Parck  credevano  questo  fiume  essere 
lo  stesso  che  il  Djoliha,  che  molte  relazioni  degl’indigeni,  e le  osservazioni 
fatte  intorno  alle  sùc  escrescenze,  davano  a codesta  opinione  una  certa  • 
probabilità,  e che  essa  fece  intra prendere  nel  1816  l’infelice  spedizione  dei 
capitano  Tfirkey,  la  quale  ci  fece  conoscere  esattamente  la  parte  inferiore 
dei  corso  di  questo  gran  fiume.  . . 

II  Look  o AMBHI7.,  confuso,  secondo  Douville,  dalla  spedizione  inglese 
con  l’Onzo.  Esso  prende  origine  nel  regno  di  Cinga,  e traversa  quello  di 
!iolo*ho. 

Il  Dandì-  , ha  la  sorgente  nel  regno  di  Cinga,  e bagna  le  provincie  por* 
togli esi  d*  Encogè  e di  Dembos. 

Lo  Zenza,  impropriamente  nominato  Bengo  alla  sua  foce  dai  Portoghesi. 
Nasce. a ponente  del  regno  di  Ginga,  e traversa  le  provincie  portoghesi  del- 
l’Alto  e H*sso-Goloungo  (Alto  e Paio- Gol  un  £0)  e quella  di  Ambaca. 

Il  CotlENZA  o Coanza,  di  cui  teste  non  si  conosceva  ancora  la  patte  in- 
feriore del  corso,  ha  la  sorgente,  secondo  notizie  date  dagl’indigeni  a Dou- 
viUe, beo  piii  a ostro  e più  a levante  che  non  l’dndicano  le  carte  piti  re- 
centi, nell’acrocoro  australe,  e a piè  del  monte  Hcle  nel  paese  din  Mouinbos. 
(Questo  gran  fiume  traversa  dal  lato  di  ostro  i regni  di  Cuninga,  Culaio, 
Ha  co,  Li  bolo  e Ouisaina.  e dal  lato  di  tramontana  il  regno  di  t^uirua  e le 
provincie  portoghesi  di  Pongo-Andongo,  di  t.ainbambe,  ni  Massangano  e di 
Muchima.  Jl  Coanza  entra  nell’Oceano  a ostro  della  punta  Palmeiriiiha;  esso 
è da  riputare  il  più  gran  fiume  di  questa  parte  dell’  Affrica  dopo  lo  Zairo. 

lì  Cuvo  o Cou.vo  traversa  i regni  di  Bihè,  di  Bailundo  e di  Bela;  e si 
scarica  nell*  Atlantico. 

11  Catumbela In  cui  sorgente  è ancora  ignota,  si  versa  nell’ Atlantico  a 
tramontana  di  Hengnelo,  dopo  traversali  il  regno  di  Mano  e le  provincie 
portoghesi  appartenenti  al  Benguela. 

11  grande  avvallamento  interno  tipi  LAGO  TCHAD , nella  parte  orien- 
tale della  Nigriaia-Cehtralc  (Soudan-Orientale),  riceve:  • ’ v ' . 

11  Yeou,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente;  si  suppone  che  essa 
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si»  nelle  monUgne  del  Boeher  o sia  Djaroba.  Quésto  fiume  traversa  il  Rur* 
ry-Kurry  e il  Ksta^oum  nell'Impero  ili  Bello,  il  Paese  dei  Bedi  indipendenti 
e il  Bournou  propriamente  (letto  dell’ impeto  di  tal  nome.  Kataguum  nel* 
l’ impero  di  Bello,  Bedkarfi,  Hubcbarv  e Yeou  neU’impero.di  Boi nou,  sono 
le  città  principali  bagnate  da  questo  buine.  11  C/iac/ium  (Sliu shunti  som* 
bra  essere  il  suo  principale  (diluente  a sinistra.  Nulla  si  sa  di  certo  ae’suoi 
affittenti  a destra',  ma  alcuni  pajono  essere  assai  ragguardevoli. 

11  Chauv.  Non  si  conosce  finora  che  picciola  parte  del  suo  corso  igferfora 
Li  mole  delle  sue  acque  pare  sia  maggiore  di  quella  dell'Yeou.  Il  Chiry 
passa  presso  Loggoun , per  Cliowy  ed  altre  città  dell’impeto  di  Bornou* 
Questo  fiume  sembra  segnare  presentemente  il  contine  tra  quello  stalo  e il 
regno  di  Baghermeh.  \ 

• * , • . r • * ' i,v  . < * 

divisioni.  Già  da  lungo  tempo  i geografi  europei  dividono  quo- 
sta  regione  dell’AlTrica  in  quattro  parti  assai  disuguali,  che  essi  no- 
minano Soudan  i Senegambia , Guinea  e Congo.  Il  Sondati , secondo 
questi  geografi,  slendesi  tra  il  Sahara  e la  Guinea,  la  Senegambia 
e la  regione  del  Nilo  > casi  dando  il  nome  di  Senegambia  ài  paesi 
compresi  tra  il  Sahara  Occidentale  e la  costa  di  Sierra-l.eone : ap- 
pellano Guinea  tutti  i paesi  situati  tra  la  Senegambia  e il  Congo , 
1’  Atlantico  ed  il  Soudan  ; comprèndono  sotto  il  nome  generale  di 
Congo'o  Guinea  meridionale,  per  antitesi  alia  Guinea  propria,,  che  essi 
chiamano  pure  Guinea  settentrionale , tutte  le  vaste  contrade  situate 
lungo  l'Oceano  dal  capo  Lopez  fino  al  capo  Frio,  e che  stendono! 
molto  avanti  nell’ interno  verso  levante,  suddividendo  ancora  la 
Guinea  Settentrionale  in  più  coste , nominate  di  Sierra-Leone  , del 
Pepe,  delle  Grotte  o di  ìlalaguelta , dei  Denti  o delIV/tono,  d’Oro, 
degli  Schiavi,  di  Béiiin , di  Calabar  e di  Gabon  ; essi,  oltre  a ciò, 
suddividono  la  costa  dei  Denti  in  costa  dell’  Avorio  propriamente 
detta,  costa  della  Bitta-Genie  è costa  della  Buona-Gente  o Qilaquas. 
Abbiamo  già  veduto,  alla  pagina  8Y3,  che  tutte  queste  divisioni  e 
le  loro  denominazioni  sono  sconosciute  agli  indigeni , ed  abbiamo 
pure  avvertito  che  alcurlo  di  queste  ultime  hanno  anche  una  diffe- 
rente significazione  presso  gli  Arabi  j i quali  soli  hanno  nomi  ge- 
nerali per  la  geografia  dell’Affrica.  A fitte  di  non  accrescere,  pef 
l'introduzione  di  nuovi  itomi  e ‘di  nuove  divisioni,  le  difficoltà  in- 
finite che  già  s’incontrano  fletta  descrizione  di  questa  parte  dell’Af- 
frica, noi  sceglieremo  fra  ttn  migliajo  disiati  che  essa  comprende, 
quelli  che  sono  oggidì  i più  importanti.  Li  descriveremo  seguendo 
l ordine  delle  quattro  divisioni  principali  testò  nominate  ; ma  fra  le 
tenebre  che  avvolgono  ancora  questa  parté  della  geografìa , non 
osiamo  intraprendere  il  difficile  incarico  di  segnare  d'un  modo  esatto 
I»  linea  di  confine  tra  il  Soudan  delle  nostre  carte  e la  Guinea  , 
tra  il  Congo  e i paesi  che  appartengono  alla  Regione  da  noi  nomi-; 
nata  Orientale  o dello  Zatnbezo.  Se  si  volesse  suddividere  questa 
immensa  regione  dell’Affrica  d’un  modo  più  esatto , ci  sembra  che 
si  potrebbe  ripartirla  in  tre  grandi  contrade  geografiche  da  nomi- 
narsi Niurizia  Occidentali;  , corrispondente  alla  Senegambia;  Nigrizia 
Centrale,  che  comprenderebbe  il  Soudan  e la  Guinea ; la  prima 
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potrebbe  nominarsi  Niarizia  Interna;  la  seconda  Kigrizia  Marittima; 
e finalmente  Nimuzia  Meridionale,  che  comprenderebbe  il  Congo, 
esteso  fino  ai  limili  ben  più  allargati  verso  levante,  die  gli  assegna 
la  recente  e memorabile  esplorazione  del  Donville.  Ma  pe'  motivi 
giada  noi  esposti,  conserveremo  nella  nostra  descrizione,  per 
quanto  sarà  possibile,  le  principali  divisioni  usate  dai  geografi,  fa- 
cendole però  ordinatamente  corrispondere  alle  testò  da  noi  proposte. 
Aggiugneremo  clic  la  nostra  Nigrizia- Interiore  corrisponde  ai  paesi 
il  cui  complèsso  forma  il  Takrour  del  d'Àvczac,  nomo  proposto 
da  questo  dotto  per  sostituire  a quello  di  Beled-el-Soirdan , per  ca- 
gione che  questo  ultimo  nome,  a dover  essere  esatto,  vorrebbe 
essere  applicato  soltanto  alle,  regioni  abitate  dai  popoli  Negri,  men- 
tre, nei  confini  assegnali  al  Soudan  dagli  Europei  e dagli  Arabi,  si 
scontra  la  razza  Poule,  che  ò rossa,  c che  si  annovera  ella  stessa 
fra  i Bianchi.  D’Àvczac  divide  il  Takrour  in  tre  grandi  sezioni;  a 
levante  è il  Bori wu  ed  i suoi  annessi  ; nel  dentro  l' Il  nonna  ; a po- 
nente il  Melìj.  Propone  pure  di  nominare  O vangar  ah  la  parte 
interna  della  nostra  Mgrìzia  Marittima.  SI  fatti  nuovi  nomi  non 
cangiando  per  niente  la  posizione  del  paese , nè  lo  stato  politico 
delle  regioni  comprese  in  questa  parte  dell’  Affrica  , noi  abbiamo 
conservato  le  divisioni  che  avevamo  designato  nella  prima  edizione 
del  nostro  Compendio,  circoscrivendoci  ad  inserire  i fatti  nuovi  di 
cui  la  scienza  si  arriccili  dopo  la  sua  pubblicazione. 

> <■  Ni  grigia  Centrale.  ; . . fP* 

I paesi  che  compongono  il  Soldax  delle  nostre  carte  e una  parte 
della  Guinea  possono  essere  riparliti  al  modo  seguente  : Parsi  che 
appartengono  ài l'  avvallamento  del  Djoliba  ; Paesi  che  appartengono 
all’ avvallamento  del  lago  Tchad  ; Paesi  che  appartengono  ad  entrambi. 

I principali  paesi  che  appartengono  all’  avvallamento  del  Djoliba 
0 Kouarra , sono  : 

II  Sangaran  o Sangara,  vasta  contrada  abitata  da  idolatri,  retti  da  più 
capi  indipendenti,  e spesso  in  guefra  gli  uni  contro  gli  altri.  Il  Djoliba  *i 
ha  la  sua  sorgente,  e io  traversa. 

Il  Bourk  , picciol  paese  abitata  dai  Djalonkc  (Dbialonké) , retti  da  Bou- 
eary,  capo  maomettano,  despota  e guerriero.  (Questo  cantone  montuoso  è 
importantissimo  per  gli  Acavamenti  delle  ricche  miniere  tV oro,  il  cui  pro- 
dotto si  spande  per  tutto  il  Soudan  e per  gli  stabilimenti  inglesi  e francesi 
della  costa.  Pjeiiny,  che  era  cipulato  il  paese  più  ricco  di  lai  prezioso  me- 
tallo, don  ha  in  parte,  se  non  quello  che  gli  si  reca  da  Houli.’;  Sansanding, 
Yamina  e Sego  sono  nella  stessa  condizione.  Bourè , sul  Tankisso,  affluente 
a sinistra  del  Djoliba,  n’è  la  capitale. 

Il  Kankan  a tramontana  del  Sangaran.  Kankan , presso  il  Milo,  affluente 
a destra  del  Djoliba,  n’è  la  capitale,  essa  è città  induslre  e mercantile  con 
circa  a 6,000  abitanti,  tutti  maomettani. 

L’Ouassoulo  o OCASSÉLON  a tramontana  del  kankan,  abitato  dai  Fote 
lah  idolatri,  pastori  c contadini,  dei  quali  molti  si  distinguono  per  industrii. 
Sigaia,  piccolo  villaggio,  è la  sede  del  loro  capo,  che  Caillie  dice  estere 
assai  ricco  d'oro  e di  schiavi. 
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1 II  Bambariu  fBarabarrana)  componeva,  pochi  anni  fa,  un  vasto  e potente 
I regno , che  era  la  potenza  preponderante  del  Soudan-Occidentalc.  Da  quaj- 
| che  tempo  esso  è diviso  in  due  differenti  stati,  che  potrebbero  nominarsi 
I AHo-Bambarra  e il  Basso-lìambarra. 

Nel  P A i.to- li  A ai  a A lui  a trovasi:  Sego  (Segbou),  sul  Djoliba,  città  piuttosto 
bella  con  case  costruite  di  argilla  e imbiancate,  contrade  alquanto  larghe,  e 
cinta  (Duna  muraglia  di  terra; essa  è la  capitale  del  regno  c sede  di  un  gran 
commercio  Mungo-Park  stimava  di  3o,ooo  al),  la  sua  popolaz.;  ma  forse  ne 
1 ha  i|u  terzo  di  meno.  I,c  altre  città  principali  lungo  il  Djoliba  sono:  Barn- 
I makou,  importante  pel  commercio  c per  la  posizione,  che  già  fu  indicata 
e lodata  al  governo  francese  per  indurlo  a fondarvi  uno  stabilimento.  Yen- 
| gotto  aitpresso,  Mnrahoti , Yamiria , Santi;  Sansanding,  e Siila. 

Il  BaSSo-Bambaiiha  t un  regno  fondato, or  fa  alcuni  anni,  dal.foulah  Sego» 
Ahmadou,  che  da  indi  in  poi  fa  la  guerra  al  re  di  Sego,  bisso  è presentemente 
la  potenza  preponderante  del  Soudan-OrcideDtale;  egli  ha  già  battuti  i po- 
tenti Touarirk  che  impongono  contribuzioni  ogli  stati  del  Soudan-t  .entrale, 
diede  il  regno  di  Mnssina  a suo  fratello,  c parecchie  volte  ballò  le  truppe 
dell’AIto-Bambarra.  0 j e.  n n y ( Djinrtè  o Jennc),  all'estremità  d’una  picciula 
isola  formata  dal  Djoliba,  i la  sua  capitale.  Cailliè  dice  che  le  case  sono  così 
grandi  come  quelle  del  contadini  in  Europa;  la  più  parte  hanno  un  sol  piano; 
sono  latte  a foggia  di  terrazzi,  non  liannd  finestre  ai  fuori,  e le  camere  non 
ricevono  aria  se  non  da  un  coglile  interno  ; c non  vi  souo  cammini.  Dienny 
ha  una  gran  moschea  fabbricata  di  terra , dominata  da  due  torri  massicce , 
ma  pòco  alte.  Le  contrade  non  sono  punto  diritte,  ma  abbastanza  larghe  per 
un  paese,  ove  non  si  conosce  l’usq  delle  vetture.  Esse  sono  tutte  assai  pu- 
lite e spazzate  ogni  giorno.  Benché  questa  città  ahbin  perduta  gran  parte  del 
suo  commercio  per  cagione  della  guerra,' pure  essa  è ancora  non  poco  mer- 
cantile. Tutti  i giorni  ne  partono  e vi  arrivano  molte  Carovane,  ed  essa  è 
dimora  di  molti  forestieri,  massime  di  Mandinghi,  Eoulali,  Dambarra  e Mori, 
che  vi  si  stanziano  per  un  certo  tempo  a fine  di  esercitarvi  il  commercio. 
Ciilliè  non  gli  attribuisce  più  di  8 o to,ooo  abitanti,  numero  che  ci  pare 
troppo  picciolo.  Le  altre  città  priocipali  sono:  EbhhnmdoT lllab , fondata 
di  recente  da  Sego-Ahmadou,  affinchè  la  gioventù  che  frequenta  le  scuole 
ivi  stabilite,  non  sia  esposta  alle,  distrazioni  ed  agli  strepiti  di  Djcnny. 
baca , situata  là  dove  ri  congiungono  i due  bracci  del  Djoliba;  essa  serve 
in  luogo  di  porto  per  gli  imbardò  che  fanno  il  tragitto  da  Djenny  a Tom- 
bouctou. 

Regno  di  Massiva.  M assilla , sul  Djoliba,  sede  del  re,  fratello  di  Sego- 
Ahmadou  re  del  Basso-Bambarru. 

Il  Rana!»,  situato  a destra  del  Djoliba.  I suoi  abitanti  somigliano  ai  Man- 
dinghi, e sono  assai  dediti  al  commercio.  Vi  si  trova  Dibiovcr , grosso 
villaggio,  abitato  da  Foulah,  e situato  sulla  destra  del  lago  Dcbo,  là  dovè 
n'esce  il  Djoliba. 

• Il  Paese  dei  Dirtjiam  , situato  lungo  la  destra  riva  del  Djoliba  dal  lago 
I Debo  fino  ni  dintorni  di  Dire,  villaggio  dipendente  alai  re  di  Tombouctou  ; 

I e stendasi  pure  pili  lungi  a levante.  Alcodia  è la  sede  del  loro  capo. 

11  Regno  di  Ten.Boktouk  o TqmuocctoÙ,  situato  lungo  il  Djoliba,  c ora 
I molto  ristretto  ne' suoi  confini.  Nel  Jttv  secolo,  questo  picciolo  stato  era  il 
I nucleo  di  un  vasto  impero  dal  quale  dipendevano  i regni  di  Gualata,  d’Aga- 
dez,  di  Melli,  di  Kano,  di  Carbena,  di  Zeg-Z.eg  e di  Zamlara.  Tributario 
l all’impero  di  Marocco  dal  1672  fiuo  al  1727,  e soggetto  all’influenza  di 
i questa  potenza  medesima  dalla  morte  dell* imperatore  Muley-fsinayl , lino  a 
I quella  di  Sidi-Moliammcd , cioè  dal  1727  al  1796,  il  regno  di  Ten-lìohtoue  fu 
da  indi  in  poi  vassallo-,  ora  del  Bambarra,  ora  deH'Haoussa.  Sembra  che  pre» 
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sen  temente  sia  indipendente,  beuchc  obbligato  a pagare  ogni  anno  una  grossa 
contribuzione  ai  Touarik  che  vanno  errando  sulle  frontiere,  perchè  questi 
feroci  e potenti  nomadi  non  molestino  le  caruvaiic  che  da  tutte  le  parli  del- 
r Affrica  vanno  alla  sua  capitale.  Questa  misteriosa  città,  che  da  più  secoli 
occupa  i dotti  e intorno  alla  cui  popolazione  si  ebbero  idee  cotanto  ampli- 
ficaie,  come  pure  iutorno  al  suo  ìocmlimcnlo  ed  al  commercio  cou  l’inter- 
no del  Soudan,  è situata,  Secondo  Cailliè , lungi  S miglia  dalla  riva  del  De- 
liba, in  iin* immensa  pianura  di  sabbia  bianca  e mobile,  sopra  la  quale  non 
crescono  che  deboli  arboscelli  intristiti.  Ten-Boktaat , (Tombouctou) 
non  è chiusa  da  veruu  recinto;  la  sua  circonfereuza  può  stimarsi  di  3 miglia. 
Le  case  sono  grandi,  pocb  alje,  col  solo  pian  terreno  e costruite  di  mattoni. 
Le  contrade  sono  pulite  e abbastanza  larghe  per  dar  passaggio  a tre  cava- 
lieri di  fronte.  Dentro  e fuori  veggonsi  molte  case  di  paglia,  di  forma  quasi 
rotonda,  come  quelle  dei  Foulah  pastori;  esse  servono  di  albergo  ai  poveri 
ed  agli  schiavi  che  vendono  le  merci  per  conto  dei  loro  padroui.  Teu-Buk- 
toue  racclùude  sette  moschee,  due  delle  quali  sono  grandi,  e a ciascun* 
sovrasta  una  torre  di  mattoni.  Benché  il  commercio  di  questa  città  sembri 
molto  scaduto  da  quanto  era  anticamente,  pure  Tombouctou  può  ancora 
riputarsi  come  prinripal  deposito  di  commercio  in  questa  parto  dell' A lìrici. 
Vi  si  depone  tutto  il  sale  ricavato  dalle  miniere  di  Toudcyni.  1 Mori  vi  di- 
morano da  6 ad  8 mesi  per  esercitarvi  il.  lor  commercio,  e attendere  uu  nuovo 
carico  pe'loro  cammelli.  I suoi  principali  affari  si  fanno  con  Djeuny^  e per  la 
navigazione  lungo  il  Djoliha.  Cailliè  la  ascendere  a sole  io  o 12,000  abìt. 
la  popolazioni-  bepnanente  di  Tombouctou;  ma  noi  senza  approvare  U 
gerate  stime  de%  viaggiatori  che  lo  precedettero,  crediamo  che  quel  numero 
cper  lo  meno  inferiore  di  un  terzo  al  vero  numero  dc'suoi  abitanti.  Fra  i luoghi 
piu  notabili  de!  regno  nomineremo:  Cabra , piccola  città  a sinistra  dei  Djo- 
liha, a cui  Cailliè  attribuisce  soltanto  da  i a 2,ooo  abitanti;  essa  c il  porlo 
di  Tombouctou , e il  suo  commercio  è assai  vivo. 

11  Regno  di  Borgo C (Borgoo),  di  cui  la  maggior  parte  è situata  all. 
destra  del  Kouarra.  Esso  non  c propriamente  che  una  confederazione  di 
piccoli  re,  tra  i quali  quelli  di  Ouaoua , di  Riama*  di  JVi'Ai  e di  Boussa. 
Sono  i più  potenti;  essi  sono  quasi  tutti  despoti  nei  loro  proprii  distretti: 
riguardano  quello  di  Boussa  come  loro  signore  principale,  e risiedono 
nelle  città  dello  stesso  noine.  Le  città  più  notabili  souo:  Boussa  , sulla 
sinistra  riva  del  Romana  , residenza  del  capo  della  confederazione,  no- 
minato Mohamed,  benché  idolatra.  Clappcrton  le  attribuisce  da  dicci  a 
I2,ooq  abitanti;  ed  è presso  a quella  citta  che  Muugo-Park  fece  naufragio. 
Riama , fabbricata  sul  fianco  cruna  catena  di  colline:  essa  è là  residenci 
del  sultano  Varrò,  e pare  sia  la  città  più  mercantile  del  Borgou  ed  anche 
la  più  popolata  ; le  si  attribuiscono  3o,000  a bit.  Ouaoua  fWawa),  uni 
delle  più  beile  città  di  questa  contrada,  con  circa  a 18.00Q  abiL  i 

Il  Regno  di  Yaour'i,  situato  tra  T Ilaoussa  e il  Borgou , 6 prescn temente 
una  delle  potenze  principali  della  Nigrizia,  il  suo  sultano  rispinse  felice- 
mente i ripetuti  assalti  dei  Fellan.  Yaouri  fYaooii),  situata  sulla  riva 
sinistra  del  Quorra  o Kouarra,  città  grande,  popolosa  e fortificata,  n’è 
la  capitale.  Gli  abitanti  sono  industriosi  e dediti  al  commercio;  fabbricano 
molti  polvere  da  fucile,  che,  sebbene  sia  di  trista  qualità,  pure  si  spaccò 
in  gran  copia'  per  tutto  f interno  della  Nigrizia. 

11  Regno  Di  PfiFFfc  o Tappa,  situato  ? sinistra  del  Kouarra , é diviso 
tra  i due  figliuoli  dell' ultimo  re,  i quali  si  fanno  tra  loro  la  guerra;  Mo* 
hamed-el-Magùi , che  è maomettano,  è anche  il  più  forte,  ed  c sostenuto 
dal  sultano  Bello;  Kdrisi  è pagano.  Tabra  è per  ora  la  capitale  della 
parte  dipendente  da  Moharaeu-cl-i>iagia  ; le  si  attribuiscono  da  18  a 20,000 
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«bit  rpoeo  lontana,  a levante  della  precedente,  è la  città  più 

imlcistie  e più  ntercantdc  del  NillV  ; le  si  attribuiscono  da  il  a i5,oir>  ab.; 
i più  de* suiti  abitanti  sono  Braometlarti.  Sabba,  poco  distante  dalla  riva 
siuistra  del  Quorra,  città  grande,  popolosa  e mercantile,  ubbidirebbe,  al 
dire  dei  iVa Iella  Lander,  a Hai  lato- Deodo  stretto  parente  del  sultano  Bello. 
Italiani  sarebbe  il  vero  dominatore  del  Ni  tRj,  il  cui  monarca  avrebbe  solo 
un  potere  di  nume.  Itablra  è il  deposito  di  tutte  le  mercatori  zip  di  fabbrica 
nazionale  e forestiera;  vi  si  conducono  sopra! tutto  multi  schiavi.  Mio,  a,  all.,  diritta 
del  Quorra,  granile  città,  popolatissima,  notabile  spezialtneule  per  fattività  mer- 
cantile degli  abitanti,  i ditali  Iranno  uu  gran  numero  di  grosse  barche,  sulle 
quali  fanuu  il  tradirò  risalendo  e discendendo  o fiume.  Questi  grossi  battelli 
stimi,  propriamente  parlando,  le  loro  a bit  azioni;  non  le  lasciano  mai  e vi  menano 
la  vita  colle  loro  famiglie.  Egga,  non  altrimenti  che  parecchie  altre  città  poste 
mille  rive  del  Quorra,  va  esposta  a’suoi  traboccamenti,  i quali  per  qualche 
tempo  la  copruno  affitto  insieme  coi  diuturni. 

U Regno  DI  Yaksmu.  Questo  estendasi  da  Pouka,  presso  Badagry  sulla 
costa  degli  schiavi,  lino  alle  frontiere  del  Bprgou,  ed  alla  riva  destra  del 
JUuarra  verso  il  io"  grado  di  latitudine.  Esso  è una  delle  potenze  prepon- 
deranti della  Nigrizia,  e Ciappol  ino  reputa  il  suo  esercito  cosi  forte  come 
quello  di  ogni  altro  regno  duH’Adiira.  I re  di  Daliorney,  di  Alladah,  di 
Badagry  e di  Malia,  gli  pagano  un  tributo,  e quello  di  Beniu  è sito  alleato. 
Ad  onta  della  sua  grande  potenza  i Follatali , retti  da  Datrlodio,  presero  , 
Or  fa  pochi  anni,  la  sua  capitale  e parecchie  altre  piazze,  da  cui  però  sgom- 
brarono poscia.  Eyeo  -o  n attinga,  fablrricata  sul  pendio  e diuturno  al 
piede  duna  piccola  catena  di  colline,  è la  capitale  del  regno,  lassa  è cinta 

S muraglie  alte  no  piedi  e d uri  fossato.  La  su»  circonferenza  è di  circa  a 
miglia.  Le.  case  sono  di  terra  ed  hanno  tetti  di  stoppie.  Li;  porte  e le 
palanche  che  sostengono  i vemndaU  deliri  case  del  re  e dei  cahociri  sono 
ornate  di  sculture  le  quali  fapprescutanu  o un  boa  tenente  un  antilope  o un 
porco,  « pure  truppe  ili  guerrieri  accompagnati  da  tamburini.  L’  altre  città 
principali  sono:  lioiiou  , vastissima  città,  gii  rapitale  dpi  regno;  Djannah , 
Daffòu,  a cui  si  attr  ibuiscono  t Livio  yhh.iuti;  7\ha-‘lau,  Tchaki.  Kouso,  con 
MÀqoo  abitanti.  Vedi  la  png.  578  pe*  regni  tributari!,  ■ 

„ìtl  Regno  di  Fou.ni.t.  Questo  stato,  ancora  pochissimo  conosciuto,  si 
Stende  fango  io  Tchsdda  e signoreggia  sopra  multa  parte  dei  paesi  a siuistra 
di  questo  affluenti;  del  Quorra  i paesi  a destra  spettano  ai  Fellatab. 
Fa unda,  sulla  riva  sinistra  del  Trliadda,  n àia  capitale.  È una  delle  più 
grandi  città  della  Nigrizia.  Lairrl  dice  ridesta  è grande  quanto  Lqvurpooi, 
e le  attribuisce  ria  ho  a 70,000  abitanti.  Il  palazzo  del  re  consiste  in  un 
gruppo  di  casipole  di  Sunna  circolare  rlbtise  dentro  steccati;  |,5oó  femmine 
ti  sono  mantenute  da  questo  despota  seguace  ad  irti  tempo  e dell’islamismo 
e del  futiscistno,  rulli  cito  si  spartiscono  tutti  gli  aiutanti.  Le  mura  di  t umula 
s alzano  a tz5  piedi,  e sono  protetto  da  bastioni  d’arcliiteltura  moresca.  Gli 
abitanti  di  Fornirla  fabbricano  grossolane  stolle  di  cotone,  sono  buoni  con- 
ciatori di  pelli,  fanno  ottima  birra,  ed  Iran  finiti  di  periti  ne'lavori  di  /a- 
ciaa.  Menzioneremo  ancora  Djamahar , piccola  città  situata  sopra  ripido 
tulle  ; ùi  tempo  di  siccità  essa  diventa  il  porto  ili  Founda. 

li  Regno  di  Benin  o ApOU.  Questo  è uno  dei  più  polenti  stati  della  Ni- 
grizia; dicesi  ciré  stendasi  da  Lagos  lìuo  a Btmny,  e Imo  a venti  giornate  d> 
cammino  Dell’Interno  ; talché,  se  si  ammettono  tali  confini,  esso  compren- 
derebbe gran  urte  del  vasto  delta  del  Niger.  Questo  stato  è alitalo  del 
Yarriba,  e vuole  annoverarsi  Ira  le  contrade  meno  conosciute  della  Nigrizia. 
Beata,  di  euf  tanfo  si  esagerò  l’ importanza,  ò la  capitale  del  r egno;  essa 
è una  città  che  occupa  una  spazio  assai  gtahde,  ina  la  qui  popolazione,  **• 
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conilo  Adams,  non  c più  di  i5,00O  abitanti.  Secondo  Palisot  de  Rcauvois , 
le  sorge  da  canto  il  vasto  palazzo  del  re, cinto  di  muraglie,  con  belli  appar- 
tamenti e lunghe  gallerie  sostenute  da  pilastri  di  legno.  Non  lungi  di  quivi 
è il  pozzo  proloudu  e sempre  aperto  che  serve  di  sepoltura  ai  sovrani , e nel 
quale  allorché  vi  c disceso  il  re  defunto,  si  veggono  i suoi  servitori  e i suoi 
lavoriti  gettarsi  volontariamente,  e per  tre  giorni  esservi  precipitati  per  forza 
tutti  quelli  die  i ledeli  del  nuovo  re  incontrano  e possono  cogliere.  I suoi 
sudditi  ignoranti  credono  pure  che  esso  ha  corrispondenza  diretta  col  cielo, 
che  può  vivere  senza  nutrirsi,  ma  che  ino  lunco  io  anni  dopo  la  sua  morte 
è destinato  a riapparire  sulla  terra  per  legna  re  di  nuovo.  Negli  stati  che  si 
potrebbero  riguardare  come  tributar»  a questo  regno,  trovatisi  Owyherc 
(Oware,  Awerri),  piccola  città  di  circa  a 5,000  abitanti,  capitale  det  regno 
di  tal  noine,  abitata  dagli  Jacberi,  tribù  negra , ragguardevole  per  la  sua 
industria  c per  la  dolcezza  de’  costumi , che  mirabilmente  contrasta  con  le 
feroci  abitudini  de' loro  vicini,  gli  abitanti  del  regno  di  Benin.  l’alisot  de 
Iteau voi s cd  Adams  dicono  che  essi  conservarono  alcune  traccic  del  Cristia- 
nesimo , che  i Portoghesi  vi  introdussero  nel  XVII  secolo.  Da  questa  città  nel 
1786  parli  Palisot  de  Beauvois  per  la  sua  esplorazione  nell'interno  delle  terre, 
nella  direzione  di  maestro;  dicesi  che  penetrasse  lino  a 3no  leghe  luDgi 
dalla  costa,  aprendosi  la  via  traverso  un  deserto  immenso  popolato  di  leoni, 
pantere , serpenti  mostruosi  ed  altri  animali  leroci.  Noi  abbiamo  credulo 
dover  ricordare  qnesto  viaggio,,  a cui  pose  line  iL rifiuto  delle  guide,  affine 
di  notare  l'esistenza  di  vasti  deserti  in  questa  parte  dell’ Alinea  cinta  di 
contrade  assai  fertili  e popolate.  Bonny  (nanjiy) , sur  un’isola  alla  foce  del 
Bonny , dello  pure  Sau-Domingo,  Doni  o Andopr,  e che  riguardasi  come 
una  bocca  del  delta  dql  Djoliba.  Bonny  c capo-luogo  di  una  repubblica  oli- 
garchica tributaria  al  Benin;  le  si  attribuiscono  00.0OO  abitanti.  Bonny  era, 
non  ha  guari,  il  più  gran  mercato  degli  schiavi  di  tutta  U -Guinea,  ed  è 
ancora  una  delle  sue  città  più  mercantili. 

Il  Regno  di  yua.  Esso  cstendesi  tra  il  Saint-Antony  (Andoney)  e il  Rio 
del  Rcy.  /' eccfiio-Calabar ? sul  Bongo  o Calahar,  n’  è la  capitale.  1 suoi 
abitanti , benché  idolatri , si  distinguono  pel  loro  incivilimento. 

Le  relazioni  più  recenti  non  forniscono  alcun  mezzo  di  determinare  le 
divisioni  politiche  a cui  appartengono  le  città  seguenti  situate  sulla  parte 
inferiore  del  Quorra,  ma  esse  sono  si  importanti  che  non  vogliono  passarsi 
con  silenzio. 

Boqoa,  piccola  città  suHa  riva  sinistra  del  Quorra;  é una  spezie  .di  porto 
libero  sopra  un  terreno  neutrale,  dove  le  tribù  che  ubbidiscono  a re 
nemici,  portano  senza  pericolo  gli  oggetti  di  cambio.  Alta,  altra  città 
vicino  alla  sinistra  riva  del  Quorra , sede  di  un  picciolo  re  il  quale  possiede 
tuia  flotta.  K.1RRA  (Kirree),  città  alquanto  grande,  è uno  dei  grandi  mercati 
della  Nigrizia.  Avvertiremo  ebe  sotto  a questa  città  comincia  l’immenso  delta 
del  Nigcr.  — F.rhoe,  città  di  mediocre  grandezza,  che  fudr  di  ragione  viene 
qualificata  quale  grande  città;  i fratelli  Lander  le  danno  non  più  di  6,000 
abitanti;  è situata  non  lungi  dalla  de>lra  riva  del  Quorra.  K uno  dei  gran 
mercati  della  parte  inferiore  di  questo  fiume  e la  capitale  del  regno  degli 
Ebboi,  die  sembra  essere  molto  meno  estesn  e potente  che  nof  rappre- 
sentano le  relazioni  vaglie  raccolte  dagli  antichi  viaggiatori.  1 Lander  vi 
trovarono  molte  grosse  barche  che  venivano  dalla  costa. 

Si  potrebbero  intanto  riguardare  come  dipendenza  geografica  deH’avval- 
lamcnto  del  Djoliba  gli  stati  seguenti,  tutti  pochissimo  conosciuti,  ma  im- 
portanti abbastanza  per  dover  essere  qui  menzionati. 

Il  Regno  di  Kong  (Congo),  notabile  per  l'industria  de' suoi  abitanti,  che 
dicoDsi  maomettani.  Sembra  che  si  estenda  sur  una  gran  parta  delle  mon- 
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tigne  conosciute  sotto  il  nome  di  Kong.  Si  rappresento  la  sua  capitale  nomi- 
niti Kong,  quale  città  grande  e mercantile. 

Il  Melli,  il  Must  (Mosce),  il  Foni  (Foliee),  il  Calan*a  e il  Da. 
goumba,  sono  paesi  poco  conosciuti;  sembrano  però  importanti  , ed  occu- 
pano , insieme  con  altre  Contrade  anche  peggio  conosciute  , Io  spazio  tra  i 
regni  da  noi  descritti  lungo  l'Alt o-Djoliba , il  Tombouctou  , il  Borgou  , il 
Yariha,  il  Dahomey,  l’impero  d'Achanli  e il  Congo.  Calanna,  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  e Yahnrli,  di  quello  di  Dagoumlia,  sono  riputate  città 
grandi  , ben  popolate , industri  e mercantili.  Vedi  l’ impero  degli  Achanti 
alla  pagina  076. 

Fra  gli  stati  che  appartengono  all'avvallamento  del  Djoliba  e • 
quello  dello  Tchad,  il  nostro  disegno  ci  consente  di  nominare  solo  i 
seguenti  ; ’ : ' 

L’  Impero  dei  fellazi  o Fellataii  , fondato  nel  Gouber  (Goober)  dallo 
aceik  Othman , conosciuto  comunemente  sotto  il  nome  dì  Hatmau  Danlodio. 
Questo  nuovo  profeta  conquistatore , profittando  della  confidenza  illimitata 
che  in  lui  avevano  i Felloni,  ratinò  i suoi  compaesani,  che  erano  fin  allora 
vissuti  sparsi  nelle  foreste  della  più  parte  del  Soudan , ove  attendevano  ad 
allevar  gregge , s'impadronl1  della  ricca  provincia  di  Kano , del  Gouber,  di 
cui  uccise  il  sultano;  soggiogò  pòscia  tutto  1’  Haoussa  , il  Gobbi  ( Kuhbi  ), 
il  Yaouri  e una  parte  del  Mille.  Tutto  l'interno  dall'oriente  all’occidente  ne 
rimase  atterrilo.  Il  Bomou  nel  levante  e il  Yarriba  nel  ponente  furono  aaaaliti 
da  lui  felicemente,  e non  ostante  la  reaistenza  opposta  dai  Yarribani,  Dan  lo- 
di u riuscì  ad  impadronirsi  di  Haka,  Flora  o Allaga,  come  di  molte  altre  città, 
e spinse  oltre  le  sue  conquiste  Uno  alla  costa  marittima.  Katunga,  capitale 
del  Yarriba,  fu  presa  e distrutta  in  gran  parte.  1 trionfi  di  Danfodio  atti- 
rarono nei  luoi  atati  gran  numero  di  Fellam  o Foulah  della  Senegambia,  ai 
quali  esso  assegnò  le  terre  e le  case  dei  negri  in  parecchie  provinole , ma 
principalmente  nello  Zeg-Zeg.  Nel  1802  questo  terribile  conquistatore  di- 
venne pazzo  pel  suo  Innatismo  religioso.  Dopo  la  sua  morte  avvenuta  nel 
1816,  sua  figliuolo  Mohammed  Bello,  sultano  presente,  ebbe  per  suo  re- 
taggio. secondo  Clapperton,  la  più  parte  de’ paesi  conquistati  dal  padre; 
ma  le  provincie  situate  a ponente  dell'  liaoussa  tornarono  a Molummed-Ben 
Abdallah  , figliuolo  di  suo  IratelLo  ; sembra  però  che  tutti  sieno  poi  stati 
riuniti  sotto  Io  scettro  di  Bello.  Alla  morte  di  Danfodio,  si  compose  una  con- 
federazione o lowia  Ira  i popoli  conquistati  per  rictrperare  la  loro  indipen- 
denza. 11  Gouber,  lo  '/.anitra.  ii  Guari  e il  Katongkora,  distretti  del  Ca- 
(fienali,  il  Yaouri,  il  Cobbi,  il  Dapura  e la  parte  meridionale  dello  Zeg-Zeg 
•cossero  il  giogo  dei  Feliatah  ; tutti  quelli  che  caddero  loro  nelle  mani 
furono  uccisi.  Ma  il  valore  e 1’  accortezza  di  Bello  riuscirono  a ricuperare 
quasi  tntto  il  Gouber,  parte  dello  Zamfra  , del  Guari  e del  Cobbi,  e la 
parte  meridionale  del  Cachenah  , e la  più  parte  dei  Mi  He.  Questo  impero  - 
e ora  la  potenza  preponderante  del  Soudan  , e sembra  che  comprenda  il 
Gouber , il  Cobbi  o kebé , il  Guari , parte  del  Niflé,  lo  '/anidra , lo  '/.eg-'Aeg, 
il  Kauo,  il  Douri,  il  Cachenah  , il  katagoom  , t’Aweik  , ii  Kurry-Kurry  e 
il  vasto  paese  del  Djacoba  , sembrano  pine  suoi  vassalli.  Dna  parte  della 
popolazione  del  Djacoba,  benché  meno  stupida  elle  altri  popoli  negri,  of- 
fre la  singolarità  di  essere  antropofaga.  Snckatou,  nella  provincia  di  Tadeta 
0 Ader,  ohe  era  aulicamente  un  distretto  del  Gouber.  è resilienza  or- 
dinaria di  Bello.  Questa' grande  città  è situata  sulla  cima  di  una  collina  poco 
alta , presso  uua  riviera  cha  va  ad  unirsi  col  Rouarra  o Djoliba , a 4 gior- 
nate di  distanza.  Fabbricata  nel  i8o5  da  Danfodio,  fu  cinta  di  una  muraglia 
alta  a4  piedi  , e d’un  fossato  asciutto  dal  presente  imperatore*  Dna  buona 
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parte  di  Saltatoli,  deutro  le  mura  , potrebbe  esser  presa  per  una  serie  di  ] 
giardini  mal  coltivati.  Le  casé,  non  mai  fabbricalo,  formano  contrade  rego- 
lari,  in  luogo  di  essere  riunite  in  gruppi,  come  l'altre  città  dell'ilauuasa. Vi 
sona  due  grandi  moschee,  tipo  spaziuso  mercato  nel  centro  della  città,  «d 
una  gran  piazzo  innanzi  alla  casa  del  sultano.  Quest’ ultima  è uua  specie 
di  piccola  città  ; vi  si  trovano  5 cortili  quadrati,  una  piccola  moschea,  gran 
numero  di  casucce  e un  giardino;  una  gran  torre  quadratala  cui  sovrani 
una  cupola  alta  da  35  a 4o  piedi,  è i’  appartamento  pve  risiede  Hello  du- 
rante il  calore  de!  giorno.  Se  si  ammettono  come  esatte  le  stime  intorno  alla 
popolazione  della  città  del  Soudau  date  da  Clapperton  -c  da  Lande**,  Sa- 
ckatoa  ben  potrebbe  contenere  line  a &o,000  abitanti,  la  più  parte  Fcltllab, 
e cosi  sarebbe  la  più  popolata  città'  di  tutta  la  ftigrizia. 

L’altre  città  principali  dell’  impero  nell  avv*lUroaBtq  del  Kouarra  souu  : 
Cache n ah,  nominata  Sitngrai  cento  aiini  addietro;  essa  è capo-luogo  del 
Cachenali.  Le  sue  mura  di  terra  abbracciano  graude  spazio  di  terreno,  ma 
come  a Rano  e in  altre  città,  le  case  nou  occupano  pure  la  decimi  parte 
di  questo  spazio;  tutto  il  resto  è coverto  di  campi  e di  boschi.  Dalla  con- 
quista dei  Iellata!)  ili  poi,  il  commercio  dei  dintorni  si  trasportò  a Kano,  eia 
più  parte  delle  case  di  questa  grande  città,  un  tempo  sì  florida  per  industrii 
e per  vaste  corrispondenze  mercantili  radono  in  rovina.  Kn/àouaoua  (k»b- 
wawa),  capo-luogo  del  Goti  ber.  Zirmi , capo-luogo  dello  Zamfra.  Zariyi, 
capo-luogo  dello  ’Aeg-Zeg ; la  vecchia  città,  presa  nel  1800  da  Daùiodio,* 
quasi  allatto  abbandonata;  la  città  nuova  edificata  dai  Fellatali,  è intera- 
mente abitata  da  questo  popolo.  Vi  si  vede  una  gran  moschea,  e Usui 
popolazione  stimasi  di  5o,ooo  abitanti.  Maga  via , nell’  Ader,  bella  citi-1 
che  Bello  fece  fabbricare , e che  diviene  ogni  dì  più  grande  e ragguarde- 
vole, avendo  gli  abitanti  di  tutti  i villaggi  ad  una  distanza  a li’ intorno  rice- 
vuto il  comando  di  recarsi  ad  abitarvi. 

Le  principali  citta  dell'impero  nell  avvallamento  dello  Trhad  sono:  Kano, 
capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome.  Stimasi  di  4o>0OO  abit.  la  sua  popo- 
lazione permanente.  Essa  è ora  il  piti  grau  mercato  dell* Affrica  Centrali, 
Questa  città,  la  cui  forma  è una  liuea  ovale  irregolare  di  circa  a i5  migl». 
è ciuta  di  un  muro  di  terra  allo  5o  piedi  e di  due  fossati  asciutti.  Essa  ha  lJ 
porte  di  legna  coperte  di  lamine  di  ferro,  le  quali  si  aprono  e chiudono  re- 
golarmente, come  mi  la  lire  città  di  questa  parte  dellbXffric* , al  levare  e *1 
coricare  del  sole.  Le  caso,  fabbricate  di  argilla,  e per  lo  più  a due  pian*» 
sono  quasi  tutte  quadrate  con  piccole  finestre  e un  appartamento  nel  moto, 

.il  cui  tetto  è sostenuto  da  tronchi  di  palme;  esso  è destinalo  a riceverei 
forestieri.  Le  case  sono  lungi  un  quarto  di  miglio  dalle  mura  c ili  aleni» 
luoghi  riuuite  in  piccoli  gruppi  separati  per  larghe  fosse  d’acqusl stagnami; 
esse  uon  occupano  guari  più  che  un  terzo  del  terreno  compreso  dentro  le 
mura  ; il  resto  è pieno  di  campi  e di  giardini.  Clapperton  dice  che  il  nu> 
cato  di  questa  città  è il  meglio  regolalo  di  tutta  l’Allrira.  ttachaegie,  nelh 
stessa  provincia,  cou  molte  case  di  pietra  e ria  no  a 25,000  abitanti  clic 
la  più  parte  sono  fuorusciti  del  Bornou  e deil’Uuadcy  o loro  dtsceti denti  I 
quasi  tutti  attendono  al  commercio.  K a toungwa  ; 2 a ngaeia; 
go uni,  capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome,  sur  un  affluente  del  'coti; 
essa  è uua  delle  principali  fortezze  dell'impero;  le  si  attribuiscono  da  * * 
8,000  abitanti,  àansang  e Bedigounn , nel  paese  dei  Bedi. 

I principali  stali  che  appartengono  aH’avvalIaincnto  del  lago  Tcbad 
sono:  ‘ ' . . . a I 

L'impero  di  Borsou.  Questo  stato  che  pare  abbia  un  tempo  esteso  il  »• 
dominio  sopra  tutto  il  Soudan-Oiient.le  e su  gran  parte  del  SoudupCes* 
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trale,  trovasi  oggidì  assai  ristretto  ne'  suoi  confini.  Poco  tempo  dopo  la  con- 
quista di  Bornou  fatta  dai  Lei  laudi,  lo  sceik  El-kanemy  alfa  testa  dei  bel- 
licosi abitanti  del  kanem  riuscì  a cacciarli  e liberare  adatto  la  sua  patria 
dal  giogo  straniero.  D’allora  in  poi  questo  capo  valoroso  e prudente  può  ri- 
putarsi sovrano  di  fatto,  mentre  il  vero  imperatore  non  è tale  ebe  di  nome. 
Quest’ultimo  continua  a godere  tutti  gli  onori  proprii  della  sua  dignità,  ma 
quasi  nessun  potere  nelle  faccende,  L’ impero  di  Bornou  somiglia  in  certo 
modo  alla  Francia  sotto  i suoi  re  che  nulla  fecero.  Ad  onta  delle  perdite, 
questo  stato  è ancora  la  potenza  preponderante  del  Soudan-Orientale.  1 suol 
maggiori  nemici  sono  il  sultano  di  Baghermeb  e l'imperatore  dei  Fellatah. 
Nel  1817  lo  sceik  era  stato  battuto  dalle  truppe  di  Bello  in  una  invasione 
die  esso  aveva  fatto  negli  stati  di  quest’ultimo.  Sembra  ebe  l’impero  presente 
di  Boruou  si  componga  del  Boruou  proprio,  lungo  il  Yeou  e le  rive  occi- 
dentali del  lago  lchad,c  del  Kanem,  sulle  rive  settentrionali  e parte  delle 
orientali  di  questo  lago;  quindi  d’una  parte  del  Loggoun,  a ostro  di  questo 
medesimo  lago;  di  parte  del  Mandami,  a ostro  del  Loggoun,  e d'una  parte 
del  paese  dei  Monga  0 Mongowi , a sinistra  del  Yeou.  ti uovo  Bornou  o 
Aifinia,  città  con  mura  e poco  lungi  dal  lago  Tchadcon  circa  10,000  abit., 
è la  capitale  titolare  dell’  impero  e sede  dell'  imperatore.  Le  altre  città  prin- 
cipali sono:  Kouka , città  dì  mediocre  estensione,  fabbricata  di  recente 
dallo  sceik  El-kanemy,  poco  lungi  dal  lago  ’lchad:  essa  è la  sua  consueta 
residenza , e perciò  la  vera  capitale  dell'impero.  A ngor noa , assai  vicina 
lliirnia  ed  al  lago  Tchad:  essa  è presentemente  la  più  grande  e la  più  mer- 
cantile dell'impero;  le  si  attribuiscono  30,000  abitanti,  senza  comprendervi 
i molti  forestieri  che  frequentano  il  suo  mercato.  Digoa,  grande  città  con 
mura,  la  cui  popolazione  si  fa  di  5o, 000  abit.  Birnia  o ! occhio  Bor- 
nou, sul  Yeoa,  città  dal  tutto  rovinato,  aulicamente  capitale  dell’impero.  Il 
vasto  spazio  ingombro  delle  sue  ruine  ne  attesta  l’antico  splendore;  veggonsi 
ancora  in  molti  luoghi  gli  avanzi  delle  sue  muraglie  di  mattoni  rossi;  esso 
sono  grosse  da  5 a 4 piedi  ; facevasi  di  300,000  abitanti  la  sua  popolazione. 
Gambarou,  sulla  riva  destra  del  Yeou  , grande  città,  esistente  ancora  nel 
1B09.  '"a  di  cui  noli  restano  elle  le  ruinc.  Deuhaiu  e Clappertou  stimano 
ebe  i suoi  edilizi!  dovessero  essere  i più  magnifici  di  tutto  il  Soudau  ; essa 
t sede  ordinaria  dei  sultani  di  Bornou.  Pelow,  stata  già  capitale  del  Man- 
darà;  le  si  atlribuiscouo  10, OOO  abit.  Morti,  la  capitale  presente  di  que- 
sto regno  , che  sembra  essere  anzi  alleato  che  tributario  all'impero  di  Uor- 
nou.  Maou,  capo-luogo  del  Kanem. 

Il  ItEGNo  di  lUGiiniMtii , in  parte  sulle  rive  orientale  e meridionale  del  lago 
Tchad.  Questo  paese,  di  cui  non  si  conosce  aurora  l’cstcosione  dalla  parte 
di  orinile , contino  coll’impero  di  Bornou,  col  quale  è sempre  iu  guerra.  1 
suoi  abitanti  si  segnalano  per  valore  ed  industria  fra  gli  altri  popoli  negri 
dell'AfTrica.  Già  da  alcuni  anni  il  Baghermeh  scosse  il  giogo  impostogli  da 
ttaboun , penultimo  sultano  delt'Ouadia.  Mesa  a sembra  esserne  la  capitale. 

11  Regso  di  Mussa,  detto  Dak-Szalemi  dagli  Arabi  che  da  luugo  tempo 

si  stanziarono,  OuadaI  dai  Fezzunesi  e dai  mercatanti  del  Sahara,  c Bta- 
gou  dai  Bornuaui,  coi  quali  couiiua , e a cui  spesso  la  la  guerra , come  fece 
pure  al  Dar-Four.  Benché  sembri  alquanto  scaduto  da  quello  clic  era  sotto 
'!  remo  di  Sabou,  questo  stato  i ancora  una  delle  potenze  preponderanti  del 
boudan-UHentale.  Si  conoscono  ancora  assai  male  1 paesi  ai  cui  è composto. 
Punra  (Warra) , che  dicesi  tre  volte  cosi  grande  come  Boulaq  presso  il 
^•■ro , u’ è la  capitale.  Dna  parte  del  territorio  di  questo  stato,  sembra  non 
appartenga  all’avvallamento  dello  Tchad. 


DESCRIZIONE  DELL’AFFRICA. 

• . • ' » * » '•  4 * 

% > ' . ’ 

Nigrizia  Occidentale. 


Abbiamo  gii  ceduto  che  questa  denominazione  è sinonima  della 
Senegambia  delle  nostre  carte.  Questa  vasta  contrada  divisa  in  gran 
numero  di  stati  (ti  profondamente  e compiutamente  studiata  dal  nostro 
dotto  amico  d’Avezac,  talché  noi  non  possiamo  far  meglio  che  ricor- 
rere ad  una  guida  tanto  espèrta \ egli  ci  comunicò  cortesemente  un 
sunto  de’suoi  importanti  lavori  intorno  a questa  parte,  Ne  risulta,  che 
tre  nazioni  principali  si  dividono  il  dominio  di  tutte  quelle  contrade, 
assorbendo  in  sé  alcuni  avanzi  delle  popolazioni  state  dapprima  pa- 
drone di  varii  stati  indipendenti:  talché,  tranne  pochissime  e poco 
importanti  eccezioni , non  si  trovano  più  nella  Nigrizia  Occidentale 
che  stati  Ghiolu/ì , stati  Pituite  stati  Mandin'ghi.  Fra  queste  nazioni  si 
perdettero  i Noni  ( Nones  ) più  conosciuti  sotto  l’ ingiurioso  nome  di 
aerea  o banditi , e la  più  parte  dei  Diaionkè  e dei  Serakhalè , senza 
parlare  d’un’  infinità  di  altre  tribù  meno  ragguardevoli.  Egli  è cosa 
notabile  che  le  tre  razze  dominatrici , distribuite  in  molti  stati  indi- 
pendenti  gli  uni  dagli  altri , li  ordinarono  quasi  sempre  su  un  modello 
uniforme  per  ciascuna  di  esse  : e di  fatto  quasi  tutte  sono  monarchie 
sacerdotali  ed  elettive  presso  i Pculi,  ereditane  presso  i Mandinghi , 
miste  o feudali  presso  i Ghiolofi. 

In  mezzo  a tutti  questi  stati  esistono  villaggi  di  negozianti  che  si 
possono  con  giusta  ragione  appellare  anseatici,  per  somiglianza  alta 
celebre  lega  delle  città  libere  d’Alemagna.  Due  ha  use  o unioni  princi- 

?ali , quel  te  dei  Serakhali  (Serracoleti,  Serravoolli)  e quella  dei  Ghiola 
Diola,  Juli),  la  prima  a tramontana,  la  seconda  a ostro,  distribuirono 
i loro  banchi  dallo  costa  fin  molto  addentro  nella  Nigrizia  Centrale, 
infaticabili  sensali  di  un  commercio  esteso  e moltiplice,  di  cui  essi  soli 
sanno  profittare.  J.-  . 


Gli  STATI  GFUOLOFI  (Jalol)  sono  retti  da  principi  il  cui  titolo  è vari# 
da  un  regno  all’altro  ; la  corona  vi  è sempre  ereditaria,  ma  in  linea  collate- 
rale, e i grandi  vassalli  hanno  parte  alla  designazione  del  sovrano.  Eccone  un 
breve  schizzo:  ' 

L’Oualo  (Wnllo,  Ovval),  il  cui  re  si  dà  il  titolo  di  Brak,  è vicino  alla  foce 
del  Senegai  e interamente  sotto  il  potere  degli  stabilimenti  coloniali  fran- 
cesi. AVer,  l’antica  capitale,  è oggidì  minata,  e il  llrak  risiede  a Pagana ; 
nella  vicinanza  era  Abilor,  distrutta  nel  tS3o  daU’ivrtit>lieria  francese,  al 
tempo  della  sollevazione  del  preteso  profeta  Ifeuba-Golokh,  che  fu  preso  ed 
appiccato.  . . *• 

]t  K svoit  (Caior),  il  cui  re  prende  il  titolo  di  Dnmel , stendesi  lungo  U 
costa  fitiQ  al  di  là  dal  Capo- Verde  ; esso  i;  il  più  ragguardevole  degli  stali 
Ghiololi  ; le  sue  città  principali  sono:  C/iighis  capitale  presente;  Mar- 
kbay  (Makaje,  Mangai)  e A ’baoul  (Embaul,  Amboni)  altre  residenze  del 
sovrano;  Mouyt,  capo-luogo  della  provincia  di  Gandiola ; jVghiq,  capo- 
luogo  di  quella  di  Nghian-hour;  Koky , sulla  frontiera  orientale,  ha  circa 
■ 5,000  alatanti;  NÌiuut  è il  villaggio  più  notabile  dei  Noni  sottomessi  ' 
Ten-Cagbty  possedeva  altre  volte  uu  banco  francese  sotto  il  nome  di 
liuti  sque. 


Mutilili. 
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II  BaoL,  il  eui  sovrano  nominasi  Teyn , aveva  prima  per  capitale  Kaba , 
alla  qnale  succedette  Lambaja  (La  ni  bay);  vi  si  trov«i  innoltre  Saly,  clip 
gli  Europei  nominarono  P ortudal , antico  banco  francese  abbandonato. 

Il  S\N , a ostro  dei  procedenti,  c governato  da  un  monarca,  intitolato  Bour , 
che  ha  per  capitale  Ghiakhapu ; i luoghi  principali  sono  poi  : Ghilas  e Ghia - 
gol  or,  altre  residenze  del  re,  e Ghi  ouàla  e Joal,  antico  banco  francese. 

Il  GfftOLOF  proprio,  nucleo  ancora  notabile,  ma  ora  assai  scaduto,  delfini* 
nèrt»  Ghiolof,  di  cui  tutti  gli  stali  sopranominati  non  sono  che  parti  smem- 
orate, è governato  da  un  Bour,  che  risiede  a Otta  rkh  ogh  (VVargbogh,  Huar- 
hor,  OuamkroreV,  sì  può  citare  dopo  questa  capitale  il  mercato  del  sale  dì 
Tidounowt  sui  Marigot-Ghengher  e il  villaggio  di  Medina , ove  abbon- 
dano i tintori.  *. 

Finalmente  il  SalLOÙm  , la  cui  popolazione  appartiene  alla  famiglia-  Man- 
diliga  ed  alla  famiglia  Ghiolofa  ; il  nucleo  u’c  Ghiolof,  come  lo  la  manife- 
sto il  nome  di  Baili ■ che  porla  il  sovrano.  Gli  smembramenti  soli  ne  sono 
itandioglii,  e Sono  classificati  Ira  gli  stati  (li  cotale  nazione:  questi  vanno  di 
di  in  dì  crescendo  , riserrando  a maestro  il  nucleo  Ghiolofo,  di  cui  li  a ho  n 
è la  rapitale,  posta  sulla  riviera  di  Snloum. 

• Gli  STATI  PEOLI  (poiché  tale  è il  nome  nazionale  di  coteati  popoli  ap- 
pellati più  spesso  Foulah  o Felloni)  erano  prima  governali  da  Salliqè  (tira- 
tici) o capi  di  guerra  : oggidì  il  potere  sovrano  è nelle  mani  di  un  capo  re- 
ligioso, cne,  come  gli  antichi  califfi,  si  onora  del  titolo  di  Emyr^El-lnoamgm 
ni a ossia  principe  dei  fedeli , corrotto  volgarmente  in  quello  d ’Jlmamy  ; 
eletto  in  ciascuno  stato  da  un  consiglio  di  kiernì  0 principi,  egli  c in  loro 
balia , c non  può  far  nulla  d’ importante  senza  1’  assistenza  loro.  In  questa 
seconda  divisione  sono  compresi  i regni  seguenti: 

Il  Fouta-Toro,  che  stendesi  lungo  la  riva  del  Seuegal  , è diviso  in  tre 
grandi  provinole  principali,  suddivise  esse  pure  in  più  distretti:  il  Fouta 
proprio  nel  mezzo,  il  Toro  a pónente,  e il  Vamga  n levante,  h ielogn 
(Tjilogn,  Chuloigne),  capitale  della  prima , è pur  qiiella  di  tutto  l'impero  e 
la  residenza  delìalmamy,  che  però  dimora  spesso  a Paldy  vicino  a Sal- 
di, dove  "va  a ricevere  gli  annui  doni  stipulati  per  la  sicurezza  del  commer- 
cio europeo  in  quei  paraggi.  Noi  citeremo  ancora  in  questa  provincia  l’an- 
tica capitale  Hgnam,  Gh  iaba  (Diaba,  Djjaba),  Boumba,  F o unde g aridi, 
nell’interno;  sul  Senegai  Kaheydè , Doungheì  e Oualaldè.  Il  capo 
del  Toro  porta  il  titolo  speciale  di  Lam-Toro  ; esso  risiede  a tiliedey , sul 
braccio  del  Senegai  appellato  volgarmente  RMèrr-à-MorfU-,  i luoghi  più  no- 
tabili della  provincia  sono  poscia  Podnr,  antico  stabilimento  francese  ab- 
btodonatn  ; Gayìe  P o n arò  ove  i Mori  vanno  a lare  acala;  Maou,  Ho - 
ktar-Salam,  Haltybe , "sul  Seuegal,  e Hayer'c  nell’interno.  Nomine- 
remo pure  Souyma,  patria  del  marabouth  Mohainmed,  preteso  proleta 
ebe,  dopo  aver  sconvolto  tutto  il  paese  nel  1&29  e rovesciato  t’almamy 
Yottsef  per  far  risalire  sul  trono  l’almamy  Biram  oggidì  regnante,  si  ritiro 
a l’odor,  ove  gode  in  pace  le  ricchezze  ed  .il  credito  acquistatosi.  La  pro- 
vincia di  Darnga  ha  per  capo-luogo  À'O h ilo:  vi  si  osserva  inoltre  Kanel 
(Cane!)  e Sedo,  a ciascuno  de’  quali  Motlien  attribuisco  6,000  abitanti: 
llaouri  (Aoret,  Howry)  residenza  del  kierrm  Bayla,  di  cui  il  maggiora 
Grey  fa  prigioniere  : Pembahani  , sul  Senegai. 

11  Bondou  , a scirocco  del  Fouta-Toro,  è pure  diviso  in  provincia  • distretti: 
la  capitale  di  tutto  il  paese  e’residenza  deu’almamy  c Boul  ebani,  piccola 
città  cinta  di  mura  di  argilla  e di  soli  1,800  abitanti;  Constali  è U capo- 
luogo della  provincia  soggetta  a Toumanè,  fratello  del  re,  la  quale  si  stende 
a scirocco  lungo  il  Falcine  lino  al  di  là  dal  S ay sauditi,  ove  i Francesi 
hanno  uff  banco,-  Fattcconda  sembra  essere  il  luogo  principale  del  ter- 
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ritorio  situato  di  lì  da  questo  fiume.  Il  Fcrlo  i un  distretto  della  frontiera 

■ libeccio. 

II  Fouta-Grulo  (Fouta-Diallon,  Fouta-Jallo , . Fouta-Djalo)  occupa  la  re- 
cione  montuosa  elevata . che  racchiude  le  sorgenti  del  Senegal,  della  Gam- 
ma , della  Falemè,  del  Rio-Grande;  comprende  le  tre  provincie  di  Tim- 
bou,  di  Laby  e di  Temby  con  le  loro  aggiunte  e dipendenze,  che  sono 
assai  estese  a ponente  e a levante.  Timbou  (Teemboo)  è la  capitale  dello 
stato  e residenza  dell’almamy;  essa  ha  circa  a 9,000  abitanti.  La  domina- 
zione di  questi  Peuli  si  fa  sentire  fino  alla  costa  abitata  dai  Landama,  Na- 
lou,  Baghos,  Sousou,  verso  le  foci  del  Rio  di  Nunlio  e del  Rio  Pongo;  e dal 
lato  opposto  sul  paese  dei  Ghialonkè  di  Firia  e di  Baleya. 

11  Kasso  (Cassou),  che  jiritna  slcndevasi  a tramontana  del  Senegal,  è og- 
gidì ridotto  alla  sola  provincia  di-  Logo . sulla  riva  meridionale  del  fiume , 
presso  le  cateratte  di  Felou  e di  Gouma  : esso  è governato  dal  principe  fla- 
ouah-Denba,  uomo  di  grande  coraggio  che  cerca  di  estendere  il  suo  dominio 
sopra  le  contrade  bambucane  dei  dintorni:  fllnmitr  6 la  sua  sede  ordi- 
naria. Gli  altri  luoghi  principali  del  suo  regno  sono:  Medina,  ove  i Fran- 
cesi hanno  un  banco:  Saboufira  (Savusirla),  Cbiamou  (Diamu),  Tinqì 
(Tenakie),  Mousakarb , Ghiap e ry  ( Japerey  , Riapcrey),  Samboula  e 
Digita  ; questi  due  ultimi'sulla  riva  orientale  del  lla-Fyn. 

Il  Foulàdou  o Fooladougòv,  che  comprende  le  pròvinco  di  Brouko 
e di  Gangaran , è poco  conosciuto:  esso  è traversato  dalle  riviere  di 
Ouonda  e Ba-Ouliina  , bracci  principali  del  Ba-Qouy , la  cui  riunione  col 
Ba-Fyn  forma  il  Senegai.  I luoghi  principali  sembrano  essere  il  B a n gatti, 
sede  del  principe  Serinumma  , e la  meglio  fortificata  di  tutte  le  cittì  della  ' 
Nigrizia-Occidenlale  : Marina  e Knulikottri.  nel  Foulàdou  proprio; 
G orno,  Karake  Ilo, K oli , TombifouraneX  Brouko:  Kandy,  K oina, 
Sabousira,  e Maniakorro  oggidì  rumata  non  ostante  il  suo  triplice  re- 
cinto di  mura , nel  Gangaran. 

Gli  STATI  MANDINGlll  (Mandingos,  Mandiugi  ) , la  cui  costituzione  fii 
poco  studiata  finora  , sembrano  comporre  corpi  politici  meno  omogenei  che 
gli  stati  Gbiolofi  e Peuli;  sotto  questo  noine  di  Mandmghi  noi  comprendiamo 
pure  i Bambarra  e i Sousou  che  sono  popolazioni  delia  stessa  famiglia  e che 
parlano  lo  stesso  linguaggio.  Ne  discorreremo  ora  brevemente. 

il  Kaahta,  di  cui  l'antico  Katso , il  Baghona,  il  Ghiafnou  sono  dì 

Eidenze . è situato  a tramontana  del  Senegai  e appartiene  ai  Mandinghi- 
mbarra.  La  capitale  era  un  tèmpo  Kem  mou  ed  oggidì  è Ghioka  (Joku); 
l’altre  città  principali  sono:  Gedingouma  che  cangiò  il  nome  io  quello 
di  Elimane,  Kouniakary,  antica  capitale  del  Kasso;  Ghiaghè  (Dhyagh, 
Jaghee) , capitale  presente  di  questa  provincia  conquistata;  hirridjou  , 
/arra  e Baghnat,  spesso  devastate  dai  mori  Aoulad-A’mar  ; e Ghia - 
fnou  (lafnoo)  una  delle  stazioni  della  Tega  dei  Serakhalc. 

- Il  Uambouk  tra  il  Ba-Fyn  ossia  Alto-Scnegal  eia  Falemè,  è una  riunione  di 
varii  distretti,  quali  sono  : N i agata,  Nati ega,  T a mhaoura,  Satadou, 
Konkadou,  Camana,  Ouaradou;  le  principali  città  sono:  F urbana  , 
capitale  del  Bambouk  proprio,  e Kaftako,  capo-luogo  del  Niagala.  Esiste  a 
grandissima  distanza  nel  ponente  un  picciolo  stato  dello  stesso  nome,  nato 
forse  per  una  emigrazione  dal  precedente;  vi  si  trova  Malem,  capitale, 
/Casata e Kounghiel , 

11  Dentilia,  sulla  riva  dell'Alta-Falemè,  b rinomato  per  l'industria  degli 
abitanti  e per  le  miniere  di  ferro;  Be  niicrayl  (Baiuserile)  ne  è la  rapi- 
tale; vi  si  osserva  pure  /(erottane  (Kirwanny)  e Ghiola-fondou  (Juli- 
funda  ) , il  cui  nome  indica  una  stazione  della  lega  dei  Ghiola. 
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IlTfltDA  b separato  dal  Dentìlùt  pel  deserto  boschivo  di  Samakara,  rhè 
porta  puro  il  nome  di  Te  nda  ; le  sue  città  principati  sono:  F arb n na  , sulla 
sinistra  riva  della  Falerni-;  Jallacota,  h a dy , T ambico , Badou  presso 
la  Gambia.  . '* 

L’Ooi.m,  a libeccio  del  Bondou,  da  r.ui  è separato  pel  deserto  boschivo 
di  S ini  b a n i , ha  per  capitale  Medynah,  a cui  si  attribuiscono  5,ooò 
abitanti,  vi  si  osserva  iaoltre  Bifrrnk  nn  da,  Kolor,  koussny  e Salii. 

Il  Yam  appellato  pire  regno  di  baluba.  per  ragione  della  capitale, 
comprende  quelli  che  gli  antichi  geografi  appellavano  i regni  delrAlto 
e del  Basso-YaniediWalley;  oltre  allB  citta  di  Kataba i luoghi 
più  notabili  di  questo  stato  sono  : animarrou  (Nyar-marigo)  , A n ut, 

6/iiog hi oboH  ri  (Gcorge’s-fort  ) lt  risaniti. 

I piccioli  stati  di  Hadl'bon  , Snnjnlli  , Rollar  e Barra  auliche  di» 

pendenze  o annessi  del  regno  ghiaieto  di  Salaoum , già  di  più.  gran  conto  e 
più  esteso,  clic  ora  non  è.  (Quello  di  Barra  posto  all’  entrata  della  Gambia 
è abbastanza  potente  per  aver  messo  non  ba  guari  in  pericolo  gli  stabili- 
menti inglesi  su  questo  (lume.  - 

II  Raiiou.,  il  cui  interno  è pochissimo  conosciuto,  stendesi  dal  Rio  di 
Geba  fino  alla  Gambia  ; i pisciali  stati  di  Kantor,  ’J  omnui  , Jemarrou, 
Eropina,  Yamina  e i a gr a (Jogcry)  sembrano  esserne  dipendenze:  esso 
esercita  pure  l’alta  sovranità  sopra  l'Biafari,  i Balanti  e i l’apel,  che  la  Con- 
quista manding.i  ha  ristanti  sulla  costa.  La  cApitalc  à Schimisa , di  cui 
nrouko  c Tjacnnda  , sulla  Gambia,  dipendono  direttamente. 

Finalmente  il  FotiM , che  comprende  le  provincia  di  Combo,  di  Je- 
reja,  di  Kacn,  e che  stende  il  suo  dominio  sopra  i Felupi  e i Bacioni 
della  costa  , termina  questa  serie.  Jereja  , a’  è la  capitale. 

Gli  antichi  stati  originarli  del  paese  che  conservano  ancora  un’om- 
bra di  esistenza  in  mezzo  alle  tre  nazioni  dominatrici,  sono  i paesi  di 
Galani  ed  il  Ghialoukadou.  ' 

Il  I’afse  dt  Galam  ossia  il  Kayac.a  (Kadjaaga  , Oavaga)  che  appartiene 
ai  Srrakhalc,  perdette  a tramontana  le  provicele  di  Gliidimn  (GédumaH) 
e di  Ghi  afri  ou  , e si  trova  rinchiuso  a ostro  dai  Mandinghi  del  Bamhouk 
e dai  Peuli  del  Bondou:  esso  non  è più  che  una  strìscia  lungo  la  riva  meri- 
dionale del  Senegai , la  quale  fc  divisa  dalla  Fatami:  in  due  provinrìe  gover- 
nate da  un  prìncipe  che  ha  il  titolo  di  Tonka;  il  T onka  di  Tnuatm  è capo 
della  provincia  di  Gouey  , e il  Tonka  di  Makana  , residente  a Moka, 
dou gnu,  è rapo  di  quella  di  Kamera  : il  posto  francese  di  Bfiktlh  sta- 
bilito nella  prima  , e l’antico  forte  San  (.iti  seppe  nella  seconda. 

Il  Gm.lLoSKASOV  (Djsllonkadou)  che  comprende  le  provinrìe  di  Rullo  e 
di  Gadou,  è il  solo  ricovero  riinasto  ai  Ghialonkb  (Jellonkas)  indipendenti; 
esso  è una  contrada  ingombra  di  foreste  e quasi  deserta.  Noi  non  pnssiamb 
citare,  fra  le  sue  città,  che  Manna  e Sottsi  tu  nella  provincia  di  Rullo. 

JVigrizia  Marittima.  . *>  •; 

Abbiatn  veduto  che  questa  suddivisione  della  Nigrizia  Centrale  cor- 
risponde alla  Guinea  delle  nostre  carte,  tranne  la  parte  che  recenti 
esplorazioni  mostrarono  appartenere  all’  avvallamento  del  Djoiiba. 
Questa  vasta  contrada  è divisa  in  molti  stati.  Noi  descriveremo  solo  i 
seguenti  come  > più  importanti  e i più  noti,  avvertendo  che  l'impero 
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degli  Aduniti  è la  potenza  preponderante  di  tutta  questa  parte  dell’Af- 
frica, di  cui  esso  occupa  quasi  il  mezzo.  Comincieremo  la  descrizione 
dalla  costa  detta  di  Sierra-Lcone. 

li  Timmanio,  piccola  contrada  traversata  dallo  Scarda  *e  dalla  Rokella 
Inferiore.  Kamba  , piccola  città  , n’è  il  capo-luogo. 

11  KoUkanko,  vasto  paese  a levante  del  precedente,  è traversato  dal  Kabba 
affluente  dello  Scarda  , dalla  Rokella  e aitila  Camaranca  ; sembra  diviso  in 
più  stati,  Tra  cui  quello  di  A'ouranko  proprio  sembra  essere  il  princi- 
pale. Kolakonk  a , sur  un  affluente  della  Carnai-anca  , n'è  la  capitale;  Aa- 
mato , sulla  Rokella,  è un'altra  piccola  città  di  1,000  abiu  che  ne  dipende. 

11  Regno  di  Sou  umana  (Solima)  a greco  del  Kouranko.  Esso  è lo  stato 
conosciuto  meglio  ordinato  della  Sierra-Leone.  Falaba,  sur  un  affluente 
della  Rokella,  è la  residenza  del  re;  le  si  attribuiscono  6,000  abit.;  Samba, 
Konkodogura  e Sanpouja  sono  l’altre  città  più  importanti. 

- 11  Rkgno  Di  Capo-Monte.  Le  ultime  relazioni  rappresentano  questo  stato 
come  il  più  ragguardevole  della  Guinea-Occidentale  ; siendesi  dal  Rio- 
Gallinas  lino  a quello  del  Grao-Bassam,  lungo  la  Costa  e lino  a gran  distanza 
nell'interno.  Coti  seca,  presso  la  sorgente  del  Rio  Capo-Monte,  n’è  la  ca- 
pitale; si  la  ascendere  a i5  o io, 000  abitanti  la  sua  popolazione. 

li  Regno  DI  Sangui»  stendesi  dàlia  rivièra  San  Giovanni  6110  alla  piccola 
Sisters  o Sestre.  Questo  regno,  stato  già  uno  de’ più  potenti  della  Guinea,  • 
da  parerchi  anni  diviso  in  molti  piccioli  stati.  TJ11  picciol  borgo  di  circa  a 
.1,000  abitanti,  rappresentato  sulle  carte  sotto  il  nome  inglese  di  Traete- 
town,  (città  del  commercio ) , sembra  esserne  il  luogo  più  notabile  lungo 
la  rosta. 

La  picciola  Repubblica  oligarchica  di  Cavalle,  cosi  nominata  dal  nome 
del  suo  capo-luogo.  Cavai ly  è situala  alla  foce  del  fiume  di  tal  nome;  vi 
si  fa  un  commercio  assai  esteso;  le  moderne  relazioni  le  attribuiscono  10,000 
abitanti  ; essa  è sede  d'un  culto  particolare. 

L'impero  d'Acranti  (Ashantec).  Questo  polente  stato  fondato  da  poco  più 
.di  un  secolo  da  Sai-Toutou  che  fabbricò  Cumassia,  e da  Beilinnie  usato 
dalla  stessa  famiglia  : quest'ultimo  s’ impadronì  di  Douabin,  di  cui  fece  la 
capitale  del  piccol  regno  di  tal  nome.  Questi  due  stati  costantemente  alleati 
composero  da  indi  in  poi  per  le  loro  conquiste  il  presente  impero  d'Acbaoti 
die  comprende  il  regno  d'Acbanti  proprio  e parecchi  regni  e repubbliche, 
parte  incorporate  all'impero  , parte  soltanto  tributarie.  Gli  Aclianti  sono 
assai  valorosi,  e gl'inglesi  vinti  da  essi  furono  in  procinto  di  abbandonare 
tutti  i loro  stabilimenti  sulla  Costa  d'Oro.  Non  comprendendo  che  il  paese 
solamente  tributario , l’impero  d'  Arhanti  sembra  estendersi  dal  Rio  Sant’ 
Andrea  fino  al  Pupo,  picciolo  stato  dipendente  dal  Dahomey,  e dall’Oceano 
fin  quasi  al  decimo  parallelo;  Cumassia , città  piuttosto  grande  nel  regno 
d'Acbanti  proprio  e in  una  valle  boschiva , cinta  a ostro  e a levante  da  una 
palude,  è la  capitale  dell’Aebanli  e di  tutto  l’impero.  Le  sue  vie  sono  larghe, 
diritte  e pulite  ; ciascuna  di  esse  ha  il  suo  nome  ed  è sotto  la  vigilanza 
d'un  ufficiale  di  polizia.  Le  Case  sono  piccole,  costruite  di  canne  collegato 
per  mezzo  d’un  cemento  di  terra  argillosa  e coverte  di  paglia.  Nei  mezzo 
della  città  un  recinto  di  muraglia  racchiude  il  palano  del  re  e dej  principi 
della  sua  famiglia.  Vi  si  veggono  picciole  camere,  ina  ornate  sovrabbon- 
dantemente d’oro  e d’argento,  sculture  di  uccelli  e d’altri  animali  ben  rap- 
presentati e lavorati.  Cumassia  possiede  dei  mollali  0 dottori  incaricati  d’in- 
segnare a lèggere  e a scrivere  l'arabo.  Questa  città  è deposito  d’un  gran 
commercio  che  si  fa  con  tutte  te  parti  dell’impero,  come  pure  con  la  costa 
e col  Soudau , massime  con  Tombouctou  e con  Cachcnali.  Bodwiclt  stima 
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di  soli  1 5,000  abitanti  la  popolazione  permanente  di  questa  città,  ma  av- 
verte che  nelle  grandi  feste  essa  può  essere  maggiore  di  100,000  abitanti, 
comprendendovi  la  popolazione  mobile  o passaggiera.  Le  altre  città  più  im- 
portatili dell’Aclianti  proprio  sono:  Douabin , rapitale  del  piccolo  regno 
indipendente  , sul  quale  regna  un  discendente  di  Beitimiie,  uno  de’  conqui- 
statori che  fondarono  l’impero.  Don  massi  a,  piccola  città,  importante  per 
l’ industria  de'  suoi  abitanti. 

L’ altre  città  più  notabili  dell’impero,  nei  paesi  affatto  soggetti  e io 
quelli  che  sono  soltanto  tributarli  o vassalli,  sono  le  seguenti:  noi  le  in- 
dicheremo seguitando  l'ordine  geografico-  Lungo  la  costa  andando  da  po- 
nente a levante  trovasi:'  Sant'  Andrai  verso  u mezzo  della  Costa  d’ Avo- 
rio e presso  la  foce  del  fiume  Sant’Andrca  ; essa  è una  piccola  città,  resi- 
denza d’un  picciol  re  tributario  e importante  pel  suo  commercio.  Capo 
l-ahou  presso  la  foce  del  fiume  di  tal  nome  e residenza  d’im  picciol  re  tri- 
butario , essa  è la  più  gran  piazza  di  commercio  della  Guinea  da  Capo- 
Monte  iìoqul ; se  ne  esporta  gran  quantità  di  polvere  d’oro.  Gran-Bassam 
città  florida  pel  suo  commercio  e per  la  gran  quantità  d’ oro  che  se  ne 
esporta  ; essa  è capo-luogo  d’ un  picciolo  stato  tributario , da  cui  dipende 
pure  la  città  di  Pnxiolo-Iiassam  (l’equùmiv -Bussato).  Amanahea , nel  regno 
•li  tal  nome,  detto  pure  Bein  ossia  Apollonia  ; Boussoaa,  capitale  del  regno 
d’Alianta  o Anta;  Mankasim,  capitale  della  repubblica  di  Fantjn  o Fatilia; 
Accra  o Ankran  , capitale  del  regno  di  tal  nome.  Bobertsun  le  attribui- 
sce iz.ooo  abitanti.  Agouona  (Agwoona , Acona  ),  nel  Crepi,  diviso  in  molti 
piccioli  stati  tributarli  all'impero.  Ne’ cinque  ultimi  leste  nominoti,  pome 
pare  in  quello  di  Adarnpi  o Niugo,  Irovansi  parecchi  stahilùncnti  europei 
e i loro  capi-luoghi  rispettivi  cne  abbiamo  descritto  nel  capitole  che  li 
riguarda.  , . . , • \ , 

. Nell'interno  dell’impero  trovami:  Abbiadici  nelt’Ouarsa  (Warsaw ) 
e Dankara  nel  Dankara , due  regni  tributari!,  ove  sono  Situate  le  più  ricche 
miniere  d’oro  dell’impero.  KickiouJitrry  ( Kickiwherry)i  , nel  regno  di  Assin, 
e Coranui  in  quello  di  tal  nome;  dfeesi  che  i loro  abitanti  sieno  più  inci- 
viliti degli  Achanti.  Diabbià , capitale  dell’ Amina,  Sallagha  (Sarem),  ca- 
pitale del  regno  d'ima  che  stendesi  alla  sinistra  del  Rio  Volta  o Adirria  ; i 
suoi  abitanti  , per  gran  parte  maomettani , si  distinguono  per  industria  e 
civiltà  superiori  a quelle  degli  Achanti  ; Sailagha  è uno  de’  grandi  depo- 
siti del  commercio  di  questo  impero  col.Soudan  proprio.  Tondi,  capitale 
del  gran  régno  di  Degoumba , città  assai  mercantile , che  dicesi  più  grande 
di  Cumassia  , è sede  di  un  ré  maomettano  tributario  all’imperio:  essa  è pur 
sede  di  grande  industria  e di  un  oracolo  rinomatissimo  fra  i negri. 

Il  Regno  di  DaiiomF.Y.  Benché  la  sua  potenza  sia  assai  scaduta  dalla 
metà  del  xvm  secolo  in  poi  e sia  riputato  anche  tributario  o per  lo  meno 
vassallo  al  Yarriba , questo  regno  è sempre  nondimanco  uno  de’ più  grandi 
e più  potenti  d«lU  Nigrizia.  Sembra  che  esso  stendasi  dalla  frontiera  orien- 
tate dell'impero  d’Achanli  tino  alla  frontiera  del  Yarriba  e de’  piccoli  regni 
tributarli  a quest*  ultimò  ; si  conosce  ancora  meno  la  sua  estensione  dal 
lato  del  selteqtrinne  ; ma  si  sa  che  è molto  ragguardevole.  Abomey, 
capitale  del  regno  d’Abomey  proprio , città  fabbricata  senz’  ordine  e cinta 
d’un  fossato  pròfondo  elle  si  passa  per  quattro  ponti.  Vi  si  tengouo  tutti  gli 
anni  fiere  ragguardevoli.  Tutti  i geografi  si  accordano  a fare  di  24,000  abit. 
fa  sua  popolazione.  L'altra  città  paia  notabili  sono:  Calmino  con  1 5,000  abit. 
ed  no  vasto  edificio  ove  risiede  ordioariamente  il  re,  Whidah  o Judah,  ca- 
pitale del  regno  stato  già  indipendente  di  tal  nome.  Griglie  (Gregoj)  a cui 
Lcud  attribuisce  lino  a 20,000  abitanti.  Grand-Popò  (Illa),  sur  un’isola  alla 
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foce  del  Mousui,  cittì  ragguardevole  per  la  grande  popolazione  e Capo-luogo 
d’un  pirciolo  stato  tributario. 

Il  Regno  d'Ardiuii  un  tempo  tributario  al  Dahoméy  ; da  parccebi  anni 
sembra  esserlo  al  Yarribe.  Aliatiti. , nominata  Ardrali  dagli  Europei,  n’ò 
la  rapitale.  Essa  k cittì  alquanto  ben  fabbricata  c mercantilo  a cui’  Rober- 
tson attribuisce  10,000  abitanti.  Vedi  là  pag.  56^. 

Il  Regno  di  IIadagri,  pirciolo  >tato  clic  difesi  tributario  al  re  di  Yar- 
riha  e la  rui  capitale  dello  stesso  nome  è il  pollo  a cui  approdarono  all'età 
nostra  molti  Europei  esploratori  dell'AlTi  ira-interna. 

Il  Regno  di  Lago*  (Awanfc) , piccolo  stato  alla  foce  del  Lagos , e da 
qualche  tempo  tributario  del  regno  di  Renio.  Vedasi  alla  pag.  367.  l.agos 
(Avvanè)  in  un’ isola  tonnata  dal  Lagos.  Era,  pochi  anni  fa,  uno  de’più  gran 
mercati  di  schiavi  di  tutta  la  Nigrizia-Marittlraa.  Robertson  gli  assegna  ben 
10,000  abitami.  ; 

Il  Paese  de’Caluongiii.  Stendesi  tra  il  Rio-del-ReV  e il  llio-Camarones. 
Diviso  in  varii  piccoli  stali  . esso  k ragguardevole  massime  per  Palle  mon- 
tagne che  sorgono  sopra  il  suo  suolo. 

La  costa  di  Gabon  non  olire  che  piccoli  stati  poro  importanti.  Noi  ci 
contenteremo  di  nominare  quello  di  EmKjUNGA  ( Empoonga  ) ove  trovasi 
ffaango,  nominata  George  totvn  dagl’  Inglesi*,  essa  k situata  sul-Gabon, 
ed  era,  quando  Rodwich  la  visitò,  il  più  gran  mercato  di  schiavi  di  quella 
costa.  In  questa  città  codesto  viaggiatore  si  procacciò  moltissime  importanti 
notizie  intorno  al  corso  dei  fiumi  ed  agli  stati  dell’  interno.  Questi  sono 
assai  più  ragguardevoli,  ma  per  mala  sorte  conosciuti  soltanto  per  relazioni 
vaghe  e rontraddicenti  degli  indigeui.  Sembra  però  clic  lo  Stato  DI  CX'N- 
Goosto,  la  cui  capitale  par  essere  Mattarli , sia  uno  de’  più  polenti , e che 
il  regno  di  Kayli  (Kaylees),  a ostro  del  precedente,  sia  abitato  da  un  po- 
polo ben  ordinato  e indtislre  , clic  scava  miniere  di  ferro  che  esso  sa  con- 
vertire in  coltelli,  lame  ed  altre  armi,  come  pure  sa  fabbricare  belle  stolte, 
ma  k antropofago  ; esso  k accusato  (Rimangiare  i prigionieri , e fino  a ’ suoi 
proprii  figliuoli.  J 
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Già  si  vide  clic 'sotto  questa  denominazione  noi  comprendiamo  non 
solo  tutti  i paesi  che  formano  il  Congo  delle  nostre  càrie , ma  anche 
tutti  quelli  che  l'importante  esplorazione  di  Douville  fece  testé  cono- 
scere verso  greco  e levante.  Il  Congo  , anche  nei  limili  che  i geografi 
d’accordo  gli  assegnano , non  compone  già  un  sojo  stato , come  disse 
qualche  dotto,  e neppure  è diviso  in  quattro  o cinque  stati  soltanto, 
come  lo  rappresentano  locarle,  e lo  descrivono, i facitori  di  coinpendii. 
È nna  vasta  regione  divisa  in  molti  stati  indipendenti,  parecchi  dei 
quali  sono  composti  di  una  folla  di  piccioli  terrltorii  vassalli.  11  geo- 
grafo non  ha  verun  mezzo  di'  determinare  con  esattezza  il  confine 
orientale  di  questa  vasta  regione.  Fedeli  noi  al  nostro  disegno , om- 
metlcrcmu  tulio  ciò  che  essendo  troppo  mal  conosciuto  deve  necessa- 
riamente esser  escluso  da  questo  Compendio.  Ma  ajutati  dalla  eorlese 
cooperazione  di  Eyriòs  e Douville,  aggiungeremo,  a norma  del  disegno 
di  quest’opera,  la  compendiata  descrizione  de’  principali  stali  indipen- 
denti dell’interno,  fissando  per  ora  i confini  orientali  di  questa  grande 
regione  deU'Aifrica  alle  sorgenti  presunte  del  Congo  e del  Coanza, 
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benché  il  polente  regno  dei  Moloua,  ed  alcuni  nitri  stati  stendano  il 
lor  dominio  sopra  una  parte  della  sezione  di  questo  continente,  elio 
noi  abbiala  nominata  Regione. deU’AfTrica  Orientale.  Considerala  sotto 
l’aspetto  politico,  dividiamo  tutta  la  INigrizia  Meridionale  in  due  parti 
distinte,  che  proponiamo  si  debbano  nominare /Mesi /miipemfetiti  e 
Paesi  soggetti  ut  Portoghesi. 

Ne’  PAESI  INDIPENDENTI  trovatisi  : 

li  Regno  di  Loango.  Sembra  estendersi  dal  capo  Lopez  fino  ad  alcune 
miglia  a ostro  dello  Zia  irò:  non  si  conoscono  i suoi  conliui  dal  lato  di  oriente. 
Esso  e composto  del  regno  di  Loango  proprio  e dei  regni  tributarli  di  S. 
Catharina  e di  Hayumba , chu  hanno  per  capo-luogo  due  piccole  cittì  di  tal 
nome;  poscia  i regni  di  Cacongo(  Macougo  eli  Tuckey,  detto  pure  Malemba, 
Chimfooka),  di  tigojo  e parte  di  quello  di  Sogno.  Loango,  nel  Loango  pro- 
prio, nominata  pure  Bouafis  e più  comunemente  Banza-Loango,  è la  capi- 
late  di  tutto  i(  regno.  Essa  è situata  in  una  gran  pianura  assai  fertile,  na 
contrade  lunghe,  strette,  ma  pulite,  e un  porto  poco  profondo,  ove  si  fa  un 
commercio  assai  notabile.  (irqudprè  le  attribuisce  1 5,000  abitatati.  Le  altre 
cittì  principali  sembrano  essere:  Cbinguell  (Kinguele) , capitale  del  Ca- 
congo;  Malemba,  dianzi  gran  mercato  di  schiavi',  Cabenda,  nel  Ngojo, 
ragguardevole  per  la  bella  situazione , per  la  lenititi  dei  dintorni  e pel  porto; 
vi  si  vendeva  dianzi  gran  numero  di  schiavi. 

Il  Regno  di  Congo,  a ostro  del  Loango  e a tramontana  dell'Angola.  Benché 
indebolito  per  le  guerre  civili  e per  la  perdita  di  parecchie  delle  sue  provinde 
orientali , questo  stato  sembra  essere  ancora  uno  dei  piti  importanti  di  tutta 
questa  parte  dell’Aflrica.  Le  notizie  date  da  d’Etourville  ed  altre  die  noi  ab- 
biamo raccolte  a Lisbona,  sembrano  accordarsi  ad  estendere  l'influenza  po- 
litica del  re  del  Congo  molto  piti  oltre  net  levante  che  non  si  pensa  gene- 
ralmente. Bomba  o Pamba,  Snodi,  Pongo,  Batta , Pemba  e una  parte  del 
Sogno  (Sonbo)  sono  i principali  paesi  meno  mal  conosciuti  e che  ne  dipen- 
dono ancora.  Vuoisi  aggiungervi,  secondo  Douville,  il  Paese  dei  Mossosos,  le 
cui  capitale  è Miniala , piccola  città  di  i.qoo  abit.  1 Portoghesi  esercitarono 
anticamente  grande  influenza  sopra  questo  regno,  mercè  dei  loro  missio- 
nari! che  erano  nasciti  a convertire  al  cristianesimo  gran  parte  di  quegli 
abitanti.  Ma  da  lungo  tempo  questo  stato  che  essi  riguardano  come  loro 
vassallo,  è di  latto  indipendente,  benché  molti  geografi  io  collochino  ancor* 
fra  le  province  della  monarchia  Portoghese.  San  Salvador , nominata 
«Ugl’ind  igeni  Bflnza-Congn  (la  capitale  del  Congo),  è la  residenza  del  re; 
situata  sur  una  montagna , la  sua  posizione  c vantata  come  una  delle  piti 
salubri  del  mondo.  Antiche  descrizioni  ci  rappresentano  questa  città  come 
ben  fabbricata  , con  strade  larghe  e parecchie  belle  piazze  con  simmetriche 
piantagioni  di  palme.  La  piìi  parte  delle  case,  imbiancale  dentro  e fuori  , 
non  sono  che  tugurii  rotondi  coperti  di  paglia  come  in  tutte  le  altre  città 
del  Congo  , tranne  pochissime.  Le  antiche  relazioni  fanno  di  a4,000  abit. 
la  popolazione  di  questa  città.  ".  . 

Il  Regno  di  Bomba  che  sembra  lo  stesso  che  quello  di  Mani-Emougi  (Mono. 
Emugi,  Mou-Nimigi,  Mohenemugi).  Esso  è una  delje  potenze  preponderanti 
dell’interno  dell’Alirica  e la  sua  dominazione  stendesi  sovra  parecchi  piccioli 
regni  situati  verso  tramontana  e greco;  noi  citeremo  fra  gli  altri  il  Paese  dei 


ma  meno  estesa. 

IT  Regno  di  Sala,  il  cui  re  è conosciuto  sotto  il  nome  di  Micoco-Sala  (re 
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di  Stia),  denominazione  che  fu  occasione  di  molti  errori  geografici.  < Combi- 
nando ciò  che  gli  antichi  viaggiatori  dissero  intorno  al  regno  d’ Anzico  e al 
titolo  di  Malcofo  che  essi  gli  danno,  con  notizie  lien  altrimenti  sicure  elle 
noi  dobbiamo  a Douville,  ci  pare  che  non  si  possa  ornai  dubitare  dell’ideu- 
tità  di  questo  regno  con  quello  di  Anzico.  Ma  i suoi  abitanti  sembrano  aver 
molto  perduto  della  ferocia  di  cui  gli  accusavano  le  antiche  relazioni.  Mis- 
sei,  che  corrisponde  al  Monsol  o Musset  delle  nostre  carte,  è la  residenza 
del  re:  essa  è nna  città  di  circa  a ! i . ooo  aiutanti.  L’  altre  città  principali 
sono:  dimoia -,  Ambegi,  Coucapalessa  e Coutoti  le  ssa  ; que- 
gl’ultima  contiene  circa  6,000  abitanti.  Il  regno  di  Sala  è una  delle  potenze 
preponderanti  di  questa  parte  dell’ Affrica  ; moiri  principi , i cui  ternlorii  si 
estèndono  molto  verso  tramontana  e verso  levante , gli  pagano  un  tributo  e 
ne  sono  vassalli.  - .w;w.->-r 

11  Regno  dei  moloua  , che  pare  essere  la  prima  potenza  preponderante 
dell’ Afirica-Transeq  tutoria  te , stendesi  a ostro  di  quello  di  Bomba;  un  gran 
numero  di  paesi  situati  verso  levaute  e scirocco  ed  anche  popoli  che  abitano 
lungo  la  Costa-Orientale  , ne  riconoscono  l’alto  dominio  o gli  pagano  tributo. 
Nomineremo  fra  gli  altri  i regni  di  Moucbingi  e di  Moucnngaraa: 
quest'ultimo  ha  per  capitale  Monca  agama , città' di  circa  a 4.000  abitanti. 
JU  Regno  dei  Molua  offre  la  singolarità  di  avere  due  capitali  distinte:  l'anvo, 
ove  risiede  il  re,  e Tandi-a-voua  detta  pure  Agai teu-yanvo  (la  città 
delle  femmine)  ove  risiede  la  regina,  l'ano o ci  pare  essere  la  più  grande 
città  conosciuta  di  tutta  l'Affrica  a ostro  dcH’cquatore  , giacche  Douville  le 
attribuisce  43,000  abitanti.  Le  case  sono  generalmente  fabbricate  di  mattoni 
cotti  al  sole.  Vi  sono  pubbliche  piazze , due  fortezze  quadrate  fabbricate 
di  mattoni.  11  palazzo  del  re  è vasto',  ma  nou  ha  elle  il  pian  terreno.  11 
serraglio  è pure  assai  grande  : contiene  circa  a 700  donne  che  partecipano 
del  letto  reale,  fandi-a-voun  ha  pure  piazze  pubbliche,  una  fortezza  ed 
,nn  vasto  palazzo  ove  risiede  la  regina  , ma  Douville  fa  la  sua  popolazione 
di  soli  16,000  abitanti.  Avvertiremo  con  questo  viaggiatore  che  codeste  due 
città  sono  cinte  da  bracci  di  fiumi  che  si  dirigono  verso  levante  ; esse  ap- 
partengono per  conseguenza,  sotto  l’aspetto  puramente  geografico alla,  re* 
gione  deli’Afirica-Orientale. 

11  Regno  di  Humé  stendesi  a scirocco  del  lago  Kouffotia;  esso  occupa  un 
vasto  spazio  e gli  abitanti  si  distinguono  per  indole  bellicosa  e feroce. 

11  Regno  di  CaSSANGE  stendesi  molto  avanti  verso  levaute  seguitando  il 
corso  del  Couango.  Gli  abitanti  sono  i popoli  conosciuti  anticamente  sotto 
l'improprio  nome  di  Jaggas.  Cassane  1,  sul  Cassane!  affluente  del  Couan* 
go , piccola  città  di  circa  a 5, 000  abitanti,  n’è  la  capitala  Essa  è il  più 
gran  menalo  degli  schiavi  di  tutto  l'interno  della  Nigrizia-Meridionale. 

Regno,  DI  CaNCOBELLA  , i cui  abitanti  sono  assai  feroci;  stendesi  lungo  la 
Bancora,  uno  dei  principali  affluenti  del  Couango.  Cancobella , piccola 
città  di  circa  a a, 000  abitanti , 'n’è  la  capitale.'  • 

Regno  di  Ho  , situato  lungo  il  Kiamhegi , uno  de'  principali  affluenti  del 
Couango,  stendesi  molto  lungi  verso  ponente.  , , ^ 

Regno  qi  Holo-Ho.  Esso  è il  più  vasto  degli  stati  sitaati  a ostro  del 
Couango.  1 flfouchicongos  e i Mahungos  ne  dipendono.  Holo-ho , piccola 
città  di  3,000  abitanti,  è la  residenza  del  re.  1 Mourliicongos  sono  assai  bel- 
dicasi;  e snlioro  territorio  è situato  Ambii: , dianzi  uno  de’ grandi  depositi 
marittimi  per  la  trutta  de'  negri  con  un  porlo  sul  mare  Atlantico. 

Regno  di  Ginga,  i cui  abitanti  sono  origiparii  del  regno  d'Angol»  , e 
sono  i più  implacabili  nemici  dei  bianchi. Malamba,  piccola  città  ai  circa 
a i,5oo  abit-,  n’è  la  capitale.  'jjlùrf ~ ' 

1 Regni  di  QopjOa,  Coiaio,  Conhinga  , Tamba,  Ltbolo,  Qwsaxa,  Sel a, 
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BaTlcsbo  e Nano  aodo  pili  piccoli  dei  precedenti:  stendonai  a levante  e a 
ostro  del  regno  di  Angola,  fioro  abitanti,  benché  bellicosi,  vivono  in  pace 
coi  Portoghesi  e lasciano  a questi  ultimi  traversare  i loro  territori].  Le  loro 
capitali  portano  gli  stessi  nomi.  Avvertiremo  che  in  quello  di  Libolo  è situato 
il  vulcano  Zombi,  e che  quello  di  Quisama  possiede  una  ricca  miniera  di  sale 

f'mma , di  cui  si  esportano  tutti  gli  anni  quantità  notabili  consumate  nel- 
interno. 

li  Regno  di  BlHfc , i cui  abitanti  . benché  umani  c industri , si  distin- 
guono però  per  valore  ed  indole  bellicosa.  È una  delle  potenze  prepon- 
deranti di  questa  parte  dell'Affrica.  hi  hi,  piccola  città  di  o,ooo  abit.,  é la 
residenza  del  re  : vi  si  tiene  uno  de’  più  grandi  mercati  di  schiavi  di  tutte 
1'  interno  della  Nigrizia- Meridionale. 


1 PAESI  soggetti  ai  PORTOGHESI  comprendono  i due  regni  di  singola  e 
di  Benguela  con  le  loro  dipendenze  che  consistono  in  alcuni  piccioli  forti  sul 
territorio  del  regno  di  Congo,  iu  altri  stati  meno,  ragguardevoli,  e in  alcune 
stazioni  situate  a grandi  distanze  nell’interno.  Questi  due  regni  compongono 
la  grande  provincia  ossia  la  Capitaneria  generale  di  Angola  e Congo. 
Vasti  spazii  di  terreni  adatto  deserti  e tribù  aflallo  indipendenti  separano 
gli  uni  dagli  altri  i piccoli  cantoni  dell’  interno  , abitati  da  popoli  veramente 
soggetti  ai  Portoghesi.  Loanda  o San  Paolo  di  Loanda  situata  in 
parte  presso  il  mare  e in  parte  sur  un’  eminenza  che  domina  la  spiaggia  e 
presso  la  foce  dello  7-enza  , nominato  Bongo  dai  Portoghesi  , è la  residenza 
del  capitano  generale  e-  d’ un  vescovo.  Fidando  nell’autorità  di  Donville  , 
noi  non  dubitiamo  di  riguardare  questa  città  come  la  più  bella  dì  tutta 
quella  regione.  Vi  si  veggono  caso,  di  pietra  , parecchie  chiese  e parecchi 
Conventi:  essa  è assai  beu  fortificata,  possiede  un  porlo  e fa  un  commercio 
importante  ; ma  per  mala  sorte  1’  esportazione  degli  schiavi  ne  è Tobbietlo 
principale.  La  sua  popolazione  permanente  era  dianzi  di  5,000  abitanti.  Gli 
abitanti  pili  ricchi  hanno  belle  case  di  campagna  sulle  rive  dello  Zenza,  del 
Lauda  e del  Coaoza.  o 

Le  altre  città  e stazioni  più  importanti  sono:  Be nguela  (San  Filippo  di 
Benguela  ) sur  una  baja , piccola  città  con  un  antico  forte  assai  rovinato , 
capo-luogo  del  Benguela:  la  sua  posizione  ne  rende  il  soggiorno  molto 
Salubre.  Benguela  , conio  Loanda , è luogo  d’  esilio  pe’  delinquenti  porto- 
ghesi. Vengono  appresso  i forti  San  Jose  de  E ncxfche.  Carni) amb  é , 
Massagano , M ouchima  , nel  regno  d’Angola  i i quali  sono  tutti  pic- 
colissimi e importanti  solo  per  rispetto  ai  paesi  iu  cui  sono  situati.  1 forti 
di  Ambaca,  ai  Pedr.a-P u ago- A n dongo  e di  Caconda  non  esistono 
più  da  molti  anni  , benché  i cartografi  e i geografi  continuino  a rappresen- 
tarli e a descriverli  sulle  carte  e nei  trattali  più  recenti.  Noi  citeremo  an- 
cora la  piccola  provincia  di  Dembos  si  notabile  per  le  sue  montagne; 
essa  potrebbe  appellarsi  la  Svizierà  della  Jiigrhia-Meridionale  ; e iluo- 
loungo-.Alto,  altra  provincia  ove  trovasi  il  monte  Muria,  la  più  alta  cima 
misurata  di  tutta  l’Affrica. 


regione  dei  l’affrica  australe. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  9°  e 33*. 
latitudine  australe,  tra  iN“  c 55°. 

contini.  A tramontana , il  Congo  nella  Nigrizia  c l’Affrica  Orien- 
tale. A levante,  l’Ocoano  Indiano.  A ostro,  l’ Oceano-Australe.  A po- 
nente, l’Oceano-Atlantico.  • . 
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fiumi.  Tutti  i fiumi  di  questa  regione  possono  essere  divisi  in 
quattro  classi  : fiumi  che  si  versano  nell'Oceano  /Montico,  fiumi  che  ti 
versano  nell’ Oceano  Australe,  fiumi  che  i nel ton  capo  all’Oceano  Indiano, 
e fiumi  che  pajono  perdersi  nelle  sabbie.  Noi  parleremo  solo  dei  fiumi 
appartenenti  alle  tre  prime  classi , contentandoci  di  avvertire  che  il 
Krumah,  nel  paese  dei  Betjouani,  è il  principal  fiume  di  quest’ultima 
divisione.  , , 

L’OCEAWO  ATLANTICO  riceve  : 

L’Orange,  il  quale  è il  più  gran  fiume  di  questa  Darle  dell’Affrica  ; esso 
h composto  della  riunione  di  due  bracci;  il  braccio  Settentrionale,  nomi* 
nato  Gariep  o Fiume  Giallo,  Che  nasce  nel  paese  dei  Cafri-Barrolonghi  e 
traversa  quello  degli  Ottentoti-korani;  il  Meridionale,  detto  Nuovo-Gariep 
o Fiume  Nero,  di  cui  nou  si  conosce  ancora  esattamente  la  sorgente:  esso 
traversa  il  paese  dei  Bosj  esinanì.  Dopo  la  congiunzione  di  questi  due  bracci 
quel  fiume  continua  il  suo  corso  verso  ponente  traverso  il  paese  degli  Ot- 
tentoti , nel  quale  entra  per  una  sola  bocca  ueli'Uceano  U suo  principale  af» 
fluente  è il  Gamma  ossia  Grande  Riviera  de  Pesci i 

L’Elefanie  (Olifanls-River)  lia  la  sorgente  nel  monte  Winterhoek  e 
traversa  la  parte  occidentale  della  colonia  inglese  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranzu:  riceve  a destra  il  Picciolo-Doum  e il  Gran-Dourn  che  traversano  il 
distretto  di  Tul bagli  nei  quale  lkiefaute  si  versa  nell’Oceano. 

L’OCEANO  AUSTRALE  riceve  : 

11  GaOrits  ( Rio-Formoso , Rio-Infante  e impropriamente  Gùudsriyer) , 
composto  della  riunione  di  duo  bracci  nominati  Gkande-Gamka  ( Gran 
Fiume  del  Lione)  )e  Piccola-Gamka  ( Piccia l Fiume  del  Lione),  che  nascono 
Bmbidue  nell’aUa  catena  del  Nieuwcld.  Dopo  la  loro  congiunzione  il  Gau- 
tfts  corre  al  mezzodì  traverso  la  colonia  del  Capo  di  Buona-Sneranza,  che 
divide  quasi  in  due  parti  eguali;  trapassa  l’alta  catena  dello  Zprtberg  e 
si  versa  nell’Oceano.  I suoi  principali  affluenti  sono  : il  BuJJel  c il  Tau  a 
destra  ; YElefantè  a sinistra. 

Il  Camtoos  , composto  della  riunione  di  più  bracci  che  discendono 
dalla  catena  Nieuweld.  Fra  i suoi  affluenti  il  Kareeka  prende  origine  nella 
catena  Schneeberg  (Sneeuwberg)  o Monti  di  Neve. 

Il  Zondags  (Nukokamtnn)  , composto  della  riunione  di  più  bracci  clic 
discendono  dai  Monti  di  Neve.  Questo  fiume  traversa  gli  acrocori  dei  di- 
stretto di  Graaf-Reynet.  Riceve  parecchi  affluenti  a destra  e a sinistra  fra  i 
quali  nomineremo  il  Camdebo  ; si  è uella  haja  d’Angola  di’  esso  entra  nell’ 
Oceano.  . ’ ' • ' . 

Il  Gran-Pesce  [Groote-Fis-River,  detto  pure  Kamlky  e S,  Johannifluss), 
discende  dai  Monti  di  Neve,  bagna  il  territorio  della  nuova  colonia  fondata 
nel  iB*2Ò,  passa  per  Salem  ed  altri  luoghi,-  e si  versa  nell’ Oceano.  Il  Tarka, 
a manca  , sembra  esserne  il  principale  affluente. 

11  KE1S-KAMMA  ha  un  corso  assai  più  breve,;  noi  lo  nominiamo  perchè 
esso  segna  il  confine  orientale  tra  il  territorio  de’Coloni  inglesi  e quello  che 
è soggetto  ad  uno  dei  re  dé* Cafri  indipendenti. 

L’OCEANO  INDIANO  riceve  : ’ 

li  Mafumo  o Lagoa  , il  quale  discende  dalle  altezze  che  solcano  1’  a- 
trocoro  dei  Cafri-Marouzi  ; il  LorencO-Marquez  c TArroe  ; quest’ultimo 
sembra  lo  stesso  che  Manissa  (Manica,  detto  pure  Spirito  Santo).  Questi 
Are  grandi  fiumi  mctton  capo  alia  superba  haja  di  Lagoa  o di  Lorenzo  Mar- 
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rei  ; i due  ultimi  sòuibcauo  traversare  nella  parte  superiore  del  loro  corso 
vasto  paese  Decapato  tlai  numerosi  Cafìi-Macquim. 

LTnhambane , il  SaBU  q il  So?  ai,  a,  traversano  i paesi  dello  stesso 
nome  compresi  nel  territorio  appartenente  ai  Portoghesi;  non  si  conosce 
ancora  che  la  parte  inferiore  del  loro  corso. 

divisione.  Nello  stato  presente  della  geografia  di  questa  parte 
dell’ Affrica,  ci  sembra  elio  si  potrebbe  per  intanto  dividerla  nel  modo 
seguente,  pel  quale  si  combinano,  fino  a un  certo  segno  le  divisioni 
politiche  con  le  divisioni  etnografiche.  Meco  le  sue  principali  divisioni, 
incominciando  dalla  costa  occidentale. 

La  Cimuesasia  ossia  costa  dii  Cmor.it a.  Stradasi  dal  Capo  Frio  fmo 
all’ Isola  degli  Uccelli  presso  i routini  dei  paesi  degli  Otlentoti.  lissa  c una 
delle  parti  piti  aride  e più  deserte  del  globo  : l’  acqua  potabile  vi  è assai 
rara  u vi  si  vede  appena  qua  e là  alcuna  tracria  di  verdura.  Vuoisi  che 
dietro  a queste  solitudini  vallano  errando  i Cimleba,  popolo  la  cui  esistenza 
è ben  altro  (inora  che  dimostrata. 

L'OrrfcNioii  v o il  vaisi:  degù  OtTehtoti.  Questa  regione  stcndeai  dalla 
Ciinbebasia  e dal  paese  dei  Calri-Betjouani  lino  alla  colonia  del  Capo  di 
Buona  Speranza.  11  grande. fiume  Grange  ia  traversa  da  levante  a ponente. 
Gli  Otteutoti  sono  divisi  in  più  popoli  suddivisi  in  gran  numero  di  picciole 
tribù.  Noi  citeremo  fra  gli  altri  i A'amaqna  ove  trovasi  Velia  a sinistra 
deh'Orange,  e le  missioni  di  knmmngas  u di  Steinkdnfi  ì Corona,  i Damarti 
cjie  sanno  lavorare  il  rame  : i Griqutt,  ragguardevoli  pei  loro  progressi  nel* 
l’ incivilimento,  di  cui  suuo  debitori  ai  missiouarii  stanziali  fra  loro.  Sul 
loro  territorio  trovasi  la  piccola  città  di  Griqua  (Klaar  water)  con  i,aoo 
abitanti,  fra  i quali  più  di  iuo  frequentano  le  scuole;  e Da  rdc  ostie  con 
88o  abitanti.  • ’ , 

L’AVF&ICA-AUSrRALK-IltGLESE  ossia  COLOMA  DEL  C.APO  DI  BliONA-SpEH ASZA. 
Questa  importante  colonia  stata  prima  olandese  e occupala  dagl’  Inglesi  nel 
17JP  e nel  1806,  lu  loro  ceduta  regolarmente  nel  i8to.  Essa  compone  og- 
gidì il  nueleo  delle  possessioni  inglesi  in  questa  parte  deb  mondo.  1 suoi 
confini  sono  : a tramontana  , i'Otteutozia-lndipendcnte  ; a levante,  la  Cafre* 
ria  propria;  a ostro,  l’Oceano-Austiale ; a ponente  , l'Oceano-Atlantico. 

Secondo  recenti  notizie,  questa  colonia  fu  dianzi  divisa  in  due  governi: 
quello  del  Capo  e quello  dell.'  Un  emlagEN  , suddivisi  in  uove  distretti.  1 
luoghi  più  notabili  sopo:  il  Capo  (Capo  di  Buona-Speranza)  che  gli  Olan- 
desi nominano  kaapstad,  a gl'  Inglesi  Capelown-,  essa  è la  sede  del 
governatore  generale  e di  tulle  le  autoiilà  superiori.  La  città  del  capo  è 
situata  a piè  delle  montagne  della  Tavola  e del  Lione , in  fondo  alla  baja 
dalla  Tavola  sull"  Atlantico  ti  a poca  distanza  dalla  Falsa  ltaju  sull'Oceano- 
Australe.  A malgrado  della  sua  vantaggiosa  posizione  , si  può  dire  che  ii 
Capo  non  ha  porto  vero,  perch.è  queste  due  baje  sono  es[Histe  ai  venti,  ed 
ofTiuno  ambedue  una  stazione  poco  sicura  per  ancorare  1 tuttavia  questa  città 
è sempre  uno  de' punti  più  importanti  del  globo  sotto  l'aspetto  militare  e 
mercantile,  perchè  il  Capo  è la  più  forte  piazza  dell' Affi  ira  e l'ordinaria 
Dazione  da  ancot  art  pei  vascelli  che  vanno  in  Asia  o ne  vengono.  Tutte  le 
vie  sono  tagliate  ad  angoli  retti,  le  case  fabbricate  di  pietra  o di  mattoni, 
e quasi  tutte  Iranno  tetto  a foggia  di  terrazzo.  1 suoi  edifizii  più  notabili 
sono:  la  chiesa  principale  che  serve  al  cullo  riformarne  all'anglicano  ; il 
palazzo  del  governatore , gli  alloggiamenti  militari  e i magazzini , Fuori  del 
ricinto  delia  città  trovasi  il  magnifico  spedale,  che  può  contenere  600  infermi. 
11  Capo  possiede  inoltre  un  ferraglia  assai  bea  tornito  di  rari  animali ; un 
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orto  botanico  che , ne’suoi  bei  viali  ombrosi,  offre  un'amena  passeggiata;  un 
collegio  assai  ben  ordinato,  onde  compiervi  Costruzione  della  gioventù;  parec- 
chie scuole  elementari  ; una  biblioteca  pubblica  e due  giornali . Nel  i834  la 
sua  popolazione  era  di  quasi  20,000  abitanti,  dc'quali  più  d’un  terzo  schiavi 
resi  liberi  nel  corso  dell  anno.  Ne’suoi  dintorni,  notabili  per  belle  strade  e per 
ville  amenissime,  ove  si  ritirano  gli  abitanti  più  ricchi  al  tempo  de’ grandi 
Calori,  trovansi  : Constantia , grosso  villaggio,  notabile  per  la  bontà  de* 
suoi  vini;  e Simon  s stari  t sulla  baja  Falsa,  piccola  città,  importante  pei 
suoi  belli  cantieri.  ; 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Stellenbosch , capo-luogo  di  di- 
stretto, e Guade nthalberg , la  più  importante  missione  dei  fratelli  Mo- 
ravi in  Affrica;  U ite  nhage n , capo-luogo  del  distretto  di  tal  nome,  da 
cui  dipendono  i distretti  a levante  del  Gaurits  ; Graaf-Reynet , capo- 
luogo del  distretto  di  tal  nome  -,  Graham' s Town , che  sembra  essere  il 

S’ù  notabile  de’  nuovi  stabilimenti  fatti  nel  distretto  di  Aibany  ; secondo 
iorgio  Thompson  , dal  1826  in  poi , questi  si  rilevano  dal  deterioramento 
di  cui  erano  minacciati.  . » * , • 

La  Cafreria  propriamente  delta  ossia  CaPreria  marittima  , più  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  costa  di  Nat  al.  Questa  contrada  stendasi  lungo 
l’Oceano-Indiano  dal  Keiskama  e dall’Ottentozia  lino  alla  baja  di  Lagoa,  negli 
stabilimenti  portoghesi.  1 Cafii  che  l'abitano  sono  divisi  in  parecchi  popoli 
suddivisi  in  tribù,  fra  le  quMi  le  seguenti  sono  le  più  notabili:  i Koussa  0 
Amakosa , che  vivono  lungo  le  frontiere  orientali  della  colonia  inglese  del 
Capo;  Gaika,  di  cui  parla  Barro w nel  suo  viaggio  al  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza  , era  ancora  teste  , a malgrado  de*  suoi  vizii,  il  loro  capo  più  rino- 
mato; esso  mori  fa  già  alcuni  anni,  ed  il  suo  successore  chiamasi  Sandili; 
questi , Mitiga  , Poto  ed  altri  capi  erano  riconosciuti  dagl’  Inglesi  quali  le- 
gittimi re  dei  Cafri  di  questa  parte.  Ilinga  essendo  stalo  ucciso  nell'  ultima 
guerra,  Kreoli , suo  successore,  fu  costretto  di  cedere  agl’  higlesi  un  vasto 
territorio.  1 Tambouhi , ragguardevoli  per  industria;  essi  sanno  lavorare  il 
feiTo  e l’argento  che  mescolano  insieme  per  fare  ornamenti.  1 Zoula  (Zoolaf}, 
chiamati  Ollontonti  dai  nativi  della  haja  di  Lagoa,  di  cui  formano  una  tribù, 
Sono  divenuti  in  questi  ultimi  -apni  potentissimi.  11  loro  capo  Tchaka  sog- 
giogò il  Mapoula  e fu  per  alcun  tempo  il  terrore  delle  tribù  che  abitano 
ad  ostro  della  haja  di  Lagoa.  Secondo  Giorgio  Thompson  il  suo  esercito  era 
forte  di  1 5,000  uomini;  è stato  non  ha  guari  ucciso  da  suo  fratello  Dingan, 
il  quale  non  può , coin*  egli , a pezza  resistere  al  suo  rivale  Massalikatbi 
( Mosotekaisi) , il  quale^  giusta  le  ultime  relazioni  dei  missionari  e di  fiume 
e Mùlier,  stende  la  sua  signoria  su  quasi  tutte  le  tribù  cafre  conosciute  dai 
coloni  del  capo.  Pare  che  i Mantati  di  cui  tanto  ragionarono  da  alcuni  anni 
le  gazzette,  non  fossero  nitro  che  le  tribù  cafre  di  questa  parte  dell’Affrica 
messe  in  fuga  da  Tchaka  col  terrore  delle  sue  armi.  Nel  suo  territorio  tro- 
vasi la  piccola  colonia  che  il  luogotenente  inglese  Farewel  ha  fondata  nel 
1824  a P ortó-Natal  e sotto  la  protezione  di  Tchaka.  1 Mamboukki , che 
sono  riputati  i più  bellicosi;  essi  sono  pastori  e agricoltori. 

Gli  Stabilimenti  Portoghesi.  Per  evitare  le  ripetizioni  e per  non  sepa- 
rare ciò  che  è contiguo,  noi  rimandiamo  il  lettore  alia  pagina  587  ove  s in- 
dicano i luoghi  più  notabili  situati  lungo  la  costa  DI  SoFala  rispondente  a 
questa  divisione  deU’Affrica-Australe. 

La  Cafreria  Inferiore  ossia  il  Paese  dei  Cafri-Betjodaha  forma  > P* 
grande  divisione  di  questa  regione-  Essa  e divisa  (ra  parecchi  popoli  indi- 
pendenti e spesso  in  guerra  fra  loro.  La  società  delle  Missioni  protestanti 
di  Parigi , cui  presiede  l’ammiraglio  conte  Verrhuell , spedi  testé  tre  mi- 
nistri net  paese  dei  Betjouana  per  recar  loro  il  erisliauesimo  e rincivilii 
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mento  che  lo  accompagna.  I principali  popoli  conosciuti  finora  fono  i se- 
guenti : i Briqaa,  che  dimorano  lungo  il  Kruman  e i suoi  affluenti:  Nuova • 
Litakou,  città  a cui  si  attribuiscono  6, ooo  abitanti,  è la  sede  del  re  , a 
cui  pagano  tributo  parecchie  orde  di  Ottentoti  erranti  per  le  solitudini  a 
libeccio  di  Litakou  : i missionari!  vi  hanno  una  chiesa  ed  alcune  scuole.  I 
Tammaha  a greco  dei  Briqua:  il  loro  re  risiede  a M eriho  w h ey . 1 Bar- 
rolongi  a tramontana  e a levante  dei  Tammaha,  suddivisi  in  molte  tribù,  di 
cui  le  principali  sono:  gli  Ouanketsi  (Wanketze),  il  cui  re  risiede  a Melila ; 
i Maroulzi  (Marootzees) , che  si  distinguono  per  industria  e di  cui  Kour - 
ritchane,  poco  lontana  a quanto  pare  da  un  affluente  del  Mal'umo  , c la 
residenza  del  re;  Campbell  le  attribuisce  fino  a 16,000  abitanti;  i Machovi 
(Mashow),  il  cui  capo-luogo  è Macho  iv,  che  sembra  avere  co’suoi  dintorni 
da  io  a 10,000  abitanti;  essi  sono  agricoltori.  I Maquini  che  dimorano  a 
tramontana  dei  Maroulzi , e che  sembra  sieno  i più  numerosi,  i più  potenti, 
i più  inciviliti  di  tutti  i popoli  Cafri;  ricavano  gian  quantità  di  ferro  e rame 
dalle  loro  miniere,  che  vendono  alle  vicine  nazioni.  1 Morolongi  a tramon- 
tana e a ponente  dei  Machovi.  1 Goka,  lungo  il  Donkin,  affluente  del  Fiume 
Giallo;  diccsi  che  il  loro  capo-luogo  è più  grande  di  Litakou. 

- v 

nr.G  ONE  DELI’ AFFRICA  ORIENTALE. 


posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  , tra  3 2’  ? e 
49°.  Latitudine,  tra  12°  boreale  e 20“  australe. 

contini.  A tramontana , la  regione  del  Nilo  e il  golfo  d’Aden. 
A levante,  l’Oceano  Indiano.  A ostro,  l’Oceano  Indiano  per  un 
breve  tratto  , poscia  la  regione  dell’Affrica  Australe.  A ponente,  la 
Nigrizia.  .' 

fiumi.  I dubbi  che  noi  abbiamo  accennato  intorno  alla  direzione 
dei  fiumi  della  Nigrizia  , sono  anche  maggiori  quando  si  vuol  descri- 
vere il  corso  dei  grandi  fiumi  che  bagnano  questa  vasta  parte  dell’Af- 
frica. Si  può  dire  ebe  non  si  conosce  interamente  il  corso  di  veruno 
de’ suoi  fiumi  principali.  Tutto  ciò  che  la  geografia  ofTrc  di  incn  vago 
e di  più  importante  sopra  questo  argomento , ci  sembra  poter  ridursi 
a quauto  offriamo  nella  seguente  tavola  : 

L’OCEANO  INDIANO  riceve- 

Lo  /.ambkZO  , che  è pure  nominato  Couama  e QoilimanÈ  ; esso  è uno 
da’ più  grandi  fiumi  deU’Aflcica;  non  si  conosce  che  la  parte  inferiore  del 
suo  corso  ; tutta  la  superiore  è ancora  abbandonata  alte  conghietture  dei 
geografi.  Sembra  però  clic  la  sua  sorgente  sia  più  rimota  elle  non  si  cre- 
de» prima.  Noi  incliniamo  a credere  che  11  Rocj’ourv  e il  MURUCURA  i quali 
traversano  il  vasto  territorio  dei  Cazembi,  possano  essere  i due  bracci  princi- 
pali del  /.alliberò ; e allegheremo  a nostro  sostegno  la  bella  carta  dell’Alinea 
del  nostro  dotto  amico  Brué,  e alcune  notizie  somministrateci  a Lisbona.  Se 
si  ammette  questa  ipotesi,  codesto  gran  fiume,  dopo  aver  bagnate  le  contrade 
soggette  ai  Cazembi,  traverserebbe  il  regno  di  Changamera , il  Mocaranga 
e la  parte  centrale  degli  stabilimenti  portoghesi  , rhe  compongono  la  capi- 
taneria generale  di  Mozambira.  Li  suoi  principali  affluenti  sarebbero  la  M an- 
sar a (Arvanha)  a destra;  l'Aron  nga  ( Roanga) , il  Beisigo  e la  Man- 
gas  a detta  Chirì  nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  a sinistra;  quest’ 
ultima  sembra  ricevere  a sinistra  il  Souabo  Grande.  liZambeio  si  versa  nel 
canale  di  Mozambica  per  quattro  bocche  principali  dette  Luaboel,  Luabo, 
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Col1  sm*  e QuiumasìF ; quest’ ultima  sembra  essere  ora  la  pih  ragguarde* 
vote  ; ed  è pure  U più  frequentala  dai  navigatori  che  risalgono  questo  gran 
fiume.  Fra  i luoghi  situati  sul  Zambezo  nomineremo  /.mirilo,  Ciuciava,  1 tir. 
Sena  e Quilimanè. 

Il  Loffia  (Luffee),  il  Muicu-eu-fine  e l’OurASDO  (YVhotundo) , soni 
tre  grandi  liuiui , di  cui  non  si  conoscono  che  le  loci  e che  si  versano  nell' 
Oceano-Indiano , al  settimo  parallelo  australe,  virino  all’isola  Zanzibar.  Si 
crede  die  abbiano  un  corso  assai  luogo,  massime  il  Loflìh.  Sembra  die 
questo  sia  lo  slesso  che  la  gran  corrente  la  quale,  secondo  Douvillc,  esce 
dal  lago  KouHoua.  Il  Loffih  sembra  pure  che  bagui  il  paese  dei  Domgi, 
i quali  dicesi  abbiano  corrispondeuze  commerciali  coi  Mutuila  o Mombaza.  Il 
Casatiu  Costui , il  «piale  stimasi  che  traversi  una  parte  del  territorio  de  Cas- 
saugi , potrebbe  per  ora  riguardarsi  come  un  affluente  del  Loflìli. 

11  QcituiANCY.  Si  conosce  finora  solo  una  piecicl»  parie  del  suo  corso 
ne’  dintorni  di  Melinda.  Malle-Brun  , Brut  ed  altri  dotti  geografi  pensai^ 
che  sia  forse  lo  stesso  che  lo  Zeri  (Zeline),  il  quale  discende  dall'alto  acro- 
coro del  regno  di  Narea,  descritto  àlla  pag.  5o6,  e traversa'  quello  di  Giugiro 
o Zendero;  stimasi  die  questo  fiume,  dopo  bagnali  i vasti  paesi  che  per- 
corrono le  orde  erranti  dei  feroci  Galla,  vada  a metter  foce  nell’  Oceano 
sotto  il  nome  di  Quilimaucy  presso  Melinda. 

divisione.  La  grande  regione  di  cui  ora  siamo  per  parlare  anzi- 
ché descriverla,  è un  nuovo  esempio  dello  stato  assai  imperfetto 
in  che  trovasi  la  geografia  di  questa  parte  del  mondo.  Per  mancanza 
di  documenti  soddisfacenti , per  cui  si  possano  determinare  divisioni 
distinte  fisiche  o politiche,  noi  divideremo  per  ora  tutti  i paesi  che 
essa  comprende  in  due  sezioni,  che  nomineremo  Parts  Continentale 
e Parte  Insevare.  Obbligati  ad  escludere  da  questo  Compendio  tutto 
ciò  che  è troppo  dubbio  o puramente  ipotetico , nulla  abbiamo  a dire 
intorno  alla  più  parie  dell'  interno  di  questa  regione  tranne  il  poco 
che  diremo , seguitando  gli  autori  Portoghesi , intorno  al  preteso 
impero  del  Monoinotapa.  Suddivideremo  tutta  la  parte  marittima  che 
stendesi  dalla  baja  di  Sofala  , sui  canale  di  Mozambica , lino  a Zeylah 
sui  golfo  d’Aden , in  parecchie  coste,  seguitando  in  ciò  il  costume 
di  tulli  i geografi  che  ci  preccdetlero , e.  ritenendo  nelle  nostre  de- 
scrizioni i nomi,  coi  quali  da  lungo  tempo  tutti  questi  paesi  sono  cono- 
sciuti. • • 

Parte  continentale. 

V • • 1 V 

Noi  proponiamo  per  questa  sezione  le  due  grandi  divisioni  seguenti, 
che  nomineremo,  secondo  la  loro  posizione,  ft*rfe  interiore  e Par* 
Marittima. 

PARTE  INTERIORE.  Fra  i moltissimi  paesi  che  essa  com- 
prende, nomineremo  solo  i seguenti,  incominciando  da  alcuni  di  quelli  che 
Componevano  un  tempo  I’impf.ko  del  Monomota)'*.  Questo  vasto  stato  provò 
la  sorte  dell'impero  d’Abissinia.  1 Moravi,  i Cazemti,  i Mcropua  e i Bororos 
sono  i principali  popoli  che  si  divisero  le  sue  spoglie.  I Maravi  che  vedemmo 
appartenere  alla  famiglia  Monomotapa  , ne  posseggono  la  parte  più  impor- 
tante;  Changamera  , il  più  potente  dei  loro  capi,  s’impadroui  da  parecchi 
Anni  di  quasi  tutto  il  Botouga  e deli'Abutua,  e avendo  preso  il  titolo  di  ym- 
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leve,  è riguardilo  dai  suoi  come  successore  degl’  imperatori  del  Monomo- 
Ui»  ; fummo  assicurali  a Lisbona  che  verso  il  principio  del  secolo  esso  ri- 
siedeva a Z imbiioi,  antica  capitale  dell’impero.  1 Cazembi  e i Meropua  ven- 
tono  appresso  ai  Maravi  per  la  polenta,  ina  sono  men  conosciuti;  \ Moviia, 
popolo  si  ragguardeyole  per  l’attiviti  nel  commercio  sono  tributarli  ai  Ca- 
zembi.  I Bororos , che  occupano  il  paese  tra  gli  stabilimenli  portoghesi  di 
Sena  e di  Tete,  sono  piuttosto  avanzati  nell’ incivilimento  e pare  che  pos- 
seggono vasti  lerritorii.  I flfonga  , che  dimorano  nei  dintorni  di  Sena,  non 
furono  mai  soggetti  al  quiteve  nè  agl’imperatori  del  Monomolapa.  Non  sap- 
piamo  a chi  appartenga  oggidì  il  Paese  di  Matura,  ove  trovasi  il  cantone 
e la  provincia  di  Manica  , si  rinomata  nel  xvi  secolo  per  la  gran  quantità 
d’oro  che  se  ne  ricavava.  Le  notizie  che  abbiam  potuto  procurarci  durante 
la  nostra  dimora  a Lisbona  sono  si  contraddicceli,  die  ci  lasciano  ancora 
uell’iucertezza  ; ci  sembra  però  probabile  che  questo  considerabile  paese 
{accia  parte  del  régno  fondato  da  Chaogamera.  Prima  di  lasciare  questa  re- 
gione avvertiremo  che  sulla  montagna  di  Paura,  presso  Massapa , si  osser- 
vano pietre  tagliate , che  un  tempo  erano  collocale  l’uue  sopra  Poltre  con 
molto  artifizio,  benché  senza  vcrun  cemento.  Questa  particolarità  è in  tanto 
più  straordinaria  e degna  di  attenzione,  in  quanto  in  codesta  parte  dell’ Af- 
frica anche  le  abitazioni  de’  sovrani  non  sono  costruite  che  di  legname  e ri- 
coperte di  paglia. 

Aon  si  conosce  il  Regno  di  Cinghio  ( Zendero  ),  situato  a ostro  dell 
Abissina  e traversato  dallo  Zebi,  se  non  per  l’antica  relazione  del  gesuita 
Anton  Femandez  che  lo  visitò  nel  i6l3.  Se  esiste  ancora , esso  c uno  degli 
stati , in  cui  il  governo  offre  tutti  gli  orrori  d«l  dispotismo  più  atroce,  cou- 

S imiti  con  le  pratiche  superstiziose  più  assurde  ed  inumane.  Quando  quel 
espota  vuole  acquistare  qualche  prezioso  obbietto  recalo  da  mercatanti  stra- 
nieri, dà  loro  in  cambio  il  numero  di  schiavi  che  desiderano  , facendo  to- 
gliere per  forza  dalle  case  indicategli  da’  suoi  satelliti  i ligli  e le  figlie  dei 
pacifici  abitanti.  Dopo  l’ inaugurazione  , il  nuovo  re  fa  uccidere  tutti  i favo- 
riti del  suo  predecessore,  e col  sangue  de’ suoi  infelici  sudditi  che  si  immo- 
lano appunto  a tal  fine,  si  tiugouo'le  soglie  e le  colonne  della  casa  reale , 
come  pure  il  pilastro  principale-  che  sostiene  il  suo  trono;  quest’ultimo  so- 
miglia a un  pallone  sospeso  a guisa  di  gabbia  nella  più  alla  parte  della  sua 
ira. 

floDRROOR  o AkrvR , picciol  regno  maomettano,  di  cui  la  città  di  Hour • 
rour  è la  capitale.  Esso  è un  nucleo  del  famoso  regno  nominalo  AnEL  dai 
Portoghesi.  Fin  dal  principio  del  XVI  secolo  stendeva  la  sua  dominazione  sul 
regno  d’Adaiel,  il  cui  capo-luogo  era  Z <*r  l a , e su  tutta  la  costa  da  questa 
città  fino  al  capo  Cardatui.  Nel  XVlt  secolo  la  sua  capitale  era  Au^n-t.iuiel, 
nominata  pure  Abxia.  Noi  avvertiremo  Che  questo  stato  fu  assai  importante 
a quel  tempo  quanto  al  commercio  ed  alla  guerra,  e si  distinse  principalmente 
pel  suo  odio  fanatico  contro  i Cristiani,  e specialmente  contro  gli  A bissino, 
u cui  territorio  devastò  orribilmente  con  le  sue  frequenti  invasione 
Abbiamo  già  nominati  uell’  etnografia  gli  altri  popoli  più  notabili  che  vi- 
vono in  questa  regione  cosi  poco  conosciuta.  - • . 

La  P A R T E MARITTIMA  potrebbe  essere  suddivisa  al  modo 
seguente:, 

AFFRICA  ORIENTALE  PORTOGHESE.  Comprendendovi  la  costa  di 
Solala,  che  abbiam  veduto  appartenere  geograficamente  alla  Regione  del- 
FABrica  Australe , questa  vasta  contrada  sleudesi  dalla  baja  di  Lagoa  fino  al 
capo  Dclgado  ; essa  è conosciuta  comunemente  sotto  i nomi  di  Costa  di  So- 
fata  e Costa  di  Mozambico.  Questa  parte  della  monarchia  Portoghese  è 
divisa  in  sette  governi  o capitanerie  subalterne.  Sono  esse  vasti  ter  ri  torli , 
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pochissimo  popoliti  e situati  lungo  la  costa.  Il  governo  di  Seni  stcndesi 
molto  verso  il  ponente  nel  cessato  impero  di  Monomotapa,  ove  i Portoghesi 
posseggono  alcuni  forti  e stazioni.  Mozambica,  situata  sull'isola  di  tal  nome, 
piccola  città,  non  mal  fabbricata,  con  un  porto  ed  una  cittadella,  è sede  del 
governatore  generale  di  questa  parte  dell' Affrica , c di  un  vescovo.  La  sua 
aria  insalubre  indusse  gli  abitanti  a fabbricare  in  fondo  della  baja  il  piace- 
vole e vasto  borgo  di  Me  sur  il , oggidì  più  popolato  di  Mozambica  ; vi  si 
distingue  soprattutto  il  palazzo  del  governatore.  Sembra  che  la  popolazione 
permanente  di  Mozambica,  compresavi  quella  di  Mesuril,  sia  di  10,000  abit. 
Vuoisi  aggiungere  che  questa  città  sembra  essere  la  piazza  più  mercantile 
di  tutta  la  Costa  Orientale,  ed  è ancora  uno  de’principali  mercati  per  l’ab- 
bomincvole  commercio  degli  schiavi.  Gli  altri  luoghi  più  importanti  di  questa 
parte  dell’Affetta  Portoghese  sono:  il  presidio  di  Lorenzo  MarqUez,  meschino 
stabilimento  che  appartiene  geograficamente  alla  Regione  dell' Affrica  Au- 
strale, ina  che  noi  nominiamo  qui  solamente  per  ragione  della  sua  posizione 
meridionale,  e della  sua  vicinanza  alla  superba  baja  di  Lagoa,  su  cui  gii 
Inglesi  ebbero  testé  il  disegno  di  fondare  una  colonia.  Giusta  recenti  no- 
tizie, questo  meschino  stabilimento  portoghese  fu  intieramente  distrutto  dai 
Cairi.  Sofala , presso  la  foce  del  Solala;  essa  è una  riunione  di  capanne 
divise  da  un  picciol  forte,  che  certi  geografi  onorano  del  titolo  di  città 
ricca,  industre  e mercantile.  Sofala  era  un  tempo  capitale  d’un  regno  rino- 
mato pel  molto  oro  che  se  ne  ricavava.  TETTE,  sulla  riva  destra  dello  /.am- 
bezo,  piccola  città,  con  un  picciol  forte,  capo-luogo  del  governo  delle  Riviere 
di  Senna,  a cui  appartengono  il  borgo  di  Senna  con  un  picciol  forte,  e le 
stazioni  di  Zumilo  e di  Manica.  Qoiumanè,  piccola  città  c porto,  alla  foce 
principale  dello  Zambczo,  importante  pel  suo  commercio.  Vuoisi  aggiungere 
che  parecchi  rapi  del  cessato  impero  del  Monomotapa  sono  tributarii  o al- 
meno vassalli  de\  Portoghesi , c che  i più  potenti  fra  quelli  che  si  dividono 
la  rosta  di  Mozambica  sono  i capi  di  Sereima,  di  Sain-Cocl  e di  Quintangom  ; 
ci  viene  aflèrmato  che  quest’ultimo,  il  quale  è il  più  potente,  può  armare 
fino  a 5.000  uomini. 

COSTA  DI  ZA N G CERAR.  Questa  è la  parte  mcn  conosciuta,  e stendesi 
dal  capo  Delgado  fino  alla  Punta-Bassa,  ove,  secondo  Bruc,  comincia  la  costa 
di  Ajan.  Avvertiremo  die  il  capo  Delgado,  estremità  meridionale  di  questa 
costa,  c uno  de' punti  più  notabili  della  geografia  antica,  perche  sembra  cor- 
rispondere al  Prasum  Promontorium , fino  a cui  Lareuaudière  ed  altri 
dotti  geografi  si  accordano  a stendere  i confini  delle  cognizioni  geografiche 
degli  antichi  a ostro  dell’  equatore.  Quasi  tutte  le  divisioui  politiche  di  que- 
sta costa  non  sono  conosciute  se  non  per  antichissime  relazioni;  sembra  clic 
essa  sia  divisa  fra  più  capi  indipendenti,  dei  quali  la  maggior  parte  souo 
Arabi.  Ecco  gli  stati  clic  se  nc  reputano  i più  importanti: 

Il  Regno  tli  Quiloa , retto  da  un  re  negro  sotto  la  tutela  di  un  visir 
moro  che  è il  vero  sovrano,  e che  sembra  essere  per  lo  meno  vassallo  del 
governatore  di  Zanzibar,  isola  appartenente  all’ Aurica  Araba.  Quiloa  , pic- 
cola città,  situata  sur  un’isoletta  alla  foce  del  Coavo  e.  d’un’altra  riviera  meno 
nolahile,  n'c  la  capitale;  il  suo  commercio  c assai  scaduto  da  alcuni 
unni  in  qua. 

Il  Regno  ili  Mombaza,  che  sembra  ora  ridotto  all’isola  di  tal  nome. 
Esso  è retto  da  un  principe  arabo.  Gli  Inglesi,  dopo  aver  occupata  l'isola 
Mombaza  per  due  anni,  a fine  di  proteggere  i loro  sudditi  indiani  dalle  ves- 
sazioni esercitate  sovr'essi  dal  vecchio  sccik  che  la  governava,  la  sgombrarono 
nel  Mombaza,  sull'isola  di  tal  nome,  con  un  castello  assai  deterioralo 

fabbricatovi  dai  Portoghesi,  n è la  capitale.  Nei  tre  anni  che  fu  occupala 
dagl’inglesi,  il  suo  magnifico  porto  fu  migliorato  per  la  costruzione  di  un 
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luogo  d’imbarco , per  lo  scavo  di  un  pozzo  e per  lo  stabilimeulo  di  un  catu 
fiere.  Mombaza  divenne  una  città  mercantile  , e la  sua  popolazione  aumentò 
rapidamente,  non  ostante  la  guerra  che  ebbe  a sostenere  contro  l’imam  di 
Mescala,  che  la  voleva  soggiogare. 

Possessioni  presenti  dell’  imam  di  Moscata.  1 principali  paesi 
che  spettano  a questo  sovrano,  sono:  Patta  e La.vio,  piccole  città,  poste 
sul  continente.  Le  isole  Zanzibar  e Pemha  , fertili  ed  importanti  per  la  loro 
situazione,  e per  le  loro  produzioni.  Zanzibar,  capitale  dell’isola  di  questo 
nome,  è diveuula  da  alcuni  anni  una  città  ricca  e mercantile,  e pare  abbia 
già  più  di  10,000  abitanti. 

11  Regno  di  Melinda,  situato  alla  foce  del  gran  fiume  Quilimanry, 
sembra  essere  presentemente  diviso  fra  molti  piccioli  capi.  Melinda,  die  tulli 
i geograli  continuano  a descrivere  nel  florido  stato  in  cui  era  al  tempo  del 
duininio  portoghese  su  quelle  coste,  non  è piò  oggidì  che  una  trista  solitudine. 

Il  Regno  di  Magadoxo  ( Makadjou  ).  Questo  stalo  stendcsi  sulla 
parte  meridionale  della  costa  d’ Ajau.  Magadoxo,  città  che  sembra  sia 
piuttosto  grande  e ben  fabbricata,  è la  residenza  del  re;  essa  fa  un  notabile 
commercio  coi  paesi  circonvicini.  t . 

COSTA  D’AJ  AN.  Essa  comprende  la  parte  della  Costa  Orientale,  che  sten, 
desi  da  quella  del  Zanguebar  tino  al  capo  d’Orfui.  Si  potrebbe  compararla 
alla  CimbebaSia,  tanto  sembra  arida  e deserta.  Vedi  la  pag.  385. 

COSTA  DEI  SOM  AULÌ,  che  sarebbe  meglio  nominare  PAESE  DEI  SO. 
MALLI  (Sminili),  perchè  sotto  questo  nome  si  comprenderebbe  tutta  quella 
parte  dell’ Affrica  che  pare  sia  abitata  quasi  interamente  da  tribù  di  Soraauli 
sparse  dal  Magadoxo  e dalla  rosta  di  Ajan  tino  a quella  che  con  1'  Arabia  a 
1 Abissini»  forma  il  golfo  di  Aden.  1 Somauli  sono  dediti  al  commercio  ed 
alla  navigazione  ; molti  si  stanziarono  presso  Moka  in  Arabia  e ad  Arena* 
nel  Danakil,  per  eseguire  più  facilmente  le  loro  imprese  mercantili.  Secondo 
Bienzi,  il  quale  traversò  testò  una  parte  del  loro  paese,  questo  popolo  pa- 
store  è pure  notabile  per  la  beltà  delle  sue  fattezze,  per  la  sua  destrezza  a 
vivere  in  paco  co  feroci  vicini,  anche  coi  Galla,  e. pel  bizzarro  costume  di 
tingersi  i capelli  di  giallo  cou  calcina , e di  arricciarli  in  ciocche  per  imitare 
le  lane  delle  loro  pecore , la  coda  delle  quali  è carnosa  e d' una  grossezza 
enorme.  Berbera  (Barbora),.  piccola  città,  con  un  porto,  ò la  principale 
piazza  marittima  di  questa  parte  dell’ Affrica.  Secondo  lord  Valentia,  vi  si 
tiene  unn  fiera  che  comincia  nel  dicembre  e finisce  nell’  aprile.  Carovana 
ragguardevoli  arrivano  a questa  città,  e vi  recauo  gomma  arabica,  mirraeiucenso 
clic  vengono  dai  dintorni  del  rapo  Gui  dafili,  il  sovrano  di  Ilauim,  che  risiede 
s so  giornate  di  raminiup  a ponente  di  Berbera,  vi  manda  oro  e avorio.  Altri 
principi  dell’iuteruo  del  paese  vi  fanno  condurre  burro  strutto,  molti  schiavi, 
cammelli , cavalli,  muli  e as  ili.  Sono  i Somauli  medesimi  che  trasportano 
questi  obbietti  in  Arabia  e sulla  costa  d’ Abissini» , perchè  non  soffrono  che 
i vascelli  arabi  entrùio  nei  loro  porti.  Viene  appresso  Zf.YLA,  situala  sur 
un'isoielta;  essa  Ita  un  porlu  assai,  frequentato,  c il  suo  commercio,  benché 
meno  esteso  di  quello  di  Berbera,  è ancora  alquanto  importante.  Essa  rimane 
quasi  deserta  nella  stagione  de’graudi  calori , pe’moscberini  ebe,  secondo 
Bienzi,  nou  lasciano  alcun  riposo  agli  abitanti. 

Parte  insulare. 


Noi  proponiamo  si  deliba  suddividere  questa  sezione  in  due  parti  assai 
i disuguali  ; l’ arcipelago  di  Madagascar , cosi  nominato  per  la  grande  isola 
«ha  ut  occupa  il  centro,  c le  isole  sparse  lungo  la  Costa  Orientale,  • nomi» 
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naie  alla  p»g.  afrfi.  Qui  descrìveremo  Solo  l’isola  di  Madagascar  e il  gruppo 
delle  Coraore,  riservando  la  descrizione  dell’ altre  pel  capitolo  susseguente. 

Nell  ARCIPÈLAGO  DI  MADAGASCAR  descriveremo  l’isole 
seguenti  : 

ISOLA  DI  MADAGASCAR.  Fino  al  principio  del  \rx  secolo  questa  grande 
isola  era  divisa  fra  gran  numero  di  tribù  indipendenti;  ma  da  alcuni  anni  in 
qua  essa  è ripartita  inegualmente  fra  il  regno  di  Madagascar,  che  ne  possiede 
la  più  parte,  e parecchi  capi  che  dominano  sopra  il  rimanente. 

Il  Regno  di  Madagascar  e una  creazione  politica  de’ giorni  no- 
stri. Il  giovine  Radama , capo  degli  Ova,  riuscì  nel  corso  di  pochi  anni  t 
sottomettere  la  maggiore  e la  migliore  parte  dell’isola.  I capi  di  Kombetoe 
dei  Sedavi,  degli  Antavarì  (Antavarts),  dei  Belimhsara  (HestimoMaras) , dei 
Iietanimeni  lungo  le  coste,  e quelli  dell’ interno  di  Madagascar  divennero 
suoi  vassalli.  Degno  emulo  di  Mohammed- Aly  viceré  di  Egitto,  di  Tanieba- 
meha  a Sandwich  e di  Finow  1 a ’longatahou,  questo  giovine  conquistatore 
diede  mano  all’  impresa  cosi  gloriosa  come  difficile,  d’incivilire  i suoi  nume- 
rosi sudditi;  londò  scuole  per  l’istruzione  della  gioventù;  abbellì  di  parec- 
chi i utilizo  la  sua  rapitale  e mandò  all’  isola  Maurizia , a Londra  e a Parigi 
alcuni  de’ suoi  sudditi  perchè  vi  imparino  le  nostre  scienze  e le  arti.  Pocfli 
anni  gli  bastarono  per  creare  un  esercito,  col  quale  disegnava  di  assogget- 
tarsi tutta  l’isola.  I suoi  generali  e^gli  altri  capi  superiori  hanno  cavalli 
fatti  venire  da  fuori;  egli  inslituì  pure  un  corpo  tl’arliglieria.  Le  sue  truppe 
sono  in  gran  parte  armate  di  fucili,  esercitate  all'europea  e soggette  alla 
pijl  severa  disciplina.  Se  ne  fa  ascendere  il  numero  a trenta  mila  uo- 
mini; benché  esagerato,  questo  numero  non  è molto  lontano  dal  vero;  e 
•si  potrebbe,  senza  tema  di  esagerazione,  far  ascendere  fino  a cinquanta 
nnfa  il  numero  totale  delle  sue  forze , comprendendovi  i soldati  armati 
di  lance  e zagaglie.  Il  governatore  inglese  dell’Isola  di  Francia  si  era  obbli- 
galo a pagargli  ogni  anno  40,000  piastre,  cioè  200, OOO  franchi , perchè  a ho. 
lisse  la  tratta  degli  schiavi.  Questo  giovine  conquistatore  era  presso  a veder 
coronati  di  felice  esito  i suoi  vasti  disegni,  quando  una  nuova  Clitennestra 
la  regina  Ranavala-Manjoka , lo  fece  morire  avvelenato  il  97  luglio  1828. 
Questa  malvagia  femmina  gli  succedette  a danno  de’ più  prossimi  parenti  dì 
Radama , che  essa  fece  uccidere,  per  abbandonarsi  più  facilmente  al  suo  in- 
fame complice,  giovine  Albicano  di  rara  bellezza.  Gii  1 Malgarbi  di  Rombctoc 
(Barabatouka?)  e gli  Arabi  stanziati  fra  loro,  presero  le  armi  contro  essa.  Il 
loro  esempio  sarà  probabilmente,  imitato  da  altri  popoli  nemici  naturali  dr"li 
Ova,  e il  grande  regno  fondato  dal  valore  e dalla  politica  di  Radama,  è mi- 
nacciato di  un  compiuto  disfacimento.  Quésta  considerazione  ci  induce  a de- 
scrivere i luoghi  più  notabili  dell’isola,  indicando.!  territori»  de’ principali 
popoli  di  cui  si  componeva  il  regno  di  Madagascar  al  tempo  della  morte  di 
quel  principe.  ' - ** 

J {!.  ,e*e  d.ef>*1  °v®  « il  nucleo  del  regno;  comprende  tutto  l’interno 
dell  isola  tra  il  16  e il  19“  parallelo  in  circa.  F.sso  è un  acrocoro  assai  ben 
popolato;  1 suoi  abitanti  sono  i più  industri  de  popoli  Madecassi;  e sono  de- 
bitori  a Radama  dell’essere  oggidì  la  più  potente  nazione  di  tutta  l’isola  e 
il  popolo  dominante  del  regno  di  Madagascar.  Nel  mezzo  di  quell’alta  pia- 
nura sorge  TananaBiva  (Tanauearrivou  o Brinine),  capitale  del  regno  e*  re- 
sidenza  ordinaria  di  Radama  al  tempo  della  sua  morte.  Essa  è una  riunione 
di  piccioli  borghi;  le  ineschine  case  cheli  compongono  sono  sparse  sotto  gli 
alberi  e formano  mille  paeselli  varii  e deliziosi  Le  gigantesche  proporzioni 
de  vegetabili,  dice  de  I ouUiiicIuìI,  oQ'rouo  un  singolare  contrapposto  con  la 
tnsla  esiliti  delle  umane  abitazioni,  che  non  attirano  punto  l’attenzione  del 
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V «aviatore,  se  non  appunto  per  la  novità.  Radama,  che  aveva  gusto  par  la 
coazioni  durevoli,  o die  a proporzione  de  suoi  MW  di  esecuzione  M>  ogni 
venere,  mostrò  in  questo  altrettanto  gemo  a Madagascar,  quanto 
Russia,  Radama  fece  costruire  a ’Januuariva  un  tempio  a Jankar,  te  mura, 
(lie  e le  Vòlte  souò  lavori  d’un  imiralere  che  egli  avea  prima  latto  ventre  da  - 
l'Isola  di  Francia.  L’interno  di  questo  edilizio  è quasi  vuoto;  uua  sDec'e 
Sitare  vi  comparisce  nel  fondo;  vi  si  ardono  proiu.n.  a onore  dei  buon  gemo 
Suvr  una  delle  muraglie  si  rappresentò  ni  una  pittura  a liesro  , infoi  e e 
grossolana , ma  originale,  Jankar,  il  Imioii  gemo,  lottante  contro  Agalicb. 

S cattivo  gemo.  Il  palazzo  di  Tr. mondila,  c quello  di  lìcssakcuit  pm  vasto  del 
primo,  come  pure  il  magnifico  mausoleo  tU  Rotiamo,  sono  gli  altu  edilizi!  pm 
notabili  T cssfVurono  co«rui.i,  secondo  le  regole  dell’arcWuura  europea 
dallo  stesso  artelice  francese  che  fabbricò  d tempio  di  JaiAar  ;gb  apparto- 
menti  di  questi  palazzi  sono  ornati  con  lusso  cd  . legmiza  \uolsi  citare  par* 
.nenie  il  ciliegio  fondato  dai  missionarii  inglesi  Jones  e l.nffilhs,  dal  quale  usci- 
rono molti  maestri,  elle  Radama  distribuì  nelle  prn.c.pal,  citare  suo.  stati 
per  diffondervi  l’istruzione;  vi  s’msegna  1 aritmetica,  la  gcogiaha,  le  lingue 
Llgaca , inglese,  ecc.  Vi  sono  altre  scuole  inferiori  e scuole  particolari  per 
le  ulcllc , ove  si  insegna  loro  cucire,  leggere  e scrivere.  1 missionari,  vi  sta- 
bilirono pure  testé  un  torchio  tipografico  per  islamparvt  una  traduzione  de  a 
Rilibu  iif  lingua  madecassa;  quattro  del  nativi  sono  già  ben  versai,  nelle 
cognizioni  tipografiche,  per  saper  ben  comporre  , caratteri,  due  altri  danno 
moto  al  torchio8  Dicesi  che  Taiianariva  contenga  5o,Ooo  ab.tantt,  compresivi 
quelli  dei  borghi  che  sono  riputati  parte  di  essa.  c ,, 

H Gli  altri  territori!  più  importanti  luògo  le  roste,  girando  dal  capo  Sant- 
Andrea  "sulla  cosU  occidui!, ale,  fino  al  Racse  il'Anossy  ndla  partemendio. 
naie  dell’isola,  ci  pajono  essere  , seguenti:  il  I aesc  dei  bac  avi,  la  piu 
pane  del  quale  fu  governato  per  lungo  tempo  da  una  regina  latente  che  ri- 
siedeva a Rombetoc,  città  mercantile,  con  un  porto  assai  frequentato  » P 
poli  delle  coste  di  Mozambico  e di  Zanguebar;  d capo  che  le  »«<:de«eTu 
già  scosso  il  giogo  degli  Ova;  in  questo  medesimo  paese,  ma  piu  a traroon 
tana,  trovasi  : MouZASiiAY A,  città  heu  ordinata,  a cui  si  attribuiscono  3o,ooO 
abitanti;  essa  è la  pii.  mercantile  di  tutta  la  costa  occidentale,  c il  suo  «orlo 
è frequentato  dalle  stesse  nazioni  che  visitano  quello  di  Rombetoc,  gli  Aia  « 
compùngono  una  parte  assai  notabile  della  sua  popolazione.  Egli  è pupe  sul 
£2  di  questo  popolo  ebe  pare  si  trovi  .1  bel  porto 
condo  recente  notizie,  un  territorio  di  too  miglia  quadrate  fu  ceduto  “-'Slè  ag 
Inglesi  per  fondarvi  unoslabilimcuto.  Il  Paese  degli  Antavari,  chestendesi 
lungo  ù costa  orientale  e a ostro  del  porto  di  I.ouquez,  Imo  a.  confini  delpaese 
dei  Retimsan;  la  sua  parte  settentrionale  sola  appartiene  al  regno  di  Mada- 
g„car;  "“i  trova  la  lìaja  Voo.ab,  ove  i Franasi  e l‘a  tre  ..azioni  fanno  « 
fratta  del  riso  e lussi. m di  canti  salate;  la  parte  meridionale  serba  ancora 
la  sua  indipendenza;  vi  si  vede  la  superbi  baj.i  Al  rO.NGIL  col  porto.CHpi.  t 
ove  i Francesi  ebbero  uuO  sLibilimeuto;  TlNllNOUA  (Icinting) tt»  resi  enza 
di  Tsiphana,  antico  capo  assai  vecchio,  e avo  del  giovine  Mand- Isaia,  clic 
fu  ÒheWin  Francia  "e  che  cegna  sul  l'flon*  S,  PMUrrce  D.rnn- 
petto  vi  é lo  Stabilimento  francese  dell  isola  di  Santo-Maria  col  fette  Ann- 
Uiiei.  Questi  due  principi  madecassi  possono  riguardarsi  come  , 

meao  Come  alleati  alla  Francia.  Tint.ngua  lu  presa  e occupata  Halle  trupp^ 
francesine!  .Sui,  e poscia  evacuata.  Il  Paese  dei  Retimsara  (Rcstmiei 
saras);  che  stendesidal  territorio  di  Pointe-a-Larrée  fino  af'11"* 
lava.  FOULPOINTE  può  essere  riputata  come  capo-luogo;  essa  c una  piccola 
città  mercantile.  11  Paese  dei  Ret  ani  meni , che  è . Pm  popolato  e.l 
più  fenile  di  tulli  i territorii  dell’ isola,  abbraccia  tutta  la  costa  dai  conimi 
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dei  Betimsara  fin  verso  il  porto  Manourou,  alla  foce  del  Tantaroano.  Tama- 
tava, era  testé  la  residenza  del  capo  o re  Giovanni  Renato,  mulatto  trascese 
originario  dell’Isola  di  Francia,  e vassallo  del  regno  di  Madagascar;  esso 
regnava  pure  come  tutore  del  suo  nipote  il  giovine  Berora,  sul  territorio  di 
Yvondrou,  situato  a ostro  di  quello  di  Tamatava  ; Berora,  che  fu  allevato  a 
Parigi  net  pensionato  di  Morin  , è l’erede  di  quei  due  piccoli  rcgoi.  Tama- 
tava sembra  essere  oggidì  la  piazza 'più  mercantile  di  tutta  1 isola;  essa  era 
pure  il  suo  più  gran  mercato  di  schiavi , prima  che  Radama  ne  avesse  seve- 
ramente proibita  la  tratta.  Nella  parte  della  città  nominala  la  Batteria,  che 
le  serve  nel  tempo  stesso  di  difesa,  trovansi  parecchi  edilizi!  isolali,  de’quali 
il  più  grande  era  l’abitazione  di  Ralafe  , augnato  di  Radaiua.  e governatore 
del  forte  di  Tamatava,  ed  era  pure  residenza  ordinaria  di  questo  principe 
quaudo  soggiornava  in  questa  città.  Gli  appartamenti,  benché  non  vasti  nè 
degni  d*  un  sovrano , sono  però  puliti  e comodi , c la  sala  di  ricevimento  è 
decorata  con  lusso.  Aggiungeremo  col  de  Fonlmichel , che  Tamatava,  presa 
dai  Francesi  nel  1809,  é il  punto  più  importante  dell’isola,  per  la  sicurezza 
della  sua  rada,  per  la  poca  spesa  che  bisognerebbe  per  metterla  in  istato  da 
far  buona  difesa  e per  la  felice  natura  del  suolo,  su  cui  sì  possono  facilmente 
posare  le  londamenta  di  formidabili  fortificazioni.  Il  Paese  degli  Ama- 
ci in  i , a ostro  di  quello  dei  Rctanimeni.  Vi  si  trova  Mananzari  e M alatane, 
porti  mercantili,  ove  si  stanziarono,  non  ha  guari,  negozianti  francesi  per  le 
compre  del  riso.  AndevooraNTE  era  riputata,  alcuni  anni  sono,  il  più  gran 
villaggio  di  tutta  l’isola. 

Fra  i paesi  che  pajono  all'atto  indipendenti  dal  regno  di  Madagascar,  no- 
mineremo i seguenti;  il  Paete  d‘  A noasy , diviso  fra  parecchi  piccioli 
capi,  nel  quale  trovansi  ìporti  IM  SaSta  Lucia  e le  ruine  del  forte  Delfino, 
ove  i Francesi  fondarono  i loro  primi  stabilimunti  in  quest’isola,  e dove  fanno 
ancora  il  commercio.  Rabé-Faguian,  capo  dell’Anossy  proprio,  Raava,  figliuola 
del  vecchio  Ramalilois,  morto  non  ha  guari,  e Bedouk,  capo  dei  montanari, 
pare  che  siano  i principali  principi  di  questa  parte  del  Madagascar;  essi  resi- 
stettero a tutta  fa  potenza  di  Radama,  e sono  amici  dei  Francesi.  Tutta  la 
costa  a libeccio,  che  stendesi  dal  capo  Santa  Maria  fino  al  capo  Sant' Andrea, 
è poco  conosciuta  quanto  alle  sue  divisioni  politiche:  dicesi  che  i suoi  abi- 
tanti sieno  inospitali,  crudeli  e poco  inclinati  al  commercio,  almeno  con 
gli  Europei. 

GROPPO  DELLE  ISOLE  COMORE.  Questo  picciol  gruppo,  situato  al- 
l’entrata settentrionale  del  ranale  di  Mozambica . comprende  le  isole  Co- 
mora, Anjouan  (Johanna),  Mayolta  e Mehilla.  State  un  tempo  assai 
popolate  c floride , queste  isole  sono  da  qualche  tempo  rovinate  e quasi  de- 
serte per  le  devastazioni  fattevi  ogni  anno  dai  Sedavi  , dagli  Antavari,  dai 
Betimsara  e dai  Betanimeni,  popoli  marinimi  dell’isola  di  Madagascar;  questi 
crudeli  pirati  ne  rapirono  gran  numero  d’abitanti  per  venderli  come  scoiavi. 
J1  gruppo  delle  Coinore  sembra  presentemente  diviso  fra  quattro  rapi  prin- 
cipali. Anjouan  , benché  assai  sradula,  sembra  ancora  l'isola  più  popolala 
e più  importante;  il  suo  capo  che  prende  (itolo  di  sultano  risiede  a Macha- 
DoU,  piccola  città  fortificata  celi  una  baja  e circa  5,000  abitanti.  Questo  prin- 
cipe dominava  un  tempo  sopra  tutto  il  gruppo.  Comora  , detta  pure  Gran 
Cantora,  è la  più  estesa;  essa  ha  un  picco  mollo  elevato.  Mehilla  è la 
più  piccola. 
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Le  possessioni  dei  potentati  stranieri  in  Affrica  non  compongono 
una  regione  geografica,  ma  parecchie  divisioni  politiche  assai  disuguali 
fra  loro  e smembrate.  Molli  degli  stabilimenti  che  appartengono  agli 
Europei,  massime  quelli  della  costa  delia  Guinea,  perdettero  molto 
della  loro  importanza,  dacché  la  tratta  de’ Negri  è proibita.  Si  tratta 
pare  in  Inghilterra  di  doverli  abbandonare  quasi  tutti.  Noi  riuniremo 
sotto  i nomi  d'affrica  Ottomana,  di  Affrica  Portoghese,  d’affrica  In- 
glese, di  Affrica  Francese,  oc c.  tutto  ciò  che  l’impero  Ottomano  , il 
Portogallo,  l’ Inghilterra,  la  Francia  eec.  posseggono  in  questa  parte 
del  mondo. 

, JJJ'vìca  Ottomana. 

Vedi  alla  pag.  320  la  tavola  di  tutti  i paesi  soggetti  al  viceré  di 
Egitto,  ed  alle  pagine  indicate  la  descrizione  delle  altre  contrade  che 
ue  dipendono  nella  regione  del  Nilo  ; il  loro  complesso  é ciò  che  noi 
diciamo  Affrica  Ottomana  vassallo.  Noi  proponiamo  di  nominare  Af- 
frica Ottomana  soggetta  la  già  reggenza  di  Tripoli,  la  quale  è stata  di 
fresco  incorporata  all’  impero  Ottomano.  Vedasene  la  descrizione  alla 
pag.  344. 

affrica  Portoghese. 

La  monarchia  Portoghese  è il  secondo  potentato  straniero  per  1’  e- 
slensione  e pel  numero  degli  abitanti  delle  sue  possessioni  in  questa 
parte  del  mondo.  Esse  compongono  i cinque  governi  seguenti , indi- 
pendenti  gli  uni  dagli  altri  e assai  disuguali  per  superficie  e popo- 
lazione. .'....  * • • 

11  Governo  di  Madera.  Esso  nou  comprende  che  il  gruppo  di  Ma- 
dera, situato  nell’ Oceano-Atlantico.  Comprende  l’isola  di  Madera  ebe  è 
di  gran  lunga  la  più  grande,  e rinomata  pel  suo  vino:  la  picciola  isola  di 
Porto-Santo  ed  alice  isolette  anche  meno  importanti  e quasi  tutte  deserte. 
Fokchal , nell'isola  di  Madera,  città  di  assai  gradevole  situazione  in  sulla 
costa  meridionale,  a pie  d’alte  montagne  e dilesa  da  più  forti.  Essa  è resi- 
denza del  governatore  c di  un  vescovo:  lési  attribuiscono  ao,ooo  abitanti, 
molti  de’  quali  fanno  un  esteso  commercio.  Per  mala  6orte  Funebai  non  ha 
porto,  e la  sua  rada  non  è tale  da  potervi  stanziare  nell’  inverno. 

11  Governo  del  Capo-Verde.  Questo  c composto  di  due  parti  distinte, 
f arcipelago  del  Capo-Ferde , situalo  nell'  Oceano- Atlantico,  e la  Parie  Con- 
tinentale. r‘  . .....  ‘j»  ’ - • » 

La  Parie  Continentale  non  comprende  che  le  picdole  piazze  o sta- 
zioni di  Cacheu,  Bissao  (Bissago) , Zinghicor  (Zioghicnor) , Farim  e Gtba 
lunghesso  il  lago  della  C ««manzi,  il  Geba  e il  Rio-Grande  nella  Nigrizia- 
Occidentale  (Senegarabia).  Cacheu,  sul  San  Domingo,  piccola  città,  con  un 
torte,  un  porto  e 5oo  abitanti,  è la  residenza  del  governatore  di  tutte  quelle 
■Iasioni  e il  luogo  più  importante. 
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L’ arcipelago  del  Capo- Verde  si  compone  <fi  IO  isole  principali, 
che  sono:  San  Thiago,  che  è la  piu  grande;  VllXi  DI  Prava  con  i,noo 
ahit.  ed  una  rada,  c la  residenza  del  governatore  generale  dell’arcipelago  e 
delle  possessioni  nella  Meqegamhia  ; il  vescovo  risiede  a Rietina  L,  ha  Mie  , 
meschina  terra  che  non  ha  guari  pKt  di  óoo  abitanti.  San  Antao  è l’isola 
più  popolala  di  lutto  l'arcipelago;  è ragguardevole  pure  pel  suo  alto  picco. 
ViLi  i in  Nursa-Sfnbora-iio-Rosahio , con,  circa  a (ì.ooo  ahit.,  n’i  il  capo- 
luogo.  J-'ogo,  uutahile  pel  suo  vulcano;  essa  è la  terza  isola  per  popolazione. 
Jìan  Nicnlao  è assai  spopolata  ; Kibeha-Biuya,  con  un  porto  e 5. tino  ab., 
n'è  capo-luugo.  Le  altre  isole  principali  sono:  lioa-l  ista  e Maio,  im- 
portanti per  le  loro  saline;  e Sali  / incerile  CSan- Vincenzo),  nota  lui  e pel 
suo  bel  pollo.  Sai  o Sci  con  ricche  saline,  e Santa  Lutia,  sono  de- 
serte;  Brava  (San  Giovanni)  ha  nulla  di  notabile. 

t 11  Governo  m San-ThomI'  e do  PiUNClrr.  Questa  provincia  comprende  solo 
le  due  isole  di  tal  nome,  situate  nel  gollo  di  Guinea  e nel  gruppo  dell’isole 
Fernando-Po-cd-Aonohon.  San  Thomì-,  die  sembra  la  più  grande  di  tutto 
il  gruppo,  è pure  notabile  pel  suo  picco  elevato.  San  Tiiomf.  (Panoasan),  città 
di  circa  a 5,000  ahit.,  è residenza  del  governatore.  I .'isola  do  Principe 
(del  Principe)  c assai  più  picciola;  San  Antao,  con  circa  a 1,000  abitanti 
ed  un  porto,  n’ò  capo-luogo;  ed  era  dou  ha  gran  tempo  il  conveguo  ordi- 
nario de’ vascelli  stranieri. 

Il  Governo  d’ Ancora  comprende  gran  parte  del  Congo  nella  Nigrizia. 
Noi  io  abbiamo  descritto  alla  pag.  S^t). 

11  Governo  di  Muzamiiica  comprende  una  parte  notabile  della  Regione 
deli' Alinea-Orientale.  Noi  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  5K7. 

Aggiungeremo  che  il  governo  portoghese  poti  ha  ancora  rlnuniiali  i diritti 
che  pretende  di  avere  sopra  i terrilurii  di  Cahinda  e Malemba  nel  Congo,  e 
che  i Portoghesi  posseggono  ancora  una  stazione  a H'ida/i  nel  regno  di  Daliomej. 

. Affrica  Inglese. 

1* 

. Tutte  le  possessioni  degl’inglesi  io  questa  parte  del  mondo  possono 
essere  ripartite  nelle  tre  grandi  divisioni  seguenti  che  dicesi  per  fermo 
corrispondano  alle  loro  divisioni  amministrative  presenti. 

Stabilimenti  «ella  Nigrizia  e «olle  isole  dell*  Oceano-Atlantico. 
Questa  divisione  comprende  le  Colonie  della  Scncgarnbia  , ove  tro- 
vasi Bai/mrsty  sull'isola  Santa  Maria,  alla  luce  della  Gambia,  piccola  città, 
ove  si  tu  il  piti  gran  commercio  della  Gambia;  i posti  o banchi  di  Vingtain 9 
Jonkakonda  e Pixania  ne  dipendono. 

. Gli  Stabilimenti  di  Sierra- leeone  ( Nigrizia  o Guinea-OccideutaleJ. 
Yi  si  trova  la  colunia  di  Sier  r a-  L eo  n e , fondata  nel  1787  per  lo  scopo 
filantropico  di  sopprimere  la  tratta  dei  negli  e propagare  nell’Affrica  1* inci- 
vilimento per  mezzo  di  Atlricanr  liberi.  Le  più  recenti  relazioni  dimostrarono 
quanto  falsa  fosse  la  creduta  prosperità  di  questa  colonia,  che  il  suo  clima 
mortifero  fece  giustamente  nomiotire  earnnjo  infetto.  Dal  tempo  della  sua 
fondazione  fino  al  1826  essa  distrusse  quasi  metà  delle  persone  che  vi  si  sono 
stanziale.  La  prova  die  si  fece  deli*  istruzione  e del  lavoro  sopra  i negri  li- 
beri non  sortì  a pezza  tutto  quel  buon  esito  che  se  ne  sperava.  Egli  è ora 
manifesto  che  auesto  stabilimento,  il  quale  costò  all* Inghilterra  quasi  4oo 
milioni  di  franchi , è tanto  inutile  quale  stazione  navale , quanto  per  depo- 
sito di  Goinmerciot  e si  ha  disegno  di  abbandonarlo  per  traslerirlo  nell’isola 
Feruando-Po.  Convieu  però  confessare  che  da  tre  anni  in  qua  e massime  dopo 
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i mielioramcnti  introdotti  ne»  amminislrazione  dal  celebre  viaggiatore  colon- 
nel®  DeTam  che  ne  fu  governatore  e vi  mori  come  . suo.  predecessori, 
altri  grandi  miglioramenti  vi  succedettero,  e pare  che  questa  ™'c'n,a  ’,  vada 
avanzando  verso  uno  stato  florido,  che  può  essere  importantissimo  per 
l'incivilimento  dell'interno  del»  Adi  ira  e de  paesi  lungo  la  costa  che  la  cir- 
condano. Converrebbe  però  tralasciare  allatto  di  mandarvi  soldati  e i col  .m 
bianchi  ■ perocché  il  clima  ò per  si  fatto  modo  funesto  alla  razza  bianca , 
meulre  pare  sia  favorevole  ai  negri,  che  un  soggiorno  di  alcuni  mesi  in 
quello  stabilimento  equivale  per  gli  Kuropei,  ni  una  smtcnx.  d.  morte 
Freetown  , sulla  riva  meridionale  della  bierra-Leone , piccola  citta,  Den 
fabbricata  . con  un  porto,  e 4,<oo  abitanti.  Essa  possiede  cimine  scuole,  un 
Latro  bei  quartieri  ed  c la  residenza  del  governatore  generale  , la  cut  au- 
torili  si  estende  sopra  tutti  gli  stabilimenti  della  Kenegambia  e dcUa  Guinea- 
Occidentale;  fin  dal  1817  vi  *i  pubblica  un  giornale  politico.  Frgrnstmvn  h 
l’altra  citta  più  importante.  Vengono  appresso  Glocestcr,  n ellington,  Kmgs- 
ióLL  ed  altri  grossi  villaggi,  efie  vanno  ogni  di  creando  >n  popolacene 

* GlSPZ«ò./imei./i  della  Conta  d'Oro  e della  Costa  degli 
Schi  «.‘vi  (Nigrizia  o Guinea-Oricntale).  Tutti  questi  stabilimenti,  tranne 1 un 
solo  sono  situati  nella  parte  marittima  dell'impero  di  Acha.it. , e non  con- 
ristorni  quasi  tutti  che  in  forti  di  pochissimo  momento  situati  presso  a cuti, 
“P  Uri  prendono  il  nome.  Noi  li  menzioniamo  secondo  Verdine  della 
loro  posizione  da'  ponente  a levante  e. indicando  1 vara  regni  m cui  sono 
posti!  Essi  sono:  il  forte  di  Spollonin  e quello  di  Jhwalm* 

:i  forte  nresso  Dixcooe  é il  banco  a Sttconda , nel  regno  di  Aliante , 
il  forte  abbandonato  di  Commenda ; il  Cap^Corio^Ct^oMl^Ammabo c, 
rhe  è il  miglior  forte  posseduto  dagl  Inglesi  su  questa  costa , Corman  in  il 
foi  e d Tanta, nnuer^  e il  forte  df  HWcU,  oJimpal^  «IL  «pub  dica  d. 
Fanti.  ; il  forte  Giacomo  (James),  nel  regno  d Accra  o Inrrtn.  e l forte 
William  a NVhv fiali  o Juda  nel  regno  di  Dabomejr.  H Capo- Corso  con 
la  città  di  tal  nome  è residenza  del  governatore  generale,  la  cui  giurisdizione 
stendesi  sonra  lutti  eli  subilimenti  della  Guiiicb  ; le  si  attribuiscono  8,000 
abitanti  cipo-Coi  Ufa  pure  un  commercio  importante;  vi  si  fondarono  scuole 
tc  inégri L come  pure  a Sdnimaboe;  si  fa  di  4, 000  abit.nt,  la  popolazione 

nelle  isole  dell'atlantico.  Queste  colonie 
sono  ancora  assai  poco  ragguardevoli,  perchè  fondale  solo  daP°^'a""J' 
uT delle  più  impoi unii  è quella  di  Fernando-Po  . fondata  del  itola* 
l'isola  di  tTl  nome,  «1  fondò  del  gollq  di  Guinea.  La  conliouazioue  del  com- 
pendio ai  Malte-Brun  la  collocava  ancora  nel  lB54  **•  le  colonie  sp  gn  , 
avvegnaché  sin  dall'anno  1818  gl'inglesi  ne  abbiano  preso  possesso,  e vi  si 
rianoslanziali.il  forte  Clnarcnza,  che  gl'  Inglesi  vi  costruirono  Pur  d‘^I  S"[r* 
un  territorio  comperato  dagl'indigeni  in  quest  isola,  ha  già  quasi  *“"** 

parecchie  abitazioni  destinate  agli  agenti  della  società  .flr.cn.  d.  b.erra-Leone 
sUbilimènto  che  si  vuole  abbandonare.  La  fertilità  dell'isola  e sue  m.gnihche 
foreste  la  posizione  importante  rispetto  alle  faccende  militari  ed  alte  mer- 
cantili è la  salubrità  che  a torto  si  attribuiva  al  suo  clima , resero  per  un  pa|o 
d’anni  fumando- P*  il  centro  delle  forze  brlUnnicUe  ne  paraggi  della  NlgrWfta 
e deposito  del  commercio  inglese  coll'interno  dell 

vi  eia  stabilito»  centro  delle  sue  crociere  per  impedire  la  tratta  dei  negri,  se 
Lucala  grande  mortalità  alla  quale  va, Ino  Soggetti  gl.  Europe,  che  vidi- 
molano,  ,’.  a 

{SfrJUK Unno  auLra  il  traffico  degù  schiavi. 
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L 'isola  Ascensione,  dianzi  deserta , e da  poco  tempo  in  qua  occupala  da 
lina  stazione  di  soldati  inglesi  con  le  loro  famiglie  ed  alcuni  negri;  codesta 
rupe  «rida  e vulcanica  serve  di  stazione  per  ancorare  ai  vascelli  inglesi  che 
iucrociano  nell'Atlantico,  e pe* recenti  suoi  stabilimenti,  c divenuta  di  gran 
momento.  L'isola  di  Sant'  Kit  n a,  altra  piccola  roccia  perduta  in 
mezzo  all’ immensità  dell'Oceano,  ma  a’nostri  tempi  divenuta  si  celebre  per 
la  dimora  e per  la  morie  di  Napoleone;  essa  appartiene  alla  Compagnia  In- 
glese delle  Indic-Orientali , ed  è uno  de’ punti  più  importanti  dell’impero 
Britannico  pe’ vantaggi  che  ofTre  la  sua  posiiione  per  istabilirvi  crociere,  e 
per  le  fortificazioni  che  la  fecero  appallare  la  (libillerra  dei  mari  dell  Indie. 
rioi  nomineremo  per  la  loro  celebrità:  James-H’alley,  piccini  borgo,  ben 
fabbricalo,  con  uno  spedale  militare  ed  un  orto  botanico-,  esso  c residenza  del 
governatore;  e l.ongwood,  sur  un  angusto  acrocoro,  non  lungi  dal  luogo,  ove 
sotto  alcune  pietre  a cui  fan  velo  grandi  salici,  posano  le  ceneri  di  Napo- 
leone. « La  casa  di  Bonaparte,'  dice  un  viaggiatore  receute,  e oggidì  dete- 
riorata e va  rovinando;  le  stanze  del  pian  terreno  sono  convertite  in  scuderie, 
e la  camera  io  cui  quegli  spirò  l’ultimo  fiato  serve  a tenervi  la  paglia;  un  sozzo 
palafreniere  cbinese  domina  da  padrone  in  quella  famosa  dimora  ».  l'isola 
Trista n d’Acun/ia,  la  più  grande  del  gruppo  di  questo  nome,  è notabile 
per  l’alto  suo  picco.  Da  ab  anni  in  qua  gl’inglesi  vi  si  stabilirono;  la  sua 
posizione,  la  salubrità  del  clima,  e il  suo  porlo  la  renderebbero  uu  punto 
importante  pe’ navigatoli  che  vanno  in  Australia  (Nuova-Olanda),  ss  avesso 
un  porto. 

Stabilimenti  nell’  Affhica-Austkale.  Vedi  1’  Affrica- A astrale  Inglese 
descritta  alla  pag.  585.  • » . B 

Stabilimenti  sulle  isolf.  dell’  Oceano-Indiano.  Queste  colonie  cedute 
nel  1 S 1 4 dalla  Francia  all'Inghilterra  comprendono  l'importante  isola  Mau- 
rizio e gran  numero  d' isolette  comprese  geograficamente  nell'arcipelago  di 
Madagascar.  L'isola  Mauri  sin  ossia  di  Francia  è di  gran  lunga 
la  più  grande;  vi  si  trova  Porto-Luigi  (Port-Louia)  detto  pure  Port-Kord-OuesL 
Questa  piccola  città,  ben  fabbricata,  con  un  porto,  è residenza  del  governator 

Sener.de  di  tutti  gli  stabilimenti  inglesi  nelfOceano-lndiano.  Vi  si  pubblicano 
uc  giornali,  e ci  vien  detto  per  fermo  che  essa  contenga  ao.ooo  alni,  col 
suo  prossimo  circondario.  Lungi  alcune  miglia  trovasi  il  celebre  giardino  dello 
Stato,  ove  fioriscono  le  ricchezze  botaniche  di  tutto  l’Oriente.  Fra  le  dipen- 
denze più  importanti  dell’isola  Maurizio  nomineremo:  l’isola  Rod ri gu  ex, 
che  ha  solo  i?5  ahit.,  ma  un  buon  porto;  Di  ego- G are ia  , isoletta  popo- 
lala di  275  ahit.;  Ag  al  e ga  , altra  isoletla  con  199  ab.;  il  gruppo  dell  e 
isole  Seisselle  (Seychelles),  composto  di  5o  isolette  , di  cui  quelle  di 
Malte  e di  Praslin  sono  le  più  grandi:  il  gruppo  delle  isole  A mi- 
ranti, composto  di  11  isolette,  disabitate  e frequentate  solo  nella  stagione 
della  pesca  delle  tartarughe  da  piccini  numero  degli  abiL  delle  Seisselle.  Da 
alcuni  anni  in  qua  pare  clic  gl’inglesi  posseggano  il  bel  porto  di  Louques  nel 
Paese  dei  Sedavi  netl'iso/a  ili  M adagascar.  Vuoisi  aggiugaereche  la  Com- 
pagnia-Inglese delle  ludie-Orientali  fece  teste  occupare  da  uua  piccola  schiera 
l'isola  di  Socotoka  per  avere  una  stazione  dove  ancorare  sicura  e comoda 
pei  pachehotli  a vapore  messi  di  fresco  in  opera  tra  Calcutta  e Suez.  Soco- 
torà  è la  più  estesa  delle  isole  albicane  nell'Oceano-Indiano,  dopo  quella  di 
Madagasrar.  È stimata  appartenere  all’imam  di  Masrata,  dal  quale  dipendeva 
il  suo  sceik  principale.  E un’isola  arida,  sassosa  e quasi  priva  affatto  d'acqua 
e di  vegetabili;  ciò  Don  pertanto  il  miglior  aloè  cresce  nelle  sue  valli  ripa- 
rate dall’ingiuria  dell’ aria;  vi  si  raccolgono  pure  molti  datteri  eccellenti.  La 
sua  posizione  e le  sue  rade  la  fecero  servire  di  stazione  ai  mercatanti  della 
antichità , « credevi  «oca  che  Alessandro  il  Grande  vi  ebbie  mandato  uag 
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colonia.  Sembra  che  unn  parte  degli  abitatori  dell*  interno  segua  i dogmi 
della  chiesa  giacobita,  e che  una  tribù  selvaggia  viva  tuttora  indipendente 
nei  boschi.  ' , • ■ - 

Affrica  Francese. 

Le  possessioni  francesi  in  questa  parte  del  mondo  possono  essere 
distribuite  a questo  modo  : * 

Stabilimenti  nella  Senegambia.  Essi  sono  divisi  in  due  distretti  : quello 
di  San  Litigi,  che  comprende  Usala  rii  San  Luigi  e quella  di  Bnbaguì , 
Sa/al  e Gbimbar  (Gheber)  formate  dal  Senegai;  1 vari!  stabilimenti  sopra 
questo  fiume,  come  Kamou,  Makana  o San  Carlo,  Botiti , Dogana  e Faf  ; 
le  scale  o luoghi  di  mercato  lungo  il  Senegai,  ove  si  fa  la  tratta  della  gom- 
ma , come  la  scala  di  Compresso  Podor,  la  scala  di  Darmankours  sotto  a 
San  Luigi  e quella  di  Trarzas  sotto  a Dagana;  e infine  la  parte  della 
costa  che  stendesi  dal  capo  Bianco  tino  alla  baja  d’ iof.  11  distretto  di 
Gorca,  che  comprende  con  l’isola  di  Corea  tutta  la  costa  dalla  baja  d’ lof  fino 
alta  Cambiai  e particolarmente  il  banco  d' Albredtu  Dobbiamo  avvertire  che 
il  territorio  lungo  la  costa  del  capo  Bianco  alla  Cambia  non  è già  una  pos- 
sessione di  fatto,  ma  solo  di  nome,  poiché  appartiene  a popoli  allatto  in- 
dipendenti. Una  gran  parte  del  distretto  di  San  Luigi  apparteneva  al  regno 
di  Ottalo  ossia  Hocal , minato  e quasi  adatto  spopolato  dalla  guerra  civile 
e dai  mori  suoi  vicini.;  esso  riconosce  già  da  qualche  tempo  l’alto  .dominio 
della  Francia.  Vedi  fa  pagina  37!. 

I luoghi  più  notabili  di  questa  parte  dell’Aflrica  Francese  sono:  San  Luigi 
(Saint-Louis),  nell’isola  di  lai  noine,  piccola  città  assai  ben  fabbricata  e cre- 
sciuta di  molto  da  alcuni  anni  in  qua  ; essa  è la  sede  del  governatore  ge- 
nerale di  tutti  quegli  stabilimenti , e depòsito  del  cq^nmercio  die  si  In  sul 
Senegai,  e massime  di  quello  della  gomma.  Ha  una  società  d’agricoltura  e conta 
qiusi  fijóoo  ab.  Ne’suoi  dintorni,  a Richard  Tot,  fioriva  un  bel  giardino  di  natu- 
ralizzazione fondato  nel  1812;  la  mancanza  di  rendite  lo  fece  quasi  del 
tutto  abbandonare.  Corea,  sull’ isole tla  di  tal  nome  , con  un  porto  e due 
forti  ; la  sua  popolazione  è di  circa  a 3, 000  abit.  Essa  è stazione  importan- 
tissima pei  vascelli  francesi  d>e  vanno  nell’India.  Bakel , sul  Senegai,  non 
ha  più  di  400  abitanti,  ma  vi  si  mantiene  una  stazione  di  100  soldati.  Da  - 

ffana,  villaggio  di  negri  nel  regno  di  Qualo , con  circa  i,aoo  abit.  Il  viL. 
aggio  di  M ali  and , uel  cui  luogo  era  anticamente  il  forte  San  Giuseppe; 
esso  è uno  stabilimento  assai  importante;  nel  i8o5  vi.  si  costruì  un  banco  a 
cui  si  diede  nome  di  San  Carlo.  iPortendiek,  nel  paese  dei  Mori  Aulad- 
Ahemed-Dabman , non  ha  abitanti  se  non  nel  tempo  in  cui  si  fa  la  vendita 
della  gomma  ai  vascelli  europei.  Egli  é massimamente  dopo  la  decadenza 
della  colonia  inglese  di  Sieri  a-Leotie  e la  fondazione  del  nuovo  stabilimento 
degl’  Inglesi  a remando-Po,  che  si  può  far  ragione  della  futura  importanza 
per  la  Francia  del  possedimento  di  San  Luigi  e di  Gorea,  e massime  se  le 
stazioni  deH’Alto-Senegal  possono  mantenersi.  Hi  là  si  può  avere  comunica- 
zione con  l'avvallamenlo  del  Djoliba  ip  poche  giornate.  Deboli  ostacoli  se- 
parano le  due  correnti  d’acqua  , e solo  che  si  arrivi  fino  a Ségo,  si  potrà 
facilmente  discendere  a Dieimy  e a Tomhouctou,  o risalire  a Bourè,  il  paese 
dell'oro , come  dimostrò  l'importante  esplorazione  dèi  Cailliè. 

Stabilimenti  nell’  Oceano-Indiano.  Dopo  la  sfortunata  impresa  fatta 
contro  la  regina  Ranavola-MaDjoka , l' uscita  dal  forte  di  Tintinga  , e l’ ab- 
bandono delle  stazioni  a Zamatava , a Foulepointe  e vicino  ali’  area  dell'alt- 
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tico  forle-Dcl/iiio , la  Francia  non  possiede  piti  in  quei  paraggi  che  l 'Itohu 
fiorbone  (Bourbon)  e la  colonia  ilell'isoòi  Santa  Maria  presso  Madagascar, 
Sembra  clic  si  pensi  ad  abbandonare  I isola  di  S.  Maria,  che  perde  tutta 
Usua  impoi  lama  dopo  lo  agoni  bramente -del  forte  ede’luoghi  sopra  accennati. 
1/  Is  o la  - Do rbon  c è ragguardevole  per  la  sua  estensione  e per  la  popo- 
lazione che  nel  1856  era  di  86,198  abit. , pel  suo  vulcano  e per  l'altezza 
delle  sue  montagne,  per. la  salubrità  del  clima  c per  la  qualità  dei  pro- 
dotti, quali  sono, zucchero  , calle,  cannella,  garofano,  moscada,  cacao,  ecc. 
Sainl-Dcnis , bella  città,  assai  mercantile  , é la  residenza  del.  governatore  ge- 
nerale dì  lutti  questi  stabilimenti  e sede  di  una  corte  reale;  essa  possiede 
un  collegio,  un  bell’orlo  botanico  ed  ha  circa  a 9,000  abitanti.  Non  Ita  più 
porto,  ma  solo  uua  rada  poco  sicura  ed  esposta  a terribili  uragani,  clic 
Unno  sovente  patire  gravi  perdite  agli  abitanti  di  questa  colonia.  Nel  t8ig 
si  cominciò  a fondarvi  uu  porto,  capace  di  ricevere  bastimenti  di  poche  ton- 
nellate. 11  lavoro  era  già  assai  avanzato,  quaudo  nel  1808  un  uragano  dislocò 
il  molo  già  foudato  e condottolo  quasi  parallelo  alla  costa  da  perpendico- 
lare che  era  a questa  , terminò  ad  un  tratto  ciò  che  si  aveva  intenzione  di 
fare,  ma  diminuì  di  troppo  le  dimensioni  che  si’  erano  disegnate  per  quello 
stabilimento.  Sqn  Paolo  , fitta  fiorente  la  quale  da  alcuni  anni  gareggia  in 
ricchezza  ed  iu  popolazione  con  San  Dionigi , per  la  superiorità  della  sua 
stazioue  per  ancorare  e della  sua  situazione  iu  una  pianura.  Abbiamo  già 
Dotato  alle  pagine  3pi  e Ó9U  le  corrispondenze  politiche  c commerciali 
che  la  Francia  mantiene  non  le  uaziuni  di  Madagascar,  le  quali  corrispuo- 
denze  potrebbero  divenire  pfcr  essa  importantissime  per  la  grande  popola- 
zione dell'  isola,  per  la  fertilità  e ricchezza  de’ suoi  prodotti. 

STABILIMENTI  NEL  CESSATO  STAIO  u'  ALGERI.  Abbiamo  . già  descritto  alle 
pag.  5iy-355  questo  importante  acquisto  che  fece  testò  la  Francia,  distrug- 
gendo il  più  grande  ricovero  dui  pirati  die  infestavano  il  Mediterraneo. 

Affrica  Spagnu ola.  à 

I,a  Spagna  non  possiede  in  questa  parte  del  mondo  che  Yard  pel  ago 
delle  Canarie  nell’  Atlantico  e alcune  fortezze  nell’  impero  ili  Ma- 
rocco , all’entrata  del  Mediterraneo.  Queste  ultime  sono  ciò  che  gli 
Spagnuoli  chiamano  Presidiai , e sono  luoghi  di  deportazione  pei  de- 
linquenti. ' 

Nei  Presidio*  trovasi;  Ce  al  a , piazza  forte,  situata  sopra  una  penisola 
all’estremità  orientale  dello  stretto  di  (ìibilturra,  con  un  cattivo  porto  e circa 
a 8,000  abitanti.  Essa  è la  residenza  di  un  vescovo  e d’uu  governatore,  dal 
quale  dipendono  gli  alici  presidio!  di  P tnon-d e-V elez  , Alhacemas 
e Meliti  a;  quest’ultimo  ha  un  porlo, .e,  benché  più  ragguardevole  degli 
altri  due  , non  ha  più  d’uii  migliajci  d’abitanti. 

L’Arcifelago  delie  CAsarie  si  compone  di  10  isole  e isolette  ; le  sette 
Seguenti  sono  le  più  notabili , anzi  le  sole  abitate. 

Teneri  ffa.  Essa  c la  più  grande  isola  di  tutto  l'arcipelago  e quella 
che  ha  più  abitanti  ; il  suo  famoso  picco  c una  delle  più  alte  cime  dell’Af- 
frica ; per  più  secoli  fu  riputata  la  più  alta  del  mondo.  La  città  di  Santa- 
Cruz  (Santa-Croce)  è mercantile,  e residenza  del  governàtor  generale  di 
tutto  l’arcipelago;  essa  ha  un  buonissimo  porto  e tre  forti;  le  si  attribui- 
scono 8.000  abitanti.  ÌMgnna,  città  mal  fabbricata  e assai  scaduta,  notabile 
per  la  bontà  del  clima  che  essa  deve  alla  sua  posizione  elevata  ; è la 
sede  del  tribunale  dell’isola;  le  si  attribuiscono  8,000  abitanti.  Orotaoa , 
iu  uua  deliziosa  situazione  , c la  città  più  ragguardevole  dell’  isola  Saul» 
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Cruz;  tifa  la  sua  popolazione  ili  11,000  abitanti,  compresavi  quella  di 
Puerlo  de  In  Pnz  . che  è il  suo  porlo.  Canaria  , quasi  eguale  per  esten- 
sione a Tenerifl'a;  essa  dà  il  nome  a lutto  l’arcipelago,  ed  è rinomala  per 
fertilità.  Palmas  , con  ricca  a 9,000  abitanti , è capo-luogo  dell’isola  e sede 
del  vescovo  delle  Canarie  e del  tribunal  superiore  0 dell’ audiencia  di  questo 
arcipelago. 

Le  oltre  isole  più  importanti  sono:  Palma , di  cui  Sanla-Crtiz  e capo* 
luogo;  Lancerota  , notabile  per  la  sua  estrema  aridità  e pel  suo  vul- 
cano; Teguisè  n’è  capo-luogo.  Far  te  ventura  , cosi  arida  come  la  prece- 
dente; Santa  Maria  Hi  Betencuria  n’è  la  capitale.  Cornerà  e Ferro, 
assai  piti  picciole  delle  precedenti  ; la  seconda  è uno  de'  punti  più  impor- 
tanti della  terra , per  essere  stala  da  Tolomeo  Gito  a Riccioli  il  luogo  del 
globo  per  cui  tutti  i geogralì  facevano  passare  il  loro  primo  meridiano. 

Certe  mirabili,  somiglianze  , già  notale  or  fa  alcuni  anni  da  un  celebre 
filologo,  tra  gl’idiomi  che  parlano  i popoli  indigeni  dell’Atlante  e quelli  che 
parlavano  anticamente  i Guancia,  antichi  abitanti  di  questo  arcipelago,  de- 
starono all’età  nostra  l'attenzione  dei  dotti  sopra  quell’  antico  popolo , di- 
strutto dallo  spietato  Terrò  de’ primi  conquistatori  spngnuoli.  Spogliato  di 

Suanlo  appartiene  alle  splendide  finzioni  mitologiche  ed  alle  esagerazioni 
c’  suoi  ammiratori  entusiasti , che  primi  ce  lo  descrissero  con  molti  rac- 
conti , codesto  popolo  estinto  inspira  ancora  abbastanza  di  curiosità  perchè  il 

a alo  debba  fermarci  un  momento  a ricordare  alcuni  de’  suoi  usi  par- 
delie  isole  ove  per  più  secoli  visse  ignorato  dal  restante  del  mondo. 
L’alta  statura  e la  forza  muscolare  dei  (inanelli , si  vantata  dagli  antichi  au- 
tori, ci  autorizzano  a riguardare  questo  popolo  come  > Fataloni  della  Geo- 

S rafia  classica;  le  sue  mummie  perfettamente  conservate  e la  loro  veste  ci 
innostrano,  che  all’estremità  del  mondo  conosciuto  dagli  antichi,  eravi  l’uso 
tanto  notabile  d’imbalsamare  iinorti,  proprio  quasi  deisoli  Egizii,  laddove 
1 1 cornicine  e i piccioli  diselli,  elle  talvolta  sono  attaccati  a queste,  ri  ol- 
irono qualche  cosa  di  somigliante  ai  famosi  rpiipptis  dei  Peruviani,  dei  Mes- 
sicani e dei  Chinesi.  D’altra  parte  le  sue  istituzioni  politiche  ritraggono  mollo 
del  sistema  feudale  dell’Europa  nel  medio  evo,  che  noi  abbiamo  veduto 
stabilito  (in  da  tempo  immemorabile  sugli  acrocori  deH’Asia-Meziana , e 
che  ritroveremo  presso  quasi  tutte  le  nazioni  incivilite  del  Mondo  Marittimo. 
L'abitudine  singolare  dei  Guanrhi  di  dare  ad  una  femmina  più  mariti,  ri 
ricorda  la  poliandria  , che  poco  fa  credevasi  ancora  usala  solo  nel  Tibet, 
ma  die  viaggiatori  degni  di  lede  trovarono  poscia  in  altre  regioni,  a tramon- 
tana dell’India,  a Ceylon,  nel  Dekkan,  sulle  rive  delCOrenoto,  in  alami  luo- 
ghi di  America  ed  anche  nel  centro  della  Polinesia.  Filialmente  la  gran 
muraglia  , che  gli  antichi  abitanti  di  Lancerota  , riputati  i più  inciviliti  di 
lutti  i Guanclii,  innalzarono  per  separare  le  possessioni  dei  due  piccioli  stati 
rivali,  in  cui  quell'isola  era  divisa,  ricorda  le  muraglie  simili  costruite  dai 
Romani  al  settentrione  dell’  Inghilterra  ed  in  Iscozia  , dai  Persiani  nella 
Regione  del  Caucaso,  dagli  Egizii  da  Pclusio  Gnu  ad  Eliopoli , dai  Peruviani 
nell’America-Mcridionale,  e la  più  inaravigliosa  di  tutto  le  costruzioni  di  tal 
genere,  la  muraglia  innalzala  dai  Chinesi  per  assicurare  dalle  invasioni  dei 
barbari  il  loro  vasto  impero.  \ ” «A 

J , 11' ri réiirA 

•ica  Olandese. 

Dopo  la  perdita  dell’  importati  te  colonia  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza , le  possessioni  Olandesi  in  questa  parte  del  mondo  non  con- 
sistono che  in  piccoli  porli  di  poco  rilievo  sulla  costa  d’  Oro  nella 
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Guinea  e propriamente  nell’  impero  d’Achanti.  Noi  ci  contenteremo 
di  citarli  indicandone  i nomi  secondo  l' ordine  della  loro  posizione 
andando  da  ponente  a levante,  e accennando  i regni  ove  si  trovano 
situati.  . , , 

Nel  regno  di  Ahanta , il  forre  Antonius  , presso  Aiim , e il  forte  ff oli  ad- 
dio , un  tempo  nominati  Friedericsburg , presso  Pockeso  ; il  forte  pressa 
Ackhouna  e un  altro  presso  Taccornry ; il  forte  Orange,  presso  Sucondaj 
il  qual  forte,  secondo  liutton  , è abbandonalo;  il  forte  Sebastiano,  pressa 
Chamah  o Assenta.  Nella  repubblica  di  Fantia,  il  forte  Vrtdcnhurg,  presso 
il  picciolo-Commenda;  Elmina  o San  Giorgio  della  Mina;  il  forte  Nassau, 
presso  Mori  : il  forte  Leydssaamheyde  o A pam  e il  forte  presso  Seniah.  Nel 
regno  d’ Accra , il  forte  Crève-aeur , ad  Accra.  Ei-MISA,  bella  città  con  pa- 
recchie case  fabbricate  di  pietre  e alcune  vie  lastricate.  Essa  è residenza 
del  governator  generale  di  tutti  questi  stabilimenti , difesa  da  una  buona 
cittadella  e da  un  forte,  ed  è la  sede  d’un  commercio  assai  florido  che  ri 
attira  la  franchigia  del  auo  porto  ; se  ne  stima  a circa  a io, 000  abit.  la  po- 
polazione. ’ ; /pi , •.  • t-mm 

Affrica  Danese. 

1 Danesi  non  posseggono  in  questa  parte  del  mondo  che  alcuni 
piccoli  forti  Circondati  da  territorii  poco  estesi,  ma  notabili  per  la 
libertà  di  coi  godono  i loro  abitanti  e pei  progressi  che  questi  fe- 
cero nelle  arti  più  utili  dell'incivilimento  europeo.  Questi  piccoli  sta- 
bilimenti, ancora  pochissimo  conosciuti,  sono  situati  sulla  Costa  d'Oro 
e degli  Schiavi,  nella  Guinea  e propriamente  nell’  impero  d’Achanti. 
Noi  ci  contenteremo  d’ indicarli  secondo  l’ordine  della  loro  posizione 
da  ponente  a levante. 

Nel  regno  d’incran,  trovasi:  il  torte  di  Cristunisbukc.  Questo  è lo  stabili- 
mento principale  e la  sede  del  governator  generale  ; è situato  presso  Accra. 
Vengono  appresso  i banchi  di  Tema,  Nimbo,  ecc.  Nel  paese  d’Adampi  tro- 
vansi  : il  forte  Friedeiìsburg  a Ningo;  Adria,  sul  Rio-Volta,  piccola  città  di 
3.000  abitanti , e il  forte  Koeninstein  sullo  stesso  fiume.  Nel  paese  di  Crepi 
(Kerrapay),  il  forte  Binzenstein  presso  Quitta. 

Affrica  Anglo- Americana. 

La  società  Americana  di  colonizzazione , senza  verun  soccorso  del 
governo  federale , fondò  nel  1821  nella  Guinea , in  sulle  rive  del  Me- 
surado  (Montserado)  e a levante  del  Capo  Mesurado,  un  picciolo  stabi- 
limento a cui  pose  nome  Libciua  , perchè  non  deve  essere  abitato  che 
da  uomini  liberi.  Questa  piccola  colodiq , dopo  aver  corso  rischio  di 
essere  distrutta  per  gli  assalti  dei  Dey",  dei  Queah,  deiGurrah,  ed 
altri  popoli  vicini  collegati  contr’  essa  , trovasi , giusta  le  notizie  più 
recenti , in  assai  prospera  condizione.  11  suo  territorio  si  è non  poco 
ampliato  negli  ultimi  anni , e stendasi  ora  dalla  riviera  Gallinas  sino 
a Settra-Krou,  sopra  una  larghezza  di  circa  40  o 45  miglia  nell’ in- 
terno delle  terre.  Monrovia,  coti  nominata  a onore  di  Monroe, 
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Allora  presidente  degli  Stati-Uniti,  piccola  città  fortificata  con  circa  a 
1,000  abitanti  ed  un  porto,  n’  è capo-luogo;  essa  possiede  già  scuole, 
una  biblioteca  pubblica  ed  un  giornale.  Cai  dui  e II , con  più  di  600 
abitanti  ed  una  società  tS agricoltura , è l’altro  luogo  più  notabile  di 
questa  colonia , che  si  può  riguardare  come  una  piccola  repubblica 
composta  di  Africani  liberati  dalla  schiavitù  in  America , e trasportati 
in  Affrica  pel  filantropico  fine  di  diffondere  per  l’interno  di  questo  con- 
tinente i sensi  di  umaailà,  l'industria.  Farti  e le  scienze  di  Europa, 
li  nobile  scopo  a cui  si  ebbe  mira  nella  fondazione  di  questa  colonia 
è già  in  parte  raggiunto.  I nativi,  dice  G.  de  Felice,  adottarono  già 
il  vestire  dei  coloni,  mostrano  vivo  desiderio  d* imitare  i loro  modi , 
ed  apprendere  i costumi  della  vita  civile  ; alcuni  figliuoli  degl’indigeni 
già  frequentano  quelle  scuole;  alcune  tribù  si  posero  spontanee  sotto 
la  protezione  del  governo  coloniale  ; altri  popoli , lontanissimi  dalla 
Liberia  tanto  da  non  poterne  domandare  il  patrocinio,  chieggono  per 
grazia  cbe  i coloni  vadano  a stanziarsi  sul  loro  territorio  ; e si  cita  più 
d’un  capo  affricano , che  intraprese  negoziati  su  tal  proposito  con  l’a- 
gente principale  dello  stabilimento.  Fra  i suoi  capi  più  distinti  vuoisi 
citare  il  bravo  e virtuoso  Ashmun,  che  mori  dianzi  in  America,  e il 
celebre  Prince,  che  rimase  per  quarant’anni  schiavo  a Natcbez;  esso 
è fratello  d’Abdule-Kadre,  che  nel  1823  era  almamy  del  Fouta-Ghialo. 
Il  Maryland  formò  una  colonia  sul  modello  di  quella  di  Liberia,  nella 
Nigrizia-.Marittima  vicino  al  capo  Palmas. 

r.  Affrica  Araba. 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione  tutti  i paesi  di 
questa  parte  del  mondo  che  dipendono  dall’imam  di  Mascala.  Secondo 
le  notizie  più  recenti  questo  principe  possiede  sia  direttamente , sia 
indirettamente,  l’ isole  seguenti  situate  lungo  la  costa  orientale  del- 
l'Affrica: Qui  lo  a,  nel  regno  di  tal  nome,  che  alla  pagina  588  ab- 
biala veduta  tributaria  all'  imam  ; Pemba  e Zanzibar  (Zindgibar; 
Souayeli);  e le  città  di  Patta  e Lama.  Vedi  per  la  loro  descrizione 
la  pagina  589. 


QUADRO  STATISTICO  DELL’ AFFRICA. 

A malgrado  degli  avvertimenti  da  noi  dati  alle  pag.  44-43  tom.  1°,  e 
di  tutto  ciò  che  abbiamo  detto  nell’introduzione  nella  tavola  statistica 
dell'Asia,  crediamo  assolutamente  necessario  , e per  l’utilità  della 
scienza , e per  quella  del  lettore , aggiungere  ancora  alcune  altre  os- 
servazioni. 

La  geografia  di  questa  parte  del  mondo  è ancora  cosi  imperfetta, 
e i suoi  difetti  ancora  cosi  grandi  c tanti , che  il  titolo  di  Tavola  stati- 
stica dell'  Affrica  dovrebbe  rigettarsi  come  assurdo.  Imperocché,  po- 
trebbe dirci  alcuno:  come  volete  voi  dare  la  statistica  di  stali  di  cui 
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non  conoscete  neppure  la  geografia?  Qual  credenza  si  puA  dare  »d 
estimazioni  non  fondate  sopra  veruno  degli  elementi,  che  pure  si  re- 
putano i soli,  per  cui  si  possa  giungere  a quelle  ? I)a  lungo  tempo  noi 
facemmo  a noi  stessi  colali  obbiezioni,  e fin  dall’anno  1808,  nel  prin- 
cipio stesso  della  nostra  scientifica  carriera,  noi  provammo  di  eccitare 
l'attenzione  dei  dotti  intorno  alle  ricchezze  chimeriche , che  pretesi 
geografi  e scienziati  stranieri  alla  geografia  ed  alla  statistica  accumu- 
lano nelle  loro  opere,  a gran  detrimento  rii  queste  due  scienze.  In 
tutti  i nostri  lavori  susseguenti  abbiam  ridotto  al  loro  giusto  valore 
codesti  pretesi  tesori  scientifici , e ci  piacque  il  vedere  che  non  solo  i 
dotti,  i quali  attendono  specialmente  a questa  maniera  di  stndii,  ma 
anche  l'universale  applaudiva  a quel  nostro  ardimento.  Avevamo  pure 
determinato  di  escludere  affatto  dalla  Bilancia  Politica  del  Globo  lutti 
gli  stati  dell’ Affrica  e dell’  Oceania,  e quasi  tutti  quelli  dell’Asia,  ma 
il  celebre  geografo,  di  cui  le  scienze  storiche  e geografiche  lamentano 
ancora  la  perdita  recente,  ci  fece  cangiare  d’avviso.  K,-  quasi  per  ce- 
dere alle  sue  istanze,  abbiamo  intraprese  lunghe  e penose  investiga- 
zioni, a fine  di  poter  offerire,  non  già  la  statistica  di  tutti  quegli  stati, 
ma  i numeri  limiti  che , nello  stato  presente  della  geografia  , potreb- 
bero ammettersi,  fino  a tanto  che  notizie  certe  vengano  a supplirli; 
e per  usare  l'espressione  di  cui  si  servi  tl  nostro  celebre  amico  Maltt- 
Brun,  fu  piuttosto  per  accennare  al  lettore  ciò  ch’egli  deve  rigetti  rè, 
e per  metterlo  in  guardia  da  un’esattezza  ingannatrice,  che  per  offe- 
rirgli realmente  la  statistica  di  stati , i quali  ancor  non  possono  averne, 
che  ci  siamo  lasciati  indurre  a dar  loro  un  luogo  in  questo  lavoro  in- 
torno alla  statistica  generale  del  globo. 

Ma  dobbiamo  giustificare  alcune  modificazioni  da  noi  fatte  ai  risul- 
tomenti  numerici  che  avevamo  adottali  in  questa  tavola.  I cangiamenti 
sopravvenuti  testé  in  Abissinia  ci  recarono  a dare  molto  maggior  esten- 
sione al  regno  di  Tigrè.  D’altra  parte  abbiam  rigettate  le  estimazioni 
esagerate  che , secondo  le  prime  relazioni  de’ viaggiatori  inglesi,  e 
secondo  i calcoli  del  dotto  llassef,  avevamo  adottale  per  l’ impero  di 
Bornou  e per  quello  dei  Pcllatah  o Fellani.  Abbiamo  pareeebe  ragioni 
per  credere  che  le  cifre  da  noi  proposte  Si  alltìntaninn  assai  meno 
dalla  loro  estensione  e popolazione  reali.  Le  osservazioni  che  nn 
geografo  e statista  assai  distinto  fece  intorno  alle  nostre  stime  rag- 
guardanti  all’  impero  di  Marocco , rendendo  conto  del  nostro  lavoro 
sopra  la  Russia  , ci  indussero  a fare  ascendere  la  popolazione  di 
quest’  impero  dell* A ffrica  Settentrionale  a 6,000,000  d’abitanti , nu- 
mero che  crediamo  dovete  per  ora  adettare,  benché  sia  ancora 
molto  inferiore  a quello  proposto  da  Grabérg.  Uh  viaggiatore  assai 
istruito  i Washington  , che  supplì  testò  a molti  difetti  nella  geo- 
grafia di  questo  impero,  non  gli  attribuisce  che  da  cinque  a sei  mi- 
lioni d’akilauti. 

Secondo  le  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia  d’nn  celebre  dotto,  il 
cui  nome  è citato  quasi  ogni  volta  che  si  parla  delle  grandi  scoperte 
nuove,  per  cui  la  geografia  deH’Aflrica  si  arricchì  ai  giorni  nostri, 
e che , per  le  intime  site  relazioni  con  gli  uomini  più  ragguardevoli 
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dell’ Egitto,  ha  facoltà  di  potere,  più  che  ciascun  altro,  conoscere 
le  principali  forze  e rendite  di  quella  contrada,  noi  lancieremo  sus- 
sistere le  estimazioni  che  abbiamo  tolto  a prestanza  da  lui  per  met- 
terle nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  i\on  abbiamo  veruna  confidenza 
nei  censi  e nelle  tavole  statistiche  intorno  all’Egitto,  di  cui  Jomard 
non  ebbe  cognizione  , e di  cui  abbiamo  già  notata  I’  esagerazione 
nella  parte  che  ragguarda  alle  rendite  dell'  impero  Ottomano  alle 
I pagine  25<s , 233.  Speravamo  poter  fermare  la  nostra  opinione  in- 
torno all'estensione  ed  alla  popolazione  del  regno  dei  Moloua  mercè 
le  notizie  prese  sul  luogo  medesimo  da  Donville  ; ma  questo  stima- 
bile viaggiatore  che  congiunge  ad  una  solida  erudizione  un  pru- 
dente ritegno  neU’ammeltere  ciò  che  non  ha  veduto  egli  stesso,  non 
volle  mai  affermarci  nulla  su  tal  proposito.  A malgrado  della  sua 
lodevole  prudenza , che  vorrebbe  essere  imitata  da  molti  altri  viag- 
giatori, noi  crediamo  che  l’estensione  di  questo  regno,  compren- 
dendovi tutte  le  vaste  contrade  che  gli  sono  tributarie  o che  ne 
riconoscono  l’alta  sovranità , ben  potrebbe  stimarsi  di  200,000  miglia 
quadrate.  E adottando  questa  estimazione,  la  quale  si  accorda  pure 
conte  notizie  intorno  alla  sua  estensione,  ottenute  da  noi  a Lisbona 
e confermateci  a Parigi  da  Portoghesi  bene  istrutti,  e stimando  so- 
lamente di  S abitanti  la  sua  popolazione  relativa , si  avrebbe  un  mi- 
lione d’abitanti , • numero  che  ci  sembra  rappresentare  il  minimum 
della  popolazione  assoluta  di  questa  potenza  preponderante  dell’Affrica 
Transequatoriale;  e non  saremmo  pur  gran  fatto  alieni  dal  crescerla 
tino  ad  1,400,000  abitanti,  stimando  la  sua  popolazione  relativa  di 
7 abit.  per  ogni  miglio  quadrato.  Abbiamo  già  esposti  alle  pagine 
1033  e lObià  toni.  lu  i motivi  che  ci  guidarono  nella  determinazione 
delle  superficie  e delle  popolazioni  dell'Affrica  Portoghese,  dell’Af- 
frica Francese  e dell’Affrica  Inglese.  Ma  qui  dobbiamo  avvertire  il 
lettore  che  una  parte  assai  notabile  della  popolazione  da  noi  attri- 
buita alle  due  prime  è di  nome  c di  fatto  del  tutto  indipendente. 
Dell’Affrica  Anglo-Americana  si  compresero  tutte  le  tribù  indigene 
che  vivono  sul  territorio  riguardalo  dai  nuovi  coloni  come  loro  pro- 
prietà, come  pure  gli  Affricani  che  già  divennero  loro  alleali.  Non 
abbiam  fatto  verun  cangiamento  alle  nostre  estimazioni  ragguar- 
danti  all’Affrica  Inglese,  giacché,  a parlare  rigorosamente,  c se- 
condo i principi!  seguiti  nella  determinazione  dell’ altre  possessioni 
straniere  in  Affrica , vi  si  potrebbe  aggiungere  l’Otlentozia  e la  Ca- 
freria  Marittima , regioni  comprese  nei  confini  delle  corrispondenze 
mercantili  e politiche  che  gli  Inglesi  mantengono  coi  loro  abitanti. 
Quatto  all’Affrica  Ottomana , se  ne  esclusero  tutte  le  vaste  contrade 
di  Arabia , che  sono  occnpate  dalle  truppe  del  viceré  d'  Egitto,  ma 
si  computarono  tutti  i paesi  conquistati  di  recente  nella  regione  del 
Dilo.  La  superficie  e la  popolazione  dell’  Affrica  Araba  furono  già 
computate  nelle  somme  che  riguardano  (piesta  potenza  nella  tavola 
statìstica  dell’Asia.  Avvertiremo  in  fine  che  in  tutte  queste  stime  si 
trascurarono  sempre  le  frazioni  decimali  delle  popolazioni  relative  al 
dissotto  di  10. 
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Ora  che  il  lettore  può  apprezzare  convenientemente  il  valore  delle 
cifre  che  gli  presentiamo,  gli  descriveremo  la  (avola  statistica  di 
questa  parie  dei  mondo.  Abbiamo  creduto  soverchio  mettervi  i punti 
d' interrogazione  che  accompagnano  molte  cifre  adottate  nella  Bi- 
lanci» Politica  ilei  Globo,  e da  noi  ripetute  qui,  perchè  questo  segno 
dovrebbe  esser  posto  dopo  tutte  le  somme  indistintamente.  Abbiamo 
pur  creduto  dover  tacere  del  numero  degli  uomini  che  ciascuno 
stato  può  armare  in  tempo  di  guerra,  imperocché  nei  paesi  governati 
come  sono  quegli  stali , non  v’  ha  esercito  regolare , o se  pur  v’  ha, 
è soggetto  a variazione  secondo  il  capriccio  del  despota  che  li  go- 
verna , e non  si  può  stabilire  nulla  di  certo.  Si  potrebbe  però  adot- 
tare questa  base  d'un  calcolo  approssimativo , che  in  tempo  di  guerra 
la  duodecima  o la  decima  parte  della  popolazione  totale  prenda  le 
armi  per  assalire  o per  far  difesa.  Le  frequenti  corrispondenze  che 
gli  stati  della  Nigrizia  Marittima  e della  Nigrizia  Occidentale  man- 
tengono con  gli  stabilimenti  europei,  già  contribuirono  a rendere 
più  pericolose  le  guerre  che  i Bianchi  hanno  talvolta  a sostenere 
contro  essi , per  l’ introduzione  deU’armi  da  fuoco  nei  loro  eserciti. 
Non  è gran  tempo  che  gli  Achanti  furono  presso  a scacciar  gl'inglesi 
da  tutte  le  colonie  che  questi  posseggono  in  quell'  impero , e che  i 
Mandinghi  di  Barra  avrebbero  distrutto  lo  stabilimento  inglese  di  S. 
Maria  sulla  Cambia  , se  non  era  il  soccorso  recatogli  dal  governa- 
tore francese  di  Saint-Louis.  Nell’esercito  affricano  eravi  un  corpo 
di  1.H00  uomini  armati  di  archibugi  ; i Mandinghi  sostennero  il  fuoco 
degl’  Inglesi  con  massima  intrepidezza  e per  più  ore.  Abbiamo  già 
notato  altrove  quanto  è l’esercito  di  Madagascar.  Le  forze  indicate 
nella  tavola  sono  gli  eserciti  permanenti.  I deboli  legami  che  sono 
ancora  tra  il  viceré  d’  Egitto  e la  Porta  Ottomana  ci  indussero  ad 
offerire  separatamente  la  rendita  e l’esercito  permanente  dell’Affrica- 
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posizione  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale  , tra  56*  « 
170°.  Latitudine,  Ira  71°  boreale  e 5A°  australe.  Se  si  volesse  com- 
prendervi anche  le  isole  che  dipendono  geograficamente  da}  ISpovo- 
Continenle  , la  longitudine  sarebbe  tra  10°  e 170°  occidentale,  e la  la- 
titudine per  le  parti  conosciute  tra  79*  boreale  e 70°  australe. 

confini.  A tramontana,  l’ Oceano-Artico  q Glaciale-Boreale.  A 
levante , dapprima  1’  Oceano-Artico  , poscia  1’  Oceano-Atlantico.  A 
oslro  , l’ Oceano-Austraje.  A ppnenf* , il  Grande-Oceano  , poscia  il 
mare  di  Bering,  lo  stretto  di  questo  nome,  il  quale  separa  l’America 
dall’Asia , e infine  l’Oceano-Artico. 

dimensioni.  La  configurazione  dell’America,  divisa  in  due  grandi 
penisole,  esige  che  si  diano  le  dimensioni  di  ciascuna  separatamente; 
e ciò  faremo  incominciando  dall’  Amepica-Settentrionale.  Lunghezza 
massima  deir  America- Settentrionale.  Dal  capo  Lisburn  , sull’Oceano- 
Artico  nell’  America-Russa  , fino  all’  estremità  della  Florida  a sci- 
rocco, sul  nuovo  canale  di  Bahama  negli  Stati-Uniti,  5,672  miglia. 
Larghezza  massima.  Dai  dintorni  c|gj  capo  Carlo,  nel  Labrador,  fino 
alla  costa  dello  sialo  messicano  di  Sgnopt  e Cinaloa,  a ponente  di 
Villa-del-Fuerte , 2,808  miglia.  Lunghezza  massima  deW  America- 
Meridionale.  Dalia  costa  dell’  Hacha  a greca,  sul  mare  delle  Antille 
nello  sparliraento  colombiano  della  Maddalena,  lino  al  capo  Froward, 
sullo  stretto  di  Magellano  nella  Patagonia,  3965  miglia.  Larghezza 
massima.  Dal  capo  Sari  Rocco  , nella  provincia  brasiliana  di  Rio-do- 
INorte , fino  alla  punta  Malabrjgo,  a maestro  di  Truxillo  nella  repub- 
blica del  Perù , 2,625. 

Se  non  si  tenesse  verun  conto  della  direzione  della  linea  della 
lunghezza  massima , a cui  la  larghezza  massima  debb’  essere  per- 
pendicolare , si  troverebbe  allora  che  la  larghezza  dell’  America- 
Seltenlrionale  , tra  il  capo  Carlo  nel  Labrador , e la  costa  della 
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Nuova-California  presso  Santa  Barbara  , è di  2,880  miglia  , e che 
la  larghezza  deH’America-Meridioiialc  , tra  Pérnambuco  nel  Brasile 
e la  punta  Parina  , a maestro  di  Truxillo  nella  repubblica  del  Perù, 
è di  2,786.  ' 

mari,  golfi  c laggne.  Le  coste  del  Nuovo-Mondo  sono  frar 
stagliale  per  modo  che  offrono  parecchi  piaci  mediterranei  e gran 
«quiero  di  golG.  Noi  ne  indicheremo  i principali  a norma  delle 
nuove  esplorazioni,  clic  tanto  cangiarono  la  posizione  delle  coste, 
che  prima  si  attribuiva  alla  parte  settentrionale  ed  all’estremità  me- 
ridionale dell'America . Tutti  i mari  secondarii  di  questa  parte  del 
mondo  appartengono  ai  tre  oceani  seguenti , di  cui  non  sono  che 
i principali  sfondi  : , . • 

L'OCEANO  ATLANTICO  forma  due  grandi  mediterranei  a piii  uscite, 
e un  golfo  dello  stesso  genere,  cioè  il  Mediterr  aneo  àrtico  , il  Meditarne 
neo  Colombiano  e il  grande  Golfo  diSan-t.orrnzn.  Forma  inoltre  un  gran 
Damerò  di  golfi  , le  cui  dimensioni  sono  di  gran  lunga  minori. 

11  Mediterraneo  Artico  . che  si  potrebbe  pure  appellare  Mare  degli 
Esqotmai.I,  poiché  quasi  tutte  le  piccole  tribù  che  abitano  lungo  le  sue  coste 
e sulle  sue  isole  appartengono  alla  famiglia  che  1 Atlante  etnografico,  dedf 
globo  nomina  famiglia  degli  asouirtutjji , dal  nome  di  codesti  popoli.  Questo 
vasto  mare  , che  prima  dèlie  recenti  esplorazioni  si  riputava  un  mare  inedi- 
terraneo  chiuso,  don  è propriamente  che  un  mediterraneo  a più  uscite.  Esso 
presenta  due  sfondi  principali  , che  i geografi  coprano  del  titolo  di  mare  , 
e che  sono:  • 

Il  Marc  iTlludsou,  a ostro,  tra  il  Maiuo  Occidentale  (la  Nuova 
Galles)  e il  Maino  Orientale;  la  penisola  Melville,  la  grande  isola  Soulliam- 
ptup  e quella  di  Mausfield,  ne  compiscono  il  contorno;  Ventrata  ili  Chester- 
lieta  , la  pretesa  riviera  tfragei'  e la  haja  Ripulsa , si  rinomate  nella  storia 
delle  esplorazioni  di  quelle  regioni,  sono  i suoi  sfondi  più  notabili  verso 
maestro  ; si  può  riguardare  la  haja  di  James , verso  scirocco,  conte  il  guiio 
più  notabile  di  questo  mare. 

Il  Mare  di  B affla.,  die  stcndesi  a tramontana  del  precedente , tra  la 
rosta  ocrideutale  dei  Groeulaud . il  Devon  Settentrionale  e il  gruppo  delle 
isole  ancora  si  mal  conosciute , che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  arci- 
pelago di  Baflin-Parry.  1 suoi  principali  sfondi  o golfi  r tutti  assai  poco 
notabili , sono  : la  ba/a  Giacobbe  , che  si  potrebbe  pure  nominare  golfo  di 
Disco,  dal  nome  della  più  grande  isola  che  vi  si  trova;  il  golfo  Boreale, 
denominazione  che  proponiamo  per  indicare  il  notabile  sfondo  che  mette 
rapo  alio  stretto  dell’  Isabella  e di  Smith,  e che  stendesi  tra  l'estremità, 
setteoti  fonale  conosciuta  del  Groeulaud  e il  Devon  Settentrionale  ; alcuni 
geografi , e fra  gli  altri  Gì  iiiun , lo  chiamano  con  ragione  haja  di  Ross  ; lo 
stretto  di  Lahcaster-et-Barrow  , la  cui  apertura  é abbastanza  larga  , perchè 
si  possa  annoverarlo  fra  i principali  sfondi  di  questo  mare. 

Aspettiamo  nuove  esplorazioni  per  nsseguarc  un  luogo,  e dare  un  nome 
1 alla  parte  mezzana  del  Mediterraueo- Artico , compreso  tru  la  penisola  Meb 
| ville  e l'arcipelago  di  Baffm-Pariy,  parte  che  Bruè  segna  di  gii  col  nome  di 
mare  Cristiano , c che  il  dotto  Griinni  chiamò  Canale  di  i ose  nel  suo 
globo.  . 

La  memorabile  e pericolosa  esplorazione  fatta  dal  capitano  Ross  a oslro- 
poneme  dello  stretto  di  Lancaster  et-Barpw,  ci  reca  ad  aggiugnere  un  quarto 
sfondo  ai  Mediterraneo-Artico,  il  gol  fio  di  Bouthia,  il  quale  non  è die  u 
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prolungamento  dell’  entrata  del  Principe-Reggente  ( Brince  Regent  sound). 
Questo  mare  interno  stendesi  tra  l’estremità  maestro  dell’arcipelago  di  Baffin- 
Harry  , l'isola  di  Cockburn  e I*  penisola  Melville  dall’  un  latu , e la  grande 
penisola  di  Bouthia  dal  lato  opposto. 

Ma  prima  di  lasciare  questi  mari  boreali , diremo  qualche  cosa  intorno 
alla  pesca  della  balena,  che  nel  medio  evo  fruttò  tante  ricchezze  alla  Francia, 
e nei  xvu  e xvm  secolo  produsse  immensi  tesori  agli  Olandesi  e ad  altri 
popoli  marittimi.  Perseguitata  da  tanti  nemici , la  regina  de’  mari  cercò  nuovi 
asili  , ed  ora  sono  i mari  dello  Spitzberg,  le  coste  del  Brasile,  i paraggi  del 
rapo  llorn  , quelli  del  Nuovo  Shetland  , ed  anche  i mari  del  Giappone  e 
di  Bering  i luoghi  ove  i pescatori  inglesi  e anglo-americani  vanno  ad  inse- 
guirla. Queste  due  nazioni  coi  marinari  delle  città  Anseatiche  e con  quelli 
deli’Holstein , sono  le  sole  che  oggidì  facciano  gran  pesca  delle  balene  ; nel 
che  la  Francia,  come  vedemmo  alla  pag.  189,  fu  la  prima  a distinguersi 
nel  medio  evo.  Ma  ecco  alcune  notizie  certe  per  le  quali  il  lettore  potrà  for- 
marsi concetto  dell'importanza  che  hanno  quei  pian  pei  governi  che  sanno 
ben  dirigere  l’industria  e i capitali  dei  loro  amministrati.  Nei  14  anni  an- 
teriori al  1816,  la  monarchia  Inglese  impiegò  nei  mari  del  Nord  1,864  va- 
scelli, i cui  ritorni  produssero  6,176,790  lire  sterline.  Durante  lo  stesso  pe- 
riodo di  tempo  , i 4o  o 5o  navigli  impiegati  rie’  mari  Australi  produssero 
coi  loro  ritorni  la  somma  enorme  di  i3, 000,000  lire  sterline.  Gli  Anglo- 
Americani,  oggidì  i soli  rivali  degli  Inglesi,  fanno  guadagni  che,  tutto  ben 
computato,  sono  a proporzione  anche  maggiori,  avuto  riguardo  alla  minor 
lunghezza  del  viaggio  e all’armamento  più  economico  ; essi  armano  quasi 
000  navigli.  I Danesi , gli  Amborgbesi , i Bremesi  e quei  di  Lubeeca  im- 
piegano ogni  anno  da  60  a 80  navi , e fanno  assai  notabili  guadagni.  Ven- 
gono appresso  gli  Olandesi , i cui  armamenti  nou  sono  più  che  un’  ombra 
dr  ciò  die  erano  quando  nei  XVI  e xvn  secoli  potevano  riputarsi  come  i pa- 
droni di  questa  pesca.  La  parte  della  Francia  è presentemente  quasi  nulla, 
poiché  non  v’  impiegava  testé  più  di  8 vascelli , a malgrado  dei  premii  rag- 
guardevoli concessi  dal  governo  agli  armatori. 

Il  Golfo  di  San-Loiieszo,  ove  mette  foce  l’immenso  fiume  dello  stesso 
nome;  il  suo  contorno  é formato  dall’estremità  del  Labrador  e del  Ca- 
nadà , dalle  roste  del  Nuovo  Brunswick  e dalla  Nuova  Scozia-;  l'entrata  é 
ristretta  dalle  isole  di  Terra-Nuova  e di  Capo-Bretone , innanzi  alle  quali 
si  distende  il  gran  banco  di  Terra-Nuova  ; quest'  ultimo  è senza  dubbio 
uoo  de’  punti  più  notabili  del  globo,  perchè  principalmente  su  questu  banco 
si  fa  iìn  dal  xv  secolo  la  pesca  del  merluzzo , che  da  indi  in  poi  attira  tutti 
gli  anni  molte  migliaia  di  vascelli  in  quei  paraggi.  Nell'anno  1809  i soli 
Siali-llniti  impiegarono  per  quella  pesca  i,5oo  vascelli , e l’Inghilterra  con 
le  sue  colonie  608,  il  che  fa  la  somma  totale  di  a,  108  bastimenti,  forniti 
di  94,"°  marinari.  Gli  armatori  di  queste  due  nazioni  presero  circa  a a mi- 
lioni di  quintali  di  pesce,  17,730  harili  d’olio,  che  equivalgono  da  soli  , 
computandoli  al  più  basso  prezzo,  ad  un  valore  di  1,090,000  lire  sterline. 
La  parte  della  Francia  in  questa  pesca  é pure  assai  notabile , quantunque 
sia  ancora  meno  di  ciò  che  era  un  tempo.  Secondo  una  dotta  memoria  com- 
pilata dalli  Audouin  e Milne  Kdwards . la  Francia  nel  i8a6  spedì,  tra  la 
Terra-Nuova,  il  gran  banco  di  Terra-Nuova  e l'islanda.  35o  vascelli  , con 
10,199  uomini,  e raccolse  a7,3n,3o4  chilogrammi  di  pesce;  stimasi  il  va- 
lere del  suo  prodotto  medio  fino  a 7,500.000  franchi.  Vedcsi  pertanto  che 
senza  l’altre  nazioni  i soli  Inglesi,  gli  Anglo-Americani  e i Francesi  impie- 
gano a questa  pesca  quasi  a,5oo  navigli,  più  di  34, 000  uomini,  e creano  nn 
valore  di  più  ai  35  milioni  di  franchi , oltre  a tutti  i guadagni  diretti  e in- 
diretti che  risultano  dalla  costruzione  e dall'armamento  di  tanti  vascelli, 
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dalla  salatura  di  Unto  pesce , e oltre  al  vantaggio  inestimabile  di  allevare 
cosi  gran  numero  di  buoni  marinari. 

11  Mediterraneo  Colombiano  , die  si  distende  tra  la  costa  meridionale 
degli  Stati-Uniti , le  roste  della  confederazione  Messicana  e dell'  America 
Centrale , e quella  della  repubblica  di  Colombia  ; le  grandi  isole  di  Cuba, 
Haiti , Porto-llico  e le  Pircole-Anlille  ne  compiono  il  contorno.  La  penisola 
della  Florida , l'isola  di  Cuba  e la  penisola  aperta  di  Yucatan  dividono  questo 
mediterraneo  ne'  due  mari  secondar»  seguenti , che  soglionsi  nominare  : 
Golfo  del  Messico,  il  quale  abbraccia  tutta  la  parte  settentrionale  e 
accidentale  del  Mediterraneo  Colombiano.  1 suoi  sfondi  più  uotabili  sono: 
la  baja  di  Campeccio,  Ira  gli  stati  messicani  di  Y’uralan  e di  Tabasco;  la 
baja  di  Fera- Cruz , lungo  lo  stalo  messicano  di  questo  nome  ; la  baja  della 
Florida  , compresa  tra  la  foce  del  Mississipi  e il  capo  Agi , estremità  della 
penisola  FloridiaDa.  Le  coste  del  Messico  olirono  in  oltre  gran  numero  di 
lagune,  fra  le  quali  nomineremo  quelle  che  coronano  il  delia  del  Mississipi, 
quella  di  Galleslown , c la  laguna  di  Tamiaga.  Mare  delle  dntille, 
il  quale  abbraccia  tutta  la  parte  meridionale  e orientale  di  questo  mediter- 
raneo. I suoi  principali  sfondi  sono:  il  golfo  di  Honduras  tra  la  costa  di 
Yucatan  nella  confederazione  Messicana  e quella  di  Honduras  nella  conte- 
delazione  dell’America  Centrale;  Itruò , nelle  sue  nuove  carte,  ne  fa  pure 
una  delle  tre  grandi  soddivisioni  del  nostro  Mediterraneo  Colombiano  , e 
lo  nomina  mare  di  Honduras,  comprendendovi  tutte  l’ acque  circoscritte 
dalla  costa  settentrionale  di  Guatimala,  dal  Yucatan,  dall’  isola  di  Cuba  e 
dalla  Giamaica  ; vengono  appresso  il  golfo  di  Parien,  il  golfo  e la  laguna 
di  Maracaibo  e il  golfo  di  Paria,  nella  Colombia;  quest’ultimo  è formato 
dalla  costa  di  questa  repubblica  e da  quella  dell’  isola  Trinità  ; appellasi 
golfo  Triste. 

Ecco  gli  altri  sfondi  più  notabili  dell’Atlantico  ; noi  li  nomineremo  in  or- 
dine da  settentrione  a mezzodì:  la  baja  Fundy  nominata  un  tempo  baja  Fran- 
cese, tra  il  Maino  e la  Nuova-Scozia.  Avvertiremo  che  in  questa  baja  le 
maree  dell’Oceano  sembrano  arrivare  alla  loro  massima  altezza  ; di  fatto 
Tacque  del  inare  vi  s’ innalzano  talvolta,  secondo  Cbabert,  lino  a 70  piedi, 
laddove  a Chepstow  , nel  contado  di  Monmoutb  in  Inghilterra , esse  non 
ascendono  che  a 66,  e a San-Malo  in  Francia,  a soli  5o.  (Queste  due  ultime 
città  sono  però  rinomatissime  per  l'altezza  straordinaria  delle  loro  maree. 
Nomineremo  poscia  il  Loncisland-sound  , formato  dalla  costa  del  Connecti- 
cut, della  Nuova-Y'ork  e dall’isola  Lunga;  le  Baje  Delavara  e Chesapeack, 
e la  grande  LAGUNA  DI  pAMruco,  nominata  Sound  di  Pamplico;  tutti  ro- 
desti sfondi  appartengono  agli  Stati-Uniti  ; la  baja  DI  Bahia  o di  San-Sal- 
vador  nel  Brasile;  la  va$ta  laguna  DI  LOS  Patos,  impropriamente  nominata 
lago  di  Ibs  Patos,  è la  più  grande  laguna  di  tutta  l'America  ; essa  estendesi 
lungo  la  costa  della  provincia  di  San-Pedro  nel  brasile  e la  rosta  del  nuovo 
Maio  dell’Uruguay  ; 1 golfi  Di  Sant’Antonio  e di  San-Giorgio,  nella  Pa- 
tagonia. Aggiungeremo  che  I’Abiazone  e il  Rio  della  Plata  formano  alle 
immense  loro  foci  due  sfondi  assai  notabili , che  i geografi  non  debbono 
punto  trascurare. 

Il  GRANDE  OCEANO  forma  sulla  costa  occidentale  delTAmerica  sfondi 
assai  meno  uotabili  e assai  più  pochi  di  quelli  formali  dall’Oceano  Atlantico 
sulla  costa  opposta.  1 principali  sono  i seguenti  da  settentrione  a ostro. 

Il  Meditehraneo  di  Bering  a più  usci  te.  Esso  appartiene  in  comune  al- 
l’Asia ed  all’America  ; la  costa  di  quest’  ultima , dal  rapo  del  Principe  di 
Galles  fino  all’estremità  della  penisola  di  Alaska  e all’ isole  Aleute  o Aleu- 
siana,  ne  formano  il  contorno  dal  lato  americano.  1 suoi  principali  sfondi 
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sulla  costa  di  questa  parte  del  mondo  sono:  il  golfo  ili  Norton  e il  golfo  £ 
Uri stol . amhidiie  nell  America  Russa. 

11  Mediterraneo  aperto  che  noi  proponiamo  di  nominare  Mediterraneo 
aperto  DI  Cook.  Esso  è formato  dalla  costa  meridionale  dell’America  llasn 
e dalla  costa  occidentale  dell’America-lnglesc  settentrionale,  li  suo  sfun(!o 
pili  notabile  è il  gotto  nominato  Entrata  di  Cook  ; la  penisola  dei  Tchou- 
galchi  ne  forma  la  costa  orientale. 

Il  Golfo  di  California  nominato  comunemente  mare  Vermiglio  a 
MARE  di  Cortes  ; esso  è formato  dalla  grande  penisola  , di  cui  prende  il 
nome , e dalla  costa  opposta  dello  stato  di  Sonora  e Cinaloa , nella  con- 
federazione Messicana. 

11  Mediterraneo  aperto  , che  noi  proponiamo  sia  nominato  Medites- 
iuneo  aperto  di  Panama.  Esso  dislenacsi  tra  la  foce  del  Rio-Verde  nello 
stato  messicano  di  Oaiaca  e la  punta  Galera  nello  spartimento  colombiano 
dell'equatore; il  golfodi  Tehuantepec  nello  stalo  ili  (Eliaca  ; i golfi  di  Fanseea, 
di  Pnpagayo  e di  Nicoya  nella  confederazione  dell’America  Centrale,  ed  il 
golfo  di  Panama  nella  repubblica  di  Colombia , sono  i suoi  principali  sfondi. 

Il  Golfo  di  Guayaquil  , formato  dall’  estremità  meridionale  della 
costa  della  repubblica  ili  Colombia  e dall’  estremità  settentrionale  della 
costa  della  repubblica  del  Perù. 

11  Golfo  di  Ciionos,  formato  dalla  costa  della  Patagonia  e dagli  arcipe- 
laghi di  Chonos  e di  Chiioe;  il  suo  principale  sfondo  è il  canale  che  gli  Spi- 
guuoli  chiamano  Et-Jncud.  1 gólfi  Dì  Pena*  e DE  La  Madre  de  Dio»,  formati 
dalla  costa  di  Patagonia  , dalla  penisola  di  Tres-Montes  e daU'arcipclago  de 
la  Madre  de  Dios.  ?S 

Si  conoscono  ancora  pochissimo  le  coste  di  America  bagnate  dall’OCEAìSO- 
ARTICO;  i principali  sfondi  conosciuti,  (ormati  da  questo  oceano  da  pf-: 
nenie  a levante , sono  : 

Il  goleo  di  Kot/.edue,  tra  il  capo  dei  Principe  di  Galles  e il  capo  Go* 
lovniu  , nell’ America  Russa.  ' ’ . sr  - 

11  GOLFO  del  M agresti  E , alla  foce  del  gran  fiume  di  tal  nome,  uell'A-  ' 
melica  inglese,  come  i quattro  seguenti; 

La  Baja  Di  Liverfool  (mare  degli  Esquimali)  tra  il  Makenzie  ed  il 
capo  Bathurst. 

La  Baja  di  Franklin,  a levante  del  capo  Bathurst. 

Il  Golfo  del,l  incoronazione  ni  Giorgio  ir,  all'imhoccalura  del  Cop-'ì 
perniine  o della  riviera  della  uiiuiera-di-Rame. 

Il  Mare  del  11e  Guglielmo  (King  William’s  Sea).  Cosi  viene  designato 
dai  capitano  Ross  la  vasta  estensione  dell’Oceano-Artico , compresa  Ira  la 
grande  penisola  di  Boulhia-ieln:  e la  par(e  del  continente  americano  a le- 
vante del  capo  Tumagain,  ch’egli  chiama  Terra  del  re  Guglielmo  ( King 
Williams  Laudi);  vi  si  trova  la  baja  Spencer  e la  bnja  de’ Poeti. 

Lo  stretto  di  Lancaslcr-e-llarrow  fa  comunicare  l’Oceano- Artico  col  Medi- 
terraneo-Artico e particolarmente  co’  suoi  due  gran  slondi  che  noi  a libiamo 
chiamali  golfo  ili  Boutlua  e mare  di  Bailiu. 

' - ‘‘  ■ 

stretti.  L’America  no  ha  gran  numero.  Noi  nomineremo  i più 
notabili  da  tramontana  ad  ostro  , e secondo  1’  ordine  eon  cui  ab- 
biamo descritti  i mari  a citi  essi  appartengono.  Lo  stretto  di  Lancaster-' 
e-Barrow , tra  il  Devon  Settentrionale  e l’estremità  boreale  dell’arci-; 
pelago  di  Baffin-Parry  ; esso  è il  passaggio  che  conduce  dal  mare  di 
Bafdu  neirUceanp-Articu , e che  i navigatori  inglesi  esplorarono  poc\ 
anzi;  lo  stretto  della  Furia  e dell’  Heclu , tra  la  penisola  Melville  e 
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l’ isola  Cockburn  ; esso  apre  un’altra  comunicazione  tra  il  Mediterà 
raneo-Arlico  c lo  stesso  Oeeano;  gli  girelli  di  Cumberlanilia , di  For~ 
hislier  e di  Hudson',  servono  alla  comunicazione  tra  il  Mediterraneo- 
Artico  e il  mar  d’  Hudson  ; lo  girello  , o per  dir  meglio,  il  canule 
eli  Davis , che  mena  dal  Mediterraneo-Artico  nel  mare  di  Baffin  ; lo 
stretto  di  Bell'Isola,  tra  l'isola  Terra-Nuova  e la  costa  del  Labrador, 
c lo  stretto  di  Causo,  tra  l'isola  Capo-Bretone  c la  costa  della  Nuova- 
Scozia  ; ambidue  conducono  dall’Atlantico  nel  golfo  di  san  Lorenzo; 
il  Muovo  canale  di  Buliama , tra  T arcipelago  di  Bahania  e la  costa 
orientale  della  Florida;  lo  stretto  o piuttosto  il  canale  della  Florida, 
tra  1’  estremità  meridionale  della  penisola  di  tal  nome , e la  costa 
dell’  isola  di  Cuba  a maestro.  Quest’ultimo , che  si  può  riguardare 
come  continuazione  del  precedente , fa  comunicare  l'Oceano-Allan- 
tieo  col  golfo  del  Messico  ; il  canale  di  Yucatan  o di  Cordova , tra  il 
capo  Catocbc  nel  Yucatan  c il  capo  Sant'Antonio  nell’isola  di  Cuba; 
esso  conduco  dal  mare  delle  Antille  nel  golfo  del  Messico;  lo  stretto 
detto  Bocca  di  Drago  , Ira  la  penisola  di  Paria  nello  sparliincnto 
colombiano  di  Maturin  e l’ isola  della  Trinità  ; esso  congiunge  l’O- 
ceano al  golfo  di  Paria;  il  famoso  stretto  di  Magellano , tra  la  Pata- 
gonia e l’arcipelago  di  Magellano  ; esso  è uno  de’ più  lunghi  che  si 
conoscano  ; serve  alla  comunicazione  tra  1’  Atlantico  e il  Grande- 
Occano  ; lo  giretto  di  Lc-lfaire  , tra  la  Terra  del  Fuoco  c la  Terra 
degli  Stati  nell’  Arcipelago  di  Magellano  ; esso  è il  passaggio  ordi- 
nario per  andare  dail’Atlanlico  nel  Grande-Oceano  e viceversa  ; lo 
stretto  di  Mesier,  che  separa  la  grand'isola  Wellington  (Campana) 
nell’arcipelago  Patagonico , dalla  costa  occidentale  della  Patagonia  ; 
lo  stretto  della  Nuova-Giorgia  sulla  costa  Nord-Ouesl , tra  il  conti- 
nente e la  grande  isola  di  Quadra  e Vancouver  ; esso  è col  prece- 
dente uno  de'  più  lunghi  del  globo;  lo  stretto  di  Cbclekuf  (di  Kenaisk), 
tra  l’isola  di  kodiak  c la  penisola  d’AlasVa;  lo  stretto  d'Jsanak,  tra 
questa  medesima  penisola  e l’isola  Oumanak,  una  delle  più  grandi 
dell’arcipelago  delle  Aleute  ; lo  stretto  di  Bering , nell'Impero  Busso  ; 
esso  separa  l’America  dall’Asia  e apre  comunicazione  tra  il  mare  di 
ilering  e T Oceano-Artico. 

capi.  L'America  ha  mollissimi  capi;  noi  ne  indicheremo  i più 
notabili , distribuendoli  secondo  i mari  principali  che  bagnano  questa 
parte  del  mondo. 

Sull' Oceano-Atlantico  trovanti:  il  capo  Nord,  nell’ Islanda;  esso 
è situato  pressoché  sotto  il  circolo  polare  artico  ; il  capo  Furewcll , 
sull’ isola  di  tal  nome,  estremità  australe  della  Groenlandia  (Groen- 
land  ) ; il  capo  Carlo  , nel  Labrador  ; il  capo  Cod  , nel  Massachu- 
sels;  i capi  Carlo  e Enrico  all’entrata  della  baja  Chesapeake;  il  cupo 
llatteras,  nella  Carolina  Settentrionale;  i capi  Orango  e Nord,  nella 
provincia  brasiliana  del  Para;  il  capo  San  Hocco,  nella  provincia 
brasiliana  del  Rio-Grande  do  Sorte;  il  capo  Frio,  in  quello  di  Rio- 
di-Janeiro  ; i capi  Santa  Maria  e Sant'  Antonio,  alla  foce  del  Rio  della 
Piala  ; i capi  de  las  Firgines  e de  Espirilo  Santo , all’entrata  orientale 
delio  stretto  di  Magellano  ; il  capo  Froward , su  questo  medesimo 
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stretto;  esso  è reslremità  meridionale  del  Nuovo-Continente.  Nel  Me- 
diterraneo-Artico trovasi  : il  capo  Chidley , sulla  costa  occidentale 
della  Groenlandia  ; il  capo  Cliiarenza , sur  una  delle  isole  che  com- 
pongono il  Devon-Setlentrionalc  ; esso  è ragguardevole  per  la  sua 
elevazione  e per  l’alta  latitudine;  il  capo  Oyers-fFalsingham,  in  una 
dell'  isole  dell’arcipelago  Baffin-Parry  ; esso  è situato  quasi  sotto  il 
circolo  polare  artico  ; il  capo  H'alsingham  , un  poco  più  ad  ostro  del 
precedente,  sulla  stessa  isola;  il  cupo  Penrhyn,  nella  penisola  Mel- 
ville; il  capo  Chidley,  nel  Labrador.  Sul  Mediterraneo-Colombiano 
sono  situati:  il  capo  lancila  o Agi , estremità  australe  della  Florida  ; 
il  capo  Sant'  Antonio  , estremità-  occidentale  dell’  isola  di  Cuba  ; il 
capo  Catoche , estremità  greco  della  penisola  aperta  del  Vucatan  ; il 
capo  Gracias  a Dina,  sulla  costa  di  Honduras  nella  confederazione 
dell'America  Centrale;  la  Punta  Galinas  e il  capo  Paria,  nella  repub- 
blica di  Colombia. 

I principali  capi  sul  Grande-Oceano  sono  : il  capo  Flaltenj  , all’en- 
trata del  preteso  famoso  stretto  di  Giovanni-di-Fuca  ; il  capo  Mendo- 
cino , non  lungi  dalla  frontiera  settentrionale  della  confederazione 
Messicana;  il  capo  San  Luca,  all’estremità  della  penisola  della  Cali- 
fornia; il  capo  Corrientes , nello  stato  messicano  di  Xalisco  : la  punta 
Mala,  nello  sparlimene  colombiano  dell’ Istmo  ; il  capo  Bianco, 
nella  repubblica  del  Perù  ; i capi  Fittoria  e Pilares  ( Pilar)  all’  en- 
trata occidentale  dello  stretto  di  Magellano.  Il  mare  di  Bering,  golfo 
del  Grande-Oceano,  offre  il  capo  del- Principe-di- Galles,  sullo  stretto 
di  Bering;  desso  è il  punto  più  occidentale  del  Nuovo-Continente; 
poscia  il  capo  Rodncy  e il  capo  Neuenham  ; i quali  sono  tutti  nell’A- 
merica Russa. 

Sull'Oceano  Artico  veggonsi  : i capi  Golovnin,  Lisburn  e dei  Ghiacci, 
sulla  costa  occidentale;  il  capo  Barrow , sulla  costa  settentrionale, 
doppiamente  importante  e come  limite  dell’esplorazione  fatta  verso 
oriente,  e come  il  punto  conosciuto  più  boreale  del  Nuovo  Continente, 
prima  dell’ultima  esplorazione  del  capitano  Ross.  La  punta  Beechey, 
la  quale  segna  il  confine  dell’  esplorazione  fatta  verso  occidente  ; il 
capo  Ba Unirsi , il  quale  si  avanza  verso  il  settentrione  d’  un  modo 
ben  notabile  tra  il  Mackenzie  e il  Coppermine;  la  punta  Tumagain, 
la  quale  è confine  dell’esplorazione  fatta  a levante  del  Coppermine. 
Il  capo  Felice,  sul  mare  del  re  Guglielmo;  il  capo  Adelaide  sul  me- 
desimo mare;  è uno  dei  punti  più  notabili  del  globo,  essendo  assai 
vicino  ad  uno  dei  poli  magnetici. 

Sull’Oceano  Australe  trovasi:  il  capo  Horn,  sur  una  picciola  isola 
dell’  arcipelago  di  Magellano  ; questo  è un  punto  importantissimo  , 
essendo  riconosciuto  da  tutti  i navigatori  che  vanno  dall*  Atlantico 
nel  Grande-Oceano  e viceversa  ; questo  capo  è pure  riguardato  co- 
munemente come  1'  estremità  meridionale  dell’  America  propria- 
mente detta. 

penisole.  Comincieremo  dall’  avvertire  che  questa  parte  del 
mondo  è composta  di  due  immense  penisole  , quella  dell’  America 
Meridionale  e quella  dell’omerica  Settentrionale , riunite  per  l’ istmo 
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di  Panama;  e che  la  parte  di  quest’  ultima,  le  cui  coste  sono  ba- 
gnate dal  maro  d’  Hudson , dallo  stretto  di  tal  nome  ed  altre  parti 
del  Mediterraneo  Artico,  come  pure  dallo  stretto  di  Bell’ isola,  dal 
golfo  di  Sa u Lorenzo  , e dalla  larga  foce  del  gran  fiume  di  questo 
nome , forma  pure  una  vasta  penisola , che  i geografi  non  menzio- 
nano punto,  c che  è fuor  di  dubbio  una  delle  più  notabili  d’Ame- 
rica ; noi  proponiamo  che  si  debba  nominare  penisola  di  Labrador. 

I Le  altre  penisole  più  notabili  del  Nuovo  Continente  sono:  la  peni- 
l t*o/a  Melville:  ella  si  avanza  fra  le  grandi  isole  dell'arcipelago  di 
Baffin-Parry,  ed  il  golfo  di  Boutbia  ; la  penisola  di  Bouthia-Felix , 
tra  il  golfo  di  Boulhia , ed  il  mare  del  re  Guglielmo  ; è la  più  set- 
tentrionale dell’America;  la  Muova  Scozia,  che  stendesi  al  levante 
del  Nuovo-Brunsuick,  neU’Ainerica-Inglese;  la  Florida,  negli  Stati- 
Uniti  ; e il  Yueatan  , nella  Confederazione  Messicana  ; queste  due 
ultime  , come  pure  la  penisola  di  Labrador , vogliono  annoverarsi 
fra  le  penisole  aperte,  per  la  grande  larghezza  del  lato  per  cui  sono 
congiunte  al  Continente;  la  California,  nella  Confederazione  Messi- 
cana; le  penisole  dei  Tchoutjachi , d' Alaska  e dei  Tchouktr.hi , nell’A- 
merica Russa  ; quest*  ultima  è formata  dal  golfo  di  Norton , dallo 
stretto  di  Bering  c dall' Entrata  di  Kotzebuc;  la  seconda  separa  in 
parte  il  mare  di  Bering  dal  Grande-Occano;  la  prima  si  sporge  nel 
Mediterraneo- Aperto  di  Cook;  queste  tre  penisole  potrebbero  pure 
riguardarsi  siccome  le  parti  salienti  della  grande  penisola  aperta,  la 
quale  si  potrebbe  nominare  di  Bering,  a onore  di  quel  celebre  ma- 
rinaro; essa  è formata  dall’Oceano-Artico , dal  mare  e dallo  stretto 
di  Bering. 

L’ America-Meridionale  non  manca  di  penisole,  ma  esse  vi  sono 
I tutte  assai  picciole  a fronte  di  quello  dell’  America  Settentrionale; 

I le  seguenti  sono  le  più  ragguardevoli:  la  penisola  dei  Guajiros,  che 

i noi  proponiamo  di  nominare  cosi  dal  nome  de’ suoi  feroci  abitanti, 

I e la  penisola  di  Paraguana  ; le  quali  si  sporgono  entrambe  all’en- 

| trata  del  golfo  di  Maracaibo  nella  repubblica  di  Colombia  ; la  peni- 

loia  di  Tresmon/es , sul  Grande-Oceano , e quella  di  San  Giuseppe, 

| sull'Atlantico;  tutte  e due  nella  Patagonia  ; la  penisola  di  Brunswick, 

i formata  dalla  parte  centrale  dello  stretto  di  Magellano-  e dall’Olway- 

I Water  che  la  separa  dalla  parte  della  Patagonia  che  il  capitano  King 

I nominò  dianzi  King’»  William  IV  Land  ( paese  del  re  Guglielmo  IV)  ; 

i su  questa  penisola , di  figura  ben  degna  di  osservazione  , s’ innalza 

il  capo  Froward  , che  abbiamo  veduto  essere  1’  estremità  australe 
i di  tutto  il  Nuovo-Continente. 

fiumi.  L’.  America  offre  i più  grandi  fiumi  del  mondo.  Poiché 
| noi  descriviamo  il  corso  de’  principali  fiumi  nella  descrizione  di  cia- 
i scudo  stato , ei  contenteremo  qui  d’ indicare  i più  grandi  fiumi  del 
I Nuovo-Continente  , dando  però  alcuni  cenni  circostanziali  intorno  al 
S.  Lorenzo,  all  'Amazzone,  al  Rio  de  la  Piata , affine  di  riunire  in  un 
i solo  articolo  quanto  riguarda  a queste  grandi  correnti , che  traversano 
i molti  stali  diversi,  ed  è questo  il  solo  mezzo  ad  evitare  inutili  ripeti- 
I noni.  Noi  le  ripartiremo  secondo  i mari  principali  a cui  metton  foce. 
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I.' OCEANO  ATLANTICO  e i suoi  polli  ricevono  (ulti  i più  grò: 
deU’Amerirn.  L' Atlantico  riceve  immediatamente  tutti  i liumi  scguen 
il  Sau-Loreuzo  che  sbocca  uri  golio  a cui  esso  dà  nome;  noi  lo  poi 
perchè  esso  è il  solo  gran  fiume  dell’ America-Settenlrionale  dal 
l’Atlantico. 

Il  San-Lortvzo.  Ad  onta  dtH’immensa  mole  delle  sue  acque,  del 
profondità  e della  vàsta  foce,  questo  fiume  non  c da  annoverarsi  che 
di  terzo  n quarto  ordine,  quanto  alla  lunghezza  del  corso.  1 gcogr 
cominciare  il  corso  del  San-Lorenzo  nei  dintorni  di  Ringstown,  sul 
tario,  nell'Alto-Canadà,  al  luogo  nominato  Lago  delle  Mu  le  Iso 
questo  limile  si  dirige  verso  tramontana-greco , separando  il  territ 
l’Alto-Cauadà  da  quello  dello  stato  di  Nuova-York  nella  confedera: 
glo-Americana  ; traversa  poscia  il  Uasso-Canadà  fino  alla  su|  foce  ■ 
a cui  esso  dìi  il  nome.  Ma  si  può  c si  dee  pure  riguardare  come  pa 


riore  del  corso  di  qiicslo  fiume  quella  serie  di  grandi  laghi,  nomini 
nemente  mare  del  Canada.  Noi  riguarderemo,  col  Brut,  il  k vmi  n 


uno  de' principali  affluenti  del  lago  Sui 
San-Lorenzo:  altri  geografi  riguardano  ' 


mrriore,  come  la  più  alla  sor: 
la  riviera  di  San-fuigi,  che  è 


più  occidentale  di  quel  vasto  lago , come  la  sorgente  di  questo  gr: 
Discendendo  pertanto  per  hamiuistìquia , noi  troviamo  il  LAGO  Su 
che  pel  salto  Sarta-Maria,  alto  di  circa  a oo  piedi,  versa  le  sue  i 
icevc  l’ acque  del  lago  Michigan-,  il  lago  Hur 


tAGò  Hueok;  questo  riceve  I # 
per  la  Riviera  San-Ciiiaro  , nel  picciot  "lago  ni  Sax-Chiaro; 
timo  per  la  Riviera-Stretto  si  scàrica  nel  lago  Emfc;  e questo  tra 
la  famosa  cascata  della  NtAgarà,  entra  nel  lago  Ortario,  ultimo 


c 


li  allindili  sono:  f Ottawa  e il  S eguenai , a sinistra. 


Vedi 


che  compongono  la  parte  superiore  del  corsd  del  San-Lorenzo.  1 su 
i affluenti  sono:  V Ottawa  e il  Scftuena 
glese  c la  conlcderazioue  Anglo-Americana. 

L’Okkmoco.  Ad  onta  della  lunghezza  del  suo  corso,  questo  fiun 


tiene  tutto  intero  alla  Colombia.  I suoi  principali  affluenti  sonò: 
tuari  e il  Coroni  a destra;  il  Guaciaro , il  Mela  e V Api 


nistra.  L'Orfenoro,  nella  parte  superiore  del  Suo  corso,  manda  un 
, j-  - } affli,* 


bracci  nel  Rid-Negro,  affluente  dell' Amazone;  ed  è questo  braccic 
si  qui  are,  che  forma  la  famosa  biforcazione  drU'Orcnnro,  di  cui 
in  dubbio  l’ esistenza , ma  che  il  barone  di  Humboldt  dimostrò  e 
e certa. 

11  Mahacsov,,  detto  comunemente  1'  Amazone.  Questo  è il  più  g 
elei  inondo;  òsso  è composto  per  la  riunione  de)  Nuovo- .Mahacmjn,  d 
TusguiiaGL'a,  con  1*  uCavali  o sia  Vi  cCHIO-Mauagmi*.  Tulli  geni 
riguardano,  benché  a torto,  il  Tuiigiu.igua  quale  braccio  priqcipal 
gono  per  conseguenza  la  sorgente  dell’ Amazone  nel  lago  Lauri  (Lai 
negli  Andi  del  Perii,  nella  repubblica  di  tal  nóme.  Quanto  a noi  r 


tiamo  di  riguardare  il  Bem  o Paro,  che  dopo  la  sua  congiunzione  c 
RI  MAC  forma  l'Ucayali,  come  il  vero  Alaragnon  II  Beni  o Paro  na 
montagne  di  Sicasica  nella  repubblica  di  Bolivia,  traversa  da  mezz 
lenti-ione  questo  stato,  come  pure  la  repubblica  del  Perù,  ed  entra 
lombia,  ove  si  cougiunge  col  Nuovo-Maragnon , nel  territorio  anco 
stato  della  provincia  di  Maynas;  prosegue  quindi  il  suo  corso  in  q 
desima  provincia,  e a San-Krancesco  di  Tahatinga  entra  ncU’imperc 
«ile,  di  cui  traversa  da  ponente  a levante  l’inuuensn  provincia  (lèi  I 
al  suo  sbocco  nell'  Atlantico:  ivi  esso  forma,  col  Para  o sia  Rio  de'  ! 
la  grande  isola  Marajo.  Noi  dobbiamo  avvertire  che  dopo  la  sua  coni 
col  Marugnon,  lino  al  confluente  col  Rio-Negro,  esso  è conosciuto 
ulto  il  nome  di  Solijiolrs,  e che  solo  al  disotto  dello  sbocco  di 
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corso  gareg- 


timo  affluente  viene  appellato  Amazune.  ] suoi  principsii  affine 
sonò!  il  Gi'avary . li  Madeira  , che  per  la  lunghezza  del 
giallo  coi  più  grandi  limili  del  inondo;  il  Topayos  e il  Xingu;  questi 
qiiattro  alimenti  bagnano  il  Brasile.  1 principali  atiluenli  a sinistra  oltre  il 
Tunguragua  o Nuoro-À  rii  a zone  sono:  il  Napo,  il  Putumaya,  o 
Ica  , il  Cai/ueta  o Yuyura,  il  Rio-Negro , ingrossato  dal  Cassiquiare, 
braccio  deH’Oreiìoco,  e dal  Rio-Rianeo ; il  primo  di  questi  affluenti  appartiene 
intieramente  al  territorio  della  Colombia;  la  piti  parte  del  secondo  e il  corso 
superiore  del  Caqueta  appartengono  a questo  medesimo  stato;  tutti  gli  altri 
bagnano  il  territorio  dell’  impero  del  Brasile. 

. li  TocaNTINO,  detto  Para  nella  parte  inferiore  del  suo  corso.  Questo  gran 
fiume,  che  molti  geografi  riguardano  a torto  come  un  affluente  dell'Ainazone, 
col  quale  ba  comunicazione  per  un  canale  naturale,  la  cui  acqua  è salata,  no- 
minato l AJlHJRU  , è formato  per  la  congiunzione  del  Hto  de’TocaNTIM  o 
Tocani  ino,  propriamente  detto,  col  Rio-Grande  o Arac.uay;  quest'ultimo 
è il  braccio  principale.  Tutto  l'avvallamento  di  questo  fiume  appartiene  hi 
l'impero  del  Brasile.  ■ i ■ n 

11  Svn-Francesco  è uno  de'  cinque  grandi  fiumi  del  Brasile,  di  cui  bagna 
la  provincia  di  Minas-Geraes,  e quelle  di  Pemambuco,  d'Alagoas  è di  Sergipe. 
La  denominaziouc  di  Blo  DE  LA  PlATa  non  appartiene,  rigorosamente 

ridando,  che  alla  gran  corrente  composta  per  la  riunione  del  PaRawa  con 
EraguaY;  esso  è tanto  largo  che  soinigba  piuttosto  a un  braccio  di  inare, 
che  ad  un  fiume;  passa  per  Bucnos-Ayres , Montevideo  e iMaidunado.  I mo- 
derni geografi  riguardano  con  ragione  il  Parano  come  il  ramo  principale  di 
questo  gran  fiume,  dì  cui  pongono  la  sorgente  nella  provincia  di  Miuas-Gc- 
raesnet  Brasile.  11  Paratia  traversa  tùlta  la  parte  di  quest’impero  a libeccio 
segna  i confini  di  questo  stalo,  separandolo  dal  dirctloralo  del  Paraguay  e 
dalla  confederazione  del  Rio.de  la  Piata,  e dopo  traversata  la  parte  meri- 
dionale di  quest’ tiltiina,  confonde  le  sue  acque  con  quelle  deH'Uragiiay.  Il 
suo  principale  affluente  a destra  è il  Paraguay , ingrossato  pur  esso  dal 
Pieolmayo  e dal  Rio-Grande  o V erniejoi  il  Tietè  sembra  essere  il  più  grande 
affluente  a sinistra  del  Paratia.  . 

La  parte  del  MEDITERRANEO-ARTICO,  nominato  MARE  dHUDSON, 
riceve  : ■ ’ 

li  Churchii.i.  o Missimh,  di  cui  non  si  conosce  ancor  Irene  la  sorgente;  e 
il  cui  corso  lascia  ancora  molli  dubbii  in  più  d‘  un  lubgo.  Questo  fiume  tra- 
versa. come  il  seguente,  la  Nuova-Bretagna  nell’ America-lngleac. 

il  Nelson,  composto  per  la  riunione'  dei  due  bracci  la  SASKAreitAWA*- 
Setten'TrIoMai.E  e la  SaSRatcii  iwan-MehIDIONAle;  dopo  la  ìoro  congiunziobe 
prendeva  da  prima  il  nome  di  FtÒWi -Borbone  ; oggidì  c nominalo  Nelson. 
Esso  4 lo  sboctn  dell' ncque  del  grati  lago  Wiuflipeg  e de’ suoi  tributarti. 

Il  MEDITERRANEO-COLOMBIANO,  nella  parte  nominata  GOLFO  DEI. 
MESSICO,  ricevei  fiumi  seguenti: 

li  Mississut , il  corso  del  quale  appartiene  intero  agli  Stati-Uniti.  Questo 
è il  più  gran  fiume  dell’  Ainerica-SeUentriouale,  ed  uno  de' più  grandi  del 
mondo.  1 suoi  principali  affluenti  sono:  il  Miss  ostri,  die  si  reputa  a torto 
il  più  grande  de' suoi  alfiucuti,  e che  invece  si  dovrebbe  riguardare  come 
il  braccio  principale  del  Mississipi,  perciocché  io  supera  d’assai  quanto  alla 
lunghezza  dèi  corso,  fe  ahrbc  al  volmuC  dell’ncque;  1 ' j4  rhnnsas  fe  la  Ri- 
viera-Rossa (Red-River),  sono  i principali  affluenti  del  Mississipi  a de- 
stra; l’OAio  c il  principale  affluente  a sinistra;  quest’ultimo  4 ingrassato  da 
gran  numero  di  riviere  che  bagnano  gli  stali  della  parte  occidentale  dell'U- 
nione. L'osservazione  da  noi  l'atta  quanto  al  .Missouri , vuoisi  pure  estendere 
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agii  affluenti  superiori  dei  fiumi  Nelson  e Markcnzie , e a parec 
numi  dell’ America  e delle  altre  parti  del  mondo. 

Il  Rio-del-Norte,  che  un  tempo  nominavasi  Rio-Bravo.  Ess 

K'an  fiume  della  confederazione  Messicana,  di  cui  traversa  il  ter 
uovo-Messico  e gli  stati  di  Cohahuila-Texas  e di  Tamaulipas. 

Il  MARE  DELLE  ANT1LLE , che  è una  dipendenza  del  Met 
Colombiano  riceve: 

j.aJ',AjD.ALl:!,A>  che  traversa  gli  spartimenti  di  Cundinamarca 
e di  Magdalcna  nella  repubblica  di  Colombia. 

Il  GRANDE-OCEANO , nonostante  l’immensa  estensione  delh 
orientale,  riceve  un  solo  grande  fiume,  che  è: 
c ^ Oreisone  o Colombia,  il  cui  avvallamento  appartiene  quasi 
otati-Lniti.  Questo  fiume  nasce  uella  cordigliera  Missouri-Colomb 
lagne  Rocciose)  e traversa  il  grande  stretto  che  i geografi  dell’Uni 
luno  deli  Oregone.  I suoi  principali  affluenti  sono:  l Otchenai 
il  Lewis  e il  Mulln  ornati , a sinistra. 

Si  può  eziandio  nominare  il  Rio-Colorado  l'occidentale),  di  e 
avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana;  esso  disci 
tnerra-Vcrde,  traversa  la  Nuova-Calilornia,  e dopo  ricevuti  il  Y 
e il  Olla  a sinistra , mesce  le  sue  acque  con  quelle  del  golfo  di 
che  noi  abbiamo  veduto  essere  uno  sfondo  del  Grande-Oceano. 
L’OCEANO. ARTICO  riceve:  ‘ 

Il  Maceenzie  , che  è il  pih  gran  fiume  di  questo  mare.  Nella  p 
riore  del  suo  corso,  questo  fiume  è conosciuto  sotto  i nomi  di  Rivi 
Pace,  d OungIgaii  (Unijah)  e di  Rimerà  dei.  lago  dello  Sem. 
1 avvallamento  del  Mackenzie  appartiene  all’ Amei  ica-Inglese.  La 

d . . , ,°?s'?  che  alcuni  geografi  riguardano  coi 

principale  del  Mackenzic , è il  suo  piu  grande  affluente. 

canali.  Ad  onta  degli  infiniti  ostacoli  che  il  sistema 
oppose  ai  progressi  dell’  industria  e del  commercio  dalla 
del  Nuovo-Mondo  fino  ai  di  nostri , egli  è meraviglia  v 
America  certe  costruzioni  idrauliche  degne  di  esser  ntess 
con  qaelle  che  1 Europa  possiede.  Nella  descrizione  dei 
liuti,  del  Canada,  del  Messico,  e della  Guiana-Oiandese 
remo  all  attenzione  del  lettore  i principali  canali  navigabil 
di  irrigazione  e di  disseccamento  più  nolabili  che  offre  1’ 
Qui  ci  contenteremo . di  indicare,  seguendo  la  dotta  inen 
barone  di  Humboldt,  i cinque  canali  navigabili,  stati 
dianzi  per  aprire  comunicazione  tra  l’Atlantico  e il  Grande 
Il  geografo  non  può  e non  debbe  tacere  disegni  t la  cn 
«one  può  produrre  una  grande  rivoluzione  nel  commercio  n 
del  mondo. 

La  parie  centrale  del  Continente  Americano  offre , secorn 
boblt , cinque  punti  convenienti  a poter  effettuare  la  cono 
dei  due  Oceani , tre  dei  quali  trovansi  nel  territorio  della 
bta,  e gli  altri  due  nelle  confederazioni  deH'America-Centr 
Messico.  Questi  punti  importanti  sono:  1’ istmo  di  Twiuartepi 
stato  niessicano  di  Oaxaca  (latitudine  boreale,  46" -48*)  tr: 
genti  del  Hio  Chimulupa  e del  Rio  dal  Passo  che  si  versa 


t 

Digitized  by  ^oogle 

9 


GEOGRAFIA  FISICA*  4*7 

lluasacualco  (Goazacoalcos)  ; si  computò  che  la  navigazione  ila  Fila- 
delfia a ftoulka , ed  alla  foce  dell’Oregone  (Colombia)  la  quale  è a 
un  dipresso  di  15,000  miglia,  a prendere  la  via  ordinaria  intorno 
al  capo  Horn,  sarebbe  diminuita  almeno  di  9,000  miglia,  se  il  pas- 
saggio da  liuasacualco  a Tehuantepec  si  potesse  effettuare  per  un 
canale,  senza  tener  conto  dell’ immenso  vantaggio  di  scansare  le 
tempeste  a cui  vanno  soggetti  i vascelli  che  debbono  girare  intorno  a 
quel  capo  non  meno  terribile  del  promontorio  che  termina  l’Affrica. 
Il  punto  culminante  dell’  istmo  di  Tehuantepec  è il  monte  Pelado , 
allo  517  tese  sopra  il  livello  del  mare;  la  massima  elevazione  della 
linea  di  divisione  deir acque  tra  i due  Oceani  è di  310  tese.  L’istmo 
ili  Nicaragua  (latitudine  boreale;  10” — 13°).  nella  confederazione 
dcU’America-Cciitrale , tra  il  porlo  di  San  /non  de  Nicaragua,  alla 
foce  del  Rio  San  /uan  , il  lago  di  Nicaragua  e la  conta  del  golfo  di 
Papai/ayo , presso  i vulcani  di  Granada  e di  Combacilo.  Il  governo 
federale  di  Guatimala  già  cominciò  a trattare  coi  capitalisti  di  Pi  uova - 
York  per  la  sua  esecuzione  , ritardata  senza  dubbio  dalla  guerra 
civile  clic  desola  quella  confederazione.  L’altezza  massima  della  linea 
di  dicitione  di  questo  istmo  è di  21  tese  (■.  L’istmo  di  Panama  ( lati- 
tudine boreale  8°  15’ — 9”  36'  ) tra  Portobello  e Pauama.  I-avori  geo- 
desici  eseguiti  da  ingegneri  inglesi  per  ordine  di  Bolivar,  indussero 
il  governo  ad  abbandonare  il  disegno  di  quel  canale , e sostituirvi 
una  strada  di  ferro;  e già  si  sarebbero  incominciati  i lavori,  senza 
le  sanguinose  discordie  che  agitano  la  Colombia.  Il  monte  Maria 
Henriquez,  alto  98  tese,  è il  punto  culminante  di  quest’istmo.  L'istmo 
di  Da&ien  o di  Cotica  (latitudine  boreale  6°  40’  — 7°  12  ) tra  il  Ito 
dicalo  e il  Rio  Napipi.  II  preteso  canale  bi  raspadcra  , tra  il  Il  o 
diruto  ed  il  Rio  S.  Juan  del  C/ioco  (latitudine  boreale  A”  38  — 5 20  ). 
Humboldt  reputa  prima  l’istmo  di  Nicaragua  poi  quello  di  Cupica , 
i due  punti  più  favorevoli  per  istabilire  canali  di  grandi  dimensioni, 
simili  al  canale  Caledonio  , di  cui  parlammo  alla  pagina  860  Ionio 
primo.  Quando  si  tratta  di  una  comunicazione  meccanica  alla  a 
produrre  una  rivoluzione  nel  mondo  commerciale,  non  si  tratta  più 
di  mezzi  die  stabiliscano  un  sistema  di  navigazione  interna  per 
mezzo  di  conche  da  16  a 20  piedi  di  larghezza  Ira  le  sponde,  come 
nei  canali  di  Linguadoca,  di  Ilriara  in  Francia,  della  Grande  Giun- 
zione o sia  della  Clyde  nella  Gran- Bretagna.  Dna  profondità  media 
da  13  piedi  e mezzo  a 17  e mezzo,  cioè  inferiore  ili  13  pollici  a 
quella  del  canale  Caledonio , basterà  per  vascelli  da  300  a 400  ton- 
nellate, minimum  ordinario  del  porto  dei  vascelli  impiegali  ne’ mari 
orientali.  • 

laghi.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  più  elle  1 Americas 
massime  nella  parte  della  sua  superficie  situata  tra  il  42°  c 'il  67* 
gradi  di  latitudine  boreale.  Questo  vasto  spazio  , die  nell’  dtlante. 
etnografico  del  Globo  abbiam  proposto  di  nominare  la  Regione  dei 
lugbi , presenta  da  sè  solo  , non  solamente  le  piu  grandi  masse  ili 
acqua  dolce  di  tutto  il  mondo  , ma  sì  gran  numero  di  laghi  e ili 
paludi,  ch'egli  è quasi  impossibile  al  geografo  -poterli  lutti  noiui- 
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nare.  Questi  labili  sono  lino  dei  grandi  tratti  caratteristici 
grafìa  tisica  dell', America.  Nella  stagione  delle  piogge , 
boccano  , e mercè  del  poco  pendìo  del  suolo,  elle  se  pai 
l'avvallamento  di  un  fiume  da  quello  di  un  altro,  ne  risi 
inunicazioni  naturali  temporanee  tra  certi  fiumi,  le  cui  1 
vano  a immensa  distanza  1’  una  dall’altra  ; come  per  esem 
del  Mississipi  Superiore  con  affluenti  meridionali  del  lago  \ 
che  versa  le  sue  acque  nel  Nelson.  Kcco  i laghi  princii 
nostro  disegno  ci  consente  di  nominare. 

I,*  avvallamento  del  San-I.orcnzo  ci  offre  i laghi  Suprriore,  Sii 
rnn,  San-Chiaro,  Eric  e Ontano,  che  alla  pag.  4 ■ 4 abbiamo  ve 
scaricano  pel  fiume  San-Lorcnzo;  essi  compongono  ciò  die  i geo 
. lano  il  mare  d'acqua  dolce  ossia  il  mare  del  Canadfi.  Questo  è 
massa  di  acqua  dolce  elle  esista  sul  globo;  il  solo  lago  Supcriore 
di  tutti  gli  altri  laghi  d'acqua  dolce  conosciuti  del  globo.  Molti  1 
noce  estensione  appartengono  a questo  medesimo  avvallamento, 
il  Nipitsing,  il  San-Giovanni , eco.,  nel  Canada  ; il  Champlain  , 
.Suii-Unili. 

L'avvallamento  del  Borbone  o Nelson,  nell' America-Inglcse 
naie,  offre  i laghi  della  Pioggia,  di’ Boschi,  il  If’inniprg  fOuìi 
u i p i cì , che  è uno  de’ più  grandi  dell’ America;  il  Manitow,  il  P 
nipeg  e molli  altri  assai  Rotabili. 

L’ avvallamento  del  Missinipi  o Cliurrbill  presenta  i laghi  del  Bi 
Croate,  dell  'Orso  Nero,  ecc.,  e quello  delle  Renne,  per  cui  ess 
col  Mackenzie. 

L’avvallamento  del  Mackenzie  offre  da  prima  i tre  grandi  It 
show , o sia  delle  Montagne , dello  Schiavò  e del  Grandc-Orst 
lago  IVnllaston  , che  gli  c comune  con  l’avvallamenlo  del  Missir 
lissimi  altri  laghi  minori,  che  qui  sarebbe  soverchio  nominare.  I 
Schiavo,  come  pure  quello  del  Grand  Orno  vogliono  essere  an 
i più  vasti  deir  America.  Aspettiamo  la  pubblicazione  della  recei 
zinne  del  capitano  Hack  prima  di  ammettere  con  alcuni  dotti  che  : 
Schiavo  sia  d più  gran  lago  dell’  Ainerica-Sellenlrionaie. 

Passando  sullo  silenzio  i numerosi  laghi  che  coprono  per  rosi 
però  eie. della  Nuova-Galles,  del  Maine-Orieiitale , del  Rasso-Cai 
. inoliale  ed  altre  parti  dell’ Aincrica-Iuglcse,  perche  nonostante  la 
sioue  sono  jioco  importanti  pel  geografo , indicheremo  i prillati 
Inali  nell’ avvallamento  dell’Orcgone  o Colombia;  essi  sono  il  7 
sul  territorio  della  confederazione  Messicana;  Secondo  le  più  re 
* razioni,  questo  lago  c sorgente  del  Muitnoinah.  Nomineremo 
territorio  degli  Stati-Uniti,  i laghi  Utchcnankane , Culsamin,  o 
FlabBow.  » • i 

L’avvallamento  del  Mississipi  ne  ha  molti,  ma  poco  notabili  per 
citeremo  però  il  lago  Ponlchattrain,  nel  delta  di  questo  fiume,  p 
pera  tutti  in  estensione. 

Indicheremo  nfclla  descrizione  degli  Stati-Uniti  gli  altri  laghi  pi 
si  trovano  sul  territorio  di  tiuesta  confederazione. 

Nell’ avvallamento  del  TololotUh  o del  Rio-Grande,  vedesi  il 
di  Cf topàia  y nello  stalo  messicano  di  Xnlisro.  1 suoi  dintorni  ofl 
v * S'iue  e pittoresche  vedute.  Un  viaggiatore  dottissimo,  che  lo  visil< 
die  i viaggiatori  ne  amplificarono  troppo  l’estensione* 

La  bella  valle  di  Messico  o di  Teuochtillan  olire  cinque  laghi, 
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meno  tre  sarebbero  ben  ragguardevoli  per  dimensioni,  se  fossero  situati  in 
Europa , ma  che  non  possono  distinguersi  in  America , . sé  non  pel  delizioso 
aspetto  delle  loro  rive,  per  la  posizione  elevata  e pe’ magnifici  lavori  idrau- 
lici intrapresi  a fine  d’.impedire  i guasti  cagionati  dalle  loro  frequenti  escre- 
scenze. (Questi  laghi  sono  quelli  eli  Tczcuco , che  è il  più  grande,  di  Xochi- 
milcOj  di  Chnlco , di  San- Cristobai  e di  Zupango. 

Fra  i laghi  del  territorio  Messicano,  eonvien  pure  nominare  il  lago  Te - 
guayo,  nella  Nuova-Cali  fornia  ; secondo  le  recenti  esplorazioni,  esso  non  ha 
uscita.  Vedi  i fiumi  della  confederazione  Messicana. 

Il  territorio  degli  Stati-Uniti  delTAmerica-Centrale  olTre  molti  grandi  laghi, 
Ira  i quali  distinguonsi  il  lago  Nicaragua , uno  de’più  grandi  delTAmerica;  • 
esso  riceve  Tacque  del  lag o Managua  a di  Leone , che  e molto  più  picciolo; 
questo  lago  c conosciuto  per  la  bellezza  delle  sue  vedute,  pe’suoi  vulcani  e 
pei  disegni  fatti  già  da  gran  tempo  di  farlo  servire  di  base  ai  lavori  idrau- 
lici che  si  ha  T intenzione  di  intraprendere  per  effettuare  la  congiunzione 
tanto  desiderata  ed  utile  dei  due  Oceani;  il  fiume  San-Giovanni  o San-Juan 
ne  esce,  e si  versa  nel  mare  delle  Antille;  e il  lago  Izaval’,  dal  quale  esce 
il  Rio-Golfo,  detto  pure  il  ftio-Dulce:  questo  lago,  nominato  impropriamente 
laguna  fT  foaval  da  alcuni  geografi , è celebre  nella  storia  del  Guatemala. 

I laghi  principali  delTAmerica  Meridionale,  che  sotto  a questo  aspetto  è 
assai  dissimile  dalla  Settentrionale,  sono  i seguenti: 

II  lago  Titicaca ; è il  più  grande  di  tutti,  e il  livello  delle  sue  acque  , 
non  ostante,  la  sua  vasta  estensione,  c più  elevato  della  cima  del  picco  di 
Teneriffa.  Questo  lago,  situato  sui  territori!  delle  repubbliche  di  Bolivia  e 
del  Perù,  è anche  ragguardevole,  perchè  offre  nel  suo  avvallamento  le  più 
alte  montagne  di  tutta  T America,  perchè  in  una  delle  sue  isole  nacque  il 
famoso  Manco-Capac,  fondatore  deli’ impero  degli  Jncas;  e perchè  si  deve 
quivi  appunto  collocare  il  fonte,  dell’ incivilimento  indigeno  più  avanzato  di 
tutta  TÀinerica-Mferidionale.  Trovansi  ancora  lungo  le  sue  rive  belli  avanzi  di 
monumenti  innalzati  da  una  delle  nazioni  civili  più  antiche  del  Nuovo-Mondo. 
II  lago  Titicaca,  cinto  da  ogni  lato  di  montagne  di  maravigliosa  altezza  , 
forma  un* avvallamento  ossia  Ietto  isolato,  che  non  ha  veruna  comunica- 
zione col  mare. 

L’avvalla  mento  del  Rio-Colorado  o Mendoza  offre  molti  grandi  laghi,  la 
più  parte  de*  quali  dovrebbero  annoverarsi  fra  le  paludi , per  la  loro  poca 
prolondità;  essi  sono  tutti  situati  nel  territorio  della  confederazione  del  Rio 
della  Piata;  il  più  notabile  è il  lago  Guanacache 

L'avvallamento  del  Rio  Negro  , diviso  fra  il  territorio  di  Buenos-Ayres  e 
quello  della  Patagouia.  In  questo  vasto  spazio  dell’ America  , ancora  quasi 
sconosciuto  dèi  tutto,  sono  indicate  coi  nomi  di  lagunas  del  Dcsagiuutcrn , 
laguna  Grande  e lago  del  Tehuel , certe  grandi  estensioni  d’acqua,  che  la 
piu  parte  non  sono  se  non  vaste  paludi,  le  quali  pur  sembrano  temporanee. 

L immenso  avvallamento  del, Ilio  della  Piata  offre,  lungo  l’alto  Paraguay, 
il  grande  lago,  temporaneo  delle  Xarajeì  le  cui  sponde  nella  stagion  piovosa, 
si  «stendono  sopra  le  due  rive  del  fiume  fino  ad  alcune  centinaja  di  miglia 
ne  territori!*  brasiliano  e boliviano.  Esso  non  è propriamente  che  una  delle 
più  vaste  paludi  delTAmerica.  • 

Si  potrebbe  mtttere  a paro  col  lago  delle  Xaraje  la  grande  laguna  di  Bo- 
gaguado , vasto  lago  temporaneo  della  rcpubldira  di  Bolivia,  che  stendesi  a 
destra  del  Faro  o’ Beni , che  sembra  essere  la  sorgente  del  Giavary,  del 
Giutay,  del  Giurua,  del  Tefe  e del  Purus,  affluenti  dòli*  A mazonc.  come 
pure  di  due  altre  correnti  meno  ragguardevoli  che  si  versano  net  Madeira , 
altro  affluente  di  quel  gran  fiume.  ' r 

La  florida  agricoltura  e la  spessa  popolazione  in  sulle  rive  del  lago  di 
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1 ucnr'gnn  , dello  pure  ili  / ale  nei  a , rendono  assai  importante  onesto  lauri, 
situalo  nello  spal  i. melilo  colombiano  di  Venezuela,  talchi  noi  non  possiamo 
passarlo  con  silenzio,  non  ostame  le  sue  picciole  dimensioni,  clic  appena 
suini  maggioii  di  quelle  dcH..go  svizzero  di  Neufcliàlcl.  1 tesori  licavali  da 
1- ordinando  Perez  de  Ouesnda  e da  Antonio  de  Sepulveda,  e i lavori  intra- 
oresi  testé  da  una .compsgui»  inglese  per  ricavarne  altri,  diedero  grande  cele- 
brili al  Inno  t/t  (iti Marita , situato  al  setteulrioue  di  Bugola,  sul  dosso  delle 
montagne  di  Zapaijuira,  all’altezza  assoluta  di  l,4oo  tese;  e questo  basta 
penile  noi  lo  nuuiiuiaiud,  sebbene  la  sua  circoulercuza  uon  sia  più  di  3 mi- 
glia. Aggiungeremo  che  sulle  rive  appunto  di  questo  piccolo  lago,  cinto  di 
iievose  montagne,  gl'indi. ni  avevano  costruito  uu  tempio  lamoso,  e al  tempo 
della  loro  indipendenza  vi  arcurrevano  da  molte  remotissime  routiade,  per 
gettare  nelle  sue  limpide  acque  a titolo  di  offerta  e in  seguo  di  adorazione 
vara  obbietti  preziosi , frutti  della  loi  o industria.  Avvertiremo  a tal  propo- 
sito che,  secondo  Humboldt,  in  un  lago  della  valle  cTOreos,  nel  Peni, cre- 
d ;si  esistere  la  lannisa  catena  rforo  massiccio  che  Pinta  Huayna-Capac  fece 
laubricare  alla  nascila  del  suo  figliuolo  liuescar,  e che  tanto  occupò  i’imma- 
ginaiioue  dei  orimi  coloni  di  questa  parte  dell’America;  vuoisi  che  quella 
losue  lunga  t*53  braccia  francesi  (auues). 

Citeremo  pure  il  /ago  lauti,  nella  repùbblica  del  Perù,  nominalo  a torlo 
ilai  geogiah  lago  ì.tlui  icoc/ia , poiché  cacha  in  lingua  peruviana  significa  lago, 
sebbene  sia  piccolo,  pure  è uno  de' più  ragguardevoli  dell  America,  perla 
grande  elevazione  in  cui  trovasi,  e per  essere  riputato  sorgente  del  Nuovo- 
Alaragiion  o J angui  agua. 

Nom  ireremo  in  line  il  famoso  lago  Parima  per  notare  la  falsa  esistenza 
del  vasto  nappo  d'acqua  immaginai  io  e onorato  del  titolo  di  Mar-Bianco.  In 
celebre  viaggiatore  discusse  saviamente  questo  puulo  importante  della  geo- 
gialla  dell  America-Meridionale,  sgombrando  dalle  carte  di  questa  parte  del 
i ouvu-Mundo  quei  grandi  laghi  e quella  confusa  serie  bizzarra  di  riviere  poste 
collie  a caso  tra  il  fio”  e 68”  di  longitudine  occidentale.  Nessuno,  dice  llmii- 
bo  di  , di  imi _ credenza  in  Europa  alle  ricchezze  della  Guiana  ed  ail’impeio 
dui  (eran-Pattti.  La  cuti  di  Al  arnia  e i suoi  palazzi  coperti  di  lamine  d oro 
massiccio  diso.rvero  da  gran  tempo:  ma  l’apparato  geografico  che  serve  di 
oiiiaineuio  alla  favola  del  tìorntlo , quel  lago  Parima  che,  come  il  lago  del 
.'lessico,  rifletteva  I immagine  di  tanti  sontuosi  edilizii,  fu  dai  geografi  reli- 
giosamente cons  irvato.  Nello  spazio  di  tre  secoli  le  stesse  tradizioni  furono 
Variamente  modificale;  per  l'ignoranza  delle  lingue  americane  si  p.  esero  fiumi 
invece  ili  laghi  e cateralie.  in  luogo  di  diramazioni  di  fiumi;  si  fece  avanzale 
il  picciolo  lagp  Cassipa  di  5°  di  latitudine  verso  il  mezzodì . laddove  si  tra- 
sporto  un  altro  lago  , il  Parima  us,ia  Doratiti,  a too  leghe  di  distanza  dalia 
riva  occidentale  del  Rid.Br.nco  alla  riva  orientale  delPOrenoco.  Aggiunge- 
ieo.o  che  le  rupi  micacee  dell’Ocucuamo,  il  nome  di  Rio-Parima,  le  inonda- 
ziuui  delle  riviere  Draciapara , Pariina  e Xiirumu.  e massime  I esistenza  del 
lago  Alimeli,  diedero  occasione  alla  favola  del  Mar-Bianco  e del  DoraJo  di 
‘ ar,,,,a  - c«e  jurono  scopo  di  tante  daunuse  spedizioni  latte  in  cerca  di  lesol  i 
iiMiUiiginfcrii , 1 ultima  delle  (juali  lu  nell’anuo  i^^51 

isole.  Fedeli  al  nostro  disegno,  ordineremo,  secondo  i varii  mari 
ulte  bagnano  il  Nuovo-Continente,  le  principali  isole  che  appartengono 
geograficamente  all’America. 

^\cll  OCEANO  ATLANTICO  e nelle  sue  dipendenze  idrografiche 
trovasi  gran  nummo  di  gruppi  che  noi  proponiamo  di  ripartire  al 
modo  .-'■guoute: 
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L’ARCTPEUGO  DT  TERRA.NcJOVA  o DEL  S Afi*Lo iFIfEO;  noi  propiniamo  la 
prima  di  queste  denominazioni , peV  ragione  dell  isola  di  Terra*Nuova,  che 
e ia  più  grande  di  qnes»o  gruppo;  la  seconda,  per  riguardo  al  golfo  del  Saii- 
Lorenzo  (Questo  arcipelago  appartiene  intero  all’  America-lhgtese , tranne  le 
due  isolette  San-Pietro  e Micjuelon  che  dipendono  dalla  Francia.  Le  sue  isole 
principali  sono:  Terra-Xuova^  Capo- Bretone , Principe- Edoardo  o San-Gio* 
vanni  e Jnticoxti ..  *•  - 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  li*  isole  principali  situate 
lungo  le  roste  d -di’  Atlantico;  .qui  citeremo  solò  l'isola  di  Rodi  che  dà  it 
nome  a uno  degli  stati  dell’Uuione,  e Tisofa  Lunga  nello  sialo  di  Nuo  sa- 
vori, che  è la  più  grande,  \ * 

Il  piccolo  arcipelago  DELLE  BermudE  appartiene  all'America-Inglese;  Ber- 
muda  è la  più  grande,  e San-Giorgio  l’isola  principale. 

L’Arcipelago  Colombiano  o delle  Antillk;  esso  è imo  de*  più  grand» 
e più  popolati  del  mondo  e il  più  importante  di  tutta  1’  America;  è diviso 
tra  le  Americhe  Inglése,  Spagnuols,  Francese,  Danese,  Svezzese  e ia  repub- 
bl:ca  d’ Haiti,  alle  quali  noi  rimandiamo  il  lettore  pei  particolari.  ] geografi 
non  si  accordano  quanto  alle  divisioni  principali  di  questo  grande  arcipelago, 
rhe  secondo  l'uso  più  generale  noi  divideremo  in: 

Grandi  d n lille  y che  comprendono  l’ìsola  di  Cuba  e d’  IJaiti  che 
prima  nomina  vasi  San-Dnrningoy  queste  sono  Je  più  grandi;  e la  Giamaica  e 
Porto-Rico , che  loco  vengono  appresso. 

/ Picciole  si  utili  e , nelle  quali  i .geografi  fanno  parecchie  suddivisioni 
che;  essendo  varie  presso  le  varie  naziorfi  che  le  posseggono,  richiederebbero 
troppi  schiarimenti  stranieri  all’opnra  nostra.  Le  isole  principali  di  questo 
gruppo  sono;  là  Trinità , Ja  Martinica  , la  Guadalupa  e la  Dominino  , che 
sono  le  più  grandigia  Barbada,  intigna,  Santa-Croce , ere.,  notabili  per 
la  loro  ricchezza  e per  la  florida  agricoltura. 

Jr  cip  el  ago  di  Bah  ama  o ixo/e  Lucaje  „ delle  quali  le  più 
grandi  sono:  l/tagua,  Grande-San-Salcador , C,rande-Babafnay  Provvidenza , 
ove  s*  trova  la  capitale  di  lutto  l’arcipelago;  Urterà , ere.  ere. 

Indicheremo  nella  descrizione  di  ciascuno  sialo,  a cui  appartengono,  le 
principali  isole  che  sono  lungo  le  coste  dell’ America  pril  mediterraneo  Cq-* 
fombiano.  Alle  foci  dell’Amnzòne  e del  Para  trovasi  la  grande  isola  Mahajo 
o Joanks  ; essa  è una  comarca  del  Brasile.  Le  coste  di  questo  impero  "of- 
frono gran  numero  d’isole,  che  indicheremo  iiélln  sua  descrizione;  qui  cite- 
remo l'ìsola  BfABAKHAM,  situata  alla  foce  del  Maranhao  o Muranham;  Ita- 
Fa  RICA  , all’entrata  della  haja  di  Bahia  o di  Todos-os-Santos  (d’Ognissanti); 
Grande , nella  provincia  di  Rio  Gianeiro;  Santa-Catehina  -,  nella  pio- 
viaria  di  questo  nome;  e circa  a '2 oc»  miglia  a greco  del  capo-San-Rocro,  la 
stenle  isoletfn  dì  FebnaNdo-'de-Noromia. 

Le  Isole  Maluine  ossia  1’ Arcipelago  nt  Fai.ki.and,  sul  quale  la  repulr- 
iilrca  di  Buenos-Ayres  intende  di  (ondare  tipo  stabilimento,  p-r  ragione  dei 
suoi  buoni  porti,  per  la  quantità  di  zolle  di  terra  combustibili  che  Vi  si 
raccoglie,  e per  la  ricca  pesca  delle  foche  che  si  fa  ne’ suoi  paraggi.  Del 
resto  queste  isoU  servono  oggidì  di  stazione  per  ancorare  ai  vascelli  spediti 

f*er  la  pesca  dèlie  balene  e per  la  caccia  delle  foche.  L’arcipelago  delle  Ma- 
nine è composto  di  due  isole  principali  e di  90  atlté  assai  più  piccole.  (Quella 
che  fu  nominata  Hawkin’x  Maidrn-Land , e poscia  Falklana , è V occiden- 
tale è la  più  grande.’ Gl'Inglesi  vi  fondarono,  nel  1766,  lò  stabilimento  Eorte- 
Giorgio,  presso  H’aiu  magoilico  porto  che  essi  uamiauraiìQ  Porto- Egmondn ; 
ma  quésta  piccola  colonia  fu  distrutta  nel  1770  da  una  Squadra  spaglinola 
partita  da  Buenos*  Ayres;  L*  isola  Soledad  (isola  Conti)  ossia  I’  orientale, 
quasi  cosi  grande  come  la  precedènte,  è pure  notabile?  per  la  picchila  colu- 
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nia  di  Porto-Luigi , fondala  dai  Frnncesi  e venduta  agli  Spagnuol 
In  mezzo  alla  bnja  di  Soledad  sorgono  le  due  isoletle  dei  Lupi-Ma, 
Uccelli-acquatili , denominazioni  che  ricordano  gli  animali  cbe  vi  si 
a migliaia  per  lungo  tempo,  e massime  quell' individuo  singolari 
dell’uccello  e del  pesce  ad  un  tempo,  e la  cui  vista  fece  non  me: 
gliare  gli  antichi  navigatori,  che  i moderni  non  istupìrono  alla  vis 
nitorinco.  Non  v'ha,  dice  Lesson,  quasi  veruna  relazione  di  viagg 
menzioni  quell’uccello  acquatile  ossia  germano  magellanico,  con 
tempo  antichissimo , che  trovasi  pure  al  Capo  di  Buona-Speranz 
della  Terra  di  Diemen  e su  tutte  risole  poste  sui  confini  del  poli 
quali  sono  la  Desolazione,  Maquaria,  all'estremità  dell’America,  a 
Meridionali  ed  alla  Nuova-Sbetlaud.  Dappertutto  i lidi  ne  sono  in 
loro  innumerevoli  legioni  stupide,  aflollatc,  inerti,  percorrono  le 
formano  lunghe  file  che  somigliano  ad  una  processione  di  peniter 
zali.-e  come  dice  Pernettv,  a giovanetti  rantori  di  chiesa  in  et 
ri  gii  qualche  tempo  che  il  governo  inglese  fece  occupare  que 
lago  ; la  confederazione  del  Ilio  de  la  Piata  protestò  contro  sif 
pazione. 

La  loro  situazione  rende  importanti  le  due  isolette  T RUtlTA’  e S 
perdute  per  cosi  dire  nell'immensità  dell’Atlantico;  la  prima  alla 
australe  di  circa  a 5t  gradi,  fu  teste  occupata  da  una  piccola  stazic 
siliani , che  la  nominano  pure  isola  Asccnsao,  cioè  Astensione,  la 
è da  confondere  con  quella  che  abbiamo  descritta  allo  pag.  5^5  ; 
è nel  mezzo  deU'Atlantico  e sotto  il  primo  parallelo  boreale. 

L’  OCEANO  AUSTRALE  o ANTARTICO  offro  nella  sua  pa 
rata  l' isole  seguenti  : 

L’Ancim.sr.0  di  Macellavo  o Magullamco,  più  conosciuto  so 
di  Terra-Del-Fuoco  ; ‘esso  ò composto  di  gran  numero  d’isole  c 
reno  minutamente  esplorate  Se  non  teste  dal  capitano  King.  Noi  [ 
di  conservare  per  .ora  il  nome  di  Te  rra-dc  I - Fuoc  a alla  più 
tutte  queste  isole,  a malgrado  del  nuovo  nome  di  King-Ch  arie 
land  che  quel  dotto  uomo  di  mare  le  impose  testé';  poiché  essa 
orientale  della  Tcrra-del-Fuoco  propriamente  detta,  scoperta  da 
$i  potrebbe  pur  nominare  fiso  la  Orientale-,  essa  è ragguard 
ripalinenle  per  l’ampiezza,  pel  vulcano  e pel  mante  Sarmienln 
più  alta  montagna  conosciuta  di  tutte  le  isole  dcll’Oceano-Aùstra 
a latitudini  cosi  elevate.  Due  delle  sue  punte  formano  il  rapo  <_ 
bocca  orientale  dello  stretto  di  Magellano, -e  il  rapo  San-Diego  s 
di  Le  Maire.  Viene  appresso  l’isola  Occide  a tale , che  Ki 
South-  De  sol  alio  n ; essa  c la  più  grande  di  tutte  dopo  la  p 
la  soa  estremila  a maestro  forma  il  capo  Pilares  all’entrata  occide 
stretto  di  Magellano.  Nomineremo  poi  le  isole  Chiarenza , 
Navarino,  dalla  parte  d’Oriente;  quindi  la  grande  isola  A 
l’ arcipelago  della  regina  Adelaide  , nel  quale  l ‘isola  d 
Adelaide,  quella  'di  Piazzi  e di  Renaci l sono  le  principali  ; questo 
forma  l’entrata  occidentale  c settentrionale  delle  stretto  di  Ma 
una  certa  distanza  dalla- GrnDde-Ter.ra  .''a' levante . si  vede  l’ìs. 
Stati  (Stateu-Land) , importante  per  lo  strettii  di  Le  Maire  e p 
limenlo  Hi  llopparo,  che  nominiamo  seguendo  Ilasscl  od  altri  dot 
sono  gli  Inglesi  cbe  lo  fondarono  pochi  auni  fa.  Versò  osJro  il  gru j 
ujl<  Hei  mite , nel  quale  l’ isola  Hermite  e quella  di  Wollasl 
principali , e l'isola  JLorn  , sovra  cui  s’ innalza  il  celebre  promom 
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nome,  così  notabile  per  la  sua  forma  straordinaria,  come  per  la  sua  altezza. 
Finalmente,  più  verso  ostro,  il  piccini  gruppo  delle  isoLe  Diego  Ha - 
mirti , che  è l’estremità  più  meridionale  delle  terre  che  sogiioosi  at- 
tribuire all’America,  Avvertiremo  inoltre  che  l’arcipelago  di  Magellano  è fa 
terra  abitata  più  australe  di  tutto  il  globo , e che  per  la  sua  posizione  alla 
estremità  dell  America,  esso  appartiene  tanto  a questo  oceano,  al  quale  l'ab- 
biamo attribuito,  quanto  all’ Atlantico  e al  Grande  Oceano  che  esso  separa 
uno  dali’allro.  Vuoisi  pure  aggiungere  che  questo  arcipelago  non  è propria- 
mente che  Ja  continuazione  di  quello  che  noi  proponemmo  si  debba  chiamare 
arcipelago  Patagonio , e che  annoverammo  fra  i gruppi  d’isole  situati  nel 
GffodKlccùip.  1 , • * 

L’Arcipuago  Antartico  o le  Terre  Antartiche,  denominazione  che  noi 
proponiamo  per  riunire  sotto  un  nome  generale  tutte  le  isole  che  essendo 
assai  lontaue  dal  Nuovo-Continente,  sono  situate  di  là  dal  &4°  parallelo  au- 
strale. La  più  parte  di  queste  isole  furono  scoperte  non  ha  guari;  tutte  fu- 
rono trovate  senza  abitatori,  e quasi  tutte  ingombre  di  ghiacci;  non  sono 
importanti  die  per  le  foche  che  trovaosi  in  copia  ne’  loro  paraggi  ; esse  for- 
niscono già  preziose  pellicce  e grande  quantità  di  olio  ai  marinari  inglesi  ed 
anglo-americani  chele  frequentano.  Le  balene  pure  sono  assai  numerose  in 
quei  man.  L’isole  e i gruppi  più  notabili  di  questo  arcipelago  sono; 

L’isola  S an -Pietro,  nominata  Giorgia- Australe  daCook,che 
la  visitò'^un  secolo  dopo  La  Roche  che  l’ avea  scoperta.  Pare  che  essa,  sia 
la  terra  antartica  più  grande  che  si  conosca;'  la  sua  'estremità  australe  tocca 
quasi  il  55°  parallelo.  Dalla  visita  di  Cook  in  poi  quelle  solitudini  ghiacciate 
come  pure  quelle  dell’arcipelago  di.  Sandwich,  fruttarono  molti  milioni  di 
franchi  ai  navigatori  che  [e4  frequentarono.. 

Il  piccolo  Arcipelago  di  Sandwich , situato  a scirocco  dell’isola 
San-Pietro.  Le  sue  «iole  principali  sono;  Bristol , che  sembra  essere  la  più, 
grande;  Thtilc- Australe,  che  1 eguaglia" quasi  in  estensione,  ed  è la  più  me- 
ridionale; e il  picciol  gruppo  del  marchese  di  Traversa}- , notabile  pel  vul- 
cano delia  sua  ìsola  principale.  Fra  queste  isole  voglionsi  pure  annoverare  le 

3uattro  che  il  capitano  James  Brown  discoprì  testò;  quelle  che  esso  nominò 
el  Principe  e di  W'illcy  hanno  un  vulcano  ciascuna. 

Le  Orcadi-  Ausi r ali , situate  a libeccio-ponente  dell* arcipelago  di 
Sandwich.  Questo  gruppo  comprende  l’isola  principale  nominata  Pomona 
{Maini and , Coronalion)  e molte  i.solette,  come  Meleville,  Robertson , IV e d- 
dell  e Saddle,  ecc. 

Lo  S he  t land-  A astrale  , situato  a libeccio-ponente  delle  Orcadi* 
Australi;  esso  è composto  di. molte  isole,  delle  quali  le  più  grandi  sono  no- 
minate Barrow , del  Re  Giorgio  e Levingstou.  Lisola  Deception  (Inganno), 
offre  uno  de’ porti  più.  belli  del  mondo;  quella  di  James  Ita  un  picco  eleva- 
tissimo; e l’isoletta  Brìdgman  presenta , nel  suo  piccolo  vulcano,  I*  mon- 
tagna ignivoma1  più,  australe  e più  bassa  che  finora  si  conosca;  quel  picciolo 
cono  è situato  circa  a 6?  gradi  di  latitudine,  e secondo  la  relazione  pubbli- 
cata nel  i&*4;  *»on  s’ innalza  più  di  8o  piedi  sopra  il  livello  dell’Oceano;  e,' 
ammessa  I* esattezza  di  codesta  estimazione,  al  vulcano  di  Bridgman  n nou 
a quello  di  Koo-siraa  converrebbe  la  qualificazione  che  noi  abbiamo  attri- 
buito a quest'ultimo  descritto  alla  pag.  27. 

La  Terra  della  Trinità , veduta  in  questi  ultimi  anni  dal  capitano 
Bellinghauscn;  essa  è probabilmente  un  arcipelago  simile  ai  precedenti , ed 
estendesi  ad  .ostro  dei  Shetland-Australc.  Non  si  conoscono  ancora  i suoi 
confini.  / 

No»  proponiamo  df  collocare  fra  queste  isole  la  Terra  di  Graham 
( Graham  s Land)  scoperta  nel  1B01  e 1 8^2  dal.  capitano  Biscoe  mentre  an- 
< 
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d^v»  alla  pesca  della  balena;  perciocché  nello  stalo  presente  dell 
non  couviene  a (Delta  rei  di  appruvcre  il  nome  pomposo  di  Contine, 
tlie  venne  proposto  di  dare  alle  due  terre,  per  verità  alquanto 
assai  verisimilinente  separate  da  uno  spazio  smisurato  di  mare.  / 
classificata  Da  le  isole  afliicane  li  Terra  d’Enderbv.  per  la  sui 
Vuella  di  Graham,  posta  Ira  la  Terra-della-Triuità , di  cui  è pe 
una  continuazione,  e l’isola  Alessandro  1 non,  lia  meno  di  i5o  i 
parie  esplorala,  \erso  l'estremità  meridionale  della  rosta  sette 
posta  1 isola  Adelaide,  e poco  lungi  dalla  costa  della  grande  terra 
monte  VVdlum.  t ’ 

Le  piccole  isole  A’  Alessandro  I c di  Pietro  1 situati 
della  Jerra-della-Trinità,  quasi  sotto  il  no°  parallelo.  A ques: 
noie  terre,  c massime  a quella  di  Pietro  i . noi  proponiamo  si  , 
per  ora  1 epiteto  di  T/iulc- Australe,  essendo  la  terza  del  globi 
elidiate  che  si  conosca.  ' ° 

fiou  vuoisi  finire  di  parlare  di'  queste  terre , ove  l’ nomo  non 
stabilita  dimora  permanente,  senza  notare  al  lettore  l'importa 
che  esse  acquistarono  all’età  uostra:  e questo  faremo  rcstringen 
I importante  e vivo  quadro  che  descrisse  il  nostro  dotto  amico 
torno  alle  pesche  del  mare  Australe.  Abitatrici  naturali  dei  confini 
•lice  questo  naturalista,  le  foche  non  sono  in  verun  luogo  cosi  a 
io  uessun  luogo  raccolte  in  sì  grandi  frotte,  come  sulle  roste  « 
«ombre  dei  ghiacci  del  polo  australe,  l.e  loro  tribù  moltiplicava 
da  inulti  secoli  : ma  i progressi  della  navigazione  fecero  in  questi 
tentare  quelle  ardite  imprese,  che  non  poco  contribuirono  a larle  r. 
diminuire;  le  foche,  respinte  sempre  piu  lungi  dalle  zone  temperate 
vano  aulicamente,  sono  costrette  oggidì  a cercar  ricovero  nelle  piti  r 
del  globo.  (Questi  ammali  non  sono  ancora  cacciati  interamente  dal 
C.liili,  del  Ferii  e della  Cali(uruia,  e ancora  si  trovano  nel  Me< 
come  pure  nell’ Oceano-Indiano;  ma  in  questi  mari  esse  vivon 
Solitarie,  e si  trascura  ih  dar  loro  la  caccia,  perché  i pochi  gu 
questa  f.utierebbe  sarchierò  lontani  dal  compensare  le  spese  < 
ton.  (.li  inglesi  e gli  Anglo-Amn  ironi  armano  ogni  anno  per  caci 
ammali  più  di  fio  vascelli.  Onesti  furono  spediti  dapprima  sulle 
I alagouia.  alle  Maluiue,  alla  Piuova-Xelanda  e a ostro  dell' Austra 
Olanda;.  !Ma  non  somministrando  più  queste  contrade  bastante 
spedizioni,  convellile  visitare  i paraggi  meno  frequentati,  e per  ci. 
* ™ cihellatm-Mendiooale  erano  da  parecchi  anni  conosciuti  da  c 
torbe  che  vi  andavano  secrelamente,  e l’owel  e Weddell.  menile 
icliceineiite  le  loro  imprese  lucrative, aggiunsero  nozitmi  di  grande 
nitorno  alle  J erre  antartiche  che  essi  visitarono  per  solo  Ime  di  i 
_ Abbiamo  veduto  altrove  a quali  somme  ragguai  devoli  ascende  i 
questa  pesca.  Aggiungeremo  solo  che  fra  le  5 specie  principali  di 
sodo  principale  ohhietto  di  quegli  armamenti,,  trovasi  la  foca  crini t 
tana  molosso.  In  cui  pelle  serve  a conciare  cuojo  eccellente;  il  lusl 
tosa  inurbiti  uzza  ili  codesta  prezioso  pelame  agguagliano  quello  d 
" Kenei-ahiiente  conosciuto,  dice  besson  , l’uso  costante  che  ha 
alitimi  di  pi  ocurarsi.m  certo  modo  il  giusto  equilibrio  con  rioltol 
caricano  lo  'stomaco  quando  sono  per  inciterai  nell’acque,  e ch< 
poscia  quando  tornano  alla  spiaggia. 

Il  Crande-Oeeano  offre  gran  numero  d’isole .che  indieher 
descrizione  dogli  stali  di  cui  esse  fan  parte.  Citeremo  tini  le 
da  ostro  u IraiuonUtua  fino  allo  stretto  di  flering. 
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L’ARCIPELAGO  PataGONIO  , che  corrisponde  io  parte  agli  arcipelaghi  di 
tiuayaneco , di  Toìedu,  della, Madre  de  Din s di  molti  geovisti,  è composto, 
secondo  noi,  di  tutte  l' isole  situate  lungo  la  costa  occidentale  della  Patago- 
nia, dal  col(b  di  Penas  lino  al  rapo  Pilares  alla  borea  occidentale  dello  stretto 
di  Magellano.  Noi  proponiamo  di  nominarlo  Patagonia.,  per  la  stia  vicinanza 
alla  Patagonia,  da  rui  non  è separato  che  per  canali  assai  angusti.  Abbiamo 
veduto  alla  pag.  4z5  me  i’arripelugo  di  Magellano  non  é propriamente  che 
la  continuazione  di  questo  arcipelago,  l.a  spedizione  del  capitano  King 
compi  testé  la  ricognizione  dell’ isole  di  cui  osso  è composto.  Le  principali 
sono,  da  tramontana  a ostro:  il  gruppo  di  Gunyanrco,  di  rui  tutte 
le  isole  sono  poco  estese;  esso  è notabile  sopra  tutto  pel  Nevado  di  Cuptana 
che  s’innalza  in  una  delle  sue  isole;  la  grand’isola  H-'ellin gton  , rhe 
corrisponde  all’isola  rhe  aurora  dianzi  non  era  del  lutto  esplorata,  nominata 
Campana  dai  navigatori  spagnuoli;  essa  è la  piii  grande  di  tutto  l’arci- 
pelago ; poscia  l'isola  della  Madre  de  Diot  e quella  di  San-M  artino, 
della  Roca  Partida  e di  Lobes. 

. L'Arcipelago  tu  Chokos  , composto  di  gran  numero  d’isolette,  situate 
tra  la  penisola  di  Tres-Moutes,  la  rosta  della  Patagonia  e la  grande  iarda 
Cbiloe.  L'isola  principale  si  nomina  Chonos;  la  più  parte  delle  altre  sono 

imÀ«.v,  •<.  -, 

' L’Arcipelago  di  C.IIIIOF.  s tilato  a tramontana  del  precedente  e romposto 
della  grand'  isola  Chiioe  e di  molte  altre  assai  più  picciole  ; esso  è una  pro- 
vincia della  repubblica  del  Chili. 

Il  pirriol  Groppo  di  }tftiuFt:sSiSDPZ,  composto  di  due  isole  nominale 
Mas-a-Tierra , che  è la  piu  grande  ed  importante  pel  suo  potato;  e Mns-a- 
Fuera.  Pare  clic  la  prima  sia  del  tutto  spanta  nel  principio  del  1837.  (Jueste 
isole  furono  in  ogni  tempo  ricovero  de’ pirati  rhe  vanno  quivi  a 1 mire-scarsi 
e a raddobbare.  Le  relazioni  più  recenti  l’anno  Pisola  principale  abitata  da 
alcuni  Inglesi  e Giuliani  rhe  attendono  a rarriare  le  capre  e i buoi  rbe  vi 
abliondano,  benché  altre  relazioni  quasi  contemporanee  dicano  rhe  questi 
animali  vi  furono  quasi  allatto  distrutti  da  cani  mandativi  dal  presidente  del 
Citili  per  togliere  ai  corsari  quel  vantaggio.  Nel  1811  quest’isola  lu  scelta 
per  luogo  di  esigilo  di  certe  classi  di  condannati  della  repubblica.  Avverti- 
remo me  un  mariuarn  inglese,  rhe  vi  fu  lasciato  e visse  quivi  da  solo 
per  alcuni  anni,  aonuniuislrù  l'argomento  pel  famoso  romanzo  di  llobinson 
Cmaoi.  • ...  '* 

Jl  pierio!  Groppo  di  Saut’Ahrrooio,  situato  a tramontana  del  precedente 
e quasi  sotto  il  38"  parallelo  australe,  fisso  é romposto  dell'isola  dello  stesso 
nome,  rlie  sembra  essere  la  principale,  di  quella  di  Man-Felice,  e di  alcune 
altre  isolette  tutte  deserte.  Presso  la  seconda  trovasi  uno  scoglio  notabile 
per  questo,  die  da  qualunque  lato  si  esamini  somiglia  ad  un  vascello  sotto 
vele.  ... 

L’Isola  Pesa,  nel  golfo  di  Guayaquit , sulla  costa  della  repubblica  di 
Colombia.  - 

V Arcipelago  di  Gallapagor,  situato  sotto  l’equatore,  rirca  a 5oo  miglia 
a levante  della  rosta  di  Colombia.  Non  ostante  il  suo  clima  temperato  c la 
fertilità  del  suolo,  le  molte  isole  di  cui  si  rompone  erano  ancora  testé  senza 
abitanti  permanenti.  Vi  si  trova  gran  copia  di  deliziose  tartarughe.  Il  capi- 
tano inglese  Cowley  diede  i nomi  seguenti  alle  isole  principali:  A Ibernarle , 
James,  Chalam  e Charles.  Le  due  prime  sono  notabili  pe’ loro  vulcani.  L’ul- 
tima é oggidì  chiamata  Floriana.  Vilamil,  abitante  della  Luigiana,  vi  si  stan- 
ziò nei  «832,  con  un  cenlinajo  di  coloni,  i quali  lo  tengono  in  conlo  di 
loco  re.  1 > ’ 
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Le  Isole  delle  perle,  nel  golfo  di  Panama,  dip indenti  dallo  tpartimeolo 
colombiano  dell' Istmo.  v ‘ 

Il  Gruppo  di  Ruvilla-Gigejjo,  situato  circa  aaod  miglia  a ponente  dello 
stato  messicano  di  Xalisco;  esso  è composto  di  5 is<  le  deserte,  di  cui  la  prin- 
cipale, nominata  Socorro , è notabile  per  l’elevato  tuo  picco. 

11  golfo  di  California  offre  molte  isole,  le  più  grandi  delle  quali,  da  ostro 
a tramontana  sono:  Cerhalbo,  San-Josf.  e Carmen;  San-Francisco  . ne' pa- 
raggi della  quale  si  pescano  perle , come  pure  intorno  a quelle  di  San- 
José  e di  Sauta-Cruz;  Tiburon,  la  più  grande  di  tutte;  Santa-Ines  e 
Sant'  Ignazio. 

La  costa  occidentale  della  Caliiornia  è cinta  d’isole,  Ira  le  quali  noi  cite- 
remo quelle  di  Santa-M  aro  arita,  di  Cedros,  di  Sapta-Catalina  e di  Sama- 
Cruz,  che  sono  le  più  grandi. 

Seguendo  l’esempio  di  fìruè,  estenderemo  il  nome  d*  Arcipelago  di  Qua- 
dra-e- Vancouver  alle  numerose  isole  situate  dirimpetto  alla  costa  del  Conti- 
nente Americano,  tra  lo  stretto  di  Giovanni-di-Fuca  o Claaset,  é lo  stretto 
Cross.  Questo  vasto  arcipelago,  abitato  in  gran  parte  dai  Waki  e dai  Kolugi, 
èdiviso  fra  l’Inghilterra  eia  Russia,  di  modo  che  la  grande  isola  di  Quadra- 
e-VancóUver  e quella  della  Regina  Carlotta , appai  tengono  alia  prima,  e le 
isole  del  Principe  di  Galles  e di  Sitka  alla  Russia.  Vedi  l’Atnerica-loglese  e 
('America-Russa.  - , , V ' 

R Gruppo  di  Kodiar,  cosi  nominato  dall'isola  principale  situata  a scirocco 
della  penisola  di  Alaska  nell’  America-Russa. 

L’Arcipelago  delle  Aleute,  ragguardevole  pe’suoi  vulcani,  e perchè 
forma  gran  parte  del  contorno  del  mediterraneo  di  Bering;  L’isole  principali 
sono:  Oumanak , Ounalnska,  A letica , Tanagai,  siti,  ecc.  Esse  apparten- 
gono tutte  ali’  America-Russ». 

Le  principali  isole  appartenenti  all'America  e situate  nel  mare  di  Bering 
sono:  il  grappo  di  P rihyloa  , composto  dell’ isole  San-Paolo  e San- 
Giorgio,  oltre  a molte  istruite,  e la  grande  isola  Nounivok. 

, ' ■ . i - t 

L'Oceano  Artico  offre  gran  numero  d*  isole  , la  più  parte  delle 
quali  , prima  delle  recenti  esplorazioni  fatte  dagli  Inglesi,  erano  rap- 
presentate come  parti  del  Continente  Americano.  Noi  proponiamo 
di  riunirle  lutto  sotto  la  denominazione  generale  di  Terre  Attiche, 
o Arcipelago  Artico . Combinando  le  divisioni  geografiche  colle  divi- 
sioni politiche  > ci  è avviso  che  si  potrebbero  ripartire  a questo  modo 
tutte  le  numerose  isole  comprese  in  questo  arcipelago.  Noi  riman- 
diamo pei  particolari  alle  descrizioni  deli’America^likglese  e dell'À- 
merica-Danese.  ‘ • V' ' s 

V Arcipelago-Artico  o le  Terre- Artiche,  ove  convien  distinguere: 

Le  Terre -Artidi  e- Ori  euta  I i t>  Danesi,  die  compì  endono  il 
grande  gruppo  di  Groenlandia , V Islanda  e V isola  di  Giovano  i 
May  e tv,  que.sf  ultima  c ancora  senz’abit.  permanenti;  essa  è situata  a levante 
del  Groenland  e a tramontana-greco  dell’ Islanda.  Giov  ann  i- M ay  e n c 
frequentata  dai  vascelli  cacciatori  delle  balene  ed  è notabile  pel  Beercnberg 
che  è la  più  alla  cima  conosciuta  di  tutto  il  gioito  ad  una  sì  alta  latitudine; 
per  V Esk  che  è il  vulcano  conosciuto  più  boreale  eh  tutta  C America;  e per 
la  straordinaria  abbondanza  di  legni  fiottanti  che  le  correnti  polari  accumu- 
lano sulle  sue  coste. 
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Le  Ter  re- A r t i c li  e-()cc  i d e n t a I i ó sieno  Inglesi,  die  sten- 
domi  a ponente  del  mare  di  Batlin  e a settentrione  del  mare  di  Hudson.  I 
suoi  priuripali  gruppi  sono:  il  Verna- S eli c n t rio  na l e : la  Giorgia - 
Settentrionale , die  comprende  le  isole  Cornwallis,  ISnthur.et,  Mehille , 
ecc.;  f arcipelago  di  H njfi  n - P a rrr  , ove  si  trovano  risole  Cockburn, 
Southampton,  Mansfield , \\  Suoro-Gallowny , ecc. 

' ' *■  • 

montagne.  La  classificazione  delle  montagne  deH’Ainerica  fu  ob- 
bielto’dr  un  grati  lavoro  dell'Illustre  viaggiatore,  al  quale  siamo  debi- 
tori delle  cognizioni  più  esatte  intorno  alla  geografia  tisica  di  questa 
parte  del  mondo.  .Ne  risultò  pel  geografo  la  cognizione  di  una  parti- 
colarità cosi  curiosa  come  importante  ; la  quale  è che  tutte  le  grandi 
altezze  del  Nuovo-Mondo  appartengono  a quella  lunga  catena  che, 
stillo  varii  nomi  e con  grandi  interruzioni , sterilirsi  da  un’estremità 
all'altra  deH’America  seguitando  la  sua  costa  occidentale,  o avvicinan- 
dosene molto  sur  lina  linea  che  non  è nien  lunga  di  0,000  miglia. 
Prendendo  per  guida  il  bel  lavoro  di  Humboldt  noi  segneremo,  se- 
condo il  disegno  seguito  nella  descrizione  delle  altre  parli  del  mondo, 
la  classificazione  delle  principali  catene  di  montagne  che  solcano  il 
suolo  di  America  , aggiungendovi  notizie  nuoVe  eu  importanti  di  che 
la  geografia  si  è arricchita  dappòi. 

Tutte  le  montagne  ilei  Nuovo-Mondo  possono  essere  riparlile  in 
olio  sistemi , tre  de’  quali  appartengono  al  continente  deH’America- 
Mcriilionale , e due  al  continente  della  Settentrionale,  e gli  altri  Ire 
ai  Ire  grandi  Arcipelaghi  che  si  stendono  a levante  della  parte  cen- 
trale del  Nuovo-Continente  , ed  alle  sue  due  estremità  boreale  ed  au- 
strale. Noi  comincieremo  dal  sistema  degli  Andi  ( Audcs),  che  è di 
tutti  il  più  elevato  ; esso  è inferiore  solo  di  poche  tese  ai  più  alti  co- 
lossi dell’  Imalaja,  che  abbiam  veduto  essere  i punti  culminanti  cono- 
sciuti di  tutto  il  globo. 

SISTEMA  DEGLI  ANDI  o PERUVIANO,  cosi  nominato  per  la  celebre 
cordigliero  degli  Andi,  e dal  nome  dell'impero,  che  comprendeva  un  tempo 
le  ricche  contrade  percorse  dalle  sue  camene  principali  e sul  suolo  delle  quali 
sorgono  i suoi  picchi  più  alti.  La  catena  principale,  a cui  sola  si  dovrebbe 
conservare  il  nome  di  ANDI,  segna  senza  veruna  interruzione  due  immense 
curve  dal  capo  Paria,  all’entrata  del  golfo  di  tal  nome  nello  spartimenlo  co- 
lombiano di  Maturin,  tino  al  capo  Froavard,  sullo  stretto  di  Magellano  nella 
Patagonia.  Humboldt  vi  distingue  quattro  parti  ebe  esso  nomina  Andi-Pata- 
gonici,  dall’estremità  australe  fino  al  44“  parallelo;  questa  6 la  parte  meli 
conosciuta;  ri  udì  del  Chili  e del  Foiosi,  dal  44°  lino  al  3o”;  Andi  del  Perii, 
dal  nodo  di  Porco  fino  all'acrocoro  di  Almaguer  a maestro,  a i"5o‘;  e Cor- 
digliere della  A'uova-Granala.  Il  nostro  disegnò  non  ci  consente  di  ilare  i 
particolari  che  richiederebbe  la  sola  indicazione  de’  nodi  e delle  catene  che 
in  varie  direzioni  si  staccano  dalla  catena  principale.  Indicheremo  solo  i suoi 
rami  principali  e più  importanti,  avvertendo  che,  secondo  lo  stalo  presente 
della  geografia  di  questa  parte  del  globo,  negli  A ndi- Peruviani , e partico- 
larmente tra  il  i4°  e il  ?o°  parallelo , par  conveniente  collocare  il  nncleo  di 
tutto  questo  vasto  sistema.  L'alta  valle  di  ’liticaca,  che  si  può  giustamente 
appellare  il  Tibet  del  ffUpvo-Mondo , per  la  grande  elevazione  dei  picchi 
che  la  circondario  e per  l'altezza  ilei  Suolo  Sul  quale  sorgono,  è il  gisti  di- 
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t •ortica  a pia  rum  dtdl’A morirà- Meridionale.  Pare  che  non  lungi  «la  q 
tUgne  abbiano  sorgente  il  Beni  e I*  Apurima,  che  con  la  loro  co 
compongono  il  vero  Maragnon,  il  Guapatx,  che  è uno  de*  priori 
della  Madeira,  e il  Picolmayo,  una  delle  più  grandi  correuti  cl 
cono  il  Bio  della  Piata..  Quest*  acrocoro,  sì  celebre  nella  Storia 
('mento  indigeno  del  Nuovo-Mondo,  sì  importante  ancora  ne’  b 
di  antichi  monumenti,  offre^due  catene  principali  nominate  la  C 
ra-Occide  n t al  e , che  è la  continuazione  della  catena  princ 
Audi,  e la  Cqrdìglit  r a - Orientale  •,  questa  pare  che  se  m 
levante  nel  nodo  del  Porco,  e,  correndo  poscia  a greco,  forma 
orientale  della  bella  valle  di  Titicaca.  In  questa  catena  orientale 

Ceco  Stirata  e il  picco  immani , punti  culminanti  di  tutto  il  Nm 
a Cord  gliera-Orieotale  manda  pur  essa  un  ramo  ben  notabile  ve 
che,  sotto  i nomi  di  S ie  r r as  • A llis s i m as , Sierra  di  Co 
ha  e Sterra  di  Santa  Cruz , stendesi  nella  provincia  bolivi 
chabamba,  e diminuendo  sempre  di  altezza  nei  paesi  dei  Moxos  e 
va  a perdersi  nelle  pianure  elevate,  che  i geografi  rappresenta 
come  alte  montagne  nella  provincia  brasiliana  di  Matto-Grosso. 

In  questa  medesima  parte  della  catena  principale,  ma  più  a s 
tra  l*ii°  e il  io°  5o',  e propriamente  nel  nodo  di  Pasco  e di  Ila 
canai  «lue  lunghe  catene:  la  Orientale  detta  pur  di  Muna , sep 
di  Pachitea  e dell'Aguaitia , allinditi  del  Beni  o Paro,  dalla  vali 
laga;  la  Centrale , detta  pure  di  Pataz  o Ch  a eh  a poy  ai 
para  la  valle  di  Iluallaga  da  quella 'di  Tunguragua  o del  Nuovo* 
Quest’ultima  c assai  più  lunga  die  la  precedente,  estendasi  di  là 
fiume  formando  il  fumoso  Pongo  di  Manseriche.  Queste  due  rate 
rono  il  suolo  della  repubblica  del  Pedi  e sono  assai  meno  elevate  c 
corrispondente  della  catena  principale,  la  quale  la  costeggia  in  un. 
quasi  parallela  alla  Catena  di  Charhapoyas. 

Da  Loxa  fino  a Pasto  la  catena  principale,  biforcandosi,  forr 
catena  parallela  all' oriente,  una  lunga  valle  da  settentrione  a nu 
versata  «lai  nodi  di  boxa,  dell’  Assuay  , di  Cbisinco  e di  Pasto.  Q 
degli  Audi  è uno  de’punti  più  notabili  del  globo,  perchè  offre  qu 
tra  il  i"5o'  latitudine  australe  e il  i5°  latitudine  boreale,  il  più  gr 


di  colossi  riputali  ancora  dianzi  le  montagne  più  alte  del  mondo, 

olo 


due  anelli  o bracci  di  catena  presenta  il  suolo  classico  dell' astro 
xviii  secolo . 

Finalmente  nei  d:ntorni  di  Popayan  gli  Andi  formano  quella  f 
forcatone  conosciuta  sotto  il  nome  di  Cordigl ie  re  della  JVu* 
naia.  Noi  proponiamo  che  si  debba  riguardare  la  Sierra  del 
Pazt  che  c la  Catena-  Ori  e alale , come  la  continuazione  d 
principale;  essa  traversa  la  Colombia  da  libeccio  a greco  da  A In 
al  capo  Paria,  passando  a levante  di  Rogota  , Pamplona , Merida 
a settentrione  di  Barquisimeto  , Nirgua , Valencia.  Caracas,  e 
della  Nuova. BairerioiM  e di  Cumaoa;  essa  è conosciuta  sotto 
Sierra  JVevada  di  Mèrida  e di  Cord  igl  ie  ra  del  Liti 
Venezuela.  La  Catena-  Ce  ntr  ale  , detta  pure  di  Qttinc. 
diritta  a settentrione,  separando  la  valle  del  Magnatemi  da  quella 
L' À nello  o Itamo  Occidentale  . detto  pure  del  Cuoco 
verso  settentrione,  e separa  la  valle  del  Caura  dai  terreni  dell* 
sua  elevazione  è molto  inferiore  a quella  delle  catene  Centrale  e 
nella  sua  estremità  a maestro,  l'anello  del  Choco  si  abbassa  pur 
che  tra  il  golfo  di  Capirà  e il  luogo  d'imbarco  del  RioNapipi  n 
più  clic  una  pianura,  traverso  la  quale  si  ha  diségno  di  far  pas; 
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naie  che  congiunga  i dué  Oceani.  Aggiungeremo  che  questo  anello  racchiude 
il  famoso  terreno  aurifero , che  fornisce  al  commercio  più  di  i3,uuo  marchi 
d'oro  ogni  anno  e gran  copia  di  platina.  , 

Nella  parte  meridionale  della  catena  principale  , e particolarmente  in 
quella  che  abbiain  nominata  Audi  del  Chili,  staccasi  un  ramo  notabile,  che, 
correndo  verso  scirocco,  va  a formare  falle  montagne  del  Tucuman  nella 
confederazione  del  Rio  della  Piata;  esso  potrebbe  appellarsi  Sierra  del 
Tucuman  ; questa  catena,  dì  cui  non  si  couosce  ancora  esattamente  Tele* 
vazioue,  perdesi  inseusibihneate  nelle  vaste  pianure  erbacee  nominate  Llauos 
del  Tucuman. 

Si  potrebbe  riguardare  quale  dipendenza  geografica  di  questo  sistema  il 
piccini  gruppo  isolato  della  Sierra  Nevada  di  Santa  Maria , 
nello  spartimento  del  Magdalena  , riguardato  comunemente , ma  a toi  to  , 
come  estremità  della  catena  principale  delle  Cordigliere  della  Nuova-Granata; 

rindi  le  altezze  che  sorgono  sulle  isole  situale  di  rimpetto  alla  costa  tra 
golfo  di  Maracavbo  e il  capo  Paria  ; finalmente  le  montagne  degli 
arcipelaghi  Patagonio,  di  - Chi  l oc  e di  C h o n o s , quelle 
dell'  arcipelago  di  Magellano , di  cui  lauto  si  amplificò  fai  tozza  , 
e quelle  assai  più  lontane,  ina  mollo  più  basse,  che  sorgono  nelle  isole 
Mainine. 

Nella  tavola  seguente  si  anooveiò  fra  le  catene  secondarie  la  cordiglicra 
Orientale  di  Titicaca , perchè  essa  scostasi  molto  dalla  direzione  generale 
della  catena  che  si  riguardò  come  principale  di  questo  sistema;  avvertiremo 
peto  che  fra  i suoi  picchi  trovansi  non  solo  » più  alti  degli  Aridi  , ma  anche 
i punti  culminanti  di  tutto  il  Nuovo-Mondo.  Le  lettere  L.  P. , poste  nella 
tavola  seguente  dopo  certe  montagne  . indicano  la  loro  posizione  Dell’anello 
orientale  o occidentale  della  catena  principale.'  * 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  DEGLI  ANDI. 

Catena  principale.  Tese; 

Andi  della  Patagonia  ....  Cwcdvadn  (costaoccident.  della 

Patagonia}  . . t . 1 .950 

Andi  del  Chili.  Thscubt-zuilo,  nel  Chili  3.300* 

P ideano  di  Mayjto  • . . . 4 ,987 

Andi  delPerù Lhtpicani  (iiymo  Ariti  - « 2,955 

Pichu-Piehn  presso  Areqoipa  2,909  [ 

V ideano  <f  Ar*  q uiya  o Ouagita- 

■s"  Pii  lina  . . , . . .'2,873 

1 Sevado  di  Suso gutmc*t,  a greco 

di  Lima  2,800 

Chimborazo  P.  3.350 

_ , J Utiliza  P.  - 2,7  4 7 

/ ulama  di  Pichinca  presto 

, 'Qtiiio  P.  . . • . . .‘  f . 2,l9t 

P alcuno  ili  CotopaJti  L*  2,950 

y ideano  d"  Aulì  sana  L.  2,992 

i'u)  tttnbr  L . ...  . 3,U:0 

A odi  d é Ila  Co  l o ni  b Ì a . . . . Aitimi  JSevtulos  della  Sierra  di 

Menda  . 3,000?.' 

fife  vailo  di  JUucuc/ues  presso 
Menda  2,500? 

Sdla  di  Caracas  ( Cor  il ‘gl  ieri 

di  Venezuela  ) 4 ,350 
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Cordigliela  del  Tili.caca  , . girando  t ii  Sortita  prevso  Som  e a 3 918 

% fraudo  d' Minutili  a levante  di 

La-Par. . . . \ . ..  . 3,;5J 

Cerro  di  Colmi  s 2,522? 

Cordigliera  del  Cimeli apoja»  . Il  punto  culminante  4,800 

Catena  Centrale  o di  Quimliu  fi evado  di  11  itila  2,800 

Picco  di  Tolinia  2,S65 

Dirruprjzr. 

Sierra  Nevadk  di  Santa  Marta  El  Picrtcho  e la  Horquefa  . . 3,000’ 

Isola  della  Margarita  (Colombia)  \\,  punto  culminante  dell’isola 

Margarita  • 600’ 

A re  ine  lago  di  Cliil  oc  (rep.  del 


C /aloè  ........  4,000?? 

Arcipe  lago  d i Clionos  Picco  di  Cupi  una  4,500 

L’Arcipelago  Magellanico  Monte  Sonniento  nella  Terra 

del  Fuoco  v 4,000 

II'  cnpoJJorn  nelle  isole  Romite 

( llermiles  ) 290 

Arcipelago  delle  Mainine  Monte  ChaUclciuc  nell’isola  So- 

ledad  . . . • . • . 330 


SISTEMA  DELLA  PARIMA  ossia  DELLA  GUI  ARA.  Questo  non  è Isnto 
una  cordigliera  continua  , accompagnata  da  più  anelli  o ronlrallòrti  ben 
salienti,  (pianto  una  riunione  irregolare  di  montagne,  separate  le  noe  dalie 
altre  da  pianure,  terpeni  paludosi  ed  immense  foreste.  Noi  comprèndiamo 
in  essa  tutte  le  altezze  che  solcano  il  grande  spazio  conosciuto  sotto  ii  nome 
di  Guiana,  diviso  fra  la  repubblica  di  Colombia,  l'impero  del  Brasile,  le 
Americhe  Inglese,  Olandese  e Francese.  L'Orenoco,  il  Cassiquiarc,  il 
Rio  Negro  e 1*  Amarene  ne  segnano  i confini.  conosce  ancora  assai 
poco  la  direzione  delle  caìene  principali.  .Secondo  le  carte  più  recenti 
pubblicate  da  Bruè,  ii  quale  si  giovò  di  tulle  le  notizie  che  potè  procurarsi 
intorno  a quella  regione  ancora  sì  mal  conosciuta,  sembra  che  la  Sierra 
di  Par  ima  sia  il  nucleo  di  questo  gruppo.  In  una  delle  sue  catene  nasce 
l’Orenoco ; questo  fiume  la  bagna  a mezzodì  e a ponente  nella  parte  die 
sembra  essere  la  più  elevata.  La  Sierra  di  Parima  si  prolunga  a levante  in- 
clinando alquanto  al  mezzodì,  e prendendo  i nomi  di  Sierra  di  Paca - 
mina  sui  confini  delle  Guiane  Colombiana  e Brasiliana,  e di  Serra  di 
Tnm-uc umaque , nei  confini  della  provincia  brasiliana  del  Para,  ove 
sembra  perdersi  per  le  pianure  comprese  tra  i capi  Orange  e Nord.  Noi 
proponiamo  che  si  debbano  riguardare  come  dipendenza  ge<»gralica  dì  questo 
sistema  i due  anelli  che  s’innalzano  presso  la  sinistra  riva  dell’Amazone 
nella  provincia  di  Para  tra  Almeirim  e Outeiro;  esse  sono  conosciute  sotto 
i nomi  di  Serra  J^élha  e Serra  di  Parti. 

11  punto  culminante  di  questo  sistema  è il  Picco  di  Duida , alto  ipoo  tese; 
esso  c situato  a settentrione  dell’  Esmeralda  sull’Oreuoco. 

SISTEMA  BRASILIANO.  Le  esplorazioni  fatte  in  questi  ultimi  anni 
. provarono  quanto  si  era  esagerata  l’altezza  attribuita  alle  montagne  dì  questo 
sistema  ; esse  restrinsero  pur  mollo  il  dominio  che  i geografi  gli  attribuivano, 
riguardandolo  « torio  come  d pendenza  di  (juetlo  degli  Audi.  Tutte  le  vere 
catene  di  montagne  si  trovano  a levante  dell  Araguay  e del  Paratia;  esse  co- 
minciano dopo  il  confluente  del  'liete  co»  quest’ultimo.  11  sistema  brasi- 
liano offre  tre  grandi  catene,  che  con  varie  inclinazioni  corrono  da  nitri- 
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mdi  a settentrione.  INoi  crediamo  che  si  possa  riguardare  come  catena 


eia  piu  alla  e.  pare  die  sia  la  piu  continuata  , scimene  non  u ja  pm  lunga; 
noi  proponiamo  di  nominarla  Cateti  accentrale.  Essa  cstendesi  dalla 
riva  dritta  del  San  Francisco  fino  allj  Uraguay , o dal  io°  sino  al  a8°  paral- 
lelo; traversa  dal  settentrione  al  mezzodì  le  provinole  di  Bahia,  di  Minas- 
Geraes,  di  San  Paolo  e ('estremità  settentrionale  di  quella  di  San  Pedro; 
tocca  solamente  quella  di  Rio-Gianejro.  La  parte  settentrionale  della  ca- 
tena d’ Espinharo  è pure  conosciuta  sotto  il  nome  di  Serra  das  Al  mas; 
nella  parte  meridionale  delia  provincia  di  Minns-Geraes  c nominata  Sierra 
di  M antccjucira.  Le  sue  più  alle  cime  sono  tutte  nella  provincia  di 
Minas-Geraes  tra  180  e ni°  ni  latitudine.  Essa  è pure  la  parte  a cui  le 
miniere  d'oro  e di  diamante  diedero  grande  celebrità. 

A levante  della  catena  Centrale  ossia  d’  Espinhaco  stendesi  quasi  parallela 
alla  costa  un’altra  catena,  dal  1 6°  fino  al  5o°  di  latitudine.  Essa  c quella 
chei  Brasiliani  appellano  Serra  do  mar  : o Catena  M arit  lima , eolie 
per  rispetto  alle  altre  due  si  potrebbe  nominare  Ca  te na^  Orienta  le.  Al- 
cune piccole  reste  pajono  estendersi  a settentrione  fino  al  capo  San-Roque. 
In  questo  lungo  spazio  essa  percorre  con-  grandi  interruzioni  le  provinole 
di  Kio-G rande,  di  Parniha,  di  Fernambuco,  d’Àlagoa,  di  Scrgipo,  di  Bahia  , 
di  Spirilo  Santo,  di  Rio-Giaueifo , di  Sun*PaoIo  e di  San- Pedro.  (Questa 
catena  non  cede  per  altezza  a quella  di  Espiubaco,  a cui  essa  è congiunta 
per  mezzo  . di  contraltari!  che  partono  da  qtiest’iiltima , specialmente  nelle 
provincie  di  Minns-Geraes  e Bahia;  queste  elevazioni  secondarie  sono  cono- 
sciute sotto  i nomi  di  Serra  d* £« meraldas  o Aègra  e di  Sèrra 
Semora.  * 

La  più  lunga  di  tutte  le  catene  di  questo  sistema  ma  nel  tempo  stesso 
la  più  bassa  delle  tre  principali,  è quella  clic  Escbwege  nomina  Serra 
do $ y erte n Ics  , perchè  separa  gli  attinenti  deU’Amazone,  del  Tocantino 
e del  Parnahiba  da  qtielli  del  San  Francisco  ; del  Parana  e del  Paraguay. 
La  Serra  dos  Vertente* , che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Catena - 
Oec  idea  la  /r,  stendesi  dalla  frontiera  meridionale  della  provincia  di  Seara 
li  no  all'estremità  occidentale  di  quella  di  Mattogrosso,  segnando  un  immenso 
semicircolo,  e passando  per  le  provincie  di  Piauhy,  Pernambuco,  Minas- 
Geraes,  Goyaz  e Matto-Grosso.  In  questo  lungo  corso  prtnde  a mano  a 
mano  i nomi  d»  Serra  Aiegre , Serra  tClbiapaba,  Serra  di 
Piauhy , Serra  di  Taugatinga , Serra  di  Tabalinga , Serra 
di  Araras , Serra  dos  Pirinèos  o Serra  dos  F ertentes  pro- 
priamente delti,  Serra  di  Santa  Marta , S erra  do  s Bororos  , 
Campos-Parcsis  e Serra  (J  rucumanactt.  Avvertiremo  che  nella 
sola  parte  centrale,  nominata  P irineos , questa  catena  giunge  ad  una 
altezza  alquanto  ragguardevole,  e die  a ponente  dell' Aragli.»  v essa  non  è 
catena  continuata  ed  elevata  , ma  una  serie  di  reste  e montieelli  clic  ser- 
vono a separare  le  acque,  e non  sono  propriamente  altro  che  le  asprezze 
della  pianura  poco  elevata,  la  quale  occupa  il  centro  dell'Americu-Meri- 
dionafé. 

La  Serra  Borboren^a , di  cui  non  si  conosce  l’altézza,  ma  che  si  ro- 
puta  assai  ragguardevole,  è un  ramo  che  parte  dalla  Serra  dos  Vertente», 
nella  parte  nominata  Serra  d’Ihiapaha;  sembra  clic  essa  traversi  la  provincia 
di  Parabiba  dirigendosi  verso  il  capo  San-Roque.  A ponente  della  catena 
dos  Vertente»,  incominciando  da  1111  nodo  che  porta  il  nome  di  Taiigaiiug*,. 
staccasi  verso  ponente  ima  catena  che  bentosto  si  dirige  a settentrione  man- 
dando parecchi  rami  verso  levante;  essa  separa  lo  acque  die  bagnano  la 
provincia  di  Marauhao  dagli  diluenti  orientali  del  Tocanliqo. 
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Dalla  Serra  do  Espiuhaco  staccasi  uu  anello  a mezzodì  di  Villa-Bica , che 
sotto  i nomi  di  Sèrra  Negra,  Serra  da  Canas  tra , Serra  Mar - 
cella  e Serra  dos  Cristaes,  congiunge  questa  catena  con  rOcridcn* 
tale  ossia  dos  N ei  tenlcs. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  BRASILIANO. 


. 

‘ *— ■ , 

Te*. 

Czxr.se  Plisunu. 

Catena  Centrale  . . . 

(do  Espinlia^o) 

. .La  più  alla  cima  della  Serra  de 
Monleauiera t punto  culmi- 
nante di -tutto  il  sistema  . . 

Il  Monte  Ila colu/m , punto  cul- 
minante della  Serra  do  Espi- 
niia^o  ......... 

1,3(7 
96 0 

La  Serra  da  Frfa  presso  Villa 
do  Principe 

937 

Cai  e na  Orientale  . . 

(Serra  do  Mar) 

La  Serra  & Arasojaba , a libec- 
cio di  San-Paoto 

610 

Catena  Occidentale 

La  Serra  Tingua , a tramontana 
di  ilio-Ciaueiro  . . . . . 

Il  punto  culminante  dei  Pirineos 

555 

UIO? 

(Serra  dos  Vertente*) 
Cai  ette  skcobdaris  . . 4 . . . 

. i La  Serra  Marcella  . . . . 

200 

...  ’ ► 

La  òerra  da  Canas  tra 

350? 

I puoti  culminanti-  della  Serra 
Bji  bore  tua 

450? 

SISTEMA  M1SSOR1-MESSICANO,  die  noi  proponiamo  si  debita  così 
nominare  per  ragione  del  Missori,  le  cui  sorgenti  e affluenti  principali  sci* 
turisrono  a piè  delta  sua  catena  principale,  e per  Ja  celebrità  deli  impero 
del  Messico,  sulla  vasta  pianura  elevata  del  qu.de  s'innalzano  i suoi  picchi 
più  alti.  (Questo  immenso  sistema,  che  si  potrebbe  pure  riguardare  come  uu 

Froluiiguinento  del  gran  sistema  degli  Andv abbraccia  tulle  le  montagne  del* 
Amenca-Sctteutrionale,  situate  a ponente  ddl  Mississipi,  del  lago  Winnipeg 
e del  Mackeuzie.  La  catena  principale  di  questo  grande  sistema,  nonostante 
alcune  grandi  interruzioni,  stendisi  daH’isimo  di  Panama,  Gn  oltre  al  58°  pa- 
rallelo. In  questo  lungo  corso  essa  è conosciuta  sotto  varii  nomi,  che  prende 
da  quasi  tutti  i paesi  che  traversa;  noi  proponiamo  il  nome  di  Catena 
Al  istori- Messicana  per  sua  denominazione  generale.  La  catena  Missori* 
Messicana  traversa  lo  sparlimeuto  colombiano  delPUlmo  e lo  stato  di  Costa* 
Rica  uella  confederazione  dell’ Àinerica-Ceutrale  sotto  il  nome  di  Cordi i* 
gliet  a di  t cragua;  credesi  che  essa  percorra  poscia  tutto  il  territorio 
di  quella  confederazioue,  lenendosi  sempre  assai  vicina  al.  Gronde-Oceano , 
e prendendo  il  nome  dì  Cordigliere  di  G uatimala  ; sì  fatta  parte 
della  catena  è notabile  per  questo,  che,  tranne  1 isola  di  Giava,  essa  ci  sem- 
bra offerire  il  più  gran  numero  di  valenti • conosciuti,  che  sur  un  dato  spa- 
zio esistano  sul  globo;  la  catena  principale  taglia  poscia  per  mezzo  lo  stalo 
messicano  di  Oaxaca,  prendendo  il  nóme  di  Cordiglier a d*  Oaxacf, 
avanzandosi  verso  maestro,  traversa  gli  stati  di  Puebia,  Messico  e Quere- 
la ro,  dov’è  nominata  Cor  digiterà  di  Messico . 

Nei  dintorni  di  Queretaro  la  catena  principale  preude  il  nome  di  Sierra 
Al  ad  re  passando  per  Guanaxualo,  ove  essa  offre  le  miniere  d' argento  pu 
ricche  che  si  couuscauo.  Procedendo  poscia,  verso  Z»acalecas,  Duradgo  e Sin 
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Perirò  di  Batopilas  . passa  a punente  di  Chihuahua.  Di  là,  avanzandosi  dirit- 
tamente a settentrione,  prende  successivamente  i nomi  di  Sierra  de 
A eh  a , Sierra  de  tos  Mimbres , Sierra  de  las  Cruci  las  e Sier - 
ra*V erde.  Fino  a questo  punto  la  catena  principale  non  ha  percorso  che 
il  territorio  messicano.  Continuando  ancora  il  suo  corso  verso  settentrione, 
essa  lumia  ciò  die  i geografi  inglesi  e quelli  dcll’Ltiioue  nominano  le  Mon- 
tagne Rocciose  (iWky-Mountains) , denominazione  che  estendono  pure 
alla  parte  precedeute  nominata  Sierra-Verde;  noi  proponiamo  di  sostituire 
a quest’appellazione  impropria  il  nome  di  Cordigl  iera  M i ss  ori  - Co*  * 
lamina  n n , dal  nome  dei  due  grandi  fiumi  Missori  e Colombia  che  vi  hanno 
le  loro  sorgenti.  Le  montagne  iMissori-Colornhiane  ( lWky-.'Mountains)  dopo 
essersi  molto  abbassale  verso  4f>°  e 48u,  si  rialzano  molto  verso  i 48°  e 
4y°e  continuano  a volgersi  verso  il  settentrione,  separandogli  affluenti  dello 
iSaskatchawau  e del  Mackenzie  da  quelli  dell’Qregone  o Colombia  e d’altri 
fiumi  che  metton  capo  al  Grande-Oceano.  (Queste  montagne  sembrano  ab- 
bassarsi ancora  d* assai  verso  il  58"  parallelo;  di  là  dal  5a°  in  circa,  Mà- 
ckenzie  dapprima , e piu  tardi  il  capitano  Franklin  credettero  di  riconoscere 
il  pendìo  orientale  dì  questa  catena  , che  alcuni  geografi  prolungano  fino 
alle  spiagge  dell’  Oceano-Artico.  Noi  dobbiamo  avvertire  che  negli  stati  di 
Puebla,  Messico,  (^ueretaro,  Mechoacan,  Guanaxuato,  Guadalaxara,  Durango 
ed  altri,  la  direzione  della  catena  principale  è più  indicata  da  quella  dell’a- 
crocoro, che  dall’ordine  delle  montagne  medesime;  queste  sono  o disperse 
sopra  l’acrocoro,  o ordinate  in  linee,  che  non  hanno  veruna  relazione  co- 
stante di  parallelismo  con  l’ asse  principale  della  cordigliera.  Dobbiamo  pur 
avvertire  che  le  conghietlure  del  maggiore  Long  furono  confermate  dalla 
rereute  esplorazione  del  generale  Asine v.  Questi  trovò  un  agevole  passagn 
gio  tra  le  sorgenti  della  Riviera-Piatta  e gli  affluenti  del  lago  Timpanogos. 

Sì  fatta  particolarità  è in  tanto  più  notabile  in  quanto  appunto  iu  questa 
parte  della  catena  trovasi  uno  dei  più  grandi  divorila  aauant/n  dell’America, 
poiché  vi  si  trovano  le  sprgenti  dei  pnucipali  affluenti  (lei  Missori  supcriore, 
e del  Mississipi  inferiore,  quelle  del  lungo  Rio  del  Norie,  le  sorgenti  delle 
grandi  correnti  ebe  metton  capo  al  golfo  di  California  u quello  dei  princi- 
pali affluenti  dell’Oregone  ò Colombia. 

Nei  dintorni  di  Guaudxuato,  la  Sierra  Madre  si  allarga  in  modo  straor- 
«liuario,  e triforcandosi  manda  un  ramo  a greco  e uu  altro  a maestro.  Lu 
Catena-O  ricalale , che  si  potrebbe  pure  nominare  Sierra  di  Ca - 
torce,  perche  passa  per  le  celebri  miniere  di  tal  nome,  si  avanza  verso 
Ckarcas,  Reai  ai  Culorce  e il  Texas  , ove  noi  la  faremo  terminare  a di- 
spetto di  alcuni  descrittori  di  carte.  Si  potrebbe  per  intanto  aggiungerle 
rome  dipendenza  geografica  il  picriul  gruppo  nominalo  Monte  Ozark 
(mount  Cerne),  che  s’innalza  al  di  là  dall'  Arkansas  tra  il  MisSissipi  e il 
Missori.  La  Catena-Occidentale,  che  non  è propriamente  se  non  il 
pendio  occidentale  dell’acrocoro,  sembra  estendersi  dalla  parte  centrale 
dello  stato  di  Aalisco , seguitando  la  direzione  più  o meno  parallela  allo 
costa  (in  verso  3u  gradi , ove  cessa  ogni  spezie  «li  nozione  che  possa  auto- 
rizzarci a riunirla  con  le  altezze  della  Catena-Centrale  o con  quelle  della 
California.  - .*  , 

La  Cordigliera- Marittima  c un’altra  grande  catena  del  sistema 
Missori -Messicano;  essa  si  attiene  alla  catena  principale  ossia  Missori-Mes- 
sicaua  per  mezzo  di  reste  traversali  e per  contrafforti  che  quest’ultima  manda 
verso  ponente,  e descrive  uoa  curva  «a  doppia  curvatura  tra  il  capo  San 
Luca,  nella  California  , e l’estremità  occidentale  dòlla  penisola  di  Alaska.  * 
Foco  elevata  nella  penisola  di  California,  essa  cresce  più  e pili  d’altezza 
avanzandosi  verso  seUenlrioue  nella  Sierra  Lucia  e nella  Sierra  di 
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San  Marcai , denominazioni  die  essa  prende  nella  Nuova-Cali  forni  a.  La 
Cordigliera-Marittima  continua  a volgersi  verso  il  settentrione  a traverso  le 
parti  della  costa  che  si  erano  nominate  la  Nuova-Albione  e la  Nuova-Giorgia, 
sul  territorio  oggidì  Anglo-Americano , il  Nuovo-Annovcr , il  Nuovo-Coroo- 
vaglia  e il  N uovo- Norfolk , nell’ America-Inglese.  In  quest'ultimo  paese,  la 
cui  parte  occidentale  appartiene  alla  Russia , volgendosi  a ponente  , essa 
giunge  alla  sua  massima  altezza  e sembra  allargarsi  molto  nell'  A rn  erica - 
Russa;  là  cessano  le  nostre  cognizioni  certe.  Nulla  si  conosce  della  sua 
direzione;  solo  si  sa  che  punte  assai  alte  sorgono  nella  penisola  di  Alaska, 
e che  airestremità  occidentale  di  questo  continente,  presso  lo  stretto  dì  Be- 
ring, il  capitano  Beechey  misurò  dianzi  una  cima  alta  4^0  tese. 

Si  potrebbero  riputare  come  dipendenze  geografiche  della  Cordigliera- 
Marittima  le  montagne  che  sorgono  nei  grandi  arcipelaghi  di  Quadra 
e-  Vancouver  e delle  Aleute , come  pure  nell'isole  Nounivok  e Pri- 
bylov,  nel  mare  di  Bering,  in  quelle  di  K odiali,  Banks  e altre  nel 
mare  aperto  di  Cook , come  pure  nel  gruppo  di  Rev  illagi ged o. 

TAVOLA  PEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA 
M1SSOR1- M ESSICANO. 

/ \ Tese. 

Catena  principale. 

Cordigliera  di  Veragua  . Siila  di  Ver  agita  (spartim.  dell'istmo)  1,400? 

Cordigliera  di  Guatimela  Vulcano  d' Agua  presso  Guatimela  2,330? 

V ideano  di  Puego  presso  Guati  mala  2,293? 

Cordigliera  di  Messico  . Vulcano  di  Popocaicpcll  ossia  di 

Puebla  2,771 

V ideano  o picco  dOrizaba  ...  2,7 1 7 

Negarlo  (V  Iztaccihuatl  o Sierra  Ne- 
ttarla di  Menico  2,436 

Nettarlo  di  Toluca  2,372 

Cor.  Missòrl-Col  ombiana  Picco  Spegnitoio  . . . . . ' . 4,750? 

(Montagne  Rocciose).  Picco  James  4,793 

Picco  di  Long  o Bighom  .2,1 2 1 

CaTESE  SECONDARIE. 

Gruppo  dei  monti  Ozark  . Il  punto  culminante 400 

Cordigliera  Marittima  Cerro  della  Giganta  (Vecchia  Cali- 
fornia) 700 

. Monte  Bel  tempo  ( Fairweather)  (A- 

merica- Russa  ) ......  2,30 1 

Monte  Sani' Elia,  vulcano  dell’A- 
merica-Russa  2,793? 

* Picco  orteiUule  (penisola  d’Alaska), 

vulcano  4,400? 

Arcipelago  delle  isole 

Aleute Ajagcdrui , vulcano  dell’isola  Uniinak  4,475 

Il  Vulcano  dell1  isola  Tanagli  . . . 4,000? 

Il  picco  Makuchkin  (isola  Unalaska)  830? 

SISTEMA  ALLEGHENIANO.  Fin  dall'anno  1816  noi  abbiamo  separato 
dal  sistema  Messicano  le  montagne  di  cui  & composto,  come  facemmo  quanto 
al  sistema  Brasiliano,  che  i geografi  d'accordo  riunivano  con  gli  Audi  del 
Perù.  Noi  conserviamo  la  denominazione  che  avevamo  proposto  e che  deri- 
vammo dal  nome  Alleghenys  (Alleehanys)  dato  a queste  montagne  dagl'io- 
» diani  del  Settentrione;  quelli  del  Mezzodì  le  appellano  Apalache  e Pamon • 
link.  Queste  montagne  sono  divise  in  più  catene  parallele,  e slendonsi  da 
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greco  ■ libeccio  tra  la  foce  del  San  Lorenzo  e le  sorgenti  dell'  Alabama  e di 
l'azou.  Non  permettendoci  il  nostro  disegno  di  dare  que'circostanziati  cenni 
che  richiederebbe  la  descrizione  delle  varie  catene  parallele,  di  cui  la  sola 
Virginia  offre  sei  principali,  ci  contenteremo  di  segnare  la  direzione  delle  due 
più  notabili;  esse  separano  Tacque  che  discendono  verso  l'Atlantico  da  quelle 
che  si  versano  nel  fiume  San  Lorenzo  e nel  Mississipi. 

La  Cale na- Orientale  è conosciuta  sotto  il  nome  di  Montagne 
jtnurrc  (Blue-Ridge)  Queste  montagne  stendonsi  dalla  Giorgia  nella 
direzione  di  greco  fino  alla  punta  scirocco  dello  stato  di  Nuova-York.  Più  a 
tramontana,  alla  destra  dell* Hudson,  s’innalza  il  picciolo  gruppo  nominato 
Calti- Hill , che  noi  riuniremo  a questa  catena;  di  là  da  quel  fiume  s’in- 
nalzano 1 e Montagne  Verdi  (Green-Mountains) , che  continuano  la  ca- 
teua ; esse  dirigonsi  a settentrione,  e si  portano  verso  la  baja  dei  Calori 
nel  Nuovo-Brunswick  sul  golfo  del  S.-Lorenzo.  Vuoisi  aggiungere  a questa 
Catena  il  gruppo  delle  M ontagne  Bianche  ( Wbite-Mountaios),  si  Dota- 
bile per  la  sua  elevazione. 

La  Catena-Occidentale , conosciuta  a ostro  sotto  il  nome  di  Moni 
lagne  di  Cumbcrland  ( Cumberland-Mountains),  e più  a settentrione 
sotto  a quello  di  A l legh  enr  , traversa  il  Tennessee,  la  Virginia  e parte 
della  Pensilvania.  Al  di  sopra  del  Susquehannah,  essa  prende  una  direzione 
più  orientale  e si  riunisce  alla  Catena-Orientale  nello  stato  di  Vermont. 

Si  potrebbero  riguardare  come  dipendenze  geografiche  di  questo  sistema 
le  altezze  che  solcano  il  Labrador,  T A Ito  e Basso-Canadà  e la  parte 
della  Regione  M a eli  e n zie- Sask  ale  h awa  n , situata  a levante  del 
Markenzie  e del  lago  Winnipeg,  come  pure  le  rolline  Ouiscounsin  (Wiscun- 


Ma  per  evitare  gli  errori  crediamo  utile  attirare  T attenzione  del  lettore 
sopra  la  parte  principale  di  questo  sistema  che,  non  oslaDle'la  sua  poca 
elevazione  , è si  importante  nella  climatologia  di  quella  vasta  regione.  Com- 
presa tra  il  55°  e il  4>°  di  latitudine  boreale,  questa  parte  del  sistema  Alle- 
gheniano  vuol  essere  riguardata  come  un  grand’acrocoro  sempre  parallelo 
affa  costa  e composto  d una  serie  successiva  di  elevazioni  che,  lasciando  tra 
loro  delle  valli  più  o meno  profonde  , versano  le  loro  nccjue  quasi  sempre 
nelle  direzioni  greco  e libeccio,  finché  abbiano  raggiunti  1 pendìi  occiden- 
tale ed  orientale  di  quest’acrocoro.  Molte  rime  ebe  sorgono  nelle  catene  prin- 
cipali, ad  onta  del  nome  di  montagne  di  cui  si  onorano  nel  paese,  vorreb- 


bero annoverarsi  fra  le  colline,  tanta  è poca  la  loro  elevazione  sopra  la  pro- 
pria base.  Tutte  le  altezze  indicate  nella  seguente  tavola  sono  prese  dalla 
carta  ancora  inedita  degli  Stati-Uniti,  descritta  da  Bruè,-  poi  dobbiamo  a que- 
sta importante  comunicazione  il  vantaggio  di  avere  evitati  gli  errori  ripetuti 
in  parecchie  opere  pregiate,  per  la  confusione  che  occorse  nella  estimazione 
relativa  di  molte  di  quelle  misure.  Alcune  cime  di  mediocre  elevazione  fu- 
rono ammesse  in  questa  tavola,  attesa  l’importanza  relativa  che  dava  loro 
la  situazione  in  mezzo  a quelle  vaste  pianure  di  America,  su  cui  molti  geo- 
grafi continuano  a descrìvere  cateue  di  alte  montagne  ebe  non  vi  furono  mai. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALLEGIIENIANO. 


■Montagne  Azzurre  . . . Monte  Otter  in  Virginia  . . . ^ . 664 

Monte  Tuono  (Thunarr-Hill)  in  Vir- 


Tese. 


CaTtsa  mivoUMi.l 


girne 

Il  CattihiU  (Nuova-York) 
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Montagne  del  Cumberland 

Montagne  di  Ailegheny  . 
Arsali  e cium  accordami  . . . 


11  filmile  ff  'aihinptnn  nel  cn 
delle  Monlagne-Biant'lie  (Ni* 

llampsliire  ) 

L'altezza  generale  sui  confini  « 
Virginia  e del  Kentucky  è da  3 
filante  Greenbrier  in  Virginia 
filmile  Jiior  nel  liasso-Cauadà 
filmile  Ocouioh  (Ocoocli)  nelle 
line  degli  Ouismusin,  nel  li 
torio  del  Nord-Ouest 
Il  /V'S">  delle  Praterie  (distr. 

degli  Sioux)  .... 
La  più  alla  cima  dell’isola  di  Te 
Nuova 


SISTEMA  ARTICO.  Noi  proponiamo  di  comprendere  in  qi 
tutte  le  moutagne  conosciute  e quelle  che  si  scopriranno  negli 
nei  gruppi  e nelle  isole  che  compongono  quello  che  noi  abbi.™ 
le  Terre  Artiche.  Si  conosce  ancora  assai  male  I'  orografia  di  , 
ilei  globo,  guanto  il  nostro  disegno  ci  permette  dire,  si  è che 
del!  isole  e degli  arcipelaghi  può  lar  immaginare  la  direzione  del 
ili  questo  S’Sieina , le  cui  parli  principali  sono  i gruppi  di  Groet 
Denari- Sette  atrio  naie,  della  Giorf-ia-Boreale,  dell’  Arcipelago  di  L 
1 Islanda  e l'isola  Giovanni-Majcn.  Vedi  le  pag.  4ié  e <37. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AR' 


C»TM*  DI  Ghozrlardia  . i . . Le  Corna  del  Cerca  . . 

Catara  oellTslarda  Qèrale  Jmknll , n„„to  culmini 

dull’lslanda 

H uappaJels-Jctktdl 

I)r  an$a- Jcckull 

Meda  , vulcano 

Isola  di  Giovahju-Maìe:»  . , . . Bcermber» 

Esk , vulcano 


SISTEMA  ANT1LLIANO,  cosi  nominato  perche  abbraccia  ti 
lagne  che  sorgono  soma  l’arcipelago  delle  Antille,  eccetto  fi. 
rita  ed  altre  più  occidentali  che  si  annoverarono  fra  le  gedgra. 
deoze  del  sistema  degli  Audi.  La  seguente  tavola  ne  olire  i punì 
ordinati  secondo  le  isole  a cui  essi  appartengono. 

* i * . 1 * . 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ANTIL 

. V - . I _ 1 . * ' • ».  • • • * ’ . . ' 


Cosa 

La  Giamaica  . . « 
Haiti  (San  Domingo} 

Sant*  Eustachio  . . 


Il  Monte  Po  trillo  presso  Triniti; 
11  punto  culminante  della  Sierra 
Coòre 

Il  punto  culminante  delle  Monta { 

Azzurre  . . v 

Anton- Scpo  o Picco  della  Gian 
•Se  rrania 

Monte  della  Sella 
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Si>-C«  iSTnrono  . . . . . Il  Mante  di  Miseria  581 

La  Csadàufa  La  /jol/eriera  778 

La  f kiwi  aita  . . Il  punto  culminante  . . . ' . . 9 ì 0 

La  Maatihica  \t  Pitone  di  Ourhet  6»9 

”,  - La  Montagna  Pelata  ...  . . . 692 

Sai  Vincano  .......  Il  Mornctlarou  790 


SISTEMA  ANTARTICO.  Noi  proponiamo  clic  si  abbiano  a comprendere 
sotto  questa  denominazione  tutte  le  montagne  elle  s’ innalzano  sopra  gli  ar- 
cipelaghi e sulle  isole,  il  cui  complesso  è ciò  che  noi  proponemmo  di  nomi- 
nare Terre  Antartiche.  Vedi  la  pag.  4^3.  L’orografia  n’è  ancora  molto  im- 
perfetta. Avvertiremo  che  secondo  le  ricerche  latte  testò  da  Bruè  intorno 
al  picco  dell'isola  James  o Smith,  nell* arcipelago  del  Nuovo-Shetland , l’al- 
tezza di  questa  montagna  è assai  lontana  dall’essere  cosi  grande  come  i pri- 
mi esploratori  l’ avevano  detta.  Ammettendosi  per  ora  che  essa  sia  di  900 
tese,  codesto  picco  sarebbe  il  punto  culminante  conosciuto  di  tutta  t estre- 
mità australe  del  globo.  . 

acrocori.  L*  America  offre  gran  numero  d’ acrocori , fra’  quali 
altri  sono  ragguardevoli  per  la  loro  straordinaria  elevazione,  altri  per 
«misurata  ampiezza.  Ma  secondo  il  giudizioso  avvertimento  del  Bruè, 
in  luogo  di  riguardare  con  certi  autori  siccome  un  acrocoro  il  vasto 
spazio  del  Nuovo-Continente,  il  cui  centro  è occupato  dal  mare  del 
Canada , noi  lo  indicheremo  al-  contrario  come  i abbassamento  del 
(itolo  più  notabile  di  questa  parte  del  mondo.  Di  fatto,  secondo  i cal- 
coli di  quel  dotto  geografo , il  fondo  del  lago  Onlario  , la  cui  super- 
liete  è di  sole  36  tese  più  elevata  che  il  livello  dell’  Atlantico , trovasi ■ 
almeno  34  tese  più  basso  di  questo  livello  medesimo,  laddove  il  lago 
Superiore,  elevato  alla  sua  superficie  di  circa  a 93  tese,  offre  una  pro- 
fondità di  140  tese;  e perciò  la  sua  parte  inferiore  è di  47  tese  più 
bassa  che  il  livello  dell’Oceano.  La  tavola  seguente  è il  risultato  delle 
lunghe  investigazioni  da  noi  intraprese  per  conoscere  le  regioni  più 
alte  del  Nuovo-Móndo  ; noti  dee  però  il  lettore  riputarla  se  non  come 
nn  saggio  destinato  ad  offrirgli  per  intanto  T altezza  approssimativa  in1 
lese,  sopra  il  livello  dell’Oceano,  dei  principali  paesi,  che  nello  slato 
presente  della  geografia  si  potrebbero  riguardare  come  acrocori. 

r' 

TAVOLA  DEI  PRINCIPALI  ACROCORI  DELL’AMERICA. 

Tese.  Tese. 

Uacrocnro  Peruviano t che  abbraccia  tulle  l’alte  regioni  delle  re- 
pubbliche del  Basso-Perù  e di  Bolivia,  e delle  proviocic  unite 
del  Rio  della  Piata , dal  6°  fin»  al  26°  parallelo  di  latitudine  v 
australe,  il  celebre  avvallamento  del  lago  Titicaca , che  ne  oc- 
cupa quasi  il  centro,  forma  pur  esso  un  acrocoro  poggiante 
sopra  l’acrocoro  peruviano;  la  sua  altezza  inedia  è da  1,987  a 
2,1(10  tese.  Le  parti  più  elevate  dell’acrocoro  Peruviano  dopo 
quell’avvallamento  sono:  le  alte  terre  delle  provincie  di  Tru- 
xillo,  di  Tarma  , di  iiuamanga,  e di  Cuzco,  nella  repubblica  del 
Perù;  quelle  della  Paz , di  Cfiarcàs , e di  Potosi , nella  repub- 
blica di  Bolivia  ; e quelle  di  Jujtiy  , di  Salt.i  e di  Tucuman  , 
nelle  Pròvincie-Unite  del  Rio  della  Piala.  L’altezza  generale  di, 
quest'immenso  acrocoro  sembra  potersi  stimare  . . . . da  600  a t,400 
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L’acrocoro  Colombiano  , clic  comprende  tutte  le  più  alte  valli 
della  repubblica  Colombiana , negli  sparlimeli  di  Assnuay  , 
dell'  Equador,  di  Cundinamarca  e di  B<»yaca.  La  sua  elevazione 

ascende «...  da  80( 

L’acrocoro  Brasiliano . Noi  proponiamo  che  si  abbiano  a compren- 
dere sotto  rpiesta  denominazione  la  parte  alla  degli  avvallamenti 
del  San  Francisco  e del  Parana  , nelle  provincie  brasiliane  di 
Minas  Geraes  e di  San  Paolo,  come  pure  le  più  alte  terre  delle 
provincie  di  Rio  Gianeiro,  di  Spirito-Santo,  di  Bahia,  di  Per- 
nambuco  e di  Piauhy.  Si  potrebbe  stimare  la  sua  altezza  media  da  4 8 
L ‘acrocoro  Centrale  dell' America  Meridionale.  Noi  proponiamo 
che  vi  si  comprendano  la  vasta  provincia  di  Matto-Grosso,  e parte 
di  quelle  di  Goyaz  e di  San  Paolo  nell’impero  del  Brasile;  il 
dittatorat  » del  Paraguay  , il  Chaco,  nella  confederazione  del 
Rio  della  Piata;  i paesi  dei  Chiquitos  e dei  Moxos  nella  repub- 
blica di  Bolivia.  L'altezza  media  di  quest’acrocoro , che  i geo- 
grati tanto  esagerarono  ed  esagerano  ancora , ci  pare  non  si  possa 

stimare  più  che da  4( 

L 'acrocoro  della  Giti  aria , il  quale  abbraccia  l’immensa  isola  for- 
mata dall’Orenoco , dal  Rio-Negro,  dall'Amazone  e dall’Oceano- 
Atlantico;  la  sua  superficie  è divisa  fra  la  Colombia,  P impero 
del  Brasile  ed  una  parte  delle  Guiane  Inglese,  Olandese  e Fran- 
cese. La  sua  altezza  ascende  forse  .......  da  2( 

L’ acrocoro  di  Anahuac  ossia  del  Messico  ; questo  cstcndesi  da 
Oaxara  tino  a Chihuahua,  nella  confederazione  Messicana  ; si 
potrebbero  comprendere  in  essa  tutte  le  alte  terre  di  Gualimala, 
e stimare  la  sua  elevazione  ...  . . . . \ . da  60 

L'acrocoro  M i ssor  i- Colombi  ano , che  si  potrebbe  pure  nominare 
acrocoro  Centrale  dell  A merica-Set  tenti  tonale.  Noi  proponiamo 
di  comprendervi  la  parte  superiore  deali  avvallamenti  del  Mis- 
sori , Saskatchavan , del  Mackenzie,  del  Colombia,  ossia  Ore- 
gone,  del  Lewis,  del  Colorado  (occidentale),  del  Rio  del  Norie, 
dell’ Arkansas,  della  riviera-piatta  e della  Pietra  Gialla  (Yellow- 

•Stone  ) di  3! 

L’ acrocoro  Allenì  temano  , di  cui  parlammo  alla  pàgina  435;  esso 
comprende  gli  acrocori  degli  stati  di  Giorgia,  delle  due  Caro- 
line, di  Tennessee . di  Virginia,  d'una  parte  del  Kentucky,  del 
Maryland  , di  Pe nsil vania , eli  Nuova-Jersey,  di  Nuova-York,  del 
Massacliussets , del  Vermont,  del  Nuovo-Hampshire,  del  Maino 
e alcune  parti  del  governo  del  Basso-Canadà.  La  sua  elevazioni 
può  stimarsi da  4 1 

t 

vulcani.  Non  solo.  l’  America  ha  gran  numero  di  vi 
possiede  fra  i suoi  le  montagne  ignivome  piti  terribili  e \ 
di  tutto  il  globo.  Gli  spartiraenti  dell’Equatore  e del  Cauca 
lombia,  gli  stati  di  Nicaragua  , di  San  Salvador,  e di  Guati 
confederazione  dell'  America-Centrale^  la  repubblica  del  CI 
pelago  delle  Aleute  nell’  America-Uussa,  e 1*  Islanda  nell 
Danese,  sono  le  partJ.  del  Nuovo-Mondo , che  offrono  più 
monti  ignivomi  più  notabili  sono  : V Aulitami,  il  Colupaxi,  i 
e il  Pichincha , nello  spartimento  colombiano  dell’Equatore  : 
di  Pasto , di  Sotara  e di  Purace,  in  quello  del  Cauca  ; il  Gu. 
na  o vulcano  (f  Arequipa  e il  Schama,  nella  repubblica  d 
vulcani  di  Coquimbo , di  Santiago , di  J luipù,  di  ilantagua, 
di  Chilan,  d 'Antoco  , ecc.  ecc. , nella  repubblica  del  Chili 

" ,m\  '** 
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di  Soconusco,  di  Giialimala  o di  Fuego,  d’  .4 gua,  di  Pacaya,  di  Toju- 
inuslo , d ’Antilan,  di  S.-Salvador,  di  Granada,  di  Telica  presso  S.-I^one 
di  Nicaragua  , nella  confederazione  dell’America-Ccntrale;  il  Popoca- 
tepetl  o vulcano  de  la  Puebla  , il  Cillallepetl  o vulcano  d’Orizaba  , il 
vulcano  di  Colima  e quello  di  Xorulto,  nella  confederazione  Messicana; 
il  vulcano  di  Sani'  Elia,  quello  del  Iìellempo  ( Kair-Weather  ) , i due 
vulcani  della  penisola  d 'Alaska  e quelli  dell’ isole  Aleuziane  Ùnimak, 
Tanaga  , Umnak  e Vnalaschka , nell’  America-Rnssa  ; il  Krabla  , il 
Leirhnukr,  VOErafe-Jokul,  il  K ollugiaa  (Sidu-Jokul?),  lo  Sckaptu/fels- 
Jokul  e YHecla,  nell'lslanda.  Avvertiremo,  quanto  a quest’ultimo,  ebe 
le  sue  eruzioni  e la  sua  altezza  furono  troppo  amplificate,  e attribuirono 
a questo  monte  ignivomo  un  grado  die  esso  dee  cedere  a parecchie 
altre  montagne  di  quell’isola.  Nè  vuoisi  pur  tacere  deH’L'sfc,  nell’isola 
di  (iiovanni-Maven,  essendo  esso  la  montagna  ignivoma  conosciuta  più 
boreale  del  Nuovo-Mondo;  il  vulcano  di  San-Fincenzo  , che  è il  più  ter- 
ribile nell’arcipelago  delle  Antille,  e il  vulcano  di  Bridgman  , nello 
Shetland-Australe.eheè  il  monte  ignivomo  conosciuto  piti  australe  di  tutto 
il  globo,  e ad  un  tempo  il  più  basso  di  tutti  i vulcani  conosciuti  ; vedi 
la  pag.  425.  Questa  parte  del  mondo  ha  dunque  il  vulcano  più  alto 
cd  il  più  basso  del  globo.  Vedi  1’  altezza  dell’  Antisana  nel  sistema  degli 
Andi  alla  pagina  450.  Appoggiali  all’autorità  di  Humboldt,  aggiun- 
geremo che  il  gran  picco  di  Tolima  ed  il  Paroma  di  liniz,  nella  catena- 
Ontrale  di  Cundinainarca  nella  Colombia,  fecero  dianzi  una  eruzione. 
Non  abbiamo  menzionato  il  famoso  vulcano  di  Copiapo , accennato  in 
tutte  le  geografie , e da  noi  stessi  nella  prima  edizione  di  questo  Com- 
pendio, perchè,  secondo  il  Meycn,  non  esiste. 

valli  e pianure.  L’ America-Meridionale  offre  parecchie  valli 
assai  notabili  per  1’  altezza  dei  loro  dossi , nonostante  l’elevazione  del 
loro  suolo  sopra  il  livello  dell’  Oceano.  Voglionsi  principalmente  men- 
zionare le  valli  della  Cauca,  della  Magdalena  e di  Oidio  nella  Colombia; 
di  Tunguragua  o de\\'  Alto-Nuovo-Maragnon  e del  Jauja , nella  repub- 
blica del  Perù;  il  magnifico  avvallamento  del  lago  Titicaca,  ebe  si  può 
riguardare  come  valle  cosi  ragguardevole  per  la  sua  grande  eleva- 
zione assoluta  come  per  le  sue  dimensioni;  la  valle  di  San-Francisco 
nel  Brasile  ; la  valle  di  Rio  del  Norie  o del  Nuovo  Messico  nella  confe- 
derazione Messicana.  Per  dare  alcuni  esempi,  diremo  che  la  valle  di 
Chota,  presso  Quito,  ha  804  tese,  e quella  del  Rio-Catacu,  nel  Perù, 
ne  ha  più  di  700  di  profondità  perpendicolare,  e tuttavia  il  loro  fondo 
resta  ancora  elevato  d’  un  numero  eguale  di  tese  sopra  il  mare. 

Quanto  alle  pianure  , si  può  dire  che  il  Nuovo-Continente  offre  le 
più  vaste  del  mondo.  Di  fallo  lo  spazio  immenso  che  slendesi  dalla 
foce  del  Mackenzie  fino  al  delta  del  Mississipi , e tra  la  catena  Cen- 
trale del  sistema  Missori-Messicano  e le  catene  principali  del  sistema 
Alleglieniano,  è,  a dir  vero,  la  più  vasta  pianura  non  solo  del  Nuovo- 
Continente  , ma  di  lutto  il  globo  ; essa  comprende  gli  avvallamenti 
del  Mississipi,  del  San  Lorenzo  , del  Nelson  e del  Churchill , quasi 
tutto  quello  del  Missori , e quasi  interi  quelli  dello  Saskatchawan  e 
del  Mackenzie,  e tutto  quello  della  Coppermine.  Noi  proponiamo 
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che  si  debba  nominare  pianura  Mississipi-Maekenzie.  I.: 
grande  pianura  del  INuovo-Conlincnlc  è la  pianura  dell’  , 
la  quale  comprende  tulta  la  parte  centrale  dell’ America  M 
stendendosi  per  più  della  metà  dell’  impero  del  Brasile,  nel 
bia  a libeccio , nella  parte  orientale  della  repubblica  del  Pe 
parte  settentrionale  della  repubblica  di  Bolivia  ; i suoi  co 
quasi  gli  stessi  che  quelli  delle  parti  mezzane  e basse  dell 
avvallamento  dell1  Amazone  e di  quello  del  Rio  Tocantir 
appresso  la  pianura  del  Ilio  della  Piala  , che  slendesi  tri 
c i loro  bracci  principali , le  montagne  del  Brasile  , I'  All; 
stretto  di  Magellano  ; in  questi  confini  essa  abbraccia  il 
libeccio,  il  dittatorato  del  Paraguai , il  paese  dei  Chiquitos, 
la  più  parte  della  confederazione  del  Rio  della  Piata,  del  Ni 
dcllTraguai  e della  Patagonia;  una  gran  parte  è conosciu 
nome  di  Pampas  de  Riiciws-Ayres  o del  Rio  della  Piata.  Fin; 
pianura  del  Guadare- Orenoco , ebe  comprende  i Ltanos  del 
. Granala  e di  Venezuela  nella  Colombia.  Questa  pianura  si 
Caqueta  fino  alle  foci  dcU'Orenoco , lungo  il  Guaviare,  il 
Basso- Orcnoco.  Humboldt  avverte  che  la  pianura  da  i 
nata  .1/ iss  issi  pi  - Mach  clizie  , nutrisce  all’  una  delle  sue  eslr 
bainbosacei  (ludollia,  miega)  c delle  palme;  laddove  all  allra 
per  gran  parte  dell’anno  , essa  è coperta  di  ghiacci  e di  ne 
medesimo  dotto  stima  la  sua  superGcie  di  370,000  leghe  m; 
dratc,  cioè  2,450,000  miglia  quadrate;  estensione  quasi 
quella  di  tutta  Europa.  I.a  pianura  dell’ Amazone , avendo 
caldo  ed  umido,  olTre  nelle  sue  vastissime  foreste  una  vigori 
fazione,  clic  non  ha  esempio  negli  altri  continenti  ; la  sua  si 
stimata  da  Humboldt  di  260,000  leghe  quadrate,  eguali  a 
miglia.  Le  due  altre  pianure  del  Guaviare-Orenoco  c del 
Piata  sono  dissimili  da  quella  dell’ Amazone,  che  esse  cir< 
settentrione  ed  al  mezzodi,  per  la  mancanza  d’alberi  e per  ; 
voli  graminci  che  ingombrano  le  loro  vaste  superficie,  simili 
ai  terreni  paludosi  o alle  praterie  della  pianura  Mississipi-J 
I.a  superficie  della  pianura  del  Rio  della  Piata  è,  secondo  Hu 
155,000  leghe  quadrate,  -cioè  di  1,215,000  miglia,  e quella 
viare-Orenoeo,  di  29,000  leghe,  che  corrispondono  a 261,0 
deserti.  I.’  America  ha  molli  deserti  che  si  possono  i 
a quelli  dell’  Affrica  e dell’  Asia  per  l’aridità  del  suolo  e pei 
che  gli  ingombra  ; ma  tutti  sono  assai  piccoli  a petto  delle 
di  tal  genere  , che  eslendonsi  per  vastissimo  spazio  della  su 
queste  due  parti  del  mondo.  I più  notabili  sono:  il  deserto  di 
il  quale  slendesi,  con  alcune  interruzioni , da  Tarapaca,  ne 
blica  del  Perù  , fino  ai  dintorni  di  Gopiapo  , in  quella  del  ( 
racchiude  per  conseguenza  la  striscia  angusta  di  paese,  che 
blica  di  Bolivia  possiede  in  riva  al  Grande-Oceano;  il  deserto  t 
assai  più  piccolo,  occupa  notabil  parte  della  costa  dello  sparli 
ruvianb  di  Truxillo;  il  deserto  di  l\rnambuco,  che  è il  più  v 
slendesi  sopra  gran  parte  deU’  acrocoro  a greco  del  Brasile 
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Ira  Fernambuco,  il  San-Francesco , Frale» , Scora  o Natal;  Kostcr  vide 
«filivi  delle  oasi  coverte  il’  una  bella  vegetazione  in  mezzo  a colline  di 
mobile  sabbia.  Noi  non  parliamo  delle  solitudini  : l’America  offre  le  più 
vaste  del  mondo;  ed  esse  sono  parie  delle  vaste  pianure,  di  cui  parlammo 
neH’articolo  precedente,  come  pure  delle  Terre  artiche  ed  antartiche 
menzionale  in  quello  delle  isole.  In  questa  classe  ci  sembra  conve- 
niente comprendere  il  preteso  deserto  di  Nutial,  traversato  da  parecchie 
grandi  riviere,  notabile  per  le  sue  ricche  miniere  di  sai  gemma  e per 
la  sua  elevata  posizione;  stendesi  a più  della  Cordigliera-Missori-Coloin- 
biana  ( Montagne  Rocciose  ) tra  1'  Arkansas  superiore  e il  Paduca  , ed 
è parte  dell’acrocoro  centrale  dell’America  Settentrionàle. 

clima.  La  configurazione  dell’America  , la  disposizione  delle  sue 
vaste  catene  di  montagne  , c la  posizione  de’  suoi  alti  acrocori  e delle 
sue  pianure  immense  producono  sulla  sua  temperatura  un  notabile 
influsso  , ed  offrono  in  parecchi  luoghi  grandi  contrasti  fra  due  climi 
assai  differenti  c tuttavia  vicini  1’  uno  all’  altro.  « II  Perù . dice  Malle- 
brun  , la  valle  di  Quito , quella  del  Messico  . benché  situate  fra  i 
tropici,  debbono  alla  loro  elevazione  una  fresca  temperatura  , come 
•li  primavera  ; questi  paesi  veggono  pure  i pannilo*,  cioè  i dossi  delle 
loro  montagne  coprirsi  di  nevi  , che  dimorano  anche  perpetue  sopra 
certe  sommità , laddove  a poche  leghe  di  quivi  un  calore  spesso  insa- 
lubre soffoca  l’abitante  dei  Porti  di  Vera-Cruz  o di  Guavaquil.  Codesti 
due  climi  danno  origine  a due  differenti  sistemi  di  vegetazione;  la  flora 
delle  zone  torride  serve  di  cinta  a campi  e boschetti  europei.  ,1  na 
tale  vicinanza  non  può  non  produrre  spessi  cangiamenti  repentini 
pel  rimovimento  di  quelle  due  masse  d’  aria  sì  variamente  costituite  i 
il  quale  inconveniente  è generale  in  America.  Ma  dappertutto  in  que- 
sto continente  senlesi  un  minor  grado  di  calore.  La  sola  elevazione 
è ragione  sufficiente  di  questa  singolarità  quanto  alla  regione  mon- 
tuosa ; ma  perchè  essa  ha  pur  luogo  nelle  contrade  più  basse?  Ceco 
cièche  risponde  un  dotto  osservatore,  1’ Humboldt  : « La  poca  lar- 
ghezza del  continente,  il  suo  prolungamento  verso  i poli  ghiacciati  ; 
l’Oceano , sulla  cui  superficie  non  interrotta  imperversano  venti  rego- 
lari; correnti  d’aria  freddissima  che  portansi  dallo  stretto  di  Magellano 
fino  al  Perù  ; numerose  catene  di  montagne  piene  di  scaturigini , e le 
cui  cime  ingombre  di  neve  si  alzano  di  gran  lunga  oltre  la  regione 
delle  nubi;  l’abbondanza  degli  immensi  fiumiche,  dopo moltiplici  giri, 
vanno  sempre  a cercare  le  coste  più  lontane;  deserti  generalmente  non 
sabbiosi,  e perciò  meno  atti  a raltenere  il  calore;  impenetrabili  foreste 
che  ingombrano  le  pianure  dell'  equatore  solcate  da  spesse  riviere,  e 
che  nelle  parli  del  paese  più  rimote  dall'Oceano  e dalle  montagne , 
danno  origine  ad  enormi  masse  di  acque  che  esse  hanno  assorbite,  o 
che  si  formano  per  mezzo  della  vegetazione  ; tutte  queste  cause  pro- 
ducono, nelle  parli  basse  dell’America,  un  clima  che  forma  un  mira- 
bile contrapposto  , per  la  sua  freschezza  ed  umidità,  con  quello  dell’ 
Affrica.  A queste  sole  conviene  attribuire  quella  vegetazione  si  forte, 
si  abbondante,  si  sufeosa,  e quel  fogliame  cosi  follo,  che  sono  il  distin- 
tivo carattere  del  Nuovo-tionlincntc  >. 
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Riputando  queste  spiegazioni  sufficienti  per  1’  America-M 
e pel  Messico , noi  aggiungeremo  , per  l*  Ameriea-Settentrii 
essa  non  si  estende  gran  fatto  nella  zona  torrida , e che  al  c< 
prolunga  assai  oltre  nella  zona  glaciale,  i cui  venti  gliiacc 
perversano  da  settentrione  a mezzodi  dalla  foce  del  Macken 
della  del  Mississipi,  per  la  mancanza  d’ima  catena  che  ne  il 
il  corso.  Cosi  la  colonna  d’aria  glaciale,  che  costantement 
sopra  questo  continente,  non  è bilanciata  da  una  colonna  d’ 
torialc.  Quinci  deriva  un’estensione  di  climi  polare  fino  ai  < 
tropici;  l’inverno  e la  state  lottano  quivi  troppo  vicini,  e 1 
variano  con  mirabile  rapidità.  Da  questa  singolarità  va  fc 
esente  la  costa  occidentale  dell’Amcrica-Settenlrionale,  la  qi 
dai  venti  glaciali  per  la  catena  Marittima  c per  la  catena 
gode  di  una  temperatura  propria  della  sua  latitudine. 

Noi  dobbiamo  pure  correggere  un’  opinione  , che,  fidando 
torità  di  Volney,  tutti  i geografi  ripetono,  ma  che  récenti  os: 
meteorologiche , fatte  per  più  anni  e in  molli  luoghi , dim 
essere  falsa;  ed  è che  la  temperatura  delle  pianure  del  Mississ 
di  essere  molto  più  dolce  di  quella  dei  paesi  situati  sulla  cosi 
lantico,  offre  piuttosto  eccessi  di  calore  e di  freddo  maggior 
che  seutonsi  ne’iuoghi  situali  sull’Atlantico,  sotto  latitudini  c 
denti. 

E’  si  può  dire  generalmente,  che  tutte  le  contrade  situate 
SO0  paralleli  australe  e boreale  sono  freddi  ed  hanno  un  i 
atto  alla  coltivazione  dei  grani  di  Europa.  Tutta  1’  America 
tutta  T America-Russa,  tranne  le  contrade  protette  dalla  catc 
lima,  quasi  tutta  l’America-Seltentrionale  Inglese,  come  pur 
mila  della  Patagonia,  l’arcipelago  delle  Maluine,  e le  Terre  a 
appartengono  a questa  classe  di  paesi.  Le  regioni  elevate  ( 
torrida,  e le  pianure  delle  zone  temperate  sono  favorevoli , 
certo  segno,  alla  coltivazione  dei  cereali  d’  Europa  ed  anelli 
de’  suoi  frutti  ; laddove  le  contrade  calde  della  zona  torrida 
più  preziosi  prodotti  del  regno  vegetale  con  mirabile  profus 
giungeremo  che  generalmente  tutte  le  coste  delle  contrade  eq 
ed  anche  quelle  de’  paesi  situati  a latitudini  anche  più  elev 
malsane;  le  coste  del  mar  delle  Antille,  e quella  degli  Stati-l 
l’Atlantico,  fino  al  di  là  dal  40°  grado,  sono  soggette  alla  febb 
che  vi  fa  sovente  orribili  stragi. 

minerali.  Si  può  dire  senza  esagerazione,  che  le  region 
riali  dell’America,  sono  la  patria  dell’oro  e dell’argento.  Nes< 
trada  del  globo  possiede  cosi  ricche  miniere  di  quesl’ultimc 
L’enorme  quantità  di  argento  messa  in  corso  da  quelle  di  Gu; 
diCatorce,  di  Zaeatecas,  di  Pasco  c di  Potosi,  produsse  una  \ 
Iuzione  nell’industria  e nel  commercio  delle  nazioni  più  inci 
nostro  emisfero;  le  miniere  d’oro  di  alcuni  cantoni  dell’Alfrii 
Malesia  (Arcipelago  Indiano),  la  China  e ’1  Giappone,  e già  < 
anni  la  catena  deU’Ural,  possono  solo  gareggiar  di  ricchezza  c 
dell’ America.  Ecco  alcune  positive  e curiose  notizie,  che  gi 
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il  grado  da  noi  attribuito  all'America  quanto  alla  ricchezza  minerale  ; 
noi  le  togliamo  dalla  nuova  edizione  del  Saggio  politico  intorno  al 
regno  della  Kuova-Spagna  c dai  Frammenti  di  Geologia  e di  Climatolo- 
gia, che  dianzi  pubblicò  Humboldt. 

> Egli  è impossibile,  dice  questo  dotto,  stimare  la  massa  d’  oro  e di 
argento  che  ricavasi  ora  da  tutta  la  superficie  del  globo;  noi  ignoriamo 
assolutamente  ciò  che  producono  le  parti  interne  dcU'AfTrira,  I’  Asia- 
Centrale,  il  Tonchino,  la  China  e il  Giappone.  Il  commercio  d-’oro  in 
polvere,  che  si  fa  sulle  coste  orienlali  e occidentali  dell'  Affrica  , e le 
nozioni  che  gli  antichi  ci  trasmisero  intorno  a queste  Contrade  con 
cui  non  abbiamo  più  corrispondenza  , ben  possono  indurci  a pensare 
che  i paesi  al  mezzodi  del  Niger  o Djoliba  , sieno  ricchissimi  di  pre- 
ziosi metalli.  Lo  stesso  può  immaginarsi  dell’  alla  catena  di  montagne 
che  prolungasi  a greco  del  Paropamisó  verso  le  frontiere  della  China. 
La  quantità  d’oro  e d’argento  che  i Portoghesi  e gli  Olandesi  hanno 
già  esportata  dal  Giappone,  ben  prova  che  le  miniere  di  Sado,  di  Sou- 
rouma,  di  Bingo  e di  Kinsima,  non  sono  punto  inferiori  per  ricchezza 
a parecchie  miniere  dell' America.  Di  75,191  marchi  o 17,655  chilo- 
grammi d'oro  , e di  5,534,447  marchi  o 869,960  chilogrammi  d'ar- 
gento clic  si  ricavavano  annualmente  nel  principio  del  xix  secolo  da 
tutte  le  miniere  di  America,  di  Europa  e dell’Asia-Boreale,  l’America 
sola  somministrava  57,638  marchi  d’oro  e 5,250,000  marchi  d'argento, 
per  conseguenza  gli  80  centesimi  del  prodotto  totale  dell'oro  e 91  cen- 
tesimi del  prodotto  totale  dell’  argento.  In  quel  tempo  stesso  tutte  le 
miniere  d’  oro  d’  Europa  non  producevano  che  5,500  marchi  o 1,277 
chilogrammi,  e quelle  di  argento  215,200  marchi  n 52,670  chilogrammi. 
L’Asia-Boreale  non  forniva  che  2,200  marchi  o 358  chilogrammi  d'oro, 
e 88,700  marchi  o 21,709  chilogrammi  d’  argento.  INell’  estimazione 
del  prodotto  dell’  oro  si  ebbe  riguardo  alla  grande  diminuzione  a cui 
andarono  soggette  le  miniere  del  Brasile  dai  1760  in  poi,  e massime 
dal  principio  del  xix  secolo.  Nel  1804  tutte  le  colonie  spagnuolc  d’  A- 
merica  fornivano  annualmente  5,460,000  marchi  d’argento  ( il  solo 
Messico  2,340,000  marchi  ) e 43,000  marchi  d’  oro.  » Humboldt 
stima  di  5,444  franchi  44  centesimi  il  chilogrammo  d’oro  e 222  fran- 
chi 72  centesimi  il  chilogramma  d'argento.  Dal  1811  in  poi  questo 
stato  di  cose  ò assai  cangiato  ; perocché  durante  le  guerre  dell’  indi- 
pendenza, che  desolarono  quelle  magni6che  contrade,  i lavori  furono 
sospesi  in  molte  miniere;  parecchie  mancarono  di  mercurio  , si  neces- 
sario per  l'amalgamazione;  le  acque  ingombrarono  molte  gallerie  nelle 
miniere  più  ricche  ; in  altre  avvennero  notabili  scoscendimenti  ; c 
quando  furono  ricominciati  i lavori , i espilali  mancarono  per  le  ope- 
razioni straordinarie.  Compagnie  inglesi  si  formarono  nel  1824  per 
rinnovare  gli  scavi  di  quelle  abbandonate  miniere.  I giornali  facevano 
ascendere  i loro  capitali  all’enorme  somma  di  52,800,000  lire  sterline; 
ma  la  soscrizione  fu  appena  di  1,900,000  lire  sterline,  e questa  somma 
non  fu  pure  versata  intera.  Uno  statista  ben  segnalato  , Moni  vermi  , 
che  con  molta  abilità  ci  diede  il  sunto  dei  documenti  preziosi  raunati 
dianzi  da  lngham  , Gallatili,  Muore  e Wliitc,  per  rispondere  alle  que- 
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stioni  proposte  dal  congresso  degli  Stati-Uniti  non  islima  il  prodotto 
medio  di  tutte  le  miniere  del  Nuovo-Mondo,  durante  il  periodo  selten- 
nario  dal  1824  al  1850  inclusivamente,  che  di  53,870  marchi  5 /4  d'oro 
e di  838,857  marchi  d’argento.  La  produzione  de’ metalli  preziosi  andò 
dunque  soggetta  ad  una  diminuzione  quasi  della  metà  per  1*  oro  e dei 
trequarti  per. l’argento.  Nei  53,870  marchi  3/'»  d’oro,  Monlveran 
comprese  i 4,411  marchi  5/4  che  dice  derivare  dalle  miniere  della 
Larolina-Settentrionalc.  Dalla  scoperta  dell’ America  fino  al  1805  le 
colonie  Spaglinole  e Portoghesi  diedero,  secondo  Humboldt,  inoli 
anni  3,023,000  marchi  d’oro  e 512.700,000  marchi  d’argento.  Tatto 
l’argento  ricavato  dal  seno  della  terra  in  America,  da  5 secoli  in  qua , 
comporrebbe  una  sfera  di  83  piedi  di  diametro.  Alla  pag.  980  toni.  I* 
abbiamo  già  fatta  la  comparazione  tra  il  prodotto  delle  miniere  d’ òro 
dell  Ural  con  quelle  del  brasile.  Questo  impero  solo  ha  comune  con 
1 India , con  l’ isola  di  Borneo  c con  1*  Ural,  il  vanto  di  avere  miniere 
di  diamante  ; vuoisi  pure  che  esse  abbiano  fornito  il  più  grosso  che  si 
conosca.  La  tavola  seguente  offre  le  contrade  del  Nuovo-Mondo  che 
piu  abbondano  di  pietre  preziose,  metalli,  carbon  fossile  e sale.  In 
ciascuno  articolo  si  procurò  di  porre  ciascun  paese  avanti  o dopo  un 
altro  , secondo  la  quantità  più  o men  grande  del  minerale  che  esso 
produce.  A questo  proposito  avvertiremo  che , ammettendosi  l’estima- 
zione di  Monlveran  quanto  al  prodotto  dell’oro  della  Carolina,  gli  Stati- 
Uniti  dovrebbero  oggidì  essere  collocali  primi  dopo  la  Colombia. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’  AMERICA:  ’ 


Diamanti.  Impero  Brasiliano,  Minas-Geracs , ecc. 

Altre  pietre  preziose.  Impero  Brasiliano,  Minaj-Geraes , ecc.;  repubblica  di  Co- 

lombo, , Cundin  arca  . „.pu,ltlca  ,/w  cm  _ repuMica  dcL  Basso.prrU  eC£ 

Oro  Repubblica  di.  Colombia  1 Andagcda  , l’Atrato,  il  San-Juan,  la  Canea  ecc  • 
nel  Choco,  spari imento  del  Cauca  ; impero  Brasiliano,  Minas-Gerae» , Covar  è 
Mattogrosso;  Òtan-Uniti  del  Messico,  la  rimeria- Alla  nello  stato  di  Sonora  *- 
Linaloe  , ecc.  ; repubblica  del  Chili  ; repubblica  del  Basso-Perù ; repubblica  del- 
l Alto-Perù;  Stati- Umu dell' America-Cenlralc  ; Stati-Uniti  o cani, derapo,, e 
Angln-dmeruana,  contado  d’Anson  nella  Carolina-Settentrionale  . contado  di 
Davidson  nella  Carolina-Meridionale,  ecc.,  Stati-Uniti  dell' America  Centrale 

AancKTO  btaU-Uiuti  del  Messico,  Gitanasnalo  , San-Lllia  Potosi , Zacatecai,  ecc  • 
repubblica  dell  A Ito- Perù;  repubblica  del  Chili ; Stati- Uniti  del  Rio  deUa  Piala' 
Mendoea;  Stati- Uniti  deli America-Centrale  , ecc.  ' 

Stag.to.  Repubblica  del  Basso-Perù;  Stati-Uniti  del  Messico,  Guadalaxara 

Mercurio.  Repubblica  del  Basso-Perù  -,  Stati-Uniti  del  Messico,  ecc. 

Rame.  Repubblica  del  Chili  -,  repubblica  del  Basso-Perù;  Stati-Uniti  del  Messico- 
òtati-Umti , Nuova-Y*rk,  Indiana,  ecc.1 

Piomeo.  Stati-Uniti,  Illinese  (Galena),  Miasori  (conudo  di  Waahington),  Nuova- 
York,  ecc.  ; Stati- uniti  del  Messico  , ecc. 

Ferro.  Stati-Uniti  Nuova-Jersey,  Pensilvania,  Massarhnssets  , Connecticut,  Ca- 
rolina-Meridionale, Nuova- York  , Maryland  , ecc.  ; Stati-Uniti  dcL  Messico; 
impero  Brasiliano,  San  Paolo,  Minaa-'.eraes,  ecc. ; A merica- Inglese , Canada; 
Colombia;  Confederazione  dell’ America-Centrale,  ccc. 

Carrosk  ni  TERRA.  America  Inglese,  itola  Capo-Brelone , Nuova-Scoiia  ecc.;  Stati- 
Ululi,  Pensilvania,  ecc.j  Chili,  Penco. 
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Sale.  Stati- Uniti  del  Rio  della  Piata  ; impero  Brasiliano , Bio-Grande  do  Norie, 
Para,  ecc.;  Stati-Uniti , Nuova-York  (contea  Onondaga),  Màssachussets  (contea 
Barnslaple),  Kentucky  > Illinese  (contea  Gal  latin  ),  Mi  ssor  i , ecc.  j Stati-Uniti 
dell' America-Centrale  y Honduras,  ecc.;  Colombia , Zipaquira  , ecc*  : confede- 
razione- Messicana , Oaxaca  , Nuova-Califomia  , repubblica  del  Bòsso- Periti  R°r 
lima  , Yocalla,  Chiquilos;  A merica- Inglese , isola  fistiarne,  San  Cristoforo,  ecc., 
nell’  arcipelago  delie  Antille. 

vegetabili.  I vegetabili , nel  Nuovo-Mondo,  offrono  più  varietà 
che  nell*  altre  regioni  corrispondenti  pei  loro  climi  ; e questa  partico- 
larità appare  manifesta  principalmente  nei  vegetabili  più  prossimi  alla 
zona  equatoriale. 

Benché  siamo  ancora  lontani  dal  conoscere  la  flora  di  molte  regioni 
di  America possiamo  però  affermare  che  essa  è generalmente  più 
ricca  di  quella  deli’ altre  parti  del  mondo.  Più  di  13,000  specie  di 
fanerogami  vi  crescono  spontanee  ( la  più  parte  appartenenti  ai  climi 
equatoriali  ) , e non  sono,  come  in  Europa  e ne’  paesi  temperati , di 
quelle  piante  sociali  che  sembrano  ingombrare  un’  intera  contrada 
senza  miscuglio  di  verun  altro  vegetabile;  perchè  la  natura  in  Ame- 
rica, più  varia  nelle  sue  produzioni,  vi  ha  disseminati  gl'individui  > 
nel  mentre  stesso  che  vi  moltiplica  le  specie.  In  questo  sunto  però  che 
noi  daremo  dei  vegetabili,  avremo  in  mira  specialmente  quelli  che 
per  l&loro  struttura  si  diversa  da  quella  delle  piante  d’altri  continenti, 
sono  proprii  deirAmerica. 

Benché  la  zona  glaciale  di  America  non  sia  stata  esplorata  che  in  alcnni 
punti  del  Litorale,  pure  lo  stato  della  sua  vegetazione  ci  sembra  abbastanza 
conosciuto.  La  povertà  della  natura  in  quelle  spaventose  contrade  è pari 
alla  trista  uniformità  che  vi  si  vede.  Le  basse  terre  della  Groenlandia,  quelle 
che  sono  vicine  alle  baje  di  Baffin  e di  Hudson,  nutriscono  piante  quasi  tutte 
simili  a quelle  delle  Alte-Alpi  in  Europa;  ed  è noto  che  le  regioni  iperbo- 
ree dei  nostro  continente  hanno,  quanto  alle  loro  produzioni,  grande  somi- 
glianza con  queste.  Cosi  la  flora  deh’  America  glaciale , e quella  della  La- 
ponia  sono  quasi  eguali.  Alcuni  salci  intristiti  e rattratti  (salix  herbacea , re- 
tata, rcticulald) , betulle  (betulla  alba , nana),  pioppi  (populus  trepida  ), 
alcuni  pini  dal  fogliame  oscuro,  sono  i soli  alberi  che  più  si  avanzano  verso 
tramontana,  e resistono  al  freddo  pei  molti  inviluppi  corticati  negli  uni,  o 
pe’succhi  resinosi,  di  cui  c impregnato  il  tessuto  (iteli  altri. 

Pochissime,  piante  erbacee  si  distinguono  e per  le  dimensioni  straordinarie 
dei  fiori,  relativamente  all’altre  parti,  e per  la  corta  durata  della  loro  vita. 
Ma  il  rigore  della  temperatura  non  è ostacolo  allo  sviluppo  dei  criptogami. 
Molti  muschi  e licheni  ingombrano  il  suolo  di  quelle  contrade  polari,  e sem- 
brano escluderne  ogni  altro  vegetabile.  * * 

Le  rive  del  fiume  San-Lorenzo  e tutta  la  regione  del  ,Canadà  offrono  lo 
stato  medio  della  vegetazione  tra  la  zona  fredda  e la  zona  temperata  del- 
1*  America.  Nell  isola  di  Terra-Nova  trovansi  già  quelle  piante  proprie  degli 
Stati-Uniti,  ma  i vegetabili  di  tramontana  vi  dominano  ancora.  Piu  verso  ostro 
le  specie  si  moltiplicano  e si  distinguono  per  la  loro  bellezza  di  gran  lunga 
maggiore  d»  quella  delle  piante  die  crescono  nell’  Antico-Mondo  sotto  le 
stesse  latitudini  o sotto  climi,  la  cui  temperatura  h la  stessa.  Di  fatto  trove- 
remo uoi  in  Europa,  tra  i 45°  e 45°  gradi  paralleli,  alberi,  i cui  fiori  abbiano 
da  i a a decimetri  di  larghezza,  e Toglie  lunghe  da  5. a 6 decimetri,  come 
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quelle  di  certi  magnolii  ( magnolia  glauca,  tripetala )?  Potremm 
sonare  i vegetabili  delle  nostre  foreste  col  liriodendrón  tulipifer, 
lutea , col  enrnus  florida  e col  rhododendron  maximum  ? E Ira  I 
generi  edropei,  qual  diversità,  quale  eleganza  nelle  spezie  di  que 
e generalmente  d'alberi  verdi  che  ornano  le  loreste  dell'Ainerica-Set 
Una  moltitudine  di  vegetabili,  i soli  ebe  noi  abbiam  potuto  vei 
costumare  al  clima  di  Europa,  cresce  naturalmente  negli  Stati-t 
si  osserva  la  mischianza  delle  forme  settentriuuali  e delle  equino 
trovano  lauri  (laurus  sarta  fiat,  Carolinemii) , passidori  (pamfli 
ricamata),  cassie  ( cassia  chamcecriita),  cactus,  bignoni,  orclnd. 
■cliaud  diede  le  descrizioni  di  molte  spezie  di  querce  indigene  i 
Cititi,  il  cui  legDO  agguaglia  ed  anche  supera  per  durezza  quello  c 
quercia  robur.  La  bella  famiglia  dei  conifert  vi  si  mostra  pure  s 
estremamente  varie;  i pini , gli  abeti,  i ginepri  souo  i generi  pi 
di  specie.  Il  myrica  cerifera,  arboscello  della  famiglia  degli  an 
ragguardevole  per  l’uso  elle  fanno  de’ suoi  frutti  gli  Americani,  la 
cerosa  serve  alla  fabbricazione  delle  candele  di  cera.  Nel  numero  c 
erbacee  più  ragguardevoli  per  forme  eleganti  o singolarità  di  erga 
citeremo  molte  spezie  di  lobelie  (Inbellia  cardinali! , siphylitica  e 
ntosa  diorura  muscipula,  le  cui  foglie  sono  terminate  da  un  appar 
a cogliere  gl’insetti  che  il  caso  faccia  cadere  su  quell’insidia.  Q 

Sianta  cresce  nei  luoghi  paludosi , come  altre  che  trovatisi  iu  lu 
ella  zona  equatoriale  dello  stesso  continente;  tale  è la  cabombt 
egualmente  naturale  alla  Guiaua  ed  alle  Caroline. 

Cn  certo  numero  di  piante  europee  (senza  parlare  di  quelle 
per  cultura)  crescono  naturalmente  in  quella  regione  di  America, 
distinguonsi  la  tinnirà  boreali!,  la  gentiana  pneumonanlhe , la 
aizoon,  la  dryai  octopetala , ecc.  Ma  c da  avvertire  elle  queste  pir 
tengono  alle  contrade  fredde,  e che  sono  quelle  che  meno  variai» 
1 vegetabili  della  costa  a maestro  d'America  hanno  gran  son 
quelli  degli  Stati-Uniti,  e a quelli  della  Hegione-Siheriana  dell 
abbiamo  veduto  un  certo  numero  di  piante  portate  dall'isola  di  1 
da  un  viaggio  fatto  sulle  coste  dalla  California  fino  allo  stretto 
per  le  quali  abbiam  potuto  avverare  tal  somiglianza.  Da  codesta 
America  parecchi  viaggiatori  inglesi,  e particolarmente  Douglas 
rono  io  questi  ultimi  tempi  moltissime  piante,  che  oggidì  adornan 
de’nostri  giardini,  tali  sono  la  clarbia  pulcbella,  la  coreopìii  tinetori 
tzia  california,  molte  oenot/iera,  lupina!,  ecc. 

Se  noi  volgiamo  lo  sguardo  alle  contrade  che  sono  più  verso  1’ 
l'America  settentrionale,  vedremo  una  vegetazione  ben  diversa  d 
dente;  e sarà  quella  dei  climi  equatoriali  modificata  dall'altezza  a 
suolo.  Cosi,  mentre  le  coste  del  Messico  e il  littoralc  delle  isole 
presenteranno  vegetabili  proprii  delle  contrade  più  calde  del  gioì 
catene  di  montagne  che  corrono  da  tramontana  ad  ostro,  e sul 
e nelle  isole,  nutriranno  piante,  la  cui  struttura  avrà  gran  somig 
le  piante  della  regione  temperata,  ed  anche  molte  specie  appa 
questa  si  mostreranno  sotto  latitudini  prossime  all’  equatore,  re 
torremo  a prestanza  da  Humboldt  le  divisioni  della  zona  equator 
parte  situata  tra  il  ifl  e ni0  di  latitudine  boreale,  in  regione  Cai 
giouc  temperata  ed  in  regione  fredda. 

La  regione  calda  c quella  ove  l’altezza  del  suolo  varia  tra  o e 
La  temperatura  media  dell’anno  è di  16  centigradi.  Le  difTerens 
peralura  che  si  osservano  tra  il  littorale  orientale  e l’occidentale  < 
va-Spagna,  tra  quella  di  Vcra-Cruz,  per  esempio,  e quella  di  Ac; 
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quella  delle  coste  dell' isole  e quella  dell’ interno  delle  terre  di  queste  isole 
medesime  , dipendono  più  dalla  loro  esposizione  ai  venti,  e dalla  loro  ele- 
vazione sopra  il  mare,  che  dalle  loro  latitudini  diverse.  Fra  l’ altre  piante 
proprie  di  questa  regione  osservansi  molte  palme  ( corypha , ortodoxa  ) , 
oorrasinee  (cordia  gerascantbus , tourne  fortia , velutina , ecc.),  leguminose 
( bauhinia , hccmaloxylon,  ìty menerà,  ecc.),  labicee  (salvia,  hyptis) , tubiacee, 
solanee  (creso  cntia) , ecc.  ecc. 

Nella  regione  temperata,  il  calore  medio  dell'anno  c di  25°- 170  5'.  Questa 
regione  che  vien  pure  iodicata  Col  nome  di  acrocoro  del  Messico,  è elevata 
da  6oo  a 2,700  metri  sopra  il  mare.  Vi  s’ incontrano  molli  alberi  e piante 
fruttifere,  fra  le  quali  distinguousi  alcune  querce  (quercus  xa/apensis,  obtu* 
sala  , glauccscens , laurina );  taxus  montana  ; eryl/troxylum  mcxicanum  ; 
pipcr  auri tum,  terminale , ecc.  Di  là  pure  provengono  i Da/ilias , il  coboea 
scandcns,  piante  presentemente  sì  difluse  per  l’Europa,  dove  vegetano  assai 
agevolmente,  e sono  i più  belli  ornamenti  de'giardini. 

Toluca  e gli  altri  luoghi  del  Messico , la  cui  elevazione  è da  2,200  a 
4,700  metri,  compongono  U regione  fredda.  Di  fatto  il  calore  medio  varia 
quivi  tra  170  5'  e o°  8.  Quivi  sorgono  montagne  ingombre  di  perpetua  neve, 
sui  cordini  della  quale  crescono  cariofilli  e rodoracee,  famiglie  quasi  tutte 
indigene  dei  climi  settentrionali.  Ne*  luoghi  meno  elevali  incontrasi  gran 
numero  di  piante  che  appartengono  pure  ai  nostri  generi  europei , ina  che 
ne  sono  specificamente  diflerenti.  Cosi  vi  sono  delle  valeriane,  delle  rose, 
dei  gali  tua,  dei  vinguicuta , delle  violette,  delle  salvie,  ecc.  Un  albero  che 
si  fa  ammirare  dai  viaggiatori,  tanto  per  In  bellezza  della  forma  e del  suo 
fogliame,  quanto  per  la  singolare  organizzazione  de’suoi  organi  liorali,  cresce 
presso  Toluca.  Vogliam  parlare  del  cheirostrmon  p/atanoides  di  ilumboldt 
e Bonpfaud  , che  altri  botanici  nominarono  pure  cbirant/iodcndron , deno- 
minazioni che  corrispondono  a quella  A’arbol  del  mandai  dei  coloni  spagnuoli, 
e che  danno  un'idea  della  conformazione  de’suoi  stami,  il  cui  complesso 
imita  assai  bene  le  cinque  dita  della  mauo  dell'uomo.  Si  credette  per  lungo 
tempo  che  quest'albero  fosse  unico  a Toluca,  ma  il  dotto  botauico  messicano 
Cervantes  assicurò  llumlwldl  c Bonpland  che  ve  n’ erano  foreste  iulere  a 
tramontana  di  quella  città. 

Tutte  le  contrade  basse  situate  sotto  latitudini  prossime  all’equatore , tutto 
il  littoralc  del  Continente-Americano,  sì  orientale  come  occidentale,  dal  Mos- 
aico fino  a ostro  del  Brasile  e del  Perù,  comprendendovi  le  terre  basse 
delle  numerose  isole  chetai  trovano  lungo  le  coste,  hanno  per  carattere  una 
vegetazione  adatto  particolare.  La  natura  vi  c tanto  varia  nelle  sue  produzioni 
che  sarebbe  temerità  il  volere,  in  una  breve  esposizione,  abbozzare  sola- 
mente alcuni  tratti  dell’  immenso  suo  quadro.  Contentiamoci  pertanto  di  par- 
lare qui  di  quelle  piante  sì  utili  all'uomo  che  egli  ne  fece,  per  così  dire, 
dipendere  la  sua  esistenza,  e di  quelle  il  cui  numero  degli  individui  c tanto, 
in  certi  paesi,  che  ne  caratterizza  la  natura  e l’aspetto. 

Le  paline,  principi  del  regno  vegetale,  crescono  tutte  nel  climi  dei  tropici, 
Iranoe  la  palma  dactylifera  ed  alcune  camernpi.  Alcune  abitano  il  pendio  di 
montagne  piuttosto  elevate;  tale  è,  per  esempio,  il  ceroxylon  a ridicola , che 
1 dotti  viaggiatori  sopra  nominati  incontrarono  nelle  montagne  di  Quindiu, 
nel  Perù.  Dalla  scorza  di  quest*  albero  gli  indigeni  raccolgono  una  spezie 
di  cera  attissima  a far  lume.  Le  altre  palme,  il  cui  numero  è sì  grande  che 
siamo  forzati  a tacerne  i nomi  e generici  e specifici,  sono  assai  comuni  nelle 
pianure  o sulle  colline  di  tutta  questa  parte  dell’America,  e principalmente 
nella  repubblica  di  Colombia,  nella  Guiana,  nel  Brasile,  ecc.  In  questo  paese 
soprattutto  abbondano  le  palme  ; e vi  sono  sì  varie  che  fornirono  al  celebre 
viaggiatore  tedesco,  Martius,  1’ argomenti»  di  un’opera  magnifica  arricchita 
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di  stampe  rappresentami  l’aspetto  dell’ altiero  e le  particolarità  della  sua 
organizzazione. 

Le  contrade  equinoziali  dell’ America  offrono,  nelle  felci  arborescenti , 
una  mirabile  veduta  all'europeo  che  per  la  prima  volta  approdi  a quelle 
spiaggie.  Grande  è la  sua  meraviglia  al  vedere  la  prima  volta  quelle  piante 
sì  modeste  e sì  uascoste  ue’uostri  climi,  presentarsi  quivi  con  tutta  la  maestà 
dei  pini  e delle  palmel  Le  numerose  specie  di  ciatee  (cyaUuta  arborea  , spe» 
ciato,  nutricata,  ecc.),  di  pteridi,  d’ aspidie,  di  doradillc  ( asplcnium  orbo- 
rrum),  sono  uno  de’ tratti  caratteristici  della  flora  delle  Antille,  della  Nuova- 
Andalusia  presso  il  convento  di  Caripè,  della  Nuova-Granata  nei  dintorni 
di  Gnaduas  e d’iconouzo,  come  pure  nelle  valli  del  Perii,  tra  Loxa  e il  fiume 
delle  Amazoni,  e nel  Messico  presso  Xalappa. 

Se  bisognasse  nominare  ad  una  ad  una  tutte  le  altre  ricchezze  vegetabili 
die  la  natura  dispiega  in  questa  parte  di  America,  noi  parleremmo  di  quei 
numerosi  cactus , i cui  pedali  somigliano  a vasti  candelabri  sulle  coste  di 
Cumatia,  e massime  di  quel  cactus  coccinillijer  cli'è  fonte  di  fortuna  per  una 
parte  del  Messico,  della  qual  fortuna  il  coraggioso  Thierry  di  Meuonville 
volle  far  partecipi  le  colonie  lrancesi;  uoi  citeremmo  le  foreste  d ’ ara  oraria 
del  Chili  e del  Brasile,  il  cacao  (theobroma  cacao),  l'oriana  ( lux  a or  cllanà ), 
<1  legno  di  campeccio  ( hasmatoxylon  campechianum) , il  lico  di  Adamo  ( musa 
paradisiaca) . l’ ananas  (bromdia  ananas ) e tanti  altri  vegetabili  uon  solo 
utili  «mI  lor  paese,  ma  divenuti  ueerssarii  all'Europa  per  l'arti  e le  manifat- 
ture. Converrebbe  pure  estenderci  a parlare  delle  piante  introdotte  nell'isole 
del  Nuovo-Mondo,  e la  cui  coltivazione,  sì  moltiplicata,  cangiò  quasi  inte- 
ramente l’aspetto  di  quelle  regioni;  late  è,  per  esempio,  il  calle.  Nò  orarne!* 
terminilo  pure  di  far  conoscere  i principali  luoghi  ove  si  coltivano  in  grande 
lo  zucchero,  il  cotone,  ecc.  Ma  tutte  queste  indicazioni  , se  entrassimo  in 
particolari  troppo  circostanziati,  ci  occuperebbero  per  più  tempo  c spazio 
ebe  un  semplice  sunto  uon  comporta. 

Dopo  i viaggi  di  Augusto  Samt-Ililaire , di  Martius  e di  Polii  nel  Brasile, 
uoi  possediamo  buone  unzioni  intorno  al  complesso  della  vegetazione  di  quel 
vasto  paese.  Nelle  loro  opere  couvieo  studiare  le  spezie  sovranamente  utili, 
come  ripecacuanha  ( ccp/indis  ipccacuanhn ),  la  falsa  china-china  (strychnos 
pscudotptina),  i theobroma,  jatropha,  ecc.  Ma  noi  prolitteremo  del  sunto  di 
uu  viaggio  nell’ interno  del  Brasile,  spezie  di  rendiconto  clic  Saint-llilaire 
presentò  ai  dotti  subito  dopo  il  suo  ritorno,  per  far  conoscere  d’un  modo 
generale  la  distribuzione  delle  piante , sì  nell’  impero  Brasiliano,  come  nella 
dianzi  provincia  Cisplatiua  e nelle  Missioni  dette  del  Paraguay. 

l utti  i viaggiatori  parlarono  di  quelle  immense  foreste  vergini  del  Nuovo- 
Mondo,  immense  per  l’estensione  del  terreno  che  occupano,  e per  le  dimen- 
sioni gigantesche  ae’loro  alberi;  la  bella  stampa  pubblicata  dal  conte  di  Cla- 
rac,  rappresentante  una  situazione  presa  nell’iuteruo  delle  loro  folte  bosca- 
glie diede  compimento  all’idea  che  può  concepirne  un  Europeo  poco  accostu- 
mato all'aspetto  d'ima  natura  selvaggia  e vigorosa.  Nou  ostante  i progressi 
deU'incivilùneuto  nel  continente  dell'America  meridionale,  le  foreste  vergini 
occupano  ancora  vaste  regioni.  Così  quelle  che  comiuciarto  presso  Rio-Gia- 
neiro  stendonsi  in  larghezza  piùdi  So  leghe.  Nella  capitaneria  di  Minas- 
Geraes.  l'incendio  ne  distrusse  parecchie,  che  furono  convertile  iu  pascoli. 

Nel  distretto  di  Minas-Novas,  e sulle  alte  e larghe  pianure  che  Io  rico- 
prono, v’è  un  altro  genere  di  foreste  appellale  carascos  dagli  abitanti,  e fo- 
reste nane  da  Sainl-ililaire,  perchè  sono  composte  di  arboscelli  alti  solo  di 
uu  metro  iu  circa,  assai  varii,  tra  i quali  domina  tuttavia  una  mimosa  spi- 
u no  sa  ( mimosa  dunieJorum) , il  cui  fogliame  c di  una  somma  eleganza.  IìimI- 

mente,  quando  il  terreno  si  abbassa  e diventa  eguale,  come  per  esempio  di 
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1A  da  Villa-Dofanado,  Irovansi  boschi  che  tengono  il  mezzo  tra  le  foreste  vera 
gioì  ed  i carascos.  1 eaUiftgat  (cosi  souo  nominati)  presentano  una  folta  !»• 
scaglia  di  cespugli,  di  piante  rampicanti  e d'arboscelli  in  mezzo  ai  quali  s’in- 
u alzano,  come  i riserbati  dal  taglio,  alberi  di  mezzana  grandezza.  Per  causa 
deila  siccità,  i cattingas  perdono  la  lor  vernini,  e non  souo  piii  il  ricovero  di 
un'infinità  di  uccelli  e d'insetti,  come  nella  stagione  delle  pioggie. 

Le  alte  montagne  del  Brasile  offrono  un  maggior  numero  di  vegetabili,  che 
i campus  di  cui  parlammo.  Fra  le  piante  proprie  delle  montagne  dei  dintorni 
di  Villa-Bica , nella  capitaneria  di  Minas-Geraes  , Augusto  Saint-Uilaire  os- 
servò la  vellasia,  genere  d’amarillidi , le  cui  specie  vivono  in  società,  e sono 
arboscelli  a rami  estesi  e coverti  di  bori  azzurri,  violacei,  talvolta  bianchi  e 
coti  grandi  come  i nostri  gigli. 

Nell'emisfero  australe  una  vegetazione  simile  a quella  di  Europa  comma* 
lotto  latitudini  più  prossime  all’equatore.  Cosi  i dintorni  di  Alontevideo  sono 
coverti  di  piante  che  appartengono , tranne  ben  poche , ai  generi  che  com- 
pongono la  fior*  francese;  egli  è vero  che  parecchie  fra  quelle  vi  furono  na- 
turalizzate. Di  questo  numero  è il  cardo  ( cutara  cardunculus)  che  infesta  io 
campagne  del  Rio  della  Piata  e delt’Uraguai. 

A compimento  di  questo  schizzo  della  vegetazione  americana  ci  restereb- 
bero ds  descrìvere  le  regioni  peruviana  c cniliana,  quelle  di  Bueuos-Ayre* 
e delia  Terre-Magellaniche.  Ala  per  quanto  conosciamo  delle  piante  del  Perù, 
avremmo  a ripetere  mollo  di  ciò  che  dicemmo  intorno  alla  vegetazione  ge- 
nerale del  Alcssico  e del  Brasile;  perchè  le  situazioni  quasi  simili,  la  vici- 
«aura  della  linea,  temperature  poco  diverse,  debbono  produrre  esseri  asso- 
lutamente eguali,  o almeno  somigliantissimi  nella  loto  organizzazione,  li  Perù 
eia  Colombia  sono  nondimeno  la  patria  delle  spezie  di  china-china  (rìn- 
chona  condaminta,  oblongifolia,  ecr.),  più  celebri  per  le  loro  proprietà  feb- 
brifughe. Si  credette  lungo  tempo  che  nessuna  vera  cinchona  crescesse  lungi 
dalle  Cordigliere  nell'America  meridionale;  ma  Augusto  Saint-llilaire  ne 
incontrò  al  Brasile  tre  specie  che  gareggiano,  per  le  fisiche  qualità,  con  le 
specie  peruviane. 

L’America  meridionale  è riputata  la  patria  primitiva  di  due  vegetabili 
sommamente  utili  all'uomo,  cioè  della  patata  ossia  il  tartuflo  bianco  ( snlanum 
tubcrosum)  e del  grano  d’india  (mais  zea\.  Ma  di  qual  contrada  di  America 
sono  essi  origmarii?  Questa  questione  da  fungo  tempo  agitata,  e intorno  a cui 
Humboldt  non  ha  potuto  pronunziar  sentenza,  perchè  in  niuna  parte  de’suoi 
viaggi  non  aveva  incontrata  la  patata  selvaggia,  fu  Sciolta,  pochi  anni  fa,  per 
una  spedizione  di  tubercoli  alla  società  d’orticoltura  di  Londra;  tubercoli 
selvaggi,  nani  e rotondi,  provenienti  da  un  luogo  del  Chili,  ove  erano  abbon- 
dantissimi, e che  coltivati  diedero  altri  tubercoli  cd  individui  al  tutto  simili 
* quelli  delle  nostre  patate.  Bertero,  intrepido  c dotto  viaggiatore,  trovò  pa- 
rimenti in  copia  la  patata  selvaggia  in  varii  luoghi  del  Chili,  principalmente 
nei  dintorni  di  Quiilota , donde  ce  ne  mandò  mollissime  mostre.  Quanto  al 
grano  d’india  un  Brasiliano  dottissimo  ne  mandò  a Saint- llilaire  delle  mostre 
crescenti  senza  coltura  nelle  missioni  del  Paraguai.  I fiori  femminili  di  questo 
grano  d’india  sono  beusi  riuniti  in  grappolo  come  quelli  delle  nostre  contrade, 
ma  olirono  questa  particolarità,  che  ciascun  fiore  parziale  è coverto  d'invi- 
luppi gluma cei  simili  a quelli  d’altri  graminei. 

La  Patagonia,  le  isole  vicine  e le  Terre  antartiche  sono  appena  cono- 
sciute; solamente  si  sa,  dalla  poca  quantità  di  piante  riportatene  dai  viag- 
giatori, che  qaeste,  benché  mostrino  qualche  somiglianza  ai  nostri  vegeta- 
bili iperborei,  sono  tuttavia  distinte  per  un  aspetto  assai  singolare.  1 mu- 
schi, i licheni,  ed  altri  criptogami  vi  s’incontrano  pure,  ma  con  forme  assai 
differenti  da  quelle  dei  criptogami  del  Settentrione.  S’eg'i  è possibile  avere 
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una  f'itista  idea  della  vegetazione  delle  Terre-Magellaniche,  egli  è per  la 
cognizione  di  quelle  deU’isole  Mainine,  di  cui  possediamo,  mercè  dell’abilità 
o dello  zelo  di  Gaudicliaud  e d LVville , una  tlora  piuttosto  compita.  Le 
stesse  piante  furono  pure  trovate  sulle  spiagge  di  quelle  isole  e dello  stretto 
di  Magellano.  Convien  però  tener  conto  della  natura  di  queste  diverse, 
contrade.  Le  Terre-Magellaniche  sono  piene  di  montagne  assai  elevate,  ove 
crescono,  non  ne  dubitiamo,  piante  particolari,  laddove  il  suolo  delle  Ma- 
luine  c quasi  uniforme,  composto  d'uria  terra  spongiosa  di  zolla  combusti- 
bile  proveniente  dal  detrito  delle  piante,  le  cui  generazioni  si  succedono  e' 
muojono  senza  sparire  dal  luogo,  cioè  senza  che  veruno  animale  ne  faccia 
sua  preda.  Nessun  albero  si  mostra  su  questa  terra,  il  cui  aspetto  monotono 
è desolante.  11  più  gran  vegetabile  è un  arbusto  di  6 piedi,  e ciò  che  c ben 
notabile,  appartiene  al  genere  veronica.  Alcune  sinanteree,  molte  grami- 
nec  , felci , muschi , licheni,  sono  le  piante  quivi  dominanti.  Non  ommette» 
remo  di  qui  citare  un  notevole  vegetabile  comune  a queste  isole  ed, alle 
Terre-Magellaniche;  esso  è il  botar  glebaria  di  Commerson,  volgarmente 
nominato  l’alliero  gommoso  delle  Mainine.  Questo  umbellifero  produce 
sulla  terra  un  impasto  verde,  duro  c sodo,  alto  talvolta  5 piedi,  e largo  da. 

Zad  8.  Tutte  le  parti  della  pianta  sono  piene  di  un  succo  gommo-resinoso 
ianco,  che  rosseggia  e s'indurisce  all’aria. 

Tale  è l’indicazione  delle  ricchezze  vegetabili  che  la  natura  dispiega  con 
lnsso  e profusione  nell’America.  Questa  esposizione  è senza  dubbio  troppo 
breve  per  compire  le  cognizioni  che  sono  da  acquistare  su  tal  materia;  nrn 
noi  non  avemmo  altro  scopo,  in  dare  questo  sunto , elle  di  far  conoscer*  la 
importanza  di  una  materia  che  ha  tanta  connessione  con  la  geografia  fisica 
del  Nuovo-Mondo. 

aivimai.1.  Nè  l’Asia,  nè  l’Europa,  nè  l’Affrica  hanno  nel- com- 
plesso dei  loro  animali  una  fisonomia  cosi  caratteristica  come  l’A- 
merica.  Ci  converrebbe  trasportarci  ai  tempi  in  cui  Colombo  disco- 
perse questa  parte  del  nostro  pianeta  per  concepire  quale  dovette 
essere  lo  stupore  dei  naturalisti  alla  vista  di  tante  produzioni  cosi 
ricche  c varie,  belle  e bizzarre  nello  loro  forme.  Tutte  le  classifi- 
cazioni della  storia  naturale  furono  perturbate  e rese  inutili  per 
quella  moltitudine  di  esseri  fino  allora  sconosciuti , e da  indi  in  poi 
la  scienza  gitló  profonde  radici,  discoprendo  una  maravigliosa  copia 
di  nuove  nozioni  ; essa  segnò  confini  a cui  le  scoperte  recenti  die- 
dero compimento , senza  però  allargarli.  I primi  lavori  che  fecero 
conoscere  la  creazione  di  questa  parte  del  mondo  ricorderanno  i 
nomi  dei  Lcry  , Laet , Margraff,  Fernandcz , Pison  , Acosla  , N'ie- 
remberg  , Uuchcfort , Feuilléc  , Dutcrtre  , Goniara  , Cardiaco  , 
Sloane  , Calesby  , Labat , Edwards  , Plumier  , Browme  , Bancroffl , 
Fermio  , ecc.  ccc. 

La  massima  parie  dei  generi  di  America  sono  proprii  di  essa  , 
nè  hanno  somiglianza  con  quelli  delle  altre  parti  dei  mondo.  Gin- 
giunta  però  con  l’Asia  per  la  sua  parte  boreale,  essa  possiede  la 
più  parte  degli  animali  che  vivono  sotto  il  gelo  polare  o che  si 
sono  avanzati  traverso  le  steppe  della  Siberia.  Molte  specie  europee 
penetrarono  pure  ncil’America-Seltentriouale,  e i generi  non  sono 
più , in  questa  regione , differenti  per  la  più  parte  da  quelli  dei 
vecchio  mondo  ; tanto  è vero  che  quell’aderenza  territoriale  e l’in- 
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fluenza  di  temperatura  producono  necessarie  identità  nella  struttura 
intima  degli  animali.  Quanto  alla  regione  compresa  fra  i tropici, 
essa  possiede  la  varietà  e la  ricchezza  di  questa  zona  , osservata  si 
nell’ Affrica  come  nell'Asia,  ma  una  grandissima  parte  de’  suoi  generi 
sono  proprii  d’essa  sola,  0 quasi  tutte  le  sue  specie  senza  eccezione. 
Al  modo  stesso  che  l’AfTrica  conserva  nella  sua  Regione  Capensiana 
(estremità  australe)  un  marchio  indelebile  di  creazione  , cosi  puro 
ì’  America  Meridionale , protesa  a lunga  punta  fra  le  tempeste  del 
polo  australe , presenta  nel  suo  complesso  una  creazione  a parte , 
una  natura  tutta  sua  propria.  Quindi  se  si  pensa  alle  regioni  tanto 
varie , alle  circoscrizioni  degli  avvallamenti  che  presenta  questa 
superficie  del  mondo,  ognuno  dovrà  sentire  quanta  esser  debba 
la  differenza  tra  gli  animali  delle  profonde  e ridenti  foreste  del 
Brasile  e della  Guiana  , c quelli  delle  Floride  e delle  alte  pianure 
del  Messico , del  Perù , c della  catena  dello  Cordigliero , degli 
Stati-Uniti  e del  Chili , dei  vasti  Pampas  della  Patagonia , o dei 
freddi  avvallamenti  della  costa  Niord-ouest,  della  catena  Missori- 
Colombiana  ( Rocky-Mountains  ),  delle  sabbie  della  California , delle 
nude  praterie  delle  Maluine,  delle  roccie  cariche  di  neve  della  Terra 
del  Fuoco,  ecc.  ecc. 

L’America,  che  per  vecchio  costume  nominasi  ancora  Nuovo-Mondo,  ben- 
ché tal  nome  convenga  piuttosto  all’  Oceania,  I’  America  nutrisce  una  gran 
famiglia  di  scimic  divisa  in  numerose  tribù,  e i cui  generi  e le  specie  sono 
simili  alle  scinde  d’ Affrica  o d’Asia.  Di  fatto  nello  regioni  ardenti  del  Bra- 
sile, della  Nuova-Spagna,  della  Guiana.  s’incontrano  quegli  ateli  dalle  lunghe 
braccia,  che  dondolano  sulle  liane  delle  rive  dell’Orenoco , quelle  lagotrici 
a coda  prensile,  quelle  aluate  a voce  stentorea  ( scirnie  urlanti),  quei  sn- 
pajou  predatori,  quei  sagoini  sì  graziosi,  quelle  scimic  ili  notte  dormigliose 
e a testa  rotonda  , quei  saki  a barba  d’ israelita,  quegli  ouisliti  fantastici  e 
si  vivamente  dipinti,  quei  tamarini  dal  pelame  nero  o a criniera  dorala  , 
come  si  veggono  quei  rosa/ia  o marikina  si  pregiati  dai  creoli.  Nessun  qua- 
drumane si  vede  in  America , ma  per  compenso  i pipistrelli  vi  hanno  più 
d'un  genere,  benché  non  si  possa  citare  una  sola  passera  stipatola,  perché 
questi  carnivori  frugivori  sono  esclusivamente  asiatici.  Ma  i fillosomi,  ma  il 
vampiro  sanguinario,  i madatei,  i glosso/agi,  gli  artibei,  i monoftli,  i tafiani, 
i mormoopi,  ■ vesperlilioni , i nicticei,  ìlisopi  e nit  tonami  sono  sparsi  rosi  a 
tramontana  come  a ostro,  così  al  Brasile  come  alla  Guiana.  Alcuni  topi  cam - 
vagnuoli  frequentano  le  rive  del  Missuri,  e due  scalopi  sono  proprii  della 
Virginia,  del  Canati!  e della  Pensilvania  ; ma  i condiluri  dal  caso  invilup- 
palo di  striscie  stellate,  sono  un  genere  che  caratterizza  gli  stali  del  setten- 
trione dell'Unione. 

1 carnivori  pianligradi  hanno  numerosi  rappresentanti  in  quelle  vecchie 
foreste  della  catena  Missuri-Colombiana , e discendono  nelle  pianure  della 
Riviera  della  Minicra-di-rame,  della  Colombia,  pianure  sì  Iten  descritte  da 
Cooper.  Sono  essi  l’orso  bruno,  l'orso  grigio  , ma  principalmente  quell'orso 
feroce,  queU'ursus  horribilis  si  celebre  negli  autori  americani.  L'orso  nero  di 
Pallas  e l' orso  bianco  appajono  sullo  coste  della  Siberia  , e i coccodrilli 
nutriscono  1 ' ursus  ornatili,  notabile  pe’ suoi  sopraccigli  biondi  o rossicci. 
In  America  vivono  quel  rottone  amico  dell’  acqua , quella  sgarsa  che  va  er- 
undo  luogo  le  spiagge  c mangia  quanto  il  mare  vi  rigetta  ; nel  Brasile  ti 
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•noontrano  tfllei  coati  dalriaso  -mobile,  quei  kinkajou  dalia  coda  pr 
ai  Labrador  e presso  gli  Ksuuimali  dimorano  volentieri  i insti  le 
renne  varie  martore,  Io  zibellino,  il  visone  ed  altre  spaile  sparse’  ne 


prensile 

, le  volo 

_ il  n "-r  ~~ ■;  — '*  ™ aure  spezie  sparse  nel  Chil 

nella  Pens.lvama  eec.  Le  muffine  si  puzzolenti  sono  seni,  eccezione  pr, 
pne  della  parte  del  mondo  cite  ora  descriviamo.  Le  lontre  non  sono  in  v, 
run  luogo  cosi  numerose , n è obbietto  di  caccia  cosi  attiva  come  sulla  cosi 
a maestro.  1 cani  e le  volpi  sono  abbondami  »»lla  r.„.i„  i 1 _ _ . • 
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a maestro.  1 cani  e le  volpi  sono  abbondami  nella  parte  boreale,  c noi  cit, 
™mo  “ nane  , .K,  quel  cane  di Terra-Nova  si  prezioso  per  l'u, 
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mo,  quelle  volpi  dalle  morbide  pelli  descritte  in  questi  ultimi  tempi  dr 
capitano  Sabine.  L America  pure  ha  i suoi  cani  carnivori  e voraci  V qu, 
lupo  nero  così  robusto  , que  topo  rosso  ossia  aqouarn-guazou  del  Paraguai 

quello  (lei  1>!  essi  CO.  (llH'llo  tlrlln  nt*at«ari<*  «ss.......  .l  i ® . 


quello  del  Messico,  quello  dclier  praterie  dei  jifssuri  Utut^'cbe'la^nàtiir 
IU  prodiga  di  ammali  su  quel  suolo  fecondo;  essa  limitò  solo  la  sua  generi 
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sita  col  proporzionare  il  numero  degli  esseri  noti  offensivi  a quelli  che  vi 
vono  di  sola  carne  e di  sangue.  Como  l’Antico-Mondo,  cosi  pure  1’  Arocric 
possiede  grandi  spezio  di  gatti.  Essi  non  sono  piu  quella  tigre  detta  reai 
da  e lunghe  liste  nere,  quel  leone  emblema  della  forza , e tiene  a torti 
della ! magnanimità  ; ma  sono  quel  Oligarche  le  relazioni  nomiuauo  il  leon, 
eie  1 erut  tarti,  quella  tigre  unicolore  del  Surinam,  il  cottgar  nero  di  Caicnna 
quel  /aguar  che  Maregrave  nomiuò  onta,  quel  yaguarondi  del  Chili,  quelli 
varie  spezie  di  Ami  del  Canada,  quellW/m,  quell'ora,  quel  marnar,  que 
qùcì  coflocola,  quel  pageros  e dieci  antri  defle  regioni  calde  e teni. 
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parate,  delle  vaste  foreste,  come  dei  pampas  e delle  pianure  paludose 
indie  coste  di  Terra-Nova  sugl,  scogli  del  rapo  llon,  si  mostrino  vari, 
spezie  di  foche « obbietto  di  armamenti  ritenendoci  « a : «...l.  _.*i 
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assai' °1  ucr ose  **  ° Jk,ell°  dl  ar,namenl1  dispendiosi  c di  pesche  mercanti! 

Fra  i marsupiali,  un  {tenere  ricco  di  specie  e affatto  americano,  si  i:  quelle 
dei  tanghi,  ammali  forniti  di  una  tasca  per  chiudervi,  ne’pericoli,  |,  loro  prole 
eh,  poi  non  conosce  li  maro noto,  l ‘onostum  degli  Anglo-Americani,  i miLurè] 
il  tuan,  eec.  ecc.?  Alla  Guiana  vedesi  il  chironccle  yapock.  Quanto  ai  rodi- 
lon  , sarebbe  cosa  troppo  lunga  menzionarli  particolarmente  ; ci  basterà 
pertanto  citare  i nomi  di  ouei  lumini  rh»  Ct  Cr*a  vi  -ivwv  tmn  « ai 
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sotto-guance,  quei  ctenomi,  quei  menoni  carnosi,  quei  taccona  dalle  tpianc, 
gonlie,  quei  ratti  svariati,  quali  sono  d sigiandone.  rinomi,  neotomi,  ecc,  ecc 
in  America  abitano  gli  echimi,  i coprami,  i minami,  i potami,  e quei  siimo. 
lari  viscachi  e chinchilla  dal  morbido  pelame  e delia  statura  dei  con  io  li^  li 
Canada  fu  celebre  un  tempo  per  l'abbondanza  de'  suoi  castori,  destri  archi, 
tetti,  e pe  suoi  ondntn  moscati.  Nell’America  settentrionale  vivono  pure  quei 
porci-spini  orlon  , epte\  coendou  . quel  couy , e queU’or.cn  si  ben  vestili  di 
spine.  Finalmente  i timidi  conigli,  le  lepri,  il  tapeti,  pullulano  nelle  nude 
praterie  e su  lutti  i punti  di  questo  Contiuenle  ; e i paca,  gli  agouti , il 
delbTou'.  C<*My * * 1 mOCO  semljrBno  propri!  del  Paraguai , del  brasile  e 

Havvi  una  famiglia  del  tutto  americana , le  cui  specie,  protette  da  aolidi 
corazze , ricevettero  dagli  Spagnuoli  il  nome  di  armadillos  e d'  encoubrr 

| ] p j p.K.rfun,  . J I ■ « — 


ter».  Nel  brasile  e nel  Paraguai 


. -, — e—  principalmente,  ed  anello  nella  Guiam 

vivono  quei  tatou  encoubert,  nero , del  boschi , apar , caducarne.  Miniai 

. S td-.-nt-eii  A T 


che  ricordano  gli  oritteropi  del  Cgpo  e i lezznrdS innominati  dell'  Antico 
)lo  nell  America  caldo  ^*2—*—*- ! •••*••* 


Mondo.  Ma  solo  nell’ America  calila  s’incontrano  i'/orm/cAicri  dalU  iin 
‘ Sditosi,  l’  una,,  e gli  ait , e a pie’ della  rate», 

degli  And,  si  scoperse  il  bizzarro  dnmiftro.  Il  megaton, ce  e i mastodonti 
» cui  ossami  furono  trovati  nella  Giorgia  e sulle  rivo  dell’Ohio,  sono  istinti 
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da  luogo  tempo,  senza  dubbio,  e tenevano  nel  Nuovo-Mondo  il  grado  degli 
elefanti  oeU’Anlico.  Due  tapiri^  l’uno  delle  paludi  delle  zone  torride  e l’altro 
dei  pendii  delle  Cordigliere  ; il  malpari  e il  panciaco  sono  due  pachidermi 
di  grande  statura  che  collegano  la  creazione  americana  con  quella  della 
Malesia  per  l’esistenza  del  tennù  di  Sumatra,  tenendovi  luogo  di  rinoceronti. 

1 pecari,  quelle  specie  di  porci  da  ghiande  che  generano  un  umor  fetido 
sul  dorso , vi  tengono  luogo  dei  cinghiali  europei  ; e per  cammelli  vi  sono 
i lama,  le  vigogne  e 1’  ulne  e mansueto  alpaca.  L’ originale  dei  Canadesi , 
la  renna  del  settentrione,  popolano  le  contrade  glaciali  e il  circuito  del  golfo 
di  San-Lorcnzo,  laddove  il  wapiti  rappresenta , per  le  sue  forme  svelte , il 
nostro  cervo.  11  cervo  di  Virginia,  il  guazoupoucou  , il  guaioliti , il  gouazou. 
pila  , i tante  ma  :ami , i cariacou  sono  i rappresentanti  naturali  delle  gazzelle 
e degli  antilopi  che  non  vi  esistono  punto.  Questi  ultimi  vi  sono  rappresen- 
tati da  specie  di  ruminanti  a lungo  pelo , simili  alle  capre , i rumi  apri.  Il 
bisonte  o buffalo  e il  bue  moscato  sono  i più  grandi  quadrupedi  degli  Stati- 
Uniti.  11  primo  con  le  forme  ributtanti  ci  ritrae  1’  auroc/i  , quel  bue  delle 
nostre  antiche  foreste  Ercinie,  relegato  oggidì  al  fondo  della  Svcvia  e della 
Russia.  Molto  innanzi  verso  il  settentrione,  sui  confini  della  Siberia,  si  vede 
Vergali  1 e sulle  montagne  del  Canada  è relegala  la  pecora  selvatica  amerò, 
canti,  razze  che  sono  tipo  dei  nostri  montoni  e delle  nostre  pecore.  Quanto 
ai  cetacei , che  percorrono  liberamente  i mari  che  bagnano  le  spiaggia , 
molte  specie  a settentrione  sono  comuni  all’  America  e all’  Asia  , c i del- 
fini, le  balene,  i cacbaloli,  vi  sono  abbietto  di  pesche  importanti  pel  com- 
mercio. 

L’  America  olire  la  stessa  ricchezza  e la  stessa  varietà  negli  uccelli.  In 
nessuna  contrada  ve  n’  ha  più  gran  numero  di  vivamente  coloriti , e in  nes- 
sun luogo  pure  vi  si  trovano  generi  più  caratteristici.  Se  1’  Affrica  e i suoi 
deserti  posseggono  lo  struizo,  se  la  Malesia  e l’Australia  hanno  i casoar,  le 

Sianure  della  Patagonia  sono  percorse  da  agili  truppe  di  nandù,  gli  struzzi 
'America,  secondo  tutte  le  relazioni  di  viaggi.  Nelle  pianure  paludose  della 
Guiana  vive  quel  sariama  che  ricorda  il  messagliel  e del  Capo  ; quindi 
sciami  di  uccelli  rapaci  si  abbassano  come  predatori  su  tutte  le  parti  della 
sua  superfìcie,  e ci  basterà  citare  fra  gli  avolloi  quei  condori  degli  Audi, 
obbietti  di  mille  favole  popolari,  quel  catarto  re,  coronato  di  braui  ramosi , 
quegli  urubi  fetidi;  tra  1 falchi,  quegli  iribini  e quei  rancanca,  quei  pigar- 
ghi  del  settentrione,  quel  cbima-cliima  e quel  cnimangn  della  Piata,  quelle 
arpie  potenti  e crudeli,  quei  cimindi  dal  becco  a forma  d’amo,  quei  maca- 
gun  ridenti  , quegli  ciani  e nwicleri  lucenti , e numerose  specie  di  sparvieri 
falchi,  bozzagri,  c civette  che  si  scavano  tane. 

1 curttcù  aprati  e massicci  non  abbandonano  quasi  mai  le  zone  calde  del- 
1’  America  , e si  sa  die  essi  hanno  rappresentanti  neH’Anlico-Contineule. 
Il  sasa  mangiatore  d’arum  non  lascia  mai  le  paludi  della  Guiana , e vivono 
esclusivamente  sopra  questo  Continente  gli  ani,  i coucoun,  i tacco,  vaiii 
Pari  , ma  soprattutto  i guira , i barbatoti  e i tantalio.  Se  l’ Asia  c 1’  Affrica 
hanno  i loro  calao  dallo  smisurato  becco,  l’America  ha  i tour  ani  e gli  ara- 
cari  dalla  lingua  dentata  e singolare. 

La  famiglia  dei  pappagalli , le  mi  razze  sono  infinitamente  moltiplicate 
e le  specie  cosi  numerose  come  i passeri,  offre  in  America  gli  ara  daf  grido 
rauco,  gli  arara  dalle  gote  nude  , le  amazoni  dalle  penne  verdi , i tuvoua , 
i crilcs,  i papegais,  i calca  e i guarvuba.  Sempre  sotto  l’iuflusso  di  1111  vivo 
calore  si  colorano  le  pepite  cosi  metallizzate  di  quei  incantati  smeraldi , dj 
quei  jacameropi,  ai  quali  si  aggiungono  i pi  chi , i Ito  ili-marini , i lodieii  e i 
inotmoti.  Ma  qual  varietà  non  offrono  i manaliini  rossi,  gialli,  neri  a testa  di 
fuoco , que’  bel  rupicoli  n cresta  distinta,  quei  colliri  e quegli  uccelli - 


^54  Decumane  DfetL^MEMcA.' 

mosche,  veri  giojelli  usciti  dalle  mani  d’un  lapidario,  e 16  cui  penne  scintil- 
lano del  fuoco  dei  rubiui,  dei  topazi,  degli  smeraldi,  ecc.  Ai  giut-guit  az- 
zurri, ai  fournicri  foschi,  vengono  ad  unirsi  quei  picuculi,  quei  sitimi,  qua 
smallassi  del  Brasile,  della  Guiana  e del  Paragoni. 

11  tijuca  nero,  gazze  magnifiche,  gazzcre  e corvi,  i hatara  aprono  in  Ame- 
rica quella  lunga  serie  di  specie,  tra  cui  si  annoverano  i sontuosi  co.mga, 
eli  acerano,  i procnia,  i falcinelli  tarala,  i manikupi,  i becardi,  1 tirami,  i 
yetapa,  i conopofagi,  i grallari,  i merulassi,  i merli,  ecc.  Hnvvi  una  famiglia 
•ss.!  numerosa  propri»  d’  America,  cioè  quella  dei  traviali  che  comprende 
i caddi,  i carougi,  gli  ambliramft,  eCc.  ; e i passeri  vi  hanno  rappresentanti 
nei  paroairi.  nel  chipiù,  nei  tardicoli,  nei  giacarini,  ecc.  ecc.  Colombe  vane, 
il  megalonice  del  Chili,  gli  attagi,  i tmogori  si  presentano  con  una  lunga  serie 
di  grandi  uccelli  gallinacei,  divenuti  preziosi  nei  nostri  cortili;  tali  sono  gli 
hocco,  i pauxi  e i polli  d’india.  Lagopodi  e galline  regine  pullulano  nella  parte 
settentrionale,  e le  nostre  quaglie  vi  sono  rappresentate  dai  enlinij,  mentre  i 
megapodi  malesii  sono  rappresentati  dai  tiroidi  lina  man  i,c  i penelopi ritrag- 
gono le  forme  dei  touraco.  In  America  vivono  i singolari  scampólien  nomi- 
nati A amichi,  chaia,  agami,  Idiomi,  courliri,  helias,  e sacacou  dal  becco  biz- 
zarro; mentre  le  spiaggie  sono  ingombre  di  cannelli , pivieri , scassi , hcmi- 
palmi,  spatuli  e fiammanti,  heroni  e tantali , ed  i mari  Pacifico  ed  Atlantico, 

1 quali  le  bagnano  per  un  immenso  trattò  , sono  popolati  di  pellicani  dal 
largo  gozzo  . di  fregati  dal  potente  volo , di  rincori  dal  becco  anomalo  , di 
harli,  di  alci  e cerorinchi,  di  manicotti,  di  sfatiseli i e di  gorfou,  veri  rappre- 
sentanti degli  uccelli  acquatili  del  Vecchio-Mondo. 

Ne'  fiumi  del  Messico,  della  I.uigiana,  della  Florida,  e degli  stati  mendio- 
nali  Anglo-Americani,  il  caiman  a muso  di  luccio  tende  agli  animali  le  stesse 
insidie  che  il  crocidilo  acuto  a San  Domingo  e alla  Barliada,  i caimani  » 
occhiali  ed  a palpebre  ossee  nei  (itimi  della  Colombia  e delle  Guianc.  Sei 
specie  di  crotali  o serpenti  a sonagli  infestano  tutte  le  basse  terre  [inorali  e 
mediterranee  dell'Amerira  e dell'arcipelago  Antilliano  dal  45"  grado  boreale 
fino  al  Ilio- (Iella-Piata.  Altri  serpenti  velenosi,  dei  trigonocefali  si  pongon  in 
agguato  in  tutte  le  foreste  del  brasile  e di  tre  delle  piccole  Anli Ile,  la  Mar- 
tinica, Santa  Loria  e la  Granata.  t 

Numerosi  colubri , orveti  di  tutti  i colori , rettili  quadrupedi  , soriani 
di  picciola  statura  lamio  1’  America  una  delle  contrade  più  abbondanti  di 

rettili.  . , , , , . 

1 pesci  vi  presentano  quelle  numerose  varietà  che  abbiamo  già  osservale 
nei  mari  dell’ Asia.  Cosi  ai  pesci  pelagiali!  c cacciatori  degli  altri  mari  si 
aggiungono  » pesci  sassalili  delle  coste  scogliose,  Quelli  che  si  celano  nell* 
sabbia  o nel  fango  alle  foci  de' fiumi  ; e siccome  l' America  possiede  le  piu 
grandi  correnti  d acqua  dolce  , cosi  i pesci  di  fiumi  vi  abbondano , e i loro 
nomi  fornirebbero  un  troppo  lungo  catalogo.  I gratidi  squali,  le  larghe  ra::/, 
i bianchi  di  merluzzi  e di  £w/e  sono  nei  popoli  di  quei  climi  ed  anche  per 
gli  Europei,  Tobbictto  di  pesche  che  fanuo  vivere  popolazioni  iutere. 

I molluschi  terrestri  e di  fiume  , gli  insetti,  i zoofiti  presentano  nella  loro 
ripartizione  lo  stesso  lusso  clic  già  abbiamo  indicato  per  gli  animali  delle 
classi  superiori.  Questi  esseri  sono  distribuiti  per  paralleli  e quelli  del  set- 
tentrione hanno  nulla  di  comune  con  quelli  del  mezzodì,  c quelle  delle  coste 
bagnate  dall’ Oceano-Atlantico  son  allatto  differenti  da  quelli  che  vivono  nel- 
F acque  nell*  Oceano-Pacifìco.  La  porzione  australe  possiede  una  creazione 
nuova,  poco  nota,  assai  notabile,  e là  pullulano  i concholqia  testò  così  rari, 
c che  nella  loro  patria  servono  a fare  della  calce,  i crcylduli,  le  fissmxllc , 
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moltissime  oloturie,' alcioni,  boltrnia,  priva,  ere,  eec.  Il  Brasile  e la  Guiana 
ri  mandano  a milioni  gli  insetti  cosi  brillanti  che  quelle  contrade  produ- 
cono, inselli  divenuti  per  la  loro  abbondanza  volgari  nelle  collezioni. 

geografia  politica. 


superficie.  Alla  pagina  41  abbiamo  già  notato  l’errore  dì 
quelli  che  stimano  1'  America  la, più  grande  di  tutte  le  parti  del 
mondo.  Si  hanno  ora  misure  ben  altrimenti  esatto  che  quelle  le 
quali  fecero  dotti  stimabili  sopra  cattive  carte  e in  un  tempo  che  si 
conosceva  ancora  cosi  imperfettamente  quell’  emisferio.  Secondo  i 
nostri  calcoli , che  ci  diedero  risultamenti  quasi  eguali  a quelli  elio 
ottenne  il  barone  di  Humboldt , la  superficie  di  questa  parte  del 
mondo,  compresevi  le  isole  che  noi  riguardiamo  come  sue  dipen- 
denze geografiche,  è di  sole  11,146,000  miglia  quadrate. 

popolazione.  Noi  vedemmo  alla  pag.  SO  tom.  1"  che  la  popola- 
zione dell' America,  non  ostante  la  sua  immensa  estensione,  uon  6 
che  di  59  milioni.  Questa  popolazione  agguaglia  appena  quelle  riu- 
nite della  Francia  e del  cessato  regno  dei  Paesi-Bassi.  Dividendo 
questo  numero  per  la  sua  superficie  , che  stimammo  sopra  di 
11,146,000  miglia  quadrate,  si  avrà  una  popolazione  relativa  di 
3.5,  cioè  ciascun  miglio  quadrato  di  questa  parte  del  mondo  non 
offre  che  tre  abitanti  c mezzo.  Sur  uno  spazio  eguale,  l’Oceania  nc 
ha  sei  e mezzo,  l’Asia  trentadue,  e l’Europa  ottantadue. 

etnografia.  A malgrado  della  sua  poca  popolazione  e dello 
stato  ancora  cosi  imperfetto  dell’etnografia , l’America  offre  un  piu 
gran  numero  di  popoli  differenti  che  tutte  l’altre  parti  del  mondo. 
Dieci  milioni  circa  d’ individui  vi  parlano  più  di  458  lingue  diffe- 
renti e più  di  2,000  dialetti.  Questo  fenomeno  , unico  stil  globo , 
benché  paja  incredibile,  è però  vero.  Le  notizie  incontestabili  rac- 
colte e classificate  nell 'Atlunle  etnografico  del  globo  non  lasciano  verna 
dubbio  ragionevole  su  tal  materia.  11  disegno  di  questo  Compendio 
non  ci  permette  indicarle  tutte  ; e non  abbiamo  pure  abbastanza 
di  spazio  per  descrivere  , d’  un  modo  sufficiente  , le  sole  famiglie 
etnograGcbe  e le  lingue  che  si  riguardano  come  affatto  indipendenti 
le  une  dalle  altre.  Ci  contenteremo  dunque  di  ripartire , secondo 
i loro  varii  idiomi , solamente  le  principali  nazioni  del  Nuovo-Mondo. 
Considerati  sotto  questo  aspetto , tutti  i popoli  di  questa  parte  del 
globo  offrono  due  grandi  divisioni:  popoli  americani  o indigeni,  e 
popoli  di  origine  straniera.  Questi  ultimi  , benché  divisi  in  piccini 
numero  di  popoli , compongono  nondimeno  il  più  della  popolazione 
di  America;  e,  tranne  i Negri,  che  quasi  tutti  sono  schiavi,  codesti 
popoli  stranieri  hanno  pure  il  vanto  di  essere,  pressoché  general- 
mente, le  nazioni  dominanti  del  NuOvo-Mondo.  Ma  prima  di  offrire 
la  tavola  etnografica  dell’America , dobbiam  notare  un  altro  fenomeno 
unico  al  mondo , che  questa  parte  del  inondo  presenta  ; ed  è che  la 
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sua  popolazione  Indigena  é appena  il  quarto  della  sua  popolazione 
totale.  Ecco  alcuni  dati  che  comprovano  la  nostra  asserzione.  Pren- 
dendo per  base  gli  importanti  risultamenti  delle  diffìcili  ricerche  di 
Humboldt  per  conoscere  le  proporzioni  numeriche  delle  diverse  razze 
che  popolavano  il  Nuovo-Mondo  in  principio  del  1832  , e aggiun- 
gendovi i dati  nuovi  che  abbiam  potuto  raccogliere  dopo  la  pubbli- 
cazione di  quelli,  noi  troviamo  che  pel  fine  del  1826,  al  qual  tempo 
si  limitano  tutti  i nostri  calcoli  riguardanti  la  statistica  del  globo , le 
varie  razze  che  abitano  l’ America,  possono  essere  rappresentate  dai 
numeri  seguenti  : 


Manchi  Europei  o discendenti  <1’ Europei  stabiliti  in  America  . , <4,600,000 

Indiani  o americani  indigeni  <0,000,000 

J ri  o AOricani  senza  miscuglio;  schiavi  e liberi 7,400,000 

/tasse  mille  di  nero,  bianco  e iudiano  (mulatti,  meticci,  uinbi  e 

mischianui  di  miscugli)  7,000,000 


, -• 

La  tavola  che  segue  offre  tutti  i popoli  di  origine  straniera , e 1 
popoli  indigeni  più  notabili.  Affine  di  evitare  le  ripetizioni , abbiam 
posti  due  **  innanzi  al  nome  di  tutti  i popoli  che  conservano  la 
loro  indipendenza.  In  questa  lunga  enumerazione  seguiremo  l’ordine 
dcU'cft/aute  etnografie»  del  Globo , incominciando  dall'estremità  meri- 
dionale dcH'Ameriea-Meridionale , e risalendo  poscia  verso  tramon- 
tana, da  un  lato  fino  alla  Groenlandia,  dall'altro  fino  allo  stretto 
di  Bering. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  POPOLI  DELL’AMERICA 
SECONDO  LE  LINGUE. 

* <•  • ! i • f 


NAZIONI  INDIGENE.  Fra  il  gran  numero  di  nazioni  comprese  in  quest*  sezione 
citeremo  solo  le  seguenti: 

••  I Pzchma!»  o Y ac ah ago»,  nazione  assai  poco  numerosa , ma  notabile  per  essere 
la  più  australe  di  tutta  la  terra  conosciuta ; essa  abile  l’arcipelago  di  Ala  gel  Uno 
ossia  delU  Terra  di  Fuoco,  e a quanto  pare  anche  alcuni  luoghi  lungo  U costa 
occidentale  del  con  li  ne  ri  te  opposto  a questo  arcipelago.  Le  relazioni  dei  capitani 
King  c Fitzroy,  comandanti  della  spedizione  inglese  mandata  testé  ad  esplorare 
le  coste  dell'estremità  meridionale  dell’America-Meridionsle  , confermarono  le 
notizie  date  da  Cook  intorno  alla  vita  meschina  di  que’  selvaggi,  il  cui  imbestiali- 
mento  non  può  essere  comparato  che  a quello  dei  nativi  delle  coste  Nord-ouest 
. dell’Australia  ( Noma -Olanda  ) ; essi  si  nutrono  di  conchiglie  e si  accovacciano 
divisi  in  famiglie  sulla  spiaggia , ove  trovano  più  àmpia  messe  di  petoncbi  e di 
altri  molluschi  e cangiano  sito  soltanto  quando  quella  è esaurita. 

•*  I TeuuBuirrs,  nazione  assai  numerosa  della  Patagonia , suddivisa  in  molte  tribù, 
che  sotto  varii  nomi  errano  per  le  vaste  solitudini  di  quella  regione  dallo  stretto 
di  Magellano  figo  ai  dintorni  di  Kio  Camarones.  Alcune  delle  sue  orde  offrono 
popolazioni  di  aita  statura,  fra  cui  alcuni  individui  |>ossono  essere  veri  giganti 
E la  soia  spiegazione  ragionevole  che  ci  pare  possibile  di  dare  alle  numerose 
relazioni  antiche  c moderne  si  conti addii  enti  cnc  vennero  pubblicale  sui  fjmnsi 
P ut  agoni , denominazione  data  da  Magellano  ad  un  popolo. di  questa  contrada, 
1 dia  sa  rubra  avaro  oppiu  tornilo  z quarta  famìglia  etnografica.  Noi  rincalziamo  U 
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nostra  opinione  coll’autorità  di  un  giudice  compiente,  d’Orbigny,  dal  quale 
la  geografia  fu  purgala  di  questo  errore  e di  molli  altri  che  «fregiano  le  luiglù 
descrizioni  delle  vaste  1 


regioni  da  lui  corse. 

La  Famiglia  Chili  aji  a comprende  parecch' 
numerosi  ; essi  abitano  le  alte  valli  del 


oli,  alcuni  de*  quali  sono  alquanto 
ih-Srttentrionale  e quelle  del  Club- 
Orientale  di  là  dagli  Audi , e stendonsi  poscia  nel  Chih-Mcrìdionafe  c nella  Pa- 
tagonia. 1 più  numerosi  c più  notabili  sono:  gli  Aucas  o Mota  set  propriamente 
detti,  nominali  Arancam  dagli  Spagnooli  ; quelli  che  abitano  a ponente  degli 
Andi  compongono  la  potente  " cottj ale  razione  degli  Arauca/ti.  QutsU  nazione 
bellicosa,  dopo  aver  fallo  una  lunga  guerra  agli  Spagnuoli , viveva  in  pace  con 
essi , qusndo,  venuto  il  tempo  della  rivoluzione,  abbracciò  il  partito  dei  realisti, 
e molestò  molto  i repubblicani,  di  cui  distrusse  parecchie  città:  quella  di  Con* 
cczione  ne  serba  ancora  gli  orribili  segni.  Il  territorio  di  questa  confederazione , 
clic  i geografi  appellano  Arme  ama  , slendesi  a ponente  degli  Andi  tra  il  Biobiò, 
il  Valdivia  e il  Crandc-Occann.  Esso  è diviso  in  4 governi  o tetrarchie;  ciascun 
governo  è suddiviso  in  9 proviocie,  che  sono  pure  divise  in  9 regnes  o distretti. 
I quattro  ulhal  mapus  o tetrarchie  sono  governati  da  quattro  toquir  o tctrnrchi , 
iudipendenli  l'uno  dall’altroneiraniiniuistrazione  civile  de*  loro  rispettivi  distretti; 
ma  però  col* 
pure  i loro  | 


ma  pero  collegati  pel  bene  generale  della  contrada.  Questi  quattro  capi  come 
‘aro  governatori  subalterni  delle  provincie  e dei  distretti  sono  ereditari) 
per  linea  maschile,  il  governo  di  questo  paese  somiglia  grandemente  ali’ ari* 
stocrazia  militare  dei  duchi , conti  c marchesi  del  settentrione  deirAntico-Conti- 
nente,  benché  Ja  sua  esistenza  sia  di  molto  tempo  anteriore  all*  arrivo  degli 
Spagnuoli  in  cjuella  remota  parte  del  Nuovo-Mondo,  Gli  Araucani  sono  giusta- 
mente riputali  la  nazione  indigena  indipendente  più  ordinata  e civile  dtllAme- 
rica,  e sembra  sieno  il  primo  popolo  di  quel  Continente  che,  procuratesi  per 
ventura  molte  e buone  razze  di  cavalli , siasi  avvezzato  di  buon'ora  al  cavalcare  , 
ed  abbia  Torma  tu  corni  di  cavalieri;  fin  dall’ anno  4 5G8  vi  erano  già  nel  suo 
esercito  parecchi  squadroni  di  cavalleria.  Come  molte  altre  nazioni  dcirAmerica, 
essi  conservano  la  tradizione  di  un  gran  diluvio,  dal  quale  non  i scamparono  che 
poche  persone.  Gli  Araucani  sanno  determinare  per  mezzo  dell’ombra  i solstizi , 
t il  loro  anno  offre  ancora  molto  maggiore  analogia  con  quello  degli  Egizi  i che 
con  quello  degli  Aztechi.  Dividono  il  giorno  naturale  come  i Cbinesi,  i Giap- 
ponesi, i l'aiti  ed  alcune  altre  nazioni;  e distinguono  i pianeti  dalle  stelle,  e 
le  credono  altrettante  terre  abitate  come  la  nostra.  Nonostante  lo  stato  imperfetto 
delle  loro  cognizioni  geometriche,  essi  hanno  nella  loro  lingua  parole  per  espri- 


mere le  varie  specie  di  quantità,  come  il  punto,  la  linea,  l'angolo.  il  triangolo, 
il  cono,  la  jfera , il  cui»;  coltivano  con  buon  esito  la  retorica,  la  poesia  e la 

med 
come 


teina , per  quanto  vi  si  può  riuscire  senza  libri  e senza  scrittura:  presso  loro, 

e nell'antica  Roma , l'eloquenza  conduce  agli  onori  politici  ed  al  governo 

degli  affari.  I loro  amJiUs , che  rispondono  ai  nostri  empirici,  sono  buoni  cono- 
scitori di  erbe  e assai  pratici  del  polso  e degli  altri  segni  diagnostici.  Da  lun- 

Sbissimo  tempo  e prima  delParrivo  degli  Spagnuoli i,  essi  fanno  uso  del  salasso, 
ei  serviziali , della  tenta,  dei  vomitivi,  dei  purgativi  e dei  diaforetici;  e i loro 
fiutane»  cioè  chirurghi  sanno  rimettere  le  ossa  .il  luogo  loro,  consolidare  le  frat- 
ture , curar  le  piaghe  e gli  ulceri.  Queste  professioni  sono  riguardate  come  gli 
altri  mestieri  di  calderajo  , d’ orefice , di  falegname  e di  vasajo . ad  onta  dello 
•tato  imperfetto  in  cui  questi  sono  ancora  presso  quel  popolo.  Il  quadro  da  noi 
or  ora  delineato  della  civiltà  di  questo  popolo  , tenendo  dietro  a Molina  ed  agli 
altri  celebri  che  di  fresco  lo  riprodussero,  è per  mala  sorte  una  mera  finzione. 
Ptrppig,  il  quale  pubblicò  da  qualche  tempòil  suo  pregevole  viaggio  nell’Ame- 
rica-Mcridionale , dove  ebbe  V opportunità  di  vedere  ua  vicino  tale  popolo,  ei 
trasse  d’inganno.  Abbiamo  nulladimeno  lasciato  sussistere  l'antica  descrizione 1 per 
mettere  soli*  occhio  con  un  siffatto  esempio  fin  dove  può  andare  T esagerazione 
di  autori  amici  del  maraviglioso , e la  mala  fede  o la  non  scusabile  cre- 
dulità de*  viaggiatori  poco  istrutti.  Aggiungeremo  con  Rcrpplg  ébe  gli  Arau - 
emù  sono  però  assai  meno  selvaggi  dei  loro  vicini,  clic  esercitano  un*  agri- 
coltura imperfetta;  che  albergano  in  cose  meglio  fabbricate  ; e che  fecero  pure 
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sperimenti  per  darsi  un  governo  regolare.  Ciò  non  ostante  sono  crudeli,  fadri 
e cattivi.  Vuoisi  aggiungere  die  questa  nazione  è una  delle  più  numerose  fra 
quelle  che  conservano  ancora  la  loro  indipendenza,  benebe  sia  ancora  ben 
lungi  dall’avere  pur  il  quinto  delti  popolazione  die  le  attribuiscono  gli  sta- 
tisti tedeschi  più  celebri.  Dopo  gli  Aucas  vengono  i ” F uta-lluilliclic , che 
abitano  a mezzodì  dei  primi  e stcndonsi  lungo  la  costa  occidentale  della  Pata- 
gonia fino  allo  stretto  di  Magellano;  le  loro  principali  tribù  portano  i nomi  di 
Cunei  li , Citativi,  Poy-yui  e Key-yui. 

Conviene  aggiungere  che  i montanari  compresi  in  questa  famiglia  hanno 
generalmente  una  natura  superiore  <i  t/nrUu  Itegli  Europei  più  alti.  Muntali 
sopra  cavalli,  alla  maniera  dei  Tartari,  si  riuniscono  subitamente,  e fanno  un 
cammino  di  due  o trecento  teglie  per  saccheggiare  i paesi  nemici. 

• I PuzLom  , divisi  in  più  tribù,  alcune  delle  quali  sono  nominale  Pompai  dagli 
Spaglinoli.  È questa  una  delle  nazioni  piu  bellicose  dell'America-Meridionafe  ; 
la  loro  principale  dimora  è la  parte  meridionale  dello  stato  di  Buenos-Ayres 
tradii  Rio-Colorado  e il  Rio-Negro.  Il  famoso  Pincheira , figliuolo  d’un  Europeo 
e d’ un’  indiana  , riuni  parecchie  tribù  di  Pampas  sotto  il  suo  comando,  e si  rese 
formidabile  agli  abitanti  del  Rio  della  Piala.  Nel  1829  fu  veduto  dopo  una  scon- 


fitta portarsi  di  repente  sullo  stabilimento  di  Patagonia  e devastare  per  più  mesi 
le  campagne  che  lo  circondano.  Sotto  gli  ordini  di  lui  i nativi  della  Babia- 
fìlanca  assassinarono  la  guarnigione  della  piazza  per  vendicarsi  della  strage  di 
parecchi  Indiani  che  Lavalle  avea  fatto  trucidare.  Dopo  la  pace  con  Buenos- 
Ayreij  egli  assali  e devasti)  la  provincia  di  Mtndoza.  Combattè  sempre  i repub- 
blicani in  nome  di  Ferdinando  VII , e si  vanta  molto  del  grado  di  colonnella 
che  gli  fu  dato  realmente  nell’esercito  spagnuolo.  Disfatto  intieramente  il  < di 
gennajo  1832  dai  Chiliani  negli  Andi  di  Chillan,  si  arrese  con  15  uomini  dei 
suo  seguito,  e terminò  cosi  la  sua  carriera  militare  e politica.  Si  può  ora  stimare 
un  colai  popolo  come  allatto  sparilo  dalle  pianure  delle  quali  era  il  flabello' 
i suoi  avanzi  rifuggirono  negli  Audi. 

La  Fahicua  Mucon  Amos  alla  quale  appartengono  i **  Mocohy,  nazione  guer- 
riera e di  altitsima  statura  stanziati  nel  Ciuco;  e gli  Ahyponi  parimente  di 
Jormc  atletiche,  ma  ridotti  a picciol  numero  per  le  loro  guerre  contro  i primi. 

la  Fiaitus  Peni  visse  o Qcicura  comprende  : i Peruviani , che  sono  la  massa 
principale  della  popolatone  nella  repubblica  del  Ferii,  in  quella  di  Bolivia  e negli 
spartimenli  meridionali  di  quella  di  Colombia.  Benché  i Peruviani  ignorassero 
come  tutti  gli  altri  popoli  del  Nuovo-Mondo  l’arte  ammirabile  della  vcrittura 
alfabetica,  e i loro  quippos  e le  loro  pitture  simboliche  fossero  inferiori  al  sistema 
grafico  dei  Messicani,  essi  erano  nondimeno  la  nazione  meglio  ordinata  e civile 
dell' America- Meridionale  quando  vi  arrivarono  gli  Spagnuoli , come  lo  attcstano 
le  loro  politiche  e religiose  istituzioni,  gli  edifìzii,  le  fortezze,  la  magnificenza 
de’  templi,  le  magnificile  strade  di  quattro  a cinquecento  leghe  sul  dosso  mede- 
simo delle  Cordigliere,  i loro  canali  d’irrigazione,  i ponti,  i vasi  ed  altri 
utensili  d'oro,  gli  abbigliamenti , le  armi  e gli  ornamenti. 

Gli  A y murai  o Ay marci  compresi  in  questa  famiglia  sono  pure  assai  numerosi  e 
suddivisi  in  più  tribù  ; dimoiano  nella  diocesi  di  La-Paz  e in  una  parte  eli  quella 
della  Piata  o Cliiquisara  nella  repubblica  di  Bolivia. 

” I CincjtiTOs,  nazione  numerosa,  che  erra  per  la  sasta  regione  a rui  dà  il  suo 
nome,  t appartenente  alla  repubblica  di  Bolivia;  £ran  parte  dei  Chiquilos  hanno 
già  abbraccialo  il  cristianesimo  e dipendono  da  questo  stato. 

**  1 Czaarociios , che  vivono  nella  repubblica  del  Perù  lungo  il  Parhilea  affluente 
sinistro  dell’Ucayali  ; essi  acino  antropofiigi 


**La  Fanir.ua  Guarani  che  comprende  quattro  nazioni  principali,  suddivisa  in 
gran  numero  di  tribù  e popolazioni  sparse  per  tutto  il  Brasile  e sulla  più  parte 
della  dianzi  America-Spagmiula-Seltentrionale  Noi  ci  contenteremo  di  citare  : 
i Guarani  propriamente  delti  lungo  il  Parane,  I’  Uruguay  e l’Ibicuy.  Convertiti 
dai  Gesuiti  verso  la  metà  del  «viu  secolo  i Guarani  presentarono  il  fenomeno 
di  quel  governo  teocratico,  al  straordinario  nella  sua  potente  organizzazione:  le 
Selle-Missioni  nella  provincia  di  S.  Fedro  nell’impero  del  Brasile,  e il  distretto 
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delle  Missioni  alla  destra  del  Panna  nei  ditlatorato  de!  Paraguay,  sono  quanto 
rimane  del  preteso  impero  del  Paraguay , la  cui  capitale  era  Candelaria  , che  i 
geografi  continuano  a segnare  sulle  carte  e a descrivere  , benché  da  molli  anni 
ndn  esista  più.  Citeremo  pure  i Brasiliani , sparsi  ua  tempo  sotto  \ arii  nomi  per 
tutto  il  Brasile,  e ridotti  ora  a picciol  numero  di  tribù.  Gli  O magna , oggidì 
poco  numerosi  e viventi  lungo  l'Amazone  ed  il  Yaptira  ; questo  popolo  fu  assai 
•celebre  nell»  storia  di  quelle  incolte  regioni;  si  potrebbero  appellare  i Fenicii 
del  Nuovo- Mondo,  per  la  loro  abilità  a navicare  suH’Amazone  c sui  principali 
suoi  affluenti,  e per  l'audacia  che  li  fece  per  lungo  tempo  signori  della  naviga- 
zione d’un’imirtensa  porte  delPAmerica-Meridionale. 

•*  I Botecudos  o Ergerecmolrg,  conosciuti  un  tempo  sotto  fi  nome  di  A y morti 
0 Amboures ; questi  terribili  antropofagi  occupano  lo  spazio  parallelo  alla  costa 
del  Brasile  compresa  tra  il  Rio-Pardo  e il  Rio-Docc;  le  loro  abitazioni  principali 
si  trovano  lungo  quest'ultimo  fiume  e il  Rio  Beiiiionle  nelle  provincie  di  Espi- 
ri  tu  .Santo  e di  Bahia. 

14  1 Mordrucls,  nazione  assai  bellicosa  e feroce,  la  più  numerosa  e potente  della 
provincia  del  Para;  essa  domina  tra  lo  Xingu  e il  Tapayns,  e già  da  alcuni  anni 
quasi  tutte  le  sue  tribù  sono  amiche  ed  alleate  dei  Portoghesi. 

La  Famiglia  Payagua-Gcaycubi;*,  che  comprende  cinque  nazioni  principali,  di  cui 

R citeremo  le  due  più  ragguardevoli:  i Payagua , che  dimorano  nei  dintorni 
dell  'Assunzione  nel  Paraguay , e i **  Gnaycurus , che  occupano  le  due  rive  del- 
usilo Paraguay  , vivono  della  caccia,  della  pesca  e delle  loro  numerose  mandrie 
di  buoi;  i loro  capi  formano  una  specie  di  confederazione  aristocratica , e sono 
divisi  in  tre  caste  osieno  ordini  : i nobili,  i soldati  e gli  schiavi.  Dal  4 794  vivono 
in  pace  coi  Portoghesi,  e dal  4796  cogli  Spagnuoli;  si  chiamaiio  pure  Cavai - 
Uiros , perchè  tanno  sempre  le  loco  spedizioni  militari  a cavallo,  il  che  li  rende 
formidabili  a tutte  le  nazioni  circonvicine.  1 Vayagua  erano  altre  volte  nume- 
rosi, e padroni  della  navigazione  del  Paraguay,  cd  accompagnavano  i Guayrurus 
Belle  loro  spedizioni.  La  statura  degli  uomini  presso  questi  due  popoli  è aids- 
rima , e non  è raro  trovarvi  individui  alti  più  di  6 pieni. 

**  1 Guarà*  , nazione  numerosa  sparsa  nel  Chaco,  nella  parte  meridionale  di 
Mattogrosso,  e nel  Paraguay  la  più  parte  dì  essa  è già  divenuta  agricola. 

•M  Boroaos,  nazione  numerosa  della  provincia  di  Mattogrosso. 

Ls  Famiglia  Caiusa-Tamaraca  , che  comprende  parecchie  nazioni,  fra  le  quali  le 
più  ragguardevoli  sono:  k Caribi , Cornila  o Carina , nazione  assai  numerosa,  ua 
tempo  padrona  delle  PiccioU-Antille  e d'un  immenso  tratto  di  continente;  ai 
trovano  ancora  negli  sparlimenti  del  Maturino  e delFOrenoco  nella  Colombia  e 
nelle  Guiane  Inglese,  Olandese  e Francese.  I Caribi  furono  assai  celebri  per  la 
loro  audacia,  per  le  imprese  guerriere  c per  la  loro  attività  nel  commercio,  che 
inerito  loro  il  titolo  di  Bucar i del  Nuovo- Mondo  ; le  loro  principali  abitazioni 
sono  ancora  lungo  POrenoco.  Humboldt  osserva  che  questi  selvaggi  sono  forse, 
dopo  i Pa lagoni,  gli  uomini  piu  robusti  e più  alti  del  globo ; essi  facevano  prima 
la  tratta  degli  schiavi , ma  benché  ferocissimi  e crudelissimi  nelle  loro  incursioni, 
pure  non  furono  mai  antropofagi  come  i loro  fratelli  che  abitavano  le  Piccole- 
Antille,  presso  i quali  quest’ orribile  costume  era  si  comune,  che  divennero  sino- 
nittie  le  parole  cannibale,  caribo  e antropofago.  Il  bisogno  di  calcolare  gli  ob- 
bietti del  loro  piccolo  commercio,  dice  Humboldt , e di  trasmettersi  notizie, 
aveva  recato  questo  popolo  a perfezionare  1*  uso  de*  qnippos  che  sì  trovano  pure 
al  Perù,  nelle  pianure  della  Guiana,  presso  i Tlascal terbi  e al  Canada  in  Ame- 
rica, nell’Asia-Cetttnde , nella  China  e nell’India.  Come  rosarii,  continua  a 
dire  quel  dotto,  i quippos  divennero  presso  i cristiani  di  Occidente  obbpetti  di 
divozione;  come  suampan , servirono  alle  operazioni  àeWariimerica  palpabile  o 
manuale  dei  Cbtnesi,  dei  Tartari  è dei  Russi.  Nomineremo  poi  i Tamanaohb, 
un  tèmpo  potentissimi,  e ridotti  oggidì  a picciol  numero  d*  individui  ; vivono 
tolta  riva  destra  dell’Orenoco'  a scirocco  della  Missione  d’  Fncaramuda  nella  Co- 
lombia. Le  importanti  tradizioni  di  quesiti  popoli  sono  diffuse  per  tutta  l’immensa 
MesopOtamia  tonnata  dall’Amazone  e dall’Orenoco  ; ad  esse  si  riferiscono  senza 
dubbio  le  figure  simboliche  scolpite  sulle  rocce,  e ragguardanti  alla  credenza  di 
Amalivaca,  che  è il  personaggio  mitologico  dell'America  barbara  equinoziale. 
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*•  I Ouarannos , erranti  nel  delta  dell'  Orenoco , ove  fivoriscono  il  , 

roviaVl"!  iV'"  h“°Jf  d<l  • T?"?&  ? *'  cen,roi  'iuclU  ««ione  non  è^Tm- 

* ?!  l .co.s'  dlrc  chc  di  mannari , c vive  o «opra  alberi  o «opra  battelli  • «« 
è d.  grande  ., riporla,.,.,,  poi, Ora,  perchè  potrebbe  agevolare  oeni  snediz  -mli^T 
tare  che  voleva  risalire  ,er  l’Orenoco  all  assaltare^  (ioT.nTiCS 
remo  pure  > CUym  ,u  e , Cornano  gotti,  nazioni  numerose  stanziale  nello  smr- 
limenlo  del  Maturino;  e gli  yirawacki,  nello  , tesso  spartimenlo  e sulle  risedei 
Berbice  e del  bur  ina, li  neile  Guiane  Inglese  c Olandese.  Infine  gli  Oimrnom  i 

.Tno.PO™  r * P"mra’r0lm>  .*U  vicino  al  capTjW, 

/nelU  rlS^  dX  I-  '«  *»"> 

‘•Gli  OiAKPl  , nazione  bellicosa  c seminomade,  ora  la  più  numerosa  della 
n«7oS1^^'Jr  V,,e  luns°  ‘’al,°  °>apfK;k'  «»  11  « ‘'"-.'ira  af. 

»*  1 Goaniva  o Gbacivos,  nazione  numerosa,  nomade,  sudicia  c feroce  emme 
lungo  il  basso  Mela,  dalle  fori  del  Paulo  e del  Casanare  fino  al  suo  cnullucote 
ron  1 Orenoco.  I Ooahiva  infestano  lutto  c presto  vasto  spazio  fin  oltre  a <5(1 
glia  ungi  dalle  rive  del  Meta,  e sono  il  terrore  degli  stabilimenti  colombiani 
dei  dmlorm,  alle  fattorie  dei  <|uali  essi  rubano  molle  bestie  da  corna 
Gli  Grroisaci";  nazione  meschina,  feroce,  sudici,  ed  eia  delle  piu  stupide  slan 
siala  lungo  Orenreo , tra  le  foci  rie’ suoi  due  affluenti  il  Si£™„T  lAni^' 
massime  nella  missione  d,  Umana.  Questo  popolo  olire  la  singolarità  fi  £ 
logica  di  mangiare  per  piu  mesi  e lutti  i giorni  gran  quantità  di  terra 

ms'anraT-l  "a  -*0  , PU‘?,°  ! '■  ‘‘  "‘l">  -Ielle  innondazioi.i  ’ questa 

sostanza  e suo  nutrimento  principale;  cd  esso  d’e  si  ghiotto,  che  nella  sUcone 

d c >HumL  ri,<|0*.n  1°  la  T*  ' P «n  Ottoma^rei^"' 

alimenfi  ’ ^ ‘P*"0  5>  W«.  « mescolano  un  po'  d'argilla  « |o,o 

**  in  lìPPPT  n Pllj.unc  hvjh'cosa  , feroce,  alleata  dei  Portoghesi  e sUnaiata 
m sulle  nvc  ilei  Rio  JWro.  Versò  la  metà  del  xvin  secolo,  «ollu  il  loro  cao<» 
Corny , » Manihv.Uaoi  dividero  coi  Marqdianos  la  preponderane  poli  lira  mi 

oénT’  cd  *?*”  nvjr,|de*  *’uJ)Pun*m  sull’alto  Orenoco.  Que.Uumropo- 
Jngi  penetravano  rii  quando  in  quando  a settentrione  delle  grandi  caleiallUrl- 
Ia  ««Mi.  come  cr.  an.icLcme“«  u „e  de^ 

Caribi,  a Urne  di  fornire  degli  schiavi  agli  Olandesi  e ai  Portoghesi 
I Mz.zrizzsos,  Vicini  ai  Maoilivitanos 

' * lfpnrtiJ***!* * nazione  -iella  provincia  .del  Pari,  ancora  mimcrosa  e guerriera 
ienfijc  *SMI  m<!no  de  Icinpi  andati,  quando  essa  era  padróna  di  imS!!  ,]  ’ 

dell  Drarira  , affluente  a destra  del  Bin-lLgro,  e stendeva,!  fmo  a MioChi^ 
una  gran  prie  ha  già  abbraccialo  il  cristianesimo  « vive  n i la  con  ."iri  ^ll! 
lungo  ,1  Rio-Negro  a I.malonga  , TI, ornar,  ecc.  ccc.  I ” \lZ JZa S 
P"  I1'  r ' C r,*PI,r“'"!*!K'  f—vola  del  I)o, ado  degli 

rnW™  C rel'8'?’,e  ,offron°  in  “lle  Pianure  cfiZ“nca 

nel  lom  d/mior^  ossi,  autore  del  Acne,  c nel  loro  Saremo  ossia  J,'.!/* 

ciwècc  dfie’d”  f*R  ! "“P  'Sc?n:lin-i  e al,ri  popoli  -1-1  nostro  emisferi- 
diavolo*  d " C“n'  v,,*8'a'ori  Ignoranti  , che  quei  popoli  adoravano  il 

La  lTllid.u  SiLivz,  che  comprende  parecchi  popoli,  fra  cui  i principali  sono  i 
fe*  ’ natÌOne  già  potente  cd  ora  .1? ,&u"un! 

dLM’oln,  cn  aa'SLn,,m'!Ti  “ 'P*"0  ancora  a Carichana  nelle  Minioni 
rall„.re  K * a V,l,apun*  ’ .lauanapalo , ecc.  ecc. , in  quelle  della  provincia  di 
Casanare.  I Salivi  hanno  assai  guato  per  la  musica,  e li  servono  .la  tesmm  re. 
molmi  mo  di  Immise  di  terra  cotta  lunghe  da  quattro  a cinque  piedi  legnali 
Uso  pimt1.»  ."tu,  o rigonfi  a forma  di  palle  comunicanti  le  Irne  il  le 
A en  Ó "r  "t  lWmhc  ,U"n"  --ni -, nman, ente  lug“, " 

venn^  , U>  " 7'°  h,Ul<'  "'"urjl<-’  -l-i  Salivi,  questo  «JX  d ' 

venne  celebre  in  tutta  U regione  Bagnala  dall’Orcnoco  per  la*  ma 

WUK*  itlnjttKìUulc.  vi  tu  coi,  dilli  Piato»  dagli  Spagouoli,  nazione  nill 
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rosa,  agrìcola  e di  costumi  dolci,  dimorano  lungo  Palio  Orenoeo  e i suoi  pria* 
ripali  affluenti  superiori. 

La  Famiglia  CAVE*A-MA\ri«A , le  cui  principali  nazioni  sono;  i Castri  o Cabri , 
uu  tempo  numerosi,  potenti,  guerrieri  e antrOpofsgi,  ora  ridotti  a pirciol  nu- 
mero d'individui  stanziali  nelle  Missioni  dell'Orenoco  accanto  ad  altri  popoli: 
furono  abituatali  za  forti  per  contendere  ai  Caribi  Ip  preponderanza  politica  sul 
barn»  Orenoeo.  ••  1 Cnuvypunahi , stanziati  lungo  Fallo  Urenoco.  Benché  siano 
i meglio  ordinati  di  tutti  i popoli  che  d Onora  no  lungo  la  parte  superiore  di 
questo  fiume,  i Cuaynunalii  sono  però  veramente  artUopofagi.  Dopo  avere  ar- 
restati i progressi  delle  armi  dei  Caribi  in  quelle  regioni,  fecero  guerra  acca- 
nila ai  Manìlivilanos  loro  rivali  sul  Bio-Negro  o Guaynia.  I Guaypmiahi  gover- 
nali da  Macapu  e dal  suo  successore  Cuseru  , esercitarono  verso  la  metà  del 
svili  accedo  la  supremazia  politica  su  tutte  le  popolazioni  dell'alto  Orenoeo.  I 
May  puri . nazione  dell'alto  Orenoeo,  stata  già  numemsa  e polente,  ora  ridotta 
a pochissimi  individui.  **  I Moxos  (Mossi,  Molla),  nazione  numerosa  che  oc- 
cupa gran  parte  della  vasta  provincia  dei  Moxos  nella  repubblica  di  Bolivia  ; una 
gran  parte  vive  soggetta  nelle  missioni. 

'*  I Goaiiisos  ; essi  occupano  la  parte  nord  ouest  della  penisola  formata  dal  golfo 
di  Maracaybo  e dal  mare  delle  Antille ) erano,  là  alcuni  anni,  in  guerra  con 
gli  Spagouoli  e mantengono  corrispondenze  mercantili  con  gl'  Inglesi  della 
Giamaica.  Uniti  ai  Motiioni,  che  posseggono  le  terre  bagnale  dal  Mutrachiea  a 
dal  San  Faustino,  fino  alla  valle  di  Cucula,  i Goahiros  intercettano  sovente  le 
comunicazioni  sulle  strade  delle  montagne  e fanno  terribili  scorrerìe  nelle  pie-, 
aure.  Molti  dì  questi  selvaggi  parlano  già  l' inglese  oltre  la  loro  lingua,  e ten- 
gono sotto  la  lortf  dipendenza  i Colisa»  , altro  popolo  barbaro  che  occupa  la 
coita  orientale  della  stessa  penisola. 

'*  1 Curacukas,  nazione  bellicosa,  di  cui  troppo  si  esagerò  il  numero;  essa  ocrnpa 
la  parte  orientale  dell’ istmo  di  Panama  nella  Colombia.  I Cunacunas  vivevano 
in  guerra  C4>n  gli  Spagntioli  e facevano  sc&rrerìe  fino  a Panama , assaltando 
anche  sul  mare  le  barche  cariche  di  viveri  ; ora  sono  in  pare  coi  Colombiani , 
e mantengono  corrispondenze  di  commercio  con  gl'inglesi,  ma  esercitano 
spesse  ruberie  sui  ••  Caimani  o Oraba»  che  abitano  lo  costa  orientale  del  golfo 
di  Darien.  , 

•*  I .Massa»  o Maina»,  nazione  numerosa  e guerriera,  stanziata  lungo  il  Morona 
e la  bassa  Paataza  nel  paese  a cui  casi  dan  nome  ; una  parte  vive  soggetta  nelle 
missioni. 

**  l Ciiakclbni  , nazione  numerosa,  guerrieri  e sommamente  crudele,  stanziota 
all'estremità  orientale  dello  alato  di  Goata-Rica  nella  confederazione  dell’Ame- 
rica-Centrale , dove  essa  è il  terrore  di  tutte  le  vicine  nazioni. 

*'  I Taizas  (Towkas,  detti  pure  \icai|ui),  a mezzodì,  ••  I Mosco*  (Mosquito#), 
nel  mezzo,  e i Potai»  a maestro,  sono  i tre  popoli  principali  stanziati  nella 
p«rtè  dell*  Honduras  che  formava  il  già  distretto  di  Taguzgalpa.  Sul  territorio 
di  questi  popoli  e su  quello  dei  /.Annue,  assai  meno  numerosi  dei  precedenti, 
il  generai  Gregor,  dopo  essersi  nel  48 19  impadronito  deU’iaola  Hoatan,  e 
fallasi  cedere  da  Giorgio  Federico  , capo  dei  Poyais  , la  piti  parte  del  terri- 
torio su  cui  quest’ultimo  estendeva  le  sue  corse  di  caccia,  disegnò  di  fondare 
un  regno  dei  Poyais.  Prese  il  titolo  di  re,  e vi  condusse  coloni  ; ma  essendo 
questi  stati  male  accolti,  ed  avendo  il  governo  colombiano  protestato  nel  4 825 
contro  l'occupatone  di  qualunque  parte  di  quel  territorio,  e niun  governo  eu- 
ropeo avendo  voluto  riconoscerlo  , Gregor  dovette  abbandonare  il  suo  disegno; 
e il  regno  dei  Pójais  e la  fiuova-flenstri* , uomo  che  avea  imposto  piò  tardi 
a quel  paese  durante  la  sua  dimora  a Parigi,  non  sono  più  segnati  sulle  carte, 
se  non  se  come  curiosità  geografiche;  per  mal  a sorte  ri  prestilo  reale  Poyais , 
contralto  dal  Gregor  farà  sentire  per  luugo  tempo  i suoi  funesti  effetti  ai 
troppo  creduli  speculatori  che  avanzarono  i loro  capitali  per  ia  fondazione  di 
quello  stato. 

" 1 Cucili  o Cjiole»,  nazione  assai  numerosa;  essa  abita  tra  i confini  del  YucataQ 
e dello  stato  di  Vera-Par. 
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••  I Lacandom  , nazione  alquanto  numerosa  del  Vucatan  , dove  essa  abita  lungo  le 
del  Ilio  della  Passione;  essa  possiede  gran  mimerò  di  sciatte. 

Jj»  Famiglia  Maya-Quica , le  cui  principali  nazioni  ora  esislcoti  sono:  i Mayas 
a Vucatan , che  compongono  la  gran  massa  della  popolazione  dello  stato  di 
Vucatan  ed  una  parte  di  quello  di  Tahascn  nella  confederazione  Messicana;  i 
Joro  maggiori  erano  quasi  tanto  avanzati  nell’incivilimento  quanto  i Messicani.  [ 
Marni  ( Poco  ma  mi  ) , nazione  numerosa  dello  stato  di  Guatimela  e cT una  parte 
di  quello  di  San -.Salvador;  il  territorio  dei  loro  maggiori  formava  uno  de'  più 
polenti  «tati  di  Guatimala.  I Qsùchi  (Riches),  nazione  numerosa  dello  stato 
di  Guatimala;  i suoi  maggiori  erano  il  popolo  dominante  del  regno  di  Quiche, 
lo  stato  più  polente  à più  civile  di  tutto  il  ('••ultimala.  I Kachiqucli , nazione 
poco  numerosa  dello  stato  di  Guatimala  ; i loro  maggiori  erano  il  popolo  domi* 
tunle  del  regno  di  Guatimala  proprio,  lu  cui  capitale  era  la  grande  e forte  città 
di  Patinami!  o di  Tecpangualemala.  1 Kachi , nazione  numerosa  dello  stato  di 
Guatimala.-  * « 

1 Cu  afa  arcui,  stanziati  nello  stalo  di  Chi  apa.  All’arrivo  degli  Spagmio|i  i Cliapa- 
nechi  formavano  una  potente  repubblica,  che  a vi*  va  sottomesso  per  la  fi  *rza 

, dcll’armi  gli  /oc hi , i Tzendali.c  i (lue leni,  popoli  che  ciano  ad  essi  inferiori 
per  incivilimento  e per  industria.  Le  loro  tradizioni  parlano  di  un  Vodan,  nipote 
di  un  illustre  vegliardo,  che  al  tempo  della  grande  inondazione  per  cui  peri 
la  più  parte  dell'uiiian  genere , ita  salvalo  sur  una  zattera  egli  con  la  sua  fa- 
miglia. Vodan  coopero  alla  costruzione  di  un  grande  edilizio  che  gli  uomini 
intrapresero  per  giunger  l'irto  ai  cielo.  L'esecuzione  di  questo  disegno  temerario 
fu  interrotta.  Ciascuna  famiglia  ricevette  da  indi  iti  poi  una  lingua  differente, 
e il  grande  spirito  Teotl  ordinò  a Vodan  di  andar  a popolare  il  paese  di  Ano- 
hnac.  « Questa  tradizione  americana  , dice  il  dotto  autore  delle  Cedute  delle 
Cordigliele , ricorda  il  Menou  degli  indoli,  il  Noe  degli  f Invi  e la  dispersione 
dei  Cucitili  di  Singar.  Comparandola  sia  alle  tradizioni  ebraiche  e indiane 
conservate  nella  Genesi  e nei  due  Pur  una  sacri , come  ajta  favola  dì  Xhelua  il 
Cbolulano  e ad  altre  tradizioni  americane  , egli  è impossibile  non  essere  raara- 
v iglisti  della  somiglianza  tra  le  memorie  antiche  dei  popoli  dell'Asia  e di 
quelli  del  Nuovo-Mondo  ».  ....  . j ^ . 

I Misteciii,  na  ione  numerosa  dello  statò  di  Oaxaca  nella  confederazione  Mes- 
sicana. 

Gli  Zapotecui  , nazione  numerosa  dello  stato  di  (Dauco**,  i sùoi  maggiori  si  distrn- 
guevann  dagli  altri  Americani  pc’loro  progressi  nell’incivilimeuto,  anche  prima 
di  essere  sottomessi  ai  Messicani.  Humboldt  attribuisce  loro  la  costruzione  del 
famoso  palazzo  di  Mitla  ; l'archilcttuca  di  questo  palazzo,  l'eleganza  dei  fregi 
irli  cui  sono  ornale  le  muraglie,  e massime  il  basso-rilievo  trovato  verso  la  fine 
del  svili  secolo  presso  la  città  di  Oa&aca , provano  che  1’  incivilimento  degli 
Zapotechi  era  per  questo  rispetto  superiore  a quello  degli  abitanti  delia  valle 
di  Messico. 

I Totosauii,  nazione  sparsa  per  una  gran  parte  dello  stato  di  Vera-Cruz  e nel di- 
stretto di  Xacallan  in  quello  di  Puebla  ; i suoi  maggiori  avevano  adottata  la  mi- 
tologia c i crudeli  zacrilizii.  degli  Aztechi  ; sul  loro  territorio  trovasi  1’  impor- 
tante piazza  di  Vera-Cruz , ed  in  esso  pure  era  situata  quella  di  Ccmpoallan  , 
ove  Cortes  sbarcò  per  andare  alla  conquista  del  Messico. 

La  Famiglia  Messicana,  alla  «piale  appartengono  molte  nazioni  dì  cui  le  princi- 
pali sono  le  seguenti  : i Messicani  o Aztechi  , la  nazione  più  diffusa  nella 
dianzi  America-Spagnuola-.Settentrionale  , poiché  il  territorio  che  essa  occupa , 
benché  interrotto  da  quelli  d’altre  nazioni,  stendesi  dal  37°  parallelo  (ino  nei 
dintorni  del  lago  di  Nicaragua.  La  divisione  dell’anno  più  esalta  che  quella  dei 
Greci  e dei  Romani  ; una  scrittura  ideografica,  la  carta  di  pila,  il  modo  dì 
lavorare  smisurati  massi  di  pietra,  le  corte  geografiche  del  loro  paese,  e di 
quelli  che  i loro  antichi  avevano  percorsi;  le  loro  città,  le  strade,  gli  argini, 
scanali,  le  immense  piramidi  esattissimamente  orientate,  le  loro  civili,  mi- 
i : litari  e religiose  istituzioni,  tutto  ciò  dà  ai  popoli  di  questa  famiglia  il  dritto 
di  essere  riguardati  come  i più  inciviliti  che  gli  Europei  abbiano  trovati  in 
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tulio  il  Nuovo-Mondo.  I loro  monumenti  dopo  essere  rimasi!  quasi  nell*obblio 
dalla  conquista  del  Messico  in  tino  alla  pubblicazione  del  viaggio  memorabile 
di  Uumboldt,  che  ne  lece  conoscere  I*  importanza  , attirarono  testé  di  nuovo 
l’atlenzjone  dei  dotti  di  Europa  e di  America , ed  un  illustre  e dolio  cono*- 
scitore  inglese,  lord  Kingsborough , ebbe  il  nobile  disegno  di  descriverli  lutti 
in  un’  opera , la  cui  magnificenza  è solo  inferiore  al  bel  lavoro  della  Commis- 
sione d’  Egitto.  Quelli  dei  nostri  lettori  che  volessero  conoscere  il  complesso 
di  quegli  importanti  avanzi , possono  consultaro  1’  articolo  della  famiglia  Mes- 
sicana dell  'Aliante  etnografico  ilei  Globo.  Qui  ci  contentcjcmo  di  dire  \ che 
) luoghi  ove  trovatisi  ancora  dei  c otltccs  mexicani  ó pitture  geroglifiche  dei 
Messicani,  sono;  Messico*,  nella  collezione  dell’  università  , e in  quell»  di 
don  Jose-Antonio  Pichardo;  Parigi,  Pedino  e Dresda,  nelle  biblioteche  reali  ; 
Vienna,  nella  biblioteca  imperiale  ; Poma,  nel  musco  Borgia;  Bologna,  nella 
biblioteca  dell'  Instituto  ; Oxford,  nell.)  biblioteca  Bodlejana.  Vogliono  pure 
essere  menzionate  le  'collezioni  particolari  di  Beullncb,  a Londra,  e di  Frane 
e Baradère  , a Parigi.  Noi  non  sappiamo  in  quali  inani  possa  esser  passata  la 
beila  collezione  da  noi  veduta  a Parigi  presso  il  nostro  stimabile  amico 
Latour-Allard  ; in  essa  erano  alcuni  manoscritti  messicani  fra  gli  obbietti  suoi 
più  preziosi. 

*1  Toltechi,  ai  quali  si  altribujsce  la  costruzione  delle  piramidi  di  Teotihuacan 
ed  altri  antichi  monumenti,  disparvero  da  gran  tempo;  sono  riputali  stirpe 
principale  di  questa  famigliti,  alla  quale  appartengono  pure  i d/ecos  e i Pipile 
o Pipile t.  I ftlccos  errano  per  le  vaste  solitudini  dello  stalo  di  Durango  , ove 
molestano  i pacifici  abitanti  e li  costringono  a non  viaggiare  se  non  bene  armali; 
essi  sono,  secondo  Humboldt,  i discendenti  dei  famosi  Chichimechi.  I Pipile 
discendono  da  una  colonia  di  Messicani;  vivono  nello  stato  di  San-Salvador  nei 
dintorni  di  Sonsonata , di  San-Salvador. e di  San-Miguel  nella  confederazione 
delJ’America-Centralc. 

Gli  Otiioms  (domiti),  nazione  numerosa  sparsa  per  una  parte  delle  diocesi  di  Mes- 
sico, della  Puehla,  di  MechoaCan  e di  Guadalasara* 

I Tarascw,  nazione  numerosa  dello  stalo  di  Mechoacan  ; essa  era  la  nazione  do- 
minante del  potente  regno  di  tal  nome,  che  avea  per  capitale  Tzintzontzan;  i 
Taraseli»  si  distinguevano  e si  distinguono  ancora  per  la  dolcezza  dei  loro  co- 
stumi e per  industria  nell’arli. meccaniche  Vuoisi  che  fossero  eccellenti  nella 
scultura  ; ma  i loro  mosaici  a piume , ilice  Politami , provano  che  essi  valevano 
meglio  nella  pittura;  e questa  abilità  si  conservò  fra  i Taraseli!,  giacché  essi 
fanno  aucora  di  quei  quadri  straordinari i.  Egli  è cosa  mirabile , dice  questo 
viaggiatore,  che  si  possano  combinare  insieme  migliaja  di  picciole  piume,  alcune 
delle  quali  non  sono  pur  larghe  come  il  capo  d’uno  spillo,  e formarne  una  drap- 
peria , una  capelliera  , nubi  e.  tinte  diverse,  il  cielo,  Ja  terra,  un  paesello, 
di  fiorì , ecc.  ccc. , il  tutto  di  un  perfetto  lavoro , e certamente  dei  più  squi- 
siti; Queste  piume  sono  incollale  e applicale  sopra  latta  che  loro  recarono  gli 
Spagnuoli  e che  essi  non  conoscevano  ancora.  Prima  della  conquista  usavano 
d’incollare  le  penne  .sopra  foglie  di  maguey* 

La  Famiglia  Tabaiicmara,  alla  quale  appartengono  i Tanikutnara , nazione  nu- 
merosa che  vive  nelle  Missioni  di  Tarahuruara  nella  diocesi  di  Durango;  essa 
estendevi  in  una  parte  delle  valli  della  Sierra-Madre  dal  2t°  fin  oltre  al  30°  pa- 
rallelo. 

1 Vacui  (Jakis),  nazione  numerosa  della  Sonora,  nello  stato  di  .Sonora  e Cinaloa; 
essa  dimora  lungo  il  Yachi  o Ubichi.  Nel  1825,  questi  indiani  pacifici,  malcon- 
tenti del  governo  messicano,  si  ribellarono  e presero  a capo  uno  dei  loro,  al 
quale  diedero  il  titolo  d’imperatore.  Questo  risibile  monarca  nominavssi  Juan 
prima o de  la  Pondera  (Giovanni  1°  della  bandiera).  L’esito  di  quella  insurre- 
zione fu  la  strage  dei  Bianchi  e la  devastazione  di  tutta  la  contrada.  Sottomessi 
dsi  Messicani,  di  nuovo  si  ribellarono  nel  1828,  e implorarono  altri  popoli, 
senza  però  trovare  ausiliari.  ■ * 

##  1 Mocm,  nazione  pacifica)  agricola,  vestita;  ed  alquanto  avanzata  nell' incivili- 
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l’incivilimento;  le  sue  principali  dimore  anno  lungo  le  rive  settentrionali  del 
Vatjiiesila.  . 

••Gli  Apaciii  ( Apaclitfs),  unzione  numerosa , divisa  in  più  tribù  aparse  dallo 
alalo  di  San-Luiz-de-Polosi  lino  all’ estremità  settentrionale  del  golfo  <lì  Cali- 
fornia. Tianne  alcune  tribù  che  stanno  ferme  al  luogo  loro  e riuniscono  le 
loro  capanne  in  villaggi  e coltivano  il  grano  d’ India,  tutti  gli  Apachi  sono  no- 
madi; sono  nemici  uei  Jetani  e ancora  più  degli  -Spaglinoli;  tengono  questi 
ultimi  in  continuò  terrore  pe’  loro  assalti  terribili  c frequenti,  la  più  parte  dei 
loro  guerrieri  sono  a cavallo  ed  armati  di  lunghe  lance.  -Secondo  Morineau 
gli  Apaciii  si  riuniscono  in  borghi  di  tre  a quattro  mila  abitanti.  Ne  partooo 
sovente  guerrieri  che  raccolti  sotto  un  capo  elettivo  e temporaneo,  vanno  a 
grandi  distanze  a saccheggiare  le  ricolte  ed  incendiare  le  abitazioni.  Fanno  strage 
di  tutti,  tranne  poche  femmine  e bestiami  che  conducono  via  con  loro.  Sono 

* astutissimi  per  sorprendere  i loro  nemici  j talvolta  K dice  quell  uomo  di  mare, 
nascosti  sotto  petti  di  betti  e fettunte , vanno  ad  offrirsi  ai  cacciatori  che  cosi 
divengono  loro  vittime. 

La  Famu.ua  PAMis-AaixArAiiOE« , che  comprende  parecchie  nazioni  ; nomineremo 
solo  le  principali,  cioè:  i Patii*  (Pawnis),  nazione  guerriera  piuttosto  nu- 
merosa, vivente  in  tre  grossi  villaggi  sulle  rive  del  Lupo,  affluente  siuistro  della 
Piala.  1 Pani*  vivono  in  guerra  coi  Sioux,  gli  Osagi,  i Konza,  i Coraelii  e con 
la  confederazione  a cui  presiède  Bear'*  tooth  (dente  d’orso).  Una  delie  sue  più 
potenti  tribù,  quella  degli  òkeye  ( Loop- Pania)  abolì  testé  il  sacrifico  tana  no  che 
essa  faceva  una  volta  T anno  a venere  o alla  grande  stélla,  immediatamente 
prima  di  cominciare  i lavori  campestri , a line  di  ottenere  una  ricca  mesae.  La 
vittima  era  un  prigioniero  di  guerra,  maschio  o femmina,  offèrto  da  uno  dei 
membri  della  tribù;  esso  era  riccamente  abbigliato  per  quanto  lo  stato  sociale 
di  quel  popolo  il  comportava  , era  con  massima  cura  !>cn  trattato,  e i sacerdoti 
che  sempre  lo  accompagnavano,  soddisfacevano  tutti  i suoi  desiderii,  celandogli 
però  gelosamente  il  prinoipal  motivo  delle  loro  crudeli  cortesie;  procuravano 
pure  ai  farlo  ingrassare,  somministrandogli  abbondanza  di  scelti  calsi , credendo 
di  poter  per  tal  modo  rendere  il  sarritizio  più  grato  al  loro  dio  crudele. 

*•  Gli  An ttpahoes  (Arrapaltays),  nazione  numerosa,  che  va  errando  lungo 
la  Piata,  tra  il  Pania  e il  Caneliawisch.  Da  molti  anni  Hear't  tooth  seppe  con  la 
sua  politica  e col  valore  riunire  alla  sua  nazione  i Kutkaiat , i Kiawayt , e i 
Jctwn  che  appartengono  a questa  famiglia,  come  pfire  i Baldheadt  (Teste-Calve) 
e una  parte  de*  Shienni.  Questi  popoli  bellicosi  nomadi  ed  eccellenti  cavalieri, 
formano  una  confederazione  formidabile  non  solo  agli  indigeni,  ma  che  molesta 
pur  molto  gli  .Spagnuoli,  massime  quelli  die  sono  stanziali  lungo  le  frontiere 
orientale  e settentrionale  degli  Stati-Uniti  Messicani.  Questi  selvaggi  li  batte- 
rono dianzi  sulle  rive  del  Rio-Colorado. 

*•  1 J e taui  (Teulans;  Tetans) , nazione  nomade,  potente  e ancora  alquanto 
numerosa,  nominata  Camatichet  (Cumanriies)  dagli  Spagnuoli,  e Patlucat  dai  Panis 
e dagli  Osagi.  Questi  nomadi  errano  nelle  vaste  contrade  comprese  tra  le  sorgenti 
del  Missori,  l’ Arkansas  superiore,  i fiumi  della  Trinità,  brace*  (Hnusos  de  Dios); 
(èliorado  (Orientale)  e Ilio  del  Norie,  e le  montagne  conosciute  sotto  il  nome 
di  Sierra- Madre  e Sierra  do*  Mrmbres.  Spingono  talvolta  le  loro  scorrerie  fino 
a Sant’Antonio  ed  anche  fino  a Chihuahua;  questi  selvaggi,  come  pure  i Patogeni, 
i (iuayeurus,  gli  Apachi  e molle  altre  nazioni  di  America,  impararono  a do- 
mare cavalli;  montati  sopra  questi  animali  percorrono  con  rapidità  mirabile 
grandissimi  sparii , portando  la  desolazione  e la  morte  negli  stabilimenti  spa- 
gnuoli, li  cui  abitanti  sono  costictti  a non  viaggiare  se  non  bene  armati  e 
raccolti  in  carovane.  t*  ' 

La  Famiglia  Colomsiana  comprende  gran  numero  di  popoli  indipendenti , sparsi 

CI  grande  avvallamento  della  Colombia  c nell’ estremila  superiore  di  quello  del 
iasort;  le  popolazioni  principali  sono]  ••  1 Tuchepanus  (Tushcpaws)  che  di- 
morano presso  le  sorgenti  del  Missori  e deila  Colombia  e stcndnnsi  anche  più 
a basso  di  quest’ ultimo  fiume;  '*  1 Atulinomuh , la  cui  tribù  principale  vive 
nell’isola  YVappaloo,  situata  al  confluente  del  -Muli  nomali  colla  Colombia;  ••  i 


Digitized  by  Google 


geografia  pouttcA.  n 4^^ 

Chahaht  (Sbafala) , la  mi  tribù  principale  risiede  a destra  del  Colombia  al 
dissotto  del  confluente  del  Canoe;  i ••  Serpenti  (Snake)  nominati  ni ire  A Ili  attui 
o Shoshonees  ; errano  lungo  gli  affluenti  meridionali  del  Colombia  , massime 
lungo  il  Lewis  e il  Multnomati.  Si  può  dire  generalmente,  che  la  più  parte  dei 
popoli  compresi  in  questa  famiglia  hanno  costumi  dolci,  abitano  vaste  capanne 
ben  costruite,  c vivono  quasi  di  soli  pesci  e radici.  Quasi  tutti  hanno  il  costume 
di  rendere  stranamente  piatta  la  testa  de'  loro  figliuoli  y il  che  meritò  il  loro 
nome  generale,  di  Teste-Piatte  ( Fiat»  Head  negli  Inglesi).  I *•  Choehonis 
(Shoshonees),  i **  Tchopounmch  (Chopunisli),  i **  Soktdki , gli  •*  Ec  furiatiti 
(Escheloots) , gli  Enichuri  (Eneeshurs)  e i " Ckilluckiltequawi , sono  buoni 
cavalieri,  e i tre  primi  posseggono  pure  gran  numero  di  cavalli. 

Ls  Famic.ua  Siors  Osaci,  alla  «piale  appartengono  molti  popoli  lutti  indipendenti, 
tra  cui  i principali  sono  i Sioux  o I incuta s , detti  pure  Otchenù  Chnkong  , 
Varcotah  e Vndmvcssies,  è questa  la  nazione  indigena  più  potente  e più  nu- 
merosa di  tutte  quelle  che  vivono  ancora  indipendenti  nell' America-Settentrionale. 
Essa  è divisa  in  molti  popoli,  fra  i quali  i Dacolas  e gii  Aninibotni  sono  i più 
polenti.  I Dacotas  propriamente  detti  occupano  il  vasto  spazio  nel  territorio 
della  (Confederazione  Anglo  Americana  che  stemlesi  lungo  il  Missori-Mczzano , 
il  San  Pietri»;  Paltò  Mississipi,  e l’alto  Fiume-Rosso  (Rcd-Riverì  del  lago  Win- 
niptg,  come  pure  lungo  i loro  affluenti  dal  42°  fino  al  49°  parallelo,  sono  suddivisi 
in  più  tribù  e compongono  una  grande  confederazione.  Gli  Astuiihoim , nomi* 
nati  Hoha  (i  Rivoltati)  dai  Dacotas,  detti  pure  Storte  Sioux  e Assiaepotnc , vivono 
alleati  dei  Cbippewnys  a settentrione  dei  Dacotas  e a ponente  detlago  Winnipeg, 
a settentrione  di  Pembina  e luogo  i fiumi  Assimhoin  , Saskatchawan  e Mouse. 
Sono  in  guerra  coi  Pie-Veri  (Blak-Feet),  e spingono  le  loro  scorrerie  tino  alle 
montagne  Miaiori  Colombiane.  I Sioux  ebbero  pur  essi  la  loro  Eletta,  che  fu 
non  meno  funesta  ai  Dacotas  ed  agli  Assinihoini,  che  la  moglie  di  Menelao  ai 
Greci  ed  ai  Trùjani.  Ozalapaila,  moglie  di  Wihonooppa,  fu  rapita  da  Ohalam-pà; 
questi  uccise  suo  marito  e due  de;  suoi  fratelli  che  erano  andati  a richiederla 
La  discordia  e le  sue  funeste  conseguenze  s’introdussero  tra  quelle  due  famiglie, 
che  erano  le  più  potenti  della  nazione.  I parenti,  gli  amici  e gli  aderenti  delle  * 
due  parli,  abbracciarono  la  causa:  vendette  eccitarono  altre  vendette,  e tutta  la 
nazione  fu  trascinata  ad  una  guerra  civile  e crudele  che  finalmente  la  divise  in 
due  fazioni,  sotto  il  nome  di  Assintftoina  quella  che  seguiva  la  parte  della  fa- 
miglia ddP  offensore,  e di  SiowA  quella  del  partito  dell  offeso.  Cosi  » Sioux  si 
divisero  in  due  popoli  rivali,  i Dacotas  o Sioux  propriamente  detti,  e gli  As- 
sinièoini.  Da  quell* avvenimento  , che  le  loro  tradizioni  riferiscono  al  principio 
del  xvii  secolo  dell’  era  volgare,  miesli  due  popoli  si  fecero  guerra  mortale  fino 
ai  dì  nostri;  sembra  però  che  vogliano  ora  riconciliarsi;  almeno  ciò  indicano  le 
ultime  notizie  pervenuteci  di  quella  nazione.  Tatti  i Sioux  compongono  una 
confederazione,  ma  le  loro  tribù  sono  indipendenti  fune  dall’altre.  Ciascuna  fa  « 
la  guerra  come  le  pare,  e delibera  a suo  piacere  intorno  ai  proprii  affari:  esse 
si  raccolgono  tutte  in  cousiglio  generale  , solo  quando  si  tratta  di  cose  che  im- 
portino alla  nazione  intera.  In  tale  raso  ciascuna  tribù  manda  un  deputato  che  la 
rappresenti,  nel  bosco  ove  si  convenne  di  raunars».  Se  la  risoluzione  del  consiglio 
è di  qualche  importanza  e merita  di  essere  conservata , incidono  sur  un  tronco 
d'albero  con  un  coltello  o con  una  scure  giemglifici  ragguanlanli  all’ohhiclto 
della  loro  deliberazione , e ciascun  deputato  vi  pone  il  tabellionato  ossia  il 
marchio  o 1’  arme  delia  sua  tribù.  1 Sioux  cominciano  il  loro  anno  all’equinozio 
di  primavera , come  i Romani  al  tempo  di  Romolo , laddove  i loro  vicini , i 
Chippeways  lo  cominciano  al  solstizio  d’estate,  come  anticamente  i Greci. 
Questo  popolo i come  molti  altri  selvaggi  di  America,  non  conosce  punto  di 
settimane,  e come  gli  Anglo-Sassoni  e altri  popoli  dell’antico  e del  nuovo-Mondo, 
non  conta  i giorni  che  per  sonni  o notti. 

••  Gli  Omawhaw’  o Malia,  la  cui  residenza  principale  è presentemente  un 
grosso  villaggio  sull’  Elk-llorn  , affluente  del  Piatta  a destra.  Questa  nuzione  è 
, suddivisa  in  più  tribù.  I Maha  hanno  nomi  particolari  per  indicare  la  stella 
polare  e Venere,  ed  anche  per  la  grande  Orsa,  le  Plcjadi,  la  cintura  di  Orione 
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j e la  Via  latita  ; secondo  le  moderne  relazioni  , sembra  ebe  e»ei  costruiscano 
tumuli  simili  a quelli  che  si  attribuiscono  agli  Allighevvis.  ••  I Mondani  , 
nazione  poco  numerosa,  pacifica  e amica  de’  bianchii  abitano  le  rise  dell'alta 
Missori  in  due  villaggi.  (Questo  popolo  è notabile  per  la  singolarità  della  sua 
credenza  religiosa,  e per  la  grande  lìaueliezza  de’ suoi  individui;  Gallatili  es- 
serle a tal  pruposilu  clic  forse  questa  sola  razza  americana  diede  occasione  al 
racconto  spesso  ripetuto  né  mai  provalo  degli  Wtlsh- /odiano,  il  quale  furnt  a 
SoulhtT  I’  argomento  del  suo  |H>eme  sopra  quella  migrazione  o vera  o falsa  , 
che  gli  Inglesi  vogliono  sia  avvenuta  verso  il  tue  del  vii  secolo.  **  Gli 
Uuaomnach  (Wawasash)  generalmente  conoscimi  «otto  il  nome  di  Osagi , 
nazione  valorosae  guerriera;  essa  vive  in  grossi  villaggi , e fa  guerra  impla- 
cabile ai  selvaggi  occidentali;  è però  amica  dei  Kohzus  e dei  distia.  Gli  Osap 
sono  ora  in  gran  parte  agricoltori,  e dimorano  nel  distretto  che  porta  il  loro 
nome  e nello  spilo  di  Missori.  Sono  divisi  in  tre  rami  principali.  Molti  hanno 
già  abbraccialo  il  cristianesimo  , e fecero  progressi  nell'  incivilimento,  prima 
delle  loro  relazioni  cogli  Kurupei,  gli  O-'agi  avevauo  quasi  le  stesse  cognizioni 
astronomiche  che  abbiam  notate  presso  i Alalia;  non  credevano  punto  agli  indo- 
vini; ma,  cuine  la  più  parte  degli  altri  selvaggi,  davano  fede  ai  sogni,  osserva- 
vano i presagi,  portavano  amuleti,  e s’ abbandonavano  ad  iutinile  pratiche  su- 
perstiziose.   

1,4  f smetta  Musici- Nitcucz  o Fuiamisaa,  compreude  sci  trazioni  principali  c 
indipendenti,  suddivisa  eiascunj  in  piu  tribù,  queste  nazioni  sono:  Li  **  h'atchet, 
oggidì  quasi  estinta,  ma  stata  già  assai  polente;  i suoi  avanzi  vivono  dispersi  fra 
iCrih  (lireeks),  i Trhikkasah  (Chiklasali)  ed  altri  popoli.  I Matetica  erano  no- 
labili  principalmente  pel  loro  governo  monarchico,  pel  grande  incivili  mento  e 
pel  rullo  che  rendevano  al  sede  in  un  tempio,  ove,  come  presso  gli  antichi  fi» 

, urani,  si  manteneva  uu  fuoco  caulinno.  *•  I Muickuhgi  o Crii  (.Creda) , che 
secondo  Gallatin  sorso  la  più  numerosa  riunione  di  po[xdi  settaggi  stanziata 
presentemente  sul  territorio  degli  Astati-Uniti.  Occupano  le  fertili  vallee  comprese 
negli  Stati  di  Alabama  e di  Giorgia,  dove  vivono  già  raccolti  in  città  eil  iu  vii- 
,!  leggi,  fecero  grandi  progressi  nel  vivere  civile,  ed  istituirono  scuole  per  l' istru- 
zione dei  loro  figliuoli.  Sono  divisi  in  due  rami  principali;  i Cnk  Superiori  o 
Ctik  propriamente  delti,  che  sono  i piu  numerosi  ed  occupano  Li  parte  piu  eie- 
vale  dell’ Alabama,  ove  compongono  una  polente  confederazione,  cui  presiede 
un  capo  nurninalo  Mie o;  i Cri  A lultruuL,  detti  pure  Semi  noli,  dimorano  traile 
pianure  traversate  dai  Fiutili;  questi  sono  assai  meno  inciviliti  dei  Superimi  ed 
, guano  mollo  sofferte  per  le  rotte  ricevute  nella  loro  lotta  contro  il  gerì.  JaLsna. 
v i **  TJM.iui/1  (Chikknseli,  CtiickaMws),  nazione  ancora  poco  numerosa,  che, 
riunita  ai  i'uxoux  , dimoia  nella  parte  settentrionale  dello  stalo  di  Missiseipi. 
Questi  popoli  «i  avanzano  rapidamente  nell’  incivilimento,  e già  riuniti  in  grossi 
, villaggi,  vivono  dei  frulli  della  loro  agricoltura.  Mei  principio  del  zvnr  secolo 
erano  ìa  nazione dmniiuiile  di  quella  conti. ubi.  **  I ( ’luiUoii  (i.li iclavvs-- Ornerai»  s\ 
delti  pure  Teste- 1' utile,  nazione  numerose,  vivente  iu  grossi  villaggi  negli  stali 
del  Alississipi  e della  I.uigiaua , nel  territorio  di  Arkansas  ed  una  intesola 
fraxinue  nello  stalo  ili  A Ulama.  Agricola  e già  tornito  di  alarne  leggi  senile, 
questo  popolo  è celebre  pel  tenero  ruciuolejaroloio  iti  Alalo,  e per  ih  splendide 
pitture  elle  ne  fece  Chateaubriand.  . 

’*  I ì cheiokis  {Chnrukcet;  < ihelcki),  nazione  numerosa,  il  cui  territorio  com- 
prende I'  angolo  a maestro  della  Giorgia,  la  parte  a greco  dello  stalo  d'Alabama. 
e a scirocco  di  quello  di  Tcunessi  (Tennessee);  il  suo  capo-luogu  A la  piccoU 
città  di  New  fichu  la.  In  virtù  dell'  ultima  trattalo  ebe  fermarono  col  governo 
; federale  degli  SUli-Uoili,  i T'chei'okis  devono  andar  a dimorare  a ponente  del 
Miaaissipi.  ove  venne  Imo  asaagnaln  un  vasto  Ieri  borio.  Questa  osservazione 
vuol  estendersi  alle  altre  nazioni  iudigene  le  quali  vivono  aucora  nella  parte 
della  Confederazione  posti  a levante  del  Missisaipi.  Mei  A Stri  un  quarto  circa 
della  nazione,  |u  eie  rendo  la  vita  selvaggia  c|ie  avevano  menata  i loro  ladri, 
andarono  a stanziarsi  in  «die  rive  dell’ .Arkansas.  Mercé  lo  zeli  dei  missionari! 
; battisti  c Moravi,  lutto  U rimanente  delle  itiziune  abbandono  lo  stalo  selvaggio 
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e adottò  la  religione  e gli  usi  de1  tuoi  ricini  inciviliti.  I Tcheroki  occupano  ora 
case  comode,  ed  hanuo  già  più  di  70  villaggi.  Alcuni  hanno  fattorie  ben  colti* 
vate  e provviste  di  bestiami  d’ ogni  specie,  altri  si  danno  ali* arti  meccaniche, 
fabbricano  stoffe  e posseggono  mulini  da  macinare  e da  segare.  La  più  parte 
sanno  aia  leggere,  scrìvere  e far  conti.  Il  numero  dei  fanciulli  che  frequentano 
le  scuole  è già  di  500,  il  che  è pur  molto  in  una  popolazione  totale  di  «5,060 
individui;  quasi  tutti  parlano  piuttosto  bene  l’inglese.  Hanno  già  una  biblioteca , 
un  museo , una  stamperia  ed  un  giornale  ebdomadario  intitolato  la  Faìice- 
Toheroki , pubblicalo  da  un  Tcherokì  nella  lingua  nazionale  con  la  traduzione 
inglese  di  fronte.  Ma  quello  che  è più  mirabile  ss  è ebe  nei  «827  essi  compila* 
reno  e promulgarono  una  costituzione , per  la  quale  il  loro  governo  è composto  di 
tre  poteri  distinti,  legislativo,  esecutivo  e giudiziario,  e le  cui  forme  sono  un*  imi- 
Iasione  del  governo  degli  Stati-Uniti.  Si  può,  anzi  si  dee  riputare  questa  picciola 
repubblica  lo  stalo  indìgeno  indipendente  più  civile  di  tutto  il  JSu>n>o- Mondo. 

■ La  Famiglia  Moiiawaz-Huiova  o laocuui  comprende  molti  popoli  che  sono  di* 
scendenti  di  nazioni  state  già  assai  più  numerose  e potenti , il  numero  degli 
individui,  di  cui  si  compongono,  diminuisce  ora  con  ammirabile  rapidità.  La 
nazioni  principali  di  essa  sono:  i Moha\oak,  ridotti  ora  a poco  numero  ; una 
parte  dimora  presso  il  Niagara,  l’altra  di  là  della  baja  di  Kenty.  1 Mohavvak  pel 
bm>  minierò  c pel  valore  meritarono  di  dare  il  nome  alla  potente  confedera* 
» rione  appellata  comunemente  delle  Cinque  Nazioni  dagli  Europei,  e la  cui  origine 


i gli  Ondila*  e i Cayugas,  che  vi  s&  aggiunsero  poscia»  i Tuscaroras  che  entra- 

j nino  nell  alleanza  solo  al  principio  Oel  svili  secolo;  i Canpy  s,  i Mohegans  e i 

| Nauti  coke*  ; questi  ultimi  che  appartenevano  alla  famiglia  Chippewa^s-Dela- 

ware,  sono  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Stock  fìrulge  Indurne , e vi  entra- 
rono più  tardi.  Le  cinque  prime  nazioni  sono  nominate  Matjuas  dagli  antichi 
viaggiatori  Olandesi,  e Irochesi  dai  Francesi;  la  seconda  denominazione  è più 
comune  e usata  in  molte  geografie.  Al  tempo,  in  cui  i Francesi  si  stabilirono 
nel  Canada,  le  Cinque  A azioni  dimoravano  nei  dintorni  del  luogo  ove  poserà 
fu  edificata  Monreal,  c stendevansi  lino  al  lago  Olimpi*  in.  Nel  tempo  della  loro 
massima  potenza,  soggiogarono  molte  tribù  della  famiglia  Cbippeways,  e furono 
gli  alleati  deg^li  Inglesi  in  tutte  le  loro  guerre  Dal  1794  in  poi  la  più  parie  di 
queste  nazioni  si  danno  all'agricoltura  e all'educazione  del  bestiame,  esercitano 
slami  mestieri,  ed  hanno  anche  alcune  scuole*, 

V Menzioneremo  ancora  i Seneca*  , che  sono  la  nazione  più  numerosa  della 
Confederazione,  benché  non  abbiano  più  di  1,600  individui  d’ogni  età.  Vivono 
negli  stati  di  Nuova-Vork  e deli' Ohm;  quelli  di  quest’ultimo  sono  i selvaggi 
ebe  più  somigliano  ai  bianchi  per  abbigliamenti  e per  costumi . hanno  case  e 
fattorie  migliori  degli  altri  indigeni  di  questo  stato.  **Gli  Croni  , nazione 
un  tempo  numerava  c polente,  stanziata  a levante  del  lago  Uron  in  treutadue 
piccioli  borghi,  viventi  del  l'agricoltura,  e pii  avanzati  nell’incivilimeuto  degli 
Algoochini  c degli  Irochesi.  I-i  guerra  fra  questi  due  popoli  , in  cui  essa  segui 
; la  parte  dei  primi,  la  ridussero  a « ,500  individui  che  dimorano  sulla  riva  occi- 
dentale del  lago  Sainl-Clair.  I discendenti  del  picciol  numer  i di  Uroui , che 
si  rifuggirono  al  Canada  tra  i Francesi,  vìvono  qaivi  nel  villaggio  di  Loreto, 
* 9 miglia  lungi  da  Quebec;  questi  sono  cattolici  e agricoltori. 

La  Famiglia  Lbhjupf»  , nominala  da  Valer  CiiirrAWAivDzLAWAiie  o Algokciii*o* 
Mocgaka.  Tutte  la  nazioni  comprese  in  questa  famiglia,  come  tutti  i popoli  sci* 
saggi  di  America  , diminuirnnu  d'assai  : molte  si  sono  confuse  con  altre  fami- 
glie , ed  alcune  si  estimerò  adatto.  Vuoisi  pure  avvertire  ebe  restano  soltanto 
lucciole  reliquie  di  tutte  quelle  numerose  nazioni  « he  prima  dell'arrivo  degli 
kurdpei  vivevano  a levante  dei  monti  Allegheny  dal  capo  Bretone  fino  al  capo 
llaltcraa.  Ecco  le  nazioni  principali  ora  esistenti,  che  i'elnngrafia  colloca  in  que- 
sta famiglia.  **  1 Sawanou  ( ghawanno* ).  nazione  un  Ir nipo  assai  diffusa  ed 
| . tssiipui  miinerosJ;  dì  cui  trovatisi  gli  avanzi  sull’alto  NVabasch  nello  stato  dTodwoa, 
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1 gufi*  Inglese,  e presso  le  sorgenti  «lei  Gran-Miami  nello  sialo  dell’ Ohio,  ed  lu- 
che in  quello  dril’Ulinese.  1 Memutcharjui , una  dell®  loro  Iribii , come  i Levili 
presso  gli  anlit  hi  Ebrei,  Sono  soli  incaricali  dei  sacrìfiiti  e di  tutte  le  ceremonie 
della  religione.  La  tribù  dei  Kikkapou»  (Kikkapoos)  è rinomata  per  la  sua  in- 
clinazione alla  guerra  e per  aver  veduto  nascere  il  celebre  indovino  Klsqnataway 
e il  suo  fratello  Tecumseli.  ••  I Sakit  e gli  OltagmmU  (i  /ore#  degli  Inglesi, 
e i Renard»  dei  Francesi  ) , sono  le  due  frazioni  principali  di  una  stetti 
nazione  ; vivono  lungo  l'alto  Mississipi  « il  suo  affluente  Ayooa.  Sooo  alleati 
dei  Sioux  e sedentari!;  coltivano  più  grano  d’Iudia  che  non  ne  consumano.  Sono 
essi  che  distrussero  quasi  interamente  le  numerose  nazioni  dei  Missori  e degù 
1 1 1 inest,  come  pure  gli  alleati  di  questi  ultimi,  i K.»hokias,  i Kaskaskios,  e i Plo- 
ri as  Il  famoso  Ponthiaky  nemico  mortale  degli  Inglesi  ed  uno  dei  più  grandi 
uomini  che  abbiano  regnato  tra  i barbari  dell’America,  apparteneva  ad  una  tribù 
dei  Sakis.  Questo  popolo  possedeva  un  tempo  le  vaste  contrade  a levante  del 
Mississipi  comprese  tra  i due  suoi  affluenti  l'Ouisconsin  e I*  Jllinese  ; e le  ce- 
dette dianzi  al  governo  degli  Stati-Uniti. 

••  I Miami  e gli  nitrirsi  sono  le  popolazioni  più  conosciute  fra  le  varie  tribù, 
che  compongono  questa  nazione1,  alla  quale,  appartengono  pure  i *•  Poetana- 
tamehy  che  pare  sieno  i più  numerosi.  La  più  parte  vive  negli  stati  d’indiane, 
dell’!  Il  ineie  e nel  territorio  di  Michigan.  1 Poltawalameh  come  pure  i W'ùine- 
bagoes  vendettero  testé  agli  Stati-Uniti  tutte  le  lore  terre  situale  a ostro  delPOui- 
scornili,  tranne  alcune  frazioni.  **  I fornii -fcnnape  o Lennpjtea  , nominati 
Delanari  dagli  Inglesi  e Lupi  dai  Francesi , erano  un  tempo  assai  numerasi 
e sparsi  sopra  una  gran  parte  della  costa  orientale  degli  Stati-Uniti.  Gli  avanza 
di  questa  nazione  vivono  oggidì  negli  stati  d’indiana  e dell*  Ohio.  **  IMakt- 
canni  (Mohegan)  e gli  Abcuaqui  sono  i due  rami  principali  d'una  nazione  un 
tempo  assai  numerosa  , sparsi  in  molte  parti  della  Nuova-Inghiltcrra  e dell* 
Nuova-York.  La  più  parte  degli  individui  di  questa  nazione,  conosciuti  ora  tolto 
il  nome  di  Stock*6ridge- Indiani , si  riuni  alle  cinque  nazioni,  cioè  alla  confe- 
derazione Mohawak,  e un  piccioli ssirao  numero  vive  ancora  sull’estremità  orien- 
tale dell’Isola  Lunga. 

••  I Mìcmaks  ( Sounquois,  Sorichesi),  detti  pure  Gaspesiani,  un  tempo  nume- 
rosissimi e sparsi  per  tutta  la  cotta  orientale  del  Canada,  dell*  Acadi.»  ( Nuota 
Scozia  e Nuovo  Brunswick  nell*  America  Inglese  ) , una  parte  dell’iole  vicine 
ed  anche  sulla  baja  S.  Giorgio  in  quella  di  Terra  Nuova , non  si  trovano  più  die 
sulla  costa  volta  a libeccio  della  Nuova  Scozia,  e a quanto  pare,  nell'interno 
dell’isola  di  Terra  Nuova;  questi  ultimi  sono  ancora  selvaggi  e idolatri;  gli  altri 
quasi  tutti  cristiani,  e fanno  nell’incivilimento  rapidi  progressi.  Pare  clic  ad  una 
tribù  di  questa  nazione,  la  quale  abitava  la  contrada  montuosa  situata  a destra 
del  San  Lorenzo,  nominata  Gaspesi*,  debba  riferirsi  quanto  si  narra  degli  In- 
diani che  vi  si  trovarono,  sì  ragguardevoli  pei  loro  costumi  civili  c pel  collo 
da  essi  reso  al  sole.  Questi  Gaspesiani  distinguevano  i rombi  del  vento,  cono- 
scevano alcune  stelle  e descrivevano  carte  ben  esatte  del  loro  paese.  Una  parte 
di  questa  tribù  adorava  la  croce  prima  dell'  arrivo  dei  missionari!,  e conserv  ava 
una  curiosa  tradizione  intorno  ad  un  uomo  venerabile  , che  arrecando  loro 
questo  segno  sacro  li  avea  Alterati  da  un’epidemia.  Malte-Brun  pensava  assai 
ragionevolmente,  che  questo  poteva  forse  essere  il  vescovo  di  Groenlandia,  che 
nel  Hit  visitò  il  Vinland. 

*•  Gli  Algonchini  e i Chi  palmi s o Chip  panari,  che  sono  i due  rami  principali  e 
più  conosciuti  di  una  nazione  sparsa  nel  Canadà , nel  territorio  di  Michigan 

‘ e nei  distretti  Uron  e dei  Mandani  negli  Stati-Uniti,.  Questi  popoli  sono  seniore 
in  guerra  contro  i Sioux,  sui  quali  hanno  spesso  il  vantaggio  mercè  degli  archi- 
bugi, di  cui  sono  quasi  tutti  armati.  Geroglifici  scolpiti  in  legni,  d».  pino  a di 
cedro  tengono,  secondo  Pike,  presso  loro,  come  presso  gii  Urani,  i Siou*  ed 
altri  popoli,  il  luogo  di  lingua  scritta.  •*  1 Knistenaux,  nazione  numerosa  é sparsa 
per  tutto  il  Basso-Canadà,  in  una  parte  del  Labrador,  nella  Nuova-Galles;  e piu 
a ponente  fino  al  Forte  Giorgio  sul  Saskatchawan-Scttentriooale  e la  Riviera 
< dell*  Eliti,  e fitto  ai  Ugo  delle  Montagne  o Athapeskow,  Essi  sono  vestiti. 
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ttmaoi  e probi.  Vuoili  che  abbiano  ie  più  belle  femmine  di  tulli  i popoli  iodi- 
geni  dell’America  settentrionale.  1 Ncnawthk,  lungo  la  Severa»,  t gli  Jbbitibi 
lungo  il  fiume  e il  lago  di  tal  nome,  misurano  il  tempo,  conte  gli  antichi  Anglo- 
Sassoni  per  notti  e non  per  giorni.  **  1 Cheppewjans  o Chepayans , le  cui 
numerose  tribù  sono  sparse  per  tutto  l'avvallamento  del  Macketuie,  per  anello 
della  Iliviera  dalla  miniera  di  rame,  e parte  di  quello  del  Tacoutehe-Teaae. 
é*  I Corner*,  nazione  poco  numerosa,  ma  la  più  diffusa  della  Nuova-Galedo- 
* sia,  sono  pure  Dominati  Tacoullicsy  nome  che  significa  viaggiatori  per  acqua  t 
perchè  usano  di  trasportarsi  da  un  villaggio  all’altro  sopra  le  sciatte. 

**  Oli  lenissi  che  abitano  nei  dintorni  di  Sasta  Barbara  nel  territorio  della  Ca- 
lifornia , compresa  nei  limiti  della  confederazione  Messicana.  Sono  essi  una  na- 
zione poco  numerosa,  ma  notabile  pel  suo  incivilimento , vero  fenomeno  in 
mezzo  a popoli  stupidi,  de’ quali  è cinta.  Secondo  gli  Spagnuoli  che  ce  li  fecero 
conoscere  nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo,  questi  Indiani  vivono  ingrandì 
case  piuttosto  ben  fabbricate  e riunite  in  grassi  villaggi,  si  coricano  sopra  letti  ele- 
vati dal  suolo;  fabbricano  panieri  >di  un  finissimo  artifizio,  capaci  di  contener 
l’acqua,  innalzano  sulle  tombe  dei  loro  capi  monumenti  di  legno  ornati  di  pii. 
ture  storiche  , costruiscono  solidi  ed  elegantissimi  battelli , sono  monogami  e 
trattano  le  loro  mogli  con  più  rispetto  die  tutti  generalmente  i popoli  selvaggi 
non  fanno.  A malgrado  di  questo  vivere  civile  alquanto  avanzato,  questa  na- 
zione ignora  l’arte  di  fabbricare  vasellame  di  terra  conosciuta  da  molte  nazioni 
americane,  ed  anche  dai  nativi  dei  dintorni  di  &an  Diego,  e gli  uomini  nella 
state  vanno  affatto  nudi.  -,  ... 

•*  Gli  Ocakacsi  ( Vakathìs  detti  pure  Notrrza,  nazione  assai  guerriera,  che  vive 
in  grossi*  villaggi , sulla  grande  isola  di  Quadra-e -Vancouer  o Noulka,  e retta 
da  più  capi,  fra  i quali  Macouina  era  il  più  potente  verso  il  fine  dello  scorao 
secolo.  1 baili  degli  Òuakach  sono  specie  di  combattimenti  simulati , ove  essi  com- 
pariscono armati  d’archi,  frecce,  arcliibtigi,  talvolta  travestiti  da  orsi,  da  cervi, 

0 coverti  di  maschere  e di  grossolani  inviluppi  , che  danno  loro  la  forma  di 
certi  uccelli  acquatici  maggiori  del  naturale,  di  cui  procurano  imitare  i mo- 
vimenti ; laddove  altri  si  sforzano  di  con(r»fT*re  i cacciatori  che  appostano  o 
perseguono  quella  simulala  cacciagione.  In  altre  occorrenza  eseguiscono  certo 
danze,  la  cui  pantomima  troppo  agevole  a interpretarsi  scandalizzerebbe  l’uomo 
meno  scrupoloso.  Come  gli  Islandesi  che  anticamente  incidevano  a lettere  ru- 
niche i loro  sagas  sugli  scudi,  cosi  gli  Ouakach  dipingono  sulla  loro  conica  co- 
pertura del  capo  due  o tre  tratti  che  ricordano  una  pesca  straordinaria,  o una 
vittoria  memorabile,  o un  raro  avvenimento.  Come  alcune  altre  popolazioni 
di  (fucile  contrade,  essi  dividono  P anno  in  44  mesi,  ciascuno  tli  20  giorni, 
aggiungendo  in  fine  di  ciascun  mese  alcuni  giorni  a compimento,  il  quale 
uso  ricorda'  Ja  divisione  dell’anno  messicano. 

La  Famiglia  Koluscia,  alla  quale  appartengono  i popoli  clic  abitano  lungo  la  costa 
da  Jakutal  fino  alle  isole  della  Regina  Callotta,  benché  in  molti  luoghi  il  loro 
territorio  sia  interrotto  da  quello  de’  popoli  compresi  in  altre  famiglie  etno- 
grafiche. Tutti  questi  popoli  sono  notabili  pel  loro  coraggio  , per  l’industria  o 
massime  per  la  destrezza  a tagliare,  scolpire  « pulire  le  pietre.  Voglionsi  so- 
prattutto menzionare  i Kolnsci  (Kolougis)  propriamente  detti,  nazione  assai  bel- 
licosa e feroce,  sparsa  negli  arcipelaghi  del  Re  Giorgio,  del  Duca  di  York,  de! 
Principe  di  Galles  e nelr  isola  deir  Ammiragliato.  Sul  loro  territorio  i Russi 
fabbrìeérono  la  Nuova- Arkhangel.-  \ 1 

La  Famiglia  degli  Kscmim ali  (tsquimaux) , che  comprende  cinque  nazioni  prin- 
cipali, una  delle  quali  vive  in  Asia.  Ecco  le  nazioni  più  notabili  che  vivono  nei 
confini  dell’America  : gli  Eschimaliy  nazione  poco  numerosa,  ma  dispersa  per 
tutta  l’estremità  boreale  del  Nuovo-Mondo;  essa  è suddivisa  in  tre  rami  prm- 
cJp.li,  che  tono  : I A aitili  1 ( Karalits)  , nominati  comunemente  Gnenlandeti, 
perchè  occupano  le  solitudini  nella  Groenlandia  ; gli  Etchimali  propriamente 
delti  i vivono  mila  costa  volta  a greco  del  Labrador,  e sono  i più  meridionali  e 

1 meno  inciviliti)  gli  Etchimali  Occidentali  che  errano  presso  le  foci  del  Macken- 
rie  e del  Copper-Miac  (fiume  della  Miniere  di  Asma),  nei  dintorni  del  capo 
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Dobb,  in  qil«!li  delta  Ripulsa-Baia , sulla  penisola  Melville,  sulle  coste  dell'  i- 


aole  Inverno  f Winlcr)  Igloulik  (Igloolik),  Southampton  «*d  altre  che  cocnpmi- 
gono  l'arcipelago  da  noi  nominato  arcipelago  H»  Baffm-Parry.  Al  ramo  Grorn- 
hnd.  se  appartiene  la  popolazione  d'Ksrhimali  scoperti  nell*  Allo- i*a«*e- Arti™ 


l’arcipelago 

j<e  appartiene  WL  f __  . 

( Artie-liighland  ) dal  capitano  Ross.  Ignoralj  dai  loro  vicini  per  piu  se 
questi  non  asevano  alcuna  idea  di  ciò,  cha  sia  un  albero  e il  legno,  e si  cre- 
devano i soli  abitanti  dell*  universo,  pensando  che  tutto  il  resto  del  maral  • 
non  fosse  che  un  amasio  di  ghiaccio.  Gli  Alcuzieui , nazione  poco  nume 
che  vive  nell’arcipelago  delle  Aleute,  sotto  l’alto  dominio  dell’impero  B 
e a quanto  pare  all'estremità  occidentale  della  peni»  ila  d’ Alaska;  due  cc 
di  questo  jiopolo  occuparono  testé  le  isole  deserte  di  San  Paolo  e di  San  Gioqìo 
nel  mare  di  Beriog,  per  darsi  alla  ricca  pesca  dei  leoni  marini  ••  1 Tchaukl- 
chi  Jmcrtcani , detti  pure  A filemuti  dal  nome  del  popolo  più  conosciuto  t 
dianzi  il  più  potente,  ina  che  le  guerre,  le  quali  ebbe  a sostenere,  ridussero  a 
poco  numero  d*  individui.  Questi  Tchouktchi  vivono  sotto  la  protezione  dei 
Russi  lungo  il  Nussegsk;  le  altre  tribù  principali  di  questa  nazione  dimorano 
nell’isole  N'tiniwok  e Stuart,  e lungo  una  parte  delia  corta  del  continente  vi- 
cino; altri,  sotto  il  nome  di  Kilemv,  occupano  la  costa  Americana  dallo  strallo 
di  Bering  fino  al  di  là  dal  golfo  di  Kolzebue;  altre  tribù  lilialmente,  nominate 
Tehuakak , vivono  nell’isola  di  Tchuakak,  conosciuta  pure  sotto  i nomi  di  Tehi- 
bovto,  San  Lorenzo,  Sindow  o Clark. 

Molte  particolarità  rendono  assai  notabili  tutte  le  popolaaioni  comprese  io  que- 
sta famiglia.  «Sparse  sur  uno  spazio  immenso  esse  offrono  la  curiosa  singolarità 
di  non  essersi  in  venni  luogo  avanzati  entro  terra.  Tutte  attendono  alla  peone 
non  ai  danno  pioto  o solo  pochissimo  alla  caccia , vivono  sotto  latitudini  piu 
boreali  che  quelle  di  tutte  la  altre  nazioni  conosciute;  in  nessuna  parte  quegli 
popoli  hanno  saputo  domare  la  renna  sk  utile  ai  Laponi  e ad  altri  popoli  boreali; 
il  rane  è il  solo  animale  che  aieno  riusciti  ad  associare  ai  loro  lavori;  essi  eoo? 
«l’un  sudiciume  assai  disgustoso,  inferiore  soltanto  .1  quello  degli  Ottenioti;e 
finalmente  lutti,  eccetto  un  solo,  adottarono  quella  singolare  ed  ingegnosa  co- 
struttone  dei  battelli , che  fa,  per  cosi  dire,  del  navigatore  un  uomo  pesce. 

NAZIONI  STRANIERE.  Abbiamo  già  notata  alla  p.  456  la  singolarità  che  prr- 
aenta  questa  sola  parte  dei  mondo  per  riguardo  ali' origina  dei  suoi  abitanti 
Abbiamo  veduto  di  quanto  sono,  per  numero  d'individui  , superiori  le  razze 
al rani ere  alle  indigene.  Qui  aggiungeremo  che  jgli  Spugnanti,  gli  Incesi  ed  i 
loro  discendenti,  1 popoli  d’origine  aff ricatta,  i Portoghesi , gli  Irlatuleu.  «gli 
Scotteti,  i Tedeschi  e i Francesi  sono  le  nazioni  straniere  piu  nuiueroee.  Ven- 
gono appresso  gli  Olandesi , t Danesi  e gli  Svenarsi. 


USUO  ione.  Dopo  lo  stabilimento  dogli  Europei  in  America, 
quasi  tutti  gli  abitanti  di  questa  parte  del  mondo  professano  il  cri- 
stianesimo, benché  molte  piccole  nazioni  quasi  tutte  indipendenti  ma 
che  insieme  prese  compongono  a pena  il  trentesimo  della  popola- 
zione totale  del  Nuovo-Mondo,  sia  ancor  dedita  alle  stravaganze  del 
rrncisxo  più  assurdo,  o di  sistemi  religiosi  che  si  potrebbero  appel- 
lare sabeismo  o dualismo.  Ciò  che  v’ha  di  veramente  notabile,  si  è 
che  trovassi  presso  tolte  le  nazioni,  anche  le  più  stupide,  l’idea  più 
0 meno  chiara  d’un  ente  supremo,  che  governa  il  cielo  e la  terra , 
quella  d’un  genio  del  male  o maligno  spirito  che  partecipa  del  do- 
minio della  natura  con  lo  spirito  buono , e l’idea  dell’  immortalità 
dell’anima.  Parecchie  hanno  preti  o incantatori  ; molte  né  gli  uni 
nè  gii  altri;  ma  tutte  credono  l’esistenza  di  esseri  invisibili  ed  una  vita 
avvenire.  Gli  uni  rappresentano  Dio  sotto  la  forma  di  una  stella,  gli 
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«Uri  sotto  quella  di  un  animate,  altri  invece  noi  veggono  altrimenti 
che  nei  fenomeni  della  natura.  Moltissime  di  queste  credenze  religiose, 
come  per  es.  le  religioni  degli  antichi  Peruviani,  dei  Messicani  e dei 
Maysras.  fondato  sur  una  rivelazione,  disparvero  dopo  la  conver- 
sione di  quelli  che  le  professavano,  ma  alcune  delle  credenze  e delle 
pratiche  religipse  di  queste  tre  ultime  nazioni  pajono  essersi  conser- 
vale presso  i loro  discendenti.  Egli  è pure  curioso  il  vedere  nell’antico 
culto  dei  Peruviani  le  vestigia  della  trimurti  o sia  trinità  degli  Indou; 
rincontrare  il  dogma  della  metempsicosi  nella  credenza  dei  Tlascal- 
ttchi  ; il  vedere  i Pnstoux,  nel  mezzo  dell’America  Meridionale  nu- 
trirsi di  soli  vegetabili,  e avere  in  orrore  quelli  che  mangiano  carni; 
come  pure  trovare  fra  i Mestticani  tradizioni  intorno  alla  madre  degli 
uomini  scaduta  dal  suo  «tato  primitivo  di  felicità  e d’innocenza; 
l’idea  d’  una  grande  innondazione , dalla  quale  una  sola  famiglia 
scampò  sopra  una  sciatta  ; la  storia  di  un  edilizio  piramidale  innal- 
zalo dall’orgoglio  degli  uomini  e distrutto  dalla  collera  degli  dèi  ; le 
cerimonie  di  abluzione  praticate  alla  nascita  dei  bambini  ; idoli  fatti 
con  la  farina  di  grano  d’  India  intrisa , c distribuiti  a particole  al 
popolo  minato  nel  recinto  de’  templi;  confessioni  di  peccati  fatte 
dal  penitenti;  società  religiose  somiglianti  ai  nostri  conventi  di  uomini 
e femmine.  AH'  arrivo  degli  Spaglinoli  in  America  , ne’  leocaltis  o 
tempii  dei  Messicani  e dei  Migrai  scorreva  a ruscelli  il  sangue  delle 
vittime  umane.  Le  tribù  peruviane  offerivano  sull’  alta  pianura  di 
Cuzco  , prima  dell’apparizione  di  Manco-Capae,  lutti  i crudeli  sa- 
crifizi! che  i superstiziosi  Indou  fanno  a Brama  sulle  rive  del  Gange. 
Il  culto  del  sole  introdotto  dagli  Incas , benché  infinitamente  più 
umano,  non  era  però  esente  da  sacritizii  umani  ; migliaja  di  vittime 
erano  Immolate  sulla  tomba  dol  monarca.  Le  nazioni  antropofaghe 
del  Brasile  avevano  però  un  colto  mcn  sanguinario,  e la  loro  cre- 
denza aveva  il  carattere  d’un  dualismo  ben  deciso,  che  ancora  s'in- 
contra oggidì  presso  alcaoe  nazioni  di  quelle  vaste  contrade.  Vuoisi 
però  che  i Caeti  non  abbiano  culto  nè  credenza  religiosa  di  vd*- 
runa  sorta. 

I popoli  dell’Alto  Orenoco,  dell’Atabapo  e dell’Inirinda,  non  hanno, 
come  gli  antichi  Germani  e Persi,  altro  culto  che  quello  delle  forze 
della  natnra  ; appellano  il  buon  principio  Caehimana  ; è il  mentitoti, 
il  grande  spirito  che  regola  le  stagioni  e favorisce  le  ricolle.  Ac- 
canto a Caehimana  havvi  un  cattivo  principio  loiokiamo,  meno  po- 
tente, ma  più  astuto,  e quel  che  peggio  è,  più  attivo.  In  sulle  rive 
dell’  Orenoco  , dice  1’  Humboldt  , non  esiste  idolo  veruno , come 
presso  tutti  i popoli  rimasi  fedeli  al  primo  culto  della  natura  ; ma 
il  botulo,  o sia  la  tromba  sacra,  è divenuto  obbietlo  di  venerazione. 
Per  essere  iniziato  ai  misteri  del  botuio  e divenir  piache  o sia  pre- 
stigiatore, eonvien  che  uno  abbia  costumi  puri  e sfa  rimasto  celibe. 
Gli  iniziati  si  sommeltono  a flagellazioni,  digiuni  e penosi  esercizii. 
Di  codeste  trombe  sacre  non  v’bi  che  un  pieciol  ninnerò:  la  più 
celebre  ed  antica  è quella  di  una  collina  posta  presso  il  confluente 
del  Tomo  e del  Guaynia  o sia  Ilio-Negro.  Non  è permesso  alle  fera- 
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PjM  vedere  lo  stroniento  meraviglioso  ; esse  sono  escluse  da  tutte  le 
cerimonie  del  culto.  Se  una  di  esse  per  mala  ventura  vede  la  b omba 
viene  uccisa  senza  pietà.  * 

I Sioux,  i Cbippavays,  i Saukis,  i Uenards  (Volpi),  i Win  ebano* , 
a Menonicm  ed  altri  selvaggi  dell’ America  Settentrionale,  credono  forse 
tutti  in  un  grande  spirito,  ma  non  v’ha  selvaggio  che  non  abbia  il  suo 
inanitou  favorito,  di  sua  eletta,  o in  un  animale,  o in  un  albero,  o 
in  certe  erbe  o in  certe  radici;  e nella  stessa  tribù,  il  manilou’di 
un  selvaggio  non  è quasi  mai  quello  di  un  altro.  Ciascun  capo  di 
famiglia,  ciascuna  vecchia  donna,  e quasi  ciascun  individuo  hanno 
la  loro  collezione  d’erbe,  di  radici  medicinali,  e questo  è ciò  che 
essi  appellano  socco  di  mediana  , riputato  da  essi  come  santuario 
d una  moltitudine  di  divinità.  Custodiscono  gelosamente  codesto  sacco 
nelle,  loro  tende,  e quando  sono  in  cammino  o alla  guerra,  non  se 
ne  separano  mai.  Presso  parecchi  di  questi  medesimi  popoli,  quando 
sono  sedentarii  per  una  parte  dell’anno,  vi  sono  luoghi  ove  certe 
zitelle  sono  incaricate  di  vegliare  alla  conservazione  del  fuoco  che 
arde  nel  mezzo,  come  facevano  anticamente  le  vestali  a Roma  |e 
vergini  del  sole  al  Perù,  i guardiani  del  Pritaneo  a Atene,  e còme 
fanno  ancora  oggidì  i Guebri  della  Persia  e dell’India.  Pare  che  essi 

10  consacrino  al  sole,  o che  lo  reputino  come  emblema  di  nuedo 

astro  vivificante.  1 

La  religione  degli  Araucani  , dei  Natchez,  dei  Cactas,  e d’altre 
nazioni  indigene , è una  spezie  di  sabeitmo.  I Cahans  fanno  i cesti 
piu  stravaganti  nell’ indirizzare  le  loro  preghiere  all’ente  supremo 
che  essi  implorano  ogni  mattino.  I Knislenaux  riguardano  come  spi- 
riti le  nebbie  che  coprono  le  paludi  del  loro  paese.  1 Cheppeuians. 
Si  credono  discendenti  da  un  cane,  o reputano  sacro  questo  ani- 
male;  si  figurano  il  creatore  del  mondo  sotto  l'immagine  d’un  uc- 
cello, i cui  occhi  vibrano  lampi,  e la  voce  produce  il  tuono.  Le 
idee  di  un  diluvio  e della  lunga  vita  de  primi  nomini  son  fra  loro 
ereditane. 

Presso  molti  selvaggi  dell’  America-Setten (rionale  ed  anche  presso 
alcuni  della  Meridionale,  il  fanatismo  dà  origine  a scene  non  meno 
crudeli  di  quelle  che  da  più  secoli  insanguinano  lo  rive  del  Gange, 
quando  gli  Indou  celebrano  il  courrak-pouja.  Citeremo  fra  1’  altre 
IR  gran  danza  di  medicina  o sia  di  penitenza  celebrala  tutti  gli  anni 

11  mese  di  luglio  dai  Minctari , che  abitano  lungo  il  Mìssori.  In 
questa  orribile  festa  veggonsi  i penitenti  mutilarsi  o pregare  i loro 
preti  di  strappare  con  un  coltello  pezzi  della  loro  carne;  altri  si 
la  levare  di  dosso  la  pelle  a liste  ; altri  vuole  che  il  taglio  abbia 
forma  di  mezza  luna , altri  si  fa  traforare  la  spalla  e passarvi  tra- 
verso uua  correggia  che  strascina  per  terra , e alla  quale  è attac- 
cata una  lesta  di  buffalo;  altri  finalmente  si  trapassano  con  frecce 

'n“&ctolosc  Jcllc  braccia , delle  gambe,  ed  anche  del  corpo 
Gli  ìnfehci  che  si  mutilauo  cosi  per  penitenza  cantano  o si  la  menò 
tano,  ma  senza  lagnarsi  delle  torture  che  volontari!  patiscono.  1 Mba- 
)»s,  i Guanas,  a Paj  aguas  e altro  nazioni  del  Paraguay  celebrano 
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una  festa  non  meno  crudele,  Gli  uomini  si  pizzicano  gli  uni  agli 
altri  le  braccia,  le  cosce,  le  gambe  , afferrando  con  le  loro  dila 
quanto  più  possono  di  carne,  e trapassano  da  porte  a parte  tutta 
J»  parte  afferrata  o con  una  scheggia  di  legno  o con  una  grossa 
spina  del  pesce  razza,  ltipctono  di  quando  in  quando  siffatta  ope- 
razione sino  alla  Gne  del  giorno , talché  si  trovano  tutti  lardellati 
alla  stessa  guisa  e di  pollice  in  pollice  sulle  due  cosce , le  due 
gambe,  le  due  braccia  dal  confine  del  pugno  fino  alla  spalla.  Sa- 
rebbe cosa  infinita  il  menzionare  tutte  le  stravaganze  e le  bizzarrie 
crudeli  nato  dall'ignoranza  e dalla  superstizione  presso  i popoli  indi- 
geni di  questa  parte  del  mondo. 

Il  Cristi  Amarao  , che  stende  il  suo  benefico  influsso  su  tutto  il 
Nuovo- Mondo  dalle  Terre  artiche  fin  oltre  i confini  della  Patagonia, 
offre  le  seguenti  suddivisioni:  la  Chiesa  Cattolica  è dominante 
nell’impero  del  Brasile  e in  tutta  T America  dianzi  Spagnuola  , e 
per  conseguenza  in  tulli  i nuovi  stati  che  sorsero  sulle  ruine  delle 
colonie  fondale  dagli  Spagnuoli , e che  noi  abbiamo  indicali  ncl- 
l’arlicolo  Divisione  politica.  Ma  vuoisi  confessare  che  in  alcuni  vil- 
laggi lontani  dalle  grandi  città  del  Messico  , della  Colombia  , del 
Perù,  ecc. , gl’indigeni  conservano  gli  antichi  loro  idoli  daccanto 
ai  santi  che  apportarono  loro  i preti  spagnuoli;  quelle  genti  super- 
stiziose coronano  ancora  di  fiori  gfi  obbietti  deH’antico  culto  e vol- 
gono più  volentieri  a questi  le  loro  preghiere  segrete;  dicesi  per 
fermo  che  in  certi  luoghi  la  stessa  adorazione  del  sole  al  suo  le- 
vare ò praticata  in  secreto.  La  religione  cattolica  ù pure  professata 
dagli  abitanti  della  repubblica  d’ Ilaiti,  da  quelli  del  Basso- Canada , 
delle  isole  Trinità,  Santa  Lucia,  Tabago  e d’altre  parti  dell’America- 
Inglese , come  pure  di  una  ragguardevole  parte  degli  Slati-llniti , 
massime  del  Maryland  e della  Luigiana.  Le  Chiese  Episcopale 

0 Anglicana , Presbiteriana  , Riformata  e Luterana 
dominano  negli  Stati-Uniti  e neU’America-Inglese.  La  più  parte  degli 
abitanti  delle  Possessioni  Danesi  e Svezzesi  professano  il  luteranismo, 
mentre  quasi  tutta  la  popolazione  delle  possessioni  Olandesi  segue 

1 dogmi  del  calvinismo.  La  Chiesa  Greca-Ortodossa  è domi- 
nante nell’  America-Ilussa.  Negli  Stati-Uniti  e neU’Amcrica-Inglesc 
s incontrano  discepoli  di  tutte  le  sette  nate  tra  i protestanti;  i meto- 
disti, i quaccheri , i battisti,  ecc.  ecc.  sono  le  sette  che  vi 
hanno  più  credenti;  queste  tre  fecero  pure  assai  proseliti  fra  i Negri, 
massime  nell'Arcipelago  delle  Antille. 

Il  Giudaismo  é professato  solo  da  picciol  numero  d’ individui  ; gli 
Stati-Uniti,  le  Antille  Inglesi,  Olandesi  e Francesi,  e le  Guianc  Olan- 
dese e Inglese  sono  i paesi  dove  è maggior  numero  di  Ebrei. 

governo.  L'America  all’arrivo  degli  Spagnuoli  offriva  tutte  le 
varietà  di  governo,  dal  dispotismo  paterno  degl’ Incas  fino  alla  più 
assoluta  indipendenza  che  s’ incontra  ancora  fra  le  tribù  più  barbare, . 
ove  ciascun  individuo  non  dipende  che  da  se  stesso.  Vuoisi  però  av- 
vertire che  il  governo  di  quasi  tutte  le  nazioni  indigene,  qualunque 
sia  lo  stato  del  loro  incivilimento , si  offre  sempre  sotto  forme  tcui~ 
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pcraiissime , die  miraliilinente  contrastano  col  dispotismo  il  quale 
regna  in  Asia  e in  Affrica  , anche  presso  quasi  tutte  le  nazioni 
meglio  ordinate.  Se  il  florido  impero  del  Perù  era  retto  da  un  dispo- 
tismo teocratico  ; se  l’acrocoro  di  Cundinauiarca  offriva  presso  i Muy- 
scas,  come  presso  i Giapponesi  un  pontefice  ed  un  re  assoluto , il  go- 
verno dei  Natehez.  era  teocratico,  e quello  del  potente  impero  Messicano 
somigliava  più  a quello  delle  nostre  monarchie  feudali  del  medio  ero 
che  agl*  imperi  dispotici  dell'  antico  Continente.  Tlaseala , Cholula  e 
lluetxocingo  erano  repubbliche , e si  possono  riputar  tali  anche  i pic- 
cioli stati  composti  dalle  feroci  tribù  che  dominavano  le  coste  orien- 
tale e settentrionale  del  Brasile,  presso  le  quali  niente  si  decideva  che 
per  unanimità  di  suffragi. 

Presentemente  la  maggior  parte  delle  nazioni  indipendenti  dell'A- 
merica compongono  altrettante  piccole  repubbliche,  con  capi,  quali 
elettivi,  quali  ereditari!  ; alcune,  riunite  insieme,  fonnano  confede- 
razioni , quali  sono  la  famosa  confederazione  delle  Cinque-Nazioni , 
quelle  dei  Sioux , degli  Arrapatine» , dei  Crik-Superiori,  ccc.  11  go- 
verno degli  Osagi  , dei  Kansi,  dei  Panis  o Padoucas,  dei  Missort, 
dei  Mahuws,  degli  Otos,  dei  Guayeurus  e di  parecchie  altre  nazioni, 
è una  spezie  di  oligarchia  repubblicana.  Il  governo  degli  Araurani 
presenta  un  misto  di  aristocrazia  e democrazia  ; quello  dei  Tchercki 
offre  già  un’imitazione  dell’amministrazione  interna  degli  Stati-Uniti. 
Si  può  dire  generalmente  ohe  le  nazioni  indigene  indipendenti  vi- 
vono sotto  un  governo  patriarcale,  e che  i loro  capi,  elettivi  presso 
lo  uno,  ereditari!  presso  le  altre,  non  hanno  che  un’autorità  ben 
circoscritta.  Egli  è ordinariamente’ il  guerriero  più  valoroso,  jl 
cacciatore  più  destro  e più  coraggioso , che  queste  tribù  eleggono 
per  capo. 

Le  Americhe  Inglese,  Francese,  Spagnuola  , Olandese,  Danese, 
Russa  e Svezzeso  offrono , eccetto  alcune  varietà  , le  formo  ammi- 
nistrative delle  loro  proprie  metropoli.  Gli  Stati-Uniti  compongono 
una  potente  confederazione  di  24  repubbliche,  ciascuna  delle  quali 
si  governa  per  mezzo  delle  sue  autorità  locali  in  quanto  riguarda  le 
bisogno  civili  ed  amministrative,  ma  soggette  ad  un'autorità  centrale, 
„■  per  quanto  ragguarda  alla  difesa  comune,  alla  politica  esterna,  alle 
dogane  ed  alle  poste.  La  costituzione  Anglo-Americana  che  servi 
per  esemplare  alle  confederazioni  degli  Stali-Unili  del  Messico  e a 
quelli  dell’  Americu-Centrale , è desiderala  da  una  potente  fazione 
anche  nelle  I'rovincie-Unite  del  Rio-della-l’lata  , e servi  di  pretesto 
a gravi  tumulti  nella  Golombia.  Quest’ultima  sembra  pure  dover  fra 
breve  comporre  una  federazione  anzi  che  una  rcpnbblica.  Il  Però, 
la  Bolivia,  il  Chili,  il  Nuovo-Stato  Orientale  dell’ Uruguay,  ed  Haiti, 
sono  repubbliche,  le  cui  forme  amministrative  somigliano  molto  a 
quelle  degli  Stati-Uniti.  Tutte  hanno  un  congresso  diviso  in  dne  ca- 
mere , quella  dei  rappresentanti  e quella  dei  senatori  ; a qucst'uUima 
presiede  il  capo  della  repubblica  , che  ha  il  titolo  di  primo  presi- 
dente. L' im pero  del  Brasile  è una  monarchia  costituzionale,  il  cui 
potere  legislativo  risiede  nell'  imperatore , nel  senato  e nella  camera 
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da' deputati,  cioè  rappresentanti  delle  provincie.  Il  Paraguay  i 
ima  vera  monarchia  asso/uta ; il  dottor  Francia  chela  regge  prende 
da  più  anni  il  titolo  di  dirvUorv  ; egli  6 il  capo  della  chiesa  c dello 
stato. 

industria.  Egli  è grande  errore  alquanto  diffuso  in  F.uropa  il 
riputare  tutti  gli  indigeni  di  America  nou  convcrtiti  al  cristianesimo , 
come  erranti , viventi  di  caccia  e di  pesca  e privi  affatto  delle  arti 
alb  vita  sociale  più  necessarie.  Benché  da  lungo  tempo  i popoli  Ame- 
ricani più  avanzati  nella  civiltà  sieusi  estinti , o abbiano  adottale  le 
religioni,  le  leggi  e gli  usi  civili  d’  Europa , non  si  può  tuttavia  ragio- 
nevolmente mover  dubbio  intorno  ai  progressi  che  parecchie  nazioni 
indigeno  avevano  fatto  nell’ arti  e nelle  istituzioni  sociali,  (ili  storici 
della  scoperta  di  America  ci  trasmisero  un'inffuità  di  notizie  le  quali 
attestino  l’esistenza  di  queste  ultime  nel  Perù,  nella  Nuova-Granata, 
nel  Messico,  a Gualiuiala,  e i monumenti  conservati  ancora  sugli 
acrocori  di  Cuzco , di  Cundinamarca  e d’  Anubuac , come  pure  le 
maestose  ruiue  delle  città  del  Palcnquè  c di  Tulba , in  mezzo  alle  soli- 
tudini dello  stato  di  Chiapa , provano  senza  contrasto  quanto  quei  pro- 
tesi selvaggi  abbiano  dovuto  coltivare  quelle  arti  ebe  la  loro  costru- 
zione richiedeva.  A’ di  nostri,  i popoli  indigeni , soggetti  quasi  tutti 
alle  nazioni  di  Europa  e ai  loro  discendenti , non  offrono , nel  picciul 
numero  di  tribù  indipendenti , sparse  pe’  territori!  che  questi  ultimi 
riguardano  come  interchiusi  fra  le  loro  possessioni,  altro  che  nazioni 

0 affatto  stupide  o camminanti  assai  lentamente  verso  il  vivere  civile. 

1 Tcheroki,  i Crik  o Moskoghi,  i Gaeta,  gli  Osagi , i Vutas,  i Yabi- 
pai,  i Moqui,  i Casas-Grandes , gli  Araucani  ed  alcuni  altri  hanno  un 
governo  regolare,  esercitano  l'agricoltura  e le  arti  più  necessarie  alla 
vita  sociale , sanno  lavorare  l'argilla  per  far  vasi  di  terra  e majoiica 
dipinti,  il  gusto  di  questo  genere  di  fabbricazione  sembra  pure  essere 
stato  uri  tempo  romane  ai  popoli  indigeni  delie  due  Americhe.  1 vasi 
di  terra  di  Maniquarez,  dice  Humboldt,  celebri  da  tempo  immemora- 
bile, sono  ancora  lavorali  dalle  femmine  secondo  il  metodo  usato 
prima  della  conquista.  I Maipuri  , i Guipunabi,  i Caribi,  gli  Oltoma- 
cbi,  i Guanos  ed  altri  popoli  sono  conosciuti  come  buoni  fabbricatori 
di  vasi  dipinti.  1 Mapoi,  i I’arecas,  i .la  vana  ras,  i Curacicanas,  i Macos 
indipendenti  e mollissimi  altri  popoli  deU'America-Meridionale , e 
parecchi  della  Settentrionale , coltivano  sur  un  territorio  estoso  anzi 
che  no  banani,  maniocco,  grano  d’ India,  colono,  e sanuo  impiegare 
quest’ultimo  a tessere  amache  ( kainuc* ) a a far  tela  grossolana  per  ve- 
stirsi. Quelli  che  vivono  sotto  un  clima  freddo  sanno  preparare  le 
pellicce  che  servono  loro  di  vestito , e clic  sono  abbietto  di  un  com- 
mercio importantissimo  con  le  nazioni  di  origine  europea.  Secondo 
La-Peruuse,  gli  abitanti  del  Porto-dc'  Francesi  sanno  pure  lavorare 
il  ferro  e il  rame , fabbricano  con  l'ago  una  spezie  di  tappezzeria , 
intessono  con  molto  gusto  ed  artifizio  cappelli  e panieri  di  canne  , 
tagliano  , scolpiscono  e puliscono  la  pietra  serpentina.  Gli  abitanti 
della  baja  Tchinlùlaua  mostrano  una  certa  destrezza  per  la  concia 
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«lei  corami,  per  la  scollura,  per  la  pittura  e per  le  arti.  Tutta  l' in- 
dustria delle  nazioni  più  stupide  consiste  solo  in  costruire  le  loro 
ineschine  capanne,  le  loro  sciatte  grossolane,  ed  in  fabhricarc  i 
loro  archi  e le  frecce;  queste  nazioni  vivono  solo,  dei  frutti  della  caccii 
e della  pesca  : veggono  decrescere  sonipre  più  il  loro  numero , o 
sono  rispinti  nelle  foreste  pel  continuo  avanzamento  della  civiltà 
presso  le  nazioni  meno  selvaggio  e gli  stabilimenti  europei. 

Parlare  dell’  industria  e delle  arti  de'  nuovi  abitanti  dell’America, 
si  è come  parlare  dell'  industria  e delle  arti  di  Europa  e de’  suoi 
abitanti , clic  da  tre  secoli  si  stanziarono  dall’uno  all’altro  estremo 
del  Nuovo-Mondo.  Gl’  Inglesi , i Francesi  e i Tedeschi  vi  recarono 
la  loro  industria.  Negli  Stati-Uniti  essa  giunse  al  più  alto  grado, 
giacché  da  alcuni  anni  in  poi  jl  ltbodc-Island,  il  Massachussets , il 
Connecticut,  la  Pensilvania,  la  Nuova-York,  la  Nuova-Yersey  e 
l'Ohio  offrono  lavori  che  agguagliano  quelli  delle  migliori  fabbriche 
e manifatture  dell’  Europa.  Fra  le  nuove  repubbliche  dell’  America 
dianzi  Spagnuola , quelle  che  più  si  distinguono  per  industria  sono  gli 
stati  di  .Messico,  della  Pucbla , del  Queretaro  e di  Guadalaxara,  nella 
confederazione  Messicana  ; le  città  di  Lima,  Cuzco  e Guamangua, 
nella  repubblica  del  Perù  ; di  fluito,  di  liogofa  e Caracas,  nella  Co- 
lombia; di  Guatimala,  San  Salvador,  ecc.  ecc. , nella  confederazione 
dcll’Ameriea-Ccutralc;  di  Bucnos-Ayres,  in  quella  del  Kio-della-Plata; 
di  Santiago,  nel  Citili.  Nell’  impero  del  Brasile,  l'industi'ia  era  ancora 
rimasa  piu  addietro  che  nell’America  dianzi  Spagnuola;  ma  da  al- 
cuni anni  in  qua  fece  sensibili  progressi  in  tutte  le  grandi  città, 
massime  a Rio-Gianeiro,  a Bahia  e a Pernambitco.  Molte  arti  presero 
ai  dì  nostri  straordinario  incremento  all’Avana,  nell’ Amcrica-Spa- 
gnuola,  come  pure  nello  città  principali  del  Ganadà,  della  Nuova- 
Scozia  e del  Nuovo-Brunswick,  nell’Anierica-Inglese.  1 Messicani  in- 
oltre sono  eccellenti  a fabbricare  trastulli  da  ragazzi  di  legno,  osso  e 
cera , e arredi  ( mobili  ) cosi  notabili  per  le  loro  forme,  come  per  la 
scelta  dei  legni  e la  bella  lucentezza  che  sanno  dar  loro.  Im  scava- 
mento dei  metalli  preziosi  è ancora,  in  tutti  i nuovi  stati  dell' America 
dianzi  Spagnuola,  il  più  importante  ramo  d’ industria  ; ma  gli  utili  di 
esso  sono  troppo  diminuiti  ; essendo  stati,  per  colpa  de’  (uditici  avve- 
nimenti, sospesi  i lavori,  le  più  ricche  miniere  furono  innondate,  né 
sono  più  scavale,  o lo  seavo  n’è  divenuto  troppo  dispendioso.  Stessici» 
Guanaxuato,  Pucbla,  Bogola,  Quito,  Caracas,  Cima,  Cuzco,  Santiago, 
Buenos-Ayres  e Kio-Gianeiro  si  distinguono  principalmente  per  la 
maniera  con  cui  lavorano  i metalli  preziosi.  Vuoisi  aggiungere  che  la 
fabbricazione  del  sapone , quella  della  polvere  destinala  allo  scava- 
mento delle  miuierc,  la  concia  dei  corami,  le  molliplici  manipolazioni 
del  tabacco,  e le  manifatture  di  tela  grossolana  c di  panni  ordinarli 
occupano  gran  numero  di  braccia  in  lutti  i paesi  testé  nominati.  È pur 
da  avvertire  che  la  liberti)  della  stampa  avendo  fatto  nascere  un’  im- 
mensa copia  di  giornali , l’arte  tipografica  si  trova  ora  diffusa  da  un 
capo  all'altro  del  Nuovo-Couliuentc.  Abbiamo  già  veduto  a pagina  467 
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ohe  quest*  arte  ammirabile  penetrò  pure  fra  certi  popoli  indigeni  in- 
dipendenti. . ■ 

commercio  . Si  può  dire  che  la  navigazione , la  quale  è base 
principale  del  commercio , fu  ignorata  in  ogni  tempo  da  un  capo 
all'altro  dell’America , perchè  nessuna  delle  sue  nazioni  indigene  fece 
verun  progresso  oltre  la  costruzione  di  semplici  piroghe.  E questa  sin- 
golarità è più  ammirabile  per  questo,  che  in  niuna  parte  del  globo  si 
trovano  tanti  fiumi  navigabili  per  si  lungo  tratto  come  in  America.  Ma 
se  ne  può  dar  ragione  osservando  che  le  nazioni  indigene  più  ordinate 
e civili  di  questo  continente  si  stanziarono  tutte  sopra  acrocori,  ove  la 
navigazione  non  potrebbe  molto  prosperare.  Di  fatto  si  osserva  che 
gli  Omaguas  e i Payaguas,  i soli  popoli  indigeni  presso  cui  quest’  arte 
era  alquanto  più  avanzata  che  presso  gli  altri , appartengono  all’Ame- 
rica-Meridionale , e vivono  lungo  le  rive  dell’Amazone  e del  Paraguay, 
de’  quali  dominavano  anticamente  le  rive  e gli  affluenti  ; ma  i pochi 
progressi  fatti  da  questi  due  popoli  navigatori  nell’  incivilimento , non 
permise  loro  avere  altro  che  semplici  Sciatte.  Egli  è pure  notabile  il 
coraggio  col  quale  i Caribi  insulari  c continentali,  i Tajabari  e i Caeti , 
tribù  state  già  padrone  della  cessata  capitaneria  di  Fernambuco , e I 
Neughaibas  che  abitavano  con  dei  Guianas , Mamayanas  e Yuruanas 
la  grande  isola  Marajo,  navigando  sopra  deboli  sciatte , recavano  In 
devastazione  e la  strage  à lontanissimi  luoghi , e davano  sul  mare  bat- 
taglie terribili  ai  loro  nemici.  Gli  abitanti  della  famosa  laguna  d’ ItzA 

0 del  Peten  nella  provincia  di  Vera  Paz , erano  pure  una  nazione  ma- 
rittima; avevano  gran  numero  di  barche  non  mal  costruite.  Tutti  co- 
noscono infine  la  singolare  costruzione  dei  battelli  degli  Escbimali , o 
la  perizia  che  mostrano  parecchi  popoli  della  costa  Nord-Ouest  nel- 
l’arte di  costruire  le  loro  navi. 

Ma  se  fra  i popoli  indigeni  non  si  vede  veruna  nazione  marittima , 

1 popoli  di  origine  europea  presentano  già  nelf  America-Inglese  Set- 
tentrionale una  numerosa  marineria  mercantile  ; e negli  Stati-Uniti , 
non  solamente  una  delie  principali  nazioni  marittime  del  globo , ma 
la  seconda  potenza  mercantile  del  mondo.  Gli  Anglo-Americani  posseg- 
gono una  formidabile  marineria  militare,  che  sostenne  onorevolmente 
la  loro  indipendenza  a fronte  della  regina  dell’  Oceano  e punì  le  po- 
tenze Barbaresche  che  avevano  osato  insultarla  ; la  sua  bandiera  sven- 
tola in  tutti  i porti  ; i suoi  pescatori  penetrarono  ne’  mari  glaciali  del- 
l’uno e dell’altro  emisferio,  e il  suo  commercio  prese  tale  incremento, 
che  i suoi  negozianti  divennero,  per  così  dire,  i sensali  dell’  antico  e 
del  Nuovo-Mondo. 

I/attività  mercantile  dei  Caribi , che  un  celebre  viaggiatore  ap- 
pella 1 Bucari  del  Nuovo-Mondo;  i grandi  mercati  stabiliti  a Tenoch- 
titlan  o Y antico  Messico,  a Tlascaia,  ed  altre  grandi  città  dclt’Ame- 
riea-Eqninoziale , sono  a un  dipresso  quanto  la  storia  del  commercio 
di  America  offre  di  più  importante  pel  tempo  anteriore  all’arrivo  degli 
Europei.  Ma  lo  stabilimento  de’  popoli  d’Europa  nel  Nuovo-Mondo  co- 
minciò un’  era  novella  per  queU’emisfero.  La  varietà  e 1*  importanza 
degli  oggetti  /abbrieati  diedero  in  poco  tempo  grande  estensione 
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alle  sue  corrisponderne  mercantili.  Per  mala  sorle  la  viziosa  ma- 
niera con  che  vi  si  esercitò  il  commercio  fino  alla  seconda  metà  del 
secolo  \vm  ed  oltre,  privò  l’Europa  e l’America  dei  vantaggi  immensi 
ch'esse  ne  avrebbero  colti,  se  le  si  fosse  concessa  quella  libertà , che  si 
ebbe  dappoi.  Il  sistema  di  (ìalvcz  che  nel  4778  acclamò  a mano  a mano 
la  liberti)  del  commercio  fra  i tredici  principali  porti  della  Spagna  e 
dell'America  dianzi  Spagnuola,  accrebbe  mirabilmente  gli  scavi  dello 
miniere  e diede  grande  incremento  alla  coltivazione  dei  frutti  dell’  a- 
gricoltura.  I progressi  dello  colonie  francesi , inglesi  e portoghesi , 
come  pure  quelli  delle  colonie  dell'altre  nazioni  marittime  di  Europa 
non  furono  meno  notabili,  e l'indipendenza  delle  tredici  provincie 
dcU'Amcrica-Inglese-Nettentrionale,  potentemente  favorita  dalla  Fran- 
cia e riconosciuta  dall’Inghilterra  nel  1785,  crebbe  moltissimo  i frutti 
dell'agricoltura , il  commercio  e la  navigazione  non  solo  delle  colonie 
dichiarate  libere,  ma  anche  del  Canadà,  del  Nuovo-Brunswick,  della 
Nuova-Scozia  e d’  altre  parti  che  restarono  unite  all’  Inghilterra.  Da 
indi  in  poi  le  manifatture  e le  fabbriche  di  Europa,  trovando  più  no- 
merò di  consumatori , fecero  meravigliosi  progressi.  La  pesca  della 
balena  nei  mari  australi  e boreali , quella  del  merluzzo  sul  gran  basco 
di  Terra-Nova , il  trasporto  d' immense  quantità  di  zucchero,  tabacco, 
cotone,  cattò,  riso,  fermento,  corami  0 pellicce  esportate  tutti  gli  anni 
nei  porti  d’  Europa , e le  quantità  non  meno  ragguardevoli  degli  og- 
getti lavorati  nelle  fabbriche  e nelle  manifatture  di  quest’  ultima  im- 
portate in  America , arricchirono  queste  due  parti  del  mondo,  diedero 
. prodigioso  incremento  all' industria  europea  e alla  sua  marinerìa  mer- 
cantile, e fecero  giustamente  riputare  il  commercio  d’America  il  più 
ricco  ed  il  più  utile  che  T Europa  potesse  esercitare.  La  rivoluzione 
della  parte  francese  di  San-Domingo,  e la  sua  susseguente  emancipa- 
tone, poscia  la  ricognizione  della  sua  indipendenza  per  parte  della 
Francia  ; la  residenza  del  re  di  Portogallo  trasferita  da  questo  regno 
al  Brasile  nel  1808,  e la  definitiva  separazione  avvenuta  nel  4839  di 
di  quella  vasta  colonia  dalla  madre-patria;  la  rivoluzione  di  tutte  le 
colonie  spagnuole  snl  Continente,  e il  loro  definitivo  ordinamento  in 
istati  indipendenti  dalla  Spagna  ; le  innovazioni  più  0 meno  vantag- 
giose che  provò  l'amministrazione  in  tutte  le  colonie  che  rimasero  fe- 
deli alle  potenze  europee  , e la  meravigliosa  prosperità  dell’  isola  di 
Cuba , che  ne  fu  una  delle  principali  conseguenze  ; tutte  queste  cause 
riunite  cangiarono  interamente  le  antiche  relazioni  commerciali  del- 
l'America con  1’  Europa  e aprirono  nuove  uscite  all’  industria  di  que- 
sl’ultima.  Le  sanguinose  guerre  che  si  fecero  , dapprima  tra  gli  Spa- 
gnuoli  e i coloni , poscia  tra  i nuovi  stati,  e i tumulti  intestini  che  gli 
agitano  ancora , sospesero  o diminuirono  di  molto  gli  scavamenti  delle 
miniere,  e l’incremento  che  avevan  preso  l'agricoltura  e il  commer- 
cio. Nonostante  tutti  questi  svantaggi,  le  corrispondenze  mercantili 
di  queste  due  parti  del  mondo  fra  loro  sono  ancora  si  importanti , 
che  il  commercio  di  America  , benché  scaduto  in  questi  ultimi  anni , 
conserva  ancora  quel  grado  eminente  che  la  ricchezza  e la  varietà  dei 
prodotti  del  Nuovo-Mondo  gli  avevano  assegnato  fin  dal  principio  dell» 
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sua  scoperta.  E di  questi  risultamcnli  non  y’  ha  ragione  di  stupire. 
In  ogni  tempo  il  Commercio  marittimo  propagò  nel  mondo  la  civiltà; 
uia  in  America  esso  fece  la  sua  più  grande  conquista  di  tal  genere  e 
la  più  feconda  di  buoni  risultamenli.  Dopo  la  stanchezza  prodotta 
dalle  crociate  e dalle  sterili  guerre  del  medio  evo , il  genio  europeo 
si  volse  verso  l'Oceano , cercò  altri  mondi  per  satisfare  alla  sua  at- 
tività; e l'America  divenne  gran  teatro  delle  sue  gesta  militari  e 
delle  mercantili  imprese.  Fino  allora  il  commercio  ristretto  all’  av- 
vallamento del  Mediterraneo , avea  dato  poco  incremento  alla  navi- 
gazione; la  scoperta  del  Nuovo-Mondo,  ampliandone  il  teatro,  mol- 
tiplicò i fonti  e i prodotti  delle  speculazioni , e diede  principio  alla 
storia  della  moderna  marineria.'  L’America  ha  sopra  l’ India  il  van- 
taggio di  aver  fornito  all'  Europa  un  commercio  attivo  ; essa  contribuì 
piu  ch’ogni  altra  parte  del  mondo  ad  accrescerne  la  popolazione , la 
ricchezza , la  potenza , ricevendo  ad  un  tempo  dall'  Europa  1 germi 
fecondi  dui  suo  incivilimento,  i lumi  beneGci  della  sua  religione  e lutti 
j prodigi  della  sua  industria. 

Le  esportazioni  principali  dell'America  consistono  in  argento,  oro, 
rame,  diamanti , topazi,  zucchero,  caffè,  cotone,  tabacco,  riso,  grani, 
cera,  pellicce,  corami,  merluzzi,  cacao,  indaco,  vaniglia,  china-china, 
cocciniglia,  cannella,  garofano,  noce  moscada,  salsapariglia,  ipeca- 
cuana , balsamo  del  copuhu,  guaiaco  ed  altre  droghe  medicinali, 
legno  di  campeccio,  di  Fernambuco  o legno  inferiore  del  Brasile,  ed 
altri  legni  da  tintura,  maogoni  o acagiù,  cedro  ed  altri  legni  da 
livori  lini  e da  fabbricazione , ambra,  ecc.  1 principali  obbietti  di 
importazione  sono  : panni , tele , stoffe  di  seta , velluti , cappelli , 
mercanziuolc  metalliche,  armi  ed  un’ infinità  di  obbietti  usciti  dalle 
officine  e dalle  manifatture  di  Europa , acquavite,  vini,  sale,  tè, 
pesci  salati.  Ma  non  si  possono  menzionare  i principali  oggetti  di 
commercio  di  questa  parte  del  mondo  senza  parlare  della  caccia 
degli  h omini,  esercitata  nell  America- Equinoziale  da  Europei,  fin  dal 
principio  della  sua  scoperta , e continuata  quasi  fino  ai  di  nostri 
dai  Caribi,  dai  Marepizanos,  dagli  Amuizanos,  dai  Manitivitanos  e da 
altre  nazioni  indigene  con  le  stesse  atrocità  ed  orrori  che  accom- 
pagnano la  tratta  dei  Negri  in  Affrica  e quella  degli  schiavi  nell'O- 
ceania. Prima  dei  lodevoli  sforzi  falli  dianzi  da  molti  filantropi  d’ In- 
ghilterra, di  Frauda  e d’altre  contrade,  che  provocarono  l'abolizione 
della  tratta  de' Negri,  promulgata  dai  re  di  Danimarca,  d'Inghil- 
terra, di  Francia,  dei  Paesi-Bassi  e da  altri  sovrani,  gli  schiarì 
erano  forse  il  più  raggunrdevolo  obbietto  d’importazione;  il  numero 
degl'  infelici  Affricani  strappali  ogni  anno  dal  patrio  suolo  per  an- 
dare a bagnar  del  lor  sudore  i campi  di  America , nou  potrebbe  sti- 
marsi, a termine  medio,  meno  di  100,000.  il  solo  Brasile  trasse  per 
più  anni  daU'Affrica  più  di  100,000  neri  ciascun  anno.  E ancora 
poc’anzi  questo  commercio  infame  , ad  onta  dei  trattali  e dei  più 
severi  divieti,  continuatasi  con  mirabile  attività;  Kio-C, Janeiro , Habia 
e Fernambuco  ne  sono  i grandi  depositi  nel  Brasile,  e San-Touimaso 
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e dell’Avana  nelle  Antille.  Ma  ci  conviene  sperare  che  codesto  dete- 
stabile scandalo  egoistico  sia  per  cessare  ben  tosto. 

Le  principali  piazze  marittime  mercantili  dell’  America  sono  : 
Kuoca-York , Filadelfia , Boston,  Baltimora,  la  Auova-Orleant  e 
Charleston,  negli  Stati-Uniti;  Fera-Cntz,  Tampico  di  Tamautipai 
o A capii  ko,  nel  Messico;  la  Guayra,  Pnrto-Cubelln , Guatjai/uil  e 
Cariogena,  nella  Colombia;  Callao,  che  è il  porto  di  Lima,  nel  Pe- 
rù ; Falparaiso,  nel  Chili  ; Buenos- A tjrts,  nella  confederazione  dd 
Rio  de  la  Piata;  Montevideo,  nel  Nuovo-Sfato-Orientale  dellTraguay; 
Bio-Gianeiro,  Balda,  Fernambuco , Maranham  e Parà  , nell' impero 
del  Brasile;  Porto  del  Principe,  Capo  Haitiano  (Capo-Francese),  La 
Gayes  e Jacmel,  nella  repubblica  di  Haiti  ; V Avana  e Matanzas,  nell'i- 
sola di  Cuba  e San-Juan  nell’isola  Porto-Rico,  comprese  nell’Ame- 
rica Spagnuola;  Kingstoum,  nella  Giamaica;  Bridgetoim,  nella  Barba- 
da,  Halifax,  nella  nuova-Scozia,  Quebec,  nel  Canada,  Georgetmcn,  un 
tempo  nominata  Stabroek,  nella  Guiana,  paese  compreso  nell’Ane- 
rica-Inglese;  San  Pietro  nella  Martinica,  Point-à-Pitre,  nella  Guada- 
lupa  , isole  dipendenti  dall’America-Francese  ; Paramaribo,  arila 
Guiana  , Sant’ Eustachio  e H'illemstadl,  nelle  Antille,  comprese  nel- 
l’Amcrica-Olandese  ; Christianstadt , nell’  isola  Santa-Croce  e Set 
Tommaso  nell'isola  di  tal  nome,  nell’America  Danese.  Vuoisi  pure 
avvertire  che  fra  le  piazze  assai  mercantili  da  noi  sopranominate,  le 
seguenti  si  distinguono  sopra  tutte  per  la  ricchezza  e 1'  estensione 
delle  loro  mercantili  relazioni:  Nuova-York , V Avana,  Filaàlfii, 
Fera-Cruz,  Rio-Gianeiro , Bahia,  Buenos- Ayres  e Kinqstoicn)  quell* 
di  Nuova-York  può  anche  riputarsi  per  questo  risguardo  la  Sfrondi 
piazza  mercantile  del  mondo. 

Conviene  aggiungere  inoltre  che  tutte  le  grandi  città  dell  interno 
d’America  e massime  quelle  degli  Stati-Uniti,  deU’Amcrica-lnglest 
c dell’America  dianzi  Spagnuola , fanno  un  commercio  assai  esteso. 
Noi  ne  accenniamo  l' importanza  nella  descrizione  di  ciascuno. 

stato  sociale  degli  amebicani.  Il  Nuovo-Continente  of- 
fre come  l’Antico  molti  fonti  principali  d'incivilimento  indigeno, 
ma  la  determinazione  del  loro  numero  e quella  dei  loro  confini 
olirono  ancora  molte  difficoltà  L’assoluto  silenzio  della  storia,  b 
negligenza  degli  storici  della  scoperta  e della  conquista  d’Ameriei, 
la  poca  critica  degli  antichi  viaggiatori,  che  trascurarono  di  parlare 
nelle  loro  relazioni  d’un’  infinità  di  cose  e nozioni  necessarie  per 
fermare  un  conveniente  giudizio  intorno  allo  stato  sociale  delle  na- 
, zioni  rendono  questo  tentativo  troppo  difficile,  per  non  dire  impos- 
sibile. La  vasta  erudizione  e la  sagacità  di  Humboldt , le  dotte 
investigazioni  dei  Castagnedo,  Warden,  Me.  Cullok , Atwater,  Say, 
llitchill , Duponceau , Raffinesque , lord  Kingsborough , Conslancio, 
iomard , ecc.  , le  nuove  notizie  raccolte  dalli  Dopai* , Cabrerà. 
Juarros,  Beullock,  Latour-Allard,  Baradère  e Franck,  sparsero  molti 
• luce  su  questa  importante  parte  della  storia  dell’  uomo,  e c’incorig- 
giuro  no  a far  prova  di  coordinare  le  nozioni  principali  che  la  ri- 
guardano , ripartendo  le  principali  nazioni  del  Nuovo-Mondo  « 


- v 

% 


Digitized  by  G 


GEOGRAFIA  POLITICA.  4^  1 

norma  dei  fonti  principali  d’ incivilimento,  che  ci  pajono  da  riputarsi 
indigeni,  e notando  la  parte  che  è dovuta  all’  influsso  degli  Euro- 
pei. E questo  saggio,  destinato  ad  esser  parie  del  nostro  Quadro 
Fisico,  Morale  c Politico  delle  cinque  parti  del  Mondo,  se  bene  sia  im- 
perfetto, potrà  nondimeno  fornire  al  lettore  il  mezzo  di  comparare 
sotto  questo  importante  aspetto  i popoli  dell’  America  con  quelli 
deU’allre  parti  del  mondo  ; ed  è per  cosi  dire  il  compimento  di  ciò 
ebe  abhiam  detto  nell'articolo  etnografia  e in  quelli  che  riguardano 
T industria,  il  commercio,  la  religione  e il  governo  degli  Americani. 

11  Nuovo-Mondo  ci  presenta  dapprima  tre  nazioni  ragguardevoli  per  lo 
stato  sociale  avanzato,  in  cui  furono  trovate  quando  gli  Spagnuoli  le  soggio- 

Sarono.  L’  esame  delle  istituzioni  politiche  e religiose  dei  Messicani , dei 
’eruviani  e dei  Muyscas , dei  loro  costumi,  dello  stato  a cui  Tarli  erano 
state  presso  loro  recate,  nello  stesso  tempo  che  dimostra  le  differenze  grandi 
tra  la  loro  civiltà  propria  e quella  dell’Antico-Continente,  massime  se  si  pa- 
ragoni a quella  dei  Greci , dei  Romani  e de’  popoli  presenti  di  Europa  , 
lasciano  però  scorgere  alcuni  tratti  di  somiglianza  con  lo  stato  sociale  degli 
antichi  Kgizii,  Etruschi  e Tibetani.  Quetzacoatl , Manco-Capac  e Bochica, 
dice  Humboldt , sono  i nomi  sacri  dei  tre  grandi  sacerdoti  e legislatori 
degli  acrocori  d’Auahuac , Cuzco  e Cundioamarca.  Le  antiche  tradizioni  li 
rappresentano  come  uomini  venuti  dalla  parte  di  Oriente  da  un  paese  sco- 
nosciuto, e come  barbuti  e di  colore  meno  abbronzato  che  gli  indigeni  fra 
i quali  apparvero.  Questi  uomini  straordinarii  cangiano  ad  un  trattolo  stato 
dei  Messicani,  Peruviani  e Muyscas  ; riuniscono  le  tribù  erranti  per  le  fo- 
reste ; insegnano  agli  uomini  à lavorare  la  terra , alle  donqe  a tessere  le 
stoffe  ; danno  loro  un  sistema  religioso  particolare,  e insegnano  loro  le  arti 
più  necessarie  al  vivere  sociale  ; sostituiscono  agli  usi  barbari  istituzioni  poli- 
tiche, che  rendono  quelle  tre  nazioni  le  più  potenti  e le  meglio  ordinate  del 
Nuovo-Continente.  1 teocalli  q piramidi  dei  Messicani  e degli  altri  popoli 
Jslechi,  la  loro  carta  di  niaguey  e le  loro  pitture  geroglifiche;  i templi  del 
sole,  le  cordicine  o quippos  e le  quattro  grandi  feste  de’  Peruviani  ; i pel- 
legrinaggi annui  ad  lraca  e ne’  suoi  dintorni , divenuti  celebri  pei  pretesi 
miracoli  di  Bochica;  l’inviolabilità  dei  pellegrini,  così  sacra  sull’acrocoro 
di  Bogota,  come  negli  ardenti  deserti  ai  Arabia  e in  sulle  belle  rive  del 
Gange  ; le  maestose  mine  di  Mitla  ; città  fortificate  e grandi  monumenti  di 
pietra  ; le  grandi  strade  aperte  nel  mezzo  delle  Cordigliere , e gli  arditi 
ponti  innalzati  sui  più  larghi  e più  impetuosi  torrenti;  i calendari;  dei  Mes- 
sicani, Peruviani  e Muyscas  ; tutti  questi  fatti,  affermati  da  viaggiatori  anti- 
chi e moderni , sono  prove  evidenti  del  grande  incivilimento  a cui  erano 
pervenuti  questi  tre  popoli  prima  che  fossero  soggetti  all'influenza  europea. 
L'anfiteatro  di  Copan  con  le  sue  piramidi , i suoi  bassi  rilievi  e le  sue  co- 
lonne; il  tempio  della  grotta  di  Tibulca  ; il  vasto  palazzo  reale  o alcazar  di 
L’tatlan ; le  piazze  forti  di  Tecpanguatemala  e di  Mirco;  gli  avanzi  maestosi 
delle  vaste  capitali  di  Ulatlan,  di  Patinamit  e d’Alitlan,  come  delle  fortezze 
di  Parraquin,  di  Socoleo,  d’Uspantlan,  attestano  lo  stato  sociale  a cui  erano 
giunti  i Quichi,  i Kachiqiteli,  gli  Zulagili  ed  altre  nazioni  di  Guatimala.  A 
fato  a questi  popoli  voglionsi  pure  collocare  i Capanechi.  i Maia,  gli  Itsaez, 
t Zapotec/ii,  ì Taraschi  nel  regno  di  Mechoacan , gli  abitanti  delle  repub- 
bliche di  Ttascaln,  di  Chalula  e di  Huetxocingo,  il  cui  incivilimento  ricorda 
lo  stato  sociale  dei  Messicani.  A questo  fonte  ci  sembra  pure  doversi  riu- 
nire il  Cibola  e il  Quivira , contrade  celebri  non  meno  per  le  favolose  ric- 
chezze che  loro  si  attribuirono,  che  per  lo  stalo  sociale  avanzato  in  che 
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furono  trovati  i loro  abitanti , visitali  alla  metà  del  AVI  secolo  dal  Entello 
1 latcos.dc  ^‘za  e Franciscp  de  Coroiiado,  come  pure  i Stoqw  o ilodà 

la  cui  citta  principale  situata  sulje  rive  del  Ya.juesila  offerì  alla  vista  d’altri 
religiosi  spagnuoli,  che  pih  tardi  la  visitarono,  una  popolazione  numerai 
piazze  pubbliche  e case  a parecchi  piani.  Con  questi  popoli  pare  come 
niente  1 annoverare  eziandio  quelle  nazioni  vestite  della  rosta  del  fiori- 
Ouest,  visitale  nella  seconda  meri  del  xvm  secolo,  presso  le  quali  si  tra- 
varano  abitazioni  a due  piatii,  ornate  di  sculture  e di  statue  di  legno,  ioc 
eie  di  tempii,  monumenti  a onore  dei  morti,  e grandi  quadri  dipinti  sopri 
i nauti  o zufoli  di  Pane  a undici  canne,  e piroghe  costruite  con  molto 

1 Natdici  ed  alcune  altre  nazioni,  al  settentrione  dell’equatore,  gli  Arsii- 
cani , e qualche  altro  popolo  a mezzodì  di  quel  circolo,  presentano  stiri 
generi  d incivilimento  die  sembrano  essere  nati  e cresciuti  senza  «crisi 
■nflueuza  dei  Messicani,  dei  Quichi,  dei  Muyscas,  dei  Peruviani  e delle  .lue 
nazioni  incivilite  teste  nominate.  Gli  Araucaui , sì  diversi  da  tutti  quali 
popoli,  ci  presentano  pure,  come  dice  un  dotto  assai  distinto , il  Wslde- 
naer , lo  virtù  e i costumi  dé’  tempi  eroici  della  Grecia.  Molli  monumatti 
MMi  si  sulla  vasta  superficie  del  Nuovo-Mondo,  a immensi  intervalli  gli  usi 
dagli  altri,  e in  contrade  testò  ancora  abitate  o percorse  presentemeste: 
da  suzioni  adatto  selvagge  o poco  avanzate  nella  civiltà  indicano  al  Illuni 
1 esistenza,  di  altri  fonti  a incivilimento  di  genere  adatto  diverso.  11  sileni; 
della  storia  aperse  ai  nostri  di  uu  vasto  campo  alle  conghiclture  ed  ai  liste- 
parecchi  dotti  Irutlarono  questo  argomento,  tua  senza  avere  rxiiuio 
oflerirc  per  anco  i isullameuti  soddisfacenti.  Quello  che  ci  pare  dimostrato, 
si  è che  esistettero  parecchie  nazioni  in  uno  stato  sociale  assai  ditemi  in 
età,  quali  remote  le  une  dalle  altre,  quali  contemporanee,  ma  tutte  antt* 
non  di  molto  alla  scoperta  dell' America  fatta  da  Colombo.  Sono  quol< 
nazioni  sconosciute  die  pare  abbiano  innalzati  quei  nume  rosi  tumuli,  nu 
Ioni  quadrati,  quegli  immensi  trinceramenti  scoperti  sul  territorio  dclfC- 
«none  dal  lago  Ornarlo  lino  al  golfo  di  Messico  e tra  gli  Alleghcuy  e la  a- 
lena  Missori-Colomhuma  ( RocLy-Mountaios-).  Congbielturc  quasi  gcuenJ- 
in ente  ammesse  si  accordano  a far  riputare  gli  JWgh'wii  ( .Uligbewi)  pei 
P°P°*“  * fu'  61  debbano  quelle  Costruzioui  ; gli  si  attribuisco  pure  il  vu> 
ossia  I idolo  a tre  teste  simile  alla  h 'munirli  o trinità  indiaua,  il  busto  aliiujslo 
, somigliante  ai  boui  khans  dai  Uurieti,  trovalo,  alcuni  anni  la,  presso  l'Oiac, 
le  mummie  estratte  dalla  caverna  di  Maiumontb  c le  sculture  incise  sopri 
1 massi,  di  cui  parleremo  nella  descrizione  dello  stalo  dell' ti  Ilio.  0' altri 
^parte  le  ligure  siniholichc  che  ingombrano  le  rocce  di  granito  lungo  il 
Orenoco,  sulle  rive  del  Cassiquiare  c tra  le  sorgenti  dell! Kssequebo  e dii 
JCo-Uranco,  luoghi  che  non  sono  occupati  ila  lungo  tempo  se  uou  da  anta 
di  barbari  che  tirano  per  quelle  solitudini  c che  non  hanuo  venni  incmi 
di  eseguire  simili  lavori,  pajouo  pure  da  attribuirsi  ;i  un  altra  nazione  ina* 
guita  che  da  grau  tempo  sia  cessata.  Alcune  di  quelle  grossolane  sculture, 
dice  lluntbuldi  , si  riferiscono  alle  importanti  tradizioni  de»  Tammn» 
5 ' credenza  ò J/iialL’aca,  che  è il  personaggio  mitologico 

celi  Auletica  barbara  equinoziale,  cosi  straniero  a questa  nazione,  Coni* 
Ma u co- Capac,  Bochica  e QuetzaooaLl  erano  ai  Peruviani , ai  Muvsras  ed  i 
Messicani.  J 

Le  nopolari  tradizioni  raccolte  dai  primi  viaggiatori  , e ancora  % fa  ik>*  li 
anni,  da  un  dotto  naturalista,  al  quale  si  dee  la  misura  delle  più  alle  mot» 
tagne  di  America,  sì  accordano  ueU'attriliuirc  a uu  popolo  ignoto  le  giga» 
tesche  costruzioni  levale  uci  dintorni  di  Cuzco  e del  lago  liticata,  gì -• 
tempo  prima  deil’iipparizioue  di  Muucu-Capac  su  quegli  acrocori*  Ma  q<i 
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dobbiamo  notare  una  curiosa  singolarità  importantissima  par  l’antropologia: 
ed  è che  i crani!  di  questa  nazione  sconosciuta  trovali  da  Pentland  nelle 
tombe,  e molti  de' quali  ornano  la  collezione  craniologica  di  Cuvieri  fi 
distinguono  da  quelli  di  tutte  l’ altre  razze  conosciute  per  la  loro  sortirmi 
depressione  e per  l’avanzamento  straordinario  delle  loro  mascelle.  Me  n^e- 
suno  di  quegli  avanzi  d ima  civiltà  anteriore  non  solo  alla  atoria,  ma  aacnh, 
a tutte  le  Uadizioui  del  Nuovo-Mondo,  non  merita  I’ attenzione  dei  filosofo' 
quanto  le  ruine  delle  grandi  città  di  Culhuacan  (Paleuqnè)  e di  TuVia,  aco- 
perte verso  la  metà  del  xvm  secolo  nelle  solitudini  della  provincia  di  Chia- 
pa,  e disegnate  poscia  dal  colonnello  I>upaix;sooo  queste  giustamente  ripu- 
tate le  più  magnifiche  di  tutta  l’America.  Le  loro  sculture,  ragguardevoli 

Er  gli  obbietti  che  rappresentano  , sono  pur  tali  per  la  costruzione  singo- 
e che  offre  la  testa  delle  loro,  ligure  : egli  era  senza  dubbio  un’altra  razsa 
affatto  diversa  da  tutte  quelle  che  si  conoscono,  che  abitava  quelle  con- 
trade. e che  innalzò  quegli  edifizii.  I suoi  tempii,  le  tombe  , gli  acquedotti , 
le  piramidi,  i bassi  rilievi  ornati  di  caratteri  a segni  figurati  e le  dimensioni 
colossali  delie  sue  costruzioni  possono  làr  nominare  quest’anlica  città  di 
CuUiuacan  la  Tebe  Americana. 


L'esame  dello  stato  sociale  in  cui  trovarousi  tutti  ■ popoli  da  noi  tostò 
nominati,  e la  comparazione  dei  loro  monumenti  con  quelli  dell'Asia  a del- 
l’Affrica  apriranno  ufi  giorno  non  solo  immenso  campo  alle  conghietture 
intorno  alla  loro  origine,  ma  ci  pare  già  accennino  al  filosoiò  abbastanza 
probabili  comunicazioni  tra  varie  parti  dei  due  continenti,  state  in  tempi  che 
nou  si  possono  ancora  in  verini  modo  determinare,  b egli  è vero,  come  alcuni 
dotti  e certi  spiriti  ingegnosi  asserirono,  che  i tempii  piramidali  dei  Messi- 
caui  e d'altri  popoli  ileli’America-Centrala;  che  i sistemi  politici  e religiosi 
di  questi  stessi  popoli,  dei  Peruviani  e dei  Muyscas  ; che  i loro  calendari! 
astronomici  e i raro  almanacchi  astrologici  si  complicati;  che  lo  straordina- 
rio sviluppamenio  del  loro  sistema  feudale  e la  divisione  della  loro  popola- 
zione in  caste  ; che  i loro  conventi  d’uomiui  e donne,  le  loro  congregazioni 
religiose  sotto  una  disciplina  piti  o meno  severa  ; che  finalmente  le  loro 
tradizioni  e i loro  qitipnos  sembrano  portar  l’impronta  di  antiche  relazioni 
con  varie  contrade  dell' Asia,  d’altra  parte  le  massicce  costruzioni  e gran 
numero  di  sculture  colossali  accompagnate  da  leggende  a segni  figurati,  tro- 
vate nel  (iuatimala  enei  Yucatan,  ci  fanno  per  forza  risovvemre  i monomenli 
immortali  «lell’antirv  Egitto,  mentre  le  mummie  scoperte  in  molte  parti  del- 
1 America  somigliano,  altre  a quelle  deil’isole  Sandwich  e anche  a quelle  di  l'idji, 
nel  mezzo  dell'Oceania,  per  ragione  dei  tessuti  che  ne  formano  l’inviluppo: 
altre  a quelle  dell’arcipelago  delle  Cauarie,  ne’ paraggi  dell' Affrica:  tanto 
ritraggono  dalle  mummie  dei  Guanehi  o Guano,  popolo  affatto  estinto,  ma 
compreso  nella  gran  famiglia  atlantica,  sparsa  ancora  ai  nostri  dì  per  tutte 
le  alte  valli  dell'Atlante.  E principalmente  i monumenti  di  Palenquè  sem- 
brano lasciar  podò  dubbio  intorno  alle  antiche  comunicazioni  dei  due  mundi 
anche  tra  il  Gualimala  e l’Egillo.  Egli  è questa  almeno  la  probabile  opinione 
di  un  giudice  ben  competente.  Jonurd,  die  descrisse  sui  luoghi  stessi  i mo- 
numenti innalzati  dai  Faraoni  nella  valle  del  Nilo  , e studiò  sopra  i nume- 
rosi disegni  del  Castagncdo,  riportati  dal  Baiadère,  quelli  della  Tebe  Ame- 
ricana, sì  esprime  intorno  a ciò  in  modo  ben  positivo  rispondendo  al  le  do- 
mande che  noi  gli  avevamo  indirizzate.  - Quando  si  è studiata  am  diligenza, 
dice  questo  celebre  dotto,  l'indole  della  scultura  egizia,  cioè  la  scultura  ia 
rilievo  piatto  e la  scultura  in  rilievo  roncavo  , quel  singolare  sistema  d’un 
rilievo  assai  poco  distinto  anche  nelle  sculture  colossali;  quando  si  considera 
eziandio  il  sistema  generale  de  quadri  egizii  o scolpiti  o dipinti,  quello  delle 
cornici  dei  quadri,  l’impiego  delle  leggende  o ugni  di  scritturo,  distribuiti 
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per  colonne  verticali  e orizzontali  ; il  genere  delle  pose  c degli  atteggia, 
menti  di  profilo,  la  scelta  degli  attributi  e degli  accessorii,  la  forma  di  certi 
arredi  e molti  altri  caratteri  di  quei  lavóri,  che  io  ritrovai  nelle  sculture  a 
basso  rilievo  di  Paienquè,  è forza  il  dire  che  le  somiglianze  sono  quasi  in- 
contestabili. «•  Vedremo  più  sotto  neltu  descrizione  dello  stato  di  Chiapa , 
che  uu  altro  dotto,  il  nostro  amico  Constando,  aveva  già  esposta  una 
tale  opinione. 

Ma  non  possiamo,  nel  trattare  delle  nazioni  incivilite  di  America,  tacere 
degli  Europei.  Questa  razza,  che  da  tanti  secoli  è principe  dell’  umano  ina- 
vilimento,  non  lece  ancora  sentire  sopra  veruna  parte  del  mondo  la  sua  pre- 
ponderanza  morale  e politica  d'uu  modo  più  compilo  che  sul  Nuovo-Mondo. 
Abbiamo  già  notato  alla  pagina  4-r>tì  l’immenso  potere  che  essa  acquistò  da 
uu  estremo  all'altro  del  Nuovo-Continente  e sulle  vaste  terre  che  ne  dipea- 
dono.  Lingue , religioni , leggi , governi , usi,  costumi,  scienze,  arti,  animali, 
vegetabdi,  tutto  vi  fu  importato;  essa  e ora  per  così  dire  una  nuova  Europa, 
che  in  meno  di  tre  secoli  sorse  come  per  incanto  di  là  dall'  Atlantico , ma 
con  picdole  varietà  iulinite  dipendenti  dalla  fisica  configurazione  del  suolo, 
dal  suo  stato  primitivo  di  coltura  e dall'nbiludini  dei  popoli  indigeni  che 
l'abitano.  1 terreni  elevati,  per  esempio,  delle  confederazioni  del  Messico  e 
di  Guatimala,  quelli  delle  repubbliche  di  Colombia  , Perù  e Bolivia,  dotati 
di  un  clima  temperato,  olirono  da  lungo  tempo  la  cultura,  le  Credenze,  le 
istituzioni  e gli  usi  dell’Europa  civile,  insieme  coi  prodotti  e con  gii  avanzi 
degli  usi  e delle  abitudini  dell'inciviliroento  indigeno.  Le  immense  pianure 
degli  Stati-Uniti,  del  Rio  de  la  Piata  e dell’  impero  del  Brasile , coverte  di 
verzura  , presentano  popoli  interamente  pastori;  i llanos  della  Colombia 
ci  offrono  1 Zambos,  che  generali  dall’unione  dell’  Americano  col  Negro,  e 
divenuti  veri  Beduini,  percorrono  con  le  loro  mandrie  quelle  aride  solitu- 
dini, e sembrano  minacciare  per  la  loro  attività  e per  l'audacia  straordinarie 
i pacifici  abitanti  delle  città,  delle  montagne  e dei  1 loschi.  Questa  giovine 
Europa  già  gareggia  d'industria  e di  potenza  con  l'antica  , io  tutte  le  parti 
dove  eli  sconvolgimenti  che  seguirono  la  sua  emancipazione,  non  frapposero 
ostacoli  al  loro  incremento.  Dappertutto  gli  sforzi  uniti  della  civiltà  e do 
governi  da  uu  lato,  delle  intraprese  mercantili  e dei  missionari!  dall’  altro, 
rispinsero  le  orde  selvagge  ne'  boschi],-  nelle  montagne  o nelle  parti  più 
remote  dalle  abitazioni.  1 (suoi  più  remoti  stabilimenti,  sono,  per  cosi  dire, 
i posti  avanzati  dell’  incù’ilimenlo  in  mezzo  alle  abitazioni  sparse  dei 
popoli  lurbari , che  a poco  a poco  adottano  il  vivere  dei  loro  vicini , spa- 
riscono o si  allontanano  sempre  più.  D’altra  parte  la  civiltà  europea  . dice 
1’  Humboldt , ai  sparse  come  per  raggi  divergenti  dalle  coste  o dall’  alte 
montagne  vicine  alle  coste,  verso  il  centro  dell’  Amcrica-MeridioDalc,  c I’ìd- 
llusso  dei  governi  decresce  a misura  che  cresce  la  lontananza  dal  littorale. 
Missioni  aucora  testé  dipendenti  dal  potere  monacale  , abitate  dalla  sola 
razza  degli  indigeni  abbronzati,  formano  una  vasta  cerchia  intorno  a regioni 
più  anticamente  coltivate,  e que’  stabilimenti  cristiani  trovansi  sulla  striscia 
delle  pianure  paludose  e delle  foreste,  tra  la  vita  agricola  e pastorale  dei 
coloni  e la  vita  errante  dei  popoli  cacciatori.  Anche  gli  Affricani,  che  un 
iufame  commercio  strappò  dal  loro  suolo,  perchè  coltivassero  le  Antillc  e le 
terre  calde  dell’America,  dopo  aver  frante  le  catene  della  durissima  schia- 
vitù, ordinati  in  nazione,  oQrooo  già  da  alcuni  anni  in  mezzo  al  mediterra- 
neo Colombialto  una  polente  repubblica  retta  da  savie  leggi  e partecipe  di 
tutti  i vantaggi  che  conseguono  dalle  credenze  e dalla  civiltà  d’Europa. 
L’istruzione  pubblica  lece  grandi  progressi  ad  Haiti,  c questa  repubblica  di 
Neri  è di  gran  lunga  meglio  governala,  più  tranquilla  e felice  che  la  Colom- 
bia, il  Chili  e Bueuos-Ayres. 


Digitized  by  Google 


• geografia  politici.  465 

Ma  in  nessuna  parte  di  America  il  filosofo  contempla  uno  Spettacolo  più 
mirabile  di  quello  die  gli  olire  la  straordinaria  prosperità  della  confedera» 
rione  Anglo-Americana.  Essa  è un  vero  lenomeno  senza  esempio  finora  negli 
annali  delle  nazioni.  Grande  e fiorente  pur  dall’  inlanzia  , questa  potente 
confederazione  dimostra  quanto  può  la  libertà  sostenuta  da  savie  istituzioni» 
lo  spirilo  di  concordia,  l’ amore  di  patria,  il  rispetto  per  le  leggi  e por  la 
religione,  l’attività  e l'assiduo  lavoro.  Essa  ba  appena  un  mezzo  secolo  di 
politica  esistenza,  e già  ricche  e popolose  città  sorgono  su  tutte  le  parti  delle 
immense  sue  coste;  già  vaste  solitudini  dell’interno  offrono  doride  città  e 
numerosi  villaggi , ed  alle  sue  antiche  foreste  succedettero  campagne  ben 
coltivate,  ornate  dei  più  ricchi  doni  della  natura , che  alimentano  le  nume» 
rose  fucine  ove  si  lavorano  e si  foggiano  i metalli  tolti  dalle  viscere  della 
terra.  Magnifici  ediiizii , sontuosi  tempii , case  eleganti , bei  teatri , superbe 

fiiazze  ornate  di  bei  monumenti , canali  e strade  di  ferro  di  straordinaria 
ungbezza,  magazzini  immensi,  numerosi  cantieri,  officine  d’ogni  spezie,  sor» 
gono  là  dov'eraDo  le  meschine  capanne  degli  antichi  abitanti;  e migliaja  di 
vascelli,  carichi  di  tutti  i prodotti  delle  manifatture  de' popoli  più  industri  e 
de’prodotti  di  tutti  i climi,  solcano  le  acque  de’ suoi  fiumi,  che  prima  por- 
tavano solo  l’informe  piroga  del  selvaggio.  Fulton, gloria  immortale  di  questa 
florida  repubblica,  applicò  il  vapore  alla  navigazione,  e il  mare  del  Canada, 
il  misterioso  Misaàssipi,  l’immenso  Missori  e i loro  numerosi  affluenti , sono 
percorsi  da  battelli  a vapore,  per  cui  le  più  rimote  contrade  hanno  mutna 
comunicazione,  e che  ravvivano  languenti  colonie  sbuzziate  da  lungo  tempo 
sulle  loro  rive,  nc  fanno  nascere  altre  nuove,  e creando  una  scala  non  in» 
terrotta  di  stazioni  tra  la  Nuova-Orleans  e il  Canadà , trasformarono  nello 
spazio  di  pochi  anni  in  floridi  stati  tpiei  paesi  testé  quasi  deserti  del  tutto. 
Quivi  tutto  cangiò  e si  cangia  ad  ogni  istante.  Là  dove  la  barbarie  regnava  , 
oggidì  fiorisce  la  civiltà  ; a tribù  di  cacciatori  succedettero  popoli  agricoli  j 
il  commercio  alle  ruberie  ; la  potenza  delle  savie  leggi  alle  violenze  della 
forza  brutale;  e numerosi  istituti  filantropici  e le  consolazioni  d'una  religione 
tutta  pace  sollevano  c confortano  l'umanità  in  que'  luoghi  stessi  ove  questa 
ebbe  tanto  a patire  dalla  barbarie  e dalle  atroci  superstizioni  degli  antichi 
abitanti.  Non  si  possono  abbastanza  ammirare  i rapidi  progressi  che  fa  ogni 
anno  codesta  nuova  Europa,  arricchita  di  tutto  il  sapere  e di  tutta  fattività 
dell’  antica  , e che  sembra  pure  volerla  sorpassare.  Non  v’ha  contrada  al 
mondo,  tranne  alcuni  paesi  della  confederazione  Germanica  e del  setten» 
trione  di  Europa,  che  possegga  mezzi  d'insegnamento  così  moltiplicati  com4 
questa  parte  di  America,  ove  lo  stalo  di  Nuova- York  offri  testé  il  fenomeno 
unico  negli  annali  del  mondo  civile,  di  avere  più  scolari  che  non  ha  ragazzi 
sul  suo  territorio.  Le  dotte  scuole  di  medicina  a Filadelfia  , a Nuova-York, 
a Boston,  a Baltimora;  le  accademie  di  belle  arti  di  Filadelfia,  Nuova-York 
e Boston  ; la  scuola  militare  di  Wesl-Point,  ad  esempio  della  celebre  scuola 
politecnica  di  Parigi  ; le  università  de’  principali  siati,  i collegi  più  o meno 
numerosi  in  tutti,  danno  compimento  agli  studii  elementari  fatti  da  Una  gio» 
ventò  numerosa  a docile  nelle  scuole  primarie  moltiplicate  dappertutto.  La 
società  filosofica  americana  a Filadelfia,  quella  delle  scienze  evi  arti,  e degli 
antiquarii  a Boston;  la  società  filosofica  di  Nuova-York,  le  società  d’agrieoL 
tura  di  Filadelfia  e di  Nuova- York , l’ instituto  americano  di  Washington, 
quello  di  Alban;,  e molti  altri  istituti  di  tal  genere,  gareggiano  oggimsi , 
per  le  loro  dotte  memorie,  con  gli  istituti  corrispondenti  di  Europa;  e i mu- 
sei, le  collezioni  di  storia  naturale,  le  biblioteche  e gli  atenei  che  si  fon- 
dano m tutte  le  principali  città  delta  confederazione,  promettono  certi  e 
grandi  progressi,  ai  che  le  scienze  e Farti  saranno  debitrici  a codesti  figli 
dell’ Europa.  Ciascun  cittadino  vuole  instruirsi,  conoscere  gli  affari  del  corpo 
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poi  il  irò  di  cui  esso  c membro  j e piti  Hi  800  scritti  periodici,  numero  quasi 
eguale  al  terco  del  totale  delle  produzioni  di  tal  genere  che  si  pubblicano 
in  tutto  il  mondo  incivilito,  adempiono  questa  doppia  destinazione,  è sono 
parte  principale  d’un  commercio  librario,  il  cui  valore  agguaglia  (fuasi  quello 
dello  stesso  commercio  io  tutta  l'Kuropa  Meridionale.  finalmente  in  meno 
di  un  mezzo  secolo  la  confederazione  Anglo-Americana  vide  quadruplicala 
la  sua  po|MiUzione,  raddoppiato  il  numero  de’  suoi  stali  e l’estensione  del 
suo  territorio;  essa  ue  compì  la  ricognizione  geografica  per  via  delle  memo- 
rabili esplorazioni  latte  da  periti  officiali;  essa  riunì  per  immensi  e nume- 
rosi canali  l’Atlantico  al  mare  del  Cenarli,  o i principali  fiumi  tra  loro,  e 
solcò  in  varie  direzioni  con  lunghe  strade  di  ferro  molte  parti  della  sua  vasta 
superficie;  si  è gii  stabilita  sulle  rive  del  Grande-Oceano,  ed  ha  già  incivi- 
lita più  d'ima  tribù  barbara  errante,  e creò  una  lormidabile  marineria  mili- 
tare, che  la  rispettare  la  sua  bandiera  per  tutti  ■ mari.  Senza  avere  colonie 
lontane,  pur  diede  una  tale  estensione  al  suo  commercio  ed  alla  sua  mari- 
neria mercantile,  che  cede  soltanto  alla  inglese,  ed  è già  superiore  a quella 
di  tutte  l’altre  nazioni  del  globo.  Simili  meraviglie  non  nacquero  mai  io  si 
poco  di  tempo,  neppure  per  opera  de’  più  potenti  niouarchi  e dopo  molti 
regni  gloriosi. 

La  storia  dell’uomo  ci  presenta  in  questo  emisfero  alcune  mirabili  disso- 
miglianze , che  le  danno  un  carattere  allatto  proprio  e ohe  meritano  di 
essere  notate.  Noi  reggiamo,  per  esempio,  dice  Humboldt,  l’uso  della 
carta  di  pila  o magutf  assai  comune  presso  i popoli  della  razza  Azteci  e 
Tolteca  nei  tempi  più  remoti  , laddove  i Greci  ed  i Homani , anche  >1 
tempo  del  loro  massimo  splendore , difficilmente  potevano  procurarsi  del 
papiro.  1 Tolleilii , che  questo  viaggiatore  celebre  appella  elegantemente  i 
Velassi  del  Nuovo-Mondo,  i Chichimechi,  i Nahuatlnchi.  gli  Acoliti,  i T/asral- 
bechi  e gli  Aztechi  fecero  migrazioni  da  tramontana  a ostro  del  Nuovo-Gonti- 
nenie,  quasi  contemporanee  a quelle  rbe  avvennero  nello  parte  occidentale 
dell’ Antico-Continente;  ma  per  una  singolarità  ben  notabile,  in  luogo  di  por- 
tarvi, come  queste  fecero,  la  mina  e la  strage,  in  luogo  di  spegnervi  la  civiltà, 
lo  migrazioni  americane  vi  segnarono  il  Joro  passaggio  con  tracce  di  coltura, 
di  arti  e di  istituzioni  soriali,  di  cui  restano  ancora  indizii  incontestabili  fra 
le  tribù  della  rosta  Nord-Oucst.  Un’altra  pnrticolariti  non  meno  notabile, 
si  è che  la  Danimarca,  la  Svezia  e la  Kussia  erano  ancora  sommerse  nella 
più  profonda  ignoranza,  quando  i popoli  dell*  acrocoro  di  Anahuae  avrnoo 
gii  latti  progressi  alquanto  grandi  nelt  inrivilimcnto,  ed  erano  assai  celebri  e, 
distinti  Ira  le  nazioni  del  Nuovo-Mondo.  Ma  brachi  le  scritture  geroglifiche 
lossuro  in  uso  da  un  estremo  all’altro  d’  America,  nessuna  nazione , nep- 
pure la  Messicana  , la  cui  pittura  simbolica  era  più  perieli»  c che  posse- 
deva anche  alcuni  germi  dei  caratteri  fonetici  nella  rappresentazione  ilei 
nomi  proprii.  non  s innalzò  all'invenzione  <f  un  tolo  alfabeto,  nè  anche  il’un 
sistema  di  scrittura  simile  a quello  dei  Chinesi,  laddove  reggiamo  le  altre 
parti  del  mondo  offerirci  tanti  alfabeti  intentati  in  varie  età,  con  forme  si 
varie  e con  sistemi  (1  divèrsi.  Abbiamo  però  veduto  testi  i Teheroki  ( Cbe- 
rokees  ) far  grandi  progressi  nella  civiltà,  é rrcare  un  alfabeto  per  iscrivere 
la  loro  propria  lingua;  e questo  alfabeto  è in  gran  parte  sillabico.  Kgli  è 

Cure  cosa  curiosa  vedere  la  coltura  dei  cereali,  la  vita  pastorale  e l’uso  del’ 
lite  perdersi  sull’AnticoContinente  nella  notte  dei  tempi,  laddove  gli  abi- 
tanti di  America , prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli , non  coltivavano  altri 
graminei  che  il  grano  d'india  (mais),  non  educavano  verun  bestiame,  non 
si  nutrivano  dàlcuna  specie  di  latte,  benché  pascoli  ben  vasti  ed  abbondanti 
a due  specie  di  bovi  indigeni  nell’  America  Settentrionale  avessero  potuto 
cangiare  i selvaggi  cacciatori  in  pacifici  pastori,  e lai  sostituire  l’uso  del 
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le  vaste  pianure  del  Misturi  c de' suoi  prandi  affluenti,  e il  superbo  avvalla* 
mento  nell’Oregone  ossia  Colombia  si  adornano  tutti  gli  anni  di  abbon- 
danti pascoli , di  molti  vegetabili  utili  alla  vita  sociale,  e sono  percorse  da 
immense  mandrie  di  buoi  moscati,  di  bisonti,  e di  cavalli.  I loro  stupidi  abi- 
tanti vegetano  ju  meno  a questi  tesori  elle  la  natura  benefica  dispiega 
innanzi  ad  essi,  senza  pensare  a coglierne  verno  prò.  Abbandonati  ad  un 
tempo  a tulli  i mali  ebe,  cagionano  la  penuria  e lo  stato  di  perpetua  guerra 
in  cui  vivono,  queste  stupide  nazioni  aggiungono  ai  loro  patimenti  quelli 
ebe  impongono  loro  superstizioni  ed  osi  barbari  ed  assurdi.  1 prodotti 
della  caccia  presso  tutte,  quelli  della  pesca  nella  parte  inferiore  dell'avval- 
lamento  dell'Oregone  o Colombia,  c quelli  d’un'agricoltura  ancora  assai  im- 
perfetta presso  alcune  tribù  che  attendono  a cacciare  nell'avvallamento  del 
Missori,  sono  quasi  soli  il  sostentamento  precario  di  tutti  questi  popoli. 
Benché  la  vicinanza  e il  commercio  degli  Europei  sembrino  non  aver  gio- 
vato che  ad  aggiungere  malattie  distruggitrici  e il  vizio  dell’  ubbriachezza  ai 
vizii  ed  ai  patimenti  che  quelli  già  avevano  ; vuoisi  però  confessare  che 
alcune  di  quelle  nazioni  mostrano  già  un  principio  di  vivere  sociale,  che  si 
Sviluppa  naturalmente  presso  loro,  e supeiiore  a quello  de’ popoli  barbari 
e stupidi  d’altre  regioni  del  Piuovo-Moudo.  11  filantropo  gode  pure  in  vedere 
i lenti,  ina  sempre  crescenti  progressi  della  civiltà  europea,  e i felici  risub 
lamenti  ottenuti  dal  principio  del  presente  secolo  presso  alcune  delle  uazioni 
di  questo  gruppo.  Esso  vede  ebe  non  è forte  per  andare  gran  tempo  che  la 
mancanza  di  spazio  abbastanza  vasto  per  tornire  in  copia  sufficiente  il 
sostentamento  precario  tratto  dalla  pesca  e dalla  caccia,  forzerà  quei  popoli 
nomadi  a rinanziar  alla  loro  vita  vagabonda,  per  darsi  alla  vita  pasturale  o 
agricola,  e godere  tutti  i vantaggi  fisici  e morali  che  ne  derivano. 

L'antropofagia  non  era  in  verun  luogo  così  diffusa  come  fu  un  tempo  nel 
Nuovo-Monuo , ove  sembra  sia  pure  stala  in  uso  presso  quasi  tutte  le  na- 
zioni dell'America-Meridionalc.  I Tupinambas , i Taraban.  ì Catti,  i Piti- 
goari  e i Tapuyas  nel  Brasile,  le  numerose  uazioni  del  Perù,  prima  dell’ap- 
parizione di  Manco-Capac  aulì’  acrocoro  di  Titiraca,  e i Caribi  che  domi- 
navano Dell’arcipelago  delle  Antille  e lungo  le  coste  tra  l’Amazone  e il  golfo 
di  Maracaybo,  sono  le  principali  nazioni  che  la  storia  segna  come  antropo- 
faglie  in  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Presentemente  l’antropofagia  vi 
regna  ancora  fra  i Botenulos,  i Purys,  i limigli,  i Mundrucus,  e alcune  altre 
tribù  brasiliane,  fra  i Daricavanas,  i Puchiriruuis,  i Manilivitanos,  i Guay 
punabis , i Guagas,  i Carapuchos,  i Guaiaribi.  nella  testé  America  Spa- 
glinola Meridionale,  e fra  alcune  tribù  Calibe  lungo  l’Orenoco.  I Tapuyas 
della  cessata  capitaneria  di  Porto-Scguro  mangiavano  pure,  a quanto  dicesi, 
i corpi  di  quelli  elle  morivano  fra  loro,  ed  erano  incaricati  gli  indovini  di 
preparare  si  fatto  orribile  convito;  i Capanaguas  non  divorano  le  carni 
arrostile  dei  loro  morti,  se  non  per  pretesto  di  onorarli.  Avvertiremo  a tal 
proposito  rhc  questo  strano  e. crudele  costume,  rbe  antichi  autori  imputano 
pure  agli  Sciti  e ai  Massageli,  é sconosciuto  alle  nazioui  barbare  dell  avval- 
lamento dell’ Orenoco.  » L’antropofagia , dice  Humboldt,  non  è presso 
questi  popoli  che  l’effetto  d’un  sistema  di  vendetta;  essi  non  mangiano  che 
i nemici  latti  prigionieri  in  battaglia  : gli  esempii  di  quel  raffinamento  di 
crudeltà,  per  cui  l’Indiano  mangia  i suoi  parenti  più  prossimi,  sua  moglie, 
un’amante  divenutagli  infedele,  sono  estremamente  rari.»  Benché  i vecchi 
godano  grande  stima  fra  le  tribù  a stanze  ferme  ed  anche  presso  parecchie 
nomadi,  si  afferma  però  che  fra  i Sioux,  gli  Assinihoini  c i popoli  cacciatori 
del  Missuri,  come  pure  presso  molti  altri  nomadi  delle  due  Americhe,  gli 
infelici  che  non  possano  seguire  la  tribù  nelle  sue  corse,  sono  spietatamente 
abbandonati  dai  loro  figliuoli  ìd  mezzo  ai  boschi,  ove  ben  tosto  si  muojono 
di  faine  o divengono  preda  delle  bestie  feroci. 
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Da  una  aU’altra  estremila  ilei  Nuovo-Mondo  , presso  i popoli  non  civili, 
la  femmina  , in  luogo  di  essere  compagna  dell'uomo  in  tutti  i suoi  piaceri 
e nelle  fatiche,  non  c generalmente  che  la  sua  schiava,  e,  per  cosi  due,  la 
sua  bestia  da  soma.  Le  femmine  sopportano  le  fatiche  più  penose , esse 
sono  incaricate  della  costruzione  delle  capanne , della  preparazione  delle 
pelli  pel  vestire  e del  trasporto  delle  cose  quando  la  tribù  cangia  domicilio. 
Solamente  presso  alcuni  popoli  della  gran  famiglia  Colombiana , come  i 
Sokulk,  i Oinchonis  ( Sboshouees  ),  i Clalsnps  e i Tchinnoks,  ed  altresì 
presso  i Gunycurus  del  Brasile  e fra  un  picciol  numero  d'  altre  nazioni 
delle  due  Americhe  le  femmine  sono  meglio  trattate,  e godono  anche  d’una 
considerazione  quasi  pari  a quella  dell'uomo.  Gli  Americani  non  hanno  ge- 
neralmente che  una  sola  moglie  ; vuoisi  pure  elle  alcune  nazioni  abbiano  in 
orrore  la  poligamia,  come  i Cocamas . i Moxos . i Chiquitos  e i Piuios. 
Trovossi  la  poliginia  in  uso  presso  alcune  orde  di  Acanos  e di  Maypuri, 
ove  più  fratelli  non  hanuo,  come  a Ceylan  ed  al  Tibet,  die  una  sola  moglie 
in  comune.  Trovatisi  però  egualmente  popoli  poligami  nelle  regioni  equino- 
ziali e nelle  iperboree.  Tutte  le  numerose  orde  sparse  lungo  le  coste  del 
Brasile,  e conosciute  sotto  il  nome  improprio  di  rupi,  erano  poligami,  ec- 
cetto i Tupinambas  di  Fernambuco  ed  alcuni  altri,  e punivano  l'adulterio 
con  la  pena  di  morte;  i Machakali  lo  erano  pure,  e gli  Aràucani,  nel 
Chili,  lo  sono  ancora.  I Chochonis  (Shosllonees)  ed  altre  tribù  della  nazione 
Scrpenta  (Snake),  sono  comunemente  poligami,  ma  le  mogli  che  apparten- 
gono alio  stesso  uomo  non  sono  generalmente  sorelle  come  presso  i Min  ur- 
lar i e i Mandarli.  Molti  individui  presso  i KUlanutk,  i Clatmps,  i Tchinnoks 
(Chinnoks),  i Calitlamahs  ed  altri  popoli  Colombiani  souo  pure  poligami  ; 
se  ne  incontrano  molti  anche  presso  i Clnpiouans,  nazione  numerosa  ed 
iperborea  che  vive  a lato  degli  E schienali. 

divisione.  Il  Nuovo-Mondo  considerato  sotto  T aspetto  pura- 
mente geografico,  oltre  dapprima  due  grandi  divisioni:  il  C'onfi- 
nente  e le  Isole  che  Iq  circondano..  Si  dò  il  nome  di  America- 
Conlinentale  ossia  Ntiovo- Continente  alla  prima;  si  appella  America- 
I ligulare  la  seconda.  La  natura  e l’uso  suddivisero  ancora  l’America- 
Continentale  in  America- Settentrionale,  che  alcuni  geografi  proposero 
si  debba  nominare  Colombia,  e in  America-Meridionule.  Fra  le  in- 
numerevoli isole,  che  ^geograficamente  appartengono  al  Nuovo-Con- 
tinente , e che  noi  abbiamo  classificate  nell’orticolo  che  le  riguarda, 
vi  sono  tre  gruppi’  che  vogliono  essere  menzionati  quando  si  parla 
tifile  grandi  divisioni  geografiche  dell’  America  ; e sono  : le  Terre- 
Àrtiche,  o le  isole  che  si  stendono  a settentrione  del  Continente- 
Americano;  le  Anlille,  che  soglionsi  chiamare  impropriamente  Indie- 
Occidentali;  e le  Terre- Antartiche,  che  non  hanno  ancora  abitanti 
permanenti.  Vedi  le  pagine  A19-45A. 

La  geografìa  politica  dovendo  offerire  le  possessioni  proprie  delle 
varie  nazioni  che  si  dividono  tra  lord  il  snolo  del  Nuovo-Mondo,  non 
può  seguire  le  sue  divisioni  naturali;  essa  presenta  oggidì  gruppi  assai 
disuguali  che  rispondono  ài  limiti  dei  varii  siali.  A fine  di  evitare 
le  ripetizioni,  noi  riserhiamo  per  le  descrizioni  particolari  degli  stati 
e por4t- introduzione  alla  tavola  statistica  dell’America  parecchie  sud- 
divisioni  che  abbiam  creduto  necessario  proporre,  affine  di  dare  una 
precisa  idea  delle  divisioni  presenti  del  Nuovo-Mondo,  comparate  a 
quello  che  esso  offeriva  prima  de’  memorabili  avvenimenti  che  a’  di 
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nostri  nc  cangiarono  interamente  l’aspetto.  Considerata  sotto  l’aspetto 
politico  e senza  riguardo  ai  inumili  che  ancora  agitano  i nuovi  stali, 
, questa  parte  del  inondo  offre  due  divisioni  principali,  Che  sono: 

!>'  Amer  ic.v-l  sdì  pendeste,  che  comprende  la  Con  federazione- Ornilo- 
Americana , nominala  pure  I Unione  o gli  Stati- ( niti  propriamente 
detti,  la  Confederazione  Messicana  o gli' Stati-Uniti  ilei  Messico,  la 
Confederazione  d*tt A merita- Centrale  o gli  Stati-Uniti  deir Amrriro- 
Cen troie , c la  Confederazione  de!  Rio  ile  la  Piala  o gli  Stati-Uniti  dei 
Rio  de  la  Piala]  le  repubbliche  della  Nuova-Granata,  dèlÌ’ÌTnuafore  e di 
kfnezuela,  le  quali  formavano  non  ha  molto  le  repubblitji « di  Colom- 
bia, del  Perù,  di  Bolivia,  del  Chili,  di  Haiti;  la  repubblica  Orientali' 
deW  Uruguay , ossia  il  ft  uovo- Stato-Orientale  dell’ Uruguay  ; il  do- 
ttorato del  Paraguay , Vitupero  del  Brasile  e 1’  America- Indigena- 
Indipendente . 

I.'Amemca-Colomai.e,  suddivisa  in  America- Inglese,  Ameriea-Spa- 
ynuola,  America-  Francese , A mirica- Olandese , America  Danese,  A me- 
tica- Russa , c Annerirà- Svezzane. 

’ » sJt 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  70*  c 
427°.  Latitudine  boreale,  tra  23°  e 52°. 

' confini.  A tramontana,  l’ America- Inglese.  A levante,  il  Nuovo- 
Brunsvvick  neU'America-Inglese,  l’Oceano-Atlaolico  ed  il  canale  di 
Uabaina.  A ostro,  lo  stretto  ossìa  canaio  della  Florida,  il  golfo  del 
Messico  e la  confederazione  Messicana.  A ponente,  la  confederazione 
Messicana  e il  Grande-Oceano. 

paesi.  Questa  potente  confederazione  è composta  presentemente: 
1"  Delle  15  provinole,  nominate  prima  della  guerra  dell’ indipen- 
denza Colonie-Inglesi  dell'America-SeBenlrionale  ; la  parte  orientale 
del  loro  territorio,  tranne  alcune  eccezioni,  forma  i 13  Stati,  la  cui 
indipendenza  fu  riconosciuta  pel  trattato  di  pace  Ira  la  Francia  e 
l’Inghilterra  nel  1783.  2°_D'una  porzione  del  Canada  che.  fu  ce- 
duta alla  stessa  epoca.  5"  Della  Luigiana  con  le  sue  dipendenze 
venduta  dalla  Francia  nel  1805.  4°  Di  alcune  parti  del  territorio 
dianzi  dipendente  dal  Messieo  c ceduto  testé  dagli  Spagnuoli.  3* 
Celle  Floride  ceduto  più  tardi  dalla  Spagna.  ' “ 

j laghi.  Tranne  il  lago  Michigan , che  appartiene  interamente 
agli  Stati-Uniti , la  confederazione  divide  con  l’Amcrica-lDglese  gli 
Altri  quattro  grandi  laghi  nominati  Superiore,  IJuron,  Evie  e On- 
tano. Gli  altri  laghi  principali  a levante  delle  montagne  Missori- 
Coloinbianc  (Rocky-Mouutaius)  sono:  il  Cliamplain;  il  lago  de'  Boschi 

0 della  Pioggia  ossia  Lago  Lungo,  verso  le  sorgenti  del  Mississipi  ■ 

1 laghi  Oneida,  Cayuga , Seneca  e Giorgio,  nella  Kuova-York  • il 
lago  II  innipiseogee , nel  Kuovo-Hauipshirc,  notabile  per  la  sua  pro- 
fondità. I principali  laghi  a ponente  delle  montagne  Missori-Coìom- 
biane  sono  assai  più  grandi;  iioi  nomineremo  i laghi  Olchenankanc 
il  Gutsomm  o Earbabs  e il  Flt-Botc , nel  distretto  dell’  Oreaoiie’ 
Vedi  la  pagina  418. 
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(gote,  fili  SfaH-Cnili  nc-  hanno  gran  numero  lunghesso  le  loro 
coste  sull’ Atlantico;  esse  formano  quell’ immensa  serie  di  lagune  che 
sano  una  delle  principali  particolarità  della  geografìa  fisica  di  que- 
sta regione,  e il  gran  delta  del  Mississipi.  I.e  principali  sono:  Mount- 
Dzmi  t,  nel  Maino;  ìlurlhuA- l'ineyard  e Nantukal,  nel  Massachussets  ; 
Rodi  che  dà  nome  allo  stato  di  Rhode-lsland;  Loug  (Lunga),  nella 
Jiunva-York  ; Smith a,  nella  Virginia;  Porto-Reale,  Htlltmlfead  e 
Sant' Klena,  nella  Carolina-Meridionale;  Osttabaco  , Sititelo  c Cum- 
btrland,  nella  Georgia;  Amelia,  nella  Florida;  quest’ ultima  è dive-’ 
nota  celebre  nelle  guerre  che  a’  di  nostri  desolarono  questa  parlo 
di  America,  ed  era  il  ecntro  del  contrabbando  ebe  si  faceva  quando 
essa  dipendeva  dalla  Spagna. 

vivrai.  Tutti  i fiumi  che  irrigano  il  suolo  dell’Unione  si  versano 
in  cinque  mari  diversi,  cioè:  il  mare  d’Hudson,  il  Golfo  di  San 
Lo  re  oro , l'Atlantico,  il  Golfo  del  Messico  e il  Grande-Oceano.  Noi 
trascureremo  le  correnti  d’acqua  che  appartengono  al  mare  dTludson, 
perchè  solo  una  frazione  della  parte  superiore  del  loro  corso  appar- 
tiene al  territorio  della  Confederazione , e descriveremo  il  corso 
dogli  all  ri  principali  fiumi  ordinandoli  secondo  i mari  differenti  a 
cui  mettono  foce.  , . 

IL  GOLFO  DF.L  SAN  LORENZO  riceve: 

11  San  i. corneo,  di  etn  parlammo  alla  pag.  {>4-  Questo  gran  fiume  non 
tocca  che  per  una  parte  del  suo  corso  il  territorio  dell’Unione;  ma  una 
grandissima  parte  dell’arqiie  die  appartengono  al  suo  avvallamento,  tfovansi 
nei  contini  di  questo  territorio.  Fra  gli  affluenti  del  San-Lorenzo  e dei  grandi . 
laghi  ehe  versano  le  loro  acque  in  questo  fiume  voglionsi  nominare  principal- 
mente per  la  loro  importanza  il  K a mini  iti  quia  e il  San  Luigi,  riguar- 
dati come  sorgenti  del  San  Lorenzo  ; èssi  vanno  a versarsi  nel  lago  Supe- 
riore : il  M e no  mente , affluente  della  Baja-Verde,  golfo  del  Michigan;  il 
Chicago,  di  corso  assai- breve,  tua  importantissimo,  perchè  destinato  a 
congiungere  questo  gran  lago  con  ravvallamento  del  Mississipi  per  rillinese, 
a cui  metterà  rapo  il  canale  disegnato;  il  M nomee  e il  Cuyahnga,  pic- 
cioli affluenti  del  lago  Kriè,  ma  importantissimi,  il  primo  per  essere  destinato 
■ congiungere  questo  lago  per  mezzo  di  un  canale  all’  Ouabache  (Wahash), 
affluente  dell' Oliio , e il  secondo  perchè  già  rongiunge  per  mezzo  del  gran 
canale  dell'  Ohio  questo  medesimo  lago  allo  Sciolo,  altro  affluente  delI'Obiot 
il  Gene. ree  e YOtwcgo,  altri  piccioli  affluenti  del  lago  Ontario, ma  non 
meno  importanti  dai  precedenti;  essi  producono  due  comunicazioui  tra  questo 
lago  e il  gran  canale  dell’F.riè  , che  unisce  questo  lago  all’  Oceano  Atlantico 
per  mezzo  dell’  Hudson,  a cui  mette  capo;  il  Sorci,  il  corso  del  quale 
appartiene  alt’Amcrica-Iuglese,  ma  la  più  parte  del  suo  avvallamento,  formato 
dai  laghi  Champlain  e Giorgio , è racchiusa  nei  confini  dell’Unione.  Vedi  il 
canale  Champlain  alla  pagina  498.  . ’’ 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve  : 

li  San  Giovanni  che  Della  sola  parte  superiore  del  suo  corso  appar- 
tiene al  Maino  ; tutto  il  rimanente  è compreso  nei  confini  del  Nuovo-nrun- 
strick.  * ' ...  . 1 . 

Lo  Schoodic  ( Santa  Croce  ) , composto  della  riunioue  dei  due  bracci, 
la  Santa  Croce  propriamente  detta,  c lo  Schoodic.  Questi  duo  bracci' 
hanuo  le  loro  sorgenti,  la  Santa  Croce  a tramontana,  e lo  Schoodic  a ostro, 
in  due  Serie  di  laghi;  questo  fiume  separa  il  Nuovo  Brunswick , nell’  Ame- 
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rica-Inglese,  dal  Maino  nella  Confederazione.  Chiamasi  pure  PASSAMAQCODDT, 
dal  nome  della  baja.  a coi  mette  capo. 

Il  Penobscot.  Fisso  è il  pili  gran  fiume  del  Maino;  passa  a Bangor  e 
si  versa  nella  haja  Penobscot;  la  P i s c a t aqua , a destra,  c il  suo  princi- 
pale affluente. 

Il  Kennebec,  composto  di  due  bracci,  1’  Androscoggin,  che  è l’occi- 
dentale ed  esce  dal  lago  Umbagog  ossia  Mooscetocmnguntic,  e il  KtsstOC 
propriamente  detto  che  esce  del  lago  Moose-llead.  Al  disotto  della  giunzione 
di  questi  due  bracci , il  Kennebec  somiglia  meglio  ad  una  baja  che  ad  un 
fiume  ; esso  liagna  la  parfe  occidentale  del  Maino. 

11  PlSCATAQCA.  Benché  picciolo  , noi  nominiamo  questo  Gume  , perché 
esso  segna  il  confine  tra  il  Nuovo-Hampshire  ed  il  Maino. 

11  MkrrimaC  prende  la  sua  sorgente  nelle  Montagne  Bianche  ( Withe- 
Mountains),  traversa  da  tramontana  a ostro  il  Nuovo-Hampshire,  entra  nel 
Massachussets,  ove,  dopo  aver  fatto  una  grande  curvatura  a levante , sbocca 
nell’Atlantico.  Il  Mcrrimac  bagna  Concord  nel  Nuovo-Hampshire , Chclmsford 
e Newbury-Port  nel  Massachussets.  11  canale  di  Middlesex  congiuuge  questo 
Gume  al  porto  di  Boston.. 

Il  Connecticut,  die  è il  più  gran  Gume  del  Nuovo  Hampshire  e dd 
Vermont , che  esso  separa  udo  dall'  altro  , come  pure  dal  Massachussets  e 
dal  Connecticut  che  traversa.  Bagna  Windsor  ud  Vermont,  Springfield  nel 
Massachussets , Hartford  nel  Connecticut , e si  versa  nel  braccio  di  mare 
nominato  Long-Islaml-Sound,  lormato  dall’  Isola-Lunga  (Long)  e dalla  costa 
della  Nuova-York  c del  Connecticut. 

L'IltmsuN,  che  è il  Gume  principale  della  Nuova-York  , di  cui  traversa 
da  tramontana  a ostro  la  parte  orientale;  esso  è pure  la  piii  gran  Corrente 
del  Nuovo-Jersey,  di  cui  bagna  l'est  remi  là  a greco.  1 suoi  affluenti  sono  poco 
importanti,  e noi  citeremo  solo  il  Mohawak  a destra;  quest’ultimo  passa 

Sei'  Homa,  Etica  e Scheueclady.  Ma  ciò  che  rende  questo  Gume  ben  ragguar- 
croie  sono  i lavori  idraulici  fatti  testé;  il  gran  canali  d' lini  congiunse 
I'  Hudson  col  lago  Urie,  e il  canale  di  Sandy-Hill  lo  fa  comunicare  col  lago 
Champlaiu.  Questo  fiume  bagna  le  città  di  oandy-Hyll,  Trov,  Alliany . Hud- 
son e Nuova-York , e poco  al  di  sotto  di  questa  grande  città  entra  nell’  A- 
tlautico. 

Il  Dflavar»  ( Dclaware  ) è composto  della  riunione  di  due  braca  che 
discendono  dal  Catsberg  nella  Nuova-York  , separa  questo  stato  dalla  Pen- 
silvani.!,  questa  dalla  Virginia;  bagna  poscia  la  parte  orientale  dello  stato  a 
cui  dà  nome.  Questo  bel  fiume  bagna  Hilford,  Easton,  Trentun  , F iladelfia 
e Chester  uella  Pensilvania  , e New-Castle  nella  Deiavara,  poscia  si  versa 
nella  magnifica  ba)a  a cui  dà  nome.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono: 
il  J.chig  che  bagna  Northampton  ed  Easton;  questo  affluente  é notabile 
pei  lavori  idraulici,  a cui  servi  di  base;  lo  Gch  uy  Ik  ili  che  passa  per 
llcading,  ove  principia  il  gran  canale  U ninne,  per  Noristown  e per  Filadel- 
Ga,  sotto  alla  qual  città  entra  nel  Deiavara. 

L'El.k,  piccol  fiume  del  Maryland,  di  cui  bagna  la  parte  orientale,  ma 
il  corso  del  quale  é importante  perché  serve  (li  base  al  gran  canale  aperto 
di  recente  pef  la  giunzione  della  baja  Chesapeakc  ove  si  versa,  con  la  baja 
Deluvara.  L'Elk  passa  per  Elkslon. 

11  SosQUEHANNA , composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  : il  Susque- 
hanna-Orientam:  che  nasce  nella  Nuova-York  , riceve  il  Tioga  a destra  e 
il  Lackavan  na  (Lackawannock)  a sinistra;  quest'ultimo  è importantis- 
simo per  le  miniere  di  carbone  che  scavansi  nel  suo  avvallamento;  bagna 
Toivanda  , Wilkesbarre  c Danville  nulla  Pensilvania;  ed  il  Susquehanna- 
Ogciuln tale , il  quàle  nasce  nei  monti  Allegheny  nella  Pensilvania,  passa 
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ber  Cleariìeld,  Williamspoit  ; e dopo  ricevuti  molti  affilienti  si  congiunge  a 
Nbrthumberland  col  braccio  orientale.  11  Susquehauna  passa  quindi  per 
Suucliniry  , llarrisburg  , e al  di  sotto  di  Havre-de-Grace  entra  nella  baja 
Chesapeake.  1 suoi  principali  aflluenli  sono  la  J un  i ala  a destra  , e la 
Swatara  a sinistra,  ambedue  di  breve  corso,  ma  importantissimi  pei 
grandi  lavori  idraulici  a cui  servirono  di  base;  essi  appartengono  al  sistema 
idraulico  conosciuto  sotto  il  npnte  collettivo  di  Canale  di  Pensilvania. 

Il  PatapSco  traversa  la  parte  centrale  del  Maryland , e si  versa  nella 
baja  Chesapeake;  sulla  sua  sinistra  è situata  la  celebre  città  di  Baltimora. 

Il  Potomac  nasce  nei  monti  Alleglieny.  Per  tutta  la  lunghezza  del  suo 
corso  questo  liume  segna  il  cooline  tra  il  Maryland  e la  Virginia,  c traversa 
il  distretto  federale  di  Colombia.  Cumberland,  nel  Maryland , Georgetown. 
Washington  c Alessandria , ilei  distretto  federale  , sono  le  principali  citta 
bagnate  da  questa  superila  riviera  che  si  versa  nella  baja  Chesapeake  ed 
è navigabile  po' vascelli  piti  grossi  lino  a Washington.  Furono  scavati  cinque 
canali  per  evitare  le  cadute , che  erano  d'  impedimento  alla  navigazione.al 
disotto  di  questa  città. 

11  Jami.s,  composto  della  riunione  dei  due  bracci,  il  Jackson,  clic  tra- 
versa la  contea  di  Balli,  c il  CowPASrORE  clic  liagua  quella  di  Pendlaud, 


ambo  nella  parte  mezzana  della  Virginia.  Dopo  la  loro  giunzione  il  James 
passa  per  Patonsbnrg,  Kicbinond  e si  scarica  nella  baia  Chesapeake.  La  sua 
foce  tra  il  confluente  deH’Klisaheth  e l'Ilampton  appellasi  volgarmente  IIam- 


PTOn-Huads.  Tra  i suoi  aillucnti  nomineremo  il  grande  CalJ'pait  tire  a 
sinistra,  il  quale  passa  per  Lexington;  c Y Elisabeth,  a destra,  il  quale 
è notabile  pel  canale  che  unisce  la  baja  Chesapeake  allo  stretto  d’  Albe- 
marie. 

Il  IloANokr.,  composto  della  riunione  dello  Staunton  e del  Dan,  le  cui 
Sorgenti  trovatisi  nella  Virginia.  Molti  importanti  lavori  idraulici  tolsero  via 
gli  ostacoli  opposti  dalla  ineguaglianza  del  suolo  alla  navigazione  di  questo 
liume  che  percorre  la  parte  a groco  della  Carolina  settentrionale  e mette 
Capo  alla  bella  laguna  nominata  Albcmarle-Sound.  Vedi  il  Hoanoke-Kavi - 
gation  alla  pag.  5oo. 

Il  Pam  PLICO  (Pamlico),  ossia  la  Kivieha  di  Tar  , uascc  nel  seltentrìooc 
della  Carolina  Settentrionale,  passa  per  l'arborougli , e si  versa  nella  vasta 
laguna  conosciuta  sotto  il  nome  di  l'amplico-Sound. 

II  Nluse  traversa  la  Carolina  Settentrionale  da  tramontana  a scirocco, 
passa  lungi  alcune  miglia  a levante  da  tialeigb  sua  capitale,  a Kewbern,  ed 
coirà  net  PampKco-Suund. 

Il  CapE-Fkar.  Questo  fiume  che  bagna  la  parte  centrale  della  Carolina- 
Settcutrionale , è composto  per  la  riunione  di  due  bracci  mollo  disuguali, 
la  cui  giunzione  si  fa  nella  vicinanza  di  Wilminglon  ; il  BracCio-ORII  ntale 
ossia  I'  Kasi-Cait.-Flah  , di  corso  assai  breve , e il  Braccio-Occidentale 
ossia  il  Cape-Fkar  propriamente  detto.  Quest’  ultimo  c composto  esso  pure 
per  la  riunione  del  llvw  e del  Deep,  che  si  uniscono  presso  llayvvoodslioro,- 
■I  Capc-Fear  propriamente  detto  bagna  poscia  Fayetlevillc.  Uopo  la  giun- 
zione dei  due  bracci  principali,  il  Cape-Fcar  passa  per  Brunswick  ed  entra 
quindi  nell’Atlantico. 

Il  Pedie  (Pedee)  ha  la  sorgente  nella  Carolina-Settentrionale,  che  esso 
traversa  sotto  il  nome  di  Yadmn,  percorre  poi  sotto  quello  di  GiiAN-PrDlE 
(Great-Pedee),  la  parte  orientala  della  Carolina-Meridionale,  c sotto  a Geor- 
getown entra  nell  Atlantico. 

Il  Santee,  che  si  riguarda  come  il  piti  gran  (lume  della  Carolina-Me- 
ridionale, è composto  della  riunione  di  due  bracci  : il  WaTEKEE,  ebe  nella 
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parte  superiore  del  suo  corso  irriga  U Carolina-SellentrionalA  dove  è nomi- 
nata  Caiawoa,  eutra  quindi  nella  Carotina-Meridionale , e passa  presso 
Cambdeu;  la  Conc.akee  è composta  pur  essa  di  due  bracci  nominati  Bsoad 
e Jsalupa,  la  cui  giunzione  si  fa  poco  al  di  sopra  di  Colombia,  il  Santee  si 
divide  poscia  in  due  rami  e per  due  bocche  enlfa  nell'AUaotico.  Un  canale 
fc'ston  ‘ “ CU°B,U,,8e  lk  St,llev  al  ^°°Per  eh«  Slwoca  nel  porto  di  Citar- 

li  Savannah  , composto  di  due  bracci;  il Tuoaloo  e il  Kioeoee  che 
di  scendono  dai  monti  AJleghenf.  lfgavannah  separa  la  Giorgia  dalla  Caro- 
noa-Mendionale  ; Augusta  e havannah  sono  le  città  principali  situate  sulla 
destra^ riva  ; Hamburg  c sulla  siuistra.  F 

L AlataMaHa,  che  è il  liumc  centrale  della  Giorgia^  composto  da  due 
brace,  nominati  Oakmuloee  che  passa  per  Harlford , e I1  Oconee  , che 
bagna  Milledgerille.  Dopo  la  loro  giunzione  1’  Alatamaha  passa  pel  forte 
James  e Danen,  e si  versa  poi  nell  Alalamalja-Souud. 

I.-  „ Santa-Mahia;  esso  c un  fiume  d’assai  breve  corso,  ma  notabile  per 
MhXdand,,Ì  dC  5110  e,t0'  PaSSa  P°r  Sau,a'5,arii1’  e separa  la  Gior- 

_ 'I,Sa'‘!;,<J',ANM.>  rhe  Perror,'e  ‘«irò  a tramontana  la  più  parte  della 
penisola  ^lla  Fionda  e s,  versa  nell’Atl.nlico-  Il  suo  corso  offre  moli,  yn- 

pal.te  fuperl?re  esso  è conosciuto  sotto  il  nome  di 
OatLAWAHA  d San-Giorgio  e la  più  grande  massa  d’acqua,  simile  a uà 
lago,  che  sia  Iraversata  da  questo  fiume.  1 

Il  GOLFO  DEL  MESSICO  riceve  : 

„.,oV"AL|‘r,C!^V  r>*°  *"  '*  gr?n  finme  deJ?a  fiiorgia;  separa  questo 
stato  da  quello  d Alabama,  c traversa  la  Florida.  È composto  della  riunione 
di  due  brarct , di -cui  il  principale  , nominato  ClUTAHoociTE , discende  dai 
monti  Apalaclii , e separa  nella  parte  superiore  del  suo  corso  il  territorio 
occupalo  dai  I theroki  ( Cherokeos)  da  quello  che  appartiene  allo  suto  della 
Giorgia  ; 1 altro  nominato  Fi.ivr  passa  pel  forte  Early  e pel  forte  Scott 
Alquanto  al  disotto  di  quest  ultimo  si  fa  la  giunzione  dei  dL  bracci,  che 
sotto  . nome  d,  AlpaL temer*. a traversa  la  Fforida,  ove  per  più  bocche  con- 
tonde  le  sue  acque  con  quelle  del  golfo  del  Messico.  ‘ 1 

- Il  Mobile , composto  della  riunione  della  Tombeckhe  e dell’ArtBtJU 
ciascuno  di  questi  bracci  i composto  «11.  sua  volta  della  riunione  di  altri 
due  principali.  I Inumi  ckbe  prende  questo  Dome  dopo  la  giunzione  dei 
n.r  n-008*  BI‘ik-yV"rno*‘) cot  1 ombeckbe propriamente  detto-  paS5a  poscia 
^'  rPOh  *l  Sr  'pllens’  L ALAi*Mi  * formato  dall,  giimzione^ell» 
ìalapoosa  cou  la  Goosa  , nominala  Ktouaii  nella  parte  suiieriore  del  suo 
corso;  quest  ultima  passa  per  fclowal. , capitale  dei  Trheroli . e per  Fort- 
VViUiaras;  il  forte  Jacksou  trovasi  al  conlluente  di  rodesti  due  bracci  L’  Ala- 
liam.  passa  quindi  per  Montgomery  e Cahavrba  ; in  quesfullim»  città  riceve 
a des  r.  il  Gii  li  a iv  ha  ; pm  sorto  bagna  Oaiborue.  Alquanto  al  di  sopì,  di 
fionda  si  fa  la  giunzione  dei  dite  grandi  bracci,  I’Alaiiama  e il  lOMsicnt, 
dopo  la  quale  d Mobile  dividendosi  in  .Uri  due  rami  principali  detti  Mietu. 

" R|0?C1|<  CUta,  8 lENS*Y  »*l  onerile  , questo  fiume  bagna  Mobile  ..  ponente 
Blakely  a levante,  ed  entra  nella  baja  a cui  dà  nome.  Guasi  tutto  il -corsa 

dél^lririsslpr  iU,nC  apParUeoe  a)io  41310  L’Alalia  ma,  la  miuor  parte  a quello 

- ... 11  ha  la  sorgente  nello  stato  del  Mississipi,  di  cui  bagna  la  parte 

a libeccio,  e lo  separa  all  estremità  dei  suo  corso  ila  quello  della  LuigfTna  • 

ato.i.an ,*T*  P”  „ ks°n’  Walc  ,lel10  M.a,oJd  Mississipi,  e dopo  un  corso 
alquanto  lungo  si  vetsa  uclla  laguna  nominata  impropriamente  lago  ltorguu. 
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il  MISSISSIPI,  c questo  il  pili  grati  lì  urne  deli'Ainei  ica-ScttCUtrionale  ed 
uno  de’  più  grandi  del  mondo.  I geografi  non  sono  ancora  d'accordo  intorno 
olle  sorgenti  del  Mississqn;  dopo  ai  ero  esaminato  questo  difficile  punto 
della  geografia  dell’  limone,  ci  sembra  che,  a norma  della  bella  caria  clic 
Tauner  pubblicò  diami,  si  possauu  riguardare  i piccioli  lagbi  Cassimi,  Piccolo- 
H'inniftcfi  (Lillle-Wiunipeck)  e delle  Sanguisui;tie(l,eecì>%  come  sorgenti  prin- 
cipali del  A bssissipi.  Ma  dobbiamo  avvertire  clic  codeste  surgeliti  souo  varia- 
bili; nulla  stagione  delle  piuggie  parecchi  altri  lagbi , clic  Ialino  comunicare 
il  Piccolo-iVinnipeg  col  ( > lami-Iurk  , nlTlueiiie  della  Riviéra-del-lago-della- 
Pioggia  (IUùij-lake-River) , traboccando  l'uno  nell'altro,  portano  assai  piu 
lungi  le  sui  genti  del  Mississipi,  e stabiliscono  una  comunicazione  temporanea 
tra  le  acque  clic  si  versano  nel  mar  d’ lludson  e quelle  che  pel  Mississipi 
appartengono  al  golfo  del  Messici).  L*  esplorazione  recente  di  Schoolcraft  ' 
stabilisce  dillinitamcntc  la  sorgente  di  questo  fiume  nel  lago  fiasca,  a itiu 
miglia  inglesi  piii  in  su  di  quello  di  Cass  o Cassimi;  questo  picrolo  lago  di 
708  miglia  di  estensione,  essendo  160  piedi  più  elevato  di  quello  di  Cass, 
fa  sorgeute  del  Mississipi  trovasi  essere  i5oo  piedi  sopra  il  livello  dell’O- 
ceano. Il  corso  del  Mississipi  appartiene  intero  agli  Stati-L’niti.  La  sua  dire- 
liunc  principale  c da  tramontana  a ostro;  nel  suo  immenso  corso  esso  passa 
pei  forti  Sant’Antonio  e C.rawford  nel  distretto  Iluron;  pel  Iurte  Armstrong, 
nello  stato  dllliocsc;  per  San  Luigi , nello  stato  del  Missori;  per  Natchez 
c la  Nuova-Orleans,  urlio  stato  della  Liiigiana.  Dopo  aver  ricevuto  il  tributo 
dell’  acque  che  gli  apporla  la  Riviera  Russa  , H Mississipi  si  divide  in  due 
bracci  principali,  nominati  AtCHsFALAYA,  l’occidentale,  e Mississipi  propria- 
mente detto,  l’orientale;  questi  bracci  si  suddividono  in  altri  minori,  e for- 
mano coi  primi  il  delta  di  questo  gran  fiume , sì  ragguardevole  pel  gran 
numero  di  paludi,  di  lagbi,  lagune  e seni  elle  olire  la  sua  parte  interiore. 

1 principali  alllueiiti  del  Mississipi  a destra  sono:  la  Riviera  San 
Pietro,  die  traversa  il  distretto  dei  Sioux,  ed  ha  la  sua  foce  presso  il  forte 
Sant'Antonio;  la  Riviera  de'  Monaci,  die  bagna  il  medesimo  distretto; 
il  Minori,  che  non  solo  c il  principale  affluente  del  Mississipi,  ma  sù- 
pera eziandio  d assai  questo  fiume  per  lunghezza  di  corso  e pel  volume  dell’ 
acque.  Il  Missori  è composto  della  riunione  di  tre  bracci  nominati  J effer- 
son,  Maeliss  on  e Calla  Un  . che  discendono  dalle  montagne  Missori- 
Colombiane  ( Horky-Mouotai ns ; Montagne  Rocciose);  questo  iinmeuso  af- 
fluente traversa  il  distretto  dei  Mandimi,  dei  Sioux  e lo  stato  a cui  dà  nome, 
passando  per  più  villaggi  dei  Maudani,  dei  Sioux  e d’altri  popoli  indigeni 
indipendenti , pel  lorte  Calhoun  c poscia  per  le  piccole  citta  Ji  Jefferson  e 
San  Carlo  nello  stato  del  Missori,  ove  al  di  sotto  di  Son  Luigi  unisce  le 
sue  acque  con  quelle  dei  Mississipi.  1 suoi  principali  affluenti  tostai  il 
I’  1 e l r a - (j  i a II  • (Yellowstone),  ingrossato  a destra  dalia  Rimira  del  Gran- 
Picco  ( Crono-Corni-  ) 1 il  R i reo  lo  - M isso  ri  ; la  Rapida  (Riviera  elle 
corre);  la  Piatta,  composta  dei  due  bracci  Settentrionale  0 Meri- 
dionale (l’alinea);  la  konzas,  formata  da  molti  bracci;  tutti  i suoi  aj- 
lluculi  sono  a destra;  i più  notabili  della  sinistra,  lutti  incomparabilmente 
più  piccoli  ili  quelli  della  destra,  sono  1 la  Ri  vi  er  a-C  i acomo  (f)e’Vauk- 
toni)  ; la  K i v i«  ra  d c'Sio  11  x.  la  tira  11  Rivièra  e la  Riviera  C li  arato  a. 

Il  Mississipi  riceve  poscia:  il  San  p ra  n cesc-o  ( St-Franri*  ),  la  Riviera- 
Rianca  (Wbite-River)  , c l'Mrf  ansai  ; il  corso  di  quest’ ultimo  c lun- 
ghissimo, e il  volume  dell’arque  assai  grande  ; l’Arkaiisus  discende  dsi  picchi 
nevosi  delle  montagne  Missori-Colombiane  , traversa  il  distretto  degli  Osagi 
e il  territorio  a cui  dà  uonie,  separa,  nella  parte  superiore  del  suo  corso, 
la  confederazione  Auglo-Americuna  dalla  conlederaxioue  Messicana,  e dopo 
esser  passato  per  Arkopoli  e per  Arkansas,  entra  sud  Mississipi;  i suoi  pria- 
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cipali  affluenti  sono  a destra  : il  Canndiano , composto  della  riunione  di 
tre  grandi  bracci;  e a sinistra,  la  Negraka  ossia  Grande  Ririera,  Vfllinete 
e il  Braccio- Occidentale  della  Riviera  Bianca  dianzi  nominata.  Final- 
mente il  Mississipi  riceve  la  Riviera  Rossa  (Hed-River) , che  viene  dalle 
frontiere  della  confederazione  Messicana,  separa  questo  stato  dalla  confede- 
razione Anglo-Americana , e dopo  aver  traversato  lo  stato  di  Luigiana,  e ba- 
gnato Natcnitoches,  entra  al  di  sotto  di  Natchez  nel  Mississipi  ; il  W as/iita, 
che  esce  dai  monti  Massoni  nel  territorio  dell’ Arkansas,  4 il  suo  pili  grande 
affluente. 

I principali  affluenti  a sinistra  del  Mississipi  sono:  il  Wisconsin,  che 
traversa  il  distretto  Iluron;  VII  I ine  se,  le  cui  sorgenti  sono  a libeccio  del 
Ugo  Michigan;  traversa  lo  stato  a cui  dà  il  suo  nome;  il  Sangamo,  a sini- 
stra, è il  suo  principale  affluente;  il  Kaskaskia,  che  noi  nominiamo  per- 
chè passa  per  Vandalia  , capitale  dello  stato  d’illinese  ; ['Ohio,  che  è il  più 
grande  di  tutti  gli  affluenti  a sinistra  del  Mississipi.  Questa  bella  riviera,  a 
cui  metlon  capò  parecchi  bei  canali,  e la  grande  strada  di  ferro  che  parte 
da  Baltimora  , è composto  della  riunione  dell’-d  1 1 eghefty  con  la  Manosi- 

fah  eia  che  avvienea  Pittsburg  in  Pensilvania  : l’Ohio  passa  poi  per  Manetta, 
ortstnoulh  e Cincinnali  nello  stato  a cui  dà  il  suo  nome;  per  Vevay  nell’ 
Indiana;  per  Louisvilie  nel  Kentucky . e si  versa  pòscia  nel  Mississipi.  I 
suoi  principali  affluenti  a destra  sono  : il  Muskingum,  che  passa  per  Zanes- 
ville  e Marinila  ; lo  Scioto  che  passa  per  Columbus  , Clmlicothe  e Ports- 
mouth , e a cui  mette  capo  il  gran  canale  dell’Ohio;  il  Miami,  che  bagna 
Day  tori  ; tutti  questi  affluenti  traversano  lo  stalo  dcH’Òhio  ; YOuabach  y\'  a- 
bash),  che  passa  per  Vincennes  ed  è ingrossato  dalla  Riviera-Bianca  (White- 
iliverj,  che  bagna  Indianopnli,  capitale  dello  stato  d'indiana  , irrigata  da 
questa  riviera.  I principali  affluenti  a sinistra  detl'Ohio  sono  : il  Gran  AV- 
nhawa  nella  Virginia;  il  Kentucky  che  dà  il  suo  nome  allo  stato  che  esso 
traversa,  e nel  qual*  passa  per  Frankfort  ; la  Riviera-Cerile  ( Green-lliver) 
che  passa  per  Greenshury;  il  Cumberland,  che  irriga  gli  stati  di  Kentucky 
e di  Tennessee,  passando  per  Nashville  nel  secondo;  il  Tennessee,  che  tra- 
versa lo  stato  di  tal  nome  e l’estremità  settentrionale  di  quello  d’Alabama 
e l'estremità  occidentale  di  quello  di  Kentucky;  questa  riviera  bagna  Knoz- 
ville  nel  Tennessee  e Fiorenza  noli' Alabama. 

li  Sabino,  di  corso  assai  breve  a paragone  del  Mississipi  ; ma  esso  se- 
gna il  confine  tra  gli  Stati-Uniti  e la  confederazione  Messicana  ; particola- 
rità che  gli  arroga  grande  importanza  geografica. 

Il  GRANDE  OCEANO  riceve  i fiumi  seguenti , i quali  irrigano  1’  im- 
menso distretto  dsll'Oregooe.  I piti  notabili  sono: 

Il  Colombia  ossia  Ohegone,  che  nasce  nelle  montagne  Missori- Colom- 
biane (Rocky-Mountains).  Secondo  la  bella  carta  del  Tauner,  questo  grao 
fiume  c composto  della  riunione  di  due  bracci  nominati  Flat-Head  a Class. 
e Flat-Bow  o Settentrionale.  Essi  hanno  un  cono  opposto  e assai  tor- 
tuoso. Dopo  la  loro  riunione  il  Colombia  fa  una  grande  curvatura  e corre 
quasi  da  tramontana  a ostro  fino  al  luogo  dove  il. Levria  lo  raggiunge;  quivi 
forma  un'altra  curvatura , prendendo  la  sua  direzione  verso  occidente  , la 

3uale  direzione  continua  fino  al  suo  sbocco  nell'Oceaoo , che  avviene  nei 
intorni  di  Astoria.  1 suoi  più  grandi  affluenti  , tulli  a destra  , sono  ; U 
Lewis  che  è il  maggiore  di  tutti,  composto  della  riunione  dei  due  rami 
detti  Saltine  ossia  Lewis-Meridionale,  che  è molto  più  lungo  dell' 
altro  , e il  Lewis-  Settentrionale;  il  M ultnomah , di  cui  il  corso 
superiore  non  fu  riconosciuto  che  da  alcuni  anni  ; esce  dal  gran  Ugo  Tampa- 
nogos  nella  confederazione  Messicana,  ore  percorre  sotto  il  pome  di  Tim- 
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panoghs  una  parte  del  paese;  continua  poi  il  suo  corso  Terso  maestro 
sotto  alleilo  di  Mullnomah  lincile  congiunge  le  sue  acque  con  quelle  del 
Colombia  nel  paese  degli  Ouappalous  (VVappatoos).  h’Otchenankane  3 
il  più  grande  atiluenlc  a destra  del  Colombia  ; esso  scarica  le  sue  acque  nel 
Ugo  a cui  dà  nome. 

11  Caledonia,  il  corso  del  quale  è parallelo  e un  po’  più  lungo  di  quello 
deU'Otchcnaokane,  affluente  del  Colombia.  Esso  va  a versarsi  nello  stretto 
nomiuato  canale  di  Giorgia,  formato  dalla  costa  del  continente  e dalla  grande 
isola  di  Quadra-e-Vancouver. 

Il  Tacoctciie-Tesse,  detto  pure  Fraser  ; il  suo  corso  i assai  breve  , 
ma  Terrore  di  Mack ernie,  che  lo  avea  preso  pel  vero  Colombia,  gli  ili  una 
certa  importanza  ; esso  ha  la  foce  nel  canale  di  Giorgia. 

• - “/  * • * • . , ’ # ’ * * * 

canali  e strade  di  rERRo.  E’  si  può  dire  che  nessuna  parte 
del  mondo  ha  ancora  intrapreso  in  cosi  poco  tempo  più  grandi  lavori 
di  tal  genere  che  gli  Stati-Uniti.  I loro  canali  c le  loro  strade  di  ferro 
superano  in  lunghezza  tutte  le  costruzioni  simili  fatte  altrove,  tranne 
il  Canale-imperiale  della  China  ; e il  breve  spazio  di  tempo,  che  fu 
impiegato  nella  loro  esecuzione,  è senza  esempio  negli  annali  delle 
nazioni.  E'  converrebbe  fare  un  trattalo  speciale  se  si  volessero  solo 
accennare  tutti  i canali  interamente  compiuti,  quelli  che  già  sono 
principiati  e il  grande  numero  dei  disegnali.  11  sistema  idraulico 
dell’  Hudson  e del  lago  Eriè  co’  Suoi  bracci  offre  nel  solo  stato  di 
Nnova-York  una  linea  di  366  miglia  di  canali  del  tutto  terminali.  Il 
sistema  di  canalizzazione  nello  stalo  di  Pensilvania,  fondato  sur  un 
disegno  anche  più  vasto,  presenta  una  linea  di  1 ,236  miglia  di  lun- 

Kza,  comprcuden dovisi  un  centinajo  di  miglia  di  strada  a rotaje  di 
. Mitehell  nella  sua  pregevole  opera  sui  canali  e le  strade  di 
ferro,  fatta  di  pubblica  ragione  nel  4833,  stima  di  2,636  miglia  in- 
glesi la  linea  de  canali  navigabili  già  condotti  a termine,  e aperti  alia 
navigazione  nelTaprirsi  di  quell’anno;  nel  medesimo  tempo  vi  erano 
al  dire  di  questo  scienziato  938  1(2  miglia  di  strade  di  ferro  già  ter- 
minate, e 123  1 [2  dovevano  essere  terminate  in  quell'anno  ; 732  1(2 
altre  miglia  dovevano  esserlo  in  un  tempo  più  lungo.  Questa  crea- 
zione ammirabile  della  civiltà  moderna , che  fa , per  cosi  dire , spa- 
rir la  distanza  per  la  rapidità  del  viaggiare , potrà  moltissimo  sulla 
futnra  prosperità  degli  Stati-Uniti,  anco  maggiore  di  quella  che 
questa  potente  confederazione  già  riconosce  dal  sistema  dei  canali. 
Le  strade  di  ferro  sono  di  tanto  momento  sotto  l’aspetto  politico  e 
mercantile  per  tutti  1 paesi  che  le  costruiscono  di  grande  esten- 
sione, che  ogni  geografo,  comunque  angusto  sia  il  suo  disegno,  non 
può  passarle  sotto  silenzio,  senza  lasciare  un  troppo  gran  vuoto  nella 
descrizione  de’  paesi  che  prende  a descrivere.  Questa  considerazione 
indusse  noi  ad  uscire  del  disegno  seguito  da  tutti  i nostri  predeces- 
sori, e a malgrado  degli  stretti  confini  di  quest'opera,  abbiam  pro- 
curato di  descrivere  nella  seguente  tavola  i principali  canali  e le 
principali  strade  a rotaje  di  ferro  che  solcano  in  tutte  le  direzioni  il 
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vasto  territorio  deU’Unione.  Ne  abbiamo  pure  ammessi  parecchi  bob 
ancora  terminati , perchè  la  rapidità  con  che  si  lavora  a costruirli 
ci  assicura  del  loro  prossimo  compimento.  Per  evitare  le  inutili  ri- 
petizioni avvertiamo  il  lettore  che  la  loro  lunghezza  e l’ altezza  dei 
loro  punii  culminanti  sopra  il  livello  dell'  Oceano-Atlantico  sono 
espresse  in  miglia  ed  in  piedi  inglesi. 


II  sistema  di  canalizzazione  degli  Stati-Uniti  prese  sua  ormine  ut-eli  stali 
di  Massacliussets,  di  Ruovu-Hampsbire  e di  Connecticut.  U suo  priori.^ 
Rfimp  saggio  fu  jl  canale  m Middi.i.slx  pel  Massacliussets;  la  sua>ug£ezw 
* ,(,a7  ?,g’,,V  «»«  co»g'M"ge  .1  Porto  di  Bostqp  col  Merrimac,  noo  lungi 
dal_  florido  villaggio  di  Lowcf  11  suo  punto  culminante  è di  io?  piedi. 

Jlackstone  nel  Massachussets  e nel  Rhode-lsiaud  ; esso  i 
, c lo  fa  comunical  e cou  le  due  città  di  Worcester  • di 


11  CANALE  DI 
lungo  4B  miglia 
Provvidenza 


, Vhile-Riverk  ì 

al  di  sopra  del  livello  nell  Allanlico.  Il  canale  di  Far  minglo'n , cfc 
va  da  Norlhampton  ne)  Massachussets  a New-llaven  nel  Connecticut,  ne  k 
parte.  7 

U gasale  pi  Morbi*  è una  delle  copiarne* rioni  tra  l’Uudson  e il  bck- 
vara;  comincia  a Wiilluburg  dirimpetto  a Kaslon  sul  Deiavara  , e passando 
per  Newarfc  mette  c.,poa  lersey-alj . dirimpetto  a Nuova-York  lTIi 
Iuughczza  à di  100  ungila;  il  sud  nunlp  culminante  dj  gi5  piedi. 

II  GRANDE  canale  D'Eri*  nell.  A up va- York.  Esso  ir  ifpiiiWo  di  tutti 
quetli  dell  Unione,  non  avendo  meno  di  5fa  miglia.  Comincia  ad  Alhauj 
sull’Hudson  , e va  quasi  dirittamente  a ponente,  passando  per  Schenecudv 
linea,  Roma,  Siracusa,  Lioue,  Rochester  e Ruttilo,  dove  mette  capo  àtt 
bgo  Eric.  Questo  giva  canale  apre  una  comunicazione  tra  i grandi  Ughi  del 
Canada  e 1 lhidsop.  li  suo  ppplo  culminante  è di  63o  piede 


per  mezzo  del  Sore!  che  sbocca  nei’  San  {loreozo',  'stThlSisreS.*' corami 

Er°r,  FudsoTcdd  yUe‘>eC’  ° **  ruM*8u«“  ,ra  “ «f> 

Il  cabale  Hudson-l-Ullav ara  , che  conginnge  i’  Hudson  col  Delavaia. 
passaudo  per  kingston , Momhau.s . ccc..  mette  capo  a Carpimi 
sul  Pelavara,  ha  sua  uughezza  totale  è di  63  miglia  e mezzo,  e il  puulo  cul- 
nuuaute  di  535  piedi.  r 

Il  canale  LACK.AWAXp  non  i che  la  continuazione  del  precedente;  parte 
da  Carpcnters-point , e mette  capo  a Honesd.le  , ove  comincia  una  strada 
di  ierro  lunga  16  miglia  che  conduce  a Carbonile  nella  Pensilrania  la 
sua  lunghezza  da  Cefpenlcr’s-poiut  a Uonesdale  à di  53  miglia  - il  nudo 
culminante  di  816  piedi.  0 ’ 

il  CANALE  b Osw  eoo  nella  Nuov«-Yurk,  luogo  38  miglia  ; comincia  a Sa- 
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poiché  la  navigazione  tra  quest'ultimo  Iago  e il  Ugo  Eriè  é interrotta  dalla 
celebre  rateratta  di  Niagara.  Vedi  V articolo  canali  dell’  America  Inglese» 

Il  CATTALE  pt  SENECA  nella  Nuora- York  , lungo  20  miglia  ; esso  dì  comu- 
nicazione ai  due  laghi  Seneca  e Cayuga  col  gran  canale  d'Krié. 

Sotto  la  denominazione  collettiva  dj  canali  di  Pensilvaku  , gl'ingegneri 
di  Pensilvania  comprendono  un'immensa  linea  di  676  miglia  di  lavori  idrau- 
lici: essa  comincia  a Middletown  , sopra  la  Susquehannn  , continua  lungo 
il  suo  affluente  fumala,  si  prolunga  fino  a pii  dei  monti  AUeghcny,  trapasaa 
questa  catena  e va  a raggiungere  i bracci , la  cui  riuuioue  compone  l'Ohio. 
Una  gran  parte  di  questa  linea  è gii  eseguila  ; ecco  1 suoi  rami  principali  : 
Traverse-  Pivision  ( Sezione-Trasversale ) ij  questo  canale  princi- 
pia a Colombia  sul  Susquelianna,  e mette  capo  a Pittsburg,  costeggiando  in 
parte  la  Juniata  e passando  per  Millerstown,  Messico,  Lewittown,  jUulingdon 
e Johustown.  La  sua  lunghezza  è di  3n  miglia  ; il  punto  culminante  del 
canale  > Fraukistown  ì di  gio  piedi  ; il  punto  culminante  della  strada  di 
ferro  , che  fa  parte  di  questa  linea,  é di  1 58 1 piedi;  l’altezza  totale  é per 
conseguenza  di  22gi  piedi. 

S usque  ha  mia  ossia  Mìtili!  t - Di  vis  ion  (Sezione-Mezzana)  ; questo 
canale  comincia  a Duocan’s-laland,  e passando  per  Livcrpoul,  Northmnberlaiid, 
Oanville,  Bloomshury  , ToWanda,  mette  capo  a Tioga.  La  sita  lunghezza  b 
di  oo4  miglia  ; il  punto  culminante  è di  y, i3  piedi. 

iVes  l- Brani  li  ■ Divisi  n n (Sezione  del  Braccio-Occidentale  );  questo 
canale  comincia  a Nurthumberlana  sul  Susquehanna-Orcidenlale , passa  per 
Milton,  Pennsboro.  Williainsport ,'  e mette  capo  a Dunstovrn.  La  sua  lun- 
ghezza è di  70  miglia;  il  suo  punto  culminante  di  log  piedi. 

Deluwart  o E aM  era- Pivision  (Sezioue-Orieiilale  ) : questa  parte 
comincia  a Bristol  sul  Deiavara,  passa  per  Yardleyville,  Ncw-tlope,  M onice, 
e mette  capo  ai  lavori  idraulici  di  Easloti , costruiti  dalla  compagina  della 
Lebigh.  La  sua  lunghezza  è di  fio  miglia  ; il  punto  culminante  di  170  piedi. 

PUtsburg-c-Eriì  oìsia  ft'ts ttrn-D ivislo n ( Sezione-Occiden- 
tale); essa  comincia  a Pittsburg  sull'Olio,  e finisce  a Eriè  sul  lago  di  questo 
nome.  La  sua  lunghezza  è di  168  miglia. 

Lo  Schcylkill-Nìvigatios  ( canale  di  Scbuylkifi  ) va  da  Filadelfia 
a porto  Carbone  , passando  per  Norristown , Beading,  llamburg,  Pollavi  Uè. 
La  sua  lunghezza  è di  112  miglia,  e il  suo  punto  culminante  di  620  piedi. 

LUmoz-CaSAI.  (canale  dell'tlnione)  principia  allo  Schuylkilf,  3 miglia  al 
di  sotto  di  Reading  , e mette  capo  a Middletown  sulla  Susquchanna , e pas- 
sando per  Bernville,  Lehanun  e llmnmelstown.  La  sua  lunghezza  è di  80 
ungila  , e il  suo  punto  culminante  di  3ti  piedi. 

Il  LEtncn-NAViGATiON  (canale  di  Lebigh)  comincia  a Easton  alla  loco  del 
libigli,  e finisce  a Maucb-Chunk,  ove  comincia  la  strada  di  ferro  che  con- 
duce alle  miniere  di  carbone;  passa  per  Vethlehcm,  Allentown  e Lebigh- 
town.  La  sua  lunghezza  da  Easton  a Mauch-Chunk  è di  {7  miglia  ; il  suo 
punto  culminante  di  364  piedi. 

11  CHESAITAKE-E-Omò-CANAL  ( canale  del  Cheàapeake  e dcll'Ohio),' parte 
da  Georgétown  sul  Potomac,  e inette  capo  a Pittsburg  sull’Ohio,  passando 
per  Harper’s-Ferry.  VVilliamsport  , Cumbcrlaud,  Conuelsvillc.  La  sua  lun- 
ghezza è di  34o  miglia,  di  cui  189  appartengono  al  Maryland,  e i5i  alla 
Pensilvania.  11  punto  culminante  è di  1.898  piedi;  esso  non  ha  meno  di 
3gft  conche  (locks),  c un  tunnel  ossia  passaggio  sotterraneo  lungo  4 miglia 
* 80  yards.  * • ■ ■ 

11  canale  DELA\ARA-E-CnrSAPEAlvE  , terminato  nel  1828,  è uno  de*  più 
importanti,  benché  non  sia  più  lungo  di  14  miglia.  Uà  8 piedi  di  profonditi. 
60  di  larghezza  alla  superficie  dell'  aque  e 36  al  luudo.  Esso  è tta\igah^u 
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per  vascelli  dì  5oo  tonnellate.  Questo  bel  canale  costi  più  di  due  milioni  di 
dollari , e serve  allo  comunicazione  tra  la  baja  Cbcsapeake  e la  baja  Deia- 
vara. Comincia  a Delavare-city,  sul  Deiavara,  elegante  città  fabbricata  nel 
1817,  circa  a quattro  miglia  al  di  sotto  di  Newcastle,  e inette  capo  al 
Susquehaoua,  seguendo  una  parte  del  corso  dcll'Elk. 

Il  CANALE  Citi  SAPI  AKE-AlDEM  ARI  E , detto  pure  DiSMAL-SwàMP-CaNAL,  con- 
giunge  il  James  con  le  lagune  d’Albemarle;  una  parte  appartiene  alla  Vir- 
ginia c l’altra  alla  Carolina  Settentrionale;  comincia  a Deep-creek,  piccola 
città  fiorente  che  gli  dee  la  sua  esistenza,  traversa  la  palude  Dismal  c mette 
capo  a Joyce's-creek,  braccio  del  Pasquotank  ebe  appartiene  al  Disnial-Sound. 
La  sua  lunghezza  è di  v3  miglia;  il  suo  punto  culminante  di  16  piedi  e 
mezzo.  Esso  è navigabile  per  vascelli  che  costeggiano. 

11  canale  ni  Baltimora  parte  da  questa  citta  e mette  capo  a Colombia 
sulla  Susquebanna  ; esso  è lungo  60  miglia. 

Il  Canale  della  rimerà  James,  diviso  in  due  sezioni;  l'inferiore  clie  co- 
mincia a Richmond  nella  Virginia,  si  termina  al  di  sotto  di  Veuture-Falls , 
ed  è lungo  26  miglia;  il  supcriore  non  ha  più  di  C miglia. 

11  Roanokf-NaVIGaTION  (canale  del  Roanokc).  Esso  c navigabile  soltanto 
per  grossi  battelli;  comincia  a Weldcu,  situato  a piò  delle  cadute  del  Re» 
noke,  e finisce  a Salem  su  questo  medesimo  fiume,  passando  per  Whithy, 
Abbeyville  e Monroe  ; la  sua  lunghezze!  è di  a44  miglia. 

II  JONcnoN-CANAi,  congiunse  io  Staunton  o Roanoke  con  l'Appomattos. 
La  sua  lunghezza  ò di  44  miglia,  delle  quali  due  e tre  quarti  sono  di  por- 
tatura (portagc). 

Il  canale  di  Eutaw,  detto  pure  Santi  e-Canal  congiunge  il  Santee  col 
porto  Charleston  nella  Carolina-Meridionale.  Parte  da  Eutaw,  lui  Santee,  e 
forma  la  giunzione  di  questo  fiume  eoi  Cooper  ebe  li  scarica  nel  porte  di 
Charleston.  La  sua  lunghezza  ò di  11  miglia. 

11  Gran  CANALE  dell' Omo  ; traversa  da  tramontana  a ostro  lo  stalo  di 
questo  nome.  Comincia  a Cleveland  alla  foce  del  Cayahoga  nel  lago  Eric,  e 
mette  capo  a Portsmouth  al  confluente  dello  Scinto  con  l'Obio,  passando  per 
Cbillicothe,  Cirdeville,  liebron,  Salem,  INuova-Filadclfia  e Domar.  Quoto 
grande  lavoro  apre  una  comuuicazioue  tra  i grandi  laghi  del  Canada  e il 
Mississipi,  c compisce  l’immensa  linea  di  navigazione  elle  pei  canali  di  Web 
land  nel  Canada  c d'Eric  nella  Nuova- York  permette  a uu  vascello  che  par- 
tisse da  Quebec  sul  San-Lorenzo,  di  andare  alla  Nuova-Orleaus  o a Muuia- 
York  c viceversa,  senza  mai  lasciare  il  continente.  La  sua  lunghezza  è di 
507  miglia;  il  punto  culminante  è di  499  piedi  al  di  sopra  dcll'Ohio  a 
Portsmouth,  di  5o5  il  di  sopra  del  lago  Eric,  e di  973  al  di  sopra  dcl- 
l’Oceano-Atlantico. 

11  canale  DEL  Miami  nello  stato  d’  Ohio  che  è pure  uno  de'  più  grandi. 
^Esso  apre  nuova  comunicazione  tra  l'Obio  e il  lago  Elie,  pel  mezzo  dei 
Maumcc  affluente  di  questo  lago  e il  Miami  afflucute  dcll'Ohio;  la  psrte 
che  cougiunge  Cincinnali  sull'  Ohio  a Dayton  sul  Miami  è lunga  G8  miglia, 
e il  suo  punto  culminante  a Dayton  è di  175  piedi  al  di  sopra  dell’ Ohio  a 
Cincinnati. 

Il  canale  OCABASCti-r-ERiÈ  nello  stato  d’ Indiana.  Unisce  l’ Ouabasch 
( Wabash),  affluente  dcll'Ohio  al  Maumee,  affluente  del  lago  Eric,  c eoo se- 
guentemente l'avvallamento  del  San-Lorenzo  a quello  del  Mississipi.  Co- 
■nitida  a Lafayette  sull’Ouabascli  e termina  a Wayne  sul  Maumee;  ha  ioó 
miglia  inglesi  di  lunghezza. 

Ma  prima  di  accennare  le  principali  strade  di  ferro  che  si  costrui- 
scono nell*  Unione , giova  dare  alcuni  schiarimenti , i quali  cre^ 


confederazione  asolo- americana.  5oi 

diamo  essere  necessari!  anche  per  questo,  che  abbiam  dimenticato  par- 
larne nei  Principii  generali,  ove  dovevamo  almeno  dare  alcuna  idea 
di  queste  importanti  costruzioni.  Una  strada  di  ferro  è una  strada  com- 
posta di  una  o più  linee  di  rolaje  sopra  le  quali  si  movono  vetture  o 
carri  di  varie  spezie.  Le  ruote  di  queste  vetture,  munite  nella  loro  cir- 
conferenza di  un  risalto  che  impedisce  loro  il  deviare,  scorrono  sopra 
due  barre  di  ferro  parallele,  separate  per  una  distanza  di  3 piedi. 
Queste  barre  sono  larghe  da  2 a 5 pollici,  e posano  sopra  sostegni  di 
pietra  o di  legno,  collocati  a tre  piedi  gli  uni  dagli  altri,  che  innalzano 
ciascuna  rotaja  a un'altezza  di  due  pollici  sopra  il  suolo.  Poiché  questa 
maniera  di  costruzione  usata  in  Inghilterra  e negli  altri  paesi  di  Europa 
é grandemente  dispendiosa , gl'ingegneri  degli  Stati-l'niti,  immagina- 
rono di  sostituire  il  legno  al  ferro.  • La  più  parte  delle  strade  a rotaje 
degli  Stati-l’niti,  dice  List,  sono  costruite  con  rotaje  di  legno,  e con 
fondamenti  di  pietra  più  o meno  solidi.  Egli  è certo  che  dopo  lo  spa- 
zio di  7 a IO  anni  codeste  strade  avranno  bisogno  di  riparazioni,  e 
che  per  l’occhio  d’un  artista  non  offrono  una  veduta  cosi  piacevole 
come  la  strada  tra  Liverpool  e Manchester;  ma  se  le  esaminiamo  da 
finanzieri  e da  economisti , troveremo  che  le  si  fatte  meglio  rispon- 
dono alla  loro  destinazione  che  le  più  magnifiche  imprese  di  tal  ge- 
nere. • E giacché  questo  celebre  dotto  ci  ricorda  quella  superba  strada, 
toglieremo  da  uno  scritto  periodico  che  gode  giustamente  di  una  grande 
celebrità,  ed  è la  Rildiothìgue  l'niccnetle,  alcuni  importanti  particolari, 
che  serviranno  a compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pag.  QlOtom.  1°. 
Questa  strada,  la  costruzione  della  quale  costò  800,000  lire  ster- 
line, cioè  SO, 000,000  di  franchi,  è composta  di  due,  di  cui  l’una 
serve  per  le  vetture  che  vanno  da  Liverpool  a Manchester,  e l’altra 
per  quelle  che  si  volgono  in  direzione  inversa.  Le  vetture  vi  sono 
tirale  da  macchine  a vapore  in  moto  dette  locomotrici.  I.e  diligenze 
percorrono  ordinariamente  la  distanza  tra  queste  due  città  in  un'ora 
e mezzo,  il  che  fa  circa  a 20  miglia  per  ora,  cioè  7 leghe  di  23  al 
grado  per  ciascun’ora!  E questa  rapidità  non  fa  soffrire  vermi  in- 
conveniente. Il  numero  de'  viaggiatori  nel  solo  primo  semestre  del 
1831  fu  di  188,728;  essi  pagarono  03,800  lire  sterline,  cioè  circa 
a I, HO, 000  franchi.  Ciascun  posto  nell’interno  d’una  diligenza  costa 
soli  scellini  3,  cioè  circa  6 franchi  23  centesimi , laddove  sulla  strada 
ordinaria  il  prezzo  era  prima  della  costruzione  della  strada  di  ferro 
di  12  a là  scellini,  cioè  da  13  a 17  franchi  c mezzo.  Questi  fatti  in- 
contestabili dimostrano  quanto  noi  siamo  stali  lontani  dall’ esagerare 
parlando  deU’inlluenza  che  l’introduzione  di  si  fatte  strade  deve  avere 
infallibilmente  in  un  paese  ove  le  distanze  essendo  immense , la  ce- 
lerilà delle  comunicazioni  tra  le  varie  città  sono  ancora  più  necessa- 
rie che  in  Francia,  in  Inghilterra,  in  Germania  e in  Italia,  ove  la 
popolazione  è assai  concentrata.  Ecco  le  principali  strade  di  ferro. 

La  Strada  da  Boston  ad  Albany  ; passa  per  Newton,  Worcester,  Lein- 
ster,  Springfield,  pel  monte  Washington,  ove  trovasi  il  suo  punto  culminante 
di  1,4 oo  piedi;  poscia  per  Dallon  nella  vallo  dell’llusatouic,  per  Castlelown 


So*  DKCBTMrtrfR  nètt'k'Xfalrìì 

è r.reenskish  AullHiidson.  dirimpetto  ad  Albany.  La  sua  lunghetta  è di  le*, 
miglia,  »6o  delle  quali  sono  fino  alle  frontiere  dello  statò  di  Nuora-Yorlt  e 
4o  di  I&  ad  Albany. 

La  strada  da  Boston  A Pnowiurvzi  ; passa  per  Hovburv,  Deilhame 
Foxborn ; la  sua  lungheria  c di  43  miglia;  il  punto  culminante  di  38i pròli 
e mezzo.  r 

La  strada  Da  F II.AD£lfia  a Colombia  , sul  SusquehaDna',  doro  essa  rii* 
giunge  il  banale  di  Pensilvania  ; passa  per  Downiogstown , Laucastrr. 
Mount-PleasanL  La  sua  lunghezza  è di  M miglia,  e 11  pùnto  culminante  di 
5go  piedi. 

La  STRADA  da  BaLTTHora  All’ Omn;  asta  i la  pih  lunga  di  hitte  quelle 
che  siensi  finora  intraprese  nel  mondo;  I a doppio  corso  ed  avrò  l5rt  mirto 
di  lunghezza;  60  sono  già  terminate.  Patte  da  Baltimota,  e piasamltTrer 
Pomt-ol  Rocks,  si  dirige  verso  Wheeling  suliOliio;  un  braccio  la  dee  nU 
tere  in  comunicazione  con  Washington.  In  una  parte  di  questa  m.ieoitn» 
atrada  (il  solo  lavoro  d’arte,  nomiuato  l'argine  di  palUrson,  passaggio  *<- 
terraneo  sotto  il  quale  si  dirige  la  strada)  si  ammira  uua  costruzione  dfnà 
di  10,000  peHirhe  cube  di  muratura,  (luest’irgihe  t costhiito  di  massi  di  era. 
mio  tagliati  ad  angoli  retti,  del  peso  («107  tonnellate  ; la  distante  £!’> 
superficie  della  via  alla  chiate  della  volta  è più  di  So  piedi. 

La  STtADA  da  Charleston  ad  Iìambourg  sulla  tiavamiah  nella  Carolisi- 
Meridionale  di  rimpello  ad  Augusta  nella  Giorgie;  passa  per  Bcesrilrò 
Brandi  ville,  Black  ville  e Aikcn , ed  è lunga  ij5  miglia.  Cominciata  ucl  i|3o 
rui!.nm-m*‘*  nel  •h'ada  più  lunga  che  siasi  ancora  rondotlaafiue 

nell  Unione.  I capitalisti  cominciarono  gì.,  ad  estendere  i lavori  per  oroirni. 
garla  fino  alla  riviera  Tennessee.  * 

La  strada  DA  Trentoi»,  nel  Nuovo-Jersey,  a RÀhltAV  sul  Deiavara,  dòti 
trovasi  una  stazione  di  battelli  e vapore.  v ’ 

La  strada  DA  Cahdek,  dirimpetto  a Filadelfia,  ad  AMboy  nei  dintorni  di 
Nuova-lori;,  traversa  Nuova-Jersey,  quasi  in  linea  retta  tre  Filadelfit  e 
Nuova- York;  la  sua  lunebezza  è di  Rete  i*  XTIl  v 

diramazione  seguenti 
Elisabetb-Town,  fino 


in/rm. 

Le  STRADA  DA  NEWCASTLE,  nel  Delavara,  a FnrscirtOWs;  la  sua  lunghetta 
è di  16  miglia.  Questa  strada  gareggia  vantaggiosamente  col  superbo  canale 
di  Delavara  e Cbesapeake,  di  cui  (isrlammo  alla  pag.  5oo, 

La  strada  dà  Honesdals  alle  miniere  dì  carbone  di  Lackawaxev  Iudcu 
iG  miglia* 

La  STRADA  delle  miniere  di  SlACCH-GnusK  descritta  nella  pag.  5 m.  Essa 
e lunga  9 miglia.  r 6 * 

Aggiungeremo  Col  List,  che  quasi  ciascuna  provincia  de’ vari!  stati  è ber 
formare  un  infinità  di  pieciole  imprese  per  strade  I rotaie  da  5 a s5  mieli, 
di  lunghezza.  In  una  sola  contea  di  Pensllv.nia,  quella  di  SHmylkill,  ri  £oc 
5“  c *.  8e‘,  *?,de.  P*r  co,,durTP  i prodotti  dalle  miniore  di  carbMm  al  canale 
di  Schuylkill.  Si  fecero  progetti  di  molte  grandi  strade;  e già  si  parla  di 
una  strada  a rolaje  tra  Nuova-York  e- il  lago  Eric,  che  condurrà,  traverso  il 
territorio  di  Yiicmgan  , alle  Herbe  miniere  di  piombo  sulle  rive  del  Missii- 
sipi  e deirouiaconsiq;  U distanza  à di  600  miglia.  Parlasi  pure  di  aprire 
una  strada  che  condurrebbe  dallo  stato  d,  I Maino,  luogo  tutte  le  provile 
d,  levante  per  Boston,  Nuova-York.  Filadelfia,  BalUmor.fuicl.mond,  Halcigb. 
Hamburg,  tràterso  la  Giorgia  i r Alabama  lino  alla  INoova-OrleaùJ.  Cu 
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»i  maggiore  Poussin,  die  da  noi  pregato  eolie  farne  il 
" 1 : * *e  — basterebbero  pel  viaggio  da  Boston 


presentemente  1 6 glorili, 
luogo  negli  Suti-tV  ‘ 


initi. 


computo,  dice  cfae  4 giorni  e i5  ore  basterebbe 
alia  capitale  della  Luigiaoa,  viaggio  die  richiede 
non  ostante  la  celerilà  delle  comunicazióni  che  ha 

rrfcòèaAMA  Pel  rispetto  etnografico  tatti  gli  abitanti  dfegH  SHttt- 
Uniti  vogliono  esser  ripartiti  nelle  tre  classi  Seguenti: 

Gli  Etmoret  e i toso  etscnDRirrti  A questa  classe  che  è di  gran 
lunga  la  più  numerosa,  perchè  compone  circa  agli  otto  decimi  della 
popolazione  totale,  appartengono  le  quattro  famiglie  Germanica,  Cel- 
tica) Greco-liotiiia  e Semitica,  Ln  Famiglia  Ger  manica  comprendi» 
1 discendenti  dagl  Inglesi  di  tutte  le  parti  dell’  Arcipelago  Britannico» 
die  compongono  da  sè  soli  quasi  i sei  Ottavi  di  tutta  la  popolazione  eu- 
ropea deii’llnionej  essi  occupano  quasi  Soli  i sei  stati  della  Pi  uova - 
Inghilterra)  e sono  assai  numerosi  negli  stati  dei  Centro,  e parte  no- 
tabile della  popolazione  degli  stati  Meridionali  e di  quelli  di  Ponentq. 
I Tedeschi , assai  numerosi  nella  Pensiivania  essi  sono  una  parte  al- 
quanto grande,  della  popolazione  degli  stati  di  Nilova-York,  di  Nuova- 
Jersey,  dell’Obio  e d’altri  stati  nel  Ponente.  Gli  Olandesi,  stanziati 
principalmente  nella  Piuova-York,  e in  minor  numero  nella  Pensliva- 
aia  e nella  Nuova-Jersey.  Gli  brezze*»  e gli  Svizzeri,  che  trovatisi  in 
pòchissimo  numero  ; i primi  nella  Nuova-Jersey,  nella  Pensiivania  e 
Bel  Maryland t i secondi  nell’ Indiana,  ave  fermano  uno  stabilitnento 
separato  e misto  coti  altri  Tedeschi  negli  stati  ove  questi  Sotto  stanziati, 
ha  Famiglia  Celtica  comprende  gl’irlandesi,  i Gallesi,  gli  Scoz- 
ie»' a i loro  discendenti  j i primi  sono  principalmente  numerosi  ne- 
gli stati  del  Centro  e iti  quelli  di  Pensiivania,  Nuovà-York,  Nuovt- 
IWeètf  e Kentucky.  La  Famiglia  Greco- Latina,  alla  quale 
Ippwtongcnd  1 Francesi , gl’ /lattoni  e gli  SpagHUoli  ; questi  due  ul- 
timi seno  in  pochissimo  numero  j i primi  sono  ossei  più  numerosi; 
compongono  pili*  Una  parte  notabile  della  popolazione , massime 
«egli  siati  di  Lttigiaga,  Illlnese,  Missori  c Mississipi.  in  Famigli a 
Semitica  comprende  gli  Ebrei  di  Europa  stanziatisi  jn  America; 
il  loto  nùmero  è pochissimo  ; Tiretto  quasi  tutti  » New-Port,  a 
Ndota-Y’erk,  Filadelfia)  Charleston  n Sav&nnah.. 
a Gii  Amicasi  n urto  discrsdbsti.  Questa  numerosa  classò  delia 
popolazione  degli  Stati-Uniti  vuoi  essere  suddivisa  in  due  parti:  gii 
schiavi , che  nei  4890  erado  1,858,118,  e le  persona  libere  che  alto 
«tosto  spoca  erano  333,857  ; f ultimo  censo  Cresce  questi  dpe  nu- 
meri fino  a 9,011,330  e 530,500.  Gli  stati  di  Virginia,  della  Ca- 
^ -idionato)  deito  Caroliria-betteBlrionale;  della  Giorgia,  del 
del  Tenneieeé)  dell’ Alabama,  del  Maryland  arevano  irti 
Iggttt  numero  di  schiavi.  U Maino;  il  Nhove-Hanipdbite, 
»,  fi  Massacbusaeto  < IQhio  e l’indiana  non  nb  avevano 
• « il  Rhofle-litond  n il  Cofinecttont  Con  ne  avevano  ebo  U jl 
primo,  e 93  fi  secondo;  la  Pensfiranto  soli  *86 < é quelli  dell’ tifi- 
uesn  non  erano  prò  di  7Y6.  Secondo  mia  recente  legge  dello  stato 
di  Nuoka- York  ; i Negri  vi  sono  liberi  a 91  anno.  ; 
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Gl' Indicevi  o Americani  , che  sono  nominati  impropriamente  In- 
diani. Kssi  appartengono  a gran  numero  ili  famiglie  diverse,  ben- 
ché ciascuna  sia  composta  di  pochissimo  numero  d'individui.  La 
più  parte  di  questi  selvaggi , per  fuggire  l'incivilimento  , abbando- 
narono le  parti  orientale  e meridionale  del  territorio  dell'  Unione , 
e si  ritirarono  a poco  a poco  verso  ponente  in  luoghi  deserti  o in 
foltissime  foreste,  affine  di  trovare  un  nutrimento  che  i progressi 
dell’agricoltura  toglievano  loro  di  giorno  in  giorno,  facendo  allon- 
tanare la  selvaggina  che  ne  è gran  parte.  Molti  di  codesti  selvaggi 
perirono  per  que’  subiti  cangiamenti  di  luoghi  o per  le  guerre  che 
le  diverse  tribù  si  fanno  continue  tra  loro.  Alcuni  però  di  questi 
popoli  si  diedero  all’agricoltura  e fecero  progresso  nell’arli  dell'in- 
civilimento. Gli  Oneidas  e i Tuscaroras  che  abbiamo  veduti  appar- 
tenenti alla  grande  confederazione  conosciuta  sotto  il  nome  di  Sei- 
Nazioni,  divennero  coltivatori;  i Tuscaroras,  che  sono  poco  numerosi, 
e vivono  a Lewiston  verso  il  lago  Ontario,  posseggono  pure  una 
scuola  diretta  da  un  missionario  metodista.  Noi  rimandiamo  il  let- 
tore all’articolo  dell’America-lndipendente  e al  lungo  articolo  dd- 
l’Etnografia  per  quanto  riguarda  ai  principali  popoli  ebe  sebbene 
viventi  sur  un  suolo  che  gli  Anglo-Americani  riguardano  come  loro 
territorio,  conservano  però  un’  intera  indipendenza.  Ma  vuoisi  ag- 
giungere che  già  da  alcuni  anni  il  governo  federale  adopera  tutti  i 
mezzi  per  recare  que’  popoli  a ritirarsi  tutti  al  ponente  non  pure 
del  Mississipi,  ma  anche  del  Missori  e dell’ Arkansas.  Compra  da 
essi  le  terre  sopra  le  quali  sono  accampati , pagando  loro  grosse 
somme  o in  merci  o in  contanti , o dando  loro  una  somma  annoi 
fino  a tanto  che  ciascuno  di  questi  popoli  continuerà  a sussistere 
come  nazione.  Nell’anno  4854  il  governo  federale  acquistò  584,776 
acri  di  terreno,  de'  quali  462,216  gli  furono  venduti  dai  soli  Il  rati- 
doti.  Per  altro  contratto  precedente,  i H'inebago*  riceveranno  annual- 
mente per  lo  spazio  di  30  anni  la  somma  di  48,000  dollari,  e i Pol- 
tawatamis  godranno  una  somma  annua  di  45,000  dollari  finché 
continueranno  a far  corpo  di  nazione. 

religione.  Non  bavvi  religione  dominante  negli  Stati-Uniti;  li 
libertà  di  coscienza  vi  esiste  in  tutta  la  sua  pienezza,  e si  può  dire 
eziandio  che  tutte  le  credenze  religiose  d’  Europa  hanno  quivi  dà 
seguaci.  Ma  i geografi  e gli  statisti  divisero  e dividono  ancora,  d’un 
modo  assai  male  esatto  , gli  abitanti  di  questa  confederazione , a 
norma  delle  varie  religioni  eh’  essi  professano.  1 fatti  seguenti  che 
noi  togliamo  dal  nostro  Quadro  Fisico,  Morale  e Politico  delle  cinque 
parti  del  Monda , possono  riputarsi  tanto  esatti  quanto  lo  comporti 
il  soggetto;  e sono  i risullamenli  di  lunghe  investigazioni  alle  quali 
ci  siamo  dati,  e in  cui  l’ American  Almanac,  una  delle  migliori  opere 
che  siensi  finora  pubblicate  di  tal  genere,  e il  Quarterly  Uegitler  of 
thè  American  Education  Society  , ci  furono  di  grande  ajuto.  Questi 
fatti  offrono  la  distribuzione  della  popolazione  secondo  le  sei  reli- 
gioni preponderanti,  e indicano  le  altre  sette  che  hanno  più  numero 
di  partigiani.  1 batìsti  (calvinistic  baptists)  gli  episcopali  metodisti  (me- 
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tbodist  episeopal  eburch),  i presbiteriani  e i congregasionalisti  com- 
pongono fra  tolti  più  degli  otto  tredicesimi  della  popolazione 
degli  Stati-Uniti.  I battisti  sono  preponderanti  nel  Maino,  nel  Itliode- 
lsland,  nella  Virginia,  nelle  due  Caroline,  nella  Giorgia,  nell' Ala- 
bama, nel  Mississipi,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  nell'Indiana, 
neiniliucse,  nel  Missori,  nel  distretto  di  Colombia  e nel  territorio 
di  Michigan.  1 metodisti  hanno  la  preponderanza  numerica  nel  De- 
iavara, e si  trovano  in  grandissimo  numero  in  tutti  gli  altri  stati  e 
territorio  È pur  da  notare  che  i melodisti  fecero  maggiori  progressi 
di  ogni  altra  setta  ; perciocché  quarantanni  fa  formavano  a mala- 
pena la  Irentesiuiaquinta  parte  della  popolazione  totale  dell’Unione, 
mentre  ora  credesi  che  ne  formino  la  decima  parte.  1 presbiteriani  sono 
preponderanti  negli  stati  di  Nuova-York,  Nuova-Jersey,  Pensilvania 
e Ohio;  sono  inoltre  assai  numerosi  nel  Deiavara,  nel  Maryland,  nella 
Virginia,  nelle  due  Caroline,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  ecc.  1 
congregazionalisli  sono  preponderanti  nel  Nuovo-llam pshire,  nel  Ver- 
mont , nel  Massachussets , nel  Connecticut , ed  assai  numerosi  nel 
Maino,  nel  Rhode-lsland  e nella  Pensilvania.  Le  altre  religioni  che 
hanno  più  credenti  sono  : la  chiesa  cattolica,  la  quale,  dopo  i me- 
todisti, fece  i maggiori  progressi , poiché  pervenne  in  meno  d'  un 
mezzo  secolo  da  un  trentesimo  appena  siella  popolazione  totale  del- 
l'Unione a formarne  un  quattordicesimo.  I suoi  membri  hanno  la 
preponderanza  numerica  nella  Luigiana,  e sono  assai  numerosi  nel 
Maryland,  nella  Pensilvania,  nell'Ohio , nel  Missori,  nel  Kentucky, 
nel  distretto  di  Colombia,  nel  territorio  della  Florida,  ecc.:  la  chiesa 
episcopale  protestante  (proleslant  episcopal  church);  s'incontrano  i 
suoi  discepoli  massime  nella  Nuova-York,  nella  Pensilvania,  nel  Con- 
necticut, nel  Maryland,  nella  Virginia,  nella  Carolina-Meridionale, 
nel  Massachussets  , nella  Nuova-Jersey  , ecc.  Vengono  appresso  i 
Luterani  propriamente  detti , sparsi  principalmente  negli  stati  del 
Centro  e deli' Ohio  ; i Cristiani  propriamente  detti  ( Christians  ) ; i 
Tedeschi  riformati  (German  reformed);  i quaccheri,  che  abitano  prin- 
cipalmente gli  stati  del  Centro  e il  Khode-lsland;  il  maggior  numero 
di  essi  trovasi  in  Pensilvania;  gli  unitarii  (unitarians  o congregatio- 
nalists);  i melodisti  propriamente  delti  ; i battisti  liberi  o i battisti  pro- 
priaincutc  delti  (freewill  baplisls);  gli  arminiani  (duteh-reformed)  ; i 
tnennonili.  Vengono  appresso  parecchie  altre  credenza,  i seguaci  delle 
quali  sono  assai  più  pochi , fra  le  quali  però  nomineremo , per  la 
loro  celebrità,  i Fratelli  Moravi,  che  hanno  stabilimenti  a Bethlehem 
e a Nazaroth  in  Pensilvania,  c a Bethabara,  Salem  ed  altri  luoghi 
su  gli  affluenti  del  Yadkin,  nella  Carolina -Meridionale.  Aggiungeremo, 
seguendo  il  Constando,  che,  sebbene  non  vi  ha  culto  favorito  dalle 
costituzioni  degli  stati,  i protestanti  esercitano  un’influenza  prepon- 
derante. Negli  stali  di  Massachussets,  Connecticut,  Nuova-York, 
Pensilvania , ecc. , la  domenica  si  osserva  con  lo  stesso  rigore  che 
in  Inghilterra  e in  Iscozia.  A Filadelfia  e in  molte  altre  città  si  ten- 
dono catene  traverso  le  contrade  per  impedire  le  vetture  di  girare 
durante  il  divino  uffizio  ; a Nuova-York  vi  fu  una  sollevazione  del 
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•eano  Stato  manda  per  tal  fin.,  -.1  |I,Prt*cn,*nt*  rlnnifl,  e che  eia- 
•ere  cittadino-nato  degli  Stati-tlrtHi  presidente  debb’es- 

I*  anni  domicilio  nj  paese  ? ' etó  dl  39  ed  lj& 

dell  esereilo,  della  marineria  e n-ffi”  i,,*”0  p 0 "mudante  In  capo 

quello  defrirtp^Ke  LTmZoT  {V'^0  fr!  fw 

,ThP, , "cTn^e^1^;,  ^ nor/;;.Pndo^7rfTod 

tono  ® ^d'M.ariamenlo  /primo  lunedi  d!  d^TT  vo,,a  <u,ti  ?>• 
»ouo  un  Indennità  dal  tesoro^  SII  ? dicembre;  i membri  ric£- 
P'ego  del  governo.  ’ ” P0**0"»  occupare  teritn  In 
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pula  convenienti.  Ogni  legge  debb' essere  firmata  dal  presidente  per 
aver  forza  di  legge;  se  il  presidente  non  approva  una  proposta  di 
legge,  dee  rimandarla  con  le  sue  obbiezioni  alla  camera  che  l’ha  pro- 
posta ; se  poi  la  proposta  di  legge  è approvata  nelle  due  camere  per 
una  maggioranza  dei  duò  terzi  del  membri , essa  ha  da  quel  mo- 
mento forza  di  legge.  Lo  stesso  è quando  il  presidente  non  la  ri- 
manda al  congresso  dieci  giorni  dopo  la  sua  presentazione.  Il  con- 
gresso impone  c fa  esigere  le  lasse  fe  i diritti,  negozia  prestiti,  re- 
gola il  commercio,  dichiara  la  guerra , leva  e mantiene  eserciti  di 
terra  e di  mare,  raduna  la  milizia  e l'impiega  a far  eseguire  le  leggi 
ed  alla  difesa  comune,  fa  coniare  monete  eco.  Propone  ammende  alla 
costituzione,  ogniqualvolta  i due  terzi  dei  membri  delle  due  camere 
lo  giudichino  necessàrio,  o per  la  domanda  dei  due  terzi  delle  legisla- 
ture dei  va  rii  stati. 

Il  potere  giudiziario  risiede  in  una  corte  Supremo  e in  corti  inferiori , 
I eoi  membri  sono  inamovibili,  e ricevono  imo  stipendio  regolare;  la 
corte  suprema  siede  a Washington,  ed  è composta  di  un  giudice  ih 
rapo  e di  sei  giudici  aggiunti. 

Un  territorio  non  può  essere  ammesso  nell' Unione  se  non  ha 
60,000  abitanti.  I territori!  non  ancora  costituiti  in  istati  della  con- 
federazione sono  soggetti  ad  una  forma  di  governo  particolare; 
gli  abitanti  non  vi  godono  del  dritti  politici,  e l’amministrazione 
ne  è confidata  a governatori  nominati  dal  presidente  degli  StaH- 
Unltl. 

Ciascuno  stato  e clascnn  territorio  è diviso  in  contee,  eccetto  lo 
slato  di  Luiglana , lo  cui  divisioni  prendono  generalmente  il  nome 
di  jiarrocchit , e lo  stato  della  Carolina-Meridionale  che  è diviso  in 

distretti . 

industria.  L’agricoltura  ò la  principale  occupazione  degli  abi- 
tanti ; essa  è incoraggiata  dafia  fertilità  del  suolo  c dalla  grande  fa- 
ciliti con  che  se  ne  acquista  la  proprfcli.  I auoi  progressi  cammina- 
rono a paro  con  quelli  della  popolazione.  Il  vasto  territorio  dell'Unione 
nródueendo  quasi  tutte  le  fanterie  prime  che  alimentano  le  manifat- 
ture, bastò  al  cittadini  degli  Stati-Uniti  ta  pace  per  (sviluppare  la 
loro  industria  ed  11  commerciò;  perciò,  dopo  cessata  l'ultima  gnefra 
con  gl’  Inglési , codesti  dite  rami  Vi  fecero  progressi  immensi.  Nel 
1805  non  erano  negli  Stati-Uniti  piò  di  't  filature  di  Cotone;  nel  1811 
vi  erano  già  80,000  macchine  per  filare  ; e stimasi  presentemente  il 
loro  minierò  poco  minore  d'uri  milione.  Dopo  l'introduzione  dei  mè- 
rinos,  la  lana  americana  si  migliorò  d'assai:  e fin  dall’anno  4815  si 
contavano  40  filature  di  lana  ; Il  loro  numero  crebbe  dappoi,  e 1 loro 
prodotti  gareggeranno  un  giorno  con  quelli  delle  manifatture  di  Eu- 
ropa, massime  quando  l’opera  di  mano  costerà  meno.  Il  Khode-Island, 
fi  Massachussels,  Il  Connecticut,  la  l'cnsilvania,  il  Deiavara,  la  Nuo- 
va-Yurk.  il  Nuovo-Jersey  o i’Ohio  sono  gli  stati  ove  l'industria  fece 
progressi  maggiori.  Dappertutto  s’incontrano  gualchiere  e macchine 
per  cardare,  fornaci,  fucine,  fonderie,  mulini  da  polvere,  raffinerie 
di  sale  e di  zucchero,  manifatture  di  tabacco,  di  candele,  e d’olio  di 
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balena  ; distillerie,  birrerie,  fabbriche  di  chiodi,  di  cappelli,  conce  di 
corami  e di  pelli  in  alluda,  di  vetri,  di  lavori  di  piombo,  di  marmo, 
manifatture  di  corde,  di  carta,  di  stoviglie  e di  obbietti  di  legno,  cd 
infine  molte  altre  di  varie  spezie.  Le  fonderie  di  caratteri  c le  fabbri- 
che dei  torelli  tipografici,  le  manifatture  del  ferro  e le  fonderie  di  can- 
noni, la  fabbricazione  delle  macchine  a vapore,  la  costruzione  dei  va- 
scelli, l'escavazione  delle  miniere  di  ferro,  piombo  e carbone,  occu- 
pano già  da  alcuni  anni  gran  numero  d’individui.  Le  conce  de’ corami 
e delle  pelli  iu  alluda  si  perfezionano,  e le  prime  sono  anche  assai 
numerose  e floride,  e si  vide  stabilir  dianzi  un  numero  immenso  di 
vasti  e bei  mulini  ad  acqua  per  fucine  e per  macinare  il  grano,  in 
Pensilvania,  in  Dclavara,  in  Virginia  e massime  nei  dintorni  di  Balti- 
mora nel  Maryland.  Il  commercio  dc'libri  vi  prese  straordinario  in- 
cremento, c i prodotti  della  stampa  periodica  crebbero  in  tal  propor- 
zione che  gli  stati  più  civili  del  mondo  non  poterono  ancora  arri- 
varvi. La  coltivazione  dei  gelsi  e la  propagazione  dei  bacili  da  seta 
cominciano  a fare  progressi  in  molli  stali  delI’lJnionc.  Le  città  che 
più  si  distinguono  per  industria,  oltre  le  grandi  piazze  di  commercio 
ili  Nuova  York  , Filadelfia , Boston , Baltimora,  Nuova- Orleans,  ecc. 
sono  : Pittsburg,  Cincinnati,  Rochester,  Tra}-,  Vlica,  Mbany,  Patler- 
son,  ecc.  ecc. 

commercio.  Gli  Stati -Uniti  sono  la  seconda  potenza  mercantile 
del  mondo,  massime  pel  commercio  marittimo,  perchè  la  loro  marine- 
ria mercantile  non  è inferiore  che  a quella  d’Inghilterra.  Si  può  dire 
altresì,  che,  quanto  alla  navigazione  interna,  nessuno  stato  del  mondo 
presenta  linee  navigabili  cosi  lunghe  e facili  come  quelle  del  territorio 
dcU’Lnione.  Dopo  l'apertura  dei  magnifici  canali  che  mettono  in  co- 
municazione gli  avvallamenti  deU'Mudson,  del  Deiavara  c del  Susque- 
hanna  tra  loro  e con  gl'immensi  avvallamenti  del  San-Lorenzo  e del 
Mississipi,  Montereale  c Quebec  nel  Canada,  e Nuova- York,  Filadelfia. 
Baltimora,  Pittsburg,  Cincinnati,  San-Luigi  e la  \uova-Orleans  negli 
Stati-Uniti  comunicano  insieme  senza  che  i viaggiatori  debbano  esporsi 
ai  pericoli  del  mare.  Una  serie  immensa  di  strade  di  ferro  accresce 
altresì  tante  agevolezze  che  derivano  al  commercio  interno  dalla  navi- 
gazione pei  canali  e po' fiumi  che  solcano  in  tutte  le  direzioni  nume- 
rosi battelli  a vapore.  1 progressi  del  commercio  americano  furono 
assai  lenti  fino  al  1802  ; ma  i negozianti  degli  Stati-Uniti  seppero  abil- 
mente profittare  dello  stato  a cni  la  guerra  avea  ridotte  le  potenze 
marittime  d'Europa  per  estendere  le  loro  relazioni  in  tutte  le  parti  del 
mondo.  Da  quel  tempo  fino  al  1812,  essi  divennero  agenti  di  quasi 
tutto  il  mondo  mercantile,  ed  il  commercio  americano  prese  ad  un 
tratto  mirabile  incremento.  La  guerra  contro  gl'inglesi  e la  concor- 
renza con  le  nazioni  d’Europa  che  ebbe  a sostenere  dal  4813  in  poi, 
diminuirono  molto  i suoi  profitti;  ma  non  tardò  a ristorarsi  delle  sue 
perdite,  ed  ora  diviene  sempre  più  florido. 

Le  esportazioni  sono  di  prodotti  indigeni  c di  prodotti  stranieri  ; i 
primi  sono  principalmente  cotone,  formcnto  in  grani  e in  farina,  il 
riso,  il  maù,  il  tabacco,  la  semente  di  lino,  i legnami  per  doghe  ed 
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Altri  lavori,  la  potassa,  il  pesco  salato,  la  carne  salata  di  porco  e di 
bue,  le  pelli  e varie  altre  produzioni  animali;  i prodotti  stranieri  sono 
derrate  coloniali,  come  tè,  zucchero,  cade,  cotone,  cacao,  indaco, 
pepe,  ecc.  Gli  Stati-Uniti  esportano  già  da  alcuni  anni  prodotti  delle 
loro  proprie  manifatture  per  assai  ragguardevoli  somme;  tali  sono  la 
polvere  da  tiro,  mobili,  stoffe  grossolane  di  cotone,  cappelli,  lavori  di 
rame,  libri,  armi,  ecc.  Olirò  alle  derrate  coloniali  sopra  menzionate , 
e fra  le  quali  lo  zucchero  e il  tè  tengono  il  primo  luogo,  i principali 
oggetti  d' importazione  sono  : l’acquavite,  il  sale,  il  vino  ; vengono  ap- 
presso infiniti  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e manifatture  d'Europa  e 
quelli  che  provengono  dall’India,  dalla  China  e dalle  importanti  pesche 
che  gli  Anglo-Americani  fanno  nell'Atlantico  e nei  mari  Australi.  A 
tutto  ciò  conviene  aggiungere  il  commercio  di  cambio  assai  impor- 
tante fatto  con  gl’  indigeni,  e dei  quali  i principali  oggetti  esportali 
sono  camicie,  panni  grossolani,  ornamenti  d’argento  e di  rame,  fucili, 
tomaic/iaiiks  o scuri  da  guerra,  piccozze,  munizioni,  trappole  di 
acciaro  per  prendere  gli  ammali  a pellicce,  e varie  altre  minuterie; 
gli  Anglo-Americani  ricevono  in  cambio  pelli  di  bisonte,  di  alci,  di 
daini  e di  castori,  sevo  e stuoje.  Vuoisi  aggiungere  che  il  più  degli 
affari  di  commercio  si  fa  con  l'Inghilterra  e le  sue  colonie,  e dopo 
queste  con  la  Francia.  Vengono  appresso  quelli  con  la  China,  l'Isola 
di  Cuba,  la  confederazione  Messicana,  i Paesi-Bassi,  le  città  anseati- 
che, la  Danimarca  e il  Brasile. 

I.e  principali  città  mercantili  dcllT'nionc  sopra  mare  sono:  Auora- 
York  , Filadelfia  , Boston , Baltimora , la  Nuova-Orienti*  , Charleston 
(nella  Carolina  Meridionale),  Provvidenza  (nel  Illiode-Island) , Salem 
(nel  Massachussets) , Portland  (nel  Maino),  Norfolk  (nella  Virginia), 
Smaltitali  (nella  Giorgia),  Brouklyn  (nella  Nuova- York),  e Alessandria 
(nel  distretto  di  Colombia).  Le  principali  piazze  mercantili  nell’interno 
sono:  Albany , Troy , litica,  Jlochesler  c Buffalo,  nella  Nuova-York; 
Pittsburg  o Uaitcaster,  nella  Pensilvania;  Hichmond  , nella  Virginia  ; 
Cincinnali,  nell'Ohio  ; Louisville,  nel  Kentucky  ; San-Luigi,  nel  Mis- 
sori,  ecc.  ecc. 

divisione.  Uno  de’ geografi  più  distinti  dell’Unione,  Tanncr,  giu- 
diziosamente osserva  , che  questa  confederazione  offre  l' irregolarità 
geografica  d'iin'hnmensa  contrada  senza  nome  proprio.  Di  fatto  tro- 
vatisi degli  Stati-Uniti  in  Europa  nelle  isole  Jouie : degli  Stati-Uniti 
neH’America-Settentrionalc , nelle  Confederazioni  Messicana  e dell’A- 
merica-Centrale  ; degli  Stati-Uniti  nell’Amcrica-Meridionale,  nel  ces- 
sato vice-reame  del  Ilio  de  la  Piata;  e si  vide  nascere  di  fresco  una 
nuova  confederazione  composta  degli  stali  di  Colombia  e di  quelli 
dell'Alto  e Basso  Perù.  Da  lungo  tempo  noi  facemmo  la  stessa  osser- 
vazione ; e perciò  già  da  alcuni  anni  abhiam  proposto  i nomi  di  Coti- 
federazione  Anglo-Americana  e di  Anglo-Americani  per  segnare  il 
territorio  e gli  abitanti  di  quest’im portante  parte  del  Nuovo-Mondo. 
Questi  nomi,  fondati  principalmente  sopra  l’origine  della  massa  prin- 
cipale degli  abitanti,  furono  già  adottali  in  parecchie  opere  stimabili, 
e noi  crediamo  poter  intanto  conservarli  senza  inconveniente,  finché 
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piaccia  al  congresso  sovrano  di  darne  uno  che  meglio  convenn.  Ad 
esempio  di  Humboldt  e d’altri  celebri  dotti , abbiamo  sovente  usali 
come  sinonimi  1 nomi  di  Unione  e di  Stati-Uniti,  ma  solo  in  que' luo- 
ghi ove  non  era  il  menomo  perìcolo  di  equivoco.  Pertanto  questa  con 
federazione  trovasi  indicata  coi  quattro  nomi  di  Confederazione  dnjto- 
Americana,  che  ci  pare  la  meno  impropria,  perche  non  può  conve- 
nire a verun  altro  stato  federativo;  di  Stati-Uniti  dell’ America- Setten- 
trionale ; di  Unione  per  eccellenza  ; e di  Stati-Uniti  (lin iteti -Sto) 
propriamente  detti  ; quest1 ulti  ma  è la  denominazione  ufficiale  impie- 
gala negli  atti  e contratti  politici. 

I-a  Confederazione  Anglo-Americana  è composta  di  26  Stati;  d’uà 
Distretto  Federale,  ove  trovasi  la  capitale  della  Confederazione:  di  i 
Territorii  già  organizzati,  che  dipendono  dal  governo  federale;  e drl- 
l’immenso  Distretto  Occidentale  (Western  District)  che  non  è ancor» 
organizzato,  ma  che  Tanner  divise  testé  in  distretti  che  noi  abbia*) 
indicati  nella  tavola  statistica,  in  fine  di  questo  capitolo  e nella  tavoli 
qui  sotto.  Le  picciole  stazioni  o sìeno  stabilimenti  che  trovami  qua  f 
là  a grandi  intervalli  per  queirimmenso  spazio,  dipendonq  immedia- 
tamente dai  ministro  della  guerra  e in  certi  casi  dai  governatori  degl 
stati  o territorii  ove  sono  situati.  Le  parli  del  territorio,  sulle  traili 
dimorano  le  principali  nazioni  indigene  che  ancora  conservano  la h>rf 
Indipendenza , furono  già  indicate  nell'articolo  deWetnografia,  e sa- 
ranno argomento  di  alcune  osservazioni  nel  capitolo  dell'America-lti- 
digcna-l  tuli  pendente.  A fine  di  procurare  miglior  ordine  nella  descri- 
zione di  questi  stali,  e combinare  per  quanto  è possibile  le  antiche 
divisioni  con  le  presenti  senza  però  trascurare  affatto  le  grandi  diti 
sioni  geografiche,  noi  proponiamo  che  si  debbano  ripartire  a questo 
modo  tutti  gli  stati,  distretti  c territori! , il  coi  complessi  forma  R 
grande  Confederazione  Anglo-Americana, 

STATI,  DISTRETTI  e TERRITORII  SULL'ATLANTIOJ,  Riddivi.!  m: 

. Maina,  Nuovo-Han-psIiire , Pennoni,  fllassacluaali 
Khode  1 danti  e Cmi, celici  a;  cui  cj  inponguno  ciò  <die  appellatali  la  ,Yi»« 
fnghilterra.il  Maino  e il  Nuovo-Manip.hìre  e il  Vermont  stendenti  Ionio  b 
frontiera  dell’ Ainerica-logldc. 

Stati  Militai  o Ml  Cmtìo  : Auota-fork  , Jinovn-Jertay  , Pmsdimia,  Di- 
lavata , Maryland  , Distretto  Federale,  u Col,,  mia  a , Virai» w fu»  «a» 
ijucali  tre  ultimi  Ira  gli  Stati  Meridionali  ; la  Noma- Voci.  cunfiu'a  eoo  Fi 
nierica-Inglcae. 

Stati  Muuhiosali  : Carolina- Sgttentr tonale  , Carolina-Mot itlionaU,  Giurai*  t 
territorio  della  florida . 

STATI  e TKRRITORII  SUL  GOLFO  DEL  MESSJCO. 

La  piti  parte  del  territorio  della  Florida  ( la  parte  occidentale  della  Fiorii. 
Orienta  e e tutta  lo  Florida-Oicidi-nlale  ) diala,  nu  e Mimisi  in,  nati  «,» 
ptìih  tlcll  antico  territorio  della  Giorgi*^  ht  intana,  >U(o  cotni>..i!o  din»  Mlf 
delia  Liiigiaiu. 

TERRITORIO  SUL  GRANDE  OCEANO  : il  disdetto  non  ancor»  organai* 

dell  Oregwc,  D 

STATI,  TERRITORII  a DISTRETTI  uell’INTERNO. 


Stati  Wm:  Indiana  f lUme",  parli  dei  Canadai  istori,  parte  della 
gtana,  JcniKssee,  parte  dell»  Carolina;  KetHuckf,  parte  delia  Vii  gioia 

W»  risei  1 l’-n  n 


là 
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Stìt*.  T*»*iTnini  r oistbitti  scllì  hoithii  n»n.'  Ammica-Ieglesb  : Ohio  , 
Michigmi  , non  ha  anali  parte  dpi  territorio  Michigan,  territorio  rie/  Dlur- 
conun  col  diiuetto  ffuron,  pneo  fa  parte  del  territorio  Michigan  , tutte  jwili 
del  Canada  ; disUeUo  4f>  Mondani  t distretto  diti  hioux  , parti  della  Lul- 
;'gtana.  ^ 

. flivratr  ri  E Tiaairnaii  *n.ui  raoMTirae  beila  onanDEtAEinea  1!  risica  a a : stilali- 

* \ aru,  poco  dianzi  territorio  Arkansas;  dilli  elio  Ozark  e ditti  dio  defili  Olimi. 

U*  parti  della  Luigiaiu.  ° * ' 

■ 

citta*  capitali.  WAwngcTos,  nel  distretto  Federile. 

*0*®<W4FIA)  Sei  cominceremo  dagli  stali  marittimi  sull’ Atta n- 
•isti  file  Sono  la  parte  principale  dell’  Unione , seguendo  l'ordine  se- 
gnata nella  tavola  delle  divisioni.  Perevitarele  ripetizioni  rimandiamo 
il  Iettare  alle  pagine  498-  503,  per  quanto  riguarda  ai  canali  ed  alle 
strade  di  ferro. 

STA  1 O DEL  MAINO  diviso  in  io  contee. 

Augusta  , piccola  cittì  di  4,ooo  abitanti,  situata  nella  contea  di  fven- 
nebec,  e sulle  uve  del  Kepnebec  ; dal  i83i  essa  t capitale  dello  stalo. 

Portland,  nella  contea  Hi  Cumberlaud , teste  capitale  dello  stato , we 
è U città  principale;  essa  è situata  sur  una  peuisola  della  baja  Casco,  che 
vi  forma  uno  itti  migliori  porli  tf  America.  Ben  fabbricata  e fiorente  pel 
commercio  e per  la  numerosa  marineria  mercantile,  essa  ha  già  n.Wi 
abitanti.  ° 

L’alice  città  principali  sono:  Eastfort,  con  i,4oo  abitanti,  Waldedq- 
sodgh,  con  5,io0,  Castine,  Hali.owel,  con  4.000,  WiscasrEt,  Batu  , 
con  0,800,  e Kknm.iiunk  , tutte  importanti  pel  loro  commercio  e pel 
gran  numero  di  vascelli  mercantili  che  posseggono.  Castine  è inoltre  di 
grande  importanza  pel  suo  bel  porto  e come  posizione  militare  , capace  di 
divenire,  cou  poca  spesa,  iliespugnabile.  Nomineremo  ancora;  Bki'kSWick  , 
con  0.700  a bit. , notabile  pel  celebre  collegio  boadoin,  le  cpllezioni  scienti- 
fiche « la  bella  galleria  <h  quadri;  iWai  ervills  , con  un  collegi p;  Banco*, 
eoo  l.poo  abitanti  ed  una  scuola  'di  teologici  ; Cahuiseh,  con  3,700  abitanti, 
s d liceo  (jardmer  ; Thomaston,  con  4 .700  e la  prigione  dello  stato,  ven- 
gono appresso  Bath,  con  3, 800;  Beltast,  cou  5,ioo;  Ber\vicic,  cou  3, 200; 
bico  cou  o,aoo  e York  con  3,5oa 

^TAI 0 DI  NUOV  0-11  AMI'SUIUE , diviso  in  8 contee* 

• , ConcoriiIa  (Cqucord  ) sul  .Morrupac,  nella  contea  di  Meirimac,  piccola 
cdli  di  0,700  alni. , capitale  dello  stato. 

PoRTSMO.Utn,  sul  l’iscalaqua,  ben  fabbricata  ed  in  piacevole  situazione, 
eqn  *,:op  abitami  ed  uno  da  porli  più  belli  dell’ Unione,  è la  città  più  im- 
poi lame  di  questo  stato.  Essa  possiede  ima  numerosa  marineria  mercantile 
e la  un  comuicrcio  assai  esteso;  il  suo  porto  è beu  fortiiicato  ; vi  si  costrui- 
scono molti  vascelli  0 la  couiedej  azioue  vi  ba  un  arsenale  marinino.  Ira  i 
simi.  edibili  citcre|Uo  U chiesa  episcopale. 

Va  lire  città  principali  sono;  Dover,  la  più  iuduslre  di  tutto  lo  stalo;  essa 
M 3,400  alni.;  Ext. ter,  con  1,800,  notabile  per  la  sua  industria  e per 
Ig  sua  accademia  ossia  collegio  Phillips , clie  è uuo  degli  istituti  di  tal 
genere  piu  riccamente  dotati  di  tutta  I’ Unione;  UaMoVBa,  ove  trovasi 
il  celebre  collegio  ih  Darlmoulh;  Francoma,  con  445  abitanti,  ma  impor- 
tanta  fife  le  sue  ricche  miniere  di  ferro  e notabile  per  la  sua  curiosa  situa- 
l'Pr  y^iiupu  appresso  SoAuiERiwottJU,  con  3,100  ab.t.;  Giuunto»,  col 
e \VAidVi4,  con  1,000. 


5 il  DEsrnraoNE  bell’ amebica: 

STATO  DI  VERMONT,  diviso  in  i3  contee. 

Montpelieb,  suirOnion,  nella  contea  di  Washington,  piccola  atti  di 
3,3oo  abitanti , capitale  dello  stato. 

L’ altre  citti  principali  sono:  Middlebory , che  i la  più  importante  di 
tutto  lo  stato  per  l’ industria , pel  suo  collegio,  pel  commercio  e per  le  are 
di  marmo;  ma  non  ha  più  di  o,5oo  abit.  Buhli.ngtok  , sul  lago  Champliin, 
che  k la  più  mercantile  dello  stato;  essa  non  ha  che  3,5oo  aliiL  e possiede 
il  collegio  ossia  university  of  Vermont.  Vengono  appresso:  Windso»,o» 
3,100  ahit.  e Woodstock  con  3.ooo;  Bensington,  Ranuolf  e Ripiani. 

STATO  DI  MASSACHUSSETS,  diviso  in  t4  contee. 

Boston,  nella  contea  di  Norfolk,  capitale  dello  stato.  Essa  Ha  pii 
grande  città  della  Nuova-Ingliilterra , e la  quarta  di  tutta  la  conledemlooe; 
e fabbricata  in  piacevole  situazione  in  fondo  alla  baja  di  Massarhusscts,  sor 
una  lingua  di  terra.  11  suo  porto,  difeso  da  due  forti , c uno  de'  più  gradi 
e migliori  dell’  Unione.  Sette  ponti , tre  de’  quali  sono  in  legno  e di  Urtar- 
dinaria  lunghezza , fanno  comunicare  la  città  co’  suoi  sobborghi,  come  pere 
con  le  vicine  città  di  Charlestown  e di  Cambridge.  Boston  c una  delle  più 
belle  città  di  America;  Ila  molti  belli  edlfizù,  tra  i quali  citeremo:!/  pa- 
lazzo dello  stato;  il  teatro-,  il  palazzo  municipale;  la  sala  di  concerto  < degli 
avvocati;  la  dogana;  il  nuovo  mercato , uno  dei  più  belli  edifuii  di  ni 
genere;  il  palazzo  di  giustizia;  l’ateneo.  Fra  le  sue  piazze  pubbliche  distar 
guesi  principalmente  quella  di  Franklin , e tra  i suoi  monumenti  la  stetti 
di  Washington.  Boston  è una  delle  città  dell’  Unione  che  possiede  pai 
istituti  letterario  In  capo  a tutti  è da  porre  il  suo  grande  ateneo,  di  mina- 
tasi la  bellezza  dell’edilizio,  la  ricca  biblioteca  c le  collezioni;  il  collegio i 
medicina;  l’accademia  delle  scienze  e delle  arti  (academy  of  arti  and  «dm- 
ces);la  società  storica  di  .Massachussets  ( historical  society  of  Massaciau- 
sets  ),  che  già  pubblicò  molli  volumi  di  memorie;  la  società  di  mediane i 
Massachussets;  in  società  lAnneana;  due  scuole  superiori  (high  sdami) 
e gran  numero  di  scuole  elementari.  La  sua  vantaggiosa  posizione,  i mas 
e le  sei  strade  di  ferro,  che  melton  capo  a questa  città , la  fanno  un  ddk 
più  mercantili  d'America.  Le  strade  a rotaje  non  sono  ancor  tutte  l erro  nule; 
ecco  le  loro  direzioni  : da  Boston  a Worcester.;  da  Boston  al  liume  Huds»\ 
da  Boston  al  liume  Connecticut;  da  Boston  a Provvidenza  per  Paretai*; 
da  Boston  a Taunton  ; filialmente  da  Boston  a l.owel.  Nel  i83o  essa  tra 
6 i.ooo  abit.  Boston  è sede  d'un  vescovato  cattolico. 

I suoi  dintorni  si  annoverano  fra  le  parti  più  popolate  di  America.  Vi 
si  trovano  tra  gli  altri  luoghi  Charlestown,  piccola  ma  bella  catti  di 
8,8oO  abitanti,  importante  pel  suo  commercio,  ma  soprattutto  pel  suo  erti- 
naie  marittimo  ( Navy-yard ) stabilito  dopo  il  i8t4;  vi  fu  costruito  ira"- 
scello  da  i3o  cannoni,  e un  altro  da  io?,  la  cui  forza  nominale  non  è che 
di  74.  Questo  arsenale  possiede  pure  una  calla  di  costruzione  pe’  vascelli  P™ 
grossi;  essa  k costruita  di  grauito  di  Quincy,  ed  è un  monumento  magnino) 
di  navale  architettura;  è destinato  a ricevere  parecchie  altre  simili  allo 
Vuoisi  pure  menzionare  la  bella  prigione  di  stato.  Ne'  suoi  dintomi  trovami 
l'arsenale,  bello  edilizio  costruito  nel  1816;  il  magazzino  da  polvere  e » 
Bunker' s Hill  Monument  rbe  moltissimi  soscrittori  innalzano  alla  menami 
del  generale  Warrcn  ; sarà  questo  una  grande  e bella  piramide  di  granito 
costruita  sulla  cima  d’una  collina.  Cambridge,  piccola  città  di  6,100  sm- 
essa possiede  V Havard-college,  che  è la  più  antica  e la  più  celebre  universi 
dell’Unione;  questa  distingucsi  principalmente  per  la  sua  biblioteca  che i“ 
più  ricca  di  tutta  l'Unione,  per  l'orto  botanico  diretto  dal  professore  Notti, 
e per  le  collezioni  scientifiche , fra  le  quali  vantasi  la  collezione  aliatomi» 
in  cera.  In  questa  città  lu  stabilita  la  prima  stamperia  degli  Statuiti» 
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Wnltham , villaggio  notabile  per  la  sua  grande  fabbrica  iti  catone,  i 45o 
operai  della  quale  compongono  colle  loro  famiglie  una  piccola  colonia  ; e 
fiahant,  sul  promontorio  di  questo  nome,  convegno  delle  persone  eleganti 
nella  liella  stagione;  si  stabilirono  bagni  ne’  suoi  prossimi  dintorni. 

L' altre  cittì  principali  di  questo  stato  sono:  Salem,  la  seconda  città 
del  Massachussets  per  commercio,  ricchezza  e popolazione;  quest’ ultima 
è di  i3,qoo  abitanti;  essa  possiede  un  ateneo  con  una  biblioteca  ed  una 
società  rl’uomini  di  mare  , conosciuta  sotto  il  titolò  di  società  dell’  Indii- 
Orientali,  questa  possiede  anche  una  delle  più  belle  e più  ricche  collezioni 
d'armi , di  mobili  e d’ utensili , come  pure  Una  numerosa  collezione  zoolo- 
gica composta  da’  suoi  membri  ne’  loro  viaggi  per  tutte  le  parti  del  mondo. 
Newbuky-PorT,  con  (5,400  abit.  ; Maublehevd  , con  5,200  ab.;  Plymouth  , 


con  4,iioO  ; questa  è la  prima  colonia  inglese,  fondata  nel  1620  da  101 
Puritani  ; Gloucksier  . con  7,5oo  e Ntw-BtDFORD , con  7,600  ; tutte 
queste  città  sono  notabili  per  la  loro  numerosa  marineria  mercantile  e 
pel  commercio  ; Springfield,  piccola  città  di  6, Suo  abitanti,  importante  pel 
sue  arsenale  e per  la  grande  fabbrica  d’armi  ebe  appartengono  alla  confe- 
derazione; AMRE118T,  VlLUAMSXOWN  e A SDO  VER,  con  collegi  celebri;  quello 
di  Andover  k la  scuola  teologica  torse  la  più  celebre  di  tutta  1’  Unione  ; Lo* 
WEL,  edificata  da  pochi  anni,  c riputata  la  più  iuduitrc  città  dello  stato; 
la  tua  popolazione  è già  di  (3,5oo  abitanti;  Taunton,  importante  per  le 
mandatili  re  di  cotone  e per  le  manifatture  del  ferro  ; essa  ha  6,000  abit.; 
t-TKS , rinomata  per  le  manifatture  di  scarpe  ila  donna , di  cui  fabbrica- 
tasi un  milione  di  paja  per  anno  fino  dal'  l8ti  , HaTHH.d  , piccolissima 
città,  notabile  pel  suo  olmo  gigantesco,  riputato  il  più  grande  albero  di  tutta 
la  ISuova-lughillerru  ; secondo  una  descrizione  che  ne  diede  testé  un  gior- 
nale giustamente  rinomato, .il  Temps,  il  tronco  di  quest’  albero  a due  piedi 
da)  suolo  non  ha  meno  di  34  piedi  inglesi  di  diametro  ; a cinque  piedi  , il 
diametro  è ancora  di  24  piedi.  Wohcesier,  sul  canale  che  conduce  a Pre- 
videnza ; essa  ha  4, 200  abitanti;  vuoisi  citare  la  sua  celebre  Massachussets 
antùfùarian  society,  che  possiede  una  ricca  biblioteca , e che  pubblicò  dotte 
memorie,  e Dightun  notabile  per  la  vicinanza  di  H'riting-Roch , menzionato 
» P*«-  536.  Barkstablk  , importante  per  le  immense  saline  rbe  trovami 
ne  auoi  dintorni.  Nomineremo  pure;  BÈverley.  Danvers.Tuoy,  Dorchesier, 
Malden  e le  isole  MarTHa’b-VineyaRD  e Nantuket;  la  prima  importante  per 
le  fàbbriche  di  lanibzii  e per  le  satin*;  la  seconda  pei  pascoli  e per  molli  pe- 
scatori di  balene  che  ha  Ira  i auoi  uomini  di  mare. 


STATO  DI  RHODE-1SLANO , divisò  in  5 contee. 

Provvidenza  , nella  contea  del  Suo  nome,  situata  al  fondo  della  superile 
baja  di  Narraganset , città  ragguardevole  cosi  per  industria  come  per  com- 
mèrcio. Essa  è capo-luogo  dello  stato  insieme  con  Newport.  Le  due  principali 
chiese  dei  congregatoti  olisti , la  chiesa  episcopale,  l' erhfrzto  deir  università 
(Brown  university),  sono  i suoi  più  belli  edilizii.  La  sua  popolazione  ò di 
17/300  abitanti.  Ne*  suoi  dintorni  osservasi  principalmente  Pavetuket , 
grosso  villaggio  florido  per  le  numerose  manifatture  e rinomato  per  la  bella 
cascata  che  vi  fé  la  riviera  Pawtuket. 

Newport,  sull’  isola  di  Rodi  (Uhode-island),  piccola  città  di  8,000  ab.  ; 
®JS*  ha  comune  con  Provvidenza  la  prerogativa  di  essere  la  capitale  dello 
stato.  La  sua  bella  situazione  e la  salubrità  del  clima  fecero  Newport  un 
convegno  alla  moda  per  «*»L  abitanti  degli  atali  meridionali  e del  Centro 
dotante  i calori  della  state.  Benché  il  tuo  commercio  sia  alquanto  scaduto 
da  quanto  era  prima , pare  è ancora  abbastanza  ragguardevole , perchè  si 
possa  annoverare  questa  città  fra  le  piazze  mercaptili  deil’Uoione.  11  suo  porto 
DM  è,  a dir  vero,  che  un  Beno  della  baja  di  Narraganset,  che,  come 
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quella  di  Chesapcaka,  « una.  dolio  più  impoi  Unii  doli’  Coiooc  ; ed  è questi 
la  sola  rada  in  cui  si  possa  cullare  per  un  vento  di  maestro,  direzione  da 
più  violenti  uragani  sulle  coste  degli  Stati-Ussiti.  (Questa  particolarità  aggiunta 
alla  1 lelleua  della  rada,  alla  sua  capacità  ed  ai  vantaggi  militari  di  questa 
posi /.ione  per  rispetto  a tutta  la  costa  Meridionale  lino  al  capo  Cod,  Indus- 
sero il  governo  foderale  a spendere  quasi  due  milioni  di  dolluri  per  conser- 
varsi , mercé  d’ importanti  lorlilicazioui , codesta  GUtillerra-elinericana. 

L’altro  città  più  importanti  tono:  Nuova-Provvidenza,  con  5£oo  a bit; 
SctTUATE,  con  tì,85o;  Sstiium  mi,  con  4.uoo;  Covemuv,  con  585o;  War- 
W1CA,  con  5,5oO;  NouTU-KlNGSTOS,  eou  3,000;  SoUTtt-klNGRION,  eoo  5,700; 
iluistot , con  3,000.  in  u u‘i> 

STATO  DI  CONNECT1CCT,  diviso  in  8 contee. 

HasttohD,  nelle  contea  d’ llartlbrd  e sulla  destra  riva  del  Connecticut, 
h alternatamente  con  New-llaveu  la  capitale  dello  stato.  Molti  eleganti  edi- 
tili! adornano  questa  piccola  città , notabile  per  la  sua  industria  e pel  bel 
porto  sul  Connecticut.  L 'ospizio  de'  tordi-muli,  il  enllegio  (Wasbington-col- 
lege  ),  e V arteriale  meritano  puro  menzione,  l’opol.  9,817  abitanti. 

New-IIavee , nella  contea  di  tal  nome,  la  città  più  popolata  e più 
mercantile  dello  italo,  di  coi  è,  alter  natamente  con  llartlbrd  , la  rapitale. 
Essa  ha  Un  porto  ed  un  collegio  celebre,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Valr- 
college,  riputalo  come  una  delle  principali  università  dell’ timone;  tettole  th 
diritto,  di  teologia,  di  metlicina,  sono  annesse  a questo  istituto;  il  suo  go- 
/lineilo  di  mineralogia  è riputalo  il  primo  o almeno  uno  de’  più  ricchi  degli 
Stati-Uniti , e la  sua  biblioteca  parimenti  una  delle  più  ricche.  NcW-Haven 
possiede  parecchie  tipografie , ed  ha  1 0,653  abitanti.  Ne’  suol  dintorni  àeà- 
vansi  miniere  di  marmo  terpenllno,  di  coi  ai  esporta  grande  quantità. 

Le  altre  città  principali  sono:  Ne\v-Lomk>\ , con  4.400  abitanti;  Bor- 
GEfORT,  FAlRMKt.il,  con  4,300,  e Norwick  , con  óiooo,  tutte  notabili  pei  loro 

Sorti  e pel  loro'commercio , massime  la  prima,  il  cui  porto  è il  miglinre 
elio  stato  ; Staffori»  , importante  per  le  manifatture  del  ferro  e per  le 
acque  minerali  visitate  annualmente  da  gran  numero  di  persone;  Convivali, 
piccolissima  città  ; la  sua  tritola  delle  mittionl  straordinarie,  fondata  a fine 
di  allevare  ed  istruire  giovani  nini  cristiani  di  varie  parti  del  mondo,  ha  già 
rimandati  alle  rase  loro  molti  Americani  0 sei  indigeni  delle  isole  Sandwich 
forniti  di  cognizioni  che  possono  riuscire  mitissime  ai  loro  compatrioti  e af- 
frettare il  tempo  del  loro  perielio  incivilimento  ; -Bristol  , piccolissima  pa- 
rimenti , ma  importante  per  le  molte'  manifatture  di  orologi  da  tasca  ; nel 
solo  anno  t83o  essa  non  uc  vendette  meno  di  50,0O0;  il  che,  Computandoli 
a 8 dollari  riamino,  tarcbhe  la  somma  di  dollari;  àllDKinow  ' , 

Ur  in  i .1  e Easi-Winusuh  , ragguardevoli  per  le  loro  fabbriche  e manifatture. 
Middletown  é inoltre  la  terza  città  dello  stalo  per  la  popolazione  clic  non  à 
minore  di  (ia/Ki  al),  e possiede  una  piccola  università  (wesleyen-univeraill), 
fondata  nel  i85o.  Conviene  ancora  aggiungere  Savuruok,  con  5,000  abiu; 
Danhury,  con  4,5oo;  Ligiiifmld,  con  f.ooo;  Nlw-.milmjkd,  con  4,000;  Groioi, 
con  4.000,  e Lime,  con  4,ioo.  < sa., 

STATO  DI  NOOVA-YQRK  , diviso  in  56  contee. 

Ai.ranY,  nella  contea  del  suo  nome,  sulla  destra  riva  dell' Hudson  nel 
luogo  dove  comincia  il  cariale  di  Erià,  t la  rapitale  dello  stalo,  di  cui  ènti 
tempo  stesso  la  Seconda  città  per  rommerrio  e popolazioni*,  la  quale  t or» 
più  di  14,00)0.  Albany  h alquanto  ben  fabbricala  e possiede  parecchi  cdHhii 
ragguardevoli , quali  sono  il  Campidoglio  ossia  palazzo  dello  stato  , rbr  t 
Veramente  magnifico  , o le  cui  sale  sono  ornate  e arredate  assai  riecamrnW, 

e dove  lu  stabilita  la  biblioteca  pubblica;  il  Forma!  and  Mec/ianic't Bank; 
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\ Alhany-TSank  ; il  museo-,  V ospedale;  la  nuova  prigione ; 11  teatro  a Y arsenale, 
àlbany  possiede  alcuni  istituti  sàiga  tifiti  e lcllerarli  usai  importanti , Ira  | 
■juali  nomi  nere  ino  In  società , Ielle  arti;  quella  d'agricoltura  e Y MbanylnstituU, 
badato  testé  da  un  opulento  filantropo  , V«u  llenns*la«r,  a fine  4’  incora#- 

a e lu  scienze  a le  arti,  e formare  abili  operai  in  ogni  genere  j essa  Ira  già 
liticalo  alcuni  volumi  di  tue  memorie.  Nè  t ria  lacerai  per  la  singolarità 
la  libreria  fiottante  di  VI  ilrox  , la  quale  à uu  vasto  magazzino  di  libri  stallia 
[ilo  sopra  un  grosso  vascello  ; secondo  il  duca  Ilio  nardo  di  Sassonia- VYoiniar, 
il  propi  letami  cb  questo  istituto  lece  importante  e lucroso  troflìco  salendo  a 
discendendo  nel  canale  di  Kriè. 

Nc'suoi  ti  intorni  osservansi  : Troy,  città  fiorente  per  la  sua  fabbrica  di 
armi,  per  le  telè,  pel  commercio  agevolato  dal  canale  di  Krie ;.  essa  é la 
finria  città  dello  stalo  per  la  popolazione  che  era  già  nel  »83o  di  t l.(ooab. 
e si  può  riputare  come  la  terni  per  industria  e per  commercio  : ciò  non  ostante 
cercasi  invano  il  suo  nome  sopra  alcune  carte  generali  degli  .Suti-Umfi'. 
pubblicale  in  Francia  nel  itivi  , ed  anche  più  tardi.  Nella  sua  vicinanza 
teggonsi  due  grandi  act/uidoUi  di  irguu  che  portano  Tacque  del  oauale  Kriè 
al  di  sopra  della  Molla»  ok.  c la  celebre  casca  tarli  Cn/ioes;  e assai  più  lungi, 
a scirocco,  zVrsv  . belano))  , noubile  po’suoi  bagni  caldi;  c a tramontana. 
Aura  toga  e liallston,  iu  situazioni  incantevoli  e presso  laghi  degli  stessi 
Bonn,  importanti  per  le  lufo  aa/ite  minerali  e ps  beili  edilìzie  che  vi  si  co- 
struirono testé  per  albergare  i numerosi  viaggiatori  ebe  ue  l'anno  uso. 

Ni  uva'-Yukk.  (New- York),  fabbricata  all  estì  entità  meridionale  dell'isola 
Maiiimll.ni.  detta  pure  di  Nuova-Ot'ork,  sur  una  iz.ignilira  baja  ed  alla  7ore 
dell'lludson.  Essa  è la  città  più  mercantile  e più  patullata  ili  tutta  T d merita 
ed  uuo  do  pili  ricchi  fonti  deli'  industria  anglo-americana.  E pure  la  sede  di 
un  vescovo  cattolico,  e la  sua  popolazione,  che  nel  1786  non  era  die  di 
aj.liià  alni.,  e nel  tUin  non  più  di  yb^S , era  già  di  xàgKT]  uel  i85o, 
e non  ne  avea  meno  di  vtk),8'p  sul  finire  del  itl35.  Nuova-York  , 


quasi  tutte  le  cucii  di  America,  è assai  ben  fabbricala,  massime  ne' suoi 
munì  quartieri  , ove  si  veggono  contrarle  larghe,  diritte  e bcu  allineate.  La 
«W-wwy  ( Strada-larga  ) è una  dello  più  belle  contrade  del  Nuovo- 
Moodo;  essa  è lunga  quasi  tre  miglia  o larga  ottanta  piedi.  lai  larghezza 
de  marciapiedi , la  bellezza  delle  case,  la  ricchezza  e la  varietà  dei  ma  gaz. 
ZIUI.  la  moltitudine  di  gente  sempre  attiva  elle  le  dà  un  aspetto  animato, 
lanno  die  questa  s traila  sia  uno  de’più  dilettevoli  passeggi.  Nuova-York  oflh- 
gran  numeiu  di  edilizii  ragguard  ovoli;  noi  ci  conlenUremo  di  citare:  il  Xew- 
lork-Ri  clange , uuo  de' pili  belli  di  tutta  l’America,  e questo  la  sede  dtfl- 
1 ufficio  della  posta,  del  gabinetto  letterario  dei  negozianti  (rumine. oal  ree- 
d"ig  roonis),e  d'  altri  istanti;  questo  magnifico  edilizio  fu  ridotto  in  renere 
dal  terribile  incendio,  che  il  1 j dicembre  ii>3£  distrusse  parecchie  centinaia 
di  casi-;  il  palano  municipale  (city-ball),  superbo  edilizio,  la  prigione  della 
Città  (rity-gcol);  {alberga  di  correzione  (pcniuuliurv);  la  catteibale  cattolicità 

10  cinese  di  s.  Giovanni,  dir.  Paolo,  dejla  Truiifii  ; l'ospedale  ; la  dogana a I,’  al- 
bergo di  cardili  l'ospizio  degli  orfani;  quello  dcpagzi  (luuaticasylum);  il  musett. 

11  Colombia-coUege  ; i teatri.  Nuova-York  possiede  pure  gran  numero  d'istituti 
letterari  e d:  pubblica  istruzione;  noi  nomineremo:  la  società  letteraria  e 
filosofica , la  società  Lamicami  e quelle  di  agricoltura,  di  storia,  di  mediciaiti 
l accademia  di  belle  arti;  il  Colombia-collcge  , spezie  di  università;  la  Rettola 
ni  medicina  con  un  orto  botanico  ed  nltre  istituzioni;  il  seminario  teologia*; 
1 istituto  dei  sordi-muti,  cd  un  infinità  dì  scuole  dementali  e di  secondo  or, 
dine.  V uoisi  aggiungere,  V dmerienn  miucum  cuti  belle  colleaioui  di  storia 
naturale,  d'istioinculi  e d’anni  in  iisoprcssogriiuliani.ej  una  galleria  di  quadra 
la  biblioteca  pubblica,  quella  che  c annessa  ull'ospcilifle  civile  (civil  hospital); 

designi  ibv.  | 


5lS  DESCRIZIÓNE  DELl’àMEUICA. 

Vociarvi  tipografica  della  società  biblica  «meri caria,  che  tiene  continuamente 
in  attivili  tredici  torchi;  e Ira  ie  colleiioni  appartenenti  ai  privati,  la  riera 
biblioteca  del  dottore  David  Hosack  e quella  di  Eddy-,  ma  il  bell'orto  bota- 
nico che  il  dottore  Hoaack  cedette  allo  Stato,  è assai  trascurato  e pressoché 
abbandonato.  Nuova- York  può  riputarsi  la  città  di  America  clic  occupi  più 
numero  di  torchi  tipografici,  e il  suo  commercio  di  libri,  superiore  per  certi 
rispetti  a quello  di  Boston,  gareggia  pure  con  quello  di  Filadelfia.  Vuoisi  pure 
aggiungere  che  per  essere  il  pai  grande  emporio  mercantile  degli  Stati-  L nói, 
essa  possiede  molli  vasti  ranneri  appartenenti  a privati,  fra  i quali  distin- 
guasi principalmente  quello  di  fiayard,  ove  fu  costruita, alcuni  anni  (a  , una 
fregata  da  64  pei  Greci , ed  un’altra  da  (38  per  la  Colombia.  La  marineria 
mercantile  di  questa  città  non  è menu  di  3o5,5uo  tonnellate;  90  battelli  a 
vapore  fanno  inoltre  le  loro  corse  in  quasi  tutte  le  direzioni.  Amile  linee  di 
pacchebotti  a vele  sono  incaricate  della  corrispondenza  regolare  tra  Nuova- 
York  e le  più  mercantili  Città  dell' Europa  e dell'America;  molti  di  questi 
vascelli  sono  di  Soo  tonnellate  ed  ollrouo  nel  loro  interno  tutte  le  comodità 
che  si  possono  procurare  ne’ migliori  alberghi.  Ad  ogni  spazio  di  otto  giorni 
parte  un  pacchebotto  per  Liverpool  in  Inghilterra,  ed  ogni  quindici  giorni 
un  altro  per  Londra,  ed  ogni  dieci  per  I Ila vra  in  Francia.  Nuova-Yoik  ha 
pure  corrispondenza  regolare  per  mezzo  de'  pacchebotti  con  Charleston,  ha- 
vannah,  Nuova-Or  leans , l'Avana,  Vera-CruZ  , Uuenos-Ayres , Mutile*  ideo. 
Il  tragitto  da  Nuova-York  a Liverpool  si  compie  talvolta  in  diciassette  giorni; 
il  prezzo  non  è che  di  3o  ghinee  per  rapo,  eonqireso  il  mangiare. 

I prossimi  dintorni  di  Nuova-York  offrono  dapprima  il  O ov  ernort 
hland,  isoletta,  sulla  quale  sorge  il  forte  Columbus,  Catlle-H'illiamt, 
il  Forte  Laf'ay  ette  e il  E or  te-  R ìchmon  d , che  proteggono  l'entrala 
del  porto;  poscia  un'infinità  di  eleganti  rase  di  campagna  situate  Dell'isola 
Mani  lattali  eneH’isola  Louga  ( Long-lslaud  ),  che  abbiamo  veduto  esseie 
una  delle  più  grandi  dell’Lniotie.  All’estremità  occidentale  di  quest’ ultima 
« di  rimpettoa  Nuova-York  s'innalza  la. città  di  brooklyn  , la  terza  dello 
stalo  per  la  popolazione  che  è di  1 3,4oo  abit.,  e borente  per  industria  e com- 
mercio; ciò  non  ostante  i geografi  e i cartografi  europei  pare  che  ne  ignorino 
l’esistenza  ; e questa  debli  essere  lauto  maggior  meraviglia,  in  quanto  Brooi- 
lyn  è appunto  il  luogo  dell’  arsenale  marittimo  di  fiuwa-)ork  ( navy-yard 
of  New- York),  vasto  edilizio,  sui  cantieri  del  quale  fu  costruito  F Obw.aao 
do’più  bei  vascelli  dell' limone,  c la  lamosa  fregata  a vapore  Fulton  die  fleti, 
intorno  alla  quale  si  sporsero  tante  fàvole,  ma  di  cui  diede  esatto  ragguaglio 
il  dora  di  Sassonia-Wcimar.  Secondo  questo  illustre  viaggiatore  essa  è una 
batteria  fiottante  di  5o  pezzi  da  5i;  i fianchi  hanno  6 piedi  inglesi  «ti  gros- 
sezza; la  macchina  destinata  a porla  in  moto  è pari  alla  (orza  di  110  cavalli; 
ma  già  da  alcuni  anni  essa  k disarmata.  Descrivendo  un  circolo  di  75  miglia 
di  raggio  intorno  a Nuova- York,  trovasi  gran  numero  di  città  e di  luoghi 
notabili , che  a v reniti  occasione  di  descrivere  si  in  questo  stato  come  uei  li- 
mitrofi; qui  intanto  nomineremo  New-Havcn  nel  Connecticut;  Potigli- 
keepsie , nella  Nuova-York,  piccola  città  di  7,100  abit.,  una  delle  più  flo- 
ride dello  stato  per  industria  e commercio;  vi  si  pubblicano  tre  giornali; 
Pati  erson  , Newar  k , New-Brunssvick  e Trenton,  nel  Nuovo- 
Jsrtey;  Easton,  Reading  e Filadelfia , nella  Pensilvunia. 

Hociiestkh,  città  assai  mercantile,  situata  sul  Geuessee,  nella  contea 
di  Monroe;  molti  viaggiatori  recenti  fatimi  la  sua  popolazione  di  17,000  ali.; 
ma  l'ultimo  censo  non  gliene  attribuisce  più  di  9,169.  Il  canale  Eric  vi  passa 
aopra  il  Geuessee  per  uu  acimidottn  di  pietra,  simile  a quello  del  famoso 
canale  di  Bridgewater  in  Inghilterra  ; esso  è un  lavoro  che  fa  molto  onore 
» Beniamino  YVrigbt.  Yi  ti  ammira  la  bella  cascala  di  Ocnetsce,  alta  97 
piedi  inglesi. 
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L'ito  città  principali  sono:  Hutosoir,  con  5,?oo  Abitanti ; Onci,  con 

8,3oo;  OSwego,  con  0,700,  e Buffalo  con  8,700,  notabili  massime  per  U 
loro  attività  nel  commercio  ; Dtica  e Buffilo  situate,  la  prima  verso  il  messo 
del  canale  di  F.riè,  la  seconda  là  dove  questo  mette  foce  nel  lago  Erri,  fatiuo 
rapidi  progressi  in  popolatone  ed  in  ricchene,  mercè  dell* estensione  dio 
prende  sempre  maggiore  il  loro  commercio.  Lo  stesso  è da  dirsi  di  Lokj-ort; 
nel  i8n  non  vi  erano  che  dtie  case;  nel  1816  esso  ne  ave*  già  seicento,  a 
nel  i83o  avea  già  5, 800  ab.;  il  canale  vi  passa  per  dieci  conche  doppie,  cinque 
delle  quali  sono  per  le  nòvi  che  discendono,  e cinque  per  quelle  che  risai» 
gouo.  \omineremo  appresso:  Acborr . con  4,4oo  abitanti,  e importante  pel 
suo  celebre  seminario  teologico  e per  la  bella  prigione  di  stato  ; WESTFontf, 
per  la  sua  scuota  militare,  il  solo  istituto  di  questo  genere  che  possegga  ITT» 
niooe;  ordinata  ad  esempio  della  scuola  politecnica  di  Parigi,  essa  è mante» 
aula  dal  governo  federale ,,  ed  lui  già  somministrato  all’ esercitò  officiali  ed 
ingegneri  abilissimi  ; Sciti  KECTADY , con  X'T' nino- college  e 4,3oo  a bit.;  Cuti. 
Tov , con  Y ffamilton-mllege  e il  seminario  teologico  dei  Rattiiti-,  Geriva,  col 
Geneca-roltege-,  SackEt’s  IIahbor.  sul  lago  Ontario,  imporunte  pel  SUO 
commercio  e pe* cantieri  militari  e mercantili;  Saliva,  con  6,900  abitanti,  e 
Siracusa  , per  l’Immensa  qaantità  di  sale  che  si  ricava  dalle  sue  sorgenti  sa- 
late ; Caldvveli.  , picciol  villaggio  notala  le  per  la  stia  incantevole  positene 
sul  lago  George,  divenuto  già  da  alcuni  anni  il  convegno  ordinario  del  bel 
mondo  degli  stali  di  Nnov.i-York , Vermont,  Massarhussets  e Connecticgt; 
Pompi v,  con  4,800  nhit.,  importante  per  le  molte  antichità  cheti  furono  sco-  ' 
parte.  Finalmente  BethlihiM,  con  6,100  abit.;  StwvaORIBS , ron  5,700  ab.} 
FismkIll,  con  8,5oo;  Brigh  roit eea  6,5oo;  Gatis,  con  7,5pO;  Orordaga, 


con  11.700;  MANL1U5 , eoo  7,400;  ciereca.  con  o.ooo ; orwBuru,  con  0,400; 
HimpsilaD,  con  6,000;  BrooiuiaVkr,  con  6,100;  CarardaiGUA,  con  5,100.  Ag- 
giungeremo ancora  Marchestkh,  che  nel  1806  non  era  che  un  semplice  vil- 
laggio, perchè  nc’suoi  dintorni  trovasi  la  lamosa  cascata  di  Nìagara.  Secondo 
le  recenti  misure  la  laighezza  totale  è di  i,4oo  yards.  de’quali  38o  sono  per 
la  cascata  dal  lato  degli  Stati-Uniti,  53o  sono  occupati  dall’isnletta  della  Capra 
(Goat-Island),  e 700  per  la  cascata  dal  lato  del  Canadà;  ('altezza  delta  cascata 
americana  è di  171  piedi  inglesi;  quella  della  cascata  canadese  ossia  inglese, 
di  soli  i4o. 

STATO  DI  NUOVA-JERSEY  , diviso  in  i(  contee.  " ' 

JTsrtvron,  nella  contea  d’  llunlerdon.  piccola  città  di  4 000  abit.,  in  pia- 
cevole situazione  al  confluente  del  Seppiiig  col  Deiavara,  ben  fabbric-ta  è 
fiorente  per  le  manifatture  di  Cotone,  per  le  conce  de'corami,  ere.  Essa  è ca. 
pitale  dello  stalo.  Vi  si  osserva  principalmente  il  bel  ponte  sul  Deiavara,  rom- 
posto  di  5 arcate  di  legno.  T rantoli  è il  grande  deposito  del  commercio  interno 
elle  si  la  tra  Nuova-Yotk  e Filadelfia,  Ira  le  quali  qui  sla  città  è situata.  , 

' Nfwauk  , sul  Passaic  , la  più  popolata  e la  più  importante  città  dèlio 
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jet  suo  commercio  e nei  suo  staro  cnc  si  anemia  somigliare 
rabilmente  pél  gusto  al  vino  di  Sciampagna;  la  sua  popolazione  è di  1 0,900 
ah.  PatterSok,  piccola  città,  florida  per  le  sue  molte  manifatture  di  COtóuO 
e notabile  per  la  bélU  cascata  che  quivi  là  la  Passate  ; ha  già  7.70O  abit. 

Lato  città  principali  Sono.  NeaV-Bbusswick  , con  6,000  abit-,  impor- 
tante pél  suo  commercio,  pel  Batter s-college  e pel  seminario  teologico  A* 
Riformati  olandesi  (duteh-reformed)  ; PmrceTO»,  con  la  cricbre  'iidfcéi^Dtf 
nominata  college  of  il ew Jersey  ed  un  seminario  teologico  de' presbiteriani  J 
Pebth-Amboy  , notabile  pel  porto , uno  de'  più  belli  dell’  Unione.  Vengono 
esso  GreeVwICH  e Lebasor,  con  pianHàttnre  di  ferro;  HaKOVER,  LITTLE- 
"AiAt-EGG-HARBOUR  e B 
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Ì.0SJA7OOJ  PE!SS14VA2|1A,  diviso  iu  ji  conte*. 

llimjSiiUno,  nella  conte*  tli  Delfino  e sulla  sinistra  nya  del  Susque- 
(ialina  . piccola  città  brìi  fabbricata  o florida  > è la  capitale  dello  stato.  U 
famjtulof’Ù'i  e i due  ediluii  destinali  agli  uflicii  dell'  aiuiniuu teatrone  souo 
anzi  belli  che  no.  Secondo  l'ultimo  CcOSo , la  sua  popolazione  tinuu  e di 
fole  4,007  ahitauti. 

È.1LSW l,H*,  flibbriraU  sull»  parte  più  angusta  della  penisola  (urinata  dal 
Pelavara  t dallo  gdjuylkiU  , c ripulsa  lu  cilia  più  (egotainnntc  diseguat* 
di  tutta  rUuiuuc  . lo  più  inJustif  c quella  dove  bavvi  più  solida  ricche»*»} 
essa  è la  sugarla  /ter  la  i«jpolaLÌgai;  che  , con  quella  de’ solibprghi , è di 
•iuo^ioo  ahitauti , o I»  lena  per  la  mariticela  mercantile  che  Mimasi  r.iù 
di  100,000  tonnellate.  11  suo  lauto  è vasto  e sicuro , le  ceniti ade  Isrur, 
ben  selciate  e aperte  aU’arin  , la  sue,  case  halle,  generalmente  bcu  Gabbi  i- 
rate  di  piattoni  ed  a tre  pialli,  pulite  , ina  senta  ornamenti.  Vuoisi 
ere  che  il  numero  delle  piatte  vi  è maggiore  clic  in  nessun' altra  citta  degli 
lati-bn»tij  quella  di  Washington  fi  in  nata  delia  statua  equestre  di  q 
r.uid  inumi.  I 1 .1  i molti  ediluii  pubblici  die  meritano  menzione  citeremo: 
u wcrfrUo  (market')  , fuise  il  (òli  bello  di  America  ; i)  fianco  degli  Stali- 
l/riiti,  cjfic  parecchi  conoscitori  reputano  il, più  bello  edilizio  di  tutta  1 Cuione; 
esso  u costruito  di  marino  bianco  a siiuilbudiue  del  celebre  l’un  lenti  di  Atene; 
il  Ihmi  ii  Ji  (ierard  (Gerard's  bauli);  il  fianco  rii  Pensxhanin  ; il  p.i/u:: 
dello  stato  ( Sla|c-Iluuse) , uve  sedette  il  congresso  che  il  4 luglio  di  i 17-n 
protestò  1 iudipendénta  degli  Slati-1  mti  ed  ove  si  tennero  le  sessioni  ad 
congresso  fino  alla  sua  traslazione  a Washington  1 l 'ateneo;  U Secca  (thè  Cui- 
led-plates  Mini)  fondala  uri  17;, è;  « questo  il  solo  slalnliiiu  nlo  di  tal  gv 
pere  thè  possegga  1 l uione  j fu  costrutta  testé  una  nuova  lecca,  le  cui  Ji- 


mensivui  e l'arclnteltiua,  assai  superiori  a quelli!  della  precedente,  lamio  onora 
alla  liberalità  flel  governo  federale;  gli  ed  1 Igni  /Itila  società  fdosufiea,  della 
■*  ’ 'igieni  dell»  città , dcU'unicersità  e d eV[M$Jtfùa  di  Ielle  arti,  I' 0 sp<- 


mella  Pensilvruijn , la  .I/o-  uua  bella  sala  per  le 

puliblicbe;  il  teatro  in  Chesuut-slreet.  Vuijsf  pure  far  menzione  particolare 

di  II sa  di  corrasione  (prnileutiai  y) , deU’etpn/a/e  della  mai  inaia.  (naia! 

hospital)  e dell'  arsenale  della  marineria  (uavj-vard)  die  ù uno 
grandi  stabilimenti  di  tal  genere  nelKLuioue  • Ite  oche  la  poca  profondità  del 
Deiavara  non  peimeltadi  eriiwi'e  vascelli  di  linea,  pure  vi  si  costruì  d Peti- 
silcpnia,  di  cui  parlammo  alla  pagina  toSU  dot  primo  volume  Filadelfia 
è sede  di  un  vescovato  protestante , . d' un  vescovato  callolicue  di  •mol- 
tissimi istituti  letterari;  e d’  istruzione  pubblica  -f  fra  i quali  si  segnalane 


corag^ 

accademia  efi  bell*' arti , con  una 


la  cui  /atollo  medica  può  riputarsi  la  prima  dcll’Uuioif  ; 

uà  ^ bella  collezione  di  quadri 

lg  Ile  crolliti  Inliliotccl 
bibliotèca  delta  (iti 


irmi*  H<  UC*f%  1*11*0  tuji  qu"  ^ Mone  ouitczioue  «•  • C sldlUC  | 

Val.  neo,  le  tic  grandi  biblioteche  pubblic/ic , frale  quali  distingucsi  la 

:a  della  città;  il  111  narri  di  Veci , con  belle  collezioni  di  stoiia  uà- 

si  annuirà  gito  scheletro  intero  di  animale  fossile 


muri  di  quadre;  Ih-,  ,r- -,  ,,  , ,•«_ 

( mani  i n ori  ili)  che  pesa  tjUqo  libbre;  esso  e il  pip  gran  pezzo  di  tal  cene; 
che  esista  : r osservatorio  ; Vario  botanico  dj  fiartrarn.  Il  commercio  ai  li L 
ili  questa  fitta  supera  quello  di  fiuuva-l’nrk;  1’  attività  delle  spe  111. 
tipografie  è immensa;  i magazzini  di  Carey  e Lee  souo.Jssay  rieram  rltc 
forniti  , e il  magazzino  di  farle  del  celebre  geografo  Tannar  ci  sembra  et. 
sefe  il  primo  stabilimento  di  tal  genere  degli  Stati-Uniti,  Filadelfia  e i suoi 
(fintomi  posseggono  numerose  od  itupoi  lauti  inalili., Itili  >■.  Aggiungeremo, 
secondo  1 giornali,  che  l'vnutme  legato  di  tG  milioni  <0  dollari,  che  Ste- 
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Odo  Gerard  la  lasciò  testò  morendo , rese  il  comune  di  Filadelfia  noti  sola 
il  più  ricco  di  tutta  PUnicne  , ma  una  da'  più  ricclti  del  mondo.  Questa, 
vettbia  opulento  legò  in  oltre  due  milioni  di  dollari  per  la  fondazione  di  un 
gnus  collegio  per  lo  stato  di  Pensdvania. 

Ne'  prossimi  dintorni  di  Filadelfia  è da  nominare  principalmente  il  bel 
ponte  sullo  Sciiirylkdi,  detto  Market- Strect-Bridge,  costruitu  di  leguo  all  estro* 
aiti  della  contrada  del  Mercato  (Muikct-stieet,  ; V arcata  del  museo  lia  una 
apertura  di  190  piedi  inglesi,  e le  due  altre  arcate  di  iSo.  A un  miglio  più 
sopra  ammirasi  un  altro  ponte  pure  di  legno  d una  sola  arcata  di  54o  piedi 
« 4 pollici  inglesi  d’  apertura  ; questo  liti  lavoro  ci  Olire  torse  la  più  tarati 
arcata  site  siasi  buon  costroiio  ; llualmeute  il  WaUr-w orke , magnifica  co- 
struzione idraulica  che  tornisco  l'acqua  a tutta  la  ritta , e che  costò  }3a,5ia 
dollari.  Aggiungeremo  rbe  molte  case  delta  città  posseggono  gabinetti  di 
bagni  alimentati  da  codesti  magnifici  condotti-  Piu  lungi  veggonsi  Cere 
• town,  piccola  città  . florida  per  industria,  la  quale  possiede  l'istituto 
nominato  Mount  dirv  college  ; e F r ankf nrt , ove  trovasi  un  grande  ospe- 
dale de'  pasti.  Assai  più  iuugi,  e in  un  raggio  di  circa  a 80  miglia,  veggonsi 
motte  città  e luoghi  notabili , Ira  cui  nomineremo  dapprima  i Seguenti  ebe 
appartengono  alla  Pensllvania  ; Holding . piccola  citta  fiorente,  sul  canale 
per  cui  si  trasporta  il  carbone  di  léna  a Filadelfia  ; la  sua  popolazione  è già 
di  iijgoo  abil.  i Poti  sville , altra  città  assai  florida  , che  invano  si  cerca 
su))*  carte  più  recenti  e nulle  geografie  pubblicate  di  fresco  ; essa  è lo  sta- 
bilimento principale  delia  compagnia  del  cariarne  dello  Schuy  lkill  (Scbuj  ikiil- 
coal-Oompany  ) che  scava  le  miniere  di  carbone  u di  ferro  scoperte  ne' suoi 
dintorni,  e i Cui  prodotti  sono  trasportati  a Filadelfia  pei  canale  che  queste 
Ua  sparto.  M am  k-C/iunk , altro  piccala  città ? situata  al  confluente  del 
Msuch-Cbunk  col  Dehigit  ; essa  deve  la  sua  origine  alle  ricche  miniere  di 
cerboss fossile  scavate  dalla  Lahigh-coal-Companr  ; una  bella  strada  di faro, 
costruita  eoi  metallo  ricavato  dalle  miniere  vicine,  agevola  il  trasporto  di 
quuto  combustibile.  « Questa  strada , dice  Milbert  nel  suo  Itinerario  pillo* 
ree»  del  fiume  Hudson , è costruita  in  linea  retta  e sur  un  piano  inclinato- 
li carbone  è caricato  su  i4  carri  che  contengono  ciascuno  una  tonnellata  e 
netto  di  quel  combustibile;  i carri  attaccati  gli  uui  dopo  gli  altri  e portati 
sopra  ruote  di  ferro  poco  alte  che  ai  movono  sopra  le  rulaje , scorrono  con 
late  facilità,  che  senza  altro  metto  d’ impulso  etto  riuclinazione  del  piano, 
tutto  quel  convoglio  si  mette  in  «ramino  e percorre  rupi  da  mente  lo  spazio 
di  g miglia  clic  separa  la  miuiera  dal  fiume.  Questa  velocità  è pure  capare 
di  aumento  tale,  che  a line  di  prevenire  gli  accidenti,  si  dovette  applicare  all' 
ultimo  carro  una  specie  di  moderatore,  apparecchio  semplicissimo,  per  cui 
un  solo  uomo  armalo  vi’  una  vite  a pressione  può  fermare  ad  un  tratto  tutta 
U serie  de'  carri  in  moto.  Giunti  al  termine  «lui  loro  viaggio,  queste  vetture 
Tanno  a vuotarsi  successi!  aulente  sotto  una  grande  tetloja , dove  le  barche 
in  staiione  sulla  riviera  vaanu  a togliere  le  loro  provvisioni.  Si  fa  poi  risa- 
lire ciascun  carro  vuote  per  mezzo  duo  cavallo  che  vi  si  attacca.  Durante 
U discesa  il  cavetto  è pure  aliai  ceto  dietro  ai  carro  c lo  segue  nel  suo  tra- 
gulo ».  Boston,  piccoli  città  di  3,5oo  abitami . florida  pel  commercio  e 
notabile  pel  ponte  di  catene  che  vi  si  costruì  sulla  Leiùgh  , e pe’  canali  e 
per  le  «brade  che  vi  metlon  Capo  ; si  ba  disegno  di  fondarvi  una  scuola  mir 
filare  a similitudine  di  quella  di  Wcsl-Pnint.  Bethlehem  e Nazareth, 
piccolissime  città , che  nuininismo  solo  per  notare  due  delle  principali  co- 
loeie  dei  fratelli  Moravi.  Abbiamo  già  descritto  Harrishur  g alla  peg.  5i8. 
Fuori  de' confini  dclfn  Pcnsilvatiiu  nomineremo  da  un  lato  Trentan, 
Nuovo- Il  r 11  n s wit  k e A’ e tv  «r  A,  nella  Nuova-Jersey  ; A' 11  ova-Tnrk,  eec.. 
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Bollo  stato  a;  questo  nome;  e dall’ altro  , IVilmingtón,  Dover  , ere., 
nel  Deiavara;  B altimora  , eco.,  nel  Maryland. 

Pittsburg  , situata  iu  una  pianura  , tra  1'Allegheny  e il  Monongaheb , 
nel  luogo  dove  queste  riviere  si  riuniseono  per  formare  l'Ohio.  Questa  pe- 
sinone si  favorevole  al  commercio,  le  belle  strade  che  vi  metton  capo  e le 
ricche  miniere  di  carbone  de'  suoi  dintorni  fecero  Pittsburg  una  delie  piti 
floride  ritti  di  America.  Le  sue  fonderie  di  cannoni , le  sue  officine  ove  si 
costruiscono  macchine  a vapore  , la  fabbriche  di  vetri,  di  stoviglie,  di  chiodi, 
le  manifatture  di  lana  e di  cotone , e molte  altre  fecero  dare  a questa  atti 
il  soprannome  di  Birmingham  americana.  11  suo  commercio  è immenso , e 
fra  le  cittì  dell'interno  la  sola  Cincinnati  gareggia  aia  Pittsburg.  Essa  pos- 
siede la  western  university;  e la  sua  popolazioue  è di  00,000  abitanti,  com- 
presi in  questo  numero  quelli  de’  suoi  prossimi  dintorni.  Vi  si  costruirono 
molti  vascelli  mercantili,  ed  ora  vi  si  fabbrica  gran  numero  di  navi  a vapore 
per  la  navigazione  dell'Òhio,  del  Mississipi  e dei  tributari!  di  questo  gran 
nume.  ■ < 

Me’ prossimi  dintorni  di  Pittsburg  trovasi:  Birmingham  , grosso  borgo 
importante  per  le  sue  mauifature  di  vetri , di  mercanxiuole  metalliche  e per 
le  sue  sorgenti  salate  , da  cui  si  ricava  , per  mezzo  dell’  ebollizione  , gran 
quautità  di  sale;  V Arsenale , presso  l'Allcgheny , bello  edilizio  nel  quale 
si  conservano  più  di  ao/voo  fucili  ; Al  le  ghenyto  w n , notabile  per  la  bella 
prigione  (Pemtentiary)  che  testé  vi  fu  costruita;  finalmente  \'U nion-rol- 
ling -mi  II , una  delie  più  grandi  fabbriche  di  chiodi  di  tutta  i’ Unione; 
vantasi  principalmente  il  meccanismo  clic  vi  si  adopera.  Più  lungi  e in  un 
raggio  di  16  miglia  osservasi  Economy , piccolo  villaggio  ameno , fabbri- 
cato testé  da  ltapp  per  li  partigiani  delle  sue  dottrine;  il  suo  sistema,  di 
cui  tanto  parlarono  i giornali  in  questi  ultimi  anni,  è fondato  principalmente 
Sulla  comunanza  de'  beni  e sulla  cooperazione  di  tutti  i membri  della  so- 
cietà al  ben  essere  comune , e sopra  le  consolazioni  della  vita  avvenire  pro- 
messe dalla  religione.  In  quest’  ultima  parte  consiste  la  differenza  tra  il  soo 
sistema  e quello  di  Ovten , net  quale  i principii  religiosi  uou  sono  riputati 
necessairi.  La  colonia  di  Rapp  era  assai  florida  uel  1806 , possedeva  vasti 
terreni  coltivati , molte  macchine  per  fabbricare  stoffe,  ed  era  composta  di 
700  individui , che  riguardavano  lui  come  loro  padre  , e ló  veneravano 
quasi  come  nuovo  profeta.  Sembra  però  che  questa  istituzione , come  pure 
quella  di  Ovven  , abbia  cessalo  di  esistere. 

L'  altre  diti  principali  di  Peusiivania  sono:  York,  con  f ,000  abitanti, 
LanCaster,  Carmrle  e BroWNVÌLLE  , notabili  massime  per  le  loro  fabbri- 
che e per  le  mauiiiitture;  Lancasttr  ha  7.700  abitanti  , la  più  parte  tede- 
schi, un  piccini  museo,  il  collegio  di  Franklin  cd  un  istituto  di  sordomuti; 
Cablisli:  possiede  il  collegio  di  Dickinson;  Washington,  quello  di  It  o- 
shington , c CaNONSROUG,  quello  di  Jefferson;  Le» ARON  , importante  pel 
canale  che  vi  passa  e pel  commercio;  Jumata,  per  le  ricche  miniere  di  ferro 
e le  numerose  magone.  Citeremo  in  oltre  Sunbury  e Northumbebusb, 
riunite  per  un  ponte  C-  situate  laddove  si  fa  la  giunzione  dei  due  bracci 
principati  del  Susquehanna  ; Mkadville,  con  1’  Aìleghrny-college  ; Cab- 
bebsburg  , con  3,800  abitanti;  WilklsR arre , WtLUAMSrOHT,  Gettybscrg, 
Huntington,  Bedford,  Watebford,  Eriè,  Allentown  e Lewis rows. 

STATO  DI  DELAVAHA,  diviso  in  tre  contee. 

Dove»  o Dolvkes,  nella  contea  di  Kent,  sul  Jones-creek,  affluente  del 
Deiavara,  piccolissima  città,  in  una  posizione  insalubre,  e con  circi  a un  t*>- 
gliajo  d'aiutanti,  è la  capitale  dello  stalo. 
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Wu.MKerON,  nella  Contea  di  Ncwcastle,  situata  tra  il  Chrisliana-creek  ed 
il  Brandwinc  r affluente  del  Deiavara,  città  di  mediocre  estensione,  ma  la 
più  grande,  la  più  popolata  e la  piti  mercantile  dello  stato.  Fissa  c pure  il 
depositò  immediato  de' prodotti  delle  numerose  e fiorenti  Fabbriche  stabilito 
sul  firandwinc.  I.a  Christiana  vi  forma  un  buon  porto)  l'ultimo  censo  non 
le  attribuisce  più  di  6,618  abitanti.  . • ■ ’ < 

Le  altre  città  principali  sono:  Newcmtle,  StttKNA  e Lewistown. 

__  -i  . . 34*' 

■STATO  DI  MARYLAND,  diviso  io  19  contee, 

AfftUMlUj  nulla  contea  d’Aruodel,  piccola  città  situata  alla  foce  della 
Severo,  sulla  baja  di  Chesapeake,  è la  capitale  dello  stato.  Benché  non  abbia 
più  di  1,61 5 abitanti,  possiede  però  un  teatro  ed  una  banca. 

IUmimoh*.  uella  contea  del  suo  uomc,  situata  sulla  sinistra  riva  del  Pa- 
tapscb,  che  vi  forma  uno  spazioso  porto  e sicuro,  difeso  dal  forte  Mac  Henry. 
Secondo  Ross  , che  la  visitò  di  recente,  questa  città  inferiore  a Nuova-York 
e a Filadelfia  per  estensione  e popolazione,  le  supera  pur  eleganza,  regola- 
rità di  «diluii  e pulitezza  delle  contrade  ; i vezzi  del  l»el  sesso,  i piaceri 
della  società,  i costumi , gli  usi  ed  anco  le  mode  • tanno  somigliare  questa 
città  alle  grandi  città  d’Europa;  e tal  giudizio  è confermato  da  Levusseur. 
Benché  le  «uè  contrade  , dice  questo  giovine  viaggiatore;  sieno  tutte  larghe 
e regplaimeute  disegnate,  Baltimora  non  ha  però  la  monotonia  di  Filadelfia. 
11  suolo  sovra  cui  è fabbricala  è ondeggiante  per  mudo  che  ciascun  quar- 
tiere ne'r*Cf,ve  un  aspetto  variato.  Da  molti  luoghi  elevati  .della  città,  l'oc- 
chio può  abbracciare  non  solamente  il  complesso  delle  costruzioni,  ma  anche 
parte  del  porlo,  le  belle  e ridenti  acque  del  ChesSpeake  e le  scure  foreste 
che  si  .'dispiegano  in  lontananza.  Baltimora  e sede  dati  arrivescavato,  da  cui 
dipmddbo  -tutti  i vescovi  cattolici  dellTnionc.  Fi»  i molti  edilizi!  clip  ador- 
ano attesta  bella  città,  coglionai  nominare:  la  cattedrale  cattolica . che  è il 
più  hello  de' suoi  tempii;  la  sua  cupola  somiglia  a quella  del  Panteon  di 
noina  f l'interno  offre  molti  bei  quadri  ; si  riguarda  Ir  chiesa  degli  Unitari! 
come  un  capolavoro  di  eleganza;  il  magnifico  edilìzio  nominato  * Exchange, 
costruito  di  fresco,  e di  cui  sono  parti  la  dogana  e la  dorso;  quello  della 
tettoia  ili  medicina  ; l'ateneo  con  una  granile  salo  pe’  concerti  ; il  nuovo  tea- 
Im;  il  monumento  di  Washington,  la  più  bella  costruzione  di  tal  genere 
eòe  possegga  l’America;  esso  c una  colonna  di  marmo  bianco  alta  |63  piedi 
inglesi,  con  bassi-rilievi  di  bronzo  rappresentanti  parecchie  scene  della 
vita  dì  quel  grand'uomo;  a questa  sovrasta  la  status  colossale  dell'eroe;  il 
monuménto  eretto  alla  memoria  de’ cittadini  morii  il  i5  settembre  1 Ri 4 s 
rtmibattendo  contro  gli  inglesi  che  furono  respiati;  'lo  stile  n'c  severo  e 
bella  A’eaecùzione  ; finalmente  la  fontana  jmbhhca  .che  sorge  nel  mezzo  di 
una  piazza  ; essa  ò il  convegno  piir  frequentato  dai  passeggienti  nella  bella 
stagianc.  Il  commercio  di  Baltimora  è importantissimo,  e inferiore  soltanto  a 
qaejlo- dì  Nuova-York  , Nuova-Orleans  ,.  Filadelfia  e Boston;  diverrà  anche 
■naggìure  -quando  saranno  terminate  le  due  grandi  strade  di  ferro  rhe 
debbono  mettere  questa  piazza  in  comtinicazidnc  da' un  lato  con  le  città 
sùuate  sufi’ Ohio  , c dall'altro  con  quelle  che  bagna  il  Susquehanna,  Le 
maeilattmu  di  cotone,  le  fabbriche  di  vetri,  di  azzurro  di  Prussia  e di 
vetriolo , le  distillerie  e la  costruzione  dei  vascelli , sono  i principali  rami 
dell' industria  de’ suoi  abitanti,  che  sommano  a 91,000.  Baltimora  ì uno 
dà  più  grandi  mercati  di  Jarina  del  mondo.  Questa  'città  possiede  molti 
istituti  scientifici  e letterarii  ; noi  nomineremo  : V University  of  Man  land , 
che  comprende  pure  la  scuola  di  medicina , una  delle  migliori  dell'  O- 
nione;  ùnpoi tanti  collezioni  scientifiche  ed  altri  accessori!  ne  dipendono, 
come  pure  un  grande  ospedale;  il  collegio  di  Santa  Maria,  istituzione 
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Sull'Elisabelh,  non  lungi  dal  luogo  dove  principili  il  canale  aperto  di  fresco 
per  roogiungerc  la  baja  (’licsapeake  con  lo  Btrelto  d'Alhcinarle  ; benché 
questo  sia  un  semplice  villaggio,  pure  è importantissimo  pel  grande  (irte- 
naie  marittimo  che  il  congresso  vi  stabili.  Dacché  il  governo  federale  adotti 
nel  1810  il  piano  proposto  da  una  commissione  d' ingegneri  ed  officiali  della 
marineria,  s amplio  di  molto  questo  arsenale,  vi  si  creò  una  forma  di  costru- 
zione assai  grande  fatta  di  granito  di  Quincy,  e si  ha  disegno  di  costruirne 
altre  successivamente  ; nuove  officine,  nuove  tettoje,  nuovi  alberghi  pe’ ma- 
rinai, vi  furono  eretti.  (Questo  magnifico  stabilimento  è il  grande  emporio 
marittimo  per  gli  Stati-Meridionali,  come  Charlestown  che  abbinai  descritta 
allapag.  5t?  lo  è per  gli  Stati-Settentrionali.  Vuoisi  pure  nominare  la  rada 
di  H ampio n (liamplon  road),  che  sccoudo  il  nuovo  sistema  di  difesa  é 
destinato  ad  esser  punto  principale  di  riunione  per  le  forze  navali  degli 
Stati-Uniti.  Questa  posizione  importante  domina  tutta  la  baja  Cltcsapeake , 
che  un  canale  di  grandi  dimensioni  fa  comunicare  con  la  baja  Deiavara  , e 
per  conseguenza  con  Filadelfia.  I vascelli  costruiti  in  quest  ultima  città  e 
a Washington  possono  perciò  con  tutta  sicurezza  venire  a Norfolk  per  esservi 
armati,  e poscia  riunirsi  nella  rada  di  Hampluu.  Il  forte  Monroe,  piazza 
d'arme  rivestita  di  pietre  tagliate,  occupa  con  una  lunetta  avanzala  tutta  la 
posizione  di  Old* Point- Comfort  1 nel  suo  recinto  trovasi  la  scuota  di  appli- 
cazione per  l'artiglieria  (artillery  srlionl  of  practire).  Il  forte  Calh  oun  , 
batteria  con  casamatte,  costruita  sopra  il  banco  di  Hip-Hap;  e questa  bat- 
teria incrocia  i suoi  fuorlii  roti  quelli  del  forte  Monroe.  Pie  wport-S  e ai, 
Naseway-Shoal  e Cramp-t slaytd-F I a ts , altre  posizioni  rbe  debbono 
pure  essere  occupate,  e formeranno  un  compialo  sistema  di  difesa  per  la 
rada  di  liamplon.  Ad  onta  della  loro  grande  importanza,  i geografi  e i car- 
tografi europei  pajono  ignorare  tutte  queste  posizioni  ,•  menzionate  tanto 
sovente  ne'  logli  americani  pei  grandi  lavori  elle  vi  ci  fanno  da  più  anni. 
Aggiungeremo  che  al  genio  del  celebre  generale  llernard  sono  dovuti  i pro- 
getti di  così  bel  sistema,  come  pure  di  altre  fortificazioni,  che  dai  i8tt>  in 
poi  il  governo  federale  fece  innalzare  per  la  compiuta  difesa  della  sua  fron- 
tiera marittima 

Le  altre  città  principali  sono:  Williamsbobg . antica  capitale  della  Vir- 
ginia, col  collegio  eli  niUmm-e-Maria  ed  ima  biblioteca;  Petersiiukg  , con 
K,5oo  a bit.  Lysoiburg,  con  4,boo;  Winchester  , con  3,5oo;  e Wiueung, 
con  5,90o  ; tutte  importanti  per  industria  c commercio;  abbiamo  già  detto 
che  la  strada  di  ferro  di  [lallitnora  dee  metter  capo  ai  dintorni  ai  questa 
città;  il  che  la  farà  essere  uno  de* più  grandi  depositi  dell  interno. — Cnttt- 
lottisi  tLl.r,  notabile  per  l'università  della  Virginia  (universi ly  of  Virginia); 
LkXIVi.TON,  pel  collegio  di  Washington,  e F ihsIVIlle,  per  la  vicinanza  di  quello 
di  Hampden-Sidney,  YoiiKToWV,  col  miglior  porto  dì  questo  stato;  li  super*. 
Ferri,  importante'  per  la  grande  Fabbrica  d'acini  appartenente  all  Unione, 
e in  cui  si  fabbricano  annualmente  i5,ooo  fucili,  coinè  pure  pel  suo  vasto 
arsenale,  ove  si  conservano  circa  a 100,000  furili.  Win  ie-Sulphur-Smings , 
Wsiims-Pkivgs , Sweet-s pMNGs  e Batti , pe’  loro  bagni  ed  ncque  minerali 
visitate  da  molta  gente.  KSTléviLLE,  presso  cui  trovasi  il  più  bel  ponte  na- 
turale di  tutti  gli  Stati-Uniti;  le  sue  dimensioni  sono  assai  maggiori  di  quelle 
del  famoso  Pockbriilge,  che  dà  nome  a una  cornea  di  questo  stato.  Nomine- 
remo pure  FHEDERiCKStn;nc,  la  cui  popolazione  é di  3,3oo  ahit;  Leesbuag, 
Fivcabtle,  Christiavsburg,  Et  arsii  am,  Abircdor,  Stauktov,  Tappaiiarrok, 
Belhaver,  Dpmfries,  D avvìi, le,  Wlu.esmJrg  e Poert-Pleasart.  Né  vuoisi 
obbliare  MouRT-VerroN,  bella  rasa  d|  campagna  situata  sur  un’cmioenu 
presso  il  Potomac,  9 miglia  inglesi  «1  di  sotto  di  Alessandria;  essa  era  re- 
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tideuza  ordinaria  di  Washington;  o MovTtCELLO,  presso  Charlotteiville,  or* 
dinaria  dimora  di  Jefferson. 

STATO  DELLA  CAROLINA-SETTENTRIONALE,  diviso  in  64  contee, 

RaleigH,  nella  contea  di  Wake,  sulla  Neusa,  pìccola  città,  ben  fabbricata, 
sur  un’  eminenza  e in  un  clima  salubre,  è la  capitale  dello  stato.  Visi  os- 
servavano dianzi  alcuni  begli  edifizii,  tra  gli  altri  il  palazzo  dello  slato,  vasta 
fabbrica  e bella,  con  una  statua  marmorea  di  Washington  fatta  da  Canora  ; 
il  teatro  e il  palazzo  del  governatore  ; un  incendio  distrusse,  fa  alcuni  anni, 
il  palazzo  dello  stato,  come  pure  gran  parte  della  città,  e mollo  guasto  fece 
al  capolavoro  del  celebre  scultore  italiano.  Ualeigh  possiede  due  musei, 
ma  non  più  di  1,700  ab. 

NEWaraSB,  nella  contea  di  Craven,  al  confluente  del  Trent  con  la  Neusa, 
bella  città,  eoo  un  teatro,  ari  accademia  od  una  biblioteca  ; essa  è la  più 
popolata  dello  stato,  benché  non  abbia  ancora  più  di  3,776  abitanti.  Fa  gran 
commercio,  e il  suo  porto  ha  molte  navi  mercantili. 

L’altre  città  principali  Sono:  Wn.MlJtGTOtf,  it  cui  porlo  possiede  un  numero 
di  vascelli  maggiore  ai  quello  di  tutti  gli  altri  porli  dello  stato;  essa  ha  a, 600 
ab.  Fayettevh.le,  con  a, 868;  EDeAToA,  ELKA.nr.TH,  Piamoci  II  e Beacfoht;. 
esse  sono  tutte  picciole,  ina  importatili  pel  commercio , e:  l’ultima  specialmente 
pel  porto,  che  insieme  con  quello  che  offre  la  foce  del  Cape-Fear-River  sono 
la  sola  via  di  uscita  pel  mare  della  Carolina-Settentrionale  ; questi  due  ultimi 
porli  trovansi  in  oltre  sur  una  grande  linea  di  comunicazione  interna  a 
ostro  del  Chesapeake  ; ed  importanti  fortificazioni  fattevi  teste  la  congiun- 
gono pure  col  sistema  generale  di  dilesa  per  la  frontiera  marittima  del- 
l'Lnione.  — Cuapel-Htll,  notabile  per  Vuniversitb  della  Carolina-Settentrio- 
nale (university  of  North-Carolina) ì Salem,  per  l’industria;  essa  è capo 
luogo  degli  stabilimenti  che  i fratelli  Moravi  hanno  negli  Stati-Meridionali. 
Finalmente  Charlotte,  piccolissima  città,  ma  la  cui  prosperità  e la  popo- 
lazione crescono  ogni  dì,  tiicrcò  la  vicinanza  delle  grandi  miniere  d’oro  ette 
ti  si  scavano  già  da  alami  anni.  Il  loro  prodotto,  della  cui  importanza  ai 
era  mosso  dùbbio,  crebbe  talmente,  massime  dal  1818  in  poi,  che  i ter- 
reni atairerì  degli  Stati-Uniti,  ■ quali  eslcndonsi  a levante  delle  montagne 
Azzurre  (Biùe-Ridge)  dalle  vicinanze  del  PotomaC  fino  dentro  allo  stato 
di  Alabama,  vogliono  essere  annoverale  fra  te  più  ricche  di  tal  metallo  che 
si  conoscano.  Questa  zona  aurifera,  che  testé  non  era  anrora  scavata, 
fuorché  nella  Virginia,  nelle  Caroline  e nella  Giorgia,  scavasi  ora  eziandio 
neU’Alabama  e nel  Tennessee;  ma  solo  nella  Giorgia  e nella  Carolina-Set- 
tentrionale gli  scavamenti  si  fanno  sopra  grande  estensione.  Nella  Carolina- 
Settentrionale  ronvicn  distinguere  le  lavature,  dalle  miniere  propriamente 
dette.  Le  prime  si  fanno  nella  contea  di  Uttrke,  il  cui  capo-luogo  è Mor- 
Castows,  c in  quella  di  Rutherford , che  Ita  per  rapo-luogo  Rotjifu- 
Loitt)  ; le  vere  miniere  scavatisi  nelle  contee  di  Mecklenburg,  Howan , Da- 
vidson e di  Cabarras,  i cui  capi-luoghi  rispettivi  sono:  Charlotte,  Salis- 
bury  , Lejjngio.v  e CorcOrd.  Le  miniere  olirono  già  parecchie  gallerie, 
ina  in  nessun  lungo  si  penetrò  a profondità  maggiore  di  tao  piedi  inglesi; 
Bissai  pretende  che  tutte  le  miniere  e lavature  delle  due  Caroline,  della 
Giorgia  e della  Virginia  impieghino  annualmente  almeno  so,ooo  persone,  e 
stima  il  valore  totale  del  loro  prodotto  100,000  dollari  per  settimana , il 
che  farebbe  5,000,000  di  dollari  l'anno.  Senza  approvare  interamente  la  tua 
estimazione , che  si  sembra  esagerata , avvertiremo  che  il  doro  prodotto 
deve  certamente  esser  assai  maggiore  della  quantità  adottata  anche  di  re- 
cente da  celebri  dotti  che  trattarono  questo  soggetto;  perchè  l'impiego 
costante  di  « gran  numero  di  persone , ed  i 466,000  dollari  mandati  alla 
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zecca  di  Filadelfia  nel  i85o,  Unno  supporre  un  prodotto  assai  maggiore  di 
quello  die  essi  stimarono.  Secondo  documenti  illudali  relativi  a quel  mede* 
sinio  anno,  l'oro  mandato  dalla  sola  Giorgia  fu  del  valore  di  112.000  dol- 
lari; quello  della  Carolina-Settentrionale,  di  204.000;  laddove  le  spedizioni 
della  Carolina-Meridionale  e della  Virginia  non  furono  che  di  261(100  e di 
>4.000  dollari.  Egli  è soverchio  aggiungere  che  la  quantità  d'oro  spediti! 
alla  zecca  ili  Filadelfia  non  è già  il  totale  del  prodotto  ricavato  dalle  mi- 
niere e dalle  lavature.  m 

STATO  DELLA  CAROLINA-MITUDlON  ALE  ; i questo  il  solo  stat  i 
della  Confederazione , in  cui  il  numero  degli  schiavi  superi  quello  degli 
uomini  liberi.  Eàso  h diviso  in  29  distretti. 

Colombia,  nel  distretto  di  Richland,  sulla  ainistra  riva  della  Congarce 
immediatamente  dopo  la  giunzione  de’  suoi  due  bracci  principali,  la  Binali 
e la  Saluda.  Essa  è ima  piccola  città  ben  fabbricata,  con  33o O abitanti, 
ed  à capitale  dello  stato.  H pillimi)  e 11  collegio  dello  stalo  ( college  ot 
Soutli-Caroliua),  e In  chiesa  de' presbiteriani,  sono  i suoi  più  notabili  cditieii. 

ClUItLMrOS,  nel  distretto  del  suo  nome,  fabbricata  sur  una  pennuta 
formata  dal  Cooper  c dnU’Ashley,  che  riunendosi  al  disotto  di  questa  città, 
formano  un  porto  vasto  e sicuro,  la  cui  cntreta  è difesa  da  Ire  forti.  Char- 
leston è la  città  pili  popolata  di  tutti  gli  Stati-Meridionali,  tranne  U Nuova. 
Orleans,  e la  stata  città  di  tutta  la  Confederazione  quanto  al  commercio. 
Essa  i pure  la  residenza  di  un  vescovato  protestante  e di  un  altro  catto- 
lico. Le  si  attribuiscono  presentemente  54.ÓOO  abitanti.  Fra  gli  edilizi] 
pubblici  citeremo  il  palazzo  dello  stata,  il  palazzo  ilei  cartHitie,  la  dngiuut. 

Il  teatro,  il  mercato,  la  prigione  e la  chiesa  di  san  Michele  con  un  campa- 
nile altissimo.  La  scuola  di  medicina  (medicai  cbllege),il  Charleston  college,  \t 
scuota  di  diritto  (law  scliool  ) ; la  socirtk  Iftlrraria  e filosofica,  le  smictìi  ik 
mtilirina  e d' agricoltura,  quella  di  botanica  con  un  bel  giardino  o la  lnblu> 
teca  pubblica  sono  i principali  istilliti  scientifici  e ietterarii  di  questa  citta, 
che  possiede  in  oltre  molti  pensionati  e scuole  dementasi,  e parecchie  bio- 
grafie. Si  costruisce  gran  numero  di  navi  mercantili  sui  cantieri  stabiliti 
lunghesso  il  Cooper.  Vuoisi  pure  menzionare  il  mulino  meccanico  per  Det- 
tare il  riso  , appartenente  al  Lucas.  La  (ebbre  gialla  spesso  diminuì,  Vi 
popolazione  di  Charleston;  tuttavia  questa  città  c riputata  una  delle  più  sane 
fra  quelle  che  sonò  situate  nella  regione  inferiore  degli  Stati-Meridionali 
dell'  Unione;  ed  è perciò  nella  bella  stagione  il  convegno  de’  più  ricchi 
piantatori  del  paese,  ed  anche  di  quelli  delle  Antillc. 

L'altro  ritti  principali  sono:  GloiiOETOWN , con  2,000  alirt.  ILaMMJCG, 
C OH m:«  e BEAUrcwT,  importanti  massime  pel  loro  commercio;  Winssbomju-b. 

STATO  DI  GIORGIA,  diviso  in  76  rem  tee. 

M11.1.1  dt.kvh.lk,  nella  contea  di  Baklwin,  sulla  riva  destra  deifOconre 
uno  de’  bracci  deU’Alatamali»,  piccola  ma  bella  città,  con  1, 100  abrt.;  è la 
capitale  dello  stato. 

Sav  vasai;,  nella  contea  Cltalham,  presso  lo  sborro  del  Stvannah,  che  ri 
forma  un  hello  e buon  porto.  E questa  la  prima  riuà  dello  stato  per  tutti  i 
rispetti.  La  borsa  , la  chiesa  prrshileriana . I’  nìipiin  dell'accademia  ed  il 
teatro  sono  i suoi  prinripali  edifizii.  Era  i Ietterarii  istituti  è de  menzionare 
l'osservatorio,  lo  società  di  meskeina  e la  bihlinteca.  Kasa  ha  7.800  abitanti 
che  tanno  gran  commercio  e posseggono  molte  navi  mercantili. 

L'alpe  città  prinripali  sono:  Augusta,  sol  S.ivnnnali.  importante  pel  sto 
commercio  e per  la  popolazione  che  è di  6,700  abitanti  ; essa  à il  deposito 
dell'immensa  quantità  di  bel  fotone  raccolto  nrB’Altn-Gìorgia,  e che  s'im- 
barca poscia  a Savatmnh  e 1 Cimrlcston.  Dai, un,  importante  pel  suo  porto 
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all»  fora  dall'Alatanuh  i e pel  suo  commercio;  Bausswicit,  pel  tuo  bel  porlo; 
ArHKNS.  notabile  per  V linterrtUù  della  Giorgia  (Franklin  college,  o uni* 
versity  of  Georgia  ) clic  vi  si  (ondò;  Macon,  fondala  nel  i8u4  sur  un  tcrri- 
torio  comperato  dai  Crick  ( Creeka );  nel  irt-jtì  essa  avea  già  i.booabit., 
a nel  i85o  già  a.Goo;  essa  è una  delle  più  (luride  dello  stato,  e si  ebbe  il 
pensiero  di  tarla  capitale,  Yeugono  appresso  Coi.lmbOJ,  CliNTpn,  Mon  rie  ilio, 
Santa  Maria,  M adison  e Washington.  Vuoisi  aggiungere  ebe  appunto  nella 
parte  settentrionale  di  questo  stato,  [iresso  la  sorgenti  del  Uhalahoochee , 
del  Tallaponsa  e del  Coosa,  si  discopersero  le  miniere  d'oro  di  cui  parlammo 
alla  pag.  jiò.  . 1 . , , • ; . 

TERRITORIO  DELLA  FLORIDA  , diviso  in  t5  contee. 

Tali.aHasske  , nella  eoatea  di  Leon,  piccolissima  città  fabbricata  di  re- 
cante tra  l'AusiUec  e l’Ocklockone  ; à la  capitale  del  territorio;  la  sua  popol. 
• forse  di  l.ooo  uliit. 

Le  altre  città  principali  sono  : Sant’  Agostino  , stata  già  rapitale  della 
Florida-Orissitale,  difesa  da  un  bel  forte  di  pietra;  la  sua  popolai,  molto 
scarnò  in  questi  ultimi  anni;  le  si  attribuiscono  oggi  non  più  di  circa  a l.ooo 
abst.  Pemacola,  piccola  città  la  cui  popol.  ne)  1808  non  oltrepassava  un 
migliajo  d’abitanti.  Essa  è uno  de’ punti  militaci  più  importanti  negli  Stati- 
Uniti,  mercè  del  suo  porto,  riputato  il  piii  bello  e il  pib  sicuro  di  tutto  ri 
golfq  del  Messico.  11  congresso  ri  lece  costruire  un  arsenale  per  la  mari- 
neria ed  importanti  fortificazioni,  che  faranno  questa  città  una  dello  prin- 
cipali piazze  (orli  deli  Unione.  Un  bel  faro  allo  <8u  piedi,  illuminato  da 
10  lucerne  (quinquets)  poste  in  moto  per  mozzo  di  una  macchina,  accenna, 
durante  (a  notte,  l’ enti-ala  del  porto.  Citeremo  ancora  la  Baia  di  San  Giu- 
seppe, clic  possiede  nn  pieciol  porto  assai  sicuro;  la  bua  TU  Avfai.aCHIcoga, 
sborro  della  riviera  di  tal  nome;  San-.Makcq , pirriolo  porlo  sulla  baja 
d’  Appalactiia  ; finalmente  Tampa  , nella  baja  tr  Espiritu-Santo  , ultima 
stazione  militare  in  questa  parte  della  penisola  della  Florida;  e Fehnan» 
MNa,  sufi’  isola  di  Amelia,  contigua  all’ eccellente  porto  di  St-Marvs, 
e tante  volte  nominata  nelle  guerre  che  a’ di  nostri  desolarono  quella 
contrada.  ’ • ’ ' 


STATO  D’ ALABAMA,  diviso  ia  ÓG  contee. 

TbacALOOSA  , nella  contea  del  suo  nome,  piccolissima  città,  situala  salta 
riviera  Tuscalooia.  « la  capitalo  dello  stato  ; essa  possiede  YnnU'ersità  dello 
italo  (Alabama  university),  ed  ha  1,600  abst. 

Mobile,  nella  contea  di  tal  noma,  e piesso  lo  sbocco  del  braccio  orien- 
tale del  Mobil»,  piccola  ma  bella  città  bea  fabbricata;  essa  ricevette  in 
questi  ultimi  anni  grands.  iurremenlo  nell»  prosperità  dei  suo  commercio, 
mercè  della  favorevole  situazione  in  capo  ad  una  baja,  uscita  saturali-  dei 
ricchi  prodotti  del  lertiliasimo  suolo  di  questo  stato,  e massime  dell’im- 
mensa quantità  di  cotone  che  vi  si  raccoglie.  Mobile  contiene  già  un  teatro, 
una  banca,  elle  è ramo  di  quella  degli  Mali-Uniti,  parecchie  altra  (amebe 
locali,  chiese,  bellissimi  magazzini  per  ricevere  le  balle  dì  cotone,  ed  ove 
por  mezzo  di  torchi  a vapore  <r  idraulici  quelle  si  riducono  d’nn  terzo  del 
volume  prima  di  carirarle  a bordo  de’  vascelli.  11  magatane)  di  cotone  co- 
struito dai  negozianti  della  Nuova-Orleans  è un  vasto. edilizio  di  mattoni, 
uve  conservasi  un’immensa  quantità  di  tal  marcatisi».  Per  mal»  sorte  Mo- 
bile è spesso  infestala  dalla  frbltre  gialla  nei  mesi  di  siale  e d’autunno;  e 
perciò  si  è formalo  nella  sua  vicinanza  il  picciolo  sobborgo  Spring-Hill, 
ore  ritirasi  nella  stagione  delle  malattie  la  popdlaaiooe  che  trovasi  costretta 
a rimaner  sul  luogo  quando,  come  è solita,  non  ai  trasporla  verso  tramon- 
Uno.  La  bocca  della,  baja  del  Mobile  à (blesa  da  uà  foste  coalruilo  sol 
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Mobile-Pomi,  sopra  l'area  del  forte  Bowyer,  da  un  altro  forte  rhe  si  pro- 
gettò sull’isola  fielfiua,  c da  Una  torre  al  passo  dell’lleron.  Benché  il  renso 
del  iS3o  non  attribuisca  A questa  ritti  piti  di  3,iq<  abitanti,  noi  non 
dubitiamo  di  dargliene  almeno  8,000.  fin  dall'anno  1809  il  'J’anner  lacera 
la  sua  popolazione  di-8,i5o,  e un  dotto  ingegnere,  il  maggiore  Poussin, 
teste  inrancato  (l'importante  lavori  in  questa  parte  dell'  Unione,  la  fa  ascen- 
dere lino  a 10,000.  I>al  i8'i8  essa  è la  sede  ai  un  vescovo  cattolico. 

Le  altre  cittì  principali  sono:  Caoawba,  stata  capitale  dello  stato. 
Montgomiiy  , Hunirwi.lj  e Sr.-Sn  hien»  , importanti  per  commercio. 
Yogliousi  pur  nominare;  Fort-Jackson  , Fokt-Craword , Claikbou*, 
Dimoroli  e FtoZriAA. 

STATO  DEL  MISSISSIPI,  diviso  in  36  contee. 

Jackson  , nella  contèa  flinds,  sul  Pearl,  piccolissima  cittì  fabbricata  di 
recente,  la  cui  popolazione  i forse  d'un  inigliajo  d'abitanti  ; è la  capitale 
dello  stato.  ' ‘ J f 

NaTCHEz,  nella  contea  Adams,  sulla  sinistra  riva  del  Mississipi,  piccola 
ma  bella  città,  in  cui  la  più  parte  delle  case  sono  di  legno  e ad  un  sol 
piano.  Benché  la  sua  popolazione  non  sia  ancora  che  di  3,790  abit.  essa  è 
la  più  popolata  città  dello  stato;  possiede  già  u n* accademia  ossia  collegio, 
una  biblioteca,  enei  183(1  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  ed  una  .galletta 
letteraria;  il  suo  commercio  è llorido  ; si  esportano  ogni  anuo  da  3o  a 
èo,oon  Italie  di  rotoue.  - 1 

Gli  altri  luoghi  piii’-irotabili  sono:  Monticello,  che  era  • testé  cipitale 
dello  stato;  Colombia,  che  fu  parimenti  disegnata  per  capo-luogo  del  Mis- 
sissipi ; Washington,  notabile  pel  Jefferson  -college , pmuo  istituto  lette- 
rario dello  stato;  Potrr-lìtfssoN,  Woou  ville  e Wicksbi'rc. 

STATO  DI  LUIGIAN'A,  diviso  in  5i  parroccliic. 

Nuova-OrlEans,  nulla  parrocchia  di  tal  nome  e sulla  sinistra  riva  del 
Mississipi.  Essa  è la  ritta  più  grande,  più  popolala  o più  merrauljle  di  latti 
gli  Slati-Mcridionali.  sua  popolazione  che  il  censo  del  i85o.  recava  sol- 
tanto a 46,5 10  abitanti,  sembra  che  oltrapassi  ora  i 60,000.  Essa  è capitale 
dello  stato.  E’si  pttù  dire  che  in  generale  questa  città  c ben  (abbin  ala  , 
contrade  larghe  ne  tagliano  altre  ad  angoli  retti.  In  quelle  che  sono  presso 
il  liume  , le  case  sono  quasi  tutte  di  mattoni , ma  nelle  parti  piu  fontane 
dal  centro  sono  di  legno.  I.a  Nuova-Orleans  è sede  d’un  vescovato  catto- 
lico. Fra  i suoi  più  notabili  ed. tizi!  citeremo  i seguenti;  il  nuovo  palami 
dello  stato,  il  palazzo  del  governatore,  l’arsenale  dello  stato,  il  palazzo  di 
giustizia  c la  dogana  dell-Vetione  ; il  nuovo  n/iei'cato,  costruito  a similitudine 
de’  propilei  H'Aleue  ; la  cattedrale  cattolica,  benché  di  trista  architettore , 
e la  chiesa  de  presbiteriani.  Fra  i suoi  b-tterarii  istituti  è da  nominare  prin- 
cipalmente la  biblioteca  pubblica  e il  collegio,  che  dicesi  non  ancora  - ordi- 
nato. La  Nuova-Orleaps'  é una  città  quasi  ilei  tutto  francese  pe  costumi  e 
por  la  maniera  del  vìvere,  benché  gran  numero  di  Anglo-Americani  vi  sia 
stanziato  già  da  alcuni  anni.  Possiede  due  teatri,  parecchie  tipografìe , da 
cui  si  pubblicavano  testé  olio  giornali,  ma  le  fabbriche  e le  manifatture  som» 
poche  a fronte  della  popolazione.  Il  commercio  c la  principale  occupazione 
de’ suoi  abitanti;  dopo  1 introduzione  de'  battelli  a vapore,  essa  divenne  via 
naturale  di  uscita  per  le  mèrci  dell'Immenso  e fertile  avvallamento  del  Mis- 
sissipi.  ed  uno  de' maggiori  mercati  del  Nuovo-Mondo.  Il  commercio  interna 
vi  impiega  1 ,400  grandi  battelli  piatti,  e i3o  battelli  a vapore;  e il  com- 
mercio marittimo  gran  numero  di  vascelli.  Si  può  dire  altresì  che  essa  è la 
seconda  piazza  dell' Unione  per  l’esportazione  de’ prodotti  del  suolo,  non 
estendo  inferiore  per  questo  rispetto  che  a Nuova- York.  Nell'aprile  del  iSil 
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si  aperse  una  strada  di  ferro  lunga  \ miglia  e mezzo , che  fa  comu- 
nicare questa  città  col  lago  Poncliarlrain;  questo  bel  lavoro  mette  capo 
al  «onte  artifiziale  che  si  costruisce  sopra  quest’ultimo.  La  bassa  posizione 
della  iSuova-Orleans,  e le  immense  paludi  che  la  circondano  ne  fanno  l'aria 
mollo  insalubre  ; la  febbre  gialla  vi  fa  sovente  grandi  guasti;  nel  181 1, 
I8i4,  tSai  e 1819  essa  vi  uccise  gran  numero  di  abitanti.  La  sua  posizione 
e le  nuove  fortificazioni,  che  ne  difendono  gli  approcci  per  mare,  la  rendono 
altresì  la  più  forte  piazza  degli  Stali. Uniti. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  Donaldson  ville,  sulla  destra  riva 
del  Mississipi . nel  luogo  doode  si  stacca  il  braccio  detto  La  Forca , picco- 
lissima città,  nella  parrocchia  dell'  Ascensione;  dal  1819  fino  al  i85i  , essa 
fu  la  capitale  dello  stato.  La  sua  popolazione  non  arriva  forse  a un  migliaio 
dubitanti.  NatchitocRES,  riputata  la  città  più  mercantile  dello  stato  dopo  la 
Nuova-Orleans , e una  delle  pili  popolate,  benché  non  abbiu  finora  più  di 
1,000  abitanti.  Baton-Rouc.l  (Raston-Rosso) , piccola  città  di  circa  a 1,000 
ibit.,  capo-luogo  d'unn  stazione  militare,  rou  un  arsenale  ben  ragguardevole; 
la  ina  posizione,  sul  braccio  principale  del  Mississipi,  le  dà  grande  importanza 
per  la  facilità  di  poter  distribuire  armi  e munizioni  per  tutti  i punti  che  con- 
corrono alla  difesa  del  delta  di  questo  gran  lìume.  Jackson,  notabile  pel 
collegio  Italiana.  Nomineremo  ancora  Alexandria,  Concordia,  Washitta, 
OfELOt’SAS,  St-Francisville  c ST-MAtmxismu.E.  Poscia  JtSOP,  sulla  Riviera- 
Rossa  , importante  alloggiamento  militare. 

DISTRETTO  DELL'OREGONE.  Quel  vasto  spazio  del  Continente  Ame- 
ricano, clic  gli  Stati-Uniti  riguardano  come  parte  del  loro  territorio,  non  ir 
ebe  una  suddivisione  del  H'estern-Territorj ; e non  e finora  abiiutu  che  dm 
nazioni  indigene  che  conservano  la  loro  indipendenza , e delle  quali  accen- 
nammo le  princi|>ali  uell’anicolo  Etnografia  di  questa  patte  del  mondo.  Esso 
è traversato  dal  Colombia  ossia  Oregune,  da  cui  prende  Dome. 

AsroHlA,  pìccolo  stabilimento  mercantile  fondato  sul  territorio  dei  Tcbio- 
noult  (Chinnooks),  alla  foce  del  Colombia  che  vi  forma  un  porto,  c il  solo 
luogo  che  noi  abitiamo  a nominare.  Nella  sua  vicinanza  trnvansi  molti  pini, 
giganteschi  che  sono  forse  i più  alti  alberi  che  siensi  trovati  sul  globo.  Ross 
Coi,  che  durante  più  anni  percorse  quella  regione,  ne  descrivo  uno  si- 
tuato presso  il  forte  Astoria  , che  i cacciatori  canadesi  nominano  re  de' pini  •„ 
il  suo  tronco,  a 10  piedi  dal  suolo,  ha  una  circonferenza  di  46  piedi  inglesi,*' 
Stimasi  la  sua  totale  elevazione  di  5oO  piedi , de'quali  i5o  sono  sgombri  da 
ogni  ramo.  Quel  viaggiatore  ne  vide  un  altro  al  mezzodì  della  Colombia , il 
cui  tronco  aveva  una  circonferenza  di  57  piedi,  e la  cui  altezza  era  di  560 
piedi  fino  al  primo  ramo! 

STATO  D'INDIANA , diviso  in  64  contee. 

Indianopou,  nella  contea  Marion,  sul  braccio  occidentale  della  Riviera- 
bianca  AVhite-River),  piccola  c bella  città  di  circa  a i,uoo  abitanti,  è la  ca- 
pitale dello  stato. 

Yinlennes,  nella  contea  di  Knox,  sulla  sinistra  riva  del  Wabash,  pic- 
cala otti  ben  fabbricata,  con  un’accademia  e circa  a 1,800  nbit.  Dal  i834  è 
la  residenza  di  un  vescovo  cattolico.  Nuova-Albani,  con  circa  a u.fxio  ab.; 
è la  più  popolala  città  di  tutto  lo  stato  ; vi  si  costruiscono  molli  vascelli  a 
vapore. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  dello  stalo  sodo:  IIarmont  ossia  Nuova- 
Harmony  , piccola  e bella  città,  fabbricata  da  Rapp  nel  i8i5  in  una  valle 
non  lungi  dal  Wabash.  I suoi  importanti  istituti  d' industria  e d’agricoltura* 
e i z5,uoo  acri  che  ne  dipeudouo  furono  venduti  iuu/xx>  dollari  dal  suo  fon- 
datore ad  Oweu , il  quale  v’introdusse  il  sistema  sociale  da  lui  immaginalo 

Tom.  Il „ U . 


♦ 


k 


% 


n 


53o  : descrizione  dell’ìmbmca. 

pel  miglioramento  degli  uomini , e di  cui  parlammo  alla  peg.  6*0.  L’ anar* 
ehm,  die  a’era  introdotta  durante  l’aasenza  di  Ovren,  lece  die  al  ano  ritorno 
dall’ Inghilterra  nel  1806,  fosae  investito  d’un  potere  dittatoriale  sopra  il  mi- 
gliajo  di  partigiani,  che  allora  formavano  il  ano  istituto  e le  dipenderne.  Co. 
HYDOH , stala  già  capitale  dello  stato;  Madison,  con  circa  a 1,000  abitanti; 
Richmond,  con  quasi  i,5oo;  Salem,  con  1,000;  Jefferson  ville,  Brookville 
e Vtvtt , tutte  assai  piccole  ma  importanti  per  commercio;  quest’ ultima  fan. 
data  da  Svizzeri  del  paese  di  Vaua,  è pure  ragguardevole  pe'suoi  vigneti, 
dai  quali  si  raccoglie  il  miglior  vino  dell  Unione.  V uoisi  pur  nominare  Fort- 
VVayne,  importante  per  la  sua  posizione;  lii.ooNisoroa  , per  l' Indiana  coi- 
lege,  principale  istituto  letterario  di  questo  stato;  e Clakki ville,  consona 
nella  porzione  di  160,000  acri  di  terra  dati  dal  congresso  al  generai  Clarke, 
come  compenso  degli  insigni  servirli  da  esso  prestati  alla  Con  Cederà  zioos. 

STATO  D'  1LL1NESE,  diviso  io  61  contee. 

\amdalia,  nella  contea  di  Fajelte,  sulla  KaskasUi,  fabbricata  a dila- 
go» regolarissimo,  con  contrade  larghe  ed  una  piazza  assai  ampia;  essa  c ca- 
pitale dello  stato.  Non  ha  finora  die  1 ,5oo  abiL,  ma  possiede  la  società  sto- 
rica cUU'lHinese  (Ilistoriral  society  of  Illinois). 

L’altro  città  principali  sono:  Chicago  (Fort-Dearborn),  all’estremità  atro 
ponente  del  lago  Michigan;  si  la  sommare  a 3,000  abiL  la  sua  popolarlo* 
che  va  rapidamente  aumentando.  La  strada  di  ferro  disegnala , .-d.l 
che  deve  unire  il  lago  Michigan  all-  lllinese,  le  promettono  una  grande  pro- 
sperità. Kasraskia  , stata  già  capitale  dello  stato:  .Shaw  tstxrows , impor- 
tante per  le  sue  saline , che  appartengono  aU' Unione;  Galena,  per  le  tae 
miniere  di  piombo-,  Jacksonville,  per  IllinoUcollege ; Cahoma,  assai  sca- 
duta ; essa  non  ha  che  un  migliajo  di  abitanti,  becchi  gliede  fossero  attri- 
buiti 7.000  quando  dipendeva  dalla  Francia  ; Bei.leville  e Edward  smu  • 
Fort-Claiike,  e Fort-Edward* 

STATO  DEL  MESSORI,  diviso  in  35  contee, 

Jefferson,  sulla  destra  riva  del  Missori,  poro  lungi  dallo  allocco  del. 
FOsage  , piccolissima  città,  la  cui  popolazione  e forse  di  arca  a Soo  abiL. 
è la  rapitale  dello  stato. 

San-Luigi  ( nella  contea  del  suo  nome  e sulla  destra  riva  del  Sfìssissiia, 
i la  città  principale  dello  stato  pei-  tutti  i rispetti.  La  sua  vantaggiosa  posi, 
rione  sur  uno  de’più  grandi  fiumi  del  mondo,  e poco  lungi  dai  due  suoi  af- 
filienti , il  Missori  e l’ lllinese,  le  fece  prendere  il  più  rapido  incremento;  *4. 
(usta  nel  centro  della  più  attiva  navigazione  interna  dell  America  Settctrtrio- 
nale,  essa  è destinata  a divenire  Ira  pochi  anni  una  delle  più  mercantili  piazze 
del  mondo.  La  sua  popolazione  che  nel  1816  era  «li  sole  a.ooo  ahit.,  è ora 
secondo  l’ultimo  censo,  di  6,861.  Essa  è come  ritratto  in  piccolo  della  NuoVa- 
Olcaos.  E di  già  sede  di  un  vescovo  cattolico,  e possiede  due  banche,  un 
teatro,  un  museo,  un  collegio  (Saint-Louis-eollege),  una  lòbliatrea,  tre  stam- 
perie. Essa  divenne  centro  di  un  commercio  assai  esteso,  e,  per  cosi  dire, 
deposito  intermedio  degli  impoi  tanti  attiri  che  si  fanno  tra  la  Nuova-Orleans, 
Cincinnati  e Pittsburg.  Si  può  dire  che  Sari-Luigi  deve  codetta  attività  di 
commercio  alle  navigazione  a vapore , die  vi  si  stabili  molto  estesa.  Ecco 
qual  era  nel  t85 1 lo  stato  delle  principali  linee  di  edule  navigazione.  Sei 
battelli  a vapore  erano  impiegati  regolarmente  tra  San-Luigi  e la  /Vuoen. 

. Orleans  ; benché  quesl'ultima  città  ne  sia  lontana  per  acqua  1 .soo  miglia  in- 
glesi, pure  l’ andata  e il  ritorno  si  compiono  in  14  giorni . Ulvolta  anche  in 
s8.  Sei  battelli  a vapore  mantenevano  comunicazione  regolare  tra  Snn-l^àgt 
e Loaisvilie  sull' Ohio,  lootana  63o  miglia  inglesi,  e non  impiegavano  nitidi 
IO  o II  giorni  per  fendala  e il  ritorno.  Uno  di  quo' bottelli  risalivo  fobie 
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per  l5o  miglia  fino  a Cincinnati.  Tre  altri  servivano  alla  comunicazione  tra 
Snn-l.uìgi  e Riviera-delia- Febbre  (l'tver-Rirer) , sulla  quale  trovasi  Galena, 
si  importante  per  le  ricche  miniere  di  piombo;  essi  percorrevano  II  doppio  intera 
vallo  di  480  miglia  in  10  giorni;  uno  di  questi  battelli  risaliva  talvolta  tino  a 
40o  miglia  più  sopra  lino  alla  Riviera  di  San- Pietro  ^ St-Peter's  lliver  ) Due 
battelli  Miniavano  da  San-Luigi  risalendo  il  Misuri  Imo  a t'ranklin,  lontana 
900  miglia  inglesi , e avanzavano  la  loro  corsa  lino  a kort-l-eavrnworth.  200 
miglia  più  in  là.  Finalmente  200  altri  liatlelli  andavano  da  San- Luigi  a 
Peìin  sull'  llliucse , loutano  180  miglia  inglesi.  Altri  battelli  ai  conducono 
assai  sovente  a San-Luigi  da  Pittsburg  e da  altre  piazze  dell'Interno.  Già 
da  qualche  tempo  carovane  di  circa  a cento  uomini  partono  tutti  gli  unni  da 
Ssn-Luigi , e arrivano  nello  spazio  di  io  a 5o  giorni  a .Sa  ni  a- Fé  nel  Muovo»: 
Messico,  dove  apportano  stoue  di  cotone,  panni,  marcanziuole  metalliche , 
e ne  riportano  piastre  c muli.  I.a  merci  sono  trasportate  sopra  carri  coperti, 
che  servono  nel  lenqio  stesso  di  alloggio  ai  conduttori.  Al  settentrione  della 
città  sorgono  sette  coitine  artificiali,  rbe  pure  aicno  state  costruite  da  quello 
stesso  popolo  ignoto,  a cui  si  attribuiscono  i tumuli  e le  fortilicasioni  raen» 
lionate  alle  pag.  534  e 535.  Queste  colline,  dice  il  duca  di  Weimar,  non 
erano  ancora  scavale  nel  1826. 

Le  altre  città  principali  sono;  San-Cari.o,  piccola  città  situata  sul  Mia. 
soli;  essa  non  aveva  nel  1826  die  un  inigliajo  di  abitanti.  Non  lungi  trovasi 
h'Iorissant,  collegio  fondato  dai  GesuiU,  ove  i più  dei  giovani  dello  stato 
del  Missin  i , che  si  destinano  allo  stalo  ecclesiastico  , ricevono  la  lor  edu» 
razione  superiore.  Porosi,  piccola  dtlà,  che  acquistò  ai  di  nostri  grande 
importanza  per  le  miniere  ai  rbe  vi  ai  acavano;  sono  esse  a iior  di 


terra,  « immensamente  ricc  iglionsi  pur  nominare  Franklin,  Ste. 
GiSEvifcvE,  Herculaneum,  Jackson  e Nuova-Madrid;  quest’ultima  fu  quasi 
del  tutto  volta  sossopra  dui  terremoti  del  1811  e del  1812.  Né  sono  da  ta- 
cer; le  due  stazioni  militari  |«ù  importanti  di  questo  stato,  che  sono:  Jcr» 
rusOA’s  bar  acks  , sulla  riva  destra  del  Missori  ; questo  alloggiamento  serve 
odio  stesso  Leinpo  di  tettola  pratica  per  iinJanUria  dell’Gnione  iScbooi  of 
practire  l'or  Jofantry).  A questa  scuola  , nell'  uscire  dallo  stabilimento  di 
•Vesl-Poinl,  descritto  alla  pagina  517,  i cadetti  destinati  pel  servizio  dell' in- 
fanterìa vanno  a ricevere,  per  due  o tre  anni , tutte  le  cognizioni  pratiche 
della  loro  professione.  La  guarnigione  di  questa  stazione  non  è mai  minoro 
1 d'uu  reggimento  di  linea  , e il  suo  romando  è affidato  a ud  generale  di 
1 brigata.  LeaveBWOATB,  sulla  destra  riva  del  Missori , presso  il  conlluenle  del 
1 Littlc-HaUc,  è l’altra  staziooe  ossia  allogginmcnto. 

STATO  DEL  TENNESSEE,  diviso  in  62  contee. 

Nashville,  nella  contea  Davidson,  sulla  sinistra  riva  del  Cumberlaud  , 

I è la  città  capitale,  e la  più  importante  dello  stato.  Essa  dee  principalmente 
. alla  sua  posizione  favorevole  al  commercio  i progressi  grandi  della  sua  in- 
dustria e della  popolazione , la  quale  é già  ai  5,6oo  abitanti,  battelli  a va- 
pore (anno  il  tragitto  regolare  da  questa  ritti  alla  Nuova-Orleans.  A ISaslir 
ville  trovasi  la  picciola  università  conosciuta  sotto  il  noine  di  Nashville- 
University. 

L'alile  città  principali  sono:  Knoxviliji,  la  più  importante  del  Teqnes- 
see-Oriintale,  con  Un  rinomato  collegio  (T'.ast  Temiessee-college) , e circa  4, 
0 finsi  abit.;  MurFhf.eshohOUGR  , stala  già  rapitale  dello  stato;  GaF.FNWi.UE, 

I notabile  net  suo  collegio  c pe’  lavori  che  vi  si  fanno  cui  ferro  cavato  dalle 
miniere  ile’ suoi  dintorni.  Vengono  appresso  Maio  ville,  importante  per  la 
sua  scuola  di  teologia ; Franklin,  Fayetieville , Ci.arksville,  Colombia, 

| Cartagine  e Urainerd;  in  quest' ultima  trovasi  la  principale  missione  luu- 
, data  a tùie  di  convertire  c incivilire  i Tchcroki. 
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STATO  DI  KENTUCKY  , diviso  in  83  cornee. 

Frankeort,  nella  contea  Franklin,  sulla  destra  riva  del  Kentucky,  pie- 
cola  città  ben  fabbricata,  con  un  bel  palazzo  dello  Stalo,  e a ,000  abitanti, 
è la  capitale  del  Kentucky. 

Lexington,  nella  contea  Fayette , sul  Townfork,  uno  de'  bracci  del- 
l'Elkhorn,  affluente  del  Kentucky;  città  ben  labbricata,  con  alcuni  belli  edi- 
tìzii,  un  teatro,  un  museo,  una  biblioteca  pubblica,  sei  stamperie  e parecchi 
letterarii  istituti.  (Questa  riputavasi,  alcuni  anni  fa,  la  più  ragguardevole  dai 
dello  stato.  Ila  6,io4  abitanti,  de' quali  gran  numero  è impiegato  nelle 
sue  manifatture  di  chiodi,  di  stagno,  di  rame,  di  lana,  di  cotone,  ecc.  Le- 
xington è la  sede  dell’iuiieern'tù  detta  di  Ttansiloania  (Transilvania  univer- 
sity), che  è l'istituto  di  tal  genere  più  celebre  e più  frequentato  degli  Stati- 
Occidentali;  le  scuole  di  medicina  e di  dritto  ne  fanno  parte. 

Louisville:,  nella  contea  Jefferson,  sulla  sinistra  riva  deU’Ohio , la  più 
industre  e più  mercantile  città  dello  stato.  Sliinavansi,  alcuni  anni  fa,  del 
porto  di  6,o5o  tonnellate  tutte  le  navi  a vapore  appartenenti  a Louisville. 
Possiede  una  grande  fabbrica  di  macchine  a vapore,  manifatture  di  sapone, 
di  candele,  una  importante  raffineria  di  zucchero , e per  quanto  dicesi , la 
più  grande  distilleria  di  whisky  dcH’Unione.  L'  ultimo  censo  le  attribuisce 
10,55?  abitanti,  i quali  mantengono  frequenti  ed  importanti  corrispondente 
di  commercio  con  Cincinnati , ban-Luigi  e la  Nuova-Orleans.  11  bel  canale 
nominato  Louiscillc-Portland-cannl,  aperto  da  alcuni  anni  per  evitare  le  cadute 
dell'Oliio,  congiunge  questa  città  con  Portland;  benché  non  sia  più  lungo  di  a 
miglia,  le  gran  difficoltà  die  bisognò  superare  nella  sua  costruzioni-,  eie 
sue  grandi  dimensioni  possono  farlo  paragonare,  dice  l'ingegnere  John  R. 
Henry,  ad  un  canale  di  70  a ^5  miglia  inglesi  di  lungheria  che  fosse  sca- 
vato in  un  terreno  regolare. 

1. 'altre  città  principali  sono:  Maysville  , la  più  importante  per  cian- 
mercio  dopo  Louisville  e Lexington;  ha  Q.cfo  abitanti;  Dan  ville,  con  SI9 
abitanti  e il  Cantre  college  ; Augusta,  con  691  abitanti  e V Augusto-college-, 
Princeton,  con  366  abitanti  e il  Cumbertand-coUege ; Bardstoyan  . con 
1,6? 5 abitanti  e il  collegio  cattolico  di  san  (liuseppc,  uno  degli  istituti  di  tal 
genere  più  floridi  che  abbia  l'Unione  ; questa  città  è pure  la  residenza  del 
vescovo  cattolico  del  Kentucky;  Russllsville,  con  ipa8  abitanti;  Pai.is,  con 
1,019;  Manchester  e Ovvingyille  , importanti  per  le  loro  sorgenti  salale-, 
Harhodsbuhg,  OlymHAN-Springs  e BtuRONE-LlCK,  per  le  acque  minerali-, 
llarrodsburg  ha  t,o5t  abitanti;  Georgetown,  con  t ,344 ; Shelby villi  , 
con  i,?oi  ; New-Port,  con  717,  e un  arsenale  dell’Uuione  ; Bowling- 
Green,  capo-luogo  della  contea  Warren  , ove  trovasi  la  famosa  grotta  del 
mammoulh , di  cui  dicesi  che  l'interno  lu  esplorato  Ano  alla  distanza  di  10 
miglia  inglesi;  essa  è divisa  in  gran  numero  di  compartimenti;  la  superficie 
d’un  solo  dicesi  non  minore  di  8 acri  iuglcsi  ; esso  offre  un  magnifico  arco 
allo  da  60  a 100  piedi  ; raccogliesi  in  questa  grotta  un’immensu  quantità  di 
nitro;  Monticeli.o  e Irvine,  importanti  pel  nitro  che  si  ricava  dalle  grolle 
dei  loro  dintorni. 

STATO  DF.LL’OIUO,  diviso  in  7 5 contee. 

Columbus,  nella  contea  Franklin,  sulla  riva  destra  dello  Scioto,  affluente 
dell'Ohio,  piccolissima  città,  fabbricata  in  piacevol  modo,  con  un  palazzo  del 
governo  e un  altro  per  gli  ufflzii  dello  stato,  n’c  la  capitale.  La  sua  popola- 
zione non  é finora  che  di  0,437  abitanti. 

Cincinnati,  nella  contea  Hamilton,  sulla  destra  riva  dell'Oliio,  nel  luogo 
dove  principia  il  canale  che  congiunge  questa  riviera  con  la  città  di  Daytun, 
sul  Miami.  L'accrescimento  di  Cincinnali  c veramente  prodigioso  ; poiché 
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nel  1810  non  vi  erano  ancora  che  9,54o  abitanti;  nel  lRl4  ve  ne  erano 
■ a, 016;  nel  1896  erano  gii  16,960;  nel  i85o  finalmente  a 4*83 1 ; presente- 
mente  stimanti  più  di  34)000.  E’  si  può  dire  che  tutti  gli  abitanti  si  ren- 
dono singolari  pel  loro  spirito  attivo  e intraprendente.  Profittando  della 
vantaggiosa  posizione  della  loro  cittì,  essi  la  fecero  rivale  di  Pittsburg  per 
l'estensione  delle  loro  relazioni  di  commercio  c per  la  quantità , varietà  e 
bontà  degli  oggetti  della  loro  industria;  questi  ultimi  fino  dal  1896  sali- 
rono al  valore  di  to  milioni  di  franchi.  La  fabbricazione  delle  macchine  a 
vapore,  le  manifatture  di  cotone,  i panni  di  varie  qualità,  le  fonderie  di  ca- 
ratteri da  stamperia  e po’metalli,  le  cartiere,  le  fabbriche  di  sapone,  di  can- 
dele, di  mattoni,  di  birra,  le  raffinerie  di  zucchero,  molti  prodotti  chimici 
sono  i principali  obbietti  dell’industria  di  Cincinnati.  Vuoisi  aggiungere  che 
questa  città  sembra  essere  presentemente  la  principale  nella  parte  occiden- 
tale dell'Unione,  per  quanto  ragguarda  ai  parti  intellettuali;  le  sue  g stam- 
perie mostrano  un'immensa  attiviti;  nel  1816  esse  non  pubblicavano 
meno  di  g giornali,  senza  contare  il  Western  Montldy  Heview  ; il  loro  nu- 
mero e i prodotti  crebbero  ancora  da  indi  in  poi.  Cincinnati  h la  residenza 
d'un  vescovo  cattolico,  e può  riputarsi  oggidì  il  principale  emporio  del  com- 
mercio dell'Ohio.  Molte  belle  piazze  ed  alcuui  belli  edifizii  adornano  questa 
città,  che  è fabbricala  in  una  piacevole  situazione,  sana  e alquanto  elevata. 
Il  palazzo  di  giustizia,  il  mercato  principale,  il  collegio  di  medicina  (medi- 
cai school'  . l'ospedale  de' pazzi  (lunalic  asylum)  , l'ospedale  di  commercio 
(commercial  hospital),  due  o tre  chiese  ed  mi  mulino  a vapore  di  q piani 
mentano  principale  menzione.  Cincinnati  ha  comune  con  Pittsburg  P onore 
e il  vantaggio  ai  essere  la  città  delPinlerno  ove  si  costruiscono  più  battelli 
a vapore.  Del  numero  totale  di  348  che  si  costruirono  dal  i8si  Imo  al  i83l 
■«elusivamente,  1 1 1 furono  costruiti  ne’  suoi  cantieri.  Aggiungeremo  che  dei 
tt|8  vascelli  a vapore  che  rimanevano  nel  t83t,  68  erano  stati  fabbricati  a 
Cincinnati,  68  a Pittsburg,  10  a Nuova-Albany,  7 a Manetta,  6 a Browns- 
ville.  Da  parecchi  anni  fu  trasferito  in  questa  citta  il  quartier  generale  del 
coinaudo  della  divisione  militare  occidentale  della  confederazione,  ebe  prima 
era  a Louisville.  Avvertiremo  che  il  quartier  generale  della  divisione  militare 
occidentale  è stabilito  a Nuova-York,  città  descritta  alla  pagina  5i5. 

L'altro  città  principali  sono;  Ctiii.LicoTRC,  con  9,846  abit;  Zanesville, 
con  3,og4;  Steubf.nviu.e,  con  9.937 , Ncova-Lancasteb,  con  i,g3o,  e Nuo- 
va-Lisbona,  con  i,i38,  tutte  importanti  per  industria  e commercio;  Cle- 
veland, sul  lago  Eri  è,  e Portsmouth,  sull’Ohio,  alle  due  estremità  del  gran 
canale  dell’Ohio,  diverranno  frn  breve  grand' emporii  del  commercio  interno 
dell'Unione;  la  prima  ha  1,076  abitanti,  la  seconda  i,o64;  DaTTON  , sul 
Miami,  nel  luogo  dove  mette  capo  il  canale  che  parte  da  Cincinnati; 
essa  ba  vg65  abitanti;  Cartoni,  con  1,967  » notabile  principalmente  per 
la  magnifica  chiesa  dei  cattolici  costruita  da  alcuni  anni.  Athers  (Atene), 
piccolissima  ma  importante  pel  suo  collegio,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
anivenilà  deir  Ohio  (Ohio  university);  OxFont) , colla  Aliami  university-; 
Cambieu , col  Kenyon  college;  LebaroR,  con  1,167  abit.;  Poi.and,  picco- 
lissima ma  importante  per  le  sne  manifatture  del  ferro  ; Sardusky,  pel  suo 
porto  sul  lago  Eriè;  VVooster  e Jackson  , per  le  loro  ricche  sorgenti 
salate;  (ìalmpou,  per  la  sua  posizione;  Yfmowspmrgs,  per  le  sue  acque 
minerali,  le  più  frequentate  dello  stato;  Maiuetta,  per  la  sua  popolazione, 
die  è di  1,907  abitanti,  c per  le  antiche  fortificazioni  degli  indigeni  che 
trovatisi  ne’  suoi  dintorni,  come  pure  in  quelli  di  Circleville,  di  Portsmouth, 
Newark  ed  in  altri  luoghi  dello  stato;  esse  furono  obbietto  di  profonde 
investigazioni  per  parte  di  molti  dotti  di  Europa  e di  America  , raccolte 
teste  con  rara  sagacitè  e vasta  erudizione  da  Humnoldt,  YVarden  e Maltebrun. 
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Quello  soggetto  è troppo  importante  per  con  fermarci  in  esso  aleno  poca, 
a fine  di  far  conoscere  al  lettore  lo  Slato  presente  di  codesto  gran  problema 
Storico.  Noi  attigneremo  principalmente  dalla  Memoria  pubblicata  da  VVar- 
den  l’anno  1807  nelle  Memorie  della  Società  di  geografia  di  Parigi,  • dal 
nostro  Aliarne  etnografico  del  globo,  i particolari  di  questa  materia. 

Dalle  sponde  meridionali  del  lago  Erié  lino  al  golfb  del  Messico  e 
lungo  il  Mississipi  fino  alle  munlagne  Missori-Colombiaue  ( Montagne  Roc- 
ciose, Rock?  Mountains),  s’incontrano  vestigia  di  notabili  lavori  regolari  die 
portano  l'impronta  d'una  antichità  di  pili  secoli,  e che  tutti  sembrano  mo- 
strare un’origine  comune.  Questi  monumenti,  di  forme  c grandezze  diverse, 
e i Sari!  obbietti  di  anlirliilà  scoperti  finora,  consistono:  1*  in  fortificazioni; 
a*  in  tumuli  o poggi  artifiziali;  3°  In  mitraglie  di  terra  parallele;  4°  in  mu- 
raglie sotterranee  di  terre  e di  mattoni,  e in  obbietti  sepolti  fino  ad  aaa 
notabile  profondità;  5°  in  aperture  scavate  nella  terra,  appellate  possi;  6* in 
rupi  con  iscrizioni;  7°  in  idoli}  8"  in  conchiglie  d’altri  paesi;  90  in  mum- 
mie. L'esàme  di  tutti  questi  obbietti  e quello  dello  stalo  sociale  in  cui  tra- 
vavausi  i popoli  di  tutto  quel  vasto  spazio  al  tempo  della  scoperta  di  Ame- 
rica fatta  da  Colomlio,  non  permettono  che  ti  attribuiscano  agli  antenati  iti 
suoi  abitanti  presenti,  ma  aa  un  popolo  ignoto  e ben  diverso,  die  si  csa- 
ghiettura  essere  stali  gli  JlUghewi.  , . -»•>  ' 

Gli  avahzi  di  parecchie  Jortificaàoni  sono  mollo  estesi.  Quelle  che  trovami 
presso  la  città  di  C/iillicoUie  occupano  pili  di  cento  acri  di  superficie;  #""" 
esse  uni  muraglia  di  terra  di  00  piedi  di  grossezza  alla  sua  base,  1?  di  al- 
tezza e cinta  da  ogni  lato,  eccetto  da  quello  della  riviera,  di  un  fosaato  o 
trincea  larga  circa  10  piedi.  Le  più  notabili  di  queste  fortificazioni , stiate 
io  riva  a correnti  d'acqua , sono  di  forma  rettangolare  ed  hanno  più  di  700 
piedi  di  lunghezza  sopra  600  di  larghezza.  Altre,  di  forme  senurirvolan  » 
poste  a qualche  distanza  dalle  correnti  d'acqua , hanno  di  rado  più  di  |fo 
piedi  di  diametro.  Nel  distretto  di  Pnmpcy,  nello  stato  di  Nuova-Yurk,  v*g. 
gonsi  gli  avanzi  d'una  grande  città,  In  cui  superficie  pare  sia  stata  dii  5no 
acri;  si  riconoscono  ancora  i suoi  due  cimiteri;  tre  veccni  furti  circolari  da 
sorgono  a 8 miglia  inglesi  di  distanza  gli  ubi  dagli  altri,  formano  ufi  trian- 
golo che  abbraccia  l'area  di  questa  aulica  città.  Presso  la  riviera  di  San-Fne- 
cesro,  nel  territorio  di  Ai  k.msas , il  Sauvage  discoperse  le  ruine  d’un'ahn 
città  fortificata,  di  grande  estensione,  e le  reliquie  d una  cittadella,  costruita 
di  mattoni  e cemento.  Menzioneremo  pure  le  costruzioni  di  pietre  trova» 
sulle  rive  del  Noyer-cieek  , picciolo  affluente  del  Mississipi , ne"  dintorni 
della  città  Lmsiana,  nello  stato  degl'  lllincsi;  esse  rassomigliano  ad  altre  for- 
tificazioni che  furono  scoperte  sulle  rive  del  hufjalocrfck  e della  Rinite* 
<f  Osagey  e sono  assai  differenti  dalle  antiche  città  . dalle  fortificazioni  o dai 
poggi  artifiziali  sì  frequenti  ne’  conlini  da  noi  indicati.  L'antica  fortificazione 
scoperta  dal  capitano  Carver,  presso  al  lago  l’cpin  ed  al  Mississipi  nel  paese 
che  il  Taimer  nomina  il  distretto  lluron , ha  pressoché  un  miglio  d'estensi» 
ne;  u sua  forma  è circolare,  e la  superficie,  che  abbracciano  1 suoi  bastioni, 
potrebbe  contenere  5,000  uomini.  Benché  questi  favori,  dice  quel  viaggia 
ture,  sieoo  stati  sformati  dal  tempo,  pure  se  ne  discornono  ancora  gli  angoli, 
che  pajono  essere  sfati  costruiti  secondo  le  regole  dell'  arte  militare,  e con 
tanta  regolarità,  quanta  sarebbe  stata  in  un  disegno  dello  stesso  Vauhon. 
L ibre  fortificazioni  più  notabili  trovansi  nello  stato  dell’Ohio  presso  Anvartf, 
presso  Manetta,  Stalla  riva  orientale  del  Miami,  sulle  rive  del  PiccoLMiaml, 
presso  Pigna , ccc.  Quelle  di  Circlexillt,  in  questo  medesimo  stato,  sono  già 
sparite  sotto  le  costruzioni  della  moderna  città.  Avvertiremo  col  Warden  che 
tutti  i lavori  di  questo  genere,  i quali  a maestro  dell’Ohio,  offrono  parapetti 
più  elevati,  fossati  più  profondi,  ed  altri  iudizii  che  attestano  qualche  cogai- 
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liooe  dell' arte  militare.  Tersone  perite  di  quest’arte  le  riguardano  come  vere 
piazze  da  guerra.  Fra  codesti  lavori  però  ve  n'ha  alcuni  che  pajono  stali  urelti 
oè  per  r assalto,  nè  per  la  difesa,  per  quanto  appare  dalla  loro  estensione,  dalla 
steriliti  dui  suolo  vicino  e dalla  mancanza  d'acque  nei  dintorni.  La  piattaforma 
incavata , dio  si  osserva  in  molli  di  ai  fatti  lavori , era  probabilmente  desti- 
nata , dico  Guglielmo  Bartram , agli  stessi  usi  che  oggidì  presso  gl'  Indiani 
moderni , cioè  a bruciare  e tormentare  gl'  infelici  captivi  condannati  a morte. 
Questa  piattaforma  è sempre  cinta  di  uno  o due  banchi  posti  T uno  al  di 
•opra  dell' altro,  che  servivano  di  sedili  agli  spettatori  ai  quelle  orribili 
scene,  e a quelli  de’  giuochi,  delle  danze  e delle  fiere  che  vi  si  tenevano. 
Humboldt  aggiunge  che  esso  non  conosce  in  verno  luogo  cosa  che  somigli 
a questo  lorUbcszioni , aia  ncU'America-Meridionale  , aia  nell’ Antico-Conti- 
nente. La  regolarità  delle  forme  poligone  e circolari , i piccioli  lavori  de- 
stinili a coprire  le  porte  del  recinto,  sono  principalmente  notabili.  S’ignaea 
M questi  sieuo  recinti  di  proprietà,  o muri  di  difesa  contro  popoli  nemici, 
p accampamenti  trincerati , come  neU’Aaia-Ceutrale.  L' uso  di  separare  per 
orconvallaziooi  1 varii  quartieri  d'una  città  , trovavasi  parimente  nell’antico 
Tenoclilitlan  ed  in  Chirnu,  città  peruviana  situata  fra  Truxillo  e le  coste  del 
Mare  del  Mezzogiorno. 

I tumuli  o monticelli  di  terra  di  forma  conica , di  cui  trovasi  un  numero 
immenso,  suno  varii  di  altezza  e di  larghezza.  Molti  somigliano  a quelli  che 
•'incontrano  in  Francia,  in  Germania  e massime  nella  Scandinavia  e nell'im- 
pero Russo.  Generalmente  parlando,  i tumuli  americani  hanno  piccole  di- 
mensioni nella  parte  meridionale  degli  Stati-Uniti  ; verso  il  settentrione  sono 
alti  da  io  a io  piedi  di  diametro  alla  loro  base,  e da  4 • 5 piedi  d’altezza; 
a libeccio , sono  alti  da  8o  a 90  piedi , e coprono  una  superbcie  di  parecchi 
jugeri.  Fra  quelli  che  si  scopersero  nei  diuturni  di  San-Luigi , nello  stato  di 
Umori , in  riva  al  Cabokia . se  ne  vede  uno  che  ha  z,{oo  piedi  di  circon- 
ferenza alla  sua  base  e 100  piedi  di  elevazione;  sono  queste  le  medesime 
dimensioni  della  piramide  di  mattoni  di  Asichi  re  d'  r.gitlo.  Avvertiremo 
che  presso  a codesti  tumuli , lungo  la  stessa  riviera , si  scorge  l'area  di  due 
1 città  1 5o  miglia  di  distanza  l'una  dall'altra.  Già  da  alcuni  furono  aperti  pa- 
recchi di  questi  poggi  artificiali,  e vi  si  trovarono  molti  scheletri,  1 pili  dei 
quali  non  somigliano  punto  a quelli  degli  Indiani  d'oggidi.  Questi  sono  ge- 
neralmente grandi,  sottili  e ben  fatti;  gli  altri  al  contrario  pare  sieno  stati 
piccioli  e macciangheri.  Altre  tombe  dello  stesso  genere  furono  visitale  al- 
1 cuoi  anuijù  dalli  Day  e Peale  risalendo  il  Merameg  affluente  del  Mississipi; 
quelli  due  dotti  smentirono  la  favola  a cui  la  piccola  città  fabbricata  sulle 
sue  rive  deve  il  nome  di  Liliput,  perciocché  credevasi  che  que'  tumuli  non 
contenessero  die  ossami  d'una  razza  di  pigmei.  8’  incontrarono  sempre  in 
tutti  que'  tumuli  e nei  dintorni,  dice  il  YVarden,  avanzi  di  stoviglie.  Quelli 
che  furono  raccolti  verso  tramontana  e sulle  rive  del  lago  Briè  sono  gene- 
ralmente grossolani  e mal  fatti , laddove  i frammenti  tratti  dalle  tombe  si- 
tuate lungo  T Ohio  son  ben  lavorati  e ben  puliti.  Questi  monumenti , dice 
Humboldt , che  si  reputano  luoghi  di  sepoltura  di  grandi  comuni , sono  per 
b più  situati  al  confluente  delie  riviere,  ne’ luoghi  più  favorevoli  al  com- 
mercio. La  base  de'  tumuli  è rotonda  o di  forma  ovale  ; essi  sono  general- 
mente conici , talvolta  stiacciati  alla  sommità , come  per  servire  a'  sacriliaii 
o ad  altre  cerimonie  che  debbono  essere  vedute  da  gran  moltitudine  di 
1 popolo  insieme.  Presso  Paùtl-ereek  e San-Luifi  ve  ne  sono  da  due  a tre 

* piaoi  ; essi  somigliano  per  la  loro  forma  ai  teocalli  messicani  ed  alle  pira- 
1 ioidi  a gradini  dell'  Egitto  e dell' Asia- Occidentale.  1 tumuli  sono  costruiti 

* parte  di  terra  e parte  di  pietre  gettale  le  une  sopra  l'altre.  Oltre  alle  varie 
1 spezie  di  vasi  di  terra  di  cui  si  Ree  menzione , vi  si  trovano  scuri , vasi 
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ed  ornamenti  di  rame,  un  poco  di  ferro,  argento,  piastre  (presso  Manetta) 
e forse  dell'oro  (presso  Chillicolhe  ).  I grandi  tumuli  da  80  a i5o  piedi  di 
altezza,  dice  Humboldt,  vogliono  essere  considerati  interamente  a parte. 
Essi  sono  per  lo  più  isolati  : talvolta  pure  sembran  essere  della  stessa  età 
. che  le  fortificazioni  a cui  si  trovano  annessi.  Queste  sono  generalmente  co- 
struzioni meno  caratteristiche  che  le  fortificazioni  e sono  forse  dovute  a 
popoli  che  non  ebbero  veruna  comunicazione  fra  loro  ; di  fatto , le  due 
.Americhe , il  settentrione  dell’Asia  e tutta  1’  Europa-Orìentale  ne  sono  in- 
gombri. Abbiam  già  veduto  die  gli  Oinawhawi  della  riviera  Piata  ne  co- 
struiscono ancora. 

U Sonvi  in  più  luoghi  muraglie  parallele  di  pietre , specialmente  lungo  l’O- 
hio,  lo  Scinto,  la  Renila wa  e il  Big-Sandy.  Questi  lavori  sono  sempre  di 
.(orina  oblunga  o circolare,  e posti  a una  certa  distanza  dai  tumuli,  coi  quali 
non  hanno  veruna  comunicazione. 

11  monumento  geroglifico,  appellato  IV  riting-Rock  o Dighton-Rock , è un 
masso  di  gneiss  ossia  granito  secondario,  situ.ito  a levante  della  foce  della 
riviera  Taunlon,  nello  stato  di  Massachussets.  La  sua  larghezza  alla  super- 
ficie del  suolo,  è di  io  a la  piedi  circa,  nell'ora  della  bassa  marea;  ma  quando 
questa  è alta,  la  sua  cima  trovasi  coperta  da  i o 5 piedi  d'acqua.  La  super- 
ficie De  è pulita  ; i caratteri  non  sono  che  tratti  o segni , e pajono  per  la 
più  parte  scolpiti  con  uno  stromeuto  della  forni*  di  un  segmento  di  cilindro. 
Jl  disegno  di  questo  monumento  era  stato  mandato  da  Srvval,  professore  delle 
lingue  orientali  a Cambridge  nel  Massachussets  e a Gobelin;  questi  credette  di 
ravvisarvi  caratteri  fenici.  Yates  e Moulton,  che  l’esaminarono  nel  i Bob, pen- 
sano che  l'iscrizione  sia  di  origine  fenicia;  e’ dimostrano  pure  la  mirabile  so- 
miglianza che  odrono  certi  tratti  con  le  lettere  e le  ciflre  P,  W,  X,  A,  M,  O, 
•),  9.  Al  basso  dell’iscrizione  è un  uccello,  antico  simbolo  della  navigazione, 
che  ha  la  testa  rivolta  in  alto.  Secondo  Mathieu,  queste  sculture  debbono 
essere  state  fatte  dagli  Atlantidi,  verso  l'anno  del  mondo  igoal  Rendali  cita 
parecchie  altre  roccie  egualmente  coperte  di  caratteri;  fra  gli  altri  luoghi  a 
JV'ew pori,  nel  Hhode-lsland , a Scalicook  sull' llusatonic,  nel  Connecticut, 
sull’ Alalamaha,  nella  Giorgia,  ecc.  Al  confluente  delle  riviere  d'Eik  e di 
Kanhawa,  verso  il  58’  di  latitudine  trovasi  un  masso  di  pietra  bigia  duris- 
sima. Sur  una  superficie  piana  di  12  piedi  di  lunghezza  sopra  9 di  larghezza 
del  piano  superiore , veggousi  i contorni  di  molte  figure  , alcune  delle  quali 
sono  più  graitdi  del  naturale.  La  profondità  dei  tratti  può  essere  d’un  mezzo 
pollice  e la  loro  larghezza  di  tre  quarti  in  alcuni  luoghi.  Queste  figure  rap- 
presentano una  testuggine;  un’aquila  con  Tali  spiegate,  lavorata  con  molla 
espressione,  principalmente  nella  testa;  un  fanciullo  i cui  tratti  sono  ben  de- 
lineati; molle  figure  sopra  una  linea  parallela , fra  le  quali  non  si  può  distin- 
guere che  quella  d’una  donna;  da  un  altro  lato  dello  stesso  masso  vedesi 
sin  uomo  con  le  braccia  stese,  nell’ atteggiamento  di  persona  che  prega,  ed 
un'altra  figura  simile  sospesa  con  una  corda  pe’  lalom. 

Fra  gli  obbietti  più  notabili  scoperti  negli  scavi  , vuoisi  menzionare  prin- 
cipalmente una  spezie  di  vaso  trovato  in  un  antico  lavoro  sul  Cany  affluente 
del  Cumberland.  Questo  prezioso  pezzo  c composto  di  tre  teste  congiunte  di 
dietro,  presso  la  loco  sommità  , per  mezzo  d'un  risalto  o collare  che  si  alza 
di  circa  a 5 pollici  sopra  quelle  leste.  I tratti  di  esse,  che  hanno  4 pollici 
di  sommità  al  mento,  somigliano  a quelle  de' Tatari;  l'ulta  rappresenta  una 
persona  provetta  in  età  e l’ altre  due  delle  figure  assai  giovani.  Queste  teste 
sono  vuote  e il  vaso  può  contenere  una  pinta. 

Quanto  alle  mummie,  avvertiremo  con  VVarden,  che  se  ne  trovarono  molte 
nelle  caverne  calcari  del  Reulucky , e specialmente  in  quella  che  diresi  del 
jflaminouth  : esse  giacevano  a vane  profondità  in  isti  nti  di  terra  saturata  di 
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nitro,  di  cui  quella  immensa  caverna  contiene  mirabile  quantità.  La  mummia 
descritta  dal  dottore  Mitchill  fu  trovata  nei  dintorni  di  Glascow,  nel  Ken- 
tucky, ed  è conservata  nel  gabinetto  della  società  degli  antiquarii  di  Boston. 
Elsa  era  collocata  fra  larghe  pietre,  e coperta  d’una  pietra  piatta.  Fu  trovata 
accosciata,  co’ginocclii  ripiegati  sul  petto,  le  braccia  incrociate  e le  mani  so- 
prapposte l'una  all’altra  lino  all’altezza  del  mento.  Queste  ultime,  come  pure 
le  dita,  l'unghie,  l'oreccbie,  i denti,  i capelli,  e generalmente  tutte  le  fattezze 
erano  perfettamente  conservate.  La  pelle  è d'un  colore  alquanto  giallognolo. 
Non  vi  si  distingue  ne  sutura  (cucitura),  nè  incisione  che  mostri  esserne  state 
cavate  le  viscere.  Essa  è alta  torse  sei  piedi  inglesi,  ma  talmente  secca,  che 
non  pesa  più  di  dodici  a quattordici  libbre.  Non  si  ravvisa  sul  corpo  nè  fa- 
sciatura, ne  sostanza  bituminosa  0 aromatica  di  veruna  sorta.  L’inviluppo 
interno  è composto  d’una  spezie  di  stoffa  latta  di  spago  doppio  e torto  di  un 
modo  adatto  singolare,  e di  grandi  penne  brune,  intrecciate  con  molto  ar- 
tifizio. Il  secondo  inviluppo  è della  stessa  stoffa,  ma  senza  piume;  il  terzo 
è d’ una  pelle  di  daino  raso,  e il  quarto  ed  ultimo  d' un’altra  pelle  di  daino 
col  pelo.  La  somiglianza  dc’due  primi  inviluppi  con  le  stofi'e  fabbricate  dagli 
isolani  delle  isole  di  Sandwich  e di  Fidji,  ed  altre  rassomiglianze  che  Mit- 
chill ravvisa  tra  il  popolo  ignoto  a cui  appartengono  queste  mummie  e i na- 
tivi della  Polinesia,  gli  pajono  prove  decisive  che  dimostrano  l'origine  ma- 
lesia  di  questa  nazione  che  da  lungo  tempo  disparve  adatto  dal  suolo  di  A- 
raerica.  Quanto  a noi,  imiteremo  il  prudente  dubitare  dei  dotti  segnalati,  a 
cui  dobbiamo  tutti  i particolari  sovra  esposti,  lasciando  da  un  lato  ogni  ipotesi 
intorno  all’origine  di  quel  popolo  misterioso,  finché  nuove  ricerche  non  ci 
torniscano  nuovi  dati  per  cui  possiamo  risolvere  questo  problema  ora  inso- 
lubile. ■ ' ’ ' ' ■ * 

STATO  DI  MICHIGAN,  creato  nel  i856;  esso  abbraccia  la  penisola  for- 
mata dal  Michigan  , lluron , Saint-Clair  ed  Eriè , poco  dianzi  parte  princi- 
pale del  territorio  del  Michigan.  Nel  i836  era  diviso  in  36  contee  e non 
aveva  meno  di  1 0,000  abitanti. 

Detroit  , nella  contea  di  Wayne,  sulla  riva  destra  della  riviera  De’roit, 
piccola  città  regolarmente  fabbricala,  ma  di  cui  quasi  tutte  le  case  sono  di 
legno  ; il  forte  Shelby  la  difende , e coutiene  un  arsenale  , un  deposito  di 
artiglieria  e bei  quartieri.  Detroit , la  cui  popolazione  non  è finora  che  di 
2,13?  abitanti,  la  un  commercio  assai  esteso  col  Canada,  con  gli  stati  setten- 
1 trionali  del  Levante  e con  quelli  di  Nuova-York  e di  Pensilvania;  possiede 
un*  accademia  o collegio  secondario  ed  una  società,  di  agricoltura , ed  è la 
sede  d’  un  vescovo  cattolico. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  MiCHILLTWACKINAC , comunemente  ap- 
pellata Mackjnàw , sull’isola  di  tal  nome,  nello  stretto  di  Michillimacki- 
nac  , piccola  città  difesa  da  due  forti,  fabbricati  sopra  rupi  scoscese,  e a 
cui  la  posizione  e le  fortificazioni  fecero  dare  dagli  Anglo-Americani  il  nome 
di  Gibilterka.  Questa  piccola  città,  che  domina  la  navigazione  dei  laghi 
lluron  e Micliigau  , è nella  state  il  convegno  di  molti  Indiani  e mercatanti 
di  pellicce.  Il  torte  Gratiot,  sulla  riviera  Saint-Clair,  stazione  importante 
che  difende  l’entrata  del  lago  lluron. 

TERRITORIO  DELL’OLTSCONSIN  (Wisconsin),  meato  nel  i856;  con- 
I tiene  la  maggior  parte  dei  dianzi  territorio  di  Micliigau  , compresovi  il  di- 
I stretto  che  il  Tanner  nel  1829  aveva  chiamato  Huron.  L’  Ouisconsin  dunque 
abbraccia  tutto  lo  spazio  che  trovasi  tra  il  Mississipi  , il  lago  Michigan  e 
! superiore.  Questo  vasto  spazio  del  territorio  dell’ Unione  è quasi  interamente 
, occupato  da  nazioni  indigene  del  tutto  indipendenti.  Noi  le  abbiamo  fatte 
, conoscere  nell’  articolo  Etnografia.  — Madison  , piccolissima  città , è la  ca- 
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pitale  di  questa  grau  divisione  amministrativa  della  Confederazione  Anelo. 
Americana.  Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono: 

Green- Bay,  ossi*  Fori-Bi.own  , eli’ estremità  della  baia  Verde  (Green 
bay  ),  Fra  ieri*  uel  Cane,  sulla  sinistra  riva  del  Mississipi,  e il  porte  ott 
SALTO  Sant a-Maria,  che  domina  il  canale  il  quale  congiunse  il  lago  Supcriore 
Col  lago  Huron,  sono  i principali  stabilimenti  di  questo  distretto;  si  afferma 
che  il  farla  del  salto  Santa-Maria  è 1*  ultimo  stabilimento  ed  il  più  settea* 
(rionale  clic  gli  Augi  te  A morie*  ni  abbiano  fondato  dalla  parte  AvAtm  frontiera 
inglese. 

DISTRETTO  DE!  MANDANE  È questa  la  partedel  Western-District,  che 
",  Tanner  nominò  cosi  per  ragione  dei  Maudani,  la  più  numerosa  delle  aa- 
sioni  che  ne  percorrono  le  solitudini.  Esso  comprende  la  parte  superiore  del 
torso  del  Missori.  * * 

DISTRETTO  DE’  SIODX.  K questa  la  parte  del  Western-District , che 
il  Tanner  Dominò  cosi  per  ragione  de’  Sioux,  la  più  potente  delle  nazioni 
che  percorrono  in  ogni  verso  la  sua  immensa  estensione.  Esso  comprende 
la  parte  inferiore  del  corso  del  Missori.  CoONCtL-BLUFP , sulla  destra  risa 
del  Missori,  col  forte  Calhoun  , i il  solo  luogo  che  abbiamo  a nominar.  1 
militari  che  compongono  la  guarnigione  di  questo  stabilimento  radunarane 
in  mezzo  a quelle  vaste  solitudini  non  solo  le  comodità  della  vita  sociale, 
ma  vi  lormarono  pure  una  piccola  biblioteca  alquanto  ben  scelta. 

STATO  ARKANSAS  , creato  nel  i83fi  ; esso  prende  il  luogo  del  terrv 
torio  di  tal  nome;  nel  1 835  era  diviso  in  3o  contee,  la  cui  popolazione  to- 
tale sommava  a 58, .34  abitanti. 

LtTTEE-RoCK  (Arkopoli),  nella  contea  d’ Arkansas  , sulla  destra  rin 
della  riviera  di  tal  nome  , è la  capitale  di  questo  territorio.  Essa  è una  pic- 
colissima città  di  forse  8oo  sbitanti. 

Gl*  “!tri  luoghi  più  importanti  sono:  A kk ansai  detto  pure  Post  ; è quertt 
il  piu  antico  stabilimento  fatto  in  (questo  territorio  ed  altresì  il  più  pop. 
lato,  benché  non  abbia  pure  un  migliajo  di  abitanti.  Washington  e Baio- 
ville  , picciolissimi  villaggi , che  noi  Dominiamo  come  importanti  in  skm 
a quelle  solitudini.  Napoleone,  piccola  colonia  fondata  nel  i8iq  da  eoi- 

grati  francesi  sulle  rive  del  Big-Hlark , affluente  dot  Whitc-River  ( Rivien 
tanca  ) ; Warm-Spring  , assai  piccola  borgata  situata  sull’area  della  T*»U 
Della  Pace,  nome  dato  al  terreno  che  circonda  le  sorgenti  calde  ( bet 
spriugs),  assai  rinomate  per  la  loro  efficacia  nelle  malattie  croniche  e nelle 
paralisi  , che  esse  guariscono  o alleviano.  Gli  Indiani  vanno  quivi  i» 
tempo  immemorabile  , e ciò  che  é veramente  singolare,  le  tribù  nemiche 
«he  vi  a’ incontrano,  vivono  in  buona  concordia , tinche  rimangono  in  qnd 
luogo  di  pace  ; il  che  gli  fece  dare  il  noine  che  porta.  Non  vuoisi  tacere 
Gibson  , sull’  Arkansas  ; à questo  l’alloggiamento  militare  più  importante  di 
questa  parte  deU’Onione. 

DISTRETTO  D’ OZARK.  Denominazione  data  da  Tanner  alla  parte 
del  Territorio  dell’Arkansas  che  c traversata  dalla  catena  de*  monti  Orario 
Esso  b percorso  da  nazioni  affatto  indipendenti.  I luoghi  più  notabili  fu- 
rono già  indicati  nel  territorio  dell’  Arkansas. 

DISTRETTO  DEGLI  OSAGL  Altra  porzione  del  Territorio  dell*  Arkan- 
sas , a cui  Tanner  diede  questo  nome  per  ragion  degli  Osagi , la  più  nu- 
merosa delle  nazioni  che  percorrono  la  sua  vasta  superficie. 

1 i ''**•  W "d»i'vN«i)SI  Tiin  ’-MW 
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tavola  statistica  dell’  unione.  Or»  siamo  per  dare  la 

tavola  statistica  de'  varii  stati,  territorii  e distretti  che  compongono 
la  confederazione  Anglo-Americana.  Non  Svendo  ozio  abbastanza  per 
computare  da  noi  medesimi  la  superficie  di  ciascuno  stato,  noi  to- 
gliamo si  fatti  calcoli  dalla  tavola  pubblicata  da  Tanner  in  fine  del 
IH29,  Sebbene  alcune  misure  particolari  ci  abbiano  fatto  cono- 
scere clic  le  superficie  calcolale  da  Darby  nel  <828  sono  forse  più 
esatte  di  quelle  date  da  Tanner  , pure  abbiam  dato  intanto  la  pre- 
ferenza a queste  nttime,  perché  la  tavola  di  Tanner  è la  più  fornita 
di  cenni  particolari  fra  le  pubblicate  finora  e perchè  olire  le  superficie 
dulie  nuove  divisioni  dell’  immenso  Territorio  Occidentale  che  gli 
Anglo-Americani  nominano  H'ealcrn  matrici,  e che,  come  si  vide 
sopra,  questo  dotto  geografo  suddivise  testé  in  sei  distretti.  Abbiamo 
disposta  questa  tavola  in  ordine  alfabetico , a fine  di  renderne  l' uso 
più  comodo  ai  nostri  lettori  ed  abbiam  ridotto  a miglia  geografiche 
di  60  per  grado  equatoriale,  le  miglia  inglesi  della  tavola  originale, 
per  agevolare  le  comparazioni  con  gli  altri  stali  del  globo,  le  cui 
superfìcie  furono  tutte  computate  secondo  tal  misura.  Abbiam  posto 
un  asterisco  dopo  il  nome  de'  tredici  stati  primitivi,  i quali  sono  le 
tredici  provincie  che  fecero  la  guerra  dell'indipendenza  e ahe  furono 
riconosciule  pel  trattato  di  Versaglie  nel  4783.  Dopo  la  qualificazione 
di  ciascuna  parte  organizzala  del  territorio  dell’Unione  abbiamo  ag- 
giunto, seguitando  \Varden,  il  tempo  della  sua  ammessione  in  que- 
sto corpo  politico.  Alla  cortese  amicizia  dello  stesso  dotto  statista  noi 
dobbiamo  i risulta  menti  del  censo  del  1830  che  offriamo  nella  3*  e 
5*  colonna.  Vi  abbiamo  aggiunto  tra  parentesi  le  popolazioni  ebe 
Tanner  attribuisce  ai  distretti  nei  quali  esso  suddivise  il  vasto  Ter- 
ritorio Occidentale.  Non  sono  esse  che  estimazioni  approssimative 
da  non  confondersi  coi  risultamenti  del  censo  officiale , massime 
perchè  noi  siamo  alieni  dal  riputarle  esatte.  Nella  nostra  disserta- 
zione sulla  popolazione  dell’  America  pubblicata  nel  voi.  38°  della 
Merita  Enciclopedica , abbiamo  dimostrato  quanto  queste  estimazioni 
sieno  esagerate.  Daremo  poscia  i risultamenti  de’  nostri  calcoli  nella 
tavola  statistica  di  questa  potente  confederazione  che  abbiamo  in- 
tenzione di  pubblicare.  La  quinta  colonna  indica  di  quanti  individui 
per  cenlinajo  la  popolazione  crebbe  in  ciascuuo  stato  negli  ultimi  sei 
anni;  e si  soppressero,  come  poco  importanti,  le  frazioni  decimali  del 
documento  officiale. 
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POPOLAZIONE 


STATI  , TERRITORI  E DISTRETTI. 

^ * 2. 
» .*  o- 
u 

5 -2 
i 

Asso 

nel  1820. 

LUTA 

nel  1830. 

j-g 

< — 

d* 

S.  C 

Aumento 

per  croio 

del 

1820  al  18». 

Alabama  , Stato,  nel  1819 

143,000 

309,206 

10 

142 

Arkansas.  Territorio . nel 

1819 

45,713 

14,000 

30,383 

0.7 

413 

Carolina*  Meridionale  , Stato * 

23,925 

501.000 

581,458 

21 

46 

Carolina-Settentrionale 

, Stato • 

36,303 

639,000 

7.38,470 

20 

16 

Colombia.  Distretto  federale,  nel  1800. 

75 

33,000 

39,588 

48 

21 

Connecticut  , Stato • 

3,843 

275,000 

297,711 

77 

8 

Delawara  , Stato * . . . 

1,657 

73,000 

76,739 

46 

5 

Florida,  Territorio,  nel  1822 

41,960 

10,000 

34,725 

0 8 

000 

Giorgia  , Stato * . . . 

46,31(5 

341,000 

516,504 

14 

51 

Ili  no N , Distretto 

91,106 

37,000 

(37,000) 

0.1 

000 

JLLINESE,  Stato,  nel  1818 

. . 

43,633 

55,000 

157,575 

3.6 

185 

INDIANA,  Stato,  nel  I8l6 

27,506 

147,000 

341,582 

12 

132 

Kentucky,  y<uo,  nel  <792 

. . 

.30,521 

561,000 

688,844 

23 

22 

I. (.'(CIANA,  Stato,  nel  1811 

57,152 

153,000 

215,791 

5 8 

40 

Maino,  Stato , nel  1820  . 

28,82 1 

298,000 

399,468 

14 

34 

Maryland,  : stato * 

8,402 

407,000 

416,913 

53 

10 

MASSACHL’SSRTS,  Stato * . 

6,593 

523,000 

610.014 

93 

«7 

Mandato,  Distretto 

222,463 

94,000 

(91,000) 

0.4 

000 

MICHIGAN,  Territorio , ori 

1823 

28,636 

10,000 

31.128 

1 

250 

Missihsipi,  Stato,  nel  1817 

35,931 

75,000 

06,806 

3 4 

81 

Mi  sso  ni,  Stato,  nel  1821  . 

49,361 

67,000 

110,084 

2 6 

no 

Nuovo-H  amp.shmr,  Stato* 

6,932 

250,000 

269,513 

39 

40 

V uova* Jersey,  Stato* 

5,652 

278,000 

320,779 

57 

16 

Piuo\  a- York,  Stato* 

36,926 

1,373,000 

1,913,508 

52 

39 

Omo,  Stato,  nel  1802 

29,955 

581 ,000 

937,679 

31 

62 

Orecone,  Distretto 

225,655 

171,000 

(171,000' 

0 8 

000 

Osaci,  Distretto  . • . 

69,315 

31,000 

(3<,0O0S 

0 1 

000 

OZAHK,  Distretto 

62.81 1 

27,000 

(27,000) 

0.4 

000 

Pensilvania,  Stato * . . 

35,796 

1,019,000 

1,347,672 

38 

28 

R MODE* ISL ANO,  Stato 

980 

83,000 

97,210 

99 

47 

SlOU.X,  Distretto  . . . 

122,373 

27,000 

(27,000) 

02 

000 

Tennessee,  Stato,  nel  17% 

30,291 

423,000 

681,822 

23 

62 

Vermont,  Stato,  neJ  1791 

. . 

7,385 

236,000 

280,679 

38 

49 

Virginia,  Stato* 

50,207 

1,065,000 

1,211,266 

24 

44 

Totale 

. . 1,535,207  II 0,050, 000 

(3,243,407 

8.8 

32 

La  differenza  grande  ebe  si  osserva  tra  9,637,999  abit. , risulta  - 
mento  dei  censo  del  1820,  c la  somma  di  10,030,000,  alla  quale 
Tanner  reca  per  lo  stesso  anno  la  popolazione  degli  Stati-Uniti , 
deriva  dall’  avere  quel  geografo  comprese  nella  sua  tavola  le  tribù 
indigene  indipendenti  che  vivono  ne'  sei  distretti  nei  quali  è suddiviso 
il  Western-District,  tribù  che  non  sono  computale  in  verun  censo 
officiale.  E questa  popolazione  selvaggia , di  cui  non  si  fece  mai 
censo,  abbiamo  altresì  dovuto  aggiungere  al  risultamento  del  censo 
1830,  il  che  fu  cagione  della  notabile  differenza  che  si  osserva  tra 
quest’ultimo,  che  è di  sole  12,836,171  abit.,  eil  totale  che  noi  offriamo 
nella  tavola.  Vedremo  più  sotto,  nella  Tavola  statistica  Mt  America, 
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quale  è la  popolazione  che  noi  assegniamo  a questa  potente  confe- 
derazione pel  fine  dell'anno  4826,  al  qual  tempo  si  riferiscono 
tutti  i calcoli  da  noi  fatti  per  tutti  gli  stati  del  globo  che  abbiamo 
preso  a raffrontare  fra  loro.  Egli  era  questo  il  solo  mezzo  di  avere 
elementi  comparabili  e scansare  gli  errori  e le  assurdità  in  cui  cadono 
tutti  quelli  che , stranièri  a questa  scienza , trascurano  questa  base 
essenziale  della  statistica. 

Ecco  alcuni  fatti  importanti  che  si  possono  dedurre  dalla  sem- 
plice ispezione  della  nostra  tavola  , e che  il  lettore  potrà  estendere 
a sua  posta  paragonando  gli  elementi  di  cui  sono  composti  con  gli 
elementi  simili  offerti  dalle  tavole  statistiche  che  terminano  in  que- 
st'opera la  descrizione  di  ciascuna  parte  del  mondo.  Senza  tener 
conto  de’  tei  distretti  proposti  da  Tanncr,  nè  del  distretto  di  Colom- 
bia, per  ragione  della  sua  poca  estensione,  nè  dei  tre  territorii 
organizzati,  per  la  loro  poca  importanza  presente,  vedesi  : 

1“  Che  gli  stali  di  Virginia  e del  ìlfissori  sono  i più  estesi  del- 
l’Unione , mentre  quelli  del  Rliode-Island  e del  Deiavara  sono  i più 
piccoli  ; che  sebbene  la  Virginia  superi  in  ampiezza  i regni  riuniti 
di  Baviera,  di  tVurlcmberg,  di  Annover  e di  Sassonia,  coi  due  gran 
ducali  di  Baden  e di  Assia , la  sua  popolazione  assoluta  oltrepassa 
appena  quella  del  gran  ducato  di  Baden.  D'altra  parte  il  Rhode- 
Island,  il  più  piccolo  degli  stati  dell’Unione,  è quasi  eguale  per 
estensione  al  gran  ducato  di  Sassonia- IVeimar , supera  in  superficie 
tutti  i cantoni  della  confederazione  Svizzera , eccetto  solo  quelli  dei 
Grigiori  , di  Berna  c del  Valese , mentre  è più  grande  dei  venti- 
quattro  piccioli  stati  della  confederazione  Germanica,  delle  repubbliche 
delT/sofe  Jonie,  di  Cracovia,  di  Andorra  e di  San  Marino,  del  du- 
cato di  Lucca  e del  principato  di  Monaco  ; ma  la  sua  popolazione 
assoluta  è sì  poca  che  supera  appena  quella  del  cantone  dei  Gri- 
gioni , uno  dei  meno  popolati  della  confederazione  Svizzera  , ed  è 
anche  inferiore- alla  popolazione  di  moltissime  città  europee  di  se- 
condo ordine. 

2°  Gli  stali  di  Nuova -York,  di  Pensilvania  e di  Virginia  sono  i 
soli  dell'Unione  , i cui  abitanti  sieno  più  d’un  milione  ; i tre  più  pic- 
cioli i>er  popolazione  sono  il  Deiavara  , il  Rliode-Island  e il  Missis- 
sipi.  La  popolazione  dello  stato  di  Nuova- York  è quasi  eguale  a quella 
•Iella  confederazione  Svizzera,  massime  se  si  lien  conto  della  varietà 
degli  anni  a cui  si  riferiscono  le  popolazioni  offerte  nelle  nostre  ta- 
vole; ma  la  sua  superfìcie  è più  che  il  triplo  di  quella  della  Svizzera; 
cosi  mentre  quella  confederazione  avea  , nel  1826,  fino  a 177  abit. 
per  ogni  miglio  quadrato,  lo  stato  di  Nuova-York , non  ne  aveva, 
anche  nel  1850,  più  di  52.  La  popolazione  assoluta  della  Pensilva- 
nia è quasi  eguale  a quella  del  regno  di  Sassonia,  e quella  della  Vir- 
ginia si  avvicina  a quella  del  gran  ducato  di  Toscana;  ma  le  loro  po- 
polazioni relative  offrono  differenze  enormi;  perciocché  il  regno  di 
Sassonia  ha  315  abit.  per  miglio  quadrato  e il  gran  ducato  di  To- 
scana 202,  laddove  la  Pensilvania  non  ne  ha  che  58,  e la  Virginia 
soli  2à.  11  Rhode-Island,  che  è pure  lo  stato  più  popolato  dell’Unione, 
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non  no  ha  cho  96,  ai  il  Massachusseia,  che  i primo  dopo  quello  per 
popolatone,  soli  93. 

3*  La  confederazione  Anglo-Americano,  considerata  nel  suo  com- 
plesso, ò il  quinto  ttato  dei  mondo  per  estensione,  non  essendo  infe- 
riore per  questa  che  all’  impero  Riuso,  alla  monarchia  Inglese  ( thè 
ftristh  Empire  ) , all’  impero  Chmese  e a quello  del  Brasile  ; ma  la 
sua  poca  popolazione  assoluta  la  colloca  in  un  ordine  molto  infe- 
riore , ce  vien  paragonata  ai  principali  stati  del  mondo  nel  fatto 
del  numero  degli  abit.  Anche  a non  tener  conto  del  tempo  diverso 
a eiù  si  riferisce  la  popolazione  che  le  si  attribuisce  nella  tavola  , 
e dell*  esagerazione  della  popolazione  indigena  indipendente  che 
Taaner  le  attribuisce , V l inone  supera  appena  la  monarchia  Prue -1 
siamo,  e non  eguaglia  nemmeno  la  popolazione  riunita  degli  itoti  se-' 
etmdarii  della  confederazione  Germanica,  né  quella  della  parte  euro- 
pea della  monarchia  Spaglinola,  ma  supera  di  molto  la  popolazione 
assoluta  di  tutti  gli  Stati  deli’  America , d’ Affrica  e dell’ Oceania, 
quella  di  lutti  gli  siati  di  Europa  (tranne  la  monarchia  Francese , > 
Inglese  e Spoglinola  e degl’  imperi  Russo  e Austriaco)  e quella  di  tutti 
gli  stati  d'Asia  , tranne  soli  gl’ imperi  della  China  e dei  Giappone.  ‘ 
Considera  Li  finalmente  quanto  al  condensamento  degli  abit.,  la  con- 
federazione Angio- Americana  tiene  uno  degli  ultimi  luoghi  fra  gli 
stati  del  globo.  Di  fatto , mentr’essa  non  ha  pure  9 abit.  per  ogni 
miglio  quadrato,  li-m  pero  Russo  ne  ha  più  di  10,  la  monarchia  Britan- 
nica 59  e il  Regno-Unito  937,  Y impero  Clune.se  49,  l’ impero  d’Au- 
stria 163,  la  monarchia  Francese  173,  e il  regno  di  Francia  903.  Che 
sarebbe  pertanto  se  si  volesse  estendere  questa  comparazione  fine  alle 
parti  di  questi  stati  ove  la  popolazione  è più  condensata  che  in  tutte 
l-’altre  t Quelli  «he  desiderano  conoscere  tali  differenze , possono 
consultare  il  nostro  quadro  The  U'orid  compared  witli  thè  Britith 
Empire , ove  abbiamo  dati  i risultamene  delie  lunghe  veglie  Che 
abbia»  consacrate  a questo  importante  soggetto. 

possessioni  e colonie.  Gli  Stati-Uniti  non  hanno  ancora  fon- 
data ohe  una  sola  colonia  in  Affrica  vicino  al  capo  Mesurado,  cd 
un’altra  vicino  al  capo  Palmas.  Vedi  l'Affrica  Anglo-Americana  alia 
pagina  400. 

, M»*!  ,V  - * •'  , , ► • - .»  . -f*\  : 

COAFE DEH AZIO  VE  MESSIC  ANA- 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  $9°  e 
116”.  Latitudine  boreale,  tra  10“  42°. 

contini.  A tramontana  , la  confederazione  Anglo-Americana.  A. 
levante,  la  stessa  confederazione,  il  golfo  del  Messico  e la  confedera- 
zione deU'Auierica-Centrale.  A ostro,  la  confederazione  dell'Ameriea- 
Centrale  e il  Grande-Oceano.  A ponente,  il  Grande-Oceano. 

fiumi.  Le  più  popolate  contrade  della  confederazione  non  offrono 
grandi  fiumi  navigabili,  e di  questo  è causa  la  loro  posizione  mollo 
elevala , anzi  pud  dirsi  che  esse  soffrono  anche  penuria  d’acqua 
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nella  pirli  centrali  dell’acrocoro  sopra  cui  sono  situate.  L 'altre  con* 
Inde  sono  Irrigate  da  parecchi  grandi  fiumi.  Noi  ordineremo  nel 
■•do  che  segue  le  principali  correnti  che  irrigano  quella  vasta  re- 
gione. Descriveremo  poscia  sotto  il  titolo  di  (caliamenti  moli  ter- 
nari le  principali  correnti  della  confederazione , che  non  uietlon 
opo  a veruno  de’  mari  che  ne  bagnano  le  coste. 


IL  GOLFO  DEL  MESSICO  riceve  : 

Q MiasissiFL  Una  frazione  soltanto  doll'avvallamenlo  di  questo  fiume  ap- 
pulirne  alla  confederazione  Messicana  , cioè  quella  rbe  è irrigata  da’  suoi 
a destra  , che  sono:  1 ' Arkantat , il  quale  nasce  a tramontana 
del  Muovo-Mcssico,  e il  Rio-Roxo  ( U Rcii-River  degli  Inglesi  e il  Rio-Rotto 
degl’  Italiani)  che  prende  la  sua  origiue  a levante  di  questo  territorio;  per» 
corrono  i vasti  spazii  ove  erano  molte  tribù  indigene  HMÌpeudenti,  e separano 
il  territorio  delta  confederazione  Messicana  da  quello  degli  Stati-Linili. 

Il  Sa BINE , notabile  principalmente  perchè  sogna  il  cooline  tra  la  pro- 
vincia di  Texas  appartenente  allo  stato  messicano  di  Cotialiuila-e-Texss,  e 
lo  stalo  anglo-americano  della  Luigiaua.  Questo  fiume  forma  alla  sua  foce 
bb  laguna  nominata  Raja-Sahina. 

li  ilio  DE  uos  Brasos  de  Dio*,  nasce  nelle  solitudini  che  si  estendono 
a levante  del  Nuovo-Messi  co , e che  parecchi  popoli  nomadi  indipendenti 
percorrono  in  tutte  le  direzioni.  Questo  fiume  traversa  la  provincia  di  Te»1 
xas,  e al  disotto  di  Galveston  entra  nel  golfo  del  Messico. 

li  CoLOKAliO  DI  Texas,  discende  dalla  Sierra  de  los  Organos  sulla  fron- 
tiera orientale  del  Nuovo-Massico , traversa  il  paese  percorso  dagli  A pachi 
e dai  Cumanchi  , come  pure  la  parte  mezzana  delia  provincia  di  Texas,  e 
mette  capo  alla  laguna  di  Sau-Bernardo. 

11  Rio  del  Norte,  che  un  tempo  nominavasi  Rio  Bravo.  È questo  il 
più  gran  fiume  della  confederazione  Messicana.  Nasce  nel  nodo  Ae  fa  la 
Sierra  Verde  con  la  Sierra  de  lag  Grulias  nel  Noovo-Messieo;  traversa  per 
tatù  W sua  lunghezza  quel  territorio  , separa  lo  stato  di  Chihuahua  dalle 
solitudini  percorse  dai  feroci  Apachi-l'araoni  e Aparhi-Mescaleros , e dopo 
arar  bagnati  gli  stali  di  Cobahuila-Texas  e Tamaulipas,  entra  net  eolio  nel 
Yrir — In  questo  lungo  corso  passa  non  lungi  da  Santa-Fè , per  Albuquer» 
que  e Passo  del  Norte , nd  Nuovo-Messico-,  per  Monriova  , nello  stalo  di 
CofadroiU-Teias,  e Reinosa-el-R elogio , in  quello  di  Tamaulipas.  1 suoi  at* 
Ornati  non  sono  punto  proporzionati  alla  massa  delle  sue  acque  , nè  alla 
Uioghesza  del  suo  corso  ; i principali  a destra  sono  : il  Conehot  , che  di 


galla  Sterra  Madre , ed  è ingrossate  da  correnti  , sopra  una  delle 
quali  trovasi  1’  importante  città  di  Chihuahua  ; il  Sabina! , che  irriga  lo 


tU  Cohahuila.  li  principale  affluente  a sinistra  è il  Puerco;  nasce  nel 

Nuovo-Messico,  e traversa  la  contrada  abitata  da  molle  tribù  di  Apachi  e 

di  Cornati  chi. 

li  TuHtl,  il  corso  del  quale  è assai  breve  : traversa  gli  stati  di  Kuevo- 
ty  e £ Tamaulipas , passando  per  Monterey  e Linarcs  prima  di  versarsi 
1*1  aolio  del  Messico. 

Il  Santa  (DEH  , di  corso  assai  breve  ; nasce  nelle  montagne  dello  stato 
£ Zocatecas , passa  presso  Charcas  e Guadalcazar  . nello  stato  di  San- 
leife-Potosi . e dopo  aver  baguato  Nuovo -Salitati  der  e Solto-la-Marina , entra 
nel  golfo  del  Messico. 

U E. Maini  ossia  Pasclo , che,  sebbene  ha  breve  corso,  pure  è uno 
de’  piu  ragguardevoli  fiumi  di  questa  contrada.  Al  tempo  della  conquista 
fa  ileajico  latta  dagli  Spagauoli , le  «ne  rive  separavano  i popoli  inciviliti 
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di  questi  parte  di  America  dii  popoli  barbari  ; poscia  importanti  lavori 
idraulici  riunirono  il  superbo  avvallamento  del  Messico  a quello  di  questo 
fiume  per  mezzo  del  canale  Desaguc.  11  I’anuco  ha  la  sorgente  presso  San- 
Luis-Polosi , passa  per  Altamira  nello  stato  di  Tamaulipas,  e dopo  aver  ri- 
cevute Tacque  de’,  lago  di  Tampico,  entra  nel  golfo  del  Messico.  Il  suo  prin- 
cipale affluente  è il  Montanina,  nominato  Tuia  nella  superior  parte  del 
suo  corso  ; esso  scarica  pel  Desague  di  Iluebuetoca  nello  stato  dei  Messico 
Tacque  dei  laghi  della  valle  del  Messico  o di  Tenocbtitlan  ; passa  per  Tuia 
e non  lungi  da  El-Doctor. 

Il  Gua7.icual.co  ossia  Huasacuai.co,  il  corso  del  quale  c brevissimo, 
ma  che  diventò  famoso  per  la  colonia  che  si  volle  fondare  sopra  le  sue  rive, 
pel  porto  che  trovasi  altu  sua  foce , riputato  uno  de’  meno  cattivi  del  golfo 
del  Messico  , e pel  disegno  che  si  ebbe  di  congiungere  il  Passo  che  è suo 
principale  affluente  a destra  , col  Chimalapa  , piccol  fiume  che  si  versa  nel 
Granae-Oceano.  11  Guazacualco  irriga  la  parte  orientale  dello  stato  di 
Vera-Cruz. 

Il  Tabasco  ossia  Grijalva,  viene  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  dell’ 
America-Centrale , traversa  gli  stati  di  Chiapa  e di  Tabasco,  c dopo  aver 
bagnato  Chiapa  , Santiago  di  Tabasco  e Tabasco,  entra  nella  baja  di  Cam- 
pécbe  parte  del  golfo  del  Messico. 

Il  Sumasinta  deriva  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  dell’Anierica-Cen- 
trale , irriga  lo  stato  di  Chiapa  , e dopo  aver  separato  lo  stato  di  Tabasco 
da  quello  di  Yucatan  , entra  nella  laguna  di  Terminos  , dipendenza  geogra- 
fica del  golfo  del  Messico. 

Il  Baliza,  detto  Main  nella  superior  parte  del  suo  corso;  viene  dagli 
Stati-Uniti  dell’ America-Centrale  , separa  lo  stabilimento  inglese  del  Yuca- 
tan dal  territorio  dello  stato  di  tal  nome , e presso  Baliza  entra  nella  baja 
di  Yucatan. 

Il  GRANDE  OCEANO  e il  GOLFO  DI  CALIFORNIA  ricevono  : 

11  Colombia,  di  cui  parlammo  alla  pagina  4g5  ; ma  solo  una  parte  del 
suo  avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana,  quella  cne  è per- 
corsa dal  Timpanagos , detto  M ultnomah,  uella  parte  inferiore  del  suo 
corso.  Questo  grande  affluente  esce  dal  gran  lago  Timpanogos  o Timpana- 
gos , situato  in  una  parte  dell' America  ancora  pochissimo  conosciuta,  che  i 
Messicani  riguardano  come  uua  dipendenza  della  Nuora  California. 

Il  Sacramento  , di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente,  ina  che  si 
suppone  derivante  dal  lago  Timpanogos;  questo  gran  fiume  percorre  un  paese 
selvaggio  abitato  da  molli  nomadi  della  Nuova-Calilornia  e si  versa  nel  ma- 
gnifico porto  di  San-Francisro,  una  delle  più  belle  bajc  del  Grande  Oceano. 

11  oaN-Felite  , di  cui  non  si  conoscono  aucora  le  sorgenti , ma  che 
stimasi  di  corso  ben  lungo;  esso  traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-Ca- 
lilornia. 

Il  COI.ORADO  DE  OCCIDENTE  ossia  il  FIUME  ROSSO  OCCIDENTALE.  È questo 
il  più  gran  fiume  della  Confederazione  dopo  il  Rio  del  Norie.  Ha  la  sor- 
gente uella  Sierra  Verde  sotto  il  nume  di  SaN-RaFael,  continua  il  suo  corso 
sotto  quello  di  Z.UGUANAHAS,  e al  disotto  del  confluente  col  Yaguesila  , 
prende  la  denoiniuazione  di  COLORADO,  conia  quale  entra  nel  golfo  di  Ca- 
lifornia. In  questo  lungo  corso  traversa  paesi  pochissimo  noti  ed  abitati  da 
indigeni  indipendenti  , tra  i quali  i Yutas  , i Chemeguabas  e i Juntas  pare 
che  siano  i popoli  principati.  Nou  si  conoscono  finora  clic  i suoi  affluenti  a 
sinistra:  e sono  il  Rio  di  San- S averio  ed  il  Piabajoa,  che  discen- 
dono dalla  Sierra  dei  Grullas  ; il  Vaguesila  , sulle  rive  del  quale  abi- 
tano i Nabajoa  e i Moqui  ; finalmente  il  Gii  a,  che  discende  dalla  Sierra  de 
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los  Mìmhrcs  , irriga  nel  iuo  corso  il  territorio  di  parecchie  tribù  indigena 
indipendenti  , ragguardevoli  pe’  progressi  fatti  da  esse  nell’  incivilimento  , 
quali  sono  i Casas-Grandes  e i Caiuenrhes  ; il  Gita  riceve  a sinistra  il  Rio 
San-Pedro , che  vien  dallo  stato  ai  Sonora-e-Cinaloa , ove  bagna  Terrenate. 

Il  Rio  dell’ Ascensione,  che  traversa  la  Pimeira-Alta  nello  stato  di  So* 
oora-e-Cinaloa  , e si  versa  nel  golfo  di  California. 

1/HiaQOT,  detto  pure  Sonora;  ha  la  sorgente  nelle  più  alte  montagne 
dello  stato  «li  Chihuahua,  traversa  il  Sonora,  e al  di  sotto  di  Betlen,  si  versa 
nel  golfo  di  California. 

Il  Rio  del  Fuerte,  il  Cinaloa  e il  Coliacan  , sono  altri  fiumi  minori 
dei  precedenti;  dopo  avere  irrigata  la  parte  meridionale  dello  stato  di  So* 
aora-e-Cinaloa  , si  versano  nel  golfo  di  California. 

11  Rio-Tololotlan  ossia  Rio-Grande  , detto  pure  San-Yaco.  È questa 
ano  de’  più  grandi  fiumi  della  confederazione  Messicana.  Nulla  vi  ha  ancora 
di  certo  intorno  alle  sue  sorgenti:  se  riguardasi  il  Lerma  come  suo  braccio 
principale  , pare  che  questo  fiume  nasca  nei  dintorni  di  Messico  , al  piè  del 
Sevado  di  Toluca.  Dopo  traversato  lo  stato  di  Messico,  bagna  quelli  di  Me- 
rhoacan  e di  Guanaxuato , e traversa  da  un  estremo  all’altro  quello  di  Xa- 
lisco , ove  per  tre  bocche  si  versa  nel  Grande-Oceano.  Questo  fiume  passa 
non  lungi  da  Salamanca  nello  stato  di  Guanaxuato.  per  Zapolitlan  e San- 
Blas  nello  stato  di  Xalisco.  Benché  tutte  le  geografie  , e quasi  tutte  le  carte 
pongano  Guadalaxara  sopra  le  sue  rive,  noi,  seguitando  Ward  e Beltrami, 

10  faremo  passare  a 16  miglia  a maestro  di  questa  città.  Parecchie  partico- 
larità naturali  rendono  il  corso  di  questo  fiume  assai  ragguardevole.  Secondo 

11  beltrami,  circa  u 5o  miglia  da  Guadalaxara,  c non  lungi  dal  ponte  che 
traversa  il  fiume , vedesi  il  Salto  di  C.uanacuatlan , ove  le  acque  del  Rio 
Grande  si  precipitano  da  un’altezza  di  80  piedi.  Immediatamente  al  dissotto 
di  questa  mirabile  cateratta  comincia  una  serie  di  grandi  cadute  , conosciuto 
nel  paese  sotto  il  nome  di  Barrnncas  : esse  offrono  per  più  miglia  una  serie 
di  vedute  , die  sono  le  più  curiose  e le  più  agresti  che  si  possano  con- 
templare ; vuoisi  che  in  alcuni  luoghi  la  profondità  dell’  abisso  sia  di  OOO 
tese.  Il  bel  lago  di  Chapala  , di  cui  si  esagerò  1’  ampiezza  , vieue  a mesco- 
lare le  sue  acque  con  quelle  del  Rio-Grande,  ed  accresce  pel  naturalista, 
mercè  l'agreste  bellezza  de’  suoi  dintorni  montagnosi,  l’importanza  dell’av- 
vallamento di  questo  fiume  ancora  si  poco  conosciuto.  L’ isoletta  di  Mescala 
la  «male  s'  innalza  dalle  sue  acque  sarà  eternamente  memorabile  negli  annali 
della  rivoluzione  del  Messico,  per  la  resistenza  che  oppose  per  ben  cinque  anni 
agli  Spagnuoli  ; essa  divenne  presentemente  il  suo  ba$no , dove  i condan- 
nati alle  galere  stentano  la  loro  pena.  Nessuno  degli  alimenti  del  Rio-Grande 
ha  un  corso  abbastanza  esteso,  perchè  debhaseue  da  noi  far  menzione. 

Lo  Zacatula,  che  traversa  la  parte  di  libeccio  dello  stato  di  Messico 
ed  ba  la  foce  nel  Grande-Oceano  ; le  ricche  miniere  di  argento  di  Tasco 
appartengono  al  suo  avvallamento. 

Il  Tlascala,  detto  pure  Naspa  , ha  la  sorgente  al  dissopra  di  Tlas- 
eala  , traversa  la  città  e il  territorio  di  tal  nome  , e dopo  aver  bagnato  da 
tramontana  o ostro  quasi  tutto  lo  stato  della  l’uebla  e la  città  di  questo 
nome  , si  versa  nel  Grande  Oceano. 

11  Rio  Verde  , ha  la  sua  sorgente  nella  parte  occidentale  dello  stato 
d’Oaxaca  , che  esso  traversa  fino  al  suo  sbocco  nel  Grande  Ocemo  , pas- 
sando per  Oaxaca.  ( 

Il  Gihmalapa.  È questo  un  picciol  fiume  che  nasce  nelle  montagne  dell* 
istmo  di  Tehuantepcc  , e mette  capo  alla  laguna  di  tal  nome  nello  stato 
d’U.i  vaca.  Noi  ne  lacciamo  menzione  perche  si  trattò,  non  è gran  tempo,  di 
ua  progetto  di  riunire  il  golfo  del  Messico  al  Grande  Oceano  per  mezzo  di 
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lift  cadde  die  iinrrehbe  questo  fiume  <1  Passo  affluente  Guazscualw, 
IVedi  quest’  ultimo  alla  pagina  544- 

AVVALLAMENT1  MEDITERRANEI  formali  da  parecchi  fiumi  che  si 
versano  in  laghi  sansa  shocco.  I principati  riunii  conosciuti  di  questa  classe 
fono  : 

Il  Sai.aBO  e il  SUa-BoissavEKnnu , nella  Nuova-Calif'orma.  Secondo  le 
più  recenti  esplorazioni  di  questa  parte  ancora  si  poco  nota  dell'America , 
pare  che  questi  due  fiumi  discendano  dalla  Sierra-Yerde , si  volgano  a li- 
neccio  traverso  pacai  incolti  , e mettati  foce  al  gran  lago  salato  detto  To 
fuayt>.  . ' 

11  Guanabal,  che  discende  daff  acrocoro  di  Zacatoeas,  e si  verta  nel 
lago  di  Parrat  nel  bolso*)  o deserte  di  Mapirni. 


divisione  c TOPOGBAnA.  I.»  sollevazione  scoppiata  neliSlO 

Del  vasto  vice-reame  del  Messico' ossia  Ktnrva-Snagna,  si  terminò  eoa 
j’assoiuto  distacco  (li  questa  importantissima  colonia  dalia  monarchia 
Spaglinola.  Dopo  aver  formato  l’effimero  impero  del  Messico  sotto 
Jturbido,  essa  si  compose  a forma  di  repubblica  federativa  pur  Vatlq 
di  costituzione  emanato  dal  congresso  in  principio  del  1824.  Il  suo 
ordinamento  fondato  sull'esempio  dell’Unione  Anglo-Americana,  ove 
i distretti  e 1 territorii  non  godono  i ‘dritti  politici  degli  stati,  durò 
con  alcune  modificazioni  sino  al  1833,  tempo  in  cui  il  primo  pre- 
sidente Santa-Anna,  sostenuto  dal  clero,  dall’armata  c dall’aristocra- 
zia, cangiò  la  federazione  in  una  repubblica,  della  quale  diventò  il 
capo  supremo  (Ae/u  supremo)  o primo  presidente.  S’ignorano  ancora 
i particolari  di  sì  fatto  ordinamento.  Siccome  è verosimile  clic  la 
divisione  territoriale  non  andrà  soggetta  a grandi  modificazioni,  noi 
metteremo  innanzi  nella  tavola  seguente  la  divisione  qual  era  sotto 
il  governo  foderale,  avvertendo  che  tatti  gli  doli  divennero  proem- 
cir  , o spart'rnientì  della  nuova  rrpu òòften- JfMsreon a , il  eoi  titolo 
ufliziale  finora  fu  Stulì-l'uili  dei  ilesuieo  ( F.stados  Inldos  Mexico  - 
«os  ) o Gmfaderaz iu ne-Mcssican « . Conviene  aggiungere  clic  la  parlg 
orientale  del  vasto  stato  di  ChoiuHiuila  a Jeans  è tutto  in  tumulto, 
« che  è verosimile  elio  terminerà  eoi  rimanere  Indipendente,  o per 
unirsi  alla  grande  confederazione  Anglo-Americana,  alla  quale  ap- 
partengono i quattro  quinti  da’  suoi  abitanti,  che  in  qualità  di  cod- 
ioni vi  si  stanziarono  in  quésti  ultimi  anni. 
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Smio  di  X adisco 


Stiro  di  ZacatecAs 


Stiro  DI  Soso«a-e-Ci**ii>* 
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COSFtDKK AZIONE  MKSSICABA.  5^7 

. . . OuiEjtUAlo  ; jlllriuU  (eh*  plinti  ditemi 

.San-Migucl-el-fìrande  ) ; Leon ; Zelatiti 
Hidalgo  (che  diceva»!  Dolores);  Salamanca} 
Irapuato ; El-Jural.  Le  ryine  dei  forti  del 
Sombrero  e de  los  Remedios. 

, . . V a 1 1 a d o l i d ; Pascuaro  j Zmtznnzant  (Ttinl- 

zonlsan,  l'Huilzitzilla  dei  Messicani);  San* 
Pcdro-y-San- Palio-  Tini  poi  aiuta  ; Za  mora  ; 
Aria,  li  vulcano  di  Jurullo. 

. . , Guadalaxara;  Jc  colo  litui ; Te  pie}  San-B/as ; 

San  Juan  de  los  Lagos  o Lagos;  Kokula ; 
Totani  Iseo  ; Chapala  ; Mescala  ; yh  amia  ; 
Tu lagnos-,  Barca ; Sayula\  Eizullani  Autlaifj 
Colotlan. 

, . . Zacatecas;  y/guas- Calieri  Ics  ; Tre  sui  Ilo  ; 

Subbierete;  Jet  et;  Pipo}  lochisi  fan. 

Villa  del'FueHé;  Cnliacan ; Alamos ; 
Guadami!;;  Cinalgp;  A rupi;  Sonora j 
El-Rosario ; Cosala j lloslimuri ; Santa- 
Cnrz-su-Mayo.  • T 

G li  i u h a li  u a ; Santa  Rosa  di  Casiquirmqui . 


Du rango  ; (•namuniey  p San • Dunosi  fiotti? 

San-Pedro-dc-llnin- 


Stato  di  Coitami; ii. a r Texas 


Staio  di  Nuwo  Leobk 
Staio  di  Ta*iallii*a 


5uw  di  .Saa-Jaioi-Poioh 


Stato  di  VmA-Cao* 


bre-dc-Dio*  ; Porrà f j 

pilas  ; San-Juan-dt l-Rio  ; San-Jasc  del- Par- 
rai ; Papasqniaro  ; Mapìrni. 

Mondo  va;  Saldilo;  Santa  Rosa;  fìescar 
( bau -Antonio  de  Retar  ) , Son-PHipe  da 
A usttu  ; fiacodovhes, 

)lonlcr e y ; Linai  cs  ; Pi'/oo  -,  Cadercìta. 
Aeuayn;  Tnmpico  de  Tamanlìpn?  ; (Putido 
Noevo  de  Tampico  ) ; Sotto-la- Marina  ; 
fi  ueuiy-Sant  under  ; A Itami  ra  ; San-Carlos  ; 
" kU-Rafùgio}  Pudtlla.  «ut  ,jl  d’ jlrpi 
Sa  n-^pigi-PotoM  ; Minerai  de  £atorce } 
Clune  as  ; Ramosi  (ìuadalcnz*p;  ? sfletle^- 
Mais;  Rio-Verde. 

Vera-Crtiz;  A Immuto  ; Potilo-  Vrtjo  de 
Tampico  ; Tampino- Alto  ; P amico  } Pan 
. panila  ; Xalapa  ; il  vulcano  d’OnM^I 
On -ab**;  Per  ole  : Cordova  ; Aeayucan ; 

Titilla  (Santiago  de  Tua  ila)  ; CuusncualeQ 
(Ihi.isacnalco). 

P nel»  la  ( Pnelda  de  Io»  Angeles)  Ciotola; 
Huajocingo  ( liucxnl  tingo  );  Telauican  \ 
Atlixcv  ; Tepcaca  ; Jiapa;  Avallati.  » 
Oaxaca  (già  Autequera),  Mula,  'Jc  piccai  ula  j 
Tchnantepeo  ; Villafla  \ X a mille  Di ?c; 
giu  ilari  ; | flapa , 

Statosi  Chiapa  C!udt|d -Reo!  ; Gcosingn  ; le  mine  di  TV 

! v » Ma  : Tuxtla ; Chiapa  de  los  hulios ; diari» 

Bario  lo  meo  de  los  Rrmedios;  San-lfamingor 
Corni  ilari;  S.Jna/i- Cium  tuia  ; SamJ  kmtpigp^ 
ile  Palcnquc;  le  ruine  di  Culhuacan. 

JrATo  di  TiiAtCo  • • • • • Santiago  de  Taliasco  (che  diceva»!  Villi 

Merino*»  di  T a baico);  finestra  Segnare  rie  lo 
.«  V itiona  ; ZJsnmeintu  ; fiacajuca  ; Tcq/m  ì 

•X  - . c \ . Tncolalpa ; Jalupn  ; Macai  pana  , Ctonlnq- 

V • 1 ;• . J.1-UI 
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Stato  di  YccATAV  . . . . . Me  rida;  Cam  pc  che  j F all  adolìd  ; Bacala? 

(Salaroanca-de-Uacalar  ) ; Ichntul , Isla  del 
Carmen  ] Lentia  ; Marna. 


Territorio  delle  CaliFobvig  . . San -Carlo  del  Monterey;  San- Antonio] 

San- Francisco  $ San- Jose  , Santa -Il aròma  ; 
San- Fernando]  San- Diego  ; le  isole  Santa « 

- Bàrbara  ; Sahta-Cmz;  ò anta- Calai ina;  San- 
Luis~Rcy]  Loreto  ; le  isole  San- Jose,  Santa- 
Cmz;  FI- Carmi n , «ce.;  Sànta-Gertrndia  ; 
r le  isole  é/e  /os  Cedro» ; Nalividad , ecc.:San- 

Pedro- Munir]  San  Jose  del  Cobo  de  T’odo  s- 
Santos. 

Territorio  del  Nuovo-M essi  co  . Santa  -F  e ; 7aoi;  Albnquerqne  ] Passo  del 

Norie. 

Territorio  di  Tlascala  . » « T 'la siala)  Huamahtola. 

Territorio  di  Colima  . . . ( . Co  li  ma. 

Messico,  nel  distretto  Federale,  sull’area  dell'antica  Tenochtitlan  , 
una  delle  più  regolari  e più  belle  città  del  mondo.  Essa  è situata 
presso  la  riva  ‘ occidentale  del  lago  di  Tezcuco , e in  mezzo  ad  una 
alquanto  grande  pianura  di  tristissimo  aspetto,  avendo  da  nn  lato  una 
palude  fangosa  e daU’aUro  un  terreno  arido  c ingombro  di  alghe  in 
istato  di  putrefazione.  La  pianta  della  città  è quadrata  e l'interno 
ne  è veramente  magnifico.  Le  contrade  sono  ampie  e diritte,  ornate 
di  grandi  e begli  edifizii.  Le  principali  partendosi  dai  quattro  punti 
cardinali  vanno  a metter  capo  alla  piazza  maggiore;  parecchie  sono 
lunghe  due  miglia.  Nulla  vi  è che  circoscriva  la  vista  o che  sia  di 
spiacevole  aspetto , anzi  l’uniformità  delie  facciate,  quella  de’  letti  a 
terrazzi  presentano  tal  veduta  che  gli  occhi  se  ne  distaccano  mal  vo- 
lentieri. In  mezzo  alle  .principali  contrade,  con  grande  solidità  sel- 
ciate di  pietruzzc  rotonde  e pulite,  si  apersero  canali  sotterranei,  c 
da  ambo  i lati  si  posero  larghi  e belli  marciapiedi;  la  notte  esse  sono 
illuminate  da  numerosi  fanali.  Le  case  sono  generalmente  d’un'ar- 
chitcttura  semplice,  ma  elegante,  costruite  di  pietra  tagliata  a due 
o tre  piani.  Si  entra  al  pian  terreno  per  porte  a due  battenti , ornate 
di  bronzo,  delle  qnali  alcune  sono  ragguardevoli  per  grande  altezza. 
Queste  porte  conducono  al  cortile  circondato  dagli  appartamenli’cbe 
a ciascun  piano  formano  una  galleria;  codesto  cortile  è pieno  d’alberi 
e di  fiori  che  producono  assai  piacevole  effetto.  La  facciata  delle  case 
è ordinariamente  dipinta  a guazzo  di  color  bianco,  rosso  o verde  chia- 
ro, il  che  dà  loro  ùn  gajo  aspetto.  Sopra  alcune  sono  scritti  certi  passi 
della  Scrittura  o stanze  indirizzate  a Cristo  o alla  B.  Vergine;  alcune 
altre  sono  affatto  coperte  di  lastre  <1*  porcellana,  che  formano  disegni 
eleganti  o rappresentano  soggetti  della  Bibbia.  Questa  spezie  di  orna- 
mento che  s’incontra  pure  alla  Pnebla,  ritrae  molte  dai  palazzi  more- 
schi e dalle  moschee  che  esistevano  in  Ispagna  al  tempo  della  con- 
quista del  Messico.  Le  muraglie  di  alcune  chiese  sono  parimenti 
coperte  di  porcellana.  I tetti  quasi  piani , coperti  di  mattoni  c la 
più  parte  ornati  di  arbusti  e di  fiori,  offrono  la  sera  un  delizioso  pas- 
seggio, dal  quale  si  gode  una  superba  veduta,  e si  respira  una  fre- 
schissim’aria.  Mercè  di  questa  spezie  di  ornamento,  la  città  veduta 
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da  un’eminenza  vicina,  sembra  più  bella  che  ogni  altra  delle  città 
d'Europa,  ove  tetti  irregolari  e gruppi  di  comignoli  informi  di  ca- 
mini sono  gli  obbietti  che  più  colpiscono  lo  sguardo. 

La  Plaza-Mayor  ( Piazza-Maggiore  ) è lina  delle  più  belle  che 
esistano  ; la  magnifica  cattedrale  , il  palazzo  dianzi  del  viceré  , il 
palazzo  fabbricalo  da  Cortez  (Casa  d’Mstado)  ed  uua  serie  regolare  di 
litri  edifizii  con  portici  ne  formano  il  contorno  ; nel  mezzo  sorge 
nna  bella  stallia  equestre  di  Carlo  IV,  fatta  al  Messico  da  uno  Spa- 
nninolo ; ed  è questa  senza  dubbio  il  più  bel  lavoro  di  tal  genere  cho 
il  Nuovo-Mondo  abbia  prodotto.  Fra  i pubblici  edifizii  che  adornano 
questa  metropoli , menzioneremo  i seguenti  : la  cattedrale,  elle  è il 
più  grande  e il  più  bel  tempio  dell’America;  due  belle  torri  s’innal- 
zano sopra  i lati  della  facciala,  alla  quale  altro  non  manca  per  esscro 
veramente  mirabile  c maestosa  che  l’essere  più  elevala  al  dissopra 
del  suolo.  L’interno  di  essa  è di  svelta  e magnifica  architettura;  egli 
è una  bella  c vasta  croce  latina , cui  sovrasta  nel  ceulro  una  granile 
i u|ioIa,  la  quale  posa  sopra  quattro  pilastri  cosi  arditi  come  eleganti  ; 
in  cinque  navate  è scompartita  tutta  la  sua  larghezza.  La  chiesa  an- 
nessa alla  cattedrale  (ef  Saqrario) , cho  servo  alle  funzioni  parroe-  ' 
rinati , è un  gran  quadrato  di  assai  bello  aspetto.  Per  la  ricchezza 
degli  ornamenti  di  preziosi  metalli , questo  tempio  c quello  della 
Puebla  , non  hanno  altro  eguale  nel  mondo.  11  palazzo  del  governo 
(stato  già  del  viceré),  dirimpetto  alla  cattedrale,  é un  gran  quadrato 
isolato  che  ha  quasi  un  miglio  di  circuito;  vasti  cortili  o bei  portici 
ne  accrescono  nell’ interno  la  grandezza  e la  magnificenza.  Esso  è la 
dimora  del  presidente;  contiene  inoltre  parecchi  uffizi!  di  pubblica 
amministrazione,  la  prigione,  la  zecca,  l’orto  botanico,  la  biblioteca, 
la  stamperia  del  governo,  ecc.  La  zecca  del  Messico,  nonostante  cho 
le  macchine  impiegate  a coniare  sieno  ancora  imperfette,  pure  dee 
riputarsi  lo  stabilimento  più  ragguardevole  che  sia  stato  mai,  per  la 
immensa  quantità  di  piastre  che  vi  si  coniarono  e che  girano  per  tutto 
il  mondo  ; quando  le  miniere  erano  nella  loro  piena  attività  , 20 
torchi i , intorno  a cui  lavoravano  400  operai , coniavano  80,000 
piastre  per  giorno.  Ecco  alcuni  cenni  tolti  dal  nostro  quadro  thè 
ll'orld  compared  tri t li  thè  Britsh  Empire  ; essi  daranno  al  lettore 
il  mezzo  di  apprezzare  la  straordinaria  attività  della  zecca  di  Mes- 
sico , comparata  a quella  degli  stabilimenti  simili  d’ Inghilterra  e di 
Francia , riputati  i più  attivi  dell’ Antico-Continente.  Dal  1755  fino 
al  1*26  si  coniarono  nella  zecca  di  Messico  monete  pel  valore  di 
293,704,760  lire  sterline;  alla  Zecca  di  Londra , la  sola  del  Kegno- 
fnito  per  le  monete  d’oro  e d’argento,  dal  1727  al  1826  so  ne 
coniarono  pel  valore  di  126,392,342  lire  sterline;  in  tutte  le  zecche  di 
Francia,  se  ne  coniarono  nello  stesso  periodo  di  tempo  per  237,503,300 
lire  sterline.  Le  monete  rifuse  furon  pure  comprese  in  questi  calcoli. 
L’orto  botanico,  sebben  picciolo,  è però  un  luogo  incantevole  per  la 
bellezza  delle  piante  che  vi  fioriscono  all'aria  aperta  e pel  numero  ’ 
de'  begli  uccelli  che  l’ abitano.  La  Mirierìa  ossia  scuola  delle  m intere; 
quest’edifizio  di  cui  la  costruzione  costò  più  milioni  di  franchi,  non  è 
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4uferibre  per  grandezza  nè  per  bellezza  di  architettura  a verttn  al* 
tre  di  tal  gènere  ehe  l’Knropa  possegga;  per  mala  sorte  i suoi  fon- 
damenti', posati  sovra  un  suolo  umido,  già  cedettero;  le  sue  ele- 
ganti colonne  Séno  visibilmente  inclinate  e lasciano  aperture  mi- 
nacciose tra  gli  architravi  e i cornicioni  ; una  parte  di  questo  bel 
monumento,  prima  ancora  di  essere  interamente  compiuta,  già  cadde, 
e il  rimanente  non  tarderà  guari  a far  lo  stesso.  In  qiiest’cdifizio  tro- 
vasi 1’os.sei-rotorio,  in  cui  il  barone  di  Humboldt  fece  lo  osservazioni 
che  servirono  a correggere  tanti  errori  propagati  dai  dotti  e dai 
viaggiatori  che  lo  precedettero  nella  descrizione  dell’America. 

Si  potrebbe  appellar  Messico  la  Citili- Santa  ilei  Nuovo- Mondo  e 
lanto  è il  numero  delle  sue  chiese,  delle  cappelle  e dei  conventi. 
Molli  di  questi  ultimi  edifizii  sono  per  cosi  dire  piccole  città  , che 
racchiudono  nel  toro  vasto  recinto  altre  chiese  e confraternite  oltre 
la  chiesa  o il  convento  principale.  Nonostante  il  disegno  angusto 
di  quest’opera  , non  possiamo  tenerci  di  menzionare  alcuni  di  co- 
desti  edifiz-.il  degni  anche  dell’attenzione  d’un  viaggiatore  che  arri- 
vasse dirittamente  da  Roma  ; essi  hanno  grandezza  congiunta  a ma- 
gnificenza, maestà  a ricchezza;  le  belle  arti  vi  prodigarono  tutto  il 
loro  potere  t e ne  fecero  per  cosi  dire  de’  magnifici  musei;  la  pittura 
principalmente  vi  campeggia  d’nn  modo  ammirabile.  I più  notabili 
sono  le  chiese  e 1 conventi  di  Sanl’e/gostino,  di  San  Francesco , di 
San  Ferdinanda,  di  San  Domenico,  della  Profèssa,  della  Concezione  e 
della  Incarnazione.  Quest’ Ultimo,  come  quello  della  Concezione,  sono 
-ragguardevoli  massime  per  la  loro  ampiezza;  nella  chiesa  di  quello 
dell’  ì ncarnazione  vedesi  una  statua  di  Nostra  Signora  di  argento 
massiccio  ottimamente  lavorata  e una  gran  lumiera  tutta  di  argento 
di  squisito  nrtilizio.  Il  Beltrami  reputa  il  coro  del  convento  di  San 
Ferdinando  uno  do’  più  bei  capo-lavori  che  esistano  in  materia  di 
cesellature  e di  musaico.  Il  convento  de'  Francescani  è un  immenso 
'stabilimento;  la  sua  bello  chiesa,  i claustri  e le  corti  sono  ornate 
■còli  profusione  di  quadri  di  gran  pregio;  quello  del  Domenicani  e la 
'sua  chiesa  offrono  pure  gran  humero  di  quadri,  statue  cd  altri  orna- 
tùfenti  veramente  ragguardevoli.  Dacché  fu  racquietata  l’ indipenden- 
za , il  governo  fece  talvolta  servire  questo  immenso  e solido  edilìzio 
ad  uso  di  prigione  di  stato;  esso  può  contenere  migliajn  di  persone, 
il  monastero  della  Professa  merita  soprattutto  l’attenzione  degli  stra- 
nieri, massime  per  l’eleganza  e la  ricchezza  degli  ornamenti  della  sua 
chiesa.  Vuoisi  pure  menzionare  il  palazzo  stalo  dianzi  dell' inquisizio- 
ne, notabile  per  la  sua  eleganza;  quando  Beullnch  fece  il  suo  viaggio, 
questo  era  occupato  dalla  scuola  politecnica;  Ir difizio  dell'uHi  versi  là; 
quelli  del  collegio  di  Sant' Idei  forno  e del  Mante  di  Pietà;  la  Deputa- 
zione ossia  palazzo  municipale;  l’yiecordada,  prigione  spaziosa  e ben 
aperta  all'ano;  lo  spedale  di  Jesus  de  los  Maturale »,  fondato  da  Cor- 
ifei; nella  bella  chiesa  che  gli  è annessa,  riposano  le  ceneri  dì  que- 
sto conquistatore  in  un  bei  monumento  ; V edificio  dell'accademia  di 
belle  arti.  Fra  il  gran  nnmoro  di  magnifici  edifizii  appartenenti  a pri- 
vati, citeremo  sol»  i palazzi  Yzitas  e Pinillos,  Oltre  alla  gran  piazza 
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«d  all’  orlo  botanico  di  cui  parlammo , Messico  possiede  due  bei 
passeggi  pubblici,  il  torneo,  con  doppia  fila  d’altieri,  e 1 ’ Alamcda. 
Alla  vista  di  quest’ultimo,  dice  il  llcltrami,  pare  altrui  di  esecro  iu 
ina  delle  più  grandi  capitali  del  mondo , se  considera  solo  la  ma- 
gnificenza delle  sue  fontane  ed  altri  accessorii  ; ma  la  sua  esten- 
sione è troppo  poca. 

Noi  riputiamo  Messico  la  secatala  città  d’omerica  per  la  popola - 
rione,  perchè  questa  stimavasi  testò  di  circa  180,000  ab.  Essa  distili- 
ttOMi  pure  per  molti  Mentitici  e letlcrarìi  istituti,  che,  se  non  fossero 
I tumulti  che  agitarono  ed  agitano  ancora  quei  paesi,  sarebbero  già 
moli'  i perfezionati.  In  capo  a lotti  è da  porre  l’nn/rersrtu,  la  sa  iota 
delle  miniere  e Y accademia  delle  Ielle  arti;  vengono  appresso  5 collegi 
di  Sani' Idelfonso  e di  San  Gregorio  e iT  seminario,  la  scuola  modello 
alla  Lancuster  o parecchi  altri  istituti  di  pubblica  istruzione  ele- 
mentare pei  fanciulli  de’  due  sessi.  Si  formò  una  società  pe'  pro- 
gram dettarli  if  industria  e deli  apicoltura  ; si  (ratta  pure  di  fon- 
dare una  scuoto  ili  medicina,  e di  ristorerò  e ampliare  l’orto  botanico; 
che  per  mancanza  di  fondi  fu  molto  trascurato  in  questi  ultimi  anni. 
La  biblioteca  ileliuniversità  e quella  della  cattedrale;  il  museo  d'antichità 
messicane,  già  ricco  di  molti  preziosi  obbietti;  il  gabinetto  ili  mineralo- 
gia annesso  alla  scuola  delle  miniere  c le  collezioni  delt  accademia 
dille  bilie  arti  meritano  pure  d'essere  menzionate.  Si  pensa  di  riu- 
nire al  museo  messicano  i bei  disegni  della  più  parie  dello  anti- 
chità esistenti  , conservati  alla  scuola  delle  miniere  ; essi  roppre- 
eentano  gli  svanii  delle  piramidi,  dei  castelli,  delle  fortificazioni, 
dei  tempii,  del  ponti,  delle  fcawj , delle  statue,  dei  basso-rilievi  e 
deal’  idoli  ; lu  questi  disegni  alcune  torri  sono  rappresentale  alte  di 
selle  piani.  Nel  1826  si  pubblicavano  a Messico  cinque  giornali. 

Noi  abbiam  già  notato  altrove  l’iiuluslna  e il  commercio  di  que- 
sta grande  città  clm  per  questi  due  rispetti,  non  ba  eguali  in  tutti 
gii  «tati  formatisi  dalle  cessale  Colonie  Spagnuule;  i lavori  di  orefi- 
ceria, di  gioielleria,  i passamani,  le  selle  e i lavori  di  legno  sono  i 
principali  obbietti  in  eui  si  distingue  l’industria  de’ suoi  abitanti. 
Messico  è la  sede  del  presidente  c del  congresso  della  Confederazione 
Messicana,  d'nn  arcivescovo  c della  corte  di  giustizia,  la  cui  giu- 
risdizione slendesi  sopra  il  distretto  Federale,  sullo  stato  di  Messico  e 
sul  territorio  di  Tlascala.  Questa  città,  fin  dai  più  antichi  tempi,  6 
-oggetto  a terribili  inondazioni  cagionate  dalla  differenza  di  livello 
tre  la  superficie  del  lago  di  Tezcoco  (quasi  eguale  a quello  dei  suolo 
di  Messico),  e il  livello  della  superficie  dei  laghi  di  San  Cristobai, 
di  7.umpango , di  Chalco  e di  Xocbimilco.  Questi  ultimi  essendo 
tutti  più  elevali  diri  lago  di  Tczeuco , traboccano  In  questo , fanno 
crescere  le  sue  acque  e coprono  perciò  di  molti  piedi  d’acqua  tutte 
le  contrade  di  Messico.  Ad  onta  della  enorme  spesa  di  51  milioni 
di  lire  tornesi,  fatta  dal  4.607  fino  al  180A  per  difenderla  da  questo 
flagello  mercè  la  costruzione  di  argini  e l’apertura  del  fumoso  desu- 
me, Messico  rimane  ancora  in  mollo  pericolo.  L’esecuzione  del  grati 
inaile  che,  partendo  dal  Jago  Tezcuco,  dovea  portar  le  sue  acque 
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traverso  i laghi  di  San  Cristobai  e di  Zumpango  fino  alla  famosa  trin- 
cea di  Huehuetoca,  fu  non  solo  sospesa  per  le  politiche  rivoluzioni , 
ma  per  mancanza  di  cura,  gli  antichi  lavori  del  desague  si  ridussero 
pure  a tristissima  condizione,  e minacciano  la  città  di  grandissimi  mali. 
Le  inondazioni  furono  si  grandi  e prolungate,  che  più  volte  si  trattò 
di  abbandonare  la  città;  due  volte  la  corte  di  Madrid  avea  già  dato  or- 
dine espresso  di  trasferirla  in  altra  migliore  situazione. 

Prima  di  parlare  dei  dintorni  di  Messico , dobbiamo  fermarci  alquanto  a 
consideracelo  splendore  e l'ampiezza  dell’ antica  città,  sulle  ruine  della 
quale  sorse  la  moderna  capitale  del  Messico.  - Stimolati,  dice  Humboldt,  da 

Snello  stesso  spirito  di  distruzione  che  i Romani  mostrarono  a Siracusa,  a 
adagine  ed  in  Grecia,  i conquistatori  spagnuoli  non  credettero  di  aver  com- 
piuto l'assedio  di  Tenocbtitlan  se  non  dopo  avente  rasi  gli  edifizii  -,  Non 
sia  pertanto  meravìglia,  se  non  si  trova  nissun  vestigio  di  antichi  edifizii 
messicani.  • • . 

- Ornata  di  numerosi  teocalli,  che  s’innalzavano  a foggia  di  piramidi, 
cinta  di  argini  o dighe,  situata  quasi  al  mezzo  del  lago  di  Tezcuco  sopra  iso- 
lette ornate  di  verzura,  ricevendo  ad  ogni  ora  nelle  sue  contrade  migliaja 
di  battelli  che  davano  aspetto  di  grande  movimento  a quel  vasto  nappo  di 
acqua  salata  . l’antica  TEj.ocirnn.AN,  dice  Humboldt,  dovea  somigliare  ad  al- 
cune città  dell' Olanda,  della  China  o del  delta  inondato  del  Basso-Egitto. 
Tre  argini  principali  della  larghezza  di  due  lance  la  riunivano  al  continente; 
i quali  argini  esistono  ancora  in  parte,  e sono  oggidì  grandi  strade  lastri- 
cate che  traversano  terreni  paludosi  ».  Begli  acquidosi  conducevano  alla  città 
l’acqua  dolce;  e si  riconoscono  ancora  gU  avanzi  di  quello  a doppia  canna 
Che  passava  presso  Churubusco.  Cortei  paragonava  l'estensione  di  Tenochti- 
llan  a quella  di  Siviglia  o di  Cordova.  Le  principali  contrade  erano  larghe  e 
ben  diritte;  alcune,  come  a Venezia,  meta  a secco  e metà  traversale  da  ca- 
nali navigabili  forniti  dì  ponti  di  legno  assai  ben  fatti,  e si  larghi  che  dieci 
uomini  a cavallo  vi  potevano  passare  di  fronte.  Le  case  basse  come  quelle 
di  Peking  ed  altre  grandi  città  dell'Asia,  erano  parte  di  legno,  parte  di  tet- 
zontli,  pietra  spongiosa,  leggera  e fragile.  Da  un  frammento  del  piano  di 
Tenochtitlan  che  Montezuma  fece  levare  per  Cortei,  e che  Beulloch  ritrovò 
, ai  nostri  di , vedesi  che  questa  città  era  divisa  in  quadrati  regolari  formali 
dalle  principali  contrade  e dai  canali.  In  ciascun  quadrato  eravi  un  tempio 
o teocalli. 

Il  tempio  principale  era  dedicato  a Teicatlipoca , la  prima  delle  divinità 
azteche  dopo  Tenti,  che  è l’essere  supremo  ed  invisibile,  ed  a IJuilzi/opo- 
chtli,  il  dio  della  guerra.  Esso  era  stato  eretto  solo  sei  anni  prima  della  sco- 
perta dell’ America  fatta  da  Cristoforo  Colombo;  occupava  il  centro  della 
città  e copriva  , con  gli  altri  tempii  ed  edifizii  annessi , tutto  lo  spazio  che 
tengono  presentemente  la  cattedrale,  la  più  parte  della  piazza  del  mercato 
e le  contrade  e gli  edifizii  circonvicini.  Cortez  afferma  che  dentro  alla  cerchia 
delle  mura  che  la  cingevano  a forma  dì  quadrato,  una  città  dì  circa  5oo  fuochi 
si  sarebbe  potuta  innalzare.  I muri  di  calce  e pietre  erano  d'assai  grossezza, 
alti  8 piedi  e ornati  di  merli  a forma  di  nicchie  e di  molte  figure  scolpite  in 
pietre  ebe  rappresentavano  serpenti,  il  che  gli  avea  fatto  dare  il  nome  di  eoa- 
trpnuUi , ossia  muraglia  de’serpenli.  Questo  tempio  avea  quattro  porte,  che 
rispondevano  ai  quattro  punti  cardinali.  Nel  centro  del  refinto  sorgeva  una 
piramide  tronca  simile  a quelle  di  Teoliliuacan,  alta  54  metri  e larga  q-y  alfa 
sua  base,  secondo  Humboldt,  lina  scalea  conduceva  alla  sommità,  che  era 
.di  7 a 8 tese  in  quadralo;  racchiudeva  due  cappelle  magnifiche,  aperte  di- 
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Danzi,  con  sopravi  una  bella  costruzione  di  legno  molto  elevata.  1 due  idoli 
contenuti  nelle  cappelle  erano  di  pietra,  d’una  statura  colossale  e d’  una 
orribile  deformità.  11  centro  di  questo  spazio  conteneva  una  pietra  verde  pi- 
ramidale, alta  5 palmi,  sopra  cui  s’immolava  la  vittima.  Cinquemila  persone 
ministravano  nel  tempio  e vi  erano  alloggiate.  Fra  i 3<)  tempii  che  cingevano 
à tempio  principale,  e che  Cortes  credette  esserne  parti,  distinguevasi  quello 
di  Quezaicoall , dio  che  presedeva  alf  aria  ; era  questo  di  forma  rotonda  e 
la  sua  porta  rappresentava  la  gola  aperta  di  un  serpente.  Dinanzi  alla  prima 
entrala  del  tempio  principale  vedevasi  un  vasto  edilizio  tutto  coverto  delle 
teste  delle  persone  state  immolate.  Gomara  «dèrma,  sulla  fede  di  due  testi* 
moni!  da  lui  citati,[che  questi  avevano  computato  il  numero  delle  teste  dover 
essere  di  i3o,ooo,  senza  contare  quelle  delle  torri  che  erano  annesse  al  corpo 
dell’edilizio.  Senza  adottare  le  stime  apertamente  esagerate  di  autori  spagnuoli 
i quali  vogliono  che  alla  festa  della  inaugurazione  ai  questo  tempio  (io.ooo 
prigionieri  vi  fossero  sacrificati,  e che  molte  migliaia  soffrissero  ogni  anno 
la  stessa  sorte , noi  non  dubitiamo  però  di  affermare  che  era  questo  forse  il 
luogo  del  mondo  ove  quegli  orrìbili  sacrifìzii  lèssero  praticati  più  spesso  e 
in  più  gran  numero.  Avvertiremo  pure  a tal  proposito  che  il  grande  sacrifi- 
catore era  il  solo  autorizzato  a ferire  le  vittime;  egli  strappava  loro  il  cuore 
ancora  palpitante  e l’offeriva  agli  dei  ; le  membra  della  vittima  erano  poi  di- 
vise fra  gli  assistenti , come  a convito  deguo  di  quelle  infernali  divinità. 

li  va/azzo  principale,  residenza  ordinaria  di  Montezuma,  era  nello  stesso 
luogo  aov'e  ora  il  palazzo  del  duca  di  Monteleone,  volgarmente  appellato 
Casa  delt Estaclo ; esso  era  costruito  di  pietre  e calce,  e come  quelli  dell’im- 
peratore della  China , composto  di  gran  numero  di  case  vaste  ma  poco  alte. 
Aveva  cinque  grandi  porte  a ciascuna  delle  quattro  facciate  che  l’adornavano; 
tre  vasti  cortili  lo  dividevano  nell' interno  ; quello  del  mezzo  ornato  di  una 
bella  fontana.  Vi  si  trovavano  grandi  sale  e più  di  mille  camere.  Alcune  di 
queste  stanze  erano  intonacate  di  finissimi  marmi  , altre  di  pietre  rare  ; le 
travi  e i soffitti  erano  di  cedro,  di  cipresso  e d'  altri  legni  elegantemente  la- 
vorali e scolpiti.  Secondo  un  testimonio  oculare  degno  di  fede,  v'era  una  sala 
capace  di  tre  mila  persone.  Oltre  a questo  palazzo,  Montezuma  ne  aveva 
altri  nella  capitale  o fuori.  A Messico,  dice  Uculldch,  egli  aveva  non  solo 
il  serraglio  per  le  sue  donne,  ma  alloggi  per  tutti  i ministri  e i consiglieri 
e per  tutti  gli  officiali  della  sua  casa  e della  numerosa  e splendida  sua  corte; 
ed  anche  case  per  ricevere  i signori  stranieri  die  lo  visitavano  e massime  i 
due  re  alleati.  Due  vaste  fabbriche  erano  inoltre  destinate,  l’una  agli  uccelli 
pacifici,  l’altra  agli  uccelli  rapaci , ai  quadrupedi  ed  ai  rettili.  Questi  due 
serragli  di  bestie  erano  forse  i più  magnifici  del  mondo.  La  prima  conteneva 
molte  camere  e gallerie  sostenute  da  colonne  di  marmo  di  un  sol  pezzo.  Le 
gallerie  rispondevano  sur  un  giardino,  nel  quale  iu  mezzo  a macchioni  d’ar- 
busti, dieci  vivai,  altri  d’acqua  dolce,  altri  di  salata,  ricevevano  gli  uccelli 
acquatici  di  riviera  e di  mare.  In  altre  parli  dell’edilìzio  nutrivasi  un  prodi- 
gioso numero  di  uccelli  d’ogni  spezie.  Cortes  dice  che  5oo  uomini  erano 
impiegati  ad  averne  cura  e a raccoglierne  in  "tei  le  stagioni  le  penne  ; delle 
quali  componevasi  que'  famosi  musaici , che  si  fecero  giustamente  ammirare 
dagli  Spagnuoli.  Eranvi  medici  incaricati  di  osservare  le  malattie  di  questi 
ammali  e di  applicarvi  pronti  rimedii.  Le  sale  e le  camere  di  questa  casa 
singolare  erano  si  stranamente  numerose,  che  quel  conquistatore  attesta  che 
due  grandi  monarchi  avrebbero  potuto  albergarvi  con  tutto  il  loro  seguilo. 
Questo  famoso  edilizio  era  situato  sulla  piazza  dov’è  presentemente  il  con- 
veuto  di  San-Francesco.  L'altro  edilizio  destinato  alle  bestie  feroci  avea  vasti 
cortili  coperti  di  lastre  e divisi  in  appartamenti.  In' uno  si  nutrivano  tutti 
gli  uccelli  rapaci  dall’equità  reale  fino  alle  cresccrellc:  molli  individui  di  eia- 
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KcUna  specie.  Questi  «creili  erano  distribuiti  secondo  la  loro  famiglia  in  Ca- 
inere  sotterranee  Hi  più  di  6 piedi  di  profondili  e più  di  16  in  lunghetta  ed 
io  larghezza  Quasi  5oo  gallinacci  (galli  d’india)  erano  uccisi  ogni  giorno  per 
nutrire  quegli  uccelli.  I.o  6tesso  edilizio  racchiudeva  gran  numero  di  sale 
Lasse,  nelle  quali  forti  gabbia  di  legno  contenevano  lupi,  gatti  selvatici,  le 
1 spezie  che  i primi  Snagnuoli  nominarono  lioni  e tigri  ed  una  moltitudine  di 
altre  bestie  feroci,  che  si  nutrivano  con  altri  animali  e con  le  interiora  delle 
vittime  dc’sacrifizii  umani.  Vi  si  vedevano  pure  coccodrilli  e serpenti;  questi 
ultimi  erano  custoditi  in  grandi  tini  o botti , e i coccodrilli  in  certi  stagni 
•ch'usi  di  muraglie.  Eranvi  inoltre  molti  vivai  pèr  i pesci,  due  de’quali  assai 
belli  esistono  ancora,  ileullorh  dice  che  si  possono  vedere  al  palazzo  di  Cha- 
poltepcc  uei  prossimi  dintorni  ili  Messico  moderna.  Tutti  questi  palazzi  erano 
cinti  ili  bei  giardini,  ove  si  coltivano  tutta  le  spezie  di  fiori,  d'erlie  odorifere 
e di  piante  medicinali..  Eranvi  altresì  boschi  chiusi  di  muraglie  per  le  cacce 
dell  imperatore . che  sovente  li  visitava.  Uno  di  questi  boschi  occupava  una 
isola  sul  lago,  conosciuta  presentemente  sotto  il  nome  di  Pegno*. 

VartenaJc  era  un  vasto  edilizio  pieno  d’ogai  Sorta  d'armi  offensive  e 
• difensive,  di  cui  quu' popoli  facevano  uso,  come  pure  di  ornamenti  e di  in- 
segne militari.  Un  niaraviglioso  numero  di  operai  vi  erano  impiegati  a fabbri- 
care tali  anni  ed  altri  obbietti.  Artisti  d'ogni  specie,  scultori,  pittori,  ore- 
fici, lavoratori  di  inusairi  ed  altri,  lavoravano  continuamente  per  la  corte. 

, Ln  distretto  intero  era  popolato  di  soli  ballarmi , che  si  educavano  per  sol- 
lazzo dell' imperatore,  il  mercato,  doppio  di  quello  di  Siviglia,  ere  cinto  di 
portico  immenso,  sotto  il  quale  esponevansi  merci  degni  specie,  comesti  bili, 
ornamenti  d'oro , (l'argento , di  pietre  line , d'esso,  di  conchiglie  e di  penne, 
porcellana,  cuoi  c cotono, lilato.  Vi  si  trovavano  pietre  tagliate,  tegole,  legname 
da  lavoro.  Eranvi  vicoli  e chiassetti  per  la  selvaggina,  altri  pe’legumi  e per  gli 
ortaggi  ; si  vedevano  case,  in  cui  i barbieri  radevano  il  capo  con  rasoi  latti 
di  pietra  ossidiana.  Altre  case  somigliavano  alle  nostre  botteghe  di  speziali, 
.utile  quali  veudevansi  medicine  compiutamente  preparate,  unguenti  e impia- 
stri ; in  altre  trovavasi  per  danaro  da  mangiare  e da  Itero.  Per  evitare  la 
confusione,  ciascun  genere  di  merce  si  vendeva  in  luogo  separato;  tutto  ven- 
devasi  a misura  di  estensione  o capacità,  non  mai  a poso.  Nel  mezzo  della 
gran  piazza  era  una  casa  che  si  potrebbe  appellare  il  palazzo  di  giustizia; 

. dieci  o dodici  persone  vi  sedevano  di  continuo  e giudicavano  le  liti  su  scalate 

Cr  la  vendita  delle  mercanzie.  Altee  persone  leuevansi  continuamente  fra 
inolliluiliuc  pur  vedere  se  si  vendeva  a giusto  prezzo;  gli  Spaguooli  videro 
rompere  false  misure  tolte  ai  mercatanti.  Vuoisi  aggiungere  che  la  massima 
pulitezza  appariva  non  solo  nel  mercato  e ne' palazzi  imperiali  , ma  altresì 
'*»  tutto  il  rimanente  della  città,  Ciascun  insilino,  se  voglionsi  crederci  rac- 
conti di  alcuni  storici,  mille  uomini  erano  impiegati  a spazzare  e lavare  le 
Contrade  della  città. 

Le  più  strane  opinioni  furono  pronunziate  dagli  autori  spagnuoli  intorno 
alia  popolazione  di  quest* antica  capitale.  L'abate  Clavigero  che  ai  curò  di 
raccoglierle,  dimostrò  che  esse  variano  da  6o,Ooo  fino  a 1,500,000  abitanti. 
Noi  seguitando  il  barone  Humboldt  crediamo  che  senza  andar  troppo  lungi 
dal  vero  si  possa  fare  di  5oo,ooo  il  numero  degli  aiutanti  che  Tenoclititlan 
conteneva  all’arrivo  di  Cortes.  Se  si  adotti  questo  numero,  essa  sarebbe  stata 
non  solo  la  piti  popolata  città  i del  Nuovo-Mondo , ove  la  popolazione  di  ne», 
suna  città  crebbe  finora  a tanto,  ma  una  delle  più  popolose  del  mondo,  per- 
chè, lasciando  da  parte  airone  delle  più  grandi  citta  aell'Asia  e dell’  AHi-ica- 
Musulinana,  la  sua  popolazione  dovea  superare  allora  quella  di  tulle  le  Me- 
tropoli di  Europa,  tranne  Londra,  Parigi,  Costantinopoli  e forse  Sivigtin. 
. - • Tale  era  lo  stato  di  Teoochtitlan  l amio  tòao  , secondo  la  descrizione  <U 
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Corte*  6 di  Bcrnal-Diaz,  la  i ni  veracità  fu  comprovata  pcf  le  vostigia  cha 
■ Tezruco  ed  in  altri  luoghi  lamio  per  analogia  couuscere  quale  n’  era  la 
magnificenza,  lluiubuldt  ed  altri  dotti  viaggiatori  die  meditarono  su  tal 
soggetto  non  ne  dubitano  più  ; e questo  iudusse  uoi  a dare  codesti  pertico* 
ivi  perdio  il  lettura  possa  concepire  un'idea  della  civiltà  a cui  erano  saliti 
gli  Americani  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli.  Ora  indicheremo  i pochi 
vestigi  di  tanto  splendore,  che  sopravvissero  alla  rabbia  distruggili  ice  dei 
soldati  di  tlorlez , alla  stupida  supersliaioue  di  quelli  che  l'accompagnarono 
«1  alla  barbara  vendetta  de  simi  alleali  accorsi  dallu  più  rimole  province  per 
contribuire  alla  distruzione  della  capitale  dui  loru  rivali.  Abbiamo  già  notato 
sila  pag.  463  quanto  riguarda  ai  roauoscrilti  ed  alla  letteratura  dei  Messicana 
bevo  i monumenti  più  antichi  dell'antica  Messico. 

Nomineremo  nappi  ima  il  gran  Calendario  Mesticano,  dissotterralo  nel 
1790  dalle  fondamenta  del  gran  tempio  di  Melòdi  sulla  Piazza-Muggiore;  esso 
è collocato  presentemente  contro  il  muro  a greco  della  cattedrale,  ed  è no- 
minato volgarmente  f orologio  di  Montezuma.  Esso  è una  pietra  enonne  di 
porfido  trappeo  bigio-nci astro  a base  di  wacke  basaltica,  il  cui  diametro, 
secondo  Humboldt,  è di  circa  a la  piedi  e il  peso  di  u4,4oo  chilogrammi, 
la  scultura  in  rilievo,  dice  quel  dotto,  A della  medesima  finitezza  che  tro- 
vasi in  tulli  gli  altri  lavori  messicani;  i circoli  concentrici,  le  divisiuni  e sud- 
divisioni infinite  sono  segnate  con  un’ esattezza  matematica;  più  si  esamina 
minutamente  questa  scultura , e più  vi  ai  ravvisa  quel  gusto  per  la  ripeti* 
«ione  delle  stesse  forme,  quello  spirito  d'ordine,  quel  sentimento  di  sim- 
metria, che  presso  i popoli  di  mezzana  civiltà  lieti  luogo  del  sentimento  del 
bello.  L’anno  civile  degli  Aztechi  era  un  anno  solare  di  365  giorni;  era  di- 
viso in  18  mesi,  di  cui  ciascuno  avcA  lo  giorni,  dòpo  questi  18  mesi  o 36o 
ci  mi . si  aggiungevano  1 5 giorni  a compimento  ; e si  cominciava  il  nuovo 
anno.  Il  principio  del  giorno  civile  degli  Aztechi  era  computato  come  quello 
dei  Persiani,  degli  Egizii,  dei  Babilonesi  e della  più  parU  dei  popoli  tlcl- 
V Asia,  tranne  i Cbincsi,  dal  levare  del  sole.  Era  diviso  in  otto  intervalli, 
divisione  che  trovasi  presso  gli  Indù  a i ltoiuaiii.  Di  questi  otto  intervalli, 
quattro  erano  determinati  dal  levale  e dal  Immoli  late  del  sole,  c dai  due 
passaggi  del  sole  pel  meridiano.  Aggiungeremo  rbe  la  loto  settimana  era  di 
!»  giorni  come  presso  i jtopòli  di  Tienili  o gli  antichi  Giavanesi,  c che  questi 
popoli  avevano  indizioni  di  1 5 anni,  mezti-sccoli  di  Sa  anni  e secoli  o vet- 
chiezze  vii  io4  anni.  Nomineremo  poi  la  pretesa  pietra  de'  tacrijizii , sotter- 
rata nella  piazza  dinanzi  alla  cattedrale  lungi  dal  calendario  100  verghe;  se 
ne  può  vedere  la  superficie;  essa  ha  a5  piedi  di  circonferenza , i suoi  lati 
sono  ingombri  di  scullurè  storiche,  scompartite  iti  |5  gruppi  che  rappresen- 
tano le  vittorie  de'guerrieri  messicani  sopra  varie  citta,  1 cui  nomi  vi  sotto 
scrìtti  sopra.  La  statua  colossale  della  dea  Teojaotimiqui , sepolta  sotto  la 
gallerìa  dell'università,  fu  dianzi  disotterrata  per  una  settimana,  afliuchù 
Beullocli  potesse  prenderne  il  modello  in  gesso,  E* sarebbe  impossibile,  dico 
questo  viaggiatore , per  I'  artista  più  ingegnoso  inventare  una  ligula  meglio 
conveniente  all’oboietto  abbomiiievols  , a cui  questa  divinità  era  destinata. 
Migliaja  cT uomini  erano  scannati  dùianzi  a questo  idolo  orribile  per  ofirir- 
gliene  il  cuore  palpitante.. Egli  è un  mastru  colossale,  scolpito  in  un  pezzo 
di  basalto  di  9 piedi  di  altezza,  a figura  umana  deforme,  congiunta  eoo 
quanto  la  strutlum  della  ligie  e del  serpente  a sonagli  ha  di  piu  orribile. 
Due  grandi  serpenti  gli  tengon  luogo  di  braccia,  e il  suo  abbigliameuto  com- 
posto di  vipere  attortigliate  in  numerose  anella  nel  modo  pili  schifoso.  Due 
ali  d’avoltojo  terminano  i suoi  fianchi;  i piedi  sono  quelli  di  tigre  con  gli  ar- 
tigli spiegati  come  per  ghermire  la  preda  ; e fra  i piedi  aratiti  e la  testa  di 
UB  gjtro  serpente  a sonagli  che  sembra  discendere  dal  corpo  dell'idolo.  1 sudi 


DigitizeÒ  bv^sOOgle 


556  DESCRIZIONE  DELL1  AMERICA, 

ornamenti  ben  si  convengono  con  la  forma  spaventosa , poiclik  consistono  in 
un  largo  monile  di  cuori  umani , di  cranii  e di  mani,  infilzati  per  meno  di 
budella  che  coprono  interamente  il  petto,  salvo  le  deformi  mammelle  della 
statua.  Essa  fu , come  chiaramente  appare , dipinta  di  naturali  colori , che 
dovevano  molto  accrescere  il  terribile  edòtto  che  era  destinala  a produrre 
ne' suoi  adoratori.  Messico  possiede  inoltre  molti  altri  obbietti  importanti  per 
gli  antiquari!.  Secondo  Bruii  orli  si  possono  trovare  idoli  scolpiti  iti  quasi 
tutte  le  parti  della  città.  La  pietra  angolare  dell’ ediliiio  . occupalo  dall  am- 
ministrazione della  lotteria,  è una  lesta  eli  serpente  di  smisurata  grandezza, 
che  quel  viaggiatore  non  islima  meri  lunga  di  70  piedi.  Nei  ('Illustri . dietro 
al  convento  ae’  Domenicani , vedesi  un  serpente  idolo  quasi  intero  e di  buon 
lavoro  ; questa  mostruosa  divinità  c rappresentata  in  atto  di  divorare  una  vit- 
tima «malia , la  qoale  si  vede  divincolarsi  fra  le  sue  orribili  mascelle.  A que- 
sti obbietti  voglionsi  aggiungere  gl’  idoli  e le  pitture  aztechi  conservate  nel- 
l’università, nel  museo  messicano  e nella  superba  collezione  che  appartiene 
a don  Jose- Antonio  Pichardo , che  è la  più  ricca  e la  più  bella,  e in  cui  Iro- 
vansi  riuniti  i preziosi  pezzi  raccolti  dal  dotto  Gama. 

I sobborghi  di  Messico  non  rispondono  a pezza  alla  maguifiecuza 
della  città  propriamente  detta  ; essi  sono  ingombri  di  casolari,  di  rot- 
tami e d’immondizie,  e sovente  seorgesi  la  miseria  ed  il  più  fastidioso 
sudiciume  nell’interno  di  una  fabbrica  elegante;  sono  la  consueta  di- 
mora di  forse  20,000  accattoni  in  cui  si  veggono  i segni  della  più  or- 
rida miseria.  Ecco  i luoghi  più  notabili  posti  nc  prossimi  dintorni  di 
Messico  cd  in  un  raggio'  (li  M)  miglia.  Ma  prima  di  tutto  conviene  fer- 
marci alcun  poco  per  far  conoscere  al  lettore  il  bcH’avvallamcnlo  in 
cui  giace  Messico.  . 

L’avvallamento  di  Tcnochtillan  posa  sullo  stesso  dorso  della  Cordigliera  ; 
benché  presenti  uno  sfondo  ossia  depressione  di  suolo  assai  ragguardevole, 
pure  la  superlicie  del  suo  suolo  trovasi  ancora  3,377  metri  al  dissopra  del 
livello  del  mare.  Uno  serie  di  cinque  laghi  traversa  questa  pianura  da  tra- 
montana a ostro;  e sono  i laghi  di  Ztiwwgv , di  San^Cristobal , di  Jezcttco , 
di  Xochimilco  e di  Chalco,  che  prendono  il  loro  nome  da  picciole  borgate 
situale  sulle  loro  sponde.  Humboldt  stima  la  superlicie  totale  di  auesti  laghi 
■33  miglia  quadrate,  quella  del  lago  di  Tezcuco,  che  e il  più  grande,  à di  IO 
leghe  ijio  quadrate;  quella  dei  laghi  di  Chalco  e «li  Xochimilco  riuniti  h di 
6 leghe  i|3  quadrate.  Questi  Ughi  sono  rinomati  pe’loro  giarelini  fiottanti  co- 
nosciuti sotto  il  nome  di  chinampas.  Quesl’ingrgnosa  invenzione  degli  Aztechi 
risale,  secondo  il  barone  Humboldt,  al  fine  del  XIV  secolo.  Codesti  giar- 
dini straordinarù  erano  assai  numerosi  sopra  tutti  questi  laghi  all  arrivo  degli 
Spagnuoii;  erano  zattere  composte  di  canne  (totòra),  di  giunchi,  di  radici 
e di  rami  di  buscioni , coperte  di  terriccio  nero.  I chinampas  contengono 
talvolta  anche  la  capanna  dell’Indiano  che  serve  di  guardia  ad  un  gruppo  di 
questi  giardini  dottanti.  Si  rimorchiano  e si  spingono  con  lunghe  pertiche 
per  trasportarli  ad  arbitrio  da  ima  riva  all’altra»  il  loro  numero  è diminui- 
to d’assai,  ed  ora  se  ne  trova  solamente  nel  lago  di  Chalco;  ma  per  com- 
penso vi  è gran  numero  di  chinampas  stabili.  Se  nc  veggono  molti  lunghesso 
il  canale  della  Viga  nel  terreno  paludoso  contenuto  fra  il  lago  di  Clialco  e 
quello  di  Tezcuco.  Sopra  questi  chinampas  si  coltivano  fave,  piselli,  botri, 
pomi  di  terra,  carciolli  ed  nitri  legumi  cne  si  consumano  a Messico.  Il  pas- 
seggio che  si  fa  sopra  battelli  intorno  ai  chinampas  d’Istacalco  c uno  de  più 
piacevoli  di  cui  si  possa  godere  ne’  dintorni  di  questa  capitale. 

Chapoltepec,  roccia  isolata  sulla  sommità  della  quale  sorgeva  uno  dei 
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palazzi  di  Montezumn  , e sulla  quale  il  viceré  Galvrz  lece  costruire  un  ma- 
pitico  palazzo  di  delizia  per  sé  e pe’suoi  successori,  benché  questa  costru- 
zione sia  costata  al  re  di  Spagna  un  1 ,000,000  franchi,  pure  lu  lasciata  in 
abbandono  per  ordine  della  corte  prima  che  tosse  arredata , e non  presenta 
piu  die  mine;  ma  i suoi  giardini  offrono  alberi  raagnitici.  llumbolat,  argo- 
mentando dall'antichità  di  quegli  enormi  cipressi,  i cui  tronchi  banco  più  di 
iS  metri  di  drconferenza , crede  che  questi  alberi  siano  stati  piantati  dai  re 
della  dinastia  azteca.  TacUBaJa  , grosso  villaggio  con  circa  a a.ooo  abit.  e il 
palazzo  deH arcivescovo  ; quasi  tutte  le  sue  case  sono  belle  ville  con  superbi 
giardini  appartenenti  alla  nobiltà  cd  ai  ricdii  cittadini  della  capitale.  Tlal- 
in,  capitale  dello  stalo  di  Messico.  Prima  della  rivoluzione  esso  non  era 
che  un  meschino  villaggio  di  circa  a 5oo  ab.,  conosdulo  sotto  il  nome  di  Sant 
Agostino  de  las  Cueons;  ora  divenne  già  una  piccola  città  fiorente  con  circa 
a 6,000  abitanti  ed  una  zecca.  Mollissimi  de'  più  ricchi  abitanti  di  Messico 
vi  passano  la  bella  stagione,  e quelli  de' dintorni  vi  accorrono  a migliaia  per 
la  lesta  di  Pentecoste,  l acuna,  grosso  villaggio  con  circa  a i,5oo  abitami  e 
molte  case  di  campagna  ove  i doviziosi  di  Messico  vanno  a passare  la  bella 
stagione;  vi  si  vede  ancora  il  bell’  argine  o strada  di  pietre,  per  cui  Cortei 
lece  il  suo  ingresso  in  Tenochtitlan.  Guadelupa,  grosso  villaggio  di  circa  a 
xooo  abit.,  notabile  pel  ricco  e Celebro  santuario  di  Nostra  Signora  della 
Guadelupa,  fabbricato  sulla  collina  di  Tepejacac,  sulla  quale  sorgeva  ani» 
camentc  il  tempio  della  Cerere  messicana  ( Cen-teotl , la  dea  del  maiz).  Questo 
santuario  c divisa  in  tre  tempii , de'  quali  il  principale  è vasto  e maestoso  ; 
vi  si  vede  l’immagine  della  b.  Vergine,  che, la  tradizione  popolare  vuole  sia 
alala  dipinta  dalla  Vergine  stessa.  Gli  ornamenti  d’oro,  d'argento  e di  pie- 
tre preziose  vi  abbondano;  un  gran  palazzo  annesso  al  tempio  offre  magnifi- 
che abitazioni  ai  canonici.  Più  migliaja  di  pellegrini  vanno  quivi  tutti  gli  anni 
a grandi  carovane  dalle  più  remote  parti  della  capitale;  è questo  senza  dubbio 
il  santuario  pus  venerato  sii  tutto  il  Nuovo-Atnndo. 

Più  lungi  a tramontana  trovasi:  San-Chistobal , bel  villaggio,  presso  il 
lago  di  tal  nome  ; vi  si  ammira  la  gran  diga  lunga  4 miglia . costruito  dai 
Messicani,  rafforzata  e ampliata  poscia  dagli  Spagnuoli  nel  i634,  per  im- 
pedire  die  l’ acque  traboccassero  da  questo  lago  in  quello  di  Tezcuco.  1ÌUE- 
UCETOCA,  villaggio  notabile  pel  celebre  desngur  (canale  di  scolo!  che  vi  mette 
capo,  e che  llumboldt  annovera  ira  i lavori  idraulici  giganteschi  die  gli  uo- 
mini abbiano  mai  eseguiti.  Si  riguarda  con  una  spezie  di  ammirazione,  mas- 
sime considerando  la  natura  del  terreno,  l’ enorme  larghezza,  lu  profondità, 
la  lunghezza  della  fossa.  Se  questa  fossa  fosse  piena  d’acqua  Uno  alla  profon- 
dità di  So  piedi,  i più  grandi  vascelli  da  guerra  passerebbero  traverso  la  fila 
di  montagne  che  sono  lungo  l'acrocoro  di  Messico  a greco.  Nello  stato  in  che 
trovavasi  T anno  i8oS  questo  canale  di  scolamento,  costruito  per  difendere 
Messico  dalle  inondazioni  de’  laghi  situati  nella  sua  vicinanza,  c lungo,  dalla 
cateratta  di  Verlideros,  presso  lluehueloca,  lino  al  Salto  del  Kio  Tuta;  a4,53o 
vares  messicane,  cioè  30,585  metri.  Sopra  un  quarto  di  questa  lunghezza  la 
catena  delle  colline  di  Nochislongo  fu,  tagliata  ad  una  profondità  straordina- 
ria. Più  lungi  e fuori  dell' avvallamento,  di  Messico  ai  vede:  TUIA,  piccola 
ritti  , assai  popolata  ; vi  si  trovò , dice  Beltranii,  un  calendario  scolpito  come 
quello  di  Messico  sopra  una  pietra  enorme,  ma  che  ollire , secondo  questo 
viaggiatore,  grandi  differenze  da  quello  de’Mcssicani ; egli  l’attribuisce  ai 
Tuiteciù  o Tolleriti,  e dice  di  avervi  riconosciuto  tra  i suoi  segni  ^Acquario, 
i Gemelli,  la  tergine  ed  altri  emblemi  del  nostro;  la  luna  vi  c dipinta  sotto 
l’immagine  d’una  sozza  figura,  quale  esso  la  vide  presso  i selvaggi  dell’Alto. 
■Wississipi  è quale  si  rappresentava  presso  i popoli  Europei,  prima  die  Moria 
e Bianchini  sorgessero  a dire  che  la  luna  era  un  altro  mondo. 
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• A greco  nomineremo:  Otumba,  piccoli  e meicliim  città,  Hata  dà  grande 
« issai  popolosi , notabile  pel  suo  magnilic àacquicioUo,  per  due  antiche  co. 

' J CUr)“*f  ® nfC“n“iT"e  *«olP,t8>  ® masiime  per  la  vicinanza  delle 
1 muse  mramu/i  dette  San.Juan  de  TeptiJiuacan,  dal  nome  del  villaggio 
presso  il  quale  sono  situate  La  tndiiione  popolare  attribuisce  la  costruzione 
di  questi  monumenti  ai  Tollerili,  il  che  semiira  farla  risalire  all'  vm  o al  IX 
!!,  ° era„,u;6'ra-  *•*»«»“  due  teocalli  o tempii  consacrati  l'uno  al 

M e l e “'li  W'ind’Stni  (casa  del 

sole;  e MtJkitianual  (casa  della  luna).  La  prima,  che  k la  pili  elevata 

ÌuTaLÌ?'  Fìed'  ' 'UDgf  645  *“*  base’  tecondo  le  m^ure  prese  nel  i&o3 
dal  dottoie  Oteyza,  e adottate  dall’ilurnholdt.  Il  Beullocli  stimava  la  sua  eie- 

e,"  ".’  P°h°  P°™  men0’I?,Ì1  di  500  Pied> inglesi,  laddoveil  luogotenente 
«denme  chediamivs'to  que  monumenti , non  fa  che  di  mi  pie, li  inglesi, 
ooe  di  207  francesi , la  sua  massima  altezza.  Se  si  ammette  quesf  ultima 
^ monumento  debb  essere  la  costruzione  piti  alt.  di  tutto  il 

la  nose  ^ A i'h|am  vcdl"°  •''»  P»g'U»  >'-*4  ^he  la  piramide  di  Cheopa, 
la  quale  è il  pm  boi  monumento  di  tal  genere  che  esista  nel  mondo,  è alta 
Mcondo  esatte  misure  prese  4u8  piedi.  L’altezza  dei  teocalli  della  luna  k 
di  54  piedi  minore  di  quella  del  tcoealli  del  sole.  Questa  piramide  è 
pure  pm  deteriorata  che  la  precedente.  Il  Heullorh  trovi',  suiti  sua  som- 
miti  fé  mine  d un  antico  monumento  alto  47  piedi  e largo  14  ; le  mura- 
li cn^ti  P'f,rf  no.°  ,a8lia,e>  al*«  « piedi  e grosse  3.  Le  facce 

tultTu  nir» ' il"  ,0n<?  r,,°®  "?  Le5atu  dirittura  ai  punti  cardinali . come 
tutte  le  piramidi  egiziane , asiatiche  e messicane.  Il  loro  interno  à di  ae- 
* la  mista  di  piccole  pietre;  questo  nucleo  k rivestito  d'una  grossa  mura- 
glia di  amigdaloido  porosa.  Vi  si  riconoscono  inoltre  le  tracce  d’uno  strato 

di  eranHi  i?'  (u,ro"0.'ncro5'a'®  le  P^tre  di  fuori.  Dna  scale.  , costruita 
aironi  d|P*  tnf,l!at®  ’ ««"duceva  anticamente  alla  sommità,  e quivi, 
1he  narran°  ' prim’  Vlfl^,at0ri . sorgevano  piccioli  altari  con  ca- 
ppio di  legno,  e trovnvansi  statue  coverte  di  lamine  d’oro  assai  sottili 

eÌXnn0.ir\<,"altr<’  P"nal?1,..P",ni  0 terrazzi  era  suddiviso  in  piccoli 
fimilw  «iù  p,ed'j  d8‘ 5"*1'  distmguonsi  ancora  i canti  vivi.  Questi  due 
‘‘“l'  ‘y<’0,!dat‘  * ,f'ra"  numCT°  di  piccole  Piramidi  die  hanno  a 

P ,*  d*  7 B \ P,cd>  d altezza.  Questi  monumenti  fotmano  spezie  di  cozs- 
tr.de  assai  larghe  che  seguono  esattamente  la  direzione  de’  paralleli  e dei 
mentBmn,  e metl°n  capo  alle  quattro  facce  delle  due  grandi  piramidi.  Sulla 
ptb  parte  delle  pioemie  piramidi  si  osservano,  dice  il  Gl,  noie,  geroglifici  ed 
«vanz.  d.  vasi  di  terra  ornati  di  varie  ligure  a h.sso-rilievo  ovvero  ad  inca- 
vatura. hi  sembra  certo  che  esse  servissero  di  sepoltura  ai  capi  delle  tribii 
«jbcorgesi  da  queste  particolarità , dice  Humboldt,  che  quel  teocelli  aveu 
grande  somiglianza  di  I, u rna  coll’antico  monumento  di  Halrilonia  che  Strabono 

di^8  8ra.rdUm°  UDa  P'ram*de  dedicata  a Giovo 
f* 11  ,eocal1'.  ni*  I edifizio  babilonese  erano  tempii  nel  senso  da  noi  at- 

TutTi'  di  fi  TOCO’  “Tt  1f  ,^e1che  1 cd  . Honsani  ri  trasmisero. 
!*"“*■  8*  ed,,ra.'  ronsecrati.lle  divinità  messicane  aveano  forma  di  piramidi 
tronche,  questi  due  grandi  teocalli , come  pure  quelli  di  Cholnla  e di  Pa- 

£rsm.  rr?.0  ,de“  I TÌ,  Ì,MtÌcano  «**  furono  i tempii  meno 

ragguardevob  costruii,  nelle  atti  di  Tcnochlitlan  c di  Tezcuco.  Altari  coperti 

P,°8h  *lla  «oro"'»*  dei  teoca  li;  questi  edilizi!  sono  per  questa  pariico- 
I ntà  da  annoverarsi  nella  stessa  classe  che  i monumenti  piramidali  dell’Asia 

rùnico  din«:T?me  ùrOVaV'1nS'  ves,,8'a  «no  in  Arcadia;  poichi  .1  mausoleo 
Z 1 fhe  era  un  vero  tumulus  coperto  d'alberi  fruttiferi,  sor- 

fiva  di  base  a un  picciol  tempio  consacrato  a Diana  ».  ^ 

A levaul»  di  Messico  trovasi;  Tszccto  (detta  aulicamente  Aco(hmcnn) 


Digitized  by  Google 


CONFEDERAZIONE  MESSICANA.  E 5$ 

riunione  di  piceiole  casa  e di  capanne  onorata  del  titolo  di  cittì;  la  si  attri> 
puiscono  5.000  abiL;  ma  la  importanti  ruinc  che  si  veggono  nel  suo  ter» 
ritorio  attestano  la  grande  estensione  della  capitale  degli  Acolhuacani  o 
Acotbui , che  iuronu  con  gli  Allochi , dominatori  di  tutte  le  contrade  cir» 
cornicine.  Prima  deli'  invasione  degli  Spaglinoli , benciiè  tributaria  a Mon- 
tciuma , essa  era  riputata  la  più  dotta  città  deli’  impero;  ed  era  per  così 
dire  l’ Atene  Americana  , essendo  la  realdenaa  di  storici , poeti , artisti  e 
degli  uomini  celebri  ip  tutto  lo  scieuse  coltivale  dagli  Atlechi;  essa  lu  pure 
b sede  di  molti  re  e Ira  gli  altri  del  savio  Netzahualcojutl , che  si  potrebbe 
appellale  il  Solone  americano  per  la  saviezza  delle  sue  leggi  e pel  vaste 
Sapere.  Easo  fu  poeta  segnalato , e alcune  delle  suo  poesie  si  conservarono. 
Aveva  puro  acquistato,  alcuno  cognizioni  di  astronomia  osservando  Irequen- 
temeute  gli  astri,  e si  eia  applicato  a conoscere  le  pianto  e gli  animali;  e 
tutti  quelli  che  il  clima  dui  regno  non  gli  permetteva  di  posseder  vivi,  gli 
stea  dipinti.  Ricercò  le  cagioni  di  molli  fenomeni;  il  ebe  lo  condusse  alla 
cognizione  dell’  Essere  supremo  ed  all’orrore  dell’  idolatria  e de'  sacrifizii 
umani  ; ma  i pregiudizi)  religiosi  de’  suoi  sudditi  lo  costrinsero  a ritornarli 
in  uso,  a patto  perù  ebe  uou  si  sacrificassero  altri  elio  i prigionieri  di  guurra. 
liuti  nel  1470,  dopo  34  anni  d'  un  regno  die,  ammettendosi  la  velili  di 
quanto  Hcrnandez  ed  alni  dotti  raccontarono  di  questo  principe,  ci  sembra 
essere  il  più  notabile  di  tutti  gli  annali  del  Nuovo-Mondo.  E qui , per  ren- 
dere il  lettore  più  facile  a dar  credenza,  avvertiremo  ebe  nel  Messico  e nei 
Perù  , coinè  nel  Chili  e in  altri  paesi  poco  inciviliti , trovavausi  in  ciascun 
villaggio  uomini  dotati  di  meravigliosa  memoria , archivii  per  così  dire  vi- 
venti, mercè  de' quali  la  tradizioni  dei  latti , come  quelle  delle  arringhe , 
che  racchiudevano  i principali  fatti  della  religione  e della  politica,  li  tras- 
mettevano di  generazione  a generazione  in  tutta  la  loro  purezza.  Le  fon- 
damenta, dice  il  Beulloch,'  e gli  avanzi  de*  tempii,  delle  fortezze,  de'  pa- 
lazzi e d’  altri  edilìzii  di  grande  estensione  bastano  ad  attestare  1’  antico 
Splendore  di  ’JVzcuco.  VI  si  veggono  ancora  le  mine  del  p alano  fabbricato 
dagli  Spagnuoli  dopo  la  conquista,  e gli  alloggiamenti  militari,  costruiti  per 
Cortes  dal  giovine  canico  di  Tezcuco,  suo  allealo;  queat’ edilizio  è ancora 
intero  , cinto  d’  una  muraglia  alta  IO  piedi , sulla  sminuita  della  quale  le 
tracce  dei  passi  delle  sentinelle  spaglinole  sono  ancora  visibili.  Il  palazzo 
digli  antichi  cacichi  o re  tributarli  di  Tezcuco,  era  lungo  3oo  piedi , e for- 
mava uno  do'  lati  della  piazza  maggiore;  era  costruito  sopra  terrazzi  a pendio, 
innalzali  gli  uni  al  dissopra  degli  altri  ; alcuni  di  codesti  terrazzi  sono  an- 
cora interi  e ricoperti  a un  cemento  durissimo,  cosi  bello  come  quello 
degli  erlilizii  romani.  Ter  quanto  si  conosce  dalle  antiche  fondamenta , sti- 
mali che  questo  palazzo  dovesse  occupar*!  parecchi  acri  di  terreno.  Era  co- 
struito di  grossi  pezzi  di  pietra  basaltica  lunghi  da  4 a 5 piedi  e larghi  0 o 3, 
tagliali  e ripuliti  con  massima  esattezza,  lina  vasta  chiesa  eretta  presso  « 
queste  ruine  , fu  quasi  interamente  làbbiicsla  co’  materiali  che  ne  furono 
ricavati,  li  Beulloch  stima  che  la' più  parte  degli  edifìzii  di  Tezcuco  sieno 
poco  differenti  da  quel  die  erano  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli,  la  quale 
particolarità  rende  più  importante  la  veduta  di  questa  piccola  città.  Vuoili 
pur  menzionare  U \&\Yactfuidolto  di  costruzione  indiana , molli  tumuli  o pi- 
ramidi di  mattoni,  come  il  fta/azzo  ridia  città , ove  Cortei  e tutto  il  suo 
piccolo  esercito  furono  alloggiali.  Sulla  piazza  del  mercato  di  Tezcuco  il 
primo  vescovo  di  Messico,  Summarica , mosso  da  zelò  eccessivo  e male  l’n- 
tao,  radunò  tutti  i monumenti  riguardanti  alla  storia  del  Messico,  alla  let- 
teratura ed  alle  orti;  lioalmente  tulle  le  pitture  , i manuscrilli,  i geroglifici 
Wechi  ne  formò  una  piramide  e appiccò  loro  il  fuoco. 

J-uupi  due  miglia  w Tetcwo  il  situato  il  villaggio  indiano  ili  UuexoUai 


oogle 


56o  DGScnmoire  deix* amebici. 

questo  era  anticamente  una  piazza  di  grande  importanza,  come  l'attestanó 
le  sue  mura  e le  ruine.  Il  Beulloch  vide  quivi  le  fondamenta  di  un  pa- 
lazzo, nel  quale  grandi  serbatoi  d'acqua  erano  ancora  ben  conservati.  L an- 
tica muraglia,  alta  quasi  5o  piedi  ed  assai  grossa,  stendesi  a gran  distanza,  e 
la  sua  costruzione  straordinaria  merita  che  ne  diamo  alcuni  cenni  particolari  ; 
essa  è divisa  in  cinque  parti  ineguali  soprapposte.  La  più  notabile  e fabbri- 
cata di  pietre  ovali  assai  larghe,  le  cui  estremità  sporgonsi  in  fuori  e danno 
alla  costruzione  l’apparenza  dj  essere  stata  fatta  ai  crani!  umani;  una  cor- 
nice sporgente  separa  questa  parte  dall’altre.  Più  lungi  trovasi  a più  dell» 
montagna  Tcscosingo,  un  luogo  che  gl'indigeni  appellano  Bagno  de  Mon- 
lezuma,  perchè  servi  di  bagno  a quel  monarca.  Égli  è una  bell»  vasca  lunga 
su  piedi  e larga  H;  nel  mezzo  è un  pozzo  di  4 a 5 piedi  di  profondità  , 
con  un  parapetto  di  due  piedi  e mezzo  tutto  all’  intorno.  Vi  si  vede  pure 
un  trono  o scranna , quali  si  rappresentano  nelle  antiche  pitture  quelle  che 
servivano  ai  re.  Vi  erano  scale  per  discendere  nella  vasca,  e il  tutto  è tagliato 
in  un  masso  di  porfido  con  un  esattezza  adatto  matematica  ed  una  perfetta 
pulitezza.  Secondo  il  Triuidad-Rosalia , che  visitò  codesti  monumenti,  veg- 
gonsi  tracce  ben  distinte  di  costruzioni  anche  sulla  cima  della  montagna  di 
Tescosingo , la  quale  è forata  da  scavamenti  artifiziali  ; ed  una  scalea  con- 
duce ad  uno  di  questi  presso  alla  so’mmità.  Trovansi,  dice  il  Beulloch,  nei 
dintorni  terrazzi  con  parapetti,  costruiti  di  pietre  e di  cemento,  ove  riman- 
gono ancora  vestigia  d’uno  stucco  più  duro  e più  belio  di  quello  di  Portici 
e di  Ercolauo;  alcuni  di  questi  terrazzi  sono  costruiti  sopra  precipizi!,  altri 
scavati  nel  sasso.  Quel  viaggiatore  stima  che  questi  avanzi  fossero  antichità 
già  prima  della  scoperta  deUAraerica  , e che  i monumenti  a cui  apparten- 
gono fossero  stati  eretti  da  un  popolo  la  cui  storia  era  perduta  prima  dell» 
fondazione  di  Messico. 

A ostro  ed  a scirocco  di  Messico  trovasi  : XdcimnLCO , presso  il  lago 
di  tal  nome,  piccola  città  importante  per  la  sua  industre  popolazione  e per 
alcuni  avanzi  della  passala  grandezza.  Sempre  nello  stesso  raggio,  ma  assai 
più  lungi , vedasi  il  vulcano  PópocatEpetl  , che  è la  più  alta  cima  dello 
cordigliere  messicane,  e il  Monte  Ietaccihuatl  ( la  Donna-Bianca),  che 
vuoisi  pure  annoverare  fra  le  sue  più  alte  montagne.  Gualco,  sulle  rive  del 
lago  di  tal  nome,  piccola  città  rinomata  pel  gran  mercato  che  vi  si  tiene 
tutti  i venerdì,  pe’  suoi  chihampas  o isole  fiottami  menzionate  alla  pag.  556  , 
c per  la  magnifica  diga  costruita  dal  viceré  Velasco  dopo  l’ inondazione  sof- 
ferta da  Messiro  nel  i555,  affine  d’  impedire  l’ irruzione  dell’acquc  del  lago 
Chalco  in  quello  di  Tez<cuco. 

Finalmente  a libeccio  trovasi  dapprima  Lf.RMA  , piccola  città  assai  bea 
fabbricata,  notabile  massime  pel  suo  magnifico  argine,  e più. lungi  Tóluca  , 
importante  perla  sua  popolazione,  per  l'alta  montagna  a cui  dà  il  nome,  e 
per  la  manifattura  di  sapone  e di  candele  ; vi  si  preparano  i migliori  pre- 
scindi e i migliori  salami  di  tutta  la  confederazione.  • 

-Poebla  (Pttebla  de  los  Angeles  ),  grande  e bella  città,  capitale 
dello  stato  di  lai  noine,  situata  sur  una  delle  pianure  più  elevale  del- 
l’acrocoro d'Anahuac  , in  mezzo  a un  territorio,  ben  coltivalo  e rino- 
mato per  fertilità  e per  bontà  di  clima,  dontradc  largite  e ben  diritte; 
belle  chiese,  le  cui  ricchezze  c gii  ornamenti  interni  gareggiano  con 
la  cattedrale  di  Messico,  c superano  quelle  di  tutti  gli  altri  tempii  del 
cristianesimo;  belle  piazze;  una  popolazione'  che,  malgrado  delie  sue 
perdite,  è ancora  di  ben  70,000  abit.  ; un  commercio  assai  esteso  e 
numerose  manifatture,  benché  da  qualche  tempo  scadute,  assegnano  a 
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Paebla  il  secondo  luogo  tra  le  grandi  città  della  confederazione  Mes- 
sicana. Kssa  è pure  la  sede  del  vescovato  più  ricco  dopo  la  diocesi  di 
Messico,  e della  corte  di  giustizia  che  comprende  nella  sua  giurisdi- 
zione gli  stati  di  Puebla,  Vera-Cruz  c Oaxaca.  Le  case  di  questa  città 
sono  vaste,  la  più  parte  alte  di  tre  piani,  con  tetti  piani,  de’ quali  alcuni 
sono  coverti  di  tegole  inverniciate  di  varii  colori,  disposte  a musaico 
in  modo  che  formino  disegni  rappresentanti  generalmente  argomenti 
delta  Bibbia;  il  che  produce  mia  bellissima  veduta  affatto  diversa  da 
quanto  vedesi  di  tal  genere  in  Europa.  Alcune  case  sono  dipinte  a fre- 
schi come  quelle  di  Genova.  11  nostro  disegno  non  permettendoci  di 
Dominare  tutti  i numerosi  edifìzii  che  ornano  la  città  di  Puebla , note- 
remo solo  i seguenti  : la  cattedrale,  vasto  edilizio  che  forma  uno  dei 
lati  della  piazza  maggiore  e che  vuole  annoverarsi  tra  i più  bei  tempii 
del  mondo,  e massime  tra  i più  ricchi;  vi  si  ammira  il  grande  altare 
che  forma  da  se  solo  un  superbo  tempio.  Le  sue  numerose  ed  eleganti 
colonne,  con  plinti  e capitelli  d’oro  brunito,  il  suo  magnifico  altare 
d’argento,  coperto  di  statue,  vasi,  ecc.  ecc. , sono  di  mirabile  effetto  e 
possono  gareggiare  con  la  famosa  confessione  di  San  Pietro  di  Roma; 
questa  parte  della  cattedrale,  eseguita  da  un  artista  italiano  secondo  i 
disegni  fatti  a Roma,  costò  quasi  mezzo  milione  di  piastre.  Vengono 
appresso  la  chiesa  di  San  Filippo  ile’  fieri,  la  più  grande  dopo  la  cat- 
tedrale; quella  di  Santo  Spirito,  grande  e bello  edilizio;  il  vasto  e bollo 
edilizio  dell’antico  collegio  de’  Gesuiti  vi  è annesso;  le  chiese  e i mona- 
steri di  Sant' Agostino  e di  San  Domenico,  ragguardevoli  per  le  loro 
grandi  dimensioni  e per  la  ricchezza  straordinaria  degli  altari  maggiori; 
quello  di  San  Domenico,  rialzato  di  molti  gradini,  dice  il  Beulloch,  è 
d'argento  come  pure  tutti  i suoi  ornamenti  ; finalmente  la  piccola 
chiesa  di  Santa  Monaca  che  merita  d'esser  citata  per  ia  ricchezza  della 
sua  volta,  de’ suoi  muri  coperti  di  sculture  di  preziosissimo  lavoro,  e 
pe’  suoi  quadri,  per  le  statue  c ornamenti  d’argento.  Ma  non  dobbiamo 
tacere  l’albergo  eli  ritiro  spirituale,  il  quale  è un  magnifico  edilìzio  più 
ampio,  dice  il  Beulloch,  che  il  più  vasto  de'  palazzi  d’Inghilterra,  e 
che  ha  rendile  più  ragguardevoli  che  nessuno  dei  grandi  istituti  di 
rarità  per  tutta  Europa.  Fu  fondalo  per  servire  di  rifugio  alle  persone 
d'ambo  i sessi  che  desiderino  sottrarsi  alle  cure  cd  alle  distrazioni  del 
mondo  affine  di  prepararsi  nel  silenzio  fra  meditazioni  e preghiere  a 
ricevere  i sacramenti  e adempire  gli  altri  doveri  imposti  dalla  Chiesa  * 

cattolica.  Ogni  persona  può  ritirarvisi  per  una  settimana  senza  veruna 
spesa.  I penitenti  vi  passano  lutto  questo  tempo  ciascuno  nella  sua  ca- 
mera, eccetto  le  ore  dei  pasti,  che  prendono  insieme,  e quelle  delle  fé 

pubbliche  divozioni  nella  cappella.  Le  lunghe  gallerie  per  le  quali 
possono  passeggiare  sono  riccamente  ornate  di  crocefissi  d’oro  e 
d'argento,  e la  loro  magnificenza  contrasta  mirabilmente  con  la  scin-  .. 

plicilà  delle  melanconiche  celle,  in  cui  il  solitario  sta  chiuso  per  la  più 
parte  del  giorno.  Più  di  mille  persone  profittano  ogni  anno  di  questo 
pio  instituto.  11  celebre  seminario  Valafoxiano,  uno  dei  principali  sta- 
bilimenti d'istruzione  pubblica  del  Messico,  e la  son  ricca  biblioteca 
aperta  al  pubblico,  debbono  pure  menzionarsi;  quest’ultima  è ripu- 
to/». //•  36 
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tetti  altresì  la  migliore  di  tutta  la  confederazione  pel  libri  di  materie 
ecclesiastiche.  Nel  1836  pubblicavano  a Puebla  due  giornali.  Avverti- 
remo col  Beulloch  che  un  antiquario,  nel  visitare  questa  città,  po- 
trebbe credersi  trasportato  al  medio  evo,  si  per  la  forma  degli  edifizii 
come  per  gli  usi  e le  costumante  simili  a quelle  di  quel  tempo.  Gii 
stessi  giorni  di  festa,  gli  stessi  divertimenti  usati  in  Europa  nel  xir  e 
xv  secolo  vi  si  trovano  ancora. 

Ne'  dintorni  e ia  nn  raggio  di  40  miglia  troni!  : CBOLOL*  ( Churultecal 
di  Cortes},  bella  città  ben  fabbricata,  cinta  di  belle  piantagioni  di  agave;  le 
si  attribuiscono  16,000  abit.  Essa  era , al  tempo  della  conquista,  una  grande 
città,  capitale  d’una  spezie  di  repubblica  obgarchico-teocratica , una  delle 
potenze  temporali  piu  ragguardevoli  di  questa  parte  dell’ America,  e la  sua 

Briraa  potenza  spirituale.  uEssa  era,  dice  bell  rami,  la  Mecca  deir  Anahuac, 
luogo  dove  tutti  i popoli  di  quella  vasta  regione  accorrevano  in  pellegrinag- 
gio per  visitare  i Intigni  santi,  ove  gli  dei  e i sacerdoti  facevano  più  miracoli 
che  altrove,  e dettavano  le  loro  dottrine.  Come  le  altre  città  sante  dell’Anlico- 
Contiuente,  essa  era  piena  zeppa  di  poveri , mentre  non  se  ne  trovava  veruno 
per  tutte  l’altre  città  del  Messico.*  Oltre  al  gran  teocalli , eranvi,  dicesi , altret- 
tanti tempii  quanti  giorni  nell'anno.  La  gran  piramide  tronca  ossia  il  gran 
teocalli  consiste , dice  llumbeldt, in  4 piani;  nel  suo  stato  presente  essa  non 
ha  più  di  172  piedi  d’elevazione , ma  ne  ha  1,355  di  larghezza  orizzontale 
atta  sua  base;  c costruita  di  strati  di  mattoni  alternati  con  strati  di  argilla. 
Nel  mezzo  della  piattaforma,  la  cui  superficie  è di  4,200  metri  quadrati , sorge 
Una  chiesa  dedicata  a Nostra  Signora  de  los  Kcmedios , cinta  di  cipressi , 
Mila  quale  la  messa  é celebrata  ogni  mattina  da  un  ecclesiastico  di  razza 
indiana,  la  cui  dimora  ordinaria  è la  sommità  di  quel  monumento. 

Tusicam.  (Tlatcallan) , piccola  e meschina  città,  capo-luogo  dal  ter- 
ritorio del  suo  nome  ; essa  non  presenta  altre  memorie  del  suo  antico 
splendore , fuorché  le  vestigia  del  suo  tempio  maggiore  , e quelle  delle 
trincee,  de’ fossati  e della  glande  muraglia  fuuga  G miglia,  che  servivano 
a sua  difesa  quando  era  la  capitale  del  più  potente  sfato  dell'  Auahuac 
dopo  l’ impero  di  Mosaico , c racchiudeva  una  popolazione  che  parve  a 
Cortei  maggiore  di  quella  di  Granata.  Tlasrale  era  allora  la  sede  d'un 
gran  mercato  , al  quale  accorrevano  tutti  i popoli  vicini  per  cambiare  il 
soverchio  de’  loro  prodotti  con  le  derrate,  col  cotone,  con  le  tele  di  Ma- 
guey,  con  la  cocciniglia  che  quivi  abbondavano.  11  suo  governo  , che  era 
repubblicano  , aveva  alcuna  somiglianza  con  molti  governi  deli’  antichità, 
del  medio  evo  e de  moderni  tempi.  Il  suo  territorio,  assai  fertile  c po- 
polato, racchiudeva,  Secondo  la  carta  latta  dagli  indigeni  e conservata  al 
palazzo  del  cornane  [cabilrfo) , tredici  città  che  formavano,  per  cosi  dire, 
altrettante  baronie.  1 baroni,  fhe  le  governavano;  dipendevano  da  quattro 
25**  e tutti  insieme  componevano  il  gran  consiglio  che  sceglieva  quello 
<le  capi  preposto  al  governo  degli  eserciti  : essi  giudicavano  le  importanti 
questioni  della  repubblica  , e come  i baroni  sotto.  l’impero  del  medio  evo, 
contribuivano  ciascuno  la  loro  parte  fi  uomini  d’arme,  di  provvisioni,  ecc. 
Tirano  essi  che  amministravano  la  giustizia  fino  a uu  certo  erado  di  giu- 
risdizione, ciascuno  nel  suo  distretto  ; ma  si  appellava  alla  dieta , cioè  ai 
quattro  capi  riuniti,  che  cranq  investiti  ad  un  tempo  del  potere' giudiziario 
e dell’esecutivo  per  gli  altari  di  alla  importanza  , e massime  per  1*  inos- 
servanza delle  forme.  I quattro  capi  si  trasportavano  ciascuno  ne!  sud  di- 
stretto proprio  a «n  determinato  tempo  dell’ tonno-,  per  amministrarvi  la 
giustizia,  come  il  pretore  pcUegrìmu  e i proconsoli  de*  Roniaui , come  i 

tapi  di  giustizia  in  Inghilterra.,  e negli  Stati-Uniti,  come  i giudici  delie 
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corti  reali  di  Francia-  Ed  h cosa  ben  singolare,  dice  il  Bcltrami,  che  la 
talloni  inglesi,  le  assisic  francesi  fossero  praticate  da  quei  portoli  che  li»* 
reno  dipinti  e trattati  come  bruti!  1 Tlascalthecas  ( Tlaacaltedii  ),  i Cero. 
a : V/s^t.1ilissrac  ni I«*a( ì filali  SnuL'uuolì.  aiutarono  eli  stranieri 
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vranità  della  Spagna  e sotto  la  sorveglianza  d’un  soprautendente  apagnuolu; 
essa  non  dove;*  che  un  annuo  tributo  alla  Spagna.  Al  tempo  della  rivolu- 
tone essa  tentò  invano  di  divenire  uno  degli  stati  ; ma  il  congresso  ge- 
nerale ne  lece  un  semplice  territorio,  che  e quasi  intcrchiuso  del  tutto 
nei  codini  dello  stalo  di  Vuebla.  . , „ 

T Errici  ( Ttptyacac  ) , piccola  cittì , stata  già  capitale  d uno  stato 
indipendente  dei  Messico,  che  come  Tlascala  coutribni  potentemente  alla 
sua  ruioa.  Non  dobbiamo  lasciare  i dintorni  di  Puebla,  sema  parlare  della 
grande  miniera  ili  Ulto  alabastro  che  scavasi  presso  questa  città  ; se  ne 
U-aggono  lainiue  immense  impiegate  come  vetri  alle  liuestre  do’  monasteri 
e delle  chiese;  se  ne  Tanno  pure  dei  fonti  battesimali  ed  altri  vasi  sacri; 
enormi  peni,  dice  il  Bcullòeh,  ne  sono  trasportati  con  poca  spesa  a\era- 
Crui  ; e di  quivi  sarebbe  facile  trasportarne  in  Europa , ove  sarebbe  merce 
di  notabile  valore.  ‘ v 

Ecco  l’altre  città  più  ragguardevoli  della  Confederazione;  noi  le  in- 
dicheremo seguendo  l’ordine  degli  stati  a de’  terriUirii , in  cui  sono 
situate  , e l’ordine  della  tavola  delle  divisioni  amministrative  data 
alta  pagina  J (M  e 547, 

Tic  Ilo  STATO  DI  MESSICO:  Ti.ai.pan,  TuLa,  Tezcoco  e Tonici,  già 
descritte  nei  dintorni  di  Messico,  alla  pagiua  557-  Cot.bnayaCa , impor- 
tante per  la  sui  popolazione , ma  ancor  piu  pel  suo  monumento  antico , 
conosciuto  sotto  il  nome  di  trinceramento  militare  di  Xochualco , che 
trovasi  nella  sua  vicinanza.  Esso  è,  dice  Humboldt,  una  collina  isolata  di 
il-  metri  d’altezza,  cinta  di  fossati  e divisa  per  mano  d’uomini  in  cinque 
piani  o terrazzi  murati  all'  intorno.  Il  tutto  (orma  una  piramide  tronca , 
le  cui  quattro  (acce  sorto  rivolte  dirittamente  ai  quattro  punti  cardinali.  Le 
pietre  di  porfido  a base  basaltica  , sono  di  taglio  assai  regolare  e ornate 
di  figure  geroglifiche,  fra  le  quali  dislinguonsi  coccodrilli  che  gettano  arqua, 
e ciò  che  è ben  curioso  , uomini  seduti  con  le  gambe  incrociale  al  modo 
asiatico.  La  piattaforma  di  questo  monumento  straordinario  ha  quasi  9,000 
metri  quadrali  ed  offre  le  ruinc  d'uo  piccolo  edilizio  quadrato  che  servi 
senza  dubbio  di  ultimo  rifugio  agli  assediati.  AcapUECO,  piccola  citta,  ad- 
dossata a una  catena  di  monti,  il  cui  reverhero  accresce  il  soffocante  ca- 
lore della  state,  Il  suo  porto  i riputato  il  più  bello  del  Messico ',  ma  la  sua 
aria  t pestilenziale  He’  grandi  calori  ; il  che  lu  di  ostacolo  all'  incremento 
della  popolazione,  clic  nonostante  i suoi  progressi  fatti  in  questi  ullinu 
tempi  1 non  & ancora  più  di  4,000  abit.  Sotto  la  dominazione  Spagnuola, 
Aranulro  offriva  una  splendida  fiera , quando , all’  arrivo  del  galeone  di 
.Manilla  un  gran  minierò  di  abitanti  delfe  città  vicine  accorrevano  a questa 
ritti  per  comperare  le  merfci  di  cui  avevano  bisogno,  c vendere  quelle 
di  cùe  volevano  far  denaro.  TlXTLAN,  piccola  città,  residenza  del  go- 
vernatore d’Acapulco  nella  cattiva  stagione.  7,imai>AN  , Keal  del  Mon  i s , 
presso  Pachuca;  ThemaSCAEPEC  B Tasco.  celebri  per  le  loro  miniere  di 
arroto  ■ l a sco  fc  jiure  notabile  per  la  chiesa  parrocchiale , riputata  fra  i 

P“L  iT1  qq'^TO  DI  QUElUETAftO : Querelano,  una  delle  più  belle  città 
dtl  Atomico  » 1“  uiaguificvtua  degli  t;  difilli  e per  la  situaiiune  i»ca«- 
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tevolc  ; essi  e pure  una  delle  pili  ricche  , pili  industri  e più  popolate?. 
Tutte  le  contrade  s' incrociano  ad  angoli  retti , e metton  capo  alle  sue 
tre  piazze  principali.  \J acquedotto,  composto  d'una  serie  di  arcate  altissime, 
lavoro  degno  dei  Romani , e il  convento  dèlie  monache  di  santa  Chiara  , 
forse  il  più  grande  che  esista , poiché  ha  due  miglia  di  circuito , souo 
gli  ohbielti  più  ragguardevoli,  Queretaro  possiede  un  collegio  piuttosto  bello 
ed  una  biblioteca  alquanto  riera  nel  convento  di  San-Francisco.  La  sua  po- 

riazione , che  crebbe  prima  della  rivoluzione  fin  quasi  a 5o,ooo  ahit.,  non 
stimata  presentemente  che  arca  a 3o,noo.  Cadvhéita,  piccola  città,  impor* 
tante  per  le  ricche  miniere  d’argento  d 'El-Dodor,  Maconi  e San-Cristobttl 
comprese  nel  suo  distretto.  San-Juan.dél-Rio,  notabile  per  la  sua  grande  fiera 
del  mese  di  ottobre  e massime  pel  santuario  di  Nostra  Donna,  cne  appellasi 
la  Madonna  di  San-Juan-det-Rio,  visitato  da  mollissimi  pellegrini.  Esso  é un 
gran  tempio  di  architettura  semplice  ed  insieme  magnifica  : un  solo  altare 
di  grandi  dimensioni  sorge  nel  mezzo  della  giunzione  delle  navate,  e una 
vasta  cupola  gli  fa  corona  ; due  campanili  altissimi  che  accompagnano  la  fac- 
ciata, accrescono  il  grandioso  aspetto  di  questa  bella  chiesa. 

Nello  STATO  DI  GCANAXUATÒ:  Gcanaxuato,  fabbricata  là  dove  mel- 
ton  capo  tutte  le  gole  che  menano  alle  più  ricche  miniere  d" argento  del 
mondo.  Il  prodotto  appunto  delle  miniere  ne  fece  una  città  maguilica,  non 
ostante  gli  svantaggi  del  suolo  ; ma  si  seppe  impiegare  a buon  uso  tutte 
le  ineguaglianze  dello  stesso  suolo  in  modo  da  poter  formare  eziandio  due 
belle  piazze  e costruire  begli  édifizii  , superbe  chiese , case  eleganti , un 
picciol  teatro  ed  una  londiga  ossia  una  grande  fabbrica,  la  quale  serve  ad 
un  tempo  di  magazzino  e di  piercalo  a tutte  le  derrate  che  s'introducono 
pel  commercio  é per  la  consumazione  di  questa  città.  In  qucst’edifizio  me- 
desimo la  rivoluzione  e la  controrivoluzione  cominciarono  ad  esercitare 
quella  serie  di  orrori  e di  atrocità  die  diedero  troppo  funesta  celebrità 
alla  storia  di  questi  ultimi  anni.  Guanaxuato  possiede  una  zecca,  un  collegio 
alquanto  frequentato,  ed  una  scuola  modello  alla  Lancasler ; essa  é inoltre 
la  sede  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  si  estende,  oltre  lo 
stato  di  Guanaiualo,  a quelli  di  Mechoacan  , di  Querelato,  di  San-Luigi- 
Potosi,  e al  territorio  di  Solima.  Nel  1806  e 1807,  il  tempo  più  florido 
dello  scavamento  delle  sue  miniere,  Guauaxuato  col  suo  prossimo  territorio 
ebbe  lino  a go,ooo  abitanti;  ma  questa  popolazione,  durante  la  guerra  , 
decrebbe  fin  a 50,000;  presentemente  stimasi  di  60,000.  Le  miniere  d'ar- 
gento di  Gu  anaxuato , della  Sirena,  di  las  An  imaS,  di  P enajiel, 
del  Sol,  di  San- V icente,  di  Rayas,  di  Santa  Anita,  del  Met- 
lado,  della  Calla,  della  Calice,  del  Secho,  di  San-L  or  e n :o,  di 
l a s Maravillas , di  Palenciana,  dell’  E speranza,  di  Santa- 
Rosa,  Ae\V  Indiana,  di'  S a n- Rafael  e,  ere.  ecc.,  circondano  Gua- 
naxuato  e formano,  mercè  della  coltivazione  di  esse,  altrettanti  sobborghi, 

Sarecchi  de’  quali  hanno  una  popolazione  assai  notabile  ; stimatasi  quella 
i \aleneiana,  prima  della  rivoluzione,  lino  a 1(1,000  a bit.  La  Valenciann, 
dice  Humboldt,  offre  l’esempio  quasi  unico  d’una  miniera  che  per  4o 
anni  non  diede  mai  a’ suoi  proprietarii  meno  di  due  a tre  milioni  di  b anchi 
d’annuo  profitto.  Dal  1804  in  qua  essa  non  cessò  di  rendere  annualmente 
un  prodotto  d'  argento  maggiore  di  quattordici  milioni  di  lire  tornesi.  Vi 
furono  anni  si  produttivi,  che  il  profitto  netto  de' suoi  proprietarii,  Ohregou 
e Otero,  ascese  alla  somma  di  lì  milioni  di  franchi.  Ma  vuoisi  aggiungere 
esser  forse  questa  la  miniera  che  richiede  più  spese  per  lo  scavamento, 
per  ragione  della  sua  immensa  profondità,  la  quale  nel  i8o3  era  giunta 
fino  ai  3 ■ 4 metri.1  È riputata  nel  paese  la  più  profonda  che  gli  uomini 
abbiano  mai  scavata;  nello  stesso  auno  la  miniera  Berchcrt-Uluck,  a Fret- 
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nel  regno  di  Sassonia,  era  giunta  a 447  metri  di  profondità  perpen- 
dicolare. Credesi,  aggiunge  Humboldt,  cbe  nel  XVI  secolo  i lavori  dei 
minatori  Sassoni,  nel  lilone  Alter-Thurmhof,  giungessero  lino  a 545  metri 
di  profondità.  Nel  i8o3  la  spesa  degli  scavamenti  della  Yalenciana  ascen- 
deva all’enorme  somma  di  5,000,000  di  franchi,  de' quali  4 00,000  franchi 
per  la  sola  compera  ili  ì.fioo  quintali  di  polvere;  3,100  operai  indiani  e 
meticci  vi  erano  impiegati;  i,8oo  lo  erano  nell'interno  della  miniera.  La 
quantità  del  minerale  dato  a fondere  ed  amalgamare  fu  di  710,000  quin- 
tali ; il  prodotto  metallico  di  ótio.ooo  marchi  d'argento  e il  profitto  netto 
dei  sozii  di  tre  milioni  di  franchi.  Per  mala  sorte  durante  gli  sconvolgimenti 
della  guerra  dell’  indipendenza  e le  sue  conseguenze,  tutti  i lavori  neces- 
sari! per  tenere  a secco  la  miniera  furono  trascurali  ; l'acqua  la  innondò  e 
i suoi  propriclarii  non  poterono  ricominciarne  gli  scavi  ; e tal  fortuna  toccò 
a quasi  tutte  l'altre  miniere  del  Messico,  massime  a quelle  che,  essendo  le 

§iii  profonde,  erano  altresì  le  più  ricche.  Pertanto  il  Messico  si  vide  privato 
egli  immensi  tesori  che  da  quelle  ricavava  annualmente.  Compagnie  di 
capitalisti  inglesi  intrapresero  poscia  , ma  con  poca  riuscita  , di  rimettere 
Quelle  miniere  in  islato  di  essere  nuovamente  scavate.  Noteremo  qui  il  pro- 
dotto d'argento  die  Humboldt  attribuisce  alle  più  ricche  miniere  di  America , 
perche  il  lettore  possa  comparare  la  Valenciana  con  le  miniere  più  celebri 
per  ricchezza.  Mercè  di  comparazioni  fatte  con  clementi  verameute  compa- 
rabili e soggetti  a rigoroso  esame,  come  tutte  quelle  che  fa  questo  dotto,  si 
può  concepire  un'idra  dell'immensa  quantità  d’argento  messo  in  circolazione 
dai  minatori  del  Messico  e da  quelli  del  Perù.  11  lilone  di  Guanaxualo  com- 
prendendo la  Valenciana,  la  liaya  ed  altre  miniere  , forniva  nel  principio 
del  XIX  secolo  55 1,000  marchi  d’argento;  il  filone  di  Caloree,  4 00,000 
marchi;  quello  di  Zacalecas,  da  335  a 4oi,ooo  inarchi;  il  filone  di  Pasco 
o di  Laurlcocha , 300,000  marchi  ; il  filone  di  Poiosi,  400,000  marchi.  Ma 
vuoisi  avvertire  che  la  sola  mipiera  di  Valenciana  nel  lilone  di  Guanaxuato, 
diede  prima  della  rivoluzione  Uno  a 63o,ooo  marchi  d’argento;  che  il  pro- 
dotto del  filone  di  Pasco,  alcuni  anni  dopo  lo  stabilimento  delle  trombe  a 
fuoco,  ascese  fino  a 480.000  marchi,  e che  la  quantità  media  fornita  dal 
lilone  di  Poiosi,  dal  1 585  al  i595,  fu  almeno  di  887,073  marchi;  secondo 
altri  calcoli,  questa  quantità  sarebbe  pure  stata  di  1,497,380  marchi.  Noi 
abbiamo  già  veduto  che  tutte  le  miniere  di  Europa  non  somministrano  che 
circa  a ai 5,000  marchi  1 

Leon,  piccola  ma  deliziosa  città,  con  belle  contrade  diritte,  di  cui  le 
principali  vanno  a metter  capo  ad  una  superba  piazza  ornata  d’una  sontuosa 
chiesa  parrocchiale  , di  bei  portici,  del  palazzo  del  governo  e di  ricchi 
magazzini;  il  commercio  vi  c mollo  attivo;  essa  è la  più  popolata  dello 
stato  dopo  Guanavuato.,  ed  emporio  principale  della  (ertile  provincia  nomi- 
nata Baxio,  funesto  teatro  delle  più  grandi  atrocità  che  abbiano  all’età 
nostra  insanguinalo  il  Messico.  In  un  raggio  di  5ó  miglia  trovatisi  le  mine 
di  due  forti  che  aquistarona  per  questo  rispetto  uua  funesta  celebrità  ; e 
sono  il  forte  di  So mhr ero  [Comanja  de' realisti)  fabbricato  dai  pa- 
trioti! sulla  cima  d’un  molile  ; ed  era  questo  il  propugnacolo  della  rivolu- 
zione; il  forte  de  los  Remcdios , costruito  sulla  cima  d’un  altro 
monte,  e residenza  del  Padre  Torres,  uno  de'  principali  capi  della  solleva- 
zione, rinomalo  per  la  suà  spaventosa  crudeltà.  — Hidalgo  ( anticamente 
Dolores)  grosso  villaggio  ove  cominciò  la  rivoluzione  del  Messico,  diretta 
dal  suo  celebre  curato  Hidalgo.  Zelava,  città  ricca,  mercantile  c ben  fab- 
bricata; la  magnifica  chiesa  de'  Carmelitani,  di  cui  vantasi  mollo  la  torre  e 
h cupola  è uno  de’ più  bei  tempii  del  Messico.  Nel  suo  prossimo  circon- 
dario si  passa  >1  Laxa  sur  un  magnifico  ponte,  Allindi  (che  prima  dicevaji 
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San-Miguel-el-Goandr  ),  importante  per  le  sue  manifatture,  e Trattato, 
per  le  sua  popolazione,  elle  è più  di  16,000  ahit.  Sai.amakcs.  Dotabile  per 
la  fertilità  del  territorio  e per  la  magnifica  chiesa  degli  Jgostiniani , ore 
conservasi  uo  ricchissimo  tesoro  della  Beala  Vergine.  Ki.-Jaiial,  grosso  rii. 
laggio  di  circa  a 3,opo  abit.,  con  un  magnifico  palazzo, ove  dimora  di  quando 
in  quando  il  marchesa  di  El-Jaral,  riputato  il  più  ricco  proprietario  del 
Mestico',  le  sue  possessioni  sono  più  vaste  che  alcuni  regni  dT,uropa-  sti- 
masi la  loro  superficie  più  di  40,000  miglia  quadrate.  Il  Ward  fa  ascendere 
circa  a 3,000,000  le  teste  di  grosso  e di  miuuto  bestiame  che  vivono  sopra 
le  sue  possessioni;  e a 3o,ooo  il  numero  de' castrati  inviati  lutti  gli  anni  a 
Messico,  ove  si  vendono  da  io  a 24  reali  per  capo;  ed  è questo  senza  dub- 
bio uno  de’  più  ricchi  possidenti  privati  del  mondo. 

Nello  STATO  DI  MECIIOACAN  : Vvi.t.snouD , ritti  vescovile,  ben 
fabbricata;  Vaapiidotto,  la  cui  costruzione  costò  quasi  5no,Ooo  franchi;  la 
cattedrale  e il  seminario,  uno  de'  più  frequentati  della  Confederazione,  me- 
ritano di  essere  menzionati;  le  si  attribuiscono  25,000  abit.  PasCuabo 
piccola  ma  bella  ritti,  notabile  per  la  ridente  situazione  sulle  sponde  del 
lago  del  suo  nome.  Tztst7.0ST7.vn,  piccolissima  città,  stata  già  capitale  del 
regno  dì  Mechoacan,  fondato  dai  Taraselo,  di  cui  parlammo  alla  pag.  463. 
Ti.alpuxabos  ( San-Pedro-y-San'Pabio-Tlalpuxahua  ) , importante  per  la 
popolazione  e pei-  le  miniere  d’argento.  Zamoka  e Arno  pel  commercio.  Nei 
dintorni  di  quest’ullima  nel  1769  nacque  il  vulcano  di  Jorullo  (No- 
milo, J univo)  fenomeno  unico  nel  suo  genere,  poiché,  dice  Humboldt  . la 

S logia  non  ri  offre  verno  esempio,  che  nell’interno  d’un  condnentc,  a 36 
he  di  distanza  dalie  coste,  a più  di  42  leghe  di  lontananza  da  ogni  altro 
cano  attiro,  sia  nato  subitamente,  nel  centro  d’un  migliajo  di  piccioli 
coni  infiammati,  un  monte  di  scorie  e di  ceneri,  alto  517  metri,  non  parago- 
nandolo che  all’antico  livello  delle  vicine  pianure. 

. Nello  isTATO  DI  XAL1SCO,  che  fc  il  più  popolato  dopo  quello  dì  Mes- 
sico, e il  più  vasto  dopo  quelli  di  Sonora-c-Cinaloa,  di  Cohahuila-Tezas  e di 
Chihuahua;  Guadal^xara  , grande  e bella  città,  sede  d’un  vescovato  ric- 
chissimo. Le  sue  contrade  a retta  linea  e spaziose,  le  molte  piazze  grandi  e 
simmetriche,  molte  fontane  alimentate  da  un  bello  acquidotto  lungo  circa 
a 14  miglia,  case  grandi  e di  liella  apparenza,  alcuni  palazzi  di  maestoso 
aspetto,  c molte  chiese  e Conventi  magnifici  debbono  farla  annoverare  fra 
le  piii  belle  città  dell’America.  La  cattedrale  c un  vasto  tempio  con  due 
campanili;  a malgrado  della  sua  bizzarra  architettura  essa  è pe’  suoi  orna- 
menti una  delie  più  belle  chiese  del  Messico  ; vi  si  ammirano  superbì 
quadri  de’ più  grandi  pittori  di  Spagna;  una  infinità  di  lampade  e di  vasi 
d oro  e d argento,  arricchiti  di  pietre  preziose  ed  altri  magnifici  obbietti. 
La  chiesa  di  San-Francesco  i forse  cosi  magnifica  come  la  cattedrale  e 
d’ima  architettura  più  regolare;  il  convento  a cui  è annessa  è vasto’  e 
chiude  nel  suo  recinto  altre  auattro  chiese  alquanto  grandi;  citeremo  poi  la 
chiesa  e il  convento  degli  À postini  ani.  Vuoisi  pur  nomiuare  il  dianzicon- 
vento  de’ Gesuiti,  occupalo,  è già  gran  tempo,  dalj’nrfiWrùA,  la  quale  è assai 
inferiore  a quella  di  Messico;  nella  sua  chiesa  trovasi  il  santùarw  di  Nostra 
Signora  di  Loreto-,  il  seminario,  vasto  edilizio  e ben  disb  iliuito,  come  pure 
la  zecca.  Per  mala  sorte  le  miniere  di  Estanrias,  di  Palmareco  e di  Boia- 
gnos,  che  ancora  testé  erano  chiuse,  non  le  mandano  più  le  loro  verghe 
d’oro  e d’argento.  Abbiamo  già  menzionato  T università  e il  seminario  ; resi  i 
che  aliamo  fra  1 suoi  principali  istituti  lctterarii  il  collegio  e la  scuola  mo- 
dello alla  Lancaster.  Nel  1826  pubblica vansi  quattro  giornali  in  quest* 
città, die  è sedè  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  estendasi  sopra 
gli  Stati  ai  Xallsco  e di  Zacatecas.  Vi  ha  grdn  discrepali  za  df  opinioni  iti. 
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torno  alla  sua  popolazione;  ma  tutti  i Messicani  che  noi  avemmo  occasione  di 
.-«miliare,  ai  accordano  a farla  piti  di  50,000  abit.  ; e pare  che  solo  per 
attendere  le  sue  dipendenze  molto  al  di  là  dal  suo  prossimo  circondario 
siasi  potuto  stimare  di  70,000  il  numero  de'suoi  abitanti  ; noi  crediamo  che 
a possa  attribuirgliene  {5,000. 

Nomineremo  ancora  in  questo  ampio  stato;  Lagos,  città  assai  fiorente 
prima  della  rivoltitiuue,  e rinomata  per  la  sua  celebre  fiera.  San-Blas,  pio 
rittissima  città,  importante  pel  suo  arsenale  ni  ari  Ui mn  , il  primo  stabili, 
■rato  di  tal  genere  che  possegga  la  Confederazione  ; il  suo  clima  è lauto 
insalubre  nella  calda  stagione,  ehe  gli  impiegati  e tutte  le  persoue  agiate  si 
rientro  a Tene,  amenissima  città,  che  per  la  situazione  elevata  gode  di 
miglior  clima.  BolaONOS,  grosso  borgo  notabile  |>er  la  sua  riera  miniera 
in ritento;  Basca,  grosso  e bel  borgo  mercantile;  kOKULA,  altro  bel  borgo, 
Cou  un  magnifico  tempio,  che  è nel  tempo  stesso  uu  celebre  santuario, 
Ceapala,  grosso  borgo,  sulle  rive  del  bel  lago,  a-  cui  dà  il  suo  nome,  e 
sopra  il  quale  s'iuualza  l'isola  .Mescala,  si  celebre  negli  annali  dell' indi» 
pendenza.  Vedi  la  pag.  545.  « - n 

Nello  STATO  DI  '/.ACATKCAS  : Zacatkcai,  città  di  mediocre  esten- 
lame,  ma  importantissima  per  la  ricchezza  delle  miniere  d’argento  che  sca- 
ttasi net  suo  prossimo  circondario;  fra  le  quali  le  miniere  di  San-Juan* 
Batista,  di  Potuto»  e di  Cttadelupe  de  Veta-C,rande  sono  le  più  ricche. 
£acatccas  ha  un  collegio  ed  una  zecca,  che  si  può  riputare  la  seconda  della 
Confederazione.  Nel  182(1  vi  si  pubblicava  un  giornale,  e stimavasi  la  sua 
copular,  di  35,000  abit.  A 5 miglia  da  Aacatecas  trovasi  il  magnifico  tempia 
di  Mostra  Signora  di  Ouadalupa. 

Ago  as-Caliem  ts  , città  di  mediocre  grandezza  , ma  una  delle  piti 
belle  e delle  più  industri  del  Messico;  il  ino  delizioso  clima  e la  (erlilità 
dai  suolo  ben  coltivato  la  procacciano  abbondantemente  tutti  i (rutti  e le 
dorate  dui  due  inondi.  Le  grandi  strade  che  vi  inetton  capo,  e l’attività 
da’ suoi  abitanti,  la  resero  centro  di  grati  commercio  iu  terno  : essa  è rino- 
mata principalmente  per  la  grande  manifattura  di  panno , che  impiegava 
ancora  testé,  secondo  il  VVard,  55o  persoue,  e per  i 'acque  termali  delia  sua 
nònanza,  alle  quali  deve  il  suo  nome.  La  sua  popolazione  è forse  piii  di 
aogxxi  abit.  J£H£7. , P»*p,  iNucmsri.AN,  Sommi  iiktk  e I'iusmi.i.o  , piccole 
città  notabili  per  la  popolazione,  che  Ward  stima  da  i{  a 18,000  abit.; 
quelle  di  Sombrero  Le  e Ir  esili  il  u souo  anche  importanti  per  ricche  miniere 
d'argento.  /Avvertiremo  pure  cou  Humboldt,  che  la  T ela-Mcgra  di  Somhra- 
rete  offerse  1’  esempio  della  massima  ricchezza  che  alcun  filoue  abbia  mai 
Mostrala  ne' due  emisferi. 

Nello  STATO  DI  SONORA-E-CINALOA  : Villa  del  Fueate  , testé 
ancora  piccolissima,  ma  or»  già  alquanto  notabile  e tempre  crescente,  dac- 
ché divenne  la  capitale  dello  stalo,  ia  sede  del  governatore,  del  congresso 
( del  vescovo.  Culiancan,  città  di  mediocre  estensione,  benché  sia  ia  più 
grande  dello  stato.  Alamos,  cou  una  ricca  miniera  d'argento.  GuaymaS,  Im- 
portante pel  commercio  e pel  porto,  die  Hardy  e VVard  reputano  il  mi- 
gliore del  Mesticai  essa  è lauto  ben  situala  per  rispetto  al  militare,  die  con 
poca  spesa  si  potreblie  renderla  piazza  inespugnabile.  Cinalua,  notabile  per 
la  popolazione.  Amsfe  per  la  popolazione  e per  essere  stata  prima  della 
rivoluzione  la  sede  deu'iulenueiile.  So'oka,  pel  suo  vescovato  0 per  le 
miniere  d argento.  Pirtr,  la  più  mercantile  dello  stato.  UnSflMiinl,  Cosala 
ed  El-RosaRIO,  con  miniere  a-argento ; El-Rosacio  è pure  la  sede  della  corte 
supcriore  di  giustizia  per  lo  stato  di  Souora-e-Ciualoa,  e pel  territorio  dei 
(ùJiforaii.  AIa7.AW.AN,  importante  pel  porto.  PilESIliIO  Ut  BhkNaYISIA,  nella 
PimermsBtaa  (batta),  v PtU-SlBto  pt  ToiihenaTE,  nella  Piiperia-Alta,  picciole 
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Stazioni  militari,  che  nominiamo  per  indicare  questa  parte  della  Sonora, 
troppo  importante  per  molti  rispetti.  La  Pimeria-Alla  principalmente,  la 

3uale  stendesi  da  '1  « renalo  fin  verso  il  Rio-Gila , può  appellarsi  il  Choco 
di  America-, SfUrnlno, mU.  Tutti  i burroni,  dice  Humboldt,  ed  anche  le 
pianure  vi  contengono  oro  di  lavatura  disseminato  ne’ terreni  d’alluvione.  Vi 
si  trovarono  pezzi  d’oro  puro  del  peso  di  due  a tre  chilogrammi.  Hg  da 
codesti  lavaderos  poco  si  raccoglie,  per  cagione  delle  frequenti  scorrerie 
degli  Indiani-Indipendenti , e massime  pel  caro  de’  viveri  che  convien  tra- 
sportare assai  da  lungi  in  questo  incolto  paese.  Da  un’altra  parte,  e sulla 
riva  destra  del  Kio-dell’A scens ione,  vivono  i Si  ris,  popolazione  assai  ^belli- 
cosa, a cui  molti  dotti  messicani,  ingannati  dalla  somiglianza  del  nome,  at- 
tribuirono un’origine  asiatica.  , . 

Nello  STATO  DI  CHIHUAHUA:  Chihuahua,  grande  e bella  città,  situata 
sur  un  picciolo  aSluente  del  Couchos,  che  porta  pur  esso  le  sue  acque  al 
Rio  del  Norie.  Fra  i suoi  principali  edifìzii  notasi  la  chiesa  principale,  una 
delle  piti  belle  del  Messico;  il  palazzo  dello  stato,  e vaste  gallerie-,  tutti 
questi  edifìzii  adornano  una  vasta  piazza.  Chihuahua  ha  od' accademia  mili- 
tare fiorente  e circa  a 3o,ooo  abiL;  T Ilardy  la  il  loro  numero  di  70,000. 

1 suoi  dintorni  offrono  bei  passeggi  e ricche  miniere  & argento  ; un  bel 
aquidotto  vi  conduce  l’acqua.  Chihuahua  prima  della  rivoluzione  era  la  sede 
del  capitino  generale  delle  Provineie-lnterne.  Nomineremo  altresì  Santa 
Rosa  de  Cosiquiraqui  perde  ricche  minière  d argento.  , 

Nello  STATO  DI  DURANGO:  Durango,  cittì  vescovile  ben  fabbricata, 
con  un  seminario,  una  zecca,  riputata  la  terza  della  Confederazione,  ed  una 
popolazione  che  stimasi  di  a5,ooo  «bit.  Vi  si  contano  monete  con  l’argento 
ricavato  dalle  ricche  miniere  dei  suoi  dimorili,  ove  trovansi  altresì  1 due 
santuarii  di  Nostra  Signora  del  Rimedio  e di  Nostra  Signora  di  Guadalupa. 
Poco  (ungi  da  questa  cittì,  secondo  1’  Humboldt,  trovasi,  isolata  nella  pia- 
nura, Un’enorme  massa  di  ferro  malleabile  e di  nickel,  che  nella  sua  com- 
posizione è identica  con  Faerolito  'caduto-  nel  1751  a Uraschina  presso 
Agram,  nella  Croazia;  essa  pesa  musi  1,900  miriagrammi,  cioè  foo  più 
dell’aerolito  scoperto  a Olumpa  nel  Tucuman.  . ' t»  . 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  Sak-Juai*  del  Rio,  con  nna  pop. 
che  stimasi  di  10,000  ahit.  San-Jose  del  Parral,  sede  della  corte  di  giu- 
stizia per  gli  stati  di  Durango  e di  Chihuahua  e pel  territorio  del  Nuovo- 
Messico  ; essa  è pure  il  capo-luogo  d’un  distretto  delle  miniere.  San-Pf.dro 
DE  BaTOMLAS,  ancora  alquanto  ragguardevole,  e stata  già  assai  celebre  per 
la  ricchezza  delle  sue  miniere  d'  argento.  Nombre  de  Dios  e Parras  , con 
ricche  miniere  d'argento;  la  coltura  della  vile  ba  buona  riuscita  nei  din- 
torni di  Parras,  situata  non  lungi  dai  lago  di  questo  nome. 

Nello  STATO  DI  COHAHUILA-E-TEXAS.  È questo  il  meno  popolato 
di  tutti  gli  stati,  e forse  il  più  vasto.  Moncloya,  piccolissima  cittì,  che  no- 
miniamo perchè  è la  capitale  dello  stato.  Saltillo,  che  n’è  la  più  ricca  e 
la  più  popolata.  San-Felipe  de  Austin,  capo-luogo  della  nuova  colonia  fon- 
data nel  Texas.  Egli  è bene  avvertire  il  lettore,  che  l’acquisto  di  queste 
vaste  solitudini  è molto  desiderato  dagli  Stati-Uniti  ; vuoisi  elle  il  governo 
federale  abbia  offerto,  per  mezzo  del  colonnello  Poiusett,  di  pagare  dieci 
milioni  di  dollari.  I Messicani  non  solo  rifiutarono  questa  proposta,  ma  vi 
mandarono  cinque  reggimenti  per  formarvi  colonie  militari.  Piccole  conces- 
sioni, o piuttosto  vendite,  si  fanno  presentemente  ad  emigrati  di  varie  na- 
zioni, al  prezzo  di  40  dollari  per  ogni  ceminajo  di  acri.  I Negri  e gli 
Indiani  che  fuggono  la  schiavitù  e l’oppressione  degli  Stati-Meridionali 
dell’Unione,  vi  sono  ricevuti  e protetti;  gli  schiavi  vi  sono  liberi  tostochè 
toccano  il  suolo  del  Texas,  come  lo  souo  al  settentrione  mettendo  piede  su 
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qndlo  del  Canada.  Gli  Indiani  ricevono  terre,  nelle  quali  fermano  la  loro 
stanza.  Dopo  il  1837  il  Texas  c divenuto  di  fatto  uno  stato  indipendente, 
il  quale  si  separò  dalla  Repubblica  Messicana,  tuttoché  la  sua  indipendenza 
non  sia  per  anco  stata  riconosciuta.  •' 

Nello  STATO  DI  NUEVO-LEON  : Monterey,  città  di  mediocre  idi. 
piezza.  non  mal  fabbricata,  con  una  popolaz.  che  stimasi  di  i5,ooo  abit.  ; 
essa  è la  piu  importante  di  tutte  le  città  messicane  situate  tra  il  suo  meri- 
diano e quello  die  passa  per  la  frontiera  occidentale  della  confederazione 
Anglo-Americana.  Monlerev  fa  un  commercio  esteso  anzi  che  no,  ed  é la 
sede  d'un  vescovato  e della  corte  di  giustizia  per  gli  stali  di  Nuevo-Leon, 
di  Tamaulipas  e di  Cohahuila-e-Texas. 

Nello  STATO  DI  TAMAULIPAS:  Aguayo,  piccola  città  di  circaa6,ooo 
abit.,  è la  capitale  dello  stato.  Tamfico  di  Tamaulipas,  piccola  città,  fon- 
data nel  1894  sulle  rive  d'un  lago  che  comunica  col  Panuco  per  un’uscita 
navigabile  da  grossi  battelli.  Durante  l'assedio  della  cittadella  di  San-Juan 
de  Ulua  , Tampico  Iacea  con  Alvaradp  tutto  il  commercio  che  prima  facea 
Vera-Cruz;  questa  favorevole  circostanza  e il  vantaggio  di  avere  un  porto, 
che  si  reputa  il  men  cattivo  di  tutta  la  costa  orientale  del  Messico,  la  rese 

10  poco  ni  tempo  la  più  popolata  e la  più  florida  dello  stato;  prima  della 
rivoluzione  essa  non  era  cne  un  ricovero  di  contrabbandieri  e di  pirati. 
El-Rffuoio.  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porto  e pel  commercio. 
Alt  assira,  piccola  città  assai  scaduta,  dacché  il  commercio  si  trasportò  a 
Tampico.  Lungi  alcune  miglia  da  Altamira  sorge  una  montagna  isolata,  in 
mezzo  a un  paese  piano,  monotono  ed  arido;  la  sua  cima  si  perde  fra  le 
Dubi;  tagliata  perfettamente  a foggia  di  piramide,  molti  dotti  la  giudicarono 
piuttosto  opera  degli  uomini  elle  della  natura  ; la  tradizione  degli  indigeni 
t'attribuisce  ai  giganti.  È questo  senta  dubbio  un  fenomeno  da  annoverare 
fra  le  più  grandi  maraviglie  del  mondo.  — Tula,  città  piccola  ma  piuttosto 
bella;  essa  deve  la  sua  origine  ad  una  colonia  di  Messicani  di  Tuia  , che  ab- 
biala descritta  a pag.  SU'].  Lungi  parecchie  miglia  trovasi  la  famosa  gola  de 
Los  Gallai ; Beltrami,  che  la  visitò  di  recente,  la  paragona  a quanto  la 
natura  offre  di  più  curioso  e di  .più  pittoresco  in  tal  genere. 

Nello  STATO  DI  SÀN-LU1GI-POTOSI  : San-Luigi-Potosi  , città  di 
mediocre  estensione,  ma  che  una  bella  piazza,  belle  fontane,  larghe  con- 
trade e diritte,  superbe  chiese,  conventi  ricchissimi  ed  un  commercio  assai 
attivo,  fanno  essere  fra  le  città  principali  del  Messico.  La  chiesa  parroc- 
chiale di  Sa  a Pietro  e quelle  dei  vasti  conventi  del  Carmine  c di  San 
Francesco,  la  zecca  e X acquedotto  sono  i più  ragguardevoli  edifizii  ; lodansi 
principalmente  i lavori  d'intaglio  delle  due  prime,  come  pure  il  giardino 
del  convento  del  Carmine,  che,  secondo  Beltrami,  ha  due  miglia  di  cir- 
cuito. Durante  l'assedio  della  cittadella  di  Ulua,  il  commercio  ai  San-Luigi 
avea  preso  un  incremento  straordinario;  sebbene  scaduto  dopo  l'apertura 
del  porto  di  Vera-Cruz,  rimase  però  sempre  assai  ragguardevole  ; essa  è 

11  gran  deposito  del  commercio  di  Tampico  per  li  paesi  interni.  San-Luigi 
deve  la  sua  celebrità  alle  ricche  miniere  if argento  de’ suoi  dintorni,  che 
ora  fruttano  poco,  e die  molti  geografi  confondono  con  altre  miniere  ab- 
bondantissime situate  in  questo  stàto,  ma  troppo  lontane  per  dover  essere 
riguardate  come  appartenenti  ai  dintorni  di  questa  città,  San-Luigi  possiede 

rre  un  collegio  florido  ed  una  scuola-modello  alla  Lancaster.  Si  può  recare 
ma  popola*,  circa  a -20,000  abiL 

Nomineremo  poscia  : Catorcg  ( la  Purisima  Conrepcion  de  Alamos  de 
Caloree),  grosso  borgo,  rinomato  per  la  ricchezza  immenta  della  sua  mi- 
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mera  d argento.  CflAOCAS  ( Salita-Maria  de  las  Charcas),  RamOS  e GOADAL» 
CaZAR  , altre  borgate  importanti  per  le  loro  ricche  miniere  d argento. 

STATO  DI  VERA-CRUZ.  Poche  regioni  vi  sono  nel  Nuovo-Continente, 
dice  Humboldt  , in  cui  il  viaggiatore  sia  più  maravigliato  del  ravvicina- 
mento de’  contrarissimi  climi.  Tutta  la  parte  orientale  di  questo  stato  oc- 
cupa il  pendio  delle  cordigliere  d’Anahuac.  Nello  spazio  o’uu  giorno  gli 
abitanti  vi  discendono  dalla  zona  delle  neri  eterne  a quelle  pianure  vicine 
al  mare,  dove  regnano  snffobanli  calori.  In  nessuna  regione  si  riconosce 
meglio  l’ordine  ammirabile  con  cui  le  varie  tribù  de*  vegetabili  si  succe- 
dono come  per  strati  gli  uni  soprapposti  agli  altri,  che  salendo  dal  potto 
di  Vera-Cruz  verso  1’  acrocoro  di  Perote.  Ivi  ad  ogni  passo  vedesi  can- 
giata la  lisonomia  del  paese,  l’aspetto  del  cielo,  la  forma  delle  piuule,  la 
figura  degli  animali,  i costumi  degli  abitanti  c il  genere  di  collivazioue  a 
cui  attendono.  — Veba-Cruz,  che  è la  capitale  dello  stato,  è fabbricata  in 
riva  al  mare,  iu  un’arida  pianura,  cinta  di  colline  di  mobile  sabbia,  e presso 
paludi,  i cui  miasmi  pestiferi,  aggiunti  all’eccessivo  calore  prodotto  dal 
riflesso  de’  raggi  solari,  rendono  il  suo  clima  uno  de’  più  malsani  che  si 
conoscano.  Due  ridotti  coti  alcuui  cannoni  difendono  d porto  che  non  il 
vasto  né  profondo,  c in  cui  i vascelli  non  trovano  riparo  dai  venti  setten- 
trionali ette  vi  soflìano  con  gran  violenza.  A malgrado  di  tutti  questi  svan- 
taggi e della  mancanza  d’acqua  , questa  città  fu  per  secoli,  ed  é ancora  la 
prima  piana  mercantile  ilei  Slessico.  Al  tempo  della  dominazione  spa- 
gnuola,  essa  era  pure  la  sola  a cui  si  apportavano  tutte  le  derrate  di  questo 
ricco  paese  per  esservi  scambiate  con  quelle  di  Europa,  che  vi  giungevano 
dall’Avana;  il  commercio  che  si  faceva  ad  Acapulco  non  dovendo  riputarsi 
che  rome  piccioli  frazione  del  totale  commercio  del  Messico.  Vera-Cruz  è 
bella  ed  assai  regolarmente  fabbricata  ; c molto  acquistò  da  alcuui  anni  iu 
poi,  per  quanto  riguarda  alla  pulizia  interna.  Fra  gli  obbietti  più  notabili, 
vuoisi  principalmente  nominare  la  cittadella  di  San-Juan  de  Ùìiia,  fabbri- 
cata sur  uu’isolclta;  la  tradizione  volgare  fa  ascendere  le  spese  della  sua 
costruzione  a voti  milioni  di  franchi:  essa  domina  la  città  e protegge  il 
porto;  ed  è la  migliore  c la  più  importante  piazza  di  tutta  la  Confedera- 
zione. Vengono  appresso:  la  strada  che  conduce  al  Perote;  nel  i8o3,  essa 
costava  , secondo  Humboldt,  più  di  480,000  fr.  per  lega;  il  magnifico  /aro, 
il  quale  é un’altissima  torre  posta  all’estremità  del  castello  di  bau-Juan  de 
Clua,  che  insieme  con  la  taulerna  costò  circa  a 5oo,uOO  franchi;  lilialmente 
l 'acquai otto,  che  costò  più  milioni  di  franchi.  Non  ostante  le  perdile  prodotte 
dalla  guerra  e dalla  febbre  gialla  che  vi  è endemica,  ci  viene  affermato  che 
la  popol.  di  questa  città  è ancora  di  i5,00oabit-  Giova  l’avvertire  che  questo 
terribile  flagello  non  campare  regolarmente,  se  uun  sopra  parecchi  punii 
del  Golfo  del  Messico,  e massime  a Vera-Cruz,  all’Avana,  e alla  Nuova- 
Orleaus.  Fuori  di  questi  brevi  coulini,  codesta  malattia  uun  si  mostrò  finora 
che  sopra  alcuni  punti  della  costa  degli  Stati-Meridiouali  della  confedera- 
zione Anglo-Americana,  alla  Cajenna  c in  alcuni  altri  porti  sull'Atlantico,  e 
nell'emislero  orientale  a Senegal,  a Cadice  e iu  alcuni  punti  delle  coste  del 
Mediterraneo,  ma  sempre  ad  epodie  remote.  Nel  1826  pubblicavansi  a 
Vera-Cruz  àue  giornali. 

D'altre  città  più  notabili  sono:  Alvarado,  piccolissima  città,  ancora  testé 
tristo  u meschino  villaggio,  ma  in  cui  durante  l'assedio  delta  cittadella  di 
San-Juau  de  Ulua  crasi  concentrato  il  più  del  commercio  di  Vera-Cruz;  nel 
1826  le  si  attribuivano  più  di  3,000  abit.  Parami.*  , grosso  villaggio  in- 
diano, notabile  per  l'anlica  piramide  situata  nella  sua  vicinanza  in  mezzo 
•d  tuia  folla  foresta.  (Questo  moimmeuto,  come  lutti  i lecca  Ili  americani,  ti 
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rompone  di  più  piani  o terrazzi,  ma  in  luogo  di  mattoni  o argilla  mista  di 
riolloli,  non  «'impiegarono  a Costruirla  che  smisurate  pietre  tagliate,  porti- 
ritiche,  la  cui  pulitezza  e regolanti  del  taglio  sono  veramente  degne  d'nsser- 
linone.  Essa  è una  piramide  quadrata  di  i5  metri  di  lunghezza  e da  16  a'  00 
■etri  di  altezza.  Ona  grande  scalea  conduce  alla  cima  tronca  del  leoralli. 

11  recinto  de' piani  è ornalo  di  geroglilici,  ne’  quali  si  riconoscono  serpenti 
e coccodrilli  scolpiti  in  rilievo.  Ciascun  plauo  olire  gran  numero  di  nicchie 
quadrale  e simmetricamente  distillante;  se  ne  F.I  il  numero  totale  di  578. 
— XaLAPA,  in  una  deliziosa  posizione  c cinta  di  giardini  e di  Irridi  campa- 
tile, ove  crescono  gli  alberi  frutlileri  dell’Antico  e del  Nuovo-Continente; 
ne*  suoi  dintorni  raccogliesi  e preparasi  gran  parte  della  celebre  radice  pur - 
gnliva  che  ne  trae  il  suo  nome;  essa  c purè  « soggiorno  de'  più  ricchi  ne- 
gozianti di  Vera-Cruz  nella  calda  stagione.  I.a  fura  che  vi  si  tenea  prima 
della  rivoluzione  era  la  più  frequentala  del  Messico.  Lungi  alcune  miglia 
trovasi,  sulla  strada  di  /. a » Vegas,  una  diventa  che,  secondo  Beltramì, 
è tòrse  la  più  alta  che  esista  al  mondo;  e sulla  strada  di  Vera-Cruz  si  passa 
il  Fucate  del  Rcy,  costruito  sulla  riviera  Antigua  in  una  gola  pro- 
fónda ; è questo  uno  de’piii  importanti  passaggi,  ed  è famoso  negli  annali 
della  guerra  della  rivoluzione.  OrIZARa,  una  delle  più  doride  città  della 
Confederazione,  e notabile  massime  per  le  sue  immense  piantagioni  di  la- 
tterò e per  la  vicinanza  del  suo  vulcano  rolossale.  Perotk,  importante  per 
la  cittadella,  per  la  scuola  militare  ohe  vi  fu  stabilita,  e per  l’alta  mon- 
tagna vicina  nominata  Coffre  de  Pernte\  Cordoba,  pei  vasti  campi  di 
tSnmetr,  il  cui  prodotto,  aggiunto  a quello  d’  Orizalia,  bastava  , secondo 
liumhnldt  , alla  consumazìoòo  di  tutto  il  Messico,  e fruttava  da  18 
a 10,000,000  di  franchi  al  governo.  Toxti.a,  notabile  per  la  vicinanza  del 
■o  vulcano,  che  per  errore  alcuni  geografi  pongono  nei  dintorni  di  Vera- 
Cruz.  Gua7. ACCALCO,  luogo  notabile  alla  foce  della  riviera  di  tal  nome,  che 
notiamo  per  ragione  del  suo  porto  riputato  il  migliore  che  ollrano  le  riviere, 
le  quali  sboccano  nel  golfo  del  Messico,  senza  eccettuarne  il  Mississipi,  e 
per  la  celebrità  che  gli  acquistò  4‘mfelice  esperimento  di.  colonizzazione  fatto 
in  questi  ultimi  anni  dal  governo  messicano,  trasportando  sulle  sue  rive 
coloni  tedeschi,  svizzeri  c francesi. 

Nello  STATO  DI  Pl'ECLA , oltre  Puebla  , CuoiXLA , Tlascala  a 
Tifi-sCA,  che  abbiamo  già  descritto  alle  psgiue  56o  e 56'J,  aggiungeremo 
ancora  UUAJOcrNGO,  piccola  città,  stata  già  importantissima,  perché  era  la 
Oipilale  della  repubblica  di . lai  nome  , spesso  in  guerra  .contro  quelle  di 
1 e di  Tlascala;  essa  resistette,  come  le  sue  rivali,  per  piu  secoli 
all'impero  Messicano.  Tluuacan.  notabile  per  la  pupotaz.  AlUXCO , per  la 
Wlezza  del  clima,  la  fertilità  del  territorio  e il  fumoso  ciptrsso  ( cuprcssu * 
Un  i.  il  cui  tronco  ba  lù  piedi  di  circonferenza,  il  che  fa.  tranne 


Nello  STATO  D’  OAXACA  : Oaxaca  , una  dejle  più  belle  città  del 
Messico , fabbricata  sulle  sponde  del  Rio-Verde,  iu  mezzo  a giardini  e a 
piantagioni  di  fichi  d’india,  in  nn  dima  rinomato  per  I unità  e pei-  la  lon- 
jerità  di  che  vi  godono  gli  abitanti.  Onxaca  é sede  di  un  vescovato.  Il 
palazzo  vescovile  , la  cattedrale  e il  seminario  sono  i più  notahili  edilizii. 
Il  Robinson  avverte  che  questa  città  è fabbricata  di  pietre  verdi,  il  che  le 
dà  un’aria  di  freschezza,  quale  non  si  vede  in  verun’altra.  Nel  1 Roti  vi  si 
pubblicavano  due  giornali,  e stonacasi  la  sua  popola/..,  compresavi  quella  del 
prossimo  circondario,  di  circa  a ,{0,000  ahit.  Avvertiremo  coll’ Humboldt, 
che  presso  questa  città  trovasi  un  rilievo,  che  è uno  de’ più  curiosi  avanti 
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della  scultura  messicana.  Esso  rappresenta  un  guerriero  uscito  dal  combat* 
timeuto  e ornato  delle  spoglie  de  nemici;  il  suo  abbigliamento  o sia  arnese 
olire  ima  mistura  d’  abiti  oltremodo  straordinaria.  Gli  schiavi  rappresentati 
seduti  e cou  le  gambe  incrociate  a piè  dei  vincitore.  Sono  ben  notabili  pei 
loro  atteggiamenti  e per  la  nudità.  Ciò  ohe  è principalmente  -mirabile  in 
questo  lavoro,  dice  Humboldt , sono  i nasi  di  grandezza  enorme  che  si 
trovano  ripetuti  nelle  sei  teste  vedute  di  profilo.  Nei  prossimi  dintorni  di 
Oaxaca , nel  villaggio  di  Santa- Maria  del  Tuie , vedesi  un  enorme 
tronco  di  cipresso  ( cupressus  disticlia  Lin.  ) che  ha  36  metri  di  circonfe- 
renza; ma,  dice  Humboldt,  esaminandolo  da  vicino  Anza  trovò  che  ciò  che 
move  l'ammirazione  da’ viaggiatori  non  è già  un  solo  individuo,  e che  tre 
tronchi  riuniti  fonnano  quel  famoso  cipresso,  la  cui  circonferenza  apparente 
supera  quella  del  cupressus  disticha  di  Atlixco,  del  dragoniere  delle  Canarie 
e di  tutti  i boabab  dell’Affrica.  11  Ward  stima  la  circonferenza  del  tronco 
di  questo  cipresso  g3  piedi  inglesi.  Un  dotto  geografo , che  è nel  tempo 
stesso  scrittore  elegante,  il  Larenaudièr.e,  diede  teste  una  splendida  pittura 
della  deliziosa  valle  in  cui  trovasi  Oaxaca.  » Numerosi  villaggi,  dice  questo 
nostro  amico,  ragguardevoli  per  memorie  o per  bellezze  naturali  vi  s’incon- 
trano a brevi  intervalli,  e sono:  . Ta  li  x taca,  rinomato  per  lenitila; 
Hu  arapa,  il  giardino  d' Oaxaca,  ciceondato  d’un  bosco  di  cedri,  di 
aranci  e d’una  infinità  d'alberi  fruttiferi , profumato  dal  fiore  biaoco  degli 
alberi  del  cacao  e rinfrescato  dall'acque  limpide  delle  fontane.  Za  eh  ita, 
ove  i re  tzapoteclii  tenevano  la  loro  corte,  e di  cui  i viaggiatori  non  hanno 
ancora  esaminate  le  antichità.  Ella,  anticamente  Loohv a nna  (Mercato), 
lo  cui  terre  fertili  fornivano  le  provvisioni  alla  casa  militare  degli  antichi 
re,  ed  ove  si  raccolse  la  prima  messe  del  tormento  recato  dagli  bpagnuoli. 
Azompa,  ove  si  prepara  la  migliore  argilla  della  provincia,  e che  lavo- 
rata da  mano  abile,  si  trasformerebbe  in  vasi  eleganti.  Chilapa , che  nqn 
offre  altro  che  la  sua  chiesa  gotica  come  nna  medaglia  dell’Antico-mondo- 
Finalmente  Ocotlan  , a piè  della  Sierra,  dalla  sommità  della  quale  H 
grande  spirito,  corte  dicevano  i nativi,  rendeva  i suoi  oracoli;  le  supersti- 
zioni disparvero  insieme  con  gli  infelici  Indiani,  e la  natura  sola  vi  rimase 
inesausta  e pittoresca  ».  Avvertiremo  ebe  principalmente  nella  valle  di 
Oaxaca  raccoeliesi  quella  bella  cocciniglia,  vero  tesoro  di  questa  contrada. 
Nello  spazio  di  6a  anni,  codesta  merce  le  fruttò  95,957,509  piastre,  senza 
comprendervi  le  notabili  somme  entrate  per  via  di  contrabbando,  conse- 
guenza della  cresciuta  tariffa  de'  dazi». 

L’altre  città  e gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Tepozcolula,  importante 
per  l’industria  e la  coltivazione  della  cocciniglia.  Tehpantepec  , per  la 
popolazione,  per  la  laguna  e per  le  saline;  ahniam  notata  alla  pagina  4 17 
quanto  riguarda  al  progetto  di  canalizzazione.  Vili.si.ta,  per  le  miniere 
d’argento  e per  le  manifatture.  Nè  vuoisi  obbliare  Mrn,v,  in  una  trista  soli- 
tudine, luogo  a cui  le  ruine  degli  cdifiiii  ragguardevoli  per  la  lofo  ordi- 
nanza e per  l’eleganza  degli  ornamenti  danno  grande  importanza  archeolo- 
gica. Il  palazzo  o piuttosto  le  tombe  di  Milla  formano  tre  edifìzii  disposti 
simmetricamente;  il  principale  di  questi  è iuqgo  quasi  4o  metri;  l'altezza 
sembra  non  abbia  mai  oltrepassato  i 5 o 6 metri.  Una  scala  praticata  in  un 
pozzo  conduce  a un  appartamento  sotterraneo  lnngo  07  metri  e largo  8. 
Questo  lugubre  appartamento  è ingombro  degli  stessi  fregi  ( greques ) che  or- 
nano i muri  esterni  dett’edifìzào;  e ciò  ohe  è ben  curioso  f il  loro  disegno  è 
eguale  a quello  che  si  ammira  sopra  i vasi  nominati  etruschi.  La  distribu- 
zione degii  appartamenti  interni  offre  mirabile  somiglianza  con  quella  che 
si  osserva  ne’ monumenti  dell’Alto-Egitto.  be-Laguna  trovò  in  quelle  ruine 
pitture  curiose,  rappresentanti  trofei  di  guerra  e sacrifizii.  Ma  ciò,  che  le 
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distingue,  dice  Ilumboldt,  da  tutti  gli  altri  avanzi  deU'arrbitettura  messi" 
casa,  sono  sei  colonne  di  porfido  poste  nel  mezzo  d’una  vasta  sala  e che 
■astengono  il  soffitto.  Queste  colonne  elle  si  riputavano,  or  fa  alcuni  anni,  le 
tele  trovate  nel  Nuovo-Continente,  maniiestnno  l'inlanzia  dell’arte;  esse  non 
ìliimo  ne  base  nò  capitello;  non  vi  si  osserva  che  un  semplice  ristringi- 
amo alla  parte  superiore.  Si  congettura  che  in  questo  edilizio  si  ritirasse 
per  qualche  tempo  il  re  de'Tzapotcclii  alla  morte  d’un  figlio,  d'uua  sposa  o 
funi  madre.  Veggonsi  ne’ dintorni  di  queste  ruinc  quelle  d’una  grande  pi- 
rtmidc  e gli  avanzi  di  parecchi  altri  edilizii. 


Nello  STATO  DI  CIUAPA : Ciudad-Rf.al,  piccola  cittì,  residenza  d'un 
lescovo;  Chiara  dk  los  Imuos,  Tuxtla,  Sar-B»rtoi.omf.o  (San-Rarlolomeo 
le  los  Llanos),  Cosiitlan  (San  Domingo  Comitlan)  e Ciiamula  (San-Juan 
(Annulla),  tutte  importanti  per  le  loro  popolai.  Cliiapa  prima  della  rivolu- 
tone era  abitala  quasi  da  soli  indigeni  molto  avanzati  nclVincivilimento,  che 
nevano  ottenuto  dal  governo  spagnuolo  grandi  privilegi,  mercè  la  protezione 
dcU'immortale  i.as  Casas  difensore  degli  Americani  e vescovo  di  Ciudad- 
HeaL  Ocosimvo,  grosso  villaggio  notabile  per  le  valigia  dell’antica  città  di 
Tullia.  San-Domi>go  DE  I’ai.knqlÈ,  altro  grosso  villaggio,  divenuto  impor- 
tati siamo  a’ di  nostri  per  le  maestose  ruine  di  Cu  I n uacan,  impropria- 
■ente  nominata  Palenqut,  e che  Jomard  elegantemente  appella  la  Tebe 
Americana.  Nascoste  per  tanti  secoli  in  mezzo  a folte  foreste,  e sconosciute 
fino  a questi  ultimi  tempi  ai  filosofi  ed  agli  anli quarti,  esse  furono  esplorate 
par  la  prima  volta  nel  1787  dal  capitano  Antonio  del  Rio  e don  Josè  Alonzo 
dt  Calderon,  e poscia  da  altri  che  discopersero  molte  ruine  nella  provincia 
ili  Chiapa  e nel  Yuratan.  Esse  olirono  senz'altro  i monumenti  più  curiosi, 
più  grandiosi,  e più  ragguardevoli  del  Nuoi'o-Mondo,  Disegnati  sul  luogo 
Cesso  con  grande  fedeltà  dal  colonnello  (allora  capitano)  Dupaix  , in 
pute  pubblicale  a Londra  e dottamente  commentate  dal  Warden  nelle 
Memorie  della  Sooictà  geografica  di  Parigi , il  loro  complesso  forma  la 
bolla  collezione  del  liaradere,  e una  parte  della  collezione  messicana  non 
meno  ragguardevole  che  appartenne  a Latonr  Allard.  La  città  di  Cullma- 
ca n,  situata  presso  il  Alieoi,  affluente  del  Tulija,  le  cui  acque  si  volgono 
dal  iato  di  Tabasco,  sembra  aver  avuto  da  6 a 7 leghe  di  circuito;  le  sue 
lane  olirono  ancora  tempii,  fortificazioni , tombe,  piramidi , ponti,  acqui- 
dolti,  case,  e vi  si  trovarono  vasi,  idoli,  medaglie,  stromenti  di  musica,  statue 
colossali,  e ciò  che  è ben  notabile,  bassi-rilievi  di  lavoro  assai  bello  e ornati 
di  caratteri  che  pajono  veri  geroglifici.  Tutto  fa  credere  che  questa  fosso  au- 
reamente la  sede  dì  un  popolo  assai  avanzato  neU'arcliitettura,  nella  scultura 
«1  anche  nella  pittura,  popolo  la  cui  statura  alta  e svelta,  le  belle  propor- 
noni  e le  fattezze  del  volto  hanno  nulln  di  asiatico,  nè  di  albicano,  nè  di 
nalese.  11  gran  tempio  di  forma  quadrata  e cinto  d'un  peristilio,  può  avere 
ioo  piedi  di  lunghezza  sopra  3o  incirca  di  elevazione;  le  sue  muraglie 
-anno  4 piedi  di  grossezza.  L'interno  è diviso  in  più  appartamenti  separati 
da.rortili.  Dal  mezzo  dell’edilizio  sorge  una  torre  alta  circa  a 75  piedi,  clic 
fare  servisse  di  belvedere  ; ne  rimangono  ancora  4 piani  ; la  scalea  che 
tunduce  alla  cima  è nel  centra  ; ed  è rischiarata  da  finestre  aperte  da 
r «cun  Ijto  ad  ogni  piano;  l’architettnra  n’è  semplice  ed  elegante.  Al  di 
■opra  del  tempio  vi  sono  vasti  sotterranei  ne’ quali  si  discende  per  scale; 
lesti  non  furono  ancora  esplorati.  Le  muraglie  sono  ornate  di  bassi-rilievi 
«colpiti  sopra  pietra  e incrostati  d’uno  stucoo  linissimo,  i personaggi  sono 
siti  da  otto  a nove  piedi.  Il  nostro  dotto  amico,  il  dottor  Constando , che 
nel  itila  diede  un  articolo  importantissimo  intorno  a questi  monumenti 
itila  Rivista  trimestrale  creata  c saviamente  diretta  dal  Buclion , lece 
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prova  d’una  vasta  erudizione  nella  spiegazione  ch’egli  pubblicò  del  quadro 
Ac\Y  Adorazione  della  Croce , che  vi  si  trovò,  e intorno  al  quale  già  da  più 
anni  Humboldt  avea  desta  l’attenzione  dcTilosofi  e degli  antiquarii.  Questa 
particolarità,  misteriosamente  curiosa  secondo  l’espressione  di  quel  dotto 
viaggiatore,  inerita  che  noi  ne  diamo  alcuni  cenni  circostanziati. 

Questo  basso-rilievo  presenta  nel  mezzo  una  gran  croce  di  forma  latiua 
con  un’altra  croce  inscritta  nella  prima.  1 tre  bracci  superiori  delle  due 
croci  sono  terminati  da  tre  mezze  lune  riunite  , e il  piè  della  gran  croce 
riposa  sopra  un  sostegno  quasi  semi-ellittico  posto  sur  uu  cuore,  la  cui  parte 
superiore  porta  la  figura  qun  8 collocato  a traverso,  a questo  modo  co.  Alla 
croce  sovrasta  uu  gallo  a doppia  coda,  che  tien  nel  becco  un  berrettino 
(calotte ) emisferico.  A sinistra  della  croce  Vedesi  una  donna  che  tiene  un 
bambino  di  fresco  mito  dal  braccio  sinistro , e lo  presenta  a un  prete  in 
abili  sacerdotali,  il  quale  sta  in  piedi  dal  lato  opposto  sopra  una  sedia  for- 
mata di  due  spirali  poste  in  direzione  Ira  loro  contraria.  Il  bambino  è co- 
ricato sopra  due  rami  di  loto;  la  sua  testa  si  termina  in  una  mezza  luna, 
dall’estremità  della  quale  esce  il  disco  a raggi  rivolli  all’ìnsii.  Di  dietro  alla 
sua  lesta  escono  due  foglie  di  loto  e il  suo  corpo  si  termina  parimenti  in 
una  foglia,  ed  è separato  dalla  mano  della  iigura  di  donna  per  quattro  pic- 
cioli globi.  La  croce  inscritta  c cinta  nella  sua  lunghezza  da  quattro  semi- 
circoli  posti  a due  a due  io  faccia  l’un  dell’altro.  Da  ciascuno  de'bracri  late- 
rali della  croce  maggiore  esterna  si  parte  un  ramo  diritto  tei  minuto  a lincino 
rettaugolare  e munito  di  raggi  divergenti  terminati  da  globetti.  Questo 
vasto  quadro  è cinto  di  gran  numero  d»  medaglioni  e di  figure.  Lo  scara  beo 
è ripetuto  più  volte  sopra  le  due. lascio  laterali,  c sopra  quella  a destra 
della  croce  è accompagnato  da  due  ellissi  incrociate.  Sopra  • parecchi  meda- 
glioni si  osserva  la  croce  rettangolare  a bracci  eguali,  e iu  uno  d’essi  la 
croce  porta  quattro  globi,  ciascuno  rispondente  a uno  de’ suoi  angoli.  Ir» 
un  altro  merlagliene  vedesi  il  Y,  e al  dissopra  è uu’ellissi  racchiudente  una 
seconda  ellissi  che  coutieue  uu  arco  con  sopravi  una  piramide.  Due  sfere 
sono  collocale  sopra  l'uno,  e una  al  disotto. 

Dal  luogo  che  occupano  in  questo  quadro  e in  lutti  gli  altri  i caratteri 
disposti  in  lascio  diuanzi  ai  personaggi  che  hanno  sembianza  dì  parlare  o di 
dar  ordini,  Constando  pensa  che  essi  sieno  veri  geroglifici.  Proseguendo  le 
sue  comparazioni,  egli  riconobbe  grandissima  somiglianza  tra  i simboli  di  que- 
sto Imsso-rilievo  e quelli  di  Egitto  e dell'India.  L’identità  è perfetta  in  molti, 
e siccome,  dice  questo  dotto,  la  religione  e la  simbolica  de  Brami  non  sembrano 
altro  che  una  copia  modificata  e ritoccata  del  sistema  primitivo  egiziano,  non 
è maraviglia  che  la  simbolica  del  Guatiuiala  somigli  a<i  un  tempo  a quelle  due 
nazioni,  il  coi  incivilimento  è più  aulico.  11  serpente,  il  lotus , la  tiara , lo 
scarabeo , la  ruota , la  croce  rettangolare  a bracci  eguali  o ineguali,  inscritta 
o no  in  uu  circolo»  il  T mistico  e un  infinità  di  altri  emblemi  solari  e luni- 
solari, sono  comuni  a Paleuqtiè,  alf’ Egitto  e all’india.  Molti  emblemi  sem- 
brano rassomigliare  di  più  al  tipo  hindou;  ma  la  croce  posata  sur  un  cuore, 
V uncino  o scettro  mistico,  la  sferza  simbolica , lo  scarnino  solare , il  disco% 
dal  quale  esce  un  fascio  di  raggi,  che  risponde  all’idea  della  luce,  il  ber v 
renino  di  Horus , sono  del  tutto  egiziani,  e si  riferiscono  al  senso  delle 
rappresentazioni  emblematiche  esprimenti  la  forza  e l’energia  solari  e il 
viaggio  annuo  dell’astro  diurno,  foute  di  luce  e di  vita,  in  uu  sistema  come 
nell’altro.  Constando  fa  la  sua  analisi  dicendo  che  in  questo  quadro,  il  quale 
occupava  lutto  il  foudo  di  un  tempio  dedicato  senza  dubbio  al  sole,  si  volle  raf- 
figurare la  nasata  del  solcai  solstizio  d’inverno.  Il  bambino  misterioso  c presen- 
tato dalla  divinità  «ieU'auuo  o dall  anno  personificato  al  gran  sacerdote  del 
foie,  clic  lira  l’oroscopo  di  questo  bambino;  i .geroglifici  disposti  dai  due 
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liti  della  croce  esprimono  le  parole  dei  due  personaggi.  Constancio  aggiunge 
che  i Portoghesi,  al  loro  arrivo  nell’ India,  trovarono  croci  allatto  simili  a 

r;Ile  (ti  Paleoquc,  le  une  delle  quali  avevano  in  cima  una  corona  o cerchio, 
altre  una  colomba,  un  pavone  o un  gallo.  Confondendo  Go-Uunà  con  Sau- 
Tomaso,  essi  le  attribuirono  aU'Apostolo,  come  pure  certe  leggende  aerine 
all'intorno  in  antichi  caratteri  simili  al  grani’ ha,  relative  alta  morte  di  Cri- 
uà  sopra  un  albero  in  croce , ed  alla  sua  conversione  in  un  pezzo  di  legno 
d’ebano  che  fu  miracolosamente  trasportato  a Orna  e raccolto  nella  pagoda 
di  Jageruat.  Abbiamo  già  notato  a pag.  485  le  Somiglianze  grandi  che  Jo- 
mard  trovò  tra  questi  monumenti  e quelli  della  valle  del  Nilo. 

Nello  STATO  DI  TABASCO  non  trovansi  che  piccole  città.  Nomineremo 
SiNTtaOo  DE  TaRASCO,  perchè  n’è  la  capitale;  e Nuistra  Segnora  de  t.A 
VlrtonlA,  perchè  sul  luogo  di  essa  fere  Corte*  il  suo  sbarco,  e riportò  una 
vittoria  al  tempo  della  sua  memora  bile- spedizione  contro  l'impero  del  Messico. 

Nello  STATO  DI  YEGATAN:  Merids,  città  di  mediocre  estensione,  sede 
di  an  vescovo  e della  corte  di  giustizia  per  gli  stali  di  Chiapa,  di  Ta basco 
e di  Yucatau.  Campi: r.10  (Campéche),  piccola  città,  annoverata  fra  le  piazze 
forti  del  Messico,  e importante  pel  silo  commercio  e pel  suo  porlo  non  troppo 
sicuro.  Egli  è principalmente  nelle  foreste,  le  quali  stendami  a ostro  di  que- 
sta ciltà  lungo  il  Mio  Champotnn,  elle  ti  fa  il  taglio  del  famoso  fogno  di  com- 
prerò (hamatoxiìnn  campec/iinnurn).  In  generale,  dice  Humboldt,  l'ha-ma- 
toxilon  è abbondantissimo  in  tutto  il  Yucalan,  sulla  rosta  d!  Honduras  nella 
confederazione  di  Guatimala , c trova»  sparso  in  tutte  le  foreste  dell'Ame- 
rica-Equinozialc  ove  la  temperatura  media  non  è al  dissodo  di  77  del  ter- 
mometro centigrado.  Aggiungeremo  che  nella  parte  orientale  di  questo  stato, 
massime  à ostro  di  Merida,  trovansi  molli  cdilizii  di  pietra;  uno  di  questi, 
che  i nativi  appellano  O.vmutal.  è ancora  ben  conservato;  il  padre  Tomaso 
de  Sora,  che  lo  visitò  Della  seconda  metà  del  secolo  xvm,  dice  che  esso 
ba  0OO  piedi  sopra  ciascuna  facciata  ; gli  appartamenti , il  rorridojo  esterno, 
i pilastri  sono  ornati  di  figure  in  medio  ri/iroo.  Hi  serpenti,  di  lucertole,  ecr., 
di  stucco.  Vi  si  veggono  statue  d* uomini  ron  palme  iti  mano  e nell' atteggia- 
mento di  persone  che  daozino  suonando  il  tamburo;  esse  somigliano  in  tutto 
a quelle  trovate  nelle  mine  di  Pnlenquè.  Vi  sono  molte  ruine  di  altri  cdili- 
zii simili  a tramontana  di  Merida,  e massime  lungo  la  strada  da  questa  città 
a Bacalar. 

Nel  TERRITORIO  DELLE  CAL1FORN1E  noteremo:  San-Carlos  de  Mon- 
TIREY,  piccola  città,  residenza  del  governatore  della  Nuova  c della  Vecchia 
California;  benché  essa  non  abbia  più  di  a,5o6  aliit.,  è però  la  più  popolata 
città  di  tutto  questo  territorio.  S.-f'H^Mliaci»,  notabile  pel  suo  bel  porto,  rhe 
Morineau  e parecchi  altri  uomini  di  mare  bene  istrutti  riguardano  rome  il  più 
Mìo  di  tutto  il  Nuoro-  Continente  ; ed  è,  dice  Humboldt,  lo  stabilimento  più 
settentrionale  che  gli  Spagnuoli  abbiali  fondato  in  America.  Loreto,  meschina 
piccola  città,  riguardata  come  cano-luogo  della  Vccchia-California.  Nella  baja 
di  Cr.RALVo  e intorno  all’  isole  di  SaNTA-Cruz  e Sak-Jose  , sulla  costa  orien- 
tale della  Veccbla-California , si  fa  la  pesca  delle  perle-,  ma  per  mala  sorte 
il  frutto  già  da  alcuni  anni  è ridotto  a poco.  Per  questo  immenso  territorio 
vanno  errando  molle  nazioni  indipendenti,  eparecehio  fanno  la  guerra  ai  Mes- 
sicani- ne’ suoi  ronfiti i trovansi  pure  le  grandi  borgate  dei  Moqut,  lungo  il 
Bio-VaauesiJa  e le  mine  di  Casa-Grande,  sulle  rive  del  Rio-Gila.  Sodo 
onesti  ^dice  Humtoldl,  gli  avabzi  d’una  antica  ciltà  azteca  , ed  occupano 
interrenti  quasi  una  lega  quadrata.  La  grande  casa  è esattamente  ben 
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gezza.  Questo  genere  di  costruzione  c ancora  in  uso  in  tutti  i villaggi  dei 
Moqui.  Una  muraglia  interrotta  da  grosse  torri  cinge  l’edifizio  principale^ 
sembra  avergli  servilo  di  difesa.  Il  padre  Garccs»  che  la  visito  nel  177?), 
discoperse  le  tracce  d’un  canale  artiliziale,  che  conducca  l' acque  dal  (fila 
alla  cittì.  Tutta  la  pianura  circonvicina  è ingombra  di  brocche  e di  vasi  di 
terra  rotti,  bellamente  dipinti  di  bianco,  di  rosso  e di  azzurro.  Trovatisi  pure 
Ira  questi  avanzi  di  majohca  messicana,  vasi  di  pietra  ossidiana  (itztli).  Molli 
dotti  credono  che  questa  città  minata  fosse  la  seconda  stazione  degli  Aztechi , 
nella  ipotesi  assai  vaga  per  cui  segnasi  la  loro  migrazione  da  Aztlan  fino  a 1 ula 
e alla  valle  di  Tenoclititlnn.  Lo  stesso  missionario  trovò  nel  paese  dei  Moqui 
villaggi  popolati  di  a a 3, 000  abit-,  ed  anche  una  città  assai  regolarmente  co- 
struita, con  case  a più  piani  e due  grandi  piazze  pubbliche.  Qui  ci  pare  con- 
veniente dire  qualche  cosa  della  favolosa  città  di  Cibola  (Cibora),  la  cui 
magnificenza,  l immensa  popolazione,  la  polizia  e la  civiltà  de'suoi  abitanti 
furono  stranamente  esagerate  dal  monaco  viaggiatore  Marcos  de  Nizza.  In  se- 
guito alle  notizie  della  sua  scoperta,  ch'egli  diede  ad  Antonio  di  Mendoza 
viceré  del  Messico,  questi  vi  mandò  nel  i54o  Yasquez  de  Coronado  con  un 
piccolo  esercito , per  istabilirvi  il  dominio  spaguuolo.  Yasquez  vi  trovò  di- 
fatto  un  regno  di  Cibola,  che  comprendeva  sette  borgate,  la  principale  delle 
quali  conteneva  5oO  case  non  mal  costruite , ma  abitate  da  selvaggi.  Kryè 
commentò  con  rara  sagacità  la  relazione  di  Coronado  nella  Biografia  Uni- 
versale, opera  che  esso  arricchì,  insieme  con  Larenaudiére,  Walckenaer, 
cd  altri  celebri  dotti,  di  molle  importantissime  notizie,  che  olirono  preziosi 
documenti  per  la  storia  della  geografìa. 

Nel  TERRITORIO  DEL  NUOYO-MESS1CO:  Santa-Fe,  piccola  città 
che  da  alcuni  anni  in  qua  prese  mirabile  incremento:  a questa  città  arriva 
la  carovana  clic  tutti  gli  anni  parte  da  San-Luigi  che  abbiamo  menzionata 
alla  pag.  55o.  Taos,  notabile  per  la  sua  popolazione.  Passo-del-Nobte  , in 
uu  paese  delizioso  e ben  coltivato,  che  somiglia  alle  più  belle  parli  del- 
l’ Andalusia,  ed  ove  si  fanno  vini  eccellenti;  c questo  il  Passaggio  ordina- 
rio da  Rio  del  Norie  per  andare  a Santa-Fe. 

Nel  TERRITORIO  DI  COLIMA,  notabile  pel  suo  vulcano  e per  la  fer- 
tilità, nomineremo  soltanto  CoUMA,  piccola  città  ben  fabbricata,  situata  in 
una  valle  fertilissima. 

Abbiamo  già  uotato  alla  pag.  56a  quanto  il  TERRITORIO  DI  TLASCALA 
offre  di  più  notabile. 
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POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  occidentale,  tra  85"  e 
97°.  Latitudine  boreale,  tra  8°  e 47°. 

contini.  A tramontana,  gli  stali  messicani  di  Cliiapa  e di  Yu- 
catan , e il  mare  delle  Antillc.  A levante  , il  mare  delle  Atìtille  e 
lo  sparlimento  colombiano  dell’  Istmo.  A ostro  , il  Grandc-Oeeano. 
A ponente,,  questo  medesimo  Oceano  e gli  stati  messicani  d’Oaxaca 
e di  Chiapa. 

fiumi.  Il  corso  di  parecchi  fiumi  di  questa  parte  d'America  offre 
ancora  molte  incertezze , ad  onta  della  ingannevole  precisione  delle 
migliori  carte  che  ne  danno  i minuti  particolari.  Tutti  i fiumi  degli 
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Stati-Uniti  dell'America-Ccntrale  metton  capo  o al  mare  delle  Antille 
o al  Grande-Occano.  Noi  segneremo  il  corso  de'  principali  : 

Il  MARE  DELLE  ANTILLE  e i suoi  seni  ricevono: 

11  Sumasinta,  die  nasce  nello  sparlimeuto  di  Chimaltenango  nello  slato 
di  Guatimala , traversa  lo  spartimento  di  Quesallenango  ed  entra  nello  stato 
messicano  di  Chiapa.  Vedi  la  pag.  544-  _ • 

11  Hio-GrandÌ,  che  traversa  una  parte  degli  stati  di  Guatimala  e di  \ era- 
Paz,  si  versa  nel  lago  Izaval  ossia  Laguna  Dolce,  e ne  esce  col  nome  di  Golfo 
o lUo-Doi.CK , per  isboccare  nel  gollo  di  Honduras  ; il  Iago  Izaval  riceve  « 
manca  il  Polochìc  che  passa  per  Coban  e per  Santa-Cruz. 

11  MontaGUA,  che  ba  la  sorgente  ndle  alle  montagne  dei  dintorni  di 
Guatimala,  traversa  ld  stato  di  questo  nome,  pare  che  passi  per  Acasobatlan. 
Gualan  e San-Tomaso , e si  versa  nel  golfo  di  Honduras,  il  Monlagua  è il 
fiume  della  confederazione  che  olire  la  più  lunga  linea  di  navigazione. 

L’Ulua  è formato  dalla  giunzione  di  due  bracci,  di  cui  1’ Occidentale 
passa  per  Comayagua  nello  stato  di  Honduras,  traversa  questo  stato  ed  entra 
nel  golfo  di  Houduras.  L’ avvallamento  di  questo  liume , ancora  poco  cono- 
scinto,  è importante  massime  pe'suoi  prodotti  minerali. 

Il  Yark,  detto  Riviera  Gran-Capo  o Hehbias,  nelle  parti  mezzana  e 
inferiore  del  suo  corso.  Nasce  nello  stato  di  Honduras,  ne  traversa  una  parte 
e dopo  avere  irrigati  i vasti  territorii  occupati  dagli  Indiani  indipendenti  del 
distretto  di  Taguzalpa,  si  versa  nel  mare  delle  Antille. 

11  Nuevo-Segovia,  detto  Bi.EwFIELD  nella  parie  inferiore  del  suo  corso. 
Nasce  nelle  montagne  dello  stato  di  Honduras,  passa  per  Nueva-Segovia,  o, 
dopo  aver  traversati  i territorii  di  molle  tribù  indipendenti  e lo  stabilimento 
inglese  abbandonato,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Rlewlield,  si  versa  nel  mare 
delle  Antille.  11  Nuevo-Segovia  sembra  essere  il  fiume  della  confederazione, 
che  abbia  il  più  lungo  corso.  . , \\ 

Il  SaS-Juai»;  questo  liùme  prende  origine  nell’uscire  dal  gran  lago  Ni- 
caragua nello  stato  di  questo  nome,  passandq  pel  forte  San-Carlos;  traversa 
poscia  un  paese  incolto,  e dopo  aver  trapassato  parecchie  cascale,  entra  nel 
mare  delle  Antille.  11  suo  avvallamento  è importantissimo  per  ragione  del 
progetto  di  ranalizzazione  menzionato  alla  pag.  4'  7-  M lago  di  Nicaragua  ri- 
ceve pur  esso  le  acque  del  lago  di  Managua  per  mezzo  del  Lipitapa,  di  modo 
che  I avvallamento  del  San-Juan  debb’essere  cominciato  nei  dintorni  di  Leon, 
nella  parte  occidentale  del  Ugo  di  Managua  (Lindiri),  detto  pure  di  Leon, 
per  ragione  della  vicinanza  di  ({netta  importante  città.  . j 

Tutti  i fiumi  che  appartengono  al  Grandc-Oreano  hanno  un  corso  bre- 
vissimo , e secondo  il  nostro  disegno , non  debbono  essere  menzionati.  Qui 
però  nomineremo  il  piccolo  fiume  Tosta  , pel  progetto  che  sì  ha  di  fori- 
mare  la  giunzione  de’ due  Oceani  per  mezzo  (l'un  canale  che  riunisca  que- 
sta picciola  corrente  d’Bcqua  ■H> estremità  occidentale  del  lago  di  Managua 
O di*  Leon  ; e il  Gda'calaT,  perchè  bagna  Guatcìnala-laA'ieja  e forma  il  pic- 
ciolo porto  d'Islapa,  uno  de’ due  per  cui  Guateinala-la-Nueva  comunica  col 
Grande-Occano. 

divisione  c topografia.  La  confederazione  dell’  America- 
Centrale  e lo  stato  messicano  di  C.hiapa  descritto  alla  pag.  575,  forma- 
vano, fino  al  1821,  una  grande  divisione  amministrativa  deH’America- 
Spagnuola,  sotto  il  titolo  di  capitaneria  generale  di  Guatimala.  Riunita 
in  quel  tempo  al  Messico,  se  ne  separò  alla  caduta  di  Iturbido  , e nel 
1824  si  costituì  in  repubblica  federativa  indipendente,  prima  éo! 

Tom.  il. 
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Distfetti  e Stati. 
PimiTTO  Fiof.ua  lz  . 
Stato  oi  Citatimela  . 


Stato  di  S.uSalvadof 
Stato  di  IIofdlras  , . 

i 

Stato  pi  Nicaf^A  . 
Stato  di  Cost^-Rica  . 


^7®  descrizione  dell’America. 

titolo  di  Provincia4-Unidas-(le-Centra-/i nerica , e dopo  alcuni  mesi 
con  quello  di  RepMica-Federale-de-Cenlro-America.  Senza  badare  ai 
punU  di  quietone  che  ancora  sussistono  tra  questa  confederazione  e 
quella  del . lessico,  relativamente  al  distretto  di  Soconusco,  come  pure 
con  la  repubblica  di  Colombia  per  riguardo  alla  sua  costa  orientale 
ossia  il  paese  dei  Mosquitos,  av  vertiremo  che  tutta  la  confederazione 
dell  America-Cejilrale  è divisa  in  un  picciol  distretto  federale,  ove 
trovasi  la  capitale,  e in  cinque  stati,  suddivisi  ciascuno  in  partidos  o 
spartimentii  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministrative  pre- 
senti di  questa  confederazione.  r 

Cam^ah,  Citta’  e Luoghi  fil’  sotaeim. 
IScB\'A-f»t/ÌTKMAr.A.  Tl». 

A " ' s u*  - G V « l'i" » I » Cubaci  Vieta  (Cu-Uem.,!.,  |.t 
' ina,  della  AlmolonM  d«i  Jle»»icani*  Ffìpa  ristar»); 
Mu  co;  ,SoU, la;  Qui  che  (Santa-tint*  del  Quiihif);  One- 
mteiumtfo  ; Tomi, .capati  ; Soeotmico  ; Chi, tu, n, 'ala  s 
Acasaqynllan  ; Guata,»,  Scota- Cruz,  Isaoal,  Coltali 
(Ciurlarle  de  (.oliali),  Vele,  (gemerli™). 

Sali-Sai  vador;  Sansa, aU;  itala,,  San. ducuto  : Ma- 
iti  pai  Stw  • Miguel. 

ComajaDiia,  Terne, gal/taj  Co/pc,  Coniati-, it-Gtociat: 
Aueoa  Scruni  a (bufolo),  TtuxiUci  Otooai  Copta,. 
Lqon;  ATeijiaifiw;  Masayt, , Gtaiiadp  t Mmutpua  : 

ònn-tluti  C'f  iutin, tesai  %%«  JXjxoy  a ; Swi-Catlpt, 

Nan-Josc  <1t  Costa  lina;  Ca/tpgo;  l'illa-Voj., 

Gbatimam  ( Gnatemata-Ia-Hùem  o sia  Mwa-Guatimala) , capitale 
uel  distretto  federale  e per  ora  di  tutta  la  confederazione.  lisa  è si- 

Tir  mi.,M,f  , e nt:1  ,"uz/0  d u“  a£WWù  molto  elevalo  al  dissonni 
del  livello  del  mare,  in  un  clima  delizioso  e in  mezzo  a fertilissime  e 
bea  colavate  campagna  Ku  edificata  nei  177%  dopo  la  catastrofe  che 
distrusse  si  gran  parie  dell'antica  Gualimaln  ( Guatemala  l’Antteiia  V 
Le  contrade  hanno  oti  piedi  di  larghezza,  sono  perfettamente  diritte 
ottimamente  lastricate  e con  un  rigagnolo  d’acqua  corrente  nel  mezzo! 
tutte  le  caso  hanno  un  solo  piano  per  la  frequenza  de’ terremoti  • le 
oro  muraglie,  costruite  di  mattoni  sono  di  straordinaria  grossezza 
Ciascuna  càsa  liauno  o più  giardini,  cortili , aje  o terrazzi,  cmn  una 

0 piu  fontane  di  buon  acqua  di  sorgente,  condotta  nella  città  e nei 
sobborghi  per  un  bello  acquidotto.  guesta  città  si  distingue  general- 
mente pel  suo  complesso  elegante,  per  la  pulitezza  c per  la  comodità 

1 principali  editizu  trovansi  disposi!  intorno  alla  grande  piazza  . il  cui 
ineMo  è ornato  di  una  bella  fontana.  Noi  citeremo  i più  rageoarde- 
voli  : la  cattedrale , di  mediocre  ampiezza , ma  di  bella  ai^dtòllura  - 
il  pa  azzo  aranci, vile,  ile ollcgio  d,  lufanUs,  il  palazzo  del  governo’ 
quello  dell  mi, brucia  o sia  della  giustizia  ; la  zecca,;  il  palazzo  del  el- 
imino c la  , laguna.  Voglioiisi  pure  menzionare  le  due  belle  chiese  no- 
vellamente fabbricate,  quella  di  Santa  Teresa  e quella  che  vien  nomi- 
nata il  PanUon , come  puro  il  hcll’  anfiteatro  di  pietre,  destinalo  «a 
combulUmenli  dei  lofi  ed  altri  passatempi  di  tal  genere.  Guatiuiala  Ua 
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parecchi  istituti  leltcrarii,  fra  i quali  tlislinguonsi  VunicersUd , i due 
collegi  de  Infante*  o Tridentinum,  l’ accademia  delle  belle  arti,  la  società 
mimica  (sociedad  economica  de  los  Amigog  del  Estado  de  Guate- 
mala), la  biblioteca  pubblica,  il  gabinetto  di  storia  naturale  e il  museo 
di  anatomia  con  due  begli  apparati  in  cera.  La  società  economica 
pubblica  una  Raccolta  mcnsualc  consacrata  particolarmente  alla  col- 
tura cd  alla  propagazione  delle  cognizioni  di  economia  politica  ap- 
plicabili alla  nuova  repubblica  ; cd  è un  instituto  che  si  potrebne 
rampararo  alle  accademie  nazionali  di  Francia,  Gualimala  ò la  resi- 
denza d' un  arcivescovo  e per  ora  del  presidente  c del  congresso , 
come  pure  di  tutte  le  autorità  centrali  della  confederazione.  La  sua 
popolazione  , compresivi  i prossimi  dintorni , puf»  stimarsi  di  circa 
a 80,000  abitanti,  benché  situala  sopra  un  acrocoro  e mancante  di 
ririera  navigabile,  questa  città  fa  il  più  gran  commercio  di  tutta  la 
confederazione  ; gran  quantità  di  merci  vi  sono  trasportate  per  mezzo 
di  muli  da  Omoa  per  Izaval  da  un  lato,  e dall’altro  per  la  sbarra 
d' Estipa  situata  sul  Grande-Occano.  Gli  abitanti  di  questa  città  si 
distinguono  puro  per  la  loro  industria  ; le  stoffe  di  cotone , il  vasel- 
lame di  terra , 1’  oreficeria , la  scoltura  in  legno  ed  in  pietra , la 
fabbricazione  degli  slromcuti  di  musica  e quella  del  tabaceo,  ne  sono 
i principali  obbietti. 

F.cco  l'alt  re  città  o i luoghi  più  notabili  della  confederazione  : noi 
li  descriviamo  secondo  1’  ordine  adottato  nella  tavola  delle  divisioni 
amministrative.  .*••••  . _ 

. . , • ' *.  ' '•  \ •>  ■ .•*.**.*  a 

Nello  STATO  DI  GCATIMALA  : Guatemala  l’Antigua  , capitale  dello 
•tato  e altre  volte  di  tutta  la  capitaneria  generale  di  questo  nome.  Distrutta 
in  gran  parte  nel  1774  per  le  eruzioni  e pe’ terremoti  cagionati  dai  due  ter- 
ribili vulcani  d’jdgua  e di  Fuego,  tra  i quali  è situata,  questa  oittl  perdette 
gran  numero  de’ suoi  editilo  , e vide  trasferire  a Guatemala-la-Nueva , l’ar- 
civescovato , l’università , il  tribunsle  supremo  e tutte  le  autorità  centrali 
della  gran  provincia  di  etri  era  capo-luogo.  Nonostante  sa  fatti  disastri,  elle 
avevano  ridona  la  sua  popolazione  da  34,DoO  àbif.  a meno  di  5,000,  essa  poti) 
rifarsi  e crescer  tanto  clic  óra  ha  circa  a 1 8,000  abitanti.  Fra  gli  odi  fori  che 
la  ornavano , noi  citeremo  la  magnifica  cattedrale,  ebe  ancora  sussiste  ed 
inno  de" più  gra/tdi  tempii  dclF  America.  Nomineremo  appresso  : Guaie- 
Rala-la- vieja  , per  ragione  della  sua  antichità  , essendo  la  più  antica  delle 
tre  città  di  questo  nome:  essa  fu  distrutta  nel  i54<  dal  vulcano  d’  Agua  ; 
la  sua  popolazione  presente  non  i più  di  i,5oo  abit.  ; Mixco  , notabile  per 
le  mine  dell’  antica  fortezza  del  suo  nome,  costruita  dai  kàclriqueli;  Quiche , 

r’  «riissima  , ma  importante  per  la  vicinanza  delle  ruine  a U tali  and  , 
magnifica  capitale  del  regno  di  Quichc  , il  più  polente  e il  più  incivilite, 
di  tutto  il  Guatimala  prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli.  - 11  suo  palano  reale y 
dice  Torqueiuada , gareggiava  con  quello  di  Monlezuma  a Messico , e con. 
quello  degli  Incas  a Cuzco.  Costruito  di  pietre  tagliate  di  varii  colori,  non 
ave»  meno  di  728  passi  geometrici  di  lunghezza  sopra  076  di  larghezza,  e 
presentava  sei  parti  principali.  Nella  prima  erano  gli  alloggiamenti  d’una, 
auraerosa  truppa  di  lancieri , di  arcieri  e d’altri  soldati  scelti,  che  compo- 
nevano la  guardia  reale.  La  seconda  era  destinata  a dimora  dei  principi  O 
de’ parenti  del  re,  che  vi  erano  serviti  con  regi»  magnificenza,,  finché  (imi 
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nevano  celibi.  La  terza  conteneva  I’  abitazione  del  re,  nella  quale  erano  ap- 
partamenti pel  mattino,  per  la  sera  , per  la  notte;  in  una  delle  sale  era  il 
trono  reale  , sotto  quattro  baldacchini  tessuti  di  piume  ; vi  si  ascendeva  per 
più  gradini.  In  questa  parte  del  palazzo  trovavasi  pure  la  tesoreria , il  tri- 
bunale de’ giudici  della  cittì,  il  deposito  dell’  armi  ; i giardini,  i verzieri, 
i serragli  d’uccelli  e di  bestie  feroci , come  pure  varie  fabbriche  o credenze. 
La  quarta  e la  quinta  divisione  erano  piene  di  palazzi  in  cui  dimoravano  le 
regine  e le  concubine  del- re;  il  loro  numero  era  grande,  ed  una  parte  no- 
tabile di  quello  spazio  era  ancora  occupato  da  giardini,  da  verzieri  , da  cor- 
tili per  pollame,  da  officine  di  tessitori  ed  altre.  Nella  sesta  era  la  casa  di 
educazione  per  le  infanti  e le  altre  damigelle  del  sangue  reale.  Fuori  del 
palazzo  era  un  vasto  edilizio  ossia  seminario  nel  quale  allevavansi  da  cinque 
a seimila  giovani  sotto  l’ ispezione  di  70  precettori.  » 

Aggiungeremo;  Quesaltenasgo  e Totomcapan  , città  importanti  per 
industria  e popolazione  ; SocoXusco  , notabile  pel  suo  vulcano,  e ancor  più 
per  1’ecceltcntc  cacao;  Chiqdimui.a  , a cui  Thompson  non  attribuisce  meno 
di  37,000  ab.  ; Acasaguastlan , Gdalan,  Santa-Cru*  e Izaval,  importanti 
pel  loro  commercio  ; Coban  o Ciudad  DE  Cobai»  , per  la  sua  popolazione  ; 
Peteh  o Remediob,  per  le  sue  fortificazioni  e per  le  ruine  de'  tempii  c degli 
idoli,  ebe  attestano  I progressi  nella  civiltà  che  già  avevano  falli  gl’ltzaez 
o Itaix  pròna  dell’  arrivo  degli  Spagnuoli. 

Nello  STATO  DI  SAN-SALVADOR  : San-SaLvador  , capitale  dello  stato, 
situata  presso  il  vulcano  di  San-Salvador , in  mezzo  a belle  piantagioni  di 
tabacco  e d’indaco.  Alcuni  begli  edifizii , molte  manifatture , un  commercio 
attivo  ed  UDa  popolazione  di  cirra  a 39,000  abit.  , la  fanno  annoverare  Ira 
le  principali  città  dei  nuovi  stati  dell’America  dianzi  Spagnuolà.  Fra  i suoi 
letterarii  istituti  vuoisi  citare  il  collegio.  Essa  fu  multo  danneggiata  dalla 
terribile  eruzione  vulcanica  che  nel  1 835  lece  tanti  guasti  nelle  differenti 
parti  di  quella  confederazione.  Vengono  appresso:  SoNSONATE,  importante 
pel  suo  commercio  ; Isalco  e Sak-Yiclnte  , che  meritano  d’esser  notale  per 
le  loro  popolazioni  e pe’  Iure  vulcani;  Matapa,  per  le  miniere  di  ferro; 
San-Miguel  , con  una  popolazione  notabile,  nonostante  la  sua  mal  aria.  Essa 
fu  in  gran  parte  distrutta  dalle  eruzioni  vulcaniche,  accompagnate  da  terre- 
moti , avvenute  nel  1 835.  ,.  - • - - 

Nello  STATO  DI  HONDURAS;  Coma YAGtJA  , città  vescovile,  con  un 
collegio  e circa  a 18/300  abiL;  Teguctgai.Pa  , importante  per  la  sua  popo- 
lazione; Corpus,  perla  sua  miniera  doro,  la  più  ricca  della  confedera- 
zione; Truxillo,  piccola  città  forte,  con  un  buon  porto,  ma  in  un  clima 
pestifero  ; Omoa  , piccola  città  fortificata  , importante  pel  suo  porlo  il  più 
mercantile  della  confederazione , ma  egualmente  esposta  all’influsso  dell’aria 
cattiva.  Egli  è bene  avvertire  il  lettore  che  il  governo  federale  concesse 
dianzi  la  facoltà  di  abbatter  boschi  in  qnesli  dintorni  e in  quelli  del  golfo 
Dulce  a tutti  gli  stranieri  che  ne  chiedessero  l'autorizzazione  ; c questo  fu 
certo  per  diminuire  gli  effetti  della  concorrenza  che  eccita  al  taglio  de’bosclii 
di  Guatimala  lo  stabilimento  inglese  di  Baliza.  — CoPAN , meschina  borgata, 
ma  notabilissima  per  le  antichità  discoperte  nella  sua  vicinanza.  Esse  hanno 
molta  somiglianza  con  quelle  di  Palcnquè  , tuttoché  siano  assai  molto  meno 
ben  conservate.  Ne’suoi  dintorni  trovasi  la  famosa  caverna  di  Tibulca,  la 
quale  ha  niente  di  notevole  che  la  distingua  dalle  altre  grotte  naturali , fuor 
solamente  la  sua  situazione  vicino  a quelle  ruine , e vicino  a monumenti 
immaginarti  descritti  da  Domenico  Juarros- nella  sua  storia  di  Guatimala,  e 
che  secondo  le  autorità  più  gravi  abbiamo  creduto  di  dover  riprodurre  nell’ 
dilanio  etnografico  del  globo,  e nella  prima  edizione  di  questo  Compendio, 
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Nello  STATO  DI  NICARAGUA  : Leon  , situata  sopra  una  vasta  pianura 
elevata , bella  città , con  contrade  e piazze  larghe  e regolari , e generai- 
aente  disposte  con  buon  gusto.  Il  collegio  T ricini tinum,  cangialo  in  univer • 
ÙU  Del  1 8 1 1 , è il  suo  principale  istituto  letterario.  La  cattedrale  b il  solo 
edilizio  notabile  ; ma  è tale  che  potrebbe  degnamente  ornare  ogni  altra  più 
grande  città  , per  l’eleganza  e per  la  regolare  architettura.  Leon  fa  un  com- 
mercio alquanto  esteso,  è sede  d’  un  vescovaloed  ha,  secondo  Thompson, 
58.000  abit.  Nicaragua,  la  più  .importante  e la  più  popolata  dopo  la  capi- 
tale dello  stato;  Massaia  e Ghanada  , notabili  po’loro  vulcani  e per  la 
grassa  popolazione  ; Managua  , presso  il  lago  a cui  essa  dà  nome,  con  una 
popolazione  quasi  eguale  a quella  delle  due  precedenti;  Realejo,  impor- 
tante per  li  suoi  cantieri  e massime  pel  bel  porlo , riputato  uno  de’  migliori 
lei  mondo , e riguardato  altresi  da  alcuni  autori  come  il  più  bello  di  tutta 


l'America-Continentale  stata  dianzi  Spagnuola.  — Nicoya  , con  un  porto  e 
cantieri San-Cari.os  , picciol  forte  all’uscita  del  Sau-Juau  dal  lago  di  Ni- 


caragua. 


Nello  STATO  DI  COSTA-RICA;  San-JoSE  de  Costa-Rica  , città  di  me- 
diocre estensione  alla  quale  si  attribuiscono  io, 000  abit.  ; Cartago  , città 
issai  scaduta  , ma  a cui  Thompson  attribuisce  ancora  16,000  abit.;  BoMJCA; 
essa  è una  delle  missioni  nel  territorio  degl'  indigeni  indipendenti. 
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POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  occidentale,  Ira  61“  e 
83°.  Latitudine,  tra  1 2°  boreale  c 6“  australe. 

confini.  A tramontana,  il  inare  delle  Antille  e l’Oceano-Atlantico. 
A leiante,  l'Oceano-Atlantico,  la  Gujana-lnglese,  e l’ impero  del  Bra- 
sile. A ostro,  l’impero  del  Brasile  e la  repubblica  del  Perù.  A ponente, 
la  repubblica  del  Perù , il  Grande-Oceano  e lo  stato  di  Costa-Rica 
nella  confederazione  deU’Anierica-Centrale. 

fiumi.  Tutti  i grandi  Gunti  degli  Stati-Uniti  ad  ostro  appartengono 
all’ Oceano- Alla  ittico  ed  a' suoi  golG;  il  Gronde-Oceano  non  riceve, 
sulle  coste  di  questa  repubblica , che  fiumi  di  corso  brevissimo,  mas- 
sime se  si  paragoni  a quello  dei  primi. 


L’OCEANO-ATLANTICO  e i suoi  seni  ricevono  : 

11  CnAGHÈS  ; il  suo  corso  k assai  breve,  ma  importante  pel  disegno  che 
si  ebbe  di  congiungere  i due  Oceani  per  mezzo  a un  cauale  die  partisse 
da  questo  Gonio  e mettesse  capo  nel  Grande-Oceano.  Il  Cliagrès  traversa 
l’istmo  di  Panama  da  levante  a ponente,  e dopo  esser  passato  per  Crucea 
e Cbagrès  , entra  nel  mare  delle  Antille. 

L ATRATO  , esce  dalla  catena  del  Choco  nella  provincia  di  questo  nome, 
passa  per  Quibdo  che  ne  è il  capo-luogo , e dopo  un  corso  quasi  diritto  da 
ostro  a tramontana,  sbocca  nel  golfo  di  Darien.  1 suoi  affluenti  sono  sì  piccioli 
che  non  meritano  menzione.  Ma  cjui,  mercè  le  notizie  che  noi  dobbiamo  alla 
cortesia  e amicizia  del  generale  baotander , stato  vice-presidente  della  Co- 
lombia e a quella  del  generai  Mosqucra,  stato  già  prefetto  dello  9parlimento 
della  Canea,  dobbiamo  notare  due  errori  ripetuG  sopra  le  carte  più  recenti 
t riputate  le  migliori  ; vogliano  dire  del  preteso  canale  di  Raspadura  , men- 
«uato.Ha  pag?4.7>  * della  città  di  Zilara,  che  non  è mai  esistita  e che  t 
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geografi  rappresentano  come  capo-luogo  delChoco,  provincia  del  resto  rino- 
malissima  per  le  sue  lavature  d’oro,  riputate  ancorale  più  ricche  del  Nuovo- 

— “ ~ ,( 
i riconoscere 
J , con 

i’Atrato , che  ha  la  foce  in  quello  delle  Antille.  Fin  dall’  anno  1827  Hum- 
boldt avea  procurato  di  tor  via  questo  errore  in  una  nota  della  seconda  edi- 
zione del  suo  Saggio  intorno  alla  IfuocorSpagna;  ina  come  avviene  di  tante 
altre  correzioni  importanti , relative  alla  statistica,  all'  etnografìa,  all’archeo- 
loeia  e a<l  altri  rami  di  cognizioni  intimamente  congiunti  con  la  geografìa, 
i dotti  che  coltivano  questa  scienza  è i descrittori  ai  carte  non  ne  profitta- 
rono punto,  e continuarono  a descrivere  ed  a rappresentare  quel  canale  im- 
maginario. Quanto  a 7-itarn,  avvertiremo  che  non  è una  citi;!  , ma  un  di- 
stretto del  dipartimento  di  Cauca , e che  Qnibdo  è il  nome  della  città  che 
ne  h il  capo-luogo.  Aggiungeremo  ancora,  sulla  tcstimouisnza  del  generale 
Santander , che  non  vi  è città  col  nome  di  Carabobo;  che  questa  6 bensì 
una  collina  rinomata  per  due  celebri  combattimenti  avvenuti  nella  sua 
vicinanza  negli  anni  1 8 1 3 e 1821.  Riserbiamo  per  un’altra  opera  molte 
importanti  osservazioni  di  cui  debbono  porgerci  occasione  si  latti  sbagli 
singolari  e molti  altri  ripetuti  sopra  tutte  le  carte  e nelle  opere  anco 
più  recenti. 

11  Magdalena  ("Maddalena)  è uno  de’,  più  grandi  fiumi  del  secondo  or- 
dine di  tutta  l’Atlierica  ; ila  la  sorgente  nella  cordigliere  Centrale  là,  dove 
la  catena  Orientale  ossia  di  Santa-Fe  se  ne  diparte.  Il  Magdalena  passa  per 
Neyva  , Honda  , nello  spartimento  di  Cundinamarca , Mompox , in  quello  di 
Magdalena , ed  entra  per  più  bocche  nel  inare  delle  Antille.  11  Magdalena 
t navigabile  a Cominciare  da  Honda.  Li  suoi  principali  affluenti  a destra 
sono:  il  Bùgola,  di  corso  brevissimo,  ma  importante,  perche  irriga  la 
pianura  nella  quale  è situata  Bogota  . la  capitale  di  tutta  la  Colombia , e 
perché  forma  ne' suoi  dintorni  una  delle  più  magnifiche  cascate  del  mondo: 
il  Sogamoto  , impropriamente  nominato  Gal  ina  sopra  alcune  carte  re- 
centi 111  tutta  la  lunghezza  del  suo  eorso.  Secondo  il  generale  Santander, 
questo  affluente  porta  dapprima  il  nome  di  Q ali  naso  fino  alla  città  di  So- 
gamozo;  un  po’al  di  sotto  di  Capitanerò  prende  quello  di  Capitane jo; 
più  basso  quello  di  Sabe,  presso  la  città  di  Sàn-Gil  ; al  di  sotto  di  quest’ 
ultima,  riprende  quello  di  S ng titanio , sotto  il  qiiale  confonde  le  sue 
acque  con  quelle  del  Magdalena;  ed  è il  più  grande  degli  affluenti  a destra 
di  questo  gran  fiume.  11  Magdalena  riceve  poscia  il  Cesar  o Cesare,  che 
discende  dalla  Sierre-Nevada  de  Santa-Marta  ; la  sua  direzione  é adatto 
opposta  a quella  del  Magdalena.  Dal  lato  sinistro,  questo  fiume  non  ricevo 
che  un  solo  affluente  notabile,  ed  é il  Cauca  , il  corso  del  quale  è paral- 
lelo e quasi  cosi  lungo  come  qeello  del  fiume  principale;  questo  grande  af- 
fluente prende  origine  a ponente  del  Magdalena  nella  provincia  di  Popayan, 
passa  per  la  città  di  questo  nome  , e per  le  città , o poco  lungi , di  Cali  , 
Ruga , Cartago  , Anserma  , Aulioquia  , Maganguc  ; al  di  sotto  di  questa  pio- 
emia città  entra  nel  Magdalena  ; il  Cauca  è navigabile  i cominciare  da  An- 
serma , ed  è ingrossato  a destra  dal  Nerbi,  il  cui  fango  è il  più  ricco  d’oro 
di  tutta  la  provincia  d’ Antiochia  , e fornisce  grande  quantità  di  questo  me- 
tallo ai  palombari  che  vanno  a raccoglierlo;  il  San-Jorge  gli  apporta  le  sn« 
acque  a sinistra. 

il  Rio  de  la  UaCha  discende  dalla  Sierre-Nevada  di  Santa-Marta , ed 
entra  nel  mare  delle  Antille  a Rio  de  la  Haclia  , piccola  città  dello  sparti- 
meato  del  Magdalena , a cui  dà  il  suo  nome. 

j - Lo  ZiUUa  , format»  da  molte  correnti  che  irrigano  la  valle  di  Cacata 
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nello  Spirti  mento  di  ftoyaca,  nassa  dinanzi  a San-Cajetano  éd  entra  nellrf 


laguna  detta  comunemente  il  lago  di  Maracaybo  ; un  altro  ramo;  nominato 


ZtJLfl,  traversa  una  pàrte  della  provincia  di  Merida.  Lo  7,ulia  di  il  suo 
nome  a uno  spartimento.  battelli  a vapore  furono  dianzi  stabiliti  lungo  le  suo 
rire , come  su  quelle  del  Maddalena. 

Il  Tocoto  nasce  nella  Sierra-Nevada  di  Merida,  prolungamento  delle 
cordigliero  Orientale , e dopo  aver  separato  lo  spartimento  dello  /,ulia  da 
quello  di  Vcnezncla,  entra  nel  mare  delle  Antìlle. 

L’OitEftoeo  c uno  de’  tre  grandi  (mini  dell’  Amerira-Meridionale,  0 
non  ostante  l'immensa  estensione  del  sito  avvallamento , appartiene  intera* 
mente  alta  Colombia.  Questo  fiume,  di  cui  non  si  conoscono  aurora  esala 
Umente  le  sorgenti,  discénde  dalle  montagne  del  sistema  di  l'arima,  ne 
eircqnda  una  parte,  passa  per  Esmeralda.  .Nanfa-barbara . Suri-In mando 
de  Atahapo,  Atures,  Cérichana.  tlrbana  , C.ijcara , AngostUra  ossia  San- 
Tòmt  de  Ntirva-Otiy.inn , Viejjn-GuyatiS , San-Rafaelé,  e per  piti  Itocrho 
entra  nell’  Oroano-Àtialltico.  Fra  i numerosi  bracci  che  (ormano  il  gran 
delta  dell’Orenoco,  nomineremo:  il  OKan-m asamo , che  é il  pili  occiden- 
tale. c navigabile  soltanto  da  scialuppe;  il  MacaREO,  stretto,  ma  naviga- 
bile da  vascelli  Hi  mediocre  portata;  la  Boca-he-Navios,  che  fc  il  braccio 

Copale  e navigabile  Ha  vascèlli  di  1O0  a 3oo  tonnellate;  e SII  questo 
rio  trovasi  Zampano.  Parecchi  affluenti  dell’Orenoco  sono  eguali  ai 
pili  grandi  fiumi  di  F.tirrtpa , tranne  solo  il  Volga,  il  Dnieper  e il  Ifanubio. 
I Sèdi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  f e alitarli  che  discende  dalle 
montagne  del  sistema  di  Parima  ed  entra  nelf  Orenoco  presso  Santn-Bar- 
l»ra;  è ingrossato  dal  Manipiare,  a destra;  il  Cauta,  clic  discende 
dalle  stesse  montagne  e traversa  le  missioni  di  San-Luis  e di  San-Francisco 
de  Aripao;  esso  è ingrossato  dall,’  Eeci  ali , a Sinistri;  Il  CÀroni,  che  è 
il  più  grande  degli  affluenti  destri  dell’  Orenoco  ; esso  h formato  dalla  riu- 
nione ai  due  bracci,  \\  Careni- Orili  male  , che  nasce  nella  Sierra-Ri- 


'lissioni  de’  Cappuccini  Catalani,  èd  entra  ncH’Orciioea,-  il  sdo  principato 
affluente  è il  ParagUti,  elio  passa  per  San-Jóse  e per  Baicelòueta,  altre 
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indiche  Missioni  dei  Cappuccini  Catalani. 

I principali  affluenti  a sinistra  dell’ Orenoco  sono  ' il  Crtmtiqniare. 
die  non  è propria  mente  se  non  un  liraccio  che  questo  fiume  invia  al 
Hio-Regro,  uno  de’ grandi  affluenli  dell’ Atna/one  ; passa  per  Mandaraca 
• San- 1-  raiicisr.o-So.Uiio  ; V Atahapo  , che  discende  dalle  altezze  a po- 
nente dell’ Esmeralda,  ed  entra  nell’ Orenoco  a San-Fernando  di  Ata- 
bapo ; il  Guaviare  clic  si  può  intanto  riguardare  come  il  più  grande 
degli  affluenti  dell’Orenoco;  nasci:  nella  cordigliera  Orientale  ossia  di 
Sanla-Fe  ; bagna  Sén-Juan  de  los  Llanos , e a San  Fernando  de  Ata- 
hapo entra  nell’  Orenoco;  il  Pie  ha  da,  di  cui  non  si  conosce  ancor  ben* 
b sorgente,  che  si  supporie  essere  poco  lontana  dalla  cordigliera  Orien- 
tale; tf  itela,  che  fc  il  secondo  grande  affluente  dell"  Orenoco  ; nasce 
nella  cordigliera  Orientale,  passa  per  Bucnavistu,  Santa-Rnsalia,  ed  altre 
picdole  borgate  nei  Llanos,  e si  confonde  con  l’Orenoco  poco  al  dissotto  di 
Sao-Borja:  VA  rauca,  la  cui  sorgente  è alquanto  lungi  dai  primi  poggi 
del  pendio  orientale  della  cordigliera  Orientale;  essa  passa  non  lungi  da 
Payara;  V Apure , che  per  la  lunghezza  o pel  volume  delle  acque  c quasi 
eguale  al  Guaviare  ed  è supcriore  a questo  per  le  agevòlezze  che  olir* 
•ili»  navigazione  interna;  passa  per  San-Fernando  d’Apure  e dii  il  nome  a 
uno  degli  spartirnenti  della  repubblica;  riceve  pure  parecchie  altre  riviere» 
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lungo  le  quali  trovansi  Varinas,  Guanarc,  Uarquisimeto,  San-Cnrlos,  e Ira 
le  quali  citeremo  la  Portugucza,  die  le  supera  tutte;  il  Guarico,  che 
discende  dalle  prime  altezze  del  pendio  meridionale  della  catena  marittima 
ossia  di  Venezuela,  traversa  i Llanos  de  Caracas  e passa  per  Calabozo. 

L’Amazone  viene  dalla  repubblica  del  Perii,  irriga  la  provincia  Jaen- 
de-Bracamaros  c quella  di  Maynas,  elle  nel  principio  del  1809  era  an- 
cora occupata  dai  Peruviani,  non  ostante  le  doglianze  della  Colombia.  I 
suoi  principali  affluenti,  sul  territorio  della  prima  e sulla  parte  ancora 
in  questione,  sono  a sinistra:  ii  Santiago,  il  quale  sembra  formato 
dalla  riunione  del  Patite,  che  bagna  Cuenca,  e dello  Zamora,  che 
nasce  uon  lungi  da  Loxa;  passa  poscia  per  Santiago;  il  Morona,  che 
discende  sotto  il  nome  d ’ U p a no  dal  gran  vulcano  Sangai , nella  pro- 
vincia del  Chimborazo,  traversa  solitudini  poco  conosciute  e percorse  da 
orde  nomadi  nello  spartimento  dell'Assuav,  e tra  il  Pongo  di  Mansericbe  e 
La-Baranca,  confonde  le  6ue  acque  con  quelle  deU'Amazone;  la  P a s t a c a , 
il  Tigre,  e massime  il  A’ffpo,  il  Putumayo  e il  C ctqueta , sono 
grandi  affluenti  che  traversano  regioni  poco  note,  e che  sono  ancora  oc- 
cupate da  indigeni  parte  retti  da  missionari!  e parte  ancora  erranti  nello 
stato  selvaggio . c serbanti  la  loro  indipendenza  ; molti  vivono  pure  in  is- 
tato  di  guerra  coi  Colombiani;  il  Putumayo,  detto  Ica,  nella  parte 
inferiore  del  suo  corso  c il  Caqueta,  clic  più  sotto  prende  il  nome 
di  Yupura,  non  entrano  nell’Amazone  che  dopo  percorse  vaste  contrade 
dell’impero  Brasiliano.  L 'Iluallaga,  VCcayaìi  ed  il  Juvari,  vengono 
dalla  repubblica  del  Perù  ed  entrano  a destra  nell’Amazone.  Vedi  il  corso 
di  questo  fiume  alla  pagina  4 1 4 

Il  GRANDE-OCEANO  riceve: 

Il  San-Juan,  che  discende  dalla  cordigliero  del  Clioco,  passa  per 
Novità , Quibdo , e dopo  aver  bagnato  da  tramontana  a ostro  la  provincia 
del  Choeo,  entra  per  più  bocche  nel  Gronde-Oceano.  Alle  pagine  417 
e 58u  abbiamo  notata  1*  importanza  di  questo  fiume , come  pure  d'  altri 
minori. 

11  Patia,  nello  spartimento  del  Cauca,  I’Esmeraldas,  in  quello  dell’ 
Equatore , e il  Guayaquil  in  quello  di  tal  nome , sono  gli  altri  fiumi  più 
notabili  che,  discendendo  daU’aita  catena  degli  Andi,  vanno  a versarsi  nel 
Gronde-Oceano. 

divisione  politica.  Il  vasto  territorio  di  questa  repubblica 
è composto  del  cessato  vice-reame  della  Ptuoca- Granala,  e della  ces- 
sala capitanerìa  generale  di  Caracas  ossia  di  Venezuela , riunite  dal 
17  dicembre  1819  sotto  il  titolo  di  repubblica  di  Colombia.  Secondo 
l’qbimo  ordinamento  terminativo  della  Colombia,  tutto  il  territorio  era 
diviso  in  12  spartimenti,  suddivisi  in  provincie,  e queste  in  cantoni 
o parrocchie.  Nel  1851  i dodici  spartimenti  si  separarono  per  com- 
porre la  Confederazione  degli  Stati-Uniti  del  Sud  , composta  delle  tre 
repubbliche  seguenti  : la  Repubblica  della  Nuova-Granata,  la  quale 
comprende  gli  spartimenti  di  Cundinamarca , del  Cauca,  dell’ Istmo  , 
del  Mugliatala  e di  Boyaca : la  capitale  è Bogota.  La  Repubblica  di 
Venezuela  , la  quale  ù composta  dei  quattro  spartimenti  di  Venezuela  , 
di  Zulia,  dcll’Orenoco  e di  Maturino  : la  capitale  è Caracas.  La  Re- 
pubblica dell’Equatore,  la  quale  abbraccia  solo  i tre  spartimenti  del- 
1’  equatore,  del  Guuyaquil  e dellV/ssiioy  : la  capitale  è Quito.  Benché 
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le  ultime  notizie  diano  queste  tre  repubbliche  come  indipendenti  le 
ime  dalle  altre,  noi  crediamo  tuttavia  di  descriverle  per  ora  come  tre 
stn'i  federati.  Tutti  i nomi  scritti  in  majuscolettc  e in  caratteri  tondi 
spaziati  sono  i capi-luoghi  degli  spartimcnti  e delle  provincia.  Gli  otto 
primi  spartimcnti  corrispondono  al  vice-rcaino  della  Nuova-Granata; 
i quattro  ultimi,  cioè  quelli  di  Venezuela,  Maturino,  Orenoco  e '/.uba, 
componevano  la  capitaneria-generale  di  Caracas. 

Repubblica  della  Nuova-Granata. 

Questa  repubblica,  come  si  è or  ora  veduto,  comprende  cinque  spar- 
timenti  della  già  repubblica  di  Colombia.  La  tavola  seguente  offre  le 

sue  divisioni  amministrative. 

* • , . / , • ■ , • 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  NUOVA  GRANATA. 

| * 4 " . ‘ ' I , 

•Sf  ART  IMBUTI  E PROVINCIE.  OTTA*  B LcOCfll  PIU*  ROTABILI. 

Sbattimento  di  Curdinamarca. 

Provincia  di  Bogota  . . Bogota  (Santa-Fe  de  Bogota);  Zipaquira  ; Soacha  ; 

Guatavi  la ; Muzo  ; Ubate  ; Guadarne  ; Caqnexa. 
Provincia  iC Anlioquia  f Medellin;  AnOoqiùa ; Santa- Rosa- de-Q  tot ; Rio- 
Negro  ] Mar  in  ili  a.  w 

Provincia  di  Ncyba  . . Ne  vLa  (Ney\a)  ; Timana  ; Gigante  ; La  Puri - 

. ficaxionc . 

Provincia  di  Mariquita  : Honda;  Ibague]  Mari  qui  la  ; La  Palma. 

SpARTIMEETO  DEL  CASCA. 

Provincia  di  Popayan  . Potai  ah;  Cali  ; Cu r lago  ; Boga  ; Paimira. 
Provincia  di  Pasto  . . Pasto;  Baibaooas  ? 

Provincia  di  Biienaventura '.  Iscuande;  San-  Buenavenlura. 

Provincia  di  Choco  \ . Qui  b do;  Novità, 

Sbattimento  dell’Istmo. 

Provincia  di  Panama  . . Panama;  Crocee]  Los-Santos ; Chorrtra ; Portobello 
(Po  rio- Ve  Ilo};  C ha  gres  ; la  colonia  del  Capo- 
Blasj  r arcipelago  delle  Perle  (ilas  de  las  Perlai), 
con  l'isola  della  Colombia , anticamente  nominala 
del  Rey  (i dèi  Re). 

Provincia  di  Vcragua  . Santiago  de  VeTagUa;  La  Mesa ; Bemedios ; 
-•  Santiago  de  Alangc\  Pisola  di  Quibo. 

Sbattimento  del  Magoaleva. 

Provincia  di  Cariogena  . Cartagena;  Tur  baco  ; Soledad  ; Tolu]  El- Carmen, 
Provincia  di  Monpox  . Monpoi;  Ocagna ; Simiti. 

Provincia  eli  Santo-Morta  Saola-Marta;  denega  ; Plato. 

Provincia  di  Rlo-Hacha  . Rio-Hac ha. 

Sbattimento  di  Botaca.  ^ v 

Provincia  di  Tunja  . • TcbJa;  Chinquiquira  ; Santa  Rosa  ; Suata  ; Tur • 
meque  ; Cocuy  \ boga  moto  (Sogamoro)  ; Tenta ; 
Boyaca. 

• Provincia  di  Pamplona  . P a ni p Iona;  San- Jose  de  Cuculo ; Rosario  de 
Cuculo]  Malaga ; Bucaramanga;  Gironi  Pie - 
decuesta.  . \ , 

Provincia  del  Socorro  . Socorro;  San-Gil [ Monoquira\  Vclez. 

Provincia  di  Casanarc  . Po  re.  Tomaia ; Moicoù ; Tome, 
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Booota,  capitale  della  repubblica  e cdpd-luogfl  dello  spartimenld 
di  Cuudinamarca , situata  appiè  di  due  monti  piuttosto  alti,  che  la 
proteggono  dai  terribili  uragani  di  levante;  essa  ne  riceve  acque  sem- 
pre fresche  e pure,  e domina  la  pianura  per  modo  che  può  facilmente 
difendersi  da  un  nemico  che  voglia  assalirla  da  questo  lato.  Il  Clima 
di  Bogrita  6 uno  dei  più  umidi  che  si  conoscano  senza  essere  per  eià 
troppo  mal  sano.  I.a  frequenza  dei  terremoti  che  si  fanno  sentire  in 
questa  città  influì  uon  poco  sul  modo  di  costruzione  de’  suoi  edifizii , 
che,  tranne  la  cattedrale,  uulla  offrono  di  veramente  ragguardevole. 
Tutte  le  case  sono  poco  alte , benché  le  muraglie  ne  sieno  di  straor- 
dinaria grossezza  ; gli  cdilizii  pubblici  limino  basamenti  enormi  e il 
fusto  delie  colonne  delle  chiose  é fuori  della  giusta  proporzione  coti  la 
lunghezza , perché  possano  più  facilmente  resistere  alle  scosse.  Lo 
case  sono  costruite  di  mattoni  seccati  al  sole , e coperte  ili  tegole, 
e i muri  esterni  imbiancali.  Il  loro  interno  offre  gli  incomodi  delle 
case  di  Europa  al  tempo  della  scoperta  dell’America.  Intorno  al  cor- 
tile interno  delle  grandi  case  havvi  per  Io  più  una  galleria , se  l’e- 
dilizio non  è composto  che  di  un  pian  terreno,  o un  terrazzo  co- 
perto , se  la  casa  ha  un  piano  supcriore.  La  scala  maggiore  delle 
case  è ordinariamente  dì  pietre  e di  gotica  costruzione.  Le  piazze 
di  Bugola  sono  spaziose  , e tutte  ornate  di  fontane.  Quella  della 
cattedrale  è il  luogo  dove  il  venerdì  si  tiene  mercato,  il  quale  6 
frequentato  da  immensa  moltitudine  ivi  accorrente  dai  dintorni.  Le 
tre  contrade  principali  sono  ridenti,  piuttosto  diritte,  c mal  sel- 
ciate. I marciapiedi  vi  sono  più  comodi  che  nelle  altre  città  spaguuole 
e vi  si  cammina  ai  coperto  dalla  pioggia,  perchè  il  letto  delle  case  li 
ricopre  quasi  interamente. 

Fra  i pubblici  edifizii , menzioneremo  la  cattedrale,  fabbricata  nel 
181  fi;  è questa  il  più  hello  edilizio  di  Bogota,  non  ostante  i difetti  che 
si  rimproverano  nella  sua  facciata  ; i convènti  di  San-Juan-de-Dios  a 
de’  Domenicani,  piè  notabili  per  solidità  di  costruzione  che  per  bel- 
lezza d’architettura  ; vuoisi  ehe§!  quattro  sesti  delle  case  di  Bogota 
loro  appartengano;  il  vasto  palazzo  del  governo  è una  bella  fabbrica 
eretta  nel  182o  da  un  ricco  privato  che  la  vendette  allo  stato;  dal  1828 
in  poi  esso  è abitalo  dal  presidente  e riccamente  arredato:  una  gran 
. parte  è occnpata  dagli  uflizii  dei  ministri  e dalla  camera  dei  deputati. 
Nomineremo  altrcsi.il  palazzo  del  senato,  il  quale  è un’ala  del  convento 
dei  Domenicani,  dove  si  aggiustò  coti  bel  garbo,  ed  a similitudine 
deila  camera  dei  deputati,  una  camera  le  cui  pareti  sono  ornate  di  fi- 
gure emblematiche;  finalmente  la  secca  e il  teatro  che  nulla  offrono  di 
notabile.  Bogota  possiede  parecchi  lctterarii  istituti;  fra  i quali  cite- 
remo l’ università  che  è la  più  frequentata  di  Colombia;  la  stuoia  nor- 
male del  mutuo  insegnamento,  il  museo  di  storia  naturale,  ove  profes- 
sori insegnano  la  botanica,  la  chimica  e la  mineralogia;  il  proto-medi- 
cato, ove  altri  insegnano  le  scienze  mediche;  c V accademia  degli  av- 
vocati, ove  insegnasi  la  giurisprudenza  ; i collegi  di  S.  Bartolomeo,  del 
. Rosario,  di  San-Tomaso  c degli  Ordcnandos;  la  biblioteca  pubblica  o sia 
nazionale  che  è la  meglio  composta  della  repubblica;  P osservatorio  e 
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l’orto  botanico  ; l'accademia  nazionale  che  vanta  fra  i suoi  membri  i 
cittadini  più  distinti  di  tutta  la  Colombia.  Nel  1826  vi  si  pubblicavano 
sei  giornali.  Koguta  è capitale  di  tutta  la  repubblica,  la  sede  del  con- 
gresso, dei  due  presidenti,  della  corte  sovrana  di  giustizia  e di  tutte 
le  autorità  superiori  dello  stato.  Questa  città  è pure  la  sede  d’un  ar- 
civescovo. Non  si  conosce  esattamente  la  sua  popolazione  ; sembra 
però  che  possa  stimarsi  di  ftO.OOO  abit. 

I suoi  prossimi  dintorni  oflrorio  bei  passeggi  circondali  di  salici  e di  rosai, 
pe’  quali  si  veggono  arrampicarsi  hnslurzii  d’india;  ma  sono  poco  frequen- 
tati. Più  lungi  e in  un  raggiò  di  (io  miglia  trovansi  molte  città  e luoghi 
notabili:  noi  ci  contenteremo  di  descrivere  i seguenti  : Z-irsouTRA,  piccola 
città  assai  viva,  ragguardevole  per  la  sua  ricca  miniera- di  sai  gemma  che 
frutta  grossa  rendita  alla  repubblica.  Fgsagasuga  , grosso  borgo,  notabile 
per  la  vicinanza  di  Panili,  villaggio  presso  cui  trovansi  i ponti  naturali 
il'lconomo,  po’ quali  passasi  il  torrente  della  Surania  Paz.  Il  primo  forma 
un’arcata  di  i J metri  c mezzo  di  lunghezza'  sopra  io  metri  7 centimetri  di 
larghezza;  la  sua  grossezza  nel  centro  è di  4 metri  a centimetri;  l'altezza 
del  ponte  superiore  al  dissnpra  del  livello  de! Tacque  del  torrente  è di  (jn 
metri  7 centimetri.  Il  secondo  ponte,  che  fc  17  metri  al  dissotto  del  primo,  e 
composto  di  tre  enormi  massi  di  roccia  caduti  in  modo  da  sostenersi  scam- 
bievolmente. Humboldt  osserva,  che  ri  masso  del  mezzo  forma  la  chiavo 
della  vòlta,  accidente  clic  avrebbe  potuto  far  nascere  agl'indigeni  l’idea  di 
murare  ìd  arco,  sconosciuta  ai  popoli  dèi  Nuovo-Mondo  come  agli  antichi 
abitanti  d’ Egitto.  1 due  ponti  naturali  della  Virginia  menzionati  alla 
pag.  5a<  , il  ponte  di  terra  o Humichara,  , nella  provincia  de  los  Paitos; 
quello  della  Madre  de  Uios  appellato  Patito,  presso  Tntonilco  al  Messico; 
la  roccia  forala,  presso  (Vrandola  nelTÀIenlejo,  e il  superbo  ponte  naturale 
presso  Veja  nel  Veronese  , pagina  5i4  tomo  1",  Sono  1 tcnomcni  geologia 
più  notabili  che  si  conoscano  in  questo  genere.  — SoscitA,  grosso  villaggio, 
rinomato  pei-  la  vicinanza  della  celebre  cascata  di  Ter/ttcndamn,  formata 
dal  Kio  di  Hoguta  detto  pnre  riviera  di  Eunza,  attinente  del  Maddalena. 

Questa  ruperba  cascata  riunisce  in  sé  quanto  può  rendere  un  sito  al  sommo 
pittoresco.  Essa  non  ò , come  crcdesi  nel  paese,  e come  certi  fisici  lo  ripe- 
terono in  Europa,  la  più  alta  cascata  del • globo  ; la  riviera  non  si  precipita, 
còme  dice  Bouguer.  in  im  abisso  di  5 a 600  metri  di  profondità,  ma  è cer- 
tamente una  delle  più  straordinarie  cascale  dui  inondo,  perchò  riunisce  ad 
una  grande  elevazione  un  gran  volume  d’acqua.  Di  fatto,  dire  Humboldt , il 
Kio-bogota,  che.  alquanto  al  dissopra  del  salto , ha  45  metri  di  larghezza, 
che  è la  metà  di  quella  della  Senna  tra  il  Louvre  e l’Istituto,  a Parigi , no 
conserve  ancora  il  nel  luogo  donde  in  due  salti  essa  si  precipita  da  un’al-  ' 

tozza  di  170  metri. — GtjataVITa,  villaggio  notabile  pel  picciolo  lago  del  suo 
noine,  che  abbiamo  descritto  alla  pag.  4 no.  . 

M li 7.0 , altro  villaggio,  a cui  la  vicinanza  della  sua  ricca  miniera  di  sme- 
raldi dà  una  grande  celebrità  ed  un’alta  importanza;  perchò  da  questa 
miniera  e da  quella  di  6 o momloco , situata  più  a levante,  luori  del 
raggio  di  Bogota  e nello  spartiinento  di  Bovaca  , che  , secondo  il  dottoro 
Rouiin,  provengono  in  gran  parte  gli  smeraldi  die  trovansi  ora  in  Europa,  • 
ed  altresì  quelli  che  esistono  in  Oriente;  di  fatto  nel  decimoseslo  e nel  dc- 
chnosettimo  secolo  se  ne  traevano  per  l’Asia  notabili  quantità.  Per  uno  sbaglio 
simile  ad  altri  notati  da  noi  altrove,  codesti  smeraldi  sono  conosciuti  sotto 
il  nome  di  smerab fi  del  Perii.  Per  dare  un’idea  dt-H’ahbondanza  di  smeraldi 
che  si  ricavarono  dalla  miniera  di  Mulo,  quel  dotto  naturalista  fa  osservare 
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che  nel  1610,  cioè  56  anni  dopo  la  sua  scoperta,  essa  area  pagato  pér  ira* 
posta  del  quinto  5oo,ooo  piastre,  senza  contare  ciò  che  era  stato  sottratto. 
La  frode  divenne  da  indi  in  poi  sì  grave,  che  il  governo  fece  chiudere  la 
miniera,  che  rimase  così  fino  alla  rivoluzione.  Già  da  -qualche  tempo  una 
commissione  ottenne  dal  congresso  la  permissione  di  riaprirla ,’e  già  ne 
ricavò  notabili  profitti.  — Tonja,  piccola  città,  capitale  dello  sparlimento 
di  Boyaca,  che  descriveremo  più  sotto.  Honoa,  piccola  città,  importante  pel 
Suo  commercio  e per  la  popolazione  che  si  fa  ancora  più  di  5,000  abiL, 
non  ostante  i disastri  da  lei  sojlerli  nella  catastrofe  del  1807,  che  la  ruinò 
quasi  del  tutto,  e quelli  che  patì  durante  la  guerra.  Makiqcita,  rinomata 

Ser  le  sue  miniere  a oro  e d’ argento  assai  diflicili  a scavarsi,  e scavate  testò 
a una  compagnia  di  sozii  inglesi.  A levante  della  Cordigliere,  ma  sempre 
nello  stesso  raggio,  trovasi  San-Juan  de  LOS  Llaiìqs,  che  nulla  offre  di 
notabile,  fuori  che  l’immensa  pianura  erbacea  che  stendesi  a levante  del  suo 
territorio.  ix.-.tójw»»' 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  della  repubblica  ; le  indicheremo 
seguendo  l’ordine  adottato  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nello  SPART1MENTO  DI  CONDINAMARCA,  oltre  le  città  e gli  altri 
luoghi  da  noi  descritti  nei  dintorni  della  capitale,  sono  ancora  da  nomi- 
nare : Ibague,  piccolissima  città,  importante  pel  collegio.  Medellin,  piccola 
città,  capo-luogo  della  provincia  di  Antioquia,  importante  per  la  popolai^ 
pel  collegio,  e più  ancora  pel  suo  commercio.  Antioquia,  piccola  atta,  sedo 
a’un  vescovato,  e Cno  al  i8z5  capo-luogo  di  questa  provincia.  Santa  Rosa 
DE  Osos,  notabile  per  la  posizione  elevala  e per  le  lavature  doro.  RiO- 
N kg  no , la  più  importante  della  provincia  per  tutti  i rispetti  dopo  Medel- 
liu.  Ha  prima  di  lasciare  la  provincia  di  Antioquia,  dobbiam  notare  la  ma. 
mera  singolare  che  vi  si  usa  per  viaggiare.  Ingombra  e cinta  per  ogni  parte 
di  montagne  diflicili  a trapassare,  le  persone  agiate  hanno  costume  di  farsi 
portare  da  uomini  che  hanno  una  sedia  legata  sul  dorso;  e questo  è ciò  che 
eli  abitanti  dicono  andare  a dorso  duomo  (andar  en  carguero),  come  si 
dice  andar  a cavallo.  11  mestiere  di  cargueros  non  è riputato  vile  per  ve- 
run  modo  : gli  uomini  che  lo  esercitano  non  sono  Indiani,  ma  meticci , e 
talvolta  anche  bianchi.  1 cargueros  portano  ordinariamente  da  6 a 7 acro- 
bas,  cioè  da  e5  a 88  chilogrammi  ; ve  ne  sono  dei  si  robusti,  che  portano 
fino  a 9 arrooas.  Quando  si  pensa,  dice  Humboldt,  all’enorme  fatica  a cui 
sono  soggetti  quegli  infelici  camminando  da  8 a 9 ore  per  giorno  in  da 

Kese  montuoso;  quando  si  sa  che  hanno  talvolta  il  dorso  ammaccato  come 
stia  da  soma,  e che  certi  viaggiatori  usano  spesso  la  crudeltà  di  abbando- 
narli nella  foresta  quando  cadono  infermi  ; quando  si  pensa  che  non  gua- 
dagnano, in  un  viaggio  da  Ibague  a Oai  tago.  che  da  n a 14  piastre,  cioè 
da  60  a 70  franchi  nello  spazio  di  quindia  giorni,  talvolta  pure  di  venti- 
duqne  o trenta,  si  stenta  a concepire  come  questo  mestiere  di  cargueros  , 
uno  de’ più  peuosi  a cui  uotùo  possa  darsi,  sia  abbracciato  volontariamente 
da  tutti  1 giovani  robusti  che  vivono  appiè  delle  montagne.  Ciò  non  ostante, 
il  loro  numero  è sì  graude  al  Clioco,  a Ibague  e a Medellin,  che  se  ne  incon- 
trano talvolta  delle  file  di  cinquanta  a sessanta.  Le  miniere  del  Messico  im- 
piegano pure  una  classe  d’uomini  che  non  hanno  altra  occupazione  fuori 
quella  di  portarne  altri  sul  dorso.  In  questi  climi,  dice  Humboldt,  la  pi- 
grizia  de’ bianchi  è tanta,  che  qualche  direttore  delle  miniere  ha  al  suo 
soldo  uno  o due  Indiani  che  si  appellano  suoi  cavalli  ( cavallitos),  perchè  si 
fanno  sellare  ogni  mattina  e poggiati  ad  una  piccola  canna,  e sporgendo 
avanti  la  persona,  portano  il  loro  padrone  da  una  parte  della  miniera  all’al 
tra.  Fra  i cavallitos  e i cargueros  dislinguotui  e raccomandatisi  ai  viaggia- 
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tori  quelli  che  hanno  il  piè  sicuro  e il  passo  dolce  ed  eguale.  Ma  è cosa 
penosa  l’udir  parlare  delle  qualità  deU'uorao  con  termini  che  servono  a no- 
tare l'andamento  de'  cavalli  e de’  muli. 

Nello  SPART1MENTO  DI  CAUCA:  PofavaN,  situata  sul  fiume  di  tal 
nome,  in  una  delle  più  belle  posizioni  che  si  possano  immaginare,  ma  appiè 
de’  grandi  vulcani  di  Puracc  e di  Sotara.  Molti  belli  edilizi!  adornano 
questa  città  ; la  contrada  di  Bclem  è la  sua  più  bella  parte.  Le  piazze 
però  hanno  nulla  di  ragguardevole,  e la  più  parte  delle  case  che  le  circon- 
dano sono  cadenti  in  ruma,  dacché  vi  Turono  combattimenti  nella  città.  La 
guerra  portò  gran  danno  al  commercio  rd  all'industria,  e contribuì  a dimi- 
nuire la  sua  popolazione,  la  quale  non  si  stima  più  che  di  7,000  abit.  A 
malgrado  delle  sue  perdite,  Popayan  è ancora  una  delle  principali  città 
della  Colombia  per  la  zecca,  pel  vescovado,  per  l' università  di  secondo  or- 
dine, pel  collegio  e per  essere  il  deposito  del  commercio  tra  Quito  e Bogota. 
Nel  i8i<>  vi  si  pubblicava  uh  giornale.  ‘ 1 1 

Nei  dintorni  di  Popayan  trovasi  il  picco!  villaggio  di  P uraci,  celebre 
nel  paese  per  le  belle  cascate  della  riviera  Fusa  in  Ilio,  l'acqua  della  quale  è 
acida,  il  die  la  lece  nominare  Rio-P inagre  dagli  Spagnuoh.  Essa  forma  tre 
cascate,  di  cui  le  due  superiori  sono  assai  notabili;  l’altezza  della  seconda 
è più  di  uoo  metri.  Nomineremo  appresso;  Cali,  piccola  città,  importante 
per  la  popolazione,  pel  collegio  e pel  commercio;  Caktaoo,  pel  commercio; 
BakuaCOas,  per  le  ricche  miniera  doni,  e Pasto,  notabile  per  la  grande 
altezza  dell'acrocoro  sul  quale  è situata;  ed  è questo  una  pianura  cinta  di 
vulcani  e di  solfatare,  da  cui  si  svolgono  continuamente  vortici  di  fumo  , e 
a cui  non  si  giunge  se  non  traverso  burroni  profondi  e stretti  come  le  gal- 
lerie d una  miniera.  Gl’infelici  abitanti  di  questi  deserti  non  raccolgono 
altro  dal  loro  suolo  aurilero  che  pomi  di  terra.  IscuandE,  piccolissima  e 
meschina  città,  situala  appiè  della  Cordigliero,  importante  per  la  sua  bello 
qualità  di  platina  che  si  ricava  dalle  ricche  miniere  di  questo  metallo  situate 
nella  sua  vicinanza.  San-BueuaVertura , meschino  casale,  importantissimo 
per  la  bella  liaja  del  suo  nome  già  frequentata  da  molti  vascelli  mercantili. 
L>tnBDO,  capo-luogo  della  provincia  del  Cboco,  una  delle  parti  meu  popolate 
della  Colombia  ed  una  delle  più  umide  contrade  che  si  conoscano , ma 
altresì  una  di  quelle  che , avuto  riguardo  all’  estensione,  producono  più  di 
oro  e di  platino.  Abbiamo  già  notato  alla  pag-  58 i-óSa  lo  sbaglio  singolare 
dei  geografi  e de'  cartografi  relativamente  al  capo-luogo  di  questa  provincia. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’  ISTMO  : Panama,  capo-luogo  dello  spar- 
tiinento  dell’Istmo,  città  vescovile,  ben  fabbricata,  io  fondo  d’una  vasta  baia 
e sur  una  penisola  formata  dalla  costa  meridionale  dell'istmo  a cui  essa  dà 
nome.  La  cattedrale  e il  collegio  sono  ciò  che  essa  olire  di  piii  notabile. 
Nel  1896  vi  si  pubblicavano  due  giornali.  Panama  è piazza  forte  di  secondo 
ordine;  serviva  anticamente  per  deposito  ai  tesori  del  Perù  destinati  per  la 
Spagna  ,-  essa  fa  ancora  un  commercio  importante.  Si  afferma  che  la  sua 
popolazione,  la  quale  fu  stranamente  esagerala,  non  arriva  pure  a 10,000 
abit.  Panama  non  ha  vero  porto,  non  vi  si  vede  riva,  nè  darsena,  nè  can- 
tiere; la  rada  c assai  cattiva  pe’  venti  settentrionali  talvolta  violentissimi. 
Avvertiremo,  che  fu  del  tutto  abbandonato  il  progetto  di  tagliare  l'istmo  per 
mezzo  del  canale  menzionato  alla  pagina  4<7  : ma  dicesi  per  fermo  che  si 
tratta  il  progetto  d'una  strada  di  ferro,  la  quale  debba  condurre  da  Porto- 
bello a Panama  o a Chorrera,  profittandosi  però  della  riviera  di  Crucès  che 
si  renderebbe  navigabile  per  tutta  la  lunghezza  possibile. 

Vengono  appresso;  Chorrera  e Los-.Samos,  piccole  città  di  4,000  abit, 
popolazione  assai  grande  per  una  provincia  sì  mal  popolata,  e assai  iropor- 
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tanti  pel  loro  commercio  ; si  cercano  invano  sulle  carte  recenti,  riputate  la 
migliori,  benché  vi  si  trovino  indicati  molti  altri  luoghi,  che  non  hanno  ve- 
runa  importanza , e che  contengono  appena  alcune  centinaia  di  abit.  Nata  , 
la  cui  popolai,  è piu  di  4,000  ab.;  CuUCES,  piccola  città  di  circa  1 ,100  ah.,  ma 
assai  mercantile,  essendo  il  deposito  tra  Panama  e Portobello;  ChaGkes,  la 
cui  popolazione  non  arriva  a 900  abit.,  ma  importante  pel  buine  die  la 
bagna,  il  cui  letto  debb’ essere  migliorato  per  facilitare  la  navigazione;  Poh» 
TOSELLO , piccolissima  città,  imnortaute  pel  suo  bel  porto,  e di  mala  fama 
pel  suo  clima  pestileuziale,  donde  le  voune  il  tristo  soprannome  di  sepullura 
ilt  los  Europcanos  (sepoltura  degli  Europei).  Nonostante  questo  grande  in- 
conveniente vi  si  teime  per  lungo  tempo  una  delle  più  ricche Jifre  del  mondo. 
11  governo  colombiano  diminuì  quella  insalubrità,  tacendo  atterrare  una  parte 
tlu  boschi  che  slendevaosi  lino  alle  sue  porte.  La  sua  popolazione,  clìe  alcuni 
geograli  recano  fino  a 8,000  alili.,  nou  era  testé  che  di  1,111  abit.  Santiago, 
piccola  città  di  circa  5 ,000  abit. 

Ma  prima  di  lasciare  questo  spartimento  dohbiam  dire  una  parola  sulla 
pesca  delle  perle,  di  cui  lauto  si  esagera  la  ricchezza,  e sopra  una  colonia  che 
fi  formò  in  questi  ultimi  almi,  e di  cui  i geograli  serbano  altissimo  silenzio,  ad 
onta  della  sua  importanza  e deU’orìgine  sua  singolare.  Questa  colonia  fu 
fondata,  or  fa  quasi  sei  anni,  al  dissopra  del  capo  Blas  sulla  costa  di  Darien  , 
da  sette  pescatori,  de'  quali  tre  erano  Inglesi,  due  Americani  e altri  due 
Colombiani;  ed  è già  composta  di  120  persone  d'ogui  età.  La  loro  occupa- 
zione principale  é la  pesca  delle  testuggini  e la  veodita  della  loro  carne  o 
fresca  0 salata,  dell’olio  e dei  gusci  ebe  ne  ricavano.  Da  quattro  anni  in  poi 
essa  vendette  auuualmenle  pel  valore  di  700,000  franchi.  La  pesca  delle 
pelle  fu  ceduta,  nel  i8a5,  per  anni  10  dal  congresso  ad  una  compagnia  in- 
glese, che  arma  da  indi  in  noi  dóc  bastimenti,  uno  de’ quali  è incaricato  di 
pescare  ue'paraggi  del  mar  delle  Antille,  massime  presso  il  Rio-llacha;  l'altro 
in  quelli  dell’arcipelago  dclasPerlas,  die  abbiam  detto  appartenere  a questo 
sparlitneulo.  Ci  si  affermò,  sono  alcuni  anni , che  i prodotti  di  questa  pesca 
furono  sì  pochi,  che  i sozii  erano  per  abbandonare  la  loro  impresa. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  MADDALENA:  Cartagena,  città  vescovile, 
situata  sur  un'isola  sabbionosa,  non  lungi  dal  Magdnlena  e capo-luogo  dello 
Spartimento  di  tal  nome.  Cartagena  ha  ano  de’ più  bri  porli  di  America, 
ed  è la  stazione  ordinaria  d una  parte  della  marineria  militare  della  Colom- 
bia e la  prima  piazza  Jorte  di  questa  repubblica,  ma  le  sue  (orlificazioqi 
han  bisogno  di  essere  in  più  parti  ristorate.  Alcune  chiese , alcuni  coni  enti  c 
massime  le  immense  cisterne  sono  le  più  importanti  costruzioni  di  questa 
zittii,  che  possiede  uu’ università  di  secondo  ordine,  una  scuola  di  nautica 
ed  un  collegio.  Vuoisi  però  confessare  die  in  geuerale  Cartagena  olire  uu 
aspetto  lugubre,  il  che  essa  deve  iu  parte  alle  sue  lunghe  gallerie,  a co- 
lonne basse  e grosse,  a contrade  strette  ed  oscure,  ed  a terrazzi  troppo  spor- 
genti che  tolgono  la  mela  della  vista.  A malgrado  dulie  perdite  da  lei  latte 
nella  guerra  deirindipendenzas  Cartagena  ha  ancora  18,000  abit.,  compresivi 
quelli  del  sobborgo  Gimani , che  comunica  con  la  città  per  un  poute  di 
leguo.  Essa  è ancora  il  ceulro  d’un  commercio  esteso  e di  comunicazioni 
regolari  mantenute  con  V Europa  per  mezzo  di  pacchetti,  e con  gli  Staii- 
Unili  e con  le  Antille. 

TukuaCO,  villaggio  indiano,  ove  si  ritirano  ne*  grandi  calori  le  per- 
sone piu  ricche  di  Cartagena;  nella  (cresta  vicina  s’iunalzauo  da  18  a no 
copi,  la  cui  altezza  non  è che  di  7 a 8 metri;  gl’ indigeni  gli  appellano  i 
f^olcancitos  (i  Piccoli  Vulcani)  per  le  eruzioni  d’aria  che  succedono  a bre- 
vissimi intervalli  accompagnate  da  un  rumor  sordo  e assai  lolle.  Spesso 

questo  fcuvmuuo  c uecvinpagiuiiu  da  uu’  etudoue  lungoni*  come  uu’  vulcani 
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limili  di  Macaluba  in  Sicilia,  e quelli  di  Taman , accennati  a pag.  975  del 
tom.  1°.  Ei.-Cahmi.S  , piccola  città,  riguardata  come  il  luogo  più  salubre  della 
provincia  di  Cartagcua.  Tolu.  rinomata  pel  suo  balsamo.  Mom-ox,  im- 
portante per  la  popolazione  die  si  fa  di  10,000,  pel  (ollegio  e pel  com- 
mercia. Oc  AON  A,  ritta  assai  piccola,  ma  notabile  pel  congresso  che  vi  si 
tenne  nel  1838,  e perchè  si  ha  diseguo  di  farla  capitale  di  tutta  la  Co- 
lombia. Saxta-Mabta,  città  vescovile,  impurtauto  per  }e  fortificazioni, 
pel  porto  e pel  coinmcrcio;  le  si  attribuiscono  6,000  abit.  Cu  cotal  uu- 
mero  deve  certo  esser  scemato  assai  dopo  il  terribile  disastra  dal  quale 
lu  afflitta  pel  1 834  pd  terremoto  clic  fece  molti  guasti  e che  fu  accompa- 
gnalo dall  eruzione  di  uu  vulcauo.  Sanla-Marta  fu  dichiarala  porlo  franco. 
Kio-IIaciu,  notabile  pei  la  pesca  delle  perle  che  si  fa  ne’sudi  paraggi  e di 
cui  parlammo  testé;  essa  ha  un  pòrto  ed  uu  migliaju  d’abit. 

Nello  SPARTI  MESTO  I>I  BOTACA:  Tùtoli,  stata  già  ricca,  popolosa  e 
fiorente,  ed  oggidì  m gran  parte  minata  e deserta,  a malgrado  dell  uni- 
versità di  secondo  ordine  e del  collegio  che  vi  furono  stabiliti.  A Tunja 
prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli  risedeva  lo  zaque  cioè  il  re  dei  Muysras, 
nazione  alsai  potente,  pudrone  allora  dell’acrocoro  di  Bugola.  Non  altri- 
menti che  i Giapponesi , erano  i Muyseas  governati  ad  un  tempo  da  due 
capi,  l'uno  di  essi,  specie  di  pontehee , risedeva  a Irnca , dov  era,  come 
il  Dalai-Lama  e il  Itairf,  obbiettó  deHa  venerazione  di  molti  pellegrini  che 
andavano  ad  offerirgli  del  doni  ; l’altro,  che  era  jl  capo  politico , cioè  il  re, 
aveva  il  titolo  di  zaque  e risedeva  a TuDja;  gli  zippa  o principi  di  Bogota 
gli  pagavano  un  annuo  tributo.  1 Muyseas  adoravano  il  sole , ed  ersnsi  tanto 
avanzati  nell’incivilimento,  che  >i  possono  riguardare,  dopo  i Messicani, 
gli  Zapotechi,  i Peruviani,  i puerili  e i Kachiqùeli,  come  la  nazione  indi- 
gena piti  civile  dei  Nuovo-Mondo.  1 Muyseas  sembra  abbiano  avuto  gero- 
glifici del  genere  di  quelli  de’  Messicani;  essi  possedevano  tre  calendari 
aiversi,  rappresentanti  i loro  tre  anni,  rurale  di  13  a |3  lune,  ecclesia- 
stico di  37  juiie  c civile  di  qo  lune.  Questo  popolo  è pure  notabile  per 
aver  avuto,  la  più  breve  settimana  Conosciuta  hnora  nella  storia  della  cro- 
nologia, Don  essendo  essa  composta  che  di  tre  giorni  II  più  curioso  mo- 
numento inuysca  che  si  possegga  è il  calendario  lunare  scolpilo  sur  una 
grande  pietra,  scoperta  verso  il  fine  del  XVlll  secolo.  Egli  è bene  avver- 
tire che  i Muyseas.  coinè  gli  Arcadi,  avevano  un'antica  tradizione,  <1  un 
tempo  in  cui  fa  luna  non  accompagnava  ancora  la  terra.  Questa  idea,  che  # 
Don  racchiude  verun  scuso  simbolico,  sembra  confermare  la  presunzione 
d’ antiche’ comunicazioni  Ira  I'  Europa  e l'America. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono,  BojaCA  , pieed  villaggio,  limabile 
per  la  battagli*  perduta  nel  1819  dagli  Spagnuoli;  esso  dà  nome  allo  spar- 
lunenlo.  Cmn(.iuiyuiu»,  piccola  città,  cho  Si  può  riguardare  come  Ja  Mostra 
Signora  di  Loreto  della  Columbia,  pel  gran  numero  di  pellegrini  che  ac- 
corrono da  tutte  le  parti  per  visitare  f immagine  della  Santa  Vergine  con- 
servata nella  chiesa  dei  llomcnicaui  e farle  offerte.  SaNTA-Uosa,  Ih  meglio 
fabbricata  e la  piu  popolata  della  provincia  di  Tunja.  SooaMoso,  piccola 
città  assai  fiorente,  sebbene  assai  scaduta  da  quanto  era  quando,  sotto  il 
dominio  rlei  Muyseas.  moltissimi  pellegrini  andavano  a visitare  il  suo  tem- 
pio del  sole  ed  assistevano  ogni  quindici  anni  alla  celebrazione  del  sacri- 
jizia  umano,  che  dovea  segnar  l’apertura  d’ una  uuova  mdniajie  o ciclo 
di  (blindici  anni.  La  vittima  chioma  vasi  gucsa , che  vuol  dire  errante,  senza 
casa,  lira  essa  un  fuuùuUu  che  si  strappava  dalla  casa  paterna  e dovea 
prendersi  necessariamente  da  uu  certo  villaggio  situato  nelle  pianure  ap- 
pellate ora  i Lluuos  di  San-Juan,  J!  g«««  tra  allevato  con  molta  cura  nel 
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tempio  del  sole  fino  all’ età  di  io  anni;  allora  si  faceva  uscire  a passeggiare 
per  le  strade  che  Bochica  avea  seguite , quando  percorrendo  gl!  stessi  luo- 
ghi per  istruire  il  popolo,  gli  avea  resi  celebri  per  miracoli.  All’età  di  i5 
anni,  quando  la  vittima  era  giunta  al  numero  di  sunas , eguale  a quello 
che  racchiude  I indinone  del  ciclo  muysca,  essa  era  condotta  in  proces- 
sione dal  suna,  che  dava  il  suo  nome  al  mese  lunare.  Si  conduce»  verso 
la  colonna  che  pareva  aver  servito  per  misurare  le  ombre  solsliziali  o equi- 
noziali, e 1 passaggi  del  sole  per  lo  zenitb.  1 preti  ( xeques ) seguivano  la 
vittima;  erano  mascherati  come  gli  antichi  sacerdoti  d'Egitto.  Gli  uui  ran. 
presentavano  Bochica,  che  è l’Ostride  o il  Mitra  di  Bogota,  al  quale,  dice 
Humboldt,  si  attribuiscono  tre  teste,  perchè,  simile  alla  TrimuurU  degli 
ilindou,  racchiudea  tre  persone  che  non  formavano  più  di  una  sola  di- 
vinità; altri  portavano  gli  emblemi  di  Càia,  la  moglie  di  Bochica,  Iside  o 
Ja  Luna;  altri  erano  coperti  di  maschere  simili  a musi  di  ranocchi,  per 
lare  allusione  al  pruno  segno  dell  anno;  altri  finalmente  rappresentavano  il 
mostro  romaeala,  simbolo  dei  male,  figurato  cou  un  occhio,  quattro  orec- 
chie  ed  una  lunga  coda.  Quando  la  processione,  che  somigliava  alle  pro- 
cessioni astrologhile  dei  Cliiuesi  c a quella  della  festa  d’iside  degli  antichi 
Egizii,  era  giunta  all  estremità  del  suna,  si  legava  la  vittima  alla  colonna 
che  sorgeva  in  una  piazza  circolare,  ed  un  nuvolo  di  frecce  sopravveniva 
ad  ucciderla.  Le  si  strappava  tosto  il  cuore  per  fame  offerta  al  Re  Sole, 
a Bochica.  li  sangue  del  guesa  era  raccolto  in  vasi  sacri.  Questa  barbara 
cerimonia , dice  Humboldt , somiglia  mirabilmente  a quella  che  i Messicani 
celebravano  al  fine  del  loro  grande  ciclo  di  5*2  anni. 

Nomineremo  ancora  in  questo  spartiinento:  Pamplona,  piccola  città  as- 
sai  scaduta  ad  onta  del  suo  collegio  e delle  ricche  miniere  /Toro  c di  rame 
de  suoi  dintorni.  San-Jose  de  Cucuta,  importante  per  la  popolatone; 
Rosario  de  Cucuta,  notabile  per  le  tenute  del  congresso,  che  nel  1821  diede 
la  prima  costituzione  alla  Colombia.  Socorro  . ritti  almianirt  r.u 


mici  inutile  uegii  «mi,,  ii  cui  numero  stimasi  12,000.  bAN-UIL,  con 
un  collegio 4 circa  6,000  abiL,  che  si  distinguono  per  industria;  Momquira, 
notabile  per  le  ricche  miniere  di  rame  scavate  oggidì  da  una  compagnia 
di  sozii  inglesi;  Velez,  per  le  lavature  d'oro  e pel  commercio;  Pore,  pic- 
cola ritti  rumata  dalla  guerra;  essa  ha  un  casa  a’ educazione. 

• A. 

Repubblica  dell’ Equatore. 


Questa  repubblica  terminò  in  fine  T importante  questione  dei 
confini  con  quella  della  Nuova-Granata,  e pare  anco  che  cominci 
a godere  dei  vantaggi  della  pace  interna,  la  quale,  sin  dalla  divi- 
sione della  Colombia  , vi  era  stala  di  continuo  turbala.  Giusta  il 
nuovo  ordinamento,  il  suo  territorio  è diviso  in  otto  provincic,  che 
V Allgemeùu-ZeUung , giornale  da  cui  le  togliamo,  dà  il  nome  di 
Quito,  Chimborazo , Imbabura,  Guayaquil,  Manabi,  Cuenca,  Loia  e 
1 Arcipelago  di  Gallapagos.  Non  avendo  noi  mezzo  veruno  per  co- 
noscere le  suddivisioni,  offriamo  nella  seguente  tavola  i tre  s»ar- 
timcnti  della  già  repubblica  di  Colombia,  i quali  corrispondono 'a  ila 
repubblica  dell'Equatore.  Il  giornale  sovraccennato  ominellendo  af- 
fatto la  provincia  di  Jaen,  la  quale  faceva  parte  dello  spartiinento 
dell’Assuay,  ci  è avviso  che  cotale  vasla  regione  del  territorio  Co- 
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lombiano  rimase  alla  repubblica  del  Perù,  che  l’aveva  di  già  oc- 
cupala, ed  intorno  alla  quale  aveva  il  suo  governo  mosse  forti  la- 
gnanze. La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministrative  (piali 
erano  nel  tempo  della  separazione  della  Colombia,  e sono  identiche 
con  le  nuove  provincie.  Non  vi  abbiamo  aggiunto  l'Arcipelago  di 
(iallapagos,  perchè  non  è soggetto  che  di  nome  a questa  repubblica  ; 
alla  pagina  433  abbiamo  veduto  che  è occupato  da  coloni  Anglo- 
Americani. 


TAVOLA  CELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DELL’  EQUATORE. 


SfiiTMum  i Proviscik. 


Città’  e Leuciti  riti’  kotàeiu. 


Sun.  dell’  Equatori  ( Ecua-  > . 

dor  ).  • • 

Provincia  di  Pichincha  , Qotto;  Antisana;  Lalacunga  (Tacunga);  Esmtràl - 
dm  ; Alachachi;  Cnnllnbamba. 

Riobantha;  Onoranda;  Alausì ; Ambulo. 

1 barra  ; Giovalo  ; Caj  ambe.  ■ » 


Provincia  dì  Chimborato  . 
Provincia  d' Imbabura 
SpiITlMEETO  DI  GsiTIQVIL. -, 
Provincia  di  Gnayaqnil . • 
Provincia  di  Manabi  . . 

Spirti  mieto  deli/Assuit. 
Provincia  di  Cncnca  . . 
Provincia  di  Loia  . . . 


Gcàtiqqil;  Duole  ; Roba  4,  l’Isola  <li  Puna. 
Pue  rt  o-Vi  e j o;  Monlc-Chriui ; Jipijapa. 


Cruci ; fognar;  Cium. 
Lola;  /.ariana. 


Qurro,  grande  città,  capitale  della  repubblica  e capo-luogo  dello 
spartimento  dell’Equatore,  situata  a 1,480  tese  sopra  il  livello  del 
mare,  in  un  burrone,  Col  volcano  Pichincha  a ponente  , una  serie  di 
colline  appellata  Panecillo  a levante,  e a tramontana  e ad  ostro  una 
pianura.  Tutte  le  contrade,  eccetto  le  quattro  che  metton  capo  alla 
piazza  maggiore,  sono  tortuose  e costruite  senz'ordine  ; la  più  parte 
hanno  spaccature,  di  cui  le  case  occupano  le  pareti  irregolari.  Le  sole 
contrade  principali  sono  selciate.  Le  case  appartenenti  ai  principali 
abitanti  hanno  generalmente  un  primo  piano  superiore,  ma  quelle 
delle  classi  inferiori  non  hanno  ordinariamente  che  un  pian  terreno  ; 
esse  sono  la  più  parte  costruite  di  u dobes,  cioè  mattoni  colti  at  sole,  op- 
pure di  pietre  e coperte  di  tegole.  I principali  edifizii  di  Quito  sono  : 
il  palazzo  del  dianzi  presidente,  edifizio  di  melanconico  aspetto,  la  cui 
facciata  è di  pietrami  palazzo  del  vescovo  e la  cattedrale  che  non  è certo 
la  più  bella  chiesa  di  Quito  ; questi  tre  edifizii  trovansi  sulla  piazza 
maggiore,  nel  centro  della  quale  sorge  una  bella  fontana  di  rame.  Fra 
le  chiese,  quella  dèi  cessato  collegio  de’  Gesuiti  è riputata  la  più  bella; 
la  sua  facciata  è di  pietra  e di  squisitissimo  lavoro;  i pilastri,  d’ordine 
corinzio,  sono  alti  30  piedi,  e ciascuno  è tagliato  in  un  sol  pezzo  di 
pietra  bianca;  molte  sculture  di  gran  pregio  ornano  questo  edilizio,  Il 
cui  interno  fu  costruito  a similitudine  della  chiesa  del  Gesù  a Roma; 
sor  nno  dei  mari,  vedesi  l’inscrizione  in  marmo  lasciata  dagli  accade- 
mici francesi  inviali  al  Perù  nel  I7«6  dall’accademia  delle  scienze  di 
Parigi  per  misurare  un  grado  del  meridiano.  Vengono  appresso,  U 
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chiesa  ilei  Sagrano  e quella  del  in onistero  di  Santa-Chiara;  quest’ultima 
principalmente  è ragguardevole  per  la  sua  bella  cupola  ellittica.  Vuoisi 
pur  nominare  il  convento  di  Sun- Francisco  per  la  sua  immensa  esten- 
sione e per  la  sua  bella  chiesa;  il  convento  di  San-Diego,  notabile  per 
la  sua  situazione  deliziosa,  cbo  rende  quel  ritiro  uno  de’  più  ameni  e 
curiosi  ; finalmente  lo  spedale  maggiore,  per  l’architettura  e per  le 
grandi  dimensioni.  Quito  fu  sempre  luogo  celebre  neU’Ainerica-.Meri- 
dionale-Spagnuola,  pel  grande  numero  di  studenti  che  vi  concorrevano 
e vi  concorrono  ancora  per  istudiarc  nella  sua  università.  Dopo  questo 
istituto  sono  da  menzionare  la  scuola  normale  di  mutuo  insegnamento, 
il  collegio,  il  seminario,  la  biblioteca  pubblica  del  cessato  collegio  dei 
Gesuiti,  riputata  la  più  ricca  di  tutta  la  Colombia.  Nel  1826  pubbli- 
cavansi  in  questa  città  tre  giornali.  Sotto  il  dominio  Spagnuolo,  Quito 
era  la  residenza  d’un  comandante  generale;  presentemente  essa 'è  la 
6cdc  cTuna  corte  suprema  di  giustizia,  d’un  vescovato  e di  altre  auto- 
rità dello  sparlimento.  I principali  prodotti  delle  Sue  manifatture  con- 
sistono  in  stoffe  di  cotone  e di  lana  , in  saje  grossolane,  Trancile,  pon- 
cho»,  calzelli,  merletti,  nastri  di  filo,  e altri  oggetti  di  minore  impor- 
tanza. Non  si  conosce  esattamente  la  sua  popolazione,  ma  tutto  fa 
credere  che  essa  sia  di  circa  a 70,000  abit.  ; essa  è perciò  la  più 
popolata  città  di  tutta  la  repubblica. 

- Quando  uno  è vissuto,  dice  Humboldt, per  alcuni  mesi  sta  quell’aUissimo 
acrocoro , ove  ij  barometro  si  sostiene  a 0*,  54,  cioè  a oo  pollici  di  altezza, 
prova  irresistibilmente  una  straordinaria  illusione;  egli  dimentica  a poco  a 
poco  ebe  quanto  circonda  1 osservatore,  que’  villaggi  vivi  i>cr  l’industria  di 
un  popolo  montanaro,  que' pascoli  coperti  ad  un  tempo  di  greggi  di  lama  e 
di  pecore  di  Europa,  que’ verzieri  cinti  di  vive  siepi  di  durante  e di  barna- 
desia , que’ rampi  diligentemente  coltivali  e che  promettono  ricche  messi  di 
Cercali,  trovasi  sospeso  nell' alfe  regioni  dell’atmosfera,  e si  ricorda  appena 
che  il  suolo  eli’ egli  abita  è più  elevato  al  di  sopra  delle  vicine  coste  dell’O- 
ceano-Paribeo,  che  non  è la  sommiti  del  Canigou  aldi  sopra  del  Mediter- 
raneo ».  Lo  spazio  ci  manca  pei-  notare  al  lettore  tutti  i luoghi  e gli  oggetti 
notabili,  rbe  in  un  raggio  di  (io  miglia  meriterebbero  di  fermare  la  sua  at- 
tenzione ; quindi  ci  contenteremo  d'accennare  i seguenti  che  ci  paiono  essere 
i principali. 

Comincieremo  dal  menzionare  alcuni  de’maestosi  colossi  che  coronano  l’alta 
valle  di  Quito,  nominando  il  vm.r.sNO  di  Picrincha,  nei  prossimi  dintorni  di 
Quito,  notabile  per  la  su»  attività  e per  la  famosa  croce  innalzata  suri  uno 
delle  sne  cime,  che  servi  di  Segno  tagli  nrrademiri  francesi  quando  misura- 
rono il  meridiano;  il  CayahUè  (Caynmbè-Urcu  o Aitar,),  la  cui  cima  maestosa 
è traversata  dall' equatore;  si  può,  dice  Humboldt,  cousiderare  questa  mon- 
tagna , che  t una  delle  più  belle  a vedere  ed  uua  delle  più  alle  del  mondo, 
come  uno  di  quei  monumenti  eterni,  per  cui  la  natura  segnò  le  grandi  divi- 
sioni del  globo  terrestre;  1’ Antisala  , che  alla  pag.  <58  abbiatn  veduto  es- 
sere il  più  alto  di  tutti  i vulcani  del  globo;  sopra  i suoi  fianchi  stessi  all’ al- 
tezza di  .{.tot  metri,  è situata  la  fattoria  ìl’Antisana , la  quale,  ripu- 
tavnsi  alcuni  anni  sono,  prima  che  si  conoscesse  l’altezza  dell' acrocoro*  di 
Titicara  , come  il  /ungo  abitato  più  alto  rii  tutto  il  Nuovo-Mondo-,  il  Coto- 
Paxi  , che  è il  più  temuto  ili  tutti  i vulcani  del  cessato  regno  di  Quito.  Kel 
tfjii  le  sue  fiamme  si  alzarono  «1  di  sopra  delle  sponde  del  cratere  tiuo  « 
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900  metri;  nel  1748  il  suo  mugghiare  fu  udito  fino  a Honda  alla  distanza 
di  zoo  leghe  comuni.  La  quantità  delle  ceneri  die  vomitò  ud  1768  lu  tanta, 
che  nelle  città  di  llamhalu  e di  Tscunga  la  notte  si  prolungò  fino  a tre  ore 
della  sera,  c gli  abitanti  furono  costretti  a cammiuare  con  le  lanterne  per  le 
contrade.  La  sua  altezza  è doppia  di  quella  del  Canigon , e supera  per  con- 
seguenza di  800  metri  quella  che  avrebbe  il  Vesuvio  se  fosse  posto  sullo  som- 
mità del  picco  di  Tenerifi'a.  La  sua  forma  è la  più  (iella  e la  più  regolare  di 
tutte  quelle  che  presentano  le  cime  colossali  delle  Alte-Ande.  Egli  è , dice 
Humboldt,  un  cono  perfetto,  che,  vestito  d’un  enorme  strato  di  neve,  splende 
d'ima  luce  abbagliante  nel  tramontare  del  sole , e si  spicca  d’ un  modo  vera- 
mente pittoresco  dalla  volta  azzurra  del  cielo.  Il  subito  squagliarsi  di  quel- 
l'immensa  coperta  di  neve,  nella  terribile  eruzione  del  i8o3,  cagionò  guasti 
orribili  nel  paese  che  lo  circonda.  Finalmente  l’ Imvissa . una  delle  più  mae- 
stose cime  e delle  più  pittoresche,  che,  essendo  state  le  sue  punlc  trigono- 
metricamente misurale  da  Bouguer,  si  al  di  sopra  dell'acrocoro  della  Città  dì 
Quito,  come  al  di  Sopra  dell’ Oceano,  servi  a determinare  il  valore  appros- 
simativo del  coefficiente  barometrico , e dee  per  conseguente  essere  dai  fisici 
posto  a lato  del  Ptty-de-Dòmc  , ove  Pender,  guidato  dai  consigli  di  Pascal, 
tentò  il  primo  di  misurare  l'altezza  delle  montagne  per  mezzo  del  barometro. 

Fra  le  più  notabili  città  che  Irovansi  nel  raggio  di  Quito,  nomineremo 
I tramontana  dell’equatore:  Ibaura,  che  nulla  offre  di  ragguardevole,  fuorché 
la  sua  popolazione  di  circa  a 10,000  abit.;  Otavalo,  per  la  vantata  bellezza 
de*  suoi  al  litanti  che  slimansi  da  1 5 a 16,000.  A ostro  dell’equatore:  Lata- 
CtJttGA , città  alquanto  grande,  che  si  all'erma  avere  una  popolazione  di  17,000 
abit.,  non  ostante  le  grandi  perdite  da  lei  sollerte  per  le  terribili  eruzioni 
del  Cotopaxi,  che  più  Volte  V hanno  quasi  interamente  distrutta.  Nella  vici- 
nanza di  questa  città  tróvansi  due  monumenti  notabili:  la  casa  dell’ Inerì  a 
Callo , e il  PanecilU)  ossia  Pan  di  zucchero  ne*  suoi  dintorni.  Quest’ultimo 
è un  poggio  conico  di  circa  a 80  metri  d’altezza,  coperto  di  piccole  macchie; 
i nativi  Io  riguardano  come  un  lumulus  innalzato  per  servire  di  sepoltura 
a un  distinto  personaggio  ; Vlloa  lo  crede  un  monumento  mduare-,  sembra 
probabile  che  questa  collina  debba,  se  non  in  tulio,  almeno  in  parte,  U sua 
esistenza  alla  mano  degli  uomini.  La  casa  dell  bica,  situata  un  poco  a libecci*» 
del  Panecillo,  è un  edilizio  di  forma  quadrata,  ciascun  lato  del  quale  è lungo 
3o  metri.  Distinguonsi  ancora  quattro  grandi  porte  esterne  e otto  camere,  tre 
delle  quali  si  sono  conservate.  Le  muraglie  hanno  a un  dipresso  5 metri  di 
altezza  sur  ■ metro  di  grossezza.  Le  porte  simili  a quelle  dei  tempii  egizi!, 
le  nicchie,  in  numero  di  18  per  ciascuna  divisione , distribuite  con  massima 
simmetria;  i cilindri  che  servono. a sospender  farmi;  il  taglio  delle  pietre, 
la  cui  faccia  esterna  è convessa  e tagliala  a ugnatura,  tutto  insomnm  ricorda 
l’edilizio  del  Cagnar.  Humboldt  eccita  fatlenzionu  sopra  la  mirabile  con- 
formità di  costruzione  che  olirono  tutti  i monumenti  peruviani  sparsi  sur 


una  linea  di  più  di  45o  leghe,  da  i,ouo  fino  a (,000  metri  di  elevazione 
sopra  il  livello  dell’Oceano;  si  dù-ebbe  che  furuuo  costi  ulti  da  un  solo  e 
medesimo  architetto. 


Nello  SPARTIMENTO  DELL’EQC ATORE,  oltre  a Quito  ed  agli  altri 
Inoghi  menzionati  , nomineremo:  Ricwanba,  importante  per  la  popola- 
zione che  si  la  di  30,000  abitanti.  Andato  , piccola  città , notabile  per  la 
bellezza  , per  la  bontà  de’  prodotti  e del  clima  , per  la  popolazione 
e per  la  vicinanza  del  celebre  Chimborazo , riguardalo  fino  a quest 'ul- 
timi anni  come  la  più  alta  montagna  del  Nuovo-Mondo , ma  die  cedette 
qnesto  vanto  ai  due  picchi  il  Nevaio  di  Sorata  e quello  d'IUimaui,  dc’qualt 
indicammo  l’altezza  alla  pag.  43o;  il  Chimborazo  però  s'innalza  sopra  tutta 
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le  montagne  dèlie  Colombia,  come  quella  maestosa  cupola,  lavoro  del  genio 
di  Michelangelo,  sopra  i monumenti  antichi  die  circondano  il  Campidoglio. 
F.SMERALDAs,  picciola  terra,  rinomata  pel  suo  eccellente  cacao,  riputalo  il 
migliore  che  si  conosca.  GuaLLAiiamba,  notabile  per  la  sua  strada  nominata 
Loderà  de  Guallabamba , che  per  la  lunghezza  d’un  miglio  inglese  è tagliata 
nella  montagna. 

Nello  SPAUT1MFNTO  DI  GOÀYAQL'lL:  Gcayaooil,  capo-luogo  dello 
sparlimenlo,  una  delle  più  importanti  città  della  Colombia  per  la  posizione, 
pel  porto,  pel  commercio  e per  la  popolazione,  la  quale  si  fa  ai  circa  a 
23,000  abit.  Se  Guayaquil  non  offre  vcrun  edilizio  che  possa  fermare  parti- 
colarmente gli  sguardi  del  viaggiatore,  possiede  però  un  cantiere,  che  for- 
nisce lavoro  a gran  numero  di  operai  ; esso  c riguardato  come  il  primo  sta * 
bilimcnto  di  tal  genere  esistente  su  tutta  la  costa  occidentale  d'America;  e 
ai  ebbe  ragione  di  ammirare  alcuni  de1  vascelli  che  ne  uscirono.  Questa 
città  possiede  pure  un  collegio,  una  scuola  di  nautica , ed  è il  principale  ar- 


senale marittimo  della  Colombia.  Il  suo  porto  è pure  la  stazione  ordinaria 
della  marineria  militare  della  repubblica  sul  Grande-Oceano.  All’  entrata 
di  Guayaquil  vedesi  r'g^r’'  '■ — J: 


somiglia  a un  corpo  umano  sotto  l'abito  di  francescano;  Stevenson  dice  elle 
alla  distanza  di  a a 5 miglia  se  ne  distinguono  benissimo  il  capo,  il  corpo, 
le  braccia  incrociate  sul  petto,  ecc.  Questo  medesimo  viaggiatore  fa  pure 
menzione  d'un  uso  veramente  singolare  da  lui  osservato  in  questa  città:  certi 
uomini  salgono  sulla  sommità  dei  campanili , con  tamburi  e trombe , e cou 
essi  accompagnano  il  suono  delle  campane  , come  fanno  i Cbinesi  eoi  loro 
atromenti , il  che  produce  una  strana  musica , ma  non  dispiacevole.  Nomi- 
neremo altresi  la  piccola  città  di  JirlJAl'A , per  la  fabbrica  di  cappelli  di 
paglia,  de*  quali  si  esporta  gran  copia. 

Nello  SPARTIMENTO  DF.LL’ASSUAY;  Checca,  città  vescovile,  ben  fali- 
briCata,  situata  a 1,279  tcse  sopra  il  livello  del  mare.  11  concento  dianzi 
de'  Gesuiti  e il  palazzo  vescovile  sono  riputati  i suoi  principali  edifizii.  Sti- 
masi di  circa  a 20,000  abit.  la  popolazione,  della  quale  una  parte  notabile 
è impiegata  nelle  manifatture  di  cotone , di  cappelli , e nella  fabbricazione 
di  pregiate  confetture  e d'un  formaggio  che  multo  somiglia  al  parmigiano. 
Cuenca  ha  un  collegio  ed  un  seminario. 

Circa  a 3o  miglia  da  Cuenca  s’innalza  il  famoso  Pn ramo  d'Assuny,  le 
cui  terribili  bufere  fanno  tutti  gli  anni  perire  dei  viaggiatori;  esso  dà  nome 
allo  spurtimento.  Ne’ suoi  dintorni  trovansi  molte  mine  di  monumenti  peru- 
viani, impollanti  abbastanza  perché  se  ne  diano  da  noi  alcuni  cenni.  Nomi- 
neremo dapprima:  i magnifici  avanzi  della  grande  alzata  di  terra 
( chausscc ) costruita  dagli  Incas;  trovansi  questi  ad  un’altezza  che  supera 
d’assai  quella  della  cima  del  picco  di  Teiieriffa.  Viene  appresso  Y In  pu- 
pi le  a (la  fortezza  del  Cagliar);  questa  fortezza,  dice  Humboldt,  se  cosi  può 
nominarsi  una  collina  che  si  termina  in  uno  spianato,  è ben  meno  notabile 
per  la  sua  grandezza  che  per  essere  perfettamente  conservata.  Una  mura- 
glia di  grosse  pietre  tagliate  s’iuualza  all’altezza  di  5 a 6 metri  e forma  un 
ovale  assai  regolare,  il  cui  grand’  asse  ha  quasi  58  metri  di  lunghezza.  Nel 
centro  del  recinto  sorge  una  casa  che  non  racchiude  più  di  2 stanze , c che 
dapprima  non  area  finestre,  coinè  tulli  gli  altri  monumenti  peruviani  e le  case 
scoperte  a I’ompeia  e ad  Frcotano;  il  suo  tetto  inclinato  la  fa  somigliare  alle 
case  europee.  L’ilumboldt  avverte  che  i tetti  inclinali  sono  conosciuti  dagli 
indigeni  della  costa  a maestro  dell'  America  , e lo  erano  pure  netl’Europa- 
Mcndionole  fin  dai  tempi  più  rimoti.  Questo  monumento  militare  serviva 
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di  slloggio  agli  loca  , quando  questi  principi  passavano  di  quando  in  quando 
dal  Perii  al  regno  di  Quito.  Le  ioudameola  d'un  gran  numero  di  edilizù, 
le  quali  trovansi  intorno  al  recinto,  attestano  che  vi  era  anticamente  al  Ca- 
gliar abbastanza  luogo  per  alloggiare  il  picciolo  corpo  di  truppe , da  cui  i 
monarchi  peruviani  si  facevano  accompagnare  ne'  loro  viaggi.  Se  le  ruine  di 
Cagnar,  aggiunge  Humboldt,  non  olirono  le  enormi  pietre  degli  «difilli  di 
Culto  e de  vicini  paesi  , esse  sono  in  quella  vece  ragguardevoli  per  la 
somma  bellezza  del  taglio  : la  più  parte  sono  commesse  senza  vernina  spe- 
cie di  cemento.  Si  riconosce  però  quest’  ultimo  in  alcuni  degli  edifizii  che 
circondano  la  cittadella  c nelle  tre  case  dell’  luca,  al  Pullal.  - 1 Peruviani, 
continua  quel  dotto,  mpstrarouo  ima  straordinaria  abilità  nel  tagliare  le  pie- 
tre più  dure.  Al  Cagnar  trovansi  canali  curvi  scavati  nel  porfido  per  tener 
luogo  di  cardini  delle  porte.  La  Condamine  e Bouguer  videro  in  edifizii 
costruiti  ai  tempi  degli  fnca,  ornamenti  di  porfido  rappresentanti  dei  visacci 
dininiali,  le  cui  narici  forate  portavano  anelli  monili  della  stessa  pietra. 
L'architettura  pcruviaua  non  progredì  mai  oltre  ai  bisogni  d’un  popolo  mon- 
tanaro; essa  non  conosceva  pilastri,  nè  colonne,  nè  archi  in  pieno  sesto; 
nata  io  un  paese  ingombro  iti  montagne,  sopra  acrocori  quasi  nudi  d’alberi, 
non  imitava , come  l’architettura  dei  Greci  e dei  Romani,  il  complesso  di 
una  costruzione  in  legname;  semplicità  , solidità  e simmetria,  ecco  i Ire  ca- 
ratteri per  cui  $i  distinguono  ed  hanno  vanto  tutti  gli  edifizii  peruviani.  * 
Finalmente  V Yngà  • C/iun  ga  na,  detta  pure  Giuoco  dell’  Inca;  il 
quale  è un  seggio  chiuso  d'uu  recinto,  il  tutto  scavalo  nel  masso.  Veduto  da 
lungi,  somiglia  a un  canapè,  il  cui  dosso  è ornato  da  un  rabesco  a forma 
di  catena.  Eutrando  nel  recinto  ovale,  vederi  che  non  vi  è sedile  che  per 
una  sola  persona,  ma  che  questa  persona  è collocata  in  modo  molto  agiato, 
e che  gode  d'una  deliziosissima  veduta  sul  fondo  della  valle  di  Gulan.  Una 
piccola  riviera  serpeggia  per  questa  valle  , e torma  parecchie  cascate  di  cui 
si  vede  la  schiuma  traverso  le  macchie  di  gunera  e di  mclastomi.  a Questo 
rustico  sedile,  dice  Humboldt,  sarebbe  degno  ornamento  dei  giardini  di  Kr- 
menonville  e di  Richmond,  e il  principe  che  avea  scelto  codesto  sito  non 
era  certo  insensibile  alle  bellezze  della  natura  ; esso  apparteneva  ad  un  po- 
polo che  noi  non  abbiamo  dritto  di  appellar  barbaro.  « 

Loxa,  piccola  città  con  un  collegio;  nella  sua  vicinanza  veggonsi  quelle 
vaste  foreste  ove  si  taglia  l'albero  che  fornisce  il  famoso  specifico  contro  le 
lebbri  intermittenti,  impiegato  con  $1  felice  esito  contro  molte  altre  malat- 
tie e conosciuto  sotto  il  nome  di  cascarilla  de  Loia  o chinachina.  Foreste 
di  quest’albero  prezioso  e di  eccellente  qualità  trovansi  pure  nelle  montagne 
di  Menda,  di  Saota-Fe,  di  Popayan  e di  Quito.  ZaHUMA,  piccola  città,  alla 
quale  si  attribuiscono  da  4 a (Ì.000  abiL,  importante  per  le  ricche  miniere 
doro.  San-JaEN  Dfc  Buacamouos  e San-Fhancisco  de  Borja  , piccole  città; 
perdute  per  cori  dire  in  mezzo  alle  solitudini,  al  di  là  delle  quali  estendonsi 
vaste  terre  poco  note  ; iu  cui  vivono  molte  tribù  selvagge  indipendenti. 
Alcune , come  gli  Xiharos  , dopo  avere  scosso  il  giogo  degli  Spaglinoli  ed 
uccisi  tutti  quelli  che  ri  trovavano  nel  loro  territorio  , fanno  conte’  essi  una 
guerra  mortale.  Questi  paesi  hanno  anche  lavature  d'oro  ricchissime.  1 geo- 
grafi e i cartografi  continuano  sempre  a rappresentare,  e c descrivere  le 
città  fondate  dai  missionari!,  benché  da  molli  anni  abbiano  cessato  di  esi- 
stere. A maestro  di  San-Jaen  de  Bracamoros  e propriamente  tra  i villaggi 
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ragguardevoli,  dice  Humboldt,  per  la  somma  regolarità  delle  contrade  e per 
1*  disposizione  degli  edifizii  iu  rètfc  linea.  L*  esàe  costruite  di  porfido. 
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•ouo  distribuite  in  Otto  quartieri  formati  da  contrade  rbe  si  tagliano  ad  an- 
goli retti.  Ciascun  quartiere  racchiude  ta  piccole  abitazioni,  dimodoché 
ve  ne  sono  96  nella  parte  aucora  sussistente.  Queste  case,  come  quelle  di 
Ercolano,  non  presentano  clic  uua  stanza  sola,  la  cui  porta  rispondeva  pro- 
babilmente verso  un  cortile  interno.  Nel  centro  degli  otto  quartieri  tro- 
vansi  gli  avanzi  di  quattro  grandi  edifizii  di  lòrma  oblunga:  sono  separati 
da  quattro  picciole  costruzioni  quadrale,  che  occupano  i quattro  canU.  A 
destra  della  riviera  che  scorre  di  costa  alla  città,  si  discoprono  costruzioni 
assai  bizzarre  che  s’innalzano  a foggia  di  anfiteatro;  la  collina  è divisa  in  sci 
terrazzi,  ciascun  piano  de’  quali  è rivestito  dj  pietre  tagliate.  Più  lungi  tro- 
vatisi i famosi  bagni  dell  luca. 


Repubblica  di  Venezuela,.  ' 


Quesla  repubblica  comprende  i quattro  sparlimcnli  della  già  re- 
pubblica di  Colombia,  i quali  corrispondono  allantica  capitaneria  ge- 
nerale di  Caracas.  La  tavola  seguente  olire  gli  spartiiuenli  e lo  loro 
suddivisioni. 

>'  TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 

DELLA  REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 
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SumMHtTo  m Zeus.  • > 
i Provincia  di  Muracayio  . 
.Provincia  di  Coro  . . , . 
Provincia  di  Truxilio  . 
Provincia  di  Menda  . . 

SfASTiarirro  nrxi.’Oinnoco. 
Provincia  <U  Pi vinai  . . 

Provincia  rf  A pure  . . 

* Prov.  di  iìnjana  ( Guayanr). 

Spartii,  tato  m Maturiso. 

» Provinola  di  Cantami  . , 

u Provincia  di  DarctLma  . 
Prov. di  Mar  guai  ito  (il.  di) 

b,  ibrlniBrift  ibe*b  • 

Sri* i uzzato  pi  Vatifxoets. 
Provincia  di  Coronai 

Provincia  dì  Corniolo 
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Maracatìto;  Perija;  Gibrahar , Alut-Gracia. 

Coroj  P Oraeuana  ; Cartina  j Jocuyo. 

Triililloj  Curar. he  ; Escuque. 

Meridaj  llarta<iorc4  i La  Gì  ita;  Mucuchtc*  ; 
Egido  ; San-C/  titolai. 

\ aRiva»  (Barinas);  Guauarc  ; Obi  spot : Ararne; 
Ospizio;  JSutrias. 

AihlgUi;  San- Ferzi  ondo;  Mantechal  ; Payara . 
Angostur<i  ( .San-Tomas-cPAiujostura  ; Nueva- 
Ousyana  ) ; ’v  ccrhia-Gniana  (lìuaYana-Vieja  V 
V pata  j Par  cara  j E smeraldo. 

Cu  max  a ; Caridco-,  Gairia]  Campano]  Czi  mi  ziaerta] 
Maturili  ; Araqna  ; Manitpuirez. 

Barcelona:  El-Pao j San- Dietro',  Piritu. 

A su  n pei  on;  Pam  palar.  Le  iiolelte  Coche  ~e 
Cubagua. 

Cacai  as j La  Gnayra;  Victoria;  Manicar  ; Cala- 
boto;  los  Rejet  (San- Scimi iau  Je  los  ReycaJ. 
Vale  nciij  Pucrio-CabcUo  ; Toeuyo  ; Carwu  : 
San- Carlos;  San-Felìpe;  Aroa. 

**  Ca-rlcas  , stata  già  capitale  della  capitaneria  generale  di  questo 
nome , ed  ora  della  repubblica  di  Venezuela , e dello  sparti- 
remo di  questo  nome.  Prjma  del  terremoto  ebe  nei  18*2  la  minò 
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quasi  interamente,  questa  città  si  distingueva  per  molti  belli  edilizi!  a 
per  una  popolazione  che  era  cresciuta  oltre  a 45,000  ab.  Fabbricata  in 
una  deliziosa  valle,  a 434  tese  sopra  il  livello  del  inare  e appiè  del 
picco  della  Siila,  bagnata  da  quattro  piccole  riviere,  essa  aveva  prima 
contrade  diritte  o bellissime  case.  Caracas  è sede  d’un  arcivescovato, 
e si  rifece  in  parte  dalle  sue  rovine  ; ma  la  guerra  e i mali  che  l’ac- 
compagnano  le  impedirono  di  ristorarsi  pienamente.  Questà  città  fu 
teatro  di  parecchi  grandi  avvenimenti  dal  priucipio  della  guerra  del- 
rindipenduuza,  e fece  molti  sforzi  per  separarsi  dalla  Colombia,  affino 
di  comporre  uno  stato  del  tutto  separato.  Quanto  agli  istituti  lcllerarii, 
Caracas  gareggia  con  Bogota  e Quito,  essendo  la  sede  d’una  università 
di  primo  ordine,  e di  una  scuola  normale  di  mutuo  insegnamento,  d’un 
collegio,  di  un  seminario  e di  parecchi  altri  istituti  di  Lai  genere.  Essa 
è pure  centro  d’un  gran  commercio  con  le  vaste  contrade  che  com- 
pongono lo  spartiiuento  di  cui  è capo-luogo. 

No’ suoi  prossimi  dintorni  citeremo:  La  Guayra,  piccola  città  di  quasi 
{,000  abit.,  con  un  cattivo  porto  e in  un  clima  mollo  insalubre,  ma  impor- 
tantissima pel  suo  commercio,  essendo  il  porlo  per  cui  Caracas  fa  le  sue  spe- 
dizioni marittime.  Più  lungi  e in  un  raggio  di  lai  miglia  nomineremo:  La  Vi- 
ctoria , piccola  città  alquanto  in  fiore  elle  si  altèrni»  essere  la  più  popolata 
dello  sparti  incuto  dopo  Caracas.  MaraCAY,  grosso  villaggio  in  una  deliziosa 
posizione,  nella  valle  d’Aragua,  presso  il  bel  Iago  Tararigua  o sia  di  Valencia; 
riputatasi,  non  è gran  tempo,  la  sua  chiesa  la  più  bella  della  provincia. 

Le  altre  città  principali  della  repubblica  sono: 

Nello  SPARTIMENTO  DI  MUAi  Maracaibo,  città  anzi  beila  chu  no, 
situata  sulla  rosta  in  cidentale  dello  stretto  che  separa  la  laguna  di  Mara- 
caibo dal  golfo  di  tal  nome.  Essa  è difesa  da  tre  forti , de’qunli  quello  della 
Barra  è il  principale;  ha  pure  parecchi  cantieri,  sui  quali  si  costruiscono  va- 
scelli ; uno  de’  piti  belli  appartiene  al  governo.  Maracaibo  possiede  un  col- 
legio ed  una  scuola  di  costruzione  sopra  palafitte  (pilotage).  A malgrado  delle 
perdite  softerte  per  la  guerra,  questa  città  fa  ancora  un  commercio  assai  im- 
portante ed  ha  forse  00,000  abit. 

Coro  , città  assai  scaduta  dal  i65tì  in  poi , al  qual  tempo  la  tede  del 
governo  fu  trasferita  a Caracas;  oggidì,  benché  molli  vascelli  frequentino 
ancora  il  suo  porlo,  la  sua  popolazione  é minore  di  f.ooo  abit.  Tocuvo.  pic- 
roia città  importante  per  industria  c popolazione.  Merida,  con  circa  a 5,000 
abit- , un’  università  di  secondo  ordine  e un  collegio. 

Nellq  SPARTIMENTO  DELL  ORENOCO  : Vaiunas,  piccola  città  assai 
fiorente  prima  della  guerra,  c 1 a cui  popolazione  discese  da  10.000  a 5,ooo 
abit.  Granare  , importante  per  la  popolazione  e pel  collegio.  Mantecai.,  la 
più  popolata  della  provincia  di  Apure , benché  non  abbia  più  di  5,ooo  abit. 
Angostura  o JSuEVA-GOAYAtiA  (Nuova-Gujana),  piccola  città  vescovile  si- 
tuata sull'Orcnoco;  la  guerra  molto  diminuì  la  sua  ricchezza,  il  commercio 
e Ja  popolazione;  quest  ultima  non  c più  che  di  3,000  abit.  Ciò  non  ostarne, 
Angostura  è ancora  la  più  importante  città  di  tutte  quelle  che  bagna  1’  O- 
renoco  ; vi  si  fondò  un  collegio.  Guayana-Vieja  ( Gujana-Vecchia  ) , città 
fortificata,  in  un  clima  eccessivamente  insalubre.  CÌAYCAHA  , piccola  borgata 
wlTOi  e/ioco,  notabile  per  rupi  d*  Menilo  e di  granito-,  coverte  di  figura 
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simboliche  colossali  , rappresentanti  coccodrilli  . tigri , utensili  domestici, 
e te  immagini  del  sole  e della  luna.  Rammentando  ciò  che  ne  abbiam  detto 
alla  pagina  485  , aggiungeremo  col  de  Humboldt,  che  esistono  monumenti 
simili  a Urbana  sull'Orenoco,  Ira  le  sorgenti  dell’  Essequebo  e del  Rio-Branco, 
e nella  vasta  pianura  boschiva  circondata  dall  Orenoco,  dall’  Alabapo,  dal 
Rio-Negro  e dal  Cassiquiarc,  tra  il  a°  e il  4°  parallelo.  Queste  ultime  scul- 
ture souo  tanto  più  ragguardevoli  perchè  si  trovano  in  un  angolo  della 
terra  disabitato  e cinto  eli  popolazioni  selvagge  , giacenti  nel  fondo  dell’ 
estrema  barbarie,  e ancora  lontane  dal  saper  intagliare  il  menomo  gerogli. 
fico  sopra  le  rupi.  Esmeralda  , meschino  casale , ragguardevole  per  la  sua 
posizione  sull’alto  Orenoco  , e al  quale  i graniti  del  picco  di  Duida,  presi 
per  veri  smeraldi , fecero  dare  lo  splendido  nome  che  porta;  esso  è un  luogo 
di  missione. 

Prima  di  lasciare  le  vaste  solitudini  di  questo  spartimento  dobbiamo 
dire  alcuna  cosa  del  paese  favoloso  che  tanto  occupò  i geografi,  cioè  il  Paese 
d’Eldorado.  Noi  ripeteremo  ciò  che  ne  disse  il  nostro  dotto  amico  Giulio 
di  Blosscville  nelle  sue  Esplorazioni  dell’omerica,  articolo  in  cui  raccolse 
con  vasta  erudizione  e abilità  non  ordinaria  tutte  le  scoperte  fatte  nell’Emi- 
sfero-Occidcntale;  questo  bel  lavoro  che  codesto  officiale  di  marineria  in- 
traprese pel  Quadro  Fisico,  Morale  e Politico  delle  cinque  parti  del  Mondo , 
fu  testé  pubblicato  in  una  Rivista  mensile  alla  quale  noi  l’abbiamo  comuni- 
cato. >•  In  questa  vasta  parte  dell’America  , dice  Blosseville,  compresa  tra 
l'Amazzone,  l’Orenoco,  le  Cordigliere  e l’Atlantico,  vuoisi  collocare  il  fonte 
della  più  celebre  favola  geografica  , quella  del  paese  d'Eldorado,  sorgente 
inesausta  di  ricchezze.  Allorché  fu  scoperta,  i Peruviani,  gl’Indiaui  di  Ve- 
nezuela e quelli  di  Bogota  ne  parlarono  ad  un  tempo.  La  sua  ricerca  eccitò 
l'avido  zelo  di  parecchi  uomini  intraprendenti , e le  scoperte  di  cui  fu  occa- 
sione ne  fecero  un  episodio  notabile  nella  storia  della  geografia.  Tutte  le 
relazioni  sembrano  d accordo  a metter  codesto  paese  nei  centro  della  Gu- 
jana.  I massimi  sforzi  furono  tentati  dallo  stato  di  Venezuela,  e la  spedizione 
più  famosa  ebbe  per  capo  il  cavalier  tedesco  Filippo  di  Ilutlen,  che  con- 
dusse nel  i54>"t545  una  picciola  truppa  di  Spagnuoli  dalla  costa  di  Caracas 
fino  ai  dintorni  del  lago  Parime  , presso  una  città  degli  Omaguas,  di  cui 
esagerò  l’ importanza.  Un’  impresa  men  fortunata  ancora  fu  diretta  verso 
quella  opuleuta  regione , circa  a venti  anni  appresso,  da  Pedro  Malaver  de 
Silva.  Nel  i586,  Antonio  Berrio  v Cruna,  sedotto  dalla  speranza  medesi- 
ma , discese  dalla  cordigliere  di  Bogota  nelle  pianure  di  levante , fermassi 
sulle  rive  dell'Orenoco  e vi  fondò  la  città  di  San-Tbomè  o di  Vieja-Guayana. 
Più  lardi  Walter  llaleigh,  quell’uomo  sì  dotto  , si  abile  e si  celebre  per  lo 
sfortunato  suo  ardore  alla  scoperta  de’  paesi  negletti  e delle  miniere,  ed  ai 
progressi  del  commercio , portò  le  sue  mire  verso  l'Eldorado  ; nel  1695  e 
1 fèlli  visitò  le  cotte  della  Gujana  e il  corso  deU'Oreuoco;  si  sa  che  pagò 
deila  sua  testa  i suoi  proprii  servigi.  La  speranza  dì  arrivare  a questo  si 
lusinghiero  paese  avea  già  dato  origine  alle  famose  spedizioni  di  Gonzalo 
FiVzarro,  di  Bclaleazar,  di  Qursada;  essa  dovea  più  tardi  eccitare  quella  di 
Sourres  verso  la  provincia  di  Charcas,  ed  avea  condotto  Fcdermau  da  Ve- 
nezuela a Santa-Fe  di  Bogota.  Finalmente,  per  terminare  la  narrazione  di 
queste  incomode  scorrerie  verso  uno  scopo  chimerico  , couvien  parlare  di 
Antonio  Santos,  che  nel  1780  partì  da  San-Thomò  sulla  fede  d’un  preteso 
Indiano  di  Parimc.  Dopo  5oo  leghe  di  cammino,  la  sua  guida  lo  abbandonò, 
i compagni  perirono  ed  egli  cadde  solo  nelle  mani  de’ Portoghesi.  » 

Nello  SPARTIMENTO  DI  MATIÌRIN  : Cumana,  città  assai  scaduta,  ben- 
ché la  sua  popolazione  sia  ancora  dì  quasi  io;ooo  abit.  ; è importante  per 
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le  lue  fortificazioni , pel  commercio  e per  la  superba  baja.  Maniquarez,  ri* 
nomala  pel  suo  vasellame  di  terra  latto  dagl’  Indiani  secondo  i loro  antichi 
metodi  dì  fabbricazione-,  Cumanacoa,  pel  suo  tabacco  e per  l' acque  mine- 
rali ; CariaCO,  piccolissima  , ma  importante  pel  porto,  pe’  prodotti  dell’agri- 
coltura e pel  commercio;  Arava,  anticamente  importantissima  per  le  sue 
ricche  saline  che  il  mare  ha  invase.  Barcelona  , la  più  popolata  della  pro- 
vincia a cui  essa  dà  nome  , benché  non  abbia  più  di  circa  a 5,000  abit.  ; 
essa  è un  gran  deposito  pel  commercio  di  contrabbando  con  l' isola  della 
rtiene  agl'  Inglesi  ; PlRlTU  , piccolissima  città,  con  ricche  sa- 


chiesa  ; rAMPATAR,  piccolissima  citta  , ma  la  piu  impor- 
tante dell’  isola  Mai-guarita  ; il  suo  porlo  fu  dichiarato  franco,  e la  rendette 
già  alquanto  florida.  Nomineremo  ancora  l'itoletta  deserta  e sterile  di  Curagua, 
clic  lu  si  famosa  ed  importante,  massime  nella  prima  metà  del  XVI  secolo, 
pe’  tesori  che  la  ricca  pesca  delle  perle  vi  accumulava.  La  Nuova-Codice  vi 
fu  edificata  dai  pescatori  il  cui  lusso  e le  ricchezze  passarouo  in  proverbio. 
Ha  la  distruzione  continua  c male  avveduta  delle  ostriche  perlifere  ne  di- 
minuì talmente  il  prodotto , che  verso  il  fine  del  x\i  secolo  il  commercio  vi 
era  divenuto  quasi  nullo.  Poscia  la  pesca  cessò  interamente,  gli  abitanti  ab- 
bandonarono la  città , ed  anche  le  vestigia  della  Nuova-Cadicc  disparvero. 
11  quinta  che  gli  officiali  del  re  ritiravano  dal  prodotto  delle  perle,  dice 
Humboldt  , era  di  i5,ooo  ducati  che,  secondo  il  valore  de’  metalli  a quel 
tempo  e l'estensione  del  contrabbando , potevano  riguardarsi  come  somma 
assai  ragguardevole.  E'  pare  che  fino  al  i53o  il  valore  delle  perle  importate 
in  Europa  montasse  annualmente , a termine  medio,  a più  di  800,000  piastre. 
Per  giudicare  dell'  importanza  di  questo  ramo  di  commercio  in  Siviglia  , 
Toledo  , Anversa  e Genova  , dobbiamo  avvertire  che  in  quel  medesimo 
tempo  tutte  le  miniere  di  America  non  fruttavano  due  milioni  di  piastre,  e 
che  la  flotta  di  Ovando  pareva  essere  immensamente  ricca,  perché  fruttava 
circa  a a,(3oo  marchi  d’argento. 

Nello  SPART1MENT0  DI  VENEZUELA  oltre  a Caracas,  la  Guayba,  la 
Victoria  e Maracay  che  abbiali!  descritte  alla  pagina  bgg  , nomineremo: 
Valencia,  la  più  popolata  e la  più  importante  dello  sparlimento  dopo  Ca- 
racas-, vantasi  molto  la  bontà  del  suo  clima  e la  bellezza  della  sua  situazione, 
non  lungi  dal  lago  Tacarigua;  le  si  attribuiscono  i5,0O0  abit.  ; il  suo  com- 
mercio é florido.  Puerto-CaBELI.O,  la  seconda  piazza  forte  della  Colombia, 
e importante  pel  suo  bel  porto  e pel  commercio  ; per  mala  sorte  l'aria  cat- 
tiva non  lascia  crescere  la  sua  popolazione , che  c di  soli  3.000  o circa 
abit.  Rarquicimeto,  che  prima  della  guerra  é del  terremoto  del  t8n,  era 
una  delle  più  fioreuti  della  provincia  ; Toctrvo,  con  nna  casa  di  educazione; 
essa  fa  grati  commercio  di  grani  ; CarOri  , rinomata  per  le  resine  aroma- 
tiche e pei  balsami  ; San-Carlos  e 'San-Fki.ipe,  importanti  per  le  belle  pian- 
tagioni d’ indaco , di  calle , di  cotone,  ec.  Aroa  , per  le  ricche  miniere  di 
rame  che  appartennero  a Bolivar. 


posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  69°  e 
SU”.  Latitudine  australe , tra  5°  e 22°. 

confini.  A tramontana,  il  golfo  di  Guayaquil,  la  repubblica  di 
Colombia  e l'impero  del  Brasile.  A levante,  l'impero  del  Brasile  e la 
repubblica  di  Bolivia.  A ostro,  la  repubblica  di  Bolivia  e il  Graudc- 
Oceano.  A ponente  , il  Grande-Occauo. 
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- ,FIDMI  II  territorio  della  repubblica  non  offro  grandi  finmi  so  non 
a levante  della  gran  catena  delle  Ande;  essi  sono  tulli  affluenti  del- 
J immenso  Amazzone.  Tuta  quelli  che  discendono  dal  fianco  occiden- 
tale della  stessa  cateua  hanno  un  corso  brevissimo.  Abbiamo  già  veduto 
interno81"*  11,19  ’ che  11  la8°  Titicaca  forma  un  grande  avvallamento 

IL  GKANDE-OCEANO  riceve  : 

a-  > che.  sebbene  di  corso  breve,  sembra  essere  il  più  grande 

di  tu  u:  irriga  1 estremità*  maestro  dello  sparilo, ento  della  Livertad  (Li. 
berta)  ; la  sua  foce  e nel  Gronde-Oceano  tra  Payta  e la  Punta-P.,rigua. 

II  Pi  DBA  e il  Lambayeque  , ehe  passano  per  le  città  di  questi  noni,. 

...  bABTA  detto  Iombo,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso;  esso  c no- 
tabile per  la  rapidità  e pel  volume  delle  acque. 

“ Himac  , che  bagna  Lima  e Callao. 

■ , L Ocogna  e il  Q t/t  Le  A j quest’  ultimo  passa  per  Arequipa. 

L’ OC  E AN  O- ATLANTICO  riceve  : 

. , I'.AmaMOIIE,  di  cut  alla  pagina  4i 4 abbiam  segnato  il  corso  superiore 
™ a„re  *e  npcluiont , diremo  solo  che  il  Tunguragua  detto  pure  il 
Nuovo-Mahagnon  ossia  il  Massoso*  propriamente  detto,  traversa  gii  spar- 
timcnti  di  Junin  e di  Livertad,  c bagna  il  territorio  conteso  dalla8 repub- 
blica di  Colombia,  passando  i>er  La  Barauca  e Sau-Regis.  Nei  suo  lungo 
cammino  riceve  a destra  1 lluallagua  , nominalo  Huauuco  nella  parte 
superiore  del  suo  corso;  quest  ultimo  bagna  lluanuco  nello  sparti,,, eulo  di 
Jumn.  Aggiungeremo  che  1 DcavaU  ossia  il  vero  Amazzone,  come  pure  i 
suoi  bracci , 1 ApubimaC  e ,1  Beni  che  vengono  dalla  repubblica  di  Bolivia 
et  loro  numerosi  affluenU,  traversano  gli  sparlimeuti  di  Cuzco  e d'Ava- 
cucho,  come  pure  le  immense  solitudini  ri, e percorrono  i selvaggi  indine», 
den  , e le  p,ccole  tr.bii  rette  ancora  da  missionari!.  P “^ 

,nl8rn0  del,LAGO  TITITACA,  non  offre,  sul  suolo  dell, 
repubbltca  dei  Perù , verun  fiume  che  il  nostro  disegno  ci  consenta  di  no- 

divisione  e topografia.  Il  cessalo  vice-reame  de!  Perù,  i cui 
limiit  erano  siati  molto  ristretti  nella  seconda  metà  del  ryin  secolo, 
forma  dal  1821  in  poi  la  repubblica  del  Perù,  delta  pure  del  Basso-Perù 

F-Ti.d  ong“etìa,d‘  fluella  lioli'ia  clle  appesasi  comunemente  dcl- 
I Allo-Pent.  Solamente  nel  1824,  e dopo  la  memorabile  battaglia  di 
Ayacucho , questa  repubblica  prese  una  certa  stabilità.  11  6Uo  lerrito- 
no  e diviso  in  7 sparUmenti;  i confini  de’ quali  aono  poco  differenti 
oa  quelli  delle  antiche  intendenze  che  componevano  quella  grande  di- 
visione amministrativa  dcH'Ameriea  dianzi  Sputinola  ; ciascuno  spar- 
litnenlo  e suddiviso  in  provincic  e queste  in  cantoni. 

Capì-Lcogiii  , Citta*  e Lcocm  pii;*  rotabili. 
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Cmco CuttooCouico;  j Ibancay  ; Tutta  ; Uni» 

bumba. 

At»cocuo Un  a man  g.i  (Ouamanga)j  Iluancabclica;  Jauja; 

■ ~ Ocnpa  ; Lucagnas.  . '. 

tana  ...  r ....  . Huanuco;  Lauricocba  o Pasco;  Tarma  ; fitta- 

ras;  Juuta  (anticamente  7ta>cj);  Bagno*. 

Lutano  (Libertà) Truxilto;  Jfiianchaco  ; Caxanutrca  ; Jesus; 

. Micmpampa;  (asabaniba;  May  ultimici,  Bai - 

sa /merlò ; Chachapoyas  , Elsa  j Bumba  jet/  uè; 
• Piar  a ; Sechura  ; Pajrla. 


Lima,  grande  città  , già  capitale  del  vice-reame  del  Perù,  ed  oggidì 
capo-luogo  dello  spar  (intento  di  Lima  e capitale  della  repubblica.  Si- 
tuata in  riva  al  Rimac,  circa  a 5 miglia  al  dissopra  della  sua  foce,  Lima 
à attorniata  da  deliziose  campagne  e ben  coltivate;  il  clima  vi  è pia- 
cevolissimo; non  vi  si  sente  quasi  niai  l’eccesssivo  calore  che  provasi 
a Bahia  sull'opposto  lato  del  continente,  e a Cartagena  quasi  sotto  la 
stessa  latitudine  a settentrione  dell’equatore.  Per  mala  sorte  tanti  van- 
taggi sono  contrapposti  dalla  terrìbile  frequenza  de’terremoti  che  poco 
mancò  non  l’ abbiano  più  volte  distrutta;  quello  del  50  marzo  1828 
rovesciò  parecchi  edifìzii  pubblici,  gran  numero  di  case,  e fece  perire, 
a quanto  dicesi,  un  migliajo  d'abitanti.  Lima  è cinta  d’una  muraglia 
di  a dobes  cioè  mattoni  seccati  al  sole,  fiancheggiata  di  5A  bastioni  e 
fornita  di  7 porte  ; quella  che  appellasi  di  Maravilla * è ragguardevole 
per  l'architettura.  La  cittadella  di  Santa  Caterina,  ove  sono  i quartieri 
dell’ artiglieria,  il  deposito  militare  e l’ arsenale,  è situata  all’ estre- 
mità della  città  verso  scirocco.  Un  bel  ponte  di  pietra  di  cinque  arcate 
eonduce  da  quest’ ultima  al  sobborgo  appellato  Sun~Lazzaro;  esso  è 
convegno  del  bel  mondo  nelle  sere  di  state.  Tutte  le  contrade  sono  di- 
ritte ed  hanno  generalmente  25  piedi  di  larghezza.  La  vista  del  com- 
plesso delle  case  ha  nulla  di  piacevole;  esse  sono  tutte  assai  basse,  per 
cagione  de’frequenti  terremoti.  Ordinariamente  hanno  un  sol  piano, 
e solo  quelle  delle  persone  più  ricche  ne  hanno  due;  pochissime  delle 
loro  finestre  hanno  vetri.  I muri  esterni  delle  case  sono  ordinariamente 
costruiti  di  mattoni  seccati  al  sole  Gno  al  primo  piano,  e i muri  dei  com- 
partimenti sono  sempre  fatti  di  canne  incrostate  di  gesso  dn  ciascun 
lato  ; ed  è questo  ciò  che  appellasi  bajaregue.  Queste  aggiunte  li  ren- 
dono di  tanta  grossezza  che  pajono  composti  di  materiali  solidissimi , 
si  per  la  loro  apparente  grossezza , come  pei  cornicioni  e per  gli  altri 
ornamenti  di  che  sono  forniti.  Si  impiegano  codesti  bajarttjni  in  quasi 
tutti  gli  ornamenti  di  architettura;  alcuni  sono  si  ben  lavorali  e pinti 
del  oolore  di  pietra  che  a primo  aspetto  uno  straniero  li  crederebbe 
fermamente  costruiti  coi  materiali  di  cui  non  sono  che  l’iuiitazione. 

Nel  mezzo  della  città  è la  piazza  maggior »,  una  delle  più  belle  di 
America  ; la  sua  cerchia  è formata  dal  palazzo  stato  dianzi  rlcl  vicerk, 
ora  palazzo  del  governo,  dalla  magnifica  cattedrale , dal  Sagrario  e dal 
palazzo  arcivescovile , riputato  il  più  bello  della  città.  Nel  centro  di 
questa  piazza  vedesi  una  bella  fontana  di  ramo;  nel  mezzo  della  sua 
grande  vasca  sorge  una  colonna  dello  stesso  metallo  alta  22  piedi,  con 


Digitized  by 


, 6o4  DESCRIZIONE  DELt’iMERICA. 

in  cima  una  statua  di  bronzo  della  Fama,  la  cui  tromba  e le  gole  dei  1 
quattro  leoni  che  la  circondano  gettano  l’acqua.  In  questa  piazza  tiensi  < 
il  mercato  principale,  ove  si  vede  dispiegato  regolarmente  e con  pro- 
fusione quanto  la  natura  e l’arte  possono  fornire  per  satisfare  ai  prin-  i 

cipali  bisogni  e ai  desiderii  degli  uomini.  Questa  metropoli  possiede  > 

molte  chiese  ragguardevoli  massime  per  le  immense  ricchezze  prodigate  ■ 

per  adornarle;  c’si  può  dire  senza  esagerazione  che  parecchie  sono  I 

tappezzate  d’oro  e d’argento  ; enormi  candelabri , statue  di  grandezza  I 

naturale , i vasi  sacri,  i calici,  le  patene,  le  pissidi  sono  d'argento  ed 
anche  d' oro  massiccio , arricchiti  con  larghezza  di  pietre  preziose  ra- 
rissime. Piccoli  uccelli  vivi,  rinchiusi  in  gabbie,  sono  ordinariamente  I 

sospesi  ai  pilastri  dcll’altar-maggiore  e aggiungono  la  lor  dolce  melo-  i 

dia  ai  maestosi  suoni  dell’organo  e ai  sacri  canti  della  liturgia.  Innanzi  I 

all’ aliare  di  Nostra  Signora  del  Rosario  si  vedono  sospese  con  catene  i 

di  argento  massiccio  otto  di  si  fatte  gabbie  d’argento.  11  Sagrario  che  t 

si  può  riputare  la  principal  chiesa  parrocchiale  della  città,  la  cattedrale, 
la  chiesa  di  San-Domenico,  il  sitnluurio  di  Santa-Rosa  e la  chiesa  di  San-  i 
Francesco  sono  priucipalmcnteragguardcvoli  per  questo  doppio  rispetto;  i 
nelle  grandi  feste , la  messa  c gli  altri  uffizii  sono  celebrati  con  una 
pompa  di  cui  non  si  può  concepire  esatta  idea,  e che  non  è da  para-  i 
gonare  se  non  a (pianto  vedesi  di  tal  genere  a Messico  ed  a l’uebla.  Fra 
gli  altri  più  notabili  edifizii  sono  da  nominare;  la  chiesa  ili  Nuestra  Se- 
guora  de  la  Merced;  il  convento  della  Concezione  che  è il  più  ricco  di  lutti;  i 
lo  spedale  di  S.  Andrea  ; notabile  per  la  grandezza  delle  sale  che  con- 
tengono 600  letti,  e'sono  costruiti  in  modo  da  ammetterne  un  doppio 
numero  in  caso  di  bisogno;  il  bell’ edilizio  dell’ università ; il  vasto  edi- 
ficio della  zecca;  il  teatro,  più  notabile  per  l’architettura  che  per  le 
dimensioni  che  mal  corrispondono  alla  grandezza  della  città;  il  circo 
pe’  combattimenti  dei  tori,  vasto  edilizio  che  può  contenere  più  di  , 
20,000  persone;  finalmente  il  panteon  che  è il  cimilerio  pubblico; 
questo  è situato  fuori  delle  mura  della  città  e dislinguesi  tanto  per  la 
costruzione  quanto  per  la  vastità. 

Lima  possiede  molti  lettcrarii  istituti,  di  cui  i principali  sono:  l’uni- 
versitù  che  è una  delle  più  rinomate  e delle  più  antiche  di  tutta  l’Ame- 
rica ; i collegi  di  San-Carlos,  de  la  Livcrtad  (Libertà),  di  San-Torribio, 
deli  Indipendenza,  di  San-  Thomi,  tre  altri  collegi  per  le  damigelle;  la 
biblioteca  nazionale  che  è una  delle  più  ricche  del  N uovo- Mondo  e quelle 
dei  collegi  ili  San-Carlos  e dell’  Indipendenza  anche  ben  fornite.  Pas- 
siamo sotto  silenzio  gli  altri  istituti  meno  importanti.  1 prodotti  della 
stampa  sono  alimentati  da  molte  tipografie , da  cui  nel  1826  uscivano 
9 giornali.  Lima  è riputala  la  più  ricca  città  di  tutta  la  dianzi  Aiuerica- 
lleridionale  Spaguuola  ; essa  distinguesi  pure  per  industria  ; vi  si  fab- 
bricano molte  stoffe  di  lana  c di  cotone,  oltre  infiniti  altri  obbietti  di 
minore  importanza.  È pure  il  centro  d’un  gran  commercio,  vanto  che 
essa  deve  alla  felice  posizione;  per  mezzo  di  Catlao  essa  ha  vie  di  uscita 
e facili  comunicazioni  con  lutti  i porti  del  mare  del  Sud,  dal  Chili  fino 
alla  California,  e nell’ interno  alimenta  le  provincie  della  repubblica. 

• Nulla  vi  ha  presentemente  (dice  Lcseon,  viaggiatore  cosi  istruito  come 
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imparziale)  che  renda  immagine  di  quel  tempo  di  adulazione  e di  opu- 
lenza , in  cui  certi  mercatanti  trovaronsi  ricchi  abbastanza  per  lastri- 
care d'argento  massiccio  la  contrada  principale  per  cui  il  viceré , duca 
della  Piata,  venne  nel  1683  a prender  possesso  del  suo  governo.  » 
Da  qualche  tempo  il  commèrcio  aveva  ripigliato  vigore,  e tutto  sem- 
brava promettergli  una  grande  attività,  allorquando  la  guerra  civile 
che  scoppiò  tra  il  primo  presidente  rtbregoso  ed  il  suo  rivale  Garnara, 
sospese  tutte  le  faccende  ed  immerse  di  nuovo  il  Perù  nella  miseria. 
Non  ostante  le  sue  perdite  Lima  ha  ancora  una  popolazione  che,  per 
più  ragioni,  non  dubitiamo  di  recare  tino  a 70,000  abit.  Questa  città 
è sede  di  un  arcivescovo,  che  è il  più  antico  dell’America-Meridionale. 
Fra  i suoi  bei  passeggi  vuoisi  citare  la  Kuora-Alameda,  che  ha  doppia 
dia  di  salici  altissimi,  tra  i quali  passano  una  strada  per  le  vetture  ed 
un  viale  pe’ pedoni,  da  ciascun  lato  con  due  ordini  di  sedili  costruiti 
di  mattoni  ; essa  ha  circa  un  miglio  di  lunghezza  di  costa  la  riviera  e 
fa  parte  della  strada  di  Callao;  alla  sua  estremità  trovatisi  bagni  freddi 
assai  comodi,  forniti  da  una  sorgente  di  bella  e limpid’ acqua;  l’ An- 
tica-Alanuda  , che  è lunga  un  mezzo  miglio,  ed  ha  da  ciascun  lato 
un  doppio  ordine  di  salici  e di  melaranci , con  banchi  di  pietra  ; il 
pasto  de  las  lomas  o sia  de  los  amancaes;  questo  non  è frequentato  che 
i giorni  di  Sau-Giovauui  e di  San-Pielro , quando  si  va  a passeggio 
per  le  montagne  che  s’ innalzano  a tramontana  di  Lima  e che  allora 
sono  coverte  di  uarcissi  fiorili.  f.  ;*r 

1 dintorni  di  Lima  olirono  molti  luoghi , che  per  varie  ragioni  meritano 
menzione;  nomineremo  tra  gli  altri:  Ciuto,  piccola  città,  fabbricata  in 
riva  al  mare;  c questa  la  miglior  fortezza  del  Perii;  i suoi  tre  castelli  for- 
niti di  igo  pezzi  di  cannone  dominano  la  città , il  porto  e la  specie  d’istmo 
per  cui  si  arriva  alla  piazza;  prima  della  guerra  essa  uvea  4,000  abit.  Quando 
il  mare  è in  calma  si  possono  anroc  vedere  sotto  Tacque  le  mine  dell’an. 
tica  città  di  Callao  inghiottita  dal  mare  nel  1746;  una  magnifica  Strada  va 
da  questa  città  a Lima,  di  cui  essa  è porto  principale, come  pure  la  prima 
piazza  marittima  delta  repubblica.  PaCHacamac,  luogo  notabile  per  gli  avanzi 
delle  muraglie  del  magnifico  tempio  eretto  da  Pacharutcc , decimo  inca,  a 
Pachacamac  creatore  e conservatore  del  mondo , nella  grande  città  di  Pa- 
charamae;  nel  i533  le  vergini  consacrate  al  servizio  della  divinità  furono 
violate  dai  soldati  di  Pizzarro,  gli  altari  distrutti  e T edilizio  demolito. 

Ecco  l’ altre  città  più  notabili,  che  indichiamo  seguendo  l’ordine 
della  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nello  SPART1MENTO  DI  LIMA  , oltre  i luoghi  testé  nominati  citeremo 
ancora:  Ica,  piccola  città,  i cui  dintorni  forniscono  la  piii  gran  quantità 
d'acquavite  , la  quale  s’ imbarca  a Pisco  , che  é assai  più  piccola  e men  po- 
polata ; i geografi  e i viaggiatori  la  nominano  a torto  acquavite  di  Pisco - 
Vuoisi  avvertire  che,  la  mancanza  di  porti  , lungo  la  costa  del  Perù  , dà 
grande  importanza  a Pisco  mercè  del  suo  porto.  Hoadra,  piccola  città , im- 
portante per  le  saline;  e Huache,  per  le  miniere  di  sale;  Chancay,  pel 
commercio  di  porci;  Patirilca,  per  le  ruinc  d’  una  fortezza  peruviana  di 
grande  estensione,  che  trovansi  ne’  suoi  dintorni,  come  pure  quelle  d’ nna 
antica  città  di  questo  popolo  stesso.  T .* 
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NeU°  SPARTIJIENTO  DI  AREQUIPA:  Arequipa,  grande  citti  ve- 
seov.le  . fionda  per  le  manifatture  di  lana  e di  cotone  e pel  commercio  che 
fa  con  gl.  eccellenti  prodotti  delle  sue  fertili  campagne,  che  sebbene  sonn 
molto  eTerate  sopra  ,1  livello  del  mare  , offrono  uno  de' cantoni  meglio  co|! 

? rtT"?  ,Cn  ‘0n*le  : !•  r"14  6 -11,  •»*“*■  d‘  5)577  metri.  Il 
aopr.  .1  Chdeche  Ugna  questa  città,  la  fontana  di  bronza  sulla  Tran 
piazza  e la  calte, tra  c sono  gli  obbietti  che  meritano  menzione.  Areqmp» 
possiede  quattro  collegi  pe  giovani  e tre  per  le  giovani;  nel  ,8 zti  vi  si  m,?,- 
lihcavan0  due  giornali  e slunavasi  pii.  diìLooo  la  sua  popolazione.  Questa 
cuti  h molto  esposta  a.  terremoti.  Il  terribile  vulcano  che  s'  innalza  nell, 
su»  vicinanza  e conosciuto  nel  paese  sotto  il  nome  di  (.uavua-Putina  Tri 
potato  il  cono  vulcanico  pii,  pirico  e più  pittoresco  dS /.“^’a  deb 
le  Ande.  Ne  escono  continuamente  vapori  « piccole  quantità  di  ceneri  ma 
non  fece  ancora  ve, un»  eruzione  dopo  Univo  degli  Sp.gnuoli  in  America 
Dall  immenso  cratere  ora  spento  del  vulcano  àlMnas.  situato  ad  alcune 
miglia  a levante-scirocco  ilei  precedente  , nel  xv,  secolo  sboccarono  le  im! 
mense  quautiU  di  ceneri che . sej>peil  nono  qoasi  del  tutela  ciltà  d’Anauina 
e produssero  lauti  guasti  nei  dintorni.  quipa 

Nomineremo  inoltre:  Moqoagua  e Tacju,  per  la  loro  popolazione  al. 
(pianto  notabile:  la -prima  Ila  due  collegi.  Abica,  villaggio  da  Da  Aoo  abit 
importante  pel  porto  e per  le  saline  dei  dintorni  ; HÙv*tajata  per  le  rie- 
Cbe  mtninc  d'argento  situale  nel  mezzo  di  un  deserto  presso  W costa  del 
Grande-Oceauo,  non  lungi  dal  porto  d'iquiqne.  1 

Si  .^nhJ'RTHMi':^°Rn'  P™?:^0)-PO-luogo  dello  sparti, nentoj  jn 
»i  • Itnhmjioim  da  i5  a 18,000  «bit.;  esso  possiede  un  florido  coltevi*;  ,fel 
i8z(i  vi  s.  pubblicava  un  giornale ; ricche  miniere  d'argento  scavava™  an. 
imamente  nella  sua  vicinanza.  Lampa  e Caillomas,  pignole  città,  importanti 
per  lo  miniere  d’argento.  Chucgito,  ciuf.  assai  scaduta  dopo  l'insurrezione 
eccitata  da  Tupac-Amarn  nella  seconda  metà  del  xviit  secolo,  nel  qual 
tempo  si  facevè  di  3o,ooo  la  sua  popolazione.  ‘ 

1)1  CUZ:C0:Cuz‘».  grande  città  vescovile,  quasi 
r grande  come  Lima  , ma  assai  meno  popolala,  poiché  nel  ,8q(ì  non  si 
faceva  piu  d,  <0.ia3  il  numero  de’  suoi  abit.  Essa  e per  lutti  i rispetti  In 
secouda  citta  della  repubblica  ; possiede  una  università  , tre  collegi  pei  cio- 
Va"ki.f  dUe  pBr  6 Sl0vam  ' e parecchi  altri  istituti  fettcìarii.  Nel  1806  va  si 
e *•  8,CìV“n°  tre  Rwrnali' 1 5,lui  abitatiti  fanno  un  commercio  piuttosto  esteso 
e SI  distinguono  mass, me  pe  lavori  di  ricamo,  di  pitturai  d.TukurT 

“ “ CTUle  lel  degli  Inca,  il  che  la  Iacea  dagli  antichi  Pe- 

ruviani riguardare  come  c,tia  Sacra.  11  suo  famoso  tempio  dettole  occupava 
area  del  presente  convento  di  San-Domcnico.  (Questo  tempio , che  può  ri- 

nrie‘e‘unol>t,r-,,‘aBn  iC5> ■ 'Tf*?  erel'°  d,S‘>  lud,gem  nell'  '\merica-\Lidio- 
nèn,l..,  A P • nCch,'  “6  s,eno  *tal1  nienla  che  ne  diamo  una  coni, 
pendiata  descrizione;  1 che  (areinq  seguendo  Garcilasso  de  la  Veca.  - Le 

dTriTs™  n?u,as1,e'  d,,CB  S,olico  ’ erano  coperte  di"  piastre 

fofe  fa»  Pr“  Bra”de  <“are'  sl,lU*°  dal  la,°  di  oriente,  vedovasi  1.  figuradei 
aaeluTnP“;  ,T'TPra  °na  P'T"  d'0ro:  '*  su*  grossezza  era  doppi a ^ 
^ ^ C°Pr,v‘,,>0  le  Partl’-  figura,  che  era  tutta  di 

un  pezzo,  avea  viso  rotondo  coronalo  di  raggi  e di  fiamme  , nella  stessa 
grnsa  che  soghouo  1 nostri  puton  rappresentarlo;  essa  era  si  grande  rlie 
riarimnT  ^ U,U,ra1gU  <,Ual,rB'  “el,a  d*iesa  presente  si  coflocò  il  San! 

lT^d  ir ag,am-  ! 1 l!°8°  “e“u  cl,e  «ia  occuPa’a  q»ell'  idolo.  Ai  due 

n.ndot  |1TlllaS"ie-  '1T“'!C,t,Uno  1 corpi  degl*  inca  deluuti,  tutti  ordinata  se-  ' 
cundo  la  loro  anzianità  ; 1 loro  corpi  imbalsamali  erano  ottimamente  conaer. 
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ntì  ; Assisi  sopra  troni  doro  , eretti  sopra  piastre  dello  stesso  metallo,  ave» 
vano  il  viso  rivolto  verso  Tiuferior  parte  del  tempio,  eccetto  Ilnsyna-Capac, 
che  era  posto  direttamente  in  faccia  alla  figura  dell’astro.  11  tempio  avea  più 
porte  , tutte  coverte  di  piastre  d’oro  ; la  principale  era  dal  lato  settentrio- 
nale. Tutto  all’intorno  delle  muraglie  stendevasi  una  piastra  d'  oro  a forma 
di  corona  o ghirlanda , la  quale  era  larga  più  d’un  gran  braccio  («una). 
11  tetto  era  di  legnami  ben  grossi  coperti  di  paglie,  perché  i Peruviani 
ignoravano  1'  uso  delle  tegole  c dei  mattoni.  Allato  al  tempio  vede  vasi 
un  cJauslro  a quattro  Cacce , ornato  d'  una  ghirlanda  d'oro  fino  larga  un 
braccio,  come  quella  che  cingeva  il  tempio.  All'  intorno  di  questo  riaustro 
eranvi  cinque  padiglioni  in  quadrato  | il  loro  tetto  avea  forma  piramidale.  Il 
primo  padiglione  era  consacrato  alla  lana  , maglie  del  sole  ; ed  era  questo 
il  più  vicino  alla  grande  cappella  del  tempio;  le  sue  porte  e il  suo  recinto 
erano  coverti  di  piastre  d'argento;  una  grande  piastra  (l'argento  offerì  va  l’im- 
magine della  luua  con  viso  di  donna.  Ai  due  lati  di  quest'  idolo  vedevansi  i 
corpi  delle  regine  defunte,  collocali  Secondo  l’ordine  di  loro  anzianità  ; Ulama- 
Oeilo,  madre  di  lluayiia-Capac  , ei  a la  soia  che  avesse  la  faccia  rivolta  al- 
l'astro della  notte,  \euiva  appresso  il  postiglione  consacrato  a genere  , alle 
PUftuli  e a tutte  le  delle  in  generale;  que  nde  facciata 


erano  coverti  di  piastre  n argento  come  uo  tetto  era 

sparso  di  stelle  di  varia  grandezza,  a fine  d'imitare  il  rido.  L'altro  jmdi- 
i: Itone  era  consacrato  al  lamfio,  al  tuono,  al  fulmine  ; esso  era  tutto  coverto 
d'oro.  Il  padiglione  seguente  era  dedicato  all  'iride  ossia  arco  baleno,  la  coi 
immagine  era  segnata  sopra  una  delle  muraglie,  ed  erosi  pure  scolpita  al 
naturale  sopra  piastre  d'oro  che  Ir  coprivano.  11  quinto  e ultimo  padiglione 
era  destinato  al  grande  sherificatore  e agli  altri  preti  che  ministnivano  nel 
tempio,  i quali  dovevano  essere  tutti  della  famiglia  degli  luca.  Questo  ap- 

CrUmento  arricchito  d'oro  dall’alto  al  basso , come  tutti  gli  altri , sei-viva 
-o  solamente  per  sala  di  udienza  ; vi  deliberavano  intorno  ai  sacrifìzii  da 
lare  e a tutte  l’altre  cose  che  riguardavano  il  servizio  del  tempia  » Le  cele- 
bri vergini  del  sole  non  aiutavano  nei  tempio , come  credesi  comunemente 
e nemmeno  ne’  suoi  dintorni , ma  occupavano  un  vasto  edilizio  che  n’era  as- 
sai lontano , e lavoravano  per  fornire  gli  abiti  agli  luca  ed  alla  loro  nume- 
rosa lamiglia  ; questo  immenso  convento,  dice  Girci  lasso , racchiudeva  or- 
dinariamente i,joo  vergini.  Si  sa  quanto  era  terribile  la  punizione  di  quella 
che  rompesse  il  voto  di  castità. 

1 sobborghi  dell’antica  Guaco  offerivano,  per  cosi  dire , una  miniatura 
di  tutto  l’impero  degli  luca-  Questi  monarchi  avevano  obbligata  una  parte 
dei  selvaggi  da  loro  sottomessi  ad  alloggiarvi»  , conforme  ai  luoghi  donde 
erano  usciti,  talché  le  tribù  dell’  oriente  doreauo  dimorare  all’oriente,  quelle 
d’ occidente  all’  occidente  e così  l' altre.  A misura  ohe  le  conquiste  aggre- 
gavano nuove  nazioni  all’  impero  , si  alloggiavano  que'  nuovi  sudditi  intorno 
ai  precedenti  c in  nna  posizione  relativa  alia  posizione  del  loro  paese  na- 
tale. 1 curacas  o governatori  delle  provinole  vi  facevano  pure  fabbricare  al- 
berghi per  alloggiarvi  quaudo  aud. ivano  alla  corte.  Ciascun  popolo  dovea 
conservare  le  sue  fogge  di  vestire  e la  sua  maniera  Ài  vivere.  L antica  resi- 
denza degli  loca  offriva  ancora  unlaltra  costruzione  assai  notabile  ; ed  era 
la  sua  celebre  cittadella,  che  vuoisi  riguardare  coinè  la  più  massiccia  costru- 
zione del  Nuovo- Mondo.  Ammiransi  principalmente  le  enormi  dimensioni 
delle  pietre  che  compongono  le  muraglie  ; ni  si  sa  spiegare  come  i Peruviani 
abbiano  potuto  smovere  que'  massi  e trasportarli  da  pii»  leghe  di  distanza 
senza  il  soccorso  de'  nostri  slromenli  e delle  nostre  macchine.  Pietro  da 
Cieca  fa  osservare  che  nelle  muraglie  di  questa  fortezza  vedovasi  una  quan- 
tità di  pietre , che  superavano  in  grandezza  tutte  quelle  degli  cdilizii  da  lui 


Go8  DESCRIZIONE  DELtJ  AMERICA; 

vedali , benché  ne  avesse  misurata  una  a Tihuanaco,  lunga  38  piedi  e grossa  1. 
Le  pietre  non  sono  tagliate  regolarmente  ; hanno  forme  irregolari , ma  sono 
si  ben  commesse  senza  verun  cemento  , che  pajono  incassate  [e  une  nell’altre, 
e compongono  un  tutto , che  è veramente  un  capolavoro  inimitabile,  e con* 
giunge  ad  una  grande  solidità  un'apparenza  piacevole.  La  fortezza  di  Cuzco 
avea  una  triplice  muraglia  di  recinto.  Vi  si  entrava  per  una  grande  porta  che 
si  chiudeva  con  una  pietra  della  stessa  grandezza  , la  quale  si  rimoveva 
quando  volevasi  aprire.  Uno  spazio  di  o5  a 3o  piedi  separava  l’ona  dall'altra 
queste  tre  muraglie , di  cui  ciascuna  aveva  il  suo  parapetto.  Dentro  al  terzo 
recinto  trovavasi  una  piazza  stretta  e lunga  , nella  quale  erano  tre  torri  di- 
sposte a triangolo  ; la  principale  era  quella  del  mezzo , nominata  Moyoc - 
Marca  (Fortezza-Rotonda),  perchè  la  sua  forma  era  rotonda.  Essa  era  di 
grande  magnificenza  , perche  serviva  di  stanza  agli  Inca  tiuando  andavano 
a visitare  la  fortezza.  Tutti  i muri  interni  erano  arricchiti  di  piastre  d’oro  e 
d'argento , sulle  quali  vedevansi  animali  e piante  rappresentate  al  naturale. 
Le  due  altre  torri  erano  quadrate  e servivano  ad  albergare  i soldati.  Le  parti 
inferiori  di  queste  turri  che  comunicavano  insieme,  erano  piene  di  alloggi 
disposti  con  moll’arte.  Eranvi  molte  piccole  contrade  che  s’incrociavano  e mette- 
vano capo  a varie  porte.  Le  camere  vi  erano  quasi  tutte  della  stessa  grandezza 
e formavano  una  spezie  di  labirinto , da  cui  era  difficile  lo  sbrigarsi.  Questa 
magnifica  cittadella  era  appena  terminata  , quando  gli  Spagnuoli  invasero 
l’ impero  e ne  demolirono  gran  parte  ; la  sua  costruzione  era  durata  5o  e 
più  anni. 

Neh'uscire  di  Cuzco  trovavansi  due  immense  strade  lunghe  cinquecento 


leghe  che  mettevun  capo  a Quito;  luna  traversava  il  paese  piano  scorrendo 
di  costa  al  mare  ; l’altra  andava  traverso  le 


montagne.  Per  la  costruzione 
di  quest'ultima  gli  antichi  Peruviani  dovettero  tagliar  rupi,  colmare  valli  e 
precipizii  di  i5  a io  tese  di  profondità.  Nella  più  alta  parte  della  strada 
delle  montagne  eranvi  spianate  o terrazzi  da  ambo  i lati  con  scale  di  pietre 
tagliate , affinchè  quelli  che  portavano  Tinca  nella  sua  sedia  a bracciuoli,  vi 
potessero  satire  più  comodamente  e riposarvi  finché  piacesse  al  re  godere 
la  vista  delle  montagne  e delle  vallette  , ove  la  neve  appariva  da  un  lato  e 
la  verzura  dall’altro.  La  strada  che  costeggiava  il  mare  avea,  secondo  Ago- 
stino di  Z>arata,  quasi  4o  piedi  di  larghezza;  nell’  uscita  delle  valli  si  erano 
piantati  piuoli  per  segnare  la  strada  traverso  le  sabbie.  Principalmente  lungo 
la  strada  sul  dosso  delle  montagne  vedevansi  succedere  gli  arsenali  distri- 
buiti per  intervalli , gli  ospizii  sempre  aperti  ai  viaggiatori , le  fortezze  e i 
tempii.  Di  tutte  queste  ammirabili  costruzioni  non  rimangono  che  mine;  il 
tempo  e le  guerre  distrussero-  pressoché  tutto.  De  Humboldt , che  ne  vide 
i maestosi  avanzi  negli  acrocori  dell'Assuay , al  Unno  del  Pullal  nella  Co- 
lombia, e presso  Cazamarca  in  questa  repubblica,  dice  che  quella  strada, 
fiancheggiala  di  grandi  pietre  tagliate  , situata  ad  altezze  molto  maggiori  di 
quella  del  picco  di  Tenerifla,  può  compararsi  alle  più  belle  strade  dei  Ro- 
mani da  lui  vedute  in  Italia  , in  Francia  e in  Ispagna. 

Nello  spartimento  di  Cuzco  citeremo  ancora  Abancay,  piccola  città  di  circa 
a 5.000  ab.,  importante  per  le  fabbriche  dello  zucchero,  e Urobahba,  alla 
quale  si  attribuiscono  4>0OO  «bit. 


pena 


Nello  SPART1MF.NT0  D’AYACUCIIO:  Huamanga,  ritti  grande  anzi  che 
no,  ben  fabbricata,  llorida  per  industria  c per  commercio.  Essa  è sede  ri’un 
vescovado,  e possiede  una  università  fondata  il  anni  prima  di  quella  di  Cuzco. 
La  sua  popolazione,  che  dicesi  di  09,000  abit.,  ci  pare  possa  essere  ap- 
di  a5,00o.  Huancabelica , piccola  città,  stata  già  capo-luogo  dell’in- 


tendenza dei  suo  nome f notabile  per  la  sua  grande  elevazione,  essendo 
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situata  a 1,905  tese  Sopra  il  livello  del  mare,  e importantissima  per  la 


riera  miniera  di  mercurio:  dal  1070  fino  al  1789  essa  forni  la  somma  di 
l,o{o,45o  quintali  di  quel  metallo.  Ma  la  grande  miniera  di  Santa-Harbara, 
die  produsse  quasi  tutta  questa  immensa  quantità  di  mercurio,  fu  abban- 
donata per  la  frana  avvenuta  per  l’ imprudenza  d’ un  intendente  cbe  fece 


togliere  i pilastri  a fine  di  aumentare  1 prodotti  della  miniera.  Prima  di 

yesto  guasto,  uno  de’  suoi  pozzi,  nominato  Uopo-Negro , era  a,i5g  tese 
dissopra  del  livello  del  mare.  Ecco , dice  Humboldt , minatori  ette  la- 


voravano in  un  punto  più  alto  di  5oo  metri  che  la  cima  del  picco  di  Te- 
uerifTa.  Dopo  la  frana  sopra  menzionata,  tutto  il  mercurio  che  lluancavclica 
forniva  ai  minatori  del  Perù,  proviene  dai  covi  delle  terre  matrici  di  tal 
minerale  cbe  scavansi  ne’snoi  dintorni,  massime  presso  Sillacasa;  il  loro 
prodotto  dal  1790  al  1 800  fu,  a termine  medio,  di  circa  3,5oo  quintali.  Affer- 
masi die  Huancavelica  ha  quasi  tu, 000  abit. 

Jauja  e Ocopa,  piccole  città,  situate  nella  lidia  valle  di  Jauja,  si  nota- 
bile per  la  fertilità,  non  ostante  la  sua  grande  elevazione;  esse  sono  mercan- 
tili e si  attribuiscono  loro  da  14  a i5,ooo  abit.  Ocopa  è inoltre  importante 
per  le  sue  mandrie  , e Jauja  possiede  i più  belli  alloggiamenti  di  cavalleria 
di  tutto  il  Perù.  Vuoisi  ancora  nominare:  Lucagnas,  piccolissima  città,  im- 
portante pel  commercio  e per  le  miniere  d’argento ; e Ayacuciio,  luogo  ce- 
lebre per  la  vittoria  riportata  nel  1 8?4  dal  generale  colombiano  Surre  sopra 
i realisti;  essa  decise  la  sorte  della  campagna,  e mise  termine  alla  domina- 
zione spagnuola  nell'America- Meridionale;  Ayacucbo  dà  il  nome  allo  spar- 
timento. 


Nello  SPARTIMENTO  DI  JUNIN:  Huancco,  piccola  città,  la  quale 
non  c più  che  un'ombra  di  ciò  che  era  sotto  il  dominio  degli  Inca;  ma  che 
però  non  è un  meschino  villaggio,  siccome  vuole  qualche  geografo.  Essa  è 
capo-luogo  di  questo  spartimento.  La  grande  stradu  da  Cuzco  a Quito  pas- 
sava per  essa.  Vi  si  veggono  ancora  le  ruine  dc’suoi  antichi  edifizii,  fra  gli 
aliti  del  palazzo  degli  luca  c del  tempio  del  sole.  LaUiucocha,  piccola  città, 
importante  per  la  sua  miniera  d’argento,  che  alla  pagina  565  abbiali!  collo- 
cata fra  le  più  ricche  del  mondo;  le  si  attribuiscono  da  6 ad'  8,000  abit. 
Tarma,  stata  già  capo-luogo  dell' intendenza  di  tal  nome,  stimasi  di  quasi 
10,000  abit.  la  sua  popolazione.  Jusin,  meschino  villaggio  di  circa  a 3oo  abit., 
notabile  per  la  vittoria  riportata  dai  repubblicani  sui  realisti,  esso  dà  nome 
allo  spartimento.  IlAGNOS,  villaggio  notabile  pei  bagni  caldi  costruiti  dagli 
Inca  e più  vasti  di  quelli  di  Caxamarca,  come  pure  per  le  ruine  d'un  gran  mo- 
numento appellato  i|  palazzo  dell'lnca ; quest'attimo  c costruito  di  pietra,  e 
somiglia  a quelli  di  Cuzco  e di  Cagliar  descritti  alla  pagina  5g7.  Non  resta 
più  altro  che  le  fondamenta  dell’edifizio  e alcuni  avanzi  delle  sue  mura- 
glie , tutte  di  pietre  tagliate  con  tale  esattezza  , 0 forse  talmente  ravvicinate 
strofinandone  insieme  i lati , die  le  separazioni  sono  quasi  impercettibili. 
Presso  al  palazzo  sono  le  ruine  d'un  tempio  di  (orma  circolarefc  sulla  som- 
mità di  due  montagne,  situate  da  ciascun  lato  della  riviera,  veggonsi  gl; 
avanzi  di  dne  fortezze-,  parecchie  parti  di  esse  sono  tagliate  nel  vivo  sasso. 


Nello  SPARTIMENTO  DI  L1VERTAD  (Libertà):  TituxiLLO,  piuttosto  bella 
città,  di  mediocre  ampiezza,  sede  d'un  vescovado,  con  un  cattivo  porto  e da 
in  a 14,000  abit;  è una  delle  più  antiche  città  di  America,  essendo  stata 
fondata  da  Francesco  Pizzarro  nel  i533.  Veggonsi  nc’suoi  dintorni  le  min» 
d'antichi  monumenti  peruviani,  ove  dicesi  die  trovaronsi  tesori  ragguarde- 
voli. Caxamarca,  piccola  e bella  città,  situata  a 1,464  tese  al  dissopra  del  li- 
vello del  mare,  nella  deliziosa  valle  traversata  dalla  Caxamarca.  Le  sue  spa- 
ziose contrade  ai  tagliano  ad  angoli  retti;  la  sua  vasta  piazza  nel  centro  della 


Tom.  11. 


39 


* * * 

3igi:izod  by  {Jotjgle 


t 


6lO  DESCRIZIONE  DELI/ AMERICA, 

dui,  le  guglie  e le  cupole  delle  lue  chiese,  le  use  costruite  con  diligenti 
e coperte  ili  tegole,  tulio  coulribuisce  ■ rallegrare  lo  sguardo  e cresce  l'im- 
portanza di  questa  città,  sì  celebre  nella  stona  del  Perù  e teatro  de’  pati- 
menti e dell’assassinio  dell’inca  Atabualpa.  Lì  suoi  principali  edilità  sono: 
la  chiesa  appellata  la  Ma  tris , bello  edilizio  di  pietre,  costruito  con  buon 
gusto,  e la  chiesa  del  monastero  delia  Concezione.  Fra  gli  edifìrii  apparte- 
nenti a privati,  vuoisi  citare  il  palazzo  ilei  carico  Astopilco,  che  pretende 
di  essere  discendente  in  retta  linea  dall’infelice  Atahualpa;  esso  presenta 
ima  parte  del  palazzo,  ove  questo  monarca  fu  assassinato.  Vi  si  vede  ancora 
la  vasta  camera,  ove  fu  tenuto  prigioniero  per  tre  mesi,  e dove  impresse  un 
segno  sulla  muraglia,  promettendo  di  riempire  la  camera  d’oro  e d’argento 
lino  a quell’altezza  per  pagare  il  suo  riscatto.  Avvertiremo  a questo  propo- 
sito, che  furono  stranamente  esagerati  i tesori  guadagnati  dagli  Spagmioij. 
Humboldt,  clic  trattò  quest’argomento  come  tanti  altri  con  miràbile  sagacità, 
non  istima  più  di  80,000  marcili  d'oro  i prodotti  dei  bottini  fatti  nelle  con- 
quiste del  Messico  e del  Perù.  11  riscatto  dell’inra,  che  un  viaggiatore  faceva 
ancora  di  recente,  sull'autorità  di  /.arata,  ascendere  a 498,000  onde  d'ar- 
gento e a i,5gg,ooo  unric  d'oro,  non  fu,  secondo  Garcilasso,  che  di  41,987 
marchi  d’oro  e n5,5o8  marchi  d’argento,  il  che  fa  10, 1 4<J,8o4  lire  tornesi, 
somma  che  sembra  adottata  da  Humboldt.  Abbiamo  notati  in  altre  parti 
di  quest'  opera  parecchi  bottini , il  cui  valore  sorpassò  di  mollo  il  famoso 
riscatto  dell’  ihea  ; il  solo  denaro  contante  trovalo  nella  (Jassabah  d'Al- 
geri , c più  che  doppio  della  somma  stata  divisa  tra  i compagni  di  Pizzarro 
a Caxamarca.  Nella  cappella  dipendente  dalla  prigione  ordinaria,  che  era 
anticamente  parte  del  palazzo,  reclusi  uu  altare  eretto  sopra  la  pietra,  ove 
Atabualpa  fu  strangolato  dagli  Spaglinoli,  e sotto  la  quale  ftl  poscia  seppel- 
lito. Osservatisi  aurora,  presso  la  foutana  sulla  piazza,  1 fondamenti  di  pietra 
della  piccola  batteria  innalzata  Ha  Pizzarro,  in  farcia  della  quale  Vaiverde 
indirizzò  la  sua  famosa  aringa  all'iuea,  e donile  comandò  ai  soldati  spaglinoli 
di  trucidare  gli  Indiani.  Il  Slevfenson  fa  di  7,000  abit.  la  popolazione  di 
questa  ritti,  la  quale  possiede  un  collegio,  ed  ò pure  importante  pel  suo  com- 
mercio c per  l'industria.  A tre  miglia  circa  da  Caxamarca  trovansi  i famosi 
bagni  caldi,  che  sono  due  grandi  case  costruite  di  pietre , avente  ciasruoa 
lin  bagno  vastissimo;  in  questi  bagni  l'infelice  Atabualpa  avea  formata  la  sua 
residenza  quando  Piztnn  o arrivò  a Caxamarca.  Essi  sono  frequentatissimi  an- 
cora a‘  di  nostri.  Più  lungi  vedisi  pure  una  pietra  appellata  I riga -ri rpo 
ossia  pietra  del  riposo  dell' loca,  somigliante  a quella  che  abkiam  descritta 
alla  pagina  Tigj.  < 

Lungi  circa  i5  miglia  e sulla  Caxamarca  trovasi  Jesus,  villaggio  notabile 
per  gli  avanzi  d’ima  citta  peruviana  di  molto  curiosa  costruzione.  Parecchie 
case  ne  sono  ancora  intere  ; esse  sono  tutte  costruite  di  pietra  e circondano 
una  piccola  collina  ; il  pian  terreno  ha  muraglie  di  straordinaria  grossezza. 
Vi  sono  pietre  lunghe  ta  piedi  e alte  7,  Componenti  tutto  il  lato  d’  una 
camera  ; una  o più  pietre  collocate  di  traverso  formano  il  tetto.  Eresi  co- 
struita allo  stesso  modo  una  serie  di  case  al  dissopra  di  quelle,  le  cui  porte 
d’eutrata  erano  di  dietro,  ed  una  seconda  fila  addossata  al  monte.  Il  tetto 
della  seconda  (ila  era  stato  coperto  di  pietre  snl  davanti,  c probabilmente 
Serviva  ad  uso  di  passaggio;  un  secondo  ordino  di  camere  eresi  pure  co- 
struito sul  tetto  del  primo,  che  era  a livello  con  le  camere  del  secondo 
ordine.  Di  tal  modo  si  era  potuto  stabilire  una  doppia  serie  di  camere  abi- 
tabili, costruite  l’ima  al  dissopra  dell’  altra  fino  all  altezza  di  7 piani.  Nella 
parte  più  alta  della  città  veggonsi  ruine  che  pajono  d un  palazzo  o d una 
tortezza.  Tutto  il  complesso  nelle  sue  singolari  costruzioni  pelea  contenere, 
secondo  Stevenson,  «tineno  i>,ooo  lami  glie,  Questo  viaggiatore  crede  che 
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(MM  questa  la  residenza  del  diurni  di  Chicani#,  quando  dimorava  nell’Ina 
terno  del  suo  temtono  pnrtaa  di  diventare  suddito  dell’inca  Pachacuta*.  JJ 
tiglio,  il  trasporto  e la  collocazione  di  quelle  enormi  pietre  fanpo  supporre 
una  somma  destrezza  ne  costruttori  di  questo  vasto  ecfifizio.  1 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questo  snariimento  sodo:  AJlCUJPAMPf  , 
piccola  citi*,  importante  per  ricche  miniere  et argento ; k una  delle  più  alle 
Jel  Nuovo-Mondo,  perche  situata  a 3,6i8  metri  sopra  il  livello  del  m«rej 
Eten.  importante  per  le  stoBe  di  cotone;  Lamiiatejopk,  per  Pindustria  e per 
la  popohiz.  ; Piu  tu,  notabile  per  la  popolai,  e per  la  houtù  del  clima;  essa 
e riputala  la  pth  antica  città  del  Perii;  SrcnURA,  iji  mezzo  al  dosarlo,  a cui 
essa  da  nome;  I aita,  con  un  porto,  i cui  navigli  fanno  il  caliotaggin  tra  i 
porti  del  Perù  e quelli  di  Panama  e di  Guayaquil  nella  Colombia. 


REPUBBLICA  DI  BOLIVIA. 
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iohmoke  astronomica.  Longitudine  occidentale  tra  «©•  «' 

73".  Latitudine  australe , tra  11°  e 24°. 

contini.  A tramontana , la  repubblica  del  Perù  e P Impero  del. 
Brasile.  A levante  , l’ Impero  del  Brasile,  e la  confederazione  dei  Ilio 
del*  Piata.  A ostro,  il  dittalo  rato  del  Paraguay,  la  confederazione  dui 
Rio  de  la  Piata,  e la  repubblica  del  Chili  A punente,  U Crsmd/e-Oceano 
e la  repubblica  del  Perù.  . 

pioml  U territorio  di  questa  repubblica  otfre  -il  gran  divortia 
«quarti»»,  o sia  la  linea  di  divisione  delie  acquo  deirAmeriea-Meridlo- 
aale  e le  più  alte  contrade  conosciute  di  tutto  il  Muovo* Mondo,  Di  fatto' 
trovansi  quivi  le  sorgenti  del  Beni , braccio  principale  dell'immenso 
Amazzone,  e quelle  del  Pilcomayo,  uno  de  principali  affluenti  del 
Paraguay,  die  è pur  esso  uno  dei  bracci  del  potente  Lanata.  Dac- 
ché furono  pubblicate  le  misure  barometriche  prese  receo temente  da 
un  dotto  naturalista  inglese , Penlland  , 1’  alta  valle  del  Desaguadero, 
prolungazione  dell’ avvallamento  dnllago  Titicaca,  si  ragguardevole 
per  tanti  rispetti,  è quella  die  deve  appellarsi  il  Tibet  dell'Emisfero-' 
Occidentale.  F,’  si  puh  dire  generalmente  qlie  un  terzo  della  popola- 
zione di  questa  repubblica  vive  In  contrade  il  cui  livello  è più  alto  di 
quasi  tutte  le  montagne  di  Europa;  c trovasi  d dissopra  della  linea  che 
MH’Araei  ica-Seltentrionale  segna  il  confine  ove  cessa  ogni  vegetazione 
«parità  di  latitudine.  Come  dicemmo  sopra,  l’ inclinazione  generalo 
del  sodo  porta  quasi  il  totale  delle  acque' che  irrigano  la  Bolivia  a 
versarsi  neU’Oceano-Atlantico,  per  due  grandi  fiumi , J* Amazzone  p il 
Rio  de  la  Piata.  Altri  fiumi  di  gran  lunga  minori,  nlimeulano  il  vasta 
avvallamento  interno  del  lago  Titicaca;  il  Desaguadero,  conte  lo  m- 
dica  il  suo  nome , ne  è la  sola  uscita  ; e dopo  aver  traversata  la  gran 
ralle  longitudinale  dello  stesso  nome,  si  perde  per  svaporatone  in 
mezaoai  sudo  murintifero  che  forma  la  parte  bassa  della  province' 
di  Carangas.  L’angusta  strisela  marittima  che  la  repubblica  possieda 
lungo  il  Gronde-Oceano  non  offre  che  alcune  picciole  riviere,  perdute,' 
per  cosi  dire  in  mezzo  alle  aride  sabbie  del  deserto  (J'Atacama.  Eicor- 
flmo  ciò  che  abbiamo  detto  alla  pagina  414  la  tomo  al  oorep 
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dell'Amazzone  è del  Rio  de  la  Piata,  non  ci  rimane  più,  secondo  i! 
nostro  disegno,  che  accennare  i principali  affluenti  di  que’  due  grandi 
fiumi  che  bagnano  il  territorio  della  Bolivia. 

L’ Amazzone,  il  cui  braccio  principale  nominato  Beni  o Paro  prende  ori- 

Sine  nelle  montagne  nevose  a tramontana  della  città  di  La-Paz,  pel  torrente 
i Choqueapo;  il  Beni  traversa  la  provincia  di  La-Paz,  ove  taglia  la  cordi- 
gliere Orientale  appiè  della  montagna  d'IIIimani;  li  suoi  principali  affluenti 
sul  territorio  della  repubblica  sono  le  riviere  di  Mapiri,  di  Coroico  e 
di  Tìpuani.  Viene  appresso  la  Madeira , che  e il  più  grande  degli 
affluenti  dell'Amazzone;  esso  è formato  dalla  giunzione  della  Marmore 
Con  la  Guapor e;  la  Marmore,  il  cui  braccio  principale,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Rio-Grande  e più  basso  di  Guapahi  o Guapaix , bagna  gli 
spartimenti  di  Cochabamba  e di  Santa-Cruz,  e traversa  le  vaste  solitudini 
ebe  percorrono  i Moxos;  questa  grande  riviera  riceve  a destra  il  Parapili, 
il  corso  del  quale  e ancora  poco  noto  ; il  Parapiti , dopo  irrigato  lo  spar- 
timento  di  Chuquisaca  e traversata  la  laguna  di  Ubai,  prende  il  nome  di 
Sara  ; e con  questo  nome  passa  per  lo  paese  dei  Mozos. 

Il  Rio  de  la  Plata  riceve  a destra  del  suo  braccio  principale,  nominato 
Parana  , il  Paraguay,  al  quale  il  Pilcomayo  e il  Rio-Grande  o 
Vermejo  portano  il  tributo  delle  loro  acque;  quest’ ultimo  traversa  il 
distretto  di  Tarija  ; l'altro  prende  orìgine  nel  pendio  orientale  delle  Ande 
nella  provincia  di  Potosi  e,  dopo  averla  traversata  da  ponente  a levante, 
entra  nelle  solitudini  del  Gran-Chaco  . vasto  paese  riguardato  come  parte 
del  territorio  della  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata  ; il  Pilcomayo  e in- 
grossato a sinistra  da  due  grandi  riviere,  la  Paspaya,  all’ avvallamento  della 
quale  appartiene  la  tàltà  di  Potosi,  e il  Cachamayo,  uno  degli  affluenti  del 
quale  ha  la  sorgente  presso  La-Piata  o Chuquisaca.  , 

divisione  e topografia.  11  territorio  di  questa  repubblica , 
staccato  nel  1778  dal  vice-reame  del  Perù  per  far  parte  del  nuovo 
vice-reame  del  Rio  de  la  Piata , seguì  la  sorte  di  qucst’ultima , sol- 
levandosi più  volte  contro  gli  Spagnuoli.  Liberata  dal  giogo  di  questi 
ultimi  per  la  vittoria  riportata  dal  generale  colombiano  Sucre  ad 
Ayacucho  il  10  decembre  1824  , il  congresso  radunato  a Chuquisaca 
dichiarò  l'indipendenza  della  repubblica  il  6 agosto  1823.  Alcuni 
giorni  dopo,  esso  decretò  che  la  repubblica  dovesse  prendere  il  nome 
ai  Bolivia , a onore  di  Bolivar , che  tanto  avea  contribuito  alla  sua 
indipendenza , e che  si  avesse  a fondare  una  città  che  portasse  il 
nome  di  Sucre,  a onore  del  vincitore  d’Ayacucho;  questa  città  debbe 
essere  per  l’avvenire  la  capitale  della  repubblica;  ma  finché  non  è fon- 
data, Charcaso  sia  Chuquisaca  fu  dichiarata  capitale  dello  stato.  Tutta  la 
repubblica  è divisa  in  6 spartimenti,  suddivisi  in  provincie  e distretti.  La 
tavola  seguente  olire  le  divisioni  presenti  dellg  repubblica.  Noi  la  dob- 
biamo alta  cortesia  di  Pcntland  che  volle  inoltre  ajularci  de’  suoi  con- 
sigli e riempire  in  parte  i vuoti  che  ancora  trovansi  nella  descrizione 
di  questa  regione  si  poco  conosciuta,  benché  una  delle  più  importanti 
di  tutto  il  mondo.  Si  pose  la  provincia  di  Tarija  in  fin  della  tavola , 
perchè  non  fu  ancora  riimita  a veruno  de’  suoi  spartimenti.  Questa 
provincia,  staccata  nel  1809  dall' Alto-Perù  per  essere  riunita  a quella 
di  Salta , si  distaccò  pure  da  questa  per  riunirsi  alla  repubblica  Boli- 
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viana  ; questa  Separazione  diede  origine  a forti  doglianze  per  parte  del 
governo  di  Bnenos-Ayres.  Si  separò  pure  dallo  spartimento  del  Potosi 
la  provincia  di  Lamar,  secondo  lo  piu  recenti  notizie.  I vasti  paesi  dei 
Moxos  c dei  Chiquitos,  che  formano  le  due  provincie  di  tal  nome  nello 
spartimento  di  Sanla-Cruz , sono  composti  di  missioni  fondate  dai  Ge- 
suiti prima  della  loro  cacciata  nel  (750  ; alcune  orde  nomadi  sono 
selvagge  e conservano  la  loro  indipendenza  ; un  gran  numero  d'essi, 
eonverliti  al  cristianesimo,  vivono  nelle  ventitré  missioni. 


Spartuurti.  Cam-Lcociii  , Citi*’  « Luoghi  pi c’  rotabili. 

CiicijtJiSACA  .......  CaCQOUACA  (La-Piata,  Charcas);  Laguna j Cinti \ 

Jarnpuracs  ; Pepila.  ,•> 

U-Paz  . . . La-Paz  d’Avacuchn  ( Nuettra-Segnora  He 

La-P«z)  ; Tiahuanacu  (liaguanaro)  ; I’  isola 
Hi  Titicaca  ; Sorata  ( Z a rata  ) ; Calamaraa  ; 
Stearica 

Oarao  . • . Oruro;  Caracollo',  Paria;  Carangas. 

Porosi  Po  Io  ai;  Porco ; CotagayUr,  Cfuiyanta. 

CoauBAiini  .......  Coctio  barri  ha  ; M izque  , Pa  pacar  i ; A r/jue . 

Sarta-Chi.1*  db  La-Sizuza  Sanla-Cruz  He  La-Sierra  ( S.  Lorenzo 

He  la  Fronterf).  I Parti  dai  Moxoi  e dei 
Chiquilot. 

Paovibi.ta  di  Tarija  • . . ■ Tarila.  . ! . - 

Panmcii.  DI  Laha«  Pu  e r Io  - H e - L amar  (Cohija  oCebija),  Ala* 

all  . , - coma. 


Culqlisaca  o Charcas,  della  pure  La-Plata  , situata  presso  la  sor- 
gente d’uno  degli  affluenti  del  Cachimayo,  all’altezza  di  2,844  metri 
sopra  il  livello  del  mare,  in  una  pianura  che  forma  il  divorila  aquarum 
del  Rio-Grande  e del  Parnguaj , e circondata  di  ridenti  e ben  coltivate 
campagne.  Essa  è piuttosto  ben  fabbricata  ed  una  delle  città  più  an- 
tiche d’America,  essendo  stata  fondata  nel  1538  sull’area  dell' an- 
tica città  peruviana  di  Chuquitaca,  nome  che  essa  cangiò  poscia  in 
quello  di  La-Piala , per  ragione  d’  una  ricca  miniera  di  argento 
che  gli  Spaglinoli  discoprirono  nella  sua  vicinanza.  Fra  i suoi  ediflzii 
nomineremo  solo  la  cattedrale , la  fabbrica  del  collegio,  molti  conventi 
e il  palazzo  del  governo.  Chuquisaca  è sede  di  un  arcivescovo  , ed 
oltre  al  collegio  possiede  un’  università  che , mercè  della  tranquillità 
di  cui  godeva  questa  città,  era  pure  frequentata  dalla  gioventù  di 
tutto  il  vice-reame.  Si  afferma  che  la  sua  biblioteca  è una  delle  più 
ricche  dcU’Aiuerica-Mcridionale.  Si  fa  di  12,000  abitanti  la  sua  po- 
polazione. • -•  .«  Vi,  J.',  • , ' . - li 

Ecco  l’altre  città  o i luoghi  più  notabili  distribuiti  secondo  l'ordine 
seguito  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  : 

Nello  SPARTIMENTO  DI  L.A-PAZ:  La-Paz  d'Ayacucho,  città  alquanto 
grande  e vescovile,  a cui  Pendami  attribuisce  4 0,000  abit.;  c situata  in  una 
valle  profonda  scavata  dal  torrente  di  Coqucapo , possiede  un  collegio  ed  è 
la  jjìù  Colente  della  repubblica.  U livello  del  suolo  su  cui  s’innalza,  essendo 
a 3,717  metri  al  di  sopra  del  mare,  supera  in  altezza  le  più  alte  cime  dei 
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Pirenei.  Lungi  alcune  miglia  n levante-scirocco  di  Queste  cittì  s’innalza  il 
«V evado  d'Illimani,  chv  é la  più  alla  montagna  miaurata  di  tutto  il 
Nuovo-Mondo  dopo  il  picco  di  Serata.  Tiaiiuanacc,  villaggio  situato  presso 
11  Iago  di  Titicaca;  t celebre  nel  paeae-per  le  ruine  cbe  lo  circondano;  e 
Sono  gli  avanzi  dei  monumenti  giganteschi  eretti  da  un  popolo  anteriore  al 
dominio  degli  Inca.  Ecco  in  qual  modo  nc  parta  Garcilasso  citando  Pedro 
de  Cieca  de  Leon  che  gli  avea  visitati.  «Il  più  mirabile  capo-lavoro  di 
questo  paese  è un  poggio  a sia  tumulo  fatto  per  mano  d'uomini,  die  ò di 
un'altezza  incredibile.  Gli  Indiani  ohe  sembra  abbiano  voluto  imitare  la 
natura  nella  costruzione  di  questo  monte,  vi  avevano  poste  per  fondamenta 
grandi  massi  di  pietra,  benissimo  cementati,  per  fare  che  que’raaravigliosi 
terrazzi  soprapposti  gli  noi  agli  altri  non  cedessero  o si  smottassero;  ma  non 
si  sa  a qual  line  abbiano  fatto  questo  stupendo  edilizio.  L'altra  parte,  al- 
quanto lontano  di  quivi,  vedevansi  due  giganti  scolpiti  nel  sasso,  i quali 
avevano  abiti  lunghi  fino  a terra  e un  berretto  in  capo,  il  tutto  logoro  dal 
tempo,  e impresso  dei  segni  della  sua  antichità.  Osservasi  ancora  colà  uua 
muraglia  assai  lunga,  e le  coi  pietre  crino  sì  grandi  che  non  si  potea  com- 
prendere come  uomini  abbiauo  avuta  forza  di  trasportarle , perché  c certo 
che  in  questa  estensione  di  terra  non  vi  erano  se  non  ben  lontano  di  quivi 
né  cave,  né  rocce,  donde  siansi  potute  cavare  tante  e sì  smisurate  pietre. 
Vi.  si  vedevano  pure  in  altre  parti  molte  costruzioni  straordinarie  tra  le 
quali  erano  degne  di  osservazione  grandi  porte  erette  in  varii  luoghi,  la 
più  parte  delle  quali  erano  ancora  intere  e non  avevano  ai  quattro  angoli 
che  una  sola  pietra  nella  loro  struttura;  cciò  che  v’era  di  più  fnaraviglioao 
si  è che  quasi  tutte  erano  posate  sopra  pietre  di  grandezza  incredibile;  per- 
ché ve  n'erano  delle  lunghe  lino  a Po  piedi,  larghe  quindici  e 6 di  fronte. 
Tutte  queste  pietre  con  le  porte  erano  d’un  sol  pezzo,  ma  non  è possibile 
immaginare  con  quali  stromcnti  quelle  potessero  tagliarsi  ; perocché,  conve- 
niva inoltre  necessariamente  ch'esse  fossero  di  gran  lunga  più  grandi  prima 


di  essere  posta  in  opera.  (Questa  maniera  di  edilìzii  serri  di  esempio  noli 
luca  per  costrurre  la  mirabile  fortezza  di  Guaco  elle  abbiam  descritta  alla 
pagiua  607  Garcilasso  aggiunge  poscia  , secondo  memorie  che  gli  aveva 
fornite  Liceo  d’Alcobara,  antico  vicario  e predicatore,  altro  testimonio  ocu- 
lare di  quel  monumenti  dei  dintorni  di  Tialiuanaca  : - Vi  si  veggono  edilìzii 
assai  grandi , e fra  gli  altri  un  cortile  di  iS  braccia  in  quadrato , c di  due 
piani  d'altezza.  All’un  de’ lati  di  questa  piazza  hawi  una  sala  lunga  4$  piedi 
e larga  na,  ouvarta  di  paglie,  conte  sono  gli  appartamenti  della  Casa  del 
sole  a Cozco.  La  piazza  sopradetla,  le  nuiraglie,  la  sala , il  pavimento,  il 
tetto,  le  portu  souo  tutte  di  un  sol  pezzo  che  fu  preso  e tagliato  dalla  roccia. 
Le  muraglie  della  corte  hanno  tre  braccia  ( aune  ) di  grossezza,  e benché  il 
tetto  della  sala  sia  di  pietra,  sembra  però  clic  sia  di  paglia;  il  elle  gl'indiani 
fecero  espressamente  per  farlo  meglio  somigliare  alle  turo  abitazioni,  ch'essi 
sogliono  ricoprire  di  paglia.  Lo  palude  osia  il  lago  giunge  fino  ad  una  delle 
estremità  della  muraglia,  e i nativi  credono  rhc  questi  edilìzii  sicno  dedicati 
al  creatore  dell’universo.  Havti  colà  presso  una  quantità  d'altre  pietre  poste 
in  opera,  rappresentanti  varie  ligure  d’uomini  e di  donne,  fatte  si  al  natu- 
rale, che  si  crederebbero  vive.  Le  une  tengono  vasi  in  maun,  come  se  voles- 
sero bere,  le  altre  sono  sedute , le-  altre  in  piedi,  ed  altre  sembrano  voler 
passare  un  ruscello  che  scorre  traverso  queU'edilizio.  Oltre  a ciò  veggonsi 
statue  che  rappresentano  donne  e fanciulli  che  hanno  al  petto  od  al  banco 
oche  le  tengono  per  lo  lembo  della  veste,  senza  contarne  molte  altre  d’ogni 
loggia  r 

«1  giganteschi  monumenti  di  Tiaguanaro,  dicePentinnd.il  quale  li  visitò 
di  recente,  soffersero  molti  guasti  dal  tempo  deli'lnca  Garcilasso  in  poi.  Vi 
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>1  riconoscevano  incora  (nel  1827)  le  enormi  pietre  di  cui  parla,  e alcuno 
delle  anali  pesano  80  tonnellate,  le  grandi  porle  che  erano  tutte  d un  so 
^TtracW,  0 gli  enormi  massi  sopra  cui  erano  posate;  le  er.nd. 
S!  di  cui  parla  Garcilasso,  esistono  altresì,  e sono  quadrilateri  collocati 
Mora  tumuli  o piramidi  artiliziali  di  terra  (con  passaggi  sotterranei  nell  in- 
terno 1.  Ouesti  quadrilateri,  che  hanno  60  tese  di  lunghezza  per  ciascun 
ST  tuo  “Ornati  di  enormi  pezzi  di  traci,  ile  e di  pietra  grez-rossa,  e 
peiwo  esseri'  stati  ricoperti  d’un  architrave,  d un  fregio  e d altri  ornamenti. 

Ee  sculture  che  rimangano  in  pochissimo  numero  sono  assai  grossolam.  e a 
^rilievo  poco  saliente,  rappresentanti  rima,  Sun. «toglie,  .1  sola  sotto 
Diii  formo  e U tesU  di  un  uccello  rapace,  che  non  e il  condoro,  e di  cut  non 
L Sto  R iconoscere  la  specie.  DÌ.  particolarità  assai  notali, le  nguar- 
dante  a questi  celebri  avanzi,  se  vuoisi  dar  fede  alla  relazione  di  Gara- 
r*  si  t die  le  acque  del  lago  di  Tftlcaca  o della  sua  parte  meridionale 
delta  d'  Lnan.  irca,  le  cui  acque  tiovavansi  m contatto  con  le  muiaghe  d 
questi  monumenti  or  la  trecento  anni , ne  sono  oggidì  alquanto  lontane,  ed 
^stT. Spiedi  al  di  sopra  del  livello  presente  deil acque  del  ago.- 
In  Questo  spai  timento  nomineremo  ancora  SO»*TA,  vi  laggiù  noUhtle  per 
bdcS  Xl  Accado  di  serata,  che  è la  ,««  alta  «"«ZT 
sciiita  di  tatto  il  Nuovo-Mondo  ; la  sua  altezza,  misurata  dianzi  da  entland, 
nun  c superala  in  tutto  il  rimanente  del  globo  se  non  da  alcune  punte  d - 
nfimalava  Ecco  alcuni  dati  a cooferinauone  di  quanto  diciamo;  noi  h lo 
slUtno  lille  tavole  dei  punti  culminanti  delle  cinque  parti  del  monto 

a&~rZ  *5,3501  « Wcsh; 

..r^nlini  ilel  Boùtau,  di  iÀOO?  del  Ubawalapùi,  su.  «mimi  del  Nepal,  d 
rCdel  ^W,h“purenc^llin.alay. , di  4,o?G;  del  A onU-Mwa  nel 
(laintiainhé  il  più  alto  punto  misurato  dell  Alinea,  di  Z,lxK>,  del  A o - 
^ Europa  dj.u,46o;  di  Mauna-lioa  nell  isola 

di  Uawaliii,  punto  culminante  conosciuto  di  tutta  1 Oceania,  «h  2,483.  g 
giuneeremo  pure  l’ isoletl»  di  TlUCACA  perchb  dà  ,1  nome 
Lm  descritto  alla  pag.  4-9.  e P^1*  iu  questa 

Dretese  aver  ricevuta  la  sua  vocazione  divina  per  csseie  il  togistatoie 
Lrii  I Peruviani  riguardarono  Titiraca  come  uu  luogo  sacio,  e gh  luca 
riUbl  ri  J Cn  onore  del  Sole  un  tempio  che  riices.  fosse  tutto  coverto 
di  lamine  d’oro.  Essi  accorrevano  ogni  anno  da  * 1 

teJ.  rat. 

J.!a  che  all'  arrivo  degl.  Spaglinoli  gli  abitanti  gettarono  tolte  quelle 
immense  ricchezze  nel  lago;  e si*  assicura  che  veggons,  aucor.  le  ru.ue  d, 
rt-lcbrc  tempio. 

1 - 1 dal 


t sat 
• chiamare  il 

pupoi.  C BUIlint»  “•  t " ^ " 0 

Tibet  dell’ Emisfero-Occidentale.  j ••  1 

Nello  SPARTIMENTO  DI  POTOS1:  Poiost,  grande  Città  assai  scaduta, 
«etto  or  rv  , pli  dei  Cerro  di  Potosi , rinomata  per  U 
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pn.zza  maggiore  esseudo  a metri  gl  d»  sopì»  del  livello-  del  maro  W 
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sua  parte  più  alta  a 4.’ 66,  ue  risulta  che  questa  città  trovasi  alla  medesima 
altezza  che  il  picco  di  Juug-Frau , una  delle  più  alte  rime  dell’  Alpi.  Le 
miniere,  a cui  Potosi  dee  la  sua  celebrità,  trovatisi  nel  Cerro  di  Potori,  che 
è scavato  da  tutte  le  parti.  La  Descubridnra , nominata  dappoi  Centerio,  la 
miniera  dell'  Estagno,  la  Pica  e la  Mendicati  sono  le  quattro  miniere  prin- 
cipali. Inoltre,  secondo  il  Gaia  de  forasleros  del  vireynalo  di  Buenos- Ayres , 
pubblicato  nel  t8o5.  eravene  una  moltitudine  d'altre  più  picciole,  in  cui 
«ransi  fatte  lino  a quel  tempo  più  di  cinque  mila  aperture,  delle  quali 
poche  furono  quelle  in  cui  si  lavorò;  in  quel  medesimo  anno  vi  erano  in 
tutto  97  luoghi  in  cui  si  lavorava.  Secondo  la  misura  di  Pentland,  la  cima  di 
questa  famosa  montagna  metallifera  debb'essere  di  4.888  metri,  e il  più  alto 
punto  in  cui  le  miniere  sono  scavate  sarebbe  a 4.85o  metri , per  conse- 
guenza i minatori  lavorano  ad  un’altezza  supcriore  a quella  del  Monte-Bianco! 
Le  strane  esagerazioni  che  trovatisi  in  tutte  i’operc  di  geografia  e ite’ libri 
de’  viaggi  intorno  alla  quantità  d'argento  ricavata  da  questa  montagna  , ci 
indurouo  ad  offerire  qui  il  risultamento  delle  dotte  ricerche  di  Humboldt 
intorno  a questo  soggetto;  esse  serviranno  a correggere  gli  erronei  giudizi! 
ripetuti  pure  da  alcuni  naturalisti.  La  montagna  di  Potosi,  dire  Humboldt, 
fornì  da  sé  sola  e senza  contare  l’argento  con  cui  si  pagarono  i diritti  reali, 
dalla  sua  scoperta  nel  i545  lino  ai  di  nostri,  una  massa  d’argento,  equiva- 
lente a 5. 7 fio  milioni  di  lire  torneai.  In  questo  calcolo  furono  rigettate  le 
esagerazioni  di  Sandoval,  che  stimava  il  prodotto  degli  undici  anni  dal  i545 
al  i556,  pe’ quali  non  si  hanno  documenti  officiali,  lino  all’enorme  somma 
di  6i5  milioni  di  piastre,  o 70,000,000  di  marchi,  il  che  fa  a termine  an- 
nuale medio  55,706,000  piastre,  equivalente  a 6,556,000  marcili.  - Questo 
risultamento,  aggiunge  Humboldt,  straordinario  senza  dubbio,  non  olire  però 
nulla  che  possa  riputarsi  impossibile.  Potrebbe  destare  gran  meraviglia 
l’udire  che  una  sola  montagna  del  Perù  abbia  dato  da  due  a tre  volte  più 
d'argento  che  tutte  insieme  le  miniere  del  Messico;  ma  le  idee  di  ricchezza 
non  sono  che  relative.  Forse  un  giorno  potranno  scoprirsi,  nel  centro  del- 
l’Affrica, montagne  che  per  l’abboudanza  di  metalli  preziosi  saranno  alle 
Cordigliere  ciò  che  queste  sono  om  alle  montagne  d'F.uropa.  La  miniera  di 
Valenriana  fornisce  annualmente  da  sci  a sette  volte  più  argento  che  tutta 
la  Sassonia,  e il  solo  filone  di  Guanaxuato,  lavorato  in  tutta  la  sua  lunghezza, 
potrebbe  somministrare  ogni  anno  più  di  due  milioni  di  marchi  d’argento. 
Abbiam  detto  più  sopra  che  dal  filone  di  Veta-Negra  di  Sombrerele  si 
estrassero,  sur  una  estensione  di  5o  metri,  in  cinque  mesi,  più  di  700,000 
marchi.  Se  si  pon  mente  alle  masse  d'argento  nativo,  rosso  e sull'ureo, 
scoperte  ai  di  nostri  ad  Huanlajaya,  al  Perù,  come  pure  a Batopilas,  e a 
Beni  del  Monte,  nel  Messico,  si  comprende  qual  prodigiosa  quantità  d’ar- 
gento può  somministrare  un  covo  di  terra  matrice  nelle  Cordigliere  delle 
Ande,  quando  l'abbondanza  de’  prodotti  trovasi  riunita  alla  ricchezza  intrin- 
seca. Pertanto  non  l’enorme  quaulilà  di  argento  elle  si  suppone  essere  stata 
ricavata  nei  primi  undici  anni  e quella  che  mi  fa  richiamare  in  dubbio  la 
testimonianza  di  Sandoval,  ma  si  è la  coutraddizione  che  trovasi  tra  questa 
testimonianza  ed  altre  storiche  notizie  -.  Humboldt,  dopo  molti  ragiona- 
menti, riduce  il  prodotto  di  questi  undici  anni  a |5  milioni  di  marchi.  Sic- 
come egli  area  prima  stimalo  il  prodotto  dal  i556  al  1789  di  788  milioni 
di  piastre,  cioè  di  97,706,794  marchi,  ne  risulta  che  queste  due  somme 
riunite  danno  un  totale  di  107,7061794  marchi  d'argento.  Il  Pentland  ci 
avverte  che,  secondo  ricerche  torniate  sopra  documenti  officiali,  le  miniere 
doU’Allo-Perii,  l’argento  delle  quali  fu  rontòto  o impiegato  a pagare  i diritti 
di  regalia  a Potosi,  produssero  in  argento  1,61 4, 1 49,638  piastre  forti.  Dalla 
secouda  metà  del  xvm  secolo,  dice  Humboldt,  la  montagna  fornì  generai-. 
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mente  da  3 a 400.000  marchi,  e ciucsto  prodotto  è senza  dubbio  abbastanza 
notabile  ancora,  perchè  non  si  deuba  diro  con  Robertson,  il  celebre  autore 
della  storia  d’America,  Che  le  miniere  di  Polusi  non  portano  più  la  spesa  di 
essere  scavate.  Alla  pag.  565  abbiam  veduto  qual  ordine  distinto  esse 
occupano  ancora  fra  1 più  ricchi  scavamenti  argentiferi  del  mondo.  Egli  è 
difficile,  dice  un  celebre  geografo,  metter  d’accordo  gli  autori  intorno  alla 
popolazione  di  Potosi;  gli  uni  le  attribuiscono  soli  30,000  abit. ; llelm,  il 
dotto  minerulogo  tedesco,  che  vi  dimorò  più  anni,  all'erma  che  essa  ne  con- 
tiene 100,000.  Aggiungeremo  che  verso  il  principio  del  xvii  secolo  nel  tempo 
del  suo  massimo  splendore,  slimavasi  di  160,000  abit.  la  sua  popol.,  e che 
un  censo  fatto  nel  18x6  ridusse,  secondo  il  Peutland,  a 90,000. 

Liptz,  capo-luogo  della  provincia  dello  stesso  nome.  PORCO,  piccola  città, 
stata  già  importante  per  le  sue  miniere  d'argento.  Cobija,  poc’anzi  ancora 
meschino  villaggio  situato  in  mezzo  al  deserto  di  Atacama.  Divenne  una  pic- 
cola città  alquanto  bella  c fiorente,  e lo  deve  alta  franchigia  del  suo  porto, 
dichiarata  dal  governo,  il  quale  cangiò  il  suo  nome  in  quello  di  Puerto- 
Laxar.  Si  aprirono  strade  ad  agevolare  le  sue  relazioni  mercantili  con 
l’interno,  di  cui  diventò  il  luogo  di  deposito.  Per  mala  sorte,  tutti  gl’in- 
coraggiamenti largiti  a questo  porto  unico  della  Bolivia,  non  poterono  sup- 
plire il  bisogno  d’acqua  dolce  che  gli  manca  quasi  del  tutto , il  che  non 
fascera  troppo  crescere  la  sua  popolazione  c importanza,  se  pure  il  governo 
non  voglia  aprire  a sue  spese  molti  pozzi  artesiani  -,  la  loro  felicissima  riu- 
scita in  altri  gioghi,  condannati  dalla  natura  ad  un'estrema  sterilità,  e con- 
vertiti dappoi  in  fertili  terreni , rimedierà  senza  dubbio  in  parte  , se  non 
in  tutto,  a questo  grave  inconveniente. 

Nello  SPAUTIMENTO  DI  C.OCHABAMBA:  Cochabamba.  città  grande 
anzi  che  no,  circondata  di  fertili  campagne  e piuttosto  ben  coltivate,  stimasi 
di  3o,ooo  il  numero  de'  suoi  abit.  Mjzque,  piccola  città,  in  un  paese  fertile, 
benché  mal  sano. 

Nello  SPART1MENTO  DI  SANTA-CRCZ  : Santa-Cruz  de  la  Sierra, 
piccola  città  vescovile,  mal  fabbricata,  in  mozzo  ad  una  immensa  pianura  ; 
stimasi  di  g,ooo  abit.  la  sua  popolazione.  - Si  è nella  vasta  provincia  dei 
Chi(juitoi,  che  d’Orbigny  ha  corsa,  che  questo  dotto  trovo  se  non  in  tutto 
il  suo  splendore  passato,  almeno  intatto  ancora  nelle  sue  forme  e ne’  suoi 
caratteri  primitivi  il  governo  statovi  fondato  dai  Gesuiti,  governo  ancora 
ignoto  ed  assai  male  apprezzato,  non  ostante  tutti  gli  scritti  de'  quali  fu  ar- 
gomento, e che  seppe,  con  una  pazienza  difficile  a concepire,  unire  e legare 
in  io  villaggi,  sotto  le  medesime  leggi  e sotto  l'impero  di  un  idioma  iden- 
tico, 17  popoli  assai  distinti,  e parlanti  ciascuno  una  lingua  differente  ■•.  Nel 
mezzo  di  cotali  vaste  foreste  e sulle  rive  di  un  gran  fiume  ignoto  ai  geografi 
prima  del  viaggio  d’Orbigny , vive  la  nazione  dei  Guarayos  , la  quale,  al 
dire  di  questo  viaggiatore,  manda  ad  dittilo,  in  America,  con  un'ospitalità 
franca  e leale,  e coi  semplici  costumi  de’  primi  tempi,  il  sogno  poetico  del- 
l’età dell’oro.  Nell'immensa  provincia  dei  Moxos,  si  d inerente  da  quella 
dei  Cliiquitos  per  le  sue  terre  all’intuito  piane  ed  in  parte  inondate  da  un 
dedalo  di  riviere,  vivono,  dice  d'Orbigny,  divisi  in  dieci  nazioni  distinte  e 
parlanti  lingue  diverse,  popoli  tutti  navigatori,  i quali  conoscono  a puntino 
1 più  lievi  giri  de’ loro  canali,  ogni  dì  corsi  da  loro  su  lunghe  piroghe  for- 
laate  di  un  solo  tronco  d’albero. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  72°  e 
77°,  comprendendovi  l’arcipelago  di  Chiloc.  Latitudine  australe,  tra 
23°  e 44?. 

col',riNI.  A tramontana,  la  repubblica  di  Bolivia.  A levante,  gli 
Stati-Uniti  del  Ilio  de  la  Piata  e la  Patagonia.  A ostro,  la  Patago- 
nia e l'arcipelago  di  Chonas  che  ne  fa  parte.  A ponente,  il  Grande- 
Oceano. 

fiumi.  La  posizione  delle  Ande, 'che  lasciano  poco  spazio  tra 
esse  e la  costa  rende  molto  breve  il  corso  di  tutti  i numerosi  fiumi 
che  irrigano  il  territorio  di  questa  repubblica.  Tutte  le  sue  correnti 
vanno  a versarsi  nel  Grandc-Oceano.  La  tavola  seguente  offre  il 
corso  de’  principali  andando  da  tramontana  a ostro. 

Il  SiLADO,  che  coi  menzioniamo  solo  perche  segna  il  confine  tra  questo 
stalo  e.  la  repubblica  di  Bolivia. 

11  Coi-uro,  1 Guasco  e il  Coqutmbo,  die  bagnano  le  città  del  loro  nome* 

li  Limari,  il  Quillota  , delto  pure  Aconcacva  , c il  MaYpo,  che  ba- 
gnano la  parte  centrale  del  Chili;  il  Maypo  è notabile  perla  sua  grande 
rapidità,  e perchè  riceve  il  Afapocho,  che  passa  per  Santiago;  il  Quil- 
Lota  , perchè  si  traversa  il  suo  avvallameulo  per  andare  da  Mcndoza  a 
Santiago.  . 

Il  Maule  e il  Bromo  che  si  possono  riguardare  come  i principali  fiumi 
di  questo  stato,  essendo  navigabili  per  la  metà  in  circa  del  loro  corso.  Av- 
vertiremo clic  il  Maule  fu  per  qualche  tempo  limite  meridionale  del  grande 
impero  dell  luca,  e che  alla  sua  loco s’innalza  una  smisurata  roccia,  la  cui 
form<  Straordinaria  la  fece  nominare  chiesa.  11  Biobio  separa  il  Chili  pro- 
priamente dettai  dall’Araucania,  che  è ancora  indipendente. 

Il  Chilj.a.n,  che  irriga  la  parte  del  Chili  compresa  tra  il  Maule  e il  Bio- 
Ino.  Esso  ha  la  sorgente  appiè  dell’inunejiso  vulcano  del  suo  nome  e passa 
presso  la  città  di  CmUim. 

Il  CaulEN,  il  i OLTtv  e il  Valdiym  traversano  1"  Arai) calda;  il  primo  è 
notabile  per  la  sua  grande  profondità;  1’ ultimo  bagna  là  frazione  di  quel 
paese  che  forma  la  provincia  di  Yaldivia;  il  Calla-Calla  mesce  le  sue 
acque  con  la  Yaldivia. 

divisione  e topografia.  Li  repubblica  del  Chili  corrisponde 
all  antica  capitaneria  generale  di  questo  nome.  Dopo  molti  cangiamenti 
nelle  sue  divisioni  amministrative  prodotti  dall'ambizione  di  alcuni 
capi  e delle  varie  sorti  della  guerra  dell’  indipendenza,  questo  stalo 
dal  1820  in  poi  è diviso  in  otto  provincia  suddivise  in  distretti.  Il  ter- 
ritorio della  repubblica  non  è continuo,  ma  interrotto  dalla  parte  del- 
1 Araucania  che  è occupala  dagli  Araucani;  tutto  ciò  che  rimane  a 
ostro  di  questa  contrada  non  consiste  che  in  alcuni  stabilimenti  iso- 
lati e nell’  Arcipelago  di  Chiloe.  Avvertiremo  che  il  governo  del 
Chili  richiama  il  suo  diritto  sulle  due- isole  deserte  di  Juvan-Fer- 
nwdez,  e di  Mas-a-Fuwa  ; duo  Auglò-Anlericani  e sei  Tailiani  si 


Digitized  by  Google 


utobbuoì  set  eira.!. 


flr<f 


frano  stanziali  dianzi  nella  prima.  Ecco  la  (avola  dèlie  divisioni  am-«' 
ministrative  di  questa  repubblica. 


Paovtncia.  Capi-Luoghi,  Citta’  « Luoghi  Ho*  «oriatu. 

. ' ' ' 

Sismico  .Sismico  ; Valparaito;  Staila- Crai;  Meli  pillai 

Logroano . ( San-Jcs<?  (Ir  Lngroggno);  Ti lui  ; 
1 ' ■'  Chncahnco;  Trinità  ( Santa  Crux  oc  Triana  ; 

* RancaeOa);  Cata-lllaiicn. 

icoicAmiA  . . , , , . Sa'n-Faripe  (San-Frlipe-id-lte.il , Yilla-Vicj* 

de  Acongagoa  ) ; Qiullota  ; San-tffirlin  de 
La  Conciai  Snnlu-lioso  ile  Un  Amiti!  Lignei} 

. P e torca. 

Girimi po  . -,  . . . 1 . Coiguimho  (Li  Serena);  Ctrptapo  ; le  famiuè 

miniere  d'argenlo;  Sun- Francisco  de  la  Sdrai 
//unico  (Guasco,  .Nunla-ltnsa  );  Cuscns. 

Couviagua  . * . . . . . . Sa u -F e ruan d o ; Citrico  (San- Jose  de  Cu- 

rila; Talea  (Sm-Ago»trn6  de  Talea).  1 

Miri  a . . . . I , . . ".  Cenigli*  ne  »;  Olitine  ; lÀnarts  t San-Cort». 

ConarcRM  . ■ . . . . Cotieegieion  ( L.vMocha . la  ISuova-Conee- 

• • . - rione  ) ; Tatcahuann  ; Angeli!  j Anteco  ( 

, Hoalqni  ; Armo  j Clullan  ( San-Barlolomeo 

. ■ , , de  Chili»).  * •«<... 

Valoitaa  . ...  . . i . ~ Vaidivi#;  Otaria).  ^ " , . 

Cmmi  ( F arcipelago  sii  ) . '.  San- Carlos;  Castrai  Quinaluw. 


$a«tugo,  situata  sulla  sinistra  rivadel  Mnpoeho  o sia  Topocalma, 
in  «ma  vasta  pianura  circèscrttta  a levante  dalle  Cordigliere  e a po- 
nente da  colline  , c in  un  clima  delizioso , vantaggio  eh'  essa  devo 
alla  elevazione  del  suolo.  Questa  città  è divisa  in  piazze  quadrate, 
che  sono  in  tutto  ISO,  compresivi  i sobborghi.  1 quadrati  sono  se- 
gnali dalle  contrade,  ma  moki  non  «uno  ancora  terminati,  non 
avendo  il  numero  di  case  necessarie  pel  loro  compimento.  Nel  centro 
trovasi  una  vasta  piazza  quadrata,  cinta  dai  principali  editìzii  e ornata 
duna  bella  fontana.  Santiago  possiede  molti  edititi!  ragguardevoli, 
tra  i quali  nomineremo:  la  zecca,  che  si  reputa  il  più  bèllo;  essa 
gareggia  per  eleganza  con  qualunque  altro  edilìzio  di  tal  genere 
neU'Ainerica-Meridionalo,  ed  ò pari  a molti  edifizii  di  questa  fatta  in 
Europa  non  ostante  i difetti  della  sita  architettura  ; la  sua  costro- 
none  costò  quasi  nn  milione  di  piastre;  il  palazzo  del  governo  in  cui 
risedeva  prima  il  capitano -generale',  esso  è vastissimo,  ma  non  an- 
cora terminato;  lo  stessa  è a dirsi  delta  cattedrale,  tino  dei  più 
grandi  tempii  dell’ A merica-Merid  iouale.  Vuoisi  pure  far  menzione 
dei  bel  ponte  che  traversa  il  Mapocho  e del  tamajar  , o sia  argina. ; 
Quest'ultimo  è formato  di  dite  muri  di  mattoni,  il  cui  interno  è pieno 
di  terra  ; è lungo  due  miglia  ; sopr’  esso  formossi  un  passeggio  ai 
quale  si  arriva  per  gradini.  Vuoisi  notare  che  questa  città  ò molto 
soggetta  ai  terremoti:  quello  del  1822  e massime  quello  del  1829  lo 
furono  assai  dannosi.  È sede  di  un  vescovo  e possiede  parecchi  lette- 
la rii  istituti , di  cui  i principali  sono  : l’ istituiti  die  si  può  riguardare 
come  l’università  di  questo  stato  ; il  collegio  di  San-Giacopio  e il  liceo; 
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idue  collegi  per  le  donzelle , e la  biblioteca  nazionale.  Nel  4896  vi  si 
pubblicavano  10  giornali.  Stata  già  residenza  del  capitan-generale  ed 
oggidì  capitale  della  repubblica,  dimora  ordinaria  del  prcsidentedel  tri- 
bunale supremo  e di  tutte  le  autorità  superiori  dello  stato,  questa  città 
prese  da  alcuni  anni  in  qua  grande  incremento.  Non  si  può  stimare, 
esattamente  la  sua  popolazione  ; ma  crediamo  che  ben  si  possa,  senza 
tema  di  errore,  farla  più  di  315,000  àbit.  Cotale  stima  che  noi  face- 
vamo nel  1859,  non  ostante  le  note  critiche  che  ci  furono  indiritte  sulla 
sua  esagerazione,  trovasi  essere  minore  di  quelle  di  due  dotti  viaggia- 
tori , i quali  in  appresso  visitarono  questa  parte  dell’  America  ; per- 
ciocché Poeppig  la  porta  a 60,000  abit. , e Meyen  a 65,675  ; questo 
ultimo  avverte  che  si  fatto  numero  è il  risultamento  del  censo  del  1850. 

* Ecco  l'altre  città  più  ragguardevoli: 

Nella  PROVINCIA  DI  SANTIAGO:  Valparaiso,  bella  città,  che  si  può 
riguardare  come  novellamente  fabbricata,  perchè  la,  sua  popolazione  che 
prima  della  rivoluzione  non  era  più  di  S^ioo  abitanti,  era  cresciuta,  verso 
il  fine  del  t8i6,  fino  a ao,ooo.  Nel  breve  spazio  di  alcuni  anni  essa  divenne 
una  delle  principali  piazze  mercantili  del  mare  del  Sud.  Più  di  5,000  stra- 
nieri vi  si  sono  stanziati;  in  quel  tempo  essa  possedeva  iq  vascelli  mer- 
cantili , o poco  meno , che  quasi  tutti  vi  erano  stati  costruiti.  Nell’  edilizio 
dello  spedale  di  Sau-Juan-de-Rios , stabilimento  che  fu  trasferito  ne’  sob- 
borghi , si  fondò  una  scuola  alla  Lancaster  ; altri  letterarii  istituti  furono 
fondati  in  altri  luoghi;  ed  è questa  la  città  in  cui,  l’anno  i8n,  si  fondò 
la  prima  tipografia  del  Chili,  e fin  dall'anno  i8ta  vi  si  pubblicò  il  primo 
giornale,  l’aurora  del  Chili;  nel  1 8iG  eranvi  tu  giornali  11  suo  bel  porto, 
di  facile  entrata,  è al  sicuro  da  tatti  i venti,  eccello  quello  di  tramontana, 
che  soffia  con  violenza  d’  inverno;  esso  è difeso  da  tre  forti  c da  una  bat- 
teria a fior  d’ acqua  ; la  cittadella , che  si  cominciò  a costruire  sur  una 
eminenza  e secondo  un  disegno  vastissimo,  non  è ancora  terminata  e non 
lo  .sarà  forse  per  lungo  tempo,  perchè  somme  troppo  gravose  si  richieggono 
a tale  obbietto.  Durante  le  ultime  turbolenze  che  agitarono  questa  repub- 
blica , Valparaiso  fu  sede  dei  governo  centrale.  Una  bella  strada  congiunga 
questa  città  con  Santiago.  ■ ; i,  r'  ft  J J 

Nella  PROVINCIA  D’ACONCAGDA  : SaR-Felipe  , piccola  città,  alla 
quale  si  attribuiscono  8,000  abit.;  Lingua  e Petorca,  piccolissime,  ma 
importanti  per  le  loro  miniere  d' òro;  QuiLCOTA,  pei-  le  miniere  di  rame, 
che  scavansi  nel  suo  distratto,  e che  si  reputano  oggidì  le  più  ricche  del 

Chili-. 

Nella  PROVINCIA  DI  COQUIMBO  : Coqcwbo  , piccola  città  , impor- 
tante pel  suo  porto,  pel  commercio,  e per  la  popolazione,  che  si  aflerma 
essere  ancora  di  13,000  abit.,  non  ostante  le  perdite  da  lei  sofièrte  pei 
terremoti  del  i8ao  e del  i8ai.  Illusilo,  picciolissima  ma  importante  pel 
suo  porto  e per  la  miniera  d’argento,  che  trovasi  nel  suo  distretto.  Sax. 
Francisco  de  la  Selva  e Copiavo,  per  le  ricche  miniere  di  rame  scavate 
ne’  loro  distretti.  Alla  distanza  di  i5  a 6o  miglia  a scirocco  di  Copiapo 
trnvansi  : Puente  Chanarcillo,  il  Pan  tf  Aiucar  Petacas  ed  altri 
monti  di  mediocre  altezza  notabili , per  le  ricche  miniere  tf  argento  che 
contengono  e che  si  scavano  sin  dal  1 85i , tempo  della  loro  scoperta. 

Nella  PROVINCIA  DI  COtCHAGOA  ; San-Fernando  , piccola  città , 
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tipo-luogo  della  provincia  j Cubico  , piccolissima  ma  importante  per  la  , 
sai  ricca  miniera  d'oro;  TaLCA,  poc’  anzi  la  più  popolata  della  provincia, 
fu  quasi  affatto  distrutta  dal  terremoto  del  i8ì5. 

Nella  PROVINCIA  DI  CONCEPCION  (Concezione):  La  Concezione, 
città  irregolarmente  fabbricata  presso  la  foce  del  niobio , ma  in  gran  parte 
raioala  dagli  Araurani.  I guerrieri  di  questa  nazione  bellicosa , profittando 
delle  turbolenze  che  agitavano  il  Chili,  vi  penetrarono  nel  1800,  e ne  de- 
vastarono più  quartieri-  F-ssa  cominciava  a rifarsi  di  qtte‘  danni,  e slùnavari 
già  la  sua  popolazione  di  circa  a 10,000  ab-,  allorquando  il  terribile  terremoto 
dd  |835  la  ruioò  tutta  quanta.  Questa  città  è sede  di  un  vescovado , di  un 
collegio  e di  alcuni  altri  lctterarii  istituti.  Ne’  suoi  diotomi  trovasi  Tal 
calmano,  importante  per  la  sua  bella  baja,  ma  andò  soggetta  alla  sorte 
terribile  di  Concezione;  e Penco,  ove  scavasi  il  carbone  di  terra. 

Nella  PROVINCIA  DI  VALD1V1A:  Vai.divia,  piccola  città,  importante 
per  le  lortilicazioni  e pel  magnifico  porto,  riputato  fra  i più  belli  di  America; 
stimasi  di  5,000  abit.  la  sua  popolaziope. 

Nella  PROVINCIA  DI  CI1ILOE , composta  dell’  arcipelago  di  questo 
nome,  non  vi  sono  che  piccolissime  città  e villaggi  ; quasi  tutta  la  popola- 
zione vive  nella  grande  isola  di  Cbiloe.  Vedi  la  pag.  4?5  per  la  posizione 
di  codeste  isole.  . . , 

DITTATORATO  DEL  PVBAOCAI 

c " ■ ■ 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  86°  « 
51°.  Latitudine  mtslrale,  tra  20°  e 28°. 

contini.  A tramontana  , la  repubblica  di  Bolivia  e l’impero  del 
Brasile.  A levante,  l’impero  del  Brasile.  A ottro,  la  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata.  A ponente,  il  vasto  paese  del  Gran-Ciiaea,  occu- 
pato dagli  indigeni  indipendenti , e riguardato  come  parte  integrante  •- 
del  territorio  della  confederazione  del  Rio  de  la  Piala. 

titmi.  Il  Parana  , propriamente  detto,  e il  Paraguai , suo  af- 
fluente a destra , sono  le  principali  correnti  di  questo  stato,  Abbiamo 
già  veduto  alla  pag.  415  che  il  primo  è il  braccio  principale  del  gran 
fiume  chiamato  La  Peata.  . / 

divisione  e topografia.  Fin  al  1808,  tempo  in  cui  cominciarono 
le  turbolenze  dell’America-MeridionaleSpagnuoIa,questostato  formava, 
sotto  il  nome  di  Paraguai,  una  dello  grandi  provincie  del  vice-reame  di 
I-a-Plata.  Il  celebre  dot.  Francia  seppe  proiìttaredi  tutte  le  favorevoli  oc- 
casioni che  gli  offerivano  gli  avvenimenti  per  occupar  l'autorità  suprema. 
Un  felicissimo  esito  coronò  i suoi  disegui , e quest'uomo  straordinario 
èda  più  anni  investito  della  più  assoluta  autorità,  la  quale  esercita  sotto 
il  titolo  di  dittatore.  Vuoisi  aggiungere  che  già  da  alcuni  anni  l’entrata 
in  quello  stato  è chiusa  a tutti  gli  stranieri  senza  eccezione,  sotto  pena 
di  essere  ritenuti  prigioni.  Tutto  il  paese  è diviso  in  una  ventina  di 
circoli;  le  missioni,  a destra  del  Parana,  sono  amministrate  d’un  modo 
particolare , e formano  distretti  a parte. 
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Ecco  le  città  principali  : 

Assunzione  (Asuncion),  sulla  sinistra  riv»  del  Paraguai,  città  irre- 
golarmente fabbricata , con  contrade  tortuose  ed  ineguali  ; essa  è ca- 
pitale dello  stato  c la  residenza  ordinaria  del  dittatore.  Il  palazzo  q 
per  meglio  dire  il  grande  albergo  in  che  egli  dimora  è un  edilizio  co- 
struito dai  Gesuiti  pòco  tempo  prima  della  loro  cacciala  e destinato  da 
essi  ad  albergo  di  ritiro  pe’ laici;  il  dottor  Francia  lo  fece  ristorare, 
gli  diede  un'esterna  apparenza  elegante  secondo  <|uel  paese,  e lo  isolò 
da  ogni  lato  per  mezzo,  di  larghe  contrade.  I nuovi  alloggiamenti  mili- 
tari ; il  seminario  e il  palazzo  del  vescovo,  sono  gli  altri  edilizi!  più  no- 
tabili. Ne’dintomi  trovasi  un  gran  711 lartiere,  che  Francia  fece  costruire 
per  la  cavalleria  e dove  esso  dimora  per  tutti  quei  mesi  che  non  risiede 
all’  Assunzione.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolazione  di  quesla 
città;  ma  pare  che  possa  essere  di  dica  a 12,000  abitanti. 

L’altre  città  principali  sono:  JtVEpo.  fondata  dal  dittatore  nelle  solitu- 
dini boreali  di  questo  stalo  bagnale  dal  Paratesi , per  esiliarvi  le  per- 
souc  che  eli  dispiscionp,  e per  raffrenare  i Mbavas  indipendenti;  ViLl.A. 
nEAL-DE-GòNCFRCrON , TQ8ABÌAND1Ì7  ( Villa-de-San-Pedro  ),  NerAIBUCU  (Yiila- 
del-Pilar ) , Villa- Rica  e Caiiuguaty,  tutti  capi-luoglii  dei  circoli  dello 
stesso  nome;  neU'ullima  viveva  il  famoso  e crudele  Artigas,  pensionato  dal 
dittatore;  esso  vi  morì  nel  1806.  Ne!  territorio  delle  Missioni  trovasi  Ytapua, 
importante  per  la  dogana  che  vi  fu  stabilito.  La  popolazione  di  tutti  questi 
luoghi  e assai  poca;  quella  di  Yilla-Rica  , che  è la  più  numerosa,  giuuge 
appena  a 4.000  ahit.  ; ne’ dintorni  di  questa  città  si  fa  la  più  copiosa  ricolta 
dell’  erba  detta  di  Parafimi  o sia  mote , spezie  di  tè,  si  ricercato  in  quasi 
bitta  TAmerica-Mcridionalc. 

CONTE  DEH  AZIO  VE  DEL  RIO  DE  LA  PEATA. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  Ira  S9°  e 
72".  Latitudine  australe,  tra  20”  é 'il®.  Si  esclusero  da  questi  calcoli 
il  distretto  di  Tarija,  tutta  la  Patagonia  c l’arcipelago  delle  Mainine. 

contini.  A tramontana,  la  repubblica  di  Bolivia.  A Inante,  il 
diltalorato  del  Parnguai,  la  repubblica  orientale  dell*  linguai  c l’O- 
ccano- Atlantico.  A ostro,  l’ Oceano-Atlantico  e ia  Patagonia.  A po- 
nente, la  Patagonia  e le  repubbliche  del  Chili  e di  Bolivia. 

fiumi.  Quasi  tulli  i fiumi  di  questa  vasta  confederazione  si  versano 
nell’Oceano-Allantice.  Noi  nomineremo  i principali,  rimandando  il 
lettore  pei  particolari  del  «io  de  la  Piata  alla  pagina  à(3,  ed  agli  arti- 
coli fiumi  degli  stali,  il  coi  territorio  appartiene  all'  avvallamento  tli 
questo  gran  fiume. 

11  Rio  de  la  Plata,  il  cui  braccio  principale,  nominato  Parana,  viene 
dal  Brasile,  bagna  Corrienles',  Santa-Fe,  Baxada,  Buenos-Ayre*  e Barragan. 
Esso  riceve  a destra:  il  Paraguai,  che  è ingrossato  dal  Pilcomaroe  il 
Bio-Grande  o f'ermejo ; questi  due  alUuenti  vengono  dalla  repubblica  di  Bo- 
livia e traversano  il  vasto  territorio  del  Gran-Cliaco  occupato  da  selvaggi 
indipendenti;  il  lUo-Grande  riceve  pur  esso  parecchi  affluenti  a destra; 
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metti  ultimi  bagnano  gli  stati  di  Jujuy  e di  Salta  ; quello  cbe  è nominato 
San- Salvador  oRio-Grandc  de  Jujujr,  sembra  essere  il  principale.  11  Parane 
licere  poscia  il  Salado,  cosi  nominato  pel  sapore  salato  delle  sue  acque; 
il  suo  corso  non  è ancora  ben  conosciuto;  pare  che  aia  appellato  Cale agui 
nella  parte  superiore  del  suo  avvallamento , e più  a basso  Guac/iipe  o 
Huapicht  ; traversa  gli  siati  di  Sella,  di  Tucuman  e di  Santa-Fe.  Non  si 
conosce  meglio  il  corso  del  Saladillo  o Rio- Quinto,  che  secondo  le 
migliori  carte  sembra  essere  uu  affluente  del  Ilio  de  la  Piala  e non  del 
Parane;  questa  corrente 'bagna  gli  stati  di  San-Juap  de  la  Frontera,  di  San- 
Luis  de  la  Punta,  di  Cordova  e di  Kueoos-Ayres,  ed  entra  nel  Ilio  de  la 
Piala  a Rosas  nella  baju  di  Saiuborombon. 

11  nostro  disegno  non  ci  permette  di  darò  tulli  i particolari  cbe  richiede- 
rebbe la  descrizione  del  corso  dei  due  grandi  fiumi , il  Colorado  e il  Rio- 
Negro.  Ci  contenteremo  a dire  che  lotte  le  carie,  anco  le  più  recenti,  rap- 
presentano d’uu  modo  erroneo  il  corso  di  questi  due  fiumi , la  cui  descri- 
zione esatta  sarà  pubblicata  dal  Parchappe,  che  il  primo  ne  rilevò  dianzi  il 
piano.  Questo  dotto  viaggiatore  farà  sparire,  nella  carta  che  intende  di  pub- 
blicare, quella  concateuazioiie  di  riviere  e di  lagune,  di  cui  i geografi  com- 
pongono gli  avvallamenti  di  queste  correnti , concatenazione  allatto  ideale  e 
cbe  produce  una  strana  confusione  nella  geografia  di  quelle  contrade.  Reco 
però  alcuni  cenni  importanti  cbe  noi  aggiungeremo  a norma  di  quelli  pub- 
blicali dal  Parchappe. 

Il  Rio  Colorado  o sia  Mendoza  fe  formato  di  due  bracci  principali . 
di  cui  l'uno  viene  direttamente  da  ponente  e l’altro  da  settentrione;  perdo 
questo  fiume,  e non  il  Rio-Negro,  fe  quello  che  riceve  il  Rio -Diama  n te 
ed  altre  riviere  del  fianco  delle  Ande.  L’ importante  città  di  Mendoza,  la 
ricca  miniera  d’IipsalhiU  e la  città  di  San-Juau  de  la  Frontera  appartengono 
per  conseguenza  all’  avvallamento  di  questo  buine , die  traversa  gli  stali  di 
Mendoza  e di  Bucnos-Ayres , come  pure  le  solitudini  che  percorrono  gli 
Ancaes  , selvaggi  indipeudenti.  Renelle  sia  di  lungo  corso,  il  Colorado  è 
poco  profondo. 

Il  Rio-Nkgro  o sia  Cojo-l.EUwn  fe  il  fiume  più  notabile  tra  quelli  che 
trovansi  fra  il  Rio  de  la  Piata  fe  lo  stretto  di  Magellano.  F.sso  ha , come  il 
Nilo,  la  sua  sorgente  in  alte  montagne  e scorre  per  una  valle,  cbe  esso 
irriga  con  periodiche  inondazioni  ì come  quello,  percorre  una  vasta  esten- 
sione di  paese  senza  ricevere  veiun  affluente,  e traversa  grandi  deserti  aridi, 
che  non  presentano  altro  Spazio  abitabile  fuurchfe  la  stretta  zona  bagnato 
dalle  sue  acque.  Ma  ciò  che  principalmeute  fa  ragguardevole  questo  fiume  t 
si  fe  cb'esso  solo,  come  dice' il  Parchappe,  può  servire  a stabilire  una  di- 
retta comunicazione  per  acqua  col  Chili , e elle  esso  conduce  a quel  bilioso 
colle  delle  Ande  , che  le  nevi  non  chiudono  mai,  e al  quale  mettea  rapo, 
ne’  primi  anni  della  conquista , una  strada  aperta  cbe  cOminceva  da  Buenos- 
Ajres  a Yaldivia  ed  altre  città  australi  del  Chili.  Le  tracce  di  questa  strada 
sono  oggidì  interamente  perdute,  e la  tradizione  sola  ne  conservò  la  me- 
moria. lo  tutta  là  lunghezza  del  suo  corso , questo  fiume  segua  il  confine 
tra  il  territorio  che  i geografi  assegnano  alla  coufederazioue  del  Rio  de  la 
Piata  e le  vaste  solitudini  ch’fessi  appellano  Patagonia.  Pare  che  un  braccio 
a destra  faccia  comunicare  questo  avvallamento  c*m  un  vasto  sistema  di  leghi 
e di  paludi  ancora  pochissimo  conosciuti , e perciò  da  non  menzionare  in 
questo  luogo  ; oltre  che  questo  sistema  appartiene  alla  Patagonia. 

Nei  territorio  di  questa  confederazione  si  trovano  parecchi  fiumi,  ebe  non 
mettendo  gapo  a veruu  mare,  formano  avvallamenti  interni,  de’ quali  no- 
mineremo soli  i seguenti , avvertendo  il  lettore,  che  il  loro  corso  offre  ancori» 
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molte  incertezze,  come  pure  il  rimanente  della  geografia  di  queste  vaste 
contrade. 

L’Andalgala  ; questo  fiume  trarersa  lo  alato  di  Tucuman , e mette  capo 
nella  Laguna  ossia  lago  d 'Andalgala. 

11  Rio-Dolce,  il  quale  nasce  nelle  alte  montagne  del  Tucuman,  bagna 
la  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  passa  presso  Santia^o-del-Estero  in 
quello  di  Santiago,  traversa  lo  stato  di  Cordova,  e io  quest  ultimo  si  perde 
ne’  laghi  salati  detti  lagunas  saladas  de  lot  Porongos. 

divisione  e topografia.  Il  territorio  di  questa  confederazione 
formava , prima  della  rivoluzione , la  massima  parte  del  vice-reaiuc 
di  Buenos- Avres,  creato  nel  1778  a scapito  di  quello  del  Perù,  dal 
quale  non  solo  furono  staccati  tutti  questi  vasti  paesi , ma  quelli  in- 
oltre che  formano  oggidì  la  repubblica  di  Bolivia , il  dittatorato  di  Pa- 
raguai  e il  Nuovo-Slato-Orientale  dell’  l'raguai.  Fin  dall’anno  1810  la 
provincia  di  Buenos-Ayres  dichiarò  la  sua  indipendenza.  L’ anno  se- 
guente tutte  le  provincie  sollevale  di  questa  parte  dell’  America-Spa- 
gnuola  fecero  causa  comune  e presero  il  titolo  di  Stati-Uniti  del  Rio 
de  la  Piata.  Più  tardi  sotto  il  reggimento  per  sempre  memorabile  del 
savio  e virtuoso  Ribadavia , questi  paesi  si  costituirono  a forma  di  re- 
pubblica , col  titolo  di  Repubblica  Argentina.  Ma  la  discordia  , la  ge- 
losia , la  rivalità  di  alcuni  gbvernalori  delle  provincie  e certi  stranieri 
maneggi  interruppero  a questo  stato  quella  prosperità  che  cominciava 
a godere.  Ribadavia  si  ritirò,  e l'anarchia  e la  guerra  civile  desola- 
rono quelle  belle  contrade.  Quando  noi  usiamo  la  parola  confedera- 
zione nel  parlare  di  questi  paesi , questo  termine  non  è da  prendersi 
in  un  senso  assoluto , ma  relativo  allo  stato  in  cui  trovansi , stato  che 
non  lascia  al  geografo  verun  mezzo  di  fermare  con  esattezza  nè  il  suo 
titolo,  nè  le  sue  divisioni  amministrative.  Dopo  il  15  dell’aprile  1855’, 
tempo  in  cui  Rosas  giunse  alla  dittatura,  lo  statuto  andò  soggetto  a 
grandi  cangiamenti  nell’amministrazione  interna.  Tuttoché  la  camera 
uè’ rappresentanti  sia  stata  conservata,  le  ultime  Dolizie  rappresen- 
tano questa  regione  come  retta  da  un  governo  del  tutto  assoluto.  La 
tavola  seguente  olirei  14  stati o provincie,  che  formarono  per  qualche 
tempo  la  repubblica-Argentina  e che  noi  intanto  indichiamo  col  titolo 
di  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata.  Secondo  le  notizie  più  recenti , 
quella  di  Jtijur  è affatto  separata  dalla  confederazione,  e potrebbe  ri- 
guardarsi quale  repubblica  indipendente;  imperlante  noi  l’abbiamo 
collocata  in  fine  della  tavola  delle  divisioni  politiche  di  essa  confe- 
derazione. 

Piovivcw  o Stati.  Cm-Lcoem,  Citta’  iLcochi  nv'  rotabili. 


Bouoa-Aizb»  Bdhos-Athes  ; Barragan  ( Barrangon  ) ji  Cita- 

scolimi  ; Areco}  A reci/e;  Pergantiao ,*  l'or  le - 
Initepeiuteiicia  ; Bahia- Bianca  ; Patngoneéi 
ÌA-Carmen-,  l’arcipelago  di- tic  Mainine? 
Ebth-Aioi  , , . , . . , Banda. 

Coaaihts*  Corri  unica;  Santa- Anna 
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Sa*ta-F«  . . . . Sanla-Fc. 

Coi  dova  Cordova;  Conce pcion  ; Cariota. 

Smuco  del  Estero  . . . . .S  a n t i a go  d I Ks  l e r y. 

Tccnui  Tue  urna  a (San-Migut»!  de  Turuman). 

S* ita ; . ' , .Salta  (San-Feìfpe  de  Tucumiui). 

Cita  «arca  Catania  re  a;  Bclen. 

Rjoja  . .•  . . . . . t.  . Biojit;  Famntina. 

Sah-Jdaii  Sah- Juan .(San-Juan.de  la  Fronter.i);  Jacna. 

Sar-IvC»  . . . . . . San-Ltiis  (San-Luis  de  la  Punta). 

Mwdoza  W endoza;  IJptaUata  (Uapavata);  Sail-Ca/lvs ; 

* Co  riconto}  Barria  lès;  Swr-Ficentc. 
hnt . . * Jujuy.  » • 

Bczsos-Avura , capitale  dello  stato  di  tal  nome,  città  vescovile,  non. 
solamente  la  più  popolata  , la  più  ricca  e la  più  mercantile  della  con- 
federazione, ma  una  delle  principali  piazze  di  commercio  del  Nuo vo- 
gando, cd  uno  de'suoi  principali  fonti  d’istruzione  e d’incivilimento. 
Benché  situala  sulla  destra  riva  c presso  la  foce’ di  uno  de’ più  grandi 
fiumi  del  mondo,  'essa  non  ha  porto  pe’ grossi  navigli  per  cagione  di 
alcuni  banchi  di  sabbia  che  sono  impedimento  alla  navigazione;  i ba- 
stimenti di  lunga  corsa  sono  obbligati  a fermarsi  nella  baja  di  Barragan. 
fiotto  la  presidenza  di  Ribadavia  il  governo  avea  già  assegnati  fondi 
ragguardevoli  per  la-  costruzione  di  un  ponte  arlifiziale  , quando 
la  ritirata  di  quell’ abile  amministratore  e i disordini  ebe  ne  furono  la 
conseguenza  fecero  riuscire  invano  quel  progetto,  come  tanti  altri  non 
meno  utili  ed  importanti.  Buenos-Ayres  non  -ba  per  sua  difesa  che 
un  sol  forte,  ed  è abbastanza  ben  fabbricata.  Belle  contrade  regolari 
c selciate , con  marciapiedi , belle  case , benché  quasi  tutte  a un  sol 
piano,  alcuni  vasti  edifìzii,  numerose  chiese  con  le  loro  cupole  c coi 
campanili  rendono  piacevole  l'aspetto  di  questa  città,  il  cui  clima  giif- 
«tifica  il  nome  che  il  suo  fondatore  Mendoza  le  impose.  Le  sue  più  belle 
contrade  sono:  la  -Vittoria,  la  Piata,  la  Florida,  l’ Universidad , e la 
Riconquista.  La  piazza  della  Vittoria , quella  del  Fante  c del  23  di 
Raro,  sono  le  sue  più  belle.  La  cattedrale,  la  chiesa  di  San- Francisco, 
quella  della  Merci , la  banca  e la  zecca , lo  spedai  maggiore,  la  camera 
dei  deputati,  sono  i suoi  più  notabili  edifìzii;  vuoisi  pure  menzionare 
il  forte.  E’ si  può  dire,  senza  esagerazione,  che  Buenos-Ayres,  quante 
alla  letteratura,  tiene  il  primato  fra  le  grandi  città  dell’ America- 
Meridionale  dianzi  Spagnunla.  Fra  i molti  istituti  cui  essa  dee  questo 
vanto,  citeremo  : l’ università,  cbe.pel  numero  e per  l’abilità  de’pro- 
fessori  e pel  metodo  d’ insegnamento  è una  delle  prime  del  Nuovo- 
Mondo  ; l’Isabella  dice  che  fu  ordinata  nel  1835  sopra  un  nuovo  dise- 
gno alquanto  somigliante  a quello  dell’ antica  università  di  Francia. 
Questo  medesimo  viaggiatore  che  la  visitò,  fa  alcuni  anni,  nomina  an- 
cora fra  le  principali  scuole  specialità  scuola  di  commercio,  l’accademia  ( 
mercantile,  l’accademia  argentina,  l’accademia  delle  Provincie- Unite,  il 
ginnasio  argentino,  il  liceo  argentino. e la 'scuola  delle  giovani  tenuta  da 
madama  du  Hanno  c dalia  sua  figliuola.  Convicn  accennare  ancora  : 
l'uffizio  topografico  ; P osservatorio  ; il  lavoratolo  di  chimica  ; il  gabi- 
netto ili  ' fisica  e quello  di  ntineralogia  ; la  biblioteca  pubblica , che 
Tom  li.  40 
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è una  delle  più  ricche  e delle  migliori  di  tutta  rAraerica-Meridionalc: 
la  società  letteraria  istituita  da  Ribadavia.  Aggiorneremo  che  nessuna 
città  dell’ Anieriea-Meridionale  poteva,  nel  1826,  sostenere  la  com- 
parazione con  Buenos-Ayres  quanto  all’attività  della  stampa  perio- 
dica, massime  se  si  ha  riguardo  al  numero  degli  abitanti,  perciocché 
in  cotale  anno  non  visi  pubblicavano  menodi  17  giornali , numero 
che  nel  1834-  era  ridotto  a 5o  6.  Buenos-Ayres  era  la  capitale  del 
vice-reame  di  tat  nome,  e dopo  ottenuta  l’indipendenza  fu  non  solo 
capitale  dello  stalo  di  Buenos-Ayres,  ma  ad  intervalli  anche  di  tutti  i 
paesi  che  formarono  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  e la  repub- 
blica Argentina.  Non  ostante  le  sanguinose  rivoluzioni  di  cui  essa  fu 
teatro  dal  1800  in  poi , questa  città  comprende  ancora  una  popola- 
zione che  comunemente  stimasi  di  80,000  abitanti;  in  questo  numero 
contatisi  alcune  migliaja  d’ Inglesi,  d’italiani,  di  Tedeschi  c di  altri 
popoli  di  Europa  e d’  America. 

Ecco  l’ altre  città  e i luoghi  più  notabili  della  confederazione. 

In  BDENOS-ÀA  RES , oltre  alla  capitale , che  abbiam  descritto  sopra , 
sono  da  nominare:  Barragan,  meschina  terra,  composta  di  poche  capanne, 
ma  importante  per  la  sua  Iiaja , ove  fermansi  i grossi  vascelli  che  non  pos- 
sono giungere  liny  n Buenos-Ayres.  Chascomus,  piccola  città  di  5,000  a bit.; 
Arècó,  Akecife  e Bergamino,  più  piccole  d’assai  non  ne  hanno  che  da  i,5r>o 
a a,ooo.  11  f OI’.TF-lMUI’lNDKNzj  (Independencia),  colonia  fondata,  come  pure 
le  seguenti , soltanto  da  pochi  anni,  in  mezzo  a un  territorio  occupato  dagli 
Aucaes.  La  Bahia-Blanca,  molto  più  a ostro,  con  un  buon  porto  ed  istituti 
militari  alquanto  importami  per  quelle  solitudini.  El-Carmen,  piccolissima 
colonia  suf  Kip-Negro.  Alla  pag.  4zi  abbiamo  già  fatto  cenno  dell’  occupa. 
Zione  fatta  dagl'inglesi  delle  isole  Falkland  o «ALDINE,  dove  gli  Spagnuoli 
avevano  fondato  una  colonia.  La  pesca  delle  foche , le  ricche  solfaje  ed  i 
suoi  bei  porti  renderanno  in  poco  tempo  importantissimo  codesto  arcipelago. 

In  CORRlENT_ES  : -Courientf.s,  piccolissima  città,  alla  quale  non  si  altri* 
buiscono  più  di  5,ooo  abiu,  ma  la  cui  posizione  è una  delle  più  belle  del- 
1 America-Mei  idiunalc  per  divenire  grande  emporio  del  commercio.  Di  fallo  * 
essa  è poco  lontana  dal  confluente  del  Parami  col  Para'guai  ; siccome  que- 
st ultimo  riceve  il  Vermejo,  gli  abitanti  di  Corrientcs  possono  estendere  per 
acqua  le  loro  relazioni  mercantili  non  solo  con  tutte  te  provincie  fharillime 
della  confederazione,  ma  potrebbero  avanzarle  fin  nell’ interno  del  Brasile, 
del  Paraguai  ed  anche  della  repubblica  di  bu! i via,  quando  il  progetto  con- 
cepito dalla  provincia  di  balta,  di  rendere  navigabile  il  Rio- Vermejo,  verrà 
effettuato.  àia  qui,  mercè  1 ajuto  d un  viaggiatore  , che  sparse  molto  lume 
sulla  geografia  di  questa  parte  dell'  America,  ci  rechiamo  a premura  di  no- 
tare uri  grave  errore  ripetuto  su  tutte  le  carte  più  recenti  e in  tutti  i trat- 
tati di  geografia  che  ne  parlano.  La  fienosa  laguna  tTYbcra . che  i geografi 
estendono,  secondo  Azara,  dal  5t)°  fino  al  6iw  grado  di  longitudine  occiden- 
tale, seppellendo  quasi  tutto  il  territorio  di  Coniente»  sotto  questo  vasto 
nappo  d acqua,  vuol  essere  ridotta  a uu  quarto  della  grandezza  attribuitale; 
Parchappe  vide  bei  poggi,  graudi  foreste  di  palme,  campi  coltivati  ed  anche 
villaggi  là,  dove  le  migliori  carte  non  ci  rappresentano  che  terreni  paludosi. 
Questo  ci  ricorda  il  risnllamento  dèlie  ricerche  dei  due  celebri  orientalfcli 
Klaprotli  e A bel  Rcmusat,  i anali,  ci  fecero  conoscere  città  e provincie  intere 
a mezzodì  delle  catene  dcll’llrtnalaya,  in  contrade  che.i  geografi  rappreseu- 
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tano  ancora  come  parti  ingombre  delle  sabbie  del  vasto  deserto  di  Cobi. 
SantVAnsa  , villaggio  minato,  sitoato  sulla  siuistra  riva  del  Pavana,  quasi  nel 
mezzo  del  celebre  Territorio  delle  Missioni  \ di  cui  1*fentico  capo- 
luogo Carle ndaria,  come  1* altre  piccole  città  e i grossi  villaggi  furono 
distrutti  già  da  molti  anni,  benché  i cartografi  c i geografi  continuino  n rap- 
presentarli e a descriverli  come  luoghi  non  solo  esistenti  aucora.  ma  altresì 
importanti!  Il  villaggio  di  Sant’-A una  acquistò  ai  di  nostri  una  trista  lino- 
manza  per  la  prigionia  del  Celebre  compagno  di  viaggio  di  Humboldt.  Allet- 
tato dalla  sua  vantaggiosa  posizione  e da  parti  di  edifizii  ben  conservati 
ancora  , Bompland  concepì  il  disegno  di  fondarvi  un  grande  istituto  di 
agricoltura  che  servisse  come  punto  di  riunione  ai  Guarnì is  dispersi  e mas- 
sime ad  alcune  rcntinnja  di  quegli  infelici  che  vivevano  nascosti  nelle  vicine 
foreste,  non  occupandosi  che  del  raccogliere  la  verbo,  male  o sia  erba  dèi 
Paraguai.  1 lavori  erano  già  molto  avanzati , quando  un  drappello  di  soldati 
del  dittatore  Trancia  trapassò  all’improvviso  il  Parana , circondò  il  nascente 
istituto,  uccise  parte  de’  compagni  ai  quel  dotto  viaggiatore , a'  impadronì 
della  sua  persona  , e condottolo  sull’  altra  riva  , lasciò  Ira  il  rimanente  del 
mondo  e lui  tal  barriera,  che  il  despota  del  Paraguai  seppe  rendere  in- 
violabile per  lungo  tempo,  e che  solo  fu  aperta  da  pochi  mesi  col  render- 
gli quella  libertà  che  possenti  raccomandazioni  avevano  chiesta  invano  per 
piu  anni.  ••*'*'**  s ' 

In  SANTA-FE:  Santa-Fe,  piccola  città,  vantaggiosamente  situata  sulla 
destra  riva  del  Parana;  la  sua  popolazione,  che  già  stimasi  di  (),OòO  abitanti, 
e il  suo  commercio  cominciano  a riprendere  aumento. 

In  CORDQVA:  CORDAVA,  una  delie  più  importanti  della  Confederazione 
e sede  dì  un  vescovato.  La  sua  università,  che  un  tempo  !e:  dava  .grande  im- 
portanza, è da  lunga  pezza  scaduta . come  pure  la  sua  biblioteca  pubblica , 
rirnasa  già  da  più  anni  quasi  senza  lettori.  Ma  la  sua  posizione  centrale,  che 
la  rende  gran  deposito  del  commcrpio,  le  sue  manifatture  di  panni  e eli  va- 
ni tessuti  di  lana  c di  cotone,  e la  sua  popolazione,  che  sembra  montare  a 
1 5,000  abil.,  le  danno  grande  importanza.  Ouesta  città- fu  pure,  durante  le 
turliolenze,  un  centro  di  opposizione,  ed  ebbe  parte  principale  nella  guerra 
civile  die  desolò  la  Coufcaerazioue. 

Nel  TUCUMAN : Tucuman.  piccola  città,  alla  quale  si  attribuiscono  da 
10  a 10,000  a bit  Essa  è una  delle  più  celebri  nella  guerra  dell'indipendenza. 
Nel  1816  vi  si  tenne  il  congresso  generale,  che  pubblicò  la  dichiarazione 
del  diritto  delle  Provincic-Unite  del  Rio  de  la  Platee  alla  loro  indipendenza 
assoluta  si  dalla  Spagna,  si  da  ogni  altro  potere  straniero.  Sul  territorio 
della  provincia,  di  cui* eSsa  è capo-luogO,  si  ordinarono  per  lo  più  le  truppe 
patriotirhc  die  in  tutta  la  rivoluzione  fecero  la  guerra  per  TAlto-Pcrù.  Nei 
suoi  dintorni  si  costruì  in  un  luhgo  nominato  Cn mpo  dett Onore,  una  citta- 
della con  grandi  alloggiamenti  militari  e . padiglioni  por  gli  ufnziali.  Tucu- 
man  è la  sede  titolare  di  un  vescovado , il  cùi  prelato  risiede  a Salta  ; essa 
mostrossi  costantemente  amica  dell'ordine  e più  devota  che  Tal  tre  città  al 
sistema  dell’  unità. 

In  SALTA:  Salta,  piccola  città,  la  cui  popolazione  stimasi  di  9,000  abit., 
e residenza  del  vescovo  di  Ttiruman.  Cinta  di  vasti  pascoli  di  fertilità  stra- 
ordinaria e coverti  d’innutnerevoli  bestiami,  massime  di  muli,  si  può  riguar- 
darla come  fiera  perpetua  pel  commercio  delle  provincie  interne  della  con- 
federazione. Al  tempo  della  guerra  ìUmu>  territorio-fu  più  degli  altri  dau- 
neffiito. 
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In  CATAMARCA  nomineremo  la  piccola  città  ili  CatamarcA.  per  ragione 
del  cotone  che  si  raccoglie  nel  suo  territorio  e che  stimasi  il  migliore  che 
ti  conosca. 

In  RIOJA  nomineremo  la  celebre  miniera  d’argento  di  Famattsa. 

In  SAIS'-JCAN  : SanJcajc  de  la  Frontera,  una  delle  più  popolate  città 
della  Confederazione,  ammettendo  che  la  sua  popolazione  sia  di  16,000  abit.; 
essa  c pure  importante  pe’  suoi  vini  e per  l'acquavite,  di 'cui  fa  gran  com- 
mercio. JacHa,  notabile  per  la  sua  ricca  miniera  d oro,  che,  secondo  Nugnez, 
fruttava  dianzi,  a termine  medio  annuale,  80,000  piastre. 

In  MENDOZA  t Mendoza,  città  anzi  bella  che  no,  fabbricata  appiè  delle 
Ande  sur  un  acrocoro  elevato  e sulla  grande  strada  che  conduce  al  passo  di 
tJspaliala.  Da  alcuni  anni  in  qua  essa  prese  grande  incremento,  mercè  i prò- 
eressi  della  sua  agricoltura.  I suoi  vini  che  mollo  somigliano  a quei  di  Ma- 
laga, e le  frutta  raccolte  sul  suo  territorio  alimentano  un  commercio  ricco 
ed  esteso.  Stimatasi  dianzi  fino  a 01.000  abit.  la  sua  popolazione,  numero, 
che  secondo  giudiziose  osservazioni  trasmesseci  crediamo  poter  ridurre  ano 
8,000.  Mendoza,  come  pure  S.-Juan,  si  distinguono  dalle  altre  città  dell  in- 
terno pe’  progressi  fatti  nell’ incivilimento;  nel  1806  vi  si  pubblicava  un  gior- 
nale. Cspallata,  nella  valle  di  tal  nome,  meschino  casale  composto  di  due 
o tre  case  io  rovina,  abitato  da  pochi  Gaucbus , e posto  nella  vicinanza  delia 
ricca  miniera  d' argento,  i cui  lavori  furono  ripresi  dal  i8a4  in  qua.  Le  ri- 
cerche di  John  Gillies  aggiunsero  nuova  importanza  alla  valle  d’Uspallata. 
Questo  dotto  vi  riconobbe  in  più  luoghi,  e fu  parti  più  o meno  vicine  le 
tracce  dell’antica  strada  (Camino  del  biga),  che  conduceva  alla  capitale 
dell'impero  degii  Incà.  Alla  pagina  60Q  abbiamo  descritte  quelle,  che  par- 
tendo da  Cuzro,  metteva»  capo  a Quito.  Gli  avanzi  della  strada  che  questo 
Osservatore  riconobbe  testi,  appartengono  al  ramo  che  traversava  il  Foiosi, 
si  continuava  per  la  strada  che  appellasi  Camino  del  Despòblaeto  lungo  le 
Cordigliere  sui  territorii  di  Salta  , Hioja,  San-Juan  e Mendoza,  e proseguiva 


traverso  la  valle  d'Upsallata  ; iu  pure  riconosciuta  nella  valle  di  Tenuyan,  a 
34  gradi  in  circa  di  latitudine.  Il  Gillies  crede  che  essa  si  estendesse  ancora 

fiiù  verso  austro.  Secondo  questo  viaggiatore,  se  ne  riconoscono  tracce  certe 
ungo  le  Cordigliere,  in  tutti  i luoghi  ove  le  antiche  strade  non  furono  di- 
strutte pel  loro  contatto  con  le  più  moderne.  -La  foggia  principale,  dice  il 
GiUies,  elle  pare  sia  stata  data  a questa  strada,  consiste  nel  livellamento  del 
terreno,  nello  sgomhramento  degli  alberi  e degli  arbusti,  delle  grosse  pie- 
tre, ecc.  Egli  appare  manifesto  dalla  larghezza  di  queste  strade,  dalle  cure 
adoperate  nella  loro  costruzione  e dal  loro  mantenimento,  che,  esse  servirono 


aito  concetto  aeua  potenza  e dell  incivilimento  degli  Indiani  dei  reru  prima 
delle  loro  comunicazioni  con  l’Europa.  A’ di  nostri  gli  indigeni  sono  ancora 
si  «manti  dei  costumi  dei  loro  antichi,  che  preferiscono  generalmente  viag- 
giare a piedi,  e sono  capaci  di  fare  cosi  lunghissime  corse  con  pochissimi 
viveri  e senza  faticarsi.  Durante  la  guerra  dell'iudipendeiiza,  gli  officiali  spa- 
gnuoli  dovettero  alla  loro  infanteria,  tutta  composta  d’ Indiani  montanari,  il 
vantaggio  di  conservare  per  lungo  tèmpo  il  Perii  alla  metropoli.  Nessun’allra 


truppa  poteva  paragonarsi  a quella  per  la  rapidità  della  marcia,  in  mezzo  ai 
più  grandi  ostacoli  opposti  dalla  natura  dei  luoghi.  Alcuni  di  questi  Indiani, 
che  si  nominano  Cholos  dèli' A in  erica- Meridionale,  viaggiano  ancora  talvolta 


a piedi,  dal  Perù,  luugo  le  strade  delle  montagne,  per  andare  al  Chili,  a 
Mendoza  e in  altri  luoghi  ove  fanno  un  picco!- commercio  di  gommo  e d’ai* 


Digitized  by  Google 


REPUBBLICA  ONESTALE  DELL*  CIUCCA!, 
trt  prodotti  vegetatili  del  loro  paese  e di  alcuni  oggetti  delle  loro  manifaC- 
ture.  Questa  strada  per  la  montagna,  in  una  parte  ragguardevole  della  sua 
lunghezza,  b frequentata  ora  da  quelli  fra  gli  abitanti  di  Mendnza  e Hi  San- 
Juan.  rhe  vendono  mule , trasportano  acquavite  ed  altri  oggetti  nell’  Alto- 
Perù.  Rssi  riguardano  questa  strada  come  la  più  diretta,  e la  preferiscono 
ad  ogni  altra  per  l’abbondanza  dell’  acqua , delle  legoe  da  ardere  e de’  pa- 
scali per  le  loro  mule  ; ed  ò da  sperare  rbe  per  l'avvenire  sarà  ancora  più 
frequentala.  Questa  strada  b tagliata,  in  varie  parti  della  sua  lunghezza,  da  , 
numerose  gole  o passi  stretti  traverso  le  Cordigliere,  fra  le  quali  b da  citare 
Ugniti  itclot  Patos,  divenuta  celebre  dacché  il  generale  San-Martin  la  tra- 
versò eoi  suo  esercito  nella  spedizione  da  Mendoza  al  Chili,  prima  della  bat- 
taglia di  Cbarabuco.  Più  verso  settentrione  sono  i varii  passi  che  comuni- 
cano tra  San-Juan  e Coquimhoy  e tra  ài  Rioia  e Copiapo.  Qucst’ultima  piazza 
è situata  sulla  frontiera  meridionale  nel  deserto  di  Atamma  e in  quella 
parte  che  c nominata  PI  Despolilailo  ; essa  b traversata  dalla  strada  che  co- 
munica da  Salta  col  porto  di  Cobija , nella  repubblica  di  Bolivia  , all’altra 
estremità  di  quel  medesimo  deserto.  - 

La  Pbovtscia  ni  .Iujuy  forma,  come  già  si  b detto,  una  repubblica  indi- 
pendente dalla  Confederazione.  Jujuy  , piccola  città,  n’c  la  capitale;  vedrai 
m sua  vicinanza  un  vulcano,  che  può  collocarsi  allato  di  quello  di  Maraluba 
iu  Sicilia  e di  Tainan,  menzionato  alla  pagina  gj5,  per  le  sue  frequenti  eru- 
zioni di  torrenti  d’aria  e di  polvere. 

REPUBBLICA-ORIENTALE  DELL*  CRAGCAI. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  55”  e 
61°.  Latitudine  australe,  tra  50”  e 53°. 

contini.  A tramontana,  la  provincia  brasiliana  di  Rio-Grande  do 
Sud.  A levante,  la  medesima  provincia  e il  territorio  neutrale,  spazio 
di  terreno  compreso  tra  la  laguna  di  Merlin  e l’Oceano-Atlantico,  po- 
scia questo  Oceano.  A ostro,  l’Oceano- Atlantico  e il  Rio  de  la  Piata. 

A ponente,  l’Uraguai  che  lo  separa  dagli  stati  d’ Entre-Rios  e di  Cor- 
rientes  compresi  nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

ritma.  Parecchi  grandi  dumi  irrigano  le  vaste  solitudini  che  com- 
pongono questo  nuovo  stato.  I principali  sono  i seguenti  : 

Il  Rio  DE  LA  PlaTA,  di  cui  abbiamo  segnato  il  corso  alla  pagina  fi5 , 

Me-,  bagna  Colonia  del  Sacramento,  Montevideo  e Maldonado.  Il  suo  prin- 
cipale affluente  in  questo  stato  i 1’  Ura guai,  che  passa  per  Soriano  o San- 
boraingo- Soriano  ; questo  b ingrossato  a sinistra  dai  Rio-Negro,  die  traversa 
tutto  lo  stato  da  levante  a ponente. 

Il  Cebollati,  die  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Barriga-Negra  nel 
distretto  di  Concepcion-de-Minas  , e , dopo  aver  traversato  ndla  direziono 
da  ponente  a levaute  la  parte  a scirocco  ai  questo  stato,  va  a versarsi  nella 
laguna  di  Merini.  ■ . ' ‘ 

divisione  e topografia.  Le  vaste  solitudini  che  compongono 
il  territorio  di  questa  stato  formavano  parte  del  vice-reame  di  Buenos- 
Ayres  sotto  il  nome  di  Banda-Orientale.  Dopo  essere  stata  retta  per 
nove  anni  dal  feroce  e crudele  Artigas  che  assali  Ruenos-Ayres,  invase 
r Entre-Rios , sollevò  Santa-Fcj  armò  gl’indiani  del  Gran-Cbaco  e 
desolò  il  Paraguai  con  atti  d’ mudila  barbarie,  questa  contrada  stata 
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già  sì  fiorente , fu  invasa  dai  Portoghesi  e riunita  al  Brasile  sotto  il  ti- 
tolo di  provincia  Cisplulinà.  Separata  da  questo  impero  per  un  articolo 
del  trattato  di  paco  concliiuso  dianzi  tra  il  Brasile  e Buenos- Ayres,  essa 
fu  dichiarata  indipendente,  e prese  il  titolo  di  repubblica  Orientale  del- 
l’Uraguai,  ed  è altresi  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nuovo-Stato-Orien- 
tale  dell’  (traguai.  Secondo  il  suo  nuovo  ordinamento , tutto  il  territo- 
rio della  repubblica  è diviso  in  nove  spartimcnti  clic  prendono  il  nome 
dei  loro  capi-luoghi,  e sonp  Montevideo , Maldotiudo,  Canelones,  Son- 
do,ir,  Colonia,  Soriano,  Pay sonda,  Durugno,  Ceno-Laryo. 

Montevideo  , capo-luogo  dello  spartimento  del  suo  nome  e capitale 
della  repubblica.  Essa  è fabbricata  a foggia  d'anfiteatro  sulla  sinistra 
riva  del  Ilio  de  la  Piata  c sopra  una  piccola  penisola  ; il  suo  porto  ri- 
putato il  migliore  di  I,a-Pkita,  è esposto  a tutta  la  violenza  dei  venti 
di  ponente  nominati  pamperos.  La  pianta  della  città  è regolare;  le  case 
fabbricate  di  mattoni  e coverte  di  un  terrazzo  non  hanno  la  più  parte 
che  un  sol  piano,  le  contrade  non  sono  selciate.  Per  un  articolo  del 
trattato  di  pace  conchiuso  tra  il  Brasile  e Buenos-Ayres,  le  sue  forti- 
ficazioni, che  erano  di  qualche  rilievo,  debbono  essere  demolite  come 
quelle  di  Colonia.  Poche  città  dell’ America  furono  più  danneggiate  di 
Montevideo.  II  suo  commercio,  già  sì  florido,  è ridotto  al  quarto  di 
quanto  era,  e la  sua  popolazione,  che  facevasi  di  2(i,000  abit. , non 
è più  che  di  circa  a 10,000.  , 

Tutte  l’altre  città  sono  piccolissime;  ecco  le  più  notabili  : Colonia  (Co- 
lonia del  Sacramento),  importante  pel. suo  porto  sul  Ilio  de  la  Piata  , c per 
le  fortificazioni,  le  quali,  come  dicemmo  or  ora  , debbono  essere  demolite  ; 
Mai.donado,  alla  foce  del  Ilio  de  la  Piata,  con  un  porto;  Paysandu,  sidl'Ij- 
raguai,  poco  fa  meschina  terra  con  una  dozzina  di  capanne,  che  il  tralGco  e 
l'industria  cangiarono  in  una  piccola  città  fiorente,  alla  quale  l'Isabella  dì 
6,000  abit.;  Fi. us  IO  A,  nell’interno,  ragguardevole,  perchè  fu  la  sede  del  go- 
verno dello  stato  durante  l’ultima  guerra  contro  il  Brasile. 

Persone  straniere  all'archeologia  ci  biasimeranno  forse  di  non  avere  men- 
zionata nei  dintorni  di  Montevideo  la  tomba  dì  Tolomeo,  che  vuoisi  vi  sia 
stata  di  recente  scoperta.  (Questa  tomba,  secondo  le  relazioni  pubblicate  in 
molti  giornali  d’Europa  e di  America,  sarebbe  ornata  d'una  iscrizione  greca, 
e racchiuderebbe  parecchi  pezzi  di  armature  di  squisito  lavoro,  e fra  gli 
altri  un  elmo,  sul  (piale  vedesi  rappresentato  Ettore  strascinato  da  Achille 
dintorno  alle  mura  di  Tropi  ! Ma  già  da  alcuni  anni  alcuni  celebri  dotti 
dichiararono  il  vero  Intorno  a quella  pretesa  scoperta  e a quelle  assurde 
spiegazioni  , che  giudici  non  competenti  si  erano  affrettati  a pubblicare. 
Noi  abbiam  creduto  questo  avvertimento  necessario  per  assicurarci  dalle 
censure,  e per  notare  allo  stesso  tempo  un  errore  archeologico,  che  pur 
diede  uoa  certa  rinomanza  ai  dintorni  di  questa  città. 

' • . * s , « • • •.  * , 

IMPERO  DEL  BRASILE.  . 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  occidentale.  Ira  37“  c 

75”.  Latitudine,  tra  h°  boreale  e 55°  australe. 

confini.  A tramontana , la  repubblica  di  Colombia,  le  Gujanc 
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Inglese,  Olandese  c Francese  e I’Oceario-Atlantico.  A levante  , l’O- 
ccano-Atlantico.  A ostro , l’Oceano-Atlantico,  la  repubblica  Orientale 
dell’L'raguai,  c il  dittatorato  del  Paraguai.  A ponente  , la  confedera- 
lione  del  Rio  de  la  Piala , il  dittatorato  del  Paraguai  e le  repubbliche 
di  Bolivia,  del  Perù  e degli  Stati-Uniti  del  Sud. 

fiumi.  Fra  i molti  fiumi  che  bagnano  il  vasto  territorio  di  questo 
imperio,  ci  contenteremo  di  descrivere  il  corso  dei  venti  seguenti, 
fra  i quali  quattro  , cioè  l’ Amazzone , il  Tocantino,  il  San-Franciseo 
e il  Rio  de  la  Piata , furono  già  descritti  alla  pagina  418  coi  più 
grandi  fiumi  del  Nuovo-Mondo.  Tutti  si  versano  neH’Oeeano-Atlantico, 
e parecchi  sono  ingrossati  da  affluenti,  il  corso  de’ quali  agguaglia 
quello  dei  più  grandi  fiumi  di  Europa , eccetto  solo  il  Volga.  Questi 
fiumi  sono;'  ■ 

L’OyapoC;  il  suo  corso  è poco  notabile,  ma  importante  pel  volume  delle 
acque , e pili  ancora  perché  separa  la  Gujana-Francesc  dalla  Gujana  che 
appartiene  all’impero  di  brasile. 

L’Amazzone;  viene  dalla  repubblica  di  Colombia  « traversa  da  ponente  a 
tersole  la  vasta  provincia  del  Para,  e dopo  avervi  bagnate  le  città  o-  borghi 
d’Olivenza,  Obidos  o Pauxis,  Santarem,  Almerim,  Curupa  e Macapa,  entra 
neU'Atlantico.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono,:  il  Gian  ary,  che 
viene  dal  Perù  e separa  questa  repubblica  dall’ impero  del  Brasile;  passa 
per  Burba;  il  Jatay  o Hy  atny il  Juraa  o Hyarua ; il  TeJ'c  o 
Jtpé,  che  passa  per  Kga;  e il  Purus;  tutti  questi  affluenti  vengono  dalla 
repubblica  del  Perii  e irrigano  le  solitudini  ancora  poco  note  della  comarca 
del  Bio-Negro  nella  provincia  del  Parà;  la  Madeira , che  viene  dalle  re- 
publiliclie  di  Bolivia,  e del  Perii  ; essa  traversa  la  comarca  del  Rio-Negro, 
ore  passa  per  Borba  ; è ingrossata  dal  Guaborc,  clic  discende  dai  Campos- 
Parecis  e passa  poco  lungi  da  Matto-Grosso  o 'Villa-Bella  e pel  Forte  do 
Principe  da  Beira;  il  Topayos,  nominato  Jitrue, na  o J arena  nella 
parte  superiore  del  suo  corso  i nasce  nei  CampoS-Parecis,  nella  provincia  di 
sletfo-G rosso , la  percorre  da  tramontana  a ostro,  come  pure  quella  del 
Pari;  in  qucsl’ultima  bagna  l’aldea  ossia  villaggio  di  Mundrucus , Pinhet, 
Areiro  e’Aller-do-Chao;  V Annui  a destra  è il  suo  principale  affluente;  lo 
^tingu,  elle  ba  la  sorgente  nella  parte  orientale  dell'acrocoro  dei  Campos- 
Parecis,  traversa  il  paese  dei  Bororos  e di  parecchie  altre  nazioni  indipen- 
denti. nella  provincia  di  Matto-Grosso,  bagua  quelle  del  Parà,  e bagna  io 
quest’ultima  Souzel  e Pombai. 

I principali  affluenti  a sinistra  dell' Amazzone  sono:  l’ Ira  o Putumayo 
ed  il  Yapura  o C a q lieta,  che  vengono  dalla  repubblica  di  Colombia; 
il  Rio-Megro , che  è il  più  grande  di  tutti  i suoi  affluenti;  presentemente 
tatti  si  accordano  a porre  la  sua  sorgente  nella  Serra  di  Tunohy  nella  re- 
pubblica di  Colombia,  ove  passa  per  San-Carlos;  quindi  entra  nell’impero 
del  Brasile,  ove  traversa  da  maestro  a scirocco  la  vasta  comarca  del  Rio- 
Negro,  bagnando  Tliomar , Uarcellos , Moura  e Barra  do  Ilio-Negro;  è in- 
grossato a sinistra  dal  Cassiquiare , braccio  dell’  Orenoco  che  viene  dalla 
Colombia  e dal  Rio-Bianco,  che  traversa  da  tramontana  a ostro  la  comarca 
del  Rio-Negro;  finalmente  il  Rio-Trombetas  e l’ A naurapara,  che  di- 
scendono dal  banco  meridionale  della  Serra  di  Tumùcuinaque  e traversano  la 
comarca  del  Parà. 

II  Tocantino  ossia  Para’,  formato  dalla  riunione  di  due  grandi  bracci , 
il  Tocantino  propriamente  detto  e il  Rio-Grande  o Akaguaya,  nominato 
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pure  AraguaT , e non  Uruguay  come  trovasi  sopra  molte  carte;  questo 
deve  riguardarsi  come  il  braccio  principale.  L’Araguaya  è pur  esso  formato 
dalla  riunione  di  più  correnti  che  discendono  dalle  prime  altezze  della 
Serra  dos  Vertentes  della  provincia  di  Goyaz;  separa  questa  provincia  da 
quelle  di  Matto-Grosso  e del  fcarà;  questa  grande  corrente  forma  nella  pro- 
vincia di  Goyaz  la  grande  isola  Sant'Anna  , passa  per  Alineida  e pel  luogo 
ov’crasi  disegnalo  di  fondare  San-Joao  de  Duas-Barras;  traversa  nosciji  la 
parte  orientale  della  provincia  del  Para,  e dopo  aver  bagnato  Vilta-Yicosa 
o Cam  età,  e Para  o Belem,  entra  por  una  larga  foce  nell’Oceano;  il  'laji- 
puru , canal  naturale , strettissimo  dalla  parte  dell’Amazzone , fa  comuni- 
care quest’ultimo  eoi  Tocantino;  il  principale  aiilucnte  dell  Araguaya  è il 
Ilio  das  Mortes,  che  percorre  la  parte  orientale  della  provincia  di 
Matto-Grosso.  Il  Tocantino  propriamente  detto  ci  pare  sia  formalo  dalla 
riunione  delle  due  conenti  principali  della  provincia  di  Goyaz, -nominati 
Rio  das  Almas  e Maranaho;  traversa  poi  la  parte  orientale  di  questa  pro- 
vincia, ove  riceve  gran  numero  di  affluenti,  fra  i quali  nomineremo  il  Para - 
nan  a destra.  / 

Il  Maratoiao,  detto  Mtarim  o Me  am  nella  parte  superiore  del  suo  corso; 
questo  fiume  nasce  nella  Serra  do  hapicurti,  nella  provincia  a cui  dà  il  suo 
nome,  e la  traversa  da  ostro  a tramontana.  Dòpo  ricevuti  il  Grajahu  o 
S antona,  e il  Pinart  o Pinzare  a sinistra  , entra  nella  baja  di  San- 
Marcos  dirimpetto  allusola  di  Maraiihao. 

L’ITAPICURU,  discende  dalla  Serra  di  tal  nome,  bagna  da  ostro  a tramon- 
tana la  parte  orientale  dulia  provincia  di  Maranbam , passa  per  Caxias  o 
Cachias  e Itapicuru,  c vi  sborca  nella  baja  di  San-Josè. 

Il  Paranahiba  o ParnaAiba  c uno  de’ cinque  grandi  fiumi  del  Brasile; 
nasce  nella  Serra  dos  Guacuruaguas  o Ciirucuruaguas,  e separa  per  tutta  la 
lunghezza  del  suo  Corso  la  provincia  di  Marunhao  da  quella  di  Piauhy.  i 
suoi  principali  attinenti  sono  a destra:  il  Gorongueia , che  passa  per 
Jurumenha,  e il  C a nitide , ingrossato  dal  Piauhy  a sinistra,  che  dà  il  nome 
ad  una  provincia  dell’impero.  Il  principale  affluente  a sinistra  c il  Rio  de 
tì  a l c a s;  esso  traversa  la  parte  meridionale  della  provincia  di  Marauhao. 

La  SF. ara  ha  uh  corso  assai  breve,  e non  è qui  menzionata  se  non  perchè 
dà  il  suo  nome  a una  delle  provincia  dell’impero;  la  sua  foce  è poco  loutana 
da  Cidade-da-Fortaleza  o Scara. 

L’  1 guarire  o Iaguaribe.  Benché  sia  questo  il  più  gran  fiume  della  prò* 
vincia  di  Seara,  è però  uno  de’ più  piccioli  dell’impero;  traversa  la  parte 
orientale  di  questa  provincia  passando  per  Aracaty , che  molte  carte  scri- 
vono a torto  Ararati;  il  S al  gado9  che  bagna  Yco,  è il  suo  principale  af- 
fluente a destra.  ' 

Rio-Grandk-do-Norte,  detto  anticamente  Potengi,  e il  Rio-Parahiba- 
DO-Norte  ; sono  questi  due  fiumi  di  brevissimo  corso;  la  parte  superiore  dei 
loro  avvallamenti  lascia  ancor  molto  a desiderare  per  essere  conosciuta; 
traversano  le  due  provmcie  dell'impero,  a cui  danno  il  loro  nome. 

il  Rio-San -Fra NO sco.  uno  de'cinque  grandi  fiumi  del  Brasile,  nasce  nella 
Serra  di  Canastrà  nella  provincia  di  Minas-Geraes,  la  traversa  da  ostro  a 
tramontana,  e percorre  aa  ponente  a levante  quelle  di  Pernamhuco  e di 
Sorgine  : iu  questo  lungo  tragitto  passa  traverso  o assai  vicino  ad  Urubo  , 
Rio-Grande,  rilao-Arcado,  Sauta-Maria  e Yillanova  di  San-Krancisco.  1 suoi 
principali  affluenti  sono:  il  Rio  das  V elhas  e il  Rìo»V erde  a destra; 
il  P arac  atu  e il  Rio»  Grande  a sinistra;  tutti  neLla  provincia  di  Minas- 
Geraes.  -x 

. 11  Kio-ItaficurU,  nominato  pure  Jacodina  e Rio  do  Peixe,  nella  parto 
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superiore  e mezzana  del  suo  corso;  traversa  il  settentrione  della  provincia 
di  Bahia,  passando  per  daeobina  e Itapicuru. 

11  Pa&agua^U  ossia  PeruacU;  esso  è (ormato  da  due  bracci  dello  stesso 
nome,  che  discendono  dalla  Serra  di  Manguadeira,  traversa  la  provincia  di 
Bahia,  e dopo  aver  irrigata  Cachoeira,  si  versa  nella  bella  baja  che,  dì  il 
nome  a questa  provincia. 

11  Rio  DAS  Coni aS;  questo  fiume  discende  dalla  Serra  das  Alma!,  tra- 
versa la  comarca  dos  llheos  nella  provincia  di  Babia,  ed  a Rio  do  Contas 
entra  nell’Oceano. 

11  Rio  Pardo,  che  nasce  nella  Serra  d’Espinaco  nella  provincia  di  Minas* 
Geraes,  e ne  irriga  una  parte,  come  pure  U comarca  aes  llheos  in  quella 
di  Bahia  ; due  canali  naturali  lo  fanno  comunicare  col  Rio  Belmonte. 

11  Rio-Grande  di  Belmonte  ; questo  fiume  è formato  dalla  riunione  dei 
dne  bracci  che  hanno  le  sorgenti  nella  Serra  di  Espinaco  nella  provincia 
di  Minas-Geraes  ; essi  sono  conosciuti  sotto  i nomi  di  AracUahy  e di 
ItQOlTlNHOMiA  ; questo  è il  più  occidentale , ed  è rinomato  pe’  diamanti  che 
vi  si  trovanq.  Dopo  la  loro  giunzione  che  si  fa  a Minas-Novas,  il  Rio-Grande 
di  Belmonte  traversa  la  comarca  di  Porto-Seguro  nella  provincia  di  Bahia, 
ed  a Belmonte  entra  nell'Oceano;  il  Rio  DI  Salsa,  canal  naturale  sempre 
navigabili!,  mette  in  comunicazione  questo  fiume  col  Rio-Pardo. 

Il  RIMJOCE,  detto  Pi  RANCA  nella  parte  superiore  del  suo  corso  ; questo 
fiume,  assai  rapido  e poro  navigabile  , nasce  nella  Serra  di  Espinaco , e 
percorre  le  provincie  ai  Minas-Geraes  e d'Espirito-Santo. 

11  Parahiba  , detto  pure  pAHAirtBA-DO-SuL  per  distinguerlo  dal  Parahiba- 
do-Norte,  è il  più  gran  fiume  della  provincia  di  Riodi-Gianeiro-  Nasce  nella 
comarca  di  San-Paolò , nella  provincia  di  questo  nome,  traversa  quella  di 
Rio-Giaaeiro;  e dopo  avervi  bagnato  Sau-Salvador  dos  Campos  o Campos, 
entra  nell'Oceano.  - 

H Rio-Grande  di  San-Pedro,  detto  pure  Rio-Grande-do-Sul  per  distin- 
guerlo dal  Rio-Grande-do-Norle.  (Questo  liutne  non  è altro  che  il  canale  per 
cui  le  lagune  di  los  Patos  e di  Miriin  comunicano  con  l’Oceaqo.  Si  potrebbe 
riguardare  il  Jacuy  , che  è la  più  grande  corrente  che  si  versa  in  quel 
vaslo  estuario  e che  nasce  nella  Serra  di  Tapes,  come  il  suo  braccio  princi- 
pale;  il  facuy  traversa  la  provincia  di  sSan-Pedro  e bagna  o costeggia  Villa 
do  Rio-Pardo,  Nossa-Seuhora  da  Conceicao  da  Caxoeira,  Santo-Amaro  e Por- 
Confonde  poscia  le  sue  acque  con  quelle  della  laguna  di  los  Patos; 
il  Rio-Grande  di  San-Pedro,  propriamente  detto,  passa  per  la  città  di  San- 
Pedro  o di  Rio-Grande. 

Abbiam  veduto  alia  pag.  <t5  , che  il  Rio  de  la  Piata  è formato  dalla 
giunzione  dell’Uruguay  (Uraguay)  col  Parana  : questo  che  è il  braccio 
principale,  nasce  nella  Serra  di  Mantequeira  nella  provincia  di  Minas-Geraes, 
uè  travèrsa  là  parte  meridionale,  separa  poscia  la  provincia  di  San-Paulo  da 
quelle  di  Goyaz  e Matto-Grosso,  come  pure  il  territorio  del  Brasile  da 

Silo  che  appartiene  al  dittatorato  del  Paraguai;  finalmente  entra  in  quello 
li  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata.  I principati  affluenti  a destra  nei  confini 
'impero,  sono;  Rio  dai  Morta,  di  corso  breve,  ma  notabile  perchè 
di  nome  a una  comarca  delta  provincia  di  Minas-Geraes;  il  P ara  na-Tba-, 
che  traversa  1»  parte  meridionale  della  provincia  di  Goya*;  il  Rio* Pardo, 
che  separa  l'estremità  di  quest'ultimo  a libeccio  da  quella  di  Malto-Grosso; 
non  ostante  le  sue  molte  cateratte,  esso  serve  alla  navigazione  sopra  sciatte, 
che  si  fa  tra  San-Paulo  e Cuyaba.  1 principali  affluenti  del  Parana  a sinistra 
sono:  il  Rio- Ver  de , nella  parte  meridionale  della  provincia  di  Minas- 
Geraes  ; il  Tieti,  che  passa  a poca  distanza  da  Ytu  e a Porto-Feliz  nella 
provincia  di  San-Paulo  ; r Igua  m , Guam,  detto  pure  Coritjrba, 
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che  passa  per  Corilyba , e che  nella  parie  inferiore  del  suo  corso  separa 
(mesta  provincia  dal  territorio  dello  stato  di  Gorrientes  nella  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata.  Il  P a rapii  ny , che  alihiam  detto  essere  il  più  grande 
degli  affluenti  del  Parana,  ha  la  sorgente  nella  provincia  di  Matto-Grosso , 
sul  fianco  meridionale  dei  Campos-Parecis,  percorre  l’estremità  meridionale 
di  cpicsta  grande  provincia  , traversando  il  lago  temporaneo  ries  Xnrayes, 
passa  per  (’.oimbra,  e proseguendo'  il  suo  corso  va  a separare  la  confedera- 
zione del  Rio  de  la  Piata  dal  dlllatorato  del  Paraguai.  Li  suor  principali 
affluenti  dal  lato  del  Brasile  sono:  il  S a n -Loh  re nco,  ingrossato  dai 
Cuyaba,  che  bagna  la  città  di  tal  nome;  il  Taguary'eA  il  Mwailego 
o Emboteti nu;  questo  segua  una  parte  della  Irontiera  dell'impero. 

* ' * ‘ a J I ‘ V ’ **  ‘ * * 

divisione  c topografia.  Fino  al  1808  il  Brasile  era  la  più 

vasta  c la  più  importante  delle  colonie  della  monarchia  Portoghese. 
Ma  per  causa  degli  avvenimenti  che  forzarono  il  re  di  Portogallo  ad 
abbandonare  i suoi  stati  di  Europa  per  andar  a risedére  nel  Brasile, 
questa  contrada  fu  dichiarata  reyno , e più  tardi,  nel  1825,  impero, 
due  anni  circa  dopo  la  partenza  del  re  per  Lisbona.  Iti  rotai  tempo 
furono  cangiate  le  divisioni  amministrative  del  Brasile,  alle  quali  fu- 
rono fatte  suecessivamenlc  molle  importanti  modificazioni.  Per  la 
creazione  delle  legislature  provinciali  nel  1833,  l' impero  del  Brasile 
sembra  più  ad  uno  stato  'federativo  che  ad  una  monarchia  costituzio- 
nale. Tultavolta  le  faccende  provinciali  furono  per  siffatto  modo  mi- 
nutamente circoscritte  e isolale , che  giova  sperare  che  cotale  tempe- 
ramento rimetterà  la  calma  e l’ unione  , di  cui  da  alcuni  anni  scntesi 
il  bisogno.  La  tavola  seguente  offre  tutte  le  provincia  e le  loro  co- 
innrchc  (comarcax) , quali  erano  in  fine  del  1829.  Si  assicura  che  da 
indi  in  poi  non  v’ebbe  verun  cangiamento  notabile. 

TAVOLA 

DELL 2 DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL'  IMPERO  DEL  BRASILE. 

' • • ; ' - . . 

Noni  delle  Puovivnz  E delle  Capi-Loocui,  Citta’ e Lcocni  più  rotabili. 

Co»*.  ARCHE. 

Rio  Giaseiro Rio* GiAJf biro  ( Rio-de-Janeiro  , San-Sehastiào  , 

San-Sehastiano  );  BoarV itta  ; Stinta- Crtrz  ; 

• * •*  , ' * » Bota4- Fogo;  Praya-Grande;  Atacacu;  A/agè; 

Mtofdiora  ; M a r ira  ; Cubo-  brio  ; Campo s 

* ' 1 * ■ • (San -Salvador  <Jos  Campo*  ) 4 Cani  agallo  ; 

ÌVow- Friburgo  ; Antera  dos  Ileis  ( Uba* 
Graudc)}  le  isole  Grande,  JSIarambaya , 
ecc.  ecc. 

Sah-Paoi-o. 

Coniarcadi  San  Paulo  Sar-Paclo;  Snntos;  t^illa-da-Princeza;  Tau- 
• baie ; Gnaratinguctà  ; San  - Srbas Cià  q;  Ica/chy. 

Co  marca  d*Y  tu  . , . . Ytu  (llituj;  Porto-Fclizi  Sor ocabai  Mugy- 

Mirini. 

Cornare.!  di  Paranagua  e 

Corilyba  ......  Coritjba;  Paranagtia j Cai uuinc a ; Iguapì; 

Castr  o ; rCnar a tuba. 
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Stm  CtTnitiKi  . ."  . jt  . 

Sii-Proeo  . . . , i .. 


Matto-Ghosso  ; . 


Golii  _ 

Coniarci  <i  i Gojraz  . . 


Coni,  de  S.  J.  dai  Duas- 
latr» 


Mius-Gebabs. 

Coniarci  de  Ouro-Preto  . 


Cnmarca  del  Rio  dai 
Morie» 


Contorca  del  Rio  das 
Velila! 

Coniarci  di  Paracalli 

Cnmarca  del  Rio  San- 
« Francisco 

Contorca  do  Serro-F.rio 


Esoiiito  .Sauto  .....  . 

‘tf  . % 

Bau. 

Comarca  di  Bahia  . . 

Comarca  di  Jacohina 

Comarca  do»  Uheos  . 
Comarca  di  Porto-Se- 
guro  - . . . . . . 


Cmairé  or  Nossa-Smthora  ( Cidade  de  Nos*a- 
Scnhora  do- Ues  terrò  ) ; San- Francisco  } Lu- 
pina; Santa- Anna;  San- Mi  pie  l. 

Portali  crr  (Porto- Aiegre)  ; San- Leopoldo;  Rio- 
Pardo;  Rio-Grande  (San-Pedro,  San-Pedro- 
dc-Rio-Gramle  ) ; Esitala  ; V itla-Nqva**la- 
Caxoeira  ; Piratinim  ; San- Mi  pici  ; San- 
]\'i calao  ; San- Francisco -de-  Pania. 

M atto- ( 5 rosso  (Cidade  de  Matto-Grosso,  anli- 
' canicole  Villa-Bella}}  Cuyaba ; Diamantino ; 
fiati- Pctlro-eiel-Rer  } JSuova-Coimbra  ; Forte- 
do-Principe  - da  - Deira  ; Camapuan. 

Cova/  (Cidade  de  Goya  * o Coi. ir , detta  anti- 
camente Villahoa);  AJeia-Ponte ; Pilar ; (Juro- 
Jìno;  Saniti- Cruz ; Santa- Ritta;  Crii  a ; il 
distretto  dei  Diamanti. 

Nativi.dade;  A quagliente  ; Cavalcante  ; Con- 
. ceicao ; 1 qkieas  ; Stai- José  dot  Toc  ariti  ns ; 
Porlo- Rcal  ; San-Joao-da-Pplnia. 

Cidaiic-do-Ooho-Preto  ( anticamente  Villarica  ) ; 
Alar  tanna  ; Bartaunas  ; San  - RarUiolnmcu  ; 
Santa- Barbara  ; Antonio- Pereira  ; ! aficio- 

nado; Calai- Alias  tic- A Latto- Dentro . 

Sàn-Joào-del-Rey;  San* José;  Campanha 
(Villa-da-Princeza-da-Beira);  Queluz  ; Satt- 
Carlo » de  Jacuhjr  (Jacuhy).  % 

Sahara  (Villa-Real-do-Saharà);  Cahfte  (Villa- 
Nova-da-Hay  nlta) ; Filari  qui 

Pa  caca  I li  ( Paracalli- do-Principc  ) ; San- 
ilo nino  ; Araxìx  (San-Doniingo-do-Ara*à). 

R io  -Gran  de  ((Rio-San-Francisco-das-Chagas); 
Vil  io- Accado  ; Cam/ro-Larqo. 

V illa-do-Principej  Fanado  { Villa-do- 
Bon-Succcsso  .)  ; Agua-Suja  ; Rari  a-do- Rio - 
das-Velhas.  Il  distretto  Diamantino  con 
Tijnco. 

Victoria  (Cidade  da  Victoria);  1 tape  mirini  ; 
Qnatapary  ; Almeida  ( Villa-Nova  de  Al- 
incida  );  Filla-F elha-do- E spirito- Sànto. 

Bahia  (San-Salvador);  Caxoeira;  Alaraqogipa; 
Nazareth  ; San-  A maro;  Ila  pi  curii ; I guari  pe; 
L*  isola  di  Tapdrica  o Itaparica. 

Jacohina;  F dia  de  Contai  ; Filla-]$ova-do- 
Principe  ; Joazeiro. 

San-Jcnrge  (Uheos);  Qlivenza ; Camanui. 

Porto-Scguro  ; Santa- Cruz  ; Carqvelhs ; 
fjcopoldùta;  Bel  monte  ; San-AIattheus;  Filla - 
F irosa;  Alcobaca.  • • «*i 
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Samn  o Snun  . . . . . Smcip.  (Ccdadr  de  San-Chrlilovio)  j Fttftnciaf 

Lavarlo;  Vili  mova  de  San- Francisco  ; Pro- 
priia  (Propihi , anticamente  Urabu  de  Baixo). 
Alacoas  » . • i . . v • àlac.oas  ( Cidad*  das  Alagoas  ) ; Macero;  Pe- 
ne do;  Colle  gic  ; AtaLaya ; Porto-Calvo. 

Pbuiamiuco. 


Comarca  do  Recife  . . Pniaiiicco  (Cid  ide  do  Recifc); 

de-CaboSun- jt  goti  u dio  ; Semi  fieni  ( antica- 
mente Villa-Formosa);  Apojuca. 

Cornarci  di  Olinda  ..  . 01  inda;  Goy.uwa;  . rumarlo  ; Jguarassu  ; 

Li  morirà;  Pao-d’ Alfio;  risola  d ' Itamaraca. 

Comarca  do  Seri  do  (del  • 

Deserto)  • . . » . . • Symbres?  (anticamente  Ororaba  ) ; Santa - 
Maria  ( Indio»  Reai  de  Sanla-Maria);  Fio • 
res  ; Guarahey  ; Pambu  ( Santo -Antonio  de 
Pambu  )• 

Pabadtba  . ...  . . . . Paeahtba  ( Cidade  de  Parahyba  );  MorUemor  ; 

Villa- Retti;  Filar  do  Taipu;  Pombal. 

Rio-Grande  . . . / , . . Natal  (Cidade  eie  Nata!);  V dianoia  da  Prin- 

ccza  (anticamente  Assu);  Por  tale  gre  ; Estro - 
moz  (anticamente  Guajiru).  L’isola  di  Fer - I 

riandò  de  No  ronfia. 

Gasa  o Czaba. 

Comarca  di  Cetra  . • • Cura  ( Seara,  Cidade  de Fortaleza);  Àracatyr; 

Cranio ; Sobral  (anticamente  Garassu):  Villa- 
V icosa. 

Comarca  di  Crato  . • . C r a t o ; loco  (Ycò);  San- Jono-do- Principe. 

Pi  acuì  . Ori  n a s (Cidade  de  Oeyras)  ; Pamahiba  ( Para- 

nahiha);  P iranica;  Poti;  Jerumenha;  Per - 


Mabahuao  » « ; 

Pana* 

Comarca  del  Parli  . • . 

Cornarci  di  Marajo  • . 
Comarca  del  Bio-Negro  . 


nagua. 

Maranhao  (Cidade  de  San-Luiz)  ; HycaUi  ; Ca • 
xias  (Cachias);  I tapi enru- Grande  ; Guima - 
raeris  ; Alcantara  ; Lumia/-  ; Tutoya. 

Papa*  (Belem,  Santa-Maria  de  Belem,  Cidade 
de  Belem);  Villa- Vinosa  (anticamente  Ca- 
meta)  ; Santarem  ; Gurupa  (Curupa)  ; Souzel ; 
Obidos  (anticamente  Pauxis);  M acapa  ; Gu~ 
rupi  ; Collare s ; Ourem  ; Melgaco  ; Po  rubai  ; 
A Iter-do- Chào  ; Pudici. 

Villa  di  Monforte  ( Villa- Joannes) ; Chaves ; 

Soure  ; Sol  va  terra ; Moncaras. 

Barro -do-Rio-Neero;  Éarcellos ; Tiiomari 
Moira  ; Olivenca.  (anticamente  San- Paulo)  ; 
Borba  -,  Serpa  ; Silves. 


Rio-Gianetro,  detto  pure  semplicemente  Rio,  capo-luogo  della  pro- 
vincia del  suo  nome  e capitale  dell*  impero.  11  luogo  che  essa  occupa 
appéllavasi  anticamente  Guenabara  dai  Tupinambas.  Essa  & una 
grande  città  edificata  sopra  una  grande  baja  che  forma  uno  de*  piti 
bei  porti  dell'America.  L’entrata  ne  è difesa  da  più  forti  ; quello  di 
Santa- Cruz,  fabbricato  di  contro  al  monte  detto  Pico  , e quelli  di 
VilLujagnon  e di  ilha  das  Coltra 8 ( isola  dei  serpenti  ) , costruiti  sopra 
due  isolette  nell’interno  della  baja , sono  i più  importanti.  Convien 
distinguere  in  Rio-Gianeiro  la  città  propriamente  «ietta  ossia  la  città 
vecchia , e la  città  nuova;  questa  fu  edificata  a ponente  della  prima 
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dal  1808  lo  qua;  la  vasta  piazza  o per  meglio  dire  il  campo  di  S. 
zinna,  le  separa.  Contrade  larghe , diritte,  lastricate  di  pietra  bigia 
e fornite  di  marciapiedi;  belle  case,  la  più  parie  costruite  di  granito; 
molte  piazze  pubbliche  ed  alcuni  belli  edifìzii  giustificano  il  giudizio 
favorevole  dato  da  alcuni  viaggiatori  intorno  a questa  città  ; convien 
però  confessare  che  nella  città  vecchia  sono  molte  bruite  fabbriche  e 
molte  contrade  strette  e tortuose. 

Gli  edifìzii  più  notabili  sono  : il  palazzo  imperiale,  stato  già  la  resi- 
denza del  viceré;  esso  è un  edilizio  fabbricato  di  granito , composto 
di  tre  edifìzii  separati , riuniti  da  gallerie  coperte  ; la  loro  architettura 
nulla  offre  di  ragguardevole;  il  palazzo  vescovile;  la  zecca;  l’arsenale  di 
terra;  l’arsenale  della  marineria;  gli  u/fizii  dell esercito  (trem  ossia  casa 
do  esercito);  il  nuovo  edilizio  della  dogana,  ove  trovasi  anche  la  borsa; 
è riputato  il  più  bell’edifizio  della  città.  Fra  le  chiese  più  ragguar- 
devoli si  pegli  ornamenti  e per  le  ricchezze  interne  come  per  l’archi- 
tettura citeremo:  la  cattedrale,  presso  la  quale  trovasi  la  cappella  impe- 
riale; la  chiesa  di  IS'ossa-Senhora  da  Candellaria,  la  cappella  di  San  Pietro 
e quella  di  Santa-C’ruz.  Vuoisi  aggiungere  il  teatro  di  San-Joào , ove 
si  rappresenta  l'opera  in  musica  italiana;  il  convento  dei  Benedettini, 
notabile  massime  per  la  bellezza  della  situazione;  e il  magnifico  acqui- 
dotto  di  Carioca  terminato  nel  17àO;  esso  è un’imitazione  di  quello  di 
Lisbona,  senza  dubbio  uno  de’più  belli  dell’America;  ed  è lungo  forse 
una  mezza  lega.  Le  più  belle  piazze  di  Rio  sono:  la  piazza  del  castello , 
sulla  quale  trovasi  il  palazzo  imperiale  ; essa  risponde  sopra  la  baja  ; 
una  fontana  compie  il  quadro  della  sua  veduta  ; la  piazza  del  Rodo 
che  la  supera  per  dimensioni;  la  piazza  del  Peloirinho,  che  prima  no- 
ininavasi  Capim;  la  piazza  di  San-Domingo;  finalmente  il  campo  di  S. 
Anna,  notabile  per  la  vastità  e per  la  fontana , ma  che  è ancora  uno 
spazio  quasi  interamente  aperto,  destinalo  a divenire  una  delle  più  belle 
piazze  del  mondo. 

Molli  istituti  scientifici  e lettera  rii  furono  fondati  dal  1808  in  qua 
nella  capitàle  del  Brasile;  noi  nomineremo:  la  scuola  di  medicina  e di 
chirurgia,  annessa  allo  spedai  militare;  la  scuola  di  belle  arti  ; la  scuola 
di  nautica;  il  seminario  di  S.  Gioachino;  il  liceo  di  S. -Giovanni;  la  scuola 
militare  ; la  scuola  di  dritto;  quella  di  storia  naturale  ; l’istituto  di  com- 
mercio e l’università;  la  biblioteca  imperiale;  il  gabinetto  di  mineralogia, 
e fuori  della  città,  il  giardino  botanico.  Questo  istituto  diretto  con  mas- 
sima cura,  può  divenire  di  somma  importanza  per  tutto  il  Brasile. 
Vi  fu  naturalizzato  il  tè,  che  vi  fa  ottima  prova,  coinè  pure  le  pianto 
della  cannella,  del  garofano,  della  nocemoscada,  del  lauro  canfo- 
rato , ed  una  moltitudine  d’altri  alberi  e piante  esotiche , la  coltura 
delle  quali  può  adottarsi  in  pochi  anni  per  tutta  l'estensione  del 
Brasile.  Scssant’anni  fa  non  vi  era  in  tutta  la  provincia  di  Rio-Gia- 
neiro  una  sola  pianta  di  caffè,  ed  ora  è questo  uno  dei  fonti  della 
sua  ricchezza.  Egli  è sommamente  desiderabile  che  l’albero  da  pane 
del  mare  meridionale  (del  Sud)  si  naturalizzi  in  questo  bel  giardino, 
per  diffondersi  poscia  nel  rimanente  dcU'Ainerica-Mcridionale.  Questa 
città,  che  non  aveva,  or  fa  alcuni  anni,. veruna  stamperia,  ne  pos- 
siede prcsentcuicute  parecchie,  e benché,  fino  al  1820  non  vi  si 
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pubblicasse  che  un  solo  scritto  periodico , già  se  no  pubbli 
nel  1828.  Rio  ha  gran  numero  di  mercati,  ove  si  veg; 
le  provvisioni  e le  derrate  d’ogni  specie,  e ciò'  che  au 
tutti  gli  amici  dell  umanità,  vi  si  vendono  pubblicameli! 
al  gran  mercato  destinato  per  questo  traflieo  abbomine 
città  offrono  più  bei  passeggi  della  capitale  del  Brasile 
piazze  che  abbiamo  menzionate,  ha  uno  spazio  ad  un  t 
minato  il  passejo  publico.  Un  picciolo. spazio  a parte  è qui 
alle  lezioni  di  botanica,  perchè  il  giardino  destinato  all’ in 
di  questa  scienza  è situalo  a troppo  grande  distanza. 

L abolizione  di  aulite  restrizioni  che  circoscrivevan 
del  commercio  fece  nascere  negli  abitanti  di  Rio  il  gusto 
pr^e  e le  speculazioni  di  commercio.  Alpi  ti  negozianti  il 
cesi  e tedeschi  sono-  andati  a stanziarvi  e diedero  gran 
al  suo  commercio;  talché  questa  città  è già  riputala  fra 
cantili  del  mondo,  cd  è senza  dubbio,  si  per  questo 
per  quello  della  popolazione,  la  prima  di  tutte  le  città  d« 
Meridionale.  La  sua  popolazione  debb’essere  presentemente 
abit.,  numero  clic  abbiarn  creduto  potere  adottare  lin  da  q 
blicammo  la  Bilancia  politica,  del  Globo. 

I dintomi  di  Rio-Gianeiro  sono  rinomati  per  le  mirabili  vedu' 
fre  la  natura.  La  bellezza  della  situazione,  fa  bontà  del  clima  e 
vegetabili  , più  che  l'opera  degli  uomini,  vi  allcttano  J’attenzio 
giatore.  Fra  i luoghi  più  notabili  situati  nella  vicinanza  di  quest 
ci  contenteremo  di  menzionare  i seguenti:  Boa-Vista,,  villa  di 
l’imneralore,  fabbricata  sur  una  piccola  eminenza,  donde  si  go< 
più  belle  vedute  sopra  la  liaja;  Bota-Fogo  , baja  incantevole, 
uu  altra  villa  di  delizia  dell'imperatore;  Pohto-da-Estrixla , > 
rido  pel  commercio,  e situato  su  di  una  montagna;  AIandioca 
possessione  del  signor  Langsdorff,  in  una  posizione  incantevo] 
stovao,  altro  villaggio  presentemente  riunito  alla  città,  con  una 
riale.  Molto  più  lungi  e in  un  raggio  di  60  miglia  trovasi:  Santa 
un  palazzo  imperiale  piuttosto  bello,  già  proprietà  dei  Gesuiti; 
gioite  considerabile  appartenente  all'imperatore  che  ne  dipende.  A 
ralla  ma  bella  città,  importarne  per  le  piantagioni  e per  da  popolai 
l'Rtcr,  perle  pescherie;  vi  si  gode  d’una  superba  veduta.  Mahica,  t 
essa  possiede  uua  chiesa  soltanto  interiore  ai  templi  più  belli  de 

San-Salvador , nominala  comunemente  Raiiia,  capo-1 
provincia  di  Rahin  , edificata  in  gran  parie  sur  un  terreni 
e circa  a C00  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  e in  parie  sul 
della  magnifica  baja  d’Ognissanti  (de  Todos-os-Sanlos)  eh 
uno  dei  più  bei  porli  del!' America.  La  parte  alta,  che  è la  pii 
appellasi  la  Cidade-Alla-,  essa  abbraccia  pure  i due  sobborgh 
la  ! i ciocia  a ostro,  e Boni- Firn  a tramontana;  la  parte  cl 
lungo  il  mare  appellasi  Praya.  La  città  alta  è dimoia  della  gt 
c contiene  gli  edifizii  più  ragguardevoli  ; vi  si  trovano  grar 
contrade.  li  contrade  della  città  bassa  sono  irregolari,  str 
tuose,  il  che  dipende  in  gran  parte  dalla  sua  situazione;  la 


IMPERO  DEL  BRASILE.  63q 

delle  caso  sono  fabbricate  di  pietre;  molte  hanno  da  tro  a cinque  piani; 
il  loro  esterno  è bello,  sono  ornale  di  balconi,  e molte  hanno 
gelosie  in  luogo  d'imposte  alle  finestre.  E’ si  può  dire  che  Bahia  e 
li  prima  città  del  Brasile  pel  numero  c per  la  .bellezza  degli  edi- 
tizii  che  l’adornano,  sebbene  soltanto  alcuni  possauo  sostenere  la 
comparazione,  quanto  all’ architettura,  con  quelli  delle  graudi  città 
della  dianzi  America-Spaguuola.  Gli  edilizi!  che  principalmente 
meritano  di  essere  menzionati  sono  : 1’  aulica  chiesa  ilei  Gesuiti , 
die  da  più  anni  serve  a uso  di  cattedrale,  ed  è riputata  il  più 
bel  tempio  di  tutto  il  Brasile;  il  palazzo  del  governature;  il  palazzo 
municipale  (caia  da  camara);  il  tribunale  di  appello  ( caza  da  re- 
laoao);  il  palazzo  urcivescovile  ; lo  spedai  militare  ; e la  scuola  di  chi- 
rurgia o il  cessato  collegio  dei  Gesuiti  ; i conventi  e le  chiese  dei  Fran- 
cescani, dei  Carmelitani,  del  Benedettini.  Tutti  questi  edilizi!  trovatisi 
nella  città  alta.  Metta  bassa  nomineremo  la  chiesa  dtUu  Concezione 
(Conceicao),  le  cui  pietre  segnate  ciascuna  del  suo  numero  furono 
portale  dai  Portogallo;  la  nuova  borsa,  che  non  è d'architettura  abba- 
stanza severa;  1’  arsenale  marittimo,  che  è il  primo  stabilimento  di 
tal  genere  di  tutto  il  Brasile,  q la  dogana.  Mei  sobborgo  di  Bom- 
Fim  trovasi  la  bella  cappella  di  Barn-Fini , visitata  tutti  gli  anni  da 
un  immenso  numero  di  persone  al  tempo  delle  feste  che  vi  Si  cele- 
brano. Meli’ Opposto  sobborgo  di  Victoria  trovasi  la  bella  cappella  da 
Grufa,  clic  è la  più  antica  chiesa  di  Bahia;  una  tomba  segnala  col 
millesimo  4ÌS83,  vi  è consacrata  alla  memoria  della  celebre  Cate- 
rina Alvarès,  Indiana  della  tribù  dei  Tupinaiubas,  alla  quale  appar- 
teneva tnlto  il  territorio  della  capitaneria. 

I principali  istituti  scientifici  cleltcrarii  di  Bahia  sono:  la  sruoia 
ili  chirurgia , imitazione  di  quella  di  Rio-Gianeiro  ; il  ginnasio,  il  se- 
minario e la  biblioteca  pubblica,  fondata  per  mezzo  d’una  lotteria  dal 
conte  dos  Arcos,  uno  degli  ultimi  governatori;  è questo  il  secondo 
istituto  di  lai  genere  in  tutto'  il  Brasile,  cd  è ben  fornito,  massime 
Hi  libri  francesi  cd  inglesi.  Vuoisi  aggiungere  che  nel  1828  pubbli- 
co  va  ri  si  in  questa  citta  quattro  giornali.  Bahia  La  un  teatro,  piuttosto 
grande  ed  uno  dei  più  bei  passeggi  pubblici  dell'America;  questo 
nominato  il  passe jo  politico , è situato  nel  punto  più  alto  all’ estremità 
della  città  verso  scirocco,  presso  il  .forte  San-Pedro;  vi  si  respira 
un'aria  fresca  e vi  si  gode  una  delle  più'belle  vedute  che  si  possano 
immaginare:  vi  s’innalzò  un  obelisco,-  sopra  il  quale  un'iscrizione  In- 
dica iì  giorno  e l'anno  in  cui  il  re  Giovanni  VI  pose  piede  a terra  in 
Bahia;  egli  fu  il  primo  monarca  europeo  che  toccasse  il  suolò  del 
Nuovo-Mondo.  Un  lago  pittoresco,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Iìignb, 
idre  amenissimi  passeggi , ma  solitari!,  e costeggia  (piasi  interamente 
la  città  , di  modo  che  essa  trovasi  quasi  circondata  dall’ acque,  anche 
dal  lato  che  non  risponde  alla  baja  ; vi  s’ incontrano  mollissimi  cai- 
mani. Bahia  fu  capitale  del  Brasile  fino  al  4705  ; e rimase  ancora' 
la  sua  metropoli  ecclesiastica , perchè  è la  residenza  dell’arcivescovo, 
dal  quale  dipendono  tutti  i vescovi  dell’ impero.  È pure  la  sedo 
di  un  tribunale  di  appello,  la  cui  giurisdizione  slendesi  sópra  le 
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provincic  centrali  del  Brasile.  11  suo  florido  coramerc 
molli  negozianti  portoghesi,  francesi,  inglesi,  tedeschi  e 
zioni  a stanziarvi.  Quanto  al  commercio,  non  ha  altre 
Hio-Gianciro,  e sta  a paro  delle  più  mercantili  città  del  Nuc 
Questa  città  è pure  la  prima  piazzaforte  (Mi  impero;  il  fori 
con  le  sue  case- inatte  ove  conservasi  la  polvere  fabbricata  n 
torni,  è la  parte  più  importante  delle  sue  numerose  e vaste  fot 
la  sua  forma  è circolare,  ed  è fabbricato  sur  una  roccia  is 
baja , e può  difendere  ad  un  tempo  il  porto  e la  città.  11  gr 
di  persone  che  vendono  continuamente  a Bahia  da  Ditti  i lu 
dintorno  alla  sua  baja  ed  anche  da  alcuni  più  lontani,  e il  gr 
dei  vascelli  mercantili  che  trovansi  di  continuo  nel  suo  porU 
assai  diffìcile  la  stima  della  sua  popolaz.  permanente.  Second 
che  abbiara  potuto  procurarci  da  più  sorgenti,  crediamo  j 
mare  di  circa  a 420,000  abitanti,  numero  che  supera  quello 
altre  città  dell’  Atnerica-Mcridionale , tranne  Rio-Gianeirc 

I dintorni  di  Bahia,  che  i Brasiliani  Dominano  il  Reconcavo 
parte  del  Brasile,  ove  la  popolazione  è più  addensata;  essa  è spar 
borghi  e di  moltissimi  villaggi,  che  tutti  sono  floridi  pe’ricchi  pi 
loro  agricoltura;  quello  di  Nossa-Seniiora  da  Penda,  detto  cc 
TaPAGIPe,  è notabile  per  la  villa  dell’arcivescovo  c massime  p 
cantieri,  ove  si  costruisce  gran  numero  di  bei  vascelli,  che  per  s 
superiori  anche  a quelli  che  si  cestri  .scono  nell’India.  Più  lungi  e i 
di  miglia  trovasi:  Ca&Oeiha  (Cachoeira),  città  che  cercasi  it 
molte  carte  generalmente  pregiate  e assai  recenti,  bruche  sìa  la 
tante  di  tutta  la  provincia  dopo  Bahia , non  solo  per  a sua  pupo 
si  fa  di  16,000  a hit.,  ma  anche  pe’prodotti  della  sua  at  'coltura  < 
commercio  con  l'interno.  Maragocipe,  Nazareth,  Santo-Amaro  < 
importanti  pe’prodotti  della  loro  agricoltura;  Iguaripe,  per  le  su 
fabbriahe  di  tele  e di  stoviglie.  Finalmente  l’isola  d’iTAPARlCA,  la 
di  quelle  che  veggonsi  nella  magnifica  baja  di  San-Salvador.  Gì 
i borghi  di  Reconcavo  fanno  grau  commercio  di  farina  di  manioca 
secchi,  di  tabacco  e di  zucchero;  molte  pescherie  di  balena  (ar 
Irono  un  lruttuoso  ramo  d’industria. 

Cidade  do  Recife,  detta  comunemente  Perhamboco,  capo-1 
provincia  di  questo  nome , e affatto  diversa  dalla  città  di  C 
la  quale  i geografi  la  confondono  nelle  loro  descrizioni.  Pt 
è in  certo  modo  una  triplice  città,  perché  composta  di  tre  pai 
cioè,  Recife  propriamente  detta,  edificata  sur  una  penisola 
dasi  a ostro  della  città  d'Olinda;  ed  è questa  la  parte  delle 
mercantile  c quella  dove  trovansi  la  dogana,  l’intendenza  c 
neria  e i cantieri  dell’impero;  Sant’ Antonio , sur  un’isola  fi 
braccio  del  Capibaribc;  un  gran  ponte  quasi  tutto  di  pietra  la 
con  Recife  ; questa  parte  è io  generale  meglio  fabbricata  c 
cedente;  vi  si  trova  la  tesoreria,  il  palazzo  del  goremutorc, 
il  mercato  principale;  finalmente  Boa-Vista , sul  conti 
ponte  di  legno , il  più  grande  del  Brasile , traversa  un  braci 
pibaribc.  fernambuco  non  si  disjjngfic  molto  per  leltoralui 
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i principali  istituti  letterarii  trovatisi  a Olimi»  che  è assai  vicina;  pos- 
siede però  un  picciol  ginnasio  e parecchie  scuole  inferiori.  Mei  1828  vi 
si  pubblicavano  tre  giornali.  Questa  città  è ben  fortificata  dal  lato  del 
mare,  e il  suo  porto  è il  più  frequentato  dopo  quelli  di  Rio-Gianeiru 
e di  Bahia.  Il  suo  commercio  prese  tale  incremento  da  venti  anni 
io  poi,  che  la  sua  popolazione  non  è da  stimarsi  presentemente  meno 
di  60,000  abitanti,  f ' 

Ne'suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  <o  miglia  trovasi  : Olino  a , cittì 
usai  scaduta  con  circa  7,000  ab.,  ma  assai  importante  pel  suo  vescovato,  per  la 
bella  cattedrale,  pel  seminario  e per  l’orto  botanico.  Vuoisi  pure  menzionare 
assai  più  lungi;  Santo-Antonio-de-Cabo-Agostiniio,  Serinhvm,  gii  nominata 
Villa-Formosa,  e Goyanna;  qnesl'ultima  >•  importante  per  la  popolazione,  pel 
commercio  e per  l'agricoltura.  L’isola  d' Ir  amarca  , importante  per  le  saline 
e pel  porto  di  Caluma  che  essa  forma  cou  la  costa  del  continente. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell’ impero  ; noi  le  nomineremo  se- 
guendo l’ordine  della  Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nella  PROVINCIA  DI  RIO-DI-GIANEIRO,  oltre  a Rio-di-Gianeiro  ed 
i luoghi  che  abbiam  descritti  ne'  suoi  dintorni  alle  pagine  636-638,  no- 
mineremo ancora  Campo9  , piccola  città  importante  por  la  popolazione  e pel 
commercio;  Muvo-Friburco  , per  la  sua  colonia  svizzera  che  va  scemando 
sempre  più,  e la  cui  popolazione  primitiva  di  1,800  individui  era  nel  i8a6 
ridotta  a 3oo;  Anobi  DOS  Km  o Iliia-G rande  , importante  pel  suo  porto 
e pel  commercio.  ' 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PACLO;  San-PaClo,  cittì  vescovile,  situata 

risi  sotto  il  tropico  del  Capricorno  in  un  clima  cosi  piacevole  come  salubre, 
che  essa  deve  alla  sua  posizione  elevata.  Contrade  diritte  e quasi  tutte 
pulitissime,  case  imbiancate*  e di  bella  apparenza,  alte  di  due  piaui  nelle 
principali  contrade  c fornite  di  giardini,  molle  piazze,  bellissimi  ponti  di 
pietra  e parecchi  edilizii  pubblici  rendono  alquanto  piacevole  l'aspetto  ge- 
nerale di  questa  città.  11  palazzo  del  governatore,  stalo  già  collegio  de’  Ge- 
suiti, la  cattedrale , il  palazzo  vescovile  e la  fonderia  deltoro  sono  i più 
ragguardevoli  edilizii.  1 suoi  principali  istituti  letterarii  sono:  l'università 
fondata  di  recente,  il  seminario  e la  biblioteca  pubblica;  nel  1 808  vi  si 
pubblicava  un  giornale.  San-Paulo  possiede  un  picciol  teatro.  'Un  dotto 
membro  dell’accademia  reale  delle  scienze  di  Lisbona  ha  già  da  lungo  tempo 
confutate  le  calunnie  sparse  da  viaggiatori  ignoranti  o di  mala  fede  sopra 
l'origine  dei  Paulisti , che  volevansi  discendenti  da  una  banda  di  avveutu- 
rieri  spagnuoli , portoghesi , meticci  e mulatti  che  fuggirono  da  varie  parli 
del  Brasile  per  formar  quivi  una  repubblica  di  ladroni.  La  popolazione  di 
ban-l'aulo  co’ suoi  più  prossimi  dintorni,  può  essere  di  circa  a 18,000  abiti 
Nomineremo  poi  Santos,  importante  pel  porto  e pel  commercio;  Yilla- 
Ht-pRIRCE/.A , perla  pesca  della  balena;  ’1  aurate  , pel  commercio  e la  po- 
polazione; Guaratingueta’,  pei  prodotti  dell'agricollura  ; YiU,  per  le  sue 
coltivazioni  e per  la  bella  cascata  del  Ticle;  Pohto-Fkliz,- per  la  sua  posi- 
zione sulla  linea  navigabile  che  conduce  a Cuyaha;  Sorocaba,  per  la  popola- 
zione, l’ industria,  la  cava  di  pietre  focaie  e le  fucine  imperiali  d Vpanema  che 
trovansi  nel  suo  territorio;  Cohytira,  la  più  (lurida  della  coniai ca  del  suo 
nome;  Pahanagua , capo-luogo  della  comarca  del  suo  nome  fino  al  1811; 
Lannanea,  importante  per  le  pescherie;  iGUAPÈ,  pel  suo  pellegrinaggio  e 
per  le  fonderie  d’oro  che  la  rendevano  un  tempo  assai  fionda. 
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Nella  PROVINCIA  DI  SANTA-CATHAR1NA:  Cidade  de  Nc 
do  desterro,  nell' isola  Santa-Calharina,  piccola  alti,  imporla 
mercio,  pel  porto  e per  la  popolazione  stimata  di  6,000  alili., 
SCO  , pei  suoi  cantieri  ; Lacuna,  Santa-Anna  e San-Miguei.  , 
pescherie;  I ultima  i la  staziooc  principale  per  la  pesca  delle 


Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PEDRO  : Portalegre  , piccola 
porto.  Isabella,  il  quale  la  visitò  nel  i834,  stima  la  sua  popolazii 
abit. , compresivi  3,000  forestieri.  Il  commercio  vi  è florido  c 
assai  al  rapido  aumento  di  questa  città,  ove  si  pubblicano  5 e 
tanno  parecchi  abbellimenti,  c fra  gli  altri  si  rabbi  ira  un  bel 
Leopoldo  piccola  città  di  un  tnigliajo  di  ab.,  capo-luogo  dell; 
toma  dei  Tedeschi  fondata  in  questi  ultimi  anni.  San-Francisci 
amena  città,  floridissima  per  commercio;  ha  già  forse  8,000  ah  • 
o bAN-PEDRO,  importante  per  la  popolazione,  pel  florido  coni 
rami  e “'Perni  secche,  e pel  suo  porto:  essa  fu  il  capo-luogo  d 
sino  al  1763.  Da  dieci  anni  in  qua  non  è piii  conoscibile;  vi 
strade  lungo  laequa,  un  teatro,  magazzini,  la  dogana,  ere.  Li 
zionc  oltrenassa  li  6,000  ab.,  comprendendovi  quella  di  San- 
dali altro  lato  del  Rio-Grande,  e che  potrebbe  tenenti  mia 
ASTRETTO , notabile  per  essere  il  più  antico  stabilimento  dell 
S»„.MicurL  c Sar-Nicolao,  piccolissime,  benché  le  più  imP< 
Dette-Missioni  dell  Uruguni. 

. Kella  PROVINCIA  DI  MATTO-GROSSO:  Matto-Grosso, 
importante  per  loro  che  si  raccoglie  sul  suo  territorio  e per  In 
che  si  ra  di  6,000  abit.;  Cuyaba,  con  una  popolazione  stimata 
e residenza  d un  vescovo  in  partii, ir;  essa  può  riputarsi  la  ei 
troie  di  tutta  i America-Meridionale  ; Diamantino,  piceni  issi 
guardcvole  per  l’oro  e pe'  diamanti  che  raccolgonsi  ni:  suoi  Hi 
t t DRO  dLl-Rey,  pel  suo  sale  e pel  suo  oro;  NuovA-CotMRRA 
mncipe  da  Reira,  stazione  militari;  piuttosto  importante-  Casi 
assai  frequentato,  sulla  grande  strada  che  da  San-Paulo  condui 
« Luyaha.  Egli  e bene  avvertire  che  questa  immensa  provini 
pochissimo  conosciuta  e quasi  interamente  abitata  da  nazioni  ir 
pendenti  fra  le  quali  citeremo  i ParaguaS  , e he  coi  Gunrcuri 
formidabili  ai  Portoghesi,  e i Rnroros  che  sono'  assai  diffusi.  I 
o Indiani  cavalieri,  che  componevano  la  nazione  più  ragguardz 
sic  contrade,  furono  quasi  annientati  nell' interno  deillrasil 
devansi  la  dominazione  delle  campagne,  Tome  i Payaguns  erano  i 


Nella  PROVINCIA  DI  GOYAZ:  Goya/.,  piccola  città  di 
abit.,  residenza  di  un  vescovo  in  partibus  ; Meia-Ponte.  In  pi 
e la  piu  popolata  della  provincia  dopo  Govaz  ; Pilar,  Odro-F] 
LRCZ,  importanti  per  l'oro  clic  trovasi  sul  loro  territorio;  Sant 
zione  importante  per  la  navigazione  interna;  Crina,  per  la  sua 
Non  vuoisi  ohbhare  il  Distretto  dei  Diamanti,  spàzio  bastai 
ta bile,  situato  ungo  il  Rio-Claro,  affluente  destro  dell’  Ararmi 
colgono  belli  damanti,  Natividade,  piccola  città  , piti  Honda 
dell  agricoltura  e de  pascoli,  che  per  le  lavature  detrarr,  ; A 
rinomata  un  tempo  per  l'oro  che  raccoglievasi  sul  suo  territorio 
,\  pez-n  d,  quarantatre  td, ire  conservato  nel  museo  Hi  folloni 
rivo  de  francesi  in  quella  capitale.  Cavalcante  e Conceicao 
per  la  loro  popolazione  e per  l'oro  che  si  raccoglie  ne'loro  di 
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RAS,  pe’ prodotti  della  sua  agricoltura;  Sar-José  de  TocaRtiso , con  la  più 
bella  chiesa  di  tutta  la  provincia;  I’orto-Real,  stazione  importantissima  sul 
Tocanlino.  Sar-Joao  da  Palma,  al  confluente  del  Rio-Palma  col  Paranbmn 
luogo  importante  destinato  ad  essere  capo-luogo  di  questa  comarca. 

Nella  PROVINCIA  DI  MINAS-GERAES:  Cidade  do  Ouro-Preto,  anli* 
camenle  nominata  VillarIca,  situata  sul  pendio  d'una  montagna  e nella  vi- 
cinanza d’itacolumi,  il  punto  culminante  conosciuto  di  tutto  il  Brasile.  Le 
sue  contrade  sono  irregolari , scoscese  e mal  selciate , ma  ricche  di  molte 
belle  fontane  che  conducono  l'acqua  in  pressoché  tutte  le  case.  I suoi  prin- 
cipali edibzii  sono:  la  chiesa  di  Nossa-Scnhora  de  Pilar  e di  Nossa-Senhora 
de  Conceicsto,  il  palazzo  del  governatore  e quello  del  comune,  il  tesoro,  ove 
trovasi  pure  la  zecca,  ed  il  teatro , il  più  antico  del  Brasile.  Voglionsi  pur 
menzionare  i quattro  ponti  di  pietra.  Quanto  a letteratura  non  offre  nulla 
di  notabile.  Il  prodotto  dello  miniere  dioro,  a cui  questa  città  dee  la  sua 
origine,  è molto  diminuito,  e per  conseguenza  anche  la  popolazione  era  già 
discesa  da  3o/XX>  a 8,5y3  abit. , numero  che  essa  aveva  net  i8i3;  ora  sti- 
masi già  di  circa  9,000  abit.  sparsi  per  1,000  case.  Villarica  però  tien  sem- 
pre un  luogo  distinto  fra  le  più  industri  e più  mercantili  città  dell'interno 
dell’impero.  , , ■ 

Nomineremo  poscia  j Mari  arra,  piccola  città  vescovile,  con  5,000  ab.  ; 
Sarta-Barbara,  importante  per  le  sue  ricche  lavature  doro  e per  la  popo- 
lazione; Artorio-Pereira,  Infictorado  o Catas-Altas  de  Matto-Destro,' 
altre  volte  importantissime  per  le  loro  ricche  lavature  d oro.  San-Joao 
d'El.Ret,  notabile  per  la  cappella  de' Francescani,  riputata  il  più  beU'edili- 
zio  della  provincia,  e importante  per  la  popol.  stimata  di  6,000  ab.,  per  le 
ricche  lavature  sforo  e massime  pel  commendo;  Sar-Josk,  per  la  sua  bella 
chiesa,  per  l'agricoltura  e per  le  sue  lavature  sforo-,  Campamia,  per  la  popo- 
lazione, per  l'industria,  per  l'agricoltura  e per  le  lavature  sforo,  riputate  le 
più  ricche  della  prov  incia  ; Sabara’,  piccola  città  importante  per  la  popola- 
zione che  si  fa  di  9,000  ab.;  ha  alcuni  belli  edilizii  e ricche  lavature  doro ; 
Caiiyte,  notabile  per  la  sua  chiesa,  per  la  popolazione  e per  le  lavature 
doro-,  Pit arcui,  rinomata  pel  suo  rhum-,  Paracatu,  importante  per  le  lava- 
ture doro  e pe’ diamanti-,  San-Romao,  pel  suo  commercio;  Araxa',  per  la 
sua  industria  e per  le  sorgenti  salate.  Rio  Sar-Frarcisco  das  Ctiagas,  im- 
portante pel  commercio;  I’ilao-Arcado  , per  le  ricche  saline.  Villa  do 
PrIRCTPe,  per  la  popolazione  stimata  di  5,000  abit.,  e per  le  ricche  lava- 
ture doro;  Agua-Suja,  per  le  lavature  doro  e per  l'agricoltura;  Barra  do 
Rio  DAS  VelhaS;  è questa  la  stazione  principale  del  sale  che  s’importa  pel 
Rio  San-Francisco.  Farado,  capo-luogo  del  ricco  e bel  distretto  di  Mi . 
nas-Nov as , che  formerà  ben  tosto  una  comarca  separata  ; le  sue  lavature 
doro,  che  vi  attirarono  i primi  abitanti  nel  1716,  sono  quasi  abbandonate 
per  (‘agricoltura,  li  suo  cotone  comincia  ad  esser  molto  ricercato  nei  mer- 
cati di  Europa.  In  questo  distretto  k situato  il  paese  degli  Americanas  o 
Amcricnnos,  ove  trovasi  gran  numero  di  pietre  colorate,  ma  intorno  alla 
cui  ricchezza  si  vanno  spacciando  mille  favole.  In  questo  medesimo  distretto 
di  Minas-Novas  vivono  gli  antropofagi  Botocisdos.  TtJUCO  , capo-luogo  del 
famoso  distretto  Diamantino , l’entrata  nel  quale,  lino  a questi  ultimi 
tempi,  era  severamente  interdetta  a tutti  gli  stranieri.  Questo  piccolo  di- 
stretto era  governato  con  regolamenti  particolàri  , scritti  dalla  mano  del 
celebre  Pombal.  Gli  abitanti  di  questa  piccola  atta,  in  numero  di  circa 
6/100,  sono  rinomali  nella  provincia  di  Minas  pei  loro  progressi  intellet- 
tuali. Nel  letto  delta  riviera  Jiquitinhonha  (Jogiton-honliaj  si  eseguirono  i 
lavori  nccessarii  per  la  raccolta  de'  diamanti,  di  cui  si  esagerò  e si  esagera 
ancora  stranamente  il  frutto. 
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itali  PROVINCIA  DI  ESP1R1TO-SANTO:  Victoria,  picce 
portante  per  la  (iella  baja  e pel  commercio;  le  si  attribuiscono 
Itapemirtm,  florida  pe"  prodotti  dell'  agricoltura  ; Guarapary  , 
suo  balsamo  i Almeida  e Villa-Yelra  do  Espirito-Santo  , in 
le  pescherie. 

Nella  PROVINCIA  DI  BAIIIA,  oltre  a Badia  ed  alle  città 
gtna  C4o  abbiamo  descritte  ne' suoi  dintorni,  vuoisi  ancor  meni 
dina,  piccola  città,  importante  per  le  fabbriche  di  stoviglie  ; V: 
tas,  per  l'agricoltura  e per  gli  avanti  fossili  eli  mastodonti  in 
territorio  ; Joazeiko,  stazione  importante  pel  commercio  sul  Sa 
SaN-Jokge,  piccola  città,  importante  per  le  pescherie  e pel  | 
uno  de' più  antichi  stabilimenti  de'  Portoghesi;  OliveNCA  , r. 
per  ('industria  degli  abitanti  ; Cahamu,  per  la  magnifica  baja , 
di  balene  e l'agricoltura)  Porto  SegORO,  importante  per  le  pei 
porto;  Santa-Crdz  , picciolissima]  noi  la  nominiamo  perchè 
stabilimento  fatta  dai  Portoghesi  nel  Brasile.  Cakavellas  , con 
la  più  popolata  e la  più  mercantile  di  tutta  la  Comarca  di  Porti 
la  sua  agricoltura  e pel  commercio;  Leopoldina,  notabile  p 
colonia  composta  di  Francesi  e di  Tedeschi. 

Nella  PROVINCIA  DI  SERGIPE:  Cidade  de  San-Cdristoi 
città  di  circa  9,000  ahit.,  con  un  porlo;  EsTANCIA  , ancora  sen 
gio,  ma  superiore  per  popolazione  e per  commercio  a tutte  I 
provincia,  non  eccettuata  la  capitale;  LaGARTO,  rinomata  per  la 
pietre  focaje. 

Nella  PROVINCIA  DES  ALAGOAS:  Alagoas,  piccola  cittì 
pel  commercio  de’  prodotti  della  sua  agricoltura  e per  la  pope 
stimasi  di  1 4,000  abit.;  MaCEYO  e PtNEDO,  floride  pel  commei 
dotti  dell'agricoltura.  ■'  ' 

Nella  PROVINCIA  DI  PERNAMBOCO,  oltre  Pernambdco  , 
descritte  alla  pag.  64 1 ne’ suoi  dintorni,  voglionsi  pure  nominai 
piccola  città,  notabile  per  la  sua  industria  ; Pamru  , notabile 
cascata  eli  Paolo-Jfjonso  e per  le  ricche  miniere  di  rame,  che 
suo  territorio. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARAIIYBA:  Paradvba  , piccola  c 
bella,  mercantile,  con  un  porlo  e circa  6,000  abitanti. 

Nella  PROVINCIA  DEL  RIO-GRANDE;  Natil,  piccolissima 

3.000  abit,  ma  importante  pel  commercio  e pel  porto.  Villani 
CEZA,  la  più  notabile  città  aeU’interno,  importante  per  le  satin 
Ferrando  de  Norokha,  roccia  sterile,  con  un  piccini  forte;  es 
deportazione  per  alcuni  condannati  del  Brasile. 

Nelja  PROVINCIA  DEL  ÒlARA  : Cidadf  da  Fortaleza 

■piccolissima  ma  importante  per  essere  la  capitale  della  provine 
■a  più  popolala  e mercantile  di  tutta  la  provincia  ; le  si  attribt 

9.000  abiL;  Icco  o Yco,  piccola  città,  la  più  florida  della  Cornai 
per  i progressi  dell'  agricoltura  ; SaN-Joao  do  Principe,  coi 
allume. 

Nella  PROVINCIA  DI  PIAEHY:  Oeyras,  piccolissima  città, 
per  essere  la  capitale  della  provincia;  Parnadyba  , la  più  pope 
mercantile  della  provincia,  benché  non  abbia  che  circa  5,ooo  al 
Dotatale  per  la  sui  eiiesa  ; Poti,  pel  suo  commercio.  Molti  sta 


Dlgitized  tj^oogle 


IMPERO  DEL  BRASILE*  6^5 

Ceduazione  dei  bestiami  si  trovano  sparsi  per  tutta  la  provincia,  a forme- 
ranno un  giorno  cittì  e borgate. 

Nella  PROVINCIA  DI  MARANI1AO:  Cjdade  De  6an-Lotj  o Mara  nitro, 
limala  sulla  costa  occidentale  dell’isola  di  Mai-animo,  tra  due  piccoli  fiumi, 
o per  parlare  più  esattamente,  tra  due  golfi,  nominati  Rio  di  San-Frsncisco 
a tramontana  e Rio  da  Bacanga  a ostro.  Questa  città  che  deve  l’orìgine  ad 
una  colonia  di  francesi,  è alquanto  ben  fabbricata,  c le  case  hanno  general- 
mente bella  apparenza.  Il  palazzo  del  governatore,  il  cessato  collegio  de' Ce » 
suiti,  il  palazzo  del  comune  e la  prigione,  che  (ormano  la  cerchia  della 
piazza  maggiore,  sono,  con  alcune  chiese  e col  palazzo  vescovile,  i suoi  priu» 
cipali  edihzii.  Maranhao  è capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome,  sede  d’uia 
vescovo  e d’un  tribunale  d'  appello  ; possiede  inoltre  un  ginnasio  e molta 
scuole  elementari.  Nel  1818  vi  si  pubblicavano  due  giornali.  11  suo  porto, 
rbe  è buono  ma  di  difficile  entrata  , è assai  frequentato;  essa  gli  deve  il 
florido  stato  del  suo  commercio  e della  sua  popolazione;  per  questo  doppio 
rispetto  Maranhao  è la  quarta  città  dell'impero  ; noi  crediamo  si  possa  sti- 
mare di  38,000  abit.  la  sua  popolazione  presente. 

Nomineremo  poscia:  Hycatu,  perchè  fu  un  tempo  la  capitale  della  pro- 
vincia; Caxias  , la  più  importante  e la  più  florida  della  provincia  dopo 
Maranhao;  Itapicuru-Grande  e Guimaraens,  floride  pel  commercio  de’pro- 
dotti  dell’agricoltura  ; Alcantara,  per  l'agricoltura  e le  saline. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARA’:  Belem  o Para’,  capo-luogo  della  vasta 
provincia  di  tal  nome  , situata  sulla  destra  riva  del  Para  e propriamente 
sulla  baja  Guajarà,  nel  luogo  dove  il  Guama  si  Scarica  nel  Pari.  11  clima, 
che  prima  era  assai  insalubre,  fu  migliorato  dacché  si  tagliarono  molte  vaste 
foreste.  Questa  città  ha  belle  contrade,  rase  non  mal  fabbricate  ed  alcuni 
edilizii  che,  secondo  quei  paesi,  sono  ragguardevoli  o per  dimensioni  o per 
architettura.  Nomineremo  la  cattedrale,  il  palazzo  del  governatore , il  rese 
salo  collegio  de'  Gesuiti,  il  palazzo  vescovile  e l'arsenale.  Pari  è sede  dì  un 
vescovato,  e possiede  un  seminario,  un  ginnasio,  parecchie  altre  scuole  infe- 
riori ed  un  orto  botanico.  Nel  1838  vi  si  pubblicava  un  giornale.  11  com- 
mercio co’  prodotti  dell’  agricoltura  di  questa  provincia,  pe*  quali  il  porto 
di  quella  città  è la  grande  via  di  uscita  , molto  contribuì  all’aumento  della 
tua  popolazione  , erre  stimasi  presentemente  di  quasi  30,000  abit.  Cotale 
prospera  condizione  è assai  cangiata  dopo  i tumulti  e le  stagi  di  cui  Pari 
fu  il  teatro  nel  1 834  e i835.  Vuoisi  ebe  una  grandissima  parte  de’ suoi 
edifizli  vadano  rumando , c che  la  popolazione  presente  sommi  appena  a 
6/100  abitanti. 

Nomineremo  ancorai  ViLLA-VifOSA,  piccola  città,  importante  pe* prodotti 
dell'  agricoltura  , pel  commercio  e per  la  popolazione  che  si  fa  di  13,000 
abiL  SaNTAREM,  la  terza  città  della  provincia  per  popolazione,  commercio 
e agricoltura.  Goiujpa  e Souzel,  importanti  per  l’industria  degli  abitanti  ; 
Osidos,  notabile  per  la  sua  bella  chiesa  , per  fagriroltura  , e perchè  è il 
luogo  fin  dove  la  marea  è sensibile  nell’Amazzone;  Macapa,  importante  pel 
suo  commercio,  pel  suo  porto  sull’Amazzone,  e per  le  fortificazioni;  Villa- 
Joavvi's,  meschina  borgata,  che  nominiamo  per  notare  il  capo-luogo  della 
comarca  di  Marajo , che  steudesi  sopra  tutta  la  grande  isola  Marajo  ossia 
Joannes,  una  delle  contrade  più  paludose  dell’  America  ; essa  ha  una  ba)a. 
Barra  do  Rio-Negro,  la  più  importante  e la  più  popolata  della  vasta  co- 
rnarci del  Rio-Negro,  benché  la  sua  popolazione  nou  sia  che  di  3, 000  ab.; 
Baacellos,  capo-luogo  di  questa  cornarci  fino  al  1807;  essa  è ancora  la  più 
importante  dopo  Barra. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale 
iT.  Latitudine  boreale , tra  48°c20°. 

confini.  Quella  repubblica  bagnata  dall’Oceano-.ltlant 
bracai  a tramontana  c dal  mar  delle  A n ti  Ilo  a ostro , trovas 
di  molte  altre  isole , di  cui  le  principali  sono  le  Lucaje  a t 
dipendenti  dall  Inghilterra;  Porto-Kieo,  a /pronte,  appai' 
Spagna  ; la  Giamaica  e (.uba , a ponente  ; la  prima  dipen 
ghilterra  e la  seconda  è soggetta  alla  Spagna. 

fiumi.  Quattro  correnti  principali  irrigano  questa  bell’i 
dendo  dalla  parte  centrale  della  catena  principale  delle  moni 
percorrono  in  parecchie  direzioni.  Questi  fiumi  sono:  la  N 
fteibe);  traversa  la  valle  di  San-Giovanni  che  corre  ver 
1 ina,  verso  levante,  irriga  la  pianura  della  Vega;  il  Yayn  (Va 
St-Yaqué,  c Monte-(.hristi),  verso  tramontana  ; traversa 
Santiago;  finalmente  l’AaTiBoMTE,  che  è la  corrente  più  ra^ 
della  parte  occidentale  dell’isola;  ha  la  sorgente  nel  Ciba 
tutta  la  parte  stata  dianzi  francese  di  Haiti  ed  entra  nel 
alcune  miglia  a ostro  dalle  Gonaive.  l’n  altro  fiume,  di  cor: 
norc , ma  di  letto  profondo,  è I’Ozama,  notabile  perchè  su 
e situato  San-Domingo.  Altre  correnti  di  brevissimo  cors 
nel  vasto  stagno  salato  o Laguna  Euriquilo,  che  forma  i 
mento  interno. 

divisione  e topografia.  L’ isola  di  San-Doraingc 
alcune  isole  vicine  assai  minori  forma  il  territorio  di  questa 
era  un  tempo  divisa  in  parti  ineguali  tra  i Francesi  che  pos: 
parte  occidentale,  c gli  Spaglinoli  padroni  della  parte  orici 
estensione  era  quasi  il  donpio  della  prima.  La  terribile  solle 
Aegri , scoppiata  nel  1791 , terminò  con  la  cacciata  di  tut 
della  parte  francese,  e l'intera  indipendenza  dei  A egri  ribt 
8 ottobre  1804  fino  al  17  ottobre  1807,  San-Domingo  forra, 
i mpero  di  Haiti  sotto  Dessalines,  che  avea  preso  il  titolo  di 
Cnstophesuo  comandante  in  secondo,  assunse  tosto  il  go\ 
affari  sotto  il  titolo  di  capo  del  governo,  e riuscì  poscia,  n 
farsi  nominare  re  ereditario  di  fluiti,  benché  il  suo  regni 
composto  che  della  antica  provincia  del  settentrione  della  co 
cese,  egli  regnò  sotto  il  nome  di  Enriao  I.  Qualche  tempo  i 
catastrofe  che  nel  1820  pose  line  al  regno  ed  alla  vita  di  Enri 
era  divisa  in  cinque  stati  indipendenti,  cioè  il  regno  di  Hai, 
Enrico  o Cristophe;  la  repubblica  di  Haiti,  retta  da  Petion  fii 
e da  Boyer  da  indi  in  poi  ; il  picciolo  stato  fondato  da  G 
Montagne  di  Geremia',  quello  dei  Cayes,  fondato  e govcri 
1811  dal  generale  Rigaud  e continuato  per  alcuni  mesi  a nei 
gella;  finalmente  la  parte  Spaglinola,  che  ceduta  nel  1794  al 
e remiti ta  nel  1814  alla  Spagna,  rimase  sempre  sotto  il  govei 


Digitized  b^Coogle 


repubblica  d’  HAItI.  647 

st’ulfima  potenza  fino  al  1°  dicembre  1821.  Dopo  la  caduta  di  Enrico, 
il  regno  di  Haiti  si  rioni  spontaneo  alla  repubblica  Haitiana , e nel 
1822  tutta  l’isola  formò  sotto  il  governo  del  savio  ed  accorto  'Boyer , 
la  repubblica  di  Fiditi,  la  cui  indipendenza  fu  riconosciuta  dalla  Francia 
«dagli  altri  grandi  potentati. 

Tutto  il  territorio  della  repubblica  è diviso  in  6 spartimenti;  per  ciò 
che  spetta  al  militare,  in  26  circoli;  e per  rispetto  alle  finanze,  in  8 
circoli.  La  tavola  seguente  offre  i 6 spartimenti,  i loro  capi-luoghi  e 
le  città  e luoghi  più  notabili. 

/ ' ' 

# Spartivbwtiì  Capi-Li/ocdi,  Otta'  e Lcocdi  rib  rotàbili. 


Oc  est  s • . Porto*Pm»cipe  (Port-au-Prince,  Port  • Reputili* 

cain , Porl-aux-Oimes);  la  Croix-dcs-Bonquets] 
YArehalc]  il  Altrtbtdais  ] il  Grand-  Boi»  ] 
Lcogtin*  { Il  Grand-Goavc]  il  Belìi  -Coave  ; 

, Jacniel ; l’isola  Gonade. 

Sttt . ‘ Le  3-Cay  e»;  San- Louis  j A quia ] Miragoane  ] 

V Anse  d'HainauU  ] Cavai  Iloti]  libinoti ; Je  - 
tenne. 

AsTieoictTK . . Les-Gonaivei;  Saint- Mare  ; Ennery  ; il  . 

Gros- Monte  ; Terrc-J\'eu»c  ; la  Pelile-Rivièrc] 
lèi  Berretta. 

Nord  * . ; . Cap-Ila  i li  cu  (nominato  prima  Gastrico  e poi 


C jtbo-Sattto]  Capo»  francese  ; Capo- Enrico] 
Cap- Hai  lieti)'.  lu  Eerrtère  (Cittadella-Henry); 
Millol  ( .Sans-Souci  ) ; Potutoti]  la  Prtite- 
Ause  ; il  Trou  ; Fnrt-Liberiè  ( prima  Fort- 
Djuphin);  il  Lintbé]  il  Borane]  il  Port-de- 
. » Paix  ; Jean- Rubri  ] il  Molo  òaint-Nicolus 

. ( Capo-Nicol  ao.  Mulo);  Piai sance  ; la  Mar- 
nici a de  ; la  Grande- Rivière  du  Nord  ] 1’  isola 
Torme. 

Nord-Est  . . . ...  .Saint- Vague  (Sautiago  de  los  Cavaileros)  ; 

Port-Plate  ] Monie-Chrisli  ] Baltica]  Allu- 
mila ] la  Bega  ; le  mine  della  Concepcioti 
de  la  V e "a  ; Cotny.  r 

Sco-Evr  San  fu- Dotili  ngo(San-Dònnngo);  San  Cri- 

* '•  stqfbro  (San  - Crisi  ova  I ) ; Srybo  ; Illgney  ; Sa - 

v mona]  Savana-  la-  Mar  ; Bany\  A via ; Saint» 

Jean]  Nerba]  Lamale  ( Latnoalte  );  le  isole 
• $aoun  , Beata , Alta- Bela. 


Porto-Phikcipe,  capo-luogo  dello  spàrtimcnto  del  Ponente  e capitale 
di  tutta  la  repubblica,  fabbricala  in  fondo  al  golfo  di  La  Gonavc*  con 
un  porto  sicuro  e comodo  cd  una  bella  rada,  ma  in  un. clima  malsano. 
Questa  città  ha  contrade  ben  difille  ina  non  ancora  lastricate,  A dir 
vero  nessuno  de’suoi  ediiizii  pubblici  è notabile  per  architettura;  il  solo 
palazzo  del  presidente , che  è l’antico  albergo  del  governatore  francese, 
si  distingue  per  dimensioni  e per  eleganza  di  appartamenti.  Citeremo 
altresì  il  Senato  ed  il  liceo.  L’  arsenale  fu  arso  nei  4827;  un  piuttosto 
bel  canale  fornisce  d’acqua  la  città.  La  Piazza  d'artni,  che  è dinanzi 
al  palazzo  , è ornala  d’un  picciolo  monumento  eretto  alia  memoria  di 
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Petion.  Porlo-Princlpo  possiede  presentemente  i principal 
istruzione  di  tutta  la  repubblica;  noi  nomineremo  il  liceo  i 
ili  medicina  annessa  allo  spedale  ; si  assicura  che  le  scuole  m 
disegno  come  pure  la  biblioteca  nazionale , menzionate  coni 
in  parecchie  opere  recenti,  non  sono  ancora  che  disegnate;  n 
alla  Lancasler  sono  già  moltiplicate.  Vi  son  pure  due  stamp 
quali  pubblicavano  nel  1826  tre  giornali-,  uno  d’essi,  il  Tele 
continua  a pubblicarsi,  è riguardato  quale  gazzetta  officia 
Principe  è pure  la  più  florida  città  di  tntta  l’ isola , vantaggi 
deve  al  suo  commercio,  superiore  a quello  di  tutte  le  altre  [ 
alla  residenza  di  tutte  le  primarie  autorità.  La  popolazione, 
crebbe  in  questi  ultimi  anni,  é forse  di  45,000  abitanti. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  < 

Nello  SPAR  i IMENI  O DELL’OUEST,  oltre  a Porto-Princj? 
scritto , nomineremo  : Lf.ogane,  piccola  città  assai  importante,  co 
è notabile  per  la  sua  celebrila  nella  storia  d’America;  al  tempo 
perla  essa  era  la  piazza  principale  del  regno  di  Xarogua,  retto 
Behechio;  essa  si  distinse  pure  ne’ sanguinosi  fasti  della  guerra 
pendenza  ; il  Petit-Goave  , importante  pel  porto  ; ne’  suoi  dint 
strada  del  Grand-Goave,  s’innalza  il  Tnpion  di  Petit-Goave , 
celebre  negli  annali  dell’astronomia,  per  la  misura  del  pcndol 
1735  dagli  accademici  francesi,  che  stimarono  di  555  tese  la  sua 
al  dissopra  del  mare.  Jacsiel  , pel  porto  e pel  commercio  : è sed 
bunal  civile.  A questo  spartimento  appartiene  il  preteso  circolo 
mune  di  Grands-Bois  che  figura  nel  censo  del  1814  pubblicato  di 
» suoi  abitanti  che,  secondo  il  Mackenzie,  vivono  nello  stalo  di  nati 
tenere  veruna  corrispondenza  con  gli  altri  isolani,  occupano  le 
che  stendonsi  dai  dintorni  del  Mirebalais  fino  alla  costa  orientale 
Sono  essi  i discendenti  dei  Negri  maroni  sfuggiti  dagli  antichi  s 
francesi  ; non  hanno  inai  riconosciuta  e non  riconoscono  l’autorità 
Sono  nominati,  dice  quel  viaggiatore,  i Pitn-Hennent , per  r 
crido  che  mandano  , quando  si  ritirano  nell*  interno  delle  loro 
1 avvicinarsi  degli  stranieri.  Secondo  un  dotto  osservatore  che  din 
tempo  nell  isola,  e che  ha  gii  molto  contribuito  alle  discoperte  1 
e a farci  meglio  conoscere  alcune  parli  della  Colombia  , codesta. 
Dosciuta  sotto  il  nome  di  f Sfitte  f-  ira,  sarebbe  assai  meno  selvaggi 
Ja  rappresenta  l’osservatore  inglese.  L’isola  Covavi,  la  pili  grande 
che  sono  vicine  ad  llaitl  e ne  dipendono  , è senza  abitanti  peri 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  SUD;  les  Cavfs,  capo-luogo  < 
tiinento , città  piuttosto  bella  , che  si  può  riguardare  presenteinem 
seconda  piazza  mercantile  della  repubblica,  per  l’attiviti  che  pi 
commercio;  essa  è la  sede  d’un  tribunale  civile;  il  governo  vi  s 
stamperia  ed  ona  specie  di  ginnasio , ove  cento  alunni  sono  istru 
dello  stato.  Lcs  Cajes  furono  la  capitale  dello  stato  effimero  fondi 
nerale  Rigami.  Il  terribile  uragano  del  tu  agosto  t83t  la  distrussi 
teramente.  SàlVT-Louts  , piccolissima  città,  assai  scaduta,  ma  alici 
laute  per  la  bellezza  del  porto  e della  situazione.  Jerkmie,  piccoli 
portante  per  la  fertilità  del  territorio  , pel  commercio  e pel  tribuni 
nelle  montagne  del  suo  territorio  Goman  avea  fatto  prova  di  fon 
stalo.  ' r 
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NeHo  SPAKTIMF.NTO  DELL' AUT1BON1TE.  Li*  Gomma,  piccola 
città , capo-luogo  dello  spartimeoto , eoa  uu  tribunale  civile,  ua  porto  e 
bagni. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  NORD  ; Cap-IIaitiew  ( Capo  d'IIaili  ),  capo- 
luogo  dello  spartiinento  , stata  già  capitale  del  regno  d'Uailì;  prima  della 
rivoluzione  essa  dividea  con  Porto-Principe  l'onore  di  essere  m tempo  di 
guerra  la  residenza  del  goveruator  generale  della  parte  francese  di  San-Do- 
mingo.  Fabbricala  appiè  della  montagna  nominata  La  .Moine  du  Cap  e in 
taccia  ad  una  vasta  pianura  con  un  Del  porto  , questa  città  , nonostante  i 
disastri  ebe  provò  dal  fine  dello  scorso  secolo  in  poi , è ancora  la  meglio 
fabbricata  e la  più  bella  dell'isola  , e solo  inferiore  a Porto-Principe  per  po- 
polazione e per  commercio.  Le  sue  contrade  sono  larghe  e selciate,  le  suo 
case  tutte  di  pietra  ; ha  alcune  belle  piazze , mercati  e fontane;  le  fortifica- 
lioni  dal  lato  del  mare  , un  tempo  ragguardevoli , cadono  in  mina  ; la  bella 
chiesa  di  Nostra  Donna  non  è punto  in  miglior  condizione,  come  neppure 
il  teatro,  il  palazzo  del  governatore  e due  vasti  conventi  1 suoi  edilizi!  meglio 
coeservati  sono  l 'arsenale  e il  palazzo  di  Christophe;  questo  è destinato  ad 
albergo  del  presidente  quando  arriva  in  questa  città.  Cap-IIailien  è la  sede 
di  un  tribunal  civile  , a'un  tribunal  di  commercio  e capo-luogo  del  circolo 
militare  e del  circolo  finanzierò  del  suo  nome.  La  popolazione,  che  mollo 
scemò  in  questi  ultimi  anni  , è stimata  ancora  di  quasi  10,000  abit. 

Ne’ dintorni  trovasi:  .MlLLOT,  piccol  villaggio,  presso  il  quale  veg- 
gonsi  gli  avanzi  di  Sans-Sotici , villa  piuttosto  bella  edificata  da  Chri- 
stophe , ov’egli  passava  gran  parte  dell’anno.  1 suoi  vasti  appartamenti,  che 
erano  con  grande  ricchezza  arredati , furono  devastali  dopo  la  caduta  di  quel 
tiranno.  Il  Àlackenzie  vide  quivi  ancora  la  camera  da  Ietto  ove  egli  lini  la 
vita  per  due  colpi  di  pistola.  La  cappella  è la  sola  parte  dell’edilizio  che  il 
furor  popolare  abbia  risparmiata.  A tre  leghe  da  Millot  vedesi  La  Ferrière, 
detta  già  la  Cittadella  Enrico,  fortezza  eretta  da  Christophe  sulla  cima 
di  un  monte,  alta  circa  a a,5oo  piedi  , affine  di  rifuggirvisi  in  caso  di  ri- 
bellione e di  racchiudervi  i suoi  tesori.  La  sua  costruzione  che  durò  più  anni, 
costò  enormi  somme  per  la  difficoltà  del  trasporto  de’ materiali  e della  grossa 
artiglieria.  Non  vi  si  può  giungere  che  per  uno  stretto  sentiero  e in  parte 
scavato  nel  sasso.  Le  mura  sono  di  straordinaria  grossezza  e guarnite  di  565 
pezzi  di  cannone.  Essa  è abbondantemente  provvista  d'acqua  e dicesi  vitto- 
vagliata  sempre  per  tre  anni.  UMackenzie  crede  probabilissimo  che  al  tempo 
in  cui  il  fulmine  fece  cadere  una  parte  delle  suo  fortificazioni  c disperse 
una  porzione  delle  piastre  che  Enrico  vi  avea  radunate,  il  totale  dei  denari 
contanti  che  quel  despota  vi  avea  raccolti  fosse  di  3o,ooo,ooo  di  piastre  , 
cioè  più  di  i5o,ooo,ooo  di  (ranchi,  di  cui,  dopo  la  sua  morte,  6 milioni  soli 
passarono  nel  tesoro  dello  stato.  Ma  avvertiremo  che  un  giudice  ben  com- 
petente sostiene  questo  tesoro  non  essere  mai  stato  più  di  4o  miliooi  dì 
franchi  , di  cui  circa  la  metà  passò  nel  tesoro  della  repubblica.  Dondon, 
meschino  villaggio,  che  fu  celebre  nel  primo  periodo  della  guerra  dell'indi- 
pendenza di  llaill  ; si  potrebbe  nominare  il  territorio  montuoso  che  lo  cir- 
conda la  V andea  Haitiana  , per  la  lunga  resistenza  ebe  i Negri  realisti  vi 
opposero  ai  ribelli. 

Nomineremo  ancora:  Forte-Libertà',  piccola  città  minata  , con  un  bel 
porto  ; Il  Port-de-Paix  , piccola  città  mercantile,  con  un  porto;  Il  Molo 
San-Nicolao,  piccola  città  minata  da  Christophe,  che  ne  agguagliò  al  suolo 
le  fortificazioni  ; i suoi  bastioni,  eretti  a grandi  spese  dai  Francesi,  e molto 
aumentati  dagl'inglesi  durante  la  loro  occupazione  , ne  avevano  fatto,  dico 
il  Mackenzie , una  delle  più  forti  piazze  marittime  del  mondo  ; il  suo  porto, 
la  posizione  e le  fortificazioni  che  potrebbero  facilmente  rifarsi  , le  dacuo 
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tuttora  una  grande  importanza  militare.  L’  isola  TorTDE  (Tartan 
mata  per  essere  stata  ricovero  dei  troppo  celebri  filibustieri  e il  p 
limento  de’ Francesi  a San-Domingo. 

Nello  SPAUTIMENTO  DEL  NORD-EST  : Saint-Yague.  capo- 
spartimento.  sede  d'un  tribunal  civile  , ma  assai  scaduta  dopo  i 
sofferse  nella  ritirata  di  Christophe  sotto  gli  ordini  di  Dcssalines 
Essa  c una  delle  più  antiche  città  d’America  , essendo  stata  Tabi 
i5o(;  à pure  rinomata  come  uno  dei  luoghi  più  salubri  di  Jmer 
gativa  giustificata  dall’  incremento  della  sua  popolazione,  la  quale 
una  mortalità  sommamente  picciola  relativamente  al  numero  del 
Port-Plata,  piccola  città  assai  scaduta  , ma  ancora  importante  { 
la  grande  esportazione  di  acagiò  ed  altri  prodotti  che  vi  si  fa. 
meschino  casale,  notabile  perla  magnifica  veduta  di  cui  vi  si  goi 
Cucisti  , città  interamente  scaduta  , per  la  ritirata  del  Yaque  , 
quivi  anticamente  la  sua  foce.  La-Veca  , picciola  città  , che  nom 
menzionare  le  ruine  della  Concepcion  de  la  Foga  situate  m 
del  suo  territorio;  quest’ultiina  fu  la  più  florida  città  di  San-Domi 
1 564,  tempo  in  cui  un  terremoto  la  ruinò  si  fattamente,  che  gli 
Solvettero  di  abbandonarla  ; essa  possiede  UDa  zecca , ove  si  con 
nete  con  l’oro  ricavato  dalle  miniere  c dalle  lavature  di  quest’  ilo 
città  assai  piccola  ed  antichissima  , che  non  fu  mai  importante, 
cina  alle  ricche  miniere  foro  che  si  scavarono  lino  al  17(7  ; Te  ne 
di  rame  aurifero-  e di  ferro.  Le  famose  montagne  del  Cibao  ap| 
a questo  spartimento,  e nonostante  lo  sfavorevole  giudizio  che 
della  Compagnia  inglese  delle  miniere  ne  fecero  dianzi , il  Matite 
jioter  affermare  che  esse  racchiudono  molt’oro,  che  potrebbe  foro 
ricchi  ceneracci  Uavages)  di  questo  metallo;  ed  aggiunge  a tal 
che  la  zecca  della  Concepcion  de  la  Voga  coniò  corone  ( 

un  solo  anno  con  l’oro  ricavato  dalle  sue  miniere. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  SUD-EST  : San-Domingo,  stala  e 
di  tutta  la  parte  spagnuola , città  alquanto  grande , situata  nou  I 
sbocco  delfOzaina,  che  vi  forma  un  bel  porlo  dileso  da  parecrh 
fortificazione.  Essa  è riputata  comunemente  come  la  prima  città 
dagli  Spugniteli  nel  Nuovo-Mondo ; ma  Mollicn  avverte  che  qu 
vuol  essere  attribuito  alla  Nueva-lsabclla , costruita  sulla  costa 
naie  dell’isola  nel  1 Distrutta  quasi  interamente  nel  t Sol  da  u 
San-Domingo  fu  rifabbricata  sulla  riva  occidentale  dell'Ozama.  Ai 
trade  larghe  e ben  diritte,  essa  ha  case  costruite  a somiglianza  d 
Cadice  e generalmente  solide  e ben  proporzionate,  ed  alcuni  rag 
edilizi!.  Nomineremo  principalmente  la  cattedrale , bello  ediCziu 
grande  solidità;  vantasi  l’arditezza  della  sua  cupola;  l’ arsenale,  1 
de’ più  grandi  di  America;  una  parte  fu  cangiata  iu  alloggiamenti 
palazzo  ove  risedeva  il  governatore  spaguuolo  ; quello  del  cabild 
comune;  il  collegio  stato  già  de' Gesuiti,  convertilo  in  magazzino 
la  cupola  e fallar  maggiore  della  chiesa  sono  ragguardevoli.  Il  se 
il  tempo  più  splendido  di  San-Domingo  ; da  indi  in  poi  questa 
sempre  decrescere  il  suo  commercio  e con  questo  le  sue  ricci 
popul.,  che  ora  stimasi  soltanto  di  circa  ro,ooò  abit.  Essa  è ancor 
di  un  arcivescovato,  d’un  tribunal  civile,  d'un  tribunal  di  col 
capo-luogo  del  circolo  militare  e finanziere  del  suo  nome.  Alcun 
istituii  poco  notabili  succedettero  all’antica  università;  il  governo  v 
una  stamperia  ; la  gazzetta  che  vi  si  pubblicava  già  cessò  di  com 

Nomineremo  ancora:  Saint-Cbris  forile , ne' dintorni  di  San- 
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per  Ig  sue  fioritili  piantagioni  e per  la  fortificazioni  che  M generai  Borgella 
vi  eresse.  HlCUET , piccolissima  citili  rinomala  in  tutta  l'isola  pel  celebre 
santuario  di  Nostra  Donna,  visitato  annualmente  da  un  gran  ninnerò  di  de- 
voti ; esso  è il  Loreto  d’IIaiCi.  Samana,  piccolissima,  situata  sulla  gran  baja, 
a cui  essa  dà  nome;  benché  sia  rappresentata  a torto  come  piazza  mercan- 
tile, noi  non  la  riguarderemo,  secondo  Mollien,  che  come  il  bagno  d' Haiti 
(pe'  condannati).  L’isola  Saoka,  abitata  temporaneamente  da  pescatori. 

f,.  • # •,  ! »*  v •w*  *,  ‘ 

AMERICA-IXllIGENAIXDIPEXDENTE. 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  appellazione  un  gran  numero  di 
piccoli  stati  formati  da  nazioni  che  sebbene  sparse  sopra  vaste  solitu- 
dini che  i potentati  europei  e i nuovi  stati  di  America  riguardano  come 
parti  integranti  dei  loro  rispettivi  territori!,  conservano  nondimeno 
tutta  la  loro  indipendenza.  La  geografìa  fìsica  dei  paesi  occupati  da 
queste  nazioni  fu  data  già  nella  descrizione  dei  paesi  di  cui  sono  ripu- 
tali come  parte,  e la  loro  popolazione  e la  superficie  furono  comprese 
con  la  superficie  e la  popolazione  corrispondenti  di  que'medesimi  stali. 
Le  nostre  ricerche  sopra  tale  obbietto  c'indussero  a stimare  di  circa  a 
6,000,000  di  miglia  quadrale  la  superficie  delle  terre  por  cui  sono  sparsa 
le  nazioni  indigene  indipendenti,  e fare  al  più  1,500,000  abit.  la  loro 
popolazione  collettiva.  Ad  evitare  le  ripetizioni  inutili,  rimandiamo  il 
lettore  alle  pagine  456-669  ove  furono  distribuite  secondo  le  lingue 
tulle  queste  piccole  nazioni,  alcune  delle  quali  trovansi  divise  fra  più 
stati.  Il  segno  **  che  precede  il  nome  di  certi  popoli  indica  quelli  che, 
essendo  indipendenti,  appartengono  a questa  sezione. 

Siccome  l'estremità  dell'America-Mcridionale , che  i geografi  si  ac- 
cordano da  qualche  tempo  a nominare  Patagonia,  non  fu  ancora  oc- 
cupata da  veruna  potenza,  e le  pretensioni  degli  Spagnuoli  sopra  quello 
vaste  solitudini  sono  lontane  dall’essere  riconosciute  dai  potentati  eu- 
ropei , noi  crediamo  che  sia  più  conveniente  dar  qui , che  altrove,  la 
descrizione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Vi  aggiungiamo  le  isole 
meno  lontane  che  geograficamente  ne  dipendono. 

posizione  astronomica . Longitudine  occidentale,  tra  il  65“  e lo 
78°.  Latitudine  australe,  tra  il  56*  e 56”,  comprendendovi  l'arcipelago 
di  Magellano,  per  la  sua  grande  estensione  c per  la  grande  prossimità. 

contini.  A tramontana , la  confederazione  del  Ilio  de  la  Piata.  A 
levante  l’ Oceano-Atlantico.  A ostro, T Oceano-Australe.  A ponente,  U 
Crande-Oceano , la  repubblica  del  Chili  e l’ Araucauia  propriamente 
detta,  a ponente  della  gran  cordigliera  delle  Ande. 

rimiti.  Non  vi  sono  che  i fiumi  i quali  versansi  nell’Oceano-Atlan- 
tico , che  per  la  lunghezza  del  loro  corso  meritano  di  essere  men- 
zionati. 

II  Rio-Negro,  che  separa  la  Patagonia  dal  territorio  di  Buenos- A yres. 
Alla  pag.  6a3  noi  abbìam  già  detto  quanto  la  geografìa  offre  di  meno  in- 
certo intorno  a questo  fiume,  che  i la  principal  corrente  di  quelle  vaste 
solitudini.  ' .,  i -• 

il  Rio-Camarones  (Fiume  degli  lloinards).  Dopo  aver  traversato  la  parte 
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meridionale  della  Patagonia  che  i geografi  spagouoli  nominano  Comarea- 
uesierta  (Provincia  Deserta),  questo  fiume  si  versa  nell’Atlantico  nella  baia 
a cui  essa  da  il  suo  nome.  * 

Il  Rio-Gallego  ; il  suo  corso  t assai  più  breve  di  quello  dei  prece» 
denti,  ma  e notabile  per  la  rapidità  e pel  volume  dell’acque,  e per  es^re  il 
piu  meridionale  di  tutti  1 fiumi  principali  che  irrigano  la  parte  continentale 
del  ftuovo-Mondo.  Aggiungeremo  che  in  seguito  alPesploraiione  lattari 
dianzi  dagl  Inglesi,  la  marea  vi  ascende  (ino  a 46  piedi  inglesi,  elevazione 
die  notiamo  come  la  piu  grande  che  siasi  ancora  osservata  a cosi  alte  lati* 
tudioi  australi. 

divisione  e topografia.  Questo  vasto  solitudini,  il  cui 
suolo,  generalmente  parlando,  è arido  , sprovvisto  di  boschi  e d’ac- 
qua dolce , ma  a cui  1 alla  statura  degli  uomini  osservata  fra  alcuno 
delle  tribù  che  lo  percorrono  diedero  già  da  tre  secoli  una  grande  ce- 
lebrita,  sono  la  patria  dei  Patagoni,  dei  Cunchi,  dei  Puelclii  e d'altri 
popoli  indigeni  descritti  nell'articolo  dell'i’i/iojra/ia  alle  pagine  433- 
459.  I cenni  che  ne  abbiamo  dati  sono  i soli  che  comporta  il 
disegno  di  un  compendio.  I nostri  lettori  videro  già  nell’  articolo 
delle  Isole  alle  pagine  421-424  ciò  che  le  terre  dipendenti  dalla 
Patagonia  offrono  di  più  notabile  ; e troveranno  altri  cenni  particolari 
intorno  alle  nazioni  indigene  indipendenti  nella  descrizione  dei  vari» 
stati  dt  questa  parte  del  mondo.  Ma  noi  dobbiamo  dire  qualche  cosa 
del  paese  degli  Argueli  o Cesari  e di  alcuni  luoghi  assai  notabili,  a fine 
di  smentire  errori  recentemente  ripetuti  da  uomini  di  autorevole  no- 
minanza, e per  notare  al  lettore  certi  punti  importantissimi  per  più 
ragioni,  ma  che  i geografi  trascurano  interamente  e che  cercansi  invano 
sopra  le  carte  generali,  benché  sopraccariche  di  una  moltitudine  di 
nomi  inutili  o di  molto  minore  importanza. 

Falkner,  nella  sua  descrizione  della  Patagonia,  smentì  come  favola  la  esi- 
stenza della  pretesa  colonia  degli  Ahgueli  o Cesari,  di  cui  il  padre  Feuillrf 
diede  una  descrizione  piena  di  notizie  da  lui  immaginate.  Secondo  gli  uni 
questa  colonia  debbe  la  sua  origine  alle  ciurme  dei  quattro  vascelli  spagonolè 
naufragati  nel  i54o  nello  stretto  di  Magellano  c che  stanziaronsi  uelt’in- 
terno  del  continente  tra  il  43>  cd  il  44“  parallelo;  secondo  altri  si  formò 
dei  discendenti  degli  Araucani,  che  dopo  aver  distrutto  nel  i5qq  la  città 
d Osorno  nel  Chili  cd  averne  condotte  via  le  femmine,  ritirarousi  in  quel 
medesimo  luogo.  n 

Il  Pokrto-DkseaDo  (Porto  Desiderato)  a ostro  del  capo  Bianco,  scoperto 
da  Magellano  nel  i5ao  e visitato  dopo  lui  da  molti  navigatori,  e dianzi  an- 
cora da  gran  numero  di  vascelli  che  frequentavano  que’  paraggi  per  farvi  la 
pesca.  Il  Puerto  de  San-Julus  (Porto  di  San-Gioliano)  migliore  del  pre- 
cedente e visitato  egualmente  da  Magellano  e da  altri  naviganti,  e ai  di 
nostri  per  causa  della  pesca.  Il  Porto-Fam1.se  , sopra  uno  sfondo  o seno 
formato  dalla  penisola  di  Brunswick,  la  quale  si  sporge  entro  allo  stretto 
di  Magellano.  E questo,  il  luogo  della  ClUDAD  Real  de  Felipe  o sia 
r iLippoLi , fondita  nel  i58z  da  Sarmiento  per  ordine  di  Filippo  li,  a fina 
di  assicurare  alla  Spagna  la  possessione  del  passo  di  questo  famoso  stretto; 
era  una  cittadella  di  quattro  bastioni  fornita  di  alcuni  pezzi  di  artiglieria, 
ed  aveva,  per  quanto  dicesi.  4ooahit.  Era  questa  senza  dubbio  la  cittadella 
piu  australe  di  tulio  il  globo  ; e si  può  aggiungere  altresì  che  nessuna  lorti- 
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Geazlono  permanente  non  fu  mai  costruita  a si  alle  latitudini.  Mal  accorti 
provvedimenti  e l’anarchia  fecero  ben  tosto  perire  questo  stabilimento,  ove 
Cavendish  nel  i586  non  trovi)  più  clic  un  solo  abitante.  L'aspetto  de' suoi 
dintorni  rende  adatto  improbabile  l'opinione  generalmente  adottata  che 
quella  colonia  sia  perita  per  fame.  Questo  stesso  luogo  fa  scelto  dianzi  dal 
capitano  King  per  farvi  le  sue  osservazioni  meteorologiche  da  febbrajo  fino 
a luglio  inclusivamcnte. 

Sulla  costa  occidentale  nomineremo  il  golfo  della  Trinità’,  notabile 
pei  piccoli  stabilimenti  rbe  l’ammiraglio  Sarmiento  vi  fondò,  e che  andarono 
soggetti  alla  stessa  sorte  che  Filippoli. 

AMERICA  DANESE. 

posizione  astronomica  delia  parte  principale.  Longitudine  oc- 
cidentale, tra  17°  e 78°.  Latitudine  boreale,  tra  89°  e 76°. 

contini  della  parte  principale.  A tramontana,  la  parte  non  ancora 
esplorata  del  Groenland  e l’Oceane-Artico.  A levante,  l'Oceano-Artico. 

A ostro,  questo  medesimo  Oceano  e l’Oceano  Atlantico.  A ponente,  il 
Mediterraneo-Artico  e il  mare  di  BafGn  che  ne  è una  dipendenza.  Vedi 
la  pag.  407.  • 

Le  Antille  Danesi,  nel  mare  delle  AntiUe,  sono  circondate  dagli 
stabilimenti  Inglesi  e Spagnuoli  situati  in  questo  mare , che  abbia- 
mo veduto  essere  una  dipendenza  del  Mediterraneo-Colombiano.  Vedi 
la  pag.  409.  \ - 

fiumi.  La  configurazione  della  parte  conosciuta  di  queste  regioni 
boreali  non  comporta  verun  gran  fiume.  Quelli  dell’lslanda  sono  i più 
conosciuti  e i più  notabili.  Citeremo  a ostro:  il  Hvitaa,  che  passa  per 
Skalholt,  il  Tuiorsaa  e I’Hol.msaa;  a levante,  ìILagaraa  e il  Broaa; 
a settentrione,  I’Oexaraa  e lo  SkalfajtdeÀa , che  sembrano  essere  i 
più  lunghi  ; e 1’  Oexnadalaa  e Kolbeinsdalsaa  , che  sembrano  avere 
una  sorgente  comune  e che  nella  più  gran  parte  del  loro  corso  cono- 
sciuto formano  un  delta  ragguardevole  per  estensione  e pei  gruppi  di 
montagne  che  racchiude;  finalmente  a ponente,  il  JIvitaa,  nominato 
pure  Borgaraa  , che  costeggia  Borg. 

divisioni  e topografia.  Secondo  le  importanti  scoperte  fatte  ■ 
diana  nei  mari  Boreali  dai  navigatori  Inglesi,  pare  ornai  fuor  di  dub- 
bio che  la  Groenlandia  (Groenland)  non  è una  penisola  del  Nuovo- 
Continente,  come  credesi  generalmente,  ma  un  gruppo  di  due  o tre  ’ 
grandi  isole  cinte  di  molte  altre  assai  minori.  Pertanto  i Danesi  posseg- 
gono nulla  sol  Continente- Americano.  Tutte  le  loro  possessioni,  in 
questa  parte  del  mondo,  formano  tre  gruppi  distinti  che  corrispondono 
pure  alle  loro  divisioni  amministrative;  e sono:  il  groppo  di  Groenlandia, 

1' Islanda  e le  Antille  Danesi  : ma  in  questi  tre  gruppi  v’ha  gran  diffe- 
renza quanto  al  modo  dell’amministrazione  propria  di  ciascuno  ; per- 
ciocché le  Antille  sono  rette  a guisa  di  colonie;  la  Groenlandia  è,  per 
cosi  dire,  governata  dai  m'issionarii  ; l’ Islanda , divìsa  in  tre  baliaggi , 
offre  l'amministrazione  regolare  della  Danimarca  propriamente  detta. 
Nella  tavola  seguente  ai  trovano  ìe  città  e i luoghi  più  notabili  di  questo 
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tre  grandi  divisioni.  Noi  vi  abbiamo  aggiunto  il  risaltarne 
scoperte  più  recenti  intorno  alla  Groenlandia-Occidentale  e all 
landia-Orientale. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL’AMERICA  DANESE. 

CbiiTMDg  z Divistosi  C»ri-LLo<mi,  Citta’  e Loocdi  più  i 

AMMIS1STAAT1VE. 

ISLANDA. 

Sosdesauttl  a . . » . Reikzyio  (Reikiavil);  RcsscsUui,  Ska 

(tubaggio  del  metiodl), 

Vestmamtel  . . . . . Stappen;  HraundaUir. 

(tubaggio  dell’Occidente). 

Noede»  oc  Ostezastvel  . Mjdruval;  Skaaastrand  i /ìoliun:  i 
(Lanaggio  del  Selteolrione 
e dell’Oriente). 

GROPPO  DI  GROENLANDIA. 

Ispettorato  del  Suo  . . . Julianesbaab:  Staatmhuk  «ur  un’i: 

thaab  ; Nfc-Herruulh  (NuovoIIerrn 
e hlci/'els. 

Ispetto.ato  del  Nozn  . ■ . . Egedesminde  » Umanak-,  Vpcrnav 

Pelago  di  Disco. 

Gioca LA3DIA  Irdvesdeste  . . V Alto-Paese  Artico  ( Artic-TIiglilam 

coita  occidentale  j la  Terra  di  Jam 
■ 71"),  scoperta  dal  capitano  Scorci 

Ntigartik  (latitudine 63°  22"),  sta; 
..  r . ì v • ' il  capitalo  Graah  sverni)  nel  1829 

\ * j continuare  la  sua  memorabile  - 1 

della  costa  orientale  della  Gru 
dove  già  aveva  penetralo , il  2. 
lino  ad  un’  isola  situata  alia  lati 
65®  18’ . 

ANTILLE  DANESI.  , 

lem.»  ni  SArrs-Caocc  . . - Cimistiazsted;  Frederiksted 

Isola  di  Sai- rnmiAfto . . . San-Tormrwso. 

Isola  di  SaeGiova.-ihi  . . . Nessuna  ciUà.  . ’ . - « 

L’America-Dancse , conte  puro  lo  estremità  boreali  dell’ A 
Inglese  e deU’America-Russa , non  offre  nella  sua  immensa  es 
che  tristissime  contrade , ove  nessun  albero  ombreggia  il  sue 
la  verzura  di  alcune  borracine  e d’  un  picciol  numero  di  pia 
tratte  è la  sola  vegetazione  di  cui  può  -vestirsi,  e dove  1’  uor 
pari  ai  bruti  non  ha  in  più  luoghi  altro  ricovero  che  una  cave 
quale  è costretto  sovente  a scavarsi  in  mezzo  alla  neve.  Le  so 
ztoni  da  fare  a questo  tristo  quadro  , sono  la  striscia  , ossia  i 
marittimo  dell’olanda  nelle  sue  parti  meno  povere  di  abitanti, 
frazioni  della  Grocnlandia-Meridionale,  e,  ciò  che  è quasi  int 
vedi  re,  ,c  Andito  che  godono  dei  vantaggi  largiti  dalla  nat 
regioni  equatoriali.  Ma  quelle  contrade  polari  clic  .senza  esage 
si  potrebbero  nominare  l’asilo  dell’inverno  e il  favorito  soggior 
burrasche  e delle  brine,  non  ostante  il  poco  numero  dei  loro 
e lo  slato  di  stupidità  in  cui  vivono  alcune  tribù  indipcndcn 
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sono  meno  Importanti  a conoscersi  che  molte  altre  regioni  altrimenti  fa- 
vorite dalla  natura . Esse  offrono  al  geografo  le  contrade  costantemente  abi- 
tale pià  boreali  del  globo  e il  teatro  delle  conquiste  pacifiche  e disinteres- 
sale di  que'  pii  missionari!  che  non  ostante  i rigori  di  quegli  orridi 
climi,  c le  privazioni  che  questi  rendono  necessarie,  non  dubitarono 
di  portare  a que’  selvaggi  abitanti  i lumi  c i benefizi  del  V angelo. 
Sulla  costa  occidentale  della  Groenlandia , cioè  nell’  Higbland-Artico, 
vive  quella  importante  tribù  di  Esquimali  che  abbiam  menzionata  alla 
pag.  470,  e che  Visse  per  tante  generazioni  ignorata  da’ suoi  vicini, 
scredendosi  sola  abitatrice  dell’universo,  biella  Groenlandia-Meridio- 
naie  fiorirono  nel  medio  evo  gli  stabilimenti  fondati  dagli  arditi  Scan- 
dinavi, stabilimenti,  che,  con  quelli  dcll’lslanda,  vogliono  essere  riguar- 
dati come  le  primo  colonie  fondate  dagli  Europei  in  America,  di  cui 
la  storia  faccia  menzione  ; essi  precedettero  di  più  secoli  quegli  im- 
mensi stabilimenti,  che,  mercè  delle  scoperte  di  Colombo , doveano 
poi  estendersi  da  un’estremità  all'altra  del  biuovo-Mondo.  bel  Mediter- 
raneo-Artico e nelle  sue  dipendenze  che  bagnano  quelle  contrade,  si 
pesca  il  narwal,  il  corno  del  qnale  fu  per  lungo  tempo  obbietto  di  una 
superstiziosa  riverenza,  pel  preteso  rimedio  universale  che  se  ne  rica- 
vava. Molte  navi  vanno  lutti  gli  anni  a pescarvi  le  foche  e que' mera- 
vigliosi colossi  clic  popolano  gli  abissi,  e sono  si  utili,  per  non  dire 
necessari! , all’esistenza  degli  abitanti  di  quelle  contrade,  ai  quali  le 
loro  spoglie  forniscono  non  solo  il  nutrimento,  il  vestire,  utensili  e 
arredi,  ma  altresì  il  lume,  il  fuoco,  il  coperchio  delle  loro  tende  qi 
materiali  per  costruire  le  loro  piroghe  c le  capanne.  Quelle  solitudini 
ghiacciate  offrono  al  fisico  la  temperatura  media  più  bassa  che  siasi  an- 
cora osservata  su  lutto  il  globo,  e que’stupendi  ammassi  di  rocce  frant- 
miste  con  immensi  massi  di  ghiaccio  gli  ritraggono  l’immagine  del  caos 
c dell'inverno.  L’immagine  della  luna  visi  presenta  spesso  cinta  di 
anelli  colorati  di  un  rosso-vivo  ; e quella  del  sole  ornala  di  corone 
che  riflettono  i vivi  colori  dell’ arco-baleno;  esso  ammira  lo  spettacolo 
non  meno  frequente  ma  ancora  più  maestoso  dell’aurora  boreale,  il  cui 
splendore  non  è cosi  vivo  in  verun  altro  luogo  come  jn  quelle  contrade. 
Il  naturalista  trova  in  Islanda  basalti  disposti  a foggia  di  pilastri  cosi 
regolari  come  quelli  dèi  famoso  Argine  dei  Giganti  menzionati  alla  pag. 
954,  tomo  1°.  Egli  osserva  in  quest’isola  una  doppia  catena  vulcanica, 
cosi  terribile  per  le  sue  frequenti  eruzioni  come  importante  pc’  feno- 
meni straordinarii  che  le  accompagnano;  vi  ammira  il  celebre  Geyser, 
stupenda  massa  d’acqua  bollente  che  s’ innalza  maestosa  a forma  di 
colonna  del  diametro  di  15  a 18  piedi  sur  un’altezza  variabile  che 
giunge  talvolta  a 120  piedi,  c che  il  luogotenente  Olafsen  assicura 
aver  veduta  ascendere  una  volta  fino  a 212.  Questa  medesima  isola, 
sospesa,  per  cosi  dire,  sopra  gli  abissi  scavati  da’suoi  vulcani,  circon- 
data di  ghiacci , e abitata  dalla  seconda  metà  del  ix  secolo  in  poi  dai 
Norvegi.  offre  allo  storico  una  delle  più  fiorènti  repubbliche  del  medio 
evo.  Il  dialetto  di  quei  coloni,  ripulito  da  abili  scrittori,  divenne  la 
lingua  Islandese,  si  rinomala  pe’suoi  sagas  o memorie  storiche  in  prosa 
mescolata  di  versi  e pel  merito  della  sua  letteratura  che  è una  delle 
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più  ricche  e delle  più  curiose  di  quell’età,  perchè  allora  la  parte  oc- 
cidentale del  inondo  incivilito  era,  da  poche  eccezioni  in  fuori,  som- 
mersa nella  più  profonda  ignoranza.  611  scaldi  o poeti  islandesi  erano 
allora  per  la  Scandinavia  ciò  che  furono  i trovatori,  i trouvères,  i minne- 
saenger  per  1’  Europa-Mcridionalc , per  la  Francia , per  la  Germania  ; 
guerrieri  e poeti  ad  un  tempo  servivano  gl'innumerevoli  principi  della 
Scandinavia  e nel  consiglio  e sul  campo  di  battaglia.  Finalmente  l’et- 
nografo vede  nella  famiglia  alla  quale  appartengono  gli  abitanti  indi- 
geni di  questa  parte  dell’America,  l’anello  che  unisce  il  territorio 
delle  lingue  del  Nuovo-Mondo  col  territorio  di  quelle  dell’Antico,  e vi 
classifica  con  un  celebre  geografo  , fra  gli  antenati  degli  Escbimali  , 
quegl’  Indiani  menzionati  in  un  passo  di  Cornelio  Nipote,  che  gettati 
dalla  tempesta  sulle  coste. delle  Gallie,  furono  presentali  a Quinto  Me- 
tello Celere , proconsole  di  quella  provincia , e sono  senza  dubbio  i 
primi  Americani  menzionali  nella  storia,  il  cui  piede  abbia  toccato  il 
suolo  Europeo. 

Dopo  aver  accennato  tutto  ciò  che  la  natura  ofTre  di  più  nptabile  in 
quelle  contrade  polari,  saremo  brevissimi  nella  descrizione  dei  luoghi 
io  cui  vivono  i suoi  abitanti.  Essi  non  offrono  veruno  dei  monumenti 
che  abbiamo  avuto  a descrivere  (inora,  e le  loro  memorie  sono  si  poco 
importanti  clic  non  possono  ammettersi  nel  disegno  di  un  Compendio 
di  geografia.  Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili,  secondo  l’ordine 
adottato  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

NcinSLANDA  nomineremo  dapprima:  Rf.ikeytg,  perchè  essa  è riguar- 
data come  capitale  di  tutta  l'isola,  essendo  la  sede  del  gran  bailo,  del  tri- 
bunal supremo  dell' Islanda  e del  vescovo  ; (limasi  la  sua  popol.  di  5oo  a 6oo 
«bit.  Nonostante  questo  poco  numero  di  ahit.,  Reikevig  possiede  un  liceo, 
una  scuola  di  mutuo  insegnamento,  una  biblioteca  di  5.000  volumi,  una  stam- 
peria in  etti  si  stampano  due  giornali,  una  dotta  società,  che  è uo»  sezione 
della  società  reale  A’aritic/iità  a Copenaghen,  ed  un  altra  società,  che  è una 
sezione  della  società  reale  della  letteratura  islandese  a Copenaghen , e la 
società  pel  propagamento  delle  utili  cognizioni  ; queste  istituzioni  e lo  zelo 
per  la  storia  nazionale,  per  la  poesia  e per  l'istruzione  solida  che  osservasi 
unrora  fra  gli  abitanti  di  quest’isola,  ricordano  il  tempo  in  cui,  governata 
da’ suoi  magistrati,  essa  ofleriva  nel  medio  evo  all’estremità  del  inondo  co- 
nosciuto e in  mezzo  ai  ghiacci  polari,  uno  de’  punti  del  globo  ove  le  lettere 
erano  più  felicemente  coltivate,  ed  uve  il  genio  poetico  ispirava  a quegli  abi- 
tanti qtte’  sagas  cioè  memorie , per  cui  i dotti  de'  nostri  tempi  poterono 
spargere  lauto  lume  sopra  la  storia  del  Settentrione. 

Nomineremo  poi  : Lambhuus  , picciola  borgata  nel  prossimo  territorio  di 
Reikevig,  notabile  per  osservatorio  che  vi  fu  stabilito.  Bfssesiad  , per  la 
sua  importanza  relativamente  a quelle  contrade  si  poco  popolate.  Skamiolt, 
stato  un  tempo  sede  di  un  vescovato;  a qualche  distanza  si  ammirano  le  due 
più  celebri  sorgenti  o fontane  ascendenti  dell’lslanda  , il  Geyser  e lo 
Strok , uno  de' fenomeni  più  ragguardevoli  della  geografìa  fisica.  Final- 
mente Hni.tiM,  stata  già  sede  d Un  vescovato.  Qui  avvertiremo  che,  fin 
dall’anno  t53o,  questa  piccola  città  possedette  una  tipografia,  la  quale  è per 
rouseguenza  la  prima  che  siasi  stabilita  uel  Nuovo-Mondo;  la  sua  fondazione 
è nuche  antcriqre'a  quella  delle  stamperie  di  tulle  le  grandi  città  dell  Eu- 
ropa-Orientnle,  lumie  pochissime. 
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Nella  GROENLANDIA  nomineremo  solo  Jui.Ukeshaad.  perchè,  sebbene 
picciola,  pure  è lo  stabilimento  più  importante  di  tutti  in  quelle  aulir  he 
regioni.  GÒDTHaab,  perchè  è il  piu  antico.  Nuova-Herrnbut  , per  ragione 
della  missione  dei  Fratelli  Moravi , alla  quale  dee  la  sua  origine;  Upernavik, 
perchè  è lo  stabilimento  permanente  più  settentrionale;  e I*  ARCIPELAGO  Di 
Disco,  si  importante  per  la  ricca  pesca  che  si  fa  nei  paraggi  dell’isole  ond  e 
composto,  fra  le  quali  vuoisi  citare  quella  di  Disco,  per  la  sua  estensione. 
Abhiam  già  richiamato  all’  attenzione  del  lettore  gli  Eschimali , abitanti 
dell*  Higiiland-Artico  sulla  costa  occidentale  della  Groenlandia  ludipeu- 
dente.  Ala  non  possiamo  passar  del  tutto  sotto  silenzio  l’esplorazione  aella 
costa  orientale  intrapresa  dal  capitano  Graah  per  ordine  eli  Federico  VI, 
il  cui  regno  sarà  celebre  nella  storia,  massime  per  la  generosa  e potente 
protezione  con  che  egli  incoraggia  da  savio  e virtuoso  monarca  i progressi 
delle  scienze.  Il  ao  marzo  1829  quel  destro  ed  intrepido  navigatore  parti 
da  Nenortalik,  situato  aU’estremità  della  Groenlandia  Meridionale,  e il  a8 
luglio  avea  già  penetrato  lino  ad  pn'isola  situata  a 65'  18°  di  iat.,  il  che  è 
già  molto  al  di  là  del  punto  toccato  da  tutti  i suoi  predecessori,  che  sotto  i 
regni  di  Federico  II,  di  Cristiano  IV,  di  Federico  111  e V,e  di  Cristiano  VII, 
avevano  fatto  viaggi  intorno  alla  costa  orientale  per  ritrovare  gli  avanzi 
dell’antica  colonia  fondata  dagli  Scandinavi.  Costretto  a ritornare  indietro 
per  la  stagione  avanzata  e per  la  mancanza  di  viveri,  stallili  il  suo  quartiere 
d’inverno  a Nugarbik,  donde  mandò  in  Europa  le  notizie  della  sua  espio* 
razione.  L’illustre  crede  del  trono  di  Danimarca,  il  prìncipe  Cristiano  Fede- 
rico, ne  fece  parte  alla  Società  di  geogralia  di  Farigi.  Da  Nugarbik  Graali  in- 
tendeva partire  di  nuovo  nella  buoua  stagione  per  compire,  se  era  possibile, 
la  ricognizione  di  quella  costa,  rimasta  (inora  iuaccessOnlc  a tutti  1 naviga- 
tori. w Ma  lo  scopo  principale  della  spedizione  fu  già  raggiunto  nella  prima 
campagna;  perocché  essendosi  trapassata  la  latitudine  attribuita  all’ANTlCA 
colonia  islandese,  senza  averne  pure  trovata  la  minima  traccia,  senza 
averne  pure  incontrata  la  minima  reliquia  o mina,  anche  ne' luoghi  clic 
avrebbono  dovuto  necessariamente  essere  abitati,  se  il  paese  fosse  stato  abi- 
tato da  un  popolo  domiciliato,  c senza  avere  scoperto  presso  gl’indigeni,  nè 
tradizioni,  nè  tracce  della  religione,  della  lingua  o dei  costumi  degli  antichi 
cristiani,  pare  evidente,  dice  il  capitano  Graah,  che  l’antica  colonia  noti  si 
distese  punto  a levante  di  Slatenhuh,  ma  nella  parte  a libeccio  della  Groexi- 
latidia  presente,  quella  ove  trovasi  oggidì  lo  stabilimento  di  Jnlianeshuab, 
opinione  espressa  già  da  quaraut’anni  e più  da  Eggers  in  un  lavoro  coro- 
nato dalTAccademia  reale  delle  scienze  di  Copenaghen  e adottata  da  Malte- 
brun  e da  altri  celebri  dotti,  w Noi  dobbiamo  però  avvertire  clic  le  ruino 
scoperte  dianzi  sulla  Terra  di  Jameson  dal  capitano  Scoresby  figlio , la 
bella  vegetazione  osservata  da  questo  navigatore,  e che  lo  stesso  Graah  trovò 
superiore  uei  dintorni  di  Ekoiumiut  (Iat.  65°  5o  ) alla  più  forte  vegetazione 
della  costa  occidentale,  c soprattutto  la  coniigurazioue  degli  uomini  si 
differenti  dai  popoli  Eschimali  che  l’esploratore  danese  incontrò  durante  la 
sua  spedizione,  nel  tempo  stesso  che  somigliano  molto  agli  Scandinavi  per 
l’altezza  della  statura,  per  la  forìna  della  testa,  per  la  tinta  e pel  complesso 
delle  fattezze;  tutte  queste  particolarità  ci  pajouo  sufficienti  a far  rimanere 
indeciso  questo  importante  problema  geografico.  Si  è per  avventura  dietro 
i numerosi  ammassi  di  ghiaccio,  che  si  trovauo  lungo  la  costa  orientale  della 
Groenlandia,  che  esiste  ancora  lo  sventurato  nostro  amico,  il  comandante  di 
! .a-ÌÀlloise,  La  marinerìa  francese  e tulli  i dotti  che  si  occupano  delle 
scienze  naturali  e di  geografia  sono  vivamente  commossi  della  sorte  di  Giulio 
de  Blosscville,  il  quale  sul  bel  principio  della  sua  carriera  si  segnalò  con 
lilevanti  lavori  e con  dotte  investigazioni  durante  due  giri  intorno  al  globo, 
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e pei  primi  successi  ottenuti  su  quelle  medesi 
e donde  si  teme  non  possa  ritornare  più  n 
furono  di  già  intraprese  per  avere  notizia  si 
proposta  dell'illustre  astronomo  Arago,  amie 
vigatore,  la  Camera  dei  Deputati  assegnò  pi 
buire  al  vascello  che  ricondurrà  tutto  o in  pai 
o darà  notizia  della  sorte  di  cotale  equipaggi* 


UCA. 

: roste  di  si  difficile  accesso, 
. Due  spedizioni  infruttuose 
a sorte  di  La>-IMloise+  Sulla 
e protettore  del  giovano  na- 
mii  proporzionati  da  distri- 
i 1'equi paggio  di  La-Lilloise, 


Nelle  ANT1LLE  sono  da  citare:  Cristias 
Santa-Crocc  e residenza  del  governatore  gene 
cola  città  ben  fabbricata,  con  alcuni  edifiziì  pii 
un  porto  ben  fortificato,  e circa  5.ooo  abiL  Es 
incrcio;  nonostante  la  poca  popolazione,  c la 
rica-Danesc. 

San  Tommaso,  capo-luogo  dell'isola  del  sui 
brirata,  con  un  porto  franco ; essa  pmS  rigua 
pali  piazze  mercantili  delle  An lille,  massime  pt 
delltf  merci  di  Europa  e degli  Stati-Uniti,  di  • 
Parecchi  Ebrei  vi  sono  stanziali , c vi  hanno  i 
polazione  di  3,ooo  abit 


rED,  capoduego  dell’isola  di 
le  delle  Antille-Danesi,  pie- 
tosto  belli,  ornati  di  portici, 
i e importante  pel  sito  com- 
pili popolata  di  tutta  l’Ame- 

nome,  piccola  città  ben  fah- 
darsi  come  una  delle  prioci- 
commercio  di  contrabbando 
ai  è uno  dei  grandi  depositi, 
na  sinagoga,  di  fa  la  sua  po- 
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posizione  astronomica.  Gli  stabilimenti  inglesi  in  America 
stendendosi  , benché  con  immense  interrurioni,  da  un’estremità  al- 
l'altra di  questa  parte  del  mondo,  non  indicheremo  che  la  longitudine 
e la  latitudine  della  parte  più  estera  dell’ Amcrica-lnglese,  di  quella 
che  si  può  considerare  come  formante  una  massa  di  paesi  continuali , 
non  ostante  i ragguardevoli  bracci  di  mare  che  ne  separano  risole  rj- 

Suardate  dagli  inglesi  e dai  geografi  come  appartenenti  a questa  gran 
ivisionc  dèi  Nuovo-Mondo.  Pertanto  le  posizioni  astronomiche  ebe 
siamo  per  indicare  non  si  riferiscono  ohe  ai  Canada , al  Labrador,  a 
quella  che, molti  geografi  moderni  appellano  Nuova- Bretagna  , come 
pure  agli  Arcipelaghi  nei  mari  boreali,  novellamente  esplorali  da’na- 
vigathri  inglesi,  ed  aHe  vaste  contrade  che  verso  ponente  stendonsi 
fra  le  montagne  Missuri-Colembinno  ( Uycky-Mountains  ) , e il  Gran- 
de-Oeeano.  " • 


Longitudine  occidentale  della  .Nuova-BrClngna  e sue  dipendenze,  tra 
35°  e HJ°.  Latitudine  boreale , tra  42°  e 78*.  ' 

confini  delia  Nuova-Brelagna  e sue  dipendenze.  A tramontana  , 
l’Oceano- Artico.  A levante,  il  mare  di  Baffin  e lo  stretto  di  Davis  che 
la  separano  daH’Amcrica-Danese,  poscia  l’Atlantico.  A ostro,  l’Atlan- 
tico e la  Confederazione  Anglo-Americana.  A ponente,  il  Grande- 
Oceano  e l’America-Russa.  Le  altro  parli  dell’America-Inglese  sono 
troppo  divise  e sparse  ; onde  il  nostri  disegno  non  ci  permette  indi^ 
carne  i confini;  una  semplice  occhiata  su  d’una  carta  farà  più  die  tutti 
i cenni  particolari  die  noi  potremmo  dare. 

fiumi.  Questa  parte  del  Continente-Americano  offre  gran  numero 
di  fiumi  die  l’inclinazione  del  suolo  fa  metter  capo  in  cinque  mari  di- 
versi. La  tavola  seguente  presenta  il  corso  di  quelli  che  più  degii  altri 
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attirano  l’attenzione  del  geografo  per  l'estensione  dei  paesi  per  cui 
passano  ; essi  sono  ordinati  secondo  i mari  differenti  a cui  portano 
il  tributo  delle  toro  acque. 

L’OCEANO  ARTICO  riceve  : 

11  Mack.ek7.ie,  che  t il  più  gran  fiume  di  questo  mare  netl’ertiisferio  oc- 
cidentale. Comincia  il  suo  corso  sul  fianco  orientale  delle  montagne  Missori- 
Colombiane  (Uocky-Mountains)  per  la  riunione  di  parecchi  piccoli  bracci, 
fra  i quali  quello  della  Pace,  nominato  pure  OusGigah  o Cmjah,  è riguar- 
dalo come  il  principale;  appellasi  pure  Braccio  Occidentale  per  opposi- 
(ione  ad  un  altro  assai  notabile,  che  viene  da  ostro,  discendendo  dalla  stessa 
catena,  e che  i geografi  appellano  Braccio  Orientale.  Il  Mackenzie  con- 
tinua il  suo  corso  sotto  il  nome  di  Riviera  della  Pace  traverso  il  paese  dei 
Chepewyans,  passando  per  alcuni  meschini  forti  di  legno  che  appartenevano 
alla  compagnia  del  Nora-Ouesl;  entra  poscia  nel  Lago  Atapfskow  (detto 
pure  delle  Montagne),  al  quale  mette  capo  altresì  la  grande  Riviera 
At ape* k o tv  o sia  dcU'£7an.  Uscendo  di  questo  lago  prende  il  nome  di 
Kiviesa  DEL  lago  DELLO  Schiavo,  passando  lungi  alcune  miglia  a ponente 
del  forte  Chipaway.  11  Mackenzìe  bagna  poscia  il*  forte  Resolulion  e tra, 
tersa  il  gran  Lago  dello  Schiavo,  sul  quale  s’imialza  il  forte  Relianre  ; e 
neiroscire  di  questo  gran  lago  riceve  il  nome  di  Mackenzìe.  Questo  fiume 
passa  poi  pel  forte  Speranza,  « dopo  traversate  le  solitudini  che  percorrono 
gl'indiani  delle  Montagne,  gl’Indiaui  Stizzosi  e gli  Esc  firmali',  entra  finalmente 
aeirOceano-ArliCo.  A non  tener  conto  dei  numeiosi  affluenti  che  si  versano 
sci  grandi  laghi  Atapcakow  e dello  Schiavo,  ì principali  affluenti  del  Ma- 
ckensie  a destra  sono:  la  Riviera  dell'  E lan  ó ■_  d taprs  kow  , che 
alcuni  geografi  riguardano  a torto  come  il  braccio  principale  deti’Oungigah 

0 Riviera  della  Pace;  essa  è finora  il  più  grande  di'  tutti  gli  affluenti  cono- 
sciuti di  questo  fiume  come  pure  del  lagu  Atapeskow.  Viene  appresso  it 
Fiume  dell’  O rso  , per  cui  si  scarica  il  vasto  lago  del  Grande-Orso.  Fra 
gli  affluenti  conosciuti  a sinistra,  nomineremo  soltanto  la  Riviera  delle 
Montagne , che  finora  sembra  essere  il  più  ragguardevole. 

11  Cuppermine,  o sia  Riviera  Della  Mi. vi  uva  di  Ramb,  ha  la  sorgente 
selle  altezze  ebe  solcano  le  solitudini  percorse  dagli  Indiani-Rame,  traversa 
gran  numero  di  laghi,  tra  i quali  distiuguousi  quelli  di  PoiNT  e di  Reo- 
Rock,  trapassa  un'infinità  di  rapide  e di  cascate,  e dopo  aver  bagnato  il 
paese  degli  Eschimali,  inette  capo  al  seno  occidentale  del  golfo  delflucoro- 
mzjone  di  Giorgio  IV , che  è pur  esso  uno  dei  più  ragguardevoli  del* 
t’Oceano-Arlico.  „ -, 

Il  MARE  Di  HUDSON  riceve: 

Il  Crcrchill  o M issimi!  , di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgente,  e 
<1  corso  del  quale  lascia  ancor  molto  a desiderare.  Parecchi  geografi  si  ac- 
cordano a riguardar  la  Riviera  dei.  Castore  come  la  parte  superiore  di 
questo  fiume;  traversa  poscia  il  Lago  della  Gruccia  (de  la  Grosse)  e 
quello  deH’ORRO  ; dopo  essere  uscito  da  quest*  ultimo,  prende  il  nome  di 
Missrqpy  e di  Churchill;  e sotto  quest  ultimo  nome  entra  nel  mare  di 
Hudson  al  forte  di  Churchill.  Il  Missinipi  bagna  il  paese  dei  Knistenali , 
riceve  a sinistra  le  acque  del  gran  lago  di  Reuues,  che  sembra  comunicare 
rol  lago  VVollaston;  quest'ultimo  comunicando  col  lago  Atapeskow  per  la 
riviera  Sione,  favvallamenle  del  Churchill  comunica  per  conseguenza  con 

1 mallaineuto  del  Mackenzie. 

Il  Nelson,  che  c la  più  gran  corrente  di  questo  mare.  Esso  c formato 
dalla  riunione  dei  due  bracci  ; la  ‘ Saskatciiawan-Settentrionale  e la 
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Saskatcii  awan-Meridionale  , clic  discendono  dalie  Montagne  Missori-Co- 
lotnbiaue  (Roeky-Mounlains);  il  Braccio-Settentrionale  passa  pel  forte  Au- 
guata  e lungi  alcune  miglia  a ostro  da  Iludson-house;  il  Braccio  Meridio- 
nale, per  Chesterfield-house.  Dopo  la  loro  riunione,  il  Saskatchawan,  nomi- 
nato anticamente  Fiume-Burroni:,  passa  per  Cumberland-house,  entra  nel 
gran  lago  Winnipeg,  ne  esce  sotto  il  nome  di  Nelson,  e dopo  aver  traversata 
la  Nuova-Galles.  si  scarica  a Forte-Yòrk  nel  maro  di  Hudson. 

Il  Seyern,  secondo  le  migliori  carte,  esce  dal  lago  Winuipeg,  passa  pel 
forte  Canadese,  e dopo  irrigala  la  Nuova-Galle^,  entra  a Severn-house  nel 
mare  di  lludson.  (Jui  ci  sembra  conveniente  porre  la  descrizione  dei  due 
importanti  affluenti  del  Jago  Wiunipeg;  la  B iviera-Ros s a (lled-Ri ver)  e 
il  Wiunipeg.  Tutta  la  parte  superiore  del  corso  di  quest'ultimo  offre 
piuttosto  una  serie  di  laghi  che  le  sponde  di  un  fiume;  i principali  di 
codesti  laghi  sono:  il  lago  Bianco , il  lago  Vermiglione , il  lago 
della  P io  ggia  y il  lago  dei  Boschi , che  è il  più  grande;  tutti 
questi  piccoli  avvallamenti  sono  sulle  frontiere  anglo-americana  ed  iuglese; 
il  lago  Salato  ed  altri  appartengono  in  comune  al  Winnipeg  ,e  al  fiume 
Albany,  altro  tributario  (lei  mare  di  Hudson.  La.  R iv  ier  a- Rossa è for- 
mata dalla  riunione  di  due  bracci  principali:  VA  ssi  niboni  s o sia  Alla- 
ttivi era- Ross  a ingrossata  a destra  dalla  Sotiris  e la  Bassa-Riv  iera- 
Rossa , che  viene  (lai  territorio  anglo-aineficano,  dove  essa  è ingrossata 
dalla  Riviera  del  lago  Rosso,  Tutti  i paesi  irrigati  da  questi  fiumi  sono 
occupati  dagli  Indiani  Chipaways,  Knistcnali,  Assinihoiui  ed  altre  tribù  in- 
dipendenti ; non  .vi  si  trovano  che  alcuni  piccioli  forti  appartenenti  alle- com- 
pagnie del'Nord-Ouest  e della  baja  d'Hudson. 

Il  GOLFO  DI  SAN-LORENZO,  che*  è un  seno  dell’OCEANO-ATL AN- 
TICO, riceve  : * • • 

11  Sah-Lorenzo,  che  b il  più  gran  fiume  deirAmerica-Tnglese,  e di  cui 
abbiam  descritto  il  coreo  della  parte  superiore  alle  pagine  4*4  e 4q>-  Al 
suo  sbocco  dal  lago  Ontano,  il  San-Lorenzo  forma  ciò  che  appellasi  il  LAGO 
DELLE  Mille  isole  ; passa  quindi  per  Brockville  , Johnstown,  Cornwall; 
più  a bassosi  allarga  per  formare  ciò  che  appellasi  lago  di  Sas-Francesco; 
proseguendo  il  suo  corso  verso  tramontana,  esso  bagna  Monte-reale,  forma 
quindi  l'allargamento  nominato  lago  San-Piktro  , bagna  Trois-Rivièrts  , 
fjuebec,  ed  altre  città  assai  meno  importanti,  e per  una  foce  che  per  le  sue 
dimensioni  somiglia  a un  braccio-  di  mare,  entra  nel  golfo  a cui  esso  dà 
nome.  1 Suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Biche  lieu  (Sorci  o 
Chambly  ) , che  offre  la  singolarità  di  essere  molto  più  largo  nella  parte 
superiore  che  nella  inferiore  del  suo  córso;  esce  dal  lago  ChampUriù,  che 
appartiene  alla  confederazione  AngloAmer  cana , e passa  quindi  per  l'isola 
delle  Noci,  Saint-John  e Forte  VVil  iam  Henry,  anticamente  nominato  Sorel- 
la Chaudière  (Caldaja),  notabile  per  la  bella  cascata.  1 principali  affluenti 
a sinistra  del  San-Lorenzo  sono:  V Otta  wa  (Outtava  o Grande  Riviera), 
il  più  grande  degli  affluenti  di  questo  fiume;  pare  che  nasca  nei  dintorni 
del  lago  Abbitibbe,  traversa  il  lago  Tem iscam  ing , forma  gli  allarga- 
menti nominali  lago  Gatto , lago  Caldaja  ed  altri,  e dopo  aver 
separato  TAIto-Canadà  dal  Basso-Cauadà,  congiuuge  le  sue  acque  cón  quelle 
del  San-Lorenzo  presso  l'isola  Monreale  ; il  Madawasca , il  Alississipi , il 
Rideau,  si  importante  pel  canale  che  dee  congiungerlo  col  lago 'Ontario,  e 
la  Piccola- Nazione  sono  i suoi  principali  affluenti;  vengono  appresso  la 
Riviera  - Maurizia,  che  traversa  il  lago  S,  - Tommaso  e bagna 
Trois-Rivières  ; il  Alo nlm  ore ncy , di  corso  brevissimo,  ma  notabile  per 
la  sua  magnifica  cascata;  e il  S ague  n ay  y il  piti  grande  dopo  l’Ottawa; 
esso  è nominato  P ikouagamis  al  di  sotto  del  lago  Saiot-John  che  tra- 
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versa;  a Tadousac  il  Saguenay  mesce  le  sue  acque  con  quelle  del  San- 
Lorenzo.  La  ricognizione  che  il  governo  del  Canada  fece  fare  testé  di  questa 
riviera  arricchì  la  geografia  fisica  di  una  particolarità  ancora  unica  sul  globo; 
ed  è che  il  letto  del  Saguenay  offre,  per  circa  60  miglia  inglesi,  una  profon- 
dità che  varia  da  600  imo  a 900  piedi  inglesi  ; al  suo  confluente  col  San- 
Lorenzo,  esso  èóoo  piedi  più  profondo  che  quest'ultimo,  il  cui  ietto  ha  a 4° 
piedi  di  profondità,  di  modo  die  la  profondità  assoluta  deL  Saguenay  è in 
questo  luogo  di  84o  piedi  1 Alte  montagne  , di  circa  a, 000  piedi  inglesi 
ai  elevazione,  costeggiano  la  profonda  valle  di  questo  fiume  straordinario , 
la  cui  larghezza  varia  in  tutta  fa  parte  esplorata  da  un  quarto  fino  a due 
mielia  inglesi. 

il  Mirahichi  , il  corso  .del-  quale  è brevissimo,  ma  il  cui  avvallamento  è 
assai  notabile  per  le  belle  foreste  che  mantengono  i numerosi  cantieri  sta- 
biliti sulle  sue  rive  e forbirono  da  più  anni  un'immensa  quantità  di  legname 
da  costruzione  al  RégncnCnito,  Per  mala  sorte  orribili  incendii  ne  distrussero 
vasti  spazii.  11  Mirarnicbi  traversa  gran  parte  del  Nuovo-Brunswick,  bagoa 
New-Castle  e sbocca  nella  baja  del  suo  nome. 

Il  GOLFO  DEL  MESSICO,  che  è una  suddivisione  del  MEDITERRANEO 
COLOMBIANO,  ri6eve:  . ' . 

11  Mississipi,  di  cui  abbiamo  descritto  il  corso  alle  pagine  4*5  e 4<)5.  A 
sinistra  del  Mi  ss  ori  , che  è il  suo  più  glande  affluente,  metton  capo  le 
piccioie  correnti,  che  bagnano  una  frazione  del  territorio  inglese. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  immediatamente; 

Il  PoiJMAhoUN,  che  bagna  la  Gujana-Inglese;  in  alcune  parti  del  suo 
corso  questo  fiume  segna  la  frontiera  tra  la  repubblica  di  Colombi*  e quella 
parte  deH’Aiiierica-luglcse.  , 

L’Esskquebo,  che  è iL  più  grande  di  tutti  i fiumi  coll'America  Meridio- 
nale tra  l'Orenoco  e l’Amazzone;  ìa  sua  foce  è notabile  pej*  la  grande  lar- 
ghezza; non  si  conosce  ancora  perfettamente  la  parte  superiore  del  suo 
coriok  L'Esseqtiebo  sembra  che  nasca  nella  Serra  di  Tumucumaque  nell'im- 
pero del  Brasile,  irriga  l'estremità  settentrionale  della  provincia  del  Para  , 
separa  quindi  la  Colombia  dall»  Gujana-Inglese , traversa  quest'  ultrrta  da 
estro  a tramontana  , passando  per  Fort-Insel,  e va  a versarsi  ireU'Occano. 
Li  suoi  principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  Rupuniri  o Rupunu  w i n 1, 
sì  rinomato  nella  favola  d’Eldorado;  il  Cuyuni , che  percorre  la  parte  orien- 
tile dello  spartimento  colombiano  dell'Orenoco,  dove  è ingrossato  dal  Maza - 
rony  ; esso  è il  più  grande  degli  affluenti  di  questo^fiume. 

Il  Df.mEr.vrL  dr  cui  non  si  conoscono  ancora  esattamente  le  sorgenti, 
nè  la  parte  superiore  deU’avvàllameùto  ; traversa  da  ostro  a tramontana  U 
florida  colonia  di  Demerari,  passando  per  Georgetown. 

Il  Berrjce,  il  corso  del  quale  è quasi  parallelo  a quello  del  Demerari. 
Questo  fiume  dà  il  nome  al  governo  di  Berbice,  traversa  questa  importante 
colonia,  passando  per  .Nuova- Amsterdam  ; nella,  sua  parte  superiore  offre 
parecchie  grandi  cateratte.  , 

11  Corf.ntyn  ò àia  CorknTine,  corre  da  ostro  a tramontana,  separandola 
Gujana-Inf’lcse  dalla  Gujana-OIancfese.  . 

Vuoisi  aggiungere  che  la  vasta  Baj  a-Fundy,  una  delle  dipendenze 
dell’Oceano  Atlantico,  sì  notabile  per  le  sue  alte  maree,  riceve  i.  fiumi 
tegnenti: 

Il  San  Giovanni  (Suint-John)  che  vieue  dalla  frontiera  del  Maino  negli 
Stati-Uniti , traversa  uua  parte  del  Basso-Canadà  e la  miglior  parte  del 
Nuovo-Brunswick,  (li  cui  esso  e 11  più  gran  fiume,  passa  per  Freaerictown, 
*d  a Saint- John  entra  nella  baja  Fundy.  Questo  fiume  divenne  all’età  nostra 
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importantissimo  po’ geografi.  perché  iraversa  il  vasto  spazio  preteso  (pinci 
dali’Inghitlurru,  quindi  dagli  Stati-Uniti.  Fra  i suoi  numerosi  affluenti  no-  ’ 
mineremo  solo  il  San  - France  sc.o  , perchè  il  ietto  di  questa  piccola 
riviera,  insieme  con  quello  del  San-Giovanni,  segna  (ino  al  suo  confluente  la 
linea  di  contine  che  il  re  di  Olanda,  nominato  arbitro  dalle  due  potenze  in 
(pesta  disputa,  ha  dianzi  determinata  ;'la  posizione  di  questa  linea  toglie 
agli  Inglesi  più  che  nirtà  dello  spazio  che  essi  pretendevano. 

Il  Santa-Croce.  Nomineremo  questa  picdola  corrente , perchè  segna 
la  frontiera  tra  il  Nuovo-Brunswict  e lo  stato  del  Maino;  dalla  parie  inglese 
essa  bagna  Saint-Andrews.  " • - 

Lo  ShubenaCady,  altra  picciolissima  corrente  divenuta  ai  di  nostri' di 
grande  importanza  per  lo  bel  canale  che  vi  mette  capo.  Lo  Shubenacady 
taglia  quasi  per  mezzo  la  Nuova-Scozia  e sbocca  nell'avvallamento  di  Mi- 
nas  (Bason  ol  Minas),  una  delle  grandi  baje  che  formano  l'estreraità  della 
l>«Ìa  Fundy. 

11  GRANDE-OCEANO  riceve  parecchi  fiumi  nei  confini  deU’America- 
inglese,  ma  tutti  sono  ancora  si  poro . conosciuti  e poco  importanti  ebe  il 
nostro  disegno  non  consente  di  segnarne  il  corso.  Ci  contenteremo  di  nomi- 
nare il  TaCOU ICHE-ThSSK  descritto  alla  pagina  .*(>7.  La  sola  parte  supe- 
riore del  suo  avvallamento  e tutta  la  riva  destra  della  parte . inferiore  ap- 
partengono, secondo  le  più  recenti  carte,  agli  Inglesi  ; tutto  il  rimanente , 
secondo  queste  medesime  Carte,  debb’esscre  compreso  nel  territorio  Anelo- 
Americano.  Vedi  1*  articolo  Divisione  e la  Regione  deU'Oucst  allo  pag.  .663  , 

664  e 666.  ‘ ' . ’ , 

canali.  Noi  usciamo  dal  disegno  adottato  per  la  descrizione  degli 
stati  di  questa  parte  del  mondo  per  indicare  al  lettore  molti  bei  canali, 
intorno  a’ quali  tulle  le  geografie  anche  più  recenti  serbano  silenzio 
(eccetto  solo  il  canale  di  La-China),  benché  si  fatti  canali  sieno  stati 
incominciati  da  più  di  un  lustro;  c sono  : , 

II  CANALE  Wei.land  , aperto  nell’Alto-Canadà  ad  evitare  la  caduta  del 
Niagara  e stabilire  la  comuuicaziuue  tra  il  Ugo  Ontario  c il  lago  Eriè.  Co- 
mincia a Port-Maitlaud  sopra  quesl'ullinio,  traversa  la  valle  del  Chippcwa  e 
mette  capo  al  Port-DalhouSie  sul  lago  Ontario.  La  sua  lunghezza  non  è che 
<li  36  miglia  inglesi,  ma  per  le  sue  grandi  dimensioni,  dice  Tanner,  non  ha 
altro  eguale  in  America,  salvo  il  canale  della  Delavara-e-Chesapeake,  che 
abbiaiu  descritto  alla  pag.  5qo-  La  natura  difficile  del  terreno , la  sua 
grande  inclinazione  che  rese  necessaria  la  costruzione  di  ben  34  conche , 
debbono  farlo  annoverare  fra  i lavai!  idraulici  di  più  dispendiosa  esecuzione. 

11  suo  punto  culminante  è di  334  piedi  inglesi.  M’Gregor  dice  che  esso 
ha  59  piedi  inglesi  di  larghezza  ed  1 1»  di  profondila. 

Il  canale  Ride  Ab,  che  unisce  il  lago  Ontario  con  l'Ottawa,  affluente  del 
lago  San-Lorenzo.  Comincia  a Kingston  sul  lago  Ontario,  e traverso  una 
catena  di  piccioli  laghi  va  ad  unirsi  col  Ridcau,  ora  costeggiando  questa 
riviera , ora  coufoudendosi  con  essa  ; mette  capo  a Bytown , non  lungi  dal 
confluente  dell' Ottawa-  col  San-Lorenzo.  La.  sua  totale  lunghezza  da  Kings- 
ton a Bytowu,  comprendendovi  la  navigazione  naturale  de’  fiumi  e de'Ia- 
ghi,  è di  160  miglia  inglesi.  Il  suo  puulo  culminante  al  dissopra  dell’Ottawa 
è di  ?go  piedi  iugtesi;  questa  inoliua/ione  rese  necessaria  la  costruzione  di 
19  concile  dal  lato  di  Kingston  c di  34  dal  lato  di  Bytown.  M’  Gregor  dice 
che  la  spesa  fu  stimata  di  5oo,ooD  lire  sterline. 

Il  canale  DI  La-China  comincia  immediatamente  al  di  sopra  di  Monte- 
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reale,  tagliando  l'isola  di  tal  nome,-  fu  intrapreso  nel  > 8-j  t da  una  compa- 
gnia, e costò,  secondo  M'  Gregne,  i3o,ooo  lire  sterline;  la  sua  lunghezza 
è di  9 miglia  inglesi,  la  larghezza  di  io  piedi  inglesi , e la  prolùuìlità  di 
Spigai. 

Il  casale  Ut  Granyille  , intrapreso  dianzi  dal  governo  nei  dintorni  di 
quella  borgata,  alline  di  evitare  le  rapide  discese  che  imbarazzano  la  parte 
inferiore  del  corso  dell’Oltàwa;  stendesi  da  Vandricu!  lino  al  Lungo-Salto 
(tong-Saal).  Stimasi  la  spesa  di  180,000  lire  sterline. 

Il  casale  di  Halifax,  Ksso  dee  congiungerc  questa  città  col  Sbu  bètta- 
aiy  , e per  conseguenza  riunire  l’Atlantico  alla  haja  Fuudy,  e propria- 
mente il  porto  di  Halifax  all’avvallamento  di  Dlinas,  vasto  seno  della  baia 
Fuudy.  La  sua  lunghezza  totale  sarà  di  54  miglia  inglesi;  la  larghezza,  alla 
superficie,  di  Co  piedi  inglesi,  e di  56  al  fondo;  e sarà  navigabile  per  va- 
scelli del  tiro  di  8 piedi. 

Altri  canali  furono  proposti;  ne  citeremo  due  soli:  il  casale  di  li  miglia 
inglesi,  che  dee  congiungere  la  baja  Verde,  seno  del  golfo  di  San-Lorenzo 
al  Cumhcrlatid-Bason,  seno  della  baja  Fundy  ; la  spesa  è stimala  di  -70.000 
lire  sterline  per  renderlo  navigabile  ai  vascelli  del  tiro  dì  8 piedi;  il  Canale 
n illusola  capo  BkEtone  , che  deve  aprire  una  comunicazione  tra  il  Urac- 
cio-d'Oro  e la  baja  di  Sau-Pietro  (Saint-Peters  bay);  stimasi  la  spesa  di 
tJ,i5olire  sterline.  , . 

La  parte  della  Gujana,  che  ora  dipende  daH'IogUilterra,  offre  essa  pure 
alcuni  canali  navigabili  per  grossi  battelli  J essi  forono  costruiti  sótto  il 
dominio  olandese.  Il  Casale  del  MaHaICA  sembra  essere  il  piu  ragguarde- 
vole, massime  avuto  riguardo  ai  varii  suoi  bracci;  da  un  lato  mette  in  co- 
municazione il  villaggio  e il  fiume  di  Màhaica  col  Deinei'ari  ; dall’altro  si 
riunisce  ad  un  altro  canale  che  parie  dal  golfo  di  Maluicony.  Fu  disegnata 
già  da  alcuni  anni  l’apertura  di  un  canale  tu  il  Bekuick  e I'Abary,  che 
metterebbe  poi  capo  al  Maluicony.  Non  sappiamo  se  tal  progetto  fu  eseguilo. 

divisione  e topografia.  Come  abbiamo  già  detto,  le  pos- 
sessioni inglesi,  io  questa  parte  del. mondo,  non  formano  già  una  massa 
di  paesi  contigui,  ma  un  complesso  di  molte  contrade  separate  fra  loro 
per  immensi  intervalli.  Poiché  non  amiamo  introdurre  muovi  notiti , 
riterremo,  benché  poco  conveniente,  l’appellazione  generale  di  Auovu- 
B Magmi , adottata  da  quasi  tutti  i geografi  e dai  cartografi  per  indi- 
care i due  Canada,  la  Nuova-Galles,  ed  altre  contrade  dell’America - 
Seltenlrionale  soggette  agl'inglesi;  ma  le  aggiungeremo  altresì  tutte  le 
vaste  solitudini  che  stendonsi  dal  lato  boreale  fino  all’  Oceano-Artico, 
a levante  fino  al  Mediterraneé-Artico  ed  all’Oceano  Atlantico,  ed  a 
ponente  fino  ai  confini  dell’Aiuerica-Russa  ed  al  Grandc-Oceano.  Riu- 
niremo pure  a questa  immensa  contrada  tutte  risole  che  ne  sono  vi- 
cine, tranne  quelle  che  fanno  parte  deli’ Arcipelago-Artico  Ossia  delle 
Terre-Artiche  descritte  alla  pag.  Per  tal  modo  la  Nuova-Breta- 
gna  offrirà  la  più  grande  delle  divisioni  geografiche  dell’America-In- 
glese;  essa  deve  inoltre,  riguardarsi  cóme  nucleo  delle  Possessioni  Bri- 
tanniche nell’America 'Settentrionale,  pur  ragione  della  contiguità  del 
suo  immenso  territorio  e per  l’incremento  che  vi  presero  in  questi 
ultimi  anni  la  popolazione,  l'industria,  il  commercio  e l’agricoltura, 
he  altre  regioni  geografiche  sono  le  Terre- Ortiche-Inglesi,  le  isole  Ber- 
i*ii<te,  le  Antille  Inglesi,  la  Gujana-lnglcse  e la  Pqlaijonia- Inglese,  Nel 
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fatto  dell  amministrazione,  le  divisioni  di  questa  parte  dell’impero  Bri- 
tannico sono  ben  più  numerose;  noi  le  abbiamo  indicale  tutte  nella 
tavola  seguente,  ove  ciascun  governo  principale  e le  sue  suddivisioni 
pm  importanti  sono  ordinate  a norma  delle  grandi  divisioni  geografiche 
da  no.  segnate  dianzi.  Ma  qui  la  nostra  sincerità  vuole  cbe  dichiariamo 
che  ad  onta  di  tutte  le  ricerche  da  noi  fatte  per  conoscere  esatta! 
mente  le  varie  contrade  che  dipendono  da  ciascuno  de’ governa  tori 
non  abbiamo  potuto  giungere  interamente  il  nostro  scopo,  massime 
quanto  alle  suddivisioni  delle  Anlille.  Nèalcuni  Inglesi  molto  instruttiai 
qual'  ci  siamo  indirizzati,  nò  V Edinburgh  Almanach  del  1852,  nèancheil 
Untigli  Imperiai  Calendar  di  questo  medesimo  anno,  poterono  risolvere 
i nostri  dubbi.  Crediamo  però  che  le  divisioni  della  nostra  tavola  nos 
sano  ripufars1  esatte  per  quanto  era  possibile  il  renderle,  avendo  noi 
profittato,  di  moltissime  notizie  importanti  attinte  dal  fonti  indicati 
nella  prefazione,  come  pure  nelle  preziose  notizie  che  M'  Gre<»or  pub- 
blico teste  nella  stia  dotta  opera  intorno  all’America-Inglese  (The  Bri- 
lish  America),  che  abbraccia  quasi  tutto  ciò  che  noi  abbiam  compreso 
sotto  .1  nome  d.  ÌWa-Brctagna.  Vuoisi  aggiungere  che  gli  autori  e 
1 geografi  inglesi  SI  accordano  a dividere  tutta  l’America  dipendente 
dalla  loro  monarchia,  in  due  divisioni  principali,  cioè:  British  .\ortii- 
Amfrican  Coi.onies  (Colonie  inglesi  dell’America  Settentrionale')  la 
quale  comprende  il  Basso  e YAlto-Canadà , il  Nuwp-BruHswick,  la 
Niioea-Scozu 1,  I isola  di  Capo-Bretone,  quelle  del  Principe- Edoardo  e 

. , T*,,  °la  ’ co,uc  pure  ‘ vasti  sPazii  percorsi  dai  cacciatori  al 
soldo  della  nuova  compagnia  della  Baja  d’Hudson  ; British-West- 
Ird.ju.  (,oU)mes  ( Colonie  inglesi  delle  Indie-Occidentali),  che  com- 
prende le  Anlille,  le  lucaje,  le  Bermude,  la  Gujana,  e lo  stabilimento 
di  ìucalan.  Questi  medesimi  autori  si  accordano  pure  a comprendere 
sotto  a denominazione  generale  di  Lee,  cani- fslands  (Isolo  sottovento) 
le  isole  Antigoa,  Montserrat,  Nsvis,  San-Crisloforo,  Barbouda  An- 
le  ycrgjni-Inglesi,  Tortola  ecc.;  alcuni  geografi  pure  fanno 
di  tutte  queste  isole  il  governo  o la  divisione  amministrativa  di  tal 
nome.  Del  resto  queste  incertezze  nelle  suddivisioni  amministrative 
derivano  in  gran  parte  dal  reggimento  di  quelle  colonie  che  per  certi 
rispetti  e mi  ilare;  c dalla  confusione  fatta  dagli  autori  nazionali  e 
stranieri  tra  le  divisioni  amministrative  e legiudiziarie.  Talvolta  Io  di- 
visioni ecclesiastiche  furono  nuovo  fonte  di  errori. 

Ricordando  al  lettore  ciò  che  abbiam  detto  alle  pagine  4055-1054 
tom.  1 , aggiungeremo  che  i vasti  paesi  che  proponiamo  di  nominare 
Regione  Mackenzie-Sasckatchatcan.  e Regione  dell’Ouest  . come  pure  la 
Nuora-Galle*  .1  fluino-Grientnle  , il  Labrador , e tutte  le  solitudini 
ghiacciato  delle  1 erre -Artiche  , non  sono  possessioni  inglesi  che  di 
nome;  esse  debbono  annoverarsi  insieme  con  le  pretese  possessioni 
dello  stesso  genere  che  formano  si  gran  parte  dell’ America  dianzi 
Spagnuola,  dell  impero  del  Brasile,  e del  territorio  della  confedera- 
zione Anglo-Americana.  Queste  vaste  solitudini  non  sono,  a dir  vero 
che  una  delle  parli  più  importanti  di  ciò  che  abbiam  nominato  Ame - 
rica-Iiuligena-Indipendente.  A quei  capitolo,  come  pure  al  lungo  ar- 
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ticolo  Etnografia,  noi  rimandiamo  il  lettore  por  quanto  riguarda  le 
nazioni  che  vivono  in  quelle  regioni  inospitali.  Quanto  al  vasto  spa- 
zio compreso  negli  avvallamenti  del  Colombia  e del  Culcdonia,  spa- 
zio che  le  carte  più  recenti  rappresentanocome  appartenente  agli.1 Stali— 
Uniti , avvertiremo  che  dall’  importante  viaggio  in  quelle  contrade, 
pubblicato  testé  da  Hoss  Cox,  appare  che  quelle  solitudini,  ove  il 
regno  vegetale  dispiega  le  sue  più  insigni  ricchezze,  e che  deboli  tribù 
indipendenti  percorrono  in  tutte  le  direzioni,  anzi  clic  appartengano 
agli  Anglo-Americani,  sono  per  contrario  occupate  di  fatto  dai  cac- 
ciatori inglesi  che  già  vi  eressero  due  forti  in  riva  al  Colombia.  Con- 
siderate sotto  il  rispetto  amministrativo,  tutte  le  vaste  solitudini  della 
Nuova-Brelagna  , nei  contini  che  le  abbiamo  assegnati,  sono  per  cosi 
dire  il  dominio  della  nuom  Compagnia  delle  pelliccerie  della  fìuja- 
A' Hudson,  composta  dal  1821  in  poi  dell’antiea  Compagnia  della  Baja- 
A' lluehon  c di  quella  del  A’ord-Onrst  o sia  di  Mtmlereale.  Da  questo 
potente  corpo,  e non  dai  governatori  delle  provinole  sopra  menzio- 
nale, dipendono  immediatamente  c dipendevano  dianzi  i piccoli  forti 
e gli  stabilimenti  fondati  per  agevolare’ il  commercio  delle  pellicce, 
che  quelle  due  società  facevano  per  mezzo  dei  loro  numerosi  impie- 
gati coi  popoli  indigeni  affatto  indipendenti,  l'na  striscia  del  Labra- 
dor offre  il  governo  teocratico  delle  Missioni,  che  noi  abbiam  ritrovato 
in  tanti  altri  paqsi  del  Nuovo-Mondo,  e che  abbiamo  testé  nbtato  nel- 
l'America-Danese. 

. .TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL’AMERICA  INGLESE. 


Recioti  ■ Gor««fi. 
NCOVA-BRETAGfU. 

Governo  di  Quebec. 

Basso  - Ca  nadà  , diviso  in  40 
contee  ^ . 


Caci-Luoghi  Citta*  e Luoghi  più  rotabili. 


Regione  Mackentie 
kalchawan  .. . . . 


*as- 


Quebec;  Relfottt , Pont- fori,  l'isola  Orleans , 
Lorette  Montatale  , La-China,  La- Pr airie; 
Pirici  e-de-foup  , Sa  Ulte- Anne  , Saint- Tho- 
mas, Petite- Riviere  t K amour  asina , Tadoutnc, 
Caspe,  Percè,  Pori-  Daniel , JSexv-Catlisle  , 
T rais- Rivivrei , Saint- Maurice  , Porte-  IV il- 
li am -Henry  (anticamente  Sorti),  Scita- John , 
Forle-Chamhly , Isola  delle  Roti.  Il  gruppo 
delle  Maddalene  , così  nominalo  dall* isola 
principale.  • 

Occupata  interamente  da  selvaggi  indipendenti. 
V»  si  trovano  il  Porte- Franklin , presso  il 
lago  del  G rande-Orso,  e il  Por  le- Speratila  , 
presso  il  Mackenzie  ; sono  essi  due  stabili- 
menti assai  piccoli , fondati  di  recente , i 
quali  citiamo  per  segnare  al  let'ore  le  stazioni 
più  settentrionali  dell’Amer,ica-Iiu»lese  ; Por - 
te-Chepawyan  o Chepewjan , sulle  rive  de| 
lago  Alapesko  w ossia  delle  Montagoe , riguar- 
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Regione  dell’Ouest 


descrizione  dell* Isterica. 

<j»lo  come  il  capo-luogo  degli  .labilimenli 
della  cessata  Compagnia  del  Nord-Ouest; 
Hiulson- house , poco  lungi  dal  braccio  setten- 
trionale  dello  Saskatchawan  ; esso  è riguar- 
dato come  lo  stabilimento  più  importante 
che  la  cessata  Compagnia  della  Baja-dTIudson 
possedesse  in  questa  regione  ; ChesterJìeU- 
nouse  al  confluente  dei  due  bracci,  la  cui 
riunione  forma  il  .Saskatchawan-Meridionale; 
è una  delle  principali  fattorie  della  cessata 
Compagnia  del  Nord-Ouest  ; Grand- Porta  ve. 
sul  Fiume  Orientale  della  Pioggia , uno  dei 
principali  stabilimenti  della  stessa  Compa- 
gnia ; finalmente  il  Forte- fY illtum  e KiL- 


N uova  -Galles  ossia  Maino- 


Interamente  occupata  come  la  precedente  da 
nazioni  indipendenti.  I»  suo  territorio  lungo 
la  costa  del  Nord-Ouest,  è conosciuto  sotto 
i nomi  di  Nuoya-Giorg  i a , di  Nuovo- 
/fanno ver,  di  «A 'uova- Cor uova  glia; 
la  parte  interna  è ciò  che  i cacciatori  inglesi 
chiamano  già  da  alcuni  anni  Caledonia-Ocd- 
dentale  ( West-CaledoO  ).  In  quest' ultima  è 
situata  W est-Caledon , stabilimento  fondato 
nel  t8f8  dalla  Compagnia  di  Montereale; 
sembra  che  sia  il  più  importante  di  quanti 
fiirono  fondati  a ponente  delle  montagne 
Missori-Goiombiane  ( Rocky-Mountains  ). 
Vengono  appresso  il  Forte- Vancouver , fab- 
bricato dalla  cessata  Compagnia  del  Nord- 
Ouest , dopo,  che  ebbe  abbandonato  il  Forte- 
Giorgio;  esso  è situato  sulla  destra  riva  del 
Colombi*,  a 80  miglia  inglesi  al  di  sopra 
della  sua  foce;  il  Forte -Oukinagan , al  con- 
fluente deli’Oakinagan  col  Colombia,  in  una 
posizione  assai  favorevole  pel  commercio  di 
quelle  contrade.  Le  isole  principali  che  gli 
inglesi  riguardanti  come  parti  del  loro  terri- 
torio sono  : la  grande  isola  Quadra- e- Van- 
couyer  , dove  trovansi  i due  grossi  villaggi 
JV oulka  e Oaikarutouich  (Wikanauish) , sog- 
getti ai  due  più  potenti  capi  della  nazioue 
Wak*s;  1 isola  della  Regina  Carlotta  QQ ueen’s 
Charlotte  Island),  abitata  pure  dai  Wakas. 


Occidentale 


Goveavo  ni  Yqjik  o dèll’Alto- 
Canada’,  diviso  in  25  contee  . 


Interamente  occupata  da  nazioni  indipendenti. 
Vi  si  trovano  alcuni  meschini  stabilimenti 
fondati  dalla  cessata  Compagnia  della  Baja- 
d*  Hudson  i principali  sono  : Forte-  York  , 
il  più  importante  di  tutti  ; i Fòrti  Churchill 
e fl ioose.  Sono  già  parecchi  anni  dacché  si 
rappresentavano  le  fortificazioni  di  Churchill 
come  cadenti  in  mina. 

York  ; Niagttra  (anticamente  NeWark);  Porto- 
Mai tland  e Porlo- DaLhousie  , Dwidas,  Lon- 
don, Kingston,  tìtockviUc,  Perth,  Bylowu. 
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Gote* no  d»  Nuovo-Bruwswice  , 

diviso  in  7 contee  . . . . % FaEnESicrow  (Fredertctown)  ; Saint- John  (San- 

Giovanni),  Saint-  A ndrt  ws,  Ncsv-CastU. 

Goverko  della  Nuova- Scozia  di-  ■ 

\ ino  in  i U contee  tenta  quelle  del 

Opa-Bretolie Halifae  ; iAutebourg  , Live r pool  ( anticamente 

„ ' Porto- Bosignuolo  ) , Shelbume  t Yarmouih , 

Clare,  Dighy,  Arma  poli  t (anticamente  Porto- 
„ Reale},  ÌV indsor,  Truro,  Forle-Cumberland , 

Pictou  ( Poietou),  Nuova-Glasgow,  Dorche - 
•ter  (anticamente  Àntigonische).  L'isola  del 
*•  ■*  Capo-Bretone , ove  trovami  : Sidney , Loie- 

borgo,  Arichat  e Ship-Harbour.  Le  isolelte 
San  Paolo  a settentrione,  e di  Sable , molto 
più  lungi  a ostro  dell’isola  Capo-Bretone,  vo- 
gliono essere  menzionate  pei  molti  naufragi! 
che  accadono  nella  loro  vicinanza  e pei  fari 
che  vi  furono  eretti  testé. 

Covrano  dell’  Isola  del  Principe 

Eoo  a ado,  divisa  in  3 contee  Chaelotte-Towitj  Belfast,  Saint-  Andrew,  Geor- 
ge-Town,  Murray- Harbonr,  Tyron. 

Govmko  di  Te**  a -Nuova. 

Isola  Terra- Nuova  ( New-  ? 

foundland)  divisa  in  3 distretti . Saibt-John  ; Harbonr  Croce  (Conception),  Pla- 
* • centia  (Piacenza),  Trin ùy -tìarbour,  Twillin- 

s,  • gate,  Beni n,  Fortune-Bay. 

Labrador  e Maino-Orie.n- 

la  le r . Àncora  poco  conosciuto,  ed  occupato  quasi  in- 

/ . • teramente  da  alcune  deboli  tribù  selvagge. 

Naia,  stabilimento  principale  dei  missionari! 

. . Moravi;  E osi- fri  aia  , sul  mare  d’  Hudson  , 

fattoria  della  cessata  Compagnia  della  Baja 
d’  Hudson. 

Isole  dipendeteti  - - . Le  principali  sono:  Anticosti,  senza  porto  e 

con  due  sole  famiglie  stabilite  dal  governo 
alle  sue  due  estremità  per  soccorso  ai  nau- 
fragali; l’isola  BelUile , senza  abitaoLi  per- 
manenti. 

TERRE- ARTICHE-INGLESI , ove  proponiamo  che  si  debbano  distinguere: 

La  PAftTB-CoJrTivzaTALB  . . . Essa  comprende  la  parte  j»reco  del  Continente- 

Americano,  ove  sóno  due  vaste  penisole  chia- 
mate Melville  e Terra  di  Boulhia, 
' . Quest’ultimà  è la  pia  settentrionale  di  tutto 

il  Nuovo-Mondo.  La  sua  estremità  boreale  era 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Nord- Sommer set , 
\ . - - prima  della  memorabile  esplorazione  del  ca- 

, ' pìtano  Ross , al  quale  dfevesi  la  sua  scoperta. 

Vi  si  trovano  il  Porto-Felice , il  Porto  dello 
Seherif  ed  il  Porlo  della  Vittoria,  tutti  e 
tre  All’entrata  della  baja  Toip  e notabili  per 
la  dimora  forzata  fattavi  4 anni  dal  capitano 
Ross.  In  vicinanza  del  Porto-Felice  vi  ha  una 
. picchila  tribù  di  Esclamali  , ed  è in  ouesta 

penisola  che,  non  lungi  dal  lago  Adelaide, 
trovasi  il  polo  magnetico  di  Guglielmo  IV , 
alla  latitudine  df  70°  5'  t7".  Parecchie  isole 
notabili  per  la  loro  estensione  si  veggono 
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lungo  te  coste  orientali  e occidentali.  II  no- 
stro disegno  non  comporta  neppure  di  sol- 
tanto  nominarle. 

. . *.  E composta  d’isole  che  proponiamo  di  dividere 

in  due  gruppi  principali,  vale  a dire:' 

. . Ancora  imperfettamente  conosciuto;  la  parte 

esplorata  offre  un  ammasso  d’ isole  ingombre 
di  ghiacci  , sopra  le  quali  non  si  trovarono 
tracce  di  abitanti;  il  Capo-Chiarenza , a 76** 
33/,  è il  punto  piu  notabile  per  la  sua  grande 
elevazione  e per  l’alta  latitudine. 

Altro  ammasso  d’isole  nofl  ancora  perfettamente 
conosciute,  fra  le  quali  nomineremo:  Corri - 
wallit ; Bathurst  ; Byum-Martin  , 
piccolissima,  ma  notabile  per  le  tracce,  le 
quali  indicarono  al  capitano  Parry,  che  essa 
era  stata  visitata  dagli  Eschimali  ; Melle- 
i ville , con  V Havre-d' Hiver  (Porto  d' inver- 
no), dove  il  capitano  Parry,  e il  suo  drap- 
pello passarono  r inverno  del  1 8 1 9 al  <820, 
e dove,  a malgrado  dell’alta  sua  latitudine. 
Quel  celebre  navigatore  discoperse  gli  avanzi 
ni  cinque  capanne  dì  Eschimali  ; Sabine , al 
settentrione  della  precedente.  Si  potrebbe  per 
ora  riunire  a questo  arcipelago  la  Ter  ra- 
di- Banks , che  stendesi  a libeccio  dell’isola 
Melleville,  e di  cui  non  si  conosce  ancora  che 
una  picciola  parte.  . 

Noi  proponiamo  che  si  debbano  per  ora  com- 
prendere sotto  questa  appellazione  tutte  le 
isole  che^  stendonsi  a ostro  dello  stretto  di 
Lancastre-e-Barrow,  a settentrione  dello  stretto 
dell'  Uccia,  e tra  lo  stretto  e il  mare  d’Hud- 
son  , il  mare  di  Baffìn  , l’Entrata  del  Principe 
reggente,  ed  il  golfo  di  Bouthia  che  ne  è la 
continuazione.  Le  isole  principali  di  questo 
grande  arcipelago,  in  mezzo  al  quale  d Uten- 
ti esi  la  penisola  Melleville  sono  : l’isola  Cock - 
bum,  a settentrione  di  questa  penisola:  essa 
è notabile  per  le  sue  dimensioni;  quella  di 
Southampton  , situata  ad  ostro , è ancor  più 
grande,  ed  è abitala  da  Eschimali  che  il  ca- 
pitano Lyon  reputa  assai  meno  stupidi  di 
tutte  le  altre  trihù  di  codesta  razza;  T isola 
JV inter  ^Inverno),  piccolissima,  ma  abitata 
da  Eschimali;  Mansfield , affatto  deserta; 
James ? la  cui  estensione  fu  dimostrala  assai 
minore  per  recenti  esplorazioni;  le  isole  che 
formano  i tre  celebri  stretti  di  Cumberiand  , 
••  di  Forbisher  e di  Hudson  , che  servono  alla 
comunicazione  tra  il  Mediterraneo- Artico 
ossia  mare  degli  Eschimali  e il  mare  d’  Hud- 
son; finalmente  le  terre  che  formano  la  costa 
occidentale  del  mare  di  Baffìn  e la  meridio- 
nale dello  stretto  di  Lancastre-e-Barrow  a 
ostro  del  Devon-Settentrionale  : tutte  colali 
isole  sono  sì  poco  conosciute  che  non  si  sa 
ancora  cosa  veruna  di  certo  sulle  loro  csten- 
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•ioni  ; non  si  lia  ancora  alcun  mezzo  d’ in- 
dicare soltanto  i bracci  di  mare  che  le  divi- 
dono le  ime  dalle  altre.  Sembra  però  che  il 
JNuovo-Galloway,  detto  anche  ÌV illiam-I^vtd, 
s è la  più  vasta  dì  siffatte  isole,*  essa  stendasi 
lungo  il  mare  di  Baffin;  il  capitano  Parrj 
trovò  degli  Eschimali  sulle  rive  del  Clyde. 

GOT.  DELLE  ÌSOLE  BERM1JDK.  Questo  piccolo  arcipelago  è situato  circa  a 600 

miglia  a levante  della  costa  degli  Stati-Uniti 
e propriamente  delle  Caroline.  Sak-Gioroio, 
nell’  isola  San-Giorgio , importante  pel  suo 
commercio  e pel  suo  porto,  è la  sede  del  go- 
verno; le  si  attribuiscono  3,000  abit.  Vuoisi 
pure  menzionare  Pisola  di  Bermuda , che  è la 
più  grande  di  tutte  queste  isole.  Questo  ar- 
; * » cipelago  è una  stazione  militare  e mercantile 

importantissima  per  gli  Inglesi.  Una  divisione 
dei  pontoni  con  gran  numero  di  condannati 
vi  è stabilita. 


ANTILLE-JNGLKSI. 

GOVUUIO  DELLE  li  All  All  SS  O Ll-'CAYt, 

Composto  di  circa  a 650  isolette, 
fra  le  quali  notansi  44  isole  pria* 
cipaii  . '.  - . « . . . 


Coveaxo  della  Giamaica. 

Isola  della  Giamaica, 
divisa  in  tre  conte*  . . 


Colon  ia  di  Honduras  . . 

Governo  d’Àbtigoa  (Antigua)  . 


Massai’,  nell'isola.  Previdenza,  piccola  città  di 
circa  a 5,000  ahit. , florida  pel  commercio, 
e sede  del  governatore.  Le  isole  principali 
dopo  Providenza  sono:  la  Grande-  Bu- 
fiamo quasi  deserta,  non  ostante  la  sua 
grande  estensione;  la  G-rande  -San- Sal- 
vador e ( il  Cai  degli  Inglesi),  che  dopo  la 
distruzione  degli  indigeni  nòn  ricevette  abi- 
tanti permanenti  , se  non  dal  4 783  in  poi  ; 
gli  Inglesi  che  la  reputano  la  stessa  che  l’isofa 
Gnana nani  di  Colombo,  diedero  il  nome  di 
Coio  m/ti  a a una  casa  di  campagna  presso  il 
Por  So- flou*,  ove  suppongono  che  quel  navi- 
gatore sia  sbarrato  ; il  gruppo  di  Acklin , 
ove  trovasi  Pittt-Town  . nell’  isola  .Nord- 
Crooked , fermata  ordinaria  del  Pachebotto 
inglese  al  suo  ritorno  dalla  Giamaica  in  Eu- 
ropa; l’isola  ìnagua,  importante  per  la  va- 
stità e per  le  ialine  ; il  gruppo  de  llt 
Gay ques^  il  gruppo  delle  Turche , 
importante  per  le  ricche  saline. 

SpaNisii-Towii  (flan- Jago  de  la  Vega),  Kingston, 
Porto-Reale , M onte  go- Bay,  Porto- A atonia , 
Savanna-la-Mar , M oranti- Bay , Porto- Maria, 
JKalmouth , Se- Ann  $ , A riatto- Bay „ Il  gruppo 
•delle  isole  (Jay man,  al  quale  recanti  relazioni 
non  attribuiscono  che  alcune  centinaja  di 
abitanti 

Balize  ncl.Yucalan. 

Johss-Town,  città  alquanto  grande,  importante 
pel  suo  commercio  e pel  suo  porto;  le  si  at- 
tribuiscono 46,000  abit.;  essa  è la  sede  del 
governatore  delle  Leewards-Islands,  dal  quale 
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secondo  qualche  autore  dipende  pure  quello 
di  Antigoa.j English-Harbour , luogo  impor- 
tante per  la  bellezza  del  porto,  per  molti  sta- 
bilimenti della  marineria  inglese  e per  le  belle 
fortificazioni. 


Governo  di  Sae- Cristoforo. 

Sa  o-Crisloforo  (Saint-Kitts) 


Montierrat  e Nevi* 

Barbuda  e Anguilla. 
Le  Vergin  i>Ingle$i 


Gora*  no  deli/  isola  Do  mi  riga 


Got.  dell’isola  Sakta-Lucia  . 

/ , 

Gov.  del  l'isola  S ae- Vince»  zo 


Gov.  di  Gr arata  (Grenada). 
Isola  di  G ranata  . . 


Bassaterra,  piccola  città  fiorente  pel  commer- 
cio e perle  saline,  con  una  baja  e forse  7,000 
ab.;  Sandp-Point,  importante  massime  per 
gli  stabilimenti  militari  di  Brimstonc-HiU , 
situati  nella  sua  vicinanza. 

Plimoulh  e Charleston  ne  sono  i capi-luoghi 
rispettivi. 

Queste  isole  non  offrono  verun  luogo  notabile. 

Le  isole  principali  sono  Tortola  , la  più  im- 
portante e fa  più  popolata;  essa  dà  pure  il 
nome  a questa  suddivisione  amministrativa  ; 
Virgin-Gorda;  Anegada , sterile  e 
senza  abitanti  permanenti. 

. Boscao,  piccola  città  fortificata,  con  un  arsenale, 
un  porto  e circa  a 5,000  abitanti;  il  Forte - 
Cashucrou  ; la  magnifica  baja  Rupert , presso 
Portsmouth.  • • 

Port-Casteies  (Carenage),  importante  pel  suo 
porto;  le  si  attribuiscono  quasi  5,000  abit. 

Kingston,  alla  quale  si  danno  ora  fino  a 8,000 
abitanti,  numero  che  ci  pare  esagerato;  Co - 
liacoua  ( Tyrellsbai  ) , ove  si  fa  il  maggior 
commercio  dell’  isola. 


Qeorgetoww  ( anticamente  Forte-Reale  ) , con 
, , un  porto;  le  si  attribuiscono  quasi  8,000  ab. 

Gruppo  delle  Grauatille  Hillsborough , nell'isola  Cariaoon , che  è la 

più  grande  e la  meglio  coltivata. 

Bruicctown  ; Speighstown , detta  pure  Piccola- 
Bristol , piccola  città,  florida  pel  commercio, 
. con  5,000  abitanti. 

Gov.  dell’isola  Taraco  (Tafiago)  Scarbobocgh  , piccola  città  di  circa  3,000  abit. 

«a......  rP„.„.  / D..  \ 


Guterro  dell’  Isola  Barbaoa 
(Barbadoes),' 


Gov.  dell’asola  Tris  ita1 
(Trinidad}. 


GUJANA-INGLE.SE. 

Governo  d’  Esslqi  lho-Demmam  , 
ossia  della  Gui a» a . . . - . 


Sparisi!- Town  (anticamente  Puerto  Kspagna}, 
. città  fortificala  e mercantile  , con  un  porto  e 
forse  4 0,000  abit.  ; San  Giuseppe  eC  Or  ugna  , 
anticamente  capitale  ; Charagaramus  , impor- 
tante pel  suo  bel  porto  e pe*  cantieri  che  gli 
Inglesi  vi  stabiliiono. 


Georg f.-Towr  ( anticamente  Stahroek  ),  la  più 
, _ importante  delia  Gujana-lrglese  pel  commer- 

cio, pel  porto  e per  la  popolazione  che  si  fa 
presentemente  piu  di  4 0,UO0  abitanti;  Forle- 
lnsel,  nella  colonia  d’  Kssèquebo. 

Governo  di  Blasice  . . . . . Nuova- Amsterdam,  piccolissima  ; il  governatore 

vi  risiede. 

PATAGONIA.  , .... 

Arcipelago  di  Magcllaro  . , , Sull’autorità  di  Hassel  e di  Stein  citeremo  qui 

il  piccolo  stabilimento  di  Opparu  fondato  nel 
4 8lfi  da  alcuni  coloni  inglesi  suIl’iWu  degli 
Stati,  per  favorire  la  pesca  della  balena  che 
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•i  fa  ne' tuoi  paraggi.  Nessuna  geografia  in- 
• glese  ne  fa  menzione,  per  quanto  noi  sap- 

piamo. 

In  contrade  che  non  offrono  veruna  ricordanza  storica  importante, 
«re  il  geografo  non  ha  monumenti  da  segnare  all’  attenzione  dell’  ar- 
cheologo, e in  cui  la  popolazione  essendo  ancora  quasi  dappertutto 
assai  rara  e selvaggia , esso  non  trova  che  pochi  o nessuni  edifizii  e 
istituzioni  notabili  e degni  d’ esser  descritti,  noi  avremo  pochissime 
cose  a dire  in  questo  articolo,  massime  dopo  i cenni  che  abbiamo  so- 
pra frammezzati  alla  tavola  delle  divisioni  amministrative,  e dopo  ciò 
che abblam  detto  all’articolo  canali.  Noi  ci  contenteremo  della  de- 
scrizione delle  città  ragguardevoli  di  questa  parte  dell’  America , se- 
guendo l’ ordine  .adottato  nella  tavola. 

Nel  BASSO-CANADÀ  : Quebec,  situata  sulla  riva  sinistra  del  San-Lorenzo, 
che  con  la  riviera  San-Carlo  forma  il  promontorio  sul  quale  sorge  la  città. 

- Una  magnifica  darsena  , dice  un  celebre  geografo,  in  cui  potrebbero  pili 
flotte  ancorarsi  sicuramente,  una  bella  e larga  riviera;  spiaegie  dappertutto 
fiancheggiate  di  rocce  assai  scoscese,. sparse  qua  di  foreste,  là  con  case  sulla 
cima;  i due  promontori!  della  Punta-Levi  e del  Capo-Diamante;  la  bella  isola 
d’Orleans  e la  maestosa  cascata  della  riviera  Montmorency  ; tutto  concorre 
a dare  alla  capitale  del  Basso-Canadà  un  maestoso  aspetto  e veramente  ma- 
gnifico. » Quebec  è divisa  in  due  città  affatto  distinte;  la  Città- Alla.,  fabbri- 
cata sul  pendio  del  Capo-Diamante,  la  cui  cima  è elevata  35o  piedi  in- 
glesi al  di  sopra  del  fiume  ; ed  è questa  la  più  bella  ; e la  Città-Bassa , si- 
tuata sur  un  terreno  artifiziale  ritolto  èlle  onde;  questa  parte  di  Quebec  non 
olire  veruno  edilìzio  veramente  notabile.  Già  da  alcuni  anni  la  capitale  del 
Canada  si  è mollo  abbellita;  vi  si  costruirono  molte  case  di  bella  apparenza,  . 
Tra  i migliori  edilizii  sono  da  nominare  principalmente:  il  castello  di  San-, 
Luigi  o sia  il  palazzo  del  governatore , per  le  sue  grandi  dimensioni  e.  pel 
«10  maestoso  aspetto;  la  cattedrale  cattolica,  notabile  solo  per  lo  sua  vastità; 
I»  cattedrale  protestante -,  bella  chiesa  moderna,  che  termina  in  una  bella 
guglia;  il  collegio,  bello  e Vasto  edilizio  di  pietra,  ove  zoo  giovani  sono  al- 
levati; la  cappella  del  seminario,  che  possiede  i più  bei  quadri  di  tutto  il 
Canada;  il  quai-tiere  militare ; grande  e bello  edilizio  di"pietre  di  tre  a quattro 
piani,  e V arsenale,  che  si  aflerma  contenere  armi  per  100,000  uomini.  Ma 
le  costruzioni  più  ragguardevoli  sono  le  fortificazioni,  per  le  quali  si  spesero 
enormi  somme , e cne  quando  saranno  compiute , renderanno  Quebec  urna 
delle  più  farti  piazze  d’America.  La  cittadella  principalmente,  costruita  sul 
Capo-Diamante,  è cinta  di  forti  mura  guarnite  di  formidabile  artiglieria;  essa 
è riputata  inespugnabile;  le  casematte,  quando  saranno  finite,  potranno  met- 
tere quasi  5,0uo  uomini  a coperto  dalle  bombe.  Noi  abbiam  già  notata  l’at- 
tività mercantile  di  Quebec,  la  quale  nell' America  ■Continentale-Inglese  non 
ha  altra  rivale  che  Montereale.  Molli  battelli  a vapore  partono  regolarmente 
lutti  i giorni  da  queste  dne  città , ravvivano  tutti  i luoghi  intermedi!,  come 
pure  lutto  le  borgate  che  trovansi  nella  loro  vicinanza  per  più  miglia  all'in- 
torno; alcuni  sono  lunglii  quanto  una  fregata  a fo  cannoni,  ed  offrono  nel 
loro  interno,  arredato  con  grande  eleganza,  tutti  gli  agi  che  trovansi  nei 
migliori  alberghi  dì  Europa.  I principali  istituti  scientifici  e letterarii  di  Que- 
bec sono  il  collegio  e il  seminario ; vengano  appresso  molte  scuole  elementari, 
una  biblioteca  pubblica,  piuttosto  ricca,  0 già  aa  alcuni  anni  la  società  di  let- 
temlara  e di  storia  di  Quebec,  divisa  m quattro  sezioni,  ciot:  letteratura. 


descrizione  dell’America. 

Moria  generale,  scienze  ed  arti;  essa  Ita  già  pubblicate  importanti  memorie; 
vuoisi  pur  nominare  la  società  d agricoltura,  quella  di  medicina , e le  due  no- 
delli. una  (V uomini  e l’altra  di  donne , per  ia  propagazione  del t istruzione 
e deir  industria  nel  Canada’,  finalmente  il  gabinetto  di  lettura  (Exchange- 
Heading-room  ),  che  possiede  una  bella  biblioteca , e che  possiede  gran  nu- 
mero di  giornali.  Fra  i giornali  pubblicati  in  questa  città  si  distingue  la 
vecchia  gazzetta  in  fraueese  ed  in  inglese;  essa  cominciò  a pubblicarsi  nel 
1764  e fu  riputata  giornal  officiale  litio  al  i8a3.  Questa  città  è sede  di  una 
corte  di  giustizia , di  un  vescovo  anglicano  e di  un  vescovo  cattolico,  che  si 

f»uò  riputare  il  primate  di  tutti  i cattolici  di  questa  parte  d’America;  è pure 
a residenza  dei  govcrnator  generale,  che  ha  titolo  di  capitan  generale  di  tutta 
l’Ainerica-Inglese.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolazione  di  Quebec;  noi 
la  faremo,  secondo  M’Gregor,  più  di  5o, 000  ab.,  comprendendovi  quella  dei 
suoi  sobborghi*  , 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  che  offrono  una  popolazione  alquanto  concentrata, 
trovatisi  molti  luoghi  notabili:  noi  citeremo  soli  i seguenti:  Beaufort , pio 
ciola  borgata , notabile  pel  gran  molino  a seghe  costruito  dianzi  da  Palter- 
son;  esso  couliene  80  soglie  isolale  e 5 altre  circolari,  che,  poste  in  movi'- 
mento  dall’acque  , tagliano  con  mirabile  rapidità  le  tavole  che  uu  meccanismo 
ingegnoso  vi  adatta;  assai  vicino  ammirasi  la  superba  cascata  di  Montmo- 
rencr , che  porta  alla- sinistra  del  San -Lorenzo  il  tributo  delle  sue  acque. 
Dall’altro  lato  di  questo  gran  fiume  è situato  P on  t e -JL  ev  i , villaggio  nota- 
bile per  la  bella  cascala  che  la  Chaudilu'c  (Cal.daja),  affluente  destro  del  San- 
Lorenzo,  ia.  lungi  alcune  miglia  da  Quebec  a ostro.  Orleans  , bella  borgata 
sull’isola  di  questo  nome,  che  vuoisi  menzionare  per  la  fertilità  e per  la 
posizione  incantevole.  La  suo  estremità  occidentale  offre  uno  dei  punti  più 
notabili  del  globo;  ed  è il  vasto  cantiere,  sul  quale  nel  i8*z4  fu  costruito  il 
Columbus,  .e  nel  1815,  il  Baron  Renjrew , enormi  vascelli  lunghi  dire  a 5oo 
piedi  inglesi;  questi  due  colossi  giunsero  entrambi  nel  Tamigi;  ina  il  primo 
peri  nel  ritornare  in  America,  e il  secoudo  fece  naufragio  presso  Graveliues. 
Noi  riserbiamo  per  un'altra  opera  la  comparazione  coi  più  grandi  vascelli  di 
linea  costruiti  nei  tempi  moderni;  intanto,  appoggiati  a misure  esatte,  non 
dubitiamo  di  riguardare  il  Columbus  e il  Baron  Henfrew  come  i più  grandi 
vascelli  che  abbiano  nauigato  sopra  V Oceano.  1. orette  , villaggio  d’iro- 
chesi convertitile  inciviliti  dai  nùssionarii  cattolici;  vi  si  osserva  una  bella 
chiesa.  ' - 

Montereale  o Monreale  (Montreal),  situata  sulla  costa  meridionale  dell’isola 
di  tal  noine,  non  lungi  da  una  Gallina,  che  le  fece  dare  il  nome  che  porta.  Essa  è 
una  città  bella  anzi  che  no,  che  si  può  riguardare  come  la  prima  piazza  mercan- 
tile non  solo  del  Canada, ina  di  tutto  il  Continente-A mancano  dipendente*  dagli 
Inglesi.  I suoi  principali  edifizii  sono:  là  nuova  cattedrale  cattolica,  bel 
tempio  cominciato  nel  i8a3  e aperto  al  culto  nel  1829;  le  sue  grandi  dimen- 
sioni debbono  tarlo  annoverare  tra  le  piu  grandi  chiese  del  Nuovo-Mondo ; 
stimasi  che  «sso  possa  cunteuere  da  10  a 11,000  persone;  la  chiesa  princi- 
pale anglicana  (pi  incipal  engjisb  cburch);  il  convento  delle  Suore,  Bigie , 
vasto  edilizio;  il  collegio , altro  grande  edilizio  di  pietra  edificato  nel  1819; 
5oo  allievi  e molti  professori  vi  souo  alloggiati;  gli  alloggiamenti  militari,  il 
teatro,  ì’ofjredal  generale , il  più  ampio’ ed  il  meglio  ordinato  di  tutta  f Ame- 
rica-! nglese;  il  seminario  di  San-Sulpizio ; il  palazzo  municipale  ; la  nuova 
prigione.  Vuoisi  pure  citare  nella  piazza  del  marcato  il  monumento  di  Nel- 
son, bella  cotonila  d'ordine  dorico,  alta  5o  piedi,  con  sopravi  la  statua 
colossale  di  quel  celebre  ammiraglio  e ornata  di  emblemi  riguardanti  alle 
sue  imprese  marittime.  Tra  glieddizii  dei  privati  nomineremo  il 
che  è uno  dei  più  grandi  e belli  alberghi  dell’America.  Per  isti  tuli  scienti- 
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fica  e letterarii  Monreale  è presentemente  la  prima  città  dcH’Amerira-loglese; 
i principali  sono:  il  collegio  francese,  spezie  di  università;  {'università  in- 
glese (english  university),  fondata  nel  1821,  a similitudine  di  quelle  d* In- 
ghilterra, benché  su  d'un  disegno  assai  più  ristretto;  il  seminario  caitolico% 
la  scuola  latina  (gramtnar  sebool);  l’ istituto  classico  accademico  (classica! 
acadcmical  insti  tu  t ioti)  ; le  due  accademie  dfissicht  (classica!  arademies),  e 
molti  altri  istituti  inferiori  e scuole  elementari.  Fra  i letterarii  istituti  d'altro 
genere,  nomineremo:  la  società  di  storia  naturale  di  Monreale ; essa  pub- 
blica memorie  e possiede  una  biblioteca;  V istituto  meccanico  (mpranic  insti- 
tulion),  con  un  museo  , la  società  d"  agricoltura , quella  di  orticoltura  ; e le 
due  società , una  d'uomini , l’altra  di  donne,  per  la  propagazione  dell'indu- 
stria e pe'  progressi  dell*  educazione  ; il  gabinetto  di  lettura  (News-room), 
formato  dianzi  da  numerosi  soscriltori  in  un  luogo  fabbricato  a tal  propo- 
sito, esso  possiede  una  biblioteca  detta  di  Monreale , riputata  giustamente 
la  più  ricca  e la  meglio  scelta  dell'  America-lnglese.  La  stampa  periodica  c 
più  attiva  m questa  ebe  in  tutte  l'altre  città  delrAmerica-Inglese  ; vi  si  stam- 
pava dianzi  una  dozzina  di  giornali , de'quali  parecchi  erano  in  inglese  egli 
altri  in  Irancese.  Nella  descrizione  di  Quebec  ahhiani  già  parlato  dei  molti 
battelli  a vapore  stabiliti  tra  queste  due  città;  codesti  vascelli  risalgono  l’Ot- 
tawa e il  San-Lorenzo  e mantengono  le  infinite  corrispondenze  di  commercio 
formatesi  in  questi  ultimi  anni  in  tutta  la  .parte  superiore  dell’ avvallamento 
del  San-Lorenzo.  A questo  florido  commercio  ed  ni  molti  coloni  che  vennero 
a stanziatisi , dee  Monreale  Io  straordinario  incremento  della  sua  popola- 
zione; nel  i8>5  non  era  stimata  più  di  i5,ooo  abit.,  nel  i8a5  era  già  vicino 
ai  24)000)  e superava  di  alcune  rentinaja  quella  di  Quebec;  ora  stimasi  di 
quasi  4o.ooo  a bit.,  compresavi  quella  de*  prossimi  dintorni.  Questa  città  era 
sede  della  famosa  Compagnia  del  Nord-Oucst , il  cui  spirito  intraprendente 
avea  fatto  scadere  in  gran  parte  il  commercio  della  Compagnia  della  baja 
di  Hudson;  laddove  quest’ ultima,  stata  già  sì  potente,  non  impiegava  che 
circa  a q5o  persone  al  suo  servizio,  quella  di  Moureale  manteneva  quasi  5,ooO 
individui  come  agenti,  fattori  e cacciatori  ; queste  due  cifre  rappresentavano 
immediatamente  prima  del  1821  fino  a Un  certo  segno  firn  portanza  rispet- 
tiva degli  affari  di  codesti  dug  corpi,  in  mano  dei  quali  trovavasi  il  ricco 
commercio  delle  pellicccriel  Per  l’accordo  fitto  in  quest’anno,  le  due  Com- 
pagnie furono  riunite  sotto  il  nome  di  Hudson' s Bay  Fur  Company.  Questa 
riunione  pose  (ine  all'aperta  guerra  che  gli  agenti  e i dipendenti  rispettivi 
si  facevano  nelle  varie  stazioni  di  loro. dipendenza,  benché,  per  questa  riu- 
nione, Moureale  abbia  molto  perduto,  essa  può  sempre  riguardarsi  come  la 
prima  piazza  d’America  pel  commercio  di  pelliccerie.  Avvertiremo  die  la 
nuova  compagnia  è la  più  potente  associàzioné  di  tal  genere  che  esistp;  i di- 
rettori risiedono  a Londra;  vieoe  appresso,  secondo  M’CùIloch,  la  Compagnia 
Americana  (American  Fur  Company),  di  Nuova- York;  il  terzo  grado  appartiene 
alla  Compagnia  Americana  della  Russia ; il  quarto  alla  Compagnia  Danese 
della  Groenlandia , i cui  direttori  stanno  a Copenaghen. 

Nei  dintorni  di  Muiilereale,  l'aspetto  dei  quali  gareggia  per  bellezza  con 
le  vicinanze  di  Quebec,  nomineremo:  la  Montagna  di  Monreale , 
pomposo  nome  dato  ad  una  collina , clic  secondo  gli  uni  b quasi  alta  come 
il  Capo-Diamante  di  Quebec,  e secondo  altri  ha  8oa piedi  inglesi  di  altezza; 
checche"  sia  di  (meato,  essa  è sempre  un  luògo  ragguardevole  per  la  superba 
veduta  di  cui  si  gode  dalla  sua  cima,  e per  le  furtilicaZioni  clic  si  ha  di- 
segno di  costruirvi  per  farne  una  tortezza  di  primo  ovdine;  La  •‘Ch  'uni , 
grosso  villaggio  assai  mercantile,  che  fu  per  gran  tempo  il  punto  principale 
di  partenza  delle  sciatte  cariche  delle  mercanzie  che  la  Compagnia  del  Nord- 
Ouesl  mandava  traverso  1’ Ottawa,  nelle  vaste  solitudini  dell' interno,  per 
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cambiarle  con  pelliccerie;  e questo  commercio  continua  sempre.  Abbiamo  già 
menzionalo  il  canale  die  mette  capo  a questo  luogo.  La- China  è pure  il  punto 
di  partenza  dei  battelli  a vapore  per  l’ Alto-Canadà,  Citeremo  ancora  1 isola 
di  Sant’  Elcna,  importante  per  l 'arsenale  e pei  magazzini  che  il  governo 
vi  ha  stabiliti;  La  Prairie,  per  la  stazione  del  battello  a vapore  e pel 


suo  commercio. 


• Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  sono  : Sant' Anna  e San 
Tommaso,  grossi  borghi  situati  sui  San*Lorenzo,  importanti  per  la  loro 
grossa  popolazione;  presso  al  primo  si  pescano  porci  ina  fini  ; il  secondo  è il 
luogo  più  popolato  che  trovasi  al  di  sotto  di  Quebec,  e possiede  inoltre  una 
ben  glande  e piuttosto  bella  chiesa.  p£TlTE«J\l>lEfrE>  borgata  che  deve  alla 
sua  posizione  particolare  la  dolcezza  del  suo  clima  sì  differente  da  quello 
dei  paesi  circonvicini,  il  che  la  che  i pomi,  le  pesche,  le  ó*riegie  e le  pru- 
gne di  Damasco  vi  crescono  come  presso  Niagara.  Kamouraska,  grosso  borgo 
che  cresce  sempre  piti  in  popolazione  ed  in.  ben  essere.;  esso  è il  Margate 
e il  Ilrighton  del  Canada-,  limite  persone  ricche  vanno  quivi  annualmente 
non  pure  da/Quebfec,  ma  anco  da  Moureale  e da  altre  città  più  remote  an- 
cora a prendere  i bàgtii  di  mare.  Vi  sono  parecchi  alberghi  ben  tenutile  un 
battello  a Vapore  serve  alla  comunicazione  regolare  tra  Kamouraska  e la  ca- 
pitale del  Canada.  Le  acque  del  San-Lorenzo,  elio  ha  il  miglia  di  larghezza 
in  codesto  luogo,  cessano  di  esser  salate  al  di  sopra  di  Kamouraska.  Tadou- 
sac,  GaspÈ  , Porto-DaMU*  e New-CarCtsce,  piccole  città  importanti  pei 
loro  porti  e pel  commercio,  massime  l'ultima  e Caspe;  queste  due  posseg- 
gono buon  numero  di  vascelli  mercantili.  / 

A ostro  di  Quebec  nomineremo:  Trois-Rivieres,  piccola  città  mercan- 
tile, capo-luogo  del  distretto  giudiziario  di  tal  nome,  importante  pei  prodotti 
■del  1*  Agricoltura  eper  la  popolazione;  SàINT-Maurice,  per  le  manifatture  di 
ferro  eccellènte;  ForT-WiLliam-IIenry , allo  sbocco  del  Sofei  nel  Sau-Lo- 
renzo,  piccola  città  importante  per  la  posizione  al  confluènte  del  Sorel  col 
San-Lorenzo  e per  le  fortificazioni:  fìéi  suoi  dintorni  trovasi  la  bella  villa 
di  delizia  def  governator  generale  del  Canada.  Saint-John,  piccola  città, 
importante  per  commercio,  per  la  dogana  e per  la  stazione  di  battelli  a va- 
pore che  conducono  i passaggieri  e le  merci  epe  vanno  e vengono  dal  Canadà 
agli  Stati-Uniti  nella  direzione  del  lago  Champlafci.  Ne’suoi  prossimi  dintorni 
è situato  il  Fort  -Chambly , le  cui  fortificazioni  furono  molto  accre- 
st  inte  in  questi  ultimi  anni.  Più  lungi  osservasi  F Isola  dèlie  Noci , che 
domina  la  navigazióne  del  Sorel  o nichelieu , e dove  gli  Inglesi  stabilirono 
Cantieri  militari  ed  eressero  importanti  fortificazioni. 

Nella  Regione  MaCKENZIE  Saskaich  a w an  non  nomineremo  che 


» piccioli  bórghi  seguenti:  GbàND-PorTage,  stazione  di  cardatori,  notabileprin- 
cipalmente  pèr  la  magnifica  cascata  del  P ortagc'  della  Montagna , che 
trovasi  nc’suoi  dintorni  , e che  un  viaggiatore  dice  non  essere  inferiore  a quella 
di  IN  i a gara.  Fort-Wilmam  j sulla  costa  settentrionale  del  lago  superiore;  è 
questo  forse  il  più  grande  stabilimento  che  gl’inglesi  abbiati  fatto  nell’interno 
di  quelle  solitudini.  Vi  si  Veggono  molti  vasti  edifizil*  gli  uni  destinati  ad 
alloggio  degl’impiegati  dòUa.eessata  Compagnia  del  Nord-Guest,  gli  altri  a rin- 
• chiudere  le  sue  mercanzìe;  altri  servono  di  laboratorii  a molti  artigiani  rh’essa 
aveva  al  suo  servizio  e che  passarono  a quello  della  nugva  Compagnia  della 
haja  d’ Hudson,  menzionata  alia  pag.  prec.  Nell’ edilìzio  principale  vuoisi  men- 
zionare la  sala- a mangiare  per  cagione  della  sua  grandezza,  pei  belli  ritratti 
di  cui  è ornata,  c massime  per  Urta  caria  geografica  smisurata,  designata  da 
. David  Thompson  astronomo  della  compagnia  del  Nocd-Ouest , la  quale  offre 
con  la  più  grande  esattezza  c con  infiniti  particolari  tutti  gli  stabilimenti 
e ,1  c stazioni  che  ne  dipendevano , da  un  lato,  dalla  Baja-d’  lludson  fino  al- 
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f Oceano-Panico,  e dall’altro, /fai  lago-Supcriore  fino  alla  Riviera-Atha- 
basca  e al  gran  lago  Slavo.  Questo  spazio  immenso  non  è ancora  ben  cono* 
iciuto  se  non  dagli  impiegati  della  Compagnia;  e codesta  carta , se  fosse 
pubblicata,  servirebbe  a riempire  molte  lagune  nelle  nostre  carte  più  recenti, 
e farebbe  sparire  molti  errori  da  quelle  che  pur  6Ì  reputano  le  migliori.  Fort- 
William  può  riguardarsi  come  deposito  principale  di  tutto  il  commercio  di 
pelliccerie  uel^  iriterno  dell’Araerica-Settentrionale;  è quivi  il  convegno  an- 
nuale di  tutti  gli  impiegati  della  Compagnia  che  convengono  a deporvi  il 
prodotto  della  loro  caccia  e del  loro  commercio,  e a provvedersi  delle  ma- 
terie necessarie  per  farc-e  l’ una  e l’altro  nell’anno  seguente.  Dagli  ultimi 
giorni  di  maggio  lino  al  terminare  di  agosto,  havvi,  per  così  dire,  uria  fiera 
continua,  ed  è quello  un  luogo  di  sollazzi  e di  piacere,  il  carnovale  in  somma 
dei  cacciatori  è degli  impiegati  della  Compagina.  In  tale  occorrenza  il  For.t- 
WiUiam  offre  la  riunione  a uomini  più  eterogenea  forse  che  trovisi  su  tutto 
il  globo.  Iloss  Cor  vide  quivi  riuniti  Inelesi ,,  Jrlaadesi , Scozzesi,  Francesi, 
Tedeschi,  Italiani,  Danesi,  Svezzasi,  Olandesi ? Svizzeri,  Canadesi,  Anglo- 
Americani,  Africani  della  Costa  d’oro,  Oceani i dell' isole  Sandwich,  Ben- 
galesi, molti  Americani  appartenenti  a varie  nazioni,  e motti  Bvis-Britle's ; 
meticci  nati  dal  commercio  ai  donne  indigene  coi  mercanti  del  Canada  e con 
la  gente  al  servizio  della  Compagnia.  Tutti  gli  edilìzi  i sono  cinti 'di  fortitìca- 
noui  di  legname  , fiancheggiate  da  bastioni  , il  tutto  abbastanza  forte  da 
Don  temere  .gli  assalti  delle  tribù  indigene.  Assai  vicino  e fuori  del  ricinto 
bavvi  un  cantiere , sul  quale  la  Compagnia  fa  costruire  e riparare  le  navi  che 
navigano  per  essa  sul  lago.  » > , , 

Kildonan,  piccola  colonia  fondata  nel  da  lord  rfelkirk,  sulle  sponde 
della  Riviera-Rossa  (Red- Ri  ver),  circa  a 4o  miglia  inglesi  dalla  sua  entrata 
wl  lago  . Wlnnipég , iti  mezzo  alle  terre  che  esso  comperò,  bel  1 8 1 1 dalla 
Compagnia  della  Uaja-d*  Hudson-.  *Lo  stesso  anno  della  sua  fondazione,  essa 
contava  già  zoo  abit.,  la  più  parte  Scozzesi.  Ottanta  altri  montanari  di  Scozia 
sodavano  a riunirsi  A quelli  allettati  dalla  Fertili t A di  questo  distretto  cheli* 
Compagnia  nominò  Cassini  boia,  quando  neli8i5,  pei  maneggi  della 
Compagnia  rivale  del  Nord-Ouest,  la  maggior  parte  dei  coloni  disertarono^ 
e gli  altri,  assaliti  più  volte  a mano  armata  dai  Canailesi  liberi  e dai  Boiu 
Rnllcs , furono 'costretti  ad  abbandonare  le  loro  case  è le  campagne,  che 
furono  tosto  inondiate  c distrutte  dopo  la  loro  partenza.  Questo  ingiusto 
assalto  fu  argomento  di  utia  lunga  lite  tra  lòrd  Selkirk  e la  Compagnia  del 
Nord-Ouest,  che  per  lungo  tempo  forni  piti  d’un  articolo  ai  giornali  inglesi 
ripetuti  da  tutti  i giornali  d’Europa  e d’Art^eric^.  Secondo  Ross  Cox,  questa 
colonia  è presentemente  florida;  nel  1859  essa  aveva  già  io5z  abitanti  e 1 78 
case;  67*2  acri  ijz  erano  coltivati,  e i44*iq5  in  praterie.  Un  missionario  stan- 
ziato quivi  da  qualche*  tempo  era  riusato  « convertire  molti  indigeni  delle 
tribù  vicine.  . . • v *•  t ’ * 

Nell’ ALTO-CAN ADÀ’;  TòrontÒ  (York),  piccola  citta  di  circa  a 7,000 
«bit,  ben  fabbricata.,  con  un  bel  porto  sul  lago  Ontario;  essa,  è la  sede  delle 
autorità  superiori  di  questo  governò;  nel  18*26  vi  si  pubblicava  una  gazzetta. 
Kingston,  presso  il  luogo  dell'antico  forte  Froutenac,*  situato  allo  sbocco 
del  Cataraqui  ed  airnscita  del  San-Lòrenzp  dal  laqo  Ontario;  essa  c la  più 
forte,  la  più  mercantile  e la  più  Horidà  città  dell  A Uo. Canada;  possiede  un 
«rsenalCf  un  cantier  militare , un  bèl  porto,  ove  Stanzia  fa  Botta  inglese  del-- 
* interno;  nel  1816  vi  si  pubblicavano  due  gazzétta;  il  canale  Kidcau  vi.  dee 
metter  capo;  stimasi  già  la  sua  popolazione  di  circa  8,000 ab*L,  ed  è la  sede 
d»  un  vescovo  cattolico.  Il  San-Lortnzo  da  ita  cannoni,  la  fregata  Psiche 
ed  altri  legni  da  guerra  marciscono  disarmali  nel  porlo,  perchè,  per  un  «iti- 
cola  dell' ultimo  trattato , nè  gli  Inglesi , uè  gli  AugloAmericam  debbono 
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mantener  forze  navali  sopra  i laghi.  Ma  gl*  Inglesi  conservano  con  gran  cura  i 
nei  cantieri  coperti  dell  arsenale  due  vascelli  da  74,  una  fregata  ed  altre  1 
navi  inferiori.  (Questo  stabilimento  navale , die  è il  più  ragguardevole  che  | 
esista  nel  mezzo  dei  continenti , non  ha  rivale  fuorché  quello  fondato  dagli  1 
Anglo-Americani  a 'Sacket’s  Harbour,  lungi  miglia  da  Kingston  dall’altro 
lato  del  lago  Ontario;  ma  quivi  pure  1'  Ohio  da  ioa  cannoni  ed  altri  bei  1 

vascelli  marciscono  nel  porto  per  la  stessa  ragione.  Noi  fabbiam  menzionato  1 

alla  pag.  5i6  nella  descrizione  dello  stato  di  Nuova-York.  Vengono  appresso  1 
Ni ag ara  (prima  Kewark)y  piccola  città  fiorente  nella  vicinanza  della  celebre  | 
cascata  del  suo  nome;  essa  è difesa  dal  Forte-Giorgio  ; nel  1826  vi  si  pub-  , 
liticavano  due  giornali.  Pqkt-Maitland  e Port-Dalìiousie,  piccole  città  che  1 
aumentano  ogni  dì,  essendo  situale  alle  due  bocche  del  canale  VVelland. 
Dundas.  iti  una  deliziosa  posizione , all’estremità  occidentale  del  lago  On- 
tario; nel  1826  vi  si  pubblicava  una  gazzetta.  London,  tra  i laghi  Eriè,  Ontario 
e Ilurou;  stimasi  già  di  3,000  ab.  la  sua  pop.  che  va  sempre  crescendo.  Brockvil- 
LE,  std  Sao-Lorcnzo,  importante  per  l’industria,  e Perth,  per  la  pop.  BvTOWlf,  j 
fabbricala  nel  i8o(3  allo  sbocco  del  canale  Hideau  nell’Ottawa,  avea  già  l’anno  , 
seguente  a, 000  abit.,  quattro  chiese,  ecc.;  si  costruì  uno  spedai  militare  e vasti  , 
alloggiamenti  militari  sopra  un’eminenza  vicina;  sulla  quale  dee  pur  costruirsi 
una  fortezza  ; si  ammira  il  magnifico  ponte ‘ che  la  riunisce  a Utili  ; esso  ha 
8 arcate  di  60  piedi  inglesi  di  corda,  2 di  70  ed  una  di  100;  ed  è uno  dei 
più  bei  lavori  di  tal  genere  che  esistano.  Assai  presso  trovasi  la  superba  ca-  , 
scala  formata  dall’Ottawa. 

Nel  NUOVO-BRUNSWICK  i Frederictown,  piccolissima  città  di  circa  1 
a, 000  abit.,  ma  importante  come  capo-luogo  della  provincia;  ha  un  collegio  * 
posto  irt  un  bell'edifizio  ed  una  società  d’agricoltura;  vi  si  pubblica_una  gaz- 
zetta.  St-Joiin  , alla  foce  del  St-John,  che  vi  forma  un  bel  porto  ; c questa  l 
città  è per  tutti  i rispetti  la  più  importante  di  questa  provincia;  il  suo  commercio 
è assai  attivo  per  la  franchigia  concessa  al  suo  porto , e per  la  popolazione  I 
stimata  di  12,000  ab.;  possiede  una  banca,  una  scuola  latina  (gramniar  school) 
ed  altri  istituti  inferiori;  vi  si  pubblicano  qùattro  giornali  ebdomadariL  St- 
AndrewS  , piccola  città  di  circa  3. 000  abit.,  assai  importante  per  la  sua  do- 
gana sulla  frontiera  degli  Stati-Uniti,  pel  suo  commercio  e pel  suo  porto;  vi 
si  pubblica  ima  gazzetta.  NewcasTle,  sul  Miraniichi,  piccolissima  città,  im- 
portante pe* cantieri  della  sua  vicinanza,  ove  si  costruiscono  molti  vascelli 
mercantili,  come  pure  nei  dintorni  di  molte  altre  città  marittime  di  que- 
sta provincia. 

Nella  NUOVA-SCOZIA:  Halifax,  capo-luogo  della  Nnova-Scozia,  situata 
verso  il  mezzo  della  cesta  orientale  di  questa  provincia,  e sede  di  un  vescovo 
cattolico.  E una  bella  città,  regolarmente  fabbricata,  ma  con  gli  edifìzii  quasi 
tutti  di  legno.  Il  Province-Building  (l’albergo  della  provincia) , è un  grande 
e bello  edifizio  di  pietre  tagliate , di  bella  architettura,  con  colonue  d’or- 
dine jonico , ed  è riputato  giustamente  il  più  bello  edifizio  dell' Amcrica-In- 
glese  ; vi  si  stabilirono  i tribunali  ; gli  uflizii  delfainministrazione , la  biblio- 
teca pubblica  ; ih  consiglio  e l’assemblea  legislativa  della  provincia  vi  hanno 
sale  ove  tengono  le  lóro  adunanze.  Vuoisi-  pur  menzionare  la  nuova  chiesa 
cattolica,  per  la  sua  estensione.  Il  suo  porto  sull’Atlantico , aperto  in  ogni 
stagione,  e unò  dei  più  belli  d* America;  perciò  gli  Inglesi  vi  iondarouo  un 
vasto  cantiere  y ove  i loro  vascelli;  di  cui  Halifax  è stazione  ordinaria  in 
tempo  di  guerra,  possouo  trovare  tutte  le  provvisioni  necessarie  e riparare 
prontamente  ogni  danno  sofferto;  gli  Inglesi  lo  riguardano  come  il  più  vasto 
stabilimento  di  tal  genere  che  posseggano  fuori  del  Regno-Unito.  Impor- 
tanti fortificazioni  difendono  l’entrata  eli  questa  beila  darsena.  Già  da  alcuni 
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inni  quest»  cittì  possiede  il  DaUtousie  college,  ordinato  come  l’ università 
di  Edimburgo  e posto  io  un  bello  edilizio  ; un'eccellente  scuola  latina  , e 
psrecchi  altri  istituti  inferiori.  Ehi  dal  1 8 Ma  vi  si  formi')  una  società  per  f in- 
coraggiamento e pe’  progressi  del  commercio.  Halifax  è la  sede  d’un  vesco- 
vato anglicano  e di  un  altro  cattolico.  Il  suo  commercio  c assai  florido  e la 
tua  popolazione  , che  fece  grandi  progressi,  è stimata  18,000  ahit  Vi  si 
pubblicano  607  giornali  ebdomadarii  , ed  uno  mensuale  ; ha  due  bibliote- 
che mobili  (circulating  librarics)  , e il  genere  di  vita  che  vi  si  mena  è ri- 
guardalo dal  M'  Gregor  come  supcriore  a quello  d'ogni  altra  città  dell’Ame- 
rica-Inglese-  La  situazione  sì  vantaggiosa  del  porto  di  Halifax  rese  questa 
città  uno  dei  punti  principali  per  le  comunicazioni  fra  l’Europa  e f America. 
Pacheholti  del  governo  e della  Compagnia  di  Halifax  (Halifax  Paket  Coni- 
panv’s)  partono  regolarmente  una  volta  il  mese;  quelli  del  governo  vanno 
da  llalifax  a Falmouth;  quelli  della  Compagnia,  a Liverpoo).  Quest’ultimo 
tragitto , cho  c di  circa  a o,5oo  miglia  , si  fa  in  pochi  giorni , e non  costa, 

Xi  bei  navigli  della  Compagnia,  che  i5  lire  sterline,  compresavi  un’ec- 
ilc  tavola  ; altri  pacheholti  partono  [regolarmente  da  Halifax  per  Bo- 
ston; e vi  sono  navigli  che  partono  tutte  le  settimane  da  questo  porto  per 
huova-York  e per  le  Antille  ( West-Indies).  1 pacheholti  del  governo  vanno 
e vengono  dalle  Bermude.  Molla  state  partono  navigli  a tempi  fissi  per  le 
isole  del  Capo-Bretone  , del  Principe  Edoardo,  per  I’ictou  , per  le  baje  di 
Miramicbi , di  Calore  e per  Quebec  , e quasi  tutto  l’anno  per  i paraggi  di 
Terranuova  e del  Nuovo-Brìi iiswick.  Si  misero  pure  in  opera  navi  a vapore 
tra  Quebec  e questa  città.  Per  compimento  di  quanto  abbiam  detto  , nella 
descrizione  di  Quebec  e di  Monreale  , aggiungeremo  che  la  Compagnia 
della  navigazione  a vapore  del  Saa-Lorenzo  (Saint-Lawrencc  steain  naviga- 
timi Company) varò  teste  un  magnifico  vascello  a vapore  di  quasi  1,000  ton- 
nellate, destinato  alla  comunicazione  tra  Halifax  e la  capitale  del  Canadà. 
A Pictou  vi  sono  altri  due  battelli  a vapore,  che  appartengono  alla  Com- 
pagnia generale  delle  miniere  ; un  altro  è già  impiegato  ad-  Halifax.  / Ve  ne 
sono  tre  altri  a Saint-John  nel  Nuovo-Brunswick  ; uno  va  tutti  i giorni  da 
questa  città  a Eredcriclown , un  altro  ad  Annapoli , e il  terzo  mantiene  la 
comunicazione  tra  Saint-John , Sainl-Andrews  e gli  Slati-lìniti.  Finalmente 
un  bel  battello  a vapore  trasporta  i viaggiatori  e le  merci  da  Monreale  alla 
Prairie  e viceversa.  Nel  i8a5  si  formò  a Londra  una  compagnia  col  line  di 
mantenere  comunicazioni  regolari  e frequenti  per  mezzo  di  molti  e bei  va- 
scelli a vapore,  tra  il  Regno-Unito  e l’America-Inglese  traverso  l’AtUntico. 
Per  mala  sorte  questo  progetto  non  fu  ancora-  eseguito.  E quésta  mancanza 
di  riuscita  vuoisi  in  gran  parte  attribuire , dice  111  Gregor,  ai  pregiudizi! 
che  si  hanno  in  Inghilterra  contro  quei  paesi , di  cui  pare  ebe  s’ ignorino 
quasi  interamente  e i fonti  di  ricchezze  e l’importanza.  Alla  p.-f)5i,  tom.  1“ 
nella  descrizione  di  Valentia,  abbiamo  indicati  i punti  estremi. di  questa  im- 
mensa linea  di  navigazione  a vapore.' 

L’altre  città  e luoghi  più  notabili  di  Questa  provincia  sono  : Loneburg  , 
con  un  porto  e circa  1,-JOO  abit.  quasi  tutti  tedeschi.  LrvBgvoOL , piccola 
città  fiorente  pel  suo  commercio  e per  la  numerosa  marineria  mercantile;  il 
suo  bel  porto  non  si  agghiaccia  quasi  mai  del  tutto  ; essa  è riputata  la  se- 
conda città  della  provincia.  Shelbukne.  i cui  belli  edilizii  deserti  e cadenti 
in  ruina,  ricordano  il  suo  splendore  effimero;  la  sua  |iopolazione,  che  l’anno 
stesso  della  Sua  fondazione  nel  1780  era  giunta  quasi,  a i-t.ooo  abitanti,  è 
ridotta,  compresavi  pur  quella  ae’suoi  dintorni,  a-  quasi  5o61  ma  il  suo 
porto  rimane  sempre  uno  de’ pili  belli  di  America.  YaRMOUTH  e C1.ARE,  città 
marittime,  importanti  per  la  loro  popolazione;  Anuapolis  pel- porto  superbo; 
la  popolazione  non  c però  che  eh  i,zòo  abit.;  Wimdsor,  per  1’  università. 
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conosciuta  sodo  il  titolo  di  King's  college , fondala  nel  1802,  la  quale  è 
riputata  il  miglior  istituto  t li  tal  genere  che  possegga  TAmerica-Inglese;  una 
assai  ricca  biblioteca  vi  è annessa.  TftURO,  bellissima  borgata,  situata  all'e- 
stremità, del  seno  della  baja  Fundy  , nominata  Bason  of  Minas,  che  abbiamo 
menzionato  alla  pag.  6fa,  e notabile  specialmente  per  le  alte  maree  che  vi  si 
veggono.  L’estimazione  di  Chabert,  citata  alla  pagina  409,  èra  stata  richia- 
mata in  dubbio  da  alcuni  autori.  Opere  stimabili,  pubblicate  recentemente 
in  America,  riducevano  già  a 5o  piedi  ’ inglesi  soltanto  la  massima  altezza  di 
quelle  maree.  Ma  recenti  osservazioni  confermarono  le  antiche  stime,  poiché 
le  maree  osservate  a liason  of  Minas,  a CJiignccto,  a Blomidom  e a Windsor , 
ascesero  a 60  piedi  inglesi;  quelle  che  avvennero  alla  foce  dello  Shubena - ' 
cady  ed  a Truro  giunsero,  a 70  piedi,  e quelle  che  furono  osservate  presso 
il  Forte  Ciunlerland , all’estremità  del  seno  nominato  Cuoi  beri  and- Baso»  , 
giunsero  lino  a 71;  non  è dunque  maraviglia  che  in  circostanze  favorevoli 
ad  una  maggiore  accumulazione  delle  'acque,  esse  sien  giunte,  come  dice 
Chabert,  fino  a 70  piedi  francesi.  PiClou,  piccolissima  città  di  1,600  abjÌL, 
importante  pel  suo  bel  porto  e per  l’attività  mercantile  de’suoi  abitanti;  essa 
possiede  una  buona  scuola  latina  (grammar  school)  ed  un'accademia  cono- 
sciuta sotto  il  titolo  di  Pictou  college , specie  di  piccola  università  • con  una 
biblioteca,  un  lavoratolo,  un  gabinetto  dì  fisica  ea  nn  museo  zoologico,  ricco 
principalmente  di  obbietti  cf  ornitologia.  Ne’  suoi  dintorni  trovasi  : No.  ov a- 
Ctlasgow . villaggio  notabile"  per  la  Vicinanza  delle  ricche  miniere  di  car- 
boni di  Albione  scavate  dalla  Compagnia  delle  Miniere  (General  Mining 
Company)  formata  a Londra  nel  1826;  già  da  alcuni  anni  i minatori  lavo- 
rano alla  profondità  di  *i5o  piedi  inglesi,  à macchine  a vapore  sono  appli- 
cate per  estrai  ne  Tacque;  queste  stesse  miniere  forniscono  del  ferro  tanto 
buono  quanto  il  migliore  di  Svezia. 

Nell’ Isola  Di  Capo-Bretone,  clic  dal  i8ao.in  poi  fa  parte  della 
Nuova-Scozia,  lienchè  tutte  le  geograOe  piu  recenti  la  rappresentino  come 
provincia  n parte;  (b  quest’isola  sì  notabile  pe’  suoi  profondi  e numerosi 
ira. stagli,  che  vi  formano  uu’iniìnità  di  bei  porti,  e sì  importante  per  le  sue 
pescherie^  e massime  per  le  iuesaurihili  miniere  di  carbone  eccellente,  no- 
mineremo almeno.:  SlBNEY , piccolissima  città,  capo-luogo  dell’isola;  M’Gre- 
gor  riduce  a òoo  le  migliaia  di  abitanti  che  certi  geografi  le  Attribuiscono. 
Bieche  miniere  di  carbone  si  scavano  nella  sua  vicinanza  dal  lato  di  setten- 
trione e dall’opposto-  Luisuorgo,  « he  geografie  assai  recenti  rappresentano 
ancora  come  città  principale  del  Capo-Bretonc  , e stimano  di  1 0,000  il  nu- 
mero de’  suoi  dhijt.,  non  offre  già  da  molti  anni  che  alcune  capanne,  umili 
stanze  d’una  cinquantina  di  pòveri  pescatori  ; ma  il  suo  porto  magnifico  e 
le  maestose  mine  de’  suoi  vasti  edifizii,  delle  sue  formidabili  fortificazioni, , 
ricordano  lo  splendore  e la  prosperità  di  questa  piazza  , di  cui  la  Francia 
avea  fatto  il  centro  delie  sue  pescherie  ed  il. convegno  ordinario  delle  sue 
forze  navali. .Presa  nel  .1 7S8  dagli  Inglesi  dopo  un  assedio  memorabile,  i 
suoi  bastioni  furono  demoliti  e gli  abitanti  dispersi.  Amchat,  che  i geografi 
e i cartografi  non  degnano  pur  di  nominare , è la  città  più  importante  del- 
l’isola per  tutti  i Rispetti  ; situata  sulla  piccola  isola  di  Madama  , ha  quasi 
5,000  «hit.  intenti  pressoché  tutti  al  commercio  o alla  pesca.  Shtp-Harbouk, 
piccolissima  città  , situata  sullo  strotto  di  Canscau  (Gut  of  Causo)  che  se- 
para l'isola  di  Capo-Brctone  dalia  costa  della  Nuova-Scozia.  E questo  il 
passaggio  pnt  sicuro  e pii»  frequentato  per  andare  dall’Atlantico  nel  golfo 
di  Sau-Loreozo.  e viceversa  ; si  potrebbe  appellare  questo  importante  stretto 
[’ Furip(*J /nericano  ; tanto  'Sono  irregolari  le  sue  maree  ed  eludono  lutti  ì 
calcoli  de’  fisici.  t 
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Nell’  ISOLA  DEL  PRINCIPK-KDOARDO:  Ciuri-otte-Town  , piccola 
città , con  un  bel  porto  c circa  5,4oo  ahit.  ; ha  una  buona  scuola  Ialina 
(graromar  srhool)  eil  una  società  tli  agricoltura,  ed  è la  residenza  di  un  ve- 
scovo cattolico.  Belfast,  colonia  agricola  di  Scozzesi,  fondata  nel  i8o5  dal 
defunto  lord  Selkirk  , ed  assai  llorida  ; la  sua  popolazione,  che  da  prima 
era  di  soli  800  ahit.,  arriva  già  fino  a 4iOOO.  San i-A»DRB\v,  con  una  bella 
cappella  cattolica,  nella  quale  ministra  un  vescovo  In  partibus,  da  cui  dipen- 
dono i cattolici  del  Nuovo-Brunswick,  dell’isola  Capo-UretoDe  e del  gruppo 
delle  Maddalene.  George-Tovvn  e Muhkay-IIarbour  , notabili , massime  la 
prima,  pe’loro  porti,  ed  entrambe  pei  loro  cantieri,  sui  quali  furono  costruiti 
in  questi  ultimi  anni  moltissimi  vascelli  mercantili. 

Nell’lSOLA  DI  TEfVRA-NUOVA  : Sai vr -John',  città  fortificala  e’d  impor- 
tiate pel  suo  bel  porto,  per  la  popolazione,  che  si  la  ascendere  in  inverno 
da  11  a 1 5,000  ahit.,- de' quali  piu  di  1, 000  sono  impiegati  alla  pesca  nella 
state;  vi  si  costruiscono  molti  vascelli;  nel  1 8i6vi  st  pubblicavano  5 gioì- 
noli  ebdomadari! ; è la  sede  di  un  vescovo  cattolico.  Hahbook-GhaCE  (Con- 
cezione), con  circa  4,000  abiL  ed  un  bel  porlo;  è llorida  per  le  sue  pesche- 
rie; vi  si  pubblica  un  giornale  ehiìomadarin.  Pi.aceniia.  stata  già  capitale 
dell’isola,  ed  ora  assai  scaduta;  essa  Ira  un  porto.  Triniti -HaBBOUR  , con. 
un  porto,  e florida  per  le  pescherie.  Alla  pagina  4o8  abbiamo  già  notata 
l’importanza  che  diede  a cpicsla  colonia  l'abbondante  pesca  che  si  fa  sulle 
coste  e sul  gran  banco  di  Terranuova,  che  le  c vicino.  Aggiungeremo  che 
quest’ultimo  è la  pili  grande  elevazione  sotto-marina  che  si  conova  ; che  il 
miglior  luogo  pqr  la  pesca  del  merluzzo  trovasi  tra  il  4i"  e il  46°  parallelo, 
e che  dal  i8t4  in  poi  pochissimi  pescatori  inglesi  ci  vanno  annualmente  ; i 
più  numerosi  sono  gli  Anglo-Americani  ed  i Francesi. 

belle  vaste  ed  orride  solitudini  dell)  ab  n A n on,  che  dipendono  da  questa 
ditisionc  amministrativa,  e il  cui  clima  è forse  cqsì  freddo  come  nella  vici- 
nanza del  polo,  non  abbiamo  verun  luogo  notabile  a citare.  Diremo  solo  elle, 
dal  1814  i pescatori  che  abitano  Terranova,' e molti  di  quelli  della  Nuova- 
Scozia  e dui  Nuovo- Brunswick  vanno  annualmente  sulle  sue  coste  per  farvi 
la  pesco,  che  da  quel  tepipo  in  poi  crebbe  del  sestuplo;  il  suo  prodotto,  uel  0 
1819,  giunse  sino  aU'enonne  somma  di  078,400  lire  steri.  Secondo  A Gre- 
gor,  quasi  1,000  sudditi  inglesi  vf  sono  impiegati  nella  stagione  'della  pesca; 
questo  medesimo  autore  stima  il  valore  medio  presente  delle  esportazioni  m. 
Terra-Nova  e del  Labrador,  che  tutte  consistono  in  prodotti  della  pesta, 
fino  all’enorme  somma  di  771,400  lite  sterline. 

Avvertiremo  il  lettore  clic  la  NuovarSeozia,  il  flassn-Cangdà , il  Nuovo- 
Brunswick,  le  isole  di  Terranova,  di  Capo-Bretnne  e del  Principc-Ednardo 
posseggono  da  se  sole  una  marineria  mercantile  che  supera  il  terzo  di 
quella  di  tutta  la  Francia;  ebe  esse  forniscono  annualmente  ai  negozianti 
del  Regno-Unito  un  gran  numero  di  vascelli  costruiti  nei  loro  porti;  clic  i 
cantieri  della  marineria  nulitare  e mercantile  della  Grap-lìretagna  e del- 
1 Irlanda,  traggono  da  queste  medesime  colonie  enormi  quantità  di  legname 
'la  costruzione  di  eccellente  qualità;  clic  finalmente  lo  ricche  miniere  di 
carbone  escavate  nell'isola  di  Capo  Bretone  ed  a Pictou  nella  Nuova-Sco- 
zia, accrescono  quella  importanza  che  danno  loro  le  pescherie,  i «anguille! 
porli  ed  una  posizione  mirabile  pel  commercio  e per  la  dominazione  dei 
inari  di  questa  parte  del  mondò. 

Nelle  ANTILLE,  nomineremo  dapprima  : 

Nella  Gl  am  Aie  a:  Spammi-Town.  piccola  città,  ma  importante  per  la  sua 
aulieliilù  e per  essere  sede  del  governatore;  (e  si  attribuiscono  5.ono  ahit. 
lieue  appresso  Kingston,  fabbricata  stilla  costa  meridionale  dcH’  isola  , in 
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fondo  ad  una  magnifica  baja,  difesa  da  due  forti.  Contrada  larghe  e diritte, 
case  generalmente  ben  fabbricate,  le  danno  un’  alquanto  bella  apparenza, 
il  suo  commercio  è irti  me  uso,  ed  è,  per  questo  rispetto,  la  prima  città  non 
solo  della  Giamaica,  ma  di  tutta  l’Àmerica-Inglese  ; ’e  ci  sembra  essere  la 
seconda  o la  terza  per  popolazione,  la  quale  stimasi,  compresi  gli  schiavi, 
più  di  33,000  abit.  Vengono  appresso:  Porto-Reale,  importante  per  le  for- 
tificazioni, pel  porto  e per  la  popolazione,  stimata  i5,ooo  «bit.;  Mo^tego- 
Bay,  pel  commercio  ; ha  un  porto  e piu  di  4?0OO  abit.  Alla  pagina  670  ab- 
biamo veduto  die  fra  le  dipendenze  di  questa  ricca  colonia  e annoverato  lo 
stabilimento  che  gli  Inglesi  appellano  di  Honduras , benché. sia  situato  nel 
Yucatan,  uno  degli  stati  Messicani  descritto  alla  pagina  575.  Balize,  picco- 
lissima città  mercantile,  con  un  porto  e-  circa  2, 000  abit;  è capo-luogo  di 
quella  colonia  che  deve  la  sua  origine  al  dritto  che  hanno  gl’inglesi  ai  ta- 
gliare il  legno  dì  campecio  e di  a cagfó  sulla  costa  orientale  del  Yucatan 
nella  confederazione  Messicana,  a ostro  del  Rlo-Honda  o Grande,  e sulla 
costa  dello  stato  di  Honduras,  nella  confederazione  deU’America-Centrjde. 
Questo  stabilimento,. che  le  geografie  più  recenti  non  nominano  q menzio- 
nano appena,  è importantissimo  per  gl  Inglesi.  Fin  dall'anno  i8?4  esse  rice- 
vette mercanzie  inglesi  pel  valore  di  597.664  lire  steri.  Nel  1829  ne  rice- 
vette per  792,278  lire  sterline,  e le  sue  importazioni  nel  Regno-Unito  asce- 
sero a 190,795  lire  sterline.  Questa  grande  attività  mercantile  non  può 
derivare  che  dal  commercio  di  contrabbando  che  gli  abitanti  fanno  con  le 
provincie  limitrofe  delle  confederaz:oni  Messicane  e dell’America-Centr&le  ; 
perchè  la  poca  popolazione  di  k&fò  abit.  chè  le  attribuisce  un  censo  fatto 
di  recente,  non  potrebbe  consumare  nè  pagare  il  trentesimo  di  cosi  grosse 
somme.  * % • 4 • 

Nella  Barbada,  che  terribili  uragani  devastarono  testé  cagionando  un 
danno  stimato  quasi  5o  milioni  di  Trancili  e facendo  perire  gran  numero  dei 
suoi  abitanti,  nomineremo:  Bridgetow^,  una  delle  più  belle  città  delle  An- 
tille,  capitale  decisola,  fabbricata  in  fondo  d’una  baja  che  vi  forma  un  bel 
porto  pieno  continuamente  di  vascelli.  Fra  i suoi  edifizù  più  notabili  sono 
da  citare:  la  chiesa  di  san  Michele,  una  delle  più  belle  c delle  più  graudi 
f delle  Antille;  il  palazzo  di  giustizia  e la  prigione.  Benché  il  commercio  di 
Bridgetown  non  sia  più  quel  elio  era  nel  xvii  secolo  quando  la  Barbada 
era  la  più  fiorente  dèlie  AntiMje , è però  sempre  ben  ragguardevole,  mas- 
sime per  la  posizione  orientale  del  suo  porto,  convegno  ordinario  di  quasi 
tutti  1 vascelli  che  fanno  il  commercio  in  quell*  arcipelago.  Perciò  gli  stra- 
nieri vi  sono  assai  numerosi,  e questa  città  forse  offre  loro  più  allettamenti 
e solazzi,  che  noci  trovano  in  tei un  altro  luogo  tra  quei  paraggi , trattone 
solo  T Avana.  Bue  pachebotti  vi  arrivano  d’ Inghilterra  regolarmente  due 
volte  il  mese.  Molti  forti  ed  una  formidabile  artiglieria  proteggono  il  porto, 
e fanno  di  questa  città  una  delle  più  forti  piazze  marittime  delle  Antille . 

Per  compimento  di  quanto  dieenuno  alla  pagina  669  intorno  all’ Arci- 
pelago delle  Lucaje,  diremo  che  il  gruppo  delle  Turche  è altresì 
notabile  per  l'opinione  pubblicata  teste  da  alcuni  dotti , i quali  riguardano 
una  di  queste  isole  come  identica  con  l’isola  Guanahatii  di  Colombo.  Se  si 
ammette  .questa  opinione , codesto  arcipelago  sarebbe  illustre  negli  annali 
delle  scoperte  geografiche,  perchè  offrirebbe  la  prima  terra  scoperta  da  Co- 
lombo  nella  sua  memorabile  navigazione.  Ma  i dotti  non  sono  ancora  d'ac- 
cordo intorno  alla  determinazione  dell  isola  che  il  navigatore  italiano  nominò 
San- Salvador^  e che  i*  natii  appellavano  Guanahani.  L'illustre  commenta- 
tore dei  viaggi  di  Colombo,  il  Navarete,  stima  che  sia  la  più  settentrionale 
delle  isole  Turche,  appellata  la  Grande-Salin/i  o eì  Gran-Turco . e sostiene 
la  sua  opinione  coti  innrttvigLiosa  abilità  c ragioni  assai  plausibili.  L’fluin- 
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boldt  segue  la  stéssa  opinione.  Ma  Herrera,  Catesby,  Gioanni  Ferrer,  il  de- 
fluito contrammiraglio  di  Rosse!  ed  un  geograto  giustamente  celebre  per  la 
sua  vasta  erudiziuue,  Kyriès,  sostengono  al  contrario  che  si  è la  Grande-San. 
Salvador  che  vuol  essere  riputata  identica  con  la  Guana/iani  dì  Colombo.  Il  , 
nostro  amico  Laroquetle,  cbe  nella  traduzione  dei  viaggi  di  Colombo  trattò 
m succinto  e con  sagacità  grande  questo  dubbioso  punto  della  storia  della 
geografia,  ebbe  la  modestia  di  contentarsi  della  semplice  parte  di  relatore, 
senza  pronunziare  giudizio  né  per  l’una  nè  per  l’altra  opinione.  Pertanto 
questo  importante  problema  della  geografia  storica  è ancora  lungi  dall’  es- 
sere compiutamente  risoluto,  come  sembra  esserlo  nei  trattati  di  geografia  e 
ue’  dizionari  geografici. 

, . AMERICA  RUSSA,.  . 

POSIZIONE  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  153"  e 
170".  Latitudine  boreale,  tra  38°  (precisamente  84°  40-)  e 7 1°.  In  questi 
calcoli  non  si  tenne  conto  dell’ isole.-  -,  ■ ’ . 

contimi.  A tramontana,  l’ Oceano-Artico.  A levante,  l’America.- 
Inglese.  A ostro,  il  Grande-Oceano.  A ponente,  il  Grande-Oceano , 
il  mare  di  Bering,  lo  stretto  di  Bering  e l’ Oceano- Artico. 

tiumi.  Benché  questa  vasta  contrada  offra  gran  numero  di  fiumi, 
parecchi  de' quali,  nella  calda  stagione,  portano  al  mare  una, gran 
massa  d’acqua,  pure  la  parte  del  loro  corso,  riconosciuta  finora^  è 
(Toppo  poca  perchè  noi  abbiamo  a menzionarli. 

divisione  e topografia.  E’si  può  dire  che  questa  parte  del- 
l'impero Russo,  considerata  sotto  il  rispetto  amministrativo  , appar- 
tiene alla  Siberia-Oricntale,  e dipende  immediatamente  dalla  Compa- 
gnia Americana-Russa  menzionata  alla  p.  946. 1. 1.  Essa  dee  la  sua  ori- 
gine a una  riunione  di  negozianti  formatasi  a lrkoulsk,  sotto  la  dire- 
zione di  Chdekhqff,  il  quale  ottenne  dall’imperatore  Paolo  il  privile* 
gio  esclusivo  di  fare  il  commercio  di  pelliccerie  nelle  isole  Aleute  ed 
in  altre  vicine  contrade;  l'imperatore  Alessandro  lo  estese  a tutta  la 
America-Russa.  La  capitale  ossia  la  principal  fattoria  fu  posta  dapprima 
nell’isola  di  Rodiak;  ma  le  lontre  di  mare,  divenendo  sempre  più 
rare  nell’ isole  Aleute,  convenne  fafe  spedizioni  più  versta  scirocco, 
cacciare  quegli  animali  nell’ arcipelago  del  Re-Giorgio,  e Baranoff, 
che  era  allora  governatore,  vi  fondò  la  Nuova-Arcangelo,  che  floscia 
divenne  lo  stabilimento  principale  , e per  conseguenza  la  capitale  di 
quella  parte  dell’  impero  Russo.  Abbiamo  già  notata  altrove, la  domi- 
nazione di  paro  nome  che  i Russi  esercitano  su  quelle  vaste  solitudini. 
Alcune  deboli  tribù  che  vivono  lungo  le  coste  fanno  il  commercio  delle 
pellicce  coi  Russi  e riconoscono  talvolta,  di  nome  Soltanto,  l’alta  sovra- 
nità dell'  impero  ; tutte  l’altre,  come  pur  quelle  dell’ interno,  som» 
affatto  indipendenti;  e si  può  dire  altresì  che  la  più  parte  dcU’interno' 
della  parte  continentale  è ancora  sconosciuta  ai  Russi.  Questa  nazione 
non  vi  possiede  ancora  cbe  alcuni  piccioli  stabilimenti  lungo  le  roste, 
ed  alcune  stazioni  cinte  di  fossati  e di  palizzote,  onorate  del  titolo  di 
forte.  Noi  leggiamo  però,  con  massimo  stupore,  in  geografìe  volumi- 
nose pubblicale  recentemente,  cbe  l’America-Russa  è divisa  in  8 j»ro- 
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vincie,  le  quali  prendono  il  loro  nome  dalle  principali  tribù  che  le  abi- 
tano! Aspettando  che  la  civiltà  penetri  in  quelle  solitudini,  ed  i 
(lussi  vi  accrescano  i loro  stabilimenti  e li  estendano  ncU’intcrno,  noi 
proponiamo  che  quella  regione  sia  intanto  divisa  in  Parie  Continentale 
e in  Parte  Insulare.  A norma  di  queste  due  divisioni  naturali  e geo- 
grafiche descriveremo  noi  i deboli  stabilimenti  che  l'attività  mercan- 
tile degli  agenti  della  Compagnia  Russa  e lo  zelo  di  alcuni  missionarii 
greci  riuscirono  a creare  in  mezzo  a quei  selvaggi.  Aggiungeremo  come 
una  dipendenza  lo  stabilimento  di  Bodega,  nella  [Suova -California,  che 
dianzi  volevasi  fosse  stato  abbandonato  dai  Russi  ; noi  non  potremmo 
ommetterlo , essendo  stato  visitato  recentemente  da  viaggiatori  che  lo 
trovarono  anche  alquanto  florido.  Comincieremo  dalla  Parte  Insulare, 
perchè  essa  contiene  i due  principali  stabilimenti  dcll’America-Russa. 

•••’’*  w . i k 

La  PARTE  INSULARE  , come  appare  dalla  sua  denominazione,  non 
comprende  che  isole,  disposte  in  varii  gruppi  o arcipelaghi  , che  noi  iu- 
dicheremo  coi  nomi  più  conosciuti  e più  usati , andando  da  ostro  a tra- 
montana. 

L'arcipelago  Koluchiano,  nome  che  proponiamo  per  questo  gruppo  di 
isole,  il  quale  per  l'ultimo  trattato  appartiene  ai  Russi,  ed  c abitato  dai  bel- 
licosi Koìuchi;  esso  abbraccia  i gruppi  seguenti,  che  i geografi  chiamano 
pure  arcipelaghi . 

L 'arcipelago  del  principe  di  Galles , che  sarebbe  meglio  appel- 
lare gruppo  del  principe  ai  Galles , per  la  graude  estensione  della 
sua  isola  principale,  che  porta  questo  nome,  e che  supera  di  assai  tutte  le 
altre.  Esso  è abitato  dai  koluchi  mènzionati  alla  pagina  Niente  ulTie 

di  notabile  pel  disegno  di  quest'opera. 

L'arcipelago  del  duca  d’  Yor k,  la'  cui  isola  principale  ha  lo  stesso 
nome;  esso  c abitato  da  tribù  di  Koluchi. 

L'isola  dell'  A mmir agliaio  (Admiralty^,  notabile  per  {'estensione, 
ber  la  bella  vegetazione,  pe’  numerosi  porti  e per  la  ferocia  de’koluch»  die 
Tahitano.  • * . - 

* L 'arcipelago  del  re  Giorgio  III,  che  meglio  sarebbe  appellare 
gruppo  del  re  Giorgio  III,  per  la  grande  estensione  della  sua  isola 
principale  nominata  Sitka  dai  nativi,  del  re  Giorgio  ìli  da  Vancouver,  e fta- 
rannff  dai  Russi.  Sulla  costa  ‘occidentale  trovasi  la  Nuova-Arcangelo,  pic- 
colissima città  di  circa  1,000  abit.,  sede  del  governatore  da  cui  dipendono 
tutti  gii  altri  stabilimenti  ‘dell'America-Russa.  Le  fortificazioni,  i magazzini, 
gli  alloggiantenti  militari,  la  cala  di  costruzione  e tutte  le  abitazioni  sono 
di  leguo^la  casa  però  del  governatore  ha  una  specie  d’eleganza  per  quei 
siti  alpestri-  Tutti  i pubblici  edifizii,  e quelli  che  dipendono  dalla  Compa- 
gnia Americaria,  come  pure  l'ospedale  che  essa  fondò , vi  sono  tenuti  con 
la  massima  pulitezza.  Nella  casa  del  governatore  trovasi  pure  una  biblioteca 
di  qualche  rilievo,  composta  delle  migliori  opere  russe  e straniere,  ed  anche 
una  collezione  di  obbietti  rat'i.  I Russi  e i Creoli  fauuo  tutti  il  servizio  mi- 
litare, c sono  in  guerra  coi  kbluchi,  i ‘quali  nel  1808  distrussero  Sitka , il 
primo  stabilimento  (ondato  in  qùcll'isola.  Il  Moriueau,  che  testò  visitò  quella 
costa,  e dal  quale  togliamo  questi  cernii  , dice  clic. due  fregate  e.  due  cor- 
vette compongono,  la  Squadra  ordinaria  stanziala  in  que’  paraggi.  La  compa- 
gnia Russa-Amcricana,  elle  ha  quivi  il  suo  ùfiizio  principale  ed  ì suoi  più 
graudi  stabilimenti,  possiede  una  quindicina  di  navigli  (fogni  grandezza  da 
10  a ’zou  tonnellate;  i piccoli  sono  impiegati  a raccogliere  le  pellicce  sulle 


j by  Google 


AMERICA  RUSSA. 


683 


£ % 

coste,  sìa  che  le- ottengano  dalle  loro  permute  con  le  tribù  selvagge,  .sia 
che  esse  provengano  dalla  caccia  dei  kodiachi;  essi  servono, pure  a scorda 
delle  caeymques.  spedite  per  la  pesca  a squadriglie  di  5o  a 6Ò.  I grandi  va* 
stelli  sono  quasi  tutti  comandati  da  ufiiciali  della  marineria  imperiale,  che 
il  governo  riguarda  come  in  attività  di  servizio,  e che  conservano  perciò  ie 
loro  paghe.  Ma  il  profitto  derivante  dal  commercia  delle  pellicce , che  il  co- 
verno  russo  da  alcuni  anni  protegge  per  tutti  i modi , diminuì  di  molto 
cella  China,  regione  che  vuoisi  ancora  riguardare  come  la  grande  via  di 
traffico  perle  pellicce  e per  le  pelli  di  lontra.  « La  pelle  di  questo  animale, 
dice  Humboldt,  che  vana  colore  e finezza  secondo  l’età,  la  stagione  ed  il 
sesso,  è di  un  nero  di  lustriuo  ; essa  è tanto  pregiata  nella  . China  , che 
prima  del  1780  una  pelle  di  loutra  era  pagata  4°>  60»  ed  anche  da  100  a 
200  piastre.  Fino  al  *787  il  prezzo  si  conservò  fino  -a  70  piastre  per  le 
pelli  di  prima  qualità;  ma  d’ailora  in  poi.  le  importazioni  accedettero  d’as- 
sai i bisogni  dèi  commercio,  e il  valore  di  tal  pelle  4’m’nui  talmente,  che 
Del  1790  la  più  bella  pelle  di  NoUtka  si  vendeva  a Canto»  if>  piastre.  » 
L’Humboldt  stima  il  valore  totale  di  ogni  sorta  di  pellicce  d’animali  marini 
e terrestri  introdotte  nella  China  per  Kiakhta,  a termine  annuale  mediò, 
dal  1802  ai  i8o5,  di  i,45o,ooe  rubli,  e crede  che  i mercati  di  Canton  e di 
Macao  erano  alla  stessa  epocà  abbondantemente  forniti  con  3o  o 35,000 
pelli  per  anno,  di  cui  stima  il  valore  600,000  piastre.  Pare  che  da  indi  in 
poi  il  prezzo  delle  pellicce  sia  calato  ancora,  il  che  dovette  pure  far  decre- 
scere molto  il  guadagno  che  prima  faceva  questa  Compagnia,  quella  della 
b»ja  d’Hudsou  e del  Nord-Ouest,  menzionate  alla  pagina  673,  e gli  Anglo- 
Americani,  che  da  più  anni  prendevano  parte  ai  attiva  in  tal  xornmeroio.  Un 
viaggiatore  russo,  jl  Cbabefski , ,cb&  visitò  quegli  stabilimenti  a bordo  del- 
l*A noliine  negli  ai^ni  iS?i,  e i8?3,  stima  di  800,000  franchi  il  valore 
delle  pellicce  che  if  gqvérno  russo  riceve  annualmente  da  quelle  colonie* 

_ 'li  gruppo'  DI  Tchalkiià  (llùichingbroke)  nel  Prinz-William-Sound,  for- 
mato dall'isola  di  tal  nome  c da  parecchie  altre  minori.  Sull’isola  Tchaikha 
trovasi  il  Portò  Etkes  ove  i Russi  hanno  .ua  •picciol  torte  ed  un  picciolo 
stabilimento.  V.  , % .•  • ,w  1 - . „ 

li  gruppo  DI  Kòdiak.,  formato  dalla  grande  isola  di  questo  nome  e da 
parecchie  altre  minori,  che  alcuni  geografi  riuniscono  al  grande  arcipelago 
delle  Aleute;  La  popolazione  del  l’isola  di  Kodiak  (San-Paolo,  Kikhtak),  di- 
minuì molto  per  le  malattie  e pel  gran  numero  di . abitanti  che  ì Russi  le 
tolsero  per  istanziarli , come  pure  gli  Aleuti , in  tutte  le  gttfzioni  lungo  la 
costa  e sulle  isole. ove  fondarono  colonie.  1 Kodiachi  sono  robusti,  attivi, 
abili  alla  pesca,  alla  caccia,  cd  eccellenti  in  tutti  i lavori  che  riguardano  a 
queste  arti.  I Russi  li  impiegano  con  vantaggio  alle  varie  arti  professate  nei* 
loro  stabiliménti.  Le  loro  imbarcazioni-,,. che  sgominano  cayàuques , sono 
uno.  de*  più  notabili  prodotti  dello  loro  industria  ; esse  sono  a forma  di 
spola^  intieramente  ricoperte  di  cuojo  forato  di  uno  o due  buchi  che  non 
danno  passaggio  fuorché  al  corpo  dei  pescatori.  San-Paoi.o,  piccola  bor- 
gata sulla  baja  di  Lekhik  (Laectiik),  era,  prima  della  fondazione  della 
Nuove-Arcangelo,  il  capo-luogo  di  tutta  l’Ain$riCa-Russa.  Nomineremo  poscia. 
I*  isola  S inchinale , piccioTissima,  ma  importante  per  la  sua  popolazione,, 
che  è molto  condensala,  rispettivamente  a quelle  contrade,  sipovere  di 

V ' ;?■ 

L'Arcipelago  delle  Aleute  (isole  Aleute).  Ci  sembra  più  conveniente 
limitare  questa  denominazione  alla  catena  d’isole  che  si  dtsleude  tra  la  pe- 
nisola di  Alaska  in  America  c quella  di  Kamsciatka  in  Asia.  L Russi  le 
dividono  nei  quattro  gruppi  seguenti:  le  Aleute  propriamente  dette,  di  cui 
le  principali  sono:  1* isola  tli  Bering , senza  abitanti  permanenti,  è notabile 
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per  la  sua  estensione  e pel  naufragio  del  celebre  navigatore  Bering,  che  vi 
iqbrl  nel  1741 I l'isola  di  Cuivre  (Rame;  Mednoi-Ostrov  dei  Russi),  egual- 
mente senza  abitanti  permanenti  ; essa  deve  il  suo.  nome  ai  grandi  pezzi  di 
rame  che  vi  si  trovarono;  Attou , la  più  grande,  e,  per  quanto  pare,  Ja  più 
popolata  di  questo  gruppo;  Kiska,  la  più  vasta  del  piccini  gruppo  dell  isole 
Rats  (Khao;  Krisji  dei  Russi;  Ratten  dei  geografi  tedeschi),  suddivisione 
delle  Aleute  propriamente  dette.  Le  isole  A ndreanov  (Nego),  notabili 
pei  numerosi  vulcani;  le  isole  principali  sono:  J'anaga,  Kanaga  ed  Atcha ; 
esse  hanno  ciascuna  un  vulcano,  e ci  pajono  le  più  popolate  del  gruppo; 
Amlja  (AmlaiV.  Le  isole  delle  Volpi  (Lisii-Ostrovi , dette  pure  Kava- 
lany),  di  cui  le  .principali-  sono  : Oumnak , unaì  delle  più  grandi,  con  un 
vulcano  ; Ounalaeltka , la  più  popolata  di  tutto  l’  arcipelago , e la  seconda 
per  estensione;  essa  ha  un  vulcano;  tra  quest'isola  e la  precedente  havvi 
un  vulcano  sottomarino  ossia  un’isola  vulcanica  prodotta  nell’eruzione  del 
1795?  Akutan , popolata  anzi  che  no,  e notabile  pel  suo  vulcano;  Akttn, 
una  delle  più  popolate;  Ounimak,  la  più  grande  di  tutto  l’ arcipelago;  essa 
ha  un  vulcano  ea  una  sede  vescovile  ; i Russi  vi  hanno  una  piccola  guar- 
igione ed  un  cantiere  di  costruzione.  Non  lungi  è l'isoletta  Cougalga  (Coo- 
galga),  che  insieme  con  V isola  precedente  forma  il  passo , che  un  dotto 
uomo -di  mare  reputa  il  più  sicuro  finora  per  passare  dal  mare  di  Bering 
nel  Grande-Oceano  ; finalmente  Sannakh,  il  cui  setolose  riguardalo  come  il 
meno  ingrato  di  tutto  l’arcipelago.  • , 

Nel  mare  di  Bering  nomineremo  il  GRUPPO  DELLE  isole  PrIbylov, 
composto  dell'isole  San-Paolo  e San-Giorgio,  notabili  pe’  due  stabilimenti 
di  Aleuti,  che  i Russi  vi  fondarono  per  fare  più  facilmente  la  ricca  pesca 
dei  boni  marini  ; T isola  Nounivoe,  la  cui  ricognizione,  fu  fatta  da  poco 
tempo;  credevi»!  prima  che  essa  facesse  parte  del  Continente-Americano; 
essa  è abitata  e di  notabile  estensione.-  Alla  pag.  aZ']  abbiamo  menzionata 
l’isola  di  San-LOrenzo  fra  l’isole  dì  questo  mare,  che  ci  pajono  appartenere 
all’Asia.  Finalmente  in  mezzo  allo  stretto  di  Bering  citeremo  il  picciolo 
gruppo  delle  isole  Diomede,  composto,  secondo  Cook  e Beechey,  di  tre 
isole,  che  questo  dotto,  navigatore  nomina  Fairway,  Kruzcnstern  e Raima - 
rioff ; questa  c di  grap. lunga  la  più  vasta;  la  prima  che  è picciolissima  , è 
peri»  assai  ragguardevole,  perchè  forma  con  la  costa  di  America  il  miglior 
passaggio  tra  1 Oceano-Artico  e il  mare  di  Bering. -Non  vuoisi  dimenticare 
che  questo  gruppo,  che  il  capitano  Kotzebue  assicurava  teste  essere  com- 
posto di  quattro  in  luo^o  di . tre  isole,  appartiene  per  la  sua  posizione  tanto 
all’America,  quanto  all’Asia;  anzi  quest  ultima  può  pretenderne  la  maggior 
parte,  per  la  vicinanza  della  più  grande  di  queste  isole. 

La  PARTE  CONTINENTALE  offre,  nel  suo  stato  presente,  stabilimenti 
anche  menò  importanti  di  quelli  che  abbiam  descritti  nella  Parte  Insulare, 
ma  non  lascia  però  di  essere  importante  per  più  rispètti,  che  noi  noteremo 
all’attenzione  del  geografo,  del  naturalista  e dell’etnografo  nella  descrizione 
del  picciol  numero  di  luoghi  The  ci  pajono  meritare  alcuni  cenni.  Discen- 
dendo da  tramontana  ad  ostro  seguiteremo  la  costa , sola  parte  di  quelle 
solitudini  che  siasi  ancora  esplorata,  la  suddivideremo  secondo  le  varie  na- 
zioni che  vi  si  osservarono.  , * ’•  ; 

Nel  Paese  degli  Eschimali,  propriamente  detti,  nomineremo  la  Puw- 
la-B arrow , cosi  nominala  dal  scapitano  Beechey,  a onore  deU’illustre  se- 
gretario dell’ainmiragliato  d’Inghilterfa,  non  meno  conosciuto  pe’suoi  viaggi 
che  per  le  numerose  esplorazioni , le  quali,  per  suo  consiglio,  furono  intra- 
prese a spese  del  governo,  e cb«  riempirono  tante  importanti  lagune,  che 
offeriva  aurora  ai  dì  nostri  la  descrizione  del  glolio.  Questa  punta  è doppia- 
mente impoi  laute  come  limite  dell' esplorazione  del  Continente-Americano, 
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che  gl'inglesi  fecero  pel  levante  sotto  la  condotta  di  Bèeclicy,  e come  il 
punto  conosciuto  più  boreale  del  Nuovo-Continente  (lat.  710  i'y  3i");  assai 
vicino  trovasi  un  villaggio  di  Eschimali  , turbolenti  e poco  ospitali , 
che  sembra  essere  il  dui  popolalo  di  tutte  quelle  regioni  artiche. 

Nel  Paese  dei  Ritegni,  tribù  compresa  nella  grande  famiglia  degli 
Eschimali,  descritta  alla  pag.  470,  s’ innalza  il  capo  Ghiaccialo  , limite 
della  esplorandone  artica  dell' immortale  Cook.  Aggiungasi  die  la  costa  di 
Questo  paese  e del  precedente  ha  ricevuto  dal  capitano  Beechey  il  nome  di 
Giorgut-Òccidentalc  (W esl-Georgia). 

Nel  Paese  dei  Tchouktciu  noteremo  la  penisola  formata  dai  golfi  di 
Kotzebue  e di  Norton  e dallo  stretto  di  Bering;  questo  stretto,  uno  dei 
pth. ragguardevoli  del  mondo,  separa  il  Continente-Americano  dal  Conti- 
nente-Asiatico; il  capitano  Bcechey  gli  dà  5u  miglia  di  apertura  , laddove 
Cook  gliene  ave*  date  sole  44-  Presso  il  capo  Principe-eli-  Galles  estre- 
miti occidentale  del  Nuovo-Continente , trovansi  due  villaggi  : quello  di 
King-a-ght  è uno  de’  più  popolati  di  quelle  contrade  boreali. 

Nel  Paese  dei  Konaigui  nomineremo  la  lunga  penìserla  di  Ala- 
ska, che  ne  occupa  la  maggior  parte,  e che  è notabile  per  due  alte  mon- 
tagne, una  delle  quali  è un  vulcano ,•  e pel  grande  lago  Chelekhov , che  ùn 
fiume  alquanto  notabile  per.  quei  paraggi  scarica  nel  grande  golfo  di  Bri- 
stol,- lo  stabilimento  russo  piu  ragguardevole,  benché  assai  piccolo,  è 
situato  presso  il  capo  Douglas  suno  stretto  di  Chelekhov. 

Nel  Paese  dei  Kknaizi,  che  slendcsi  a settentrione  del  precedente  tra 
il  mare  di  Bering  e l’Entrata  dj  Cook  (Cook’s  Inlet) , noteremo  all’  atten- 
zione del  lettore  il  vulcano,  veduto  da  Vancouver  sulla  costa  occidentale 
dell'Entrata  di  Cook,  e Roda,  piccolo  stabilimento  russo. 

Nel  Paese  dei  Tciiougatc.Hi,  che  comprende  la  penisola  s)  ragguarde- 
vole formata  dall’  Entrata  di  Cook  e dalla  baja  del  Principe-Williara , che 
noi  proponiamo  di  nominare  penisola  dei  -Tchougatchi , trovasi  il 
forte  A les  Sandro,  una  delie  principali  fattorie  russe. 

Nel  Paese  degli  UgatIcmiutI,  che  abbraccia  tutta  la  baja  del  principe 
William  e le  sue  numerose  isole,-  nomineremo  soltanto  l'isola  Tchalkha,  die 
è la  pii)  notabile,  e che  abbiamo  già  menzionata  alla  pag.  683. 

Nei  Paese  dei  Koluchi,  che  comprende  il  Nuovo-Norfolck  e la.  parte 
settentrionale  del  Nuovo-Cornwall  di  Vancouver , noteremo  dapprima  il 
monte  .Sant’-Elia,  che  è il  punto  culminante  eli  tutto  il  mondo  cono- 
sciuta a settentrione  del  5o°  parallelo ; Yacoi^t al  (Yakoutat),  la  più  im- 
portante delle  fattorie  russe  su  questa  parte  del  Conhnentfc , il  monte 
Bei-Tempo  (monte  FairweatherVche  alla  pag.  434  abbiam  posto  ha  le 
più  alte  montagne  del  sistema  Missuri-Mcssicauo,  al  quale  appartiene  pure 
il  colosso  di  Sant'Elia.  Alla  pag.diBu  abbiamo  già  indicate  le  isole  più  nota- 
bili che  appartengono  al  Paese  dei  Koluchi. 

Prima  di  lasciare  questa  costa  avvertiremo  il  lettore  di  tm  uso  singolare 
osservato  dai  viaggiatori  pressò  molte  delle  tribù  che  vi  abitano.  In  alcuni 
cantoni  ciascuna  tribù  si  distingue  pe'nomi  .di  certi  animali;  questa  si  appella 
/aspo,  quella  Aquila,  altre  prendono  il.  nome  del  Corvo  e'AeiYOrsoj  quando 
si  entra  in  un  villaggio,  si  sa  tosto  a qual  tribù  quello  appartiene,  perchè  la 
capanna  del  capo  è coronata  . d' un  simbolo  che  rappresenta  quell’ animale 
dipinto  con  molti  colori  ; codesto  simbolo  li  accompagna  pure  alla  guerra , 
e può  riguardarsi  come  la  loro  bandiera. 

Dal  1808  i Bussi  posseggono  ubo  stabilimento  nella  Nuova-Califomia  . 
afiìttto  separalo  dall* altre  loro  possessioni,  e situato  sur  un  terreno,  che  i 
Messicani  riguardano  come  parte  del  loro  territorio.  Questa  piccola  colonia, 
che  i Russi  nominano  Ràdcga^k  situata  lungi  alcune  miglia  a tramontana 
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dei  porto  di  San-Francisco,  alia*  foce  della  Slavi nska-Ross.  Ci  era  stato  detto 
per  fermo  che  i Russi  lo  avevano  abbandonato;  ma  Morineau,  che  io  visitò 
recentemente,  e il  secondo  viaggio  del  capitano  Kotzebuè,  non  lasciano  più 
dubitare  della  sua  esistenza.  La  sua  popolazione  è cómpoSta  d’upa  trentina 
di  Europei  e di  forse  3oó  Kodiachi.  Benché  il  suo  porto  non  sia  molto 
buono,  codesta  stazione  però  è importantissima  pe’  Russi,  essendo  un  depo- 
sito per  le  derrate  che  traggono  dalla  California,  e per  le  pelliccerie  che 
destinano  per  la  China,  come  pure  una  vantaggiosa  via  di  uscita  pe*  prodotti 
della  loro  industria  che  hanno  a dare  in  canibio. 

, . • , . * * ' * - * ” i 
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posizioni:  astronomica  della  Parte  Continentale  fino  all’  O- 
yapock.  Longitudine  occidentale , tra  54°  e 58°.  Latitudine  tmeale , 
tra  2°  e 6’.  In  questi  confini  non  si  ebbe  riguardo  allo  spazio  ancora 
contestalo  che  stcndcsi  da  levante  deli’Oyapock,  sino  alla  riviera  di 
Japoc  o di  Vincent-Pinspn , riviera  elle  non  vuoisi  confondere  coli  la 
prima.  La  decisione  terminativa  di  cotali  confini  £ una  -quistione  diplo- 
matica tuttora  peudcnte , fondata  sull’  interpretazione  che  deve  darsi 
all’articolo  del  trattato  di  Utrecht,. il  quale  attribuiva  al  Portogallo  le 
terre  del  Capo-Nord  , poste  Ira  l’ Amazzone  e la  riviera  di  Japoc  o di 
Vinccnt-Pinson , che  fuor  di  ragione  i geografi  riguardarono  come 
identica  coll’ Oyapock.  \ . • *’  - 

confini  della  Parte  Continentale.  A tramontana , la  Gujana-Olan- 
dese  e P Oceano-Atlantico.  A levante , Y Ocèano- Atlantico  e l’impero 
del  Brasilo  o sia  la  Guiaha  dianzi  Portoghese.  A ostro,  la  stessa  con- 
trada. A ponente , la  Gujana-Olandese.  La  Parte  Insulare  é cinta  dalle 
colonie  Inglesi,  tranne  la. porzione  dell’  isola  di  San-Martino,  ove  gli 
Olandesi  sono  i vicini  immediati  di  quei  debole  stabilimento. 

fiumi.  La^arto  superiore  del  corso  de’ più  grandi  fiumi  che  irri- 
gano questa  parte  dell’ America  è ancora  pochissimo 'conosciuta  ; essi 
vanno  tutti  a versarsi  nell’ Oceano-Atlantico.  Ecco  i più  notabili. 

L*  Oyapock,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente;  si  crede  che  nasca 
nella  .Serra  di  Tumucumaque.  E questo  il  più  grau  fiume  della  colonia 
dono  il  Maroni,  e segna  per  óra,  dal  i8i5  hi  poi,  la  sua  frontiera  orientale 
dal  lato  dell’impero  del  Brasile. 

L’  ApproUague  , che  sembra  discendere  dalla  catena  montuosa  che  tra- 
versa da  maestro  a scirocco  la  Cìujana-Francese,  c appiè  della  quale  hanno 
le  sorgenti  tutti  gli  altri  fiumi,  tranne  il  Maroni. 

T/Oyac  (La  Comté)  ; uno  de*  suoi  bracci,  al  quale  si  riunisce  la  Cajeuna, 
concorre  a formare  Insala  di  cotal  nome,  sulla  quale  è situata  la  capitale  di 
questa  .colonia.  • * . " 

11  Kouhou,  il  SinnamaRY  e la  MaN'A , notabili  per  la  lunghezza  del  loro 
torso  e per  gli  stabiliménti  cile  ni  fecero  sulle  loro  rive. 

Il  Maroni,  che  è il. più  gran  fiume  della  colonia,  la  traversa  da  ostro  a 
tramontala;  sembra  nascere  nella  Serri  di  Tumucumaque;  dal  5°  parallelo 
fino  alla  sua  locò  nell’  Oceano-Atlantico  separa  la  Gujaua-Fraucese  dalla 
Gujana-Olandese.  ^ * 
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divisione  c topografia.  L’ America-Francese  offre  due  divi- 
sioni geografiche  principali,  cioè  : la  Parto Cónti nint al k , che  com- 
prende la  Gujana  appartenente  alla  Francia;  e la  Parte-Insulare,  che 
abbraccia  le  Antille-Francesi,  che,  secondo  gli  ultimi  trattali,  non 
comprendono  che  In  Martinica  e la  Guadnlupa  con  le  sue  dipendenze 
e le  isoletle  di  San- Pietro  e Afiijuelon  , nei  paraggi  dell’  isola  Terra- 
Nova.  Pel  rispetto  amministrativo,  questa  parte  della  monarchia  Fran- 
cese presenta  una  divisione  differente  clic  nella  seguente  tavola  noi  fa- 
remo corrispondere  ordinatamente  con  le  grandi  divisioni  geografiche. 
Abbiam  già  notate  altrove  tutte  le  vaste  ed  importanti  contrade  che 
appartennero  alla  Francia  in  questa  parte  del  mondo.  Qui  avvertiremo 
die  la  Gujana  non  offre  ancora,  non  ostante  la  fertilità  del  suo  suolo, 
che  solitudini  incolte  o percorse  da  deboli  tribù  selvagge,  tra  le  quali 
gli  Oyampi  sono  i più  numerosi.  Secondo  documenti  officiali  non  vi 
ciano  ancora  recentemente  più  di  7,774  ettari  in  coltivazione  ! I due 
terzi  soltanto  dell’isola  di  Sau-Martino  appartengono  alla  Francia;  l’al- 
tro terzo,  che  comprende  la  parte  meridionale  dell’isola,  appartiene 
all’Olanda.  Per  evitare  gli  sbagli,  è bene  che  diamo  qui  la  spiegazione 
di  due  nomi  impiegati  generalmente  nello  Antille  c adottati  dai  geo- 
grafi. In  questo  arcipelago  si  dà  il  nome  di  Graiulc-Tcrra  all'isola  che 
è al  tento,  cioè  a levante;  e si  appella  Bassa-Terra  quella  che  è situata 
sotto  il  cento,  cioè  a. ponente.  Talvolta  queste  due  denominazioni  sono 
contrarie  alla  natura  dell’ isole  da  esso  designate.  Le  due  isole,  la  cui 
riunione  forma  ciò  che  appellasi  Guadalupa , ne  offrono  un  esempio 
insigne;  si  dà  il  nome  di  Gronde-Terra  alla  parte  dell’isola  che  è ap- 
punto la  più  picciola , e quello  di  Bassa-  Terra  alla  suà  parte  più  ele- 
vata, a quella  che  contiene  le  più  alte. montagne. 

Noto  delle  Colonie.  Capitali,  Citta’  e Liiocui  no'  notabili. 


PARTE  CONTINENTALE. 
Chiana  ...  . . . . 

l’ARTF.  INSULARE. 
Antille. 

Martinica  . . . . 
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Grappo  delle  . Sanie  \ . . 

Maria -Galanda  . . . . . . 

Piccola -Terra'}  Desirade  . . 

•San- Martirio  . . ..  . . 
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Cajenna;  Re  min*,  Roani,  il  Forte  e A/ts- 
sione  d' si  p proluigi  te , la  stazione  ti  Oyupock, 
i Sinnamury , ki  Mona.' 

Forte  - Reale  ; Lamantini  Ance*  d’Aflét  , 
Ije- Maria  , Le-Vauclain,  La  - Trinile  , Le- 
F rancai*  (Cul-de->ac  Francai»);  Le- Robert 
(Cul-de-sac  Robert);  Sainte- Marie  , Sairti- 
Pierre  , Le-Carbet  v Le-Précheur. 

Bassa  - Terra  ( nella  Bassa:TciTa  ) , Iaman- 
tin  , Capesterre  j Pointe'-à-  Pitre  ( nella 
Grande-Terra),  Molile,  Port-Louu,  Petit- 
, Canai.  > 

•La  Terre- d' eri-  /farri,  bi  Terre -d’en-Bas.  ■*  ‘ 
•Le  Grand-  Bota  e (Marigot). 

Non  v’è  alcun  luogo  notabile. 

Marigot,  nella  parte  settentrionale.  . 

Sii  n - Pietro,  nell’  isola  di  Swl - PicJco  La  • 
Grande- Micfuelon,  la  Piccola- Miquelon. 
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Ecco  alcuni  cenui  intorno  alle  città  ed  ai  luoghi  più  notabili  ae*p 
1*  America -Francese;  noi  seguiremo  l’ordine  della  tavola  delle  divi- 
sioni amministrative. 

Nella  GUJANA:  Cajenna,  piccolissima  città  sull’ isola  Cajenna,  la  parte 
nuova  è ben  fabbricata.  Non  ostante  la  sua  poca  estensiohe  e la  poca  popo- 
lazione, die  non  arriva  pure  a 3,ooo  abit.,  essa  è la  più  grande  e la  più  po- 
polata città  di  tutta  la  colonia  ; possiede  due  orti  botanici  di  naturalizza - 
zìone , una  corte  reale,  un  tribunale  di  prima  iustanza  ed  una  tipografia  ove 
stampasi  una  gazzetta ; La  sua  rada  è vasta  e comoda.  Nomineremo  poscia 
KoOhou,  luogo  celebre  per  l’infelice  colonizzazione  del  1760,  che  costò  la 
vita  a quasi  1 3,000  individui;  essa  era  una  borgata  regolarmente  fabbricata 
e fortilicata;  nel  1798  vi  deportarono  molte  vittime  della  rivoluzione;  Sin- 
namary;  non  qslante  le  perdite  che  questa  borgata  sofferse  come  tutti  gli 
altri  stabilimenti  di  questa  colonia,  durante  la  guerra  della  rivoluzione,  essa 
può  riguardarsi  come  la  principale  dòpo  Cajenna;  essa  è pure  notabile  per 
essere  stata  scelta,  per  un  decreto  del  1797  emanato  dal  direttorio,  come 
luogo  destinato  a ricevere  i condannati  alla  deportazione;,  perciò  essa  fu 
tomba  di  molte  vittime  mandatevi  nel  1798.  La  Mana,  colonia  agricola,  fon- 
data nel  1 8*2 1 dal  governo  sulle  rive  della  Mana,  e ceduta  nel  1818  a mada- 
ma Javouhey , superiora  generale  della  congregazione  delle  dame  di  S.  Giu- 
seppe. ••  Dacché  questa  piccola  colonia  fece  alcuni  progressi , dice  Noyer,  il 
problema  se  i coltivatori  europei  possano  avvezzarsi  a quel  clima  fu  in  parte 
risolto.  Le  suore  cobverse  che  quella  rispettabile  dama  aveva  seco  condotte, 
si  sono  abituate  ai  lavori  de'campi  ed  all’ alimento  del  paese.  Lo  Spirito 
di  congregazione  e la  disciplina  religiosa  produssero  effetti  più  ragguarde- 
voli che  fatto,  non  avevano  gl’incoraggiamenti  dati  dianzi  a famiglie  indipen- 
denti. Dall’altro  lato  di  Cajenna  nomineremo  solo  la  STAZIONE  d’Oyapock,. 
sul  fiume  di  tal  nome,  per  gli  eccellenti  legni  da  tintura  che  i suoi  din- 
torni Somministrano.  . 1 

La  Gujana,  che  finora  non  fu  se  non  di  aggravio  alla  Francia,  potrebbe 
essere  di  grande  utile,  se  il  suo  fertile  suolo  si  ponesse  in  cultura  , se  si 
dissodassero  le  sue  foreste  vergini  popolate' di  colossi  vegetabili  che  fanno 
stupire  l’Europeo,  il  quale  vi  penetra  la  prima  volta.  Ma  bisognerebbe  per 
ciò  fare  tutta  la  perseveranza  olandese,  a fine  di  superare  gli  ostacoli  oppo- 
sti dalla  natura.  Quelle  magnifiche  foreste  sono  dovunque  ingombre  di 
liane,  di  arbusti,  di  tronchi  sradicati,  il  che  le  rende  di  difficile  accesso,  nè 
vi  si  può  penetrare  se  non  con  la  scure  e con  la  falce  alla  mano;  inoltre  il 
letto  de*  fiumi  che  traversano  cjuelle  solitudini  è chiùso  da  salti  che  si  op- 
pongono quasi  sempre  alla  navigazione.  Aggiuntatisi  i miasmi  pestiferi  cne 
s’innalzano  al  di  sopra  delle  terre-basse , di  cui  si  compone  tutta  la  parte  di 
questa  vasta  colonia,  situata  tra  il  mare  e la  prima  catena  di  montagne.  Il 
Noyer,  che  sparse  tanto  lume  intorno  a questa  possessione  della  Francia , 
che  esso  abita  ed  esplora  da  piti  anni,  non  conta  meno  di  *5$  spezie  di  legni 
utili  prodotti  dalle  sue  vérgini  forèste.  11  solo  provvigionamento  degli  arse- 
nali trancesi  e quello  della  Guadalupa  e della  Martinica , che  traggono  il 
loro  legname  da  costruzione  marittima  e civile  dall’isola  di  Porto-Rieo,  offri- 
rebbe un’utile  via  di  traffico  pel  taglio  & pel  commercio  de'  legnanti  ingrandc> 
come  questo  antico  ingegnere;  geografo  lo  propone  nella  dotta  memori* 
teste  pubblicata  intorbo  a quella  colonia.  Ma  tjui  dobbiamo  avvertire  che 
i limiti  orientali  della  Giijana-Francese  non  sono  ancora  fissali  definitiva- 
mente, perche  le  truppe  brasiliane  non  evacuarono  per  intanto  qucU’atitica 
colonia  se  non  fino  alla  riviera  d’  Oyàpock  , che  i Portoghesi  pretendono 
essere  la  stessa  che  la  riviera  d’Yapock , altrimenti  nominata  Vincent- Pui- 


Dic 


juL.  « 

America  rnutcflP'  689 

no,  all*  quale  il  trattato  di  Utrecht  fissava  i limiti  della  Gujana-Franeese, 
Il  terreno  in  questione  è della  massima  importanza,  non  solo  per  la  sua 
tastila,  che  è più  di  idq  miglia  di  euste,  ma  perchè  appunto  in  questa  parte 
contestata  trovasi  il  Cachipour,  le  cui  rive  olirono  le  foreste  più  atte  a un 
gran  taglio  e commercio  di  legnami.  La  prospetta  di  alcune  delle  colonie 
inglesi  dell'America-Settentrionale,  derivante  in  gran  parte  dal  taglio  delle 
loro  foreste,  è la  prosperiti  della  Gujana-lnglcse  ed  Olandese  dovuta  aU’iro- 
mensa  quantità  di  caffè,  di  zucchero  e di  altre  derrate  coloniali , esportate 
annualmente  da  terreni  di  quella  contrada  , stati  uit  tempo  sommersi  nelle 
acque,  mostra  ai  capitalisti  francesi  i grandi  vantaggi  che  loro  promette  il 
coltivare  quel  suolo  vergine  , dotato  di  grande  fertilità  e conveniente  alla 
coltura  di  prodotti  infiniti  e preziosissimi,  che  non  attende  altro  che  brac- 
cia e capitali  per  ricompensare  largamente  gli  uomini  arditi  che  si  faces- 
sero a dissodarlo.  '■  ' ■ 

Nell'ISOLA  DELLA  MARTINICA  citeremo:  il  Forte-Reale,  piccola 
città  ben  fabbricala,  benché  la  più  parte  delle  case  fieno  di  legno.  Essa  è 
capo-luogo  della  colonia,  e sede  di  una  corte  reale  e d’un  tribunale  di  pri- 
ma instanza,  e possiede  un  buon  porto  difeso  da  importanti  fortificazioni, 
una  società  medica  di  emulazione,  una  casa  reale  di  educazione  per  le  zitelle, 
ed  ha  7,000  a bit,  non  compresi  quelli  del  prossimo  territorio.  Saikt-Purre, 
bella  città,  con  nua  bella  rada  e circa  a 18,000  abit..  è la  più  grande  e la 
più  popolata  dell’America.Francese,  ed  una  delle  più  mercantili  delle  An- 
lille.  Non  solo  vi  si  fanno  i più  importanti  «Bàri  dell'isola,  ma  questa  piazza 
può  riguardarsi  come  gran  deposito  del  commercio  di  contrabbando  ea  altri 
che  si  fanno  nell'arcipelago  Colombiano  co’  prodotti  dell'industria  e dell’a- 
gricoltura francese.  Il  giardino  coloniale  stabilito  nel  i8o3,  serve  a natura- 
tatare  in  quest’isola  le  piante  dell'lndie-Orientati,  è fornisce  al  giardino 
delle  piante  di  Bangi  ciò  che  può  mancarvi.  SaintrPierre  è la  sede  d’un 
tribunale  di  prima  instanza,  e possiede  U tipografia  più  notabile  dell’ Amo. 
rics-Francese;  vi  si  stampa  la  gazzetta  officiale  e l’almanacco  della  Marti- 
nica. La-TriniTa’,  con  un  bel  porta  aperto  al  commercio,  e quasi  4,000  ab. 
Asce:  d'Ahlet,  borgata  notabile  per  l'eccellente  callè  che  si  raccoglie  nel 
suo  prossimo  territorio,  riputato  il  migliore  dell’Isola;  Le  LaMANTI!»,  pel  suo 
commercio  e per  la  popolazione  che  si  fa  più  di  8,000  abit.,  compresovi  il 
prossimo  territorio;  La  Rivière-Salse  e Le-Maris. 

Nella  COLpNIA  DELLA  GCADALUFA:  la  Bassa-Terra,  piccola  città  , 
fabbricata  sulla  costa  occidentale  della  parte  dell’isola,  che  suolsi  chia- 
mare Bassa-Terra,  ed  anche  Guadalupd'propnnmenle  detta;  è la  sede  del 
governatore,  della  corte  reale  e del  tnrbunale  di  prima  instanza.  Essa  non 
ha  che  una  rada  forestiera  piuttosto  cattiva  ed  anche  di  pòco  commercio,  e 
la  sua  popolazione  è di  soli  9,000  abit.,  compresivi  pur  quelli  del  prossimo 
circondario.  PoitiTE-A-PlTRE  , situata  sulla  costa  occidantale  della  Grande- 
lerra  oss'a  della  parte  orientale  dell’isola,  e propriamente  allo  sbocco  del 
canale  che  separa  la  Grande-Terra  dalla  Bassa-Terra  e die  ricevette  il  no- 
me di  Riviera-Salata.  Pointè-ò-Pitre  è ben  fabbricata,  e vuol  essere  annove- 
rata tra  le  città  più  piacevoli  delle  Picciole-Autille.  Ha  un  buon  porto,  ove 
si  concentrò  quasi,  tutto  il  commercio  dèll’isofa;  questa  città  è per  tale  ri- 
spetto la  rivale  di  Saint-Pierrc  nell»  Martinica.  Vi  si  pubblica  una  gazzetta. 
L*  sua  popolazione  è già  più  di  1 5)000  a bit,  compresavi  quella  del  pros- 
simo territorio.  11  Moule  , capo-luogo  d’  un  quartiere  notabile  per  la  sua 
popolazione  e pel  commercio  che  vi  diviene  sempre  pili  florido.  Port-Looi» 
e Peut-Cahal,  borgate  importanti  per  la  loro  popolazione.  11  Gra.v* Borgo 
ossia  Maricot,  picciola  ma  bella  città , la  cui  popolazione  è forse  di  t,5oo 
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«kit.;  essa  è capo-luogo  dell’isola  Maria-Galanda,  che  è,  dopo  la  Martinica 
e la  Guadalupa  , la  più  importante  delle  AntilléaFranresi;  e pare  notabile^ 
perchè  ricevette  da  Colombo  nel  1490  it  nome  del  vascello,  da  cui  esso  vi 
sbarcò.  Le  altre  isole  ed  isolette  comprese  in  questa  divisione  olirono  nulla 
che  meriti  particolare  menzione.  •-•••■  ■ 

Nel  GREPPO  DI  SAINT-PIERRE  E MlQCELON , situato  alcune  miglia 
lungi  dalla  costa  meridionale  della  grande  isola  di  Terra-Nova,  apparte- 
nente agli  Inglesi  c formata  di  tre  piccole  isole  nominate  la  Grande-Mique- 
lori,  la  Piccioln-HIiquelon  c Saint-Pierre?  noi  non  menzioneremo  che  Saint* 
Pierre,  picciola  borgata  sull'isolelta  di  questo  nome,  residenza  del  coman- 
dante che  governa  questa  colonia.  Sebbene  sia  picciolissiina,  é la  sua  popo- 
lazione permanente  stimala  solo  di  800  ab.;  essa  è però  di  grande  impor- 
tanza per  la  sua  rada  utile  ai  marinari  che  a migliaj»  vi  accorrono  dalle 
coste  della  Bretagna  e Normandia  alla  stagione  delta  pesca  del  merluzzo. 
Secondo  Eugenio  Ney , che  sì  bene  descrisse  molte  parti  deU’Americ*  da 
lui  visitate  testé  da  viaggiatore  intendente.  Codesta  pesca  nel  1 85o  "non  occu- 
pava meno  di  i 4 -<XX  ) marinari,  ed  era  un’eccellente  scuola  per  i marinari 
francesi,  mercè  delle  difficoltà  che' olire  la  navigazione  iti  quei  paraggi. 
Vedi  alia  pagina  4»8  l'articolò  intorno  al  golfo  di  San-Lorenzo.  U Maree, 
che  dottamente  trattò  questo  argomento  importante  negli  Annali  Marittimi, 
reputa  questa  piccola  colonia  come  una  vera  fabbrica  di  merluzzo , felice- 
mente situata  per  la  pesca  , la  preparazione , la  conservazione  e l’esporta- 
zione regolare  del  pesce,  riunendo  in  sè  tutte  le  condizioni  desiderabili  per 
la  formazione  di  un  emporio  capace  di  grande  estensione.  Aggiunge  che 
essa  non  riceve  dall’estero,  in  Oggetti  di  cui  la  compra  riguardi  al  buon 
esito  della  pesca , che  pel  valore  di  000,000  franchi,  laddove  di  Francia  vi 
sono  introdotti  oggetti,  che  hanno  la  stessa  destinazione,  pel  valure  di  un 
milione  e più,  senza  contare  ciò  che'  vi  portano  di  Francia  , parimente  per 
loro  uso  particolare,  i vascelli  che  la  pesca  attira  dalla  metropoli  a Saint- 
Pietre. 
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posizione  astronomica  della  Parte  Continentale.  Longitudine 
occidentale,  tra  54°  e 60".  Latitudine  boreale , tra  5°  e -6°. 

confini  della  Parte  Continentale.  A tramontana  , l’Oceano-Atlan- 
tico.  A levante,  la  Gùjana-Franeese.  A ostro-,  la  Gujaha-Franccse  e la 
Gujana  appartenente  all’impero  del  Brasile.  A ponente,  la  Gujana-In- 
glese.  Vedi  per  la  Parte  Insulare  l'articolo  Divistone  e Topografia. 

fiumi.  Tre  fiumi  principali  e parecchi  di  corso  assai  minore  irri- 
gano il  territorio  di  questa  colonia  che,  a malgrado  della  sua  poca 
popolazione,  è la  più  florida  e la  più  ricca  di  tutta  la  Gujana.  Tutti 
questi  fiumi  hanno  la  loro  foce  neH’Oeeano* Atlantico  ; ma  la  parte  su- 
periore è ancora  pochissimo  conosciuta.  I.a  tavola  seguente  offre  il  corso 
dè’principali,  andando  da  levante  a ponente. 

Il  Marosi,  che  è uno  de’  più  grandi,  viene  dalla  Gujana-Fcancese,  e il 
suo  Corso  fu  descritto  alla  pag.  68b. 

Il  Surinam,  che  sembra  aver  le  sorgenti  nella  Serra  di  Tumucumaque, 
bagna,  sotto  il  nome  di  Arrandea  ,J’  estremità  occidentale  della  Gujana- 
Francese,  traversa  da  ostro  a tramontana  la  Gujana-Olandese,  e dopo  aver 
bagnata  la  bella  città  di  Paramaribo,  entra  nell'Oceano  per  una  larga  foce. 
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Eiso  e il  Sartmtra  sono  > più  grandi  fiumi  di  questa  colonia.  Il  suo  princi- 
pale affluente  è il  Commewynt  (Commawina,  Comowinle),  che  è ingros- 
sato pur  esso  dalla  Coitiau  . 

Il  Sakameca  (Surameca,  Sai-amara);  ci  pare  che  sia  da  riguardare  la 
gran  corrente  che  vien  da  ponente  come  braccio  principale  di  questo  fiume; 
in  tal  easo.il  Saramera  sarebbe  il  pili  gran  fiume  della  Gujana-Olandese; 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso  un  canale  Io  -riunisce  al  Surinain. 

li  Cupanama  , il  Nikxhi  e il  CoREsrr»  (Corantine);  il  Secondo  dì  il 
nome  al  più  grande  dei  distretti  , tra  i quali  ir  divisa  questa  colonia;  l’ul- 
timo  è notabile  perchè  il  suo  letto  separa  ia  Gujana-Olandese  dalla  Gujana— 
Inglese. 

canali.  Gli  Olandesi  portarono  la  loro  attività  dovunque  si  stan- 
ziarono. I terreni  bassi  di  questa  colonia  offrono  gran  numero  di  canali 
d'irrigazione  o di  scolamento,  ed  alcuni  anche  navigabili.  Tra  questi 
ultimi  è da  citare;  il  casale  Scrinam-Saramkca , che  parte  da  alcune 
miglia  al  di  sopra  di  l'aramaribo,  e forma  la  giunzione  tra  il  Surinam 
e il  Saramcca;  il  cAsai£  della  Uaja-\Varappa,  che  parte  dal  confluente 
delia  Conica  con  la  Commewyne  e inette  capo  al  mare;  da  un  altro  lato 
comunica  coll  un  affluente  di  questa  medesima  Commewyne.  Canali  di 
lai  sorta  furono  scavati  nella  parte  della  Gqjana  che  la  sorte  dell'armi 
obbligò  gli  Olandesi  a cedere  all’  Inghilterra.  Noi  ne  abbiam  già  par- 
lalo alla  pag.  663. 

divisione  e topografia.  L’  Auicrica-Olandese  offre  pur  essa 
due  divisioni  geografiche  ben  distinle.  cioè  la  Parte-Coktiiwvale  e 
la  Partt.-InsOlark;  questa  è composta  di  due  gruppi  di  picciole  isole 
comprese  nel  grande  arcipelago  Colombiano  o sia  delle  Antille,  che 
proponiamo  si  debba  nominare , per  ragione  della  loro  posizione  e 
decisole  principali.  Gruppo  Settentrionale  o di  Sant' Emtachio , e 
Ghtppo-MeridtOnóle  o 8i  l’tirarao  ; il  primo  è circondato  dalle  Antille 
Inglesi,  Francesi,  Svezzesi  e Danesi  ; il  secondo  è situato  dirimpetto 
agli  sparthuenti  Colombiani  di  Zulia  e di  Venezuela.  Ca  parie  Conti- 
nentale comprende  la  Gujana-Olandese.  Questa  parte,  come  pure  la 
Gujana-Franeese  e Inglese,  è ancora  quasi  interamente  occupala  da 
nazioni  indigene  indipendenti , massime  a ostro  della  catena  di  mon- 
tagne ehe  la  traversa  da  ponente  a levante.  A queste  nazioni  indipen- 
denti indigeno  voglionsi  aggiungere  le  tre  picciole'  repubbliche  dei 
Negri  che  sj  formarono  da  più  anni  , cioè  la  repubblica  degli  Àuka , 
lungo  l’ Alfo-Maroni , quelle  dei  Sarameca  sull’  Atto-Sarameca  e dei 
Celtica  sull’ Alto-Cottica.  Sono  costoro  Maroni  o Negri  schiavi,  che 
ripararono  ai  boschi,  e riuscirono  a far  riconoscere  la  loro  indipen- 
denza dai  coloni.  Le  due  prime  repubbliche  Sussìstono  fin  dall’anno 
176(1;  quella  dei  Cottiea  si  formò  più  (ardi.  Un  trattato  conchiuso  nel 
1809  dai  coloni  con  questi  stati  negri  confermò  la  loro  indipendenza. 
Da  indi  in  poi  relazioni  amichevoli  e di  commercio  sì  stabilirono  tra 
essi  e gli  Olandesi;  mólti  di  codesti  negri  vanno  a cercar  lavoro  nella 
colonia  0 a portarvi  legni  ed  altre  provvisioni.  Questi  tre  piccioli  stati 
di  cni  alcuni  viaggiatori  amplificarono  stranamente  la  popolazione,  re- 
carono troppe  volte  il  terrore  in  questa  ricca  colonia,  e perciò  non 
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potevamo  imitare  l' esempio  di  quasi  tutti  i geografi  che  non  no  fanno 
pure  menzione,  0 si  contentano  di  nominare  sol  quello  dei  Saraméea, 
Pel  rispetto  amministrativo  questa  parte  della  monarchia  Olandese 
offre  tre  divisioni,  cioè  il  governo  di  Paramaribo  0 di  Surinam,  che 
comprende  la  Gujana  ; esso  è suddiviso  in  8 distretti , che  prendono 
il  nome  dalla  loro  posizione  sulle' riviere  cheli  irrigano  ; il  governo  di 
Curacelo  e quello  di  Sant’ Eustachio.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni 
geografiche  ed  amministrative  di  questa  parte  dell’  America. 

' : \ ' * i • 5 T 

Coversi.  Capi-Lcociii,  Citta*  ’e  Luoghi  piu’ sor  aulì. 

PARTE  CONTINENTAL»-! 

Governo  di  Surii* am  . . ' v . ParRrnaribo;  V rriensbort* , Frictìrich'W’i- 

Ihelrn,  Victoria^  Saturnia.  Le  repubbliche  dei 
Negri-  Maroni  , Aukas  ( Oukas  ) , Saramcca 
(Sarameka  o $ararnacaì  e Conica  (ColtikaL 
PARTE  INSULARE.  . . . , . 

Governo  di  Ccra^ao  ....  W i 11  e ni  st  ad  t , nell’  isola  di  Curacao;  le  isole 
' ’ ' * Aruba  (Oruba)  ed  Ave st  senza  abitatiti  per- 

• v . . - manenti;  Pisola  Buonaria  ( Buen-Ayre), 

, con  saline  ed  un  picciòlo  stabilimento: 

Governo  di  Sant’  Eustachio  , .Sant’  Eustach  io  (San- EUslat);  l’ isoletta  di 

Saba,  c»>e  si  può  riguardare  come  una  for- 
tezza naturale,  quasi  inespugnabile;  la  parte 
* meridionale  dell’ fWa  Som  - Martino  , con  la 

...  borgata  di  Philisburg , che  è il  luogo  più 
t importante  e più  popolato  di  tutta  Pisola.  V. 
l'Americ*i- Francese  alla  pag.  686. 

Paramaribo  , capo-luogo  della  Gujana,  situata  sulla  sinistra  riva  del 
Surinam,  lungi  una  ventina  di  miglia  dalla  sua  foce;  questo  bel  fìumeche 
in  questo  luogo  ha  un  miglio  di  larghezza,*  vi  forma-ima  vasta  rada  con- 
tinuamente piena  di  barche  e di  navigli,  che  il  suo  florido  commercio 
vi  attira.  Paramaribo  è riputata  giustamente  una  delle  più  belle  città 
dell’  America-Meridionale , ed  è senza  dubbio  la  più  grande  e la  più 
popolata  non  solo  di  tutta  l’ America-Olandese,  ma  di  tutta  l’immensa 
regione  nominata  Gujana.  Le  contrade  sono  perfettamente  diritte  e 
ornate  di  viali  d'aranci,  di  cedri,  di  tamarindi,  che  si  coprono  di 
fiori , c fanno  di  questa  città  un  delizioso  soggiorno.  11  palazzo  del  go- 
vernatore ed  il  palazzo  del  còniune  sono  i due  più  belli  edifìzii , mas- 
sime per  quelle  regioni.  Le  ease,  costruite  quasi  tutte  di  legname, 
e con  due  o tre  piani , hanno  bella  apparenza,  sono  cinte  di  giardini, 
e generalmente  arredate.cori  lusso  ed  eleganza.  La  città  è aperta,  ma 
il  Forte  Zelandia  e molte  favorevoli  disposizioni  del  terreno  circonvi- 
cino la  proteggono  sufficientemente  perchè  non  sia  facile  ad  un  nemico 
1’impadronirsenc.  11  suo  commercio  che  era  un  tempo  assai  maggiore 
di  quelle  di  tutte  i’ altre  città  della  Gujana,  fu  superato  , già  da  più 
anni,  da  quello  di  Stabroek  o sia  Georgè-Town,  capo-luogo  della  Gu- 
jaoa-Inglese,  descritta  alla  pag.  670.  Le  si  attribuiscono  comunemente 
da  18  a 20,000  «bit.  - 


Digìtized  by  Google 


AMEBICA  OLANDESE.  : 69 3 

IV  prossimi  dintorni  di  Paramaribo  e in  un  raggio  di  4o  miglia  trovasi: 
ij  Forie-Amstebdam,  riputatola  miglior  tortezza  della  Gujana;  esso  è co- 
struito  spr  una  lingua  di  terra  tra  il  Surinam  e la  Commewvne.  Savana  , 
bel  villaggio,  fabbricato  ed  abitato  da  soli  Ebrei , sulla  riva  destra  del  Su- 
rioarn  ; possiede  una  bella  sinagoga,  una  scuola  superiore  ed  un  seminario. 

È questa  veramente  una  Npova-Gerusalemme  per  codesto  popolo  dapper- 
tutto così  oppresso;  esso  vi  gode  intera  libertà,  ed  attende  aU’agricoltura,  e 
massime  al  commercio.  ' » 

Ecco  l’ altre  città  più  notabili  dell’America-Olandese. 

Nel  GOVERNO  DI  CURAQAO:  Willemstadt  , bella  città,  capo-luogo 
dell'isola  di  Curacao  e del  governo  di  tal  nome,  notabile  massime  perla 
bellezza  e sicurezza  del  porlo,  e importantissima  pel  suo  commercio  aurora 
fiorente,' benché  molto  diminuito  da  quanto  era  , quando  il  contrabbando 
Iacea  guadagnare  enormi  somme  ai  suoi  mercatanti  per  l'introduzione  delle 
■aerei  europee  nell’America  dianzi  Spagnuola.  Erasi  recentemente  proposto 
di  dichiarare  Willemstadt  porto  franco.  Fortificazioni  ragguardevoli  aggiun- 
gono importanza  a questa  città,  la  cui  -popolazione  ascende  a quasi  8,000 
abitanti.  , . 

Nel  GOVERNO  DI  SANT'EtJST ACIIIO:  Sant’Eustachio,  piccola  città 
beo  fortificata,  con  un  picciol  porto , e importantissima  pel  suo  commercio 
assai  florido,  dovuto  in  gran  parte  alla  franchigia  concessa  al  suo  porto , Si 
può  considerare  questa  piazza  come  un  ragguardevole  deposito  delle  mer* 
canile  d'Europa  che  sono  introdotte  clandestinamente  nelle  isole  vicine,  ove 
tono  poi  cambiate  con  derrate  coloniali  che  i suoi  mercatanti  spediscono  ‘ 
ia  Europa.  Pare  che  la  sua  popolazione  presente  sia  presso  a 6,000  abit. 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

* ' * , ’ * 

posizione  astronomica  dell’  isola  di  Cuba.  Longitudine  occi-, 
•totale,  tra  76“ -e  87°.  Latitudine  boreale,  tra  20”  e 25°. 

contini  dell’isola  di  Cuba.  A tramontana,  il  golfo  del  Messico, 
'0  stretto  della  Florida , il  canale  di  Bahama.  A levante , questo  mede- 
simo eanale  , poscia  il  canale  nominato  dai  marinari  Passo-dei- Vento, 
che  separa  Cuba  dalla  repubblica  di  Haiti.  A ostro,  il  mare  delle  Antille 
thè  la  separa  dalla  Giamaica  e dalla  confederazione  dell’  America- 
Centrale.  A ponente , il  canale  di  Yucatan,  che  la  separa  dalla  con- 
federazione Messicana.  * • 

L'isola  di  Porto-Rico,  situata  tra  l’Oceano-Atlantico  e.H  mare  delle 
Antille,  ha,  a levante,  le  Antille-Danesi  e Inglesi,  e a ponente',  la 
repubblica  di  Haiti. 

numi.  Benché  l’ isola  di  Cuba  sia  la  terra  più  grande  dell’  arcipe- 
lago  Colombiano  o sia  delle  Antille,  essa  non  ba  fiumi  ragguardevoli, 
massime  se  si  vuoi  paragonarti  alla  sua  estensione.  Tutti  hanno  un  corso 
brevissimo,  e la  più  parte  dei  loro  letti  sbno  quasi  sempre  a secco 
nella  stagione  dei  grandi  calori.  Tra  il  poco  numero  di  fiumi  notabili; 
citeremo,  i seguenti:  . . • 

11  RioGaUTO  , che  è il  m»ggiore  di  lutti,  h»  la  sorgente  sul  fianco  set- 
tentrionale  della. Sierra  dei  Cubre.  Dee  la  lunghezza  del  suo  corso,  che 
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stimasi  di  quasi  i5o  miglia  , alla  tortuosa  girellone  del  suo  rammtDO.  Il 
Cauto  reode  fertile  Io  spartimeoto  Orientale  e sbocca  alcune  miglia  al  di 
sotto  di  Maozaniilo. 

11  KlO-DK-Gutists , ootabile  pel  disegno  che  si  ebbe  nel  ito8  di  riunirlo 
col  canale  i li  piccola  navigazione,  il  quale  dovea  traversare  1 isola  nel  meri- 
diano di  Hatninim>. 

L’Ay  o Rio  de  i.os  Negro»  , il  più  notabile  forse  di  lutto  1’  arcipelago  per 
le  magnifiche  scene  agresti  che  olire  il  suo  corso.  L A v si  slancia  dalla  ca- 
verna del  Sumidero  a salti  che  formano  pili  cascale  di  Co  a 65  varai  di 
altezza,  passa  quiudi  sotto  un  ponte  naturale  gigantesco,  e va  a riprendere 
il  suo  corso  quieto  al  dissotto  di  Pueblo-Viejo. 


divisione  e topografia.  Dopo  la  perdita  assoluta  delle  magni- 
fiche e vaste  possessioni  che  la  Spagna  avea  sul  Nuovo-Continente, 
questa  potenza  non  estende  più  il  suo  dominio  che  Sulle  due  isole  di 
Cuba  e di  Porlo-Rlco;  la  prima  è la  più  vasta  dell'Arcipelago  delle 
Antille  ; la  seconda  è la  piti  piccola  del  gruppo  delle  Grandi-Antille. 
Queste  due  isole  formano  due  capitanerie  generali  che  offrono  varie 
suddivisioni,  ì pui  particolari  sono  estranei  a quest'opera.  Faremo 
però  un'eccezione  quanto  all'isola  di  Cuba,  per  ragione  della  sua  im- 
portanza. La  tavola  seguente,  compilata  a norma  di  documenti  offi- 
ciali, offre!  lunghi  piò  notabili  ; le  ciffre  aggiunte  dopo  i nomi  indi- 
cano la  popolazione  di  ciascun  luogo  , secondo  il  censo  del  1827.  Per 
.economia  di  spazio  ci  conlonlammo  d'indicare  a migliaia  il  numero  di 
abitanti,  esprimendo  in  frazioni  decimali  le  centiunja  d'abitanti  di 
tutti  i luoghi,  la  cui  popolazione  è minore  del  migliajo.  ' 


ISOLA  DI  CUBA  e sue  dipendenze. 

Spartime.nto  Occides  tale  ' L’Avara  (Havana),  14  2.  Guanajay , 2.  Jesus  del 

' • . Monte , 2.  Madrasa,  i.  Catto,  4 . Calvario, 

« « . , , 0 9.  Mariel , p,8.  Guatao,  0.7-  San- Jose  de 

' , las  Ldjas,  0.5.  Los  Quemados,  0.1  Pucnles- 

■ - . . ’ Granaci,  0.3.  Gibacoa^  0.3.  M\ nldnzas  t 4 4. 

' Sciba • M ocha , 0 <-3 . Vinai  del  Rio,  0.3.  San- 

dogo,  0.2.  Batabatio  f 03.  L’isola  di  Pinot 
. con  \a  colonia  Re  iwr- A malia,  0.2.  J artico  ,0.9. 

Santa-  Maria  del  Rosario,  4.  Bei  ite  al,  2 . Gua- 
, nu bacon,  5.  (ititnes,  3.  Fillade  *>.-  Antonio,  3. 

Caimito , 0.3. 

. Porlo  - P rinerpe  (Ciudad  de  Santa-Maria 
de  Puerto- Principe)  49.  Colonia  de  San- Fer- 
nando de  fi ucvitas,  0.7.  Cubitas  , 0.3.  Guai - 
maro, 0.3.  Sibanicu , 0.4.  Gnau  ai  a,  0.050.  Tri- 
nidad (Ciudad  marilima  de  Trinidad  ),  4 3. 
Curàcncer ? Fillade  Santa- Clara, , 9.  La- 
Puerta  del  Golfb  ( Nuestra  - Segnora  de  la 
Esperanza),  0 7.  Sagua- la  Grande  ( El- 
Embarcadero)  0.5.  Colonia  de  Santo- Dorma  • 
£0,0.8.  San- iV arci io  de  Alvarez,  0.3.  Que - 
• mudo  de  Guines , 0.2  F ili  a do  Espiri  tu  Santo, 
4 4.  M>'ron . 0 7*  Fida  de  San- Juan  de  lot 
Re rneììi os  , 5 . San  - A mutui  de  Mayagigua  , 
U2.  CiiùlaiT-  Pii  n ondi  Ha  de  Jfigua,  (J.~8. 
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SrmwrtTo  OiiBVtAbt  . . . Santiago-de-Cuba  (Ciuriad-MaritimadeSan* 

tiago-de-Cuba),  il.  San- Luis  del  Caney , 0.5. 
Caridad  del  (pòro  (Villa  ile  Nueatra-Segnora 
. .d«  la  Caridad  del  Cpbre),  0.6.  'Sarj-, Gregorio 

de  Murari , 0.7.  Sogna , 0 4.  Villa  de  Ha- 
* yamo,  7.  Mai  nani  Ilo,  3.  Cauto  del  Embar- 

, -cadero  , 5.  òan  Geronimo  ile  las  Tnnas , 2. 

- Himuònr  (San-Hablo  de  Jiguaui),  2.  Noi  gaia 
, ' ^ (Ciudad  de  San- Isidoro  de  Ilolguin),  8.  Pucrlo 

: * - ’ dcGibara,  0 3 II  ara  con  (Ciud.jd  y Puerlo  de 

- . Nueslra  .Secnora  de  la  Asunmcion  de  Bara- 
cca), * : 

ISOLA  DI  PORTO- RIGO  . . San-Joa*  (San-Qiovanni  di  Porto-Rlco);  Ma - 

uatjr  , A reciac  , Conino  , Guayeuna  , ò a n • 

‘ % G e r ma rt , blayagnez  (Magatila,  Mingiiessè),. 

Cobo  ‘li  ‘x Oi  Ponce.  Nel  gruppo  delle  Vergini, 
le  inule  Grande  t>  Piccolo  Passaggio,  Colubra 
.....  i Jt  - ( .Serpente  ) , JJia/ue  ( Boriqueiu;  Crabe  o 

Krabbea). 

L’  Avara  (Ilavana) , grande  città , assai  forte  c molto  popolata , si- 
tuata sulla  costa  settentrionale  dell’ isola  di  Cuba,  che  vi  forma  uno 
in  più  bei  porli  del  mondo.  Essa  è residenza  del  capitan-generale,  del- 
l’iQtendcnte  o governatore  civile  dolio  spartimento  Occidentale  e d’un 
vescovo  che  gode  di  una  rendita  stimala  di  1 10,000  piastre.  • Veduta 
dall'entrata  del  porlo,  dice  (lalibert,  l’Avana  oltre  una  delle  più  ri- 
denti e più  pittoresche  vedute  di  cui  si  possa  godere  sul  littorale  dcl- 
l’America-tquinoziale.  1 suoi  dintorni,  senza  avere  la  selvaggia  maestà 
delle  coste  del  Brasile , riuniscono  con  la  grazia  delle  scene  della  na- 
tura coltivata  de7  nostri  cliiùi , il  vigore  organico  ohe  distingue  le  pro- 
duzioni vegetabili  della  zona  torrida. ,1  castelli  torti  che  coronano  la 
rocce  a levante  del  porto,  la  darsena  coronata  di  villaggi,  nella 
quale  si  dispiegano  gli  splendidi  colori  delle  bandiere  di  varie  nazioni, 
le  guglie  piramidali  di  moltissimi  campanili ,'  che  si  confondono,,  ora 
con  la  cima  a pennacchio  della  palma  reale,  ora  con  l’ alberatura  dei 
vascelli,  il  verdeggiante  colore  dei  giardini  interni,  il  tetto  rossiccio 
delle  caso,  presentano,  quando  splende  un  bel  sole,  uno  spettacolo 
incantevole.  Ma  l'interno  della  città  noq  corrisponde  punto  alla  prima 
veduta.  Tranne  la  dogana  , il  palazzo  delle  poste , quello  del  governa' 
tori,  l’edilizio  della  manifattura  de' tabacchi , ed  alcuni  privati  albera 
gài  della  nobiltà,  non  si  veggono  dappertutto  che  case  basse,  costruito 
bensì  con  solidità,  ma  ingombre  di  balle,  di  casse,  di  botti.  Selle  con. 
(rade,  quasi  tutte  strette  e. mal  selciato,  ove  chi  passa  è solfocato  dal- 
l'odore del  tasajd  (carne  salala),  non  «'incontrano  che  facchini  e schiavi 
caricati , carrette,  volanles  (spezie  di  seggi  da  posta),  agenti  e sensali, 
carrozzini  senza  molle,  che  nella  loro  rapida  corsa  sollevano  onde  di 
fango  o nuvoli  di  polvere.  Nel  porto,  lungo  la  riva,  nell'interno  della 
ciba , tutto  spira  l’ attività  o .l’ industria , ma  senza  quel  lusso , quello 
Minute  cure,  quegli  agi  (comfort*)  che  trovansi  nella  più  parte  delle 
viltà  mercantili  di  Europa.  La  sera  soltanto,  le  sue  deliziose  ulamedas 
(passeggi)  sono  piene  di  uu  concorso  moltiplico  di  passeggiatiti  d’ambo 
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i sessi , che  per  eleganza  e per  abbigliamento  potrebbero  gareggiare 
coi  nostri  fasliionables-,  e quando  al  teatro,  il  quale  è abbastanza  vasto 
per  ammettere  1,800  spettatori,  si  rappresenta  un’opera  di  qualche 
famoso  maestro,  siamo  sicuri  di  potervi  ammirare  le  grazie  c la  cospi- 
cua bellezza  delle  donne  A vanesi  distinte  ». 

Tra  le  belle  case  deli'  Avana  , dice  un  giovine  viaggiatore  , che  la 
visitò  fa  alcuni  anni,  e che  conferma  la  descrizione  da  noi  data,  si  di- 
stingue quella  del  conte  di  Fernandina,  che  la  pagò  4,300,000  franchi; 
ve  ne  sono  sette  o otto  nella  città  che  costarono  tal  somma;  ed  è incre- 
dibile i]  lusso  di  cui  fanno  mostra  i nobili  abitanti  di  codesti  palazzi.  La 
piata  de  armas , che  è la  principale  dell’ Avana  , e cinta  dal  palazzo 
del  governatore  e da  quello  dell'intendente,  è ornata  di  statue,  di  vasi, 
di  dori,  di  piante  indigene  ed  esotiche,  tagliata  da  bei  viali  sabbiosi,  e 
circondata  di  sedili  di  pietra  con  spalliere  di  ferro;  alla  seraèottimumen le 
illuminata.  Dirimpetto  al  palazzo  del  governatore,  dice  Eugenio  Nev, 
è una  cappella  creila  in  memoria  della  prima  messa  che,  scoperta  l'i- 
sola, si  celebrò  in  quello  stesso  luogo  all’ombra  di  un  immenso  ceiva, 
che  ancora  esisteva  pochi  anni  fa.  Le  fortificazioni  che  rendono  l’Avana 
una  delle  pili  forti  piazze  del  mondo , meritano  particolare  menzione 
per  la  loro  importanza,  per  la  solidità  e per  le  somme  spese  nella  loro  ■ 
costruzione;  la  sola  antica  strada  caperla  del  conte  di  Santa-Chiara 
costò  700,000  piastre;  il  Morro  che  col  forte  della  Punta  difende  l’en- 
trala del  porto,  richiede  800  uomini  di  guarnigione;  la  Ca bagna,  che 
ne  richiede  2,000,  è una  superba  cittadella  con  vaste  rascmalte;  il 
Forte,  situato  a levante  della  Cabagna  , i castelli  di  Mari' s e del  Prin- 
cipe e la  batteria  di  Santa-Chiara , sono  le  altre  opere  più  importanti. 
Nè  vuoisi  tacere  V arsenale,  che  è da  annoverarsi  tra  i principali  sta- 
bilimenti di  tal  genere  che  l’America  possegga.  Vi  si  costruirono  su- 
perbi vascelli  che  costano,  dice  Humboldt,  più  caro  senza  dubbio  dei 
vascelli  dei  cantieri  europei , ma  hanno  sopra  questi  ultimi , per  la 
natura  del  legname  dei  tropici,  il  vanto  di  più  lunga  durata.  Dal  1778 
al  1827  codesto  arsenale  forni  alla  marineria  militare  di  Spagna  22 
fregate,  7 pachebotti,  9 brigantini,  là  golette  e à9  piccoli  navigli. 

L’Avana  possiede  parecchi  istituti  scientifici  e letterarii,  che,  colti- 
vando le  facoltà  dell’uomo,  contribuiscono  a farla  rapidamente  avan- 
zare verso  uno  stato  d’incivilimento  più  perfetto,  che  distingue  van- 
taggiosamente questa  città  da  parecchie  altre  grandi  capitali  dell’Ame- 
rica dianzi  Spagnuola.  • L’ università , dice  Humboldt,  con  le  sue 
cattedre  di  teologia,  giurisprudenza,  medicina  e matematiche,  stabi- 
lite fin  dal  1728  nel  convento  dei  Padres  Predicatores-,  la  cattedra  d’eco- 
nomia politica , fondata  nel  1818;  quella  di  botanica  agricola,  il  museo 
e la  scuola  d'anatomia  descrittiva,  dovuta  allo  zelo  accorto  di  don  Ales- 
sandro llamircz;  la  biblioteca  pubblica,  la  scuola  gratuita  di  disegno  e 
di  pittura,  la  scuola  nautica , le  scuole  alla  Lancaster  e l’orto  botanico, 
sono  istituzioni  parte  nascenti,  parte #ià  iantiquate.  Esse  aspettano 
parte  miglioramenti  progressivi,  parte  riforme  totali  atte  a porle  d'ac- 
cordo con  lo  spirito  del  secolo  e co’  bisogni  della  civile  società  » . Già 
dal  1785  l’Avana  possiede  una  società  patrìotica,  donde  dipendono 
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quelle  di  Santo-Espiritu,  di  Pucrto-Principe  e di  Trinidad,  e da  alcuni 
inni  essa  si  rende  pur  singolare  per  l’attività  della  stampa  periodica  ; 
neN830  vi  si  pubblicavano  7 giornali,  de' quali  uno  inglese  ed  uno 
■sensuale;  quest'ultimo,  che  ha  il  titolo  di  /(/inali  de  Ciencias,  è com- 
pilato da  Ramon  de  la  Sagra;  esso  tratta  di  agricoltura,  di  commercio 
ed  arti,  cd  ha  gii  arricchita  la  geografia  c la  statistica  di  preziosi  do- 
cumenti , che  riempirono  molte  lagune  che  queste  due  scienze  offeri- 
vano nella  descrizione  delle  isole  di  Cuba  e di  Porto-Rico.  A richiesta 
di  Humboldt,  lo  società  pntriotica  ordinò  la  costruzione  duna  casa  wa- 
pitlica  per  farvi  annualmente,  d'ora  in  oro , e per  un  giorno  e mezzo 
delle  osservazioni  intorno  alle  variazioni  orarie  della  declinazione  ma- 
gnetica, come  pure  intorno  a quanto  riguarda  la  declinazione  e T in- 
clinazione assolute  e l'intensità  magnetica.  Siffatti  istituti  furono  fondati 
a norma  di  un  disegno  formato  da  quel  dotto  a Min,  a Kazan,  a Pie- 
troborgo,  a !\iculajev,  nel  governo  di  kherson , a Berlino,  a Freiberg, 
a Parigi,  di  modo  che,  sur  una  lunghezza  di  198°  meridiani-,  dalla 
Ameriea-Centrale  lino  all'estremità  della  China,  dai  tropici  (ino  al  60° 
parallelo  boreale,  e nelle  profondità  delle  miniere  come  sulla  sommità 
degli  alti  acrocori,  si  eseguisce  un  sistema  di  osservazioni  simultanee 
e corrispondenti,  per  mezzo  d’istromenti  della  medesima  costruzione. 
Queste  osservazioni,  -continuate,  per  un  tempo  sufficiente,  condurranno 
senza  dubbio  alle  cognizioni  delle  leggi  di  magnetismo  terrestre  ne’suoi 
varii  elementi,  magnetismo  che  è di  tanto  momento  nei  fenomeni  na- 
turali , e che  da  qualche  tempo  ha  tanto  mossa  l'attenzione  dei  natu- 
ralisti , dei  fisici  e dei  geografi. 

L’Avana  è senza  dubbio  una  delle  città  più  ricche  c più  popolate 
del  Nuovo- Mondo;  la  sua  felice  situazione,  la  sicurezza  e la  vastità  del 
suo  porto,  la  varietà  e l'abbondanza  dei  prodotti  che  offre  all’ espor- 
tazione, l'aumento  successivo  della  sua  popolazione,  la  prudenza  e la 
sagacità  de’suoi  mercatanti  le  danno  sopra  l’altre  piazze,  sue  rivali,  im- 
mensi vantaggi.  La  sua  popolazione,  tanto  nella  città  propriamente 
detta,  quanto  nei  sobborghi,  ascese  nel  1827  a 112,023  ab.;  di  questo 
numero  22,830  erano  schiavi.  Alla  stessa  epoca  si  contavano  2631  vet- 
ture di  privati  o da  fitto;  slimavasi  l’annuo  valore  delle  sue  importa- 
rmi 60,000,000  di  franchi;  e quello  delle  esportazioni  30,000,000  di 
franchi;  e l’attività  del  suo  porto  agguagliava  od  anche  sorpassava 
quella  di  Bristol,  di  Nantes,  di  Bordò,  d'Anversa,  di  Riga,  di  Odessa, 
diPorlo,  di  Boston,  di  Filadelfia  e di  Baltimora , piazze  marittime' 
tutte  giustamente  rinomate  pel  grande  numero  di  vascelli  che  le  fre- 
quentano, e delle  quali  le  importazioni  e le  esportazioni  erano  di  men 
valore  che  quelle  dell’  Avana. 

Ecco  l’ altre  città  e i luoghi  più  notabili  dell'isola  di  Cuba,  secondo 
l'ordine  delle  divisioni  amministrative  alle  quali  appartengono. 

Nello  SPARTI  MENTO  OCCIDENTALE:  Recla  e Guanaba'coa,  situate 
sulla  parte  meridionale  del  bel  seno  che  forma  il  porto  dell’Avana  ; le  col- 
line che  s'innalzano  tra  queste  due  grosse-  borgate  sono  coronate  di  belle 
ose  di  campagna , ove  ritirasi  la  popolazione  agiata  della  città  quando  la 
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febbre  gialla  (vomito  negro)  vi  mena  sue  stragi  con  terribile  frequenta;  vi 
si  formarono  varii  stabilimenti  di  bagni  alimentati  dalle  sue  sorgenti  mine* 
rali.  MaDRUGA,  borgata  notabile  pe’  suoi  bagni  minerali  rinomali  in  tutta 
l’isola  e assai  frequentati.  Puerto-Makiel  e Iìaiiia-IIonda,  assai  più  piccole, 
ma  importantissime  pei  loro  porti  magnilici.  MatanzaS  , in  una  situazione 
pittoresca,  benché  paludosa,  a levante  dell'Avana.  ÌNel  1765  essa  era  ancora 
un  luogo  di  nessuna  importanza,  si  per  la  poca  popolazione,  sì  pel  poco 
commercio  che  faceva;  ma  dopo  l'apertura  del  suo  porto  nel  1790  e dopo 
tolti  gli  ostacoli  rhc  si  opponevano  all’  attiviti  del  commercio , Matanzas 
divenne  la  seconda  piazza  mercantile  delt isola,  nel  1817  essa  vide  ascen- 
dere le  sue  esportazioni  a 9, 101.909  fr.,  e le  importazioni  a 7,555, 760  ir. 
Nomineremo  pure  Pisola  ut  Pinos,  per  la  sua  grande  estensione  e perchè 
dianzi  vi  si  lunrtò  la  colonia  della  Reina  Amalia,  ed  il  capò  Antonio,  al 
quale  le  atrocità  commesse  jn  questi  ultimi  anni  da’ corsari  spagnuoli  cd 
anglo-americani,  capitanati  da  Gihbs , diedero  una  trista  celenrilà.  Nella 
vicinanza  di  (presta  punta  que'filibusfìeri  così  intrepidi , ma  forsé  più  cru- 
deli di  quelli  che  nel  xvtr  e xvm  secoli  furono  il  terrore  di  San-Domingo, 
dirigevano  i loro  assalti  contro  i vascelli  di  tutte  le  nazioni  che  navigano 
net  Mediterraueo-Colombiano.  Sopra  una  specie  di, accampamento  stabilito 
sul  capo  Antonio , e difeso  da  una  batteria  di  quattro  cannoni,  raccoglie- 
vano essi  le  loro  prede  e quindi  le  facevano  trasportare  all’Avana  sopra 
navigli  costieri.  Le  iunuinerevoli  isolette  situate  a levante  dell’isola  Pinos  e 
quelle  elle  formano  gran  parte  dell'arcipelago  di  Rabama  a tramontana  di 
Cuba , sono  altri  ricoveri  di  filibustieri  non  meno  crudeli  e cosi  audaci 
come  quelli  del  capo  Antonio;  già  da  più  anni  essi  spargono  ài  terrore 
e la  desolazione  pe’  mari  delie  Antille.  Gihbs , caduto  nelle  mani  della  giu- 
stizia di  Nuova-York,  perì  dianzi  a Long-lsland  per  mano  del  carnefice  , 
dopo  aver  presi,  nello  spazio  di  quattro  anni , tredici  vascelli  aU'arrenibag- 
gio  ed  uccisi  forse  quattrocento  uomini  nelle  sue  terribili  imprese. 

' Nello  SPART1MENTO  DEL  CENTRÒ:  Puerto-Priscipe,  situata  nell’in- 
terno delle  terre;  benché  sia  capo-luogo  dello  spartiniento,  sede  della  Reai 
A ndiencia  ossia  corte  d'appello  dell'isola,  con  una  popolazione  di  49,000 
abit.,  questa  città-  offre  l’aspetto  più  mesrbino  clic  si  possa  immaginare.  Le 
sue  contrade  sono  strette,  tqrtuose.  e schifose  pel  loro  suridume.  Le  parti 
basse  ne  sarebbero  pure  assolutamente  impraticabili-,  su  gli  abitanti,  co- 
struendo le  loro  Case  a tre  o quattro  piedi  al  dissopra  del  suolo,  per  difen- 
dersi dall’umidità,  non  avessero  la  cura  di  adattarvi  gallerie  esteriori,  spe- 
cie di  marciapiedi , che  soli  mantengono  la  comuuicazione  vi  dissopra  dei 
pantani  infetti  che  ristagnano  nelle  contrade.  Puerto-Principe  possiede  una 
società  patriotica , fa  alquanto  grande  commercio  con  l’iutemo  dell’isola, 
ria  il  commercio  esterno  per  la  baja  di  Nuevitas  è di  pochissima  impor- 
tanza. Nei  1 83o  vi  .si  pubblicava  una  gazzetta.  Colonia  de  SaN-Fehnando 
DE  Nuevitas,  fondata  nel  1818  sullà  magnifica  baia  di  Nuevitas,  è il  capo- 
luogo  di  una  delle  'cinque  divisioni  marittime  dell'isola;  a malgrado  della 
sua  importanza , cercasi  invano  il  suo  nume  sulle  migliori  e più  recenti 
carte.  Invano  pure  vi  abhiam  cercata  Ja  CtUDAD  DE  FernaNDIsa  DE  JagiTA, 
altra  colonia  fondata  sin  dal  1817‘Sulln  baja  di  Jagua  o Xagua,  che  vi 
forma  uno  de  migliori  porti  del  mondo,  difeso  dal  forte  di  Nuestra  Segnora 
de  Ins  Angeles,  riguardala  dai -dotti  militari  come  la  miglior  fortezza  del- 
l’isola dopo  le  fortificazioni  deli'  Avana  ed  il  Morrò  di  Santiago  di  Cuba  ; 
già  ila  alcuni  anni  il  suo  commercio  prese  grande  aumento.  CtUDAD  Mari- 
tuia  DE  Trinidad,  città  piuttosto  ben  fabbricata,  capo-luogo  d'una  divisione 
marittima,  con  una  società  patriotica;  essa  è uua  delle  più  popolale  e dello 
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e importante  J>er  la  bellezza  del  porto. 

Nello  SPART1MENTO  ORIENTALE:  Santiago  di  Ccba,  una  delle  più 
«miche  città  dell’America,  essendo  stata  fondata  nel  i5i4,  considerata  come 
U capitale  dell'  isola  fino  al  i58<j,  ed  Ora  capo.luogo  di  quello  Sparti- 
roento  di  una  divisione  maritlima  e sede  d'un  arcivescovado.  Il  suo  porlo, 
die  è uno  depili  belli  d’America,  ò difeso  dal  forte  Ari  Morrò.  Le  costru- 
rioni  interne  di  Cuba,  bqpché  presentino  più  regolanti  e miglior  disposi- 
none  che  quelle  della  più  parte  delPaltre  città  dell  isola,  non  olirono  perù 
vcruu  monumento  notabile.  Sprovvista  per  cosi  dire  di  acqua  notabile,  sera- 
ore  esposta  al  riverbero  del  spie,  per  la  natura  argillosa  del  suolo  e la 
noOaoza  delle  montagne,  l'aria  che  vi  si  respira  è Soffocante.  1 miasmi  che 
si  esalano  dalle  paludi  circonvicine  e dalla  bajs.  in  fondo  alla  quale  essa 
sorge  a foggia  di  anfiteatro,  rendono  insalubre  il  suo  soggiorno;  perciò  gli 
«bilami  agiati,  per  respirare  aria  più  pura  e più  fresca, si  ritirano,  da  luglio 
a ottobre,  alle  loro  case  di  campagna,  la  pili  parte  situate  sopra  ridenti 
pog-j  in  mezzo  a ricche  piantagioni  di  canne  da  zucchero  e di  ralle.  Dal 
IT#,  epoca  dell’aportura  del  suo  porlo,  Santiago  prese  grande^  estensione, 
e nei  i8ot  vide  le  sue  esportazioni  ascendere  al  valore  di  j.ESngbk  Ir.,  e 
le  importazioni  a quello  di  6,754,io5  franchi  Jtel  ;l83o,vi  si  pubblicava  una 
la-Jtta  — Caridad  del  CobUE  dia  de  Nucstra  Segnora  de  la  Car.dad 
del  Cobre),  piccolissima  città,  notabile  pel  suo  santuario,  visitato  annua  - 
mente  da  gran  numero  di  pellegrini.  Holgoin  e BayaMO,  piccole  citlà  deL 
f interno,  importanti  per  le  loro  popolazioni  e pel  commercio.  Mar» MOLLO 
è il  porto  della  seconda,  c fa  un  commercio  elio  va  sempre  crescendo. 
RabaCOA,  piccolissima  città,  con  un  porlo;  essa  e il  primo  stabilimento  latto 

p'dma'di  "asciare  questa  superba  colonia,  che  documenti  officiali  i 
quali  abbiamo  sottocchio  tv  autorizzano  a riguardare  come  la  più  iicca  di 
tutte  le  colonie  fondate  dupli  Europei,  ci  sia  permesso  formarci  alquanto 
per  offerire  al  lettore  alcupi  particolari  intorno  alia  sua  grande  importanza 
e maravigliosa  prosperità.  ..  L'importanza  politica  e commerciale  d.  Cuba 
non  è solo  fondata  sopra  l'estensione  delja  sua  superficie,  superiore  a quella 
dell'alice  Aulille,  sull’ammirabile  fertilità  del  suolo,  sui  stabilimenti  miti- 
tari  sulla  natura  della  popolazione,  composta  di  tre  quinti  d uomini  liberi; 
essa  cresce  ancora,  dice  Humboldt,  pe'  vantaggi  della  sua  posizione-  geogra- 
fica;  la  sua  forma  stretta  ed  allungata  la  rende  ad.  un  tempo  vieni?  ad  Baili  e 
alla  Giainaica,  alla  parte  più  meridionale  degli  Slati-fJmb  (la  Fiondale  allo 
stalo  più  orientale  della  coulederazione  Messicana  (il  fucatan).  - Ridotta 
ne' due  ultimi  aeroli  a dover  attingere  dalle  casse  della  Nuova-bpagna  le 
somme  necessarie  per  sovvenire  alle  spese  della.'sua  amministrazione  interna 
e pagare  la  sua  numerosa  guarnigione,  essa  si  vide  dappoi  in  tal  condizione 
da  bastare  non  solo  ai  proprii  bisogni,  ma  da  soccorrere  altresì  la  metropoli 
nell'ostinata  lotta  che  questa  sostenne  contro  le  colonie  del  continente. 
Onesto  favorevole  cangiamento  è dovuto  principalmente  alla  rimessione 
deel'ùi finiti  ostacoli  che  si  opponevano  all'attivilà  del  suo  commercio  e della 
sua  industria  , all’  introduzione  della  coltura  della  canna  da  zucchero  di 
Tahiti,  alla  grande  popolazione  bianca  che  vi  si  slancio  per  uluggire  alle 
stragi  di  San-Domingo,  c per  evitare  gli  orrori  inseparabili  dalle  guerre 


7OO  DESCRIZIONE  bELl.’ AMERICA, 

civili,  massime  da  quella  die  insanguini)  in  questi  ultimi  anni  le  possessioni 
continentali  dianzi  Spagnuole;  al  nuovo  incremento  dato  all'agricoltura  e 
al  commercio  dai  coloni  arrivali  dalle  Floride  e dalla  Luigiana;  dualmente 
a quel  gran  numero  di  schiavi,  che  importali  negli  ultimi  dieci  anni  crea- 
rono tante  nuove  piantagioni.  Un  felice  concorso  di  politiche  circostanze , 
la  moderazione  degli  officiali  deila  corona,  la  libertà  de'rambi  con  le  na- 
zioni straniere,  la  prudente  condotta  degli  abitanti  e le  uumerose  conces- 
sioni della  metròpoli  contribuirono  assaissimo  ai  progressi  della  popolazione, 
dell’ agricoltura , del  commercio  e dell’industria,  e resero  Cuba,  avuto 
riguardo  alla  sua  estensione  ed  alla  popolazione,  la  più  florida  e la  più 
ricca  di  tutte  le  colonie,  non  solo  dell’America,  ma  di  tutto  il  globo.  La  sua 
popolazione,  che  nel  1775  non  era  che  di  170,070  abit.,  era  cresciuta 
a 070,140  fin  dall’anno  1,79 1,  a 55 1 ,998  nel  1817,  ed  a 730, 56o  nel  1807; 
in  quesl'ultima  somma  gli  schiavi  non  son  compresi  che  per  086  g<o  ; il 
loro  numero  nel  1765  non  era  che  di  44.336  individui..  Quesl'agincntn  di 
popolazione,  anche  facendo  astrazione  da  quanto  è dovuto  all'infame  com- 
mercio dei  negri,  & talmente  ragguardevole,  che  non  si  potrebbe  meglio 
compararlo  che  all’aumento  avvenuto  Degli  Stati-Uniti  e nel  Canada,  i paesi 
dell'America  più  notabili  per  tale  rispetto.  L’agricoltura  fece  progressi  anco 
più  rapidi  ; l’ esportazione  dello  succierò,  che  dal  1790  al  1800  non  era,  a 
termine  annuale  medio,  che  di  110,091  casse,  ascese  dal  18ÒO  al  1 830  a 
007,696  casse,  e dal  1800  al  i8o5  a u5o,384  casse;  quella  del  caffi,  che 
nel  1804  era  di  sole  50,000  arrobas,  ascese  a 000,000  nrrobat  nel  1809,  ed 
4 1,001,609  arrobas  nel  1876.  La  dogana  dell'avana , che  nel  1817  non 
rese  più  di  0,110,000  piastre*  ne  fruttò  3,733,000  nel  1R06,  e 4,589,060 
nel  1807.  Nello  stesso  anno  \'  attività  generale  di  lutti  i porti  dell'  isola 
fu  di  i,84 1 navigli  entrali,  e i,64p  usciti,  fiell’anno  medesimo,  il  valore 
totale  delle  importazioni  , secondo  i documenti  della  dogana , ascese  a 
17,350,854  piastre,  e,  quello  dèlie  esportazioni  a 14,086.190  piastre,  in  cui  il 
valor  delle  produzioni  indigene  entrerebbe  per  una  somma  di  1 0,704, 57’7piaslre. 
Queste  ciffrc  del  resto  non  vogliono  riguardarsi  checome  il  mi/it/num  del  valore 
delle  importazioui  e delle  esportazioni,  perche  da  un  lato  le  stime  della 
dogana,  generalmente  al  dissolto  del  reale  valore  delle  merci,  e dall’altro  le 
entrate  e le  uscite  di  contrabbando  che  si  fanno  in  gran  numero,  debbono 
necessariamente  crescere  te  somme  sopra  indicate.  Finalmente  le  rendile 
deirisola  che  nel  1778  erano  di  sole  885,358  piastre,  e nél  1794  di  sole 
1.136,918  piastre,  furouo  di  8,469,970  nel  1807,  £he  fa  quasi  45,000,000 
di  franchi.  Se  si  volesse  ora  paragonare  questa  colonia  con  altre  riputale 
le  più  ricche,  si  vedrebbe  che,  secondo  Humboldt,  il  Messico  nel  1804,  con 
una  popolazione  di  5, 800,000  abit,  rendeva  30,000,000  piastre;  tutte  le 
Possessioni  Inglesi  in  Asia,  la  cui  popolazione  era  stimata  in  qnel  medesimo 
lempo  ili  3z  milioni,  oDrivano  un’entrata  brutta  di  43  milioni  di  piastre  ; la 
magnifica  isola  di  Giava,  la  contrada  più  ricca  e più  popolata  dell’Oceania  , 
con  una  popolazione  di  circa  a 0, 000,000  d’abit.,  non  rendeva  nel  1830, 
prima  che  cominciasse  la  guerra  la  quale  ne  allentò  la  prosperità , più 
di  63.900,000  di  franchi.  Se  si  volessero  spinger  più  oltre  codeste  compa- 
razioni e paragonare  le  rendite  dell’isole  di  Cuba  con  quelle  dei  principali 
stati  di  America  indicati  alla  pagina.  71O,  si  vedrebbe  che  l'entrata  brutta 
deirisola  di  Cuba  supera' di  molto  quella  di  lutti  gli  stati  del  Nuovo-Mondo, 
tranne  le  conlcdecaziom  Anglo-Americana  e Messicana , T impero  del 
Brasile  e gli  Stati-Uniti  del  mezzodì.  Se  si  volesse  lame  il  paragone  con  gli 
stati  d'Europa,  de'quali  abbia»  date  le  rendite  alle  pag.  1090-1693,  tomo  1°, 
si  troverebbe  che  l'entrata  brutta  di  questa  colonia  supera  l’entrata  corrispon- 
denfe.di  tutti  gli  Stati  -di  questa  parte  del  mondo,,  eccello  sole  le  grandi 
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potenze  ed  alcune  monarchie  di  secondo  ordine  ; che  la  sua  rendita  è di 
poco  inferiore  a quella  della  monarchia  Portoghese,  e quasi  eguale  a quella 
dei  regni  uniti  di  Wurlemherg  e di  Annover,  o alla  somma  delle  entrate 
del  regno  di  Sassonia  e del  gran-ducato  di  Baden;  che  la  sua  rendila  è 
superiore  a quella  dei  due  gran-ducati  di  Baden  e di  Assia  riuniti  all’Assia- 
Elettorale;  ene  agguaglia  quella  dello  stato  del  Papa,  che  supera  quella  dei 
regni  di  Svezia  e di  Polonia  e della  monarchia  Danese!  Tali  sono  le  im- 
mense ricchezze  di  questa  colonia,  che  è pure  esente  da  ogni  specie  di 
debito.  Esse  sono  tanto  più  mirabili  perchè  documenti  officiali  dimostrano 
che  esse  non  provengono  che  dalla  settima  parte  del  suo  territorio.  Che 
sarebbe  pertanto  se  tutta  l’isola  fosse  ridotta  a coltura?  - Ben  più  florida, 
dice  Gahbert,  che  la  più  parte  de' nuovi  stati  indipendenti  di  America,  som- 
mersi oggimai  fra  i debiti  a forza  dì  prestiti , essa  vede  crescere  vieppiù 
sempre  la  sua  prosperità,  senza  aver  nulla  a temere  per  lo  avvenire. 

Abbialo  già  detto  che  Pisola  di  Porto-Rico  è la  nten  vasta  delle  Grandi 
Antille.  Benché  in  minor  proporzione,  i progressi  della  sua  popola- 
zione, dell'agricoltura  e del  commercio,  furono  cosi  notabili  conte 
quelli  di  Cuba.  I.a’popolazione,  che  nel  1778  era  stimala  di  80,650 
abit.,  ascese  nel  1827  a 288,475  abit.  ; di  questo  numero,  28,408  sol- 
tanto erano  schiavi;'J0l,749  erano  agricoltori.  Ecco  le  città  e i luoghi 
più  notabili  di  questa  importante  colonia , alla  quale  un  terribile  ura- 
gano cagionò  perdite  enormi  il  26  luglio  1825  : 

Porto-Rico  ossia  Sas-Joan  de  Porto-Hico  , città  piuttosto  grande  e 
piuttosto  ben  fabbricata,  sopra  una  penisola  della  costa  settentrionale,  in 
mezzo  a una  vasta  baja,  che  comunica  con  la  terraferma  per  un  istmo  di 
notabile  lunghezza  ; questa  posizione  e gl’importanti  lavori  che  vi  si  fecero, 
la  resero  una  delle  più  forti  piazze  di  jmericn.  Il  suo  porto  è sicuro,  spa- 
zioso e profondo.  Porto-Rico  c la  sede  del  capitan  generale  e di  uu  vescovo. 
11  suo  commercio  è florido  e la  sua  popolazione  stimasi  di  quasi  5o,ooo  ab. 
Aricyfe  e Guatama,  borgate  importanti  per  la  loro  popolazione  ragguar- 
devole. Coamo,  villaggio  notabile  per  le  ncque  termali  sulfùree.  San  Ger- 
mino, piccola  città,  capo-luogo  della  seconda  divisione  amministrativa  del- 
l'isola; fu  edificata  nel  t5>i-  Mavaguez,  borgata  a coi  il  tentativo  di  Du- 
condray  diede  a’di  nostri  una  certa  celebrità.  Noi  i8lji  una  tuzba  di  pirati 
<>  lilihustieri  capitanala  da  codesto  venturiero  s’ impadronì  dal  suo  porto , 
vi  pubblicò  un  proclama  pei-  annunziare  l’indipendenza  di  tutta  l'isola  sotto 
il  titolo  di  repubblica  di  Boiqua  ; battuti  dagli  Spagnuoli  lurono  astretti  ad 
abbandonar  l'isola;  ma  il  loro  tentativo,  dice  Buclion  nel  suo  Atlante  Geo- 
grafico, Statistico  e Storico  delle  Due-Americhe,  ed  il  loro  manifesto  non  è 
uso  degli  episodi!  meno  curiosi  dì  quest’epoca  storica.  Caro-Roxo,  villaggio 
presso  il  capo  di  qqcsto  nome  . importante  per  le  saline  che  forniscono 
questa  derrata  a gran  parte  dell'isola.  Ponce,  borgata  florida  per  le  pianta- 
gioni. Le  isolette  che  dipendono  da  Porto-Rico  olirono  nulla  di  notabile. 
Avvertiremo  solo  che  quella  $6  Biique  è di  grau  luDga  maggiore  di  tutte, 
* che  agguaglia  in  estensione  la  borente  isola  danese  di  Sauta-Cruz  che  le 
è vicina.  ' ’ . 

AMERICA  8VEZZESE. 

La  Svezia  non  possiede  nel  Nuovo-Mondo  che  la  piccola  isola  di 
San- Bartolo  meo- cedutale  dalla  Francia  nel  1774.  È questa  la  più 
piceiola  delle  divisioni  politiche  dell' America.  Circondata  dall’ isole 
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occupate  dagli  Olandesi , dai  Francesi,  dagl’inglesi  c dai  Danesi,  essa 
cassai  importante  pel  florido  stato  della  sua  agricoltura;  ma  il  suo 
commercio  perdette  molto  ■dopo  cessala  la  guerra  marittima,  durante 
la  (piale  il  suo  porto,  aperte  a tutte  le  nazioni,  faceva  immensi  affari. 
Gustavi*  (longitudine  occidentale,  65°  40';  latitudine  boreale,  17° 
.Vi  ) è la  sede  del  governatore;  c questa  una  piccola  città,  non  mal 
mal  fabbricata , con  un  porlo- franco , frequentata  da  buon  numero  di 
vascelli,  essa  è ancora  uno  dei  principali  empocii  del  commercio  delle 
Piceole-Anlille;  si  fa  di  10,000  abit.  la  sua  popolazione. 

QUADRO  STATISTICO  DELL’AMERICA 

1 nostri  lettori  conoscono  già  le  difficoltà  iofinite  che  si  oppongono 
ad  una  estimazione  esalta  delle. forze  e delle  rendite  degli  stati,  come 
puro  i principii  che  guidarono  nói  in  queste  difficili  investigazioni. 
Nell’introduzione  alla  tavola  statistica  dell’Europa,  'abbiam  loro  esposti 
' i nostri  dubbi  intorno  a molti  punti  della  statistica  dei  principali  stati 
di  America.  Ma  alcune  osservazioni  ci  pajouo  ancora  necessarie  per 
giustificare  gl’importanti  cangiamenti  da  noi  fatti  ai  risullamenli  stati- 
stici ammessi  nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Oltre  a ciò,  è bene  se- 
gnare) limiti  di  là  dai  quali  ogni  applicazione  che  si  volesse  fare  ad 
altri  stati  degli  clementi  contenuti  nella  tavola  statistica  che  siamo  per 
offerire,  darebbe  risultamenti  erronei. 

superficie.  Alle  p.  1081,  1084  del  toni.  1°,  c 661,  668  e 689  del 
presente,  abbiam  già  notali  i dubbi  che  il  geografo  ha  ancora  su  certi 
paesi,  e le  cagioni  che  non  possono  non  produrre  gran  differenza  nella 
stima  della  superficie  delle  possessioni  dev’inglesi,  de’ Francesi  e degli 
Auglo- Americani  in  questa  parte  del  mondo.  Perciò  le  nostre  stime  non 
Sono  fondate  che  sui  oonfini  che  concedono  loro  le  migliori  carte,  e 
massime  quelle  pubblicaterecentemente  da  Brnè.  L’apparente  con- 
traddizione che  offre  la  stima  della  superficie  del. {brasile  data  nella 
Bilancia  con  quella  da  noi  adottata  nella  tavola  che  siamo  per  dare; 
deriva  da  questo,  elle  al  tempo  della  pubblicazione  della  prima  opera, 
Ditta  la  superficie  del  Nuovo-Slato-Orientale  dell'l’mguai,  che  allora 
faeea  parte  della  provincia  Cisplatina  dell’impero  del  Brasile,  doveva 
essere  necessariamente  contala  nella  superficie  generale  di  quella  vasta 
monarchia.  . . • 

popolazione.  Fin  dall’anno  1808,  nel  nostro  Prospello  politico 
geografico  dello  stato  attuale  del  globo  sopra  t|n  nuovo  piano , abbiamo 
fatto  conoscere  le  esagerazioni  de’geografi  intorno  alla  popolazione  del 
IN'novo-Mondo.  In  quell’opera  noi  la  facevamo  di  27,400,000,  secondo 
le  notizie  più  positive  che  in  allora  si  potevano  avere.  Le  ricerche  che 
poscia  abbiam  fatte  e i lavori  geografici  pubblicati  da  indi  in  poi  in- 
torno alle  principali  regioni  di  quel  continente,  c’indussero  a fare  la 
stia  popolazione , a norma  delle,  sommo  particolari  de’ suoi  varii  stali , 
di  53,800,000,  nel  1816,  e di  56,000,000,  nel  1819.  Ma  codesti  cal- 
coli aveaii  bisogno  di  una  nuova  emendazione. . * • ; . 
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Non  essendoci  ancora  dati  a studiare  le  lingue  di  America,  noi  non 
avevamo  verun  mezzo  per  correggere  le  esagerazioni  du’gcografi  e 
de'viaggiatori  intorno  al  numero  degli  Indiani  stivaggi  o indipendenti. 
Alcuni  scrittori,  anco  Ira  quelli  che  la  fama  pone  in  prima  schiera, 
avevano  stranamente  amplificato,-  e continuano  ad  amplificare  il  loro 
numero.  Il  dotto  geografo  Morse  faceva  ancora  nel  18(2  di  5,000,000 
i selvaggi  indipendenti  di  America;  laddove  l’ingegnoso  Volncy,  fin 
dall'anno  tHO'i,  avea  tentato  provare  che  non  potevano  stimarsi  più  di 
1,659,000.  L'editore  della  Grainmar  generai  geogrupliy  of  GoUhmilh, 
non  tenendo  verun  conto  delle  stime  di  Morse  c di  Volncy,  pubblicava 
ancora  a Londra  nel  1822,  che  i selvaggi  indipendenti  del  ISuovo- 
ilondo  sonò  12,000,000,  de’ quali  5,000,000  vivono  neH’America- 
Settentrionale,  7,000,000  nella  Meridionale!  I n viaggiatore  assai  dotto, 
Buchanan  , stimava  , nel  1824  , di  200,000  quelli  che  errano  tra  l’is- 
tmo di  Panama  e l’Oceano- Glaciale-Boreale.  Ilasscl,  in  una  disserta- 
zione sul  numero  degli  abitanti  di  America,  inserita  nelle  Effemeridi 
geografiche  di  H'eimar,  credeva  potersi  stimare  tutti  i selvaggi  del 
Nuovo-Mondo  circa  a 2,500,000  nel  1825.  Fin  dall’anno  1816,  e dopo 
un  primo  esame  di  questo  difficile  argomento,  abbinm  creduto  poterne 
diminuire  il  numero  nel  nostro  C ompendio.  Ma  gli  studii  di  Humboldt 
intorno  a questo  medesimo  soggetto,  i fatti  che  Gallatili  inseri  In  una 
memoria  manoscritta,  di  cui  dobbiamo  la  comunicazione  alla  cortesia 
del  primo,  come  pure  le  moltipllci  particolari  notizie  da  noi  raccolte 
intorno  al  numero  degli  Indiani  selvaggi,  nel  compilare  V Atlante  et- 
nografico del  Globo,  c’indussero  a diminuire  della  metà  la  nostra  pri- 
ma estimazione.  Avendo  pubblicato  dianzi , nel  xxxvni  Volume  della 
Rivista  Enciclopedica,  le  nostre  ricert-he  intorno  alla  popolazione  di 
America,  stimiamo  inutile  ripetere  qui  i ragionamenti  clic  abbiamo 
fatto  per  giustificare  i nostri  calcoli.  Daremo  solo  alcuni  avvertimenti 
intorno  alla  popolazione  di  alcuni  stati  alla  quale  abbiamo  fatti  grandi 
cangiamenti.  • ’ . 

La  popolazione  della  confederazione  Anglo-Americana , clic  per  la 
line  del  1826  avevamo  stimata  di  soli  11,000,000  d'abit.,  debb’cssere 
recala  per  lo  stesso  anno  a 11,800,000.  Questo  errore  deriva  dall’a- 
ver  noi,  nella  molliplicità  de’ calcoli  elle  dovevamo  fare  pei-  la  com- 
pilazione della  Bilancia  Politica  del  Globo,  dimenticato  di  aggiungere 
alla  somma  proveniente  dal  censo  del  1820  e dall'aumento  fattosi  da 
quell'epoca  lino  al  i°geqnajo  1827,  la  popolazione  delle  tribù  indipen- 
denti, sempre  comprese  nelle  nostre  slime  del  numero  degli  abitanti 
di  lutti  gli  altri  stali  di  questa  parte  del  mondo.  II  censo  del  1850,  di 
cui  abbiam  dati  i risanamenti  alle  pagine  540  e 541 , ci  servi  a con- 
fermare i calcoli  approssimativi  che  avevamo  fatti  pel  1826;  e,  tranne 
l’errore  da  noi  notalo  sopra,  affatto  indipendente  dai  calcoli  relativi 
alle  razze  bianca  e nera,  abbiam  con  piacere  veduto  che  in  quella  esti- 
mazione si  diversa  dalle  estimazioni  esagerale  fatte  nello  stesso  tempo 
da  giornali  indigeni  e stranieri,  ci  eravamo  tanto  avvicinati  alla  realtà, 
che  non  abbiamo  avuto  bisogno  di  far  tur  vcrupa'  modificazione.  Alla 
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pag.  541  abbiamo  spiegatala  causa  delle  contraddizioni  apparenti  che 
offrono  i nostri  calcoli  relativi  alla' popolazione  degli  Stati-Uniti,  • 
Alle  p.  1056-1057  ahbiatn  indicati  i motivi  che  c’indussero  a diminuire 
la  popolazioni  dell' A inerica-Spagn noia . Altri  pretesi  censi  officiali  rela- 
tivi ai  due  Canada  e pubblicati  da  un  giornale  tedesco,  che  gode  di 
una  celebrità  giustamente  acquistata , ci  fecero  stimare  troppo  mag- 
giore che  non  era  la  popolazione  dell' dm  erica- Inglene.  Secondo  il  com- 
pilatore di  codesto  giornale,  un  Censo  del  1824  avrebbe  dato  al  Basso- 
Canadà  622,628  abitanti,  e 280,567  all’Alto-Canadà,  il  che  fa  più  di 
900,000  per  queste  due  sole  provincie.  Documenti  officiali  che  abbiam 
ricevuti  dappoi , e la  cui  verità  ed  esattezza  sono  confermate  da  noti- 
zie importanti  che  Bouchette,  Douglas  e M’ Gregor  pubblicarono  testé 
a Londra,  ci  fecero  rigettare  que’ censi  immaginarti  , e fissare  la 
popolazione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo  a 1,900,000  abit.  pel  fine 
dell'anno  1826.  ' ' ■ ■'  v 

Le  incertezze  che  ancora  sussistono  sul  numero  totale  degli  abit.  del 
Brasile  sono  tante  e tali , che  ci  parve  più  conveniente  conservare  i 
numeri  Rotóndi  ammessi  nella  Bilancia , che  offrire  una  precisione  il- 
lusoria, facendo  la  sottrazione  dei  70,000  abit.  che  abbiamo  assegnati 
al  Nuovo -Stato-Orientale,  dell'  Uruquaì.  Si  vedrà  forse  con  maraviglia , 
che  noi  stimiamo  sì  poca  la  popolazione  di  questa  repubblica,  alla 
quale  comunemente  si  attribuiscono  175,000  abitanti  secondo  i cal- 
coli erronei  di  Hassel,  seguiti  da  tutti  gli  statisti  tedeschi  e dagli  sta- 
tisti e geografi  francesi,  chesiservono  delle  sue  opere  senza  degnarsi 
quasi  mai  di  citarlo.  Ma  la  nostra  stima  è fondata  sopra  notizie  posi- 
tive che  dobbiamo  alla  cortesia  di  cui  ci  onorava  il  viscónte  di  San- 
Lourepfo,  stato  già  ministro  delle  finanze  della  monarchia  Portoghese, 
sótto  la  direzione  del  quale  fu  fatto  l’ultimo  censo  del  Brasile.  Altre 
notizie  più  recenti  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  di  Varaigne , che  si 
bene  conosce  tutto  ciò  che  riguarda  all’antico  vice-reame  del  Rio  della 
Piata,  di  cui  questo  stato  facea  parlè,  non  variano,  che  di  alcune  mi- 
gliaia in  meno  dalle  stime  del  ministro  brasiliano'. 

Noi  dobbiamo  pure  diminuire  d’assai  la  popolazione  che  abbiamo 
attribuita  alla  repùbblica  d’ Haiti,  fidati  nell’autorità  d’un  preteso  censo 
officiale  pubblicato  dai  giornali  degli  Stati-Uniti,  secondo  .il  quale,  nel 
1824,  essa  non  avea  meno  di  955', 355  abitanti.  Un  osservatore  avve- 
duto, Mackenzie,  già  ministro  inglese  presso  il  presidente  Boyer,  ri- 
dusse al  suo  giusto  valore  codesto  preteso  censo,  nell’iraportante 
opera  che  dianzi  pubblicò  a Londra . Un  altro  viaggiatore,  stato  già  con- 
sole generale  di  Francia  in  Haiti,  Moliiqn-,  al  quale  dobbiamo  preziose 
notizie  intorno  a questa  repubblica  ove  soggiornò  aséai  lungo  tempo, 
ci  assicura  che  la  presente  popolazione  dell’  isola  è meno  di  600,000 
abitanti,1  Giacché  non  si  può  veramente  aver  fidanza  nell’esattezza 
di  verun  censo  fatto  sinora  in  quella  contrada  , e si  conosce  ancora 
fiochissimo  in  qual  proporzione  'cresca  o diminuisca  la  sua  popola- 
zione , noi  crediamo  che  si'  possa  per  ora  adottare  il  numero  rotondo 
di  800,000  abitanti,  attribuitile  da  Humboldt  nel  4822;  ma  questa 


Mimma  dee  pur  riguardarsi  come  il  maximum  della  popolazione,  che 
si  possa  assegnare  ad  Haiti  pel  line  del  1826. 

Non  abbiamo  veruna  ragione  per  dover  modificarle  popolazioni  che 
abbiamo  attribuite  agli  altri  stali  di  America,  quantunque  diverse  sieno 
le  stime  date  da  altri  geografi  e statisti.  .Non  ci  fa  meraviglia  che  il 
dotto  statista  Hasscl,  nella  moltiplicilà  dei  calcoli  ai  quali  dovette 
darsi,  abbia,  per  un  doppio  impiego  di  sómma,  si  stranamente  esa- 
gerato la  popolazione  delle  Pi-avincie-Cnite  del  Rio  de  la  Mata,  dando 
a questa  sola  parte  tutta  la  popolazione  che  si  assegna  a quello  mede- 
sime provincic,  alla  rcpubtdlea  di  Bolivia,  al  Paraguai  ed  al  Nuovo- 
Nalo-Orientale  dell 'brogliai;  noi  comprendiamo  pure  come  certi  dotti, 
estranei  alle  difficili  questioni  della  geografia  ed  alle  difficoltò  della  sta- 
tistica, si  ostinino  ancora  a dare  2,200,000  alla  sola  confederazione 
del  Kio  de  la  Piata  , dopo  quanto  abbiamo  detto  intorno  a tale  argo- 
mento nella  memoria  intorno  alla  popolazione  di  America,  pubblicata 
nella  Rivista  Enciclopedica , giornale  che  il  suo  merito  giustamente 
apprezzato  pone  fra  le  mani  di  tutti;  ma  non  possiamo  comprendere 
come  un  errore  cosi  grave  possa  essere  ogni  anno  ripetuto  nelle  rac- 
colte e nelle  stimabili  opere  pubblicate  in  Alemagua,  in  Inghilterra, 
nell’impero  d’Austria  e negli  Stati-Uniti , tutti  compilati  da  uomini 
dell’arte  c di  profondo  sapere.  Quanto  alla  popolazione  della  repubblica 
ili  Bolivia,  che  due  generali  celebri  nelle  guerre  della  Colombia,  ci 
rimproverarono  segretamente  di  aver  stimata  troppo  maggiorcdcl  vero, 
avvertiremo  che  Pendami,  il  quale  visitò  recentemente  quella  imper- 
lante parte  di  America,  intorno  a cui  degnò  comunicarci  preziose  no- 
tizie, avendoci  forniti  i risultameli!!  dtjl  censo  fatto  nel  1827,  abbiaui 
trovalo  che,  comprendendovi  gli  indigeni  indipendenti,  codesto  do- 
cumento officiale  offre  un  totale  pressoché  eguale  alla  somma  pubbli- 
cala nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Questa  notabile  concordanza  con 
notizie  positive  e con  le  estimazioni  di  un  abile  osservatore,  c’indus- 
sero a persistere  nella  nostra  opinione.- 

Alla  pag.  6.11  abbiam  notati  gli  elementi  di  cui  si  compongono  la 
superficie  e la  popolazione  dei  vasti  spazii  del  Nuovo-Mondo,  che  ab- 
biamo nominati  Amcrica-lndigena-lndipcndcnto. 

Considerando  gli  stati  federativi  sotto  il  loro  giusto  aspetto,  volevamo 
fare  per  riguardo  alle  confederazioni  di  America  quello  che  facemmo 
per  quelli  d’Europa.  Ma  dopo  lunghe  e difficili  investigazioni  ci  siamo 
convinti  che  era  impossibile,  non  diremo  già  di  offrire  i principali 
elementi  della  loro  statistica , ma  di  stimare  con  una  certa  esattezza  la 
loro  superficie  e la  popolazione,  tranne  solo  gli  stati  dell’  Unione. 
Quanto  abbiamo  potuto  fare  si  fu  determinare,  con  quanta  esattezza 
abbiamo  saputo  maggiore,  gli  elementi  princi|>ali  della  statistica  gene- 
rale delle  confederazioni  Americane,  rimettendo  a tempo  più  favore- 
vole la  compilazione  delia  statistica  de’ varii  stati  di  cui  quelle  si  com- 
pongono. Abbiamo  fatto  una  sola  eccezione  per  gli  Stali- Uniti  propria- 
mente detti , mercè  della  stabilità  che  offrono  le  loro  divisioni  per  la 
|iace  di  cui  godono. 

Fallo  pertanto  il  sunto  delle  modificazioni  in  piti  ed  in  meno  che 
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abbiam  fatte  alle  popolazioni  pubblicate  nella  Bilancia  Politica  del  Globo, 
ne  risulta  che  la  popolazione  totale  di  America  non  sarebbe , per  la 
Eoe  del  1826,  che  di  58,500,000  in  luogo  di  59,000,000  che  le  asse- 
gna quell’opera.  Poiché  in  tutte  le  nostre  estimazioni  ci  siamo  sempre 
arrestati  a numeri  peccanti  in  meno,  massime  per  riguardo  al  Brasile, 
al  Messico  ed  alla  Colombia,  crediamo  che,  per  ragióne  dei  dubbi 
ancora  esistenti  intorno  alle  popolazioni  di  queste  contrade,  si  potrà 
ritenere  senza  grave  sconcio  il  numero  rotondo  di  59  milioni  per  la 
totale  popolazione  di  questa  parte  del  mondo. 

Ora  siamo  per  offerire  al  lettore  la  tavola  delle  principali  opinioni 
espresse  dai  geografi,  dai  naturalisti,  dagli  astronomi  e dai  letterati 
intorno  alla  popolazione  di  America.  Sarà  questa  una  nuova  prova  dei 
calcoli  arrischiati  e della  totale  mancanza  di  critica  che  loro  si  rim- 
provera giustamente. 

. , __  • V I'  ')  i \ 

TAVOLA  COMPARATIVA 

DELLE  PRINCIPALI  OPINIONI  PUBBLICATE  SUL  NUMERO  DEGLI  ABITANTI  DELl’aMEAiCA. 


Abitanti. 


Buschino,  nel  4 77 8 . . . . . . ; 43,444,678 

Pinkerton,  nel  4 £00  (nel  4 804,  nella  traduzione  francese,  25,500,000)  45,000,000 
Laurik  e Wittle,  nel  New- Juvcnile- Alias , nel  4808  ....  46,480,000 

Volnkt,  nel  <804,  e St«n,  nel  4 8 1 4 20,000,000 

Fami,  nel  4805,  e Grabbrg,  nel  4 8 « 3 ; v • . « 24,000,000 

Callender  , nel  4 798  .25,500,000 

Humboldt,  in  principio  del  aix  secolo  . 25,650,000 

Balbi,  nel  4 808,  nel  Prospetto  politico-geografico  del  Globo  27,400,000 

Bebtccii  nelle  Effemeridi  Geografiche  di  \Veiitur,  e Ite  irti  aro  nel- 
l’edizione della  Geografia,  di -Galletti , nel  4 822  • * . . 30,843,500 

Hassel  e Stein.,  nei  loro  Dizionarii  Geografici,  nel  484  7 c 484  8 31,000,000 
Cannabicii,  nel  4824  . * . . \ . . .......  . . 33,000,000 

Balbi  , nel  4 84  6,  nella  4*  edizione  del  Compendio  di  Cacografia 

Universale .........  33,800,000 

Humboldt,  nel  4 823  " ' ' 34,942,000 

Morse,  nel  4 84*2  . : . . . .*  . . 35,000,000 

Worcester,  nel  4 822,  e Balbi  nella2*ediz  del  Compendio,  nel  4849  36,000,000 
Darby,  nel  4 8 « 6 . . . ......  . . ...  , . 37,400,000 

Stein  , nel  4 826  38,086,000 

Balbi,  nel  4 828,  nella’  Bilancia  Politica  del  Globo , pel  fine  del- 

J». i onc  » vrt  Ann'AAn 


Denaix,  nel  4828  • *,  39,309,000 

Malte-Bade,  nel  48 iO,  meno  di  ...  . .•_**..•* 40,000,000 

Melish  nel  484 8 40,000,000 


HasSel,  nel  suo  Almanacco  del  4 $28,  e V Almanacco  di  Gota  del 


4829  ^ . . v •:.....  *.  40,048,844 

Cablo  Julius  Bergiu»,  nel  4 828  * 40,505,782 

ScmiAfiEL,  nella  7*  edizione  della  Geografia  dì  Galletti,  nel  4834  42.000,OQ0 

Oboe,  continuatore  Almanacco  di  U ossei , nel,  4832  pel  *834  43,943,358 

Le-Sage,  nel  4823*;  e Letronne,  nel  4824  ...  ...  ...  ...  . 50,000,000 

.Morse,  verso  il  fine  del  xvm  secolo;  Hlrvas,  nel  480Ó;  e Lalande, 

nell*  Annuario  dell'anno  IX  (<800)  . . . ...  . ...  60,000,000! 

Bielpbl»  , nel  4760;  Sossmilcu  , nel  4765:  Beausobhe,  nel  47/4;  e 

l’autore  anonimo  della  Descrizione  degli  usi  e costumi , nei  182  4 450,000,000  ! 
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L'Abate  di  Saidt-Pierre,  verso  il  (756;  e I .AL a n DB , nA[' Animano 

dell'anno  Vili  («799) .........  (80,000,000! 

Ociueet  Caeio  Le-Gkkork,  venn  il  (758,  almeno  230,000,006! 

Riccioli , verso  il  s 660  . > '.  300,000,000! 

UfoeTAiGRB  e Mopte&^oieu,  la  stimavano  pel  tempo  della  sua  sco- 
perta almeno  di  ' . 400,000.000! 

rendite  c debiti.  Abbiamo  sopra  vedute  le  difficoltà  che  s’ in- 
contrano a voler  detcrmiuarc  la  superfìcie  e la  popolazione  dei  varii 
siati,  il  complesso  de* quali  forma  le  confederazioni.  Queste  difficoltà 
sono  di  gran  lunga  maggiori  quando  si  hanno  a determinare  le  rendite 
e il  debito  di  quei  medesimi  stali.  Pertanto,  considerandole  perora 
come  insuperabili,  abbiamo  ricusato  di  ammetterle  nella  nostra  tavo- 
la, senza  fare  veruna  eccezione,  nò  anco  per  gli  siati  che  compongono 
la  potente  confederazione  Anglo-Americana.  Per  questo  rispetto  non 
facciamo  che  imitare  un  dotto  e ad  un  tempo  abile  amministratore  ed 
economista  distiuto,  il  quale  studiò  nel  suo  complesso  il  sistema  finan- 
zierò di  (pici  paese,  e che  dimostrò  in  un  articolo  assai  riguardevole 
della  Ritinta  Britannica  quanto  sieno  imperfette  le  notizie  date  dalle 
raccolte  statistiche  pubblicate  nell’  Unione.  < Egli  è tanto  più  diffi- 
cile, dice  Saulnier,  ordinar  bene  codesti  materiali , per  esservi  una 
grande  varietà  nella  natura  delle  entrate  come  nella  natura  delle 
spese  dei  varii  stati.  Questa  difficoltà  cresce  ancora  per  la  confusione 
che  regna  nei)a  compilazione  dei  bilanci,  compilazione  certamente 
inferiore  d’assai  a quella  che  faceva  Sully  in  principio  del  xvu  secolo. 
In  molti  non  si  veggono  punto  apparire  lq  notabili  somme  impiegate 
annualmente  a pagare  l’istruzione  elementare.  In  altri,  per  contrario, 
si  mettono  in  conto  non  solo  tutti  i rami  della  rendila,  ma  anche  tutti 
i dividendi  delle  banche  particolari,  de’ quali  una  parte,  solo'  talvolta 
alquanto  ragguardevole,  appartiene  allo  stato;  e ciò  che  è più  strano 
ancora,  anzi  per  la  più  strana  delle  irregolarità,  si  pongono  nell’ en- 
trata di  codesti  bilanci  i capitali  dei  fondi  dello  stato,  senza  menzionare 
l'interesse  dei  debili  che  essi  hanno  contratti,  e che  assorbono  soventi 
più  dei  due  terzi  dell’entrata  ». 

Le  nostre  corrispondenze  ci  fornirono  i mezzi  di  conoscere  i bilanci 
federali  delle  confederazioni  di  America;  e sono  questi  i bilanci  dei 
quali  offeriamo  i risulta  menti  generali  nella  tavola.  Ma  convien  guardarci 
dal  credere  ohe  essi  rappresentino  tutta  affatto  la  somma  delle  entrate 
di  questi  stati.  Nell’Unione,  per  esempio,  ciascuno  de’2à  stati,  di  cui  è 
composta,  ha  ilsuo  bilancio  a parte  oltre  al  bilanciogenerale  o federale. 
Per  conoscere  il  totale  delle  entrate  di  questa  confederaziono,  conver- 
rebbe sommare  10  entrate  speciali  di  ciascuno  stato  con  l’entrala  gene- 
rale. Quest- ultima  non  comprende  ebe  il  prodotto  della  dogana,  quello 
della  vendita  delle  terre  pubbliche  e dei  dividendi  delle  banche  fede- 
rali, oltre  ad  alcuni  altri  rami  di  molto  minore  importanza.  Le  entrate 
speciali  degli  statisi  compongono  dell’ imposta  territoriale,  dimoiti 
dritti  sopra  le  commissioni,  le  vendite,  le  consumazioni,  di  tasse  sopra 
le  persone  e gli  animali  domestici,  del  prodotto  delle  strade  a barriere, 
dei  dividendi  delle  banche  particolari,  e d’altri  oggetti.  Dopo  le  lunghe 
ricerche  da  noi  fatte  intorno  a questo  argomento,  e mercè  dei  docu- 
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menti  che  abbiam  riuniti  intorno  ai  yarii  stati  dell’Unione , crediamo 
che  si  avvicinerebbe  molto  al  vero  chi  facesse  il  totale  dell' entrata 


doppio  del  bilancio  federale.  Questa  somma  è ben  lungi  dalf  essere 
esagerata  ; anzi  noi  la  riguardiamo  come  il  minimum  dell’entrata  to- 
tale di  questa  potente  confederazione.  Saulnier  la  fa  ascendere  a molto 
più , appoggiato  a certe  notizie  che  ci  pajoiio  di  gran  peso.  Da  quanto 
dicemmo  intorno  al  bilancio  dell’Unione  non  è da  inferire  che  si  debba 


raddoppiare  quello  delle  confederazioni  Messicana,  dell’America-Cen- 
trale  e del  Rio  de  la  Piata  per  avere  il  totale  delle  loro  entrate.  Le  cir- 
costanze particolari  in  cui  trovatigli  stati  che  le  compongono,  ed  una 
infinità  di  motivi,  che  qui  non  possiamo  esporre,  richiedono  un  au- 
mento ben  minore.  Si  potrebbe  quasi  riguardarle  come  identiche  con 
le  loro  entrate  generali.  : ■'  - 

Ma  prima  di  terminare  questo  articolo,  noi  dobbiamo  correggere 
la  stima  delle  rendite  della  repubblica  d’ Haiti , che  ingannati  da  pre- 
tesi documenti  officiali  "pubblicati  nei  giornali  d’Europa  e di  America, 
abbiamo  stimate  50,000,000  di  franchi,  e che  statisti  inesperti,  volendo 
forse  correggere  t nostri  errori,  crebbero  dappoi  fino  a 37,000,000! 
Mackenzie  c Mollien , che  abbiamo  già  citati  parlando  della  popola- 
zione , sono  le  nostre  due  autorità;-  ri  aggiungeremo  un  bilancio  che 
abbiamo  avuto  dalla  cortesia  del  defunto  abate  Gregdre , già  vescovo 
di  Blois;  questo  documento  è eguale  a quello  che  Mackenzie  pubblicò 
testé  nella  sua  importante  opera- sopra  San-Domingo.  Il  definitivo  risol- 
tamente delle  nostre  ricerche  intorno  a questo  punte  della  statistica  ci 
fece  ridurrò  la  rendita  bruita  di  questa  repubblica  per  l’anno  182(5 
alla  9omraa  di  13,000,000  di  franchi , cifra  Che  riguardiamo  come  il 
maximum  che  si  possa  attribuire  a quello  stato.  Mollien  non  la  reca 
neppure  più  oltre  dì'13,000,000  pel  1831.  , 

Nulla  abbiamo  a dire  delle  300,000  piastre  o due  milioni  e mezzo 
di  franchi,  che  geografi  e statisti  distinti  attribuiscono  presentemenie 
al  paese  degli  Arauoani,  del  quale  stimano  la  popolazione  di  450,000 
abit.,  e la  milizia  43,000  uomini  ! fc  pure  uno  sbaglio  in  cui  cadde  il 
celebre  statista  Hàsscl.  . 


1 documenti  importanti  che  ci  somministrò  il  defunto  visconte  di  San- 
Lourenco  furono  la  nostra  base  principale  per  la  stima  approssima- 
tiva delia  rendita  del  Nuovo-Stato-Oriculale  dcJl'Eruguai;  ma  dobbiam 
dichiarare  che  il  prodotto  delje  dogane  forma  quasi  il  totale  dell’  en- 
trate, come  si  può  vedere  dal  bilancio  dell’impero  del  Brasile  per 
l’anno  1829,  che  noi  abbiam  pubblicato  nel  Bulleltino  delle  Scienze 
geografiche. 

forze  Di  TERRA  c Di  mare.  Dopo  quanto  abbiam  detto  alle 
pog.  1081-1087  tom  1°,  più  non  ci  rimane  che  Offerirò  per  l’America 
la  tavola  delle  sue  marinerie  militari,  come  facemmo  per  l’Europa 
alla  pag.  1087.  Avvertiremo  solo  che  non  abbiam  data  veruna  fregata 
agli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata,  perchè  quella,  che  questa  confe- 
derazione possedeva  nel  1826,  peri,  alcuni  mesi  dopo,  irei  suo  viaggio 
dal  Chili  a Buenos- Ayrcs.  . • ' , 
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TAVOLA  DELLE  MARINERIE  MILITARI  DELL’AMERICA. 


STATI. 

Vascelli 

Hi  Itera, 

Pregate 

Navi 

in  [emiri 

Totale 

Stati- Uniti  ossia  Confederazione  ÀngLo- 
Amsiucana  . . ; . 

25 

n 

32 

6» 

Impero  del  Brasile 

3 

9 

40 

52 

.Stati-Uriti  mx  Messilo 

4 

2 - 

43  r 

46 

St  ati  - Unit  i net  i.’A  m e kica  - Ceitt  r a le 

D 

3 

2 

Stati- Uniti  del  Si  n 

r . 

3 

13 

47 

Refcrrlica  del  Ba&so-Peiiù 

4 

5 

7 

Repczeuca  del  Chili * 

■ 

1 # 

5 

6 

Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Plata 

il 

I» 

45 

4 5 

Kepi  rnlica  d’HaitI ’ 1 

u 

II 

• 6 

6 

Dittatomto  del  Paraglai 

il 

II 

2 

2 

Nlovo-Stato- Orientale  dell’ Url  o l ai  • . 

li 

'»■ 

? ' 

J* 

Prima  di  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del  mondo , 
dobbiamo  avvertire  il  lettore,  che  non  si  tenne  verun  conto  nè  della 
guerra  che  desola  ancora  alcuni  de' nuovi  stati,  nè  delle  turbolenze 
che  più  o meno  li  agitano  tutti.  Tulli  i calcoli  si  riferiscono  alla  line 
del  i 826.  Dobbiamo  dire  altresi  qualche  cosa  intorno  al  diverso  or- 
dinamento, che  offre  questa  tavola  comparata  alle  altre.  Avendoci 
noi  proposto  di  offerire  in  essa  le  divisioni  presenli  in  corrispondenza 
con  quelle  che  esistevano  prima  del  1786,  epoca  della  prima  eman- 
cipazione dell’ America,  abbinili  dovuto  ordinare  i nuovi  stati  in  modo 
da  far  subito  intendere  al  lettore  le  antiche  colonie  di  cui  questi  si 
compongono,  e le  varie  nazioni  alle  quali'  essi  appartenevano.  Speriamo 
d’aver  raggiunto  questo  scópo  per  mezzo  delle  suddivisioni  della  prima 
colonna,  per  la  varietà  dei  caratteri  impiegativi,  e per  la  distribuzione 
particolare  fatta  delle  sue  varie  parti.  11  titolo  dell’altre  colonne  accenna 
abbastanza  il  loro  contenuto , perchè  non  sia  mestieri  d’ altro  schiari- 
mento; oltreché  esse  sono  affatto  simili  a quelle  delle  tavole  statistiche 
dell'altrc  parti  del.  mondo. 
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STATI  E TITOLI. 


POPOLAZIONE 


RENDITE 


Franchi. 


Arma- 

ta.* 


AMERICA  INDI  PENDENTE 

America  diami  inglese,  fran- 
cese « Spagnuola.- 
St  a II  - Ùmili  ossia  \*V  ni  a - 
n e , delti  pure  Confede- 
ra t i o n c Anflo-Ame- 
r i c a n a ( Ir  \\  1 1 Provi  rie  ir 
Inglesi  dell*  America-Sel(»n- 
triunale  , -la  Florida , li  Lui- 
giana,  ree.  ere.)  .... 
America  diansi  SpagNcoi.a 
C o afe  dee  anione  del  Mes- 
tico oStati-lTnitìdel 
Me»  fico  (il  vice- reame  del 
Messico,  una  pieciola  parie  del 
territorio  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Gnatimala)  . . . 

Si  a ti  • Umili  dell'Àmen 
r le  a - C e n t r aie  (la  capi- 
taneria generale  di  Guatimlla, 
tranne  alcune  Crasiot)i  del  suo 
territorio  ) . / « ,.y  . , 

Stati  - Umili  d el  Su  dt  che 
corrispondono  alla  già  B e - 
pu  bbl  i ca  di  Colombia 
( il  vice-rCame  della  Nuova- 
‘ Granala  , e la  capitaneria  ge- 
nerale di  C.aracas},* .... 
Repubblica  della  Kuova-Gra- 

mata 

Repubblica  di  t'enetuela  . 
Repubblica  dell’ Equatore  . 
B ep  u bb  li  e a d el  Be.ru  o 
del  Ratto - Veti»  (il  rice- 
rcarne del  Perù) 

Repubblica  di  B olirla 
£1* Allo  Perù,  patte  del  vice- 
reame della  Piala)  . . .' 

R e pubb  lica  del  C A / 1 1 (la 
capitaneria  generale  del  Chili 
e l'arcipelago  di  Cbiloè)  . .. 

Stati  - Uniti  del  Rio 
della  Fiata  (la  più  gran 
parte  del  ricercarne  della  Piata) 

ìf  u o v o - S t a t o-O  r lem  t ale 

dell*  Uruguai  (la  Banda- 
Orientale,  parte  del  vice-reame 
della  Piata,  c poscia  della  pro- 
* vincia  Cupi  alina  dell'  impero 

del  Brasile) 

Diitatorato'dcl  Para- 
fumi ( parte  del  vice-reame 
della  Piala)  ....... 

America  diami  portoghese. 
Impero  del  Braille.  , 
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America  diami  Francese  e Spa- 

CRt'OLA. 

Repubblica  d*  II  ai  tì  (itola 
San-Domingo,  carte  francete  e 
parie  tpagnuolt j ...  « 

America  Inni gema  Imdipeko. 

Gli  Araucani,  i *T  c h e r o- 
e A f,  i C r i k,  i T c h i k k a- 
tahy  i Tchabtahs,  gli 
Apachi,  i Sioux,  gli 
Algonquinl  , » Ohep- 
p e wy  a n s,  gli  E echi  m a li, 
ed  infiniti  altri  popoli  che  ab- 
biamo indicati  nelretoografia. 
AMERICA  COLONIALE. 

A m e ri  c a - Inglese  (Canada. 
Nuo«a  - Scozia  , ‘ Nuovo- Brun- 
swick ed  altri  paesi  già  appfr- 
tenenti  alla  Francia.;  la  {iia- 
maica,  la  Barbarla.  San-Crislo- 
foro,  Antigoi,  parte  della  Gu 
jana  dianzi  Olandese,  ece.  ) . 
America  - Spagnuola  (li 
itole  Cuba  e Porto-Rico  ed 
altre  aitai  minori)  . . . 

Ameri  e'a-I’rnncése  (parte 
della  Cujana,  le  itole  Marti 
niea,  Guadalupa,  le, Sante,  Mi 
na-GaUnda  e parte  di  San- 
Marhoo) 

Americano  l an  d e se  (parte, 
della  Gujana,  le  Isole  Sant'Eu- 
ilacbio,  Saba,  Curarao,  ree.  ). 
Am  t ri  e a-U  a attr(il  gruppo 
di  Groenlandia,  ritlanda,  ri- 
sola Santa -Croce,  San -Tomaio 
e San-Gioanni  nelle  Antdlc  ). 
4merica-Russa  ( 1'  etlro- 
mita  a maestro  dell'  America' 


«cc.) 

Am  e r i c a - S * e % x c t e 
tola  San-Bartolomeo)  . 
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GEOGRAFIA  FISICA. 


posizione  astronomica.  Tra  91°  di  longitudine  orientale  e 
105°  di  longitudine  occidentale.  Latitudine,  tra  55°  boreale  e 56° 
australe.  • * ». 

confini.  A tramontana,  l’Oceano  Indiano,  lo  stretto  di  Malacca,  il  mar 
della  China,  l’isola  Formosa  e il  Grande-Oecano  preso  sotto  il  55"pa ral- 
le lo  boreale.  A levante,  il  Grande-Oceano.che  separa  l’Oceania  daU'Ame- 
rica  preso  sotto  il  105°  grado  di  longitudine  occidentale.  A ostro,  questo 
medesimo  Oceano,  preso  sotto  il  56°  di  latitudine  australe.  A ponente, 
l’Occano-lndianofino  al  91®  grado  di  longitudine  orientale.  Egli  è inu- 
tile ricordare  al  lettore  che  le  isole , le  quali  per  la  loro  vicinanza  al- 
l’Antico ed  al  Nuovo-Continente  abbiamo  annoverate  tra  le  loro  dipen- 
denze geografiche,  non  debbono  punto  essere  comprese  nei  confini 
dell’Oceania,  sebbene  la  longitudine  e la  latitudine  di  alcune  trovinsi 
minori  che  i gradi  di  longitudine  e di  latitudine  da  noi  presi  sopra  per 
limiti  estremi  di  questa  parte  del  mondo. 

dimensioni.  La  configurazione  dell'Oceania,  .composta  di  un 
picciol  continente  e d’un’infinità  d’isole,  non  permette  punto  di  seguire 
esattamente,  quanto  ad  essa,  il  metodo  adottato  per  l’altre  parti  del 
mondg.  Avvertiremo  però,  clic  la  più  grande. linea- retta  chesi  possa 
segnare  nei  confini  dell’Oceania,  è quella  che  misura  la  distanza  tra 
l’estremità  a maestro  dell’isola  Sumatra  e la  piccola  isola  Sala , la  più 
orientale  delle  Sporadi-Mcridionali.  Questa  linea  non  ha  meno  di  9,450 
miglia  di  lunghezza.  Egli  è inutile  voler  stimare  la  larghezza  di  questa 
parte  del  mondo;  perciocché- essa  offre  io  tal  direzione  certi  Spazii 
di  mare  anco  ’ più  estesi  di  quelli  per  cui  passa  la  linea  della  sua 
massima  lunghezza.  • 

La  lunghezza  massima  dell’Australia  propriamente  detta  ossia  Conti- 
nente-Australe  (Nuova  Olanda)  trovasi  tra  il  capo  Cuvier  nella  terra 
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di  F.ndracht,  sulla  costa  occidentale,  o il  capo  Byron  nella  Nuova- 
Gallcs-Meridionale , sulla  costa  orientale;  essa  è di  2,4.10  miglia.  I.a 
sua  larghezza  massima  è di  1,G00  miglia  dal  capo  York,  sullo  stretto  di 
Torres,  nella  Nuova-Galles-Meridiouale,  lina  al  capo-Jervis  nella  Terra 
di  Flinders;  ma  la  sua  larghezza  massima  assoluti  travasi  tra  il  capo- York 
sullo  stretto  di  Torres,  è il  capo  Wilson,  sullo  stretto  di  llass;  essa  è di 
1,860  miglia.  _ , . . ' 

mari  c golfi.  La  posizione  di  molte  isole  assai  vicine  le  une  alle 
altre,  forma  si  con  la  costa-dei  continente  asiatico  e si  con  quella  del 
continente  australiano  e parimente  tra  esse  sole , dei  leni  abbastanza 
vasti  perchè  si  possano  riguardare  come  mari  interni  della  classe  di 
quelli  che  alla  p.  25,  t.4°  abbiamo  proposto  che  si  debbano  nominare 
mari  mediterranei  a più  uscite.  L’uso  diede  loro  varie  appellazioni , 
secondo  i nomi  de’ paesi  o delle  isole  di  cui  questi  mari  interni  ba- 
gnano le  coste.  11  pni  grande  di  si  fotti  mari  nell’Oceania  è quello  che 
appellasi  Mah  della.  China  , ma  la  sua  parte  occidentale  appartiene  al- 
l’ Asia.  Esso  è un  vero  mediterraneo  formato  dalle  coste  dell’India- 
TranSgangetiea  c della  China  e dalle  isole  Formosa,  Basili,  Luoon,  Pa- 
lawan,  Bornco,  Billiton,  Banka  o Sumatra.  Gli  altri  mari  principali  sono: 
Il  Mare  ni  Già  va,  che  comprende  la  parte  dell’ Oceano  tra  questa 
isola  e quella  di  Sumatra,  Banka,  Billiton  e Borneo.Jl  Mare  della  Sorda, 
tra  la  parte  orientale  di  Giava , le  isole  Bali , Lombock , Sumbava , 
Mangaray,  Flores,  il  gruppo  di  Calaur , Celcbes  e Borneo.  Il  Mare 
ih  Celebes,  tra  la  costa  settentrionale  di  Celebes,  la  costa  orientale  di 
Borneo,  1*  arcipelago  di  Soulou  e l'isola  di  Mind.anao.  Il  Mare  di  Sou- 
ioc  detto  pure  Mare  di  Mikdoro  o delle  Filipfine,  tra  F arcipelago  dì 
Soulou  » l’estremità  a. greco  di  Borneo,  le  Filippine,  e particolarmente 
le  isole  Mindanao  e Palawan. 

Ad  esempio  di  alcuni  geografi  si  potrebbe  nominare  Mar  delle  Mo- 
llicene il  vasto  spazio  compreso  tra  Celebes,  Gitolo , Waigiou,  Sal- 
vatty , la  Papuasia  ('Nuova-Guinea  ) , il  gruppo  d’Arrou  e le  isole 
l-aural  (Làarat) , Tiniorlaut,  Baber,  Sermatta , Lakar,  Moa,  Letti, 
Timor  e Ornbay . Ma  noi  proponiamo  di  rendere  l’antico  nome  di  Marr 
ut  Lanuiidoi.  allo  spazio  di  mare  che  ha  per  confini  Timor,  Tiniorlaut, 
la  costa  settentrionale- dell’Australia  c la  Papuasia;  la  più  grande  deile 
sue  suddivisioni  sarebbe  il  golfo  di  t'arpentaria , che  i Bougui  appel- 
lano Lamkài. 

Il  capitan?  Flinders  propose  con  ragione  di  nominare  Mare  di  Co- 
rallo la  parte  dell’Oceano  compresa  tra  la  Nuova-Caledonia,  le  isole 
di  Salomone,  la  Papuasia  (Nuova- Guinea)  e l’Australia  propriamente 
detta  (Nuova-Olanda).  ' 

Sarebbe  quasi  cosa  oziosa  nominare  solamente  tulli  i golfi  e tutte 
le  grandi  bajc  che  olire  quest?  parte  del  mondo.  Noi  ne  indiche- 
remo i più  ragguardevoli  nella  topografia.  Qui  ci  contenteremo  di 
avvertire,  che  oltre  al  golfo  di  Carpenlaria,  che  è il  più  grande  del- 
l'Oceania, e che  abbiam  veduto  appartenere  al  mare  di  LanchidoI, 
il  Continente-Australe  ne  offre  parecchi  altri  di  grande  estensione , 
Quali  sono  quelli  di  Spencer  e di  Sun  Vincenzo , nella  Terra  di  Flin- 
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ders  ; i golfi  di  Van  Diemen'  e di  King , nella  Terra  di  Van-Diemen, 
e la  Baja  dei  Cani-Marini , nella  Terra  di  Endracht.  La  bizzarra  con- 
figurazione dell’isola  di  Celebes  presentò  i tre  golfi  formati  dalle  sue 
quattro  grandi  penisole  ; essi  ricevettero  i nomi  di  Baja  di  Boni , 
baja  di  Tolo  e baja  di*T omini.  L’isola  di  Gilolo,  che  imitò,  sebbene 
in  picciolo,  i bizzarri  frastagli  di  Celebes,  offre  essa  pure  tre  vasti 
golfi  nominati  di  Chiaou  , d'  Ossa  c di  (Fida.  Voglionsi  pure  men- 
zionare nella  parte  occidentale  della  Papuasia  le  vaste  baje  del  Geel- 
vink  e della  Provvidenza,  e quella  assai  minore,  ma  non  meno  rag- 
guardevole, nominata  baja  di  Mac-Cluer.  Finalmente  la  baja  ltlana, 
nell’isóla  Mindanao.  • 

stretti.  Nessuna  parte  del  mondo,  ne  ha  o ne  può  avere  cosi 
gran  numero.  Noi  citeremo  i più  frequentati  : lo  tiretto  di  Malacca 
tra  la  penisola  di  questo  nome,  in  Asia,  e la  costa  di  Sumatra,  nel- 
l’ Oceania,  lo  stretto  di  Singapoura  tra  le  isole  SingapouCa  e Binton 
(Biotang)  ; lo  stretto  di  Banka , tra  Sumatra  e Banka  ; lo  stretto  di 
Gaspar,  tra  Banka  ed  un’  isoletta  vicino  all’isola  Billiton  ; il  passag- 
gio di  Carimata,  tra  Billiton  e l’isoletta  di  Carimata  presso  Borneo; 
questi  tre  ultimi  ’ stretti 'formano  la  comunicazione  tra  il  mar  della 
China  e quello  di  Giava.'  Vengono  appresso  lo  stretto  della  Sonde*, 
tra  Sumatra  e Giava  ; lo  stretto-  di  Bali,  tra  Giava  e Bali;  lo  strettì) 
di  Lombock,  • tra  Bali  e Loinbock  ; lo  stretto  di  Alias , tra  Lorabock. 
e Sumhava  ; lo  stretto  di  Sapi  o Rombo , tra  Sumbava  e Rombo  o 
Mangaray  ; lo  stretto  di  Mangaraj , tra  Rombo  e Flores  j lo  stretto 
di  Timor , tra  Ornbai  e Timor  ; lo  stretto  di  San-Bernardirio,  tra  Lu- 
co n e Samar  nelle  Filippine  ; lo  stretto  di  Gilolo,  tra  Gilolo  e Wai- 
giou  ; lo  stretto  di  Macassar , tra  Celebes  e Borheo  ; lo  stretto  delle 
Molucche,  tra  Celebes  e Ternate  ; lo  stretto  di  Dantpier,  tra  la  Nuo- 
va-Bretògna  e la  Papuasia  (Nuova;Ouinea)  ; lo  stretto  di  San  Gior- 
gio, tra  la  Nuova-BrClagna  (Birara)  c la  Nuova-lrlanda  (Tombara); 
lo  stretto  di  Torres,  tra  la  Papuasia  e l’Australia  (Nuova-Olanda);  lo 
stretto  della  principessa  Marianna,  che  tiene  il  luogo  del  preteso  fiume 
Darga,  nella  Papuasia,  separando  questa  gran  terra  dail'isola  Fede- 
rico-Eririco,  che  fino  al  1855  era  credula  farne  parte;  lo  stretto  dì 
Bnss,  tra  l’Australia  e la  Diemenia  (Terra  di  Diemen);  gli  stretti  di 
Cook  e di  Foveaux  ,•  tra  le  più  grandi  isole  che  formano  il  gruppo 
della  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

capi.  Tra  il  gran  numero  di  capi  che  .offrono  le  innumerevoli  isole 
del  Mondo-Marittimo,  nomineremo  solo  i seguenti  : la  punta  del  Dia- 
mante, nella  parte  settentrionale  di  Sumatra;-  i capi  Giava  e ò'on- 
Nicolao,  in  Giava;  il  capo-Dato,  sulla  costò  occidentale,  ed  il  capo 
Kennetingan,  sulla  costò  orientale  di  Borrteo  ; il  capo  Engano,  nel- 
1’  estremità  a greco  di  Liu;on  ; il  capo  Talabo  , in  Celebes;  icapi 
di  Buona-Sprranza  e di  King-lVilliams  e Rodney  , nella  Papuasia 
(Nuova-Guinea)  ; il  cupo  IFahh,  nell'isola  di  poco  scoperta  da  Fe- 
derico-Enrico  ; i capi  York,  fFilson , Leemvin,  Arnheim , eco.  ecc., 
nell’Australia  (Nuova-Olanda);  il  capo  Portland  e it  capo  Sud,  nella 
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Diemenia  (Terra  di  Diemen);  il  capo  !\’ord  e il  capo  Sud,  nel  gruppo 
della  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

penisole.  11  Mondo-Marittimo  essendo  composto  quasi  intera- 
mente d’isole,  non  offre  altre  penìsole  propriamente  dette,  che  quelle 
del  Continente-Australe.  penisole  più  notabili  di  quest'  ultimo 
sono:  la  penisola  di  York,  nella  Terra  di  Flinders,  e quella  di  Pe- 
rori, nella  Tèrra  di  Endracht.  Se  ne  trovano  parécchie  nelle  grandi 
isole  dell’Oceania-Occidentale  e Centrale.  Noi  non  citeremo  che  le 
quattro  penisole  si  ragguardevoli  dell’isola  di  Celebes,  c le  quattro 
non  meno  notabili  dell’isola  Gitolo;  la  penisola  dei  Pupuus  0 di  Pori/, 
nella  Paptiasia  (Nuova-Guinea)  : è questa  ona  delle  più  notabili  del 
Mondo-Marittimo  ; essa  abbraccia  l' estremità  a maestro  di  questa 
grand’isola;  la  penisola  di  Ba  nks,  nella  Tasrnania-Mcridìonale  (IN  uo- 
va-Zelanda).  Diremo  altresì  che  l’isola  di  Tahiti  è composta  di  duo 
penisele  ragguardevoli. 

riunii  11  Mondo-Marittimo,  come  dianzi  dicemmo,  essendo  quasi 
lotto  compósto  d’isole,  e non  possedendo  che  il  più  pipciolo  dei  con- 
tinenti, non  ha  verun  fiume  che  possa  compararsi  ai  grandi  fiumi 
dell’Antico  e del  Nuovo-Mondo.  Il  Continente-Australe  ossia  l’Aus.tra- 
lia  propriamente  detta  (Nuova-Olanda),  che  per  la  sua  estensione 
potrebbe  averne  almeno  dei  così  grandi  come  quelli  di  Europa,  non 
offerse  finora  che  fiumi  di  brevissimo  corso  per  rispetto  alla  gran- 
dezza della  sua  superficie.  Poiché  non  si  conosce  ancora  chte  il  cir- 
cuito delle  più  grandi  terre  dell’Oceania , sarebbe  temerità  11  con- 
chiuderne con  alcuni  geografi  celebri,  che  l'Australia,  Iìorneo  e la 
Papuasia  non  abbiano  verun  grande  fiume.  Nof  ci  guarderemo  dal 
ripetere  a loro  esempio  che  l’interno  del  Continente-Australe  sia  af- 
fatto sprovvisto  di  fiumi  ; che  il  sno  suolo  sia  nudo,  dipelato  e sterile, 
ingombro  di  vaste  paludi  o occupalo  da  deserti  sabbiosi  ; attende- 
remo nuove  esplorazioni  che  assai  probabilmente  smentiranno  code- 
sti giudizi!  troppo  affrettati  dei  geografi  sedentarii.  Già  da  alcuni  anni 
esplorazioni  particolari  heU'interno.  falle  in  varie  direzioni  ci  fecero 
discoprire  torrenti  d’.  acqua  assai  notabili , vaste  pianure  erbose  e 
foreste  iji  que'  luoghi  appunto,  óve  si  dicea  non  esistere  che  deserti 
rimili  a quelli  dell’  Affrica.  Il  gran  problema  dello  scolamento  delle 
acque  è cosi  importante,  e move  si  viva  curiosità,  che  sovente  fu- 
rono sparse  notizie  per  lo  meno  premature.  Parlasi  di  una  bella 
riviera  situata  a settentrione  delle  pianure  di  Liverpool,  donde  essa 
dee  dirigersi  a maestro  verso  il  golfo  di  Van-Diemen.  Mentre  aspet- 
tiamo che  ci  sien  notizie  particolari  più  precise  sul  suo  corso  c su 
quello  de’  fiumi  dell’interiore  della  grande  isola  Boroeo,  ecco  le  no- 
tizie più  positive  che,  secondo  il  disegno  di  quest’opera,  noi  pos- 
siamo offrire  ai  lettori  per  l' idrografia  del  Mondo-Marittimo.  Nella 
tavola  seguente  i fiumi  sono  distribuiti  secondo  l'ordine  delle  grandi 
terré  che  essi  irrigano  : , •; 

Nell’ AUSTRALIA  propriamente  detta  (Nuova-Olanda)  ossia  nel  CONTIr 
NENTE-ACSTRALE  , nomineremo  i seguenti  : 


ji(i  descrizione  dem/oceania. 

11  CttlARENZA  (Clarence),  vicino  al  tropico,  cd  il  Richmond  più  verso 
ostro  , che  furono  scoperti  di  Presto,  e che  pajono  importanti. 

11  Rrisrane  , di  citi  non  si  conosce  ancora  che  là  parte  inferiore  sco- 
perta nel  i8q3.(  Ammettendosi  che  le  site  sorgenti  trovinsi  sul  fianco  occi- 
dentale delle  montagne  Azzurre,  sarebbe  questo  il  più  gran  fiume  cono- 
sciuto del  Continente-Australe  che  ha  la  foce  sulla  costa  orientale  dell'Au- 
stralia; traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-Galles-Meridionale. 

LTIaweeSBURY  , formato  dalla  giunzione  del  tirose  e del  Jfepean.  fi 
questo  il  fiume  principale  della  contea  di  Cumberland. 

Il  Paterson  e I'Hastings  che,  come  i precedenti , hanno  le  loro  foci 
sulla  costa  orientale  dell'  Australia. 

Il  Mdrray  il  quale  ,■  giusta  le  recenti  esplorazioni  del  capitano  Sturi  e 
del  maggiore  Milchell , stimasi  come  formato  daU'unione  del  DaRLING,  Che 
viene  da  greco  , col  Murumridgk  che  viene  da  levante.  Il  Murray,  dopo 
l'unione  di  questi  due  bracci,  scorre  verso  ponente  , seguendo  la  direzione 
del  Muruinbidge  fino  ai  monti  Lofty , dove  volgesi  a mezzodì , traversa  un 
vasto  lago  chiamalo  Alessandrina,  e mette  foce  nell'Oceauo-Australe,  e pro- 
priamente nel  golfo  d’Encountar,  che  appartiene  alla  terra  di  ltaudiu.  Il 
Parlino  che  sembra  sia  il  braccio  principale , c che  noi  per  questa  ragione 
stimiamo  per  bea  quale  sorgente  del  Murray , considerando  il  MacqcarIE  anco 
quale  parte  superiore  del  suo  corso , è il  più  gran  fiume  conosciuto  del- 
I* Oceania,  perciocché  ha  una  corrente  d'acqua  non  interrotta  dalle  monta- 
gne Azzurre  , dove  nasce  il  il  acquarle , sino  al  golfo  di  Encounter,  dove 
il  Murray  entra  nell’Oceano.  11  Marumbidge,  il  cui  corso  c men  lungo,  ha 
la  sorgente  nelle  più  alte  montagne  dell'Australia,  alle  quali  dà  il  suo  nome. 

La  Riviera  dei  Cigni  (Swan-River)*  che  ha  la  sorgente  nella  Catena- 
Occidentale,  c sulle  rive  della  quale  fu  fondata  la  coloni]  di  tal  nome. 

Nella  D1EMENIA  (Terra  di  Piemen):  il  J)erwent  ed  il  Tamar,  che  sono 
i principali  fiumi  di  quest’  isola. 

In  1KA-NA-MAWI  ossia  nella  TASMAN1A-SETTENTRIONALE  (Nubva- 
Tielanda),  nomineremo  il  Siiooukianga  ed  il  Wai-pA  (lunga  riviera). 

In  IlORNEO  trovasi:  il  Renjer-Massisg,  il  quale  si  crede  clic  'esca  dal 
lago  Keney-Ballou  e traversi  da  tramontana  a ostro  Ti  sola  di  Romeo  per 
versarsi  nel  mare  di  Giava.  Ammettendosi  questa  ipotesi . esso  sarebbe  il 
più  gran  fiume  conosciuto  del  Mondo-Marittimo.  La  lunghezza,  del  suo  corso 
potrebbe  stimarsi  i,i5o  miglia.  , 

11  Poni TANAK,  che  sembra  nascere  sol  pendio  occidentale  dei  monti  Pa- 
natns  , nel  centro  di  Romeo,  e che  si  versa  nel  mar  della  China  al  di  sotto 
di  Pontianak. 

In  SUMATRA:  il  Star,  che  ha  la  sorgente  nel  cessato  impero  di  Mcnang- 
kabuti,  traversa  il  regno  di  Siak  e si  versa  nel  mar  della  China. 

LTndhagiki  , che  è il  più  gran  fiume  di  quest’isola.  Traversa  il  cessato 
impero  di  Mcnangkabou  c si  versa  nel  mar  della  China. 

11  PalembaNC.  ossia  Mousi , che  percorre  il  regno  di  questo  nome , ed 
entra  nel  mar  della  China. 

Il  SlNGKEL,  che  irriga  una  parte  dei  territorii  del  regno  di  Achem  e 
del  Paese  dei  Battas.  Esso  c il  più  gran  fiume  conosciuto  della  Malesia  die 
abbia  lo  sbocco  neU’Occano-Inniano. 

In  GIAVA:  il  SOLOossia  Beng-AwaN,  che  éil  più  gran  fiume  di  quest'isola, 
di  cui  percorre  la  parte  centrale  ; esso  si  versa  nel  mare  di  Giava. 

Il  KEDIItt,  ohe  irriga  la  parte  orientale  di  quest’ isola  e si  versa  nel  uiar 
di  Giava  dopo  aver  traversata  la  città  di  Sourahaya.  Al  suo  avvallamento 
appartengono  le  maestose  mine  dell’antica  metropoli  di  Giava  ed  una  mol- 
titudine di  antidiità  che  avremo  occasione  di  menzionare. 
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In  MINDANAOi  il  Pelaedji  òssi»  PESCn»Lt,  clic  e- il  più  gran  fiume  di 
quest’  isola  ; esce  dal  lago  Maudango  e si  versa  nella  Ila )a  lil.iua  nel  mar 
della  China.  - „ 

In  LDCON  : il  Tajo,  che  è il  più  gran  fiume  di  quest’isola.  Ifopo  averne 
Iraversata  gran  parte  da  ostro  a tramontana,  si  versa  nel  mar  della  China 
dirimpetto  al  gruppo  dei  Babuyaoos. 

In  CF.LF.I1F.S  : il  Ciiiurara,  che  esce  dal  lago  Tapara-Karaja  , e si  versa 
nella  baja  di  Boni  , parte  del  mare  delle  Molucche. 

r * * 

laghi.  Quanto  dicemmo  sopra  intorno  ai  fiumi , può  applicarsi, 
lino  a un  certo  segno,  anche  ai  laghi  di  questa  parte  «lei  Mondo,  ove 
non  se  ne  conosce  alcuno  che  possa  paragonarsi  ai  grandi  laghi  del- 
l'Antico c del  Nuovo-Continente.  1 seguenti  possono  essere  i più  grandi 
laghi  del  Mondo-Marittimo:  Kiney- Ballon , nella  partea  maestro  di 
Borneo  ; non  se  ne  conoscono  ancora  di  maggiori  in  tutta  l’Oceania. 
I nativi  gli  danno  il  nome  di  mare ; Kienzi  è il  solo  Europeo  che  l’ub- 
bia visitalo;  questo  dotto  viaggiatore  ci  assicura  che  le  sue  acque  suuo 
biancastre,  che  la  sua  circonferenza  è di  90  miglia  e la  sua  profon- 
dila è di  quattro  a sette  braccia.  Vengono  appresso  il  Luul-Dunuau 
nell' interno  del  paese  di  l’riaman  nell'isola  Sutnalra;  il  lago  Pan  gii, 
nel  scllcnlrione,'  e il  Mandango  o Mindanao,  nel  mezzodì  dell'isola 
Mindanuo;  il  Hai/  nel  Ltn;on  ; ri  Tupuru-karaja-,  in  Celcbcs;  il  lago 
Artur,  nella  Diemenia  (Terra  di  Diemen);  il  Hutn-Voua , nell’Ika-na- 
mauwi  ossia  Tasmania-Seltcnlriunale  (gruppo  della  Nupva-Zelanda). 
L’ Australia  , non  ostante  la  sua  grande  eslensione,  non  ofTre  per 
anco  nella  parte  interna  finora  esplorata,  che  due  laghi  alquanto  no- 
levQli:  il  layo  Giorgio  tra  le  contee  di  Murray  e d'Argila  ed  il  lago  Ale - 
landrina.  Éntrainjir  appartengono  all’ avvallamento  del  Murunibidge. 

isole.  L'Oceania  ne  ha  più  che  tutte  l’altre  parli  del  mondo.  Ei  si 
può  dire  che  essa  offre  altresi,  nell’isola  di  Borneo,  la  più  granile  delle 
noie  propriamente  dette,  e nella  Papuana  (Nuova-Guinea),  l’isola 
pòi  lunga  che  si  conosca.  I,e  altre  più  notabili  per  ampiezza  sono; 
•Sumatra,  Giara,  l.uron  , Mindanao,  Celeltes,  Taf  ai- Patinammo*,  e 
Iku-nn-mauui  ossia  la  Tasmauia- Meridionali  e la  Tasmania-Sellen- 
irionale  (gruppo  della  Nuova-Zelanda). 

L’Oceania  inoltre,  più  d’ogni  altra  parte  del  mondo,  offre,  nelle 
sue  innumerevoli  isole  basse , quelle  maravigliose  costruzioni  dovute 
in  gran  parte  all'azione  continua  dei  litofìti,  ancora  così  poco  studiali 
dai  naturalisti.  Guidati  da  quell’  istinto , che  Ilunter  appella  stimolo 
della  necessità,  codesti  vcrniicciatoli , ai  quali  appena  si  degna  asse- 
gnare una  delle  ultime  classi-ilei  regno  animale,  formano,  per  cosi 
dire,  sotto  i nostri  occhi  migliaja  d’ isole  o migliaja  di  jugeri  di  terra 
che  interrompono  la  vasta  superfìcie  del  Grande-Occano.  • Quando  si 
esaminano,  dice  uno  dei  dotti  compilatori  delia  Qnarterly  Rei  ine,  sotto 
le  acque,  que'tubi  calcari  e l’ immensa  varietà  delle  loro  dirama- 
zioni, s’incontra  talvolta,  negli  strati  superiori,  uno  stato  d’umidezza 
e di  malleabilità , elle  non  esiste  negli  altri  e che  cessa  di  mostrarsi 
nei  banchi  di  corallo  impietriti  che  si  veggono  al  di  sopra  dcU’acqtte. 
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La  conseguenza  naturale  di  questa  osservazione  è che  i litofiti  lavo- 
rano per  tutta  la  vita  e che  solo  dopo  la  loro  morte  il  loro  inviluppo 
s’indurisce  e si  consolida  ■.  Aggiungeremo  che  due  insigni  naturalisti 
riconobbero  ai  di  nostri  nelle  loro  dotte  peregrinazioni  per  mare , 
quanto  fosse  erronea  l’opinione  di  Forster,  di  Peron,  e d'altri  viag- 
giatori, i quali  immaginavano  che  il  lavoro  dei  zoofiti  partisse  dallo 
profondità  immense  dell’Oceano  per  terminarsi  alla  sua  superficie. 
Secondo  Gaimard  e Quoy,  codesti  litofiti  non  fermano  inai  la  loro  di- 
mora ad  una  grande  profondità , ove  non  potrebbero  resistere  alla 
troppa  pressione , e sarebbero  privati  dell’azione  benefica  della  luce  ; 
ma  cominciano  i loro  stupendi  lavori  ad  alcune  braccia  soltanto  dissolto 
dal  livello  dell’Oceano,  stanziandosi  non  già  sur  un  fondo  sabbioso,  ina 
sopra  gli  alti  fondi  che  s’ innalzano  fino  a picciola  distanza  dalla  sua 
superficie.  Cosi  rilevando  poco  a poco  le  loro  dimore,  cangiano  bassi- 
fondi in  isole,  e riescono  a costruire,  d’intorno  alle  terre,  quelle  ca- 
tene di  scogli  che  minacciano  di  naufragio  ad  ogni  passo  il  più  abile 
navigatore.  « Sulla  costa  boreale  dell’Australia  ([Nuòva-Olanda),  in 
mezzo  allo  stretto  di  Torres,  come  pure  in  mezzo  ai  piccoli  spazii  di 
mare  che  la  coronano  da  ogni  parte,  giacciono,  dice  Lesson,  quegli 
innumerevoli  scogli  di  madrepore , che  s’innalzano  dai  banchi  sotto- 
marini per  formare  quelle  muraglie  a fior  d’acqua  si  funeste  ai  navi- 
gatori e celobri  oggimai  por  tanti  insigni  naufragi.  Codeste  catene  di 
scogli  formano  quasi  una  cintura  a tutta  la  parte  orientale  di  questo 
continente  fino  al  tropico;  c questi  immensi  lavori  d’un  polipo  quasi 
impercettibile,  raggruppati  in  mille  modi,  compressi,  agglomerali, 
ovvero  a zigzag,  disegnami  su  quella  costa  un  muro  che  i navigatori 
nominarono  gli  scogli  delta  Grande- Barriera.  Stretti'  canali  serpeggiano 
per  quel  labirinto  inestricabile  d’un  mare  sparso' di  scogli,  sui  quali 
Flinders  e molli  altri  uomini  di  mare  videro  rompere  i loro  vascelli  ». 
L' arcipelago  di  Paumoton  (Pericoloso;  Dangercux,  ecc.)  e V arcipelago 
Centrale  (Mulgrave,  ecc.)  sono  i due  gruppi,  d’isole  di  tal  genere  più 
vasti  e più  notabili  che  olirà  l’Oceania.  Alla  pag.  18  tom.  1°  abbiamo 
già  indicato  le  isole  di  questa  specie  che  nell’  altre  parli  del  mondo 
meritano  l’attenzione  del  lettore. 

montagne.  La  posizione  di  molto  isole  dell’Oceania,  le  unc  per 
rispetto  all’ altre,  e i piccioli  intervalli  di  mare  che  le  separano,  auto- 
rizzano i geografi  a riguardare  quei  lunghi  anelli  dj  terre  insulari  come 
componenti  altrettante  catene  di  montagne.  Applicandosi  questa  ma- 
niera di  considerare  le  altezze  del  globo  a quelle  del  Mondo-Marittimo, 
noi  crediamo  che  si. potrebbero  intanto  dividere  le  sue  principali  mon- 
tagne conosciute  iu  più  sistemi , suddivisi  in  gruppi  e in  catene.  Ma 
qui  dobbiamo  ricordare  al  lettore  ciò  che  abbiali!  detto  parlando  dei 
fiumi  di  questa  parte  del  mondo  : nello  stato  ancora  così  imperfetto 
della  geografia  dell’interno  del  Continente-Australe,  di  Borneo,  della 
Papuasia  e generalmeute  di  tutte  le  grandi  terre  dell’Oceania,  sarebbe 
temerità  il  voler  solamente  accennare  la  direzione  di  catene  di  mon- 
tagne, la  cui  esistenza  non  fu  ancora  ben  confermata.  Che  sarebbe, 
se  dietro  aH’esempio  di  qualche  geografo,  noi  volessimo  anche  indi- 
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carne  la  natura  e l’altezza?  Nel  breve  schizzo  che  noi  siamo  per  of- 
ferire dell’Orografia  deU’Oceania  , il  nostro  $£opo  si  è presentare  per 
ora  al  lettore  la  classificazione  delle  sue  montagne,  che  nello  stato  pre- 
sente della  scienza , ci  sembra  esèere  più  d’accordo  coi  ri  stillamenti 
delie  più  recenti  esplorazioni , e meno  dipartirsi  dal  disegno  seguito 
io  quest’ opera  nella  descrizione  dell’altre  parti  del  inondo.  Ecco  per- 
tanto i sistemi  nei  quali  ci  sembra  che  si  possano  intanto  distribuire  le 
principali  altezze  conosciute  deb  Mondo-Marittimo. 

SISTEMA  MALESIANO.  Noi  proponiamo  questa  appellazione  sonora  per 
evitare  nomi  nuovi  e perchè  questo  sistema,  abbraccia  tutte  le  montagne 
della  Malesia.  Proponiamo  purè  {fi  suddividerlo  nei  tre  gruppi  seguenti: 
Gruppo  Sumatriano,  che  è il  più  lungo:  esso  prende  il  suo  nome  dall’isola 
di  Sumatra  , ove  trovansi  le  sue  più  alte  cime  conosciute  e La  catena  più 
notabile  ; abbraccia  tutte  l'altezze  non  solo  defissole  che  circondano  questa 
grande  isola  , ma  quelle  pur  anche  di  Giava  e dellq  sue  dipendenze,  come 
pure  tutte  le  montagne  che  sorgono  sopra  le  isole  che  formano  Varcipef ago 
di  Sumbava-Timor  ; di  modo  che  il  gruppò  Sumatriano  sistetìde  dalla  punta 
occidentale  di  Sumatra  fino  all’isola  Sarmata  a levante  di  Timor.  La  catena 
Sumatriana  congiunge  le  montagne  del  Mondo-Marittimo  con  quelle  dell* An- 
tico-Mondo, - essendo  per  cosi  dire  la  continuazione  della  catena  Birmano- 
Siamese,  che  alla  pagina  19  abbiara  veduto  estendersi  traverso  tutta  l’India-  % 
Transgangetica , dai  confini  del  Yu-nan  fino  all’estremità  della  penisola  di 
Malacca.  GROPPO  Di  LUCON-BÓRNTO,  dosi  nominato  per  ragione  dèlie  due  isole 
principali  che  esso  abbraccia  ; questo  gruppo  comprende  i monti  dì  Cristallo , 
i monti.  Panamseà  altre  catene  che  sorgono  sili"  vasto  suolo- dj  Borneo,  tutte 
le  catene  della  grand’  isola  Litton . qyeìle  di  Sfindanao  e tutte  le  montagne 
e le  altezze  che  solcano  il  suòlo  del}’ altre  isole  de\V  arcipelago  delle  Fitip • 
pine  e delle  sue  dipendenze.  Finalmente  il  gruppo  MOTlUCCÒ-Cfleijiano,  che 
proponiamo  di  nominare  in  tal  modo,  perchè  vi  comprendiamo,  tutte  le  mon- 
tagne che  sorgono  sulle  isole  che  corhpongono  il  gruppo  insulare  di  Celebes 
e ? arcipelago  delle  Molucche  ; le  sue  più  notabili  altezze  sono  nell’isola  Cele - 
bes,e  ‘m  quelle  di  Ccram,  Bourou , Gitolo  e Ternate.  Aggiugneremo  che,  sulla 
grave  autorità  di  Blume  , il  quale  sparse  tanti  lumi  sull’orologia  e la  storia 
naturale  di  Giava  , abbiamo  riguardato  quai  due  vulcani  differenti  il  Djrdc. 
ed  il  Tagal , che,  nella  prima  edizione  del  Compendio,  con  Buch  ed  altri 
dotti  segnalati , avevamo  considerato  come  una  sula  e medesima  montagna 
ignivoma. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  MALESIANO. 

Groppo  Som  atri  aso.  Tese. 

Catena  di  Sumatra  -.  Gonnqng-Kottunbra  ....*_•  2,347 

Gounong- Pasamun  ossia  Monte  Ophir  2,  <06 

Berapi , vulcano  2,033 

■ Gounong- Dembo , vulcano  1,877 

Catena  di  Giava  ...  li  Simirou,  vulcano 2,009 

Il  Tagal,  vulcano  1,832 

II  Dicdei  vulcano  . f,606 

• A rafano  a <,6d- 1 

Picco  di  Karang-Assem  (isola  di  Bali)  <,300? 

Catena  di  Sumbava- 

Tirao.'  . . . . * . . . Il  punUj^ctdminante  de\V isola  Lombock  <,300? 

Il  punto  culminante  dell'/ sola  di  Timor  1,000? 
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Gruppo  Lc^o?»  -Bornraro. 
Catena  di  Bornio  . 
Catena  de  i 1’ a re  i pe  la 
delle  Filippine  . 


Gur Pro  Motcqco- Celeri*  so. 
Catena  Celehiana. 
Catena  Mo  Iucca.  . 
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Le  più  alte  cime  dei  Monti  di  Cristallo 

Monte  Ma yon  o Albay , vele.  (Lu^on) 
Monte  Taal , vulcano  (Lugou) 

Monte  Muhaye  (Lii^on)  ..... 
Moni 0 Arayel,  vulcano  (Lugon) 

Monte  Cura*  (Samar)-  ...  . . . 

Monte  Caynyan  (Negro*) 

li  punto  col  minante  iìc\V  isola  Mindanao 

Monte  Lampo-  Batoli  ( Celebes  ) . , 
li  Picco  di  Ceroni 

li  Picco  di  Bonrou  . 

Il  Picco  di  Ternate 
H Picco  di  Tidor  , . ...  . . 


1,300? 

1,70») 

1,300? 

2,000? 

1,200 

iJOU? 

2,000? 

1,500? 

1,200? 
1 ,333 
1 t0H9 
tifi) 
630? 


SISTEMA  AUSTRALIANO.  Noi  proponiamo  di  comprendervi  per  intanto 
non  solo  tuttele  mout^gne. dell'Australia  propriamente  detta  (Nuova-Olanda), 
e quelle  della  Diemenia  (Terra  di  Dieinen),  ma  anche  tutte  ciucile  che  for- 
mano il  gruppo  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  e gli  arcipelaghi  che  si  disten- 
dono a levante  del  Continente-Australe,  dalla  Papuasia  lino  alla  Nuova-Ca- 
ledonia  ed  alla  Tasmania  inclusivamente.  Noi  distinguiamo  iu  questo  vasto 
sistema  tre  gruppi,  cioè:  il  gruppo  Australiano,  che  comprende  le  monta- 
gne del  Continente- Australe  (Nuova-Olanda)  e quelle  della  Vie/nenia.  Ma  qui 
dobbiamo  avvertire  il  lettore  che  questo  è.  piuttosto  un  sistema  che  un  gruppo; 
e che  lignei  recherebbe  maraviglia  se  per  nuove  esplorazioni  fossero  i geografi 
obbligali  a distinguere  più  sistemi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Nello  stalo 
presente  della  sua  orografia  , il  geografo,  che  rigetta  qttauto  è fondato  sopra 
sole  conghietlure  per  attenersi  al  te  rio,'  non  può  ancora  distinguervi  che  la 
Catena-Orientale  ossia  delle  Montagne  Azzurre,  nejla  Nuova-Galles  Meri- 
dionale; la  Catena-Occidentale  nella  Terra  di  Leuwùi  , nella  Colonia  dei 
Cigni,  cd  alcune  moulagne  isolate  alquanto  alte  che  i navigatori  scorsero 
lungo  la  costa  meridionale.  La  Diemenia , che  appartiene  a questo  gruppo, 
presenta  molte  picciole  catene  di  montagne  , la  principal  delle  quali  po- 
t l'ebbe  nominarsi  Catcna-Diemeniana.  11  gruppo  Papuasio  prende  ja  sua 
denominazione  dalla  grande  terra  ove  trovatisi  le  più  alte  montagne  che 
siensi  ancora  scoperte  nelle  isole  che  esso  abbraccia.  Finché  viaggiatori  in- 
trepidi non  ci  facciano  conoscere  la  loro  direzione  e altezza,  noi  proponiamo 
di  riguardare  come  altrettante  catene  le  divisioni  geografiche  che  abbiam 
proposte  per  questa  parte  dell’Australia,  la  quale  comprende  i gruppi  insu- 
lari e gli  arcipelaghi  d^lla  Papuasia  ( Nuova-Guinea),  della  Pfuosm-Bre  fogna, 
di  Salomon , ai  La  Perouse  (Santa-Cruz),  di  Quirot  (Espiritu-Santo,  Nuove* 
Ebridi)  e della  Nuova-Calcdonia.  11  gruppo  Tasmaniano,  che  abbraccia  tutte 
le  montagne  della  Tasmania  (Nuova-Z>elanda). 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTÈMA  AUSTRALIANO. 
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Gulppo  Tasm ariano. 

Il  Picco  Égrnont  nella  Tasmania* 
Settentrionale  (Nuova-Zelanda) 

‘'Catena  Tasmaniana  . . 
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SISTEMI  DELLA  POLINESIA.  Noi  proponiamo  di  riguardare  come  al* 
frettanti  sistemi  particolari  le  montagne  che  dominano  le  alte  terre  sparse 
per  la  vasta  estensione  delta  Polinesia.  L’oi-dinamento  della  tavola  seguente 
ci  dispensa  dall’nggiunger  nulla  a quanto  dicemmo  testé.  Essa  olire  i punti 
culminanti  conosciuti  di  questi  piccioli  sistemi. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEI  SISTEMI  DELLA  POLINESIA. 
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Sistema  delle  Caroline  ...  Il  Pitoni  Crozer  ( isola  Oualari  ) . . 348 

Il  Monte -Santo  (isola  Pouinipei)  458 

Sistema  delle  M Arianne  . . . Il  P ideano  (isola  Assunsione)  . . 328 

Sistema  di  UawaIi  Manna.- Roa  (isola  Hawaii)  2,4 $3  é 

(Sandwich).  Minata- Koah  (isola  Hawaii)  . . ..  2,180 

Mauna -Vororajt  vulcano  (i*.  Hawaii)  1,687 
Piccò- Orientale  (isola  Maòuvi)  . . 1,689 

Picco  del  Nord- Quest  (if.  Wuahou)  631 

Il  Picco  (isola  Atoui) 4,216  i 

Sistema  di  Merdara  ..  . . . Le  più  alte  cinie  delle  isole  JSouka- 

luca,  Ouapoa  e Jìtvaoa  da  650  a 750? 
Sistema  di  Tahiti  a ...  . UOrvcna  (isola  Talliti)  ....  4,705 

„ ’ Il  70^*0/»  (isola  Tattili)  4,500 

' Il  Picco  (isola  Kimeo)  .....  625 

.14-  Piton  dell’isola  Borabora  365 

Sistema  di  Toro* If  V i i deano  dell’isola  Toloa  . . • 500? 


acrocori.  Un  vasto  acrocoro  stendesi  a ponente  di  Sidney  nel- 
l’ interno  del  Continente- Australe.  Si  potrebbe  nominarlo  acrocoro  di 
Bulinimi  dal  nome  di  questa  città  che  fu  la  prima  fondata  ncll’iulerno. 

Si  può  stimare  la  sua  elevazione  assoluta  al  di  sopra  del  livello  del  mare 
da  300  a 580  tese.  Noi  non  conosciamo  l’interno  delle  grandi  isole  di  * 
Borneo  c della  Papuana  (Nuova-Guinea),  ove  è assai  probabile  che  si 
trovino  pianure  motto  elevate.  Egli  è pure  probabile,  che  l’altezza 
dell’  acrocoro  del  cessato  impero  di  Menangkabou  e d’ altre  contrade 
dell’interno  dell’isola  Sumatra  va  da  300  a 700  tese.  L’altezza  delle 
alte  pianure  .dell’interno  delle  isole  di  Giova  ci  sembra  essere  da  230 
a 600  tese. 

vulcani.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  tanti  quanti  l’Oceania, 
massime  se  si  riguarda  aita  sua  superficie  comparata  all'  altre  grandi 
divisioni  del  globo.  L’isola  di  Giova  ha  per  lo  meno  quindici  vulcani; 

riila  di  Lucon  alinea  quattro;  Sumatra,  cinque;  A/indanao,  Min- 
o,  Sumbava  e f'lores,  ne  hanno  parecchi;  e molle  altre  isole  ne 
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Iranno  uno  ciascuna,  c l’ Arcipelago  Mounin-FukanicO  deve  In  parte 
il  suo  nome  ai  vulcani  che  racchiude.  Ecco  i -monti  ignivomi  più  nota- 
bili , Si  per  la  loro  funesta  attività , si  per  la  loro  altezza  ; in  Giova  e 
.Sumatra  quasi  tutti  i picchi  che  abbiatn  nominati  bella  tavola  delle 
montagne;  vengono  appresso  il  Mayon  o Albay  e 1 ’ Arayet,  in  Lucon  ; 
il  vulcano  di  Ternate,  nell'arcipelago  delle  Moluecbe  propriamente 
dette  ; il  Gounong-api , nel  gruppo  di  Banda  ; il  Tomboro , in  Sura- 
bava;  il  vulcani)  di  Tofoa,  nell’arcipelago  di  Tonga;  il  vukano  di 
Tanna,  in  quello  di  Quiros  (Espiritu-Santo) ; la  Iioccia  Malliews,  che 
non  è altro  che  un  eratere  che  vomita  fuoco  ; H ilauna-Fororai  ed  il 
Kemouia , nell’isola  di  Hawaii , nell’  arcipelago  di  Sandwich.  Avver- 
tiremo pure  che  il  Keraeuia  offre  la  notabile  singolarità  di  non  essere 
sulla  sommità  di  una  montagna , ma  in  una  pianura  di  mediocre  ele- 
vazione , appiè  dell’enorme  colosso  nominato  Mauna-Roa.  La  Tasma- 
nia (Nuova-Zelanda)  possiede  pure  dei  vulcani,  quello  di  Motou-Hara, 
nella  baja  dell’  Abbondanza , Tasmania-Settentrionalc , è quello  della 
Tasmania-Meridionale , di  cui  i nativi  indicarono  l’esistenza.  Aggiun- 
geremo pure  che  il  Continente-Australe  olire  un  vulcano  che  fu  dianzi 
scoperto  nella  Nuova-Galles-Meridionale;  esso  offre  la  singolarità  di 
non  aver  cratere  e di  lanciare  continuamente  fiamme. 

valli  e martore.  Le  più  grandi  e le  più  profonde  si  trovano 
nell’interno  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  e delle  grandi 
isole  Sumatra,  Giava,  Romeo,  Celebcs,  Logon,  ecc.  Le  pianure 
che  stendonsi  a ponente  delle  Mpntagne-Azzurre,  nella  Nuova-Galles- 
Meridionale,  sorto  le  più  vaste  di  questa  parte  del  mondo. --Vengono 
appresso  quelle  della  costa  orientale  di  Sumatra.  Si  conosce  troppo 
pòco  la  parte  interna  di  Bornco  e della  Papnasia  (Nuova-Guinea)  per 
poter  citare  quelle  che  probabilmente  trovansi.in  queste  due  grandi 
terre.  Tutte  l'altre  offrono  pianure  inferiori  a quelle  che  dianzi  ab- 
biali! nominate.  ' . 

deserti.  Trovansi  nel  Mondo  Marittimo  molte  solitudini,  ma  non 
vi  si  vede  alcun  deserto  propriamente  detto.'  Il  solo  Continente  Australe 
forma  un’eccezione;  esso  offre  lungo  le  sue  coste  meridionale  e occi- 
dentale, e probabilmente  nel  suo  interno , vasti  spazii  che  potrebbero 
meritare  tal  nome.  • 1 ; - , ■ ' • • •>'  .-«ri’ 

clima.  Tranne  la  parte  meridionale  del  Continente-Australe  (Nuo- 
va-Olanda), della  Diemenia  (Terra  di  Diemen)  e della  Tasmania  ( Nuova 
Zelanda),  tutte  le  grandi  terre  dell’Oceania  provano  a vicenda  l'influenza 
di  un  sole  verticale  o godono  dei  vantaggi  dei  clhpi  della  zona  torrida , 
senza  provare  però,  eccetto  pochissimi  luoghi,  gli  eccessivi  caloriche 
si  sentono  nei  climi  corrispondenti  dell’ altro  parti  del  mondo.'  Ma  per 
la  picciola  estensione  delle  terre  codesti  effetti  generali  sono  qui  più 
modificati  che  altrove  per  cagione  de’ vulcani,  dei  venti  e dell»  diffe- 
rente elevazione  del  suolo.  . •'  • ‘ 

Siccome  la  penisola  dell'India  e i golfi  di  Bengala  e di  Omaù,  la 
Malesia  è soggetta  a due  venti  regolari  (moussons);  a settentrione  del- 
l'equatore domina  quello  dei  mari  di  China  ossia  Sud- Oh  est  c Nord- 
£st,  e ad  Ostro  si  sente  quello  dei  mari  della  Sonda  e delle  Moluecbe, 
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ossia  Sud-Est  e Nord-Ovest , i cui  effetti  sono  interamente  contrarii.  ! 
venti  che  dipendono  dal  levante  sono  quelli  della  bella  stagione;  domi- 
inno  a ostro  della  linee  da  maggio  a ottobre,  e a tramontana  da  otto- 
bre a maggio.  1 venti,  per  contrario,  che  dipendono  dal  ponente  sono 
quelli  del  cattivo  tempo  e della  stagion  piovosa;  essi  «accedono  tri  pri- 
mi. Al  mezzo  della  loro  durata  si  gii  uni  coinè  gli  altri,  fanno  singo- 
larmente sentire  la  loro  forza  e l’influsso.'  I cangfomenti  di  vento  si 
fanno  per  un  mesi!  di  Calma  in  cui  spirano  venti  leggieri  e variabili , 
duranti  i quali  i viaggiatori  fanno  nelle  loro  piroghe  dei  lunghi  viaggi 
su  quei  mari  tranquilli.  Nelle  isole  Filippine  i passaggi  da  un  vento 
periodico  all’altro  sono  spesso  accompagnati  da  quei  eolpi  di  vento 
terribili  appellati  tifoni  (typhons)  die  sono  sconosciuti  nell’altro  emls- 
ferio.  La  brezza  soffia  talvolta  con  gran  forza,  uia  non  si  sentono  mai 
uragani  nostro  della  linea.  Presso  le  coste,  in  certi  tempi,  brezze 
regolari  di  terra  e di  mare  si  succedono  come  il  giorno  o la  notte  cot> 
intervalli  di  calma.  La  direzione  dei  venti  è pure  modificata  talvolta 
dall'Incontro  delle  terre  e. dalla  positura  degli  stretti.  In  certi  paraggi 
il  vento  partecipa  più  del  levaute  o del  ponente,  in  altri  più  dell’ostro 
o della  tramontana.  Avviene  altresì  che  l'altezza  delle  montagne  arre- 
stando le  nubi,  cagiona  irregolarità  nelle  stagioni.  Cosi  il  mossone  del 
sud-est  che  è si  favorevole  ad  Amboine,  cagiona  piogge  nell’isdla  di 
Bourou  che  ne  è assai  vicina. 

I.mari  intertropicali  della  Polinesia  sono  rinfrescati,  coinè  l’Oceano- 
Atlantico,  dai  venti  regolari  (elesse) , che  nell’  emisferio  boreale  spi- 
rano fra  tramontana  e levante,  e nell’australe  fra  ostro  e levante. 
Nella  vicinanze  (Ielle  grandi  isole,  rincontro  delle  montagne  altera 
sovente  la  loro  direzione,  e cedono  anche  talvolta  il  luogo  a brezze 
alternate  deterrà  e di  mare.  Nei  mesi  d’inverno,  cioè  quando  il  se- 
condo passaggio  del  sole  allo  zcnilh  apparta  lo  piogge,  i venti  si  cam- 
biano del  tutto  e soffiano  assai  sovente  da  ostro  e da  libeccio.  Agli  equi- 
nozi! i colpi  ili  vento  sono  talvolta  inetto  impetuosi  alle  isole  Sandwich; 
essi  hanno,  mollo  ìqinor  forza  nell’ arcipelago  della  Società.  Le  isole 
Bfarianne  e la  parte  occidentale  delle  Carotine , situate  nell’  incontro 
delle  ctesie  con  i venti  regolari,  provano  principalmente  l’influsso  di 
questi  ultimi , che  si  fanno  talvolta  sentire  a una  distanza  anco  mag- 
giore nel  [ovante.  Nella  vicinanza  dall’equatore  le  brezze  hanno  meno 
regolarità  e le  calme  sono  più  spesse. 

La  costa  orientale  dell’Australia  (Nuova-Olanda),  tra  i tropici,  è sog- 
getta al  mossone  sud-est  fi  nerd-auest.  A cominciare  dai  tropico  di 
Capricorno  .fino  allo  strette,  di  Hass,  il  vento  spira  da  ottobre  finn  ad 
aprile,  da  scirocco  coi  bel  tempo,  ma  in  inverno  da  maggio  a settem- 
bre, 1 venti  di  libeccio  e di  ponente  souo  dominanti. 

Si  pud  dire  in  generale,  che  questa  parte  del  Mondo-Marittimo  godo 
di  fin  clima  sano , eccetto  le  coste  paludose  di  alcune  isole,  che  espo- 
ste all’ azione  d’un  gran  calore,  offrono  un’aria  pestilenziale.  Nella 
Malesia  ,’  Batavia  e Coupang  ebbero  per  lungo  tempo  una  terribile  ri- 

futazionc  d’ insalubrità  che  essi  meritano  ancora  a certe  stagioni  deb- 

astio.  Va'  esatta  somma  dello  morti  dal  4739  al  4733 , dimostra  cb# 
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furono  seppelliti  ne’varii  cimiteri  di  Batavia  più  di  1,400,000  indi- 
vidui. Nel  solo  anno  1731  vi  morirono  38,609  persone  nel  tempo  che 
stimavasi  la  sua  popolazione  permanente  di  circa  70,000  abit. 

L’Oceania-Centrale  e massime  il  Continente-Australe  offrono  nel  loro 
clima  certi  eccessi  sconosciuti  nella  Polinesia  e nella  Malesia.  Nella 
contea  di  Cumberlandia  c nelle  sue  vicine , la  temperatura  dell’ aria 
caldissima,  nei  mesi  di  dicembre,  fa  salire  il  termometro  centigrado 
talvolta  fino  a 30°;  Collins  dice  persino  che  vi  si  videro  le  foreste  e 
l’erbe  prender  fuoco,  e Péron  e parecchi  altri  viaggiatori  rappresen- 
tano gli  effetti  prodotti  dal  vento  di  maestro,  come  simili  a quelli  del 
cliamsyn  d'Egitto.  Le  coste  meridionale  e occidentale  di  questo  conti-- 
nenie  sono  in  generale  aride  e sprovviste  d’acqua  dolce , come  pure 
una  parte  della  costa  settentrionale.  In  nessuna  parte  le  sue  rive  sono 
floride  c attraenti , ma  in  tutte  le  parti  esplorale,  quanto  più  si  pro- 
gredisce nell’  interno,  e più  il  paese  prende  aspetto  ridente.  Il  clima 
dell’ interno,  nella  parte  conosciuta,  sembra  assai  favorevole  all’e- 
sistenza dell’ uomo;  quello  della  Diemenia  è uno  de’ più  sani  ché  si 
conoscano.  Generalmente  si  può  dire  che  questa  parte  del  Mondo- 
Marittimo  è salubre  e favorevole  alla  colonizzazione  ed  alla  moltipli- 
cazione della  specie  umana , massime  nelle  grandi  isole.  Fu  perù  os- 
servato che  nell’inverno  1»  temperatura  v’è’più  bassa  fuori  de’tropici 
che  nelle  latitudini  corrispondenti  dell'  eraisferio  boreale. 

La  poca  estensione  delle  numerose  isole  che  formano  la  Polinesia 
procura  loro  un  clima  temperato , simile  a quello  dello  stesso  Oceano. 
Le  isolo  alte  sembrano  altrettanti  paradisi  terrestri.  Atte  a dare  quasi 
tutte  le  produzioni  nelle  varie  altezze  del  loro  fertile  suolo,  la  tempe- 
ratura varia  su  queste  piccole  terre  con- la  loro  elevazione.  L’aria  vi 
è continuamente  rumovata.  Per  gran  parte  dell’ anno  i ven(i  regolari 
(elcsie)  vi  spirano  con  forza  nella  medesima  direzione;  quando  s’inde- 
boliscono e la  terra  si  riscalda  molto,  le  isole  provano  calme  o brezze 
alternative  di  mare  e di  terra;  la  prima  si  fa  sentire  ordinariamente 
da  sei  ore  del  mattino  fino  alle  sei  di  sera  ; la  brezza  di  terra  da  sette 
ore  di  sera  fino  a otto  ore  del  mattino.  Questa  primavera  perpetua  è 
raramente  turbata  da  uragani  c da  terremoti  in  quelle  che  hanno  vul- 
cani o ne  sono  vicine.  • 

minerali.  Conoscendosi  ancora  pochissimo  l’interno  delle  grandi 
terre  dell’Oceania,  non  si  saprebbe  descrivere  esattamente  la  tavola 
delle  ricchezze  minerali  di  questa  parte  del  mondo.  Nondimeno  le  no- 
zioni acquistate  dianzi  intorno  a tale  argomento  da  dotti  viaggiatori, 
noti  solo  dimostrarono  che  la  Malesia  (Arcipelago-Indiano)  possiede  le 
miniere  di  stagno  più  ricche  del  globo,  ma  che  le  miniere  d'oro  e quelle 
di  diamanti  dell’  isola  di  Borneo , benché  male  scavate , non  solo  sono 
comparabili  per  ricchezza  di  prodotto  a quelle  delle  contrade  del  globo 
riputate  per  tal  riguardo  le  più  celebri,  ma  sono  fors’anco  superiori  e per 
l’abbondanza  dei  metallo  e per  la  grossezza  dei  diamanti.  Ecco  alcuni 
fatti  bene  avverati  che  confermano  la  nostra  asserzione.  Le  miniere 
di  stagno  dell'isola  di  Banca , neU’Oceania-Olandcse,  non  danno  meno 
di  38  per  cento  e simo  di  escavazione  agevolissima , massime  per  ri- 
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spetto  a quelle  di  f.ornovaglia  in  Inghilterra  , clic  pur  sono  riputale 
le  piò  produttive  dell' Antico-Continente.  Sebbene  siano  poco  e male 
scavale , pure  le  miniere  di  Banca  fruttavano  66,000  pikles  di  stagno 
nel  1750;  c questo  prodotto,  secondo  Crawfurd , era  calato  circa  a 
10,000  pikles  dal  1799  linoni  tempo  dell' occupazione  di  Giava  fatta 
dagl'inglesi.  Nel  1817  era  già  asceso  fino  a òli, 000  pikles,  cioè  a 2,085 
tonnellate  inglesi , eguagliando  Cosi  la  metà  del  prodotto  di  tutte  le 
miniere  di  Cornovaglia  del  medesimo  tempo-.  Si  assicura  che  questa 
produzione  crebbe  pure  notabilmente  in  qnesti  ultimi  anni.  Crawfurd 
stima  di  88,562  once  inglesi  la  quantità  d'oro  ricavata  annualmente 
dalle  miniere  di  Montradak , sulla  costa  occidentale  di  Borneo  , sca- 
vate da  circa  6,000  Chinesi  ; esso  fa  di  55,550  once  il  prodotto  delle 
miniere  di  questo  metallo  nel  Paese  dei  Baltas,  nel  cessalo  impero  di 
Menangkabou  e nel  regno  d'Achem,  c stima  di  30,975  once  tutto  l’oro 
raccolto  annualmente  nelle  isole  Ceiebcs,  Timor  ed  altre  parti  della 
Malesia;  il  che  dà  un  totale,  per  tutta  questa  grande  divisione  del- 
l'Oceania . di  15(1,865  once,  equivalenti  a (»,700  chilogrammi,  cioè 
circa  a 2,980,000  piastre  di  Spagna.  Paragonando  questi  prodotti  e 
questo  valore  coi  fatti  dello  stesso  genere  clic  ahhiam  menzionati  alle  pag. 
980  toni.  t°,  («A3,  li'i'l  e 525,  il  lettore  vedrà  qual]Umgo  distinto  debba 
occupare. la  Malesia  tra  le  contrade  più  aurifero  del  globo.  Itienzi  ci 
assicura  che  si  trovarono  in  alcune  vaHi  dei  cantoni  auriferi  di  Cele- 
bes,  pezzi  d’oro  puro  nella  loro  pietra,  del  peso' di  A a 12  libbre.  I 
territorii  di  Banjermassingc  Pontanink  .nell'isola  di  Borneo,  c secondo 
Rienzi , i monti  Cristallini  nel  regno  di  Varouni  in  questa  medesima 
isola  ed  alcune  valli  in  quella  di  Celebes,  offrono  con  l’India,  il  Bra- 
sile e l’ L'ral , le  sole  contrade  conosciute  del  globo , ove  siensi  trovati 
diamanti.  Le  più  ricche  miniere  trovatisi  nei  dintorni  di  I.andak  nel- 
l’isola di  Borneo;  i Davak.o  sicno  gli  indigeni  selvaggi  sono  i soli  che 
le  scavino  , e i loro  preziosi  prodotti  sono  tagliati  e ripuliti  dai  Bugui 
stanziati  nella  stessa  isola.  Vedremo  più  sotto  che  nelle  miniere  di 
Landak  fu  trovato  uno  de’ più  grossi  diamanti  conosciuti  dopo  quello 
che  possedeva  il  gran-mogol -al  tempo  di  Tavernier.  La  tavola  seguente 
offre  le  contrade  dell’Oceania  riconosciute  presentemente  le  più  abbon- 
danti di  pietre  preziose,  di  metalli,  di  carbone  e di  sale.  In  ciascuno 
articolo  si  procacciò  di  porre  ciascun  paese  o prima  o dopo  un  altro, 
secondo  la  quantità  più  o men  grande  del  minerale  che  esso  produce. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’OCEANIA. 

Diamanti.  Romeo,  i regni  di  Banjermissing,  di  Si  min,,  di  Sukadana  e di  Varouni.' 
O«o.  Romeo,  regno  di  .Siimbai,  tee.  Sumatra,  il  cenalo  impero  di  Menangkabou, 
e altre  contrade  dell’ interno;  Oleici,  penisola  del  Nord-Eli;  /.neon.  Min. 
rtwiao , 'Timor.' 

Stagno  Ranka  ; Sumatra  ; RUliton  ; fùnga  o Liiteen  ; Celebri. 

Rane.  Sumatra,  regno  d’Acliein;  fjisoan;  Timor;  Celebes;  Aiuti  alia,  Nilo,  a -Galle*. 
Piohdo.  Arcipelago  delle  Filippine,  massime  l'isola  Curati;  Australia,  Nuova-Galle». 
Faàao  RiUiton i Sumatra,  il  cessato  impero  di  Menangkabou  ; Celebes,  Louhou; 

Romeo ; Diematta  (Terra  di  Diemen),  ecC: 

Caaaoaa  di  Tr.«aa.  Australia,  Nuova-Galle>i  Dicmaua  (Terra  di  Diemen), 

Saab.  Ciana}  Celebes;  Rati,  ecc. 
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i vegetabili.  Come  Tacemmo  dell’  Asia  e dell’  America , cosi  no! 
dividiamo  l’Oceania  in  più  climi,  de'quali  esamineremo  i prodotti  ve- 
getabili più  importanti.  Le  picciole  isole  sparse  per  l’immensa  esten- 
sione del  mare  Meridionale,  sembrerebbero  la  più  parte  frazioni  stac- 
cate dal  Continente  Americano.  La  natura  delle  loro  piante,  che  hanno 
grando  somiglianza  a quelle  del  iianco  occidentale  delle  alte  catene , 
il  cui  prolungamento  stendesi  quasi  senza  interruzione  da  tramontana 
a ostro,  lungo  le  coste  dall'America,  conferma  la  nostra  supposizione. 
Ala  gli  arcipelaghi  che  sono  vicini  alla  Nuova-Olanda,  quelli  che  nel- 
l’ emisferio  boreale  si  estendono  verso  l’Asia,  partecipano  delle  vege- 
tazioni del  liltorale  di  quei  vasti  continenti.  Ella  è dunque  una  vege- 
tazione mista  e senza  particolare  tisonomia  quella  delle  Isole  Basse, 
Marchese,  della  Società,  degli  Alitici , dei  Navigatori,  della  Nuova- 
Caledonia,  Sandwich  , Mulgrave,  Alarianno,  Filippine,  ccc.  eco.  Si 
osservò  solamente,  che  essa  npn  è a gran  pezza  cosi  ricca  di  specie 
come  quella  de’ continenti  che  corrispondono  a codeste  isole.  La  loro 
lontananza  e per  la  più  parte  la  nullità  del  Commercio  che  solo  potrebbe 
attirarvi  gli  Europei,  sono,  è ben  vero , di  ostacolo  alla  cognizione 
dei  prodotti  che  C86e  racchiudono.  Ma  se  si  riguarda  alla  picciolezza 
di  ciascuna  di  esso,  e se  si  osserva  al  tempo  stesso  che  molte  spedi- 
zioni furono  tentate  in'  un  tempo  in  cui  le  ricchezze  della  natura  erano 
con  diligenza  e con  discernimento  esplorate,  c da  uomini  che  ne  fe- 
cero speziale  obbietto  de’loro  studii,  si  potrà  facilmente  credere  che 
poi  possediamo  notizie  ben  sufficienti  per  formare  una  flora  generale 
di  tutte  le  isole  scoperte  da  Cook  e dai  navigatori  moderni.  Forster  o 
G-  Banks , compagni  di  Look',  - Coramerson,  compagno  di  Bougain- 
ville,  ne  hanno,  per  cosi  dire,  abbozzati  i primi  tratti..  La  biliardièri, 
nella  relazione  del  viaggio  alla  ricerca  di  Lapeyrouse,  si  applicò  prin- 
cipalmente a tir  conoscere  le  piante  di  tutte  le  isole  dove  egli  discese. 
E ialine  le  recenti  investigazioni  di  Gaudichaud , dlrville  e Lesson 
sparsero  molto  lume  intorno  alla  botanica  dell’Oceania. 

Fra  le  isole  della  Società,  delTArcipelago-PericoIoso  e delle  Marchese, 
Olahiti  fu  più  sovente  visitata  e meglio  conosciuta  clic  le  altre,  le  quali 
del  resto  olirono  grande  somiglianza  con  essa  quanto  ai  loto  prodotti  Ala 
in  quest’isola  importante  un  mozzo  incivilimento  ha  già  forzata  la  natura  a 
prendere  più  di  omogeneità,  e lece  sparire  un  inlinità  di  esseri  inutili 
ìiU’uoiuo,  u vi  sostituì  quelli  di  cui  esso  fa  suo  nutrimento  o che  servono 
à'suoi  usi  domestici.  Le  coste  olirono' in  abbondanza  quel  famoso  albero  a 
pane  ( artocarpus  india),  fonte  di  vita  .e  pegno  di  sicurezza  per  gl’indigeni, 
che  dapprima  si  contentavano  dui  suo  frutto  selvaggio,  ma  che  poscia  lo 
migliorarono  run  la  cultura.  Si  sa  elle  Labillardière  lo  trasportò  allo  isole 
di  Francia  e di  bourbon,  e che  vi  lece  ottima  prava.  Nei  buschi  che  om- 
breggiano l'isola  trovasi  poca  varietà  fra  gli  alberi  e gli  arbusti  elio  le  com- 
pongono. Sono  eugenie,  mimose , palme  ed  alcuni  alni  vegutabili  apparte- 
nenti ai  generi  indigeui  dei  rlimi  tropici.  Le  alte  montagne  dell'isola  of- 
frono , secondo  la  loro  elevazione , piante  meno  universalmente  difluse. 
dlirville,  che  le  percorse,  vi  scoperse  molte  nuove  piante  e massime  delle 
felci-  - ' ■ 

J gruppi ‘d'isole  conosciuti  sotto  i nomi  d'isqle  degli  Amici,  dei  Naviga- 
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lori  e Fidji,  ofirono  una  vegetazione  molto  simile  e quella  delle  isole  della 
Società  ; si  osserva  però  di  già  maggiore  diversità  nella  vegetazione.  Esse 
tono  coverte  di  lolle  foreste,  in  cui  domina  il  coryp/ia  umbraculifera.  quella 
immensa  palma  die  trovasi  pure  in  tutto  l’Arcipélugo-lndiano  e i cui  rami  a 
ventaglio  servono  di  tetto  alle  capanne  degtiodigeni.  AU’omlira  di  quei 
boschi  crescono  io  copia  il  tacca  pinnatifula,  il  saccharum  spontaneum , il 
•mummia  frondosa  o Vabrus  prccatorius , i cui  grani  di  un  bel  rosso  di 
corallo  servono  d'ornamento  alle  popolazioni  selvagge. 

La  natura  si  mostrò  troppo  larga  verso  gli  abitanti  di  queste  contrade, 
ed  è questa  forse  la  principe!  causa  dello  slato  stazionario  di  selvatichezza 
io  cui  sono  immersi.  Essa  forni  loro  tutto  ciò  che  era  necessario  alla  vita 
ed  ai  bisogni  più  urgenti, ponendo  sotto  la  loro  inano  vegetabili  nutritivi  e 
convenienti  ai  domestici  usi.  Essi  però  sentirono  i vantaggi  che  la  tacile 
cultura  di  alcune  piante  pelea  loro  procurare,  e diedero  la  prefercuza  alla 

E ale  ( convulouius  batatas),  «grillami  ( (Uoscorea  aiata),  ai  cavoli-caraibi 
•uni  esculentum  e macrorhizum  ).  (Quando  questi  vegetabili  non  Instano 
o,  trovano  uno  squisito  nutrimento  nei  frutti  dello  spondias  cytherea 
nominati  dai  viaggiatori  pomi  di  Citerà,  in  quelli  dell'i/ioca/pus  eduli. t,  nello 
scorze  niucilaginuse  di  molte  spezie  d’  hibiscM*  Con  le  scorze  di  questi 
alberi  e con  quelle  del  gelso  papirilero  ( broussonelia  papyrijera) , labbri, 
caso  altresì  le  loro  stufle,  ma  ignorano  ( eccetto  i soli  (balliti)  l’impiego 
del  cotone,  una  specie  del  quale  (gossypium  religiosum)  cresce  spontanea 
iu  molte  isole.  Le  belle  stuofe  che  fabbricano  gl’indigeni  del  mare  Meridie, 
naie  sono  fatte  con  foglie  di  vai/uoit  ( ftamlanus  otloratissima).  Dna  bevanda 
usualissima  pressq  questi  popoli  chiamasi  kawa,  rifossi  fabbricano  facendo 
digerire  dell’acqua  sopra  le  grosse  radici  d’uu  altiero  da  pepe  dopo  averle 
masticale  e ridotte  iu  pallottole.  Le  piante  di  cui  citammo  alcuni  usi,  tro. 
vsnsi  quasi  tutte  nella  Nuova-Calednnia.  Ma  quest’isola  olire  montagne  eie. 
vale  pii,  di  Z,4oo  metri,  e perciò  la  sua  vegetazione  noli  è cosi  uniforma 
come  nelle  picciole  isole.  A malgrado  della  loro  elevazione,  queste  montagne 
seno  coverte  di  alberi  Uno  alla  sommità  | ina,  coinè  dappoi  tutto  altrove,  si 
usserva  che  i mclaleuca  e gli  altri  alberi  che  sono  giganteschi  nelle  pia. 
mire,  non  hanno  elle  piccole  dimensioni  sulle  altezze.  Lungo  la  spiaggia,  i 
i mndanus,  oli  heriliera.  i barringtonia  speciosa  stendono  orizzontalmente  i 
loro  rami  al  disopra  dell’acque.  1 tronchi  degli  alberi  del  cocco,  degli  areca, 
dei  caryota  urcns,  sono  coverti  di  orchidei  e di  felci  parasito.  Fra  gli  altri 
vegetabili  notevoli  delle  foreste,  menzioneremo:  il  legno  tek  (tee tona  gran* 
dia  ),  albero  prezioso  per  la  costruzione  dei  vascelli  : il  casuarina  equiseti* 
folta,  die  per  la  sua  durezza  ebbe  dai  navigatori  il  nome  di  legno  'di  ferro 
c serve  alla  fabbricazione  degli  stromenti  dei  selvaggi;  lilialmente  il  cycas 
circinalis,  quel  vegetabile  ambiguo,  clic  sembra  tenere  lo  stato  medio  tra 
le  grandi  classi  naturali  dei  monocotiledoni  e dei  dicotiledoni.  Esso  trovasi 
frequentemente  nei  bassi  fondi;  le  sue  mandorle  arrostite  servono  di  nutrì, 
mento  ai  selvaggi,  i quali  ricavano  dalla  sua  midolla  un  sagù  elle  è pure 
uno  dei  loro  alimeuti  migliori. 

La  grande  isola  che  i viaggiatori  indicarono  col  nome  di  l'erra  dei  Papuas 
o Piuova-Guinea,  è troppo  poco  conosciuta  pcrchà  si  possa  parlare  esatta* 
mente  dei  vegetabili  che  produce.  d’Erviile  e Lessoti  visitarono  alcuni  punti 
di  quel  pericoloso  paese,  e secondo  la  relazione  di  que’ dotti  naturalisti  è 
difficile  concepire  una  giusta  idea  della  maestà  della  natura  Delle  antiche 
foreste  Ov’cssi  penetrarono.  Alberi  il  cui  tronco  è nudo  di  rami  fino  alba 
metà,  innalzano  a più  di  jio  metri  la  loro  cima  carica  di  tòglie  e di  frutti. 
Sotto  la  loro  ombra  non  si  veggono  che  pochi  umili  vegetabili  che  trovatisi 
>“  molti  altri  paesi  situati  sotto  i tropici.  Egli  è da  lamentare  che  il  sego 
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giorno  di  quei  dotti  sia  stato  troppo  breve  per  lasciar  loro  riconoscere  la 
natura  dei  Itegli  alberi  di  cui  contemplavano  i fiori  con  occhio  bramoso  ed 
impotente.  Nondimeno  v'ha  gran  ragione  di  credere  che  i più  appartengano 
alla  bella  famiglia  dei  leguminosi,  e che  abbiano  molta  somigliànzà  a quelli 
delle  regioni  equatoriali  della  Malesia  ossia  Arcipelago-Indiano. 

Diremo  una  sola  parola  delfisole  Caroline,  Mulgrave  e Sandwich,  perchè 
i vegetabili  dell'altre  isole  dell'Oceania  vi  si  ripetono  costantemente,  tranne 
alcune  piuutc  che  sono  loro  proprie.  Cosi  i I santalum  album  è comunissimo 
ad  liavaii,  una  delle  Sandwich.  1 Chinesì  fanno  grande  stima  del  legno  ùi 

3ucsl’albero,  e si  vide  testé  un  vascello  spedito  da  una  casa  di  commercio 
i Bordeaux,  prendere  nelL’isole  Sandwich  un  carico  di  legno  di  sandal,per 
portarlo  alla  China  e venderlo  a carissimo  prezzo. 

Abbiamo  finora  parlalo  di  paesi,  ciascuno  de’ quali,  considerato  a parte  , 
offre  poca  estensione,  ma  che  nel  loro  complesso  occupano  lo  spazio  più 
notabile  del  globo.  Abbiam  dovuto  per  conseguenza  fermarci  sopra  alcune 
contrade  principali  che  abbiam  considerate  come  altrettanti  centri  di  vege- 
tazioni, le  quali  però  non  offrono  grandi  differenze  fra  loro,  perche  appar- 
tenendo a climi  analoghi,  le  cause  influenti,  a cui  esse  vanno  soggette,  non 
sono  troppo  diverse.  Siamo  ora  per  parlare,  di  un'altra  regione  ancora  più 
omogenea,  cioè  di  cui  tutti  r punti  offrono  egualmente  ed  al  massimo  grado 
il  lusso  e la  varieté  nelle  produzioni  vegetabili.  Questa  regione  concentrata 
sotto  l'equatore  tra  il' Continente  Asiatico  e quello  della  Nuova-Olanda, 
nutrisce  la  più  parte  delle  piante  dell’India;  si  direbbe  pure  che  essa  ne  è 
piii  propriamente  la  patria,  e che  quelle  piante  toccano  i loro  limili  estremi 
sul  Continente  dell’  Asia.  Così,  la  flora  di  Bomeo,  di  Giara  e Sumatra  si 
confonde  per  così  dire  con  quelle  dell’ India  e delia  Cocincina.  Ma  queste 
isole  sono  si  grandi  e la  pili  parte  si  mal  conosciute  finora,  che  non  si  hanno 
notizie  intorno  alla  vegetazione  del  loro  interno.  Per  quanto  fu  raccolto  e 
pubblicato  dai  viaggiatori  inglesi  e olandesi,  e massime  da  Blumc  autore 
della  flora  di  Giova,  convien  credere  che  molli  vegetabili  assai  curiosi 
crescano  esclusivamente  nelle  sue  isole.  Citeremo  un  solo  esempio,  quello 
del  rafllesia,  pianta  parasitica  e notabile  principalmente  per  l’insohta  strut- 
tura e per  l’enormità  del  suo  fiore. 

Le  filippine  e le  Molucche.  sono  da  gran  tempo  celebri  per  la  bellezza 
dei  loro  vegetabili  e per  la  ricchezza  dei  loro  prodotti.  Il  commercia  di  spe- 
zieric  era  concentrato  prima  in  queste  ultime , e gli  Olandesi  ne  esercita- 
vano il  monopolio  escludendone  tutti  gli  altri  popoli  d'Europa.  Si  conosce 
generalmente  la  prima  condizione  che  essi  imponevano  «i  piccioli  re  delle 
■sole  soggetti  al  loro  dominio.  Essi  gli  obbligavano  a distruggere  le  piante 
dei  garofani,  di  cui  la  natura  aveva  arricchiti  i loro  territorii.  e ne  fascia- 
vano solo  coltivare  nella  piccola  isola  d'Amboine  ; ma  coraggiosi  stranieri 
seppero  rapir  loro  i beni  usurpati,  e già  da  più  di  4o  anni  si  coltivano  feli- 
cemente nelle  Isole  di  Francia  « di  Borbone  il  garofano,  la  cannella,  e molti 
altri  vegetabili  (Ielle  Molucche. 

Fra  le  piante  più  importapti  che  crescono  sotto  il  bel  cielo  di  queste  isole 
fortunate,  menzioneremo  le  seguenti:  la  palma  sagù  (ragna  rumphii);  dai  pc- 
rilevinoli  de’  suoi  rfgimcs  tagliali  di  fresco  scola  un  liquore  zuccherino,  che 
si  riceve  in  fusti  di  bamboli;  questo  liquore  condensato  dà  lo  zucchero  del 
colore  del  cioccolato,  goula  itan  dei  Malesi.  1 loro  boschi  sono  pieni  d’alberi 
( eltrocarpus  monogynus)  coperti  fino  ni  rami  inferiori  di  fiori  eleganti;  di 
ausonia  t/ryrsijlnra,  le  cui  foglie  larghe  e palmate  sono  ornamento  delle 
foreste;  di  canarium  comune,  il  più  granile  di  tutti  gli  alberi  di  quei 
climi;  d 'benderà,  che  si  compiace  specialmente  delle  vicinanze  del  mare; 
di  eugenia  malaccentif,  di  averrboa  carambola  e di  varii  anonacci , tra  i 
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quali  distinguesi  principalmente  il  cuore-di-bue  (aziona  nutricata).  All’ora, 
bra  di  queste  foreste  s’iunulza  un'iuliuità  d’alberi  e di  arbusti,  clic  per  ele- 
ganza non  sono  inferiori  ai  grandi  alberi  che  li  proteggono.  Tali  sono,  il 
legno  della  China  ( murrara  erotica),'  l 'abroma  angusta,  l’ cry Unititi  coral • 
lodendron,  Vagati  gratuli-fiora,  ecc.  ecc. 

A Celebes,  le, spiagge  sono  inghirlandate  di  mangliers,  di  frutti  a patte, 
di  dtriuoli  italiani  o di  noci  mascotti  oviformi.  Il  corypha  umbraculi/era  vi 
forma  grandi  foreste,  come  pure  il  . teck  ( ledano,  grandis  ) ed  il  fromager 
( bombar  ceiba).  Viali  di  mimusops  el/iengi , di  guilandina  tu  oriti  go  e 
A'hibiscus  tiliaceus,  sono  piantati  presso  le  abitazioni  e forniscono  un'ombra 
«lutare  in  quegli  ardenti  olimi.  • 

Tutti  i popoli  delle  Molucche  fanno  uso  del  bètel.  K questo  una  specie 
d'albero  da  pepe  (piper  siriboa  ),  di  cui  macerauo  le  foglie  con  calce  viva  e 
noce  d’aree.  . >■  • 

Nessuno  ha,  per  tutti  i rispetti,  studiato  meglio  di  Brown  le  piante  del- 
l’Australia. Questo  dotto  naturalista  generalizzò  lo  sue  osservazioni  in 
uu'opera  pubblicata  nel  1 8 1 4,  in  confermazione  delle  quali  altri  viaggi  fatti 
recentemente  fornirono  novelle  prove.  Pertanto  a tal  fonte  dobbiamo  noi 
attingere  la  più  parte  delle  notizie  ebo  possono  qui  oflerirsi  ai  lettori. 

Di  tutto  l'iminenso  spazio  die  compone  la  .Nuova-Olanda,  non  si  conosce 
nel  latto  della  botanica  che  una  parto  delle  coste;  ma  v’ha  ragion  di  credere 
che  la  scoperta  dell'interno  del  paese  noia  condurrebbe  a quella  d’ un  nu- 
mero di  specie  nuove  proporzionato  aU'cstcnsione  delle  contrade,  che  si 
visitassero.  Sappiamo  da  d'Urvìlle,  J-esson  e Sielier,  che  nei  dintorni  del 
porto  Jackson,  per  esempio,  la  vegetazione  dapprima  ricchissima , svanisce 
insensibilmente  allontanandosi  dalle  coste,  o almeno  non  ne  è molto  diffe- 
rente. Brown  fece  osservare  ohe  la  metà  delle  piante  australiane  conosciute 
fu  raccolta  tra  il  35»  e 35  ’ australe,  cioè  tra  i paralleli  iu  cui  trovatisi  i ve- 
getabili che  distinguono  la  Nuova-OJauda. 

L'isola  di  Vao-L)iemcn  (Dicmeniu)  ritiene  ancora  dell'aspetto  generale 
della  vegetazione  dell'estremità  delle  coste  orientali  e occidentali  ; ma  già 
non  vi  si  trovano  più  in  così  gran  numero  tutte  le  fumiglie  di  piante  che  ne 
sono  il  tratto  caratteristico.  Tuttavia  il  genere  eucatrplus , 'gli  ntneias  bete - 
rofdli  (alidi  per  aborto  di  fogliette)  e gli  epicaridei  vi  si  rappresentano  in 
tanta  proporzione  quanta  sul  Coulineiite-Australiauo. 

hi  contano  più  di  cento  specie  distinte-  in  ciascuno  dei  generi  eucalyptus 
e acacia,  e se  si  risguarda  all'immensa  quantità  degli  individui , come  pare 
alla  loro  dimensione,  si  può  conchiudeme  facilmente  che  questi  generi  com- 
pongono più  della  metà  della  massa  vegetabile  di  queste  contrade.  Il  fo- 
gliame di  queste  piante  c assai  particolare  ed  imprime  un  sigillo  originale 
alla  vegetazione  delle  foresto  australiane.  Ciascuna  delle  foglie,  se  così  deb- 
bono nominarsi  i picciuoli  dilatati  degli  acacias  eterofilli,  c diretta  vertical- 
mente, perpendicolare  al  suo  fusto,  c presenta  cosi  i suoi  due  lati  alla  luce. 
Questa  disposizione  è meno  generale  negli  eucalyptus. 

La  flora  dell'Australia  racchiude  circa  (,?oo  specie  che  B.  Brown  distri- 
buisce in  ino  famiglie  naturali;  ma  più  della  metà  di  queste  piante  appar- 
tengono alle  famiglie  che  aiamo  per  menzionare.  Le  composte,  le  legumi- 
nose, le  eufofbiaeee,  fra  i dicotiledoni , le  orchidee,  le  graminee,  le  cipero- 
ere,  le  felci,  fra  i monocotiledoni,  sono  le  famiglie  piii  notabili;  ma  per 
queslo  rispetto,  il  numero  delle  loro  specie  non  è proporzionatamente  mag- 
giore di  quello  di  queste  piante  in  molte  altre  regioni. 

11  numero  delle  specie  di  quattro  famiglie  ragguardevoli  (i  mirtacei,  i pro- 
tacci, gli  epicaridei  e i restiacei)  predomina  nella  Nuova-Olanda.  Quella  dei 
Rùrtacci  vi  giunge  ni  suo  maximum,  perchè  se  ne  trovò  mollo  maggior  copia 
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io  questa  contrada  che  in  tutto  il  rimanente  del  mondo.  Il  genere  eueaJr* 
plus,  di  cui  già  parlammo,  si  compone  di  specie  arborescenti,  alcune  delle 
quali , come  per  esempio  VeucnlyplUs  globulus  Labili,  ha  talvolta  più  di  5o 
metri  d’altezza,  ed  alla  base  una  circonferenza  di  circa  io  metri.  Presso  Peto 
calyplus  si  colloca  il  genere  melalcuca , composto , some  il  mctronderos,  di 
belle  specie  arborescenti  che  , tranne  i melalcuca  leucadendron  e melalcuca 
cajeputi,  aiutano  esclusivamente  l'Australia. 

I proleacci , i restiacei  e gli  epacridci  non  esistono  che  nell’ emisferi» 
australe.  Le  piante  che  compongono  le  due  prime  famiglie  sono  egualmente 
numerose , così  al  capo  rii  Buoiia-Speranza  , come  sulla  costa  della  pnnta 
australe  della  Nuova-Olanda  ; ma  esse  appartengono  a generi  assai  diverii. 
IL  Brown  osservò  altresì  che  nessuna  specie  di  protacei  era  comune  ai  due 
opposti  lati  dello  stesso  paese. 

Altre  famiglie  meno  ragguardevoli  hanno  il  maggior  numero  delle  lóro 
specie  nella  Nuova-Olanda.  Tali  sono  i goodenoviers , gii  stiliilei , i rniopari- 
uei,  i diosmei , ter.  Nelle  famiglie  che  abitano  egualmente  l’altra  regioni 
del  globo,  i generi  della  Nuova-Olanda  sono  assai  distinti  dagli  altri.  Cosi 
tra  i leguminosi  djsliuguousi  facilmente  i generi  acacia , platrlobium,  boS‘ 
sicca,  Iwvca,  ecc.  ; fra  i diosmei , i generi  bornnia , torneai  phebaUum^  ecc-. 

Le  specie  si  distinguono  ancora  più  agevolmente  da  quelle  che  sono  in- 
digene d’altre  Contrade.  Non  si  contano  di  fatto,  che  4oo  specie  fanerogame 
incirca  che  crescono  altrove , tra  le  quali  ve  ne  sono  alcune  di  europee.  Pilla 
è cosa  notabile  che  queste  ultime  sono  tutte  piante  acquatiche  o che  amano 
le  rive  delle  acque,  come  per  esempio,  il  lythrum , alcuni  grammei  e e*- 
peraeei , il  samnlus  valcrnndi , ecc.  (guanto  ài  criptogeni  propriamente  detti 
f sai  vo  le  felci)  sono  in  gran  parte  le  stesse  specie  che  quelle  di  Europa.  . 

Se  si  paragona  d’ub  modo  generale  la  flora  della  Nuova-Olanda  con  quella 
del  l’altre  grandi  contrade  del  mondo,  vi  si  trovano  più  somiglianze  con  quella 
della  puma  d'Affrica  che  con  quella  della  punta  d’  ogni  altra  regione.  Ab- 
biamo veduto  che  certe  famiglie  sembrano  confinate  in  queste  due  parti 
dei  globo , e che  stabiliscono  grande  connessione  tra  esse.  Tuttavia  alcùni 
grandi  generi  assai  comuni  al  capo  di  Bùona-Speranza , come  i mesembrian- 
temi , i pdargonium  , non  hanno  che  un  piccini  numero  di  rappresentanti 
nell  Australia  ; questo  linea  regione  non  racchiude  nessuna  specie  dei  generi 
aloes , bruma , staprlia  , che  distinguono  l'estremità  australe  dell’Affrica. 

vi  vegetabili  della  Nuova-Olanda  sono  pur  diflerenti  da  quelli  deil’America- 
Ateridionale.  di  osservano  però  inoltipliCi  somiglianze  tra  le  piante  della 
costa  occidentale  e quelle  del  Chili  e della -Tcrra-del-Fuoco.  Cosi',  per 
Contentarci  d’un  solo  esempio  insigne , nella  Nuova-Olanda  cresce  ima  specie 
di  aralicaria , il  cui  tipo  forma  delle  foreste  nel  Chili  e nell’America-Meri- 
d innate.  Reciprocamente , il  Chili  e la  punta  del  littdralc  occidentale  dell’ 
Atnerics-Meridionale  nutriscono  alcuni  mcsemlninnlcmi  , come  pure  dei 
protacci  che,  Come  si  ai,  hanno  la  più  parte  delle  loto  specie  ramiate  al 
capo  di  Buona-Speranza  e nella  parte  australe  della  Nuova-Olanda.  :,t. 

Termineremo  quest’articolo  sui  vegetabili  dell’Oceania  con  alcune,  rifles- 
sioni riguardanti  la  Fiora  della  Kuova-/.oianda  , che  ci  furono  somministrate 
da  Forster  e ti’ljrviiie.  In  questa  contrada  la  vegetazione  ha  qualche  aomi- 
gliaiua  a quella  della  Nuova-Olanda  , ma  offre  pure  talvolta  alcuni  tratti  di 
rassomiglianza  a quella  delle  regioni  magellaniche  deUAmerica-Meridionale. 
V»  si  ritrovano  altresì  vegetabili  appartenenti  a generi  europei,  come  molti 
sìsymbnum  e lepidium  della  famiglia  dei  crociferi.  1 selvaggi  abitanti  della 
Kuova-Zielanda  ; più  guerrieri  die  agricoltori , si  contentano  per  loro  nutri- 
mento di  piante  che  sarebbero  rigettate  da  ogni  altro  popolo  meno  rozzo. 
Così , il  loro  alimento  abituale  consistevo  radici  d’una-  felce  (plcris  estua 
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feti la  ) che  b pochissimo  nutritiva.  Di  qnesta  regione  k originaria  la  tetra, 
fonìa  expansa  che  ai  mangia  a guisa  di  spinaci.  Citeremo  ancora  come  ve- 
geta l»i  le  sommamente  utile  il  p/iormiùm  tenax  . conosciuto  dagli  Europei 
sotto  il  nome  di  lino  della  Nuova-Zelamla  e che  fornisce  materia  da  tessere 
della,  massima  solidità.  1 , 

animali.  Le  leggi  che  reggono  la  dispersione  degli  esseri  nella 
varie  regioni  di  questa  parte  del  mondo.,  soffrono  tre  modificazioni  del 
priaio  ordine,  secondo,  le  circoscrizioni  delle  tre  grandi  suddivisioni 
territoriali  e marittime  che  compongono  questa'  nuova  parte  del  globo. 
Ciascuna  di  esse  ha  la  sua  fisonoiuia  propria,  il  stio  carattere  speciale, 
e noi  seguiremo  gli  esseri  indigeni  a queste  terre  a norma  dei  limiti 
geografici  che  furono  segnati  loro  e compresi  sotto  i nomi  di  Malesia, 
Australia  e Polinesia.  ; 

MALESIA.  Questa  regione  zoologica  ci  presenta  tipi  maestosi  e nuovi  di 
(reazione,  i quqli  si  avanzarono  fino  al  settentrione  della  stèssa  Australia. 
Di  latto  su  quelle  grandi  terrò  poste  sotto  l'Influsso  d'un  vivo  calore,  la  cui 
superficie  a riccamente  sparsa  di  germi  di  vita  , dovè  t l' uomo  solo,  pel  suo 
brutto  inviluppo  o pe’  suoi  abiti  morali  ancora  pili  disgustosi,  fa  discordanza, 
pullulano  eli  animali  più  sontuosi  e più  importanti. 

Desmouiins  si  esprime  cosi  in  un  articolo  destinalo  per  quest’opera  e che 
la  sua  morte  lasciò  imperfetto  , ma  di  cui  conserviamo  religiosamente  la 
sostanza.  - ; * 

« Abbiamo  già  veduto  il  tapir  bicolore  a Mainerà,  dèi  gibbone  a lunghe 
braccia  nell'  India-Transgangetica  , \\  chevrotuln-memina  nelle  montagne  di 
Cejrlan  e del  Mysore,  contrastare  per  le  loro  forme  straniere  eoi  generi  pro- 
pri! del  continente.  Gli  uccelli,  a cui  il  vuotò  dell'  aria  apre  per  cosi  dite  , 
luna  In  vie  del  mondo,  vnnno  pure  nell'  Oceania  a ricevere  eglino  stessi  dei 
limiti.  L'aria , la  terra  e Tacque  si  mostreranno  animate  di  creature  senza 
puri,  come  se  in  quelle  contrade,  che  sembrano  novellamente  uscite  dal 
seno  dell’ onde  , l’autore  di  tutte  queste  meraviglie  , compiacendosi  di  creare 
secondo  altri  -disegni , avesse  voluto  attirarvi  e ritenervi  gli  uomini  d’un'altra 
terra  per  Tattratliea  d'una  novità  universale  e qnasi  inesauribile.  Quel  tapir , 
quei  gibboni  di  Malacca  si  ritrovano  a Sumatra  ed  a Borneo , e con  essi  il 
Uges  e quell’  et  (fan  te  indiano,  la  cui  statura  s’ ingrandisce  verso  oriente  come 
quella  degli  alberi  delle  foreste  elle  abita.  11  buffalo  domestico  o selvaggio" 
conserva  all'Arcipelago  Iddiano,  da  Formosa  fino  * Timor,  la  fisonomia  asia- 
tica. Ma  , tranne  quelle  cinque  o sei  specie  di  grandi  quadrupedi , comuni 
all'India  e alt’Oceania-Occidenlale  , noi  non  vedremo  più  che  forme  novelle. 

"■Con  Una  statura  minore  della  metà  , con  corna  proporzionatamente  piti 
corte  otto  o dieci  volte  , uba  pelle  irta  di  peli  Corti  e radi  come  le  setole  di 
una  spazzola  già  logora  , tutta  ingombra  aimpiastragioni , e dalla  quale  di*  ■ 
sparve  quel  panneggiamento  monacale  che  veste  il  rinoceronte  dell'Affrica  e 
quello  dell'India,  l 'unicorno  di  Sumatra,  il  bicorno  di  Già  va  non  ritraggono 
più  dal  loro  simili  se  non  11  gusto  per  la  solitùdine  nelle  più  dense  foreste 
ài  Clava,  di  Sumatra  c di  Borneo. 

* Là  vive  pure  quell’nnti/ope  nera' a criniera  grigia  , appellata  cnmbing » 
“long  dai  Malesi.  Quivi  è pure  la  patria  di  quegli  eleganti  chevrotains ’ napu, 
kanchil  e pelandoli , che  sotto  Una  statura  ai  pochi  pollici  ritraggono  tutte 
le  grazie , le  forme  si  svelte  e sì  leggere  dei  cervi  e delle  gazzelle.  Le  cime 
àelie  stesse  foreste  , il  cui  suolo  c calpestato  da  questi  quadrupedi , sono 
frequentate  da  tutte  quelle  specie  della  famiglia  degli  orang ,.  viventi  in  so*  . 
oeta  o in  famiglie,  da  quei  gibboni,  quei  vouvou,  quei  siamang,  quegli  orang 
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finalmente , a cui,  nonostante  la' loro  lentezza  naturale,  braccia  smisurata* 
incute  lunghe , sospendendo  c librando  il  loro  corpo  come  una  pietra  in 
una  fionda  , danno  tale  immensità  di  slancio  che  trapassano  gli  spazii  da  una 
cima  all’altra  con  la  prestezza  dell’  uccello.  Nella  sola  Romeo  si  trovò  (inora 
il  pongo  a testa  piramidale  dalla  nuca  al  muso,  e lo  cui  mascelle  sono  ar- 
mate di  quei  vigorosi  denti  canini  che  somigliano  a quelli  dei  boni  e delle 
tigri:  quel  pongo  , che  la  solidità  delle  sue  ossa  . l’asprezza  delle  loro  pro- 
minenze fanno  apparire  capace  di  resistere  à dieci  uomini.  L’intelligenza  colla 
quale  sembrano  regolare  le  loro  azioni  tutti  questi  animali , loro  meritò 
il  nome  di  uomo  (orang)  presso  tutti  » Malesi.  A Bomeo  ed  alle  isole  Cele- 
bes  vive  quel  babi-roussa , porco-cervo  dei  Malesi  già  indicato  da  Cosmas 
lodicoplcuslcs  , e che  segna  , insieme  coi  phalangers  a tasta  ventrale,  ove  si 
sviluppano  e si  allattano  i loro  nati,  il  confine  orientale,  se  non  delle  cogni- 
zioni geografiche  , almeno  de*  viaggi  e del  commercio  degli  antichi.  Altre 
due  specie  di  porco  egualmente  selvaggi , una  appellata  habi-outang  dai  Ma- 
lesi, popolano  le  foreste  paludose  di  tutte  kf  isole  tra  Borneo  e la  Nuova- 
Guinea,  e passane  a nuoto  dall’,  una  aU’altra.  L’una  almeno  di  queste  specie 
trovasi  pure  nella  Nuova-Guinea , ed  è probabilmente  lo  stipite  della  razza 
che  è domestica  in  tutta  ^Oceania.  Nella  Nuova-Guinea  e in  tutto  1* arcipelago 
de’Papous  vive  altresì  adulto  selvaggio  o mezzo  selvaggio , come  gli  uomini 
indigeni , di  cui  è piuttosto  il  compagno  che  il  domestico  # quel  cane  papou , 
che  un  complesso  di  caratteri  distingue  da  tutti  i suoi  simili^  e che  sembra 

10  stipite  di  tutti  i cani  domestici  dell'Oceania.  La  Nuova-OlandA  è pure  la  sua 
patria  nello  stato  domestico  e selvaggio;  ma  non  accompagna  più  l’uomo  sulla 
terra  di  Dieroen.  Sui  bassi-fondi  della  costa  occidentale  della  Nuova-Olanda  e 
nell’Arcipelago  Indiano,  dalle  Filippine  fino  all’ isole  della  Sonda,  vivono  due 
varietà  di  dugong,  queU’erhivoro  dei  pascoli  sotto-marini  dell’Orieulc,  come 

11  lamantino  c di  quelli  d'Occidente. 

m Nelle  Mòluochc  cominciano  le  forme  proprie  della  creazione  oceanica. 
Là  vivono  quei  phalangers  conosciuti  da  Plutarco,  che  li  propone  all’uomo 
come  modelli  (U  tenerezza  e di  protezione  paterna  ; quei  piccoli  kangourous 
d’Aroe  , descritti  sotto  il  nome  di  philanders  da  Valentyn  , e confusi  da 
Buflbn  come  pure  i phalangers  coi  sàrignes , che  soli  giustificherebbero 
abbastanza  il  nome  di  nuovo  dato  al  mondo  che  trovò  Colombo.  Quei  ca~ 
soars  dall’elmo  delle  Molucche , senz’elmo  dellg  Nuova-Olanda,  uccelli 
condannati  a non  poter  camminare  che  come  quadrupedi , perchè  le  loro 
ali  solamente  armate  di  .pungiglioni  di  corno  > non  portan  neppure  quelle 
penne  d’orùa mento  degli  struzzi  d’America  e d'A (linea  ; quegli  uccelli  di  pa- 
radiso, il  corpo  de’ quali,  armato  al  dissotto  delle  ali  di  larghe  paracadute 
di  penne  . forma  una  specie  d’aerostato;  quei  vipistrelli  frugivori,  quelle  pas- 
sere slipajuolcy  quei  cefaloli , quei  galcopifechi  , t meno. aerei  di  tutti  i mani* 
miferi  alati;  lutti  incapaci  di- bep  camminare  per  terra  per  un  rivolgimento 
sopra  l’asse  delle. latro  membra  posteriori;  quei  phglangers  volanti , io  cui  la 
pelle  de’fianchi , allargata  in  vaste  pieghe , somiglia  ai  paracadute  degli  nccelli 
di  paradiso  e a quelli  degli  scojaloli-  volanti , una  specie  de’ quali  è propria 
del  settentrione  di  tutto  l’ Antico-Continente,  l’altra  della  Luigiana,  e quattro 
altre  di  questo  medesimo  Arcipelago  Indiano.  Sulla  Nuova-Guinea  e sulle 
isole  che  la  circondano  vivono  numerose  specie  di  choucaris , di  cassican , 
grossi  uccelli  a forma  di  corvo  o di  gazza  , con  piume  o alfa  ito  nere  o varie- 
gate di  bianco  e nero  ed  a riflessi  metallici  ; sulla  Nuova-Guinea  e sul  risole 
a ponente  vivouo  aucor  più  propense  al  moto  che  i fagiani . certe  spezie  di 
gallinacei  ad  alle  gambe,  a lunghe  dita,  come  il  talegallc-Cuvier , il  mega- 
podc- frecciaci , Yalcclhelicfi  Urville  , ed  alle  Marianne  un’altra  specie,  il 
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mt^pode-Laperouse , ambedue  componenti  un  genere  dianzi  ancora  scono* 
•àuto  e propino  di  questa  parte  deu  Oceania.  1 * 

«I  rettili  e i pesci  per  la  novità  delle  loro  forme  non  fanno  minore  con* 
frapposto  degli  altri  animali  con  quell»  del  re&o  della  terra.  Nelle  Molucché 
vivono  sopra  gli  alberi  «a  modo  dei  vipistrelli  quei  dragoni  o rettili  volanti,’ 
la  cui  pelle  de’  Manchi  si  dispiega  in  due  larghe  vele,  tese  sulle  loro  coste 
orizzontalmente  allungate  come  verghe.  Là  vive  pure  quel  cameleonte9  la 
cui  fronte  forcuta  sporge  due  grandi  prominenze  di  là  dal  naso.  In  queste 
medesime  isole  e nella  Nuova-Olanda  Vagamo  irsuto , ino) ti  serpenti  acqua- 
tici, idroji,  alcune  Specie  de’  quali  già  si  osservarono  nel  Delta  del  Gange, 
e quei  pelamidi,  che  si  trovano  fino  ad  Olaiti.  Nell^v  sola  Giava,  due  specie 
di  pitoni , due  di  trigonocejalì , due  di  bogari , altrettante  di  elaps , due 
di  dipsas , una  di  naja , tutti  a denti  velenosi  c ad  asse  concavo , tranne  i 
pitoni  ; quattro  specie  di  colubri , una  di  tortrice , una  d' acrocordo , dne  tropi - 
notus  di  Kuhl  , 1 più  bei  serpenti  dell’ Oriente  ; otto  specie  d’nn  nuovo  ge- 
nere di  colubro  appellato  brachiura  per  la  brevità  della  sua  coda , che  (lei 
resto  non  è mai  si  lunga  fra  i serpenti  come  presso  la  più  jmrte  delle  lu- 
certole; quegli  ampliccfali  a testa  di  carlino,  formanti  almeno  quarantacin- 

r e specie  , di  serpenti  , sono  proprii  di  Giav'a , dove  vive  pure  quel  epeo- 
Ilo  biforcato , che  si  trova  in  tutto  l’Arcipelago  fino  a Timor.  Una  sola 
specie,  la  tartaruga  molle  di  Giava,  vi  rappresenta  l’ordine  dei  cheloniani  ; 
ma  i rettili  quadrupedi  •vi  éono  quasi  così  numerosi  come  i serpenti.  Kulii 
vi  trovò  teste  otto  nuove  specie  di  raineltes , un  nuovo  genere  a testa  ango- 
losa , con  due  corna  sopra  le  orbite , e vivente  nei  boschetti  montuosi  lon- 
tani dalle  acque,  un  altro  rettile  quadrupede  parimente  nuovo,  intermedio 
tra  le  rane  ed  i rospi.  } ‘ ‘ • / 

- L’enumerazione  dei  pesci  non  ci  dimostrerebbe  (orme  meno  nuove,  ma 
la  ricchezza  dei  colori  sorpasserebbe  ancora  la  novità  delle  forme.  Altret- 
tanto converrebbe  dire  di  quei  crostacei , di  quegl* insetti,  di  quei  molluschi , 
di  quelle  meduse , per  la  rappresentazione  de’ quali  l’arte  def  disegnò  pare 
che  non  abbia  abbastanza  d’ombre  e di  lince,  là  pittura  abbastanza  di  co- 
lori e di  chiaroscuri.  Ma  basta  aver  mostrata  la  distanza  c l’opposizione  dei 
contrapposti  negli  animali  delle' classi  più  elevate , in  cui  pero  le  specie  c i 
generi  furono  creati  sopra  modelli  che  definitivamente  possono  ridursi  a pò-, 
diissimo  numero  di  tipi.  Quindi  si  può  negli  invertebrati  , in  cui  Io  schele- 
tro non  ò più  una  causa  necessaria  di  Uniformità  e di  costanza , figurare  la 
moltitudine  inuumcrevale  delle  forme,  le  cui.  digradazioni , divergendo  in. 
tutti  i sensi , producono  Kinfinito  nella  figura  , nella  struttura,  negl' istinti 
degli  animali , come  il  cielo  Celo  dimostra  pure  nello  spazio , e gli  astri 
nella  grandezza  e nói  numeri.  , 


AUSTRALIA.  Se  la  botanica  è ragguardevole  per  se  stéssa  e se  dà  alla 
Nuova-Olanda  una  fisonomia  particolare,  il  regno  animale  le  imprime  an- 
cora un  carattere  più  strano  e forse  più  ammirabile.  Tutti  gli  animali  del 
globo  non  sono,  come  si  sa,  formati  secondo  un  sol  tipo;  ma  le  specie  vol- 
gari o quelle  più  nuòve,  benché  distinte,  appartengono  spesso  a generi  più 
o meno  analoghi.  Alla  Nuova-Olanda  per  contrario  nulla  si  vede  di  (mesto;, 
tutti  gli  animali  che  ci  vivono*  sieno  carnivori,  roditori , ecc.  e quand'anche 
abbiano  le  formo  corporee  più  diverse , lutti  si  rassomigliano  per  un  solo 
carattere,  che  è una  doppia  tasca  ossia  la  marsupialità  ; questo  carattere  - 
sembra  pure  formare  per  la  Nuova-Olanda  una  vera  legge  zoologica  , dalla 
^uale  voglionsi  eccettuare  tre  soli  mammiferi,  che  sono  una  passera  stipa • 
iuola  della  parte  intertropicale  , le  foche  e il  cane  della  Nuova-Olanda,  che 
s^guì  le  misere  popolazioni  al  tempo  delle  loro  migrazioni  sopra  quel  con- . 
buente  impoverito.  Non  si  conoscevo  di  fatto,  fra  gli  animali  a borsa,  che 
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alcune  specie  di  America  e delle  isole  d’Asia.  Di  tutti  gli  animali  che  vivono 
nelle  varie  parti  dell’Australia  ci  basterà  citare  i kangourous , alcune  specie 
dei  quali  sono  i più  grandi  quadrupedi  del  Continente-Australe  ; i polourous, 
i pcrameles,  i phalangcrs ? i petauristi,  ecc.  1 dasiuri  sono  carnivori  che  rap- 
presentano in  questo  einislerio  le  filine  dei  nostri  climi.  11  Uiyìacuie , della 
statura  e della  forma  del  lupo  che  esso  rappresenta , é spesso  menzionato 
nelle  relazioni  come  il  )upa  australe.  La  carne  dei  kangourous,  benché  secca, 
può  Tornire  un’eccellente  cacciagione;  ma  nulla  sorpassa  la  bontà  dei  wom- 
bali , la  carne  dei  quali  grassa  , succulenta  e di  squisito  gusto,  cagionò  quasi 
la  totale  distruzione  di  questo  prezioso  animale,  clic  sarebbe  cosa  tanto 
utile  il  naturalizzare  nei  nostri  cortili.  1 kangourous  e i phalangcrs  avevano 
il  loro  tipo  fra  gli  animali  della  Malesia;  ma  nulla  può  dare  l’idea  di  quegli 
esseri  singolari  che  si  nominarono  paradossali,  e sono  ['ornitorinco  e V echidne. 
Il  primo  a corpo  coperto  di  peti , a becco  d'anitra  , a piedi  guerniti  di  spe- 
roni velenosi , e die  fa  uova,  sembra  essere  una  creatura  fantastica  gettata 
sul  globo  per  rovesciare  con  la  sua  presenza  tutti  i sistemi  intorno  alla  sto- 
ria naturale;  perché  si  può.  sostenere  con  pari  ragione  che  esso  appartenga 
ai  quadrupedi,  agli  uccelli  n ai  rettili.  Le  coste  meridionali  della  Nuova-Olanda 
sono  piene  di  haje  e di  rade  che  servono  di  ricovero  a molte  specie  di  foche , 
i cui  individui  si  contano  per  migliaja.  La  pili  ùtile  di  queste  specie  è Vele * 
fante  di  mare,  di  cui  si  fanno  notàbili  stragi;  il  suo  olio  produce  al  com- 
merrio  inglese  immensi  vantaggi.  Le  foche  a pellicce , state  comuni  non  é 
guari,  cominciano  a divenir  rare;  le  foche  a primiera,  benché  perseguitate 
con  attività,  vi  sono  ancora  numerose;  lo  stesso  è dei  cetacei,  ed  c princi- 
palmente nello  stretto  di  liass,  che  le  nayi  si  danno  talvolta  a fare  la  loro 
pesca.  Poche  contrade  hanno  un'pr/iitologia  cosi  ricca  , varia  e nuova  come 
la  Nuova-Olanda.  Gli  stessi  fenomeni  di  singolarità,  che  ahhiam  veduto  di- 
stinguere i quadrupedi,  si  mostrano  negli  uccelli.  La  più  parte  di  essi  non 
potendo  trarre  là  loro  sussistenza  dai  frutti  di  cui  sono  sprovviste  le  foreste, 
non  hanno  che  pochi  e meschini  generi  di  nutrimento:  quelli  che  vivono 
d'insetti  hanno  la  lingua  organizzata  come  gli  uccelli  degli  altri  climi;  ma  i 
pappagalli , i merli  e molti  passeri  costretti  a succiare  i sughi  melati  che 
scolano  djtlle  corolle  dei  fiori  , hanno  pure  all'  estremità  della  lìngua  lasci- 
coli  di  papille  che  somigliano  a un  pennello  , e mediante  questi  nulla  per- 
dono di  quella  materia  sempfe  poco  abbondante.  Gli  uccelli  di  questa  parte 
del  inondo  variano  senza  dubbio  nei  colori  delle  loro  penne;  ma  la  più 
parte  sono  botahili  per  alcune' singolarità  o per  Splendidi  ornamenti;  e come 
se  la  Nuova-Olanda  dovesse' essere  io  tutto  differente  dalle  altre  regioni,  ne 
derivò  elle  il  cigno  d'Europa,  per  esempio,  che  é d’un  bianco  senza  macchia, 
ne  tiene  il  luogo  nell’Australia  un  cigno  a penne  rTun  nero  carico.  Se  le  Mo- 
lucche  ci  presentarono  un  cacatoes  bianco  che  si  trova  pure  alla  Nuova- 
Galles,  la  Nuova-Olanda  pei'  contrario  ha  dei  cacatoes ,, neri. 

Sarebbe  un  oltrepàssare  i conlini  di  questo  articolo,  voler  ^stendersi  lun- 
gamente intorno  alle  specie  rare  0 curiose  che  popolano  questo  strano  clima; 
ma  non  possiamo  dispensarci  dal  citare  alcuni  uceclli  dei  più  notabili.  Fra 
quelli  die  trovansi  in  primo  ordine  sono  ; quel  superbo  menare,  la  coda  del 
quale  é immagine  fedele,  nelle  solitudini  australi , dell’  armoniosa  lira  dei 
Greci  ; quel  loriot  principe,reggcnte , la  cui  -livrea  è mezza  di  giallo  d’oro  e 
mezza  di  nero  ili  velluto  ; quegli  uccelli  safóqqnei  cassican  variati,  quei  nu- 
merosi filedoni , quei  scitropi  il  cui  becco  imita  quello  del  toucan,  quel  ee~ 
reopti  cenerluo,  quel  casoar  australe,  quel  falcone  d’un  bianco  di  neve,  quei 
passeri  wibongs,  quei  traguet  superbi,  quei  piccioli  pappagalli  d’ugni  statura 
e d’ugni  colore,  quei  romorosi  martin-cacciatore , quei  [occhio  di  bue  crcpi* 

tante  il  cui  gridu  imita  appuntino  lo  schiamazzio  d’uno  stallilo,  e tante  aluq 
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specie  ri  re  e preziose  per  l’ornitologo , che  sarebbe  fastidioso  il  nominare. 

Rettili  spaventosi  pullulano  altresì  in  questi  climi  ; ve  ne  ha  gran  numero 
d'innocui , e d’altri  il  cui  veleno  cagiona  la  morte  in  pochi  minuti.  La  parte 
intertropicale  divide  naturalmente  le  produzioni  della  terra  dei  l'apouas;  ond’è 
che  vi  si  trova  in  abbondanza  il  coccoilritlo  Incannato  delle  Molucche.  Nu- 
merose lucertole,  diverse  specie  di  scinqui  (coccodrillo  terrestre)  e d 'affami 
pullulano  nella  Npova-Galles  ; i più  notabili  però  sono  il  gigantesco  scinque 
aero  c giallo;  il  più  bizzarro  dei  larertaoi  ; piai  baino  qui  di  quelli  che  hanno 
la  coda  latta  a (orma  di  foglia , i fUluri.  (guanto  ai  serpenti , essi  sono  nu- 
merosi ; vi"  si  trovano  colubri  e pitoni  di  grande  statura.  Il  serpente filo,  ap- 
pena lungo  otto  o dieci  pollici  cagiona , per  quel  che  diresi  , la  morte  in 
pochissimi  minuti;  ma  la  specie  più  formidabile  senz’altro,  siccome  la  più 
comuiic,  è il  serpente  nero,  clic  il  suo  terribile  veleno  ci  lece  nominare  acan- 
lofi  carnefice.  Lna  tartaruga  d’acqua  doler.  , 1'  emide  dal  lungo  collo  vive 
nelle  riviere  della  contea  di  Cumbei'land  ; lo  testuggini  franche  o di  gran 
taglia  vengono  annualmente  a fare  le  ova  nelle  sabbie  delle  isolelte  di  tutta 
la  parte  settentrionale  ; e lilialmente  il  caret , il  guscio  del  quale  c si  pre- 
zioso pel  commercio  , trovasi  in  abbondanza  in  questi  medesimi  paraggi.  Le 
coste  della  Nuova-Olanda,  le  sua  calo  spaziose  e le  riviere  che  vi  si  perdono, 
sono  assai  ricche  di  pesci,  Le  specie  della  parte  settentrionale  sono  quelle 
dei  mari  caldi,  e quelle  della  parte  meridionale  sono  per  la  più  parte  i grandi 
pesci  viaggiatori  che  girano  intorno  al  globo  neU'emisfero  meridionale  e che 
s’incontrano  egualmente  all'estremità  dei  tre  grandi  capi  ; la  Nuova-Olanda 
però  possiede  specie  che  le  son  proprie,/  e,  ci  basterà  citare  fra  le  più  no- 
tabili lo  squalo  di  Philip.  I nativi  ricavano  dalla  pesca  le  loro  principali  prov- 
visioni alimentari.  Le  còncbiglie  variano  sopra  ciascuna  costa  seguitando  il 
grado  di  calore  delle  nrque  e le  profonditi!  ; quelle  del  settcutrioue  hanno 
nulla  di  notabile  ; noi  citeremo  quelle  ostriche  , piccole  ma  eccellenti  che 
tappezzano  le  costo  della  Nuova-Gnlles,  quei  vira u bandii i , quegli  haliotidi 
australi  , quei  parmaforì  del  mezzodì , ecc.  Nello  stretto  di  Uass  navigano  i 
bei  nautili  a grani  di  riso,  ed  i seni  di  tutta  la  costa  meridionale  sono  in- 
gombri di  specie  rarissime  e pregiatissime  nelle  collezioni;  alcune  di  esso 
servono  a fare  ornamenti  per  gli  abitanti.  I cotoni  della  Nuovv-Galles  Me- 
ridionale non  impiegano  inoltre  che  conchiglie  per  fare  la  calce,  di  cui  hanno 
assoluto  bisogno  nelle  loro  costruzioni  civili.  Gl’  inselli  sono  numerosi  e cu- 
riosi ; le  farfalle  sono  poco  vai  iute  , ma  ve  ne  sono  pure  delle  coleoptcre  ; 
la  celoma  orfea,  sì  splendida  e si  bella  , vive  sopra  i giovani  eucalyptus,  per 
lo  più  a nngliaja  d’individui,  dei  charanrans  d'ogui  colore,  dei  lunghi 
phasmes  e delle  cicale  di  ebonni  stature  sono  le  specie  che  più  comunemente 
feriscono  gli  sguardi.  Convien  por  inopie  clic  nessuna  contrada  delta  terra 
racchiude  maggior  numero  di  formiche  uh  di  più  grosse;  Io  studio  dei  loro 
caratteri  distintivi  e delle  loro  abitudini  occuperebbe  la  vita  intera  d'un 
naturalista  ; noi  non  pensiamo  che  siasi  mai  menzionata  finora  uua  specie  di 
sanguisuga  elle  vive  iicll'aeque  della  riviera  Alacquarie,  e clic  si  potrebbe 
render  utile  in  medicina.  Tra  i zoofiti  indicheremo  soltanto  l’oloturia  tre- 
pang, che  si  trova  su  tutte  le  catene  di  scegli  che  si  scoprono  a bassa' ma-, 
rea  sulla  costa  boreale  della  Nuova-Olanda  ; celebre  sotto  il  nome  di  priapo 
marino,  essa  ò i’obbielto  d’imtnenso  coinmerrio  di  tqtte  l’isolt  Maicsiane  con 
la  China,  il  Camhodja  e la  Cocincina.  Centinnja  di  ginnche  vanno  a quelle 
catene  di  scogli  per  darsi  ciascun  anno  alla  pesca  di  questa  sostanza  che 
dicesi  essere  di  gran  prezzo  per  gli  Asiatici  ; ebe  jl  pecoul  vale  43  dollari 
in  circa  ; esso  entra  ili  tutti  gl’  intingoli  della  genie  ricca  cerne  stimolante 
afrodisiaco.  Questa  oloturia  o seastugs  dei  Alatesi  c purgata  con  la  calce  di  co- 
ralli, seccata  al  sole,  e pei  spedila  in  panieri  di  canne.  In  mezzo  a quegli 
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scogli  ond'  & irto  il  mare  tra  la  Nuova -Guinea  c la  Nuova-Olanda  , Perno 
trovò  quei  pros  malesi  che  camminano  a squadriglie  pacifiche,  occupate  a 
questo  genere  di  pesca  lucrosa.  In  quegli  stretti  canali  pullulano  i sertularii 
a rami  gracili,  a forma  di  arbusto  delicato  e fragile,  le  meandrine,  le  ca- 
riofille  dai  polipi  a ventose , gli  aiàoni  si  riccamente  dipinti , le  spongie  si 
diversiformi , che  sorgono  dal  seno  dell’ acque  ora  a forma  di  gvglte  sotto- 
coppe  , ora  di  tubi  «ramosi , bizzarri  ma  sempre  eleganti.  - _ < . 

POLINESIA.  A misura  che  si  procede  sul  grande  Oceano  per  arrivare  a 
quelle  isole  piatte  e basse  disposte  a bendelle  frastagliate  c verdeggianti 
sulla  superficie  azzurra  del  mare  eletto  Pacifico,  ove  s'iuualzano  le  foreste  di 
cocchi  dal  fascio  di  palme  a parasole,  ondeggianti  per  trezze  regolari  di 
terra  e di  mare,  o pure  quando  all’orizzonte  s’innalza  il  cono  verde  di  qual- 
che grande  isola  vulcanica  i cui  piedi  posino  sopra  Catene  sottomarine , si 
ammira  la  notabile  diminuzione  degli  c^Seri  animati.  Le  loro  specie  rare  e 
poco  numerose  sembrano  confinate  in  un  isolamento  fatale  alla  moltiplica- 
zione delle  loro  tribù.  I mammiferi  vi  hanno  alcuni  rappresentanti.  Il  cane, 
da  docile  compagno  dell’uomo  che  segue  i suoi  passi  come  l’ombra  il  corpo 
di  cui  essa  è immagine,  esiste  come  commensale  delle  due  razze  gialle  che 
si  diviserò  qtìesto  sistema  d'isole.  Ma  il  porco  non  esiste  che  sopra  le  isole 
dove  vive  la  razza  oceanica  pura;  cosi  fu  trovato  alle  Sandwich,  alle  isole 
degli  Amici,  d’Otaili  e della  Nuova-iòelanda . ma  era  sconosciuto  nelle  Ca- 
roline e nel  gruppo  delle  Mariannc  prima  dell’arrivo  dei  primi  navigatori. 
Alcuni  grandi  vipistrelli  frugivori  si  avanzano  nell'arcipelago  delle  Caroline, 
a Oulan,  a Ticopia,  ed  alcuni  vipistrelli  di  piccola  taglia  sono  sparsi  nelle 
Sandwich  c neU’isoIe  della  Società. 

Gli  uccelli  lormano  alcuni  di  quei  piccoli  generi  che  appartengoho  ai  fi- 
lettoni  a lingua  dì  pennello  della  Nuova-Olanda,  e cosi  die  Sandwich  vi- 
vono quei  ricchi  rnohbs  dalle  penne  vivamente  dipinte,  e gli  hcorotruii, 
de’  quali  uno  per  lo  rosso  infuocato  delle  sue  penpc  e per  la  sua  mirabile 
moltiplicazione  , vide  le  .sue  razze  quasi  distrutte  per  far  delle  sue  piume  i 
mantelli  elei  re;  a Otaili  vjvono  quelle  belle  tortorcUc  kurukur  ti , che  offrono 
in  ciascuna  isola  del  mare  Meridionale  varietà  eleganti  e ben  distinte.  Merli, 
arcali,  colombe  di  grossa  taglia,  polle  domestiche,  uccelli  di  spiaggia,  pel- 
legrini sempre  in  cerca  sullo  gliiaje  d’ima  sussistenza  che  raccolgono  senza 
sforzi,  formano  i un  dipresso  il  mondo  volatile  della  Polinesia,  clic  ha  nulla 
per  questo  rispetto  del  grandioso  delle  terre  poste  più  verso  ponente. 

I rettili  e massime  i voraci  e i giganteschi  coccodrilli  non  sono  nè  si  nu- 
merosi, nè  si  moltiplicali  sopra  queste  terre  appena  uscite  dal  seno  déll'aque; 
il  coccodrillo  a due  spine,  trasportato  dalle  Correnti,  si  presentò  per  mero 
accidente  sulle  isole  più  occidentali  e quasi  solo  si  cita  un  gran  tupinambis 
ed  un  lungo  cOtubro,  come  proprii  degli  arcipelaghi  vicini  al  prolungamento 
della  Malesia.  Le  tartarughe  marine,  la  franca  ea  il  carcl  pullulano  su  tutti 
i bassi-fondi  della  Polinesia.  Le  loro  carni  e i loro  gusci  sono  stimati  dai  na- 
tivi, che  fanno  con  queste  ultime  parti  1 loro  ami  per  la  pesca.  Alcuni  ge- 
li os,  alcuni  coccodrilli  terrestri  dai  vivi  colori  s’incontrano  sopra  tutte  queste 
isole;  non  vi  si  cita  vegun  rospof  nè  rana  o rainette , insomma  nessun  ret- 
tile ipitidrupedc  , ma  pericolosi  idroji  dal  veleno  mortale  nuotano  intorno  ai 
' motori  eornlligeni  bagnati  dai  flutti. 

1 pesci  della  Polinesia  sono  poco  variati  ; sona  gli  stèssi  che  quelli  della 
Malesia  e dei  grandi  continenti  posti  sotto  l’equatore  tra  i due  tropici.  Vi  si 
trovano  però  belle  specie  e delle  più  vivamente  dipinte  nei  labri,  girelli,  aiu- 
tai, balisti,  chreiotfdhi,  hòlocanthi.  Grandi  squali , innumerevoli  varietà  di 
murenofi  dal  nuotar  vacillante  e serpentiforme,  frequentano  le  spiagge. 

Gl’  insetti  terrestri  non  vi:  contano  punto  nè  generi  nè  specie  ragguardo- 
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voli.  Menni  farfalle,  dei  Intralci,  dei  luoghi  phasmes  Verdi , dei  coleoptcA 
bruni  e di  piccole  taglia  nulla  offrono  di  singolare  per  l’ametore.  Solamente 
su  tutte  le  llrtitadiniTra  i tropici  pullula  il  singolare  insetto  marino  nominato 
velia  oceanica , che  corre  sotto  tacque  in  tempo  di  calme  a distaine  ina»» 
dite  da  ogni  terra.  ‘ -.vi-jì  fin  tffr  . aùelritO't 

Su  , «teste  piagge  per  meti  scoperte  dal  mare,  > molluschi  marini  debbono 
moltiplicarsi  nelle  circostante  più  favorevoli  j così  le  porcellane  ligi-»;  le  w*V, 
le  mitre,  le  cerile  e mille  altre  tutte  ben  conosciute  vi  si  presentano  in  copia. 
LI  s'incontrano  quelle  belle  oftriche,  obbietto  delle  pesche  lucrative , e le 
cui  perle  sono  cangiate  dagli  abitanti  con  altre  merci  o servono  ad  ornare  i 
loro  orecchi.  Là  vivono  quelle  oloturie  stimate  da  tutti  i Malesi,  quelle  belle 
dolaheUe,  quelle  aplisie  bavose,  quegli  ochotesmi  carnosi,  quei  leroe  gigan- 
teschi , quelle  meduse  dipinte  Come  a capriccio  e che  compongono  un  ramo 
sì  ricco  e ancora  si  nuovo  dello  studio  dei  zoofiti.  In  questi  arcipelaghi  dovuti 
ai  coralligeni,  le  madrepore  sembrano  essere  per  la  natura  una  miniera  ine- 
sauribile di  fecondità.  Sono  barriere  di  terrò,  muri  contro  cui  si  rompono 
come  deboli  conchiglie  i vascelli  dei  navigatori,  e tuttavia  su  quelle  pietre 
compatte,  unite  fra  toro  con  potente  coesione,  sorgono  manipoli  di  liori  ani- 
malizzati  , polipi  turchini , azzurri , di  color  rosso  di  fuoco,  di  giallo  d'oro, 

. i j. ; : j_u_  1 - : i: 


che  sembrano  decomporre  i raggi  della  luce , appropriarseli  per  offrire  terre 
erbose  animate  all’  uomb  che  si  crede  padrone  della  natura,  e 


getta  per  inopinati  naufragi , perchè  vi  trovi  la  morte. 


che  essa  vi 
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religione.  Cn  poco  più  grande  dell’Europa  e assai  più  picciola 
di  tutte  i’allre  {farti  del  mondo,  la  superficie  deH’Oceania  può  stimarsi 
di  5,100,000  miglia  quadrale.  , . 

popolazione.  Abbiamo  veduto  nel  capitolo  Vili  dei  prlncipii 
generali,  ebe  la  popol.  assoluta  di  questa  parie  del  mondo  può  essere 
stimata  poco  più  poco  meno  di  20,500,000  abitanti.  Questo  numero, 
diviso  per  le  3,100,000  miglia  quadrato  della  sua  superficie  , dà  qua 
popolazione  di  6.5  abit.  per  ogni  miglio  quadrato.  L'Oceania  è dun- 
que una  volta  più  popolata  dèli’  America;  popolata  quasi  quanto  l’Af- 
frica, circa  quattro  volte  meno  dell’Asia,  e dieci  volle  meno  dell’Eu- 
ropa.  Se  si  volessero  estendere  queste  comparazioni,  si  troverebbe  che 
la  popolazione  totale  dell’Oceania  non  solo  è inferiore  a quella  del- 
rimpero  d’  Austria  , della  Francia  e del  Regno-Unito  , ma  che  non 
agguaglia,  pur  quella  d’Italia  , la  cui  superficie  non  è pure  una  32 
parte  delia  superficie  totale  del  Mondo-Marittimo. 

btnosraeia.  Le  innumerevoli  piccole  tribù  che  abitano  il  con- 
tinente e le  terre  del  Mondo-Marittimo,  considerate  sotto  l’aspetto 
delle  lingue  che  esse  parlano,  possono  essere  distribuite  in  due  classi 
diverse  : le  tribù  della  razza  .Ha/cttiana  e le  tribil  delta  razza  Negro* 
Oceanica.  Tranne  alcune  eccezioni  prodotte  da  miscùgli  tra  questo 
due  classi  di  popoli  assai  differenti , si  può  dire  che  la  classificazione 
secondo  le  tingile , corrispondo  perfettamente  a quella  delle  varietà 
della  specie  umana.  Di  fatto , tutte  le  tribù  che  parlano  idiomi  com- 
presi nella  stirpe  che  l’Atlante  Etnografico  appella  Malesiana,  appar- 
tengono alla  varietà  che  molti  celebri  naturalisti  appellano  varietà 
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Malese,  c sono  adatto  Jifferenti  dalle  popolazioni  Negre,  sì  pel  colore 
e per  le  forme  del  loro  corpo,  si  per  la  differenza  enorme  la  quale  si 
osserva  nel  loro  incivilhneulo.  Olire  a queste  due  stirpi  principali  alle 
quali  appartengono  tutti  i popoli  che  si  riguardano  come  indigeni  del- 
l’Oceania , v’ha  una  terza  classe  nella  quale  sono  da  annoverare  le 
nazioni  straniere  che  la  religione,  il  commercio  e la  politica  indusse 
a stanziarvisi.  La  tavola  seguente  offre  i popoli  principali  dell’O- 
ceania , ordinati  secondo  le  loro  lingue  e suddivisi  nelle  tre  classi 
sopra  accennale. 

i ■ 'v  . .. -i. 

-«€.p,  TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  I)El  POPOLI  DELL’OCEANIA 

SECONDO  LE  LINGUE.  ’ tu'  ' . '*,!*' 

Popoli  Miusux  Dispersi  sopra  più  d’uu  terzo  delia  circonferenza  del  globo,  a 
separali  gli  uni  dagli  altri  da  vasti  mari  e da  Uitlo  il  làmliiumle- Australe, 
i popoli  di  razza  maicsiana  parlano  lutti  lingue  evidentemente  sorelle,  mentre 
molle  di  esse  posseggono  da  tempo  immemorabile  certi  alfabeti , i caratteri 
de’ quali  sono  tanto  differenti  gli  uni  dagli  altri  quan|o  1*  lettere  greche  da 
quelle  degli  alfabeti  saturnio  e coreano.  Varietà  quasi  infinite  d’ incisili  melilo 
c di  barbarie,  .Ji  dolcezza  e di  ferocia;  un'Infinità  di  usi  comuni  a gran  nu- 
mero di  Iriloi  separate  per  immensi  intervalli,  come  pure  pratiche  singolari 
proprie  soltanto  di  alcune  altre;  le  più  assurde  superstizioni  accompagnale  da 
crudeli  mutilazioni  e da  sarrifizii  umani  ; costumi  dolci  uniti  all'orribile  uso 
deli’ infanticidio  e dell'antropofagia  j aubliini  tratti  d'eroismo  con  eccessi  spa- 
ventosi ed  altrove  inuditi  di  vendetta-  ecco  i principali  caratteri  dei  popoli 
compresi  nella  grande  famiglia  Malcsiana.  Fra  i JJi  popoli , nei  quali  alibiam 
distribuiti  gli  idiomi  nell’Atlante  etnografico  del  Globo,  noi  scegliamo  i se- 
guenti «he  sono  troppo  importanti  per  non  essere  ammessi  in  quest  opera,  non 
ostante  l'angustia  del  suo  disegni).  , . - 

I (iiovaneti  ; I quali  ci.  paiono  esse  re  la  nazione  più  numerosa  del  mondo  marit- 
timo conosciuto,  [mieli*  formano  più  dei  due  terzi  della  popolazione  dell'isola 
di  Giava  Si  possono  riguardare  V Giavanesi  come  il  popolo  più  incivilito  di 
tutta  l'Oceania,  e la  sua  letteratura  come  la  piu  ricca  e la  piu  importante  di  tutto 
il  Mondo- Marittimo.  I Giavanesi  furono  in  Ire  tempi  t|itersi  la  nazione  pre- 
ponderante nella  Malesia  ("Arcipelago-Indiano  ) ; dapprima  sotto  il  regimili 
Alil-Widjlaya  , verso  la  seconda  metà  del  xiv  secolo,  quando  I'  impero  di 
Madjiapaliit  'i  {imprendeva  oliasi  tutta- 1’  k,  la  di  Giava;  il  regno  di  Patcmhang 
in  quella  di  Sumatra /i  piccioli  regni  .della  parte  meridionale  dell'  isola  di 
■torneo  e l' isola  di  Bali;  poscia  nella  prima  metà  del  iv  secolo,  sotto  il  regno 
dell’imperatore  Angka  Wiiljóija  , quando  esso  stendeva  il  suo  d«miuio  non 
solo  sopra  quasi  tutta  l'isola  di  lìiava  , ma  anche  sugli  stali  di  Sahrang  , <«■  , 
Macassar,  ecc.  nell'isola  di  Celebra.  sulle  isole  Banda , Stlmbava,  Elide.  Timor, 
Soulon,  Ceram,  una  parte  di  quella  ili  Borneo,  e sul  regno  di  Paiemlung  in 
Sumatra,  finalmente  nella  printa  metà  del  vili  secolo,  solle  il  regno  del  gran 
Sultano,  quando  l’impero  di  Maturerò  eguagliò  quasi  qpellp  di  Madji.ipalut. 

I /Uonltmoi i delle  reggeuze  di  Baulum , Rotavi»,  Riiilcnut<>i§ , Prenngan  e C/te- 
riioni  essi  occupano  un  vasto  spazio  della  parte  ili  G>aia,  nominata  Stirala 
dagli  indigeni.  ... 

Gli  Isolani  ìli  Boli;  è questo  uno  dei  popoli  più  Inciviliti  dell'Oceania  , bencht 
senza  letteratura  originale.  La  sua  religione  e le  sue  istituzioni  ci  ritraggono 
fedelmente  quelle  che  dominavano  anticamente  su  tutta  U Malesia  incivilita 
e massime  alla  corte  di  Madjiagahit. 

J Mulo/  jiropriamente  delti.  E questa  la  nazione  più  diffitsa  di  tulle  quelle  thè 
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abbracci  1 questa  famiglia  etnografica , e nel  tempo  stesso  una  dei  popoli  pili 
intenti  al  commercio  di  tutta  l'Oceania.  Essi  occupano  il  cessalo  impero  di 
IH eaangka i>ou,  i regni  di  Si ak,  di  Patcmhang  ed  altri  nell’ isola  <|i  Sumatra» 
le  isole  di  Lin^cn  e di  Biutang,  la  più  parte  delle  coste  di  Borne»  f fra  Pai  Ire 
1 regni  di  Ponlianak  , di  Samba* . di  Borneo,  e di  Banierma»sing . e una  mn 
partc^di  quella  delle  isole  principali  degli  arcipelaghi  delle  Moluccjic  e di 
Sa  ni  bava -Timor.  I Malesi  hanno  una  letteratura  ricca  quanto  quella  dei  Gia- 
vanesi, benché  meno  originale.  Oltre  all’ impero  di  MenangkaEou  , che  ab- 
bracciava anticamente  la  più  gran  parte  dell’isola  di  Sumatra , questa  nazione 
possedette  un  altro  impero  non  meno  potente , ma  più  celebre  , quello  di 
Malacca,  che  verso  il  line  del  decimoterzo  secolo,  sotto  lo  splendido  regno 
j-»ar n<*  JJ^bammèd-Cbah,  abbracciava  «piasi  tutte  le  coste  della  penisola 
di  Malacca,  lè  Isole  di  Ungen  e di  Bintang,  e i distretti  di  Campar  e di  Arou 
in  Sumatra.  T~s 

I fìattuk*  o lì  alias , che  occupano  f paesi  di  tal  nome  nell'isola  di  Sumatra. 
Essi  offrono  forse  il  miscuglio  più  straordinario  che  siasi  ancora  osservato  nei 
cottami'  di  un  popolo  dolce  e bene  incivilito,  il  «male  pratica  certi  usi  che  ap- 
pena  s incontrano  fra  le  nazioni  piti  feroci  e più  l»arhare.  Da  tempo  iminemo* 
n 1*  ef*|  scrivono  la  (oro  lingua  ron  un  alfabeto  particolare.  Il  numero  di 
quelli  che  sanno  leggere  e scrivere  fra  loro  è assai  maggiore  di  quelli  die  non 
«mio,  e posseggono  una  letteratura  originale  che  dicesi  piuttosto  ricchi,  ma 
die  è la  meno  conosciuta  dì  tutta  POceania  U singoli.!  ibi  dell’  ontmjHjfn^u 
esercitata  legalmente  da  questo  popolo  incivilito  con  circostanze  straordiuane, 
c induce  a ripetere  quanto  certe  racr<)Jtc  periodiche  inglesi  e francesi  pubbli- 
carono da  oualche  tempo  su  questo  argomento,  massime  perchè  codeste  anno 
notizie , della  cui  vcrili»  ed  esattezza  finn  si  può  dubitare  1 haUas  hanno  un 
codice  di  leggi  di  remotissima  anticliitia , e per  rispetto  verso  quest*  leggi  e 
per  le  istituzioni  degli  antenati  sooo  essi  antropofsgi.  Questo  codici;  condanna 
•«I  esser  manenti  vMy  i°  quelli  che  commettono  adulterio:  2"  quelli  che 
commettono  Iurta  di  notte;  3’  i prigionieri  fatti  nelle  guerre  impoi  lauti 
cioè  nelle  guerre  d'un  distretto  contro  1 altro:  I®  quelli  d»è,  essendo  della  stessa 
tribù  , si  maritano  insieme , unione  severamente  proibita,  perchè  i contraenti 
«no  riputati  discendenti  dai  medesimi  genitori;  5°  quelli  che  assalgono  a Ir*  - ‘ 
dimenio  un  villaggio,  unu  case,  una  persona.  Chiunque  ha  commesso  uuo  di 
questi  delitti  è giudicato  e condannalo  da  un  tribunale  competente.  Doixi  le 
discussioni  la  sentenza  è pronunciata  e i capi  bevono  ciascuno  una  volta:  questa 
formalità  equivale  a quella  di  firmare  f sottoscrivere,  presso  noi,  un  giudizio, 
òi  lasciano  poi  passare  due  o tre  giorni  per  dare  al  popolo  il  tempo  di  renarsi. 
In  caso  di  adulterio  la  sentenza  non  pMb  essere  eseguita,  se  i parenti  della 
donna  colpevole  non  si  presentano  per  assistere  al  supplizio.  Nel  giorno  fissato 
il  prigioniero  è condotto  éd  attaccata  a un  palo  con  le  brama  distese  ; il  monto 
°..  Parte  °ipe5a  s‘  amanza  c scaglie  il  primo  pezzo.  Ordinarla  mente  gli  orecchi , 
J™  ■i!n  **«*S«no  appresso,  secondo  la  loro  classe,  e scelgono  ciascuno  il  pezzi»1 
che  piu  gli  aggrada  Quando  ognuno  ha  presa  la  stia  parte,  if  capo  delfimeia- 
7*?  #I  “«vicina  alla  vittima, ie  taglia  la  testa,  la  porta  a casa  sua  come  un 
rotcìi  , e la  sospende  dinanzi  «ila  rasa.  Jt  cervello  appartiene  a questo  capo 
oatu  perdona  afou;  pii  .1  .tiribulsorro  virtù  magici.,,  cppcrciù  ai  conserva 
ommar.amei.le  in  una  bottiglia.  Non  ai  mangilo  mai  le  iniestina  o b.nlella  : 
ma  .1  cuore,  la  palma  della  mino  e la  pianta  de*  piedi  aonn  riputali  i pezzi  pù. 
?k  !!!i  f**  car‘,c1  del  Wè  mangiati  ora  cruda,  ora  arrostila,  nè  mai  altrove1 


-,  : ---  - ut — uc  iiuu  anrove 

cne  sut  luogo  dal  supplizio,  ove  si  ha  cura  di  tener  pronti  per  condirla  e ?edri 
* F®Pe».vj.  5,.*^S,,,nRtìÉ*°vcf»l“  del  riso.  Non  si  bee  mai  vino  di  palma, 
j .r*  l*^*  forti  ni  questi  orribili  conviti;  alcuni  individui  portano  bain- 
Iwu  incavati  « * W0,,(?  de*  sangue  che  poi  hevorto.  Il  supplizio  dcbb’essere 
pu  lòtico;  gli  uomini  ioli  vi  ossi  stono  , essendo  la  carne  umana  vietata  al|e 
emuline.  Vuoisi  però  che  queste  se  ne  procaccino  talora  segretamente.  Dicesi 
c lc  1 preferiscono  comunemente  la  carne  umana  ad  ogni  altra  ; ma  non 

ostante  «pacato  loro  gusto  deciso,  non  v*  ha  esempio  che  abbian  cercato  di  sod- 
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disfarlo  fuori  dei  casi  che  fa  legge  permeile.  Quantunque  orrìhili  e moslrudie 
!>ossano  [«rere  «lette  esecuzioni,  dice  l'autore  dal  <|uale  togliamo  queste  no- 
tizie e che  ne  fu  dianzi  testimonio  oculare,  è però  vero  che  esse  sono  il  ri- 
sultamenlo  di  assai  pacate  deliberazioni  , e raramente  I effetto  d'una  vendetta 
subita  e particolare,  salvo  però  quando  si  tratta  di  prigionieri  di  guerra.  Questi 
non  solo  si  mangiano  vivi , ma  anche  morti  e già  sotterrati.  Anticamente  i 
Batias,  come  pure  i Bhin.lerwas  menzionali  alla  pag.  123  ed  altri  popoli  erano 
usi  a mangiare  altresì  i loro  parenti,  quando  ifuesli  divenivano  sì  vecchi  da 
non  poter  più  lavorare.  Codesti  vegliardi  sceglievano  allora  tranquillamente  un 
mino  d albero  orizzontale  e vi  si  sospendevano  per  le  mani,  mentre  i loro 
figliuoli  ed  i vicini  danzavano  intorno  ad  essi  in  cerchio,  gridando:  quando  il 
/rutto  e maturo  convivi  che  caschi.  Questa  cerimonia  si  ficca  nella  stagione  dei 
cedri , in  cui  il  sale  e il  pepe  si  hanno  pure  in  copia.  Quando  le  vittime  stanche 
non  polendosi  più  tenere  così  sospese  cadean  per  terra,  tulli  gli  assistenti  si 
precipitavano  sopr’essc,  le  facevano  a pezzi  e divoravano  con  piacere  le  loro 
carni.  Questo  orribile  costume , che  celebri  geografi  ci  rappresentano  ancora 
esisente  presso  questo  popolo  stravagante,  è già  cessato  da  lungo  tempo:  e 
vuoisi  sperare  che  esso  rinuncierà  pure  a quello  di  divorare  i rei  e i prigio- 
nieri di  guerra.  Si  computi,  che  il  numero  medio  delle  persone  mangiate  in 

tempo  di  pace  era  da  60  a (00  per  anno  r h 

Gli  defuncti,  nel  regno  di  Achem,  nell’isola  di  Sumatra.  Verso  il  fine  del  xvi 
m , u'J*  ael  *vn,  .particolarmente  sotto  il  regno  del  sultano 
della  Ì|  |M"I  ,||  Paduca-Sn,  gli  Achinesi  erano  la  nazione  preponderante 

afl"V|l?  “!’’  YTù  dl  ,U"e  '*  nalioni  mercantili,  dal  Giappone  fino 

all  Arabia  In  quella  splendida  eia,  in  cui  la  sua  marineria  era  di  SOO  vele 

A™p*ivil  1 ' AcT  CMmpren<leV.a  ’ ol'r«, «I  »“°  territorio  presente  , gli  stati  di 
&»«  D ly.  S,ak  r?5111  orientale  di  Sumatra,  di  Barus,  Passaman,  Tiku, 
Sileda  e Priaman  sull  occidentale,  e .pielli  di  Johor,  di  Padana,  di  Keda  e di 
Perak  nella  penisola  di  Malacca  Benché  gli  Achinesi  sieno  assai  scaduti  dalla 

SS,  “v1?  P°,efì“.  ’ ,<1"1  .fin,e  del  ”>■  «colo  in  poi , sono  ancora  uno  de’  popoli 
della  Malesia  più  intenti  al  commercio  ed  alla  navigazione. 

fir*  .c,,e.occ“pa“°  ^ parie  deli  zia  di  cSunibava  di  cui  sono  il  no- 

§umbava-T?mor  E“‘  ’0“0  pUre  *'  nizione  Piu  incivilita  dell’ arcipelago  di 

1 rl^a'di  T^mór"'05'  **  Freycin*1  « divi‘,ono  U «“66™  P«rte  del- 

I Bucai  (Wugi  o Bugia),  che  sono  ora  la  nazione  più  polente  dell’ imi.  Celebes 
e fa  p,u  intenta  al  commercio  ed  alla  navigazione  di  tutta  l’Oceania:  essi  coro- 
traffrrf  equipaggi  dei  prati, is  impiegati  nel  commercio  m.rit- 

comeSte  dei'Ml.esi^'d^SPafa^sr  ““  le,,era,Ur4-  “ COn‘Ìde" 

1 <LMavtÙa“,'a'  c'l  occuluno  penisola  a libeccio  di  Celebes  e dei 
qual,  ,|  regno  d.  Macassar  e lo  stato  principale.  I Matassar  furono  per  qualche 

d.X.’  dÓrn""  ’eCoU>’  * f0'*"*  preponderante  della  Malesia;  i re 

di  Goa  dominavano  non  solo  sopra  lo  stalo  di  Boni,  ma  esercitavano  il  oriniate 

BonD,,C'°  di  Celebes,  e possedevano  inoltre  le  isole  Boutong, 

mragn.’,i  T ' ' dl  Xulla  Q popolo  possiede  una  lettera- 

hira  nazionale , ma  men  ricca  di  quella  dei  Bugui 

I Jurojat , che  occupano  il  centro  dell’isola  Celebes,  di  cui  ci  paiono  essere  i r,iu 
su,., eh,  ab, Un., . Sono  essi  gli  AIJourou,  dell’  interno  di  queXTmedral 

f ‘CVT  4U,°rV  U."DUJ  le  f°rme , e i tratti  della  fiso  muoia  di 

rToner^  .h'CN  rUn?4t  CT'T  d Vn,l‘?  !«  fi6“re  da  lui  «semate  a Tahiti, 
> uova- Zelanda,  Queste  somiglianze  gli  parvero  sì  grandi  e sì 
- ^ ,m|,“«ro  il  governatore  olandese  Slagkus  a far  ricerche  intorno  alla 
toro  lingua  Questo  dotto  navigatore  non  dubitò  di  riguardare  quegli  Alfourous 
‘‘'P11*  sjj1  varietà  d Oceanici  die  esso  nomina  Poi, urti,  ( gli  isolani 
della  Nuova -Zelanda,  di  Tenga,  di  Talliti,  di  Sandwich  ecc.  ) nef  caso  die 
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il  loro  idiomi  particolare  presentasse  maggior  somiglianza  Col  poUaeaio  che  lo 
stesso  malese.  ■ 

I Biadjout , nazione  numerosa,  guerriera  e piuttosto  indurire,  ma  antropofaga  e di 
estrema  ferocia  ; essa  occupa  una  parte  dell’  interno  dell’isola  di  Borneo. 

1 Dorala  di  Borneo,  che  sembrano  essere  gli  stessi  che  gli  Haraforas  e gli  Idana 
dell'interno  di  questa  grande  isola.  La  loro  tisonomia,  i tratti,  gli  usi,  lo 
credenze  religiose  offrono  intime  ed  indubitate  joui'glianze  ai  tratti  fisici  • 
morali  non  amo  de’ popoli  che  abitano  l’interno  delle  gratuli  terre  degli  arcipe- 
laghi delle  Filippine  e delle  Moluccbe,  dell’isola  Celelxts,  ma  anche  con  gran 
numero  di  popolazioni  della  Polinesia.  Questa  mirabile  somiglianza^  l’u  pure 
notata  da  un  accorto  osservatore,  Kienzi,  che  nella  sua  tavola  dell’  Oceania 
rappresenta  i Dayaks  conte  sssperiori  ai  Malesi.  « L’  isola  di  Borneo,  die’  egli, 
racchiude  il  tipo  e l’origina  delle  varie  razze  australiane  e polinesie  ».  Per 
mala  sorte  non  si  conosce  incor  quasi  nulla  della  loro  lingua , che  , para- 
sonata  a quella  delle  varie  tribù,  potrebbe  sollevare,  se  non  in  tutto,  almeno 
in  parte , lo  spesso  velo  che  copre  munto  riguarda  l’origine  degli  abitanti  delta 
Polinesia  e delta  razza  lualesiana  di  alcune  parli  dell’Australia  ossia  Oceania- 
Centrale.  ' # 

l Togati,  che  ocenpano  la  maggior  parte  dell’isola  Lu(on,  cioè:  la  provinole  di 
Tondo,  Cavile,  Valanga*,  Bulacan  , Laguna,  Batangas,  Tayabaa  e Nueva- 
Ecija,  come  pure  l’isola  Marinduca.  Questo  popolo  possiede  un  alfabeto  par- 
ticolare : ma  la  sua  letteratura  è quasi  tutta  composta  delle  traduzioni  di  opera 


CbXcos  ( Ylocos  ) che  abitano  nella  provincia  di  tal  nome,  nell*  isola  di 

I Siuarot,  che  abitano  le  isole  di  .Samar,  Leyte,  Zebù,  Calsmianes , M indoro, 
Mashate-Panay,  Ticao,  Burial  ed  altre  terre  meno  ragguardevoli  nell’  arcipelago 
delle  Filippine.  , , » , „ 

I Boulous , che  occupano  l’arcipelago  di  questo  nome,  una  suddivisione  di  quella 
delle  Filippine.  Questi  sono,  come  i Mindanao  e gli  Illaoos , terrìbili  corsari. 
I Mindanao , che  sono  la  nazione  più  potente  dell’  isola  di  tal  nome  nell’arcipelago 


ueue  riiippuic.  • 

Gli  Isolani  di  Eap  (Yap),  Ugoli  e<l  altre  città  nella  parte  occidentale  dell  arci- 
pelago  delle  Caroline,  di  cui  sembrano  essere  gli  abitanti  meglio  inciviliti. 

I nativi  dell’ itola  di  tediai  (Olia),  d'Hogoleu,  di  Muemug  ed  altre  isole  dell’ar- 
cipelago delle  Caroline,  di  cui  sono  riputati  i più  abili  navigatori. 

1 nativi  dell' itola  d iluviati  ci»  vivono  alquanto  inciviliti  sotto  un  governo  ino- 


narchico  e non  sono  navigatori. 

1 nativi  della  Tasmania  (Nuova- Zelanda).  Questi  feroci  isolani  assai  meno  inci- 
viliti di  molte  nazioni  della  Polinesia,  con  le  quali  hanno  tante  somiglianze, 
mostrano  grande  attitudine  per  le  arti  e pei  mestieri  di  Europa.  Dotati  d’un 
temperamento  più  robusto  e d’un  carattere  più  energico  ebe  i Polinesii  e quasi 
tutti  i Malesiani , non  appresero  dagli  Europei  che  ? arte  della  guerra,  e non 
ostante  gli  sforzi  dei  missionarii  e il  frequente  contatto  eoo  gli  Inglesi , gli 
Anelo- Americani  ed  i Francesi,  ritornano  indietro  anziché  avanzare  nell’  in. 
civilimento.  «Ma,  diceva  recentemente  il  dotto  navigatore  d’UrviUe,  v’ha  gran 
ragione  di  credere  che  quando  esai  vi  attenderanno  seriamente , progrediranno 
più  rattamente  di  tutti  gli  altri  popoli  della  Polinesia.  Cosi  ai  videro  gli  abi- 
tanti dell’  Europa-SeUenlrionale,  i Francesi,  gl’inglesi  e i Tedeschi  quasi  bar- 
bari venti  secoli  addietro,  uscire  prontamente  dal  loro  stato  di  barhane , egua- 
gliare ed  anche  superare  le  nazioni  meridionali,  che  le  aveano  si  lungo  tempo 
trattate  con  disdegno  per  la  loro  ignoranza.  1 Nuovi-Zelandesi  conservano  me  - 
morìa  delie  grandi  geste  dei  loro  antenati  per  mezzo  di  canti  che  essi  accom- 

nnano  col  loro  flauto  guerriero. 

intani  deir  arci  pelago  di  Piti  (Fidji),  feroci  ed  antropofagi , ma  che  hanno 
leggi  ed  arti,  e formano  talvolta  un  corpo  di  nazione.  Benché  la  Ungua  di 
questo  popolo  appartenga,  secondo  Marìner,  alla  grande  famiglia  Malesiana, 
esso  ha  molti  dai  tratti  che  qualificano  1*  razze  negro-oceaniche  tot*  le  quali 
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vuol  essere  imKwtWò  quando  si  consideri  [sotto  l’ aspello  delle  sue  qualità 

fisiche , come  il  color  della  pelle,  le  fattezze  , ecc.ecc.  Il  capitano  d'Urvilhs  lo 
it  colloca  in  primo  ordine  fra  questi  popoli,  c vanta  la  loro  abilità  nella  naviga- 
zione e i progressi  nella  civiltà,  vantaggi  che  esso  attribuisce  alla  loro  vicinanza 
ri  al  popolo  di  Tonga  ed  alle  frequenti  comunicazioni  che  debbono  avere  con  la 
razza  che  egli  nomina  Polinesia  (gli  isolani  di  Tahiti,  di  Sandwich,  dèlia 
Nuo\  a * Zelanda  , ecc.  )'.  * ** 

Gli  isolani  dell’ atei  pelago  rii  Tonini  (arcipelago  degli  Amici),  quelli  degli  arci- 
pelaghi  rii  Alcrultata  (Marchese  e Washington)  c quelli  dell  'arcipelago  di 
Hamoa  (del  Navigatori)  sono  notabili  pe»  progressi  fotti  nella  civiltà  e per  la 
loro  abilità  nella  navigazione.  Gli  ultimi  si  distinguono  per  forme  atletn  In  . 


G 'ell’at  ci  pelago  di  Tahiti,  di  Confi  e di  Hawaii  (Sandwich)  che  ave- 

vano già  fatti  grandi  progressi  nella  civihà,  abbracciarono  testé  il  cristianesimo, 
ed  offrono  già  in  gran  parte  i costumi  e gli  usi  che  lo  accompagnano. 

Gli  Isolani  delle  isole  ih  Afun/ur.uu  e Hi  f basiti  natoli . nell’arcipelago  di  M ruderi  a. 
La  loro  donne  sono  riputate  le  piu  bette  della  Polinesia,  fecondo  Itoquefeuillc, 
gli  abitanti  dell*  isola  Oevahoa  hanno  una  spezie  di  bardi  che  vanno  nelle  isole 
vicine  a cantare  i lefb  poemi  con  arie  ben  monotone,  che  tengono  del  noèlro 
canto  fermo,  e si  guadagnano  cosi  molti  doni. 

Popoli  Nbc.iu  Popolazioni  d’un  nero  più  o men  carico,  quasi  tutte  nude,  o al 
***  più  coperte  d'ini  meschino  perizoma;  viventi  talvolta  sugli  alberi  o nella  cavita 
delle  rocce,*  non  aventi  altra  sussistenza  clic  i prodotti  incerti  della  loro  caccia 
e della  pesca,  e le  spontanee  produzioni  della  terra;  ignoranti  dell' arti  più 
necessarie  alla  vita,  ed  alcune  anche  dell'uso  dell'arco;  formanti  quasi  tutte 
piuttosto  piccole  società  che  piccoli  stati  ; tutte  più  o meno  feroci , sapersi izvbse 
c barbare,  e molte  anche  antfopofagbe , tali  sono,  eccetto  pochissimi,  i popoli 
compresi  in  questa  classe.  Queste  nazioni  barbare  che  pare  abbiano  anticamente 
V* occupato  tutto  l'interno  dèlie  grandi  isole  della  Malesia,  vi  occupano  ancora 
gran  parte  di  liorneo,  di  Lu^on,  di  Mindanao , di  Timor  cd  altre  itole,  e 
. #pajono  conservarsi  ancora  in  alcuni  cantoni  di  .Sumatra  e forse  di  Celebes.  Sono 
questi  Negri  che  popolano  tutta  l'Australia  ossia  Oceania -Centrale,  tranne  la 
Ndovà-Ze landa  ed  alcune  isole  assai  minori  Ai  può  dire  senza  teina  d’errore 
che  non  si  conosce  pure  la  centesima  parte  dei  gerghi  che  parlanti  le  popola- 
zioni della  razza  Negro-Oceanica.  Non  si  può  dunque  in  veruù  modo  classifi- 
carii secondo  le  lingue.  Noi  ci  contenteremo  di  menzionare  alcune  delle  38 
nazioni  di  cui  abbiamo  tentato  di  distribuire  in  classi  gli  idiomi  neU’Allanle 
etnografico.  Sono  esse  le  sole  che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  citare. 

I nativi  dei  dintorni  di  Sidney  , noi  Continente- Australe.  Questi  selvaggi  sono 
assai  stupidi  e mostrano  meno  disposizione  ad  istruirsi  che  gli  altri  negri  co- 
r'fiosriuli  dell’Oceania. 

1 nativi  dei  dintorni  di  Pori-H^aratem,  nel  Continente -Australe.  Essi  sono  assai 
^numerosi,  meno  stupidi  che  quelli  di  Sidney,  ma  di  carattere  feroce  e ino- 
spitale. % - K ir.  . • y . • 

Gli  Arfmki  o Endamcni  della  parte  oncHtale  e di  lattò  V interno  della  Paptuuia 
(Nuova -Guinea)  nominati  pure  Alfòtuotis. 

1 Papuas  propriamente  detti  ebe  occupano  una  parte  della  Papuana  e che  non 
sono  da  confondere  coi  Malési  o Papuas. 

I Pvpuas  '»  Negro- Malesi  , stanziati  sul  litorale  delle  isole  WnigloU,  Saltasti, 
Gammen  e Baienti , e lungo  la  costa  della  Papuasia  (Nuova -Guinea)  dalla  putita 
Sa  he  lo  fino  al  capo  di  Dory.  Secondo  Quog  e Gaim-»rd  che  primi  li  hanno  per 
fellamente  descritti,  questi  negri  compongono  una  specie  meticcia,  proveniente 
senza  dubbio  dai  Malesi  e dai-  Papuas.  Questi  Negro  - Malesi , dice  Lesson . pre- 
sero da  codeste  due  razze  le  abitudini  che  li  distinguono;  cosi  molti  abbrac- 
ciarono il  maomettismo  ed  altri  conservarono  dei  Papuas  il  culto  dei  le  ti  sci  e U 
maniera  del  vivere.  Questi  isolani , continua  quel  dotto  naturalista,  formano 
dunque  una  specie  di  popolo  meticcio,  posto  naturalmente  sulle  frontiere  della 


1 • ileU’Awlnli.. 
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Gli  itobmi  dell’arcipehisn  dell»  Nuova ■ Hrrtat-na  ( Hirira  ),  quelli  delle 
blanda  (Tombùra.) , i nativi  ileU  -ircipel»^  di  (Juirai  (Sani*  - Cruz)  c quelli  di 
«Icone  delle  ijulc  iiéir»rcipelago  di  Salomone  debbono  esacrc  annoverati  fra  I 
popoli  di  lineata  razza  , che  hanno  fatto  piu  prognosi  nella  civiltà, 
dii  Manti  dell'Iella  elevata  di  Pania.  Pa  (Scniavin,  Quirtwa , Poulu-Pet  o l'mim- 
Pet)  nelle  Oaroline,  feroci  e buoni  navigatori.  ' 

Gli  ìndoui  della  Ihamenia  (Teria  di  DiemenV  Vogliami  annoverare,  con  le 
tribù  piu  selvagge  dell’  Australia  , fra  i popoli  negri  più  stupidi.  u Bau  sono 
pnihaliilnienle , dice  un  dotto  navigatore,  gli  esseri  piu  ignoranti,  più  stupidi, 
e più  iMvensial mente  vicini  al  brilli  irragionevoli  ». 

Popoli  »Tn»sii«t.  Tutte  le  hazidni  comprese  in  questa  elesse  poco  numerosa  ap- 
partengono all’  Knropa  o all’Asia.  Onesta  forni  i Chiarii  che  son  di  gran  lunga 
1 più  numerosi  e dilfuai  per  lult.>  la  Malesia  ed  anche  sull'estremilìl  a maestro 
dell' Australia  ossia  Oceania -Centrale.  .Vengono  appresso  i Ttlinpa  cd  alcuni 
altri  popoli  dell' lndia-Meridionale  j gli  Aiolà  e 1 Ginmwaeu.  (Questi  ultimi 
si  sparsi  aulii  anientc  |>er.  la  Mdlc-ia,  non  si  trovano  oggidì  che  nel  gruppo  di 
Mouriin-.1 Siiti»?  una  suddivisione  ilell'afci|ielago  Vulcanico.  V Kuropa  torni  al- 
l’Oceania pochi  abitanti  ; sono  questi  gli  (Hundrtl  e i Parlottiteli , stanziati  da 
tran  tempo  nella  Malesia;  gli  SiuufmioU  che  trovami  nel  settentrione  di  questa 
divisione  come  dominatoli  dell’  arcipelago  Jelle  filippine;  e filialmente  gli 
Inalisi,  elle  *’  incontrano  nelle  Ire  granai  elivisioni  del  Mondò  - Miri  tli  ino , ed 

I cui  stabilimenti  racchiudono  famiglie  di  quasi  tutte  le  nazioni  Hi  Kuropa. 

■elisione.  Considerando  sii  Oceanici  sotto  1’  aspetto  delle  varie 
religioni  dio  professano,  si  può  descriverò  la  tavola  seguente  : L’Isi-a- 
ntsuo  è professato  dalla  maggior  parte  degii  abitanti  del  Mondo-Ma- 
rittimo, giacché  i dogmi  di  Maometto,  più  0 meno  puri,  sono  seguiti 
ila  quasi  tutti  i Giavanesi,  dai  Malesi,  propriamente  detti  di  Sumatra, 
di  Borneo,  delle  Moltteche,  eco.  ere.,  dagli  Achincsi,  dai  Siack,  dai 
Bagui,  dai  Mat  assar,  dai  Sonimi,  dalla  più  parte  degli  abitanti  dell’Ar- 
cipelago delle  Molueche  propriamente  dotte  ; dai  Mindanao  e dagli 
lllanos  dell’isola  di  Mindanao;  dalla  più  parte  degli  abitanti  di  Samar 
e da  gran  parte  di  quelli  di  Leyte;  finalmente  da  alcune  tribù  di  l-am- 
pongs" c di  Hedjangs  in  Sumatra,  degli  Haraforas  di  Borneo  e dell’Ar- 
cipelago delle  Molueche;  in  quest’ultimo  trovasi  l’isola  di  Goram  , 
notabile  in  quanto  può  essere  riguardata  come  il  luogo  del  globo 
pi à orientale  nel  quale  il  tulio  di  Maometto  sia  donùnante.  Trovansi 
però  Maomettani  ancora  più  verso  Oriente,  tra  i Papuas  della  parte 
occidentale  della  Papuasia  , che  sono  gli  abitanti  meno  selvaggi  di 
questa  gran  terra  ; ma  un  maggior  numero  d’individui  fra  questo 
popolo  riuniscono  il  paganesimo  ad  alcuni  riti  del  culto  Maomet- 
tano. Aggiungeremo  che  i Giavanesi,  i più  avveduti  e più  zelanti 
maomettani  dell’Oceania,  fanno  ii  pellegrinaggio  della  Mecca,  traspor- 
tati sopra  navigli  di  Arabia. 

II  Cristiaassimo  ha  pure  gran  numero  di  erodenti  nell  ()ceania , 
ma  vi  sono  divisi  nello  chiese  seguenti.  La  chiesa  ealtoliea,  alla 
quale  appartengono  gli  isolani  delle  Marinone,  e quasi  tutti  i nativi 
«ielle  Filippine  soggetti  agli  Spagnuoli,  come  pure  i Timoriani  dipen- 
denti dai  Portoghesi,  e alcune  migliaja  d’individui  nelle  isole  Sabrao, 
Flores  ed  altre  dell’arcipelago  di  Sumbava-Timor,  e negli  stabilimenti 
inglesi  dell’Australia  (Nuova-Olanda)  e della  Dieinenia  (Terra  di  Die- 
men),  ove  furono  confinati  molti  irlandesi.  Un  gran  numero  d’abitanti 
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dell’ Arcipelago  delle  Molucche,  particolarmente  nel  gruppo  d’Atn- 
boinc , ed  alcune  migliaja  d’individui  nei  varii  stabilimenti  olandesi 
seguono  la  credenza  della  chiesa  caldaica.  La  pluralità  degli  abi- 
tanti delle  colonie  inglesi  neU’Oceania-Centrale  ed  alcuni  altri  indivi- 
dui nei  cessati  stabilimenti  inglesi  della  Malesia  appartengono  alla 
chiesa  anglicana  a seguono  i dogmi  d'altre  varietà  del  cristiane- 
simo. Missionarii  protestanti  americani  e inglesi  convertirono  dianzi 
al  cristianesimo  la  più  parte  degli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Tahiti, 
di  llavaii  (Sandwich)  e di  Cook,  ed  ultimamente  i loru  pii  sforzi  ebbero 
la  stessa  riuscita  nella  Tasmania  (Nuova-Zelanda)  e nell’arcipelago  di 
Tonga  (degli  Amici). 

Il  Buddismo,  che  fioriva  a Giava  dalla  metà  del  xm  secolo  fino  alla 
metà  del  xiv,  non  vi  è più  professato  che  da  stranieri.  Sono  questi  i 
Chinesi,  che  dappertutto  fedeli  ai  loro  costumi  come  alla  loro  cre- 
denza, seguitano  la  religione  di  Budda  in  tutte  risole  della  Malesia  ove 
si  sono  stanziati.  Fra  gli  indigeni,  questa  religione  non  vi  è più  profes- 
sata che  da  una  parte  degli  abitanti  dell’isola  di  Bali. 

Il  Rramanismo,  che  un  tempo  dominò  a Giava,  dalla  metà  del  xiv 
secolo  fino  al  tempo  della  sua  distruzione  per  mezzo  dei  missionarii 
maomettani,  non  vi  è più  professato  che  dai  Kelang,  piccola  tribù  che 
vive  sparsa  nei  distretti  di  Kendal,  kalisoungu  e Deiuak;  dai  Bedui, 
altra  tribù  poco  numerosa,  e da  molti  abitanti  dei  monti  Tengger  ; la 
più  parte  degli  isolani  di  Bali  e di  Madura  professa  pure  il  Brauia- 
nismo,  ina  senza  la  disgustosa  distinzione  delle  caste. 

li.  Politeismo  più  grossolano,  una  specie  di  Sabeismo,  e molte  specie 
di  Panteismo  miste  con  alcuni  dogmi  che  pajono  aver  presa  la  loro 
origine  nelle  antiche  religioni  dell’Asia,  si  dividono  tulle  l'allre  tribù 
oceaniche.  Alcune  altresì,  come  certe  popolazioni  degli  Haraforas 
dell’  interno  di  Borneo,  degli  Actas  o Negrillos  di  Monte  dcU'inlcrno 
di  Lucon,  e molte  tribù  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)' e 
della  Diemenia  (Terra  di  Diemen),  sembrano  vivere  senza  alcuna 
religione.  Si  può  dire  in  generale  che  le  razze  negre  più  stupide 
non  offrono  altri  indizii  d’  idee  religiose  fuorché  nozioni  vaghe  in- 
torno all'  esistenza  di  genii  maligni  sempre  pronti  a tormentarli,  e 
il  sentimento  confuso  di  una  nuova  vita  che  li  aspetta  dopo  morte. 
Fra  le  varie  credenze  appartenenti  a questa  divisione,  convien  no- 
tare la  religione  dei  Batta»  di  Sumatra,  che  ammette  una  specie  di 
trinità,  un  paradiso  ed  un  inferno,  e di  cui  molli  dogmi  ed  alcuni 
dei  nomi  de’  suoi  dei  subalterni  sembrano  d’  origine  indiana.  La 
pratica  dei  gurlius  o preti  di  questa  religione  singolare  , di  scan- 
nare degli  animali  per  conoscere  l'avvenire  dall'ispezione  delle  vi- 
scere , ci  ricorda  quanto  usavasi  in  Grecia,  a Moina  e presso  altri 
popoli  idolatri  dell'antichilà.  Quest’uso  trovasi  pure  fra  i nativi  di 
Timor,  delle  isole  Poggi  o Nassau  e di  Tonga  (arcipelago  degli  A- 
mici).  Non  si  conoscono  i dogmi  della  religione  degli  Haraforas  di 
JUindanao  , ma  si  sa  che  essa  ha  tempii  e preti , c che  questi  os- 
servano pure  il  volo  degli  uccelli  per  discoprir  l’avvenire.  1 Redjang» 
ili  Sumatra,  che  non  hanno  verun  culto,  ammettono  la  metempsicosi. 
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La  religione  di  molte  tribù  indipendenti  di  Lucori  c delle  altre  isole 
ieh'arcipelago  delle  Filippine  propriamente  dette,  consiste  nell’adora- 
tipoe  dei  buoni  e dei  cattivi  spiriti  ; e benché  essa  non  abbia  nò 
tempii,  nè  altari,  nè  idoli,  ba  però  i suoi  sacrifizii,  sacerdotesse  e 
maliardi.  Gli  abitanti  di  IFaigiou  e della  Muova-lrlanila  (Toiubara) 
hanno  templi  pieni  d’idoli  grossolani  ai  quali  Tanno  offerte.  I Papuas 
di  Dory  portano  al  collo  fetisci  ai  quali  attribuiscono  gran  potere  di 
patrocinio.  La  credenza  dei  Biadjoue  di  Celebes  sembra  essere  una  spe- 
cie di  Sabeismo. 

Alcune  tribù  delle  Caroline  adorano  una  specie  di  trinità  le  cui  per- 
sone si  appellano  Aluelap,  Lagcleng  e Olifal,  e quelle  della  trinità  ado- 
rata aulicamente  dai  Tahiti  erano  Tane  o Te  metloua  (il  padre,  l’uomo). 
Oro  0 Mattimi  (dio  il  figlio,  il  dio  sanguinario  0 crudele),  Taroa  o 
marioli  le  Iwoa  (l’uccello,  lo  spirilo,  il  dio  creatore).  11  nostro  amico 
Lesson,  che  riuni  con  mirabile  avvedutezza  tutto  ciò  che  riguarda  lo 
stato  tisico  e morale  dei  popoli  del  Mondo-Marittimo,  si  esprime  cosi, 
parlaudo  della  religione  delle  tribù  che  formano  la  varietà  che  esso 
appella  Oceanica,  e nella  quale  comprende  lutti  i popoli  di  cui  più 
tardi  il  capitano  d’Urville  formò  quella  varietà  che  esso  appella  Pu- 
Imesiana,  c che  abbraccia  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Tenga  , 
di  Tahiti , di  Sandwich,  di  Mendana  , quelli  della  Nuova-Zelanda , 
ecc.  ecc.  • 1 Nuovi-Zelandesi , dice  questo  dotto  , eorne  tutti  gli 
Oceanici , quali  siansi  le  variazioni  alle  quali  sia  andata  soggetta  la 
loro  teogonia,  riconoscono  una  trinità.  Essi  nominano  Atoua,  Akoua, 
i loro  dei,  e pensano  che  le  anime  dei  giusti  sieno  i buoni  dei  (£o- 
loutw) , e che  i cattivi  non  divengono  punto  migliori  in  un  altro 
mondo  , e che  sotto  l’attributo  di  Hi , sieno  investili  del  potere  di 
spingere  T uomo  al  male.  A malgrado  delle  leggiere  varietà , non 
troviamo  noi  questo  complesso  di  opinioni  in  tutto  quello  che  si  sa  del 
culto  dcU’altrc  popolazioni  ? E,  sia  che  Taroa , rompendo  il  guscio 
di  conchiglia  che  lo  teneva  imprigionato , se  ne  servisse  per  gettare 
le  fondamenta  della  gran  terra  ( Fenoa  n ai) , cioè  l’ isola  di  Tahiti , 
e ne  componesse,  con  le  particelle  che  so  ne  staccarono , le  altre 
isole  minori  che  la  circondano  ; sia  che  Tangaloa  tirasse  il  mondo 
( le  isole  di  Tonga  ) dal  mare , pescando  con  una  lenza  , da  per  tutto 
presso  gli  Oceanici  noi  vediamo  stabilita  una  inaravigliosa  identità  di 
credenza , la  divinizzazione  delle  anime , l'adorazione  di  molte  spezie 
d’animali  e di  certe  piante , la  potenza  intellettuale  dei  preti  e degli 
auguri,  i sagriGzii  umani,  i moruis  (muraes),  gli  idoli  e l’antro- 
pofagia che  nacque  dai  loro  pregiudizii  religiosi , ma  che  andò  in 
disuso  iu  molte  isole  abbondanti  di  sostanze  alimentari , e si  conservò 
intatta  iu  quelle  ove  il  rigore  del  clima  c la  povertà  del  suolo  fecero 
sentire  il  bisogno  d’un  nutrimento  sostanzioso.  Le  isole  della  società 
avevano  il  loro  paradiso  dove  andavano  le  anime  felici  dei  lavarne, 
che  il  dio  spirito  alato  trasportava  e purificava  ; quelle  di  matuboli 
delle  isole  degli  Amici  abitavano  il  delizioso  soggiorno  di  liulotou , 
donde  erano  bandite  le  anime  del  volgo  che  morivano  interamente. 
1 Nuovi-Zelandesi,  Uopo  la  loro  morte  credono  fermamente  che  gli 
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(Nuova  Zelanda) , dove  questo  ubo  orribile  fu  osservato,  e pnr  troppo 
dura  tuttavia  « Oueste  vittime  umane  erano  quasi  tutte  prese  dalla 
classe  del  volgo;  solo  nelle  occorrenze  rare  si  sacrificavano  donne 
incinte,  e dicesi  pure  che  i capi  o i re  avevano  cura  di  scegliere  indi-  v 
ridili  che  senza  amici  o parenti  non  lasciavano  desiderio  di  sé  in  nes- 
suno , e la  cui  morte  non  poteva  cagionare  tumulti.  Soventi  altresì 
riscrbavasi  questa  spezie' di  vendetta  pubblica  per  quelli  che  si  erano 
distinti  per  la  loro  turbolenta  condotta  o per  azioni  colpevoli.  Fra 
lo  ombre  della  notte  si  circondava  ta  casa  della  vittima  , si  chiamava, 
rd  appena  aveva  messo  piè  sulla  soglia  della  capanna  che  si  uccideva. 
Altre  volto  uomini  forti  si  scagliavano  sopr’essa,  e allora  il  paziente, 
rassegnato  alla  sua  sorte , ed  ancora  religioso  adoratore  del  dio  che 
ordinava  la  sua  morte , faceva  ciò  che  i Tahiti  nominavano  li  papa, 
cioè  si  prostrava  ed  attendeva  tranquillamente  il  colpo  di  mazza  sul 
capo , che  doveva  rompergli  il  cranio.  Ma  le  odiose  divinità  che 
ispirarono  ai  Tahiti,  dolci  per  carattere,  superstizioni  cosi  barbare, 
non  si  contentavano  punto  di  veder  irrigali  gli  scaglioni  dei  inorai x 
dal  sangue  umano;  esse  ispiravano  loro  il  pensiero  (tanto  la  loro 
sacrilega  cecità  li  assoggetti  va  all’orribile  culto  di  Oro)  Che  il  più 
puro  incenso , le  offerte  più  care  agli  dei  fossero  le  angosce  del 
dolore , le  torturo  d’  un  essere  che  soffra , e la  lunga  agonia  d’ nn 
infelice  ohe  si  dibatta  contro  tormenti  sempre  rinascenti,  finché  una 
morte  ardunteincnte  desiderala  venga  a liberamelo,  (kisi  le  vittime 
erano  spesso  attaccale  agli  alberi  dei  inorai a,  e quivi  erano  percosse 
con  bastoni  puntuti , coverto  di  piaghe  modali , e spiravano  in  lenta 
agonia  alzando  al  cielo  i loro  gridi  di  dolore  e di  rabbia. 

govebno.  Il  Mondo-.MariUimo,  come  l’Amico  e il  Nuovo-Mondo, 
offre  tutte  le  varietà  di  governo , dalle  popolazioni  negre  più  stupide 
dell'Australia  e delle  grandi  terre  doli»  Malesia,  e dalle  tribù  selvagge 
degli  Haroforas  di  Borneo  e dell’arcipelago  delle  Molucche,  fra  le 
quali  eiascuna  famiglia  isolata  forma  una  piccola  società  il  cui  capo 
non  riconosce  vermi  superiore,  fino  alle  confederazioni  aristocratiche 
dei  Bugili,  ed  alle  raunarebie  temperate  di  Sóulou  * di  Mindanao  , 
di  Borneo , ed  agli  imperi  dispotici  di  Sottrattila  e di  Djocjocarla 
udii’  isola  di  Giava  , ove  il  potere  supremo  e le  politiche  istituzioni 
si  presentano  sotto  mille  forme  diverse.  Ma  un  tratto  caratteristico 
di  questa  grande  divisione  del  globo , si  è di  essere  retta  da  una 
estremità  all'  altra  da  un  governo  che  è sempre  più  o meno  feudale; 
governo  obesi  vede  adottato  da  quasi  tutte  le  numerose  tribù  di  razza 
Malesiauu,  nell'Oceania,  e che  esse  portarono  con  sé  nell’Asia  ( peni- 
sola di  Malarica)  e in  Africa  (isola  di  Madagascar).  Nella  Malesia  ( Ar- 
cipelago -Indiano  ),  questa  spezie  di  governo  prende  le  forme  delle 
monarchie  elettive*  il  cui  capo  ò scelto  da  una  aristocrazia  eredi- 
taria, che  ne  restringe  molto  l'autorità;  essa  somiglia  singolarmente 
al  feudalismo  che  regnava  anticamente  nella  maggior  parie  dell'  Eu- 
ropa. Nella  Polinesia  trovasi  questo  medesimo  governo,  ma  con  mag- 
giori varietà , e la  nobiltà  che  vi  forma  una  classe  o casta  a parte. 
Ut  un  orgoglio  incredibile , e tiene  il  popolo  in  una  schiavitù  ebu 
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non  si  potrebbe  immaginare.  La  maggior  parte  degli  abitanti  civili 
delle  isole  Celebes , Sumatra  , Borneo  e Mindanao  , sodo  governati 
da  re  elettivi  che  hanno  pochissima  autorità,  come  pure  i capi  dei 
l’assummabs  , e dei  Uedjangs , a Sumatra  , quelli  degli  isolani  di 
Timor,  e quelli  degli  abitanti  di  Hotouma , delle  isole  Mendana 
(Marquesas)  e d'altre  parli  della  Polinesia,  mentre  i nativi  degli 
arcipelaghi  di  Iladack  ( Mulgrave  ),  delle  Caroline,  di  Pelew  , di 
Sandwich,  di  Tonga  (degli  Amici),  di  La  Pérouse  (Santa-Cruz  ), 
di  Salomon , della  Società , ed  altre  isole , godono  del  massimo  po- 
tere, e sono  trattati  col  massimo  rispetto.  A Oualan,  il  popolo  non 
si  avvicina  loro  che  in  ginocchioni,  e dicesi  che  le  barche  le  quali 
passano  alla  vista  dell’  isola  Mogeiuug , sede  del  capo  supremo  del 
gruppo  di  questo  nomo  nell’arcipelago  delle  Caroline,  debbano  pie- 
gare le  loro  vele  in  segno  di  rispetto.  11  governo  degli  Achinesi , 
essenzialmente  feudale,  ondeggia  sempre  tra  l'anarchia  e il  dispotismo. 
Quello  del  sousouuan  ossia  iinperator  di  Souracarla , come  quello  del 
sultano  di  Djocjocarla , era , non  ha  gran  tempo,  dispotico,  e la  po- 
tenza di  questi  due  monarchi  non  era  circoscritta  che  da  certi  usi , 
ai  quali  il  popolo  è 6i  attaccato,  che  il  principe  non  osava  abolirli. 
AGiava,  come  pure  nell' lndostan,  ciascun  villaggio,  col  suo  distretto, 
forma  per  cosi  dire  un  picciolo  regno  a parte , retto  da  un  capo 
scelto  dal  popolo.  11  trono  di  Soulou  è ereditario,  ma  l’autorità  del 
sultano  è limitata  da  quella  dei  datus  o nobili  ereditarii  che  com- 
pongono il  consiglio  di  stato  ; dal  Malia- Radju-Lela,  che  è uua  specie 
di  censore  incaricato  di  sorvegliare  la  condotta  del  sultano  e dei 
datus,  e dìWOrang-Kai-Mullik,  che  è una  specie  di  rappresentante 
del  popolo,  il  cui  dovere  è di  proteggere  i suoi  diritti.  Si  possono 
riguardare  tutti  gli  stati  di  Celebes  come  altrettante  repubbliche  ari- 
stocratiche , il  cui  poterò  supremo  siede  in  una  nobiltà  ereditaria 
che  elegge  il  re , al  quale  essa  non  concede  che  poca  autorità , e 
che  ha  pure  il  diritto  di  deporre.  Si  potrebbe  comparare  il  sovrano 
di  Lohou  all'  antico  doge  di  Venezia  , che  era  circondato  di  gran 
pompa  senza  quasi  veruna  autorità.  Gli  otto  piccoli  re  di  Bali,  come 
pure  i capi  ebo  dominano  nell’ arcipelago  di  Salomon,  regnano  per 
contrario  dispoticamente  sui  loro  sudditi.  Vuoisi  aggiungere  che 
alcune  popolazioni  della  razza  negra  nell’ Australia  e nella  Malesia 
(Arcipelago  Indiano),  ed  alcune  tribù  di  llaraforas,  in  questa  ul- 
tima divisione,  sono  retti  da  capi  che  godono  di  un’  autorità  piuttosto 
estesa  ; e che  uua  tribù  dei  dintorni  di  Itotany-Bay,  più  numerosa 
c più  robusta  dcU’allre,  sembra  essere  stata  in  possessione  del  sin- 
golare privilegio  di  strappare  un  dente  ai  giovani  delle  tribù  limitrofe. 

Nel  primo  secolo  del  maomettismo  nell'  isola  di  Giava  , i preti 
musulmani  vi  formavano  una  vera  gierarchia  che  avea  la  preroga- 
tiva di  eleggere  il  sovrano , e che  non  fu  distrutta  se  non  quando 
la  potente  famiglia  di  Malaran  riuscì  a rendere  il  trono  ereditario 
in  se  stessa.  I preti , fra  i Nuovi-Zelandesi , godono  di  una  autorità 
quasi  cosi  grande  come  quella  dei  capi  ; e lo  Schaou , ossia  capo 
supremo  eletto  a ciascuna  511*  luna  dai  capi  ereditarii  dei  24  distretti 
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di  Rotodina , la  più  importante  delle  Sporadi , eongiunge  il  sacerdozio 
eoi  poco  potere  elle  gli  si  concede.  Il  Tooitonya  sembra  essere  stato 
anticamente  nell'  arcipelago  degli  Amici  ciò  che  era  un  tempo  nel 
Giappone  il  Dairi , c come  il  sovrano  pontefice  giapponese , in  fine 
del  ivi  secolo,  fu  privato  delle  sue  prerogative  politiche  da  un  ac- 
corto generale,  cosi  il  pontefice  oceanico,  dopo  aver  veduto  scemare 
a poco  a poco  la  sua  autorità  , la  vide  interamente  annullata  dal 
savio  successore  dell’  avveduto  ed  abile  Finow  I. 

Alla  pag.  7A6  abbiamo  notato  il  grande  potere  di  cui  godono 
ancora  i preti  nella  Polinesia , c l’ immenso  potere  di  cni  erano 
iovestiti  negli  arcipelaghi  di  Sandwich  e di  Tahiti , prima  dell’  in- 
troduzione del  cristianesimo. 

Nelle  isole  soggette  alle  nazioni  di  Europa  , il  governo  prese  le 
forme  regolari  e moderate  che  reggono  i popoli  di  questa  parte  del 
mondo,  e andò  soggetto  a modificazioni  più  o men  grandi,  secondo 
le  relazioni  più  o meno  frequenti , e ’i  vincoli  più  o meno  intimi 
che  si  sono  stabiliti  nelle  altre  isole,  dove  gli  Europei  si  sono  stan- 
ziati o riuscirono  ad  introdurre  la  loro  religione  ed  i loro  costumi. 
I due  arcipelaghi  di  Sandwich  e Tahiti  offrono  tra  questi  paesi  i 
massimi  cangiamenti.  I missionari!,  collocando  sul  trono  il  figlio  di 
Pommaro  II  in  età  d’anni  A,  ordinarono  un  perfetto  governo.  Secondo 
la  loro  costituzióne,  i 27  distretti  di  cui  si  compongono  Tahiti  e 
l'isola  vicina  di  Eimeo,  hanno  ciascuno  il  suo  governatore  e il  loro 
giudice,  l’uno  scelto  dal  parlamento,  l’altro  eletto  dal  popolo;  1 
poteri  legislativo  ed  esecutivo  sono,  in  apparenza  , separati  fra  il  re 
e i deputati,  e in  realtà  riuniti  nelle  mani  dei  missionari!  ; nò  re 
nè  deputato,  dice  un  recente  viaggiatore,  conserverebbe  la  sua  ca- 
rica, se  cadesse  nella  disgrazia  loro.  Si  potrebbe  credere,  dice  il 
Morineau,  che  il  governo  delle  Sandwich  sia  dispotico;  tutto  ap- 
partiene al  re , esso  è l’erede  di  tutto  , dispone  di  tutto  ; il  suo 
potere  è però  circoscritto,  e certe  leggi  conservate  per  tradizione 
rappresentano  la  costituzione  di  codeste  isole,  ove  l’influsso  europeo 
nell'  amministrazione  produsse  finora  assai  meno  cangiamenti  che 
nell’arcipelago  di  Tahiti. 

industria.  Quanto  all’  industria , il  Mondo-Marittimo  presenta 
nelle  due  varietà  principali  de’  suoi  abitanti , e nelle  loro  suddivisioni , 
le  più  notabili  differenze.  Mentre  la  razza  negra  vive  quasi  da  per 
tutto  nei  boschi  allato  agli  orang-outang,  dai  quali  non  è dissimile 
per  cosi  dire,  che  per  l’uso  della  parola,  e le  sue  tribù  anche  meno 
stupide,  tranne  pochissime,  ignorano  ancora  farti  e i mestieri  di  più 
assoluta  necessita  per  lo  stato  sociale , i numerosi  popoli  della  razza 
uialcsiana  giunsero  quasi  tutti  ad  un  certo  incivilimento,  e i più  colti 
si  danno  pure  con  buon  esito  all’ agricoltura  , alla  navigazione,  alla 
pesca,  e in  alcuni  luoghi  anche  all’escavazione  delle  miniere.  L’arte 
però  del  vasajo,  sconosciuta  ai  Polinesii  anche  più  civili,  è praticala 
•lai  Papuas  di  Dory.  I Celebiani,  i Bugui,  i Redjangs,  i Giavanesi,  gli 
Vlocos,  i Camarinàs  ed  i Malesi  propriamente  detti,  sono  i tessitori  più 
abili  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano).  Nella  Polinesia,  i Sandwi- 
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chiani  fanno  le  stoffe  più  ragguardevoli  con  le  scorze  di  gelso.  1 Nuovi- 
iielandesi  fabbricano  bei  mantelli  eoi  loro  famoso  plionnium  iena x.  1 
Carolini  sono  i soli  Polinesii  ohe  fabbrichino  veri  tessuti.  (ìli  abit  di 
Rotmima  fanno  bellissime  stuoie.  In  quest’ullima  divisione  del  Mondo 
Marittimo,  la  Polinesia,  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Vili  (Kidji\ 
di  Tonga  (degli  Amici),  di  Talliti  (della  Società),  e dell’isola  Rou- 
routou  (Obiteroa)  nel  gruppo  di  Toubouai,  si  distinguono  pure  per  la 
loro  industria. 

Molle  nazioni  incivilite  dell’  Oceania-Occidentale , come  le  tribù 
civili  dell’  Asia  e dell’interno  dell’Affrica,  mostrano  grande  abilità  a 
lavorare  giojelU,  ornamenti  d’oro  e di  argento,  e massime  lavori  ili 
filigrana.  I nativi  di  Manado,  gli  Àeliinesi,  i Mcnangkabou,  i Hedjangs 
6 gli  abitanti  ili  Padang,  nell  isola  di  Sumatra,  sorpassano  tutti  i»li  ni- 
tri  nella  fabbricazione  di  questi  ultimi  lavori.  I nativi  della  picoipla 
isola  di  Dao,  nell  arcipelago  di  Sunibava-Tjiiior,  si  distinguono  pure 
in  questo  ramo  d industria,  c sono  gli  orefici  e i gioiellieri  di  tutte  le 
isole  vicine.  1 Malesi  di  Romeo  e i Giavanesi  sanno  tagliare  e pulire  il 
diamante  ed  altre  pietre  preziuse,  e i secondi,  che  lavorano  il  legno 
con  ragguardevole  abilità,  forniscono  a tutti  gli  Europei  deH  Arcipc- 
lago  delle  Indie  tutti  gli  arredi  di  che  hanno  bisogno. 

ÌNoi  non  possiamo  lasciare  questo  argomento  senza  notare  ai  nostri 
lettori  il  gusto  e le  disposizioni  per  la  scultura  che  mostrano  negli 
ornamenti  delle  loro  piroghe,  dei  remi,  dei  tamburi,  ed  anche,  presso 
alcune  tribù,  |n  quelli  delle  loro  capanne,  non  solamente  i ?(uo\i-/e- 
lasde-i,  i Tabil(,  i Sandwidiiani,  i nativi  delle  isole  Pelew,  delle  Ca- 
roline e dell’altro  isole  della  l’oliuesia,  ma  anche  alcune  delle  tribù 
negro  dell’  Australia , particolarmente  gli  abitanti  degli  arcipelaghi 
della  Niioya-Hrelagna  e di  Salomon,  le  sculture  de’  quali  sodo  talvolta 
capolavori  di  eleganza,  singolarità  die  abbiamo  avuta  occasione  di 
notare  parlando  delle  tribù  selvagge  che  abitano  la  costa  occidentale 
dell  America-Settentriopale. 

commercio.  La  vera  sede  del  commercio  del  Mondo-Marittimo  è 
nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano)  ; quivi  prima  dei  tempi  storici,  i 
Giavanesi,  i Malesi,  i Ungili,  e i Macassar  sembra  che  l’abbiano  eser- 
citato con  più  o meno  d estensione,  secondo  le  particolari  circostanze, 
nelle  quali  queste  grandi  nazioni  dell’Oceano  si  sono  trovate.  Ora,  i 
popoli  cito  più  vi  attendono , sono  , oltre  alle  nazioni  sopra  menzio- 
nate, i rugali,  gli  isolani  di  Bali  e di  Lonihock,  Vuoisi  aggiungere  clic 
i Bugui  sono  la  prima  nazione  mercantile  dell’Oceania,  e die  fra  loro 
gli  abitanti  dello  stalo  di  \ ajoii  sono  in  possessione  della  maggior 
parte  del  commercio  straniero.  Questa  tribù  ìia  coloni  stanziati  in 
tutti  i porti  della  Malesia,  da  Acbom  fino  a Manilla,  o fornisce  quasi 
talli  i marinari  ai  proàos  dei  Bngui  che  navigano  in  quei  paraggi. 
Quasi  tulli  i principi  e i capi  delle  nazioni  marittime  delia  Molesta  e i 
loro  principali  ufficiali  fannoil  commercio  per  loro  conto,  e in  alcuni 
stali  lo  fanno  pure  esclusivaBieule. 

Nell  Australia,  il  commercio  fra  gl'indigeni  è quasi  nullo,  c nella 

I’obnesia  i gali  Carolini  occidentali  u gli  abitami  dell’ arcipelago  di 
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Sandwich,  possono  riguardarsi  come  popoli  negozianti,  fin  dal  1805, 
nna  piccola  squadra  composta  di  più  vele  parte  da  Ulilca,  da  Setoan 
ed  altre  isole  dell’arcipelago  delle  Caroline,  sì  riunisce  a Lamurek,  e 
va  regolarmente  tutti  gli  anni  a Guam  nelle  Mariannc,  ove  fa  com- 
mercio con  gli  Spagnuoli.  II  governatore  di  Agana  impiega  spesso 
questi  medesimi  vascelli  per  mantenere  la  sua  corrispondenza  colle 
altre  isole  soggette  alla  sua  amministrazione , o talvolta  pure  con 
Manilla  nelle  Filippine.  Il  porto  di  Hanarourou , nell’arcipelago  di 
Sandwich,  è già  divenuto  il  convegno  dei  vascelli  che  vanno  in  Ame- 
rica, alle  Filippine  ed  a Canton. 

Fra  gli  stranieri,  i Chincsi  sono  quelli  che  fanno  più  affari,  e il 
loro  commercio  sùpera  d’un  terzo'  quello  stesso  degli  Inglesi.  Essi 
sono  nell’Arcipelago  ciò  che  erano  gli  Ebrei  in  Europa  nel  media 
evo,  e ciò  che  sono  ancora  in  gran  parte  dell’Asia,  uell’Affrica  ed 
in  alonne  contrade  di  Europa.  Ma  piò  attivi  e più  industri  degli  Ebrei, 
oltre  al  commercio  in  grosso  cd  a minuto  per  terra  e per  inare,  si 
veggono  dappertutto  esercitare  il  mestiere  di  giardiniere,  di  sarto , 
di  calzolajo  , di  pittore  , di  distillatore , di  vasajo  ; essi  forniscono 
pure  tutte  le  provvisioni  per  gli  stabilimenti  civili  e militari  ; sono 
esattori  delle  tasse,  delle  imposte  territoriali,  dei  dritti  di  entrata  e di 
uscita  ; essi  scavano  le  miniere  e dirigono  o pure  eseguiscono  i lavori 
nelle  zecche.  _ '■[  ! »,  ' , 

La  posizione  insulare  di  tutte  le  tribù  Oceaniche  nc  fa  marinari 
abili  ed  intrepidi,  e contribuì 'senza  dubbio  a recare  a si  alto  punto 
di  perfezione  l’arte  di  costruzione  delle  loro  piroghe  e delle  curocore 

0 barche  da  guerra.  Gli  Achinesi  e i Siak  di  Sumatra  , i Macassar 
e i Bugni  di  Celcbcs,  i Tagali  di  Luqoo  e i nativi  di  Mindanao,  di 
Soulou  e di  Bali  sono  eccellenti  più  degli  altri  popoli  della  Malesia 
(Arcipelago-Indiano)  nella  costruzione  dei  loro  vascelli.  Quelli  dogli 
Achinesi,  dei  Siak,  dei  Sotiiou  e dei  Mindanao  sono  i più  grandi  c 
guarniti  di  cannoni.  Lo  piroghe  a bilanciere  , leggiere  , rapide  ed 
atte  alla  navigazione  delle  coste  e dei  mari  tranquilli , si  trovano 
usate  fra  i Timoriani,  gli  abitanti  della  costa  a greco  dell'Australia 
(Nuova-Olanda),  fra  quelli  degli  arcipelaghi  delle  Marianne  c dello 
Caroline,  e presso  quasi  tutfe  le  popolazioni  della  Polinesia.  I Caro- 
lini, particolarmente  quelli  del  gruppo  di  Gouliai  (Cica,  Ulie)Lsono 

1 phi  esperti  navigatori  e i più  intrepidi  di  queslà'pnrlc  della  Poli- 
nesia ; le  loro  piroghe  che  si  appellavano  atlanti,  sono  le  più  rapide 
e le  più  perfette  che  si  conoscano.  Abbiamo  già  menzionato  il  viag- 
gio che  esse  fanno  alle  Mariannc  ; c ricorderemo  qui  l'importante 
osservazione  fatta  da  Malte-Brun  intorno  alle  notizie  che  Caimani  gli, 
avea  fornite  ; ed  è che  questi  isolani  dividono  la  rosa  dei  venti  pro- 
dsamente  come  facevano , secondo  l’insegnamento  di  Tiinostcue  , i 
Greci  e i Romani  dal  tempo  di  Alessandro  tino  a Claudio,  All’altra 
estremità  della  Polinesia,.  1 nativi  dell’isola  Paumotou , clic  abitano 
egualmente  basse  isole  o attoioni , posseggono  grandi  piroghe  dop- 
pie, nella  condotta  delle  quali  si  mostrano  anco  destri  navigatori.  1 
iluovi-Eclandesi  posseggono  magnifiche  piroghe  da  guerra  senza  bilatb 
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eiere  ; ma  non  si  allontanano  mai  dalla  vista  di  terra  come  i Caro- 
lini e i Paumotou  che  si  dirigono  a norma  degli  astri.  Trovasi  presso 
tutti  i popoli  negri  sparsi  dal  settentrione  della  Papuasia  (Nuova-Gni- 
nea),  sopra  quelle  catene  di  grandi  isole,  una  forma  piuttosto  gene- 
rale di  piroghe.  Quelli  del  Porto-Praslin  (Nuova-Irlanda),  della  Nuo- 
va-Brctagna,  dell'isola  di  York,  di  llouka  ed  altri  hanno  imbarcazioni 
svelte,  leggiere,  rivestile  di  legnami  uniti  e compatti,  e le  cui  giun- 
ture sono  ristoppatc  d un  mastice  tenace,  e di  cui  le  due  estremità 
sono  prominenti,  e per  lo  più  con  in  cima  qualche  ornamento.  Ma 
tutte  queste  piroghe  , dice  Lesson , non  hanno  bilanciere  ; laddove 
quelle  che  si  trovano  lungo  il  . circuito  boreale  delle  isole  dette  dei 
Papuas  e che  sono  destinate  ai  bisogni  ordinari!,  sono  tutte  provvi- 
ste di  due  bilancieri  ; quelle  da  guerra  però  somigliano  alle  prece- 
denti. Aggiungeremo  pure  per  opposizione  a questi  isolani  cosi  abili 
nella  costruzione  c nella  direzione  delle  loro  navi , che  le  piroghe 
degli  Australiani  dei  dintorni  di  Porto- Jackson,  non  sono  fatte  che 
con  una  lunga  scorza  di  cucalyptus  fermamente  legata  alle  estremità; 
che  nella  regione  intertropicale  del  Continente-Australe,  un  tronco 
d’albero  scavato  tien  luogo  di  piroghe;  che  più  verso  levante,  dice 
King,  alla  baja  di  Annovcr,  si  usa  una  zattera  formala  di  fusti  vec- 
chi e leggeri  dell’albero  manqlier  ; che  finalmente  nell’arcipelago  di 
Dampicr  e in  altre  parti  dell’Australia  (IN  uova  -Olanda)  l’intelligenza 
degli  Australiani  non  ha  potuto  elevarsi  ad  inventare  pel  tragitto  delle 
riviere  o delle  bajc  e dei  golfi  altro  che  un  semplice  tronco  d’albero 
galleggiante! 

Ci  sia  permesso  dire  ancora  qualche  cosa  di  quelle  imbarcazioni 
degli  Oceanici  che  eccitarono  l’ammirazione  di  tutti  i navigatori  euro- 
pei i quali  ebbero  occasione  di  osservarle,  c che  furono  fino  a questi 
ultimi  tempi  l’obbielto  in  cui  quegli' isolani  dimostrarono  P estreme 
prove  delia  loro  industria.  • Le  piroghe  semplici , dice  Lesson,  sca- 
vale in  un  tronco  d’albero,  possono  imitarsi  altrove;  ma  non  cosi  le 
piroghe  doppie  o congiunte  ed  appajatc  , clic  non  s’incontrano  in 
verun  luogo  presso  i popoli  d’ima  discendenza  straniera  agli  Oceanici. 
Vedemmo  a Talliti  piroghe  doppie  che  arrivavano  dalle  isole  Pauino- 
tou  ; esse  erano  veranieuie  luccioli  navigli  atti  a fare  lunghi  tragitti, 
e capaci  di  contener  viveri  in  proporzione  determinata  per  l’equipag- 
gio che  c alloggiato  in  una  coperta  di  legno  ( banne ),  solidamente  tes- 
suta e collocata  sulla  tolda.  Il  corpo  di  ciascuna  delle  due  piroghe  è 
calafatato  con  diligenza,  incrostato  di  mastice,  e forti  tavoloni  soda- 
mente collegati  le  riuniscono.  Il  loro  timone  è notabile  per  un  mec- 
canismo ingegnoso  che  non  possiamo  qui  descrivere.  Queste  piroghe 
erano  anticamente  presso  i Tahiti  ornate  di'  sculture  che  si  trovano 
ancora  oggidì  sopra  le  navi  svelle  dei  Nuovi-Zelandési.  Codesti  ri- 
lievi, avanzi  dettarli  tradizionali  che  questi  popoli  hanno  conservale, 
e la  cui  perfezione  è ammirabile,  se  si  considera  con  che  slromenti 
imperfetti  essi  le  facevano,  sono  sempre  uniformi  nella  loro  rappre- 
sentazione. Essi  le  trascurano  dacché  gli  Europei  recarono  loro  il 
ferro;  le  nuove  idee  che  ricevettero , /fecero  ben  tosto  sparire  le 
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tfàicè  di  quegli  ingegnosi  lavori  che  si  dimerttichérànnó  insieme  eòi 
senso  mitologico  che  loro  si  attribuiva  , e a cui  fu  già  sostituita 
presso  molti  un’  imitazione  più  « men  rozza  delle  nostre  arti  è del 
nostri  mòdi.  Le  piroghe  doppie  sono  usate  a Tahiti  e negli  arcipe- 
laghi vicini , alle  Sandwich , alle  isole  Marchese  e fino  a Rolnma. 
Noi  non  le  abbiamo  vedute  alla  Nuova-Zelauda,  ma  la  natura  delle 
baje  rende  necessarie  imbarcazioni  pili  leggiere  ; sembra  però  che 
se  ne  sieno  talvolta  serviti.  Tutte  le  piroghe  zelandesi  hanno  in  cima 
alla  loro  parte  anteriore  una  testa  di  bruttissimo  sembiante  con  la 
lingua  tratta,  il  che  è presso  loro  segno  di  guerra  e di  gloria;  e la 
posteriore  si  termina  in  una  scoltiira  alta  quattro  piedi , rappre- 
sentante-un  dio  e circoli  senza  fine,  la  cut  significazione  è adatte 
simbolica. 

Quanto  agli  Oceanici  che  debbono  in  tutto  o in  parte  la  loro 
civiltà  agli  Europei , avvertiremo  che  i Tagali  ed  altri  popoli  della 
stirpe  Malcsiana  di  Lucori  e Manilla,  sono  impiegati  quasi  univer- 
salmente nella  Malesia  come  cannonieri  e timonieri,  qualità  Che  essi 
posseggono  in  sommo  grado.  Avvertiremo  pure  che  gli  abitanti  delle 
isole  Sandwich  e della  Nnova-Zelanda  prendono  talvolta  servizio 
come  marinai  sui  bastimenti  inglesi  ed  anglo-americani,  che  vanno  a 
Cantori  ed  alla  costa  americana  volta  a maestro,  o Che  fanno  la  pesca 
della  balena  nel  Grande-Oceano.  ' • • . 

In  mezzo  a tutti  questi  popoli  navigatori,  l’Oceania  offre  fbrse  un  mag- 
gior numero  di  corsari  che  tutte  Poltre  parti  del  mondo.  Le  popolazioni 
più  rinomate  per  le  loro  piraterie  sono  gli  Achinesi  e i Siali  dell'  isola 
di  Sumatra,  gli  isolani  di  Lingen,  gli  abitanti  di  Kali  e di  Tuli-Tuli 
sulla  costa  di  Cclebes  a maestro,  i Tedongs,  tribù  dei  Dayaks  e gli 
abitanti  del  regno  di  Sarabas  in  Bórneo,  i Mindanao,  gli  lilanos,  e 
i Soiilous  nell’arcipelago  delle  Filippine.  Vuoisi  però  confessare  che 
già  da  alcuni  anni  il  numero  di  que’  pirati  diminui  d’assai , mercè 
delie  crociere  inglesi  ed  Olandesi.-, Le  sole  coste  delie  Filippine  sona 
ancora  devastate  quasi  tutti  gli  anni  dai  corsari  di  Soulou,  di  Min- 
danao  c di  Borneo  ad  onta  dei  battelli  armati  e delle  cannoniere  che 
gli  Spagnuoli  mantengono  in  quei  -paraggi.  Le  colonie  inglesi  di  depor-  ' . 
fazione  sparsero  nell'Australia  cd  anche  nella  Malesia  alcuni  disertori, 
tanto  degli  stabilimenti  coloniali  quanto  delie  navi  mercantili  ; finora 
nonne  risultò  veruna  associazione  di  pirati  europei  in  queste  due 
sezioni  dell’Oceania  ; ma  àicuni  punti  del  Continente,  molte  isole  e 
massime  le  piccole  isole  dello  stretto  di  Bass,  ricevettero  gran  numero 
di  marinai  ribellatisi  e di  condannati  (convictt)  fuggitivi,  che  minac- 
ciano di  voler  imitare  le  reggenze  barbaresche.  Crociere  saggiamente 
dirette  possono  ancora  stornare  ii  pericolo. 

La  schiavitù  che  le  leggi  riconoscono  e sanzionano  zzi  tutta  la 
Malesia , tranne  l’isola  di'  Giava,  e forse  alcune  altre , la  ferocia  di 
certe  tribù , e la  debolezza  e la  stupidezza  di  molle  altre , dannò 
origine,  in  questa  parte  dell’Oceania,  a tutti  gli  abusi,  alle  violenze 
ed  alle  atrocità  che  il  commercio  di  schiavi  produci}  ancora  in 
Affrica.  Tutte  le  nazioni  che  abbiam  notate  altrove  come  dedite  più 
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dell'altro  alla  piraterìa,  fanno  questo  abbomincvole  commercio,  che 
qui,  come  in  Affrica,  prese  grande  incremento  per  le  domande  degli 
Europei,  e massime  per  quelle  degli  Olandesi.  1 feroci  Mindauao 
escono  regolarmente  tutti  gli  anni  dai  loro  porli  per  andare  alla 
frotta  degli  adtifri  nell'arcipelago  delle  Filippine.  Le  isole  di  Celebes, 
Poulo-ISias,  Bali  ed  alcune  altre,  sono  le  contrade  dcU’Occania  che 
forniscono  un  più  gran  numero  di  vittime  alla  crudele  avidità  dei 
mercatanti  chi  itosi , bugni  ed  achincsi , coi  quali  gareggiano  pure 
alcuni  mercatanti  euro|iei. 

I principali  aggetti  di  esportazione  del  Mondo-Marittimo  sono:  nucc 
moscada  , chiovi  di  garofano,  cannella,  pepe,  caffè,  riso;  stagno, 
oro,  diamanti,  perle,  avorio,  nidi  d'uccelli,  leguo  di  saudal,  legno 
da  intarsiatura,  indaco,  cera,  zucchero,  cotone,  tabacco,  legno  da 
costruzione  , massime  di  lek  , canfora  , terebentina  , betel , ambra 
bigia,  carbone  di  terra,  grano,  cavalli,  pellicce,  lino  e lana  di  bel- 
lissima qualità , olio  e barbe  di  balena , gusci  di  tartaruga  , olotu- 
rie, uccelli  di  paradiso,  cocchi,  zenzevero,  sagù,  giunchi,  noce  di 
aree,  canne  d’india,  bambou,  albero  a pane.  I principali  oggetti 
d’importazione  sono.:  oppio,  sale,  tele  ordinarie,  seterie,  obbietti  di 
moda,  porcellana,  rame,  olio,  sapone,  viui,  liquori,  armi  bianche 
e da  fuoco , polvere  e molti  oggetti  usciti  dalle  fabbriche  e dalle 
manifatture  di  Europa. 

Le  principali  piazze  di  eommercio  nell'  Oceania  sono  : Salaria  , 
Samarang,  Sourabuya,  lliow  (Rhio),  riinboina,  Coupang  e JfoMssor 
nell  Occania-Olandcsc  ; Manilla  , nella  Spagnuola  ; Sidney,  llubarl- 
Toicn,  Lauceston  e Swan-lliver , ncirOceania-Inglese;  Sonito,  ridimi, 
Bevan  , nella  Malesia  Indipendente.  Nella  Polinesia  nomineremo  : là 
Baja  delt  i sole  e Uoukianga , nella  Nuova  Zelanda  ; Molante  è Pape- 
ili,  in  Talliti;  llunarourou,  nelle  isole  Sandwich;  le  isole  l iti  e le 
isole  Mendana,  pel  legno  di.  sandal  ; le  isole  Paumotou,  per  le  perle 
e per  i trepang,  inoltre  avvertiremo  elio  tutti  questi  mari  sono  fre- 
quentati per  la  pesca  delle  piccole  balene,  dette  cadmiati,  e tutte 
lisole  australi  per  la  caccia  delle  foche.  ' ’ 

• STATO  sociale  decli  oceanici.  Dopo  Forster  che  primo 
descrisse  con  dotta  mano  il  vasto  quadro  delle  produzioni  e degli 
abitanti  della  l’olincsia  o dell  Australia,  numerosi  viaggiatori  iier- 
corsero  iu  tulle  le  direzioni  il  Graude-Oceano  e il  mare  delLTndie, 
e pubblicarono  un’infinità  di  notizie,  che  servirono  alla  classifica- 
mone  delie  tribù  sparse  sul  Continente-Australe,  e sulle  innumere- 
voli isole  che  uè  dipendono.  I nostri  lettori  conoscono  già  i celebri 
viaggiatori  clic  dopo  le  memorabili  peregrinazioni  marittime  di  Cook, 
descrissero  gli  Oceanici  sotto  il  doppio  aspetto  fisico  e morale,  yui  cì 
contenteremo  di  citare  alcuni  autori,  le  cui  dotle  ricerche  furono 
nostra  guida  principale  nella  determinazione  dei  varii  fonti  d’inci- 
viliuienlo  indigeno  del  Mondo-Marittimo.  Gitarei  nomi  di  Marsdcn, 
di  Raffles , di  Leydeu  , di  Wenlhwortb  , di  King , di  Nicholas,  dì 
Dilion,  di  Cbamisso,  di  CoRins,  di  Cuningliam,  di  Kendal,  di  Kot- 
*ebue,  di  Kruscnslern,  di  Langsdorf,  dfPérou,  di  Fxeycincl,  di 
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ftaperrey,  e i doti!  «otori  deile  Polinesian  Rettareha,  egli  è un  rieoi*" 
darti  «i  lettore  nomini  i cui  lavori  cosi  dotti  come  veridici  merli**- 
h>no  una  giusta  celebrità.  Ma  la  tiostra  sincerità  d obbliga  a notare 
principalmente  due  opere  classiche , che  alcuni  letterati  da  qualche 
tempo  ricopiano , attingendone  a poche  spese  una  vasta  erudizione 
che  loro  non  appartiene,  c dalle  quali  noi  con  piacere  confessiamo, 
come  conviensi,  di  aver  tolte  molte  cose  a prestanza.  Codeste  opere 
sono  : The  hixlmry  of  thè  Indian , Arcipelago,  di  Crawfurd,  e ia  Sto- 
ria Naturale  deli’  Uomo , di  Lesgòn.  Dalla  prima  abbiamo  attinto 
quanto  riguarda  t'ineivljimenio'  indigeno  della  Maleria  ; e la  seconda 
ci  somministrò  ic  curiose  cd  importanti  notizie,  merci*  le  quali  ab- 
biala potuto  campire  la  classificazione  di  tutti  gli  altri  popoli  del- 
l'Oceania. Dobbiamo  pur  dichiarare  che  molte  importanti,  comuni- 
cazioni ci  furono  folte  dai  nostri  dotti  amici  Garuot  e Caiunird, 
Ernesto  e Giulio  di  Blosseviile,  e da  un  celebre  viaggiatore  ritornato 
testò  dalla  Malescia,  il  Hienzi.  ■ _>  ’ . . - 

Ora  che  il  lettore  tonosoe' le  fonti  alto  quali  abbiamo  attinto,  e 
quali  sono  le  nostre  guide 'principali  , faremo  prova  di  classificare 
le  principali  nazioni  del  Mondo-Ma riftirfto  a norma  dei  fonti  d’incl- 
viliinento  clic  ci  pajono  da' riguardare  come  indigeni,  notando  poscia 
la  parte  d’inciviiiiucnlo  che  sembra  dover  essere  attribuita  ai  popoli 
d’Asia  e d'Europa.  - f <**»  • ».,j  . 

t r ■ i . v ! i ti*  ttà  «W4«  W> 

Paragonando  lo  stato  sociale,  io  cui  iorono  trovate  le  innumerevoli  tribù 
.deU’Ocuania,  si  vede  dapprima  clic  esse  presentano  per  copi  dire  due  rami 
principali  di  civiltà  indigena  assai  diversi  ira  Imo.  Il  primo  che  comprende 
Je  grandi  nazioni  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano,;,  par  che  debba  la  sua 
.origine  ad  un  popolo  sconosciuto  , die  secondo  Crawfurd  parlava  il  gran 
pnlinesio;  c questo  il  fonie  cita  noi  proponiamo  di  nominale  giavano-malc- 
siano,  per  ragione  dello  due  nazioni  che  possono  riguardarsi  come  rami 
principali;  posciacbi  i Giavanesi  ed  i Malesi  sono  senza  dubbio  le  due  na- 
zioni indigene  che,  senza  veruna  influenza  straniera,  si  levaiono  più  allo 
ir»  » popoli  inciviliti  di  questa  parte  del  moiido.  11  serondu  ramo,  che  com- 
prende tinti  gli.  altri  popoli  ddtOreania,  olire  una  civiltà  di  gran  lunga  in- 
feriore alla  prima.  Vi  si  possono  distinguere  tra  gradazioni  o varietà  princi- 
.pali,  che  ci  pajono  da  riguardare  come,  altrettanti  fuuli  distinti,  i quali  pro- 
poniamo di  nominare  fonte  australiana,  fonie  caroliniano  e Joule  peline  sio, 
denominazioni  elio  indicano  i paesi  ili  cui  Vive  maggior  numero  di  tribù 
incivilite  che  ciascuno  di  essi  abbraccia.  . ' . 

. Lo  ingegnose  e dotte  ricerche  di  Crawfnrd,  intorno  al  fonte  ginvano-mt i» 
lesiono,  dimostrarono  clic  questo  incivilimento  'si  sviluppò  nella  Malesi» 
MilM  influenza  delle  nazioni  dell*  Antico  e del  Nuovo-Mondo.  Sembra  die 
Codesta. civiltà  abbia  seguito,  nel  suo  incremento,  per  una  lunga  serie  di 
secoli,  un  cammino  allatto  particolare,  ed  abbia  pure  estesa  la  sua  influenza 
da  Madagascar,  sulla  coste  orientali,  dcll'Afliica,  fino  all’isola  ili  Pasqua, 
verso  le  spiagge  di  America.  Qui,  come  nel]'  Antico-Continente,  trovano  da 
per  tutto  le  tracce  d’una  nazione  antica,  die  influì  potentemente  sulla  for- 
mazione della  lingua,  sulle  istituzioni  sociali  , politiche  e religiose,  sui  co- 
stumi e gli  usi  di  molti  popoli,  ma  di  cui  non  si  saprebbe  determinare  il 
tempo  preciso  dell'esistenza,  uè  indicare  esattamente  il  luogo  della  dimora 
primitiva.  U popolo , che  parlava  ciò  che  i dotti  filologi  Marsdeu  e Grave* 
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furd  appellano  il  prvrn  potine  sin,  c per  le  nazioni  dell’  Oceania  ciò  eòe  il 
sanscrito  per  le  nazioni  Indo-Germaniche  dell' Antico-Continente.  A que- 
sto popolo  conviene  attribuire  quella  civiltà  originaria  e propria,  che  è lo 
stipite  dello  stato  sociale  in  cui  trovaronsi  le  innumerevoli  tribù  della  Ma- 
lesia, e di  cui  si  riconoscono  alcune  vestigia  presso  i popoli  sparsi  sopra 
i due  terzi  in  circa  della  circonferenza  del  globo  , fenomeno  unico  nella 
storia  dell’uomo,  massime  se  si  pensa  ai  pochi  mezzi  che  questo  popolo 
doveva  avere  per  estendere  le  sue  colonie  n cosi  smisurate  distanze,  il 
paragone  e l’analisi  delle  lingue  parlate  in  quel  vasto  spazio  dalle  nume- 
rose tribù  di  razza  malesiana,  la  comparazione  e l’analisi  dei  loro  costumi, 
degli  usi,  delle  istituzioni  politiche  e religiose,  delle  loro  storie  nazionali 
e delle  tradizioni  popolari , tutto  ci  dimostra  d’  un  modo  troppo  evidente 
un  fonte  di  civiltà  indigena,  sopra  la  quale  fu  per  Cosi  dire  innestala  la 
civiltà  straniera,  apportata  poscia  a tempi  assai  diversi  dagl’lndou,  dagli 
Arabi,  dai  Chinesi,  e più  tardi  dagli  Europei.  Queste  medesime  conside- 
razioni fanno  argomentare  che  questo  popolo  sconosciuto,  la  cui  esistenza 
non  può  ragionevolmente  porsi  in  dubbio  dopo  le  notizie  raccolte  con  tanta 
sagacità  da  Crawfurd,  avea  fin  da  tempo  immemorabile  e senza  veruna 
iniiuenza  estranea,  fatti  progressi  nell’  agricoltura  ; che  conosceva  l’uso  del 
ferro,  dell'oro,  dello  stagno;  che  sapea  lavorare  questi  metalli;  che  posse- 
dea  l’arte  di  tessere  stolte  fatte  con  la  parte  fibrosa  di  piante  indigene;  rbe 
avea  addomesticato  il  buffalo  e la  vacca,  e li  impiegava  ueH'agrìcoltura  e nei 
trasporti,  come  pure  la  gallina,  l’anitra  ed  il  porco,  ebe  servivano  ad  accre- 
scere i suoi  mezzi  di  sussistenza;  che  esso  avevasi  formato  un  governo  rego- 
lare; ebe  avea  stabilito  fiere  e mercati  da  tenersi  a tempi  determinati; 
che  aveva  un  calendario  civile  ed  un  calendario  agricola  ; ebe  possedeva 
già  un  sistema  di  aritmetica  assai  esteso  ; e che  si  era  pure  levato  fino  alla 
invenzione  d’un  vero  alfalieto.  Queste  medesime  considerazioni  rendono 
pure  sommamente  probabile  l’ipotesi  proposta  da  Crawfurd,  che  a Giara 
convenga  porre  l’esisteDza  di  questo  popolo  ignoto  e che  in  questa  mede- 
sima isola  sia  da  collocare  per  conseguenza  fi  nucleo  principale  e primitivo 
di  tutta  la  civiltà  indigena  dell’Oceania  o del  Mondo-Marittimo. 

I principali  popoli  che  appartengono  al  fonte  ginvano-malesiano  sono  : i 
Giavanesi  e i Malesi  propriamente  delti,  de’  quali  indicammo  la  dimora  alla 
pagina  ^38,  i montanari  di  Giava  che  abitano  la  parte  di  quest'isola  nomi- 
nala Sonda,  i Battas,  gli  Achincsi,  gl'isolani  di  itali,  i Bima  di  Sumbava,  i 
Bugui  e i Macassar  di  Gelebes,  i Tagali,  ì Bissayos,  i Soulous  e i Mindanao 
dell’arcipelago  delle  Filippine. 

Una  particolarità  che  principalmente  distingue  la  civiltà  di  questo  fonte 
da  quella  di  tutti  gli  altri  popoli  civili  del  mondo,  si  è la  moltiplicilà  degli 
alfabeti  diversi  che  trovatisi  in  uso  fra  i popoli  posti  nelle  circostanze  meno 
favorevoli  per  renderne  l’ invenzione  facile  o anche  necessaria.  1 Battas,  i 
lieti  janglii  e i barn  ponghi,  nazioni  che  parlano  lingue  meno  diverse  fra  loro 
che  non  sono  la  francese,  la  spagnnola  e l'italiana,  e vivono  tutte  e tre  nella 
stessa  isola,  impiegano,  per  esprimere  le  loro  idee,  caratteri  così  diversi  gli 
uni  dagli  altri  come  i loro  idiomi  6ono  diversi  da  quelli  de'popoli  più  remoti. 
Questo  medesimo  fenomeno,  unico  nella  storia  dell'uomo,  si  ripete  ancora 
in  altre  parti  dell'Oceania  Occidentale,  se  si  paragonino  tra  loro  le  lingue 
dei  Sontfa,  dei  Tagali,  dei  Bugui  e dei  Giavanesi,  che  appartengono  ad  una 
medesima  famiglia,  quella  donde  derivano  le  tre  nazioni  precedenti,  e i cui 
rispettivi  alfabeti  sono  pure  all'atto  diversi  da  quelli  dei  Battas,  dei  Iledjan- 
gbi  e dei  Lamponghi.  Qui  forse  cade  in  acconcio  avvertire  che  i fledjanghi, 
come  anticamente  i Chinesi  ed  altri  popoli  , si  servono  ancora  di  cordi- 
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Cine,  alle  quali  fanno  nodi,  quando  hanno  bisognodi  risovvenirsi  di  qual, 
che  cosa.  • > 

I fonti  australiano , caroKniano  e polinesio  olirono  nel  loro  sviluppo  un 
progresso  lien  più  lento  che  il  fonte  giavano-malesiano;  si  può  dire  altresì 
che  da  lungo  tempo  esso  c stazionario.  Ma  quantunque  codesta  civiltà  sia 
inferiore  a petto  di  quella  della  Malesia,  non  è però  meno  ammirabile,  mas* 
sime  se  si  pon  mente  alle  circostanze  poco  favorevoli  io  cui  l’uomo  trovossi 
in  questa  parte  del  globo , per  uscire  dallo'  stalo  selvaggio.  Privo  del  soc- 
corso degli'animali  domestici,  ignorante  dell’uso  dei.tr.elalli  più  utili,  sparso 
Sopra  iu>  mare  immenso,  si  vede  però  esercitare  una  specie  di  agricoltura  , 
riunirsi  sotto  un  governo  regolare,  dividersi  in  caste , ciascuna  delle  quali 
gode  certi  privilegi;  avere  una  religione  con  riti , preti  e sacrifizii;  osser- 
vare pe'  capi  ereditarli  un  cereraomale  di  rispetto,  che  pel  rigore  e per  le 
minute  particolarità  pnò  paragonarsi  a quello  che  si  usa  nella  parte  orien- 
tale dell  Asia;  fabbricarsi  rapatine  comode  adattate  alle  circostanze  locali  ; 
coprirsi  di  vere  stoffe,  oppure  di  sfuoje  lavorate  con  bell'aitifizio  ; innalzare 
alcuni  monumenti  grossolani  ; costruire  in  fine , con  mirabile  accorgimento  , 
certe  piroghe  rho  meritarono  gli  elogi  de'  più  insigni  navigatori , a sulle 
quali,  guidato  dalle  stelle  e dalla  conoscenza  de' venti,  si  vede  scorrere  in 
tutte  le  direzioni  il  più  vasto  degli  oceani. 

Se  si  volessero  saccogliere  insieme  i caratteri  principali  che  a servirono 
a segnare  la  linea  di  confine  tra  questi  tre  fonti  di  civiltà  Indigena,  ed  asse- 
gnare a ciascuno  i popoli  che  gli  appartengono,  si  potrebbero  raccogliere  ■ 
questo  modo  : ' ’ ' ' 

Jl  fonte  australiano  abbraccierebbe  i popoli  negri  meno  stupidi.  Non  si 
conosce  finora  che  un  picciol  numero  di  tribù-che  possano  atlnbuirglisi.  In 
capo  a tutte  pare  che  sieno  da  collocare  gl’isolani  della  Nuova-lrlanda,  della 
Nuova-Bretagna.  di  Santa-Gruz,  di  alcune  Ira  le  isole  dell’  arcipelago  di  Sa- 
lomon e alcune  Ira  le  tribù  del  gruppo  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  e 
dell’isole  elione  dipendono.  Questi  popoli  conoscono  l’uso  dell'arco  e delle 
frecce,  ignorato  dai  popoli  dei  rami  raroliniano  e potinesio;  alcuni  sanno 
pure  fabbricare  stoviglie  di  terra,  e tutti  hanno  un  gusto  deciso  ed  una 
grande  abilità  per  le  sculture,  di  cui  adomano  le  loro  piroghe  e le  porte 
delle  case.  Ma  qui  dobhiam  accennare  due  particolarità  notabili,  proprie  di 
questi  popoli,  la  Cognizione  delle  quali  é dovuta  a Lesson.  A Waigiou,  a 
lìory,  questo'  naturalista  trovò  presso  i nativi  l’uso  dei  capezzali  Hi  legno, 
lavorati  c rappresentanti  per  lo  più,  e con  più  o meno  di  perfezione,  due 
teste  di  sfingi,  attributo  egiziano;  molti  -di  questi  obbietti,  comparati  in  Fran- 
cia con  quelli  che  si  trovarono  sotto . la  testa  delle  mummie  d'Kgitto  sco- 
perte nello  tombe, non  offrono  veruna  sensibile  differenza.  Al  porto  Praslin 
questo  medesimo  dotto  trovò  presso  i nativi  l’uso  della  spinetta  divisa  in  tre 
laminette  sottili,  che  si  pongono  in  bocca  come  la  nostra , e ciò  che  è più 
singolare,  il  flauto  di  Pane  ossia  la  siringa,  composta  di  otto  note,  cinque 
delle  quali  appactengono  alla  gamma  e tre  sono  ripetute  all'ottava  minore  , 
il  che  fece  che  un  musico  distinto  stimasse  l’invenzione  di  questo  stromento 
dover  risalire  a tempi  remotissimi. 

II  fonte  caroliniano  comprenderebbe  non  solo  tolti  i popoli  di  razza  ma- 
icsiana  dell'arcipelago  delle  Caroline  , ma  altresì  gli  antichi  a bit.  di  quello 
delle  Marianne,  gl'isolani  dell’arcipelago  di  Palaos  c quelli  che  formano  il 
gruppo  che  noi  ahbiam  nominato  Arcipelago-Centrale.  Tutti  questi  popoli 
formano  il  ramo  che  Lesson  nomini  ramo  Mongolo-Pelagiano.  Molti  tratti 
particolari  di  questi  popoli  li  distinguono  affatto  dagli  altri  Oceanici.  Dap- 

Erima  la  mancanza  d’ogni  specie  di  culto;  benché  abbiano  il  dogma  conso- 
lare d’un’altra  vita,  non  hanno  veruna  capanna  che  serva  ad  uso  di  tem» 
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pio,  nè  vi' min  idolo.  Quelli  popoli,  trauue  pochissimi,  non  seguono  l’infame 

costume  dei  Polinesii  di  prostituire  le  loro  figlie  o le  schiave  rapite  alle  loro 
famiglie.  Gelosi  per  contrario  delle  loro  mogli , sembrano  scrupolosi  nel 
conservare  iutatta  la  fede  eqnjugale,  e temono  11  commercio  delle  loro  donno 
con  gli  stranieri.  - La  costruzione  delle  loro  piroghe , dice  Lesson  , è da 
gran  tempo  celebre;  essa  non  somiglia  per  nulla  a quella  dei  Polinesii.  Qui 
non  possiamo  dispensarci  dal  riconoscere  isulani  essenzialmente  navigatori, 
esalti  osservatori  del  corso  degli  astri,  possedenti  una  specie  di  bussola, 
si  Tomento  che  sappiamo  esistere  da  lungo  tempo  nella  Clima  e nel  Giap- 
pone, benché  gli  abitanti  di  questi  paesi  sieno. lungi  dall’essere  oggidì  abili 
navigatori.  La  lapidila  dei  loro  pros  dipinti  di  rosso  e stropicciati  di  alcune 
sostanze  che  danno  loro  ('aspetto  d'un  lavoro  inverniciato,  è veramente  rag- 
guardevole, benché  assai  minore  di  quanto  dissero  alruui  navigatori,  e mas- 
sime Anton;  essa  è di  ciuque  a sei  miglia  fura  al  più.  Ala  con  quanta  de- 
strezza si  fa  cangiare  indilierentemeute  a queste  piroghe  iL  davanti  nel  di 
dietro,  cioè  la  direzione  per  un  semplice  rovescio  di  velai  e queste  fragili 
imbarcazioni  conservano  tutte  qn  modo  di  costruzione  che  nou  varia  in  nes- 
suna isola,  e che  abbiamo  avuto  occasione  di  vedere  suUapiù  parte  di  quelle 
lunghe  catene  di  arcipelaghi.  Dediti  alla  guerra,  prosegue  questo  dotto,  per- 
chè l’uomo  vi  è naturalmente  inclinato,  i Carolini  conservarono  pure  o sep- 
pero lare  mollissimi  strumenti  di  distruzione.  Noi  però  non  troviamo  che 
posseggano  l’arco  e lo  frecce,  proprie  della  razza  negra,  uè  la  mazza  , uè  le 
liiugbe  chiaveline,  principalmente  usale  presso  gli  Occauici  (Polinesii ..  Fion- 
do, pietre,  hastoui  aguzzi  c guarniti  di  ossa  e spine  di  pesci, .azze  di  con- 
chiglie, ecco  farmi  più  ordinane  e quelle  di  cui  si  servuuo  più  gcneralmetne». 
Ala  un'industria  clic  è essenzialmente  propria  di  codesti  popoli,  si  è la  ma- 
nifattura delle  slolle.  Gli  Australiani  e i Polinesii  più  inciviliti  impiegano  per 
labbri c«i  le  scorze  battute  e assottigliate  sotto  forma  di,  carta  ; i Carolini 
per  contrario  si  servono  d’uu  pierai  telaio,  solo  avanzo,  dico  Lessoo,  delle 
arti  dei  loro  padri,  per  raccogliere  le  (ila  e comporre  una  tela  cou  uu  pro- 
cedimento e c on  istroinenti  allatto  simili  a quelli  di  Cui' si  servono  gli  Eu- 
ropei, « Non  si  può,,  dice  questo  naturalista,  nel  vedere  quei  tessuti  (ormali 
di  (ila  setose  del  (ico  d’Adamo  tinte  di  giallovtl!  nero  o di  rosso,  iutrer- 
ciate  sur  pu  telajo  elegante,  ornalo  di  disegni  che  dimostrano  il  buon  gusto, 
non  si  può  nou  attribuire  l’ invenzione  (l’un’ arte  cosi  perfezionata  ad  una 
razza  pài  anticamente  incivilita  c da  lungo  temilo  raccolta  in  corpo  di  na- 
zione. Ala  perché  i Carolini  non  ricorselo,  mai  alla  scorza  dell’albero  a pane 
ai  comune  sulla  più  parte  delle  loro  isole,  c die  non  avevano  a lui  più  che 
battere  con  un  inarlellettu  per  convertirle  in  istalli.'?  Questo  deriva  da  che 
essi  ritcnuero  per  la  tradizione  i principila’ un’arte  .assai  perfezionata  nella 
loro  pallia  primitiva,  e la  luto  industria  seppe  couservarue  l’uso  per  fab- 
bricarne i soli  abbigliamenti  richiesti  dal  clima  che  essi  abitano  ».  Questo 
vero  fenomeno  nella  civiltà  aurora  rasi  poca  di  queste  tribù  dell’Oceania  è 
al  importante  che  noi  dobbiamo  ancora  dirne  qualche  rasa.  Ecco  in  qual 
modo  si  esprime  intorno  a tale  soggetto  un  abile  osservatore,  che  primo 
stabili  amichevoli . relazioni  tra  i’equipaggiq  della  Conchiglia  e gli  abitanti 
dell’Oualan.  » Non  si  sentirà  senza  un  certo  diletto,  dice  Giulio  di  lilosse- 
ville,  Is  descrizione  minuta  ed  anche  tecnica  dell'arte  del  tessere  presso  un 
popolo  dell'Oceania,  che  valendosi  de' soli  suoi  mezzi  potè  lèrci  quasi  dimen- 
ticare i Ilei  drappi  di  scorza  degli  Ilawfljaui  c dei  labili,  le  sluojc  line  cd 
eleganti  di  Uoluina,  i mantelli  setosi  della  Nuora-Zielanda  e i perizomi  ri- 
nomali di  Madagascar.  .Siffatto  diletto  cresce  se  ai  pou  mente  che  nell’  An- 
tira-AIondo  la  fabbricazione  dei  tessuti  risale  alla  più  remota  antichità,  ma 
.lire  uclj' America  intera  iu  tutte  le  isole  della  Polinesia  l’invenzione  di  ut) 
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telaio  era  superiore  alla  capacità  delle  menti.  Certamente  V ha  gran  di- 
starna  dal  caribari  ossia  spola  volante  e dai  telai  da  tessere  meccanici  al 
katap  ossia  spola  semplice  ed  al  paoust  dei  Carolini;  ma  le  maraviglie  della 
nostra  industria  sembrano  minori  a colui  che  considera  a qual  grado  di 
perfezione  , a quale  eleganza  eli  lavori  erano  giunti,  senza  modelli  e con 
grande  semplicità  di  mezzi,  isolani  industri  sèparati  dal  rimanente  del 
mondo  ..  " 1 1 ■* 


il  fonte  potinosi»  abbraecerebba  non  solo  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di 
Tonga  (degli  Amici),  di  Amos  (dei  Navigatori/;  di  Coek,  di  Taniti  (delia 
Società),  di  Meudana  (Marchese);  di  Hawaii  (Sandwich)  e quelli  delle  Spo* 
radi  che  appartengono  alla  razza  maltusiana , ma  anche  gl'isolani  della  Ta- 
smania (Nuova-XeJaftda),  e le  U-iliti  negre  che  aiutano  l'arcipelago  di  Viti 
(fui ji ).  Fra  questi  popoli,  quelli  di  Tahiti,  di  Tonga  e di  Hawaii  aveano 
latti  più  progressi  nella  civiltà  prima  dell'arrivo  degli  Europei,  in  Ite  le 
tribù  iucivilite  comprese  in  questa  divisione  fabbricano  stollo  line  Con  la 
scorza  dell’aoutfl  ( broussonctia  papyrìfera)  e tele  più  grossolane  con  la  cor* 
leccia  dell’albero  a pane  (aitocarpus  iniìsa).  Con  un  martello  quadrilatero 
e striato  sulle  sue  quattro  facce , essi  la  affazzonano  battendo  sulle  scorze 
ammollite  e invischiate  con  un  glutine.  Presso  tutte  trovatisi  gli  stessi  modi 
di  Aabfcricazione,  coinè  pure  l'arte  d’intoiwcarte  d una  specie  di  caout-couch 
per  renderle  impenetrabili  alla  pioggia.  Certamente  cotali  somiglianze  non 
sono  effetto  del  caso,  ma  delibono  derivare  dall’ arti  esercitate  già  dalla 
stirpe  primitiva  di  questi  popoli.  Tutti  i I’aiinesh  preparano  e fanno  cuo- 
cere i loro  alimenti  in  forni  sotterranei,  per  mesto  di  pietre  calde;  sorvolisi 
di  foglie  di  vegetabili  pei  loro  varìi  bisogni)  convertono  il  frutto  a pane, 
la  carne  di  cocco,  il  taro,  in. polente  o farinate;  tutti  bevono  tl  bava  ossia 
ava,  sugo  d'ua  altiero  da  pepe  che  gl’innebria  e li  diletta.  Prima  dell’arrivo 
dagli  Europei  nelle  loro  isole,  questi  popoli  erano  schiavi  dell’orribile  super* 
suzione  del  tabou,  che  imponeva  loro  un’infinità  di  privazioni  e che  costò 
la  viti  a tanti  infelici  innocenti.  Questa  legge  barbara  proibiva  alle  femmine, 
sotto  pana  della  vita,  di  mangiar  porco  , fichi  d’Adamo  a cocchi,  far  uso 
dal  fuoco  acceso  da  uomini , ed  entrare  nei  luogo  deve  essi  mangiano.  Il 
predecessore  del  famoso  Tamehameba  1 era  talmente  tabou , che  non  era 
permesso  vederlo  mai  di  giorno,  e si  uccideva  senza  pietà  chiunque  lo  sverna 
veduto  un  istante,  anco  per  caso.  Questa  istituzione,  che  è una  dèlia  parti, 
colatila  che  distinguono  i Polinesii  dalle  altre  nazioni  dell’Oceania,  merita 
alcuni  più  minuti  particolari,  che  toglieremo  da  un  articolo  pubblicalo  testò 
dal  capitano  H'Urville,  intorno  al  tabou  in  uso  presso  ì Nuovi-Zelandesi , il 
quale  non  ò diverso  da  quello  che  usasi  presso  l’altre  tribù  di  questa  parto 
del  mondo,  se  non  per  alcune  leggiere  raodilieazhmì. 

Senza  dubbio,  dice  questo  dotto  navigatore,  lo  scopo  primitivo  del  tabou 
fa  di  placare  lo  sdegno  della  divinità  e rendersela  propizia,  imponendosi 
una  primzion  volontaria  proporzione ta  alla  gravezza  dell’oflesa  o alla  collera 


non  lascierebbe  di  pnnirnelo  facendolo  perire , non  solamente  lui  stesso  , 
ma  ancora  quello  o quelli  che  avessero  stabilito  il  tabou,  e in  favore  dei 
quali  foqse  stato  istituito.  Ma  per  lo  più  i nativi  si  affrettano  a prevenire 
gii  affetti  dell'ira  celeste  gastigando  severamente  il  colpevole.  Se  questi  ap- 
partiene ad  una  classe  alta , ò esposto  ad  essere  spogliato  di  tutte  le  suà 
proprietà  ed  anche  del  suo  grado  ; per  essere  cacciato  nelle  infime  elasal 
della  società.  Se  è uomo  del  volgo  o schiavo , può  accadere  che  la  sola 
morte  sia  sufficiente  a punirà  la  stia  offesa.  Se  una  parola  di  prgte,  un  se- 
guo, o qualche  presentimento  involontario  fa  sospettare  ad  un  nativo  che  il 
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suo  dio  sia  corrucciato,  subito  egli  impone  il  labou  sopra  la  sua  casa,  sopra 
i suoi  campi,  sulla  sua  piroga,  ecc.  ecc,,  cioè  si  priva  dell’uso  di  lutti  questi 
obbietti,  nonostante  la  molestia  e là  miseria  a cui  questa  privazione  lo  ri- 
duce. Talvolta  il  labou  c assoluto  c si  applica  a ciascuno  , e allora  la  per- 
sona non- può  accostarsi  ell’obbietto  sottoposto  al  divieto  senza  incorrere 
nelle  pene  più  severe.  TaUltra  il  tabou  iloti  è che  relativo,  e non  obbliga 
che  una  o piii  persone  determinate.  L'individuo  soggetto  personalmente  alla 
azione  del  labou  viene  escluso  da  ogni  comunicazione  co’ suoi  compatrioti, 
e non  può  servirsi  delle  sue  mani  per  prendere  gli  alimenti,  Se  appartiene 
alla  classe  notule,  uno  o più  servitori  sono  destinati  al  suo  servizio  e par- 
tecipano del  suo  stato  d’interdilioiie  ; s’egli  è uomo  del  popolo,  è obbligato 
a raccogliere  i suoi  alimenti  con  la  borea  a modo  dei  biuti. 

a Egli  ò limile  immaginare,  dice  d’tJrville,  che  il  tabou  sarà  tanto  più  so- 
lenne e più  rispettabile,  quanto  più  ragguardevole  sarà  il  personaggio  da 
cui  emana.  L’uomo  del  volgo,  soggetto  a lutti  i Isbou  dei  vani  rapi  della 
tribù,  non  ha  che  la  facoltà  d’imporaelo  a se  medesimo.  Il  ra  uff  olirà  (capo), 
secondo  il  suo  grado,  può  assoggettare  al  suo  tabou  quelli  che  dipendono 
dalla  sua  autorità  diretta,  finalmente  la  tribù  intera  rispetta  ciecamente  i 
tabou  imposti  dal  capo  principale.  Pertanto  è tacile  prevedere  quanti  mezzi 
possono  trarrò  i capi  do  siffatta  instiliiziooe  per  assicurare  i loro  diritti  e 
Ui  rispettare  le  loro  volontà.  E questa  uua  specie  di  reta  d'  un’  estensione 
indefinita,  la  cui  potenza  è consacrata  da  un  pregiudizio  religioso  di  natura 
la  pili  intima.  Per  mancanza  di  rlt-gj-i  positive  a rallermarc  la  loro  potenza, 
e di  meni  diretti  per  lare  eseguire  i loro  otdini,  i capi  non  hanno’ 
altre  guarentigie  che  il  taliou.  Cosi  se  un  capo  tenie  di  vedere  i porci, 
il  pesce,  le  conchiglie  mancare  alla  sua  tribù  per  una  consumazione  impro- 
ba» e precoce  fatta  da’ suoi  sudditi,  egli  imporrà  il  tabou  sopra  questi  vani 
obbietti,  e per  tanto  tempo  quanto  stimerà  conveniente.  Se  vorrà  allonta- 
nare dalla  sua.  casa  o da’  suoi  campi  .dei  vicipi  importuni,  egli  impone  il 
tabou  alla  sua  casa  ed  ai  campi.  Se  desidera  di  assicurare  a sé  il  niuuopo. 
lio  d’una  nave  europea  ancorata  sul  suo  territorio,  uu  tabou  particolare  ne 
allontanerà  tutti  quelli  con  cui  egli  non  vuol  dividere  un  commercio  così 
lucroso.  Se  è malcontento  del  capitano , ed  ha  risoluto  di  privarlo  d’ogni 
specie  di  provvisioni,  un  taliou  assoluto  proibirà  l’accesso  della  nave  a tutti 
gli  uomini  della  sua  tribù.  Per  mezzo  di  questa  mistioa  e formidabili-  arme, 
e reggendo  eoo  accortezza  la  sua  carica,  un  capo  può  condurre  i suoi  sud- 
diti a un'obbedieuza  passiva.  Vuoisi  avvertire  che  i capi  e gli  ariki  o preti 
sanno  sempre  accordarsi  insieme  per  assicurare  ai  tabou  la  loro  inviolabi- 
lità. Del  resto  i capi  sono  per  lo  più  ariki  eglino  stessi  o almeno  gli  ariki 
sono  attinenti  da  vicino  ai  capi  per  viqcoli  di  sangue  o di  parentele;  essi 
banco  perciò  un  interesse  ben.  naturale  a sostenersi  a vicenda 

Nulla  o quasi  nulla  nell’Oceania  somiglia  a ciò  che  trovasi  in  America, 
laddove  alcuni  ammali  e alcune  piante  utili  all’uomo,  idee  religiose  e tra- 
disioni,  giuochi  e passatempi,  molti  usi  ed  alcune  arti,  ed  anche  una  certa 
analogia  nelle  forme  grammaticali  delle  lingue  che  parlano  ]«  sue  nazioni 
più  civili,  dimostrano  di  distanza  in  distanza  un’origine  asiatica,  e le  comu- 
nicazioni che  in  vari!  tempi  i popoli  oceanici  dovettero  avere  coi  popoli 
dell  Asia.  . r 

Gli  l'uloa,  e particolarmente  i Telinoti,  gli  Arabi  e i Chinai  sono  le  tre 
nazioni  asiatiche  die  coutriiwirono  alla  civiltà  della  Malesia  ossia  Oceania- 
Occidentale  (Arcipelago-Indiano)  ; le  due  prime  guidate  dal  fanatismo  veli- 
gioso;  i Chinesi  spinti  dalla  loro  infaticabile  industria.  Lo  maestose  mine, 
di  cui  li  parte  oneuUle  di  Gieva  è per  cosi  dire  seminala  ; il  kawi  o l’an- 
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tira  lingua  letteraria  dei  Giavanesi»  ancora  in  uso  nell’isola  di  Bali  ; le  reli- 
gioni di  Drahma  e di  Budda  aurora  dominanti  tu  quest*  ultima  isola  ed  in 
alcuni  cantoni  montagnosi  di  quelle  di  Giava  e di  Madura  ; i nomi  che  por- 
tano il  rame,  l’argeulo  ed  altri  obbietti  utili  e quelli  di  tutti  i numeri  su- 
periori , sono  tracce  evidenti  delle  relazioni  che  esistettero  ne’tempi  remoti 
tra  le  nazioni  Malesianc  e quelle  dell* India.  11  maomettismo  professato  da 
quasi  tutti  i popoli  civili  della  Malesia,  molte  leggi  civili  e criminali,  l’alfa- 
belo  in  uso  tra  i Malesi  propriamente  detti,  una  gran  parte  della  lettera- 
tura nazionale  e un  gran  minierò  di  termini  astratti  sparsi  nei  loro  idiomi , 
attestano  visibilmente  1’  influsso  che  esercitarono  gli  Arabi  sulla  civiltà  di 
questa  parte  dell'Oceania.  Alcuni  usi  e i molti  Chmesi  sparsi  e stanziati  in 
quasi  tutte  l’isole  principali  di  questo  grande  arcipelago  , sono  una  prova 
iudubitabde  delle  antiche  relazioni  di  confmercio  che  furono  di  buon’ora  e 
continuano  ad  essere  ancora  tra  i suoi  abitanti  e quelli  della  China. 

Se  si  consideri  l’intluenza  che  ebbero  gli  Europei  sull'incivilimento  degli 
Oceanici,  siamo  costretti  a conchiudere  che  godesti  stranieri,  in  luogo  di 
migliorare  la  sorte  di  quei  popoli  per  l’introduzione  di  nuove  arti  o per  il 
perfezionamento  di  quelle  efie  già  erano  conosciute,  non  contribuirono  per 
contrario,  almeno  fino  al  principio  del  mx  secolo,  che  a farle  retrocedere 
sotto  il  triplice  aspetto  della  ricchezza,  del  potere  e della  civiltà.  Gl  'Inglesi, 
dice  Crawfurd  , pare  che  abbiano  esercitato  meno  influenza  che  gli  altri 
Europei  sur  costumi  dei  popoli  malesiani  in  mezzo  ai  quali  si  sono  stan- 
ziali ; perchè  in  tutte  le  contrade  di  questa  parte  del  mondo  ove  i Porto* 
gitesi,  gli  Spagnuoli  e gli  Olandesi  fondarono  stabilimenti  , si  osservano 
molti  costumi  ed  usi  che  gl’indigeni  Imitarono  da  essi.  Qui  dohhiam  pure 
avvertire  che  tali  modificazioni  non  furono  in  venm  luogo  così  grandi  coinè 
nell’arcipelago  delle  Filippine.  Questo  gruppo  d’isole  è pure  la  sola  ecce- 
zione favorevole  che  si  possa  citare  dcll’innueuza  della  civiltà  europea  sullo 
stato  sociale  degl*  indigeni.  Di  latto,  una  gran  parte  de’  suoi  numerosi  abi- 
tanti, quasi  tutti  selvaggi  al  tempo  che  si  fondò  il  primo  stabilimento  degli 
Spagnuoli  fra  loro,  non  solamente  divennero  poscia  inciviliti  c alquanto  in- 
dustri. sotto  la  loro  dominazione,  ma  per  confessione  dello  stesso  Crawfurd 
si  levarono  a un  grado  di  civiltà  superiore  a quella  di  tutti  gli  altri  Oceà- 
nici. Questo  fenomeno  è dovuto  in-  gran  parte  alle  cure  paterne  cd  alla  pia 
industria  dei  missionari!  cattolici,  che  apportarono  a questi  popoli  le  verità 
del  cristianesimo  con  le  arti  che  seguitano  dappertutto  quelli  che  io  profes- 
sano. Altri  missionari!,  già  da  alcuni  anni,  lavorano  con  ottima  riuscita  nella 
Polinesia,  e già  gli  arcipelaghi  di  Hawaii , di  Tahiti  e di  Cook  olirono  in 
molte  delle  lo^o  isole  una  parte  de’ costumi  e dell’  incivilimento  d’Europa, 
mentre  le  colonie  penali  fondate  dagl'inglesi  nel  Continente-Australe  « nella 
Diemenia  presentano,  in  mezzo  a popolazioni  stupide  dell’ Australia  , tutti  i 
prodigi!  della  civiltà  europea c la  propagano  nel  rimanente  dell’Oceania. 

« Lo  stabilimento  Inglese  nelle  Terre- Australi , dice  l’eloquente  autore 
della  storia  di  queste  colonie,  Ernesto  di  Blosseville,  ottenne  per  la  quinta 
parte  del  mondo  risultamenti  assai  inaspettati.  Nessuna  terra  oggidì  può  ri- 
manere straniera  alla  grande  famiglia  europea.  Brik,  anglo-americani  la  pili 
parte,  fomiti  d’equipaggi  di  tutte  le  nazioni,  solcano  in  tutte  le  direzioni  i 
mari  dell'Oceania.  .1  luoghi  più  ignorati  della  Malesia,  le  isole  della  Poline- 
sia più  lontane  dalla  strada  dei  vascelli  ricevettero  strani  missionari!  di  ci- 
viltà : qua  un  disertore  prussiano  o svezzese,  là  un  infelice  Lasrar,  più  lungi 
un  americano  di  razza  mista  abbandonato  da’  suoi  compagni  di  pesca  , o un 
condannato  (convict)  sfuggito  dal  porto  Jackson  in  una  fragile  navicella.  Rac- 
colti ed  abbandonati  a vicenda  dai  navigli  ebe  traversano  quei  ridenti  arci- 
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pelaghi,  ora  interpreti  utili,  ore  marinai  turbolenti,  traggono  «Cisoia  in  inda 
la  loro  vagabonda  inerzia.  Sovente  lo  atesso  equipaggio  raccolto  a caso  riu* 
pisce  in  modo  bizzarro,  il  cattolico,  il  presbiteriano,  il  maomettano  e l ido* 
latra;  gli  stessi  popoli  dell'  Oceania  contribuiscono  a questo  miscuglio  di 
nazioni,  e si  veggono  Tahiti  c Nuovi-Zelandesi,  nativi  deli’isole  Sandwich  a 
delle  Marchese,  cercare  nuove  spiagge.  La  più  parta  di  questi  fuggitivi  a 
uomini  di  mare  abbandonati  periscono  nei  loro  tentativi;  ma  alouni,  guidati 
fursu  dalla  Provvidenza  , scampano  da  tutti  i pericoli  e si  fermano  in  deli- 
ziose isole.  Codesti  nomini  dell'ultima  classe  del  mondo  incivilito. illetterati, 
nemici  del  lavoro,  salgono,  per  la  sola  superiorità  dell’intelligenza  e dell’in- 
dustria, o pili  sovente  per  la  superiorità  delle  nostre  arti  mstruggitrici,  al 
primo  grado  nel  mondo  della  natura.  1 seminici  isolani  ammirano  in  essi 
potenze  soprannaturali,  e certi  colpevoli,  banditi  dal  loro  suolo  natale,  sono 

2 uivi  accolti  cerne  divinità  benedette;  le  figlie  de'  re  e de’ capi  ambiscono 
i unirsi  ad  essi  ; si  lormano  serragli  per  essi  ; alcune  nazioni  ai  tanno  la 
guerra  per  rapirseli  ; e la  loro  preminenza  reale  è ancora  accresciuta  nel* 
Copio  ione  de' popoli  pei  racconti  maravigliosi  d’ignoranti  ammiratori.  Sa 
l’attività  europea  potesse  sospendere  per  un  secolo  il  suo  movimento  prò* 
gressivo  ; se  i nostri  navigli  cessassero  di  solcare  i mari  dell'  Oceania,  ben 
tosto  la  ridente  mitologia  de’  suoi  popoli  avrebbe  esseri  làutaslici  di  tutti  i 
rifiuti  dei  nostro  mondo;  favole  ingegnose  farebbero  discendere  dal  cielo  i 
banditi  dell’Inghilterra,  e i figli  d una  razza  mista  diverrebbero  puro  sangue 
degli  dei.  * . . V >•  . ,.tt»- 

Se  si  fanno  poi  comparazioni  intorno  allo  stato  sodale  in  cui  trovarmi» 
le  nazioni  incivilite  delle  varie  parti  del  Mondo-Marittimo  , non  si  può  non 
provare  Un  sentimento,  di  meraviglia  vedendo  i popoli  della  Malesia , che 
avevano  (atti  cosi  grandi  progressi  nella  civiltà  , e si  erano  pure  innalzati 
gl  l'invenzione  di  più  alfabeti,  mancare  «piasi  interamente  di  gusto  per  l’ar* 
chitettura,  Da  un  estremità  all’altra  della  vasta  Oceania  nulla  v’-ha  che  au. 
nunzi  il  gusto  pe’ monumenti , (li  cui  tutta  !’  Asia-Mmidionale  e la  lunga 
valle  del  Nilo  tu  Alìnea  sono  sparse,  gusto  elte  sembra- sia  stato  dominante 
presso  le  nazioni  del  Messico,  ili  t matonaia  e del  Perù,  inferiori  per  certi 
rispetti  a quelle  deil'Oceania-Occidentale,  perché  nessuna  possedeva  un  vero 
alfabeto,  (^uale  immensa  distanza  v'ha  tra  i grossolani  monumenti  di  Tiuian 
C di  Saypau,ìe  statue  colossali  e intonili  dell'isola  Pasqua,  gli  schifosi  idoli 
che  trovami  nei  morais  della  Polinesia  e lo  sculture  Unite  di  I’rudung,  di 
Kali-Buuiug,  di  Itraniùauim,  le  belle  statue  colossali  di  Singliksari,  di  Kobu- 
dalam,  di  Chapd-Sewu,  di  Panapvva,  e i tempii  magnifici  di  lirambsnan,  di 
Ikiro-Bodp,  sii  Singhasari,  di  Pruduug  ed  altri  1 Non’  si  possono  però  ragio- 
uevolmenle  attribuire  agli  Oceanici  che  i primi  monumenti . giacché  gli 
abbigliamenti,  le  tisonomie , gli  emblemi.,  i vegetabili  e gli  animali  rappre- 
sentali nei  secondi,  Unto  superiori  agli  altri  per  1’ esecuzione  del  lavoro} 
pel  purnero  e per  le  dimensioni, .dimostrano  tm’origiua  evidentemente  stra- 
niera. Per  questo  rispetto , l’isola  di  Giava , e particolarmente  le  sue  parti 
orientali,  c per  l'Oceania  ciò  che.  le  regioni  del  Nilo  e dell'Atlante  sono  per 
J’ Affrica  ; ma  con  la  diflerejiza , che  una  gran  parte  de’  superbi  monumenti 
della  regione  del  Nilo  sono  senza  dubbio  dovuti  a nazioni  indigene,  laddove 
quelli  <lt  Giava  portano  l’iniproola  evidente  d’un’origiue  asiatica. 

Do  genere  di  ornamento  universalmente  praticalo  da  tutti  i Polinesìi  e 
dai  Nuovi-Zelandesi,  In  dipintura  sulla  pelle  o screziatura  (tnlouage} , merita 
da  noi  alcuni  cenni.  Codesti  disegni,  dice  Lesson  , che  l'arte  imprime  sulla 
pelle  d'un  modo  indelebile,  che  la  rivestono,  e velano  in  corto  modo  la  sua 
nudità,  pajouo  stranieri  alfa  razza  negra  che  gli  adopera  solo  di  rado,  Sem» 
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1 pre  d’un  modo  imperfetto  c rozzo,  e invece  dei  quali  lisa  tubercoli  dolorosi 
1 e di  forma  conica  che  vi  si  fanno  sorgerè  per  mezzo  d’incisioni.  Questa  ope- 

l razione,  il  cui  nome  è vario  presso  i varii  popoli , h impiegata  non  solo 

l cerne  ornamento  capriccioso  o gcroglilicp»  ma  sembra  avere  per  iscopo  l’in* 

l dicaziouo  delle  classi  o degli  ordiuj.  La  diligenza  e la  fedeltà  che  quegl’!* 

1 solatii  adoperano  nel  rinnovare  quei  disegni,  sono  forte  ragione  per  crederò 

1 die  motivi  a noi  sconosciuti,  o idee  la  cui  tradizione  sia  estinta,  attribuivano 

I loro  un  qualche  significato.  Gl'isolani  delle  Paumotous  (Isole-Passe)  si  co* 

1 prono  il  .corpo  di  figure  dipinte;  i loro  vicini,  i Tahiti,  no  hauuo  assai 

i meno,  0 principi»! incuto  non  ne  pongono  inai  sopra  il  viso,  e si  contentano 

1 come  quelli  di  Tonga  di  disegnarti,  alcuni  IratU  leggieri,  come  circoli  o 

1 stelle;  laddove  molti  dei  nativi  dell* arcipelago  di  Sandwich  , e la  massa 

1 delle  popolazioni  di  quello  dt  Mondana  e del  gruppo  della  Nuova-Xelanda 

1 lutino  il  viso  allatto  ingombro  di  disegni  sempre  disposti  secondo  principi! 
l ricevuti  c significativi.  Le  madri,  nell’  arcipelago  di  Sandwich,  dice  Mori* 

l neau,  s incaricano  di  screziare  i loro  figliuoli*  La  screziatura  della  fanciul* 

I lena  ha  per.  iscopo  l’ indicare  la  condizione  ossia  la  stirpe  dell'individuo, 

I Codesti  segui,  che  ci  sembrano  cosi  bizzarri , Unno  dapprima  conoscere  a 

l qual  tribù,  a qual  famiglia  uno  appartiene;  più  tardi  altri  disegni  servono 

i a perpetuare  la  memoria  d'un  fatto  glorioso  od  altro  avvenimento  qualuu* 

I que.  1 segni  più  ordinarli  sono  righe  disposte  a zig-zag  sulle  braccia  e sulle 

I gambe.  Molli  uomiiii  di  mezza  età  portano  al  petto  o sur  un  braccio  il  no- 

me di  Tamcltameha.  Le  doline  hanno  tutte  uno  scacchiere  dintorno  alla 
j gamba  destra,  e assai  sovente  ('interno  ossia  la  palina  d'una  mano  guarnita 
ai  stelle,  di  anelli,  di  mezeelune  e d’altre  ligure;  molli  bauno  altresì  la 
lingua  dipinta.  Le  capre  sono  assai  frequenti  e di  moda  nelle  screziature 
I illuderne  ; molti  Indiato  nc  hanno  di  disegnate  su  tutte  le  parti  del  corpo 

l ed  anche  sull/t  ironie,  sulle  potè  c sul  naso.  Lei  resto,  continua  a dire  quel 

I navigatore,  quest’uso  comincia  a scadere  in  quesl/arcipelago  ; il  re  uon  ha 

| screziature,  e i giovani  del  suo  seguito  sono  dipinti  leggiermente.  Si  può 

I beile  immaginare,  dice  Lessou,  che  il  loro  aspetto  dee  vestire  un  carattere 

I di  ferocia  uotabile,  e che.  quest  uso,  nato  dal  desiderio  d’inspirare  gran  ter- 

I rorc  al  nemico  e di  iiguraiu  certi  titoli  di  gloria,  si  conservò  poscia  coinè 

I testimonianza  della  pazienza  del  guerriero  a soffrire  il  dolore  che  sempre 

I accompagna  un’operazione  la  quale  ferisce  gli  organi  più  sensibili  della  pe- 

1 d ferra  del  corpo.  Le  «Jonne  nello  Nuova-/»t*landa  , come  nell’arcipelago  di 

1 Miiidaoa,  si  fanno  ricamare  disegni  all’angolo  interno  dei  sopraccigli  ed  alle 

) commessure  dei  labbri  e spesso  sul  mento*  A 'labili,  dice  Giulio  di  lllusso 

ì dito,  la  screziatura-  ((aldo)  offeriva  disegni  particolari  per  le  sette  classi  di 

| Arreoys.  Essa  ricordava  talvolta  il  lutto  o le  memorie  storiche,  quaudo  non 

I era  semplice  ornamento.  Spesso  un  albero  di  cocco  era  rappresentalo  sulle 

I gamba,  mentre  si  vedevano  sul  petto  combattimenti,  esercizii,  raccolte  di 

| butti,  armi,  animali,  un  sacrifizio  umano  poetato  al  inorai.  In  generale,  dice 

I Lesson,  la  screziatura  dei  popoli  appartenenti  al  (onte  di  civiltà  polinesia  si 

| compone  di  circoli  o semi-circoli,  opposti  sguarniti  di  addeulelature  alt’  iu- 

I tomo,  che  hanno  redazione  al  circolo  senz^LÌinc  del  mondo  della  mitologia 

I iudi.ma.  Quella  però  dei  nativi  dilAotouma  c essenzialmente  diversa,  poscia- 

r ciiè  la  parte  superiore  del  corpo  è coverta  di  disegui  delicati,  di  tratti 

| leggeri  di  pesci  o d’altri  obbietti,  mentre  quella  che  riveste  l’ahdonie,  il 

I dorso  e le  cosce,  c disposta  a masse  confuse  e sparse.  La  dipintura  delle 

j tribù  comprese  nel  fonte  di  civiltà  carolitoana  è diversa  da  quella  che  si 

I usa  presso  gli  altri*  Polinesii,  per  essere  generalmente  disposta  in  larghe 

I masse  sopra  il  corpo,  e presso  molti  di  xodcsli  isolani  copre  il  tronco  inlerti 
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formando  per  così  dire  una  specie  di  vestimento  indelebile,  ma  arbitrario 
per  le  forme  particolari.  " 

La  mancanza  delle  grandi  pianure  coperte  di  vegetabili  esclude  nelBO- 
ceania  l’esistenza  della  vita  pastorale*  die  ò tratto  caratteristico  d’tìna  gran 
parte  dell'  Antico-Continente.  Le  trildi  meno  civili  del  Mondo-Marittimo 
sono  tutte  di  cacciatori  o di  pescatori.  La  loro  posizione  insulare  li  fa  neces- 
sariamente navigatori  intrepidi  e i nuotatori  piii  destri  del  mondo.  La  man- 
canza di  contiguità  è i vasti  intervalli  di  mare  che  separano  un  popolo 
dall’altro  rendono  assai  difficili  quelle  grandi  rivoluzioni  che  cangiarono 
tante  vòlte  la  farcia  dell’Asia.  Paragonati  alle  mQnarchie  Colossali  dell*  An- 
tico-Continente, i più  grandi  imperidel  Mondo-Marittimo,  i Suoi  stati  più 
ragguardevoli,  non  sono  che  piccoli  regni  ò provincie  di  mediocre  esten- 
sione. 1 proas  e le  piroghe  tono  quivi  ciò  che  il  cavallo  e il  cammello  pei 
nomadi  dell* Antico-Mondo  , e i feroci  pirati  di  Sumatra,  di  C.elebes  , di 
Borueo,  di  Soulou  e di  Mindanao  sono  nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano), 
ciò  che  gli  Arabi  Beduini,  *i  Mori,  i Kalmucchf,  i Mongoli  e i Kurdi  nei  de- 
serti e nelle  vaste  solitudini  dell’Asia  e dell'Affrica. 

Le  nazioni  della, varietà  Malesiana  offrono  nel  Mondo-Marittimo  , per  ri- 
spetto alla  varietà  Nera-Oceanìca  , lo  stesso  fenomeno  che  le  nazioni  della 
varietà  Bianca  presentano  nell'Antico  e nel  Nuovo-Mondo  rélalivampnte  ai 
popoli  delle  varietà  Negro-Aflricana  e Abbronzata.  Da  per  tutto  la  civiltà 
accompagna  i Bianchi.  Da  per  tutto  essi  acquistarono  uua  straordinaria  su- 
periorità sulle  rozze  Nera  e Abbronzata,  da  ogni  parte  sogg*°gMe  e ricac- 
ciate da  essi  nelle  foreste  e nelle  montagne.  E parimenti  dovunque  si  stan- 
ziarono, i popoli  Malesi,  che  sono  i Bianpui  del  Mondo-Marittimo,  riuscirono 
a distruggere  o Sottomettere  le  popolazioni  negre,  o cacciarle  nei  boschi  e 
nelle  posizióni  più  inaccessibili.  Questi  popoli  neri  disnarveró  già  intera- 
mente da  Giava,  e sono  ridotti  a pochissimo  numero  a Sumatra  cd  a Cele- 
bes.  A Bornco,  a Mindanao,  a Lucoii  ed  in  altre  isole,  si  sono  ritirati  nel- 
l’interno, cedendo  le  coste  ài  n novi  abitatóri.  L’Océania-Centrale  c ancora 
la  sòia  parte  che  si  possa  riguardare  come  posseduta  da  questa  razza , che 
abbiam  veduto  essersi  trovata  quasi  da  per  tutto  nell'  infimo  grado  dì  avvi- 
limento morale  e di  debolezza  fisica,  e il  cui  stato  sociale  mirabilmente  con- 
trasta, salvo  poche  eccezioni,  con  quello  di  tutte  Te  nazioni  malesiane. 

L'imo  orribile  di  mangiar*  la  carne  umana  non  si  trova  in  verun  luogo 
così  diffuso  Come  nel  Mondo-Marittirrto.  Non  solo  si  può  dire  che  quasi 
tutti  i popoli  della  Polingsia  sonò  cannibali,  come  pure  parecchie  tribù  inà- 
lesiane  e negre  deH’Ocfeafiia-Occklentale  (Arcipelago-Indiano),  ma  vuoisi  pur 
avvertire  che  Tantròpolagia  Vi  e in  Uso  presso  'certi  popoli  che  sono  già  as- 
tiai' avanzali  verso  la  civiltà,  e vi  si  esercita  da  altri  con  circostanze  che  la 
rendono  ancora  più  ofribile.'Fra  le  nazioni  che  si  possono  riguardare  come 
anfropof agite,  nomineremo,  nella  Malesia:  i nativi  dell’isola  di  Ombay  , le 
tribù  negre  di  Tiniof,  » Dayak  di  Bórneo,  glMfaraforas  di  Mindanao  ed  i 
Battas  di  Sumatra.  Aliti  pagina  ^3f)  abbiamo  dati  i particolari  di  quest'orrù 
bile  pratica  presto  questi  ultimi.  Gli  abitanti  di  ‘Noussa-Laut , nel  gruppo 
di  Amboine,  erand  ancora  antropofagi  al  principio  del  secolo  scorso.  Seconao 
Crowfurd,  non  è costi'ràra  il  vedere  i Celebiani  ed  anche  i Giavanesi  man- 
giare il  cuore  dei  loro  nemici;  esso  aggiunge  pure,  che  trovasi  appena,  tra 
i primi,  un  guerriero  famoso  che  non  abbia  gustato  tale  orribile  vivanda  in 
qualche  occorrenza  della  sua  vita.  NeU’Oéeania-Centfale  trovasi  l’antropo- 
fagia tra  i nativi  più  stupidi  dei  dintórni  di  Port-Wcslern  , fra  quelli  die 
vivono  nella  vicinanza  delle  montagne  Azzurre  ed  in  altri  luoghi  del  Conti- 
nente-Australe, poscia  tra  le  numerose  popolazioni  della  Tasmania  (Nuova- 
Zelanda)  e fra  le  tribù  negre  della  Nuova-Caledouia  e degli  arcipelaghi  di 
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SalOmotl  e di  Quiros  (Nnove-Ebridi)  ed  alla  Luigiana.  Nella  Polinesia  i 
cannibali  più  feroci  sono  i nativi  dell'arcipelago  di  Viti  (Fidi!,) , massime 
quelli  dell'isola  Navihi-Levou,  e i nativi  degli  arcipelaghi  di  Hainoa  (Navi- 
gatori) e di  Meudana  (Marchese).  In  quest’  ultimo,  non  solo  gli  abitanti  di 
Noukahiwa  divorano  i loro  prigionieri,  ma  ciò  che  li  distingue  da  quasi  tutti 
gli  antropofagi  conosciuti,  si  è che  in  tempo  di  penuria  divorano  i loro  pa- 
renti vecchi,  i figliuoli  ed  anche  le  proprie  mogli  1 I nativi  di  Malilegotot , 
nel  grappo. orientalo  dell’ arcipelago  delle  Caroline,  e quelli  dei  gruppi  di 
Heptth-Urur  e di  l’alliser,  compresi  negli  arcipelaghi  Centrali  c di  Paumo- 
tou,  sono  antropofagi,  come  pajono  essere  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di 
Tonga  (degli  Amici)  e di  Pclew  (Palaos),  nonostante  i bei  quadri  ciic  i ca- 
pitani Cook  e Wilson  delincarono  del  loro  carattere.- Giulio  di  Hiòsseville  ci 
avverte  che  anche  le  isole  della  Società  offersero,  or  fa  molti  anni,  esempi 
bene  avverati  di  antropofiigia. 

■La  crudele  superstizione  che  condusse  Yuomo  a sacrificare  il  suo  simile 
per  piacere  alla  aiviuità,  e che  i monumenti  e la  storia  ci  dimostrano  essersi 
conservata  lungo  tempo  neirAntico-Conlmente  tra  i popoli  più  avanzati  nella 
civiltà,  quali  sono  ali  Egizii,  gli  Indiani,  i Cartaginesi , i Greci , i Homani , 
•ncùe  al  tempo  dell' imperatore- Claudio , e nel  Nuovo-Continente  i Messi- 
cani, i Peruviani  ed  altre  nazioni , questa  superstizione  atroce  regna  pure 
presso  parecchie  tribù  delle  tre  grandi  divisioni  dei  Mondo-Marittimo.  La 
Polinesia  c il  luogo  dove  essa  richiede  più  vittime,  e principalmente  negli 
arcipelaghi  di  Tonga  (degli  Amici),  di  Hawaii  (Sandwich) e ai  Talliti  (della 
Società).  Per  buona  sorte  il  cristianesimo  lece  cessare  questi  orrori  nei  due 
ultimi.  Anticamente  , nel  regno  di  Sonnebava  a Timor , si  usava  chiudere 
nella  tomba  dei  re  due  schiavi  vivi,  e aucora  di  recente  i re  di  Copang  ,- 
nella  medesima  isola,  nel  loro  innalzamento  al  trono,  dopo  aver  fatte  offèrta 
ai  coccodrilli  radunati  sulla  spiaggia,  ili  cui  essi  di  consi  figli,  offrivano  loro 
una  giovane  schiava  addobbata  di  fiori  c d'altri  ornamenti,  e 1’  esponevano 
in  riva  al  mare,  ove  tosto  diveniva  preda  di  quei  mostri.  Nell'isola  di  Bali 
l'uso  barbaro  di  bruciare  le  vedove  sopra  il  rogo  funereo  degli  sposi,  è re- 
calo ad  un  eccesso  sconosciuto  pure  nel  paese  dove  prese  origine.  Lo  stesso 
uso  pare  che  duri  ancora  nell’  isola  Lomboek.  Fra  alcune  tribù-  dell'  isola 
Gelei  ics  si  sacrifica  una  giovine  vérgine  sulla  tomba  del  radiali,  quando  un 
mese  dopo  la  sua  sepoltura  la  vedova  abbandona  la  casa  vicina  alta  tomba 
che  essa  abitò  durante  quel  tempo.  Spesso , nell’  arcipelago  di  Viti  (Fidii), 
la  sposa  in  occasione  della  sepoltura  del  marito  si  da  spontanea  la  morte , 
e un  uso  simile  trovasi  nella  famiglia  del  Tooiionga,  nell’isola  Tengatabua 
dell'arcipelago  di  Tonga  (degli  Amici).. 

In  nessun  luogo  gli  uomini  offrono  cosi  straordinario  miscuglio  di  civiltà 
e d'  Usi  barbari , di  costumi  dolci  e di  atrocità.  Alte  pagine  769  e 760  ab- 
biamo già  fatto  conoscere  ,ie  leggi  barbare  del  tahou  elle  regnano  ancora 
presso  tanti  popoli  deU’Oceania.  Perno  altro  Uso  non  meno  barbaro,  il  quale 
fortunatamente  cessò  nell’arcipelago  di  Hawaii , e che  per  mala  sorte  dura 
ancora  in  altre  parti  del  Mondo-Marittimo , vi  sono  famiglie  del  popolo , 
alcuni  individui  delie  quali  hanno  l’obbligazione  singolare  di  uccidersi  quando 
muore  alcun  individuo  della  famiglia  reale,  e talvolta  anche  di  quelle  dei 
nobili  principali.  Uno  dei  capi,  delle  isole  Salomon  punisce  inesorabilmente 
di  morte  il  suddito  ebe  passa  sopra  (a  sua  ombra.  Nell'  infame  società  degli 
Arreòys  deli’  arcipelago  (Iella  Società , quando  le  donne  divenivano  incinto, 
soffocavano  il  leto  nel  momento  della  sua  nascita , per  non  essere  interrotte 
nelle  loro  lascivie.  Questa  società  abbominevole,  come  pure  i sagrilizii  umani 
furono  aboliti  per  l'introduzione  del  cristianesimo.  L’infanticidio  trovasi  usato 
presso  gran  numero  di  tribù.  La  madre,  presso  i dolci  abitanti  della  c** 
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tona  di  Rtdack  , uccide  senza  pietà  tutti  i figli  che  essa  partorisce  dopo 
averne  tre;  e uccide  parimenti  tutti  quelli  che  nascono  deboli  o mal  formati. 
Questo  uso  crudele  , che  deriva  dalla  penuria  di  queste  isole,  è sconosciuto 
Della  catena  di  Ralick , ove  la  fertilità  del  suolo  lo  rende  inutile.  Gli  abi* 
tanti  di  Ticopia,  che,  secondo  il  capitano  Dillon , si  distinguono  per  la  dol- 
cezza dei  loro  costumi  e per  la  sociabilità.  Strangolano  fin  dalla  nascita  tutti 
i figli  maschi , eccetto  I due  primogeniti.  Dicono  per  ragione  di  questa  atro* 
cita  che  la  popolazione  della  loro  picciola  isola  è tanta,  che  senza  lai  prov- 
vedimento i suoi  prodotti  non  basterebbero  a nutrirne  gli  abitanti.  Le  stu- 
pide tribù  dei  dintorni  di  Botauy-Bay  sotterrano  vivi , nella  tomi»  della 
madre,  il  figlio  che  essa  allattava  ancora.  Il  saggio  Tamehamelia  1 strangolò 
di  sua  propria  inano  due  de’ suoi  figli  divenuti  amanti  di  Kahomauoii  sua 
lavorila.  Molte  tribù  della  Malesia  , e fra  l’altre  i Bissayos  delle  Filippine  e 
i Papuas  o Jgoloti  della  provincia  di  Pangasinan  nell'isola  di  Lucon,  vendono 
ben  sovente  i loro  fieli,  i Tiraoriani  li  vendono  pure  talvolta  per  poter 
accrescere  il  numero  delie  loro  mogli.  1 giovani , tra  i Hiadjous  o llujak,  gli 
iiaraforas , e gli  Idaan  di  Borneo  , non  (tossono  ammogliarsi  prima  di  aver 
tagliato  o una  testa  o le  parti  virili  di  un  nemico.  11  hivore  delle  zitelle  costa, 
presso  gli  Altoresi  di  Ceraio  , cinque  o sei  teste  di  nemici,  che  ramante  dee 
portare  a’ piedi  della  sua  bella;  questa  orribile  costumanza  regna  pure  presso 
gli  Iiarafofas  o Aiforesi  d'altre  isole  delle  Molucche,  e gli  Uaraforas  di  Min- 
danao,  ebe  pur  sono  i meno  stupidi  di  tutta  questa  razza. 

E’  si  può  dire  che  la  poligamia  regna  o à tollerata  per  tutta  l’Oceania  , 
benché  realmente  i soli  ricchi  e i nobili  la  pongano  iu  uso.  11  volgo  a Giava, 
■ Sumatra,  a Colcbea,  ed  in  altre  isole , come  pure  in  tutta  la  Polinesia, 
è monogamo.  Vi  sono  pure  nazioni  intere  che  nou  ammettono  la  poligami», 
come  i nativi  delle  isole  Nassau  o Poggy  e di  Sawou,  gli  Uaraforas  dell’in- 
terno di  Mindanao , i crudeli  Alforesi  .di  Ceraio  , e parecchi  popoli  della 

Bile  delle  Filippine  indipendenti  dal'giogo  spaglinolo.  Nell’  arcipelago  di 
mdaoa  (isolo  Marchese;,  una  spezie  di  poliandria  trovasi  in  uso  in  tutte 
le  famiglie  ricche,  giacché  in  queste  famiglie  ciascuna  donna  ha  due  mariti, 
de’  quali  uno  supplisce  l’altro  in  caso  di  assenza , ma  questo  sostituito  non  è 
iu  realtà  elle  un  primo  servitore.  Secondo  antiche  relazioni,  nella  rorielà  degli 
Untori  neU'àrcipelago  di  Talliti  (della  Società) , e iu  quella  degli  Untori 
in  quello  delle  Caroline . composte  entramlie  di  moltissimi  nobili  d’  ambo  i 
sessi , le  donne  erano  comuni  a tutti  gli  uomiui,  ed  erano  obbligate  ad  uc- 
cidere lutti  i loro  figliuoli  fin  dalla  nascita. 

L'Oceania,  più  dogai  altea  parte  det  mondo,  presenta  una  grande  varietà 
di  usi  bizzarn  relativamente  al  matrimonio  e al  trattamento  delle  mogli.  I 
Sumalriaui  , e massime  i Redjaughi , sembrane  avere  iuvehUti  e praticati 
tutti  i modi  con  cui  questo  legame  può  contrarsi.  Quest’ultimo  popolo  ha  ne 
varie  maniere  di  matrimonio.  Per  la  prima nominala  jourjour , il  marito 
compera  la  moglie  dando  una  somma  conveniente;  allora  essa  diviene  sua 
proprietà  o sua  schiava  ; esso  può  venderla  e disporne  ad  arbitrio.  Per  la 
seconda,  nominala  ambeanack  , il  marito-è  adottato  dal  padre  della  mo- 
glie; lavora  per  lui,  resta,  come  la  sposa . sotto  il  potere  del  suocero,  e 
diviene,  edme  i suoi  figli,  proprietà  del  capo  di  tamiglia.  Per  la  terza, 
appellata  il  limando , il  manto  d«  e ricéve  , la  douna  è rifiutata  eguale  allo 
sposo  , e questa  spezie  d'  unione  somiglia  molto  a quella  che  si  usa  presso 
> popoli  dEuropa,  ma  svenluratameute  è troppo  rara.  L'uso  di  servire  per 
qualche  tempo  o di  fare  ricchi  doui  ài  padre  della  futura  sposa  , che  s in- 
centra  presso  i nativi  delle  Filippùie  ed  altri  popoli  di  rezza  malesiaua  , 
sussiste  ancora  presso  i 'Pagali  e i Bissayos  che  abbracciarono  il  cristiane. 
*imO|  e ricorda  ciò  che  pulì  cavasi  aulicamente  presso  gli  ebrei,  i mairi. 
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IMoii,  presso  molte  tribù  australiane,  si  fanno  per  rapimento;  presso  le 
Stupide  tribù  della  Nuova-Galles-Meridionale , quando  4 giovani  vogliono 
ottenere  la  mano  di  una  donua  , spiano  il  suo  passaggio  , e gettatala  a terra 
à colpi  di  bastone  la  conducono  bagnata  di  sangue  alla  loro  tribù  , ove 
compiono  la  cerimonia  nuziale.  Questi  popoli  selvaggi  , come  pure  le  orde 
pHj  stupide  delt’altre  parti  del  mondo  , maltrattano  le  Joro  mogli , a cui 
toccano  i più  gravosi  lavori , come  quelli  di  preparare  le  vivande  , di  cui 
esse  e le  loro  (amiglio  non  ricevono  che  gli.  avanzi  rigettati  dai  loro  sposi, 
o di  portare  gli  arnesi  domestici  e i loro  tigli  sul  dorso  , mentre  I’  uomo 
cammina  con  una  . sola  leggiera  cliiaverina  in  mano.  Benché  presso  quasi 
tutti  i popoli  compresi  nel  fonte  di  civiltà  poi  lucida  le  donne  siano  consi- 
derate come  esseri  impuri , e perciò  sia  laro  vietato  di  mangiare  nella  pre- 
senza degli  uomini . godono  però  di  molla  stima  $ esse  succedono  talvolta 
ti  loro  mariti , e i figli  credano  tanto  piti  credito  e dignità,  quanto  il  grado 
o la  nobiltà  dal  lato  della  madre  h piti  pura  e più  antica.  1 belli  uomini 
del  gruppo  nominato  Lagoun  , nell’arcipelago  di  l'aumolou  , trattano  assai 
bene  le  loro  mogli;  quelli  di  Oualan  e d’altre  isole  dell'arcipelago  delle 
Caroline  parimenti. 

Presso  nessuna  nazione , eccetto  solo  gli  Europei  inciviliti , le  donne  go- 
dono si  grandi  prerogative  , conte  quelle  che  le  leggi  e gli  usi  concedono 
loro  fra  molte  tribù  inalesiane  nell’Oceania  , particolarmente  presso  i Bugui 
fe  * Macassar.  Nello  stato  di  VYadjo  a Celebes,  esse  prendono  parte  assai 
attiva  nelle  pubbliche  faccende  , e vi  godono  diritti  intieramente  eguali  a 
quelli  degli  nomini.  Gli  stali  di  Lawu  e di  Lipukosi , nella  stessa  isola , 
sono  retti  da  due  femmine.  In  alcuni  régni  di  ’1  imor , e particolarmente  in 
quello  di  Amakong  , le  donne , in  difetto  di  eredi  masciii , possono  salire 
ai  trono.  La  celebre  llatara-Toja  , nominata  regina  /di  Boni  a Celebes  nel 
ijii  , cedette  la  corona  al  fratello;  questi  essendo  stato  deposto,  e (tatara 
eletta  di  nuovo , essa  lo  cedette  di  nuovo  ad  .un  altro  fratello.  Nel  1628  la 
Celebre  Wandan-Sari. figlia  del  sultano  di  Mattaraiu  , vestita  da  guerriero, 
aringo  alle  truppe  , e marciando  alla  loro  testa  coptribuì  molto  pel  suo  va- 
lore e per  l'esempio  alia  presa  di  Giri,  dinanzi  alla  guaio  suo  marito  era 
stato  rotto.  Le  femmine  a Bali , a Giara  , ed  in  altre  isole  , sono  quasi  in 
tutto  uguali  agli  nomini . e godono  d’uria  straordinaria  considerazione,  am- 
mirabile in  coutradc  ove  la  poligamia 'è  in  vigore;  esse  vi  goduno  di  grande 
iiberlà,  e i principi  maomettani  dell’arcipelago  Indiano,  benché  diversi  per 
questo  particolare  dai  loro  fratelli  di  rehgiouc  Asiatici , Aflricani , Europei, 
permettono  agli  stranieri  distinti  di  andare  a riverire  le  loro  donne  Dei  ser- 
ràgli. 1 crudeli  Dayak' di  Bornco  e gli  Alforesi  di  Ceraio  , i feroci  pirati  di 
Soulou  e dì  Miitdauao-,  e i bellicosi  abitanti  dell’arcipelago  di  Tonga  (degli 
Amici),  trattano  con  dolcezza  le  loro  donne , maitre  presso  i liattas,  i 1a- 
W*»;v  i Bissayos  delle  Filippine , i nativi  degli  arcipelaghi  di  Hawaii  (Sand- 
wich), di  Mendana  (Marchese),  di  Jlamoa  (dei  Navigatori),  di  Viti  (Fidji), 
e d’altre  parti  dell’Oceania,  esse  sono  sopraccaricata  di  lavori,  e trattate  dai 
mariti  come  schiave.  Le  donne  dei  nativi  della  catena  di  Badack,  nell' ar- 
cipelago Centrale  (isole  Mulgravc) , seguono  i loro  mariti  e gli  amanti  aita 
guerra , e tenendosi  dietro  ad  essi , lanciano  pietre  contro  i nemici. 
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divisione.  Nel  capitolo  ym  abbiamo  esposto  quali  sono  le  basi 
sa  cui  il  geografo  che  bette  intenda  la  sua  scienza , può  e debbe 
fondare  le  grandi  divisioni  del  globo,  e la  classificazione  dell’ isole 
che  ne  dipendono  , considerate  sotto  P aspetto  geografico.  Abbiamo 
notati,  in  un  altro  luogo  di  quest’opera,  gli  sconci  che  nascono  dalle 
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classificazioni  proposte  da  ragguardevoli  dotti,  a nohftà  delle  lidgtHf 
e delle  differenze  osservate  nel  colore , nelle  fattezze  c nella 
costituzione  delle  nazioni.  Partendo  dal  principio  inalterabile  e che 
finora  non  fa  negato  da  verun  geografo  celebre,  che  la  configura- 
zione e la  posizione  delle  grandi  terre  debbano  esser  base  d'  ogni 
classificazione  geografica,  noi  troviamo  che  non  v’ha  ragione  alcuna 
la  quale  possa  giustificare  le  innovazioni  che  furono  dianzi  proposte 
per  la  classificazione  delle  terre  deli’ Oceania.  Le  tre  grandi  divi- 
sioni del  Mondo-Marittimo , dottamente  segnate  dal  celebre  Malte- 
Brun  , ritoccate  e leggiermente  modificate  poscia  da  Walckenaer  e 
da  noi,  sono  troppo  profondamente  e chiaramente  segnate  dalla  na- 
tura stessa  per  non  dover  essere  dal  geografo  seguite.  E questo  ne 
induce  a ritenerle,  innestandovi  a luogo  debito  tutte  le  piccole  terre, 
le  esplorazioni  delle  quali  fatte  in  questi  ùltimi  anni  arricchirono  la 
geografia.  Queste  tre  grandi  divisióni  sono  : la  Mursu,  l’ A usto  ali  A 
e la  Polinesia.  I,a  prima  è conosciuta  da  gran  tempo  sotta  il  nome 
di  Arcipelago-Indiano , e già  da  alcuni  anni  sotto  i nomi  iinproprii 
di  Arcipelago  d'  Oriente  e di  Grande- Arcipelago  Asiatico.  Il  nostro 
dotto  amico  Lesson  , vedendo  nazioni,  di  razza  malesiana  occupare 
senza  eccezione  tutte  le  coste  delle  grandi  terre  di  questa  parte  dell’O- 
ceania, ebbe  la  ingegnosa  idea  di  proporre  il  nome,  ad  un  tempo 
sonoro  c ben  conveniente , di  Malesia  ; si  potrebbe  pure  appellarla 
Oceania-Occidentale  , per  riguardo  alla  sua  posizione  relativamente 
alle  altre  due  suddivisioni  del  Mondo-Marittimo.  L'Australia,  ossia  il 
Continente- Australe,  con  le  sue  dipendenze  ; è questa  la  parte  appel- 
lata Motasia  da  parecchi  geografi  ; quest’  ultimo  nome  ci  pare  meno 
proprio  del  primo,  che  noi  adottiamo,  dandogli  per  sinonimo  quello 
di  Oceania-Centralf..  .Finalmente  la  Polinesia  ossia  I’Oceahia-Orien- 
tale,  che  comprende  tutti  gli  arcipelaghi  e leSporadi  disseminate  per 
l’immensa  superficie  del  Grande-Oceano,  a levante  dell’Australia  o sia 
Oceania-Centralc. 

Abbiamo  distribuite  in  queste  tre  grandi  divisioni  tutte  le  terre 
conosciute  di  questa  parte  del  mondo , combinando  per  quanto  era 
possibile  le  divisioni  geografiche  con  le  divisioni  politiche  presenti,  e 
offrendo  nella  tavola  statistica,  che  compie  la  loro  descrizione,  i prin- 
cipali stati  del  Mondo-Marittimo.  Abbiamo  creduto  dovervi  aggiun- 
gere sotto  i nomi  d’ Oteuniu-Olandese  , d'Oceunia-Spagnuala , d ’Ocea- 
nia- Inglese  e d ' Oceanm- Portoghese  tutti  i paesi  che  sì  debbono  riguar- 
dare come  occupati  da  Europei  o comè  formantTj®rtc  della  monarchia 
Olandese.  Spagnuola,  lnglesCc  Portoghese:  Per  tal  modo,  le  numerose 
frazioni  di  paesi,  di  cui  si  compongono  le  possessioni  di  queste  quattro 
potenze,  formano  un  complesso  che  permette  di  misurarne  l'esten- 
sione e l’importanza.  , . , 

OGEAIVIA-OCC IDEATALE  ossia  MALESIA. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale,  tri  93°  e 132’ 
(precisamente  131"  30’).  Latitudine,  tr*  12°  (precisamente  12°  30') 
australe  e 21”  boreale. 
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Divnion.  Alla  pag.  preced.  abbiamo  veduto  che  questa  grande 
sezione  dell’Oceania  comprende  le  belle  contrade  conosciute  sotto  H 
nome  di  Grande-Arcipelago-Asiatico  e d’ Arcipelago-Indiano.  Ci  sem- 
bra che  si  potrebbe  dividerla  al  modo  seguente  : 

»*  ' « . , 

Gruppo  di  Sumatra. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
isola  Sumatra  e molte  altre  assai  minori , che  si  possono  riguardare 
conte  sue  dipendenze  geografiche.  Appoggiati  a tal  principio  , distin- 
guiamo nel  gruppo  di  Sumatra  due  divisioni  principali,  cioè  ; 

L’ISOLA  SCMATRA  , ove  convien  distinguere  la  Parte  indipendente  e 
la  Parie  Olandese.  • ' . 

La  Parte  Indipendente i divisa  in  piti  stati  , fra  ■ quali  i seguenti 
sono  ora  i principali  : 

li  l legno  di  Achem  (Arllin)  che  non  abbraccia  oggidì  se  non  l’estre- 
milà  settentrionale  dell’  isola.  Verso  il  fine  del  xvi  secolo  e fino  alla  metà 
del  xvu,  gli  Additesi  furono  la  nazione  preponderante  delia  Malesia  , es- 
sendo gli  alleati  di  tutti  i popoli  negozianti  dal  Giappone  fino  all'Arabia. 
In  quell’età  aplendida  la  loro  marineria  era  di  5oo  vele,  e l'impero  di 
Achem  stendevasi  quasi  sopra  la  metà  dell’isola  Sumatra  e sopra  gran  parte 
della  penisola  di  Malacca.  Già  da  alcuni  unni  codesto  regno  é preda  dell’anar- 
chia, e l'autorità  del  sultano  sentina  non  estendersi  presentemente  oltre  la 
città  capitale  e i suoi  prossimi  dintorni , essendo  tutti  i capi  dei  distretti 
indipendenti  di  fatto.  Àchlm  (Achin)  città  piuttosto  granile  è riguardata 
come  capitale  del  regno.  > Situala  , dice  Walckenaer,  citando  Marsden,  alla 
punta  dell’  isola  a maestro  , lungi  una  lega  dal  mare  . questa  città  trovasi 
in  certo  modo  avviluppala  in  una  foresta  di  cocchi,  di  bambù,  di  ananassi, 
di  banani  o fichi  d’adamo,  per  mezzo  alla  quale  passa  una  riviera  coverta  di 
battelli , che  ne  escono  quando  il  sole  si  leva  e vi  rientrano  quando  tramonta, 
e che  sono  in  continua  attività.  Ottomila  case  , la  più  parte  costruite  di 
bambù,  innalzate  sopra  palafitte,  affine  d'impedire  le  inondazioni,  sono 
sparse  per  quella  foresta  e vi  formano  dove  contrade , dove  quartieri  sepa- 
rati fra  loro  da  praterie  o da  boschi.  Tutto  ciò  trovasi  nascoso  da  grandi 
alberi  che  inghirlandano  la  spiaggia , talché  quando  uno  è nella  rada  non 
discerne  veruna  apparenza  di  citta;  ma  le  etninenzè  che  circondano  la  vasta 
pianura  dove  Achem  è situata,  iormauo  un  vasto  anfiteatro  che  dispiega  alia 
vista  campi  coltivati,  piantagioni  regolari , gruppi  di  due  o tre  case  pu- 
lite ed  eleganti , piccoli  villaggi  con  bianche  moschee  costruite  senza  ma- 
gnificenza , ma  con  buon  gusto.  - 11  palazzo  Ove  risiede  il  sultano  è una 
spezie  di  fortezza  rozzamente  fabbricata  e difesa  da  più  cannoni  di  enorme 
dimensione;  un  fossato  largo  e profondo  la  circonda.  L’anarchia  che  contri- 
sta questo  paese  annichilò  quasi  interamente  il  florido  commercio  che  vi  si 
faceva  , e diminuì  senza  dubb  io  la  popolazione  che  comunemente  si  fa  di 
40,000  a bit. , numeroche  ci  pare  esagerato  di  più  della  metà. 

L’  altre  città  più  notabili  sono  : TelÒSANCaOCAT  , piccola  città  sulla  costa 
a greco  dell’  isola  ; questa  era  riguardata  , or  fa  pochi  anni , come  residenza 
ordinaria  del  sultano.  PkDTH,  piccola  città  ; essa  è il  secondo  porto  del  regna 
e centro  d’un  commercio  assai  notabile.  Moda  iti , borgata  ragguardevole  per 
la  ricca  miniera  di  rame  scavata  nella  sua  vicinanza. 

11  Regno  di  Siak,  Questo  stato  occupa  la  parte  mezzana  della  costa 
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orientale  ed  è traversalo  dal  fiume  di  tal  nome.  Già  da  alcuni  anni  esso  i 

Sreda  dell’  anarchia.  Quasi  tutti  i capi  dei  distretti  sono  indipendenti.  Quelli 
cui  territorio  si  stende  lungo  il  mare  esercitano  la  pirateria.  Non  è gran 
tempo  che  questo  regno  possedeva  la  marineria  indigena  più  numerosa  della 
Malesia.  Siak,  piccola  città  situata  sul  fiume  di  tal  nome,  è la  residenza 
del  sultano,  la  cui  autorità  è assai  circoscritta,  il  suo  commercio  è molto 
scaduto  pe’  tumulti  che  agitano  questo  stato.  Campar  è il  porto  principale 
pel  commercio.  Le  isole  Roupat , Pantiour  ed  altre  sono  riguardate  come 
parti  di  questo  regno  , di  cui  nel  i8a3  i radja  di  Langkat  e di  Batu-Baru 
si  dicevano  vassalli.  Il  principe  del  primo  risiede  a Langkat  , piccola  città 
importante  pel  suo  comntercio  e pe’  aoo  prows  o piccioli  navigli  mercantili 
che  possedeva  a quel  tempo;  Batu-Baha  , altra  piccola  città , c la  sede  del 
radja  del  secondo  principato;  essa  possiede  pure  una  numerosa  marineria 
mercantile. 

li  Paese  dei  Batta*  o Batak  , lungo  la  costa  occidentale  c nell’interno. 
Questo  stato  confina  col  regno  di  Adiem  , col  cessato  impero  di  Menangka- 
bou  c col  governo  olandese  di  l’adang.  Esso  è una  specie  di  confederazione 
formata  da  gran  numero  di  capi  di  distretti.  Quello  che  risiede  all’  estre- 
mità del  gran  lago  Toba  a maestro,  sembra  sia  il  principale.  Barov*  (Yanis) 
sulla  costa  occidentale  poco  luugi  dal  mare;  essa  è mercato  principale  della 
canfora,  il  che  le  fece  ilare  in  tutto  l’Oriente  il  nome  di  Kafour-Barous. 
TappanoulI  , grosso  villaggio  notabile  per  la  magnifica  baja  a cui  dà  il  suo 
mane,  e che  si  riguarda  come  una  delle  più  belle  che  esistano  sul  globo-, 
è questa  la  seconda  piazza  mercantile  del  Paese  dei  Battas.  Vedi  la  pag.  7Ì9 
ove  abbiamo  Dotati  gli  usi  singolari  di  questo  popolo  straordinario. 

La  Parte  Olandese  comprende  i paesi  seguenti: 

Il  Governo  di  Padang,  composto  a un  vasto  territorio  intorno  a Pa- 
dang  e di  più  stazioni  lungo  la  costa  occidentale  , di  cui  le  principali  sono 
Nai  al  e Pontchang-Catchii.  , detta  comunemente  Tappanooi.i  , perchè 
situata  sur  un’  isolelta  nella  baja  di  Tappanouli.  Queste  due  ultime  . come 
pure  Bencoulen  , furono  cedute  dagl' Inglesi  nel  i8a4  in  cambio  di  Malacca 
c di  alcuni  stabilimenti  poco  importanti  clic  gli  Olandesi  possedevano  nel- 
l'India. Padano  è una  città  di  mediocre  estensione,  ma  importante  pel  suo 
commercio  ; alcune  case  olandesi  vi  si  stanziarono  dal  1816  in  poi  e im- 
pressero grande  attività  alle  faccende  di  commercio.  Essa  è inoltre  la  resi- 
denza del  governatore , dal  quale  dipendono  tutti  gli  stabilimenti  ceduti 
dagl’  Inglese  Crederi  che  la  sua  popolazione,  compresivi  i prossimi  dintorni, 
possa  essere  di  ìcyxx)  abit.  Il  FokTE  MareborodcH.  stalo  dianzi  capo- 
luogo  di  tutte  le  colonie  inglesi  in  Sumatra  La  città  di  Bencoulen,  che  gli 
è vicina  , è un  soggiorno  mal  sano  : stimasi  di  circa  10,000  abit  la  sua  po- 
polazione ; essa  è fortificata  , ma  il  suo  commercio  è assai  scaduto. 

Si  possono  riguardare  come  dipendenze  di  questo  governo  i paesi  se- 
guenti occupali  dalle  truppe  olaudesi. 

11  cessato  / raperò  di  M ena  ng ka  boa  (Menacabovv,  Menancabau  ) , si- 
tuato quasi  nel  centro  dell’isola;  nel  tempo  del  suo  splendore  stendeva  il 
suo  dominio  su  quasi  tutta  la  superficie  di  Sumatra.  Dal  1780  questo  state, 
le  cui  frontiere  erano  state  molto  ristrette  , era  governato  da  un  triumvirato 
di  sultani.  1 tumulti  eccitati  nel  paese  dalla  setta  maomettana  dei  Padri,  il 
cui  capo  che  era  nel  tempo  stesso  il  radja  di  Passaman.  risedeva  a Bancsa, 
vi  attirarono  gli  Olandesi.  Questi  , dopo  aver  battuti  quei  fanatici , conser- 
varono la  sovranità  sopra  questa  contrada.  PaNDJArraschong  c Menanckabou 
sono  le  città  principali.  Quest’ultima  fu  per  lungo  tempo  la  capitale  dell' Im- 
pero , ed  è ancora  riguardata  da  tutti  i maomettani  di  Sumatra  come  uno 
dei  principali  Mutuat  a dell islamismo.  Vuoisi  pure  nominare  Prian'gan  per 


occibestàlb  offero  mamsu.  *pj\ 

ragione  della  vicinanza  delle  acque  termali  nominate  Pantchmtran-Tmidjouhì 
frequentate  dai  nativi  che  vanno  a hagnarvisi  da  tempo  immemorabile. 

Il  Retano  di  Palembang , sulla  costa  orientale  della  parte  meridio- 
1 naie  dell’isola,  era  dianzi  uno  dei  principali  stati  indipendenti.  Vinto  dagli 

> Olandesi  per  disputa  nate  al  tempo  della  retrocessione  di  questi  paesi  fatta 

dagli  Inglesi,  il  sultano  di  Palembang  fu  deposto,  e dal  ioni  in  poi  i suoi 
1 Stati  formano  la  residenza  di  Palembang.  Palestbaiso,  sul  Mousi , non  lungi 
dalla  sua  foce,  cittì)  fabbricata  sopra  palafitte , h la  capitale  del  regno.  Il 
Daian  ossia  palazzo  del  sultano  e la  moschea  principale  costruiti  di  pietra, 
sono  gli  edilizii  più  notabili.  Il  commercio  vi  è ragguardevole,  soprattutto  con 
Giava,  Borneo,  la  China,  lliouw.  Singapour  e Malacca;  stimasi  di  ob.ooo  il 
I numero  degli  abitanti.  L’importante  distretto  montuoso  di  Passerini- 

i mah  , abitato  da  una  razza  d'uomini  di  forme  atletiche  , e il  Paese  dei 

fi  e dj  nn  g hi , sono  divisi  fra  più  capì,  che  riconoscono  la  supremazia  del 
sultano  di  Palembang  e si  dicono  ora  vassalli  degli  Olandesi. 

Il  Paese  dei  f.nmponghi,  stalo  già  vassallo  del  sultano  giavanese  di  Ban- 
tam  . riconosce  presentemeule  l’alto  dominio  del  residente  olandese  di  Han> 
tam.  E questa  una  delle  parti  più  spopolate  della  Malesia  , non  consistente 
quasi  interamente  che  in  terreni  paludosi  ingombri  di  immense  foresta^ 
Toulasg-Bauwazg,  sulla  riviera  dello  stesso  nome,  ne  b il  oapo-hiogo;  un 
forte  la  difende.  TELoto-UtroNG  è l’altro  luogo  più  notabile. 

Prima  di  lasciare  questa  grande  terra  dell’ Oceania,  avvertiremo  il  letture, 
che  l’alta  montagna  nominata  Gunong  Pasaman  dai  Malesi,  e Mann  Othir 
I dagli  Europèi,  essendo  appunto  situata  sotto  l Equatore  , è per  I’  Oceania 
ciò  che  alla  png.  5p4  abbuino  veduto  essere  il  Cavarti  hè  per  I*  America 
cioè  uno  di  quei  monumenti  eterni  per  cui  la  natura  segnò  le  grandi  divi* 
i sioni  del  globo.  In  questa  medesima  isola  Arnold  discoperse  la  ra(flesia\ 

i P immenso  suo  fiore,  che  quando  è ancora  chiuso  nella  buccia  somiglia 

I molto  ad  un  cavolo , presenta  quando  è schiuso  una  larghezza  il  cui  diame- 

l tro  è di  tre  piedi;  nes»  quindici  libbre,  e il  suo  fusto  conterrebbe  i a pinta; 

I è questo  senza  dubbio  il  più  gran  bora  che  si  conosca  , giacché  tarinolo* 

l ehia  cordijìora  , che  ripuiavasi  dianzi  coinè  il  più  granile,  non  ha,  secondo 

I Humhotdi , che  nn  diametro  di  iti  pollici.  Aggiungeremo  infine  che  il  Hienzi, 

I nel  suo  lavoro  sulla  classibcazione  delle  varie  ralle  che  ubhano  l'Oceania, 

l assicura  aver  veduto  egli  stesso,  presso  la  baja  dei  Lampongbi  , uomini  di 

I picciolissima  statura  che  appartengono  alla  varietà  da  lui  nominata  pigmei. 

I Ecco  pertanto,  sulle  contrade  infuocate  che  l’equatore  traversa,  tuia  tribù  la 

i coi  statura  può’esscrc  opposta  a quella  che  si  attribuisce  ai  Esponi , ai  Sa- 

j moiedi  , agli  Esclùiuali,  ed  altri  popoli  che  vivono  in  mezzo  a’ ghiacci  e alle 

i brine  della  zona  boreale.  Codesto  infaticabile  viaggiatore  vide  pure  nella 
parte  a mezzogiorno-levante  di  quest’  isola  alcuni  individui  che  si  appellano 
I gougonghi,  e chu  venivano,  dice  egli  , dallo  stato  di  tlenangkahou.  tenesti 
uomini  appartengono  alla  razza  che  esso  propone  di  nomioure  pitromorfi  o 
a forme  ni  scimie  , perche  offrono  qualche  somiglianza  Coi  mandrilli  pel  loro 
l corpo  coperto  di  lunghi  peli,  l’osso  frontale  strettissimo  e compresso  indie- 

I tro,  la  conformazione  dell»  lora  gioita  e il  lóri)  poco  intendimento.  » A tal 

I proposito  il  Uienzi  aggiunge  : a Essi  non  superano  guari  le  scimie  per  in- 

I lelligenza,  ma  finalmente  sono  uomini,  e come  osserva  saggiamente  Pascal, 

I rimino  non  è in  verun  luogo  nè  angelo  nè  bruto.  •• 

Le  ISOLE  che  dipendono  geugrahranienteda  SUMATRA.  Esse  sono  quasi 
I latte  rette  da  uno  o più  capi  o nidja  indi  pendenti  ; alcuni  si  riconoscono  vas- 
salli degli  Olandesi.  Le  isole  principali  lungo  la  costa  occidentale  sonu:  Un  - 
, sano,  il  gruppo  di  Poggi  (Pagi,  Poggy  o Nassau})  le  isule  Porah 
(Si-Pora),  b'i-mrou  (Montawai,  Bueroo,  Dira);  Batu  (MiuUou),  Uipen* 
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dente  dal  radja  di  Buluaro  die  risiede  in  quella  di  Nias  ; Nias , retta  da 
5oradja  de’ quali  il  più  potente  sembra  essere  quello  di  Buluaro;  il  gruppo 
di  Baniak  , di  cui  risole  principali  sono  Baniak  e Babi  (isola  dei  Maiali, 
Hog,  ecc.;. 

Le  isole  più  notabili  lungo  la  costa  orientale  sono:  Rupàt,  P andjour 
ed  altre  che  dipendono  dal  regno  di  Siali;  Lingua  ( Lincio  o lunga ) , 
Bintang  ed  altre  isole  assai  minori  formano  il  regno  di  Lingua,  il  cui 
sultano  risiede  nell'isola  di  tal  nome  e riconosce  la  sovranità  degli  Olandesi. 
Questo  sovrano  cedette  dianzi  ad  un  principe  della  sua  famiglia  i lerritorìi 
di  Djohor  e Pabang  sulla  penisola  di  Malacca , ed  agli  Olandesi  1 isoletta  di 
’l  aujong-Pinang , mercè  d’ una  retribuzione  annua  di  60.000  fiorini  olandesi. 
Ta  n/o  ng-P i nang , isolelta  che  uno  stretto  canale  separa  dall'isola  di 
Bintang,  e notabile  perchè  vi  si  trova:  Rlouw  (Bùio)  piccola  città,  la  cui  po- 
polazione stimasi  di  6,000  abit.  Essa  è capo-luogo  della  residenza  di  questo 
nome.  Il  suo  porto  dichiarato  libero,  dice  il  conte  di  Hogendorp  , c assai  van- 
taggiosamente situato  per  divenire  gran  deposito  di  tutti  i prodotti  atti  ad 
alimentare  il  commercio  olandese  nella  Malesia,  e quello  che  vi  si  fa  con  la 
China  e col  continente  Asiatico.  Riòuw  non  è divenuta  di  qualche  im- 
portanza se  non  dopo  la  cessione  di  Malacca;  e benché  poco  lontana  da 
Singapour , di  cui  alla  pagina  186  abbiam  notata  la  mirabile  prosperità, 
questa  stazione  prese  grande  incremento.  Banca  , la  maggiore  di  tutte 
1 isole  dipendenti  geograficamente  da  Sumatra  , è mal  popolata  , ma  assai 
importante  per  ricche  miniere  di  stagno , i cui  prodotti  sono  pregiatissimi  in 
tutta  l'Asia  e massime  alla  China;  essa  forma,  con  quella  di  Billiton,  la  re- 
sidenza olandese  di  Banca.  McaroH  (Mintao)  , piccola  città  di  a,5oO  abit. , 
con  un  forte  costruito  nella  vicinanza  e sur  un  terreno  elevato,  ne  è il  capo- 
luogo ; mille  seicento  o mille  settecento  minatori  sono  costantemente  impie- 
gati allo  scavamento  delle  miniere.  Billiton,  importante  per  miniere  di 
ferro-,  gli  Olandesi  vi  tengono  alcuni  impiegati  ed  una  piccola  guarnigione 
per  impedire  che  gli  abitanti , i quali  sono  arditi  navigatori , non  si  dieno 
alla  piraterìa.  Il  barone  Van  der  Capellen  seppe,  quando  era  goveroator  ge- 
nerale di  tutti  gli  stabilimenti  olandesi  in  questa  parte  del  mondo , profit- 
tare dell’abilità  di  codesti  isolani  per  la  costruzione  dei  vascelli,  facendo 
costruire  da  essi  i kruispraauwen  o piccioli  bastimenti  di  crociera,  che  sotto 
la  sua  amministrazione  per  sempre  memorabile  in  quelle  contrade,  furono  di 
tanto  vantaggio  ai  navigatori  di  tutte  le  nazioni  in  que’  mari  popolati  di  cor- 
sari. Le  isole  di  Banca  e di  Billiton  fino  al  1810  fecero  parte  del  regno  di 
Falera  bang.  j 

Assai  lontano,  e quasi  ad  eguale  distanza  da  Sumatra  e da  Giava,  trovasi 
il  pirciol  gruppo  di  Keeling  (isole  di  Corali, o di  Coco),  verso  il  10°  la- 
titudine australe,  ove  nella  più  grande, nominata  Afetv- Selma  , il  capitano 
inglese  J.  C.  Ross  fondò  testé  uno  stabilimento  nominato  Po*to-Ai.bione. 
Questa  colonia  non  potrà  non  prosperare  mercè  della  sua  posizione  e del 
suo  ancoraggio. 

i.  Gruppo  di  Giava. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sollo  questa  denominazione  la  grande  e 
fiorente  isola  di  Giava  e molte  altreassai  minori,  che  si  possono  riguar- 
dare come  dipendenze  geografiche  di  questa  grande  terra.  Noi  distin- 
guiamo in  questo  gruppo,  due  divisioni  principali,  cioè: 

. LESOLA  DI  GIAV  a.  Questa  grande  isola  forma  il  nucleo  delle  posses- 
sioni olandesi  nell’Oceania,  mentre  è altresì  la  più  popolata  e la  più  florida 
di  questa  parte  del  mondo.  Dopo  le  ultime  convenzioni  fatte  dagli  Olandesi 
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relativamente  ai  principi  indigeni,  si  potrebbe  riguardare  Giava  come  affatto 
soggetta  al  loro  dominio.  Di  latto  la  troviamo  divisa  in  30  reggenze  nella 
tavola  statistica  che  abbiamo  sottocchio,  compilata  nel  i8a5  a Batavia  stessa 
da  uno  de’ nostri  corrispondenti  più  distinti,  e che  offriamo  ai  lettore.  Dob- 
biamo però  avvertirlo,  che  da  indi  in  poi  sorvennero  alcuni  cangiamenti  , 
per  cui  le  residenze  di  Buitenzoorg  e ai  Krawang  furono  riunite  a quella 
di  Batavia,  e quella  di  Grissc  alla  residenza  di  Sourabaya.  Ma  poiché  a que- 
sti cangiamenti  furono  fatte  poscia  altre  importanti  modificazioni , abbiam 
creduto  conveniente  lasciar  sussistere  la  tavola  tal  quale  l’abbiam  ricevuta, 
finché  possiamo  conoscere  l’ordinamento  terminativo  che  siasi  dato  a quella 
magnifica  colonia. 

Nomi  dbllb  Residekzb  Capi-Lcogui,  Citta*  e Luoghi  «il 

O PaoVIBClE  VOTAI!». 


Batavia  Batavia;  l’isola  Otre*/ (Poni  ossia  Kappal),  Noordwyk* 

Ryswyk,  W cltevrcdeu 

Bantam  • Ceraia  (Sirang>;  le  mine  di  Bantam,  l’isola  del 

Principe , il  Paese  dei  Latti ponghi , nell’ isola  di 
Sumatra. 

Buitenzoorg  ......  Buitenzoorg;  Patong , Jassinga,  Tji’binong, 

baronsta. 

P reati  gers  ......  . Tjanjor,  Bondtmg il  vulcano  Gounong-Gountour , 

( t’reangao)  S^umadang , Li  rubati gàn, 

Krawang  . . . . . # . . W.anajiassa,  Krawang , Tbpbdn. 

Che  r i bon  l ....  . CHerihon  (Tji-riboun)  ; Indramayo,  Madja , Gaio, 
_ Bcngawon  W ettari,  Kowngan.  , 

Tagal • . . T a ga  1,  Brehes,  P n malati  g. 

P ekkalon  gang  ....  V«kA a 1 o ng a ne  , Batang  , Karang-Kobar- 

K adori  ...  . . , . Maguelan,  Minor  eh , Prùpag , le  mine  di  Boro- 

bada.’  ; 

Samarang Sama  rana;  Damali , Bendai,  Bayukuning. 

J a par  a . . . . I apara;  Koudous , Pattie , Joanna . 

Beni  bang  Rem  bang;  Touban  (Tubang),  Bantjar , Radjakwes- 

tit , Blora.  ' . 

Cristi  • . . . > . , . • . G risse  (grisaié)  ; Sidayo. 

Sourabaya.  . . ...  . . . Sourabaya,  Djapan , Im  mori  gang  , Fort-Qrange  9 
le  mine  di  Madjapahil. 

Pa  star  oliati  g . . /,  . . . P a ssa  ro  u an  g;  liuti  gii , Malang , le  mine  di  «Sin- 
v . * gasary. 

B esukie  . . . . . • • • • Besiikie;  Prabolingo , Panaroukan. 

Bany ouw an gui  . . • • Bauy ouwangui.  Questa  provincia  è quasi  deserta; 

e quasi  tutta  ingombra  di  foreste,  ove  trovami  molte 
tigri.  . 

Souracarla  ^ . Sou  rara  ria  (Scura  - Kirta , Solo);  Cartatura , città 

abbandonata  dal  4742  in  poi;  Banyoamal , Bram - 
banani 

Djocjocarta  Dj  oc  j oca  rta  (YoogyacarU,  DschiockjakarU,  Dschuk* 

schukartJ,  Jococarta,  Youdgia-Kirta)  , Pana  roga , 

. • biaditi . f • . . . . 


Madura  e Sumana p . Su  mana  p,  Pamakassan  e Bangkalan,  capi- 
luoghi  dei  tre  principi  indigeni  vassalli  e tributarli 
degli  Olandesi , e che  si  dividono  il  territorio  del- 
P isala  di  Madura. 


Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili  di  questa  florida  colonia: 

Nella  residenza  di  Batavia  trovasi;  Baiavi*,  fabbricata  sull’arca 


> 


Digitizecl  by  Google 


774  descrizione  deix’oceanu 

dell'antica  città  di  Jaccatra  sulle  sponde  della  riviera  Tjiliwong.  Benché 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  essa  c ancora  importantissima  come 
capitale  di  latte  le  possessioni  olandesi  ueirOceania,  c la  prima  viltà  mer- 
cantile di  questa  parte  del  mondo , giacché  è senza  dubbio  il  centro  del 
commercio  che  gli  Olandesi  (arino  con  la  China,  col  Giappoue,  con  l’India 
e con  altre  isole  della  Malesia.  K’  si  può  dira  che  la  città  presente  lu  co- 
struita ai  di  nostri,  giacché  la  più  parte  degli  edifizii  clic  ornavano  Baiavi* 
furono  demoliti  sotto  l’amministrazione  del  governatore  generale  Daendels, 
che  aveva  avuto  disegno  di  abbandonar  la  interamente  per  ragione  della  sua 
insalubrità,  e far  di  Sourabuja  la  capitale  delle  possessioni  orientali  della 
monarchia  Olandese.  Di  fatto  la  ruma  e l’abbandono  della  città  propria- 
mente delta  cominciò  al  tempo  di  questo  governatore;  il  castello,  i bastioni 
c lutti  i lavori  esterni  furono  per  suo  ordine  atterrati;  le  sule  muraglie  del 
forte  di  Meester  Cornelis  furono  risparmiate,  per  servire  di  cerchia  alla 
prigione  che  vi  si  trova  ancora  presentemente.  Trovata  opposizione  al  suo 
lavorilo  disegno  di  trasportare  a Sourabaya  la  sede  del  governo,  il  generale 
Daendels  non  cessò  tuttavia  di  far  distruggere  la  città  aulica,  e fece  costru- 
ire magnifici  quartieri  con  abitazioni  comode  ed  eleganti  per  gli  ufficiali 
della  guarnigione,  nell'interno  all’altezza  di  Weltcvreden.  Vi  si  stanziò  egli 
stesso,  e vi  fece  innalzare  uno  spazioso  palazzo  destinato  ai  governatori  ge- 
nerali. Gli  abitanti  europei  alquanta  agiati  seguirono  l'esempio  del  governa- 
tore; abbandonarono  la  città  per  occupar  case  fabbricate  d’un  modo  più 
conveniente  al  clima  di  quelle  contrade,  lungo  il  MoàlinvBei',  il  canale  dì 
Bijswìjk  ed  a fVcllevredcn , e dopo  alcuni  anni  lungo  il  vasto  Konings  Plein 
e sulla  strada  di  Meester  Cornelis.  Durante  l'occupazione  inglese  le  nuove 
costruzioni  si  fecero  senza  vermi  disegno  fisso  e regolare,  e le  case  degli 
europei  si  trovarono  sparse  per  l'inleruo  in  mezzo  ai  villaggi  o alle  campa- 
gne degli  indigeni.  La  città  propriamente  detta  andò  più  e più  deteriorando, 
a quartieri  più  belli  furono  demoliti  l’un  dopo  l’altro,  c nel  i8i5  essa  non 
era  più  abitata  ebe  dai  Chinesi , dai  Portoghesi  discendenti  dagli  antichi 
coloni  europei  primitivi  e da  alcuni  vecchi  coloni  olandesi.  Vi  si  vedevano 
inoltre  alcuni  ufTisù  del  governo,  i bandii  e i magazzini  dei  mercatanti,  gli 
ani  e gli  altri  occupati  soli  da  sette  a otto  ore  del  giorno.  Durante  Camini- 
lustrazione  per  sempre  memorabile  del  governator  generale  Van  der  Capat- 
ico, l’antica  città  ricuperò  parte  dé’  suoi  aiutanti,'  e vide  ristorati  alcuni  dei 
suoi  edifizii.  perchè  quel  l'abile  amministratore  seppe  apprezzare  tutta  l'Im- 
portanza della  sua  situazione  favorevole' al  commercio,  non  ommcltendo 
però  di  far  cessare  le  principati  cause  die  ne  rendevano  il  soggiorno  tanto 
insalubre.  Di  fatto  pel  disseccamento  di  alcuni  canali,  pel  ripulimento  di 
alcuni  altri,  allontanando  i cimilcrii  e j mondezzai , allargando  e tenendo 
pulite  le  contrade,  egli  riuscì  a diminuire  talmente  l’influsso  della  mal’aria, 
che  le  tavole  di  mortalità  di  quest’ultimi  anni  pongono  llatavia  a paro  del- 
l'altra città  dell’isola  di  Giava.  Ma  primà  di  tutti  questi  miglioramenti  il 
soggiorno  di  quosta  città  era  giustamente  riputato  uno  de'  più  mal  sani  del 
mondo  intero,  come  lo  provano  le  notizie  Don  dubbie  che  abbiamo  altrove 
messe  innanzi  alla  pag.  •J0&. 

Ma  affinchè  il  lettore  possa  concepire  un’idea  di  questa  città , la  cui  co- 
struzione generale  é tanto  diversa  da  quelle  della  nostra  Europa,  gli  descri- 
veremo l'itinerario  ne"  quartieri  europei  dato  dal  conte  Hogcildorp  *<  Sbar- 
cando al  porto  (dice  questo  avveduto  e dotto  amministratore)  o coinè  appel- 
lasi colà,  al  Boom,  si  ha  davanti  la  città  antica  , la  quale  s>  traversa  per 
tre  o quattro  contrade  alquanto  frequentate  nel  mattino,  ma  adatto  deserte 
nel  restante  del  giorno.  All’estremità  dell’antico  sobborgo  ossia  Buiten  A’tw- 
poorUstraat,  alquanto  pili  abitato  del  rimandile,  si  arriva  ai  quartieri  mo< 
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demi,  cioè  ad  una  Eia  di  eleganti  abitazioni  cinte  di  giardini  piò  o meno 
grandi,  in  riva  al  canale  di  Moolenvliet  e di  Rìjtwijk,  per  una  lunghetta  di 
circa  tre  quarti  di  lega.  All’uscita  di  questo  canale  si  ba  davanti  una  gran 
pianura  quadrata,  anco  circondata  di  abitazioni  europee;  ai  è fVeltevreden , 
o il  quartiere  militare  ; voltando  a diritta,  vedesi  nn  altra  pianura  a un  di 
presso  quadrata,  chiamata  Komngs  Plein , circondata  pure  di  belle  abita* 
zioni  private.  Traversando  Weltevreden,  trovasi  la  grande  strada  che  con- 
duce a Bniten-toorg,  lungo  la  quale  le  abitazioni  di  moderna  architettura 
si  succedono  di  nuovo  per  una  buona  lega  e mezzo  , fino  al  di  là  dal  forte 
di  Aleester  Cornelia.  Aggiungete  a tutto  ciò  alcuni  viali  laterali  che  metton 
capo  ad  un  canale,  oppure  ai  quadrati  di  cui  parlammo  sopra,  come  il  Pria, 
ten-Laan,  la  strada  di  Gonnong-Saharie , quella  di  Tanaabon , eoe.,  e si 
potiti  concepire  un’idea  della  capitale  delle  nostre  possessioni  orientali  tale 
qsale  è presentemeute.  Tra  questi  vani  quartieri  europei  e dietro  ad  essi 
Irovansi  i quartieri  degli  abitanti  Asiatici  e de’Chioesi  ; il  quartiere  prin- 
cipale di  questi  ultimi , ossia  campo  dune  se , è fuori  del  recioto , ed  a po- 
nente della  città  antica  , di  cui  essa  formava  come  un  vasto  sobborgo  ; ma 
con  l’andare  del  tempo  essi  s’iulrod ussero  da  per  tutto  e si  veggono  ara 
stanziati  io  ogni  parte , massime  net  bazar  situati  tra  i quartieri  sopra 
nominati 


La  rada  di  Bàlavia  è così  sicura  come  bella  , • sparsa  di  molte  i solette  } 
la  più  parte  Sono  disabitate  presentemqpte , ma  quasi  tutte  erano  siate  un 
tempo  adoperate  a qualche  utile  (ine  dal  l’antica  compagnia  deU’lndie,  per 
collocarvi  cantieri , magazzini , ospedali , oppure  officine.  La  principale  di 
queste  isole  è Onrust  (Poul  ossia  Kappal  dei  Malesi)  sulla  quale  £»  com- 
pagnia avea  magnifici  cantieri,  ove  i più  grandi  vascelli  potevano  essere  ri- 
storati ed  anche  carenati;  magazzini  pieni  di  munizioni  e dì  altre  coso 
necessarie  all'allestimento  dei  vascelli;  un  granajo  di  riserva,  che  poteva 
contenete  o,ooo  coyaus,  o quasi  1,700  tonnellate  di  riso;  abitazioni  bellis- 
sime per  gl’  impiegati;  e finalmente  due  muliui  a vento  ed  una  chiesa;  piò 
di  600  operai  europei,  oltre  » koulis  (facchini  indigeni)  vi  erano  continua- 
mente impiegali.  Nel  i8»3  Van  der  Capelleu  fece  in  parte  rinascere  qo» 
Sto  bello  stabilimento , ruinato  durante  la  guerra  e l’occupazione  inglese , 
ma  dopo  la  sua  partenza  le  officine  stabilitevi  pare  che  sieno  state  abban- 
donate ; in  fine  del  1826,  si  tentò  pure,  ma  inulilraeute,  di  darla  • fitto  sì 
Cbinesi.  . . a. 

Gii  ediQzii  antichi  e nuovi  più  ragguardevoli  ohe  offre  Rata  via  sono:  ì 
magazzini  della  marineria  con  gli  uffizn  del  commissariato  del  porto;  sono 
questi  belli  edilizi!  ancora  in  ottimo  stato  ; i vasti  lombong $ o magazzini 
fabbricati  di  legno  ed  elevati  di  alcuni  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  de- 
stinati a contenere  le  ricolto  del  cade  ; il  palazzo  del  comune  ; la  chiesa 
luterana,  riguardata  come  il  più  bel  tempio  della  città;  la  chiesa  cattolica; 
il  grande  ospedale  militare  di  IVeltevredcn,  che  si  può  paragonare  a quanto 
v’ha  di  meglio  in  Europa  di  tal  genere;  la  casa  ove  si  stabilirono  gli  uft- 
zii  e i magazzini  della  fattoria  della  società  di  eommercio  dei  Paesi  fiossi; 
è questo  un  antico  edilizio  ristorato  oel  i8a5;  il  grande  e superbo  edilìzio 
nominato  //armonie,  eretto  sotto  l’ amministrazione  del  generale  Daendeis 
Sull’  angolo  del  canale  di  Rijswijk  e di  Moolenvliet  ; esso  è composto  di 
quattro  grandi  e belle  sale  contigue,  di  cui  ciascuna  può  contenere  o5o  per- 
sone. Vi  si  danno  le  grandi  feste  pubbliche  , come  pure  i balli  e i concerti 
di  soscriaione  ; una  sala  vi  è aperta  tutti  i giorni  ai  sozii  per  giuncarvi  « 
leggere  i giornali,  ecc.j  il  palazzo  della  società  delle  arti  e delle  scienze,  c o- 
Slruito  allato  del  precedente;  il  teatro,  l’interno  del  quale  offre  un’elegante 
sala  e di  ottimo  gusto  ; certi  dilettanti  vi  danno  di  quando  in  quando  delle 
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rappresentazioni;  il  palano  del  governator  generale,  il  quale  però  non  i 
che  una  grande  e bella  rasa  situata  a Rijswijk,  nella  parte  più  salubre  e 
più  ricercata  di  Batavia;  finalmente  il  nuovo  palano  di  fVeltcvreden,  edilì- 
zio immenso,  che  compone  un  gran  corpo  di  caseggiato  a tre  piani,  con  due 
ale  sullo  stesso  livello;  destinato  da  prima  per  albergarvi  il  governator  ge- 
nerale, questo  edilìzio  rimase  gran  tempo  imperfetto  per  le  enormi  spese 
che  la  sua  costruzione  richiedeva,  e non  fu  terminato 'se  non  nel  1817  sur 
un  disegno  più  semplice  e meno  dispendioso;  vi  si  stabilirono  tutti  gli  ufii- 
zii  civili  e militari  di  Batavia. 

La  capitale  dell'Oceania-Olandcse  non  offre  molti  istituti  letterarii,  ma  per 
compenso  possiede  la  società  delle  arti  e delle  sciente,  che  è il  primo  corpo 
dotto  stabilito  dagli  Europei  in  Oriente  ; le  sue  dotte  memorie  gli.  merita- 
rono una  giusta  celebrità  ; una  biblioteca  piuttosto  riera  e posta  nel  bello 
edilizio  ov’essa  tiene  le  sue  adunanze.  Fra  le  scuole  non  citeremo  che  la 
scuola  primaria  del  goi’erno  fondata  a Weltevreden  nel  1817;  è il  prin- 
cipale stabilimento  di  tal  genere,  a cui  la  più  parte  delle  famiglie  europee 
mandano  i loro  tigli.  La  popolazione  di  Batavia  non  era,  nel  1814,  secondo 
un  censo  eseguito  con  massima  precisione,  più  di  53, 861  ab.,  non  compresi 
gli  ufficiali  d ogni  grado,  le  loro  famiglie,  1 militari,  e quanti  iosomma  ap- 
partengono alla  guarnigione  di  Weltevreden;  di  quel  numero  03, 108  erano 
Giavanesi  o Malesi,  14,708  Chioesi  e ia,4*9  schiavi , 5,oz5  F.uropei  e 601 
Arabi.  Quarantatrè  vascelli,  dei  quali  7 portavano  più  di  4oo  tonnellate,  ed 
un  bastimento  a vapore  sono  la  proprietà  degli  armatori  e delle  case  di 
commercio  di  questa  città,  che  lien  pure  grado  distinto  per  la  sua  industria, 
i cui  rami  principali  sono  le  distillerie  d’arak  , le  fabbriche  di  mattoni,  le 
fornaci,  le  concie  di  corame,  le  tintorie,  le  fabbriche  di  candele,  di  stoviglie 
e di  carte  da  giuoco. 

Nella  residenza  di  Rantam , ove  la  civiltà  e l’agricoltura  fecero  da 
venti  anni  in  qua  mirabili  progressi  merce  della  deposizione  del  sultano , 
che  per  la  sua  tirannica  amministrazione  poneva  ostacolo  alla  prosperità 
dell’industria  nelle  manifatture  e nell’agricoltura,  citeremo  solo  Cf.RAH,  pic- 
cola ma  alquanto  bella  città,  ove  risiede  il  governatore  della  provincia,  ma 
che  cercasi  invano  sopra  carte  moderne  bastantemente  circostanziale  , e ebe 
si  danno  per  le  migliori , mentre  queste  medesime  carte  offrono,  scritto  in 
grossi  caratteri,  il  nome  della  città  di  BaNTam,  città  stata  bensì  grande  e 
assai  popolata  anticamente  , capitale  del  regno  di  questo  nome  e celebre 
nella  storia  di  Giava,  ma  ebe  da  lungo  tempo  è quasi  afTatto  abbandonata 
per  cagione  delle  putride  esalazioni  che  vi  sono,  e per  essersi  il  commercio 
trasferito  a Batavia;  ma  ciò  che  farà  ancora  più  stupire  i nostri  lettori  si  è 
che  codesto  ammasso  di  Case  cadenti  e quasi  deserte,  è descritto  in  opere 
pubblicate  pur  dianzi  come  residenza  presente  dei  sultano  di  Banlam,  cinto 
ancora  di  tutto  lo  splendore  della  sua  corte , e della  sua  guardia  composta 
di  femmine,  mentre  è cosa  notoria  che  già  da  più  anni  codesto  principe 
dell’Oriente  cessò  di  regnare  e non  è pia  che  un  semplice  privato  pensio- 
nato dagli  Olandesi. 

Nella  residenza  di  Bnitemoorg:  BlrtTFNZOORG , bel  palazzo  rifab- 
bricato in  gran  parte  nel  1816  con  molto  gusto  e nobile  eleganza  ; questo 
luogo  c ora  una  delle  più  belle  dimore  della  zona  torrida.  1 giardini  antichi 
e ripidi  ( raides ) sono  stali  cambiati  in  piantamenti  inglesi  ; e il  barone 
Van  der  Capellen  , volendo  accoppiare  l’utile  al  dilettevole,  ne  assegnò  una 
parte  alle  scienze,  fondandovi  un  orto  botanico,  affidato  da  prima  alla  dire- 
zione del  dotto  professore  Reinwardt,  e dipoi  al  dottor  Blume.  Vi  si  trovano 
gii  congregati  non  solo  tutti  i vegetabili , che  produce  il  fertile  suolo  di 
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GUva,  ma  ancora  una  moltitudine  di  pianto  delle  Molucche,  del  Bengala , 
del  Bresil,  della  China,  del  Giappone,  e dell'Australia. 

Nella  retidenza  dei  P reangers , che  occupa  da  se  sola  quasi  i 
due  noni  della  superficie  di  Giava , e che  è divisa  fra  pili  principi  indi- 
geni assai  sommessi  agli  Olandesi;  Tjamor,  bello  e grosso  borgo  abitato 
dai  Giavanesi , che  descriveremo  minutamente , seguendo  il  conte  di  llo- 
gendorp,  perchè  il  lettore  possa  formarsi  un'idea  di  questa  classe  di  piccole 
citili  dell'' Oriente.  - Le  contrade  sono  larghi  viali  diritti,  aventi  di  costa 
piantoni  di  carpine  e barriere  di  bambù  ordinale  con  semplicità,  ma  con 
assai  buon  gusto.  Di  sopra  da  queste  barriere  s'innalzano  alberi  fruttiferi  ed 
a fiori  odorosi,  che  circondano  quivi,  come  altrove,  le  case  dei  Giavanesi. 

I viottoli  sono  sentieri  egualmente  puliti  e ombreggiati.  Le  abitazioni  anco 
j pii,  picciole  sono  pure  ben  curate  e mantenute  con  una  eleganza  cosi  sem- 
plice come  quelle  di  massima  dimensione;  tutto  vi  spira  1'  abbondanza  e 
f.galezza  universale.  Nel  centro  del  borgo , trovasi  un  bel  bazar.  Il  resi- 
dente barone  Van  der  Capellen  vi  aveva  stabilite  officine , ove  lavoravano 
soli  indigeni  ,•  vi  si  facevano  utensili  per  l'agricoltura,  sovra  modelli  ancora 
sconosciuti  nel  paese,  per  farne  conoscere  1' uso  agli  abitanti  dell’interno, 
carrette  per  agevolare  i trasporli  ece.  Nello  stesso  tempo  quest’utile  stabi- 
limento serviva  ad  allevare  abili  artigiani , e a dillondere  tra  i nativi  del 
paese  il  gusto  dei  mestimi  e delle  arti  utili.  » ' 

Nella  retidenza  di  Pe  kka,l  ong  a n , una  delle  più  popolate  del- 
l'isola:  PekkalongaX,.  bel  borgo  indigeno,  ove  trovansi  stanziale  alcune  fa- 
miglie arabe  e chioesi  assai  ricche  ; esso  fa  gran  commercio  con  Batavia  e 
possiede  una  ventina  di  piccioli  navigli  da  cabotaggio. 

Nella  r esidtnza  di  Cheribon:  CltERtBOM  , piccola  città,  stata  già 
ragguardevole  anziché  no,  il  cui  commercio  arricchì  molli  de’ suoi  abitanti, 
massime  arabi  e cbinesi  ; essa  possiede  ancora  alcune  famiglie  europee  ; vi 
si  trova  un  antico  forte  di  poca  importanza  , e nei  dintorni  la  tomba  del 
celebre  Sccik  M oul  a na,  che  fu  il  primo  propagatore  dell'Islamismo 
a Giava.  Sui  confini  di  questa  provincia,  die  è una  delle  parli  più  popolate 
dell'isola,  slendesi  la  vasta  foresta  di  Dayou-LodHOUr  lunga  cinquanta 
miglia  inglesi , la  quale  separa  a ponente  le  possessioni  olandesi  da  quelle 
dei  principi  vassalli.  1 boschi  non  vi  sono  continuati , ma  disposti  a gruppi; 
negli  intervalli  vi  sono  lande  incolte  e senza  verun  vegetabile  ; le  parli  bo- 
schive si  compongono  d’  alberi  che  congiungono  i loro  rami  ad  un’  altezza 
alquanto  grande,  e formano  volte  di  verzura  talmente  folte  che  sono  impe- 
netrabili alla  luce  del  solé;  talché  al  mezzodì  bisogna  ancora  farsi  lume  con 
torce.  Secondo  un  viaggiatore  recente,  non  si  traversa  mai  questa  foresta  senza 
farsi  accompagnare  da  numeroso  seguito.  “ Non  v’  ha  più  strano  spettacolo 
nè  più  sublime  che  quegli  orribili  precipizii,  quei  protondi  burroni,  quelle 
limpide  riviere  , quei  monti , quelle  rocce , e quelle  masse  di  verzura  cosi 
rischiarate  da  una  moltitudine  di  torce  le  quali  si  muovono  rapidamente 
lungo  la  via.  Quando  i raggi  del  sole  penetrano  traverso  alcuni  rami,  e in- 
contrano la  luce  rossiccia  di  quelle  fiaccole,  ne  risultano  effetti  che  la  più 
dotta  penna  farebbe  indarno  prova  di  descrivere , e che  nessun  pennello 
potrebbe  ritrarre.  Quando  si  esce  di  quelle  oscure  volte?  sotto  le  quali  si 
camminò  per  più  ore,  e si  rivede  d’un  tratto  l’azzurro  del  cielo,  i monti  agre- 
sti, i campi  coltivati  e la  natura  intera  risplendente  da  per  tutto  pei  chiaris- 
simi raggi  del  sole,  l'ammirazione  e lo  stupore  fanno  nascere  sensazioni  ine- 
sprimibili e talmente  subite  che  quasi  opprimono.  Il  viaggiatore  si  arresta 
suo  malgrado,  per  accostumare  i suoi  occhi  a quella  luce  inaspettata,  e per 
contemplare  a suo  agio  lo  spettacolo  magnifico  e vario  che  si  presenta  ai 
suoi  sguardi,  » . * 


8 DESCRIZIONE  DEU-’oCEAKU 

Nella  residenza  di  Ka  don,  ai  importante  per  la  popolazione  assai 
condensala, per  la  fertilità  del  suolo  e por  la  florida  agricoltura:  AIaguelaiv, 
grande  e bel  borgo,  abitato  dai  Giavanesi. 

Nei  conlini  di  questa  provincia , ma  presso  la  frontiera  dal  lato  degu- 
stali deH'impcralore  di  Djocjocarta,  trovami  le  mine  di  Boro-bodo.  * Vi  si 
vedono , dice  Walkenaer  , le  cèlebri  mine  d’un  tempio  che  coronava  una 
collinetla , e che  stimasi  sia  stato  costruito  nel  principio  del  VII  o dell’  xl 
secolo.  Questo  tempio  forma  ,un  lungo  quadrato , rhe  ha  sette  muraglie  o 
sette  recinti,  i quali  vanno  degradando  a misura  die  si  sale  la  collina,  a 
termina  in  una  cupola  che  ricopre  la  sommità  dell'edifizio  ; codesta  cupola 
ha  circa  5o  piedi  di  diametro;  ciascun  lato  del  quadrato  esterno  è di  circa 
6no  piedi, ;e  nn  triplice  ordiue  di  torri,  in  numero  di  711,  accompagna  le 
muraglie  di  qucsl'ulliino  recinto.  Queste  torri  e queste  muraglie  hanno  nic- 
chic  scavate  nei  loro  atri!  ove  si  veggono  figure  Scolpite  più  grandi  del 
naturale  j esse  rappresentano  persone  sedute  con  le  gambe  ilici  ociate;  va 
ne  sono  presso  a 4oo.  Si  trovo  tra  queste  mine  una  statua  mutilata  , che 
Kaflles  credette  a torto  essere  quella  di  Brama  ; si  discoperse  pure  una 
statua  di  arpia,  e varie  altre  curiose  antichità.  11  tempio  somiglia  molto  a 
quello  di  fiondò,  che  è a Gay-in  ncll'lndostan , e i nomi  di  Boro-bodo  sono 
forse  derivati  da  quelli  di  Bara-boudab,  il  gran  Budda.  « 

Nella  residenza  di  Samarang:  Samahamg,  città  piuttosto  grande , 
fabbricata  più  o meno  all'europea,  a guisa  dell’antica  Batavia,  con  contrade 
regolari  ed  un  porto  formato  dallo  sbocco  della  riviera  di  Samarang , ma 
ingombro  in  parte  da  un  banco  di  fango.  La  scuola  militare  che  vi  si  era 
stabilita  nel  1818  fu  testé  disciolta  per  provvedimento  economico  divenuto 
necessario  in  questi  ultimi  tempi.  Samarang  possiede  una  buona  scuola 
primaria  , è la  sede  d’  un  consiglio  di  giustizi» , da  cui  dipendono  le  resi- 
denze di  Tagal,  Pekalongan,  Radou,  Djocjocarta,  Souracarta,  Japara  e Kem- 
bang  , ed  è capo-luogo  della  division  militare  che  abbracci»  le  stesse  resi- 
denze. 11  suo  commercio  ò assai  florido  ; stimasi  Ir  sua  popolazione  da  56  a 
38,000  abit.  Damyukdicing,  villaggio  notabile  pei  tchandit , o templi  antichi 
situati  nella  sua  vicinanza,  i quali  furono  eretti  sopra  terrazzi  intagliati  nella 
montagna,  e che.  si  elevano  successivamente  gli  uni  sopra  gli  altri. 

Ala  prima  di  lasciare  questa  residenza  , ci  sia  permesso  dire  alcuna  cosa 
sul  cholcra-morbus,  che  diede  a Samarang  una  ben  trista  celebrità  in  tutta 
la  Alatesi».  Ila  questa  città  , dove,  per  quanto  si  alferma,  codesto  morbo  fu 
portato  dall’lndia-Transgangelica  nel  1819,  si  propagò  dapprima  lungo  tutta 
la  costa  settentrionale  di  Giava,  quindi  nell' interno  dell'isola,  uccidendo 
nel  suo  passaggio  più  di  centomila  abitanti.  Samarang  lo  rivide  nel  1831  ; 
in  questo  porto  ed  a Batavia,  esso  fece  più  vittime  che  altrove.  Qui  avverti- 
remo che  dopo  la  terribile  peste  nera,  che  alla  metà  del  secolo  Xtv  estimo, 
Secondo  le  cronache  contemporanee , più  che  metà  della  popolazione  dell’ 
Antico-Continente,  non  si  udì  mai  d’ un’ epidemia  tanto  distruggitricc  sur 
una  superficie  di  terre  così  vasta , che  abbattesse  pari  numero  di  vittime. 
Dal  delta  del  Gange,  ove  il  rholera  c endemico,  questo  sterminatore  flagello 
estese  la  sua  maligna  influenza  su  tutta  l’Asia  meridionale  ed  orientale, 
sopra  gran  parte  dell'  Asia  mezzana  e della  Atalesia  ; in  quest'  ultima  fece 
numerose  vittime  fino  all’iestremilà  orientale  dell’arcipelago  delle  Molucche. 
Dopo  aver  devastate  le  isole  di  Ceylan,  Maurizio  e Borbone,  il  cholera 
invase  I’  Arabia  , penetrò  nella  Persia  , in  Siria  e in  Egitto  ; dalla  Persia 
passò  in  ltussia  per  contristare  da  ogni  parte  quell’immenso  impero,  sì  risa- 
lendo pel  Volga  , coinè  discendendo  per  il  l)on.  Da  Alosca  e da  Pietro- 
burgo, abbattendo  nel  suo  rapido  viaggio  innumerevoli  vittime,  il  cholera 
seguitò  in  Polonia  i movimenti  degli  eserciti  guerreggiami,  flagello  guidato 
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da  un  altro  flagello.  Di  1A  si  (tese  da  un  lato  nella  Gallizia , per  tosto  prò  a 
pagarsi  in  Ungheria,  Austria,  Moravia,  Boemia;  dall’altro  nella  Polonia  Prus- 
siana, per  invadere  la  Prussia  , il  Brandeborgo  , la  Silcsia  e la  Sassonia  | 
durante  queste  due  iuvasioui , esso  uccise  molta  gente  nell’Estonia,  nella 
Livotiia,  nella  Finlandia  ed  anco  nelle  glaciali  solitudini  del  governo  d’ Ar- 
cangelo. Da  Amborgo  l'epidemia  si  slancia  rapidamente  a Sumterlaud  , nel- 
l'arcipelago Britannico;  Londra.  Livcrpool,  Edimburgo,  Glasgow,  Dublino 
e Cork  sono  i principali  teatri  delle  sue  stragi.  Dal  riegno-Unito  il  terribile 
flagello,  vico  di  repente  sopra  la  capitale  della  Francia,  dove  si  propaga 
traverso  gli  spartimenli,  seguendo  il  corso  dei  (lumi,  e trapassando  P Atlan- 
tico gii  minaccia  il  Nuovo-Mondo  per  le  numerose  vittime  che  colpisce  nella 
capitale  del  Basao-Cauadà.  Nel  medio  evo  , un’  epidemia  eoa)  spaventosa 
avrebbe  sospesi;  tutte  le  relaaioni  da  popoli  a popoli  , tulle  le  affezioni  di 
famiglia  ; ma  nello  stalo  presente  della  civiltà  e della  medicina  , le  nazioni 
di  Europa  non  conobbero  che  una  parte  degli  orrori  della  peste  nera;  e se 
atruue  popolazioni  furono  decimate,  almeno  1'  umanità  non  ha  punto  ad  ar- 
rossire; i soccorsi  e le  consolazioni  non  mancarono  ai  moribondi.  L’Europa 
dee  questi  vantaggi  inestimabili  a medici  illustri.  Noi  staremo  contenti  di 
zromiuare  i Markus  , i Ranch,  i Dyrsen , ìLan/fh  . ero.  ccc.  in  bussi»;  gli 
Stifft,  i ( iunthner , i Csermak,  i Rivenni,  ecc.  ecc.  in  Austria;  i Uieffenbach , 
gli  OUo,  ecc.  tee.,  in  Prussia;  negli  Stati  Sardi,  Griffa,  ecc.  ecc.;  in  Francia 
nomineremo  nessuno , perché  converrebbe  nominare  tutta  la  Facoltà.  Fatti 
accorti  da  questi  dotti , ■ governi  e i popoli  respinsero  ogni  limola  di  con- 
tagio; le  nazioni  nou  levarono  tra  loro  inviolabili  barriere;  le  madri  non  - 
abbandonarono  i figli , le  spose  i mariti,-  e i cittadini  risparmiati  da  queato 
terribile  flagello,  attendendo  secondo  il  solita  alle  loro  occupazioni  e pren- 
dendo parte  ai  piaceri  innocenti  d'uuk  civiltà  avanzata,  trovarono  nelle  una 
e nelle  altre  potenti  consolazioni  e quei  ristori,  la  cuimaucauza  assoluta  ag- 
gravò si  crudelmente  la  trista  condizione  dei  nostri  antenati. 

Nella  re  side  ma  di  Rembang,  si  importante  per  te  belle  e vaste 
foreste  di  jattir  e pei  numerosi  cantieri,  nomineremo  t IUmbakg , piccola 
città  mercantile,  con  una  delle  migliori  rade  dell’  isola,  e con  bei  cantieri  ; 
essa  possiede  ■ 7 navigli,  cinque  dei  quali  portano  più  di  3oo  tonnellate. 

Nella  residenza  di  Griss'i  1 Gwssk,  piccola,  ma  alquanto  bella 
città  mercantile;  36  navi  rostìeru  (caboteurs), la  più  parte  di  piuttosto  grande 
capacità,  vi  sono  possedute  da  parecchie  case  arabe  ricchissime.  Essa  ha 
una  buona  scuola  priitidria , ea  è il  ritiro  che  scelgono  più  \ olonli eri 
le  famiglie  europee , i rapi  delle  quali  abbiano  lasciato  o il  servizio  o 
il  commercio.  • t '• 

Nella  re  side  ma  di  S ourabay  a,  qbc  è una  delle  più  popolate 
c delle  più  floride  per  )' attività  agricola  e mercantile  de’ suoi  abitanti: 
SocrabaYA  , situata  allo  shocco  del  Rodici,  detto  pure  Souca bay»  ; essa  c 
dopo  Batavia  la  città  più  popolata,  la  più  mercantile  e la  più  fiorente  di 
Giava.  La  sua  rada  é cosi  bella  come  sicura.  Vi  si  vede  un  bello  arsenale 
marittimo,  bei  cantieri,  lo  zecca  per  coniare  il  rame,  una  fonderia  di  palle 
da  cannone,  una  scuola  primaria  paragonabile  a quelle  di  Wellevreden  e 
Samarang.  Essa  è la  sede  di  un  consiglio  di  giustizia  , la  cui  giurisdizione 
abbraccia  tutte  le  residenze  orientali  di  Giava  , ed  il  capo-luogo  della  divi- 
sione militare  che  comprende  queste  medesime  provihcje.  Stimasi  di  àofiOO 
il  numero  de’  suoi  abitanti. 

In  mezzo  ad  immense  foreste  di  lek,  che  coprono  la  parte  occidentale  di 
questa  provincia,  era  situata  Madjapahit,  l'antica  capitale  dei  Giavanesi  nei 
tempi  floridi  del  loro  impero.  Lo  sue  ruine  sono  sparse  sopra  uno  spazio  di 
più  miglia  lungo  il  Kediri;  parecchi  tempii  di  mattoni , e gli  avauzi  dello  * 
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porte  sussistono  ancora.  Dall’area  di  questa  celebre  città,  dice  Walkenaer, 
tipo  a Poboliugo  verso  levante , si  osservano  ad  ogni  passo  varie  costru- 
zioni antiche  di  mattoni.  Egli  è difficile  bfen  determinare  1’  estensione  di 
Madjapahit,  perchè  il  suolo  è presentemente  ricoperto  d'alberi  di  tek  d’una 
straordinaria  altezza;  ma  le  muraglie  del  suo  stagno,  fabbricato  di  mattoni 
cotti,  sussistono  ancora;  esse  sono  lunghe  i .eoo  piedi,  e larghe  io.  Io. 
un  villaggio  adiacente, nominato  Tra  ngwoul  art,  vedesi  il  magnifico  mau- 
soleo d’un  prìncipe  maomettano,  con  le  tombe  della  principessa  sua  moglie 
e della  sua  nutrice  ; esso  porta  la  data  del  i3io  scolpita  In  rilievo  e in 
antichi  caratteri  maomettani;  dallato  vi  sono  le  tombe  di  altri  nove  capi. 
Tutti  questi  monumenti  sono  religiosamente  custoditi  dai  preti.  Nel  distretto 
di  Djapan  , e in  una  delle  parti  meno  accessibili  d*  una  immensa  foresta  di 
tek,  veggonsi  le  ruinc  di  MendakG-Kamoblan , altra  città  antica,  celebro 
negli  annali  di  Giava.  • - * 

Nella  residenza  di  P d s s a r osta  n g:  pASSAROCAàG  , grosso  borgo 
di  Giavanesi  , ove  eransi  un  tempo  stanziate  parecchie  famiglie  europee , i 
cui  discendenti  vi  dimorano  ancora,  e contribuiscono  a rendere  questo  luogo 
un  soggiorno  alquanto  animato,  a Nel  distretto  di  Grattè  trovasi  , dice  il 
conte  di  Hogendorp,  il  i.ago  RaNOB  , notabile  per  la  mansuetudme  dei  co- 
codrìlli  che  l’abitano  e che  vivono,  per  quanto  affermasi,  in  pare  coi  Giava- 
nesi-abitanti nelle  vicinanze.  Questi  ultimi  non  temono  punto  di  bagnarvisi 
abitualmente,  laddove  gli  indigeni  stranieri  al  cantone,  bagnandovisi,  paga- 
rono talvolta  con  la  loro  vita  codgsta  temerità.  Gli  stranieri  che  visitano 
questa  parte  di  Giava  , aggiunge  quello  stimabile  autore,  non  tralasciano  di 
andare  a vedere  codesto  lago , e gli  abitanti  di  Gratiè  procurano  loro  vo- 
lentieri un  genere  di  spettacolo  assai  strano , e di  cui  si  può  sènza  rischio 
godere,  montando  sur  un  piccolo  padiglione  posto  al  di  sopra  dell’  acque 
a cinquanta  piedi  circa  dalla  spiaggia.  Gli  attori  si  gettano  in  folla  nel  lago, 
spingendo  dinanzi  a Sè  una  picctola  zattera  , sulla  quale  attaccano  alcuni 
polli  : chiamano  ad  alte  grida  i cocodrilli , che  si  veggono  venire  verso  la 
colazione  offerta  loro  , senza  mostrarsi  tentati  di  assalire  i nuotatori , che 
ritornano  tranquilli  a terra.  » 

Nel  distretto  di  Malang  sono  le  celebri  mine  di  Singa-Sary.  Vi  si  vede, 
dice  Walkenaer,  il  tchandi,  ossia  tempio,  la  cui  principale  entrata  a ponente 
ha  3o  piedi  di  altezza;  e sopra  la  tpialeè  scolpita  un'  enorme  testa  ai  Gor- 
gone; vi  sodo  altre  sculture  dintorno  ali’  edilizio  ; esse  furono  mutilate  ; se 
ne  trovarono  delle  intatte  avanzandosi  nella  foresta,  fra  le  altre  una  d’un 
toro  nandi.  Questa  statua  è lunga  5 piedi.  Si  vide  pure  di  contro  a un  albero 
una  magnifica  statua  con  quattro  teste;  un’altra  di  Mahade\va  col  suo  tri- 
dente, accompagnata  d’un’  iscrizione  in  caràtteri  devanagari;  un  souria  ossia 
curo  del  sole  co'  suoi  sette  caValJi,  Che  baitno  le  loro  code  sporte  indietro, 
e nell’  atteggiamento  di  un  correre  rapidissimo.  A 5o  tese  ai  quivi  è una 
superba  statua  colossale  di  Ganesa,  con  la  sua  proboscide  d'elefante,  le  sue 
grosse  braccia  e le  gambe  enormi.  Questa  figura  sembra  ebe  sia  stata  da  prima 
collocata  sur  uno  spianato  o in  Un  tempio,  perchè  tutto  all’intorno  vedesi 
uno  notabile  quantità  di  pietre  ; finalmente  , avanzandosi  un  poco  più  nei 
boschi,  trovatisi  due  di  quelle  statue  colossali,  che  rappresentano  giardini  o 
portieri  collocati  ordinariamente  all’  entrata  dei  tempii,;  queste  figure,  scol- 
pite in  un  sol  pezzo  di  pietra,  erano  alte  il  piedi,  benché  sedute.  Dirigen- 
dosi a ostro  per  Malang,  si  giunge  alle  ruine  di  Soupit-OURANG,  conosciute 
sotto  i nomi  di  Kotah-Btdah  ossia  Forte  demolito ; quivi  si  ritirarono  gli  abit. 
di  Madjapahit  dopo  la  ruina  della  loro  città.  A 7 miglia  inglesi  verso  scirocco 
da  Malang,  trovatisi  ancora  altre  ruine-  A Kmu,  sono  gli  avanzi  d’  un  ma- 
gnìfico tempio  di  pietre;  esso  è sul  confine  della  foresta  ; quattro  lioni  scoi» 
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pili  sostengono  la  cornice,  e ve  ne  sona  due  altri  all’ entrata.  A Djagov,  a 
nell'interno  delta  foresta  sono  altre  ruine  più  ragguardevoli;  1*  edifiào  pria, 
cipale  è uno  dei  più  grandi  di  tutti  quelli,  le  cui  ruine  sono  sparse  hi  questa 
parté  dell’isola  ; vi  si  trovò  una  statua  di  divinità  indoua , la  cui  testa  era 
stata  tolta  da  un  residente  olandese  ; nel  dorso  di  questa  statua  è un  iscri- 
zione antica  in  caratteri  devanagari.  L’ edilìzio  ha  tre  piani , e gli  intervalli 
di  ciascuno  sono  ornati  di  bassi  rilievi , che  rappresentano  battaglie,  miste 
di  figure  d’uccelli  e di  altri  animali.  Tutte  queste  ruine.  dice  'Walkeuaer, 
citando  RaQtes,  sono  avanzi  dell'antica  città  di  DgegelaKd,  di  cui  Sovente 
si  fa  menzione  nella  storia  dei  Giavanesi. 

Le  residenze  di  D j o ej  oc  urta  e di  Sour  acarta , sono  rette 
immediatamente  da  principi  giavanesi  che  sono  discendenti  degli  impera- 
tori'di  Mataram  , sì  potenti  verso  il  fine  dei  secolo  XV,  quando  dominavano 
su  quasi  tutta  l’isola  di  Giava;  ma  le  loro  possessioni  sono  talmente  chiuse 
l’ une  nell'allre , che  non  si  saprebbero  indicare  precisamente  i paesi  che 
appartengono  a ciascuno  di  essi.  Verso  la  metà  dello  scorso  secolo,  dopo  la 
guerra  terminata  net  1755,  la  compagnia  Olandese  dell’lndie  Orientali  divise 
F IMPERO  DI  Ma  tarasi  (Mataren)  tra  l'imperatore  di  Mataram  o sousounan 
e il  sultano  di  Piocjocaria.  In  questa  occasione  la  Compagnia,  per  farsi  dei 
partigiani , stabili  in  ciascuna  di  queste  corti  un  ramo  di  principi  dotati  di 
retaggio  proprio,  col  titolo  di  pangerang;  e dotandoli  riccamente  li  collocò 
in  una  posizione  indipendente  dal  principe  regnante.  Gli  avvenimenti  prò 
varano  r accortezza  di  tal  provvedimento  ; perchè  nelle  ultime  turbolenze 
che  agitarono  ed  agitano  ancora  questa  parte  dell’isola,  i pangerang  Manko- 
ISogoro  , conosciuti  prima  sotto  il  nome  di  Prang-Wedono  a Sourararta  , e 
Pakou-Alam  a lJjoqocarta  , si  distinsero  per  la  loro  divozione  al  governo 
Olandese-  Secondo  Haffles,  la  superficie  riunita  di  questi  due  stati  vassalli 
e presentemente  dipendenti  dal  governatore  generale,  è di  n,3oo  miglia 
quadrate  inglesi,  è la  loro  popolazione  è di  1,657,934  abitanti,  dei  quali 
970,707  vivevano  negli  stati  del  sousounan  ossia  imperatore  di  SouraCarta  , 
è 665,007. in  quelli  del  sultano  di  lfjocjocarta.  Questa  parte  di  Giava  dove 
s'innaltano  il  Merbabou,  il  Sindoro,  il  Soumbing , riputate  le  più  alte  mon- 
tagne dell’  isola , e dove  trovami  le  sue  pianure  più  belle  e più  fertili  , è 
pur  quella  che  deve  ispirare  più  d’interesse  per  le  ruine  d’antiche  città,  per 
gli  avanzi  d'  una  infinità  di  monumenti  d'ogni  genere,  che  ci  dimostrano  la 
gloria  e la  potenza  di  un  popolo,  la  cui  storia  ci  fu  finora  ignota,  e i costu- 
mi, e gli  qsi, del  quale,  qui  più  che  altrove,  conservarono  il  loro  carattere 
nazionale.  Sventuratamente  pel  geografo  la  topografia  ne  è ancora  pochissimo 
conosciuta,  ma  la  dotta  opera  di  Raffi  es,  si  ben  discussa  dal  barone  Walke- 
naer  nel  suo  Mondo- Marittimo  , sparse  tanta  luce  sopra  le  importanti  anti- 
chità che  attestano  il  suo  antico  splendore,  che  noi  crediamo  dovere  uscire 
alquanto  del  nostro  disegno  per  far  conoscere  al  lettore  quelle  meraviglie , 
dopo  avèrgli  indicate  le  sue  due  capitali  moderne /che  nonostante  la  loro 
grossa  popolazione  , nulla  olirono  di  ragguardevole.  Quanto  alle  antichità  , 
nostro-  incarico  sarà  di  stringere  in  breve  il  dotto  e bel  lavoro  del  Wal- 
kenaer.  • . ■ ' ;*  • ‘ " • ‘ 

SouraCarta  , grande  città  non  mal  fabbricata  al  modo  dei  Giavanesi  : ri 
crattan  ossia  palazzo  imperiate , óve  risiede  il  Sousounan,  c assai  grande,  e 
si  compone  d’ un’infinità  di  edjlizii  differenti.  11  quartiere  abitato  dagli  Euro- 
pei è ben  costruito  e difeso  da  un  forte , dove  è sempre  una  guarnigione 
olandese.  Nel  i8i5  stimavasi  vagamente  di  io5,ooo  abitanti  la  popolazione 
di  questa  città,  che  è piuttosto  una  riunione  di  più  villaggi , che  una  città 
propriamente  detta  nel  senso  che  si  dà  a questa  voce  in  Europa.  Djocjo- 
carta,  altra  grande  città  situata  a libeccio  dalla  precedente,  circa  a i5  miglia 
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inglesi  lungi  dall*  Oceano;  essa  è residenza  del  sultano  di  T)jor  locarla  , dì» 
scendeute  dal  ribelle  Mancobumi,  riconoseiuto  dagli  Olandesi  nel  1768  rnroe 
prìncipe  indipendente  dall’imperatore.  Hamilton  stima  di  100,000  abitanti 
la  sua  popolazione  per  l’anno  i8i5.  La  sua  costruzione  somiglia  a quella  di 
Souracarta.  ' ■ \ 

Bieco  i monumenti  più  ragguardevoli  che  si  scopersero  dal  principio  del 
Mcolo  XIX.  A BhaMBànan,  villaggio  nella  provincia  di  Malarem  tra  Soura- 
carta  e Djorjoeart# , si  veggono  parecchi  tempii  rumati,  di  cui  resta  ancora 
in  piedi  parte  delle  muraglie  e molte  colonne.  -Nelle  roinc  del  tempio  di 
Kob oudalam  , si  veggono  due  statue  colossali  rovesciate  e in  parte  rotte, 
rappresentanti  i due  guardiani  dello  tchandi  ossia  tempio.  1 tchandi  di  Loro- 
JOjongrang  si  componevano  di  venti  edifizii  differenti , tolti  con  cerehie  ed 
entrate  particolari  ; il  più  grande  era  alto  90  piedi  inglesi.  Sul  frontispizio 
della  porta  di  entrata  trovossi  la  statua  di  Loro-Djongrang  aita  6 piedi;  se- 
condo RafBes , essa  è la  stessa  diviniti  che  Bnhavani , la  stessa  che  I>ewi  o 
Dourga  dell’  Iodostan  ; essa  ha  sotto  i piedi  un  buttalo,  ed  è fornita  di  otto 
o dieci  braccia;  afferra  il  vìzio  pei  capelli  e lo  atterra;  l' altre  parti  del  tem- 
pio racchiudono  atatue  di  Oaneta,  di  C/tioa  e d’altre  diviniti  indue.  Tutte 
queste  immense  costruzioni  sono  di  pietre  tagliate  e commesse  senza  verno 
cemento;  e le  piante  che  sorsero  fra  mezzo  alle  loro  mine  le  coronano  di 
verzura , le  coprono  delia  loro  ombra  e presura  loro  bellezze  pittoresche , 
che  ne  rendono  più  venerabile  t’aspetto.  A 4*0  tese  verso  greco  dal  tempio 
di  Loro-Djongrang  trovansi  i Tchandi-Siwou  (Mille  Tempii).  Egli  è im- 
possibile contemplare  un  maggior  numero  di  colonne,  di  statue,  di  bassi- 
rilievi  accumulali  sopra  uno  stesso  suolo;  tutto  è terminato  e pulito  con  una 
percezione  straordinaria,  e tutti  questi  monumenti  sono  prova  di  moli’ arte 
ed  invenzione,  di  un  gusto  puro  ed  esercitatissimo.  Qui  le  statue  dei  guar- 
diani o portieri  del  tempio  sono  alte  g piedi,  benché  in  ginocchioni;  le  loro 
grosse  facce  hanno  un'  espressione  d’ilarità  che  non  si  trova  negli  altri  mo- 
numenti dell’  isola  , nè  in  quelli  dell’  Indostan.  Ciascuno  di  questi  templi 
forma  un  parallelogramma  elle  ha  circa  5<o  piedi  inglesi  di  lunghezaa  so- 
pra 5io  di  larghezza,  e seno  quasi  tulli  Costruiti  sullo  stesso  disegno,  e lo 
stile  dell' architettura,  gli  abbigliamenti,  gli  emblemi  delle  statue  e dei  bas- 
si-rilievi che  le  adornano  sono  in  tutte  simili  a quelli  dei  tempii  degli  indù; 
tutti  sodo  esattamente  orientati  , i loro  lati  maggiori  fanno  Ironie  a 
oriente  e ad  occidente.  La  distribuzione  interna , come  nei  tempii  di  Loro- 
Djongrang,  è in  forma  di  croce  , e la  più  grande  di  tutte  le  sale  trovasi  pure 
collocata  nel  centro.  A Kau-Bi:ning,  villaggio  situalo  sulla  strada  di  Hram- 
banan  a Djocjocarla , incontrami  gli  avanzi  di  im  tempio  simili  a quelli  di 
Tchandi-SiWou  e di  Loro-Djongraug  , ma  gli  ornamenti  visone  lavorati  anco 
con  maggior  arte  ed  intelligenza. 

La  montagna  di  'Gounom-Dikng  ( Gounong-Prahou  ) , situata  a maestro 
del  monte  Siedono,  sul  confine  delle  possessioni  giavanesi  e della  residenza 
di  Pekkalongàn,  offre  antichità  assai  ragguardevoli.  Questa  contrada,  secondo 
le  antiche  tradizioni  dei  Giavanesi,  fu  soggiorno  degli  dei;  essa  c Cantico 
Paese  di  Aslina;  quivi  dimoravano  Ardjouna , Gatoutl;atcha}  Bima  ed  altri 
molli,  lo  cui  avventure  sono  raccontate  nel  Brata-Youdha , ossia  poema 
della  guerra  dei  Pandou  ; quivi  insonni»  è la  Terra  Santa  dei  Giavanesi. 
Sopra  un  acrocoro  elevato  tioo  piedi  sopra  il  livello  delle  pianure  circo- 
■tanti  e 1,000  piedi  aopra  la  superficie  del  mare,  trovansi  gli  avanzi  di  più 
tempii,  di  statue  d'idoli  e altre  sculture;  lo- spazio  ci  manca  per  poterle  de- 
scrivere. Si  arriva  sopra  questo  acrocoro  per  gradini  di  pietre,  affatto  scom- 
posti e quasi  seppelliti  sotte  ammassi  di  lave  e di  prodotti  vulcanici , testi- 
SDonii  certi  delle  eruzioni  vulcaniche  che  avvennero  dopo  la  costruzione  di 
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quegli  antichi  edifizii.  In  mezzo  a questa  elevata  pianura  si  veggono  ancora 
quattro  tornai  meglio  conservati  degli  altri  r e di  architettura  elegantissima. 
Vi  si  scopersero  piu  tardi  le  mine  d!  4oo  tempii  diversi , ordinati  in  modo  da 
formar  tra  loro  contrade  o vie  assai  larghe,  che  si  tagliavano  ad  augoli  retti. 

All’altra  estremità  delle  possessioni  di  questi  principali  vassalli,  a levante 
della  riviera  Solo,  trovasi  unanimità  di  mine  monumentali  particolarmente 
nei  distretti  di  Madyo.v,  KiiiTaSaia  , Kediri  e Stresc’at,  A Kediri  vedesi 
un  tempio  maomettano , Dominato  Astana-Vgedong,  che  mostra  per  la  rego- 
larità (iella  sua  struttura,  la  pulitezza  e l'eleganza  dei  materiali  di  cui  è 
composto,  che  fu  evidentemente  costruito  con  gli  avanzi  di  antichi  tchandi 
giavanesi.  1 fondamenti  delle  case , gli  avanzi  di  muraglie  e di  ediiizii  che 
trovansi  ancora  in  questa  città  provano  che  tutti  gli  antichi  monumenti  fu- 
rono distrutti  e abbattuti  a bello  studio,  ed  anche  con  molto  lavoro  e fatica, 
al  tempo  che  vi  fu  introdotto  l'islamismo.  Tutte  si  fatte  mine  sono  avanzi 
dell'antiea  città  di  1)ARA  , della  quale  si  fa  sovente  menzione  negli  aunali 
giavanesi.  A pie’  della  collina  di  Klatqck,  che  t un  prolungamento  del 
monte  Willis,  a due  miglia  inglesi  verso  ponente  da  Kediri,  sono  camere 
scavate  nel  rivo  masso,  ornate  di  statue,  di  bassi-rilievi  e di  sculture.  A 
Se  ritolti,  a levante  di  Kediri,  vedesi  in  mezzo  di  un'antica  foresta  un  pio. 
dolo  edificio  costruito  con  rara  eleganza  ; i cornicioni  delle  muraglie  che  lo 
drcondano  sono  ornati jneU’interno  di  scultore  finite  con  massima  diligenza; 
in  cima  all'edifizio  c un  serbatojo  d’acqua  di  alquanto  grande  dimensione  , e 
sotto  le  sue  fondamenta  In  scafata  Una  cappella  soltei  ranca,  la  quale  sem- 
bra sia  stala  una  tomba.  Nei  dintorni  di  Gidah , villaggio  poco  lontano  da 
quello  di  Itlitar,  è un  tempio  di  mattoni,  i cui  ornamenti  sono  di  pietra;  la 
costruzione  e le  sculture  sono  eseguite  con  meravigliosa  abilità.  Avanzandosi 
verso  greco  si  contemplano  le  antichità  di  Penntaran,  annoverale  fra  le 
più  ragguardevoli  e le  più  curiose  di  Giava.  I.a  pianta  di  questi  edifìzii  di- 
mostra che  essi  furono  destinati  a usi  pii  ed  all’abitazione  di  non  piccolo 
numero  d’individui  ; essi  occupano  uno  spazio  di  forma  oblunga  che  trova- 
vasi  diviso  in  tre  parti  distinte  e cinto  d’un  muro  esterno;  l'entrata  princi- 
pale c guardata  da  due  statue  colossali.  Una  figura  di  Retcha,  a quattro 
iàoce,  di  egregia  finitezza,  è collocala  in  un  piccini  tempio  che  per  la  grazia, 
la  moltitudine  e la  pulitezza  degli  ornamenti  sembra  superare  eziandio  tutti 
quelli  di  cni  parlammo. 

Lungi  circa  no  miglia  geografiche  da  Souracarta  a levante,  e nella  vici- 
nanza del  villaggio  di  SoUKOU , veggonsi  importanti  ruine  sopra  una  delle 
colline  che  circondano  la  base  del  maestoso  monte  Lawou.  Una  delle  co- 
struzioni principali  è una  piramide  tronra  che  s'innalza  sulla  sommità  di  tre 
terrazzi  sovrapposti  gli  nni  agli  altri;  presso  questa  piramide  vi  sono  obeli- 
schi , colonne  e sculture  in  parte  rovesciate.  La  lunghezza  dei  terrazzi  è di 
circa  1 piedi;  il  primo  c alto  8 piedi , il  secondo  io  e il  terzo  i3o  piedi; 
la  porta  di  entrata  di  questo  tempio  ò altresì  a piramide  ; finalmente  le  fi- 
gure scolpite  e i bassi-rilievi  che  vi  si  veggono,  somigliano  a quelli  che  si 
trovarono  in  Egitto.  Havvi  un  mostro  die  divora  un  fanciullo  e die  a ricorda 
il  crudele  Tifone;  havvi  un  cane  che  ci  Fa  ricordare  il  dio  Anubi;  una  gru 
cjie  somiglia  molto  alribice  scolpilo  cosi  frequentemente  sui  monumenti 
egizii;  havvi  la  palma . il  piccione,  lo  sparviere,  il  serpente,  simboli  comuni 
dell’antico  Egitto.  Egli  è pure  cosa  notabile  che  questo  tempio  Ila  i lati  assai 
regolarmente  disposti  verso  i putiti  cardinali.  Vedesi  fra  queste  mine  una 
statua  gigantesca  d’uomo,  con  le  braccia  alate  come  i pipistrelli,  e spesso  la 
stessa  figura  trovasi  scolpita  a basso-rilievo  con  alcune  variazioni.  In  altri 
luoghi  vi  sono  statue  con  un  tridente  da  ciascuna  mano,  altre  con  mazze, 
un’altra  con  un  fallo  (phallus)  lungo  sei  piedi , sul  quale  trovasi  una  lunga 
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iscrizione.  Tutte  queste  sculture  sodo  lavorate  con  meno  arte , e meno  ben 
lavorate  che  quelle  di  Boro-Bodo , di  Malang  o di  Branbanan , descritte  alle 
pag.  778,  780  e 782;  esse  appartengono  evidentemente  ad  un'altra  eli. 
Non  esiste  a tal  riguardo  veruna  tradizione  nel  paese,  ma  due  iscrizioni  sco- 
perte tra  queste  ruiue  portano  le  date  del  i36i  e del  iò6a. 

ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  GIÀ V A.  Trascurando  una  in- 
finità d'isnlette  poco  importanti  , codeste  isole  si  riducono  alle  seguenti  : 
Pf  adura  che  forma  una  delle  venti  reggenze  di  Giava;  il  suo  territorio  è 
diviso  fra  tre  principi  indigeni,  che  governano  sotto  l'alto  dominio  degli 
Olandesi,  i tre  distretti  di  Bangkalan,  di  Pamaknssan  e di  Sumanap.  11 
■parwmbahan  ossia  principe  di  Sumanap,  fu  elevato  alla  dignità  di  sultano 
nel  i8i5  dal  governator  generale  Yan  der  Capellen,  in  compenso  dei  ser- 
vigi eminenti  da  lui  prestati  al  governo  olandese.  Bangkalan  , Pamakassan 
e Soiana?  , piccolissime  città,  sono  le  residenze  di  que’  tre  principi  indigeni. 

L’isola  di  Bali,  detta  pure  Piccola  Giova,  divisa  in  otto  piccoli  re- 
gni indipendenti,  fra  cui  i principali  sono  i seguenti:  Carrane-asscm  ( kar- 
rang-Assem) , che  è il  più  potente,  e dal  quale  dipende  l’isola  di  Lomhock; 
Giangur,  che  viene  appresso  a quello  per  potenza;  Tabanan,  Blclling  (Bli- 
ling)  e Kloug-Kloug  ; quest’ultimo  dominava  un  tempo  su  tutta  l’isola;  i loro 
capi-luoghi  rispettivi  portano  lo  stesso  nome.  Havvi  sulla  costa  meridionale, 
a Bali-Badong,  una  baja  aperta,  ove  stanno  all’ancora  i navigli  olandesi.  Bali 
è una  delle  parti  più  popolate  e più  importanti  dell'Oceania  , per  la  bella 
razza  d’uomini  che  l’abita  , la  cui  religione  e le  istituzioni  furono  antica- 
mente quelle  della  più  parte  della  Malesia  incivilita. 

L'isola  di  Lombock , retta  da  un  radja  tributario  di  quello  di  Carrang- 
Asscm  ; i suoi  abitanti  sono  assai  civili  e buoni  agricoltori  ; il  principe  risiede 
nella  piccola  città  di  Mataran,  situata  sullo  stretto  di  Lombock.  Finalmente 
I’Isola  del  Principe  ed  altre  minori  nello  stretto  della  Sonda. 


Arcipelago  di  Sunibava-  Timor. 


Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  molle  isole , 
fra  cui  le  principali  sono  le  seguenti  : 

SUMB AVA  (Sumbauwa,  Surobha wa)  divisa  in  parecchi  piccoli  regni,  de’quali 
i principali  sono:  Buia,  Domfo,  Sumbava,  Tomboro,  Pekat  e Sangah.  Quello 
di  Bima  , che  occupa  ia  sua  estremità  orientale  , è di  gran  lunga  il  più  po- 
tente, ed  esercita  uua  specie  di  alto  dominio  dou  solo  su  quasi  tutti  gli  altri, 
ma  domina  pure  sull’isola  di  Manggaray  e sulla  parte  occidentale  di  quella 
di  Flores.  Bima  . piccola  città  con  un  porto , è la  residenza  del  sultano , che 
è pur  egli  vassallo  degli  Olandesi.  Il  vulcano  Tomboro  nel  piccol  regno  di 
tal  nome  gode  di  una  funesta  celebrità , massime  dopo  la  terribile  eruzione 
del  181 5 che  fece  perire  un  quinto  della  popolazione  di  questo  cantone. 
MANGGARAY  (Magary,  Comodo)  piccola  isola  dipendente  dal  sultano  di 
Bima;  essa  è situata  tra  Bima  e Flores. 

FLORES  (Ende,  Oende,  Floresfica  , Floris . Grande-Solor  o Manggaray). 
La  parte  occidentale  dipende  dal  sultano  di  Bima  ; tutto  il  resto  dell’isola 
pare  che  sia  diviso  tra  molti  piccioli  sovrani  indipendenti.  Alcuni  di  questi 
erano  testé  vassalli  del  governator  portoghese  residente  a Larentouka  (La- 
rantuca)  nell’estremità  orientale;  ma  si  può  riguardare  oggidì  questo  stabi- 
limento come  abbandonato  da  quella  nazione.  Un  bel  porto  sulla  costa  me- 
ridionale di  quest'isola  appartiene  a una  colonia  di  Bugui,  die  ricusano  di 
riconoscere  l'alto  dominio  degli  Olandesi.  - 
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Vehgono  appresso  le  isòle  SOLOR  (l‘iccola-ì$olor)  di\Ì4A  t fa  più  radja  che 
pijono  indipendenti , ma  che  i Portoghesi  riguardano  come  loro  vassalli , 
come  pure  quelli  di  Adinara.  SALIRAI)  (A denari»,  Admara)  reità  da  un  radja 
die  risiede  ad  Adinaka.  LOMBLKM,  divisa  tra  più  radja,  che  sembrano  aif- 
iaito  indipendenti.  PAN TER  e QMBAY,  abitate  da  tribù  guerriere,  barbare 
ed  auchc  antropoiagbe. 

TIMOR.  È questa  la  più  grande  di  tutto  il  gruppo,  divisa  in  63  piccioli 
regni,  quasi  tutti  vassalli  ai  Portoghesi  o agli  Olandesi.  Quelli  che  posseg- 
gono le  tribù  dei  Relios  sono  vassalli  dei  primi  ; quelli  che  sono  popolati 
dalle  tribù  dei  YVaikenos  riconoscono  la  supremazia  degli  Olandesi.  <1 1 

DillÈ  (Diely  ),  piccola  città  di  arca  2,000  abitanti , con  un  porto  sulla  co- 
sta a greco,  è la  residenza  del  governator  portoghese*  L(Jk\,  sulla  costa  me- 
ridionale ded  paese  dei  Relios,  e Sa.moho,  nel  centro,  souo  i due  rapi-luogbi 
dei  regoi  di  lai  nome,  riguardati  coinè  i più  potenti  di  questa  divisione. 

Coltang,  nella  parie  meridionale  della  superba  baja  di  tal  nome,  con  un 
porto  che  gii  Oiaudesi  dichiararono  franco  per  lar  torto  alla  colonia  inglese 
di  Porto-Rallles  indi’ Australia.  Nel  forte  Concordia  dimora  il  residente  olan- 
dese , dal  quale  dipendono  le  stazioni  di  Solor , Savou  , Rotti , Simao , e i 
piccoli  regni  dei  Wailcenos  vassalli.  . j * 

Citeremo  fra  gli  stati  dei  Waikcnos.  il  REGNO  DI  VcaIÈ,  che  secondo 
Freyriuet,  è il  più  potente;  quello  di  CoUPANG,  sul  territorio  del  quale 
trovasi  la  città  di  tal  nome;  il  re  risiede  nell’isola  Simao  di  cui  è sovrano; 
il  kkgxo  DI  Amano  Ubano,  il  piccolo  re  del  quale  prende  il  pomposo  titolo 
d’imperatore;  nel  iktoo  «Ha  testa  di  2,000  tavolieri,  osò  combattere  gli 
Olandesi  per.  sostenere  la  sua  indipendenza.  Nell’interno  dell'isola  vi  sono 
alcuni  capi  adatto  indipendenti. 

Vogiiousi  pur  nominare  l’ isole  seguenti  di  picchila  estensione  e situate 
nella  vicinanza  di  Timor,  cioè;  SIMAO,  dipendente  dal  radja  o re  di 
Coupang;.  vi  si  ammira  un  albero  di  straordinaria  grandezza;  ROTTI  (Rot- 
lie)  divisa  Ira  i5  radja  vassalli  degli' Olandesi  ; quello  di  Termano  è il  più 
potente;  DAI),  piccolissima  isola,  rinomata  in  Ditto  questo  gruppo  pei 
belli  ornamenti  d’  oro  e pietre  preziose  che  si  lavorano  da’  suoi  orefici  ; 
SAVOU,  divisa  Ira  4 radja  vassalli • degli  Oiaudesi. 

| Finalmente  l’isola  di  SUMHA  (.Tcliiudana  , Sandelbosch,  Satidalwood, 
ere.  ette.  ),  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo;  essa  è divisa  fra  più 
capi,  che  da  circa  treul’aDui  scossero  il  giogo  dogli  Olandesi. 

. . . > t . » « < tj 

\ ' 'JivipeUigo  dulie . Molucefie.  r, , u a 

I t j . - . " ’ »*  • , .1  i ' * \ 

Questo  visto  arcipelago  si  compone  di  mollissime  isole  quasi  latte 
dipendenti  o tùediataiueute  o immediatamente  dagli  Olandesi.  Noi  pro- 
poniamo di  riunire  tutte  Codesto  isole  nei  tre  gruppi  seguenti:  . , 

1 . GRUPPO  D'AMBUINF,  È questo  il  principale  sotto  il  risguarde  politico 

ed  amministrativo,  poiché  comprenda  V isola  di  questo  nome , ove  rissedf 
il  goveraalor  generale  dal  quale  dipendono  nou  solo  tutte  I isole  di  questo 
1 gruppo  soggette  agli  Olandesi,  ma  altresì  l estremiti  orientale  della  peni- 
sola stUeutriouale  di  Celebes,  ove  trovanti  gli  staixi unenti  di  Maoado  e 
1 di  GorooUlu,  . , .•  . ...  . . ..  ‘ J.» .,y  1,  • . > . 

il  gruppo  d'Amboine  si  compone  di  ondici  isole.,  di  cui  le  principali 
I sono  queste:  Amioine  ( Aniboyna  o Ambouu),  Discola  ma  importantis- 
sima sotto  il  risguardo  politico.  lista  è contro  della  preziosa  coltivazione 
1 delle  piante  dei  garofani.  Questo  prezioso  vegetabile  e presentemente  col, 
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tivato  nei  dirtretti  di  A mhoine , di  Maro  ulto , di  Lariì/ae,  di  Sa- 
. paroma  e di  Hi  la.  Easi  sono  suddivisi  in  cantoni  posti  sotto  la  sorve- 
glianza di  capi  nativi , elle  hanno  titolo  di  radfa  o palli,  ma  più  general- 
mente conosciuti  sotto  quello  di  Orang  Kaijn.  Jn  questi  cantoni  ■ parchi 
am  giardini,  nominali  in- malese  lunati  dati.  Contenenti  un  certo  numero  di 
piante  di  garofani , trovatisi  sotto  la  guardia  di  rapi  subalterni , nominali 
orang  toua/i  ( anziani  );  questi  dirigono  tutte  le  piantagioni,  il  manteni- 
mento dei  parchi  e la  ricolta  dei  fratti.  Questi  rhe  si  Sa  verso  il  mezzo 
idi  ottobre  e dura  Spesso  due  o tre  mesi , può  stimarsi . a tonnine  annuale 
medio,  di  a5o  a aoo.ooo  libbre  di  chiodi  di  garofano.  IV ricolta  del  1819 
-«  del  iHao  superò  di  molto  questa  quantità,  ma  quella  del  1801  nou 
arrivò  pare  a 100*100  libbre.  Si  assicura  ebe  il  prodotto  medio  di  un 
-garofano  ascende  a 6 o 6 libbre  di  chiodi , quantunque  si  vegga  attribuir- 
gliene fino  a s5  libbre-— bssnoiNi: , io  fondo  d’una  profonda  ìiaja,  che  di- 
vide 1’  isola  in  due  penisole,  quella  di  /litoti  e quella  di  È 

questa  una  piccola  città  , regolarmente  iabbricala,  con  molte  contrade  lar- 
ghe e regolari , e case  di  mattoni  d’una  pulitezza  veramente  olandese.  Essa 
ie  assai  mercantile . e residenza  del  governator  generale  delle  Moluccbe. 
Vi  si  osservano  i bazar , i mercati , il  campong  danese , il  palazzo  m uni- 
«ipo/e,  lo  spedale,  le  due  chiese  cristiane,  H giardino  e nei  dintorni  la  casa 
del  governatore,  a Uatnu-liadja.  li  Forte  f inoria,  costruito  dai  Pirto- 
ghe.,,  è ancora  in  buono  stato.  La  sua  popolaiione  è forse  di  7.000  abit. 

H arouko  ( Haroeko  ),  fltanipa,  Saparoua  (Saparoea)  e Mussa- 
tati! nodo  quattro  isolette  soggette  immediatamente  agli  Olandesi. 

Ceram  (birang),  la  pib  grande  di  tutte  la  Moluccbe  dopo  Gitolo;  essa 
t divisa  fra  più  capi , fra  i quali  quelli  delia  parte  occidentale  dipendono 
dal  residente  d' Amboine,  c quelli  della  parte  orientale  dal  residente  di 
Banda.  Una  porzione  notabile  dell'isola  dipende  immediatamente  dal  sul- 
tano di  Ceram,  vassallo  degli  Olandesi.  Per  mettete  un  termine  alle  pi- 
raterie, a cui  gli  abitanti  di  queste  oso  traile  si  abbandonano  tanto  volentieri, 
il  governo,  nel  iBoó,  concesse  una  pensione  al  nuovo  sultano  di  Ceram, 
Badjah,  Djilolo.  e lo  collocò  In  un  |xsnto  della  coste  settentrionale,  ove  fa 
costruito  un  ridotto  e si  pose  una  guarnigione;  questo  provvedimento  pro- 
dusse già  effetti  assai  favorevoli  al  commercio.  Parecchi  rapi  nell’  interno 
sono  allatto  indipendenti,  e ie  tribù  che  essi  reggono  sono  furori,  bai  Imre 
e bellicose;  SswaV  (Savval  e VVakou  sembra  ette  sieno  i suoi  porti  prin- 
cipali. Gli  Olandesi  stabilirono  testé  lina  stazióne  ad  A ili. ino,  presso 
Saway.  , « , , * • , . : , 

bourou  ( Boerrbó  ) J una  dellepiit  grandi  di'  questo  gruppo.  Cajeu 
è il  suo  porto  prinripalc , ove  risiede  in  un  picciol  forte  il  governatore  .0 
sotto-residente  olandese.;  lkmrou  è divisa  fra  più  capi  quasi  tutti  iodi- 
pendenti. 

# o r a m , pirru!  a isola,  notabile  reme  tino  de’ punti  piu  avanzati  verso 
Oriente,  dove  siasi  recata  la  religione  di  Maometto.  Vedi  la  png.  7(3. 

•*  GROPPO  DI  RANDA , formato  di  molte  isole  tutte  dipendenti  piò  « 
tneno  dal  residente  olandese  eh*  risiede  a Nassau.  Noi  conserveremo  he  di- 
visióni date  dai  pili  celebri  geografi  di  Aleinagtiu,  che  distinguono  vn  questo 
gruppo  le  tre  divisioni  seguenti  : * ' 'i-jjft 

trBtJBPO  OX  B»UI>a.  propriamente  detto,  composto  di  dieci  isolette, 
tutte  più  o meno  malsane,  suggelte  a frequenti  e terribili  terremoti,  fra 
queste  isolette  quelle,  di  Banda,  <H' Lcnthoir  e di  Aif  ( Poulou-Aij  ) 
Bono  importantissime  perché  esclusivamente  riservate  per  la  coltivazione 
della  pianta  della  noce  masnada , divenuta  per  questo  gruppo  ciò  che  è il 
garofano  per  quello  di  Amboine.  La  miniera  con  cui  si  coltiti»  il  noce  ino- 
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scado  in  queste  isole  è all'atto  divena  da  quella  del  garofano  in  Amhoine  f 
essa  somiglia  piuttosto  alla  maniera  usata  nelle  Antille,  dove  questo  lavoro 
si  fa  dagli  schiavi.  Dopo  la  sommessione  di  Banda-Neira  e di  Lonthoir  , net 
itioi  . e la  distruzione  intiera  dpi  loro  abitanti,  coloni  eurcgiei  furono  slan- 
ziati  iti  queste  ^solette,  e il  snob)  fu  diviso  tra  loro  con  certe  restrizioni y 
delle  quali  la  principale  era  la  vendite  esclusiva  delle  spezierie  site  Compa- 
gnia Olandese  , ad  un  prezzo  determinalo.  In  qnel  tempo  eranvi  a Poulou- 
Aij  3.  parchi,  a Lonthoir  5f,  a Nòira  3.  ciascuno  di  o5  anime  di  terra 
(zielen  landa  ).  l’er  la  riunione  di  4 tenni  di  questi  parchi,  non  se  ne  tro- 
vano oggidì  che  s5  a Lonthoir  , 6 a Fouloii-Aij,  e 3 « N eira.  Vuoisi  che 
questa  singolare  denowioUzinnp  fosse  dato  all»  quantità  d*  alberi  die  uno 
schiavo  ripntavasi  poter  roti  iva  re  .avuto  riguardo  alla  ditfereuz»  delle  terre 
più  o meno  vantaggiosamente  situale.  Dopo  cessala  la  tratta  , il  governo 
mandò  a Band»  gli  indigeni  condannati  dai  tribunali  competenti  a un  bando 
di  lunga  durala,  per  dare  ai  prrlìeniert  (coloni  proprietari)  il  mezzo  di  torli 
ah  loro  servizio  <*  farli  lavorare  nei  parchi  m luogo  degli  schiavi  che  Don 
possono  più  procurarsi.  Mi  computa  il  prodotto  annuale  medio' di  un  albero 
da  5 » (i  libbre  di  noce  ; te  ti  ha  perù  di  quélli  che  ne  danno  lino  a i5  o 
io  libbre.  Bruchi.  il  noce  mnsrado  porti  dei  (rutti  per  la  maggior  parte 
dell'anno,  la  grande  ricolta  si  fa  in  agosto,  ed  una  seconda  in  novembre  e 
dicembre.  Ln  ricolta  annuale  media  di  questo  gruppo  stimasi  di  £>oo,òoo  lib. 
di  noce  mosrada,  e i5o.ooo  libbre  di  mare,  yuesl’  ultimo  non  b,  dire  il 
conte  di  Hogendorp.  eotmr  alcune  persone  credono  ancora  , il  liore  del  mo- 
scado , ma  la  scorza  interna  della  mire:  esso  trovasi  come  un  tessuto  tra 
questa  e la  scorza  verde  esterna.  Krro  le  isole  principali  del  gruppo  di  Banda. 

Banda  ( Baada-Netra , Pieira)  e la  più  grande  del  gruppo;  vi  si  trova 
Nissan  , piccola  città  di  circa  s.Oon  alzai. , ove  dimora  il  residente  o gover- 
natore oJaudesr.  i forti  Belgica  e A astati  proteggono  con  quello  di  lini  lan- 
dra , situato  sull'  isola  di  Lonthoir.  l'entrata  delia  magnifica  baja  formata  da 
queste  due  isolelto,  e quello  di  (vonnong-Api  j ma  le  loro  fortificazioni  ri- 
chieggono notabili  ristàuri.  . ! - 

T.onthnir  e P nul nu- Aif , di  mi  notammo  l'importanza  agricola  , 
aon  ostante  la  loro  poca  estensione  finn  no-n  ff-  A pi  (montagna  di  fuoco), 
notabile  per  la  terribile  attività- del  suo  pìccolo  vulcano. 

Catena  a Liarccio.  compitata  di  più  inule,  rette  da  capi  vassalli 
degli  Olandesi,  he  principali  sono:  /.etti,-  lUoa,  una  delle  pili  graudi; 
Lardar;  .Ve  rm  atta ; A iairi  e , abitala  da  nna  popolazione  feroce , 
in  mezzo  alla,  quale  trovasi  ima  stazione  olandese;  H"' atteri»  più  grande 
della  catena,  ma  poco  popolata.  Avvertiremo  ebe  pel  rispettò  geografico  questa 
catena  dovrebbe  far  parte  dell’  arcipelago  di  Suri  ha  va- Timor,  descritto  alla 
pag.  7K4. 

Catena  a Schiocco,  di  cui  quasi  tutte  le  isole  sono  parimenti  rette 
da  oepl  vassalli  degli  Olandesi.  Le  isolo  principali  sono:  la  O r an  de-hei , 
ove  trovasi  K/y,- grosso- villaggio.  \i  si  fa  un  gran  rounnerrio  alimentato  dai 
Bugui.  Laarati  Timer  latti , la  più  glande  di  tutto  il  gruppo  di  Banda 
ed  abitata  da  tribù  pacifiche.  ».  ...  . 

OM7PPO  DLLLK  MOLI  CCIIK  propriamente  dette,  che  meglio  sarebbe 
nominare  Gnocco  M Gltol.® , per  Fisola  di  tal  nenie  che  ne  4 la  terra  più 
vasta.  (Questo  gruppo  romprerule  i5  isole  principali  e moltissime  minori. 
Noi  citeremo  solo  le  più  impurtautÈ 

«;  itolo  (Almahcira,  Alomahera).  È qnesta  la  più  grande  di  tutte  le 
Mohicchc  ; i suoi  frsstsgli  imitano  ìn  picroio  le  quattro  penisole  dell’  isola 
Celebes.  La  parte  centrale  di  Gitolo  4 retta  da  più  rapi  indipendenti.  Gh 
Loto  nella  parte  mezzanti , btwoue  nella  parte  soggetta  al  Mutano  di  Ter* 
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nate,  e GaUELà  iti  quell»  dipendente  dal  sultano  di  Tidor,  sembrano  essere 
i luoghi  più  notabili.  A Biljolie  e a Calcia  fìu  dal  i8'j4  si  stabilirono  gover- 
naton  olandesi  o sotto-residenti.  ■ . 

Ternate,  piccolissima  ma  notabile  pel  suo  alto  picco  vulcanico,  e 
più  ancora  perché  possiede  la  capitale  del  regno  più  antico  di  tutta  la  parte 
orientale  della  Malesia.  1 suoi  re  nel  XIV, e nel  w secolo  dominarono  su  quasi 
tutte  !’  isole  del  vasto  arcipelago  delle  Moluccbe.  Ridotto  alla  condizione  di 
vassallo  degli  Olandesi,  il  sultano  dì  Ternate  è ancura. lino  dèi  principali 
principi  di  quelle  contrade,  poiché  estènde  il  suo  dominio  sur  una  parte 
dell' isole  Gilolo  e Celebes  e su  quella  ni  Mortay.'  Tonate  , piccola  città 
di  circa  5,000  abit. , ne  è la  capitale  ; essa  c bella  e ben  costrutta  a loggia 
di  anfiteatro  in  riva  al  mare.  Siccome  il  suolo  si  innalza  rapidamente,  si  può, 
avanzaudosi  alcune  miglia  nell’interno,  giungere  ad  una  ragguardevole  altezza 
e godervi  dell'aria  purissima  delle  moutngue,  e d’una  temperatura  quasi  pari 
a quella  delle  contrade  d>  Europa.  11  dalem  ossia  palazzo  del  sultano,  dice 
Mogendorp  , è vasto  e magnifico  ; esso  è ‘fabbricato  tra  la  città  di  Ternate 
e il  forte  Grange.  Un  residente  o governatore  olandese  risiede  in  questa  città, 
ove  si  stabili  pure  un  Consiglio  di  giustizia  o corte  di  giustizia  civile  e cri- 
minale. Sotto  l'amministrazione  delia  Compagnia,  lo  stabilimento  di  Ternate 
era  riguardato  come  importantissimo  pel  mantenimento  del  commercio  esclu- 
sivo delle  spezierie  delle  Moluccbe.  li  barone  Yan  dee  Capellen  pose  fine 
nel  »8l4  *1  monopolio  per  cui  1«  Compagnia  faceva  sradicare  e distruggere  a 
grandi  spese  e talvolta  con  l’armi  glia  mano  tutte  le  piante  di  noci  mosrade  e 
ai  garofani  oltre  il  numero  necesaario  a produrre  le  quantità  ,di  spezierie  ebe 
essa  poteva  vendere.  Per  eseguire  una  devastazione  sì  fatta,  la  Compagnia 
dovette  commettere  molte  violeaze  , mantenere  guarnigioni. costose,  costruir 
forti , pagar  pensioni  ai  prìncipi , privarsi  infine  di  tutte  le  altre  rendite  di 
quel  paese.  Ma  neppure  questi  risultaménti , dice  Hogendorp,  assicurarono 
notabili  guadagni  ; perocché  essa  non  potè  inai  vendere,  a termine  annuale 
medio,  in  Europa , per  più  di  due  indioni  di  iiorini  di  chiodi  di  garofano, 
di  noce  moscada  e di  mace;  laddove  per  ottenerli  essa  spendeva  sovente  più 
di  tre  milioni , rumando  quelle  belle  contrade , da  Cui  essa  avrebbe  potuto 
ricavare  immensi  vantaggi  sotto  uoa  buona  amministrazione.  Non  contento  di 
aver  fatto  cessare  quésto  sistema  che  meritò  tanti  giusti  rimproveri  agli  Olan- 
desi, quell'  avveduto  e filantropo  ammìoistratore  incoraggiò  la  coltivazione 
delle  spezierie  fissando  prezzi  assai  ragionevoli  pe'  chiodi,  di  garofano  , pel 
mace  e per  le  noci  moscade , die  gli  abitanti  daranno  al  governo,  cioè  a 
io  soldi  olandesi  per  ogni  libbra  di  chiodi,  io  soldi  per. ogni  libbra  di  mace, 
e 8 soldi  per  la  stessa  quantità  di  moscade.  Vuoisi  aggiungere  che  lo  stabi- 
limento di  Ternate  c di  massima,  importanza  per  l'Olànda,  non  solo  pel  suo 
commercio  in  generale  nella  Malesia  , ma  altresì  come  punto  militare  atto 
alla  difesa  delle  sue  possessioni  lontaqe. 

• Tid  or , più  piccola  della  precedente  , ma  anche  meglio  popolata  ed 
egualmente  notabile  pel  suo  alto  picco.  La  sua  capitale  è Tiuott,  piccola  città 
a cui  si  attribuiscono  quasi  5,òoo  abitanti;  essa  é residenza  del  sultano  di 
tal  nome , vassallo  degli  Olandesi.  L' isola  Mysof , una  parte  di  Gilolo  e 
della  costa  settentrionale  della  Papuasia  ( Nuova-Guinea  ) , come  pure  le 
isole  dei  Papuas,  di  cui  Sallwalty  e Waigiou  sono  le  principali,  dipendono 
da  questo  principe.  ...  ■ . *. 

Matir  e AÌatchan  (Mankian  o Makian),  piccole  e rètte  da  due  sul- 
tani vassalli  degli  Olandesi.  Muto  e Matchan  piccole  città,  ne  sono  le  ca- 
pitali rispettive.  Gli  abitanti  dell’isola  Motir  esercitano  il  mestiere  di  vasai  e 
forniscono  le  isole  circonvicine  delle  loro  stoviglie  di  tèrra  rossa,  che  senza 
avere  fucina  elegante  sono  però  di  buono  e lungo  uso. 
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Batchicin  , una  delle  più  grandi  di  quello  gruppo.  BATCH!*!»,  pic- 
cola città  di  circa  4.000  ahit. , ò la  residenza  del  sultano  vassallo  degli 
Olandesi;  le  vicine  isole  di  Mandoty,  Tavally  e*D ammer , quelle 
più  lontane  dì  Oby,  Typa  e iHya,tic  dipendono;  ma  quelle  di  Cerarti - 
laut  e di  G orarti  non  riconoscono  punto  il  sno  dominio. 

Grande  OAr,  retta  da  più  capi,  vassalli  del  sultano  di  Batchian. 

Mys'nl , una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo.  Essa  e retta  da  più 
capi,  vassalli  del  sultano  di  Tidori 

Popo  , la  principale  del  picciol  groppo  di  questo  nome,  soggetta  a un 
sultano  che  sembra  essere  indipehdente  ; questo  principe  domina  pure  sul 
gruppo  vicino  di  Ro. 

M ortny  (Morinlav),  uùa  delle  più  grandi  di  questo  gruppo,  ina  poco 
popolata;  essa  dipende  dal  sultano  di  Ternate.  > 

.Vali  babo.  Quest’isola  dà  il -nome  a un  piccini  gruppo  diviso  fra  piti  ■ 
capi  ; le  sue  isole  più  notabili  sono  : Tolury , Salibabn  e Kabroang.  Esse 
sono  fertilissime  e alquanto  popolate. 

Mengis  (Meangis),  gruppo  formato  di  tre  isole  principali,  cioè:  .Ve- 
rnino. Karolta  c Karlcartang  ; esso  dipende  dal  sultano  di  Mindanao  nel- 
l'arcipelago delle  Filippine. 

Prima  di  lasciare  questa  parte  dell’Oceania,  avvertiremo  ebe  le  Molucrhe 
potrebbero  divenire  una  delle  più  grandi  pescherie  di  balene  di  tutto  il 
globo,  poiché  il  mare  che  le  bagna  , massime  la  parte  compresa  tra  questo 
arcipelago  e la  costa  del  Continente-Australe  è sommamente  abbondante 
di  piccole  halene  dette  cuchalols.  Quanti  tesori  potrebbe  ricavarne  la  na- 
zione che  le  possiede,  senza  correre  i rischi  dei  mari  tempestosi,  e dei  climi 
freddi  q nebbiosi  dèlie  contrade  polari  ove  si  la  ancora  questa  pesca! 

» , * j ^ • ' • • 

, Gruppo  di  Celeves. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  qlicsta  denominazione  la  grande 
isola  di  Gelcbes  cd  alcune  altre  assai  minori  ebe  ne  dipendono  geogra- 
ficamente. Distingueremo  dunque  in  questo  gruppo; 

L' ISOLA  DI  CELF.BES.  I suoi  frastagli  straordinarii  la  dividono  in  4 
grandi  penisole.  Tranne  le  parti  meno  coltivate,  si  può  riguardare  questa 
isola  come  soggetta  agli  Olandesi.  Considerala  sotto  il  riguardo  politico  ed 
amministrativo,  noi  la  dividiamo  a questo  modo: 

Possessioni  immediate  degli  Olandesi.  Questa  parte  di  Cele- 
bra forma  ciò  che  gli  Olandesi  nominano  Governo  di  Macassar,  il  quale 
è composto  dei  paesi  seguenti:  il  piccolo  .distretto  di  Macassar , frazione 
del  regno  di  tal  nome.  È questo  il  distretto  ove,  secondo  i geografi,  è si- 
tuata la  pretesa  città  di  Macassar,  la  quale  non  esiste  più  eia  gran  tempo, 
ma  su!F  area  della  quale  , secondo  Hogendorp,  gli  Olandesi  costruirono  il 
Forte  di  Rtitlrrdam  e la' città  di  VLaahdingen,  ove  dimorano  ancora  oggidì 
i magistrali  e gli  abitanti  europei  In  numero  di  800  circa  non  compresa  la 
guarnigione.  Nei- dintorni  della  città  sono  tre  borghi  (lioof  negoryen)  Do- 
minali Campnng  Rarou , Malayo  e Rnuguif.  La  rada  di  Macassar  è cosi 
bella  come  sicura.  Tutta  la  popolazione  di  questo  distretto,  che  i geografi 
si  dilettano  di  esagerare,  non  è che  di  i5,ooo  «bit. ; essi  ne  attribuiscono 
da  10,000  a 100,000  alla  sola  pretesa . città  di  Macassar  11  Dal  governatore 
di  Macassar  dipendono  i residenti  dette  provinole  nominate  Distretti  Me- 
ridionali (/.aitici  Dislricten)  all’  estremità  meridionale  della  Penisola  Occi- 
dentale ; la  residenza  di  Bonthain,  ore  trovatisi  le  piccole  città  di  Boule- 
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CONui  e RonthaIN;  U residenza  di  Maro* , il  cui  rapo-1  uogo  è Manos; 
durame  l’ultime  guerre,,  e massime  quella  che  gli  Inglesi,  al  temilo  del- 
1 occupazione  di  quegli  stabilimenti,  fecero  al  re. di  Boni,  parecchi  uislreui 
di  questa  residenza , che  è la  più  popolata , si  distaccarono  dalla  giurisdi- 
zione europea  per  unirsi  agli  stati  di  lanetta  e di  Boni;  gli  Olandesi  testé 
li  ripresero.  Alla  pagina  ahhiain  dello  (Ile  la  residenza  di  Manado  di- 
pende immediatamente  dal  governatore  dello  Molliceli  e.  M«  qui  1’  ordine 
peograliro  richiede  che  indichiamo  i paesi  di  cui  essa  c composta.  Questa 
importante  possessione,  ove  la  civiltà  e l'industria  fecero  grandi  progressi 
da  circa  quindici  anni  in  poi,  comprende  l'estremità  scttentiiouale-orieulalc 
della  Penisola  Settentrionale  di  Celcbcs  ; vi  si  trova  Masado,  piccola  città, 
sede  del  residente  olandese;  Ki  MA  , ove  si  fabbricano  eccellenti  cordami 
per  la  marltferia  . di  cui  si  esportano  quantità  per  ragguardevoli  somme; 
GonpsiTALo,  residenza  di  un  sultauo  che  amministra  sotto  fallo  dominio 
degli  Olandesi  il  fertile  e ricco  distretto  di  questo  nome. 

Possessioni  mediate  degli  Olandesi.  Esse  comprendono  ia 
più  parte  deU’isola,  la  quale  è divisa  in  molte  bicriole  sovranità,  governale 
da  re  o principi  indigeni  ..clic  la  più  parto  Tenero  alleanza  con- 1’ aulica 
Compagnia  Olandese  dell'Indic-Orientali,  e die  si  posero  sullo  il  suo  patro- 
cinio, obbligandosi  a non  far  guerra  tra  loro  senza  il  consenso  del  governo 
olandese;  ad  essergli  fedeli  in  ogni  circostanza;  iinahncnle  a sottomette! e 
alla  sua  approvazione,  quando  i principi  muo|ouu,  la  scelta  che  siasi  tatù 
dei  loro  successori.  Per  questi  stessi  accordi  i principi  indigeni  si  erano 
pure  obbligati  a uou  permettere  al  loro  sudditi  di  navigare  senza  carie  olan- 
desi. 11  gran  numero  di  principati  di  quest'  isola  deriva  dal  costume  che 
hanno  questi  principi  di  concedere  a modo  di  retaggi  certe  porzioni  dei 
loro  stati  ai  figliuoli  quando  questi  si  ammogliano  ; e di  abbandonarne 
loro  le  rendile.  Quasi  tutti  i numerosi  regni  di  questa  grande  isola  formano 
da  lungo  tempo  una  spezie  di  confederazione  e di  cui  il  governatore  gene- 
rale olandese  è riguardato  come  il  primo  alleato.  1 principali  membri  di 
questo  corpo  politico  sono:  gli  stati  .li  Boni,  Ouajou{ YVaiu),  I.oitou  (Lue- 
boej,  Sidinnng,  Mandhar,  Ponete.  doping  (Kope.ig),  Vantila  e Con.  Ecco 
i pcrlicotari  che  il  nostro  disegno  ri  perirtene  di  dure  intorno  a .mesta 
importante  parte  di  Celebfes. 

11  Regno  di  Boni  (Bonij,  Iloti  j).  Esso  è ben  popolalo,  ma  povero; 
secondo  una  relazione  ufficiale,  poli  urinare  jo.'óno  uomini.  Le  pretensioni 
del  suo  sovrano  al  primato  soyrrr  gli  nitri  stali”  furono  Causa  di  multe 
gravi  contese.  Esso  può  riguardarsi  come  il  più  potente.  La  sua  capitale 
presente  fc  Batoa,  piccola  città,  a cui  si  attribuiscono  circa  a 8,000  abit. 
I capi  delle  popolazioni  che  abitano  le  penisole  Baiarne  ossia  orientale  e 
di  ostro-levante,  sembra  che  sienb  vassalli  del  re  dr  Boni.  Vuoisi  aggiun- 
gere che  il  paese  di  Tello  d in  questo  momento  amministralo  da  una 
regina  che  riconosce  pùre  il  suo  sito  dominio. 

Il  Segno  di  Ouadjou  (Wadjo,  Toadjo)  occupa  il  centro  dell'isola. 

noguì,  sudi  abitanti,  sono  rinomati  per'  la  destrezza  nel  commercio  e nella 
navigazione;  si  ritrovano  in  tutti  i porli  di  questi  mari  da  Sjam  lino  all'Au- 
stralia (Nnova-Olanda),  e formano  quasi  tutti  gli  equipaggi  dei  prohas  im- 
piegati nel  commercio  marittimo  di  queste  regioni. 

Il  Regno  di  LouVjou  (Luto,  Luehoe),  situato  pure  nella  parte  eco- 
trale  dell'isola  e sul  golfo  di  Booi,  è riputalo  il  piu  aulico  stato  ed  uuo  dei 
più  potenti.  1 suoi  abitanti  sono  altresì  Bugui. 

11  Regno  di  Macassar,  che  possiede  soltanto  una  picciolissun» 
porzione  delle  vaste  contrade  su  cui  stendeva  il  suo  dominio  nel  »ce  ini 
quando  Wa  la  pròna  potenza  ibjfrittùna  della  Malesia  (Vcipclngo-lndiaiio)! 
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Gol  (Goak).  piccola  filli,  le  cui  iorlilicaziooi  furono  demolito  nel  1778,  0 
la  residenza  del  re.  Abbiamo  gii  veduto  alla  pag.  789  die  sur  una  parla, 
del  suo  aulico  territorio  trovasi  il  piccolo  distrailo,  sul  quale  s iti  rialza  il  ca- 
paduogo  degli  ataMlimeoli  olandesi  in  quest'isola. 

Citeremo  ancorar  il  Patte  ili  Mandimi -,  diviso  fra  sette  principi 
alleati  tra  loro:  esso  è ancora  poro  «mesciuto;  il  Regna  di  l ancila? 
di  cui  IaM'ITA,  piccola  città  sulla  costa  occidentale,  èia  capitale;  Io  Stala 
di  doping,  die  si  dire  esser»  «usi  popolalo  ed  esteso  come  quello  di 
Uusdjou;  lo  Sialo  di  Sidcrteug . quasi  nel  merco  della  parte  centrala 
dell’isola:  il  Paese  di  'l'uralta,  all’ estremità  meridionale  della  peni» 
sola  oeridentaie  ed  a ostro  dej  regno  di  Ala rassar;  esso  è reltu  da  tre  prilla 
cips  un  teinpu  vassalli  di  quello  ili  iloui,  divenuti  iudipendenli  dopo  la 
piena  riie  gl’inglesi  gli  fecero  nel  l8i4-  f*a  UU  altro  lato  e nella  parto 
irtlrnirioualn  1 icoi  durare»,  sulla  costa  neri  dentala,  il  Patte  d’L  ncuiia, 
di  cui  Palo* > (ParWw),  piccuhi  città,  situata  sulla  baia  di  tal  uomo,  è il  ca- 
po-luogo; vi  alfa  uu  commercio  assai  attivo.  Pigila  Penisola  Settentrionale 
.bbiaiit  già  nominali,  alla  pag.  790,  gli  itali  ad  sultano  di  Cornatalo;  si 
assicura  che  un'altra  parte  assai  grande  di  questa  penisola,  cioè  i paesi  di 
Campali  a n e di  JBoulan,  souo  tributaria  al  suluuu  di  'i’ernate.  >. 

Le  ISOLK  che  dipendono  geograficamente  da  CF.LEBKS.  Queste  isole 
fono  molte  , ma  (piasi  tutte  piceioiissime  e poco  conosciate.  Indicheremo 
salo  le  pili  importanti,  inroininriaiidn  da  tramontana: 

Sancir.»  no  miglia  a tramontana  dell’ estremità  della  penisola  dì 
Msnado.  Quest’isola,  di  mediocre  estensione,  supera  di  mollo  tutte  quelle 
rii»  tormnno  il  picciol  gruppo,  a cui  essa  dà  il  auo  nome.  Ha  nu  vulcano, 
rd  à divisa  fra  vari!  capi  che  sembrane  allatto  indipendenti. 

Sun,  a ostro  della  precedente.  E picciolissima,  e pare  che  abbia  un 
vulcano.  ">  J 

Binda,  picrlolissima.  me  assai  fèrtile.  Ila  un  buon  porto,  ed  i abi- 
lita Hai  llut-ui.  V ‘•"'«a  e li,*.''.  >i|  mi-tltoe 

Il  lìtiirPO  DI  XouLLA.fli  CiiÀXoul la-M ungala  sembra  essere 
I*  pili  grande;  quella  die  dicesi  Xoul  la-Hesty , ha  uu  picdol  forte  con 
mia  stazione  olandese.  ' v-  * .*■*  h',T  A ansili  H 

Il  Groppo  di  Ho  ut  oh,  assai  popolato.  ìj  composto  dell’ isola 
Boutnn  . ove  trovasi  la  piccola  Città  di  Kalla-Sousono,  sede  di  un  sul- 
tano vassallo  degli  Olandesi,  e da  cui  dipendono  i rapi  che  dominaoo  sulle 
altre  isole  del  gruppo,  quella  di  Pangansane  e quella  di  Cnmbyna, 

11  Groppo  ih  Salayer  (Gulaur),  di  cui  l’isola  principale  è Sala- 
Jtr,  dirisa  fra  quattordici  capi  vassalli  degli  Olandesi. 
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Proponiamo  di  comprendere  sotto  questa  denominazione  l’im- 
mensa isola  di  Porneo , e molte  altre  di  gran  lunga  minori , che 
la  loro  vicinanza  alla  grande  terra  ci  autorizza  ad  annoverare  tra 
le  sue  dipendenze  geografiche.  In  questo  gruppo,  come  negli  altri, 
distingueremo:  - 

La  grande  ISOLA  DI  JtORNEO,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  perfet- 
tamente le  coste,  e ancor  meno  l’interno.  Secondo  Tlamilton,  ; nativi  la  no- 
minano VABOtm,  secondo  Rienzi,  KLEMATAPf.  Ecco  alcune  importanti 
osservazioni  stille  varie  razze  che  abitano  questa  grande  terra;- noi  le  dob- 
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biamo  alla  cortese  «mirisi»  di  Kieozi,  che  visitò  testò  un*  parte  di  Borneo. 
Esse  compiranno  ciò  che  «bb!«m  detto  intorno  a’  suoi  abitanti  nell’  articolo 
Etnografia.  «Gli  aborigeni,  cioè  eli  originari!  dell'intemo  di  Boroeo  , rice- 
vettero più  nomi:  quello  di  Dopato  a ostro. e a ponente,  & Idatms  a tramon- 
tana, e di  Tidoans  o IHroun*  nella  parte  orientale  ; ma  tutte  appartengono 
alla  razza  primitiva  dei  Daynks.  Si  trovano  anche  nelle  montagne  centrali  dei 
neri  con  pelle  lucida  e capelli  arruOati,  chiamati  Deyerro  Igoloti,  stipite  di 
Pipuas  della  Nuova-Goinea  , delle  Filippine  e di  tutta  la  Malesia  ; «van- 
tano i Papuaa  delle  altre  isole  in  forza , intendimento  e vivacità.  Essi  sono 
divisi  in  gran  nomerò'  di  tribù:  I Daynks  sonò  coltivatori,  minatori,  rotti  ul- 
tori e negozianti.  Le  loro  forme  corporee  sono  superiori  a quelle  dei  Malesi. 
Adorano  diututli  (l'artefice  del  mondo)  e le  ombre  dei  loro  antenati;  pro- 
fessano la  massima  venerazione  per  certi  uccelli  che  loro  servono  d'atignrii, 
come  la  più  parte  degli  abitanti  della  Polinesia.  Uopo  di  essi  con  vini  no- 
minare i Riari jous , e massime  quelli  che  abitano  la  costa  a maestro,  ed  in 
Site  > Tiriemnt  che  vivono  in  istato  selvaggio.  Nella  parte  a greco  d.  ll'isola, 
essi  Sono  intrepidi  navigatori  ; ti  danno  alla  pirateria,  ed  alcuni  sono  antro- 
pofago A ostro  della  sultani»  di  Rotimi  (Boi  ileo),  trovanti  te 'tri  bit  selvagge 
«lei  h'ayans , dei  Dcssottns , dei  Marouts,  ere.  Finalmente  esiste  in  questa 
grande  regione,  culla  di  tante  razze  diverse,  una  varietà  di  Biadjous  che 
percorre  Ceiebes’ , Boroeo  e le  Filippine , e che  sono  un  miscuglio  di  varii 
popoli,  come  i Chinesi  dai  capelli  lunghi  e appianati  e dagli  orchi  biechi  , 
i Giapponesi  senza  barba,  e i Maugkassars  dai  denti  neri  e lucenti-  Simili 
agli  Arnauti  o Schipetari  della  Turchia  d'  Europa , es^i  invocano  Gesù  o 
Maometto,  secondo  i loro  interessi.  Trovatisi  .hnaimente  uell’isola  hlematau 
ossia  Boraeò  dei  veri  PapuM,  tipo  dei  Papuas  della  Nuova  Guinea  e deL- 

fAwrtfc»  v •<*  t*e  •- 

L’isola  di  Borneo  è divisa  in  gran  numero  di  piccoli  stati.  Fra  quelli  che 
sono  situati  lungo  le  coste,  gli  uni  sono  vassalli  degli  Olandesi,  gli  altri  del 
sultano  di  Soolou  ; tutti  gli  altri  .conservano  la  loro  indipendenza. 

- Nella  Paste  Iudivenoewte  da  ogni  influenza  europea,  nomineremo 
gii  stati  seguenti, - riguardati  presentemente  come  i più  potenti. 

- Il  Regno  di  Rotneo  (Boumi),  che  dominava  un  tempo  sulla  maggior 
parte  deH’iaola,  non  pare  che  possegga  oggidì  più  che  una  striscia  o lembo 
lungo  la  costa  a maestra  Questo  stato  però  già  da  alcuni  anni  ritolse  una 
pàrte  delio  suo  antiche  possessioni  al  sultano  di  Soulou.  Borneo,  sul  bor- 
ono, fabbricata  sopra  palatine,  è la  residenza  del  sultano.  Secondo  Kiettzi, 
«ab e la  visitò  testé,  essa  ha  piccoli  canali  in  ludgo  di  contrade . il  die  le  dà 
qualche  somiglianza  con  Venezia.  Questa  città,  di  cui  fu  stranamente  esa- 
gerata la  popolazione  c l' estensione  , pare  che  non  contenga  se  non  circa 
a lO^KK)  a hit.,  patte  dei  quali  dimorano  continuamente  sopra  battelli.  Essa 
è la  più  mercantile  dell’isola;  quaranta  vascelli  borneesi  cut  mono  nel  i fluii 
nel  porto  di  Singapour,  colla  quale  essa  fa  presentemente  j suoi  più  impor- 
tanti  afisri  di  commercio.  , . ..v  . : ;«  òuiri^ùiiùì-ft- 

11  Regno  di  Passlr.  sulla  costa  orientale,  è posseduto  dà  un  sal- 
tano malese  ebe  risiede  a COTTI.  Dalton,  mercatante  ai  Singapour , che  lo 
*Vtlùò,  te  alcuot  atlni,  lo  rappresenta  quale  uno  de' più  terribili  despoti.' 1 
dùca  sudditi,  tmn  altrimenti  ebe  quelli  di  Romeo,  sono  terribili  corsari. 

Il  territ  ària  soggetto  al  saltano  di  Soulou  comprende  gran  .paste 
dell'estremità  a greco  di  Borneo;  tri  ri  trovano  le  piccole  città  marittime  di 
MALU)UI>OtT,PAYTÀtt,  Aiuy  e TaL*faN.  Secondo  altre  recenti  notizie,  la  cui 
«Mitezza  ci  fu  confermata  da  Bieuzi j la  parte  occidentale  di  questo  t erri- 
Jorio,  come  pure  U itole  che  le  sono  virine,  dipendono  dal  sultano  di  Borneo. 
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Quesla  contrada  c riputata  la  parte  più  popolata  e la  meglio  coltivata  di 
Borneo.  . ■ ' - ! • / - 

11  ter  ritori  o occupato  dai  Biadjous , nazione  indigena,  numerosa, 
guerriera  c piuttosto  in  (lustre,  ma  antropofuga  e sommamente  furore. 


L«  parte  so  fto  E T T A AG  L » OtlA  noesi  forma  le  due  residenze 
o provincie  seguenti,  nominate  così  nelle  cancellerie  e nell*  opere  olan- 
desi* * *» 

Residenza  delta  c a s t a acci  de  n ta  le  d i Bnbn  eo  (West  Kust 
vati  Borneo)  i cui  principali  distretti,  andando  da  tramontana  a ostro,  sono; 
i°  Gli  stati  dui  uùtano  di  Samba*  ; la  parie  settentrionale  di  questo  parse 
situata  al  di  là  dal  Capo  Dati  (<Tanjong  Dati),  è occupata  da  alcuni  piccoli 
principi  esercitanti  il  mestiere  dei  pirati  fi  sottomettono  pure  difficil- 

mente agli  ordini  del  sultano.  Nell’  interno  trovatisi  i cantoni  a miniere  di 
Semini  e d»  Lara;  Samras  , sulla  riviera  di  tal  nome,  piccola  città,  con  un 
forte  olandese,  è la  capitale  di  quésti)  stato  vassallo.  Il  Parse  di  Mum - 
jMtvN,  il  quale  stendesi  assai  lontano  nel  Tiri  tef-no,  e racchiude  le  miniere  di 
oro  di  Montrado  e di  Marta  or > stimate  le  più  ricche  di  tutta  t'Otfeafkin;  H 
distretto  di  MpDtrado  ( Montradok  , Trndok  ).  c abitato  quasi  da  sdii  coloni 
Chinesi,  che  visi  sono  stanziati  a poco  a pòco  come  mi  fautóri;  essi  formarono 
poscia  parecchie  associazioni  f Kongsies  ),  si  nominaròno  i loro  capi  , e non 
vollero  più  obbedire  che  a questi;  ed  anche*  non  tardarono  a divenir  formi- 
dabili ai  principi  indigeni,  che  ricorsero  agli  Europei  per  mantenere  l'ordine 
e farli  rientrare  nell'obbedienza.  Mostrano*  piccola  città  di  circa  6,ooo  ah. 
quasi  tutti  Chinesi , ne  ù*il  capo-luogo.  3°  Il  Régno  di  Pontianak , fondato 
verso  la  metà  del  secolo  XVitl  da  un  arabo  nominato  Abdul  Rarhman  , Che 
riconosciuto  ed  assistito  dalla  Compagnia  Olandese  , divenne  poscia  assai 
potente,  aumentando  i suoi  stali  a scapito  dei  vicini;  invase  il  territorio  del 
sultano  di  Malati,  distrusse  interamente  la  città  di  Sufcadana,  e piu  tardi  col* 
locò  il  suo  figliuolo  primogenito  Kassim  al  governo  del  paese  di  Mumpaira. 
Abdul  Hachman  morì  nel  iB<>8  e Kassim  gli  succedette.  Powtiànak  , piccola 
città  , situata  presso  lo  sbocco  de|  Pontianak , con  un  forte,*  e forse  3,000 
abitanti,»  la  residenza  del  sultano  e del  governatore  olandese,  da  cui  dipen- 
dono tutti  gli  stabilimenti  di  questa  residenza.  - 4°  li  Parse  di  Lahdak  e 
quello  di  San  gnu,  situati  come  tutti  i segmenti  nell*  interno,  e per  conse- 
guente a levante  di  quelli  che  abbiam  sopra  menzionati;  il  paese  Hi  Landak 
e rinomato  in  tutto  l’oriente  per  le  ricche  miniere  di  diamanti.  Da  quéste 
miniere  si  ricavò  » or  fa  circa  cento  anni,  uno  dei  più  grossi  diamanti  che 
esistano;  nel  i8i5  questo  era  posseduto  dal  sultano  di  Malati;  senza  essere 
tagliato,  esso  posa  5&7  carati  ; se  fosse  pulito  e tagliato  noti  ne  peserebbe 
che  i$5  e mezzo.  Ricerche  alquanto  lunghe' da  nei  fatte  intorno  a questo 
curioso  obbieUo,  -di  cui  ci  serbiamo  a pubblicare  i risultamenti  nel  Quadre 
Fisico,  Morale  c Politico  delle  cinque  parli  del  mondo,  ci  autorizzano  a dare 
a questo  prezioso  diamante  il  terzo  luogo  tra  i più  grossi  che  siensi  ancora 
roiiosciuli.  5®  Il  Paese- di  Simpang -,  appartenente  a un  principe  ( panum 
bahan),  vassallo  di  Matan.  6°  Gli  siati  di  Matan  ossia  / antico  impero  di  Suc*t 
cadan.it  il  cui  trono  fu  lungo  tempo  occupato  da  principi  di  origine  giava- 
nese, tutti  feudatari!  dei  re  di  Banlam  , di  cui  parlammo  alla  pagina  776. 
La  sua  capitale  presente  è nell’interno  sulle  rive  acl  Katappan;  eia  un  tempo 
capitalo  la  città  di  Succatlana , abbastanza  conosciuta  pel  suo  esteso  com- 
mercio e per  le  vantaggiose  relazioni  che  la  Compagnia  Olandese  vi  aveva 
stabilita  nei  primi  tempi  della  sua  esistenza.  7"  Il  territorio  del  principe  di 
Kruidawagan , altro  vassallo  del  sultano  di  Malati,  l utti  i paesi  che  abbiamo 
sopra  nominati  confinano,  Dell'interno  dell'isola,  con  una  moltitudine  di  pic- 
cioli cantoni  abitali  da  tribù  di  Dayacks  quasi  indipendenti,  0 vassalli  di  nome 


Digitized  by  Google 


794 


' -1  DESCRIZIONE  DELl/OCEASU 


dai  principi  citati  sopra.  Crediamo  inutile  avvertire  die  qui  come  nell*  altra 
parti  dell’Oceania,  i paesi  soggetti  agli  Olandesi  debbono  distribuirai  in  due 
classi  distinte:  parie  affatto  soggetta,  o amministrata  immediatamente  da 
impiegati  olandesi , e parte  vassallo,  o amministrata  da  principi  indigeni  ; 
quest’  ultima  è,  a Bomeo  come  a Celebes  e «lidie  Moluccbe,  assai  maggiore 
della  prima.  i • 

R c si  il  e nz  a il  eli  e c o st  e m eri  di  o n ale  e d orientale  (Zuid 
en  dosi  hust)  o di  ftanjer  mas  t ing.  Questa  residenza  è formata  degli 
stati  del  sultano  Baujerniassing  e dei  distretti  appartenenti  al  governo  olan- 
dese. Questa  possessione  cominciò  da  «piando  la  Compagnia  pose  fine  alla 
guerra  civile  Cbe  da  più  anni  contristava  quella  parte  di  Bomeo,  sostenendo 
i diritti  deli’  avo  de!  sultano'  presente  al  trono  di  Banjerinassing.  Questo 
principe  per  riconoscenza  di  tanto  benefizio  si  condusse  nel  1787  a fare  un 
nuovo  trattato,  Cedendole  io  piena  sovranità  lutti  i suoi  stati;  e non  li  ri- 
prendeva da  essa  che  come  feudo  ereditario , eccetto  alcuni  distretti  sulla 
costa  e la  metà  del  Douson  cbe  la  Compagnia  si  riservò.  Essa  s incaricò  nel 
tempo  stesso  dell'aniministrazione  delle  dogane  e delle  miniere,  le  cui  ren- 
dite dovevano  essere  divise  tra  essa  e il  sultano  , eccetto  però  le  miniere 
di  Doultou-Kanang  e di  Doukou-Kirie  , le  quali  restarono  proprie  del  solo 
principe.  Egli  ò bene  avvertire  che  verso  il  (ine  del  secolo  XIV,  tempo  in 
luì  fioriva  a Giava  l'impero  di  Madjapaliit,  bau jer massi ng  ne  era  una  dipen- 
denza retta  da  principi  giavanesi  tributarli  a quella  vasta  monarchia  , e «la 
cui  discende  il  sultano  presente.  Ecco  i vani  paesi  di  cui  si  compone  questa 
residenza,  bulla  cosi  1 trovasi  il  paese  di  Konuiay,  lungo  .la  riviera  di  questo 
pome,  cbe  sepsi  a Banjennassiug  dal  paese  di  bolla  ring  in  « cbe  ne  taceva 
parte,  ma  cbe  poscia  si  rese  indipendente;  il  paese  di  Ppmbouan,  di  Man - 
da  iva,  il  Grande  e .il  Piccolo-Dayac,  Banjer,  eia  penisola  formata  dall'estre- 
mità di  lìti  rovo  a scirocco,  portante  il  nome  di  Tanah-t  aut.  Meli’  interno 
voglionsi  ritare,  i distretti  ili  Palai,  Marta-Poura , Kaiang-lnlang,  Doultou- 
Kanang,  Doukou-Kirie,  come  pure  il  Doutpn,  nome  die  st  dà  generalmente 
al  paese  situato  nuli'  interno  , sulle  dite  sponde  della  gran  riviera.  llANJf.li» 
Massimi  (Katijorniasaìu)  r piccola  città  di  cui  si  assicura  cbe  la  popolazione 
non  ascende  a 7,000  abitanti , è capo-luogo  della  residenza;  è situala  sulle 
rive  del  ilnojermassiog,  e fa  un  commercio  attivo  anzi  cbe  no,  massime  da 
alcuni  anni.  ....  , ..  . . 


Le  ISOLE  cbe  dipendono  geograficamente  da  BOHNEO.  Esse  sono  tutte 
pìcdolissime  ; citeremo  solo  le  più  importanti,  cioè: 

La  Grande  Natusa  , che  e la  principale  dèi  gruppo  di.  questo  nome. 
Le  Asamuas,  che  sono  pochissimo  conosciute,  clic  hanno  buoni  porti , a 
di  cui  la  " Grande- Anamibas  è la  più  importante , ’ a forse  la  sola  abitata. 
Gammata,  picciolissima,  con  un  pirco;  essa  è deserta,  ma  notabile,  perchè 
dà  nome  allo  stretto  che  separa  Bomeo  dall’isola  Biilitòn.  Tutte  queale 
isole  sono  a ponente  di  Borneo.  e ' •' 

, A ostro  di  Borneo  : GkA*we-Souiwbo  , in  mezzo  al  mare  di  Gian  , 
«S  stata  già  dipendente  dai  regno  di  Ban|ermassing.  Essa  è piccolissima  , 
ma  di  trista  rinomanza  quale  ricovero  di  pirati.  Pom-O-Laur,  che.  molte 
carte  moderne  rappresentano  ancora  come  parte  di  Bomeo,  da  cui  però 
è separata  per  un  braccio  di  mare  assai  strettoi  Vi  si  stabili  una  emonia 

di  bugni.  ’r  • * ' 

A levante  di  Bomeo:  Af  vratouba  , la  più  grande  del  pieoiol  gruppo 
di  tal  nome,  situata  nel  mare  di  Celebes.  Avvertiremo  che, la  più  gran 
parte  deli’  arcipelago  ili  Soulou  potrebbe  aggregarsi  a queste  isole.  Vedi  la 
-pagina  798.  '•  ■ 
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A settentrione  di  Borneo:  Cagayas  ( Caravan  Jolo  , .Soulou)  ; è l’isola 
principale  del  gruppo  di  tal  nome,  che  dipende  dai  sultano  di  Soulou;  è 
abitata  dai  Bissagos  , e serve  di  ricovero  ai  pirati  che  infestano  quei  pa- 
raggi* •. 

piccola  , ma  con  un  porto  eccellente,  e rinomata  per  la 
distruzione  dei  due  stabilimenti  inglesi  fondati  nel  T77Ì  e 1 8o7> . 


À)  cipcUigo  delle  Filippine* 

Proponiamo  di  suddividere  al  modo  seguente  le  numerose  isolé  che 
da  qualche  tempo  i più  cèlebri  geografi  accordarlo  a segnar^  co» 
questa  denominazione:  v . , \ , . 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE  propriamente  dette , nominato  arci- 
pelago  ili  Sari  Lazaro  da  Magellano  c da  molti  antichi  geografi.  E composto 
di  circa  un  niìgliujo  d*  isole , tra  le  quali  uove  «umo  ragguardevoli  per  esten- 
sione. Tutte  codeste  isole  souo  più  o meno  dipendenti  dagli  Spagouoli,  e 
formano  la  capitaneria  generale  delle  Filippine , nella  quale  sono  pure  com- 
prese le  iMuriaunc,  uno  degli  arcipelaghi  dellfc -Polinesia.  Ecco  l’ isole  prin- 
cipali di  questo  grande  arcipelago.  . 

Yji alo n , detta  Manilla  o Luco*  dagli  Europei,  la  sua  superficie  pal  eggia 
per  poco  quasi  quella  dì  tutte  le  altre  isole  unite  di  questo  arcipelago,  iu 
questa  grand’  isola  con  vico  distinguerò  U peate  soggetta  àgli  Spaglinoli  e la 
parte  affatto  indipendente.  . * . "t 

La  Parte  soggetta  agli  SPAOMOl)  è divisa  in  iG  alcait\c  o proviucie,  e 
non  iu  i5.  come  dicemmo  nella  prima  ediz.  di  questo  Compendio.  La  tavola 
delle  divisioni  che  abbiamo  data  iu^  quell’  opera,  avvegnaché  meno  imper- 
fetta di  quelle  di  tutti  qisdlixhe  cj  precedettero,  è piena  di  errori,  couse- 
guen/.a  inevitabile  de* materiali  imperfetti  adoperati  noi  compilarla.  Ciò  non 
ostante  Ai  riprodotta  qual  £ «la.  alcuni  autori  che  tolgono  multe  laccio  dal 
nostro  Compendio  senza  neppure  menzionarlo.  La  tavola  che  ora  mettiamo 
innauzi  c 1*  estratto  del  pregevole  scritto,  die  Bergliaus  inserì  nel  fascicola 
in  4°  che  va  unito  alia  prima  puntata  della  sua  magnifica  Carla  tleltA^ia  , 
la  voio  non  meno  conscityizioso  che  dotto,  clie  lascia  gran  tratto  dietro  di 
se  tutto  quello  clic  fu  latito  finora  sulla  geografia  positiva  dì  questa  parte  del 
mondo,  aucora  sì  piena  zeppa  di  .errori  gravi  e di  vuoti  immensi* 


AUiAdje/. 

T^ótido  . . .' 

- fi ulacn  rt  . 

Pam  franga  . . 

Pannati  nati  . 
Fioco»  del  Sorte 

Fioco»  del  Sur 
. Caffo  fan  • - . , 

jCar/tb  ale  s . * • 
_ /iaiaaii  . , 

. R ue  a a cij  a . 
Tabajas  ■ . . 

Allay  ...  .^ 

C4  marine» 


Capi-Lcogiii,  Citta*  b Li;  oc  hi  nb  box  arili. 
Tondo t tUtond Tdìnbobo,  Passi g x Alatheoj 
•Attoria  ‘Riha. 

Tfu  lac  a n , Ai  aiolo»  , ! fagotto)  , 

Baiiolor,  AfamMi,  <inpaa  enfi  Visita  3.  (sidro. 
Ling.iven,  ftuuualcy,  i>\  Catto». 

Serrai  (8.  Miglici  del  Cunìng  ),  t.acng  , Battute  , 
■ Paoar.  ' r * 

8 a n (a  Ga  talina  , Figa n,  tSerhucni. 

La  l’Io,  C'dtagan , Tuga  egnrao. 

Y b a , Boi  ùnto.  4 . r ■ - 

llalanga,  ,( Jrani . \ v ^ 

.E a b a n3  t ua  n , llinaugonan  de  La/npong. 

T a b ay  a s , Lucban  « Ari  limonati 
Al  bay,  Fobico,  i vulcani  Bnlustm  e Albny  ; le 
’VsoIe  'Fieno . Aia  s/hi  te  e (iti  aminovi s. 

Nucva  (iàcercJ,  Taluno  con  Santa- Gnu,  jYtféu#  f 
(Jas  , Cassava,  ' 
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raduna  de  Bay  •.  PagHQ'ian,  Mayiyjag.  Nagcarlan. 

Baiali  gas.  . . . liaìayan,  Tati,  fiaoan,  Hatungas. 

Cavile Cavile,  Sju  Boi/hc,  Yndan. 


Ecco  alcuui  particolari  intorno  alle  due  sole  città  che  il  nostro  disegno 
ci  permette  descrivere  in  questa  parte  di  Lucon. 

Manilla,  situata  non  lungi  aallo  sbocco  del  Passig  In  (ondo  alla  vasta 
e bella  bajn,  a cui  essa  dà  il  suo  nome.  - L attività,  dice  Perrotct,  e il  movi- 
mento continuo  delle  imbarcazioni  che  partono  da  un«1  riva  all’altra,  la  quan- 
tità innumerevole  di  bastimenti  mercantili  che  sono  ancorati  nella  rada,  tutto 
spira  grandezza  e ricchezza.  La  superba  riviera  che  scorre  per  mezzo  alla 
città  , la  divide  in  due  pap'li , di.  cui  l’uua  c appellata  la  Citta  di  Guerra  c 
l'altra  la  Città  Mercantile.  Questa  è*  assai  più  grande  dell’  Altra  , otre  però 
fa  la  sua  residenza  il  governatore.  Nella  città  di  gueri  a gli  edifizii  sono  più 
grandi  , più  solidi,  e generalmente  tutte  le  case  vi  sono  mèglio  fabbricate 
che  nella  città  mercantile;  Tolto  vi  è d’una  pulitezza  notabile.  Il  lorte  è ben 
tenuto , e forma  una  spezie  di  (erro  da  cavallo.  Le  due  parti  della  città  co- 
municano tra  loro  per  mezzo  di  un  magnifico  ponte  di  pietrai  simile  a quelli 
di  Parigi;  esso  è pure  assai  meglio  lastricato  , come  le  contrade  adiacenti, 
che  i ponti  e le  contrade  della  capitale  della  Francia.  Le  case  sono  costruite 
di  pietre  tagliate^  e tutte  cinte  ni  primo  piano  d’una  galleria  chiusa  di  telai 
di  inadrepef(a,  che  sono  costruiti  ai  modo  che  aprendoli  si  possono  far  scor- 
rere sui  lati.  Questa  galloria  è altresi  chiusa  esteriormente  da  gelosie.  È 
questo  lui  luogo  di  .passéggio  assai  delizioso  quando  il  cattivo  tempo  impe- 
disce di  uscire.  Le  contrade  sono  diritte  ed  nsSai  larghe.  « Il  palazzo  del 
capitante  aerale , la  cattedrale  e due  de*  principali  conventi,  sono  i più  belli 
edifizii.  Molte  chiese  sono  ri  celti  ssìroamenti?  ornate.  Secondo  Perrotet,  di- 
nanzi a Questi  edifizii  o dallato  v’  ha  una  spezie  di  grotta  scavata  nel  sasso, 
nella  quale  trovansi  molte  fije  di  teste  di  morii.  Manilla  è sede  dun  arcive- 
scovado c d’una  corte  di  appello;  ha  un  teatro  y un  collegio  , molle  scuole 
ed  una  società  patriotica  fondata  neh  1781.  Essa  possiede  molte  fabbriche  ed 
alcuue  manifatture,  e il  suo  commercio  di  cambio  è importantissimo.  1 Chi- 
nesi  e gli  altri  abitanti  delirisele  circonvicine  vengono  a versarvi. i varii  pro- 
dotti del  loro  suolo  e delta  loro  manifatture.  Gli  Europei  fanno  lo  stesso  dal  loro 
lato  per  ottenere  in  cambio  gli  obbietti  chetar  mancano  in  patria;  si  potrebbe 
quasi  dire  che  essi  soli  fauno  il  commercio  interno  sì  iti  grosso  che  a mi- 
nuto. « Le  vetture,  dice  il  dotto  viaggiatore  clic  abbinili  sopra  citato,  sono 
ancora  più  comuni  a Manilla  che  a Giava.  Non  si.  esce  quasi  mai  a piedi. 
Il  .passeggio  si  fa  dalle  sei  ore  dèlia  sera  lino  a notte  ed  Olire.  Le  passeg- 
giate peV  le  carrozze  sono  fuori  della  città  di  guerra;  e si  veggono  in  certe 
ore  ingombre  d’ogui  specie  di  carrozze,  come,  i Campi  Elisei  e il  bosco  di 
Bologna  a Parigi.  » Nou  si  saprebbe  indicare  d un  modo  esatto  la  popola- 
zione di  quest*  grande  città,  perc  hè  non  si  conoscono  i precisi  limili  de’suot 
vasti  sobborghi  ; e ciò  fa  che  si  possano  ammettere  le  ppiuioni  più  dispa- 
rate fra  vani  stimabili  autori,  che  non  le  attribuiscono  più  di  iclooo  abit.. 
noo  contando  che  la  città  propriamente  ciotta . ossia  la  città  di  guerra  , ed 
Hamilton  che  la  reca  (ino  a 175,000,  comprendendovi  i vasti  sobborghi. 
Secondo  i calcoli  approssimativi  da  noi  fatti  sopra  documenti  che  abbiam 
sott* occhio,  ci  sembra  ciuf  non  si  andrebbe  troppo  lungi  dal  vero  stiman- 
dola presso  a t <£0,010  ah.  Ammettendosi  questa  estimazione,  Manilla  sarebbe 
la  più  popolata  città  di  lolita  l’Oceania,  CaVitk  , piccola  città  di  circa  6,000 
•bit.  , importante  pe’  su  oi  belli  cantieri ove  si  costruiscono  molti  vascelli, 
pel  suo  arsenale , p e*  grandi  màgaz^ini  e pel  suo  bel  porto , che  è pur  quello 
di  Manilla  per  sei  mesi  dell'anno. 


W 
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Li  Parte  DI  Lccon  Indipendente  è occupila  da  Varie  tribìf 
fette  da  varii  capi;. alarne  sono  ferocissima  od  allatto  Selvagge.  Questa  parie 
comprende  la' costa  orientale  dell'isola  c quasi  tutto  l'interno.  I suoi  limiti 
sono,  a tramontana,  la  provincia  di  Cagayan,  a ponente  quelle  di  l'angasinan 
* d1  Ylocos  , e ad  ostro  quelle  di  Niteva-Ecijo  e di  Pampanga.  - < 

Sanar,  una  delle  più  grandi  dell'arcipelago.  Tutto  l'interno  è abitato 
da  tribù  adatto  indipendenti.  Natta  parte  soggetta  trovasi  CabalUnoa,  sede 
ded'alcade,  ila  cui  sembra  dipendere  I’  isola  Caput  (Mi* c).  • ; ■ . 

Lette  , di  cui  gli  Spagnuoli  posseggono  solo  la  costa  occidentale,  ove 
trovasi  Lette,  sede  dell'  alcade.  Il  resto  deli  isola  è abitato  da  tribù  maomet- 
tane e indipendenti.  < ■ » v „ 

Z.  e so  e Ho  ti  oi.  . Soggette  egli  Spagnuoli;  esse  formano  la  provincia  di 
Zebù,  ove  trovasi  '/.Mio,  piccola  città,  residenaa  dell  alcade  e del  vescovo, 
eoo  un  forte  fe  circa  nJooo  ahiR  V . 1 . » 


Ne  grò  8,  di  «sii  gli  Spagnuoli  non  posseggono  che  una  parte  delle  coste, 
sulle  quali  trovasi  Yt.oc,  sede  dell'aloide,  Il  restò  dell'isola,  pochissimo  co- 
nosciuto, è abitato  da  trititi  indipendenti.  > 4 

Pan  A v ; essa  c una  della  più  grandi  dell'arripelago.  11  suo  interno  è oc- 
cupato secondo  i geograti  da  l’apuas  indipendenti  , secondo  il  Hiensi,  da 
Dayaks;  le  coste  sole  appartengono  agli  Spagnuoli.  Questi  formano  le  tre 
provincie  A' Antique.  (Antigua),  A'Ylailo  e di  Capi s (tìasprs);  i cui  capi- 
luoghi  rispettivi  sono:  Antique,  Ylok.0  con  un  liuon  porto  e assai  frequen- 
tato, e Capi*.  Nel  circondario  di  Ylòilo  limanti  inoltre  le  due  città  di  Molo 
e di  Xarp,  che  Kjenzi  pone  tra  le  più  popolose  e le  più  mercantili  di 


questo  arcipelago.  . < . 

11  Gruppo  delle  Cala mian te  , di  cui  l' isole  principali  sono:  Bus - 
vagati  , die  k la  più  grande,  e Cdlamiqrta  , ove  trovasi  il  villaggio  di 
Ccliono  , sede  dell  alcade  di  questa  provincia  , da  cui  dipende  pure  il  pic- 
colo stabilimento  vicino  fondato  dagli  Spagnuoli  sull  isola  raragoa  u Palaouan. 
Yed.  la  pag.  seg. 

ài  indo  no  , antora  pochissimo  conosciuta;  una  pieciolissiuia  parte  sol- 
tanto è soggetta  agli  bpagàuoli.  Vi  si  trova  Calapan,  sede  dell' alCadc  di 
questa  provincia.  11  resto  ò occupato  da  popolazioni  olfatto  indipendenti. 
Avvertiremo  che  in  questa  grand'isola  i primi  navigatoci  pretesero  di  -aver 
trovati  uomini  fumiti  di  una  lunga  coda  , l'avola  ripetuta  da  più  geografi  ed 
anche  da  itaturalisli.  , , 

Mainate;  Marinduque,  li  u ri  a s ed  altre  isole  minori , situate  nel 
mare  interno  tonnato  dalle  coste  dell’  isola  Lui  on  , Sainar , Le)  te , ’/.elm  , 
l'anay  e Mindoro,  sono  abitate  da  indigeni  che  conservano  ancora  la  loro 
ndipeadenga. 

Tutte  l'isole  che  abbiamo  nominate  sopra,  tranne  Lucon  e Manilla,  si  ap- 
pellano Bissate  , dal  nome  dei  loro  principali  abitanti. 

Il  picco).  Gruppo  delle  li  ah  ciane  a tramontana  di  Luron.  l'isso  di- 
pende dagli  Spagnuoli;  Babuyan  e Calafati  ne  sono  l'isole  prin- 
cipali. * ; , j 

Il  Gruppo  di  Bachi  (Rasliee)  situalo  a settentriono  del  precedente  e 
sui  cantini  dell’Oceania  e datt'Asia.  Esso  è formato  di  molte  piccole  isole  , 
rette  da  capi  indipendenti,  tranne  quella  di  tìraflon  , ove  gli  Spagnuoli 
haono  un  piccolo  stabilimento.  Bayat  (Grange),  Baiati  (Moumouth)  e 
Bachi  (Basirne,  Chevre,  Goal)  son»  l’altre  isole  -principali. 


L’ISOLA  M1NDANAO  (Magindanao,  MtTmdenoJ , una  delle  più  grandi 
della  Malesia  c la  seconda  per  f estensione  di  quest  arcipelago,  Noi  propo- 
niamo di  dividerla  al  modo  seguente  : 

La  Parte  Sfagnuola,  che  comprende  tre  piccoli  'territòri!  separati 


Digitlzed  by  Google 


d.  descrizione  dell'ocbaota 


eoa  un  Torte  e. circa  t.ono  ab.  Èssa  è il  lungo  ove  vengono  continoti  i delin- 
quenti di  (|uest'arripelago;  Misanis,  quali  al  mezzo  della  coita  settentrio- 
nale , Olitila  liaja  di  Panguil;  e Cakaga,  sulla  costa  orientate. 

I.a  Parti:  ISdipesdkn  rt:  comprende  quasi  tutta  l'isola;  e cou vira 
distinguervi;  ■/  , .N.  • . . *1  ■ "v-1  j'j  .«■  • V * i J 

• Il  Segno  di  M inda  nao  , clic  abbraccia  quasi  tutta  la  costa  orientale 
■ e la  miglior  parte  dell'isola  e da  cui  dipende  pine  il  picciol  gruppo  di  Mcn- 

Sis  nell’ arcipelago  delle  Alolnrohe.  Sti Astisi,  sul  l’el.rudgi.  è ora  la  sede 
el  sultano.  La  sua  popolazione,  compresivi  i pochi  abitanti  che  dimorano  an- 
cora nell'antica  Mindanao.  situata  dall'altra  parte  del-Pelandgi  e quasi  intie- 
nmente  abbandonata , può  a scout!  ere  a 10-000  ab.  Pou.OK  (Sugur),  piccoli 
citti  mercaulile  , è notabile  pel  suo  bel.porto,  uno  de'migliuri  dell’ arcipe- 
lago. Gli  abitanti  di  questo  regno,  come  pure  quelli  della  confeci  era  uuot 
ilegl'Ulanos  . sono  corsari  attivi  Cd  an ist  ill  iti. 

La  Con./ ’e  dorasi  o ne  deg  l'iUau  os , Tonnata  tlgjje  possessioni  diso 
dici  piccoli  sultani  e di  diciassette  capi  ; il  suo  territorio  sleudesi  a jHimnle 
del  regno  di  Miudanao.  M ah  aro  an,  I apaan  e 1 aou.ii,  sono  grossi  villaggi, 
di  cui  ciascuno  ha  importo.  t • i < fia-uguil 

La  Parte  Indipendente  detta  còsta  oociti enl ale;  questa 
parte  dell'  isola  è occupata  da  tallii  selvagge. 

L’ARCIPELAGO  DI  SpLT,Otl  ; lormato  di  grsn  numero  d’isole;  esso  è 
Suddiviso  io  tre  "gruppi , che  prendono  ciascuno  il  nome  della  loro  isoli 
principale.  Il  suo  complesso  ferina  il  restie  di  Sonimi,  il  cui  stillano 
regna  pure  sul  gruppo  ili  Cayagon,  aiiITcsiremitA  settentrionale  tlelTisol»  di 
Romeo  e su-, gran  parte  dell'isola  Paragoa.  Tolti  i stioi  abitanti  sono  dediti 
alla  pirateria.  1 tre  gruppi  di  quest-’ arcipelago  sono:  * 

* ' 11  O’rrl' oro  Di  Sou fcou  , aie  ncll'isdlr  di  Sotilou  trovasi  Beava' . 

piccola  città  CtAi  una  rada  e circa  6,OoO  abitanti;  essa  è la  residenza  del 
sultano.  -l  "2J 

Il  Grappo  nr  TjtrtoiTAcmn  (Ta tritassi),  tote  trovasi  f isola  di 
T anuitaoui  Coti  TaocitaciWi.  . 1 

Il  Gruppo  Dt  RaSSILAN',  ove  nell’isola  di  flastitan  . che  t-  I» 
piti  grande  di  tutto  l'arcipelago  di  Soulou,  è situata  B ASTICA',  piccola  città, 
capo-luogo  di  questo  gruppo.'  ■ r 

L'ISOLA  PARAGOA  ossia  PALAOUAtf  (PahrVran).  È una  delle  più 
grandi  dell’ arcipelago,  ma  pltrcsì  una  delle  UH' rio  conoscinte.  Tutto  Tire 
temo  è occupato  da  tribii  indipendenti1*  unti  gran  parte  (Ielle  roste  è sog- 
getta al  sultano  di  Socrloti  -,  gli  Spagnurdi  non  vi  posseggono  che  un  pir- 
riol  distretlo  sulla  costa  a seltenlrione-levaritc  ovg  trovasi  la  stazione  di 
T AT-t  ay  eon  una  prigione.  Questo  distretto  dipende  dnll’aloadc  del  gruppo 
delle  Calaniiane  indicato  alla  pag.  prered. 
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POSIZIONE  astronomica.  Lonoitttdlne  orientale , tra  76*  e 
IBI Latiladine,  Ira  1°  boreale  e australe.  In  questi  calcoli  si 
compresero  l’isoleUe  vulcaniche  di  San-PieLro  ossia  Amsterdam  e di 
Sau-l’aolo. 
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divisioni.  Nello  stato  presente  «Iella  geografia  » finché  nnové 
esplomioni  nftn  vengano  a togliere  i dubbii  c riempire  molte  lagune, 
noi  proponiamo  di  dividere  in  più  gruppi  geografici  questa  gran  parte 
llefl’Oecairià.  ■■ 

Alt. slrnliu  òssia  Continuate- Jfuslralc. . 4 , * | 

I.  Awtraua  propriauientu  delta,  nominata  comunemente  Noova- 
busnA,  è,  come  altrove  dicemmo,  troppo  grande  per  «acre  annere- 
rai» fra  risole  ; noi  he  abbiamo  fatte  un  continente  die  proponemmo 
di  nominare  (^srTnvryrie-AvSTtiÀt.r.  'Non  si  «"onoscono  finora  che  le 
coste  e una  piccola  pdrté  del  suo.  intento.  Gl'Inglesi  sono  1 soli  turo- 
poi  che  vi  abbiano  falli  stabiliuiculi.  Essi .non  dichiararono  dapprima 
ilie  la  metà  orientale  di  .questo  conti  nenie  come  finente  pai  le  della 
loro  vasta  monarchia;  ma  oggidì  aspirano  all’ intera  invasione,  ed 
occuparono  pur  testé  certi  lerritorii  presso  le  estremità  a'  maestro  e 
libeccio.  Noi  crediamo  che  si  possali  distinguere,  neH'Anstnili»  pro- 
priamente detta,  le  parti  seguenti , a ciascuna  delle  quali  riuniremo 
come  dipendente  geografiche' le  isole  che  ne  sono  più  vicine.  , * 

La  COSTA  ORIENTALE  ossìa  I»  NCOVA-GALLES-MERIDIONALR  , 
«He  stendasi  dai  rapo  Vork  sullo  stretto  di  Torre»  fino  a «pieìlo  di  Wilson 
sulla  streno  rii  Bass.  Noi  proponiamo  di  dividerla  in  queste  modo  • fl 
territorio  occupato  realmente  dagl' Jnglasi  ossia  la  Paste  Isolese  , e il 
territorio  sul  quale  errano  ancora  selvagge  te  tribù  'indigene , ossia  la 
Paste  lamcesDCarE.  Abbiamo  gii  veduto  che  queste  tribù  debbono  an- 
noverarsi Ir»  i popoli  piu  stupidi  del  mondo.  Essi  offrono  pure,  secondo 
un  dotto  medico,  d nostro  stimabile  amico  dottore  Garnot,  la  varirtk  untnnn 
ili  cui  e ungula  dilla  faceti  i il  pii'  acuii,  uon  diverso  quasi  da  quello 
ddi'onmg-ontmg.  ' ' ' '■•••-  ■’  • • ■ 

Nell»  Pari k lAftl.f'.sr.  ronrien  distinguere;  le  Celante  i erti  cirrondnrii 
rispettivi  ti  toccano,  e fa  Colorile',  i totale  ette  trOranxt  a granili  dittante  fona 
datCaltm.  La  colonie  r cui  circondarri  rispettivi  si  toriati o sono  presente- 
«•ente  divise  in  diciannove  colitee  nominate  Cambcrland,  Catnptlen,  Argyie, 
ri'esbmrtland,  Northiunbcrland . Itnxhuigb,  Durham,  iS\  Ciri  renio  , G lotti 
cnter,  Cook.  Iltmler,  Phillip,  Alurrq-y,  King,  Georgia,  fkitkurst,  Wellington, 
High  a Brisbane , Accenneremo  a parte  le  seguenti , ove  si  trovano  le  città 
più  importanti  ; queste  contee  sono  :•  , ‘ 

La  Cpnfen  di  Cumbe  rland,.  riov’  a da  notarsi'  SnWET  (Sidney); 
città  fabbricata  in  una  magnifica  posizione  <,  sur  un  piccolo  seno  del  porto 
fdtson,  uno  de’  pià  belli  del  mondo,  fondata  da  Phillip  nel  1 778  , questo 
tinà  è già  la  piti  popolata  di  tutta  l'Oeeanij-Ceirtrale  , poiché  il  censo  del 
t8s5  fa  ascendere  a 16, OSI  il  numerò  de'sùoi  abitanti.  Da  poco  in  qoà  rii- 
venne  potò  la  residenza  del  primo  ve  scobo  anglicana  deM*  Oceania,  imper- 
ciocché il  suo  arcidiaconsto  die  dipendeva  «falla  diocesi  di  Calcutta,  ftr 
eretto  in  vescovado.  Vuasi  mille  ottocento'  case  , tutte  a un  di  presso  da 
ano  o due  piani  e generalmente  costruite  di  pietre  fagliate,  occupano  una 
notabile  superficie  di  terreno.  La  contrada  principale  , George’ s Street,  è 
lunga  più  di  un  miglio  a cominciar  dalla  rada  ; essa  è tagliata  ad  angoli  retti 
da  contrade  che  si  distendono  sopra  poggi:  le  altre  le  sono  parallele.  A leu 
’snte  è il  rione  meglio  abitato;  a ponente  il  rione  dei  Roctt  racchiude  it 
maggior  numero  di  vecchie  case  e di  taverne,  Sydney  è una  città  bene  il» 
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luminala  U notte;  non  è bagnala  se  non  da  un  piccolo  rigagnolo  d’acqua,  e 
racchiude  molte  cisterne.  Il  palazzo  ilei  governatore  è l'edilizio  più  ragguari 
devoti',  c non  privo  di  eleganza.  Vuoisi  poi  citare  la  chiesa  principale,  i 
magazzini  e gh  alloggiamenti  militari  , il  teatro  e le  prigioni.  Osservasi 
che  molti  edilizi!  furono  costruiti  nello  stile  gotico  ad  esempio  dei  monu- 
menti d' lugliilterra  sotto  il  governo  di  Macquarie.  Prima  delle  ultime 
guerre  non  eranvi  quasi  ninne  fortilìcazioùi  , ed  anche  presentemente  sono 
di  poco  rilievo.  Fra  i principali  istituti  scientifici  e letlerarii  voglionsi  men- 
zionare l’ jiuslralian  college,  che  è il  più  ragguardevole  dell’  Australia  pel 
numero  de’  professori  e per  la  varietà  dell'Insegnamento  che  vi  si  dà  ; il 
i Sydney  college,  la  scuòla  dèlie  arti  meccaniche  , quella  di  commercio , la- 
socifta  filosòfica , quella  di  agricoltura  c torto  botanico.  Quest'  ultimo,  sag- 
giamente diretto  dal  dotto  botanico  xrazer,  rendette  alla  colonia  segnalati 
servigi.  Quasi  lutti  i vegetabili  Utili  di  Europa  si  accomodarono  facilmente  al 
clima  dell' Australia;  parecchi  vi  acquistarono  pure  nuove  qualità,  ed  ap- 
pena se  ne  videro  alcuni  degenerare.  '1  tributi  ollerti  dai  tropici  ottennero 
nien  felice  riuscita;  tuttavia  il  gnyavier  (pero  indiano} l’ananas  , il  fico  di 
Adamo  ed  il  caflè  sono  naturalizzati  nella  colonia,  e la  canna  da  zucchero 
la  buona  prova  verso  tramontana.  Sydney  è la  metropoli  di  tutta  l'Oceania- 
Inglese  v capo-luogo  del  governo  della  Nuova-GaUcs-Meridiooale  , che  com- 
prende tutti  gli  stabilimenti  inglesi  in  questa  parte  del  mondo,  tramie  quelli 
della  Diemcnta  c della  Riviera' dei,  Cigni.  Nonostante  là  sua  poca  popolazione, 
vi  si  pubblicano  cinque  gazzette , un  giornale  , e.  due  eccellenti  almanacchi. 
Nel  latto  delta  religione,  quelli  dei  suoi  abitanti  che  professano  l'anglicana 
dipendono  dalle  diocesi  (li  Calcutta.  Sydney,  racchiude  due  parrocchie  an- 
glicane , due  cappelle  cattolica  e metodista.  Questa-  capitale  gode  di  lutto  il 
lusso  delle  più  grandi  città  di  Europa;  Ita  comete  pio  ricche  città  inglesi, 
i suoi  balli  per  soscrizioni^  i suoi  routs,  le  sue  serate  di  ragazzi,  le  sue  corse 
di  cavalli  e le  sue  società  di  cacciatori.  Regna  una  grande  attività  nel  com- 
mercio del  porto  Jaksou  , al  quale  approda  continuamente  grau  numero  di 
navigli.  Vi  si  trovano -due  banche,  molte  fabbriche  e manifatture,  e boi  can- 
tieri sui  quali  si  costruiscono  molli  vascelli  mercantili.  Già  molte  case  di  com- 
mercio di  Fornirà , dice  Ernesto  di  Blosseville  . stabilirono  corrispondenze 
con  l'Australia,  e mantengono  agenti  a Sydney.  L’iogbillcrra  v’imporU,  sopra 
numerosi  vascelli,  merci  pel  valore  annuo  di  più  di  <00,000  lire  sterline, 
le  sue  stoffe  di  cotone,  di  lana,  di  filo,  argenteria  e porcellane  , arnesi  da 
carrozze  e da  cstalli,  liquori  spiritosi,  spezierie,  sapone,  a indir  butirro  e for- 
maggio , ed  una  inliuità  d’  alili  prodotti  delle  inanil'.lture  die  l'Europa  suole 
fornire  al  utpudo  intero.  L'India,  e massime  Calcutta,  coulribiiìseooo  a 
questo  commercio;  la  confederazione  Anglo-Americana  e Yalparaiso  inaliteli- 
gouo  pure  Irequenti  relazioni  con  Sydney.  Il  Capo  di  - Buooa-Sper aura  vi 
mauda  i suoi  vmi,  il  Brasile  i suoi  prodotti  -indigeni  , la  China  i suoi  nan- 
chini , le  sue  seterie  , il  te  e il  vasellai)!!?  di  Lerrn  ; La  i’olinesia  e - la  Nuova- 
Zelanda,  il  legno  di  saudal,  la,  madreperla.  Salumi , l'a/ro  wroot , il  phor- 
mium  tenax  ossia  lino.  Certe  case-di  questa  .-città  stabilirono  banchi  a Iloti- 
Izianga , sulla  costa  occidentale  della  Nuova-/.  eUndu,  |)ev  farvi  costruire  pic- 
ciolo godette  e raccogliere  salumi , pbonnium.  tavole  e legnami  per  albe- 
ratura. Termineremo,  questa  descrizione  di  Sydney  col  notare  die  questa 
città  è uuo  de’  luoghi  del  moudo  che  olirono  più  mistura  di  razze  uiuauc 
m Di  (alto,  dice  Ernesto  di  Blosseville,  non  solo  V Irlanda , f Inghilterra  ed 
anche  la  Scozia  vi  mandarono  i loro  ligli  ; ma  Francesi,  Spaglinoli , Itali, ini 
e Tedeschi,  tratti  a quelle  bello  contrade  o da  sventure  o da  spirilo  di  vet- 
turiere , vi  si  stanziarono  per  sempre  ; f AmericaSettentrionale  e la  .Meri- 
dianole  hanno  i loro  rappresentanti  in  questo  generale  convegno  delle  oa- 
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rioni  , ove  gl’  indigeni  della  Nuova-Galles  assistono,  nella  loro  ignoranza  e 
nella  loro  nudità  , allo  spettacolo  della  civiltà.  Certi  Chinesi  formarono  al- 
leanza con  Europei:  Sidney  vede  nella  6ua  nuova  cerchia  abitanti  dei  varii 
arcipelaghi  del  mare  Meridionale,  in  tutta  la  semplicità  dei  loro  costumi, 
in  tutta  la  varietà  dei  loro  abiti  ; tigli  della  voluttuosa  Citabili  ; neri  Affli- 
cani , stati  già  schiavi  nelle  Antille  ; nuovi  Zelandesi  che  sorridono  alle  loro 
memorie  d'antropofagia,  pirati  Greci  condannati  dai  tribanali  di  Malta;  com- 
piono questo  vivo  quadro  singolare.  » 

Nei  dintorni  di  Sydney  vedesi  gran  numero  di  belle  case  di  campagna 
abitate  da  persone  agiate  di  questa  città.  Non  convien  lasciare  i dintorni 
della  metropoli  dell'  Oceania-Inglese  senza  parlare  di  Paramatta  , fon- 
data sotto  il  nome  di  Rose-Hill,  e situata  nella  contea  di  Cumberland, 
sulla  caletta  dello  stesso  nome;  è una  piccola  città,  notabile  per  la  sua  grande 
manifattura  di  panni , per  un  palazzo  del  governatore  , per  la  sua  fiera  dei 
bestiami , per  la  scuola  instituita  per  l' educazione  e l’ incivilimento  degl’ indù 
ferii,  e pel  he\ì' osservatorio  fondato  nel  1831  dal  generale  Brisbane,  e già 
in  grido  per  le  dotte  osservazioni  di  Rumker  e di  Dunlop  ; questi  è in  capo 
di  si  fatto  bell’istituto  dopo  il  ritorno  in  Europa  del  primo  astronomo.  Le 
altre  atta  di  questa  contea  sono  Windsor,  Liverpool  e Richemont. 

La  Contea  di  Bathurs  t , ove  trovasi  Bathurst  sul  Macquarie,  a po- 
nente delle  Montagne-Azzurre;  è questa  la  prima  città  fondata  nell'interno. 
Essa  possiede  già  una  società  letteraria  ed  un  collegio , ove  s’insegnauo , ola 
tre  la  letteratura,  parecchie  scienze,  massime  le  necessarie  al  commercio. 
La  sua  popolazione  è di  circa  a,64o  abitanti. 

La  Contea  di  Nor thumberland,  ove  trovasi  MaiTLAKd  sull’Hunter, 
capo-luogo  della  contea;  la  sua  popolazione  oltrepassa  di  già  i,5oo  abitanti. 
Newcastle,  piccola  città  sulla  riviera  di  llunter,  con  un  porto.  Essa  è di 
gran  momento  per  le  sue  ricche  miniere  di  corion  fossile.  Era  da  prima 
una  piccola  stazione  penale. 

La  Contea  di  Gloucesler,  dove  trovasi  il  piccolo  stabilimento  del 
magnifico  Fort-Stepiiens. 

La  Con  tea  di  S.  Vicenzo ? ove  si  fondarono  due  piccole  colonie  sulle 
lraje  di  Batman  e di  Jervis. 

Gli  stabilimenti  isolati  situati  lungo  la  costa  sono,  a settentrione  di 
Sidney:  la  colonia  del  PorTO-Macquarie , ove  già  sorge  una  città  ben  dise- 
gnata con  un  porto  allo  sbocco  del  fiume  Mastings;  quello  della  Baja-Mo- 
KETOb,  alla  foce  della  riviera  Brisbane,  occupata  da  una  stazione  penale, 
e la  picciola  stazione  di  Porto-Curtis.  Le  altre  rolonie  dipendenti 
da  Sidney  saranno  indicate  nelle  suddivisioni  geografiche  alle  quali  ap- 
partengono. 

La  COSTA  MERIDIONALE,  suddivisa  in  Tehra  di  Gr  ant,  una  delle 
parti  meno  deserte  di  questo  continente  ; vi  si  trova  il  picciolo  stabilimento 
del  Porto-Western  fondato  da  alcuni  anni  nello  stretto  di  llass.  Terra  di 
B a UDIR;  Terra  DI  Flinders,  che  si  apre  per  formare  i golfi  di  San- 
Vincenzo,  e di  SpeDCer,  all’entrata  de'quaii  trovasi  Pisola  di  Kangou- 
rous  e dentro  il  Porto-Lincoln  ; Terra  di  Nuyts,  dovè  situata  la  pic- 
cola colonia  del  Porto  del  Re  Giorgio  , uno  de'più  belli  del  mondo.  È 
questo  un  punto  importantissimo  per  servire  di  fermata  ai  vascelli  destinati 
per  la  Nuova-Galles  o per  la  Dieinenia  , come  pure  per  quelli  che  vanno 
alla  riviera  dei  Cigni.  Questa  colonia  fu  londata  verso  il  fine  del  1836  da  53 
persone  mandate  da  Sidney,  e ricevette  il  nome  di  Frederick-Town  , nome, 
che  non  essendo  stalo  adottato  negli  atti  ufficiali,  forse  fu  a quest’ora  can- 
giato in  qualche  altro  che  noi  ignoriamo  ancora. 

Tom.  11.  5t 
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La  COSTA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in:  Terra  di  Leedwin , orr 
gl’inglesi  fondarono  dianzi , sopra  la  riviera  dei  Cigni , una  colonia  per  cui 
fu  proposto  il  pome  poco  conveniente  di  Nuova-Esperia.  Già  gran  nu- 
mero di  coloni  vi  sbarcarono,  lamiglie  chinesi  vi  furono  chiamate,  e quattro 
città  nascenti,  due  delle  quali  ricevettero  il  nome  di  Freemàntle  e di  Peate, 
c le  altre  due  debbono  ricevere  quelli  di  Geì EFORI)  e d’ Augusta  , hanno 
già  alcuni  edilìzia  terminati.  La  colonia  possiede  un  tempio  provvisto  di 
campane,  una  istituzione  letteraria , una  biblioteca  fondata  per  soscrizione 
ed  un  comitato  d’associazione  religiosa.  Progetti  di  museo  e (Corto  botanico 
debbono  esser  posti  fra  breve  ad  effetto.  Da  questa  costa  dipendono  le 
isole  Rotte  ne  st,  Buac  he  e la  baja  del  Geografo.  Te  r r a d’Edels  c 
Terra  di  Endraciit,  dov’è  la  vasta  baja  de’Chieris-Marins.  Queste  due 
divisioni  offrono  una  delle  parti  più  sterili  dell'Australia.  .Nella  terra  d’Ea- 
dracht  il  capitano  Freycinet  e i suoi  dotti  compagni  di  viaggio  videro  una 
delle  popolazioni  più  meschine  del  mondo  , allo  sviluppo  ea  al  perfeziona- 
mento della  quale  sembra  opporsi  un  tristissimo  suolo. 

Noi  riguardiamo  come  dipendenza  geografica  di  questa  parte  del  Con- 
tinente-Australe le  due  piccole  isole  vulcaniche  e deserte,  nominate  Sai- 
Paolo  e San-Pietro  o Amsterdam,  perche  sono  più  presso  all’Au- 
stralia che  all’Affrica,  sebbene  i geografi  d'accordo  le  pongano  in  questui- 
lima  parte  del  mondo.  L’isola  San-Paolo,  sì  notabile  pel  suo  vulcano  e per 
la  configurazione,  fu  obbietto  duna  singolare  confusione,  notata  c già  gran 
tempo  da  Malte-Brun , e tuttavia  ripetuto  sopra  carte  inglesi,  francesi  e 
tedesche,  e nelle  geografie  e nei  dizionarii  pubblicali  ai  dì  nostri,  applican- 
dosi all’  isola  Amsterdam  , che  è la  più  settentrionale,  il  nome  e la  descri- 
zione, che  appartengono  a quella  di  San-Paolo.  Questo  picciol  gruppo  è 
situato  quasi  t,ooo  miglia  a ponente  della  Terra  di  Leeuvrin  , alla  lon- 
gitudine orientale  di  o‘j°  28'  ( isola  San-Paolo  ) ed  alla  latitudine  australe 
di  38° 

La  COSTA  SETTENTRIONALE,  suddivisa  in  Terra  dt  WtTT;  che 
occupa  tutta  la  parte  occidentale,  e dinanzi  alla  quale  si  distendono  i due 
arcipelaghi  di  Dampier  e di  Rnnaparte,  composti  d’isole  sabbiose  e deserte; 
Tehra  di  Van  blEMEN  Settentrionale,  presso  la  quale  sono 
situate  le  isole  Bathu  rst  e di  Melville.  Sullo  stretto  di  Apslcy,  for- 
mato da  queste  due  isole . fir fondata  nel  t8?4  la  Colonia  del  Porto-Cock- 
RI7RN  trasportata  poscia  al  Porto-Raffles.  Questo  stabilimento  che  parer* 
destinato  a divenire  importantissimo  pel  commercio  del  trepang,  di  cui  1 
Chinesi  fanno  gran  consumo,  pare  sia  stato  abbanddnato,  perciocché  Mont- 
gomery Martin  non  ne  fa  verun  cenno  nella  dotta  sua  opera  che  fece  di 

fmbblica  ragione  sulle  colonie  inglesi.  Terra  d’  Arnheim,  che  occup* 
a parte  mezzana  di  questa  costa;  e Terra  di  C a RPE  NTA  r I a , die  fori»» 
la  più  parte  della  costa  orientale  dèi  grande  golfo  di  Carpenteria. 

Gruppo  (Iella  Papuasia. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
terra  conosciuta  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  improprio  di  Nuota- 
Guinea , al  quale  , secondo  i consigli  del  nostro  amico  Giulio  di 
lìlosseville,  surroghiamo  quello  di  Papcasia,  derivalo  dal  nome  della 
parte  più  importante  de’  suoi  abitami,  i Papua s.  Vi  riuniamo  poscia, 
come  dipendenze  geografiche,  per  ragione  della  loro  vicinanza,  molle 
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isole  assai  minori.  Per  tal  modo  il  gruppo  della  Papuasia  offro  le  due 
divisioni  seguenti  : 

La  PAPUA  SIA  ossia  la  TERRA  DEI  PAPUAS  ( Nuova-Guinea  ).  Essa  è 
la  più  lunga  ed  Una  delle  più  grandi  isole  del  mondo  ; è abitata  da  mollis- 
sime tribù  negre,  oltre  a molte  tribù  di  Uaraforas  e di  razza  malesiana. 
Questi  Papuas  sono  una  bella  varietà  dei  negri  Oceanici , benché  abbiano 
membra  gracili:  la  loro  statura  è mezzana  eia  loro  pelle  d’uq  nero  lucido; 
la  capigliatura  assai  folta  e arricciata  dà  loro  un  aspetto  spiacevole  ; Riénzi 
ci  assicura  che  somigliano  molto  ai  Negri  Changalas  dell’  Abissiuia.  Questi 
selvaggi  sono  meno  stupidi  degli  altri  ; mostrano  gran  destrezza  in  gover- 
nare le  lore  belle  piroghe  ornate  di  sculture  eleganti,  e abbastanza  d indu- 
stria nella  fabbricazione  delle  loro  armi , delle  loro  capanne  e di  alcuni 
abbietti  più  ncccssarii  alla  vita.  Sono  pure  coi  Papuas  di  Waigiou , della 
Nuova-lrlanda  e dell’  arcipelago  di  La  Perouse  ( Santa-Cruz  ),  i soli  Negri 
conosciuti  del  Mondo-Marittimo  che  abbiano  tempii  e numerosi  idoli , ai 
quali  fanno  offerte.  Le  corocore  malesi  e le  giunche  cbinesi  visitano  frequen- 
temente la  parte  della  Papuasia  a maestro  affine  di  ritrarne  pelli  di  uccelli 
ili  paradiso  , dei  trepang , dei  loris  vivi,  dei  gusci  di  tartaruga,  del  tabacco 
e massime  degli  schiavi.  Questa  vasta  terra  b divisa  in  gran  numero  di  pic- 
cioli territorii  governati  da  capi  indipendenti , eccetto  la  piccola  parte  che 
è sottomessa  al  sultano  di  Tidor,  nell'arcipelago  delle  Molucche.  Le  mon- 
tagne sono  popolate  da  un’  altra  razza  piu  barbara  nominata  Arphakis  o 
Endameni  ; questi  negri  si  danno  però  all’agricoltura  ed  alla  caccia.  1 porti 
Dort  e dell’AiGCsnE , la  raja  di  Geelwink.  il  golfo  di  Mac-Cluer  , la 
sua  di  Humboldt,  il  golfo  ossia  riviera  Dourga  presso  il  capo  Walsb,  e 
la  Raja  di  Trtton  sono  i luoghi  più  notabili.  In  queal’ultima,  alla  latitudine, 
australe  di  3°  35’,  si  formò  uno  stabilimento  olandese  nel  1818;  vi  si  costruì 
un  forte , che  fu  nominato  il  forte  del  Bus  ; il  terreno  appiè  della  monta- 
gna Lancentsijsie  ove  fu  elevata  la  colonia , ha  già  ricevuto  il  nome  di 
Mirkus.  Molte  tribù  degli  indigeni  di  questa  parte  della  Papuasia  sono  di 
razza  papua , professano  il  maomettismo , fanno  commercio  con  le  isole 
Molucche  e quelle  di  Arrou,  e parlano,  oltre  qlla  loro  propria  lingua,  quella 
di  Ceraio;  alcuni  parlano  inoltre  il  malese. 

Le  ISOLE  ebe  dipendono  geograficamente  dalla  PAPUASIA.  Noi  ci  con- 
tenteremo di  nominare  le  seguenti  come  le  principali,  cominciando  da  quella 
che  si  é or  ora  scoperta  a discapito  della  gran  terra , della  quale  sino  al 
>855  fu  creduta  far  parte: 

L’Isola  Federico-Enrico,  scoperta  dal  luogo-tenente  Kool,  il  quale 
trovò  che  la  pretesa  riviera  Durga  altro  non  era  se  non  se  uno  stretto  che 
separava  quest’isola  dalla  Nuova-Guinea.  Il  Capo  Walsa  è il  luogo  più  note- 
vole di  questi  grande  isola. 

G v r.  B É (Goby)  , quasi  sotto  l’equatore.  Essa  è piccola , ma  fertile  , e 
piuttosto  ben  popolata;  possiede  un  buon  porto.  I suoi  isolani  sono  da  lungo 
tempo  usi  a frequentare  le  isole  situate  verso  levante  , nella  vicinanza  delia 
Papuasia  per  trarne  schiavi  o comperare  i prigionieri  che  le  tribù  si  fanno 
a vicenda. 

11  Gruppo  delle  isole  dei  Papuas,  di  cui  l’isole  princi- 
pali sono:  IV  ai  gioii,  ove  trovansi  le  rade  di  Boni-SaINI  , di  Rawak  e i 
porlidi  Qffàk,  ili  Piapis  e di  Ciiabrol;  Salwalty ; G amen  e Hat - 
tanta.  Questo  gruppo  è ben  popolato  e dipende  dal  sultano  di  Tidor  nel- 
l’arcipelago  delle  Molucche.  Avvertiremo  che  nell’isola  Waigiou,  come  pure 
a Dory  ed  in  altri  luoghi  più  a levante  abitati  da  Papuas  , si  trovarono  gii 
origlieri  di  legno  menzionati  alla  pag.  7Ò7. 
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Il  pidciol  gruppo  di  Freewill,  che  il  capitano  Doperrey  provò 
testé  essere  k>  stesso  che  quello  di  San  - David,  descritto  in  tutte  le 
geografie.  Esso  è abitato  da  tribù  di  razza  malesiana. 

Il  Gruppo  di  Geelwic/k,  dinanzi  alla  vasta  baja  di  Geelwiok, 
di  cui  le  isole  principali  sono  Misory  (Schoulenf  c Djobic. 

Il  piccolo  Arcipelago  di  Dampier,  nello  stretto  di  Dampier, 
notabile  pe’suoi  vulcani ; le  sue  isole  principali  sono  Rook  e Longuc. 

11  piccolo  Arcipelago  di  Schouten,  di  cui  l’isole  Vulcano, 
Roissy,  d’  Urvillc,  ecc.  sono  le  più  importanti. 

Il  Gru  ppo  d’Arrou,  formato  di  quattro  isole  principali,  cioè: 
JVaham  (Wammcr),  Kabosoal  (KobesoatJ,  Maykor  (Mauker),  Tra- 
mati (Tramai,  Terange)  e molte  altre  minori,  esse  sono  rette  da  capi 
adatto  indipendenti.  Gli  Olandesi  ebbero  alcuni  stabilimenti  a I Valium , 
Maykor  e Oiuljer.  Nel  i8a4  *1  barone  Van  der  Capellen,  goveniator  gene- 
rale dell'Oceania-Olandcse,  vi  mandò  due  bastimenti  armati  per  rinnovare, 
con  quegl'isolani , come  pure  con  quelli  del  gruppo  di  keji  o Key,  le  anticho 
relazioni  di  commercio. 

Arcipelago  della  Luigiada. 

Questo  gruppo  d’isole  è situato  a levante  della  Papuasia  (Nuova- 
Guinea).  1 suoi  abitanti  sono  Paptias  eccellenti , come  quelli  della 
grande  terra , nella  costruzione  delle  piroghe.  Le  sue  montagne  sono 
abitate  come  quelle  della  Papuasia  da  un’altra  razza.  Tutte  codeste 
tribù  sono  anlropo/aghe. 

L’isole  principali  sono  quelle  di  Rosaci,  di  Sdint-j4 gnan,  di  Dea- 
trccastcaux,  di  Sud-Est,  di  Trobriand , e la  più  grande  di  tutte, 
ma  ancora  non  conosciuta  del  tutto,  e che  noi  proponiamo  di  nominare 
Luigiada  ; vi  si  trova  la  regione  che  ricevette  il  nome  improprio  di  Cui- 
de-Sac  de  TOrangerie. 

Arcipelago  della  Nuova-Bretagna. 

Quest’arcipelago  è sitnato  a levante  della  Papuasia  (Nuova-Guinca) 
ed  a. settentrione  del  precedente.  E questa  una  delle  parti  meglio 
popolate  dell’Australia,  senza  però  esserlo  di  molto.  I suoi  abitanti 
appartengono  alla  razza  dei  Papuas.  Giulio  di  Blosseville  ci  assicura 
che  quelli  della  Nuova-lrlanda  sono  i più  civili  di  questo  arcipe- 
lago. Essi  hanno  un  culto  e tempii  con  idoli  a figura  umana  , ed  altri 
che  rappresentano  animali,  ai  quali  fanno  offerte.  La  loro  statura 
c più  alta  e le  loro  fattezze  più  belle  di  quelle  dei  Papuas  della  Pa- 
puasia , benché,  secondo  il  dottore  Garnot,  l'angolo  della  loro  faccia 
sia  quasi  sempre  cosi  acuto  come  quello  dei  Negri  di  Sidney.  Ecco  le 
sue  isole  più  notabili  : 

La  NUOVA-BRETAGNA;  (Birara  dei  nativi).  È questa  la  più  grande  di 
tutto  l’arcipelago.  Vi  si  trova  il  PorTO-MontaigU. 

La  NUOVA-IRLANDA  (Tombara  dei  nativi),  la  seconda  per  estensione' 
e notabile  per  l’incivilimento  de’ suoi  numerosi  abitanti,  per  la  loro  reli- 
gione, per  la  loro  gelosia  eccessiva,  e per  la  pulitezza  dei  loro  villaggi.  V. 
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sì  trovano  i porti  Praslin,  Liuliki  , Carteret  e la  baja  dei  FrosibolierL 
* Nei  dintorni  di  Porto-Prirslin,  verso  levante,  vedonsi  le  cadute  tlejla  ma- 
gnifica cascata  di  Bougainville ; esse  sono  formate , dice  Lesson,  di  cinque 
gradini  che  «'innalzano  rapidamente  gli  uni  al  dissopra  degli  altri  in  uua 
elevazione  di  circa  3o  a 4o  piedi.  Questa  cascata  , quale  .luogo  romantico  , 
merita  di  fermar  l’attenzione,  ma  noi  l’abbiam  trovata  ben  inferiore  a quella 
di  Kiddi-kiddi  nella  Nuova-Zelanda  e dell'Isola  di  Francia.  La  sua  mag- 
gior bellezza  dipende  dalle  masse  di  vegetabili  che  sono  in  gran  copia  da 
ciascuo  lato,  vi  fonnano  folti  macchioni  ove  si  mischiano  fra  Toro  i fogliami 
più  diversi,  le  tinte  più  varie;  una  cupola  di  verzura  dovuta  a smisurati 
fichi,  a graziose  arcate , intrecciate  di  fusti  volubili  che  coprono  acque 
fresche  e limpide  popolate  di  conchiglie  di  fiume,. di  granchiolini  di  mare, 
e abbellite  di  eleganti  farfalle  che  scniudonsi  lungo  le  sue  rive,  o di  ricchi 
uccelli  che  vengono  a dissetatisi.  Grosse  formiche,  il  cui  morso  è dolo- 
roso , sono  assai  spesse  in  codesto  luogo  ; e la  calma  della  foresta  è di 
quando  in  quando  interrotta  dal  grido  d’un  corvo  simile  alla  nostra  cornac- 
chia, e che  mirabilmente  imita  1 ahhajare  del  cane.  » A compimento  di 
quanto  dicemmo  alla  pagina  ^58  dell’ufo  della  siringa  ossia  flauto  ili  Pane , 
che  Lesson  trovò  fra  gli  abitanti  di  quest’  isola , aggiungeremo  , dietro  a 
codesto  naturalista,  che  quell’  istromepto  non  è assolutamente  diverso  dal 
nostro,  se  non  in  quanto  presenta  talvolta  sei  ovvero  otto  canne  in  vece 
di  sette  ; esso  è fabbricato  di  canne  diligentemente  commesse  e passate 
ol  fuoco  sulle  estremità.  Un  eccellente  musico , il  barone  di  Feisthamcl , 
che  lo  esaminò  attentamente,  lo  .reputa  uno  degli  stromenti  della  più  antica 
invenzione.  * , 

Vengono  appresso  le  isole:  del  DUCA  D’ YORK  ( Acamata  dei  nativi^, 
con  uu  porto;  del  NUOVO-ANNOVER,  notabile  per  la  civiltà  de’ suoi  abi- 
tanti; di  CAEN  (Orazione  di  Bougainville,  Refugio  di  M a urei  le)  , con  una 
numerosa  popolazione;  di  GERRIT-DENIS  (Gerard  de  Nys)  , assai  popo- 
lata; SAN-MÀTTEO , con  un  picco  elevato  ; e i tre  piccioli  gruppi  delle 
ISOLE  FRANCESI , di  PORTLAND,  dei  ROMITI , dello  SCACCHIERE 
e quello  dell’ AMMIRAGLIATO,  in  cui  l’isola  di  questo  nome  è ragguarde- 
vole per  la  sua  estensione.  . * » ' 

Arcipelago  di  Salomone. 

Esso  corrisponde  in  parie  alle  Terre  degli  /Inacidì  di  Surville  ealla 
Nnova-Giorgia  di  Shortland.  Queste  isole  sono  generalmente  assai  ben 
popolale,  e la  gran  massa  dei  loro  abitanti  appartiene  alla  varietà  dei 
Piegri  Oceanici.  Ecco  risole  principali  da  maestro  a scirocco. 

BOUKA  (Ansou  o Winchelsea),  notabile  per  la  sua  grande  popolazione; 
BOUGAINVILLE,  una  delle  più  grandi  di  questo  arcipelago;  CHOISEUL, 
di  cui  una  parte  degli  abitanti  sembra  essere  antropgfaga  ; SANTA-ISA- 
BELLA,  ore  trovasi  ti  Porto-Praslin  e montagne  altissime;  è questa  la  più 
grande  di  tutto  l’arcipelago.  Aggiungeremo  che  » un  capitano  bugni , che 
visitò,  or  fa  alcuni  anni,  quest'isola,  assicurò  al  Rienzi  che  le  sue  montagne 
sono  di  grande  elevazione,  massime  il  picéo  nominato  Sawira-,  che  vi  si 
trovano  numerosi  avanzi  di  corpi  marini  e di  alcuni  fossili  di  grandi  qua- 
drupedi, e che  alcune  delle  sue  tribù  sono  antropfifaghe.  » GIORGI  V,  pien» 
di  montagne,  e per  quanto  pare  assai  popolata;  GOADALCANAR,  una 
delle  più  grandi  ; è notabile  pel  suo  picco  , che  Shorllaud  paragona  per 
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l’altezza  a quello  di  Tcnerifla;  SA1NT-CIIR1STOVAL,  una  delle  più  grandi; 
SESARGA  (isola  delle  Contrarietà),  piccolissima,  ma  notabile  pel  suo  vul- 
cano; ISOLA  DEGLI  ARSACIDI. 

Si  poirebbero  riguardare  come  DIPENDÈNZE  di  questo  arcipelago  pa- 
recchie isole  che  circondano  le  sovra  menzionate  « fra  le  quali  citeremo  - 
li  Gruppo  dille  nove  isole  di  Cartere  r,  tutte  piccioiissime , ma  ben 
popolate  ; d’ Urville  le  crede  identiche  con  le  isole  di  Macello  ( ifassacre \ 
visitate  dal  capitano  Mauretle,  che  diè  Toro  questo  nome  per  l'assassinio  di 
parecfchi  uomini  del  suo  equipaggio;  il  Gruppo  di  Mortlock  (Hunter);  il 
Gruppo  di  lord  Howe,  abitato  da  una  tribù  che  appartiene  alla  varietà 
malesiana il  Gruppo  di  Stewart,  le  isole  Rennel  e Bellona  ed  il  pic- 
colo Gruppo  di  Laughlan. 

• « , 1 

V _ 

Arcipelago  di  La  Pérouse. 

Seguendo  il  consiglio  di  un  dotto  navigatore,  Giulio  di  Blosseville, 
noi  proponiamo  che  si  debba  comprendere  sotto  questa  denomina- 
zione, tolta  dal  nome  di  un  celebre  ed  infelice  navigatore  che  vi  peri, 
questo  gruppo  d’isole  che  corrisponde  all’  isole  della  Regina  Carlotta 
di  Carterei  e di  Santa-Cruz.  Questo  isole , tutte  piccolissime,  tranne 
quella  di  Santa-Cruz , la  quale  è pure  di  solo  mediocre  estensione , 
sono  situate  a scirocco  dell’arcipelago  di  Salomone.  La  grande  massa 
dei  loro  abitanti  appartiene  alla  razza  dei  Negri  Oceanici.  Quelli  del- 
l’isola Santa-Cruz  possono  pure  riguardarsi  come  i più  avanzati  nel- 
Eincivilimento  fra  tutte  le  tribù  comprese  in  questa  varietà.  Ecco  le 
isole  più  importanti  di  quest’arcipelago  ; 

ANDANY  ossia  N1TENDY  (Santa-Cruz  degli  Spagnuoli,  Egmonts-Islandj 
degli  Inglesi  ).  Essa  supera  di  gran  lunga  tulle  le  altre  per  estensione.  Gli 
Spagnuoli,  sotto  Mepdana,  aveano  provato  di  formarvi  una  colonia  nel  i5kj5; 
codesto  navigatore  vi  morì.  1 nativi  sembrano  aver  perduto  alquanto  della 
loro  barbarie;  vi  si  trova  una  bellissima  baja  e molto  profonda.  Essa  è rarìs* 
smiamente  visitata  dai  navigatori. 

TINNACORAW  ossia  VULCANO , picciolìssima , ma  notabile  pel  suo 
vulcano. 

GRUPPO  DI  VANIKORO  (Vanikolo  ossia  La  Ricerca),  composto  di  due 
isole  di  disuguale  grandezza;  la  Ricerca,  che  è la  più  estesa  e Tewai, 
che  è più  piccola  d’assai;  in  questa  si  trovano  i villaggi  di  Vanihoro  e Tewai. 
Questa  isoletta  divenne  celebre  dacché  i capitani  Dillone  d’, Urville  si  sooo 
assicurati  che  i due  vascelli  di  La-Pcrouse  aveano  fatto  naufragio  sulle  sue 
coste  pericolose,  dacché  il  secondo  di  questi  officiali  vi  eresse  dianzi  un  ino. 
desto  monumento  al  celebre  uavigator  francese.  Gli  isolani , la  cui  popola- 
zione  è distrutta  da  un  clima  pestifero  e dalle  continue  guerre  che  si  fanno 
tra  loro,  menano  una  vita  meschina,  fatta  più  penosa  ancora  per  le  priva- 
zioni  a cui  le  loro  superstizioni  li  condannano. 

TOBOUA  ( Oury  ed  Edgecumbe  ) , picciola  ma  montuosa;  le  due  isole 
rappresentate  sulle  carte  nonne  formano  realmente  che  una  sola. 

Si  potrebbero  riunire  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geogra- 
fiche le  seguenti  isole  : , 

Il  Gruppo  di  Filoli  ( Swallmv  ossia  Keppels-lsland  ?)  composto 
di  otto  isolette,  gli  abitanti  delle  quali  appartengami  alla  razza  malesiana. 
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Il  Gruppo  di  D uff  f composto  di  n isolette  v fra  cui  ‘ quelle  del 
Dcsappointcment  e del  Tr  easur  eh  sono  le  più  grandi.  Gli  abitanti 
appartengono  alla  razza  malesiana. 

Kennedy,  isola  alquanto  grande  e alquanto  ben  popolata  „ ha  abi- 
tatori crudeli  e feroci.  t * - 

V , • . 

Arcipelago  di  Quiros. 

Seguendo  ancora  i consigli  del  nostro  amico  Giulio  di  Blosseville, 
proponiamo  di  riunire  sotto  quest’appellazione  l’arcipelago  che  il  gran 
navigatore  Quiros,  il  quale  lo  scoperse,,  nominò  Etpiritu-Santo,  c clic 
ricevette  più  lardi  i nomi  di  Grandi- deludi  da  Ilougainvillc  c di 
Mtove- Ebridi  da  Cook,  i quali  ne  compirono  l’esplorazione.  Questo 
isole  sono  abitate  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù  de'  quali  sono  fuor 
di  dubbio  antropofaghi.  Questi  popoli  feroci  vivono  in  uno  stato  di 
guerra  perpetua.  Geco  le  sue  isole  principali: 

ESPIRITU-SANTO  : essa  è la  più  graude  di  tutte  ; Quiros  volle  fondarvi 
la  NcOVA-GeRCSALCHME. 

MALL1COLO  , la  più  grande  dopo  la  precedente.  I suoi  abitanti  come 
pure  quelli  di  alcune  regioni  della  Nuova-Galles-Meridionale  possono  riguar- 
darsi come  i più  deformi  di  lutti  i Megli-Oceanici  conosciuti. 

SANDWICH  ed  ERROMANGO,  notabili  per  la  loro  estensione.  Questa 
ultima  è abitata  da  feroci  antropofkgi  che  vivono  iu  istatu  di  guerra  non 
solo  fra  loro  , ma  altresì  con  gli  abitanti  delie  altre  isole.  Essa  abbonda  di 
foreste  di  legno  di  sandal,  il  che  vi  attirò  in  questi  ultimi  anni  degli  Inglesi 
e degli  Anglo-Americani , ebe  vi  formarono  stabilimenti  temporanei  pel. 
taglio  di  codesti  boschi.  Ma  ciò  clic  è più  notabile  ancora  si  è che  nel 
una  spedizione  composta  del  Tamthamtha  e del  Bccket  fu  mandata  dal 
re  di  flawai  ( Sandwich  ) per  impadronirsene  e procurarsi  gran  copia  di 
quel  legno  prezioso,  di  cui  le  foreste  del  suo  regno  cominciano  ad  esaurirsi, 
l'er  mala  sorte  il  Tamchame/ ut  perì  insieme  col  suo  carico,  ed  il  Becket,  il 
cui  equipaggio  era  composto  di  120  Hawaiani,  ritornò  a Oahou  dòpo  aver 
perduto  Mauuia,  il  capo  della  spedizione  e quasi  tutta  la  sua  ciurma  morta 
per  le  febbri  maligne  che  regnano  su  quelle  spiaggie. 

Nomineremo  aurora:  TANNA  e AMBRYM  per  la  loro  estensione  e pei 
loro  vulcani ; AREA,  RISOLA  DEI  LEBBROSI  e BANKS,  notabili  per  estru- 
sione; VAOOM  roccia  vulcanica  sterile,  d’un  aspetto  maestoso  e d’uua  grande 
elevazione-,  bercili  Bennet  vide  nel  i8uy  la  sua  cima  coronala  di  neve.  Final- 
mente le  isole  PENTECOSTE,  AURORA  c BLIGH. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  di  questo  ar- 
cipelago le  picciole  isole  TlCOPIA  (Tucopià,  llarwelì),  notabile  per  la  dol- 
cezza de’  suoi  abitanti.  Mitre  disabitata  ecCHERRY  (Annoula),  che  sten- 
durisi  a greco  di  quella  di  Biigh. 

Gruppo  della  Aruova-Caletlunia. 

Questo  gruppo  comprende  la  grande  isola  nominata  Nuova-Caledo- 
nia  e molte  isolclle  che  la  circondano.  Esso  è a libeccio  dell’arcipe- 
lugo  di  Quiros  ed  abitalo  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù  de’iruali  sono 
antropofughe,  c . 
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La  NUOVA  CALEDONIA  supera  di  mollo  per  estensione  tutte  le  terre 
di  questo  gruppo.  Vi  si  trova  1’  ÌIavre  DE  Balade  dove  Cook  soggiornò  ed 
il  rumo  San-Yincenzo  vicino  ad  un  vulcano.  Un'  immensa  catena  di 
scogli  sotl'  acqua  stendesi  lungo  la  costa  occidentale  di  quest'isola,  e si  pro- 
lunga nella  sua  direzione  verso  settculrione  oltre  a i5o  miglia  ; c questo 
uno  dei  paraggi  più  pericolosi  clic  il  navigatore  possa  trovare  nel  Grande- 
Oceauo.  Sopra  Quegli  immensi  scogli  sono  sparse  alcune  isolette  basse  e 
popolate  che  Cook  e d’Entrecasteaux  chiamarono  Balabea,  Moulin,  IU  con- 
KA1SSANCE,  SUUPRISE  e ÌIUON. 

Fra  le  DIPENDENZE  geografiche  citeremo  l’I  sola  dell’ Oss  erv  a- 
TORIO;  BeaUprÉ;  X.OYALTY;  elei  Pini,  notabile  pei  cipressi  colonnari 
alti  più  di  cento  piedi-,  Botanica  (Botany)  ed  li  o n o H o a. 

Gruppo  di  Norfolk. 

Questo  gruppo,  piccolissimo,  è situato  tra  la  Nuova-Calcdonia  e la 
Tasmania  (Nuova-Zelanda).  Esso  è composto  di  tre  isolette  nominate 
Norfolk  , Nepean  e Pioli In  quella  di  Norfolk  trovasi  la  picciola 
colonia  che  gli  Inglesi  ristabilirono  dianzi  sul  luogo  di  quella  che 
avevano  fondata  nel  1788  e poscia  abbandonata  per  lo  stabilimento 
della  Diemcnia  ( Van-Dicmcn  ).  Essa  dipende  immediatamente  da 
Sidney. 

Gruppo  della  Tasmania. 

Noi  proponiamo  di  comprendere  sotto  quest'appellazione  non  solo 
le  due  grandi  isole  che  formano  ciò  che  i geografi  ed  i navigatori 
nominano  la  ÌVuova-Zelamla.  ma  altresì  parecchie  altre  assai  più  pic- 
cole che  ne  sono  vicine  ed  alcune  altre  clic  sono  situate  a distanze 
alquanto  ragguardevoli  e che  noi  proponiamo  di  riguardare  come 
dipendenze  geografiche  delle  due  grandi  terre.  Qucst'isole  sono  abi- 
tate da  tribù  di  razza  malesiana  che,  nonostante  il  loro  stato  sociale 
superiore  a quello  di  molti  altri  Oceanici,  sono  fuor  di  dubbio  antro- 
pofagi.  Le  loro  frequenti  relazioni  cogli  Europei  non  servirono  ad  essi 
finora,  che  ad  attingere  dalle  nostre  arti  i mezzi  di  distruggersi  tra 
loro  più  agevolmente.  Vuoisi  però  confessare  che  dopo  la  morte  dei 
feroci  e crudeli  Thongai , Potuaré,  Moudi-Panga  e di  altri  capi , la 
civiltà  ed  il  cristianesimo  vi  fecero  alcuni  lenti  progressi.  Il  commer- 
cio specialmente  si  estese  assai  in  questi  ultimi  anni,  soprattutto  quello 
dell’Australia  fatto  con  questi  isolani.  Ecco  l’isole  principali  di  questo 
gruppo  : 

1KA-NA-MACWI  (Eaheiuomauwe),  ossia  la  TASMANIA  SETTENTRIO- 
NALE. Essa  è molto  più  popolata  dell’ isola  Meridionale,  ed  è divisa  in 
infinite  piccole  tribù  indipendenti  , sempre  in  guerra  fra  loro.  1 capi  più 
conosciuti  dominano  sulla  parte  dell’isola  a maestro,  e minacciano  di  sotto- 
mettere tutto  il  restante  di  lka-na-mauwi.  Sbonghi,  rangatira  ossia  capo 
dell’  liippah  di  Kidikidi,  regnava  alcuni  anni  fa  sulla  parte  occidentale  della 
baja  dell’  isole.  Presso  la  sua  tribù  risedevano  i missionari  inglesi,  che 
da  vent’auni  in  qui  non  fecero  verini  proselito.  Shonghi  era  stato  m Inghil- 
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terra  e doveva  alla  tua  tomma  bravura  la  spezie  di  supremazia  che  eserci- 
tava. Un  altro  rapo  nominato  Toui  era  pure  stato  in  Inghilterra;  esso  domi- 
nava sulla  parte  orientale  della  baja  dell’  Isole,  ove  trovasi  l’hippah  di  Ka- 
WERA.  Questi  due  capi  alleati  aveano  portata  sovente  la  devastazione  fra  i 
loro  vicini  più  deboli , c massime  fra  gli  infelici  nativi  della  riviera  Tamigi 
e della  baja  Mercurio.  Il  secondo  morì  di  malattia  , pochi  anni  sono , ed  il 

firìmo  perì  in  appresso  delle  sue  ferite.  11  capo  più  bellicoso  e più  feroce  che 
oro  succedette  lu  Pomari,  che  da  lungo  tempo,  .alla  testa  di  un  migliajò  di 
uomini  armati  di  archibugi,  andava  pure  devastando  (tua  e là  l’isola  intera. 
La  sua  residenza  era  Robora-Keka  in  loudo  della  liaja  dell'  Isole  ; ebbe 
testé  a soccombere,  e fu  divorato  da  suoi  nemici.  La  Baja  dellIsole  e 
quella  di  KaIPAra,  i PORTI  Wam.aroa.  MaNog-mo  , Tarranahki,  e Mer- 
curi'; I’Uavre  Waikato  ; la  riviera  SHOouKiANGk , e la  riviera  Ciiouracki 
(Tamigi)  sono  i luoghi  più  notabili.  Presso  il  TORTO  Wangaroa  trovasi  lo 
stabilimento  fondalo  dai  missionarii  Weslejani  che  i nativi  sarcheggiarono 
e distrussero  nel  i8aó,  e che  il  reverendo  John  Uobbs  e i suoi  compagni 
ristabilirono  a Mangunga,  sul  territorio  del  capo  Patnone,  presso  a Shoou- 
kiauga.  Questa  isola  ha  belle  riviere;  la  seguente  meno  favorita,  non  ha  che 
torrenti.  All’altezza  di  Ghouracki  sarebbe  facile  stabilire  una  comunicazione 
del  mare  di  levante  con  quello  di  ponente , tagliando  un  istmo  augusto  e 
servendosi  del  corso  delle  riviere. 


TAVAI-POUNAMMOU,  ossia  la  TASMANIA  MERIDIONALE.  È questa 
la  più  grande  , ma  la  meno  popolata.  11  grande  stretto  di  Cook  la  separa 
dalla  precedente,  bissa  pare  altresì  abitata  soltanto  nelle  sue  estremila  da 
tribù  selvaggio , meno  conosciute  di  quelle  del  settentrione,  più  povere  ma 
che  bannò  presso  a poco  gli  stessi  costumi.  Quelle  che  vivono  presso  il 
capo  meridionale  (Sud)  sono  molto  differenti  dall’altre  e non  furono  visitate 
che  da  vascelli  inglesi  ed  anglo-americani,  elle  frequentano  quei  paraggi  per 
farvi  la  pesca  delle  foche.  L’entrata'  della  Regina  Carlotta,  la  baja  Ta- 
rma*, I’  IIavre  Mil'fokd,  le  baje  Desio,  Chalet  e Preservazione  , la  peni- 
sola di  Banks,  il  porto  Macqdarìe  sodo  i luoghi  più  notabili..Essa  produce 
in  copia,  come  pure  l’isola  Stewart,  il  famoso  phormittm  tenax  ne’ tuoi 
terreni  paludosi. 

Nello  stretto  di  Foveaut,  le  ISOLE  RUABUKI  con  una  stazione  da  anco- 
rare e BENCU,  ed  all’entrata  dello  strétto  l’ISOLA  SOLANDER. 


STEWART  , che  fu  presa  fmo  ai  dì  nostri  per  lina  penisola  di  Tawai- 
Poutiammou,  da  cui  però  é separata  per  Io  stretto  di  Eoveaux.  Vi  si  trovano 
i porti  Mason,  Facile,  Williams  e Pegasus  ; quest’ultimo  è bellissimo. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  della  TAS- 
MANIA ( Nuova- Zelanda  ) le  seguenti  isole  le  quali  tutte,  dal  gruppo  di 
Broughton  in  fuori,  Don  hanno  abitanti  permanenti. 

UGruppo  di  BrougiIt  oh,  composto  dell'isola  C hat  a m,  assai 
più  grande  di  tutte  le  altre,  e di  quella  di  Piti.  Le  altre  non  sono  che 
uolette.  * 

1 Gruppi  Bountt,  àntipoder  e Campbell,  composti 
ciascuno  di  un  isola  assai  piccola  circondata  da  alcune  ìsolucce  o piuttosto 
scogli  ; ('ultima  possiede  un  buonissimo  porto. 

Il  Gruppo  d i Lord  A uckl  and  in  cui  l'isola  di  Lord  Auckland 
è di  gran  lunga  la  più  estesa;  quella  di  Enderby,  le  vico  dopo  per  esten- 
sione. 

11  Gruppo  di  Macquarie,  che  comprende  l’isola  M acquarie . 
di  mediocre  estensione , ed  alcune  altre  isolclte.  Esse  è disabitato  e solo 
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frequentato  da  navigatori  clic  vauuo  quivi  a cacciare  le  foche.  Questo  gruppo 
è uulaliile  per  essere  la  terra  Conosciuta  più  australe  di  tutta  l’Oceania. 

Gruppo  della  Diamcnia. 

Seguendo  qui  pure  ii  consiglio  di  Giulio  di  Blosscvillc,  noi  riuniamo 
sotto  questa  denominazione,  che  ricorda  uno  de’  più  grandi  promo- 
tori di  scoperte  presso  gli  Olandesi,  la  grand'isola  clic  l’uso  uotnma 
da  lungo  tempo  l 'erra-ai- V un-Diomen  ed  alcune  isole  assai  più  pic- 
cole die  le  sono  vicine  , e che  si  possono  riguardare  come  dipen- 
denze geografiche  della  prima.  Pertanto  distingueremo  in  questo 
gruppo  le  parti  seguenti  \ - 

La  D1EMENIA  (Terra  di  Van-T)iemen  , nominata  pure  Tasmania  da 
qualche  geografo  ) ; essa  l'orma  un  governo  che  fu  dianzi  staccato  da  quella 
di  Sidney.  Secondo  la  bella  carta  che  accompagna  il  saggio  storico  che 
ltiscoir  |wt)bticò  a Londra  , questa  colonia  è divisa  in  9 distretti,  nominati: 
Hobart-Town  elle  c di  grnl  lunga  il  piti  popolato  ed  il  più  florido;  Richmond 
e Launceston . che  vengono  apprèsso  a quello  per- popolazione  e per  impor- 
tanza : A ’esvnorfalk;  Ciocie;  Oallands;  Oysterbay,  il  meno  popolato  ; Camp- 
beltown  ; Nortolk-Plains.  Ecco  le  città  ed  i luoghi  più  notabili  di  questa 
colonia,  i cui  rapidi  progressi  sono  veramente-  mirabili.. 

lioBAHT-t'OWN,  sene  de)  governatore  e di  tutte  1’  altre  autorità  superimi 
della  colonia.  Situala  in  sulle  sponde  della  bella  riviera  berweut,  questa  città 
die  iugraudisce  ogni  giorno  , La  già  alcune  manifatture,  fa  uu  importante 
commercio  e la  sua  popolazione  sembra  esser  più  di  10,000  abit.  La  casa 
del  governatore,  la  chiesa  di  san-David,  il  palagio  di  giustizia,  la  prigione, 
i quartieri  militari  e lo  spedate  sono  i suoi  principali  edilizii.  La  più  parte 
delle  nuove  fabbriche  sono  di  pietra  o di  mattami,  llobarl-town  ha  una 
società  et agricoltura  , case  di  educazione,  scuole  alla  Lancaster,  istituti 
di  beneficenza- , casse  di  soccorso,  On  servizio  regolare  di  poste;  vi  si  stam- 
pano tre  gazzette.  11  suo  porto  è-  uno  dei  più  belli  dell’Oceania-,  esso  tu  sco- 
perto da  Eutrecasleaux. 

Launceston  , eoa  un  collegio  fondato  per  soscrizione  e già  assai  florido; 
GeOugetow^  sul  Tamar  che  vi  forma  il  bel  porto  Dalrymple,  piccola  citta 
fiorente  dove  si  pubblica  due  gazzette  ; ad  essa  e non  a Launceston  sembra 
debba  applicarsi  tutto  quello  else  .Montgomery  Marlin  dice  della  prosperità  e 
dell  importanza  mercantile  di  quest' ultima.  Per  questo  rispetto  Gcorgolowti 
vuol  essere  considerata  qual  seoouda  città  della  Dieineuia;  la  sua  popola- 
zione giunse  già  a 4,oob  abitami.  YomctoWn-,  fondata  uel  iSoi,  fu  abbia- 
donata  da' suoi  abitanti  e non  presenta  più  che  Tirine;  ciò  non  ostante  i geo- 
grafi ed  i cartografi  la  rappresentano  e la  descrivono  come  una  delle  priuci- 
pali  ritti  di  questa  colonia.  t 

Emù-Bay  , con  un  porto  situato  sulla  costa  a maestro  dell'isola.  Si  può 
riguardarlo  come  stabilimento  principale  della  Compagnia  di  Van  Diemtn 
a cui  il  governo  cedette  dianzi  o5o,ooo  acri  per  essere  coltivati.  Essa  ha  già 
aperto  delle  strade  ueU’iutcrno  e costruito  ponti  di  pietra  per  agevolare  il 
trasporto  delle  derrate  che  si  raccolguuo  dalle  terre  dissodate. 

Nei  cantoni  boschivi  e montuosi  che  non -furono  ancora  occupati  dai  coloni 
viveano  deboli  tribù  di  indigeni , selvaggi  sommamente  stupidi  che  erano 
molto  diflerenli  da  quelli  della  Nuova-Galles-Meridiuuale,  ed  aveano  graude 
somiglianza  coi  negri,  della  Nuova-Calcdonia.  Essi  ignoravano,  come  questi 
ultimi,  l'uso  dell'arco. 
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Le  principali  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  dalla  DIEMENJA, 
sono  : * 

BRUNY,  non  lungi  dallo  sbocco  della  Derwent.  Essa  ò picciolissimn. 

Le  picciole  isole  Maria  e Sarai!;  esse  furono  scelte  già  da  parecchi 
anni  per  stazioni  penali  ; quella  di  Maria  non  lo  è più  , essendo  stata  data 
in  affitto  ad  un  privato  che  vi  si  stanziò. 

Gruppo  di  Furneaux,  composto  della  grande  isola  Furneaux 
e di  molte  isolette.  In  quella  di  Furneaux  (Flinders)  si  trasportarono  tutti 
i nativi  delta  Diemenia  che  sopravvissero  ai  guasti  della  guerra  mortale  che 
venne  or  ora  loro  mossa;  vi  viveano  alimentati  c vestiti  a spese  del  governo 
coloniale;  si  dà  opera  per  incivilirli. 

King , poco  dissimile  dalla  precedente  per  estensione,  ma  priva  adatto 
di  nord  e di  baje  sicure.  1 suoi  paraggi  sonò  frequentali  per  la  pesca  delle 
fociu.  . , . • ' ’ 

POLITESI  A ossia  Oceania -orientale. 

posizione  astronomica.  Longitudine,  Ira  123°  orinitalc  e 
iOV  occidentale.  Latitudine,  tra  56“  australe  a 55°  boreale. 

divisione.  La  Polinesia,  come  lo  significano  le  due  parole  greche 
che  compongono  questa  denominazione  , è formala  di  gran  numero 
d’isole,  generalmente  disposte  ad  anelli  o gruppi  più  o men  grandi , 
ma  tutte  picciolisshne  a paragone  delle  vaste  terre  che  appartengono 
all’altre  due  parti  dell’Oceania.  I.’  isola  A' Hawaii , nell’ arcipelago  di 
questo  nome  (Sandwich) , ohe  è la  più  grande  terra  conosciuta  della 
Polinesia,  non  ha  più  di'  5/th2  miglia  quadrate.  Di  tutte  le  grandi 
divisioni  del  globo,  l'Oceaiiia-Orientale  offre  la  più  piccola  superficie 
di  terra,  non  ostante  l’enorme  spazio  sopra  cui  le  site  isole  sono  sparse. 
Ma  prima  di  esporre  le  suddivisioni  geografiche  di  questa  parte  del 
Mondo-Marittimo,  dobbiamo  toccare  una  particolarità , la  quale  è già 
conosciuta  in  parte  dai  nostri  lettori  per  i capitoli  precedenti;  ed  è 
che  tutte  le  innumerevoli  isole  ehe  compongono  questa  parte  dell’O- 
ceania, considerate  sotto  il  risguardo  fisico  e morale  dei  loro  abitanti, 
non  offrono,  tranne  pochissime  eccezioni,  che  due  grandi  divisioni,  le 
quali  il  nostro  amico  Lesson  propose  da  alcuni  anni,  e che  dotti  sti- 
mabili; e fra  gli  altri  il  Rienzi,  che’  volle  comunicarci  il  suo  lavoro 
ancora  inedito,  spiegarono  poscia  con  tutte  le  minute  particolarità. 
Codeste  due  divisioni  sono  : il  ramo  de’  popoli  che  Lesson  propone  di 
nominare  ilongolo-Pelagiani  o Carolini,  ed  il  ramo  de’ popoli  eh’ eSso 
nomina  Oceanici  propriamente  detti.  La  prima  divisione  abbraccia  gli 
abitanti  di  tutte  l’isole  della  Polinesia  Boreale  , tranne  gli  isolani  di 
Hawaii  (Sandwich)  e comprende  cosi  gli  arcipelaghi  che  noi  abbiamo 
nominati  delle  Marianue,  di  Palaos,  delle  Caroline  e l’arcipelago  Cen- 
trale ; la  seconda  divisione  abbraccia,  non  solo  gli  abitanti  di  tutte  le 
altre  isole  della  Polinesia,  ma  altresi  quelli  delia  Tasmania  (Nuova-Ze- 
landa),  che  abbiam  veduto  far  parte  deH’Oceania-C.cntrale. 

Ecco  gli  arcipelaghi  ed  i gruppi  principali  ne’quaji  noi  proponiamo 
di  scompartire  questa  sezione  dell’Oceania  ; questa  classificazione  del 
tutto  geografica  e il  risullamento  di  lunghe  ricerche  nelle  quali  fummo 
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ajutati  da  un  dotto  geografo  , che  é nel  tempo  stesso  un  officiale  di 
mare  ben  distinto,  il  nostro  amico  Giulio  di  Blosseville. 

Arcipelago  Mounin- Vulcanico, 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  che  ricorda 
il  nome  delle  sole  isole  abitate  e la  natura  della  maggior  parte  delle 
altre,  molte  isole  non  ancora  de!  tutto  conosciute  , delle  quali  la  più 
parte  corrisponde  a\Y  arcipelago  di  flagellano  di  alcune  carte  recenti. 
Noi  le  abbiamo  riunite  in  gruppi,  benché  vasti  spazii  di  mare  ne  sepa- 
rino molte  l’une  dall’altre.  Ecco  i nomi  di  codesti  gruppi  e quelli  del- 
l’isole  di  cni  sono  composti. 

GRUPPO'  DI  MOUNIN-SIMA  ( Domn-Sima  ) , ‘ formato  di  89  isole,  di 
cui  19  non  sono  che  scogli.  Esso  è abitato  da  mia  colonia  di  Giapponesi 
che  sino  al  fine  dell’ultimo  secolo  conservava  ancora  la  sua  indipendenza 
dall’impero  del  Giappone.  L' i s o la  del  Nord  elisola  del  Sud  sono 
le  due  terre  più  grandi  non  solo  di  questo  gruppo,  ma  di  tutto  l’arcipelago; 
la  loro  conoscenza  è dovuta  a due  celebri  orientalisti  , Abel  Remusat  e 
Klaproth,  che  ti  fecero  conoscere  questo  gruppo  mercè  di  oerti  scritti  da- 
nesi. Ben  è vero  che  il  capitano  Beechcv,  nella  sua  ultima  esplorazione,  non 
potè  ritrovare  queste  isole  nel  luogo  appunto  che  era  stato  loro  assegnato; 
ma  come  da  un  lato  si  possono  supporre  errori  nella  determinazione  delle 
longitudini,  e dall’altro  non  si  potrebbe  immaginare  che  questo  arcipelago 
sia  una  pura  (lozione  degli  autori  che  Klaproth  ed  Abel  Remusat  consulta- 
rono, noi  crediamo  l’esistenza  di  questo  gruppo,  nè  dubitiamo  di  assegnargli 
un  posto  in  questo  arcipelago,  la  cui  posizione  ci  sembra  essere  la  più  conve- 
niente a collocarvelo. 

GROPPO  VULCANICO , cosi  nominato  per  ragione  dei  vulcani  che 
ardono  in  parecchie  di  queste  ìsole;  l’ Isola  dello  Zolfo,  Sani Jles- 
Sandro,  e Sani’  A gos  li  no  ne  sono  Pisole  principali.  11  Gruppo  di 
Peti , che  il  capitano  Beecbey  ha  testé  visitato  e che  egli  considera  conte 
identico  con'  le  Itole  dell'  Arzobispo,  potrebbe  riguardarsi  come  la  pro- 
lungazione verso  settentrione  del  gruppo  Vulcanico;  nella  più  grande 
delle  isole  di  cui  si  compone  e che  quel  navigatore  nominò  Peel,  tro- 
vasi il  porto  Lluyd.  Gl’  Inglesi  fondarono  or  ora  colonie  in  cotali  isole , si» 
per  fare  il  contrabbando  con  la  China  ed  il  Giapone,  sia  per  avete  stazioni 
per  la  pesca  del  cachalot. 

GROPPO  ORIENTALE  , composto  d’ isole,  di  poca  estensione  e situate  a 
grandi  distanze  le  une  dalle  altre;  le  sue  isole  principali  sono  : Guadalupe, 
M al  agr  ida\  Grampus,  che  è torse  identica  con  quella  di  Lotosi 
folcano  e Meares. 

GRUPPO  OCCIDENTALE  composto  delle  picciole  isole  Ke  n dritti 
Dolores  e B orodi  no.  Il  nome  di  Kendrick  ricorda  quello  del  pria» 
gran  navigatore  della  confederazrone  Anglo-Americana. 

Arcipelago  delle  Marianne. 

Questo  è Varcipelago  de s Ladrone s di  Magellano  e dei  Ladroni  di 
certi  geografi  ; stendesti  da  settentrione  ad  ostro,  a mezzodì  dell'arci- 
pelago Mounin -Vulcanico  e propriamente  del  Gruppo-Orientale  di 
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quest’ultimo.  Esso  appartiene  alla  monarchia  Spagnuola  e non  ha  abi- 
tanti che  nelle  cinque  isole  più  meridionali.  Le  sue  isole  principali 
sono  da  ostro  a tramontana  : 

GUAM  (Guajam,  Guahan  ossia  San-Juan).  È quésta  la  più  grande  del- 
l’ arcipelago.  Vi  si  trova  Agana  (Sant’Ignazio  d’ Agana),  capitale  dell’isola  e 
sede  del  governatore  di  questo  arcipelago  che  dipende  dal  capitan  gene- 
rale delle  Filippine;  Stimasi  di  quasi  3,000  n hit.  la  sua  popolazione.  Guam 
era  anticamente  assai  popolata  da  una  razza  che  si  era  avanzata  ad  un  certo 
incivilimento , intorno  a cui  i missionari!  spagnuoli , e recentemente  il  Cita- 
inisso  ed  il  Freycinet  sparsero  tanto  lume  ; ma  ora  priva  di  quasi  tutti  i 
suoi  abitanti  primitivi  è assai  scaduta  e quasi  deserta.  Nomineremo  altresì  il 
PORTO  DE  LA  CALDERA  DE  APRA  e la  fÌAJA  UMATAC. 

ROTTA  (Zarpan  ossia  Santa-Anna)  j c questa  la  più  popolata  dopo 
Guam  ; non  vi  si  conosce  veruna  stazione  dà  ancorare  ; qui  non  altra- 
mente che  a Tinian  vedonsi  vestigi  de’  gran  monumenti  innalzati  dai  primi 
abitanti  di  si  latte  isole.  AGEUAN  , che  nulla  olire  di  notabile.  TINIAN 
(Buenavista)  , notabile  per  le  mine  dei  monumenti  eretti  da’  suoi  antichi 
abitanti;  essa  è picciolissima , ma  senza  buona  stazione  da  ancorare, 

SAYPAN.(  San-Giuseppe  ),  una  delle  più  grandi,  fertile  e boschiva,  con 
un  buon  porto.  Gli  Spagnuoli  nel  i8i5  ne  cacciarono  gli  Anglo-Ameri- 
cani che  vi  si  erano  stanziati  fin  dal  1810.  Secondo  Arago  vi  si  trova  una 
piccola  colonia  di  Carolini.  AGR1GAN  (Grigan  ) , dove  pare  che  siasi  sta- 
bilita una  piccola  colonia  di  Anglo  Americani  riconoscendo  la  dominazione 
spagnuola  ; dicosi  che  il  suo  vulcano  fumi  ancora.  ASSUNZIONE  ( Song* 
Song  ) e PAGAN , notabili  pei  loro  vulcani.  Quanto  a quello  dell'  isola  As- 
sunzione, avvertiremo  che  il  capitanò  Beechey  II  quale  visitò  di  recente 
quell’  isola  non  solo  non  lo  trovò  in  attività , neppure  fumante,  come  lo  avea 
veduto  La  Perouse;  ina  codesto  navigatore  dice. al  contrailo  di  averlo  tro- 
vato tutto  coverto  di  vegetazione  quasi  fino  alla  sommità,  e che  la  sua  base 
è cinta  di  boschi.  Esso  stima  di  soli  34336  piedi  inglesi,  P altezza  del  cono 
che  si  era  tanto  esagerata.  Nomineremo  inoltre  per  memoria  le  isole  FA- 
RALLON , ANATAJAN,  SARIGUAN,  le  FARELLONES,  GUGUAM,  ALA- 
MAGUAN,  URACAS,  FARALLON  DE  PAJOROS;  esse  sono  tutte  di 
nessuna  importanza.  ’ > ' ■ ' > . , 

Arcipelago  di  Palaos. 

Qnest’arcipelago,  conosciuto  pure  sotto  i nomi  di  Pelew,  Peli,  Pan- 
log  o Pannong , è composto  di  molto  piccioie  isole  situate  a ponente 
dell'arcipelago  delle  Caroline.  Esso  è diviso  fra  più  capi  che  si  fanno 
la  guerra. 

Ecco  le  principali  isole  che  lo  compongono: 

BÀUBELTIIOUAP , che  è la  più  grande;  CORROR,  che  le  viene  ap- 
presso per  estensione;  F.RIKLITHOU,  sede  di  uno  de’  principali  capi.  Nel 
io83  esso  fece  dóno'  agl’  Inglesi  dell’isola  Or o uì o ng  , di  cui  questi  non 
presero  possesso.  OUROUKTHAPEL,  ERAKONG,  ANGOUR  e P1LLILOU 
sono  le  altre  isole  più  importami. 

Si  possono  riunire  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geografiche 
le  isole  Soronsol,  Ansa,  Marii  rks  ed  alcune  altre  che  stendonsi  a libeccio. 
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Arcipelago  delle  Caroline.' 

È questo  uno  de’più  grandi  della  Polinesia;  alcuni  geografi  lo  nomi* 
nano  le  Nuove- Filippine.  Le  sue  isole  sparse  sur  una  vasta  ostensione 
di  mare,  formano  una  lunga  catena  tra  l’arcipelago  di  Palaos  ed  il 
grande  arcipelago  Centrale.  Il  capitano  Lulke , il  quale  Ita  , non  ha 
guari,  sparsa  tanta  luce  su  questo  arcipelago,  prima  di  lui  si  imper- 
fettameute  conosciuto,  lo  divide  in  w gruppi  che  contengono  parec- 
chie centinaja  elisole  e d’isolette.  I popoli  che  le  abitano  sono  assai 
differenti  dagli  altri  Polinesii  per  costumi  ed  abitudini,  tuttoché  non 
tanto  quanto  si  pretende.  I Caroliniani  che  abitano  i gruppi  com- 
presi tra  Lougounor  e Oulouthy,  vanno  innanzi  a tutti  gli  altri  nel- 
l’arte di  navigare,  nella  costruzione  delle  loro  piroghe  c nella  cogni- 
zione degli  astri.  Dieci  capi  principali  o tamon  dividono  fra  loro 
la  signoria  delle  isole  Basse  ; parecchi  altri  regnano  sulle  quattro 
■ terre  Alte.  Ecco  le  isole  principali  che  compongono  questa  divisione 
dell’Oceania  ; ci  faremo  prima  a descrivere  le  quattro  isole  Alte,  la 
ctif  superficie  è Ufi  volte  maggiore  di  quella  delle  isole  Basse. 

EAP-  (Yap  o Yapa)  , assai  elevata , ed  una  delle  pHi  grandi  di  tutto  l’ar- 
cipelago , ma  ancora  pochissimo  conosciuta. 

Gruppo  nt  Rocg  (Hogoleu  degli  Europei  ; Torres),  composto  secondo  il 
capitanò  Morrei!  di  una  Sessantina  d’  isole  o isolette,  delle  quali  una  doz- 
zina sono  alte.  AI  dir  di  questo  navigatore  due  razze  adatto  diverse  abitano 
lè  due  isole  principali  poste  alle  estremità  orientale  e occidentale  del 

gruppo.  :XÌÈÉt 

GRUPPO  DELLE  SENI  AVINE  formato  della  grande  isola  Pnuinipete  e di 
r5  piccole  isole  divise  in  5 gruppi.  Gli  abitanti  avvegnaché  parlino  una  lin- 
gua analoga  a' quella  degli  Oliai, mesi  ed  ancora  di  pili  a quella  de’  Caroti- 
niani  occidentali  , si  avvicinano  assai  ai  Papuas  pel  colore;  sono  ferocis- 
simi, buoni  navigatori  e rinomati  ira  tutti  gli  abitanti  delle  Caroline  pel 
loro  carattere  guerriero  che  li  Pende  assai  formidabili. 

GRUPPO  DI  OUALAN  composto  dell’isola  Ottalan  e della  piccola  isolctta 
/.Wfa.  Oualan  >fu  visitata  per  le  prima  volta  dal  capitano  Duperrey  ; è una 
delle  parti  più  importanti,  di  questo  arcipelago  per  l’incivilimento  alquanto 
avanzalo  de’  suoi  abitanti  , che  vivono  sotto  un  governo  monarchico  bene 
ordinato,  e sembrano  divisi  in  citile  ; si  distinguono  dagli  altri  Polinesii  per 
la  loro  somma  modestia  e per  la  delicatezza  per  quanto  riguarda  alia  ca- 
stità conjugale.  Guest’  isola  ha  buoni  porti.  ‘ 

Fra  le  ìsole  Basse  le  quali  non  s'innalzano  al  più  che  alcuni  metri  sópra 
l’Oceano  , nomineremo  almeno  ì gruppi  seguenti  ; 

GRUPPO  D’OULOUTirY  ( Egei , Mi ikenzie) , le  sue  isole  principali 
seno  : Moginog,  e Falalcp. 

GRUPPO  D’QULEAI  [Goullay,  UlcauUe,  Ulea)  composto  di  ói  isole,  delle 
quali  quella  d’Ouleai  c la  piti  grande.  Questo  gruppo  c governato  da  Rooua, 
che  è d piii  possente  tamon  di  tutte  le  isole  Basse  , perciocché  stende  il 
suo  dominio  non  pure  su  tetto  questo  gruppo , che  c il  più  popolato  del- 
l’arcipelago, ma  anco  sui  gruppi  d’Elato  . Namourrek,  Lnmoliaour,  Sataoual, 
Olimirao  e Eourvpvk.  Gli  abitanti  di  Outcai  sono  i più  civili  di  tutto  l’ar- 
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cipelago  , eccellenti  principalmente  nelle  costruzioni  delle  loro  n n vi , abili 
e<l  inti  epidì  navigatori,  e mantengono  frequenti  relazioni  con  le  isole  Ma- 
rianne.  Alla  pag.  761  abbiamo  veduto  in  qual  modo  essi  dividono  la  rosa 
dei  venti. 

GRUPPO  DI  LOUGQUNOR  (isole  Morti  oh,  Loùgoullos) . suddiviso  in 
tre  piccoli  gruppi  composti  di.gn  isolette.  Nel  gruppo  di  Lougounor  che  è 
il  più  orientali-  Ravvi  il  porto  Chamisso.  La  popolazione  di  questo  gruppo 
non  è minore  di  quella  del  gruppo  d’  Oulcqi  ; è governato  dal  landon  Sciali. 

I GRUPPI  DI  NOUGOEOR  e di  PYG1IIRAM  sono  notabili  spezial- 
mente per  la  numerosa  popolazione. 

Nomineremo  ancora  il  GRUPPO-  DI  PELF.LAP  (isole  Mac-Askill),  com- 
posto di  tre  isolette  boschive , abitate  da  un  popolo  dolce  e tranquillo; 
Pelelap  è l'isola  più  estesa. 

II  GRUPPPO  DUPERREY,  cosi  chiamato  dal  dotto  navigatore  francese 

che  lo  scopri  nel  i8:i£ì  è composto  delle  due  piccole  isole  Aouera,  e Pe- 
lelap.  . 

11  GROPPO  DI  MONTEVERDE , le  isole  di  cui  si  compone  sono  le  più 
meridionali  di  tutto  l’arcipelago. 

Arcipelago-Centràle. 

’ / V * * a*  . . I * . 

Noi  proponiamo  di  ripnire  sotto  questa  denominazione,  si  conve- 
niente per  la  posizione  che  occupano  le  isole  di  cui  è composto,  una 
infinità  di  piccole  c basse  terre,  le  quali  non  ricevettero  ancora  verun 
nome  generale,  benché  poco  ragguardevoli  spazii  di  mare  separino  i 
gruppi  c gli  arcipelaghi,  elici  geografi  ed  navigatori  distinguono  già 
con  nomi  particolari.  Questo  vasta  arcipelago,  che  corrisponde  all'ar- 
n pelago  tli  Mul grave  di  molti  geografi,  a quello  di  Marshall  e di  Gil- 
bert di  alcune  carte  moderne,  occupa  renùncntè  qtiasi  il  centro  della 
Polinesia.  Vuoisi  avvertire  che,  salvo  poche  eccezioni,  l’arcipelago 
Centrale  non  si  compone  che  di  attoloni  come  quello- di  Paumotou. 
Ecco  le  sue  principali  suddivisioni  : 

ARCIPELAGO  DI  R AL1K-RADAK , cosi  nominato  per  le  duo  catene 
principali  di  cui  è Composto. 

Catena  di  Ralik.  Essa  comprende  i gruppi  o attoioni:  di  Digiti,  che 
è forse  Io  stesso  che  le  isole  Pescadores  conosciute  da  molti  anni  ; di  Raoo- 
T.1EA;  di  Udiai-Milai;  di  KwaldElei);  di  Namou  ; di  Lieeb,  di  Tebot;  di 
Odia  (Elmore),  che  è il  principale,  a dove  risiede  uno  dei  due  rapi  che 
'luminano  sopra  questa  catena;  di  TtLOUT  (Muskittos)  ; Hi  Kilt;  di  Ebon 
(Ronham)  ; di  Namouhjck  e di  NantuKET.  Tutti  questi  attoloni-  'sono  sog- 
getti a due  capi  nominati  Lalxmduguia  e Lagadack-Nauait;  quest'ultimo  pare 
il  più  potente.  • " . . . 

Catena  di  Radar  (arcipelago  delle  isole  Marshall  di  alcuni  geografi^. 
Essa  è parallela  alla  precedente,  e comprende  i gruppi  o attoioni  seguenti: 
Hi  Rigai- , senza  abitanti  ; di  Oudirik  e di  Tagni,  i cui  abitanti  sono  neri  ; 
Hi  t ilou  ; di  l.igiep  ; di  Odia  o Romanzoff';  di  Eregotiff;  di  AVitve/i  ossia 
draktschejef , uno  dei  più  popolati  ; e di  Aour,  ohe  è il  più  importante  della 
catena,  essendo  la  residenza  di  Lamouri,  che  c il  tamari  ossia.il  re  di  tutti 
gli  attoloni  precedenti  ; di  Arno,  di  Mediare  t di  Mille,  soggetti  ad  un  altre 
capo  indipendente. 
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L’isola  d ell’ A n no-N  uo  vo , quella  di  Miadi  ed  il  gruppo  di 
Repith-Urur,  possono  essere  collocati  in  questo  arcipelago. 

ARCIPELAGO  DI  GILBERT,  a ostro  della  catena  di  Radale.  Esso  è di- 
viso in  tre  gruppi , cioè  : 

Gruppo  di  Scarborougii  , che  comprende  gli  attoloni  Mathews, 
Carlona,  h'noy  (Cook),  Gilbert  e Hall. 

Gruppo  di  Simpson,  che  si  compone  degli  attoloni  Hopper  (Sim- 
pson),  TVoodle,  Hatderville  e Harbollle  (blindasi. 

Gruppo  di  Bisuor,  ove  trovansi  gli  attoioni  Sydenham  ( Blaney ), 
Drummond. 

Gli  abitanti  di  questo  arcipelago  sono  poveri,  e non  trovano  nei  loro  pro- 
dotti che  una  precaria  esistenza,  vanno  nudi  e sono  d’un  colore  abbronzato 
estremamente  carico.  Si  danno  alla  navigazione;  ma  le  loro  piroghe  indi- 
cano la  miseria  e i pochi  mezzi  di  quelli  che  le  costruirono. 

L’isole  seguenti  potrebbero  per  ora  riguardarsi  come  DIPENDENZE  geo- 
grafiche delPArcipelago-Centrale , se  pure  non  si  vogliono  annoverare  fra  le 
Sporadi-Meridionali , per  ragione  dei  grandi  intervalli  di  mare  - 


rano.  Noi  saremmo  pur  d’avviso  di  formarne  un  altro  arcipelag  » 

remino  il  nome  di  Krnsenslern , a onore  del  dotto  navigatore , che  primo 
tentò  di  elevare  le  nostre  cognizioni  sul  Grandc-Oceano  a paro  di  quelle 
degli  altri  grandi  mari.  Ecco  risole  principali  che  noi  proponiamo  di  com- 
prendere in  questa  divisione  della  Polinesia  ; il  Grande  Cocal  ; Sant’Ago- 
siino  ; Nederlandish  ; .Pevster  ; Eluce;  Indipendenza  (Michele?). 


Quest’arcipelago,  si  importante  per  molte  ragioni,  è situato  a ostro 
del  precedente,  ed  è il  più  occidentale  degli  arcipelaghi  della  Poline- 
sia-Australe.  Esso  corrisponde  alle  isole  del  principe  Guglielmo  di  Abcl 
Tasman  ed  alle  isole  Fidji  ,di  quasi  tutti  i geografi.  I suoi  numerosi 
abitanti,  senz’essere  del  tutto  Negri,  ne  hanno  però  molli  tratti.  Ben- 
ché piuttosto  avanzali  nella  civiltà,  codesti  feroci  e bellicosi  isolani 
sono  fuor  di  dubbio  anlropofagi.  La  parte  di  quest’arcipelago,  che 
per  qualche  tempo  fu  soggetta  a Finovv  I,  re  dell’isole  di  Tenga,  ricu- 
però l’indipendenza  dopo  la  sua  morte.  Tutto  l’arcipelago  è diviso  fra 
più  capi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri  c spesso  in  guerra.  Notansi  in 
questo  arcipelago  due  grandi  isole.  due  altre  meno  estese,  una  quin- 
dicina d’altre  più  piccole  d’assai,  ed  un  numero  che  non  si  può  per 
anco  determinare  d’isolette,  di  scogli  e di  catene  di  scogli  sott’acqua. 
Ecco  16  isole  più  notabili  : 

VITI  LEVOD , la  più  importante  c la  più  grande  di  lutto  l’arcipelago. 
Secondo  il  capilauo  Dillon,  c divisa  in  quattro  distretti,  di  cui  quello  dTm- 
bao  è soggetto  ad  Un  capo , al  quale  quasi  tutte  le  isole  orientali  pagano 
tributo. 

VANOUA-LEBOO  (Pau,  Paou),  non  ha  guari  stimata  per  la  più  grande  di 
tutto  l’arcipelago  , e la  seconda  di  tutta  la  Polinesia  per  restcnsione.  E di- 
visa tra  parecchi  capi.  Cn  d’essi , Boullendam , acquistò  una  spezie  di  cele- 
brità.  Già  da  parecchi  anni  gli  Anglo-Americani  la  frequentano  per  compe- 
rarvi legno  di  sanilal,  che  vanno  poscia  a vendere  nella  China.  La  baja  dd 
legno  di  S andai  (Sandalvvood  bay) , e i porti  Vooiha  e Caribaia  sono  le 
più  notabili  posizioni  dell  isola. 


Arcipelago  eli  Viti. 
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TABE-OUN1,  « eparata  da  Vanoua-Lebou  da  uno  stretto  canate;  pare  aia 
poco  popolata;  ma  i notevole  per  i’ estensione  e la  sua  alta  montagna. 

KANDABON  ( Nawihi-Lewou  , Ambo»  o Bawo ).  È notabile  per  1’  esten- 
sione, e più  ancora  per  l’alto  suo  pierò.  Sembra  soggetta  ad  un  solo  capo. 

1 suoi  abitanti  sono  riputati  i più  bellicosi  di  tutto  ['arcipelago. 

Nomineremo  ancora  le  isole:  NttiO,  importante  per  l’estensione  e la  po- 
polazione. Lagoemba  (Atliombo),  soggetta  ad  un  capo  che  riceve  tributo  da 
tutte  le  isole  meridionali,  ma  che  alla  sua  volta  è tributario  del  possente 
capo  d’imbao.  LaQUaBA  (Lageba),  dove  i missionarii  di  Tahiti  lanno  prova 
d’introdurre  la  religione  cristiana.  Potrebbesi  avere  quale  dipendenza  geo- 

f nfica  di  questo  arcipelago  il  picciolo  GRUPPO  D'ONO , scoperto  dà  Bel- 
iagsbausen  ed  abitato  da  una  tribù  pacilica  e quasi  adatto  ktiojaga. 

Arcipelago  di  Tonga. 

Quest’  arcipelago  , nominato  isole  degli  Amici  da  quasi  tutti  i geo- 
grafi, è composto  di  tre  isole  principali  nominate  Tonga , Vavhoo,  Eoua 
e di  molto  isolette  ed  attoioni.  È questa  una  delle  parti  meglio  cono- 
sciute dell’Oceania,  e formava  non  è gran  tempo  il  regno  di  Finow  I, 
da  cui  dipendeva  pure  ima  parie  dell’arcipelago  Viti  (Fidji).  Presen- 
temente è divisa  fra  più  capi  indipendenti.  I suoi  abitanti  sono  umani 
in  apparenza,  ma  cercano  sempre  segretamente  fra  loro  d'impadro- 
nirsi dei  vascelli  che  li  visitano,  e vi  riescono  talvolta.  Sono  assai 
destri  nella  fabbricazione  delle  loro  armi  ed  alquanto  avanzati  nella 
civiltà.  1 missionarii  vcslejani  fecero  di  fresco  grandi  progressi,  spe- 
cialmente nei  gruppo  d’Hapai  ed  a Vavaoo.  Ecco  le  isole  principati  : . 

TONGA  ossia  TONGA-TABOU  ( ITsola-Sacra;  Amsterdam  di  Tasman  ). 
È questa  la  più  grande  e la  più  popolata  di  tutto  l’arcipelago.  Da  alcuni 
anni  non  ba  più  capo  supremo  ossia  Toni-Tonga.  È governata  in  apparenza 
da  tre  grandi  capi  , nominati  Taofa , Paloti  e Lavale»;  ma  in  realtà  si  può 
dire  che  Taolà  o Xaiiof.i  tinnisce  nelle  sue  mani  sole  l'autorità  suprema. 

" Quando  gli  abitanti  dell’  isola  ; dice  d’ Urviile , ebbero  cacciala  1’  antica  , 
razza  dui  loro  re,  Paloù,  Lavaka  e Taliofa  furouo  insieme  investiti  del  so- 
vrano potere.  Tahofa,  dotato  di  qualità  guerriere,  rendette  al  paese  emi- 
nenti servigi  nei  combattimenti,  e da  indi  iu  poi  si  innalzò,  nell' opinione 
de’  suoi  isolani  , molto  al  dissopra  de’  suoi  due  colleghi  , che  avendo  incli- 
nazioni afflitto  paoifiehe  , erano  pure  indolenti  ed  inabili.  Olive  a ciò,  per 
una  politica  che  mostra  un  accorgimento  e una  destrezza  non  còmune  , 
Tabofa  , divenuto  padre  d'un  figlio  maschio  , riuscì  a farlo  adottare  dalla 
Tamaha , madre  del  re  scacciato  , e la  sola  persona  della  razza  reale  che 
fosse  cimasa  nell'isola.  Per  virtù  di  tale  adozione  , noi  potemmo  vedere  il 
popolo  di  Tonga,  e Tahofa  medesimo  rendere  umilmente  ad  un  fanciullo  di 
tre  anni  gli  .onori  dovuti  alla  suprema  dignità  ed  alla  venerata  razza  dei 
Toui-Toogas.  Fu  pertanto  cosa  mirabile,  continua  a dirè  quel  dotto  naviga- 
tore , trovare  nelle  estremità  del  mondo  in  un’isola  quasi  impercettibile 
sulla  carta  del  globo , un’  imitazione  si  vera  e sì  somigliante  dei  grandi  av- 
venimenti, che  nella  nostra  puerizia  agitarono  l’Europa  intiera.  Così  il  mare 
del  Sud  area  pur  esso  il  suo  Napoleone  ; forse  non  inonrava  altro  al  guer- 
riero selvaggio  che  un  più  vasto  rampo  per  riempire  pur  esso  del  suo  nome 
e delia  su»  fama  un  emisferio.  Non  4 egli  pur  anco  inaravigliosa  cosa  ti  ve- 
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dere  ne'due  opposti  punti  della  terra,  due  ambiziosi  procedere  per  pii  stessi 
mezzi*  ed  avauuirsi  verso  un  medesimo  scopo?  Ira  Napoleone  e Tahofa  la 
distanza  è enorme  senz’altro , ma  enorme  è piìre  Ira  la  Francia  e Tonga- 

Tabou  1 m Aggiungeremo  che  alcuni  Inglesi  trovnnsi  al  servizio  di 

Palou  , e che  una  piccola  missione  inglese  si  stabili  di  fresco  in  quest’isola, 
i,cui  lunghi  piu  notabili  sono  Bea,  residenza  di’Tabcfa,  e Mafanga,  il  luogo 
sacro  dell’  isola  , il  santuario  della  religione  di  quegli  isolani  , dove  sono 
riunite  le  loro  tombe.  « 

Nomineremo  pure  EOUA  (Miduelbourg  di  Tasman).;  essa  c soggetta  a 
Afoka  ; A&AMOUkA  (Rotterdam  di  Tasman)}  antiche  relazióni  dicono  che 
essa  ha  due  pkcioli/vu/ca/ii*  ; KOTOU,  piccola  ma  assai  popolala;  TOFOCA, 

toco  popolala;  essa  c notabile  pel  suo  vulcano , piccolo,  ma  attivissimo  « 
ATTE  , notabile  per  Voltò  suo  picco. 

VAVAOO  (Ouavao,  A^avao).  È questa ^ la  seconda  di  tutto'  l'arcì pelago  per 
estensione  ; ha  i migliori  suoi  porti;  nel  i83o,  tempo  in  cui  fu  visitata  dal 
capitano  Waldegrave,  era  governata  da  uu  capo  assoluto,  chiamato  Fi  nove, 
che  pare  sia  il  figliuolo  od  il  nipote  del  Savio  ed  intelligente  Finovv  11;  egli 
regna  altresì  sopra  alcune  altre  isole.  I missionari»  di  Tahiti’ tentarono  imi* 
tinnente  di  far  conoscere  la  cristiana  religione  in  quest'isola. 

GRUPPO  DI  I1APAI  (Hapi  o Ma ssee),  soggetto  a TouborToa,  il  più  po- 
tente rivale  di  Finovv  II»  LeFuga,  stata  già*  residenza  dei  re  di  Tonga,  ne  è 
1’  isola  principale.  Quivi  nel  1806  il  capitano  Maurelle’  fu  (atto  prigioniero 
dai  nativi , dopo  la  strage  della  maggior  parte  della  sua  ciurma.  Relazioni 
recenti  rappresentano  il  cristianesimo  come  fiorente  in  quésto  Gruppo.  % 

AM  ARGURA,  la  piif  settentrionale  dell*  arcipelago,  ed  alquanto  popolata. 
PYLSTAERTj  A libeccio  di  Tonga,  può  esser  riunita  a questo  arcipelago. 
Essa  non  ha  altri  abitanti  che  una  infinità  di  uccelli  marittimi.  I nativi  delle 
altre  isole  la  visitano  talvolta. 

Arcipelago  d’Ooua-JIom. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  le  isole  se- 
guenti, separate  per  grandi  intervalli  di  mare  l’unc  daU’allre,  ma  che 
non  si  potrebbero  ancora  aggiungere  agli  arcipelaghi  di  Vili  (Fidji), 
di  Tonga  (isole  degli  Amici)  e di  llamon  (isole  dei  Navigatori),  tra  le 
quali  sono  situate.  Codeste  isole  sono:  Ooua,  la  più  orientale,  Vasa- 
dep.s  (dei  Traditori,  Koiitahi)  & Cocoe  (Neoulaboulabou) , che  con 
alcune  isolutte  formano  un  picciol  gruppo;  Bcona-Speranza  (tìocde- 
lloop,  Uope,  Ononafou)  ; IloRN  (Foudoiuiatou),  piuttosto  popolata  e 
soggetta  ad  un  capo  che  gode  grande  autorità  sopra  gli  abit.;  W*ti.is, 
presso  gli  abitanti  della  quale  incontrasi  l’uso  barbaro  di  molte  tribù 
deU'Australià,  di  tagliarsi  il  dito  mignolo. 

Arcipelago  (li  Ilamoa  ossia  tli  Bougaiqoille. 

N,oi  proponiamo  e l’uno  e l’altro  di  questi  due  nomi  per  sostituirli 
al  nome  improprio  d’arcipelago  dei  Navigatori , che  da  lungo  tempo  i 
geografi  ed  i cartografi  si  accordano  a dargli  ; .perciocché  l'epiteto  dei 
navigatori  non  può  essere  segno  distintivo  de’  suoi  abitanti,  essendo 
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tutti  i Polinesii  più  o meno  abili  in  costruire  e dirigere  le  loro  piro- 
ghe ; abbiamo  puro  velluto  che  mólte  tribù  delle  Caroline  Superano 
tutti  gli  altri  nell’  arte  nautica.  A questi  ultimi  pertanto,  anzi  che  a 
lutti  gli  altri  abitanti  di  questa  parte  dell’Oceania,  converrebbe  dare 
siffatta  appellazione.  Quest'arcipelago,  uba  parte  del  quale  puA  corri- 
spondere all'isola  Bauman  di  floggewein,  ritrovato  o scoperto  da  Bou- 
gainville,  è chiamato  Hamoa  dagl'indìgeni.  Esso  è composto  di  settó 
isole  principali  che  sembrano  rette  da  varii  capi.  Queste  isole  offrono 
una  popolazione  numerosa  ; i lóro  abitanti  hanno  un’alta  statura , o 
nonostante  la  loro  ferocia , si  distinguono  per  incivilimento.  Nessuna 
di  queste  isole  offre  una  buona  stazione  da  ancorare.  Ecco  quelle  che 
sono  le  più  notabili: 

POL.A  (Otawhi),  la  più  grande  dell’arcipelago,  ed  una  delle  più  grandi 
di  mila  la  Polinesia.  OYALAVA  (Oulonali),  la  seconda  per  estensione;  La- 
Perouse  vide. io  essa  un  villaggio  sì  importante  che  io  prese  per  una  rùlà. 
HAOCNA  (Toutpuiila),  quasi  così  grande  come  Ojalava;  ti  si  trovala  Bua 
della  Strage  (du  Massacre),  così  nominata,  perchè  quivi  Delangie  e 
Lamanon  con  nove  marinari  della  ciurma  di  La-Pcrngse  furono  trucidati 
da’ suoi  feroci  abitanti,  FANFOUE  (Omanouan),  piccolissima,  ma  assai  po- 
polata. ROSE,  la  più  orientale  dell'arcipelago,  assai  bassa  e pericolosa. 

Gruppo  di  Kcrmadec. 

Noi  comprendiamo  sotto  quest’appellazione  tre  piccole  isole  nidiate 
ed  alcune  ìsglucce  deserte,'  situale  a ostro  dell'arcipelago  di  Aiti 
(Fidji),  ed  a troppa  distanza  per  poterne  essere  riputate  dipendenze 
geografiche.  Queste  tre  isole. sono:  Raoul,  Macaolay  o Curtis.  Ma- 
caulay  sembra  essere  la  più  grande. 

Arcipelago  di  Cook.  ■ ■ 

Quest'arcipelago  si  compone  di  più  isolo,  tre  delle  quali  sono  di 
recente  scoperta.  Quasi  tutti  i suoi  abitanti  somigliano  a quelli  deH’ar- 
cipclago  di  Tahiti,  e moltissimi  hanno  già  abbracciato  fl  cristianesimo. 
Ecco  le  sue  isole  più  notabili  : ' , , 

MAN  AIA  (Mangi-»,  Mangia),  rhe  è la  principale  di  tutto  l’arcipelago;  essa 
è soggetta  ad  Un  capo  ; ed  una  delle  pm  popolate.  *■ 

ATIOU  (Walion  o YVatèo) , ama  dello  piu  importanti  e delle  più  popo- 
late. 11  suo  capo  doni  ina  suite  isole  di  Minierò  e di  Maculi.  Pretendesi  die 
questi  isolani,  dopo  abbracciato  il  .cristianesimo,  aleno  ridivenuti  idoialri. 

ATTOLO  DI  MANOUAY  (isole  Hervey),  i cui  abitanti  offrono  la  singo- 
larità di  non  usare  veruna  screziatura  (tatouage). 

A1TOUATÈ  (IThitoutackè).  la  piti  settentrionale.  Anticamente  i suoi  abi- 
tanti erano  anli  opofagì.  RARuTONGA  (Rarotoà)  ; è questa  la  più  meridio- 
nale di  tutto  l’arcipelago;  essa  è alta  ed  assai  popolala.  Il  suo  capo,  nomi- 
nato Makè,  è cristiano,  come  molti  de’ suoi  sudditi.  Sono  cosi  inciviliti  co- 
inè i Taililiani. 

M1TT1ERO  eMAOUTI,  sono  picciola  e basse;  esse  dipendono  da  Atiou 
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Gruppo  di  Toubouai. 

Noi  proponiamo  di  comprendere  sotto  quest’appellazione  le  cinque 
isole  seguenti , situate  a ostro  dell’  arcipelago  della  Società  ossia  di 
Tahiti.  Esse  sono  alte  e trovatisi  a grandi  distanze  fune  dall'altre.  I 
loro  abitanti  somigliano  molto  ai  Tacitiani.  Queste  isole  sono  : Too- 
bouai,  che  sola  ha  un  porto  ; Rouaotrroc  (Ohiteroa)  ; Rimatara  ; Rai- 
vavae  e Roùtooi  ; non  si  conosce  l’ultima  se  non  per  relazioni  degli 
abitanti  dell’altre  isole.  : . 

I « • * . 

% '\  * » 

Arcipelago  di  Tahiti. 

Noi  non  adottiamo  la  suddivisione  fatta  da  alcun!  geografi  inglesi  i 
quali  partono  questo  gruppo  d'isole  in  due  sezioni,  che  appellano  Isole 
della  Società  ed  Isole  di  Giorgio-  Quest’arcipelago  è il  più  conosciuto, 
il  più  visitato  dagli  Europei  e,  tranne  le  Marianne , il  primo  che 
abbia  abbandonata  l’idolatria.  Già  dal  1815  tutti  quasi  i suoi  abitanti 
abbracciarono  il  cristianesimo,  che  fu  loro  recato  da  missionarii  in- 
glesi. Sono  molto  avanzati  nell’  incivilimento,  massime  gl’isolani  di 
Tahiti,  di  Raiatea,  di  llùahinè  c di  Eimeo,  dove  furono  già  stabilite  da 
più  anni  seuple  ed  anche  stamperie.  I missionarii  vi  fondarono  testé 
l 'accademia  del  mare  del  Sud,  ove  i loro  figliuoli  ed  alcuni  giovani 
nativi  ricevono  un’educazione  non  volgare.  Vi  si  pubblicò  una  tradu- 
zione della  Bibbia  e molle  opere  ascetiche  e di  istruzione  elementare. 
L’Inghilterra  vi  ha  già  stabilito  un  console.  Stato  sommesso  alcuni 
anni  fa  qdasi  tutto  a Pomarè  11,  quest’arcipelago  è presentemente 
diviso  fra  più  capi.  Ecco  risole  principali  che  lo  compongono  : 

TAHITI  (O  Tahiti , Sagittaria  di  Quiros,  Nuova-Citera  di  Bougainville). 
È questa  di  gran  lunga  la  più  grande  di  tutto  l’arripelago,  ed -una  delle  più 
vaste  della  Polinesia, -di  cui  essa  possiede  la  piti  alta  montagr.a  dopo  i pic- 
chi dell’isola  Havali.  Pari  (Pare),  Pinot  (Papava),  Matavak  (Matassi),  P*. 
PÉ-in , Parar*  , Aiti-pi  ha  , sono  i luoghi  piu  notabili,  e debbono  tutti  la 
loro  importanza  alle  stazioni  per  ancorare.  Il  capitano  Beerhey  riguarda 
quella  di  Papava  cpme  la  migliore.  1 missionarii  vi  hanno  stazioni  e vi  eser- 
citano grande  influenza.  Quest’isola  forma,  con  quelle  di  Tethuroa  (Tetho- 
roa)  e a 'Eimeo,  il  regno  di  Tahiti,  retto  presentemente  dalla  regina  Pomarè. 

TET1IOROA  è composta  di  cinque  isolelte  hasse,  nominate  Uimatou  , 
Osehoa,  Motouroua,  IIoaTEre  e Ktlos»,  chiuse  fra  una  catena  di  scogli 
sotto-marini;  essa  è rinomata  in  tutto  l'arcipelago  per  la  sua  salubrità 
divenuta  proverbiale  ; està  è il  Margate  dei  Tahtliani  che,  come  dice  Beechev, 
Vanno  a.  ristabilirvi  la  loro  salute  rumala,  e prendervi  i bagni.  Appare  dalla 
relazione  del  viaggio  di  questo  dotto  navigatore , che  molte  delle  isole  del- 
l'arcipelago Paumotou,  e Ira  Patire  il  Giuppo  della  Catena  (Chcin-lslaud , 
Annaa)  sono  tribolane  del  re  di  'l  abili. 

EIMEO  (Moorea) , che  le  Geografie  recentemente  pubblicate  da  dotti 
poco  istruiti  dei  progressi  dell'inciviJimenio  in  qnelle  remote  regioni,  e dei 
notabili  cangiamenti  a Cui  è soggetta  la  topografia  ; rappresentano  come  una 
itola  che  nulla  offre  di  ragguardevole , è per  contrario , secondo  noi , uno 
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de' punti  pili  Importanti  di  tutta  la  Polinesia  , per  la  ma  fertilità , per  le 
belle  vedute  del  paesi-,  pe’  suoi  due  bel  porti,  per  la  fabbrica  d'obbiclti  di 
cotone,  per  la  sua  officina  di  lavori  di  legname,  pel  suo  collegio,  appellato 
Accademia  del  mare  del  Sud.  Qut-st’  isola  lia  uno  de' più  alti  picchi  della 
Polinesia,  ed  era  testé  soggetta  ad  un  capo  nominato  Mahioè. 

MAITEA  (Deiena  di  Quiros,  Oanahruck  di  VVallis ,.  il  Boudoir  ossia  il 
Picco  della  Boudeuse  di  Bougaiuville),  piccola,  alta  e di  piacevole  aspetto  ; 
le  ostriche  perlifere  abbondano  sulle  sue  coste.  < 

HUAHINE,  con  un  buon  porto  ed  alte  montagne  vulcaniche,  e TABOUAI- 
MANOO  poco  importante,  sono  soggette  al  re  Hautia. 

RAIATEA  ossia  ULIETEA , una  delle  principali,  assai  popolata;  essa 
dipende  dal  re  Tamatoa.  I suoi  abitanti  sono  assai  civili , ed  ha  buonissimi 
porti. 

TAHAA  (Otrilia),  soggetta  al  re  Tenuapeha,  è cinta  della  stessa  catena  di 
scogli  che  Raiatea.  Questa  catena  lascia  aperture  che  conducono  nei  suoi 
porti,  e formano  quasi  un  attolone, 

■BORABORA,  piccola,  ina  una  delle  più  belle  dell'arcipelago,  di  cui  essa 
possiede  il  miglior  porto,  nomato  Vai i ai-è.  Essa  ha  un’ alta  montagna  assai 
scoscesa,  ed  è divisa  Ira  due  capi,  nominati  Mai  e Te  Faora.  Quest'isola  è 
cinta  d’un  attolone. 

MADP1TI  (Maurua) , dipende  dal  capo  Taero,  ed  è notabile  pel  suo 
picco,-  essa  ha  un  porto  per  piccioli  navigli  ; c poco  popolata  e cinta  di  un 
attolone. 

TUBAI  (Moutou-rti).  È questa  la  più  settentrionale  ; 6 abbondante  di  pe- 
sci, e composta  d’isolucce  molto  basse  e boschive. 

Arcipelago  Paumotou  ossia  dell’ Isole-Basse. 


Questo  vasto  gruppo  d’isole  comprende  non  solo  tutte  l’isolo  dei  tre 
arcipelaghi  nominati  da  molti  navigatori  e geografi  arcipelago  Perico- 
loso, del  Mar r Cattivo  ed  arcipelago Meridionale,  ma  altresì  gran  numero 
di  altre  isole  scoperte  di  recente  e che  riempirono  gl’intervalli  che 
ancora,  separavano  i tre  arcipelaghi  suddetti.  Tutte  codeste  isole  sono 
assai  basse  ed  olirono  piuttosto  attoloni  d’isolucce  che  ìsole  propria- 
mente dette  ; alcune  presentano  forme  bizzarre  che  meritarono  loro 
il  nome  di  Arco,  di  Catena,  di  Arpa  eco.  Molte  sqno  affatto  deserte, 
ed  altre  pochissimo  popolate,  Gli  abitanti  della,  piti  parte  di  esse  somi- 
gliano molto  a quelli  dell’arcipelago  di  Tahiti  (della  Società),  senza 
però  essere  cosi  avanti  nell’ incivilimento  e senza  avere  la  dolcezza 
del  loro  carattere.  Molti  sono  antropofagi.  Ecco  gli  attoloni  o atto  lì  e 
le  isole  più  ragguardevoli  di  coi  si  compone  quest'arcipelago  ; 

L’ATTOLONE  DI  LAZàREFF.  È questo  U più  occidentale,  e non  ha 
abitanti.  - 

L’ATTOLONE  DELLE  MOSCHE  (Vliegen);  fc  questo  il  più  grande. 

L'ISOLA  AURORA  (Maltio,  Malia).  Nel  i8o3  i suoi  abitanti  erano  vas- 
salli al  re  di  Tahiti.  - • * 

Il  GRUPPO  DI  PALI8SER.  Esso  c uno  de’ più  grandi  ; è suddiviso  in  4 
attoloni,  de’ quali  il  terso  è il  solo  abitato. 
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11  GRUPPO  DEL  RK  GIORGIO  ('/-uuder-Grgnd) , dove  trovanti  i due 
alloli  TioUKEa,ì1  più  grande,  e Oura,  il  più  piccolo.  Nei  paraggi  di 
Xioukea  si  fa  la  pescadcìle perle.  Gli  abitanti  di  quest’isola,  benché  abbiano 
abbracciato  il  cristianesimo,  pure  sembra  chesieno  ancora  antropolagi;  ciò 
almeno  risulta  dalla  relazione  fatta  dal  capitano  Beechey , della  presa  del 
brick  inglese  il  Dragon  ; pare  che  sieno  tributarli  al  regno  di  Tauiti. 

Gli  ATTOLONI  DI  W1TGENSTEIN  e di  PHILIPS  ; l’ ATTOLONE 
DELLA  CATENA  (Chain-Islands,  Annaa),  i cui  abitanti  di  carattere  intra- 
prendente e dediti  alle  scorrerie  ed  alle  rapine,  possono,  come  dice  il  capi- 
tano Bccchey,  essere  riguardati  come  i cacciatori  selvaggi  di  questa  pai  le 
deir  Oceania.  Sembra  elle  pur  essi  sieno  vassalli  del  regno  di  Tahiti. 

L’ ATTOLONE  DEL  DESAPPOINTEMENT;  è questo  il  più  settentrionale. 

L’ ATTOLONE  DI  IIONDEN,  verso  greco  ; è il  più  isolato  in  questa  di- 
rezione. , , , , - 

L’ATTQLONE  DEI  DUE  GRUPPI  (Two  groups).  . ■ 

Gli  ATTOLONI  DELL’ARPA  (Bow,  Heyou);  di  GLOUCESTER  (Toui- 
Tòui)  e della  REGINA  CARLOTTA.  Quello  dell’Arpa  è notabile  per  la 
pesca  delle  perle  che  si  fa  ne’ suoi  paraggi;  i suoi  abitami  ancora  di  recente 
erano  anlfopofhgi.  . * ’ ; • * 

Gli  ATTOLONI  DI  EGMONT,  dei  QUATTRO  FACARDINI  e di  NAU- 
CISSO,  Gli  abitanti  dei  due  ultimi  sono  molto  inospitali  e selvaggi. 

L’ATTOLONE  DI  MINERVA,  che  corrisponde  alle  isole,  ,di  CLER- 
MONT-TONNEURE,  visitato  testò  per  la  prima  volta  dal  capitano  Duper. 
lèv,  I suoi  abitanti,  che  Beecbey  stima  solo  aòo,  sono  assai  misti,  e sembra 
che  discendano  da  più  razze  diverse. 

L’ATTOLONE  D'OSN ABRÙCK.  ; b il  più  meridionale.  V ATTOLONE 
DI  IIOOD  ; é il  più  orientale. 

L’ATTOLONE  MELVILLE,  scoperto  dal  capitano  Bccchey. 

Arcipelago  di  Mondana.  . ' 

Noi  proponiamo  di  riunirò  sotto  quest'appellazione,  che  ricorda  il 
rispettabile  nome  del  primo  scopritore,  i due  gruppi  conosciuti  sotto 
i nomi  di  Marchese  e di  Washington-,  Queste  isole  sono  situate  a set- 
tentrione dell’arcipelago,  di’  Paumotou.  I loro  abitanti  si  distinguono 
per  la  bellezza  delle  forme  e la  bianchezza  della  carnagione  tutto- 
ché siano  state  e Tutta  e l’altra  esagerate.  Questi  isolani  hanno  fama 
di  essere  «tal  destri  navigatori  e sono  crudeli  antropofago,  che  fanno 
spesso  la  guerra  per  aver  Remici  da  mangiare.  Sono  soggetti  a più 
capi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri  ; l’ isola  di  Neukahiva  è divisa 
fra  sei  piccoli  re.  Avuto  riguardo  ài  varii  tempi  della  scoperta  dello 
isole  di  quest’arcipelago,  esse  si  suddividono  nei  due  gruppi  seguenti: 

GRUPPO  DELLE  MARCHESE  (Marquesas  de  Mendana).  Esso  comprende 
Tisole  scoperte  Ha  Mondana,  le  cui  principali  sono  r - 

'TsTourVA  (Magdalena);  è la  pm  meridionali;  del  grappò  e di  tutto  lo 
arcipelago.  Tahouata  (Santa-Chrisliua);  è la  più  trequentata  dai  naviga- 
tori. Hivaoa  (Sauta-Domiuic»,  Oevahoa);  è la  più  grande  del  gruppo;  cd 
ba  montagne  assai  alte.  „ 
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GROPPO  DI  WASHINGTON.  Esso  comprenda  l’ isole  scoperte  nello 
(tesso  anno  da  Ingraham  e Marcitami  ; le  sue  isole  principali  sono  : 

Ouapoa  ( Adams  d lugrahain,  Travenion  di  Marrltaud  ).  Ouahocga 
(Washington),  la  quale  e piuttosto  grande.  IN  01.' la  ni  va  (Federal-Island  d’hi- 
rrahain,  isola  Beau*  di  Marrliand).  È questa  la  più  grande  e la  più  popo- 
lata di  tutto  il  gruppo,  possiede  alle  montagne  e buor.i  porti.  Vuoisi  che 
una  delle  sue  cascale  precipiti  dall'  altezza  di  3,000  piedi.  1 suoi  abitanti 
sono  dirisi  in  duo  tribù  nemiche.  - 

‘ Arcipelago  di  Hawaii. 

Situato  presso  il  tropico  del  Cancro,  e agran  distanza  verso  maestro 
dal  precedente,  quest’arcipelago  conosciuto  da  gran  tempo  sotto  il  no- 
me di  Sandwich,  sembra  destinato  a divenire  importantissimo  por  la 
bontà  de’  suoi  porli,  per  il  carattere  intraprendente  degli  abitanti  e 
per  la  posizione  che  Osso  occupa  sulla  grande  via  marittima  che  riu- 
nisce i tre  mondi.  Gli  Hawaiani  posseggono  un’  armatetta  alquanto 
bene  allestita  ed  una  piccola  marineria  mercantile;  fanno  viaggi  alla 
costa  Nord-Oucst  d' America,  al  Kamsciatka  , a Canton  e visitano 
alcuni  porti  dell’Oceania.  Vuoisi  pure  aggiungere  ohe  da  più  di  30 
anni  il  governo  di  Havaii  fece  per  mezzo  degli  Anglo-Americani  o 
degl’inglesi  il  commercio  del  sa ìjdat  con  la  China.  A questo  mede- 
simo albero  prezioso  conviene  pur  attribuire  il  presente  incivili- 
mento di  quelle  isole  ; ma  codesto  fonte  di  prosperità  sembra  esau- 
rirsi rapidamente,  e pare  che  nulla  sia  per  supplirvi.'!  200  Europei 
stanziati  fra  quegl’isolani  vi  introdussero  le  arti  più  necessarie  allo 
Slato  sociale  ; le  case  del  re  c dei  principali  capi  sono  arredate  all’eu- 
rupea,  ed  alcune  anche  coji  lusso.  Il  porto  d’Hanarourou  ■nell’isola 
Woakou,  stazione  dei  loro  vascelli  da  guerra,  è difeso  da  un  forte 
guarnito  di  30  cannoni.  I missionari!  anglo-americani,  giunti  ad  Ha- 
waii (Owhybee)  nel  -1820,  eonverlirono  moltissimi  de’  suoi  abitanti; 
aprirono  scuole,  che  nel  t83o  erario  frequentate  da  più  di. mille 
ragazzi,  e vi  stabilirono  una  tipografia  do  Ve  già  si  stamparono  libri 
ascetici  e d’ istruzione  elementare  scritti  nell’  idioma  di  Hawaii.  .11 
numero  degli  scuola n è presentemente  di  più  migliaja.  V’ebbe  pure 
in  quelle  isole  dei  missionarii  cattolici  francesi , che  furono  dianzi 
costretti  a ritirarsi.  Dal  178A  fino  al  1819,  tutto  quest’arcipelago  fu 
sommesso  al  celebre  Tamehameha  I (Tamaliamah),  che  i navigatori 
iuglesi  nominano  V Alfredo  e il  Pietro  I dell’  Oceania.  Alia  sua  morte, 
il  potere  passò  nelle  mani  del  suo  figliuolo  Riho-Ribo  o Tanreba- 
meha  II,  il  quale  distrusse  l’idolatrìa  ed  il  terribile-fuòou.  Kriigakou, 
suo  favorito  e primo  ministro,  riusei  ad  impadronirsi  del  forte  costru- 
ito dai  Russi  nell-  isola  di  Atoui , di  cui  il  re  tributario  , sperando 
nella  protezione  di  questi  ultimi  , si  era- ribellalo  ; fece  prigioniero 
Timouri  e lo  fece  annegare.  Riho-Iliho,  avendo  intrapreso  il -viaggio 
di  Londra  per  implorare  la  protezione  del  re,  del  quale  riconosceva 
che  il  suo  regno,  era  vassallo  fin  dalla  dichiarazione  fatta  dal  suo 
predecessore  a Vancouver,  -vi  mori  con  sua  moglie  nel  1824.  Kaui- 
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kcouli  gli  succedette  sotto  il  nome  di  TamehaiBeha  ili,  fi  quale  sa 
leggere  e scrivere  la  6ua  lingua,  parla  un  po’  l’inglese  e sa  alcuni 
vocaboli  spagnuòli. 

Dopo  la  morte  di  Tameliamcha  I,  la  sede  del  governo  fu  sempre 
ad  Hanarourou,  nell’isola  di  Woahou.  La  marineria  del  governo  si 
compone  di  4 brick,  da  120  a 1.60  tonnellate,  e di  7 piccole  golette; 
nessuno  di  questi  bastimenti  è armato.  1 brick,  dice  Morineau,  sono 
comandati  da  Anglo-Americani , e fanno  ordinariamente  ( e per  lo 
più  a loro  conto)  la  navigazione  della  costa  ISord-Ouest  e delle  Ca- 
lifornié.  Le  golette,  montate  dai  nativi  del  paese,  fanno  il  cabotag- 
gio da  un’isola  all’altra  senza  dar  profitti,  e spesso  anche  senza  vernn 
fine  di  utilità.  I marinari  non  ricevono  soldo  ; soltanto  si  distribui- 
scono loro  di  quando  in  quando  alcune  pezze  di  nanchino.  Alla 
pagina  807  abbiamo  già  parlato  dcliinfelice  spedizione,  guidata  da 
Manuia  ad  Erromangh,  una  dell’isolc  dell’arcipelago  di  Quiros.  11  re, 
continua  a dire  questo  navigatore  , ne’  casi  ordinarli,  non  ha  altre 
truppe  attive  che  la  sua  guardia,  la  quale  è composta  d’una  ventina 
d'  uomini , presi  dalle  infime  classi  ed  il  cui  servizio  è gratuito  e 
volontario.  Alcuni  hanno  altresì  porzioni  di  divisa  militare , altri 
sono  affatto  nudi;  ma  tatti  portano  archibugi,  sebbene  in  cattivo 
stato.  V’ha  una  specie  d’arsenale,  il  quale  è un  magazzino  pieno  di 
archibugi  e d’altre  armi  bastantemente  in  gran  eopia.  Gii  Stati-Uniti 
d'America  dal  1821  c l'Inghilterra  dal  1824,  hanno  consoli  presso 
il  governo  d’Hawaii.  Ecco  risole  principali  che  compongono  questo 
arcipelago  : ’ , * . 

HAWAII  (Owhyhee , Ouaihi , Oaihé).  È questa  la  più  grande  non  solo 
dell'arripelago,  ma  di  tutta  la  Polinesia.  Vi  si  trova  Karakakoca  , grosso 
villaggio  sulla  baja  di  questo  nome  , con  una  casa  reale  e circa  3 ooo  abiu 
TiaU-TaTOCa,  altro  grosso  villaggio,  con  un'altra  casa  reale  ed  un  forte.  In 
quest'isola  gli  Inglesi  stabilirono  testò  un  cònsole.  11  buon  periodi  VVhttia 
fu  scoperto,  la  alcuni,  anni,  sulla  còsta  orientale;  essa  è pure  notabile  per 
le  sue  alte  montagne  Mounn-Konh,  Mouna-Roa.  c.  Mouna-V.nrorny.  Non  pos- 
siamo dispensarl  i dal  dire  alcuna  rosa  degli  heiaus  ossia  luoghi  Hi  sagrifi - 
rio  che  trovansi  in  quest’isola,  perchè  codeste  pajono  essere  le  costruzioni 
più  notabili  di  tutta  la  Polinesia;  essi  sono  fabbricati  di  lava.  Ecco  la  deaeri- 
rione  di  quello  di  B uh  oh  ola , situato  sopra  un’  eminenza  nel  distretto  di 
Towaibae;  esso  somiglia  ad  una  fortezza  smantellata.  La  sua  forma  , dice 
bilia  è quella  di  tin  parallelogramma  irregolare  , ed  ha  12 4 piedi  di  lun- 
ghezza sopra  tao  di  larghezza.  Le  muraglie,  tutte  riistruite  di  pietra,  hanno 
venti  piedi  di  elevazione  sopra  sei  di  larghezza  alla  loro  sommità,  e quasi 
il  doppio  alla  toro  base;  dal  lato  del  mare  esse  non  hanno  che  da  q a 8 
piedi  di  altezza,  e sono  grosse  in  proporzione;  il  terrazzo  superiore  è lastri- 
cato di  pietre  piatte,  eguali  e pulite.  In  un  piccolo  cortile  della  parte  meri- 
dionale dell'edifizio  truvavasi  1 idolo  principale  in  mezzo  a molte  divinità  di 
ordine  inferiore.  11  prete,  suo  orbano,  si  collocava  in  un  arici  ossia  spezie 
di  gabbia  a forma  di  obelisco.  All  esterno  ed  all’entrata  di  questo  coi  tile , ve- 
dovasi il  rare  ossia  l’altare  sovra  cui  si  offerivano  i sugrifizii.  Verso  il  mezzo 
del  terrazzo  sorgeva  la  ras  » surra  del  re,  nell»  quale  si  tratteneva  durante 
la  stazione  della  stretta  osservanza  del  tabou , ed  all’estremità  settennio* 
naie  vi  erano  case  pei  pretit  Erausi  praticate  nei  muri  di  questi  terrazzi  e 
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10  quelli  del  terrazzi  Inferiori,  nicchie  per  gli  idoli  di  legno.  Questo  tempio 
fu  eretto  da  Tamt'hameha,  circa  trent’&uni  addietro.  Undici  vittime  umane 
furono  sacrificate  il  giorno  della  sua  inaugurazione  a Tairi  ossia  il  dio  della 
guerra.  A Buapua  vedovasi  nure  un  altro  neiau  appellato  Kauaihahaora , 

11  quale  aveva  i5o  piedi  di  lunghezza  sopra  70  ai  larghezza.  11  missionario 
Ellis  ed  i suoi  confratelli  videro  altri  heiau  nop  meno  ragguardevoli;  e più 

0 meno  ben  conservati. 

In  questa  stessa  isola  vi  erano  due  pohounas  o luoghi  eli  rifugio , che 
ricordano  una  istituzione  simile  presso  gli  Ebrei  e parecchi  altri  popoli 
asiatici.  11  Pohouna  , nominato  Honau-Piau  , nei  dintorni  di  Hahe-KeaVE 
presso  la  riva  del  mare,  ba  71  & piedi  di  lunghezza  sopra  4o4  di  larghezza  , 
ed  è cinto  di  muri  di  12  piedi  ai  altezza  sopra  i5  di  larghezza  , eccetto  il 
lato  della  spiaggia,  dove  non  ha  che  una  palizzata  assai  bassa.  Questi  luo- 
ghi di  rifugio  erano  asili  inviolabili  pel. delinquente  fuggitivo  , pel  nemico 
vinto,  pe’ vecchi,  per  le  donne,  pe’  fanciulli,  durante  Tassenza  de*  guerrieri. 

1 preti  che  vi  risiedevano  facevano  perire  tutti  quelli  che  aveano  la  disgra- 
zia dì  offendere  il  dio  Keave. 

MAOOVI  (Mowì),  ove  trovatisi  le  baje  di  Mackerray  e di  RaHfisa.  È 
questa  la  più  grande  dopo  llawaii,  ed  una  delle  più  popòlate.  MOROTAl 
(Morata  y),  piccola,  poco  popolata  e senza  porto^ 

WOAIIOU  (Oahu,  Ovabou);  è questa  la  quarta  per  estensione  e la  più 
importante  di  tutto  l'arcjpelaga , sotto  il  risguardo  politico  ed  amministra- 
tivo. L’aspetto  di  quest’isola  è veramente  magnifico;  appellasi  il  giardino 
dcll’isolk  Sandwich,  perchè  tutti  i frutti  dei  tropici  vi  sono  naturalizzati. 
Hanahoukou  (Honolulu),  piccola  citta  , situata  in  una  bella  pianura  presso 
la  baja  di  tal  nome,  col  miglior  porto  dell’arcipelago,  è U capitale  di  que- 
sto piccol  regno.  Due  forti  la  proteggono.  L’uno,  dice  Morineau,  è collocato 
sur  un  piccolo  spianato  della  montagna  che  sta  di  iaccia  al  porto , è molto 
elevato,  c può  battere  ad  un  tempo  la  città  e la  rada  ; esso  non  c murato; 
nessun  bianco  vi  si  può  accostare  ; quivi  si  custodisce  il  tesoro  <;he  consiste, 
a quanto  dicesi,  in  200,000  piastre  raccolte  dai  risparmi  di  Tamehameha,  e 
di  400,000  franchi  appartenenti  alla  regina  ; esso  contiene  3?  pezzi  di  can- 
none da  ìa  e 18.  li  grande  Corte  costruito  da  Tamehameha  è collocato  in 
riva  al  mare,  all’eslremiti  a scirocco  della  città;  è murato  di  terra  ed  ha 
poca  solidità  ; la  batteria  è di  5o  cannoni  di  ogni  calibro , da  4 fino  a 5a, 
tutti  montati  sopra  casse  di  marina.  Le  contrade  , senza  esser  diritte , sono 
regolari  e pulite;  le  case  costruite  cou  una  spezie  di  eleganza  e coverte  dì 
paglia.  Yi  si  osserva  una  sola  casa  di  pietra;  il  palazzo  del  Te  fu  costruito 
nel  1824  da  due  marinari  francesi,  disertori  del  vascello  il  Colosso*  Queste 
residenza,  dice  Morineau,  non  ha  che  un  piano,  ed  è coperta  di  assicelle  , 
ed  ha  due  finestre  cou  vetri  sopra  ciascuna  facciata,  al  primo  soltanto.  11 
pian  terreno  consiste  in  una  grande  stanza  senza  arredi,  e serve  di  quar- 
tiere alle  guardie  del  giovane  principe.  Una  doppia  scala  esteriore  conduce 
al  primo -che  contiene  tre  camere;  la  sala  del  consiglio^  la  camera  da  letto 
del  re  e quella  de’ suoi  favoriti.  Il  letto  di  Kauikeouli  è composto  di  4o  o 
5q  stuoje»  i cuscini  sono  di  musco  di  felce.  Sopra  una  mensola  si  osserva  un 
pendolo  (pendide)  francese;  nella  muraglia  alcune  stampe  a capriccio  inglesi 
e francesi,  e due  bustr  dorati  che  rappresentano  Rthoriho  (LiolioJ  e Gior- 
gio IV.  Alcune  aase  di  commercio  anglo-americane  si  stanziarono  ad  llana- 
rourou,  e vi  apersero  magazzini , ove  si  vendono  tutti  i prodotti  dell' indu- 
stria del  loro  paese,  come  quelli  deirindia  e della  China,  i migliori  vini  di 
Europa,  ecc.  «cc.  Il  capitauo  Beechey  vi  trovò  due  alberghi , dove  i fore- 
stieri potevano  essere  accolli  comodamente^  e uudriti , pagando  uo  dol- 
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laro  per  giorno;  videvi  pure  da  dieci  a dodici  taverne  ove  si  vendevano 
liquori  a minuto.  Vi  si  erano  anco  stabiliti  due  giuocbi  del  trucco.  Le  case 
dei  capi  qrauo  guarnite  di  tavole  e di  sedie  ; quelle  della  regina  avevano 
sopì  coperti  di  seta  e di  velluto.  Il  giovine  re  ha  già  un  servizio  di  vasellame 
d argento  e molti  altri  obbietti  di  lusso  preziosissimi,  usciti  dalle  fabbriche 
di  Londra.  Esseudo  il  porto  di  Uanarourou  la  fermai?  ordinaria  dei  vascelli 
die  vanno  e vengono  dall’  Antico  al  Nuovo-Continente  traverso  il  Grande* 
Oceano,  iì  da  qualche  tempo  molto  frequentato  , ed  il  suo  commercio  si 
estese  nón  poco.  Nei  mesi  di  febbraio,  marzo  e aprile,  c pieno  di  vascelli 
che  l,.nuo  pesca  di  balene,  e che  spediti  dairinglulterra  o dall'Ainerica-Sd- 
teuiriouale  per  i mari  della  China,  vengono  a fare  la  loro  prima  fermala  ad 
Hauarourou,  dove  ritornano  in  settembre  o ottobre  per  passine  Tinverno  o 
rinfrescarsi  prima  della  partenza.  Lo  stesso  fanno  i bastimenti  della  costa 
Nord-Ouest  e molli  altri,  allettati  dalla  posizione  e dalle  comoditi!  di  questo 
porto..  Nón  è cosa  rara  trovarvi  riuniti  in  tali  mesi  piti  di  ‘5o  bastimenti 
stranieri.  Già  da  alcuni  anni  vi  fu  stabilito  un  mercato,  dove  si  vendono  le 
derrate  destinate  alla  provvisione  dei  vascelli.  Uh  piccolo  capo  è incaricato 
di  prelevare  per  il  re  il  decimo  del  prezzo  di  tutti  gli  obbietti  venduti.  Non 
v’iia  dogana  tu  Uanarourou  ; i bastimenti  stranieri  pagano , per  tutto  dazio 
nel  porto,  5o  centesimi  per  tounelbita  , ed  una  piastra  per  ogni  piede  del 
loro  fondo  d’acqua.  11  prodotto  di  questi  drilli  torma  , con  la  rendita  del 
legno  di  sandal,  quasi  tutta  la  reudita  del  regno.  Questa  piccola  città  con- 
tiene  circa  a ó.ooo  a bit.;  in  qòesto  numero  sono  compresi  , dice  Morioeau , 
da  160  a 170  stranieri,  de’ quali  8 francesi,  4o  inglesi,  5o  anglo-americani, 
2 tedeschi  ed  i-  spaglinolo  ; il  soprappiù  si  compoue  di  negri  e di  mulatti 
Contansi  app^ua  100  fanciulli  meticci.  ' 

Il  re,  la  regina  e i principali  capi,  dice  Morincau  , hanno  nell’ interno 
dell’isola  case  di  delizia,  dove  vauno  à riposarsi  dai  tumulti  della  cilià.  li  re 
viaggia  a cavallo,  acóompagnato  dai  suoi  cortigiani;  oltre  alle  sue  guardie, 
esso  è sempre  seguito  da  una  moltitudine  di  curiosi  die  vanno  a piede 
cosi  veloci  come  1 cavalli.  La  regina  va  in  vettura,  egualmente  seguila 
dalla  sua  corte  e da  un  centinajo  di  servi.  Quando  si  ha  da  salire  una 
montagna  , si  'scompone  la  vettura  e i nativi  la  portano  in  pezzi.  Per  tal 
modo  Tamanou  viaggia  comodamente  per  certe  strade,  dove  sovente  si 
stenterebbe  passere  a cavallo. 

ATOU1  (Atowai,  Atooi);  è questa  la  tetza  per  estensione*,  e fu  gover- 
nata per  qualche  tempo  da  Timouri  che  dominava  pure  sopra  l’isola  Oni- 
hau,  quando  formava  un  piccolo  regno  separato  e indipendente.  Essa  non 
lia  buoni  porti  ed  fe  assai  montuosa.  ONFttAU  ^Ooeehow)  è piccola,  bassa 
e assai  popolala,*  e rinomata  per  i suoi  ignauii,  per  le  frutte  e per  le  stuoje. 
Il  capitano  Beechey  la  dice  una  proprietà  del  re. 

Leisole  AtOROklNN E,  TAHOCROWA,  IUNAl,  OfUIlOUA,  TAHOU- 
HA  sono  senza  importanza  e deserte.  RA.NAl  sola  c coltivata. 

Si  potrebbero  aggiungere  A questo  arcipelago  come  DIPENDENZA  geo- 
grafica i banchi  eie  isoìucce  pericolose  che  si  discoprono  ogni  giorno  nella 
parte  a ponente-maestro  delle  sue  ìsole  principali.  Noi  citeremo:  1 Isola 
degli  Uccelli  (Birds-islandY;  il  Banco  delle  Fregale  Francesi;  1’ Isola 
Gardsek;  le  isole  PEaul,  Hermes  e Necker. 

Sporadi. 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione,  tolta  dai  mari  della 
Grecia,  quelle  isole  e que*  piccoli  gruppi  della  Polinesia,  che  nello 
stato  predente  della  geografia  non  possono  essere  riuniti  alle  divisioni 
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principali  di  questa  parte  del  Mondo-Marittimo  , per  ragione  dei 
grandi  intervalli- di  mare  che  lo  'separano,  l.a  geografia  di  quasi 
tutte  queste  isole  è ancora  pochissimo  avanzala  ; la  più  parte  sono 
mal  determinate  ed  offrono  senza  verun  dubbio  molti  doppii  impie- 
ghi. Parecchie  sono  disabitate;  quelle  che  hanno  abitatori  sono  popo- 
late di  tribù  che  appartengono  alla  razza  malesiana  c,  ne  offrono  i 
costumi  e gli-  usi.  Non  permettendoci  il  nostro  disegno  di  nominarle 
tutte,  ci  contenteremo  di  citare  le  principali  che  divideremo  nelle 
due  serie  seguenti  : 

SPORADI  BOREALI , cosi  nominate  perche  sono  situate  a settentrione 
dell’ equatore.  Le  principali  sono:  Roca  DE  PÉSTA,  che  si  può  riguardare 
conte  la  terra  più  settentrionale  di  lutto  il  Mon  ilo-  Marittimo.  Sebas il  AN- 
LopeZ;  San-J3aktolomeo,  notabile  per  la  sua  estensione;  Ìjan-Pedro  ; Ilo: 
vr.z;  Bassos;  Barbados;  Camisares  (Smith,  Cormvallis) ; Ralniyra;  Fan- 
mng,  stala  anticamente  abitata;  Washington;  Natale  (Cbristmas). 

SPORADI  AUSTRALI,  cosi  nominate,  perchè  sono  situate  a ostro  del- 
l’equatore. Le  principali  sono:  Oceano,  Pleasant  e Sciianks  , quasi  sotto 
l’equatore;  AitTinm;  Duca  di  York,  deserta,  ma  notabile  pel  suo  tempio  ru- 
stico; San-Bernardo>,  che  è forse  identica  con  lelsoLE  DEL  Pericolo,  i cui 
abitanti  sono  quasi  bianchi  ; Solvaroff;  Peregrino;  PtNitntN,  assai  popo- 
lata; i suoi  abitanti  somigliano  a quelli  dell’arcipelago  di  Mcndaiia,  ed  of- 
frono Ja  singolarità  di  non  essere  screziati. 

Pasi.iOA  ossia  VaJITOU,  piccola  ma  notabile,  per  essere  la  terra  abitata  più 
orientale  dell’Oceania,  e per  l’incivilimento  a cui  debbono  essere  giuriti  i 
suoi  antichi  abitanti,  per  poter  tagliare  c mettere  Sopra  piedestalli  le  statue 
colossali  vedute  da  lloggewein,  Cook  e La-Perouse;  questi  monumenti  gros- 
solani , anticamente  sparsi  in  molti  luoghi  dell’isolu,  noti  esistouo  più;  il 
capitano  Kotzebue  non  vide  altro  che  il  piedestallo  duna  delle  due  che  ri- 
manevano al  tempo  di  Cook,  ed  il  capitano  Recchey  non  Trovò  più  nel  luogo 
di  essa  che  un  ammasso  di  mine.  Sala,  a levante  della  precèdente;  è de- 
serta, ma  importante  perchè  riguardata  come  estremità  del  Mondo-Marittimo 
dal  lato  delPAmerica.  ; - 

li  Gruppo  di  Gambieh,  che  noi  separiamo  dall’  arcipelago  di  Paumotou  o 
dell'Isole-Basse,  col  qualeie  geografie  recenti  Io  riuniscono  a torto,  giacché, 
secondo  il  capitano  Beechey,  esSo'ò  composto  di  cinque  isole  alle,  e di 
molte  altre  assai  minori  ; una  catena  di  scogli  di  coralli  circonda  queste 
ultime.  Nell’isola  Peard,  che  è la' più  grande,  g' innalza  il  monte  buffi  I 
suoi  abitanti  offrono  una  delle  tribù  più  miste  della;  Polinesia;  sono  di  alta 
statura,  ma  molto  inospitali.  Questo  gruppo  è dimoila  Importanza  pe’  navi- 
gatori mercè  del  suo  picco,  che  serve  a dirigere  nella  uà, inazione  di  quei 
diffìcili  paraggi,  pel. suo  porto,  che  offre  loro  un  asilo,  e massime  per  Yact/ua 
di  eccellente  i/ualUii  che  può  loro  offerire , e che  secondo  Beechey  non  si 
trova  pura  in  nessuna  parte  dalla  costa  del  Chili  fino  all’isola  di  .Tahiti. 

L’IsoI.a  PlTCAIHN,  elevata  e senza  porto.  Nel  dicembre  i8u5  era  abitata  da 
64  individui  discendenti  da  nove  marinari  ribellati  del  vascello . inglese  il 
Bounty,  e da  19  indigeni’  d'  ambo  i sessi  di  Tahiti  c di  Toubouai  che  essi 
condussero  seco.  Essi  riconoscevano  per  capo  il  vecchio  Smith  o John  Adam, 
il  solo  dei  fondatori  della  colonia  che  esistesse  ancora:  soffrivano  mollo 
per  improvvise  penurie.  Trasportati,  fa  alcuni  anni,  dietro  alla  loro  richiesta 
a Tahiti  sopra  due  navigli  inglesi,  codesta  piccola 'colonia,  dopo  di  avere 
perduti  parecchi  individui  per  un’epidtpnia,  fece  ritorno  alla  sua  isola,  dove, 
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del  1 833,  allorquando  fu  visitata  dal  capitano  Froemantle,  contava  mera* 
bri.  L’ìsola  Pitcaim  sembra  die  abbia  avuto  abitanti  in  tempi  remoti. 

11  Gruppo  di  Bass,  •omposto  dc)Y Itole  Coronados,  che  sono  de- 
serte, e dell’  Isn  la  Rapa  (Oparo)  abitata  da  isolani  simili  a quelli  di  T». 
biti,  ma  non  screziati;  essi  hanno  missionarii  cristiani.  Quest*  isola  ha  un 
buon  porto,  nominato  Aurai,  situato  sulla  sua  costa  di  levante. 

Palmerston  , tra  l’arcipelago  di  Gook  e quello  dei  Navigatori  ; essa  non 
ha  abitanti  ; Pomarc  li  voleva  confinar  quivi  i condannati  della  sua  isola. 
Selvaggia  (Savage),  abitata  da  isolani  feroci,  le  cui  qualità  fisiche  somi- 
gliano molto  a quelle  degli  isolani  di  Tonga;  Rotouma  (Grenvillc),  a setten- 
trione dell’arcipelago  di  Viti  (Fidji)  ; è questa  la  più  importante  e la  più 
popolata  di  tutte  le  Sporadi  ; è governata  da  un  capo  elettivo  che  risiede 
nel  villaggio  di  Epipigi , ed  offre  stazioni  per  ancorare.  OnàCUSA  (Hun- 
ter),  a ponente  dell’arcipelago  di  Viti.  Sembra  che  esista  a scirocco  dell’isola 
Rapa  (òparo),  un’isola  più  grande  nominata  Manga-Neva. 

POSSESSIONI  BEGLI  EUROPEI  NELL'OCEANIA- 

Quattro  sole  nazioni  di  Europa  fecero  stabilimenti  in  questa  parte 
del  mondo:  i Portoghesi,  gli  Olandesi,  gli  Spaglinoli  e gl’ Inglesi. 
Oggidì  gli  Olandesi  posseggoào  le  contrade  piti  ricche  e più  popolate; 
sono  essi  la  nazione  preponderante  dell’Oceania.  Gl’  Inglesi  dominano 
sopra  le  più  estese , ma  le  meno  popolate.  Gli  Spagnupli  reggono  la 
più  parte  del  superbo  arcipelago  delle  Filippine  e quello  delle  Marianne; 
la  popolazione  delle  loro  possessioni  non  è inferiore  che  a quella  delle 
possessioni  Olandesi.  I Portoghesi  non  posseggono  più  che  gli  avanzi 
del  vasto  impero  fondato  nell’ India  e nella  Malesia  da  Albuquerque 
e da’suoi  valenti  successori  nel  xvi  secolo. 

OCEANIA  OLANDESE.  Questa  parto  della  monarchia  Olandese  com- 
prende le  più  belle  e le  più  importanti  contrade  della  Malesia,  cioè  PISOLA 
di  Giava,  con  l’isola  di  Madura  descritta  alle  pag.  77*0-783;  la  più  Parte 
dell’isola  di  Sumatra  (pag;  769-772)  e di  Celebes  (pag.  709-791),  8ra0 
parte  di  quella  di  Borneo  (pag.  791-794)  e dell’  arcipelago  di  Summ*4' 
Timor  (pag.  784*780);  finalmente  quasi  tutto  I’arcipelago. delle  Molcccbb 
(pag.  780-789) , ed  una  frazione  aella  Papuasia  (pag.  802).  Come  teneuti 
1 alta  sovranità  sopra  il  sultano  di  Tidor  , gli  Olandesi  posseggono  nell  Au- 
stralia la  Terra  dei  Papuas,  la  parte  a maestro  della  Papuasia  e le  isole  Pa- 
puas.  Batavia,  nell’isola  di  Giava,  è la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  SPAGNUOLA.  Questa  porzione  della  monarchia  Spagnuola 
comprende  la  maggior  parte  dell’  arcipelago  delle  Filippine  propriamente 
dette  (pag*  79^*797)»  una  piccola  parte  di  Mindanao  (pag.  797)  ed  una  le- 
zione ai  quella  ai  ParAGOA  (pag.  798).  Tutti  questi  paesi  appartengono  a ® 
arcipelago  delle  Filippine.  Nella  Polinesia  gli  Spagnuoli  non  posseggono**? 
il  picciolo  ARCIPELAGO  DELLE  M ARIANNE  (pag.  8 12).  MANILLA,  nell’isola111 
Lucon,  è la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. , 

OCEANIA  INGLESE.  Questa  vasta  parte  del|a  monarchia  Inglese  cofljj 
prende  la  metà  orientale  del  Continente-Australe  e dei  piccoli 
fungo  le  sue  coste  occidentale , australe  e settentrionale  (pag. 

DIF4CENIA  (pag.  809-810),  il  GRUPPO  DI  NORFOLK.  (pag-  &08).  g'i;’ 

come  pure  gli  Augìo-Americaui,  mantengono  relazioni  ai  commercio  con  fc 
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Isolani  di  Hawaii  (Sandwich),  di  Tabiti  (della  Società),  di  Viti  (Fidji),  della 
Tasmania  (Nuova*Z.elanda),  di  Mendaoa  (Marchese)  e d’  «lire  parli  dell’O- 
ceania. Sydney,  nella  Pi uova-Gallei-Meruliunale,  e la  capitale  di  tutte  in 
litro  possessioni. 

OCEANIA  PORTOGHESE.  Questa  parte  della  monarchia  Portoghese  non 
comprende  ora  che  la  (razione  a greco  dell'isola  Timor  e le  due  piccole  isole  di 
StBAAO  (Adinara)  e Solok.  Siamo  assicurati  che  lo  stabilimento  di  Laran- 
luca,  nella  grande  isola  di  Fores,  è abbandonato  già  da  alcuni  anni.  Dille 
(Diely),  sulla  costa  settentrionale  di  Timor , è la  capitale  delle  possessioni 
portoghesi.  Vedi  la  pag.  765. 

QUADRO  STATISTICO  DELL*  OCEANIA. 

Ciò  che  abbiamo  detto  nell' introduzione  alla  tavola  statistica  deV- 
l’ Affrica  debb’ essere  applicato  a quella  che  siamo  per  offerire  del- 
l'Oceania. In  questa  non  abbiamo  pur  nulla  a dire  delle  rendile , nè 
delle  armate,  perchè,  non  esitiamo  a confessarlo,  ignoriamo  affatto 
tal  materia.  Abbiaci  già  detto  nell'introduzione  alla  tavola  statistica 
dell’Asia  ciò  ebe  riguarda  alle  forze  navali  delle  principali  potenze 
dell’Oceania,  ed  alla  pag.  824  abbiam  citate  altre  estimazioni  fatte  da 
Horineau , diverse  da  quelle  fatte  dal  capitano  Beechey.  Ma  le  centi- 
naja  di  migliaja  ed  i milioni  di  abitanti  che  aleuni  geografi  e persone 
straniere  alla  geografia  ed  alla  statistica  continuano  ancora  ad  asse- 
gnare a parecchie  parti  dell’Oceania,  c’inducono  ad  estrarre  alcuni 
frammenti  dalla  memoria  intorno  alla  popolazione  dei  globo,  destinata 
ad  essere  pubblicala  col  nostro  quadro  fisico , morale  e politico  delle 
cinque  parti  del  mondo.  Essi  indicheranno  ai  lettore  il  grado  di  confi- 
denza che  meritano  calcoli  sì  stranamente  esagerati. 

Due  cause  principali  producono  le  contraddizioni  si  frequènti  che  si 
incontrano  nei  trattati  di  geografìa  intorno  alla  popolazione  dell' Ocea- 
nia. La  prima  nasce  dal  modo  con  che  si  determinano  i suoi  confini; 
la  seconda  dal  modo  con  cui  si  stima  la  sua  popolazione. 

Le  variazioni  prodotte.dulla  prima  causa  sono  prodigiose.  Ammet- 
tendosi anche  le  stime  di  Hassei,  la  popolazione  dell’ Oceania  supere- 
rebbe di  20,504,000  quella  che  codesto  statista  le  assegnava  nel  1828; 
perchè,  secondo  i limiti  che  esso  le  dà,  non  avrebbe  dovuto  aver  più 
2,1188,000  abit.  ; laddove  , secondo  quelli  che  noi  le  assegniamo  con 
Malte-Brun,  Walckenaer,  Bruè  e tutti  i geografi  francesi,  essa  ne 
avrebbe  22,992,000.  Vedi  la  pag.  42  dei  tomo  1°. 

Mancandoci  lo  spazio  per  offrire  al  lettore  tutte  le  differenze  che 
esistono  tra  noi  e gli  altri  geografi , ci  contenteremo  di'  alcune  che 
sono  le  più  strane.  ‘ , 

Hassei  c molli  altri  geografi  che  lo  ricopiano  senza  mai  citarlo,  esa- 
gerano in  modo  straordinario  la  popolazione  dell’  isola  di  Borneo,  di 
Sumatra  e di  Celebes.  Notizie  certe  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  del 
barone  Van  der  Capellen  , penultimo  governatore  generale  dell’Ocea- 
nia-OIaiulesij,  ci  dimostrarono  quanto  s'inganni  chi  stima  la  popola- 
zione di  Sumatra  più  di  7,000,000,  quella  di  Borneo,  più  di  4,000,000 
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c più  ili  3,000,000  quella  di  Celebes.  D'allra  parte,  il  censo  fatto  al 
tempo  deH'amministrazionc  di  Ilaffles,  e quello  che  si  fece  sotto  l'am- 
ministrazione  di  Van  der  Capellen  , protrano  ad  evidenza  quanto  s*  in- 
pannava Bertueh,  il  quale  adottando  l'opinione  generalmente  seguita 
dai  geografi,,  non  attribuiva  clic  2,100,000  abit.  all’isola  di  Giava, 
compresavi  quella  di  Madura.  Noi  però  fin  dall'anno  1816,  quando 
trovandoci  a Venezia  non  potevamo  aver  cognizione  dei  censi  eseguiti 
da  Raffles  nell’anno  1813,  abbiamo ‘ provato  che  conveniva  au- 
mentare di  molto  la  popolazione  di  Giava , alla  quale  da  noi  si  attri- 
buivano 3,000,000  di  abitanti.  Le  cortesi  comunicazioni  fatteci  dal 
capitano  de  Frcycinet,  come  pure  una  memoria  manoscritta  compi- 
lata da  uno  degli  ultimi  governatori  dell' Occania-Portoghese , e che 
avemmo  fra  le  mani,  durante  il  nostro  soggiorno  in  Lisbona,  ci  diedero 
facoltà  di  correggere  l’idea  erronea  che  generalmente  si  avea  intorno 
alla  popolazione  dell’  isola  di  Timor.  Non  lascieremo  la  Malesia  (Arci- 
pelago Indiano  ) senza  avvertire  che  abbiamo  dovuto  attribuire  nel 
1826  alla  porzione  delle  Filippine  soggetta  agli  Spagnuoli  ima  popo- 
lazione superiore  a quella  che  le  era  stata  attribuita  da  Morquer  des 
Campes. 

La  popolazione  dell’Australia  è più  difficile  a determinare  che  quella 
delle  due  altre  grandi  divisioni  dell’Oeeania.  Non  conosciamo  ancora 
che  una  striscia  lungo  le  coste  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda), 
ed  nna  pieciolissiina  parte  del  suo  interno.  Hassel  conghietturava  or 
fa  pochi  anni  che , non  ostante  la  sua  grande  estensione , non  le  si 
potessero  attribuire  che  circa  a 100,000  abit.  di  popolazione  indigena. 
Poscia  nel  1828  attribuiva  al  continente  ed  all’ isole  che  ne  sono  più 
vicine  200,000  abitanti.  Poiché  non  si  tratta  che  di  una  pieciolissiina 
somma  scompartita  sopra  la  totalità  dell’  Oceania , crediamo  che  si 
possa  ammettere  senza  grave  sconcio  questa  poca  popolazione.  Tutto 
ciò  che  se  ne  conosce  finora  sembra  confermare  la  stima  del  dotto 
statista  tedesco.  Cosi , stimando  parimente  poco  il  numero  degl'indi- 
geni indipendenti,  dispersi  per  le  vaste  solitudini  dell’Australia  e della 
Diemcnia  (Van-Diemeo) , abbiamo  stimato  di  solo  100,' 000  la  popo- 
lazione dcH’Oceania-lnglese.  Le  notizie  da  noi  raccolte  di  recente  in- 
torno alle  tribù  indigene,  ci  fanno  riguardare  questa  somma  come  il 
maximum;  perocché,  non  essendosi  il  numero  della  popolazione  inci- 
vilita elevato  in  fine  del  1 826  più  che  a #6,000,  il  resto  presenterebbe 
quello  della  popolazione  selvaggia  che,  quantunque  vasto  sia  lo  spazio 
sopra  cui  si  suppone  clic  vada  errando,  ci  sembra  ancora  troppo  grande. 
James  Bischolì,  nel  Suo  Sketch  ofthe  history  of  fran  Tìitmcn'*  fxmd, 
che  pubblicò  alcuni  anni  sono  a Londra , non  istìmà  più  di  300  3 
numero  degl’indigeni  erranti  nelle  solitudini  della  Diemcnia.  Presen- 
temente questa  parte  della  popolazione  dell’  Australia-lnglcse  ascende 
sicuramente  a 60,000  abit.  Il  lettore  conosce  già  i motivi  ebe  ci  co- 
stringono a non  oltrepassare  mai  nelle  nostre  tavole  il  tempi  normale 
del  1826.  Avvertiremo  solo  che  in  questo  ninnerò  le  donne  non  sono 
comprese  che  per  la  proporzione  dì  un  quinto , singolarità  che  debbe 
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aver  nulla  di  strano  quando  si  pensi  in  qual  modo  fa  popolata  codesta 
colonia. 

Le, notizie  che  noi  dobbiamo  ad  alcuni  officiali  delle  spedizioni  dei 
capitani  Duperrey  e d’L'rvillc  c’indussero  pure  a diminuire  di  molto 
le  popolazioni  eccessive  che  i geografi,  seguendo  Ilassel,  attribuivano 
alla  Papuasia  (Nuovà-Guinea). 

Fin  dall’anno  1816  abbiam  notate  le  esagerazioni  riguardanti  alle 
popolazioni  dei  principali  arcipelaghi  della  Polinesia.  I missiona- 
ri! inglesi  avendo  contalo  nel  1797  gli  abitanti  dell'isola  di  Tahiti, 
non  ne  trovarono  che  16,050,  in  luogo  di  160,000  che  Forster  le  avea 
attribuiti.  Secondo  le  relazioni  di  quei  medesimi  missionari!,  tutto  l’ar- 
cipelago di  Tahiti  (della  Società)  propriamente  detto  non  racchiudeva 
nel  1818  più  di  15,000  abit.,  di  cui  8,000  erano  a Tahiti.  Hassel,  ap- 
poggiato a calcoli  esagerati  fatti  da  King  nel  1779,  c in  appresso  da 
Johnson,  assegnava  in  questi  ultimi  anni  all’ arcipelago  di  Sandwich 
ossia  di  Hawaii,  ora  400,000  abit,  ora  740,000,  stime  che  erano 
ciecamente  adottate  da  tutti  i geografi  tedeschi,  francesi,  inglesi  e di 
altre  nazioni.  Secondo  il  capitano  de  Frcycinet,  quest’arcipelago  rac- 
chiude 264,000  ab.  Gilbert  Farquhar  Mathison,  che  visitò  queste  isole 
nel  1822,  non  fa  la  loro  popolazione  totale  che  di  130,000  ab.  al  più; 
ed  Ellis,  il  dotto  autore  del  Pulynesian  Researche»,  che  per  la  sua  posi- 
zione può  dar  giudizio  più  fondato  che  ogni  altro  viaggiatore,  riducea 
recentemente  questo  numero  p 150,000,  cd  è questo  che  noi  abbiamo 
adottato  nella  Bilancia  Ih>lilica  del  GIqIio,  e die  ripetiamo  senza  esi- 
tare in  quest'opera,  ad  onta  delle  stime  esagerate  di  alcuni  autori  cosi 
stranieri  alla  geografia  come  alla  statistica.  Non  lascieremo  quest’ar- 
gomento senza  aggiungere  che  un  dotto  navigatore,  il  capitano  Bce- 
chcy , riduco,  ad  alcune  cenlinaja  le  nugliaja  di  abitanti  che  i geo- 
grafi e gli  statisti  attribuiscono  ad  alcune  delle  isole  dell’arcipelago  di 
Paumotou,  di  cui  fanno  la  popolazione  totale  di  100,000  abit.  ! nu- 
mero che  a parer  nostro  è più  che  decuplo  della  popolazione  vera- 
mente esistente  sopra  quelle  isolucce. 

Tulle  le  ricerche  da  noi  fatte  sul  numero  degli  abitanti  dell’Ocea- 
nia, e l’esame  dei  fatti  raccolti  finora,  sembrano  poterci  autorizzare 
ad  attribuirle  20,300,000  abitanti.  La  tavola  seguente  offre  le 
principali  opinioni  pubblicale  dai  geografi  e dai  viaggiatori.  Affine  di 
rendere  questa  comparazione  più  facile,  ne  escludiamo  tutta  la  Male- 
sia (Arcipelago-Indiano),  e ci  limiteremo  a ciò  che  i Tedeschi  appel- 
lano Australia , gl’inglesi,  come  i geografi  dell’ altre  nazioni,  nomi- 
nano Auslralasia  o Terre-Australi.  Questa  tavola  contiene  differenze 
non  meno  strane  di  quelle  che  abbiamo  notate  per  le  altre  parti 
del  mondo. 
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DELL’  AUSTRALIA. 

Balbi , nel  <828,  nella  Rilancia  Politica  del  Globo 

Cannabich,  nel  4 8 1 8 e l82i  , e Carfani  nel  1827  ( Introduzioni  alla 
Graffi  a/i  a). 


abitanti. 

4.400.000 

4 .500.000 


Digitized  by  Google 


83»  QUADRO  STATISTICO 

Reiciiabd,  nell’ edizione  il  e ! la  Geografia  del  Caletti  , nel  1821  , da 

4,300.000  a 2,000,000 

Steis  , nel  <8tt  , e Gai-etti  , nel  tuo  Dizionario,  Bel  1622  . . . 2.000.000 
Cablo  Julius  Rebgius,  nel  1828.  2, 300.  Iihì 

Haasel,  nel  f^ollstaendiges  Handbuch,  nel  A 825  . . a . . , . 2, 628, 000 
Denaix,  nel  «828.  2,6/5,400  > 

Ua.ssel,  ne\\'  Almanacco  del  <828,  Dede,  suo  successore,  in  quello  del 

«832,  e V Almanacco  di  Gola , nel  «820.  2,688,000 

•S<-iibabel,  nel  <831,  nella  settima  edizione  del  Gaietti 2,700,000 

Balbi,  nel  <8<9,  nella  seconda  edizione  del  Compendio  di  Geografia.  2,800,000 
Il  Conaeriation  s Lexicon,  nel  «827.  3,700,000 

Steib,  nel  <826  a.  3,7«2,8O0 

Voleet,  nel  «804.  5,000,000 

L'Orientai  Herald,  nel  «829  8,000,400 


Aggiungeremo  alcune  osservazioni  intorno  alle  stime  ammesse  nella 
tavola  seguente,  ed  alle  differenze  che  esse  offrono  coi  numeri  adot- 
tati nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Secondo  le  relazioni  più  recenti 
appare,  che  le  possessioni  del  sultano  di  Borneo  sono  più  ragguarde- 
voli che  non  si  stimano  comunemente,  e che  la  parte  di  questa  grande 
isola  dipendente  dal  sultano  di  Sonlou  fu  molto  diminuita  da  alcuni 
anni  in  poi.  E questo  c’indusse  a modificare  per  conseguenza  la  super- 
ficie e la  popolazione  di  questi  due  stati. 

Se  si  volesse  applicare  rigorosamente  alle  possessioni  degli  Europei 
nell'Oceania  il  principio  impiegato  per  determinare  i confini  delle  loro 
possessioni  in  America,  si  dovrebbe  attribuire  quasi  tutta  la  grande 
isola  di  Borneo  e gran  parte  della  Papuasia  (Nuova -Guinea)  alla  mo- 
narchia Olandese,  c tutto  il  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  alla 
monarchia  Inglese.  Ma  noi  abbiaui  creduto  poter  senza  sconcio  ripe- 
tere ancora  le  stime  che  abbiam  date  nella  Bilancia.  Abbiamo  però 
modificati  i nostri  calcoli  sull'Oceania-Spagnuola  tenendo  conto  della 
parte  dell’  isola  di  Lu^on  e di  altre  frazioni  delle  Filippine  che  non 
sono  soggette  agli  Spagnuoli,  e ciò  per  rendere  le  nostre  stime  pili 
conformi;  abbiamo  pure  aumentata  la  popolazione  deU'Oceania-ln- 
glese,  perchè  abbiam  computate  le  piccole  tribù  indipendenliebe  errano 
per  le  vaste  solitudini  risguardatc  dagl’inglesi  come  comprese  nei  li- 
mili del  loro  territorio.  Nei  capitoli  precedenti  abbiamo  già  esposti  i 
nostri  dubbi  è le  opinioni  nostre  intorno  a tal  materia.  Crediamo  inu- 
tile ricordare  al  lettore  che  tutte  le  ciffre  che  gli  offriamo  nella  tavola 
seguente  non  sono  e non  possono  essere  che  semplici  approssimazioni. 
Non  ostante  la  loro  imperfezione , esse  sono  sempre  da  preferire  ai 
calcoli  arrischiati  ed  alle  esagerazioni  in  più  od  in  meno  fatte  da  autori 
che  non  ebbero  a guida  delle  loro  estimazioni  i consigli  e i documenti 
di  cui  noi  siamo  debitori  ai  nostri  illustri  e dotti  collaboratori. 
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TAVOLA 

STATISTICA  DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL’OCEANIA. 


HOMI  DEGLI  STATI. 


POPOLaZIOHB 


POTENZE  OCEANICHE. 

Iicio  m Sui  (imi*  Ai  Sumatra) • 

regio  D’Ache*  (itoli  di  Sumatra) 

REGIO  Di  Botilo  (itola  di  Borucu) 

REGIO  DI  Sot'LOO  ( arcipelago  ili  Soulou,  parte  di  Borato,  ree. 
REGIO  DI  MlIDIRlO  (iwila  di  Mindanao)  . . « • . • • • • 

REGIO  DI  HA  veni  (arcipelago  di  Hawaii  ottia  di  Sandwich) 

POTENZE  STRANIERE. 

Oceaiia  OEAIDESE  (le  itole  di  Giova,  Sumatra , Borrirò,  Celebra, 

Oceaiia  SrAGIUOLA  (areipelago  delle  Filippine  e delle  Mtriannr); 
Oceaiia  IICLESE  (l’Auttralia , la  Dirmene,  ree)  ....  .1 

OCEAIIA  PoitOCIIEAI  (la  maggior  parte  deiriaola  di  Timor,  eee.)| 
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30,000 
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GULRIN  DI  TBIONVILLE. 
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li  signor  Falbi  sapendo  die  (la  lungo  tempo  noi  ci  occupiamo  di  un*  opera 
speciale  sui  sistemi  monetarli  e metrici  dei  principali  paesi  e delle  principali 
città  di  commercio  del  globo , ci  ha  pregati  di  dargliene  un  sunto  pel  suo  trat- 
talo di  geografia.  Glorioso  di  contribuire,  anche  con  una  lieve  parte , alla 
composizione  di  un  lavoro  cosi  importante  e cosi  generalmente  desiderato , ci 
siamo  affrettati  di  consegnore  questo  sunto  al  aignor  Balbi  , e ciò  con  tanto 
maggior  piacere,  poiché  sapevamo  per  esperienza  quanto  difficile  gli  sarebbe  staio 
di  nunire  in  tempo  opportuno  i ma  te  rudi  necessari!  per  reseguimento  di  un  si* 
mile  lavoro.  Non  mancano  già  trattati  speciali  e particolari  su  questa  materia  ; 
ma  pochi  sono  compiti  ed  esatti,  e la  maggior  psrte  non  valgono  a soddisfare  le 
ricerche  dei  moderni , alla  miai  cosa  dobbiamo  limitare  le  nostre  cure. 

Fra  le  opere  che  godono  di  una  generale  considerazione  e ben  dovuta,  abbiamo 
soprattutto  esaminalo  il  Cambine  utiiversel  di  Kelly,  le  Tavole  di  riduzione  delie 
monete  , pesi  e misure  di  Ixjiimakv,  e la  terza  edizione  dell’opera  di  Cdeuua  col 
titolo  Mass  und  Gewichtsbuch. 

Il  L'ambiste  è,  come  ognun  sa  9 il  risultamento  di  una  considerevole  operazione 
che  ebbe  per  iscopo  di  determinare,  per  mezzo  dei  rispettivi  campioni,  il  parallelo 
delle  monete,  dei  pesi  e delie  misure  delle  varie  nazioni  del  globo.  A quest’og- 
getto il  governo  britannico  si  procurò,  coll’ intermedio  de’  suoi  consoli,  modelli 
autentici  e ne  fece  tare  il  paragone  con  quelli  d’ Inghilterra  nella  zecca  di  Londra. 
Questi  ragguagli  e molli  altri,  forse  meno  esatti,  furono  raccolti  nel  Cambista  il 
quale  , malgrado  gli  errori  che  contiene,  è spesso  ottima  guida. 

La  seconda  opera,  le  Tavole,  di  riduzione  di  LofnuaN,  è,  a quanto  sembra, 
ciò  che  si  ha  di  più  compiuto  in  tale  materia.  Paragonò  l’autore  i lavori  de*  suoi 
predecessori  e di  tutti  ne  fa  menzione.  Si  procurò  inoltre  i più  positivi  ragguagli 
e le  notizie  più  esatte  presso  le  autorità  e i dotti  di  molti  paesi , principalmente 
dei  numerosi  stati  de  IP  Alemagna. 

1/ eccellente  opera  di  Cuzlius  contiene  ricerche  che  si  distinguono  da  tutte 
le  altre  per  la  chiarezza  e la  precisione  pili  rigorosa.  Imperlante  le.  fatiche  di 

3uesto  autore  sono  generalmente  pregiale  in  AJemagna , dove  il  suo  acme  è una 
elle  prime  autorità  in  fatto  de  metrologia. 

Per  tutte  le  specie  d'oro  e d’argento  che  non  si  rinvengono  ne*  documenti  uffi- 
zioli somministrati  dall’amministrazione  delle  monete,  ci  siamo  attenuti  alle  ta- 
vole de’  saggi  fatti  alle  zecche  di  Parigi  e di  Londra,  negli  anni  <8(9  e <820,  ed 
allorquando  fummo  privi  di  notizie,  abbiamo  almeno,  secondo  LtliiMAaif,  le  tasse 
giusta  le  quali  ciascuna  moneta  è ricevuta  nel  paese  per  cui  è coniala,  ed  è quello 
che  avevamo  in  animo  di  fare  per  tutti  i paesi  se  la  strettezza  del  quadro  non  lo 
avesse  impedito.  Per  lo  stesso  motivo  non  abbiamo  potuto  indicsre  il  peso  legale 
ed  il  (itolo  delle  monete,  donde  risulta  il  loro  valore  al  paro. 

Pei  pesi  e le  misure  abbiamo  pure  consultato  le  opere  più  recenti  e le  fatiche 
delie  società  dotte.  A dir  vero  colali  unità  aooo  soventi  incerte  e mal  definite  ; la 
discussione  delle  opinioni  degli  autori,  la  loro  diversità,  le  dubbie  basi  sulle  quali 
si  fondano,  sono  altrettante  prove  della  difficoltà  di  dare  per  tale  rispetto  esti- 
mazioni esatte.  Quelle  di  Chelics  ci  parvero  degne  di  maggiore  fiducia,  e le  ab- 
biamo adottate  pei  pesi  e per  le  miswe.  di  lunghezza  e di  capacita  della  maggior 
parte  degli  stati  di  Europa. 
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Abbiamo  fatto  uso,  per  le  misure  di  lunghezza  degK  siali  d’Italia,  dei  rimi-  f 
lamenti  delle  operazioni  fatte  da  varii  dotti  italiani  per  determinare  i confronti 
fra  queste  misure  ed  il  metro  francese.  Una  parte  di  questi  risultamene  furono 
estratti  dal  barone  di  Prony  da  opere  voluminose  pubblicate  a Torino,  a Milano  * 
ed  in  Roma  dopo  il  1800  fino  al  48H. 

Per  rispetto  ai  pesi  ed  alle  misure , come  nelle  altre  parti  del  mondo,  siamo  *1 
stati  nelja  necessità  di  riprodurre  le  estimazioni  del  Cambiate , ogni  volta  che 
non  ci  venne  fatto  di  aver  la  guida  di  documenti  ufliziali  o di  trattati  speciali,  * 

3uali  sono  le  Notizie  di  Tocchi  e di  Dusgate  sui  sistemi  monetami  e metrici 
elle  reggenze  d’Algeri  e di  Tunisi. 

Costretti  a circoscriverci  in  angusti  confini , le  tavole  che  vengono  in  appresso 
non  hanno  potuto  capire  che  i principali  paesi  e qualche  città  mercantile  (Tiro-  H 
portanza.  Tuttavia  non  abbiamo  intralasciato  veruno  stato,  per  piccolo  ch’egli 
sia,  quando  ha  un  sistema  monetario  o metrico  che  gli  sia  proprio;  ma  non  1 

facciamo  menzione  alcuna  dei  principati  di  Valachia , di  Moldavia,  di  Sema, 
i quali  per  un  lungo  dominio  fecero  uso  delle  monete,  dei  pesi  e delle  misure 
dell'impero  ottomano.  Simile  cosa  si  può  dire  del  nuovo  regno  della  Grecia, 
per  rispetto  ai  pesi  ed  alle  misure;  quanto  alle  monete  turche,  esse  venoero  " 
proibite  in  tutto  il  regno,  sotto  pena  di  confisca,  la  reggenza  avendo  decretato, 
in  nome  del  re,  nel  maggio  1833,  un  nuovo  sistema  monetario,  la  cui  unità  o 
base  è la  dramera , moneta  d*  argento  del  peso  brutto  di  4 granulie,  447,  e 
contenente  4 grammo , 029  , d'argento  fino.  Non  fu  d'altronde  dimenticata  cosa  1 

alcuna  che  ci  potesse  fornir  lumi  nella  materia,  nè  abbiamo  risparmiato  ogni  più  1 

assidua  cura  onde  avere  documenti  esalti.  Ciò  non  ostante  avremo  forse  commesso 
qualche  sbaglio;  saremo  quindi  riconoscenti  agli  asvisi  che  potranno  venirci  dati 
i quali  contribuiranno  alla  perfezione  di  un’  opera  le  cui  tavole  non  sono  se  non 
se  il  ristretto. 

La  parte  più  estesa  e più  compiuta  del  nostro  lavoro  è naturalmente  l'Europa. 
Circa  alle  altre  grandi  divisioni  del  globo  ci  siamo  limitati  alle  regioni  di  cui  le 
monete  e le  misure  sono  state  fino  al  giorno  d’oggi  con  qualche  esattezza  definite. 
Così  per  l’india  non  seguiamo  che  i principali  luoghi,  dove  gli  Europei  forma- 
rono stabilimenti.  Malgrado  i mutamenti  politici  che  successelo  in  molte  colonie 
americane  , esse  serbarono  in  gran  parte  le  monete , » pesi  e le  misure  che  fu- 
rono dalle  loro  metropoli  stabiliti.  Noi  non  accenniamo  in  conseguenza  i numi 
stati  dell’America  Spagnuula,  perchè  le  loro  monete  hanno  il  loro  antico  nome 
ed  il  valore  stesso  di  quelle  di  Spagna.  Lo  stesso  dicasi  dei  pesi  e delle  misure. 
Nelle  altre  colonie  han  corso  le  monete,  e servonsi  dei  pesi  e delle  misure  delle 
nazioni  europee  che  vi  si  sono  primitivamente  stabilite.  In  generale  han  corso 
le  monete  spagnuolc.  Lo  stesso  diremo  delle  colonie  europee  dell’Oceania.  Fanno 
esse  uso  delle  monete  e delle  misure  degli  stali  ai  quali  esse  appartengono.  Le 
rotipie  d’oro  e d'argento , hanno  corso  anche  a Giava  , e oltre  alle  misure  olan- 
desi , vengono  adoperati , nelle  transazioni  ordinarie  , i pesi  usitati  alla  China. 

Non  ci  rimane  ora  che  a parlare  dello  scompartimento  delle  nostre  tavole  e 
del  loro  utile  scopo. 

La  prima  colonna  a sinistra  comprende  i nomi  di  paesi  e di  città  disposti  per 
ordine  d'alfabeto  in  ciascuna  delle  grandi  divisioni  del  globo  di  cui  fanno  parte, 
e l'indicazione  delle  monete  di  conto,  il  valore  delle  quali,  ragguagliato  in  mo- 
neta di  Francia , trovasi  nella  seconda  colonna. 

Abbiamo  serbato  un  posto  alle  monete  di  conto , perchè  possono  essere  conside- 
rate, in  ragguaglio  alle  monete  reali,  come  i pesi  e le  misure  in  ragguaglio  alle 
merci.  Servono  esse  di  modello  per  queste,  e formano  un’ imita  inooeLaria  il 
cui  valore  è fìsso  e indipendente  dalle  alterazioni  cui  possono  le  monete,  reali  an; 
dar  sottoposte.  D’altronde  una  varietà  quasi  incalcolabile  trovasi  fra  le  monete  di 
argento.  Non  solo  havvene  in  varii  paesi  di  stabilite  dietro  un  tipo  o peso  arbitra- 
rio, ma  anche  in  molti  stati  ne  sono  coniate  di  diverso  peso  e di  diverso  titolo. 
S’arroge  poi  a tutto  ouesto  che  in  multi  paesi  le  monete  d’argento  non  hanno  il 
valore  che  loro  vien  dato,  in  altri  luoghi  si  contratta  o.  si  fan  conti  con  monete 
che  più  non  esistono,  o che  non  mai  vi  furono.  Importante  egli  è dunque  di 
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conoscere  come  si  conteggia  in  questi  luoghi  , qual  sia  U divisione  delle  monete 
di  conto,  e qual  ragguaglio  abbiano  esse  colle  monete  reali. 

La  tersa,  quarta  e quinta  colonna  contengono  le  monete  reali  doro  e d'argento 
ed  il  loro  valore  al  pari  in  moneta  di  Francia.  Vi  ai  vede  il  valore  delle  antiche 
monetazioni  dei  inerenti  paesi,  che  non  credemmo  dover  trascurare,  perchè 
molte  di  queste  sono  tuttavia  in  circolazione. 

La  sesta  colonna  finalmente  comprende  la  denominazione  e le  suddivisioni  delle 
unità  principali  dei  pesi  e delle  misure  straniere , e le  colonne  seguenti  danno  il 
confronto  colle  unità  metriche  francesi.  La  parte  posta  a sinistra  della  virgola  rap- 
presenla  le  unità  intiere  del  ragguaglio  in  misure  francesi  ; la  parte  destra , cioè  la 
parte  decimale,  è quasi  sempre  calcolata  fino  a milionesimi.  Egli  è perciò  che 
vedesi  il  gallon  imperiale  d*  Inghilterra  eguagliare  4 litri  543,457  milionesimi  di 
litro  o 4 litri  5 decalitri  o 54  centilitri  o 543  millilitri , ecc.  secondo  l’esattezza 
più  o meno  scrupolosa  alla  quale  si  vuole  portare  il  confronto. 

A vero  dire , queste  unità  sono  spesso  incerte  e mal  definite  , la  discussione 
delle  opinioni  degli  autori,  le  loro  discrepanze , le  dubbie  basi  sulle  quali  esse  si 
stabiliscono,  provano  evidentemente  la  somma  difficoltà  di  porgere  a tal  riguardo 
più  esatte  estimazioni.  Quelle  di  Lòhmavn  e di  Cuelids  ci  panerò  più  meritevoli 
della  nostra  fede  , e le  abbiamo  scelte  per  i pesi  e per  le  misure  di  lunghezza 
tuttavolta  che  ci  mancarono  piti  precisi  ragguagli  e più  certi  indizi!.  In  quanto  alle 
misure  di  cavità  o di  capacità , siccome  il  primo  di  essi  non  l»a  pubblicato  ancora 
questa  parte  della  sua  opera  , le  abbiamo  tolte  alcune  volte  dal  Lambiste , e spe- 
cialmente dal  Chelius  per  quanto  concerne  l’Alemagna. 

Quantunque  noi  non  abbiamo  indicato  che  i rapporti  delle  monete  e delle  mi- 
sure a quelle  di  Francia,  si  può  tuttavia  col  mezzo  di  una  semplice  divisione  pa- 
ragonare fra  queste  due  delle  prime.  Se  si  vuol  sapere  quanto  la  libbra  di  Vienna 
fàccia  in  libbre  nuove  di  Prussia , trovasi  nella  settima  colonna  ( quella  dei  pesi  ) 
che  la  libbra  mercantile  di  Vienna  pesa  0,560,011  kilogram. , e quella  di  Prussia 
0,467,7  1t.  Dividendo  il  primo  valore  dal  secondo,  cioè  l unità  di  peso  da  ridursi 
coll'unità  che  si  ricerca , si  ottiene  in  quoziente  1,197,344  libbre  di  Prussia  per 
peso  equivalente  alla  libbra  di  Vienna.  Si  può,  operando  in  tal  guisa,  paragonare 
fra  dì  esse  tutte  quante  le  altre  misure  : dicasi  lo  stesso  per  le  monete. 

Siamo  stati  costretti  di  porre  il  segno  = per  indicare  le  suddivisioni  delle  unità 
principali  di  peso  e di  misure;  cosi  invece  di  dire  per  fornico  piede  di  Francia , 
per  esempio;  il  piede  si  divùlc  in  12  pollici , il  pollice  in  12  linee , la  linea  in 
1 2 punti  , ciò  che  sarebbe  stato  più  esatto , scriviamo  per  brevità  e per  economia 
di  spazio  : piedi  =12  pollici  144  linee  = 1728  punti. 

Per  accondiscendere  al  desiderio  del  signor  Balbi , abbiamo  a questo  lavoro 
aggiunto  un  Quadro  che  comprende  le  principali  monete  e misure  dell* antichità 
col  loro  ragguaglio  alle  unità  francesi  ; ed  a questo  riguardo  abbiamo  consultalo 
l'opera  di  Letronbb  , intitolata  : Considcrations  generale s sur  VèvahuUion  des  mon- 
na ics  grecques  et  romaines;  quella  di  Wukm  ; De  mensuris , ponderi  bus  , nummi  t , 
eie. , Graccorum  et  Romanorum.  Siccome  il  nostro  scopo  non  fu  quello  di  esporre 
in  questo  quadro  tutte  le  diverse  salutazioni  date  dai  differenti  autori  che  scrissero 
sulle  monete  e sulle  misure  antiche,  tioverannosi  soltanto  quelle  avute  dai  dotti 
in  conto  di  migliori. 
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MONETE. 

MONETE  DI  tONTO. 

MONETE  REALI. 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI. 

Valore 

in  r 
argento 
il  Francia. 

i 

e 

< 

K 

DENOMINAZIONI. 

/ yl\j\  • '•'*.**  - f /ri 

Valore 
al  pari 
in  moneta 

di 

Francia. 

AMBORGO  (Repubblica  i") 

fr.  cent. 

..  . . 

fr.  cent . 

Teogoost  le  scritture  ia  inarchi  di  4<» 
scellini  di  42  lenii  ioghi  di  Lu  becca  o di 
Amborgo.  Sono  ricoaoaciuti  Ire  modi  di 
valutare  ad  Amborgo;  quello  di  banco, 

li 

Ducato  ad  legem  imperii  . . . 

Ducato  nuovo  della  città  ... 

Il  86 
Il  76 

marco  di  banco 

I 87,9907 

- 

tallero  di  banco 

> 03,9870 

quello  di  specie  di  banco  , ed  il  raion 

• 

corrente  mone  tato. 

inarco  corrente 

t 52,7105 

tallero  corrente 
La  prima  è una  monda  immaginaria  ; la 
moneta  dell'altro  è a quella  cerreute  co- 
me 46  è a 43. 

1 08,2391 

O 

P 

T. 

w S 

•J 

■ < 

Bis, tallero  di  costituitone  o nude 
di  specie  ........ 

Doppio  marco  o pesca  di  32  scel- 
lini   

Marco  o 46  scellini  eom«  dalla 
conrensiooe  di  Lubeccà.  . . 

Pesta  di  8 scellini 

Pena  di  4 scellini  ..... 

* ..  » 

5 78 

3 02,11 

1 53 
0 72 
0 40,63 

ANNOVRA  (Regno  d> 

. 

Dopo  il  4847  si  tengono  nel  regno  »ud- 
detto  le  scrittura  in  talleri  di  24  buoni 
grossi  di  42  feoainghi 

3 89,503 

ORO 

Giorgio  d'oro  • ....  a 

Ducato 

Fiorino  o gulden  d’oro  (e  doppio 
io  proporsiooe,' 

20  64.93 
Il  38,19 

8 69,71 

Il  modo  consueto  d»  calcolare  nelle  ra- 
gioni di  banco  è io  luigi  d'oro  di  f»  tal- 
leri, secondo  il  cono  di  Brcmma. 

il 

Ut  td  alierò , costituitone  . . . 

Fiorino  o pesca  di  2(3  fino  . . 
Metto 'fior  ino  o pesai  di  4|3  tino 
Quarter  o petss  di  6 bone  grot  . 
Fiorino  o pena  di  2{3  basa  . 

•>  75,6; 
2 87,9* 

1 42.63 
0 69.83 
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PESI  E MISERE. 

— ’ 

MISURE 

MISURE 

PESO 

DI  CAPACITA* 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

Misure 

UNITA*. 

in 

* 

" 

agrarie 

itinerarie 

kilogram- 

Materie 
»**rche  in 

Liquidi 

in 

Piedi 

in 

Aune 

in 

in 

in  1 

mi. 

litri . 

litri. 

metri. 

metri. 

are. 

kilomctn. 

iMrm =7  marchi— <6  once  = 32| 
loth  = 428  dramma  • • 

iàtjell  di  frumento  = 2 fau  =! 

4 bimten  = 46  ipiot . . . 

9‘upel  =40  se  beffe  I 
Lui  di  frumento  ss  3 wivpe! 
.taeid’ono  o d’avena  = 3 wiipel 
M*=4  aaker=5  eimer=20  vier-l 
1(1=40  slubgen— 160  qiiarteril 
?«ie  = 3 paini  = 42  pollici  = 96] 

parti  , . . 

Fila 

LifJi  del  Reno  =4  2 poli. = 4 20 1 io 
7o«  = 6 piedi 

d’Amborgo  = 2 piedi  . • 

di  Brabant*  . . • . • 
N&sehruthe  = 44  piedi 
(’fcitnthe  = 1 6 p iedi 
Corda  di  legoa  = 6 2|3  piedi  d' 

luogh.  ed  altre 1 1 . d’altetsa 
^(<*=600  roarachrnthe  quadr. 
^Lrffel  di  terra  araliva=2Q0  gee*- 
truthe  quadrate  . . » • 

d‘  .Imborgo  = 4650  geei- 
trntbe 

^ff/aad  = 20  liaspfund  — 280 

libbre. 

hUfpfanJ  dì  carro  — 320  libbre 

d’orso  o d’avena  = 2 wispel 
= 20  «cheffel. 

iiqfW  d’orzo  o d’avena  = 3 fau] 
= 0 bimten  = 24  apiot . 


0, 481161 


405, 29q 


457,95] 


141,4001 


0,286415 

0,095472 

0,313854 


0,57283^ 

O.U'Jilt 


96,472 

42,001 


7, .561 


^r«=2  marchi  =4  6 once  =x  32] 
lolh  = 428  dramma  . . . 
H'mten  = 3 metzen  .... 

* UP*L  ==■  8 mailer  = 48  himlen.  . 
—4  aoker  = 40  stubgen  = 80j 
kaonen  = 460  quarter  . . I 

“de  = 12  pollici  = 96  oliavi  =1 
, M4I, aie  1 

fot  he 


0,48961 ^ 


0 pertica  = 46  piedi 


« a««a==2  piedi 
Jr*f,,==  1*30  pertiche  quadr.  =j 
2 vittime  =s  4 1|3  dronh  . 
*£*•*=  4590  pertiche  . . . 
l 'fora  di  tpez  .=  1 2 onc . =96  d raro 
,u  *«=2  kanaeu=4  quartieri. 
V**nUre 

= 52  tlùbchca  ì;  I0l| 

i.niiea. 

*53 


0,356-U  si 


31,16 


(56,802 


0,980391 


0,29199.' 


0,5839! 


26,193 


7,12582  I 
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MONETE  REALI. 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI. 

Valore 

in 

argento 
di  Francia 

i 
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H 
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M 

DENOMINAZIONI. 

VALORE 
al  pari 
in  moneta 
di 

Frane  ia. 

ASSIA  DARMSTADT  (Gran-Ducato  d’> 

DARMSTADT. 

1 fr.  ceni. 

fr.  c. 

Si  tengono  i libri  io  fiorini  o gutden 

O f 

Carolina • • . 

12  93,39 

d’impero  di  60  kreux  di  4 fenninghi  .' 

1 16,3908 

si 

Ducato ......... 

Il  86,29 

Kronthaler  a 2 fiorini  42  kreux  . 

[ 

Tallero  di  specie  di  convenzioni 

o 1 

• 2 fiorini  24  kreux. 

H I 

Mezzo  tallero  di  specie  di  con - 

“ ( 

tensione  a 1 fiorino  42  kreux  . 

K ! 

kopfstuck  o pexxa  di  20  kr.  a 24  kr 

4(2  e 4 |4  in  proporxiooe. 

Il  marco  fioo  d’argento  di  Cologna 

è a 16  talleri  o 24  fiorini. 

o in  risdallerl  di  90  krcut  di  4 fenninghi. 

3 24,5863 

J 

ASSIA-ELETTORAEE. 

CASSE!*. 

Si  tengono  le  scritture  in  talleri  correnti 

o » 

Doppia ...  •••••• 

20  51,59 

«li  32  alluis  d’Assia  di  12  hcllcr  o di  24 

S I 

Guglielmo  d’oro  del  4845  . . 

20  53,80 

grossi  di  16  heller  ....... 

3 89,5035 

o in  fiorini  di  Francoforte  di  60  kreux  . 

2 16,3908 

f 

TU  sd  all  ero  di  convenzione  ... 

5 08.7T 

I 

Fiorino  o pexxa  di  2[3  . • • . 

2 54,36 

O 1 

Mezzo  id.  .....  . 

1 2;,(S 

r.  J 

Tallero  o ritritili,  di  conto  del  4 ?7fc 

3 88,72 

5 talleri  d' Assia  valgono  9 fiorini  di 

C 1 

Tallero  del  i 789  . , . . 

3 73,48 

Tallero  di  convenzione  del  4 845. 

5 02,33 

F rane  forte. 

Pezza  di  6 buoni  grotti  . . 

1 00,^4 

Pezza  di  4 buon  grotto  • • 

0 14,73 
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PESI  E MISERE. 


carrA’. 

PESO 

io 

kilofram- 

mi. 

MIS 
DI  CAP 

Materie 
«ceche  in 
litri. 

5. 

CJRE 

agita’ 

Liquidi 

IO 

litri. 

■IS 
DI  {..UBI 

Piedi 

metri. 

UBE 

BIZZA. 

Anne 

in 

metri. 

MISURE 

agrarie 

in 

are. 

MISURE 

itinerarie 

in 

kìlometri. 

5wr«  misure  dopo  il  <821. 

Jittf«  = 32  lolh  r=  428  quinlrheoj 
Metter—  4 limroer  — ló  kumpf  — 

64  gè  «cheid 

Iiìm  — 20  viertel  — 80  maa  = 

320  icboppen 

fiele  = 10  pollici  = <00  lioce 

Tem  (klafier)  = 40  piedi 

tue  = 24  pollici 

Sttcken  10  piedi  cubi,  estendo 
il  legno  lungo  40  a 60  pied 
= 1 3(16  «Ieri. 

Kvft»=4  viertel  o 400  tele  quad 

Misure  antiche. 
l-'Hm  grotta  ...... 

Libbra  le f fera  = 32  lotti  = 42K 
qumteben  . . • . • 
>tlUr=  4 simmer  = 46  kuinpfj 
= b4  gesehied  .... 

^ ~ 20  «irrlel  = 80  min  d 
birra  — 90  mali  di  vino. 

Hiu  di  birra  = 4 teboppen  . 
fluì  di  «ioo  = 4 «eboppen  . 
...  4 . » • 


UtfUr  — 6 piedi  d'  alleata  »oprJ 
na'fgaaleUrgh.i  essendo  il  legno 
lungo  4 piedi  = 3,426  «Ieri. 
hsr{cn  ....... 


0,5 


0,50532 

0,467891 


128,0(8 


(12,33 


(60,001 


(,956 

(,7349 


0,25 


0,2876(9 


0,4 


0,5176931 


25, Od 


33,87919 


libbra  — 1 6 once  = 32  lotti  . 
l'ùrial  = 4 himten  = 46  roetaeu 

0,4842 

(60,738 

(58,7' 

Ohm  = 20  quartini  = 80  mAM 

htde  . 

.... 

.... 

0,287699 

0,5701 

•<H4 . 

.... 

.... 

f trtica  = 44  piedi. 

^*«■=450  pertiche  quadrate 

0,46777 

.... 

. • • ■ 

.... 

23, 8652; 

libbra  le f fiera  = 32  loth  . 
dì  birra  = 4 achoppen  . . 

. • . i 

2,(8287 

Ohm  di  birra  = 80  mai»  , . . 

A* di  Iìrabante  . • a • 

hlefiet  — 5 piedi  d*  allena  sopra 
on’egnale  iargh.,  emendo  il  legno 

. . . . 

• • • • 

174,6296 

. . . . 

0,6943 

luogo  6 piedi  = 3,57 2 steri. 
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MONE  T-E  DI  CONTO 

■ 

MONETE  REALI. 

denominazioni  e suddivisioni. 

Valore 

in 

argento 
di  Francia. 

i - 

5 

h 

* 

* 

DENOMINAZIONI. 

Valore 
al  pari 
in  moaeta 
di 

Francia. 

AUSTRIA.  (Impero  d’). 

VIENNA. 

fr.  cent. 

fr.  c. 

Si  tengono  i libri  a Vienna  , come  in 

r 

Sovrana  di  6 fiorini  40  kreua  ( e 

(ulta  l’Austria  , Con  guidai  o fiorini  di 

0 

mesto  io  propensione)  . . . 

17  58 

contenzione  di  60  kreus  di  4 Jenni  righi. 

2 59,669 

1 » 

Ducato  dell’ imperai,  (e  dop.  in  pr.) 

Il  86 

• 

° ( 

Ducato  d’ Ungheria  (e  dop.  in  pr.j 

14  90 

Il  fiorino  ti  divide  anche  in  8 scellini 

* 

o 20  grossi. 

' 

Il  risd  alierò  di  specie , che  è una  dio- 

* 

ncU  reale,  vale  2 fiocini. 

Rlsdallcro  O specie t thaler  prima 

/ 

del  4 753* 

5 60,83 

Il  riidaUero  corrente,  che  ir  una  mo- 

o I 

Risd.  o sp.  ih.  convent.*  del  1753  . 

5 ty.50 

oela  immaginaria,  \jlq  1 burino  e messo. 

n / 

Risd:  di  Francesco  //,  del  1 800  . 

5 44,29 

Risdallero  d’ Ungheria  . . . . 

5 4 9.02 

c. 

Mezzo  risd,  o fiorino  di  eonvenz. 

2 59, 75 

Kopjiturk  o pesta  da  20  kreus  . 

0 86,50 

! 

Vezzo  da  17  kreus 

0 73,55 

Mezzo-kopf.  o pesta  di  10  kreus  . 

0 43,25 

I biglietti  di  nn  fiorino,  chiamati  Fin- 

lacsungs-Scheine  o biglietti  di  riscatto 

(F.  anche  il  regno  Lombardo- 

circolano  alla  tassa  di  • 

4 03,949 

Veneto ). 

» 

BOEMIA  (Praga). 

•a 

Si  tengono  i libri  in  fiorini  a 60  kreuz 

. ' . 

2 59,669 

Vedi  AUSTRIA. 

Si  tengono  anche  le  sfittare  io  fiorini 

a 60  kreus  in  biglietti  di  banco  . . . 

1 03,919 

LOMBARDO- VENETO  (Pegno). 

' % 

Milano. 

Dopo  il  1°  novembre  1823  si  tengono 

/ 

Sovrana  dopo  il  1823  . . . t 

35  46 

le  scritture  in  -tutlo  il  regno  in  lire  au - 

_ ( 

Mezza-sovrana  o 20  lire  austriache  t 7 58 

< triache  (lire)  a tOO  centesimi  . . . 

0 86,556 

i < 

Zecchino  ........ 

12  01 

/ 

Doppia  di  Maria  Teresa 

49  71,27 

i 

Doppia  di  Giuseppe  il  ...  • 

49  87 
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MINORE 
DI  CAPACITA.' 


kilogram 


1 .MISURE 

K 

-i 

■J 

a 

IIEZ7.A. 

MISURE 

' 

agrarie 

Piedi 

Anne 

in 

in 

metri. 

metri. 

are. 

MISURE 
itinerarie  I 


Htrco  ii  Vienna  = 8 oocie  = 46 

lodi  = 64  dramma  . . • 0,280/ 

Libra  mercantila  ( pfuod  ) = 4 
quarti  =46  onc  ic  = 32  lolh 
= 428  dramme.  • . . .0,560044 
Saem  = 275  libbre. 

Udita  — 4 virrtrl  = 8 irhlrl 
liner  ss  4 viertel  = 40  num  =| 

70  kopfen  = 468  undel  . 

Piede  (luti)  = 42  pollici  = 444| 
lutee  = 4 728  punti  . . • 

Tua  (klsfìrr)  = 6 piedi.. 

'tua  (dir)  di  Vienna  . . . 

-tue  dell'Alta- Austria  . . • 

Jvkart  = 4600  tese  quadrate 
57,600  piedi  quadrali 
Migliai  4000  tese  = 24,000  piedi! 
tiglio  di  mare  ...... 

Libra  di  tptii  erta  = 24  loth  del  la 

libbra  di  commercio  ( iles$a|  _ 
diviiione  come  a Fraocoforte),0,420009| 
#«u(mis.  di  conto)  =30  melico  .[ 

(unità)  = 4 seidel  = 8 pCff  . 
timer  (»i*.  di  conto)  = 40  mass  . 
liner  di  vioo  (m.  reale)*=4t  maasj 
timer  di  birra  = 42  4 [2  ma*» 


64,4994 


58,01 


10,34  6 I0j 


4,44501! 
56,6006 
58,0 1 561 
60, 4 38  Hi 


0,7702 

0,799/1 


57,55431 


7,586451^1 
4,854851  f 


Marca  di  Praga  , peso  dell'oro  r 

dell’argmlo  

Libbra  di  Boemia  = 46  once  = 32 
lulh 

= 20  libbre. 

{'Letale  = 6 »rein. 

Utrick  = 4 vie rtel  = 46  m*s»el  = 
492  seidel  ...... 

Timer  ss  32  piote  = 428  ««idei  . 

0.253723 

0.514517 

106,768 

64,155 

0,296411 

- 

. , 

..... 

0,5910 

d»aa  di  Moravia 

.... 

.... 

0,7907 

Miglio  — 42,600  aune  di  Boemia 
(Peri  nuovi  pesi  e misure  vrgcasi 

Yikiia), 

7,483893  I 


Misure  antiche. 

tìbhra  peto  grotto  = 4 quarti  = 

28  oocie Oj 

libbra  peto  tonila  = 4 2 once  . 0, 
foggio  =z  8 itaja  = 32  quartari  = 
428  metà  = 542  quartini . . 


,7629291 
», 3269741 

. . . .|  446,2*| 
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«OS 

EXE.’ 

MONETE  DI  CONTO 

• 

MONBIB  REALI. 

denominazioni  e suddivisioni. 

Vàeore 

in 

argento 

di 

Francia 

■i 

oc. 

» 

K 

DENOMINAZIONI. 

VALORE 
al  pari 
sa  moneta 
di 

Francia 

fr.  cent. 

fr.  e* 

1 conti  ti  tengono  in  lire  di  20  soldi  0 

Scudo  di  6 lire 

5 20 

210  denari  che  avevano  un  doppio  valore. 

j 

Mezzo-scudo  ...... 

2 60 

O ' 

Lira  nuova 

0 87 

K 

Lira  vecchia 

0 76,01 

0 76,408 

3 \ 

Pezza  di  30  soldi  dell’imperatore 

ss.  1 

Francesco  II  e della  repubblica 

Cisalpina 

4 41,03 

Lira  imperiale  di  Milano  . . . ; . 

1 08,125 

Scudo  della  repubblica  Cisalpina  . 

4 64 

Conformemente  al  decreto  del  31 

dicembre  1807  ionovi  inoltre  mo- 

Egli  è stabilito  per  scala  di  proporzione 

nate  coniate  dal  cessato  governo 

fra  il  valore  delle  nuove  monete  c quelle 

d’Italia  , cioè: 

antiche  che:  1 00  lire  austriache  = 87  lin 

0 

Pezza  di  40  lire  italiane  . . . 

40 

italiane  = H3  9|32  lire  di  Milano  0 109 

0 

Pezza  di  20  lire  italiane 

20 

.r>9l04  lire  di  Venezia. 

Pezze  di  5,  2,  1,  Ij2  e 1(4  di  lira 

ss 

che  equivalgono  a quelle  di 

Francia. 

La  lira  italiana  a 100  centesimi  ha  lo 

Corrono  anebe  le  monete  au- 

«tesso  valore  del  franco  ...... 

4 • 

stria  eòe. 

Vtmu. 

Si  conta  oggidì  come  in  tutto  il  regno 

Zecchino  (4 12  e 4(4  in  proporz.) 

14  95,24 

in  lire  austriache.  Si  contava  altra  volta 

0 . 

21  36 

in  Veneaia  in  lire  di  20  soldi  0 marchelti 

Pacato  d’oro 

7 49 

da  12  grasselli  0 denari  di  ducato  . . 

0 50,93'.; 

Osella  d’oro  . . 

47  83,27 

Scudo  della  Croce  . . • . 

6 70 

j 

Giustina  0 duratone 

5 91 

1 

Ducato  effettivo  di  8 lire  piccole 

4 18 

l.irazza  0 pezza  di  30  soldi  . 

0 61,48 

1 

Tallero  (1(2  ecc.  io  proporzione) 

5 27,98 

0 io  ducali  da  21  grossi  da  12  grassetti 

_ 

Osella  ......... 

2 01,1-0 

0 12  denari  ds  ducalo  . . .... 

3 13,822 

t 

Scudo  di  10  lire,  1797 

5 25,20 

W 

Pezza  di  1 lira  0 12  kreas,  1800 

S 

(e  f|2  i tL  proporzione)  . . . 

0 43 

Pezza  di  1 lira  delta  moneta  prò- 

vinciate,  1808  (e  1(2  in  propi) 

0 47,(7 

Pezza  di  1 lira,  1802  ( 1(2  e 1(4 

Fino  al  ,1°  novembre  1823  ni  tenevano 

in  proporzione) 

0 43,77 

le  scritture  e si  tengono  tuttora  in  parte 

Le  monete  e misure  nuove  cóme 

in  lire  italiane  da  i 00  centesimi . . , 

M 

a Milano . 

DALMAZIA.  — RAGCSA. 

Si  tengono  le  scritture  in  ducati  a 4C 

Tallero  vecchio  , detto  Bagusina, 

grasselli  di  6 soldi  

3 85,426 

del  1759  (e  metto  in  propor.) 

3 90 

H 

Tallero  0 Bagusina  del  1774  . 

3 92 

u 

Tallero  0 Bagusina  del  1 794 

3 85,01 

Ducato . • 

1 37 

Pezza  di  12  grassetti 

0 41 

Pezza  di  ti  grassetti.  . . • « 

0 20,50 

Digitized  by  Google 


Europa. 


847 


PESI  E MISURE. 

- 

MISURE 

MIAI' RE 

PESO 

DI  CAPACITA* 

DI  bUMCUKZKA. 

MISURE 

MISURE 

crtiTl1. 

in 

‘ 

' 

agrarie 

itinerarie 

kilogram • 

Materie 
secche  in 

Liquidi 

iir 

Piedi 

in 

Auoc 

in 

in 

in 

mi. 

litri. 

litri . 

metri. 

metri. 

are. 

kit  'metri. 

Ilrc*t*~ì  staja=6  mine— 1 2 quar- 

lari  = 48  piote  =96  boccali . 
Ubbia  d’olio  pesa  25  libbre  di  32 

.... 

.... 

75,55’. 

• 

once  la  libbra. 

Utde  ordinario  ...... 

0,415185 

Hede  d'architetto 

faccio  = 42  once  = 1 44  punti  . 
Miglio  d'Italia 

- • : • 

• • • • 

«.  • • . 

0,3%5 

0,586 5 

1 ,8561101 

= 28  moggia. 

f ertiti  quadrata 

21,00 

•>cl  t80J  un  nuovo  sistema  di 

* di  misure  fu  decretalo  per 
il  regno  d’Italia,  dove  fu  in  parte 

• 

wnalo.  La  aua  base  è il  sistema 

decimale  francese,  le  cui  denomi- 
nimi ebbero  trrminasioni  Italia- 

w.  Il  nuovo  sistema  di  metrologia 
< auto  negli  atti  del  governo, 
altri  si  fa  uso  dell'antico. 

- ' 

IMra  fratta  = 42  oncie  = 2304 

carati . 

IM.  IO ttiler=\ 2 onc.=4  728  cara!  i 
= 4 staja=46  quarti  = 64 
quirtaroli. 
fajo 

dtjora  di  vino  =a  4 bigonci  = 8 
mi  tirili  =2  48  secchi. 
bttkio  = 4 bocce  = 46  quartetti 
Rotti  = 5 bigonci. 

Min  d’olio 

KeJt  (palmo) 

( braccio)  per  la  seteria . . 

•*«*«  per  la  lana,  la  tela,  ecc.  . 
^«0=  5 piedi. 

t*uo  quadrato  ( unità  di  misure 

agrarie) 

àf'g/io  =:  944  4j2  teae  . . . 


0,477494 
0, 302025] 


80,000 


40,800 
4 5,238 


0,347398] 


0,6381 

0,6854 


0,030174 


4,8344  48  I 


0t>>3  1(2  libi». 

1,317879, 

H>  » 6 roti  peli 

s 84  ccnteleti  

.... 

1 48,653 

77,075 

, , 

.... 

• . . . 

.... 

.... 
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PESI  E MISERE. 


PESO 

MIS 
DI  CAP 

Li 

MISURE 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

urfiTÀ\ 

in 

kUof  ram- 
mi. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 

in 

litri. 

Piedi 

in 

metri. 

Aune 

in 

metri. 

agrarie 

in 

are. 

itinerarie 

in 

kilamctri. 

Ole  di  Ungheria  ....*. 
liner  dell' Alla-Uogheria  . . . 

liner  della  Bassa- Ungheria  . . 

Botte  di  Tohai  o Anlhal  . . . 

1,27607? 

.... 

73,316 

56,891 

50,515 

ime  di  Presborgo 

Miglio  = 15,000  aune  . . . . 

(r. Vienna  per  le  altre  misure). 

.... 

.... 

. . . . 

0,5581 

* * ' * 

. « . . 

.... 

.... 

37438»; 


/iWre  Ruorn=l0  «ehnlioge=l00 

cretesi  = 1000  fenomghi  . . 

0,500000 

Piede  **0vo=  » 0 poi  lici= 1 00 1 inee 
Ano  — 2 piedi. 

.... 

.... 

0,300000 

0.C.00000 

. . . • . 

Morgta  = 4 quarti  r=  400  pertiche 

36,0001 

qaadr.*  =40,000  piedi  quadr. 
Miglio  = 29,629  t>|  1 0 piedi  . . 

.... 

.... 

.... 

.... 

; ; ; : 

3,888888 

.... 

•Wj  sistema  metrico  decretato 
il  10  novembre  48»0. 

#«rc 

fai*  — <0  libbre 

idbre  di  spezieria  . . • • . . 

0,23361 

6,00000 

0,357/8 

Miller  = t0  tester  = 100  mrslein 
^*«  = <00  mass  =400  schoppca 
i trtita  (ruthe)  = 40  piedi  . . 

to*fter=Ai  piedi  d’altezza  su  altret- 
tanti di  larghetta,  la  lunghezza 
del  pezzo  di  legno  essendo  di  4 
piedi  = 3,880  steri. 

150,0000 

150,0000 

3,0000 

• • • • 

.... 

Welter 

124,965 

Piede  .... 

.... 

0,2888 



T - - - 

.... 

.... 

0,5581 

1*".  CarlSRUHE  per  le  altre 

misure). 

istruiti  di  frumento,  d'orzo  e di 

a»e»a 

27,77 

Hilur  d*  orzo  e d’  avena  = 4 4|2 

«iernsel  = 9 simri  = 18  vier- 
!*og— 36  inveì  = 144  miesschen 

124,965 

Cr*<U  o*m=20  « i«Ttel  = 80  mau 

= 320  tchoppen  . . . . 

Pi<nl0  ohm  = 42  viertel. 

. . . . 

. . . . 

159,52 

*'wiel=4  mass  =46  schoppeo 
Hess 

1,994 

* lfthsmast  . 

• • » • 

. . . . 

!,7l| 
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MONETE  DI  CONTO. 


DENOMINAZIONI  £ SUDDIVISIONI.' 


BAVIERA  (Regno  di). 


Si  tengono  i conti  come  a CàRLSruhE.  ! 


Si  tengono  i conti  a AUGUSTI  in  fiorini 
d'impero  a CO  krcua  di  4 fcuningbi  ; 

In  Moneta- vaia  la  ......  2 4C),39l 

2°  In  Valore- corrente  . . . . . .2  59,6(& 
3"  In  Giro-geld  * 3 29,781 


NORIMBERGA 

Si  tengono  le  scritture  come  a Monaco,  I 


DENOMINAZIONI. 


o j Carolino  . • . 

q < Massimiliano 

I Ducato  . w>  . . » 


BfiJaHero  di  convenzione  del  \ 780  5 66 

Rivollero  de  lt  800 5 10 

Mezzo  rudallero  2 55 

Kop/sturk  0 86 

(/'.  anche  Gr.  Due.  di  Bade) 


Tallero  di  specie  odi  convenzione. 
Me  zzo  e quarto  talleri  o doppio  I 
* fiorino. 

Pezza  di  I fiorino. 

Pezza  di  30  kntu  , arg.  corrente. 
Pezza  di  20,  10  e 5 kreuz. 


£ { Ducato  (doppio  in  proporzione)  . 1 1 72,1*0 
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85 1 


UNITA*. 


\kilogram 

mi. 


MINORE 
DI  CAPACITA’ 


Materie 
Secche  in 
litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 

I DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

' ~ 

agrarie 

itinerarie 

pi«U 

in 

Alme 

in 

in 

io 

metri. 

metri. 

are. 

kilomelri. 

libbra  nuova  di  Baviera  . . *| 

Libbra  di  Monaco  . , . . «I 

kkeffel  = 6 metten  = 42  viertel 

= 48  oneste! 

liner  di  vino  = 64  maass  =256] 

quarlel 

Piede  =42  pollici  = 444  linee  =| 
4728  punti 

duna  ........ 

Juckart  = 400  pertiche  quadrate! 

= 40,000  piedi  quadrati . 
.Vif/io  = 23,600  piedi  del  Ree 
JVaoeo  sistema  metrico , decretato^ 
il  4°  ottobre  481 1 . 

Libbra  di  spezieria  — 24  loth  o 42 

once 

Metzen  diviso  in  4(2,  4|4  ecc. 

32  2(3  masskannc  . . . 

Masskanne  ...... 

ferisca  (ruthe)  =?  40  piedi. 
blafter  = 6 piedi  di  allessa  su! 
altrettanti  di  larghetta  , < 

4(2  piedi  di  profondità 
3,1325  sten. 


Libbra  di  commercio  . . . 

libbra  detta  Frohngewicht 
kbaf  di  frumento  = 8 metten  =1 

32  vierliog 

Marni  

loderà:  46  inaids  = 768  maass. 
Piede 

duna  di  tela  

Misura  grande  pei  mercanti  . 

Misura  antiche. 
timer=dy\  wisir-mass— 72  schcnk 
mass. 

l'isir-mass  • 

kkcnk-mass  . ..... 


0,560004 

0,5614731 


0,36 


222,354 


37,059 

4,069 


68,4461 


0,294859 


0j833M 


31,07261 


7,414973 


0,472428i 
0,  l‘K186‘tt 


205,300 


<,177 


1,1772] 

1,0  ltil| 


0,296168 


o.nsfi: 

O.MHUl 


I pesi  e te  misure  tono  le  stesse^ 
rame  a MOXACOj  ma  gli  antichi 
'<’*<>  ancora  in  uso. 
libbra  =46  oncia  = 32  loth  . 
Maiter  — 46  metten  = 428  maass 
Limcr-i-i  -ir- maass  ‘ 4 4 (46| 

Schenkenmaass  = 32  vierlel= 
64  maass  = 428  seidel  . 


0,50999: 


348,1370 


73.2928| 
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o / RUdallcro,  costituzione  . . . 5 78,45 
■j  < Risdallero , convenzione  ...  5 46,34 
\ Kopfttuck . 0 86 


BELGIO  (Begno  dcl^. 

BRUIBCLLEI. 

A norma  dell'ordinanza  reale  del  281  I 

\cltembre  48(6,  si  facevaoo  i calcoli,  in  I 

amo  il  passalo  governo  dei  Paesi-Bassi , 1 

in  fiorini  di  100  cenla 2 I 3,51  il 


Oggidì  ai  conta  per  franchi  . . . 


E le  monete  reali  tono  del  medesimo! 
peto  e titolo  di  quelle  di  Francia  J 

AVVERSA. 

Si  teogono  i conti  io  fiorini  a 100  centi . 2 13,544 
o in  moneta  di  Francia } ma  il  franco  è 
calcolato  per  47,25  centi , ed  il  fiorino 
per  2 franchi  11,64  centesimi. 


Moneta  antiche. 

{ Pezza  di  10  fior,  o Gugl,  del  1818  20  78 
( Fiorino  del  1 8 1 6 di  iGO  centi . . 2 15,94 

1 Mezzo-fior,  (colla  div.  in  propor.)  1 07,87 
Monete  antiche  (prosine,  del  nord) 

{Sovrana  ( V.  Austria). 

Leone  d’oro  o pezza  di  14  fiorini  26  13,34 

! Ducutone  vecchio 6 82,  Ì8 

Ducatone  di  Maria  Teresa  6 49 

Corona  fi  (2  in  proporzione)  . * 5 68,33 

Etcalin  (doppio  ia  proporzione) . 0 64 
Tlaquette  ......  . . 0 29 

Leone  d'arg.  del  Belgio,  del  1 790  6 39 
Fiorino  del  Belgio,  del  1790.  . 4 83 


V.  OLANDA  e BRUSSELLES. 
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PESI  E MISERE. 

I 

MISURE 

MISURE 

PESO 

DI  CAPACITA*  | 

di  LuacimzzA. 

misure 

Misure 

USITI’. 

IM 

m 

a 

agrarie 

in 

m 

litri.  | 

Piede  =2  42  pollici  = 141  linee  . 

0,303793 

./■u  ......... 

.... 

.... 

.... 

.... 

0,6564 

Jf orgen  di  terra  arativa— 200  per- 

tiche  quadrate— 5 1 ,200  piedi 
quadrati 

. . . . 





47,30358 

Morir n di  prato  = <60  pertiche 
qaadr.  = 23,040  piedi  quadr. 
Libbra  di  spezie  ria  ( ilrua  divi* 

0,357854 

. . . . 

. . . . 

.... 

. . . . 

2 (,28886 

none  come  a Francoforte)  . 

Quella  libbra  è quali  general- 
mente impiegata  in  Alemagna  per 

! 

U farmacia. 

Korn-iimmer  =46  korn-metxeo. 
Hsfer-simmer  — 32  bafer-melieo. 
bri-Bftie  o melie  di  frumento  . 

<9,8836 

Hsftr-metxc  o metae  d’avena  . . 



.... 

I8,j800 

4 ,4  462 

'beni- mass  ....... 

Limtr—tyi  \viiir-(na»i  = 68  icberik 

. . . . 

i . . . 

<,0/83 

mai». 

/ nuovi  poti  e le  muove  misure , 
i|  <®  genna/o  48<6,  temo 
‘fieramente  simili  a quelli  del 
**«vo  sistema  metrico  /rancete  , 
«d/e  seguenti  denominazioni  t 

Libbra 

Hi tdde 

V et 

£//e  o auna  ....... 

1 icrkautebundcr.  . « . . . 

Higlio  metrico  

1,00000 

100,000 

<00,000 

. . . . 

1,000000 

i ,000000 

l ,000000 

L*ge  di  Brillante  . . . . 

Ugo  dì  Fiandra  di  20,000  piedi 

. . . . 

* • • • 

. . . . 

:»,5.')56 

del  Reno 

.... 

1 • • • 

.... 

.... 

* • • . 

6,27708 

libbra  commerciale  = 2 inarca  = 

' 

> 

<6  once  o 32  looth  . . . 
Srhippond  = 300  libbre. 
tein  = 8 libbre. 

erto  o Paciere  di  frumento  . 
dam  = <00  pota  . • . . . 

mie  . 

Piede  . . 

Juita  di  seta  ....... 

0,470156 

79,6277 

(42,19 

(8,66 

0,2WW 

0,6952 

duna  di  lana  .....  ^ , 

Pertica  — 20  piedi. 

• • • • 

0,6842 

Àrpmt  = 400  pertiche  quadrate  . 

.... 

.... 

131,6935 
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PESI  E MISERE. 


— 

1 MISURE 

MISURE  ' 

PESO 

m capacita' 

1 DI  LUHCHEZEA. 

MISURE 

UNITA*. 

in 

kilogram- 

Materie 
Secche  iu 

Liquidi 

in 

Piedi 

in 

Aune 

in 

agrarie 

in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are . 

Misure  antiche; 

- 

Libbre  di  i pe« iena  = 20  once  = 

460  dramme  = 9600  grani  . 
Otaria  di  biada  = 70  pota  . • 

0,4-0074 

93,9310 

Tot.  . . 

. . a . 

1,43191 

libbra,  peto  di  commercio  . . 

Schifai  = 4 viertel . . . . 

0,1983 

74,069 

*. 

Sinbgen  = 4 quater  .... 
Hcdt  = 42  pollici  = 444  linee. 

.... 

3,22144 

0,289351 

.... 

Juna  . « 

Libra  commerciale  = 32  lotb  = 

...  V 

.... 

0,3787 

128  quinte; hrn  = 5l2  ort 

0,1983 

libbra  al  minuto  (stessa  divisione) 
l-ait  — 40  acbeffel  — 460  viertel 

= 610  spimi 

Oboi  =4  anker  = 45  stobgfn  =4  80 
quarti  = 720  mengel. 

Botte  di  birra  — 45  stubgeo  =480 

o,irw:i 

2962,76 

111,9618 

.... 

quarti  = 720  mengel. 

Stahgen  di  birra 

> 

3,774  51 

'."•‘arto  di  birra  ...... 

.... 

.... 

0,94288 

Ttrtice  =46  piedi. 

^•wdi  Brabanle  = 1 4[5-aunadi 

- 

1 

0,6911 

Brrmraa  ....... 

.... 

.... 

.... 

Faden  = 6 piedi  di  allena  sopra 

6 di  largbeaaa  , il  pexao  di 
legno  essendo  di  2 piedi  = 

1,7442  steri. 
&ttp =2,45  steri. 

Libra  = 32  lotb  • . i . 

Himten . . 

0,467337 

31,167 

1 

MISURE 
itinerarie  II 


4 «chetici  = 40  bimtea 
2401 


fr'uptl 

buljCH  . 

l*der  ~ 4 oiboft  = 6 aam 
stuhgcn. 

= 1 2 pollici  = 4 41  linee  . 

''•**  = 2 piedi 

i'rtìca  = 16  piedi. 

Morse*  ~ 120  pertiche  quadrate 
= 30,720  piedi  quadrati  , 
Mìglio  di  23,629  piedi  del  Heno  .. 
Miffp/und  = 20  liespfuod  = 280 
libbre. 

(>l>m * anker  = 40  stuhgen  = | 

W mau  ~ 4(K)  quartieri. 
yoaniero ........ 

HoUe  dt  birra  = 27  stuLgcn  =108 

quartieri. 


3.739921 


0,93198 


0,285362 


0,570721 


24,9698.11 


7,ltb0rl 


Digitized  by  Google 


Europa. 


857 
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PESI  E MISURE. 

__  1 

UNITA*. 

PESO 

in 

Ettogram- 

mi. 

MISURE  1 

DI  CAPACITA* 

’ MISURE  r 

DI  LCSCHEZZA. 

MISURE 

agrarie 

in- 

• 

ere. 

MISURE 

itinerarie 

in  , . 

Eliometri. 

Materie 
secche  in 

litri. 

Liquidi 

IO 

lUrl. 

Pie<U 

io 

metri. 

A una 

ih 

metri. 

m rt  = 33  loth  = 48  iIojcìk  . 

0,40101 

Etnee  = <6  garoiec  . . . • 

.... 

501,1(6 

Aiata  = 36  garniec  .... 

.... 

.... 

57,21 

rude . 

.... 

.... 

.... 

0,356421 

lue  ...  K ...  . . 

’•  • è - 

• f.  • • 

0,0170 

1 libre  = 32  lolh  = <28  dramma. 

0, 49932?! 

P 

• 1 

t'iimtrpfund  = 12  libbre. 

A'ff  o wag  = 3 bismrrpfunde. 

1 

impfnd  = 16  libbre. 

kbfpfumdxz  20  Ifespfuod. 

I4i|  = 46  4 fi  sclntlpfund. 

Tee  mie  — 8 skieps  — HI  poU  . 

139,00' 

* 

1 «fruì  = 4 kao  = 8 poU  . • . 

7,722? 

4,  *• 

Mer  = 39  pota  . ..... 

37,611 

fitde  danese 

.... 

.... 

0,313763 

^»M  = 2 piedi  . i ...  * 

. I • • 

.... 

0,627 521 

lrrtica=  10  piedi  .... 

. • . ' . 

.... 

3,13821 

i 

latice  quadrala * 

• e . . • 

0,0*33  IH 

l’Ut  (8  bolli  hart-korn)  = 1801, 

* • 

pertiche  quadrale  . . . 

.... 

.... 

.... 

.... 

177,71.12 

flotte  hart-korn  = 225,6  perticb 

\ * 

quadrale  

.... 

.... 

.... 

.... 

22,21 790 

• 

flotte  taatland  -56,4  peri,  quadr 

.... 

.... 

«... 

7,331171 

Kifiio  = 2 100  pertiche  . . 



«... 

.... 

.... 

.... 

7,530317 

= 4 anker  = 77  1 j2  kaa 

155  pota 

.... 

1 19,62 

' 

flou  

.... 

0,96523 

’ 

1 * 

floeede  di  birra  = 436  poU  . 

... 

131,279 

* 

Alterna  metrico  o nuove  misure. 

• 

flilogremmn,  pe*o  di  un  decimetro 

cubo  d’acqua  alla  temperatura 

di  4*>  sopra  il  ghiaccio  = 10 

ectogr.  =100  deragr.  = 4 OCH 

R ramni  =10,000  decigramm. 

1 

Kilolitro  = 1 metro  cubo  o lOOU 

decimetri  cubi 

1000, 

Pftolitro  = 1 00  decimetri  cubi 

t 

100, 

100, 

l'f<elitro=z  10  decimetri  cubi 

10, 

40, 

‘ r 

litro  =\  decimetro  cubo  . 

4, 

4, 

lieti  litro  — 4 |l0di  decimetro  cubo 

0,1 

0,1 

bora,  misura  di  solidi-  - 4 metro 

cubo. 

*5i 

. 
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Il 

Le  antiche  monete  (rance*!  , e tutte  Ir 
eonvensiooi  sociali  ermo  regolate  in  Un 
tornai , moneta  immaginaria,  e la  paroL 
lira  « franco  erano  'immuni;  ma  in  Virtù 
lei  decreti  imperiali  <8  agosto  e (2  sefcr 
te  mi)  re  (8(0,  le  antiche  monete  furom 
ridotte  a (ranchi  e centesimi,  ed  il  valore 
t£i  80  franchi  venne  (issalo  a 81  lire,  in 
seguito  del  che  il  franco  è d'uno  od  un 
quarto  valore  per  echio  maggiore  della 
lira. 


ir.  c. 

. Pezze  di  5 Iran,  contengono  22,? 

4 grammi  d'argento  puro  e sono  in 

I peso  greggio  grammi  25  . . .5 

J Pme  di  2 fr.  cootengoiK>9  gram . 

5 d’erg.  j*ipo  e pesano  (0  grammi.  2 
1 Pezze  di  ( fr.  contengono  4;5  gr 

V d'arg.  puro  e. pesano  5 grammi  . I 
l fVscr  di  ( |2  fr.  # nelle  strsso  prò*  0 50 
Pezze  di  1 14  fr.  / poraiooi.  0 25 


Co»  decreti  imperiali  \8  agosto 
e (42  settembre  (8(0  aono  stale  Ir 
antiche  monete  francesi  ridotte  io 
franchi  e centesimi  nei  seguent 
raK«‘,aD*'-  Esse  non  sono  ora  piòlo 

,cr»- 

f Porpio  luigi  di  48  lire  loroesi  . I Ì 20 
t Luigi  di  24  lire’ torneai  . . . 23  65 


AM.enrhc  tutti  I eooti,  tatti  t pagamoali 
si  facciano  Ora  in  franchi , accade  spesso, 
sia  per  saldare  antichi  debiti , sia  per  as- 
sestare antiche  ragioni  ecc.,  che  si  è eo- 
atreltp  di  ragguagliare  i franchilo  lire,  . 
viceversa  ; fd  » pe^  (ale  cagione  che  ab- 
biamo accennalo  il  valore  della  due  mo- 
nete di  coalo. 


FKANCOFORTE  (Repubblica  Hi). 

Trngonsi  le  teniture  in  ritdalleri  di 
W tr«o« '.  3 21,3863 

o fiorini  di  60  kreux  , il  breux  di  4 

2 46,3908 


•ff . B.  Secondo  il  millesimo  eh* 
avevano,  queste  monete  d'oro  *n. 
davano  soggette  a qualche  varia- 
zione nel  loro  valore. 


/ Scudo  di  6 lire  tornesi  ....  5 80 
l Scudo  di  3 lire  id.  2 75 

I Pezza  di  30  soldi  . , , . I 50 

. Pezza  di  (5  id.  ' -0  75 

) Pezza  di  24  id.  ^ , . . . 4 ' 

r Pezza  di  42  id.  0 50 

' Pezza  di  6 id.  . , ^ * 0 25 


| { Ducato  (stesso  valore  d’Amlorgo)j(  4 


f Pisdall tro  di  convenzione  del  1 772  5 22,72 
\ idem  del  4 79t>  5 48,94 
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PESI  E mislue. 


UNITA*. 


misure 

MISURE 

I l "<» 

m cai  ai  ita' 

DI  LUNCIIE77A. 

Misuri: 

in 

Piedi 

ih 

agrarie 

ti  1 c.  £ r Arri- 

Materie 
sere  he  iti 

Liquidi 

tu 

Auqe 

in 

iO 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are , 

MISt'RK 

itinerari* 


kilometri. 


Metro,  unii  j fondamentale  dei  peti 
citile  misure,  lOmilionrsini.< 
psrle  del  4W  del  merid . lerr.*»> 
Perimetro  =b  4 1 1 0 di  metro 

Ctxtimetro  ss  4(1 00  di  nirlro 
Millimetrò  — 4il000  di  metro 
Diametro  = lò  metri  . . 

kdomtiro  =b  1,0000  metri  . 
Mina  metro  = 40,000  m. (lega  m.) 
('erme/ a ‘ = 4 metro  quadrato 
Are  b 400  metri  quadri 
Estere  ss  4 0,000  met.  quadri. 

Misure  antiche . 

Ubèra  — 46  once  =:  428  grossi 

9216  grani. 

Moggio  di  frumento  di  Parigi  = 
42  sestieri  b *24  eipine  = 4* 
miaette  =»  444  staja  =2304 
lilrooi  = 48,72  ettolitri. 
Sestiere  ...  «... 

Moggio  di  vino  sr  36  ae*fieri=444 
qaatli=:288  pinle=2,68  erro- 
litri 

fitte  = 2 chopines  = 4 meisi-se 
itieri  = 8 poisaons.  . . 

firie  reeie  = 42  pollici  bs  444 
linee  BS  4 728  punti  . . 

Tese  = 6 piedi. 

Atte  antica  =43  poli.  40  5|6  lio 

Atta  nuova  . ■ 

Arpett  per  le  acque  e strade  a 4 OC 
pertiche  di  22  piedi  . . . 

Arpeet  comune  di  400  pertiche  di 

25  piedi  . 

Arpeut  di  Parigi  di  400  pertiche 

di  48  piedi 

di  mare  di  20  al  grado  dei 
meridiano  ..... 
ftge  di  25  al  grado  . . . 

W*,di  22  4|2  al  grado  . » 

Irte  di  posta  (2000  lese)  . . 

Miglio  geografico  di  60  al  grado 


0,4895 


156,09W 

t 


0,93134* 


«• 

0,4 

0,01 

0,004 

10, 


0,324840 


4,48844» 

1,200000 


0,01 

ioi’ 

> . 


51,0720 

12,2208 

31,1887 


iì; 


5,5-.'.5r.r. 

Milli! 

4,9.18272 
3, 898073 

1,851851 


lièère  grotta  = 2 marchi  = 32 
lulh  = 428  dramme  . . . 
s-lèèra  leggera  (stessa  divisione)  . 
Aclhei  o mailer  bs  4 simoier  — 8 
melerà  = 46  sechter 
0km  = 20  vierlel  = 80 

_ 320  aebuppen  . . 
tiede  . . 


0.5052% 

0,467867 


114,745 


143,1 


0,281610 
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Europa. 


SON 

E T E. 

MONETE  DI  C O NT  C 

. 

MONETE  Rf  ALI. 

f4*  * ^ 1 * 

denominazioni  e soddi visioni. 

Valore 

in 

argento 
di  Francia. 

. 

•4 

< 

fc 

DENOMINAZIONI. 

Valore 
al  pars 
in  moneta 

di 

Francia. 

fr.  croi. 


TiAd  i “ . *r 
■ . 

IXGIIILTERRV 


LONDRA 

In  lolla  la  Gran-Bretagna  si  tengono  t 
registri  in  lire,  sceltimi  t pene « e Jarthings j 
he  formano  ciò  che  rhiamaai  moneta 
iter  lina  o moneta  inglese . 

I •• 


Nelle  monete  reali  come  nelle  moneti 
di  conio,  4£*rlhingse=  4 penny;  42  pence 
I scriiino,  e 20  scellini  = 4 lira  iter* 


Lira  turlina  di  20 scell.  prima  del  4 8 4 (i  21  74,687 

'4'  l 

Idem  , . dopo  il  48t6|23  24,7 

I.a  lira  Sterlina  è alala  una  moneta  im« 
ihagiuaria  fino  al  1846,  io  cui  furoini 
-limale  le  pene  d’oro  dette  tovrane , del 
calore  di  «culi  acetlini. 


MALTA  (i»ola  di). 

Si  fanno  i conti  • Malta  con  scudi  d 
12  lari  a 20  grani 


fr.  e. 


1 , tir- 


' * * 

I jhlN  . 


- - 


{ Ghinea  (prima  del  4$46)di24  se.  26  47 
Mena- ghinea  di  40  scell.  6 pence . 4 3 23,5 
Quanto  di  ghinea  di  5 scell. 3 pence  6 64,75 
Terzo  di  ghinea  di  7 scellini  . . 8 82,33 

Sovrana  ( dopo  il  4816  ) , o lira 
sterlina  di  20  aeellins  . . . 25  20,8 

Doppia  e mezza- sovr.  in  propops. 

> '■*/'*]-  % ^ssni'n  cf] 

I rii  ,f  iaAfnq  £ 


Corona  vecchia  di  5 scellini  antichi. 
J Mezza-corona.  ..... 

1 Scellino  antico  dj  4 2 pence 
O 1 Mezzo-scellino  o 6 pence  . . 

r.  J Corona  nuore  di  5 scellini  nuovi 
“ \ Mezza-corona 

% 1 Scellino  nuovo  di  42  peoce 
I Mezzo-scellino  o 6 pence  . . 

f Studo  di  banco  delio  dollaro  d*In- 
' ghillrrra 


6 48 

3 00 

1 23,6 
0 61,8 
6 80,72 

2 90,36 

4 «6.44 

0 58,07 

5 41 


O t Doppio-luigi 


M 

2 49,826|  O \ Luigi  (e  mesto  in  prò  pori  ione)  . 24 


bjbooalt 


•f 


. 


Europa. 


PESI  E MISERE. 


8G1 


MISl'I'K. 

MIMAR 

Tt  - * • *. 

PESO 

DI  CAPACITA* 

DI  LUNGHEZZA. 

UÀtlTÀ*. 

i ti»  » | JjJUft  t f -u  tj 

/ 

in 

kllogram- 

Materie 
•ceche  in 

Liquidi 

in 

Piedi 

in  ' 

Kune 

in 

agrarie 

m 

t ^\*  i . 

mi. 

litri. 

lUri. 

metri. 

metri. 

are. 

6...  .1.  ^ 

0,5473| 

Libbre  di  ipe«.=-42  on.  r- 96  dram- 
»e=288  acropoli  =5,760  grt 

0,357811 

b 1 

fatica  = 42  4 \l  piedi. 

\ • [ 

0,6992 

n*/)rr  = 2,905  alare. 

Morgm  terra  araliva—t 60  pertirln 

‘‘"li 

. •>  4 

20,25061 

quadr.  = 25,000  piedi  quadr. 

Hibe  0 hufe  = 30  morgen. 

32,555 

iliorraric 


Itilo  metri. 


il,  1732ffJ 


fa  virtù  di  una  legge  del  ror- 
lamento  del  1 7 giugno  <824,  i peti 
t le  misure  per  i tre  regni  tono  ita 
yHÉ  nei  tegnenti  ragguagli  i 
libbra  troy=\2onee=2lQ  pcuny 
«righi  = 5,760  grani.  . 
libbra  avere  del  peto  o libbra 

= 46  onci*  = 256  dramma  . 0,453544 

Gallone  imperiale,  unità  delle  mi- 
are  di  capacità  per  i liquid 
c per  le  materie  trccho  . . 

frano  = 4 14  di  gallone. 

Hat  t,8  id. 

^«*  = 2 galloni. 

fi*btl  o sta jo  = 8 galloni  . . 

^ =s  3 Ludici. 
frante  = 8 kuihet. 

Gkaldrom=\2  rack. 

Gallone  di  vino=4  qnarl=8  pini  . 

Htdt  o /oor=l2  pollici  (inebea). 
fard  imperiale  = 3 piedi , . • 

Triti  o fatkom  = 2 yard. 

Iole o pcrck  = 5 4 1*2  yard  O 46  4 12 

piedi v 

Torlong  = 220  yard  . . 

*°d  = 4 pole  quadralo. 
loodii  terra  =4240  yard  qnaJrali 
^cre  — IR  tOyard  quadrali  o 4 rood 
o 460  rod  o pole  quadr.  « 

Hiflio  = 8 furloog  . . . 

Ut  Clio  geografico  o di  mare 
k*e  di  maro  .... 


; 

. 

4,543457 

■il 

36,347» 


4,513457 


0,301794 
0,91 4383 


5,0291 1 
201,1641 


r 

0,911383 

10,1 1677 

\ 

10,1074 

.uri 


1 ,609314 
1,064123 
5,592369 


— 32  oncic  (pelo  mrrcjn- 
l.l.)  . . . \ . . . . 
****r.  1 2 onc  = 38-1  trippe,. 

= 9,612  grani 


0,7914991 

|0, 3l6632| 
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La  divisione  di  questa  moneta  di  conte 
è come  segue: 

1 scudo -1 2 tari=24  carlini=240  grani 
— 4440  piccioli. 

La  piastra  di  cambio  o oncia  e=  2 scudi 


ISOLE  JONIE  (Repub»  delle). 


Oncia  di  30  tari  d'Emannele  Pioto  4 85,23 
Oncia  di  Emaooeje  di  Rohan  ( e 

messo  in  proporzione)  ...  5 45,49 
Scudo  del  med,  (e  doppio  io  prop.)  4 98,27 
Oncia  di  Ferdinando  Hompesch  . 5 48,37 
F«sm  di  2 tari  . • . 0 25,44 


Si  tengono  i conti  nelle  6 isole  di  Corfù, 
Stata-Mauri , Cefalonia  , Theaki , Zant< 
e Paio*,  in  dollari  di  400  centi  o olioli.  5 34,00) 


BA  Cerigo  ai  tengono  in  piastre  di  40* 

P>«-  , K>  79,(1 


Le  monete  d'oro  In  corto  in  qoestr 
isole  sono  principalmente  le  doppie 
di  Spagna.  I quadrupli  valgono  1 5 
dollari  e 20  cenis. 


Le  monete  d*  argento  sono  le 
piastre  spagnuole  che  valgono  \ 
dollaro,  i talleri  di  specie  d’jle- 
magna  che  hanno  corso  per  98 
celila , e lo  scudo  di  Fernetta  che 
vale  96  cents  : cosi  le  metà  ed  i 
quarti  nelle  a terse  propor  «ioni. 


LL BECCA  (Repubblica  di). 

A Lubecca  si  tengono  ordinariamente  ì 
conti  in  marchi  di  46  scellini  dì  42  pfen- 

q ioghi  f 52,7465 

< 


1 ducati  vanno  soggetti  al  corso;  ih 
loro  valore  al  pah  è di  . . ,jt  2 

Id.  doppie . .h* 


Le  monete  di  conto  sono  ragguagliate 


4 tallero  corrente =3  marchi  48  scrl- 


jUni  = 576  fenoioglii. 


(Tallero  di  specie  ....  .5  77,04 

Tallero  corrente 4 59 

Tetta  di  2 marchi  .....  3 05,49 

Vetta  di  4 marco 4 52,74 

i Vetta  di  8 scellini  (di  4,  di  2 in 

f proporzione) 0 76,37 

i Vetta  di  4 scellino  ....  .0  09,01 
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UNITA*. 


Europa. 


PESI  E MISERE. 


PESO 


I hilogram 


MI.^C  RE 
DI’ CAPACITA* 


Materie 
•cerbi*  in- 
litri.  . 


Liquidi 

in 

litri. 


863 


MISURE 

DI  LUft&HEZZA. 


Piedi 


t ÌuN 
ìn 

metri. 


MISURE 

agrarie 


MISURE 
itinerarie  ] 


. . 

289,672 

crii w d’olio  = 1 12  barile  . . 

.... 

20,818 

0,2836 

liti*  . * 

.... 

r • • • 

Caaae  — 8 palmi  . . . . • 

1 ptù  e le  ritinte*  dì  Sicilia  tono 
superati  a Malta  (V.  Sicilia). 

...... 

2,0801 


1 perito  no  generalmente  quelli 
li  1' ••tetta  e di  Turchia. 

Ofce . . . . . « • . 

i litri  di  Curiti  ...... 

Motfio  di  Corfù  e di  Paio*  . 

I.22IM5 

0,308102 

2t,000 

Biette  di  Zanle 

... 

44,0478 

' 

Beòte  di  Cefalonia 

.... 

49,332 

Ctdo  di  Santa-Maura  . 

.... 

60,991 

Botile  d’ Itaca  e Chilo  di  Cerigo  . 
Bici le  di  vino  di  Corfù  e di  Paio*. 

.... 

35,238 

68,(3 

id.  di  Zanle  .... 

.... 

69,551 

id.  di  Crfàlooia.  . . 

id,  di  S.  Maura,  d’Itaea 

. . . . 

50,819 

e di  Cengo  . . 

.... 

...  * 

69,13 

Hìnredi  lunghezza  di  Te  natia. 
di  latra  ...... 

.... 

.... 

; . . . 

a • • * 

•.  . . .. 

^Wr«a  32  loih  = 1 28  d farti  me.’ 0,184 7 4H| 
N*/<  = il2  libbre. 
i&fpfund  ( pe*o  di  nolo  di  va-! 

•cello)  ==.  20  licapfuod  di  14 
libbre  s=  280  libbre. 

Mifpfund  (pno  di  carro)  = 20 
hespfiuid  di  16  Iib.=o20  ttb. 
kic/W  di  frumento  =4  fai  ter  . i 
Uu  = S dromi  = 24  bolli  =96} 

Kbeffel. 

W*fd  d’afena  i i . . • 

ih»  = 20  viertel  = 40  atubgen  = 

80  kaone  = 4 1>0  quarler  . • 

pollici^  144  lioee  = 

1728  punii 

tfrtic*  — Iti  piedi,  v 
•Imo  = 2 piedi  ...... 

Cordo  di  legna  a 6 piedi  9 1 12  poli, 

di  largii,  tu  altrettanti  d’  alt.| 

2«t=  96  ttaja  a 00  o a 80  per- 
liebe  quadrate. 

it4ì°  a 60  pertiche  quadrale  . 

•4t*;o  a 80  jicrtiche  quadrale  . 

^ìfiio  zs  il  miglio  geogratiro  .! 

Àliitr  = 5 viertel  = tO  ilubgen 
-=  20  banlieu  = 40  quartieri. I 


35,5Sq 

39,63C 


149,8 


$ y 

[0, 287901 


0, 575802 


12, 23141) 
16,9752: 


1 ,8539241 


« 
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DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI, 

1 F ■'  i 


LUCCA  (Ducalo  di). 

Si  tengono  le  scrittore  ordinariamente 
in  lire  da  ^0  «olJi  di  12  denari  di  lira  . 0 72,2211 
od  in  Itcudi  d*  oro  • 20  coidi  di  12  de- 
nari d’oro  . . . j*  ••••..  5 41,682 

*•  *■  i 

MEKLEMBORGO  (Gran -Ducato  di). 

. sanmm. 

» 1 » • » 

Tengonti  i libri  in  risd'olUri  di  2 li 


ORO  { Pobh'i*  o doppia 


Ì Scudo  

Menno  a 1|2  crudo 
Terno  o 1|J  crudo  . 

Ì {fui n io  o 1|5  scado 
Lira  ■ ....  . 
Barbone 


ORO  { Non  ci  balte  moneta  d’oro. 

1 58,2391 

i o:,,JW9 

1 52,7465 

O 

H . 

U { Fiorino  o pesca  di  2(3 .... 

« 

< 

ilEKLÉMBOUGO  (Gran-Ducato  di). 

BTREXJTZ 

Tengonai  i libri  in  rUdalleri  di  2 
rosei  o 48,  scellini  . * . . . . , j 89,5035 


IUODEIfA  (Ducilo  di). 

, Si  trngpoo  i libri  in  lire,  italiane  dii 
lOQ  centesimi  . ..  i . . ...  , .Il 


od  in  ffre  di  Modena  di  20  colali  di  12 
denari  .•.*'*....'..0  38,3701 


oro  I Doppia  di  5 talleri  . *.  . .119  47,52 


ó i Penne  di  1j6,  1|8,  IjlJ,  1|24  i 

5 t - 4 1 18  «le  tallero. 


r Scudo  di  15  lire,  del  1739  . 5 53,93 

) Ifoppio  iJ  11  07,87 

| Scudo  di  5 lire,  del  1782  ...  I 82,31 
\ Scudo  del  1 796  1 1 3,34 
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PESI  E MISERE 

MISURE  . 

MISURI 

PESO 

Dl  CAPACITA.' 

Dl  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

UNITI». 

in 

kilogram • 

Materie  Liquidi 
secche  in  m 

Piedi  Aune 

in  in 

agrarie 

in 

itinerarie 

in 

mi. 

litri.  litri. 

metri.  metri. 

are » 

l iì  'metri. 

Ovirtlero  . , 

luu  . . . 

fui  di  birra  = 
quartieri. 


: 80  kanuen  = 460j 


Ltihre  = 42  onca  = 288  denari  = 
69*2  grani  . . « • 
ìe. « grotto  = 44  libbra. 

Sfjo 

Cofo  d’olio  = 24  peto  grosso 
Brucio  per  la  erta  . • . * 
Brutto  per  la  laoa  . . • . 

- mu  — 4 braccia. 


0,334500) 


24,4  46 


0,93631 

4,87261 


88,308001 


0,578900 
0,60 12 


WSra  di  Roitock  — 32  loth=4  28 

dramme  ......  . 

kb/r/aaj— 20  liespfund-r:280  1. 
kXsftl  = 4 faster  = 46  «pioti  . 
le  odiare  pei  liquidi  tono  come 
pirite  di  l.ubecca. 

Rieie  di  Mecklemborgo  • . . 

di  R os look  .... 


0,50821 


39,889 


0,287699^ 


/ 

0,5754| 


L’auna  d’Amborgo  ed  il  piede! 
babecca  sono  stati  sanzionali  per 
8,1  *ura  generale  ; ma  sooo  tuttavia} 
^xora  io  u$o  l’auna  di  Rostock  ed 
u P»ede  di  Meckla  Di  borgo. 


Libra  = 4 2 once  = 492  ferlini 

Sl*jo  . 

di  Modena 

dl  R»g*i» 

"'«rio  di  Mod.no  .... 
Braccio  di  Reggio  .... 
— 6 piedi. 

~ 4 r.r.i ji  quadrali  . 

t,«'c«  di  Urrà  = 72  Uro!»  . 


0,310 


70,  fi 


0,5230I8| 

0,530898 


0,H18i 

0,529«| 


0,393934 

28,30469 


Digitized  by  Google 


866 


Europa 


MONETE. 


MONETE  DI  CONTO. 


MONETE  REALI. 


Valore 

iu 

4 

3 

argento 

-fi 

DENOMINAZIONI. 

di' 

< 

Francia 

VALORE 
al  pari 
ui  moneta 
d. 

Francia 


OLANDA  (Regno  d‘). 


AMSTERDAM. 


fr.  ceni. 


fr.  e. 


oggi  teucre  i mali  io  fiorini  di  i 00  ceni» 


ili  20  ktuycrt  di  iO  feuaiaghi  d' Olanda. 


La  divisiooe  ed  i ragguagli  dalle  au- 
liche mooete  sodo  come  segue  / 


Olanda  4 2(7  fiorini  d'oro  = 


- 1 ,920  fcuauigbi  oliiude». 


'-J 


t Ryder • 

2 j Mczzo-rydcr • . 1 

2 i 3,5  Ut 

5 \ Ducato 1 

j' 

,»  t 

\ | . • N’V‘ 

a 1 ‘ d- 

i . / . a.  . • .*  L | 

2 16,4293 

/ Fez  in  di  3 fiorini 

1 Pezza  di  3 fiorini  di  Batavia  . . 

1 Ducato  o ritdaliero  (variabile) 

\ 

1 Daalder  o prati  di  30  sluver  . . 

^ j Mezzo-ritdallero 

r.  ) Fiorino  o guilJer  ..... 

o \ Mczzo-guUtler 

< j Pezza  di  \‘X  »iuver  .'  . . . 

! 

1 Saitkalf  o pesta  di  5 i|2  ttuver 

I Pezza  di  8 atuvrr 

V Fiorino  di  llatavia 

• 

1 Ritdaliero  o pena  di  50  Stutcr 

» 

\ del  regno  d'Olanda  .... 

% 

, 

. 

.1  . < ■ 

| • _ -,  ...  ? 

Vedi  Bei.r.io  pei  m*óW  sistemi 

monetario  e metrico  \ l’ultim v 

non  è aneor  sanzionato  Jal  pò- 

' 

polo  olauJctc. 

6 42 
6 26,65 
5 48 
3 12,50 
2 66,67 
2 0,05 

1 05,52 
< 32,87 
0 54,80 
0 88,37 

2 03,63 


5 29,  Il 


OTTOMANO  (Impero). 


COSTANTINOPOLI 


• ...  * 

A CoslaatmopoU  « negli  «tati  turcbeachi 

/ 

' Zecchino  termahboud  del  sultaoo 
ALdoul-Hamet  del  4773 

m teugooo  » cuuli  ordiuariauiculc  iu  pia- 

* * 

Ttiicif  o mczzo-zermahhoud  id.  id. 

1 - 

Doppio  zecchino- zermahboud  id.id 

tira  di  40  para  di  3 -aspri  ..... 

0 68,333y 

Zecchino  fondouAli  di  Selim  IH 

del  1788  e Ì789  

.Vesso  id.  id. 

8 72 
4 36 
16  30,23 


9 80 
4 90 
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LMra  — 2 marchi  = 46  oncè=32 

loth=428  dramme  . . ' . 0,494090 
IMra  troy  = 46  once=  320  «gel 

= 10,240  ai  d'Olaoda  . 0,49216'  • , 

&ti/poad:=20  ly»pond=3001iLb. 

libbra  di  Brabante  . . . *■  . . 0*470535  , . 

kktffH  . . . . 27J14 

ba*i=27  mudile  = 36  sack  =40f* 
tebeppel. 

......  - . . t 2,425 

At»  di  vioo=4  anker=8  «trkan=  , 

64  itoop=l28  mrngel  =256 

pinte  = 5l2  mmjrs . , . . 155,224 

{ulna  di  birra  = 46  rnengel  = 32 

piote 49,656 

fùdt  = 3 palmi  =44  pollici  = > 

264  quarte ....  «...  0,283133 

Piede  del  Rema . . . . . . i 0,343854 

Pertica  = 43  piedi. 

Pertica  del  reno  = 1 2 piedi  del  R. 

Hrvu  — fi  piedi. 

Anna  d*  Amsterdam  . ' . . • ......  . . 

Atta  di  Fiandra «...  . , . . 

M>rgea  d'Amjt. =600  Pertiche  q.  .... 

Horgta  del  Reno  = 600  pertichi 

quadrate  del  Reno 

Miglio  olandese  di  19  al  grado  ......  . . . , v.  

Miglio  di  mare  di  20  al  grado  « 


Misure  antiche. 


/-diradi  ipet.= 12  onre=96  dr.  . 

=288  ecrupolù=;5,760  grani . 0,369 1 2t 
Stekaa  di  vino  . . . . . 

Stekan  d'acquavite  . t . . .'  L . . . . 

Botte  g rosta  d i birra  = 8 itekao  = 

46  mengel  .1 

dona  di  Brabante  . . . . . . . . *. 


16,216374  I 
,555555' Il 


6li  autori  non  *ono  d*  accordo 
fila  divisione  e nella  valutazione 
'I  pew  tureheteo  • co*i , secondo, 
'***»  l’Oka  = 2 3(4  4 rotici  = 4 
*k1*>  « il  cheky  = 0,3191 3 kilo- 
tinmì, 
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Europa. 


MO!) 

E T È. 

XONETE  DI  CCfNTcT 

' 

MONETE  REALI. 

. . 

Valore 

Valore 

• * 

al  pan 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI. 

argento 

a 

H 

DENOMINAZIONI. 

in  motura 

> 

% - 

Francia. 

fr.  cent. 

* ' 

fr.  e. 

Questa  valutaaiooe  è quell»  che  Lath- 

Quarto  o roubbié  . . . . . 

2 45 

manti  ci  diede  uel  1820;  ma  per  causa 

Zecchino  zcrmahboud  di  Selim  III 

7 30 

di ll'altcraeiooc  progressiva  che  la  piastra 

O 

Zecchino  del  Cairo  del  1773  . 

6 91,21 

cl>i»e  a sopportare  dopo  alcuni  anui,  il  suo 

O 

id.  del  1789.  . 

6 

valore  è rido  Ilo  io  oggi  u 30  u 33  cen. 

Mezzo-jnitseir  dej  18t8 

2 71,11 

tesi  ufi. 

Yermeebesblek 

<5  67,65 

Mozzo-vece.  zermahb.  di  Sci im  III . 

3 65 

'Quarto  id.  id.  . -» 

1 82,50 

Risulta  da  alcune  notine  pervenute  a 

Àltmichlec  di  60  para  di  Multali 

tuchmann  da  varie  case  di  commercio  di 

ftl,  del  1757 

3 72,15 

Costantiuopoli  , che  la  moneta  di  corso 

Piastra  *di  Mnslafà  IH  del  1757 

2 31,54 

impiegata  udì’  impero  Ottomano  è la  pia- 

Allmichlcc  di  00'  para  d’Abdoul- 

sira  di  i0  para  o ICO  aspri,  e che  la  di- 

Hamet  dopo  il  1771  . . . 

3 52 

vinone  data  da  varie  opere  che  Iraltauu 

. . 

Piastra  d’ Abdoul-Haiuct  del  1773 

2 12, OS 

delle  monete  r che  danno  alla  piastra  il 

Altra  della  stessa  epoca  - . 

1 60 

valore  di  120  aspri,  non  c esatta. 

«*  • 

rare  mire  «li  20  pari  o di  60  aspri 

d.l  1757  

0 99 

O 

Roùbb  di  10  pari  o 30  aspri,  1757 

0 49,5 

La  piastra  viri»  detta  ordinariamente 

» 

Paril  di  3 aspri  del  1 77  J . . . 

0 0» 

Jai  Turchi  grsuclif  e dagl'luglcsi  dollaro 

Aspro  , di  cui  120  per  la  piastra 

del  <773  

0 01,33 

PUfstra  di  *10  para  o 120  aspri 

li  jux  o fa  Ir,  e la  boursa  0 chisc  sono 

’ 

del  1780 

2 

due  monete  di  conto. 

Pezza  ili  <00  pani  di  Selim  del  1789 

3 30,32 

Doppia  piastra  id.  . , . 

2 6S,H 

La.  fcourse  d'argento  ù una  somma  di 

Piastra  di  Solini  del  1801 

1 37,61 

500  piastre. 

.Velie  id 

0 68,M) 

Pezza  di  5 piai,  di  Mahmoud,  <81  < 

4 13,67 

La  boursa  d’oro  comprende  30,000 

Piastra  dei  <818 

0 97,3  1 

piastre. 

Peshlie 

3 96,96 

* 

Piastra  della  Tartari#  Crimea,  < 778 

1 30,71 

11  juk  è un  valore  di  100,000  aspri. 

Piastra  di  Tunisi  del  1787  . . 

1 38,7-1 

PARMA. 

I Si  tengono  i libri  in  20  sdhli  di  121 

Doppia-doppia  vecchia  di  Placenta 

Il  89 

0 2-1,6-31 3 

o 

Zecchino 

Il  95 

5 

Dóppia  prima  del  1786 

23  01 

, 

- 

Doppia  dopo  il  1786  .... 

il  91,50 

81  lira  di  Parma  equivale  esattamente 

P 

Ducato  del  1 784  e 1 796'  . . . 

5 48 

a 20  Iraiirlu  di  Francia.  Questo  valore  ha 

s. 

Pezza  di  tre  lire  dopo  il  1790  . 

0 68 

corso  in  lolle  le  parli  del  ducalo  , come 

s 

Pezza  di  1 lira  <0  soldi  dopo  il 

a Parma,  Piacenza,  Borgo  S.  Donnino. 

5 

1790 

0 34 

POLONIA. 

Si  tengono  i couli  a Varsavia,  come  in 

Q 

Ducato  ........ 

Il  89,57 

tutto  il  regno  di  Polonia , in  fiorini  o 

s i 

Pezza  di  50  c di  25  guldcn. 

gulden  di  30  grossi- 

|o  59, Wi| 
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PESI  E MISURE. 

• 

MISl'RB 

MISl'RB  i< 

PESO 

DI  CAPACITA.* 

DI  LCKGHE7.7.A. 

MISERE 

MISURE 

UNITÀ*. 

■■gl 

Liquidi 

io 

Piedi 

in 

M 

agrarie 

itinerarie 

Ma  fori  ex 

secche  in 

| 

in 

in 

litri. 

litri. 

metri. 

KSfl 

o/e. 

kllomctri. 

Sfondo  Paucton  l'oka=2  rotte! 

— 4 rhrkv*  =i  40  driima  e il  cJbeky 
: 0,3I8V35  kilog ramini. 

k aorma  delle  ooliti*  mlf  à» 
Idi/ Bel  1824  per  la  compilano»! 
iti  tuo  Cambiitef  il  chekv  o.yut- 
«Jr&iM  di  Costantinopoli—  0, 320/  5 

t . • 

Uogrammi. 

- 

. • 

Olirti’ uh  inno  risultameqto,  ,de- 
•rrmmalo  alla  moneta  di  Londra  , 
•'«bea  essere  quello  che  meriti  pii 

lede. 

• 

e 

• 

Tuttavia  il  signor  Lahmann  al l< 
viluUiioui  del  quale  ci  siamo  niag- 

* ‘ 

t rmeole  alleluili  9 fa  ascendere  il 

iJttel  a 0,637828  Lilogrammi. 

loUel  o ladra  , che  è la  libbra 

< ■ 

- 

turca  

0,56152 

Cuiaro  o quintale  = 7 4 ^3  bat- 

- 

mi  un  = 44  oke. 

* 

ss  4 killots. 

•timud  ....  ..... 

.... 

33,15» 

5,227 

.... 

"andr  pie,  ha! ehi  O archim  . 
Piccai  pie  w tlraa  statnbuly  , pei 

* * \ 1 

0,0705-18 

b • . 

Loglio  di  Turchia  o ber  ri 

.... 

.... 

.... 

0,61933 

i ,609684 

.... 

.... 

.... 

..... 

* * * * 

• • • * 

1,17926.1 

Libbra  ss  12  once  = 288  denari  =r 
1>912  grani  ...... 

labbia  ss  25  libbre.  t 

0,32800 

* 

> • 

Sta/o  ss  16  quarti’ ruoli .... 
braccio  d’agrimensore  detto  kra<- 

y • • • 

51,375 

ciò  da  /e£m>:^:l2  pollici— 144 
punti  = 1723  atomi  . . . 

0,542150 

\, 

Pertica  =:  6 braccia. 

Braccio  di  seta 

*« 

0,f>044 

*d.  di  (eia 

6 tari  = 71  ta.olc  = 28» 

.... 

.... 



0,6438 

P*ft.  quadr.  = 10368  braccia  q. 

.... 

• * .«  * 

.... 

.... 

30,474-11 

blbssd$oac.=32  loth=l28dr. 

0,105501 

. * 

» 

i(MjFpfund=  13  stein— 416  libbre. 
borite  ss  4 riviere  = 32  garoicc  . 

128,000 

(‘arit,ec=:i  kwarta=l6  kwaterka 

1,006 

^«=12^,11 -ni  li.,  (stopjr). 

• • • • 

...  * 

.... 

0,288 
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DfeMOMISAZIOXI  E SCDDIVISIOJU. 


argento 

«li  Francia 


fr.  cent. 

! . • 

o r Risdallero  Vecchio 

1 Risdallero  nuovo  .... 

S 'j  riorino  o gul de m .... 

e 

< \ Pezza  di  (0  e di  5 grossi. 

VALOBK 
al  pah 
io  moneta 

di 

F ranci  t. 


PORTOGALLO. 

LISBONA. 


‘ 


Si  tengono  i libri  in  reo//,  (rei*)  la  più  - 
piccola  aperte  di  moneta  del  pacac 


0 00,601? 


r grotte  >omme  ai  esprimono  per  mille 


& 01,7124 


•d  .indie  per  erusadet,vecchie  d i 400  reali, 
o per  crusaJct  nuove  di  480  reali  . 


I 40,6850 
1 88,8212 


Sotto  la  denominlxigne  di  conto  de  rei* 

comprende  uni  somma  di  1000  mille  r. 


. Monete  d'oro  coniate  a»,  il  1 722 
f Dobron^Aobìout)  o portufheeaà, 


] Mczzo-dobrao  di  12,000  reali 
I Morda  de  auro  o lisbonina  d 

I 4,800  reali 

J Mezza-lisbonina  di  2,400  reali  . 
/ Quartinhooquarta-lisb.  di  1 ,200  r. 


Monete  coniate  dopo  il  4722. 

| Oobrno  di  12,800  reali 
I Pefa  o mezzo-  Job rao  o ìohanèiC  di 
I 6,100  reali  ...... 

Quarto-, iobrao  o mezzo-fohanèse  a 

, 3,200  reali 

^ Ottavo-dobrao  o pezza  di  4,600  r 
Decimoscsto-dob . O pezza  di  800  t. 
f Crutadn* occhia  di  400  reali  . 
Crtuada  nuova  del  1690 

id.  del  1718  . . 

Id.  del  1795 

I Pose  vintemi  o pezza  di  2 10 r., 4 799 

1 Testone  del  4799  .... 

' Cruzada  nuova,  4802 

id.  480»  . « . 

1 Sei t vintami  o pezza  di  420  r ,1802 
! Teesvintems  0 pezza  di  60  r , id. 

I Testone  del  1802  .... 

1 Mezzo-testone  id. 

Fintemi  di  20  reali  ( miai  raro, 
non  è in  corto)  »... 


PRUSSIA  (Monarchia  di). 

A norma  dei  decreti  del  30  aettembre 
1 824  e 22  giogno  4823,  relativi  al  si» 
•tema  monetario  degli  stati  prussiani , ti 
tengono  attualmente  i conti  in  talleri  di 
30  silbergrot  di  42  (conioghi  . . 


I 70,95571 


(Durato  del  4748  .... 
id.  del  1787 
g < Doppi o-’/ederico  del  1 769  e 4800  . 
i Semplice Jederico  del  4 778  e 1 800 

\ M*zzo-Jed erica  »d.  id. 


5 48,91 

3 65,75 

4 20,72 


•69  25,58 
84  62,79 


33  96 
16  98 
8 49 


89  53,35 
45  27 


22  63,50 
11  31,75 
5 66 
3 30 
3 44,02 
2 87,84 
2 89,94 

1 44,30 
0 62,4» 

2 87,46 
2 95,30 
0 66,95 
0 33,47 
0 6t, OS 
0 30,54 


0 41,16 


Il  79,57 
42  72,95 

41  64 
20  80 
40  10 
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PESI  E MISERE. 

• » 

USITI’. 

PESO 

io 

A ilo  gram- 
mi. 

MISURE  1 

Dt  CAPACITA*  | 

MISURE 

DI  L^KCHT./  £ A.  ■ 

MISURE 

agrarie 

io 

are. 

Misure 

iliucrane 

io 

ita  metri. 

Materie 
•ecche  iA 
litri. 

Liquidi 

io 

Mari. 

Piedi 

in 

metri. 

Anne  I 

io  1 
metri.  1 

Fatica  (prenfy)  *=15  piedi. 

* ■ 

„l 

* . • • 

, . , 

. . . . 

. • • 

0,57601 

»!.».=  30  arp«li.  V, 

'•  ■ 

./^«f(morg)=3  catene  (»*oury) 

4 

J 

<p-=300  peri.  q. =67, 500  p««d.  q 

' 

» ..  . 

. . . 

. . . . 

55,98720 

Miglia  di  20  al  grado  . . . . 

. • • .1 

• * • * 

• * * • 

.... 

• • • 1 

.... 

5,555555 

■ ' 

' • 

\ 

Àrratel  o libbra  = 2 marchi  = 46| 

/ , . 

ooce  = 128  ottavi  . . . 

0,438921 

• 

A'nba  = 32  libbre. 

‘ 

(•tinaie  = 4 a r roba*. 

51,2033 

Moyo=  15  faogaa. 

Jlguiere  = 4 quarti ...» 

(3,3313 

Almade  — 12  Canada*  = 48  quar 

tilbo» 

.... 

. . . i 

46,511 

Tontlada  = 2 pipe  = 52  almude 

i olmo-trave  ira  = 8 pollici  = 9t 

linee  = 960  punti  . . • 

.... 

0,24858 

i'fde  d'architetto  .... 

- - t - 

. , , , 

0,3386 

Prega  o braccio  = 10  palmi  . 

. i . . 

. . . . 

2,(859 

l’ara  o arnia  = 5 palmi  . . 

. . . . 

. . . • 

.... 

4,09295 

Covado , misura  per  la  «età  e p« 

pinoci  =3  palmi  • . . 

.... 

0,65577 

Cetra  = 4840  varai  quadrati  . 

. . . . 

57,81 1 

Lega  di  18  al  grado 

.... 

. • • . 

6,(7974 

Lega  di  mare  di  20  al  grado. 

. . . . 

.... 

. . . . 

:»  ,555555 

Miglio  di  mare  di  60  a)  grado 

/ 

\ 

' , . 

1,851851 

iVuov*  miiur’f  dopo  il  decreto  dr/j 
46  maggio  181 6. 

Libbra  = 32  lolb  = 428  dramma 
16  m»l«n=  48  viertel 

timer  di  viùo=2  anker=60virrlel| 
Piede  del  Reno'=42  pollici==l44| 
linee  = 4 728  acrupoli 
Piede  geometrico  = 14  4(10  poli 
Pertica  = 2 braccia  = 12  piedi. 


0, 16774  il 


54,961 


63,691 


10,313854 
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MONETE. 

— 

MONETE  DI-  CQ.NT 

3. 

MONETE  REALI. 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

Valore 

io 

argento 
di  Francia 

2 

P 

3 

M 

. .VA 

DENOMINAZIONI. 

‘ y ' v - ’ * 

I V ALONE 
1 al  pari 
liD  moneti 

! *** 

| Francia. 

Nota.  Le  nuore  nooele  legali  sono  i 

fr.  cenL 

Fiorino  vecchio  dell*  elettore  d 

fr.  e. 

fé  dorico  d’oro  templice  èd  il  doppio • i 

t ■ 

lira  nd «'borgo 

2 91,88 

tallero  di  30  silbergros;  tilbergrot  < 

Hit  dattero  o tallero  di  24  boni  grò 

3 74,11 

pezze  di  6 frnninglii  di  lega,  e pezze  d 

Mezzo  id 

( 85,55 

4 , di  3 t di  2 • di  4 fcmiingo  di  r*me. 

Ritdallero  di  tpecle  o di  convenz 

5 lb,,l« 

. 

Fiorino  o pezza  di  2|3  ... 

2 85,51 

r 

O 

Ai  orino  o guldcn  di  Silesia 
Drìttel  o pezza  di  8 buoni  grotti 

2 41,93 
I 22,67 

n ( 

Pezza  di  4 buoni  grotti 

0 59,22 

3 

•i 

Pezza  di  6 id.  . •.  . . 

Ritdallero  vecchio  di  Bareuth 

0 89,51 
3 21,15 

• K • 

Pezza  di  2i3’  id 

Pezza  di  30  kreuz  id. 

Ritdallero  vecchio  d'Anspach  . 
Pezza  di  2|3 

Ritdallero  di  convenzione  di  Bi- 

4 95,39 
4 06,09 
3 60.40 
2 27,22 

# 

rcuth  e d’Anspach  .... 

5 17,27 

" 

\ 

f rèi  * 

I • * . ' 

1 | 

AQ0I8  GRAVA . 

• 

. 

DcbWui  in  Arfuisgrana  legalmente  te- 
nere i libri  in  talleri  di  30  silhergros  di 
12  fcnoiughi  come  in  tutti  gli  alati  prus- 
siani   

J 70,955/ 

ORO 

Le  monete  effettive  in  oro  del- 
l*antico  impero  sono  i ducali  che 
mareggiano  in  valore  i ducati  di 
Olanda. 

a franchi  da  100  centesimi  4 , . . 

' 

! 

e in  reicbstalleri  di  51  marchi  di  6 bu 
•chea  il  marco  • • • s s . • . 

I 21,5862 

o 

II 

Ralhtproetenìger  di  32  marchi  . 
■ id.  di  16  marchi 

id.  di  8 marchi  . 

1 63,56 

0 81. ;s 
0 10,89 

i 

• A 

• 

- / 
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PESI  E MISURE 

MISURE 

MISURE 

• . , 

PESO 

DI  CAPACITA» 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

Misure 

UNITÀ». 

in 

* 

agrarie 

itinerarie 

kUogram - 

Materie 
srcche  in 

Liquidi 

in 

Piedi 

ia 

Aune 
IO  ‘ 

in 

in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are. 

kilometri. 

t etica  d‘  agrim.=\0  piedi  =<00 
poli .=1000  lia.  =10,000  «crup. 

0,666!’ 

i 

f««4  nuova  ■ 

»... 

.... 

. . . p 

.... 

forfè* 1=  180  pertiche  quadrate. 

...  < 

.... 

.... 



25,532 

<*/e=30  morgen. 
iiglio  di  Prussia  = 2000  pertiche 
-24,000  piedi  del  Reno  . 
Antiche  misuro  di  Berlino. 

. . . . 

. . . . 

. . . . 

. . . . 

. . . . 

. . . . 

1 7,532 

libbre  . . . . « . • * • 

H'irpel  = 2 malt«r  = 24  «cheffel. 
Wi eftl  = 4 eiertel  = 16  metseo  . 
>W=2 eimer=4  anker=l28q  ti. 
hede  di  Berlino  =12  pollici . è 
Ama  di  Berlino  . . . . . . 

Viwjea=400  pertiche  quadrate  ; 
lite  di  15  al  grado  . . . . 
Miglio  di  24,801  piedi  del  Reno 

0,467821 

54,73 
* • . . 

149,7973 

0,309726 

0,6677 

55,256 

7,407407 

: ,7H  :,S9t 

MigUoòì  Slesia  20,877  piedi  del  R. 

. . • • 

.... 

.... 

.... 

t.ì, 552329 

Misure  antiche. 

libbre  di  rpe*.=  1 2 onc. =96draro . 
9*«rto  di  tino  e di  birra  . . . 

0,357667 

1 ,170341 

Misure  nuove. 

. 

khifilesi  ~ 4000  libbre. 

libbra  di  spe%.—\2  once  0 24  loth. 
Itudi  birra=2  boi ti=l 00  quarti. 

0,350783 

• 

fotte  di  birra 

.... 

+ w . . 

444,50 

Qwio  di  tino  e di  birra.  . 

. • • 

1,145 

frrtiee quad.— 14,18459  metri  q. 
&«/ler  = 6 piedi  di  lungh.  sopra 
altrettanti  di  larghetta,  e 3 pied» 
di  aito  = 3,3389  steri. 

1 , * 

libbra  = 1 marchi  = <6  once  — 

32  loth  = 128  dramm.  « . 
Hifpfund  = 30  libbre. 

0,167011 

* 

Mailer  di  frumento  = 6 fase. 
hu  di  frumento  = 4 kopf  . . 
di  vino  = 128  4 (7  kannr 

i • m • 

14,708 

136,601 

• 

= pollici  =144  Iìbm  . 

t t A - 

V “ 

0,281970 

rude  d*  architetto  ..... 

• • . 

. . V 

0*288701 

f* 

1 »*ovl  pati  e le  nuove  misure  son 

.... 

\ • • *: 

0,6672 

lutili  J1  Prussia. 

' 

Misure  antiche. 

v 

U**  P*r  l’orto  e l’atena=6  man 
Mass 

• t 

■ • 

39,1577 

1 , • 

. r . • 

.... 

.... 

.... 

84,5594 

iéif 

'-}  % 

~ 

*55 

- 
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M OiVETE. 

M ONETE  DI  CONTO 

Valore 

IO  - 

argènto 

<it  a 

Francia 

MONETE  REALI. 

• ■ •*  j rrr  ! 

DENOMINAZIONI  e SLDD1  VISIONI. 

■i 

et 

K 

DENOMINAZIONI. 

VA  LO  Mi 
al  pari 
ia  moneta 

di 

Francia 

COLOGKA 

] 

• r,  .t\ 

fr.  cent. 

fr.  e. 

Dopo  il  1°  genoajo  1824  i eooti  deb- 

0*0  { Duralo 

Il  72,83 

. 

a- 

booti  tenere  iu  talleri  di  Frueiia  di  30 

«ilbergros  di  12  feuoiugbi  . 

. . ; 

1 TO,«57 

• - 

: V 

4 

* * 

' i ? 

1»  ; ••  •: 

4 

• .*  * 

- » 

■ \ ■ 

• 

.*• 

’vk  if*-, 

' 

e 

o 

Ciò  malgrado  ai  tengono 

ancora  ini 

Mtdallero 

vecchio  

5 35,70 

S 1 

Hudallero 

costi  traiamo  . . 

5 81 .02 

reicht  talleri  di  60  ita  veri  di  4 

fennioghi 

8.’i,3i0ri| 

5 t 

t adatterò 

di  convenzione  . . 

5 08,72 

KOtmOSBIRCU 

. 

f 

, 

la  -virtù  dell’ord.a  del  22  giugno  1823 
rlehboosi  tenere  i ruoli  a Kcrnigsberga,  a 
ElLing,  a Menici  ed  io  tutta  l'antica  Pruina 
orientale,  come  a Berlino,  in  talleri  di  30 

tilbcrgfot  di  12  feuninghi 3 70,9557 

Tuttavia  ti  tengono  ancora  irt/io/-jAt.d> 

10  silbergros  di  12  (coniughi  ....  1 23,03  IV 

lU’SSIA  (Impero  di). 

PIETROSO  RGO. 


Fedi  BEH  UNO. 


Si  tengono  t libri  in  tulio  l' impero  io 
rubli  di  tOO  cupeki. 


I pagamenti  ti  fanno  io  rubli  d’arg.  . 3 43 
o rubli  in  carta  . % . . .*  , . .Ili 

A norma  dell’  nkve  imperiale  del  21 
giugno  (G  luglio  I8<0)  relativo  al  ti'traxi 
monetario  dell’impero,  le  specie  che  a 
in  circolasiooe  coomtono  : 


In  moneta  di' boaro  o di  eomtnercio  ; 
sotto  tale  denominartene  ndo  ai  eom 
prendono  che  i rulli  ed  i m-  iti  rubli. 


/ Ducato  del  1751  .... 

v Jd.  del  1755  al  1763 

Id.  del  1763  

Jd.  del  1796 
1 imperiale  di  1 0 rubli  av.  il  1763 
I Mezzo  imp.  di  5 id.  id. 

J Imperiale  di  10  rubli  del  1763  . 

Mezzo  imp.  di  5 id.  id. 

v Imperiale  del  1 7?2  .... 

| llublo  d'oro  del  1756 

Id.  del  1799  . . . 

I Follia  d’oro  del  1777 
I Unto  imperiale  del  1780. 
Imperiale  del  <801 
Mezzo  imperiale  del  1801  . ; 

/</.  del  1818 


Il  48,38 
li  79 
Il  59 
Il  86,29 
52  38 
16  19 
Il  29 

10  64,5 

11  36,58 
5 01,69 
3 81,25 
1 79,32 

10  06,97 
10  56,25 
10  27,02 
20  36,79 
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PESI  E MISURE. 

MISURE 

MISURE 

PESO 

DI  CAPACITA' 

DI  luhciìezza. 

MISURE 

MISURE 

tUVITA*. 

in 

kilogram - 

> 

Materie 
•ere  he  io 

l.iqotd  i 
M» 

Piedi 

io 

Aune 

in 

agrarie 

.»!» 

itinerarie 

in 

mi. 

litri.  . 

litri. 

metri. 

metri. 

are . 

kilometri. 

\ - - — 

lWre*af.=2  marchi  di  Cologna 

• 

■ ' 

-16  ooce=32  lolh— 1 28  dram. 
Quii  ia  latta  r Alentagoa  li  i 
'alo  per  baie  della  fabbricaaionr 
elle  morirle  il  naarro  di  Cotogna . 
a durinone  di  questo  marco  per 
'irgroto  è di  16  loih  a 18  grani, 
per  l'oro  risa  è di  24  carati  di 
2 grani.  Il  marco  fino  d*  argenti 

fonale  a 5l  f 93  c.  38,  e il 
orno  d’oro  a 804  fr.  22  c.  4. 

0.16715 

. 

> 

(43,540 

Miltrr—  8 fasi  . ..... 

Ohm  di  *ioo=26  v iertel=4  Olmata . 

.... 

438,22 

0,287393 

‘ 

imitici  16  piedi. 

•«'fte  =150  pertiche  quadrate  . 
Mtrco  di  Cotogna  = 16  lolh  =64 

34,7(626 

gninli=2S6  feooingbi  =65,536 

0,2.1372: 

, 1 

bWra  di  Krenigtberga=2  marchi 

.•;*  • 

■ 

0,468616 

= 16  once  = 32  loth  . . . 
kkifpfmid  = 20  lieipfund. 

bri/>/s«<<  = 16  1|2  libbre. 

antica  ....... 

• 

0,5748 

• r-  BEU.no  per  le  altre  mi  ture'). 

• 

• 1 

- 

IMra  = 32  lolh  = 96  xolotnik  a 

^ grani 

0,400356 

* 

^rrkovtlt~\Q  pud=l00  libbre. 
Tchrleert  = 2 oiminr  = 4 payack 

• 

=8  tebetverik  ==  32  tchetvcrka 

209,74 

Eressi 00  tcharkey  . . 

(2,281 

n aitasi 2 verchock  =24  pale*  x= 

' 

- 

J»»w . . 

' 

«erti  mi  viene  impiegato  il 

f*J*"ingleae  ed  il  piede  del  Reoo. 
l'*d»  Inghilterra  e trutsia). 

'«■ciiae  (auna) 

= 3 archine. 

*. 

r» 
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MONETE. 

MONETE  DI  COnTc 

). 

MONETE  « E ALI. 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI. 

Valore 
in  f 
argentp 
di  Francia 

1 

+ 

< 

» 

DENOMINAZIONI. 

’v  , 

Valore 

• al  pari 
io  moneti 
di 

Frsocis. 

fr.  ceat. 

fr.  c. 

la  moneta  di  cambio  'd'argento  ed  in 

Dopo  il  1 81 7 nessuna  moneta  dee 

esvr  cornata  d'oro  al  dinopra  de 

rame  le  pezze  da  20  10  e 5 copriti  «odo 

valore  di  5 rubli;  sono  questi  mesi 

imperiali. 

il 'argento,  e quelle  di  I , 2 « 4 )2  copcki 

. 

sono  di  rame. 

La  mezza-pezza  di  platina  per 

fc 

[ la  prima  volta  coniata  Del  1827, 

P 

vale  tre  rubli 

12 

5 

1 La  pezza  di  platina  coniata  ne’ 

■ 

< 

^1830,  vale  6 rubli 

21 

*- 

f Rublo  Ji  100  copriti  di  Pietro  il  G. 

4 48,8 

Id.  di  Caterina  I , 1725  . . 

4 45,6 

la  carta  monetata  o assegni  di  banca 

Id.  di  Pietro  li  , 1727 

4 45,7 

Id.  d’Anna  ,1734  . . . . 

4 56,1 

di  200,  1 00,  50  e 25  rubli  su  carta  bianca, 

Id.  d’EIisabelta  , 1750 

4 62,7 

Id.  di  Pietro  III  , 171 il  . . 

3 99, t 

in  biglietti  di  10  rubli  su  carta  rossa,  e 

e 

Id.  di  Caterina  II  ( 1 780 

3 96,7 

ld.  di  Paolo,  1709.  ... 

4 01,8 

di  5 su  carta  turchina. 

Id.  d’AI,«,andro,  1802 

3 92,6 

• 

Id.  id.  1805  . . . 

3 99,9 

o 

Poltin  6 mezzo-rublo  d’Anna 

2 17,1 

id.  d’Elisabetta 

2 25,H 

3 \ 

Id.  di  Caterina  II 

1 98,2; 

Id.  di  Paolo 

2 00,6 

Id.  d’Alessandro,  1801 

1 96,3 

Vecchio  polpoltin  o 1 14  di  rublo 

1 01, lì 

ld.  di  Paolo 

0 96, ,11 

♦ 

Id.  d’Aless.  , 1802 

1 01,71 

1 

Pezza  di  20  copeki,  del  1767 

o 90, o: 

Gli  assegni  di  banca  non  hanno  valore 

Id.  di  20  id.  1781  . 

0 80,* 

ld.  d<  15  id.  1778 

0 58, lì 

determinato  coatro  le  monete  d'argento , 

Id.  di  10  id.  id. 

0 52,6: 

Id.  di  10  id.  1798 

0 40,8: 

perebè  vanno  soggetti  a)  corso. 

ld.  di  10  id.  4802  . 

0 10, t.1 

Id.  di  5 id.  1801 

0 21,91 

SARDEGNA  (Regno  di). 

> 

PIEMONTE. 

TO»ISO. 

Àulicamente  si  tenevano  i libri  in  Pie- 

- 

/ 

Doppia  nuova  o doppia  di  24  lire 

, 

I 

di  Carlo  Emanuele  III  del  1755 

monte  e nella  Savoja  in  lire  piemooteai 

e di  Vittorio  Amedeo  del  1773 

30  01 

a / 

Mezza  di  12  lire 

15  01 

di  20  soldi  da  12  denari 

17,5798 

§ i 

Doppia  di  Vittorio  Amedeo  III  del 

- j 

1786  e del  regno  di  Carlo  Etna- 

f 

nuele  IV 

38  té 

\ 

Doppia  nuova  di  20  lire  del  1816 

20 
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. . 

PESI  E MISURE. 

UHITA*. 

PESO 

in 

bilogram- 

mi. 

MISURE 
DI  CAPACITA* 

MISURE 

DI  LUHOHE7.ZA. 

MISURE 

agrarie 

in 

are. 

MISURE 

itinerarie 

in 

i iiomtlri. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 

in 

litri. 

Piedi 

in 

mairi. 

Aune 
' in  . 
metri. 

Cenatine  = 2,400  sagene  quadr. 

• ' 

* 

109,3211'. 

/Vj(f=500  ugcor=;l  500  archin . 

-Vigliti  di  Lituania  di  28,5J0  piedi 

del  Reno 

8,95-425) 

Questi  ragguagli  sono  ritraiti 

dalla  col  lenone  drlle  tavole  metri- 

* •* 

ebe  di  I.urmann  e dall'opera  di 

Kelly.  Quelli  ebe  vengooo  m ap- 

• 

pmao  sono  estratti  da  una  raccolta 

rata , che  è pubblicata  u Pietro- 

borgo  dopo  il  1826,  tolto  il  titolo 

di  Journal  Jet  volti  Je  comma- 

< 

Sicario  ». 

Ubica . 

0,10.1 

Utk 

0.01^1- 

Lolotaik 

0,001/ 

^■de 

16,37/ 

Berkoret*  

t«3,  m 

lau 

3355,52 

Ormine 

101,86 

Tchetcerik 

20,215 

Cartel*  ...... 

3,271' 

Fairo 

12,  X 

. 

Bude 

Fenhok 

0,01)1 

fMIce 

0,0251 

Lieta 

' 

0,0021 

Sagene  

2,133* 

■Irthlne 

0,7112 

, 

Deviatine  = 2,100  sagene  qua- 

1 "•  ! 

drale 

109,25 

F trite 

4,0068 

Libbra  di  tpetieria  di  Nonni- 

k«p 

0,357853 

Libbra  = 42  once  = 96  ottar»  = 
288  denari  = 6,91 2 grani  . , 

Babbo  = 25  libbre  . . . . r 
Socco  di  frumento=3  «laja=6  efcii- 
OP=48  coppi  = 900  cucchiari. 
Bibbio  = 6 pinle  = 42.  boccali  . 
^r**U  1 misura  da  vino  = 6 rabbi 

= 36  piale  — 72  boccali  = 144 

quartini. 


0,368814 
9,221  H 2 


115,0277 


8,214113 
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lON 

EXE:  * 

MONETE  DI  CONTO 

^ 

MONETE  REALI. 

' •»  T 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI. 

Valore 

io 

argento 
di  Francia. 

■ i 

O 
H 
< 
m ^ 

DENOMINAZIONI. 

Valore 

al  pari 
in  mooeta 

di 

Francia. 

fr.  cent. 

* ~ 

fr.  c. 

Dal  1828  io  poi  io  lire  nuove  di  1U0 

Carlino  di  Vittorio  Amedeo  III 

centesimi  .......... 

1 

| 

dopo  il  1755  .* 

150 

0 / 

Vesso  id.  id. 

75 

0 \ 

Carlino  di  Carlo  Emanuele  III  . 

142  30 

| 

Mezzo  id 

7t  15 

e nell’isola  di  Sardegna  io  lire  da  20 

Zecchino  dell* Annunziata 

H 94,50 

soldi  ....  

1 88,(278 

V 

' 

Scudo  del  1690  ..... 

5 47,55 

0 

U.  d.l  (733 

6 02,31 

• 

ld.  di  6 'lire  dopo  il  1755.  . 

7 07 

. 

5 

Metzo  scudo  id. 

3 53,60 

Così  il  valore  delle  lire  sarde  c fissato 

Quarto  di  scudo  o 30  soldi  . 

1 76,75 

m modo  che  fi  lire  di  Sardegna  equival- 

Mezzo  quarto  ol.fi  soldi 

0 88,37 

gonu  a 8 lire  vecchie  di  Piemonte. 

Scudo  nuovo  di  5 lire,  1816.  . 

5 

DUCATO  DI  GEHOVA. 

.]  . 

Genova. 

1 

Si  tengono  i libri  ip  lire  da  20  soldi  da 

Doppia ......... 

20  82,73 

Zecchino 

12  01 

(2  denari  fuori  banco 

0 82,9362 

Genooina  di  100  lire  dal  1758 

inrlusivamente . . . . . . 

88  97 

od  in  lire  valuta  di  banco 

1 03,6701 

Id.  niio^a  di  96  11.  0 4 doppie 

dopo  il  1781  inclusivamentc 

79  76,64 

4 

Id.  di  48  lire 

39  89,47 

■ 

.Scudo  della  Croce  ..... 

8 (3,29 

1 . . » * 

$fudo  di  S.  Giambattista  di  5 lir» 

4 22,51 

Questo  valore  è di  25  p.  0(0  superiori 

c 

£ 

Madonnina  (e  inezia  in  propors.). 

0 83,53 

5 

Doppia  madonnina 

l 67,07 

al  precedente. 

cc 

| Scudo  di  8 lire  del  1790  (1j2  e 

• 1|4  ecc.  in  proporzione)  . . 

6 57.80 

V 

Scado  della  repubblica  ligure. 

6 53,71 

■ASDECSA  (isola  di). 

Cagliari. 

Carlino  dal  1768  . . . . 

49  33 

Mezzo  id. 

24  «i,50 

S 

Doppia 

28  45 

t % . 

i Mezza  id. 

((  22,50 

Vt,li  TORINO. 

Doppietta i 

9 KS 

O 

Scudo  0 corona  dal  1768  . 

4 70 

Mezzo  scudo 

2 35 

M 

1 Quarto  dì  scudo  0 1 lira  . 

( <7,M 

* 

■a 

Scudo  nuovo  di  5 lire,  1816 

5 
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PESI  E MISERE. 

1 

. . 

MISURE 

MISURE 

r 

PESO 

| DI  CAPACITA* 

DI  LUNGHEZZA. 

Mine#* 

MISURE 

mi 

Lìquidi 

in 

agrarie 

ni 

Materie 
•ceche  in 

Piedi 

iti 

RE 

iu 

jjgj 

litri. 

litri. 

metri. 

Bill 

are. 

Ctrro  d'olio  = 10  brente. 

Piede  detto  liprando  = 12  pollici 

(oare)=1  44punti=f  72 8 atomi . 
Piede  manuali  = 8 pollici  (once) 
= 96  punti  = 152  atomi  . . 

»... 

.... 

0,513766 

.... 

.... 

0,312510 

Trabucco  3=  6 piedi  lipraodi  = 

9 piedi  comuni  

Hw=14  once  ...... 

Giornata  = t00  tavole—  400  tra- 
bocchi quadrali  = 14,400  pied> 

lipraodi  quadrali 

Miglio  di  800  trabucchi  . .'  . 
Ultra  di  j/»e».=l2  once=96  dr. 
—288  scrupoli  =5760  grani  . 

fcM  = 5piedi  manuali  . . . 

ftrtiea  =2  trabucchi  .... 
Pf rùcaquadr.  0 tavola  = 4 trai». 

0,307307 

• • • •’ 

.... 

3,082595 

0, !!' 

38,00915 

2,460072 

r . , 0 

1,712550 

6,165191 

.... 

quadrali. 

, 

libbra  peto  grotto  =12  once  . 
libbra  peao  piccolo  = 12  once  . 
Po fo/o=H  1j2  libbra  peto  grotto. 
Minasi  2 quarti  =96  gombette. 

0,3484561 

0,310778 

58,2798 

.... 

Menarola  di  vino  2 barili  = 

100  piote  . ...... 

filmo 

traccio  — 2 1|3pajmi  . . . 

• ’ • • 

158,032 

0,217690 

0,577943 

1 -itila  grotta  = 12  julmi  . . . 

.... 

. . 

. . . . 

2,972280 

( una  piccola  =3  9 palmi  . . 

Miglio  piemonleie 

• • • • 

. . . . 

. . . . 

2,229210 

. . . . 

2,533747 

**«=  12  onci- 

0, 396851 

• 

*»»«.  =16  imbuii  . , . . 
Mtliert  di  frumento  =3  itarelli. 

filmo  di  Sardegna 

hlmt,  di  Cagliari 

48,941 

. . ’.  . 

0,2 18367 
0,202573 

■ 

• • • • 

(amia) 

. < • . 

0,5493 
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SASSOSI  A (Regno  di). 


»Si  tengono  i libri  in  tutta  la  Sassonia 
io  talleri  da  24  grossi  di  12  fenniogbi  . *3  89,5035 


Ducato  del  1784*  . • 
Id  del  1797 
Augusto  o 5 talleri  . . 
Doppio  id.  o < 0 talleri 

filetto- augusto  * • . 


Il  tallero  « una  moneta  6tlitia. 


Le  monete  correnti  di  Prussia  . che  C 

£ 

tonasi  esclusivamente  circolano  in  Sasso-  " 

! ' “ 
aia,  perdono  il  3 per  cento  circa  contro 

l’argento  ctt  convenzione  di  Sassonia.  , 

SASSOMA-ALTEMBORGO  <Ducato  di). 

Tengonai  i libra  in  talleri  di  24  grossii  I 


tUsdaltero  di  ipecie  o scudo  di 
convenzione  dal  1763  . . . 5 ' 

filetto  id.  o fiorino  di  convenzione  2 ! 
Pezza  di  4 grossi  . • • . . < 

Id.  di  2 id. 

Id.  di  1 id 

y occhio  risdaltero  di  Dresda  5 ! 

Id.  di  Lipsia  . , 4 ! 

Pezza  di  16  grossi  di  Lipsia  2 * 

id.  di  8 id i : 


lidi  12  fenningh 


ibr*  in  talleri  di  24  grossi  I / Qu 

, I j ProP' 

li  ........  3 89,503 J ( Znù 


Questo  ducato  non  ha  moneta 
propria  del  paese  ; hanno  corso 
quasi  tutte  le  altre  monete  , ma 
variano  però  nel  loro  valore. 


SASSOSVIA-COBOIUiO-GOTBA  (Ducalo  di). 

Tengonsi  » libri  nelPàptico  ducato  dii  I ORO  { Di 

Coborgo  in  talleri  di  90  kreus  o 24  grossi, [3  24,58631  T 

od  in  fiorini  del  Reno  di  60  krens  . . ]2  16,39081  I 


In  quello  di  Gotha  in  ritdalleri  di  24) 
grossi  di  12  fenningbi , moneta  di  con-) 
reazione J3  89,5035 


oro  { Durati  eguali  a quelli  d'Olanda  « 

I Talleri  ai  20  e di  10  kreus  , e 
perse  di  6 , 3 , 1 kreus  a Co- 
borgo. 

Talleri  di  convenzione , di  1(2, 
1(4,  1|6  di  tallero  , e pezze  di 
6 fennioghì  a Gotha. 

16  talleri  di  Coborgo  e 13  1(2  di 
Gotha  contengono  1 marco  fino 
d’argento  di  Cologna,  il  qualr 
equivale  a 51  fr.  §3  c.  38  arg. 
di  Francia. 
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PESI  E MISERE 

— * 

MISURE 

. MISURI 

• ■ 

PESO 

DI  CAPACITA' 

DI  LUBK.UKZZA. 

mim  r.t 

MISURE 

UNITÀ’. 

“ 

Materie 

Liquidi 

iu 

riedi 

Auoe 

in  ** 

agrarie 

iu 

iliut  rane 
in 

Secche  in 

in 

mi. 

Utrl% 

litri. 

metri. 

metri. 

are. 

kilomctri. 

Dbf.sda. 

0,466937 

j ; 

[■ 

* 

• 

irradi  Dresda— 32  lotb=l28dr. 

4 tiertel=<6  mlMn 
U npcl= 2 malter=24  scbeflel. 

103,905 

67,43 

- 

V 

Piede  — 4 2 pollici  = 144  linee = 
1,728  punti 

0,2H32t. 

0,56652 

1 'r- 

■ • 

'ertiti  =i 2 1|fr  piede. 

'mica  d’ agrimensore  = 10  piedi 

. e 

= <00  pollici  =1 ,000  punii. 

fenici  tjuadr.— 230  1 jJ6  piedi  q. 

'.5,36068 

Miglio  di  poi isia  =32,000  piedi. 

fan  di  birra— 280  vUir-kauuen  o 

► 1* 

<20  kaooen  di  Dresda  . . . 

• • • • 

* 'l*  ^ 

193,3  151 

\ * ■ 

*-  . ” >' 

*.  * 

0,936534 

Lipsia. 

• * *;  ' 

1 

bk*r«= 2 inarchi  — i 6 once  = 32 

loib=  128  drammi  .... 

0,11.7-211 

hrfel=i  vierlcl  — 16  metien  . 

r‘*er=63  kaone 

‘*d*=<2  pollici  ordinari  o <0 

• • • . 

103,905 

75,857 

*r  % 

, 

>"«=12  iilibrr. 

0,56300 

'«»  = M visir'kannrn  o 63 
iirok-kannco. 

1,4016 

4,2046 

' S 

"de  per  fàbbrica  = 12  pollici  . 
**«di  Brabaulc 

:::: 

0,2831-'. 

0,6853 

1 pesi  e le  misure  sono  quelli 

■ 

V 

Lipsia. 

•1 

1 

! , 

I 

■ 

Mre  di  Cohorgo  . * . . . 

0,5008^ 

*% 

; • : 

Hra  di  Gotha 

■cadi  frumento  di  Coborgo  = 

li,  li,;  in 

»t  I 

> 

• 

1 quartieri  = lt>  luetico  . . 
mr*  di  arena  ...... 

*«br  di  Gotha  — 12  pol|ici=!20 
linee  =1,200  punti  . t . 
fU=6  piedi 

110,4  ISO 
,124,118 

i , 

* 

0,28761  ! 

o, finivi 

• • 

*««  . 

■itr  di  Gotha  = 110  pertiche  q. 

•di 

0,58628 

22,7 

< 

se 
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fr.  ceni.  g 

; risdallerl  di  commercio  * , . f « |3  66,591 51 


44  4j2  «altèri  di  questo  valore  valgono!  I 

4 3 4(2  talleri  .di  con  vena  ione.  | | 

SASSONIA-MEIM'XGEN  (Ducato  di). 


Si  tengono  i libri  in  fiorini  ( gold  ) di  I O , Tollero  il  .perle  o il  roamawl 

t' J krem  . . . . • • . . a -2  1 6,390™  g ) di  cui  10  fanno  il  Inarco  d'  ar-| 

.n  tolleri  di  24  grossi 3 24,58631  3 ) genio  di  Colonia;  petto  di  4,1 

m fiorini  (gold)  di  Francoaia  . , ,|2  70,486il  % ( 3,  6 » 21  kreuu.  | 


SASSONIA  - WEIMAR  (Gran-Ducato  di). 

Si  tengono  i libri  in  tolleri  di  catta  di 

24  grossi  di  12  fenn ioghi 3 89,5035 

,| 

cd  io  talleri  di  commèrcio.  ....  3 66,5945 

8 ■ • r : - 

4 . 


Tallero  di  specie  o di  convenzione, 
di  cui  40  fanno  il  marco  fino  di 
argento  di  Colooia  , fiorini  di 
46  grossi,  al  titolo  di  20 fiorini 
il  inarco  : grossi  di  42  e mezzi- 
grossi a 6 f coniughi. 


SICILIE  (Segno  delle  Due). 
’ , 1 

SIA  POLI. 


Dopo  il  4.848  «i  tengono  i libri  noi 
regno  delle  l)uc*Siciljc  »n  ducati  di  400 
graui  di  40  cavalli  . • ; . ...  4 24,8233 


ìl  titolo  di  questi  ducati  i troppo 
\mriabile  per  poterne  dare  la  va- 
lutazione esatta . 


Itìna  vnU.1  si  tenevano  in  ducati  di  regni 

jdi  40  carliui  di  40  grani. 


Pezza 

di  6 

ducati  del  4752  . . 

26 

58 

LI. 

id. 

del  4 767  e 4 772  . 

26 

04,6.7 

LI. 

id. 

del  4783  . . . 

17 

4 8,31 

Jd. 

di  4, 

O doppia  del  4752  . 

17 

72 

; Jd. 

id. 

del  4767  o 4 770  . 

17 

42 

id. 

di  2, 

o zecchino  del  4762  . 

K 

86 

Jd. 

di  3, 

o ometta  del  4818  . 

42 

yy 
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PESI  E MISERE. 


MISURE 
DI  CAPACITA* 


Liquidi  Piedi 

ili  in 

litri.  ■ metri. 


Gotha. 

Valter— *2  tche0el=4  viertel  =46 
metzen  =64  miesschen=38-l 

messe]  . 

timer  = 40  kanoen  = 80  ma»s  — 
460  ncestel 

Pertica misura  de'cjtnpi=44  piedi 
Id.  id.  boschi=46  piedi 
Àcler  de’  boscbi=460  pertiche  q. 


I pesi  sono  quelli  di  Norimberga 
t le  misure  quelle  di  Sassonia- 
G>borgo«Gotba. 


Libbra  =32  lolb  = 428  drammi.  0,4674 

¥iede=  42  pollici=444  linee 

Tesa  — 6 piedi. 

Pertica  — 46  piedi. 

Piede  d’agrimensore  = <0  pollici 


Pertica  quadr.=\0Q  piedi  quadr. 

4una=‘l  piedi • • 

Acker  pei  campi  e boschi  = 440 

pertiche  quadrale » 

Hielio  

Scheffel  =4  TÌertel=46  metxen  . • • . 
timer  = 72  obmmass  e kanoen 
per  l’cdio=80schenk-ma«pel 


Potolo=2  7i9  libb.=33  4 13  once.  0,894004 
Idbbra= 42  onee  .....  0,320764  * . 

Cantaro— 400  rotoli. 

Libbra  per  la  »ela=42  once=360 

trap*si=7,  '200  ftccim  . . ,10,32076(1  I 

Tomolo= 4 quarte  55,234 

Carro  di  frumenlo=36  tomoli. 

Ilari  te  di  *ino=60  «aratri  . . . * 43,62* 

Carro  di  *ino=2  botte=24  barili 

Salma  d’ol»o=46  *laja=256qa*rVè 458,tQl 

frim.  ^ 1 2 pollici  ( oocc)  = 60 

minali OjZoJft/O1 
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Enropn. 


— 


MONETE  DÌ  CONTO. 


MONETE. 

" ; 


DENOMISAZIO.NI  E SUDDIVISIONI. 


MONETE  REALI. 


'Valore 

' — ' — 

in 

< 

« 

r ''  .[  a’AT» 

argento 

DENOMINAZIONI. 

di 

5 

5 * 

Francia 

• . . 

VALOrt 
«I  pin 


di 

Frasca 


.'  r 

J 


fr.  cent. 


PALERMO. 


Si  tengono  i libri  in  ducati  di  400  Lj- 
roclii  di  (0  piccioli 


Altre  volte  tcnevansi  ia  t»«c«  di  30  lari 
di  20  grani. 


1 21,823: 


8IWG.VI. 

Madrid. 


ir. 

ili 


Nel  ragno  di  Spaglia  feogonsi  i conti  ii 
olio  prezzi  diHVrrnti  ; però  il  valore 
Cailiglia  è in  generale  il  pni  in  uso  in  tulle 
le  parti  della  Penisola.  In  valore  Gattigliano 
li  calcola  ordinariamente  in  reali  di  vellon 
di  34  maravedii 


o in  reali  di  piata  antigua  di  34  mi- 
ravedis  di  piata  attigua  


Ecco  il  rapporto  delle  monete  casigliano 
di  coolo^  le  più  generali  : 


1 Reale  di  piata  antigua  r=  ♦ 15(17 
reali  di  vellon  Inquarti  = 32  ottavi  = 
31  maravedii  di  piata  antigua  = 64  nu- 
ravedis  di  vellon. 


D'altronde  poi  ogni  provrhcia  della  Spa- 
go» h»  il  tuo  modo  di  far  conti,  il  quali- 
varia  dalle  altre  più  o meno. 


0 2G,70U 


0 f>0,2G0 


. Ducato  verchio • , 

, Pena  di  12  carlini  ar.  1784(var.). 
1 Jd.  id.  del  1791  id. 

Id.  id.,  del  1796  id. 

Id.  id.  di  120  gr.  dono  il  1801. 
I Ducato  di  10  car.  di  100  gr.,1784. 

[ 2 Carlini  dal  1801 

i Carlino  id. 

'Ducato  di  10  carlini  dd  4818  . 


fr.  f. 

4 38,88 

5 03,77 
5 12,01 
5 08$ 
5 <0 

4 25 
0 85 
0 42,5 
4 25 


Vi  sono  molte  variazioni  nel 
titolo  delle  monete  d'oro. 


r Oncia  del  1734  . . . 

I Id.  del  1741  . . . 
| Id.  dopo  U 1748  . 

I Doppia  oncia  del  1758  . 


Scudo  di  12  tanni  . 
Mezzo  id.  . . , 

Pezza  di  40  grani  . 
Id.  di  20  grani  . 


13  61,68 
13  53,55 
«3  73 
16  09,04 


5 10 
2 55 
1 68,92 
81,97 


; 


Quadruplo  di  doppia  , o doblom 
prima  del  1772  . . . 

Doppia  doppia  prima  del  1772  . 
Semplice  doppia  id.  . 

I Mezza-doppia  id. 

1 Quarto  id.  o piastra  d'oro 
I Quadruplo  di  doppia  o doblonr 
I dal  1772  al  1785  . . . . 

Doppia  doppia  dal  1772  al  1785. 
\ Semplice  doppia  id.  . . 

1 Mezza-doppia  id.  . . 

I Qu  ieto  di  doppia  id. 
f Quadruplo  di  doppia  dopo  ili  7S6. 

' Doppia  id.  ... 

Semplice  id.  ... 

Mezzo-doppia  o scudo  . . . 

' Coronilla , piastra  d’oro  del  1801 


85  42 
42  71 
21  36 
<0  68 
5 39,6 


83  93 
41  96,5 
20  98,25 
10  49,1 
5 36 
SI  51 
10  75,5 
20  37,75 
i0  <8,87 
5 08,U 
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PESI  E BISCHE. 


- — 

/ . 

MISURE 

Mijsrnr. 

/•'  , - “ 4 

TESO 

DI  CAPACITA* 

di  LUiCaiiù. 

Misrrp. 

UNITA’. 

» 

iti 

ilo  grani- 

Materie 
ecche  in 

Liquidi 

IO 

Piedi 

io 

Aupe 

io  • 

agrarie  it 
\n 

, mi. 

litri. 

litri. 

mtfrl. 

metri. 

are . *» 

' „•>  .il 

uu  o ama  ss  8 palmi  = 96 
pallici  (enee) 

■ ? 

. . . . • 

>,109360 

i 

'4ii«=7  1 |2  palmi. 
uso  quadrato  = 5(j  1 |4  palmi 
quadrali. 

V.(Ua  napoletano— 7 palmi. 

fan  rotola=33  once  .... 

0,8735(0| 

Y *• 

. 

lucalo  rotolo=30  once  . . . 

Libra  siciliana— \2  coca  . . 

Castoro  peso  grosso aiOQ  grandi 
rotoli  s=  \ 10  piccoli  rotoli  = 

0,794 1 00 

. 1 

• ' 

31, «3 

’ . 

275  libbre. 

C tataro  piccolo  pe«o=100  piccoli 

rotolis=250  libbre. 

femorale— 11  1 {-4  staja.  . 
Botie=. 4 salme. 

27,669 

Ulna  — 8 barili  = <6  quartarirr 

87, .16 

C&ao  pnjntc  12  1|2  rotoli  . . 

Palmo  o piede  siciliano  . . . 

11,699 
s . . . 

0,238297 

2,0663 

Cs*w  o auna= 8 palmi  . . . 

. . . / 

■ • ^ 

.... 

’vWt  ì ’ • • . IVM1  |*  ' 

u ■ 

■ • 

Libbra  = 16  once  = 128  dramme 
l'aaega—\ 2 celcmines=8  cuartill 

0,160096 

55,581 

Arroba  di  arino  = 8 aiumbrcs  = 

32  cnsrtillos=25  libbre  . 
Arroba  d’olio  = 4 cuartillo»=lO 

16,136 

11,502. 
f • • 

.JMVIO 

' 

cuartrrones 

fieila  = 12  pollici  = 192  linee 

• • \* 

. . . 

0,27863* 

1 . J> 

l araf  auaa  di  Castiglja  di  3 pied 

Fstado  o tesa  — 6 piedi. 
rosso  — 5 piedi. 

'•  - 

• *.  • « 

F.Hadale  = 1 1 piedi. 

t.r.  ^ 

Grande  palmo'=\  lj3  piede. 
Corda  = 33  palmi  grandi. 

- ( 

■ 

...  ■ 

Fantfoda  di  terra  seminata  a frt 

61, 39363 

mento  ss  500  estollale»  quad 
Jranqada  di  terra  a vigneto  = 4( 

ì'ugada  = 50  fané  gadas 

0 

11,71917 

tilamrtri. 


1,845690 
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DENOMINA/.  IONI  E SUDDIVISIONI. 


S'intende  per  piata  la  moneta  d’arg.  , 
e per  vellon  quella  di  lega.  La  moneta  ili 
lataantigua  comprende  te  monete  d’arg. 
attute  pròna  del  U>8ti , e la  moneta  d» 
lata  natta  |c  monete  d’  argento  coniate 
dopo  di  detto  anno. 


STATO  PONTIFICIO. 


Si  tengono  i conti  a Roma  ed  in  tutto 
lo  «tato  della  Chiesa  in  itcudi  romani  o 
piastre  di  400  baiocchi  di  5 quattrini  , q 
di  10  paoli  di  4(f  bajocchi . , ■ , f . 


Non  harvi  attualmente  moneta  Gitili» 
«gli  stati  rdmiaoi. 


Piastra  vecchia, Ae Ita  aerili  an,\  734  5 40,85 
Pezzetta  di  2 reali  d'atg.  4724  . 4 03,42 
Reale  d’ argenta f 4724  . • . . 0 54 ,6 
Piastra  dal  4772  • . . . . 5 43 

Mezza  id;,  . •»  . , . . 2 71,5 

Reale  di  2,  o pezzetta  o 4 j5di  p.V  4 08,6 
/d.dit,  o 4|2  pezzetta o\\\Q  di  p.»  0 51,30 
Rtàlillo  o reale  di  lega  o 4 |20  dip.  0 27,4  5 


Doppie  di  Pio  VI  e di  Pio  VII . 17  27,5 
Mazze  id.  id.  • 8 63,75 

Zecchino  di  Clemente  XIV  e ilei 

tuoi  successori  , • , • .11  so 

itfe:o  id»  • . 5 90 

Scudo  della  repubblica  romana  • 17  28,3 


[Scudo  o corona  prima  del  4753  . 6 41,38 
Testone  vecchio  . . . ••  • 4 83,75 

Paolo  vecchio  ■ . • • • • 0 60,98 

Scudo  di  40  paoli  , o corona  del 

47  53  5 38,46 

l Mezzo  scudo  o 4 12  corona  ...  2 69,25 
I 3|t0di  scudo  o testone  ...  4 61,55 
1 4|5  di  scudo  o papctto  ...  4 07,  7 
4 1 4 0 di  scudo  o paolo  ....  0 53,85 
'Scudo  della  repub.  romana,! 799.  5 29,42 


BOLOGNA. 


Si  tengono  comunemente  i libri  in  tire 
Ih  20  soldi  di  12  denari 4 07,4(>1 


j 11  valor»  monetario  è di  due  sorta  ; .4° 
di  banco  tf  di  cambiò;  2°  corrente,  detto 
po re  fuori  banco.  La  moneta  di  banco  è 
di  2 1 12  per  cento  migliore  di  quella  cor- 
rente. 


' Doppia  di  Pio  VI  I i » 
Doppia  nuova  .... 
L Zecchino  prima  del’ 4 760 


Scudo  di  ffqlogna,  PioVI  • 
Tastone  id.  id.  . 
Scudo  della  città  di  Bologn. 

scudo  di  Pio  VII,  4800  . 
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PESI  E MISERE. 

PESO 

MISURE 
DI  CAPACITA* 

MISURE 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

crOTÀV 

in 

kìlogram » 
mi. 

Materie 
•ceche  in 
litri. 

Liquidi 

io 

litri.. 

Piedi 

in 

metri. 

Alme  , 
in 

metri. 

agrarie 

in 

are. 

itinerarie 

in 

kilometrl. 

diiada,  tratto  di  terra  ove  ti  può] 
icminare  uo  coki*  di  frum.,| 
misura  immaginaria  di  42  fa- 
targli all’inrirca 

tg areale  di  24)000  piedi  . . 
•[a  comune  di  29,000  piedi  . 
tiglio  di  mare  di  20  al  grado  . 


6,69724 

5,572720 

5.555555 


42  once  = 288  denari 
Ums  40  libbre. 
laMfo  = 4 quarte  =46  acorai  — 
32  quartucci.  Dividesi  alcutiel 
volle  in  42  od  in  46  «tari  ed| 
io  22  acori'»  .... 

Me  di  vino  = 52  bocca li= 4281 
foglietta 

fotte  = 46  barili: 

Barile  d'  olio  =28  boccali  =442 
foglietto  = 448  quartucci 
ime  d'olio  =80  boccali  ; quetlaj 
misura  =2  palli  o mastelli= 
20  cagnatelle  .... 

•ede  romano  » • • • • 

‘almo  d'architetto  =3(4  di  piedi- 
romano  • • • • 5 • • 
‘tede  antico 

anta  0 auna  =8  palmi  dei  mere 
Hglio  romano  ■••••• 
aia  ...  •••••• 


0,3390731 


294,46 


58,34461 

57,480C| 

464,23 


jO, 297893 

0,2234191 

0,296240 


4,99491  . 

l|2G,37065| 


1,1890 


ebbra  = 12  once  =492  fcrlini=' 
4,920  carati  . . v . J 

orba  di  frumento  =2  staja  = 8 
quartaroli  = 32  quarticini  o 


cupi 1 • . 

orba  di  vino  = 60  boccali  =2401 


fughette  . • • • . ■ 

tede  di  Bologna  • • • 

roccia  o auna  per  le  ito  He  , 
ornatura  delle  risajo  . . 


0,3618501 


78,6*1 


78,591 


0,380100 


0,61001 


19,53 2| 
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SVEZIA  (Regno  di). 


STOCCOLMA. 


USi  tengono  io  tallo  il  regno  i libri  in 
risdallcri  di  48  sedimi  di  f 2 rundslycbcn 

o ore  »*.  . . • * . . .5  68}9442 


Ducato  • ■ . 

Mezzo-ducato  r 
Quarto  di  ducato 


Negli  uflìzii,  come  altresì  nelle  transa- 
z ioni  commerciali , si  tengono  i coali  in 
banco-sedlor  (biglietti  di  banco). 

Ma  fra  i particolari  ed  anche  in  molti, 
affari  di  commercio  si  tanno  i calcoli  anche 
io  riksguld  tediar  (biglietti  fiorini). 

Non  si  può  dare  la  valutazione  esatta  di 
questa  carta  monetata.  Aveva  io  principio 
lo  stesso  valore  della  moneta  , ma  in  oggi 
non  ha  alcun  rapporto  determinato  col 
numerario,  c cangio  sempre  -di  valore 
effettivo. 

Tre  riidalleri  di  riksguld-scdlar  Canno 
due  risdalleri  in  bauco-«edlar>  e circa 
i 17(20  del  risdaliero  d'argento. 


f Risdaliero  di  specie  di  48  scellini 
I dal  4720  at  1803  ....  5 75,73 

2i3  di  risdaliero  o doppio  pioti 

di  32  scellini  .......  3 83,82 

i v di  risdaliero  o semplice  p/ofll 

di  16  scellini  ...  i ..  I 91,91 
Pezza  di  8 scellini  .....  0 95,93 
k Ulto  id 0 47.90 


SVIZZERA  (Confederazione). 


CANTONI  REPUBBLICANI. 


Si  tengono  comunemente  i libri  nella 
pYl7.7.ERA  Alemanna  ed  io  parte  di 
quella  Francese,  in  framekidi  Svizzero 
di  10  bai»  di  10  rappea  . t ...  1 46,2430 


Si  tengono  nel  cantone  dì  Àf'PEXZELr,  J 

n fiorini  di  60  krcuz  di  40  angster  . . 2 12,72141 


( Nel  cantone  d’AllCOVIA  in  lire  di  20 
soldi  di  12  danari  di  Sviscera,  od  in  lire 
di  IO  bau  di  10  rappen,  o finalmente  in 
fiorini  di  13  baia  di  4 krcuU  . ...  2 19,3641 


■f  Ducato  di  Basilea. di‘76  bàia  • . ' 
Mezzo  e quarto  in  proporsioae. 
Doppia  di  Basilea  di  160  bats  . ! 
Ducato  di  Berna  .....  I 
Doppia 

Doppia  pecchia  di  Ginevra  . . 

Doppia  muova  ( 

' Ducato  di  Lucerna  • ■ . . . < 

(Doppia  di  Lucerna 
Ducato  di  San-Gallo  .... 
Ducato  di  SchwiU  ..... 
Doppia  di  Soleura  ,....! 
Ducato  d*  Uri 

Ducato  di  Zurigo 

Pezza  di  32  franken  dì  Svizierà. 
Id.  di  16  iJ 
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PESI  E MISURE. 


MtSCKB 

MISURE 

— 

PESO 

DI  CAPACITA* 

DI  LCHGHEZ7-A. 

MISURE 

in 

Materie  Liquidi 
secche  in  ih 

* ^ 

agrarie 

kilogram- 

Piedi  Aune 

in  in 

in 

mi. 

litri.  litri. 

metri.  metri. 

are. 

Li  base  di  (alti  I peti  sveltesi  è 1» 
libbra  della  viclualiepund  o 
ikul pumi  =2  marchi=32  lod 

=123  grotti 0,425423 

Mareo  delle  miniere  . . . , 0,375826  • 

Mareo  Jernwigtf  peso  di  ferro  0,340079 

Marco  dello  InndiLtdterwi gl,  peto  **  t 

delle  città  non  marittime  . . 0,357952 
Sitppund=z2Q  litpnnd=400  libb. 
latta  = 2 spana  = 8 fjrrdingar 

=32  koppar  =56  kann  . • • • • 446,453 

Tatua  pc’ liquidi -^48  kann  . . ....  «...  425,531  1 

JWedi  Svéaia=(2  poli. =444'  1 0,296901 

h eied’agrim  =l0  poli. =400  lÌD 

'•*4=2  piedi  . 0,593802 

Tane  o test i=6  piedi. 

Pfflfrl=l6  piedi. 

Pertica  ^ua»ir.=256  piedi  qaadr. 

Tunneland—2\S  3|4  pertiche  q.  ....  ....  . ....  49,364 

MìfUoss 2,250  pertiche , 40,68843 

Miglio  di  Norvegia  di  = 48,000 

auoe  di  Danimarca 14,29546 


Appewzell. 

libbra  groisa=4Q  loth  . . . 0,58464 
lilbra  leggera  ......  0.465157 

Vati  = 4 viertel 94,3660 

-<r<ner=32  maas  ; . . . . ....  ....  41,8914 

Voìi 4,3092 

W» 0,34469 

tota  per  la  tela 0,801 70 

tona  per  la  lana  . . . 0,6 1607 

Arac. 

Mra  = 32  loih 0,476586 

f alter  = 4 muti  = 46  viertel. 

'ieriel  ■==  4 vierling=46  instili 22,54854 

aam  =4  eimer  =.  400  mass. 

fasi  — 4 tchoppen  4,44056 

'■*« 0,59387 

Basilea. 

ibbra grotsa-=z\ 6 on.cs 4 28  grossi  0,486199 
ibbra  peso  per  la  mercatura  . . 0,493240 
Kb  — H te  beffe  I o mudde  =■  32 

kupflein  =s  64  becber  ...  ....  436,656 
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« Ir.  cent. 

Nel  cantone  di  BASILEA,  in  fiorini  di  ■ 

>0  kreus  di  8 hellcr,  od  io  fiorini  di  45  I 
luta  di  4 kreus,  od  io  lire  di  20  soldi  di  I 
12  danari 1 46,2430 


Nel  cantone  di  BF.RXA  in  lire  di  20  ' 
oidi  di  4 2 danari  di  Sviscera.  . . . J 


Jl  46,24301 


Nel  cantone  di  FriborGO  io  lire  di  10 
baia  di  iO.rappem  a 46,24301 


Nel  cantone  di  GINEVRA  in  lire  di  20 
Idi  di  >2  danari  correnti  .....  I 61,015 
1 fiorini  di  42  soldi  di  42  danari 
piccola  moneta  ........  0 46,061  • 


Nel  cantone  «li  GLARTS  in  fiorini  di  !0 
•limi  di  12  he  Iter  , od  in  fiorini  di  15 
baie  di  4 krcus *#  2 22,811 


Nel  cantone  de*  GRIGIO*  I in  fiorini  di 
60  krcu*  o 70  blutyer I 68,533i| 


/ Doppio  tallero  di  Basilea  d'antico 

’ conio  • I 

Tallero  di  40  byti  d'anlieo  conio. 
Btczzo  tallero  o fiorino  . . . 

Tallero  nuovo  di  Basilea  di  30 
bata  o 2 fiorini  . . . . . 

Mezzo  tallero  nuovo  o fiorino  di 
46  batx  ....... 

Pezza  di  4 franchi  di  Berna  dal 

4799  

Franco  di  Berna  dal  4803  . . 

' Patagone  di  Ginevra  . . . 

Pezza  di  21  soldi  ..... 
Pezza  di  12 fiorini, 9 soldi, o grosso 
scudo  del  1 794  detto  gene\-oitt. 

Id.  del  1796  

Pezza  di  15  soldi  del  1794  . • 
Tallero  di  Lucerna  del  4745  . . 
r cechi o guhlen  o fiorino  di  Lu- 
' cerna  del  4 744  . . . . 

Tallero  di  40  bats  di  Lucerna  del 

4796  

{Fiorino  o pesca  di  ‘10  scellini  di 
' Lucerna  del  4793  ... 
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PESI  E MISERE. 


• 1 

PESO 

MISURE 
DI  CAPACITA» 

MISURE 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

Mfst’nF. 

UNITA». 

io 

kilogram- 

mi. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 

in 

litri. 

Piedi 

io 

metri. 

Auoe 

IO 

"metri. 

agrarie 

io 

are. 

itinerarie 

io 

kilometri. 

Ohm  = 128  pota 

issai  ss  3 ohm. 

Piede  .<  

Grand’  auna 

Piccola  auna  . . . 

Pertica  = 1 0 piedi. 

J te  kart  =136  pertiche  quadrate. 
Fiencl  = 2 sack=8  grandi  seitrr 
= 16  piccoli  le  «ter  =64  kne- 
pfleio  = 128  hecher. 

Piccai  tettar 

Flirtai  I mais  =16  schoppeo. 
KJa/ur  = 6,089  piedi  d’  allena 
(opra  altrettanti  di  larghezza, 
avendo  il  pezzo  di  legno  da  3 
• 4 piedi  di  lunghezza. 

Berna. 

Libbra  =16  011  co— 32  loth=(28 
dramme  ......... 

¥bìi=12  man  = 48  immi=9l) 
achterli 


0,520112 


17,082 


168,132 


Piede  ordinar.—  1 2 poli  =1 44  lin 
Piede  per  le  mini«re=.\i  pollici. 

<MI 

Olia  = 8 piedi. 

Pertica  =10  piedi  ordinarii. 
f*uo  di  botco  ss  3 piedi. 
fiua  di  campo  = 2 1|2  piedi 
Jaekert  di  botro = 45,000  piedi  q. 
Jd.  di  cmn/>=  10,000  piedi  q. 
Id.  di  prato  =-.35,0005  p.  q. 
l'o  nuovo  aiate  ma  uniforme  di 
P**i  e misure  pe’cantoni  di  Berna, 
P-nrigOy  Lacerna , Fri  borgo  , So- 
lfara, Basileat  Argoria  e Fanti 
« dato  aottomeiso  nel  1828  ai  ri* 
fruivi  governi  di  questi  cantoni 
per  essere  approvalo  e decretalo. 
La  Lai*  dei  sistema  è il  piede  svio 
iero  eguale  a 3 decimetri. 
libbra  di  tpez.= 12  once=96  dr 
basi  =4  hrcnten=(0  man=l00 

viertel 


0,3565» 


4 


45,507 


5,6881 


1,671 


167,12 


Friborgo. 

libbra  peso  per  la  mercatura 
di  Friburgo  = 8 mass  =16 
quarterooi  — 96  immi  . . 
Wau  ...  ...... 

eu  = 16  brente □ = 100  mass  = 


0,52881 


127,7110 

15,9680 


0,301537 


1,178! 

0,544» 


33,337 


0,293253 


0,5125 


38,70° 

31,103 

30,107 


1,600  schoppeo. 
feti  di  Friborgo  . 
trenta  di  Friborgo 
'ìede=.  12  pollici  ► , 
"ria  = 10  piedi. 
laA  o auna  di  Friborg 


1.5620 

39,0500 


0,29320 


1,0656 
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NON 

E T E. 

MONETE  DI  CONTO 

MONETE  REALI. 

denominazioni  e suddivisioni. 

Valore 

in 

argento 
di  Francia. 

i 

a 

H 

■e 

« 

DENOMINAZIONI. 

Valore" 
al  pari 
io  moneta 
di 

Francia. 

fr.  cent. 

fr.  c. 

Nel  cantone  di  LUCERNA  in  fiorini  di 

* • 

40  scellini  • 40  kreua  ...... 

1 10,3908 

Nel  cantone  di  S\H-GaU.O  in  fiorini 

di  60  kreua  di  4 feuuiugbi  u 8 bcller 

2 16,3908 

- 

/Mezzo  fiorino  di  Lucerna  . . . 

0 67,98 

Pezza  di  40  bata  di  Lucerna  del 

Ne!  cantone  di  SciArrrSA  in  fiorini  di 

< 782  

1 30,60 

O0  kreua 

2 4 fi.  TOM 

Quarto  di  Friborgo  .... 

4 60,89 

Ottano  di  Fnborgo  .... 

0 77,0» 

/i inlallero  di  San-Gallo  . 

5 44,79 

■ 

Mezzo  ritdallero  di  San-Gallo 

7 57,40 

Pezza  di  2l  kreuz  di  San-Gallo. 

0 80,52 

r 

Id.  di  40  bali  di  Suleura  del 

4 798 

5 90 

fd.  di  20  bau  di  Solcura  . . 

1 82,84 

Nel  cantone  di  SCHWITZ  in  fiorini  di 

2 / là.  di  (0  id.  . . . 

1 45,95 

<5  bali  o 8 heller  , ud  in  fiorini  di  40 

S ( 

Ritdallero  di  Zurigo  del  4 753  . 

5 39,34 

scellini  di  4 raperò 

2 3 3, 98 ‘■  7 

s > 

Id.  4 764  . 

5 09, 

Id.  4 773  . 

4 98,73 

Id.  4 784  . 

4 70 

Id.  4 794  . 

4 73,59 

Fiorino  di  Zurigo  del  4 784  . . 

2 35 

Pezza  di  40  baU  della  repubblica 

elvetica  dal  4797  .... 

6 

Pezza  di  20  bai*  id. 

3 

Ne]  cantone  del  Tirino  in  lire  di  20 

Pezza  di  4 franken  della  repnbh. 

soldi  di  4 quattrini  ........ 

0 6G,32r5, 

elvetica  del  4 799,4  804  e 4 80J. 

6 

l pezza  di  2 franken  id.  . . . 

3 

\Pezta  di  4 franken  id.  • • . 

1 50 

Nel  cantoue  di  TUbCOVIA  in  fiorini  di 

• 

(30  kreux  di  4 angsier.  ..... 

! 10,3908 

<>d  io  J ranchi  i li  Svizzera  di  4 0 bali  di 

(0  rappen 

1 46,2130 
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PESI  E MISURE. 

■ %.  : 

PESO 

MISURE 
DI  CAPACITA* 

MISURE 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

• UNITA*. 

• 

io 

kilogram- 

Materie 
secche  io 

Liquidi 

in 

Piedi 

in 

Aune 

in 

agrarie 

In 

itinerarie 

in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri. 

metri. 

are» 

l il. -metri. 

Sak-Gallo. 

Libbra  peso  grosso:  -lOlotli  o 20oo . 

Id.  toltile— 32  lolho  16  un 
Carica , mitura  di  frumento  . . 

TUda  . . 

Jtaa  per  la  lana 

JuAa  per  la  tela 

Mau=x4  »irrl*l=:16  mwilein. 

fiertel  di  magazzino 

yierlel  di  mercato 

Imer  di  vino  = 32  mau  = 36 
scbenkmass  .... 

Mau  d*  olio  ..... 
SCIAFFCSA. 

libbra  di  40  loth  . . . 

Libbra  di  32  loth  . . . 

Aia  ...  .... 

MiUer  — 2 muti  —8  viertel=32 

ticrling  = 128  mctslein. 

fiertel  . . .. 

timer  •=  32  mass  =H28  sclioppen 

Mau 

Meda  . . * 

SoiECfU. 

Libbra  = 32  loth 

Siti*  = io  libbre. 

libbra  di  //><■». =1 2 once=96  dr. 

Muti  = 1 1|2  viertel. 

fiertel  =8  ma«s=32  immi  =128 
baltendingli  ... 

bitter-man 

Saam  = 4 brrntcn  = 20  stutsen  = 
100  mass.  ...... 

Mau 

tieda  ......... 

dona 

Valisi. 

l’tu  e ausare  del  cantone  di  Vaud 
Zurigo. 

Libbra  peso  gro«o=36loth  ol  8 on. 
Id,  piccolo  = 2 marchi 
16  ooce  = 32  loth  . . 

*/■«  di  frumento  = 4 viertel=16 
vierlmg=64  mauliog  . 

Mass  di  campagna  .... 

Mau  di  città  . ..... 

iopf—  2 mass. 

W<z=12  pollici  =144  linee 
Meda  d'agr.=i0  poli.— 1 00  linee 


triUa  = 10  piedi. 

eckart  di  ferra  arativa  = 36,000 

piedi  quadrali 

1-  di  bosco=40, 000  piedi  quidr. 
1-  di  vigna  ed  il  manntwark  mi- 
sura di  prato  _=^J2,000  piedi  q 


0,58574 fi 
0,468$09 


0,574892 
0, 460005 


0,51S-10 

0,357622 


0,528472 

0,46975*- 


72,76 


20,6497 

19,4397 


22,6030 


105,952 

18,1497 


82,123 


4 1 ,9897 
1,3568 


1,31156 


159,4180 

1,59418 


1 ,825 
1,642 


0,313854 


0,29787 


0,2932 5S 


0, 30 1379 


0,6113 

0,735» 


0,595! 


0,5448 


0,6001 


32,69854 

36,33i72 

29,06537 


fj 

-v 

•ift  »> 


V . • * 
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Europa. 


MONETE. 


monete  di  conto. 


denominazioni  e suddivisioni.) 


argento 

di 

Francia 


monete  reali. 


DENOMINAZIONI. 


VALORE 
al  pari 
|id  oioueLa 
di 

1 Francia 


fr.  cent. 

I?el  cantone  di  ZtJ^JGO  in  fiorini  di  40 
•celimi  di  42  bellcr,  od  io  fiorini  di  60 
kretu  di  8 bellcr,  o (o  fiorini  di  16  frati 
.li  3 krcuta  • 3i4 . . . . , . . . .2  33,9 


fr.  «* 


TsrrurcHATEL. 


Si  tengono  ordinariamente  ,i  libri  inj 
tire  di  20  soldi  di  42  danari  torneai  d 
Neufcbàtel  , , • 


lo  in  lire  di  20  soldi  o grossi  di  42  danari. 


te 


i%  fri 

JI^ÌANA  (Ginn  ducato  di). 

FIRENZE . 

Si  tengono  t libri  ip  tutti  gli  ulTìaii  in| 
dire  da  20  soldi  di  42  dinari  ... 

I 

■ in  itebdiài  7 lire  di  4 2 soldi  di  42  denari! 


1 46,29231 


0 85,0528 
5 95,3696 


j r Pezza  di  24  bata  .....  2 70,07 
* 1 Pozza  di  40  bata { 35#Q3 


Circolano  a Nmfchatel  le  monete! 
di  Francia  e dei  vicini  con  ronzi 
Sviate  i. 


o 

c 

o 


IXufpone  o 3 zecchini  del  giglio. 
Terzo  di  rutpone  o zecchino 
•Vesso  zecchino 

Fioiina  ......... 

Mezza  cosina  ...... 

Riespone  dei  regno  d’  Etruria 


W 04 
<2  01,13 
6 00,67 
24  54 
10  77 
35  90,26 
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PESI  E Mise  RE- 

1 * V • • * • 

PESO 

MI  SIRE 
ni  CAPACITA’ 

WftCKE 

IU  LV8MHIE7.ZA. 

misure 

MISURE 

UNITA’ . 

in 

kilag  fam- 
mi. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 

in 

litri. 

Pifedi 

in 

metri. 

Aude 

in 

metri. 

agrarie 

in 

are. 

itinerarie 

in 

kilomctri. 

Véter  d'avcQa  = 16  viertel  = 64 

rie  rlmg  256  Hiiessli. 

• iertet  di  frumento  . * . . 

> itrtel  d'  avfenù  * . . , « 

tesici  4 {2  cimer  = 6 vierlel. 
Viertel  latiterei  mais  —7  4 l2  ko^ f 
=15  masi  -x  JO  qu.rrtU  = 60| 
itotsrp. 

f imer latiterei  mass  . ' 

Vierlel  trubes  ma  fi  =*8  kopf==<6| 
matt=  32  qui*rtli=64  stotscn. 

fimer  trubcs  mass 

V«u  . « . . . ... 

1 uu  =10  sclienL  mass. 


20,5307 

20,8203 


I09,404« 


U6,7940| 
1 ,8249 


A <' 


’ikkra  — 2 marcili  = 16  once  = 
128  grofsi | 

’ìftfa  | 


0,52011 2| 


Ufe*r«  peto  di  Terrò,  diviso  in  1 (i 
1|4,  4i8,  ecc.  . . . . . 
Io»  (uniti  delle  misure  di  capaciti 
Maggio  = 3 tacchi  = 24  emine 
192  poti  = 576  copels  . 

Rosse  = 480  pota  .... 

Serie  =52  pois  .... 
Brandt  = 1 4 14  sestieri  — 2 1 12 
UrocbeU  — 20  poti  . . 

l'eia  10  piedi  del  paese  . . 

'iedt  di  campo 

’ertica  di  campo  =c  45  2(3  piedi 
del  paese. 

rrtU  a di  vigna =4 Spiedi  del  paese 
mix=2  pause*—  256  pertiche  q. 
dicampo==65,536  piedi  q.  di  e, 

'aerirr  (mi*.  per  yigne)=16  péri, 
q.  di?. =4,096  piedi  q.  del  pacar j 


0,520i! 


1,901263 

.365,62® 


10,2932. V 


1,9012631 

365,62121 

914,06061 

99,02321 

38,08581 


2,93258 

10,287118 


l,llJdH| 


5 1,037  il 
3,522 57| 


tbbra  = 12  once  = 288  denari= 
96  dramni.  = 6,9l2  grani  . . 
ramina  , peso  di  sprzieria  = 1 18 
oncia  = 3 denari  - - 9 scrupoli  . 
l«/o  = 2 emine  — 4 quarti  = 32 
mezzette  — 64  quartucci  . . 

rod<o  =:  24  staja. 
arile  di  vino  * 20  fiaschi  — 80 

mezzette  

arile  d’olio— 16  G*sc.=.61  me** 


0,3395421 
04.)03 5 3 7» 


21,362St» 


45,584 

33,429 


57 


; 

u‘'  \ 
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M O N 

E TE,  ' 

MONETE  DI  CONTC 

. 

DENOMINAZIONI  E Sl'DDI VISIONI. 

1 r * 

Valore 

in 

argenld 
di  Francia. 

a 

s 

-j 

«5 

DENOMINAZIONI. 

Calore 

al  pari 
10  moneti 
di 

Francia . 

fr.  cent. 

fr.  c. 

Nel  commercio  j e particolarmente  3 

, 

* * • 

Francescane  d»  lOpanli,  lieomina. 

Livorno,  io  pene  da  8 reali  Ai  soldi  20 

\i  piastra  delta  rosa  , tallero  , 

teopoldina  e scudo  dii  U paoli 

5 61 

di  12  danari  

1 89,0:>3( 

Petxa  di  5 paoli 

2 80,5 

_ 

Id.  di  2 paoli  . a • . . 

1 12,2 

• 

. • 

Id.  di  1 paolo  i . - . . 

0 56,1 

. 

fi  \ 

Pezza  di  iQ  paoli  del  regno  di 

J • 

A 

Elruria,  1801  .... 

5 50,64 

Snido  di  Pisa,  1803  .... 

5 63,73 

• . "• 

i 

Pizia  di  10  lire  del  regno  di 

* 

I 

Etraria  , 1803  .... 

8 32,21 

Il  soldo  della  peata  di  8 reali  forma  5 

I 

Pena  di  ’5  lire,  1803  .... 

4 16,12 

\ 

Lira,  1803 

0 &3,22 

«Idi  e 9 denari  della  lira. 

IVCRTEMItEEGA  (Regno  di) 

STUTTGART. 

Si  tengono  in  tutto  il  regnai  libri  in 

• 

£ / 

Carolino  • . • . . . . 

15  35,43 

O 1 

Ducato  % 

1 57,3t 

fiorini  di  60  kreui  di  6 bellcr  • . 

, ■ 

2 16,3908 

1 • 

‘ 

P.itdallcro  di  specie  di  2 fiorini  di 

% 

24  krtHit 

5 16,44 

Pezza  di  24  kreui- 

0 86, « 

Pezza  di  20,  di  12  e di  lOkrrut. 

Fiorini. 

1 . 

Fino  al  182(5  il  fiorino  era  una  moneta 

immaginaria  ; ma  fu  stabilito  dappoi,  che 

ncH'avvcnire  vi  sarebbero  pezze  di  4 e di 

/<*  altre  monete  sono  quelle  di 

2 fiorini. 

fioriera,  di  tìàden,  di  disio- 

Darmstadt  , ere.  ■ - 

• 

% 

- 
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» 

PESI  E MISI  HE 

• 

1WISCEE 

• IU9DRB 

UE90 

DI  CAPACITA* 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

KlSUHt 

UNITA*! 

' 

JT'* 

agrarie 

itinerarie 

kiio&nam- 

Materie 

secche  in 

Liquidi 

iu 

Tiedi 

in 

Anne  . 

in 

IQ 

in 

mi. 

litri. 

litri. 

" 

metri. 

metri. 

are. 

lìlometri. 

—r-. — — ’ • 

(,'«■14=  2 barili. 
l'itJe  geografico  (braccio)  . t 
Wtdi  costrtiaione  *.  . . . 
Una  (braccio  di  panno)  . • » 
oppia  tiuna  o panetto  . . • 
:«im  (alma)  = 5 bracci  . . 
mu  d’  agrimensore  = 5 aude 
5 o/o  = 3 pio«l i di  cnslruaione. 
Creuo=2  passi.  ' 
ifioro=12  panor»  a 48canne  quad 
“/riirti—  5 piedi  di  costrusione. 
ujfjll=t)0  pertiche  quadrate.  . 

•nato  T=r  IO  siamoli 

figlio  toscano  2,833  Ij3  aaor 


|UIS83M 

10,548167 


2,91830 


0,58366 

1,16732 

2,918300 


4, 95H0.Hl 
49,580311 


1,653703 


ljJ*r«=  32  laib  — 1 28  dramm.  0,467728j 
Sektjrt  = 8 wnri=32  »i<rlinfc  . j 

Utit— 10  pollici  r=  100  linee 
Ama  i • 

Klafter , misura  di  legna  per  bru»| 
cure  = 1 44  piedi  cul^i. 

PeriUa  — 10  piedi. 

Tesanti  medi.  . ; 

y ter tei  -=-96  pertiche  quadrate  . 

forge*  =.  4 vi.ertfl  

■achart  = 1 niorgea  e 1 fi  . . 
figlio  di  45  al  grado 

> ùlema  uniforme  di  pesi  e MUidrej 

introdotto  il  4°  Mcentb^é  1 800 v 


a42  once=9ò  dr- 


libbra  di  epe*. 

Peso  di  marco 

Il  nuiii  è di  3 aorta  , e 160  d>j 

ciascuna  fanno  1 eimer. 
r rubeick-mass  — 1 ,04375  belleich- 

mass  . . * 

Irllrich-mast  = 4 ,1  schea  k-ma&s 

'trbtnk- mast  . • * 

t imer  :=.  lt>  im  mi  160  miW= 
640  quart  o schoppcn. 


0,3576471 

0,23386-1] 


177,221 


1,917  42 
4VH3705 
1,67005 


0,28649) 


0,6f423: 


7,  |79538 
31,51815 
47,27727 


7,407407 
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WliSEI  E. 

=s= 

MO  METE  Ul  C Ó N V7 

, • 

- — 

MONETE  REALI. 

Valore 

Valore 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI. 

*•  » 

'in 

argento 
Ji  Francia 

ts. 

s 

K 

,l  • • DÉSOMUUZI08I. 

al  pan 
in  moa>  lj 
di 

Francia. 

, CniX.V  (Impèro -dell-). 

Si  tengono  i conli  in  tailj  o lyang  di 

ir.  cent. 

. • ' 

fr.  c. 

10  mai*  o ttcbtin  . . *. «, 

8 2I,SC98 

• t ' m 

/ 

•Nella  China  non  v’  1m  moneto 
riferiti'*  che.  lù-actri  off»  che 
cnntengonv  6 parli  di  rame  au.f  ili 
, stagno  « di  piómbo.  L’  uro  nuli  è 
rptsideratu  come  oggetto  di  cam- 
bio, ma  come  mercanzia,  L’  arg.° 
e.  impiegalo  in  verghe,  e »e  ne  dà 
altrettanto  al  priu  quaolo  il  paga* 
mi  nio  il  richiede* 

Il  mMtr  IOi  condurmi  o fun  .=?  100 

cache*  o li=  1,000  ohou  40,000  su. 

GIAPPONE  (Impero  Oel) 


'Si  trrtgdno  i conti  in  quest’ àmpero  in 
t nifi  o tayels  di  10  irta*  di  lOcandurini 

J 02 

L*  monete  effetti tré  d‘  oro  Jel 
Giappone-consistooò  in  pervi  d’oro 
Stiacciali  di  forma  quadra  , ed  io 

« " 

o 

1 vece  di  stemmi,  sono  ornale  di  fióri, 
di-  foglie  e di  cifre.  (Jncste  monete 

• 

o 

sono  : 

^ Gli  Olandesi  che  fallilo  quasi  esclusi 
vampate  il  commercio  del  Giappone,  cal- 
colano il  tale  a 3 1|2  fiorini  (l’Olanda. 

Ar.r..  • 

llschebo  o it/ib  di  lf>  mas 
topang  vecchio  di  64  mas  . . 

/ 4*  nuovo  . . . . 

Obang  di  3 ropangi  . \ ‘ . . 
Schuit  ......... 

Colorita  dt  5 fiuo  a 15  candori  ni 

ixm.v. 

• ’ . ’ * , 

DOHUIl  BRITANNICI 

a.  BombIy.  , 

Tengonsi  i conti  io  roupies  di  4 quar 
tersili  lOOreen,  oppure  dividesi  la  roupi * 

I 

Mohur  vecchio,  ancora  iq  circola  • 
mone 

io  16  amia*  o f»0  picei 

l 17,0121 

° i 

li.  dtl  1813 

Il  mohur  d‘ oro  o roupie  </’ oro:s=.* 3 
paonchea  =r  15  roupies. 

fioupia  vecchia'  . * . . . 

Di  lutte  queste  monete  non  vi  sono  che 

5 , 

floupio  nuova  del  18l8,  la  stessi. 

gli  annat  èu  i ree s che  sicno  immaginane 

§ 

di  quella  di  Surala 

le  altre  sono  tutte  reali. 

? 

F imam  vecchio  ...... 

il  ii 

a oo,  n 

>9  99,  ri 
|S9  97,97 
tl  20,9 


17  90, '0 
IO  72,69 

2 51,5! 

2 .17,0! 
0 50,1» 
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PESI  E MISERE. 

a.  A , , 

MIMJJiK 

I .*♦  MISifo*  f 

t ■ ' 

PESO 

PI  rAPACITA*-' 

o»  LtiKoyHr.r.A. 

MISURE 

VI*  CHE 

■ — 1 

agrarie 

itinerarie 

UNITA’, 

Materie 

.Liquidi 

PW.ll 

Aùnc . 

in 

in 

»pr.  he  IH 

HI 

» 

mi. 

litri. 

( litri. 

metri. 

metri.» 

are. 

I|/.iidi  fri. 

L’oro  e 1'  argento  si  pesa  al  catty 

• 

/ 

di  4 6 talli 

o,r>oow. 

d 

Peso  delle  mercanzie  il />*:«/-=  1 00 

, • 

» 

• 

calty  di  46  talli  0 lyjng  . . . 

00,0399 

* 

Qualunque  solido  u liquido  y 

, • 

rtmpra  a peso;  noo  v*  è misura  di 

rapacità. 

Piede  matematico  . . . . . . 

.... 

.... 

0,3331. 

Piede  p«r  costruitone  0 koagpu. 

..... 

.... 

0, .12*28 

* 

. 

Piede  di  commercio 

0,3.183 

Piede  d’agri  raensorr 

0,.4% 

Risulta  da  operaiioni  esatte  fatte 

, 

«U  Prony  per  ittabilire  il  raggiu- 

•>tw  fra  il- metro  ed  un  piede  chi- 

, 

«eie  comunicato  da  Remusat  che 

• 

fletto  piede  è.=  0,106288  *ueUV 

L5I1  è diviso  in  40  parli. 

. 

• 

<\vii/  0 coire  diviso  tra  40  parti 

.... 

.... 

0,1361 

s ......  ■ 

V * 

.*  ’ »*  r 

» 

0,5-7 

100  «11)^=1,600  (al,,  . 

59,318 

IWtsrlOiQati  0 100  condorioi. 

. 

f«*  O tattamy  . . . 0 . . • . » * 

. . . . 

’ 

1,9005 

. • - 

lUe  . ; 

* * * *- 

. » . . 

.... 

2,4482 

t"‘(r  = 20  maona  = 900  *cr= 

» 

, .< 

21.000  pie,,  . 

253,981 

di  frumento  =±%  parafe  = 

* : 

' . ■*’ 

428  adoulie  . 

. . . . 

880,957 

, • * ■* 

Afr  0 piede  ài  Malal.ar  .... 

V _ 

0,2655 

1 ‘ 

"aut  o cooid  . 

* * * * 

. • • • 

0,4607 
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MONETE.. 

MONETE  DI  CONTO 

. 

’ 

»Toil  ET  E BEA  Lì: 

*~v 

^ Vai  Ai  ri 

t 

VALORE 

> 

.in 

< 

Al  pan 

DENOMINAZIONI  e SUDDIVISIONI. 

argento 

e 

DENOMINAZIONI. 

in  moneta 

di 

< 

di 

».  / 

Francia 

Frucia 

CALCL’TTA. 

fr.  cani. 

fr.  e. 

Si  tengono  i conti  nel  governo  de)  Ben- 

2 ( 

Mohur  sicca  del  Bengala  del  19° 

gala  in  ticca-roupic*  di  16  amia*  . . . 

2 5.Ì,032C 

® l 

run 

42  32,44 

od  in  roapiet  torrenti  di  16  anqas  . . 

2 18,1355 

% . * 

i * i • 

■od  in  roUpiet  d'  argento . 

Ì 53,2380 

V ■ ■ 

- 

i 

Crntomìla  roaptiM  d'  argento  fanno  ciò 

e 

i 1 

Sicca  roupia  della  Compagnia  delle 

che  chiamasi  un  lab-'noupie,  e 10  milioni 

Indie  orientali 

2 52,76 

di  rijupies  o 100  laiu  fanno  un  crore. 

- ( 

Id.  dal  H<I8 

2 52,97 

Madia». 

Tenzonai  i coati  in  pagode+ttdr  di  -IO 

Roupia  dal  I8l8  . • •«  . , 

36  72,6-1 

fauanis  di  60  cache»  

3 31,-IHOi 

1 

Pagode-star 

9 32,08 

; 

j 

Id.  con  una  iiirstaluna  e 3 ligure. 

9 98,97 

od  in  roupèct  di  12  fantina 

s { 

Id.  id.  ed  1 figura. 

9 45,12 

2 37,565! 

Roupia  mrcotf  vecchia  i . . . 

6 01,10 

1 

Id.  nuoca  .... 

7 20,  f i 

Roupia  onore  

9 85,63 

• i 

Rpupia  d'  argento  del  1818  . 

2 37, .Mi 

__  La  pagode-star  =t  3 1 [2  roujnes. 

- 

I|2^  1|4  di  roupia  in  proporr  ione 

Roupia  rajapour  ..... 

2 37 

DOMINO  FRANCESI. 

* * 

PONDICHERI. 

Si  tengono  i conti  in  pagode*  di  2l 

otto  { pagati*  * 

8 31,48 

Tanatm  di  60  cache*  ........ 

S 31,480. 

• t 

Roupia • 

2 77,16 

oìd  in  ntupict  d’argento  di  8 fauam*  . . 

2 77,1602 

a 

3 

Fanoni  ........ 

0 34,63 

La  pagode  = 3 roupics  d*  argento . 

Doppio  fanam  . . . ' , . . 

0 69,27 

DOMINO  PORTOGHESI. 

GOA. 

• . 

Tenzonai  i libri  in  pardot-ictaphini 

I ÒRO  » Sam  Tommaso  di  11  buoni  toogas 

8 66,1 

di  4.  buoni  tenga*  di  16  buoui  vintemi  il 
210  linoni  rers  di  300  buoni  budgerooks 

3 86,6625 

? 

Pordo-xcraphin  di  4 buoni  tenga* 

3 86,2 

od  in  pardo*  comuni  di  fi  cattivi  teiigiM 

1 5 

Pardo  contunc  di  5 cattivi  teugai 

3 09 

di  20  cattivi  vintemi  di  .100  cattivi  ree 

Tenga  dèlio  ree*  .... 
, Larin  di  fDO  rces  .... 

* / 

0 77,2 

di  360  citi  iva  budgerooks  ...... 

|3  09,331: 

1 3 

i 2y 
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l'ESl  E MISERE . 


Mao*  di  Bengala  40  scer  =-64C 

chattaeW  di  5 ficea 

Mao*  del  Basar 

Follie  di  frt»m^Rto  ==  4 ra»k  = 64 
koonke  320  cìiatUck  ... 
fJiahoon^it)  *oa]l«e— J'20  polite. 
Uratse  o coviti.  * . . . 

Ho»t  = 8 gbena  acr.72  jaob  , / 

lìti  ~ 

Ckatlack,  mi*.  di  superficie , com- 
prende 5 covid  in  lun.  e 4 iu  laeg. 
fellah  = 16  dia  Hack  . . . . . 
Biggak  =s  20  collah  . . . .. 
Coito  miglio  del  Bengala=4,000| 
covid  . • 


33,8641 

3?,247( 


4,ny 


0,4472 


0,4472 

0,9143831 


• Vr*! 


0,6399521 

12,799401 


4,7888] 


Vitay  o vis  = 40  pollam  = 400| 

varahnm  ; . ..  V • • • • 

Candf  = 20  maoo  = 460  vi*  = 
6,400  pollam  « 61,000  pa- 
gode. 

Gursay  o garce'sez'10  barnay  q 
candy  — 400  maou— 3,200  visay 
o vìa.  * 

Marcai  — 9 puddi  = 64  ellork 
Gare*  di  ffunvenlo  — 80  parab 
400  marcai. 

ready  = 20  mion  • . . • • 

Ad j o piede  del  Malabar-  . . 
Caviti  , '.  . . 

Maoaayr- . ...  P .....  • 

Casteaey  = 24  maoney  ... 


1,41732:1 


12,29242 


281 ,873 


0,26f*6l 


0,4737 


2,22961 

53,r>i04r 


1 • 

’ andy  di  20  marmo  460  vis  . . 
(ìarca  =4  00  niercal  ....  7 

--1 

366,362 

• • X " 

• ’ 

0,I57.t| 

<vi  f3  uso  de»  p$ù  e dulie  muore 
di  PORTOOALI.O. 

| 

- 
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Vago  re 

; in 
argento 
di  Francia. 

< . 

1 

A 

DENOMINAZIONI. 

Valore 
al  pari 
in  moneta 
di 

Praeria. 

OTTOMANO  (Impero).  > 

SMIRNE  - 

• r w 

ir.  cent. 

* / * 

fr.  c. 

Tengonsi  i confi  in  piatire  O dollari 

4 Le  moaef  -reali  dì  coi  il  fa 

di  <2  temin»  o pani 

0 68,1.139 

principalmente  uso  a Smirne  sono 

* 

quelle  di  Torrida  (vrd.  Cottami ■ 

Gl*  Inglesi  e gli  Svexzesi  dividono  là 

napoli).  Oltre  queste  monete,  sono 

piastra  in'HO  aspri  : gl»  Olandesi  , i Ve» 

i p «sorto  anche  le  piatire  spagnuole. 

rio/ uni  ed  i Trance**  la  dividono  ir»  100; 

. 

i ducali  il'  Olanda  e A’ Ungheria , 

i Tornhi,  i Greci,  i Vrniani  e gli  Arm^-ui 

1 tacchini  di  h' cucii  a tic. 

I»  dividoop  io  4 20- 

ALEPPO 

’* 

Si  tengono  i conti  in  piastra  di  80 

. 

*P"  • • • * 

0 68,3339 

• • 

( ridi  COSTANTINOPOLI  fcr  le 

monete  reali). 

La  piatirà  drvidesi  pure  in '2-1  nani. 

■ \ 

PERSIA. 

* 

• t *.  t - 

Si  tengono  in  Pernia  » conti  in  tomnns 

* , 

r 

Cherasti  o cheveti  di  Schab-lmam. 

5 25 

o tomai  ni  di  50  alibassy  di  2 ruamoudi  . 

Il  41, UJ 

ld.  <1*  Ahoul-Fait 

15  43,5 

/<2.  di  Kouli-Kao 

38  43 

s ) 

Dorici  tepiplici  e doppie ; le  sem- 

La  roupie  d'argento 

2 60,351 

plici  sono  presso  a poco  eguali 

\ 

ai  nostri  ducati. 

il  aiaer- donarle  di  tO  mamondi. 

4 85 

% 

e 1 

Vaezajic  di' 5 mamouHi  . . , 

2 42,5 

I pagamenti  di  qualche  considerazione 

A 

Laria  o pacmajir  di  2 4^2  mam. 

t 21,25 

si  1 anno  a peso;  ed  c perciò  che  le  moneti 

o \ 

Jbaity  di  2 mamoudi  h . • . 

o o; 

d*oro  sono  collocate  in  involti  , o boYse 

< 1 

Matrt ou,l t ........ 

0 48,5 

del  valore  di  50  lotnans. 

Chayc  o Zaeje 

24,25 

SIASI  (Regno  3i). 

• 

Il  Twaonsi  i conti  in  ìicalt  di  -1  mu  dii 

ORO 

Tic  al  ...  ; 

25  45 

2 louati"*  

2 99,02 

l 

Tirai  (4|2  c 4 1 1 io  proporzione) 

2 99,02 

Questa  moneta  e r* liciti v a ; ma  siccome 

w 

0 50 

virile  spesso  alterata  , calcolami  ordina- 

Founng  ......... 

20 

fiancute  2 licula  per  una  piastra  spaglinola 

< 

Sombaje  ........ 

X 

i 05 
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MISURE 

MISURE 

PESO 

DI  CAPACITA* 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

UIIITÀ*. 

in 

agrarie 

itinerarie 

kiiogram  ■ 

Materie 
secche  io 

Liquidi 

io 

Piedi 

in 

Auoe 

in 

in 

io 

mi. 

litri. 

litri . 

metri. 

metri. 

are. 

kilometri. 

**.... 

lutatale  =7  1 [1  batman=45  oki 
= '00  rotloli  =18,000  dramro. 

')kt  pel  minuto  . 

'•■fu/  — 250  drammi 

’iilloe  ........... 

1,275657 

(,288098 
0,797  580 

51,3000 

edite  

• e • . 

.... 

0,6677 

0,02  (iO 


Cottolo  di  720  drammi  . . . . 
id.di  Tripoli,  di  Siria,  di  700  dr 
•d.  di  Damasco,  di  600  drammi 
intero  ordinario  =1 00  rottoli  di 
720  drammi.  Cantaro  di  Tripoli 
= 175  rottoli  id.  Cantaro  surlo 
= 27  !|2  rottoli  id. 

Cola  = 7 VCSU03  s=s  35  rottoli. 

fi 

2,296999 

2,219361 

1,902309 

0,6767 

Vaa  i tambuly 

.... 

.... 

.... 

0,6479 

Jraa  maire  . 

.... 

.... 

.... 

0,5519 

trham  pe*o  dell*  oro  e dell’arg. 

latman  di  Cberray 

latman  di  Tauri*  =d0  ratei  =300 
'iirhem  r—  600  mascais  . . . 
’rtaba  di  frumento  =25  capicba* 
= 50  chenicas  ....... 

iurte  reale  o Monkelxer  . . . 

0,00979 

■1,591788 

2,295891 

65,7570 

0,7165 

• 

«erse  comune 

(bah  archine  ........ 

'itch  archine . 

valanga  o lega  persiana  . . 

.... 

0,6303 

0,8008 

0,9723 

.... 

5,005125 

cnl  = 100  eattr— 2,000  laici  = 

8,000  ficaia 

ahi  di  frumento  = 40  seste*  = 

61,3168 

1 ,600  ut* 

ouah  = 2 ken  = 4 «ok  . . . 
*{*  0 RoHneag—  2,000  verna  h. 

471,6560 

:::: 

(,92197 

.... 

.... 

3,84391 

Tom.  II.  *57 
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MONETE  DI  CONTO. 


ENOMIN  AZIONI  E SUDDIVISIONI. 


ABISSINA. 

Non  v’ha  moneta  particolare  nell’ Abis- 
ni  servesi  di  quella  delle  altre 
i zecchini  di  Yeoena  soprattutto, 
ducali  d'impero,  che  son  detti  patacas 
patakfy  le  piastre  tpagnuole  hanno  corso 
oche  a Massuati  sul  mar  rosso.  ' 


GHINEA. 

La  piastra  di  Spagna  è fra  le  monete 
uropee  la  piu  in  uso  sulle  coste  d’Aifrìca. 

Gl’  indigeni  non  hanno  veruna  moneta 
metallo  ; suppliscono  a questa  con  pie- 
ole  conchiglie  dette  zembis che  gli  Europei 
hiamano  coprii.  2,000  di  queste  conchi- 
glie fanno  una  morata. 

La  compagnia  di  Sierra-Leone  tiene  i 
ooti  io  dollari  o piastre  tpagnuole  di 

100  cents 5 34,0072 

od  in  macutat  di  2,000  covrii  ....  0 47,0205 

POSSESSIONI  INGLESI. 

CAVO  DI  BUONA  SPERANZA. 


POSSESSIONI  OTTOMANE. 

EGITTO.  — Cairo. 

Tengonsi  al  Cairo  I conti  io  piastre  di 
33  medici  o 80  aspri  i 63,7517 

d in  palar  ai  o talleri  •«.....  4 46,5887 

Fannosi  anche  pagamenti  io  contante 
eoo  zecchini  mahaboub  di  120  mediai  . 5 95,4345 

d in  fondiseli  di  146  medini  .....  7 24,5220 

POSSESSIONI  SPAGNUOLE. 

ISOLE  CANARIE. 


eoli  di  vellon  di  8 <ja  quarti  o 34  ma 


DENOMINAZIONI. 


I pagamenti  di  qualche  csnside* 
ras  ione  si  fanno  ordinariamente  in 
verghe  d’oro  calcolate  in  vakea  o 
once  di  Abissioia  di  10  patacas. 
Calcolanti  i secch.  ed  i ducati  in  se- 
guito alla  stima  francese  di  2 t|4i>a- 
tacas.  Calcolasi  la  pataca  5 fr.  20  c. 


Circolano  al  Capo  di  Buona- 
Speranti,  oltre  alle  monete  inglesi 
quelle  di  Portogallo,  di  Spagna  r 
dell’  India. 


Le  sole  monete  effettivo  che  il 
governo  turco  faccia  battere  al  Cairu 
sudo  i zecchini -mahaboub  ed  i 
mediai.  ( Vedi  COSTAHTITfOPOLI 
per  le  altre  monete  d’oro  e d’arg.) 


IO  reali  correnti  di  128  quarti 


1 

c iDoblonl  o once  di  16  piastre  forti 

« < o dourot  che  ai  dividono  in 

0 26,7001 

° ( 1 [2,  1|4,  1|8c  IfK)  di  piastra. 

a 

ó ( mastre  forti  o dourot  j 1 j2,  ||4, 

1 02,0761 

< \ 1|8  e 1(16  di  piastra. 
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MONETE  REALI. 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI. 

Valore 

in 

argento 
di  Francia 

< 

te, 

1» 

w 

K 

DENOMINAZIONI. 

Valore 
al  pari 
in  moocta 
di 

Francia. 

STATI  BARBARESCHI. 

ALGERI. 

fr.  ceut. 

fr.  c. 

Tengonsi  i conli  ad  Algeria  pezzette 

Zecchino  soltani  antico  f sotto  Scimi 

di  6 moutonnes 

0 47,11 

111 , 1787  

9 6 9,8( 

» 

o 

Zecchino  soltani  nuovo , sotto  Mah- 

o 

moud  li,  1787  al  1829  . 

8 89.81 

in  patacat  chicas  nuove  di  8 mouzooocs 

Nous  folloni  nuovo  o 1 {2  soltani. 

4 49,*< 

moneta  reale 

u r.7,8i 

Ilobati  soltani  nuovo  o l[4  soltani 

2 22, i; 

7.0 udì  boudjou  o doppio  boudjou 

j 

di  48  mouzonnes  del  1 820  al  1 82* 

3 72,3; 

ed  in  mouzonnes , moneta  di  conto  , cb* 

Rial  boudjou  0 reale  boudjou  di 

è una  pezza  di  divisione  di  Marocco,  • 

24  mouzonnes.  . . • . . 

1 88,  * 

si  compone  di  29  aspri. 

Rial  bjud.  o reale  boud.  del  182? 

1 80,’. 

o 

Rcbìa  boudjou  o l]4  boudjou  di  t 

£ 

mouzonnes  , detto  pezzetta  . . 

0 47,1 

3 < 

Temin  boudjou  o 1 j8  di  boudjou 

Prima  del  1820  si  calcolava  in  pataca • 

i 

di  3 mouzapoes  .....  . 

0 22,6 

chicatf  (lolle  oggi  patacat  chicat  antiche , 

Pataca  chica  nuova  O 1[3  di  lioud 

questa  moneta  reale  è ora  molto  rara,  * 

1 

di  8 mouzonnes  ...... 

0 57, S 

non  si  vende  che  a peso. 

Mczza-pataea  chica  0 1 j6  di  boud . 

di  4 mouzonnes 

0 28,91 

! 

Pataca  chica  antica  0 4 13  di  lioud. 

Allorquando  la  Commissione  francesi 

del  1787  .1  1820  

0 61,17 

volle  fissare  il  s'alore  delle  specie  algerine. 

Quaroubf  pezza  di  rame  argentala 

si  accorse  del  difetto  d’  unità  che  eravi 

j 

— 1 |2  mouzonne 

0 03, s; 

nella  fabhricatione  di  esse.  Costretta  di 

Cinque  aspri  ( cbica  ) ( ghrams . 

opinare  fra  gli  estremi  e di  prendere  um. 

u 

drahem  regAar)a=-5|29  roouzon 

0 01,3 

media  che  si  adattasse  a tutti  gl’interessi. 

X / 

Due  aspri  (chica)  ( zondi  drahen. 

stabilì  a 1 franco  e 86  centesimi  il  raion 

•»r$A«*r^=2j29  mouzonne  . . . 

o oo,:.; 

nominale  o di  corso  del  Boudjou  di  cut 

1 

Àsaro  , moneta  di  rame  quadrai.. 

fece  l'imitd  monetaria  d'Algeri. 

1 

( drahem  seghar ) =lj29  mout., 

assai  rara  

0 00,21 

Queste  variazioni  che  si  vedono 

in  dette  monete  sono  ancora  an 

meniate  spesse  volle  dalla  variel;* 

del  valore  che  vedesi  nelle  divisioni 

$ 

del  sistema:  altre  se  ne  incontrano 

I.*  esperienza  ba  dimostralo  che  niun’ 

e assai  grandi  fra  le  monete  dell» 

altra  sistemazione  di  valutazione  aArebbi 

stessa  natura  , che  provengono  da) 

stata  valevole  come  quella. 

difetto  del  loro  atìinamento. 

MAROCCO  (Impero  di). 

Tanto  a Marocco  , come  a Fez  , a Me- 

a f 

Mitkul  omiskal  detto  anche  ducato 

quinci,  a Rabat  o Nuovo-Sale,  a Maga- 

1 

Bendi ky  di  27  once,  o peata  d 

doro , a Suira  , a Tangeri  ed  in  tutta  b 

° l 

2 piastre  di  Spagna. 

parte  occidentale  della  (birberia,  si  tengono 

i conti  in  milkuls  di  10  once  di  4 lilao- 

Oncia  o dcrhem  di  cui  1 3 l{2  fanno 

kerls  di  24  tlues  . 

J 9. *>,.^655 

a 

una  piastra  «li  Spagna. 

Le  monete  che  corrono  sono  parlicolar- 

E 

Pezza  di  6 blankoels  di  cui  9 fanno 

mente  le  piatire  spagnuole  , ì dobloni , 

J \ 

una  piastra  spagnuola. 

ed  il  matlridy  moneta  d'oro,  che  c coniata 

Binateci , 64  fanno  una  piastra 

a Madrid  per  conto  dell’  imperatore  d> 

- 1 

spagnuola  ( 10  piasi,  spag.  2=5' 

Marocco,  e vale  10  piastre. 

franchi,  40  centesimi). 

Digitized  by  Google 


Affrica. 


9°9 


PESI  E MISERE. 


TESO 

MISURE 
DI  CAPACITA* 

MISURE 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

Misure 

UNITA». 

in 

kilogram- 

mi. 

Materie 
sacche  in 
litri. 

Liquidi 

in 

litri. 

Piedi 

in 

metri. 

Aune 

in 

metri. 

agrarie 

in 

are. 

itinerarie 

in 

kilomclri. 

Milk  al  di  24  ffrani  di  karoubs  , 
pfio  dell'oro  •••«••• 
Foli  o libbra  feuddi  , peso  dell’ 

argento  di  16  once 

Foli  0 libbra  altari,  peso  di  spez 

di  16  once . • 

Follo  libbra  ghreddarl,  peso  della 
frutta  di  18  once  ...... 

Fati  o libbra  kebir  o gran  roti  di 

27  ooce  

Ha»*i  inoltre  altrettante  sorta  di 
qontar  (quintali)  di  libbra,  cioè 
che  ciascuna  di  queste  libbre  , 
moltiplicala  per  100,  dà  il  sai 
•piotale  corrispondente.  Co 9 >1 

quintale  altari  è di 

Sai 1 di  biada  (i[2,  1[4  in  propor 

rione)  

Khoullè  d*  olio  (1[2,  lj4,  1 18  ir 

proporzione) 

rie  turco  , modello,  di  8 roba  . j 
rie  turco  usuale  de’  mercanti  . . 
He  arabo  usuale  per  la  tela  . • .] 


0,001669] 

0, 49743.' 

0,546081 

0,61 434C 

0,921 51 C 

é 


54,6081 


48,0000 


16,6600] 


0,63301 


0,64001 

0,48001 


Non  ti  cono  tee  alcuna  misura 
agraria  ni  itineraria  a Algeri  ; 
Ir  distanza  si  calcolano  a ore  di 
eemmi  no» 


Libbra  commerciala  0 rottolo  . 
Libbra  Ji  mercato  ...... 

0,53971/ 

Per  le  misure  di  capacità  seroonv 
quelle  sii  Spagna. 

. . \ ■ 

- • • • 

0,6610 

0,5042 

0,5166 

1,7151 
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DENOMINAZIONI. 


fr.  cenL 

Si  tengono  i conti  io  piastre  di  43  gri-l 
melimi  o 25  aspri  • ...  i ...  .Il  02,121)1 


Ttmifll. 

Si  tengono  i conti  io  piastre  di  46  ca-| 


I sultanini  o mahahoub  che  si 
coniano  a Trìpoli  sono  d’oro  fino  e 
pesano  I j.3  di  più  di  quelli  d'Egitto 
I tacchini  di  V enezia  e I e piatir t 
di  Spagna  vi  hanno  corso  io  copia. 


Las  o 52  aspri  . . • , 4 38,89011 


La  sola  moneta  d'oro  che  si  balte 
a Tunisi  è il  mahaboub  o sultanino 

d'oro  di  4 4(2  piastre;  di  4(2  e di 
4|4  in  proporzione. 


L ‘aspro  è una  moneta  Gttizia  e si  divide! 


Le  monete  d'  argento  consistono! 
in  piastre  , 4 (2  e Iti  di  piastra  ,[ 
come  in  doppie  di  24 


America. 


AMERICA  INGLESE. 

QUEBEC,  CCC. 

Nel  Canada,  nella  Nuova-Scozia  e nelle 
ivince  dell*  America  settentrionale 
dominasione  inglese , tengonsi  i 

lire  di  20  scellini  di  42  /ime 

.........  22  27,4! 

lire  di  20  soldi  di  42  denari j antica 
moneta  corrente  ..........  0 92,7! 

BRASILE  ( Impero  del  ). 

RIO  - JANEIRO. 


Oltre  alle  monete  inglesi  e all. 
antiche  monete  francesi,  circolano 
pure  nel  Cansdà  johanesa  porto- 
ghesi e piastra  di  Spagna  e d 
America» 


Si  tengono  i conti  in  rei»  o ree s comi 
in  Portogallo 0 00,601 7| 


f Dopo  il  4795  delle  posse  di  4200  | 


La  crusada  nuora  vale  480  reis  j l'an 
ica  400  e il  reale  40. 


Il  paryt  piastra  messicana^  vale  in  Intli- 
il  Brasile  800  reis. 


(Pataca  del  Brasile  vecchia  di  64C 

reis  3 

Id.  di  600  reis  del  4 755  ....  3 

\ id.  di  640  reis  del  4 768  ....  3 

ì id.  id.  del  4804  ....  3 77,08 

^4(2,  4 (4,  4 (8  in  proporsione. 


MESSICO. 

KE8SICO,  ecc. 

Si  tengono  i conti  al  Messico  e nell.- 
maggior  parte  delle  antiche  colonie  spa 
gnuole  in  pesot  o piastre  di  8 reali  di  3-1 
maravedis  di  Piata  messicana  od  io  piaste . 
li  1U0  cenis  5 34,007 


Il  titolo  ed  il  peso  delle  monete 
del  Messico  sosto  esattamente  gii 
stessi  di  quelli  delle  monete  tpa- 
gnuole  , a se  »'  ha  qualche  diffe- 
renza nelle  piastre,  ciò  non  può 
essere  che  a riguardo  della  data 
In  cui  furono  coniate. 
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PESI  E MISERE. 


ESITA' . 


kllogram 


MISURE 
DI  CAPACITA* 


Materie 
secche  io 
litri. 


Liquidi 

in 

litri. 


MISURE 
DI  LUNGHEZZA. 


MISURE 

agrarie 

in 

are. 


MISURE 
itinerarie  I 


Iki/omelrfcjl 


J Me  tic  al  peso  dell’oro  e dell’  arg. 
Ctmtaro=iQO  rottoli  di  16  once 
CaJUo  di  frumento  —20  liberi  . 
Il  maturo  d’olio  pesa  42  rolloli  . 
tic  o a una  • •••.«••• 


0,004771 

50,79081 


21,31 


40,60 


Libbra  o rottolo  =.  16  once  di  8| 
mclical  ...  ••••••• 

Cantaro  — <00  rottoli  o libbre  . 
CaJUo  di  frumento  =.  16  whibad 

di  12  xab  o aaba  I 

mitrali  e di  Marsiglia— 4)1  l2raitrr| 
Menai  o metter  d*  òlio  • 
rie  di  lana  ...... 

rie  di  seta  ...... 

rie  di  (eia  .•••••• 


0,4902331 

49,62331 


528,54 


64,33 

19,3971 


0,552! 


0,67291 

0,63071 

0-,4730j 


America. 


Erano  in  uso  altre  tolte  i peti  e 
Ir  misure  di  Francia  ; ma  quelli 
^'Inghilterra  sono  stati  legalmente 
stabiliti  in  tutto  il  Baaso-Cauadà 
nell’  anno  1808. 


1 pesi  e le  misure  sono  gli  slessi 
come  io  Portogalli;  ma  le  misure 
di  capacità  presentano  alcune 
differenze  in  certe  prosino*  ed 
anche  nella  capitale.  Cosi  l’u7- 
quiire  della  provincia  di  Mara- 

45,10 

mentre  a Babia  è di  . . • . . 
A Fernambuco , a Rio-Janeiro 
presenta  variaaioni considerevoli 

35,235 

.... 

(JuartUko  di  rhum  ...... 

I pesi  e le  misure  sono  gli  stcssy 
:oiiir  quelli  di  SPAGNA.  (Fedi). 

2,1 28<* 
1,4193) 
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STATI  UNITI 

NUOVA- YORK,  FILADELFIA,  tCC. 

Si  tengono  i conti  in  dollari  di  100 

5 56,793 

In  virtù  di  un  decreto  del  congresso  del 
1816  le  monete  d’oro  inglesi  e portoghesi 
valgono  l’oncia  17  dollari  78  centi  j le 
francesi  17  dollari  45  centi  j quelle  delle 
possessioni  splgauole  16  dollari  80  centi. 

Il  corso  ordinario  del  commercio  fìssa 
il  dollaro  a 5 franchi,  termine  medio. 


I Doblone  di  16  pesos  (1|2,  1[4  e 
( l|8  io  proporaiooe) 85  42 

(Piastra  vecchia  del  Messico  prima 

del  1772  5 51 

1(2  Idem 2 76 

Pezzetta  vecchia  del  Messico  di  2 

reali  del!736  1 31,62 

ficai  di  piata  manicano  del  1746  0 67,26 

Piastra  messicana  con  globi  e pi- 

Ilastri  del  1765  *5  43,71 

Pezzetta  messicana  del  1774  . . 1 32,66 

Reai  di  piata  messicano  dell  775.  0 66,2} 

Sonovi  pesos  o piastre  di  8 reali; 
dei  1|2,  4 j4  io  prop.;  dei  reali 
i di  16  quarti  e dei  quarti  di  2 e 
' !|8  maravedit. 


j Aquila  di  10  dollari  o uniti  . . 55  21 
| !|2  aquila  di  5 dollari  ....  27  60,50 
f !|4  aquila  di  2 1 j2  dollari  ...  13  80,25 
» Dollari  o uniti  di  10  decime  o 100 
centi  del  1 795  var.  (1  [2,  1 [4  io 

proporaiooe)  . 5 42 

' idem  del  1 798  5 41,07 

idem  del  1 802  5 34,22 

| Dottar  (termine  medio  di  8 anni).  5 37 
Decima  o I (1 0 di  piastra  del  1 79t>.  0 58,81 

1 Mezza- decima  del  1796  ....  2i4,4t 
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PESI  E MISERE. 


PESO 

MISURE 
DI  CAPACITA* 

MISURE 

DI  LUNGHEZZA. 

MISURE 

MISURE 

(JfflTA*. 

in 

lil^gram- 

mi. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 

io 

litri. 

Piedi 

in 

metri. 

Aune 

in 

metri. 

agrarie 

in 

are. 

itinerarie 

in 

kilometrl. 

I modelli de’peil  «.Ielle mirar» 

degli  Stati-limi.,  eerificati  e para- 
fili nel  <818  a Londra  con  gl. 
lalicbi  modelli  d’inghillerra,  «ino 
dati  riconosciuti  umili  a questi 

alluni. 


Voi.  Il  58 
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TAVOLA  comparativa  delle  Monete,  dei  Pesi 


PAESI,  NAZIONI 


GRECIA. 

I Greci  tenevano  i conti  io  talenti  , mine,  tetra- ■ 
drammi  e drammi. 


Presso  gli  antichi  la  proporcene  dell’  oro  all’or^, 
era  ordinariamente  di  40  a 4,  e qualche  volta  diti, 
di  42  ed  anche  di  43  a 4. 


Sulle  prime  le  monete  non  ebbero  nn  valore  ed  una 
dimensione  determinata.  L’oro  , l’argento,  il  rame, 
il  ferro  stesso  fu  impiegato.  Ogni  somma  cootavasi  a 
peso,  c non  secondo  un  valore  che  fosse  alalo  conve- 
nuto; egli  è la  cagione  che  le  denominazioni  del 
peso  delle  monete  sono  spesso  le  medesime.  Secondo 
Krodolo,  gli  Assiri  furono  i primi  a far  battere  mo- 
nete d’oro  e d’argento.  L’uso  non  ne  era  noto  all’epoca 
della  guerra  di  Troja.  L'  autore  suddetta  vuole  che 
Fidane,  re  d’Argo,  contemporaneo  di  Licurgo,  abbia 
introdotto  egli  il  primo  la  moneta  nella  Grecia.  La 
forma  delle  prime  monete  assomigliava  alquanto  a 
piccole  verghe  di  ferro  o di  rame,  epperciò  esse  fu- 
rono chiamate  oboles  , parola  che  in  greco  vale  verga. 


Due  epoche  distinguonsi  nel  valore  della  moneta  di 
conto  detta  talento:  una  dai  tempi  storici  i più  remoti 
sin  verso  il  2°  secolo  prima  di  G.  C.,  che  comprende 
i secoli  di  Pericle  e d’Alessandro;  l’altra  dal  2°  sec. 
prima  di  G.  C.  fino  al  tempo  in  cui  la  Grecia,  riunita 
intieramente  all'  impero  romano,  adottò  le  stesse  mo- 
nete. Alla  seconda  epoca  il  peso  del  dramma  diminuì 
di  5 grani,  come  si  scorge  qui  contro;  il  talento  va- 
lendo sempre  6,000  drammi  , diminuì  nella  stessa 
proporzione  e non  è più  calcolato  che  di  5,222  fr 
•lt  c.  Alcuni  autori  prrteudono  che  il  valore  il  più 
esatto  del  talento  è di  4,305  fr.;  altri  pensano  che  il 
talento  euboico  è lo  stesso  come  il  talento  attico  ; 
tuttavia  Festo  dice  che  valeva  un  terso  di  meno  , e 
certuni  credono  che  non  valesse  ebe  56  drammi. 


Le  due  misure  di  lunghetta  olìmpica  e pittiea  erano 
in  uso  nella  Grecia  ; il  Peloponneso  , 1*  Attica  , la 
Sicilia  e le  città  greche  d’Italia  scrvivansi  della  misura 
olimpica ; la  Tessalia,  Pili  ina,  la  Focide,  la  Tracia, 
e Marsiglia  nelle  Gallie  t usavano  la  misura  pittiea. 


MONETE. 


DENOMINAZIONE 


SUDDIVISIONE 


fr.  cent. 

Talento  attico  d’oro=£00  mine.  55608  9J.0 

I 

| Statrr  d’oro  t chrysos  o darico  = 
l 20  drammi  ........  18  53,63 


. Talento  attico  d’argento=4)Q  m\nr 

' .—  6,000  drammi 5560  89, 9t 

Talento,  a cominciare  dal  2°  sec 

prima  di  G. C 5222  41 

i Talento  d'Egioa  o di  Corinto 

400  mine 9268  46,6 

Mina  = 400  drammi 92  68, ti 

Eravi  una  mina  più  piccola 
che  non  valeva  che  75  drammi 
Statar  d*  argento  o tetradramma 

— 4 drammi  .......  3 70,7' 

! Pidramma  =2  drammi  ....  4 85,3t 

\ Dramma  attico  (unità  monetaria) 

= 6 oboli 0 92, ( ! 

Questo  dramma  è quello  cb«- 
ebbe  corso  oei  secoli  i più  im- 

rrtanti  della  Grecia.  Esso  pesava 
grosso,  40  grani  1(7  ; ma  verso 
il  2°  secolo  prima  di  G.  C.  ai  di- 
minuì il  peso  , c per  consegiieni,. 
il  valore  del  dramma  moneta. 

1 Esso  non  pesò  che  4 grosso , 5 
\ grani  I (7,  e non  ebbe  valore  mag- 
giore di . 0 87 


f Obolo  = 46  chalrous  (chal  — ) • 
i Chatcus  — . 7 leplon  ..... 

I Leplon 

Contavaiiaoe.be  per  4,  2,  4(2 

(oboli  e per  2 chalcous , delti  te- 
troboli  , dioboli  , kemioboli  c di- 
chal  con. 


I Romani  tenevano  i conti  in  denari , sesterzi  , « { Aurea s o solidus  — 25  denari  . . 
mine  d' Italia  o lire  romane  , ed  in  talenti.  Il  set- 

J tcrtium  valeva  4,000  sesterzi  ; il  talento  rappresen-  ® / Denaro,  denariu*  (unità  monetaria 

jlava  una  somma  d’oro  o d’argento  che  secondo  i parsi  {5  < =2  quinarius  o victonatua 

variava;  il  talento  grande  coulcncva  32,000  sesterzi  , £ ( 40  ai 

ed  il  piccolo  24,000.  < 
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PESI  E MISURE. 


— ^ 

1 MISURE 

PESO 

1 DI  CAPACITA’ 

MISURE 

MISURE 

UNITA*. 

in 

kilogram- 

mi. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 

iu 

litri. 

lunghezza 

in 

metri 

agrarie 

in 

are. 

MISURE 
itinerarie  I 


ir  am  ma  ( uniti  di  peso  ) = 6 oboli  •=  48| 
chalcous  = 336  lepton  . . . . 

itolo 

Erari  anche  il  peso  di  4,  di  2 e di  mezzo 
obolo,  detti  tetr obolo,  diobolo , kemi 
obolo. 

Vìm=  400  drammi. 

Vìm  attica  antica  = 75  drammi. 
laicato  attico  — 60  mioe  = 3,000  didrammi 

.=  6,000  drammi * ‘ 

rateato  d'Egina  o di  Corinto  = 16  2|5| 
talenti  aitici. 

Distinguevansi  varie  specie  di  talenti , e 
i dotti  non  tono  d’accordo  nè  sul  loroj 
numero  nè  sulla  loro  ralutaaione. 
VeJimna  o ac  bona  =s  3 tritos  = 6 hcctos  ~ 48| 
chirnii  = 96  xestes  :=  492  colili~  768  ozi* 
baphon  =.4 ,452  ciati=  4 4,520  cochliarioa 
Melma  , keramìon  O anfora  attica  = 2 diolj 
=42  chous=72  xestes  = 444  colili  = 288| 
tftjrlon  = 576  oxibafon  = 864  ciati  = 

4 ,728  conques  = 3,456  niyslroo  = 4,320| 

chi'rae  = 8,610  cochliarioa 

F lede  greco  antico  o olimpico  = 4<i3  *pi- 
thame  = 4 5(44  orthodoron  = 4 3p  licha^J 
=.2  dichas  = 4 palmi,  palestri  o doroo 
= 8 condili  = 46  dattili  o dila  . 

"iede  file  Urico 

‘tede  macedonico  . « 

*iede  siciliano  d* Archimede  .... 
ytedt  pliio  , dello  anche  naturale , aecoodoj 
Hulton.  .«••••••••• 

«eondo  Paucton 

elettro  = 4 arura  = 6 hectos  =40  aceni  = ! 

277  7)9  hexapodon  =40,000  piedi  quadrati 
:tadio  olimpico  (4 18  di  miglio  romano)  = 6] 
plettri  =40  hamma  = 60  decapodi  , acca 
0 calami  = 400  orgie  o auoe  greche  = 
240  pasai  greci  = 600  piedi.  . . . . . 

dedio  di  600  piedi  tileterici 

'iodio  piiio  o delfico  ......... 

Alloco  3 hippicon=6  diaulos  = 42  stadii' 
olimpici  ........... 


0,001363 

.0,000727 


26,47800 


Le  conlraddisioni  degli  autori  non  si 
possono  troppo  conciliare  che  col  sup- 
porre altre  specie  di  stadii. 


51,79085 


38,84342 


0,308259 

0,351001 

0,35.3500 

0,222500 

0.24R100 

0,247200 


0,502367 


0,1  RI 055 
0,213020 
0, 1 48500 

2,210165 


1 Romani  davano  il  nome  di  as  a qua-i 
lunquc  intiero  divisibile  in  42  parti 
o once  (ancia),  come  sarebbe  la  libbra, 
il  sestiere  ( srxlarius  ) , il  piede  , ili 
jugerum , ecc.  Davano  nomi  particolari 
ai  multipli  dell'  as  , qualunque  fosse 
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Europa 


PAESI,  NAZIONI 


MONETE. 


DENOMINAZIONE 


SUDDIVISIONE 


VALOHE 
■1  pari 
in  moneta 
di 

Francia 


Secondo  Fnlo,  i Romani  non  fecero  battere  alcuna 
moneta  di  metallo  «otto  il  regno  di  Romolo  ; quelle 
di  cui  facevano  tuo  erano  di  legno  dipinto,  di  cuojo 
e di  terra  cotta.  Alcuni  autori  dicono  che  Nurna  fece 
grossolanamente  tagliare  pezzi  di  rame  d’  una  libbra 
.li  42  once,  senza  alcun  segno.  Questi  pezzi  erano 
detti  , a cagione  della  loro  rozza  forma  , ai  rudis  ; 
altri  credono  che  al  tempo  di  Numi  foste  tuttavia  in 
uso  la  moneta  di  cuojo.  Servio  Tullio  fu  il  primo  a 
far  fabbricare  monete  rotonde  di  rame,  dette  at  hbc- 
ralit  o librila  , a cagione  del  loro  peso  di  una  libbra. 
Questo  re  vi  fece  apporre  la  figura  d’un  bue  o di  una 
pecora  , dal  che  ne  venne  il  nome  di  pecunia  , da 
pccut , bestiame.  In  seguito  poi  vi  fu  impressa  la 
trita  di  Giano  , oppure  una  donna  armata  coll’  iscri- 
zione Roma.  Sotto  i re  e nei  primi  secoli  della  rep. 
il  rame  fu  quasi  la  sola  moneta  che  servisse  ai  bisogni 
della  società.  Dopo  tale  epoca  la  parola  at  ba  signi- 
ficalo ogni  sorta  di  moneta  , ed  a-rarium  il  tesoro 
pubblico.  Oltre  1 'at  eranvi  anche  altre  pezze  di  rame, 
come  il  temit  o tenutiti  che  pesava  ti  once;  il  triclu 
che  pesava  4 once;  il  quadroni  o terunciut  che  pe- 
sata 3 once;  il  textans  che  ne  pesava  2.  In  seguilo 
poi  queste  monete  nndaroo  soggette  agli  stessi  cangia- 
menti ed  alle  stesse  diminuzioni  che  l'at , e ciascuna 
in  proporzione  al  suo  valore;  poiché  Vai  non  istelfi 
lungo  tempo  del  peso  ti’uaa  libbra:  fin  dalla  prima 
guerra  punica  fu  fissato  a due  once;  poco  dopo  i Ro- 
mani, stretti  da  Aonibale,  ridussero  l’<ii  al  peso  di 
i n'oncia;  e finalmente,  per  la  legge  papiria  fu  fissato 
id  una  mezz' oncia , c rimase  cosi  fino  al  termine 
della  repubblica.  Questa  moneta  non  può  esser  valu- 
tata che  in  ragione  del  suo  ragguaglio  col  denaro  c, 
col  tetterzio  , le  sole  monete  romane  il  valor  delle 
quali  si  possa  apprezzare.  Sino  all'anno  di  Roma  536, 
e|»oca  in  cui  Vai  fu  ridotto  ad  un'  oncia  , ne  abbiso- 
gnava 40  pel  denaro ; coti,  dando  a questo  il  valore 
di  circa  80  centetiml , ed  al  tetterzio  quello  di  20 
centesimi , Vai  ebbe  in  prima  il  valore  ai  8 ccnte - 
timi  circa  ; ma  quando  vi  ebbero  46  at  per  ogni  de- 
naro o 4 per  ogui  tetterzio,  uou  volse  piu  che  5 cen- 
atimi circa. 

Secondo  I'iioio,  non  si  eomiociò  a fabbricare  monet* 
d’argento  che  nell’anno  di  Roma  485;  fin  allora  il 
rame  era  stato  per  cosi  dire  la  sola  moneta  de’  Romani; 
poiché  tutte  le  pezze  d’oro  e d'argento  venute  a Roma 
da  paesi  stranieri  o prese  ai  nemici,  non  erano  in 
circolazione , e nou  considera  «ausi  rbe  come  un» 
merce  ; ma  coll'andar  del  tempo  il  danaro  estrudi 
divenuto  più  comune,  si  coniarono  pezze  dette  denari , 
denarius  , quinari  , quinarius  , e testarti,  seslerlius. 
Si  diede  al  denaro  d‘  argento  il  valore  di  40  libbre 
di  rame  ; egli  era  di  84  ogui  libbra.  Il  tetterzio  era 
insieme  uua  moneta  reale  , c la  principale  moneta 
di  conto  dei  Romani.  Come  moneta  reale  , era  essa 
una  piccola  pezza  d’  argento  che  tu  origine  ebbe  il 


/ Quinari  ut  = 2 sesterzi  (summiu) 

Hi  =5ll 

u < Seiterzio  ( nunimns  ) — 4 4 [4  dii 
e | pondiut—  2 4|2  ai  . , 

"*  \ Dupondiut  =2  II  ... 


fr.  cent. 

0 40 


it , librila  , astipondlum  rr  2 
sembrila;  il  suo  valore  dopo 
l’orìgine  fino  all’anno  536  di 
Roma  (247  prima  di  G.C) 

Il  suo  valore  dopo  il  536  fino 
al  720  (24  7 a 34  prima  di  G.C.) 

Sembrila  — 2 teruncius  .... 

Terunciut 


Fino  al  536  il  denaro  ebbe  il 
Evalore  di  40  at  come  lo  accenna  il 
I suo  nome. 

Dipoi  ne  valse  46,  il  tetterzio 
Ine  valse  4 ed  il  duponditu  3 4|5 
| Le  monete  inferiori  all’  ai  furono 
ridotte  in  proporzione  : 


\ Sembrila 
Terunciut  . 


0 20 

0 16 


0 OS 

o o r» 
0 01 
0 02 


0 02,5 
0 01,25 
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PESI  E BUSCHE. 

::  1 

PESO 

MISURE 
DI  CAPACITA* 

MISURE 

MISURE 

MISURE 

UNITA’. 

in 

kilogram- 

mi. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 
. in 
litri. 

■■un  gli"  i.2. 

in 

metri 

agrarie 

in 

are. 

itinerarie 

in 

kilometri. 

la  natura  dell’unità  che  rappresentaste 
come  il  dupondiut  (duo  pondo), 2 as  ; 
sestertius  o sequitertiut  ,2  as  4 |2  ; 
f restii , 3 as  ; qua t russi s,  4 ast  e coti 
di  seguilo  fino  a eentussitf\00  as.  ) 
multipli  e le  fraaioni  àeWoacla,  ave- 
vano i nomi  seguenti:  deunr , <1  oncr; 
dextans,  1 0 once;  dodrans  , 9 once  ; 
bes  o dei,  8 once  ; septunx  , 7 once  ; 
tamii  o semissis  , 6 once  ; quincunx  , 
5 once  ; tricns  , 4 once  ; quadroni  o 
teruncius,  3 once  ; sextans , 2 once  r 
scscuncia  o tetcunx  , t \l  oncia.  Fi- 
nalmente 1*  oncia  stessa  conteneva  2 
semi-uncie , 3 durila,  4 tilicut , 6 
sex  tuia  , 24  tcrupulum  , 38  oboli  , e 
444  tiliqui. 

Noi  accenniamo  qui  dette  divisioni  per 
non  ripeterle  alle  parole  libbra}  piede, 
ecc. 

libbra  romana  (libbra,  as)  = 42  once  . . 

0,32. '->000 

Oncia  (uncia) 

-titum  pondium  = 4 00  libbre. 

0,02,-083 

Vodiut  o moggio  romano  — 2 sermmodiu* 
— 16  sex  tari  us  o sestieri  =32  emine  =64 
quartariut  = 428  acetabuli  = 492  ciati  = 
768  liguli 

tnfora  o quadrantal  = 2 urne  =.  8 congi  = 
48  sestieri  =.  9b  emine  = 492  quartarius= 
38 1 acetabuli  s=  572  ciati  = 2,304  liguli . 

. . . . 

8,631808 

25,89532 

Ido/iant,  che,  secondo  certi  autori,  conteneva 
20  anfore  , non  era  una  misura  determi- 
nila , ma  questo  nome  davasi  a qualunque 
'i*o  grande  pe*  liquidi;  il  culeus  conteneva 
20  anfore.  L’anfora  aveva  il  nome  di  qua- 
drantal , perchè  era  di  4 piede  romano  in 
lutti  i sensi.  Nel  Campidoglio  serbatasi  un 
«nodello  che  aveva  il  nome  di  anfora  ca- 
pitolina. Egli  è quella  che  accenniamo  qui 
*ovra.  Altri  valutavano  questa  misura  a . . 

29,0317 

e>lc  (pes  , ss)  = 4 palmi . palmus  = 42 
once  o pollici  = 46  dita  ( digitus ) . . . 

Tale  è la  valutasene  più  generalmente 
ammessa  dai  dotti.  Essa  differisce  ben 
poco  da  quella  che  abbiamo  data  dopo 
i calcoli  , nelle  tabelle  precedenti  , 
all’articolo  STATO  DELLA  CHIESA 
(vedi  piede  antico). 

* * * * 

.... 

.... 

0,29585 

Imo,  misura  antica 

0,23009 
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Europa 


MONETE. 


GRECI  DELL'  ASIA. 

Le  monete  e le  misure  di  cui  contro  erano  in  uso 
in  tutta  l’Asia  minore  (iVoio/tn)  che  comprendeva  1« 
«eguenti  undici  province,  cioè:  la  Misia,  la  Lidia  , 
la  Caria,  la  Bilinia,  la  Frigia,  la  Licia,  la  Panfili* 
e la  Pisidia,  la  Pallagonia  , il  Ponto,  la  Cappadoci* 
e la  Cilicia.  Si  può  ancora  a queste  undici  provine* 
aggiungere  la  Colchide  e l’Armenia , che  facevano 
parte  dell’Asia  maggiore  o Asia  propria. 


Grande  argyre  ss  ( ([24  ondai  51  4 1 
d’oro,  litro  d’argeulo  ...  .1 
Oncia  d'oro,  litro  d’argento  2l  49  3S 
darici,  cyiireuo,  chrysos  . . .121  (59 
Dorico  ss  i tetraster I 


Tetratter  =2  distater  . . . 
Disfatte  , oncia  d’argento  = ( ( | 
hnadramma  ....... 

Hexadramma  — ( 1 (2  tetradram 

stater 

Tetradramma  = 4 drammi 
Tridramma  s = 3 drammi . . . 
Didramma  =2  drammi  ... 
Dramma  (unità  monetaria)  . . 
Mezzo -dramma  ...... 


.Obolo=i  ((5  danakon  ....  0 (0,1 

Pannicoli  —1  pondion  .....  0 Os.i' 

I Pondion  , dipondion  , hemidana- 

■ klon  2 pisoli* c .......  0 01,3 

(phollis  f tastugon  , chalcous  = 4 

kodranles . 0 02.  i 

Kodrantct,  telar  ton  — 2 lepton.  0 00.  > 

‘ Lepton 0 00,2. 
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PESI  E MISERE. 

— 

MISURE 

PESO 

DI  CAPACITA* 

MISURE 

MISURE 

Misure 

UNITA*. 

ia 

r ilogram- 

Materie 

Liquidi 

li  in. i 

in 

agrarie 

in 

itinerarie 

in 

mi. 

litri. 

litri. 

metri 

are. 

kil, 'metri. 

Arias  = 420  piedi 

1)5,54880 

Pertica  (dece mped a o pertica )=40  piedi  . . 

2,96240 

Patto  (pumi li  = 5 piedi 

4,48420 

Gradui  o greuus  (pes  sestertins=2  piedi  4 1*2 , 

0,7  4 0<0 

Cubito  (cubilus)  — 4 4(5  palmipes=4  p.  4|'Ì  . 
ìnfero  ( as  ) = 2 actus  quadrati  = 2 22(25 
verte*  o plettri  = 8 clima  o scseuncia  = 42 
ocre  di  terra  = 60  actus  «empiici  = 288 
deeetnpedi  quadrati , pertica  o scrupoli  di 

0,2113(1 

terra  = 28,800  piedi  romani  quadrati  . . 

. . . 

25,2;  I li 

Salto  — 4 centurie— 200  ercdie=800  jugeri. 
Miglio  romano  (milliarium)  = 4 ,000  passi  . 

1,18120 

Miglio  di  Strabono  secondo  Cassiui  .... 

4 ,493 

Stadio  romano  = 425  passi  ....... 

.... 

9,185150 

Lega  di  Callia  (leuca)  =4  miglio  4 12  . . . 

2,22180 

titolo  , litra  , piccola  mina  = 6 letrastrr  = 
42  once  , sacro*  = 46  hexadrammi  = 24 
ir  (rad  ramini,  ridi,  staler  = 96  drammi  . 
dramma  = 2 grammi,  scrupoli  = 4 oboli, 
seminiti  = 6 termi  = 8 kikkabos  = 4 i 
keratioo,  ailiqui  , kokkiou  = 24  chaleous  , 
taa-mgon  = 48  sitarion  ........ 

'i dramma  s ss  2 drammi. 
l'ridramma  = 3 drammi. 

Votilo  = 1 4(3  coGoo  = 2 dadix=3  addi» 
= 3 4(3  decimi  =4  congi  sacri,  lagena  = £ 
marni!  = 42  ebeeoix  , bilibris  tritici  — 
24  xesti  , mine,  emine  , colili  ..... 

Vetrcta  = 4 4(3  aimpulum  ; amphoreus  = 2 

modii  = 48  xeati 

'lei  re  la  siriaca  = 420  xesti. 

'abito  comune  = 4 2(3  spitami  ^=3  4(5 
Jicbi  , ccenostomi  = 8 palcsti  , palmi 

= 46  condili  =32  dattili 

/ettra= 4 2l3  catena,  corda  = 10  decapodi, 
aceni=46  2(3  orgie,  bexapodo  = 20  béma 
diploun  (passo  doppio),  amneloa=  40  btma 
aploutt  (passo  semplice)  =80  cubili  comuni 

Asia 

o,2U8;; 

40,541 

10, 5H 

0,3-1758 

0,002328 

. . . . 

21,020 

21,020 

. . . . 

. . . . 

27,80625 

F euro — 100  dccapodi 

.... 

7,733.353 

rande  stadio  asiatico  =4  4(3  stadio  nau- 
tico = 8 plettri  = 6*10  cubiti  comuni  . . 
adio  nautico  , asparcze  degli  Armeni  = 6 

0,222150 

plettri  — 480  cubiti  comuni 

iglio  orientale  , miliou  dei  Greci  = 7 4 (2 

.... 

. . . . 

0,466837 

grandi  aUdii— 60 (deliri 00  cubili  coni. 

.... 

i ,668375 
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Valore 
al  pari 
in  moneta 
di 

Francia. 

GIUDEI , BABILONESI. 

1 Babilonesi  tenevano  i conti  come  gli  Ebrei  , 
cioè  in  drammi,  mine  e talenti.  La  mina  di  Babilonia 
conteneva  416  drammi.  Il  talento  conteneva,  secondo 

Talento  di  Babilonia  = 4 4 15  la- 
lento  di  Mose  ....... 

Talento  di  Motè  = 5Q  mine  di 
Mosè 

fr.  Hot. 
7,407  38 

6,472  82 

gli  uni,  settanta  mine  o 8,420  drammi , secondo  gli 

Cintar  = 40  mine  di  Mosè  . . • 

4,938  40 

altri  > 60  miac  o 7,000  drammi.  Questa  valutazione 
pare  la  più  verisimile. 

Mina  di  Mosi  =2  2(5  grande 
ceseph 

Grande  ceseph  — 2 4|42  darico  . 

423  46 
51  44 

Dorico  o daracusmim  = 42  stater 

21  69 

Stater  , stelo  9 piccolo  ceseph  =1 
drammi  .......... 

2 06 

Dramma  , denaro  = 2 rebiilcs  o 
4(2  denaro  ........ 

0 52  cent. 

Rebiite  —2  4 [2  gerah  ..... 

0 26 

Gerah,  agorah,  obolo=- 4 4 15  me  ha 

0 10,4 

Meha  — 4 assar  ....... 

0 0S,666t 

Anar— r8  perutah  ...... 

0 02,4661 

Perutah 

0 00,270 

PERSIA. 

La  principale  misura  Itineraria  dei  Pertiani  era  la 
parasanga,  composta  di  30  stadii,  secondo  Erodoto  i 
Senofonte.  Questa  misura  era  anche  impiegata  presso 
gli  Egiziani  e nella  più  gran  parte  dell'Asia;  ma  essa 
variava  presso  differenti  popoli  ed  anche  presso  i 
Persiani , ai  quali  pareva  più  adatta.  Strabono  la  fa 
ascendere  a 40  ed  anche  a 60  stadii. 

La  principale  peata  d*  oro  era 
detta  dorica , perchè  aveva  d’una 
parte  l'effigie  di  Dario,  il  quale 
primo  ne  aveva  reso  l'un  più  co- 

mune  in  Persia.  Essa  era  valutata 

24  69 
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PESI  E MISERE. 


— ^ 

I MISURE 

PESO 

I ni  CAPACITA* 

MISURE 

misure 

UNITA*. 

io 

\ilogrnm- 

mi. 

Materie 
secche  in 
litri. 

Liquidi 

in 

litri. 

lunghi- r.sa 

ID 

metri 

agrarie 

in 

are. 

Misure 

■ (lucrane  I 


rilento  di  Votò  =ì  M|4  cintar  = 50  romei 
«Ji  Mose  = 420  mine  talmudiche  =.  12,OOQ| 
drammi  . ............ 

f aliato  babilonese  = 1 l|5  talento  di  Mos. 
'ramina,  denaro,  tua  , mitchalot  = 6 dank 
Viene  = 1 4 |.l  cor  , chomer  = 2 2(3  letbrc 
ardo!»  = 3 I (3  capbito*  =13  4 13  epha,  bath] 

= 20  rebehim,  bulbilli  = 20  2[J  sepbel  = 

‘AiO  log  , rob 

Copkinut  degli  'Ebrei  = 1 1(2  bili  =2  4|2| 
junior  , liomer  = 4 4|2  cab,  etnia,  gerr.i 
campisce*  =6  marea  = 48  log,  rob,  acsab.l 

oid  = 36  sedala  . 4 .......  • 

<4=1  1 |3  copbinos. 

'abito  comune  — 1 2(3  terelh  = 8 topach 
palmo  =16  coadili  = 32  eibaa  . ... 
'ubilo  litico  = 4 2i5  cubito  comune  . . 
ubilo  tacco  =4  3|5  cubito  comune  . . . 

Ula  ss  4 2|  3 chcbel  . ........ 

Ulk-tca  — 1 soc  ab  = 6 bet-cab  = 24  belli  i 

rob  =2,500  cubili  sacri 

brt-cor  = 2 belh-letbec  = 30  beth-sea 
irasanga  ebraica  = dittigli  j orientali  ss  4 5Cj 
tratte  di  giorni  di  sabbato  = 4 4,100  cubili 

comuni  

rande  stadio  ebraico , fenicio  J arabo  cj 

reitun  degli  Ebrei 

iglio  pai  est  ino  o miglio,  mila,hibrath-barah\ 
degli  Ebrei,  de*  Caldei  e degli  A ssiri  ì - 
miglio  orientale  .......... 


42,3600 

f»0,8300j 

0,00233 


420,582 

7,885 


420,582 


7, 8851 


P, 3 47578, 
J0,41 709 
IO, 556 1 2 l 
[27,806251 


7,7333 

!32,00U( 


,005125 
|0, 222  450 

1,668375 


tpitha  = 4 mare*  ebraico 

'tabe 

•tabe  secondo  Erodoto . 

àbito  reale  - 

valanga  = 30  stadii  asiatici,  secondo  Ero- 
doto e Senofonte  • • • 


Sonovi,  a detta  di  Moreri,  dei  parasanga 
da  2l  fino  a 60  stadii. 
uba  degli  Arabi  =6  modii  greci  . . , 


4,314 

51,780 

54,000 


63,087 


4,314 

54,780] 

54,000 


0,4060: 


..,673500 
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Il  cubito  era  la  lungi, eri,  dal  gomito  alno  al  pugno;!  | Non  li  cono»,  alcuna  aioerl.l 


llri  paesi,  a Roma  per  esempio , era  esso  della!. 


lunghezza  dal  gomito  sino  alla  punta  delle  dita.  Molte] 


nazioni  autrrbe  servi  vanii  del  cubilo  egiziaco  peri 


modello  dello  loro  misure.  Pauctoa  nella  sua  metro  j 


egiziana  del  tempo  dei  Faraooi,  > 
quali  sembra  non  ne  abbiano  fatti 
coniare;  ciò  che  fa  presumere  al- 
tere stato  io  Egitto  il  commerci! 
con  iscambii. 

Quasi  tutte  le  monete  dall*  85 1 


ogia  pensa  fosse  Io  stesso  di  quello  di  cui  Erodoto  J al  1361  tooo  greche  o arabe. 


Plinio  e altri  autori  antichi  fanno  mcnsiooe. 


Il  talento  d* Alessandria  conto 
■irva  12,000  drammi,  ciò  che  for 
ma  il  valore  del  talento  molaico. 
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PESI  E SIISENE. 


PESO 


\kilofram 

mi. 


MISURE 
DI  CAPACITA* 


Materie 
iwthf  in 

litri. 


Liquidi 

il 

litri. 


MISURE 

MISURE 

di 

agrarie 

lunghetta 

in 

in 

metri 

are. 

MISURE 
itinerari?  I 


00  drammi  32,369 

Talento  = 60  mine. 

Ulra  o ratel=\ 2 o nei» 0,44759 

Questo  peso  era  in  uso  in  (ulta  1*  Arabia  e 


l’Asia  minore. 

"ubilo  degli  autori  sta  5 palmi  :=i  <0  condili, 

20  dita 

Isolo  cubito  egiziano  conosciuto  , che  sia 
rompilo  t è quello  del  Museo  egiiiano  del 
Louvre.  Liso  è diviso  in  28  parti  , e la 

soa  lunghetta  è di. 

Vede  geometrico  = 4 palmi  ....... 

•iedt  Tolemaico 

r ubilo  dei  Silo  o decalh  ........ 

" rande  ttadio  egiziano 

Viglio  egiziano  = i miglio  orientale  . . . 
(eira*  del  Delta  = 19,200  cubili  comuni  . 

Del  resto  poi  s’ignora  la  vera  grandetta 
di  questa  misura.  Essa  variava  nell* 
Egitto  stesso;  gli  uni  datante  32  stadii, 
gli  altri  40  ed  anche  60  stadii,  sotto  1« 
denominano»!  di  tchenes  del  Delta, 
della  Tebaide,  delPEptanome. 


0,338381 


0,525924 

0,270707 


f ,84 3930 
,541400 


10,2224.50 

,668375 


15,674497 


* si 
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alla  Tavola  de'  f#  si  e delle  misure  dcgl\  Siali  e delle  principali  Ci Ua  tV Europa. 


PESI  E MISERE 


UNITA*. 


MISERE 

DI  LENCIIE7.7.A. 

MISURE 

MISURE 

agrarie 

itinerari? 

Piedi 

Aline 

in 

ia 

metri. 

metri. 

are 

kdomein 

LIPPA  (Principato  di) 


fJbbra  • •*..•••••• 

Hartkornuchrffrl,  ichrffrl  di  frnm 
Hafer-tchtffcl , schcffel  d’avena  . 

ha  mie  (unità)  = 4 ori 

Ohm  = 'I  anker  = <08  kj tinca  = 
20  virrtcl  visir-mas*. 

Piede = 12  pollici  = 144  linee  . 
Pertica  (ruthe)  46  piedi. 

duna 

Pertica  quadrata 

Schcffel  = 80  pertiche  quadrate  . 
Morgcn  = 120  pertiche  quadrale 

WANHEiM  (pag.  849). 
Libbra  di  Francoforte  sul  Meno. 
Mailer  di  fru mento  = 4 vierosrl 
= 8 «iniri  =16  vierling  = 
32  inveì  = 128  m:rsjchen  . . 


0,16741 


41.2920  ~ 

Si  ,0740 


1,3762 


0,289513 


0,57903 


0,214574 

17,16592 

25,71888 


111,08 


0,233957 


NASSAU  (Ducato  di). 

Marc o di  Gdngna 

Piede  = 10  pollici  

Pertica  = 10  piedi. 
hi  after  =4  piedi  d'alleata  su  9 ili 
largii.,  avendo  il  peaaodi  legno  4 
piedi  di  lunghetta;  «*  su  6 piedi 
di  larghetta  quando  il  petto  di 
legno  ha  5 piedi  di  lunghetta. 

Morgcn  = 100  pertiche  quadrate  . 

OLDENBORGO  (Ducato  di). 

0,480367 


0,5 


25,00 


Libbra  

Lati  = 12  mailer. 

Malter—\  1 j2  bottegr.=l2schcflrl 
Schcffel . 

Piede  — 12  pollici  = 144  linee 
ROSTOCK  (pag.  865). 


•22,8027 


0,29588 


Si  (a  uso  nel  Mecklenborgo  dell' 
auna  d’Amb.,  e per  l'agrintensure 
del  piede  di  Lubccca.  Il  piede  del 
Reno  si  usane)  gran-ducato.  La  lib- 
bra di  Lubccca  è generalmente  uti- 
lità. Roslock  ha  2 specie  di  libbre 

Libbra , peso  di  città 

Libbra,  peso  mercantile  = 32  l«dh 
Il  pot , misura  generale  pei  li 
quidi,  dee  legalmente  essere  di  . 

z* — 7 

p » . 

0*0 

0,90.» 

ma  egli  c comunemente  piu  piccolo 
e varia  inoltre  in  ogni  città. 

Ohm  — 4 aukrr  = 5 eimer  . . 

114,800 

Patte  dibirra=  t *icrtrl=r(>  1 kann 

Eimer  = 4 viertel  = 8 stubehen 
= 16  kannra  .=  32  pot  o quar- 
tieri = 64  tesaci  u plank  . . . 

28,960 
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0 DKI  PRINCIPALI  ARTICOLI 

CONTENUTI  NEL  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 


tomo  ramo. 


INTRODUZIONE  ALLA  GEOGRAFIA. 


Bisogno  J'uo  vero  Compendio  di  geografìa  VII 
Limiti  della  geografia.  Confusione  Ira  la 
geografia  c molte  scienze  accessorie  VITI 
Separazione  tra  la  geografia  e la  statistica  IX 
Rimproveri  che  si  fanno  alla  statistica  e 
modo  di  evitarli  XI 

Errori  apparenti  intorno  alla  popolazione 
di  Francia  j calcoli  erronei  della  popo- 
lazione di  Portogallo,  delle  importazioni 
«d  esportazioni  della  eonfederaz.  Anglo- 
Amcricana , della  statistica  morale  del 
regno  di  Wtirtemberga  e del  gran-ducato 
d i iladen , della  Superficie  della  China,  re.  ivi 

Difficoltà  di  un  lavoro  geografico  j modo 
di  superarle  XIII 

Esclusione  d'ogni  sistema.  Bomanin  geogra- 
fico sull*  interno  della  Nuova-Olanda  'XVI 
Metodo,  divisioni , proporzioni  XVII 

Divisioni  naturali  e politiche.  Geografia 
fisica  e geografia  politica  XVIII 

Impossibilità  di  seguire  sempre  lo  stesso 
disegno  ivi 

Anomalie  offerte  perla  mancaoza  di  cogni- 
zioni geografiche  , per  la  configurazione 
dei  paesi,  per  la  loro  importanza  passata 
o presente,  ecc.  XIX 

Àbu  so  dei  nomi  nuovi  ivi 

Necessità  di  conservare  gli  antichi  nomi  per 
quanto  è possibile.  Quali  sono  i popoli 
che  possono  imporre  nomi  generali  XX 

Osservazione  sopra  1*  imposizione  di  nomi 
europei  antichi  e moderni  alle  città  ed 
ai  luoghi  delle  altre  parti  del  mondo. 
Qualità  che  dovrebbe  avere  un  nuovo 
nome  geografico  XXI 

Osservazione  sui  oomi  dei  principali  arci- 
pelagi  dell*  Australia  e della  Polinesia; 
sopra  i nomi  di  Dirmrnia  e dijTasmania  XXII 
Osservar,  aopra  il  nome  della  Nuo«a-Guinea 
e sopra  quello  d’ Arcipelago  diOriente.  \xili 
Ortografia  dei  nomi  proprii.  Anarchia  fra 
* geografi,  gli  storici  e i filologi  nella 
trascrizione  dei  nomi  proprii.  Errori  che 
ne  risultano  ; inconvenienti  del  cangiare 
l'ortografia  originale  ivi 


Osservazione  sul  sistema  d*  ortografia  pro- 
posto dal  signor  Klaproth  XXVII 

Impossibilità  di  serivere  correttamente  certi 
nomi.  Osservaiiooi  sopra  i nomi  propri! 
appartenenti  a lingue  scritte  XXVIII 

Maniere  diverse  di  scrivere  lo  stesso  nome 
usate  dallo  stesso  autore  e da  autori  di- 
versi i vi 

Partito  preso  dall'autore  del  Compendio  ivi 
Storia  a geografia  antiche  ivi 

Disegno  del  Compendio  di  geografia  TXix 
P rinei  pii  generali  di  geografia  XXX 

Parte  astronomica  XXXI 

Climi  fisici  ivi 

Definizioni  ivi 

Divisioni  generali  del  globo,  superfìcie,  po- 
polazione XXXII 

Storia  naturale  ivi 

Clauificaziooe  del  genere  umano  ivi 

Etnografìa  XXXill 

Religione  iVi 

Geografia  generale,  fisica.  Posizione  astro- 
nomica. Differente  roormi  nella  deter- 
minazione di  certe  posizioni  dell'Asia  ivi 

Dimensioni  e misure.  Osservazioni  sulla 
maggiore  lunghezza  e maggiore  larghezza 
dei  paesi  date  dai  geografi  XXXIV 

Divisioni  idrografiche  ivi 

Osservaaioni  sul  nome  di  GrandfOcean o XXXV 
Fiumi.  Necessità  di  descriverli  con  alcune 
particolarità,  e non  come  si  fa  d'ordinario 
nei  trattati  di  geografìa.  Il  Compendio 
offre  una  vera  geografia  per  avvalla - 
menti  XXXV 

Ramo  che  si  dee  riguardare  come  il  princi- 
pale nell'avvallamento  dell*  Amatone , 
del  Mississipi,  del  Jcnissei,  del  Kiang,  re. 
Osservazione  sul  Brahmapoutre  e sul 
Tocantino  , sulle  tavole  della  superficie 
dei  principali  avvallamenti  del  gioito,  e 
della  lunghetta  comparativa  de’priucipali 
fiumi  XXXVI 

Singolari  sbagli  intorno  alla  lunghezza  com- 
parativa del  Dannino  e del  Volga , del 
Babr-rl-Airek  e drlBahr-el-Abiad,  ecc.  xxxvii 
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Isole.  Anomalie  e difficoltà  cui  offre  la  loro 
descrittone.  Osservaz ione  copra  l’isola  di 
Thanet,  sopra  l'isola  d'Axbolme  XXXVU 
Sopra  l’isola  Holy,  la  penisola  di  Calpen- 
leen  , le  isole  di  Lewis  e Harris,  di 
Marnare  Ramisseran , d’Ely.  Vantaggio 
che  offre  il  modo  con  cui  si  (ritta  delle' 
isole  pel  Compendio.  0>**rv**ion>  «ul 
modo  particolare  presso  certe  nacioni  di 
riguardare  le  isole.  Sopra  ladassificaiioue 
generale  delle  isole  considerale  come  di- 
pendente geografiche  dei  Continenti  Ivi 

Osiervaaione  sopra  le  Atsorre  , Formosa  , 

Ceylan  , ecc.  XXX Vili 

Montagne.  La  loro  grande  importanza  nella 
geografia  fisica  e politica;  principi!  seguiti 
nella  loro  classificai  ione  XXXIX 

Riguardi  chy  debbono  dirigere  il  geografo 
nel  determinare  i sistemi  di  montagne  ivi 
Osservaiioue  sopra  le  njunlagne  dell’Asia, 
le  montagne  delle  isole,  sopra  il  termine 
eatenat  sopra  la  scelta  dei  punti  culmi* 
nauti,  clic  debbono  indicarsi  nelle  tavole 
orografiche  XL 

Difetto  delle,  tavole  orografiche  pubblicale 
finora.  Osservationi  di  Arago  sopra  l’ele* 
vaiione  dei  più  alti  punii  misurati  XLl 

Indicai  ione  dei  fonti  onde  si  attinse  per  la 
descrittone  delle  montagne.  Osservaiioue 
sopra  i picchi  Egmunt  e Cavayau  , sul 
punto  culminante  dcll’Ural,  sopra  l’Ara- 
rat  , ecc.  XLII 

Osservazioni  sopra  più  catene  di  montagne 
immaginarie  rappresentate  sulle  carte  e 
descritte  nei  libri  di  geografia.  Metodo 
seguito  nel  Compendio  per  la  descrittone 
delle  monlagnr  XL1II 

Osservationi  sopra  1’  (immissione  di  alcune 
pretese  grandi  rlevationi;  sbagli  derivati 
o dall’ignorama  delle  lingue  , o dal  modo 
inesatto  d’esprimersi  degl’  indigeni  XLIV 

Acrocori.  Importanza  di  questo  accidente 
della  superficie  della  terra  XLV 

Osservazioni  sugli  acrocori  indicali  nel  Com- 
pendio ivi 

Vulcani.  Osservai,  di  Arago.  Osservazioni 
aui  vulcani  sottomarini,  «ulta  moltiplica- 
none  de’  vulcani  derivala  dall’ignorania 
delle  lingue  degl’indigeni,  ecc.  ivi 

Valli  e pianure  , deserti  e steppe  , climi 

avvallamenti  del  suolo  XLVi 

Minerali,  vegetabili,  animali.  Indicaiione 
di  quelli  che  scrissero  gli  articoli  vegeta- 
biii  ed  animali  delle  cinque  parti  del 
mondo  ivi 

Osservai,  aopra  le  tavole  mineralogiche  XLVII 

Vantaggi  che  offre  il  modo  della  loro  com- 
pilazione. Comparazione  dellq  miniere  di 
piombo  della  Spagna  e dell’  Inghilterra 
con  le  miniere  corrispondenti  «li  parecchi 
. altri  paesi  ivi  t 

Comparazione  delle  miniere  di  ferro,  di 
stagno,  di  rame  e di  carbone  dell’Jnghil- 
terra  con  le  miniere  corrispondenti  degli 
altri  paesi  d’Europa.  Sbagli  dei  geografi 


intorno  al  prodotto  delle  miniere  d’oro 
e d'argento  d’  Ungheria.  Aumento  delle 
miniere  d'oro  della  Transilvania  e di 
quelle  d’argento  della  Boemia.  Gran  ric- 
chezza metallica  dell’Ural  XLTIII 

Osservai,  sopra  gli  scavamenti  dell'argento 
nella  monarchia  Prussiana,  in  Inghilterra 
e in  Francia  . * 

Geografia  generale , politica.  Etnografia, 
religione  , governo.  Motivi  che  impedi- 
rono l’autore  di  dare  risultamenti  nume- 
rici delle  sue  ricerche  sopra  la  distribu- 
aione  degli  abitanti  a norma  delle  lingue 
e delle  religioni.  Erturi  singolari  di 
alcuni  geografi  intorno  all’  origine  dei 
popoli.  Osservaiioni  sopra  gli  epiteti  di 
natiooe  numeroso,  aitai  numerosa  e nu- 
merosissima XLIX 

Industria  e commercio  L 

Osservazioni  sopra  la  pretesa  ignoransa  nelle 
arti  e nelle  manifatture  degli  Spagnuoli, 
Italiani,  Russi,  Austriaci  , ecc.  Vantaggi 
che  offre  la  maniera  con  la  quale  furono 
compilati  nel  Compendio  gli  articoli  ge- 
nerali riguardanti  ai  minerali,  vrgetabili, 
animali,  e quelli  che  riguardano  all’indu- 
stria ed  al  commercio  M 

Stato  sociale.  Osservaiioue  sopra  i fonti 
della  civiltà  d’Atfrica,  America,  Oceania. 
Annuniio  della  seconda  ed  ultima  parte 
àt\V Atlante  etnografico  del  globo.  Caute 
che  ne  ritardarono  la  pubblicai  ione. 
Motivi  che  impediscono  l'autore  del 
Compendio  di  compilare  gli  artìcoli  . 
aopra  lo  stato  sociale  degli  Europei  e 
degli  Asiatici.  Invilo  a*  dotti  di  Francia, 
d’Inghilterra  , di  Germania,  ecc.  U 

Divisioni  politiche  o stati.  Necessità  di  dare 
la  definii  ione  di  questa  voce.  Sbagli  dei 
geografi  per  riguardo  agli  stati  Ltll 

Osservationi  sopra  le  isole  Jonie,  il  Sater- 
land,  l’isola  d'  Helgoland  , il  principato 
di  Monaco,  la  repubblica  d'  Andorra  LIT 
Osservationi  sopra  il  Montenegro  , il  terri- 
torio dei  MirJiti  , ecc.;  sulla  valle  di 
Roncai,  la  città  di  Caiar  di  Caceres  , 
quella  di  Roslock  ; sulle  confederai  ioni 
Svizierà  e -Germanica  ; sul  duralo  di 
Sassooia-Gota , il  principato  di  Reusa- 
Lobenstein  , la  signoria  di  Koinbausen  Ly 
Osservationi  sopra  varie  parti  dell*  Àsia- 
Ottomana  , del  Turkeslan-Indipendente, 
dell’India  e della  penis.  Transgangetsca  LVt 
Osservazioni  sopra  l’impero  di  Menaogka- 
Lou,  i territori!  dei  Crik,  dei  Tcbrrofci,  ì 
dei  Moqui,  degli  Araucaui,  dei  Sioux  « 

-altre  parti  dell’  America-lndipendeole  ; 
sopra  le  nuove  repubbliche  della  cessala 
Ainerica-Spagntiula,  gl’imperi  del  Gran- 
Mogol  , dell’  Abissiuia  , del  Monomi»- 
lapa , ecc.  , , . few 

Geografia  particolare.  Titoli  degli  Siati. 
Osservaiiooi  sopra  le  isole  Jonie,  la 
monafehia  Prussiana,  alcuni  imperi  del- 
l’Oceania,  dell’  Affrica  etft.  ' LViii; 
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Confini.  Difficoltà  intorno  ai  confini.  Os- 
servazioni sopra  gli  stati  del  Turkeslan- 
lodipendeote  , l’Egitto,  Randjit  Siagli  , 
Radami , Fiuow  e Tamebameha  Lu  LIX 

Paesi  ivi 

Canali  , strade  di  ferro  LX 

Divisioni  amministrative.  Errori  di  alcuni  * 
geografi  sopra  il  governo  di  Vibarg  ivi 


Errori  di  alcuni  geografi  sopra  le  divisioni 
amministrative  dell’  impero  d*  Austria, 
della  monarchia  Prussiana  , dello  Stato 
della  Chiesa,  del  Portogallo,  dell’isola 
di  Cuba , delle  monarchie  Danese  e 
Norvegio-Svestese.  Difficoltà  che  offrono 
le  divisioni  amministrative  degli  Siati 
d’  Asia  , Affrica  , Oceania  LXI 

Sbagli  inescusabili  intorno  all’impero  Chi- 
orse,  alia  con  federa  «ione  di  Gustimala, 

• Ila  eoo  federai  ione  Aoglo- Americana  LXI 
Ostervaziooi  sopra  l'iodicatiooe  de’  vesco- 
vadi e arcivescovadi  ivi 

Topografìa.  Scelta  delle  città  e de*  luoghi 
più  notabili  LXI1 

Piincipii  che  debbono  guidare  il  geografo 
iu  questa  scelta  , la  quale  deve  farsi  se- 
condo un  piano  ragiooato  e prefisso. 
Raggio  da  12  a 60  miglia  segnato  din- 
torno alle  principali  città  per  descrivere 
quanto  i loro  dintorni  offrono  di  più 
notabile  ivi 

Osservazioni  sopra  gli  epiteti  di  città  gran- 
de, grandissima,  forte  , fortissima , in- 
dustre  , molto  Industre , ecc.  Sbagli  di 
certi  geografi  io  tale  materia.  Indicanone 
di  alcuni  tattici  che  aiutarono  1’  autore 
nella  descrisiooe  delle  città  fortificate  ivi 
Esclusione  dei  cenni  troppo  generali  e 
vaghi,  che  nulla  dipingono,  per  sostituir 
loro  i tratti  caratteristici  di  ciascuoa 
città  j esclusione  d’ogni  etimologia  e di 
certe  indicazioni  storiche  per  indicare 
in  luogo  loro!  fenomeni  naturali,  ricor- 
dare lo  splendore  della'  capitali , degli 


imperi,  acéènoare  le  antichità  piu  nota- 
bili , ecc.  LAII 

Monumenti  " . LXIV 

Indicazione  cronologica  delle  capitali  po- 
litiche • commerciali  dell’antichità,  del 
medio  evo  r del  secolo  presente  LXT 

Impossibilità  di  scansare  gli  errori  per 
mancanza  di  documenti  contemporanei. 
Errori  imperdonabili  di  alcuni  geografi, 
recentemente  pubblicati  intorno  alla  de- 
tenzione di  Cambrai,  di  Basilea  ed  alle 
università  di  alcune  città  dell’  impero  di 
Austria,  della  Germania  e della  Spagna. 
Osservazioni  sopra  alcuni  epiteli  dati  a 
certe  cittì  LXVI 

Sinonimia  , ivi 

Ordine  tipografico,  sua  Utilità  LXV1I 

Tavole  statistiche.  Motivi  che  indussero  lo 
autore  a giustificare  con  documenti  e con 
raiiocinii  le  sue  stime  della  superficie, 
della  popolazione  , delle  forze  e delle 
rendite  dei  principali  stali  del  mondo. 
Sbagli  singolari  di  alcuni  autori  intorno 
alla  popolazione  del  Canadà  ed  allo  italo 
prescale  dell’  America-Settentrionale-la- 
glese  LXVI  li 

Pesi , misure  e monete  lxix 

A juti ottenuti  per  la  compi/tizione  di  que- 
sto Compendio  LXXt 

Progressi  generali  della  geografia  dovuti 
agli  sforzi  degl'individui  , delle  società 
ed  agl'incoraggiamenti  dati  dai  sovrani  ivi 

Raccolte  LXXU 

Importanza  di  siffatti  stabilimenti.  Osser- 
vazioni sopra  le  raccolte  particolari  dei 
sovrani  e dei  membri  della  loro  fami- 
glia. Difficoltà  ebe  offre  l’indicazione 
delle  raccolte  particolari  LXXtli 

Persone  che  sommili ùtrarono  documenti 
all*  autore  ivi 

Raccolte  particolari  di  Francia,  Alemagua, 

Italia  ed  altri  paesi  d*  Europa  ivi 

Opere  stampate  LXXV 

Documenti  inediti  LXXVt 
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Francia  L XXV II 

Confederazione  Svizzera  ivi 

Confederazione  ( icr mastica  ivi 

Impero  d’Austria  LXXYlll 

Monarchia  Prussiana  ivi 

Monarchia  Olandese  e Regno  dtl  Belgio  ivi 
Itati  a LXI  IX 

Penisola  Spagnuola  LXXX 

Monarchia  Danese  e Norvegia- Svezzate  ivi- 


Monarchia  Inglese  ivi 

Impero  Russo  LXWt 

Penisola  Orientale  j che  comprende  1’  im- 
pero Ottomano,  il  nuovo  Stato  della 
Grecia , i principati  di  Scrvia , di  Va- 
lachia  o di  Moldavia , e come  dipen- 
denza geografica  la  repubblica  dell1  Iso- 
le Ionie  ivi 


Importanza  dell'Asia  mal  riconosciuta  in  questa  parte  del  mondo;  ajuti  che  egli 

quasi  tulle  le  geografie  LXXXII  prestò  all’autore  LXXXIII 

RJaproth  rivide  tutta  la  descrizione  di  Àtia  Ottomana  ivi 
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LXXXIII 

Persia 

ivi 

T urkestan - Indipendente 

LXXXJ.V 

India 

ivi 

India-Transgangelica.  Osserv.  sul  Laos.  ivi 

Impero  Chine»*  LllIT 

Impero  del  Giappone.  Grandi  difficoltà  a 
tea  orare  gli  errori  .bri 

Aùa  Bussa  ivi 


AFFRICA. 


Imperfezione  della  geografìa  dell*  Affrica; 
indicazione  dei  principali  viaggiatori  , 
dotti  e geograti  che  più  contribuirono  a 
supplire  i difetti  della  sua  descrizione  LXXXVI 
Regione  del  Mio*  Osservazione  sopra  i 
suoi  contini  naturali.  Osservazione  sul 
viaggio  scientifico  di  Chanapollion  e Ro- 
solimi ivi 

Begione  del  Maghreb.  Osservazione  sopra 
i suoi  confini  naturali  LKWYll 

frigrizia  ossia  Begione  dei  fregri  t.x.WYUl 
Errori  e sbagli  dei  geografi  nella  scelta 
degli  stati  compresi  in  questa  regione  ivi 


Osservazioni  sopra  la  distribuzione  geo- 
grafica degli  stati  della  Senegambia  LXXXYIII 
Regione  dell ' Affrica- Attirale.  Osserva- 
zioni sui  confini  segnati  a questa  regione  XC 
Regione  dell* Affrica- Interna  e della  costa 
Orientale.  Mancanza  di  nozioni  positive 
e recenti  iri 

Errori  dei  geografi,  richiamo  riguardante 
alle  varietà  politico-statistiche  della  mo- 
narchia-Portogbese  ; osservazione  sopra 
Madagascar  XCI 

Possessioni  utile  potenze  straniere  in  Af- 
frica ivi 


AMERICA. 


A chi  sono  dovati  i progressi  della  geo- 
grafia di  questa  parte  del  mondo  '\Ct 

Ciò  che  rimane  ancora  da  fare  per  la 
scienza.  Perchù  si  diedero  più  cenni 
circoostaoziati  nella  descrizione  degli 
Stati-Uniti  , XCU 

Stati-Uniti.  Difficoltà  particolari  che  offre 
la  descrizione  di  quella  parte  di  Ame- 
rica XC11I 

Pinovi  Stati  della  dianzi  America-Spa- 
gnuola.  Importanza  di  alcuni  fra  quegli 
stati.  Ilelaaioni  personali  dell*  autore 


con  più  persone  assai  distinte  di  quelle 
remote  contrade  XCIV 

Impero  del  Jlrasite  XCV 

Repubblica  d*  Haiti  XCYI 

America- Indigena- Indipendente.  Osserva*, 
sul  modo  con  eui  i geografi  trattano 
questa  importante  parte  del  Nuovo- 
Mondo  ivi 

Patagonia  xc\  il 

America  Coloniale  ivi 

Osservazione  sopra  la  descrizione  dell’isola 
di  Cuba  ivi 


OCEANIA. 


Difficoltà  nella  descrizione  di  questa  parte 
del  moodo  j piano  diverso  adottato  dal- 
V autore  XCVIIt 

Osservazioni  sopra  i gruppi  di  Sumatra, 
di  Giava  e sopra  1'  arcipelago  di  Sum- 
bava-Timorj  sul  gruppo  di  Gitolo  nel- 
l’arcipelago delle  Molucche  ; sugli  arci- 
pelaghi di  Nicobar,  Mounin- Vulcanico  ivi 
Osservazione  sull’arcipelago  Centrale,  di 
Roggewein,  sopra  le  Sporadi , su  quello 
di  Paumotou  e di  Capricorno  XC1X 

Indicazione  delle  opere  e delle  persone 
consultale  per  la  descrizione  dell*  O- 
ceania  C 

Dichiarazione  dell*  autore  Ci 

Ringraziamenti  dell*  autore  alle  persone 
che  lo  ujutarouo  cella  composizione  del 
Compendio.  Confessione  importante  ivi 

rlagiani  ivi 

!q  una  nota  l'autore  zi  difende  contro  uno 
scritto  del  sig.  Reybaud  inserito  nell* 
Revue  des  deux  monda  CHI 

L*  autore  rifece  del  tutto  in  questa  nuova 
edizione  del  Compendio  la  topografia 
della  Svizzera,  dell  'Italia,  della  mo- 
narchia Prussiana , delia  confederazione 


Germanica , delle  Isole  Ionie  ed  una  gran 
parte  dell*  impero  d' Austria,  del  regno 
del  Belgio  v del  presente  regno  de* Paesi- 
Bassi  CTI 

Scritti  consultati  intorno  a ciò  dall’autore  evu 
L’autore  rifece  intieramente  la  topografia 
del  Turkestan  , del  regno  di  Labore, 
dei  principati  del  Sind,  dell’  impero  di 
Marocco  , di  una  parte  della  frigrizia- 
centrale  e della  Costa  Orientale  in 
Affrica,  deli* America- Inglese  del  1 Vorrf; 
e rifece  affatto  la  descrizione  degli  arci- 
pelaghi delle  Caroline  e di  Piti.  Altre 
upere  consultale  dall*  autore  CYill 

Motivi  che  recarono  1’  autore  a prodarre 
di  nuovo  in  questa  edizione  gli  rlementi 
statistici  che  si  riferiscono  alla  Goe  del 
1826  ex 

Aggiunta  al  proemio  della  prima  edizione  ivi 

Rifece  ed  aumentò  per  questa  nuova  edix. 
italiana  , la  descrizione  dell'  Italia  , e 
specialmente  del  Piemonte  e quella  del- 
1*  impero  Austriaco  ivi 

Opere  da  lui  consultale  in  questa  nuova 
fatica  ext 
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COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 


PRINCIPI!  OCHRRAU  DI  GEOGRAFIA. 


Oggetto  della  geografìa  4 

CAPITOLO  I.  Del  sistema  dall'universo  (vi 

Terra,  pianeti,  satelliti  , comete  2 

Costellazioni  , segni  dello  zodiaco,  sistema 
di  Tolomeo  e d*  altri  astronomi  3 

Tavola  dei  principali  elementi  del  sistema 
solare  4 

Cip.  II.  Della  sfera  celeste  e de' suoi  cìrcoli  ivi 
Meridiano,  equatore,  asse,  polo,  ccC..  ' 5 
Tavola  della  rosa  dei  Tenti  Ivi 

CàP.  III.  Della  sfera  armiilare,  del  globo 
terrestre  artificiale  e dei  loro  circoli  6 

CLP.  IV.  Della  figura  della  terra , delle 
sue  dimensioni  e delle  longitudini  e la - 
titudini  geografiche.  Depressione  e figura 
della  terra,  superfìcie,  longitudine, 
latitudine  7 

Due  maniere  di  contare  le  longitudini  ; 

primo  meridiano  8 

CAP.  V.  Delle  carte  geografiche  è delle 
principali  misure-  Mappamondi  c plani- 
sferi!, carte  generali,  ecc.  ' 9 

Carle  geografiche , carte  idrografiche,  al- 
ianti, ecc.,  scala,  misure  itinerarie  40 

Segni  impiegati  sulle  carte  H 

Tavola  comparativa  dellt»  principali  misure 
itinerarie  e topògrafiche  42 

CàP.  VI  Delle  zone,  dei  climi  astronomici 
e dei  climi  fisici.  Climi  astronomici  tei 

Tavola  dei  climi  astronomici:  climi  fisici  4 3 
Zone  torride,  temperate  e glaciali  4 4 

Tavola  meteorologica  del  globo  ‘ 46 

CaP.  VII.  Delle  principali  definizioni  geo- 
grafiche. Continente,  ìsola,  gruppo, 
arcipelago,  ecc.  4 7 

Attolo,  penisola,  istmo  48 

Promontorio  , scarpe,  amba,  base,  fianco, 
groppa,  punto  culminante,  picco,  brec- 
cia, cilindro,  vulcano,  montagne  ilolate, 
catene,  gruppi  49 

Nodo,  contraibile,  colline,  dune,  spigo- 
lo, colle,  forra,  gola,  valletta,  Vallea  20 
Pianure  , altezza  assoluta  e relativa  delle 
montagne,  sleppe,  lande,  llanos,  IUr- 
roui,  paoipas  21 

Oasi,  foreste,  boschi,  polder*,  acquitrini,  ec.; 
isole  galleggianti.  Oceano  e sue  divisioni, 
mari  mediterranei  e loro  specie  diverse  22 
Golfi  e loro  specie  diverse;  braccio  di  mare, 
canale,  stretto;  porto , cala,  baja,  seno, 

o rada  , ecc.  23 

Bassi-fondi,  banchi,"  ecc.  ecc.;  marea,  cor- 
renti generali  21 

Gmlf-Stream  , laghi  e loro  specie  diverse  25 
Lagune  , stagoi  , laghi  periodici  e tem- 
poranei 20 

ruscelli,"  sorgenti,  fiume,  riviera;  man- 


go t , letto  d*un  fiume,  alveo,  rive,  foce, 
delta,  della  negativo  27 

Caduta,  salto,  cascala,  frangenti  ossi  a' ha  r- 
riere,  rapida,  canali  navigabili,  mrso- 
potamia,  avvallamento  d'  un  fiume  28 

Geografia  per  avvallamenti  , acque  mine- 
rali, venti  -costanti  generali,  veuti  pe- 
riodici, venti  vari  abili  29 

Serftoun  , samiel , scirocco.  Stato,  esten- 
sione di  uno  sfato  ossia  superficie  } tfi. 
menzioni  di  lunghezza  e di  larghezza, 
confini  , popolazione  * - 30 

Governo  c sue  varie  forme;  titoli  degli 
stati;  sistema  federativo  34 

Rendite,  favola  dei  vaTii  rami  delle  ren- 
dite degli  statia  ivi 

Bilancio  , debito  pubblico,  effetti  pubblici, 
ammortameuto  ossia  casta  di  risparmio  » 32 
Forze  di  terra  e milizie  varie;  pi'azza  fòrte,  J 
arsenale,  flotta,  squadra)  ccc.  ecc.  33 

Classificazione  de’vascelli  da  guerra  , pbrti 
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Elampr»,  Mrreville,  Meudns,  S#V«,  Saiol- 
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Laon.  Vervin»  , T.a-Fòre  , Sninl-Gobain  , 
Fulembrav  , Premunirò,  La-Fertò-Mi- 
lon,  Soifsoni,  Sao-Quintmo*' 

Sparlimento  della  Marna. 

Chalont  mila  Marna  e tuoi  dintorni. 
Reima,  Épernay,  Aio,  Vitry-il-Franccsej 
Ste-Mrurfupilde  2 1 1 

Sparlimento  delle  Àrdenne. 

Mèzières.  Charlcville*,  Sedati  , Rethel  , 
Voutiert,  Attigny,  Fumay,  Givet  21 2 

Sparlimento  della  Mota. 

Bor-le-Duc.  Cotfunerey,  Moottnedy,  Avio- 
the,  Verdun  213 

Sparlimento  della  Mosella. 

Metz.  Briey,  Sarregneminn,  Bilcbe,  Sant*- 
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ville,  Schrrmange  ivi 

Sparlimento  della  Meurthe. 
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Malieville,  San-Nteolao,  Bntierèi-alle-Sa- 
lipe,  Ruvide,  Poot-i-Mounon,  Cbateau- 
Salini,  Dirute,  Moyenvic  e Vie,  Lune- 
ville,  Baccani,  Sarreboui,  San-Quirino, 
Cirey,  Flatbutgo,  Toul 

Sparlimento  del  JJasso-Reno, 

Strasburgo  , 

MoUheini,  Mutiig,  Va«elonne,  Sonllt-les 
Baint,  Uaguenau,  Marientbal,  Biactvil- 
ler,  Bo'itviller  , Saverne  , Rliogenthal  , 

Barr,  Sehcleriadt,  \V  ruteni  borgo,  Lam- 
perii  toc  h,  Niederbronu  216 
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Sparlimento  della  Somma. 

Amiens.  Abbeville,  San- Valéry,  Ku«,Cro- 
toy,  Uouleoa,  Pcronoe,  Ham  21  7 

Sparlimento  del  l’asfo-di-C alati. 

Arras . San-Lorenzo-e-Blangy,  Bapauroe  218 
Jloulogne , Lourset  ivi 

Calali , San-Pielro  , Sani’  Omero  , Aire  , 
Belluine,  San- Poi  e Moulreuil  219 

Sparlimento  del  Nord. 

Lilla  • me  vicinante  ir* 

Ounkerque , Douai,  C ombrai,  V aleneiennes 
e tuoi  dintorni  220 

RE  (il  OS  E DI  MAESTRO. 

Sparlimento  dell ' Euro. 

Evreux  e tuoi  dintorni  222 

Louviérs  e me  vicinanze  223 

Sparlimento  della  Senna- Inferiore . 
Rouen  e dintorni  224 

Le  liavre  e tuoi  dintorni  2 25 

Elbeuf,  l ‘seppe,  Nnifcliatel.en-Bray,  Yve- 
tot,  Treport,  Sao-Valery  226 

Sparlimento  del  Calvados. 

Cacti.  Bayeux  , Iftigny  , Fa  latte  , Litieux  227 
Pont-l’Etcque,  Houileur,  Vire,  Condé-aur- 
Noirrau  228 

Sparlimento  della  Manica. 

Saint- Lo.  Cherbufgo,  Avranches  tri 

Il  Monte  sao  Michele;  Ville-dicu-lei-Porles, 
Coutaocei,  Valongct,  Mortaio,  Graoville  229 

REGI  OS  E DI  PO  SESTE. 

Sparlimento  di  Eure-e-Loir. 

Chartrcs.  Mainlenon,  Cbateaudun,  Dreux 
e Piogeni-le-Rotrou  ini 

Sparlimento  dell'Ornc.  r- 

Alenfon.  Seet,  Argenlao^  T,e  pio,  Sainte- 
Ilonorinr-Guillanme,  Timoulier»,  Dom- 
front,  Ferfé-Maei*,  Firn  , Albi*,  Tin- 
ebebrai,  Morlagoe,  Laigle  230 

Sparlimento  della  Sarta. 

Le  Manu  -La  Fiòche,  Marnerà,  Saint-Ca- 
laia,  la  Ferie -Bernard,  Cliateau-du-Loir  231 
Sparlimento  delta  Ma j enne». 

Lavai.  Majenna,  ChaTeau-Gonfhier  tri 

Sparlimento  dell'  ! Ile- c- Vii  aia  c. 

Renna.  San-Malò  e suoi  dintorni  232 

Sparlimento  delle  Co'ite-del-Nord. 

Saint- Ifrieux  e dintorni.  Guingamp,  Lan- 
nion,  Loudeae,  Dinan  233 

Spartipiento  del  Morbihan. 

Vannct  e tue  vicinante.  Lorienl  e tuoi 
dintorni  234 

Sparlimento  di  Finisterra. 

Quimper.  Urest  e tue  vicinante  235 

REC.IOSF  DI  LIBECCIO. 

Sportimene  dell' I ndra-e- J.oira. 

Tours.  Pleiiii • lei-Tourt , Chinon,  Locbei, 
La-Haye  236 
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Spartimento  di  Maina- e-  Loira. 

Angtrt  e titinanie  237 

Sftumur  • ino»  dintorni  238 

• Spartimento  della  Loira- Inferiore, 
^antet  W 

Suoi  dintorni;  Sao-Filiberto,  Caatelbriandt, 
Noaay,  Patmboetif,  Savrnay,  Qoerande, 
Lc-Croiiic,  Lc-Pouliguen,  Saiot-Naaaire  239 
Spartimento  della  fiandra. 


Bourbon-  Vendée  <*»<- 

Fontrnay-le-Cotntc  , Luron  , Le  Sabbie 
d’Olona  , Morie  , Yeoi , Bourn,  Dioir*- 
mou  Iteri  * 210 

Spartimento  delle  due-Scvre. 
ffiort.  Mauae,  Saint-Maixenl  , Brcnuire, 
Parthcnay,  Meli*  ini 

Spartimento  della  Vienna. 

Poti  iert  ini 

Losigoano,  Chatellerault,  Civray,  Loudun, 
Montnionllon , Saint-Savin  . 211 

spartimento  della  C har ente  • Inferiore.  I 
J.a  Kore  eli  a • ini 

Poehrfort  , Maraos  , Joniac  , Marrone»  , 
Brouage,  Royan,  Tonnay-Chareote,  San- 
GiO'ranni-d’Angelv»  l'Isola-d'Olfron  242 
spartimento  della  Ckarentr. 
Angouléme  e tuoi  dintorni , con  alcune 
piccolissime  città  , 243 

SpdrtimeiUo  della  Dardo gnà. 

Perifueu  x .ini 

Bcrgerac,  Nontror»,  Ribcrac,  Sarlat,  Mire- 
moni  244 

Spartimento  della  Gironda. 

Bordi*  ' * ' * tvi 

La  Te«te-de-Bneh,  Bazat,  Biave,  Lesparre, 
Medoc,  Torre -di- Cor  douan  246 

spartimento  di  Lot-e-Garonna. 

Agra.  Murniaode,  Nerac  , Tonuciui,  Vii-  '• 
r lanora-d’-Agen  *47 

sparti  mento  delta  Lande. 

Mont- de -Merton.  Dai,  Aire  24$ 

spartimento.  del  Gart. 

Auch.  Casiere- Vivent,  Condoni,  Lee to are  ivi 
Spartimento  degli  Alti-Cirenei. 

Torbe*  ivi 

Bagnères-de-Bigorre  , Campan  , Barrèges  , 

Lui,  Canterei*,  Lourdes  249 

SpartimeniJ  de ’ Basti-Cirenei. 

Tau.  Mauleon,  Oléron,  Ori  bea  imi 

Ba/ona  e auoi  dintorni  230 


REGIONE  Qt  OSTRO. 

Spartimento  del  Loiret. 

Orleans  ivi 

Be«ugrncy  , Mcuog,  Gira,  Montargli , 

* Palmiere®  25| 

Spartimento  di  F.oir-e-Cher. 

Blois.  Saiot-Aignan,  Romoranlmo,  Ycodòme  ivi 
Savigny-sur-Braye  252 

Spartimento  dell’  ladra. 
Chateauraur.  Argentnn  , Valeneay  , Le- 
* rmii,  Issoudun,  Vaia»,  Le-Blauc,  La- 
Cbatre  iVI 


Spartimento  del  Cker.-  - 
Botte  ges  . 252 

Vieraoa,  Sancerre,  Ivon-le-Pré,  Precy  233 

Spartimento  della  fiièvre.  .* 

J Tevere.  Impby  p Guerigny  , Chautsade  , 
Chateau  - chiooo  , Clvnecy  , Cosar  , 
Citante  ivi 

. ''Spartimento  djll*  Aliier. 

Mouliné.  Bourbon-l’Arcbambault,  Tronge t, 
Gamt-Ia- Palme,  Mont-Luron,  ecc.  254 

Spartimento  della  Creme. 

Gurrrt.  Aubusson,  Bourgaueui,  Uoussac  , 

E veni  ivi 

Felletin,  Ahnn  255 


Spartimento  dell*  Alta-  Vienna. 
Limoges.  Kymoutirre,  San- Leonardo,  Bel- 
. lac,  Roehechuuart  , Dorai  , Aiat-le-Ru, 
Magnar- Lavai,  San-Jumen,  Sao-Gcjeit  255 
Spartimento  della  Correte. 

Tulle.  La  Gai! Iarde,  Tureune,  Pompadour  256 
Spartimento  del  Puy-de-Uóme. 
Clermont  o C l ermo n t -C'erra nd  e notabili 


adoi  «Unioni  1 , ivi 

Issai  re  e dintorni  • . 257 

Aoibert,  Marnar,  St-Amand,  T birra,  ecc.  258 
spartimento  del  Cantal . 

Aurillac,  Vie  1 v ivi 

saint-Vlourt  Mora!,  Cbaudes-Àiguci,  Mou- 
riac,  Saiers,  Maura  259 

x Spartimento  del  Tot. 

Cahors.  Figeac,  Goudron  , Rocamadour  , 
Souillac  ' ivi 

Spartimento  dell*  Aveyron,  » 

/ìÀoi/rs.Milbau,  Saint-Afrique,  Ytlialranca, 
Anbin,  Firmy,  La  Montagna  Ardente, 
Cransac,  Kipalion,  Saint- Genica,  La- 


Guiolc  260 

Sparti  mento  del  Tarn. 

Alhy  e dintorni.  Caitres  e viciname,  Sail- 
, lac,  Lavaur,  Sor  eie,  Maasmet,  GrauJet, 

Ra  baitene , 261 

Spartimento  di  T am-e~Garonna. 
Montavano.  Momae,  Castel-Sarraaia  262 

Spartimento  dell * Alta-Lìaronna.i 
Tolosa  ^ ivi 

Saiat-Gaudens,  Sa int-Bertrand,  Bagnerei  de 
Lucboo,  Saint-Beat,  Valle  dei  Gigli  263 

Spartimento  deU'Aude. 

Carcaisona.  fiarbona  264 

La  Nou velie,  Leucite,  Sijean,  Cailalnau- 
dary,  Limoux,  Alet  ecc.  265 

Spartimento  dell’Arriège. 

Foix.  Pamiert,  Saiut-Giron»  , Taraeeoo  , 

Ax,  Mi  repoi  1 ivi 

Spartimento  de'  Pirenei  Orientali. 
Pèrpignano  ’ ivi 

Cerei  , Pradea,  Saiot-Laurent  de  Cerdana  , 
Monte  Luigi,  Port-Vcndre,  Colliòure  266 

Regione  di  scirocco.  / 

spartimento  dell*  Yonne. 

Auxerres.  Chablis,  Coulaoges,  Vermanton  ivi 

Avallon,  Toonerre,  Sons  267 
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spartimento  delia  Costa-d’  Oro. 
Digiune  ivi 

Fontana  Francear,  Is-stir-Tille,  Auxonne, 


pellt-rey,  Brinai-,  Nudi,  Saiot-Jean  de 
l.aooo,  Pommard,  Volenay,  Chatillon-  * 
sur-Some,  Sernur,  Montbard,  Saulieu  208 
Sparii  meato  dell*  Alta- Sonno. 

Ve  tool.  Echeno»-la->Ieltne,  Susst-y,  Gray  ivi 
Lure,  Saiot-Bresson  269 

spartimento  de!  Doubst  . v 

Beiamone.  Boussières  , Ornans , Bearne- 
les-Dames,  Montbeliard  , Ufi 

Maudrare,  Saut'lppolito,  Pontarlier,  Mor- 
teau  270 

Spartimento  del  Giara. 
Lónt-le-Savlnier  e dintorni.  Sant’Amore  Ivi 
Saint-Claude,  Cbateau-des-Prè*,  Boi*-d'A- 


mont,  More*,  Dole,  Poligoy,  Arbois, 

Salto  s * 274 

spartimcnto  di  Saona-e-Loira. 

Macone  ' ivi 

Cluny,  Tonnine,  Autun  e vicinante,  Cha~ 
loni-sur-Saone  , Charollcs  , Bourbon- 

Lancy  272 

Spartimcnto  dell*  A ine.) 

Botir g e dintorni  ivi 

Pont -de-' Vaili,  Belley,  Sainl-Ramber»,  La- 
guteu,  Scyu»l,  Ville-Bob,  Naolua,Gexf 
Monthuel,  Oyonnax,  lsernove,  Ferney  273 
Spartimcnto  del  Rodano. 


Lione  e sobborghi  274 

La  Guillotiére,  File-Barbe,  Chessy,  St-Bel, 

Saint -Gcnis-Laval  , Givors  , Ardore*  275 
Tarare  , Aoplepiua  , Court  , Villafranca  , 
Condrieu  276 

spartimcnto  dell’  l sera. 

Grenoble  e viciname  ivi 

San-Gcrvasio  , Vizille  , Vii , San-Bartolo- 

meo,  ArtemontjBourg-d’Oisao*  • 277 

Vienna,  S.  Marcellino  , La  Torre  del  Pino  , 
Bourgoin,  Ponte  Belviciuo,  La  Calme  278 

Spartimcnto  della  Loira. 

Monibriton  e dintorni.  Santo  Stefano  e tuoi 
dintorni  ivi 

Seinl-Chaumoit , Rivo-de-GiA-  , Roanne  , 
Saint-Synipborien,  Saint-Alban  279 

Spartimcnto  dell’ Alla- Loira. 

Le  Fuy  e sue  vicinanze  Ivi 

Brioude,  Langeac,  Mooiilrol,  Tene*  280 

Spartimcnto  della  Latore. 

Mende.  Bagnoli  , Marre  joli,  Marchastcl, 
Chanac  con  monumenti  druidici  ivi 

FloraCy  Vialas  e Villefort  281 

Spartimcnto  dell’ A r diche. 

Privai.  Voulte,  Annonayt  L’Argentière  c 
cuoi  dintorni  ivi 

Visiera,  cascate  magnifiche,  Touroon,  ecc.  282 


Spartimcnto  della  Dròmo. 

Valenza  i»i 

Romani,  Tain,  Die,  Montelimart,  Dieu-le- 
fit,  Cbabeoil.  Crest,  Nyons  )83 

Spartimcnto  delle  Alte-Alpi. 

Gap  e suoi  dintorni.  lìrianione  ivi 

Luoghi  vicini  degni  di  o&servazione.  Em- 
brun,  Castel  rosso  284 

Spartimcnto  delle  Pane- Alpi. 

Pigne.  Bìez,  Barcellonetta,  Castellana,  For- 
calquier,  Sifteron,  Manosque  , Greoui, 

Oreste,  Peyruc,  Colmar,  Entreveaux  285 
Spartimcnto  di  Val  chiuda. 

Avignone  j ivi 

Cavaillon,  l'Isola,  Valcbiosa,  Carpentrasso, 

Orange  286 

Roquemanre,  Le  Pont  da  Gard,  Beaucaire, 
Taratcou,  Saint-Keray  , Api,  \aico, 

Bedouia  287 

Spartimcnto  del  Gard , 

Nimet  ivi 

Remoulin,  Saìnt-Gilles,  Beaucaire,  Alai*, 

Anduzc,  Sant’-Ippolito,  Uies,  Il  Vigao, 
Roquemaure  288 

Pont-Saiot-Espri t , Morte*  289 

Spartimcnto  dell’ Héranlt. 

Monpeliier.  Lunel  , ivi 

Celle,  Krootìgnano,  Baiarne,  Lodève,  Cler- 
nioof,  Ganges,  Bencr,  < Bedarieux,  Pe- 
■énai,  Saiut-Pons,  Agile  290 

* Spartimcnto  . • 
delle  Bocehe-dcl-Rodano. 

Marsiglia  ivi  , 

Canti,  La  Ciotat,  Anriol,  Aubagoe,  Gar- 
danne.  Lo  Stagno  di  Serre,  Borre,  Saiut- 
Cbatnas,  Martiguea  294 

Ai ar  e suoi  dintorni  292 

Arles  , Saloo  , Tarascoo  , Orgon  , Sa inl- 
Rhemy  293 

Spartimcnto  del  Varo. 

Dragulgnan.  Tolone  e suoi  dintorni  ivi 

Frejus,  Saint-Tropea,  Brignoles,  San-Mas- 
simioo,  Grasse  294 

Cannes,  Antibo,  Grotta  di  Bau  me  295 

Spartimcnto  della  Corsica. 

Descrizione  di  quest'isola  ivi 

A faccio  e suoi  dintorni.  Bastia , Cardo  , 

Brand»  , Marmuna  296 

Stagno  di  Biguglia,  San  Fiorenzo,  Corte, 

L'Isola  Rossa,  Calvi,  Calemana,  i porti 
di  Galesia  e di  Girolata,  Vico  e suoi 
dintorni.  Bastelica,  Sartena  297 

Bonifacio,  Porlo- Vecchio,  Piè  di  Croce 
d'Orezza,  Morosaglia  298 

Le  ruine  d'Aleria,  lo  stagno  di  Diana  299 
Possessióni  francesi  fuori  d'Europa  ivi 


CONFEDERAZIOHE  SVIZZERA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini 
paesi,  montagne 
Laghi 
Fiumi 


299 

300 

301 


Canali,  etnografia,  religioni 

302 

Governo 

303 

Rendite,  armata  e fortezze 

30r» 

Industria 

306 
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Commercio  302 

Divisione  amministrativa  * 308 

Tavola  statistica  delta  confrd.  Sviscera  30*.) 

Città  capitale.  Topografia  31 1 

Cawtone  dei  Grigiori. 

Coira.  Splugeo  , Ponirasina  , Saint-Moritz, 
Sainaden  , Zernets  , Davos  , Tbuiit  ili 

Mayeofeld,  Dissentii,  Selva,  Pleit,  Fi  am, 

Bando,  ecc.  312 

Ber  tra. 

Berna  ivi 

Thun,  Lanterhrtinnen,  Grindelwald,  Mey- 
ringen,  Gutannrn,  Burgdorf,  Laognau  , 

Letik,  Wnssenburg  ivi 

Saanen,  Bienne,  Porentrny,  Saint-Crsanne, 
Dclemoot  ' 314- 

Valese.  * ’• 

Sion.  Leuck,  Albina),  Brigg,  S.  Maurilio  ' ivi 

*Martigny  ® * * 31 5 

Vacd.  - # 

I. osanna  M 

Suoi  dintorni;  Vevey,  Clarens,  Brex,  Mor- 
ges,  Nyon,  A vendici,  Ivrrduo,  Grandion, 
Moudon  , Copel,  Valle  del  lago  di  Joux  316 
TICINO. 

Bel/insona  ivi 


Airulo,  Faido,  Cevio,  Locamo,  Capo-Lago  3iZ 
Sai»  Gallo. 

San  Gallo.  Rorscbacb,  Rapperscbwyl,  Sar- 
gans,  PeeflVrs  317 

Wallcnstadt,  Sennewald,  Wild  bau*  3i8 

s • Zurigo.  , 

Zurigo  ' » , ivi 

Wadenschivyl  , Wintertbur,  Oder-Winter- 
tbur,  Eglisad  * . — 310 

Li; CERVA. 

Lucerna.  Surtée,  Secnpacb  , Sani*  Urbano  , 
Uilxkirk  ivi 

Arcovia. 

Aarau.  Rheinfelden , Znrsacb  , Bruck  , 


W indiseli  , Baden  , Schio znacb  , Leos- 
Lurg,  Zottiogen  320 

Friborgo. 

Frihorgo  e tuoi  dintorni  i Ivi 

Morat,  Charmey,  Valsami*?,  Gruyére,  Esa- 
vayer  f 321 

• * URI#  • 

Attor/  * V.  • «VI 

UndermaM,  Gcschencn  322 

SVITTO. 


Svltto.  Einsiedeln,  Art,  Kussoacht  , Gcrsan  ivi 
GLAfctS. 

Glaris.  Mollis,  Schwanden,  Linlbal,  Eltn  323 
Neupchatel. 


Neufchdtel.  Valmuin  ivi 

Cortaillod,  Le-Locle  , La  Gbanx-de-Foad, 

Molerà,  Couvet,  Fleuricr  324 

Tumgovia. 

FrauenfclJ.  Weinfrlden,  Steckborn,  Dies- 
scuofen,  Biicboilzt-ll  ' lei 

UWTERWALP. 

Stanzy  Saarnen  ivi  • 

Dintorni  di  Saarnen;  Engelberg  325 

SOLCRA. 

So  tur  a e sue  viciname  ivi 

Basilea. 

Basilea  v suoi  dintorni  326 

Liestallf  Sissach,  Bubendorf,  Wildcnsteìn, 
Waldeoburg  ’ * 327. 

APPEW7.EI.L.  - , 

Appenscii.  Gaie,  Herisau  ivi 

SCIAFFUSA. 

Sci  affusa  e sua  viciname  > k ivi 

Rheioau,  Stein  328 

Ginevra. 

Ginevra  _ ivi 

Suoi  dintorni.  SenolanntieadiCarni,CWne, 

Colignyj  Carouge,  Ferney,  Gentod,  \crwj  320 
ZfG. 

Zng  e suoi  dintorni  330 


COMFBDERAXIOME  GERMANICA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
paesi,  montagne  330 

Laghi  e lagune,  fiumi  33J 

Canali,  strade  di  ferro,  etnografia  333 

Religioni  334 

Governo,  atto  federale  335 

Dieta  federale  ordinaria  ' 337 

Assemblea  generale  338 

Armata  federale  e fortezze  federali 
Industria  342 

Commercio,  capitale,  divisióne  politica  343 

Tavola  statistica  delle  pom-Miom Austriache, 
Prussiane  , Danesi  e Olandesi  comprese 
nella  confederazione;  superficie  e popo- 
lazione; principi  mediati  314 

Tavola  statistica  dei  principi  mediati  345 

Regno  di  Baviera. 

Confini  347 

Paesi,  fiumi,  governo,  divisione  348 

Alo  vaco  3 4ii 


Nymphensburg  , Schleishein,  Grots-IIcse- 
lboe,  Biederstein,  Krruth,  Rosenhcim, 
LanJsbut,  Freysing,  Dachau,  Augutla  , 

Land sl>er g , Trauenstein  , Reicbeuball, 
Berchtesgeden  352 

Circolo  del  Batso-Danubio. 

Postasi.  Slraubiog  ivi 

Circolo  del  lìegen 

Ratisbona  e suoi  dintorni.  Ingoi  stadi,  Eich- 
iladt , Amberg  353 

Circolo  dell'  Alto- Afeno. 

Bayreuth  , tìamberga.  Wunsiedel,  Hof, 
Kronack,  Barn,  Yorcbeim  „ 354 

Circolo  del  flezat. 

Anspach,  Norimberga.  Fùrth  355 

Erlangen,  Scbwabach,  Altorf,  Windsheim, 
Rothenborgo,  Wilzlmrg,  Weisscoburg  , 
OEltingen,  Nordliugcn  356 

Circolo  del  BassvSIeno. 

H'uriburgo  ivi 
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Suoi  dintorni.  Werneck,  Srlweinfnrf,  Kis- 
nDgcD  , Neuvtadf,  Aschdtruburgo,  Bru- 
cbeoau,  BnchoH'*beini  357 

Circolo  dell"  A Ito -Danubio. 

Augusta  ivi 

Neaburg,  Dillingen,  Guntzburg,  Krnipteu, 
laindau,  Fuscn,  Kaufbetiren,  Mommi  ugni  358 
Circolo  del  Peno. 

Spira.  Germershcini,  Landau,  Àuwcilher, 


KnnUdt,  Dur-Kheim  ivi 

Otterberg,  Donersberg,  Kaiserlautcrn,  lim- 
ili, Omborgo,  Due-Ponti,  Praukentbal, 

PiraaKQi  359 

REGNO  Dt  WtJRTEMEEBCA/ 

Coofmi,  paesi  ' ivi 

Fiumi,  Governo,  Divisione,  Topografia. 

Stutlgarda  . 360 

La  Solitudine,  Rosensleio,  Rotbcaberg,  Ho- 
bcubeim,  CaousUdt  36 i 

Circolo  del  Nccker. 

Ludtrigburg.  Esslingea,  Asprrg,  Heilbrono  iVi 
Circolo  della  Forata  Nera. 
Reutlingen  ivi 

Cracb,  Melcingcn,  Ebningen,  Rotlcmlmrgo, 
Tubingen,  FrendrAstadt,  Ebingeii,  Tull- 
liogeo,  Scbiveaninge*,  Kottweil  362 

, Circolo  del  Jaxt, 

Elwangen.  Ground,  GotUszell,  CrfiJshria}, 
Scborodorf,  OKbriogen  , Mergcalbeim  , 

Hall  362 

Circolo  del  Danubio. 

Ulma  Ehingen,RilH*rarb,Goppmgon,Kirrb- 


hesm,Ge]singen,]ray,Altorf(Fri('drichshafenù>< 
GRAN-Di'GATO  Dt  Badkk. 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  divisione  363 
Topografia.  CarL-SRCIIK.  Amaliens-Rube , 
Ludwigilust  , Durlacb  , Léopoldshafco  , 
Breelual,  Pfiirzbeim,  Hasudl,  Badcn  36i 

Etllfogcn,  Oilenburg, Oppenau,  Pctérslhal  365 
Circolo  del  Basso-Reup. 

Manhcim.  Heidelberg,  Schsvelcingen  ivi 

Sinsbeirn,  YVeiobeim,  Werlbeim,  Biscboff- 

sheim,  Waldurn  «.  366 

Circolo  del  Lago. 

Cottanza.  l'berlmgeo,  Supplmgen,  Salem, 
Villiugen  , Ncustadt  , Donauescbingen  , 
J.udyiosafen  366 

Circolo  dell* Alto-Rena. 

Friborgo.  Brersach,  Scopfheim  , Todtnau, 
Eodigen  , Lorraeh  , San-Bugio  , Schon- 
vrald,  nadenvreillcr , OQenburg,  Lahr,  « 
Eltenbeim,  Oppenaa  , Pclcrslbal,  Scbo- 
nenwald  3 (fi 

STATI  DELLA  CASA  DI  HOIIENZOLLERN. 
Posinone  ifi 

Principato  di  ffohenzollern-Ifechingcn 
Paesi,  fiumi,  governo,  topografia  368 

Principato  di  Hohcn-ollcrn  - Si gmariugen. 
Paesi,  fiumi,  governo,  topografia  ivi 

Principato  dì  Lichtcnstcin. 

Posizione,  paesi,  governo,  topografia  ivi  ’ 

Stati  della  Casa  d’Assi a. 

Assia- Elettorale  t o sia  Assia-Casscl. 
Confini,  fiumi,  paesi,  governo,  divisione  369 


Topografia.  Castel  e sue  vicinanze.  Hof- 
getsrfiar,  Karlsbafqo,  Spangeoberg,  Mei- 
•ungeu,  Rotbcnburg,  Escbvrege,  Allcn- 
dorf,  Homberg,  Rinteln  370 

Provincia  dell’  A Uà- A stia. 

Marburg.  Fraokenbcrg,  Ziegeubain  371 

Gran-Ducato  di  Fulda. 

Fulda.  Hersfcld,  Pbilipstbal,  Scbmalkalden  ivi 
Provincia  di  Hanou. 

Itanau.  Bockenbcim,  Raubeim,  Gelnbausen  ivi 


Gran-Ducato  d* Assia- Daenutadt. 
Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  divisioue  372 

Topografi Darmstadt.  Beosheim,  Lmsladl, 

Zw  mgenberg,  Wimpfcn,  Seliogeustadt , 
Micbdstadt,  Oifeobarh  373 

Provincia  dell' Alta- Assia. 

Giceseh.  Alsfeld,  Biedeukopf , Scblitz,  Bu- 
dingen,  Friedberg  371 

Provincia  de\V Assia-Renana. 
STagonza.  Casse!,  Biliericb,  Wiesbadeo  ivi 

Forme.  Bingen,  Guntersblum,  Oppenheim, 
Alzey*  Monsbeim,  Niedcr-lngrlbeim  376 

Langraviato  dell' Assia  ■ Omborgo . 
Posizione,  fiumi,  governo,  topografia.  (Jm - 
borgo . Mcissonhrim  irt 

Ducato  di  Nassau. 


Posizione,  paesi,  fiumi,  divisione,  governo, 

' topografia.  U'icsbadcn , e ì suoi  diuturni 
. pieni  di  antichità  storielle  377 

Biberik,  Mosbarh,  La-Platle,  Idsicin,  JSie- 
denrlters  , Weilburg  , Kronberg  , Hed- 
deroheim  , 378 

Eli»  «He,  Rudeshei  ■nrIoIi.innnl>erg,Liml*!irg, 

Dieta,  Fracfaingeu,  Holzappel,  Geilnzu, 

Ems,Dile«burg,LangenschvalbaQb,\V6mar379 

Principato  di  IFaldeck. 

Posizione,  paesi,  fiumi,  governo,  topografia. 


.Corbac  > ivi 

Nicderwildungen,  Pyrmont  380 

Stati  della  Casa  di  Lippa. 
Principato  di  Lippa-DctmolJ. 

Paesi,  fiumi,  governo,  topografia.  Dctmold. 
Lemgow,  T.  ipoita  dt,  Horue,  Eztcrstein  ivi 

Principato  tli  Lippa -Schauemborgo. 

Paesi,  fiumi,  governo,  topografia.  Bucker- 
burgo  ivi 

Repubblica  di.  Francoforte. 

Posizione  e paese,  fiumi,  governo,  topogra- 
fia . Francoforte  3K  f 

Sue  vicinanze  382 


Stati  della  Casa  di  Brunswick. 
Ducato  di  Brunswick. 
Posizione  e paesi , fiumi , divisione  , topo- 


grafia. Brunswick.  Wolfenbuttel  , Ober, 
Niederdhalum,  Srlion ingeo,  Gruncuplaa, 
Blankcuburg,  Rubclaod  333 

Principato  d*0*ls  in  Silcsìa  appartenente  a 
questo  ducato  334 

Regno  di  Hannover. 

Confini,  paesi,  fiumi  j,#i 

Gbvenio,  divisione,  topografia.  Hannovrr  3*5 
Dintorni  di  Hannover  ; Hameln,  Salzbeiu- 
mcndorf,  Lockum,  Nibnburg  336 
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Governo  di  Hitdesheim. 

J/ìl  lesheim,  Gottinga  * '.ivi 

Soder  , Nordheim  , Mnndrn  . F.imbek, 

I Ieri  ber  g,  Oste  rode,  Rolhe-IIolte,  Duder- 

lUdi  | , .t'  ;;  387 

Governo  di  I.unejsorgo. 

Luneborga,  Haarburg,  Celle,  Kirdovieck  . ivi 

Governo  di  Sl  ide.  • 

Stade  , Brrmerw'ordc , Lilieulhal  , Alten- 
brucky  Wcrin  • 3S8 

Governo  di  Osnabrttch . 

Otnabrùck , Rotlienfrtd,  Fappembufg  ivi 

Governo  di  Aurlch 

Auriche  Jtorden,  Lcer,  1 Nordertwy  ivi 

'Gépìlnteria  montupsa  di  Clouifhol. 
Clausthal , Cellerfeld  Sani’  AadiriiLn^ 

Ahcoau,  KónìgsIitiUe  ? 389 

Gran- Ducato  di  OfilanhoV^o . > 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  divisióne,”^ 
topografia.  Oldcnborgo  ivi 

EKf.-ll  , Brake,  Wildcsbausen , Yccbla  , 

Jever,  Hookiirhl  *390 

Paese  di  Salerlaod.  Waugeroog  ivi* 

Principato  di  LuLecca.  latin  iVf 

Principato  di  Birkenfeld.  Birkenfeld * Ober- 
itela ivi' 

Signoria  di  Kntpkausen.  * 

Posi  «ione  e paese  ivi 

Topografia*  Knipfiause  n 

^ ■ Governo  di  fì&mg.  ' 

Posta  ione  , Gumi  , paesi,  governo,  tòpo* 
graGu.  Jìrcma , VVegesnck,1  Brcmern  he#  tòt 
Repubblica  di  Ajnborgd. 

Posisione,  paesi,  governo'  iW 

Fiumi,  topogSafij.  Jntlbrgo,  Hamburgir*.  . 
Lcrg,  Bergedorf,  RiUebnttcl  , CuiafeU  , 
Alluna,  Gluckstadt,  Laumburg.llirburg, 
Stadi-,  Lune  borgo  .*  •' 

Repubblica  di  Lvbccca. 

Posisione,  paesi,  governo,  fiumi,  tipo- 
grafia. f ubecca.  Tra  vernimela,  ivj 

Stati  della  Casa  ni  Mr.cuHMBòm'C'. 

Gran-Ducato  di  Hfecklrmbvurg-xch&erih. 
Posisione,  paesi,  fiumi,  governo,  divi- 
sione, lojiogratia.  Schu-erin  391 

Lttdwigilmrg , Rostock  , I’architn,  WareA, 
Cèrabow  , Doberan  , Gastrow,,  Suiti  , 

Buitemliurg,  Mrlcbin,  Butxoiv  395 

Gran- Ducato  di  Mecklembourg-Strelilt. 
Posisione/  paesi.  Gami,  governo,  lopegra- 
g rafia.  Scustreliti,  Nrubradten  , Fritd-  , 

Jand,  Batoerburg  396 

POSSESSIONI  DELLA  Ca4a  DI  $ ASSOCIA. 
Regno  di  Sasionia . 

Gonfiai  ■*  ivi 

Paesi,  fiumi,  governo,  divisione,  topogra- 
fia. Dresda  397 

Link,  Postr(^ppe1,TbaranJt,ri]nìla,Pima, 
Konigstein,  Hohenttrin,  Radeb**rgj  Meis- 
sea,  Groasenbeio,  Scbaod.iu,  Oschals  . 399 
Cifcoto  di  Lipsia.  ^ 

Lipsia  400 

Mitnrida,  Dobeln,  C.rimma,  Leissoila,  Col 
dita,  Rorhlitz,  Waldhrim,  Wolkenburg  40 1 


Circolo  d Al'  RrtgebiVga. 

Fr ryberg.  Halsbrurke  , Kurprintenranal  , 
CJiemuiti,  Zrselioppau,  Annkberg,  Scbnee- 
bvrg , Job ao-Georgenstadt  ivi 

Serkkau^  Uaimcben  , Kirchberg,  Eiben- 
•lock,  Geyer,  Altmbrrg,  Obrrtviratnlhal, , 
£chonheide,  Glauchau,  Waldenbufg,  Li- 
cbtcìistcin,  Ldssnitx,  Penig,  Iloboslein  4.01 
Circolo  del  Folgtland. 

Flauen.  Auerbacb,  Heicbenbacb,  Oflssoita, 
Rcaikircbra  ivi 

Circolo  dalla  buratta. 

Banlieu.  Ebcrsbach , Nru-Eibau,  Gross- 
Scbonau,  Allwatser,  Zillau  Ivi 

Beichoau,  Herrnhut,  Kamrot  ' 40i 

Possessioni  dei  ramo  Ducale.  , 

' Paesi,  confuti,  fiumi  ivi 

Gran-Ducato  di  Sauonia-fT  cimar . 

Paesi , posizione  fi  governo  ' j ■ tyl 

Topografia'.  Weimar  e suoi  dintorni,  A poi- 

da,  lina,  Ilmenàu  401 

• \ / Circolo  di  Seuslad}. 

Se u Stadi.  Vf'eid»  40 fi 

Principato  di  Aùr,aiidi. 

Eisenaek.  Rubla,  Orctilrbnrg,  Ol’beim  ivi 

Ducato  di ^afiossia-Coborgo-Gotha 
Paé^i,  posizione,  governo,  topografia.  Gotha  ivi 
W'aitersbiuteo.  Coborgot  Bufiebco,  Rutila,' 
Ohrdruf,  Zen»,  AheUberga  406 

Principato  di  Coborgo.  Fecliheim,  Bodarh, 
Nctntadl,  San-Wendc),  Baurnhofder  40" 

Ducato  di  Sassonia • Altenbor go , 

Paesi,  posizione,  governo,  topografia. 

• Altenborga , Schoiolla.  Lucka  , Roone- 
burg,  Bisenbi-rg,  Calila  ivi 

Ducato  di  g^Hsonia-klcÌHÌngcn-IHldburghausen. 
Paesi' e posizione  ivi. 

Governo^  topografia.  Meiningfit , Ifildbur- 
ghauirn  , Rombili!  , Strinaci]  , Salzun- 
grn|  Lielittein  , Soonenberg  , Kisfeld  , 
Saalfeld,  Poesneck,  Lchcnslrin  408 

POASÉSSIOM  DELLA  CASA  DI  SCUWABZBURC. 
PosizKmr,  paesi,  fiumi  ivi 

Governo  * 409 

Principato  di  Schwarzburg-kudolsladt, 
Topografia .Rudolstadt.  Stadtilm,  Frankcu* 
bau  teli  ivi 

principato  di  Xchwanburg-Sondcrhausen. 
Tipografia.  Sonderhaunn y Breitmbach  ivi 

POSSE.SSIOM  DELLA  CASA  DI  RECSS. 
Posizione,  paesi,  fiumi  * ivi 

Governo,  topografia?  Gero  410 

Principato  di  Rcutr-Greitj,. 
Topografia.  Greitt.  Zeulcnroda  > ivi 

Principato  di  Heuss -schleits. 
Topografia.  SchleUs.  Hobtnleubcn.  Signo- 
ria dì  Quarnbeck.  , , • ivi 

Principato  di  Reoss-Lóbettstein-Ebersdorf. 
Topografia.  Ebersdorf.  ivi 

Possessioni  della  CASA  d'^rhalt. 
Posizione,  paesi,  fiumi,  governo  41 1 

Ducato  d’  Anhalt-Vessau. 

Topografia  Dettau,  Yoerlits,  Zerbit,  Ora- 

nienbaam  \ ivi. 


Tom.  li. 


*59 


* « 
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Ducato  d’ Anhoit-  Hornbarg. 
Topografia.  Uernburg  Cosvrsg,  Balleusladl, 
Uarxgerode,  Grrurode  412 


Utuotod’  J abati -Cotte*. 
Topografia.  C oc  tea.  li  principato  di 
Plesse 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 


Posizióne  astronomica,  dimensioni,  confini  412 
Pani,  montagne,  isole  laghi  443 

Fiumi  414 

Canali,  strade  di  ferro  ■/*  415 

Etnografia,  religione  . 417 

Governo,  fortezze,  porti  militari  , indù  lina  415 
Commercio  , 419 

Divisioni  amministrative  42 1 

Tavola  delie  divismo!  amministrative  » 423 

Topografia.  VlE!lJ»A  435 

Estensione,  popolar  ione,  piaste  'Ad 

Strade  j palano  imperiale  436 

Edilizi!  pubblici,  codini  non  pubblici  437 

Istituti  di  pubblico  io wgfiarnrnto  439 

Raccolte  arieotifiebe  • letterarie  443 

Tee  fòco  librario  "447 

-,  419 
Nussdorf,  Grinsing,  Holding,  Wahring,  ed 
altri  notevoli  villaggi  ne'  diulorui  di 
Vienna  45 1 

Meidlmg,  Scbrenbruon,  ree.  452 

Wagram,  Rlovterncuburg,  Tulu,  Modling  re.  453 
/ladra,  con  villaggi,  città  e borghi  454 

Nensladt  e suoi  eoifizii  notabili  455 

Jlruck,  NeukirrLrn,  Guttcoslcm,  Haiaburg  456 
Veldsberg,  Krems,  Durreustein  , Saiuf- 
P ir  llen  * 457 

Itorgbi  principali  della  Bassa-Austria  458 
l.inz  * s.  Florido,  Etto*,  Wob  45') 

Strycr,  Krcmsmuniter,  Gmtomlcn,  Solzbarg  4HQ 

Cinatt  461 

Luoghi  notabili  del  governo  della  Slitta  462 
Trieste  e tuoi  dintorni.  461 

JLaibttch  (Lubiana)  465 

Luoghi  ragguardevoli  de]  governo  di  Lo*' 
Iliaca,  Gorizia  466 

Aquile)  a,  Grado,  Gradisca,  Citlaoov»,  Po- 
rroso, 0r»rra,  Ro  vigno,  Fola  467 

protnontore,  Dignano,  Montona,  ece.  468 

Jarubruk  e suoi  diuturni  fot 

Schivali,  Kufsteio,  Brrgroz,  Frldklrch  469 

Trento,  Rovereto,  Briien,  Rollano,  le  valli 
di  Gruden  e di  Tutfcrrg  470 

Praga . tri 

Wissebrad,  Etili-,  Karlsleio,  Rrichenherg  474 

Licbi-nau  (grande  fabbrica  di  false  gemme), 
Gittcbin  , Kienigingpcta , Reicbeaau, 
Srblao,  Itaudmtz,  Horzowits,  Wrbna  475 

Prsibrara,Ncu -Rollio, Cbrtidtm,Laud$krofi, 

Leitomiscliel,KiittenHerg,Nru-Haut,Rud« 
vveis,  Kru  maiali,  Pisrk,  Riattati,  Tauss, 
Pilsen,  Tepl  476 

Elbogeo,  Kger,  JoarbiimlhaT,Saaz,  Leitme- 
ritz,  Thereiienstadt , Leippa  , Tepbtz  , 
Rumburg  477 

Frutta  478 

Ne’ suoi  dintorni:  Austerlits  , Elanvko , il 
Teufeis-brucka  * 479 


Nikoisburg,  Olmata,  Prosniti,  Strrnberg, 
Nrii(il$chciu,Rreimier,Strassuiti,/naun, 
Iglau.  * 180 

Tifeppan,  Jaegemdorf,  Freiwaldau,  Té- 
acbm,  RieliU,  Fnistadt  481 

Milano  * * M 

Suoi  dintorni  , 487 

Monta  , Laioate  , Caslellacto,  Saronho , 
Gf^ggonaoU  , Rinàsco,  A binati-grasso  , 

Va  pria,  Trezzo,  Gallaralr,  Somma  488 

Cimo  e sboi  dintorni.  Lago  di  Coito  e 
, im  tilln’  * 489 

Regioni  importanti  e città  nella  delegatane 
di  Conio j Canlù,  Lecco,  Vareuoa , 
Colico,  Bel  laggiù  490 

Lungo  , Varese,  Lui  no,  Porto,  Laveno  , 
Angera  49 1 

Sondrio  j r nella  sua  delegazione,  Ponte, 
Masiiio,  Tirano,  Bormio,  Cbiavrnua  iri 

Raria  e suoi  dintorni  4 ‘*2 

Buffatori  49J 

Lodi,  e nella  aua  ‘delegazione.*  Crema, 

San- Colombano  , £odogno  tri 

Bergamo  ’ * iri 

de* tuoi  dintorni;  elusone,  Lo- 
vere  ed  altri  grossi  borghi  '•  494 

Brescia  e borghi  ne’suoi  dintorni  495 

Nella-  sa-.-  delegazione:  Salò,  G.irJonc  n 
Toscolano,  Gargnano  , Deaencano  , Ve; 
loia  Nuova,  Pontevico  , Bagolino  496 

fremono  , e suoi  dintorni  «Vi 

Nella  sua  delegazione;  Pissighettooe , 

Casal  maggiore,  Castel  leone  498 

Montura,  e suoi  dintorni 
Nella- sua  delegai  ione:  Gonzaga,  Viadana, 

. Balbutir IU,  Castiglione,  Peschiera  499 

frenesia  500 

Suoi  dintorni  5»0 

Burano  , Toreri  lo,  Matzorbo,  Altiqo  5|| 
San-Lazzarp  ( isoktta  ) , Malamocco  , 
PovrgUa  • ( isola  ) , Lazzaretto- Vecchio  , 
( isola  ) , J dolo  , Eraclea  , Sap-Donà  , 
Caorle  5t2 

Coocoriiia.Porlogruaro,  Palestina, Cli  loggia, 
Brundolo,  Cavarzere  e altri  grossi  bor- 
ghi c Villaggi  * • ‘ 513 

Padora  e dintorni  514 

Abano,  Teoio,  la  Battaglia,  Monte  lice,  Con- 
selve, Pirve-di-Saccu, Ponte  di  Brenta,  ed 
altri  simili  grossi  borghi  517 

Nella  delegazione  di  Padova  : Monugnana, 

Erte  ^ * 518 

Vigenza  e suoi  dintorni  ,vf 

Nella  sua  delegazione  .*  Cittadella,  Bastano  5«9 
A«iÌo,  Tiene,  e elcam  grossi  borghi  530 
Verona  521 

Boi-gbi  e grossi  villaggi  de'  suoi  dintorni  Ò2J 
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Nella  sua  del*** none:  Legnagp,  Cotogna, 

InraHì  Sì  4 

Rovigo  e nella  sua  delegatone  : Badia, 

Adri|  " 52  * 

Trevho  , a nella  sua  delegazione  : Oderzo, 

Conciliano  , ivi- 

Ceneda  , Valdohbiadrne  , Monte-Bellona  , 
Lovadina,  "fr-Molla  , Asolo,  Totsagoo, 
villaggio  ( patri»  di  Canova  ) , Castel- 
franco (patria  del  matematkdPRieenti  e 
del  pittore  Giorgtone)  526 

Belluno  e dintorni.  Nella  sua  delegazione; 
CaJoCe,  villaggio  (patria  del  Tiziano), 
Aurooso,  Agonia,  Afleghe,  Oltre,  Mei  527 
Udine  , e nella  sua  delegatone  : Campo- 
Formio,  Cividale  ***  Ivi 

Palma-Nova  ed  altri  borghi  e villaggi; 

Grmona  • -528 

Osopo  , Spilimbefgo  , Mairi  ago  , A viario  , 
r Siede,  Pordenone,  San- Vito,.  Lati  sana  52Ì) 
Lembcrg  a suoi  diutorni  ' ivi 

Altri  luoghi  nel  regno  di  Calisi»  : P.rody  , 
Probo  loci  , Samltor  , Stanizbu,  Tarmi* 
poi  , Cacrnowitz,  Pramyd  530 

Jaroslaw  , Tarilo*,  Buchini,  Wiclictka  , , 
Siala  , Baeszow  531 

fiutiti  Ivi 

Suoi  dintorni  Delibili  * •*  V 636 

PrcsburgO  W 

l)ebrcctin.  f.uni,  Oedenburg,  Cisrovtidl.  ‘536 
Forchfenau,  Basti,  Romorn^  Polii,  Steirt- 
Am- Anger,  Jjlhulweissenburg,  Kesalhrly, 
Funfkircheo,  V caprini,  Papa,  Ungrisrh* 

Altenburg  1 * 537 


539 


5-10 


Tjrrnau,  Keszkemef,  \Yailzrn*,  Th**reirie»i- 
atadl,  Rotolar  ha,  Zombor,  Ncusati,  Nru- * 

• aob],  Schemnit*  538 

G ran,P.  perir*,  Bartfeld,  Kac«mark,Rn  tenni. 

Agir  lrk,  Scomorlnitz,  Erlau  , Kaschaw, 
Soros-Nagy,  Patak  » 

Tokay  , Mi»kolcs  , Stigelh  Stalhamar- 
N etnei b , Neu  stadi  , Munitaci,  Cross- 
IV  arde  in,  Craba,  Trmetvar  • ! 

Werseta',  Szegrdin  , Yaaarhely,  Alt-Arati, 
Deutsch-Oravicsa,  Mako  ; nella  Slavooia 
Civile:  Estek  ; nella  Croatia-Civile  : 
Agrani  ; Karlsladl  ; nel  litorale  Ungbes 
re*e*  Fiume  541 

Porto  He,  Burcarì  • 542 

hlautenburg  , e villaggi  De*  Mioi  dintorni. 

Karlsburg,  e suoi  diutorni  (nella  Tran* 

» eiltauia)  ivi 

Dova,.  Warhely , Thormburg,  Maros-Ta- 
•aebejy  , Szrkr  ly-Viltarbely  , Herman- 
stadi,  SchaVriluirg,  Bitinta,  Kronstadt 
Jie* Coofmi-Mililaii , luoghi  più  ragguar* 
devoli  s Peterwardem  , Segna  , Semini,  * 
Mitrovirs,  Pancsova,  Karlovict,  TUtel 
Mebadia,  All  Oraova  5-1.» 

Para' e dintorni  . ivi 

Nella  Dalmazia:  Nona,  Obrovatao  , jfrbe- 
uìco  , Pernii  , Traitela  Costa,  Spalalo  , 
e tuoi  dintorni  546 

Knia,  Sigo,  Raduti  e suoi  dintorni  547 

Pago  (isola) , I Mila-Grossa,  Coronala  { isola). 

Sdita  (»d.),  Bua  (/«/.),  Tirana  (/*/.),  I.«-  * 

sina  (id.),  Curaola  518 

Possessioni  . » 6 19 


643 


MONARCHIA  milUIA. 


Posiaione  astronomica,  dimensioni,  confini  519  1 
Paesi,  montagne  550 

Isole,  laghi  e lagune,  fiumi  ’ • ? 651 

Canali  e strade  di  ferro  552 

Etnografìa,  religione  - 553 

Governo,  piatte  torti,  industria  4 554 

Commercio , divisione  4 e 555 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  556 

Topografia.  Br.ftUvo;  eateosivoe,  popola- 
zione, edifisit  558 

Porle,  piagar,  giardini  * 559 

latDnti  letterari»,  museo  egizio  500 

Diutorni.  Tbier-Gartbeo,  Strabi»  eoe.  eoe. 
Charloltenburg  , Spandati , Onnieuburg  561 
Potsdam  «•  ivi 

SsnvSoaei  «re.  egc.  * 562 

Francoforte  e dintorni  563 

Stetti n e dintorni  io* 

A nel  am,  Drmmiu  ree.  Stralrund ; Greifs- 
walde,  Wolgasl,  Kotlin,  Colberg  564 

Breslavittf  istituti  letterarii  , Ivi 

Altscbeitflig  , Brieg,  Sebweidnitx,  Reichen- 
liarb,  BfunMerherg,  Glal*  ecc.  • 565 

biegnil * ; Goldberg  , Janer  , Landshut , 
Gorilla  , Lanbau  , Muskau  , Glogan  , 


Gruol>erg  ece. 


566 


Oppeln  ; Gleiivilc  , atibor  , Neustadt  , 
Lruhirbott^Neiase,  Pesa, Benthrn, Tarno- 
wii  a,  *oaen;  \f  esenta, Scbwen  n,Fraustadt, 
Lissaj  Raivitscb  567 

/?romArrf;5chontoneke;Gne*ae.JCoritixb*rf; 

Pillau,  Meme!,  Bfauasberg  568 

Gmmbiunen,  loslerburg,  Lyc;  Tilsit.  . 569 

Dantico;  Elbing,  Manenlmrg,  Martenwerdrr  ivi 
JUagdeborgo J Ponte  di  Fedenco  Guglielmo, 
Grossa CM,  Schonebech  570 

Halberstadt,  Qciedlimborgo , Atchersle- 
beu  r Vemmgemde  , Stenda I , Gardele- 
ben  , Sala  wr del . 571 

Meneburgt  Ijitsen,  7eitx,  yTitfCnberg  ivi 

Eilenhurg  , Duben,  Torgau,  Muckemberg, 
Stolberga  * . 

ff allei  Naumburg  , Pforla  , Woiisebfels, 

* Rosbach 
Mansfeld,  Wettin 

Erfurt ; Langen -Salta  , Not'dhanieD,  Mul- 
h aosen,  Heiligenstadt , Subii 
HI am ter  ; Warendorf,  Steinfort'j  Pulmen, 
Koetfeld,  Reina,  Bocbolt  , Rorklinghau- 


572 


M 

573 


se»  , Mindcn  , Herford  , Birlcfrld  , Pa- 
derboru 


574 
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Khrt-obrcilsleiu,  \Valiendar , Neuwted  5b> 

Anderoach  , 58J 

krciuuacb  , Ober-YVeeeJ , Trarbach  , Ko- 
« cbem,  Mayen  9 58 1 

T centri,  e ^uo»  dintorni  a ' 58  » 

Hillfsheim  , Gerolstein,  SaarLrtcken  587 

Ac  qu.it  gran* 


Arentberg  % Itprloba»  Alteoa,  Dageo  , 
firma,  Sd)vr«Ini , Uorlmuud  , Soesl  , 
Hamm,  Brilun  • 

Colonia  , e suoi  dintorni  ' 

/fonia  e suoi  dintorni 

Dusseldorf 

Hofgarlen  , .*  Jae gcrdorl  , Neuss  , Crpfcld  , 
Multi  hfùn 

Elberfeld , « eraschoid,  Soliogen,  West)  , 
Clein  ‘ _ „ 

Coblema  - 


Hillpsheim  , GeroUtnn,  SaarLrtcken 
Ac  quii  grana 

• Bprcetta  , Stulberga  , Escbweiler , Juliers, 
Maltnedy  ‘ ■/ 

PotSCMÙMII 


Ivi 

58’* 

390 


MONARCHIA  OLANDESE. 


Posizione  astronomica,  confini,  paesi  500 

Montagne,  isoli*,  Ughi,  Cuna  59t 

Canali  e strade  di  ferro  *’  5**7 

Etnografia,- religione,  governo  593 

Fortezze  e forti  militari , industria  , coni-  % 
merAo  ^ 391 

Città  capitale,  divisione  amministrativa  591 
Topografia.  AMSTERDAM  . 596 

Viciname  di  Amsterdam,  Saardaof,  BrOek, 
Naardjn  A ' 3**7 

Hartem.  Purmrrend , Edam,  Alkmaar,  Hoopj  596 
// d/a,  T Huyss  io  dea  Boscb,  Petit- Luo, 
Woorburg,  Scheveuingen  599 

Laida  t suoi  dintorni  * - 690  j 

Rotterdam  * ivi  * 

Scbiedam,  Ylaardingen,  Goti  ria.  Dordrecht  j * 
Briella  , Hellioetslnyt  , WillermUdl  , 
Schoonboven,  OUdesvatef  GQl 

Olanda  Settentrionale.  ■ * *. 

Etikhuyzen,  Mcdenblick,  Hetder,  Willems- 
Ord,  Nuovo- Di ep  * ivi 

Olanda  Meridionale. 

Delf»tbaven,  Gorkum,  Vianrn,  Maaslandslui\  ivi 
Provincia  dr  Utrecht,  « 

Utrecht  ivt 


Zcyst,  Amersfort,  Onde  water  602 

provincia  di  Zelanda. 

MiJdelburg  ; Fleumga  , Zienksee',  Goes', 
Sliris,  Sas-de-Gaud,  Hulsl,  Atei,  Filip- 
pine, 'Temerne  4 * ivi 

Provìncia  del  /trabante- Settentrionale. 
Bois-le-Duc , Itrcda,  Berg-op-Zuom,  Grave, 
Ucusden,  TilLurg,  Costi  rhout  (vi 

Provincia  di  Limbo  rgo,  ' C 
Maetlrichi  ’ ivi 

Yeerdi,  Sittàrd,  Vari»,  Veoloo  603 

/ Provincia  di  G ve  hi ria. 

Arnhem  \ "S inoe^ue,  Nieuvtkerk,  Zntphen, 
Hardcrwyk  *'  ivi 

Provincia  d*  Ovaryttel. 

Zwoll  ; Deventer  , Kanipeu  , A melo,  En- 
schede,  Ommerscbaiis  "ivi 

Provincia  di  Fruì  a. 

Leeuwardcn  j Hartmgeo,  Fraoeker,  Sotek  ivi 
Provincia  di  Groninga. 

GrOninga  ; Delfsyl,  \V  i adiscilo!  le  n m ivi 

N Provincia  di  Qr citta. 

A sten,  Mcppclj  LuceDlborgp.  N 601 

Towessioni  ;■  ivi 

*•  # . . ' v*  *■  * . 


REGNO  BELGICO. 


Posizione  astronomica,  confini,  paesi, 
montagne 

Fiumi,  canali  e strade  dì  ferro' 

Etnografia  , religione  , governo  , fortezze , 
industria 

Commercio.  Principali  città  mercantili  del 
regno.  Divisioni  amministrative 
Brusselles 

Lacken  , Waterloo  , Tcrvureo  , Vilvorde  , 
Lovanio , Ma  li  no,  Sou- Bernardo 

Anversa 

Suoi  dintorni.  San-Nicola  ecc. 

Gmnd  e 'suoi  dintorni 

Liegi  • 

HersUl.  Seraing  ( officine  del  sig.  Cocke- 
ril)  , Verviers,  Huy,  Looz,  Limbo  rgo, 
spa,  San-Troa,  Toogre» , BiUeu 
V rovinci a del  /trabante. 

Ni  veliti ; Diesi,  Tirlcmoat,  Halle,  Tubile 


604 

605 

606 

607 

608 

6(0 

6a 

ivi 

613 


614 


# Provincia  d’ Anversa. 

Geel  (pensionalo  de' pazzi)  f Hoogslraien, 
Wortel  v 615 

f Fiandra  Orientale. 

Renan,  Alosf,  Damme  ivi 

• Fiandra  Occidentale. 

Bruges'  Offenda, N>euport,Poperiaga,lpri, 

Memo,  Warnetun,  Courtray,  Rouiers  ivi 

Provincia  di,  Mainane. 

Mont  (miniere  di  carbone)  ivi 

Gemmappe,  Hornu,  Atb,  Aogbtcnua,  Cbir- 
leroi,  Touroay  6lti 

Provi  tuia  Hi  Nomar. 

Nomar  j Dinaof,  PbilippeviUo  ivi 

Provincia  di  Liegi. 

Sfaldo  ivi 

Provìncia  di  Litnburgo  (porle  belgica). 
MLasryk  ivi 

Gran* Ducato  di  Lucemborgo  ( parte  belgica). 
A r loti  j Buglione  M 
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ITALIA. 


Posizione  agronomica 

Dimensioni,  iBpcrficif,  confi  li  i , patii, 
montagne 
Itole,  laghi,  fiumi 
Canali  e strade  __  . ' 

Strade  di  ferro  , 

Maremme 

Popolai  ione,  efnografu,  religione,  governo 

Industria 

Commercio 

Puzze  forti  t ditisidni  poli*tchc 


616 

«17 

«18 

619 

bit 

622 

6U 

624 

625 

626 


REG.NO  sardo. 

a 

Confini,  patti  M 

Fiumi  62^ 

Divisioni  amministrative  628 

Quadro  delle  dmfcioni  ammimatralive  per 
tpartimenti 


Ivi 


Stati  di  TFK*jrenM.i. 

Divisioni  terriloriali  * 629 

Quadrò  dèlie  divisioni  amministrative  ore- 
senti  V 630 

Divisioni  gindisiarie  # 63.1 

Divisioni  ecclesiali ieJm  -631 

Quadro  statistico  delle  divisioni  ecclesia* 
sticbé  • . - ■* . 635 

Pubblica  istruzione  636 

Altre  divisiooi.  Amministrazione  dèlie 
miniere  ' * - 4 637 

Amministrazione  delle  poste,  dei  boschi 
e delle  dogano  *“  6.38 

Topografìa.  TpRlNO,  639 

Ponti  di  pietre  tagliate,  piazze,'  statua 
equestre  di  Emanuele  Filiberto  ivi 

Edifisii  principali  ■ v 640 

Chiesa,  calle,  case  di  beneficenza  6** 

Istituti  acieutifici  e lclle.raru  *’*  * 612 

Raccolte  uAite  agl*  istituti  643' 

Museo  d’antichità,  biblioteca  drlVuoivertilà  611 
Pinacoteca  o-  galleria  dei  quadri  à 615 

Fabbriche  e mani  fatture  ' ivi 

Tipografie  Q46 

Dintorni  di  Torino.  11. Monte,  la  Tigna 
della  Regina  , il  Valentino  ivi 

S.  Salvario,  il  Parco,  il  giardino  sperimen- 
tale, la  Pareli*,  Superga  617 

Chieri , Monca! bri , Carenano,  Stupmigi, 

• Rivoli , la  Venaria*Reale  648 

Genova  ivi 

Suoi  dintorni.  San-Pier  *t*  Arena  656 

Cornigliuno,  Seglgt  di  Ponente , Vèltri, 
Santuario  delia  Madonna  delTAcquasoI», 

la  D’Oria  657 

Mele  , A remano  , In  valle  di  Pokevera  , 
Riyarolo,  Ponte-Dècimo,  Sau-Cipnano, 
il  santuario  della  Madon.  della. Guardia, 
la  valle  del  Bisagno,  Morassana,  Stroppa, 
Crevastoio  658 


Marassi,  S.  Martino  d’Albaro,  S-  Franéeseo 
d’Alluro,  $.  Fruttuoso  , S.  Maria  d«;l 
Monte,  La-Foce,  Quarto,  Quinto,  Nervi, 

Suri,  Rocco,  Camogli  659 

DIVISIONE  DI  TOSINO. 

Provincia  di  Turino. 

Carmagnola,  Cbivasso,  Caselle,  S.  Morizio, 

Ciri  è,  Lauto,  Vili,  L’sscglio,  Rivarolo  , 

. Ri  vara  * • 660 

, * Provimi*  fli  Bietta. 

Biella  ; Àndorno,  Oropa,  Sagliauo  (patria 
di  Pielrd  Micca  ) , Occhicppo  , Crdce- 
Mosso,  Pollone  - ' * 661 

Provincia  dP  Ivrea. 

Ivrea  ; Brozzo  . Lucana  , A gli  è , Ctrorgtte  , 
ponte,  Castrllanionte  (fabbriche  di  Ninfe, 
di  fraoklin  , di  stoviglie),  Borgouia-tno, 
Caluso  , Sau-Giorgio  (patria  di  Carlo 
Botta  ) ' ivi 

provincia  di  Pinerplo. 

PincColo ; valli  di  Luierna  , di  Pernia, 
di  9.  Martibo  , óve  vivono  i ' 'T al  desi 
Finestrelle,  Cavour,  Cumiana  , Vigone, 
\dlafrauca  602 

Provincia  di  sma. 

sma  j la  Brunella  . . ivi 

Exillè»,  OuK,  Ce  sana,  S.  Ambrogio,  Gia- 
veoo,  Atigliana  663 

' ’ DIVISIONE  DI  CUNEO. 


Provincia  di  Cuneo. 

Canea:  Busca,  Drooero,  Bovea,  Robillénte, 
la  Chiusa,  Vhldieri,  Dentante,  Viuadio, 
Fossaoo 

Provincia  d‘  Alba. 

Alba i Bra,  Polento,  Barolo,  Corone 
'Provincia  di  Mondavi. 
Mondoi'ì  j Bene,  Cherósco,  Cera 

Provincia  di  sniuzno. 
Saturno}  Savigliano,  Raccouigi,  Barge 


DIVISIONE  D ALESSANDRIA. 

Provincia  d’  Alessandria. 
Alessandria  j Marengo,  Boaco,  Valenza 
Provincia  tf  Acqui, 

Aiqui 

Provincia  d*AJti. 

Aiti  | Coccooalo,  9.  Damiano 

provincia  di  Cotale. 
Casale j Mone  alvo 

Provincia  di  Tortona.  * 

Tortona 


664 

ivi 

666 

ivi 

666 

667 
iyl 
ivi 

668 


DIVISIONE  D’AOSTA. 

Provincia  £ Aosta. 

Aosta ; Courmayeur,  S.  Didier,  Aymarille, 

Cheti  llou  ivi 
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5.  Vincenti),  Orrtmory  , la  ralle  d*  Aosta, 

Alpe-  Bitta,  Brcuil,  S.  Giacomo,  S.Hrm y, 
valle  Pel  lina,  falle  di  Challant  , la  Salù  Go'J 

» • , . . . • 

DIVISIONE  N ITO  VAI»  A. 

Provincia  di  Novara. 

Novara  • 670 

Olrggio,  Borgomancro,  Maggiora,  Borgo- 

sesia,Vara1  lo, Scopri  lo,  Alagna,  Orli,  Aroda  Ivi 

Provincia  di  Paliamo. 

Paliamo  ; Intra,  Canolibio  , Barino , te  « 
inule  Burro tnee  . 672 

Le  valli  d'Anuiu  | d’Àntrona,  di  Donào, 
di  Vedrò,  e di  Antigono  / v 673 

Provincia  di  FeVcellL 

V ercelH  674. 

Sanlln j,  Creirentino,  Trino  675 

Provincia  di  Lomellina,  % 
Martora ^ Vigevano  M 

DIVISIONE  DELLA  SAVOIA, 

Prpvinda  delia  Savoja  propria. 
Ciamherl  co'  àuoi^  bei  dintorni  676 

Ah,  Alta-Comba  ("dove  sono  le  tombe  dei- 
duelli  di  Savoja},  Les-Eehellea , Moo- 
meliano  " 677 

provincia  dell'  Altari  aro j a. 

Alberatile  ^ ' 678 

Provi neTa  dì  Mori  ama.  * 

San-Ùi ovanni ; la  Torre  di  Beroldo,  Esseil- 
lon,  Lamlehoorg,  Mooeenisio  i*i 

Provincia  di  Tarancteuia,. 

Moutiers\  Bride*,  Boael,  Amie , Macot , 

Peacy  * M 

Provincia  di  Fameig*y. 

Bonneviìle  ; CI  ose*  , Sallaneba  , Servo»  , 

S.  G errano  , Chaiuoupy  e suoi  dintórni, 

la  valle  del  GjlEr«  679 

Provincia  dei  Cioblesr. 

Thonon\  Ripaglia,  Evian,  Moralità  681 

Provincia  del  Genette#*.' 

Annccy  ; Cren,  Alex  , Eotreverne , F* ver- 
ge», Rnmilly,  S.  Ginlìano  ivi 

DIVISIONE  DI  EI7JLA. 

Provìncia  di  Nizza. 

Nizza  e tuoi  dintorni  682 

Villafraoca,  Santo-Otpisio , Turbia  , 9o- 
sptllo  , Tenda,  Briga,  9,  Dalmatto  683 

Provincia  .di  S.  Remo.  ■, 

San- Remo;  Bordighiera  , Perinaldo  (patria 
di  Castini  e di  Maraldi),  Ventimiglia  ivi 
• * Provincia  di  Oneglia. 

Oneglia ; Porto-Maurùio  684 

divistone  di  Genova. 

Provincia  di  Genova. 

Oltre  Genova,  Torriglia,  Porpaio  ivi 

Provincia  di  Savona, 

Savona  e tuo»  dintorni  685 


Varazae,  Cogoleto,  Cairo,  Millesimo,  Moo- 
l tenone,  Noli  686 

Provìncia  d' Alberga . 

Albenga  ; Alatsio,  Loano,  Finale  , 687 

Provincia  di  Novi . 

- Novtt  Gavi,  Serratalle  088 

Provincia  di  PobbiO. 

Bobbio  , ’i  M 

Provincia  di  Chiavari. 

Chiavari  e tuoi  dintorni  ; Bapallo  , Sfstri 
di  Levaotr,  Borapnaara,  Varese  689 

Provincia  di  Levante. 

Spezia  J Porlovenere,  Monte  di  Castellana, 
boia  di  Palmarta,  Marola,  Luna , Le- 
vante, Mimterosso,  Sarsaoa  690 

Isola  di  Saudegsa.. 

, DIVISIONE  DI  CACLtARL 

Provincia  di  Cagliari. 

I Cagliari  é auoi  dintorni-  693 

Provincia  di  Butaehi t 
Briachi  ; Oristano,  Paoli i latino  , Aritin , 
Sorgono  hi 

Provi  nei  a ri*  Igleriat. 

Igletiat  \ Vili  andrò,  Gaspint,  Porto-rd- 
mas  , Sant*  Antioco  (isola)  , S.  Pietro  , 
Piana  691 

Provincia  d* Itili.. 

/x>7j;  Narri,  Sarti  ara  69» 

Provincia  fi  Zannici. 

lanusvi  e dintorni  * id 

Provincia Ai  Nuoro. 

Nuoro ; Oro  sei  , Gattelli,  Posada,  Monte- 
santo,  Gr&psola,  Smise  ola,  BiUi  , Beoe- 
tutti.  Foniti  „ v hi 

DIVISIONE  DI  SASAAM. 

Provincia  di  Sonori, 

Sassari  e suoi  dintorni;  Castel  sardo,  Titola 
Lunaria  69l* 

Provincia  di  Alghero. 

Alghero  ; Portoconte  697 

Provincia  di  Cuglieri. 

Cuglieri  ; Bota  W 

Provincia  d*  O zie  ri . 

(Meri  ; il  Campo  d*  Oaicri , Oaebirì  , 
Pallada 

. Provincia  di  Gali  ara. 

Tempio  e suoi  dintorni;  Lungo- Sardo, 
Liscia,  Arsaquena  (porli),  Terranova, 
Gruppo  della  Maddalena  698 

ducato  di  palma. 

Confini,  paesi,  fiumi,  divisioni  amministra- 
tive, topografia.  Parma 
Sala,  Fomovo,  Castefgueifo,  Colorilo  701 

Piacenza  e suoi  dintorni  hn 

Borgo-san-Downino  , Salso  , Fiorenanola 
( nelle  vicinante  si  acoprirono  le  rnioe 
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943 


deli* aulica  Velleja);  Eorgotaro,  Com- 
piano, Guastalla  702 

Ducato  ih  Modera  . * 

Coati  ni  V* 

Pani,  tìumi, divisioni  amministrative,  topo» 
grafia.  Modena  r 703 

Reggio  , Carpi  , Mirandola  , Finale  , Sas- 
suolo 704 

Correggio,  Novellar!,  Brescello,  C.aoos#a  > ' 
Pavullo,  Frignano  t Aulla,  Fordinovo  , 
Massa,  Carrara  * 705 

• t ' 

Ducato  di  Lucca. 

Confini  , paesi  rei 

Fiumi,  divisioni  amministrative,  topografia. 

Lucca  cu’suoi  dintorui  706 

Bagui,  Canta jore  708 

Principato  di  MokacÒ. 

Contini,  pacai,  topografia.  Monaco  ; Meo-  * 
Ione  * • ' ' 

» . • \ - i • 

Repubblica  di  S.  Masjro. 

S.  Marino  * ■ \ 709 

Grah»Db^ato  m Torca® A. 

Confini,  paesi,  Kami  M 

Divisioni  .iixumisJralive  7|0 

Topografia,  Firenze  e sodi  » dintorni  7U- 

Fiesole,  Brusii,  Sigu.,  Sesto  716 

Fita  y torre  inclinato;'  ltiunu.ru.  Dintorni 
di  Pus  • "*  717 

Siena  * . 7*8 

1 ivorno  * suoi  dioforaì  71 9 

Prato,  Pistoja,  Pescia,  Volterra  (antichità, 
cave  di  nurrtiu)  720 

Cer laido.  Mintalo  (la  famiglia  B*»napartr  è 
oriunda  di  questa  cit^à  >*  Figliar,  Arcuo, 

( patria  di  Guido  d'Aresso,  del- Phtrare», 
di  Andrea  Cesulpino,  del  Redi,  di  papa 


Giulio  ITI);  Cortona  722 

Chiusi,  Montepulciano  723 

Bibirna,  Colle,  Montalcino,  Corsignano,  pa- 
iria di  Pioli,  C.  rosse  Ilo,  Massa,  Piombi- 
no, OrbifeRo  724 

Soaua.  patria  di  Gregorio  VlT(lldebrando)t  9 
Pi  ti  gitano,  A re  t dosso,  Cecina,  Bulgberi, 
pietraaanta,  Serravessa,  Pooircmoli  725 

Isola  d*Elha  ( residmaa  di  Napoleone), 
Porto -Ferraio,  porto- Longone,  Rio  (mi* 
mere  di  (erro)  , l' isola  Pianosa  726 

STATI  DELLA  CHIESA  o DEL  PAPA 

\ •••.'■ 

Confini,  paesi»  fiunti  - * W 

Divisioni  amministrali  ve  727 

Topografia.  Roma  728 

Avanti  della  città  antica.  Il  ponte  Elio,  la 


cloaca  massima,  eecj  il  Panteon,  il  circo 

di  Caracalla  737 

Il  Coliseo  , avaosi  del  teatro  di  Ala  re  dio  , 
Terifte,  arc^i  di  trionfo,  colonne  738 

Obelischi,  mausolei,  forò  romano  7J9 

Diuturni.  Tivoli  (cascata,  antichità)  , Vel- 
letri  740 

Cuci , Norma  , Alitano  , Caste  1-Gandyl fu  , 
Frascati,  SuLuro,  Ostia  741 

Viterbo  e suor  dintorni  tei 

Orvieto,  Forni,  Nauoi,  Nrpi,  Ronciglione, 
Baccano,  Moqtefiascóne,  Bolseua,  Brac- 
ciano; Civila-Vecchia,  Tolta,  Corueto, 
Fouie-Bodio,  Mootalto,  Canino  (scoperta 


di  necropoli  di  città  antiche)  742 

Perugia  743 

Foligno,  Assisi,  Gubbio  (antichità)  744 

' Ancona  . ivi 

Macerata,  Sioigaglia,  Loreto  (santuario)  745 

Rimini  (antichità  1.  Dintorni  di  Rdbiui  ivi 

■Ferii,  Cesena.  turbino, ^Pesaro,  Fano,  Fos- 

sombrone  > antichità),  CaglL  a 746 

Ravenna  C dintorni  % ivi 

Itolo gna  e suoi  dintorni  * 747 

Imola,  Cento  (patria  del  Guercioo)  749 

Ferrara  é suoi  .dintorni  * ivi 

Terracini,  Spoleto,  Rieti  • 7,51 

Fermo,  Camerino,  Fabriano,  Faeusa,  Co-  • 

macchio  752 

' ••  REO  FIO  DELLE  DCE-S1CILIE. 

Confini,  paesi,  fiumi  Ivi 

Divisioni  amministrative  754 

Topografia  ‘ 756 

Napoli.  Pai  asso  reale  ed  altri  editi*  ii  757 

Teatro  di  S.  Carlo,  coutenti,  chiese  7f|8 

Istituti  letiecaril  ^ ' "59 

Piaste  , passeggi , popul astone  , fortifica- 

sioni  762 


Diutomi  di  Napoli.  Monte- Posili po  , Villa 
Floridia,  Posinoli  (antichità,  Iago  d*  A- 
vc-rno,  grotti  del  cane,  Ave.;}  Bajs  (an- 
tichità, grotta  il* Ha  Sibilla  , i campi 
Elisi  , mc.)  _ ) 763 

Portici,  Renna,  Ere-ulano  (anticFutà)  764 

Torre  dell'Anuuosiata,  Pompr j.i  (antichità)  765 
Torre  del  Greco,  Somma,  Ottajaoo,  Santa 
Anastasia  , Castri  lama  re  (Stabia  , Quisi- 
sana),  Sorrento,  Asma,  Afragola,  Nola  767 
Capua,  Santi-Maria,  Caserta  ( colonia  di 
San-Lrucio),  PietJimoutc  , Maddalode, 
Monte- Vergine,  Avellino,  Nocera,  Cava, 
Salerno  * 'v  768 

Amalfi  (antica  importansa),  le  isole  Ischia, 
Procida,  Capn  (antichità)  , Foggia  769 
Aquila  , Suluiona  ( patria  ut  Ovidio  e dei 
papi  Celestino  V e Innocente  VII),  Ayea- 
sano,  Teramo,  Àtri,  Giulia-Nova,  Civi- 
fella  del  Tronto,  Chn-ti,  Lanciano,  Cam- 
po-basso , Agaone,  S.  Severo,  Lucerà, 
Manfredonia  7*0 

Cari,  Troni,  Barletta,  Molfella,  Terliasi, 
Allauiura,  Monopoli  (antichità),  Mola  , 
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Giovfuiti  i,  Canosa,  Lecce,  TarwIO  774 
Otranto,  GallipoK,  Calatiti»,  Brindisi,  Po- 
leu»,  Matera  , Montrpeloso  , Venosa 
(patria  d’  Orazio),  Cosenza,  Castrovil- 
lari  , Rossano  , Calamaro  , Moòlclcane, 
Coirono,  Reggio  ; • 772 

Gerace,  Palmi,  Campagna,  Diano,  Ca-- 
[taccio  (arami  di  Posidoma;,  Ariano, 
Pesco-Pagano,  Conca,  Arpioo  (patria  di 
Cicerone, di  Mario  e d* Agrippa)  avanzi  di 
antichità);  San-Germano  _ 773- 

Atina,  Fornii  (disseccamento  delle  paludi), 

Gaeta  • 774 

/ «termo  e suoi  dintorni  iyi 

A team  » (rame  di  Scgcste),  CorleoOc.  Tcrmiai77<i 

Metti  am  M 


Catania  (anfiteatro;  , Àa-Reale,  Nicoloii , 
Giare-  r.  777 

Bronte,  Andernò,  Paterno,  Girgenti  (soli» 
chili),  Aragona,  Caoieatti,  Licata,  Maro, 
Setacea,  Caltanisetta,  Piazsa,  Cailro-Qio- 
vanni,  Terranova,  Mazzarino,  Trapani  776 

Monte  -San- Lucia  no  , Mai  zara  , Caital- Ve- 
trario (avanzi  di  Selinuale),  Salerai,  Si- 
racusa (antichità)  779 

Agosti,  Leotioi,  Modica,  Ragttta,  Spacca- 
forno1,  la  irai  le  de*  Trogloditi  780 

Noto  (antichità).  Calta  giróne,  Mtneo,  Via- 
<im,  Nìcosia,  Melano,  Patti,  Taorminc, 
Mistretta,  Cefali^  Pòlizzi  . Le  isole  Li- 
pari,  Salma,  Vulcano,  Stromboli,  Feli- 
cudi,  Ustica,  Maretimo,  Patitellaria  781 


PENISOLA  flPAGIHJOLA. 


, monarchia  poktogbese.  v 

Poviaiooe  astronomica,  dimensioni,  confini, 
paesi,  montagne,  isole,  laghi,  fiumi  . \ 

Canali,  etnografia,  religione,  governo 
K«Micxzr  e,  porti  militari,  industria 
Cupmrrcia,  divisioni  amministrative 
Tavola  delle  divisioni  amministrative  pre- 
senti 

!•{.  drllq  divisioni  amministrativoproposte 
Topografia.  Lisbona,  estensione,  postazione, 
p ipoLizione,  palazzo  reale  ! 

riazz--,  istituti  letterarii  __ 

Linfomi.  Ci  u Ira-,  Ma  fra,  Qaeluz  ^ Bella*  , 
Bemtica,  C«nipo-Gr*ude,  Alliandra,  Al- 
snada  ( miniera  d’ oro),  Aldca-Gallega, 
Setabai,  Coimbra , Porto 
ESTRKM.Vfit'RA.  Caldas  ; Leiria  ; Batalba 
(convento),  Pentcbe,  Aleoliaca,  Thomar, 

A brani»,  Sant  arem,  'Sai  va  terra  de  Mago*  ! 
ALKM-TlilO.  Evora  (antichità);  Estremo», 
Bcj.i  (antichità),  Serpa,  Villa  vieosa  ( par 
lazzo  reale).  Rivai,  Pontalegrc,  Marvao 
BeiRA.  Fìgueira-i  Ave  irò  , Ovai,  Visen  , 
Lamego,  Covilhan 

Mtftno.  Jìraga  ( antichità  ) ,,  Guimaraes  , 
Calda*  do  Geret,  Viana,  Villa  do  Coadg,. 
Valenza  [ 

Ta\*-Os  MOJTres.  Villa- Reai  Peso  da 
Regoa  (fiera  dei  vini)  , Dragane! 

R*»'.5o  d*Ai.GARVIÌ.  faro'j  Tavira,  Tilla- 
Heal,  Monchique,  Sagre* 

AaCIPT.t.AGO DELI*  A/.7.0RRE.  Isola  T er- 
re i r a : Angra , Ponta-Delgada  nel- 
l'isola San-Miguel 

r.iheira-Grande,  Horta  nell'  ìaola  F a y a I f 
Lagr«  nell'isola  Pico  ! 

Possessioni  J 

Mq^NARCniA  SPAGNCOLA. 

Posizione  astronomica,  dimeosipnj,  confini, 
parsi,  montagne 


Isole,  laghi,  fiumi  4 , 794 

Canali  795 

RU»gra6a  , •„  « 797 

Religione,  governo 
Fortezze  e porti  militari,  industria 
Commercio  80 1 

Divisioni  amministrative 
Divisioni  militari  e giudiziarie  80J 

Tavola. delle  divisioni  ammibistrative  801 

IS'uovo-  Cattigli 4* 

Topografia.  M adrid  806 

Contrade,  piazze,  palazzo  del  re,  museo , 
t chiese,  occ.-  . W 

Dintorni  di  Madrid.  Lf  Casa  del  Campo , 
la  Florida,  Zarxiiela,  il  Pardo,  Guadi- 
la rara,  l'Éscuriaie  (palazzo  reale), Sant’ 
Idelfonso,  Toledo,  Aranjuez  (palazzo 
> reale.)  , Briliurga  , TaUvera  della  Re j- 
na  , Carnea,  Cuidad-Reai 
Yaldeptgnai,  Almadeq  809 

* Vecchia  C artiglia. 

Valla<ìoliA$  Simaucat  (arrlitvii  generali  dd 
regno),  Ritrgos*  Logrogno,  Cala  borra  M 
.Santander,  Palencia,  SAbagnn,  Leone,  Asto* 
rga,  Sorci,  Segovia  (antichità  ijSaul'ldrl- 
fonso  (palazzo  reale).  Avita,  Medina  del 
Campo,  '/.a mora,  Salamanca  (uoiv,,  tee.)  8*0 
Ciudad-Ilodrigo  ' » 8H 

\ Galiiia. 

La-Corogna'y  Betanzoi,il  Ferrol , Santiago, 

L Ugo  , Mondoncdo  , Oresise  , Pontcvr- 
dra,  Tuy  Ad 

jt  ad  aiuti  a , 

Simiglia  ; Santi-Pouce  (antichità),  Cadict  812 
Puntale*,  Sao-Fcriiaodo,  la  Caracca,  Santi- 
Pelri,  Puerlo-Sanla:Maria,  Puerto-Rpal  8l3 
\>r«*s  de  la  Frontera  , San  Lucar  de  Bar- 
rameda,  Medma-Stdooia,  Citici*»»,  Cu- 
nìl,  Cordosa(\*  cattedrale),  Jacn,  Bacia, 
Àndujar,  Carolina,  F.cija,  Oasuoa,  TJtre- 
ra  , Carmona , Citili»,  Guadalcana), 
Huelra  8<  4 

Moguer,  Ttlo»  ( luogo  ove  a*  imbarcò  Co- 
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lombo),  Vcjer,  Rota,  A Igeai  ras,  S.  lloque. 
Tanfi  . 815 

Granata  (cattedrale,  albambra)  »*»i 

Malaga , Velia-Malaga,  Ronda,  Antcquerra, 
Marbella,  Moiri I (aravo  di  piombo)  81 6 

Ugijar,  Albania  , Guadi*,  Almeno,  Vrlea- 
Rubio,  Ve  Ics- Bianco.  817 

V alenta  M 

Lifia,  Murviedro  (ruinc  di  Sagunto),  San- 
Fellpe,  Alicaotc,  Àlcoy,  Ori  bue  la,  CasteL 
]on  de  la  Plana,  Srgorbe,  Proiacola,  Mur- 
eia,  Lo  rea,  Arcbcna,  Cartageoa,  Albaccte  8 1 8 
Catalogna. 

Barcellona  (muragli  di  maee),  Villano*», 
Manresa, Igualada,Tarra$a, Monte-Serrato  819 
Vicb,  Malard,  Tarragona  (antichità,  catte- 
drale), Heuss,  Toriosa,  Lerida,  Gcrvcra, 
Solsona,  Cordona,  Geroaa  820 

Olot,  Figueras  (forliGcaaioni),  Castcllo-de- 
Ampunas,  Rosrs,  Cadaques  82 1 


dragona. 

Sara  gotta  824 

Tara  aon,  Calalay  ud,  H ucic  a , Temei,  Alea  gaia  822 

Navarro. 

Barn  plana,  Tudela 

Bi /caglia. 

yitorla j San- Sebastiano,  Vergerà,  Bilbao, 
Ugnale  , Somorroltro  ivi 

Estrrmadura. 

Badafofj  Olivema,  Menda  (antichità,  ecc.)  Ivi 

Cacrrra,  Alcantara  (ponto), Plaecncia,  Alma- 
ras,  Guadalupe  823 

• A/ furie. 

Oviedo  ; Gijon  ivi 

Itole  J1  altari. 

Raima  ; Mahon  , lvi^a.  possessioni  ivi 


REPUBBLICA  DI  ÌNDOHRA. 


824 


MONARCHIA  DANESE. 


Posiiione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
paesi  821 

Montagne,  laghi,  isole,  Gami  825 

Canali,  etnografia  • 826 

Religione,  governo,  fortezze  e porli  mi- 
litari, industria  827 

Commercio,  divis.  amministrative , osser- 
vazioni sopra  queste  divisioni  e gli  sbagli 
de'-  geografi  828 

Topografia.  COPENAGHEN . Strade,  palazzo 
reale  831 

Chiese,  istituti  letterari)  832 

Dintorni  di  Copenaghen.  FredenksWrg,Roa- 
kilde  (cattedrale),  Le  ire,  Frrdenksborg, 


Hillerod,  Jiecerprìis,Elsenrur,  ITammer- 
' molici),  Frrdcnkiwirrk-,  Soró,  Nestvcd , 
Herlufsbolm  835 

Alton a » 836 

Regno  ài  Danimarca. 

Odense,  Aarhuus,  Aalborg,  Viborg,  Eibe, 
Frederiksbavn  ivi 

Ducato  di  Sehleswlg.  ^ 

Flentborg j Scbleswig  , Gottorp,  Tonningen  ivi 
Olitela. 

Giukttadt  ; Reodsburg,  Kivi  # ivi 

Pacato  di  Lauenburg. 

Ratteburg  ; Lauenburg.  Possessioni  4 ivi 

* • 


MONARCHIA  M OR  V £ GX  0 - S VEZZE  8 E . 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
paesi,  montagne,  isole  837 

Laghi  • 838 

Fiumi  a 839 

Canali  840 

Etnografia,  religioni,  governo  841 

Fortezze  e porti  militari,  industria  812 

Commercio,  divisione  amministrativa  843 

Città  capitale.  Topografia.  STOCCOLMA  845 

Dintorni  di  Stoccolma.  Drottningholm,  Ro- 
seo dal  , Villa-Botanica,  CarIbrrg,Ma- 
rieberg,  Lilrikidals,  Daga.  Gothenburg  837 

REGNO  DI  SVEZIA. 

(Tpsala  (cattedrale,  tombe  degli  antichi)  ivi 

Sigtuna,  Sala  , Norberg  , Ombergthcden  , 

Fai  un,  GeOe,  Ocrel.ro,  Cari  stadi,  Linko- 
ping,  Norrkoping  848 


Carlscrooa  (fortificazioni  , arsenale) , Joo- 
kopiog  , Malmo  , Lund  , Helsiagborg  , 
Crisliansladt,  Skcnioge,  Mutala,  Skara  , 
Carlsborg,  Caluifr,  Wiaby  (antico  splen- 
dore), 849 

Nel  Norrland  t Hcrnosand  ivi 

Laica,  Gellivara,  Juckasjanri  850 

REGNO  DI  NORVEGIA. 

Cristiania  , Bergen  iv  t 

Drontheim  ; Fredcrikjtadt  , Prammcn  , 
Tonaberg,  Longcsund,  Arendal,  I.aurvig,  v 
Riisoer,  Grimslad,  Frcderikswiern,  Kong- 
sberg,  Modum,  Cristiaosaod  , Slavanger 
(cattedrale) , Critliansund  , Itoraas  , Al- 
siaboog,  Tromsoe  8.54 

Hammerfeit,  Vardoebuus.  Possessioni  852 


MONARCHIA  INGLESE. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini,  j Isole 

paesi,  montagne  ivi  | Laghi,  fiumi 

Tom.  II.  60 


853 

856 
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Canali  857 

Strade  di  ferro  4 860 

Etnografìa,  religione  862 

Piane  forti  e porti  militari,  industria  865 

Commercio  866 

Divisione  amministrativa  667 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  869 

RECISO  D*  UrcUILTERRA. 

Topografia.  Londra,  situa* ione,  divisioni 
generali  ' '874 

E di  (ini  principali,  palazzo  di  St-  James, 
ecc.,  torre  di  Londra  875 

Teatri,  chiese  876 

Squarti  ossia  piazze,  ponti  877 

Contrade , palassi  privati , fabbriche  di 
birra  87  8 

Panteon,  colosseom,  illuminazione,  sistema 
idraulico,  istituti  scientifici  e letterarii  879 
Commercio  di  libri  , estensione  e attività 
del  commercio  navale  e terrestre  881 

Paragone  del  commercio  di  Londra  coi 
principali  porti  e paesi  mercantili,  del 
mondo  , 885 


Paragone  della  popolazione  di  Londra  con 
quella  delle  principali  città  del  mondo  886 
Dintorni  di  Londra.  Chcltea  ; ospizio  degli 
invalidi),  KcnsingtOO  , Kew  (orto  bota- 
nico), Haskney  (sementai  del  sig.  Cor*  ■ 
rado  Loddiges)  889 

Hataptoneourt,  Brentford,  Hammersmith  , 

1 tir wort,  Richmond,  (jarruw  •un-thc-hill, 

W indsor  palazzo  reale),  Eton  (collegio), 
Slough  • usicrvaturio  di  Herschel),  Croy- 
don  (ad  disc  oro  be')  , Epsom  , Farnbam  , 
Sandhurtt,  Deptford  (arsenale  marittimo), 
Greenwicb  (caia  degl'  invtluii,  osserva- 
torio) 890 

WuAlwich  (arsenale  scuola  del  genio%  Gra- 
veseod , Rochester, Chatam  (arscn.),Sheer- 
ness,  Maidstone,  Rickmansvrorth,  Sl-Al- 
ban  , Hertford  (collegio  di  HaileyLury’), 
Luton  (Woburn-Abbey,  palazso  del  dura 
di  Bedfort,  ree.),  Chelmlftrd,  Maldon  891 
Vou.’res  ; Cauterbury,  Margate,  Ramtgale, 
Faversham  , Braudlmrn  (tasso  enorme), 
Harwich,  Col  Chester,  Ipswich  <892 

Norwich  ( museo  botanico  ) , Yarmoulh  , 
Lowestofl  (porto  artifisiale),  I.ynn-Regis, 
Wells  (stabilimento  agricola  del  signor 
Coke'),  Wisbeacb,  Boston  893 

f/uU  ( le  darsene  , ecc.  ) , Zoolf  (darsena, 
cantieri , osservazioni  sul  suo  porto  ) 
Whitbr,  Scarborougb,  Slorkton.  Àetrca- 
ttle  ( marinerìa  mercantile  , antichità  , 
miniere  di  carbone,  ecc  ) . 894 

Gateabead,  W allsend,  North  e Soulb-Shtelds 
Tyncmouth  (disegno  di  un  ponte  di  ferro, 
Sundcrlaod  (miniere  di  carboue,  ponte), 
Swalwel,  Durha ni  896 

Carlisle  (antichità,  ecc.),  Berwich,Wbileha- 
ven  (miniere di  carbone,  marineria  mer- 
cantile), Wurkingtou,  Laucaslcr,  Kcudal  896 

/lucrpoòl  i iVi 


E la  seconda  piazta  mercantile  del  mondo; 
mercato,  chiese,  borsa,  dogana,  darsene, 
importauza  mercantile  898 

Diutorni  di  Liverpool.  Runcorn,  Chester 
(ponte)  , Holywel  , Caerwys  , Caernur- 
then  , Milford  , Swaosca  ( miniere  di 
ferro  del  conte  di  Glamorgen),  Cardigan  899 
Bristol  ( ponte  sospeso.,  ecc.),  Dintorni. 
Clsfton  , Hotwcl  , Batti  (qui  il  celebre 
Herschel  scopri  il  plaaeta  Urano)  900 

Freme,  Calne,  Wells  (cattedrale),  Berkeley, 
Gloucester  (fabbriche  di  spilli,  ecc.), 
Cheltenhain  (acque  minerali),  Cbepstow 
( maree)  , Cardilf  ( oilicine  immense)  901 
Falmoutk  (punto di  partenza  dei  pacchebotti)  ivi 
Diutorni  di  Falrnouthj  Peorjrn  , Saint- 
Ausile,  Helston , Redruth,  Sainl-Just 
(miniere  di  rame)^  Pcn  zanne  902 

Plimoulh  ( Breakwater  , argine  , arsenale 
marittimo').  Dintorni  ; TavistQck  ivi 

Dartmouth, Eseter,  Dove hes ter,  Weymouth, 
pretese  iSble  di  Portland  e di  Purbeck.  903 
Portsmouth  M 

Dintorni  di  Portsmouth  ; Newport  , Sou- 
thampton , Chrìstchurcb  , Poole  , Sala- 
bary  . cattedrale, Stooehenge,  monumento 
druidico),  Wiocbcster  , CbicheMer, 
Brigbton  ( il  pavillon  c la  scogliera  di 
(erro)  *,  904 

Oxford  (università,  fcc.)  905 

Dintorni  di  Oxford.  Woodstock  , Buckin- 


gham  (Stowe,  villa),  Wantage  (la  volle 
del  Cavallo  Bianco),  Nortbainpton  (Al* 
tborpe,  palazzo)  90t> 

Birmingham  (officine  di  Sobo,  ree.)  ' W 
Dintorni  di  Birmingham  : la  regione  in- 
fernale , DudJrv  ( Bradtey  , immensa 
magona  ) , Wolverhampton  , Sta  fiord  , 
I.ichfiela  (cattedrale)  907 

Rugby,  Coventry , Warwick  (palazzo  dei 
conti  di  Warwick),  Leammgton,  Wor- 
cester (cattedrale),  Droitwick  (sorgenti 
salse  ) , Kidderminster.  Shrewshury  , 
Broseley,  Colrbrookdale  (fucine),  Wel- 
lington, Ellesmerc,  Osvve&try  (acqnid.l  908 
Manchester  (industria,  commercio,  strada 
di  ferro)  909 

Dintorni  di  Manchester  : Bohon  , Bury  , 
Bbckburn  (collegio  di  Stonyburst),  Ól- 
dham  , Bochdale,  Harruwgate , Stock- 
port,  Macclcsficld  , Nortwich  (miniere 

di  sale  ) 910 

Nantwirh,  Burslcm  ( Etruria,  Stoke  , ma- 
nifatture di  vasellame  di  terra).  ShrJ- 
ficU,  Barnslry  (Wcntworlh-housc),  Doo- 
casler,  Cbcslerficld  , Matlock  , Bakewell 
(ChaUwort-bouse)  , Boston  (tunnel,  ca- 
verna di  Pool  ) , Castleton  ( celebre  ca- 
.mal  911 

l.ccJi  ( importanza  delle  manifallure  ) hn 

Dintorni  di  Lccds;  Wakrflcld,  Hudder- 
sficld,  Halifas,  Bradford  (gran  manifat- 
tura del  ferro),  Sclby  (strada  di  ferro)  • 9*2 

York  ** 
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Dintorni  di  York;  nipoti.  VI 3 

Ffottiugh<imfDer\>Y  {macch,  per  le  stoffe  di 
tela,  Hedlestonhàll  (magnifico  palaxao)  M 
Leicester, Cromford  (strada  di  ferro),  Lmcoln  9» 4 
Cambridge  (università)  , Newmarket  ùd 

Ely  (cattedrale),  Pcterborougb.  9t  5 

Gibilterra  (forùficasiom  immense).  ivi 


REGNO  DI  SCOZIA. 

Edimborgo  («i«t.  idraulico,  m ario.  mere.)  915 
Dintorni  di  Edimborgo  ; Leith  ( dighe  , 
darsene , battelli  a vapore,  ecc.),  Dum- 
fermline,  Kirkaldy,  Saint- Andrew  (uni- 
versità), Dundee,  Perth  (antichità)  918 
Alloa,  Stirling,  Grangemoutb,  Carrop  {fu- 
cine), Falkirk,  Boness  919 

Glasgow  t M 

Dintorni  di  Glasgow  j Paisley  (importansa 
delle  manifatture),  Porto- Glasgow,  Gree- 
nock  (importanza  commerciale)  920 

Dunbarlon,  Kilpalrick,  Kelvin,  Kirkentul- 
loch  , Lancrk  (cascate  , stabilimento  di 
industria),  Olu-Moùkland  , Clyde-Iron- 
Works  , Calder-! ron- Works  , Invine  , 
Kiimarnock,  Air,  Aodrossan  - “ 921 

Aberdeen  (marineria  meacantilc,  ecc.)  ivi 
Dintorni  d* Aberdeen;  Pctcrhead  , Moni- 
rose,  Àrbroath  922 

Invernasi,  Fort-George,  Cromarty,  Tain., 
Dornoch  , Elgin  (obelisco),  Foehabera  ivi 
Banfi*,  Wick,  Thurso,  (progressi  dell'agric.)  ivi 
■ Ullapol  ( pesca  delle  arringhe)  , Carron  , 
Fort- William  (canale  Caledonio),  Inve- 
ra ry  , Campbeltoo  , Porto-Palrick  (bat- 
telli a vapóre),  Hclso  , Makcrsloun  , 


Melrose,  Dunfries,  Mollai,  Gretna- Green 
(ma  trullo  mi  clandestini)  923 

REGNO  Li’ IRLANDA. 

Dublino  * i»l 

Dintorni  di  Dublino;  C.bsrlemont,  Clootarf, 

*FinglaM,  Howth,  Glassuevin,  Clarcmoat,  * 

Leixlip,  CeJbrulge,  Kingstowo  (ponte  ar- 
tificiale), Maioooth  (università  cattolica)  926 
Belfast  (Bever,  villa)  • ivi 

Donaghadee,  Down-Patrik,  Strangford  , • 

Litburu,  Antri»  (torre  rotonda),  Carrick- 
frrgua,  Àrmagh,  Newry,  Galway , Bal- 
linrobe  (canale)  , Toara  , Lougb-Rea  , 

Batlioasloe  (mercato  di  bestiami)  927 

Limerick  (importaoaa  mercantile  , pooti, 
giardini  sospesi)  W 

Kilrusb  , Thurlcs,  Gas  bel  928 

Cork  (porto,  importati*;!  mercantile,  ecc.)  ivi 
Blackrock,  Cove  (arseoale  marittimo),  You- 
gall,  Micheltown,  Mallow,  Bandon  ( C*- 
stle-Bernard),  Kinsale  (posizione  singo- 
lare), Lismore.  929 

(ÌPaterford  W 

New-Geneva,  Traroore,  Dungarvan,  Wex- 
ford,  Baonow  (città sepolta),  Enniscorthy, 

Kilkeony  (palazzo  del  duca  di  Òsmond, 
caverna  di  Do  rumore)  , Carlow,  Caslle- 
Cumer,  Cloumel,  Carrick  (strada di  ferro)  930 
Dundalk,  Coleraiue  (argine  dei  Giganti)  , 
Londonderry,  Eouiskilléta,  Sligo.  Bana- 
gher,  Atholone,  !k»yle,Tullamore,  Tra- 
ile , Diagle  , Killaroey  (cascate  , monte 
Magertou  , ecc.),  Valentia  (progetto  di 
stabilirvi  la  (iasione  principale  dei  bat- 
telli a vapore).  Possessioni  ^ 931 


Posixione  astronomica,  dimensioni,  confini 
paesi,  montagne 
Isole,  laghi  e lagune 
Fiumi 
Canali 
Etnografia 
Religioni 
Governo 

Piasse  forti  « porti  militari 
Industria 

Commercio,  divisioni  a/nmìnistrative 
Tavola  statistica  e topografica  dell'  impero 
* Russo  e del  regno  di  Polonia 


RUSSIA  BALTICA. 

Topografia.  Pietrobohgo,  bel  lessa  della 

citta  953 

Piasse  , palano  d*  inverno  , romitaggio, 
palasse  di  marmo  954 

Monumento  di  Alessandro,  nuovo  arsenale  955 
Istituti  letterarii  956 

Col  lesioni  scientifiche  957 

Mercato  ghiacciato  958 

Dintorni  di  Piclfoborgo  ; Kameooi- Ostro w. 


Tc.hesmè  , Tsarsko-Sclo  ( palano  impe- 
riale), Sophia,  Pavlovski,  Gatchina,  Stre- 
lina,  Peterhof  959 

Orianieabaum,  KrOnstadt  ( arsenale  marit- 
timo, forlificasiooi),  Sestrabeck  , Okta  , 
Scblusselburg,  ecc.  960 

K iga  Ivi 

Dorpat,  Pernau,  Mitau,  Liban  , Jakobstat, 

Rrvel  , Baltischporf , Narva  , Jamburg  , 
Helsiogfors,  Sveaborg  (fortificazioni)  961 

Abo  , Vasa  , Uleaborg  , Tornea  , Borga  , - ■£ 

Frcdcnksham,  Rotscbensalm  , Viborgo  962 

RUSSIA  CENTRALE. 


Mosca,  siluatiouc,  aspetto, piasse,  krcmlino  «VI 
Cattedrale,  grande  campana,  istituti  scien- 

tifici  c lellererii  963 

Commercio  964 

Dintorni  ; Kousminki , Àrkhanguelskoie  , 
Àslankino,  Kouskovo  , Goremki,  Troit- 
tkaja-Lavra.  lei 

Tonta  M 

tialuga%  Orci , Ttfcr,  Jaroslav , Arkangclo  965 


IMPERO  DI  RUSSIA. 


932 

933 

934 
.937 
940 
94» 

942 

943 

94  in 

916] 


949 
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Vologda,  Kolorana  , St-rpoukov  , Swolea- 

sko,  Viasma  960 

Pskor,  Vclikiè-Louki , Toropelz  , Venie - 
gontk,  Vicoi-Volotebock,  Torjok,  Osta- 
chkof,  Novogorod-Vcliki  ( antico  splen- 
dore, cattedrale,  ece.),  Tiabvuie,  Slara- 
ia-Boussa,  Petrozavodsk,  Olonrtx,  Vyte-  0 
gra,  Kola,  Mesen  (Joti  dell’Udoria)  907 
Vrliki-Outtiog,  Totma,  Roslov  , Velikoie- 
Scio  , Ooglitcb  , Rybinik  , Kottrorna  , 
Caliteli  , Makariev  ^Vladimir  , Cbpuia, 
Prrcilavla-Zaleschi,  Mourom,  Souzdal, 
Meleoki,  Nijni-Novogorod  (fiera,  mona- 
mento  innalzato  alt*  imperatore  Alcsua- 
dro),  Arzamas  968 

Potcbmki,  Tambov,  Koilov,  Elatma,  Mor- 
chatuk,  Lrbdianc,  Ria  un,  Skopioe,  Kas- 
simov,  Zaraisk  , Beli-r,  'rilava  (fabbri- 
che di  tela),  Gisdra,  Borowk,  Koeltk  , 
Malojaroslavelz;  Elelsl,Bolkbov,  Mzensk, 
Brionsk,  Kourjke,  Korrnaia  ( immagine 
miracolosa  della  Vergine  , fiera),  Bel- 
gorod , Soudja  , Voronrge , Korolupk 
(•cavi  singolari),  Oitrogojsk,  Valouiki  96® 

Pavlovak  (cattedrale,  antichità,  ecc)  909 
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Kiev,  Oaman,  Sofiovkoa 
Bogouilav le, Tc herkasy , Tcherti  igov,Nf>j  in, 
Starodoub  , Novgorod-Severskoi  , Glau- 
kliov,  Pultava  (monumento  eretto  a Pie- 
tro il  Grande),  Loubny,  Kobeliaki,  Kre- 
nicnlcboug,  Romeo,  Kharkov,  Akhlyrka, 
Brlopoliè,  Lebedia  , Soumy  , Bogodou- 
khov  # 92 I 

RUSSIA  MERIDIONALE. 

971 


1DIQN, 
f i kola  i 


Odessa 

Kherson,  Elitabetgrad,  Nikolaiew  (arsenale 
marittimo)  * ne’  suoi  dintorni  , te  ruine 
d’Olbu;  Ezalerinoslav,  Tagaorog  972 

Bakmout  (ikourgans),  Makbtcbevan,  Azof, 
Simpheropol  , Bakbtcbissarai  , Karasou- 
Basar,  Sebastopoli,  ruine  di  Cbersoncso, 
di  Mankoap,  E u notoria  (saliue),  Tcbuiu- 

* 973 

Joursouf,  Nikila,  Aioutcbi , Soudak  ( col- 
tivazione delle  vili)  , Magaralcb  , T<o-, 
dona,  K^rtch  (museo)  , ruine  di  Panti- 
kapaion  , ecc  , Emkalé  , Perekop  , Nn- 
- gaisk,  Bkaterinodar  (Cosacchi  Zrpora- 

e ghi)  974 

TimjB  (antichità,  vulcano  fangoso),  Kicbi- 
nev,  Choc  alni,  Bcndcr,  Àkerniao,  Kilia; 


limai),  Nuovo- Tcherkask  (Cosacchi  del 
Don),  Vecbeoskaia,  ece.  • 975 

RUSSIA  OCCIDENTALE. 

lVilna  h-i 

K owno  , Posayscie  £ convento  dei  Camal- 
dolesi), Smorgonie  , Jacobstat , Zfcletii 
(castello  di  Oginski)  , Grodno,  Brznc- 
Litewvki,  (antica  importanza  letteraria), 
VVitebsk,  Dunaburg  976 

Polock  , Mobilew  , Msciluvv  , Minsk,  Bo- 
brouisk  , Zlousk  , Piosk,  Gitomir,  Ber- 
diicbev  (fiera)  , StaroCostantmo , Doo- 
bno,  Ostrog  , Loutzk , Korzrc,  Errine- 
orla,  Kaineniec.  Mohilev,  Miedsyboz, 

W irta  ire.  Jampo),  Toultcbin,  Bislyttok 

IIUSMA  OttlEatTALE. 
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Kaxan  , Snratov  ( depressione  del  suolo)  , 
.iitrakhan  (pesca,  commercio,  ecc.)  978 
Tcbistopol,  Trbeboksary,  Viatka,  Igevtki- 
Zavbd  , Sarapoul , Prrm  , Solikamsk  , 
Novo-Utsolir,  Ekateràoburg  (secca,  ece. , 
miniere  e lavature  d*or«j  comparaziooe 
con  le  miniere  e lavature  d'oro  dell'A- 
merica) 979 

Verkhotourie,  Irbit,  Koungour,  Nijoi-Ta- 
ghilvk  (Isvatorr  d'oro  e di  platina),  Sim- 
lnrsk,  Sy zran,  Samara,  Penza,  Saransk, 
Kerenik,  Ista  (fabbrica  di  drappi  d'alto 
Ticcio),  Mokean,.Nij(li-Lomov,  Krasnoi- 
lar,  Volsk,  Kotiinezk  , Twritzin,  Sare- 
ota  (colonie  tedesche  e colonie  straniere 
della  Russia  Meridionale)  980 

Lago  salato  d'  Ellon  , vcvtigia  di  Sarai , 

Oufa  , Orcmborgo  , Zlatoust  ( miniere 
dror°;,  Mia»k,  Menzrlinsk,  Troitsk,  Ile» 
ksk  (miniere  di  saie),  Curasti  981 

REGNO  DI  POLONIA.  » 

V a r savia  iei 

Dintorni  di  Varsavia;  Willanow,  isola  Ke- 
pa-Satka  , Jfovo-Grorgeu*k'  ( Modlio  ) , 
Pultusk,  Lowict,  Nieborow,  Arkadja , 
Toiuasxow  ( manifatture)  , Auguslovro, 
Raczki,  Dospuda  ( residenza  dei  Par)  , 
Plock,  Kallsz,  Opatowek,  Czcuilochowa, 
j - Kielce  983 

Òlkusz,  Konskie,  Lublin,  Rakosr.  (antica 
importanza  letteraria),  Pulawi  (castello 
dei  principi  Catrtoryaki  ) , Zemosc. 
Possessioni  9«t 


REPUBBLICA  DI  CRACOVIA. 


Conlini,  p«.i,  fiumi,  ftnnsrafi.,  rdigioof  M | Crocevia,  Claralnmla,  Kr.f.aowicc 
Gnveruo,  topografia  9(j5  I " 


985 
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PinSOLA  ORIENTALE. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  confini, 
montagne  986 

Itole,  laghi  e lagone,  fiumi  987 

Etnografia  990 

Religione,  industria  99t 

Commercio , piatte  forti  e porti  militari  992 
Divisioni  politiche.  Osservazioni  aopra  le 
divisioni  amministrative  993 

IMPERO  OTTOMANA 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo  994 

Riflessioni  sopra  le  divisioni  amministra- 
tive 995 

Divisioni  amministrative  , osservazione  999 

B omelia. 

Topografia.  CoSTATmwopOLf  (000 

Situanone,  incendii,  peste  , palasti  impe- 
riali, moschea  di  S. Sofia,  ecc.  1001 

M edrtt se , ostia  collegi,  chiese,  piatte  4002 

Datar,  mercato  di  schiavi,  khan,  carevali- 
serai,  commercio,  bagni  . 4003 

Istituti  letterarii,  stamperie,  acquidottl  4001 

Arsenale,  Bosforo,  antichità  4005 

Sobborghi,  passeggiate  4006 

Diot.  di  Costantinopoli:  Belgrado, Doulukh- 


Bakchte  , Becbitktach  , Kouroutcbesme, 
Ronmilly- Disiar, Terapia, Bo'iiouk- Deve,  ' 
(platano  famoso)  , Indchignis  ( città  dei 

Trogloditi),  Silivria,  Scutari  4007 

tindrinopoli  ( moschea  di  Selim  II  , basar 
di  Alitaseli,  Eaki'Serai,  ecc.)  tVi 

Dintorni  di  Andrioopoli;  Tebirmen,  Djirs- 
Mustafà,  Demotica,  Kir- Etimi  4008 

Filippopoli.  Talar-Batardjik,  E*ki-9agra  , 
Kassanlik,  Selimnia  (Gera),  Ouroodjova 
(fiera),  Kavala,  Enos,  Gallipoli  (impor- 
Canta  mercantile,  ecc  ),  Kilid-Babr  ossia 
Castello  d’Europa  , Bovalli-Kalessie,  fin 
antica  Sesto}  , Nagar-Bouram  ( l'antica 
Abido,  fortificai  ioni  de'Dardanelli)  , Ro- 
dosto,  Midiah  (monumenti  sotterranei)  4009 
Salmidesso,  Visa,  Inada,  Burgas  (osaerva- 
«ione)  40t0 

Macedonia . 

Satonicchi  ( importanti  mercantile  , an- 
tichità, ecc.l  ivi 

Dintorni  di  Salooicchi;  Sede»,  Ouromdjik, 
Jeoidié-Vardar  (mine  di  Pelli),  K bra- 
veria, Vodma,  Seres  (commercio  di  co- 
tone , ecc.)  , Orfano  , Drama  (ruine  di 
Filippi)  40(( 

Monte  Athos  ( conventi  , scuole  Celebri , 
esagerai  ione  sopra  la  sua  allctta  , ecc.): 
Monte  Laca  (l'Olimpo  degli  antichi 
Greci),  Toli-Monaflir  40(2 

Kattoria,  Utcup,  KeupeurIeu,latib,Stromta, 
Petrovich  , Mclenik  , Kustendil  , Kara- 


tova  (miniera  di  rame*  ecc.),  Piristina, 
Kxmo va  (monumento  d'Amurat  I),  Nova- 
Brrda  ( miniera  d’argento)  , Vrana  , le 
isole  Tasso,  Samotracia,  Jmbro,  Lemno 
o Sialimeue  (labirinto,  terra  sigillata)  40(3 

Tettatila. 

Laritta.  Dintorni  df  I.ari sia;  Tricala  , i 
Meteora,  Turnavos  , Ambelakia;  Babà  , 
Parsali?,  Za  gora,  Volo,  Tikcri  4014 

Bulgaria , 

Sofia  ; Ihlman  (Soulu  Derbepd  o sia  porla 
di  Trajaoo),  Samakof  (miniere  di  ferro. 

Kit  Dcrbcud  ) , Dupindjia  ( miniere  di 
ferro),  Brrkofdja  (miniera  d’argento  ), 
Militala,  Palanca,  Nissa  40l5 

Choumla  o Srhumla  ( importanza  militare 
e mercantile)  , Mandare  ( villaggio  di 
donne)  ivi 

Rasgred,  Torbe  h (il  dio  incarnato),  Rod- 
tsrhouk  , Si  lisina  , Basardjik  , Warna  , 
Caroabat,  Para*  udì,  A idem,  Demir-Kapu, 
Vidin,  Nicopoli,  Sislava,  Rsssova,  Dir- 
sova,  Malchio,  IsaUhi,  Toultcba,  Baba- 

Dagb,  Tiroava  40(6 

Albania» 

Glanina  (polenta  e morte  di  Alì-Bascià). 

Diotorni  di  Giaoina;  Meatovo,  Konitia  40(7 
Prrnutbi,  Clesaoura,  Argiro- Castro,  Liboo- 
vo,  Dclvino,  Phibtes,  Paramithia,  Vra- 
chori,  Arta,  Salagore  , Preycsa,  Parga  , 
Butintro,  Chimera,  Valona,  Tcpelen  4018 

Ducatet  (i  Yapis),  Berato  Bcbgrad,  Elba*, 
san.  Dorano,  Òchrijia,  l'Alto  rd  il  Basso- 
Dibro,  Dukagin,  Pi-rserendi,  Alessio,  Za-. 
Drioa,  Croja  (i  Mirditi)  , Scutari  ( po- 
lenta del  Bassa)  4019 

Dulcigoo,  Antivari,Cctigno  (i  Montenegrini) 4020 
Botala. 

Boma-Serai  j Sereyewko  , Varese b , Via- 
•oko,  Kressevo,  Traunick  ivi 

Shnitsa.  (famose  miniere  d’oro).  Frinitasi 
(miniere  di  ferro)  , Vraduck  , Maghi , 
Tonala,  Srebernik,  Zvrornik  , Mestar  (il 
ponte)  , Bibaci , Novi , Kamengrad  , 
Stari-Maidar,  Jaicta,  Banialouka,  Bebir, 
Livno,  Treoigno  4021 

Itola  di  Candia, 

Candia  Ivi 

Dintorni  di  Candia  ; le  mine  di  Gnosso, 
Standia,  il  monte  Psilonti,  Hagios-Deka 
(ruine  di  Gortina  , caverna  immensa)  , 
Castel-Priotisa  (gli  Abdioti)  , Retymo, 
la  Suda,  la  Canea,  Garabosa,  Sfacbia  (gli 
Sfechioti),  Spinalonga.  Possessioni  4022 
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PRINCIPATO  01  SCRVlA. 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo , topografia. 

Sementi  ria,  Ilei  grado  1023 

Il  Vinate  Halags,  Hstsan-Palanke,  Krago- 
jevact,  Usiczu,  Vallievo,  Gladova  (avan- 
zi del  poale  di  Tmjano),  Kruschevacz, 
Schabact,  Nuvi-Cazar,  Nissa  1021 

Principato  di  Valachia. 

Confini,  paesi,  fiumi,  govrrno  ivi 

Topografia.  liukarest  : Plbyesk  , Waleni, 

Ki lupina  (miniere  di  sale  a Slamk.ul  e 
Okna-Teleaga)  , Tergovist  , Giurgevo, 
Kuluchany,  Busco,  Brailow  , Ardsisch  , 

(la  strada  del  Rothe-Tburnipass  1023 

Cnijova,  Izlat,  Hi  tuoi  k , Okuj-Marc  (mi- 
merò di  sale)  .4026 

Principato  Di  Moldavia, 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo,  topografia. 

Jassy  ./  ivi 

lloman,  ruioe  di  Semendrowa,  Husch,  Ga- 
lacz  (im por (auz a mercantile  ),  Fukscbany, 

Do  rubo  he,  Botuschani,  Niamls  (pellegri- 
naggio), Okua  4027 

REGNO  DI  QRECIA. 

Confini,  paesi,  fiumi  governo  ivi 

Capitale,  divisioni  amministrative,  topogra- 
fia. ATENE  (descrizione  dell’antica  città)  4028 
Dintorni  d’Atene;  Porlo- Leone,  Pailudiah, 
Lepsina(occupa  parte  dell’antica  Eieusi), 

(«i  pillo -Castro,  Maratona  4031 

Monte  Paotelico,  monte  1 metto  , il  capo 
Colonna  4032 

fiauplia\  Argo  (antichità)-  ivi 

Karvathy  (le  ruinc  di  Micene,  la  porta  dei 
leoni), Tirinlo  (muraglie  ciclopiche,  isti- 
tuto agricola)  4033 

Ligurio  (mina  del  tempio  di  Esculapie)  , 
Pilhjvra  (il  teatro  di  Poltcleto),  Pialba, 
Mediana,  Damala  4034 

Tripolina,  Suoi  prossimi  dintorni:  le  mine 
di  Trgea,  Paleopoli  (rtiinedi  Manlinea), 
Caritene,  Sinano  (mioe  di  Megalopoli)» 
Londari  ivi 

Altura Magoula  (ruioe  di  Sparla),  Mara- 
ibonisi  (i  Mainoti,  i Cacovuniofi,  ecc.)  , 
Calamuia,  Napoli  di  Malvasia  (antichità)  4035 
Arcadia  (antichità)  ivi 

Agios-Georgios  farea  dell'antica  Lyrosnura), 
Skleru  ( tempio  d'Apollinc  Epicureo  ) , 
Mauromalhi  (ruinc  di  Messene)  , Nava- 


rino, Zoncbio  (mine  dell'antica  Pilo) , 
Modone,  Corone  40)6 

Ptrgo  ; Mirica  (mine  di  Olimpia)  ivi 

Lala,  Gaslouni  (vestigia  d* Elide),  Caitel- 
Tomese,  Cbiarensa  40)7 

Patrasso  ( nuove  costrusiooi);  il  Castello  di 
Morea  (antichità)  ivi 

Castello  di  Romelia,  Vovlitia,  Megaipileoa 
(santuario)  , Calavrita,  Lepanto,  Muso- 
luoghi  (Anatolico,  i immolili),  Vrscbon  4038 
Corinto  (antichità),  Kekhrim  (antichità)  ivi 
Hexamilla  (colonia  agricola),  Lechea  (il  ca- 
nale, la  muraglia).  Colonna  (occupa  il 
luogo  dell*  antica  N etnea),  Vasilico  pro- 
vine di  Siciooe),  Megara  4039 

Salona  ; Scala,  Galaxidi,  Castri  ( ruioe  di 
Delfo,  saccheggio  del  tempio)  ivi 

Racbova  (antro  Concio)}  Dadi,  Bodonflu 
(le  Termopile),  Liadorik,  Zcilun  , Pc- 
tradjik  , ‘ lOtO 

Livtdla  (l’oracolo  di  Trofoaio)  ivi 

Talanti,  Tero  4011 

Negroponte  ; Cariato  (irregolarità  del  flusso 
e riflusso)  ivi 

Le  isole  di  t.  Giorgio  di  Subirà  (gli  anti- 
chi Do  lupi),  Scopelo,  Psara  (antica  pro- 
sperità) 4 Oli 

Ermopoti  o Sira  (prosperità , pirati  greci)  ivi 
T ber  mia  , Zea  (cronaca  di  Paro),  Andro 
(antichità),  Tioe  (colonia  viaggiatrice), 
Miconi,  Deio  (anticbilà)-y  Renea  4(83 

Nauta  ; Paro  ( marmi  di  Paro  ,'  il  pirata 
Crevelier)  ■ ivi 

Antiparo  (grotta),  Sipno  , Serpho,  Argen- 
tiera, Milo  (antichità),  Polieandro,Skuio, 

Nio  , Santorioo  (vasi  , vulcano  sottoma- 
rino, ecc.)  , Anapbia  (antichità)  , Slam* 
pali*  (pesca  di  spugne)  , Amorgo  ( mo- 
nastero) 40  U 

Idra  (marineria  mercantile,  ec*) , Spesia 
(antica  prosperità),  Poros  (il  porto),  Ca- 
lmi ria  (antichità),  Egioa  (antichità,  isti- 
tuti leUerarii)  4045 

Colori  4016 

Repubblica  delle  Isole  Jonie.  • 

Posi  a ione,  paesi  , governo  •” 

Divisioni  amministrative,  topografia.  Isola 
di  Corfk:  Corpo;  Zante  1(8/ 

Suoi  dintorni.  Amaxicbi  , forte  di  Santa 
Maura,  il  capo  Ducato  ( le  rapi  degli  a- 
manti  sventurati,  antichità)  ; isola  fi'  Ita- 
ca : Valili  (antichità),  Cefalonia,  Apo- 
stoli (mino  di  Craoe  e Palle) 

Captali  (ruinc  di  Citerà)  4019 


QUADRO  STATISTICO  DELL'  EUROPA. 


Elementi  di  cui  si  compone  ivi 

Condisioni  necessarie  alla  suacompilatione. 
Superficie.  Difficoltà  di  misurare  la  su- 
perficie degli  stati  4050 


Sbagli  singolari  nati  dall'  ignorane»  della 
proporzione  esalta  tra  ìe  principali  mi- 
sure topografiche  (051 

Dillcreiuc  enormi  nella  stima  della  saper- 
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Scie  degli  Stati  derivanti  dal  modo  di* 
verso  di  considerare  le  loro  frontiere  1 0r>2 
P0Pur.A7.i0XE  assoluta  .Errori  iuloroo  alla 
popolazione  della  confedera t ione  Germa- 
nica , del  regno  Sardo  , dell’  impero  di 
Austria  1055 

Popolai  toni  erronee  attribuite  alla  monar- 
chia Inglese  , alla  mooarchia  Prus- 
siana, cce.  ree.  1056 

Rettificai  ione  della  popolasione  dell’  Ame- 
rica-Spagnuola  , del  regno  di  Baviera  ; 
(topolanone  del  nuovo  regno  di  Grecia  1057 
Popola/.! oxe  relativa  l0ó8 

Osservasioni  sulla  pppolasione  relativa  del 
gran-ducato  di  Toscana  e su  quella  dei 
piccoli  Stati.  1059 

Rexdite  e Debiti.  Difficoltà  nella  loro 
estimazione  1060 

Tavola  delle  rendite  di  parecchi  stati  della 
Germania  secondo  varìi  autori  contem- 
poranei 1062 

Estimazione  delle  rendite  di  un  medesimo 
Stato  fatta  a vani  tempi  106) 

Idem  del  debito;  id.  calcolando  la  rendita 
brutta  o la  rendita  nella;  rendita  della 
Francia,  della  Spagna,  dei  regni  di  Wur- 
temberg,  di  Annover,  ecc.  1 061 

Osservasioni  sopra  le  entrate  di  Fi'ancin 
prima  dell’anno  1789.  Osservàzibni  sopra 
i drawback  , sopra  la  rendila  dei  beni 
demaniali  1065 

Tavola  della  somma  da  aggiugnere  alla  co- 
lonna delle  readile  di  certi  Stati  edmpresi 
nella  tavola  statistica  d’Europa  1067 

Osservazioni  sui  prodotti  straordinari»  non 
compresi  nella  rendita  di  parecchi  Stali  ivi 

Estimazioni  diverse  delle  rendita  del  Re- 
gno-Unito 1068 

Osservazioni  sopra  il  bilaocio  annuale  olan- 
dese , sopra  la  rendita  proveniente  dalle 
colonie  , sopra  la  riduzione  delle  mo- 
nete straniere  1069 

Osservazione  sopra  le  rendite  della  Svezia, 
dell’ impero  d’Austria  e dell’impero 
Russo  , 1071 

Diverse  specie  di  debito  1072 

Osservazione  sopra  il  debito  del  cessato 
regno  de*  Parsi- Basti  , tu  quello  del- 
1’  impero  tl' A asina  e della  Spagna  1073 


Errori  intorno  al  debito  d‘  Inghilterra  e di 
Francia  ; osservazióne  sul  debito  del  du- 
cato di  Bninswick  1074 

Debito  immaginario  attribuito  alla  Toscana  1075 
Osservazione  sopra  il  debito  di  Svezia  , di 
Danimarca  c sopra  la  carla-moneta  della 
Rustia  e. deir  Austria  Ivi 

Osservazione  sopra  le  somme  tolte  a pre- 
stilo dalla  confederazione  di  Guatimala 
e dalla  Danimarca;  osservasioni  sul  bi- 
lancio delle  confederazioni  1076 

Esercito  c Flotta.  Difficoltà  di  compi- 
larne una  tavola  geoerale  che  sia  para- 
gonabile 1077 

DiUerroza  tra  il , numero  de'  soldati  sotto 
le  bandiere  e quelli  che  sono  indicati 
nei  ruoli  dello  stato  di  pace  e dello  Stato 
di  guerra  1078 

Osservazioni  sopra  la  forza  difll*  impero 
Rosso  1079 

Rettificazione  della  forza  dell'esercito  prus- 
siano ; osservazioni  sopra  1’  esercito  di 
Svezia  1080 

Osservazioni  sopra  l’esercito  della  Svizzera 
c della  confederazione  Anglo-Americana, 
piede  di  pace  dei  principali  Stati  di  se- 
cond*  ordine  della  Germsoia.  Elementi 
per  misurare  la  foraa  delle  armate  navali  1081 
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. ASIA. 

DESCRIZIONE  GENERALE. 


CEOORATIA  FISICA. 


Posinone  astronomica,  dimensioni,  coartai 
Mari 

Stretti  di  mare 
Capi  , penisole 
Fiumi 
Canali 

Laghi.  Opinioni  degli  antichi  su  di  mi 
Isole 

Isole  e arrip.  nell'  Oceano-Glaciale- Artico 
Isole  e arcipelaghi  nel  Graodc-Oceaue  e 
ne*  suoi  rami 

Isole  e arcipelaghi  nell’Oceano- Indiano 
Isole  e arcipelaghi  nel  mare  Mediterraneo 
e ne*  suo»  rami' 

Montagne.  Sistema  Orientale  , ossia  Aitai» 
Himalava 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Altai-Himalaya 

Sistema  Occidentale  ostia  Tauro-Caucasio 
Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Tauro- Caucasio 


22 


Sistema  Arabico  33 

Sistema  Indiano  ossia  diri  Gate*  iei 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Indiano  24 

Sistema  Uraliano  W 

Tavola  dei  patiti  culminanti  dal  sistema 


Uraliano 
A eròe. ori 

Tavola  approssima  fi  va  degli  acrocori 

Vulcani 

Valli  e pianure 

Sfondati,  deserti  e steppe 

Climi 

Minerali- 

Tavola  mineralogica  dell'Asia 
Vegetabili  •' 

Regione  Siberia 
Regione  Siniro-Giappoaira 
Regione  Arabico-Persica 
Regione  Iodica 
Ammali 


GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superfìcie 

Popolatone,  etnografia 
Tavola  dell*  classificazioni  dei  popoli  del» 
l'Asia  secondo  le  lingue 


Religioni  46 

Governo.  Sbagli  di  alcuni  geografi  sa  tale 
soggetto  48 

Divisione  •'  41> 


ASIA  OTTOMANA 


Poslslone  astronomica,  confini,  fiumi  50 

Religioni,  governo,  industria,  commercio  52 

Divisioni  amministrative  e topografìa  53 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  54 

Asia  Minore.  Koutaieh  ; Tounchali , 
Seidi-Gasi  (la  tomba  di  un  re  Frigio), 
Escki-Cheher,  Turba  (l'ospizio),  Azaui 
(il  tempio),  Kara-Ilissar  56 

firus*n  (antichità,  import,  mercantile, ere.)  ivi 

Moudania  , Isoik  (antichità),  laoik-Mid  , 
Aboulioun  57 

Amica*  (importanza  mercantile,  ree.)  ivi 

Houruahat  , Boudja  , Sedi-Keui , Mani  ssa 
(antichità,  tomi»  del  sultano  Mnrad  11, 


ecc.),  Fokia,  Vourla  (antichità),  Ayasa- 
louk  (mine  d*  Efeso)  , Scatanova  , Pa- 
latsha  (avanzi  di  Mileto),  Gutel-Uissar, 
Tirra,  Cassaba  o Durguthli  58 

Sari  ( ruine  di  Sardi,  tumulo  d'Aliatle)  , 
Pergamo  (antichità,  tempio  d’Esculapio, 
biblioteca),  Haivali  o Kidonia  (sua  di- 
struzione)} le  isole  d(  Mitilene,  di  Scio 
(loro  disistri);  isola  di  Samo  (antichità)  59 

Koniehf  Caraman  o Lare  od  a , Ak-chcher, 
lago  di  Touzla  bO 

Tokat  ( importanza  mercantile  ) , Sivas , 
Amasia  (antichità)  tei 
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Jeuzgatt  ( polenta  di  Tchap-in-Ouglou  ) , 
Kaisarich  (antichità!  ^ 6l 

Tr  chi  sonda  ; Itiseli  (sbaglio  Jcì  geografi 
iolomo  a questa  ci|li)  , Gumuck-kbanc 
(miniere  di  piombo  argentifero  e di  rame)  fW 
Martsivan  (miniere  di  rame),  Sinope,  Ka- 
st  a monili,  Boli  (commercio)  Angora  (ani- 
mali a lungo  pelo,  monumento  di  Andra), 
Dernounesi  o isole  del  Principe,  ruine  di 
Cizica  , Peramo , isola  di  Marinara  , 
Poungar-Bachi  (ruine  di  Troja) , Che- 
mala, ruine' d’Alessandria-Troade  ’ 62 

Homi  rutili  ( ruine  di  Alicarnasso  ) , l'isola 
di  Stancho,  Crio, (ruine  di  Gnido),  l'i- 
sola di  Rodi  (antica  polenta,  colosso  di 
A polline),  Marroorilaa,  Macri  (ruine  di 
Ti-lmesao  » 63 

Patara  ( antichità  ) , P isola  di  Caslelrosso 
(antichità),  Mira  (teatro,  eec.),  Adalia 
(ruine  di  Pascli),  Escbi-Adalia  (l'antica 
Sidi  ) , Aylason  ( mine  di  Sagalasso  ) , 
Anemour  (tombe)  , Selefkek  ( ruine  di 
Seleucia  ) , Mczelu  ( rame  di  Soli  o 
Fompcjopoli),  Tarso  (antico  splendore, 
commercio  presente),  Aduna  (antichità), 

Sia  (rovine)  64 

Paya.*,  Mcracb,  l'isola  di  Cipro,  Nicotia  , 
Lamaka,  Bada  (mine  di  Palo),  Limami  65 
Armenia.  Ertertim  ( armerie  antiche  ) , 
Madco  (miniere  di  rame)  , Ertindjao  , 

Kart,  Bayazid,  Mouch  , Van  (ruine  del 


palaszo  di  Semiramide)  ' 65 

Ani  (paletto  degli  antichi  re  d'Anncnia)  66 
Kurdistan.  Billis  , Djezireh  , Amadio , 
Djulamerk  , Karadjolan  ini 

Meaopotamia,  Diarbekir ; Madcn  (mi- 
niere di  rame),  Mardmo,  Orla,  Nissiria 
(antichità),  Ha  rati  ossia  Carres  67 

Moussel  o Mossovi  (importatila  mercant.); 

Pi minia  (ruine  di  Ninive)  ivi 

Elkoch  ( mausoleo  del  profeta  Nahom  ) , 
i Jtzidi  , Rakka  ( ruiue  del  paiatto  di 
Haroun-al-Rascid),  Ana  68 

IraK-Araey.  Bagdad  ( importatila  mer- 
cantile, editili,  ecc.  );  Suoi  dintorni  ivi 

Ruine  di  Babilonia  69 

Ruine  di  Seleucia  e di  Ctesifonte  70 

Hillch  , Mec lieti- Ossei i)  (pellegrinaggio, 
aoticam.  Kerbela),  Mecbed-Alì  ivi 

Tomba  ilei  prof.  Etecbiele.  Ruiue  di  Koufa  71 


JJatsora  85 

Siria.  Aleppo  (terremoti,  commercio,  esa- 
gerationi  sopra  la  popol.;  edifitii,  ecc.)  ivi 
Duboul , Srrmein  , EJlip,  Reiha  , Famieh 
(pesca,  ecc.)  Ha  mah  ( macchina  idrau- 
lica, ecc.)  , Antakieh  o Antiochia  (an- 
tico splendore),  Kepse  (ruine  di  Seleucia 
Pieria  ) , Beilao  ( l'antica  porta  della 
Siria  ) , Alcssandretta  ( posta  dei  co- 
lombi ) , Ellis  , Amtab  , Bir  ( ruiue  di 


Mabog  ossia  Jerapoli  72 

Tripoli',  Batroun  , Kanobin  (convento, 
ecc.  ),  Baalbek  (mine  d'Eliopoli),  Zela 
(il  convento  di  Bezemmar  ) , Bayrout  , 
Massi  ad  (gli  Assassini  o Ansarieb),  Tor- 
tosa  (antichità)  73 

Gebilc  (antichità),  Latakia  (porto)  74 

Acri  ( importante  . monumenti  , ecc.)  , 
Monte  Carmelo  (chiesa  ecc.)  , Tiro  ( la 
diga  d'Alessandro,  popolasione,  ecc.  ) , 

Saule  (lady  F.sler  Stanhope  , ecc.)  ivi 

Kaisarieh  (rume  di  Cesarea,  fortificationi, 
melo,  ecc.),  Jaffa  (porto)  75 


Safed  (missionarii  ebrei,  ecc.,  terremoto); 
Deir-rl-Kamar  , Beltedin  , Convento  di 
Mar-Hanna-Chouair,  Pianura  d'Esdrelon 
" (sua  celebrità),  Natarelb  (chiesa),  Cena, 
monte  Tahor,  Taharieh  (antiche  scuole)  76 
F.mmaus,  Cafarnao,  Bisso  (ruine  di  Seilo- 
poli),  Schasla  pruine),  Naplosa  (monu- 
menti di  Giuseppe,  Giacobbe  c Giosuè, 
avanzi  di  Samaria)  77 

fierusalcmmc  ivi 

Moschea  d'Omar , ecc.  Chiesa  del  Santo 
Sepolcro,  concenti,  ecc.  78 

Dintorni  di  Gerusalemme;  monte  Oliveto, 
Getsemani  , Befania,  Valle  di  Giosafat  , 
Betlemme,  (cappella  della  natività,  ecc.. 
Stagno  di  Salomone,  Santa-Saba  (le  grot- 


te), Massada  , Mar-Morto  (fenomeni)  , 
Rihah  (valle  di  Gerico)  79 

Ramlj,  Asealona  (ritme),  Gaza,  El-Khalil 
ossia  Hebron  (tomba  di  Abramo)  80 

Damasco  (moschea  di  s.  Giovanni  , caffè 
sul  Barady,  carovana  della  Mecca  ) ivi 

Bostra,  Ujtrrjch  (magnifiche  ruiue  di  Gè- 
rasa)  81 

Rabat  Amman  ( magnifiche  mine  di  Fila- 
delfia), Hems,  Paimira  ossia  Tadmor, 
(antico  splendore,  magnifiche  rame)  82 


ARAEIA. 


Posizione  astronomica,  confini , fiumi  82 

Religione,  governo,  industria,  commercio, 
divisione  c topografia  83 

Hewaz.  La  Mecca  (tradizioni  dei  Musul- 
mani) 84 

Tempio  della  Caaba,  eee.  Il  monte  Araf.it, 
la  valle  di  Mina,  ecc  ; Djiddah,  Taicf, 
Medina  (tomba  di  Maometto,  ere.)  85 

Monte  Ohod  , Pozzo  di  Bcdr  , F.l-Safra  , 
Yambo,  Wouchk,  Akaba  ( il  porlo  di 


Tom.  II.  *60 


Asiongaber),  monte  Orcb,  Monte  Sinai 
convento  di  S.  Caterina  86 

Fenomeno  straordinario,  Rrrahiti,  El-Dji, 
ruine  di  Petra  nell'Ouadi-Mousa,  Carac, 
Monte-Reale  ossia  Chaubec  87 

Yemen  ivi 

Sana  , Damar  , Beit-el-Fakab  , Mokka  , 
Abou-Arirh,  Lahhadj,  Aden,  Makalla  8S 
Il  pacic  di  Mahrab  89 
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L’OmAn.  Mattata,  Rostak , Soiur  ostia 
Ornano  $>'.* 

Lausa  o II  esse.  Ras-al-Kbyma  (i  corsari 
Algivitcm),  El-Katìf  , Pouf,  Graia  o 
Koucit;  gruppo  dell'  isole  di  Babrain 
(pesca  delle  perle)  ivi 


liAPRIA  o BARR-Abad.  (Codi] 'lista  lift  \ aj. 
bili,  ree.),  Derrcjclt  , Mounfoiiliah  , 
Antreb  , tribù  del  deserto:  gli  Anaseli , 
i chararat,  i Bcni-Siabber,  i Mzoualy, 
i Beduini^  ecr.  90 


PERSIA 


Religione,  governo  91 

Industria,  commercio  Vi 

REGNO  DI  PERSIA  o d’  IR  AM. 
Posizione  astronomica,  routini,  fiumi  0.1 

Divisioni  amministrative  e topografia  01 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  05 

]RAK- ADIRMI . Tehran ; Nigaristan,  Ta- 
kh-i-Katchar  , Chah-Abdoulazim,  mine 
di  Rei  ossia  Rhages,  Picco  Vulcanico  di 
Damavend  0t» 

Fspdhan  (il  meidan,  il  bazar  di  Abbai)*  ivi 

Kacban,  Koun  (tomba  di  Fatima)}  Hama- 
dan  (rutoe  di  Ecbatana}  palazzo  dei'  re 
di  Persia,  ecc.),  Kasbio,  Sul  Unici»  07 

Kullanabad,  Zeodjia  OS 

MA7.ANDEBAN  eGlflLAN.  Balfrouch’'  Asle- 

rabad}  Sari}  Farbabad,  Adira  f,  Itocht  ivi 

ÀD7.ERBA10JAN . Tauri * (l’arsenale,  ccc  )•; 
OudjaO}  Ardebil  (mausoleo  di  Sdì,  bi- 
blioteca} ecc.),  )vboi  ivi 

gclmas,  Maragha  09 

KURDISTAN.  Kirmanchah ; Monte  Bi soli- 
to un  ( bassi -rilievi  } iscrizioni  cuneifor- 
mi, ecc.),  Scnney,  Konkovar  (tempio  dì 
Diana)  - lui 

KHOU7.ISTAW.  Chouxter  ivi 

Ruine  di  Susa  , tesori  degli  antichi  re  di 
0 Persia,  tomba  del  profeta  Daniele  , ecc. 
Dizfoul , mine  di  Elimaide  ('tempio  di 
Diana),  Khourremabad,  Havizo,  Dorak 
O Felani,  Goban  100 

FARS.  Chirat  (i  bagni)  , tombe  di  Sa’di  . 

e di  Mafie  ivi 

Giardini  di  Kerim-khan,  Mnrdacbt,  Morir- 
gbab  (ruine  di  Persepoji,  palazzo  degli 
antichi  re  di  Persia)  101 

Nakchi-Rostam,  Nakchi-Redjeb  , la  tomba 
di  Ciro  102 


Kaxroun  (ruine  di  Chapour,  grotte,  statua 
colossale,  ecc.);  Icsd,  Jezdikbast  (forti- 


ficazioni naturali),  Soumn  , Fesa  ( il 
cipresso  di  Pietro  dell:»  Valle)  , Dsrab- 
gberfl  (sorgenti-  di  Monili),  Fi  ronzatimi 
(colonna  v tempio  ile’tìucliri)  , Lar , 
Abouclier  103 

Le  itole  Karak  (pesca  delle  perle),  Kicbm, 
llormous  (01 

HERMAN.  Herman  ; Minarsi  , Yeltkerd  , 
Krouk,  Kotibis,  Miiub.  Gommisi»  iri 

KOUUISTAN.  Ckcherittau ; Tabs  iri 

KORASAAN.  Mcchhed  ( tornirà  dell’ insano 
Ali),  ruine  di  Tbous  , Nicbahour  (mi- 
niere di  turchine),  Tourbout  iri 

Koutcban  (05 

Regno  ni  HeuaT.  Herat  (tomba  di  Kocha- 
À Mediati- Ansaris,  e la  mrd  ressi*  del  sul- 
tano Husiciu  , SrOuroudjc,  Oba  iri 


STATI  e REGNI 
DELLA  PERSIA-ORIENTALE. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  iri 

Divisioni  politiche  e amministrative  1&» 

Topografia  107 

Regno  ni  Karool.  Kaboul  iri 

tìaznak  o Ghizneh  (la  seconda  Medina  dei 
Maomettani),  Banuam  (raaravigliosi  suoi 
fatti  nel  sasso,  e statue  enormi)  (OS 

Regno  ni  Kandaiìar.  Kandohar 
SlSTAN  W 

Djelalabad  c lllòumdar  (Rostim,  l’Èrcole 
persiano)  _ (09 


CONFEDERAZIONE  DEI  BELOLTCH1. 

Posizione  astronomie»,  confini,  fiumi,  divi* 
siuoi  amrntnislraùve  e topografia  i*'4 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  l1® 

Kelat  Wi 


TURKESTAN. 


Posiziona  astronomica,  confini,  fiumi  410 

Religione,  governo,  industria,  commercio  1(2 
Divisione  politica  e topografica  1(3 

KanàTO  Di  BtcarA.  Bucar  a (l*Ark,  ecc.)  ivi 
Samarcanda  (antico  splendore),  Ralkli  (pa- 
tria di  Z oroastro  , primo  tempio  eretto 
al  culto  del  fuoco)  Karchi  , Kara-Koul, 
Echardjoui  1 1 4 

Kanato  DI  KOUNDOUZ.  Il  Kondouz  coi 


suoi  distretti.  Koundouz  , Khouloum , 
Badacklicbnn,  Koala!»  4(5 

Kanato  DI  KiiokaNI».  Khokand,  Marglia- 
lan,  Khodjcud  , Ouratotipa  , Tachkend, 
Turkestan,  Ouch, -Nemengan,  Andcdjau  fri 
Kanato  di  Kiiiva.  Khiva  , Nuova-Our- 
ghendj  , Koar.il  , il  paese  dei  Karakal- 
pak  , paese  dei  Turcouuui,  le  due  u»>i 
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«li  Cliarakks  e «li  Mervr  , Mrrcn-Roud  * 
iTiireomani  nomadi),  C.luraks  III» 

I Sanati  di  Cherteb»’,  «li  Ifiuar  , o «fi 
Ankoi  M 


Sanai u di  Mt’imamt’h.  Paese  dei  Kirghiz 
tirila  Grande* Orda f pjesa  dei  Turco- 
111  j ni  . 4 47 

* 


IKB1A. 


Osservazioni  sul  nome  d'india 
Posizione  astronomica,  couliut,  fiumi  118 

Religioni,  governo  421 

Industria  * 1 *■' 

Commercio,  divisioni  424 

Tavola  delle  divisioni  geografiche  , e delle 
divisioni  politiche  dell’  India  425 


IMPERO  ANGLO-INDIANO. 


Confini  , fiumi , divisioni  amministratile  e 
topografia 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 


426 

427 


Presidenza  di  Calcutta. 


CALCUTTA 

Sobborgo  di  Tchauringhy,  forte  Guglielmo, 
istituii  Icllrrarii 

Diuturni  di  Calcutta  : Bafrakponr,  Siram- 
poiir  ( sede  principali*  ' dei  missionari! 
Battisti)?  T eh  and  e rn  4 gòr  - 
Tchinsoura,  Hougli,  Rardwan 
Dakka  ; Mourseidabad  ; nei  dintorni  di 
Moiirscidahad  ; ruiue  del  magnifico  pa- 
larlo fabbricato  dal  uahah  Aliverdi-kan* 
Kassim-Basar,  Rurhampour,  Malda  (ro- 
vine di  Gour,  immensità  di  quella  città 
an’Tra) 

Rad jemahal  , i Tabarri* 

Paino  ; Bebar  , Tcliapra  , Mangii  ( il  fico 
d’  Adamo  gigantesco)  , Gaya  , Moughir 
(Sitakand  con  acque  termali),  Bogljpour 
Penare*  JtA\bxV\t  istituti  leltcrarii) 
Kamnaghar,  Gbasipour,  Djinpour  , Tcba- 
nargliar,  Mirzapour  (imporlansa  mercan- 
tile;, Aijababad  • 

Fort  ilio»*  ioni  , Osseryazioui  sopra  Palibo- 
(hra 

Agra  (il  Tadj-Mahal).  Dintorni  di  Agra  ; 

Secandra  (mausoleo  d’Akbar) 
Fallihpour  Sikra  (motebradi  Djihanguir), 
Bartlipour,  Matlrab,  Biudraband  (tempio 
indù),  Nob,  Coel  (fortezza  d*Aligbar 
Delhi  (palazzo  imperiale,  imperatore  pen- 
sionato, moschee,  ecc.) 

Canale  d’irrigazione,  bottino  di  Nadir-Chah, 
Antica  Delhi  (ruine  magnifiche) 

Mirout 

lslamabad  , Tchilmary  (banco  di  saLbia) , 
Dioadjpour,  Pamiab 
Kaounponr,  Kallinger 
Kanoud  j (antica  importanza),  Farrakabad  , 
Fattihgar 

Bareily,  Sciabgibanpour,  Rampour,  Ilar-1- 
dwar  (Cera,  pellegrinaggio) 


434 

ivi 

436 

4j; 


ivi 

438 


ivi 

438 

4 39 

4 40 

ivi 

4 44 

ivi 

4 12 
443 

ivi 

ivi 

ivi 


Sirinagur  ivi 

Gangotri  [ pellegrinaggio),  njosimath  (tem- 
pio di  Ubadriualb;  , la  Djaouabir  , ,Al* 
mora  444 

Adjmir  (fortificazioni)  , Pouskhur  (santua- 
rio^, Nousserabad  M 

Kattak,  Djaggerualh  (tempio  indiano),  Ba- 
lassor  ivi 


Presidenza  di  Madrasa 


Madras  (cdifixù,  forte  San-Giorgio,  tee.)  ivi 
Mcliapour  , Saint-Thomas-Mounl  , Sadras 
( estivazioni  e sculture  mitologiche  di 
Mabalvlipniiram),  Kondjeveram  ^magni- 
fiche pagode),  A rcot,.  Veliere,  Tripelly 
(tempio  indiano)  4 45 

Palificata  . 446 

TriiKHuali  (immensa  pagoda),  Cingi,  Kud- 
dalora  , l’orto-Novo  (pagode  di  Tchil- 
1 amba  rato),  Tandjaor*  ,(  tempio  pirami- 
dale), Tritcbinapali  (tempio  indiano)  ivi 

L*  isola  di  Seringhzm  (immensa  pagoda), 
Madoura  (gran  tempio),  Ramisseram 
(ponte  di  Rguia  e d’Àdauu,  tempio  in- 

J ùno ) 447 

Masulipatam,  Koringa,  Gandjam  ivi 

Koinibalour.  Salem,  Srriogapatam  (mauso- 
leo d’ llcider)  ivi 

Uotclun  (gli  Ebrei  bianchi)  , Kranganora  , 
Kalikat,  Baypour,  K.m.iuora,  Tellichcry  448 
Nfangalora,  Onora,  SuuuJa  ivi 

IScl!aryr  K ad do pah  ivi 


Presidenza  (fi  Bombaja. 
Uombaja  ( tempio  guebro,  ecc.).  Dintorni 


di  Bombaja  : Mabim  , Elepblota  ( ele- 
fante colossale,  tempio,  ecc.)  449 

Tanna  , Kcuuery  ( tempio  sotterraneo  ) , 
Bassein  4 50 

Fauna  j Tchintcbour  (dio  vivente),  Serronr 
(mausoleo  del  colonnello  Wallace), 
Karli,  Logbar  ivi 

Stirata  (spedale  per  gli  animali)  ivi 

Barolcb  (fico  «l’Adamo  colossale;,  Dhaboy, 
Bhauoaggar,  Damami  4 54 

Ahmedabad  ; il  lago  Kokaria,  Chah  Bag  ivi 
Serkate  (grande  moschea),  Kaira,  Kambaya^ 
(tempio  sotterraneo)  4 52 

Abmcdoaggar  (palazzo  dei  sultani  d*  Ah* 
mednagar)  ivi 

Bedjapour  (il  Makbara,  il  mausoleo  del  sul- 
tano Ibrahim  11,  ree.),  Bisnagar  (tempii 
di  Mabadevà,  di  Wiiloba,  ecc.)  ivi 

Kamlapuur,  Viziadroug  453 
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Regno  d’ AouJ.  I.u-  know  ( il  nuovo  ijuaf- 
ticre,  I*  Imam- Barrali,  ecc.)  453 

Constando,  Feizabad  * 45-1 

Regno  di  Dekkan.  Haiderabad } Golconda, 
Bider  i^i 

Avrangabad  ; Davlctabad  ( la  cittadella  ) , 
Rozab,  Elor»' (tempii)  455 

Regno  di  IS'agpour.  Nagpour  ivi 

Regno  di  lìaroda  o di  Guzerate  ivi 

flaroda’y  Tchampanir,  Davraka  4 56 

Provincia  di  Guzerate.  Noanagar,  Pour- 
bander,  Pattau-Somuatb  (tempio,  bottino 
immeoto)  1 56 

Katch.  Boudj  ( mausoleo  di  Rau-Laka  ) , 
Mandavia  457 

Adjmir.  Odeypour  , Tchitora  , Pjeypour 
(palasti,  ecc.).  Ambir  ivi 

DjouJpour,  Palli,  Nagora,  Djallora,  Siou-' 
annoupKotib,  Biluoir  (poxso  profondo), 

Took  4 58 

Motiva.  Indoor,  Wone  (tempii  stupendi), 
Bopal,  Serooge,  Dhar  (vi 

Mandau  (ruine  maestose)  '45‘J 

Regno  di  Satarah.  Satarah  ivi 

Regno  di  Maistour.  Maissour  ( toro  Nan- 
dy),  Seringapalam  , Mail  kart  a (tempii 
celebri),  Sravana- Brigala  (.immagine  di 
Gommata-Raya),  Bangalora,  Sera,  Tchit- 
ItMfyug  fr>i 

Principato  di  Kotchin.  Triponlary  ivi 

Regno  di  Travankorc,  Trivandcram,  Tra- 
vankore  iV; 

ìsola  di  Ceylant 


Colombo  ) Negombo  , Tchilau  , Kandy  , 
Picco  J*  Adamo  (pellegrinaggio).  Pomi 
de  Galle  , Matoura  (.tempio  huddico  di 
Brllegam)  , Battikalo  , Tnnkomali  ( la 
Malta  delle  Indie),  il  lago  di  Kaudeley, 
Damboulou  , Jafnapstam  Kondatcby  , 
Nouradj  a polirà  (ruine  maestose)  460 

REGNO  DI  SINDHIA. 

Confini , fiumi  , divisioni  amministrative  e 
topografia  464 

Gouatior  (cittadella);  Oudjein  (osservatorio)  ivi 
Le  ruine  d'Ozena,  caverna  di  Radja-Bbyr- 


tey,  il  paiatto  Ralydch,  Bag,  Bourlian- 
pour  (gl'ismaeliti)  462 

REGNO  DI  LAHOR. 

Confini , fiumi , divisioni  amministrative  e 
topografia  463 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  ivi 

Lahor.  Suoi  diuturni.'  mausoleo  di  Djiang- 
bir,  la  tomba  di  Naur>djian.Brgoucn,  il 
giardino  di  Cbandjian  464 

Aairctfir,  Kachmir  i,4 

Peichaouer , Moultan  (magnifica  tomba  di 
Roukni- Alluni)  465 

Lahor.  Dadun-Kan  (miniere  di  sai  gemma), 
Mamkyala  (lope  o tomba)  ivi 

Kourdiitan.  Rot-Kangra  , Koulraa  ( forti- 
ficazioni) ‘ | vi 

Afghanistan-  Attock  Ivi 

Moultan.  Dera-Khagi-Khan  ivi 


REGNO  M NEPAL. 


Confini,  fiumi,  divisioni  amministrative  e 
topografia  rVi 

Katmandou  ; Lalita-Palan,  Uba  «gong,  Noa- 
Rote,  Corkha  467 

J 

PRINCIPATI  DEL  S1NDBY. 

Confini,  fiumi,  divisioni  amministrative  e 
topografia  ivi 

Principato  di  haiderabad.  Haiderabad 
(la  tomba  di  Gholam-cbah),  Tatta  468 
Koratchi,  Hala,  Sihoubau  (vecchio  castel- 
lo), Lbarkbana,  Oumercote,  Panoaggar, 
Parkar  (idolo  Goritcba)  * * 469 

Principato  di  KMrpour.  Khlrpour  ; Rori, 
Ballar,  Sakkar  , ruine  d'  Allora  , Cbi- 
karpour  ivi 

Principato  di  Mirpour.  Mirpour  ivi 

Principato  di  Jlahaulpour.  Ahmedpour  ; 
Babaulnour  , Oucc  , Daraoul  ( i Daouda 
poulras  ) 4 70 


REGNO  DELLE  MÀLDIVE. 
ìsola  di  Mala  (città  ove  risiede  il  sultano)  ivi 


INDIA  TRANSGANQETICA. 


Osservazioni  sopra  il  suo  nome, 

posizione 

astronomica,  confini 

470 

Fiumi 

474 

Religioni 

4 72 

Governo,  industria 

473 

Commercio 

47  4 

Divisione 

475 

IMPERO  BIRMANO. 

Confini,  fiumi,  divisioni  amministrative, 
topografia  »V/ 


Tavola  delle  divisioui  amministrative  476 

Ava  ivi 

Amarapoura  (monumenti  importantissimi 
perla  storia),  Saigaing,  Kikokzeir,  Yey- 
naog-Gheouo,  Pruine  477 

Tongo  , Pegou  ( tempio  di  Chomadou  ) , 
Rangoun  (tempio  di  Cboudagon)  478 


REGNO  DI  SIAM. 

Confini  jyi 

Fiumi,  divisioni  amministrative,  topogra- 
fia,  tavola  delle  divisioui  amministrative  479 


Digitized  by  Google 


« 


TAVOLA  SINOTTICA. 


957 


Bangkok  1 80 

Si-yo-thi-ya  o Siam  ( palazzo  del  if  ), 
tempio  de*  Peguani  , piraini  je  pgnka* 
thon,  esagerai iouc  dei  geogralì  intorno  a 
Siam  * 4 <81 

Luuvo  (Pra*Bat,  cioè  piede  sacro),  Lan- 
gioae,  Chantiboa  482 

MALACCA  INDIPENDENTE. 

V 

Regni  di  Pertk.,  Sale  agorà  , Djobora,  Pa- 
bang,  Raumbo  483 

, ! 
INDIA-TIIAN SGANG  ETICA- INGLESE. 

Confini,  fiumi  ivi 

Divisioni  amministrative,.  topografia  e tavola 
delle  divisioni  amministrative.  181 

Arakan,  Ambrrst-town,- Muulmein,  Merglii  483 
Gcorge-low»,  Malaera,  Singapour  (mirabile 
prosperità  del  sUQ,caiuuicrcio)  486 


IMPERO  D'AN-NAM. 

Confini,  fiumi  * 186 

Divisioni  amminisjpativr,  topografia,  tavola 
delle  divisioni  .unmmistr.»live  187 

Hué  (forlificaiioui)  188 

Keteho  (mine  dell*  antica  città  e del  pa- 
lano degli  antichi  re  ),  Saigong  ( forti- 
ficazioni, arsenale  marittimo,  ecc.),  Jvain- 
bodje  181) 

Nhalrang  ( cantieri  della  marinerìa  mili- 
tare), Quinon,  Faifo,  Touruii  11)0 

ARCIPELAGHI  D’ANDAMAN 
E DI  N1KOBAR. 

Arcipelago  d’Andaman  (porli  di  Cornwallis 
e di  Chatam),  Piccola  Audaman  W 

Arcipelago  di  Nikobarj  Grandc-Nikohar  , 
Piccolo-Nikobar  , Rutcboul , Kamorta  , 
Nancovry,  ecc.  ivi 


IMPERO  CHINE BE. 


Posiiione  astronomica,  confini,  fiumi  191 

Religione  ' 493 

Governo  (gazzetta  officiale,  confessiona  del- 
l'imperatore) 194 

Industria  4 9 > 

Commercio  1 96 

Divisioni  amministrative,  topografìa  198 

Cambio  dei  nomi  delle  città  499 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  e 
città  che  le  compongono  . 200 

Pwwo  203 

Palano  imperiale  » ^ "206 

Tempio  del  cielo  207 

Tempio  dell'inventore  dell’agricoltura, 
tempio  di  Confucio,  campane  20S 

Istituti  letterari^  teatri  209 

Dintorni  di  Peking;  Yuao-mingyen  (villa 
deliaiosa  del  l’imperatore),  Montagna  di 
Thiaa-cHeou  (mausolei  dei  Mmg),  Tiu- 
tsin  (gran  deposito  del  sale).  Takou, 
Tcban-gkia-khrou  (la  famosa  muraglia  210 

Tcbing-te-tcheou  (villa  deU’imperature)  2(1 

Si-’an  ( lacrimone  di  Yu  , iscrizione  si- 
riaca) ivi 

Cantori,  Houang-pbou,  Lin-ting  (deposito 
del  commercio  del  contrabbando  del- 
l’oppio) ivi 


Fou-lcheou  f ponte),  Siouen-tcbeou  (ponte), 
Hiamen  (gran  deposito  mercantile)  212 

Hang-tcbeou  (fintai  dt  Marco  Polo,  Can- 
fou  dello  stesso  viaggiatore'',  N i»g|*o  21.1 

Kiang-ning,  delta  aulicamente  Nan-king  (la 
torre  di  porcellana)  , ^ ivi 

Osservazioni  sulla  letteratura,  le  scienze  e 
le  belle  urti  fra  i Chiueji  ivi 

Sou-tchrou  (canale  imperiale),  Chang-hai  21.3 

Khai-fuug  ivi 

Wou-tclibang,  Houadg-trheon  Ivi 

Nan-lchhaog,  Kmg-te  tchin  216 

Yo-tcbeour  ivi 

Kai-lcbeou  ivi 

M’Iassa,  Botata  (tempio),  i tempii  di  Brae- 
bung,  Sera,  Ghaldan  e Sauna  ivi 

Jigagounggar,  Jikadze,  Djachiloumbo  ivi 

Bbaldi  ()a  divinità  femminile)  217 

Confutazione  del  preteso  incivilimento  pri- 
ma dei  lampi  sturici  ivi 

Tassisudon,  e ne’ suoi  dintorni  Pannukka, 
Pharì  ( celebre  convento) , Scbamalo«ri 
(una  delle  più  alte  montagne)  218 

Yarkand  (baiar,  raccolta  di  diaspro  inciu- 
chite), Kacbkar  ivi 

Gouldia  ivi 


IMPERO  GIAPPONESE. 


Posiiione  astronomica,  confini,  fiumi,  re- 


ligione 249 

Governo  221 

Industria  , osservaiioni  sull*  incivilimento 
giapponese  222 

Commercio  223 

Divisioni  amministrative,  topografìa  224 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  del- 
l’impero 225 


Yf.do  (h  sala  dalle  cento  stuoje,  statua  co- 
lossale di  Daibouts)  227 

Rio  c Miyako  ( il  tempio  di  Fokozi  , la 
campaua  , l’accademia  giapponese,  l’al- 
manacco imperiale,  ecc.)  229 

Nara  (tempio  di  Koubosi,  tempio  di  Dai- 
bouts,  il  pellegrinaggio  e la  confessione 
pubblica),  Osaka  230 

Naogasaki,  Matsmai,  l'isola  del  Fatsisio  231 
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Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 
Religioni,  governo,  industria 
Commercio 

Divisioni  amministrative,  topografìa 
Tavola  delle  divisioni  ammiuutrative 

Tobolsk 

Irkoulik 

Telmlrut , Lago  Baikal  , Verkdei-Ou- 
dinsk,  Selingiusk,  Kiakta  (Cera) 

Tijtis 

Governo  di  Tabulile.  Tumen,  Tara;  Tou- 
rinsk,  Brretov  e Velini  (queste  due  terre 
sono  lunghi  d’esilio',  Steppa  di  Barabra 
(progressi  nella  civiltà) 

Governo  di  Tornile.  Torask,  Kolyvan  {-ma- 
nifattura di  lavori  di  porfido  e di  dia- 
spro), Zmeinogorsk  (miniere'  d’argento 
Barnaul,,  Riddersk,  Kxakov,  Sousoun 
Governo  di  Jenisicisk.  Krasnoiarsk  ( pro- 
gressi dell*  incivilimento  ) , -Jeoisseisk  , 
Touroukhansk,  Abakansk  (antichità;  iscri- 
zioni, eoe..).  Kalaoskoie 
Governo  di  /rkoutik.  Ncrtchinsk  , Nert- 
chmskoi-Zavod  j(mimere . d'argento  e di 
piombo),  Bargousin  ( sale  purgativo  di 
Siberia)  - 

Provincia  d'Omsk.  Omsk,  Petropavlovsk  , 
BoukliUrminskaia 

Provincia  di  Jakoutik.  Jakoutsk  , Oustie- 
Olenskoir,  Zachivrrsk,  ecc.,  le  rive  del 
Lena  c del  Viloui  ( cadaveri  di  aoitnaii 
antidiluviani) 

Distretto  d’Okhotsk.  Okboltk 
Distretto  di  Kanuciatka.  Petropavlovsk, 
( svanii  d’antiche  costrutioni  del  Kam- 
sciatka) 

Vcrkgue-Kamsciatsk  , Nijnc-Kamsciatsk  , 
Bolcberetsk  (posta  dei  cani) 

Regione  del  Caucaso.  Mtskhctha  ( catte- 
drale , ponte),  llisavctpol  (colonna  di 
Chamkhor) 

Chirvan.  Vecchio-Chamakhi 
Salian,  ltakou  t'pusti  di  petrolio,  santuari 
guehri  , vulcani  fangosi  ) , Pfouchi  e 
Chouchi,  Mogan 

Armenia.  Erivan  ( convento  d’  Etehmia- 
deiu),  Nakbtcbivau 


23 1 

133 

234 

235 

W 

237 

238 

239 

Ivi 


240 


241 


241 


242 


243 


Giorgia  dianzi  Ottomana.  Akhaltsikhe , 
(moschea  d’Ahmed)  241 

Jmerethl . K’Houthaissi  o KoTitis  ivi 

Oni , Zoubdidi  (miseria  della  corte  del 
principe  della  Mingrelia),  Bedoutkaleb, 
Didilsike,  Ridotto  Sau-N  scola  , Potili, 
Aoaklia  , Sokhoum-Kaleh  ( vestigia  di 
Dioscuriac,  camere)  - 24r* 

Parte  delle  Montagna.  Circassi*,  otterrà- 
«ioni  sopra  un  cotal  nome  M 

Yiadiskavkas,  Dariel,  Kaibek  (gli  Olseti), 
la  Grande  e Piccola -Kabarda  , il  paese 
dei  Mitsdjeghi  (scorta  dei  guerrieri  rul- 
li), il  paese  dei  Kumupcht , Enderi  , il 
paese  dei  Lcsghi  ( tratta  dei  bianchi', 
Klioun-Dzakb  ( residenti  del  Kan  degli 
Avari);  Cbahar»  Akouchf,  Koubitchi  246 

Daghestan.  Kouba,  Koura,  Anttoug,  Vani 
o Ersi,  Derbend  (mausoleo  dei  Kirklar, 
muraglia  di  Nouclwrvan),  Barehly,  Tar- 
kon,  Seroeoder,  Karaboudakh  o kazanicb  247 
Provincia  del  Caucaso.  Stavropol  , Geor- 
glùevsk  , Pokorivchi  , Kouslaulinogorik 
(bagni  sulfurei)  fri 

Pialigorsk,  Karass  Mozdók,  Kitliar  (chiesa 
armena),  ruine  di  tfiidjari,  osservazioni 
sulle  possessioni  dell’impero  russo  248 

- , 'ASIA  PORTOGHESE. 


Divisioni  amministrative,  topografia  ivi 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  249 

Pandj im  o Pilla- Nova  di  Goa.  Suoi  din- 
torni , Goa,  Macao  ( missione  evangelica 
c tipografia  eh  mese) 


in 


ASIA  FRANCESE. 


Divisioni  amministrative,  topografia,  tavola 
delle  divisioni  amministrative  250 

l'ondichery  (orlo  botanico,  collegi,  ecc.)  ivi 


ASIA  DANESE. 


Tranqucbar 


251 


QUADRO  STATISTICO  DELL'ASIA. 


Osservaxioni  generali  254 

Superficie,  Popolazione,  Rendite,  os- 
servationi  sopra  il  termine  medio  252 

Osservazione  sopra  le  contribuzioni  fon- 
diarie, sopra  i doni  fatti  ai  priucipi  dai 
loro  sudditi  253 

Estimazioni  assai  diverse  delle  rendile  del 
regno  di  Persia  254 


Estimazione  della  rendita  dell*  impero  Ot- 
tomano, dell’  Egitto  , "osservazioni  sulle 
rendite  della  Valachia,  ecc.  254 

Sbagli  degli  statisti  per  non  avere  distinta 
la  rendita  netta  , osservazione  sopra  le 
rendite  degli  stati  che  si  danuo  alla  pi- 
rateria 235 

Osseo  a s ione  sopra  le  rendite  dell*  Indù- 
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Inglese  e dell'isola  di  Giju,  osserva- 
zione sopra  le  rendile  degl’imperi  Cbi- 
oese  e Giapponese,  sbaglio  mi  lo  uro  alle 
rendite  di  quest' ultimo  256 

Tavola  delle,  estimazioni  differenti  delle 
reodité  deH’impero  Cbinese  257 

Debito.  Osservazione  sopra  i debili  degli 
■tati  Asiatici  , ree.  , debito  dell'  lndia- 
Inglese,  sbaglio  dei  geografi  c degli  sta- 
tisti sopra  il  preteso  debito  dell'impero 
Ottomano  " ivi 

Forar  ni  TERRA  K DI  MARE.  Osservazioni 
generali  ' lei 


Truppe  regolari  slanciali  258 

Truppe  irregolari  stanziali , truppe  irre- 
golari non  stanziali,  spiegazione  delle 
contraddizioni  dei  viaggiatori  contem- 
poranei 259 

Tavola  delle  estimazioni  diverse  dell’eser- 
cito dell*  impero  Cbinese  , osservazioni 
sopra  le  llottedi  quegli  stati  ‘260 

Osservazioni  sopra  la  classificazione  degli 
stati  dell’Asia'  261 

Tavola  statistica  dell'Asia  262 


AFFRICA. 

, DESCRIZIONE  GENERALE 

fi  * 


GEOGRAFIA  FISICA. 


Posizione  astronomica,  dimensioni, confini) 


mari  26.1 

Stretti,  capi,  penisole  261 

Fiumi,  canali  265 

Laghi  * 266 

Isole  ■ . ► 267 

Montagne  268 

Sistema  Atlantico.  Il  grande  Aliante  accen- 
nato dai  geografi  non  esule  269 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 

Atlantico  270 

Sistema  Ahissinio  ivi 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Abissioio  ivi 

Sistema  Nigrizfo  271 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
lNignaio  272 


Sistema  Australe  272 

Tavola  dei  punti  Culminanti  del  sistema 
Australe  273 

Sistemi  insulari  o marittimi  ivi 

Acrocori  ivi 

Tavola  dell*  altezza  approssimativa  dei 
principali  acrocori  ddl’Afirica  271 

Vulcani  ' ivi 

Valli  e pianure,  deserti  275 

Osservazione  sopra  1’  importanza  climato- 
logica  del  Sahara  ivi 

Clima  ivi 

Minerali.  Tavola  mineralogica  dell’Affrica  276 
Vegetabili  277 

Animali  279 


GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superficie,  popolazione,  etnografia  283 

Tavola  della  classificazione  dei  popoli  del- 
l’ A Urica  secondo  le  lingue  284 

Religione  287 

Maomettismo  289 

Cristianesimo  ivi 

Giudaismo  e magiimo  ivi 

Sacrifici!  umani  ed  antropofagia  comandati 
dalla  religione  290 

Governo  ivi 

lodustria  292 

Commercio  293 

Città  più  mercantili  dell’Affrica  291 


Importazioni  ed  esportazioni  ; commercio 
degli  schiavi  295 

Marineria  ivi 

Monete  (il  sale,  la  polvere  d’oro  e i cori)  296 
Stato  sociale  degli  ÀQVicani  ivi 

Fonti  d’inciviliincnlo  indigeno;  fonti  d’iu- 
civilimento  straniero  297 

Sforzi  fatti  a*  di  nostri  dagli  Europei  per 
l’iociv ilinirnto  dell’AfTric.-i  298 

Atrocità  usate  dai  popoli  di-ll’AfTrica)  con- 
dizione delle  fr  minine  presso  gli  Affri- 
ca»» 299 

Divisione  dell’Affrica  300 


0 
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REGIONE  DEL  UGO. 


Posizione  astronomica,  confini 

4 

300 

Fiumi 

301 

Divisarne  e topografia 

302 

ABISSINIA. 


Ossrrvazioui  sopra  le  divisioni  politiche 
presenti  ivi 

Regno  di  Tigri,  Aolilovv,  Ciielicout  303 

Àduva,  Aium  (antichità,  cronache,  ecc.), 
Latta,  Socuta , Samen  , colonia  di  Ebrei 
ni-U'Ahissinia,  Disan,  Ccnater,  Ade!  301 

Regno  dì  Gondar.  Gondar,  Kollela,  Ibala, 
Emfras,  Bure,  Tabnlaea,  Tcberkin  30*' 

Regno  d’Antober'.  Ankubcr,  Taglile! j iVi 

Regno  d’Amhara.  Watho-Haimanot  ivi 

Regno  d‘  Angui.  Agof,  Cobbenou,  Còmbo- 
tebe.  iW 

I Boren-Galla  o Galla  occidentali  30ó 

Regno  di  Sarea  iW 

Samara.  Durora,  abitalo  dalla  più  potente 

tribù  del  Danakil  , Zolla  ( ruine  d'A- 
doule),  baja  d'Asab  (ruine),  Matzuua, 
Arkiko  (V/ 

Saiioni  Segre.  I Tcberct-Agov,  gli  Agov- 
Damol , i Dolienah.  Osserv asinai  sopirà 
le  chiese  scavate  nel  sasso  ' tri 

CONTRADA  DEL  StJD-OUBST 
ossia  PAESE  DEL  BAllR-Eli-  ADI  AD. 

II  Ponga,  il  racte  dei  Chela  echi,  il  Penta, 
il  Bcrtat,  Qamamyl,  Aliqoulgul,  Fazoql, 

Ad  assi,  I>arfo<|,  Fard  asti  307 

Il  Chcibon,  il  Fertit,  il  Racte  dei  Tutta- 
wi,  il  Kordofan , Obeid,  Bara  ^armature 
di  ferro  antiche  303 

Regno  di  Four , Gobbe  ivi 

NUBlA. 


Regno  di  Sennaar , Sennaar , Hellel-el- 
Cherif-Mahanimrd 
ratte  di  llalfay.  Halfay,  So  bah 
l‘aa e di  ChenJy.  Cheudy  ( mercato  di 
schiavi) 

Nag;»,  El-Meraourat  (ruine)  Assour  (ruine 
di  Meroe,  piramidi),  Kourgos 
Paste  di  Lamcr.  Dainer 
Forte  di  Barbar.  Aukheyrc,  Mekhcyr 
Forte  di  Chaytyè.  Korli  , Haouek  , Mc- 
raouy  (monte  Barkal,  avanzi  di  Napala), 
Nouri 

Parte  di  Pongdfah.  Marakab  , Dongolah 
isola  d*Argo 

Parte  di  Mahas.  Tinarch , Sesci , Gou- 
rien-Tuhoua  (ruine} 

Fatte  di  Sokkot.  Amarali  , le  isole  di 
Says 

Ouady  cl-  Uadjar.  S<*mn«*h 


30!) 

ivi 

ivi 

310 

ivi 

ivi 

ivi 

3U 

ivi 

iVi 
»Vi  l 


Farse  dei  Bar  ab  ras  o Jìatta-Subia.  Derr  3M 
Ouìdy-IIalfa  (cateratta,  ruine)  “ 312 

Ehianihol  ( maestosi  avanzi  di  cognizioni 
antiche  ) , lbrim  ( tpeos  o scavi  nella 
roccia',  Amada  (tempio  antico).  Schema 
(grande  hemispeot’)  , Meharraqah  , Dak- 
keh  ( tempio  ) , Kircheb  (hemispeot  , o 
edifizio  costruito  per  metà  di  pietre  la* 
gliale,  e metà  scavato  nel  sasso)  iVi 

Dandour  (eco),  Kalahschi  (tempio,  monu* 
mento  di  Beyt-Oually),  Tctìab,  barda- 
seli, Debout  (tempii)  313 

Contrada  Orientale.  ÓH»a  , il  Be)ad-el- 
Taka  , Got-Kedjab  , Atharah,  Djcbel- 
Dyab,  Souakùn  ivi 

Contrada  Occidentale.  Il  deserto  di  Ba- 
hiouda,  l’oasi  di  Selimcti  ivi 


EGITTO. 


♦ 


Osservazione  sopra  i suoi  monumenti,  e la 

sua  antichità  314 

Rigenerazione  dell’Egitto,  scuola  prepara- 
toria 315 

Scuola  di  medicina,  progetto  d’ima  grande 
scuola  cedrale,  introduzione  della  tipo- 
grafa e ori  piroscafi  , dèli*  arte  telegra- 
fica e dell’illuminazione  a gaz  idrogeno  316 
Divisione  dell’  Egitto  in  spzrtimenti  , di- 
stratti e sotto  distretti  ; stabilimento  di 
assemblee  provinciali  e d’  un*  ata-mhlca 
centrale  ossia  divano  generale  ; codice 
penale  317 

Tarilfa  delle  monete,  arsrnale  d’Alessan- 
dria  , migliori  metodi  di  coltivazione  , 
raccolta  del  natroun  , fabbriche  di  pol- 
vere c di  salnitro  , introduzione  di  fila- 
toi e metodo  di  tenere  i eoo!»  in  par- 
lile doppie,  scuola  d*  amministrazione  , 
stamperia  di  Boulaq,  giornale  politico  e 
letterario  318 

Formazione  di  biblioteche,  di  lavorato!  e 
di  altri  istiluti  ; statistica  degli  Egiziani 
mandati  in  Francia  319 

Nuove  coltivazioni  introdotte  in  Egitto. 
Tavola  delle  divisioni  amministrative  dei 
paesi  soggetti  al  viceré  d’Egitto  320 


BASSO-EG1TTO. 

Il  CAIRO.  Divisione  de*  suoi  quartieri  321 

Disposizione  interna  delle  grandi  case  ; 

calle,  moschee  322 

Bagni,  cisterne,  ecc.  Cittadella,  palazzo  di 
Saladino  , pozzo  di  Giuseppe  , popola- 
zione! Boulaq  323 

Vcccbio-Cairo  (granai  di  Giuseppe  ) , 1*  i- 
sola  Rondali  (nilometro),  Clioubra  (villa 
del  viceré,  giardino  per  avvezzare  al 
clima  vegetabili  stranieri),  Abou-Zahcl, 
Djyzch  (piramidi,  sfinge)  321 

Tumuli,  Saqqarab  (campo  delle  mummie, 
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piramidi)  , Bed  ree  beni  , Mil-Habineh  e 
Meuf  (rame  dell'antica  Menti);  Mah<a- 
r.ib  (cave,  statua  del  gran  Sesostrij  Itali- 
cliuu.-  , A botisi  r ( piramidi  , catacombe 
d’uccelli  325 

SAID  ossia  ALTO-EiitTTO. 

Assouan  (rame  di  Siene),  le  catacombe  di 
Siene,  t giardini  del  tropico,  Elefantina, 
Philip  ( la  cateratta  ) , Koum-Ambou 

(tempii)  326 

Le  care  di  Djebel-Selseleh  (care  con  iscri- 
zioni, eap}>ell*  scavate  nel  sasso,  tpeosfi 
Ed  fon  (tempii);  Esnè  (portico  di  un  gran 
tempio)  , F.l-Kab  (ipogei  dell’antica  E- 
Irthyia,  tempio,  mura,  ecc.)  , Ermeot 

(tempio)  327 

Louqsur,  Knrnak,  Med-AmouJ,  Medynet- 
Ahou  , (inumali  ( mini:  di  Telie  , suo 
antico  splendore  ; palazzo  di  Radisele 
Mpjamoun,  Amenopbium  , (tatua  di 
Mennone)  3’JK 

Tomba  d*  Osimandia  , tempio  di  Hatur. 

A Louqsor,  ruine  del  palatzo  d’AnirnoH 
Mennonp  ; a Kafr-Knrnak  , viale  delle 
slingi,  viale  delle  colonne  monolite,  sala 
iposlila , il  più  grande  degli  obelischi 
ebe  esistano  ; a ponente  d»  Medmct- 
Abou,  tombe  di  re  nella  valle  di  Biban- 
el-Moluk  329 

Necropoli  di  Tebe,  ipogei,  i Trogloditi  3.i0 

Qous,  (iene  (fabbrica  di  bardaccbe  iei 

Denderah  (gran  tempio,  zodiaco  , ecc.), 
Madfouneh  ( mine  di  Abido  , palazzo, 
i|>ogei  , tavola  cronologica  degli  antichi 
Faraoni)  , Djirdjrh  ; Meochyet-el-Nedc 
fraine  di  Tolemaide)  331 

Akumiin  (ruine  ili  iid  tempio  e catacombe), 
Qaou  ( portico  di  nn  gran  tempio,  ipo- 
gei, mummie),  Syout  lei 

O (TESTAR IBI!  o Er.lTTO-MEZZANO. 
Monfalout  , Achmouneyn  ( rame  e necro- 
poli d’Ermopoli-Magna  Cbrykh  A bade 
(ruine  d’Aulmopuli),  Beni-llussan  (ipo- 
gei e pitture  riguardanti  alla  vita  civile, 
alle  arti,  ecc.)  , Minyrh  , Udinese  (di- 
suzione  somma  degli  abitauli  di  Oxy- 
rinco)  332 

Beny-Soueyf,  Atfyh,  Medynet-el-Fayoum, 

(lago  Mende,  piramidi,  labirinto,  ecc.)  333 


BAIIARI  ossia  BaSSo-ECUTO. 

Mataryeh  ( avanzi  d*  Eliupoli  ) , Belbeys 
( antico  tempio  ebreo  a Omou  ) , Teli- 
Bastali  ( ruine  di  Bubastos  ) , Hebideb  , 
Bousir  33-1 

Meballci-eLKehir,  Tantah  (pellegrinaggio, 
fiere)  , Fonah  , Rbamanyrh  ( canale  di 
Mabmoudy)  , Kourat  (porto  di  Naucra- 
tidc),  Sael-Hadjar  (rame  di  Sais,  por- 
tico, cappella  monohta,  necropoli),  |)a- 
manhour,  Rosetta  o Rachid  335 

Pietra  di  Rosetta , Damiela  (magazzini  di 
riso,  esagerazione  intorno  alla  popola- 
zione, osservazioni  sopra  la  posizione  di 
Damieta  e quella  di  Acque-Morte),  Men- 
zaleh  (ictiofogi)  , San  (roine  di  Zoan  e 
Taois)  336 

Tmay-cl-Emdid  (tempio  monolito),  Man- 
sourah,  Koum-Zalat  (luogo  dell’antica 
Butis,  tempio  monolito  , rusticità  degli 
antichi  c de’  moderni  abitanti  ; Tyneh, 
(ruine  di  Pelmio,  muraglia),  Kl-Arich  337 
xMi-ssandria  ( arsenale  , ecc.)  , descrizione 
dell'antica  Alessandria  tei 

Molo,  forre  del  faro,  Dniehione,  ossia  quar- 
tiere dei  palassi , teatro,  stadio,  ginna- 
sio, biblioteca,  museo  , ossia  accademia 
di  dotti,  scuola  cristiana,  tempio  diSe- 
rapide.  Seconda  biblioteca  , colonna  di 
Pompeo,  canale  detto  fossa  Alessandrina, 
cisterne  iVl 

Necropoli,  ippodromo , guglie  di  Cleopa- 
tra, ecc.  ; Él-Kheyt  ( rame  di  Marca  ), 
Alioukir,  Canopo  * 339 

Dipendenze  politiche  dell’Ecitto. 
Popoli  nomadi,  miniere  di  smeraldi  ivi 

Contrada  Occidentale.  El-Kargeh  (ruine, 
necropoli  ) , Mrdmrt-el-Qassr  , Qassr 
(ruine  di  bagni  romani  e di  una  chiesa 
greca);  i laghi  di  nalron  , convento  di 
San-Macario  ; Al-Baretoun  ( rame  im- 
portanti), Syonah  (tempio  di  Giove  Am- 
inone, fontana  drl  sole  , catacombe)  310 

Contrada  Orientale.  Avanzi  di  Berenice  , 
Monte  Zabarah,  Qorrir,  oCosseir,  Scba- 
vana,  osservazioni  sopra  la  posizione  di 
Myos-Hormos  , gli  anacoreti  della  Tc- 
katdr;  Suez,  canale  di  Necoa  341 


REGIONE  DEL  MAGUREB. 


Posizione  astronomica,  confini , fiumi,  di- 
visione e topografìa  342 

Osservazioni  sopra  le  divisioni  asalo  pressò 

gli  Arabi  313 

REGGENZA  DI  TRIPOLI. 

Tripoli  344 

Costa  del  mare  Mediterraneo.  Lebdah 
( avanzi  di  coloonc  , di  statile  c d*  uu 
anfiteatro)  , Mesratah  , Benghazy  , Tou- 

Tom.  II.  6i 


krah  , Tolmyathah  ( ruine  di  Teuchira 
e di  Tolemaidr),  Drrnrh  311 

Acrocoro  di  Barqaah»  t^rrnnab  (ruine  di 
Cirene)  iei 

Massaklut,  la  città  petrifìcala  345 

Oeterto.  Oasi  di  Aoudjelah,  il  Feztan  , 
commercio  di  Moiirzouk  ; oasi  di  Gada- 
iin  , decadenza  del  commercio  , guerra 
continua  de' suoi  abitanti  «Vi 
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STATO  DI  TUNISI. 

Tuni<i  fpalazzo  del  dey).  Dintorni  di  Tu- 


nisi : la  Goletta,  Bercia,  descrizione  del- 
1' aulir»  Cartagiuc  e delle  sue  ruiue  346 
Triplice  muro,  porlo,  zcquidollo,  cisterne, 
iscrizioni  puniche,  ecc.  Monumenti  pu- 
nici a Dugga  347 

Cotta  a ponente  di  Tunisi  : Porto-Farina, 
ruiue  d'  Ulica,  Bist  ri»  348 

Costa  a ostro:  Himamel,  Sousab,  anfiteatro; 
Monastir,  Almcdea  ossia  Affrica  ; Sfai, 

Calie»  « gruppo  di  Kerkeni , isola  di 
Gerbi  Ivi 

Intorno.  Rairwan  (moschea),  Touzer  ivi 

REGGENZA  D'ALGERI. 

Conquista  d*  Algeri  fatta  dai  Francesi  Ivi 

Condizione  dello  Stato  d’Algeri;  le  terre 
occupate  dai  Francesi  formano  quattro 
governi  militari;  descrizione  di  essi 
governi  349 

Concessioni  ossia  gli  antichi  stabilimenti 
francesi.  La  Calle,  Posto  del  Mulino  ^pe- 
sca del  corallo)  350 

Algeri  (situazione,  fortificazioni)  ivi 

Palazzo  del  Dcy,  arsenale,  quartieri,  scuola 
di  medicina,  ecc.;  bottino  fatto  dai  Fran- 
cesi , tesoro  trovato  nella  Cassaba  351 

A ponente  d’  Algeri ; Sidi-Ferruch,  Schei* 
schei  , Tenes  , Mostagancm  , Arzeou  , 
Oahran  352 

A levante  d'  Algeri  ; Bugia  (invenzione 
delle  candele  di  cera)  , Bona,  ruine  di 
Ippooa  ; la  Calle,  l’isola  Thabarqah 
(pesca  del  corallo)  ivi 

Citi»  nel \* Intorno.  Costantina  (antichità, 
rume,  ecc.)  ivi 

Belydali,  Medea,  Cullali  (fabbriche  di  tap- 
peti, ecc.),  Mascara,  Tlemeceu  353 


IMPERO  DI  MAROCCO. 


Decadenza  dell’impero  353 

Marocco  : palazzo  imperiale,  moschea  di 
El-Koutoubia  , Bel-Abbas  , fabbrica  di 
marocchini,  ecc.,  il  monte  Millsin , le 
ruine  di  Tassremout  351 

re*  ivi 

Mequinez  o Meknasah  355 

Regno  di  Fez.  Tetouan  , Tangeb , Lan- 
che, Sale,  Rabalh  ( la  torre  quadrata). 

Al  (gassar  ivi 

Regno  di  Marocco.  Ouzlydiah,  Mogador 
ossia  Soueyrah  ivi 

Agadir,  Taroudaot,  Tagavost  3 Vi 

Regno  di  Tafilelt.  Tafilell  , Segelmesa  M 
Paese  di  Dara’h.  Mi  me  ma  ivi 


STATO  DI  SYDY-I1ESCHAM. 

Talenta  Ighel  W 

BKLAD-EL-DJERYD  e SSAHHRA. 

Osservazioni  sopra  le  incertezze  deil’etno- 
grafia  e della  geografia  di  questa  parte 
del  mondo  ivi 

Tribù  more  ivi 

Tribù  More  di  razza  mista,  ovvero  i Ssa- 
nhagahi,  tribù  More  o Arabe  di  razza 
pura  ; oasi  più  notabili!  quella  di  Toast, 
colla  capitale  Agbably,  ed  A’yn-el- 
Ssalah  ; l’oasi  di  Ouadan,  di  Tyschyt, 
Tauodyuy  , Taghazay  , la  città  di  Arou- 
au  , le  due  Oualatah;  osservazione  sul 
preteso  regno  di  Byron  357 

Tribù  Touariciie;  le  oasi  di  Ghat,di 
Ahir,  di  Mabrouk,  di  Aslieo;  h capi- 
tale A g liade  358 

Tribù  Tibbos;  oasi  di  Bilma;  Aghaden, 
Abo,  Arna  ivi 


NXGRIZIA  OSSÌA  REGIONE  DEI  NEGRL 


Posizione  astronomica,  conGui,  fiumi  359 

Corso  del  Djoliba  o Niger,  risultamenti 
delle  più  recenti  esplorazioni  360 

Corso  del  Couango,  Congo  o Za  irò,  secondo 
le  otservaaioni  del  Douville  362 

Divisioni,  osservazione  sopra  le  divisioni 
della  Nigrizia  363 


NIGRIZIA  CENTRALE  (SOCDAlf). 

Paesi  che  appartengono  all ’ avvallamento 
del  Djoliba. 

Sangaran,  lìourè  (miniere  d’oro),  Bourò  361 
Kankan.  Kaukau  ivi 

Ouassoulo.  Sigaia  ivi 

Bambarra  365 

Alto- Rambarra.  Sego,  Damma kou,  Mara- 
bù 11,  ccc.  ivi 


Basto- Bambarra.  Potenza  di  Sego- Ah  ma- 
don,  Dieuoy,El-hbamdo-l’illab  (scuole), 
Isaca  36* 

Regno  di  Massina.  Massina 
Jlanan.  Dihiover 
Paese  dei  Pirimani.  Alcodia 
Regno  di  Ten- Bottone  o Tombouctou . De- 
cadenza di  questo  regno,  csagrratioai 
sopra  la  sua  estensione  ed  il  commercio, 
Teu-Buktou,  Cabra 

Regno  di  Bourbon.  Bousza,  Riama,  Oua- 
oua 

Regno  di  Yaouri.  Yaonri 
Regno  di  Niffè  o Tappa.  Tabra 
Koulta,  Rabba  (deposito  di  mercatanzie  di 
fabbrica  straniera  e nazionale),  Egga 
Regno  di  Par  riha.  Potenza  dei  re  di 
Yurriba,  Eyeoo  Katunga,  Djamwh  Dal* 
fou,  Tcha-duu,  Tchaki,  Kousu 


36« 

iri 

i»’i 

367 

ivi 
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Regno  di  Founda.  Fouuda  (uno  dei  poten- 
tati preponderanti  della  Nigrizia),  Dja- 
inabar  M 

Regno  di  Benin  o diou.  Benin,  esagera- 
zione sopra  la  sua  importanza,  palazzo 
del  re,  sacrifizii  umani , superstizioni  , 
tee.,  Bonny  ’ M 

Regno  di  Qua.  Vecchio-Calabar  (incivili- 
mento degli  abil.),  Boqua,  Alta,  Kirri, 
Ebboe  368 

Regno  di  Kong.  Kong  ivi 

Meli! , Moti,  Fobi,  Colonna  , Dogoumbo  , 
paesi  poco  conosciuti.  Calanna,  Yahndi  369 


Siati  che  appartengono  all' avvallamento 
del  Pjoliba  e a quello  dello  Tchad • 

Impero  dei  Felloni , conquiste  di  Danfodio, 

eec.  Sackatou  ivi 

Cachenah  , Kalaouaoua  , Zirmi  , Zariya, 
Magaria,  Kano,  Baebsegie,  Katoungwa, 
Zaugaeia,  Katagoum,  ecc.  370 


Stati  Mandinghi. 


Kaarta.  Kemmou,  Ghioka,  Elimanè,  Kou- 
niakary,  Gbiagbè,  ecc.,  Gbiafnou  ivi 

Jiambouk.  Farbana,  Natako,  Malem,  ecc.  ivi 

Dentilia.  Beniserayl  , Kerouanè  , Ghiola- 
fondou  ivi 

Tenda.  Farbana,  ecc.  475 

Culli.  Medynah,  ecc.  Ivi 

Fani.  Kalaba,  Yammsrrou  , Kaay,  Gbio- 
ghiobourè,  Pisania  Ivi 

1 piccioli  stati  di  Badibou,  Sanjalli , Fol- 
lar, Barra  tv  i 

Kabou.  Scbimisa  Ivi 

Fonini.  Jercja  ivi 

Stati  Autoctoni. 

Paese  di  Calam.  Touabo  , Makadougou  , 
Bake),  ec.e.  ivi 

Ghialvnkadou.  Manna,  Sousita  ivi 


NIGRIZIA  MARITTIMA  (Guinea). 


Stati  che  appartengono  all'  avvallamento  J 

de I lago  Tchad. 


Impero  di  Bornou.  Bornou  ivi 

I due  sovrani,  Birnia , Kouka,  Angornou, 
Digoa,  Bircia  o Vecchio  Boitoou  (mine), 
Gambarou,  Dclow,  Mora,  Manu  371 

Regno  di  Baghermeh.  Mesna  ivi 

Regno  di  Mobba.  Ouara  ivi 


NIGRIZIA  OCCIDENTALE 
(SENEGAMBIA.  Nazioni  domin.,  città  anseatiebe) 
Stati  giholofi. 


Ornalo.  Pagana  372 

gay  or.  Gbighis,  Markhay,  Nbaoul,  Monyt, 
Ngbiq,  Koky,  ecc.  ivi 

Jìaol.  Kaba,  Lambaja  373 

Syn.  Ghiakhaou,  Gbilas,  Ghiagolor  ivi 

Ghiolof  proprio.  Ouarkbogli,  Medina  ivi 

Saloum.  Kaboo  ivi 


Stati  Peuli. 


Timmanlo.  Kamba 
Kouranko.  Kolakonka,  Kamao 
Reyno  di  soulimana.  Palala,  ecc. 

Regno  di  Capo-Monte.  Causerà 
Regno  di  Sanguin.  Tradelowu 
Repubblica  di  Cavally.  Cavally 
Impero  d‘ dchanti.  Cumassia  (palazzo  del 
re,  popolazione,  eec.) 

Douabin,  Doumassia , Sanl*Andrea,  Capo- 
Labou,  Gran-Bassam,  Picciolo-Basta  in, 
Amanabea,  Boussooa,  Mankasim,  Accra 
Agouona  , Abbradia  , Dankara  ( le  più 
ricche  miniere  d’oro  dell’impero),  Ki- 
ckiouberry  , Diabbia  , Sallagba  , Yandi 
(oracolo  rinomatissimo) 

Regno  di  Dahomey.  Decadenza  di  questo 
regno;  Abomey,  Caini  ina,  Whidah  Gri- 
glie, Graod-Popo 
Regno  d* drdrah.  Allada 
Regno  di  Badagri.  B ad  agri 
Regno  di  Lagos.  Lagos 
Paese  de‘  Calbonghi. 

Stalo  di  Empounga.  Naango 
Stato  di  Oungoumo.  Malia. li 
Regno  di  Kayli  (antropofigi). 


376 

ivi 

ivi 

ivi 

Ivi 

ivi 

Ivi 


377 


ivi 

378 

Ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

Ivi 

ivi 


Fouta-Toro.  Kielogn  , Paldy  , Agnam  , 


Ghiaba  , Boumba  , Foundegandè  , ecc  , 
Gbrdey,  ecc.,  Souyma  Spatria  del  pre- 
teso profeta  Mohammed),  Kobilo,  Kanel, 
Sedo,  Haourè,  Dembakanè  ivi 

Bondou.  Boulebauè,  Coussan  , Saisandio  , 
Fatteconda  ivi 

Foula-Ghialo.  Timbou  374 

Kasso.  Mamier,  Medina,  Sabousira,  Ghia- 
mou  , Tinqè  , Mousakarè  , Gbiapcry  , 

Samboula,  Digita  M 

Fouladou.  Baogassi,  Marina,  Koulikouri, 
ecc.  ecc.  ivi 


N1GRIZIA  MERIDIONALE  (CONGO). 


Osservazioni  sopra  le  suddivisioni  di  questa 
parte  deirAurica  378 

Paesi  Indipendenti. 

Regno  di  Loango.  Loango  , Chinguelè , 
Malcmba,  Cabcnda  379 

Regno  di  Congo.  Stalo  presente,  errori  di 
certi  geograG,  San  Salvador  ivi 

Regno  di  Bomba.  Bomba  ivi 

Regno  di  Sala.  Missel,  Girinola,  Ambegi, 
Coucapalesss,  Coutolilessa  ivi 


Digitized  by  Google 


9^4 


TAVOLA  SINOTTICA, 


Regno  dei  Moloua.  Polenta,  paeii  tribu- 
tarli » Moncaogama  , Vaiavo,  Taudi-a- 
voua,  Agattou-Yaovo  380 

Regno  di  Humè  Regno  di  Cassange.  Cas- 
•anci  (il  più  grao  mercato  degli  schiavi)  fri 
Regno  di  Cancobella.  Cancobella  fri 

Regno  di  Ho.  Regni  di  Uolo-Ho.  Holo- 
Ho,  Ambris  fri 

Regno  di  Cinga.  MatamLa  fri 

Regni  di  Quifua  , Culaio , Cunhinga  , 


Tamba,  /òbolo  , Cai  tanta,  Seia,  Hai- 

landò , "Sano  380 

Regno  di  ffiki.  Bihè,  gran  mercato  di  schiavici 

Paesi  soggetti  ai  ponTOCiasr. 

Regni  di  Àngolo  e llengnela.  Loanda, 
Itmguela  , San  Jok  de  Kncoche , Cani- 
baiubé,  Masiaguoaon,  Moucbirua,  o»u*r- 
v intuirli  «opra  alcune  Tortene  che  più 
non  esistono,  De  tu  boi  , Goloungo-Alto  fri 


REGIONE  DELL* AFFRICA- AUSTRALE . 


Posizione  astronomica,  confini  381 

Fiumi  382 

Divisione.  Cimbebasia  o Cotta  dei  Cim- 
heba.  Ottentozia  o Paese  degli  Ottentoti. 
Fella  , le  missioni  di  Konimagu  e di 
Steiukopf,  Griqua,  Hardeatlle  383 

Affrica-  Mostrale-  Inglese  o Colonia  del 
Capo  di  Buona-Speranza.  Confini,  divi- 
sione; Capo.  IJitenhagen.  il  Capo  (impor- 
tatila) fri 

Constatila,  Simonuladl,SlelIenboccb,  Gua- 
drntlnlbcrg,  Uitenliagen,  Graaf-lleynct, 
Graham's  Town  384 


Caf reria  Marittima.  1 Koussi  (Gaika  fa  il 
loro  capo  più  rinumalo)  , i Tambourin, 
i Zoula  chiamati  Ollonlonti  , divenuti 
potentissimi  (Tchaka  loro  capo),  colonia 
inglese  di  Purto-Natal,  i Mamboukki  384 
Stabilimenti  Portoghesi.  Cafreria  /nft‘ 
riore  o Paese  dei  CaJ'ri-  Iìetjouana.  Nuo- 
va missione  francese  presso  i Betjouani  m 
I Driqua  , Nuova-Litakou  , i Tammaha , 
i Mrrihowhey,  i Darrolongi,  gli  Ouaokel- 
ci,  i Melila,  i Maroniti,  i Kouritcbanr, 
i Maehovi  , i Maquini  , i Moroluosi , i 
Goka  385 


REGIONE  DELL 'AFFRICA -ORIENTALE. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  385 

Divisione  338 

parte  continentale. 

Parte  Interiore. 

Dissoluzione  dell'impero  del  Monomotapa, 
diviso  fra  i Maravi,  i Cazembi,  i Mrro- 


puas,  i Bororoi,  regno  di  Chnngamer.i  fri 

Zimbaoc  , i Bororos,  i Mouga,  il  Paese  di 
Matoca  (miniere  d’oro) , monumenti  di 
Mattapa  387 

Regno  di  Gingiro  (dispotismo,  atrocità  , 
ecc,).  fri 

Hourrour  o Àrrar.  Zeyla,  Auza-Guricl  fri 


Parte  Marittima. 

Àffrica  Orientale  Portoghese. 

Mozambica,  Mesuril,  Lorenzo  , Morquez  , 
Sofala  , Tette  , Senna  , Quilimanè  , i 
capi  di  Sereima,  di  Saint-Coul,  di  Quin- 


tangone  388 

COSTA  Di  ZAHGCEBAR.  Prasum  Promon- 
lorium  tei 

Regno  di  Quitoa.  Qniloa  irl 

Regno  di  Mombaza.  Momhaza  ivi 

Possessioni  presenti  deli* imam  di  Moscata. 

Patta  e Lamo,  le  isole  Zanzibar  e Pi  ni- 
ba,  Zanzibar  3S‘J 


Regno  di  Melinda  ( errore  dei  geografi  ). 

Melinda  389 

Regno  di  Magadoro.  Magadoto.  m 

Costa  d'Ajan.  Costa  dkiSomauli.  (Co- 
stume bizzarro).  Berbera  ( fiera,  caro- 
vane), Zeyla  ivi 

PARTE  INSULARE. 
Arcipelago  di  Madagascar. 

Isola  di  Madagascar. 

Regno  di  Madagascar.  Fondazione  «lei 
regno  fatta  da  Radania , incivilimento, 
ecc.,  Tananariva  )90 

Tempio  di  JaDkar , palazzo,  collegio, 
stampa,  ecc  , Bombetoc  , Mouzangaya  , 
il  porto  di  Luuquez , baja  Yoeniar  e 
Animigli  , Porto  Choiscul  , Tintiogua 
(Mand -Tiara),  isola  Santa-Maria,  * op- 


ponile 391 

Tamatava  (il  re  Giovaoni  Renato,  il  gio- 
vine Berora,  ecc.,  Mananaan,  Maialane, 
Andeyouranle  392 

Paese  d* Anotty.  Porli  di  Santa  Lucia, 
ruinc  di  Forte  Delfino , capi  indipeu- 
denli  i*i 

Gruppo  delle  isole  Comore.  Anjouan, 
Machadou,  Comora,  Mebilla  •’»’* 
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POllEMOm  DELLE  POTENZE  STRANIERE. 


AFFRICA  OTTOMANA. 

Àfrica  Ottomana  vassallo.  Àfrica  Otto- 
mana soggetta  393 

AFFRICA  PORTOGHESE. 

Governo  di  Madera.  Gruppo  di  Madera  , 

Porto-Santo,  Fu  odiai  W 

Governo  del  Capo*  Verde.  Parte  Continen- 
tale, Cacbeu  ivi 

Àrcipclago  del  Capo- Verde.  Sin  Thiagn, 

Villa  di  Praya  t San  Antao  t Villa  di 
Nossa-Senhora-do  Rosario  , Fogo  , San 
Nicolao,  Ribcra-Braya,  Boa-Vista,  Maio, 

San  Yioceote , Sai  o Sei,  Santa  Luxia  , 
Brava  391 

Governo  di  San-Thcmé  , e do  Principe. 

San  Thumè  , itola  do  Principe,  San 
Antao  .jvl 

Governo  d’  Àngolo.  Governo  di  Mozam- 
bico ivi 

AFFRICA  INGLESE. 


Stabilimenti  nella  y igeiti  a e sulle  isole 
dell* Oceano- Àtlantico.  Colonie  della  Se- 
ncgambia  , Batburst  ivi 

Stabilimenti  di  Sierra- Leone.  Fondazione 
della  colonia,  clima  pestifero  ivi 

Freetowo,  Rrgenstown,  Glocesler,  Wellin- 
gton, Kingstown  395 

Stabilimenti  della  Costa  d’oro  e della 
Costa  degli  Schiavi.  ] forti  di  Apollonia 
e di  Amanahea;  ecc..  Capo* Corto,  Ani- 
ma l>oe  ivi 

Stabilimenti  nelle  isole  dell*  Àtlantico. 
Fernando*Po,  Forte  Cbiarenta  ( impor- 
tanza) ivi 

Isola  Ascensione,  isola  di  Sant*  Elena  ( di- 
mora e morte  di  Napoleone,  fortifica- 
zioni), Jarne i-Walley,  Longwood,  itola 
Trisfan  d'Acunha  396 

Stabilimenti  nell*  Àfrica -Àustr  ale.  Stabi- 
limenti r&lle  isole  dell’ Oceano- Indiano. 


Isola  Maurizio  ( Porto-Luigi , giardino 
dello  «tato,  ecc.),  isola  Rodrigues,  Diego 
Garcia,  gruppo  delle  isole  Se  iste  Ile,  ecc.  396 

AFFRICA  FRANCESE. 

Stabilimenti  nella  Sencgambia.  Divisioni  ; 

San -Luigi  ( giardino  per  avvezzare  al 
olimaie  piante  straniere),  Gurea,  Eakd, 
Dagsna,  Makana,  Portendick  397 

stabilimenti  nell’  Oceano- Indiano.  Isola- 
Borhone,  Saint-Denis  (porto  arlinziale), 

San  Paolo.  398 

Stabilimenti  nel  cessato  stato  d’ Ài  gerì  ivi 

AFFRICA  SPAGNUOLA. 

Nei  Presidios.  Ceuta  , Penon-de-Velet  , 
Alhucemas,  Melilla  ivi 

Àrcipclago  delle  Canarie.  Teneriffà,  Santa 
Crai,  Laguna,  Orotava  ivi 

Canaria,  Palma,  Lancerota,  Forteventura, 
Gomera  , Ferro  ( primo  meridiano  ) ; 


osservazione  «opra  i Guaochi  (i  Patagoni 
della  geografia  clastica  , le  mummie  , il 
sistema  feudale,  la  polyaodria  , la  gran 

muraglia)  399 

AFFRICA  OLANDESE. 

Forte  Antonini,  ecc.,  Elmina  409 

AFFRICA  DANESE. 

Cristiaoisburg,  ecc.  ivi 

AFFRICA  ANGLO-AMERICANA. 

Fondazione  di  Liberia,  Monrovia  ivi 

Caldwell,  scopo  filantropico  de* fondatori , 
civiltà  crescente,  colonia  fondata  al  rapo 
Palmas  401 

AFFRICA  ARABA. 

Quiloa  t Pemba  , Zanzibar , Patta,  Lamo  ivi 


QUADRO  STATISTICO  DEUL 'AFFRICA . 


Imperfezioni  e lagune  della  geografia  e 
della  statistica  dell* Affrica  401 

Impossibilità  di  dare  una  tavola  statìstica 
di  questa  parte  del  mondo,  numeri  limiti 
offerti  dalla  Bilancia  e dalla  Tavola  , 
osservazione  sopra  il  regno  di  Tigre , 
esagerazione  dei  geografi  sopra  1*  esten- 
sione e la  popolazione  degl*  imperi  di 
Bornou  e dei  Fellatab , osscrvazioue 


sopra  la  popolazione  deIl*iropero  di  Ma- 
rocco 402 

Osservazione  sopra  la  popolazione  dell'Af- 
frica Ottomana,  quella  dei  regni  dei  Mo- 
loui  , e delle  possessioni  Portoghesi , 
Francesi,  Inglesi  ed  Anglo-Americane  in 
Affrica  403 

Osservazione  sopra  le  armate  404 

Tavola  statistica  delle  principali  polente 
dell’Affrica  405 
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AMERICA. 

DESCRIZIONE  GENERALE. 


GEOGRAFIA  TISICA. 


Posizione  astronomica,  confini,  dimensioni  4CM» 

Mari,  golfi,  lagune  407 

Pesca  delle  balene  e del  merluzzo  408 

Stretti  410 

Capi  444 

Penisole  412 

Fiumi  413 

Canali  416 

Laghi  417 

Osservazioni  sul  Iago  Titieaca  419 

Osservazioni  sul  lago  Guatavita,  sulla  valle 
d*  Orcos . sui  laghi  di  Lauri  e di  Pa- 
rima 420 

Isole  M 

Aeipelago  di  Terra-Nova  : arcipelago  Co- 
lombiano ; isole  Maluine  421 

Lupi  marini*  uccelli  acquatili.  Arcipelago 
di  Magellano  422 

Arcipelago  Antartico  ( classi  delle  foche , 
vulcano  il  più  basso  del  globo)  423 

Arcipelago  Patagomo,  arcipelaghi  di  Cho- 
uos,  dì  Cbiloo , di  Gallapagot , e delle 
Aleute  425 

Arcipelago  Artico  426 

Moutague.  Sistema  degli  Àndi  o Peruviano  427 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
degli  Andi  429 

Sistema  della  Parima.  Sistema  Brasiliano  4JQ 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Brasiliano  432 

Sistema  Mistori-Messicaoo  ivi 

Osservazione  sopra  il  nome  improprio  di 
Roky- Mountain*  433 

Osservazione  sopra  1*  abbassamento  della 
catena  Missori-Colorobiana , e aopra  la 
catena-marittima  ivi 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Musori-Messicano  434 


Sistema  Allegheuiano 

osservazione  sopra  la  direzione  c 1*  altezza 
di  queste  montagne 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Allegheniauo 

Sistema  Artico.  Tavola  dei  punti  culmi- 
nanti del  sistema  Artico 
Sistema  Antilliano.  Tavola  dei  ponti  cul- 
minanti del  sistema  Aolilliano 
Sistema  Antartico 
Acrocori 

Osservazione  sopra  il  preteso  acrocoro  della 
regione  dei  grandi  laghi  dell*  Àmenca- 
Settenlrionale 

Tavola  dei  principali  acrocori  dell*  Ame- 
rica 

Vulcani 

Osservatione  sopra  il  vulcano  più  alto  e il 
vulcano  più  basso  de)  globo 
Valli  e pianure.  Superficie  delle  pianure 
Mississipi-Mackenzie  e dell’ Amatone 
Superficie  delle  pianure  del  Rio  della  Pia- 
ta , del  Guaviare-Oreuoco 
Deserti 

Clima.  Osservazione  sopra  la  bassa  tempe- 
ratura dell'America 

Osservazione  sopra  la  pretesa  dolcezza  del 
clima  delle  pianure  del  Musissipi 
Minerali 

Parallelo  Ira  il  prodotto  delle  miniere  d'oro 
e d'argento  dell’  America  e il  prodotto 
corrispondente  del  resto  del  globo  nel 
secolo  XlX.  Estimazione  del  prodotto  pre- 
sente delle  miaiere  d'  oro  e d'  argento 
dell*  America 

Tavola  mineralogica  dell’America 

Vegetabili 

Animali 


434 

435 

ivi 

436 

437 


M 

438 

439 
ifi 

440 

ivi 

441 
412 

ivi 


.413 

414 

445 

450 


GEOGRAFIA  POLITICA. 


Superficie,  popolazione,  etnografia  455 

Tavola  della  classificazione  dei  popoli  del- 
l’America secondo  le  lingue  456 

Fazioni  straniera  47U 

Religione  ; antiche  religioni,  religioni  pre- 
senti degl' indigeni,  dualismo  ivi 


La  tromba  sacra  471 

Sacco  di  medicina  , culto  del  fuoco,  gran 
danza  di  penitenza,  ecc.  472 

Cristianesimo  e suoi  rami  j Giudaismo  47-3 
Governo  ; governi  antichi  *•'* 

Governi  presenti  474 


Digitized  by  Googl 


TAVOLA  SINOTTICA 


9^7 


Industria;  città  P?  industri  475 

Commercio;  popoli  indigeni  navigatori  477 

Popoli  stranieri  navigatori  478 

Osservazione  storica  sopra  il  commercio 
d*  America  e sopra  la  sua  i diportai!**  ivi 

Esortazioni  , importazioni  , caccia  degli 
uomini  io  America  , importazione  degli 
achiavi  affricani  479 

Città  commercianti  480 

Stato  sociale  degli  Americani  ivi 

Civiltà  dei  Messicani,  dei  Peruviani  , dei 
Muyscas  , dei  Qu<cbi , dei  Kacbiquali  , 
dei  Capanechi,  dei  Maja,  dei  Zapolechi, 
dri  Tarate  hi  4SI 

Civiltà  dei  Moqui,  dei  Nalchcz  , degli  A- 


raucani,  ecc.  Civiltà  attribuita  a popoli 
da  gran  tempo  estinti  482 

Ruine  di  Culbuacan  ostia  Pai  coque  e di 
Tbula.  Congbietlure  sopra  queste  varie 
maniere  di  civiltà  483 

Civiltà  importata  dagli  Europei  484 

Spettacolo  maestoso  della  eoo  federazione 
Anglo-Americana  485 

Singolarità  offerte  dallo  stato  sociale  dei 
popoli  americani,  popoli  nomadi,  popoli 
pastori  48  G 

Occhiata  sopra  la  condizione  dei  selvaggi 
della  regione  Mi ssori- Colombiana  487 

Popoli  antropofagi  488 

Trattamento  delle  femmine  489 

Divisione  dell' America  ivi 


CONFEDERAZIONE  ANOLO- AMERICANA 


Posizione  astronomica,  paesi,  laghi 
Isole,  fiumi 

Canali  e strade  di  (erro 
Schiarimenti  sulle  strade  di  ferro.  Strada 
da  Boston  ad  Albany,  eec. 

Celerità  dei  viaggi  negli  Stati-Coiti 
Etnografia  ; numero  degli  schiavi  ; tribù 
indigene 

Contratto  per  la  compra  delle  terre  da'scl- 

v»gg* 

Religione 

Tolleranza  religiosa 
Governo 
Industria 
Commercio 

Divisione  f osservazione  sopra  il  titolo  di 
Stati-Coiti) 

Tavola  delle  divisioni  geografiche  e ammi- 
nistrative 

città  capitale.  WASHINGTON.  Topografia 
Stato  del  Maino.  Augusta,  Portland.  Eas- 
port  , Waldeborough  , Castine  , Hullo- 
wel,  Wiscasset,  Batti,  Kenuebunk,  Bruns- 
wick , Waterville  , Baogor  , Gardmer  , 
Tbomaston  , Belfast,  Berwick  , Saco, 
York 

Stato  di  Nuovo- Hampshire.  Concordia  , 
Portsmouth,  Dover,  Eicter,  Hannover, 
Francoma  , Som  meri  wort  , Gilmanlou  , 
Walpole 

Stato  di  Vermont.  Montpellier,  Middlebu- 
ry*  Burlington,  Windsor,  Voódslok,  Bcn- 
ningtou,  ree. 

Stato  di  Massachussets.  Boston  e suoi  din- 
torni 

\V .«libarti,  Salem  (società  delle  Indie  Orien- 
tali), Newbury-Porl,  Marblebead,  Ply- 
mouth, Gloucester,  New-Bedfard,  Sprin- 
gfield , Àmherst  , Villiamslown  , An- 
dover  , I.oivcl  , Taunton  , Lyon  , Hal- 
field  (olmo  gigantesco),  Worcester,  Di- 
ghton  , Barnslable,  ecc.  , le  isole  Mar- 
tha’s-N  tueyard  e Naotukcl 


490 

49» 

497 

«01 

502 


503 

501 

505 

506 

507 

508 

509 

510 
5tt 


ivi 


ivi 

512 

ivi 


513 


Stato  di  Fhoile-f stand.  Provvidenza,  Ncw- 
port  (fortificazioni)  5(3 

Nuova-Provvidenza  , Scituate  , Smithfirld  , 
Coventry,  Warwick,  ecc.  514 

Stato  sii  Connecticut.  Hartford,  New  - 
Haven  (Yale  collegio),  New-I.ondon, 
Bridgeport  , FairfulJ  , Norwick  , Slaf- 
ford  , Cornwall  ( scuola  delle  missaoui 
straniere),  Bristol,  Middlelown  , Berlin, 
East-Wmdzor,  ecc.  iVz‘ 

Stato  di  Nuova-  York.  Albaoy  ( l'istituto  , 
la  libreria  fiottante)  ivi 

Troy,  New -Lebanon,  Sarsloga,  BslUton  , 
Nuova-Tork,  popolazione,  istituti  lelte- 

rarii  5(  5 

Marineria  mercantile,  ecc.,  commercio  di 
libri  j pacbebolti.  Dintorni  ; I'  isolelU 
Governors-lslaodji  fori i Calile- Williams, 
Lafayrltc  e Richmond,  arsenale  di  Nuo- 
va-York  , il  Fulton  I , ommtssiooe  dei 
geografi,  Rochester  5l6 

Hudson,  Utica,  Oswrgo,  Buffalo,  Lokport, 
Auburn,  Westpoint,  Scbcneclady,  Clin- 
ton, Geneva  , Sacket’s  Harbor  , Salina  , 
Siracusa,  Caldwcll,  Pompry  (antichità,, 
Bethlebem,  Sem  proti  in*  , Fishkill  , Bri- 
ghton,  Gatcs,  Onondaga  , Mauhiu  , Se- 
neca, ecc.  51 7 

Statò  di  Nuova- Jersey . Trentoo,  Ncwark, 
Patterson,  New-Bruoswick  , Princeton  , 
Perth-Amboy,  ecc.  ivi 

Stato  di  Pensilvania.  Harrisburg,  Filadel- 
fia (importanza  commerciale,  scheletro 
colossale  di  Mammoulfa,  legati  Gerard)  5l8 
Dintorni  di  Filadelfia.  Market-Street -Bridge 
( il  ponte  , arcata  immensa)  , Waler- 
tvorks  , Germantown  , Frankfurt,  Rea- 
ding  , Poltsville  (osservazione),  Mauch- 
Chuok  (la  strada  di  ferro),  Easton,  ecc.  519 
Pittsburg  (il  Birmingham  americano');  diu- 
turni di  Piltsbuig;  Birmingham,  l'Arse- 
nale, Allegbeoytown,  Ecooomy  (stabili- 
meato  di  Uapp),York,  JLu>ustcr,Carli*le, 
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Brownville,  ecc.,  Suubury  , Northum- 

berlaod,  ree.  520 

Stato  di  Deiavara.  Dover  ivi 

Wilmiogton , Newcaslle  , Smina  , Lcwi- 
tlotvn  521 

Stata  di  Maryland.  Annapoli  , Baltimora 
(belletta  di  questa  città,  monumento  di 
Washington,  ree.)  iV* 

Dintorni  di  Baltimora;  Annapoli,  Frede- 
ncktown,  Washington,  Alessandria,  ecc.; 
Snobbili,  Vienna,  Oxford,  Cumber- 
laod,  ecc.  522 

Distretto  Federale,  Washington,  capi- 
tale, ecc.  *W 

Dintorni  di  Washington  ; Georgetown  , 
Alessandria  523 

Stat  i di  Virgìnia.  Richmond  , Norfolk  , 
Portsmouth,  Go  sport  ( arsenale  marit- 
timo) ivi 


Bada  di  Ila  mplon,  osservazione  sopra  le 
fortificazioni,  Williamsburg,  Pelrriburg, 


Lynebburg,  Winchester,  Wbeeling, 
Charlotte  : vi  He  , eoe.  , ^ or k town,  Har- 
pert-Ferry,  tee.,  Kslleville  (ponte  ottu- 
rale), Frederick»burg,  ecc.  524 

Stato  delta  Carolina-Settentrionale.  Ha- 
leijfb,  Newberoe,  Fayetleville,  Edroloo, 
Fltsabeth,  Plymouth,  Beaufbrt,  Chapel- 
Hill,  Salem,  Charlotte  ( lavature  c mi- 
niere d’oro  degli  Stati-Uniti),  ecc.  525 

Stata  della  Carolina-Meridionale.  Colom- 
bia, Charleston,  « . porge  town,  Hamburg, 
Camdeit,  Ucsmforl,  Wmasborongh  526 

Stato  di  Giorgia.  Milledgevillc,  Savannab, 
Augusta,  Danen  ivi 

Itrunswick,  Atbeos,  Macon,  ecc.  527 


Territorio  della  Florida.  Tallahasser, 
Sant* Agostino,  Pcutacola  ( fortificazioni  , 
ecc.),  Baja  di  san  Giuliano,  Dija  di 
Appai acbicola  , San  Marco  , Tampa  , 


Fernandina  ivi 

Stato  d * Alabama.  Tuscaìoosa  , Mobile 
(grande  aumento  di  questa  città)  ivi 

Cahawba,  Montgomery,  ecc.  526 

Stato  del  M inibii  pi . Jackson  , Natchcz  , 
Mooticello  , Colombia  , Washington  , 
Porl-Gibsoa,  ecc.  ivi 

Stato  di  f.uigiana.  Nuova-Orlcaos  (impor- 
tanza mercantile  e militare;  ivi 

l)onaldsonville,Natchiluchrs,  Baton-Bouge, 

( arsenale  ) , Jackson  , Alessandria,  Con- 
rordìa,  ecc.  529 

Distretto  dell’  Oregonc.  Astona  ( alberi 
giganteschi)  ivi 

Stato  d’ Indiana.  Indianopoli , Vincennes, 
Nuova-Albany,  Harroooy,  ccc.,  (stabili- 
menti del  sig.  Owen)  ivi 

Coiydon , Madison  , Richmond  , Salem  , 


Jefferson  vi  Ile,  Brookvillr,  Vevay,  Fort- 
Wayne,  Bloominglon,  «ce.  530 

Stato  d* Hllnese.  Vandalia,  Chicago  , Kas- 
kaskìa,  Shawrnéetowo,  Galena,  Jackson- 
ville, Cabokia,  ecc.  ivi 

Stato  del  MUtorì.  Jefferson , San -Lui  gì 
(linee  di  battelli  a vapore,  carovane, 
ecc.)  * ir/ 

Sao-Carlo  , Florissaat,  Potosi , Franklin  , 
ecc.,  Nuova  Madrid,  Jefferson*»  Baracks 
(scuola  pratica  per  l'infanteria),  Leaveu- 
wortb  631 

Stato  del  Tennessee,  Nashville,  Knoxville, 
Murfrresliorough,  Grcenvillc,  llaryville, 
Franklin,  ecc.  ivi 


Stato  di  Kentmchy.  Frankfurt,  Lesington 
(istituti  letlerani),  Louisville  (tonocllato 
nella  marineria  a vapore,  canale,  ecc.), 
Maysville,  Daovillc,  Augnata,  Phnceton, 
Bardstown,  RusseUvilfe,  Paris,  ecc.  ecc., 
grotta  del  Mammoolh  532 

Stato  dell ' Ohio.  Columbus  , Cincinnati  , 

( progresso  della  sua  popolasioae  , atti- 
viti de' suoi  torchi  tipografici,  industria, 
commercio,  numero  dei  battelli  a vaporo 
costruiti  nell'owallameolo  delFObio)  Ivi 

Chillicbothe  , Zanesville,  Steubeuville  , 
Nuova-Laocaster,  Nuova- Lisbona,  Cleve- 
land , Portsmouth  , Day  tuo  , Canlon  , 


Alhens,  Oxford,  ecc.  , Yellowspriogs  , 
Mariella  (antiche  furtiiicasiooi,  ecc.)  533 
Opinione  di  Humboldt  sopra  quelle  forti- 
ficazioni , tumuli  , scheletri,  pretesi  pi- 
gmei 531 

Opinione  di  Humboldt  sopra  i tumuli  535 

Muraglie  parallele  di  pietra  , monumento 
geroglifico  ossia  Writing-Bock  , vaso  a 
tre  teste,  mummie  53t) 

Stato  di  Michigan.  Detroit,  MicbiIIima- 
ckinac,  ecc.  537 

Territorio  dell*  Otti  scontisi.  Madison  ivi 

Grecn-Bay  , Prateria  del  Caue  , forte  del 
Salto  Saota-Maria  538 

Distretto  dei  Mondani.  Distretto  de’.Vioux. 
Couucil-Bluff  ( biblioteca  della  guarm- 
giooe)  ivi 

Stato  Arkansas.  Litlle-Rock  , Arkansas  , 
Washington,  Batrsville, Napoleone,  Warm- 
Spring  ivi 

Distretto  d' Otarie.  Distretto  degli  Osagi  ivi 

Tavola,  statistica  dell'unione  5i9 

Tavola  statistica  della  confederazione  An- 
glo-Americana nel  1830  540 


Osservazione  sulle  estimazioni  di  Tanner; 
parallelo  tra  la  confederazione  Anglo- 
Americana  c parecchi  stati  dell’  Antico  e del 
Nuovo-M»ndo  per  rispetto  all'estensione, 
alla  popolatione  assoluta  cd  alla  relativa  541 
Possessioni  e colonie  542 


CONFEDERAZIONE  MESSICANA. 


Posizione  astronomica,  routini,  fiumi  542 
0»«ervaziotu  sul  Kto-Tololotlan  ossia  Rio- 
Grande  5-15 


Divisione  e topografia,  tavola  delle  divisioni 
amministrative  della  Confederazione 
Messicana  546 
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Messico  418 

Stadia  equestre,  cattedrale,  palano  del  go- 
verno , atlivilà  della  secca  del  Messko  , 
paragonata  con  quelle  di  Francia  e di 
Inghilterra  549 

Chiese,  conventi,  ecc.  550 

Istituti  letterarìi,  inondaaione  551 

Splendore  dell'anticaciltà,  delta  Tcoochtit- 
lan,  tempio  principale  552 

Falasco  di  Montezuma,  serragli  di  bestie,  553 
Arsenale,  mercato,  osservazione  sopra  la 
popolazione  554 

Calendario  messicano,  pietra  de*  sacrifizii, 
statua  colossale  della  dea  Teoyaotimiqui, 

ecc.  555 

Dintorni  di  Messico;  avvallamento  di  Te- 
nochhtlan  (laghi,  giardini  fiottanti),  Cha- 
poltepec  556 


Tabubaja,  Tlalpan  , Tarulla,  Gnadelupa 
(santuario  di  Nostra  Sigoora)  , San  Cri- 
stobai, Huehurtoca  (il  celebre  Desague, 


canale  di  scolo)  , Tuia  (calendario  tol- 
teci») 557 

Oiumba  ( piramidi  di  SanJuan  de  Teoli- 
huacan,  paragooe  con  quelle  d'Egitto)  , 
Teccuco  (importanza  letteraria,  palazzo 
degli  antichi  cacicbi)  558 

Hurzotla  (antichità)  559 

Montezuma  (bagno  di),  Xocbirailco,  Cbalco, 
ecc.,  Lerma,  Toluea  560 

Pachi a (cattedrale  , casa  di  ritiro  spiritua- 
le, ece.)  iVi 

Chulula  ( santità  e splendore  antico,  pira- 
mide), Tlaseala  (governo  «d  ammiimtra- 
z ione  della  giustizia,  ecc.)  562 

Tepeaea  663 

Sitato  di  Menico.  Cuernavaca  ( trincera- 
mento di  Xochtralrr»' , Acapulro,  Tittlan, 
Zimapan,  Reai  del  Monte,  Tbemascalpcc, 

Tasco  ivi 

Stato  dì  Querelerò,  t^ncretaro  ivi 

Cadereila,  San-Jnan  del  Rio  564 

Stato  di  C.uaaaxuato.  Guanaiuato  (miniere 
d’argento,  parallelo  Ira  la  Valeticiana  e 
le  più  ricche  miniere  del  mondo)  ivi 

Lem  I piazza  , chiesa  , i forti  di  Sombrero 
e ile  los  Rcrocdios),  Hidalgo,  Zclaya  , 

A I lentie  565 

Irapuato,  Salamanca,  El-Jaral  (immense 
porte  «sioni  del  marchese  del  Jaral)  566 

Stato  di  Mechoacan.  Valladolid,  Fascuaro, 
Tzinlzonlzan  , TLIpuiabna,  Za  mora  , 

Ario,  il  vnlraoo  di  Jomllo  ivi 

.Stato  di  Salì sco.  Guadalaxara  (cattedrale)  ivi 
Lagna,  San-Blas,  Tepic,  Bulagnos,  Barca, 
Kokula,  Chapala  567 

.Stato  di  Zacaiccas.  Zacaleras  (miniere  di 
argeuto),  Agoas-Calicntes  (commercio , 
ree.)  , Jerez  , Fino  , Nochistlan  , Som- 
brerete,  Presidilo  i miniere  d’argeulo)  ivi  j 
' tato  di  Sonora-e-Ciaaioa.  Villa  del  Fuer- 
le  , Culianean  , Alamos  ( miniera  d’ar- 
gento), GuaymasTporloì,  Cinaloa,  Arispe, 

Suuora  , Fili!  ( la  più  mercantile  dello 


stato),  Hostiniun  , Cosala,  Li -Rosario 
miniere  d’argento),  Mazathn,  ere.  567 
Pimeria-Alla  (immensa  ricchezza  delle  sue 
lavature  d’oro),  sbaglio  intorno  ai  Seris  568 
Stato  di  Chihuahua.  Chihuahua  , Santa 
Rosa  de  Cosiquiraqui  (miniere  d’argento)  ivi 
Stato  di  Durango.  Durango , osservazioni 


sopra  la  massa  metallica  de’  suoi  din- 
torni, San-Juan  del  Rio,  San-Josc  del 
Parrai,  San-Pedro  de  Batopilas,  N ombre 
de  Dios,  Farras  ivi 

Stato  di  CohakuUa-e-Tcxat.  Monclova , 
Saldilo,  Sao-Felipe  de  Aostin  , disegno 
degli  Anglo-Americani  sopra  questo  stato  ivi 
Stato  di  Piuevo-Lcon.  Monterey  569 

Stato  di  Tamaulipas.  Aguayo  , Tampieo 
di  Tamaulipas  (importanza  mercantile), 
El-Refugio,  Altamira  ( la  montagna  pi- 
ramidale), Tuia,  Gola  de  los  GaUos  ivi 

Stato  di  Sau-Luigi-Yotoil.  San-Luigi-Po- 
losi  (miniere  d’argento,  ecc.),  Calorcc 
(miniere  d’argento)  ivi 

Charcas,  Raroos,  Guadalcaaar  (miniere  di 
argento)  570 


Stato  di  Vera-Crux.  Osservazione  sopra 
il  suo  clima  , Vera-Cruz  ( importanza 
mercantile , cittadella  de  San-Juau  de 
Lllua,  strada  al  Terote,  il  faro,  l’acqui* 
dotto,  ecc.),  osservazione  sopra  la  (ridire 
gialla,  Alvarado,  Papaotla  (piramide)  ivi 

Xalapa  (fiera,  ecc  ),  cascata  di  las  Vegas, 
Pueotc  del  Rey  , Ornala,  Ferole  , Cor- 
doba ( piantagioni  di  tabacco  ),  Tullia, 
Guazacualco  (colonia)  5/  I 

Stato  di  Puebla.  Huajocingo  , Tchuacan  , 
Atlizro  (cipresso  enormr)  «>  ? 

Stato  d’Oaxaca.  Oaiaca  (il  rilievo)  ivi 

Santa  Maria  del  Tuie  (cipresso  enorme), 
Talixtaca,  Huayapa  , il  giardioo  d’  Oa- 
xaca,  Zachita,  Ella,  Loohvanna,  Axom- 
pa,  Chilape,  Ocotlan  (oracoli  del  grande 
spirilo),  osservazione  sopra  il  prodotto 
della  cocciniglia,  Tepozcolula,  Tchuau- 
tepec,  Villalta,  Milla  (le  tombe,  ecc  ) 572 
Stato  di  Chiapa.  Ciudad-Rea),  Chiapa  de 
los  Indios,  Tuxtla,  San  Dartolomco  , 


Comittan,  Chamula,  Ocosingo,  San  Do- 
mingo de  Palcnqoè  (mine  di  Culhuacan 
ossia  della  Tebe  Americana)  573 

Spiegazione  del  quadro  dell'  Adorazione 
della  Croce  574 

Stato  di  T abasco.  Santiago  de  Tabasco  , 
Nuestra  Signora  de  la  Vittoria  575 

Stato  di  Yucaiaa.  Menda  , Camper  io  , 
(faglio  del  legno  di  campcciu),  auliclulà 
del  Yucatan  ivi 

Territorio  dalle  Canforate.  San  Carlos 
de  Monterey  , San  Francisco  (»l  porto)  , 
Loreto  , Ceralvo  ( pesca  delle  perle  ) , i 
Moqui,  mine  di  Casa-Grande  ivi 

Città  favolosa  di  Cibola  576 

Territorio  del  Piuovo-  Menico,  Santa-i e , 

Tao  a,  Passo  del  Norie  ivi 

Territorio  di  Colima.  Colina  ivi 

Territorio  di  tloìcaia.  ivi 
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Positione  astronomica,  confini,  fiumi  576 

Divisione  e topografìa  577 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  578 

Guati  mala  ossia  Nuova  -Guatimalà  M 

Stato  di  Guatimala.  Guatemala  l’Anligna, 
Guatemala-la-Viejs,  Muco,  Quicbè  (il 

palacso  dei  re  di  Quicbè)  579 

Qursalteoango,  Tolonicapan,  Chiquimula  , 
Aeasaguastlan,  Gualao,  Santa-Crui,  Isa- 
val.  Cobai»,  Peten  (mine  de'ternpii  e de- 
gl' idoli)  580 

Stato  di  San-Salvador.  San-Salvador,  Son- 


■onate  , Tsalco,San- Vicente  , Matapa  (mi- 
niere di  ferro),  S.  Miguel  580 

Stato  di  Honduras.  Comayagua  , Tegnci- 
galpa,  Corpus  (miniere  d’oro),  Trusillo, 
Omoa  (taglio  di  legne),  Copan  (caverna 
di  Tibolca)  ivi 

Stato  di  Nicaragua.  Leon;  Nicaragua,  Mas- 
«aya,  Granada,  Managua.  Reale jo,  Nieo- 
ya,  San-Carlos  581 

Stato  di  Costa-Rica.  S.  Jote  de  Costa-Rica, 
Cartago,  Boruca  ivi 


STATI -UNITI  DEL  SUD. 


Positiooe  astronomica,  confini,  fiumi  581 
Osservasione  sul  preteso  canale  di  Raspa- 
dura  - W 

Osservasione  sulle  pretese  città  di  Zilara  , 

e di  Carabo!»  582 

Divisione  politica  , 584 

REPUBBLICA  DELLA  NUOVA-GRANATA. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  della 
Nuova-Granata  585 

Jlogota  586 

Zipaquira,  Fusagasuga  , Pandi  ( ponti  na- 
turali d*  Icooonso  , ece.  ),  Soacba  ( ca- 
scata di  Tequeudama),  Guatavita,  Muso 
(miniere  di  smeraldi)  587 

Tunja,  Honda,  Manquita  ( miniere  d*  oro 
e d'  argento),  S Juan  de  los  Llanos  588 

Spartimento  di  Cundinamarca.  Ibague , 
Medellin  , Antioqoia  , S.  Rosa  de  Osos , 
(lavature  d'oro)  , Rio-Negro  (viaggio 
addosso  drgli  uomini)  Ivi 


Spartimento  di  Cauca  ; Popayau  , Puracè 
(cascate  del  Rio  Vinagre)  , Cali,  Caria- 
gli , Barbacooi  , Pasto  , Ueuunde  ( bella 
qualità  di  platina),  Quibdo  , S.  Burna- 


ventura  589 

Spartimento  dell ' Istmo  J Panama  , Cbor- 
rera,  Los-Sanlos  (osservasione  sopra  que- 
lle due  città)  M 

Nata,  Cruces,  Cbagres  , Porlobello  (fiera, 
cattiv*  aria),  Santiago,  pesca  drllc  perle  590 
Spartimento  del  Magdalena  j Carta geoa  , 
(fortificazioni  , porto  , ecc.  ) , Turbaco 
(Volcaocilos)  tot 

El -Carmen,  Tobi,  Monpox,  Ocagna,  Santa 
Marta,  Rio-Hacha  591 


Spartimento  di  Hoyaca.  Tunja.  Civiltà 
degli  antichi  Muyscas  (settimana  la  più 
breve  ; calendari!,  ece  ) , Boyaea,  Chiù- 
quiquira  (santuario),  Santa-Hosa  , Soga- 
mosu  (guesa  ossia  sagrifisiu  umano)  591 
Paiuplmu  (ricche  miniere  d'oro  e di  rame), 


S.  Jose,  de  Cucuta  , Rosario  de  Cacata  , 
Socorro,  S.Gil.  Mooiquira  ( miniere  di 
rame),  Velex  (lavature  d'oro).  Pure  592 

REPUBBLICA  DELL’  EQUATORE. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  della 
repubblica  dell’Equatore  593 

Quito  W 

Dintorni  di  Quito;  vulcano  di  Pichincha, 
il  Cayambr,  1*  Anlisaua  (fattoria  d'Ao ti- 
sana, il  Cotopaai  594 

L’ilmissa,  1 barra  , Otavalo  , Lalacunga 
(casa  dell*  loca  a Olio,  il  Paaecillo)  595 
Spartimento  deli"  Equatore  ; Riobaasba  , 
Ambato  (il  Cbimboraso)  ivi 

Esmeraldas,  Guallabamba  596 


Spartimento  di  Guayaquil ; Gnav*quil , 

(I*  amortajado,  uso  singolare),  Jipijapa  ivi 
Spartimento  dell"  Assuay\  Cu  enei,  Parauio 
d*  Assuay  , aliata  di  terra  costruita  da- 
gl* incas  , l’Ingapilca  o la  for  essa  del 
Cagnar  ivi 

L'Ynga-Cbungana,  Loia  (foreste  di  china- 
chioaj,  Zannila,  S.Jaeu  de  Brararooros, 

S.  Francisco  de  Borja.  Osservasione  sopra 
le  città  che  più  nou  esistono,  benché  rap- 


presentate sopra  le  carte:  ruine  di  Chu- 
iucanas  597 

REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  della 
repubblica  di  Veuesuela  5 8 

Caracas  ivi 

La  Guayra,  La  Victoria,  Maraeay  599 

Spartimento  di  Zulia  $ Maracaibo,  Coro  , 
Toeuyo,  Merida  ivi 

Spartimento  dell" Orenoco  ; Varinas,  Gua- 
nare,  Mantecai,  Angostura  o Nueva-Gua- 
yana,  Guajaua- Vieja  , C.aycara  (sculture 
«imbolichc  sopra  le  rupi)  »»•» 
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Estuerai  da;  paese  d’Eldorado  , deserti  ione 
di  questa  parte  dell'America  600 

Sparti  mento  di  Maturin  ; Cum«ni  ivi 

Maniquarex,  Cumanacoa,  Cariaco,  Araya  , 
Barcellona,  Piritu  , Pam  palar,  Curagua 
(la  Nuova- Cadice  j Ticchetta  dell’  an- 


tica pesca  delle  perle  in  quel  mare)  601 
Spargimento  di  V encxuela  ; Valencia , 
Puertp-Cabello.  Barquicimclo,  Tocuyo  , 
Carora,  S.  Carlo,  S.  Felipe,  Aroa  (miniere 
di  rame)  1 vi 


REPUBBLICA  DEL  PERÙ. 


Posiiione  astronomica,  confini  601 

Fiumi,  divisione  e topografia  j tavola  delle 
divisioni  amministrative  602 

Lima,  posiiione,  aspetto  603 

Chiese  , conventi , istituti  letterarii , com- 
mercio 604 

Popolazione,  passeggiate  605 

Dintorni.'  Callao,  Pachacamac  (antichità)  ivi 


Spartimento  di  Lima  ; Ica  ( osservinone 
sopra  1*  acquavita  di  Pisco),  Huaura  , 
tluache,  Chancay,  Patibilea  (antichità)  ivi 

Spartimento  d* Arcquipa  ; Arcquipa  (com- 
mercio, industria,  vulcano),  Moqurgua, 
Tacna  , Arica,  Huautajaya  (miniere  dì 
argento)  606 

Spartimento  di  Fumo}  Puno,  Lampa,  Cail- 
lomas  (miniere  d’argento),  Chucuiio  Ivi 

Spartimento  di  Cuxco  ; Cusco  (descrisiooe 
dell’  antico  tempio  del  sole)  ivi 

Convento  delle  vergini  del  sole  ; sobborghi 


dell’  antica  Cusco,  cittadella,  argini  607 
Strade  lunghe  cinquecento  leghe.  Abancay, 

Urabamba  608 

Spartimento  d*  Ajacucho\  Huanianga,Huan- 
cabelica  (miniera  di  mercurio)  ivi 

Jauja  , Ocopa  , Lucagnas  ( miniere  d’ar- 
gento), Ayacucho  609 

Spartimento  di  Junin  ; Huanuco  (antichi- 
tà ) , Laurtcocha  (miniere  d*  argento)  , 

Tarma  , Junin  , Bagnot  (bagni  caldi), 
avanti  del  palazso  dell’lnca.  ecc  ) ivi 

Spartimento  di  Livertad  ; T rutillo  (anti- 
chità) , Catamarca  609  • 

Palano  del  cacico  Aslopilco;  riscatto  di 
Atahualpa,  ecc  j bagni  caldi,  Inga-rirpo; 

Jesus  ( avanti  di  un’  antica  città  peru- 
viana) 610 

Mio m pampa  (miniere  d*  argento)  , Efen  , 
Lambayeque,  Piura,  Scchura,  Payta  6H 


0 REPUBBLICA 


Posiiione  astronomica,  confini,  fiumi  6H 
Osservatone  sopra  la  graude  elevasionc  del 
suolo  dì  Bolivia  ivi 

Divisione  e topografia  612 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  613 

Chuquùaca  o La-Fiata  ivi 

Spartimento  di  La - Pai;  La-Pax  d’Àyacucbo  ivi 


Thiahuanacu.  Descrittone  dell’antichità  se- 
condo Pedro  de  Cieca  de  Leon.  Osserva- 
xioni  dipentland  sopra  quei  monumenti  614 
Sorata  (il  Nevado  di  Sorala  paragonato  alle 
più  alte  monlagoe  conosciute  del  globo), 
isola  di  Titicaca  (ruine  del  tempio  del  Sole)  6f  5 

» 


Poxirione  astronomica  , confini,  fiumi  , li- 
miti dell'impero  dell’lnca,  rupe  straor- 
dinaria ; divisione  e topografia  618 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  6l9 

Santiago  (secca,  cattedrale)  ivi 

Provincia  di  Santiago ; Valparaiso  (accre- 
scimento straordinario)  620 

Provincia  a*  Aconcagua  ‘ San-Felipe,  Lin- 
gua, Pelorea,  Quillota  (miniere  di  rame)  ivi 
provincia  di  Coquìmba  ; Coquimbo,  Hua- 


DX  BOLIVIA. 


Spartimento  di  Onero  % Oruro  615 

spartimento  di  Potosi ; Potuti  (elevatone, 
miniere  d’argento,  e suo  prodotto  im- 
menso) ivi 

Otsenraxionc  sopra  la  Ticchetta  delle  mi- 
niere, ecc.)  616 

Lipet,  Poreo,  Cohjia  o Puerto-Lamar  (man- 
canza d'acqua  dolce)  617 

spartimento  di  Cochabamba‘  Cocbabamba, 
Mitque  ivi 

Spartimento  di  santa-Cru*  ; Santa- Cru* 
de  la  Sierra  (popoli  navigatori)  ivi 


DEL  CHIÙ. 


sco,  San«Francitco  de  la  Selva,  Copiapo 
(miniere  di  rame),  i monti  Puente  Cba- 
naretUo  • il  Pan  d'  Axucar  Pctacas  ( mi- 
niere d'argento)  620 

Provincia  di  Colchagua  ; San-Fernando, 
Curico  (miniera  d'oro),  Talea  ivi 

Froviucia  di  Concepcion ; La  Concesione; 

Talcahuono,  Penco  (carbone  di  terra)  621 
Provincia  di  Paldivia j Valdivia  ivi 

Provincia  di  Chiioe  j arcipelago  ivi 
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DITTATORATO  DEL  PAEAGDAI. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi , di- 
visione e lo j*og rafia  621 

Annuitane } Tevcgo,  Villa-Real  de  Couce- 


pcion,  'Squamami in,  Neembucu  , Valla* 
Kica,  Caruguaty,  YUpua  622 


CONFEDERAZIONE  DEL  RIO  DELLA  FLATA. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  622 

Deaerinone  erronea  del  corso  di  certi  fiumi, 
rettificazione  del  corto  del  Rio-Colorado 
e del  Rio-Negro ; importanza  mercan- 
tile del  Rio-Negro  623 

Divisione  e topografia*;  tavola  delle  divi- 
sioni amministrative  624 

Buksos-Ayres  (progetto  di  un  porto  arti- 
fìziale,  istituti  lelterarii,  ecc.)  625 

Rarragan,  Ckaseonius,  ecc.  , il  Forte  Indi- 
pendenza, la  Uabia-Rlanca,  El-Cirmen, 
colonia  delle  isole  Miluioe  (pesca  delle 
foche,  ricche  solfaje)  626 

Corri  e n le*  (importanza  della  sua  posizione; 


errore  dei  gt  ografi  e dei  cartografi  intorno 
alla  laguna  Ybera  626 

Sant’  Anna  (osservazione  sopra  alcune  città 
che  più  nou  esistono,  prigionia  del  Bum- 
plaud)  627 

Santa- Fe,  Cordova,  Tucuwao,  Salta  (Gera 
perpetua)  /,i 

Cala  marca,  Famalina  (miniera  d'argeoto)  628 
S.  Juan  de  la  Frootera  Jacha  f miniera  d'oro)  irt 
Mrndoza,  Uspallata  ( miniera  d'argento), 
antiche  strade),  i Òbolo*  ,Vj 

Gole  e stretti  nelle  Cordigliere;  Juiur 
(.uIcmo)  * J 629 


AEP  BRULICA  ORIENTALE  DELL’URAGDAI. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi,  divi- 
sione e topografia  629 

Afo  ntevidco  } Colonia,  Maldonadn  , Pay- 


sandu.  Florida.  Osservazione  aopra  la  pre- 
tesa tomba  di  Tolomeo  630 


IMPERO  DEL  BRASILE. 


Posizione  astronomica,  confini  6.30 

Fiumi  631 

Divisione  e topografia  ; tavola  delle  divi- 
sioni amministrative  634 

Rio-Giameiro  , divisioni  principali  della 
città,  fortificazioni  . 636 

Edifìzii  , piazze  , istituti  scientifici  e lette- 
rari!, orto  botanico  637 

Dintorni  di  Rio-Gianeiro:  Boa-Vista,  Boia- 
Fogo,  Porto-da  Eatrella,  Maudioca,  San- 
Cristovao , Santa-Cruz  , Macacu  , Cabo- 
Frio,  Marira  638 

San- Salvador  o Bahia  ivi 

Edifizii,  arsenale,  istituti  scientifici  e lette- 
rarii, passeggio,  ecc.,  fortificazioni  639 

Suoi  dinloroi  : il  Reconcavo,  Nossa-Seoho- 
ra  da  Peoha,  Caso  eira  (osservazione  so- 
pra questa  importante  città)  , Maragogt- 
pe,  Nazareth,  Santo- Amaro,  Itapicuru, 
l’ isola  d*  Ilaparica  610 

Cidade  do  Uecife  o Fernambuco  ivi 

Ne' suoi  dintorni:  Olinda  , Saut'Antonio  , 
Serinhem,  Goyanna,  l'isola  di  Itamarca  641 
Provincia  di  Rio-Gianciro  ; Campus,  Nuo- 
vo-Fri  borgo,  Augra  dot  Rei* 

Provincia  di  san-  Paulo  ; San -Paulo;  os- 
servazione siili'  origine  de’  Paulisti- 


Santos,  VilIa-da-Princeza,  Taubatè,  Gaa- 
ratinguelà,  Yèn,  Porto-Fel»,  Sorocaba 
(fucine  imperiali),  Corytibn,  Paranagua, 
Cannane*,  Iguapè  641 

Provincia  di  Santa- C al  terima  ; Cidade  de 
Noesa-Senhora  do  Desienti,  S.  Francisco, 

S.  Anua,  S. Migurl  642 

Provincia  di  San-Pcdro  ; Porta  legre,  S«n- 
Leopoldo,  S.  Francisco,  Rio-Grande,  Ea- 
1 reilo,  S. Miguel,  S.  Nicolao  ivi 

Provincia  di  Matto-Grotto ; Mattogrosso,  Cu- 
yaha  (otserv.  sopra  la  tua  poziaione),  Dia- 
raantiao,S.Ped  radei  Rey.Nova-Coimbrj, 
Forte  do  Principe  da  Beira,  Camapuan, 
osservazione  sopra  questa  provincia  ivi 

Provincia  di  Goya s ; Goyaz,  Meia- Ponte, 
r Ouro-Fino,  Santa-Cruz  , Sauta- 
Hilla,  Crixa,  Distretto  dei  Diamanti,  Na- 
tividade,  Agujqucnte,  Cavalcante,  Con- 
cerno, Tallirà*  m 

San- Jose  de  Tocantino,  Porto-Real  , Sao- 
Joao  da  l'alma  643 

Provincia  di  Mi/uu -Gema  ; Cidade  do 
Oura-Prcfo  o Villane*  ; Marianna  , S. 
Barbara  (lavature  d’oro)  , Antonio- Pe- 
rrira,  Iuficiooado,  Calai- Aitai  de  Matto- 
Dentro  , San-Joao  d’ El  Rey  , ecc.,  Fa- 
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dj4c»  (Jutrrllo  di  Miiui-Novn),  Tijooo 
(distretto  dismantino)  643 

Provincia  di  E spirilo -santo  ; Victoria, 
IL-tpemiriiD,  ree.  641 

Provincia  di  Bahia  ; Jacobioa  , Villa  de 
Coniai  ( avanci  fossili  di  mastodonti  ) , 
Joareiro,  cec.  ivi 

Provincia  di  Sergi  pe  ; Cidade  de  San-Cri- 
stovao,Estancu,  Lagarto  (cava  di  pietre 

<-• 

Provincia  Jet  Alafpat  • A la  goal,  Maceyo, 
PeaeJo  ivi 

Provincia  di  Pemamhuco  ; Pasmado,  Pam- 


i»u  (grande  cascala,  miniere  di  rame)  <»44 

Provincia  di  Parahyba  ; Parahyba  ivi 

Provincia  dei  Rio-Grande  $ NsIaI  , Villa- 
nova  da  Princcza  , 1*  isola  di  Fernando 
da  Noronha  ivi 

Provincia  del  Cianr,  Cidade  da  Fortaleza, 
Aracaty,  eec.  ivi 

Provincia  di  Piauhy  ; Ocyras,  Paruahyba, 
Piratica,  Poty  ivi 

Provincia  di  Maranhao } Cidade  de  S.Luiz, 
flycstu,  Cazias,  ece.  645 

Provincia  di  farà  ; Ite  lem,  Villa-Vinosa  , 
Sautarem,  ecc.  ivi 


REPUBBLICA  D*  BAITI. 


Posizione  astronomica,  confini  , fiumi,  di- 
visione e topografia  646 

Osservazione  sopra  le  politiche  rivoluzioni 
d*  Haiti  t M 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  617 

Porto- Principe  ivi 

Spartimcnto  dell' Ouest’r  Lcogaoe,  il  Petit- 

Goave,  ecc.  648 

Spartimcnto  dei  sud  ; Lez-Cayes,  S.  Louis, 
Jeremie 

Spartimcnto  deli* Artikonitej  Lm  Gooaives  6 li) 
.V  par  ti  mento  del  fiord  | Cap-Hailioo,  Mil- 
lo! (avanti  di  Sau-Souci) , Cittadella  di 


AMERICA  INDIO] 

Osservazione  sopra  questa  denominaiioue , 
estimazione  della  superficie  e della  popo- 
lazione, posizione  astronomica,  confini  # 
fiumi  651 

Osservazione  intorno  alla  marea  all*  imboc- 
catura del  Rio  Gallego  652 


Enrico,  Forte-Liberti,  il  Molo  S.Nieolao 
(fortificazioni)  , l’iso'a  Tortue  (ricovero 
dei  celebri  filibustieri,  primo  stabilimento 
dei  Francesi  a S.  Domingo)  6l‘.) 

spartimcnto  del  Nord-Est  ; Saint-Yague, 
Pori-Piata,  Altamira  , Monte- Cbrist i ; 
La-Vega  ( ruine  de  la  Coocepcion  de  la 
Vega),  Cotuy,  le  montagne  del  Cibao  C50 
Spartimcnto  del  Sud-Est ; San -Domingo 
(prima  città  fabbricata  dagli  Sp.ignuoii 
nel  Nuovo-Mondo  )}  Sa  i ut-Cri  stop  he  , 
Higuey,  ece.  pei 


A INDIPENDENTE . 

Divisione  c topografia,  pretesa  colonia  degli 
Argueli  o Cesari,  Puerlo  Deseado,  Puerlo 
de  S.  Juliau;  Porto  Faniioc  (la  fortezza 
più  australe  di  tutto  il  globo  ) , Golfo 
della  Trinità  652 


POSSESSIONI  DELLE  POTENZE  STRANIERE. 


AMERICA  DANESE. 


Posizione  astronomica;  confini,  fiumi,  di- 
visioni e topografia , oy  rvazione  sopra 

le  divisioni  652 

Tavola  delle  divisioni  amministrative,  qua- 
dro fisico  e morale  delle  regioni  boreali 
dell*  America  653 

litania . Reikevig  (istituti  letterarii,  eee  ), 
Lambbuus;  Bessestad,  Skalholt  , Holum 
(aulica  tipografia)  656 

Groenlandia.  Juliareshaab,  Godlhaab,  Nuo- 
va Herrnhut , ecc.  , esplorazione  della 
costa  orientale  della  Groenlandia , fatta 
«lai  capitano  Graah  657 

Antillc.  Cristiausted,  San  Tommaso  658 

AMERICA  INGLESE. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  ivi 


Profondità  straordinaria  del  Sagttcoay,  af- 
fiumte  del  San  Lorenzo  660 

Importanza  del  san  Giovanni  per  ragione 
dei  limiti  di  fresco  fissali  tra  il  Canada 
c gli  Stati-Uniti  dal  re  di  Olanda  661 

Canali  662 

Divisione  e topografia,  osservazione  «opra 
la  denominazione  di  Nuova  Bretagna  663 

Dubbi  sopra  alcune  suddivisioni  ammini- 
strative, osservazioni  sopra  i paesi  occu- 
pati dagl'indigeni  indipendenti,  ecc.  664 

Tavola  delle  divisioni  amministrative  del- 
l'America Inglese  665 

Basso  Canadà.  QUEBEC,  bellezza  della 
sua  situazione  , edifizii  , fortificazioni  , 
istituti  letterarii,  piroscafi,  ecc.  671 


Dintorni  di  Quebec.  Beaufort  (gran  molino 
a seghe  , cascate)  , Ponte  Levi  , Orleans 
(i  più  grandi  vascelli  che  abbiano  navi- 
gato l’Oceano) , Lorctte  , Mourcale  (la 
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nuova  cattedrale,  ecc.,  istituii  letterari), 
popola  x ione)  672 

Pinovi*  compagnia  della  baja  d'Uudson  e 
commercio  ili  pelliccerie  , dintorni  di 
Monreale,  la  moutagna  di  Monreale  , la 
Cìiìdj  673 

L'isola  di  Sanl'Elena,  la  Prairie,  Sani* 
Anna,  San  Tommaso,  Pelile  Riviere 
(dolcezza  del  dima),  Kauiouraska  (bagni 
di  mare,  ere.),  TaJou.ac,  ecc.  671 

Trois-Rivieres,  S.  Maurice,  S.  John,  «ce.  ivi 
Regione  Ma.kentie  saskatchaivan.  Grand 
Portage,  Fort  William  (carta  geogralica)  ivi 
Riunione  d*  uomini  più  eterogenea  del 
gioito  , Kildonan  ( colonia  di  lord  Sel- 

k.rk)  675 

Allo  Caaadù.  Toronto  (York) , Kingston 
(cantiere  militare  , iloti  * sui  lago  Onta» 
rio,  ecc.)  ivi 

Nugata,  Pori  Maitlaod  , Pori  Dalhousie  , 
llundas,  London,  Brockville,  Perdi,  IJy- 
fosvn  (ponte,  ecc.)  676 

pinoso  Jj  rwuwiek.  Frederictown,  St- John, 
ecc.  * ivi 

Pinosa  Scotio.  Halifax  ( 1*  albergo  della 
provincia,  eccellenza  del  porto,  cantieri 
militari  , pacheboiti  , navigazione  a va- 
pore tra  il  Canada  e la  Nuova  Scozia, 
ree.  , traverso  l'Atlantico  ),  Luneburg, 
Liverpoo! , ecc.  ivi 

Truro  ( osserva  none  sopra  le  alte  maree 
nella  baja  Fundy),  Pictou,  ecc.  678 

itola  dt  Capo  Bretone.  Sidney  ( osserva- 
tioni  sopra  la  sua  popolazione),  Luis- 
borgo  (osservazione  sopra  il  suo  stato  pre- 
sente e l'antico  splendore),  Arichat  (os- 
servazione sopra  <{ii rata  città),  Sbip-Har- 
l*our  (l'Euripo  Americano)  ivi 

Itola  del  Principe  Edoardo.  Charlotte 
Town,  Belfast,  ecc.  679 

itola  di  Terra  Su  no  a.  Saint- John  , Har- 
bour  Grace,  ree.,  ossi-nazioni  sopra  il 
gran  banco  di  Terra  Nuova,  Labrador  , 
estimazione  della  sua  pesca,  osservazione 
sopra  l'importuosa  dell'America  inglese 
Settentrionale  (VJ 

Amtille.  Giamaica.  Spanish-Town,  King- 
ston ivi 

Porto  Reale,  Monlego  Bay,  Balize  (impor- 
tanza mercantile  della  colonia  Honduras, 
appena  menzionala  nelle  geografie),  Bar- 
bada  (danni  cagionati  dall*  ultimo  ura- 
«ano),  Bridgetown  (importanza  mercan- 
tile e militare,  pacheboiti)  680 

Arcipelago  delle  Luca/e.  Gruppo  delle 
Turche  ( osservazione  sopra  la  prima 
terra  scoperta  da  Colombo)  ivi 

AMERICA  RUSSA. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi,  divi- 
sione r topografia,  origine  degli  stabili- 
menti Itimi  ui  America,  sbaglio  di  alcuni 
g^ogi-ab  68 1 


Parte  Ivsli.akb. 


del 


ivi 


Arcipelago  Koluchiano.  Arcipelago 
principe  di  Galles,  del  duca  d'York, 
del  re  Giorgio  111  , isola  dell'  ammira- 
gliato , Nuova  Arcangelo  (pubblici  isti- 
tuti), stabilimenti  e commercio  della 
Compagnia  Russa  d'America  682 

Dimùiuziouc  del  preszo  delle  pelliccerie, 
ecc.  683 

Grappo  di  Tchalkka.  Porto  Etbes  ivi 

Gruppo  di  Kodiak.  Isola  di  Kodiak,  San 
Paolo,  isola  Silkhmak 
Arcipelago  delle  Aleute.  Le  Aleute  pro- 
priamente dette,  isole  Andreanov  , isole 
delle  Volpi, Cougalga  (passaggio  dal  mare 
di  Bering  al  Grande-Oceano),  Sannakh  684 

Gruppo  delle  itole  Pribjrlov.  San  Paolo  , 

Sau  Giorgio,  isoli  Nouoivok  ivi 

Gruppo  delle  Itole  Diomede.  Fairway , 
Kruieoslcrn,  RatmanofT  Ivi 

Parte  Conti  tortale. 

Paese  degli  Etehimall  propriamente  detti. 
Punta  Barrow  (importanza  geogràfica  di 
questo  punto)  ivi 

Paese  dei  Ritegni  Giorgia  Occidentale  685 

Paese  dei  Tchouktehi.  Stretto  di  Bering  , 
Kmg-a-gbe  ivi 

Paese  dei  Konaigui.  Penisola  di  Alaska  , 
ecc.,  (vulcano)  ivi 

Paese  dei  Renai  ti.  Roda  ( stabilimento 
russo)  ivi 

Paese  dei  Tchougatchl.  Penisola  deiTchou- 
gatebi,  forte  Alessandro  ivi 

Paese  degli  Vgatacmiuti.  Isola  Tchalkha  Ivi 

Paese  del  Koluehi.  Nuovo  Norfolck,  Nuovo 
Corri wall,  ecc.,  stabilimento  di  Bodrga  ivi 

.AMERICA  FRANCESE. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  686 

Divisione  e topografia,  osservazione  sopra  « 
vocaboli  di  Grande  Terra  e di  Bassa 
Trrra  , tavola  delle  divisioni  ammini- 
strative 687 

Gujana.  Cajenna,  Kotimu,  Sinnamary,  La 
Mana  (colonia  agricola,  madama  Javon- 
bey),  slaaione  d*  Oyapock  , osservazioni 
sopra  la  Gujana , progetto  di  grande 
raccolta  dei  legni  della  Gnjaoa  6SS 

Terreno  in  contesa  tra  la  Francia  ed  il 
Brasile  689 

itola  della  Martinica.  Forte  Reale , Saio! 

Pierre,  ecc.  ivi 

Colonia  della  Guadalupa.  Bassa  Terra  , 
Pointo-à-Pitre,  ecc.  ivi 

Osservazione  sopra  il  nome  di  Maria  Ga- 
landa  690 

Gruppo  di  Saint-Pierre  e Miquelon . Saint 
Pierre  (pesca  del  merluzzo,  importanza 
di  quella  colonia)  ivi 
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AMERICA  OLANDESE* 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi 
Canali  , divisione  e topografìa  , repubblica 
dei  Negri  Maroni 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 


690 


691 

691 


PARAMARIBO 

Dintorni  di  Paramaribo.  Forte  Amsterdam, 
Savana  (Nuova-Gerusahmmr) 

Governo  di  Curafao.  Willeimladt 


693 

ivi 


Governo  di  sani’ Eustachio.  Sanl'Euslachio  ivi 


AMERICA  SPAGNUOLA. 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi  ivi 

Scene  agresti  del  Rio  de  los  Negros,  divi- 
sione e topografia,  tavola  delle  divisioni 
amministrative 

Avara  ; aspetto  generale  della  città  695 

Riccbessa  delle  case  private,  forlificacioni, 
arseoale,  istituti  scientifici  e letterari»  696 
Cose  magnetiche  dell*  Aulico  e del  Nuovo 
Mondo,  esportazioni,  import  a «ioni  697 

spargimento  Occidentale.  Regia,  Guana- 
kacoa  ivi 

Madruga  , Puerlo  Maricl , Bahia  Honda  , 


M.itansa*  ( grand?  prosperità  ) , isola  di 
Pinotj  il  capo  Antonio  (filibustieri)  6954. 
Spargimento  del  centro.  Puerlo  Principe, 
ecc.  , Ciudad  Maritima  «le  Trinidad, 

( osserva* ione  sopra  il  «ilenaio  dei  geo- 
grafi, ecc.)  ‘vi 

Baja  del  Masio,  Villa  de  Santa  Clara,  ecc.  699 
Spargimento  Orientale.  Santiago  «li  Cuba 
(importanza  militare  e mercantile  , cat- 
tiveria), Caridad  del  Cobra  (santuario), 
ecc.  , ricchezza  e imporfansa  di  Cuba  , 
progressi  della  sua  popolazione 
Progressi  della  stia  agricoltura  , aumento 
«Ielle  rendite  della  dogana,  somma  «Ielle 
importa«ioni,  delle  rendite.  Paragone  di 
questa  colonia  con  le  colonie  inglesi  nel- 
l’India e con  Giava,  paragone  delle  ren- 
dile di  Cuba  con  quella  di  lutti  gli  alati 
d’America  e d'Europa 
Isola  di  torto  /i/cu.  Stato  fiorente  di  que- 
sta colonia,  San  Juan  de  Porto  Rico  (for- 
librazioni),  Areryfe,  ecc. 


ivi 


700 


701 


AMERICA  8VEZZESE. 


Gustavia  nell'isola  di  San  Bartolomeo 


702 


QUADRO  STATISTICO  DELL ‘AMERICA. 


Osservazioni 

Superficie  e Popolazione 

Osvrvanone  sui  selvaggi  indipendenti  , e 
sulla  popolazione  della  confederai  ione 
Anglo-  Americana 

Osservazione  falla  popolazione  dell*  Ame- 
rica Inglese,  del  nuovo  stalo  dell*  Urli- 
guai  (sbagli  degli  statisti  e dei  geografi^, 
osservazione  sopra  Is  popolazione  della 
repubblica  d’IIaitì 

Sulla  popolazione  delle  Provincie  Unite 
de)  Rio  de  la  Piata  ( sbaglio  singolare 
de' geografi  e degli  statisti),  sopra  la  po- 
polazione della  repubblica  di  Bolivia , 
aopra  quella  degli  stati  "federativi  dell’A- 
merica, e la  popolazione  generale  di  «jue- 
ata  parte  del  moudo 

0 ' 


702 

ivi 


703 

701 


705 


Tavola  comparativa  delle  principali  opi- 
nioni pubblicate  sul  numero  degli  abi- 
tanti dell’America 

Renditr  c Debiti.  Osservazione  sopra  la 
impossibilità  di  determinare  le  rendile  e 
i debili  degli  stali  che  formano  le  confe- 
derazioni d’Ameriea 

Rettificazioni'  della  stima  delle  rendite 
della  repubblica  d'  Haiti  , osservasione 
sulle  rendite  attribuite  al  paese  degli 
Araucani  ed  al  nuovo^Slato  orientale  dcl- 
l’I' rugtiai 

FOR/.K  Ut  TERRA  E DI  MARE 

Tavola  delle  marinerie  militari  dell’Ame- 
rica, osservazione 

Tavola  statistica  dell’America 


706 
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70S 

ivi 
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710 
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OCEANIA. 

DESCRIZIONE  GENERALE. 
GEOGRAFIA  risica. 


J Posiziona  astronomica  , confi  oi  . Jimcn- 

nom Zi2 

Mari  a golfi.  Mari  ili  Giava,  djjU  Sonda, 
dì  Celibe*,  ccc.  713 

Stretti.  capi  7H 

Penisole,  fiumi.  Osami  ai  ione  sof»ra  i Sunti 
tlcll'OcratiiR  ~ 713 

Laghi . Mole.  Oofrtaioot  sopra  le  boia 
prodotte  dai  lilotitT 


7(7 


Montagne 


Malcaiapo  . 


TTR 

ZE» 


Tavola  dei  puati  cnlmipaoti  del  stilema 


Ma  le  siano 


_Z2tì 


Sistema  Australiano.  Tavola  dei  punii  cul- 
minanti del  sistema  Australiano 
Sistemi  della  Polinesia.  Tav«da  dei  punti 
culminanti  dei  sistemi  della  Polinesia 
Acrocori 
Vulcani 
Valli  e pianure 
Deserti 
Clima 
Minerali 

Tavola  mineralogica  dell'Oceania 

Vegetabili 

Animali 


720 

721 


722 


721 

7*25 

726 

731 


PEPO  BATTA  POLITICA. 


Superficie,  popolazione,  etnografia  737 

Tavola  della  classificazione  dei  popoli  del- 
l’Oceania  secondo  le  lingue  73-3 

Religioni  71  5 


f>i»Ì»iPIIÌPW 


Buddismo^  Era  mi  amo  , Politeismo,  Tan- 


Ant 


ropofagia 
ntiaij  Utìi 


.Sacriti»  it  imagi 
Governo 


comandata  dalla  religione 


ZJLi 
7 Hi 
-111 


Industria 


Commercio 


71!» 

"730 


I Bugiti,  I Carolini 

1 Cbinrsi  navigatori;  costruzione  dei  navì- 
gli, piroghe  volanti,  divisione  della  rosa 
de*  venti,  ree. 

Piroglie  doppie 

Oceanici  impiegati  sopra  i vascelli  Euro- 
pei, corsari,  tratta  degli  schiavi 

Importazioni  ed  nportaaiooi  ; principati 
piaste  di  commercio 

Stato  sociale  degli  Oceanici  75 1 a 

Divisione  dell'Oceania 


750 


751 

752 


OCEANIA  OCCIDENTALE  Ovvero  KAL^SIA. 


Posizione  astronomica 

Divisione 
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GRUPPO  DI  SUMATRA. 
Isola  di  Sumatra. 

Parti»  IifntPOT  dotte.  Regno  A*  Achem. 
Arhem,  Telosaocaouay,  redir,  Mouiki 
Regno  Ai  Siak 

Siak,  Campar,  Longkal,  Bal'i-lor.-» 

Porte  dei  Italia*.  Baroli»,  Tappaooiifi 

Parte  Olandese.  Governo  di  Pa.tang. 

Padjng,  forte  Marlborough,  Benkoulen 
impero  di  Mcnangkahou.  l'auil|.irrascbiiii£, 
Menangkaboo,  Phangan 


769 

tei 

770 
M 


Regno  di  Patembang.  Pafrmliang,  distretto 
di  Passoummah,  paese  dri  IL-djanghi 
Paese  dei  Lamponghi.  Tunlang-Bauvang, 
Telok-Bilong  , Monte- Oph ir  , ralilrsta  , 
fiore  immenso,  Pigmei,  Pitecomorfi 
Itole  che  dipendono  geograficamente  da 
Sumatra.  Ungano,  il  gruppo  di  Poggi  , 
le  Poreb,  Si-Biroo  Balu 
Nias,  gruppo  di  Bauiah 
Lungo  la  rotta  orientale:  Rupat,  Pandjotir, 
Lmgan  , Bmlang  , Taiifoitg-pmaug  , 
Riouiv,  Banca,  Muntoli,  Billilon,  gruppo 
dr  Keeling,  New -Selma,  colonia  di  porto- 
A linone 


77» 
77 1 


*72 


Digitized  by  Google 


TÀVOLA  SINOTTICA. 


977 


GRUPPO  01  GIÀ  VA. 

ISOLA  DI  GlAVA. 

Tavola  dille  divisioni  amministrative  di 

Giava  773 

Resilienza  di  fiatarla.  Datavi  J iri 

Rada  di  Balavia  775 

Residenza  di  Bantam.  Ceram , Dantam 
(••<alazioni  putride)  776 

Residenza  di  Buitenzoorg.  Buitensoorg 
(orto  botanico,  ecc.)  **'* 

Residenza  di  Preangers.  Tjanjor  (officine 
d'indigeni)  777 

Residenza  di  Pekkatongan.  PckkaloDgan 
(commercio)  M 

Resilienza  dì  Cheribon.  Cheribon  ( tomba 
di  Sceik-Moulaua  ) , foresta  di  Dayou- 
Louhour  M 

Residenza  di  Kadou.  Maguelan  , Ruine  di 

lkiro-bodo  778 

Residenza  di  Samarang.  Samarang  , Ban- 
yukiiniog  , osservasiooc  sul  Cholera- 
morbus  W 

Residenza  di  Rembang.  Remhang  779 

Residenza  di  Grittè.  Grasse  (uavi  costiere, 
scuola)  I*'* 

Residenza  di  Sourabaya.  Sourabaya,  ruine 
di  Madjapabit  lei 

TrangwouLn  (mausoleo,  tombe),  mine  di 
Mrudang-Kamuulan  780 

Residenza  di  Passarouaug.  Patsarouang  , 

Iago  Hanno  (coccodrilli  mansueti),  ruine 
di  Singa-Sury,  di  Sotipit-ourang,  Kedal  lei 
lljagon,  ruine  di  Dgegrland  781 

Residenze  di  Pjoejocarta  e di  Souracarta. 

Souracarla,  Djorjocarta  78l 

lirimbanao  ( maravigliose  mine  ),  Kali- 
Bening  , montagna  di  Gounoog'Djeog 
(antichità)  782 

Ruine  di  multi  antichi  tempii , mine  di 
Dare  presso  Kedm,  colle  di  Klotok  (ca- 
mere scavale  nel  saviuA^enloul,  Gidih, 
ruine  di  Penatarao , 
tronca,  ree.) 

Itale  che  dipendono  g ■< 

Giava.  Madura,  città 
makassan,  Sumatiap  , 

Lombog  c del  Priucip 

ARCIPELAGO  DI  SUMBAV A-TIMOR. 

Sambava.  Regni  di  Bima,  Dompo  , Sum- 
bava,  Tomboro,  Pekat,  Sangar , città  di 
Bima,  vulcano  Tomboro,  isola  di  Mang- 
garajr  781 

Flores.  Larentouka  ivi 

Solor,  sabrao,  Admara,  Lomblem , Panter, 

785 


Ombay 


Timor.  Dille,  Ltika,  Santoro  , Coupang  , 
regni  di  Vralè  , di  Coupang  , di  Ami* 
noubang;  isole  simao,  Rolli  , l)aot  Sa- 

eout  samba  785 


ARCIPELAGO  DELLE  MOLUCCHE. 

Ghuppo  d'Amboìbe. 

imboinc  (collivaiione  del  garofano)  785 

Amboine,  le  isole  Haronko,  Manipa7  S.ipa- 
roua,  Nuisa-Laot,  Ceram , Saway,  Wa- 
ron,  Aliliug,  fiuurou,  Cajrli,  Goram  iei 

GRUPPO  DI  B.A3DA. 

Gruppo  di  Banda  propriamente  detto  (col- 
tura  della  noce  mosca  ila)  ivi 

Banda  , Nassau  , Lonthoir  e Poulou-dij  , 
Gounong-dpl  787 

Catena  a libeccio.  Isole  di  Letti.  Moa,  La- 
ckar.  Sermatta,  Kissir,  Welter  iei 

Catena  a Scirocco.  La  Grande-Kci,  villag- 
gio  di  Ely,  Laarat,  Tnnorlaut  M 


Gitolo.  Gilolo,  Bitjolie  ivi 

Gai  eia  788 

Ternate.  Ternate  ivi 

Tidar a Xidor  iei 

.1 fotir  e Ma tc bau.  Motir,  Matchaw  ivi 

Batchian.  Batchiaii , itole  di  Mandoly  , 
Tarai  ly  Pammer,  (Jby  , Typa  , Mya  , 
Cerami  qui,  Gorr.m,  Grande  Oby,  My 
sol.  Poppi  Bo,  Mortay , salibabo  , Tir- 
lury  , Kabroang  , gruppo  di  Meugis  , 
Nomina-,  Raro  Uà,  Karkarlang  789 

GRUPPO  DI  CELEBES. 

ISOLA  DI  CgLKPKS. 

Potsessioni  immediate  degli  Olandesi  , o 
governo  di  Macassar.  Distretto  di  Ma- 
cassa  r,  lorle  di  Rotterdam,  Vlaardiugen, 


Bonthain,  Maros,  Manado,Kem»,  Corontalo  790 
Possessioni  mediate  degli  Olandesi.  Osserv. 

aopra  la  confederatone  dei  principi  vassalli  ivi 
Regno  di  Boni.  Bayoa  , il  paese  di  Tello  ùd 
Regno  di  (Juadiou,  regno  di  Louhou , re- 
gno di  Macassar  ivi 

Goa  791 

Paese  di  Mandhar.  regno  di  Tanetta,  Ta» 
netta.  Stati  di  Soping  , di  Sidereeng  , 
paese  di  Turatta  , paese  d'  Vacuila, 
Palpa,  paesi  di  Campadan  e di  Jloulan  ivi 

Isole  che  dipendono  gcograficameute  da 
Cclcbes.  San  gir  , siao,  Banca  , gruppi 
di  Xoutla,  di  Boulon  e di  satayer  ivi 

GRUPPO  DI  BORNKO. 

ISOLA  Dt  BOEKEO. 

Osservatone  sopra  le  varie  rane  de*  suoi 


Tom.  II 
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Parte  Indipenden  te. 


Regno  di  Romeo.  Boroeo  792 

Regno  di  Passir.  Colti  ivi 

Territorio  soggetto  al  sultano  di  Soulou. 

Malloudou,  pjylia,  A bay,  T<ib|>iu  ivi 

Territorio  dei  Biadjous  793 


Parte  soggetta  agli  Olandesi. 


residenza  della  Costa  orientale  di  Romeo. 

Regno  di  .’fambas.  Samba*  iVi 

Regno  di  Munipawa  (miniere  d'oro),  Mua- 
trado  lei 

Regno  di  Pontianak.  Pontianak  «Vi 

Paese  di  Landak  (miniere  di  diamanti,  il 
famoso  diamante  del  sultano  di  Matua)  ivi 

ì'aete  di  Simpang  , stati  di  Malan.  Sue* 
cadana  ivi 

Territorio  del  principe  di  Kandawagan  ivi 

Residenza  delle  coste  meridionale  ed 
orientale  ossia  di  Hanjermassing.  Bau- 
jermastiog  794 

Isole  che  dipendono  geograficamente  da 
Rorneo.  La  ti  rande  Saturni,  le  Anam- 
bas,  C orinata,  G rande- Solomho , Poulo- 
l.aut,  Maratouba  ivi 

t agay an,  Ralanbangan  7^5 


ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE. 

Arcipelago  delle  Filippine  propriamente  dette. 
Ybalon  o Manilla , divisione  ivi 

Parte  soggetta  agli  Spagnuoli. 
Tavola  delie  divisioni  amministrative  ivi 


Manilla  (città  militare  a città  mercantile). 
Cavile  796 

Parte  Indipendente. 

Confini,  tribù  dalle  quali  viene  occupata  797 

Samar.  Cabalunga,  isola  Caput  ivi 

ìeyte.  Leyte  ivi 

Zebù  e Robot  Zebù  ivi 

Negros.  \loc  ivi 

Panay.  Antique  , Yloilo  , Capi*  , Aiolo  , 

Xaro  ivi 

Gruppo  delle  Colamiane.  Itole  Bimvagau, 
Calamiaoa,  villaggio  di  Culiong  ivi 

>1  indoro,  f.iitapau  ivi 

Masbaie,  Marìntluque,  Runa*,  ree.  ivi 

Gruppo  delle  Rabuyane , gruppo  di  Racki  ivi 

Isola  MiuUunao,  divisione  ivi 

Parte  Spagnuoi.a. 

Samboangao,  Misamis,  Carags  798 

Parte  Indipendente. 

Regno  di  Mindanao.  Sei an  gai),  Vollok  ivi 

Confederazione  degl’ lllanos.  Mahargun  , 
Tapaan,  Taglilo  ivi 

Parte  indipendente  della  Costa  occiden- 
tale ivi 

Arcipelago  di  Soulou.  Gruppo  di  Sculo». 

Bewao  ivi 

Gruppo  di  Taouitaoui . Taouilaoui  «Vi 

Gruppo  di  Rassilan.  Rassilao  ivi 

Isola  Paragoa.  Tay  tay  ivi 


AUSTRALIA  ossia  OCEANIA- CE  STRALE. 


Posinone  astronomica  798 

Divisioni  _ 799 

AUSTRALIA  o CONTINENTE-AUSTRALE. 


Costa  Orientale 
o Su ova-Galles  Meridionale. 

Contea  di  Cumberland.  Sydney  (industria, 
commercio,  ecc.)  799 

Dintorni  di  Sydney,  Paramalta,  Windsor, 
Liverpool,  Ricliemont  8JI 

Contea  di  Huthurst.  Balhurst  ivi 

Contea  Hi  Sorthumberland.  Maitland  , 
Nevicatile  ivi 

Contea  di  Gloueester.  Fort-Slepheus  ivi 

Contea  di  San  Ficenzo.  Colonie  di  Batuiao 
e Jervis  ivi 

Stabilimenti  isolati.  Porto-.' Macinane,  Baja- 
Morelou,  Porto-Curi is  «Vi 

Costa  Meridionale. 

Terra  di  Grani.  Porto-Wesirru.  Terra  di 
Raudm  , terra  di  Flinder * , terra  dt 
Riuytz.  Porlo  del  re  Giorgio  «vi 

Costa  Occidentale . 


Terra  di  l.eeuwm  , Freemaulic  , Periti  , 


Gnilford,  Augusta.  Terra  d’ F deh f terra 


d*  F. ndrackt 
San  Paolo,  San  Pietro 
Costa 

Terra  di  WiU.  Al 
di  Buonapartjg. 
Settentrionali 
porli  Cockbm 
nheim  e di 


801 


utrionale. 
hi  di  Dampier  e 
•rra  di  Fan-Uiemen 
Ualburst  e Melville, 
llies.  l’erre  d*.ir- 


GRL’PPO  DELLA  PAPUASIA. 


}' apuana  o Terra  dei  rapuas.  Porti  Dorv 
e dell'Aiguade,  baja  di  Geelwiuk,  golfo 
di  Mac-Cluer,  ecc.  80» 

Isole  dipendenti  dalla  Papuasia.  Federico* 
Enrico,  Guebé  ivi 

lirup/Hi  delle  isole  dei  Papuas.  Isola  d» 
Waìgiou , rade  di  Boni-Saitii,  ecc.  Sai- 
vatty%  Gamen,  Pattatila  ivi 

Gruppo  di  kreewill,  di  Geelwink  , areip. 
di  Uauipjcr  , di  Scboulvo  , gr  uppo  di 
Arruu  801 
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ARCIPELAGO  DELLA  LUIGI  ADA. 
Le  itole  di  Rotsel,  Saint- Agnan , Dentre - 

catteaux , Sud-Est  , Trobriand  ossia 

Luigiada 

801 

ARCIPELAGO  DELLA  NUOVA- BRETAGNA. 

Vu  tu- n II  ma  una.  Porlo  MooIììrii 

ivi 

Nuova  Irlanda.  I porti  Praslin  , Likiliki, 

Carierei  e la  baja  dei  Frombolieri 

805 

Itola  ilei  Duca  d’  York  , A uovo  Ann  over  , 
Cacti,  Gerrit-Uenis,  san  Matteo,  gruppi 
dell' uole  Francesi , di  Portland , dei  /fo- 


rni//, dello  scacchiere,  dell* Ammiragliato  ivi 

ARCIPELAGO  DI  SALOMONE. 

Jìouka  , Pougainvilte  , Choiteul  , santa 
Isabella.  Porto  Pratili»,  (iiorgia  , Gua- 
dalcanar  , Saint  Christoval , se  sorga  , 
isola  degli  Arsacidi  ivi 

Dipenderne  di  questo  arcipelago.  Gruppo 
delle  nove  itale  di  Carierei,  gruppo  di 
Mortlock,  gruppo  di  lord  Jlowc,  gruppo 
di  Stewart , tee, 800 

arcipelago  di  la  pérouse. 

Andati y , Tinnacoraw  , gruppo  di  V anl- 
koro , Toboua  ivi 

Dipendenze  geografiche.  Gruppo  di  Filoll 
e di  Duff,  Kennedy  ivi 

ARCIPELAGO  DI  QU1ROS. 

F.spiritu  Santo  , Mallicolo  , Sandwich  ed 


l'.rromango , Tanna  , Ambrym  , Apea  , 
itola  dei  Lebbrosi,  ecc 1 802 

Dipendenze  geografiche.  Ticoplat  Mitre  , 
Cherry  Ìli 

GRUPPO  DELLA  NUOVA  C ALERONI  A. 

Vu.ii'd  Caledomia.  Havre  de  Balade,  porto 
San  Vincente,  ecc.  H03 

Dipendenze  geografiche.  Isola  dell* Ossee - 
vatoriot  lieaupré,  ecc.  ivi 

GRUPPO  DI  NORFOLK. 
iVor/o/A,  yepeant  Philip  ivi 


GRUPPO  DELLA  TASMANIA. 

Ika-na-Mauwi  o Tasmania  Settentrionale. 

Baja  dcll'isolr,  di  Kaipara,  porto  Wan- 
garoa,  ecc.  M 

Tawai-  Pounammou  o Tasmania  Meridio- 
nale. L’entrata  della  regina  Carlotta,  la 
baja  Tasmao,  ecc.  £09 

Isole  Ruabukl,  Jlcnk , solandrr  , Stewart. 

I porti  Maion,  Facile,  William*,  Pegasus  Ld 
Dipendenze  geografiche.  1 gruppi  di  llrou- 
ghton,  Hounty , Antipode*,  Campbell , di 
Lord  Auchklandf  di  Macquarie  lidi 

GRUPPO  DELLA  D1EMENIA. 

Diemenia.  Hobart-Town  , Launeeslon  , 
Georgetown,  Yorklown,  Emù-Bay,  stabi- 
limento della  Compagnia  agricola  &iO 

Dipendenze  geografiche.  lìruny  , Maria  , 
Sarah,  il  gruppo  di  Furneaux  ; Kuig  811 


POLINESIA  ossia  OCEANIA  ORIENTALE. 


Fositione  astronomica,  divisione  81 1 


ARCIPELAGO 


Gruppo  di 
e del  * 
dello 
gustino  , 
Orientale ; 
Grampu*  ; 
Keodrick , 


-VULCANICO. 


ARCIPELAGO  DELLE  MARIANNE. 


Guam ; Agana  , il  porto  de  la  Caldera  de 
Apra,  la  baja  L' inalar  : Rotta , Aguijan , 
Tinian , saypan , Agrigna,  Assunzione , 
Pagan , Faralton,  ecc.  21.1 


ARCIPELAGO  DI  PÀLAOS. 


JJaubelthouapf  Corror , Eriklitou,  Ouromt- 
kthapcl , ecc.  ; Dipendenze  geografiche  : 
Sorootol,  Auua,  Maricret  <V< 


ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE. 

Fop  , Gruppo  di  Roug  , delle  Seniavimc  t 
di  Oualan,  d’Oulouthy,  d Ouclai  811 

Gruppo  di  I.ougounor , di  Nougouor  , di 
Pyghiram  , Duperrey  : Aoucra  > Pele- 
lap  ; gruppo  di  Monteverde  811 

ARCIPELAGO  CENTRALE, 

Arcipelago  di  Ralik-  Radak  ; catena  di 
Ralik  : gli  attoioni  di  Uigini  , di  Radu- 
nala, di  Udiai-Milai,  di  Kwaldeleu  , di 
Namou,  ecc.;  catena  di  Radak : gli  atto- 
ioni Bigar,  di  Ouilink,  di  Tagai,  ecc,  hd 
L*  isola  dell* Anno- Nuovo  , di  Miadi  ed  il 
gruppo  di  Repith-  L'rur  ; Arcipelago  di 
Gilbert  ; gruppo  di  Scarborough  , li 
Simpson  , di  Hishop\  dipen<lcnze  geogra^ 
fiche:  il  Grande-Cocal,  S.  Agostino,  Ne- 
derlandish  , Peytler  , Ellice  , ludipeo- 
denu  1 _ 8l6 
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ARCIPELAGO  DI  VITI. 


Viti-1*vou,  l'annua- I.ebou  846 

Tabbe-Ouni  , Kandabon  ; le  itole  Difeso  , 
LagueSiba,  Laquaba;  dipendenza  geogr.s 
il  gruppo  d*Ono  81 7 

ARCIPELAGO  DI  TONGÀ. 

Tonga  ivi 

Bea,  Rinfanga;  Eoua , dnamoulra,  Tnfoua, 
Latte , l'avaoo,  gruppo  di  ffapai  , Le- 
fuga;  Amar  gara , Pylslaert  818 

ARCIPELAGO  D*  OOUHA-HORN. 

Ooua,  Varaders,  Cocoj  , Buona- Speranza  , 
Huro,  Wall»»  tori 

' ARCIPELAGO  DI  HAMOA. 

Vola  , Oy alava  f Maouna  , la  Baja  della 
Strage;  Fan/oue,  Potè  849 

GRUPPO  DI  KERMADEK. 

Raoul)  Macau lay,  Corti*  ivi 


ARCIPELAGO  DI  COOK. 

Manata  , Elio*  , tutolo  di  Manouay  , Ai - 
tonali,  Miuieroy  Maouti  tot 

GRUPPO  DI  TOUBOUAI. 

Tonlwmai,  Rouroutou,  Rima  tara,  Raivavae, 
Routoui  820 


ARCIPELAGO  PAUMOTOU. 

Alt  olone  di  Laxarcff  e delle  Mosche,  l*i- 
sola  Aurora , il  gruppo  di  Palisser  821 
Il  gruppo  del  He  Giorgio",  gli  tutoli  Tiou - 
kea  e Olirà;  gl»  attoioni  di  Witgen- 
stein,  di  Philips,  della  Catena , del  l>e- 
sappointement , di  tionden  , dei  due 
gruppi,  dell*  Arpa,  di  (iloueester,  della 
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